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INTRODUZIONE. 


OSSEXyAZlONI    GENEXALI. 


Ei  PRECEDENTI  voIumì  dell' ^Annuario  Statistico  si  aveva  di 
mira  di  presentare  per  ogni  anno  le  notìzie  sommarie  più 
recenti  confrontate  con  quelle  degli  anni  anteriori,  per  tune  le  materie 
per  le  quali  si  erano  fatte  le  ricerche,  dalla  formazione  del  nuovo  Regno 
in  poi.  Seguendo  questo  concetto,  doveva  essere  molto  ristretto  il  qua- 
dro delle  notizie  per  ogni  oggetto,  perchè  si  potesse  dare  posto  alle 
cifre  dell'  intera  serie  dì  anni.  Se  però  questo  metodo  poteva'  essere 
consigliato  fintanto  che  era  necessario  di  rintracciare  i  documenti  inediti 
negli  Archivi  amministrativi,  al  fine  di  riempiere  qualche  lacuna  rimasta, 
o  trovare  elementi  di  fatto  dispersi  nelle  pubblicazioni  governative  o 
parlamentari,  sembra  ora  più  opportuno  limitarsi  a  presentare  nei  vari 
capitoli  dell'annuario,  le  notizie  più  recenti,  dando  ad  esse  maggior 
sviluppo  che  non  si  facesse  per  l'addietro,  e  riunendo  in  una  tavola  gene- 
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rale  comparativa  le  notizie  sommarie  per  la  serie   degli   anni  dal  1861  ih 
pòi,  per  quanto  fosse  possibile  (i). 

Essendo  ora  adunque  lo  scopo  principale  àt}\'KAnnuario^  quello  di  rac- 
cogliere in  un  solo  volume  le  notizie  più  essenziali  per  ogni  soggetto  secondo 
la  situa^iione  più  recente^  cosi  anche  riguardo  alle  divisioni  geografiche  ed  am- 
ministrative si  è  adottato  un  metodo  diverso  da  -quello  che  aveva  prevalso 
finora.  Mentre  negli  anni  precedenti  si  davano  le  notizie  quasi  sempre  per 
regioni  o  per  l'insieme  del  Regno,  ora  che  si  tratta  di  presentare  le  cifre  di 
un  solo  anno,  si  possono  dare  separatamente  per  provincie,  e  spesso  anche 
per  circondario  (o  distretto).  La  scelta  della  divisione  amministrativa  a  cui 
scende  la  dimostrazione  statistica,  vien  fatta,  per  ciascun  capitolo,  secondo 
l'ampiezza  della  materia.  Non  sarebbe  possibile  talvolta  di  svolgere  le  cifre 
pei  singoli  circondagli  senza  eccedere  la  giusta  proporzione  che  un  dato 
capitolo  deve  avere  in  confronto  agli  altri;  e  però  in  tal  caso  la  divisione 
;si  arresta  alla  provincia.  Tal'altra  volta  invece  si  va  anche  più  in  là;  e,  ad 
esempio,   nella   statistica  della   istruzione   superiore,  si  danno  le  cifre   dei 

# 

professori  e   degli   allievi   per   ciascun   istituto,  indicando  la   città   in  cui 
è  posto. 

Due  indici,  uno  generale  per  materie,  e  l'altro  analitico-alfabetico, 
permettono  di  farsi  un  concetto  chiaro  dello  schema  dell'opera  e  di  ritro- 
vare facilmente  le  notizie  particolareggiate  che  vi  si  contengono. 


(i)  Vegfi[asi  il  Compendio  dei  dati  principali  della  statistica  ufficiale  dal  1861   in  poi, 
Pag.  ^39-1098. 
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Topografia  ed  Idrografia. 

SUPERFICIE  geografica  del  %egno  e  delle  sue  divisioni  amministrative,  — 
II  Consiglio  superiore  della  statistica  ebbe  più  volte  l'occasione  di 
dimostrare  che  la  misura  della  superficie  geografica  del  Regno,  quale  risul- 
tava dal  sommare  le  cifre  contenute  nelle  pubblicazioni  ufficiali  degli  anti- 
chi Stati  che  lo  compongono,  non  corrispondeva .  alla  realtà.  Si  avevano 
indizi  e  prove  sicure  che  quelle  misure  riprodotte  nelle  nuove  pubblica- 
zioni erano  inesatte;  ma  per  molti  anni  non  si  poterono  contrapporre  dati 
più  certi  a  quelli  che  si  sapevano  errati  e  che  erano  stati  dedotti,  a  cura 
delle  antiche  Amministrazioni,  dalle  carte  geografiche  e  topografiche  degli  ex 
Stati  ;  le  quali  carte  non  avevano  tutte  lo  stesso  valore  tecnico,  e  non  com- 
baciavano tra  loro  sui  confini.  Col  progredire  che  facevano  i  lavori  dello 
Stato  Maggiore  italiano  e  dell'Ufficio  Idrografico  della  regia  marina,  si  ve- 
nivano correggendo  le  carte  di  una  parte  sempre  più  grande  della  superficie 
del  Regno,  cosicché,  col  tradurre  le  nuove  tìriangolazioni  fatte  in  numero  di 
chilometri  quadrati,  dovevano  trovarsi  cifre  più  esatte  di  quelle  indicate  per 
Taddietro.  Ma  siffatta  traduzione  della  espressione  geometrica  in  aritmetica 
non  era  stata  eseguita  prima  d'ora,  perchè  l'Istituto  Geografico  Militare  aveva 
tutti  i  suoi  mezzi  impegnati  in  altri  -lavori  di  carattere  più  urgente,  ed  anche 
perchè  esso  aspettava,  per  far  ciò,  che  fossero  più  avanzati  i  rilevamenti  della 
grande  carta  del  Regno  alla  scala  di  1/50.000,  a  curve  di  livello. 

Un  eccitamento  a  non. indugiare  più  a  lungo  la  revisione  delle  antiche 
misure  venne  dal  fatto  della  pubblicazione  dell'opera  del  generale  Strelbìtsky, 
intitolata:  Superficie  de  l'Europe;  publication  du  Comité  centrai  russe  de  stati- 
stique  (Saint-Pétersbourg,  1882). 

Il  generale  di  stato  maggiore  signor  *  Strelbitsky  ebbe  incarico  dal  suo 
governo  di  fare  uno  studio  comparativo  sulla  superficie  geografica  dei  vari 
Stati  d'Europa,  in  seguito  ad  un  voto  espresso  dal  Congresso  internazionale 
di  statistica  che  si  era  riunito  in  Pietroburgo.  Esso  fece  un  lavoro  molto  accu- 
rato, traducendo  col  planimetro  in  misure  metriche  le  aree  delle  carte  geogra- 
fiche e  topografiche  dei  vari  Stati,  e  confrontando  i  risultati  cosi  ottenuti  colle 
cifre  che  solevano  riprodursi  nelle  pubblicazioni  ufficiali  dei  rispettivi  paesi. 

Il  generale  russo  arrivò  alla  conclusione  che  la  superficie  del  Regno 
d'Italia  misurava  288,540  chilometri  quadrati,  ossia  7783  chilometri  meno  di 
quanto  si  usava  ripetere.  Il  nostro  Consiglio  superiore  di  statistica,  presa  in 
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esame  l'opera  del  generale  russo  nella  parte  che  riguarda  l'Italia  (r),  si  per- 
suase  della  bontà  del  metodo  die  era  stato  seguito;  ma  notando  che  egli  non 
aveva  potuto  disporre  di  parecchi  nuovi  elementi  cartografici  che  si  possiedono 
attualmente,  risolse  di  pregare  il  governo  perchè  facesse  eseguire  quella  misu- 
razione sulle  migliori  carte  esistenti,  a  cura  dell'Istituto  Geografico  militare. 

Il  Ministero  della  Guerra  affidava  al  prelodato  Istituto  l'incarico  di  recarlo 
ad  atto,  e  questo  ha  compiuto  la  prima  generale  verificazione  che  si  deside- 
rava, dando  la  misura  del  Regno  in  286,588  chilometri  quadrati  (2). 

Questo  primo  lavoro  fu  fatto  distinguendo  ciascuna  delle  isole  dal 
resto  del  Regno,  ossia  da  tutta  la  parte  continentale  e  peninsulare,  consi- 
derata in  complesso.  Conviene  ora  dividere  la  superficie  del  Regno  per  Pro- 
vincie, per  circondari  e  per  comuni,  poiché,  a  sommare  le  cifre  antiche  per 
le  minori  unità  amministrative,  si  fa  un  totale  maggiore  di  quello  che  fu 
trovato  rappresentare  l'intiera  superficie  dello  Stato.  L'Istituto  Geografico 
ha  già  cominciato  a  calcolare  l'area  dei  singoli  circondari  sulle  carte  dello 
Stato  Maggiore,  verificate  dall'ufficio  del  Genio  Civile  per  ciò  che  riguarda 
la  delimitazione  dei  comuni. 

In  attesa  che  l'Istituto  possa  accertare  la  superficie  delle  singole  Pro- 
vincie e  circondari,  abbiamo  créduto  utile  di  riunire  nella  tavola  I  deir,>i«- 
nuario  (pag.  3)  le  cifre  antiche  della  superficie  e  le  valutazioni  del  generale 
Strelbitsky,  le  prime  per  ogni  provincia  e  per  ogni  circondario  (o  distretto) 
e  le  seconde  solamente  per  provincie. 

La  densità  della  popolazione,  calcolata  in  base  alle  nuove  misure,  sarebbe 
la  seguente: 


Italia  continentale  e  peninsulare  e  isole  che 
ne  dipendono  amministrativaraeme  .    . 

Sicilia   e   isole    minori   che    ne   dipendono 
amministrativamente.' 

Sardegna  e  isole  minori 


Totale  ,   .  . 


Superficie 

in  chilometri 

quadrali 


2)6  771 

25  740 
24  077 

286  583 


'Popolazione 

secondo 

il   censimento 

}i  dicembre  x88x 


24  849  725 

2  927  901 

682  002 

88  459  628 


abitanti 

per  chilometro 

quadrato 


104. 9J 

"3-7S 
28.33 


(i)  Veggasi  la  discussione  fatta  dal  Consiglio  superiore  di  statistica  intorno  alla  misura 
della  superficie  delle  provincie  e  dei  comuni,  negli  Annali  di  statistica^  serie  2*,  volume  20, 
pag  89-93;  s^"C  3*'  voi  14,  pag.  69-86;  la  memoria  del  prof.  Giovanni  Marinelli  sulla  su- 
perficie geografica  del  Regno  d'Italia,  secondo  i  più  recenti  studi,  pubblicata  negli  Annali 
di  statistica,  serie  3*,  voi.  9,  pag.  209-264  ;  e  Tintroduzione  zXV Annuario  statistico  italiano  p»^r 
Tanno  1884,  pag.  6-15. 

(2)  Istituto  geografico  militare  -  Superfìcie  del  Regno  d'Italia  valutata  nel  1884  (con  fìjgure 
intercalate  nel  testo  ed  un  quadro  d'unione  in  cromolitografia).  —  Firenze,  Tipografi  di 
G.  Barbèra,  1885. 
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Nel  complesso  del  Regno  la  popolazione  si  ragguagliava,  alla  fine  del 
1881,  a  99.3  abitanti  per  chilometro  quadrato,  mentre  nel  1871  questo  rap- 
porto era  di  93.5  e  nel  1861,  di  87.3  abitanti,  sulla  stessa  unità  di  superficie. 

Sviluppo  lineare  dei  confini  terrestri  e  delle  coste  marittime,  —  La  tavola  II 
(a  pag.  1 2)  dimostra  lo  sviluppo  lineare  dei  confini  terrestri  e  delle  coste  ma- 
rittime. Sono  1900  chilometri  di  frontiere  terrestri  e  6341  chilometri  di  coste. 

La  misura  delle  coste  varia  notevolmente,  secondo  che  si  tiene  conto 
di  tutte  le  più  piccole  sinuosità  formate  dalla  spiaggia  per  determinarne  lo 
sviluppo  lineare,  oppure  soltanto  dell'andamento  generale  della  costa,  misu- 
rata in  linea  retta  fra  punti  più  o  meno  discosti. 

Le  misure  indicate  nella  tavola  suddetta  furono  eseguite  in  gran  parte 
dall'Istituto  Geografico  Militare,  segnando  soltanto  l'andamento  generale  della 
costa,  secondo  le  insenature  di  maggiore  entità,  senza  discendere  ai  minuti 
frastagli  in  cui  può  essere  spezzata.  Più  recentemente  l'Istituto  medesimo 
essendo  stato  richiesto  di  alcuni  dati  circa  l'estensione  della  costa,  suddivisa 
in  un  maggior  numero  di  tratti  litoranei,  è  giunto  a  risultati  alquanto  diversi 
da  quelli  già  calcolati,  come  si  può  vedere  dalla  tavola  che  segue. 

D'altra  parte,  il  Ministero  della  Marina  ha  fatto  misurare  lo  sviluppo  della 
costa  peninsulare,  per  la  parte  già  rilevata  dall'Ufficio  Idrografico  della  regia 
marina,  e  per  la  porzione  non  ancora  rilevata,  sulle  scale  dello  Stato  Maggiore 
alla  scala  di  1/50,000. 

Diamo  qui  appresso  le  misure  del  litorale  italiano,  calcolate  dai  due 
uffici  suddetti,  ed  il  numero  dei  comuni  che  distano  meno  di  5  chilometri 
in  linea  retta  dal  mare,  colla  popolazione  che  vi  si  trovava  presente  al  31  di- 
cembre 1881. 


Li  to  r  al  e   i  t  ali  ano 


Ettensione  della  costa 
marittima  stconào  le  misure 


del  Ministero 

della 

lAariua 


deir  Istituto 

geografico 

militare 


Comuni  che  disiano 
meno  di  $  chilometri  dal  mare 


Numero 


Popolazione 


Popolazione 

per 

chilometro 

dì  costa 

secondo 

ìe  misure 

del  V  Istituto 

geografico 

militare 


Dal  confine  francese  alU  Magra 

Dalla  Magra  alla  Fiora 

Dalla  Fiora  a  Terracina  ......... 

Da  Terracina  a  Torre  Scilla 

Da  Torre  Scilla  al  Capo  S.  M.  di  Leuca   .  . 
Da  Capo  S.  M.  di  Leuca  al  fiame  Fortore 

Dal  Fortore  al  Po  di  Volano 

Dal  Po  di  Volano  al  confine  anstriaco.   . 

Sicilia 

Sardegna 

Elba 

Ijole  minori 


360 

274 

127 

618  232 

2  2$6 

351 

310 

n 

192  082 

620 

22} 

208 

7 

•  30  747 

148 

706 

631 

iij 

i   164  194 

I  845 

784 

660 

8r 

343  32) 

Sio 

546 

462 

24 

313  068 

678 

465 

450 

72 

391  598 

870 

221 

>9> 

10 

190  728 

978 

•  ■  • 

I  098 

119 

I  272  826 

1  IJ9 

•  •  • 

I  017 

44 

136  037 

«34 

•  •  • 

118 

6 

23  207 

197 

•  •  • 

■  •  « 

20 

94  69  j 

•  •  « 
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Isole,  —  La  tavola  III  (a  pag.  13)  contiene  l'indicazione  delle  isole  italiane, 
della  loro  superficie,  quale  si  ricava  dalla  citata*  pubblicazione  dell'Istituto 
Geografico  militare,  e  della  popolazione  rispettiva,  secondo  il  censimento  della 
popolazione  al  31  dicembre  1881. 

Posi:(ione  geografica  e  altitudine  sul  livello  del  nutre  di  alcuni  punti  collocati 
lungo  i  confini  terrestri  e  marittimi.  —  Nella  tavola  IV  (a  pag.  14)  sono  riuniti 
i  dati  della  posizione  geografica  e  dell'altitudine  sul  livello  del  mare  dei  prin- 
cipali punti  collocati  lungo  i  confini  terrestri  e  marittimi  del  Regno,  colla  indi- 
azione  della  provenienza. 

Dalle  notizie  avute  per  l'Inchiesta  sulle  condizioni  igieniche  e  sanitarie  dei 
comuni,  eseguita  nel  1886,  si  potè  conoscere  l'altezza  sul  livello  del  mare  dei 
singoli  comuni,  riferita  generalmente  alla  soglia  della  casa  comunale,  che 
d'ordinario  si  trova  nel  centro  più  popoloso,  e  ritenendo  che  la  popolazione 
dell'intiero  comune  viva  in  luoghi,  la  cui  altimetria  non  diferisca  più  di  50,  o 
di  100  metri,  da  quella  segnata  per  la  casa  comunale,  si  è  potuto  classificare 
la  popolazione  di  ciascuna  provincia  e  del  Regno,  secondo  che  vive  in  siti 
più  o  meno  elevati.  Per  il  Regno  si  sarebbe  avuta  la  seguente  ripartizione: 


altitudine 
sul  livello  del  mare 


'Pbpola^ion* 


Vroporiiong 

a 

100  000 

abitanti 


Da 

0  a 

SO  0 

100  » 

i$o  » 

300  » 

2$0  » 

300  » 

350  » 

400  » 

4$0  • 

JOO  » 

eoo  B 

700  » 

800  » 

900  a    I 

1000  »  I 

tlOO  »  I 

*  tt 

1200  »  X 

1500  »  I 

1400  »    I 

I$00  »  X 

1600  »    t 

X7OO  »   t 

1800  B  I 

Oltre  1900  r 

Ignota.  .  . 

50  metri 

xoo  • 

150  » 

aoo  » 

250  » 

300  ■ 

350  » 

400  » 

450  • 

500  » 

600  ■ 

700  » 

800  J» 

900  ■ 

1000  » 

IIOO  » 

X200  J» 

X3OO  a 

1400  o 

I$00  » 

x6oo  » 

1700  » 

1800  » 

1900  » 

metri  .  . 


'loiaU 


7  394  487 

26  438 

2  977  546 

xo  646 

2  529  S4S 

9  044 

X  529  576 

$  4^ 

X  982  533 

7  088 

I  Jet  943 

5  584 

1  544  822 

$  523 

X  336  087 

4778 

I  i^$  SJ3 

4  «67 

938  88} 

3  357 

»  542  432 

s  515 

X  292  8és 

4  622 

857  S9J 

3  066 

671  282 

2  400 

297  816 

I  oés 

X4t  818 

507 

59  497 

2x3 

68  132 

243 

28  $83 

X02 

X9  096 

68 

X2  122 

43 

7  ^5 

27 

5  807 

2t 

2  715 

IO 

988 

4 

490  322 

•  *  •  • 

28  459  628 

100  000 
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Fiumi.  —  Segue  a  pag,  22  (tav.  V)  il  prospetto  idrometrico  di  cento 
fiumi  o  torrenti,  contenente  per  ogni  fiume  o  torrente  l'indicazione  dell'ori- 
gine, della  foce,  della  lunghezza,  della  superficie  del  bacino,  del  tronco  navi- 
gabile e  delle  provincie  bagnate. 

In  Italia,  comprese  le  isole,  si  contano  155  fiumi,  principali,  secondari  e 
minori.  In  complesso  i  loro  bacini  misurano  222,274  chilometri  quadrati,  ed 
hanno  uno  sviluppo  lineare  di  11,498  chilometri. 

Degli  8257  comuni  del  Regno  (Anno  1885)  6906  sono  attraversati  da 
corsi  d'acqua. 

Laghi.  —  La  tavola  VI  (a  pag.  30)  contiene  la  indicazione  della  super- 
ficie, della  lunghezza,  della  larghezza  del  perimetro,  della  profondità  massima 
e  dell'altitudine  del  pelo  dell'acqua  dal  livello  del  mare  di  63  laghi  italiani,  con 
dati  numerici  i  quali,  in  parte,  sono  approssimativi. 

I  comuni,  il  cui  centro  principale  dista  meno  di  3  chilometri  d^  un  lago 
(di  estensione  superiore  a  100  ettari)  sono  252,  e  contano  complessivamente 
543,936  abitanti. 

Cartografia.  —  Segue  a  pag.  35  (tav.  VII)  un  elenco  delle  più  impor- 
tanti carte  topografiche,  corografiche  ed  idrografiche  del  Regno  o  di  una 
parte  considerevole  di  esso,  nella  scala  di  almeno  1/1,000,000,  costruite  nel 
corso  del  presente  secolo.  Vi  si  dà  il*  titolo  di  60  carte,  e  per  ciascuna  la 
indicazione  della  scala,  del  numero  dei  togli,  della  costruzione,  dell'epoca 
della  pubblicazione,  degli  operatori  e  costruttori.  Il  quadro  si  riferisce  alla  fine 
del  1885. 

Mariy  golfi  e  stretti.  —  Crediamo  opportuno  di  aggiungere  qui  alcuni  dati 
che  riflettono  i  mari  che  bagnano  le  coste  del  Regno,  i  golfi  e  gli  stretti 
principali  d'Italia,  che  sono  stati  ricavati  dall'opera  già  citata  del  generale 
Strelbitsky. 
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Climatologia. 

L'Ufficio  centrale  di  meteorologia  fu  istituito  col  R.  Decreto  26 
dicembre  1876.  Esisteva  prima  anche  un  ufficio  a  Firenze  addetto  alla 
regia  marina,  il  quale  fu  annesso  a  quello  di.  Roma  col  i**  agosto  1880;  inoltre 
facevano  capo  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici  varie  stazioni  udometriche,  le 
quali  furono  poste  alla  dipendenza  dell'Ufficio  centrale  col  gennaio  1882. 

L'Ufficio,  costituito  in  Roma  presso  l'Osservatorio  del  Collegio  Romano, 
pubblica  gli  %Annali  dell*  Ufficio  centrale,  un  bollettino  decadico  agrario,  inco- 
minciato nel  1879,  e  un  bollettino  giornaliero,  che  data  dallo  stesso  anno. 

Indipendentemente  da  quest'ufficio  governativo,  la  Società  Meteorologica 
Italiana,  che  risiede  in  Torino,  ed  è  diretta  dal  professore  Denza,  capo  del- 
l'Osservatorio di  Moncalieri,  ha  organizzata  una  rete  di  osservatorii  meteo- 
rologici, situati  per  la  massima  parte  in  siti  montuosi  della  regione  alpina  ed 
appennina,  e  pubblica  le  osservazioni  fatte  in  175  stazioni.  Di  queste,  88  sono 
comuni  coirUfficio  centrale  di  Roma.  Vi  sono  adunque  nel  Regno  213  sta- 
zioni  che  raccolgono  gli  elementi  per  determinare  le  condizioni  climatolo- 
giche  del  paese. 

5ta:(ioni  meteoriche.  —  Diamo  in  primo  luogo  nella  tavola  I  (pag.  41) 
l'elenco  di  tutte  le  stazioni  meteoriche  che  nell'anno  1884  corrispondevano 
coir  Ufficio  centrale  di  meteorologia  (n°  126),  e  per  la  maggior  parte  delle 
quali  si  possono  conoscere  i  dati  meteorici  ricorrendo  agli  annali  del  pre- 
detto istituto.  f 

Per  trenta  di  queste  stazioni,  riportiamo  in  apposite  tabelle;  i  dati  men- 
sili ed  annui  della  temperatura  media  e  dei  massimi  e  minimi  assoluti  della 
stessa,  delle  quantità  medie  di  pioggia  e  della  frequenza  della  pioggia  e  della 
grandine. 

Metodi  seguiti  nei  calcoli.  —  Le  medie  mensili  risultano  dalla  centoven- 
tesima  parte  della  somma  delle  osservazioni  fatte  ogni  giorno  del  mese  alle 
9  antimeridiane,  di  quelle  fatte  alle  9  pomeridiane,  dei  massimi  e  minimi 
quotidiani  della  temperatura;  in  altri  termini,  si  determina  la  media  tempe- 
ratura di  ogni  giorno,  come  se  fosse  uguale  alla  somma  delle  osservazioni 
fatte  alle  9  antimeridiane  e  alle  9  pomeridiane,  del  massimo  e  minimo  della 
temperatura,  divisa  poi  questa  somma  per  4.  Si  sa,  per  l'esperienza  di  osserva- 
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zioni  continue,  fatte  con  apparecchi  autografici,  che  il  risultato  in  tal  guisa  ot- 
tenuto diversifica  pochissimo,  in  Italia,  dalla  vera  temperatura  media.  È  ovvio 
che  il  quoziente  ottenuto  dividendo  per  120  vale  per  un  mese  di  30  giorni. 

I  massimi  e  i  minimi  assoluti  della  temperatura  si  dedussero  poi  col  pren- 
dere rispettivamente  la  temperatura  più  elevata,  o  la  più  bassa  osservata  in 
ogni  mese,  durante  il  periodo  di  tempo  in  cui  si  fecero  osservazioni  coi 
termografi. 

Riguardo  alla  pioggia  si  potè  avere  un  materiale  molto  più  esteso,  poiché 
per  parecchie  stazioni  i  periodi  d'osservazione  superano  il  mezzo  secolo  e 
vanno  anche  molto  più  in  là  per  Padova  e  Milano.  Le  medie  che  presen- 
tiamo delle  quantità  di  pioggia  caduta,  danno  quindi  valori  abbastanza  nor- 
mali, quantunque  questo  elemento  meteorico  sia  tra  i  più  irregolari.  È  ben 
vero  che  per  alcune  stazioni  il  periodo  delle  osservazioni  è  piuttosto  breve  ; 
ma  giova  considerare  che  la  maggior  parte  delle  stazioni  è  situata  nell'ItaHa 
meridionale,  ove  l'andamento  annuo  delle  pioggie  ha  un  carattere  più  deciso 
e  cjstante. 

Le  medie  mensiU  della  quantità  di  pioggia  risultano  dal  quoziente  della 
somma  dei  valori  ottenuti  per  ciascun  mese  omonimo  per  il  numero  di  anni 
del  periodo.  La  stessa  cosa  si  dica  per  la  frequenza  della  pioggia  e  della 
grandine. 

La  frequenza  delle  precipitazioni  è  calcolata,  in  generale,  sugli  stessi  pe- 
riodi di  tempo  nei  quali  si  fecero  osservazioni  pluviometriche;  la  frequenza 
della  grandine  invece  fu  registrata  solo  a  partire  dal  1874  o  qualche  anno 
più  tardi.  S'intende  che  nel  numero  di  giorni  con  grandine  non  sono  com- 
presi quelli  soli  nei  quaH  la  meteora  fu  disastrosa  od  arrecò  dei  danni  parziali, 
ma  anche  queUi  in  cui  fu  leggera. 

Consideriamo  ora  alcuni  caratteri  climatologici,  per  le  varie  regioni. 

Temperatura  (Pag.  42  a  50).  —  In  generale,  la  temperatura  media  annuale 
va  aumentando  a  misura  che  si  procede  da  N.  a  S.  Aosta  ha  per  media  annuale 
io°,7.  Cuneo  ii°,i,  Torino  i2°,o,  Firenze  i4°,5,  Roma  i5°,3,  NapoH  I5°,8,  Reg- 
gio Calabria  17^,6,  Catania  i8",2.  Trapani  i8°,7,  ^cc.  Però  i  paesi  della  riviera 
Ligure  hanno  spesso  una  media  annuale  più  elevata  di  altri  della  penisola 
che  si  trovano  a  latitudine  più  bassa.  Genova^  Spezia,  Savona,  Porto  Mau- 
rizio e  San  Remo  hanno  una  media  annuale  eguale,  e  talvolta  alquanto  su- 
periore a  quelle  di  Roma  e  di  Napoli.  I  paesi  situati  lungo  la  costa  del 
Mediterraneo,  od  in  prossimità  della  medesima,  sogliono  pure  avere  una  media 
annuale  alquanto  superiore  a  quella  dei  comuni  situati  presso  a  poco  alla 
stessa  latitudine,  lungo  l'Adriatico.  Così  la  media  di  Spezia  è  15^0,  quella 
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di  Pesaro  I3°,4;  la  media  di  Livorno  è  I5°,4,  quella  di  Ancona  15^,5  (i); 
la  media  di  Viterbo  è  14^,6,  quella  di  Chieti  I3^4;  la  media  di  Napoli  è  i5°,8, 
quella  di  Bari  15^0.  Lungo  la  costa  orientale  la  temperatura  si  mantiene 
alquanto  più  bassa,  essendo  quella  costa  raramente  interrotta  da  seni  pro- 
fondi, poco  difesa  dai  venti  da  Nord  e  da  Est,  e  meno  aperta  a  quelli  da 
Sud  e  da  Ovest.  Inoltre  fra  essa  e  le  regroni  polari  è  interposto  un 
esteso  continente,  in  gran  parte  pianeggiante,  separato  dairitalia  appena 
dallo  stretto  bacino  dell'Adriatico. 

Il  mese  che  ha  la  temperatura  più  elevata  è  generalmente  il  luglio; 
però  in  alcune  stazioni  dell'Italia  meridionale  e  della  Sicilia  la  media  del 
luglio  è  superata  di  poco  dalla  media  dell'agosto;  il  mese  più  freddo  è  da 
per  tutto  il  gennaio. 

La  media  del  mese  di  luglio  fra  il  N.  e  il  S.  d'Italia  varia  tra  limiti 
molto  meno  estesi,  che  non  la  media  di  gennaio,  e  nella  valle  del  Po  le 
medie  del  mese  più  caldo  sono  poco  differenti  da  quelle  dell'Italia  meri- 
dionale. Sono  invece  spiccatissime  le  differenze  fra  le  due  regioni  nella 
media  del  gennaio. 

I  massimi  assoluti  più  elevati  si  osservano  nel  Tavoliere  delle  Puglie 
(Foggia  42*^,9),  nella  penisola  Salentina  (Lecce  4I^6),  a  Cosenza  (4I^5)  ed 
in  Sicilia  (Palermo  Valverde  41^3,  Catania  40^,6,  Modica  4I^I).  Si  osservano 
pure  massimi  di  temperatura  molto  elevati  nella  valle  del  Po  (Bologna 
39°,5,  Parma  37^,7,  Milano  e  Vicenza  37^,5,  mentre  Roma  segna  soltanto 
36*^,8,  Napoli  37^3,  Cagliari  37^,2,  Messina  36°,3). 

L'estremo  meridionale  della  costa  adriatica  ha  massimi  estivi  più  ele- 
vati che  non  i  luoghi  a  pari  latitudine  situati  sulla  costa  mediterranea, 
perchè  l'alto  promontorio  del  Gargano  e  le  pendici  adiacenti  difendono  il 
primo  dai  venti  di  N.  e  NE. 

Le  città  situate  in  vicinanza  dei  grandi  laghi  o  addossate  a  catene  di 
montagne  che  le  difendono  dai  venti  del  nord,  hanno  generalmente  un 
clima  più  mite  ed  uniforme;  cosi  Bellagio,  presso  il  lago  di  Como,  ha  per 
media  di  gennaio  3°,8  e  di  luglio  23^,1;  mentre  a  Milano  la  media  di  gen- 
naio è  di  o°,7  e  quella  di  luglio  2/\°,6. 

Nell'interno  delle  città  è  più  alto  il  medio  termico  annuale  e,  special- 
mente d'estate,  sono  più  piccole  le  oscillazioni   giornaliere  che  nelle   cam- 


(i)  Fa  eccezione  a  questa  regola  Ancona,  la  quale  ha  una  temperatura  media  annuale 
di  I5^5,  superiore  a  quella  di  Livorno  (i$°,4);  perchè  nella  prima  città  l'alta  temperatura 
estiva  (26°,!  in  luglio)  compensa  nella  media  annuale  la  bassa  temperatura  invernale 
(5°»5  in  gennaio).  Livorno  ha  per  media  di  luglio  24** ,4,  e  per  media  di  gennaio  7^I.  Ciò 
dipende  dalla  situazione  speciale  di  Ancona,  per  cui  essa  è  facilmente  esposta  in  estate  ai 
venti  di  SE.  e  d'inverno  a  quelli  di  NO. 
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pagne  circostanti.  Cosi  in  Napoli,  nel  1884,  la  media  annuale  risultante 
dalle  osservazioni  fatte  all'Università  segnò  i6^6  ed  a  S.  Giacomo  i6*»,8; 
mentre  a  Piedigrotta  segnò  i6°,o. 

La  temperatura  media  di  un  dato  luogo  è  influenzata,  non  solamente 
dalla  sua  posizione  geografica,  ma  ancora  da  molteplici  circostanze  locali. 
Fra  i  modificatori  più  importanti  della  temperatura  si  possono  citare  l'al- 
tezza del  luogo  sul  livello  del  mare,  lo  stato  di  nebulosità  0  di  sereno  del- 
l'atmosfera, la  direzione,  qualità  e  intensità  delle  correnti  aeree  o  marine, 
la  configurazione  delle  vallate,  la  prossimità  di  foreste,  di  montagne,  di 
grandi  bacini  o  di  corsi  d'acqua,  la  natura  del  suolo  e  lo  stato  suo  di  col- 
tura, la  quantità  di  acque  scorrenti,  ecc. 

Non  si  posseggono  dati  sperimentali  sufficienti  per  determinare  l'azione 
di  tutti  i  modificatori  locali  della  temperatura;  ma  conoscendo  l'altezza  sul 
livello  del  mare  di  quasi  tutti  i  comuni,  si  può  calcolare  con  bastevole  appros- 
simazione, l'influenza  del  modificatore  più  importante,  che  è  l'altimetria. 

L'Ufficio  centrale  di  meteorologia,  valendosi  dei  dati  di  43  stazioni  meteo- 
rologiche, ha  calcolato  la  variazione  media  della  temperatura  in  Italia,  secondo 
la  latitudine  e  l'altezza.  Per  questo  studio  le  stazioni  vennero  distinte  in  tre 
gruppi,  secondo  che  stanno  sul  versante  meridionale  alpino,  »o  nella  valle  del 
Po,  in  luoghi  la  cui  latitudine  differisce  di  poco  da  45°,  oppure  al  sud  di  45°  di 
latitudine;  e  per  ciascuna  di  queste  tre  regioni  iu  compilato  un  prospetto  delle 
variazioni  medie,  mensili  ed  annue,  della  temperatura,  di  io  in  io  metri  d'altezza. 

Per  i  mesi  di  gennaio  e  di  luglio  e  per  la  media  annuale  la  variazione  della 
temperatura  secondo  l'altitudine  sarebbe  la  seguente  : 


Gennaio   . 
Lnglio.   . 


tAnuo    .   .   . 


Dal  parallelo  4fO 

all'estremo  SuHf 

UH   grado    Celsius 

per  metri 


a8o 
187 


197 


Dal  parallelo  4fO 

all'estremo  Nord, 

un  grado    Celsius 

per  metri 


374 


188 


Complessiva  menlf, 

un  grado  Celsius 

per  metri 

320 
157 

19S 


Riferendo  la  popolazione  di  ogni  circondario  ai  dati  dell'osservatorio  me- 
teorologico più  prossimo,  e  tenendo  conto  della  variazione  termometrica  cau- 
sata dall'altitudine,  si  è  classificata  la  popolazione  secondo  le  temperature  medie 
di  gennaio  e  di  luglio  del  luogo  in  cui  fu  censita. 

Sopra  1000  abitanti,  ve  ne  sarebbero  negli  Abruzzi  414  che  vivono  ad 
una  temperatura  di  gennaio  inferiore  a  2**,  mentre  in  Liguria,  nell'Umbria  e 
nel  Lazio,  quantunque  situati  a  latitudini  maggiori,  nessun  comune  si  trova 
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in  tali  condizioni;  e  in  Toscana  appena  il  2  o/oo  della  popolazione  nelle  Mar* 
che  il  30  0/00.  Nel  Veneto  poi  si  trovano  in  tale  condizione  587  0/00  della 
popolazione,  nell'Emilia  7190/00,  in  Lombardia  884/00  e  in  Piemonte  tutti 
1  comuni.  Le  temperature  invernali  molto  basse  sono  perciò  limitate  a  questi 
ultimi  quattro  compartimenti. 

La  Lombardia  rappresenta  574  0/00  della  popolazione  totale,  che  vivono 
ad  una  temperatura  media  del  mese  di  luglio  superiore  a  24**,  nel  Veneto 
411  0/00,  nell'Emilia  407  0/00;  proporzioni  poco  inferiori  a  quelle  delle  regioni 
più  meridionali  (Lazio  647  0/00,  Campania  6040/00,  Calabria  681  0/00,  Sicilia 
662  0/00,  Sardegna  444  0/00).  Le  Puglie  segnerebbero  il  massimo,  con  826  0/00. 
Negli  Abruzzi  se  ne  ha  appena  900/00  e  in  Basilicata  219  0/00,  essendo  queste 
regioni  quasi  del  tutto  montuose.  Anche  nell'Umbria  e  nel  Piemonte  l'estate 
non  è  mai  molto  calda. 

La  tavola  che  segue  riassume  per  compartimenti  i  risultati  di  questa  clas- 
sificazione. 
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'Popolazione  classificata  secondo  la  temperatura  media 


Compartimenti 

*Ah  itant i    in    luoghi    nei    quali   la 

* 

Al  di- 
sotto 
di— 50 

Da— s« 
a  — 40 

Da— 40 
a-50 

Da— jo 
a  — ao 

Da-ao 
a  — IO 

Da'- IO 
a  — 00 

Da 
QO  a  |o 

D* 
io  a  ao 

Da 
20  a  }0 

I  Piemonte 

a  Lignria 

3  Lombardia 

4  Veneto 

5  Emilia 

6  Toscana 

7  Marche 

8  Umbria 

9  Roma 

IO  Abmzzi  e  Molise.  . 

XI  Campania 

xa  Puglie 

X  3  Basilicata , 

14  Calabrie 

15  Sicilia  ..;.... 
x6  Sardegna 


^gno   .... 


534 
454 


983 


9  559 

• .  •  • 

837 
X  975 


12  371 


14  é8t 

•  •  •  • 
2  XlSr 

15  070 


38  843 

■  •  .  • 

XX  680 
46  757 


31  870 


97  279 


144  718 


49 
4^ 
45 


574 
«93 
4»9 


a  8ss|    aa 


838  692 

«  •  •  • 
163  124 

98  109 
331  686 


39 


284  759,  1  352  750 


I  308  xs6 

•  •  •  • 

I  595  5^7 
469  829 

34*  390 


184  437 


3898  389 


^45  367 

*  •  •  • 

I  411  189 

974  «23 

9"  659 

4  aix 

27  700 


338  861 


4  314  HO 


-358  64J 

822  26X 

472  182 

81  944 

156  x}4 

3 «7  987 

5  851 

206  739 

4  908 

•  •  •  • 

4*  743 

«  733 


2  171  128 


*Popolaiione  classificata  secondo  la  temperatura  media 


Compartimenti 

^Ab  itati  ti   in    luoghi    uei 

quali    la 

0 

• 

Al 

disotto 

di    100 

Da  100 
a  iio 

Da  no 
a  xao 

Da  X20 

a  130 

Da  130 
a  140 

Da  140 
a  xjo 

Da  150 
a  x6o 

Da  160 

a  i7«> 

Da  170 
a  180 

X  Piemonte .  .   .   .  , 

a  Lignria 

3  Lombardia   .   .   . 

4  Veneto 

5  Emilia  ..... 

6  Toscana ....'. 

7  Marche 

8  Umbria 

9  Roma 

IO  Abruzzi  e  Molise. 

X I  Campania .... 

la  Paglie 

13  Basilicata*.   ... 

14  Calabrie 

1$  Sicilia 

x6  Sardegna 

'Kfgno  .  .  , 


454 


454 


X  975 


8J7 


1  975 


837 


I  3S6 

4  S 

48 

12  629 

«  «  •  •                   « 
•  •  •  • 

... 
I  239 

•   ■  •  • 

2   469 

984 

•  •  •  •                   t 

•  •   •  •                    ■ 

•  •  •  • 

•  «  ■  • 

•  •  •  • 

9  S 

>8S 

4  Jot 

•  •    •   •                         i 

•  •  •  « 

•  •  •  • 

•  •  •   • 

•  •  •  • 

2  340       ] 

15: 

r72 

19  199 

29  455 

•  •  •   • 

6  241 
5  94» 


41  637 


ao  091 
• .  • . 

16   X2X 

43  359 


a6  823 

751 
39  707 

23  569 


8458 


79  571 


89  287 
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del  mese  di  gennaio,  esprejfa  in  gradi  centesimali. 


temperatura    media    nel    mese    di    Gennaio    è 


5 


Da 


D« 
40  a  50 


D« 
50  a  6» 


Da 


Da 

70  a  80 


Da 


Da 

90  it  IO© 


Da  100 
a  iio 


Da  iio 
a  i2« 


Da  M" 
a  130 


Da  130 
a  I4« 


«  *  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

•  .  •  • 

12  828 

40  013 

»47  523 

614  137 

74  454 

.  • 

6s  112 

••  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

• 

336  308 

•  B  •  • 

•  •  •  • 

•  ••  • 

•   •  • 

•  •  *  • 

• 

•  •  • 

129  980 

•  •  •  • 

•  •  •  * 

•  •  «  « 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

•' 

4«7«4 

672   436 

592  30» 

2S5  162 

X19  17$ 

•  . .. 

• 

}o8  913 

290   324 

127  2S6 

•  •  m  • 

•  •  •  « 

234  ^38 

•   «   »   » 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

35  7»5 

142   223 

tS2  262 

458  595 

85  580 

14  652 

16$  $97 

342   4X2 

48  329 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

91  <93 

i«3  2SI 

241  499 
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del  mese  di  luglio,  esprejfa  in  gradi  centesimali. 


temperatura    media    nel    mese    di   Luglio    è 
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Pioggia,  —  Per  la  distribuzione  poi  della  pioggia  l'alta  Italia  si  comporta 
in  modo  affatto  diverso  dalla  media  e  più  ancora  dalla  meridionale  (tav.  V., 

a  pag.  5I-53)- 

In  quest'ultima  abbiamo  nell'anno  due  sole  stagioni,  una  asciutta  e  l'altra 

piovosa:  nell'alta  Italia  abbiamo  invece  due  massimi  e  due  minimi;  ivi  l'acqua 

che  cade  in  abbondanza  è  portata  anche  dai  temporali,  specialmente  nei  mesi 

di  maggio  e  giugno.  L'altitudine  entra  come  elemento  importantissimo  per  i 

fattori  che  consideriamo,  poiché,  a  parità  di  circostanze,  piove  assai  più  al 

monte  che  non  al  piano. 

Sono  maggiormente  piovose  le  provincie  di  Belluno  e  Udine,  nelle  quali 
cade  circa  per  un  metro  e  mezzo  d'acqua  all'anno.  Ad  esse  vien  dietro  la 
riviera  ligure,  con  millimetri  1300;  indi  la  provincia  di  Vicenza,  con  11 44  circa. 
Le  regioni  d'Italia  dove  piove  meno  sono  la  Capitanata,  la  penisola  Salentina  e  la 
Sardegna.  Del  resto,  vi  è  tale  irregolarità  nella  distribuzione  della  pioggia,  che 
gli  elementi  che  corrispondono  ad  un  luogo,  possono  differire  assai  da  quelli  di 
uno  vicinissimo,  più  elevato;  ad  esempio,  fra  la  media  annuale  della  pioggia  in 
Roma  e  quella  in  Velletri  vi  ha  una  differenza  di  millimetri  310  in  più  a  Velletri. 

Riguardo  ai  due  massimi  ed  ai  due  minimi  della  pioggia,  tanto  caratteristici 
dell'alta  Italia,  notiamo  che  il  massimo  principale  ha  luogo  nell'ottobre  ed  il  se- 
condario nella  primavera;  in  luglio  avviene  generalmente  il  minimo  primario 
ed  in  geìinaio  e  febbraio  l'altro. 

Dall'esame  della  distribuzione  della  pioggia  per  stagioni  risulta  un  altro 
fatto  notevolissimo:  nell'alta  Italia  l'inverno  meteorico  è  la  stagione  meno  pio- 
vosa dell'anno,  ad  onta  che  in  esso  non  entri  il  minimo  principale,  ma  general- 
mente il  secondario,  considerando  la  distribuzione  mensile.  Da  Rimini  in  giù, 
senza  eccezione,  il  numero  più  basso  è  dato  dall'estate,  fino  ad  avere  la  quasi 
completa  siccità  nella  Sicilia  e  nella  Sardegna. 

L'autunno  (settembre,  ottobre,  novembre)  è  pressoché  in  tutta  l'Italia  con- 
tinentale la  stagione  più  piovosa,  mentre  questa  coincide  coU'inverno  in  Sicilia 
e  Sardegna;  cioè  avviene  in  quelle  isole  l'opposto  di  ciò  che  si  osserva  nel- 
l'Italia settentrionale. 

Umidità  assoluta.  —  L'umidità  assoluta,  o  tensione  del  vapore  acqueo  nel- 
l'atmosfera, aumenta  insieme  colla  temperatura.  Secondo  ricerche  fatte  dall'Uf- 
ficio centrale  di  meteorologia,  la  tensione  media  annuale  del  vapore  atmo- 
sferico, alla  latitudine  45°,  ed  al  livello  del  mare  é  di  9*°"-  045. 

Nel  senso  delle  latitudini  decrescenti,  si  ha  per  ogni  grado  di  latitudine  un 
aumento  di  tensione  di  o"*"-  282,  ossia  la  tensione  cresce  di  i™"-  per  3°,  33  in 
latitudine. 


Intr  od  u:;^i  one. 
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Nel  senso  verticale  si  ha,  con  qualche  approssimazione,  per  ogni  loo  metri, 
una  diminuzione  nella  media  annua  della  tensione  del  vapore  acqueo  =  o"'"-  363, 
ovvero  la  tensione  diminuisce  di  i""**  innalzandosi  per  275  metri,  però  fino  ad 
altezze  non  molto  grandi. 

Tanto  per  la  latitudine  quanto  per  l'altezza,  i  valori  mensili  procedono  con 
notevole  regolarità  e  si  osserva  un  solo  massimo  ed  un  solo  minimo.  Riguardo 
alla  latitudine,  la  massima  variazione  avviene  circa  alla  met^del  novembre,  la 
minima  nel  luglio,  e  la  media  ai  primi  di  marzo  ed  in  prossimità  della  fine  di 
agosto.  Per  l'altezza  accade  pressoché  il  contrario;  la  massima  variazione  si 
osserva  nel  luglio,  la  minima  vicino  al  termine  dell'anno,  la  media  nei  mesi 
d'aprile  e  di  ottobre. 

Per  il  versante  meridionale  alpino,  col  crescere  dell'altitudine,  si  ha  prima 
un  più  rapido  decremento  della  tensione  del  vapore  acqueo,  e  di  mano  in 
mano  che  si  sale  la  diminuzione  medesima  diviene  più  lenta. 

* 

Umidità  relativa.  —  L'umidità  relativa,  o  stato  igrometrico  dell'aria,  pro- 
cede generalmente  in  senso  inverso  della  temperatura,  ma  con  andamento 
meno  regolare  di  quello  dell'umidità  assoluta.  Raggiunto  il  massimo  valore 
in  gennaio,  essa  diminuisce  rapidamente  fino  in  marzo;  poi  si  mantiene  quasi 
stazionaria  da  mezzo  aprile  a  mezzo  maggio  ;  discende  ancora  in  giugno,  poi 
cresce  gradatamente  fino  a  novembre  e  da  novembre  a  gennaio  presenta 
un'altra  sosta.  La  media  annua  per  tutta  Italia  si  calcola  di  66,9^/0:  indichiamo 
qui  appresso  i  valori  mensili  e  trimestrali  medii. 


Dicembre  .  . 

75 

Marzo  .... 

66 

Giugno  .  .  . 

60 

Settembre . 

64 

Gennaio .  .  . 

77 

Aprile  .... 

65 

Luglio  .... 

56 

Ottobre  .  .  . 

70 

Febbraio.  .  . 

72 

Maggio   .  . 

65 

Agosto.  .  .  . 

61 

Novembre.  . 

74 

Inverno  .  . 

74.7 

Primavera. 

64.7 

Estate  .  .  . 

59.0 

Autunno .  . 

69.3 

L'umidità  relativa  m  generale  scema,  procedendo  dall'Italia  settentrionale 
verso  la  meridionale.  Lo  stesso  dicasi  della  differenza  fra  la  media  estiva  e 
quella  invernale;  e  ciò  non  tanto  per  influenza  della  latitudine  o  dell'alti- 
tudine o  della  distanza  dal  mare,  quanto  per  speciali  condizioni  locali.  Grandi 
escursioni  fra  queste  due  medie  si  notano  a  Caltanissetta,  Potenza,  Aquila, 
Foggia,  Alessandria,  Milano;  piccole  invece  a  Mondovi,  Livorno,  Padova, 
Udine,  Palermo,  Napoli. 

I  luoghi  marittimi  hanno,  in  inverno  ed  in  autunno,  un'umidità  minore 
dei  continentali,  ed  in  primavera  ed  estate  un'umidità  maggiore.  La  riviera 
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Adriatica  offre  in  generale  un  indice  igrometrico  più  elevato  di  quello   che 
si  osserva  lungo  il  Tirreno. 

D'estate  è  maggiore  al  piano  che  nei  luoghi  montuosi;  d'inverno  la  dif- 
ferenza è  meno  spiccata. 

Pressione  atmosferica.  —  La  media  altezza  barometrica,  ridotta  al  livello 
del  mare,  dedotta  ♦dalle  osservazioni  fatte  negli  anni  1866-85,  risulta  per  tutta 
Italia  di  millimetri  761.5.  Essa  tocca  il  massimo  nell'inverno  ed  il  minimo 
in  primavera  ;  è  inferiore  alla  media  annua  nell'estate,  superiore  in  autunno. 
La  differenza  fra  la  media  iemale  e  la  primaverile  decresce  alquanto  col  di- 
minuire della  latitudine,  e  nelle  stazioni  marittime  è  minore  che  in  quelle 
interne.  Si  nota  pure  un  decremento  nell'altezza  barometrica,  procedendo 
da  occidente  ad  oriente,  lungo  la  catena  alpina,  da  Aosta  ad  Udine. 

Secondo  gli  studi  dei  professori  Schiaparelli  e  Celoria,  nell'Italia  set- 
tentrionale l'andamento  annuo  della  pressione  atmosferica  segna  tre  massimi 
e  tre  minimi.  Di  queste  tre  onde  barometriche  annuali,  la  massima  si  forma 
nell'inverno,  con  escursioni  di  4  o  5  millimetri,  nelle  due  secondarie  la  va- 
riazione si  limita  ad  una  frazione  di  millimetro. 

Le  variazioni  regolari  diurne  sono  poco  estese:  la  massima  altezza  accade 
dalle  ore  8  alle  io  del  mattino;  la  minima  dalle  3  alle  5  pom.;  la  media 
verso  il  mezzodì  ;  sul  fare  della  sera  la  pressione  torna  ad  elevarsi  fino  verso 
le  IO  pom.;  poi  ridiscende  fino  alle  4  ant. 

Venti,  —  Le  grandi  ondate  atmosferiche,  che  determinano  le  bufere,  ar- 
rivano in  Italia,  per  lo  più  da  ponente,  in  inverno  ed  in  primavera,  cioè  da 
novembre  a  maggio.  Le  Alpi  rallentano  e  moderano  nell'Alta  Italia  l'effetto 
delle  variazioni  atmosferiche  che  ci  vengano  dal  ponente,  ma  non  possono 
sopprimerlo  interamente;  tantoché  la  previsione  delle  vicende  atmosferiche 
dipende  principalmente  da  ciò  che  succede  nelle  regioni  occidentali. 

La  direzione  dei  venti  predominanti  è  essenzialmente  determinata  dalla 
situazione  dei  luoghi  rispetto  al  mare  ed  alle  due  catene  di  montagne;  com- 
binata questa  causa  col  movimento  generale  dell'atmosfera  da  Ovest  e  Sud- 
Ovest,  ad  Est  e  Sud-Est.  Nell'inverno  lo  squilibrio  fra  la  temperatura  rela- 
tivamente elevata  dei  due  mari  ed  il  freddo  dei  monti  fa  si  che  predomini 
nell'Alta  Italia  il  NO.,  lungo  il  versante  orientale  dell'Appennino  il  N.  e  il 
NO.,  e  lungo  il  versante  occidentale  del  medesimo  il  NE.  Questi  venti  por- 
tano verso  terra  un'aria  pregna  di  vapore  acqueo,  il  quale  sulle  montagne 
si  condensa  e  si  forma  una  controcorrente  inferiore  di  vento  umido  e  pio- 
voso, che  riporta  l'aria   verso   il  mare.  All'opposto,  nei  mesi  caldi  preval- 
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gono  nella  prima  regione  i  venti  orientali,  nella  seconda  il  NE.  e  SE.,  e  nella 
terza  il  SO, 

Inoltre  conviene  tener  conto  dei  venti  locali,  che  nei  paesi  di  montagha 
tengono  la  direzione  delle  valli,  e  ordinariamente  salgono  di  giorno  e  scen- 
dono nelle  ore  notturne,  e  nei  paesi  marittimi  spirano  di  notte  dalla  terra 
verso  il  mare  e  di  giorno  in  senso  opposto.  Questi  venti  locali  possono  es- 
sere modificati  dalle  condizioni  topografiche  e  variano  secondo  le  stagioni. 
Essi  fanno  talvolta  sentire  la  loro  azione  per  una  grande  estensione  di  ter- 
ritorio. Per  esempio,  la  città  di  Roma,  quantunque  disti  i8  chilometri  in 
linea  retta  dal  mare,  prova  nelle  ore  più  calde  del  giorno  il  refrigerio  della 
brezza  marina.  L'aria  fresca  di  mare  arriva  nella  città  dopo  mezzogiorno,  e 
dura  fin  verso  il  tramonto,  dopo  il  quale  comincia  la  brezza  di  terra. 

Nebbie.  —  La  media  annuale  della  nebulosità  in  Italia  si  calcola  di  0.49, 
supponendo  che  uno  rappresenti  lo  stato  del  cielo  totalmente  ingombro  di  nubi, 
e  zero  lo  stato  totalmente  sereno.  Specialmente  nella  regione  alpina  e  nella 
valle  del  Po,  si  notano  nell'anno  due  massimi  e  due  minimi  d'annebbia- 
mento. I  due  massimi  avvengono  nelle  stagioni  medie,  primavera  ed  au- 
tunno; ed  il  massimo  dei  massimi  è  in  autunno.  I  due  minimi  nelle  stagioni 
estreme,  estate  ed  inverno,  ed  il  minimo  dei  minimi  è  in  estate. 

Nevi.  —  La  neve  cade  con  qualche  frequenza  nella  regione  alpina  e  nella 
grande  valle  del  Po  e  diminuisce  procedendo  verso  il  Sud  e  collo  scemare 
dell'altitudine.  Così  a  Valdobbia  le  osservazioni  di  4  anni  diedero  una  media 
annua  di.  72  giorni  di  nevicata;  e  nella  stessa  provincia  se  ne  notarono  io 
a  Varallo,  7  a  Domodossola,  5  a  Biella  e  4  a  Novara.  Cuneo  conta  in  media 
15  giorni  nevosi,  Alessandria  io,  Torino  7,  Genova  5,  San  Remo  i.  Allo 
Stelvio  si  notano  64  giorni  di  neve  e  nella  pianura  lombardo-veneta  da  5  a  7 
giorni  in  media.  La  neve  è  più  abbondante  sul  versante  adriatico  che  sul 
versante  mediterraneo  dell'Appennino  (Modena  avrebbe  in  media  11  giorni 
di  neve  nell'anno,  Parma  io,  Bologna  8,  Ancona  7,  Pesaro  e  Urbino  6;  per 
contro  Firenze,  Lucca  e  Livorno  4,  Pisa  3,  Roma  i,  Napoli  3).  È  pure  re- 
lativamente scarsa  in  luoghi  vicini  a  grandi  masse  d'acqua  (mare  o  lago). 
In  Sicilia  e  in  Sardegna  costituisce  un  fenomeno  eccezionale,  all'infuori  delle 
cime  elevate  dei  monti  (Palermo,  Messina,  Trapani,  Cagliari,  un  giorno). 

Grandine.  —  Diamo  un  ultimo  sguardo  alla  distribuzione  della  gran- 
dine per  la  grande  importanza  agricola  che  ha  questa   meteora  (tav.  VII, 

a  pag.  57-59)- 

e  —  v^ti«»iirt«  SMiJUeoj—  Foglio  tirmto  il  2S  febbraio  t88j. 
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L'estate  nella  media  e  bassa  Italia  è  generalmente  serena  e  senza  tempo- 
rali; la  valle  Padana  è  la  regione  più  battuta  in  quella  stagione.  Nell'inverno 
all'incontro  succedono  temporali  con  preferenza  del  versante  mediterraneo 
nella  media  e  bassa  Italia,  e  fanno  difetto  al  nord. 


Popolazione. 


POPOLAZIONE.  —  La  prima  tavola  riunisce  i  dati  principali  del 
censimento  31  dicembre  188 1  e  del  movimento  della  popolazione  av- 
venuto nel  1884  per  ogni  circondario,  e  rispettivamente  per  il  comune  capo- 
luogo del  circondario  (pag.  63). 

Si  danno  le  cifre  della  popolazione  presente  e  della  residente  (i)  e  degli 
stranieri;  dei  matrimoni,  dei  nati  e  dei  morti;  indi  la  popolazione  calcolata 
alla  fine  del  1884,  per  differenza  tra  i  nati  e  i  morti  sulla  base  del  censi- 
mento; infine  le  cifre  dell'emigrazione  avvenuta  nel  1884,  distinta  in  propria 
e  temporanea.  Nell'Appendice  (in  questo  medesimo  volume)  sono  aggiunte 
le  cifre  dell'anno  1885. 

Al  31  dicembre  1881,  erano  presenti  negli  8,259  comuni  del  Regno 
28,459,628  individui,  dei  quali  14,265,383  maschi  e  14,194,245  femmine;  co- 
sicché sopra  1000  individui  si  contavano  501  maschi  e  499  femmine. 

I  matrimoni  contratti  nell'anno  1884  furono  239,513,  e  nello  stesso  anno 
si  ebbero  1,130,741  nascite  e  780,361  morti;  nel  1885  si  notarono  233,931 
matrimoni,  1,125,970  nascite  e  787,217  morti.  Nella  tavola  seguente  questi 
dati  sono  messi  a  confronto  con  quelli  relativi  agli  anni  precedenti,  a  co- 
minciare dal  1862. 


(i)  La  cifra  della  popolazione  residente  si  ottiene  sommando  \  presentì  con  dimora  stabile 
cogli  assenti  dal  comune,  lasciando  da  parte  i  presenti  con  dimora  occasionale.  Facendo  Tad- 
dizione  delle  cifre  che  rappresentano  la  popolazione  residente  nei  singoli  comuni,  si  ha  il 
totale  di  28,953,480.  Vari  motivi  concorrono  a  spiegare  la  differenza  fra  questa  cifra  e  quella 
della  popolazione  presente,  che  è  di  28,459,628.  Nelle  operazioni  del  censimento,  in  molti 
casi  furono  probabilmente  considerati  come  assenti  dal  comune  individui  che  dimorano  per 
gran  parte  cfell'anno  in  altro  comune  ed  erano  perciò  stati  computati  da  quest'ultimo  nella 
cifra  della  popolazione  residente  (studenti,  militari,  ecc.),  cosicché  figurano  per  due  volte  nella 
cifra  complessiva  del  Regno.  Inoltre  si  trovarono  indicati  come  assenti  dal  regno  301,826 
individui,  i  quali  perciò  non  potevano  figurare  nella  cifra  della  popolazione  presente;  mentre 
gli  stranieri,  presenti  nel  Regno  ma  che  in  gran  parte  non  vi  hanno  residenza  stabile,  sono 
solamente  59,956. 
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Anni 


Cifr»    tfftlt$v§ 


Popolazione 

censita  o  calcolata 

al  fi  dicembre 

(») 


Matrimoni 


Nati 


Morti 


Cifre  propor^onali  a  looo  ahitanti 


Matrimoni 


NnH 


Morti 


1861 
1902  j 

' 
(•).... 

•M  777  334 
^    21  «0  m 

•  •  •  • 

176897 

«  •  •  « 
8»  054 

■  ■   • 

681  212 

■  •  •  • 

8.07 

•  ••  • 
17.99 

.  • .  • 
31.06 

i«B  y 

f          21649  081 

aoi  22$ 

964  IJ7 

760  164 

8.16 

39.11 

30.84 

1864 

24  850  690 

198  7J9 

9J8  795 

7J7  06 

8.00 

57.76 

29.66 

1866 

25  066  239 

226  458 

961  234 

746685 

9.03 

58.5$ 

29.79 

1806 

25  312  249 

142  034 

980  too 

7ìì   «90 

5.61 

38.72 

28.97 

1867  y  (3)  ...  > 

25  372  7^0 

170  456 

927  396 

866  865 

6,72 

56.55 

34.  >7 

1868 

25  496  972 

i8a  741 

900416 

777  ««4 

7.17 

55.52 

30.48 

1869 

25  734  274 

20S  287 

9Ja  »J4 

7«3  832 

7.98 

56.99 

«7.74 

1870 

25  912  000 

188  986 

9SI  49$ 

775  «69 

7.29 

36.72 

29.84 

1871  }                     \ 

,    25964450 

191  839 

960  020 

778798 

7-45 

36.97 

29.91 

1871  ^ 

f       *  26  801  154 

•  ■  •  • 

••  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

• .  * . 

..  • . 

1872 

26  994  338 

202  361 

I  020  682 

827  498 

7.50 

37.81 

30.65 

1873 

27  165  553 

ai4  906 

985  188 

813  973 

7.91 

56.27 

29.97 

1874 

27  289  968 

207997 

951  658 

«27  253 

7.62 

34.87 

30.31 

1875 

27  482  171 

230  486 

1  035  377 

843  161 

8.39 

37.67 

30.68 

1876 

27  769  475 

aij  455 

1  083  721 

796  420 

8.12 

39.03 

28.68 

1877 

28  010^95 

214  972 

I  029  037 

787  817 

7.67 

56.74 

28.13 

1878  U*).  .  .  .^ 

28  209  OSO 

199885 

I  012  475 

813  550 

709 

35.89 

28.84 

1879 

28  437  091 

213  096 

I  064  153 

836  682 

7-49 

57-42 

29.42 

1880 

28  524  999 

196  738 

9$7  900 

869  99» 

6.90 

33.58 

30.42 

1881 

*  28  459  628 

230  145 

I  081  125 

784  181 

8.09 

37.99 

2755 

1882 

28  733  396 

224  041 

I  oéi  094 

787  326 

7.8CÌ 

36.93 

27.40 

1883 

29  010  662 

231  94S 

I  071  452 

794  «96 

7.99 

36.95 

37.38 

1884 

29  331  032 

»J9  S»3 

I  130  741 

780  361 

8.16 

38.51 

26.58 

1885  > 

29  699  785' 

2J3  9JI 

1  125  970 

787  217 

7.88 

57. 9« 

26.51 

Aumento  della  popolazione.  —  Nel  1881  si  trovò,  rispetto  al  censimento 
precedente,  un  aumento  effettivo  di  1,658,474  abitanti,  cioè  un  aumento 
annuo  aritmetico  di  6,19  per  1000  abitanti. 


(1)  Sono  segnate  con  asterisco  le  cifre  della  popolazione  censita.  Le  altre  cifre  della 
popolazione  sono  calcolate  aggiuncrendo  ogni  anno  al  numero  dei  presenti»  secondo  il  cen- 
simento anteriore,  la  eccedenza  del  numero  dei  nati  su  quello  dei  morti,  senza  riguardo  al 
movimento  di  emigrazione  e  di  inunigrazione.  Non  tenendosi  conto  del  movimento  di  emi- 
grazione airestero  accade  che  la  cifra  della  popolazione  calcolata  si  scosta  dalla  cifra  vera 
della  popolazione,  tanto  maggiormente,  quanto  più  anni  sono  trascorsi  dal  censimento  che  ha 
servito  di  base  al  calcolo,  poiché  è  noto  che  ogni  anno  partono  in  emigrazione  propria- 
mente detta,  ossia  a  tempo  mdefinito,  più  di  60,000  persone.  Ogni  nuovo  censimento  viene  a 
correggere  i  risultati  ottenuti  con  questo  calcolo;  e  ciò  spiega  la  differenza  in  meno  che  si 
osserva  nella  cifra  della  popolazione  censita  al  31  dicembre  1881,  in  confronto  a  quella  calco* 
lata  alla  fine  del  1880. 

(2)  Escluso  il  Veneto,  i  dist/etti  mantovani  rimasti  in  possesso  dell'Austria  fino  al  {866 
e  la  provincia  di  Roma. 

(3Ì  Esclusa  la  provincia  di  Roma. 
(4)  Il  Regno  attuale. 
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Gli  aumenti  più  forti  di  popolazione  avvennero  in  Sicilia  (13,30  per 
mille),  nelle  Puglie  (11,84)  e  nel  Lazio  (7,98);  gli  aumenti  più  leggieri  si 
osservarono  nelle  Marche  (2,61),  in  Basilicata  (2,73)  e  negli  Abruzzi  e 
Molise  (2,77). 

Quantunque  nel  Regno,  preso  complessivamente,  sia  avvenuto  un  au- 
mento notevole  di  popolazione  durante  il  decennio  1872-81,  si  sono  trovati, 
nel  1881,  2,144  comuni,  che  avevano  una  popolazione  inferiore  a  quella 
che  vi  era  stata  censita  nel  1871.  Tale  diminuzione  è  avvenuta  special- 
mente nei  piccoli  comuni;  giacché  fra  quelli  che  videro  scemata  la  loro 
popolazione,  1,946  non  raggiungevano  5,000  abitanti.  La  diminuzione  com- 
plessiva nei  medesimi  fu  di  213,890  individui. 

I  comuni  che  subirono  una  diminuzione  di  popolazione  si  trovano  in 
maggioranza  nei  compartimenti  del  Piemonte,  della  Liguria,  degli  Abruzzi? 
della  Basilicata  e  delle  Calabrie,  dai  quali  è  noto  che  parte  un  maggior 
numero  di  emigranti  per  l'estero,  e  in  quelli  del  Lazio  e  della  Campania, 
sui  quaH  esercita  una  considerevole  attrazione  la  vicinanza  dei  grandi  centri 
di  Roma  e  di  Napoli. 

Comuni.  —  Nelle  tavole  II  e  III  (pag.  83-86)  sono  classificati  i  comuni 
secondo  il  numero  degli  abitanti  presenti  alla  data  del  censimento,  e  secondo 
la  popolazione  residente  per  ciascun  compartimento,  per  gruppi  crescenti  di 
100  in  100  abitanti  fino  a  500;  poi  da  500  a  1000;  poi  per  differenza  di  un 
migliaio  da  1000  fino  a  10,000;  poi  per  differenza  di  5000  fino  a  30,000;  per 
differenza  di  10,000  fino  a  100,000;  in  un'ultima  classe  sono  riuniti  1  comuni 
di  oltre  [  00,000  abitanti. 

II  numero  dei  comuni  in  Italia  si  viene  riducendo  ogni  anno,  sebbene 
lentamente,  per  aggregazione  dei  più  piccoli  ai  maggiori  contermini.  Dal 
1°  luglio  1865,  cioè  dall'attuazione  della  legge  comunale  e  provinciale,  fino 
al  31  dicembre  1871,  furono  soppressi  424  comuni,  incorporandone  il  ter- 
ritorio a  quello  di  altri  comuni,  e  nello  stesso  periodo  di  tempo  ne  furono 
creati  21,  staccando  una  parte  di  territorio  da  altri  comuni.  Dal  1871  al  1881 
ne  furono  soppressi  127  e  creati  4,  e  dal  i**  gennaio  1882  a  tutto  il  1886  ne 
furono  soppressi  6  e  creati  altri  4;  cosicché  al  31  dicembre  1886  i  comuni 
esistenti  erano  8,257. 

Ecco  la  classificazione  dei  comuni  alle  date  dei  tre  censimenti: 
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Qassificaiione  dei  comuni  secondo  il  numero  degli  abitanti  (0* 


, 

Numero  effettivo  dei  comuni 

Per  loco 

commni 

Categorie 

Secondo 

Secondo 

Secondo 

Secondo 

di 

la  popolazione  ^esente 

la 

popolazione 

residente 

x88i 

la  popolazione  presente 

la 

popolazione 

re  udente 

t88t 

comuni 

1861 

iSjt 

1881 

i86i 

1871 

t88t 

(") 

(•) 

Sotto  ai  loo    abituiti  .   . 

n 

8 

S 

S 

X.68 

0.9S 

0.6t 

0.60 

Da           100  a       200  . 

X17 

77 

61 

SO 

i$.i6 

9.18 

7-39 

6.0$ 

•               200    •          JOO.  - . 

2S4 

»74 

IS6 

136 

32  90 

20.76 

18.89 

16.47 

■                 300    a           400   . 

327 

240 

201 

193 

42.36 

28.63 

M.34 

»3-37 

•                 400    1»           500.    . 

386 

300 

270 

«37 

$0.00 

3$.  79 

32.69 

28.70 

»                 $00    »        1000   . 

I  606 

«  442 

1  34S 

X  327 

208.03 

172.04 

162.85 

160.67 

•          1000  »      2000.  . 

2  103 

2  348 

2  270 

2  22$ 

272.41 

280.13* 

274.8$ 

269.40 

»              2000    •        }000   . 

1  081 

I  $99 

I  41$ 

I  436 

140.03 

166.91 

»7».33 

173.87 

•           jooo   »      4000.  , 

606 

8$8 

86$ 

89S 

78.  so 

102.36 

104,73 

108.37 

•               4000    »         $000   . 

357 

439 

4«« 

$18 

43.^5 

$2.38 

58.24 

62.72 

*          $000  0      6000.  . 

209 

*aj6 

266 

285 

27.07 

30.54 

32.21' 

34.  SI 

»          6000  »     7000  . 

»S9 

183 

20$ 

218 

20.  $9 

21.83 

24.82 

26.40 

»         7000  •     8000.  . 

93 

132 

148 

«SO 

12.0$ 

«5.7$ 

17.92 

18.16 

»          8000  »     9000  . 

6$ 

92 

103 

100 

8.42 

10.98 

".47 

12.11 

■           9000   »    toooo.  . 

70 

70 

73 

«3 

9.07 

«3S 

8.84 

10.0$ 

B           lOOOO    B      i$ooo  . 

140 

185 

189 

»94 

18.13 

21.83 

22.88 

23.49 

•        15000  »    20000.  . 

7$ 

77 

8$ 

86 

9  72 

9.19 

10.29 

10.42 

»            30000    »      25000    . 

22 

34 

39 

39 

2.8$ 

4.06 

4.7» 

4.72 

»        35000  »    30000.  . 

M 

22 

18 

«7 

i.8t 

2.62 

2.t8 

2.06 

»        30000  «    40000  . 

'21 

21 

3» 

ja 

2.72 

2.$0 

37$ 

3.87 

»         40000   •    soooo.   • 

$ 

4 

8 

8 

0.6$ 

0.48 

0.97 

0.97 

a            $0000    •     60000  . 

s 

6 

$ 

6 

0.65 

0.71 

0  61 

0.73 

•                  60000       B        70000.      . 

3 

4 

6 

4 

0.39 

0.48 

0.73 

0.48 

*                  70000       B        80000     . 

•  •  ■  • 

I 

2 

3 

•  •  •  • 

0.12 

0.24 

0  36 

»                  80000       B        9OOCO.      . 

«  •  «  • 

I 

•  •  • . 

.... 

• 
•  •  •  • 

0.12 

«  •  •  • 

•  •  «  • 

»            90000    B    lOOOOO   . 

t 

I 

I 

I 

0.13 

0.12 

0.12 

0.12 

»       100000   *  ia  SU  .  . 

8 

IO 

II 

II 

1.03 

>.«9 

«.33 

1.33 

Totale 

7  720 

838S 

8S50 

8250 

1.000 

I.OOO 

1.000 

1.000 

(i)  La  diminuzione  costante  che  si  osserva  nel  numero  dei  comuni,  specialmente  dei 
meno  popolati,  dipende  in  gran  parte  dalle  soppressioni  di  comuni  avvenute  dal  1861 
al  1881. 


pm 


(2)  Sono  compresi  nella  seconda  categoria  i  comuni  con  popolazione  di  100  abitanti  o 
il  nno  a  199;  nella  terza  quelli  di  200  abitanti  o  più  fino  a  299  e  cosi  via. 

^'^  Von  compresi  il  Veneto,  *  ^' "" ■  "' '*  *- j^ipa.,-*-:^  c^^ 

e  la  provincia  di  Roma. 


(3)  Non  compresi  il  Veneto,  i  distretti  mantovani  rimasti  in  possesso  dell'Austria  fìno 
al  1866, 
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Centri  di  popolaT^ione.  —  Nella  tavola  IV  (a  pag.  87-88)  sono  classificati, 
secondo  la  popolazione  di  fatto,  i  centri  di  popolazione  agglomerata,  in  luogo 
dei  comuni  interi,  ancora  per  compartimenti.  In  tutto  il  Regno  si  notarono 
23,160  centri  di  popolazione,  nei  quali  vivono  agglomerati  20,684,255  abitanti 
(4853  centri  non  hanno  più  di  100  abitanti  per  ciascuno,  e  vi  si  censirono 
329,153  individui).  Finalmente  7,775,373  abitanti  vivono  nei  casolari  e  nelle 
case  sparse  per  la  campagna. 

La  V  (a  pag.  89)  dà  per  ogni  provincia  il  numero  dei  comuni  aventi,  un 
centro  da  2  a  6  mila  abitanti  (che  sono  in  tutto  il  Regno  1385  con  una  popo- 
lazione complessiva,  agglomerata  nel  centro  principale,  di  4,481,677),  e  il 
numero  di  quelli  che  contano  almeno  un  centro  di  più  che  6  mila  abitanti  (che 
sono  444  con  7,602,008  abitanti  che  vivono  agglomerati  in  questi  centri).  La 
seconda  serie  di  comuni  è  stata  data  per  trovae  i  termini  di  confronto  cogli  an- 
tichi elenchi  dei  comuni  cosidetti  urbani,  che  si  volevano  considerare  a  parte 
nelle  dimostrazioni  di  statistica  demografica  prima  dell'ultimo  censimento. 

Segue  (tavola  VI,  a  pag.  92)  l'elenco  nominativo  dei  214  comuni  aventi 
un  centro  di  popolazione  di  oltre  10,000  abitanti,  e  dei  121  comuni  (tavola  VII, 
a  pag.  94)  che  hanno  più  di  20,000  abitanti  nell'intero  territorio  comunale; 
tanto  per  i  primi,  quanto  per  i  secondi,  è  data  anche  la  cifra  della  popolazione 
agglomerata  nel  centro  principale. 

^opola:^ione  divisa  per  professioni.  —  Nella  tavola  Vili  (a  pag.  95-96)  è 
classificata  la  popolazione  per  professioni  in  20  grandi  gruppi,  per  ogni  com- 
partimento; e  tale  classificazione  è  fatta  omettendo  i  fanciulli  fino  a  9  anni. 
Poiché  V Annuario  vuol  essere  un  manuale  o  prontuario  delle  notizie  statistiche 
che  più  frequentemente  può  occorrere  di  avere  sot-t'occhio,  abbiamo  sti- 
mato utile  di  riprodurre  le  cifre  più  importanti  anche  della  popolazione 
per  professioni,  benché  esse  rappresentino  la  situazione  di  alcuni  anni  ad- 
dietro. La  situazione  presente  non  potrebb'essere  gran  fatto  diversa  da  quella 
rilevata  coU'ultimo  censimento.  D'altronde  il  censimento  è  l'ultima  statistica 
che  possa  dar  lume  in  tale  materia  per  una  decina  d'anni.  Ma  occorre  ripetere 
alcune  avvertenze  intorno  al  valore  da  attribuirsi  alle  cifre  medesime. 

La  popolazione  del  Regno  in  età  superiore  a  9  anni  (incominciati  e  non 
compiuti)  era,  alla  fine  del  1881,  di  22,551,126,  dei  quali  11,258,968  maschi 
e  11,292,158  femmine.  I  fanciulli  in  età  da  9  a  15  anni  (14  anni  e  365  giorni) 
furono  divisi  dalla  rimanente  popolazione  da  15  anni  in  su;  ed  essi  somma- 
vano a  1,658,630  maschi  e  1,591,325  femmine. 

Giova  ricordare  a  questo  proposito  alcune  avvertenze  generali  fatte 
nella  introduzione  al  censimento  del  1881. 
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I  criteri  di  classificazione  delle  professioni,  secondo  il  censimento,  non 
possono  essere  quelli  stessi  di  una  statistica  delle  industrie.  Nel  primo  si 
ha  riguardo  al  genere  di  lavoro,  ossia  al  modo  col  quale  si  applicano  alla 
produzione  i  singoli  individui;  nella  seconda  si  ha  di  mira  piuttosto  il  risul- 
tato finale,  ossia  la  specie  di  prodotto  ottenuto. 

Nelle  istruzioni  date  per  il  censimento,  si  invitarono  i  capi  di  famiglia 
a  precisare,  per  ognuno,  la  professione  unica  o  principale,  ed  anche  la  profes- 
sione accessoria,  qualora  la  stessa  persona  ne  esercitasse  simultaneamente  o 
alternativamente  più  d*una.  Nel  fatto  però  la  maggior  parte  dei  comuni  nel 
trascrivere  le  notizie  della  scheda  sulle  cartoline  individuali,  tennero  conto 
soltanto  della  professione  principale  o  delle  prime  indicate  ;  di  guisa  che  gli 
spogli  si  dovettero  limitare  a  quest'ultima. 

Quindi  se  in  un  circondario  una  data  professione  apparisce  rappresen- 
tata da  un  numero  di  individui  ristrettissimo,  benché  sia  cosa  nota  che  essa 
vi  si  esercita  su  larga  scala,  non  si  può  arguire  da  ciò  che  il  censimento  sia 
riuscito  falso  od  errato;  è  probabile  invece  che  gl'individui  i  quali  esercitavano 
tale  professione,  abbiano  creduto  di  doverne  dichiarare  come  principale 
un'altra,  dalla  quale  ritraevano  maggiori  lucri,  o  che  procurava  una  maggiore 
considerazione  sociale. 

In  alcuni  casi  poi  il  censimento  tiene  conto  anche  della  condizione 
degli  individui;  e  quindi  v'hanno  voci  speciali  peri  capitalisti  e  benestanti, 
pei  possidenti,  pei  mendicanti,  per  le  prostitute,  pei  detenuti,  per  gli  allievi 
delle  scuole,  per  le  donne  attendenti  alle  cure  domestiche,  per  i  ricoverati 
in  ospizi,  ecc.  In  tutti  i  casi  nei  quali,  oltre  alla  designazione  di  tale  con- 
dizione, figurava  anche  l'esercizio  di  qualche  professione,  si  è  preferito  di 
classificare  l'individuo  'secondo  la  professione  esercitata,  anziché  secondo  la 
condizione.  Pertanto,  chi  dichiarò  di  essere  sacerdote  e  proprietario,  ovvero 
capitalista  ed  avvocato,  figura  nella  rubrica  dei  sacerdoti  e  non  in  quella  dei 
proprietari,  o  rispettivamente  tra  gH  avvocati  piuttosto  che  fra  i  capitalisti. 
Cosi  pure  se  «n  pensionato  dichiarò  di  essere  scrivano  o  contabile,  figura 
sotto  una  di  queste  voci  e  non  fra  i  pensionati,  e  quindi  la  statistica  dei 
pensionati  è  manchevole  nel  censimento.  Infatti  il  censimento  segna  75,927 
pensionati  (maschi  42,842,  femmine  33,085),  mentre  i  soli  pensionati  dello 
Stato  civili  e  militari,  alla  stessa  data  del  censimento,  ascendevano  a  96,200 
(maschi  61,737,  femmine  34,463)  (i);  d'onde  apparisce  come  non  pochi  pen- 
sionati maschi,  ancora  validi  al  lavoro,  cerchino  di  migliorare  la  loro  con- 
dizione con  qualche  professione  accessoria. 

(i)  Vedasi   la   statistica   degli   impiegati  e  dei   pensionati    dello  Stato  negli  Annali  di 
slatistica,  serie  4*"  (tre  volumi),  voi.  i  ,  pag.  259.  Roma,  Regia  tipografìa  Ripamonti,  1884. 
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D'altra  parte,  molti  benestanti  dichiararono  una  professione  che  non 
esercitavano  di  fatto.  Gli  avvocati  e  procuratori,  secondo  il  censimento, 
sarebbero  20,354,  mentre  dalle  notizie  fornite  dalle  autorità  giudiziarie  e 
riportate  in  allegato  alla  Relazione  dell'onorevole  Zanardelli  sulla  riforma 
elettorale  politica  i  professionisti  medesimi,  nel  1878,  non  erano  che  15,518. 
Queste  cifre  comprendono  soltanto  coloro  che  sono  iscritti  all'albo  dei  pro- 
curatori o  degli  avvocati,  ed  ammessi  ad  esercitarne  le  funzioni;  quelle  del 
censimento  comprendono  anche  molti  laureati,  che  non  esercitano  alcuna 
professione,  ovvero  sono  impiegati  nelle  amministrazioni  pubbliche  o  private. 

Sotto  la  rubrica  a  detenuti  »  furono  classificati  soltanto  quelli  che  non 
lavoravano;  quelli  che  eseguivano  qualche  lavoro  nel  luogo  di  pena  furono 
classificati  sotto  la  voce  del  mestiere  che  facevano,  e  cosi  sono  andati  ad 
accrescere  il  numero  dei  calzolai,  dei  sarti,  dei  tipografi,  ecc.,  perchè  la 
classificazione  doveva  appunto  farsi  in  ordine  alla  specie  del  lavoro  ese- 
guito, piuttosto  che  alla  condizione  della  libertà  personale  o  dello  stato  di 
detenzione,  conoscendo  l'Amministrazione  perfettamente  il  numero  dei  de- 
tenuti che  sostiene  in  carcere. 

Difficoltà  molto  gravi  si  avevano  anche  nel  classificare  le  donne  per  pro- 
fessioni, soprattutto  nei  comuni  rurali.  In  molti  casi,  la  moglie  o  la  figlia  di 
un  oste,  di  un  sarto,  d'un  calzolaio,  niuta  il  marito  o  il  padre  nell'esercizio 
della  sua  professione,  servendo  gli  avventori  nell'osteria,  o  facendo  la  cuci- 
trice, l'orlatrice  di  scarpe,  ecc.,  mentre  attende  pure  alle  cure  domestiche- 
lo  stesso  dicasi  delle  merciaie,  bottegaie,  ecc.,  addette  al  piccolo  commercio. 
Altra  volta  la  donna,  oltre  a  occuparsi  della  coltivazione  dell'orto  ed  accudire 
alle  faccende  domestiche,  prende  a  filare  in  casa  propria,  per  conto  di  altri, 
lino,  canapa,  cotone,  lana,  ecc.  In  questi  casi  può  nascere  il  dubbio  se  essa 
si  debba  classificare  come  massaia  di  casa,  cioè  secondo  l'occupazione  che 
prende  una  gran  parte  della  sua  giornata,  oppure  fra  le  ortolane  o  le  filatrici. 

In  generale  nel  1881  si  è  data  maggiore  importanza  all'occupazione 
della  donna  come  massaia  di  casa,  e  non  si  sono  classificate  n^l  gruppo  XX 
a  senza  determinazione  di  professione  »  che  le  inferme,  e  quelle  per  le 
quali  fu  lasciata  in  bianco  la  designazione  della  professione,  e  non  fu  pos- 
sibile d'avere  questa  notizia,  neppure  dopo  ripetute  domande  di  schiarimenti* 

Con  queste  considerazioni  non  s'intende  già  di  negare  ogni  valore  alle 
cifre  fornite  dal  censimento  rispetto  alle  professioni,  ma  solo  di  mettere  in 
avvertenza  che  una  parte  di  esse  ha  una  significazione  puramente  relativa,  e 
di  prevenire  le  obbiezioni  che  potrebbero  farsi  circa  l'esiguità  delle  cifre  ri- 
guardanti certe  professioni. 

Del  resto,  quante  volte  la  professione  poteva  essere  molto  chiaramente 
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precisata^  cosi  da  essere  intesa  da  tutti  ad  un  modo,  e  da  non  potersi  con- 
fondere fra  le  occupazioni  accessorie,  il  censimento  ha  dato  risultamenti  assai 
prossimi  al  vero,  e  ne  abbiamo  avute  parecchie  riprove.  Per  esempio,  il  cen- 
simento ha  numerati  155,565  uomini  appartenenti  all'esercito  attivo,  tra  uffi- 
ciali, soldati  e  veterani,  e  secondo  un  prospetto  indicante  la  forza  e  la  distri- 
buzione delle  truppe  presenti  sotto  le  armi  al  1*»  gennaio  1882,  compilato 
dal  Ministero  della  Guerra,  si  sarebbero  avuti  in  quel  tempo  150,594  mili- 
tari in  servizio  attivo;  è  probabile  che  qualche  migliaio  di  pensionati  o  non 
facienti  parte  dell'esercito  attivo  si  siano  dichiarati  militari  senz'altro. 

In  età  superiore  a  15  anni  la  popolazione  del  Regno  era  alla  fine  del 
1881  19,301,171,  cioè  9,600,338  maschi  e  9,700,833  femmine;  vale  a  dire  che 
per  100  uomini  adulti  vi  erano  101  femmine.  Inoltre,  ragguagliata  la  popo- 
lazione del  Regno  a  1000  individui  d'ambo  i  sessi,  si  trova  che  678  erano 
adulti  da  15  anni  (14  anni  e  365  giorni)  in  su  e  322  fanciulli  fino  ai  15  anni. 

Se  si  suppone  che  queste  proporzioni,  trovate  per  il  complesso  della 
popolazione,  si  verifichino  anche  per  le  principali  categorie  di  professioni, 
si  può  calcolare  approssimativamente  quanta  sia  la  popolazione  agricola,  in 
questo  modo:  5,024,826  maschi  da  1 5  anni  in  su  si  qualificarono  agricoltori; 
e  siccome  in  una  popolazione  molto  numerosa  le  femmine  sono  in  numero 
presso  a  poco  eguale  a  quello  dei  maschi,  si  può  ritenere  che  vi  fossero  5 
milioni  di  contadine  al  disopra  di  quel  limite  d'età,  sia  che  fossero  qualificate 
come  tali  nel  censimento,  sia  che  fossero  attendenti  alle  cure  domestìclie,  o 
inabili  al  lavoro;  ossia,  in  complesso,  io  milioni  di  individui  per  la  popola- 
zione agricola  di  oltre  15  anni  d'età.  Volendo  aggiungervi  i  fanciulli,  basta 
ingrandire  questo  numero  nella  proporzione  di  678  a  1000,  e  si  giunge  ad 
un  complesso  di  14  milioni  900  nlila  individui,  che  costituirebbero  la  popo- 
lazione agricola  del  Regno. 

Propri  tari  di  beni  stabili.  —  Il  numero  dei  possidenti  beni  stabili  si  è 
ottenuto  dallo  spoglio  delle  risposte  date  ai  quesiti  14  e  15  della  scheda  di 
famiglia,  che  miravano  a  conoscere  chi  fosse  proprietario  di  terreni,  o  di 
fabbricati  indipendentemente  dalla  professione  esercitata.  Tale  spoglio  ha 
dato  il  risultato  seguente: 


Propriettri  di  soli  terreni   .  .  . 
Id.        di  soli  fabbricati.   .   . 
Id.        di  terreni  e  fabbricAti 


Maschi 

Femmine 

Totale 

547  78^ 

335  016 

é82  802 

482  o$8 

299  876 

78»  9J4 

X  903  62} 

765  073 

•     266B  696 

2733  467 

1  999  M5 

4  133  431 
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Queste  cifre  si  riferiscono  a  individui  di  qualunque  età  (compresi  i 
bambini)  presenti  nel  Regno  alla  data  del  censimento.  Non  vi  sono  quindi 
compresi  gli  enti  morali  e  neppure  gli  individui  assenti  dal  Regno.  Vi  sono 
invece  compresi  gli  stranieri  che  si  trovavano  in  Italia  alla  data  del  cen- 
simento. 

Pertanto,  nel  ceto  dei  proprietari  di  beni  stabili  gli  uomini  sono  in 
numero  doppio  delle  donne, 

I  possidenti  di  soli  terreni  erano  682,802;  quelli  di  soli  fabbricati 
781,934  e  2,668,696  possedevano  contemporaneamente  terreni  e  fabbricati. 
Si  hanno  adunque  in  tutto  il  Regno  3,351,498  possidenti  di  terreni  e 
3,450,630  possidenti  di  fabbricati. 


Individui  sen:(a  professione,  —  La  categoria  XIX  degli  individui  «  senza 
professione  »  è  rappresentata  in  massima  parte  da  donne  attendenti  alle 
cure  domestiche.  La  proporzione  di  esse  varia  assai  da  regione  a  regione. 
In  Piemonte,  in  Lombardia,  nelle  Marche,  negli  Abruzzi,  in  Basilicata,  ne 
figura  una  proporzione  inferiore  alla  media  del  Regno,  perchè  nei  comuni 
rurali  di  queste  regioni  le  donne  hanno,  generalmente,  dichiarato  di  essere 
contadine.  È  pure  scarsa  la  proporzione  delle  massaie  di  casa  nelle  Puglie, 
in  Calabria,  e  in  Sicilia,  perchè  ivi  in  gran  numero  le  donne  hanno  dichia- 
rato di  essere  filatrici.  Negli  altri  compartimenti,  come  la  Sardegna,  Roma, 
la  Toscana,  l'Umbria  ed  il  Veneto,  le  donne  hanno  preferito  dirsi  massaie 
di  casa  anziché  filatrici  o  contadine. 


Individui  sen:ia  delerminaiione  di  professione  0  condi:^ione.  —  Nella  cate- 
goria XX  «  senza  determinazione  »  sono  compresi  gli  individui  che  non 
dichiararono  la  loro  professione  o  condizione;  la  quale  non  potè  essere 
accertata  dal  commesso  di  censimento  nella  prima  verificazione  della  scheda 
di  famiglia,  e  neanche  più  tardi  dalle  Commissioni  comunali  di  censimento. 
In  Piemonte  e  in  Lombardia  questo  numero  è  scarso;  per  contro,  nel  Ve- 
neto, in  Toscana,  in  Sicilia  e  in  Sardegna  se  ne  è  trovato  un  numero 
molto  superiore  alla  media  del  Regno. 


Popola:{ione  per  età.  —  Nella  tavola  IX  (a  pag.  97)  la  popolazione  del 
Regno  è  classificata  per  età,  colle  distinzioni  del  sesso  e  dello  stato  civile, 
secondo  i  dati  greggi  del  censimento,  e  nella  successiva  (X)  la  popolazione 
del  Regno  è  ragguaghata  ad  un  milione  di  maschi  e  ad  un  milione  di  fem- 
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mine  e  divisa  per  età,  d'anno  in  anno,  secondo   i  calcoli  di  perequazione 
istituiti  dall'Ufficio  di  statistica  matematica  (i). 

Matrimoni.  —  I  matrimoni  contratti  nel  1884  sono  classificati  secondo 
l'età  degli  sposi  e  delle  spose  nelle  loro  combinazioni  (tav.  XI,  a  pag.  100). 
Nell'appendice  sono  presentate  le  cifre  relative  al  1885.  Per  gli  uomini  si 
è  fatto  un  gruppo  di  quelli  che  avevano  meno  di  19  anni,  e  si  è  proceduto 
quindi  per  gruppi  biennali  da  19  anni  a  31,  per  gruppi  quinquennali  da 
31  a  66,  e  si  è  formato  un  ultimo  gruppo  di  quelli  che  avevano  superalo 
66  anni.  Per  le  donne  si  è  formato  un  primo  gruppo  di  quelle  che  avevano 
meno  di  17  anni,  e  quindi  si  è  proceduto  per  gruppi  biennali  da  17  a  31 
anni,  per  gruppi  quinquennali  da  31  a  61  anni,  e  per  ultimo  si  è  formato 
un  gruppo  di  quelle  che  avevano  oltrepassato  il  61°  anno. 

Per  1000  abitanti  si  ebbero  8,16  matrimoni  nel  1884  e  7,88  nel  1885; 
ma  per  dimostrarne  la  frequenza,  sarà  più  opportuno  confrontare  la  cifra 
dei  matrimoni  con  quelle  della  popolazione  maschile  e  femminile,  la  quale, 
per  ragione  di  età  e  di  stato  civile,  sarebbe  in  condizione  di  poterlo  contrarre. 

Secondo  il  censimento  del  1881,  il  numero  dei  celibi  e  dei  vedovi  da 
18  anni  in  su  è  di  3,653,244  e  quello  delle  donne  nubili  e  vedove  oltre  15 
anni,  di  4,489,757.  Riferendo  a  queste  cifre  il  numero  dei  matrimoni  con- 
tratti annualmente  nel  periodo  1880-85,  ^"  ^"^^^  ^  Regno,  si  hanno  rispet- 
tivamente per  1000  maschi  e  pex  1000  femmine  che  possono  contrarre  ma- 
trimonio, 62  uomini  ammogliati  e  50  femmine  maritate.  Ecco  i  dati  relativi 
ai  due  anni  1884  e  1885: 


fi)  I  dati  grezzi  della  popolazione  divisa  per  età  furono  pubblicati  nel  1885  nel  volume 
n  del  censimento.  I  criteri  e  i  metodi  adottati  per  calcolare  la  tavola  perequata  della  popola- 
zione per  età  sono  esposti  nella  Relazione  venerale  al  censimento  della  popoìaiioìte  del  Regno 
d^  Italia  al  ^t  dicembre  iSSiy  pagina  xXXIX,  e  più  estesamente  nel  volume  degli  Annali  di 
statistica  (serie  3*  n.  16  -  Anno  1885)  intitolato:  Sulla  cotnposiiiotie  della  popolazione  del  Regno 
per  età  secondo  il  censimento  al  ji  dicembre  1S81, 
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Sì  vede  da  queste  proporzioni  degli  sposi  a  looo  maritandi  (cioè  nelle 
condizioni  di  età  e  stato  civile  indicate  nella  tavola)  per  classi  di  2  in  2 
anni,  che  la  maggior  frequenza  degli  sposi  fra  i  celibi  è  dell'età  di  26  a  28 
anni,  e  quella  delle  spose  fra  le  nubili  varia  fra  l'età  da  22  a  24  e  quella 
da  24  a  26. 

In  quanto  ai  vedovi  ed  alle  vedove,  mentre  questi  non  possono  essere 
molti  in  età  assai  giovanile,  tuttavia,  per  ogni  1000  vedovi  giovani  si  ha 
una  più  alta  proporzione  di  sposi  in  seconde  nozze,  che  non  per  1000  vedovi 
di  età  più  inoltrata.  E  cosi  i  massimi  quozienti  si  trovano  variare  tra  i 
gruppi  20-22  anni  e  24-26  per  gli  uomini,  e  coincidere  per  le  vedove  coi 
gruppi  di  massima  nuzialità  osservati  per  le  nubili. 

Natività.  —  La  tavola  I  (a  pag.  63)  sopra  ricordata  indica  il  numero  dei 
nati  in  ciascun  circondario  durante  Tanno  1884.  Ncirappendice  al  presente 
volume  sono  indicate  le  cifre  relative  all'anno  1885. 

Le  più  alte  proporzioni,  relativamente  alla  popolazione,  sono  date  dalle 
Puglie,  dalla  Sicilia,  dalla  Basilicata,  dagli  Abruzzi  e  dalla  Calabria;  le  più 
basse  dalla  Liguria,  dal  Piemonte,  dall'Umbria  e  dalla  Toscana. 

Per  avere  un'idea  alquanto  più  precisa  della  fecondità  della  popolazione 
italiana,  invece  di  riferire  il  numero  dei  nati  al  totale  della  popolazione,  con- 
viene riferirlo  al  numero  delle  donne  per  ragione  d'età  atte  al  concepimento, 
cioè  al  numero  delle  donne  che  hanno  più  di  15  e  meno  di  50  anni. 

Secondo  il  censimento,  esse  erano  alla  fine  del  1881,  in  tutto  il  Regno, 
7,168,924;  delle  quali  3,961,280  maritate  e  3,207,644  nubili  o  vedove.  Di- 
stinguendo i  nati  in  due  gruppi,  secondo  che  sono  procreati  da  donne  ma- 
ritate (legittimi),  o  da  donne  non  maritate  (illegittimi),  si  hanno  per  tutto 
il  Regno,  e  per  il  periodo  1880-85,  questi  risultati: 


%A  n  n  i 


Legittimi 


Cifre 

effettive 


Per 

1000  donne 
m «ritate 
atte 
«1  concepi- 
mento 


Illegittimi 


Cifre 
effettive 


Per 

1000  donne 

non  roarittte 

atte 

ai  concepì* 

mento 


Totale 


Cifre 
effettive 


Per 
1000  donne 

atte 
al  concepi- 
mento 


1880 S86  821 

ISSI X  001  6x7 

1882 981  4SI 

1883 988  375 

1884  ......  X  04$  o8o 

1885 I  040  868 


224 

71  079 

22 

957  900 

253 

79  $08 

2S 

1  081  1S5 

248 

79  ^43 

25 

1  Odi  094 

250 

83  077 

26 

1  071  452 

264 

8;  é6i 

27 

1  130  741 

263 

8s  102 

*7 

1  125  970 

131 
151 
148 
149 
158 
157 
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Mortalità.  —  Neirultimo  ventennio  secondo  quanto  si  osserva  nella  ta- 
vola a  pag.  XXXV,  il  quoziente  di  mortalità  ha  oscillato  da  un  minimum  di 
26.  51  (anno  1885)  ad  un  maximum  di  34. 17  (1867).  Gli  ultimi  cinque  anni 
presentano  i  quozienti  più  piccoli,  quantunque  negli  anni  1884  e  1885  parec- 
chie Provincie  siano  state  invase  dall'epidemia  colerica. 

I  morti  sono  anche  stati  divisi  per  sesso,  età  e  stato  civile,  in  cifre  effet- 
tive (tav.  XII,  a  pag.  loi,  per  Tanno  1884,  ^  nell'appendice  per  Tanno  1885). 
Le  suddivisioni  per  età  sono  fatte  dalla  nascita  a  un  mese  e  di  tre  mesi  in  tre 
mesi  per  il  primo  anno  di  vita,  d'anno  in  anno  per  i  quattro  anni  successivi,  di 
quinquennio  in  quinquennio  per  le  età  da  5  a  100  anni;  vengono  per  ultimi 
i  gruppi  dei  morti  centenari  e  dei  morti  d'età  ignota. 

Nella  tav.  XIV  (a  pag.  103-104)  sono  indicati  i  quozienti  di  mortalità 
per  sesso  e  per  età  in  ciascun  compartimento  calcolati  per  i  primi  5  anni  di 
età  sulle  nascite  e  sulle  morti  del  periodo  1874-84;  da  5  anni  in  poi  sui  viventi 
censiti  al  31  dicembre  1881  e  sulle  morti  avvenute  nel  sessennio  1879-84. 

NelT  appendice  i  quozienti  di  mortalità  comprendono  anche  Tanno  1885. 
Queste  tavole  di  mortalità  sono  calcolate  con  tre  metodi,  corrispondenti 
a  tre  gruppi  di  età,  cioè:  i*»,  dalla  nascita  fino  a  4  anni  e  365  giorni;  2**,  dal 
quinto  anno  fino  a  59  anni  e  365  giorni;  3**,  oltre  i  60  anni. 

Per  il  primo  periodo,  la  mortalità  fu  calcolata  in  base  al  movimento 
dello  stato  civile  degli  anni  dal  1874  al  1885  inclusivamente. 

II  calcolo  fu  eseguito,  per  ciascutia  classe  di  nati,  sottraendo  successi- 
vamente il  numero  dei  morti  in  età  inferiore  ad  un  anno  da  quello  dei  nati 
nello  stesso  anno;  poscia  togliendo  da  questo  primo  residuo  il  numero  del 
morti  nell'anno  successivo,  in  età  da  i  a  2  anni;  e  cosi  di  seguito,  fino  a 
sottrarre  dal  rispettivo  quarto  resto  i  morti  in  età  da  4  anni  a  4  anni  e  365 
giorni.  Dal  confronto  fra  il  numero  dei  morti  e  quello  dei  superstiti,  deter- 
minato come  sopra,  si  trassero  i  quozienti  di  mortalità. 

Questo  metodo  di  operare  è  passibile,  com'è  noto,  di  una  obbiezione. 
Infatti  il  numero  dei  morti  nell'anno  1880,  per  esempio,  fra  o-i  anno,  non 
si  può  riferire  interamente  ai  nati  dell'anno  stesso;  poiché  una  parte  di  essi 
(un  quarto  circa)  si  compone  di  nati  nell'anno  1879;  e  similmente  i  morti 
fra  I  e  2  anni  nel  1881  non  son  tutti  nati  nel  1880,  ma  i  quattro  noni,  circa, 
provengono  dal  1879,  e  cosi  via  dicendo. 

Perciò  abbiamo,  nel  totale  dei  nati,  un  doppio  errore:  da  un  lato,  al 
periodo  iniziale  della  serie,  manca  una  schiera  di  nati,  tra  i  quali  accadrà 
una  porzione  delle  morti  che  sono  comprese  nel  calcolo;  e  alla  fine  della 
serie,  abbiamo  una  classe  annuale  di  nati,  dei  quali  non  contiamo  l'intero 
numero  dei  morti  nelle  età  contemplate.  Questi  errori  di  osservazione  non 
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si  compensano  tra  loro  esattamente,  sia  perchè  il  numero  dei  nati  varia,  più 
o  meno,  da  un  anno  all'altro,  sia  per  il  naturale  incremento  della  popola- 
zione, per  cui,  in  generale,  una  classe  annuale  di  nati  si  trova  essere  tanto 
più  grande  di  una  precedente,  quanto  maggiore  è  il  tempo  che  le  separa 
una  dall'altra.  Tuttavia  l'errore  relativo  si  attenua,  quanto  più  grande  è  il 
numero  degli  anni  di  osservazione;  poiché  la  differenza  numerica  fra  due 
classi  di  nati,  ai  due  estremi  del  periodo  considerato,  è  una  quantità  sempre 
piccola,  rispetto  al  numero  totale  dei  nati  o  dei  superstiti,  fra  i  quali  si  sono 
verificate  le  morti. 

Pertanto  pei  primi  anni  di  età  è  meglio  prendere  per  base  di  calcolo 
le  cifre  dei  nati,  le  quali  sono,  in  generale,  più  certe  di  quelle  dei  viventi 
date  dal  censimento;  e  d'altronde  le  perturbazioni  indotte  da  migrazioni  sono 
minime  per  i  bambini. 

Al  disopra  di  5  anni,  abbiamo  stimato  più  opportuno  di  operare  nel 
modo  seguente:  abbiamo  stabiliti  per  gruppi  quinquennali  di  età,  i  rapporti 
del  numero  dei  morti,  qual'è  dato  dal  movimento  dello  stato  civile,  a  1,000 
individui  viventi  delle  rispettive  classi  di  età  secondo  i  risultati  greggi  della 
classificazione  per  età  fatta  sull'ultimo  censimento  della  popolazione. 

Se  non  che,  operando  come  fu  detto,  si  ha  il  numero  dei  morti  in  un 
anno,  per  mille  coetanei  viventi  al  principio  dell'anno,  e  non  quello  dei 
morti  per  mille  individui  esposti  a  morire  nel  periodo  di  365  giorni.  Questo 
numero  si  calcola  in  modo  approssimativo,  aggiungendo  al  numero  dei  vivi 
nei  singoli  gruppi  di  età  la  metà  delle  morti  avvenute  negli  stessi  limiti  di 
età;  poiché  in  una  popolazione  che  si  rinnova  continuamente,  si  può  rite- 
nere che  ogni  estinto  venga  surrogato  da  altro  individuo  della  stessa  età, 
il  quale  rimane  esposto  a  morire,  in  quei  dati  limiti  di  età,  per  la  rimanente 
parte  dell'anno.  Ora  se  si  suppone  che  le  morti  avvengano  colla  stessa  fre- 
quenza in  tutti  i  mesi  e  in  tutti  i  giorni  dell'anno,  l'effetto  ò  come  se  tutte 
le  morti  fossero  avvenute  a  metà  dell'anno;  e  reciprocamente  i  surroganti 
saranno  esposti  a  morire,  in  media,  per  la  metà  dell'anno.  La  quale  ipotesi 
si  può  convertire  in  quest'altra,  che  cioè  siano  rimasti  esposti  a  morire  la 
metà  dei  surroganti  durante  l'intero  anno. 

Tale  correzione  fu  introdotta  nel  calcolo  per  determinare  la  mortalità 
specifica  di  5  in  5  anni  di  età  dopo  i  60.  Non  abbiamo  stimato  necessario 
di  fare  altrettanto  per  le  età  precedenti,  poiché  dai  5  ai  60  anni  i  quozienti 
di  mortalità  sono  deboli,  e  la  correzione  non  sarebbe  neppure  avvertibile 
in  un'ordinaria  rappresentazione  grafica.  Quando  invece  la  mortalità  sale 
rapidamente  oltre  il  30  per  mille,  come  appunto  avviene  dopo  i  60  anni,  e 
supera  nelle  estreme  classi  anche  il  100  per  mille,  non  è  indifferente  che  il 
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quoziente  si  stabilisca  sul  numero  dei  viventi  mediamente  nell'anno,  o  piut- 
tosto sul  numero  degli  esposti  a  morire;  non  è  indifferente  che  60  morti,  per 

•  •  •  •••  f  I       fio 

esempio,  si  paragonino  a  1000  vivi,  piuttosto  che  a  1000  -f-  y  =»  1030. 

Esaminate  le  cifre  compendiate  in  questa  tavola  si  scorge  che,  su  1000 
bambini  di  età  inferiore  a  5  anni,  ne  muoiono  nel  Regno  annualmente  96,4; 
mentre  in  Sicilia  la  proporzione  arriva  a  106,6,  nel  Napoletano  a  105,9, 
nel  Lazio  a  105,7,  e  per  contro  in  Piemonte  soltanto  ad  80,5,  nel  Veneto 
ad  82,5,  in  Liguria  ad  83,4.  Il  minor  numero  di  morti  si  osserva  nel  gruppo 
da  IO  a  15  anni  (5,5  morti  per  mille  viventi).  Nelle  età  seguenti  la  pro- 
porzione cresce  gradatamente;  e  da  55  a  60  anni  arriva  già  a  27,2  ojoo, 
da  65  a  70  a  62,2  ojoo,  e  dopo  1*85**  anno  muore  annualmente  circa  un 
quarto  dei  viventi  fra  gli  stessi  limiti  d'età, 

Emigra:(tone  ali* estero.  —  Riguardo  finalmente  alla  emigrazione  nel  1884, 
troviamo  nella  tavola  XIV  (a  pag.  104)  divisa  l'emigrazione  propria  dalla 
temporanea  e  suddivisa  Tuna  e  l'altra  secondo  il  sesso  e  la  professione  degli 
emigranti  di  oltre  i  14  anni,  indi  l'emigrazione  complessiva  è  divisa  (tav.  XV, 
a  pag.  105)  secondo  i  paesi  ai  quali  dichiaravano  gli  emigranti  di  volersi  re- 
care. Nell'appendice  sono  indicate  le  cifre  analoghe  per  l'anno  1885. 

La  statistica  dell'emigrazione  si  fa  in  Italia  in  condizioni  molto  più  dif- 
ficili che  non  in  Germania  ed  in  Inghilterra,  dove  basta  osservare  il  movi- 
mento di  uscita  dai  porti  d'imbarco  degli  emigranti,  che  sono  Amburgo, 
Brema,  Londra,  Liverpool,  ecc.  È  noto  inoltre,  che  in  Inghilterra  e  in  Ger- 
mania vi  sono  appositi  commissari  per  l'emigrazione,  i  quali  prendono  nota 
delle  persone  che  s'imbarcano  sui  bastimenti  destinati  al  trasporto  degli  emi- 
granti all'America,  all'Australia,  alle  Indie  e  ad  altri  paesi. 

In  Italia  siffatta  ricerca  non  potrebbe^  limitarsi  ai  porti  di  Genova,  Na- 
poli e  Palermo,  perchè  una  gran  parte  dei  nostri  concittadini  che  emigrano 
per  paesi  fuori  d'Europa,  vanno  ad  imbarcarsi  a  Marsiglia,  all'Havre,  a 
Bordeaux,  ecc.,  e  perchè  noi  abbiamo  l'emigrazione  temporanea  copiosissima, 
che  oscilla  intorno  a  centomila  individui  all'anno,  e  che  si  mescola  coll'^mi- 
gra:(ione  propriamente  detta  (o  a  tempo  indefinito)  e  si  converte  bene  spesso 
essa  medesima  in  emigrazione  propria,  dopo  essersi  annunziata  col  carattere 
di  temporanea.  Noi  adunque  siamo  costretti  a  portare  la  nostra  ricerca  in 
tutti  i  comuni  del  Regno;  non  possiamo  cogliere  le  notizie  alle  porte  d'uscita; 
dobbiamo  ricercarle  all'origine,  nei  luoghi  dai  quali  provengono  gli  emigranti, 
proprio  da  dove  si  staccano  gli  emigranti  isolati  o  i  gruppi  di  emigranti. 

La  fonte  principale  a  cui  si  attingono  i  dati  sono  i  registri  dei  passa- 
porti. Nell'atto  di  rilasciare  i  passaporti  per  l'estero,  i  sindaci  e  le  autorità 
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di  pubblica  sicurezza  cercano  di  distìnguere  gli  emigranti  dai  semplici  viag- 
giatori in  base  a  diversi  criteri.  Si  domanda  alla  persona  che  chiede  il  pas- 
saporto se  si  reca  all'estero  in  cerca  di  lavoro,  ovvero  se  viaggia  per  diporto 
o  per  affari,  per  ragioni  di  studio,  ecc.  I  primi  si  comprendono  nella  statistica 
dell'emigrazione,  gli  altri  no.  Si  potrebbe  credere  che  una  gran  parte  degli 
emigranti  non  prendano  passapono;  ma  ciò  non  è.  Molti  viaggiatori  non  si 
muniscono  di  passaporto,  perchè,  sapendo  che  in  generale  questo  non  si  do- 
manda all'entrare  in  Svìzzera,  in  Austria,  in  Francia,  evitano  volentieri  il 
disturbo  e  la  spesa  di  12  lire,  che  costerebbe  a  procurarselo;  ma  gli  enti- 
grantiy  che  sono  per  lo  più  contadini,  giornalieri,  artigiani  poveri,  e  in  ge- 
nerale tutti  coloro  che  vanno  all'estero,  foss'anche  negli  Stati  limitrofi  d'Italia, 
in  cerca  di  lavoro,  hanno  tutti  cura  di  premunirsi  di  un  foglio  ufficiale  che 
valga  a  far  riconoscere  la  loro  identità  personale  presso  le  autorità  politiche 
e  gli  agenti  della  forza  pubblica  nei  paesi  in  cui  si  troveranno.  E  tanto  più 
facilmente  si  inducono  costoro  a  procurarsi  il  passaporto,  inquantochè  per 
le  persone  di  condizione  non  agiata  la  spesa  è  limitata  a  lire  2,40.  Del  rima- 
nente,  i  sindaci  e  le  autorità  politiche  locali  cercano  di  tener  nota  delle  per- 
sone che  si  allontanano  dal  proprio  paese  per  passare  all'estero  senza  regolare 
passaporto,  sia  perchè  cercati  dalla  giustizia  punitiva  sia  perchè  renitenti  alla 
leva  o  per  altri  motivi  (emigrazione  clandestina^. 

Tuttavia,  per  quanto  le  autorità  procurino  di  tener  conto  dell'emigra- 
zione dell'una  e  dell'altra  specie,  non  vi  ha  dubbio  che  la  statistica  ufficiale 
non  riesce  a  rappresentare  tutto  intero  questo  movimento;  e  il  difetto  mag- 
giore consiste  in  ciò,  che  non  di  rado  coloro  che  hanno  dichiarato  di  andare 
in  cerca  di  lavoro  negli  Stati  limitrofi  per  una  parte  dell'anno,  quando  poi  si 
trovano  in  Francia,  in  Germania,  in  Austria,  essi  si  convertono  in  emigranti 
veri  e  propri  col  fermare  la  propria  dimora  nei  paesi  dove  sono  capitati,  ov- 
vero prendendo  imbarco  in  un  porto  straniero  per  recarsi  in  paesi  più  lontani. 

Al  fine  poi  di  verificare  l'esattezza  delle  dichiarazioni  fatte  dagli  emi- 
granti innanzi  ai  sindaci,  l'ufficio  centrale  di  statistica  cerca  i  termini  di  ri* 
scontro  nelle  statistiche  dei  porti  esteri  d'imbarco,  e  in  quelle  dei  paesi  di 
immigrazione.  Così,  da  un  lato,  si  conta  quanti  italiani  sono  partiti  da  Mar- 
siglia, da  Havre,  da  Bordeaux,  da  Trieste,  ecc.,  per  l'Algeria,  per  l'Argentina, 
per  il  Brasile,  ecc.,  e  dall'altro  si  vede  quanti  italiani  sono  giunti,  sia  diret- 
tamente dall'Italia,  sia  dopo  essersi  imbarcati  in  porti  stranieri,  a  Bueno&- 
Ayres,  a  New- York,  a  Porto  Alegre,  e  via  dicendo. 

Il  Ministero  di  Agricoltura  e  Commercio  principiò  nel  1876  a  fare  la  sta- 
tistica dell'emigrazione  e  le  sue  ricerche  si  collegano  (colle  debite  cautele  e 
riserve  per  le  differenze  di  metodo)  con  quella  fatta  per  gli  anni  1869-75  dal 
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Ministero  dell'Interno  (i).  La  statistica  di  quel  primo  perìodo  teneva  conto 
a  parte  dell'emigrazione  clandestina,  la  quale  per  gli  anni  susseguenti  vuoisi 
ritenere,  almeno  in  parte,  compresa  nelle  cifre  complessive,  essendo  stata  fatta 
raccomandazione  speciale  alle  autorità  comunali  e  di  pubblica  sicurezza  di 
ricorrere,  non  solo  ai  registri  dei  passaporti,  ma  anche  alla  pubblica  notorietà. 
Ecco  il  movimento  generale  dell'emigrazione,  propria  e  temporanea,  dal 
1876  al  1885. 

Emigrazione  italiana  alVestero  temporanea  e  permanente. 


.Anni 


1876 
1877 
187S 
1879 
18^ 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


Emigrm^ion* 

Emigré^iont 

propria 

periodica 

0  perménentt 

0  temporanea 

19  7$6 

89  oc; 

ai  087 

78  126 

>8  53$ 

77  75) 

40  814 

79  007 

M  934 

81  967 

41  607 

94  aa$ 

6$  748 

95  814 

é8  416 

100  685 

$8  049 

88  968 

77  0*9 

80  164 

Si  scorge  da  questa  tabella  che,  mentre  l'emigrazione  temporanea  ha 
oscillato  di  poco  intorno  a  90,000,  nel  periodo  di  io  anni,  ed  ha  raggiunto 
nel  1883  la  cifra  di  100,000,  per  ridiscendere  ad  89,000  nel  1884  ed  a  80,000 
nel  1S85,  l'emigrazione  propriamente  detta,  ossia  a  tempo  indefinito,  è  venuta 
crescendo  da  20,000  circa,  quant'era  fino  al  1878,  a  40,000  circa  nei  tre  anni 
successivi  (1879-80-81),  per  salire  a  66,000,  nel  1882;  a  68,500  nel  1883; 
a  58,000  nel  1884  e  a  77,000  nel  1885.  Questa  emigrazione  muove  dalla 
Liguria,  da  certi  comuni  del  Napoletano,  e  da  quelle  stesse  provincie  par- 
ticolarmente del  Piemonte,  della  Lombardia  e  del  Veneto,  che  danno  i  più 
forti  contingenti  all'emigrazione  temporanea. 

L'emigrazione  è  molto  scarsa  dall'Emilia;  quasi  nulla  dalla  Toscana  e 
dairUmbria;  nulla  da  Roma,  dove  al  contrario  si  produce  un'immigrazione 
considerevole  dall'Abruzzo  Aquilano.  Nelle  Marche  si  annunzia  qua  e  là  spo- 
radicamente. Nel  Napoletano  si  recluta  specialmente  dalle  provincie  di  Salerno 


(i)  Prima  del  1876,  e  cominciando  dal  1869,  si  erano  raccolte  notizie,  con  metodo  al- 
quanto diverso,  dal  Ministero  deirinterno,  direttamente;  e  poi  dall'onorevole  Leone  Carpi, 
col  concorso  dei  Ministeri  dell'Interno  e  degli  Esteri,  in  un'opera  intitolata:  Delle  Colonie 
e  dell' emigra:^ione  di  italiani  alVestero»  Milano,  1874  (4  voi.  in  8^). 
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(massime  dai  circondari  di  Sala  Consilina  e  Vallo  della  Lucania)^  Campobasso 

(specie  dal  circondario  di  Isernia),  Cosenza  e  Basilicata;  pochissima  dalla 

Sicilia^  nulla  dalla  Sardegna. 

Distinguendo  l'emigrazione  piuttosto  secondo  i  paesi  verso  i  quali  si  di- 
rige, che  secondo  la  presunta  durata  dell'assenza,  troviamo  che  le  provincie 
le  quali  diedero  nel  1885  il  maggior  numero  di  emigranti  per  Stati  euro[>ei 
furono:  Udine  (25,699),  Cuneo  (10,056),  Belluno  (7,161),  Lucca  (5,540), 
Torino  (5,005),  Como  (3,736),  Novara  (2,314),  Bergamo  (2,081),  Vicenza 
(1,989),  Massa  e  Carrara  (1,561),  Parma  (1,362),  Milano  (1,196)  e  Tre- 
viso (1,152).  , 

Per  100,000  abitanti  le  provincie  di  maggiore  emigrazione  furono:  Udine, 
avanti  tutte  (4,723  emigranti  per  Stati  europet)^  Belluno  (4,1 12),  Lucca  (1,947), 
Cuneo  (1,583),  Massa  e  Carrara  (921),  Como  (725),  Bergamo  (533),  Parma 
(510),  Vicenza,  (502),  Torino  (486)  e  Sondrio  (473). 

Per  paesi  fuori  d'Europay  in  cifre  assolute,  le  provincie  di  maggiore  emi- 
grazione nel  1885  furono:  Potenza  (9,128),  Cosenza  (8,653),  Salerno  (6,743), 
Genova,  (5,480),  Torino  (4,025),  Alessandria  (3,386),  Campobasso  (3,136), 
Cuneo  (i,995),  Como (2,958),  Milano  (2,619),  Pavia  (2,223),  Udine  (2,120), 
Vicenza  (1,886),  Napoli  (1,778),  Chieti  (1,747),  Lucca  (1,731),  Avellino  (1,610) 
Catanzaro  (1,547),  Treviso  (1,284)  e  Padova  (1,057). 

Per  100,000  abitanti  (per  l'emigrazione  fuori  d'Europa)  le  provincie  si 
dispongono  nel  seguente  ordine:  Cosenza  rimane  a  capo  di  lista  (col  rap- 
porto di  1,918  emigranti  per  100,000  abitanti);  seguono  Potenza  (1,740), 
Salerno  (1,226),  Campobasso  (858),  Sondrio  (760),  Genova  (72i)Lucca  (609), 
Como  (574),  Massa  e  Carrara  (538),  Chieti  (508),  Vicenza  (476),  Pavia  (473), 
Cuneo  (471),  Alessandria  (464),  Udine  (423),  Avellino,  (410),  Torino  (391), 
Belluno  (359),  Catanzaro  (357)  e  Treviso  (342). 


Statistica  sanitaria. 


LA  TAVOLA  I  (a  pag.  109)  dà  il  numero  dei  medici,  dei  chirurghi  e 
dei  componenti  le  altre  categorie  del  personale  sanitario.  Il  numero  di 
18,044  fr^  medici  e  chirurghi,  in  tutto  il  Regno,  fu  desunto  nell'anno  1878 
dagli  elenchi  nominativi  pubblicati  dai  Consigli  sanitari  circondariali  e  distret- 
tuali. Nel  1885,  secondo  i  risultati  déiV Inchiesta  sulle  condizioni  igieniche  e  sani- 
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tarie  dei  cornimi,  il  numero  dei  medici  e  dei  chirurghi  che  esercitavano  effetti- 
vamente la  professione  si  sarebbe  trovato  ridotto  a  17,568,  e  più  propriamente 
a  14,467  medici-chirurghi,  2,415  medici  e  686  chirurghi.  Vi  sarebbe  adunque 
una  leggera  diminuzione  dì  numero  nel  personale  sanitario,  dovuto  alla  gra- 
duale scomparsa  dei  sanitari  unicamente  autorizzati  all'esercizio  della  medicina 
o  della  chirurgia.  In  queste  cifre  non  sono  compresi  i  medici  militari,  i  quali, 
secondo  Torganico  del  27  marzo  1879,  sommano  a  642,  e  i  medici  della  ma- 
rina militare,  in  numero  di  115. 

8,585  medici  o  chirurghi  sono  stipendiati  dai  comuni,  o  dalle  Congrega- 
zioni di  carità,  o  da  qualche  Opera  pia  per  il  servizio  gratuito  dei  poveri 
ed  in  molti  casi  anche  per  il  servizio  medico  dell'intiera  popolazione  ;  8,983 
medici  esercitano  liberamente  la  professione.  Pertanto  circa  la  metà  del  per- 
sonale sanitario  in  Italia  presta  servizio  in  qualità  di  medici  condotti. 

4,154  comuni  sono  a  condotta  piena,  cioè  provvedono  al  servizio  medico 
gratuito  dell'intiera  popolazione;  altri  3,518  comuni  provvedono  per  i  soli 
poveri,  e  per  gli  agiati  il  medico  è  libero  esercente.  La  prima  forma  di  ser- 
vizio è  adottata  più  spesso  nei  comuni  della  Lombardia,  dell'Unibria,  delle 
Marche,  della  Toscana  e  di  Roma;  la  seconda  forma  invece,  in  Piemonte, 
nell'Emilia  ed  in  Sicilia. 

Nel  1885  sopra  8,258  comuni  (i)  5,666  avevano  uno  o  più  medici  resi- 
denti nel  loro  territorio;  altri  2,028  comuni  provvedevano  al  servizio  medico 
dei  poveri,  servendosi  di  un  medico  condotto  residente  in  un  comune  limi- 
trofo, col  quale  erano  uniti  in  consorzio;  83  comuni  hanno  dichiarato  di  prov- 
vedere al  servizio  medico,  ma  alla  data  dell'inchiesta  la  condotta  medica  era 
vacante  per  morte  o  per  cambiamento  di  residenza  del  titolare,  e  non  si  era 
ancora  potuto  supplire  con  altro  sanitario;  60  comuni  poi  si  servivano  unica- 
mente dell'opera  di  un  flebotomo,  e  finalmente  421  comuni  non  provvedevano 
in  alcun  modo  al  servizio  sanitario  della  popolazione.  Questi  481  comuni  che 
non  provvedono  al  servizio  medico,  contano  complessivamente  420,238  abitanti. 

Per  il  servizio  sanitario  ha  una  grande  importanza  l'estensione  del  ter- 
ritorio nel  quale  il  medico  deve  prestare  l'opera  sua;  e  ciò  specialmente  nei 
piccoli  centri  di  popolazione,  dove  difettano  gli  ospedali  e  altri  luoghi  di  rico- 
vero, ed  il  medico  deve  recarsi  a  domicilio  degli  infermi.  Se  si  paragona  il 
numero  dei  medici  che  esercitano  la  professione  nel  Regno,  alla  superficie 


(0  Nel  1885  i  comuni  erano  effettivamente  8,257;  ^^  siccome  per  rinchiesta  fatta  sulle 
condizioni  igieniche  e  sanitarie  dei  comuni  fornirono  le  notizie  anche  quelli  di  Camerlata 
e  di  Monte  Olirapino,  soppressi  ed  aggregati  a  Como  n«l  dicembre  1884,  e  non  fornì  invece 
alcuna  notizia  il  comune  di  Bresso,  creato  nel  novembre  dello  stesso  anno  1884,  è  risultato 
il  numero  di  8,258  comuni  sopra  indicato. 
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complessiva  di  questo,  si  trova  che  in  Italia  v'  è  in  media  un  medico  ogni 
i6  chilometri  quadrati. 

Escludendo  dal  computo  i  medici  dei  69  capoluoghi  di  provincia,  la  zona 
media  d'azione  di  un  medico  si  allarga  a  23  chilometri  quadrati.  I  comuni 
della  Sardegna,  del  Lazio,  dell'Umbria,  della  Toscana  e  della  Basilicata  sopo 
quelli  nei  quali  scarseggia  maggiormente  il  personale  medico  in*  rapporto  alla 
superficie. 

Farmacisti.  —  I  farmacisti  in  tutto  il  Regno  ammontano  a  11,873,  secondo 
gli  elenchi  nominativi  compilati  nel  1878  dai  Consigli  sanitari;  mentre  il  totale 
delle  farmacie,  secondo  Vlnchiesta  sanitaria  del  1885,  è  di  10,303.  Sono  sprov- 
visti di  farmacia  3,581  comuni,  i  quali  contano  complessivamente  4,282,253 
abitanti. 

Flebotomi  e  dentisti.  —  Secondo  l'indagine  fatta  nel  1878  per  mezzo  degli 
elenchi  nominativi  compilati  dai  Consigli  sanitari,  in  quel  tempo  vi  sareb* 
bero  stati  nel  Regno  235  dentisti  e  2,809  flebotomi;  il  censimento  del  1881 
segna  per  queste  due  categorie  rispettivamente  511  e  1,675  esercenti  (i).  L'in- 
chiesta del  1885  trovò  invece  4,134  flebotomi  e  806  dentisti. 

Levatrici.  —  Quanto  alle  levatrici,  l'inchiesta  del  1878  ne  ha  contate 
8,401;  quella  del  1885  9,860;  col  censimento  del  1881  se  ne  notarono  11,035; 
ma  nella  classificazione  delle  professioni  fatta  colle  schede  del  censimento, 
vennero  segnate  nella  rubrica  delle  levatrici  anche  le  semplici  mammane,  che 
non  ricevettero  alcuna  autorizzazione  all'  esercizio  della  professione,  e  che 
dovendo  esse  stesse  compilare  la  scheda  di  famiglia,  si  dichiararono  di  pro- 
fessione levatrice. 

Nei  69  comuni  capoluoghi  di  provincia  si  provvede  in  più  larga  misura 
che  altrove  al  servizio  ostetrico,  giacché  vi  esercitano  2,346  levatrici,  cioè  ve 
ne  ha  in  media  una  per  62  nati  all'anno;  in  altri  5,034  comuni  si  trovano 
7,514  levatrici  autorizzate,  e  queste  sono  nella  proporzione  di  una  per  90  nati. 
Per  ultimo,  in  3,155  comuni,  che  in  complesso  contano  oltre  200,000  nati 
all'anno,  l'assistenza  ai  parti  non  è  affidata  a  persone  dell'arte.  Il  servizio  oste- 
trico è  deficiente  più  particolarmente  nei  comuni  di  Sardegna,  di  Calabria, 
degli  Abruzzi,  della  Liguria  e  del  Piemonte. 


(i)  Nel  numero  dei  flebotomi,  sono  comprese  23  donne,  e  in  quello  dei  dentisti  9  donne 
le  quali  sulle  schede  di  censimento  dichiararono  di  esercitare  queste  professioni. 
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Veterinari.  —  I  veterinari  esercenti  nel  Regno,  secondo  il  censimento  del 
i88},  erano  2,975,  computando  non  solamente  quelli  laureati  nelle  Facoltà 
speciali,  ma  anche  quelli  autorizzati  con  semplice  decreto  prefettizio  ;  questi 
ultimi  rappresentano  circa  un  quarto  dei  veterinari  esercenti.  L'inchiesta  del 
1885  ne  trovò  2,908,  ma  in  questa  cifra  non  sono  compresi  i  veterinari  che 
prestano  servizio  nell'esercito  e  che  al  i''  gennaio  1886  sommavano  a  ^54. 

1,822  comuni  hanno  uno  o  più  veterinari  residenti  nel  loro  territorio  ; 
di  questi  comuni  939  hanno  fissata  nei  loro  bilanci  una  somma  per  retribuire 
i  veterinari  incaricati  della  sorveglianza  delle  carni  e  dei  macelli  e  della  cura 
del  bestiame,  altri  883  comuni  hanno  solamente  veterinari  liberi  esercenti. 
283  comuni,  quantunque  non  abbiano  alcun  veterinario  residente,  hanno  stan- 
ziato un  fondo  annuale  per  una  condotta  veterinaria  consorziale,  e  finalmente 
6,153  comuni  non  provvedono  in  alcun  modo  a  questo  servizio. 

Infermità.  —  La  tavola  II  (a  pag.  112)  riproduce  dal  censimento  il  numero 
dei  ciechi,  dei  sordomuti,  degl'idioti  e  dei  cretini. 

Mettendo  a  confronto  ì  risultati  dei  tre  censimenti,  rispetto  al  numero 
degli  individui  colpiti  da  tali  infermità,  si  hanno  i  dati  seguenti: 


KAnni 


Cfre  effettive 


Ciechi 


Sordomuti 


Idioti 
e  cretini 


Cifre  proporzionali 
a  200  000  ùhitanti 


Ciechi 


Sordomuti 


Idirti 
e  cretini 


1861 


1871 


1881 


20  7$a 

17  785 

*  •  •  • 

95 

81 

iS  137 

»9  779 

17  5»3 

los 

74 

21  718 

ij  300 

19  671 

7« 

54 

64 


«9 


Il  numero  dei  ciechi  e  dei  sordomuti  censiti  nel  1881  è  minore  di  quello 
che  risultò  dai  due  censimenti  antecedenti,  ed  è  difficile  trovare  una  ragione 
che  valga  a  spiegare  questa  diminuzione.  Si  è  quindi  indotti  a  credere  che, 
in  questa  parte,  il  censimento  del  188 1  sia  riuscito  imperfetto,  forse  per  ripu- 
gnanza delle  famiglie  a  palesare  una  grave  sventura  domestica.  La  regione 
alpina  e  la  valle  del  Po  segnano  la  frequenza  minima  della  cecità  ;  i  due  ver- 
santi, mediterraneo  ed  adriatico,  dell'  Appennino,  una  frequenza  media  ;  le 
sponde  del  Jonio  e  le  due  grandi  isole,  la  frequenza  massima. 

Per  contro  nella  regione  alpina  il  numero  dei  sordomuti  e  degli  idioti 
e  cretini,  relativamente  alla  popolazione,  è  quasi  triplo  di  quello  che  si  os- 
serva nel  resto  del  Regno. 
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Ospedali.  —  Segue  nelle  tavole  III  e  IV  (pag.  115-123)  il  movimento 
generale  degli  infermi  negli  ospedali  civili,  durante  Tanno  1883.  Questa  sta- 
tistica fu  cominciata  appunto  col  1°  gennaio  1883  e  per  quest'anno,  come 
pure  per  il  1884,  i  prospetti  di  classificazione  delle  malattie  erano  compilati 
dalle  Direzioni  dei  singoli  Istituti;  rufficio  di  statistica  riassumeva  soltanto 
le  notizie  per  provincie  e  per  il  totale  del  Regno.  Nel  1885  si  è  modificato  il 
metodo  di  compilazione,  e  si  riunirono  al  centro  le  schede  individuali  che 
portano  le  notizie  personali  di  ciascun  infermo  colla  diagnosi,  la  durata  e 
l'esito  della  malattia,  operandosi  su  di  esse  gli  spogli  a  cura  della  Direzione 
generale  della  statistica. 

Gli  ospedali  civili  per  cura  di  malattie  acute  o  croniche,  siano  essi  gover- 
nativi, o  provinciali,  o  comunali,  o  privati,  sommano  in  Italia  a  1,184;  essi 
hanno  sede  in  1,099  comuni,  i  quali,  alle  fine  del  1885,  contavano  12,511,413 
abitanti.  Inoltre  vi  sono  nel  Regno  25  sifilicomi,  55  ospizi  di  maternità  o 
sezioni  per  partorienti,  48  manicomi  e  24  sezioni  per  maniaci  annesse  ad 
ospedali  comuni. 

Fra  gli  ospedali  della  prima  categoria,  887  hanno  fornito  le  notizie 
statistiche  nel  primo  anno,  1,003  nel  secondo  e  1,167,  almeno  in  parte,  quelle 
per  l'anno  1885. 

Negli  887  ospedali  suddetti  erano  presenti,  al  1°  gennaio  1883,  27,130 
infermi,  ne  entrarono  durante  l'anno  303,970  e  ne  uscirono  303,468,  dei  quali 
35,922  per  morte;  di  modo  che  rimasero  presenti  in  fine  d'tnno  27,632  in- 
fermi. Gli  infermi  usciti  durante  l' anno  consumarono  complessivamente 
8,539,360  giornate  di  cura.  Pertanto  sopra  100  infermi  che  terminarono  la 
cura  durante  l'anno,  11,8  morirono,  e  la  cura  di  ciascun  infermo  durò  in 
media  28  giorni.  Esaminando  ripartitamente  le  cifre  relative  ai  maschi  e  quelle 
relative  alle  femmine,  si  trova  che  queste  ultime  hanno  in  media  minor  nu- 
mero di  guarigioni  e  maggior  numero  di  morti,  come  pure  la  loro  cura 
richiede  in  media  maggior  numero  di  giorni  che  nell'uomo  ;  forse  perchè  la 
donna,  avendo  maggiori  legami  di  famiglia,  o  provando  maggior  ripugnanza 
dell'uomo  a  ricorrere  all'assistenza  ospitaliera,  si  decide  ad  accettare  questo 
mezzo  di  cura  solo  quando  la  sua  malattia  tende  ad  aggravarsi. 

La  tavola  III  dà  conto  ancora  del  movimento  avvenuto  in  28  ospedali 
o  comparti  per  bambini,  in  27  sifilicomi,  in  13  ospedali  oftalmici  e  in  64  ma- 
nicomi o  comparti  per  maniaci.  Diamo  nella  tavola  seguente  riepilogate  le 
notizie  sul  movimento  degli  infermi  e  sulle  giornate  di  spedalità  nelle  sin- 
gole categorie  d'istituti  ospitalieri  durante  Tanno  1883  in  confronto  al  1884: 
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La  tavola  V  (a  pag.  124)  classifica  i  guariti  o  migliorati,  i  non  guariti  ed  i 
morti  negli  887  ospedali  generali  durante  Tanno  1883,  secondo  le  malattie  cu- 
rate. Prendendo  in  esame  alcune  malattie  più  importanti,  si  trova,  ad  esempio, 
che  su  10,000  individui  curati  negli  ospedali,  170  erano  affetti  da  febbre 
tifoide,  1,389  da  febbri  malariche,  690  da  malattie  veneree,  19  j  da  pellagra, 
1,356  da  infiammazioni  dell'apparato  respiratorio,  294  da  tubercolosi  e  tisi 
polmonare,  744  da  gastrite  ed  enterite,  120  da  scabbia,  32  da  alcoolismo, 
762  da  lesioni  chirurgiche. 

Pa:(;(i.  —  Segue  una  tavola  (VI,  a  pag.  131)  dei  pazzi  ricoverati  nei  mani- 
comi alla  fine  del  1883,  classificati  secondo  le  malattie  mentali.  Le  notizie 
furono  desunte  dal  Quarto  censimento  dei  pa:(^^i  ricoverati  nei  manicomi^  pubbli- 
cato dal  professore  Andrea  Verga,  senatore  del  Regno.  Altri  tre  censimenti 
furono  eseguiti  dal  professore  Verga,  alle  date  del  31  dicembre  1874,  1877 
e  1880  rispettivamente;  la  Direzione  generale  della  statistica  ha  continuato  le 
indagini  per  gli  anni  1884  e  1885.  Il  censimento  del  1874  era  riuscito  incom- 
pleto-, con  quelli  successivi  si  ottennero  i  seguenti  risultati: 


7fl:(^«    esistenti   nei   manicomi. 


Maschi 


Femmine 


Totmlt 


Al  31  dicembre  1877 8  oio 

Id.  1880 9  000 

Id.  1883 IO  291 

Id.  18S4 IO  2$7 

Id.  1835 IO  603 


7  «<3 

8  471 

9  365 

9  461 

9  941 

15  173 
17  471 
19  856 
19  718 
SO  544 


Da  questi  dati  risulterebbe  che  il  numero  dei  pazzi  ricoverati  nei  mani- 
comi va  aumentando;  conviene  però  osservare  che  negli  anni  1884  e  1885, 
in  confronto  al  1883,  si  ebbero  in  più  le  notizie  relative  ai  manicomi  di 
Teramo  e  di  Nocera,  ed  alle  sezioni  per  maniaci  annesse  agli  ospedali  di 
Varazze,  Cittadella,  Este,  Rovigo  e  Thiene.  Questi  istituti  ricoveravano,  com- 
plessivamente, 577  pazzi  al  31  dicembre  1884  e  664  al  31  dicembre   1885. 


Condizioni  sanitarie  delle  truppe  di  terra  e  di  mare,  —  Nelle  tavole  VII 
ed  VIII  (pag.  133-134)  si  dà  la  dimostrazione  delle  condizioni  sanitarie  delle 
truppe  di  terra  sotto  le  armi,  e  nelle  tavole  IX,  X  e  XI  (pag.  135-  143)  la 
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dimostrazione  delle  imperfezioni  ed  infermità  che  determinarono  la  riforma 
fra  gli  iscritti  alle  ultime  leve  di  terra  e  di  mare. 

Nell'anno  1883,  sopra  una  forza  media  di  192,881  uomini  di  truppa 
di  terra,  si  ebbero  162,364  infermi  entrati  negli  ospedali  e  nelle  infermerie 
(842  per  1,000  della  forza),  dove  consumarono  2,646,415  giornate  di  cura; 
i  morti  furono  2,269  (j^-l^  V^^  mille  della  forza).  Nel  1884  ^^  forza  media 
della  truppa  di  i*^ -categoria  si  calcolò  di  206,263  uomini;  il  numero  dei  malati 
fu  di  160,755  (779  per  mille  della  forza),  e  ne  morirono  2,393  (11.60  per 
1,000  della  forza). 

Mettendo  a  confronto  i  dati  relativi  alla  mortalità  di  questi  due  anni 
con  quelli  degli  anni  precedenti,  a  cominciare  dal  187 1,  si  ottiene  la  serie 


seguente: 


%A  n  H  i 


Morti  p«r  2000 

della 
for\a  media 


tAnni 


Morti  per  IQOO 

della 
for^a  media 


1871 

1872. 

1873 

1874. 

1875 

1876. 

1877 


9.8 
10.7 

"  4 

11.52 

13.28 

".S4 
10.  s6 


1878. 

1870 

1880. 

1881 

1882. 

1883 

1884. 


10.64 
9.80 
II. 01 
10.57 
10.21 
11.76 
11.60 


Nelle  leve  di  mare  e  nelle  leve  di  terra  si  ebbero  i  seguenti  risultati: 
nella  leva  di  mare  della  classe  1863,  eseguita  nel  1884,  vennero  riformati  286 
uomini,  sopra  3,969,  e  nella  leva  del  1864,  eseguita  nel  1885,  ne  furono  rifor- 
mati 291,  sopra  3,724;  le  operazioni  delle  leve  militari  di  terra,  per  ciascun 
anno  del  settennio,  1879-85,  diedero  il  seguente  numero  di  abili,  e  di  rifor- 
mati per  difetto  di  statura  e  per  infermità  o  deformità: 


InirodtiTiione, 


LIX 


Anni 


DUhimrMti 
ahili 


Riformati 
per 


iiftUo 
di  statura 


inf€*mhà 

0  ae/ormitd 


%ìvedihUi  e  rumandoti 
p*r 


difetto 
di  statura 


infermità 

presunte 

sanabili 


'Per  too  individui 
vennero  riformati  per 


difetto 
di  statura 


infermild 
0  aeformitd 

(•) 


1S79  .... 

X84  66i 

1800.  .  .  . 

160  3ts 

lo9l  .... 

i$a  631 

1882.  .  .  . 

178  $24 

1883  ...  . 

194  626 

1881.  .  .  . 

185  196 

1883  ...  . 

184  879 

28997 

44869 

IO  599 

jo  174 

II. a 

27  812 

47  a^J 

9  $11 

*7  as« 

XI. 8 

27  ééo 

5$  III 

9  JJ« 

37  789 

II  8 

22  J2J 

{«)  29  723 

15  $H 

49  «93 

9.8 

24  282 

41  977 

(*)   6  670 

60  ISO 

9«3 

2J  005 

4$  007 

6  $82 

60  9J7 

9.1 

21  984 

47  671 

6  2s8 

6$  7$o 

8.6 

«9$ 
22.8 
26.  s 

«43 

17.7 
19.6 

20.  s 


Cause  delle  morti  —  Nelle  tavole  XII  e  XII  *"  (pag.  144-145)  sono  indicate 
le  cause  delle  morti  avvenute  nell'esercito  dal  1°  ottobre  1883  al  30  giugno  1885. 

La  tavola  XIII  (a  pag.  146)  riguarda  le  cause  delle  morti  avvenute  nel 
1884  nei  284  comuni  capoluoghi  di  provincia  e  di  circondario  (o  di  distretto), 
nella  loro  popolazione  calcolata  complessivamente  (per  differenza  delle  na- 
scite sulle  morti  sopra  l'ultimo  censimento)  in  79X49,256  abitanti.  I  morti  sono 
divisi  per  sesso  e  per  età,  in  vari  gruppi,  cioè  dalla  nascita  a  30  giorni,  da  un 
mese  ad  un  anno,  da  i  anno  a  5,  indi  per  gruppi  quinquennali  fìno  a  20  anni, 
poi  per  gruppi  di  20  anni. 

I  morti  fino  a  5  anni  furono  anche  distinti  secondo  che  erano  di  nascita 
legittima  od  illegittima.  Le  malattie  o  le_  lesioni  che  causarono  la  morte  figu- 
rano in  167  voci,  distribuite  secondo  un  elenco  nosologico  preparato  da  una 
Commissione  medica  speciale.  Mettendo  a  riscontro  i  dati  relativi  al  1884  con 


(i)  Questi  quozienti  furono  calcolati  in  rapporto  alla  somma  dei  dichiarati  abili  e  di 
tutti  i  riformati. 

(2)  Qjuesti  quozienti  furono  calcolati  in  rapporto  alla  somma  dei  dichiarati  abili  e  dei 
soli  riformati  per  infermità  o  deformità;  imperocché  i  riformati  per  difetto  dt  statura  non 
vengono  più  sottoposti  a  visita  ulteriore,  per  esaminare  se  abbiano  o  no  altri  difetti  fisici 
che  diano  motivo  a  riforma. 

(3)  Le  ragioni  principali  di  (juesta  diminuzione  nel  numero  dei  riformati  stanno  nelle 
modincazioni  introdotte  cogli  articoli  78  e  80  della  le^ge  del  29  giugno  1882;  mercè  delle 
quali  gli  iscritti  che  risultino  di  debole  costituzione  od  affetti  da  infermità  presunte  sanabili, 
e  quelli  che  non  raggiungono  la  statura  fissata  possono  essere  rimandati  non  solo  alla  ven- 
tura leva,  ma  anche  alla  seconda  successiva. 

Altra  causa  furono  i  cambiamenti  arrecati  a  taluni  articoli  del  regolamento  che  determina 
le  infermità  esimenti  dal  servizio  militare;  cambiamenti  sanciti  dal  R.  decreto  del  24  settembre 
1882.  Il  cambiamento  più  importante  fu  quello  relativo  alla  periferia  toracica  dei  visitati; 
giacché  sebbene  il  perimetro  toracico  debba  nelle  persone  ben  conformate  aumentare  col 
crescere  della  sutura,  in  modo  da  conservarsi  con  questa  in  certi  rapporti,  tuttavia  avviene 
che  quando  la  statura  si  eleva  molto  al  disopra  della  mezzana,  il  rapporto  del  perimetro  tora- 
cico e  alquanto  minore  che  non  nelle  stature  più  basse,  senza  che  perciò  si  avverta  una 
notevole  diminuzione  della  robustezza. 

(4)  La  riduzione  della  statura  da  1.^6  a  1.55  spiega  la  diminuzione  che  si  nota  nel 
1883  nel  numero  dei  rivedibili  e  rimandati  per  difetto  di  statura. 
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quelli  dei  tre  anni  precedenti,  e  paragonando  il  numero  dei  morti  a  10,000  abi- 
tanti, si  trovano,  per  alcune  malattie  più  importanti,  i  dati  seguenti: 


Cause    di    morte 


^orti  per  io  ooo  abitanti 


x88  X 


1882 


xò8j 


Febbre  tifoide 

Febbre  di  maUria 

Morbillo 

Scarlattina 

Difterite 

Dissenteria 

Colera 

Ipertoese 

Vainolo 

Risipola 

Sifilide 

Febbre  pqerperale 

Tubercolosi  e  tisi  polmonare 

Scrofola  e  tabe  mesenterica    ...... 

Pellagra 

Tumori  maligni 

Congestione  ed  apoplessia  cerebrale  .   .  . 

Alcoolismo  cronico  ed  acuto 

Bronchite  e  polmonite 

Enterite  e  diarrea 

Morti  accidenuli  (') 

Suicidi. 

Omicidi 


9.6 
6.2 

6.4 
2.8 
7.6 

2-7 

•  •  •  • 

2.6 
2.6 

«■7 
2.0 

0.8 

8.4 
48 
59 

ZI.I 

o  6 

41. J 

27.4 

3.9 

i.o 

0.7 


9  4 

9.J 

4.9 

4.6 

8.$ 

7.9 

3.6 

.      2.8 

6.7 

8.S 

3.0 

2.8 

a.S 

a-} 

«J 

0.7 

I  S 

i.S 

1.6 

«.$ 

0.6 

o.é 

24.$ 

25-5 

9.8 

7-5 

4.0 

3  0 

6.2 

62 

II. 3 

13.2 

0.4 

o.s 

4S.7 

48  6 

28.7- 

29.7 

hi 

3.6 

i.i 

Z.I 

0  7 

0.7 

Ì884 


8.8 

4.2 

S.8 

a.7 

7-3 

2.3 
12.4 

2  $ 
2.1 

X.6 
1.6 
0.6 

«4  9 

7.» 
2.4 

6.4 
14.2 

0.4 

47-9 
26  8 

3  4 
i.o 
0.7 


Epidemie  colerose.  —  Chiudono  il  capitolo  della  statistica  sanitaria  due 
tabelle  (XIV  e  XV,  pag.  158-160)  che  riguardano  k  epidemie  di  colera  nei 
due  anni  1884  e  1885. 

Dal  1835  al  1885  l'Italia  fu  visitata  per  18  anni  dal  colera.  Nel  complesso 
del  Regno  l'epidemia  si  sarebbe  estesa: 


Nel  1835 a  231   comuni 

»  1836 »  1778  » 

»  1837 »  989  » 

»  1848 »  52  » 

»  1849 '^  312  *^ 

»  1850 »  8  » 

»  1854 »  13 12  » 

»  1855 »  3018  » 

»  1856 »  138  » 

»  1857 »  57  » 


Nel  1865 a  187  comuni 

»     1866 »  $60  » 

»       1867 »  2143  A 

»       1868 »  42  » 

»        I87I »  25  » 

»    1873 »  377  » 

»     1884 »  858  » 

»     1885 ))  152  » 

Di  data  ignota  ...»  185  » 


(i^  Escluse   le   morti   accidentali   per   ubbriachezza,   che   fìgurano   fra   le   morti  per 
alcoolismo  acuto 
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Non  si  hanno  rendiconti  completi  per  le  epidemie  di  colera  che  colpi- 
rono l'Italia  prima  del  1865. 

Coi  dati  raccolti  per  mezzo  AtW Inchiesta  sanitaria  del  1885,  si  è  trovato 
che  437  comuni,  con  una  popolazione  di  3,280,115  abitanti,  rilevata  col  primo 
censimento  del  Regno  al  31  dicembre  1861  (i),  avevano  avuti  35,030  morti 
per  colera  nel  1854,  e  1007  comuni,  con  5,363,645  abitanti,  ebbero  83,500 
moni  per  la  stessa  causa  nel  1855  ;  cosicché  la  mortalità  per  colera  fu  nel 
primo  anno  in  ragione  di  10,68  e  nel. secondo  di  15,57  per  1,000  abitanti. 
Inoltre  nel  1854  vi  furono  875  comuni,  con  4,447,610  abitanti,  e  nel  1855 
altri  201 1  comuni,  con  7,351,289  abitanti,  che  dichiararono  di  essere  stati 
invasi  dal  colera,  senza  precisare  il  numero  dei  colpiti  e  dei  morti.  Qualora 
si  ammettesse  che  in  questi  ultimi  la  mortalità,  in  rapporto  alla  popolazione, 
sia  stata  identica  a  quella  indicata  per  i  primi,  si  troverebbe  che  la  prima 
epidemia  ha  costato  airitalia  circa  80,000  vittime,  e  la  seconda  circa  200,000. 

Nel  1865  si  registrarono  in  tutte  le  provincie  che  allora  formavano  il 

• 

Regno,  12,901  morti  di  colera;  nel  1866,  19,571;  nel  1867,  128,075  (2);  nel 
1884  si  notarono  27,030  casi  e  14,299  moni,  e  nel  1885  casi  6,397  ^  3>459 
morti.  Non  fu  ancora  pubblicata  la  relazione  sui  casi  di  colera  avvenuti  nel  1886. 
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DIMINUZIONE  del  numero  degli  analfabeti.  —  Nelle  quattro  tavole 
a  pagina  163-173  si  danno: 

1°  le  proporzioni  degli  analfabeti  per  100  abitanti,  da  .6  anni  in  su,  se- 
condo il  censimento  del  31  dicembre  188 1,  e  le  proporzioni  degli  analfabeti  per 
100  coscritti  della  leva  di  terra  sui  nati  nel  1863  e  sui  nati  nel  1864,  per  circon- 
dari (o  distretti)  e  per  provincie  e  compartimenti  ; 

2^  le  proporzioni  degli  analfabeti  su  100  coscritti  della  leva  di  mare  sui 
nati  nel  1862  e  sui  nati  nel  1863,  per  ciascuno  dei  23  compartimenti  marittimi; 

3^  le  proporzioni  degli  analfabeti  su  100  sposi  o  spose,  in  ciascuno  degli 
anni  1883  e  1884,  per  provincie  e  per  compartimenti; 

4°  infine  le  proporzioni  degli  analfabeti  per  100  abitanti  nelle  varie  classi 
di  età,  da  6  anni  in  su,  secondo  il  censimento  del  31  dicembre  1881. 

(i)  Per  i  comuni  del  Veneto  furono  prese  le  cifre  del  censimento  austriico  del  1857, 
per  ouelli  del  Lazio  le  cifre  del  censimento  pontifìcio  del  1853. 
(2)  Compresi  107  morti  nel  gennaio  1868. 
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Nell'appendice  sono  indicate'  le  proporzioni  degli  analfabeti  per  loo  co- 
scritti della  leva  sui  nati  nel  1865,  P^^^  ^^  coscritti  della  leva  di  mare  sui 
nati  nel  1864  e  per  100  sposi  o  spose  nei  1885. 

Alla  data  dei  tre  censimenti,  gli  indivìdui,  di  qualunque  età,  che  sapevano 
leggere  e  gli  analfabeti  erano  rappresentati  rispettivamente  dalle  cifre  seguenti  : 


A  n  n  i 


Numero  assoluto 


Maschi 


Femmine 


Totale 


Proporzioni  a  xso  abitanti 


Maschi 


Femmine 


Totale 


Stnno  leggere 


■   • 


/ 


1861  (1) 
1871    . 

/  1861  (1) 
Non  sanno  leggere  .  ^    1871    . 

\,  IS81 


•   • 


3  007  998 

4  440  426 

5  $59  a$8 

7  889  238 
9  031  836 

8  706  I2S 


I  769  63S 

4777  683 

27.60 

16.27 

2  8oé  936 

7  247  362 

32.96 

21.06 

ì  759  21J 

9  318  471 

38.97 

26  49 

9  no  463 

16*999  701 

72.40 

83.73 

IO  S"  95^ 

19  553  792 

67.04 

78.94 

IO  435  032 

19  141  157 

61. 0) 

73. St 

21.94 
27.04 
32.74 

78.06 
72.96 
67.26 


Il  progresso  nella  diffusione  dell'istruzione  elementare  fu  adunque  lento, 
ma  continuo.  È  da  notare  però  che  in  queste  cifre  sono  compresi  anche  i 
lattanti  e  gli  altri  bambini  che  per  ragione  d'età  non  possono  ancora  avere 
frequentato  la  scuola,  come  pure  sono  comprese  tutte  quelle  persone  di  età 
avanzata,  le  quali  non  hanno  potuto  avvantaggiarsi  delle  cure  che  il  nuovo 
Governo  dedicò,  fino  dai  primi  anni,  all'insegnamento  primario.  Per  avere 
un'idea  più  precisa  del  progresso  avvenuto  nell'ultimo  ventennio,  giova  sud- 
dividere la  popolazione  in  classi  d'età. 

Lasciando  da  parte  i  bambini  fino  a  5  anni,  ecco  i  rapporti  degli  analfa- 
beti da  5  a  12  anni"  e  da  12  a  20,  a  100  individui  delle  rispettive  classi  d'età. 


• 

Analfabeti  per  loq  abitanti 

Censimento 

da  $  anni  compiuti  a  ti  anni 
non  compiuti 

da  12  anni  compiuti  a  20 
non  compiuti  (>) 

Maschi 

Femmine 

Totale 

Maschi 

Femmine 

Totale 

1861  (*) 7909 

1871 76.23 

1881 67.OJ 


85.43 

82.21 

67.11 

7S.62 

81.33 

78.74 

59. «9 

67  81 

71.02 

69.00 

$1.20 

57.39 

71.45 
63.5à 
51.30 


(i)  Esclusi  il  Veneto,  i  distretti  mantovani  rimasti  in  possesso  dell'Austria  fino  al  1866 
e  la  provincia  di  Roma. 

(2)  Per  il  1861  le  proporzioni  si  sono  dovute  calcolare  sul  gruppo  di  età  da  12  anni 
compiuti  a  19  non  compiuti. 
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In  ogni  gruppo  di  età  si  nota  una  diminuzione  nel  numero  degli  analfabeti; 
ma  questa  diminuzione  è  più  sensibile  nelle  età  dai  12  ai  20  anni. 

Tengono  i  primi  posti  per  la  diffusione  dell'istruzione  elementare,  il  Pie- 
monte, la  Lombardia,  la  Liguria  ed  il  Veneto;  nella  condizione  opposta  si  tro- 
vano la  Basilicata,  le  Calabrie,  la  Sicilia  e  gli  Abruzzi,  che  hanno  anche  fatto 
poco  progresso  durante  il  ventennio. 

Dal  1871  al  1881,  gli  analfabeti  diminuirono  da  72.  75  a  61. 81  nei  maschi 
e  da  78.  68  a  66. 45  nelle  femmine,  per  ogni  100  coetanei  del  gruppo  d'età  da  6 
a  12  anni;  da  59. 19  a  51. 20  nei  maschi  e  da  67. 81  a  57. 40  nelle  femmine  per 
il  gruppo  da  12  a  20  anni  ;  e  da  57. 28  a  47. 06  nei  primi,  da  69. 57  a  61.  63  nelle 
seconde  per  il  gruppo  da  20  a  25  anni;  mentre  nel  complesso  della  popolazione 
da  6  anni  in  su,  la  diminuzione  fu  soltanto  da  68.  77  per  cento  a  61.  94,  e  pre* 
òsamente  da  61. 86  a  54.  56  nella  maschile  e  da  75.  73  a  69.  32  nella  femminile. 

Un  riscontro  dell'esattezza  del  censimento  si  trova,  per  i  maschi  ventenni, 
nelle  relazioni  sulle  leve  militari. 

Mettendo  a  confronto  il  numero  degli  analfabeti  per  100  maschi  da  20  a 
25  anni,  secondo  i  risultati  del  censimento,  con  quello  degli  analfabeti  per  100 
coscritti  delle  leve  dei  nati  negli  anni  1860-61-62,  che  costituivano  appunto  la 
categoria  dei  giovani  ventenni  alla  data  del  censimento,  si  osserva  che  i  risultati 
delle  due  inchieste  sono  in  complesso  abbastanza  concordi  fra  loro.  Nella  mag- 
gior parte  dei  compartimenti  il  numero  degli  analfabeti  trovati  dal  censimento 
è  leggermente  inferiore  a  quello  rilevato  nelle  operazioni  di  leva;  il  che  era  da 
presumersi,  perchè  la  media  del  censimento  fu  dedotta  dal  gruppo  quinquen- 
naie  dei  maschi  da  20  a  25  anni,  nel  quale  sono  compresi  i  giovani  che  hanno 
già  fruito  del  benefìzio  delle  scuole  militari,  mentre  l'altra  indagine  fu  fatta  al 
momento  della  coscrizione;  e  forse  anche  per  il  motivo  che  nelle  cifre  relative 
alle  leve  non  figurano  i  giovani  che  fanno  il  servizio  volontario  d'un  anno,  i 
quali  generalmente  appartengono  alle  classi  più  colte. 

Un  altro  riscontro  del  grado  d'istruzione  degli  adulti  si  può  dedurre  dal 
numero  degli  sposi  che  sottoscrissero  l'atto  di  matrimonio,  secondo  le  notizie 
contenute  nel  movimento  annuale  dello  stato  civile.  Anche  queste  confermano 
i  risultati  del  censimento. 

Asili  infantili,  —  Nella  tavola  V  (a  pag.  174)  è  indicato  il  numero  degli 
asili  infantili  nel  1883  nelle  varie  provincie,  colla  distinzione  degli  asili  eretti  in 
corpo  morale,  o  più  precisamente  in  Opera  pia,  dagli  altri;  il  numero  dei 
maestri  e  delle  maestre,  e  quello  degli  alunni,  distinti  in  maschi  e  femmine. 

Alla  fine  del  1883  ch'Ano  aperti  asili  infantili  in  1,322  comuni;  e  siccome  in 
molti  ne  esisteva  più  di  uno,  gli  asili  d'infanzia  erano  in  complesso  1,741,  tra 
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pubblici  e  privati,  ed  accoglievano  218,958  bambini,  cioè  110,598  maschi  e 
108,360  femmine. 

Nel  1884  erano  aperti  2,035  ^^ilì  infantili  in  1,405  comuni  del  Regno, 
che  accoglievano  229,510  alunni,  cioè  114,987  maschi  e  114,523  femmine.  La 
differenza  alquanto  notevole  nelle  cifre  dei  due  anni  vuoisi  considerare  come 
più  apparente  che  reale,  essendosi  constatato  che  molti  comuni  diedero  nel 
1884  le  notizie  di  asili  privati  che  non  avevano  dichiarato  nella  statistica  pre- 
cedente; ad  esempio  la  sola  città  di  Milano  diede  notizie  per  102  asili  privati, 
dei  quali  non  aveva  fatto  menzione  nella  statistica  del  1883.  Tra  i  due  anni 
risultano  pure  alcune  differenze  nel  numero  degli  asili  delle  altre  categorie, 
le  quali  dipendono  in  parte  dal  fatto  che  nel  1884  di  alcuni  asili  fu  meglio 
accertata  l'origine  0  il  carattere. 

Al  mantenimento  degli  asili  si  provvide  nel  1884  colla  spesa  di 
5,150,717  lire,  delle  quali  1,423,544  provenivano  da  rendita  patrimoniale, 
1,301,953  da  sussidi  delle  amministrazioni  comunali  e  dello  Stato  e  2,425,220 
da  altre  fonti.  Nel  1884  non  si  potè  conoscere  l'ammontare  dei  proventi  di  87 
asili,  per  la  maggior  parte  tenuti  da  privati. 

IstruTiione  elementare.  —  La  legge  del  15  luglio  1877  prescrive  che  i  fan- 
ciulli che  abbiano  compiuti  i  6  anni  ed  ai  quali  i  genitori  o  coloro  che  ne 
tengono  le  veci  non  procurino  la  istruzione  elementare  inferiore,  o  in  scuole 
private  o  con  Tinsegnamento  in  famiglia,  debbano  essere  inviati  alle  scuole 
elementari  del  comune.  L'obbligo  corre  dai  6  ai  9  anni  ;  esso  può  prolungarsi 
fino  ai  IO,  se  l'alunno  non  venga  approvato  in  un  esperimento  finale,  soste- 
nuto sulle  materie  del  corso  elementare  inferiore. 

La  legge  suU' obbligo  dell'istruzione  fu  dichiarata  applicabile  a  cominciare 
dal  15  ottobre  1877; 

I®  nei  comuni  al  di  sotto  di  5,000  abitanti,  allorquando  avessero  avuto 
un  insegnante  di  grado  inferiore  per  ogni  1,000; 

2°  nei  comuni  di  popolazione  da  5,000  a  20,000,  allorquando  ne  aves- 
sero avuto  uno  ogni  1,200; 

3°  nei  comuni  maggiori,  allorquando  ne  avessero  avuto  uno  ogni  1,500. 

Ad  osservare  le  disposizioni  della  legge  sull'istruzione  obbligatoria  è 
tenuta  soltanto  quella  parte  della  popolazione  che  abita  entro  un  raggio  di  due 
chilometri  daHa  scuola  comunale. 

Alla  fme  dell'anno  scolastico  1882-83,  ^^  8,116  degli  8,257  comuni  del 
Regno,  si  erano  verificate  le  condizioni  volute  dalla  legge  per  la  proclama- 
zione dell'obbligo  scolastico;  alla  fine  dell'anno  scolastico  1883-84  tali  con- 
dizioni si  erano  verificate  in  8,168  comuni;  nei  rimanenti  comuni  il  numero 
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dei  maestri  rispetto  alla  popolazione  non  aveva  raggiunto  ancora  la  propor- 
zione necessaria  perchè  vi  si  potesse  proclamare  l'obbligo  scolastico. 

Nella  tavola  VI  (a  pag.  178)  si  danno  le  notizie  sulle  scuole  elementari 
per  l'anno  1882-83.  ^^  numero  delle  scuole  era  di  49,519  (i)  delle  quali  42,390 
pubbliche  (19,492  maschili,  16,816  femminili,  e  6082  miste)  e  7129  private 
(2044  maschili,  4098  femminili  e  987  miste).  Il  numero  degli  insegnanti,  com- 
presi i  sottomaestri  e  gli  assistenti,  fu  di  51,491;  43,653  nelle  scuole  pubbliche 
e  7838  nelle  private.  Gli  alunni  che  frequentarono  le  scuole  pubbliche  furono 
1,873,723,  di  cui  1,017,402  maschi  (943,798  di  corso  inferiore  e  73,604  di  corso 
superiore)  e  856,321  femmine  (816,299  di  corso  inferiore  e  40,022  di  corso 
superiore).  Le  scuole  private  furono  frequentate  da  163,102  scolari,  cioè 
57^440  maschi  (45,204  di  corso  inferiore  e  12,236  di  corso  superiore)  e  105,662 
femmine  (88,240  di  corso  inferiore  e  17,422  di  corso  superiore. 

Le  scuole  elementari  od  aule  scolastiche,  tra  pubbliche  regolari  e  private, 
erano  50,230  nel  1883-84,  con  51,786  insegnanti  (compresi  i  sottomaestri  ei 
supplenti)  e  2,086,704  alunni. 

Nelle  statistiche  precedenti  non  si  erano  divise  le  scuole  elementari  pub- 
bliche inferiori  ordinate  e  sorvegliate  a  norma  di  legge,  da  quelle  altre  scuole 
facoltative  mantenute  dai  municipi  in  piccole  borgate  o  frazioni,  nelle  quali 
non  è  obbligatoria  la  scuola. 

Tali  scuole  non  hanno  i  caratteri  delle  scuole  elementari  vere  e  proprie, 
poiché  durano  soltanto  qualche  mese  dell'anno  e  sono  rette  da  parroci  o  da 
altre  persone  non  fornite  di  titoli  legali,  pagate  dai  comuni  con  tenuissime 
rimunerazioni.  L'insegnamento  vi  è  limitato  ai  primi  rudimenti  del  leggere  e 
dello  scrivere  e  cosi  le  iscrizioni  come  la  durata  non  vi  hanno  norme  fisse. 

Per  molte  di  codeste  scuole,  nelle  statistiche  precedenti  si  davano  le 
notizie,  insieme  a  quelle  delle  scuole  pubbliche  regolarmente  ordinate  e  sor- 
vegliate, ingrandendo  cosi  il  numero  delle  scuole;  molte  altre  sfuggivano  alla 
statistica. 


(i)  A  rigore,  per  scuola  dovrebbe  intendersi  quel  complesso  o  aggregato  di  classi  o  se- 
zioni che  costituiscono  un  corso  completo  d*  insegnamento  elementare,  sia  inferiore,  sia  supe- 
riore e  che  trovansi  riunite  in  uno  stesso  edifìcio,  sotto  un* unica  direzione;  cosicché  si  ha  una 
scuola  vera  e  propria,  tanto  se  V  uno  o  l'altro  dei  corsi  è  diviso  in  classi,  aventi  ciascuna  uno 
speciale  insegnante  ed  un'aula  a  sé,  quanto  se  T  insegnamento  di  vari  gradi  é  affidato  ad  un 
unico  maestro  che  ne  riparte  gli  alunni  in  due  o  più  sezioni,  riunite  in  una  medesima  aula. 
Ma  nelle  statistiche  anteriori  a  quella  dell'anno  1883-84,  la  voce  scuola  é  sempre  usata  nel 
senso  di  aula. 

Nella  statìstica  del  1883-84  si  é  contato  per  una  scuola  pubblica  quel  complesso  di  classi 
o  sezioni  che  costituiva  un  corso  completo  di  insegnamento  inferiore  o  superiore  sia  che 
le  classi  che  lo  costituivano  si  trovassero  riunite  m  un  solo  locale,  sia  che  si  trovassero 
in  locali  diversi,  e  si  contarono  cosi  29,686  scuole  pubbliche  a  corsi  completi,  delle  quali 
26,889  P^  l'insegnamento  di  grado  inferiore  (20,601  uniche  e  6,288  ripartite  in  classi)  e 
2,797  per  r  insegnamento  superiore.  Le  scuole  od  istituti  privati  di  istruzione  elementare 
erano  3430. 
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Per  Tanno  1883-84  furono  richieste  le  notizie  anche  per  siffatte  scuole 
irregolari,  distinguendole  da  quelle  regolarmente  ordinate,  e  sé  ne  contarono 
2,361  rette  da  2,344  maestri  con  66,356  alunni. 

Nelle  scuole  elementari  diurne  pubbliche  regolari  vi  erano  1,914,400 
alunni,  dei  quali  45,808  nelle  classi  preparatorie,  1,752,109  ael  corso  inferiore 
e  116,483  nel  corso  superiore.  Nelle  scuole  elementari  private  gli  alunni  erano 
172,304,  dei  quali  32,142  nelle  classi  preparatorie,  108,021  nel  corso  inferiore 
e  32,141  nel  superiore. 

Nella  statistica  del  1883-84  furono  separate  le  classi  o  sezioni  preparatorie 
dalle  classi  o  sezioni  del  corso  inferiore.  Nelle  statistiche  precedenti  le  notizie 
per  le  classi  preparatorie  erano  date  cumulativamente  con  quelle  delle  scuole 
di  grado  inferiore. 

La  tavola  VII  (a  pag.  184)  dà  le  notizie  sulle  scuole  serali  e  festive  per 
l'anno  scolastico  1882-83. 

Nel  detto  anno  furono  tenute  aperte  6,787  scuole  serali  e  3,831  scuole 
festive.  Nelle  prime  impartirono  Tinsegnamento  6,056  maestri  e  770  maestre; 
esse  furono  frequentate  da  278,377  alunni  (265,019  maschi  e  13,358  fem- 
mine); nelle  seconde,  dove  insegnarono  354  maestri  e  3,293  maestre,  gli  alunni 
furono  120,110  (17,052  maschi  e  103,058  femmine). 

Nel*  1883-84,  furono  tenute  aperte  7,185  scuole  serali,  con  285,990  alunni 
e  4,160  scuole  festive  con  128,671  alunni. 

Le  scuole  serali  e  festive  dal  1862-63  al  1878-79  andarono  sempre  cre- 
scendo sensibilmente;  ma  i  frutti  dati  da  queste  scuole  non  parendo  molto 
soddisfacenti  e  dovendo  le  medesime  trasformarsi  nelle  scuole  complementari, 
a  norma  dell'articolo  9  della  legge  15  lugUo  1877  sulTobbligo  della  istruzione 
elementare,  furono  nel  1881  prima  ridotti,  indi  sospesi  i  sussidi  che  si  paga- 
vano per  queste  scuole  sul  bilancio  dello  Stato.  Esse  vennero  pertanto  sop- 
presse, per  la  massima  parte,  d'onde  una  forte  diminuzione  nel  1882;  ed 
anche  più  tardi,  quando  furono  ripristinati  i  sussidi,  molte  di  quelle  scuole 
serali  o  festive  non  si  riaprirono  più. 

IstruTiione  normale.  —  Per  le  scuole  normali  sono  date  a  tavola  Vili 
(pag.  188)  le  notizie  dell'anno  scolastico  1882-83. 

Le  scuole  normali  aperte  in  detto  anno  furono  124,  di  cui  69  governative, 
27  pareggiate  e  28  non  pareggiate;  41  maschili  e  83  femminili;  25  di  grado 
inferiore  e  99  di  grado  superiore.  L'istruziohe  fu  impartita  da  1,045  insegnanti. 

Frequentarono  le  scuole  normali  1,411  maschi  (950  le  scuole  governative, 
382  le  pareggiate  e  79  le  non  pareggiate)  e  8,005  femmine  (5,019  le  scuole  go- 
vernative, 1,798  le  pareggiate  e  1,188  le  non  pareggiate).  Di  552  esaminati  per 
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la  patente  inferiore  299  furono  approvati;  e  di  1,497  esan>inate,  968;  di  537 
esaminati  per  la  patente  superiore,  ebbero  l'approvazione  411,  e  di  1,819  esa- 
minate, I9446. 

Nel  1883-84  le  scuole  normali  erano  134,  delle  quali  72  governative, 
ed  accoglievano  9,851  alunni,  (1,332  maschi  e  8,519  femmine). 

Istru:(ioni  secondaria  classica.  —  L'insegnamento  secondario  classico  si 
impartisce  nei  ginnasi  e  nei  licei. 

I  ginnasi  ed  ì  licei  si  distinguono  secondo  la  loro  origine,  in  governativi, 
comunali,  di  enti  morali  (detti  di  fondazione),  vescovili  e  privati.  Gli  istituti 
non  governativi  possono  essere  pareggiati  ai  governativi,  semprechè  dimo- 
strino che  in  essi  si  osservino  le  norme  ed  i  programmi  stabiliti  pei  ginnasi 
e  licei  governativi,  e  gl'insegnanti  siano  muniti  dei  titoli  voluti  dalla  legge. 

Nella  tavola  IX  (pag.  194)  trovansi  le  notizie  sui  ginnasi  e  sui  licei  per 
l'anno  scolastico  1883-84,  per  provincie.  Da  essa  si  rileva  che  in  detto  anno 
funzionarono  734  ginnasi  (121  governativi,  77  pareggiati  e  536  non  pareggiati) 
e  341  licei  (90  governativi,  28  pareggiati  e  223  non  pareggiati).  Nei  ginnasi  in- 
segnarono 4,133  professori  e  nei  licei  1,805.  Frequentarono  i  ginnasi  45,110 
alunni  (14,652  i  ginnasi  governativi,  6,381  i  pareggiati  e  24,077  i  non  pareggiati) 
e  13,674  i  licei  (7,373  i  governativi,  1,343  5  pareggiati  e  4,958  i  non  pareggiati). 

Secondo  le  disposizioni  vigenti  nell'anno  scolastico  1883-84,  abrogate  col 
regolamento  del  23  ottobre  1884,  nei  ginnasi  e  licei  governativi  o  pareggiati 
erano  licenziati,  senza  l'esperimento  degli  esami,  gli  alunni  che  nel  periodo 
degli  studi  percorsi  avessero  ottenuto  un  numero  di  punti  non  inferiore 
ai  "^/lo;  e  negli  istituti  governativi  ottenevano  uno  speciale  diploma  di  licenza 
«  licetiT^a  d*onore  »  gli  alunni  che  al  chiudersi  del  corso  ginnasiale  o  liceale 
avessero  ottenuto  in  ciascun  anno  e  per  ciascuna  materia,  un  numero  dì  punti 
non  inferiore  ad  ®/io. 

Sopra  6,470  esaminati  per  la  licenza  ginnasiale  nel  1883-84  (1,945  P^^" 
venienti  dai  ginnasi  governativi  e  4,525  provenienti  da  altri  ginnasi)  furono 
licenziati  4,763  (1,646  provenienti  dai  ginnasi  governativi  e  3,1 17  provenienti  da 
altri  ginnasi).  Ne  furono  licenziati  senza  esame  o  con  la  licenza  d'onore  406. 

Gli  alunni  esaminati  per  la  licenza  nei  licei  nell'anno  stesso  furono 
4,011  (1,442  provenienti  da  Ucci  governativi  e  2,569  provenienti  da  altri  licei), 
e  i  licenziati  2,332  (1,072  provenienti  da  Ucei  governativi  e  1,260  provenienti 
da  altri  licei).  I  licenziati  senza  esame  o  con  la  licenza  d'onore  furono  409. 

Nel  1884-85  funzionarono  739  ginnasi  (128  governativi,  76  pareggiati  e 
535  non  pareggiati)  e  336  licci  (96  governativi,  26  pareggiati  e  214  non 
pareggiati).  Erano  iscritti  ai  ginnasi  46,005  alunni  e  nei  licei  ve  ne  erano  13,768. 
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Nei  ginnasi  governativi  gl'iscritti  furono  15,262,  nei  pareggiati  6,111  e  24,632 
nei  non  pareggiati.  Nei  licei  governativi  gli  iscritti  furono  7,536,  nei  pareg- 
giati 1,162  e  nei  non  pareggiati  5,070. 


Istru:(ione  secondaria  tecnica.  —  L'istruzione  secondaria  tecnica  si  impar- 
tisce nelle  scuole  tecniche  e  negli  istituti  tecnici. 

Anche  gli  istituti  di  istruzione  secondaria  tecnica  si  distinguono,  secondo 
la  loro  origine,  in  governativi,  comunali,  provinciali,  di  enti  morali  e  privati; 
e  le  scuole  tecniche  e  gli  istituti  tecnici  non  governativi  possono  essere 
pareggiati  ai  governativi,  alle  stesse  condizioni  dei  ginnasi  e  dei  licei. 

La  tavola  X  (a  pag.  200)  dà  le  notizie  principali  sull'insegnamento  nelle 
scuole  tecniche  durante  l'anno  scolastico  1883-84.  In  tutto  il  Regno  422  scuole 
tecniche  (76  governative,  121  pareggiate  e  225  non  pareggiate)  furono  fre- 
quentate da  25,753  alunni  (8,219  ^^^1^  governative,  9,412  nelle  pareggiate  e 
8,122  nelle  non  pareggiate),  ai  quali  insegnarono  3,031  professori. 

Negli  istituti  di  istruzione  secondaria  tecnica  non  si  conferisce  la  licenza 
senza  l'esperimento  degli  esami.  Nel  1883-84  sopra  1,461  esaminati  per  la  li- 
cenza di  scuola  tecnica  provenienti  da  scuole  governative,  furono  licenziati 
1,151;  e  sopra  3,057  provenienti  da  altre  scuole,  furono  licenziati  2,204. 

Nel  1884-1885  vi  erano  nel  Regno  428  scuole  tecniche,  delle  quali  80 
governative,  125  pareggiate  a  queste  e  223  non  pareggiate.  Furono  frequen- 
tate da  26,626  alunni,  tra  scolari  ed  uditori;  nelle  scuole  tecniche  governa- 
tive gli  iscritti  erano  9,228,  nelle  pareggiate  9,615  e  7,783  nelle  non  pareggiate. 

La  tavola  XI  (a  pag.  203)  si  riferisce  agli  istituti  tecnici;  gl'istituti  sono 
indicati  nominativamente.  Nell'anno  scolastico  1883-84  5,052  scolari  e  422 
uditori  frequentarono  i  43  istituti  tecnici  governativi,  1,726  scolari  e  82  udi- 
tori, i  22  istituti  pareggiati,  33  scolari  e  4  uditori,  gli  istituti  non  pareggiati 
e  327  scolari,  gli  istituti  tecnici  privati. 

Gli  iscritti  si  ripartivano,  nello  stesso  anno  scolastico,  secondo  gli  istituti 
e  le  varie  sezioni  di  insegnamento,  nel  modo  seguente: 
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Negli  istituti  tecnici  la  licenza  si  conferisce  in  ciascuna  sezione  di  inse- 
gnamento, cioè  :  in  Fisico-Matematica,  in  Commercio  e  Ragioneria,  in  Agri- 
mensura, in  Agronomia  e  nella  sezione  industriale. 

Ecco  quali  furono  i  risultati  degli  esami  di  licenza  negli  istituti  tecnici 
governativi  e  pareggiati  nell'anno  scolastico  1883-84: 
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Nel  1884-1885  gli  istituti  tecnici  erano  73;  di  essi  45  erano  governativi, 
20  pareggiati  ed  8  non  pareggiati.  Accolsero  7,557  alunni,  tra  scolari  ed  udi- 
tori. Nei  governativi  ve  ne  erano  5,612,  nei  pareggiati  1,626  e  319  nei  non 
pareggiati. 


Ltituti  di  marina  mercantile.  —  L'insegnamento  professionale  marittimo 
si  impartisce  negli  istituti  di  insegnamento  tecnico  per  la  marina  mercantile. 
Essi  pure  sono  governativi  o  provinciali  o  comunali,  secondo  l'ente  che  li  ha 
istituiti,  ovvero  privati,  e  possono  essere  pareggiati  ai  governativi,  qualora  si 
imiformino  alle  norme  stabilite  per  questi. 

Gli  istituti  per  la  marina  mercantile  erano  24  alla  fine  dell'anno  scolastico 
1883-84,  dei  quali  20  governativi,  2  pareggiati  é  2  privati  (tav.  XII,  pag.  205). 

Gli  iscritti  durante  l'anno  furono  714  (638  negli  istituti  governativi,  52 
nei  pareggiati  e  24  nei  privati)  oltre  iii  uditori  (108  nei  governativi  e  3  nei 
pareggiati).  I  professori  insegnanti  furono  184  (155  negli  istituti  governativi, 
20  nei  pareggiati  e  9  nei  privati). 

Negli  istituti  per  l'insegnamento  professionale  marittimo,  la  licenza  si 
conferisce  come  negli  istituti  tecnici  soltanto  per  esami  e  nelle  diverse  se- 
zioni in  cui  è  ripartito  l'insegnamento. 

Il  numero  degli  iscritti  e  i  risultati  degli  esami  di  licenza  nell'anno  sco- 
lastico 1883-84,  negli  istituti  e  per  sezioni  si  rilevano  dalle  seguenti  tabelle: 
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Nell'anno  1884-85,  gli  istituti  per  T insegnamento  professionale  marit- 
timo erano  pure  24,  dei  quali  20  governativi.  Vi  erano  complessivamente 
818  iscritti,  compresi  gli  uditori;  739  nei  governativi  e  79  negli  altri. 

Istru:(ione  superiore  e  speciale.  —  L'istruzione  superiore  è  data  nelle  univer- 
sità, negl'istituti  superiori  e  nelle  scuole  superiori  speciali.  Vi  sono  inoltre  tre 
licei  nel  napoletano,  i  quali  hanno  alcuni  corsi  universitari,  secondo  un  ordi- 
namento che  esisteva  prima  della  costituzione  del  Regno  d'Italia,  e  che  fu 
conservato,  con  piccole  modificazioni,  anche  dopo. 

Le  università  sono  21,  delle  quali  17.  governative  e  4,  dette  libere,  man- 
tenute dalle  Provincie  e  dai  comuni  in  cui  si  trovano,  ma  che  si  devono  unifor- 
mare ai  regolamenti  dello  Stato  quanto  all'ordine  degli  studi.  Gli  istituti  supe- 
riori sono  undici  :  cinque  scuole  di  applicazione  per  gl'ingegneri,  tre  scuole 
superiori  di  medicina  veterinaria,  un'accademia  scientifico-letteraria,  una  scuola 
normale  superiore  ed  un  istituto  di  studi  superiori  e  di   perfezionamento. 
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Le  scuole  superiori  speciali  sono  dieci:  due  scuole  superiori  di  agricoltura, 
una  scuola  superiore  per  le  zolfare,  una  scuola  superiore  navale,  una  scuola 
superiore  di  commercio,  un  museo  industriale,  due  istituti  di  magistero  fem- 
minile^ un  istituto  forestale  governativo  ed  una  scuola  libera  di  scienze  sociali. 

La  tavola  XIII  (a  pag.  206)  dà  le  notizie  relative  alle  singole  università, 
ai  vari  istituti  superiori  e  ai  tre  corsi  universitari  annessi  ai  licei,  per  Tanno 
scolastico  1883-84. 

Gli  studenti  furono  in  tutto  14,850  (13,104  nelle  università  governative, 
230  nelle  libere,  1,484  negli  istituti  superiori,  e  32  nei  corsi  annessi  ai  licei), 
oltre  a  305  uditori. 

In  tutti  questi  istituti  d'istruzione  superiore  insegnarono  2,412  profes- 
sóri (1,957  "^^^^  università  governative,  106  nelle  libere,  331  negli  istituti 
superiori  e  18  nei  corsi  annessi  ai  licei);  di  essi  635  erano  professori  ordi- 
nari, 279  straordinari,  215  incaricati  e  supplenti,  847  assistenti  ed  aiuti  a 
cattedre  e  stabilimenti  scientifici  e  436  liberi  docenti. 

Gli  iscritti  e  gli  uditori  nelle  varie  Facoltà  e  corsi  delle  università,  degli 
istituti  superiori  e  dei  licei  con  corsi  universitari,  si  distinguevano  come 
segue,  nel  detto  anno: 
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In  ciascuna  Facoltà  delle  università  si  conferisce  la  laurea.  Nelle  scuole 
di  farmacia  si  conferisce  la  laurea  in  chimica  e  farmacia  od  anche  il  solo 
diploma  per  l'esercizio  professionale.  In  quelle  di  veterinaria  si  conferisce 
la  laurea,  ed  in  quelle  di  ostetricia  il  diploma  di  levatrice.  Negli  istituti 
superiori   per   alcuni  rami  di   insegnamento  si  conferisce  la  laurea,  e  per 
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alcuni  altri  il  diploma;  nelle  scuole  superiori  speciali  si  conferiscono  soltanto 
diplomi. 

Nell'anno  scolastico  1883-84,  gli  esaminati  per  la  laurea  furono  1,811 
(1,659  nelle  università  governative,  11  nelle  libere  e  141  negli  istituti  supe- 
riori) ed  i  laureati  1,792  (1,643  ^^^^^  università  governative,  11  nelle  libere 
e  138  negli  istituti  superiori).  Furono  conferiti  899  diplomi  (595  nelle  uni- 
versità governative,  27  nelle  libere,  257  negli  istituti  superiori  e  20  nei  corsi 
annessi  ai  licei). 

Neir  anno  scolastico  1884-85  gli  iscritti  nelle  università  governative 
erano  13,958;  nelle  libere  271  e  ai  corsi  universitari  annessi  ai  licei  40. 
Negli  istituti  superiori  ve  ne  erano  1,715. 

La  tavola  XIV  (a  pag.  210)  tratta  delle  Scuole  superiori  speciali^  che  pure 
vi  sono  indicate  nominativamente. 

Nell'anno  scolastico  1883-84  le  scuole  superiori  furono  frequentate  da 
555  studenti  ed  uditori,  e  l'insegnamento  venne  impartito  da  149  professori; 
cioè  42  ordinari,  30  straordinari,  43  incaricati  e  supplenti  e  34  assistenti 
ed  aiuti  a  cattedre  e  stabilimenti  scientifici.  Su  68  studenti  esaminati  per 
l'esame  di  diploma  ne  furono  approvati  58.  Nell'anno  1884-85,  alle  stesse 
scuole  furono  iscritti  607  alunni. 

Insegnamenti  speciali.  -  Le  tavole  XV,  XVI,  XVII,  XVIII,  XIX  e  XX 
(pag.  212-220)  riguardano  le  accademie  ed  istituti  governativi  di  belle  arti, 
gli  istituti  e  conservatorii  musicali  governativi  e  la  scuola  governativa  di 
recitazione,  gli  istituti  militari,  le  scuole  speciali  e  pratiche  di  agricoltura, 
le  scuole  agrarie  e  colonie  agricole,  le  scuole  minerarie  e  le  scuole  industriali 
e  commerciali.  Le  notizie  sono  date  per  sedi  e  riflettono  l'anno  scolastico 
1883-84,  tranne  che  per  le  scuole  di  agricoltura,  per  le  quali  si  hanno  i  dati 
pel  1884- 1885  e  per  le  scuole  industriali  e  commerciali,  per  le  quali  i  dati 
si  riferiscono  all'anno  scolastico  1882- 1883. 

Le  accademie  ed  istituti  governativi  di  belle  arti  erano  14,  con  148  in- 
segnanti e  3,083  allievi.  I  diplomi  rilasciati  furono  256.  Gli  istituti  e  con- 
servatorii musicali  governativi  erano  6,  compresa  la  scuola  governativa  di 
recitazione  in  Firenze,  con  153  insegnanti  e  912  allievi  (617  maschi  e  295 
femmine);  i  diplomi  rilasciati  furono  49  (32  a  maschi  e  17  a  femmine). 

Gli  istituti  militari  erano  11,  con  402  persone  addette  all'insegnamento 
e  alla  disciplina  e  3,198  allievi,  dei  quali  1,049  f^^'ono  promossi  in  fine  del 
corso  di  studi. 

Le  scuole  speciali  di  agricoltura  erano  7,  con  40  insegnanti  e  232  alunni; 
le  scuole  pratiche  di  agricoltura  22,  con  69  insegnanti  e  628  alunni;  le  scuole 
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agrarie,  2  con  7  insegnanti  631  alunni,  e  le  colonie  agricole  13,  per  3  delle 
quali  (i)  16  erano  gl'insegnanti  e  256  gli  alunni.  In  totale  dunque  44  scuole 
speciali  di  agricoltura;  in  34  delle  quali  vi  erano  132  insegnanti  e  1,147  allievi. 

Le  scuole  minerarie  erano  4,  con  24  insegnanti  e  118  alunni  ed  uditori; 
i  licenziati  nell'anno  furono  11. 

Le  scuole  d'arti  e  mestieri  con  oflScine  erano  11,  con  90  insegnanti,  67 
capi  d'arte  e  1,583  iscritti,  dei  quali  145  furono  licenziati  nell'anno.  Le  scuole 
d'arti  e  mestieri'  senza  officine  erano  33,  con  202  insegnanti  e  3,929  alunni 
iscritti,  dei  quali  149  furono  licenziati.  Le  scuole  d'arti  applicate  all'indu- 
stria erano  64,  con  190  insegnanti,  6,260  alunni  iscritti,  dei  quali  199  fu- 
rono licenziati  nell'anno.  Le  scuole  speciali  industriali  e  commerciali  erano 
15,  con  76  insegnanti  e  1,288  alunni  iscritti,  dei  quali  furono  licenziati  nel- 
l'anno 162.  Le  scuole  professionali  femminili  erano  13,  con  179  insegnanti 
e  3,211  alunne  iscritte;  le  licenziate  nel  corso  dell'anno  furono  435.  Rias- 
sumendo, abbiamo  che  nell'anno  scolastico  1882-83  funzionarono  136  scuole 
industriali  e  commerciali  in  genere,  nelle  quali  insegnarono  804  fra  maestri  e 
capi  d'arte  e  che  furono  frequentate  da  16,271  alunni,  dei  quali  1,090  conse- 
guirono la  licenza  alla  fine  dell'anno. 

Biblioteche  governative.,  —  Fra  gli  istituti  sussidiari  alla  coltura  scienti- 
fica e  letteraria  vi  sono  le  biblioteche.  Si  trovano  nel  Regno  moltissime 
biblioteche  appartenenti  ai  comuni,  alle  provincie  o  ad  altri  enti  morali,  od 
a  privati  che  le  lasciano  aperte  al  pubblico. 

Nella  tavola  XXI  (a  pag  221)  diamo  alcune  notizie  statistiche  e  storiche 
per  le  32  biblioteche  governative. 

In  complesso  nell'anno  1884  furono  date  in  lettura  nei  locali  delle  bi- 
blioteche governative  1,055,716  opere  (837,097  di  giorno  e  218,619  di  sera) 
a  765,634  lettori  (611,096  di  giorno  e  154,538  di  sera);  e  ne  furono  prestate 
a  domicilio  18,303,  a  12,719  lettori.  Nel  1885  ne  furono  date  in  lettura 
1,106,333,  ^  778,612  lettori,  nei  locali  delle  biblioteche,  e  ne  furono  date  a 
prestito' 19,462,  a  13,708  lettori,  fuori  delle  biblioteche. 


(i)  Per  le  altre  io  mancano  le  notizie. 
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BIBLIOGRAFIA.  —  Le  Opere  non  periodiche  pubblicate  nei  sei  anni 
1880-85  furono  38,942,  ossia  circa  6,500  all'anno  (tav.  I,  pag.  226). 
Esse  si  dividono  cosi,  secondo  la  lingua  nella  quale  sono  scritte: 


Lingue 


i89o 


%A  n  n  i 


tSBt 


t882 


j88s 


1884 


i88s 


Lnagaa  ìuIìaim 6  169 

Dùaetd  itaUÉBÌ 3] 

Lingna  IttinA .  140 

Liogna  ìirancese   ......  84 

Altre  lingoe 41 


s  978 

«497 

é  159 

5  997 

6  671 

aa 

ai 

5) 

34 

3» 

«59 

100 

89 

90 

108 

8} 

7» 

SJ 

64 

72 

3S 

II 

ai 

29 

36 

Riguardo  alle  materie  trattate,  le  opere  sono  distinte  in  27  categorie, 
delle  quali  ecco  quali  comprendono  il  maggior  numero  di  opere: 
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Stampa  periodica.  —  Il  numero  dei  giornali  e  delle  riviste  è  cresciuto 
di  circa  otto  volte  dal  1836  in  poi,  cioè  da  quando  si  hanno  notizie  uffi- 
ciali o  private.  Si  contavano  nel  territorio  degli  antichi  Stati,  corrispondenti 
all'attuale  Regno,   185   periodici  (i),  ed  ora  sono  1,459.  E  siccome  nello 


(i)  L^x  slampa  periodica,  il  commercio  dei  libri  e  la  tipografia  in  Italia,  di  G.  Ottino  - 
Milano,  1875,  pag.  11. 
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Stesso  spazio  di  tempo  la  popolazione  è  salita,  entro  gli  stessi  confini  terri- 
toriali, da  22  milioni  scarsi  a  quasi  30  milioni  di  abitanti,  cosi  il  numero 
dei  periodici  si  ragguagliava  ad  i  per  118,785  abitanti  nel  1836,  ed  ora  si 
ragguaglia  ad  i  per  20,356. 
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Se  il  ragguaglio  si  fa  con  la  sola  parte  della  popolazione  che  sa  leg- 
gere, si  trova  un  periodico  per  9,474  persone  nel  1871,  uno  per  6,409 
persone  nel  1880,  ed  uno  per  circa  7,096  persone  nel  1885. 

I  periodici  esistenti  al  31  dicembre  1885  si  distribuivano  cosi,  nei  varii 
compartimenti  (tav.  II,  a  pag.  228): 
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(*)  Sono  segnate  con  asterisco  le  cifre  della  popolazione  calcolata. 
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Fra  i  giornali  politici  quotidiani  che  si  pubblicavano  in  Italia,  il  più 
antico  è  la  Ga:(:^etta  di  Genova^  fondato  nel  1798.  La  più  antica  pubblicazione 
periodica  sono  gli  Atti  ddV Accademia  dei  Linceiy  fondata  nel  1604. 

Altri  104  periodici,  fra  quelli  esistenti  alla  fine  de\  1885,  furono  fon- 
dati prima  del  1 861.  Ecco  come  si  classificavano  i  1,459  periodici  che  si 
pubblicavano  al  31  dicembre  1885  per  periodicità,  per  materia,  per  numero  di 
pagine,  per  prezzo  e  per  lingua  impiegata  (tav.  Ili,  pag.  232  a  238). 


Periodicità. 


N,  dei 
periodici 

QuotidÌAni  o  sci  volte  «lU  Mttiouuu 141 

Dae  o  tre  volte  alU  settimAiu  od  e  intenralli 

minori  di  niut  Mttiiiuuui 147 

Settimanali .*. 472 

Ogni  IO  giorni aa 

Ogni  dae  settimane,  ogni  1$  giorni  o  ad  inter- 
valli minori  di  ona  settimana 222 


N.  dei 

perioditi 

MensUi jaS 

Ogni  dae  mesi 34 

Trimestrali 23 

Ad  intervalli  maggiori  di  un  trimestre  ....  7 

Di  pabblidtà  occasionale  od  irregolare  ...  $7 

Dei  quali  non  fa  indicato  il  periodo 6 


dateria. 


N.  dei 
periodici 

PoUtidO) 445 

Politico-religiosi 61 

Amministrativi,  ginridici,  economici  e  di  scienze 

sociali 241 

Agrìcoli,  indastriali  (asciasi  i  tecnici),  commer- 
ciali, finanziari,  ecc 151 

D'annnnzi  (compresi  gli  orari  delle  ferrovie)  .  46 

Letterari,  letterario-scientifid,  storici,  archeo- 
logici, bibliografici,  ecc 90 

Didattici  ed  edacativi 44 

Religiosi  non  politici    .  .   .   .  < 100 


N,  dei 
periodici 

Di  scienze  matematiche  e  fisiche,  pare  ed  ap- 
plicate e  di  tecnologia  industriale    ....  17 

Militari 9 

Di  medicina,  chirurgia  ed  igiene,  antropologia 

e  storia  naturale 68 

Di  geografia  e  ài  viaggi 8 

Musicali  e  drammatici 37 

Di  belle  arti 14 

Di  mode 18 

Umorìstid  non  politid. 22 

Di  materie  miste 88 


Numero    delle   pagine. 


102 
3  o   4 

S  *    8 
9  a  lé 

17  a  32 


N.  dei 

periodici 

12 

n  «  64 

710 

6$  a  128 

179 

X29  a  256 

172 

Oltre  256 

97 

Non  detei 

N.  dei 
periodici 

IO 


Non  determinato 194 


(i)  Sono  compresi  in  questo  primo  gruppo  tutti  i  periodici  che  trattano  di  politica,  ad 
eccezione  dei  politico-religiosi,  che  formano  una  categoria  a  parte. 
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ài  un  mumtro  separato. 

N.  dei 
periodici 

5  centesimi  o  meno 429 

IO  centeiinù aaa 

»S        ìà 43 

ao       ìL       57 

2$        id 4S 

30       «> 3$ 

3S«  40»  4S  centesimi 18 

50  centesimi .  • 86 

5S,  60,  6$,  70  centesimi 11 

7J  centesimi a 

80,  85,  90,  95  centesimi $ 

I  lira 47 

Da  piA  di  I  lira  s  a  lire 39 

»         a  lire  a  3  tire  , 11 

*         3  lire 16 

Non  ai  vendono  o  pei  quali  non  si  è  amu  notiaia  264 

Non  classificabiU  nelle  precedenti  categorie   .  129 


deir abhuoHmmenlo  annuo  ter  U  Regno. 

N.  dei 
periodici 

Fino  a  a  lire 85 

Da  piò  di    a  a    3  lire xja 

•  J  «    4    »      114 

»           4  «    S    " 176 

»           $  ti    6    •      170 

»           6  a    8    » 115 

•  8  a  IO    >      131 

».        IO  a  la    » 90 

•  xa  a  1$    »      éo 

»         isaaoa lao 

»         ao  a  25    »      6a 

»         a5  a  30    » 37 

»         30  a  40*  « 19 

»         4oaso*.... 3 

Che  non  fanno  abbaonamenti  o  pei  qnali  non  si 

è  avnu  notiaia $1 

Non  classificabili  nelle  precedenti  categorie  .   .  84 


Lingua   in   cui   sono   scritti. 


Scritti  in  sola  lingua  italiana  .  .  .   . 
g        /"  ed  in  dialetto  bolognese  . 
«        I  »  faentino.   .  . 

S  S    1  »  napolitano  . 

SS    i  »  siciliano.  .   . 

Sa  ) 

S*"  C  •  toscano   .   . 

o  ^   I   ed  in  lingua  albanese.   .  . 
»  francese  .  . 

»  latina .... 

^  ed  in  lingue  estere  diverse 


I  405 


Ch.a 


IO 

S 

I 


Scritti  in  solo  dialetto  friulano .  . 

•  »  genovese. 

•  •  piemontese 
»  »  veneto .  • 

Scrìtti  in  sola  lingua  francese  .  . 

»  »  inglese.  . 

»  ■  latina  .  .  . 


Fra  i  suddetti  periodici,  i6i  contenevano  illustrazioni  in  ogni  numero. 
I  1^59  periodici  si  pubblicavano  in  soli  237  comuni,  sopra  gli  8^257 
comuni  nei  quali  si  divideva  il  Regno,  alla  fine  del  1885. 


In  a6  comuni  si  pubblicavano  io  periodici  o  più 

>  é  »                            •  9               a 

»  4  a                             •  8                • 

»  $  »                    •  7           » 

«  8  li                     »  é            » 


In    13  comuni  si  pubblicavano    5   periodici 


»  19 
»  19 
»  43 
»  94 


» 
» 
» 


4  ■ 

3  • 

a  * 


»     si  pubblicava   i   sol  periodico. 


Nel  corso  deiranno  1885  furono  istituiti  447  nuovi  periodici,  e  ne  cessa- 
rono 464.  Dei  periodici  fondati,  243  esistevano  ancora  al  3 1  dicembre  dello 
stesso  anno;  fra  i  cessati,  260  erano  stati  fondati  anteriormente  al  1885 
(tav.  IV,  pag,  239). 
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Culti. 

CIRCOSCRIZIONI  ECCLESIASTICHE.  Dioccsi.  —  Il  territorio  del 
Regno  si  divide  in  274  tra  diocesi  e  abbazie  o  prelature  nullius  dioe- 
ceseosy  aventi  sede  in  Italia,  oltre  una  che  ha  sede  in  Francia  (tav.  la  pa- 
gina 524)  (i).  Fra  le  diocesi  con  sede  in  Italia,  fatta  eccezione  ai  quella  di 
Roma,  retta  dal  Sommo  Pontefice  per  mezzo  del  Cardinal  Vicario,  se  ne 
contano  6  suburbicarie,  rette  da  cardinali  dell'ordine  dei  vescovi;  73  immedia- 
tamente soggette  alla  Santa  Sede^  delle  quali  12  sono  rette  da  arcivescovi  e  le  ri- 
manenti da  vescovi,  e  183  componenti  le  cosidette  Provincie  ecclesiastiche:  le 
Provincie  ecclesiastiche  sono  37,  costituite  ognuna  dalla  diocesi  in  cui  ri- 
siede la  chiesa  metropolitana,  diocesi  retta  da  un  arcivescovo  (2),  e  da  un 
vario  numero  di  suffraganee  rette  da  vescovi.  Le  abbazie  o  prelature  nullius 
dioeceseos  sono  11.  Non  sono  computate  fra  le  diocesi  quelle  amministrate  in 
perpetuo  dall'Ordinario  di  un'altra  diocesi,  né  quelle  la  cui  sede  titolare  tro- 
vasi attualmente  riunita  ad  una  delle  sedi  residenziali. 

La  diocesi  con  sede  in  Francia  e  avente  giurisdizione  anche  su  terri- 
torio italiano,  è  quella  di  San  Giovanni  di  Moriana,  la  quale  però  non  si 
addentra  nel  nostro  territorio  più  in  qua  della  parrocchia  delV Assun:(ione, 
posta  in  Ferrerò  Cenisio  (circondario  di  Susa,  provincia  di  Torino)  e  conta 
soli  175  abitanti;  per  contro  quattro  diocesi  aventi  sede  in  Italia  si  adden- 
trano in  territori  esteri;  sono  quelle  di  Montefeltro  che  si  estende  nel  ter- 
ritorio della  Repubblica  di  San  Marino,  quella  di  Padova  che  si  estende  nel 
territorio  austro-ungarico,  e  quelle  di  Milano  e  di  Como,  che  hanno  giuris- 
dizione in  Svizzera.  Alla  diocesi  di  Milano  appartengono  nel  territorio  sviz- 
zero 54  parrocchie,  con  una  popolazione  complessiva  di  abitanti  35,654;  e 
quella  di  Como  estende  la  sua  giurisdizione  nello  stesso  territorio  su  219 
parrocchie,  con  una  popolazione  complessiva  di  abitanti  1^)4,966  (3). 

Le  diocesi  sono  varie  d' importanza  per  il  numero  dei  comuni  e  delle 


(0  Vedasi  la  pubblicazione  ufficiale  ecclesiastica:  La  gerarchia  cattolica,  la  cappella  e 
la  famiglia  pontificia  per  Vanno  188^,  • 

(2)  Quella  di  Venezia  è  retta  da  un  Patriarca. 

(3)  Una  convenzione  stipulata  nel  settembre  1884  tra  la  S.  Sede  ed  il  Consiglio  Federale 
Svizzero  per  la  soluzione  della  questione  diocesana  del  Ticino  e  di  Basilea,  ha  stabilito  che 
le  parrocchie  del  Canton  Ticino  saranno  staccate  canonicamente  dalle  diocesi  di  Milano  e 
di  Como  e  poste  sotto  l'amministrazione  spirituale  di  un  prelato,  che  assumerà  il  titolo  di 
Amministratore  Apostolico  del  Canton  Ticino, 


InÌrodu:(^ione. 
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parrocchie  che  comprendono  e  per  la  popolazione,  come  apparisce  dai  due 
seguenti  specchietti: 


*hLutner  0 

dei  eommmi  o  d*iU  parrocdit 


CUttifiea^ione  dtlte  iioctsi 
stcondo  U  numero 


iti 
comuni 


400  o  pi4.  • 
<U  )00  a  400. 
<U  aoo  a  500 
<U  150  a  200. 
da  100  a  i$o 
da  7S  a  100. 
da  $0  a  75 
da  )0  a  $0 
da  ao  a  )o 
da  jo  a  20. 
Meno  di  IO. 


deUo 
parrocchie 


a 

IO 

IO 

la 

ja 

18 

>9 

J« 

>9 

J« 

43 

4» 

éa 

39 

98  N 

ai 

^umer 0   degli   abitanti 


*K»umero 

ielle 
iiocesi 


$00  mita  o  pìA 4 

da  300  mila  a  joo  mila 13 

da  aoo     >     a  300     » 13 

da  1^0     »     a  aoo     » a3 

da  100     •     a  150     » r 34 

da    $0     »     a  100     »    .  • 77 

da    30     »     «SO     »     S4 

daao     »     A    30     « 3S 

da    IO     »     a    30      »     • 17 

Meno  di  IO  mila 4 

• 

Delle  274  diocesi,  la  metà  circa  (134)  non  eccedono  i  limiti  delle  Pro- 
vincie dove  hanno  la  sede,  mentre  dell'altra  metà,  98  si  appoggiano  sul  ter- 
ritorio di  due  Provincie,  25  su  tre  provincie,  14  su  quattro  e  3  su  cinque. 
Però  non  poche  fra  le  diocesi  che  si  estendono  su  diverse  provincie  toccano 
il  territorio  delle  provincie  limitrofi,  pel  fatto  di  una  sola  parrocchia  che  si 
trovi  prossima  ai  confini. 

All'incontro  poi  la  provincia  di  Roma  è  frastagliata  in  28  diocesi,  Pe- 
rugia in  25,  Caserta  in  16,  Pesaro  in  14,  Firenze  e  Potenza,  ciascuna  in  13, 
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Avellino  e  Siena,  ciascuna  in  12;  Bari,  Foggia,  Napoli  e  Salerno,  in  11; 
Aquila,  Catanzaro,  Forlì  e  Lecce  in  io. 

Quarantasei  provincie  sono  divise  in  un  certo  numero  di  diocesi,  che 
varia  da  3  a  9;  le  provincie  di  Como,  Livorno,  Massa,  Porto  Maurizio  e 
Siracusa  si  ripartono  ciascuna  in  due  diocesi;  quella  di  Girgenti  costituisce 
esattamente  la  diocesi  omonima  ;  all'incontro  la  provincia  di  Sondrio  è  inte- 
ramente compresa  nella  circoscrizione  diocesana  di  Como  (i). 

Se  poi  si  guardi  alle  sole  diocesi  che  hanno  sede  in  una  data  provincia, 
si  trova  (tav.  II,  a  pag.  536)  che  la  provincia  di  Roma  (24  sedi  diocesane), 
Perugia  (17)  e  Caserta  (12)  sono  le  meglio  provviste  di  vescovadi,  e  che  delle 
altre  66  provincie: 

2  comprendono  9  vescovadi 


I 

» 

S 

» 

5 

» 

7 

» 

I 

» 

6 

» 

12 

A 

S 

» 

5 

» 

4 

» 

IO 

» 

3 

» 

15 

» 

2 

» 

14 

J> 

z 

sol  vescovado 

I  è  priva  di  vescovadi. 

Vi  sono  anche  dei  comuni  la  cui  popolazione  dipende  da  due  0  più 

diocesi.  Questi  comuni  in  tutto  sono  492,  dei  quali 

* 
429  dipendono  da  2  diocesi 

58         »  »    3      » 

4         »  »   4      » 

1  dipende        »   8      »    (2) 

e  se  ne  trovano  in  quasi  tutte  le  provincie. 

Parrocchie.  —  Le  parrocchie  in  tutto  il  Regno  erano  nel  1881  20,465; 
sicché  la  popolazione  media  di  ciascuna  risulta  di  1,391  abitanti. 

Le  20,465  parrocchie  sono  classificate  cosi,  rispetto  al  numero  di  abi- 
tanti che  comprendono  (senza  distinzione  di  culto,  cioè  compresi  anche  i 
non  cattolici)  nella  tavola  III  (a  pag.  547): 


(i)  Notiamo  che  nella  enumerazione  delle  diocesi  sono  comprese  le  11  nullius  dioeceseos. 
(2)  È  il  comune  di  Roma  che,  oltre  la  diocesi  propria  omonima,  comprende  una  por- 
zione di  altre  7  diocesi. 


Int  r  0  d  n:(^ione, 
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l\)poiaii(me 

'Kjumero 
delle  parrocchie 

TopoIa:^ione 

delle   parrocchie 
1 

"yi^mero 
delle  parrocchie 

delle   parrocchie 

assoluto 

per  100 

assoluto 

per  too 

Fino  a 

99  abitAnt 
100  a 

lì.   . 

d« 

199 

abiuiiti.   .   .   . 

•  20O  » 

399 

^                 ■      •      «       • 

300  » 

399 

^             •       •      ■      • 

^00  » 

499 

•                 •     •       •      • 

Soo  » 

599 

*      .... 

eoo  » 

<599 

^                »      •      •       • 

700  » 

799 

**             •      •      •      « 

800  » 

899 

•                 .       .      .      . 

900  » 

999 

•             •       •      ■      • 

■  I  000  o  I  999 


)>8 

1.94 

1  J76 

7.70 

1  879 

9.18 

I  6s2 

8.07 

1  482 

7.a4 

I    }0J 

6.57 

I  09$ 

S-3S 

I  068 

$  " 

84* 

4  Jl 

794 

J.88 

4  S»o 

23.09 

4a  3  000  a  2  999  abitanti 1  741 

•  )  000  •  }  999   824 

»  4  000  »  4  999    ■   4»9 

•  $  000  »  5  999    •    247 

•  6  000  •  6  999    »   179 

•  7  000  •  7  999     »           I2t 

•  8  000  »  8  999    •   80 

»  9  000  •  9  999   li n 

IO  000  e  più, 192 

Totale 80  465 


8.(1 
4.0} 

a. OS 
1.21 
0.87 
0.J9 
0.J9 
n.76 
0.94 

100 


Alcune  parrocchie,  poste  a  cavaliere  dei  limiti  fra  due  o  più  provincie, 
estendono  la  propria  giurisdizione  sull'una  provincia  e  sulle  altre;  queste 
parrocchie  interprovinciali  sono  in  totale  200. 

Questo  intrecciarsi  dei  confini  delle  parrocchie  con  quelli  delle  provincie 
accade  sopratutto  fra  le  provincie  della  Lombardia  e  quelle  del  Veneto,  tra 
quelle  dell'Umbria  e  della  Toscana,  tra  quelle  dell'Emilia  e  delle  Marche, 
mentre  dalle  Puglie  in  giù  e  nelle  regioni  insulari  nessuna  parrocchia  s'inoltra 
nelle  provincie  limitrofe.  In  generale  le  intersecazioni  dei  confini  parrocchiali 
con  quelli  dei  comuni  dipendono  dal  fatto  che  la  circoscrizione  ammini- 
strativa ha  subito  frequenti  mutamenti,  mentre  la  circoscrizione  ecclesiastica 
si  è  mantenuta  da  secoli  quasi  inalterata. 

Chiese  e  sacerdoti.  —  Nella  tav.  II  (a  pag.  536)  è  pure  indicato  il  nu- 
mero delle  chiese  ed  oratori  aperti  al  culto,  e  il  numero  dei  sacerdoti  secolari 
e  regolari  delle  parrocchie  nel  1 881;  il  numero  dei  sacerdoti  ordinati  e  di  quelli 
defunti  nel  quinquennio  1881-85,  e  infine  il  numero  dei  chierici  aspiranti  al 
sacerdozio  nel  1881  (i). 

Negli  8,259  comuni  del  Regno  al  31  dicembre  1881,  divisi  in  20,465 
parrocchie,  erano  aperte  al  culto  cattolico  55,263  chiese  ed  oratori,  serviti 
da  76,560  sacerdoti  fra  secolari  e  regolari.  Come  medie  generali  adunque  sa- 
rebbero circa  3  parrocchie  per  comune;  5  chiese  od  oratori  ogni  2  parroc- 
chie e  3  sacerdoti  ogni  2  chiese  od  oratori. 


(i)  Queste  notizie  sono  ricavate  da  un'opera  compilata  dal  sac.  Bertolotti  Giuseppe, 
intitolata:  Statistica  ecclesiastica  d^ Italia  —  Savona^  tip.  di  Andrea  Ricci,  1885. 

F  ^  tAnmario  Statifiieo  —  Foglio  tirato  il  24  mar^o  tSSj. 
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II  numero  dei  sacerdoti  va  rapidamente  diminuendo,  come  apparisce 
dalla  stessa  tavola.  Infatti,  mentre  ne  furono  ordinati  4,957  durante  i  cinque 
anni  1881-85,  ne  sono  morti  10,701,  cioè  il  doppio  circa.  In  media  sono 
scomparsi  1,149  sacerdoti  all'anno.  Nel  1881  si  contavano  nei  seminari  an- 
nessi alle  diocesi  11,277  chierici  aspiranti  al  sacerdozio. 

Le  cifre  indicate  per  le  singole  provi  ncie  possono  raggrupparsi  cosi,  per 
grandi  regioni: 


iJtvt  stont 


'Kjttmero  nei  x8Sl 


luUa  settentrionale  .   . 
lulU  centrale  .   .   .   .   , 
Italia  meridionale .   .   . 
Italia  insalare  .... 

Totale  . 


delle    chiese 

od  oratori 

aperti  mi  culto 


17  761 

18  2)0 

6  107 


55  203 


dei  sacerdoti 

secolari  0  regolari 

delie  parrocchie 


20  505 

20  669 

2S   860 

9  S2« 

76  560 


'KjU  ni  ero    dei   sacerdoti 
(quinquennio  1881-85) 


ordinati 

I  7J8 
I  46) 
I  421 

534 
4  057 


defunti 

J  787 
)   OIJ 

2  886 
I  01; 

10  701 


Tl^mero 

dei 

chierici  aspiranti 

al  sacerdozio 

(1S81) 

3  978 
3  220 
5  0$) 
I  026 

U  277 


Patrimonio  e  rendite  degli  enti  ecclesiastici.  —  Una  cognizione  esatta  dello 
stato  patrimoniale  dei  benefici  ecclesiastici  non  si  possiede  dagli  Economati 
generali.  È  noto  che  le  leggi  di  soppressione  o  di  conversione  dovettero  es- 
sere deliberate  sulla  base  di  notizie  in  parte  incerte,  per  ciò  che  riguardava 
le  conseguenze  economiche  di  esse,  e  neppure  dopo  emanate  le  leggi  di 
soppressione  furono  raccolti  dati  positivi  e  compiuti  su  questo  valore  patri- 
moniak: 

Avvenute  le  leggi  di  soppressione,  si  poterono  avere  alcuni  indizi  più 
positivi  su  questa  consistenza  patrimoniale,  ma  limitatamente  agli  enti  colpiti, 
e  non  già  a  quelli  che  conservavano  la  loro  esistenza  giuridica.  Siffatti  in- 
dizi furono  riuniti  ed  ordinati  per  diligenza  di  alcuni  studiosi,  e  sono  da  ri- 
cordare: l'opera  dell' ing.  G.  B.  Bertozzi  Sul  riordinamento  dell'Asse  ecclesia- 
sticOy  la  relazione  (1882)  dell'onorevole  deputato  Merzario  al  ministro  guar- 
dasigilli, e  diverse  relazioni  della  Commissione  di  vigilanza  del  Fondo  per 
il  culto. 

Nelle  discussioni  avvenute  in  Parlamento  nel  corso  del  1884,  in  occa- 

« 

sione  dello  stanziamento  di  un  fondo  di  lire  300,000  per  sussidiare  i  parroci 
poveri  del  Regno,  si  è  lamentato  il  difetto  di  una  buona  statistica  del  patri- 
monio ecclesiastico,  e  fu  espresso  il  voto  che  un  simile  lavoro  avesse  da  in- 
traprendersi e  condursi  a  compimento  nel  prù  breve  tempo  possibile,  a  cura 
dell' Amministrazione,  del  Fondo  per  il  culto,  la  quale  ha  il  proprio  bilancio 
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vincolato  a  migliorare  le  condizioni  economiche  del  clero  parrocchiale  povero. 
Le  ricerche  occorrenti  a  questo  scopo  non  potranno  tardare  ad  essere  av- 
viate. 

Religioni  professate.  —  Nei  due  primi  censimenti  generali  della  popola- 
zione, fatti  al  31  dicembre  degli  anni  186 1  e  1 871,  fu  posto  nella  scheda  di 
famiglia  il  quesito  della  religione;  ed  ecco  i  risultati  che  se  ne  ebbero: 


xAhitanti 

siccnio  Im  reh'gione  dichiarata 


I 


Cfutinunii 


iSét 
(0 


Cattolici J  .  ai  720  363 

Evaofcelici ja  684 

Ebrei 23458 

Altr«' religioni  o  nessuna i  829 

Totale 21  777  334 


1871 
a6  66i  $80 

86  801  154 


La  scheda  di  famiglia  per  il  censimento  generale  della  popolazione  al 
31  dicembre  1881,  non  conteneva  il  quesito  della  religione  (2).  Si  cercò 
tuttavia  di  avere  notizia  anche  del  numero  dei  protestanti  e  degli  israeliti 
esistenti  nel  Regno,  col  mezzo  di  speciali  indagini.  Il  censimento  dei  prote- 
stanti fu  fatto  colla  cooperazione  dei  direttori  delle  varie  missioni  evange- 
liche italiane  e  dei  pastori  delle  chiese  forestiere,  quello  degl'israeliti  potè 
compiersi  coli'  aiuto  dei  presidenti  delle  Comunità  israelitiche  costituite  nel 
Regno,  dei  rabbini  e  di  privati  cittadini  di  religione  ebraica.  Presentiamo 
nelle  tavole  IV  e  V  (a  pag.  548-549)  i  risultati  di  siffatte  indagini. 

Protestanti  (Tav.  IV).  —  Circa  22  mila  protestanti  abitano  i  23  comuni 
situati  nelle  valli  valdesi  del  circondario  di  Pinerolo  (Piemonte);  a  questi 
sono  da  aggiungere  gli  italiani  ascritti  alle  varie  chiese  evangeliche  istituite 
in  Italia,  i  quali,  secondo  i  dati  più  attendibili,  si  stimano  in  numero  di  circa 
10,000;  i  protestanti  forestieri  con  dimora  fissa  in  Italia  circa  22,000,  e  infine 
dei  protestanti  forestieri  di  passaggio  circa  8,000. 

Riepilogando  si  avrebbero  in  cifre  tonde: 


(i)  Non  compreso  il  Veneto,  i  distretti  mantovani  rimasti  in  possesso  delPAustria  fino 
al  iÌ66  e  la  provincia  di  Roma. 

(2)  I  motivi  pei  quali  questa  domanda  fu  tralasciata  furono  indicati  nella  Relazione 
presentata  al  Consiglio  superiore  di  statistica  nella  seduta  del  26  giugno  1880  (Vedasi  il 
volume  20  degli  Annali  di  statistica,  serie  II). 
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Cristiani  evangelici  appartenenti  alle  varie  denominazioni   delle  chiese  evange- 
liche italiane N^  32  000 

/  con  dimora  subile »    22  eoo 

Protestanti  forestieri .  ^ 

\,  di  passaggio »      8  000 

Totale  ...  N"  62  000 


Israeliti  (Tav.  V).  —  Gli  israeliti  si  trovano  in  parte  dimoranti  abituai- 

< 

mente  in  città  ov'è  costituita  una  Comunità  od  Università  israelitica,  e  in 
parte  sono  dispersi  in  altre  città,  borghi,  ecc.,  nei  quali  non  esiste  una  siffatta 
rappresentanza  legale.  Salvo  rare  ^eccezioni,  essi  sono  stabiliti  in  un  centinaio 
circa  di  comuni. 

Gli  israeliti  si  trovano  in  maggior  numero  in  Piemonte,  nella  Lombardia, 
nel  Veneto,  nell'Emilia,  nella  Toscana  e,  quel  che  parrà  singolare,  nelle  Pro- 
vincie già  pontificie  delle  Marche  e  di  Roma.  Sono  invece  scarsissimi  nelle 
Provincie  napoletane  e  nelle  isole. 

Eccone  le  cifre  per  compartimenti,  secondo  le  ricerche  fatte  nel  1881: 

Piemonte N*  6  543 

Liguria »  $53 

Lombardia »  2  819 

Veneto »  5  093 

Emilia »  5  094 

Umbria »  103 

Marche »  2  265 

Toscana »  7  300 

Roma '»  6  210 

Campania »  300 

Puglie »  9 

Totale  ...   N*  36  289 

Queste  cifre  però  non  possono  rappresentare  la  totalità  degli  israeliti 
esistenti  nel  Regno,  poiché  si  riferiscono  ai  soli  122  comuni  nei  quali  esistono 
sinagoghe  o  scuole  israelitiche  e  pochi  altri  comuni  in  prossimità  immediata 
di  essi.  È  noto  che  gli  israeliti  vivono  per  lo  più  raccolti  in  quel  ristretto 
numero  di  luoghi;  ma  ve  ne  sono  pure  negli  altri  comuni.  Mediante  un 
calcolo  approssimativo  (spiegato  nel  voi.  9,  serie  III,  degli  Annali  di  sta- 
tistica)^ si  è  potuto  ritenere  che  un  migliaio  e  mezzo  circa  siano  sparsi. 
Sommandoli  coi  primi,  si  fa  un  totale  di  circa  38,000. 
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CIRCOSCRIZIONE  territoriale  militare^  Comitati,  Corpi,  Istituti,  Uffici 
e  Stabilimenti  militari  (Pag.  459-465).  —  Il  territorio  dèi  Regno,  per 
il  Servizio  generale  dell'esercito  si  riparte  in  12  CorpL  d'armata,  ciascuno  dei 
quali  è  diviso  in  due  Divisioni  militari;  vi  ha  inoltre  un  Comando  militare 
dell'isola  di  Sardegna,  il  quale  funziona  come  Comando  di  divisione,  e  fa  parte 
del  IX  Corpo  d'armata  (Roma).  Le  Divisioni  militari,  nonché  il  Comando 
militare  dell'isola  di  Sardegna,  si  dividono  in  Distretti  militari,  il  cui  numero, 
per  divisione,  varia  da  jì  a  5  :  in  tutto  sono  87  distretti  militari,  con  1 3  Co- 
mandi superiori,  cioè  un  Comando  superiore  dei  distretti  per  ogni  Corpo 
d'armata,  oltre  uno  speciale  per  la  Sardegna. 

Vi  è  poi  la  circoscrizione  per  servizi  speciali,  e  cioè  :  ^ 

Servi:(io  di  artiglieria:  6  Comandi  territoriali  divisi  in  14  Direzioni  terri-' 
toriali,  suddivise  a  lor  volta  in  Comandi  locali:  questi  vari  Comandi  o  Di- 
rezioni  sopraintendono  anche  agli  stabilimenti  d'artiglieria,  che  sono  14  nel 
Regno; 

Servi:(io  del  genio:  6  Comandi  territoriali,  con  19  Direzioni  territoriali, 
oltre  4  Direzioni  per  le  officine  genio  di  Pavia  e  per  il  servizio  della  Regia 
Marina  in  Venezia,  Spezia  e  Taranto,  che  si  dividono  pure  in  Comandi  locali; 

Servi:(io  di  sanità  militare:  12  Direzioni  di  sanità,  ciascuna  delle  quali  ha 
due  Direzioni  di  ospedale  principale;  vi  sono  poi  8  ospedali  succursali,  5 
depositi  di  convalescenti,  27  infermerie  di  presidio  e  19  infermerie  speciali: 
6  di  istituti  militari  e  13  di  compagnie  di  disciplina  e  stabilimenti  militari 
di  pena; 

Servi:(io  delVarma  dei  carabinieri:  12  Legioni  carabinieri  reali,  compresa 
quella  allievi,  che  si  dividono,  quest'ultima  eccettuata,  in  41  Comandi  di  di- 
visione; 

Servi:(io  di  commissariato  militare:  12  Direzioni  di  commissariato,  con 
altrettante  sezioni  staccate  e  4  uffici  locali,  40  panifici  e  magazzini  delle 
sussistenze. 

Per  i  vari  servizi  dell'esercito  esistono  poi  12  Comitati,  Corpi,  Istituti, 
Uffici  e  Stabilimenti  militari  diversi:  14  Scuole  o  Convitti  militari;  3  Comandi 
stabili  di  presidio;  31  Tribunali  militari,  di  cui  19  territoriali  e  12  speciali; 
38  biblioteche  militari;  6  depositi  allevamento  cavalli,  oltre  l'Ispettorato  ed 
il  Comando   del  personale   dei  depositi  cavalli  stalloni;  e  infine   17  com- 
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pagnie  di  disciplina   e  stabilimenti  militari  di  pena,  col  relativo  Comando 
in  Roma. 

1  presidi  d* Africa  sono  composti  di  un  Comando  superiore,  a  Massaua, 
di  due  Comandi  di  presidio,  a  Massaua  ed  Assab,  nonché  di  un  Comando 
locale  d'aniglieria,  di  un  Comando  locale  del  genio,  di  una  sezione  di  sanità 
militare  e  di  una  sezione  di  commissariato  militare. 

Reclutamento  e  ordir\amento  dell'esercito.  —  Alle  pagine  466-468  sono  indi- 
cate le  norme  generali  del  reclutamento  dell'esercito,  secondo  le  leggi  ordi- 
nate in  testo  unico  del  regio  decreto  17  agosto   1882,  ed  è  esposto  Tordi-  * 
namento  che  hanno  ricevuto  le  differenti  armi,  in  virtù  delle   leggi  del  29 
giugno  1882,  n.  831  (serie  3*)  e  8  luglio  1883,  n.  1468  (serie  3*). 

Nell'appendice  (pag.  931)  sono  indicate  le  modjficaziòni  recate  all'or- 
dinamento della  milizia  mobile,  secondo  quanto  risulta  dall'Atto  n.  6  del  io 
gennaio  1887,  pubblicato  nel  giornale  militare  ufficiale  del  20  gennaio  del- 
l'anno stesso. 

Ecco  come  è  regolata  la  durata  del  servizio  militare  obbligatorio: 


Categorie  ed  anni 


^Hjumero  degfi  anni  di  fermatuM^a 


S'Hto 
le  armi 


in  cnui(eJo 
a  Uhi  Italo 


nella 

militili 

mobile 


nella 

milizia  Jer- 

ritoriale 


(normalmente 
in  congedo  illimiuto) 


Totale 


f  Carabinieri  reali, 


1"  categoria    ^    Cavalleria  .   .  . 
\  Mtri  corpi    .   . 

2*  categoria 

3*  categoria 


5 

4 
3  (0 


4 

■  • 

IO 

$ 

•  « 

10 

J  (0 

4 

7 

8 

4 

7 

•  • 

•  • 

»9 

19 
19 
19 
19 
IO 


For^a  dell'esercito.  —  DaUe   tavole  I,  II,  III,  IV,  V,  VI  e  VII  del  ca- 
pitolo (pag.  469-479)  risulta,  per  la  fine  del  giugno  1885: 

1°  la  composizione  dell'esercito  per  armi,  e  secondo  la  posizione  nella 
quale  si  trovavano  gli  iscritti  nei  ruoli; 

2*»  la  classificazione  per  arma  e  corpi  e  per  gradi  degli  ufficiali. effet- 
tivi, di  complemento,  in  aspettativa  e  in  disponibilità  dell'esercito  perma- 
nente, e  di  quelli  della  milizia  mobile  e  della  milizia  territoriale,  o  in  servizio 
ausiliario  o  di  riserva; 


(i)  Una  parte  del  contingente,  nella  proporzione  stabilita  colla  legge  annua  di  leva,  può 
rimanere  sotto  le  armi  solo  2  anni.  Per  gli  individui  che  rimangono  solo  due  anni  sotto  le 
armi,  l'assegnazione  all'esercito  permanente  in  congedo  illimitato  anziché  di  5  ò  di  6  annL 
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3°  la  classificazione  degli  uomini  di  truppa  dell'esercito  permanente  e 
della  milizia  mobile  per  classi  di  leva;  per  specie  di  arruolamento  e  per  gradi; 
per  armi  e  per  gradi,  e  per  età  e  per  gradi; 

4^ìa  classificazione  degli  uomini  di  truppa  della  milizia  territoriale 
per  anni  di  nascita,  per  categorie  e  per  gradi. 

Gli  uomini  ascritti  ai  ruoli  dell'esercito,  sommavano  a  2,407,344  al  30 
giugno  1885  (tav.  I,  a  pag.  469).  ÀI  30  giugno  1886  erano  cresciuti  a 
2,495,873,  e  si  ripartivano  coinè  segue: 


Esercito  permanente. 

(  in  servizio  attivo 15  S59 

Ufficiali ^  di  complemento 3  607 

'^  in  disponibilità  od  in  aspettativa 212 

Totale  ...  17  358 


Truppa 


Ufficiali 


I  sotto  le  armi 226  849 

N^  in  congedo  illimitato 657  905 

Totale  ...  884  754 

Totale  ieir esercito  permanente  .  .  .  902  112 

tSiili^ia    mobile 

(normalmeiite  ia  congedo  ìlUnitMto). 

V 

I  effettivi 775 

V  di  complemento i  850 


Totale  .  2  625 

Truppa. 282  682 

Totale  della  mli^ia  mobile  .  .  .        285  907 


t\C  il  ix^i  a    territoriale 

(nortnilmeme  in  congedo  ilHmÌt«to). 

Ufficiali 5  465 

Truppa I  297  244 

Totale  della  milita  territoriale  ...  1  302  709 

Ufficiali  nella  posizione  di  servizio  ausiliario 2  052 

Ufficiali  di  riserva , 3  693 

Totale  generali  ...  2  495  873 
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Esercito  permanente  e  miH:(ia  mobile.  —  La  forza  deiresercito  pennanente  è 
andata  gradatamente  crescendo  da  438,237  uomini,  al  30  settembre  1864,  a 
750,765,  al  30  settembre  1883.  Nei  tre  anni  successivi  la  situazione  al  30 
giugno  presenta  un  aumento  da  841,931  (1884)  a  902,112  (1886). 

Non  si  può  istituire  un  confronto  tra  la  prima  e  la  seconda  serie  di 
anni,  poiché  coiranno  1883  fu  stabilito  che  le  operazioni  di  leva  venissero 
eseguite  nei  mesi  dell'estate,  anziché  nell'autunno,  in  guisa  che  sul  declinare 
dell'ottobre  o  nei  primi  giorni  del  novembre  la  classe  reclutata  potesse  rag- 
giungere le  bandiere,  e  fu  quindi  anche  variata  la  data  della  Rela:(ione  an- 
nuale sulle  leve  e  sulle  vicende  deiresercito^  a  cominciare  dal  1884,  anticipandola 
dal  30  settembre  al  30  giugno.  Ora,  al  30  giugno  non  hanno  ancora  avuto 
luogo  i  passaggi  di  classe  dall'esercito  permanente  alla  milizia  mobile,  da 
questa  alla  milizia  territoriale,  e  infine  dalla  milizia  territoriale  al  congedò 
assoluto,  ciò  che  avviene  soltanto  al  i^  luglio. 

La  truppa  sotto  le  armi  arrivò  poche  volte  ai  200  mila  uomini  nel  pe- 
riodo 1868-1883  e  si  mantenne  fra  i  220  e  i  230  mila  nel  susseguente  pe- 
rìodo 1884-86.  Fanno  eccezione  però  l'anno  1866,  in  cui,  durante  la  guerra 
coir  Austria,  la  forza  raggiunse  la  cifra  di  385,284  uomini,  ed  il  1870,  nel 
quale,  per  la  campagna  di  Roma  e  per  lo  stato  di  pace  armata,  durante  la 
guerra  franco-germanica,  fu  portata  a  320,885  uomini. 

Gli  ufficiali  in  servizio  effettivo  variarono  di  numero,  nel  periodo  1865- 
1886,  da  16,477,  nel  1866,  a  13,5 3 9>  21I  30  giugno  1886.  La  diminuzione  è 
però  soltanto  apparente,  causa  le  modificazioni  avvenute  nell'ordinamento 
dell'esercito.  Un  esatto  confronto  si  può  soltanto  istituire  fra  gli  ultimi  cinque 
anni:  dal  30  settembre  1882  alla  fine  del  giugno  1886  il  numero  degli  uffi- 
ciali in  servizio  effettivo  si  accrebbe  da  12,228  a  13,539. 

La  milizia  mobile  (nei  primi  due  anni  dalla  sua  istituzione  (1872-73), 
chiamata  milizia  provinciale)  fu  costituita  con  135,705  uomini  di  truppa  e 
740  ufficiali.  Questa  forza  andò  continuamente  crescendo,  e  alla  metà  del 
1886  contava  2,625  ufficiali  e  282,682  uomini  di  truppa. 

Per  l'ordinamento  che  ha  ricevuto  l'esercito  italiano,  la  truppa  dell'eser- 
cito permanente  sotto  le  armi  é  costituita  principalmente  da  uomini  dai  21 
ai  25  anni:  173,927  sopra  226,849;  quella  in  congedo  illimitato,  da  uomini 
dai  25  ai  30  anni  :  388,490  sopra  657,905,  al  30  giugno  1886.  La  milizia  mobile 
è  composta  in  gran  parte  da  uomini  che  hanno  varcato  i  30  anni,  e  cioè 
182,647  sopra  282,682,  quanti  cioè  essa  ne  contava  alla  suddetta  data. 

Mili:(ia  territoriale.  —  Come  prima  applicazione  della  legge  del  7  giugno 
1875,  che  abolì  l'esenzione  assoluta  e  vi  sostituì  l'assegnazione  alla  3*  cate- 
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goria,  furono  iscritti  nei  ruoli  della  milizia  territoriale  al  30  settembre  1876, 
143,945  uomini  di  truppa,  e  coiranno  1881  furono  creati  2,159  ufficiali.  Questa 
forza  si  accrebbe  negli  anni  seguenti,  fino  a  raggiungere  al  30  giugno  1886 
1,297,244  uomini  di  truppa  e  5,465  ufficiali. 

Gli  uomini  di  truppa  della  milizia  territoriale  si  dividono  in  tre  cate- 
gorie. Nella  I*  categoria  sono  compresi  i  militari  che  appartennero  alla 
I*  categoria  dell'esercito  permanente,  e  che  passando  da  questo  alla  milizia 
mobile  furono  infine  trasferiti  alla  milizia  territoriale  dopo  terminata  la  ferma 
temporanea,  o  vi  passarono  direttamente  se.  di  cavalleria,  dell'arma  dei  reali 
carabinieri  e  delle  compagnie  operai  d'artiglieria.  Oltre  a  questi,  apparten- 
gono alla  I*  categoria  della  milizia  territoriale  i  militari  che  compirono  gli 
Otto  anni  di  servizio  effettivo  sotto  le  armi  (all'infuori  dei  sott'ufficiali  an- 
cora vincolati  alla  ferma  permanente,  i  quali  debbono,  prima  di  passare  alla 
milizia  territoriale,  rimanere  due  anni  ascritti  alla  milizia  mobile)  ed  anche 
più,  se  riassoldati  o  raffermati.  Gli  uomini  della  2*  categoria  sono  quei  me- 
desimi che  fecero  pane  della  2*  categoria  nell'esercito  permanente  e  nella 
milizia  mobile,  i  quali  dopo  12  anni  vennero  ascrìtti  alla  territoriale.  Infine 
gli  uomini  di  3*  categoria  sono  nella  loro  gran  massa  tutti  coloro  che  per 
titoli  di  famiglia  vennero  ascritti  direttamente  alla  milizia  territoriale. 

Questa  distinzione  è  molto  importante  poiché  permette  di  distinguere 
gli  uomini  della  milizia  territoriale  che  hanno  avuto  wtiz  istruzione  regolare, 
da  quelli  che  non  sono  stati  chiamati  che  temporaneamente  a  prestar  ser- 
vizio, o  non  sono  mai  stati  sotto  le  armi. 

Al  30  giugno  1886  gli  uomini  di  truppa  della  milizia  territoriale  si  di- 
videvano come  segue,  per  categorie  e  secondo  che  avevano  già  prestato  ser- 
vizio regolare,  o  erano  stati  chiamati  sotto  le  armi  temporaneamente,  ovvero 
non  erano  mai  stati  chiamati  per  l'istruzione. 


Categorie 


avevano 

prtjiato  servitù) 

sia 

regoUrmentt 

sia  tem- 
^orariamente 


7{t0n  ertno 

mai 
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V  istruzione 


lo  ta  le 


I*  categorui 
a*  categoria 
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Totale  .   .   . 


«74  $" 
"4  814 
ioa  918 

eOS254 


4S  400 
^49  590 

0M990 


VtAfAì 
S70  214 
752  503 

l  207  244 


Al  30  giugno  1886,  gli  uomini  della  milizia  territoriale  erano  ripartiti 
nei  vari  gradi  di  età  dai  20  ai  39  anni,  in  numero  variabile  da  un  minimum 
di  59,692  (uomini  di  30  anni)  a  un  maximum  di  83,540  (uomini  di  23  anni). 
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Leve.  —  Le  tavole  Vili,  IX,  X  e  XI  (pag.  480-487)  dimostrano  i  risul- 
tati della  leva  militare  sui  nati  nell'anno  1864,  eseguita  nell'anno  1884;  qui 
possiamo  dare  anche  i  risultati  sommari  della  leva  sui  nati  nel  1865  eseguita 
nel  1885. 

Il  contingente  di  i*^  categoria,  fu  stabilito  dalla  legge  in  numero  di  82 
mila  uomini:  e  dalle  operazioni  di  leva  si  ebbero  i  seguenti  risultati: 

Furono  iscritti  nelle  liste  di  leva N.  360  514  individui 

Ma  siccome  ne  furono  cancellati  dalle  liste  prima 

della  estrazione »     15  995        » 

Rimasero  iscritti  nelle  liste  di  estrazione  .  .  .  .  N.  3é4r  521  individui 

di  cui  70,211  erano  capilista^  erano  cioè  rivedibili  e  rimandati  dalle  leve  pre- 
cedenti, e  270,069  erano  giovani  iscritti  per  ragione  di  età.  Dopo  l'estrazione 
però  furono  cancellati  per  divèrsi  motivi  (perchè  morti  o  indebitamente  iscritti, 
ecc.)  4,483  individui,  sicché  rimasero  340,038  individui.  Di  questi,  69,656  furono 
riformati  definitivamente  e  cioè  : 

Per  malattie  ed  imperfezioni N.    47  672 

Per  deficienza  di  statura »    21  984 

e  74,448  furono  dichiarati  rivedibili  e  rimandati  alla  leva  successiva,  e  cioè  : 

Per  infermità  0  gracilità  presunte  sanabili N.    65  750 

Per  deficienza  di  statura »      6  258 

Per  inabilità  riconosciuta  in  visita  all'estero  in  dipendenza  al- 
l'articolo 82  della  leg^e,  o  perchè  non  poterono  presen- 
tarsi per  legali  motivi , »      2  440 

Altri  11,055  uomini  non  si  presentarono  e  furono  dichiarati  renitenti,  di 
modo  che  rimasero  184,879  individui,  dai  quali,  fatta  l'assegnazione  alla  2* 
ed  alla  j*  categoria,  secondo  le  disposizioni  di  legge,  doveva  prelevarsi  il 
contingente  di  !•  categoria  in  numero  di  82,000  uomini. 

Alla  2*  categoria  furono  assegnati N.    20  372  uomini 

Alla  3^  categoria  furono  assegnati »    85  061       » 

Totale  .  .  .  N.  1(^  433  uomini 

e  rimanendo  perciò  disponibili  79,446  uomini,  si  verificò  una  deficienza  nel 
contingente  di  i*  categoria  di  2,554. 

Nella  parte  della  presente  introduzione  relativa  alla  statistica  sanitaria 
(pagina  LI),  abbiamo  discorso  delle  condizioni  sanitarie  dell'esercito  e  delle 
riforme  avvenute  nelle  leve;  ma  anche  qui  conviene  avvertire  che,  a  simi- 
glianza  di  quanto  è  stato  detto  riguardo  alla  forza  dell'esercito,  un  confronto 
su  dati  omogenei  non  può  istituirsi  fra  i  risultati  dell'ultima  leva  e  quelli 
delle  leve  dei  primi  anni  dopo  la  costituzione  del  Regno,  in  causa  delle  mo- 
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difìcazioni  avvenute  nelle  leggi  sul  reclutamento  deiresercito.  In  virtù  degli 
anicoli  78  e  80  della  legge  del  29  giugno  1882  gli  iscritti  trovati  di  debole 
costituzione  od  affetti  da  infermità  presunte  sanabili  e  quelli  che  non  rag- 
giungono la  statura  fissata,  possono  essere  rimandati  non  solo  alla  leva  suc- 
cessiva, ma  anche  a  quella  di  due  anni  dopo.  Col  regio  decreto  del  24  set- 
tembre stesso  anno  furono  arrecati  altri  cambiamenti,  essenziale  tra  essi 
quello  relativo  alla  periferia  del  torace.  Essendo  stato  osservato  che  quando 
la  statura  si  eleva  molto  al  disopra  della  mezzana,  il  rapporto  del  perimetro 
toracico  è  alquanto  minore  che  non  nelle  stature  più  basse,  senza  che  perciò 
si  avverta  una  notevole  diminuzione  della  robustezza,  fu  modificato  il  sistema 
che  era  stato  adottato  col  decreto  deir8  settembre  1881  e  fu  stabilito  un 
minimum  di  perimetro  toracico  di  centimetri  80  per  le  stature  che  raggiun- 
gano o  superano  m.  i.  56,  ma  che  non  raggiungono  i.  62,  richiedendo 
per  ogni  due  centimetri  di  aumento  di  statura,  un  mezzo  centimetro  di  più 
nella  periferia  toracica,  fermo  rimanendo  che  coloro  i  quali  avessero  5  cen- 
timetri di  deficienza  sul  detto  perimetro,  dovessero  essere  riformati,  e  do- 
vessero invece  essere  rinviati  ad  altra  leva  coloro,  la  cui  deficienza  toracica 
variasse  da  2  a  5  centimetri.  Altra  modificazione  importante  fu  la  riduzione 
col  1883  ^^^^^  statura  da  m.  1.56  a  m.  1.55. 

Per  effetto  delle  prime  modificazioni  il  numero  dei  riformati  per  ma- 
lattie od  imperfezioni  che  era  stato  di  55,111  nella  leva  del  1881,  si  ridusse 
a  29,723  nella  successiva;  e,  in  seguito  alla  riduzione  di  i  centimetro  nella 
statura,  il  numero  dei  rivedibili  e  rimandati  per  deficienza  di  statura,  si  ab- 
bassò dal  1882  al  1883,  da  15,554  a  6,670. 

Passiamo  ora  in  rassegna  gli  altri  risultati  più  notevoli  delle  leve  di  terra. 

Nella  leva  del  1884  sui  nati  del  1864,  il  maggior  numero  degli  iscritti 
aveva  una  statura  da  1.55  a  1.70  (248,345  sopra  316,260  misurati,  ossia  il 
78.  52  per  cento).  Nella  successiva  leva  del  1885,  sui  nati  nel  1865,  la  clas- 
sificazione degli  iscritti  per  statura  dà  risultati  poco  dissimili: 

m 

'H».  tfftuhi»  Ar  ìOO  misurati 

Iscrìtti  che  avevano  una  statura  di  meno  di  ni.  i  e  55;  che 

non  raggiungevano  cioè  la  statura  stabilita 28  937  8. 98 

Iscritti  che  avevano  la  statura  da  1.55  a  1.70 253  536  7^' 72 

Iscritti  che  avevano  la  statura  di  oltre  i.  70 39  602  12. 30 

Totale  dei  misurati  ...        322  075  100. 00 

La  statura  media  dei  322,075  misurati  in  questa  leva,  risulta,  come  nelle 
tre  leve  antecedenti,  di  m.  i.  63,  e  risulta  del  pari  come  in  nove  leve  prece- 
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denti^  di  m.  i.  64  ia  statura  media  degli  iscritti  che  raggiunsero  o  supera- 
rono la  misura  legale. 

La  classe  della  popolazione  che.  diede  il  maggior  contingente  agli  asse- 
gnati alla  I»,  alla  2*  e  alla  3*  categoria  dell'esercito,  fu  quella  degli  agri- 
coltori. Nella  leva  del  18S4,  si  contarono  quasi  100,000  agricoltori  sopra 
185,197  assegnati,  ossia  il  53. 18  per  cento.  La  leva  del  1885  presenta  una 
cifra  di  agricoltori,  assegnati  alle  tre  categorie  dell'esercito,  quasi  identica: 
97,884  sopra  184,879,  cioè  il  52.94  per  cento;  le  altre  categorìe  di  profes- 
sioni o  condizioni  presentano,  considerate  singolarmente,  un  numero  di  iscritti 
di  gran  lunga  inferiore  a  quello  degli  agricoltori. 

I  giovani  iscritti  nella  leva  del  1884  che,  riconosciuti  abili  al  servizio 
militare,  vennero,  sia  dai 'Consigli  di  leva,  sia  dal  Ministero  in  appello,  eso- 
nerati dal  servizio  di  i*  e  2*  categoria  per  i  titoli  di  famiglia  stabiliti  dalla 
legge,  furono  83,438;  essi  stanno  nella  proporzione  del  24. 76  per  cento  sul 
numero  totale  di  337,187  iscritti  nelle  liste  di  estrazione.  Nella  leva  susse- 
guente, il  numero  degli  esonerati  dal  servizio  di  i*  e  di  2*  categoria  e  as- 
segnati alla  3%  fu  di  85,061,  nella  proporzione  cioè  del  24.  69  per  cento  sul 
numero  di  344,521  iscritti  sulle  liste. 

I  motivi  principali  delle  esenzioni  dal  servizio  di  !•  e  di  2*  categoria 
nella  leva  del  1885,  furono: 

'Kt.  effettivo  Vtr  tao  misuruti 

Iscrìtti  aventi  un  fratello  consanguineo  al  servizio  mi- 
litare dello  Suto )i  260  9.07 

Unici  figli  di  padre  vivente 2}  522  6.83 

Unici  o  figli  primogeniti  di  madre  tuttora  vedova.  ...  15  098  4-  }8 

Figli  primogeniti  di  padre  che  non  ha  altro  figlio  mag- 
giore di  12  anni .•  •  •  .  io  627  3.08 

Primogeniti  orfani  di  padre  e  madre  ^ 2  416  o.  70 

Nel  capitolo  relativo  all'istruzione  (pag.  161)  sono  esposti  i  risultati 
delle  leve  rispettive  al  grado  di  istruzione  letteraria  degli  iscritti.  Nella  ta- 
vola XII  del   presente   capitolo   (pag.  488)  è  istituito    un   confronto  tra  il 
/  grado  di  istruzione  letteraria  che  gli  uomini  di  i*  categorìa  della  classe  1862 

\  possedevano  quando  giunsero  sotto  le  armi,  e  quello  che  risultò  ?1  30  giugno 

1885;  in  altri  termini,  cioè,  sono  esposti  i  risultati  principali  ottenuti  nelle 
scuole  reggimentali  Ecco  questi  risultati,  posti  a  riscontro  era  quelli  ottenuti 
rispetto  alla  classe  di  leva  del  1863,  che  non  si  conoscevano  ancora  quando 
fu  stampata  la  suddetta  tavola  XII  (i). 


/ 


(I)  Cifre  comparative  a  questo  riguardo,  che  risalgono  fino  alla  leva  sui  nati  nel  1845,  ese- 

Suita  nel  1865,  sono  esposte  nel  Compendio  dei  dati  principali  della  statistica  ufficiale,  che  chiude 
presente  Annuario. 
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Sono  adunque  migliaia  di  individui  che,  entrati  a  far  pane  dell'esercito 
nazionale  senza  alcuna  cognizioni  letterarie,  imparano  ogni  anno  a  leggere 
e  a  scrivere. 

Stipendi  ed  assegnamenti.  —  Nella  tavola  XIII  (a  pag^  489-495)  è  indi- 
cato l'ammontare  degli  stipendi  ed  assegnamenti  per  gli  ufficiali  e  per  gli 
uomini  di  truppa  dell'esercito,  stabiliti  dalle  leggi  5  luglio  1882,  n.  854,  e 
15  aprile  1886,  numero  3,813.  II  capitolo  dell'esercito  si  chiude  con  la  ta- 
vola XIV  (pag.  496),  nella  quale  sono  esposte  le  norme  per  il 

Vitto  dei  caporali  e  soldati.  —  Sono  riportate  le  norrtie  per  il  vitto  in 
tempo  di  pace,  secondo  le  norme  vigenti  nel  1866,  e  quelle  che  furono  se- 
guite in  tempo  di  guerra,  cioè  durante  la  guerra  del  1866  é  durante  le 
campagna  di  Roma  nel  1870.  Nell'appendice  (a  pag.  932)  sono  pure  esposte 
le  norme  stabilite  per  il  1887. 


Marina   Militare. 


CIRCOSCRIZIONE  militare  marittima^  stabilimenti,  istituti  e  Corpi  della 
Regia  Diùirina.  —  Il  servizio  della  Regia  Marina  si  divide  in  tre 
Dipartimenti  marittimi,  che  sono  quelli  della  Spezia,  di  Napoli  e  di  Venezia, 
ognuno  dei  quali  ha  un  arsenale  ed  altri  stabilimenti  annessi. 

Ogni  dipartimento  si  suddivide  in  un  certo  numero  dei  Compartimenti, 
fra  i  quali  sono  divise  le  coste  marittime;  e  precisamente  al  dipartimento 
di  Spezia  sono  assegnati  9  Compartimenti,  a  quello  di  Napoli  io  e  4  a  quello 
di  Venezia  (pag.  501). 
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Ogni  Dipartimento  militare  marittimo  consta,  oltre  del  Comando  in 
capo,  di  una  Direzione  generale  di  arsenale,  di  una  Direzione  delle  costru- 
zioni navali,  di  ujia  Direzione  degli  armamenti,  di  una  Direzione  di  artiglieria 
e  torpedini,  di  un  Ufficio  di  osservatorio,  di  una  Direzione  di  commissa- 
riato, di  una  Direzione  di  ospedale,  di  un  Comando  di  Corpo  Reale  Equi- 
paggi (Comando  del  corpo  nel  Dipanimento  di  Spezia,  Comandi  di  distac- 
camento in  quelli  di  Napoli  e  di  Venezia).  Nel  Dipartimento  di  Spezia  vi  ha 
inoltre  una  Commissione  permanente  pel  materiale  da  guerra,  un  Uflicio 
idrografico,  con  sede  a  Genova,  e  due  Uffici  tecnici  del  Genio  navale,  con 
sede  in  Genova  e  Livorno. 

Nella  circoscrizione  di  ciascun  Dipartimento  sono  stabiliti  dei  depositi 
di  viveri  e  di  carbone  per  il  rifornimento  delle  navi,  e  cioè:  primo  Dipar- 
timento, 3  depositi  viveri,  con  220,000  razioni  in  permanenza,  e  7  depositi 
carbone;  secondo  Dipartimento,  5  depositi  viveri,  con  240,000  razioni,  e  6 
depositi  carbone;  terzo  Dipartimento,  i  deposito  viveri,  con  30,000  razioni, 
e  3  depositi  carbone. 

Gl'Istituti  militari  marittimi  sono:  l'Accademia  navale  aperta  in  Livorno 
nel  188 1,  colla  contemporanea  soppressione  delle  due  divisioni  della  Regia 
Scuola  di  Marina  di  Napoli  e  di  Genova,  giusta  l'ordinamento  approvato 
con  regio  decreto  4  agosto  di  quell'anno,  e  dalla  quale  sono  tratti  gli  ufficiali 
di  vascello,  e  la  Regia  Scuola  allievi  macchinisti  di  Venezia,  che  sostituì  per 
effetto  del  decreto  25  settembre  1862,  l'antica  Scuola  allievi  operai  mecca- 
nici: dalla  Scuola  allievi  sopraddetta  sono  tratti  i  sott*u(ficiali  macchinisti. 

Per  la  Marina  militare  vi  ha  infine  un  Consiglio  superiore,  un  Ufficio 
di  Stato  maggiore,  un  Comitato  pei  disegni  delle  navi,  un  Ufficio  di  revi- 
sione e  un  Ufficio  centrale  di  sanità  militare  marittima. 

•  » 

Reclutamento  e  ordinamento  dell'armata.  —  Con  legge  del  28  agosto  1887 
(testo  unico)  sono  state  modificate  le  norme  che  erano  state  stabilite  per  il 
reclutamento  dell'armata  con  la  legge  del  18  agosto  1871.  La  nuova  legge, 
conforme  e  quasi  identica  nei  principii  fondamentali  alla  legge  sul  recluta- 
mento dell'esercito  del  17  agosto  1882,  ha  abolito  il  diritto  negli  iscritti  di 
esimersi  in  tempo  di  pace  dall'obbligo  del  servizio  militare,  facendosi  tras- 
ferire dal  i^  al  2°  contingente  mediante  pagamento  di  una  somma,  ed  ha 
stabilito  per  tutti  indistintamente  gli  iscritti  marittimi  la  durata  dell'obbligo 
del  servizio  militare,  dall'anno  in  cui  compiono  il  2i<^  anno  di  età  fino  al 
31  dicembre  dell'anno  in  cui  compiono  il  39°. 

^  P^g-  501  d^l  presente  Annuario  sono  indicate  specificatamente  le  norme 
sul  reclutamento,  ed  i  requisiti  necessari  agli  iscritti  marittimi  per  concor- 
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rere  alla  leva  di  mare.  Riepiloghiamo  qui  appresso  la  dimostrazione  del  nu- 
mero degli  anni  di  permanenza  sotto  le  armi,  per  coloro  che  sono  dichiarati 
abili  al  servizio  della  Regìa  Marina  di  i*,  di  2*  e  di  3"^  categoria. 
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Gli  ufficiali  dei  corpi  militari  della  Regia  Marina  si  distinguono  in  uf- 
ficiali dello  Stato  maggiore  generale,  ufficiali  del  Genio  navale  (ingegneri  e 
macchinisti),  ufficiali  del  Corpo  sanitario  militare  marittimo,  e  ufficiali  di 
Commissariato  militare  marittimo.  Il  Corpo  Reale  Equipaggi  si  compone  di 
timonieri,  marinari  (i  marinari  graduati  si  chiamano  nocchieri),  cannonieri, 
torpedinieri,  macchinisti,  fuochisti,  furieri,  operai,  aiutanti,  musicanti,  trom- 
bettieri e  infermieri. 


For:(a  effettiva  dei  Corpi  militari  della  Regia  Marina,  —  Nella  tavola  I  (a 
P^g-  503"505)  è  indicata  la  forza  effettiva  degli  ufficiali  e  degli  uomini  del 
Corpo  Reale  Equipaggi  al  1°  gennaio  1886.  A  quella  data  erano  1,018  gli 
ufficiali;  e  33,834  gli  uomini  del  Corpo,  e  cioè:  sotto  le  armi  9,835  (di  cui 
5,739  imbarcati)  e  23,999  in  congedo  illimitato.  In  tutto  perciò  i  Corpi  mi- 
litari della  Regia  Marina  constavano  di  34,852  uomini  tra  ufficiali,  sottuffi- 
ciali, caporali  e  comuni.  Dalla  Rela:;;ione  sull'andamento  dell' Amministra:^ione 
marittima  dal  1°  luglio  1885  al  30  giugno  1886,  togliamo  le  seguenti  cifre 
che  si  riferiscono  al  i**  luglio  1886: 


{  Stato  Maggiore n. 


)> 


Ufficiali. 


I  Ingegneri 

y  Genio  navale  I     ,      .... 

^  ^  Macchinisti » 


» 


Corpo  sanitario 

^  Corpo  del  Commissariato » 


516 

95 

112 

234 


Corpo  Reale  Equipaggi  sotto  le  armi. 


Tolaìe  .  .  .  N.    1  006 
»  11  082 


Totale  generale  (esclusi  gli  uomini  del  Corpo 

R.  Equipaggi  in  congedo  illimitato)  ...  N.  12  088 


xcvi  ^Annuario   statistico. 

Considerando  la  forza  dei  Corpi  militari  della  Regia  Marina  dalla  fine  del 
1872,  cioè  dall'anno  successivo  alla  precitata  legge  del  18  agosto  1871  sul 
reclutamento  dell'armata  (ora  abolita  e  sostituita  da  quella  del  28  agosto  1885) 
fino  al  31  dicembre  1885,  si  osserva  per  gli  ufficiali  una  cifra  oscillante  tra 
un  maximum  di  1,173  ^^^  ^^7^  ^  ^"  minimum  di  980  nel  1881;  ma  è  da 
osservare  che  le  cifre  del  primo  periodo,  e  cioè  fino  al  i**  gennaio  1879,  non 
sono  esattamente  paragonabili  con  quelle  del  periodo  successivo,  inquantochè 
in  quei  primi  anni,  figuravano  anche  gli  ufiBciali  del  soppresso  Corpo  fanterìa 
marina,  nonché  quelli  di  arsenale. 

La  forza  del  Corpo  Reale  Equipaggi  da  un  minimum  di  10,766  nel  1872 
andò  gradatamente  crescendo,  per  gli  effetti  della  legge  18  agosto  1871  che 
stabiliva  il  2®  contingente,  fino  a  raggiungere,  nel  1881,  la  cifra  di  34,914- 

La  cifra  degli  uomini  del  Corpo  suddetto  sotto  le  armi  nel  1885  è  la 
maggiore  nel  periodo  considerato  (9,835  uomini),  la  cifra  più  piccola  si  qs? 
serva  per  il  1875  (7,526). 

Gli  uomini  in  congedo  illimitato  erano  ripartiti  quasi  in  uguale  misura, 
fra  i  due  contingenti,  nei  quali  si  dividevano  fino  all'attuazione  della  legge- 
dei  1885,  con  leggera  prevalenza  per  il  2**  contingente:  nel  1885,  13,666,  di- 
fronte a  10,333. 

* 

Naviglio  da  guerra,  —  Il  materiale  della  flotta  fu  trasformato;  demoli- 
zioni e  vendite  furono  fatte  sopra  vasta  scala  dall'anno  1867  in  poi,  e 
specialmente  per  effetto  della  legge  del  31  marzo  1875,  col 'proposito  di 
sostituire  con  nuove  costru;fioni  sui  più  recenti  modelli,  le  antiche  ed  in- 
servibili navi  radiate;  sicché  il  naviglio  da  guerra,  che  si  componeva  in 
principio  del  1867  di  loi  navi  di  ogni  specie,  della  portata  complessiva 
di  181,594  tonnellate,  e  che  nel  1873  ^^^  ridotto  a  72  navi,  con  tonnellate 
152,788,  contava,  al  i"  gennaio  1886,  179  navi,  della  complessiva  portata 
di  259,526  tonnellate,  fra  allestite,  in  allestimento,  ed  in  costruzione. 

Per  avere  un'idea  del  progresso  ottenuto  nella  trasformazione  del  na- 
viglio da  guerra,  gioverà  avere  sottk)cchio  le  seguenti  cifre: 


Inir odu:i^io  ne. 
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Stato   delle  futui  allestite  negli  anni   1876,   i88o,   188}   e   1886 
e  loro  valore  compleJpvOf  rags^ruppate  per  tipo. 


% 

n 


Tipo 


I, 


Cofto 
Lir« 


e 
3 


Tipo 


Cofto 
mpprttffimmtho 

Lire 


9 

a 

a 
? 

5 

2 

«4 
53 


li 

IO 

18 

3 

4 
II 
za 


1  87O 

Navi  corazzate 

Avviti 

Trasporti 

Navi  scaola 

Navi  corazzate  (faori  tipo^    .... 

Corvette 

Piroscafi  ad  elica 

Id.        a  mote 


... 


1880 
Navi  da  guerra  di  i*  cU«se  . 

Id.  a*      * 

Id.  3*      «...  . 

Navionerarieo sussidiarie  di  la  classe 

Id.  id.  2*     » 

Id.      id.      )•  » 
Navi  uso  locale 


47  4<a  J»$ 
a  foo  000 

S  200  000 

9  54»  JW 

16  886  449 

S  èia  $86 

$  $»9  Wj 
8  309  081 

100  9»  800 


69  920  000  I 

37  336  000  ! 
16  684  000 

S  aoo  000 
3  364  000 

3  7$9  000 
I  923  000 

1«7  186  000 


IO 

9 
12 

2 

4 
IO 

2 

II 
18 
21 

99 


II 
12 

M 
4 
4 
9 
3 

II 
6 

60 

ai 

155 


X  8  83 

Navi  da  guerra  di  i*  cUsse 
Id.  a"      » 

Id.  3"»      . 

Navi  onerarie  di     i"       « 
Id.  a«      • 

Id.  3"      • 

Navi  scuote 

Navi  d'oso  local« 

Barche  torpediniere  di  i*  claase 
Id.  a«      » 


18  80    0) 

Navi  da  guerra  di  la  classe  . 

Id.  '  a«      » 

Id.  3»      .      . 

Navi  onerarie  di     i"       » 

Id.  a"*       »      . 

Id.  3»      •      . 

Navi  scuole 

Navi  d*uso  locale 

Cannoniere  lagunari  a  ruote . 
Barche  torpediniere  di  1*  eia  se 

Id.         a»  » 


79  343  000 
38  071  311 
14  41S  $00 

S  300  000 
3  364  009 

3  191  000 
7  360  000 
3  108  $00 
3  8J9  400 
3  334  780 

118  130  491 


118  897  0J7 

44  3«7  799 

»7  JS5  ^ 

6  138  404 

3  333  8^ 
3  910  733 

13  13$  6lt 
3  500  633 

3$0  000 

14  937  720 
3  914  780 

a5  85t  S78 


Nella  tavola  II  del  capitolo  sono  descritte  una  per  una  le  179  navi,  di 
ogni  specie,  che  componevano  al  1°  gennaio  1886  la  Regia  Flotta.  Oltre  alla 
distinzione  delle  navi  allestite,  dalle  altre  in  allestimento  od  in  costruzione, 
per  ciascuna  di  esse  è  data  Tindicazione  del  materiale  dello  scafo  (di  ferro, 
di  acciaio,  di  legno,  o  misto),  delle  dimensioni  principali  (lunghezza  tra  le 
perpendicolari,  larghezza  massima,  immersione  media,  dislocamento  e  mas- 
sima grossezza  della  corazza),  del  numero  delle  eliche,  della  forza  della  mac- 
china, della  velatura,  dell'aniglieria  principale,  degli  uomini  di  equipaggio  e 
infine  del  costo  approssimativo. 

Ecco  la  forza  della  flotta  colla  distinzione  delle  navi  allestite  al  1°  gen-* 
naio  1886,  quale  risulta  dalla  tavola  suddetta,  ripartite  a  seconda  della  specie, 

(i)  Le  cifre  qui  iscritte  per  Tanno  1886  si  riferiscono  alla  metà  dell'anno  e  non  pos- 
sono  quindi  trovare  riscontro  né  con  quelle   che  figurano  nel   capitolo   à^ìV annuario ^  le 

3uali  rappresentano  la  situazione  al  i^  gennaio,  né  con  le  altre  riportate  in   questa   intro- 
uzione,  che  sono  tratte  dal  capitolo  medesimo. 

G  —  ^nnuMriù  Stmtijtùo  —  Fo^/io  Hrato  il  3/  mmrip  tUj, 
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annuario    statistico. 


e  secondo  che  erano  corazzate  o  non  corazzate.  Per  le  navi  allestite  aggiun- 
giamo il  numero  dei  cannoni  e  l'equipaggio. 


Totale 

Xit'i    al  Itti  ite 

Specie  delle  navi 

CorazMte 

Non 
corazzate 

Numero 

Nomerò 
dei  cannoni 

Corazzate 

Non 
corazzate 

Equipaggio 

•     •     •     ^ 


Nayi  da  guerra  dì  i*  classe 

Id.  di  2*      » 

Id.  di  5»      I. 

Navi   onerarie    di  za      • 

Id.  di  2«      > 

Id.  di  3*      »        .... 

Navi  scnola 

Navi  d'oso  locale 

Cannoniere  laganari  a  raote 

Torpediniere  d'alto  mare 

Barche  torpediniere  di  i>  classe  .  .  . 
Id.  di  2*       I* 

Totale  .   .   . 


z8 


SI 


• 

II 

« 

9» 

12 

J 

8 

78 

22 

14 

47 

4 

4 

8 

4 

4 

8 

II 

9 

IO 

1 

3 

ì6 

II 

IZ 

ax 

^ 

6 

20 

2 

■  • 

•  • 

62 

a? 

•  ■ 

>                      ' 

21 

21 

•  • 

I5S 

14 

107 

3i0 

S  «9^ 
3  013 

»  477 
68$ 

379 
I  J56 

4*5 
€6 

.... 

270 

210 

13  790 


Un  riassunto  delle  navi  alla  data  del  i^  gennaio  1886,  più  dettagliato, 
cioè,  colla  indicazione  per  ogni  specie  di  navi,  anche  del  materiale  col  quale 
sono  costruite,  del  tonnellaggio  e  della  forza  delle  macchine,  si  può  vedere  a 
pag.  515  del  capitolo. 

Al  1°  gennaio  1887  si  notano  i  seguenti  aumenti,  rispetto  all'anno  prece- 
dente, delle  navi,  rimanendo  invariato  il  numero  delle  navi  degli  altri  tipi: 


Navi  da  guerra  di  }^  classe da 

Navi  di  uso  locale » 

Torpediniere  avviso » 

Torpidiniere  d*alto  mare » 

Barche  a  vapore  torpediniere » 


Risulta  pertanto  da  un  anno  all'altro  un  aumento  di  61  navi  fra  allestite 
e  in  costruzione. 

L'Amministrazione  marittima  non  ha  tralasciato  di  secondare  la  ini- 
ziativa coraggiosa  dell'industria  privata,  facendo  ad  essa  una  parte  sempre 
maggiore  nelle  forniture  e  nei  lavori  commessi  a  privati. 

Oltre  l'impianto  di  stabilimenti  per  la  fabbricazione  del  ferro  omogeneo 
e  per  la  costruzione  di  corazze  e  di  grossi  pezzi  fusi  o  fucinati,  altri  rami 


22 

a 

M 

II 

» 

21 

•    • 

» 

2 

2 

» 

47 

•    • 

» 

2 
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di  produzione  che  interessano  la  regia  marina  si  schiusero  la  via  in  Italia  e 
la  fusione  di  rinomate  ditte  estere  con  alcune  delle  migliori  nazionali  ac- 
crebbe l'attitudine  e  i  mezzi  di  lavoro  per  le  costruzioni  meccaniche  in  paese. 
Affidata  all'industria  privata  la  parte  di  lavoro  che  si  poteva  assumere 
con  sufficiente  garanzia  di  buon  successo,  l'attività  negli  stabilimenti  della 
Regia  Marina  fu  rivolta  alle  opere  più  imponanti  e  speciali. 


Leve  marittime.  —  Nelle  tavole  HI,  IV,  V  e  VI  del  capitolo  (pagine 
516-519)  sono  esposti  i  risultati  principali,  per  compartimenti  marittimi, 
della  leva  di  mare  sui  giovani  nati  nell'anno  1864,  eseguita  nel  1885. 

Questa  leva  è  stata  l'ultima  eseguita  sotto  l'impero  della  legge  del  18 
agosto  1871;  le  successive  verranno  fatte  colle  norme  stabilite  dalla  nuova 
legge  del  28  agosto  1885,  della  quale  già  si  è  discorso,  a  proposito  del  re- 
clutamento dell'armata. 

Sulla  lista  preparatoria  furono  iscritti  6,177  individui  per  ragione  di  età; 
ma  ne  furono  cancellati  989,  che  furono  abbandonati  alla  leva  di  terra  per 
mancanza  di  requisiti.  Gli  uni  e  gli  altri  si. ripartivano  cosi,  per  arti  e  me- 
stieri: 


Arti  0 

mestieri 

Imserttti 
smiU  Usta 
prepara- 
toria 

CameeIJali 

per 
maneanra 

di 
rfjmititi 

Rimaterc 

a 

eoneorrere 

alla 

leva  di  mare 

Uariaarì 

Macchinisti  e  faochistt 

Peacatori  e  barcaiaoU 

Maestri  d'ascia  e  calafati 

Addetti  alle  costriuioni  navali  in  ferro  . 

TùtaU  .  .   . 


}  59^ 

$81 

$7 

18 

i  z8t 

J«9 

aa$ 

39 

118 

li 

a  m 

9B9 

3  01$ 

39 

I  8$a 

i8é 

96 


5  188 


Vi  erano  inoltre  281  iscritti  che  provenivano  da  classi  anteriori,  sicché 
il  totale  generale  degli  iscritti  che  concorsero  alla  leva  di  mare,  fu  effetti- 
vamente di  5,469. 

Di  questi  5,469  iscritti: 

48  furono  cancellati  dopo  Testrazione, 
140  non  si  presentarono  e  furono  dichiarati  renitenti, 
I  308  furono  esentati  per  motivi  di  famiglia, 
291  furono  riformati  per  imperfezioni  od  infermità,  e  • 
249  furono  rinviati  ad  altra  leva  per  infermità  presunte  sanabili; 

di  modo  che  rimasero  3,433  iscritti,  sui  quali  fu  prelevato  il  1°  contingente, 
fissato  per  legge  a  2,500  uomini,  ed  i  rimanenti  933  furono  assegnati  al  2^. 


e  ^Annuario   statistico. 

Siccome  però  171  individui,  valendosi  delle  disposizioni  dell'ora  cessata 
legge  sulla  leva  di  mare,  fecero  passaggio  al  2°  contingente  per  affrancazione 
mediante  pagamento,  i  due  contingenti  furono  definitivamente  costituiti  come 
segue  per  numero,  e  per  la  posizione  degli  iscritti  che  li  componevano: 


I    contingente 


(  già  in  servizio  come  volontari N.       212 


^  cambi  di  fratelli »  7 

^  arruolati  di  leva »    2  i  io 


Totale  .  .  .  N.    2  329 


2^  contingente  .  . 


j  assegnati  per  ragione  di  estrazione  di  numero  N.        9}} 
^  passati  per  affrancazione  mediante  pagamento.    »        171 

Totale  .  .  .  N.    1  104 


Gli  arruolati  di  1°  contingente  (esclusi  i  212  già  in  servizio  come  volon- 
tari) e  quelli  di  2**  contingente,  si  ripartivano  come  appresso,  per  arti  e  mestieri: 


Arti  0  mestieri 


Arruolati 


di   1» 
contiogenu 


ai  2« 
contingente 


Totale 


Marinari 


Macchinisti,  fuochisti  ed  altri- addetti 
al  servizio  delle  macchine  a  vapore. 

Pescatori 

Barcaiuoli 

Operai,  maestri  d'ascia 

Operai  calafati 

Addetti  alle  costruzioni  navali  in  ferro  . 

Totale  .  .   . 


1  X79 

6é9 

9 

$ 

689 

z8o 

«}4 

7» 

SO 

40 

za 

ti 

)4 

17 

2  117 

1  104 

1  848 

14 
960 
SOO 
90 
33 
01 

3  221 


Nel  capitolo  che  riguarda  la  statistica  sanitaria^  si  sono  indicate  le  ma- 
lattie o  imperfezioni  che  determinarono  le  riforme  nelle  ultime  due  classi  di 
leve  di  mare.  Rimangono  da  vedere  i  risultati  della  leva  circa  le  esenzioni 
per  motivi  di  famiglia. 

Gli  esentati  furono  1,308. 1  titoli  principali  di  esenzione  furono  i  seguenti: 


%.  effettivo 

Per  avere  un  fratello  sotto  le  armi 654 

Unico  figlio  maschio 350 

Primogenito  di  vedova 161 

Primogenito  di  orfani 48 


^Proporzione 
per  100  esentati 

50.00 

27.00 

12.00 

4.00 


Intr  odu:(^ione.  ci 

Considerando  i  risultati  principali  delle  leve  eseguite  negli  anni  dal  1872 
al  1886  fatte  sotto  l'impero  della  cessata  legge  18  agosto  1871,  per  avere 
una  serie  di  confronti  omogenei,  si  possono  fare  le  seguenti  osservazioni: 

Il  numero  degli  iscritti  sulle  liste  di  estrazione  si  è  mantenuto  quasi  in 
tutti  gli  anni  di  poco  superiore  ai  5,000,  con  una  cifra  massima  di  5,928 
nel  1883  ed  una  minima  di  4,749  nel  1875. 

Rispetto  ai  renitenti  si  può  dividere  la  serie  degli  anni  in  tre  perìodi: 
dal  1872  al  1875,  d^il  1875  al  1881  e  dal  1881  al  1885.  Nel  primo  periodo 
la  cifra  dei  renitenti  andò  gradatamente  aumentando  da  128  nel  primo  anno 
a  187  nell'ultimo,  che  è  anche  il  numero  massimo  di  tutta  la  serie  degli 
anni;  nel  secondo  periodo  invece  si  scorge  un  miglioramento  notevole;  i 
renitenti  da  187  discesero  a  143  e  si  abbassarono  gradatamente  ad  un  mi- 
nimum di  73  nel  1881.  Dal  1881  in  poi  si  nota  un  lieve  movimento  ascen- 
dente, il  quale  ha  portato  il  numero  dei  renitenti  ad  una  cifra  massima,  nel 
1884,  di  145. 

Anche  rispetto  alle  riforme  e  rivedibilità  degli  iscritti,  si  può  dividere 
la  serie  degli  anni  1872  a  1885  in  tre  periodi:  nel  1°  1872-74,  pochi  rive- 
dibili e  di  conseguenza  molti  riformati  ;  gli  estremi  in  meno  pei  rivedibili  e 
in  più  pei  riformati  risultarono  nel  1872  (rivedibili  7),  riformati  465).  Nel 
2**  periodo  1875-1881  si  nota  un  lieve  aumento  del  numero  dei  rivedibili,  che 
raggiunsero  un  massimo  di  128  nel  1880,  e  una  diminuzione  abbastanza  no- 
tevole di  riformati,  con  un  mìnimo  di  273  nel  1876:  in  complesso  questo 
periodo  si  può  ritenere  come  il  migliore  della  serie;  nel  3°  periodo  infine, 
che  si  può  paragonare  al  primo  per  numero  complessivo  fra  riformati  e  ri- 
vedibili, il  notevole  aumento  di  questi  ultimi  ha  portato  per  conseguenza 
immediata  una  non  meno  notevole  diminuzione  del  numero^dei  riformati. 

Notiamo  in  ultimo  che  il  1°  contingente  che  fino  al  1882  era  stabilito 
per  legge  a  2,000  uomini,  dal  detto  anno  in  poi  fu  portato  a  2,500. 


Statistica   Elettorale. 

• 

STATISTICA  elettorale  amministrativa.  —  Nella  tàvola  I  (a  pag.  260) 
del  capitolo  è  dato  il.  numero  degli  elettori  amministrativi  per  ogni 
circondario  o  distretto,  quale  risultò  dallo  spoglio  delle  liste  definitivamente 
approvate  per  Tanno  1883. 

È  noto  come  dalla  legge  20  marzo  1865  siano  chiamati   ad  eleggere  i 


cu  xAnnuario   statistico, 

consiglieri  provinciali  e  comunali  tutti  i  cittadini  da  21  anni  in  su,  che  go- 
dono dei  diritti  civili  e  pagano  annualmente  nel  comune,  per  contribu- 
zioni dirette  di  qualsivoglia  natura: 

Lire    5  nei  comuni  con 3  ocx>  abitanti  o  meno 

»      IO  in  quelli  da 3  000  a  io  000 

»      15  »  10  eoo  a  20  000 

»     20  »  20  000  a  60  000 

»     25  nei  comuni  da 60  000  abitanti  in  su; 

ma  anche  ceni  titoli  e  diplomi  di  capacità  conferiscono  il  diritto  elettorale 
amministrativo;  cosicché  nella  tavola  sopraddetta  sono  distinti  gli  elettori 
iscritti  per  pagamento  di  contribuzioni  dirette  (articolo  17  della  legge)  da 
quelli  iscritti  per  titoli  di  capacità  (articolo  18). 

Secondo  il  risultato  dello  spoglio  delle  liste  definitivamente  approvate 
per  Tanno  1883,  gli  elettori  amministrativi  sommavano  a  1,849,304.  Raggua- 
gliando questo  numero  alla  popolazione,  si  trovano  63.87  elettori  su  1,000 
abitanti,  ossia  i  ogni  15  abitanti  circa;  che  se  invece  il  numero  degli  elettori 
si  ragguaglia  alla  popolazione  maschile  da  21  anni  in  su,  si  trova  il  rapporto 
di  231  elettori  per  1,000. 

La  statistica  degli  elettori  amministrativi  ammette  però  frequenti  dupli- 
cazioni e  ripetizioni,  perchè  la  stessa  persona  può  essere  per  legge  elettore 
in  più  comuni,  a  differenza  di  ciò  che  è  stabilito  per  le  elezioni  politiche, 
per  le  quali  è  assolutamente  vietato  di  esercitare  il  diritto  elettorale  in  più 
collegi. 

Su  questo  complesso  di  1,849,304  elettori  iscritti,  1,679,533,  ossia  il  90. 82 
su  cento,  lo  erano  per  pagamento  di  contribuzioni  dirette,  e  i  rimanenti 
169,771,  ossia  9. 18  su  cento,  per  titoli  di  capacità.  S'intende  però  facilmente 
che  siffatta  distinzione  non  può  avere  che  un  valore  relativo,  poiché  gran 
parte  degli  elettori  per  censo  avrebbero  potuto  essere  iscritti  anche  per  titolo 
di  capacità,  e  viceversa. 

Il  numero  degli  elettori  amministrativi,  da  1,267,349,  quale  era  nel  1870, 
è  salito,  come  già  si  é  detto,  a  1,849,304  nel  1883.  L'aumento  assoluto  nei 
13  anni  è  stato  quindi  di  581,955,  e  quello  medio  annuale  di  44,766.  Sup- 
ponendo questo  graduale  aumento  anche  per  gli  anni  posteriori  al  1883,  ri- 
sulterebbe per  il  1886  un  numero  approssimativo  di  2,000,000  di  elettori 
amministrativi. 

Il  numero  dei  votanti  nelle  elezioni  parziali  dei  consiglieri  comunali  e 
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provinciali  fu  pubblicato  anno  per  anno  dal  1866  a  tutto  il  1878.  Le  cifre  dei 
votanti  furono  raggruppate  per  provincie  ntW Annuario  statistico  italiano  per 
Vanno  1881  (pag.  552-559);  e  per  tutto  il  Regno  si  trovano  riepilogate  nel 
Compendio  dei  dati  principali  della  statistica  ufficiale^  che  chiude  il  presente 
Annuario  (pag.  1025).  Nel  1878,  sopra  1,636,818  elettori,  716,803  presero  pane 
alle  elezioni;  e  cioè  il  43.79  per  cento. 

Statistica  elettorale  politica.  —  Nella  stessa  tavola  I  è  indicato  il  nu- 
mero degli  elettori  politici,  secondo  le  liste  definitivamente  approvate  per 
Tanno  1883. 

Secondo  l'antica  legge  elettorale  del  17  dicembre  1860,  erano  elettori 
gli  italiani  di  25  anni  compiuti  che  sapevano  leggere  e  scrivere  e  che  pa- 
gavano un  annuo  censo  non  minore  di  lire  40,  per  imposte  dirette  di  qual- 
sivoglia natura,  compresa  la  sovrimposta  provinciale,  ma  non  la  comunale; 
e,  indipendentemente  dalla  misura  del  censo,  altre  categorie  di  cittadini  per 
capacità  presunta. 

La  legge  attualmente  in  vigore  del  24  settembre  1882  (testo  unico),  se- 
condo la  quale  sono  state  fatte  le  elezioni  del  1882  e  del  1886  abbassò  il 
limite  dell'età  a  21  anno  e  quello  della  quota  annuale  di  imposte  dirette  a 
lire  19.  80;  aggiunse  poi  agli  elettori  altre  categorie  di  cittadini  indipenden- 
temente da  ogni  censo,  tra  le  quali  quella  degli  elettori  che  avessero  com- 
piuto la  seconda  elementare,,  o  potessero  dimostrare  di  avere  una  istruzione 
equivalente  (art.  2,  comma  i  e  art.  99);  stabili  inoltre  che  entro  due  anni 
dalla  data  della  legge,  dovessero  essere  iscritti  fra  gli  elettori  i  cittadini  che 
ne  avessero  fatto  domanda  con  istanza  scritta  e  firmata  di  proprio  pugno 
davanti  a  notaio  e  a  tre  testimoni  (art.  100). 

Secondo  la  legge  del  1860,  ogni  collegio  eleggeva  un  deputato.  Secondo 
la  legge  del  1882  ogni  collegio  elegge  più  deputati  col  sistema  dello  scrutinio 
di  lista  e  della  rappresentanza  delle  minoranze  nei  collegi  a  5  deputati.  Il 
Regno  è  diviso  in  135  collegi  e  i  deputati  da  eleggere  sono,  come  pel  pas- 
sato, 508. 

Nelle  liste  del  1883  erano  registrati  2,428,980  elettori  politici;  si  ave- 
vano adunque  8.  39  elettori  su  100  abitanti  o,  ciò  che  torna  lo  stesso,  i  su  12. 
Paragonando  il  numero  degli  elettori  ai  maschi  da  21.  anni  in  su,  cioè  a  quella 
parte  della  popolazione  nella  quale  sono  effettivamente  reclutati,  si  ha  il  rap- 
porto di  30.  28  a  100;  si  conta,  cioè,  un  elettore  ogni  3  abitanti  maschi  mag- 
giorenni, all'incirca. 

Non  tutti  i  cittadini  aventi  diritto  all'elettorato  sono  ammessi  a  votare. 
Ve  ne  hanno  taluni  i  quali,  per  effetto  dell'articolo  14  della  legge  del  1882, 
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sono  temporaneamente  privati  di  questa  facoltà  (i):  questi  elettori,  che  sono 
compresi  nel  numero  totale  di  2,428,980  sopra  indicato,  non  sono  iscritti 
nelle  liste  ordinarie,  ma  bensì  in  un  elenco  speciale  (art.  22);  essi  somma- 
vano nel  1883  a  75,757,  corrispondenti  cioè  a  3. 12  ogni  100  elettori  iscritti. 

Nella  tavola  I  del  capitolo  si  è  fatta  la  distinzione,  anche  per  gli  elet- 
tori politici,  di  quelli  fra  essi  che  erano  stati  iscritti  per  censo  (art.  3  della 
legge)  dagli  altri  che  avevano  richiesto  la  iscrizione  sulle  liste  per  titoli  di 
capacità  (articoli  2,  99  e  100);  e  si  sono  pure  numerati  complessivamente, 
in  colonna  a  parte,  quelli,  tanto  fra  i  primi,  quanto  fra  i  secondi,  che  erano 
privati  temporaneamente  del  diritto  elettorale.  Come  abbiamo  osservato  a 
proposito  della  statistica  degli  elettori  amministrativi,  la  distinzione  fra  iscritti 
per  censo  e  iscritti  per  capacità  non  può  avere  che  un  valore  relativo.  Ecco, 
ogni  modo,  le  cifre: 

Secondo  le  liste  del  1883  gli  elettori  iscritti  per  censo  erano  686,694, 
ossia  28.27  su  cento,  quelli  iscritti  per  capacità  1,742,286,  cioè  71.73  su  cento. 

Nella  tavola  II  (pag.  274)  gli  elettori  politici  iscritti  nel  1883  sono  an- 
che ripartiti  a  seconda  dei  vari  titoli  di  censo  o  di  capacità  pei  quali  ven- 
nero iscritti;  e  anche  per  queste  suddivisioni  giova  avvertire  che  le  persone 
aventi  diritto  all'elettorato  per  più  titoli,  si  fanno  iscrivere  a  loro  talento, 
quale  per  uno,  quale  per  altro  di  essi. 

Fra  gli  elettori  per  titoli  di  capacità,  le  più  numerose  categorie  sono  le 
seguenti  : 


Titoli 


Numero 
tffet  i  ivo 


Ogni 

100  eiettori 

per 

empaeiti 


IO  Cittadini  che  superarono  con  baon  esito  Tespe- 
riraemo  finale  del  corso  elementare  obbliga- 
torio o  l'esame  della  seconda  classe  elementare 
(art.  1  IO  comma  e  99) 

ao  Cittadini  che  servirono  sotto  le  armi  per  non 
meno  di  a  anni  o  frequentarono  con  profitto 
la  scuola  reggimentale  (art.  a,  n.  5) 

30  Cittadini  che  scrissero  di  proprio  pugno  dinanzi 
a  notaio  la  domanda  d'iscrizione  nelle  liste 
(art.  100) 


Totale  delle  3  categorie  . 


409  618 

}oa  044 

611  717 
1  323  379 


*3$« 

«7-J4 

35.11 
75.96 


Paragonando  gli  elettori  di  queste  tr^  categorie  al  numero  complessivo 
degli  elettori,  si  ha  un  rapporto  proporzionale  di  54.48  per  cento.  L'alta 
cifra  degli  elettori  iscritti  per  l'articolo   i(X)  trova  spiegazione  nel  fatto  che 


(i)  Sono  i  sottufficiali  e  soldati  deiresercito  e  dell'armata  sotto  le  armi  e  gli  individui 
appartenenti  a  corpi  militarmente  organizzati  per  servizio  dello  Stato,  d^lle  Provincie  e  dei 
Comuni. 


Intr  0  du:!^ione. 


cv 


non  pochi  tra  essi  si  valsero  dell'articolo  suddetto,  solamente  perchè  questo 
mezzo  di  accertare  il  proprio  diritto  al  suffragio  riusciva  più  facile  e  sbri- 
gativo, mentre  essi  avrebbero  potuto  essere  compresi  nelle  liste  elettorali 
anche  per  qualche  altro  titolo. 

Gli  elettori  per  censo  erano  quasi  tutti  compresi  nella  categoria  dei  Con- 
tribuenti alle  imposte  dirette  per  non  meno  di  lire  19.  80,  fra  imposte  erariali  e 
sovrimposte  provinciali  (articolo  3,  n.  i):  questi  contribuenti  erano  650,103, 
€  rappresentavano  il  94. 6j  degli  elettori  per  censo,  e  il  26. 76  del  totale 
generale  degli  elettori  iscritti. 

Non  si  può  istituire  un  esatto  confronto  tra  il  numero  degli  elettori 
prima  del  1882  con  quello  che  è  risultato  per  effetto  della  nuova  legge;  e 
molto  meno  si  potrebbero  paragonare  i  risultati  delle  elezioni,  a  causa  della 
riforma  avvenuta  col  sostituire  lo  scrutinio  di  lista  a  quello  uninominale; 
crediamo  però  opponuno  di  dare  nella  seguente  tabella  il  numero  degli 
elettori  nel  1883,  confrontato  con  quelli  delle  elezioni  generali  seguite  dal  1870 
in  poi,  cioè  dopo  compiuta  la  unificazione  del  Regno.  Si  vede  da  questa  tavola 
di  quanto  sia  stato  aumentato  il  corpo  elettorale  per  effetto  dell'ultima  legge. 


%A  n  n  i 


*K*»iii*ro  degli  elettori  polìtici 


Effettivo 


Ofcnì  100 
•btunti 


Osservazioni 


1S70    (Elezioni  generali)    .... 


1S7-1 

Id. 

1878 

Id. 

1830 

Id. 

1S8* 

Id. 

1S83    .   . 

»      •     •      • 

•      •      •      • 


$30  018 

571  9J9 
605  007 

6az  89^ 

a  144  195 
2  428  980 


1886    (Elezioni  generili)    .  .  .  .   (*)2  480  eoo 


1.98 
2  13 
a  09 
*  1% 
74» 
8.39 
«57 


Inscritti  secondo  le  diipo- 
^      sicioni  della  legge  clet- 
/      forale   del    17   settem- 
I       bre  1860. 
I 


y 


I  Inscritti  secondo  le  dispo- 
^  sizioni  della  legge  e  et- 
^  torale  del  24  settem- 
:       bre  1882  (testo  onico). 


La  tavola  III  (a  pag.  288)  e  la  successiva  III  bis  (a  pag.  296)  con- 
tengono i  risultati  delle  elezioni  generali  politiche  (di  primo  scrutinio  e  di 
ballottaggio)  avvenute  il  29  ottobre  e  5  novembre  1882,  le  prime,  cioè,  che 
furono  fatte  secondo  le  disposizioni  della  vigente  legge  elettorale  del  24  set- 
tembre 1882  (testo  unico);  e  nell'appendice  (pag.  928)  presentiamo  i  ri- 
sultati sommari  (non  ancora  definitivamente  accertati)  delle  ultime  elezioni 
generali  politiche  di  primo  scrutinio  e  di  ballottaggio,  avvenute  il  23  e  30 
maggio  1886. 


(i)  Cifra  non  ancora  definitivamente  accertata. 


evi  annuario    statistico. 

Gli  elettori  iscritti  sulle  liste  definitivamente  approvate  per  Tanno  1882, 
sulle  quali  furono  fatte  le  elezioni  del  29  ottobre  e  5  novembre  dello  stesso 
anno,  secondo  il  computo  fatto  dagli  uffici  elettorali,  sommava  a  2,017,829  (i) 
(esclusi  quelli  privati  temporaneamente  del  voto). 

I  votanti  a  primo  scrutinio  furono  1,223,851,  ossia  il  60.65  P^^  cento 
degli  iscritti;  ed  espressero  3,919,510  voti  (non  compresi  i  contestati  e  i 
nulli).  I  voti  attribuiti  ai  504  eletti  furono  2,424,209  (2),  sicché  in  media  a 
ciascun  eletto  furono  attribuiti  4,810  voti;  1,419,469  voti  furono  attribuiti 
agli  altri  candidati  che  ottennero  50  voti  o  più. 

Col  sistema  dello  scrutinio  di  lista,  ogni  elettore  che  si  presenta  alle 
urne  può  dare  il  suo  voto  a  quattro  candidati  nei  collegi  a  cinque  deputati; 
a  quattro,  tre  e  due  candidati  nei  collegi  a  quattro,  tre  e  due  deputati;  per 
ciò  non  si  può  dare  la  proporzione  centesimale  dei  voti  ottenuti  dagli  eletti 
o  dagli  altri  candidati  rispetto  al  numero  dei  votanti.  Quest'ultimo  è  sempre 
minore  del  numero  dei  voti  ottenuti  dagli  eletti,  e  può  esserlo  anche  di 
quello  dei  voti  ottenuti  dagli  altri  candidati  non  eletti. 

Una  ricerca  non  priva  di  interesse  si  può  fare  per  conoscere  quanti 
elettori  abbiano  usato  della  facoltà  concessa  loro  dalla  legge  di  scrivere  nella 
scheda  tanti  nomi  quanti  erano  i  candidati  ai  quale  potevano  dare  il  voto. 
A  tale  scopo  furono  raggruppati  i  collegi  nelle  quattro  categorie  in  cui  si 
possono  dividere  per  il  numero  dei  deputati  da  eleggere,  e  furono  paragonate 
per  ciascuna  di  queste  quattro  categorie  di  collegi  le  cifre  dei  votanti  con 
quelle  dei  voti  dati,  esclusi  i  voti  nulli. 

Eccone  i  risultati  : 

Collegi  a  5  deputati  —  Voti  dati  in  media  da  ciascun  votante  3.  59  (') 

»  4        »  »  »  »  3*  55 

»  3        »  »  »  »  2. 68 

»  2        »  »  »  '  »  1 .  87 

Come  media  generale  per  tutti  i  collegi,  si  trova  che  ogni  votante 
espresse  voti  3.  21. 


(i)  Questa  cifra  differisce  leggermente  da  quella  di  2,049,461  elettori  effettivamente 
iscrìtti  sulle  liste,  secondo  la  statistica  del  1882,  per  la  ragione  che  gli  uffici  elettorali  nel 
fare  il  computo  degli  elettori  delle  rispettive  sezioni,  ne  detraggono  gli  elettori  morti  dopo 
l'approvazione  della  lista. 

(2)  Esclusi  i  voti  attribuiti  nelle  elezioni  di  primo  scrutinio  ai  quattro  eletti  nelle  ele- 
zioni di  ballottaggio. 

(3)  Ripetiamo  che  nei  collegi  a  cinque  deputati  si  possono  scrivere  sulle  schede  quattro 
nomi  soltanto. 
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Nel  1882  vi  furono  quattro  elezioni  di  ballottaggio  (tavola  III  bis).  Questo 
scarso  numero  di  ballottaggi  si  spiega  pel  fatto  che,  secondo  la  legge  at- 
tuale, per  essere  eletto  basta  di  avere  raccolto  un  numero  di  voti  uguale  al- 
l'ottavo più  uno  degli  elettori  iscritti  nel  collegio  (art.  74). 

Ecco  i  risultati  generali  (approssimativi)  delle  elezioni  di  primo  scrutinio 
avvenute  il  23  maggio  1886  (V.  l'appendice,  pag.  928): 


Elettori  iscritti  nelle  liste   del   1885    (^esclusi   quelli   temporaneamente  privati 

del  voto) N.      2  421  543 

Votanti »      I  4x0  732 

(  agli   eletti   (compresi   anche   gli  eletti   nelle 

I  elezioni  di  ballottaggio) »      3  003  470 

{  attribuiti  •  .  •  \ 

i                          !  agli  altri  candidati  che  ottennero  non  meno 
Voti i  C         del  ventesimo  dei  votanti »      i  395  499 

^  dispersi  sopra  altri  candidati »  62  217 

Totale  dei  voti  validi  (esclusi  i  contestati  e  i  nulli).  .  .    »      4  461  186 


Cosicché  nel  1886  votarono  a  primo  scrutinio  58.  26  elettori  sopra  cento 
iscritti,  ogni  votante  espresse  in  media  3. 16  voti  validi,  e  ogni  eletto  ottenne 
in  media  5,912  voti. 

Nel  1886  le  elezioni  di  ballottaggio  furono  indette  nei  soli  collegi  di 
Bergamo  I  e  Brescia  I.  Nel  primo  di  detti  collegi  accorsero  alle  urne  7,887 
elettori  su  24,563  iscritti,  l'eletto  ottenne  4,425  voti  di  fronte  a  3,257  ottenuti 
dall'altro  candidato;  nel  collegio  di  Brescia  sopra  30,362  elettori  iscritti, 
20,214  presero  parte  al  voto,  6,922  a  favore  del  candidato  eletto  e  3,147  a 
favore  del  secondo  candidato. 

Un  confronto  dei  risultati  delle  elezioni  fatte  colla  legge  del  1882  e  quelle 
eseguite  colla  abrogata  legge  del  1860  non  può  istituirsi,  a  cagione  della 
mutata  legislazione,  che  per  il  numero  dei  votanti  rispetto  agli  elettori  iscritti. 
Il  concorso  alle  urne  non  ha  variato  sensibilmente  dalle  elezioni  del  1880  a 
quelle  del  1886:  avevano  votato  al  primo  scrutinio  nel  1880  il  59  per  cento 
degli  iscritti;  votarono  il  61  per  cento  nelle  elezioni  del  1882  e  il  58  nelle 
elezioni  del  1886. 

Mentre  nelle  elezióni  del  1880  e  coi  collegi  uninominali  vi  erano  stati 
deputati  eletti  con  soli  183  voti,  nelle  elezioni  del  1886,  per  l'allargamento 
del  voto  e  per  le  ingrandite  circoscrizioni  elettorali,  ogni  eletto  ha  dietro 
di  sé  in  media,  5,912  voti  a  suo  favore. 
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Appunti  di  statistica  industriale. 


DOpo  la  unificazione  del  Regno  è  avvenuto  nella  maggior  parte 
delle  industrie  nazionali  un  notevole  progresso,  reso  nìanifesto  dai  mi- 
gliorati metodi  di  fabbricazione  e  dall'accresciuta  quantità  dei  prodotti;  e  di 
tale  progresso  fanno  fede  molti  fatti,  tra  i  quali  due  che  formano  insieme 
come  la  sintesi  di  tutti  gli  altri,  poiché  interessano  la  generalità  delle  in- 
dustrie, cioè  il  consumo  sempre  crescente  dei  combustibili  ed  il  continuo 
aumento  delle  concessioni  d'acqua  per  uso  di  forza  motrice. 

Consumo  dei  combustibili.  —  Per  ciò  che  riguarda  il  consumo  dei  conv 
bustibili,  sono  soprattutto  le  statistiche  doganali  che  ci  danno  la  misura  degli 
aumenti  annui;  giacché  l'Italia,  priva  com'è  di  miniere  di  litantrace,  si  trova 
nella  necessità  di  far  venire  dall'estero  la  maggior  parte  dei  combustibili  fossili 
occorrenti  per  la  locomozione  a  vapore  terrestre  e  marittima,  per  l'illumi- 
nazione a  gas  e  per  gli  opifici  industriali. 

Ora  le  cifre  delle  statistiche  doganali  sono,  dal  1871  in  poi,  quelle  ri- 
portate nel  seguente  prospetto,  da  cui  sì  scorge  che  l'eccedenza  delle  impor- 
tazioni sulle  esportazioni,  eccedenza  che  chiameremo  per  brevità  importa:(ione 
nettUy  si  é  quasi  quadruplicata  nel  giro  di  16  anni. 


Anni 


QuMMtitd  in  totmeìlnie 


ImportaiioHt 


Esporta^ioue, 


Importaxiont 
netta 


Quota  ptrctnluaU 
della 

itufortaiione  netta 

nei  singoi!  anni 

rispetto  al  xSjz 


1871 791  3S9 

1872 X  0J7  409 

1873 959  $1* 

1874 I  0)0  816 

1875 i  059  591 

1876 X  454  a»3 

1877 I  3*9  549 

1878 «  3*5  «45 

1879 I  513  «76 

1880 >  737  746 

1881 »  073  3x5 

1882 2  X  80  020 

1883 2  3SX  092 

1884 2  60S  051 

1885 2  957  4J« 

1886 2  927  092 


X2  350 

3  587 

4  X89 

3  559 

7  5" 

5  475 

3  668 

3  896 

9  228 

9  069 

9  5»« 

XI  663 

8  094 

6  223 

8  $92 

7  4»3 

779  0J9 

xoo 

X  033  822 

n» 

955  343 

122 

X  027  2J7 

X3» 

I  0J2  080 

«35 

1  448  748 

x86 

X  32S  88x 

X70 

I  3»«  349 

xé9 

X  5x4  448 

«94 

X  728  677 

221 

2  063  789 

265 

2  x68  3S7 

278 

2  342  998 

500 

2  598  828 

333 

2  948  844 

378 

2  919  679 

374 
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Non  è  a  tacersi  che  nel  periodo  considerato  crebbe  .anche  con  progres- 
sione abbastanza  forte  la  produzione  annua  delle  nostre  miniere  di  com- 
bustibiliy  e  che  oltre  a  ciò  il  paese  fornisce  quantità  notevoli  di  torba,  di  legna 
da  ardere  e  carbone  di  legna. 

L'aumento  nella  produzione  delle  miniere  di  combustibili  dal  1871  in 
poi,  risulta  dal  seguente  quadro^  desunto  dalle  statistiche  del  R.  Corpo 
delle  miniere: 


xAnni 


^K^NfffO 

*Proiuii^ne 

dtlle   miniere 

«MMIUI 

di 

in 

eomhm^ihili 

tonmlUu 

QnoU 

òerceniuale 

dtU*  produ\ione 

nei 

lingoli  mnni 

rispetto  ai  tSjt 


xAtmi 


*Kt»mero 
dtUe  miniere 

a 

«•mhnfiihUi 


*Proàuxiùne 

annua. 

in 

tonmeilate 


1871  ...   . 

22 

1872.  .  .  . 

36 

1873  .... 

26 

1874.  .  .  . 

26 

1875  .... 

26 

1876.  .  .  . 

*4 

1877  .... 

2} 

80 

iì6 

9Ì 

SSS 

116 

884 

"7  475 

116 

9S5 

116 

399 

120 

S88 

100 

1878.  .  •  . 

21 

xx6 

1870  .... 

M$ 

ZS8 

lUOl  .... 

«4$ 

1882.  .  .  . 

«44 

1833  ...  . 

150 

1884.  .  .  . 

«24 

117 

1)1 

3»« 

«39 

ih 

«34 

$8* 

164 

737 

214  421 

223 

33.    1 

Quota 

tertentuale 

delia  produzione 

nei 

singoli  anni 
rispetto  ai  iSjt 


»J4 
16) 

»73 
167 
20S 

267 
278 


Se  le  cifre  di  questo  prospetto  che  rappresentano  la  produzione  si  confron- 
tano con  quelle  corrispondenti  alle  importa:(ioni  nette  già  esposte  in  altro  prò-  ' 
spetto  si  vede  che,  anche  considerando  Tanno  1884  nel  quale  la  nostra  pro- 
duzione è  la  massima  ottenuta  dal  1871  in  poi,  questa  non  rappresenta  che 
1/12  circa  della  importa:(ìone  netta.  Se  a  ciò  si  aggiunge  che  i  combustibili 
estratti  dalle  nostre  miniere,  consistenti  principalmente  in  ligniti,  non  hanno, 
in  media,  un  potere  calorifico  eccedente  1/3  di  quello  del  litantrace,  ne  deriva 
che,  come  potere  calorifico,  tali  combustibili  rappresentano  circa  la  quaran- 
tesima parte  del  combustibile  importato. 

Un  altro  quarantesimo  potendo  attribuirsi  alle  torbe,  la  produzione  delle 
quali  si  calcola  di  tonnellate  100,000  all'anno,  resta  dimostrato  che  noi  di- 
pendiamo dall'estero  pel  95  per  cento  delle  calorie  sviluppate  nei  nostri 
focolari  con  combustibili  fossili. 

Quanto  ai  combustibili  vegetali,  cioè  la  legna  da  ardere  e  il  carbone  di 
legna,  non  se  ne  può  tenere  gran  conto  dal  punto  di  vista  industriale,  sia 
perchè  il  loro  prezzo,  riferito  al  rispettivo  potere  calorifico,  è  comparativa- 
mente più  elevato  di  quello  dei  combustibili  fossili,  sia  perchè  l'impiego 
che  si  fa  della  legna  e  del  carbone  vegetale  nell'economia  domestica  e  la 
non  piccola  esportazione  all'estero,  non  ne  lasciano  disponibile  per  gli  usi  in- 
dustriali che  una  quantità  assai  limitata. 

Le  cose  sin  qui  dette  verranno  chiarite  anche  meglio  dalle  seguenti  cifre 
tolte  dalle  ultime  statistiche  forestali,  minerarie  e  doganali  : 
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Questo  quadro  dice  in  sostanza  che  nel  1884,  fu  consumata  nel  Regno 
una  quantità  di  combustibili  fossili  del  valore  di  circa  70  milioni  di  lire,  com- 
posta per  67  milioni  di  carboni  esteri,  mentre  dalle  nostre  miniere  e  torbiere 
non  se  ne  ottenne  che  per  un  valore  di  3  milioni. 

Quanto  ai  combustibili  vegetali,  il  quadro  stesso  mette  in  evidenza  per 
il  1883  una  produzione  del  valore  di  20  milioni,  ed  un  consumo  del  valore  di 
18  milioni.  Però,  come  si  è  già  detto,  è  relativamente  limitata  la  quantità  di 
tali  combustibili  che  viene  consumata  per  usi  industriali,  essendone  assorbita 
la  maggior  parte  dagli  usi  domestici. 

Nel  complesso  questi  risultati,  presi  isolatamente,  costituiscono  una  causa 
di  inferiorità  per  le  nostre  industrie,  in  confronto  dei  paesi  nei  quali  il  com- 
bustibile fossile  è  più  abbondante  e  a  miglior  mercato  ;  però  i  risultati  stessi 
appaiono  meno  sconfortanti  se  si  considera  che  il  crescente  consumo  dei  com- 
bustibili fossili  esteri  dinota  un  progresso  industriale  abbastanza  persistente  per 
non  essere  contrariato  da  un  ostacolo  cosi  grave  quale  è  la  loro  scarsità 
nel  Regno. 

Concessioni  d* acqua  per  uso  di  foT:^a  motrice,  —  Secondo  la  statistica  com- 
pilata nel  1878  per  cura  dei  cessati  uffici  tecnici  del  macinato,  la  forza  motrice 
idraulica  utilizzata  in  Italia  era  nel  1877  di  450,831  cavalli  (i),  non  comprese 
le  Provincie  di  Bari,  Firenze,  Messina,  Padova  e  Rovigo,  per  le  quali  manca- 
vano i  dati.  Dal  i**  gennaio  1878  al  30  giugno  1885  vennero  conceduti  per  uso 
industriale  altri  23^939  cavalli  ripartiti  anno  per  anno  nel  modo  indicato  nella 
seguente  tabella;  dimodoché  al  30  giugno  1885  la  forza  motrice  idraulica  uti- 
lizzata risultava  di  cavalli  474,770,  ed  anzi  doveva  essere  alquanto  maggiore 
tenuto  conto  delle  lacune  relative  alle  cinque  provincie  sopracitate. 

Forza  motrice  idraulica  utilizzata  al  31  dicembre  1877.  .  .  cavalli  450  831 
Nel  1878 *.  .  concessioni  N.  70 id. 

»     1879 id.  »  64 

»     1880 id.  »  67 

■ 

»      1881 id.  y^  (^ 

1882 *id.  »  75 

1883 id.  r^  i(> 

»      I*  semestre  1884  id.  »  47 

»      1884-85 id.  »  80 

xAl  }o  giugno  i88jt  totale  cavalli  N 474  770 

(i)  tAnnaJi  di  statistica,  serie  4*,  fascicolo  i^  1885. 


» 


id. 

3  085 

id. 

2  218 

id. 

I  599 

id. 

2  239 

id. 

4  282 

id. 

3788 

id. 

I  660 

id. 

5  068 

•  «  •  • 

.  474  770 
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Premesse  queste  osservazioni  di  ordine  generale,  passiamo  all'esame 
delle  singole  industrie,  seguendo  l'ordine  tracciato  nei  questionari  della 
statistica  industriale  (i). 

Industrie  d^inerarie,  d^eccaniche  e  chimiche  (^). 

Miniere.  —  I  prodotti  delle  miniere  del  Regno  che  nel  1860  rappresen- 
tavano appena  un  valore  di  25  milioni  di  lire,  corrispondevano  già  quasi  a 
42  milioni  nel  1870,  a  più  di  64  milioni  nel  1880,  e  negli  anni  successivi 
crebbero  ancora,  malgrado  le  grandi  depressioni  verificatesi  nel  prezzo  della 
maggior  parte  dei  minerali,  compreso  lo  zolfo  che  tiene  nella  nostra  produ- 
zione mineraria  il  posto  più  importante. 

La  serie  dei  valori  annui  dei  prodotti  delle  nostre  miniere,  dal  1870  in 
poi,  è  esposta  nel  seguente  prospetto  nel  quale  si. indica  pure  il  numero 
degli  operai. 


«^  n  n  i 


'Produ^iont 


in  lire 


1870 41  903  917 

1871 41  920  $33 

1872 48  961  188 

1873 $4  745  900 

1874 S7  719  060 

1875 52  187  443 

1876 57  322  266 

1^77 53  095  471 

1878 s  5  078  461 

1879 59  371  ^^ 

1830 64  219  64S 

1881 ' 70  619  818 

1882 73  81S  252 

li<83 70  518  473 

1884 '53  556  J5* 


^}Ci*mero 

degli  operai 

31   loé 

30  257 

3^477 

59  457 

36  978 

39  705 

38908 

40  s>o 

40  049 

44  1x5 

4»  835 

45  4*0 

52  326 

5»  4oa 

52  soo 

(i)  Annali  di  statistica,  serie  4%  fascicolo  i^,  1885. 

(2)  I  dati  relativi  a  questo  capitolo  furono  desunti  per  la  maggior  parte  dalle  pubblica- 
zioni del  R.  Corpo  delle  miniere. 
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Quale  sia  il  grado  d'importanza  di  ciascun  minerale  nella  produzione 
nazicmale.  Io  dimostra  il  seguente  specchio  relativo  al  1884).  (V.  il  capitolo 
del  preseme  Annuario^  pag.  819-828): 


^Kjitura  iti  prodotti 


Minerali  di  ftrro 7 

\à.      di  manganese 

Id.      di  rame. 

Id.      di  lineo. 

Id.      di  piombo 

Id.  '    mieti 

Id.      d'argento 

Id.      d'oro 

Id.      d'antimonio 

Mercnrìo  (metallo) 

Pirite  di  ferro  ...  - 

Combottibili  foaiili  (antracite,  lignite,  legno 
fossile  e  scisto  bitominoeo)  .  ,  .  .   , 

Solfo 

Salgemma 

Sale  di  sorgente 

AsCalto,  mastice,  bitume 

Petrolio 

AUamite 

Acido  borico 

Grafite 

Ricerche  diverse 

Tofle  .  .   . 


QuantiU 

• 

totmtitétt 

K«/er< 
in  Jin 

a*$  )" 

%  éi4  724 

««$ 

59  »»$ 

17  4«a 

a  aoi  94t 

104  974 

<  144  S90 

46  116 

7  "J  740 

I  270 

86  700 

1  6a6 

X  W7  9)1 

«5  0)7 

446  B07 

I  714 

297  380 

167 

1  014  <9$ 

7  94« 

114  7*0 

")  J" 

1  700  )s6 

411  057 

j6   $22   029 

17  600 

310  s»« 

IO  227 

*75««9 

17  550 

4$S  aoo 

397 

«55  4$« 

I  6$o 

66  000 

a  5*7 

I  687  o$o 

4  000 

180  000 

•  ■  •  • 

7«  995 

«3  556  35» 

Industrie  metallurgiche.  —  Gli  alti  forni  per  la  produzione  della  ghisa 
non  seguirono  il  movimento  di  progresso  delle  miniere,  avendo  data,  dal 
1860  al  1884,  una  produzione  annua  quasi  costante  di  circa  20,(X)o  tonnel- 
late, corrispondenti  a  meno  di  un  quarto  -del  nostro  attuale  consumo.  Infatti 
vi  è  stata  nel  1884  per  la  sola  ghisa  in  pani  una  importazione  di  67,749 
tonnellate  con  sole  700  di  esportazione. 

La  causa  di  questo  fatto,  non  consiste  nella  mancanza  di  minerali  di 
ferro  nel  Regno,  giacché  la  quantità  di  tali  minerali  che  noi  esportiamo  (nel 
1884  tonnellate  166,566)  sarebbe  più  che  sufficiente  a  fornire  tanta  ghisa, 
quanta  ne  comperiamo  all'estero;  quella  causa  risiede  soprattutto  nel  caro 

H  -^  tAntiuario  StMtifiieo  —  Foglio  tirato  il  aS  mar^o  x88j. 
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prezzo  dei  combustibili  e  specialmente  del  coke,  il  quale  si  trova  a  condizioni" 
migliori  nella  maggior  parte  degli  altri  paesi  industriali. 

Qualche  incremento  si  è  verificato,  sebbene  non  molto  notevole,  nella 
produzione  del  ferro  e  dell'acciaio,  grazie  allo  sviluppo  preso  negli  ultimi 
tempi  dalle  ferriere  fondate  sulla  ribollitura  delle  vecchie  rotaie  e  dei  rot- 
tami; ma  aumenti  ben  più  notevoli  dovranno  verificarsi  appena  siano  in 
pieno  esercizio  altri  grandiosi  stabilimenti  dei  quali  si  sta  facendo  l'im- 
pianto. I  risultati  degli  ultimi  quattro  esercizi  furono  i  seguenti: 


%Anni 


1881  . 
1888. 
1883  . 
1S84. 


Quantild  della  produzione 

'Sfumerò 

Ferro 

%Acciaio 

degli 
operai 

Tono. 

Tono. 

94  94» 

5  éjo 

5  7Ja 

90  6)0 

J  4J0 

$  757 

ia$  482 

a  9^$ 

7  loj 

120  119 

4  ^45 

6  871 

I 

Più  grande  dell'aumento  avvenuto  nella  produzione  del  ferro  e  dell'ac- 
ciaio è  stato,  specialmente  dal  1878  in  poi,  quello  verificatosi  per  il  piombo  e 
per  l'argento,  come  può  vedersi  dalle  seguenti  cifre  desunte  dalla  relazione 
dell'on.  EUena  sulla  revisione  delle  tariffe  doganali  (pag.  409). 


xAnn  i 


1878 

1879. 

1880 

1881. 

1882 

1883. 

1884 


ùtCinerali 
trattati 

'Produzione  in  chilogrammi 
(compreso  il  piombo  argentifero) 

Chilogrammi 

*Piomho 

^Argento 

* 

15  6sz  9$8 

8  709  4^S 

7  08j 

14  13S  872 

8  7J7  078 

20  670 

18  ^^6  76J 

IO  6é2  969 

■ 

2}  s88 

17  8é6  sjs 

II  772  998 

23  610 

20  977  J9é 

IJ   236    J)2 

23  668 

20  760  090 

13  J50  SOJ 

«9  794 

ai  659  528 

IJ  000  4S9 

)i  190 

Quanto  agli  altri  metalli,  o  la  loro  produzione  è  limitata  e  presso  a  poco 
costante,  come  accade  per  l'oro,  il  rame  e  l'antimonio  (nel  1884,  oro  kg.  191  ; 
rame  tonnellate  400  ;  antimonio  tonnellate  270);  od  è  assolutamente  nulla, 
come  per  lo  zinco  e  lo  stagno  ;  od  è  già  stata  considerata  invece  di  quella  dei 
minerali  nella  cifra  relativa  alle  miniere,  come  pel  mercurio,  cosicché  non  vie 
a  tale  riguardo  altro  da  osservare.  Però  si  nota  qualche  progresso  nell'industria 
del  rame. 
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Industrie  meccaniche,  —  Sebbene  T  Italia  non  occupi  ancora  un  posto  im- 
portante nella  costruzione  delle  macchine,  è  tuttavia  notevole  il  progresso  fatto 
in  questo  ramo  dall'industria  privata;  giacché  nel  giro  di  20  ai^ni,  cioè,  dal  1860 
al  1880,  gli  stabilimenti  privati  hanno  triplicato  il  valore  dei  loro  prodotti,  por- 
tandolo da  12  a  40  milioni  all'anno  (i).  A  questa  cifra  sono  da  aggiungersi 
30  milioni  per  gli  stabilimenti  governativi,  dipendenti  dai  Ministeri  della 
Guerra  e  della  Marina  (2);  cosicché  in  complesso  i  prodotti  delle  officine  mec- 
caniche  raggiungono  annualmente  un  valore  di  circa  70  milioni. 

E  tale  produzione  potrà  ancora  crescere  sino  ad  oltrepassare  i  100  mi- 
lioni; giacché  le  macchine  importate  annualmente  dall'estero,  rappresentano 
tuttora  un  valore  di  45  milioni  circa. 

I  risultati  già  ottenuti  e  l'esempio  della  Svizzera,  dimostrano  che  il  pro- 
gresso in  questo  ramo  d'industria  è  possibile  anche  in  un  paese  che' debba 
trarre  dall'estero  in  tutto,  o  in  parte,  il  combustibile  ed  i  metalli. 

Cave  e  fornaci.  —  La  produzione  delle  cave  é  in  continuo  aumento,  per 
il  grande  sviluppo  dato  dal  Governo  ai  lavori  pubblici  e  dai  municipi  e 
privati  alle  opere  edilizie  delle  principali  città. 

Altrettanto  può  dirsi,  per  la  medesima  ragione,  dei  prodotti  delle  fornaci 
da  calce  e  da  cemento,  come  pure  di  quelle  per  la  cottura  dei  laterizi  ed  altri 
prodotti  ceramici,  tantoché  il  valore  complessivo  dei  prodotti  delle  cave  e 
delle  suddette  fornaci,  può  ora  ritenersi  assai  maggiore  di  quello  di  73  milioni 
di  lire,  indicato  nt\V%Annuario  per  Vanno  1884  (pag.  98). 

Per  citare  qualche  esempio,  ecco  le  cifre  concernenti  il  movimento  della 
produzione  dei  marmi  nelle  Alpi  Apuane,  delle  calci  e  dei  cementi  negli  stabi- 
limenti della  Società  italiana,  e  dei  materiali  da  costruzione  nei  paesi  che  ali- 
mentano l'incremento  edilizio  di  Roma. 


Marmi  Apuani, 

xAnni 

Tonnellate 

1887  .  . 

too  000 

1879  .  . 

150  000 

1884  .  . 

160  000 

• 

(lì  Ingegnere  Barzanò,  Relazione  dei  giurati  alP Esposizione  di  Milano  -  Meccanica  gene- 
rale —  Nota  della  pag.  i*. 

(2)  Notizie  statistiche  stdV industria  mineraria  in  Italia  dal  1860  al  1880,  Roma,  x88i,  pa- 


gina 140. 
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Prodotti  della  Società  italiana  dei  cementi  e  delle  calci  idrauliche  (Bergamo). 


Anni 


1804 
ISTI 
1884 


Quinttli 

i6  ooo 

319  000 

t  o$9  000 


Prodotti  di  cave  e  fornaci  introdotti  in  Roma  annualmente  per  costruzioni  edilizie. 


Anni 


Calce 


TonnclUte 


Gesto 

cotto  9  crudo 

TonnelUu 


Mtutomi 
e  qmairelii 

MiUotti  il  poni 


Po^^oUua,  tufOf 

quadrucci 
per  selciati,  ecc. 

Metri  cubi 


Travertino, 

peperino, 

lava  di  Bagnotea, 

trachite,  ecc. 

Metri  cabi 


1881 
1882 
1383 

1S84 
1885 


37000 

2  800 

sa 

17$  000 

4  *7) 

39  000 

2  400 

61 

319  000 

6  xoo 

49  000 

3  100 

78 

346  000 

4990 

66  joo 

2  $00 

86 

498  000 

6  186 

91  000 

3  000 

118 

769  000 

9  U7 

Anche  nella  produzione  dei  vetrami  vi  è  stato  un  progresso  abbastanza 
sensibile,  giacché  il  valore  dei  prodotti,  che  era  di  12  milioni  di  lire  nel  1881,  si 
valutava  già  a  15  milioni  nel  1883,  ed  ora  si  calcola  di  18  milioni,  cosi  ripartiti: 

Vetri,  smalti  e  conterie  .  ^. L.    io  000  000 

Lastre  da  finestra,  campane,  vasi,  fiaschi  e  oggetti  diversi    »      6  000  000 
Bottiglie  e  damigiane »      2  000  000 

Totale  .  .  .  L.    18  000  000 

Questa  industria  è  suscettibile  di  uno  sviluppo  anche  maggiore,  giacché  a 
fronte  dell'esportazione  di  7  milioni  e  mezzo  di  prodotti,  consistenti  per  6  mi- 
lioni circa  in  conterie  e  smalti  di  Venezia,  si  ha  una  importazione  di  io  milioni 
di  lire  di  oggetti  di  uso  comune,  che  potrebbero  fabbricarsi  in  Italia.  Gli  operai 
si  calcolano  a  6,000. 

Saline.  —  Fra  i  prodotti  minerali  é  anche  da  annoverarsi  il  sale  ordinario, 
il  quale  per  quanto  riguarda  le  quantità  provenienti  dalle  miniere  di  salgemma 
e  dalle  sorgenti  salifere  é  già  stato  considerato  nei  prodotti  delle  miniere,  dove* 
lo  vedemmo  figurare  nel  1884  per  17,600  tonnellate  e  10,227  tonnellate  rispet- 
tivamente; la  maggior  quantità  però  proviene  dalle  saline  marittime  dema- 
niali e  private,  la  produzione  delle  quali  raggiunse,  nel  suddetto  anno  1884, 
tonnellate  338,653. 
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Prodotti  chimici.  —  L'industria  dei  prodotti  chimici,  sebbene  contrariata 
come  altre  dal  prezzo  elevato  dei  combustibili,  accenna  da  qualche  anno  a 
maggiore  floridezza,  giacché  il  valore  dei  prodotti,  che  nel  1870  non  superava 
i  6  milioni  e  mezzo,  nel  1880  raggiungeva  già  i  13  milioni  e  mezzo  (i)  e  l'au- 
mento di  circa  5  milioni  che  vi  fu  nello  stesso  periodo  nelle  importazioni  (2) 
prova  che  anche  in  questo  ramo  vi  è  margine  per  ulteriori  progressi. 


l'KDUSTltlE    ^LIME'K.TARI. 

Macina:(ione  dei  cereali.  —  L'industria  della  macinazione  dei  cereali  è 
entrata  da  qualche  anno  in  un  periodo  di  completa  trasformazione,  essendosi 
man  mano  f  impìazzate  con  laminatoi  a  cilindri  le  macine  comuni  per  sostituire 
alla  macinazione  detta  a  fondo  quella  graduale. 

Il  consumo  crescente  del  pane  di  lusso  non  poteva  a  meno  di  favorire 
questa  industria,  come  non  poteva  a  meno  di  giovarle  l'abolizione  della  tassa 
del  macinato,  venendo  a  cessare  colla  tassa  stessa  le  soggezioni  derivanti  dalla 
vigilanza  fiscale.  È  soprattutto  dal  1880  che  la  trasformazione  si  è  accentuata 
e  si  prevede  che  fra  pochi  anni  sarà  compiuta. 

.  Per  dare  un'idea  del  progresso  fatto,  basta  osservare  che  nel  1883  le 
coppie  di  cilindri  erano  quasi  600,  mentre  a  mala  pena  se  ne  era  introdotta 
qualcuna  per  saggio  dieci  anni  addietro  (3). 

Presentemente  i  mulini  occupano,  più  o  meno  stabilmente,  71,000  persone, 
ed  assorbono  una  forza  motrice  di  155,000  cavalli  dinamici,  di  cui  140,000  for- 
niti da  motori  idraulici,  e  1 5,000  da  motori  a  vapore. 

Anche  nella  fabbricazióne  delle  paste  alimentari  avvennero  negli  ultimi 
anni  sensibili  miglioramenti,  sebbene  non  dappertutto  si  sia  compreso  il  van- 
taggio che  si  otterrebbe  abbandonando  la  lavorazione  a  mano,  per  sostituirvi 
quella  a  vapore. 

«     • 
tAltre   industrie  alimentari  (spiriti,   birra,   acque   gazose,  zucchero,   ci- 
coria, ecc.)  —  Dalla  statistica  annuale  pubblicata  per  cura  della  Direzione 
generale  delle  gabelle  per  l'esercizio  finanziario  1885-86  si  rilevano  in  me- 
rito alle  industrie  soggette  a  vigilanza  fiscale  le  seguenti  notizie: 


(lì  Progetto  di  legge  per  la  revisione  delle  tariffe  doganali.  Legislatura  XV,  sez.  1*,  pag.  18. 
(2Ì  C.  5.y  pag.  19. 

(3)  Ingegnere  Cesare  Saldimi  -  Noliiie  sullo  sviluppo  di  talune  industrie  nelF ultimo  ven- 
tennio, Milano,  1S83,  pag.  112. 
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Materie  prime  impiegate  nelle  fabbriche  di  spirito  di  prima  categoria. 


Qualità 


Grantnrco 

UtUXMO 

Riso 

RùiM 

Orso 

Saggiaa 

Vinacde 

Segala.  .  .  ! 

Acqua  dJ  cedro 

Farine  divtrae 

Barbabietole 

Farina  segala •  .  . 

Grano 

Farina  grano 

Sorgo  rosso 

Patate 

Veccia 

Avena 

Totaie  .    .   , 


Quantità   (in  quintali) 


proveniente 
dall'interno 

proveniente 
^all'estero 

7e<  a/# 

1)8  167.48 

300  913  05 

439  060.58 

30  4ai.i) 

36  706.04  ' 

«7  m.i7 

7  «76.05 

39  886.76 

47  582.79 

30  266.44 

*  4*0.35 

24  680.79 

9  Mi.6a 

ì  754.89 

13  830.51 

•  ■  •  • 

10  833.06 

10  833.00 

a  5S«.S« 

■  •  •• 

e  5(1.58 

1  051.38 

503.67 

1  560.05 

1  2JS-7J 

.  •  •  ■ 

1  255.75 

i  a>$.S$ 

•  * .  ■ 

1  255.56 

790.83 

• .  •• 

790.83 

753.«o 

.... 

753.00 

99.7« 

•  •  •  • 

99.78 

99- J9 

.  *  •  • 

99.39 

54.60 

•  ••  • 

54.00 

20.59 

•  •  •  • 

20.59 

8.02 

.  *  • . 

8.02 

6.02 

.  •  • . 

0.02 

S14  303.79 

397  017.82 

Oli  381.01 

Fabbriche   di   birra. 

Numero  delle  fabbriche  attive 135 

QjLiantità  di  birra  prodotta  fino  ad  S*' Ettolitri      3  915 

Id.  id.  id.        sopra     8"* »      163  918 

Totale  .  .  .  Ettolitri  167  833 

A  norma  della  legge  per  la  tassa  sulla  fabbricazione  della  birra  in  data  ^  giugno  1874, 
n.  1952  (serie  2^y  modificata  con  Taltra  legge  31  luglio  1879,  n.  6038  (serie  2*K  i  gradi  per 
la  birra  variano  da  un  minimo  di  8^  a  un  massimo  di  16°  e  sono  misurati  nel  rinfrescatoio 
col  saccarometro  centesimale. 


Acque    garose. 


Numero  delle  fabbriche 


631 


Prodotto  Ottenuto Ettolitri    80  444 


Zucchero   greggio    e   raffinato. 

Tre  sole  fabbriche  di  zucchero  greggio  furono  in  esercizio  e  cioè  quella  del  comune 
di  Marciano  in  provincia  di  Arezzo,  quella  del  comune  di  Acquafredda  in  provincia  di 
Brescia,  e  quella  del  comune  di  S.  Martino  Buonalbergo  in  provincia  di  Verona. 


cxx 


xAnnuario    statistico. 


Complessivamente  produssero  1,2^2  quintali  di  zucchero  estratto  dalle  barbabietole  e 
classificato  come  zucchero  di  i*"  classe  a  nonna  della  legge  27  agosto  x88},  n.  1583  (serie  3*), 
sulla  fabbricazione  dello  zucchero  indigeno,  distinguendosi  appunto  in  tale  legge  lo  zucchero 
in  due  classi,  cioè  la  prinu  pel  raffinato  e  la  seconda  pel  greggio. 

Ma  assai  più  importante  della  fabbricazione  dello  zucchero  greggio  è  l'industria  che  ha 
per  iscopo  la  sua  raffinazione,  essendo  ora  occupati  nella  medesima  oltre  a  3,000  operai  negli 
stabilimenti  di  Sampierdarena,  Rivarolo,  Teggiano,  San  Martino  Veronese,  Ancona  e  Seni- 
gallia. 

Glucosio, 

Durante  l'esercizio  finanziario  1885-86  furono  in  attività  anche  6  fabbriche  di  glucosio, 
cioè  4  a  Milano,  una  a  Sampierdarena  e  una  a  Torino  ;  esse  produssero  complessivamente 
quintali  4,754  di  glucosio. 

Cicoria. 

Numero  delle  fabbriche  che  lavorarono  /  ^  ^""^ ^ 

durante  l'esercizio  1885-86.  )^  ^^^  convenzione 28 

Prodotto  ottenuto .  duintali    14  211 


Fabbriche    di  prodotti   vari   anche    non    alimentari 

(ottenati  mediante  U  disttlUzione  dello  spirito). 


Prodotti  itile  fabbriche] 


"Kjumero 

delle 
fmbhriche 

che 
Imvorarono 


Quantiti 

di    spirito 

impiegata 

Ettolitri 


Quantità 
di    tp  ir  ito 

impiegata 
ridotta  a  too^ 

Ettolitri 


Aceto 

Saponi  di  glicerina 
Etere  sotforico  .  . 
Enocianina.   .  .    .  , 


9J 

2 

I 

2 


IO  822  ^ 
I 

'"  ! 

39*    / 


10  68$ 


l'K'DUSTIlIE     TESSILI. 

Industria  della  seta.  —  La  produzitoe  indigen  a  dei  bozzoli  e  delle  sete 
gregge^  sebbene  non  abbia  più  raggiunto  il  limite  massimo  che  aveva  toccato 
verso  il  1858,  prima  della  diffusione  della  pebrina,  è  però  stata  in  aumento  più 
o  meno  notevole  dall'anno  1876  che  corrispose  ad  un  minimo,  come  lo  provano 
le  seguenti  cifre,  ottenute  in  parte  dalla  Direzione  generale  dell'Agricoltura 
e  ricavate  pel  rimane  nte  dalla  relazione  dell'  ingegnere  G.  Bonacossa  sulla 
esposizione  di  Milano  (i)  e  dall'ultima  statistica  »del  sindacato  di  Lione,  sulla 
produzione  della  seta  (2). 


(i)  Filati  di  seta  aW Esposizione  di  Milano  del  188 1.  -  Relazione  dell* ingegnere  G.  Bona- 
cossa, pag.  8. 

(2)  Satist  ique  de  la  production  de  la  soie  en  France  ei  à  Fétranger.  -  Q.uinzième  année.  Récolte 
de  1885.  -  Lyon,  1886. 
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Anni 


*Produiion»    in    ebilogrammi 


dei  botoli 


Rdéiion* 
dtir  iMgegners 

Bonacoisa 
tmir  Eiposi^ume 

di  Milano 


Dirt^iont  ge- 
nerai* 
delFAgric^iuf 


Sindacato 

di 

Lione 


della  seta  greggia 


RelM^ione 
dell*  ingegnere 

Banaeossa 
suirEtpos  igiene 

di  Milano 


Sindacato 

di 

Lione 


1876. 
18T7  . 

1878  . 

1879  . 

1880  . 

1881  . 
188»  . 

1883  . 

1884  . 
1886  . 


13  500  000 

•  ■  -  • 

9(0  000 

a4  000  000 

•  ■  •  « 

X  800  eoo 

37  aoo  000 

•  •  •  • 

a  6so  000 

18  900  000 

•     ■  • 

I  4S0  000 

4Z  674  109 

•  •  •  • 

3  xoo  000 

39  «J7  ^« 

39  $^  091 

3  040  000 

a  96$  000 

•  ■  •  • 

31  888  oaé 

31  8é9  076 

•  •  •  ■ 

a  370  000 

•   •      • 

4»  i*l  039 

4Z  6as  199 

•  •  •  • 

3  aoo  000 

•  •  •  ■ 

36  8ié  96$ 

36  464  6é3 

•  •  •  • 

a  810  000 

fe  •  •  • 

y»  317  009 

3a  i66  017 

•  •  •  • 

a  457000 

La  media  della  produzione  dei  bozzoli  negli  ultimi  sei  anni  rappresenta  il 
93  per  cento  circa  della  produzione  del  1858  cioè  prima  dell'atrofia,  e  la  media 
della  produzione  della  seta  greggia  nello  stesso  periodo  corrisponde  al  73  per 
cento  dell'analoga  produzione  nel  suddetto  anno  1858.  Tali  rapporti  sono 
assai  più  elevati  di  quelli  che  si  riferiscono  alla  Francia,  la  quale  sino  al  1880 
non  aveva  più  oltrepassato  nella  produzione  dei  bozzoli  e  delle  sete  gregge  il  40 
per  cento  della  quantità  massima  anteriore  alla  malattia  (i)  e  dopo  quell'anno 
ebbe  ancora  a  risentire  ulteriori  diminuzioni  (2). 

L'incremento  che  risulta  dal  1876  in  poi,  dalle  sovraesposte  cifre  relative 
alla  nostra  produzione,  è  confermato  anche  dalle  statistiche  doganali;  giacché 
dal  1877  al  1885  l'esportazione  dei  filati  (seta  tratta,  greggia  e  torta)  fu  quasi 
sempre  in  aumento,  come  si  vede  dalle  seguenti  cifre  : 


xAnni 

isn 

1878 

187» 

1880 

18SI 

1888 

1883 

1884 

1885 


Escoriar  ione 
dei  filati 

Quintali 

aj  7«5 

i«  5U 

50  44» 

34  96a 

43  7" 

41  aaS 

4»  4*7 

40  140 

4«  745 

{ 


i)  Natalis  Rondot.  -  Les  soies.  -  Tome  i".  Paris,  impr.  nat.  1885,  pag.  37. 

2)  SUUistique  de  la  production  de  la  soie  en  France  et  à  Pétranger,  -  XV  année.  Op.  cit. 
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Ma  il  progresso  della  nostra  industria  serica  è  stato  anche  più  grande  di 
quello  che  apparisce  dalle  cifre  sopracitate;  giacché  l'Italia  riprese  gradatamente 
la  propria  indipendenza  quanto  all'impiego  del  seme,  eliminando  poco  a  poco 
quello  estero  per  ritornare  alle  razze  indigene  a  bozzolo  giallo,  di  guisa  che, 
secondo  le  ultime  notizie  raccolte  dalla  Direzione  generale  di  Agricoltura,  l'im. 
piego  di  seme  indigeno  è  cresciuto  dal  1880  al  1885  di  oltre  il  50  per  cento  e 
quello  del  seme  originario  estero  è  diminuito  del  25  per  cento. 

Inoltre  tutti,  Governo,  uomini  di  scienza  ed  allevatori  di  bachi,  fecero 
a  gara  per  combattere  la  malattia  dominante,  mentre  i  fabbricanti  dal  canto 
loro  si  lanciarono  coraggiosi  sulla  via  dei  progressi,  abbandonando  le  vecchie 
e  piccole  filande  a  fuoco  diretto,  per  concentrare  il  lavoro  in  altre  più  grandi  a 
vapore  dotate  dei  migliori  sistemi  moderni;  svincolando  man  mano  la  trattura 
dall'allevamento  per  collegarla  più  strettamente  alla  torcitura;  introducendo  la 
lavorazione  dei  cascami;  perfezionando  nei  loro  vari  particolari  i  processi  di 
fabbricazione,  dalla  soffocazione  delle  crisalidi  all'incannaggio  e  al  meccanismo 
dei  telai;  mantenendo  nel  lavoro  un  ordine  rigoroso;  provvedendo  in$omma  a 
tutto  ciò  che  poteva  migliorare  il  prodotto  ed  aumentarne  la  quantità  relativa, 
pur  diminuendo  le  spese  generali. 

.Questi  miglioramenti,  anche  indipendentemente  dall'influenza  che  pos- 
sono aver  avuto  sull'aumento  della  produzione,  sono  tanto  più  notevoli,  in 
quanto  che  furono  realizzati  in  un  periodo  nel  quale,  malgrado  un  sensibile 
aumento  nella  rendita  media  del  seme  posto  in  incubazione  (i),  non  si  traevano 
più  dall'allevamento  i  vantaggi  di  prima,  come  lo  prova  la  diminuzione  di  due 
quinti  (da  lire  5  a  lire  3  per  chilogramma)  avvenuta  nel  prezzo  dei  bozzoli  in 
soli  sei  anni  (1880-1885)  (2).  Vi  è  ancora  un'altra  circostanza  che  contribuisce 
a  rendere  importanti  questi  miglioramenti,  ed  è  che  essi  mettono  il  nostro  paese 
•  in  grado  di  far  fronte  ad  una  produzione  maggiore,  nel  caso  possibile  che  o 
per  la  diffusione  della  pebrina  nell'Asia,  o  pel  crescente  consumo  delle  sete, 
vengano  ad  affluire  verso  l'Europa  maggiori  domande  di  materia  prima. 


(i)  Secondo  notizie  comunicate  dalla  Direzione  generale  dell*  Agri  coltura  la  rendita  media 
in  chilogrammi  di  bozzoli,  per  ogni  oncia  di  seme  (27  grammi),  è  stata  dal  1880  allMncirca  la 
seguente: 

1880 Chilograrami     24  1883 Chilogr«mmi    29 

1881 Id.  2S  1884 Id.  2é 

1882 Id.  24  1885  ...  .  Id.  26 

(2)  duesta  notizia  è  stata  comunicata  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura,  e  non 
riguarda  che  l'Italia.  Il  signor  Naialis  Rondot  nell'opera  già  citata  (pag.  38)  assegna  ai 
bozzoli  francesi  un  prezzo  medio  di  L.  4  84  pel  triennio  1878-80  e  di  L.  4  07  pel  triennio 
1881-83.  duesto  stesso  prezzo  di  L.  4  07  secondo  il  Sindacato  di  Lione  può  applicarsi  al 
1884,  almeno  pei  bozzoli  delle  razze  indigene  destinati  alla  tilatura,  mentre  nel  18S5  tali  bozzoli 
sarebbero  discesi  a  L.  3  73.  Il  prezzo  massimo  in  Francia  corrispose  secondo  le  ricerche  del 
signor  Rondot  al  quinquennio  1864-68,  nel  quale  fu  di  L.  6  35. 
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In  complesso,  malgrado  i  diminuiti  benefici  degli  allevatori  e  la  crisi  che 
affligge  da  vari  anni  il  mercato  delle  sete,  l'industria  serica  italiana  è  in  via  di 
miglioramento;  e  se  ne  ha  la  prova  in  parte  nel  sempre  crescente  impiego  del 
seme  indigeno  e  nell'aumento  constatato  dopo  il  1876  nella  produzione  dei 
bozzoli  e  delle  sete  gregge;  in  parte  nella  accresciuta  esportazione  dei  filati; 
in  parte  finalmente  nelle  utili  riforme  che  i  fabbricanti,  anche  a  costo  di 
gravi  sagrifici,  hanno  introdotto  nei  loro  opifici. 

Conviene  tuttavia  osservare  che  nel  campo  della  tessitura,  l'Italia  è  ri- 
masta molto  addietro,  non  solo  della  Francia,  ma  anche  della  Svizzera  e  della 
Germania,  mentre  nessun  ostacolo  speciale  impedirebbe  di  dare  molto  mag- 
giore sviluppo  alla  fabbricazione  dei  tessuti. 

Industria  del  cotone.  —  Nel  1864  la  coltivazione  del  cotone  in  Italia  si 
estendeva  a  88,000  ettari  e  somministrava  623,000  quintali  di  prodotto  greggio, 
equivalenti  a  circa  250,000  quintali  di  cotone  in  fiocco.  Nel  1873  la  superficie 
coltivata  era  già  ridotta  ad  ettari  27,500  e  il  raccolto  a  180,000  quintali, 
corrispondenti  a  circa  72,000  quintali  di  cotone  in  fiocco  (i).  Negli  anni 
seguenti  continuò  la  diminuzione,  tantoché  nel  1886  la  superficie  coltivata 
era  di  soli  2,017  ettari  (2). 

Malgrado  ciò,  l'industria  della  lavorazione  del  cotone,  che  era  vissuta. de- 
bolmente sino  al  1867,  iniziò  da  quell'anno  un  moto  ascendente,  che  ha 
sempre  continuato,  e  che  prese  anzi  in  breve  tempo  proporzioni  ragguarde- 
voli, tanto  che,  mentre  nel  1870  il  numero  dei  fusi  si  calcolava  di  500,000,  nel 
1880  saliva  già  a  900,000  e  nel  1885  ^^  riteneva  di  circa  1,800,000. 

L'incremento  posteriore  al  1880  è  dedotto,  in  difetto  di  altre  fonti,  dalle 
cifre  del  commercio  speciale  di  importazione  e  di  esportazione. 

Infatti  Vimporta:(ione  netta  del  cotone  greggio  in  bioccoli,  masse  ed  ovatte, 
è  stata  negli  ultimi  6  anni  la  seguente:  ^ 


Anni 


1380 
1881 
188S 
1883 
18S4 
1885 


,  Quintali 

291  677 

3'7  97S 

481  677 

4$o  %IS 

458  isi 

594  "8 

(i)  Ellena.  -  La  statistica  di  alcune  industrie.  -  Pag.  56. 
(2)  Bollettino  di  notizie  agrarie.  -  Marzo,  1887,  n.  8. 
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\Jimporta:(ione  netta  del  1885  superando  il  doppio  di  quella  relativa  al 
1880,  e  potendosi,  per  la  pochezza  della  nostra  produzione,  riguardare  come 
l'espressione  del  nòstro  consumo,  se  ne  deduce  che  anche  il  numero  dei  fusi 
deve  almeno  esere  raddoppiato  e  raggiungere,  come  si  è  detto  sopra,  la  cifra 
di  1,800,000;  il  quale  aumento  comporta  a  sua  volta  quello  di  20,000  persone 
circa  negli  opifici  di  filatura. 

E  siccome,  ancora  secondo  la  statistica  doganale,  vi  era  nel  detto  anno 
1885,  fra  le  importazioni  e  le  esportazioni,  una  differenza  di  circa  75,000 
quintali  per  i  filati  e  di  135,000  quintali  per  i  tessuti,  se  ne  può  concludere  che 
l'industria  nazionale  del  cotone  è  suscettibile  di  nuovi  progressi,  tanto  da  poter 
dar  lavoro  ad  altri  500,000  fusi  e  16,000  telai,  cioè  in  complesso  a  più  di 
altri  20,000  operai;  e  ciò  senza  tener  conto  del  continuo  accrescimento  che 
avviene  nel  consumo  dei  tessuti  di  cotone,  i  quali  si  vanno  sostituendo  a  quelli 
di  canapa  anche  nelle  campagne. 

Nelle  notizie  sin  qui  esposte,  non  si  è  parlato  che  della  filatura,  perchè  è 
soprattutto  in  questa  che  la  quantità  della  produzione  ha  aumentato. 

Nella  tessitura  l'aumento  è  stato  molto  minore,  come  si  è  veduto  accadere 
anche  per  la  seta;  e  se  ne  ha  una  prova  nel  fatto  che,  mantenendosi  pressoché 
costante  ed  anche  di  poca  entità,  cioè,  appena  superiore  ai  5,000  quintali  all'anno, 
l'esportazione  dei  tessuti  di  cotone  nazionali,  è  aumentata  dal  1880  in  poi  l'im- 
portazione di  quelli  esteri,  passando  successivamente  nei  tre  ultimi  quinquenni 
da  una  media  annua  di  100,000  quintali,  a  quella  di  110,000  e  poi  di  125,000. 

Però  nella  qualità,  il  miglioramento  si  è  manifestato  in  eguale  misura  in 
tutti  i  rami  dell'  industria  ;  giacché  la  filatura  sviluppò  e  perfezionò  la  produzione 
dei  titoli  inferiore  e  medio,  ottenendo  anche  qualche  lodevole  saggio  nei  titoli 
fini  e  introducendo  con  buon  risultato  la  preparazione  dei  filati  cucirini;  la  tes- 
situra meccanica  progredì  nella  fabbricazione  dei  tessuti  comuni  tinti  e  non 
tinti,  ed  iniziò  pure  quella  dei  tessuti  ordinari;  finalmente  s'introdussero  note- 
volissimi miglioramenti  nella  tintoria  e  nell'apparecchiatura. 

In  sostanza  l'industria  del  cotone  ha  preso  un  ottimo  avviamento,  e,  salvo 
ostacoli  impreveduti,  potrà  acquistare  una  ben  maggiore  importanza. 

Industria  della  lana.  —  Se  si  mettono  a  confronto  le  cifre  degli  ultimi  dieci 
anni  esprimenti  le  importaT^ioni  nette  della  lana  in  massa,  dei  filati  di  lana  o  di 
pelo  e  dei  tessuti  di  lana,  si  trova  quanto  segue  : 
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Anni 


Importazione  ntttm  in  quintali 


deila  tana 
in  massa 


iti  filati 

di  land 

0  ài  pelo 


lS7d 77  87J 

l*^ 7$  299 

1S78 sé  296 

187» 74  364 

18S0 5S  747 

Totale  ...  3%  581 

Media  del  quinquennio  97  918 

}8S1 Sé  366 

1888 é3  (IO 

1883 77  9*7 

1884 8é  224 

1885 103  S24 

Totéle  ...  417  SS\ 

Mctii«  del  quinquennio  83  510 


a  9^1 

*  353 

1  920 

1  910 

«  773 

10  017 

2  183 

a  47* 

3- 389 

4  096 

S883 

7  9J« 

23  «7i 

4  734 

dei  tessati 
di  lana 
anche  ricol- 
mati 


48  4aé 
44  047 

35  479 
30  315 
37  ^i 

105  868 
30  174 

54  024 

44  198 
50  346 

58  389 
$8  9ia 

265  860 

58  174 


Questo  quadro  dimostra  che  dopo  il  1876  le  importa:(ioni  nette  andarono 
sensibilmente  crescendo  per  tutti  i  prodotti  che  interessano  la  filatura  e  la  tes- 
situra della  lana;  e  se  la  media  annua  delle  cifre  del  primo  quinquennio  si 
mette  a  confronto  con  la  media  annua  delle  cifre  del  secondo,  si  trova  che 
l'aumento  è  stato  del  23  per  cento  per  la  lana  in  massa;  del  117  per  cento 
per  i  filati  e  del  36  per  cento  per  i  tessuti. 

Il  primo  ed  il  secondo  di  tali  aumenti  dipendono  soprattutto  dalla  dimi- 
nuzione delle  quantità  esportate;  il  terzo  è  unicamente  dovuto  alla  maggiore 
importazione;  giacché  l'esportazione  dei  tessuti  è  rimasta  presso  a  poco  sta- 
zionaria. 

Ne  viene  di  conseguenza  che,  se,  come  si  ha  ragione  di  credere,  è  rimasta 
costante  la  produzione  nazionale  della  lana  naturale  e  meccanica,  deve  essere 
cresciuto  il  lavoro  negli  opifìci  di  filatura  e  di  tessitura,  sebbene  non  in  quella 
misura  che  sarebbe  stata  consentita  dal  consumo  nazionale  dei  filati  e  dei 
tessuti. 

Per  determinare  l'accrescimento  effettivo  del  lavoro  in  ciascun  ramo  della 
industria,  occorre  anzitutto  ricercare  la  quantità  assoluta  della  lana  adoperata 
per  la  filatura  e  quella  dei  filati  impiegati  per  la  tessitura. 


cxxvi  ^Annuario   statistico. 

La  prima  di  dette  quantità  si  compone  di  tre  parti,  cioè,  la  produzione  na- 
zionale  di  lana  lavorata  e  purgata  che  si  valuta  di  70,000  quintali  (i);  la  pro- 
duzione pure  nazionale  della  lana  meccanica  che  si  calcola  di  50,000  quintali  (2); 
e  finalmente  la  differenza  fra  l'importazione  e  l'esportazione,  cioè  Y importazione 
netta  della  lana  in  massa,  la  quale,  fatte  le  debite  riduzioni  per  il  calo  dipen- 
dente dalla  lavatura  (3),  risulta  pel  1885  di  circa  quintali  55,000.  In  tutto  175,000 
quintali,  invece  di  163,000  che  si  impiegavano  nel  1876  e  perciò  un  aumento 
del  7 .  per  cento  circa  nel  numero  dei  fusi  che,  da  284,500,  diventano  301,700. 

Quanto  ai  filati  la  produzione  nazionale  deve  essere  aumentata  del, 7  per 
cento  come  il  numero  dei  fusi;  e  perciò,  se  nel  1876  la  quantità  prodotta  in 
paese  si  poteva  valutare  di  105,000  quintali,  nel  1885  doveva  essere  salita  a 
quintali  112,000. 

Questa  cifra  unita  a  quella  che  esprime  Vimporta:(ione  netta,  ci  dà  nella 
somma  di  circa  120,000  quintali  la  quantità  dei  filati  impiegati  in  Italia  nel  1885  ; 
come  quella  di  106,778  quintali  rappresenta  la  quantità  corrispondente  al  1876, 
e  il  rapporto  di  queste  due  quantità  ci  permette  di  determinare  l'aumento  del 
numero  dei  telai,  anche  tenuto  conto  della  circostanza  che  una  parte  dei  filati 
serve  per  i  lavori  ad  ago,  i  ricami,  le  maglierie,  ecc. 

Infatti  potendosi  supporre  che  il  consumo  proporzionale  delle  quantità  im- 
piegate nel  1885  si  si^  f^^^o  P^^  1^  varie  operazioni  come  si  faceva  nel  1876,  ne 
viene  di  conseguenza  che,  ritenuto  costante  il  numero  dei  telai  a  domicilio 
in  6,600  circa  (4)  quello  dei  telai  in  esercizio  doveva  essere  nel  1885  di  9,574, 
fra  meccanici  e  a  mano,  invece  di  8,353  come  nel  1876. 

A  questo  aumento  nel  numero  dei  telai  ed  a  quello  già  indicato  pel  numero 
dei  fusi,  deve  corrispondere  un  aumento  di  circa  1,500  lavoranti;  e  difatti,  da 
indagini  recenti,  risulterebbe  che  nella  sola  provincia  di  Vicenza,  che  è  per 
l'industria  della  lana  la  seconda  del  Regno,  i  lavorami  si  accrebbero  di  oltre 
400  dal  1876  al  1883,  e  che  un  aumento  quasi  eguale  è  avvenuto  nello  stesso 
periodo  nella  provincia  di  Arezzo  (5). 

Ma  come  si  è  già  detto,  il  progresso  della  filatura  e  tessitura  della  lana  non 
ha  ancora  raggiunto  quel  grado  che  il  consumo  nazionale  dei  filati  e  dei  tessuti 
permetterebbe  di  raggiungere  ;  e  per  convincersene  basta  por  mente  alle  cifre 
esprimenti  le  attuali  importa:(ioni  nette  di  tali  prodotti.  Occorrerebbero  infatti 
altri  22,000  fusi  e  5,500  telai  per  produrre  in  Italia  le  quantità  di  filati  e  di 


i)  Ellena  -  La  statistica  di  alcune  industrie  italiane.  -  Pag.  77. 
2)  Idem.  -  Pag:.  78. 


0)  Wem.  .  Pag.  77. 

(4)  Idem.  •  Pag.  80. 

(5)  Annali  di  statistica,  -  Statistica  industriale.  -  Fase,  i",  pag.  55  e  95. 
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tessuti  che  sono  rappresentate  dalle  importa:!^ioni  mite  del  1885;  locchè  equivale 
a  dire  che^  oltre  agli  operai  occupati  presentemente  nell'industria  della  lana, 
operai  che  per  quanto  precede  e  tenuto  conto  delle  statistiche  antecedenti,  si 
possono  calcolare  in  27,000,  vi  sarebbe  modo  di  occuparne  altri  10,000  circa. 

Industria  della  canapa^  del  lino  e  della  juta,  —  La  produzione  nazionale  dei 
filati  e  dei  tessuti  di  lino  e  di  canapa  è  più  importante  di  quello  che  può  cre- 
dersi a  primo  aspeno,  se  si  pone  mente  soltanto  al  numero  e  all'entità  degli 
opifìci  propriamente  detti;  giacché  è  soprattutto  col  lavoro  casalingo  che 
siffatti  filati  e  tessuti  sono  ottenuti. 

Fra  le  circostanze  che  concorrono  a  tenere  in  vita  questa  industria  deve 
annoverarsi  in  primo  luogo  la  ragguardevole  produzione  della  canapa,  nella 
quale  l'Italia  ha  sinora  condiviso  il  primato  colla  Russia  (i);  in  secondo  luogo 
il  clima  temperato  di  alcune  nostre  regioni  che  rende  meno  necessario  pei  ri- 
spettivi abitanti  l'uso  della  lana. 

Però  a  queste  circostanze  se  ne  contrappongono  altre  di  effetto  contrario, 
e  sono,  dal  punto  di  vista  del  consumo  dei  prodotti,  la  sostituzione  che  si  vien 
facendo,  anche  nelle  campagne,  dei  tessuti  di  cotone  a  quelli  di  canapa  e  di 
lino;  e  dal  punto  di  vista  dei  progressi  tecnici  nella  lavorazione,  le  ingenti  spese 
a  cui  conviene  andare  incontro  per  rimpiazzare  colle  macchine  il  lavoro  ma- 
nuale, senza  contare  poi  l'influenza  che  esercita  sulla  conservazione  della  tessi- 
tura a  domicilio  la  comune  credenza  non  del  tutto  infondata  che  le  tele  fatte  a 
mano  siano  migliori  di  quelle  ottenute  coi  telai  meccanici. 


(i)  Secondo  le  più  accreditate  sutistiche  estere,  la  produzione  della  canapa  nei   vari 
Stati  sarebbe  stata  nel  x88o  la  seguente: 


RostU  .  . 
Italù  .  . 
Ungheria . 
FrancU   . 
AoscrU  •  . 
G«nnanU 
Stati-Uniti 
Altri  Stati 


Stati 


SftiftìeA 


doti,  Grotht 
Qaiatalt 


Totale 


'Del  signor 

*Ka»  mann- Spallar! 

Quintali 


1  aoo  000 

1  100  000  a  I  aoo  000 

960  000 

910  000 

700  000 

4)0  000 

$00  000 

420  000 

a<^  000 

iSo  000 

100  000 

170  000 

i}0  000 

SO  000 

i<o  000 

80  000 

3  950  000 

3  340  000  «  3  440  000 

(Neumann  Spallart  ^  Annata  1881-82,  pag.  325.  Stuttgard,  1884). 

Le  nostre  stsitistiche  agrarie  danno  per  la  produzione  della  canapa  in  Italia  cifre  alquanto 
minori  di  quelle  che  figurano  in  questo  prospetto,  e  comprese  fra  700,000  e  800,000  quin- 
tali; ma  ad  ogni  modo  sempre  maggiori  di  quelle  degli  altri  Stati,  esclusa  la  Russia. 
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Anche  il  favore  col  quale  è  stata  accolta  la  juta,  può  annoverarsi  fra  le 
cause  ritardatrici  nel  progresso  della  filatura  e  tessitura  della  canapa  e  del  lino. 

Infatti  si  calcola  che  il  consumo  della  juta  greggia  nelle  nostre  fabbriche, 
iniziato  soltanto  dal  1870,  fosse  già  di  8,000  quintali  nel  1879  (i)  e  risulta 
dalle  statistiche  doganali  che  fu  di  32,000  nel  1884;  di  47,000  nel  1885;  e 
nuovamente  di  32,000  nel  1886.  * 

Le  condizioni  delle  industrie  di  cui  si  parla  possono  anche  rilevarsi  dalle  sta- 
tistiche doganali,  come  lo  provano  i  seguenti  quadri  esprimenti  rispettivamente 
l'importazione  e  l'esportazione,  dal  1877  in  poi,  della  canapa,  del  lino  e  della  juta, 
tanto  allo  stato  greggio,  quanto  allo  stato  di  filati,  tessuti  od  altri  lavori. 


A  n  n  i 


Prodotti  greggi 
§  pttiinati 


Filati 


TettHli,  mMglU 
pastamani 


1877 
1878. 
1879 
1880. 


Impp r iasione    in    quintali. 


Totale 


Media 


1881 

1832. 

1883 

1884. 

1885 


Totale 


specialmente  jata 

specialmente  lino 

16  414 

$6  107 

15  103 

sa  987 

18  016 

46  876 

.32  503 

51  ao3 

80  036 

207  173 

SO  009 

51  793 

36  o6a 

66   300 

6)  740 

66   368 

74  998 

73  305 

72  304 

78  926 

89609 

75  747 

338  713 

300  616 

Media 


67  343 


72  129 


specialmente  jat» 

3S  334 

41  43> 

38  $14 

33  579 

148  859 

37  215 

35  95» 

32768 

36  53S 

34  »3' 

37  095 

176  580 

35  316 


Esporta :^ione    in    quintali. 


1877 
1S78. 
1879 
1880. 


Totale 


Media 


1881 

1882. 

1883 

1884. 

1885 


Totale 


Media 


specialmente 

canapa 

specialmente  lino 
e  canapa 

specialmente  lino 
e  canapa 

«74  499 
368  781 

397  364 
306  7$i 

6  404 
18  $a3 
16  646 

24  434 

9  9»7 
IO  816 

IO  730 
9  940   , 

l  347  395 

66  007 

41  403 

336  849 

16  502 

10  351 

313  164' 

310  559 
396  07S 

378  »34 
3SI  868 

ao  153 

16  570 

17  686 
a$  ais 
ai  186 

5  AIO 
5  "5 
5  «94 
6633 
5  750 

1  749  800 

100  810 

26  412 

349  060 

20  162 

5282 

(i)  Saldini.  Opera  citata,  pag.'yj. 
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Préndeiklo  a  considerare  in  ciascuno  di  questi  quadri  le  cifre  delle  varie 
annate,  si  scorge  che  nel  quinquennio  1881-85  ^^  ^  avuta  una  importazione 
annua  media  di  quintali  67,343  di  materia  greggia  e  pettinata,  consistente  spe- 
cialmente in  )uta;  mentre  nel  quadriennio  precedente  tale  importazione  annua 
inedia  era  stata  di  soli  20,000  quintali;  però  risulta  nel  medesimo  tempo  che 
nell'ultimo  quinquènnio  Tesportazione  annua  delle  materie  gregge  e  pettinate, 
consistenti  in  canapa  e  lino,  è  stata  in  media  di  349,960  quintali,  contro  336,84^ 
che  si  avevano  nel  quadriennio  precedente. 

Essendosi  conservata  presso  a  poco  costante  nei  periodi  considerati  la  no- 
stra produzione  annua  di  canapa  e  di  lino,  l'aunientó  avvenuto  nella  esporta- 
zione di  queste  matèrie  prime  ci  fa  conoscere  che  è  diminuita  negli  opifici 
nazionali  la  produzione  dei  relativi  filati  e  tessuti.  E  siccome  dal  1877  ^"  P^^  ^^ 
importa:(tane  netta  di  questi  filati  e  tessuti  non  ha  aumentato,  come  ci  mostrano 
anche  i  suddetti  quadri,  cosi  ne  deriva  che  deve  aver  diminuito  in  Italia  non 
soltanto  la  loro  produzione,  ma  anche  il  loro  consumo;  ed  una  tale  conclusione 
si  concilia  perfettamente  col  notevole  incremento  avvenuto  nella  importazione 
dei  filati  e  dei  tessuti  di  cotone,  é  collo  sviluppo  acquistato  in  paese  da  questa 
industria  e  da  quella  dèlia  juta. 

Nel  complesso  pertanto,  per  quanto  riguarda  le  industrie  considerate  in 
questo  capitolo,  il  lavoro  nazionale  si  è  alquanto  trasformato,  ma  non  è  dimi- 
nuito; anzi  è  aumentato,  essendosi  trovata  annualmente  a  disposizione  dei  no- 
stri opifici  di  filatura  e  tessitura  una  maggiore  quantità  di  materia  prima  rappre- 
sentata da  34,321  quintali,  cioè  dalla  differenza  fra  raumento  medio  delle  impor- 
tazioni (specialmente  juta)  e  l'aumento  medio  delle  esportazioni  (lino  e  canapa). 

Quanto  al  lino  e  alla  canapa  in  particolare  si  può  ancora  constatare  che  la 
diminuzione  nella  produzione  dei  filati  di  lino  e  di  canapa  non  ha  impedito  la 
introduzione  di  importanti  miglioramenti  nei  processi  tecnici,  specialmente  per 
ciò  che  riguarda  la  fabbricazione  delle  tele  medie  e  grossolane  e  Tutilizzazione 
dei  cascami;  e  quésta  circostanza  dà  animo  a  sperare  che  in  avvenire  anche 
questa  industria  tessile,  sinora  esercitata  in  gran  parte  a  domicilio,  potrà  rag- 
giungere quel  grado  di  perfezione  tecnica  che  già  distingue  le  altre. 

l'hlD  U  ST%IE     T)  IVETiSE. 

Indujlria  della  carta.  —  Per  diverse  ragioni  fra  le  quali  primeggia  la  neces- 
sità di  acquistare  all'estero  i  prodotti  chimici  e  le  macchine  sfibratrici,  l'Italia 
negli  ultimi  anni  non  ha  fatto  progressi  cosi  notevoli  come  altri  paesi  nella 
preparazione  della  cellulosa  e  delle  paste  meccaniche  di  legno  e  di  paglia,  cioè 
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delle  principali  materie  prime  che  vennero  man  mano  surrogando  gli  stracci 
vegetali  nella  fabbricazione  della  carta;  e  poiché  la  concorrenza  sempre  più 
attiva  che  le  fabbriche  dei  vari  paesi  si  vennero  facendo  in  questo  ramo  d'in- 
dustria, ha  escluso  quasi  completamente  (salvo  per  speciali  qualità  di  carta) 
la  possibilità  di  far  uso  per  questa  di  soli  stracci,  anche  dove  gli  stracci  stessi 
sono  relativamente  abbondanti,  ne  consegue  che  le  nostre  cartiere  si  sono  tro- 
vate nella  necessità  di  far  venire  dall'estero  i  succedanei  in  quantità  più  grande. 

Nello  stesso  tempo,  sia  per  la  maggiore  diffusione  data  cosi  all'estero 
come  all'interno,  all'impiego  dei  succedanei  di  ogni  sorta,  sia  per  altre  cause, 
alle  quali  si  aggiunsero  recentemente  le  epidemie  coleriche,  venne  man 
mano  scemando  l'esportazione  dei  nostri  stracci;  la  qual  cosa,  se  potè  nuo- 
cere ai  negozianti  di  questa  merce,  dovette  giovare  ai  fabbricanti  di  carta, 
i  quali  trovarono  sul  mercato  interno  in  maggiore  abbondanza,  gli  stracci 
raccolti  in  Italia  e  i  succedanei  provenienti  dall'estero;  e  non  solo  si  trova- 
rono in  possesso  di  maggiori  quantità  di  tali  sostanze,  ma  ebbero  anche 
il  vantaggio  di  poterle  acquistare  a  miglior  mercato,  giacché  degli  stracci 
diminuì  il  prezzo  col  diminuire  della  loro  richiesta  dall'estero,  e  dei  suc- 
cedanei diminuì  il  costo  di  produzione  a  misura  che  aumentarono  di  numero 
e  d'importanza  le  fabbriche. 

Per  vedere  quale  progressione  abbiano  seguito  d'anno  in  anno  gli  au- 
menti delle  quantità  delle  materie  prime  disponibili  e  le  diminuzioni  dei 
rispettivi  valori,  basta  consultare  le  statistiche  doganali,  per  conoscere  le 
importa:(ioni  nette  delle  sostanze  che  sono  principalmente  importate,  (paste 
chimiche  (cellulosa)  o  meccaniche  di  legno,  paglia,  ecc.)  e  le  esporta;(ioni 
nette^  cioè  le  eccedenze  delle  esportazioni  sulle  importazioni,  delle  materie  che 
sono  principalmente  esportate  (stracci  vegetali). 

Questa  ricerca  non  può  farsi  risalire  molto  indietro,  perché  soltanto 
dal  1881  incominciò  a  farsi  distinzione  fra  gli  stracci  vegetali  e  quelli  di 
altra  natura;  ma  riuscirà  per  noi  sufficientemente  efficace  anche  limitando 
il  confronto  agli  ultimi  cinque  anni. 

La  statistica  speciale  del  movimento  commerciale  ci  dà  infatti  queste  cifre: 


%Anni 


Impcrfiiione  netta 


1881 
188< 
1883 

isai 

1885 


Voce  doganale 


Pasta  di  legno,  di  paglia,  ecc. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Quantità 

in 
quintali 


8  240 

6  175 

«$  8S4 

60  393 

69  950 

Esporta^iont  netta 


Voce  doganale 


Quantità 

in 
qninuH 


Stracci  vegetali 

ao  115 

Id. 

54  7«7 

Id. 

14978 

Id. 

15  m 

Id. 

6  354 

Intr  odu:i^ione. 
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Come  sì  vede  nel  1882  diminuì  Vìmporta:(i<me  netta  dei  succedanei  ve- 
getali ed  aumentò  invece  V  esporta:(tone  netta  degli  stracci  vegetali  in  cont- 
fironto  del  188 1,  tiia  dal  1882  in  poi  accadde  affatto  il  contrario  fino  a  tuna 
il  1885  ;  cosicché,  partendo  dalle  cifre  del  1882,  gli  aumenti  o  le  diminuzioni 
negli  anni  successivi  risultano  come  appresso: 


^Anni 


'PmstM  di  Ugno,  di  p^gii»,  tfc. 


Aomsnto  ranoo 

delU   importaiione  ncK« 

'  io  confronto  de  1  tSfta 


S/rseei   vtget^ti 


Dimimuiene  «nnna 

delU  esporuxione  netta 

in  confronto  del  1882 


1883 
1884 
1885 


Quinteli 9  681 

»        54  *w> 

*       ^5  777 

T«/n/«  quimtmii  ,   «    .  1S7  678 


(attintali 19  7)9 

■        19  JM 

•        >8  36) 

ToitUt  quinfii      .  .  87  4t4 


Se  gli  aumenti  annui  delle  importa:(iont  nette  dei  succedanei  si  sommano 
colle  diminuzioni  annue  delle  esporta:(tom  nette  degli  stracci  si  ha  la  misura 
delle  eccedenze  verificatesi  in  ciascun  anno  susseguente  al  1882  nella  quantità 
delle  materie  prime  messe  a  portata  delle  nostre  cartiere  in  confronto  dello 
stesso  anno  1882,  senza  contare  quella  maggior  produzione  di  succedanei  ve- 
getali che  può  essere  stata  fatta  anche  in  paese  e  tralasciando  pure  di  considerare 
il  maggior  consumo  che  può  esservi  stato  di  succedanei  d'altra  natura  di  pro- 
venienza indigena  o  forestiera  e  specialmente  di  quelli  di  natura  minerale  come 
i  caolini,  i  gessi  ed  altre  consimili  materie  destinate  a  dar  peso  alla  carta.  Le 
eccedenze  alle  quali  si  accenna  risultano  per  ogni  anno  le  seguenti: 


%An  ni 


* 
1883 

1884 

I8S5 


Xnggior  fumniitd 

di  stracci  e  succedanei 

$H  confronta 

del  188M 


2$  420 

73  54» 
92  140 


Ma  occorre  inoltre  por  mente  che  oltre  alle  paste  di  legno,  paglia,  ecc., 
registrate  dalle  dogane  sotto  questa  voce,  e  dal  1885  in  poi  anche  sotto  quella 
di  cellulosay  altre  ne  entrarono  ed  in  non  poca  quantità  sotto  la  voce  a  cartoni 
ordinari.  » 
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Itilatti  questi  cartoni  essendo  •  ammessi  in.  esenzione  di  dazio  .come  le 
pasce  meccaniche  e  la  cellulosa,  nulla  impedisce  e  non  vi  à  frode  a  farlo^ 
che;  sir  introducano  sotto  tal  nomé'quelle  paste  alle  quall^  o  per  scopo  d'asciui^ 
gantento»  o  per  scopo  di  comfnitessione^  si  ò  fatta,  subire  una,  cilindracurai 
Anche  per  questo  riguardo  i  nostri  confronti  non  possono  risalire  molta 
indietro,  perchè  la  voce  «  cartoni  ordinari  »  fu  soltanto  adottata  nel  1882, 
ma  vediamo  che  da  quell'anno  in  poi,  le  sostanze  comprese  sotto  questa 
voce  furono  introdotte  dall'estero  in  quantità  di  più  in  più  grande  e  con 
una  progressione  pienamente  concordante  con. quella  già  osservata  per  le 
paste  di  legno,  paglia,  ecc.,  come  può  giudicarsi  dalle  seguenti  cifre  : 

Cartoni   ordinari* 

(Importazioni   nette). 

Anno  1882 (Quintali  9  996 

»  1883 «  18  749 

»  1884 »  41  846 

.  »  1885 »  50  8o{ 

•   •'ri*  <  - 

Un  cosi  notevole  parallelismo  fra  gli  aumenti  di  queste  importazioni  e 
qUieUi  delle  importazioni  corrlspQudenti  alla  voce  paste  di  legno,  ecc.,  parr 
rebbe  provare  che  sotto  il  nome  di  «  cartoni  ordinari  »  entrino  soprattutto 
siflfatte  paste;  ma  anche  limitandosi  a  supporre  che  queste  paste  rappresentino 
soltanto  la  metà,  dei  totali  annui,  e  che  l'altra  metà  si  componga  di  veri 
caxtoniygU  aumenti  appariscono  in  ciascun  anno  abbastanza  notevoli;  dimodo- 
ché aggiungendoli  alle  eccedenze  calcolate  nell'ultimo  quadro  della  pagina 
precedente,  avremo: 


*Ànni 


Maggior    quantità 

d$mater$t  primf 

diterminata  colle  cifre 

della  vote 

stracci 

e  paste  di  legno^  ecc. 


Maggior  quantità 

di 

materie   ùrime 

desunta   datla    voce 

cartoni  ordinari 


Maggior  quantità  totale 
delle  muterie  prime 

rimasta  annualmente 

a  disposizione 
delle  nostre  cartiere 

in  confronto  del  x88a 


1883 
1884 


39  420 

4  376 

83  796 

75  54» 

«5  9»S 

80  407 

93  140 

ao  402 

nS54S 

Ma,  come  si  è  detto,  non  è  solo  dalla  maggior  copia  delle  materie 
prime  più  essenziali  che  le  nostre  cartiere  furono  favorite.  Esse  poterono 
anche  profittare  di  una  progressiva  e  sensibile  diminuzione  di  prezzo  di 
dette   materie,   la  quale  diminuzione  si  è  avverata  dal  1881    nelle  misure 


Introdu:i^ione. 


%tf  Al  Aflll  n 


indicate  qui  appresso,  come  risulta  dagli  atti  della  Commissione  dei  valori 
per  la  statistica  doganale: 


Anni 


Itti 
1882 
1888 
18&4 

1885 


V^ort  éogénmli  iti  netidan^i 
•tgatmti  imperlati 

Pwu  di  legno,  paglia,  ecc.  Lire  33 

■  '     •  '     J^ 
•                     »              »     ay 

■  <•  »     as 
Cettnlott »     45) 

.    •     20  ) 


X  \   Pu/iu  ài  itguo  meccADice 


dfg/t 

strmeei  vegttaU 

nfiortìtti 


Lire  4$ 
■     4» 


Non  deve  poi  dimenticarsi  che  a  questi  vantaggi  si  aggitmse  quello  della 
diminuzione  del  prezzo  del  carbon  fossile,  elemento  di  non  poca  in;^>or- 
tanza  nelle  cartiere,  dove,  anche  senza  parlare  dei  motori  a  vapore,  si  ri- 
chiede l'impiego  del  calore  per  molte  operazioni  speciali. 

La  diminuzione  del  prezzo  del  carbon  fossile  ha  seguito  la  progressione 
seguente  : 

Anno  1881 L.  30 

»  1882 »  28 

»  1883 »  28 

)•  1884 »  26 

»  1885 »  24 

I  vairi  fatti  iche  si  vennero  sin  qui  esponendo,  permisero  alle  nostre 
cartiere  di  sostenere  senza  troppo  gravi  scosse  la  diminuzione  di  prezzo 
della  carta,  della  quale  diminuzione  possono  dare  una  adeguata  idea  i  se- 
guenti valori  determinati  d'anno  in  anno,  per  la  carta  bianca  o  tinta  in  pasta 
d'ogni  qualità,  sia  importata  che  esportata  : 


Anni 


mi 

\8Si. 

lSd4. 
}S6ó 


Valori  dolanoli  del  quinttU 
dì  carta 

Importatione 

Esportazione 

Lire    140 

Lire     120 

N         x^o 

»       117 

■       130 

•      tic 

»         I2S 

»       105 

»          210 

».     100 

E  non  solo  si  potè  sostenere  la  produzione,  malgrado  il  ribasso  continuo 
di  prezzo  del  prodotto  accennato,  ma  si  potè  anche  accrescere  la  fabbricazione 
cosi  da  rispondere  alla  maggiore  richiesta  di  carta  avveratasi  in  paese. 

Ce  ne  fornisce  una  prova  il  fatto  che  nel  periodo  decorso  dal  i°  geo- 
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mio  i$8x  al  30  giugno  1885,  ossia  in  4  anni  e  mezzo,  il  numero  delle 
corrispondenze  private  ed  ufficiali,  spedite  per  mezzo  degli  uffici  postali  (let- 
tere, cartoline,  manoscritti,  stampe  e  corrispondenze  ufficiali)  è  cresciuto 
sino  a  raggiungere  nell'ultimo  esercizio  1884-85,  in  confronto  dell'annata 
1880,  un  aumento  superiore  al  15  per  cento. 

Nello  stesso  tempo  la  differenza  fra  l'esportazione  e  l'importazione,  cioè 
Yesportaiione  netta  in  peso  della  carta  bianca  o  tinta  in  pasta  e  di  quella  sugante 
e  grossa  per  involti  risenti  graduali  diminuzioni  che  nell'anno  1885  giunsero 
a  poco  meno  del  22  per  cento  in  confronto  del  1880. 

Tanto  gli  aumenti,  quanto  le  diminuzioni,  alle  quali  si  è  accennato,  risul- 
tano dai  seguenti  quadri: 

Numero  totale  degli  oggetti  di  corrispondenra  (lettere,  cartoline,  manoscritti,  stampe, 
corrispondenze  ufndali,  ecc.)  spediti  aaJ  i'*  gennaio  1880  al  jo  giugno  i88j. 


Anni 


Numero  total t 

deii€ 

eorrisffomden^e  frivmtt 

ti  ufficiali  spedite 


1880 3S9  i^i  024 

18SI 362  120  101 

1888 379  «»5  479 

1883 401  3S9  289 

1884  !•  temestre  (*).....  207  618  }8) 

18S1<85  anno  fin«niiario  ...  414  44}  641 


Aumento  verificatosi 

in 

ciascun  anno 

rispetto  al  iSSo 


2  959  077 

«9  9^4  4$J 
42  098  26$ 

28  037  871 

SS  282  617 


Aumento  annuo 

pertentnale 
rispetto  al  x88o 

100.0 
100.8 
103.5 
111.7 
115.6 
115.4 


C a  r  t  a. 


Importazione  in  quintali 

Esportazione  in  fuintall 

■ 

1880 

x88i 

1882 

i88s 

1884 

i88s 

x88o 

1S81 

t88i 

i88s 

1884 

188; 

Voce  IS3  a— Carta  bUuica  o  tinta 
m  patta  d'ogni  qaalità.   ...       6  421 

Voci  IS3  f,  à,  -^  Carta  sugante 
e  carta  grossa  per  involti  «  •        $61% 

Totale  ...    12  089 


7  «48 

8  (80 

«5  609 

«5  33S 

21  082 

»9  474 

26  449 

28  &J0 

a9  538 

«6785 

9  «73 

9  73» 

8776 

8  174 

7  408 

4$  ì66 

49  33» 

$1  012 

$fi  3«3 

5»  897 

16  321 

18  411 

24  385 

23  509 

28  490 

74  840 

75  780 

80  6R2 

85  851 

78  682 

»3  »J4 
$4  368 

n682 


Esportazione  netta 


i88o 


Voce  IS3  a  — Carta  bianca  o  tinta 

in  pasta  d'ogni  qaalità.   ...  23  OS  3 

Voci  IS3  it  d,  —  Carta  sugante 

e  carta  grossa  per  involti  .   .  39  748 

Totale  ...  08  801 


i88i 


i882 


i88s 


X884 


19  301 

19  990 

13  929 

II  4$o 

40  is8 

42  281 

il  S37 

45  7*3 

59  450 

68  271 

61466 

55  173 

x88s 

2  172 
46  960 
49  132 


Quota  percentuale  dei  singoli  I  I  I  i  I 

anni  in  confronto  del  x88o,  100|    94.7|    99.2|    97.8|    87.8|    78.2 


(i)  L'aumento   percentuale   relativo  al  primo   semestre  1884  fu  dedotto   confrontando 
la  quantità  relativa  al  detto  semestre  colla  metà  della  quantità  corrispondente  al  1880. 
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Sebbene  il  maggiore  o  minore  movimento  delie  corrispondenze  postali 
non  sia  l'unico  fatto  suscettibile  di  dare  un'idea  del  maggiore  o  minor  con- 
sumo della  carta,  e  vi  sia  oltre  a  ciò  la  difficoltà  che  le  corrispondenze  sono 
date  in  numero  e  non  in  peso,  è  innegabile  che  deve  esservi  una  relazione  fra 
quel  movimento  e  il  consumo  totale  della  carta  nel  Regno;  e  poiché  gii  altri 
fatti  che  potrebbero  condurre  ad  un  calcolo  più  preciso  della  carta  consumata 
non  sono  tali  da  poter  essere  concretati  in  cifre,  noi  supporremo  che  dal 
1881  in  poi  il  detto  consumo  sia  stato  proporzionale  al  movimento  postale, 
e  perciò  abbia  aumentato  in  modo  da  superare  del  15,4  per  cento  nell'eser- 
cizio 1884-85  la  quantità  relativa  al  1880. 

Ora  nel  1880,  il  consumo  poteva  ritenersi  di  'quintali  540,000,  giacché 
di  fronte  a  600,000  quintali  dì  produzione  indicata  dall'onorevole  Ellena, 
sì  avevano  60,000  quintali  di  esporta:(ione  netta.  Il  consumo  degli  anni  od 
esercizi  susseguenti  sarebbe  dunque  stato  quello  che  si  legge  nel  quadro 
seguente,  nel  quale  é  anche  calcolata  la  produzione  di  ciascun  anno  od  eser- 
cizio, tenuto  conto  àLtWesportcL^ione  netta  della  carta  nei  periodi  corrispon- 
denti a  quelli  ai  quali  si  riferiscono  le  cifre  del  consumo. 

ProduT^ione  e  consutfw  della  caria  in  Italia  desunti  dal  movimento  delle  corrispondente  postali 

e  dal  movimento  commerciale. 


%Anni  od  eurci^i 


%Aumtnte  annuo 

ptrcenluale 
del  movimento 

delie 
corri  tpondeni^e 

postali 
rispetto  al  iS8o 
ptg.  prec.) 


rtspei 


Consumo  annuo 

interno 

della  carta 

dedotto 

dagli  attmenii 

percentuali 

della  colonna 

precedente 


Esportazione 

netta 

(V.  p«g.  prec.) 

(quinuli) 


Vroda^ione 

totale 
calcolata 

(quintali) 


»Aumento 
percentuale 

della 

produzione 

calcolata 

rispetto 

al   i88o 


18B0 

1881 

1882 

1883 

1884  (*)  (io  semestre).   ... 
188l>85  («ano  fituiuiario)    .   . 


lOO.O 

540  000 

62  801 

002  801 

100  8 

J44  ìiO 

59  459 

003  779 

«05. 5 

569  700 

63  271 

831  071 

III. 7 

603  180 

61  466 

081  840 

11$. 6 

3ia  I30 

26  038 

33S  158 

"S  4 

623  160 

57  ««5 

080  775 

100. o 

100.  I 

104.8 

Ito. 2 

III. a 
112. 9 


La  nostra  produzione  adunque  da  602,801  quintali  nel  1880  sarebbe  salita 
progressivamente  sino  a  680,775  quintali  nel  1885,  con  un  aumento  del  12,9 
per  cento. 

Ed  un  simile  risultato  si  accorda  con  quello  della  statistica  industriale  per 
le  Provincie  sinora  studiate,  giacché  tale  statistica  darebbe  per  il  1885,  un 


(i)  Come  nel  primo  quadro  della  pagina  precedente  gli  aumenti  percentuali  relativi  al 
i^  semestre  1884,  furono  dedotti  confrontando  le  quantità  relative  al  detto  semestre  colla 
metà  delle  quantità  corrispondenti  al  1880. 
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aumento  del  37.5  °/o  nella  forza  motrice  impiegata  e  del  6.9  ^'/o  nel  numero 
degli  operai  in  confronto  del  ^876,  malgrado  che  gli  opifici  ai  quali  si  rife- 
riscono le  denunzie  risultino  complessivamente  in  minor  nupiero  cpaie  vedesi 
jQel   quadro  seguente: 


Cartiere, 


Trovi  noie 

TOtmgro  digli  opijui 

F»r^a  motrU* 

espressa 

in  CMva/ii  diuamiei 

Tornire  degli  operai 

1S76 

iS8  S 

X876 

i8Ss 

1S76 

i88s 

Ancona 4 

Areno i 

Bologna tx 

OuertA 17 

Lucca SS 

'Novara 21 

Salerno }8 

Treviso }S 

Vicenxa. io 

Toiaig 103 

Differeui»    ....  ... 


4 

a 

12 

«7 
i6 
ao 
i6 

a> 
11 

174 

-      la 


184 

aS) 

«s 

$a 

18) 

361 

a  008 

3  aj9 

6* 

6i8 

I  808 

a  884 

$0$ 

J05 

I  088 

«n 

f   Oli 

9aft 

6606 

9  104 

•  •  a 

+  2  i9S 

SH 

6ùi 

«5 

76 

ai9 

5*7 

«9^7 

a  4^> 

i  019 

884 

a  346 

3  aa7 

478 

6so 

686 

4SS 

774 

94S 

0038 


0^ 


621 


Il  progresso  che  risulta  da  questo  quadro  e  dai  vari  fatti  finora  esposti 
non  è  piccolo,  avuto  riguardo  agli  ostacoli  che  la  nostra  industria  della  carta 
doveva  superare  e  alla  potente  concorrenza  che  continuano  a  fare  alle  nostre 
fabbriche  quelle  estere,  alcune  delle  quali  sono  situate  sui  confini  del  Regno. 

Concia  e  lavora:(ione  delle  pelli,  —  L'industria  della  concia  e  lavorazione 
delle  pelli  si  trova  in  Italia  in  condizioni  relativamente  buone,  sia  perchè 
il  suo  esercizio  non  richiede  un  grande  consumo  di  combustibili,  sia  perchè 
abbondano  nello  Stato  le  pelli  gregge,  le  sostanze  concianti  e  i  grassi. 

Infatti  le  pelli  gregge  impiegate  nelle  nostre  concerie  sono  per  oltre 
due  terzi  indigene  (i),  ed  anche  per  le  sostanze  concianti  prevale  il  con- 
sumo di  quelle  del  paese,  non  traendosi  dall'estero  che  la  yallonea  (2).  Del 


{i)  La  quantità  adoperata  si  calcola  di  50,000  tonnellate,  comprese  14,000  tonnellate 
di  pelli  crude  importate  dall'estero  (De  Luca,  Cuoi  e  pelli  aWEspofi^ione  di  Tarigi  del 
1878,  pag.  12). 

(2)  Le  quantità  di  legni,  radiche,  ecc.,  per  tinta  e  per  concia  importate  nel  quinquennio 
1880-84,  stanno  alle  (quantità  esportate  come  100  a  175  ;  ma  per  le  materie  concianti  con- 
siderate isolatamente  il  rapporto  è  ancora  più  favorevole  airesportazione:  giacché,  mentre 
nelle  quantità  importate  dominano  le  materie  per  tinta,  nelle  quantità  esportate  prevalgono 
le  sostanze  per  concia. 
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resto»  anche  i  conciatori  delle  altre  parti  d'Europa  ricorrono  a  lontane  con^ 
tta4^  per  certe  qusdità  di  pelli  gregge  e  di  materie  concianti. 

Quanto  aUe  pelli  conciate  senza  pelo  e  rifinite;,  che  ibernano  la  cate* 
goria  più  imj^QEtante  nei  movimenti  commerciali»  le  quantità  ottenute  an* 
nualmente  nelle  nostre  fabbriche,  corrispondono  prossimamente  al  consumo 
interno,  rappresentato  in  valore  da  circa  cento  milioni  di  lire;  essendovi 
quasi  equtv^enza  fra  le  importazioni  e  le  esportazioni ,  come  può  vedersi 
nelle  cifre  che  seguono: 


Anni 


1880 
1881. 

188S 
1883. 
1884 
18». 


PgUi  eon<Ì0tt  i*nz0  P*io 
é  rifmùt       ' 

IvportAaione 
Qjiitaxali 

Eiperusione 
Qjiiatali 

"  55$ 

Il  $91 

X|  Oé9 

IO  aSi 

"  a47 

»  oa; 

1}   022 

IX   026 

la  ISI 

td  a9o 

14  M» 

7  7«« 

Fra  i  rami  dell'industria  dei  pellami  che  hanno  maggiormente  progre- 
dito, vi  è  la  fabbricazione  delle  cinghie  per  trasmissioni,  le  quali  prima  ci 
venivano  quasi  esclusivamente  dall'estero.  Se  ne  ha  una  prova  in  una  lieve 
diminuzione  avvenuta  dal  1878  in  poi  nelle  importazioni  dei  «  lavori  di 
pelli  con  e  senza  pelo  »  fra  i  quali  le  cinghie  sono  comprese. 

Noteremo  di  passaggio  che,  in  vista  della  fabbricazione  delle  cinghie, 
la  quale  richiede  cuoi  resistentissimi,  è  stata  introdotta  recentemente  con 
buonissimo  esito  la  concia  del  cuoio  Corona, 

Anche  la  fabbricazione  dei  guanti  ha  continuato  a  prosperare,  sebbene 
dal  t88o  sia  alquanto  cresciuta  Pimportazione  e  diminuita  per  contro 
l'esportazione,  come  lo  dimostra  la  seguente  tabella: 


Anni 


1880 

1881. 

1888 

1883. 

1884 

18^. 


'KÀtmero  delle  centimaia  di  fata 


Imporuiione 


34» 
3$« 
4«4 
4«7 
5»a 
7*9 


Esponasonc 


30  279 
z6  6$i 

31  660 
27  211 

^4  307 
22  260 


Il  Governo  che,  cogli  aumenti  stabiliti   nel   1883  ^^^  ^^^  d'importa- 
zione delle  pelli  conciate  e  delle  cinghie  finite  e  cucite,  aveva  già  provve- 
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<luto  a  migliorare  le  condizioni  generali  dell'industria  dei  pellami,  ha  anche 
avvisato  nel  seguito  ai  mezzi  di  impedire  che  decada  o  sia  danneggiato 
dalla  concorrenza  dei  prodotti  esteri  un  ramo  cosi  importante  di  tale  indu- 
stria, quale  *è  quello  che  ha  .per  oggetto  la  fabbricazione  dei  guanti  (i). 

Manifatture  dei  tabacchi^  tipografie,  ricami  a  macchinay  parati  in  carta^ 
guarniture  di  scardassi,  gamma  elastica  e  guttaperca,  -r-  Compiuta  la  rassegna 
delle  industrie  principali,  rimarrebbe  a  parlare  di  molte  altre  che  concorrono 
insieme  riunite  ad  occupare  migliaia  di  persone,  sebbene,  prese  isolatamente, 
non  possano  dirsi  di  primaria  importanza. 

Sénonchè  alcune  di  tali  industrie,  per  quanto  esercitate  in  parte  in  veri 
opifici,  sono  pel  rimanente  cosi  frazionate,  che  riesce  difficilissimo  il  se- 
guirne il  movimento  di  progresso  o  di  regresso  con  confronti  a  grandi 
linee,  come  si  è  fin  qui  fatto;  d'onde  la  necessità  di  limitarsi  all'esame  di 
quelle  che,  per  il  loro  stato  nascente,  o  per  le  condizioni  particolari  del 
loro  esercizio,  permettono  tali  confronti. 

L'industria  dei  tabacchi  esercitata  dallo  Stato  in  17  stabilimenti  occupava 
nell'esercizio  1884-85  operai  16,587,  facendo  uso  di  54  motori,  della  forza  di  629 
cavalli  dinamici.  La  produzione  è  stata  di  chilogrammi  17,977,411  fra  tabacchi 
da  fiuto,  trinciati,  sigari  e  spagnolette,  calcolando  i  sigari  a  200  per  chilogr.™* 

Le  tipografie  si  sono  quasi  triplicate  di  numero,  dopo  il  1859;  cosicché, 
mentre  allora  occupavano  10,000  operai,  ora  darebbero  lavoro,  secondo 
recenti  studi,  a  25,000  (2).  Anche  il  numero  delle  litografie  è  aumentato  e 
si  calcola  che  il  personale  relativo  sia  passato  in  io  anni  da  4,000  individui 
a  7,000  (3). 

L'esecuzione  meccanica  dei  ricami,  sia  al  telaio,  che  a  catenella,  ha  dato 
luogo,  dal  1873  in  poi,  all'impianto  di  parecchi  nuovi  opificii  nell'alu  Italia^ 
ed  occupa  ora  non  meno  di  2,000  persone  (4). 

La  fabbricazione  dei  parati  in  carta  ha  ricevuto  un  validissimo  impulso, 
specialmente  dalla  Società  del  Fibreno,  e  dà  lavoro  a  non  meno  di  1,500 
operai  (5). 

La  fabbricazione  delle  guarniture  di  scardassi  e  quelle  della  gomma 
elastica  e  della  guttaperca,  entrambe  di  recente  impianto,  sebbene  non  oc- 

(i)  SulVindu^ria  dei  guanti  in  'HjipoU  e  sui  provvedimenti  che  la  riguardano.  Relazione 
deiringegnere  Oreste  Lattes.  Annali  deirindustna  e  del  commercio,  1884. 

(2;  DoTT.  Giov.  Gavazzi  Spech.  Induftria  della  carta  ed  arti  grafiche  alV Espofiiione  di 
MilanOy  pag.  no. 

p)  uAVAZzi  Spech.,  op.,  cit.,  pag.  132. 

(4)  Progetto  di  legge  per  la  revisione  della  tariffa  doganale.  Legislatura  XV,  i*  Ses- 
sione 1882,  pag.  25. 

(5)  <?•  s»  pag-  34. 
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cupino  in  complesso  più  di  500  persone,  producono  fra  Tuna  e  l'altra  per 
un  valore  di  un  milione  e  mezzo  di  lire  (i). 

Per  i  motivi  già  addotti,  sarebbe  troppo  difficile  misurare  i  progressi 
di  altre  industrie,  quali  sono  la  tessitura  delle  stoffe  miste,  la  fabbricazione 
dei  cordami,  dei  cappelli  di  feltro  e  di  seta,  dei  mobili  e  delle  vetture,  dei 
passamani  e  bottoni,  delle  candele,  dei  saponi,  ecc.  Non  mancano  però  indizi, 
che  anche  queste  industrie  hanno  partecipato  alla  corrente  di  attività  creata 
dalla  unificazione  politica  e  dagli  ordinamenti  intesi  a  ridestare  sotto  tutte 
le  forme  la  vita  nazionale. 

Si  giunge  cosi  alla  confortante  conclusione  che  l'Italia,  sebbène  non 
favorita  come  altri  paesi  di  ricchi  giacimenti  di  carbon  fossile,  basta  a  se 
stessa  per  molte  produzioni  e  di  parecchi  prodotti  fa  esportazione;  mentre 
poi  per  quasi  tutte  le  industrie  si  trova  sulla  via  di  un  reale  progresso. 


Prezzi  di  alcuni  generi  alimentari. 

NElle  tavole  alle  pagine  869-874  sono  indicati  i  prezzi  mensili 
del  1885  e  nel  Compendio  dei  dati  principali  della  statiftica  ufficiale  (pa- 
gine 1029- 1030),  le  medie  annuali  del  periodo  1862- 1886,  del  frumento,  del 
grano  turco,  del  riso,  del  vino  comune  da  pasto,  dell'olio  di  uliva  e  della 
carne  bovina  macellata  in  alcuni  fra  i  più  importanti  mercati. 

Questi  dati  sono  riprodotti  dalla  statistica  intitolata  Movimento  dei  pre:(;(i 
di  alcuni  generi  alimentari  dal  1862  al  iSSj,  la  quale  fu  compilata  principal- 
mente dai  Bollettini  settimanali  pubblicati  dalla  Direzione  generale  dell'Agri- 
coltura e  con  notizie  supplementari  avute  dagli  u£Eci  comunali  e  dalle  Camere 
di  commercio. 

È  molto  notevole  il  ribassò  avvenuto  nei  prezzi  dei  cereali  negli  ultimi 
anni,  e  particolarmente  dal  1880  in  poi.  Tanto  per  il  frumento,  quanto  per 
il  grano  turco,  si  hanno  nel  1884,  nel  1885  e  nel  1886  i  prezzi  più  bassi  che 
da  molti  anni  si  fossero  avuti. 

I  prezzi  del  frumento  nel  1885,  di  lire  22. 78  al  quintale  per  la  i*  qualità 
e  lire  21. 24  per  la  2*  (medie  generali  di  23  mercati),  paragonati  coi  prezzi 
massimi  del  perìodo  considerato,  che  si  ebbero  nel  1874  in  lire  39. 18  per 
la  I*  qualità  e  lire  35.  93  per  la  2*,  presentano  una  diminuzione  di  circa  41 
per  cento;  sono  inferiori  poi  di  circa  33    per  cento  a  quelli  del  1880  (lire 
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(i)  Progetto  di  legge  per  la  revisione  della  tariffa   doganale.  Legislatura  XV,  i^  Ses- 
e  1882,  pag.  38  e  Milano  tecnica,  pag.  446. 
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3^.  72  per  la  prima  qualità  e  lire  32.  27  per  la  2*),  dopo  il  quale  anno  co- 
mincia il  grande  ribasso;  di  circa  23  per  cento  rispetto  a  quelli  del  primo 
anno  del  periodo  (lire  29.53  ^  ^^^^  ^-5^)  ^  ^ì  oltre  24  per  cento  rispetto 
^le  medie  generali  delPintero  periodo  di  24  anni,  le  quali  risultano,  di  lire 
30.  14  (i*  qualità)  e  di  lire  28.  08  (2*  qualità). 

Cosi  i  prezzi  del  grano  turco  nel  1885,  di  lire  14.  69  al  quintale  per  la 
4^  qualità  e  di  lire  13.  59  per  la  2*  (medie  generali  di  19  mercati),  si  trovano 
ridotti  a  poco  più  della  metà  dei  prezzi  massimi  del  1874  (lire  28. 79  e  lire 
26.  55,  rispettivamente),  presentando  una  diminuzione  di  quasi  49  per  cento; 
6ono  inferiori  di  quasi  42  per  cento  a  quelli  del  1880  (lire  25.  29  e  lire  23. 23), 
4i  circa  28  per  cento  a  quelli  del  1862  (lire  20.  57  e  lire  18.  81)  e  di  circa  2< 
per  cento  alle  medie  generali  dei  24  anni  {lire  19.  89  e  lire  18.  20). 

Anche  i  prezzi  del  riso  sono  in  <liminuzione,  benché  meno  rapida  di 
quella  del  frumento  e  del  grano  turco. 

Il  prezzo  del  riso  di  i*  qualità  sul  mercato  di  Vercelli  nel  1885,  di  lire 
28.  23  al  quintale,  è  inferiore  di  31.  41  per  cento  al  prezzo  massimo  del 
"  periodo,  che  si  ha  nel  1876  in  lire  41.  16  (nel  1874  il  prezzo  era  di  lire  40. 01); 
di  27.47  P^^^  cento  al  prezzo  del  1880  (lire  38.92);  di  11.70  per  cento  al 
prezzo  del  1862  (lire  31.97)  e  di  17.91  per  cento  alla  media  di  24  anni 
(lire  34.  39).  Sul  mercato  di  Milano,  il  prezzo  del  quintale  di  riso  dia*  qua- 
lità nel  1885,  di  lire  31.25,  presenta  una  diminuzione  di  27.58  per  cento 
di  fronte  al  prezzo  massimo  del  periodo,  che  si  ha  nel  1873  in  lire  43. 15 
(nel  1874  il  prezzo  era  di  lire  42.  26);  di  19.  02  per  cento  di  fronte  a  quello 
del  1880  (lire  38.  59);  di  4  per  cento  in  confronto  al  1862  (Hre  32.  55)  e  di 
14.  57  per  cento,  in  confronto  alla  media  dei  24  anni  (lire  36. 58). 

Il  movimento  dei  prezzi  dei  cereali  e  del  riso  dal  1862  al  1885  si  può 
riassumere  cosi:  prezzi  moderati  dal  1862  al  1870;  forte  rialzo  fino  a  tutto 
il  1874;  ribasso  sensibile  nel  1875,  nuovo  e  considerevole  rialzo  nel  1877,  e 
prezzi  variamente  oscillanti,  ma  sempre  elevati  fino  al  1880  inclusivamente; 
dopo  d'allora  forte  ribasso,  che  ancora  non  si  è  arrestato. 

Quanto  al  vino,  all'olio  e  alla  carne  bovina  macellata,  il  movimento 
dei  prezzi  npn  presenta  quel  parallelismo  tra  i  vari  mercati,  che  si  è  osser- 
vato per  i  cereali.  Sarebbe  quindi  arrischiato  il  tentare  di  determinarne  i 
caratteri  generali.  Si  può  osservare  che  anche  per  questi  generi  i  prezzi  mas- 
simi si  trovano  per  lo  più  intomo  agli  anni  1873  ^  ^^74-  Tanto  per  il  vino 
però,  quanto  per  l'olio,  mentre  alcuni  mercati  segnano  negli  ultimi  anni  del 
periodo  una  diminuzione  in  confronto  coi  primi,  altri  mercati  segnano  un 
aumento.  Per  la  carne  tutti  i  mercati  hanno,  negli  ultimi  anni,  prezzi  supe- 
riori a  quelli  dei  primi  del  periodo  che  si  considera. 


IntroduTiione.  cxi-i- 


Valori  di  alcune  merci. 

NElla  tavola  alle  pagine  875-887  abbiamo  indicati  i  prezzi  di 
alcune  merci  stabiliti  per  le  statistiche  doganali. 
I  prezzi  delle  merci  all'importazione  dall'estero  ed  alla  esportazione 
sono  determinati  annualmente  dalla  Commissione  centrale  dei  valori  per  le 
dogane,  istituita  col  regio  decreto  2  ottobre  1879,  n.  5119^  la  quale  Commis- 
sione consulta  le  Camere  di  commercio  e  i  Comizi  agrari.  Essa  fa  un  lavoro 
diligentissimo.  Nei  primi  anni,  per  difetto  di  dati  sufficienti,  alcuni  prezzi  non 
poterono  essere  indicati  con  sufficiente  esattezza,  ma  grado  a  grado  la  di- 
scussione potè  essere  affinata  col  corredo  dell'esperienza  acquistata  circa  le 
cause  e  i  caratteri  del  movimento  dei  prezzi,  e  farsi  sopra  elementi  anche 
più  copiosi  d'anno  in  anno. 

Per  lo  scopo  di  riconoscere  l'andamento  generale  dei  prezzi,  abbiamo  scelto, 
e  riprodotto  nelle  tavole  suddette,  fra  le  varie  voci  della  statistica  pubblicata 
dalla  Direzione  generale  delle  Gabelle,  alcune  voci  di  merci  che  ci  sembrano 
non  solo  di  molta  importanza  per  il  commercio  dell'Italia  coll'estero,  ma 
anche  abbastanza  precise  per  non  dar  luogo  a  dubbi  di  interpretazione  ;  tra- 
lasciando di  comprendere  in  questo  elenco  quelle  voci  che  comprendono 
molti  prodotti  diversi,  per  cui  gli  adeguati  di  prezzi  sono  necessariamente 
meno  sicuri. 


Mercedi  giornaliere  degli  operai. 

LE  NOTIZIE  che  raccogliamo  in  questo  Annuario  sono  estratte,  per 
la  massima  parte,  da  un  saggio  di  statistica  delle  mercedi  pubblicato 
negli  Annali  di  statistica  del  iSSj  (i),  coU'aggiunta  di  altre  più  recenti 
avute,  come  le  prime,  direttamente  dagli  industriali  o  dagli  ingegneri  del 
regio  Corpo  delle  miniere. 

Nelle  tavole  alle  pagine  889-903  sono  indicate  le  mercedi  dal  1881  in  poi 
degli  operai  oc<iupati  in  14  officine  appartenenti  a  diverse  industrie,  nonché 
nelle  miniere  della  Sardegna  e  nelle  solfare  della  Sicilia  e  della  Romagna  ;  nel 
Compendio  dei  dati  della  statistica  ufficiale  che  chiude  l'Annuario  (pag.  1032-1037) 

(i)  Contribu:^ione  per  una  statistica  delle  mercedi.  Voi.  14,  serie  }*. 
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sono  date  le  mercedi  dal  1862  al  1886  per  le  occupazioni  più  caratteristiche 
in  IO  officine  e  nelle  miniere  della  Sardegna  e  nelle  solfare  della  Sicilia. 

Qui  appresso   facciamo  il  confronto  fra  le  mercedi  del    1862  e  quelle 
dell'ultimo  anno  del  periodo  pel  quale  si  poterono  avere  le  notizie. 


Canapificio  in  Casalecchìo  di  Reno, 

(Provincia  di  Bologna). 


Categorie  di  operai 


Pattinatori 

Cardatori  e  preparatori.   .  . 

Filatori 

Aspatori 

Bardatrici  e  preparatrici  .  .   . 

Filatrici 

Aspatrici 


ViCerctii  mtiU  giomalierg 
per  12  ort  di  lavoro 


1862 

2.64 
1.9» 

1.9» 
a. sa 
0.66 
0.66 
0.73 


x886 

3.48 

3*4 
a.aS 

3.56 

0.96 

0.96 

t.14 


tAuw^tmto  p,  ^fp 

imi 
1862  al  1886 


3» 
69 

»9 
33 
4S 
4$ 
$8 


Cotonifici  della  ditta  Sciaccaluga  in  Campomorone  e  Ceranesi, 

(Provincia  di  Genova). 


Categorie  di  operai 


t^ercedi  giornalière 
per  12  ore  di  lavoro 


J862 


1886 


t^uméfiio  p.  ^ù 

dal 

1862  al  18S6 


Filatori 

massimo.   .   .   . 

a.  so 

^  miniiro .... 

1.40 

Filatrici 

7    massimo .... 

0.86 

\,  minimo .... 

o.so 

Tessitori 

f   massimo .... 

a.jo 

^  minimo  .... 

I  S4 

Teisitrìd 

massimo  .... 

0.78 

i  minimo .... 

0.40 

3. SO 
a. 00 

1.20 

0.90 

350 
3.00 
i.ao 
0.90 


40 
43 
40 
80 

S» 

30 

S4 

"5 


Cotonificio  Cantoni  in  CasteUan:^a, 

(Provincia  di  Milano). 


Categorie  di  operai 


Filatori . 
Filatrici  . 
Tessitori 
Tessiuici 


Mercedi  medie  giornaliere 
per  12  ore  ai  lavoro 


1862 


x886 


giumento  p.  ^,o 

dal 

1862  al  1886 


X.IO 

a.o$ 

86 

o.so 

1,14 

laS 

«.3S 

a.78 

106 

o.és 

1.17 

80 

IntroduT^ione. 
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Lanificio   Rossi   in    Schio  (')• 

(PrOTÌBCM  di  Vicenia). 


Categorie  di  operai 


I  «bili 

Ttstìtorì    I 

^  aediocrì.  .   .  . 

ScttrdasMtorì 

Filttorì 

Prcsutori , 

Tonditori 

Tintori , 

Tessitrici    ......... 

Rsmmendttrki , 

Orditrìd 

Spolatrici 

Kitorcitrìci .  .   . • 


SkCercedi  medie  giornaliere 
per  tt  ore  di  lavoro 


iSéj 

a.ji 

«•4} 
«•7S 
«•$4 
i.ja 

t.ai 

I-4J  ('97$) 

0.77 

0.77 

0.$$ 
0.99 


t886 

4.9S 
ì'96 
a  S6 

J$o 
a.97 
a.M 

a.ao 
1.76 
1.65 
«.S4 
«41 
«.4J 


aumento  f.  % 
tié7  mi  1886 


80 

7» 
100 
100 

95 

117 

8a 

SS 
««4 

100 
160 

44 


Lanificio  Sella  in  Biella. 

(Provincia  di  Novara.) 


Categorie  di  operai 


Lavatori  della  lana 

Tintori , 

Battitori    .  .   ... 
Cardatori  .  .  .  .  . 

FiUtorì 

Teasitori , 

Torcitrici  •    •  *  .   . 

OrditHci , 

Tessitrici 

Pinaatrid    .... 
Ricaautrici .... 


VnCercedi  medie  riomMliere 
per  it  ore  di  Imvoro 


x86i 


t886 


aumento  •^.  ^.'s 

da/ 

t86i  mi  i88é 


J.OO 

,.ié 

1.50 

a.ij 

i.$o 

a-7S 

i.$o 

a.ao 

a.M 

J.9« 

a.  34 

a.9S  0^77) 

0.70 

1.48 

Iti 

1.08 

iM 

1.18 

fi«7o; 

a.ao 

U 

0.77 

i.ja 

7« 

0.70 

a.is 

ao7 

(i)  La  Direzione  del  lanifìcio  Rossi  non  ha  fornito  i  dati  per  gli  anni  anteriori  al  1867, 
osservando  che,  per  le  condizioni  speciali  in  cui  si  trovava  in  quegli  anni  il  Veneto,  i  dati 
mal  si  presterebbero  a  confronti  razionali. 
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Lanificio  Ricci  in  Stia, 

(Provincia  di  Areuo). 


Operai 

SSCerctdi  giornaliere  per  io  ore 
di  lavoro 

^Aumento  p.  % 
dal 

1862 

t886 

186»  al  i8ii6 

Uomini 

l.$0 

3    SO 

67 

V.  minimo 

i.oo 

1.40 

40 

Donne 

7    massimo 

0.(0 

i.ao 

• 

140 

^  minimo 

0  42 

0  éo 

'41 

Stahiìimenlo  serico  della  ditta  Keller  in  Villanovetta, 

(Prolvincia  di  Cuneo). 


Categorie  di  operaie 


Filatrici  provette 

là.     ài  2*  classe  .... 

Torcitrici 

Binatrid 


t^erceii  medie  giornaliere 
per  circa  ti  ore  e  t.i  di  lavoro 


1862 

1.04 

0.9* 
0.8) 
0.67 


1886 

I.I3 
1.04 
1.08 
I.Q4 


%Aumektó  p.  ^n 

dal 

1862  al  t886 


8 
it 

l« 
SS 


Cartiera  italiana  in  Serravaìle  Sesia. 

(Provincia  di  Novara). 


Categorie  di  operai 


Uomini:   addetti  alla  lavorufone  degli  stracd. 

Id.  alla  preparazione  della  pasta 

Id.  alla  fabbricattone  della  carta 

Id.  all'apparecchio  della  carta  . 

Id.  alle  officine  di  riparazione    . 

Donne:  addette  all'apparecchio  della  caru    . 

Id.  alla  fabbricazione  delle  btxste 


ùiCercedi  medie 

giornaliere 

per  li  ore  di  lavoro 


1862 


j886 


%Aamento 

Pi  S 
dat  1862 

al 

2886 


0.99 

«.7< 

7« 

I.IO 

1.76 

6q 

I.ZO 

1.98 

80 

I.IO 

1,76 

60 

«.S4 

5*J0 

"4 

o.$s 

I.IO 

100 

0.$$ 

i;io 

100 

Fabbrica  di  candéle  steariche  della  ditta  Lanza  in  Torino» 


Categorie  di  operai 


Capi-laboratorio . 
Operai  provetti    . 
Donne  a  giornata 


!Kereedi  medie  giornaliere 
per  12  ore  di  lavoro 

^Aumento  p.  ®  0 
dal 

1862 

1886 

1862  al  1886 

3    12 

4,80 

54 

2.16 

3  00 

39 

0.72 

I.IO 

67 
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Miniere  della    Sardegna 


Categorie  di  operai 


MinAtori  sardi. 


3iOrttdi  ntfdie  giornaliere 
per  8  ore  di  lavoro 


Id.      coatÌDenuU 


t862 
1.80 


t88t 

3.00 
4.$o 


tAamenio  p.  0)^ 

dal 

X862  al  x88i 


«7 
100 


Solfare   della    Sicilia. 


Categoria  di  operai 

(Kercedi  medie  giornaliere 

per  7  ore  Cptcconieri  a  giornata) 

e  per  8  ore  ^picconieri  a  spese) 

ai  lavoro 

^Aumento  p.  ^ 

dal 

t86t  al  ì88i 

t862 

t88t 

Picconieri  «  giomau    .... 

a.35 

4.00 

7> 

Id.       a  spesa  

1.98 

3.» 

62 

L'aumento,  come  si  vede,  dal  1862  in  poi  è  assai  grande.  Non  mancano 
alcune  eccezioni:  cosi,  ad  esempio,  le  mercedi  delle  operaie  addette  alle 
filande  di  seta  sono  rimaste  pressappoco  stazionarie,  in  conseguenza  della 
crisi  che  Tindustria  serica  ebbe  a  traversare;  e  si  potrebbe  anche  citare  un 
caso  di  regresso,  quello  dei  lavoranti  all'intemo  addetti  alte  solfare  della 
Romagna,  ciò  che  dipese  principalmente  dall'essere  quegli  operai  retribuiti 
a  cottimo  e  dall'essere  scemata  la  produttività  di  quelle  solfare  e  ridotti  an- 
che i  prezzi  dei  solfi. 

Ad  ogni  modo,  è  fuori  di  dubbio  che  le  mercedi  espresse  in  moneta 
sono  oggi,  in  generale,  molto  più  alte  che  non  fossero  20  o  25  anni  addietro; 
e  siccome  poi  in  generale  i  prezzi  sono  diminuiti,  massime  quelli  dei  ce- 
reali, il  miglioramento  della  situazione  economica  dei  salariati  è  fatto  anche 
più  sensibile.  -  * 

Confrontiamo  il  movimento  dei  prezzi  del  frumento  e  del  grano  turco 
con  quello  delle  mercedi. 

Nella  tavola  che  segue  sono  esposte,  anno  per  anno,  dal  1862  al  1886, 
in  millesimi  di  lira,  le  retribuzioni  di  un'ora  di  lavoro  per  varie  categorie 
di  operai,  escluse  dal  calcolo  le  mercedi  delle  donne  e  dei  fanciulli,  le  quali 
si  prestano  meno  bene  ai  confronti,  ed  escluse  pure  le  mercedi  degli  uonrini 
eccezionalmente  elevate  o  basse. 

K  —  ^Annuario  Siatijiico  —  Foglio  tirato  il  ji  mar^o  i88j. 
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Categorie  di  operai 

m 

*^/irihm^$omi,  m 

X862 

t86j 

^1864 

t86f 

1866 

18(7 

x868 

X869 

1870 

1871 

Oanapi/Mo  in  OasàUeehio  di  £•««. 


GircUtorì  e  preparatori 

FiUtor* 

Atpatorì 


Ooionifiei  SoiAOOALDOA  in  Oampomoroné 
é  CtranMi. 


160 
160 
210 


Filatori      • 
Tessitori 


I   n» 
itori 

^  mi 


I   massimo 

i 

^  minimo  . 

massimo 

minimo  . 


Ootonificio  CA>TOin  in  Ooitéllanga, 


Filatori. 
Tessitori, 


Lanificio  Boia  in  Schio, 


Tessitori  (mediocri) 

Scardassatori 

Toaditori 

Tintori 

Uomini  addetti  alle  lane .  .  . 

Id.  ai  lavatoi  .  . 

Id.  agli  stenditoi 

Fabbri 

Falegnami 


a      •      a 


Lani/Mo  Bmlla  in  Biella» 


Tintori 

Battitori  e  ongitori.  . 

Cardatori 

Filatori 

Follonieri  e  garzatori 


Lanificio  BIooi  In  SHà. 


Uomini. 


I    massimo , 
ini. 


^  minimo. 


OarHora  italiana  in  Borgoteiia. 

Operai  addetti  alla  preparazione  della  pasu  . 
Id.  alla  preparjizione  della  carta.   , 

Id.  alle  officine  di  riparazione    .   . 

Fabbrica  di  candela  tUariche 
doi/ratelU  Lahza  in  Torino. 


308 
117 
191 

128 


100 

12} 


118 
136 
136 
260 
109 


160 
160 

210 


208 

"7 
200 

128 


"4 
136 


1x8 
136 
136 
260 

"4 


ISO 
100 


100 
100 
140 


Operai  provetti 
Manovali  .  .  . 


180 
130 


Medie  generali  ...   I40 


x$o 
100 


100 
100 
140 


160 
140 

147 


160 
160 
210 


450 
117 

2$0 
167 


"4 
136 


11^ 
136 
I3é 
263 

"4 


lyo 
100 


no 

no 


190 
«40. 

156 


170 

téo 
210 


2(0 
117 
253 

167 


"4 
136 


1x8 
136 
136 
a6j 
"4 


IJO 
100 


no 
ixo 
140 


150 

120 


170 
160 
210 


2S0 

2J0 
167 


»S4 


X18 
X36 
t\6 
288 
118 


150 
100 


xio 

IXO 

160 


ISO 
120 


x8o 

x8o 

170 

170 

*2IO 

220 

250 

2$0 

I$0 

167 

2$0 

2$0 

167 

167 

127 

127 

«J4 

«54 

2x0 

2X0 

130 

140 

tao 

120 

Ilo 

X30 

X20 

130 

120 

140 

xoo 

Ito 

x8o 

180 

170 

180 

X18 

127 

136 

136 

i3é 

136 

290 

278 

1x8 

118 

x$o 

X90 

100 

"5 

«IO 

Ilo 

IXO 

Ito 

160 

160 

IJO 

ISO 

tao 

120 

151 

150 

180 
170 

220 


250 
X67 
2$0 

167 


127 

«$4 


127 
136 
136 
287 
127 


190 


XIO 
XIO 

160 


150 

120 
100 


180 
X70 

220 


267 
167 
2$0 
X67 


136 

168 


210 

220 

220 

140 

«40 

160 

120 

130 

ISO 

IJO 

130 

x6o 

140 

ISO 

xfo 

140 

140 

160 

IXO 

IXO 

i6o 

180 

180 

180 

180 

180 

190 

127 

«)< 

U6 
300 

127 


190 
«»S 


120 

130 
160 


«SO 

120 


190 
170 
230 


2<7 
167 
2S0 
167 


«4S 

168 


127 

136 
136 

M4 

n6 


190 
laS 


120 
120 
x6o 


ISO 
120 

m 
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■millgsimi  a  lira,  di  un'ora  di  lavoro,  in  eiateuno  dtgli  anni 


1872      t8T3 


I 
1874  '    i«7/ 


1876 


1877 


1878 


Ì879  ;  1880 


188 1 


1881 


188}       1884   '    i88s 


1886 


190 
170 

2)0 


267 
167 

167 


«54 
168 


240 
160 
150 
160 
180 
180 

203 
190 
190 


136 

né 

ij6 


190 


120 
120 
180 


i$o 
150 

177 


190 

190 

,90 

200 

170 

170 

180 

180 

2$0 

2JO 

2J0 

260 

267 

292 

292 

292 

167 

167 

«67 

167 

2$0 

250 

2SO 

2(0 

167 

«67 

«67 

167 

IJ4 

168 

162 

M9 

>7} 

Z82 

212 

211 

3$0 

2$0 

2J0 

320 

160 

160 

170 

200 

160 

170 

190 

190 

170 

190 

200 

200 

180 

190 

210 

210 

200 

210 

220 

220 

220 

220 

230 

2JO 

190 

200 

220 

230 

190 

190 

20O 

220 

1,6 

144 

»44 

»S3 

136 

«4? 

M3 

«4J 

136 

«4) 

143 

M3 

3*5 

Uì 

343 

343 

1)6 

«4} 

143 

«43 

190 

190 

190 

190 

125 

"S 

12$ 

"$ 

130 

140 

140 

140 

130 

ISO 

«50. 

150 

180 

z8o 

180 

190 

200 

200. 

200 

200 

150 

150 

IJO 

•  ■ 

IJO 

183 

189 

194- 

199 

200 

180 

360 


292 

167 

2$0 
167 


«51 
20S 


360 
220 
220 
200 
210 
230 
2?0 
250 
220 


«53 
J43 
168 

343 
168 


190 


140 
150 
190 


220 
160 


200 
190 
260 


292 
167 
250 
167 


148 
214 


360 
220 
220 
200 
220 
230 
250 
250 
230 


»$3 
«43 

168 

343 
168 


190 
125 


140 
i$o 
200 


250 
170 

808 


200 
190 
380 


292 

167 

2S0 
167 


«47 
207 


360 
220 
220 
200 
220 
230 
250 
250 
230 


>S3 

«43 
168 

343 
168 


210 
130 


i$o 
160 
200 


230 

200 

211 


2JO 
190 
280 


292 

167 
267 
167 


«J3 
a«$ 


)6o 
220 
220 
200 
220 

2)0 
250 
2$0 
230 


>$3 

239 
191 

343 
191 


220 
130 


ISO 
160 
250 


230 
200 

221 


270 
190 
280 


292 

167 

267 
167 


«SS 

2t6 


360 
220 
220 
200 
220 
230 

2$0 
260 
230 


168 

«39 
191 

343 

191 


230 
130 


150 
160 
ajo 


2$0 
200 

923 


270 
190 
280 


292 

167 
267 

167 


160 
218 


360 
220 
220 
2Ò0 
220 
230 

2$0 
360 
230 


191 
339 
191 

343 

191 


2$0 
140 


160 
180 
2J0 


2$0 
200 


270 
190 
280 


292 

167 
367 
167 


176 
MS 


360 

220 
220 
200 
220 
2)0 
250 
260 
2)0 


191 
239 

191 

343 

191 


250 
140 


z6o 
180 
300 


2S0 
200 

SS9 


370 
190 

380 


392 
167  I 
267 
167 


«85 
28S 


360 
230 
230 
200 
220 
330 

3$0 
360 
340 


«93 

340 

«9$ 
34S 

190 


3$0 
140 


160 

x8o 
300 


350 

30O 

-2S2 


370 
190 
380 


393 
167 
393 

167 


189 

«44 


360 
340 
360 
300 
340 
340 
360 
370 
340 


«9$ 
340 

300 
360 
193 


3$0 

140 


160 
180 
300 


350 
300 

236 


370 
190 
380 


393 

167 
293 
167 


186 
>S3 


360 
360 
360 

31  K> 
340 
340 
270 
370 
3$0 


«9$ 

3$0 
200 
360 
190 


2S0 
140 


160 
180 
300 


2iO 
200 

237 
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Mettendo  a  riscontro,  per  il  periodo  1862-85,  le  medie  generali  delle 
mercedi,  quali  risultano  dalla  tavola  precedente,  coi  prezzi  medi  del  rrutìicìitó 
e  del  grano  turco  (adeguati  fra  la  i*  e  la  2*  qualità),  quali  si  ricavano  dalle 
cifre  esposte  a  pag.  1,029,  si  forma  lo  specchietto  seguente: 


%Anni 


OìUrctdi 

(in 

millesimi 

di  lira 

per  or« 

di 
Uyoro) 


Triiiinti^ 

U  (va  lire  e  centesimi) 

di  «» 

di  wn 

di  un 

quintale 

quintale 

quintale 

di  frumento 

e  di  uno 

di 

.  di 

dì 
granturco 

frumento 

granturco 

compie j^va- 

mente 

xAnni 


ikCereedi 

.  (« 
millesimi 

di  lire 

per  ore 

di 

*Pre^i  medi  (in  lire  e 

il  mi 

quintale 

di 

di  un 

quintale 

di 

Uvoro) 

frumento 

granturco 

di  uk 

quintale 

di  frumento 

e  di  uno 

di 

granturco 

completiva' 

mente 


Ì862  .... 

1863.  .  .  . 

l064  «   «    .   • 

1865.  .  .  . 

1866  ...  . 

18o7.   ... 

1868  ...  . 

1860.  .  •  . 

1870  ...  . 

1871.  .  .  . 

1872  .... 

177 

1873.   .  .  . 

183 

28.52 

19  69 

48.21 

26. 3é 

14.86 

41.22 

aS.$7 

15.89 

41  46 

24.01 

15.61 

39.62 

27-.  $0 

17.98 

45.38 

31.24 

21.29 

5a-S3 

32.69 

20.07 

52.76 

2S.69 

13.46 

39- «J 

27.67 

15.41 

43.08 

31.36 

20.57 

$«.93 

32.77 

23.80 

$«.S7 

36.96 

21.64 

58.60 

1»74  .... 

189 

1875.  .  .  . 

«94 

1876  .... 

199 

1877.  .  .  . 

207 

1878  .... 

308 

1879.  .  .   . 

2ZI 

1830  ...  . 

221 

1881.   .  .  . 

"3 

1882  ...   . 

226 

1883.  .  .  . 

229 

1884  ...   . 

232 

\SS&,  .  .  . 

256 

37.J$ 

27.67 

28.27 

17.20 

»9.49 

16.51 

34.40 

21.84 

32.13 

22.72 

32.06 

21.08 

3».99 

24.26 

27.19 

18.83 

26.24 

20  27 

23.81 

«7.3* 

22.39 

14.91 

22.01 

?4.  »4 

65.22 

4S.47 
46.00 

56.24 

54  8$ 
S3-«4 

S7.aJ 
46.d2 

46.51 

41.13 

37.20 

36.15 


Dividendo  il  prezzo  complessivo  di  un  quintale  di  frumento  e  "di  uno 
di  grano  turco  per  la  mercede,  o  più  precisamente  per  il  numero  di  mille- 
simi di  lira  con  cui  veniva  retribuita  un'ora  di  lavoro,  si  trova  che  per  com- 
perare un  quintale  di  frumento  ed  uno  di  grano  turco,  un  operaio,  secondo 
la  media  delle  30  occupazioni  considerate,  doveva  lavorare: 


Nel  1862 5}0  ore 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 


2B0 
266 

259 
287 

341 
352 

245 
263 

304 

?20 
320 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


Nel  1874 34  >  ore 


234  n 

231  » 

272  » 

264  » 

»  1879 252  » 

»  1880 259  > 

»  I88I 206  » 


» 

1875 

» 

1876 

D 

1877 

» 

1878 

» 
» 
» 


1882 
1883 
1884 


206  » 
180  » 
i6o  » 


»  .1885 153 
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Oggi  adunque  basta  circa  la  metà  delle  ore  di  lavoro  che  sì  richiedevano 
24  anni  addietro  ed  anche  12  anni  addietro  per  comperare  il  pane  (i). 

Quanto  al  vino,  alla  carne,  all'olio,  generi  che  hanno  nell'alimentazione 
dell'operaio  italiano  una  importanza  molto  minore  di  quella  dei  cereali,  ab- 
biamo veduto  che  i  prezzi  di  questi  generi  non  hanno  tendenza  al  ribasso. 

È  noto  invece  essere  sensibilissima  la  discesa  dei  prezzi  di  altri  alimenti, 
per  esempio,  dello  zucchero  e  del  caffè,  il  cui  consumo  si  è  venuto  molto 
estendendo  anche  presso  gli  operai,  tanto  che  si  può  dire,  che  i  forti  aumenti 
di  dazio  su  questi  due  generi  furono  elisi  dai  ribassi  di  prezzo. 

Ciò  apparisce  evidente  dalle  seguenti  cifre  che  riproduciamo  dagli  alle- 
gati alla  relazione  che  precede  il  progetto  di  legge  sui  provvedimenti  finan- 
ziari per  la  diminuzione  del  prezzo  del  sale  e  dell'imposta  sui  terreni  (25 
novembre  1885)  (^)* 


Tre^X}  ^^  ^^  ^  ^^^^0  zucchero  raffinato  nazionale  sulla  piaxxf^  di  Genova 

escluso  il  da:^io  di  confine. 


'Date 


Cuffi 

perso 

A'hgrummi 

Lire 


Znethéro 

rafinmio 

na\i(mmle 

fer  100 

eht/ogrammi 

Lire 


Date 


Csffi 

per  SO 

ehiloframmd 

Lire 


Zuechgro 
tannato 

ptr  100 
ehUegrmmmi 

Lire 


1870  glogno 

19  T6 

187S  giagno  .  .  •   .  .  .  . 

"$.9$ 

8s.oo 

Id.   dicembre    .... 

19»1^ 

Id.    dicembre 

"4.9$ 

81.00 

1871  (iogno 

.  .           8i.oé 

1879   giagno 

lOI  84 

80.00 

M.   dicembre    .... 

.  .            97-0O 

Id.   dicembre 

100.78 

90.00 

1871  giagno  ...... 

,  .  .         101.77 

1880  gÌQgno 

104. aa 

8t.oo 

\L  dicembre    .... 

.  .           101.77 

Id.   dicembre 

97  9S 

74.00 

'^7)  giagno 

nj.^» 

1881  giagno  .  • 

«7.94 

79.00 

Id.   dicembre    .... 

.  .         132.81 

Id.    dicembre 

79.M 

76,00 

«•74  giugno 

.  .        117.19 

i88a  giagno 

77.47 

78.00 

Id.   dicembre    .... 

.  .           "750 

Id.   dicembre 

71.77 

69.00 

«*7J  giugno 

.  .  .         118.8J 

x88j  giagno 

72.81 

64.00 

Id.  dicembre    .... 

.  .           "^.$9 

Id.    dicembre   .... 

81.74 

61.00 

187^  giagno 

lao.sj 

..••' 

1884  giagno 

76.67 

49.00 

Id.   dicembre    .... 

.  .           i»J-7* 

Id.   dicembre 

7» -57 

37.00 

1877  giagno 

119.40 

104.00 

i88s  giugno 

•  •  •  • 

49.00 

Jd.   dicembre    .... 

.  .           no.69 

87.00 

(i)  Un  calcolo  consimile  fu  già  fatto  neirintroduzione  al  Movimento  dei  pre^n  di  alcuni 
generi  alimentari,  ecc.,  pubblicato  dalla  Direzione  generale  della  statistica  nel  1086.  Tra  le 
cifre  allora  esposte  e  le  presentì  esistono  alcune  lievi  differenze,  dipendenti  dal  fatto^  che  per 
le  mercedi  si  è  ora  considerato  un  maggior  numero  di  occupazioni,  e  che  per  i  prezzi  del 
grano  turco  si  è  tenuto  conto  adesso  di  19  mercati  e  allora  di  15  soltanto. 

(2)  Atti  parlamentari.  Legislatura  XV,  prima  sessione  1 882-1885,  Camera  dei  deputati, 
n.  373,  allegati,  pag.  61-70. 
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A  complemento  di  questi  studi,  converrebbe  poter  conoscere  quale  sia 
stato  nel  medesimo  tempo  il  movimento  dei  prezzi  degli  articoli  più  comuni 
di  vestiario  degli  operai,  e  delle  pigioni. 

È  notissimo  che  i  prezzi  del  vestiario  sono  diminuiti  (i). 

L'alloggio  invece  è  più  costoso;  e  se  nel  1855  a  Schio  od  a  Bi^ella  una 
famiglia  di  operai  di  5  persone,  cioè  i  genitori  e  tre  bimbi,  poteva  avere 
alloggio  per  55  lire  l'anno,  adesso  deve  spenderne  almeno  120;  ma  l'alloggia 
è  anche  migliore.  Del  resto,  potendosi  calcolare  che  la  pigione  non  prenda 
più  di  una  sesta  parte  della  spesa  annuale  della  famiglia  dell'operaio,  il  rin- 
caro dell'abitazione  è  più  che  compensato  dall'aumento  del  salario  e  dal  ri- 
basso dei  generi  alimentari. 


Agricoltura  e   Bestiame. 


NEl   presente   Annuario  (a  pag.  829-868)  sono  compendiate,  per 
Provincie  e  regioni  agricole,  le  notizie  sulle  coltivazioni  e  produzioni 
agrarie  raccolte  dalla  Direzione  generale  dell'Agricoltura  e  pubblicate  da  essa 
direttamente  nei  Bollettini  di  noti:(ie  agrarie. 
Le  notizie  riflettono  i  seguenti  prodotti: 

1°  Frumento,  2°  granturco,  3°  avena,  4®  segale,  5°  orzo,  6°  riso,  7°  fa- 
giuoli,  lenticchie,  piselU  (complessivamente),  8**  fave,  lupini,  vecce,  ceci,  ci- 
cerchie e  mochi  (complessivamente),    9°  patate,    10°  castagne,    11®  canapa, 


(i)  Ecco  alcune  note  relative  all'economia  domestica    degli  operai   del  lanifìcio  Rossi 
a  Schio  : 


Generi  di  vestiario 


Pre^li 


tSfs 
Lire 


Un  metro  di  panno  grossolano  di  Biella  o  di  Schio, 

tutta  Una  (e  dorata) 7.00 

(due  stagioni) 
Un  metro  di  stoffa  operata 8.00 

(due  stagioni) 

Id.         à\  fianeìla  pesante    ......'....  $.00 

« 

Id.         di  tela  da  camicia  di  cotone,  qualità  media  0.7$ 

Id.          ài  frustagno l.JO 

Maglia  grossolana  di  lana,  al  chilo 14.00 

Id.      di  cotone,  al  chilo 6.00 


Lire 


4.00 
(una  stagione) 

ì  SO 
(una  stagione) 

a. 70 
o.jo 
i.oo 
$.$0 

2.$0 


Intr  oduT^ione.  cu 

12**  lino,  13**  vino,  14°  olio,  15°  agrumi,  16*»  bozzoli  da  seta,  17°  foraggi  dei 
prati  artificiali,  18**  foraggi  dei  prati  naturali  (tav.  I  a  pag.  834-863).  Nella 
stessa  tavola  I  (a  pag.  864)  è  pure  indicata  la  produzione  del  tabacco,  secondo 
le  notizie  pubblicate  nella  Rela:(ione  sull*a:(ienda  dei  tabacchi  fatta  a  cura  della 
Direzione  generale  delle  Gabelle,  e  secondo  quelle  che  ci  forni  direttamente 
la  Direzione  generale  medesima. 

Nella  tavola  II  (a  pag.  865)  sono  indicate  le  cifre  della  estensione  dei 
boschi,  che  abbiamo  riprodotto  dagli  stessi  Bollettini  di  noti:(ie  agrarie  (i); 
e  il  capitolo  si  chiude  con  una  tavola  III  (a  pag.  866-868)  nella  quale  sono 
esposti  i  risultati  del  censimento  dei  cavalli  e  muli  del  gennaio  1876,  e  quelli 
del  censimento,  fatto  nel  febbraio  1881,  degli  asini  e  degli  animali  bovini, 
ovini,  caprini  e  suini. 

Sebbene  non  si  tratti  di  statistiche  riferibili  tutte  ad  un  medesimo  anno 
o  periodo,  le  cifre  esposte  nelle  suddette  tavole  ci  possono  guidare  ad  un 
calcolo  sufficientemente  approssimativo  del  valore  dei  prodotti  dell'industria 
agricola  e  forestale. 

A  tal  fine,  seguendo  il  metodo  già  tenuto  nell'Annuario  del  1884  (pa- 
gina 98  e  seg.),  divideremo  i  prodotti  stessi  in  quattro  gruppi,  il  primo  dei 
quali  comprenda  tutti  quelli  delle  colture  agrarie  propriamente  dette,  più  le 
castagne,  i  bozzoli  e  gli  agrumi  ;  il  secondo  il  bestiame  coi  suoi  prodotti  se- 
condari e  i  foraggi;  il  terzo  i  boschi;  il  quarto  la  frutta,  gli  ortaggi,  i  fiori,  le 
piante  industriali,  il  pollame  e  le  uova  di  pollame,  e  tutti  gli  altri  prodotti  non 
ancora  precedentemente  considerati  sui  quali  si  potè  raccogliere  qualche 
notizia  degna  di  fede. 

IO  Gruppo.  —  (Cereali,  piante  da  tiglio,  leguminose  da  granella,  patate, 
castagne,  vino,  olio  di  uliva,  agrumi,  bozzoli  da  seta,  tabacco).  Le  quantità 
dei  prodotti  agrari  del  1°  gruppo  risultano  dal  seguente  quadro,  nel  quale  si  * 
sono  riportate  le  cifre  che  leggonsi  nelle  statistiche  della  Direzione  generale 
dell'Agricoltura.  Lo  stesso  quadro  contiene  un  calcolo  approssimativo  dei 
valori  di  ciascun  prodotto. 

Però  le  estimazioni,  sia  della  superficie  coltivata,  sia  del  medio  prodotto 
per  ettaro,  debbono  ritenersi  in  generale  piuttosto  inferiori  che  al  di  sopra 
del  vero,  poiché  i  rappresentanti  dell'  agricoltura  e  della  possidenza  sono 
attualmente  impressionati  dalla  crisi  agricola  che  attraversa  l'Italia,  insieme 
con  altri  Stati  d'Europa. 


(i)  V.  Bollettino  di  notizie  agrarie  -  Anno  IV,  n.  71  (ottobre  1882). 
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%Annifario   statistico . 


"Pr  adotti 


Periodo 

oà  anno 

al  quale  si 

riferiscono 

i  dati 


Superficie 

media 
coltivala 

Eturi 


'Pro  dazione 


Media 

per  ettaro 


totale 


Valore 


medie 
ielT  unità 

0) 
Lire 


eampltsttvo 
Lir« 


FrnmcDto 1876-81 

Grtaturco 1879-33 

Avena 1879-88 

Segala 1879-83 

Orzo 1879-83 

Riso 1879-83 

Fagiuoli,  lenticchie,  piselli,  ecc.  .  1876-81 

Fave,  lupini,  vecce,  ceci,  ecc.   .  1876-81 

Patate 1876-81 

Castagne 1879-83 

Canapa 1878-81 

Lino 1876^81 

Vino («) 

Olio  di  uliva.   '. (*) 

Tabacco 1885 

Bozzoli 1880-85 

Agrumi* 1879*83 


Ettolitri 

Ettolitri 

al  l'Ettolitro 

4  7^6  70S 

10.75 

50  899  46» 

t7.2j 

877  997  5:38 

r  899  it; 

«$■73 

$9^5  709 

ia.88 

383  639  932 

44S  S^S 

14.92 

6615  928 

7.»S 

47  518  %\i 

160  sn 
H6  7SS 

11.43 
II. 41 

1  835  161 
3  955  430  . 

{         12.00  \ 

22  021  932 
47  465  160 

201  807 

36.25 

7  316  485 

18.36 

134  330  665 

)ii  j6o 

7.97 

2  481  843 

18.00 

44  673  174 

540  041 

9-95 

3  333  43» 

15.00 

^  751  486 

Qatmali 

Quintali 

al  Quintale 

70  120 

ioa.53 

7  189  200 

4.50 

32  351  400 

406  883 

9.62 

3  915  006 

21.00 

82  215  126 

ii8  aji 

6.90 

816  442 

85.00 

69  397  570 

8a  598 

2.8» 

234  974 

roo  00 

23  497  400 

Ettolitri 

Ettotitii 

all'Ettolitro 

1    926   S)2 

(") 

35  130  800 

30  00 

1  053  924  000 

89S   M4 

(}) 

3  4^400 

100.00 

313  540  000 

Kg.  di  foglia 

Chilogrammi 

al  Chilogr. 

4  |o8 

I  391 
Chilogrammi 

6  132  520 

I.CO 

6  132  520 

■  •  •  ■ 

0)   2J.$« 

37  227  054 

3.50 

130  £94  6S9 

No  dei  frutti 

ogni  100  frutti 

■  •  •  • 

•  •  •  • 

3  745  460  400 

2.00 

74  909  206 

Valore  totale  dei  prodotti 'del  to  gruppo  .    .    3  424  060  136 


2*  Gruppo,  —  (Animali,  foraggi,  carne,  ossa^  lana,  latte,  pelli  da  con- 
cia, ecc.).  Il  calcolo  del  valore  del  bestiame  presenta  in  Italia  molte  difii- 
coltà,  stante  le  varie  forme  di  allevamento  che  comprendono  tutti  i  gradi, 
dal  più  intensivo,  quale  si  pratica  nelle  grandi  cascine  lombarde,  al  più 
estensivo,  come  è  nelle  tenute  sarde  e  nei  feudi  siculi:  ciò  che  porta  per 
naturale  conseguenza  una  grande  varietà  nei  prodotti,  nel  loro  valore  e  nel 
relativo  costa  li  produzione. 

■ 

(i)  Stabilendo  i  rapporti  fra  gli  ettolitri  ed  i  quintali,  per  chi  volesse  ridurre  i  prodotti 
ad  una  stessa  unità  di  misura,  si  può  ammettere  che  un  ettolitro  equivalga  rispettivamente 
al  seguente  numero  di  chilogrammi:  frumento  75,  granturco  72,  riso  vestito  51,  riso  pilato 
o  brillato  80,  orzo  e  segala  65,  avena  41,  fagiuoli,  lenticchie,  piselli  75,  fave,  lupini,  vecce, 
ceci  70,  olio  95. 

(2)  Le  cifre  della  superfìcie  coltivata  a  vite  e  a  ulivo  si  riferiscono  al  periodo  1876-81 
e  quelle  della  produzione  del  vino  e  dell'olio  al  periodo  1879-83;  non  si  può  calcolare  perciò 
la  produzione  media  per  ettaro  negli  ultimi  anni.  Nel  periodo  1876-81  la  produzione  media 
per  ettaro  risultò  per  il  vino  di  ettolitri  14.29  e  per  Tolio  di  ettolitri  3.71. 

(3)  Per  oncia  (di  27  grammi)  di  seme  posto  in  incubazione. 


Introduiiené.  cim 

Ci  piace  tuttavìa  di  riprodurre  qui.  un  calcolo  £atto  dal  valente  profes- 
sore Zanelli,  il  quale,  basandosi  sui  risultati  delle  più  recenti  statìstiche  degli 
animali  bovini,  ovini,  caprini,  suini  ed  equini,  stinoa  come  segue  il  valore 
capitale  della  nostra  produzione  animale  (i). 

Bovini N.  4  783  232  a  L.  270  per  capo  =»  L.  i  291  472  640 

Ovini  e  caprini ...    »  io  612  415       »     12             »  »       127  348  980 

Suini «  1  163  916       »     30             uk  »        34  917  480 

Cavalli  e  muli.  ...»  951  412       »  350             »  »      332  994  200 

Asini »  674  246       »    40             »  »        26  969  840 

T<Hiaé,  .  .  L.  1  813  703  140 

Tenuto  conto  del  rischio  e  del  deperimento  a  cui  questo  capitale  è  sog- 
getto, la  rendita  che  esso  produce  si  ritiene  del  6  al  7  per  cento:  cosicché 
ne  deriva  upa  produzione  netta  (alla  ragione  media  del  6  e  mezzo)  del  va- 
lore di  lire  117,890,704. 

Dai  calcoli  parziali  poi  risulta  che  questa  rendita  netta  corrisponde  presso 
a  poco  a  un  decimo  della  rendita  lorda,  la  quale  rappresenta  l'aumento  di  ric- 
chezza distribuita  fra  gli  uomini  e  gli  altri  fattori  economici  che  prendono 
pane  alla  produzione.  Si  avrebbe  quindi  per  rendita  lorda  la  somma  ài  lire 
1,178,907,040,  la  quale  si  avvicina  al  valore  capitale»  come  si  ritiene  che 
avvenga  generalmente  in  pratica,  e  comprende  tanto  gli  animali  venduti  al 
macello,  quanto  gli  esportati,  l'aumento  degli  animali  giovani  e  tutti  i  pro- 
dotti, come  latte  e  latticini,  lana,  ossa,  lavoro  e  ogni  cosa. 

Infatti,  osserva  ancora  il  professore  Zanelli,  prendendo  a  considerare  una 
vacca  nelle  latterie  lombarde,  o  un  paio  di  buoi  nell'Emilia  o  nella  Romagna, 
o  un  paio  di  vitelli  o  di  giovenche  nella  media  Italia,  o  una  vacca  brada  in 
Sicilia,  o  una  pecora  nella  campagna  romana  e  nell'Appennino  dell'Emilia» 
si  trova  che  fra  limiti  anche  distanti  le  spese  rappresentano  da  7  ad  8  noni 
del  prodotto  lordo;  cosicché  il  netto  varia  da  i  a  2  noni  dello  stesso  lordo. 
Ritenendo  poi  il  prodotto  netto  come  interesse  del  capitale  bestiame,  si  risale 
per  la  rendita  lorda  alla  cifra  esposta.  * 

Possiamo  avere  una  conferma  di  questi  risultati,  volgendo  la  nostra 
attenzione  all'alimentazione  del  bestiame.  Infatti,  da  speciali  e  numerose  spe- 
rimentazioni fatte  in  Italia,  risulta  che  in  media  un  animale  consuma  gior- 
nalmente il  2  e  mezzo  per  cento  del  proprio  peso  vivo  di  buon  fieno  o  suo 

(i)  Per  notizie  più  particolareggiate  intorno  ai  prezzi  medi  del  bestiame  si  veda  il  Cen- 
simento del  hestiarnéy  ecc,  eseguito  alla  mezzanotte  dal  13  al  14  febbraio  1881,  a  pag.  75  e 
seguenti.  —  Ronoa,  tip.  Sinimberghi,  18S2. 
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equivalente  di  altro  foraggio,  cosicché  supponendo  come  peso  medio  degli 
equini  chilogrammi  300,  dei  bovini  280,  dei  caprini  ed  ovini  35,  si  avrebbe 
in  complesso  il  seguente  consumo  annuo: 

Quintali  ài  foraggio 
consumato 

Per  gli  equini 44  502  387 

»        bovini 122  2x1  578 

»        ovini  e  caprini 33  893  400 

Totale  ...        300  607  365 

che  a  lire  5  il  quintale  danno  un  valore  di  lire  1,003,036,825,  a  cui  aggiun- 
gendo le  spese  generali  in  ragione  del  20  per  cento  di  detta  cifra,  si  hanno  lire 
1,203,644,190  e  quindi,  coU'interesse  del  capitale  bestiame,  lire  1,321,534,894, 
cifra  che  si  avvicina  a  quella  di  lire  1,178,907,040  ottenuta  per  altra  via. 

Un  altro  mezzo  di  riscontro  potrebbe  ricercarsi  nel  valore  della  produ- 
zione foraggera  del  paese,  dovendo  gli  animali  considerarsi  come  macchine 
trasformatrici,  le  quali  ci  restituiscono  sotto  forma  di  lavoro,  carne,  latte, 
lana,  ossa,  concime,  ecc.^  quanto  ricevono  come  alimento. 

Se  non  che  la  statistica  agraria  considera  il  valore  di  una  parte  soltanto 
dei  foraggi,  come  può  vedersi  dalle  seguenti  cifre  medie  per  gli  anni  agrari 
1880-81  a  1884-85  (tav.  I,  a  pag.  863). 

Fieno Quintali    61  210  900  a  L.     5  al  quintale  L.     306  054  500 

Foraggio  verde  (erba)         »        157  474  367       »    2  »  »     314  948  734 

Totale  .  .  .  L.    621  003  234 

In  questa  statistica  non  è  compresa  la  produzione  dei  maggesi  di  non 
più  di  un  anno.  Mancano  inoltre  a  fornire  Tintera  scorta  foraggera: 

a)  le  paglie  e  stoppie  dei  cereali  che  in  tutti  i  contadi  non  irrigui 
anche  meglio  coltivati,  si  usano  neiralimentazione  degli  animali;  e  nel  mez- 
zogiorno e  nelle  isole,  dove  la  paglia  è  piena,  formano  il  fondamento  delle 
suddette  scorte; 

b)  le  foglie  e  fronde  di  alberi  che  nelle  Romagne  e  neirEmilia  man- 
tengono gli  animali  per  due  mesi  d'estate,  e  nei  terreni  incolti  sono  la  risorsa 
nelle  carestie  periodiche  dell'arsura  estiva,  come  in  Sicilia  il  fico  d'India; 

e)  moltissima  parte  delle  produzioni  dei  grani  inferiori  (avena,  orzo, 
spelta,  mais,  ecc.)  che  tutti  servono  all'alimentazione; 

d)  molti  residui  o  capi  morti  d'industrie,  come  della  macinazione  di 
grani,  brillatura  del  riso,  panificazione,  oleifici,  distillerie,  ecc. 
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e)  le  radici  ed  i  tuberi  da  foraggio  (rape,  barbabietole,  carote,  pa- 
tate, ecc.). 

Ove  si  potessero  stimare  tutti  questi  foraggi  e  aggiungerli  a  quelli  che 
ci  sono  dati  dalla  statistica  agraria,  si  verrebbe  per  lo  meno  a  raddoppiarne 
il  valore  e  a  confermare  il  calcolo  già  fatto. 

Per  farci  un'idea  come  si  ripartisca  il  valore  lordo,  trovato  più  sopra, 
in  carne,  ossa,  lana,  latte,  pelli  da  concia  e  lavoro,  possiamo  procedere  coi 
seguenti  criteri: 

Carne.  —  Si  ritiene  che  gli  animali  destinati  al  macello  rappresentino 
annualmente  il  24  per  cento  di  quelli  censiti  per  i  bovini,  il  40  per  cento  per 
gli  ovini  e  caprini  e  il  100  per  cento  per  i  suini. 

Tenuto  pertanto  presente  il  numero  di  capi  censiti  nel  1881  per  ciascuna 
di  queste  categorie,  ed  ammettendo  come  peso  medio  per  ogni  animale  quello 
di  200  chilogrammi  per  i  bovini,  attesoché  si  macellano  molti  capi  giovani, 
quello  già  indicato  di  35  chilogrammi  per  gli  ovini  e  caprini  e  quello  di  56 
chilogrammi  per  i  suini,  la  macellazione  fornirebbe  annualmente  per  i  biso- 
gni del  vitto: 

Qnìnialt 

Carne  dì  animali  bovini  j^cotnprese  le  ossa) 2  295  951 

Carne  di  animali  ovini  e  caprini  (comprese  le  ossa).   .   .     i  485  738 
Carne  di  animali  suini  (comprese  le  ossa) 651  793 

Totale  ...    4  433  482 

Vediamo  in  quale  rapporto  stiano  queste  cifre  con  quelle  che  ci  danno 
le  statistiche  dei  dazi  di  consumo. 

Secondo  una  relazione  presentata  dalla  Direzione  generde  delle  Gabelle 
al  Ministero  delle  Finanze  per  Tanno  1883,  il  consumo  delle'  carni  destinate 
all'alimentazione  nei  comuni  chiusi  è  stato,  dal  1876  al  1883  il  seguente: 

«  Qmntmli 

(luinquennio  1876-80  media  annua i  725  784 

Anno  1881 1  825  327 

Anno  1882 I  849  784 

Anno  1883 I  954  625 

Confrontando  la  cifra  relativa  al  1881  colla  popolazione  dei  comuni 
chiusi,  che  era  secondo  il  censimento  di  quell'anno  di  8,291,538  abitanti,  ne 
risulta  per  ogni  abitante  un  consumo  medio  di  22  chilogrammi  all'anno. 

Nei  comuni  aperti  la  media  deve  essere  al  certo  molto  più  bassa.  Noi 


« 
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possiamo  determinarla  con  qualche  approssimazione  sottraendo  1,825,327 
da  4,433,482  e  dividendo  la  differenza  per  la  popolazione  dei  comuni  aperti 
nel  1881. 

Questa  popolazione  essendoci  data  dall'ultimo  censimento  in  20,168,090 
abitanti,  il  consumo  annuo  di  carne  per  ogni  abitante  nei  comuni  aperti  ri- 
sulterebbe poco  inferiore  ai  13  chilogrammi.  Convien  però  notare  che  nel 
fatto  questa  media  deve  essere  alquanto  piò  elevata,  perchè  le  cifre  date 
dalla  Direzione  generale  delle  Gabelle  per  i  comuni  chiusi  comprendono 
tutte  le  carni  destinate  airalimentazione,  cioè,  oltre  gli  animali  bovini,  ovini 
e  suini,  anche  il  pollame,  la  selvaggina  e  la  cacciagione  d'ogni  sorta. 

Per  il  i88a  e  il  1883  la  statistica  finanziaria  ci  dà  relativamente  ai  co- 
muni chiusi,  cifre  di  più  in  più  elevate  rispetto  a  quelle  del  1881,  ciò  che  si 
accorda  col  progressivo  aumento  della  popolazione;  e  ne  viene  di  conse- 
guenza che  il  consumo  deve  essere  aumentato  anche  nei  comuni  aperti 

Se  pertanto  si  suppone  che  l'aumento  sia  stato  in  essi  proporzionale  a 
quello  verificatosi  nei  comuni  chiusi,  ne  derivano  per  il  triennio  1881-1883 
le  cifre  seguenti: 


%Anni 


Con/umo  di  carne  in  quintali 


%n  commnt 
chiusi 


nei  fiomunt 
aperti 


Totale 


1881 
18» 
1883 


I  825  317 

2  608  xss 

4  433  482 

I  849  784 

2  643  ZOI 

4  402  885 

1  954  62J 

2  792  90J 

4  747  530 

Il  consumo  totale  del  1883  in  ragione  di   lire  120  al  quintale,   rappre- 
senta un  valore  di  lire  569,703,600. 


Ossa.  —  Secondo  il  Gohren,  le  ossa  formano  in  media  il  io  per  cento 
del  peso  nei  bovini,  l'S  per  cento  negli  ovini,  il  7  per  cento  nei  suini. 

Applicando  questi  coefficienti  alle  cifre  della  macellazione  già  trovate 
per  l'anno  1881  si  ottengono  le  seguenti  quantità: 

Quintali 

Ossa  di  animiili  bovini 229  595 

Ossa  di  animali  ovini i        118  859 

Ossa  di  animali  suini. 45  625 

Totale  ...        394  079 

Questa  cifra  corrisponde  in  media  generale  air  8.89  per  cento  della 
quantità  totale  di  carne  macellata  nel  1881;  ed  applicando  un  tale  coefficiente 
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tncfa»  ai  lotaK  trovati  pel  1882  e  pel  1883  si  avrebbero  per  il  triennio  1881-83 
le  segueati  ^uamit4  di  ossa. 

1881 594  079 

1882 399  417 

1883 422  055 

Ma  oltre  agli  animali  macellati  per  l'alimentazione,  muoiono  annualmente 
nella  proporzione  del  4  per  cento  circa  delle  quantità  censite,  i  cavalli,  i 
muli  e  gli  asini,  i  quali  fornendo  in  media  per  ogni  animale,  i  cavalli  e  i 
muli  40  chilogrammi  di  ossa  e  gli  asini  20  chilogrammi,  ci  danno  in  ag- 
giunta alle  quantità  di  ossa  già  trovate  anche  le  seguenti: 

QuiiUali 

Ossa  di  cavalli  e  muli i;  222 

Ossa  di  asini S  394 

Totale  ...         20  616 

la  quale  cifra  aggiunta  a  quelle  trovate  pel  1881,  pel  1882  e  pel  1883  ci  dà 
rispettivamente  per  questi  tre  anni  i  totali  seguenti: 

QmintMli 

i88i 414  695 

i8S^ 420  033 

1883 442  671 

In  questi  totali  come  si  è  già  accennato  di  passaggio,  sono  implicita- 
mente comprese  le  ossa  di  tutti  gli  altri  animali  destinati  al  vitto,  come  il 
.pollame,  la  selvaggina  e  la  cacciagione  d'ogni  sorta  che  figurano  nelle  quantità 
relative  ai  comuni  chiusi,  perchè  soggetti  a  da^io  consumo;  occorre  però 
avvertire  che  sfuggono  a  queste  indagini  le  ossa  del  pollame,  della  selvag- 
gina, ecc.,  per  quanto  riguarda  i  comuni  aperti;  e,  in  generale,  quelle  di 
tutti  quegli  altri  animali  domestici  o  vaganti  che  muoiono  naturalmente  o 
che  sono  uccisi  per  scopi  diversi,  come  i  cani,  i  gatti,  i  lupi,  le  volpi,  ecc. 

Ne  deriva  che  la  quantità  delle  ossa  rese  annualmente  disponibili  in 
Italia  per  morte  naturale  o  procurata  degli  animali  domestici  o  selvatici, 
può  ritenersi  prossima  ai  500,000  quintali,  che  in  ragione  di  lire  1 5  al  quintale 
rappresentano  un  valore  di  lire  7,500,000.  Questo  prodotto  secondario  viene 
utilizzato  per  circa  4/5  nelle  nostre  fabbriche  di  colla,  grassi  e  concimi;  il 
rimanente  va  ancora  in  gran  parte  disperso,  giacché  l'esportazione  non  supera 
in  media  gli  i  i^ooo  quintali  all'anno. 
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Lana.  —  Nella  Monografia  di  V.  EUena  {Annali  di  statistica^  serie  2*, 
voi.  13,  pag.  77)  che  serve  di  illustrazione  alla  Statistica  di  alcune  industrie 
italiane  nel  i8y6^  pubblicata  dal  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio, la  produzione  annua  della  lana  in  Italia  è  valutataa-quintali  100,000 
che  a  lire  350  il  quintale,-  corrispondono  a  35  milioni  di  lire. 


Latte.  —  Dalle  notizie  dei  Comizi  agrari  {Relazione  intorno  alle  condÌ7^ioni 
dell'agricoltura  in  Italia^  voi.  4**)  risulta  che  in  media  vi  sono  48  vacche  per 
ogni  100  capi  bovini,  e  perciò  in  tutto  sopra  4,783,232  capi,  n.  2,295,951 
vacche.  Di  queste  la  metà  circa  è  da  latte  con  una  produzione  media  annua 
di  ettolitri  14  e  perciò  in  tutto  ettolitri  16,071,650,  che  a  lire  io  l'ettolitro 
danno  lire  160,716,500. 

Quanto  alle  capre,  che,  secondo  la  relazione  citata,  sarebbero  in  numero 
di  1,577,383,  la  produzione  annua  media  di  latte  per  caduna  si  valuta  di 
litri  185,  cioè  in  tutto  ettolitri  :2,9i8,i58,  che  a  lire  12  l'ettolitro,  danno  lire 
35,017,896. 

La  metà  circa  del  latte  venendo  trasformato  in  burro  e  formaggio,  ne 
risulta  un  maggior  valore  di  circa  3  milioni  di  lire. 

• 

Pelli  da  concia.  —  Per  quanto  può  dedursi  dai  più  recenti  lavori  sui  pro- 
dotti delle  concerie  in  Italia  (Ellena,  op.  .cit.,  pag.  113;.  Grossi  e  De  Luca 
Rela:(ione  suiresposi:(io.n^  di  Parigi  del  1878;  Cattaneo,  Rela:(ione  sull'esposi:(ione 
di  Milano  del  1881)  la  produzione  nazionale  delle  pelli  da  concia  si  calcola 
di  quintali  360,000  che  a  lire  130  il  quintale  (pelli  fresche),  danno  lire 
46,800,000. 

Lavoro  degli  animali  equini  e  bovini.  —  Stante  la  difficoltà  di  calcolare 
il  valore  del  lavoro  fatto  dagli  animali  equini  e  bovini,  dobbiamo  limitarci 
a  valutarlo  per  differenza,  attribuendo  al  medesimo  la  cifra  che  colk  prece- 
denti, forma  il  totale  di  lire  1,178,907,040,  cioè  lire  321,169,044. 

Riepilogando  pertanto  la  rendita  lorda  dei  prodotti  del  secondo  gruppo 
si  ripartirebbe  come  segue: 

Carne L.  569  703  600 

Ossa »  7  500  eoo 

Lana »  35  000  eoo 

Latte »  198  734  396 

Pelli  da  concia »  46  800  eoo 

Lavoro  degli  animali  equini  e  bovini »  321  169  044 

Totale  .  .  .  L.  1  178  907  040 
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3**  Gruppo  (Boschi).  —  Dal  Bollettino  di  noti:(ie  agrarie,  n.  71,  dell'ottobre 
1882,  risulta  come  coltivata  a  boschi  una  superficie  di  ettari  3,656,401,  non 
compresi  i  castagneti  da  frutto,  i  quali  nella  statistica  pubblicata  dalla  Dire- 
2done  generale  dell'Agricoltura,  figurano  separatamente.  Mancano  però  le  cifre 
relative  a  6  provincie  della  Toscana,  pel  motivo  che  nelle  provincie,  le  quali 
costituivano  l'antico  Granducato,  i  boschi  non  andavano  soggetti  a  veruna 
legge,  e  non  vi  si  aveva  quindi,  come  in  tutto  il  rimanente  territorio  del 
Regno,  un  corpo  speciale  di  funzionari  governativi  per  assicurare  la  osser- 
vanza della  legge  e  per  la  custodia  dei  boschi  medesimi.  Non  si  anderebbe 
tuttavia  molto  lungi  dal  vero  supponendo  che  la  estensione  totale  dei  boschi 
toscani,  eccezione  fatta  di  quelli  della  provincia  di  Lucca  la  quale  figura 
nelle  statistiche,  ascenda  a  circa  500,000  ettari  (i),  e  cosi  la  superficie 
complessiva  dei  terreni  selvosi  in  Italia  ammonterebbe  ad  ettari  4,156,401. 
Quanto  ai  prodotti  che  si  ricavano  dai  boschi,  risulterebbe  da  recenti  studi 
fatti  dalla  Direzione  generale  dell'Agricoltura  che  il  valore  si  avvicina  ai  50 
milioni  per  i  boschi  di  alto  fusto  e  cedui  soggetti  a  vincolo  forestale,  come 
dimostrano  le  seguenti  cifre  tolte  dalle  Notizie  intorno  ai  boschi  e  terreni  sog- 
getti a  vincolo  forestale  nel  quinquennio  iSy^-Sj. 

Legname  da  opera  e  per  usi  sociali  Metri  cubi  i  226  658      L.     14  179  914 

Legna  da  fuoco »  4  110  662        »     11  476  850 

Carbone »  2  1^9  090        »     io  005  073 

Prodotti  secondari  (non  comprese  le 
castagne  già  considerate  nelle  sta> 
tistiche  agrarie) Quint.  7  527  880        »     13  583  236 

Totale  ...      L.    49  195  073 


4^  Gruppo  —  (Frutta,  ortaggi,  giardinaggio,  piante  industriali  ;  pollame  e 
uova  di  pollame). 

Oltre  ai  prodotti  sopra  nominati,  molti  altri  dovrebbero  comprendersi 
nella  categoria  dei  prodotti  agrari,  ma  finora  non  furono  considerati  nelle 
statistiche.  Tali  sono  i  frutti  d'ogni  sorta,  gli  ortaggi,  i  fiori,  il  pollame,  le 
uova,  la  paglia  per  cappelli,  le  radiche  per  spazzole,  la  manna,  la  liquirizia, 
i  funghi,  i  tartufi,  le  materie  concianti,  il  sughero,  le  erbe  medicinali,  la  se- 
napa, ecc.  Alcuni  di  questi  prodotti  sono  importantissimi,  come  può  vedersi 
dalle  seguenti  cifre  relative  all'esportazione  nel  1885: 


(i)  Veggasi  la  nota  in  calce  alla  tavola  II  (pag.  865). 
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Vmlore  ideile 
fuanlUd  esportate 


Uova  di  pollame L.  J7  SJ^  7^0 

Trecce  di  paglia »  iB  055  400 

Generi  da  concia  e  da  tinta »  11  026  790 

Mandorle »  13  652  So$ 

Pollame »  9  731  670 

Radiche  per  spazzole ' »  •   6  971  300 

Semi  oleosi  ed  altri »  2  399  230 

Fichi  secchi »  3  606  848 

Legumi  ed  ortaggi  freschi »  3  105  925 

Noci  e  nocciole »  3  393  71 S 

Manna  in  sorte  e  in  cannelli »  i  005  $00 

Semi  di  senapa »  680  080 

Carrube  e  pistacchi »  698  526 

Funghi  e  tartufi »  677  600 

Prodotti  vegetali  non  nominati »  i  120  360 

Totale  .  .  .  L.  113  664  469 

Le  sole  esportazioni  superando  il  valore  di  100  milioni,  è  evidente  che 
deve  essere  notevolissimo  il  valore  della  produzione. 

Noi  non  abbiamo  però  dati  sufficienti  per  calcolare  questo  valore,  e 
perciò,  nel  riassumere  le  cose  fin  qui  dette,  dobbiamo  limitarci  a  fare  la  somma 
di  quelli  trovati  per  i  3  primi  gruppi,  che,  come  vedemmo,  sono  i  seguenti  : 

i^  Gruppo,  —  (Cereali,  piante  da  tiglio,  leguminose  da  granella,  patate,  casta- 
gne, vino,  olio  di  uliva,  agrumi,  bozzoli  da  seta,  tabacco)  L.     3  42^  660  136 

z^  Gruppo,  —  (Animali,  foraggi,  carne,  ossa,  l^ina,  latte,  pelli  da  concia,  ecc.)    »     i  178907040 

3®  Gruppo.  —  (Boschi) »  49  195  073 

Totale  (senza  il  4°  gruppo)  .  .  .  L.    4  652  762  249 


SUNTO   DI   NOTIZIE 

SUI   MUTAMENTI   DI   CULTORE   E   SOPRA   ALTRI    INDIZI   DI   MIGLIORAMENTI   AGRARI 
FORNITI   DALLA   DIREZIONE   GENERALE   DI   AGRICOLTURA. 


Nel  decennio  dal  1867  al  1876,  prima  della  promulgazione  della  nuova 
legge  forestale,  vennero  in  Italia  dissodati,  previa  autorizzazione  governativa, 
160,000  ettari  di  terreno  boschivo. 

Dopo  la  promulgazione  della  nuova  legge,  cioè  dal  20  giugno  1877  a 
tutto  giugno  1886  furono  svincolati  1,^3 5,223  ettari  di  terreno,  di  cui  1,409,400 
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entro  i  primi  sei  mesi  dalla  promulgazione  della  legge,  e  521,383  ad  inizia- 
tiva dell'Amministrazione  con  altri  elenchi  per  rettificare  i  primitivi  di  svin- 
colo, e  8,440  in  seguito  a  reclami  dei  proprietari. 

Questa  grande  estensione  di  2,099,223  ettari  di  boschi  o  terreni  saldi, 
fu  messa  a  disposizione  dell'agricoltura;  però  non  tutta  certamente  fu  data  a 
cultura  agraria.  Può  affermarsi  che  i  160,000  ettari  di  cui  sopra,  dissodati  in 
seguito  a  domanda  degli  interessati,  sono  stati  tutti  ridotti  a  coltura  agraria, 
ma  non  si  va  lungi  dal  vero  supponendo  anche  che  una  qualche  parte,  e  non 
piccola,  dei  terreni  svincolati  in  seguito  alla  legge  del  1877,  siano  stati 
anch'essi  addetti  a  coltura. 

A  questi  sono  da  aggiungere  i  terreni  redenti  dalle  acque  in  varie  Pro- 
vincie, e  principalmente  in  quelle  di  Rovigo,  Padova,  Venezia,  Ferrara,  Ra- 
venna, Grosseto,  Aquila,  ecc. 

Quali  notizie  si  hanno  da  altre  fonti  rispetto  alle  modificazioni  verifi- 
catesi nella  estensione  dei  terreni  addetti  a  coltura  agraria? 

Prima  di  esporre  i  risultati  di  due  speciali  indagini  fatte  su  tale  .argo- 
mento, conviene  ricordare  come  in  questi  ultimi  anni  una  considerevole 
estensione  di  terreni  sia  stata  o  sia  per  essere  addetta  alla  cultura  irrigua,  e 
per  non  poca  parte  a  questa  trasformazione  ha  contribuito  il  Governo  il  quale^ 
solo  per  effetto  dell'ultima  legge  23  dicembre  1883,  ha  già  finora  promesso, 
mediante  una  quota  d'interesse,  di  concorrere  con  7  milioni  circa  di  lire 
nelle  spese  necessarie  per  questa  trasformazione. 

Altre  domande  di  sussidi  vennero  presentate  e  saranno  discusse  nelle  pros- 
sime riunioni  del  Consiglio  di  agricoltura.  Il  Ministero  inoltre  iniziò  studi  di 
progetti  di  irrigazioni  in  varie  parti  d'Italia,  e  precisamente  di  quelli  che  per  la 
loro  viole  0  difficoltà  superano  i  me:(;(i  di  cui  ordinariamente  possono  disporre  i 
privati. 

Due  indagini  sono  state  fatte  per  ricercare  la  estensione  media  addetta 
alle  diverse  colture,  Puna  pel  quinquennio  1870-74;  l'altra  relativa  al  pe- 
riodo 1879-83.  Conviene  però  anzitutto  avvertire  che  siffiitte  ricerche,  per 
l'indole  loro,  per  le  condizioni  speciali  nelle  quali  vengono  fatte,  e  per  i  mezzi 
di  cui  l'Amministrazione  all'uopo  dispone,  non  possono  offrire  che  dati 
approssimativi,  e  quindi  i  risultamenti  debbono  essere  accolti  con  riserva  (i). 

Ciò  premesso,  il  confronto  delle  due  serie  di  notizie,  che  riguardano  due 
periodi  distanti  9  anni  fra  loro,  dà  i  seguenti  risultati. 

La  superficie  destinata  al  frumento,  se  si  tien  conto  di  qualche  corre- 
zione da  farsi  alle  cifre  del  periodo    1870-74,   è  rimasta  quasi  stazionaria, 

(i)  Si  vedano  le  avvertenze  ai  dati  statistici  a  pag.  831  del  presente  ^Annuario, 
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o  meglio  non  è  cresciuta  proporzionatamente  all'aumento  dei  terreni  a  col- 
tura agraria. 

La  superfìcie  destinata  alla  canapa  nel  complesso  è  cresciuta;  mentre  nell^ 
provincia  di  Bologna  la  coltivazione  si  è  ristretta,  essa  si  è  estesa  a  Ferrara 
ed  a  Rovigo;  ma  più  che  altro  ha  preso  notevoli  proporzioni  al  mezzodì,  cioè 
nelle  province  di  Caserta  e  di  Napoli,  occupando  in  parte  i  terreni  che  ivi 
erano  prima  destinati  alla  lucrosa  coltura  della  robbia. 

Si  sono  estese  le  coltivazioni  del  granturco  di  circa  ettari  200,000;  della 
avena  e  delle  paiate  di  ettari  47,000. 

La  coltivazione  delle  leguminose  da  seme  si  è  pure  estesa. 

Si  è  invece  ristretta  la  coltura  del  riso  di  circa  ettari  30,000,  malgrado 
che  tale  coltura  siasi  nella  provincia  di  Novara  notevolmente  estesa.  La  col- 
tivazione  del  riso,  che  si  è  ristretta  a  causa  della  concorrenza  dei  risi  esteri  e 
dello  esaurimento  dei  terreni,  specialmente  là  dove  le  risaie  erano  stabili,  è 
stata  surrogata  da  altri  cereali  o  da  foraggi  o  da  essenze  boschive  dolci. 
Conviene  per  altro  riflettere  che  il  restringersi  di  detta  coltura  in  molti  luoghi 
ove  le  risaie  erano  stabili,  rappresenta  un  miglioramento  agricolo. 

Ma  vuoisi  richiamare  l'attenzione  sopra  un  aumento  assai  notévole,  che 
si  è  verificato  dal  1880  al  1884  nella  produzione  dei  foraggi,  e  specialmente 
in  quella  dei  prati  artificiali  o  da  vicenda,  il  cui  prodotto  si  stimava  nel  1880 
76  milioni  di  quintali  di  erba,  e  88  milioni  nel  1886. 

Questo  fatto  è  un  indizio  sicuro  di  miglioramento  nelle  rotazioni  agrarie 
e  nelle  condizioni  generali  della  agricoltura,  poiché  l'allargarsi  dei  prati  da 
vicenda  significa  aumento  di  bestiame  e  quindi  del  concime  di  cui  abbiso- 
gnano i  terreni  per  rimpinguarsi,  come  sovente  anche  accenna  a  migliorati 
lavori  del  suolo.  Ed  invero  si  nota  un  sensibile  aumento  nel  bestiame,  come 
si  vedrà  più  avanti. 

D'altra  parte  le  coltivazioni  arboree  ed  arbustive,  che  sono  fonte  di  tanto 
lucro  per  i  nostri  agricoltori,  si  sono  grandemente  estese. 

La  produzione  media  della  vite  da  27  milioni  di  ettolitri  di  vino  nel 
1874,  è  giunta  a  35  milioni.  Lo  Stato  prodigava  molte  cure  per  l'aumento 
e  miglioramento  di  questo  prodotto  e  per  tutelarne  la  incolumità.  Basta 
ricordare  l'istituzjone  di  cinque  scuole  speciali  di  viticoltura  ed  enologia. 
Ne  conviene  dimenticare  la  considerevole  spesa  fatta  finora  di  circa  6  milioni 
di  lire  per  difendere  le  viti  dalla  fillossera,  e  di  altre  50  mila  lire  per  com- 
battere la  peronospora. 

Anche  la  coltura  degli  olivi  si  è  estesa  per  modo,  che  si  è  avuto  un  au- 
mento di  circa  13  mila  ettari  olivati  in  complesso  per  tutto  il  Regno;  e  ciò 
malgrado  che  tale  coltura  siasi  in  Liguria  ristretta  da  ettari  85  mila  a  55  mila. 
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La  coltivazione  degli  agrumi  si  è  estesa  con  progressione  rapida,  poiché 
da  10,737  mila  piante,  che  risultarono  nel  1876,  si  era  arrivati  a  15,642  in 
media  nel  periodo  1879-83. 

Si  è  ristretta  la  coltivazione  del  castagno  da  frutto  in  misura  notevole; 
ma  su  tale  diminuzione  é  da  osservare: 

1°  che  la  superficie  non  era  tutta  occupata  dal  castagno,  al  quale  erano 
gii  frammiste  in  molti  luoghi  altre  colture; 

2^  che  in  gran  parte  tale  diminuzione  è  conseguenza  del  passaggio 
dei  terreni  a  colture  più  intensive,  come  la  vite; 

30  che  buona  parte  dei  castagneti  da  frutto  preesistenti  sono  stati  ri- 
dotti cedui  per  sopperire  alle  grandi  richieste  di  palina  per  sostegno  delle  viti 
e  di  legname  per  i  vasi  vinari. 

Anche  per  i  bozzoli  da  seta  si  deve  notare  una  diminuzione  nella  quantità 
del  seme  posto  in  incubazione.  Il  numero  delle  oncie  poste  in  incubazione 
fu  calcolata  di  1,717  mila  nel  1880  e  di  sole  1,247  ™'*'^  "^^  1886. 

Peraltro  vi  fu  aumento  nelle  produzione  media  per  oncia,  che  fu  stimata 
di  chilogrammi  di  bozzoli  24.22  nel  1880,  contro  chilogrammi  33.21  che 
si  ebbero  nel  1886,  e  di  chilogrammi  26.  53  in  media  nel  isessennio  1880 
a  1886. 

Tale  aumento  nel  prodotto  unitario  si  deve  alla  sostituzione  negli  alle- 
vamenti del  seme  indigeno  selezionato  al  seme  estero  originario,  la  quale 
sostituzione  rappresenta  inoltre  per  i  bachicoltori  una  notevole  economia 
nelle  spese. 

Il  prodotto  totale  pel  Regno  in  chilogrammi  di  bozzoli  fu: 

nel  1880 41,573,000 

nel  1886 41,397,000 

Nello  stesso  tempo  che  tanta  parte  di  territorio  veniva  più  utilmente 
coltivata,  una  non  piccola  estensione  assolutamente  incolta  veniva  rimbo- 
scata, sia  per  effetto  della  legge  del  4  luglio  1884  circa  i  beni  incolti  dei 
comuni,  sia  per  iniziativa  privata  o  del  Governo. 

L'Amministrazione  ha  finora  dato  un  concorso  nelle  spese  necessarie  alle 
opere  di  rimboscamento  per  circa  mezzo  milione  di  lire  ed  ha  gratuitamente 
distribuitp  6,097,000  pianticine  e  9,905,000  chilogrammi  di  semi.  Ha  infine 
promesso  di  concorrere  per  2  quinti  nelle  spese  per  i  rimboscamenti  fatti 
direttamente  dai  comuni. 

Riportandoci  ora  a  ciò  che  si  accennava  dianzi  sull'aumento  del  bestiame, 
reso  possibile  dall'aumento  dei  prati,  osserviamo  che  il  bestiame  bpvinp,  oving 
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e  suino,  non  solo  è  aumentato  di  numero,  ma  è  migliorato  pure  nelle  sue 
differenti  attitudini.  Facendo  infatti  il  confronto  fra  la  statistica  del  1875  ed 
il  censimento  del  188 1  si  trova  pei  bovini  un  aumento  di  circa  1,294,000 
capi  e  per  gli  ovini  e  caprini  un  aumento  di  1,947,000.  Pei  suini  si  riscon- 
trerebbe invece  una  diminuzione  di  390,000  capi;  ma,  se  si  rifletta  che  all'epoca 
in  cui  furono  raccolti  i  dati  della  statistica  del  1878,  gran  parte  del  bestiame 
suino  era  scomparso  a  causa  delFavvenuta  macellazione,  si  è  indotti  a  ritenere 
che  tale  diminuzione  sia  in  gran  parte  apparente. 

•  D'altra  parte  l'industria  delle  carni  conservate  ed  insaccate,  oltre  ad  es- 
sersi molto  perfezionata  in  Italia,  si  è  pure  grandemente  sviluppata  come  ri- 
sulta dalle  ricompense  ottenute  dai  nostri  industriali  nelle  ultime  esposizioni 
nazionali  ed  estere  e  recentemente  in  quella  mondiale  di  Anversa. 

L'aumento  del  bestiame  devesi  attribuire  non  soltanto  all'accresciuto  con- 
sumo di  carne  all'interno  ed  alla  maggiore  esportazione;  ma  anche  alla  più 
estesa  coltura  delle  praterie,  nei  luoghi  in  cui  l'allevamento  è  più  intensivo, 
come  si  è  detto  di  sopra. 

Il  miglioramento  notevole  conseguito  nelle  differenti  funzioni  econo- 
miche del  bestiame  stesso^  sia  mediante  la  selezione,  sia  coll'incrociamento, 
è  senza  dubbio  dovuto,  oltreché  ai  buoni  metodi  zootecnici  nell'allevamento 
del  bestiame,  anche  alla  diffusione  di  animali  riproduttori  appartenenti  alle 
razze  più  elette,  tanto  estere  che  nazionali,  fatta  dal  Governo,  il  quale  ha 
impiantato  a  tal  uopo  diversi  depositi  di  animali  riproduttori  ed  ha  istituito 
una  scuola  di  zootecnia. 

Queste  nuove  e  più  favorevoli  cdhdizioni,  in  cui  si  esercita  l'alleva- 
mento del  bestiame,  hanno  portato  un  notevole  incremento  nel  caseificio,  che 
è  aumentato  per  quantità  di  prodotti  ed  ha  progredito  nei  metpdi  di  fabbri- 
cazione e  conservazione,  specialmente  del  burro,  col  quale  si  corrono  minori 
rischi  e  si  rientra  prontamente  nel  capitale  impiegato. 

La  fabbricazione  dei  prodotti  caseari  va  sempre  più  acquistando  carat- 
tere industriale  nell'Italia  del  Nord,  per  opera  specialmente  delle  latterie  co- 
stituite col  principio  dell'associazione  cooperativa.  In  queste  latterie,  che  si 
sono  già  estese  in  grande  numero,  specialmente  nel  Veneto  e  nella  valle 
di  Aosta,  si  fabbricano  buoni  prodotti,  sia  a  cagione  del  personale  adatto  di 
cui  dispongono,  sia  per  l'uso  di  macchine  e  di  utensili  perfezionati.  Non 
è  fuori  di  proposito  ricordare  l'efficace  impulso  dato  dal  Governo  a  tale 
industria  a  mezzo  dell'insegnamento  e  con  la  concessione  dì  premi  per  le 
latterie  sociali. 

Rispetto  ai  cavalli,  il  primo  censimento  fatto  in  Italia  per  constatarne 
il  numero  venne  eseguito  il  io  gennaio  1876,  in  virtù  della  legge  1°  ottobre 
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1873  n.  1593  (serie  2»).  Esso  ha  trovato  625,957  cavalli  (non  erano  com- 
presi 31,587  cavalli  e  885  muli  di  proprietà  della  Real  Casa,  delle  Case  dei 
principi  reali,  del  Governo  e  degli  ufficiali  dell'esercito). 

Dopo  il  1876  non  furono  fatti  altri  censimenti.  Avendo  però  11  Ministero 
della  Guerra  fatte  eseguire  da  apposite  Commissioni  militari  delle  visite  a 
tutti  i  cavalli  di  proprietà  privata  per  constatare  quali  di  essi  fossero  atti  al 
servizio  dell'esercito,  si  trovò,  dalle  visite  eseguite  nel  biennio  1878  e  1879 
una  diminuzione  di  10,500  capi,  mentre  in  quelle  eseguite  nell'anno  1882  si 
verificò,  in  confronto  al  1876,  un  aumento  di  34,166.  capi. 

Dopo  Tanno  1882  non  ebbero  luogo  altre  visite.  Ma  è  da  ritenere  che 
anche  in  quest'ultimo  triennio  la  produzione  cavallina  abbia  avuto  un  aumento, 
imperocché  essa  ebbe  precisamente  in  questo  periodo  un  notevole  impulso 
dalle  numerose  compere  di  puledri  fatte  dal  Ministero  della  Guerra  per  la 
rimonta  dei  depositi  d'allevamento. 

L'aumento  però  non  è  comune  a  tutte  le  provincie  del  Regno:  quelle 
di  Sondrio,  Vicenza,  Udine,  Venezia,  Ravenna,  Perugia,  Lucca,  Firenze, 
Arezzo,  Siena,  Roma,  Caserta,  Salerno,  Catanzaro,  Reggio-Calabria,  Mes- 
sina, Catania,  Siracusa,  Caltanissetta,  Girgenti,  Cagliari  e  Sassari,  in  molte 
delle  quali  diversi  terreni  pascolivi  vennero  dissodati  per  essere  destinati  a 
coltura  intensiva,  invece  di  segnare  un  aumento,  diedero  in  confronto  al  1876 
una  diminuzione  complessiva  di  capi  14,737. 

Anche  rispetto  alla  qualità  dei  cavalli  notasi  da  parecchi  anni  un  sen- 
sibile miglioramento,  il  quale  però  è  maggiormente  avvertito  in  quelle  loca- 
lità, nelle  quali  da  maggior  numero  d'anni  sono  le  stazioni  di  stalloni 
governativi. 

Per  provvedere  all'aumento  ed  al  miglioramento  di  questi  animali,  il  Go- 
verno spese,  dal  1875  al  30  giugno  1885,  la  somma  di  lire  9,179,983,  alla 
quale  si  contrappone  quella  di  lire  2,145,581  incassata  dall'Erario  nello  stesso 
periodo  di  tempo  per  tasse  di  monta,  vendita  di  cavalli  riformati  e  vendita 
di  letame. 

Se  poi  si  volga  uno  sguardo  ad  un  altro  dei  fattori  del  miglioramento 
agrario,  cioè  alla  diffusione  di  buoni  arnesi  e  macchine  agrarie,  risulta  chiaro 
il  progresso  fatto. 

Gli  aratri  perfezionati  mossi  da  quadrupedi,  come  da  motori  inanimati, 
gli  erpici  e  i  trebbiatoi  sono  notevolmente  aumentati.  In  questi  ultimi  anni 
vanno  prendendo  diffusione  anche  le  mietitrici  e  le  seminatrici.  I  torchi  da 
vino  e  da  olio,  le  pompe  travasatrici,  le  distillatrici  ed  altri  strumenti  di 
tecnica  agraria  trovano  una  larghissima  applicazione  in  confronto  al  passato. 
Mentre  l'agricoltura  richiede  strumenti  perfezionati,  le  nostre  industrie  mec- 


CLXVI 


^Annuario   statistico. 


caniche  cercano  di  soddisfare  ai  bisogni  del  paese;  cosi  anche  la  meccanica 
agraria  in  Italia  progredisce  e  si  perfeziona. 

Premessi  questi  cenni  generali,  passiamo  in  più  diligente  rassegna  vari 
prodotti  del  suolo. 

Frumento  —  Da  un  lato,  l'allargarsi  di  varie  colture,  come  quelle  della 
vite,  degli  agrumi,  delle  patate  e  dei  foraggi  e  la  concorreuza  dei  grani  esteri, 
che  ha  resa  meno  rimuneratrice  la  granicultura,  hanno  influito  a  restringere  la 
coltivazione  medesima.  Dall'altro,  l'estendersi  dei  terreni  coltivati,  che  si  è  ve- 
rificato in  tutta  ritalia  per  bonificazioni,  per  dissodamenti  e  per  diboscamenti, 
arrecava  un  aumento  in  tale  coltura,  che  ha  si  grande  importanza  nell'eco- 
nomia rurale  nella  maggior  parte  delle  terre  italiane. 

Le  notizie  relative  al  quinquennio  1879-83  rivelerebbero  una  diminu- 
zione di  ettari  307,348  e  nel  raccolto  medio  di  ettolitri  4,508,565. 

Ecco  le  cifre  medie  dei  due  periodi  quinquennali: 


Quinquenni 


Superficie  medi» 
cohivMl» 

Ettari 


ProHu^iouc  media 


Ettolitri 


1870-74. 
1879-83 


4  73^  70$ 


4  4»9  }$7 


50  898  408 


46  389  84} 


Tale  diminuzione  non  si  è  verificata  dappertutto;  che  anzi,  secondo  le 
notizie  raccolte,  si  sarebbe  avuto  aumento  in  Piemonte,  in  Lombardia,  nel 
Veneto,  nelle  Marche  ed  Umbria  ed  in  Sardegna. 


Regioni  agricole 


Superficie  media  coltivala 


1870- Ì874 
Ettari 


1879-188} 

EttAfi 


Piemonti x88  4)8 

LombardÌA 216  134 

Veneto >3i  S63 

Marche  ed  Umbrie 431  990 

Sardegne \i%  489 


33$  86j 
^84  $26 
290  984 

44»  900 
148  085 
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La  diminuzione  si  verifica  per  le  altre  7  regioni  nella  seguente  misura: 


Regioni  agricole 


SuptrfuU  media  coltivata 


1870-1874 
Ettari 


LigarÌA 8a  as7 

Emilia 484  S8i 

ToscaiM 403  923 

Roma xfo  ooo 

Meridionale  Adriatica 761  396 

Meridionale  Mediterranea  .       .  i  040  567 

Sicilia 610  067 


1879-188} 
Ettari 

as  2S1 
4S6  510 

3<»0  44J 
137  940 

hi  9J3 

74»  S$6 
éo7  $14 


Il  più  forte  decremento  sarebbesi  verificato  nella  regione  Meridionale 
mediterranea  ed  ammonterebbe,  secondo  le  cifre  avute,  ad  ettari  299  mila.  È 
bensì  vero  che  si  sono  molto  estese  nella  regione  suddetta  le  coltivazioni 
della  vite,  degli  agrumi,  dell'olivo  e  della  canapa.  Però  tale  differenza  in 
parte  non  corrisponde  alla  realtà  delle  cose  e  dipende  da  un  errore  esistente 
nella  vecchia  statistica  1870-74,  nella  quale  le  cifre  della  coltivazione  del 
frumento  erano  senza  dubbio  esagerate  per  la  provincia  di  Caserta. 

Quando  si  corregga  tale  errore,  si  vedrà  come  la  diminuzione  nella  super- 
ficie occupata  dal  frumento  divenga  non  molto  grande;  cosicché  possiamo 
inferirne  che  le  influenze,  le  quali  hanno  avversato  la  coltivazione  del  fru- 
mento, non  hanno  tanto  diminuita  la  quantità  assoluta  delle  superficie  seminate, 
quanto  hanno  impedito  che  le  seminagioni  prendessero  quello  sviluppo  che, 
per  l'aumento  dei  terreni  coltivati,  avrebbero  dovuto  prendere.  Né  tale  ri- 
sultato può  essere  attribuito  per  intero  alle  peggiorate  condizioni  della  col- 
tura del  frumento,  che  forse  invece  deriva,  almeno  in  parte,  dalle  attitudini 
speciali  dei  nuovi  terreni  e  dalle  cresciute  lusinghe  di  altre  speciali  coltiva- 
zioni ora  divenute  assai  più  lucrose  di  quella  del  grano. 

È  certo,  per  altro,  che  mentre  la  coltivazione  del  frumento,  come  la 
maggior  parte  delle  coltivazioni  in  Italia,  ha  bisogno  di  ricorrere  largamente 
ai  sistemi  razionali  e  di  adattarli  ed  applicarli  nel  miglior  modo;  l'attività  del 
paese  dovrebbe  indirizzarsi  in  guisa  da  abbandonarla  gradatamente,  ove  assi- 
curano maggior  lucro  altre  colture  più  ricche  consentite  dal  nostro  clima, 
ovvero  dove  é  mestieri  tornare  al  pascolo  o  al  bosco,  perocché  l'improvvida 
scure  distrusse  sovente  il  bosco  anche  là  dove  soltanto  può  convenire  la 
coltura  forestale. 
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Conviene  non  ostinarsi  a  sciupare  dovunque  la  forza  produttiva  del  ter- 
reno con  incessante  alternare  di  frumento  e  di  granturco.  E  limitando  la 
produzione,  che  si  volle  finora  quasi  esclusiva  dì  cereali  in  alcune  regioni, 
bisogna  correggere  gli  attuali  voraci  avvicendamenti,  e,  nell'opera  di  trasfor- 
mazione, alla  quale  vanno  più  o  meno  intensamente  avviandosi  le  diverse 
nostre  regioni  agrarie,  bisogna  meglio  equilibrare  la  coltura  delle  graminacee 
con  quelle  delle  piante  foraggiere,  facendo  molto  più  larga  parte  al  prato. 

Occorre  una  più  razionale  ed  intensiva  agricoltura,  che  più  generosa 
restituisca  alla  terra  gli  elementi  organici  e  minerali  della  sua  fecondità.  A 
questo  intento  debbono  gli  agricoltori  ricordare  che  il  letame,  sia  pure  ben 
preparato  e  non  impoverito  dei  suoi  migliori  elementi  in  pessime  concimaie, 
come  ora  pur  troppo  avviene  spesso,  non  basta  da  solo  per  una  agricoltura 
a  massimi  raccolti,  perocché  è  da  solo  insufficiente  a  restituire  al  suolo  tutte 
le  sostanze  che  vi  ricerca  la  preziosa  graminacea. 

Molta  cura  si  deve  aver  altresì  nella  opportuna  scelta  delle  sementi,  ri- 
cercando quelle  che  meglio  resistono  alle  traversie  meteoriche  ed  ai  funesti 
microfiti,  che  osteggiano  la  granicoltura;  e  affidando  al  suolo  quelle  varietà 
di  frumento  che,  senza  lussuria  di  sole  paglie,  ma  eziandio  con  ricche  spighe, 
senza  allettarsi,  per  robustezza  di  rigidi  steli,  comportano  con  reale  profitto 
le  più  pingui  concimazioni. 

A  diminuire  le  spese  di  produzione  debbono  in  larga  misura  contribuire 
le  macchine  agrarie.  Ora  le  seminatrici  meccaniche,  oltre  allo  agevolare  le 
sarchiature  e  a  render  meno  facile  l'allettamento,  fanno  sovente  risparmiare 
per  ettaro  un  ettolitro  di  seme,  ed  aumentare  la  produzione. 

E  bisogna  infine  migliorare  il  commercio  del  frumento  con  determinate 
classificazioni  della  merce  che  siano  fisse,  per  quanto  è  possibile,  conosciute 
dai  contraenti;  il  che,  oltre  agli  altri  benefici,  produrrà  quello  di  far  meglio 
apprezzare  i  nostri  grani  e  assicurarne  la  vendita  a  buoni  prezzi. 

II  Ministero  di  Agricoltura  non  ha  mancato  da  vari  anni  di  distribuire 
gratuitamente  ai  più  diligenti  agricoltori  varietà  di  frumento  da  seme  delie 
più  reputate  in  Italia  ed  all'estero. 

Con  depositi  di  macchine,  che  stanno  esposte  e  sono  a  disposizione  del 
pubblico,  mediante  concorsi  banditi  per  le  seminatrici,  per  le  mietitrici  le- 
gatrici, come  per  le  trebbiatrici,  con  pubblici  esperimenti  di  aratura  a  vapore, 
esso  non  ha  mancato  di  incoraggiare  gli  agricoltori  a  porsi  sulla  buona  via. 
Anche  per  rendersi  esatto  conto  della  questione,  e  stabilire  una  serie  impor- 
tante di  dati  sperimentali,  il  Governo  fin  dal  1884  bandiva  concorsi  per  la 
coltivazione  del  frumento,  stabilendo  premi  per  chi  otteneva  maggior  pro- 
dotto per  ettaro;  e  questi  concorsi  rinnovava  nel  1885  e  nel  1886. 
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Granturco.  —  La  coltivazione  del  granturco  si  è  estesa  di  circa  ettari 
200,000,  ma  il  raccolto  negli  ultimi  tre  anni  rimase  inferiore  alla  media  nor- 
male; il  prodotto  fu  scarsissimo  nel  1881. 


Quinquenni 


Super ftie   uitJia 
crii  iva  t  a 

Ettari 


1970-74 I  696  sn 

1S79-83 I  893  117 


Produzione  media 
Ettolitri 

ji  C98  3)1 
»9  78»  709 


L'aumento  della  coltura  del  granturco  dipende  principalmente  da  estesi 
prosciugamenti  naturali  e  artificiali,  ora  a  mezzo  di  colmate,  ora  con  mac- 
chine idrovore,  che  si  sono  fatti  di  terreni  vallivi  o  palustri,  i  quaH,  come  è 
noto,  specialmente  nei  primi  anni,  dopo  scolate  le  acque  stagnanti,  sono  in 
generale  molto  adatti  alla  coltura  del  granturco. 

Questo  cereale  non  ha  risentito  fortemente  in  modo  diretto  gli  effetti 
della  concorrenza  estera:  l'importazione  media  annua  dal  1881  al  1883  è  stata 
appena  di  quintali  823,817,  contro  quintali  181,863  esportati.  Dagli  Stati 
Uniti  d'America,  s'importarono  nel  1881  200,000  quintali;  ma  tale  importa- 
zione si  ridusse  nell'anno  successivo  alla  metà  e  nel  1883  a  soli  quintali  3,800. 

L'importazione  deve  superare  varie  difficoltà,  dipendenti  dal  poco  peso 
del  granoturco  rispetto  al  volume;  dal  suo  limitato  valore  e,  per  i  gran- 
turchi bianchi,  anche  dalle  abitudini  dei  consumatori,  che  preferiscono  i  gialli 
ed  i  rossi. 

Dalle  notizie  raccolte  risulta  che  la  coltivazione  del  granturco  si  è  estesa 
in  superficie  in  queste  25  provincie:  Cuneo,  Torino,  Pavia,  Como,  Cremona, 
Vicenza,  Udine,  Rovigo,  Venezia,  Padova,  Massa  e  Carrara,  Reggio  Emilia, 
Pesaro,  Ancona,  Macerata,  Siena,  Roma,  Foggia,  Lecce,  Caserta,  Napoli, 
Avellino,  Potenza,  Cosenza,  Sassari;  mentre  invece  è  diminuita  in  16  pro- 
vincie, e  cioè  in  quelle  di  Alessandria,  Sondrio,  Belluno,  Porto  Maurizio, 
Parma,  Modena,  Bologna,  Ravenna,  Lucca,  Pisa,  Arezzo,  Grosseto,  Aquila, 
Bari,  Catanzaro  e  Cagliari. 

Avena.  —  Dal  confronto  delle  cifre  per  i  due  quinquenni  1 870- 1 874  e 
1879- 1883  risulta  un  aumento  di  superficie,  ed  una  diminuzione  (in  molta 
parte  apparente)  nel  prodotto  totale. 


Quinquenni 


1870-74.  .   .  . 
Ì939-S3  .... 


Superficie  mrtltn 
coltiva  III 

Prodttiìoiie  meJia 

Ettari 

Ettolitri 

398  ^31 

7  04 J  $<^7 

4IS  565 

6  64S  922 

CLXX 
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La  diminuzione  del  prodotto  va  attribuita:  i°  al  fatto  che  pel  quinquennio 
1870-74  la  medesima  risultò  superiore  al  vero  per  erronee  notizie;  2°  all'an- 
damento delle  stagioni  che  durante  il  quinquennio  1879-83  fu  meno  favore- 
vole all'avena  che  nel  precedente;  3°  alla  circostanza  che  la  coltivazione  del- 
l'avena, dal  1874  in  poi,  è  aumentata  principalmente  come  coltura  estensiva. 

È  da  notare  che  l'avena  pel  suo  grande  volume,  relativo  al  limitato 
peso,  presenta,  anche  più  del  granturco,  condizioni  sfavorevoli  per  i  tras- 
porti, e  perciò  ha  risentito  meno  degli  altri  cereali  gli  effetti  diretti  delia 
concorrenza  estera. 

Per  altro,  il  restringersi  della  coltivazione  degli  altri  cereali  ha  fatto  cre- 
scere in  molti  luoghi  all'interno  quella  dell'avena;  e  cosi,  in  alcuni  punti  ove 
si  coltivava  l'avena  per  l'esportazione  interprovinciale,  si  è  dovuta  restrin- 
gerne la  coltura  per  difetto  di  domanda. 

In  qualche  provincia  dell'Alta  Italia  l'avena  si  è  estesa  in  terreni  irri- 
gati suscettibili  di  dare  un  elevato  prodotto  unitario.  Nell'Italia  meridionale 
invece,  mentre  si  è  ristretta  per  dar  luogo  alle  colture  arbustive  ed  arboree, 
si  è  estesa  in  terreni   prima  sodi,  nudi  od  alberati,  come  coltura  estensiva. 

Dalle  notizie  raccolte  risulta  che  la  coltura  dell'avena  si  è  estesa  nelle  Pro- 
vincie di  Novara,  Pavia,  Milano,  Udine,  Treviso,  Ferrara,  Siena,  Roma,  Aquila, 
Lecce,  Palermo,  Catania,  Girgenti  e  Trapani;  e  si  è  invece  ristretta  a  Porto 
Maurizio,  Massa  e  Carrara,  Forlì,  Ancona,  Macerata,  Perugia,  Lucca,  Pisa,  Li- 
vorno,  Arezzo,  Grosseto,  Roma,  Chieti,  Bari,  Benevento  e  Reggio  Calabria. 

Riso.  —  Anche  la  coltivazione  del  riso  si  è  venuta  restringendo,  come 
appare  <lalle  cifre  dei  due  periodi  quinquennali: 


Quinquenni 


1870-74 
1879-8) 


Superfcie  media 

Produzione 

coltivata 

media 

Ettari 

Enolitri  di  risone 

232  669 

9  818  iji 

201  807 

7  J«<5  485 

La  diminuzione  si  è  verificata  in  tutte  le  regioni,  tranne  in  Piemonte. 
La  coltura  del  riso  è  stata  abbandonata  a  Torino,  ove  occupava  80  ettari; 
ma  si  è  estesa  da  ettari  1,353  a  ettari  2,260  nella  provincia  di  Alessandria; 
e  nella  provincia  di  Novara  è  notpvolmente  cresciuta,  come  si  vede  dalle 
seguenti  medie  quinquennali: 
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Quinquenni 


Saperficu  mtdiu 
coltivai* 


Ettari 

1870-74 72  300 

1879-83 89  967 


Produzione 
mèdio 

Ettolitri  di  risone 

ì  a»7  JS» 
J  484  91» 


Cause  principali  del  restringersi  di  detta  coltivazione  sono: 
I®  La  concorrenza  dei  risi  esteri; 

2°  La  menomata  produzione  media  per  ettaro,  di  cui  vuoisi  accagio- 
nare la  manchevole  fertilità  nei  terreni  depauperati  per  insufficienti  conci- 
mazioni e  per  avvicendamenti  di  piante  voraci  o  per  l'insistere  della  colti- 
vazione del  riso. 

Le  cause  accennate  nel  capo  secondo  hanno  determinato  da  tempo  l'ab- 
bandono della  coltivazione  del  riso  in  tutti  quei  luoghi  ove  le  risaie  erano 
stabili,  e  non  c'era  mezzo  economico  di  rimpinguare  i  terreni. 

Ed  invero,  per  esempio,  a  Guastalla  (Reggio  Emilia)  si  hanno  oggi  risaie 
stabili  ridotte  in  cosi  deplorevoli  condizioni,  che.  danno  appena  19  ettolitri 
di  risone  (riso  vestito)  ad  ettaro;  a  Modena  e  nel  circondario  di  PavuUo  ve 
n'ha  di  quelle  che  danno  appena  io  ettolitri  :  a  Mantova  (distretto  di  Via- 
dana) le  risaie  non  danno  in  media  più  di  22  ettolitri  e  mezzo;  a  Venezia  il 
prodotto  medio  unitario  di  tutte  le  risaie  non  supera  gli  ettolitri  20  e  nel 
distretto  di  San  Dona  è  di  appena  ettolitri  18.40. 

A  Novara,  ove  le  risaie  sono  quasi  tutte  da  vicenda,  ed  in  altri  luoghi, 
si  è  riusciti  invece  a  rendere  ancora  molto  conveniente  la  coltivazione  del 
riso,  aumentando  la  lunghezza  del  periodo  che  si  frappone  al  ritorno  di  tal 
coltivazione  sullo  stesso  terreno. 

Cosi  la  produzione  media  unitaria  si  mantiene  a  Novara  nella  alta  mi* 
sura  di  ettolitri  38  a  39  per  ettaro. 

Molte  risaie  stabili  si  mantengono  ancora  in  Italia  per  speciali  circostanze, 
o  perchè  le  acque  che  vi  si  impiegano  contengono  sufficienti  dosi  di  sostanze 
fertilizzanti,  per  modo  che  non  si  sterilizza  il  terreno,  o  perchè  nei  terreni 
sottoposti  a  colmata  il  riso,  che  vi  rappresenta  una  coltivazione  transitoria, 
trova^ogni  anno  il  terreno  vergine,  o  perchè,  a  causa  della  soverchia  umi- 
dità del  suolo,  non  saprebbesi  come  meglio  trarne  partito. 

Là  dove  si  abbandona  la  coltivazione  del  riso  essa  viene  sostituita,  se* 
condo  le  condizioni  del  suolo  ed  i  bisogni  dell'agricoltura  o  del  commercio, 
da  altri  cereali;  ma  più  spesso  da  foraggi  o  da  essenze  dolci  boschive,  mentre 
in  alcuni  casi  il  terreno,  a  causa  della  soverchia  umidità,  è  stato  abbandonato 
a  sé  stesso,  o  alla  produzione  di  stramaglie  'palustri. 
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Patate.  —  Anche  la  coltivazione  delle  patate  si  è  estesa.  Il  prodotto  che 
nel  quinquennio  1870-74  fu  valutato  in  media  di  quintali  7,050,000  si  ritiene 
elevato  a  quintali  9,025,585  come  media  del  1879-83. 

Nella  Lombardia,  nel  Veneto,  nell'Emilia  ed  in  Sicilia  si  notano  lievi 
diminuzioni  nel  prodotto  di  questi  tuberi. 

Nelle  altre  regioni  il  prodotto  apparisce  molto  cresciuto,  e  specialmente 
in  Liguria,  in  Toscana,  nel  Lazio  e  nelle  due  regioni  meridionali. 

Canapa,  —  Dal  confronto  delle  cifre  dei  due  quinquenni  risulterebbe  un 
lieve  aumento  nella  coltivazione  della  canapa  dal  1874  al  1883. 


Quinquennii 


Saperficù  media 
eaitlvMta 

EtUri 


13:0-74 118  271 

1879^ t20  oso 


ProJtt^ioM*  media 
in  quiulati  di  tiglio 

(Fibr«  e  stoppa) 


816  442 
8$ 2  4^9 


Dalle  notizie  giunte  al  Ministero  si  rileva  che  la  canapa  negli  ultimi  anni, 
ha  sentito  Teffetto  di  molteplici  e  contrarie  cagioni,  le  une  atte  a  farne  esten- 
dere la  coltivazione,  le  altre  a  limitarla,  le  quali  in  riassunto  sono  le  seguenti: 

i^  Cagioni,  che  hanno  influito  suU'estendersi  della  coltura: 

a)  l'aumento  della  superficie  coltivabile,  specialmente  nelle  provincie 
di  Ferrara  e  di  Ravenna,  mercè  la  bonificazione  di  terreni,  che  riescono  molto 
acconci  per  la  canapa,  in  guisa  che  sovra  alcuni  di  questi  terreni  si  è  potuto 
ripeterne  la  coltura  per  più  anni  consecutivi,  tanto  erano  feraci; 

b)  il  bisogno  di  sostituire  alla  coltivazione  della  robbia,  nella  Terra 
di  Lavoro,  altra  pianta  industriale;  e  le  condizioni  favorevoli  alla  canapa  che 
quivi  presentano  i  terreni; 

e)  l'aumento  della  popolazione  e  il  conseguente  accrescersi  del  con- 
sumo della  canapa  in  tutti  quegli  usi,  ai  quali  non  si  prestano  con  eguale 
utilità  altre  materie  filamentose. 

2**.  Cause,  che  hanno  contribuito  a  far  diminuire  la  coltivazione  della 
canapa: 

fl)  la  concorrenza  di  altre  piante  tigliose  e  dei  tessuti  esteri  anche  di 
canapa; 

h)  l'estendersi  che  ha  fatto  in  molte  arti  e  nella  marina  l'uso  delle 
corde  e  delle  catene  metalliche  ;  e  la  diminuzione   delle  vele  di  canapa  ; 

e)  la  maggiore  intensità  e  frequenza  dei  danni  cagionati  dalVorobanche 
ramosay  contro  la  quale  non  è  riuscito  sempre   rimedio  efiicace  il  prender 
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semi  da  luoghi  immuni  e  di  varietà  dotate  di  speciale  resistenza  all'invasione 
della  pianta  parassita; 

d)  le  difScoltà,  che  presenta  la  macerazione  della  canapa  all'acqua  cor- 
rente o  stagnante,  cosi  per  riguardi  dovuti  all'igiene  come  per  riguardi  che 
merita  l'arte  della  pesca; 

e)  la  relativa  lentezza  con  cui  la  meccanica  va  estendendo  i  suoi  per- 
fezionamenti alla  lavorazione  della  canapa,  di  guisa  che,  sebbene  da  diversi 
anni  Associazioni  agrarie  e  Governo,  di  comune  accordo,  cerchino  di  risol- 
vere il  grave  problema  della  dicanapulazione,  tuttavia  non  si  ebbe  ancora 
resultato  tale,  che  risponda  adeguatamente  alle  esigenze  dell'arte  e  dell'eco- 
nomia. Il  concorso  internazionale  di  Bologna  nel  1883  ci  lasciò  speranze, 
che  vedremmo  volentieri  mutate  in  realtà  nel  prossimo  concorso  di  Ferrara. 

Assai  malagevole  è  assegnare  con  precisione  la  propria  parte  a  ciascuna 
delle  suesposte  cagioni  ;  ad  ogni  modo,  con  la  scorta  delle  notizie  che  pos- 
sediamo, si  può  asserire  quanto  appresso  intorno  alle  variazioni  più  note- 
voli verificatesi  nella  coltura  della  canapa  nelle  varie  regioni  agrarie: 

Piemonte.  —  Vi  è  diminuzione  di  quasi  2,000  ettari  nella  provincia  di 
Torino. 

Lombardia  e  Veneto.  —  V'ha  un  lieve  aumento  nella  prima  regione  e 
una  lieve  diminuzione  nella  seconda. 

Liguria.  —  V'è  diminuzione  di  circa  2,400  ettari  nella  provincia  di 
Genova. 

Emilia.  —  È  segnalato  un  aumento  «di  10,000  ettari,  dovuto  principal- 
mente all'estendersi  della  coltura  nel  Ferrarese,  e,  sebbene  in  molto  minor 
grado,  anche  nelle  province  di  Modena  e  di  Parma;  a  Bologna,  la  terra  clas- 
sica della  canapa,  v'ha  una  notevole  diminuzione. 

Marche  ed  Umbria.  —  Vi  è  una  diminuzione  di  circa  6000  ettari  nelle 
province  di  Perugia  e  Macerata. 

Toscana  e  LaT^io.  —  In  Toscana  non  c'è  variazione,  e  nel  Lazio  v  ha 
un  lieve  aumento. 

Meridionale  Adriatica.  —  V'è  diminuzione  di  ettari  2,000. 

Meridionale  Mediterranea.  —  V'è  tutt'insieme  un  aumento  di  oltre  ettari 
7,000  nella  provincia  di  Caserta  e  di  ettari  1,000  nella  provincia  di  Napoli; 
si  deve  però  contrapporre  una  diminuzione  di  ettari  6,000  nelle  altre  Pro- 
vincie, dei  quali  4,000  in  quella  sola  di  Benevento  e  1,000  in  quella  di  Reggio 
Calabria.  Ma  le  notizie  relative  alla  provincia  di  Benevento  lasciano  luogo  a 
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supporre  che  le  notizie  fornite  intorno  al  precedente  raccolto  medio  (1870-74), 
molto  si  discostassero  dal  vero. 

Sicilia  e  Sardegna.  —  È  tanto  limitata  la  coltura,  che  non  mette  conto 
di  parlarne.  Ad  ogni  modo,  si  nota  l'aumento  di  poche  centinaia  di  ettari  a 
Catania  ed  a  Siracusa. 

Dal  confronto  delle  cifre  dei  due  quinquenni  si  scorge  una  differenza 
nel  prodotto  medio  per  ettaro  a  svantaggio  del  quinquennio  1879-83.  Negli 
anni  1880-83  il  raccolto  della  canapa  non  ha  raggiunto  la  media  normale. 

È  da  riflettere  che  la  coltivazione  della  canapa,  da  un  lato,  si  è  estesa 
a  terreni  nuovi  o  per  essa  più  adatti,  col  soccorso  altresì  di  metodi  più 
accurati  di  coltura;  mentre,  dall'altro,  si  è  andata  restringendo  e  la  diminu- 
zione naturalmente  è  caduta  sui  terreni  meno  propizi  ;  però  pel  quinquennio 
1879-83  le  stagioni  non  sono  state  favorevoli  a  questa  coltura  e  i  danni  della 
orobanche  sì  sono  aggravati  e  generalizzati;  a  tali  cagioni  nemiche  è  da 
aggiungere  l'esaurimento  di  terreni  in  quei  luoghi  ove  da  tempo  immemora- 
bile, con  breve  vicenda,  si  coltiva  la  canapa. 

Foraggi.  —  Che  la  produzione  dei  foraggi  in  Italia  sia  stata  nell'ultimo 
decennio  in  aumento  e  che  questo  aumento  continui,  si  argomenta  con  si- 
curezza da  queste  due  circostanze: 

1°  dall'aumento  del  bestiame  del  quale  abbiamo  discorso  nella  prima 
parte  di  questo  scritto; 

2°  dalla  necessità  di  alternare  col  prato  principalmente  le  altre  colture, 
la  quale  necessità  abbiamo  già  avuto  campo  di  porre  in  rilievo  specialmente 
parlando  del  frumento,  della  canapa,  del  riso,  poiché  non  ultima  causa  di 
loro  sofferenza  è  l'esaurimento  relativo  dei  terreni.  Facendo  nelle  rotazioni 
agrarie  più  larga  parte  al  prato  da  vicenda,  si  risolve  il  problema  di  lasciare 
in  riposo  i  terreni,  di  lucrare  sui  medesimi  e  procurarsi  gli  elementi  necessari 
alla  restaurazione  della  loro  fertilità. 

Ma  abbiamo  altri  dati  di  fatto  che  in  modo  diretto  provano  l'aumento 
della  produzione  dei  foraggi. 

A  cominciare  dall'anno  agrario  1880-81  (i),  il  Ministero  istituiva  inda- 
gini sulla  produzione  annuale  dei  foraggi,  cosi  dei  prati  artificiali,  come  dei 
naturali. 


(i)  L'anno  agrario  per  la  produzione  dei  foraggi  si  conta  dalla  metà  di  agosto,  poiché 
generalmente  in  Mie  periodo  dell'anno  la  grande  massa  della  produzione  dei  foraggi  compie 
n  suo  ciclo  per  ricominciare  con  le  prime  pioggie  di  autunno. 
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Prati  artificiali.  —  I  risultati  finali  di  tali  indagini  sono  i  seguenti: 


KAnni  agrari 


1890-81. 

1881-82 

1882-83. 

18S3-84 

1834-83. 


Prodotto  iti  prmli 

mrlijicìali 
QpxauM  di  erb« 

76  219  611 

74  «^4  "7 
85  559  811 

* 

91  726  6)0 
87  822  7^6 


L'aumento  è  pressoché  continuo,  poiché  la  diminuzione  osservata  nel 
1881-82  é  da  attribuirsi  alla  annata  sfavorevole  per  siccità  invernale,  per 
freddi  tardivi  di  primavera  e  per  ostinata  siccità  estiva,  che  in  alcune  pro- 
vince hanno  durato  oltre  due  mesi. 

Anche  la  differenza  tra  le  cifre  del  1883-84  e  del  1884-85  è  da  attri- 
buirsi al  diverso  andamento  delle  stagioni,  molto  favorevole  nel  1883-84 
ed  invece  alquanto  avverso  nel  1884-85. 

E  invero  in  tutti  gli  anni  pei  quali  si  é  fatta  l'indagine,  su  circa  5,000 
comuni,  dove  esistono  prati  artificiali,  é  molto  maggiore  il  numero  di  quelli 
che  hanno  dichiarato  che  fu  data  maggiore  estensione  ai  prati,  in  confronto 
all'anno  precedente,  che  non  quello  dei  comuni  che  l'hanno  dichiarata  minore; 
ciò  apparisce  dallo  specchietto  seguente: 


xAnni  agrari 


1S:)0-81. 


1881-82 


1882-83. 


1883-8  i 


18M-85 


*KA^inero  iti  comuni 

che  hanno  dichiarato  la  super  tic  it 

dei  terreni  a  orato  artificiate 

in  confronto  alPanno  precedente 

Magfpore 

Minore 

595 

545 

472 

261 

541 

28$ 

628 

212 

698 

3$o 

Prati  naturali.  —  Dalle  cifre  che  indicano  il  prodotto  dei  prati  natu- 
rali non  emerge  che  siavi  stato  aumento  in  quelli  destinati  alla  produzione 
dei  foraggi  da  consumarsi  in  erba,  che  nella  grande  generalità  sono  costi- 
tuiti da  quelli  a  semplice  pascolo;  mentre  invece  sarebbesi  accresciuto  sen- 
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sibilmente  il  prodotto  di  quelli  da  falce  per  la  produzione    del  fieno,  come 
risulta  dal  seguente  quadretto: 


^Prodotto  dei  praìi  uainrali 

tAnni  agrari 

Erba 

Fieno 

Quintali 

Quintali 

IHSO-81 67  6iS  29} 

18SI-Sf  ....:..  60  091  949 

188Ì-83  78  200  0J2 

1883-81   62  781  ois 

1SS4-S5 8}  210  621 


l^  <44  $70 
j8  i8s  4JJ 
6a  606  901 
65  $66  3i8 
6S  o$i  2)7 


In  questi  prodotti  è  compreso  anche  quello  dei  prati  alpestri  palustri  ed 
acquitrinosi  e  di  quei  terreni  cespugliati  od  arborati,  ma  non  boschivi,  che 
per  Tuso  sono  considerati  come  pascoli  o  come  prati. 

Per  lo  sviluppo  dei  prati  il  Ministero  non  ha  mancato  di  adoperarsi  spe- 
cialmente con  i  concorsi  a  premi  che  ha  bandito  per  la  loro  introduzione, 
e  con  la  distribuzione  che  fa  ogni  anno  di  semi  delle  erbe  da  foraggio  le 
più  reputate,  indipendentemente  dai  concorsi  per  opere  di  irrigazione  e  per 
Tintroduzione  delle  falciatrici  meccaniche. 

Vino,  —  La  coltivazione  della  vite  si  è  grandemente  estesa. 
Ecco  le  cifre: 


Quinquenni 


1370-74. 
1879-83 


Superficie  media 
eoitivJtta  a  vite 

Prodh^ioue  media 

Ettari 

Ettolitri  di  vino 

1  870  109 

27  136  534 

(>;     3  081  936 

35   130  800 

Per  ragioni  particolari  (2),  dipendenti  dalla  diversa  interpretazione  che 
fu  data  in  varie  provincie  nel  1875  e  nel  1884  ai  criteri  ai  quali  si  sono  in- 
formate ambedue  le  indagini,  noi  ci  atterremo  nel  valutare  le  variazioni  av- 
venute nella  coltura  della  vite  piuttosto  alla  quantità  del  medio  raccolto,  che 
non  alla  superficie  a  cui  si  estende  la  coltivazione  della  vite. 

Si  sarebbe  dunque  avuto  un  aumento,  in  9  anni,  di  8  milioni  di  ettolitri. 


(i)  Restano  da  accertare  le  cifre  per  la  provincia  di  Sassari. 

(2)  In  vari  luoghi  nel  1875  non  si  computò  nella  superfìcie  vitata  quella  degli  interfìlari .' 
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L'aumento  nella  coltivazione  della  vite  non  risulta  generale  nel  Regno  ; 
che  anzi  in  Lombardia,  nel  Veneto  ed  in  Liguria  si  sarebbe  verificata  una 
diminuzione. 


T{rgioni  agricole 


Vroéu^ioHe   media 


'870-74 
Ettolitri  di  vino 


Lombardia i  89$  }03 

Veneto 2  604  949 

Liguria 598  340 


t879-Sf 
Ettolitri  di  vino 

I  698  800 

I  389  100 

414  eoo 


È  però  da  osservare  che  le  cifre  della  produzione  del  1879- 1883 
risentono  fonemente  dei  danni  arrecati  alle  viti,  specialmente  nell'Italia  su- 
periore, dai  geli  straordinari  dell'inverno  1879-80. 

Gli  aumenti  meno  forti  sarebbero  avvenuti  nell'Emilia,  nelle  Marche  ed 
Umbria,  in  Toscana  ed  in  Sardegna. 


igieni  agricole 


*BroduiÌ9nt  medie 


XI70-74 
Ettolitri  di  vino 


Emilia  . I  990  161 

Marche  ed  Umbria  ....  i  917  346 

Toscana 1  688  346 

Sardegna 4J0  827 


1879^83 
Ettolitri  di  vino 

2  411  300 

2  4J4  500 

3  060  000 
640  200 


Aumenti  più  notevoli  si  sarebbero  avuti  in    Piemonte  ed  in  Sicilia   e 
nelle  regioni  meridionali  dei  due  versanti. 


'Bsgioni  agricole 

*Predu^ione    media 

1870-74 
Ettolitri  ii  vino 

1879-8} 
Ettolitri  di  vino 

Piemonte 

2  706  196 

3  $}4  476 

4  001  800 

Versante  Adriatico .... 

4  845  400 

Versante  Mediterraneo.    .   . 

3  668  304 

4  644  100 

Sicilia 

4  246  363 

7  6j2  200 

1  maggiori  aumenti  si  ebbero  nelle  provincie  di  Alessandria,  Sondrio, 
Ravenna,  Perugia,  Livorno,  Roma,  Foggia,  Bari,  Lecce,  Napoli,  Avellino, 
Salerno,  Messina,  Catania,  Siracusa,  Trapani  e  Cagliari 

M  •—  ^Annuario  Sldtijlico  —  Foglio  tirato  H  J  aprii*  1887. 


CLXXVIII 


%Annuar io   statistico. 


Ecco  le  cifre: 


Provincie 


*Proiu\ìout  media 


'870-74 


1879-83 


Etolitri  di  vino 


Trovincit 


Vroduiiove   media 


1810-74 


187983 


Ettolitri  di  vino 


Alessandria 933  7^0 

Sondrio 5;  316 

Ravenna  ...  144  991 

Perugia 606  408 

Livorno    •  .  , 60  67} 

Roma 83S  924 

Foggia 306  600 

Bari 752  822 

Lecce 302  400 


a  4^ 

800 

138 

€00 

«75 

300 

I  024 

800 

H» 

500 

1  917 

800 

«43 

100 

I  352 

500 

801 

800 

Napoli 3)0  220 

Avellino 335  019 

Salerno 383  688 

Metsina 316  320 

Catania 72)  801 

Siracusa 554  800 

Trapani 837  490 

Cagliar! 227  615 

Totale  ...        7  705  837 


624  300 

776800 

790  400 

927  300 

I   183  700 

I  824  800 

I  453  000 

417  000 

16  723  500 


L'aumento  dal  1874  al  1883  per  le  provincie  suddette  ascende  a  9  milioni 
di  ettolitri  di  vino. 

Le  ragioni  del  decrescimento  sono  da  ricercare  nella  maggiore  conve- 
nienza che  nella  Lombardia  e  nel  Veneto  offre  la  industria  zootecnica. 

Quelle  invece  dell'aumento  si  trovano  nella  grande  richiesta  di  vino  per 
l'esportazione,  per  cui  i  prezzi  si  sono  notevolmente  elevati.  Il  bisogno  dei 
prodotti  delle  nostre  viti  è  divenuto  cosi  incalzante,  specialmente  dopo  che 
la  produzione  è  in  Francia  diminuita  a  causa  della  fillossera,  che  l'esporta- 
zione si  opera  oggidì  in  larga  scala,  oltreché  sui  vini,  anche  sui  mosti. 

Il  Ministero  di  Agricoltura  non  ha  mancato  di  aiutare  l'estendersi  di  una 
coltura  che  riesce  e  riuscirà,  speriamo,  in  avvenire  sempre  più  proficua. 

Basterà  ricordare  i  molti  concorsi  a  premi  istituiti  per  incoraggiare  lo 
impianto  di  vigneti  con  sistemi  razionali;  i  premi  piiì  alti  per  la  buona  pre- 
parazione dei  vini;  i  premi  alle  cantine  sociali;  le  molte  conferenze  di  vi- 
ticoltura e  di  enologia  che  ha  fatto  tenere  dovunque  potevano  apparire  pro- 
fittevoli e  finalmente  l'istituzione  di  5  scuole  di  viticoltura  e  di  enologia  in 
Conegliano,  Alba,  Avellino,  Catania  e  Cagliari,  e  di  due  cattedre  ambulanti 
negli  Abruzzi  e  nelle  Calabrie. 

Né  si  deve  tacere  dell'opera  sua  per  combattere  i  nemici  della  vite, 
come  la  fillossera,  che  pur  troppo  ha  già  costato  allo  Stato,  a  tutt'oggi,  la 
egregia  somma  di  lire  6,43  3,942,  e  la  peronospora,  che  già  imponeva  una  spesa 
di  circa  lire  50,000. 

Il  Ministero  frattanto  ha  incoraggiato  e  facilitato  in  ogni  maniera  la  in- 
troduzione e  la  coltivazione  delle  varietà  di  viti  americane  reputate  le  più 
resistenti  alla  fillossera. 
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Olivo,  —  La  coltivazione  dell'olivo  si  è  estesa  considerevolmente. 
Sopra  ettari  895  mila,  coltivati  ad  olivi  nel  quinquennio  1870-74,  si   è 
avuto  un  aumento  di  ettari  13,030. 
Ecco  qui  particolarmente  le  cifre: 


Quìnqueimi 


trjtctt 
wrr/f'a 


Superi 
vtedt 
coltivo  tu  «  ulivi 

Ettvi 


1870  74 89$  1)4 

1879-83 908  164 


1^odu{ioM«     . 
media 

Ettolitri  di  olio 


5  435  400 


Però  l'aumento  del  prodotto  non  corrisponde  all'aumento  della  superficie  ; 
perchè,  come  è  noto,  l'olivo  è  una  coltura  di  cui  i  frutti  vengono  a  lunga 
scadenza,  e  perchè  in  Liguria,  specialmente,  da  vari  anni,  ed  anche  a  Lecce  e 
Bari,  da  poco,  si  sono  avuti  danni  gravissimi  dalla  mosca  olearia. 

La  coltivazione  si  è  ristretta  in  Liguria  da  ettari  85  mila  ad  ettari  55 
mila,  e  precisamente  nelle  provincie  di  Porto  Maurizio  e  di  Genova;  mentre 
a  Massa  è  cresciuta. 

Tale  fatto  è  da  attribuirsi  alle  ripetute  fallanze,  a  cui  il  prodotto  degli 
olivi  è  andato  colà  da  molti  anni  soggetto,  per  effetto  specialmente  della 
mosca  olearia,  e  forse  anche  perchè  prima  si  volle  in  dette  provincie  esten- 
dere per  ogni  dove  la  coltivazione  dell'olivo. 

Notevoli  aumenti  si  hanno  nelle  provincie  di  Lecce,  da  ettari  100  mila 
a  142  mila;  di  Bari,  da  ettari  82  a  91  mila. 

In  Sicilia  invece,  ove  l'olivo  ha  avuto  ed  ha  troppi  rivali,  gli  aumenti 
sono  assai  più  modesti;  e  cioè:  Palermo  da  ettari  16  mila  a  23  mila,  Gir- 
genti  da  6  mila  a  9  mila,  Siracusa  mantiene  la  sua  cifra  di  io  ettari  inva- 
riata, come  resta  immutata,  per  le  provincie  di  Catania  e  di  Messina,  consi- 
derate in  complesso,  la  cifra  di  ettari  50  mila  circa  coltivati  ad  olivo;  a 
Cagliari  si  ha  un  aumento  di  6  mila  ettari. 

Il  Ministero  non  ha  mancato  di  occuparsi  dello  svolgimento  di  questa  col- 
tivazione, specialmente  con  le  conferenze  agrarie,  col  promuovere,  con  premi 
ed  in  altri  modi,  la  introduzione  di  sistemi  razionali  di  potatura  degli  olivi, 
col  premiare  la  fabbricazione  di  buone  macchine  per  l'estrazione  dell'olio;  e 
finalmente  con  l'istituire  a  Bari  una  scuola  speciale  di  olivicoltura  ed  oleificio. 

Agrumi.  —  Anche  questa  coltura  si  è  grandemente  estesa  in  Calabria; 
ma  più  in  Sicilia,  ove  il  numero  delle  piante  è  cresciuto  da  6  a  io  milioni, 
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ed  il  prodotto  si  ritiene  cresciuto  di  un  miliardo  di  frutti,  per  larghissima 
approssimazione. 
Ecco  le  cifre: 


Quinquenni 


Sicilù 


Regno 


1 


I    1878-76.   .  . 
V.  1879-83  .  . 
1872-76.  .  . 


V  1879^  .  . 


i*Ue  pimutt 

6  040  oso 
IO  11$  796 
IO  737  617 
IJ  642  J7J 


Vroduiicne  media 

Centinaia  di  fratti 

16  199  802 
26S65  318 
27  392  280 
37  454  604 


La  coltivazione  si  è  alquanto  ristretta  nel  Veneto,  ove  per  altro  ha  mi- 
nima importanza.  Il  prodotto  medio  è  notevolmente  diminuito,  da  7  milioni 
di  frutti  a  4  milioni  e  600  mila,  in  Lombardia  (Brescia)  a  causa  del  mal  della 
gomma. 

L'allettamento  dei  buoni  prezzi  di  esportazione  che  fece  accrescere  la 
coltivazione  degli  agrumi  in  Sicilia  ed  anche  nelle  Calabrie  è  ora  scemato 
di  molto;  e  si  hanno  già  esempi  di  agrumeti  che  sono  scomparsi  per  dar 
luogo  alla  vite. 

,  Bisogna  ricercare  le  cause  delle  poco  floride  condizioni  in  cui  versa  at- 
tualmente la  coltura  degli  agrumi: 

1°  nella  sovrabbondanza  stessa  della  nostra  produzione; 

2°  nella  concorrenza  che  le  fanjio  altri  paesi  sui  mercati  di  esporta- 
zione, e  principalmente  agli  Stati  Uniti  d'America,  in  Inghilterra,  ed  in  Francia; 

3°  nella  produzione  di  agrumi  che  si  è  iniziata  e  si  estende- nell'Ame- 
rica, ove  esportiamo  la  più  grande  quantità  del  nostro  prodotto; 

4°  nelle  malattie  cagna  e  gomma  ed  altre  e  nello  insetto  mitilaspis 
fiavescens  che  hanno  afflitto  e  ancora  fortemente  danneggiano  i  nostri 
agrumeti. 

Le  Provincie  ove  la  produzione  degli  agrumi  è  maggiormente  cresciuta 
sono:  Salerno,  Reggio  Calabria,  Palermo,  Messina,  Siracusa,  Girgenti  e 
Trapani;  la  produzione  è  invece  diminuita  a  Brescia,  Verona,  Cagliari  e 
Sassari. 


Castagne.  —  La  coltivazione  del  castagno  da  frutto,  come  era  da  pre- 
vedere per  l'estendersi  delle  altre  coltivazioni  di  carattere  intensivo  e  spe- 
cialmente di  quella  della  vite,  sembra  che  si  sia  ristretta,  secondo  i  risultati 
delle  ricerche  fatte  nel  1875  e  nel  1883:  da  ettari  448,712  si  sarebbe  ridotta 
ad  ettari  406,883. 
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L'estendersi  della  coltivazione  della  vite  ha  influito  in  due  modi  a  far 
restringere  la  coltura  del  castagno  da  frutto;  e  cioè:  i°  per  i  terreni  che  sono 
stati  disboscati  per  convenirli  in  vigneti;  2°  per  i  castagneti  da  frutto  che 
sono  stati  ridotti  cedui  per  attivare  la  produzione  del  legno  onde  sopperire 
alla  cresciuta  necessità  di  palina  per  sostegno  delle  viti  e  di  legname  per  i 
vasi  vinari. 

Si  ritiene  che  la  coltivazione  dei  castagni  cedui  si  sia  estesa,  non  solo  per 
la  suesposta  cagione,  ma  ancora  perchè  l'aumentato  prezzo  dei  loro  prodotti 
ha  consigliato  di  sostituirli  a  molti  vigneti,  che,  a  calisa  della  loro  altitudine 
o  della  esposizione,  erano  di  incerto  prodotto. 

Il  castagno  da  frutto  si  è  esteso  nel  circondario  di  Como,  nella  pro- 
vincia di  Porto  Maurizio,  in  sostituzione  del  pino,  il  cui  legname  è  deprez- 
zato per  le  diminuite  costruzioni  navali  in  legno,  e  cosi  purè  nella  provincia 
di  Massa  e  Carrara,  dove  il  castagno  trova  ottima  stazione  e  dd  ingenti 
prodotti.  Parimente  si  è  esteso  nelle  provincie  di  Roma,  Salerno  e  Cagliari; 
mentre  invece  s'è  ristretto  nelle  provincie  di  Udine,  Padova,  Forlì,  Pesaro, 
Lucca,  Pisa,  Firenze,  Grosseto,  Teramo,  Chieti:  sia  a  cagione  della  malattia 
cosi  detta  àtWinchiostro,  che  ha  reso  infruttiferi  molti  castagni,  sia  per  le 
cresciute  vie  di  comunicazione,  che  hanno  reso  facili  e  convenienti  le  impor- 
tazioni dei  cereali  in  sostituzione  dei  frutti  del  castagno  per  l'alimentazione. 

Bachi  da  seta.  —  Con  calcoli  induttivi  fatti  in  base  a  relazioni  fornite 
dalle  Camere  di  commercio,  si  avvisò  di  potere  stabilire  che  la  quantità  dei 
bozzoli  prodotti  in  Italia  fosse,  prima  dell'atrofiay  di  40,000,000  di  chi- 
logrammi all'anno,  e  che  in  seguito  tale  prodotto  si  fosse  ridotto  a  soli  28 
milioni  di  chilogrammi. 

Nel  1880,  il  Ministero  iniziò  una  regolare  indagine  sul  prodotto  delle 
campagne  seriche,  la  quale  fu  ripetuta  tutti  gli  anni.  Da-  tali  indagini  si  ebbero 
le  seguenti  cifre,  come  rappresentanti  il  prodotto  delle  successive  campagne 
seriche  : 

Nel   1880  chilogrammi  di  bozzoli  41  573  189 


»  I88I 

» 

» 

Ì9   S64  091 

»  1882 

» 

» 

51  869  076 

»  1883 

» 

)> 

41  625  299 

»  1884 

» 

» 

36  464  663 

»  1885 

» 

» 

32  266  017 

»  1886 

» 

» 

41  397  323 

Ossia  in  media 

» 

» 

37  822  808 
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Le  oscillazioni  delle  cifre  dipendono  in  parte  dalla  quantità  di  seme  posto 
in  incubazione,  che  è  computato  in  oncie  (di  27  grammi);  e  cioè: 

Anno   1880 oncie  i  716  590 

»  i88i »  I  585  2SI 

»  1882 »  I  557  959 

»  188} »  I  444  279 

»  1884 »  I  415  557 

»  1885 »  I  23}  036 

»  1886 »  I  246  614 

Ossia  in  media »  i  425  609 

Esse  dipendono  altresì  dall'esito  degli  allevamenti,  i  quali,  alla  loro 
volta,  si  risentono  delle  stagioni  che  negli  anni  1883  e  1886  furono  molto 
favorevoli.  L'esito  degli  allevamenti  si  rileva  dalla  produzione  media  per  oncia 
in  chilogrammi  di  bozzoli,  la  quale  è  risultata  cosi  : 

Anno  1880 cliilog.  24.22 

»  1881 »  24. 96 

»  1882 ))  23.82 

»  1883 »  28. 82 

»  1884 »  25.76 

»  1885 »  26. 17 

»  1886 »  33*  21 

Ossia  in  media »  26.  53 

Le  recenti  indagini  hanno  dimostrato  l'importanza  dì  un  moviménto  che 
perdurò  negli  anni  dal  1880  al  1886  nella  varietà  di  seme  che  i  bachicultori 
hanno  preferito  :  il  seme  indigeno  in  sette  anni  è  quasi  raddoppiato,  mentre 
il  senle  originario  estero  si  è  ridotto  a  meno  di  1/5. 

r  1880 368  483 

Once  di  seme  indigeno  posto  in  incubazione  .  .  .  .  ^ 

V.  18S6 612  947 

/  1880 657  147 

Once  di  seme  estero  originario  posto  in  incubazione  i 

\  1886 124  919 

La  quantità  del  seme  estero  riprodotto  in  paese  è  diminuita  anche  essa 
di  oltre  1/4:  nel  1880  è  stata  di  oncie  710,960  e  nel  1886  di  oncie  508,748. 
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In  tutti  gli  anni  dal  1880  al  1886  il  prodotto  medio  per  oncia  dato  dal 
seme  nostrale  ha  superato  quello  del  seme  estero  riprodotto  in  paese,  e  più 
ancora  quello  del  seme  estero  originario: 


%Anni 


7*roJùlto  medio  per  oncia  in  chilogrammi 
di  ho^xoli 


Seme  ìnJigrito 


1880 30*17 

1881 2(;.49 

1882 as.78 

1883 31,31 

18*4 27.65 

1885 38.34 

1S86 3S.78 


!XCed/m  settennale 


ÌM 


Seme  estero 


Origioario         Riprodotto 


32. 08 
22.92 
20.48 
2$. 23 
21.74 
21.99 
J0.2J 


2J.05 

a$-J4 
24.32 

28.01 

a4-74 
2$. 00 
30  80 

25.77 


Il  Ministero  di  Agricoltura,  con  la  diffusione  di  trattati  di  bachicultura 
teorico-pratica,  con  le  conferenze  bacologiche  e  sopratutto  con  la  istituzione 
della  stazione  bacologica  di  Padova  e  degli  osservatorii  da  essa  dipendenti, 
ha  contribuito  a  creare  in  paese  una  molteplice  e  reputata  officina  di  sele- 
zione del  seme,  rendendo  possibile  il  rapido  ritorno  dei  bachicultori  al  seme 
serico  nostrano. 

Ma  al  progresso  delk  bachicoltura  non  teneva  dietro  l'estendersi  della 
industria  serica,  che  invece  si  è  ristretta  a  cagione  del-  forte  ribasso  nel 
prezzo  dei  bozzoli,  che  da  lire  5  il  chilogrammo,  era  giunto  a  meno  di  3 
lire  nel  1885,  per  risalire  nel  1886  a  lire  3.  60. 

Il  limitarsi  della  industria  si  è  operato  con  lentezza  e  gradatamente,  sotto 
l'influenza  del  grandissimo  ribasso  nel  prezzo  dei  bozzoli  però  frenato  dai 
vantaggi  che  la  sostituzione  del  seme  indigeno  al  seme  estero  recava  agli 
allevatori;  i  quali  vantaggi  si  riassumono  nel  minor  prezzo  del  seme  e  nel 
maggior  prodotto  unitario. 

Come  abbiamo  veduto,  la  quantità  totale  del  seme  posto  in  incubazione 
fu  di  I  milione  717  mila  once  nel  1880  e  di  t  milione  247  mila  nel  1886; 
vuoisi  però  notare  che,  nello  stesso  tempo,  il  prodotto  medio  per  oncia 
è  cresciuto  e  perciò  la  diminuzione  nella  quantità  totale  del  prodotto 
risulta  molto  meno  sensibile  di  quel  che  non  sia  la  quantità  di  seme  posto 
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in  incubazione,  anche  se  si  tiene  conto  della  parte  del  raccolto  del  1886 
che  si  deve  esclusivamente  all'ottimo  andamento  delle  stagioni  rispetto  alla 
campagna  serica. 

Bozzoli  prodotti  nel  1880:  Chilogrammi  41  575  189 
»  »  1886:  »  41  597  325 

Ora  è  da  riflettere  che  il  seme  posto  in  incubazione  rappresenta  nel  bi- 
lancio della  bachicultura  una  spesa,  e  che  sarebbe  utile  di  poterla  diminuire, 
procurando  contemporaneamente  l'aumento  del  prodotto  unitario. 

A  questo  risultato  potranno  condurre  la  migliore  cerna  delle  varietà  di 
seme,  la  accurata  sua  selezione  e  le  nonne  razionali  oculatamente  applicate 
negli  allevamenti.  A  raggiungere  tale  intento,  dal  quale  dipende  l'avvenire 
della  nostra  bachicultura,  il  Ministero  di  Agricoltura  si  propone  di  adoperarsi 
con  crescente  attività. 

E  qui  si  affaccia  per  necessità  il  problema  della  industria.  Certo  che  le 
condizioni  dei  bachicultori  sarebbero  molto  migliorate,  se  tutti  i  loro  pro- 
dotti potessero  trovare  diretto  impiego  in  manifatture  italiane.  La  trattura  e 
la  filatura  della  seta  hanno  raggiunto  da  noi  un  alto  grado  di  perfezione  e 
di  sviluppo,  tantocthè  si  esercitano  anche  sopra  ingenti  quantità  di  bozzoli 
esteri;  e  sarebbe  desiderabile  che  anche  la  tessitura,  nelle  sue  varie  e  ricche 
forme,  prendesse  in  paese  altrettanta  importanza. 


Marina   Mercantile. 

» 

CIRCOSCRIZIONE  commerciale  marittima.  —  Il  territorio  marittimo 
del  Regno  si  divide  in  compartimenti  marittimi,  e  questi  sono  sud- 
divisi in  circondari  marittimi.  I  compartimenti  sono  23  ed  i  circondari  63. 
A  pag.  298  del  capitolo  sono  indicati  nominativamente  i  compartimenti 
marittimi  ed  i  circondari  marittimi  in  essi  compresi,  e  sono  pure  indicati 
i  limiti  di  ciascun  compartimento  o  circondario. 

Materiale  della  marina  mercantile.  —  Il  naviglio  mercantile,  cosi  a  vela 
come  a  vapore,  provvisto   di   atto  di  nazionalità  (i)   alla  fine  del   1885   è 

(i)  É  provveduto  di  atto  di  nazionalità  il  naviglio  addetto  alle  navigazioni  di  lungo 
corso,  di  grande  e  di  piccolo  cabotaggio  ed  alla  pesca  illimitata  (Veggansi  le  avvertenze 
che  precedono  il  capitolo  Navigazione  nei  porti  del  Regno  (pag  }o8),  circa  il  valore  dì  queste 
denominazioni). 
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dimostrato  nelle  tavole  I,  II,  III  e  IV  (pag.  300-302).  I  bastimenti  sono 
dapprima  classificati  per  compartimenti  marittimi,  a  seconda  del  genere  di 
navigazione  alla  quale  erano  addetti  (lungo  corso,  gran  cabotaggio,  piccolo 
cabotaggio,  ecc.);  indi,  per  il  complesso  del  Regno,  per  tipi  e  per  capacità. 
Nell'ultima  tavola  (IV)  sono  indicate  le  cause  di  aumento  e  di  diminuzione 
del  naviglio  nel  1885. 

Alla  fine  di  detto  anno  esistevano  7,336  bastimenti,  della  portata  com- 
plessiva di  953,419  tonnellate,  di  cui  7,111,  con  828,819  tonnellate  erano  a 
vela  e  225  (46  in  legno  e  179  in  ferro),  con  124,600  tonnellate,  a  vapore. 

Questi  bastimenti  si  dividevano  cosi,  secondo  il  genere  di  navigazione  : 


Gftterf  tìì  navì^aiion^ 


Battimenti 


a    reta 


Lungo  corso 

Gran  cabotaggio 

Piccolo   cabot.-iggio    n    navig.izione    di 
costa  e  pe»ca  e  dà  diporto  .   .    . 

Totaie  .   .   . 


Numero         Tonnerate 


896 
419 


a    vapore 


Numero     !  Tonnellate 


Totale 


$  7^ 

7  111 


SI8  442 

46 

7«4)$ 

9P 

126  806 

29 

a»  ^94 

44» 

i8j  571 

150 

|2  6tl 

5  946 

S-28  819 

885 

\i<  eoo 

7336 

Numero        Tonnellate 

148  JX) 
216  182 
953  419 


La  maggior  parte  dei  bastimenti  a  vela  hanno  una  portata  minore  di  100 
tonnellate.  Alla  fine  del  1885  vi  erano: 

Da      I  a  100  tonnellate  .  .  Bastimenti  5  466  con  125  660  tonnellate 
»    ICQ  tonnellate  iq  su  .  .  Id         i  645     »     703   159         » 

Anche  i  vapori  della  categoria  da  i  a  100  tonnellate,  se  non  supera- 
vano quelli  di  tutte  le  altre  categorie  prese  insieme,  erano  in  numero 
relativamente  alto.  Ecco  le  cifre: 

Da      I  a      ICQ  tonnellate. Vapori  77  con    2  387  tonnellate 

»    100  a  I  eoo         »         Id.     99     »    44  468        » 

»    I  000  tonnellate  in  su Id.     49     »    77  745         » 

La  flotta  mercantile  a  vela  era  composta  in  maggior  numero,  rispetto 
ai  tipi  (i),  di  brigantini  a  palo  (bastimenti  con  tre  alberi  verticali):  938  con 
536,646  tonnellate;  brigantini  e  brigantini  golette  (bastimenti  con  due  alberi 
verticali):  1,086,  con  147,583  tonnellate;  fra  i  bastimenti  di  minore  impor- 


(i)  La  denominazione  dei  tipi  fu  stabilita  con  Decreto  Reale  del  9  novembre  1872. 
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tanza  sono  da  notare  i  trabaccoli  (bastimenti  con  due  alberi  verticali):  1,030, 
con  23,956  tonnellate;  le  tartane  (bastimenti  con  un  solo  albero):  642,  con 
25,391  tonnellate  e  le  bilancelle  (bastimenti  con  un  solo  albero,  assai  più 
piccoli  delle  tartane):  1,846  con  19,089  tonnellate. 

Nel  1885  nella  flotta  a  vela  vi  fu  un  aumento  di  401  bastimenti  e  di 
23,845  tonnellate  e  una  diminuzione  di  362  bastimenti  e  di  43,730  tonnellate, 
sicché  nell'anno  la  flotta  veliera  mercantile  ebbe  un  aumento  effettivo  di  39 
bastimenti  e  una  diminuzione  di  19,885  tonnellate.  L'aumento  nel  numero  e 
la  diminuzione  nel  tonnellaggio  trova  ragione  nel  fatto  che  si  ebbe  in  generale 
aumento  di  piccoli  bastimenti  e  diminuzione  invece  di  bastimenti  di  grossa 
portata. 

Fra  gli  aumenti  sono  da  notare  le  costruzioni  navali  (di  cui  si  tratta  in 
seguito),  e  gli  acquisti  da  stranieri  (53  navi  acquistate,  con  12,547  tonnel- 
late); fra  le  diminuzioni  i  naufragi  (100  navi,  con  25,447  tonnellate),  le 
demolizioni  (84  navi,  con  2,256  tonnellate),  le  vendite  a  stranieri  (46  navi, 
con  8,093  tonnellate). 

Nella  flotta  a  vapore  si  ebbe  nel  1885  un  aumento  di  21  vapori  e  di 
6,320  tonnellate  (quasi  interamente  per  acquisti  da  stranieri  o  costruzioni  sui 
cantieri,  esteri,  15  vapori  con  5,932  tonnellate),  ed  una  diminuzione  di  11 
vapori  e  di  4,017  tonnellate,  fra  i  quali  3,  di  tonnellate  1,384,  naufragarono,  e 
4,  con  tonnellate  2,602,  furono  venduti  a  stranieri;  di  modo  che,  tenuto  conto 
degli  aumenti  e  delle  diminuzioni,  si  nota  nel  1885  in  confronto  al  1884 
una  differenza  in  più  di  io  vapori  e  di  2,303  tonnellate. 

Il  naviglio  a  vela  venne  scapitando  d'importanza  per  causa  della  pro- 
fonda trasformazione  che  si  è  operata  nella  navigazióne  colla  sostituzione  del 
vapore  alla  vela  ogni  di  più.  Confronti  su  dati  omogenei  non  si  possono 
istituire,  specialmente  riguardo  al  numero  delle  navi,  che  per  gli  anni  dal  1878 
in  poi,  per  il  motivo  che  col  1871  sono  state  comprese  nel  naviglio  solamente 
le  navi  munite  di  atto  di  nazionalità,  escludendo  molti  piccoli  battelli  addetti 
al  servizio  dei  porti  e  delle  spiagge  ed  alla  pesca  limitata,  e  nel  1878  fu  fatta 
una  revisione,  che  ebbe  per  effetto  di  cancellare  molti  bastimenti  che  erano  . 
naufragati,  stati  demoliti  o  venduti  a  stranieri,  ecc.,  e  che  per  errore  continua- 
vano a  figurare  nelle  matricole. 

Nel  1878  i  bastimenti  à  vela  erano  8,438,  con  966,137  tonnellate  e  nel 
1885  si  erano  ridotti  a  7,111,  con  828,819  tonnellate. 

Nel  naviglio  a  vapore  si  nota  un  aumento  progressivo  da  80,  con  17,812 
tonnellate,  alla  fine  del  1863,  a  225,  con  124,600,  nel  1885. 

Nelle  tavole  V  e  VI  del  capitolo  (pag.  303)  è  data  pure  notizia  dei  gal- 
leggianti addetti  al  servizio  dei  porti,  delle  rade  e  delle  spiagge  esistenti  al 
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31  dicembre  1885,  e  delle  barche  e  dei  battelli  addetti  alla  pesca  alla  stessa 
data  I  primi,  che  erano  $,273  nel  1863  (esclusi  però  i  paesi  che  ancora  non 
facevano  parte  del  Regno),  crebbero  a  8,291  nel  1871,  e  infine  a  14,131  nel 
1885,  non  compresi  i  battelli  e  le  gondole  della  laguna  veneta,  perchè  sog- 
getti alla  polizia  municipale. 

Le  barche  e  i  battelli  addetti  alla  pesca  erano,  alla  fine  del  1885,  16,851, 
con  49^182  tonnellate,  e  cioè: 

Pesca  del  pesce Numero  16  575    Tonnellate  47  278 

Id.    del  corallo »  216  »  790 

Id.    delle  spugne  ...  »  62  »  i  114 

È  da  notare  che  nel  materiale  per  la  pesca  sono  compresi  molti  battelli 
di  servizio  misto,  cioè  addetti  alternativamente  alla  pesca  ed  alla  navigazione. 
Codesti  battelli  essendo  muniti  di  atto  di  nazionalità,  figurano  eziandio  fra 
il  materiale  a  vela  nazionalizzato,  indicato  più  sopra. 

Il  materiale  addetto  alla  pesca  è  andato  crescendo  da  9,209  barche  o 
battelli,  con  32,343  tonnellate  nel  1862  (senza  le  provincie  Venete  e  di  Roma), 
a  10,536,  con  36,321  alla  fine  del  1866;  da  11,481,  con  43,059  tonnellate,  nel 
1867  (colle  Provincie  Venete),  a  11,566,  con  42,337  tonnellate,  nel  1870,  e 
infine  da  11,642,  con  43,487  tonnellate,  nel  1871  (nei  porti  del  Regno  at- 
tuale), a  16,851,  con  49,182  tonnellate,  alla  fine  del  1885. 

Naufragi.  —  I  bastimenti  mercantili  naufragati  o  scomparsi,  furono  nel 
1885,  come  si  è  detto,  103  con  26,831  tonnellate,  dei  quali  100,  con  25,447 
tonnellate  erano  a  vela,  e  3,  di  tonnellate  1,384,  erano  a  vapore. 

I  naufragi  furono  più  numerosi  negli  anni  fino  al  1874  che  non  nel  pe- 
riodo seguente,  eccettuato  il  1879  in  cui  il  numero  dei  naufragi  (192)  rag- 
giunse quasi  i  massimi  che  si  ebbero  nel  1869  (210)  e  nel  1867  (198).  Negli 
anni  più  recenti  si  nota  anche  una  maggiore  diminuzione,  con  un  minimo 
di  87  naufragi  nel  1884.  La  minor  frequenza  dei  naufragi  non  è  che  la  con- 
seguenza del  diminuito  movimento  della  navigazione  a  vela. 

Costrn:(ioni  navali  mercantili.  —  La  tavola  VII  (a  pag.  304)  riguarda  le 
costruzioni  navali  mercantili  eseguite  nel  1885.  Vi  si  dà  il  numero  dei  can- 
tieri (i),  dei  bastimenti  varati  col  relativo  tonnellaggio  netto  e  costo  appros- 
simativo, per  ciascun  compartimento   marittimo;  e  la  ripartizione  di  tutti  i 


(i)  SMntende  per  cantiere  ogni  spiaggia  o  rada  in  cui  si  trovino  uno  o  più  stabilimenti 
per  la  costruzione  dei  bastimenti. 
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bastimenti  costruiti  per  tipi  e  per  capacità,  colle  stesse  indicazioni,  per  tutto 
il  Regno. 

Nell'anno  1885  furono  varate  dai  cantieri  mercantili  dello  Stato  n.  197 
navi  (di  cui  7  in  ferro  e  190  in  legno)  della  stazza  di  tonnellate  10,728  lorde 
e  9,945  nette  di  registro,  del  valore  approssimativo  di  lire  2,933,185,  cioè 
1,513,365  per  gli  scafi  e  1,419,820  per  le  macchine  ed  attrezzi. 

L'industria  delle  costruzioni,  applicata  quasi  esclusivamente  alle  navi 
a  vela,  andò  crescendo  fino  all'anno  1869,  in  cui  raggiunse  il  maggior 
sviluppo  (91,000  tonnellate);  rimase  quindi  stazionaria  nel  1870;  diminuì  di 
circa  20,000  tonnellate  nel  1871,  e  di  altre  15,000  nel  1872;  si  riebbe 
alquanto  dal  1873  al  1875,  essendosi  in  quest'ultimo  anno  superate  le 
costruzioni  del  1870:  si  costruirono  infatti  88,000  tonnellate  circa.  Ma 
dopo  d'allora  riprincipiò  a  scadere,  tanto  che  nel  quinquennio  1880-84  le 
nuove  costruzioni  non  raggiunsero  le  20,000  tonnellate  all'anno,  il  quarto 
cioè  di  quelle  del  1869  e  del  1875.  E  nell'anno  1885  discesero  a  9,945  ton- 
nellate. Occorre  notare  però  che  nelle  statistiche  anteriori  al  1874  si  com- 
prendevano anche  i  piccoli  galleggianti  per  il  servizio  dei  porti  e  delle  spiagge 
non  na:;;ionalv(;^ati^  mentre  posteriormente  non  se  ne  tenne  più  conto. 

Nell'anno  1885  non  venne  costruita  che  una  sola  nave  superiore  alle 
400  tonnellate,  mentre  nel  1884  se  ne  erano  costruite  io,  in  complesso  di 
9,158  tonnellate,  e  9  nel  1883,  di  tonnellate  9,422:  la  decadenza  di  questa 
industria  è  troppo  palese.  Come  si  è  già  osservato,  in  Italia  non  si  costrui- 
scono che  pochi  piroscafi  di  minima  portata. 

Come  è  noto,  fu  approvata  di  recente  dal  Parlamento  nazionale  una 
legge,  entrata  in  vigore  col  1°  gennaio  1886,  portante  provvedimenti  a  favore 
della  marina  mercantile.  Questa  legge  stabilisce  premi  e  compensi  di  navi- 
gazione e  per  costruzione  e  riparazione  di  navi.  Quando  si  avrà  sott'occhio 
la  situazione  del  naviglio  e  il  movimento  delle  costruzioni  nel  1886,  si  po- 
tranno riconoscere  gli  cflfetti  di  questa  legge  sull'incremento  della  nostra 
marina  mercantile;  frattanto  non  sono  prive  di  interesse  queste  poche  notizie. 

Al  30  giugno  1886  erano  già  state  fatte  150  dichiarazioni  per  ripara- 
zioni e  86  per  costruzione  di  navi,  e  alla  stessa  data  erano  già  stati  liqui- 
dati 64  premi  per  riparazioni  di  scafi;  5  per  costruzioni  di  navi;  4  per  ri- 
parazioni di  macchine  e  caldaie. 

Personale  della  Marina  mercantile.  —  Sulle  matricole  della  gente  di  mare 
erano  iscritte  n.  192,046  persone  (tavola  Vili,  pag.  305)  e  cioè  119,692  di 
I*  categoria  (capitani,  padroni,  altri  graduati,  marinai,  mozzi,  pescatori  di 
alto  mare,  macchinisti  e  fuochisti)   e  72,354   di    2*  categoria  (ingegneri  e 
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costruttori  navali,  maestri  d'ascia  e  calafati,  operai  per  le  costruzioni  in  ferro, 
pescatori  del  litorale,  barcaiuoli,  piloti  pratici). 

Nell'anno  1885  avvennero  le  seguenti  nuove  iscrizioni  sulle  matricole  : 

N.**  3  645  persone  di  i*  categoria  (quasi  tutti  mozzi)  e 
»    3  305         »  2*        »        per  I*  matricolazione; 

»       340         »  1'         »        e 

»        146         »  2*         »         per  ripresa  di  esercizio; 

m 

n         62         »  1*         »         (cioè  3  macchinisti,  54  marinari,  i  ca- 

pitano  superiore  di  lungo  corso,  3  capitani  di  ^ran  cabotag- 
gio e  I  padrone)  provenienti  dalla  marina  militare. 

Toiaie  N.'  7  496 

E  furono  cancellate: 

N."      655  persone  di  i*  categoria  e 


282  »  2*        »        per  morte; 

3  166         »  I*         »         e 

478         »  2*         »         per  aver  lasciato  Tesercizio  della  navi- 

gazione e  delle  arti  marittime.  In  questo  numero  sono  pure 
comprese  le  persone  delle  quali  non  si  ha  notizia  da  cinque 
anni,  o  che  aa  cinque  anni  non  esercitarono  né  la  naviga- 
zione, né  le  industrie  marittime.  Fra  queste  è  probabile  che 
non  poche  siano  morte; 

»  5  persone  di  i*  categoria  e 

»        26         »  2'        »         per  cause  diverse. - 

Totale  N.°  4  612 

La  gente  di  mare  crebbe  di  numero  dal  1865  al  1866  (escluso  cioè  il 
Veneto  e  Roma)  da  149,563  a  165,437;  dal  1867  al  1870  (cioè  compreso  il 
Veneto  e  esclusa^Roma)  da  170,816  a  184,050  e  dal  1871  al  1878  (per  tutto 
il  Regno  attuale)  da  184,160  a  210,267.  Nel  1879  vi  fu  una  revisione  delle 
matricole  ordinata  dal  Ministero  della  Marina,  a  simiglianza  di  quanto  fu  fatto 
pei  bastimenti  nell'anno  pr-ecedente;  ed  il  numero  degli  iscritti  nelle  matricole 
si  ridusse  a  167,282  alla  fine  del  1879;  da  quell'anno  andò  gradatamente  cre- 
scendo fino  a  raggiungere  il  numero  di  192,046,  alla  fine  del  1885,  come  si  è 
già  visto. 
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Navigazione  nei  porti  del  Regno. 

NElla  statistica  della  navigazione,  che  fino  al  1880  era  fatta 
dalla  Direzione  generale  di  Statistica,  ed  ora  è  fatta  dalla  Direzione 
generale  delle  Gabelle,  si  distingue  la  navigazione  per  operazioni  di  com- 
mercio, internazionale  e  di  cabotaggio,  dagli  approdi  per  rilascio,  e  si  dà  notizia 
dei  battelli  partiti  per  la  grande  pesca.  Per  navigazione  internazionale  s' intende 
quella  fatta  da  un  porto  nazionale  ad  un  porto  estero  o  viceversa,  diretta- 
mente; si  dice  di  cabotaggio  la  navigazione  fatta  da  un  porto  nazionale  ad 
altro  nazionale  (i). 

Vi  sono  però  bastimenti  di  cabotaggio  che  limitano  i  loro  viaggi  da  un 
porto  all'altro  dello  Stato  e  bastimenti  cht^  sebbene  approdati  in  un  porto  italiano 
con  provenien:(a  da  altro  porto  italiano^  provengono  originariamente  dall'estero 
o  che,  partiti  da  un  porto  na:(ionale  per  altro  porto  na:(ionale,  sono  diretti  defi- 
nitivamente ad  un  porto  estero;  e  perciò  la  necessità  della  suddivisione  del  ca- 
botaggio secondo  che  si  effettua  fra  due  porti  del  Regno  e  cabotaggio  con 
originaria  provenien:(a  dall'estero  0  definitiva  destina:(ione  per  l'estero  o,  in  altri 
termini,  naviga:(ione  di  scalo. 

Prima  del  1876  la  classificazione  non  era  fatta  rigorosamente,  cosicché 
molte  navi  provenienti  dall'estero  erano  contate  come  se  fossero  in  navi- 
gazione interna:(ionale^  non  solo  nel  primo  porto  italiano  al  quale  approdavano, 
ma  anche  negli  altri  porti  italiani  che  toccavano  successivamente  nel  loro 
viaggio.  Altrettanto  dicasi  per  le  partenze  :  molti  bastimenti  erano  posti  nel 
novero  di  quelli  di  navigazione  interna:(ionale,  quantunque  prima  di  salpare 
per  Testerò  avessero  dovuto  fermarsi  in  qualche  porto  italiano  intermedio. 
Da  ciò  un  aumento  indebito  della  navigazione  interna:(ionale  e  una  corrispon- 
dente diminuzione  del  cabotaggio.  Dal  1876  in  poi  sono  stati  anche  regolar- 
mente classificati  come  di  rilascio  i  bastimenti  che  entrarono  nei  porti  per 
ragioni  estranee  al  commercio.  Occorre  avvertire  inoltre  che  negli  anni 
1879  e  1880  non  si  tenne  conto,  per  disposizione  presa  dal  Ministero  della 
Marina,  del  movimento  dei  porti  nei  quali  erano  entrati  in  ciascuno  di  detti 
anni  meno  di  500  bastimenti. 

Per  questi  motivi  non  è  possibile  istituire  un  esatto  confronto  fra  le  cifre 

(i)  Nelle  statistiche  delia  navigazione  è  dal  punto  di  vista  doganale  che  si  fìssa  il 
concetto  del  cabotaggio,  al  quale  per  conseguenza  vien  contrapposta  la  navigazione  di 
commercio  colPestero  (o  internazionale);  nel  linguaggio  della  marineria  la  parola  cabotag- 
gio ha  un  significato  molto  differente  (Veggansi  le  avvertenze  che  precedono  le  tavole 
del  capitolo,  a  pag.  308). 
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del  periodo  anteriore  al  1881  e  quelle  del  perìodo  susseguente;  soltanto 
tenendo  conto  delle  diflferenze  risultafte  fra  il  1875  e  il  1876  e  fra  il  1880 
e  il  1881  si  potrebbe  avere  un  dato  approssimativo  per  correggere  le  cifre 
del  !•  periodo  e  renderlo  confrontabile  col  2*». 

Le  tavole  I  e  II  (pag.  310-313)  dimostrano  il  cabotaggio  del  1885  per  il 
commercio  fra  i  soli  porti  del  Regno  e  il  movimento  di  scalo  ;  e  sono  distinti  i 
bastimenti  entrati  dagli  usciti,  quelli  a  vela  da  quelli  a  vapore,  quelli  con 
carico  da  quelli  vuoti  (o  in  zavorra).  Nella  prima  di  dette  tavole  i  bastimenti 
sono  classificati  secondo  la  nazionalità  delle  bandiere;  nell'altra,  secondo  i 
litorali  del  Regno  ai  quali  approdarono  o  dai  quali  salparono. 

Le  tavole  III  e  IV  (pag.  314-324)  indicano  il  movimento  della  naviga- 
zione internazionale  nello  stesso  anno,  distinta  in  arrivo  e  in  partenza,  a  vela  ed 
a  vapore,  e  con  carico  ed  in  zavorra,  in  primo,  luogo  per  paesi  di  provenienza 
e  di  destinazione  e  secondo  la  nazionalità  delle  bandiere  e  quindi  per  litorali. 

La  tavola  V  (pag.  32^)  si  riferisce  ai  battelli  partiti  per  la  grande  pesca. 
£  detto  quanti  di  essi,  e  di  quale  portata,  partirono  per  la  pesca  del  pesce, 
quanti  per  quella  del  corallo  e  quanti  per  quella  delle  spugne  da  ciascun 
compartimento  marittimo,  e  a  quali  luoghi  erano  diretti. 

Un'ultima  tavola  (VI,  pag.  326)  riassume  il  movimento  generale  della 
navigazione  per  operazioni  di  commercio,  per  rilascio  e  per  pesca. 

Movimento  generale  della  naviga:(ione.  —  Il  totale  movimento  nei  porti 
del  Regno  in  arrivo  e  in  partenza  nel  1885  si  compendia  nelle  seguenti  cifre, 
a  seconda  del  genere  di  navigazione: 


Genere  di  navigazione 


*Bastimemli  arrivali 


Numero 


TonoelUie 
di  sMzsa 


*BaUimtmti  partili 


Numero 


Tonnellate 

di  StAUA 


Totale 


Numero 


Tonnellate 
di  stazxa 


Navigazione  internaziona-    C  * 
l<    (ossia    diretumente  ^    * 


coir«stero) 


^    f  a  vela   .   .   . 
vapore.   . 

Totali  . 


/  a  vela  .   .   . 


Cabotaggio \    ^  vapore 


Totale. 


Total*  per  operationi  di  commercio .   . 


Rilasci 


/a  vela.   .   . 
.     a  vapore  .   . 

(^  Totale. 

Battelli    partiti   per   esercitare   la   pesca  e 
arrivati  dopo  averla  eserciuta    .... 


Il    $32 

5  190 
16  012 

74  401 
>«  7J5 
96  139 


»  »49  57$ 

Il  0J9 

I  116  609 

22  561 

4  7)3  6orj 

$  *7a 

4  5$a  164 

10  662 

ÒWiS^ 

16  311 

5  663  973 

33  223 

a  400  €6] 

74  «91 

a  398  803 

Ua  507 

IO  1)7  66) 

21  8)0 

10  290  644 

43  565 

lS538  3e6 

96  («3 

12  689  447 

192  162 

113(^1 

18  441  308 

112  331 

18  358  m 

225  sa") 

«7  99) 

1  059  7» 

17  987 

1  055  8&4 

3'>0SO 

I  497 

S98  774 

X  487 

$97  )9» 

2  084 

19  490 

1  6'^  509 

10  474 

1  6-)3  875 

38  904 

1  394 

IO  041 

1  475 

10  290 

2869 

2  265  081 
9  305  971 

11  571  955 

4  709  460 
iO  428  307 

Vy  227  TTò 

36  799  728 

2  115  619 
1  196  16*) 

3  311  781 

20  334 


/  a  vela  .  .  . 
Totale  generale  .   .   ,  <    *  vspore.    . 

^      Completivo 


105  313 

4  619  817 

104  691 

4  581  586 

210  007 

28  622 

15  490  014 

28  589 

15  440  399 

57  211 

13S03S 

20  100  861 

13S28S 

non  9U 

887  218 

9  201  403 
30  930  443 

4)  131*846 
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NElla  statistica  della  navigazione,  che  fino  al  1880  era  fatta 
dalla  Direzione  generale  di  Statistica,  ed  ora  è  fatta  dalla  Direzione 
generale  delle  Gabelle,  si  distingue  la  navigazione  per  operazioni  di  com- 
miercio,  internazionale  e  di  cabotaggio,  dagli  approdi  per  rilascio,  e  si  dà  notizia 
dei  battelli  partiti  per  la  grande  pesca.  Per  navigazione  internazionale  s' intende 
quella  fatta  da  un  porto  nazioi^alc  ad  un  porto  estero  o  viceversa,  diretta- 
mente; si  dice  di  cabotaggio  la  navigazione  fatta  da  un  porto  nazionale  ad 
altro  nazionale  (i). 

Vi  sono  però  bastimenti  di  cabotaggio  che  limitano  i  loro  viaggi  da  un 
porto  all'altro  dello  Stato  e  bastimenti  che,  sebbene  approdati  in  importo  italiano 
con  provenien:(a  da  altro  porto  italiano^  provengono  originariamente  dall'estero 
0  che,  partiti  da  un  porto  na:(ionale  per  altro  porto  na:(ionale,  sono  diretti  defi- 
nitivamente ad  un  porto  estero;  e  perciò  la  necessità  della  suddivisione  del  ca- 
botaggio secondo  che  si  effettua  fra  due  porti  del  Regno  e  cabotaggio  con 
originaria  provenien:(a  dall'estero  0  definitiva  destina^^ione  per  l'estero  o,  in  altri 
termini,  naviga:(ione  di  scalo. 

Prima  del  1876  la  classificazione  non  era  fatta  rigorosamente,  cosicché 
molte  navi  provenienti  dall'estero  erano  contate  come  se  fossero  in  navi- 
gazione interna^ionaley  non  solo  nel  primo  porto  italiano  al  quale  approdavano, 
ma  anche  negli  altri  porti  italiani  che  toccavano  successivamente  nel  loro 
viaggio.  Altrettanto  dicasi  per  le  partenze  :  molti  bastiménti  erano  posti  nel 
novero  di  quelli  di  navigazione  interna:(ionaley  quantunque  prima  di  salpare 
per  Testerò  avessero  dovuto  fermarsi  in  qualche  porto  italiano  intermedio. 
Da  ciò  un  aumento  indebito  della  navigazione  interna:(ionak  e  una  corrispon- 
dente diminuzione  del  cabotaggio.  Dal  1876  in  poi  sono  stati  anche  regolar- 
mente classificati  come  di  rilascio  i  bastimenti  che  entrarono  nei  porti  per 
ragioni  estranee  al  commercio.  Occorre  avvertire  inoltre  che  negli  anni 
1879  e  1880  non  si  tenne  conto,  per  disposizione  presa  dal  Ministero  della 
Marina,  del  movimento  dei  porti  nei  quali  erano  entrati  in  ciascuno  di  detti 
anni  meno  di  500  bastimenti. 

Per  questi  motivi  non  è  possibile  istituire  un  esatto  confronto  fra  le  cifre 

(i)  Nelle  statistiche  delia  navigazione  è  dal  punto  di  vista  doganale  che  si  fìssa  il 
concetto  del  cabotaggio,  al  quale  per  conseguenza  vien  contrapposta  la  navigazione  di 
commercio  contesterò  (o  internazionale);  nel  linguaggio  della  marineria  la  parola  cahotafr- 
gio  ha  un  significato  molto  differente  (Veggansi  le  avvertenze  che  precedono  le  tavole 
del  capitolo,  a  p{ig.  308). 
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del  periodo  anteriore  al  1881  e  quelle  del  perìodo  susseguente;  soltanto 
tenendo  conto  delle  differenze  risultafte  fra  il  1875  e  il  1876  e  fra  il  1880 
e  il  188 1  si  potrebbe  avere  un  dato  approssimativo  per  correggere  le  cifre 
del  i^  periodo  e  renderlo  confrontabile  col  2°. 

Le  tavole  I  e  II  (pag.  310-313)  dimostrano  il  cabotaggio  del  1885  per  il 
commercio  fra  i  soli  porti  del  Regno  e  il  movimento  di  scalo  ;  e  sono  distinti  i 
bastimenti  entrati  dagli  usciti,  quelli  a  vela  da  quelli  a  vapore,  quelli  con 
carico  da  quelli  vuoti  (o  in  zavorra).  Nella  prima  di  dette  tavole  i  bastimenti 
sono  classificati  secondo  la  nazionalità  delle  bandiere;  nell'altra,  secondo  ì 
litorali   del  Regno  ai  quali  approdarono  o  dai  quali  salparono. 

Le  tavole  III  e  IV  (pag.  314-324)  indicano  il  movimento  della  naviga- 
zione internazionale  nello  stesso  anno,  distinta  in  arrivo  e  in  partenza,  a  vela  ed 
a  vapore,  e  con  carico  ed  in  zavorra,  in  primo,  luogo  per  paesi  di  provenienza 
e  di  destinazione  e  secondo  la  nazionalità  delle  bandiere  e  quindi  per  litorali. 

La  tavola  V  (pag.  32^)  si  riferisce  ai  battelli  partiti  per  la  grande  pesca. 
È  detto  quanti  di  essi,  e  di  quale  portata,  partirono  per  la  pesca  del  pesce, 
quanti  per  quella  del  corallo  e  quanti  per  quella  delle  spugne  da  ciascun 
compartimento  marittimo,  e  a  quali  luoghi  erano  diretti. 

Un'ultima  tavola  (VI,  pag.  326)  riassume  il  movimento  generale  della 
navigazione  per  operazioni  di  commercio,  per  rilascio  e  per  pesca. 

Movimento  generale  della  navigaT^ione,  —  Il  totale  movimento  nei  porti 
del  Regno  in  arrivo  e  in  partenza  nel  1885  si  compendia  nelle  seguenti  cifre, 
a  seconda  del  genere  di  navigazione: 


Genere  di  navigazione 


^Bastimenti  arrivati 


Numero 


Tonnellate 

di  SMCM 


*Battimtnli  partili 


Numero 


Tonnellate 
di  staiM 


Totale 


Numero 


Tonnellate 
di  stana 


Navigazione  intemaziona-    f  * 
te    (ossia    direttamente  ^    * 


coU'estero) 


^    f  a,  vela   .   . 
vapore.    . 

Totale 


Cabotaggio 


/  a  vela .   .  . 
^    a  vapore  . 

V  Totale. 


Totale  per  operazioni  di  commercio 


Rilasci 


Battelli   partiti   per   esercitare   la   pesca  e 
arrivati  dopo  averla  esercitata    .... 


II  $22 

$  390 

16  918 

74  401 
ai  7}$ 

96  139 


»  «49  57S 

II  019 

I  116  609 

22  561 

4  75)  ^7 

S  a7» 

4  5S*  164 

10  662 

5  902  (»2 

16  311 

5  60S973 

33  223 

2  400  66\ 

74  »9J 

a  39S  803 

I4S507 

10  137  6é) 

ai  830 

10  190  644 

43  565 

12  538  326 

96  083 

12  689  AH 

192  162 

113  051 

18  441  308 

112  334 

18  358  l£0 

225  385 

«7  99) 

t  059  7JJ 

17  987 

I  0$$  884 

3i080 

X  497 

598  774 

I  487 

597  )9» 

2  984 

19  490 

1  6'^  509 

19  474 

1  6->3  875 

38  964 

1  394 

IO  041 

1  475 

10  290 

2809 

2  265  981 

0  305  971 

11  571  9j5 

4  799  460 
10  428  307 

Vi  227  TTò 

36  700  728 

2  115  619 

1  196  16*1 

3  311  7dl 

20  334 


/: 


A  vela   .  .   . 


Totale  generale  .   .   .  <    «  vapore.    . 

^      Completivo 


105  313 

28  622 

13S935 


4  619  817 
15  490  014 

20  109  861 


104  091 
28  589 

13S28S 


4  581  586 
15  440  399 

aoon  9U 


210  007 
57  211 

887  218 


9  201  403 
30  93U  443 

4)  131*  846 
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Nel  1871,  cioè  nel  primo  anno  dopo  la  unificazione  del  Regno,  i  risul- 
tati complessivi  della  navigazione  si  riassumevano  in  279,965  fra  approdi  e 
partenze,  e  in  23,202,441  tonnellate:  nel  periodo  di  14  anni  il  movimento 
dei  nostri  porti,  considerato  in  complesso,  presenta  adunque  una  diminuzione 
di  12,747  fr^  approdi  e  partenze,  e  un  aumento  di  16,929,405  tonnellate. 

La  diminuzione  del  numero  dei  viaggi  e  l'aumento  delle  tonnellate  si 
spiega  colla  doppia  trasformazione  che  avviene  nella  navigazione  mercantile, 
colla  sostituzione  del  vapore  alla  vela,  e  dei  bastimenti  di  gran  portata  ai 
piccoli  bastimenti.  Ed  infatti,  considerando  separatamente  la  navigazione  a 
vela  e  quella  a  vapore,  si  scorge  per  la  prima  una  sensibile  diminuzione, 
tanto  nel  numero  che  nel  tonnellaggio  dei  bastimenti  ;  mentre  che  la  seconda 
è  andata  continuamente  crescendo  e  per  numero  di  bastimenti  e  per  ton- 
nellaggio. 

Navigazione  interna:(ionale.  —  Il  movimento  della  navigazione  per  com- 
mercio coU'estero  nel  1885  si  divideva  cosi: 


'SMviga^ione 


%A  r  r  iv  i 

*Par  ten  i» 

con  carico 

in  lavona 

1                con  carice 

IN  zavorra 

Nu- 
mero 

Tonnellate 

Nu- 
mero 

Ton- 
nellate 

di 
stazza 

Nu. 
mero 

Tonnellate 

No- 
merò 

Tonnel- 

di stazza 

di  merce 
sbarcata 

di  stazza 

di  merce 
tmbarcau 

late 
di  stazza 

A  vela  . 


\ 


b.indiera  italiana, 
altre  bandiere  . 

Totale  ,  .   . 


A  vapore 


/  bandiera  iuliana. 
.  ^  altre  bandiere   . 

Totale    .   .   . 


■\ 


7  7$S 
a  oj) 

9  788 

841 

3  989 

4  830 


60$  708 
3)4  «$o 
939  858 

688  (io 
3  S26  581 

l  SU  S91 


/  bandiera  italiana.    8  $96 

A  veU       J  ji^rc  bandiere  .      6  022 
ed  a  vap  ire   A 

V^  Totale  . 


I  294  218 
3  860  S)i 

.  14  618  5  151  749 


8a6  277 

1  fó3  392 

240  725 
3  356  4*0 
3  597  143 

I  067  000 

3  788  $35 

4  855  535 


«  «$5 
$79 

1  734 

9« 

464 
500 

I    2^ 
I    04} 

2  294 


106  a$8 
103  249 

809  507 

$»  9J7 
48J  779 

538  716 

»J9  »9J 
589  028 

743  223 


4  632 
r  288 

5  920 

760 

2  $84 

3  344 


360  879 
19Ó  220 

559  099 

619  $07 
2  050  602 

2  670  109 


S  392 1    980  386 
)  872  2  248  822 

9  264*3  229  208 


386  289 
233  7«« 
6Ì0  070 

176  913 
7$«  '44 
928  057 

$63  202 
984  92 j 

I  548  187 


3  74» 
«  377 
5  119 

128 
t  800 

1  928 

3  870 
3  «77 
7  047 


337  3SS 

220  X$$ 

567  510 

7J  920 
I  806  335 

1  882  255 

413  27S 

2  026  490 

2  439  766 


Fra  le  bandiere  estere,  nella  vela  primeggia  la  ellenica;  seguono  la 
austriaca  e  la  inglese  e  quarta  viene  la  francese;  nel  vapore  la  bandiera  in- 
glese vien  prima,  lasciando  molto  dietro  di  sé  anche  la  bandiera  nazionale; 
segue  la  francese,  la  quale  pure  supera  per  movimento  la  bandiera  italiana, 
e  vengono  dopo  l'austriaca  e  la  germanica. 

Fra  i  paesi  dì  provenienza  e  di  destinazione  tiene  il  primo  luogo  nella 
navigazione  a  vela  l'Austria  e  seguono  la  Francia  e  la  Gran  Bretagna  ;  per  la 
navigazione  a  vapore  va  innanzi  la  Gran  Bretagna;  indi  la  Francia  e  l'Austria. 

Navigazione  di  cabotaggio.  —  La  seguente  tabella  dimostra  il  movimento 
del  cabotaggio  nel  1885: 


! 


Intr  od  u:iione 
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11  cabotaggio  a  vela  è  fatto  quasi  interamente  da  navi  nazionali,  come 
risulta  dalla  precedente  tabella.  Fra  le  bandiere  estere,  l'ellenica  è  quella  che 
presenta  relativamente  il  maggiore  movimento.  Nel  cabotaggio  a  vapore  la 
bandiera  inglese  ha  un  movimento  notevole  ;  in  seguito  viene  la  francese  e 
terza  è  la  germanica. 

Grande  pesca.  —  Per  grande  pesca  s'intende  quella  fatta  fuori  del  distretto 
di  pesca  a  cui' sono  iscritti  i  battelli  addetti  alla  pesca  e  quella  fatta  sulle 
coste  estere.  Nell'anno  1885  1,475  battelli  di  10,290  tonnellate  e  montati  da 
9,708  uomini  esercitarono  la  grande  pesca.  Questi  battelli  si  dividevano  cosi: 


Pesca  del  pesce .   . 
•      del  corallo 
B      delle  spugne 

Totale 


*Kiumtro 

dri 
batteii» 


l   166 
266 

1  475 


Tonnellaggio 
di 


8  809 

93» 

5$o 

10  290 

Equipaggio 


6  66s 

677 

9  706 


Il  maggior  numero  di  battelli  partirono  dai  compartimenti  di  Venezia  e 
di  Napoli.  La  pesca  del  pesce  fu  esercitata  in  più  larga  scala  sulle  coste  di 
Sicilia,  sulle  coste  d'Austria  e  su  quelle  della  Tunisia;  la  pesca  del  corallo 
quasi  esclusivamente  sulle  coste  di  Sicilia  e  di  Sardegna;  e  la  pesca  delle 
spugne  in  Tunisia,  presso  Sfax. 

La  pesca  del  pesce  diminuì  sensibilmente  nel  1877  (i);  da  quell'anno  è 
stazionaria;  quella  del  corallo  è  diminuita  eccezionalmente  nell'ultimo  anno. 

Premi  di  tìaviga:;Jone.  —  Come  si  è  notato  nell'introduzione  al  capitolo 
relativo  alla  marina  mercantile,  col  1°  gennaio  1886  è  entrata  in  vigore  la 
legge  che  stabilisce  premi  e  compensi  per  la  navigazione.  Si  potranno  valutare 
gli  effetti  di  questa  legge,  quando  sarà  conosciuto  il  movimento  della  naviga- 
zione nel  1886.  Diamo  qui  frattanto  alcune  notizie  circa  l'applicazione  della 
legge  nel  1°  semestre  di  detto  anno,  che  ricaviamo  dalla  Bela:(iotìe  stille  condi- 
:iioni  della  marina  mercantile  al  )i  dicembre  iSSj, 

Al  30  giugno  1886  erano  iscritti  per  concorrere  al  premio  di  navigazione. 

N.""    22  piroscafi     di  tonnellate     58  181  e 
»     3)2  velieri  »  199  200  circa 

In  complesso  N.*'  354  bastimenti  di  tonnellate   2:57  400  circa 


(i)  Dal   1876  in  poi  non  furono  più  comprese  nella  statistica  della  pesca  molte  navi 
addette  alla  pesca  imitata^  e  perciò  istituiamo  i  confronti  soltanto  a  partire  dal  1877. 


Introdu:(^ione.  cxcv 

I  piroscafi  navigano  attualmente  fra  Genova  e  il  Piata,  fra  Napoli,  Pa- 
lermo e  gli  Stati  Uniti,  e  taluno  anche  fra  Genova  e  le  coste  del  Pacifico 
(Chili  e  Perù). 

I  velieri  fanno  navigazioni  più  estese  e  più  varie;  fanno  viaggi  fra  l'Eu- 
ropa e  le  due  Americhe,  fra  l'Europa  e  l'Africa  (Guinea  e  Table  Bay),  fra 
l'Europa  e  la  penisola  di  Malacca,  Giava,  Birmania,  ecc. 

Al  di  sotto  delle  previsioni  fatte  sono  finora  gli  approdi  di  navi  con 
carico  di  carbone,  essendo  fra  tutti  circa  40;  ma  sembra  che  questo  fatto 
debba  attribuirsi,  più  che  ad  altro,  ai  forti  depositi  di  combustibile  che  si 
avevano  in  Italia. 

Al  30  giugno  1886  erano  stati  liquidati  n.  43  premi  di  navigazione  a 
velieri  e  a  piroscafi,  e  n.  27  premi  per  trasporti  di  carbone. 


Commercio    coll'Estero. 

■ 

NElle  statistiche  del  movimento  commerciale  fatte  a  cura 
della  Direzione  generale  delle  Gabelle,  le  merci  sono  aggruppate  in 
16  categorie  colle  denominazioni  e  secondo  l'ordine  della  tariffa  doganale  (i). 

Le  denominazioni  di  queste  16  categorie  sono  date  nelle  avvertenze 
che  precedono  le  tavole  analitiche  (pag.  328  di  questo  volume). 

La  tavola  I  (pag.  330-369)  rappresenta  la  quantità  delle  singole  merci 
importate  ed  esportate  per  commercio  speciale  (2),  nonché  il  loro  valore  uni- 
tario (3)  per  chilogramma,  per  quintale,  per  numero,  ecc.,  e  il  valore  com- 
plessivo, come  pure  il  dazio,  la  quantità  ed  il  valore  complessivo  delle  merci 
transitate  (4)  e  il  movimento  dei  depositi  durante  l'anno  1885. 

(i)  L*ae^gruppamento  e  la  nomenclatura  delle  voci  furono  cambiati  col  1878;  prima  di 
quelPanno  le  categorie  nelle  quali  si  solevano  dividere  le  merci  erano  20.  Il  parallelo  fra 
1  antica  e  Fattuale  classificazione  fu  premesso  al  capitolo  Commercio  coWestero  deìVAnnuario 
statistico  italiano  per  ranno  1884  (pag.  74  delle  tavole  analitiche). 

(2)  Il  commercio  speciale  comprende  nell'importazione  le  sole  merci  sdoganate  per 
consumo  nello  Stato,  e  neiresportazione  le  sole  merci  nazionali  o  nazionalizzate  che  si 
spediscono  all'estero.  Chiamansi  naiionaliT^iate  quelle  merci  di  origine  estera,  le  quali  en- 
trando nello  Stato  sono  sottoposte  al  trattamento  stabilito  per  le  merci  destinate  al  con- 
sumo interno,  e  che  per  ciò  nei  rapporti  colla  legge  doganale  vengono  riguardate  come 
nazionali. 

(5)  Per  i  valori  delle  principali  .merci  stabiliti  per  le  statistiche  doganali  dalla  Commis- 


sione centrale  dei  valori,  figura  nel  presente  Annuario  un  capitolo  speciale  (p^g*  875-887) 
nel  quale  i  valori  delle  merci  sono  esposti  per  la  serie  degli  anni  dai  1879  al  1886. 

(4)  Il  transito  è  contato  soltanto   per  la  quantità  e  per  il  valore   alPentrau;  le  stesse 


Quantità  e  valori  debbono  essere  ripetuti  alFuscira,  colle  sole  differenze  derivanti  dai  tempi 
diversi  in  cui  si  effettuano  i  trasporti  o  per  il  tempo  durante  il  quale  rimangono  le  merci 
nei  depositi  doganali. 
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Nelle  tavole  II,  III  e  IV  (pag.  370-375)  è  dimostrato  il  movimento  com- 
plessivo nel  1885  delle  merci  di  ciascuna  categoria  importate  ed  esportate 
per  commercio  speciale  e  per  transito,  classificate  a  seconda  dei  paesi  di 
provenienza  e  di  destinazione;  ed  il  movimento  del  commercio  generale  (i), 
per  categorie  di  merci,  secondo  che  avveniva  per  le  frontiere  di  terra  o  per 
mare,  sotto  bandiera  italiana  o  sotto  bandiera  estera. 

Un'ultima  tavola  (tavola  V,  pag.  376-377)  specifica  le  merci  importate 
ed  esportate  temporariamente  nel  1885,  indicandone  la  quantità  ed  il  valore. 

Il  movimento  del  commercio  generale  del  Regno  d'Italia  nel  1885  si 
riassumeva  in  2,849,292,409   lire,  tra    importazioni,   esportazioni  e  transito. 


Totale 


Importa^ìoue 1  615  101  461 

Esporta^iong 1  204  tS7  948 

Movimento  generale  del  commercio 
<rimport«siode,  d'esporuzione  e 
di  transito SS492924Q9 


yia  di  Urrà 

V 

II»    di    muri 

/ 

Totale 

con  bandiera 
nazionale 

con  bandiera 
estera 

614  9»9  95 S 

1  OSO  181  Ó03 

}j6  588  44» 

é8)  5^6  064 

706  290  136 

407  807  812 

aoo  45}  47$ 

>?7  464  ÌÌ7 

1  331  SIO  091 

1  518  032  318 

SX7  021  917 

981  060401 

In  queste  cifre  il  commercio  speciale  era  rappresentato  all'importazione 
per  lire  1,575,237,101  e  per  lire  1,134,320,588  alla  esportazione. 

Ecco  il  valore  del  commercio  speciale,  compresi  ed  esclusi  i  metalli 
preziosi,  tanto  per  l'anno  1885  quanto  per  Tanno  1886;  le  cifre  relative  al  1886 
sono  tolte  dal  Bollettino  commerciale  pel  mese  di  dicembre  di  detto  anno. 


%,4nni 


Jm  por  t  a  Itone 


eoroprcst 
i  met-ilU  preziosi 


dedotti 
i  metalli  preziosi 


Etporta^ione 


compresi 
i  metalli  preziosi 


dedotti 
i  metalli  preziosi 


1885  ....   . 

loOO»    .    •     •    • 


i  J7$  2J7  101 
«  jof  043  $7* 


I  457  76é  296 
I  4S2  706  i$8 


1  134  )20  s88 
I  076  io;  668 


94S  817  808 
I  020  9sa  468 


Nell'anno  1885  il  commercio  speciale  d'importazione  e  di  esportazione 
(compresi  i  metalli  preziosi)  si  divideva  cosi  per  p;iesi  di  provenienza  e  di 
destinazione: 


(i)  11  commercio  generale  comprende  airimportazione  tutte  le  merci  che  faroao  in- 
trodotte nel  Regno  senza  distìnguere  se  fossero  destinate  al  consumo  od  al  transito;  alla 
esportazione,  le  merci  nazionali  e  nazionalizzate  che  si  spediscono  alPestero  e  quelle  che 
escono  dallo  Stato  dopo  il  transito. 


lntrodu:i^%one. 


cXcVil 


Importax,ione 


7*»eji  di  provtnieu^a 


Valore 

ieiU 

importn\!oui 

(la  milioni  • 

migliaia  di  lire) 


Efp ortaxione 


fatfk  dì  dejlina^iont 


VàloTt 

delie 

efportei\ioni 

(m  milioni  e 

migliaia  di  lire) 


Europa: 

Anstria  Ungheria 336  107 

Belgio 34  119 

Olanda 12  173 

Francia  367  79$ 

Germania *.  lao  420 

Gran  Bretagna  (cMloae  Malu  e  Gibil- 
terra)    3>4  084 

GrecÌA  e  Malu  • 22  }S> 

Rustia 91  (IO 

Spagna,  Portogallo  e  Gibilterra  ...  14  aat 

Svezia,  Norvegia  e  Danimarca   ...  4  28; 

Svinerà 77  010 

Rumenta,  Serbia  e  Tnrchia  europea .  48  090 

loiale  ...         1  34S  108 

Alla: 

Turchia  asiatica 20  o$6 

Possedimenti  inglesi 7^  53i 

China  e  Giappone 491 

Totale  ...  97  078 

m 

Africa: 

Egitto 31    188 

Tunisia  e  Tripoli 11  969 

Alg«rU S  558 

Marocco  ed  altre  contrade  dell* Africa  960 

r0/«/tf.  .  .  99  075 

• 

Stati  UniU  e  C«MdA 73  466 

Suti  del  Plau 16  008 

Perù  e  Chili éo 

Altre  contrade  dell'America 7  7}0 

T0/n/«  ...  90  SM 

Città  franca  di  HMaiiia 66 


Taf 4/e  ftnefìe  ...         1  IH  Itt 


Europa  : 

Austria  Ungheria 101  789 

Belgio «o  467 

Olande.  •  . 7  i8s 

Francia SU  <S7 

Germania loj  a(o 

Gran  Bretagna  (escluse  Malu  e  Gibil- 

«>■") 7$  7J9 

Grecia  e  Malta i£  674 

Russia 18  143 

Spegna,  Portogallo  e  Gibilterra  ...  14  493 

Svezia,  Norvegia  e  Danimarca   ...  >  78; 

Svizzera '34  869 

Rumenia,  Serbia  e  Turchia  europea.  14  439 

tMaìe  ...        1  GIS  49» 

Asia: 

Tnrchia  asiatica >6($ 

Possedimenti  inglesi 16  323 

China  e  Giappone 190 

Totale    ...  18  108 

Africa: 

Egitto 13  1*4 

Tunisia  e  Tripoli 10  931 

Algeria t  435 

Marocco  ed  altre  contrade  dell'Africa  3  071 

loialt  ...  97  579 

America: 

Suti  Uniti  e  Canada 4S  633 

Stati  del  Plau 23  981 

Perù  e  CMU 1  816 

Altre  contrade  dell'America 4  383 

Totale  ...  75  815 

Oceania 995 


Totale  generale,   . 
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Segue  l'indicazione  (per  quantità  e  per  valore)  del  commercio  speciale 
dei  principali  generi  dì  importazione  e  di  esportazione  nel  1885: 


Generi 


Unità 
di  mi  fura 


Imporiaiione 


E/portaifone 


Vino  in  botti,  oir«teUi  e  bottiglie    .  . 
Spirito  d'ogni  sorta,  poro  e  dolcificato 

Olio  d'oliva  .  .   . 

Olii  minerali  rettificati  (petrolio)  .   .  . 
Birra 


Caffè 

Znccbero  greggio  e  raffinato  .  . 
Canapa  greggia  e  pettinata  .   .   . 
Filati  di  lino,  di  canapa  e  di  jau 
Cotone  in  bioccoli  od  in  massa  . 

Filati  di  cotone 

Tessati  di  cotone 

Lana  greggia 

Tessati  di  lana 

Bosxoli  da  seta 

Seta  greggia 

Seta  tinta  e  da  cucire 

Cascami  di  seu 

Tessati  ed  altri  prodotti  di  seta. 
Legname  da  costruzione  .... 
Pelli  crnde 


Pelli  conciate  e  preparate 

Minerali  metallici  di  ferro,  rame,  zinco,  piombo,  stagno,  manga- 
nese e  cobalto 


Rottami  di  ferro 

Ferro  ed  acciaio  greggio  e  lavorato    .   . 

Macchine,  meccanismi  e  caldaie 

Marmo  ed  alabastro  greggio 

Marmo  lavorato 

Zolfo  greggio  e  raffinato  e  fior  di  zolfo 

Carbon  fossile 

Grano  e  frumento 

Riso 


Paste  di  frumento   .  .  .  , 

Agrumi 

Cavalli 

Animali  bovini 

Bestiame  ovino  e  caprino, 

Pesci  preparati , 

Formaggio 

Uova  di  pollame  .   .   .  .   , 
Corallo  lavorato 


Kl  filtri 

)'s  875 

I  480  828 

id. 

«4»  )70 

«4  877 

Quintali 

181  %iX 

559  549 

Id. 

9n  t}$ 

•  •  •  • 

Ettolitri 

79  7i7 

504 

Quintali 

2)j  962 

•  •  •  • 

Id. 

1  $18  <So9 

•  «  a  • 

Id. 

89609 

351  868 

Id. 

7S  747 

21   186 

Id. 

78$  S8> 

191  498 

Id. 

76  823 

99» 

Id. 

129  $27 

'2  972 

Id. 

HI  112 

7  588 

Id. 

60  2$9 

»  347 

Id. 

9  029 

6  307 

Id. 

.    7  548 

41  743 

Chilogrammi 

»$  309 

38  863 

Quintali 

5  $87 

aa  454 

Migliaia  di  lire 

45  7M 

15  450 

Id. 

36  18) 

5  622 

Quintali 

«75  41S 

43  639 

Id. 

20  577 

8  001 

Tonnellate 

6  $ji 

291  732 

Quintali 

781  557 

I  867 

Id. 

2  5 59  568 

13  064 

Id. 

57*  827 

7  647 

Tonnellate 

4  189 

58  45» 

Quintali 

I  977 

533  159 

Tonnellate 

45 

289  257 

Id. 

a  957  4)6 

8  59» 

Id. 

72}  s8é 

13  01$ 

Id. 

45  6)7 

68  495 

Quintali 

»i5 

58  676 

Id. 

18  881 

1  522  729 

Numero 

21  791 

2  564 

Id. 

69  819 

42  726 

Id. 

41  251 

126  849 

Quintali 

45»  »8o 

19  504 

Id. 

105  604 

55  040 

Id. 

4  "5 

288744 

Chilogrammi 

é  2$4 

no  946 

Il  commercio  di  transito,  nel  1885  sommava  a  lire  69,867,360,  contato 
una  volta  sola,  cioè  all'entrata  ovvero  all'uscita. 

Nell'anno  1885  furono  importate  temporariamente  dall'estero  per  merci 
un  valore  di  lire  41,803,931;  e  nello  stesso  anno  le  merci  che,  importate 
temporariamente  nello  Stato,  sia  nell'anno,  sia  in  anni  precedenti,  furono 
riesportate,  rappresentavano  un  valore  di  lire  54,211,233. 

Nello  stesso  anno  le  merci  esportate  temporariamente  rappresentavano 
un  valore  di  lire  6,131,490  e  quelle  che,  dopo  essere  state  temporariamente 
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esportate  nel  1885  o  negli  anni  precedenti,  furono  nel  1885  reimportate  nel 
Regno  avevano  un  valore  di  lire  6,302,400. 

Nel  Compendio  dei  dati  principali  della  statistica  ufficiale  sopra  ricordato, 
si  può  vedere,  anno  per  anno,  il  movimento  del  nostro  commercio  coU'estero; 
ci  basti  qui  di  notare  che  dal  187 1  al  1885  apparisce  nel  commercio  gene- 
rale d'importazione  un  aumento  di  oltre  il  50  per  cento,  da  1,076  milioni 
di  lire  a  1,645;  mentre  il  commercio  generale  d'esportazione  è  rimasto  dal 
1871  in  poi  nella  cifra  di  circa  i,20c  milioni.  Nel  commercio  speciale  l'impor- 
tazione dal  1871  al  1886  sali  da  963  milioni  di  lire  a  1,509;  l'esportazione 
fu  stazionaria  in  1,100  milioni,  circa,  all'anno. 

La  bilancia  fra  l'importazione  e  l'esportazione  ha  subito  frequenti  oscil- 
lazioni, con  prevalenza  dell'esportazione  in  un  solo  anno  (il  1871).  Gli  anni 
in  cui  il  movimento  speciale  di  esportazione  (dedotti  i  metalli  preziosi)  ha 
quasi  raggiunto  quello  d'importazione,  sono  stati  il  1872  (20  milioni  di 
lire  soltanto  in  meno  nella  esportazione),  il  1878  (60  milioni),  il  1880  (83 
milioni),  il  1881  (74  milioni),  il  1882  (75  milioni).  Nel  1885  la  differenza 
enorme,  in  meno,  nelle  esportazioni  (500  milioni  di  lire)  trova  spiegazione  in 
gran  parte  nelle  maggiori  importazioni  di  generi  coloniali  fatte  prima  dell'ap- 
plicazione della  legge  che  ne  aumentava  il  dazio,  e  nella  importazione  di  ce- 
reali americani,  che  ha  anche  prodotto  la  crisi  agricola;  da  quest'ultima  causa 
dipende  pure  la  differenza  non  meno  notevole  che  si  osserva  per  il  1886. 

.Nel  Compendio  rammentato  è  dato,  anno  per  anno,  dal  1862  in  poi,  il 
movimento  del  commercio  speciale  distintamente  per  paesi  di  provenienza  e 
di  destinazione  delle  merci,  nonché  il  movimento  delle  principali  di  esse. 


Giustizia  Civile  e  Penale. 

LE  NOTIZIE  della  giustizia  civile  e  penale  sono  date  distintamente 
per  distretti  di  Corte  d'appello,  e,  al  fine  di  agevolare  i  raffronti  fra 
l'una  e  l'akra  parte  d'Italia,  raggruppate  poi  per  regioni.  Si  è  creduto  utile 
di  far  precedere  un  «  Prospetto  numerico  delle  circoscri:^ioni  giudi:(iarie  al  ji 
dicembre  iSSj  »  dal  quale  può  vedersi  quante  Corti  d'Appello  e  di  Assise, 
quanti  Tribunali  e  quante  Preture  si  comprendano  in  ciascun  distretto  di 
Corte  di  cassazione,  quale  sia  il  numero  dei  comuni  e  quale  la  popolazione 
presente  e  residente  per  ogni  distretto  di  Corte  di  cassazione  e  di  Corte 
d'appello  (pag.  743). 


ce 


annuario   statistico. 


Giufti:(ia  civile.  —  I  dati  più  importanti  circa  la  giustizia  civile  sono 
esposti  in  sei  tavole  (pag.  744-759),  delle  quali:  la  I  riguarda  gli  affari  trattati 
dai  Conciliatori,  siano  conciliazioni,  siano  procedimenti  contenziosi;  la  II 
quelli  trattati  dai  Pretori;  la  III,  suddivisa  in  due  parti,  i  giudizi  in  grado 
d'appello  e  in  prima  istanza  dei  Tribunali;  la  IV,  pure  divisa  in  due  parti, 
i  giudizi  in  grado  di  appello  e  quelli  in  cause  di  cognizione  diretta  delle 
Corti  d'appello;  la  V  gli  affari  trattati  dalle  Corti  di  cassazione;  la  VI,  infine, 
i  lavori  delle  Commissioni  per  il  gratuito  patrocinio. 

Nel  Compendio  dei  principali  dati  della  Statijìica  ufficiale  dal  1861  in  poi, 
che  chiude  VnAnnuario  (pag.  970),  oltre  alcuni  dati  sulle  separazioni  perso- 
nali tra  coniugi,  sulle  vendite  giudiziarie  e  sui  fallimenti,  sono  poi  raccolti 
per  una  serie  di  11  anni,  dal  1875  al  1885,  i  procedimenti  contenziosi  iniziati 
dinanzi  alle  varie  Magistrature  prese  singolarmente  e  nel  loro  complesso  e 
può  cosi  aversi  una  idea  del  movimento  delle  liti  in  Italia. 

Ma  poiché  la  maggiore  o  minore  frequenza  delle  liti  ha  relazione  colla 
legislazione  civile  e  procedurale  non  solo,  ma  ben  anche  colle  condizioni 
economiche  e  morali  di  un  paese,  cosi  crediamo  opportuno  di  mostrare  nel 
seguente  prospetto,  come,  negli  11  anni  1875-1885  il  numero  delle  liti  abbia 
variato  dall'una  all'altra  regione  d'Italia. 


t^ovimento   delle   liti   in    Italia. 

%egioni 

xA  nn4 

Procedimenti  contenziosi 

ini^ìmti  dimandi 
alle  varie  Magistrature 
complessivamente  (i) 

cifre 
effettive 

ofoà  1000 

«biUBti 

lulU  «ettentrionale 


...1 


Media  «nniiale  del  qoinqo^nnio  i87S*79     .  .  , 
Media  aimaalc  del  qoinqaennto  1880-84   .  .  . 
V  Anno  i88s  .  .  .   .  ^ 


(    Media  annuale  del  quinquennio  1875-79 


•       •      • 


Italia  centrale |    Media  annuale  del  quinquennio  1880*84  .... 

\,  Anno  1885 

\    Media  annuale  del  quinquennio  1875-79    .  .  . 
Napoletano j    Media  annuale  del  quinquennio  1880-84  .  .  . 


V^  Anno  1885 


f    Media  annuale  del  quinquennio  1875-79  •   .   • 


Sicilia I    Media  annuale  del  quinquennio  1880-84 

^  Anno    1885 


Sardegna 


Rbono 


\    Media  annuale  del  qainqaentiio  1875-79     .   .  . 
I    Media  annuale  del  quinquennio  1880-84  .  .  . 
^  Anno  1885 

?    Media  annuale  del  quinquennio  1875-79    .  .   . 
I    Media  annuale  del  quinquennio  1880-84  .  .   . 
\,  Anno  188^. 


298  710 

28.  Il 

184  ^54 

26.75 

^48  7«$ 

2J.41 

246  820 

57.18 

219  645 

35  09 

196  05« 

a9.S4 

480799 

«J.59 

478  804 

6j.I2 

5*3  >»5 

6X.98 

«$o  747 

$»-49 

I5J  605 

52.46 

156  3$7 

53.40 

7»  975 

105.53 

89  500 

IJI.2J 

101  022 

148.13 

1  S52  009 

43.  re 

1  828  406 

43  17 

1  228  321 

43.10 

(l)  I  dati  delle  Corti  di  cassazione  sono  compresi  solo  nelle  cifre  del  Regno,  perchè, 
non  permettendo  le  tavole  dalle  quali  sono  state  ricavate  queste  notizie,  di  determinare  come 
si  distribuissero  fra  i  singoli  distretti  di  Corti  d'appello  1  ricorsi  in  cassazione,  non  è  stato 
possibile  raggrupparli  secondo  la  divisione  regionale  adottata. 
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Come  si  vede,  la  Sardegna  e  il  Napoletano  sono  le  regioni  che  pre- 
sentano il  maggior  numero  di  liti,  le  quali  sono,  per  contro,  meno  frequenti 
che  altrove  nell'Italia  settentrionale  (i). 

Insieme  col  numero  dei  procedimenti  contenziosi  è  pure  di  molto  in- 
teresse il  vedere  come  sono  accolte  le  decisioni  con  le  quali  sono  definiti. 
Certamente  non  può  assumersi  come  un  criterio  sicuro  ed  intiero  della 
bontà  dei  giudicati,  l'uso  che  le  Parti  fanno  dei  rimedi  ad  esse  consentiti 
dalla  legge  per  ottenere  una  diversa  sentenza,  cioè  dell'appello  e  del  ricorso 
in  cassazione.' 

Ma  tanto  il  numero  degli  appelli  e  dei  ricorsi,  quanto  l'esito  dei  giudizi 
d'appello  o  di  cassazione  offrono  pure  uno  degli  indizi  di  maggior  rilievo 
per  conoscere  come  sia  amministrata  la  giustizia  civile. 

A  questo  fine  diamo  notizia  in  un  primo  prospetto  della  frequenza  e 
dell'esito  degli  appelli  dalle  sentenze  cos'i  dei  Pretori,  come  dei  Tribunali. 


xAnni 


cifre 
effettive 


Fr equeni^a    ed   esito   degli   appelli. 


Appelli    da    sentente   di 


Tra  ori 


decisi    Hel  l*  anno 


ogni 

100  sentenze 

emesse 

Pretóri 


con  sentenza 


dì  conferma 

dellA 

sentenxa 

«ppelUtA 


di   riforma 

della 

sentenss 

•ppelUu 


(rapporti  cemetimali) 


Tribunali 


ec  I  s  t    ne 


ir 


anno 


cifre 
effettive 


ogni 

100  sentente 

emesse 

dai 

Tribunali 


eon  sentenza 


di  conferma 

della 

sentenaa 

appellata 


di   riforma 

della 

sentenaa 

appellata 


(rapporti  centesimali) 


1880  .  . 
1831  . 
1882  .  . 
I8S3  .  . 
1884  .  . 


14  6}2 

624 

$6.51 

4)  49 

IO  368 

»7-39 

53.85 

14  294 

6.74 

55  " 

44.78 

9  630 

16.58 

Si.9'*> 

14  417 

7.09 

5«.47 

43-53 

9  590 

16.80 

51.21 

xj  8f j 

7.90 

44.0} 

55. 97 

IO  37^ 

18.9» 

48  IO 

14  109 

8.a4 

41.04 

57-9^ 

11  686 

20  71 

49.  aa 

46.13 
48.02 

48.78 

51.90 
30.78 


Si  ricorre  dunque  più  frequentemente  in  appello  contro  i  giudicati  dei 
Tribunali,  che  contro  quelli  dei  Pretori;  ciò  deve  dipendere  in  gran  parte 
dalla  maggiore  importanza  delle  controversie  sulle  quali  decidono  i  Tribunali. 

Da  quest'altro   prospetto  si  ha  notizia   della   frequenza  e  dell'esito  dei 


(i)  Una  questione  di  molta  importanza,  ma  troppo  complessa  e  tuttora  troppo  incerta 
per  essere  discussa  qui,  è  quella  delle  cause  che  possono  influire  sul  crescere  o  sul  dimi- 
nuire delle  liti,  ed  il  significato  che  può  attribuirsi  alla  loro  maggiore  o  minore  frequenza. 
Rimandiamo  chi  volesse  conoscere  le  principali  opinioni  in  proposito  alla  Relazione  del 
Ministro  Guardasigilli  Zanardelli  sull'amministrazione  della  giustizia  civile  e  commerciale 
premessa  alla  Statistica  giudiziaria  civile  per  Panno  1880, 
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ricorsi  in  Cassazione  contro  sentenze  di  Tribunali  e  di  Corti  di  appello, 
essendo  da  trascurare,  per  la  scarsità  del  numero  e  per  la  poca  importanza 
loro,  i  ricorsi  contro  sentenze  pretoriali. 


Frequenxa  ed  esito  dei  ricorsi  in  Cassazione, 


%A  n  n  i 


%,i  e  ù  r  s  i    contro    s  t  u  t  e  n  ^t    e  m  e  s  t  e    da 


Tribunali 


cifre 
efTettive 


decisi   nel V  anno 


Ogni 

loo  sentenze 

emesse 

d«i 

Triban«li 


con  sentenza 
statHente  sul  merito 


di  di 

rigetto         cassazione 

(rapporti  ceatesinuU} 


Corti  d'appello 


deciti   nell'anno 


cifre 
eflfettive 


ogni 
100  sentenze 

emesse 

dalle  Corti 

d'appello 


con  seHten;^a 
statuente  sui  merito 


di  di 

rigetto  cassazione 

(rapporti  centesimali) 


1880 891 

1381     ....  946 

1882  ..   .      .  98) 

1883  ....  9)6 
1884 7SI 


5.IJ 

61.17 

38.8J 

I  591 

iz.)6 

62.93 

5.55 

a 

6a.68 

37.3» 

I  756 

12.99 

64.9S 

5  75 

60.22 

39.78 

I  730 

12.69 

63  57 

6.Ì4 

59.29 

40.71 

1  684 

14  84 

61.58 

S.20 

57.26 

42.74 

»  4$7 

13.04 

63.62 

37.08 
35.02 
36.13 
38.42 
36.38 


Da  queste  cifre  risulta  che  il  numero  dei  ricorsi  in  Cassazione  è  più 
frequente  per  le  sentenze  delle  Corti  d'appello  che  per  quelle  dei  Tribunali, 
e  ciò,  oltreché  nella  maggiore  importanza  delle  cause,  trova  anche  in  parte 
spiegazione  nel  fatto  che  chi  ha  già  adito  il  magistrato  d'appello,  ha  spesso 
interesse  e  mezzi  per  continuar  la  lite  ricorrendo  al  rimedio  supremo  della 
Cassazione. 

Fra  i  molteplici  oggetti  dei  giudizi  civili  le  statistiche  annuali  danno 
speciali  informazioni  intorno  a  due,  sui  quali  non  tornerà  inutile  di  avere 
qualche  notizia  più  particolareggiata,  attesa  la  loro  grande  importanza,  toc- 
cando l'uno  alla  vita  morale  e  famigliare,  come  le  separazioni  personali,  tra 
coniugi,  e  avendo  l'altro  attinenze  colle  condizioni  economiche  e  commer- 
ciali, come  i  fallimenti. 

Riguardo  alle  separazioni  personali  possiamo  risalire  fino  al  1866  e  far 
conoscere  per  quante  domande  la  separazione  fu  consentita  e  per  quante  essa 
non  ebbe  luogo,  sia  per  abbandono  della  domanda  o  per  riconciliazione,  sia 
per  non  omologazione  del  verbale  o  per  rigetto  dell'istanza. 


lntrodH:(ioite. 
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Istante  di  separazione  personale  e  loro  esito. 
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L'altro  prospetto  soggiunto  qui  appresso  mostra  come  le  istanze  di  sepa- 
razione si  distribuiscano  nelle  varie  regioni  in  rapporto  ai  matrimoni.  È 
grande  la  disparità  che  corre  tra  una  parte  e  Taltra  ;  sono  relativamente  più 
numerose  nell'Italia  centrale  e  nella  settentrionale  le  domande  di  separazione. 


Istante  di  separazione  personale  tra  coniugi  nelle  singole  regioni» 


%A  n  ni 


%,e  g  i  •  n  i 


Italia  settentrionale 


cifre 
effettive 


ogni  1000 
matrimoni 


Italia  centrale 


cifre 
effettive 


ogni  1000 
nutrtmont 


'Kjapoletano 


cifre 
effettive 


ogni  1000 
matrimoni 


cifre 
effettive 


ogni  1000 
matrimoni 


Sardegna 


cifre 
effettive 


ogni  i(o>i 
matrimoni 


^edia  degli  anni 
1866-79    (Meno 

Eìx  VenesA  e 
oma  ^li  anni 
anteriori  al 
1871)  (t)  ...        441 

1880 842 

1881 968 

1882 I  1)2 

1883 86) 

1884 679 


$.71 

^47 

75 

1.27 

48 

a. 43 

6 

11.86 

248 

«73 

).03 

106 

5. Il 

»4 

12.72 

^$ 

«49 

)-44 

134 

5.14 

4» 

1S.08 

22$ 

241 

J.$« 

14* 

$.75 

46 

10.9) 

»94 

196 

*.84 

fii 

4.»4 

J8 

8.01 

)i8 

119 

«.7$ 

108 

4.12 

II 

I  42 
$.01 

8.41 

9»$ 
783 
2.07 


Venendo  per  ultimo  ai  fallimenti,  dal  prospetto  seguente  si  può  vedere 
per  un  periodo  di  ben  i8  anni  il  numero  loro  e  nel  Regno  complessivamente 
ed  in  ciascuna  regione. 


(i)  Le  notizie  sull'esito  delle  domande  di  separazione  personale  di  coniugi  si  hanno 
solo,  distintamente  anno  per  anno,  per  gli  anni  1871-73  e  1880-84;  per  l'intiero  periodo 
1866- 1S79  si  ha  soltanto  una  statistica  collettiva,  alla  auale  ci  siamo  attenuti. 

(2)  Per  gli  anni  1880,  1881  e  1882  non  si  ha  notizie  delle  istanze  abbandonate. 
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Fallimenti  dichiarati   nelle  singole  .regioni. 
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Importa  di  sapere  in  qual  modo  si  chiudano  i  fallimenti;  per  ciò  si  è 
compilata  quest'altra  tabella,  dalla  quale  si  rileva  la  costante  prevalenza  del 
concordato  sullo  stato  d'unione,  e  la  proporzione  notevole  di  fallimenti  chiusi 
per  insufficienza  d'attivo,  proporzione  dovuta  in  gran  parte  all'essere  molto 
numerosi  in  ciascun  anno  i  fallimenti  di  tenue  valore. 


^Procedure   di  fallimenti   terminate. 
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Giufti:(ia  penale.  —  Della  giustizia  penale  è  data  notizia  nelle  tavole  VII 
a  XIV  (pag.  760-781):  le  prime  tre  (VII,  Vili,  IX)  si  riferiscono  alle 
denun:iie  ed  alle  istruttorie  e  contengono  i  dati  degli  affari  trattati  dagli  Uffici 


(1)  Per  gli  anni  1867-71,  1872-76,  1877-81  le  cifre  date  rappresentano  la  media  di  ciascun 
quinquennio.  Avvertasi  però  che  per  il  periodo  1867-71  mancano  i  fallimenti  dichiarati  durante 
gli  anni  1867  a  1870  nei  distretti  delle  Corti  di  appello  di  Roma  e  di  Venezia  e  del  Tri- 
bunale di  Mantova. 
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del  Pubblico  Ministero,  dagli  Uffici  di  istruzione  e  dalle  Sezioni  d'accusa; 
le  rimanenti  (tav.  X,  XI,  XII,  XIII,  XIV)  riguardano  i  giudi:;;}  e  compren- 
dono i  dati  degli  affari  trattati  dai  Pretori,  dai  Tribunali  in  primo  ed  in 
secondo  grado  di  giurisdizione,  dalle  Corti  d'appello,  dalle  Corti  di  assise  e 
dalle  Corti  di  cassazione. 

L'esposizione  delle  notizie  procede  cosi  ìiell'ordine  stesso  col  quale  si 
svolge  il  procedimento  penale,  che  può  quindi  seguirsi  nei  vari  stadi,  dalla 
denunzia  al  giudizio. 

Per  il  confronto  sommario  della  delinquenza  nell'anno  1885  con  gli  anni 
precedenti,  giova  il  Compendio  che  chiude  Y%Annuario^  nel  quale  sono  raccolti 
i  dati  più  importanti  della  giustizia  penale  dal  1875  in  poi  (pag.  971-973). 
Ma,  attesa  la  grande  importanza  dell'argomento,  non  riuscirà  inutile  un  para- 
gone più  particolareggiato  dei  dati  del  1885  con  quelli  degli  anni  1879-1884, 
per  i  quali  si  hanno  ormai  notizie  complete  ed  esattamente  comparabili  tra 
loro,  i  dati  elementari  essendo  stati  raccolti  cogli  stessi  modelli  ed  elaborati 
poi  per  la  pubblicazione  con  metodo  uniforme  (i). 

Da  questo  paragone  vien  confermata  la  conclusione  messa  in  luce  da 
uno  studio  retrospettivo  sulla  delinquenza  in  Italia  nel  periodo  1873-84  recen- 
temente pubblicato  (2),  cioè  che  la  criminalità  in  Italia  tende  piuttosto  a 
diminuire  che  non  ad  aumentare;  essa  va  prendendo  un  carattere  meno 
violento,  e  si  accosta  alle  condizioni  della  delinquenza  del  maggior  numero 
degli  Stati  dell'Europa  centrale  e  occidentale. 

È  chiaro  però  che  non  è  facile  lo  stabilire  cosi  in  assoluto  se  la  crimi- 

(i)  Non  abbiamo  creduto  opportuno  di  estendere  il  confronto  al  di  là  dell'anno  1879, 
perchè  i  dati  degli  anni  anteriori  non  si  prestano  a  conclusioni  intieramente  sicure.  Il  me- 
todo col  quale  furono  raccolte  le  notizie  prima  del  1879  è  diverso  da  quello  seguito  da  quel- 
l'anno in  poi,  giacché  solo  col  1879  entrarono  in  uso  Registri  giornalieri,  i  quali  consen- 
tendo di  raccogliere  le  notizie  elementari  al  momento  stesso  in  cui  un  procedimento  penaìe 
è  esaurito  dai  singoli  Magistrati  reauirenti,  inquirenti  e  giudicanti,  danno  ora  alle  statistiche 
un  fondamento  di  esattezza  che  talora  manca  nelle  precedenti,  per  le  quali  le  notizie  erano 
invece  raccolte,  in  fin  d'anno,  con  uno  spoglio  affrettato  dei  registri  di  cancellerìa  e  degli 
atti  processuali. 

Inoltre,  vi  sono  differenze  grandi  nelle  rubriche  delle  statistiche  nei  diversi  anni.  Così 
ad  esempio  per  i  procedimenti  esauriti  dal  Pubblico  Ministero  mancano  nel  numero  di  essi, 

Per  gli  anni  1875-78,  i  procedimenti  speciali  per  contravvenzione  alla  sorveglianza  della 
ubblica  Sicurezza;  mancano  pure  per  i  medesimi  anni  le  notizie  degli  imputati  per  i 
quali  fu  provveduto  dagli  Uffici  del  Pubblico  Ministero;  infine  per  i  reati  denunciati  si  ha 
motivo  di  ritenere  che  nelle  statistiche  del  1875  al  1878  non  siano  contemplati  quei  reati 
che  per  ragione  di  competenza  furono  rimessi  dal  Pubblico  Ministero  al  giudizio  del  Pretore. 
Anche  per  i  giudizi  vi  sono  disparità  notevoli,  poiché  prima  del  1879  erano  distinti  quelli 
in  primo  ed  in  secondo  grado,  che  per  gli  anni  187^84  si  hanno  invece  riuniti;  aggiungasi 
che  la  classificazione  dei  reati  era  più  sommaria  e  mancava  per  le  Corti  d'assise  la  notizia 
dei  reati  giudicati.  Vengasi  per  maggiori  particolari  V Introduzione  al  «  Movimento  della  delin- 
quenza secondo  le  fiatifltche  degli  anni  187^-8}  »,  pag.  V  e  VI. 

(2)  «  t^oruimento  della  delinquenza  secondo  le  statistiche  degli  anni  j8yy8},  coiraggiuttta  dei 
dati  del  1884^9.  Roma  -  tip.  Eredi  Botta  1886,  pag.  IV,  —  Veggasi  ancne  la  discussione  su 
questo  argomento  fatta  dalla  Commissione  per  la  statistica  giudiziaria  negli  «  Atti  della 
Òommissione  ecc.  »  Sessione  novembre-dicembre  1885  (i^wia«  di  statistica^  serie  IV,  voi.  7 
pag.  76  a  94). 
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nalità  aumenti  o  diminuisca,  poiché  non  accade  che  i  reati  diminuiscano  o 
crescano  tutti  contemporaneamente,  e  che  aumentino  o  scemino  egualmente 
nelle  varie  provincie;  si  aggiunga  che  né  le  diminuzioni,  né  gli  aumenti 
sono  d'ordinario  regolarmente  continui,  ma  danno  luogo  a  momenti  di  sosta, 
a  deviazioni  in  un  senso  o  nell'altro  dalla  curva  generale  della  criminalità 
in  un  dato  periodo. 

Importa  studiare  dapprima  il  movimento  della  delinquenza  nel  suo  com- 
plesso, cioè  per  tutto  il  Regno,  e  senza  distinguere  le  specie  dei  reati,  e  indi 
considerare  la  criminalità  specifica,  ossia  i  reati  distinti  nelle  loro  più  im- 
portanti figure  giuridiche. 

Incominciando  lo  studio  della  criminalità  nel  suo  complesso,  occorre 
anzitutto  prendere  in  esame  le  denuncie  sulle  quali  provvide  il  Pubblico 
Ministero  ed  i  reati  che  ad  esse  si  riferivano.  Gioverebbe  certamente  poter 
integrare  queste  cifre  con  quelle  denuncie  sulle  quali  provvidero  i  Pretori 
per  reati  denunciati  ad  essi  e  ritenuti  da  loro  di  propria  competenza;  che 
così  si  avrebbe  una  rappresentazione  compiuta  della  delinquenza  in  quanto 
può  essere  raffigurata  dalle  denuncie.  Ma  fino  a  qui  non  si  ebbero  in  pro- 
posito notizie  sicure,  che  si  comincieranno  ad  avere  solo  dal  1887  (i).  Del 
resto,  non  si  vengono  a  trascurare  che  reati  di  mediocre  importanza,  quelli 
cioè  che  consistono  per  la  maggior  parte  in  contravvenzioni  e  per  la  rima- 
nente in  delitti  punibili  con  tre  mesi  di  carcere  e  trecento  lire  di  multa. 

Ecco  un  prospetto  che  dà  notizia  compiuta  della  delinquenza  secondo 
le  denuncie  o  querele  ritenute  sussistenti  dal  Pubblico  Ministero,  cioè  cosi 
dei  procedimenti,  come  degli  imputati  e  dei  reati  pei  quali  fu  provveduto. 
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(i)  Col  i^  gennaio  di  cjuesfanno  sono  entrati  in  vigore  presso  tutte  le  Autorità  giudi- 
ziarie nuovi  registri  giornalieri,  xon  notizie  maggiori  e  più  precise  di  quelle  richieste  nei 
registri  precedenti. 

(2)  La  popolazione  sulla  quale  sono  istituiti  i  rapporti  è  quella  calcolata  alla  fine  di 
ciascun  anno  sui  risultati  del  movimento  dello  stato  civile. 


Introducici  one. 
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Come  si  vede,  tanto  i  procedimenti,  quanto  gli  itiiputati  ed  i  reati,  rag- 
giunto un  massimo  nel  1880,  vengono  diminuendo,  presentando  nel  1885  il 
minimo  della  serie. 

Passiamo  ora  alle  istruttorie. 

Nel  prospetto  che  segue,  abbiamo  raccolto  i  dati  degli  imputati  e  dei 
reati,  j)ei  quali  fu  provveduto  sia  dagli  Uffici  d'istruzione,  sia  dalle  Sezioni  di 
accusa. 
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Anche  qui  è  Tanno  1885  che  segna  il  minimo  (ad  eccezione  degli 
imputati  presso  gli  Uffici  d'istruzione)  e  Tanno  1880  in  cui  si  riscontra  il 
massimo.  La  diminuzione  è  sopratutto  notevole  per  le  Sezioni  di  accusa,  le 
quali  pronunciano  sulla  sufficienza  ed  attendibilità  delle  prove  raccolte  dagli 
Uffici  d'istruzione  rispetto  ai  reati  più  gravi  (crimini)  che  vengono  poi  rinviati 
alle  Corti  d'assise,  od  ai  Tribunali,  sia  per  competenza  sia  per  attenuanti. 

Innanzi  di  passare  ai  giudizi  è  opportuno  il  vedere  per  quanti  procedi- 
menti Tazione  penale  si  arresta  al  perìodo  istruttorio,  sia  per  inesistenza  del 
reato,  sia  perchè  la  giustizia  non  riuscì  a  rintracciarne  gli  autori  od  a  rac- 
cogliere le  prove  sufficienti  per  rinviare  questi  al  giudizio.  E  incominciando  dai 
procedimenti  esauriti  dal  Pubblico  Ministero,  ecco  quanti  furono  nel  periodo 
1879- 1885  quelli  mandati  all'archivio  per  inesistenza  di  reato. 

Procedimenti  mandati  aWarchivio  dal  Tubblico  VKinistero. 


•Anni 


1879  '^80  i88t 

Cifre  effettive t6  ojS    |  17  820  |  18  626 

I  I 

Ogni  100  procedimenti  spediti.  .  6.08    |         6.21  j         7.18 


1882 


188$ 


1884 


i88s 


18  074    I      17  817 
7.06  7.04 


18  681    I    20  89$ 
7.68  7.71 


(i)  Veggasi  nota  (2)  nella  pagina  precedente. 
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Venendo  alle  istruttorie,  troviamo  che  per  un  numero  considerevole  di 
procedimenti  gli  autori  dei  reati  rimasero  ignoti. 


^4nni 


*Procedi*Htnti  ultimali  dagli  Ujfici  JPistrmiioue 
per  reati  dei  quali  rimasero  ignoti  gli  autori 


Cifre  effettive 


Ogni  loo  procedimenti 
ttlttmati 


187^» 

1880. 

1881 

1SS2. 

1883 

ISSI. 

1885 


6j  461 

3}.  9^ 

72  688 

31-97 

$90)8 

)i.a7 

58  344 

30.  so 

$7  010 

30.34 

5»  57? 

a8.j$ 

48  606 

27.1$ 

Ma  nemmeno  tutti  gli  imputati  noti,  per  i  quali  provvidero  gli  Uffici 
d'istruzione,  furono  mandati  a  giudizio,  che  per  molti  di  essi  dovette  invece 
pronunciarsi  ordinanza  di  non  farsi  luogo  a  procedimento,  sia  perchè  il  fatto 
non  costituiva  reato  o  l'azione  penale  era  prescritta  od  altrimenti  estinta, 
sia  perchè  non  risultavano  sufficienti  indizi  di  reità. 


%Anni 


Imputati  per  i  quali  gli  Uffici  d*  istruzione  dichiararono 
noH  farsi  luogo  a  procedimento 


1879 

1880. 

1881 

1888 

1883. 

1$S4 

1885. 


perchè  il  fatto 

non  costituiva  reato 

o  ber  estinzione 

delVaiìone  penale 


19  851 

30  ai  5 

28  866 

29  613 
29  717 
29  888 
29  999 


per 

insufficienza 

di  indizi 

43  7S« 
48  24$ 

36  31S 
3$  3»o 
34  950 
34  «94 
3*  »4> 


In  totale 


Cifre  eflfettive 


71  602 
78  4J8 
6$  181 

64  933 
64  667 

64  o8a 
6a  144 


Ogni 
100  tRiput«ti 

50.67 
30.91 
30  68 
29.82 

29-55 
28.57 
28.84 


E  parimenti  le  Sezioni  d'accusa,  quantunque  i  procedimenti  loro  rinviati 
fossero  già  passati  attraverso  gli  Uffici  d'istruzione  pure  dichiararono  non 
farsi  luogo  a  procedere  per  non  pochi  degli  imputati  sui  quali  ebbero  a 
pronunciarsi. 


K.4nni 


Imputati  pet  Ì  quali  le  Sezioni  d'accusa  dichiararono 
non  farsi  luogo  a  procedimento 


1879 

1880. 

1881 

isets 

1884. 
1885 


Cifre  effettive 

Ogni  100  imputati 

3  345 

9.62 

2  869 

7.30 

2  897 

8.81 

2  329 

7-75 

2  366 

7-79 

2  341 

7.80 

a  $19 

8.78 

Introdu:(^ione. 
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Venendo  infine  ai  giudizi,  abbiamo  riuniti  in  questo  prospetto  quelli  dei 
Pretori,  dei  Tribunali  correzionali  e  delle  Corti  d'assise,  porgendo  notizia 
tanto  dei  reati,  quanto  degli  impiotati  giudicati  e  dei  condannati. 


Giudici  (*). 


^Pretori 

Tribunali 

Corti   d^astitt 

xA  n  n  i 

Reati 
seguiti 

da 
condanna 

Imputali 

« 

Reati 
giudicati 

Imputati 

Reati 
giudicati 

Impatati 

giudicati 

condannati 

giudicali 

condannati 

giudicati 

condannati 

C  ifr  t    *fft 1 1 i  V  e . 


18T9 I9J  559 

1880 2IO  45$ 

1881 189  288 

1882 19Ó  5)6 

1883 181  9SI 

1884 ao]  203 

1885 213  ^5 

i87& 68.07 

1880 7}  78 

1881 66.51 

1882 68.40 

1883 62  72 

1884 69  21 

1885 7»-9» 


328  5J8 

23»  735 

79  96» 

77  612 

•  •  ■  • 

7  413 

9  475 

164  99» 

262  035 

93  »70 

95  310 

•  ■   •  • 

8  807 

IO  (Si 

3*8  577 

231  665 

88  196 

88  575 

6624» 

8  351 

IO  364 

338  2S2 

235  808 

83  131 

80  979 

61  509 

7  4« 

8  228 

JJ5  800 

232  594 

80  860 

75  816 

58  4'4 

7  4\i 

8  127 

348  465 

454  910 

77  9»^ 

72  6,-0 

55  »68 

6  668 

7  533 

375  7^S 

273  77^ 

77  353 

70  50; 

53  028 

5  794 

8  125 

Cifre    propor;^ionali    a    10,000    abitanti 


"553 

81  49 

28.12 

27  29 

•  •      •  • 

2.61 

3-33 

127.95 

91.86 

32.66 

31  4» 

•  •      •  • 

3.09 

3-7» 

"5.45 

81.40 

30.98 

31.12 

23.28 

*  9J 

3.64 

117.72 

82.07 

28.93 

28.18 

21.41 

2.60 

2.86 

"5  75 

80.18 

27  87 

26.13 

20. 14 

2.57 

2  80 

118.68 

86.83 

26.54 

24.74 

18.79 

2.17 

i.57 

126.52 

92.18 

26.04 

2374 

17.85 

1.95 

a.  74 

7  »09 
7  805 

7684 
6065 

5  701 

5  3" 

5  77^ 


2.50 

a  74 
a. 70 
2. II 

«.97 
1.81 

«.94 


Come  risulta  dal  prospetto  precedente,  vi  è  una  diminuzione  quasi  co- 
stante, cosi  nel  numero  dei  reati,  come  in  quello  dei  giudicati  e  dei  condan- 


(i)  Importa  avvertire  che  tanto  fra  i  reati  quanto  fra  gP imputati  giudicati  e  condannati 
si  comprendono  anche  quelli  che  lo  furono  in  grado  di  opposizione  a  sentenza  contuma- 
ciale, o  di  purgazione  di  contumacia,  o  di  rinvio  dalle  Corti  di  cassazione,  i  quali  figurano 
perciò  nelle  tavole  statistiche  due  volte,  o  nello  stesso  anno  o  in  anni  diversi,  non  essen- 
dosi mai  chiesto  per  il 'passato  distinta  notizia  di  questi  speciali  giudizi.  Tuttavia  il  loro 
numero,  benché  non  sia  noto  con  precisione,  è  indubbiamente  cosi  lieve,  rispetto  al  com- 
plesso dei  reati  e  degli  imputati,  da  non  poter  produrre  alcuna  sensibile  alterazione  nelle 
cifre  effettive  e  proporzionali  surriferite,  salvo  che  nei  giudizi  avanti  le  Assise  dove,  da 
indagini  avviate  recentemente,  si  può  ritenere  che  oscillino  annualmente  fra  il  sette  e 
l'otto  per  cento. 

(2)  Rispetto  ai  Tribunali  è  da  avvertire  che  per  e^li  anni  dal  1879  al  1884  le  cifre  dei 
rerti  comprendono  così  quelli  giudicati  in  primo  grado  come  quelli  giudicati  in  appello,  e 
solo  per  il  1885  si  ha  notizia  separata  degli  uni  e  degli  altri:  quindi,  per  rendere  compa- 
rabili i  dati  cogli  anni  antecedenti  si  sono  aggiunti  anche  per  il  1885  i  reati  giudicati  in 
appello.  I  reati  giudicati  in  primo  grado  nel  1885  furono  $5,326,  ossia  18.65  ogni  10,000 
aoitanti. 


O  —  annuario  StatiJIico  —  Foglio  tirato  il  4  aprii*  X887. 
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nati,  tranne  per  i  Pretori,  rispetto  ai  quali  si  nota,  negli  ultimi  anni,  una 
tendenza  airaumento.  Ma  questo  aumento  non  parrà  di  grande  importanza, 
quando  si  consideri  che  una  parte  notevole  dei  giudizi  dei  Pretori  riguarda 
contravvenzioni  di  poco  momento,  mentre  merita  invece  molta  considera- 
zione il  fatto  che  i  giudizi  delle  Corti  d'assise  sono  venuti  diminuendo  da  8,807 
(1880)  a  5,794  (1885)  (i). 

L'esito  del  giudizio  presso  le  diverse  Magistrature,  in  ciascun  anno  del 
periodo  1879-1885,  può  meglio  vedersi  dal  prospetto  seguente. 

Esito    dei    giudici. 


Imputati  giudicati 

dai 

"P,  etori 

dai   Tribunali 

dalle  Corti  d'assite 

x^4  n  n  i 

prosciolti 

condannati 

prosciolti 

condannati 

prosciolti 

condannati 

cifre 
effettive 

§5 

00-^ 
0   60 

cifre 
effettive 

ogni  100 
giudicati 

cifre 
effettive 

ogni  100 
giudicati 

cifre 
effettive 

ogni  100 
giudicali 

cifre 
effettive 

ogni  100 
giudicati 

cifre 
effettive 

83 

0  60 

1879 96  80) 

1880 102  956 

1881 96  912 

1882 102  444 

1883 103  ao6 

188^  .....  .  9^  466 

1885 100  848 


29.46 

23»  73S 

70.54 

2S  ai 

262  035 

7»-79 

39  49 

231  66; 

70.51 

50.29 

23;  808 

69.71 

50.73 

aja  594 

69.27 

26.53 

254  930 

73.16 

26.84 

273  776 

72.86 

ai  748 

a4SS 

66  244 

74  79 

18  984 

a  3 -44 

61  509 

7$  96 

16  851 

22.23 

58  414 

77  05 

16  937 

23.31 

55  168 

7$-9* 

16  958 

24.05 

53  028 

75.20 

2  366 

a  776 
2  680 
2  163 

a  4aj 
2  222 

a  319 


24- 97 

7  ■f'9 

26.24 

7  805 

25.86 

7  68, 

26.29 

6  065 

29.84 

5  702 

29  50 

5  3«» 

28.91 

5  776 

7503 
73-76 

74.  M 

73-7» 
70.16 

70.50 

71.09 


Dopo  queste  notizie  generali  sul  movimento  complessivo  della  delin- 
quenza, torna  opportuno  ricercare  quali  specie  di  reati  aumentino  e  quali 
diminuiscano;  e  a  questo  scopo  serve  il  prospetto  seguente,  in  cui  i  reati 
denunciati  negli  anni  1879  a  1885  sono  ragguagliati  al  numero  degli  abitanti 
secondo  la  popolazione  calcolata  al  termine  di  ciascun  anno. 


(i)  A  chi  volesse  osservare  come  la  diminuzione  p'tr  le  Corti  d'Assise  sia  da  attribuire 
all'uso  frequente  che  i  magistrati  fanno  della  correiionalinaXioney  si  potrebbe  rispondere  che 
quando  fosse  tale  la  causa  della  riscontrata  diminuzione,  questa  non  dovrebbe  avvenire 
anche  per  i  Tribunali,  come  invece  succede. 


Intr  od  u^io  ne. 
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Non  ci  fermeremo  a  rilevare  particolarmente  le  variazioni  seguite  per 
ciascuna  categoria  di  reati  nei  diversi  anni,  giacché  basta  esaminare  il  pro- 
spetto precedente  per  farsene  un  concetto  preciso. 

Abbiamo  piuttosto  creduto  opportuno  di  delineare  i  tratti  principali 
della  distribuzione  geografica  del  delitto  in  Italia  in  quest'altra  tabella,  nella 
quale  è  data  notizia,  distintamente  per  ciascuna  regione,  non  solo  del  totale 
dei  reati  denunciati,  ma  anche  di  talune  specie  più  importanti  e  precisa- 
mente di  quelli  contro  la  fede  pubblica  ed  il  commercio,  contro  il  buon 
costume  e  l'ordine  delle  famiglie,  degli  omicidii  e  dei  reati  contro  le  proprietà. 


D  is  i  r  ibu^ione   ideografica   della   delinquenza' 

(Ifrdia  annuale  degli  anni  1879-188$). 


Kjati  demmnciati  pei 

^«4/1  prmwidero  gli  Uffici  del  P.  M. 

TotaU  dei  reati 

Tiea  ti 

contro 
la  fede  pubblica 

%ea  t  i 

contro 

il  buon  costHtne 

Omicida 

qualificati 

e  semplici^ 

ferimenti 

con 

susseguita  morte, 

grassazioni 
con    omicidio 

Xeati 

'K.^ è  ^ onì 

ed   il 
commercio 

e  Poedine 
delle  famiglie 

contro  le  proprietà 

cifre 
effettive 

in 
rapporto 

a 
100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

in 
rapporto 

a 
100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

in 
rapporto 

a 
100,000 
abitanti! 

cifre 
effettive 

in 
rapporto 

a 
100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

in 
rapporto 

a 
100,000 
abitanti 

Italia  settentrionale  .      76  203 


Italia  centrale  ...        59  096 


Napoletano 87.907 


Sicilia 


30  0:^0 


Sardegna 9  233 


717.64 


809.36 


1  158.92 


1  0U5  14 


1  353.81 


6  118 

57-57 

i   »34 

10.67 

67  J 

6.33 

j6  308 

4  020 

60.  s6 

878 

ij.aj 

881 

13.27 

2J665 

1  4ti 

44  97 

I  728 

22.78 

2    ItJ 

?7«8j 

26  748 

I  «47 

19  17 

«44 

21.99 

1   00) 

34.26 

il  599 

$41 

79. 6a 

14» 

30. 82 

202 

29  62 

466$ 

341.66 


386.66 


352.63 


596  15 


684.03 
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Carceri. 

NUMERO   dà  luoghi  di  detcn:iJonc  o  di  pena.  —  Alla  fine  del   1883 
esistevano  nel  Regno  1,867  carceri  od  altri  luoghi  di  pena^  nei  quali 
erano  raccolti  74,468  detenuti,  e  precisamente  (tavole  I  a  V,  pag:  784-804)  : 


Carceri  giudiziarie 


Stabilimenti  penali 


l 


Stabilimenti  di  correzione  per 
minorenni. 


Colonie  di  coatti 


circondariali  e  loro  succursali N. 

• 

mandamentali » 

/*  bagni » 

\            ,.                                 {  per  maschi.  .  .  » 

(  case  di  pena 1 

^  per  femmine  .  .  » 

per  maschi ...  » 

per  femmine  .  .  » 

formatori  pri-  1  per  maschi ...  » 

V  per  femmine   .  .  » 

JoUde, N. 

j  per  maschi 


case  di  custodia 


I  istituti  pii  (ri 
\      vati). 


i 


*  .  • 


'^  per  femmine.  . 


225 

I  500 

28 

47 
6 

6 

I 

21 

20 

1  854 

12 
I 


Totale  dei  luoghi  di  deteniioiu  0  di  pena  .  .  .    N.      1  867 

Nelle  tavole  II,  III  e  IV  (pag.  796-803)  del  capitolo  sono  date  alcune 
notizie  sulla  capacità  degli  stabilimenti  di  pena  e  di  correzione. 

Il  numero  dei  detenuti  che  potevano  essere  contenuti  negli  stabilimenti 
penali  era  nel  1883  di  35,418,  mentre  il  numero  medio  giornaliero  dei  detenuti 
fu,  nell'anno  stesso,  di  33,292.  Questi  stabilimenti  contenevano  5,355  stanze 
destinate  per  dormitori,  di  una  capacità  di  metri  cubi  531,511;  ciò  che  darebbe 
una  media  per  detenuto  di  metri  cubi  15,01. 

Considerando  separatamente  i  bagni  e  le  case  di  pene,  si  hanno  que- 
ste cifre: 


Stabilimenti  di  pena 


Bagni 
Case 


di  pena  .  .    ì 


'iÌj»mmro  dei  itUnuti 


per  aomini.  •  . 
per  donne    ... 


Totali  e  medie .   .  . 


che 
otto  effervi 
comiettuti 


18  6éo 

IJ  441 
1  317 

35  418 


medio 
giornaliero 

I  )o8 
33  292 


.  Stanne  deJlimMte  per  dormitorio 


*Kj»mero 

711 
4  M7 

5355 


Cttpaeitd 
(Metri  cobi) 


Iji  J07 
»S4  i«$ 

2$    889 

531  511 


!Ketri  cubi 

d'aria  reipiràbiie 

nei  dormitori 

per 

ciascun  ricoveralo 


IJ.48 
16.46 
19.66 

15.01 
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Per  gli  stabilimenti  di  correzione  pei  minorenni,  si  hanno  queste  cifre: 


Cafe  di  ciifiodia 


Per  maschi  . 
Per  femmine. 


'H^umero  Jei  ricoverati 


totali  e  medie    .   .  • 


che 

poffono  effervi 

contenuti 


I  019 
SO 

1  000 


medio 
giornaliero 

9S7 
1013 


Stanne  dejliuate per  dormitorio 


*}ltnt>i^o 


6)o 


12 


642 


Capacità 
(Metri  cubi) 


ai  474 
499 

23  973 


OCetrt  cubi 

d'aria  respirabile 

nei  dormitori 

per 

ciascun  ricoverato 


aj.04 
9-97 

22.43 


Iflihiti  pii 

(Riformatori  privati) 


Per  maschi  • 
Per  femmine, 


Totali  . 


'Hfumero  dei  ricoverati 


che  poffouo 

effervi 
eonteuuti 

4  «54 
3  M8 

7  SO* 


che  epfievano 

di  fatto 

alia  fine 

del  188) 


7{jHmero 
delle  stanne 

dejlinate 

per 

dormitorio 


"hLaft^ro 

^K^nmero  delle  celle 

delle  sale 

da 

lavoro 

per 

segregazione 

continua 

per 

segregazione 

notturna 

per 
punizione 

i  914 

142 

202 

3 

84 

I  686' 

141 

100 

»3 

37 

4  «30 

283 

302 

16 

121 

124 

20 
144 


Popola:(ione  delle  carceri,  —  Il  numero  dei  detenuti  nelle  carceri,  com- 
presi quelli  degli  stabilimenti  di  correzione  e  i  domiciliati  coatti,  da  54,037, 
quale  era  alla  fine  del  1862,  venne  crescendo  fino  a  56,753,  al  31  dicembre 
1865,  escluso  il  Veneto  e  Roma;  da  65,778  nel  1866,  a  66,767  nel  1870, 
esclusa  la  sola  provìncia  di  Roma,  e  da  76,066  alla  fine  del  1871,  a  80,149  al 
31  dicembre  1880,  compreso  il  Veneto  e  Roma;  diminuì  dopo  quell'anno  cosi: 
78,575  nel  1881,  77,340  nel  1882,  74,609  nel  1883,  73,093  al  30  giugno  1884 
e  70,419  al  30  giugno  1885  (i). 

Questa  diminuzione  nel  numero  dei  detenuti  è  il  prodotto  di  un  com- 
plesso di  cause  economiche,  sociali  ed  amministrative.  Devono  avere  con- 
corso a  tale  miglioramento  l'aumentata  rapidità  dei  giudizi,  coU'uso  della  ci- 
tazione diretta  e  direttissima  e  con  la  libertà  provvisoria;  il  riordinamento 
della  pubblica  sicurezza,  per  cui  fu  migliorato  il  servizio  della  polizia  giudi- 
ziaria; l'aumento  delle  mercedi  in  generale,  reso  anche  più  sensibile  dal 
ribasso  dei  prezzi  dei  generi  alimentari,  il  progresso  dell'istruzione,  l'azione 
più  estesa  degli  istituti  di  previdenza,  i  nuovi  lasciti  di  beneficenza  e  via 
dicendo. 


(i)  Veggasì  il  Compendio  dei  dati  principali  della  statistica  ufficiale^  che  chiude  questo 
Annuario,  pag.  974-977-  Sono  compresi  in  queste  cifre  anche  i  detenuti  delle  carceri  giudi- 
ziarie che  si  trovavano  negli  ospedali  e  nei  manicomi;  e  ciò  spiega  la  differenza  che  si 
nota  tra  il  numero  dei  detenuti  qui  indicato  per  la  fine  del  1883  e  quello  che,  per  la  stessa 
data,  fu  riportato  in  principio  di  questo  capitolo. 
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Alcune  rapide  oscillazioni,  che  si  avvertono  nelle  serie  delle  cifre,  si  spie- 
gano ricordando  certi  fatti,  quali  ad  esempio,  nel  1876,  Tapplicazione  della 
legge  del  30  giugno  sulla  libertà  provvisoria  e  l'amnistia  del  2  ottobre  del- 
l'anno stesso;  nel  1878,  l'amnistia  data  il  17  gennaio  da  Re  Umberto  assunto 
ai  trono. 

In  conseguenza  dei  due  primi  fatti  citati  avvenne  una  diminuzione  di 
circa  5,000  detenuti  nel  1876;  e  in  seguito  all'amnistia  del  1878,  il  numero 
dei  condannati  nelle  carceri  giudiz!,iric  si  ridusse  da  17,368  nel  1877  a  13,818 
nei  1878;  ma  gli  uffici  di  pubblica  sicurezza  e  i  tribunali  dovettero  subito 
appresso  rimettere  in  carcere  fra  i  giudicabili  e  passare  ai  condannati  un 
numero  maggiore  del  consueto,  cosicché,  alla  fine  del  1879  i  primi  erano 
cresciuti  a  23,261  e  i  secondi  erano  ritornati  ad  una  cifra  assai  vicina  a  quella 
del  1877  e  precisamente  a  16,793.  In  complesso  si  avverti  una  diminuzione 
di  soli  3,000  detenuti  alla  fine  dell'anno  1878,  in  confronto  alla  situazione 
dell'anno  precedente. 

Ecco  quale  era  la  situazione  numerica  dei  detenuti  nelle  varie  carceri  o 
stabilimenti  di  pena  e  nelle  colonie  alla  fine  degli  anni  dal  1880  al  1883  e 
al  30  giugno  degli  anni  1884  e  1885: 


'Kjuniero    dei    detenuti 

botale  generale 

Carceri  giudiziarie  (•) 

Stabilimenti 

penali 

Stabilimenti 
di  correttone 

Domi- 

Data 

Maschi 

e 
femmine 

Maschi 

Femm. 

Giudica- 
bili 

Condan- 
nati 

Tranfi- 

tanti 

a  dispth 

siriane 
iella 

'P.    5. 

*BagnÌ 

Ca/e 

di 

pena 

Cafe 
di 

CUfiO' 

dia 

l/i  Itati 

(Rifor- 
matori 
privati) 

ciliati 
coatti 

)i  dicembre  1880  .  .  80  149 


1881.  .   78  $7S 


1882  .  .  77  340 


1883.  .   74  609 


30  giugno   1884  .  .  73  093 


188$.  .   70  419 


74  589 

5  7^ 

19  427 

20  36J 

I  343 

17  716 

13  689 

9x0 

4  67* 

74  790 

5  785 

17  722 

20  x6i 

I  610 

17  729 

14  292 

960 

4  430 

71  $91 

S  749 

16  884 

19  046 

I  67$ 

17  71S 

14  82J 

990 

4  75» 

68993 

S  616 

1$  579 

17  167 

I  238 

»7  34» 

IS  896 

t  150 

4  630 

67  397 

J696 

«5  756 

IS  020 

I  058 

17  217 

16  440 

I  081 

4  607 

64  828 

5  59» 

14  703 

14  443 

X  024 

16  672 

«5  853 

973 

4  549 

I  4S6 


I  607 


I  914 


2  202 


La  maggiore  diminuzione  si  ebbe  nel  numero  dei  detenuti  delle  carceri 
giudiziarie:  da  41,133  nel  1880  a  30,170  nel  1885,  per  il  più  rapido  sfogo 
dei  processi  penali,  e  perchè  aprendosi  via  via    ed  ampliandosi  le  case   di 


(i)  Compresi  anche  i  detenuti  negli  ospedali  e  nei  manicomi. 
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pena,  vengono  trasferti  in  esse  una  parte  di  quelli  che,  per  difetto  di  locali, 
avrebbero  scontata  la  pena  nelle  carceri  giudiziarie. 

Se  non  che  diverse  circostanze  fanno  ostacolo  alla  sistemazione  dei  luoghi 
di  pena,  oltre  alle  difficoltà  finanziarie,  e  sono  queste,  che  non  è  ancora  stabi- 
lita definitivamente  la  legislazione  penitenziaria,  e  che  sono  tuttora  allo  stu- 
dio le  modificazioni  da  introdursi  nella  circoscrizione  giudiziaria;  si  aggiunge 
il  maggiore  sviluppo  dei  lavori  all'aperto. 

Per  ciò  si  osserva  un  leggero  aumento  del  numero  dei  detenuti  nelle 
case  di  pena,  in  cinque  anni,  da  31,405  nel  1880,  a  32,525  nel  1885;  il  quale 
fatto  dipende  dalla  circostanza  del  difetto  di  locali,  e  non  da  aumento  della 

delinquenza. 

Malgrado  queste  cause  di  aumento,  durante  l'ultimo  anno,  dal  30  giugno 
1884  al  30  giugno  1885,  si  è  verificata,  anche  negli  stabilimenti  penali,  una 
diminuzione  del  numero  dei  detenuti,  da  33,657  a  32,525. 

Negli  stabilimenti  di  correzione  e  nelle  colonie  di  coatti,  la  situazione 
nel  1885  è  presso  che  identica  a  quella  del  1880;  ma  si  notano  oscillazioni 
in  più  o  in  meno,  rispetto  al  1880,  negli  anni  intermedi  del  periodo. 

Movimento  di  entrata  e  di  uscita  dei  detent^ti  —  Le  cifre  seguenti  riassu- 
mono il  movimento  di  ingresso  nelle  carceri  giudiziarie  dallo  stato  li  libertà, 
negli  stabilimenti  penali  per  assegnazione,  negli  stabilimenti  di  correzione  per 
sentenza  o  ordinanza  dì  autorità  competente  e  per  correzione  paterna,  e  lo 
invio  a  domicilio  coatto.  Queste  notizie  ci  vennero  cortesemente  comuni- 
caie  dalla  Direzione  generale  delle  Carceri,  come  un'anticipazione  della  sta- 
tistica analitica  che  quella  Amministrazione  farà  tra  breve  anche  dei  dati 
degli  ultimi  anni. 


Periodo 


Stahil.  penali 

Carceri 

(Entrati  per 

giu- 
diziarie 

assegnazione) 

Cafe 

(Entrati 

dallo 

Bagni 

di 

stato  di 

liberti) 

pena 

Slahilimenli  di  correzione 

(Entrati  per  ordinanza  di  autorità  competente 

o  per   correzione   patema) 


Ca/e  di  eufiodia 


Totale 


per  sentenza 

o  ordinanza 

di  autor itd 

competente 


per 

corre- 
zione 

patema 


Iftìtuti  pii 
(Riformatori  privati) 


Totale 


per  sentenza 

o  ordinanza 

di  autor  itd 

competente 


per 
corr  e- 

Zione 
paterna 


Im'iati 

a 

domicilio 

m 

coatto 


Anno  1883 240  0S9 


fo  semestre  1884.   .       117  026 


Dal  io  luglio  1884  al 
}0  giugno  188$  .   .     2)4  407 


I  118 

4  899 

336 

190 

146 

1  131 

6n 

498 

$84 

2  S9} 

«44 

V 

SI 

581 

347 

2J4 

89) 

3  842 

266 

» 

M3 

123 

1  078 

S79 

499 

944 


67  S 


976 


Intr  odti^^ione.  ccxvii 
Riguardo  agli  usciti  riassumiamo  le  notizie  più  importami  per  l'anno  1883. 

Carceri  giudiziarie» 

Per  rilascio N.  84  047 

Per  espiazione  di  pena »  154  322 

Per  grazia »  32^ 

Per  passaggio  negli  stabilimenti  penali  o  a  domicilip  coatto    .      »  22  -óSó 

Stabilimenti  penali. 

'Bagni  Cd/V  ài  pena 

Per  fine  di  pena N.      ...  i  911 

Per  grazia »      880  (*)  i  354 

Perchè  prosciolti  dall'imputazione »      ...  2  (') 

Stabilimenti  ài  correzione  per  minorenni. 

Cafe  IfiiMi  l>ii 
di  cu/odia  '    (Riformatori  privati) 

Per  maggiore  età  o  per  collocamento N.        39  203 

Per  restituzione  ai  parenti  o  per  fine  di  pena »      389  686 

Per  passaggio  in  carceri  giudiziarie »        25  49 

'Domicilio  coatto. 

Domiciliati  coatti  liberati N.  $83 

Evasioni.  —  Durante  Tanno  1883  evasero  229  detenuti,  e  cioè; 


D^llc  carceri  giudiziarie 


Dagli  stabilimenti  penali 


/  circondariali N.  17 

\  mandamentali    ....      »  61 

f  bagni  » 


8 


\^  case  di  pena »  3 


/  case  di  custodia    ...»  2 

^  riformatori  privati .  .      »        127 


Dagli  stabilimenti  di  correzione 

Dal  domicilio  coatto »  11 

Totale  .  .  .    N.        229 


(i)  Si  tratta  di  grazie  ricevute  durante  la  espiazione  della  pena.  La  generale  amnistia  del 
1878  applicandosi  a  tutte  le  condanne  a  tempo  na  fatto  si  che  aai  bagni  (lunghe  pene)  segui- 
tarono ad  uscire  nel  1883  tutti  per  grazia,  poiché  tutti  avevano  ottenuto  almeno  la  diminuzione 
di  6  mesi  dalla  condanna  primitiva. 

(2)  Si  tratta  di  maniaci  giudicabili  ricoverati  nel  manicomio  criminale  di  Aversa. 
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La  maggior  parte  delle  evasioni  avviene  dai  riformatori  privati  ove  i 
giovanetti  non  hanno  la  coercizione  carceraria,  e  dove  il  servizio  di  sorve- 
glianza lascia  a  desiderare;  e  dalle  carceri  mandamentali  affidate  ai  Comuni. 
È  pure  da  notare  il  piccolo  numero  degli  evasi  dai  bagni  penali,  malgrado 
i  molti  condannati  che  lavorano  all'aperto  nelle  colonie  e  alle  fortificazioni. 

Nel  1883  furono  riportati  182  evasi  nello  stesso  anno  o  negli  anni  pre- 
cedenti, e  cioè  degli  evasi: 


Dalle  carceri  giudiziarie. 


Dagli  stabilimenti  penali. 


Dagli  stabilimenti  di  correzione 


f  circondariali N.  19 

^  mandamentali  ....       »  ^8 

f  bagni »  9 

>  .. 

^  case  di  pena »  2 

f  case  di  custodia   ...»  2 

^  riformatori  privati.  .      »  112 

Totale  .  .  .  N.  182 

Morti.  —  Nell'anno  1883  morirono  numero  1,941  detenuti,  cosi  ripartiti, 
a  seconda  dei  vari  luoghi  di  detenzione: 

/  circondariali N.  622 

Carceri  giudiziarie \ 

^  mandamentali  ....      »  35 

«   • 

y  bagni »  602 

Stabilimenti  penali < 

V^  case  di  pena »  593 

/  case  di  custodia    ...»  12 

Stabilimenti  di  correzione < 

\^  riformatori  privati .  .      »  60 

Colonie  di  coatti »  17 

Totale  ...    N.    1  941 


Nella  tavola  VI  (pag.  805-817)  sono  classificati  i  detenuti  secondo  le  Pro- 
vincie di  nascita,  secondo  il  grado  d'istruzione,  secondo  le  loro  condizioni  di 
condotta,  di  salute,  di  peculio;  secondo  la  loro  età,  secondo  i  reati  pei  quali 
erano  stati  condannati,  secondo  la  gravità  e  la  durata  delle  pene,  colla  distin- 
zione anche  del  numero  dei  recidivi.  Infine  sono  indicati  il  costo  del  manteni- 
mento, ed  i  risultati  del  lavoro  dei  detenuti. 

Per  la  maggior  parte  di  queste  notizie  rimandiamo  il  lettore  alla  tavola 
citata;  ci  basti  accompagnare  con  qualche  osservazione  i  dati  relativi  al  man- 
tenimento dei  detenuti  ed  al  lavoro  da  essi  eseguito. 
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Mantenimento  dei  detenuti.  —  Si  provvede  al  mantenimento  dei  bagni  ed 
ed  alle  somministrazioni  col  sistema  di  appalti  separati,  escluse  le  forniture 
degli  oggetti  di  vestiario,  di  casermaggio  e  del  vitto  per  le  guardie.  Il  servizio 
procede  in  economia  quando  l'Amministrazione  non  trova  tornaconto  a  sti- 
pulare contratti  per  trattativa  privata. 

Tre  sistemi  sono  da  molti  anni  seguiti  per  quanto  concerne  il  mante- 
nimento delle  case  di  pena,  cioè:  appalto  del  mantenimento  di  ciascuna  casa 
separatamente;  appalto  delle  singole  somministrazioni  o  appalto  generale 
(mantenimento  e  lavoro);  e  sistema  di  economia,  quando  gli  appalti  riescano 
onerosi  di  fronte  ai  calcoli  fatti.  Sono  però  escluse  dagli  appalti  le  forni- 
ture di  vestiario  e  casermaggio,  il  vitto  delle  guardie,  le  spese  di  manteni- 
mento dei  pazzi  nei  manicomi  ed  ospedali,  e  le  altre  somministrazioni  che 
possono  aversi  con  l'opera  dei  condannati. 

Il  sistema  degli  appalti  per  provincia  è  seguito  per  le  carceri  giudiziarie, 
escludendone  la  fornitura  degli  oggetti  di  cancelleria,  ecc.,  le  spese  di  cura 
dei  mentecatti  e  il  vitto  delle  guardie. 

Il  costo  al  netto  (dedotto  cioè  l'utile  del  lavoro  e  altri  introiti  delle  case) 
del  mantenimento  dei  detenuti  nel  1883  (v.  tav.  VI,  a  pag.  814),  negli  stabi- 
limenti, i  riformatori  e  le  colonie  di  coatti  esclusi,  distinti  secondo  il  cistema 
amministrativo  col  quale  sono  retti,  è  espresso  in  queste  cifre: 


Stabilimenti 


Cojto  iti  manttnìmento 
(al  netto) 


Totale 
Lire 


Medio 

individuale 

giornaliero 


C*rceri  giadiziarie  in  appalto 


Bagni  penali 


I    in  e 


economia 

ppalto  parziale  (solo  mantenimento  dei  detenuti)  . 

f    nomini  .... 


/  in  economia 

I 


^  donne 


Case  di  pena ^    Appalto  parziale  (solo  mantenimento  dei  detenuti)  .   . 

i    Appalto  generale   (compreso  Toh-   {   "®°*'"*    .... 
V  bligo  di  far  lavorare)  I    j^^^^ 


f    in  economia maschi  .   .   .   .   , 

Case  di  custodia  .  .  .  .      { 

^  in  appalto femmine.  .  .  . 


9  104  053 
I  674  698 

«  «$5  2J4 

I  662  6oi 

m  a}7 

875    IDI 

733  99$ 
152  728 

3S9  610 
16  391 


0.687 
o.4$i 
0.42$ 
0.600 
0.491 
o.j$8 
o  827 
o  80) 
t.iiS 
o  800 


Sono  degni  di  nota  i  migliori  risultati,  confermati  negli  anni  successivi, 
avuti  dal  sistema  degli  appalti  limitati  al  solo  mantenimento  (vitto  e  com- 
bustibile), provvedendo  in  economia  al  rimanente  e  specialmente  al  vestiario 
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e  ai  mobili  con  l'opera  dei  condannati,  di  fronte  all'alto  costo  dei  condan- 
nati mantenuti  col  sistema  dell'appalto  generale,  che  man  mano  si  abbandona. 
Nei  riformatori  privati  il  costo  medio  individuale  dei  detenuti  fu  di  0,798 
pei  maschi  e  di  0,799  per  le  femmine,  e  nelle  colonie  di  coatti  di  0,654  P^^ 
maschi  e  di  0,800  per  le  femmine. 


Lavoro  dei  detenuti.  —  Compendiamo  le  notizie  date  nel  capitolo  spe- 
ciale del  presente  Annuario  circa  il  numero  delle  giornate  di  lavoro  dei  dete- 
nuti, confrontato  con  quello  delle  giornate  di  presenza,  e  circa  l'utile  rica- 
vato dal  lavoro  eseguito: 


Luoghi  di  detenzione 


Carceri  giadtxiarie 

« 

Subìlimenti  penali 


noni  ini 


Stabilimenti  di  correiione  .  .  \ 


f  b*gni 

^  case  di  pena   .  .   .  .    i 

V  donne 

f\   maschi 
case  di 


custodia 


Colonie  di  coatti 


ì         ^ 

\  riformatori  privati .  .    i 

■l 


NmmtrO  ielle  giornate 


di 
presenta 


femmine .... 

maschi 

femmine.   .  .  . 
maschi  .   .   .   .   , 
femmine   .  .   .  . 


di 
lavoro 


•  •  •  • 

»  •  •  • 

6  4SI  J42 

2  629  48) 

S  326  tjS 

3  «<>$  ^$ 

477  *^4 

34$  ^ 

M9  3^ 

248  947 

20  489 

i«  $73 

•  •  •  • 

I  141  63J 

•  •  •  • 

60)  646 

5^7  9«7 

i$8  964 

I  905 

I  362 

Uiile 

del 

lavoro 

Lire 

127  981 

I  271  9J7 

980991 

60  604 


A  spiegare  la  differenza  fra  il  numero  delle  giornate  di  presenza  e  quello 
delle  giornate  di  lavoro,  giova  ricordare  che  non  tutti  i  detenuti  lavorano, 
e  che  dalle  giornate  di  presenza  si  devono  togliere  quelle  di  infermeria, 
quelle  di  segregazione  e  di  punizione,  quelle  degli  invalidi  e  cronici.  Per  tutto 
ciò  la  media  delle  giornate  di  lavoro  non  va  oltre  il  70  e  il  74  per  cento, 
che  è  la  proporzione  realizzata  per  le  donne  recluse  nelle  case  di  pena,  per 
le  quali  le  giornate  di  punizione  sono  rare  assai,  ed  è  molto  più  facile  cosa 
che  non  per  gli  uomini  trovare  un  lavoro,  potendo  anche  le  vecchie  e  le 
convalescenti  essere  occupate. 

Riguardo  ai  domiciliati  coatti,  costoro  sono  generalmente  riottosi  a  qua- 
lunque occupazione,  e,  per  la  loro  stessa  posizione  giuridica,  sfuggono  ai  rigori 
di  una  severa  disciplina,  cosicché  l'Amministrazione  incontra  ì  più  gravi 
ostacoli  ad  imporre  ad  essi  un  lavoro  continuativo.  Questi  ostacoli  gravi 
sorgono  anche  dalle  località  appartate  e  dalle  isole  semi  deserte  ove  sono 
confinati  i  coatti  (Lampedusa,  Giglio,  Pantelleria,  Ustica,  Ventotene  ecc.). 
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Beneficenza  ed  Assistenza  pubblica. 

OPere  pie  (tav.  I,  II  e  III,  pag.  243-251).  —  Una  nuova  statistica 
delle  Opere  pie  in  tutte  le  provincie  del  Regno  fu  intrapresa  per 
rappresentare  lo  stato  di  esse  alla  fine  del  1880.  Le  norme  per  questa  ricerca 
furono  tracciate  dalla  Commissione  d' inchiesta  istituita  col  reale  decreto  del 
3  giugno  1880. 

Le  notizie  furono  pubblicate  finora  con  tutti  i  particolari  per  le  Opere 
pie  del  Piemonte,  della  Lombardia  e  del  Veneto,  e  in  tabelle  riassuntive 
per  tutto  il  Regno,  continuandosi  la  stampa  dei  dati  analitici  in  tanti  volumi 
separati,  quanti  sono  i  compartimenti  territoriali  nei  quali  si  suole  dividere 
il  Regno. 

Una  prima  indagine  statìstica  sulle  Opere  pie  era  stata  fatta  nel  1862 
per  riconoscere  la  loro  situazione  patrimoniale  alla  fine  del  1861,  e  le  entrate 
e  le  spese  dello  stesso  anno  1861.  Allora  però  il  Regno  non  comprendeva 
il  Veneto,  né  la  città  e  provincia  di  Roma.  Per  il  Veneto  fu  fatta  una  sta- 
tistica supplementare  alla  fine  del  1867;  cosicché,  eccettuando  il  comparti- 
mento di  Roma  si  possono  confrontare  i  dati  generali  della  statistica  antica 
con  quelli  della  nuova. 

Ecco  il  parallelo  delle  due  situazioni,  relative  al  patrimonio  lordo  ed  al 
complesso  delle  entrate  patrimoniali  e  d'ogni  altra  provenienza.  Non  possiamo 
confrontare  le  rendite  patrimoniali  alle  due  epoche,  perché  nella  statistica 
del  1861  esse  non  furono  dimostrate  separatamente  dalle  altre  entrate. 

Avvertiamo  che  in  questj  riassunti  non  sono  comprese  le  Opere  pie  di 
credito,  cioè  i  monti  di  pietà,  i  monti  frumentari,  le  casse  di  prestanza  agrarie 
e  le  poche  casse  di  risparmio  governate  dalla  legge  del  3  agosto  1862  sulle 
Opere  pie. 

Lasciando,    adunque,   da  parte  le  Istituzioni  aventi  scopo  di  credito,  il 

patrimonio  lordo  delle  Opere  pie,  nel  1861,  ammontava  a  1,032  milioni  escluso 

il  Veneto  ed  escluse  la  città  e  provincia  di  Roma.    Si  possono   aggiungere 

le  Opere  pie  del  Veneto,  secondo  le  indagini  fatte  nel  1867,  cioè  70  milioni 

« 

di  patrimonio  ed  8  milioni  circa  di  entrate  patrimoniali  e  d'ogni  altra  na- 
tura e  un  centinaio  di  milioni,  circa,  per  il  compartimento  di  Roma,  risultato 
secondo  la  statistica  sommaria  fatta  nel  1878  dal  Ministero  dell'interno.  Si 
fa  cosi  un  totale  di  1,202  milioni.  Alla  fine  del  1880,  per  tutto  il  Regno, 
compresi  il  Veneto  e  Roma,  il  patrimonio  delle  Opere  pie  (sempre  esclusa 
quelle  di  credito)  era  dichiarato  in  1,721  milioni  e  mezzo, 
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Compartimenti 


Patrimonio  lordo 


j86x 


Piemonte 149  7)0  412 

Lombardia 276  74  j  001 

Liguria 51  234  827 

Veneto 69  687  329 

Emilia 109  098  394 

Marche 26  9^3  276 

Toscana 109  680  884 

Umbria 22  340  969 

Roma    ■••.. ■••. 

Abruzzi  e  Molise 17  i^S  493 

Campania 137  904  711 

Basilicata 5  178  103 

Puglie  '. 26  922  384 

Calabrie 5  790  396 

Sicilia 89  976  807 

Sardegna 3  88é  406 

Regno 1  102  203  992 


tS8o 


Eniratte  complessive  lorde 


1861 


Aumento 

fercentuale 
t86t  al  t88o 


1880 


del  pa- 
trimonio 
attivo 
lordo 


delle 

entrate 

complcs' 

sive 
lorde 


262  241  S44 

II  692  725 

19  40$  016 

75.14 

6596 

3<(5  918  200 

17  812  068 

26  768  210 

32.22 

50.28 

86  $$i  62$ 

3  433  947 

6  619  739 

68.93 

92.77 

116  750  885 

7  994  68^ 

12  0S4  108 

(J7.53 

50.77 

160  338  692 

8  829  133 

«4  «44  737 

46.97 

65.87 

4S  436  "3 

a  181  281 

4  142  SJ8 

68.57 

89.91 

123  892  103 

6  S18  683 

IO  512  708 

12.96 

61.27 

27  779  246 

I  $io  S»4 

2  47»  922 

24.34 

63.66 

115  S95  0" 

•  •  •  ■ 

8  4$6  33« 

•  •  .  • 

•  •  ■  • 

21  8;6  068 

I  MS  783 

I  463  80S 

27.33 

27.76 

«94  5^7  $S4 

9  698  234 

13  741  366 

41.09 

41.69 

6  345  37* 

300  ojs 

487098 

20.61 

62.34 

48  812  829 

I  702  810 

3  579  249 

81.31 

110.20 

9  331  »89 

411  122 

923  46$ 

61.15 

124.62 

128  040  S48 

S  6$8  964 

8  809  036 

42.30 

55.67 

8  22$  169 

28$  45S 

701  OSI 

111.12 

145.59 

1  721  582  200 

79  175  470 

134  780  504 

• 
45.70 

'  59.55 
(0 

Le  Opere  pie  esistenti  nel  Regno,  riconosciute  come  tali  a  senscf  della 
legge  3  agosto  1862,  erano,  al  31  dicembre  1880  (escluse  le  Opere  pie  di 
credito,  cioè  monti  di  pietà,  monti  fruraentari,  casse  di  prestanze  agrarie)  in 
numero  di  21,726,  ripartite,  come   appresso,  per  compartimenti: 


Compartimenti 


Piemonte . 
Lombardia 
Veneto .   . 
Liguria    .   , 
Emilia  .  . 
Marche   . 
Toscana   . 
Umbria  .   , 
Roma.  .   . 


'hlfHmero 

delle 
Opere  pie 

a  462 

3  954 
I  3$8 

454 

I  40S 

723 
649 

400 
«44 


Compartimenti 


Abruzzi  e  Molise  . 
Campania  .... 

Basilicau 

Puglie 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 


*HiUmero 

delle 
Opere  pie 

I  703 

3  «5$ 
217 

1  3x2 

525 

2  625 

142 
21  728 


Il  patrimonio  lordo  complessivo  di  tutte  queste  Opere  pie  ascendeva  a 
lire  1,721,582,260,  diviso  per  compartimenti,  come  nel  prospetto  seguente: 


(i)  Senza  la  provincia  di  Roma. 
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CCXXIV 


%Annuar io    statistico. 


II  patrimonio  attivo  (lordo)  quindi  si  decompone  cosi: 


Fabbricati. 


\  occupati  dagl*  istituti L.        90  592  507 

^  altri  stabili »      176  556  667 

Terreni »      453  022  231 


A.  —  Totale  immòbili  .  .  L.      719  971  405 


Titoli  del  debito  pubblico L. 

Crediti  chirografari,  ipotecari,  cambiari,  buoni  del  Tesoro,  ecc.  » 
Decime,  censi,  livelli,  legati  perpetui,  ecc.,  capitalizzati  al  100  p.  5  » 
Mobilio * » 


Attività  diverse  .  . 


{  fruttifere » 

^  infruttifere , » 


440  994  020 
210  300  658 
184  259  837 

33  988  167 

34  990  944 
97  077  229 


B.  —  Totale  mobili ....  L.  1  001  610  855 
Totale  generale L.  1  721  582  260 

I  beni  stabili  (fabbricati  e  fondi  rustici)  rappresentano  il  42  per  cento 
del  totale  patrimonio  delle  Opere  pie  del  Regno,  e  la  rendita  pubblica  il 
25  per  cento. 

Questi  rapporti  però  variano  grandemente  da  un  compartimento  all'altro. 
I  befii  stabili  che  costituiscono  il  63  per  cento  del  patrimonio  lordo  nelle 
Marche,  il  57  nell'Umbria,  il  56  nelle  Puglie,  il  52  nell'Eniilia,  il  50  nella 
Lombardia,  rappresentano  appena  il  17  per  cento  nella  Sicilia  ed  il  14  nella 
Toscana. 

Valore  dei  terreni  e  fabbricati  in  rapporto  al  totale  patrimonio  lordo. 

Immobili  1880. 


Compartimenti 


Valore  dei  terreni  e  fabbricati 


cifre  effettive 


Piemonte 105  7)S  088 

Lombardia 182  $10  839 

Liguria. 31  347  060 

Veneto 40  883  219 

Emilia 83  s  IO  117 

Marche 28  712  218 

Toscana 17  864  346 

Umbria ij  947  007 

Rom« .  S5  $^  843 


rapporto 

percentaate 

al  patrimonio 

lordo 


40  33 
49.8« 
36  22 
35.02 

$2.10 

éM9 
14.42 

S7.4« 
46.34 


Compartimenti 


Valore  dei  terreni  e  fabbricati 


cifre  effettive 


Abruzzi  e  Molise  ...  6  286  93; 

Campania 94  722  894 

B«silicata 2  166  039 

Pug'i« 27  J3t  J75 

Calabrie 3  690  $78 

Sicilia 22  421  966 

Sardegna 3  024  881 

Regxo.  .  .  719  971  405 


rapporto 

rercentnale 
patrimonio 
lordo 


28.77 
48.68 
34.68 
J6.40 

39-5S 
17. SI 
36.78 


41.  se 


Int  r  odu  :(^i  otte. 
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I  titoli  del  debito  pubblico  ammontano  al  41  per  cento  del  patrimonio 
lordo  nel  Piemonte,  al  34  nella  Toscana,  al  32  nella  Liguria,  e  discendono 
invece  fino  all'S.  57  per  cento  nell'Umbria  ed  al  6.  65  per  cento  nelle  Marche. 

Titoli  del  Débito  pubblico  in  rapporto  al  patrimonio  lordo. 


Compartimenti 


Piemonte . 
Lombardie 
Ligurie.  . 
Veneto    .  , 
Emilie  .  . 

• 

Mercbe   .   , 
Toscene    . 
Umbrie  .  , 
Rome    .  . 


Rapporto 
bercentumle 

al 

patrimouio 

tordo 


41. 3< 
ai. 84 

5*  37 
26.76 
ia.67 

)4-39 

8.S7 

aj.67 


Compartimenti 


Abrusii  e  Molise 
Cempenie .... 
Besilicete.  .  .  . 
Paglie    .  .   •  .   . 
CelebHe  .... 

Sicilie • 

Serdegne.  •  •  . 


Rboko 


Rapporto 
peretnlmalt 

al 

patrimonio 

lordo 


ao.s7 
ai. 8$ 
30.93 
17.25 
30.87 
37.85 
21.07 

25.61 


È  adunque  più  importante  l'impiego  in  rendita  pubblica  presso  le  Opere 
pie  del  Piemonte  e  della  Toscana,  che  hanno  comparativamente  un  valore 
minore  in  beni  stabili;  mentre  invece  la  rendita  pubblica  rappresenta  una  parte 
minore  del  patrimonio  degli  istituti  di  beneficenza  nelle  Marche  e  nell'Umbria. 

In  generale,  però,  è  da  supporre  che  il  valore  del  patrimonio  immobi- 
liare sia  rimasto  al  disotto  della  realtà.  E  invero,  finché  si  domanda  quanta 
sia  la  rendita  dello  Stato  (al  valore  nonfinale)  è  difficile  che  gli  ammini- 
stratori diano  cifire  errate;  cosi  pure  finché  si  tratta  di  capitalizzare  i  censi, 
i  livelli,  le  decime  e  gli  altri  oneri  perpetui,  non  é  lecito  supporre  che  essi 
abbiano  dichiarato  il  falso  deliberatamente,  né  per  errore;  ma  quando  si 
chiede  il  valore  di  beni  immobili,  dei  quali  non  esiste  una  perizia  abbastanza 
recente,  massime  se  i  beni  entrarono  a  titolo  gratuito  a  far  parte  del  patri- 
monio, cioè  per  legati,  qcc,\  in  tali  casi  gli  amministratori  sono  indotti  fa- 
cilmente a  indicare  un  valore  piuttosto  al  disotto  che  al  disopra  del  vero, 
perchè,  quanto  più  è  grande  il  patrimonio  dell'Opera  pia,  tanto  maggiore  è 
la  loro  responsabilità;  e  perchè  quanto  più  si  fa  salire  il  valore  capitale, 
discende  proporzionalmente  la  misura  del  frutto;  ossia,  per  una  stessa  somma 
di  entrate  patrimoniali,  il  frutto  potrà  figurare  nella  ragione  piuttosto  di  5 
per  cento  che  di  2  e  mezzo,  secondo  che  il  capitale  sarà  stimato,  poniamo, 
50  invece  di  cento. 

Pei  beni  rustici  può  avvenire  più  spesso  che  gli  amministratori  ignorino 
il  valore  venale;  pei  fabbricati  la  cosa  dovrebbe  essere  più  difficile,  poiché 
vi  è  un  accertamento  della  rendita,  che  si  fa  dagli  agenti  del  fisco^  allo 
scopo  di  commisurare  l'imposta. 

P  —  ^Annuario  Statijlico  —  Foglio  tirato  il  6  aprile  i88j. 


CCXXVI 


^Annuario   statistico. 


La  statistica  delle  Opere  pie,  tenuto  conto  delle  diligenze  adoperate 
dall'ufficio  mediante  un  carteggio  di  più  anni  (per  cui  si  scrissero  dall'ufficio 
centrale  più  di  45  mila  lettere,  senza  contare  le  sollecitatorie,  né  le  circolari) 
colle  singole  Amministrazioni,  si  ha  ragione  di  credere  che  rappresenti  con 
molta  approssimazione  la  realtà  delle  cose  per  ciò  che  riguarda  le  entrate, 
ed  anche  per  una  parte  d^l  patrimonio;  ma  rimane  assai  inferiore  al  vero 
per  ciò  che  riguarda  il   patrimonicr  immobiliare. 

Se  non  che,  questo  medesimo  errore,  questa  valutazione  troppo  bassa 
ci  apprende  qualche  cosa;  è  una  notizia  ancora  essa,  non  priva  di  signifi- 
cazione; codesto  valore  inverosimile  dei  fabbricati,  essendo  stato  dedotto 
mediante  un  rapporto  costante  dall'ammontare  dell'imposta  erariale,  dimostra 
che  l'imposta  non  è  poi  tanto  gravosa,  o  che,  almeno  in  confronto  alle  fon- 
dazioni caritative,  il  fisco  usa  riguardi  straordinari,  tiene  la  mano  leggera. 

Abbiamo  viste  le  dichiarazioni  del  patrimonio  lordo.  Questo  patrimonio 
è  gravato  da  passività  in  parte  di  carattere  temporaneo,  in  parte  di  carattere 
perpetuo. 

Le  prime,  consistenti  in  debiti  ipotecari  e  chirografari  ed  in  altri  pesi  tem- 
poranei, ammontano  a  92  milioni  e  mezzo;  e  le  altre,  cioè  decime,  legati  di 
culto,  di  beneficenza  e  diversi,  capitalizzati  al  100  per  5,  a  1 18  milioni  e  mezzo. 

Sono  maggiormente  aggravate  le  Opere  pie  della  Sicilia,  dove  questi  pesi 
temporanei  e  perpetui  rappresentano  il  23. 78  per  cento  del  patrimonio  lordo; 
nel  compartimento  di  Roma  il  13.  66  per  cento,  nella  Lombardia  il  12,  nel  Ve- 
neto il  9. 70;  essi  discendono  all' 8.  35  nella  Liguria  ed  al  6. 18  nel  Piemonte. 

È  evidente  che  dove  gli  oneri  sono  maggiori,  l'Amministrazione  riesce 
più  complicata  e  costosa.  Conviene  però  avvertire  che  fra  i  legati  perpetui, 
sono  compresi  quelli  di  beneficenza,  i  quali  devono  essere  contati  una  volta 
utilmente  nel  patrimonio,  come  nelle  entrate  della  beneficenza. 


Patrimonio  passivo. 

(pÉSsiviti  perpetue  capitalizzate  al  loo  per  $  e  passiviti  temporanee). 


Compartimenti 


*Patrimonh 
lordo 


Piemoote 262  241  $44 

Lombardia.   ...  )6s  918  200 

Liguria S6  $$!  625 

Veneto 116  7(0  885 

Emilia 160  338  692 

Marche 4$  436  223 

Toscana 123  892  103 

Umbria >7  779  '4^ 

Roma.  ..,.,.  11$  59S  oii 


Tassiviti 


Cifre 
iffgUive 


Per  too  lire 

di 

patrimonio 

lordo 


Compartimenti 


16   22S  X9I 

6.18 

43  896  602 

12.00 

7  2}a  90? 

8.35 

II  336  8(2 

9.70 

21  163  027 

13.19 

é  I7S  68é 

nS9 

17  428  966 

14.06 

4  i6j  561 

»4  99 

«S  790  «7^ 

13.66 

Abruzzi  e  Molise  . 
Campania .... 
Basilicata    .... 

Pughe  

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna    .... 


^Patrimonio 
lordo 


21  856  068 

19*  5^7  $54 

^  »4J  374 

48  812  829 

9  3JI  «89 

128  040  S48 

8  22$  169 


RxGMo.  .  .  1  721  588M0 


Passiviti 


Cifre 
effettive 


I  907  817 

27  602  021 

6^2  708 

5  37^  <3« 

778  393 

30  454  0$2 

778  767 

210  906  453 

Per  too  lire 

di 

patrimonio 

lordo 


8.73 
14.18 

10.4$ 

II. 01 

8  34 

23.78 

9.46 

12.25 


Intr  0  du^iione. 
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Le  entrate  patrimoniali  lorde  per  tutte  le  Opere  pie  del  Regno,  ammon- 
tano nel  1880  a  lire  87,818,727,  cosi  ripartite  fra  le  varie  regioni: 


Compartimenti 


Piemonte  . 
LombardU . 
Ligam.  . 
Veneto   .  . 
EmilìA  .   . 
Marche  .   . 
Toscana   . 
Umbria  . 
Roma.  .   . 


Entrati 

patrimoniali 

lorde 


1}  i6s  4aa 
ao  456  416 

J  4$4  $00 

6  314  jjo 
9  716  868 
a  6}i  3SO 

S  aj}  «o 

X  s6i  $86 
$  864  897 


Compartimenti 


Abruzxi  e  Molise  .  .  . 

Campania , 

Basilicata 

PagUe   

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 


RXGIIO.    .    • 


Eiilrau 

patrimoniali 

lorde 


I  067  7J4 

9  oo)  300 

30$  6si 

?  4*7  «59 
460  013 

$  761  aoa 
374  399 

g7  818  727 


Aggiungendo  alle  entrate  patrimoniali  quelle  di  ogni  altra  provenienza 
cioè  gli  assegni  di  corpi  morali  e  di  privati,  le  rette  di  spedalità,  il  prodotto 
del  lavoro  dei  ricoverati  nei  vari  Istituti  di  beneficenza,  le  largizioni  tem- 
poranee e  le  entrate  straordinarie  d'ogni  altra  natura,  si  forma  un'entrata 
complessiva  lorda  di  135  milioni,  cosi  distribuita: 


Compartimenti 


Entrato 

complessivo 

lorde 


Compartimenti 


Piemonte 19  40$  016 

Lombardia a6  768  aio 

Ligaria 6  619  739 

Veneto la  054  ao8 

Emilia 14  644  737 

Marche 4  142  SS^ 

Toscana 10  $ia  708 

Umbria a  471  9aa 

Roma 8  456  336 


Abrazsi  e  Molise .... 

Campania 

Basilicata 

Puglie 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 


Entrale 

complessive 

lorde 


1  463  80$ 

13  741  366 

487  098 

3  579  249 

9»3  465 
8  809  036 

701  OSI 


Regno.  .  .        134  780  504 


Se  ^^Y entrata  complessiva  lorda  si  sottraggono  gli  oneri,  cosi  tempo- 
ranei, come  perpetui,  le  imposte  e  sovrimposte,  le  spese  di  gestione  e  quelle 
volontarie  di  culto,  si  trova  un'entrata  disponibile  per  la  beneficenza  di  oltre 
93  milioni. 

Facendo  il  rapporto  fra  le  spese  di  gestione  (cioè  spese  per  conduzione 
e  manutenzione  dei  fondi  rustici  e  dei  fabbricati,  fitti  dei  locali  per  gli  uffici 
amministrativi,  spese  d'ufficio,  stipendi  al  personale  dell' Amministrazione)  e 
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le  entrate  patrimonialiy  si  vede  che  le  prime  assorbono  il  28.  42  per  cento 
delle  entrate  patrimoniali  nelle  Marche,  il  26.25  "^^^^  Sicilia,  il  23.  81  nelle 
Puglie,  il  24.81  nel  compartimento  di  Roma  e  discendono  fino  al  16.35 
nella  Lombardia,  al  16.52  nella  Liguria  ed  all'i  1.89  nel  Piemonte. 

Spese  di  gestione  in  rapporto  atte  rendite  patrimoniali  e  col  totale  delle  entrale. 


Compartimenti 


Spese    di  gestione 


Cifre 
effettive 


Per  cento  lire 


Piemonte <  S^S  090 

LombardU 3  344  94<) 

Liguria $?<'  7^3 

Veneto i  ai2  aie 

Emilia 2  10$  543 

Marche 747  7H 

Toscana 983  9^8 

Umbria 316  $$i 

Roma I  4S4  91S 


di  rendila 
patri- 
moniale 


11.89 
16.35 
16.52 
19.19 
21.67 
2S.42 
18. 7J 
20.27 
24.81 


di 

entrata 

totale 


8.07 
12.  jo 

8  62 
10.06 
14.38 
18.05 

9  36 
12. 8x 

17.21 


Compartimenti 


Spese   di  gestione 


Cifre 
effettive 


Abruzzi  e  Molise.  .  213  056 

Campania 1  968  72  ) 

Basilicau 55  465 

Paglie 626  516 

Calabrie 108  475 

Sicilia   ......  t  512  216 

Sardegna 94  107 

Regno.  .  .  16  880  258 


Per  cento  lire 


di  rendita 

patri- 
moniale 


»9-9S 
21.87 

18.15 

25.81 

23.58 

26.25 

25.14 

19.28 


di 

entrata 

totale 


14. SS 
M.33 
11.39 
17.50 
11.75 
17.17 
13.4* 

12.52 


Se  ora  confrontiamo  le  spese  di  gestione  colle  entrate  complessive  (pa- 
trimoniali e  non  patrimoniali),  troviamo  una  media  del  i8.  05  per  cento  nelle 
Marche,  del  17.50  nelle  Puglie,  del  17.21  nel  compartimento  di  Roma; 
mentre  discende  al  12.50  nella  Lombardia,  al  10.06  nel  Veneto,  al  9.36 
nella  Toscana,  air8.  62  nella  Liguria  ed  air8. 07  nel  Piemonte;  dove,  come 
si  vede,   TAmministrazione  delle  Opere  pie  è  meno  costosa. 

Vediamo  ora  quanto  si  spende  per  il  culto: 

Spese  di  callo  volontarie  e  spese  di  culto  in  Sfnu^io 
degli  istituti  medesimi  di  beneficenza,  ed  otieri  di  culto  in  rapporto  al  totale  delle  entrate 

ed  air  ammontare  delle  sole  entrate  patrimoniali. 


Compartimenti 


Spese  ed  oneri  di  cullo 

Cijre 

effettive 

Per  cento  lire 

di 

entrata 

totale 

di  entrate 
patri- 
moniali 

Spese  ed  oneri  di  cullo 


Compartimenti 


Cifre 

effettive 


Per  cento  lire 


di 

entrata 

totale 


di  entrate 

patri' 

moniali 


Piemonte 389  250 

Lombardia 706  335 

Liguria H4  742 

Veneto 221  687 

Emilia '.    .  ?io  433 

Marche 100  073 

Toscana 32$  039 

Umbria    ......  87  452 

Roma 275  321 


2.01 

2.96 

2.64 

3  4S 

2.19 

4  »9 

1.84 

3SI 

2.13 

3.»9 

2   41 

3.80 

3.09 

6.19 

3-S4 

5.60 

1        3.»6 

4.69 

Abruzzi  e  Molise.   .  192  643 - 

Campania 1  889  969 

Basilicata 30  69; 

Puglie 328  640 

Calabrie 49  344 

Sicilia 925  30f 

Sardegna IS  388 

Regno  ...  5  002  214 


«3. 

16 

»3. 

75 

6 

30 

9 

18 

S 

34 

10. 

$0 

2. 

«9 

4.44 

18.04 

20.99 

10.04 

«3.$4 

10.7} 

16.06 

4.11 

0.82 


Intr  odu:^i  oné.  òCXXiX 

Tra  oneri  e  spese  di  culto  adunque  (tanto  volontarie,  che  per  Io  scopo 
dell'istituzione)  si  spende  il  20.  99  per  cento  delle  entrate  patrimoniali  nella 
Campania,  il  18.04  negli  Abruzzi,  il  16.06  nella  Sicilia,  mentre  si  spende 
il  6.19  nella  Toscana,  il  4.69  nel  compartimento  di  Roma,  il  3.45  nella 
Lombardia  ed  il  2.96  nel  Piemonte. 

Che  se  invece  della  rendita  patrimoniale  lorda  si  considera  l'entrata 
complessiva,  si  trova  che  le  spese  di  culto  rappresentano  una  media  del  4.  44 
per  tutto  il  Regno,  col  massimo  del  13.75  nella  Campania,  del  13. 16  negli 
Abruzzi,  del  io.  50  nella  Sicilia  e  col  minimo  del  2.  64  nella  Lombardia, 
del  2.01  nel  Piemonte  e  dell'i.  84  nel  Veneto. 

Provvedimenti  a  favore  deirinfan;(ia  abbandonata,  —  Nella  tavola  IV  (a 
pag.  252)  sono  riassunti  per  provincie  i  risultati  dell'inchiesta  sul  numero 
delle  ruote  e  sui  provvedimenti  a  favore  dei  bambini  illegittimi  ed  esposti, 
fatta  con  circolare  del  13  novembre  1882  del  Ministero  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio. 

A  quella  data,  la  ruota  per  l'accettazione  degli  esposti  era  aperta  in  647 
comuni,  dei  quali  159  in  Sicilia,  116  nelle  Puglie,  103  in  Campania,  90  nelle 
Calabrie,  88  negli  Abruzzi  e  pochi  nei  compartimenti  dell'Italia  settentrionale 
e  centrale.  Questo  sistema  d'accettazione  tende  a  scomparire;  dal  1867  al 
1882  sono  589  i  comuni  che  hanno  fatto  chiudere  la  ruota;  soltanto  12  co- 
muni hanno  creduto  opportuno  di  riaprirla,  perchè  gli  uffici  d'accettazione 
sostituiti  alla  ruota  avevano  fatto  cattiva  prova. 

Durante  i  tre  anni  1879-80-81,  nacquero  nel  Regno  187,555  bambini  illegit- 
timi, dei  quali  soltanto  122,782  furono  riconosciuti  almeno  da  uno  dei  genitori. 
Inoltre  nello  stesso  triennio  furono  trovati  esposti  nelle  ruote  32,093  bam- 
bini, ed  esposti  in  luoghi  pubblici,  nelle  chiese,  davanti  alla  porta  di  casa 
delle  levatrici,  ecc.,  8,823  bambini.  I  comuni  dell'Itaha  meridionale  e  della 
Sicilia  contano,  in  confronto  al  resto  del  Regno,  un  maggior  numero  di 
esposti,  tanto  nelle  ruote,  quanto  in  luoghi  pubblici.  Dei  bambini  illegittimi 
nati  nel  triennio,  121,221  furono  allevati  a  cura  dei  loro  genitori;  69,012 
furono  inviati  a  brefotrofi  ed  a  sale  di  baliatico,  i  quali  istituti  sono  in 
numero  di  118;  altri  37,449  furono  affidati  direttamente  a  balie  mercenarie 
per  essere  allevate  a  spese  del  comune,  e  finalmente  789  morirono  prima 
che  si  fosse  potuto  prendere  alcun  provvedimento  a  loro  riguardo. 

Opera:(ioni  compiute  dagli  agenti  dell'autorità  per  assÌ5ten:^a  pubblica,  —  Nel- 
l'appendice (a  pag.  927)  figura  una  tavola,  fornita  dal  Ministero  dell'Interno, 
dalla  quale  risulta  il  numero  dei  salvataggi  eseguiti  e  dei  soccorsi  prestati  in 
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caso  di  inondazione,  incendi,  ecc.,  il  numero  degli  ammalati,  dei  morti,  degli 
ubbriachi,  dei  fanciulli  abbandonati  e  dei  mendicanti  raccolti  nelle  pub- 
bliche vie. 

Società  di  mutuo  soccorso.  —  La  statistica  di  questi  sodalizi  fu  fatta  già  tre 
volte  in  Italia,  determinando  il  numero  dei  soci  iscritti,  il  movimento  nume- 
rico di  essi  nell'anno,  e  lo  stato  patrimoniale  dei  sodalizi  al  chiudersi  degli 
anni  1862,  1873  e  1878;  ed  oltre  a  ciò,  nel  1879  fu  pubblicata  una  statistica 
speciale  della  frequenza  e  durata  delle  malattie  presso  i  soci  delle  Società 
di  mutuo  soccorso. 

Per  conoscere  la  situazione  attuale  delle  Società  ad  una  data  più  re- 
cente, cioè  per  sapere  quanti  soci  conta  ognuna  di  esse,  quale  ne  è  il  pa- 
trimonio, a  quanto  ascendono  le  entrate  e  le  spese  annuali,  e  raccogliere 
dal  maggior  numero  possibile  di  esse  notizie  esatte  sul  movimento  dei  soci  e 
sulle  giornate  di  malattia  per  categorie  di  mestieri,  fu  avviata  una  nuova 
statistica  destinata  a  rappresentare  la  situazione  al  31  dicembre  1885  e  il  mo- 
vimento avvenuto  durante  Tanno  che  si  chiudeva  a  quella  data. 

Frattanto,  essendo  stato  domandato  ai  prefetti  quante  fossero  le  Società 
di  mutuo  soccorso  esistenti  nelle  rispettive  provincie,  e  come  si  denominasse 
ciascuna,  e  quanti  soci  effettivi  contasse,  per  avere  gli  indirizzi  coi  quali  fare 
la  spedizione  dei  modelli  statistici,  si  potè  fare  un  primo  rilevamento,  che 
permette  di  apprezzare  il  progresso  avvenuto  in  questa  specie  di  Associa- 
zioni (tav.  V,  pag.  257). 

Al  principio  del  1885  si  aveva  notizia  di  oltre  5  mila  Società,  che  in- 
sieme numeravano  più  di  800  mila  soci.  Sono  cifre  provvisorie,  non  essendo 
ancora  terminati  gli  accertamenti;  ma  le  cifre  definitive  non  potranno  variare 
di  molto  da  questi  totali. 

La  statistica  del  1862  aveva  trovato  443  Società,  ma  sole  417  avevano 
detto  il  numero  dei  soci  che  erano  111,618;  la  statistica  del  1873  ne  aveva 
trovate  1,447;  ^^U^  q^^^i  I>146  contavano  insieme  219  mila  soci,  e  quella 
del  1878  aveva  trovato  2,091  Società,  1,981  delle  quali  avevano  331,548  soci, 
poiché  non  tutte  avevano  indicato  il  numero  dei  soci. 
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Lavori  PUBBLICI. 

SPESE  SOSTENUTE  dullo  Sfoio  per  lavori  pubblici.  —  Dal  1861  al  1885 
inclusivo,  furono  pagate  dallo  Stato  lire  4,202,002,640  per  opere  e  ser- 
vizi dipendenti  dal  Ministero  dei  Lavori  pubblici  (tavola  I,  pag.  383). 
Le  più  ingenti  spese  furono  sostenute  per  le  costruzioni  di  strade  ferrate 
(lire  i>3 141683,799);  aggiuntevi  le  spese  per  l'esercizio  e  per  le  garanzie,  si 
arriva  a  un  totale  di  lire  2,351,435,568  per  le  strade  ferrate  (i). 

Bonifica:(iani.  —  Per  effetto  della  legge  25  luglio  1882,  n*»  869  (serie  3*), 
le  bonificazioni  sono  distinte  in  due  categorie. 

Sono  di  I*  categoria:  i^  Le  opere  che  provvedono  principalmente  ad 
un  grande  miglioramento  igienico;  2°  Le  opere  nelle  quali  ad  un  grande 
miglioramento  agricolo  trovasi  associato  un  rilevante  vantaggio  igienico. 
Sono  di  2*  categoria:  le  opere  che  non  presentano  alcuno  di  questi  speciali 
caratteri  (art.  4°). 

Le  opere  di  prima  categoria  si  eseguiscono  dallo  Stato  col  concorso 
delle  Provincie,  dei  comuni  e  dei  proprietari,  e  da  questi  ultimi  sono  man- 
tenute. Le  opere  di  seconda  categoria  si  eseguiscono  e  si  mantengono  dai 
proprietari  isolatamente  o  riuniti  in  consorzio  (art.  5°). 

Le  spese  per  le  opere  di  bonificazione  di  prima  categoria  vengono 
sostenute  per  metà  dallo  Stato,  per  un  ottavo  dalla  provincia  o  provincie 
interessate,  per  un  ottavo  dal  comune  o  comuni  interessati  e  per  un  quarto 
dal  consorzio  dei  proprietari  dei  terreni  da  bonificarsi  e  dei  fondi  conter- 
mini (an.  9°). 

Le  bonificazioni  di  2^  categoria  si  eseguiscono  e  si  mantengono  per 
mezzo  di  consorzi  i  quali  possono  essere  volontari  od  obbligatori  (art.  14^). 

I  consorzi  volontari  si  costituiscono  col  consentimento  di  tutti  gli  inte- 
ressati (art.  15''). 

Anche  essi  possono,  due  anni  dopo  la  loro  costituzione,  chiedere  di 
essere  dichiarati  consorzi  obbligatori  quando  l'opera  interessi  la  pubblica 
igiene  o  soddisfi  ad  un  ragguardevole  interesse  agrario  (art.  17®). 

I  consorzi  obbligatori   sono   costituiti   per  iniziativa   degli  interessati, 

fi)  Crediamo  opportuno  di  ripetere  che  queste  cifre  rappresentano  esclusivamente  Vìm* 
porto  delle  somme  pacate,  ciò  che  spiega  le  differenze  tra  queste  cifre  della  tavola  I  del 
capitolo  fpag.  383),  e  ouelle  che  figurano  negli  altri  prospetti  del  capitolo  stesso,  e  nel 
capitolo  tinani^e  dello  òtato. 


CCXXXiI  ^Annuario   si  atisiico. 

delle  Giunte  municipali,  delle  Deputazioni  provinciali  ed  anche  dello  Stato 
per  mezzo  dei  Prefetti.  La  iniziativa  deve  essere  occasionata  dall'interesse 
della  pubblica  igiene  o  da  un  ragguardevole  miglioramento  agrario  (an.  i8**)* 

Le  spese  che  i  consorzi  obbligatori  debbono  incontrare  per  l'esecuzione 
delle  opere  necessarie  alla  bonificazione,  quando  airesecuzione  dell'opera 
si  addivenga  per  l'iniziativa  della  Giunta  municipale,  della  Deputazione  pro- 
vinciale e  dello  Stato  per  mezzo  dei  Prefetti,  vengono  sostenute:  per  un 
decimo  dallo  Stato;  per  im  decimo  dalla  provincia  o  provincie  direttamente 
od  indirettamente  interessate;  per  un  decimo  dal  comune  o  comuni  diret- 
tamente o  indirettamente  interessati;  per  sette  decimi  dai  proprietari  diret- 
tamente od  indirettamente  interessati  (art.  22**). 

Al  31  dicembre  1884  le  bonificazioni  compiute  o  in  corso,  a  cura  di- 
retta  o  indiretta  dello  Stato,  erano  44,  per  una  estensione  totale  di  ettari 
492,380,  dei  quali  238,258  per  la  parte  ultimata  (tavola  II,  pag.  384-391), 
e  cioè: 


tmmatmmmti^* 


Ettentione  (Ettari) 


Totale  Parte  altimtta 


Bonificazioni  per  colmata 54  416 

Bootficasioni  per  eaaìccasione  ......  400  S62 

Bonificazioni  con  macchine  idrovore  ...  37  678 

rolale  ...  492  980 


29  oaj 
177  Sto 

838  K8 


L*estensione  dei  terreni  influenzata  igienicamente  da  queste  bonifiche, 
si  calcolava  approssimativamente  di  ettari  1,016,000,  con  una  popolazione 
di  circa  2  milioni  di  abitanti. 

A  tutto  il  1884  si  erano  spese  o  impegnate  per  opere  di  bonifiche  lire 
163,749,942,  delle  quali  89,332,196  dallo  Stato.  Però  è  da  notare  che  queste 
somme  «  rappresentano  le  spese  sostenute  e  gli  impegni  presi  per  le  opere 
a  di  bonifica  dall'epoca  più  o  meno  remota  in  cui  le  opere  stesse  furono 
«  intraprese,  e  vi  si  comprendono  somme  ragguardevoli  erogate  prima  della 
«  costituzione  del   Regno  (i).  » 

Porti  marittimi.  —  Nella  tavola  III  (a  pag.  392)  è  indicato,  per  hi  data 
del  31  dicembre  1885,  il  numero  dei  porti  classificati,  secondo  la  legge  del 
20  marzo  1865,  n.  2248. 

fi)  Dalla  nota  24  novembre  1886,  n.  66,646-7,060,  della  Direzione  generale  delle  Opere 
idrauliche. 
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A  tale  data  i  porti  classificati  erano  371  lungo  il   litorale   del  Regno; 
e  cioè: 


Cìasii 


*H*^mtfO    dèi  porti 


t*  cUne  ...  .  ^  . 
>•      •        
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Il  movimento  della  navigazione  nei  porti  è  indicato  in  apposito  capitolo 
di  questo  Annuario. 

Fari  e  fanali.  —  La  tavola  successiva  (IV,  pag.  393-394)  indica  il  nu- 
mero dei  fari  e  fanali  marittimi  al  31  dicembre  1885.  I  fari  vi  sono  cosi 
classificati  secondo  gli  apparecchi  che  vi  si  trovano  : 
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Si  avevano  inoltre  131  fanali,  e  cioè: 

neiritalia  continentale N.    98 

nella  Sicilia »    22 

nella  Sardegna »     11 

TotaU  .  .  .  N.  131 


e  quindi  in  tutto  258  tra  fari  e  fanali  marittimi. 

Nella  stessa  tavola  IV  sono  anche  classificati  i  fari  e  i  fanali  secondo 
l'altezza  sul  livello  del  mare  e  la  portata;  e  nella  tavola  V  (pag.  395)  sono 
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espresse  le  portate  dei  fari  secondo  le  diverse  altezze  del  centro  luminoso, 
e  la  elevazione  dell'occhio  dell'osservatore  dal  livello  del  mare. 

Canali  navigabili.  —  A  pag.  396-399  è  dimostrata  la  lunghezza  e  lo 
stato  dei  canali  navigabili  al  31  dicembre  1885,  secondo  la  monografia  pre- 
sentata all'Esposizione  universale  di  Parigi  del  1878  dal  Ministero  dei  Lavori 
pubblici  sotto  il  titolo  :  Navigazione  interna^  e  le  notizie  posteriormente  avute 
dalla  cortesia  della  Direzione  generale  delle  Opere  idrauliche. 

Per  ciascun  canale  sono  indicati  :  il  corso  d'acqua  dal  quale  viene  de- 
rivato, l'origine,  il  termine,  la  lunghezza  in  metri  totale  della  parte  argi- 
nata e  sviluppata  delle  alzaie,  alcuni  dati  metrici  allo  stato  ordinario  delle 
acque  (lunghezza  minima,  fondale  minimo,  ecc.)  ed  il  numero  delle  opere 

d'arte. 

1  canali  navigabili  avevano  in  complesso,  alla  fine  del  1885,  ^^54  chilo- 
metri di  sviluppo,  dei  quali  628  con  arginatura. 

Strade  ordinarie.  —  La  tavola  VII  (pag.  400-407)  dimostra  la  lunghezza 
e  lo  stato  delle  strade  ordinarie  al  30  giugno  1885. 

È  noto  che  le  strade  si  dividono  in  comunali^  provinciali  e  na:(ionali.  Le 
strade  comunali  si  suddividono  in  due  categorie,  cioè  obbligatorie  secondo 
i  criteri  stabiliti  dalla  legge  30  agosto  1868;  e  non  obbligatorie,  le  quali 
ultime  a  lor  volta  si  distinguono  in  ordinarie  ed  in  vicinali. 

Similmente  le  strade  provinciali  si  suddividono  in  due  categorie,  cioè: 
quelle  la  cui  costruzione  è  resa  obbligatoria  da  leggi  speciali  ed  ese- 
guite col  concorso  dello  Stato,  e  quelle  interamente  a  carico  delle  Pro- 
vincie, decretate  tali  in  forza  della  legge  sui  lavori  pubblici,  in  data 
20  marzo  1865. 

Strade  comunali.  —  Le  strade  comunali  obbligatorie  da  costruire  e 
sistemare,  che,  per  l'esecuzione  della  legge  del  30  agosto  1868,  erano  alla 
data  medesima  13,839,  con  una  lunghezza  di  chilometri  45,065,  erano  ridotte 
a  9,456  al  30  giugno  del  1885,  con  una  lunghezza  di  chilometri  31,473. 

Di  queste  9,456  strade  che  rimanevano  da  costruire  o  sistemare,  con 
una  lunghezza  complessiva  di  chilometri  31,473,  1,923  strade,  lunghe  chi- 
lometri 8,850,  sono  già  poste  in  costruzione,  e  di  esse  sono  già  compiuti  tanti 
tronchi  per  una  lunghezza  totale  di  chilometri  1,997.  Di  altre  2,254  strade, 
per  una  lunghezza  di  chilometri  7,991,  è  compiuto  il  progetto;  mentre 
è  in  corso  di  compilazione  il  progetto  per  466  strade,  che  misurano  riunite 
una  lunghezza  di  chilometri  2,048.  Per  tal  modo  non  vi  sarebbero  più  che 
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4,813  Strade,  lunghe  presuntivamente  chilometri   12,584,  per  le  quali  al  30 
giugno  1885  non  si  era  preso  alcun  provvedimento  effettivo  (i). 

Ecco  lo  sviluppo  delle  strade  comunali  che  furono  costruite  o  sistemate 
dalla  pubblicazione  della  legge  20  agosto  1868  a  tutto  giugno  1885  : 


Anni 


'KAimero 

dell* 
strmd§ 


Lmnghe^a 
Metri 


Anni 


TLmmero 

àtlU 
stréit 


Lumghei^a 
Metri 


Dalla  pobblicazione  dclU  legge 
a  tatto  il  1870 


Nel  1871 , 

•  1872 
»  i87j 

•  1874 

•  «»7$ 

•  1876 

•  »«77 

•  1878 


69 
9» 

61 

41 

«49 

>5a 

267 

2a$ 


t22 

77? 

a8i 

3«9 

I  189 

189 

170  50$ 

té 

ioa 

4U626 

6a5 

laé 

7»} 

387 

60$ 

28a 

Nel  1879 

•  1880 

»  1881 

»  i88a 

«  188) 


443 

1  199  146 

)«4 

f  0}(  818 

676 

I  8)S  082 

S6a 

X  710  188 

347 

751  076 

»    I*  aemeatre  1884  ed  eser- 
dxio  1884-8$ 


404 


TpìsI*  ...       d  8S3 


97»  $7» 


U  714  005 


In  totale  adunque  furono  costruiti,  in  questi  sedici  o  diciasette  anni,  più 
di  IO  mila  chilometri  di  strade  comunali. 

Al  30  giugno  1885,  4>5io  comuni  (cioè  più  della  metà  dei  comuni  del 
Regno)  dovevano  ancora  costruire  o  sistemare  un  numero  più  o  meno  grande 
di  strade  qualificate  come  obbligatorie;  di  questi  4,510  comuni,  1,692  erano 
già  provvisti  di  progetti  necessari  per  compiere  la  loro  rete  stradale  e  altri 
1,822  ne  avevano  studiata  una  parte.  Rimanevano  996  comuni,  che  non 
avevano  dato  principio  all'esecuzione  della  legge. 

Non  si  hanno  dati  certi  sullo  sviluppo  delle  strade  comunali  ordinarie, 
né  vicinali^  non  obbligatorie.  La  lunghezza  delle  prime,  a  cui  provvedono 
rispettivamente  i  comuni  e  consorzi  di  comuni,  secondo  il  disposto  di  legge 
e  sotto  la  vigilanza  dell'autorità  tutoria  e  governativa,  potrà  essere  data 
ncW Annuario  dell'anno  1887,  poiché  le  notizie  per  esse  si  possono  desumere 
dagli  elenchi  che  i  comuni  sono  tenuti  a  comunicare  alle  prefetture;  al 
contrario  per  ciò  che  riguarda  le  strade  vicinali  non  si  potrebbero  avere 
dati  precisi,  non  essendo  prescritto  elenco  di  sorta,  né  formalità  alcuna 
d'iscrizione. 


(x)  La  classificazione  di  queste  strade  varia  naturalmente  ogni  anno  per  parecchie  ra- 
giotii,  delle  anali  non  è  ultima  la  revisione  che  si  va  facendo  degli  elencni  onde  verifìcare 
se  corrispondano  veramente  a  quanto  è  prescritto  dall'articolo  i**  della  legge.  Lo  sviluppo 
delle  viabilità  di  altre  categorìe  tende  pure  a  far  variare  la  classificazione  delle  obbliga- 
torie: così  la  costruzione  di  una  strada  nazionale  o  provinciale  può  rendere  inutile  o  va- 
riare l'obbiettivo  di  una  comunicazione  obbligatoria  :  lo  stabilimento  di  una  ferrovia  crea 
l'obbligatorietà  delle  vie  di  accesso  alle  stazioni,  ecc. 
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Strade  provinciali  e  na;^ionali,  —  Ecco  quali  erano  la  lunghezza  e  lo 
stato  delle  strade  provinciali  e  nazionali  al  30  giugno  1885  (tav.  VII, 
pag.  400-407): 


Strade 


Stélo    e   lungheria    in    metri 
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Dalle  seguente  tabella  si  deduce  l'entità  dei  lavori  eseguiti  dallo  Stato 
per  costruzione  di  strade  nazionali  e  per  concorso  di  strade  provinciali  (i), 
dalle  pubblicazioni  delle  varie  leggi  a  tutto  giugno  1885. 


Reti  sicuh  (Legge  50  mar»   |    ^t^de  naxionali 

'^**^*  V.  Po«»  »n  «*■•<*«  provinciali  .... 

^'/•éaT^"  ^^'*^*  *^  ^°*"**    [  S»"«»«  nazionali.   . 


/*  Strade  nazionali 


gno  1869). 


l 


Strade  provinciali  ^    2*  serie    .    . 


gio  187$). 


di  3« 


TonUe  .  .  . 


Rtl*  napohlam  (Ltgge  27 gin-  )  f  *'  "*"'*  *  *   * 


^  3»  serie  .  .  . 


CoslrHyoHi   di  strai*  provin-    (  ^^^^  ***  "  ""« 

cialindU  Provincie  the  pii  J         ,      j.  ^      

ne  difettano  (Legge  30  mag-  >  


Strade  costruite 

dalla  data  ielle  leggi 

di  contro  citate 

al  JO  giugno  iSSf 

Metri 


S$7  ^40 
9  851 

I  192  i$9 

711  7S9 
113  6$8 

457  7»» 
184  359 
428  $13 
é77  300 
62  881 

4355  843 


Altre  costruzioni  stradali  furono  fatte  col  concorso  dello  Stato,  in  ap- 
plicazione di  leggi  speciali  o  di  bilancio  e  della  legge  del  23  luglio  1881, 
delle  quali  non  si  hanno  ancora  precisi  dati  statistici. 


(i)  Per  effetto  delle  leggi  27  giugno  1869  e  30  maggio  1875  il  concorso  dello  Suto 
è  dato  in  ragione  dei  3/4  alle  strade  di  i*  serie,  della  metà  a  quelle  di  2'  serie,  e  di  1/3  a 
quelle  di  3*  serie.  Alle  strade  provinciali  comprese  nella  legge  23  luglio  1881,  lo  Stato 
concorre  indistintamente  per  la  metà. 


Intr  oduTiione. 
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Ferrovie  e  iramvie  a  traT^ione  meccanica.  —  Le  tavole  Vili  a  XVI  (pa- 
gine 408-420)  comprendono  i  dati  principali  della  statistica  ferroviaria  del- 
l'anno 1884;  nel  Compendio  più  volte  rammentato,  che  chiude  Y Annuario 
(pag.  1040-1041),  figurano  anche  i  confronti  con  gli  anni  precedenti. 

Sviluppo  della  rete.  —  Alla  fine  del  1861,  senza  il  Veneto  e  Roma,  la  rete 
ferroviaria  misurava  2,561  chilometri.  Al  31  dicembre  1871,  dopo  la  unifica- 
zione del  Regno,  si  contavano  6,377  chilometri  di  ferrovie  e  la  rete  è  andata 
estendendosi,  anno  per  anno,  dal  [871  fino  ad  oggi,  cosi; 

31  dicembre  1872    chilometri  6  754  }i  dicembre  1879   chilometri  8  328 


» 

1873 

» 

6  882' 

» 

i83o 

» 

8715 

» 

1874 

» 

7  373 

» 

1881 

» 

889J 

» 

1875 

» 

7675 

» 

1882 

» 

9 184 

» 

1876 

» 

7  935 

» 

X883 

» 

9  602 

» 

1877 

1» 

8  178 

» 

1884 

ù 

10  067 

» 

1878 

» 

8  208 

« 

1885 

» 

IO  577  (') 

E  cioè  furono  aperti  all'esercizio: 

377  chilometri  nel  1872 


120  chilometri  nel  1879 


128 

)» 

1873 

38S 

» 

1880 

491 

» 

1874 

180 

» 

1881 

302 

» 

1875 

291 

» 

1882 

260 

» 

X876 

418 

* 

1883 

243 

» 

1877 

465 

» 

1884 

30 

l> 

1878 

SIC 

» 

1885 

-Aggiungendo  alla  lunghezza  delle  ferrovie  quella  delle  tram  vie  a  trazione 
meccanica,  si  ha  un  totale  di  12,638  chilometri  alla  fine  del  1885,  cioè: 

Ferrovie Chilometri  io  S77 

Tramvie »  2  061 

Totale  .  .  .  Chilometri  13  638 

Nella  tavola  Vili  è  indicata  la  lunghezza  delle  ferrovie  al  3  x  dicembre 
1884  e  quella  delle  tramvie  a  trazione  meccanica  al  i®  luglio  1885  nel  ter- 
ritorio di  ciascuna  provincia  del  Regno. 


(i)  La  cifra  dell'anno  1885  è  tolta  dal  BolìeUino  sui  prodotti  delle  ferrtruie  del  mese  di 
dicembre  i88j,  e  potrà  subire  una  leggera  modificazione  nella  pubblicazione  definitiva. 
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Condi:(ioni  di  proprietà  e  di  esercizio.  —  Le  condizioni  di  esercizio  delle 
ferrovie,  furono  mutate  per  effetto  della  legge  27  aprile  1885,  n.3048  (serie  3*), 
andata  in  vigore  il  i^  luglio  dello  stesso  anno  :  tutte  le  ferrovie  dello  Stato 
furono  concesse  all'esercizio  privato,  ed  alle  antiche  reti  dell'Alta  Italia, 
Romana  e  Meridionale  furono  sostituite  le  due  grandi  reti  Mediterranea  e 
Adriatica.  Le  nuove  condizioni  di  esercizio  saranno  esposte  nell'  Annuario  del 
1887,  quando  cioè  sarà  pubblicata  la  nuova  relazione  sull'esercizio  delle  ferrovie 
in  corso  di  elaborazione  presso  l'Ispettorato  generale  delle  ferrovie.  In  questo 
Annuario  (a  pag.  410)  diamo  le  condizioni  di  proprietà  e  di  esercizio  delle 
ferrovie  quali  erano  al  31  dicembre  1884. 

A  quella  data  le  ferrovie  italiane  si  dividevano  in  23  reti,  ed  ecco  quali 
erano  le  loro  condizioni  di  proprietà  e  di  esercizio: 

r.         •    1  II    o.  .     S  esercitate  dallo  Stato ....  Chilom.    4  7x0 
Ferrovie  dello  Stato  l        . .         .    o    •    ^     •  S 

^       id.        da  Società  private       »  i  622 

Totale  .  .  .  Chilom.    6  332 

Ferrovie  di  Società  {  esercitate  dallo  Stato.  .  .  .  Chilom.        957 
private  |^       id.        da  Società  private        »         2  778 

Totale  .  .  .  Chilom.    3  735 
Totale  generale  .  •  .  Chilom.  10  067 

Costo  delle  ferrovie.  —  Nella  tavola  X  è  indicato  il  costo  delle  linee  e 
del  materiale  mobile  delle  ferrovie  al  31  dicembre  1884. 

Le  strade  ferrate,  le  linee  ed  il  loro  materiale  mobile,  valutati  a  2  mi- 
liardi 450  milioni  nel  1877  (prinlo  anno  pel  quale  si  ebbe  tale  notizia)  erano 
valutati,  alla  fine  del  1884,  a  2,875  milioni,  e  cioè: 


Totait 


Costo  delle  Unee 2  505  009  504 

Costo  del  auterUle  mobfle    .  .  .  279  454  780 


TotéU  ...      2  875  064  281 


Vif  chiiomttro 
esereitmto 


l6i  407 
291  700 


Stato  e  per  correntia  del  tnateriale  mobile.  —  Al  31  dicembre  1884  il  mate- 
riale mobile  delle  ferrovie  si  componeva  di 

I  913  locomotive, 
5  616  vetture  da  viaggiatori, 
31  740  vagoni  da  merci,  bestiame  e  diversi. 


Intr  oduTiione, 
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Nell'anno  1884  furono  percorsi: 

62  940  854  chilometri  dalle  locomotive, 

(con  un  consumo  di  56)  751  506  chilogrnmmi  di 
carbone  e  1  761  809  di  olio). 

201  261  641  dalle  vetture,  e 

516  794  434  dai  carri. 

Nell'anno  stesso  furono  effettuati  675,586  convogli  (644,113  di  passeg- 
gieri,  misti  e  merci,  e  31,473  di  materiali),  i  quali  percorsero  46,440,891  chi- 
lometri (tavola  XI,  pag.  412-413). 

Movimento  Mei  viaggiatori  e  delle  merci.  —  Il  numero  dei  viaggiatori  tras- 
portati è  aumentato  da  25,530,309  nel  1872  a  36,358,791  nel  1884  (tavola  XII, 
pag.  414). 

Aumenti  simili  si  notano  circa  i  trasporti,  si  a  piccola,  che  a  grande 
velocità,  di  merci  e  di  bestiame. 


%Anm 


1872 

1884. 


Tonmellatt    di  mgrei 


TotaU 
13  414  ff» 


a  grande 
velocità 


aSa  399 
éaS  eoa 


a  piccola 
velocità 


S  ^S  47$ 
la  786  350 


Capi 

ài 
btttiamt 

I  4J<  9U 
a  $$3  4H 


Entrate  e  spese.  —  Dalla  stessa  tavola  XII  si  deducono  i  prodotti  delle 
ferrovie  nel  1884.  Essi  si  distinguono  cosi: 

viaggiatori .  .  ,  , L.    79  750  4}0 

grande  velocità »    22  648  304 

piccola  velocità »  104  913  398 

diversi »      3  433  799 

Totale  .  .  .  L.  210  745  931 

si  ebbe  cioè  un  prodotto  di  21,467  lire  per  chilometro  esercitato.  Nel  1872 
il  prodotto  era  stato  di  125,559,807  lire  in  complesso,  di  19,140  per  chilo- 
metro esercitato. 

Nell'anno  1884  le  spese  di  esercizio  delle  ferrovie  (tav.  XIII,  pag.  416) 
sommarono  a  lire  158,645,228,  cosi  ripartite: 

Geherali  d*amministrazione  e  d'esercizio L.  13  774  127 

Sorveglianza  e  manutenzione  delle  strade »  44  342  502 

Movimento  e  servizio  commerciale »  $1  237  335 

Trazione  e  materiale  mobile »  49  291  264 


Totale  ...  L.  158  645  228 
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^Annuario    statistico. 


Si  ebbero  in  media  per  chilometro  esercitato,  lire  16,164  di  spesa.  Nel- 
Tannò  1872  le  spese  ammontavano  in  complesso  a  lire  68,401,991,  ossia  a 
10,427  per  chilometro  esercitato. 


^Accidenti  ferroviari.  —  Nell'anno  1884  avvennero  6,847  accidenti  fer- 
roviari (617  fuorviamenti,  507  urti  e  5,723  accidenti  diversi)  che  causarono 
la  morte  di  107  persone;  altre  1,079  persone  rimasero  ferite  (tavola  XV, 
pag.  418).  Nella  seguente  tabella  i  morti  e  i  feriti  sono  distinti  secondo  che 
erano  viaggiatori,  agenti  di  servizio  o  estranei: 


TotaU  .  .   . 


7{^ingro  iti  morti  *  iti  f triti 


ptr  céutt 

ii  aeciitnti 

ferroviari 


morti       ferhi 


per  propri* 
impnitn^a 


moni 


feriti 


Totale 


morti        feriti 


Viaggiatori i 

Agenti  di  servizio  .         i% 
Estranei ) 


SO 


88 

5 

56 

4 

€&j 

M 

«3» 

57 

8 

4) 

49 

46 

763 

78 

816 

107 

184 


57 
1  079 


Personale  ferroviario.  —  La  tavola  XVI  (pag.  4;Jo),  colla  quale  è  chiusa 
la  statistica  ferroviaria  compresa  nel  presente  Annuarioy  indica  il  numero, 
per  ciascuna  rete,  delle  persone  addette  alle  ferrovie  al  31  dicembre  1884. 
Si  avevano  a  quella  data  82,406  individui  occupati,  e  cioè: 

Amministrazione  centrale N.    3  923 

Mantenimento  e  sorveglianza  della  via »  30  60$ 

Movimento  e  servizio  comune »  29  693 

Trazione  e  servizio  officine »  18  185 

Totale  ...  N.  82  406 

dei  quali  40,161  erano  effettivi,  e  42,245  giornalieri. 

Servigio  telegrafico.  -^  Le  tavole  XVII  e  XXVI  (pag.  421-433)  presen- 
tano i  dati  statistici  più  importanti  del  servizio  telegrafico  nel  1884;  e  nel 
Compendio  (pag.  1042)  sono  esposti  i  confronti  cogli  anni  precedenti. 

Uffici.  —  Il  totale  numero  degli  uffici  telegrafici  era  di  355  alla  fine  del 
1861  non  compresi  quelli  del  Veneto  e  di  Roma.  Anche  per  effetto  dell'an- 
nessione di  dette  Provincie  si  trovò  ad  essere  alla  fine  del  1871,  di  1,351. 


Introduzione. 
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Ecco  come  da  quest'ultimo  anno  andò  crescendo  fino  al  1884: 

}i  dicembre  1879  N.  2  480 


cemfc 

»re  1872 

N.  X  485 

» 

187) 

»  I  612 

» 

1874 

»  I  801 

» 

187S 

»  I  953 

» 

1876 

»  2  106 

j» 

1877 

»  2  231 

» 

1878 

»  2  354 

» 


» 


» 


A 


1880 

»    2    $78 

I88I 

»   2  745 

1882 

»   2  872 

1883 

»    3   059 

1884 

»   3   227 

Gli  uffici  si  dividevano  come  segue,  alla  fìne  del  1871  e  del  1884: 


7)ata 


)i  dicenbrt  1I71  .   .  . 
Id.         1884    .  . 


^iiiit«r0  dtgU  mfici 


ToUlt        goveroativi  1    ferroviari 


1  351 


7n 
1 927 


638 

I    )00 


Nella  tavola  XVII  (pag.  421)  il  numero  degli  uffici,  distinti  in  gover- 
nativi e  ferroviari,  alla  fine  del  1884  ^  ^^^^  P^^  ^S^^  singola  provincia  del 
Regno.  Secondo  la  statistica  sommaria  per  l'anno  1885,  il  numero  degli  uf- 
fici governativi  alla  fine  del  detto  anno  era  di  1,966 

Gli  uffici  governativi  al  31  dicembre  1884  sono  anche  classificati  in  ap- 
posita tavola  (distintamente  per  compartimenti  territoriali),  per  orario,  per 
numero  d'impiegati  e  per  numero  di  apparati  (tavola  XX,  pag.  426)  e  nella 
stessa  tavola  è  pure  indicato  il  numero  degli  apparati  Morse  ed  Hughes  ed 
il  numero  delle  pile  esistenti  negli  uffici.  Nella  tav.  XXVI  (a  f)ag.  432)  sono 
classificati  gli  uffici  ferroviari  secondo  Tamministrazione  ferroviaria  alla  quale 
appartenevano,  e  secondo  che  facevano  anche  il  servizio  dei  privati  od 
erano  addetti  al  solo  servizio  ferroviario,  colla  indicazione  del  relativo  nu- 
mero di  apparati. 


Sviluppo  delle  linee  e  dei  fili,  —  L'aumento  della  lunghezza  delle  linee  e 
dei  fili  telegrafici  è  dimostrato  dal  seguente  prospetto  nel  quale  è  indicata 
la  situazione  al  31  dicembre  1861  (senza  il  Veneto  e  Roma)  e  al  31  dicembre 
del  1871,  del  1884  e  del  1885  nell'intero  Regno: 


'Data 


Lungheria    in    chilometri 


delle  linee 

governative 

e  ferroviarie 


dei  fin  di  esse 


dei  cordoni 

subacquei 

di  proprietà 

dello  Suto 


)i  dicembre  1861  .  .   . 

9  818 

1$  8s8 

41 

Id.           1871    .  . 

18  eoi 

59  WO 

178 

Id.           1884.    .  . 

29  188 

10}  080 

186 

Id.           188S  (*)• 

jo.oai 

xoé  75 s 

188 

(i)  Le  cifre  per  Tanno  1885  sono  tolte  dalla   rammentata  statistica    sommaria  pubbli- 
cata a  cura  della  Amministrazione  dei  telegrafi.  Mon  sono  ancora  accertate  definitivamente 
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Ài  31  dicembre  1884  le  linee  governative  avevano  una  lunghezza  di  27,605 
chilometri  (di  cui  9,982  su  ferrovia  e  17,623  fuori  ferrovia),  con  uno  sviluppo 
in  complesso  di  79,308  chilometri  di  fìlì;  le  linee  appartenenti  ad  Ammini- 
strazioni ferroviarie  avevano  la  lunghezza  di  1,583  chilometri,  con  23,772 
chilometri  di  fili  (tav.  XVIII,  pag.  424,  e  XXVI,  pag.  432). 

Movimento  dei  telegrammi.  —  Ecco  quale  fu  il  numero  dei  telegrammi 
privati  spediti  da  tutti  gli  uffici  nel  1865,  nel  1871  e  nel  1884: 


Anni 


1865  •  ■  •  • 

1871 

1884  ...  . 


*KAtiK^o  iti  telegrammi  sciiti 


Total* 

1  ttl  STO 
2583  890 
6  857  288 


•ll'interoo 

t  018  7)2 
8  284  960 
6  260  8n 


air  estero 

202  6i7 
298  9)0 
$96  38S 


Queste  cifre  bastano   a  dare  la   misura   dell'incremento  avvenuto  nel 
movimento  telegrafico  dopo  la  costituzione  del  Regno. 

I  telegrammi  spediti  nell'anno  1884  si  distinguevano  cosi: 


Uffici 


Tri  va  ti 

Governativi 

Di  servigio 

all'intenio 

•Il'estero 

Totale 

telegrafico 

ferroviario 

Totale 
genera/e 


Governativi , 
Ferroviari  . 


j  é$2  278 
608  J7$ 


Totale  ...   6  £00  853 


568  271 

6  2S0  540 

4S6  30) 

186  274 

•     •  • 

28  114 

636  689 

9  444 

}0  240 

7  828  69\ 

506  385 

6  857  238 

465  747 

216  514 

7828  694 

6  863  126 
8  505  067 

15  906  193 


Il  numero  totale  dei  telegrammi  spediti  dagli  uffici  governativi  e  ferro- 
viari delle  singole  provincie,  è  dato  nella  tavola  XVII  sopra  ricordata  (pa- 
gina 421).  Il  totale  movimento  dei  telegrammi  spediti,  ricevuti  e  transitati 
riguardo  agli  uffici  governativi  è  esposto  nella  tavola  XXI  (pag.  427)  e  quello 
analogo  relativo  agli  uffici  ferroviari  nella  tavola  XXVI  (png.  433). 


Posti  semaforici.  —  Al  31  dicembre  1884  esistevano  nel  Regno  30  posti 
semaforici.  Nella  tavola  XXII  (pag.  428)  ne  è  dato  l'elenco,  con  la  distin- 
zione di  quelli  collegati  colla  rete  telegrafica  elettrica,  di  quelli  che  non  vi 
sono  collegati  e  di  quelli  per  il  servizio  di  stazione  meteorologica. 

Da  questi  uffici  furono  scambiati  con  bastimenti   148  telegrammi  (132 


I  n  l  r  0  d  u  :;;^i  0  n  e , 
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privati  e  i6  governativi)  e  furono  fatti  2,285  telegrammi  di  scoverta  (1,317 
privati,  968  governativi),  2,962  telegrammi  meteorologici,  e  388  presagi  di 

•  « 

tempesta. 

Entrate  e  spese.  —  Riguardo  alle  entrate  e  alle  spese  dell'esercizio  tele- 
grafico governativo,  si  hanno  le  seguenti  cifre  per  gli  anni  1861,  1871  e 
1884:  nel  ]86i  non  è  compreso  né  il  Veneto  né  Roma. 


^nni 

Entrati 
(0 

Spes* 

(0 

Eetti 

delle  spese 
•nUe  entrate 

delle  entrate 
salle  spese 

1861   .......    I  739  347 

1871 S  a«$  9^7 

1884 12  393  «86 


4  $67  017 

a  837  680 

S  134  004 

.... 

IO  477  04* 

• .  ■ . 

91 963 

I  916  840 


È  specialmente  da  notare  che  mentre  nel  1861  le  spese  superavano  di 
gran  lunga  le  entrate,  ora  le  spese  e  le  entrate  si  pareggiano  ;  anzi  quelle 
sono  lievemente  minori  dì  queste. 

I  vari  titoli  delle  entrate  sono  ^esposti  nelle  tavole  XXIII  e  XXIV  (pa- 
gine 429-430)- 

Personale  telegrafico  governativo.  —  La  tavola  XXV  (pag.  431)  dimostra 
il  numero  delle  persone  che  componevano  il  personale  governativo  alla  fine 
del  1884.  Si  aveva  un  totale  di  5,958  che  si  divideva  cosi: 

Personale  supcriore N.       143  individui 

»         di  esercizio »  3  643        » 

»         di  manutenzione.  ...    »      744        » 
»         di  servizio »  i  428        » 

Totale  ...  N.  5  958        » 

Nel  personale  si  contavano  487  donne. 

Servigio  postale.  —  Le  tavole  XXVII  a  XXXVII  (pag.  434-456)  riguar- 
dano il  servizio  postale  nell'anno  finanziario  1884-85,  e  cioè  dal  1°  giugno 
1884  al  30  giugno  1885.  Il  Compendio  (a  pag.  1043)  contiene  i  dati  princi- 
pali per  la  serie  degli  anni  1862- 1885. 

•  . 

(i)  Avvertiamo  che  le  cifre  indicate  per  gli  anni  1861  e  18^1  non  sono  totalmente 
omogenee  a  quelle  date  per  il  1884,  perchè,  fino  all'anno  1879  inclusivo,  si  registravano 
nelle  statistiche  i  prodotti  al  netto  riguardanti  le  amministrazioni  estere,  e  si  escludeva  il 
prodotto  di  tutti  quanti  i  telegrammi  governativi;  nel  1884  invece  sono  iscritte  intere  le 
spese  e  le  entrate,  anche  pei  prodotti  del  servizio  coll'estero,  ed  t  escluso  soltanto  il  pro- 
dotto dei  telegrammi  governativi  spediti  in  franchigia. 
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Uffici.  —  Alla  fine  del  1862  erano  nel  Regno  (escluso  il  Veneto  e 
Roma)  2>220  uffici  postali.  Alla  fine  del  187 1  il  numero  degli  uffici  postali 
(compresi  quelli  delle  provincic  Venete  e  di  Roma)  era  salito  a  2,666  (oltre 
a  due  istituiti  all'estero).  E  questo  numero  è  andato  gradatamente  crescendo 
dal  1871  in  poi: 

}i  dicembre  1872  N.  2  699  '        }i  dicembre  1879  N.  3  272 


» 

1873 

»  2  799 

» 

1880 

»  3  328 

» 

1874 

»  2  907- 

» 

1881 

»  3  420 

» 

1875 

»  3  010 

» 

1882 

»  }  497 

» 

1876 

n  3  061 

» 

1883 

»  3  609 

» 

1877 

»  3  113 

50  giugno 

1884 

»  3  675 

» 

1878 

»  3  200 

» 

188$ 

»  3  846 

A  quest'ultima  data  gli  uffici  postali  italiani  istituiti  all'estero,  erano  4 
(e  cioè  :  La  Goletta,  Susa  di  Tunisi,  Tunisi  e  Tripoli  di  Barberia),  oltre  quelli 
di  Assab  e  Massaua. 

Oltre  gli  uffici  sopra  indicati,  vi  sono  anche,  gli  uffici  ambulanti  e  na- 
tanti, e  quelli  italiani  all'estero  pel  servizio  dei  pacchi  postali,  senza  contare 
le  collettorie.  Un  quadro  numerico  di  tutti  gli  uffici,  per  provincia,  alla  data 
del  1°  maggio  1886,  è  esposto  a  pag.  442-444.  A  quella  datasi  avevano: 

69  direzioni  provinciali, 

162  uffici  di  I*  classe  (compresi  i  succursali), 
5  7S6     »     di  2*  classe, 

6     »      italiani  alPestero   (compresi   quelli  di  Assab  e  Massaua), 
3      »         »        per  il  solo  servizio  dei  pacchi  postali, 
57      »     ambulanti  e  natanti, 

8     »      ambulanti  pel  solo  servizio  dei  pacchi  postali, 

816  collettorìe  rurali  di  i*  classe. 

4  877  in  totale. 

Movimento  postale.  —  Nella  tavola  XXVII  (pag.  434-441)  è  dimostrato, 
per  ogni  provincia,  il  movimento  generale  postale,  la  rendita  e  la  spesa  nel- 
l'anno finanziario  1884-85;  e  in  tavole  apposite  XXXII,  XXXIII,  XXXIV, 
XXXV,  XXXVI  e  XXXVII  (pag.  453-456)  sono  anche  date  notizie  partico- 
lareggiate per  tutto  il  Regno  riguardo  ai  vaglia,  alle  entrate  ed  alle  spese. 

Di  pari  passo  coU'istituzione  di  nuovi  uffici,  è  andato  crescendo  il  mo- 
vimento postale,  come  può  vedersi  nella  tabella  che  segue,  relativa  agli  anni 
1862,  1871,  1874,  1882  e  1884-85.  Aggiungiamo  qui  anche  il  1874  e  il  1882, 
perchè  nel  primo  si  ha  il  movimento  delle  cartoline  postali,  il  servizio  delle 
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quali  fu  attuato  col  i""  gennaio  di  detto  anno,  e  nel  1882  quello  dei  pacchi 
postali,  che  si  incominciarono  a  ricevere  col  i**  ottobre  1881.  È  da  notare 
sempre,  che  per  Tanno  1862  non  sono  compresi  il  Veneto  e  Roma,  e  si 
osserva  pure  che  nella  tabella  è  compreso  anche  il  movimento  degli  uffici 
postali  italiani  all'estero. 


iHa 


Nomerò  delle  lettere  e  pieghi  di  carte  ma- 
noscritte impostati 71  S0>  779 

Numero  delle  cartoline  postali  impostate  .  .... 

»        delle  stampe  e  campioni  imposuti  40  a}0  $40 
•       dei  pacchi  postali  impostati  ...  .... 

Valore  dei  vaglia  emessi 69  489  $44 


tSjt 


'874 


1882 


tÌ84'8s 


99  »tó  sja 

104  484  )J0 

148  844  £49 

IS9  6$%  aa6 

•  •  • 

8  824  047 

a8  190  039 

SS  $"  098 

9i  7«$  «78 

100  689  996 

ite  7aé  706 

t7a  aso  108 

•  •  • . 

•  •  •  • 

a  608  $17 

4  Mi  49» 

»«7  979  166 

417  000  741 

jja  669  J17 

S49  9J«  M 

Notevoli  miglioramenti  sono  avvenuti  nel  servizio  postale.  Col  i°  gen- 
naio 1863  fu  attivato  il  servizio  delle  lettere  assicurate,  e  coli**  gennaio 
1874  quello  delle  cartoline  postali;  il  i°  gennaio  1876  cominciarono  a  fun- 
zionare le  Casse  di  risparmio  poetali,  e  finalmente  il  i®  ottobre  1881  fu  atti- 
vato il  servizio  dei  pacchi. 

Della  situazione  ed  incremento  delle  Casse  postali  di  risparmio  diremo 
più  avanti,  quando  faremo  cenno  del  movimento  degli  Istituti  di  credito. 
Notiamo  qui  soltanto  che  i  depositi  i  quali  ammontavano  al  31  dicembre 
1876  (cioè  alla  fine  del  primo  anno  d'esercizio  delle  Casse  postali)  a  lire 
2,443,404,  sono  arrivati  a  lire  176,739,195  (situazione  al  31  dicembre  1885)' 


Procacci  e  servÌT^io  postale  rurale.  —  Il  capitolo  sul  servizio  postale  con- 
tiene anche  altre  tavole  speciali,  oltre  quelle  ricordate  sui  vaglia,  sulle  rendite 
e  sulle  spese.  In  una  (tav.  XXIX,  pag.  445-447)  è  indicato  il  numero  dei 
chilometri  percorsi  al  giorno  dai  procacci  nel  detto  anno  finanziario  1884-85* 
questi  procacci  trasportano  le  corrispondenze  postali  dalle  stazioni  ferroviarie 
od  altre,  agli  ufiici  e  collettorie  rurali. 

Giornalmente  i  procacci  percorrono: 

in  carrozza Chilometri  $9  377 

a  piedi »  23  696 

a  cavallo »  $  027 

in  barca »  909 

in  traihvia »  3  648 

Totale  .  .  .  Chilometri  92  657 
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Un'altra  tavola  (XXX,  pag.  448-450)  dà  notizia  del  servizio  postale 
rurale  nello  stesso  anno  1884-85.  Al  30  giugno  1885  si  avevano  6,553  agenti 
rurali,  e  durante  i  12  mesi  dal  1°  luglio  1884  al  30  giugno  1885  furono  serviti 
4,579  comuni  e  3,908  frazioni  di  comune.  Gli  agenti  percorsero  giornalmente 
54,307  chilometri,  e  nell'anno  intero  19,822,051. 

ServÌ7^i  postali  marittimi.  —  Nella  tavola  XXXI  (pag.  451-452)  sono  in- 
dicate le  Società  alle  quali  fu  affidato  il  servizio  postale  marittimo  nel 
1884-85,  e  le  linee  sovvenzionate.  Lo  Stato  diede  in  complesso  sovvenzioni 
per  i  servizi  postali  marittimi,  per  la  somma  di  lire  8,300,612. 

Entrate  e  spese.  —  Il  servizio  postale,  lungi  dall'essere  passivo  per  la 
finanza  dello  Stato,  procura  ora  a  questo  un  utile  non  piccolo.  Ciò  non  era 
nei  primi  anni,  come  è  dimostrato  dal  seguente  parallelo: 


%Anni 


Entrate 


Spese 


Eceedenxa 


delle  spcM 
ralle  entrate 


delle  entrate 
anlle  spese 


18C2 11  944  793 

1871 19  353  "$ 

188é^ 38  XII  S18 


31  740  ai6 

9  79S  433 

18  193  ai3 

•  •  •  • 

33  204  415 

•  •  •• 

I  '59  9» 
4  907  103 


Fra  i  titoli  delle  entrate  sono  specialmente  da  notare  i  seguenti: 

Francobolli  per  le  corrispondenze L.  25  065  761 

Francobolli  per  i  pacchi »  2  593  119 

Cartoline »  3  730  702 

Segnatasse »  3  480  597 


Moneta   e   Credito, 


IN  APPOSITO  CAPITOLO  di  questo  Annuario  (pag.  669-724)  si  tro- 
vano raccolte  le  principali  notizie  statistiche  riguardanti  le  coniazioni 
monetarie,  la  circolazione  cartacea,  le  Banche  di  emissione,  gli  Istituti  di 
credito  fondiario  e  agrario,  le  Banche  popolari  ed  altri  Istituti  di  credito,  e 
le  Casse  di  risparmio  nell'anno  1885. 

Figurano  in  ultinio  un  riassunto  del  numero  e  capitale  nominale  di  tutte 
le  Società  per  azioni  al  31  dicembre  1884  e  due  tavole  che  dimostrano  il 
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corso  del  consolidato   italiano,  e  del  cambio  a  vista  su  Parigi  e  su  Londra 
negli  anni  1884  e  1885. 

Nel  Compendio  dei  dati  principali  della  statistica  ufficiale  che  chiude  l'An- 
nuario (pag.  1016-1023)  sono  esposti  i  confronti  cogli  anni  precedenti. 


Conia:(ioni  monetarie.  —  Nella  tavola  I  (pag.  671)  è  indicato  il  numero 
e  l'ammontare  delle  monete  decimali  d'oro,  d'argento  e  di  bronzo    coniate 
nel  1885.   Le  zecche  italiane  in  detto  anno  coniarono  monete  per  un  vai.  . 
sente  complessivo  di  lire  italiane  4,042,226. 

La  coniazione  delle  monete  italiane  dall'anno  1862  a  tutto  il  1885  si  ri- 
partisce come  segue:  (i). 


Conimxi0u{ 
ricùnia^ioui 


%Ì(OuÌMiiùmi 


Conim\ioni 
nettt 


Oro 419  303  Ko.oo 


Argento 


Bronzo 


: 


«  *^/mio  •  .         )<4  637  OSS  00 


**/»BM  ...  18S  ^   S46.OO 


76  390  443.  $4 


Touìt  ...    1  018  8S7  873.54 


<8  697  S4^*oo 


100  000.00 


18  797  546  00 


419  303  86).  00 


564  6yj  03S.00 


170  000  000.00 


76  190  443.54 


1  090  090  887.54 


Occorre  appena  rammentare  che  in  virtù  della  convenzione  5  novembre 
1878  e  degli  atti  relativi^  approvati  colla  legge  1°  agosto  1879,  n^joéi,  serie  2% 
la  fabbricazione  dei  pezzi  da  5  lire  d'argento  è  sospesa,  e  che  le  ultime  co- 
niazioni di  essi  (20  milioni)  rimontano  al  1879. 

Per  la  citata  convenzione,  l'Italia  fu  autorizzata  ad  aumentare  di  14  mi- 
lioni di  lire,  e  portare  cioè,  da  156  a  170  milioni  il  suo  stock  di  valuta  di- 
visionale, per  cui  negli  anni  1881-82  furono  fatte  le  seguenti  coniazioni  di 
pezzi  a  835  millesimi: 

Anno  1881 L.    8  281  588 

»      1882 »     5  718  412 

Totale  ...  L.  14  000  000 


(x)  Crediamo  opportuno  avvertire  che  nel  prospetto  del  valore  delle  monete  decimali 
coniate  a  partire  dal  1862,  quanto  in  quello  che  fìgura  a  pag.,  1016,  non  sono  comprese  le 
coniazioni  di  valuta  divisionale  fatte  prima  dell'applicazione  della  le^^ge  24  agosto  1862, 
n.  788,  sulPunificazione  del  sistema  monetario;  non  sono  comprese  cioè  le  coniazioni  di 
spezzati  d'argento  a  900  millesimi;  questi  spezzati,  rappresentanti  una  somma  di  lire 
1,133,860,  furono  ritirati  definitivamente. 
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•    Le  coniazioni  dell'oro  nel  quinquennio  1881-85  furono: 

Anno  1881 L.    16  860  560 

»  1882 »  i}9  523  040 

»  1883 »      4  067  500 

»  1884 »  322  100 

»  1885 »      3  294  680 

Totale  ...  L.  164  067  880 


Le  forti  coniazioni  del  triennio  1881-83  sono  da  attribuirsi  alle  dispo- 
sizioni della  legge  7  aprile  1881,  n.  133,  serie  3%  per  Tabolizione  del  corso 
forzato.  È  noto  che  l'articolo  io  di  quella  legge  autorizzava  il  Governo  del 
Re  a  procurarsi  col  mezzo  di  prestiti  e  altre  operazioni  di  credito,  esclusa 
l'emissione  di  titoli  speciali,  la  somma  di  lire  644  milioni,  di  cui  almeno  400 
in  oro,  per  estinguere  600  milioni  di  carta  inconvertibile,  e  per  rimborsare 
alla  Banca  Nazionale  nel  Regno  il  mutuo  di  lire  44,334,975  in  oro,  secondo 
la  convenzione  1°  giugno  1875.  I  risultamenti  sommari  delle  operazioni  del 
prestito  dei  644  milioni  furono  indicati  n^W  Introdu:;^ione  deW Annuario  stati- 
stico  italiano  per  Vanno  1884. 

Le  monete  dei  cessati  Governi  ritirate  in  ciascun  anno,  dal  1862  a  tutto 
l'anno  1885  ammontarono  a  queste  somme: 


oinni 


Lire 


oinni 


Lire 


1862 9  709  «53  43 

1863 85  S17  434-06 

1864 61  s<H  «9S.44 

1885 "7  97«  S9^J7 

1866  43  270  397-42 

1867.  .  .  .  *  .  ij  767  783- «8 

1868  1$  044  644.51 

1869 29  713  80S.7) 

1870 «4  563  039.89 

1871 37  854  829.31 

1872 33  844  488.7» 

1873 ai  411  538.19 


1874 32  431  007.71 

1875 14  020  735.31 

1878 19  039  191.10 

Wn 14  179  731.91 

1878 10  174  674.36 


1879. 

1880 

1881. 

1882 

1883. 


14  109  799.46 
9  OH  5x6.80 
8  798  603.15 

7  »77  9M-07 
ij  ^97  534.39 


1884 13  440  717.88 

1885 19  395  58a.44 


Cioè  un  totale  di  lire  674,255,015.95,  cosi  ripartito  per  specie: 

Oro L.    38  088  846. 10 

Argento  ed  eroso  misto »  607  825  625. 70 

Rame »    28  340  544. 15 


Totale  ...  L.  674  255  015. 95 
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Valore  ricavato  dalla  conversione  di  queste  mo- 
nete in  decimali L.  626  510  228.92 

Valore  mediante  vendita »      7  850  469.05 

Perdite  sul  valore  nominale  ............     39  894  317.98 

TùUde  ...  L.  674  355  015. 95 


La  giacenza  delle  monete  non  decimali  nelle  Casse  del  Tesoro  al  31 
dicembre  188;,  era  rappresentata  dalla  somma  di  lire  2,830,698  (valore 
nominale)  in  oro  e  di  L.  62,850,289  (valore  nominale)  in  argento. 

Circola:(tone  cartacea.  —  Le  tavole  II  e  ITI  (pag.  672-673)  riflettono  la 
circolazione  cartacea  nell'anno  1885. 

Il  corso  forzato  della  carta  moneta  era  stato  applicato  in  Italia  col 
decreto-legge  del  i®  niaggio  1866.  Prima  del  maggio  1874  questa  carta 
veniva  emessa  dalla  Banca  Nazionale  italiana  e  somministrata  allo  Stato 
sotto  forma  di  mutui  al  Tesoro,  In  virtù  della  legge  30  aprile  1874,  n.  1920, 
serie  2%  tutti  gli  Istituti  di  emissione  italiani  furono  riuniti  in -Consorzio, 
per  somministrare  al  Tesoro  dello  Stato  1,000  milioni  di  lire  in  biglietti 
fabbricati  e  rinnovati  a  loro  spese.  Dei  biglietti  medesimi  rispondevano  so- 
lidalmente tutti  gli  Istituti  riuniti.  I  biglietti  effettivamente  forniti  dal  Con- 
sorzio allo   Stato  non  superarono  la  somma  di  940  milioni  di  lire. 

Il  primo  articolo  della  rammentata  legge  7  aprile  1881  per  l'abolizione 
del  corso  forzato,  stabili  lo  scioglimento  del  Consorzio  col  30  giugno  1881, 
e  il  passaggio  a  debito  diretto  dello  Stato  della  somma  rappresentata  dai  bi- 
glietti  consorziali  circolanti  al  i""  luglio  successivo.  Detta  legge  stabili  che, 
sopra  i  940  milioni  di  lire-  in  biglietti  consorziali,  600  milioni  dovessero  es- 
sere gradatamente  riscattati  coi  fondi  del  prestito  di  cui  abbiamo  fatto  parola, 
e  il  resto,  cioè  340  milioni,  dovessero  venire  sostituiti  con  biglietti  di  Stato 
da  lire  io  (240  milioni)  e  da  lire  5  (100  milioni),  cambiabili  a  vista  in  valuta 
legale  metallica  presso  le  Casse  del  Tesoro  espressamente  designate. 

Il  reale  decreto  1°  marzo  1883,  n.  12 18,  fissò  il  giorno  dodici  aprile 
188}  per  l'apertura  del  cambio  in  moneta  metallica  dei  biglietti  a  debito 
dello  Stato. 

La  situazione  di  questi  biglietti  al  i"*  luglio  1881,  al  momento  dell'aper- 
tura del  cambio  e  al  31  dicembre  dell'anno  1885,  è  indicata  nello  specchietto 
seguente: 
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'Bigiittti  eomugnali 

dal  Consorzio 

airamministrAiiomt  itilo  Stalo 

^Biglietti  tsisttnti 

air  atto  dtir  apertura 

del  cambio 

'Biglùlti  in  eireolaiiont 
al  ji  dicembre  i88f 

.  Quantità 

Valore 

Quantità 

Valore 

Quantità 

Valore 

Da  lire 

o.so.  .  .  . 

23    148   343 

II  074  171 

8  656  193 

4  328096 

3  116  913 

I  558  456.50 

I     ■  •  ■  • 

39  ^ì  S«4 

39  863  $14 

40  103  183 

40  103  182 

4  ^5«  754 

4  656  754.00 

3 

32  763  930 

65  527  B60 

33  060  III 

66  120  222 

3  «01  043 

6  303  086.00 

y        ■     •     •     • 

40  300  619 

201  S03  09$ 

40  357  037 

301  385  135 

6  577  041 

33  885    205.00 

IO 

34  345  3J2 

342  433  520 

34  196  193 

341  9^1  930 

5  i$9  397 

SI  593  970.00 

20      •    .    .    • 

2    513    142 

SO  2<2  840 

3  419  o$8 

48  381  160 

730  «^1 

14  603  360.00 

lOO 

600  000 

60  000  000 

580704 

58  070  400 

313  341 

31   334    100.00 

2$0      .... 

3SX  336 

87  834  000 

399  628 

74907  000 

84   310 

31   077   500.00 

lOOO    .    .    .    .   % 

181  501 

181    501  000 

148  059 

148  059  000 

43  JO8 

43   308  000.00 

ia8g85  736 

MO  000  000 

149  7S0  154 

883  2i6  185 

23  680  170 

196  109  331.50 

Alla  fine  di  dicembre  1885  erano  stati  ritirati  dalla  circolazione  biglietti 

già  consorziali^  o  ad  essi  assimilati,  per  lire  743,890,668.  50  cosi  ripartiti 
per  tagli  : 

L.         o  so L.     9  553  S14-50 

»  I        ^^35  424  IS9-00 

»  2       ..........    59  835  260.00 

«»  5        »  x68  163  235.  00 

»         IO »  189  608  760.00 

D        20       »    35  558  340.00 

»   100   »  38  775  900.00 

A   250   »  64*369  500.00 

»  I  000   .........  »  142  602  000.00 

I  biglietti  da  lire  $  furono  barattati  in  biglietti  di  Stato  corrispondenti 
per  lire  100,000,000;  i  biglietti  già  consorziali  da  lire  io,  in  lire  189,608,760, 
ritirati  dalla  circolazione,  furono  sostituiti  con  biglietti  di  Stato. 

Laonde  in  cambio  di  lire  743,890,668.  50  in  biglietti  consorziali,  furono 
emesse: 

In  biglietti  di  Stato L.  289  608  760. 00  Q) 

In  specie  metalliche >*  454  281  908. 50 

Totale  .  .  .  L.  743  890  668. 50 


(i)  La  differenza  di  lire  7,5n,900  che  risulta  fra  questa  cifra  e  quella  di  2^,122,660 
indicata  nella  tavola  II  del  capitolo  (a  pag.  672^  costituisce  il  residuo  della  anticipazione 
di  lire  30,000,000  presa  dal  Tesoro  a  seconda  della  facoltà  consentitagli  dall'articolo  85  del 
regolamento  16  giugno  1881. 
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Premesse  queste  notizie,  necessarie  alla  chiara  intelligenza  delle  condi- 
zioni della  circolazione  cartacea,  indichiamo  l'ammontare  di  questa  circola- 
zione, alla  fine  di  ciascun  anno  dal  1866  al  1885  (in  milioni  e  decine  di 
migliaia  di  lire). 


tAnni 


1886 

1887 

1868 

1860 

1870 

1871 

1878 

1878 

1874 

1873 

1876 

1q7T  •  •  •  •   •  •  • 

1878 

1879 

1880 

1881 

18BS 

1883 

1884 

1885 


'B*r  eomto 

*Ptr  conio  dtlh  Stmto 

Mie 

Total* 

'Samdit 

f    a$o.oo 

44591 

^5.93 

a  $0.00 

407.01 

657.01 

378.00 

565.09 

841.09 

MntQi 
della  Banca   \ 
Naiionale 

278.00 

570.66 

848.66 

44S.00 

44».  4* 

887.44 

639.00 

577.57 

1  306.57 

740.00 

633.38 

I  363  38 

,    790.00 

664.33 

«  454.33 

/    880.00 

6<J.«5 

«  543. »3 

940.00 

631.34 

1  561.34 

940.00 

646.01 

1  586.03 

Cottiorsio     \ 

940.00 

636.56 

1  568.56 

940.00 

673.38 

I   6l3.38 

940  00 

71». 44 

«  ^a.44 

.    940.00 

748.97 

1688.97 

f    940.00 
940.00 

715.58 

1  675.58 

732.37 

..1  673.37 

Direttamente  i 

807.50 

793.9» 

1  601.41 

1 

830.40 

899.10 

1  739. 50 

^    493- *3 

948.45 

1  44J.68  , 

La  notevole  differenza  fra  l'ammontare  della  circolazione  bancaria  alla 
fine  del  1882  e  quello  che  si  riscontra  negli  anni  seguenti,  si  spiega  come 
effetto,  prima  del  decreto  12  agosto  1883,  n°  1592,  in  forza  del  quale  le 
Banche  di  emissione  furono  autorizzate  a  varcare  il  triplo  ordinario  delle 
loro  emissioni  fino  a  due  quinti  del  capitale  rispettivo,  a  condizione  che  la 
eccedenza  fosse  coperta  per  intero  da  valuta  metallica  esistente  in  più  nelle 
loro  riserve,  oltre  il  capitale  utile  per  il  triplo,  e  poi  come  eflfetto  del  suc- 
cessivo decreto  30  novembre  1884  n°  2859,  il  quale  soppresse  anche  cotesto 
limite  dei  .due  quinti,  ed  autorizzò  gli  Istituti  ad  allargare  indefinitamente  la 
loro  circolazione  detta  improduttiva^  e  cioè  coperta  interamente  da  valuta 
metallica. 

Negli  ultimi  anni  qualche  eccedenza  oltre  il  limite  legale  del  triplo 
ordinario  e  della  stessa  circolazione  improduttiva,  venne  tollerata  a  cagione 
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degli  urgenti  bisogni  del  commercio  e  delle  industrie,  ed  anche  per  la 
considerazione  che  ciascun  Istituto  tiene  spesso  immobilizzato  nelle  proprie 
casse  un  quantitativo  notevole  di  biglietti  degli  altri  istituti,  che  non  può 
impiegare  nei  pagamenti,  né  barattare  con  i  propri  se  non  all'atto  della 
riscontrata,  la  quale  si  opera  solamente  per  decadi.  Tali  giacenze  hanno 
compenso  di  solito  nelle  eccedenze  della  circolazione  degli  Istituti. 

Il  seguente  prospetto  indica  quali  siano  state  in  Italia  le  fluttuazioni  nel 
prezzo  della  valuta  cartacea  ;  riassumendo  le  vicende  del  corso  dell'aggio  su 
100  lire  in  oro  alla  Borsa  di  Firenze,  dal  giórno  in  cui  fu  introdotto  il  corso 
forzato  sino  al  31  luglio  1872,  e  alla  Borsa  di  Roma  pel  tempo  successivo, 
sino  all'apertura  del  cambio. 


KAnni 


Corso  dflPagfio 
su   tento  lire  in   oro 


MAMimo 


1S66  (dal  1»  maggio)   .  20.00 

1807 13-60 

1868 ij.as 

1869 5  70 

1870 II  a$ 

1871 8.10 

IbTS 11.75 

1873 17.65 

1874 16.85 


Minimo 


Medio 


xAnni 


3.25 

8.28 

4.50 

7-3» 

5. 45 

9.67 

a.  IO 

3.76 

1.90 

4.49 

3.80 

S.35 

6.70 

8.57 

II.  IO 

13. OS 

9.50 

ia.22 

1S75 

1876 

1877 

1878. 

1879 . 

1880 

1881 

1882 

1883  (fioo  air II  aprile) 


Corso  delPaggio 
tu  cento  lire  tu  oro 


Massiàiio 


Minimo 


10.80 

6.40 

9.65 

7.»5 

»3  75 

7.65 

11.00 

7.90 

14.80 

9.00 

13.05 

2.15 

3.10 

0.35 

5.90 

0.80 

«.65 

0.25 

Medio 

8.36 
8.45 
9  68 
9.50 
11.20 

9.49 
1.88 
2.65 
0.93 


Banche  d'emissione.  —  Ricordiamo  che  gli  Istituti  autorizzati  dalla  legge 
30  aprile  1874  ad  emettere  biglietti  di  Banca  in  Italia  sono  sei:  quattro  dei 
quali  sono  retti  in  forma  di  Società  per  azioni,  e  due  hanno  qualità  e  ordi- 
namento di  corpo  morale. 

La  Banca  Nazionale  nel  Regno  d'Italia  ha  origine  dalla  legge  Sarda  del 
9  luglio  1850;  la  Banca  Na:(ionale  Toscana  fu  istituita  con  decreto  granducale 
del  IO  luglio  1857;  la  Banca  Romana  ebbe  il  suo  atto  costitutivo  nella  no- 
tificazione papale  del  29  aprile  1850;  e  la  Banca  Toscana  di  credito  per  le 
industrie  e  pel  commercio  fu  istituita  con  decreto  del  Governo  provvisorio 
toscano  del  12  marzo  1860. 

I  due  Banchi  meridionali  furono  istituiti:  il  Banco  di  Napoli  nell'anno 
1816,  il  Banco  di  Sicilia  con  decreto  del  7  aprile  1843. 

II  capitale  sottoscritto  delle  quattro  Banche  per  azioni  è  di  2O0  milioni 
per  la  Banca  Nazionale  Italiana,  di  30  milioni   per  la  Banca  nazionale  To- 
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scana,  di  15  milioni  per  la  Banca  Romana  e  di  io  milioni  per  la  Banca  To- 
scana di  credito. 

Nelle  tavole  IV  a  IX  (pag.  674-685)  del  capitolo  trovansi  riprodotte  le 
situazioni  alla  fine  dell'anno  1885  dei  sei  Istituti  d'emissione,  l'ammontare 
delle  cambiali  scontate  e  delle  anticipazioni  fatte  in  ogni  mese  dello  stesso 
anno  ed  in  ogni  provincia;  la  distinta  per  taglio  dei  biglietti  a  corso  legale 
e  di  quelli  da  levarsi  di  corso,  in  circolazione  alla  fine  di  detto  anno,  nonché 
l'ammontare  dei  biglietti  degli  Istituti  presentati  pel  cambio  in  ciascun  mese 
ed  il  movimento  generale  del  cambio  presso  ciascuno  Istituto. 

Nell'anno  1885  le  6  Banche  di  emissione  fecero  sconti  per  lire  3,430,71 3,142 
e  accordarono  anticipazioni  per  lire  208,630,178* 

Il  progressivo  e  notevole  aumento  delle  operazioni  degli  istituti  di 
emissione  si  rende  evidente  con  l'esame  delle  sotto  indicate  cifre: 


xAnni 


1871  .  . 
ISSI.  .  . 
1886  .  . 


•   •  • 


Conti  correnti 
e  attri  debiti  a  vista 

e  biglietti 

in  circolazione 

al  Jt  dicembre 


Sconti  e  anticipazioni 


•1  31  dicembre 


ftttì  dorante 
ciucun  anno 


686  787  7«4 

4J2  $5}  876 

I  5)6  668  127 

861  759  444 

$«7  464  07 j 

2  545  44»  4>3 

I  103  729  654 

7S6  $69  974 

3  «39  343  3*> 

Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari  e  Società  ordinarie  di  credito. 
Le  tavole  X,  X*"  e  XII  (pagi  686-693)  presentano  la  situazione  dei  conti 
alla  fine  del  1885  di  queste  società  e  banche  ed  il  numero  ed  ammontare 
delle  cambiali  da  esse  scontate  e  delle  anticipazioni  fatte  nello  stesso  anno; 
e  nella  tavola  XVI  (a  pag.  712)  è  anche  rappresentato  il  numero  delle 
Società  o  Banche  per  ogni  provincia,  colla  indicazione  del  loro  capitale 
nominale,  sottoscritto  0  versato.  Queste  istituzioni  ebbero  in  Italia  un  incre- 
mento molto  rapido,  sopratutto  le  prime:  alla  fine  del  1866  si  contavano 
appena  8  Banche  popolari  e  15  Società  di  credito  ordinario;  alla  fine  del 
1870  erano  già  in  numero  di  50  le  prime  e  31  le  seconde. 

Il  forte  movimento  di  speculazione  verificatosi  in  Italia  nel  1873  portò 
il  numero  delle  Banche  di  credito  ordinario  da  loi,  quante  erano  nel  1872, 
a  143;  ma  al  movimento  espansivo  successa  la  crisi,  molti  Istituti  di  credito 
dovettero  liquidare,  e  il  numero  dei  rimasti  si  ridusse  a  121  alla  fine  del  1874, 
per  restringersi  poi  successivamente  a  115,  a  iii,  a  108,  a  102  ed  infine  a 
loi  nel  1879,  per  poi  risalire  a  135  alla  fine  del  1885,  con  un  capitale 
nominale  di  408  milioni  e  322  milioni  di  capitale  sottoscritto. 
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Airincontro,  dal  1879  al  1885  il  numero  delle  Banche  popolari  da  133 
è  salito  a  423  con  un  capitale  nominale  di  lire  69,106,166  ed  un  capitale 
sottoscritto  di  lire  66,952,156. 

Diamo  qui  appresso  le  cifre  più  espressive  per  rappresentare  la  situa- 
zione di  queste  Società  e  Banche  alla  fine  degli  anni  1871,  1881  e  1885: 


Situazione 

S0CÌ9U  cooperative  di  eredito  e  hmnehe  popolari 

Soeietd  ordinarie  di  credito 

al 
)i  dicenére 

N.o 

Capitale 
sottotcritto 

Conti  correnti 

e  depositi 

a  risparmio 

Sconti 

e  anticipa* 

liont 

N.o 

Capitale 
sottoscritto 

Conti  correnti 

e  depositi 

a  risparmio 

Sconti 

e  anticipa» 

sioni 

1S71 6| 

1881 171 

1885 413 


a6  640  440 

49  471  <1S 

(6  aio  !$! 

55 

joo  690  3JO 

169  jio  979 

43  449  ^70 

193  310  404 

147  766  0)4 

Ila 

338  é8i  116 

419  495  091 

i6  $%z  1(6 

292  780  641 

119  lU  756 

«35 

11%  «9  jas 

S17  2z6  891 

74  745  9<" 
209  977  «72 

«55  774  37* 


Credito  fondiario.  —  Nella  tavola  XIII  (pag.  694)  è  presentata  la  situa- 
zione dei  conti  degli  istituti  di  credito  fondiario  al  31  dicembre  188;. 

Le  operazioni  di  Credito  fondiario  sono  regolate  in  Italia  dalla  legge 
del  14  giugno  1866  e  21  dicembre  1884.  Le  due  leggi  furono  fuse  in  un 
unico  testo  mediante  decreto  22  febbraio  1885. 

In  virtù  della,  legge  del  1866  l'esercizio  del  Credito  fondiario  era  affi- 
dato a  otto  istituti,  ciascuno  dei  quali  aveva  diritto  d'operare  entro  deter- 
minati limiti  di  territorio.  Essi  erano:  1°  la  Cassa  di  Risparmio  di  Milano, 
2°  l'Opera  pia  di  S.  Paolo  di  Torino,  3°  la  Cassa  di  risparmio  di  Bologna, 
4^  il  Monte  dei  Paschi  di  Siena,  5°  il  Banco  di  S.  Spirito  di  Roma,  6°  il 
Banco  di  Napoli,  7**  il  Banco  di  Sicilia,  8^  la  Cassa  di  Risparmio  di  Ca- 
gliari. Nessuno  poteva  fare  prestiti  fuori  della  zonz  rispettiva;  né  il  Governo 
aveva  facoltà  di  autorizzare  la  creazione  di  istituti  nuovi;  sicché  gli  otto 
sopra  menzionati  godevano  di  un  vero  e  proprio  privilegio. 

La  legge  del  21  dicembre  1884  ha  soppresso  le  zone,  ossia  ha  dato 
facoltà  agli  istituti  esistenti  di  operare  in  tutto  il  Regno  in  concorrenza  tra 
di  loro,  inoltre  ha  stabilito  che  nuovi  istituti  di  Credito  fondiario  potessero 
essere  fondati,  purché  soddisfacessero  alle  seguenti  condizioni  :  i  nuovi  istituti 
debbono  possedere  un  capitale  versato  di  io  milioni;  l'ammontare  delle 
cartelle  ch'essi  hanno  diritto  di  emettere  non  può  essere  maggiore  di  dieci 
volte  il  capitale  versato.  Per  la  medesima  legge  il  governo  del  Re  ha  anche 
la  facoltà  di  concedere  mediante  decreto  reale  l'esercizio  del  credito  fon- 
diario ad  associazioni  mutue  di  proprietari. 

Sinora,  in  base  all'ultima  legge,  agli  otto  istituti  antichi  se  n'é  aggiunto 
uno  solo,  quello  della  Banca  Nazionale  nel  Regno,  il  cui  capitale  di  20  mi- 
lioni fu  prelevato  sul  fondo  di  riserva  della  medesima  Banca  nazionale. 


Introduj^ione. 


CCLV 


Raccogliamo  nel  seguente  prospetto  le  cifre  indicanti  la  situazione  della 
principale  operazione  passiva  e  della  principale  operazione  attiva  degli  Istituti 
di  credito  fondiario  alla  fine  degli  anni  1870-1885.  L'istituto  della  Banca 
nazionale  non  vi  appare  perchè  esso  incominciò  a  funzionare  soltanto  nel 
secondo  semestre  1886. 


Situazione 

«/  /f  iieemhrt 


CétritiU  fondiarU 


EmesM 

per 

tuno  l'eiercuio 


In  cireolaxione 


'Preslitl  con  ammortamento 


Conto  capitale 


Conto  «nnttjiliià 


1870 56  484  000 

1871.  . •       S2  i$o  SUO 

187S  71  794  000 

1873 IO)  149  eoo 

1874 I2S  S13  soo 

1875 14$  6so  $00 

1876 169  208  000 

1877 19S  451  000 

1878 223  )|0   $00 

1879 2$7  882  $00 

1380 290  OSI  soo 

1881 321  296  000 

1882 i$s  Ui  000 

1883 38)  422  000 

1884 408  15$  000 

1885 434  2$  3  soo 


35  $oa 

000 

3$  476  067 

734  $92 

49  5«4 

$00 

49  S49  7S4 

1  2$|  606 

68  80S 

000 

68  776  910 

1  294  849 

97  47^ 

SOO 

97  4$i  *44 

1  883  252 

US  968 

$00 

"$  917  137 

2  7$6  855 

i3i  814 

soo 

iji  7S3  «a$ 

2  772  482 

iSi  4W 

000 

xSi  384  40Q 

3  484  374 

170  122 

$00 

170  193  364 

4  246  60$ 

J9I  377 

$00 

«91  393  748 

$  15)  704 

2x8  641 

$00 

217  861  377 

6  i$3  179 

241  8$S 

$00 

241  438  926 

4  661   244 

»63  343 

000 

261  S84  7»7 

IO  048  4S$ 

288446 

000 

286  474  628 

9006  44S 

30S  830 

000 

304  3$8  921 

II  763  768 

3x8  s^i 

000 

317  679  313 

8  62S  032 

33»  507 

000 

329  499  ^22 

8  373  768 

L'importanza  delle  operazioni  effettuate  da  ciascun  Istituto  può  desu- 
mersi dal  prospetto  seguente,  nel  quale  sono  raccolte  le  cifre  rappresentanti 
l'ammontare  delle  cartelle  emesse  dal  primo  anno  d'esercizio  sino  alla  fine 
del  1885,  e  la  situazione  del  credito  di  ciascun  Istituto  per  prestiti  con  am- 
mortamento alla  medesima  data. 


Istituti 


Imporlo 

de/li 

Cartelli  emesse 

ter 
tutto  Fesercl^^ìo 


CasM  di  risparmio  di  Bologna .  .  38  6i  3  000 

Id.                          Cagliari    .  11  430  000 

Id.                          Milano.  .  .  1)1  70S  SOO 

Banco  di  Napoli 121  067  300 

Id.      Sicilia 22  609  soo 

Id.    S.  Spirito 35  91S  $00 

Monte  de'  Paschi  di  Siena  ....  23  9S9  000 

Opera  pia  di  S.  Paolo  in  Torino  s^  953  500 

TotaU  ...  434  253  500 


*Prestiti  con  ammortamento 


Conto 
capitale 


Conto 
annualità 


29  6$8  soo 

128  o$s 

IO  248  soo 

712  348 

100  004  764 

141  489 

94  o$9  ODI 

4  657  a89 

18  883  soo 

47»  553 

21  s»8  09S 

370  543 

19  318  3S4 

407  958 

3S  79«  9Ò8 

I  48)  535 

3»499  6« 

8  373  768 
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Società  ed  Istituti  di  Credito  agrario.  —  Le  tavole  XI  (pag.  689)  e  XII 
(pag.  692)  dimostrano  la  situazione  dei  conti  di  ciascuna  Banca  agricola  alla 
fine  deiranno  1885  ed  il  numero  e  l'ammontare  delle  cambiali  scontate^ 
delle  cambiali  estinte,  e  delle  anticipazioni  liquidate  nello  stesso  anno,  nonché 
delle  cambiali  in  portafoglio  e  il  residuo  delle  anticipazioni  al  31  dicembre, 
per  compartimenti.  Nella  tavola  XVI  (pag.  712-717)  è  indicato  anche  il 
numero  delle  Società  e  il  rispettivo  ammontare  del  capitale  nominale,  sotto- 
scritto e  versato  per  ogni  singola  provincia. 

Gli  Istituti  autorizzati  alla  fine  del  1885,  secondo  la  legge  del  21  giugno 
1869,  a  fare  operazioni  di  credito  agrario  erano:  in  Piemonte  la  Banca  agri- 
cola Astigiana,  in  Lombardia  la  Banca  agricola  di  Casalmaggiore  e  la  Banca 
agricola  Mantovana;  nell'Emilia  il  Credito  agrario  della  Cassa  di  risparmio 
di  Bologna;  nella  Toscana  il  Credito  agrario  della  Cassa  di  risparmio  di 
Prato  e  il  Credito  agrario  del  Monte  de'  Paschi  di  Siena;  nel  Lazio  il  Credito 
agrario  della  Banca  Generale  di  Roma;  nella  Campania  il  Credito  agrario  me- 
ridionale, in  Napoli;  nella  Sardegna  la  Banca  agricola  Sarda,  in  Oristano,  il 
Credito  agricolo  industriale  sardo,  a  Cagliari,  la  Banca  agricola  industriale 
arborense,  in  Oristano,  e  la  Banca  agricola  di  Gallura,  in  Terranova  Pausania. 

La  legge  del  1869  è  stata  abrogata  di  recente.  D'ora  innanzi  nessun 
istituto  potrà  essere  autorizzato  ad  esercitare  il  Credito  agricolo  in  base 
alla  legge  del  1869.  E  gli  istituti  esistenti  dovranno  ritirare  i  Buoni  agrari 
in  circolazione  entro  dieci  anni  dalla  promulgazione  della  nuova  legge  sul 
Credito  agrario  del  23  gennaio  1887.  Questa  nuova  legge  posa  su  tutt'altre 
basi  della  legge  del  1869.  Esclusa  l'emissione  di  buoni  agrari,  dà  invece 
facoltà  di  emettere  cartelle  agrarie,  che  non  sono  altro  che  obbligazioni  a 
lungo  termine,  fino  a  cinque  volte  l'ammontare  del  capitale  versato.  Inoltre 
l'emissione  di  cartelle  agrarie  non  può  avvenire  se  non  in  corrispondenza 
di  prestiti  sopra  ipoteca,  o  di  prestiti  con  privilegio  speciale  sopra  i  frutti  o 
sopra  le  scorte  vive  o  morte  esistenti  nel  fondo.  Del  resto  la  facoltà  di  eserci- 
tare il  Credito  agrario  può  ottenersi  da  qualunque  istituto,  dalle  Società  di 
credito  ordinario,  da  quelle  di  credito  cooperativo  e  dalle  Casse  di  risparmio. 

Ecco  alcune  cifre  che  dimostrano  la  situazione  delle  Società  ed  istituti 
di  Credito  agrario  alla  fine  degli  anni  1871,  1881  e  1885: 


5j  «  j-.'  Sconti 

ttuartone 


Ritmerò 

Vclor* 

deiie 

dei 

S  0  città 

Buoni  agrari 

*d 

in 

Istituti 

circolazione 

al  }l  dicembre  ed  in  ^«/,v;#.-,;/i-; 

'  T.tituli        cinioUriane    ^ntlctpa^iOHi 


1871 IO 

1881 13 

4POd    .«..«««•  I# 


I    978   800 

la  224  450 
II  007  4)o 


S  299  )M 
}i  725  9}2 

ji  84J  772 
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Casse  di  risparmio  e  depositi  a  risparmio,  —  Un  Bollettino  del  risparmio 
che  si  pubblica  dal  Ministero  di  Agricoltura  e  Commercio,  fa  conoscere,  di  sei 
in  sei  mesi,  la  situazione  e  il  movimento  dei  depositi  presso  le  Casse  di 
risparmio  propriamente  dette  e  presso  le  Casse  di  risparmio  postali,  non  che 
dei  depositi  a  risparmio  presso  le  Banche  popolari  e  altri  Istituti  di  credito. 

S'intende  per  depositi  a  risparmio  presso  le  Banche  e  gli  altri  Istituti  di 
credito  quei  depositi  che  sono  inscritti  sopra  libretti  simili  a  quelli  che  emet- 
tono le  Casse  di  risparmio  ordinarie,  e  pei  quali  è  adottato  il  sistema  degli 
interessi  composti;  di  modo  che  si  possono  essi  distinguere  dagli  ordinari 
conti  correnti. 

La  storia  delle  Casse  di  risparmio  ordinarie  si  trova  compendiata  nella 
statistica  di  queste  istituzioni,  pubblicata  nel  1876.  Basti  qui  rammentare  che 
la  più  antica  Cassa  di  risparmio  è  quella  di  Milano,  fondata  nel  1823,  con 
azione  fin  dall'origine  su  tutta  la  Lombardia,  col  mezzo  di  succursali;  ed 
essa  è  tuttora  la  più  potente,  avendo  lire  358,694,024  di  depositi  a  risparmio 
sul  totale  di  lire  954,457,808  che  è  il  credito  dei  depositanti  presso  tutte  le 
Casse  di  risparmio  ordinarie  prese  insieme  al  31  dicembre  1885. 

Le  Casse  di  risparmio  postali,  istituite  in  virtù  della  legge  27  marzo  1875, 
cominciarono  a  funzionare  al  i**  gennaio  del  successivo  anno  1876.  Al  31 
dicembre  1885  esse  raccoglievano  lire  176,739,195. 

Gli  Istituti  di  credito,  comprese  le  Banche  popolari,  come  abbiamo  detto, 
ricevono  pure  depositi  a  risparmio,  e  ne  raccolgono  per  288,916,610,  secondo 
la  più  recente  situazione  pubblicata. 

La  tavola  XIV  (pag.  696)  presenta  la  situazione  dei  conti  di  tutte  le 
Casse  di  risparmio  ordinarie  prese  complessivamente  al  31  dicembre  1885. 

La  tavola  XV   (pag.  697-711)   dimostra,   distintamente  per   provincia,, 
per  le  Casse  di  risparmio  ordinarie.  Casse  postali  ed   Istituti  che  ricevono 
depositi  a  titolo  di  risparmio,  il  movimento  dei  libretti,  dei  versamenti  e  dei 
rimborsi  nell'anno  1885,  e  il  credito  dei  depositanti  alia  fine  dell'anno  stesso. 

Nella  tavola  XVI  (pag.  712-717)  è  dato  per  le  Casse  di  risparmio  ordi- 
narie anche  l'ammontare  del  patrimonio  per  provincie. 

Ecco  quale  fu  il  movimento  di  tutti  gli  istituti  che  ricevono  depositi  a 
risparmio  nel  1877,  e  la  situazione  alla  fine  di  quell'anno: 
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Istituti 

che  ricevono  depositi 

a  risparmio 


%Anno  1877 


S€ovimtntQ   nt ti* anno 


Lihruti 


Aperti 


Estinti 


Vtrsamentì 


Numero 


Ammontare 


Rimborsi 


Numero 


Ammontare 


Situazione  atjz  dicembre 


Cuse  di  riapirmìo  oréi- 
narie 5(4 

Casse   di    risparmio   pò* 
stali ;  109 

Banche  popolari  ed  altri 
istituti  di  credito  ...       18} 


Totoìe.  .  .     3  046 


178  90J 

«33  013 

I  182  307 

219  Ole  907 

735  9*5 

207  738  7$4 

880  022 

62  31$ 

s  378 

208  6$i 

9  3 $8  649 

64  801 

$  4S8  786 

114  291 

43  837 

28  6y6 

24$  911 

177  688  295 

2J2  l8j 

i$8  148  o$9 

120  637 

285  057 

167  087 

l  633  870 

406  063  851 

1  032  911 

371  345  599 

1  114  950 

Ttjumero  \       Credito 
dei  libretti  JLei  depositanti 
di  circo-        (Capitali 
lattone     ed  interessi) 


574  049  818 


^  474  9»7 


"9  549  M 


700  074  376 


Ecco  quale  è  stato  il  movimento  per  Tanno  1885: 


Istituti 

che  ricevono  depositi 

a  risparmio 


tAnno  188$. 


t 
S 


S€ov intento    nel V anno 


Libretti 


Aperti 


Estinti 


Versamenti 


Numero 


Ammontare 


Kjmborsi 


Numero 


Ammontare 


Situazione  al  Jl  dicembre 


'KfUmero 

dei  libretti 

di  circO' 

Iasione 


Casse  di  risparmio  ordi- 
nane        388 

Casse    di    risparmio   po> 
stali .    3  901 

Banche  popolari   ed  altri 
istituti  di  credito  ...       48) 


Totale ...     4  772 


18)  583 

134  ^$ 

1  4s6  772 

358  937  »o8 

929  226 

326  32J  192 

I  189  167 

284  438 

93  800 

I  745  588 

142  S3<  >73 

88)  311 

M9  S82  770 

I  20$  612 

87648 

56  9<4 

684  082 

358  834  776 

600  123 

340  244  004 

323  108 

554  609 

285  459 

3  8S4  442 

S60  308  1Ó7 

2  412  060 

786  151  966 

2  717  887 

Credito 
dei  depositanti 

(Capitali 
ed  interessi) 


954  457  8o« 


176  739  195 


288  916  610 


1  420  113  613 


Società  per  anioni,  —  Nella  tavola  XVII  (pag.  718)  è  esposto  il  numero 
ed  il  capitale  nominale  delle  Società  per  azioni  nazionali  ed  estere  al  3 1  di- 
cembre 1884.  A  tale  data  gli  istituti  che  erano  costituiti  in  forma  di  Società 
per  azioni  erano  1,030,  cioè: 

Società  nazionali.  .  .  N*      924,  capitale  nominale  i  839  823  940 
Id.     estere  ....   »       106,       id.  ìd.  901  672  eoo 

Totale ....  N.  1  030,  capitale  nominale  2  741  495  940 


Corso  liei  consolidato  e  corso  del  cambio.*  —  Il  capitolo  sì  chiude  con  due 
tavole  (XMII  e  XIX,  pag.  719-724)  le  quali  dimostrano  il  corso  del  Con- 
solidato italiano  5  per  cento  e  il  corso  del  cambio  a  vista  su  Parigi  e  su 
Londra,  secondo  i  prezzi  fatti  alla  Borsa  di  Roma  negli  anni  1884  e  1885, 
giorno  per  giorno. 
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Debito  ipotecario. 

LE  CIFRE  del  Debito  ipotecario  contenute  nelle  tavole  I  e  II  (pa- 
gina 725-739)  comprendono  soltanto  il  debito  ipotecario  fruttifero: 
quello  infruttifero,  sebbene  noto,  fu  omesso  perchè  non  rappresenta  un  debito 
vero  e  proprio,  trattandosi  invece  di  ipoteche  inscritte  a  titolo  di  cauzioni,  di 
garanzie  dotali,  ecc.,  e  in  generale  di  ipoteche  inscritte  a  garanzia  di  obbliga- 
zioni non  perfette  ma  condizionali.  Vi  sono  •  compresi  alcuni  debiti  gratuiti, 
i  quali,  sebbene  esenti  da  interessi,  non  cessano  d'essere  debiti  veri  e  propri  ; 
ma  il  loro  ammontare  non  può  essere  evidentemente  che  una  piccola  frazione. 
Quanto  al  debito  fruttifero  è  detto  nelle  avvertenze  che  precedono  le 
tavole  statistiche  con  quali  norme  si  accerti,  e  come  la  cifra  che  lo  indica 
sia  esagerata,  e  per  le  duplicazioni  che  non  è  possibile  di  evitare,  e  per  le 
ommesse  cancellazioni  di  ipoteche,  sebbene  i  debiti  relativi  sieno  stati  estinti. 
Qui  basti  riportare  le  cifre  complessive  delle  iscrizioni  e  delle  cancellazioni  du- 
rante Tanno  1885,  e  del  debito  ipotecario  esistente  alla  fine  del  medesimo  anno. 
Furono  iscritte: 

/Ipoteche  convenzionali.  .  .  L.      353  750  085 

Capitali \  »       giudiziali »        48  420  090 

'^         »       legali »        81  799  197 

L.      483  9G9  372 

/"Ipoteche  convenzionali.  .  .  L.        15  010  875 

Rendite  capitalizzate.  .  {  »       giudiziali »  i  240  314 

V         »       legali »  5  673  751 

L.        21  994  940 

Furono  cancellate: 


Capitali 


Rendite  capitalizzate. 


(  Ipoteche  convenzionali .  .  .  L. 

i  »       giudiziali » 

^         »       legali » 

L. 

(  Ipoteche  convenzionali .  .  .  L. 

X  »       giudiziali » 

^    »   legali » 

L. 


209  662  401 
27  141  589 
62  531  106 

299  335  096 


II  859  354 
562  389 

2  525  331 
14  945  074 
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S'ebbero  dunque  nel  corso  d'un  anno  i  seguenti  aumenti  : 

Capitali L.      184  634  !276 

Rendite  capitalizzate »  6  979  866 

AI  31  dicembre  1885  il  totale  debito  ipotecario  fruttifero  era: 

/*  Ipoteche  convenzionali.  .  .  L.  4  280  214  185 

Capitali ^  »       giudiziali »      731  136  429 

V.         »       legali »  X  578  050  534 

L.  6  589  401  148 


■■\ 


(  Ipoteche  convenzionali .  .  .  L.      634  870  071 


Rendite  capitalizzate.  .<  »       giudiziali »        24  591  no 

^         »       legali »      133  865  054 

L.      793  326  235 


Totale  generale  ...  L.  7  382  727  383 


Finanze  dello  Stato. 

BILANCI  DELLO  Stato.  —  Il  progressivo  miglioramento  della 
finanza  italiana,  che  nel  1875  raggiunse  il  pareggio  fra  le  entrate  e 
le  spese,  e  nel  1883  permise  di  abolire  il  corso  forzato,  apparisce  evidente 
dal  prospetto  che  segue,  nel  quale  sono  indicati  i  risultamenti  dei  conti 
consuntivi  finanziari. 

A  dare  la  misura  del  cammino  percorso,  rammentiamo  che  il  conto 
consuntivo  dell'anno  1862,  primo  esercizio  in  cui  si  ebbe  il  bilancio  unifi- 
cato, dopo  la  formazione  del  Regno  d'Italia,  si  chiudeva  con  un  disavanzo 
di  400  milioni  di  lire,  come  si  scorge  dalle  cifre  seguenti  : 

SSCilioni 

Entrate 552.4 

Spese 952. 5 

Disavanzo  .   .   .    400. 1 

e  lo  stato  di  quel  bilancio  era  tanto  più  grave,  in  quanto  che  il  disavanzo 
proveniva  dalla  categoria  di  entrate  e  spese  effettive:  queste  ultime  supera- 
vano di  446  milioni  le  entrate  corrispondenti. 
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xAnni 


Risitìtamtuti  gengrali 
iti  conti  eonsuHiivi  finanijimri 


18« 

1863 

1804 

1885 

1806 

1867 

1808 

1860 

1870 

1871 

1872 

1873 

1874 

1W5 

1870 

1877 

1878 

I87g 

1880 

1881 

188S 

1883 

1884  i«  semestre  .... 

1884^ 

1885^ 


Entrata 
ICilioni 

S$a.48 
044.6) 
038.11 
a$8.di 
464  78 
910  96 
347.91 
118.78 
IS9.88 

>49.»4 
178.02 

aw  9$ 
a9).76 

4i).ii 
4»9  4> 

491.78 
44J.O) 

470.99 

439- 37 
518.J4 

ai9  92 
$é).j6 

709.74 

74$$a 


Uscita 

Milioni 


Avanci 

e  disavanzi 

Milioai 


Entrate  e  spese  effettive 


Entrata 
effettiva 

Milioni 


Spesa 
effettiva 

Milioni 


Avanci 
e  disavanzi 

Milioni 


9$a.$8 

— 

400.10 

480.2$ 

9*6.71 

— 

446.46 

94». 35 

+ 

102.28 

$24.18 

906. $2 

— 

382.34 

003.25 

+ 

34.88 

576.4$ 

944.01 

— 

367.56 

99J.7« 

+ 

262.2$ 

64$.68 

916.59 

— 

270.71 

400.68 

+ 

64.10 

617.13 

r  338.$8 

- 

721.4$ 

994.89 

— 

83.93 

7M.45 

928.60 

— 

214.1$ 

164.22 

+ 

83.69 

7«.5$ 

I  014.3$ 

— 

24$.8o 

17». 3$ 

— 

S3.$7 

870.69 

I  019.57 

— 

148.88 

251.98 

— 

92.10 

86$.98 

I  080.7$ 

— 

214.77 

206.22 

+ 

43.02 

966.18 

I  015.29 

— 

47." 

*99.77 

— 

21.7$ 

z  010.18 

I  093.76 

— 

83.58 

377- 3< 

— 

82.41 

I  047.14 

I  136.2$ 

— 

89.01 

3*9. «7 

— 

35.4» 

1  077.12 

I  090.  $0 

— 

13.38 

J9I.8J 

+ 

21  26 

I  096.32 

1  082,4$ 

+ 

13.87 

43^.83 

— 

7.41 

I  123.33 

1  102.88 

+ 

20.4$ 

480.7$ 

+ 

11.03 

I  180.84 

1  i$7*92 

+ 

22.92 

430  82 

4- 

12.21 

1  191.63 

I  177.08 

-f- 

14.55 

428.48 

+ 

4a.$i 

I  228.11 

I  18$. 82 

+ 

4a.29 

4«o.a3 

+ 

19.14 

I  223.61  « 

t  196.68 

-f- 

26.93 

467.6$ 

+ 

$0.89 

I  130.9$ 

I  229.$8 

-f- 

51.37 

210.46 

-h 

9.46 

I  301.62 

1  297.61 

•+• 

4.01 

$63.25 

+ 

O.II 

«  334.90 

I  333-95 

■ 

-^ 

0.95 

772.21 

— 

$.$0 

6$8.02 

666.79 

— 

8/77 

674.41 

+ 

3S.33 

I  4«3.45 

I  409.69 

-h 

3.76 

730.60 

+ 

14.9* 

I  409.10 

1  432.60 

— 

23. $0 

Importa  però  di  notare  che  taluni  importanti  fatti  politici,  quali  la  guerra 
del  1866  per  la  liberazione  delle  provincie  venete,  la  liberazione  di  Roma 
e  il  susseguente  trasporto  della  capitale,  oltre  agli  effetti  economico-finan- 
ziari, portarono  seco  l'aumento  della  popolazione,  e  perciò  non  vi  ha  per- 
fetta uniformità  di  termini  tra  le  finanze  degli  anni  iS62'6y6^'6$-66^  quelle 
dei  seguenti  1867-68-69-70  e  quelle  degli  anni  posteriori. 

I  provvedimenti  legislativi  più  notevoli  presi  per  accrescere  le  entrate 
dello  Stato  nel  primo  novennio  furono  i  seguenti: 

1862.  —  Aumento  di  un  decimo  alle  tasse  di  ogni  specie  (legge  14 
agosto  1862,  n.  762). 

1864.  —  Ordinamento  del  dazio  di  consumo  (legge  3  luglio  1864, 
n.  1827). 
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1864.  —  Imposta  sulla  ricchezza  mobile  per  contingente  (legge  14 
luglio  1864,  n.  1830). 

1865.  —  Unificazione  dell'imposta  sui  fabbricati  (legge  26  gennaio  1865, 
n.  2136). 

1865.  —  Aumenti  sui  prezzi  dei  sali  e  dei  tabacchi  (legge  24  novembre 
1864,  n.  2006). 

1866.  -  Imposta  di  ricchezza  mobile  applicata  in  ragione  dell' 8  per 
cento  anziché  per  contigente  (legge  28  giugno  1886,  n.  3023). 

1866.  —  Modificazioni   alla   legge  di  registro  e  bollo  (legge  14  luglio 

1866,  n.  3122). 

1866.  —  Modificazioni  ai  dazi  di  consumo,  di  confine,  alle  tariffe  delle 
privative,  alle  imposte  e  sovrimposte  comunali  e  provinciali  (decreti  le- 
gislativi). 

1866.  —  Modificazioni  alle  imposte  sui  terreni  e  sui  fabbricati  (4  per 
cento)  (Decreti  legislativi). 

1867.  —  Aumento  di  due  decimi  sull'imposta  fondiaria  (legge  28  maggio 

1867,  n.  3719. 

1868.  —  Tassa  sulla  macinazione  dei  cereali  (legge  7  luglio  1868,  nu- 
mero 4490). 

1S68.  — •  Elevazione  della  quota  della  imposta  di  ricchezza  mobile  al- 
r8. 80  per  cento  e  ritenuta  sopra  gli  interessi  e  i  premi  del  debito  pubblico 
(legge  7  luglio  1868,  n.  4490). 

1868.  —  Modificazioni   alle  leggi  di  registro  e  bollo   (legge  19  luglio 

1868,  n.  4480). 

1868.  —  Aumento  di  un  altro  decimo  sull'imposta  fondiaria  (legge  26 
luglio  1868,  n.  4513). 

1870.  —  Elevazione  della  tassa  di  ricchezza  mobile  dair8. 80  al  12 
per  cento  in  seguito  alla  conversione  a  beneficio  dello  Stato  dei  centesimi 
addizionali  dell'imposta  medesima,  che  prima  erano  devoluti  ai  comuni,  e 
aumento  di  utv  decimo  sulla  imposta  medesima  (legge  11  agosto  1870, 
n.  5784). 

Sono  inoltre  da  ricordare  l'aumento  della  tariffa  del  tabacco,  con  esten- 
sione del  monopolio  all'isola  di  Sicilia;  l'aumento  delle  tasse  sugli  affari,  ecc. 

Il  consolidamento  del  bilancio,  col  pareggio  avvenuto  nel  1875,  ed  anzi 
con  la  eccedenza  delle  entrate  sulle  spese,  ha  reso  possibile  l'abolizione  parziale 
nel  1882,  e  totale  col  V  gennaio  1884,  della  tassa  sulla  macinazione  dei  ce- 
reali; la  diminuzione  del  prezzo  del  sale;  l'abolizione  del  1°  decimo  sulla 
imposta  fondiaria  col  1®  luglio  1886,  e  degli  altri  due  decimi  rispettivamente 
col  1°  luglio  1887  e  1°  luglio  1888;  nonché   quella  del   corso  forzato  dei 
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biglietti,  che  era  stato  stabilito  dopo  la  guerra  del  1866  coli' Austria  (veg- 
gasi  a  proposito  del  corso  forzato  dei  biglietti  la  introduzione  al  capitolo 
Moneta  e  credito). 

Prenresse  queste  poche  notizie  retrospettive,  esponiamo  le  cifre  som- 
marie del  conto  di  competenza  per  Tanno  finanziario  dal  1°  luglio  1885  al 
30  giugno  1886  (i)  e  del  bilancio  di  previsione  per  Tanno  finanziario  1886-87, 
che  si  deducono  dalla  tavola  I  del  capitolo  (pag.  615-624). 

Ecco  il  riassunto  generale  del.'c  entrate  e  delle  spese  accertate  o  pre- 
viste per  questi  due  anni,  distinte  per  titoli  e  per  categorie  (2): 


A.  —  Entrate  e  spe:e  distinte  per  titoli. 


Conto  iella  competenza  per 

l'anno  finanziaria 

iSSf'86 

'Previsioni 

itoli 

Somme 

T 

previste 

accertate 

per 

A 

riscotte  e  pagate 

rimaste 

da  riscuotere 

e  rimaste 

Totale 

l'anno  finanziario 
1886-87  (») 

da  pagare 

Entrate.  . 

Ordinarie .   .   . 
J  Straordinarie . 

X  45$  43«  132 
2J3  OS7  980 

I  4f6  884  996 
187  0)9  428 

45  112  i$$ 
66  479  3J2 

i  49»  997  iJi 
2S3  518  760 

I  $2S  412  $98 

• 

193  614  S4I 

Totale  .   .  . 

1  706  404  US 

1  633  924  424 

111  59r  487 

1  745  515  911 

1  719  027  139 

Spese.  .    . 

Ordinarie.   .   . 
^  Straordinarie. 

I  )97  897  80) 
33$  2$4  7S9 

1  288  S98  338 

22?    207  469 

106  009  9éi 
112  782  $66 

t  394  608  299 
335  990  03$ 

I  423  9ié  040 
276  31)  120 

Totale  .   .  . 

1  733  152  562 

1  511  805  807 

218  792  527 

1  730  506  334 

1  700  229  160 

Differente, 

Ordinarie .  .   . 
^  Straordinarie . 

+    57  538  329 
—    82  108  779 

+  153  286  638 
-    36  168  Oil 

-  60  897  806 

-  46  303  234 

+    97  38S8.2 
—    82  471  2^ 

4-    101  496  558 
—      82  608  579 

Totale  ,   .   . 

-    24  658  450 

+  122  118  617 

-  107  201  WO 

+    14  917  5n 

+      18  707  079 

(i)  Come  è  noto,  la  legge  17  febbraio  1884  (testo  unico)  per  Tamministrazione  del  patri- 
monio e  la  contabilità  generale  dello  Stato  sostituì  Tanno  finanziario  (cioè  dal  i"  luglio  al  30 
giugno  successivo)  all'anno  solare.  La  legge  fu  applicata  col  i**  luglio  1884;  per  l^sercizio 
transitorio  i^  semestre  1884  fu  fatto  un  bilancio  speciale. 

(2)  Le  entrate  e  le  spese  sono  ripartite  in  quattro  categorie  e  cioè  :  i*  Entrate  e  spese 
effettive,  2*  S^ovimenio  di  capitali,  3*  Costruitone  di  ferrovie^  4*  'Partite  di  giro. 

hai  sanzione  di  questa  clalssifìcazione  venne  data  dalle  relative  leggi  di  approvazione 
dei  23  e  26  dicembre  1877,  numeri  4  208  e  4  200. 

(3)  Q.ueste  cifre  sono  quelle  che  risultano  dagli  Stati  di  previsione  presentati  alla  Camera 
dei  deputati  il  14  giugno  1886  e  non  ancora  approvati.  Dette  somme  subirono  non  lievi 
modificazioni  colle  ^ìCote  di  variazioni  presentate  successivamente. 
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B.  —  Entrate  e  spese  distinte  per  categorie. 


Categorie 


Entrate 


Spgtg 


D  ifj  tr  *n\€ 


Conto  della  competenza  per  l'anno  finanziario  i885>8(S. 


t>  categoria 
2^  categoria 
3*  categoria 
4>  categoria 


Entrate  e  spese  effettive 
Movimento  di  capitali .   . 
Costrtutone  di  ferrovie 
Partite  di  giro 


Somme   previste. 


Tdìale, 


»  37*.  UJ  693 
72  190  467 

169  962  J93 

9»  945  3 $9 

1  7U8  494  112 


I  434  860  172 

35  384  438 
169  962  $93 

9»  945  559 
1  733  15S5<S 


—     61  4M  470 
4-     36806089 


—     S4  658450 


Somme   accertate. 


i*  categoria 
2"  categoria 
3>  categoria 
4"  categorìa 


Entrate  e  spese  effettive 
Movimento  di  capitali.  . 
Costriuione  di  ferrovie 
Partite  di  giro 


Totale. 


•      •       • 


I  409  097  018 

72  8$i  161 

170  048  041 

93  519  <9« 

1  745  513  911 


I  432  60$  787 

34  4*4  815 
170  048  041 

93  519  ^91 

1  730  598  334 


-     28  506  769 
+      3842S346 


+      14  917  577 


Previsioni  per  l'anno  finanziario  1886^7  (<)• 


I*  categoria 
2"  categoria 
3*  categoria 
4*  categoria 


Entrate  e  spese  effettive 
Movimento  di  capitali .  . 
Costraxione  di  ferrovie 
Partite  di  giro 


Totale. 


X  44>  7» 5  544 
41  loi  917 

142  4(0  000 

92  759  6yB 

1  719  021  139 


I  431  182  442 

33  837  040 

142  450  000 

92  759  678 

1  700  829  160 


-t-   11  533  102 
-f-   7  264  877 


+   18  797  079 


I  principali  cespiti  dell'entrata  effettiva  quali  risultarono  per  Tanno  finan- 
ziario 1885-86,  e  quelli  che  si  previdero  come  tali  per  Tanno  1886-87,  sono 
i  seguenti: 


Principali  cespiti 


Imposta  fondiaria 

Imposta  sai  redditi  di  ricchezza  mobile 

Successioni.   ■ 

Registro  e  bollo 

Dogane  e  diritti  marittimi 

Dazi  interni  di  consumo 

Tabacchi  e  sali 

Lotto 

Ferrovie  dello  Stato 


Conto 
iella  competenza 

Jer 
manriario 
f'86 


186  610  5S3 
206  686  4x8 

33  862  521 
117  076  319 
202  176  723 

79  356  068 
254  014  034 

79  586  77* 

54  OS 5  892 


Previsioni 

Panno  finan  ^iarfo 
1886-87 

(*) 


183  217  840 
208  347  876 
33  000  000 
X12  700  000 
232  600  000 

81  S77  «45 

246  800  000 

76  500  000 

58  000  000 


(i)  Veggasi  la  nota  (5)  alla  pagina  precedente. 
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Fra  le  spese  effettive  sono  specialmente  da  notare: 


Spese  principali 


loteretai  del  debito  consolidato  «  .  « 

Debhi  redimibili 

Debiti  veriftbili  e  eaniuliti  fÌMa*  (})  « 

f  Imposte  dirette  e  cetesto 

Oemuio  e  tasse  sorK 
afFeri . 


Spese 

di 

riscossione 


< 


Dogane  e  diritti  marita 
timi . 


Dasi  intemi  di  consumo 
Tabacchi  e  sali.  .  .  . 

Lotto 

^  Tasse  dì  fabbricazione 

Toi*It  .  .  . 


Magistratura  e  amministrazione  giudi- 
starù 

Insegnamento  e  belle  arti 

Carceri 


Genio  civile,  costruxione,  nanaten- 
zione  e  riparazione  di  opere  pubbli- 
che, strade,  opere  idrauliche,  boni- 
fiche e  porti 

I   Esercito 


Spese 
militari 


Marina  militare. 


Conto 
iella  competerne» 

per 
ranno  inantiano 


44»  Ì97  700 
66  592  90J 

81  625  399 
19  309  ai6 
«7  S40  055 

la  éja  179 
Il  317  158 
$9  }6i  7J0 

I  «8)  847 
179  836  8tt 


3»  H6  78S 
31  47$  038 

J)  J<$  $77 


77  $H  4M 

349  019  OZI 

79  109  $«J 


Revisioni 

per 

Panno  nnan^iario 

(0 


44»  ^79  4<S 
70  867  263 

79  027  708 

18  628  806 

18  204  66} 

13  721  871 
li  $19  972 

61    138  2(2 
J2  473  970 

4  <71  45« 
180  300  085 


52  222  51$ 
34  210  $15 

J»  «59  MJ 


6;  835  030 

250  78S  200 

74  95*  o$o 


Ripartendo  le  spese  per  Ministeri,   si  hanno  le  seguenti   cifre  relativa- 
mente ai  due  anni  finanziari  1885-86  (competenza)  e  1886-87  (previsioni)  : 

Conto  della  competenza  per  Fanno  finanziario  188^-86, 


^ini/teri 


Categorie 


Tesoro .   .  .  , 

Finanze  

Grazia,  Giustizia  e  Culti 

Affari  esteri  

Istruzione  pubblica 

Interno 

Lavori  pubblici , 

Guerra       

Marina  

Agricoltura,  Industria  e  Commercio  « 


Spe/e 
effettive 

632  219  isi 

«79  <S8  948 
55  6$$  013 

7  90J  4«« 

J3  «77  J^ 
6s  lél  883 

128  6$$  4x3 

2$4  000  7$3 

84  138  503 

n  9ÌÌ   J4$ 


ikCovimento 

di 

capiiaìi 


Cofirutioni 

dì 

ferrovie 


Partite 

di 

giro 


Totale 


Totale  ...      1  4»  006  787 


28  <74  81 s 

•  •  •  • 

•  • .  • 

• .  «  * 

•  •  •  • 

•  *  • . 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

•  < .  • 

4  2S0  000 

.  •  *  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 
170  048  041 

1  SOO  000 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

.  •  •  • 

34  424  815 

170  018  041 

«a  $4$  94$ 

743  430  911 

«  4$4  ««4 

181  113  112 

M<  577 

38  791  990 

102  500 

8  007  918 

97074$ 

34  248  105 

I  264  é82 

00  426  Sdì 

45$  »4« 

303  388  702 

4  a$8  $7J 

258  250  326 

a  a3$  14$ 

87  873  048 

116  312 

14  019  657 

93  519  091 

1  730  508  334 

J.j  Veggasi.la  nota  (,)  alla  pagina  cc,xn:, 


capitale  nominale  delle  pensioni  fu  riscattato  mediante  una  rendita  j  per  cento 
di  27,doo,ooo  sopra  il  Gran  Libro;  e  per  il  pagamento  delle  nuove  pensioni  tu  costituita 
una  annualità  fissa  di  lire  i8/xx>,ooo  che,  è  qui  compenetrata. 
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'Previ/toni  per  Panno  finanziario  i886-8j  (*). 


iWf  fi  i  fieri 


Categorie 


Tesoro 

Finanze  

Grazia,  Giustizia  e  Culti 

Afiari  esteri  

Istruzione  pubblica 

Interno 

Lavori  pubblici > 

Guerra 

Marina 

Agricoltuia,  Industria  e  Commercio. 

Totale  .   .   , 


fftUive 


642  0)9  0X$ 

181  95S  984 

33  ««7  352 

7  734  ^97 

35  97»  347 
62  4)8  sio 

119  US  455 

2$2  940  520 
81  064  788 
14  30;  160 

1  431  \9i  442 


!\Covimento 

di 

capitali 


29  3J7  040 


Cofirurioni 

di 

ferrovie 


1  $00  000 

2  000  000 


33S37  040 


142  4$0  0O3 


142  450  000 


"Partite 

di 

giro 

81  529  967 

«  533  «33 

«38053 

1x0  eoo 

973  o" 

1  278  021 

447  ^7 
4  351  098 

2  266  872 
131  826 

92  750  678 


Tota/e 


752  006  036 

183  480  117 

33  755  405 

7  844  297 

36  014  35S 

63  716  531 

8ft4  513  152 

857  201  618 

85  331  6C0 

14  436  086 

1  '»X)2S9  160 


Patrimonio  dello  Stato.  —  Attività.  Alla  chiusura  dell'anno  finanziario 
1884-85  i  beni  dello  Stato  rappresentavano  un  valore  di  lire  6,036,935,194; 
al  30  giugno  1886  questo  valore  era  cresciuto  a  lire  6,123,727,001,  con 
aumento  quindi  nel  corso  dell'anno  finanziario  1885-86  di  lire  86,791,807 
(tav.  II,  pag.  625-627). 

Il  patrimonio  attivo  dello  Stato  al  30  giugno  1886  si  divideva  cosi: 

Beni  immobili L.     3»4S4,773i946 

Beni  mobili •.    »    2,668,953,055 

Totale  .   .   .  L.    6,123,727,001 

Passività.  Le  passività  dello  Stato  sono  costituite  da  debiti  fissi  (debiti 
consolidati  e  debito  vitalizio)  e  da  debiti  variabili  (debiti  redimibili,  debiti 
per  biglietti  di  Stato  a  corso  legale,  debiti  di  tesoreria,  debiti  passivi  del 
bilancio).  Esse  sommavano  a  lire  12,802,567,647  al  1°  luglio  1885  e  a  lire 
12,826,115,140  alla  fine  di  giugno  1886,  con  una  variazione  in  aumento  da 
una  data  all'altra  di  lire  23,547,493  (tav.  II,  pag.  628). 

Ecco  la  situazione  dei  debiti  fissi  e  di  quelli  variabili  al  30  giugno  1886: 

T^  . .  .  -    .  {  consolidati L.    9  083  607  509 

Debiti  fissi .  .   .    I    ,  , .        .    |.  .  y      ?      i  j  7 

^  debito  vitalizio »        360  000  000 

Totale  .   .   .  L.    9  443  607  509 


Debiti  variabili 


Y  redimibili L.  2  085  175  81} 

l  debiti  per  biglietti  di  Stato »  340  000  eoo 

ì  debiti  di  tesoreria »  535  845  995 

debiti  passivi  del  bilancio »  421  485  823 

Totale   .    .   .  L.  3  382  507  631 


Totale  generale.   .    .  L.  12  826  115  140 
(i)  Veggasi  la  nota  (3)  alla  pagina  cclxiii. 
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I  debiti  consolidati  ed  i  debiti  redimibili  costituiscono  il  debito  pubblico 
propriamente  detto.  I  debiti  consolidati  si  vennero  formando  principalmente 
colla  unificazione  dei  debiti  degli  antichi  Stati,  coi  prestiti  contratti  per  far 
fronte  ai  deficit  del  bilancio  dopo  la  costituzione  del  Regno,  colle  costruzioni, 
acquisti  e  riscatti  di  ferrovie  e  coli' abolizione  del  corso  forzoso  ;  i  debiti  redi- 
mibili provengono  pure  in  parte  da  debiti  degli  ex-Stati  d'Italia,  e  in  mas- 
sima parte  da  acquisti  e  riscatti  di  ferrovie. 

Nella  tavola  11  bis  (pag.  ^29)  sono  indicati  separatamente  i  vari  debiti 
consolidati  e  redimibili,  secondo  la  situazione  al  30  giugno  1886.  Presentiamo 
qui  appresso  le  cifre  del  capitale  e  degli  interessi  del  debito  pubblico 
consolidato  e  redimibile  nei  vari  anni  dal  1861  in  poi  (in  milioni  di  lire): 


Data 


Debito  pubblico. 


Dehiti  consolidati 


Capitili 


Interessi 


Debiti  rtdimihili 


CupiuU 


Interessi 


Totale 


Capitali 


Interessi 


31  dicembre  i86t 
1862 


30  giugno 


186) 

1864 

1865 

1866 

1867 

1868 

1869 

1870 

1871 

1872 

187} 

1874 

187S 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 


2  761.9 
a  788.1 

4  081.7 

4  826.8 

$  366.4 
$  $47-4 

5  SO». 9 

5  $28.8 

6  04J.3 

6  120.0 

6773  8 

7  030.0 
7  180.8 
7  307 -8 
7  S89.1 
7  ^4.7 
7  7S6.S 

7  982.0 

8  063.5 

8  172  4 
8  869.7 

8  959-0 

8  962  8 

9  039.4 
9  083.6 


n3.7 

330.3 

15. 1 

3  098.2      ; 

148.8 

13S.2 

321.3 

«4  7 

3  109.4 

149.9 

171. 6 

316.3 

«45 

3  838.8 

186.1 

199.9 

S3«.7 

as.4 

A  613.4 

285.3 

257.2 

Sao.s 

24.9 

5*47.3 

262.1 

264.1 

I  142. I 

59.6 

6  506.5 

3237 

273  2 

I  34». 5 

69.6 

6  889.9 

S18  8 

270.9 

1  549.6 

81.0 

7  051.5      ; 

351.9 

272.2 

1  904.8 

94.8 

7  433  6 

367.0 

298.1 

i  954.0 

96.5 

7  999.3 

394.6 

304  S 

I  970.5 

9». 9 

8  090.5 

397.4 

342,6 

1  877.1 

87.3 

8  650.9 

429.9 

349.7 

J  7S3.« 

81.4 

8  7S3.1 

431.1 

357.3 

I  590.8 

75  9 

8  771.6 

433.8 

368.0 

X  511.9 

70.7 

8  819.7 

438.7 

382.0 

2  050.4 

100.5 

9  039.5 

488.5 

387.3 

2  418.0 

92  2 

10  112.7 

479.5 

390.4 

a  3*3  $ 

86.4       . 

10  070.0 

476.8 

399.0 

2  132.2 

80.4 

10  114.8 

479.4 

403.4 

2  068.0 

75. 7 

10  131.5 

479.1 

439  4 

2  001.$ 

71.2 

10  173.9 

510.6 

443-4 

2  084.4 

72.9 

10.954  1 

516.3 

447.9 

2  023.7 

70.1 

10  988.7 

518.0 

447-7 

2  125.3 

69.6 

11  068.1 

517  3 

451.0 

2  104  0 

69.2 

11  143.4 

520.2 

454. 7 

a  085.2 

71.0 

11  16S.8 

585.7 
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Tavole  speciali.  —  Nel  capitolo  figurano  alcune  altre  tavole  che  dimostrano: 

1°  i  risultati  delle  operazioni  di  presa  di  possesso,  di  movimento  e 
di  vendita  dei  beni  dell'asse  ecclesiastico; 

2^  la  misura  colla  quale  parteciparono  dal  i°  luglio  1885  al  30  giugno 
r886  le  varie  provincie  del  Regno  ai  versamenti  in  conto  imposte  dirette, 
tasse  di  consumo,  tasse  sugli  affari  e  lotto; 

y  i  risultati  dei  ruoli  principali  per  le  imposte  sui  redditi  di  ric- 
chezza mobile  e  per  quelle  sui  terreni  e  fabbricati  posti  in  riscossione 
nell'anno  1886; 

4^  le  vendite  di  tabacchi  e  di  sale  nelle  varie  provincie  durante  l'anno 
finanziario  1884-85. 

Asse  ecclesiastico,  —  L'asse  ecclesiastico  destinato  a  essere  alienato  si  com- 
pone dei  beni  delle  corporazioni  religiose  soppresse,  dei  beni  di  altri  enti  ec- 
clesiastici, pure  soppressi,  e  dei  beni  immobili  di  altri  enti  ecclesiastici  che 
vennero  conservati  ma  assoggettati  alla  conversione  in  rendita  dello  Stato. 

Ecco  i  risultati  delle  prese  di  possesso  dei  beni  ecclesiastici  compiute 
dal  Demanio  a  tutto  giugno  1885,  in  esecuzione  delle  leggi  7  luglio  1866, 
n.  3036,  e  ij  agosto  1867,  ^'  3848  (tav.  Ili,  pag.  631): 


Enti  ilior«U  conservati   e  assoggetutt  alU  conversione 
degli  immobili  dalla  legge  7  luglio  1866    .... 

Corporazioni  religiose  soppresse  dalla  legge  7  luglio  18^6 

Enti  morali  soppressi  dalla  legge  1$  agosto  1867.  .  . 

TotaU  .  .  . 


^11  mero 

degli  *nii 

0  eorpormiom 


17  717 
2  18$ 

37  9$7 

57  850 


%,tniita  Accertata 

e  sottoposta 

al  pagamento  della  tassa 

di  manomorta 

Lire 


24  996  197 

»4  6$3  «43 
17  386  8s8 

57  09dfi98 


Il  valore  ed  il  movimento  dei  beni  descritti  nei  verbali  di  presa  di  pos- 
sesso è  rappresentato,  a  tutto  giugno  1885,  ^^^^^  seguenti  cifre  (tavola  IV, 
pag.  634-639): 

Valore  dei  beni  stabili  non  devoluti  al  Demanio  e  da  esso  dismessi 

agli  aventi  diritto L.  155533  064 

Y  Non  alienati  e  non  alienabili  colle  norme  della 

legge  15  agosto  1867 L.    83  916  289 

Al-      u-1-     11     /"Venduti.  .   L.  587  811  201 
Valore  dei  beni  j  Alienabili  co  e  ancora 

stabili  devoluti  <       forme    dellay^°"/5      t      c  qq 

sto  1867.        ^^         j^^ L  649  987  o;9 

Totale  dei  beni  stàbili  devoluti  ai  Demanio L.  7^3  90}  348 


T<Me  generale  ....  L.  869  436  il3 
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In  esecuzione  delle  leggi  15  agosto  1867,  20  maggio  1872,  30  giugno 
1876  e  IO  luglio  1881  furono  esposti  agli  incanti  e  venduti  all'asta  pubblica 
ed  a  trattativa  privata  a  tutto  giugno  1885,  148,475  lotti;  i  prezzi  d'asta  nor- 
mali  o  ridotti  sommavano  a  lire  457,954,119,  e  si  ottenne  dalla  vendita  un 
prezzo  di  lire  585,680,116.  I  lotti  rimasti  invenduti  furono  16,646;  erano 
stati  esposti  agli  incanti  per  lire  27,073,166. 

Versamenti  in  conio  imposte  direttey  tasse  di  consumo,  tasse  sugli  affari  e 
prodotti  del  lotto.  —  Dal  1°  luglio  1885  al  30  giugno  1886  i  versamenti  fatti 
nelle  tesorerie  del  Regno  ammontarono  a  lire  1,220,582,171  (tavole  V  a  Vili, 
pag.  640-651),  e  cioè: 


Imposte  dirette  .   . 


/  sui  fondi  rustici L.      121  992  241 


f 


^  sui  fabbricati »        66  123  55) 

sui  redditi  di  ricchezza  mobile »      205  562  883 


1 


Totale. 


393  678  677 


Tasse  di  consumo  . 


/  Tasse  sulla  fabbricazione  degli  spiriti,  ecc.  :  .  L. 

I  Dazi  interni  di  consumo » 

^  Tabacchi » 

Sali » 

^  Dogane  e  diritti  marittimi » 


Totale. 


26  719  986 

79  279  ODO 
181  683  226 

72  182  832 
201  737  256 

561  602  300 


f  successioni.   ; L. 


Tasse  sugli  affari. 


mano-morta 


registro 

bollo 

\  tasse  in  surrogazione  del  registro  e  del  bollo. 

ipotecarie 

sulle  concessioni  governative 

sul  prodotto  del  movimento  delle  ferrovie  .  . 
^  legazioni  e  consolati  alPestero 


» 

» 


Totale 


35  7" 
6  527  015 

60  554  669 

56  361  986 

6  204  677 

5  731  784 

6  276  642 

15  724  788 
818  388 

191  922  797 


Prodotti  del  lotto .   L. 


73  378  397 


Totale  generale L    1  220  582  171 
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Risultati  dei  ruoli  principali  delle  imposte  sui  redditi  di  r{cche:(^^a  mobile  e 
sui  terreni  e  sui  fabbricati.  —  I  risultati  dei  ruoli  posti  in  riscossione  nell'anno 
1886,  sono  espressi  da  queste  cifre  (tav.  IX  e  X,  pag.  652-659): 

Imposta  sui  redditi  di  riccbexX!^  mobile» 

Articoli  del  ruolo .    .   N°  917  078 

Imponibile L.  741  782  471 

f  dovuta  allo  Stato »    99  018  816 

^         'i  {  devolute  alla  provincia    »  165  104 

V  spese  di  riscossione    .    } 

^         »        al  comune   .     »       i  295  789 

Totale  generale  iscritto  nel  ruolo L.  100  479  709 

I 
Imposte  sui  terreni  e  sui  fabbricati. 


Terreni 


I  Articoli  di  ruolo N"      5  513  630 

(  Imposta  principale,  decimi  e  reimposizione.    .   .   L.  115  742  588 


f  Articoli  di  ruolo N°      2  634  723 

Fabbricati <   Reddito  imponibile L.  402  99$  981 

(^  Imposta  principale  e  decimi »    65  489  932 

Vendita  di  tabacchi  e  sali.  —  Dal  1°  luglio  1884  ^1  3^  giugno  1885  furono 
venduti  in  tutto  il  Regno  17,822,325  chilogrammi  di  tabacco  (17,667,406 
di  tabacco  nazionale  e  154,919  di  tabacco  estero),  per  un  valore  di  lire 
171,069,052  (tavole  XI  e  XI W5,  pag.  660-665),  e  cioè: 

Quantità  Valore 

Da  fiuto K.     3  422  297    L.     21  778  138 

trinciati »    7  162  710      »     52  048  540 

^  sigari  e  spagnolette     »    7  237  518      »    97  242  374 

Totale  ....  K.  17  8^22  325    L.  171  069  052 

Nello  stesso  periodo  di  tempo  nel  Regno  (esclusa  la  Sicilia  e  la  Sar- 
degna non  soggette  a  monopolio)  furono  venduti  quintali  1,683,009  di  sale, 
e  cioè  (tav.  XII,  pag.  666)  : 

Per  l'alimentazione  ....    Quintali  i   545  024 
Per  le  industrie »  137  98$ 

Totale  .   .   .   Quintali  1  683  009 


Da  fumo. 
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Finanze  comunali  e  provinciali. 
kA.  —  Finanze  dei  ComunL 

BILANCI  COMUNALI  (tav.  I,  pag.  .552-565).  La  legge  sull'ordina- 
mento  delle  Amministrazioni  comunali  e  provinciali  del  20  marzo 
1865  dava  facoltà  ai  comuni  di  applicare  dazi  di  consumo,  tasse  sulle  bestie 
da  tiro,  da  sella  e  da  soma,  tasse  sui  cani,  diritti  di  peso  e  misura  pubblica, 
diritti  per  occupazione  di  aree  pubbliche  e  per  affitto  di  banchi,  e  infine 
centesimi  addizionali  alle  imposte  dirette  dello  Stato  (i).  Questi  ultimi  do- 
veano  essere  applicati  uniformemente  su  tutte  le  imposte  dirette,  le  quali, 
nel  1866,  erano  l'imposta  sui  terreni,  quella  sui  fabbricati  e  quella  sui  red- 
diti di  ricchezza  mobile.  Nel  1867  s'aggiunse,  per  effetto  del  decreto  legis- 
lativo 28  giugno  1866,  n°  3022,  l'imposta  sulle  vetture  e  sui  domestici,  ed 
anche  essa  fu  dichiarata  suscettibile  di  sovraimposizione,  però  nel  limite  del 
50  per  cento  dell'impòsta  erariale. 

I  successivi  provvedimenti  adottati  per  ristorare  le  finanze  dello  Stato, 
vennero  a  modificare  anche  le  disposizioni  riguardanti  le  finanze  dei  comuni. 

Col  decreto  legislativo  28  giugno  1866,  n°  3023  fu  prescritto  che  la 
sovrimposta  comunale  addizionata  con  quella  provinciale,  non  dovesse  supe- 
rare rimposta  erariale  principale,  e  che  i  comuni  per  eccedere  questa  mi- 
sura dovessero  sperimentare  la  tassa  sul  valore  locativo,  concessa  loro  collo 
stesso  decreto. 

Fu  pure  limitata  la  facoltà  di  sovrimporre  sui  redditi  di  ricchezza  mo- 
bile, con  lo  stabilire  che  comuni  e  provincie  assieme  non  potessero  applicare 
più  di  50  centesimi  per  ogni  lira  d'imposta  erariale  principale,  che  dal  1° 
luglio  1866  venne  riscossa  per  quotità  nella  misura  deir8  per  cento  del  red- 
dito imponibile  anziché  per  contingente.  Furono  poi  sottratti  alla  sovrim- 
posta tutti  i  redditi  provenienti  da  stipendi,  pensioni  ed  altri  assegni  fissi, 
pagati  dallo  Stato,  essendosi  prescritto  che  l'imposta  su  questi  redditi  si  do- 
vesse riscuotere  per  ritenuta.  Ed  anche  in  materia  di  da:(i  di  consumo,  con 
decreto  legislativo  28  giugno  1866,  n?  3018,  fu  ristretto  il  margine  impo- 
nibile dei  comuni  allo  scopo  di  allargare  quello  dello  Stato. 

La  legge  3  luglio  1864,  e  il  relativo  decreto  io  luglio  dello  stesso  anno, 
dichiaravano  soggette  a  dazio  governativo  soltanto  le  carni  e  le  bevande,  e 

(i)  Tali  disposizioni  sono  identiche  a  quelle  della  legge  comunale  e  provinciale  del  1859. 
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davano  facoltà  ai  comuni  di  applicare  per  loro  conto  una  sopratassa  sui  ge- 
neri colpiti  da  dazio  governativo  sino  al  40  per  cento,  e  dazi  propri  comu- 
nali sugli  altri  generi  di  consumo  locale  sino  a  un  decimo  del  valore,  salvo 
che  per  la  neve,  circa  la  quale  fu  stabilito  un  maximum  di  io  lire  al  quin- 
tale, e  per  i  generi  coloniali  e  per  il  ferro  adoperato  come  materiale  da  co- 
struzione, rispetto  ai  quali  venne  fissato  il  maximum  del  io  per  cento  dei 
diritti  doganali  di  importazione. 

Il  suddetto  decreto  del  1866  estese  il  dazio  di  consumo  governativo 
alle  farine,  al  riso,  agli  olii,  al  burro,  al  sego,  allo  strutto  bianco  ed  allo 
zucchero  ;  inoltre  stabili,  che  i  comuni  non  potessero  okrepassare,  tanto  nella 
sopratassa,  quanto  nel  dazio  proprio  di  consumo,  il  io  per  cento  del  va- 
lore (i),  e  che  il  rapporto  tra  la  sopratassa  ed  il  dazio  di  consumo  gover- 
nativo non  dovesse  eccedere  il  30  per  cento.  Per  le  farine,  il  pane,  le  paste 
e  il  riso  diede  facoltà  di  applicare  il  massimo  del  io  per  cento  del  valore 
anche  quando  questo  risultasse  superiore  ai  30  per  cento  del  dazio  di  con- 
sumo governativo. 

Di  nuovo,  nel  1868,  allo  scopo  di  aumentare  le  entrate  dello  Stato,  fu 
necessario  porre  dei  limiti  al  potere  finanziario  dei  comuni.  Colla  legge  7 
luglio  di  quell'anno,  il  sistema  della  riscossione  mediante  ritenuta,  fu  esteso 
ai  redditi  provenienti  da  interessi  del  debito  pubblico,  per  cui  i  detti  redditi 
furono  sottratti  alla  sovrimposta  dei  comuni  e  delle  provincie.  E  colla  legge^ 
26  luglio,  a  partire  dal  i**  gennaio  1869,  nel  mentre  che  l'aliquota  dell'im- 
posta sui  redditi  di  ricchezza  mobile  veniva  elevata  all'8. 80  per  cento,  il 
limite  massimo  della  sovrimposta'  fu  ridotto  complessivamente  al  40  per 
cento  del  principale.  Siccome  poi  in  qualche  modo  bisognava  compensare 
i  comuni  della  diminuzione  di  proventi,  che  necessariamente  sarebbe  loro 
derivata  dalle  riforme  accennate,  furono  istituite  a  loro  favore  le  imposte 
di  famiglia  e  quella  sul  bestiame. 

Colla  legge  11  agosto  1870  fu  inibito  ai  comuni  e  alle  provincie  di 
applicare  centesimi  addizionali  all'imposta  di  ricchezza  mobile,  la  cui  aliquota 
a  favore  dello  Stato  fu  portata  al  12  °/o  (13,20  col  decimo).  In  corrispettivo 
si  consenti  ai  comuni  d'imporre  una  tassa  di  esercizio  e  rivendita  sui  generi 
non  riservati  al  monopolio  governativo,  inoltre  furono  loro  cedute  dallo 
Stato  le  tasse  di  licenza  sugli  esercizi  soggetti  a  sorveglianza  pubblica,  ed 
assegnate  per  intero  la  tassa  sulle  vetture  e  quella»  sui  domestici.  Contempo- 
raneamente si  allargarono  i  limiti  dei  dazi  di  consumo,  essendosi  stabilito  che 

(i)  Il  Governo  del  Re  in  seguito  a  domanda  dei  comuni  poteva  acconsentire,  previo  il 
parere  della  Deputazione  provinciale,  che  invece  del  io  per  cento,  fosse  il .  1 5  per  cento. 
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la  sopratassa  sui  generi  colpiti  da  dazio  di  consumo  governativo  potesse 
arrivare  sino  al  50  per  cento  dal  principale,  anziché  del  30  per  cento  come 
era  stabilito  precedentemente,  e  che  i  dazi  esclusivamente  comunali  potes* 
sero  uguagliare  il  20  per  cento  del  valore  dei  generi. 

L'accrescersi  continuo  dei  centesimi  addizionali  alla  imposta  sui  terreni 
e  sui  fabbricati  costrinse  più  volte  il  legislatore  a  renderne  più  difficile 
l'applicazione,  oltre  la  misura  legale  di  loo  centesimi.  Nel  i866,  come  è 
stato  riferito,  si  stabili,  che  i  comuni,  per  eccedere  la  detta  misura  doves- 
sero sperimentare  la  tassa  sul  valore  locativo. 

Nel  1870  si  stabili,  die  al  medesimo  scopo  i  comuni  dovessero  avere  appli- 
cato il  dazio  di  consumo,  le  tasse  di  esercizio,  di  licenza,  sulle  vetture  e  sui 
domestici,  ed  una  almeno  delle  tre  tasse  sul  valore  locativo,  di  famiglia  e  sul 
bestiame.  Con  la  legge  del  14  giugno  1874  fu  prescritto  che  le  spese  facol- 
tative delle  Provincie,  dei  comuni  e  dei  consorzi  dovessero  avere  per  og- 
getto servizi  ed  uffici  di  utilità  pubblica  entro  i  termini  della  rispettiva 
circoscrizione  amministrativa;  e  per  i  comuni  con  sovrimposta  oltre  il  limite 
normale,  ferme  restando  le  disposizioni  della  legge  del  1870,  fu  stabilito 
che  l'aumento  della  sovrimposta  dovesse  essere  destinato  a  spese  obbliga- 
torie o  a  spese  facoltative  dipendenti  da  impegni  di  carattere  continuativo 
e  precedenti  alla  pubblicazione  della  legge.  E  in  fine,  colla  legge  del  i*» 
marzo  1886  sul  riordinamento  dell'imposta  fondiaria  si  dispose  che  i  comuni 
e  le  Provincie,  senza  una  legge  speciale,  non  potessero  oltrepassare,  a 
cominciare  dal  1887,  il  limite  medio  della  sovrimposta  rispettivamente  stan- 
ziato nei  bilanci  del  triennio  1882-83-84. 

Riassumendo,  i  mezzi  ai  quali  i  comuni  in  Italia  possono  presentemente 
ricorrere  per  coprire  le  spese,  sono  i  seguenti: 

I**  le  rendite  patrimoniali; 

2°  le  entrate  dipendenti  da  movimento  di  capitali,  come  sarebbero  la 
stipulazione  di  mutui,  la  vendita  di  beni  patrimoniali,  ecc.; 

3**  una  lunga  serie  di  diritti  dei  quali  alcuni  hanno  fondamento  nella 
legge  del  1865  e  nelle  leggi  posteriori  che  abbiamo  citate,  ed  altri  hanno 
fondamento  in  leggi  speciali  o  semplicemente  nei  regolamenti  dei  comuni. 
Si  hanno  diritti  di  misura,  di  occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche,  tasse 
di  licenza,  pedaggi,  diritti  di  pascolo,  di  macellazione,  diritti  sullo  stato 
civile,  ecc.; 

4°  le  imposte,  che  si  possono  distinguere  in  tre  categorie: 
a)  ì  centesimi  addizionali  all'imposta  sui  terreni  e  sui  fabbricati; 
V)  i  dazi  di  consumo; 
e)  le  imposte  autonome,  delle  quali  si  noverano  nove  forme  :  l'im- 

S  —  *Anmm9rio  Statifiico  —  Foglio  HrMto  P  8  •fril*  1887. 
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posta  sul  valore  locativo,  l'imposta  sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  e  da  soma,  la 
tassa  sul  bestiame,  la  tassa  di  esercizio  e  rivendita,  la  tassa  sulle  insegne,  la 
tassa  sulle  vetture  e  sui  domestici,  la  tassa  sui  cani,  la  tassa  sulle  fotografie 
e  la  tassa  di  famiglia. 

Inoltre  i  comuni  hanno  il  diritto  della  partecipazione  all'imposta  di 
ricchezza  mobile.  Essa  fu  accordata  con  legge  23  giugno  1877,  a  fine  di 
interessare  le  amministrazioni  comunali  nell'accertamento  dei  redditi,  e  per- 
ciò fu  estesa  ai  soli  redditi  delle  categorie  B  q  C  non  tassati  a  nomi  di  enti 
morali.  Ammonta  a  un  decimo  degli  introiti  dello  Stato. 

Si  possono  rannodare  alle  imposte  le  cosi  dette  presta:(ioni  d'opera. 
Questa  imposta  fu  istituita  colla  legge  sulla  costruzione  e  sulla  sistema- 
zione delle  strade  obbligatorie,  e  consiste  nell'obbligo  imposto  ad  ogni  capo 
di  famiglia  di  fornire  annualmente  quattro  giornate  di  lavoro  per  la  sua  per- 
sona, per  ogni  individuo  maschio  che  sia  al  suo  servizio,  e  per  ciascuna 
bestia  da  soma,  da  sella  e  da  tiro  col  rispettivo  veicolo. 

5°  Altri  proventi  comunali,  che  non  entrano  in  nessuna  delle  categorie 
che  precedono,  sono  i  concorsi  nella  costruzione  di  ripari  ed  argini  contro 
fiumi  e  torrenti;  le  tasse  sui  principali  utenti,  i  contributi  dei  proprietari 
frontisti  e  limitrofi  nelle  opere  di  trasformazione  edilizia  delle  grandi  città. 
Questi  tributi  hanno  fondamento  in  leggi  speciali. 

6°  In  fine  deve  essere  fatta  menzione  dei  concorsi  e  dei  sussidi  dello 
Stato  e  delle  provincie,  a  scopo  di  viabilità  e  di  istruzione. 

Nella  tavola  seguente  è  indicato  l'ammontare  delle  sovrimposte,  delle 
tasse  e  dei  vari  diritti  comunali  per  gli  anni  dal  1866  al  1884. 
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Previsioni  per  Vanno  1884.  —  Nell'anno  1884  le  entrate  e  le  spese  pre- 
viste per  tutti  i  comuni  del  Regno  si  bilanciavano  in  lire  526,292,069,  delle 
quali  202,821,322  spettanti  ai  comuni,  capoluoghi  di  provincia,  lire  52,973,070 
ai  comuni  capoluoghi  di  circondario,  e  le  rimanenti  lire  270,497,677  agli  « 
altri  comuni,  compresi,  per  il  Veneto  e  per  la  provincia  di  Mantova  i  co- 
muni capoluoghi- di  distretto  (Tavola  I,  pagine  552-565). 

Se  dal  totale  delle  entrate,  come  da  quello  delle  spese,  si  escludono  le 
contabilità  speciali  e  le  partite  di  giro,  e  se  dalla  cifra  risultante  si  tolgono, 
per  le  entrate,  la  differenza  attiva  dei  residui,  e  il  movimento  di  capitali 
dell'entrata  (mutui  passivi  da  contrarre,  alienazioni,  ecc.);  e  per  le  spese, 
la  differenza  passiva  dei  residui  ed  ìàmovimento  di  capitali  della  spesa  (re- 
stituzione di  mutui  passivi,  acquisto  f^^eni  mobili  ed  immobili,  ecc.),  si  ha 
l'ammontare  dielle  entrate  e  delle  spes^ffettive  : 


Comuni 

capoluoghi 

di 

provincia 

Comuni 

capoluoghi 

di 

circondario 

Altri  comuni  * 
compresi 
i  capoluoghi 
dei  distretti 

Regno 

Entrate  effettive     .... 

130  626  597 

30  156  587 

19$  126  246' 

355  900  430 

Spese  effettire 

131  8J2  334 

35  306  128 

213  412  4J2 

381  570  014 

Disuvunxo    .  .   . 

22» '737 

5  149  !>11 

18  286  209 

25  061  424 

A  coprire  questo  previsto  disavanzo  dì  lire  25,661,484,  fu  provveduto 
per  lire  13,532,895  con  l'applicazione  di  residui  attivi  in  somma  maggiore 
dei  passivi  e  per  lire  12,128,589  con  l'eccedenza  del  movimento  di  capitali 
dell'entrata  sul  movimento  di  capitali  della  spesa. 


Comuni 

Comuni 

Altri  comuni 

capoluoghi 

di 

provincia 

capoluoghi 

di 

circondario 

compresi 

i  capoluoghi 

dei  distretti 

Regno 

Residai  attivi 

2  609  036 

1  106  85S 

9  817  004 

13  532  805 

Movimento  di  capitali.  . 

—    383  «99 

4  042  686 

8  469  202 

12  128  589 

Totale 

2225  737 

5  149  541 

18  286  206 

25  061  481 

Dividendo  le  entrate  in  ordinarie  e  straordinarie,  e  secondo  le  principali 
categorie,  si  hanno  le  seguenti  cifre: 
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^  Rendite  patrimoniali L.    43  697  260 

Proventi  diversi »      8  459  348 

Entrate  ordinane  .  .  •  •  < 

Tasse  e  diritti »  1 59  1 1 5  299 

,  Sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fabbricati »  118  164260 

Totale  .  .  .  L.  329  436  167 


Entrate  straordinarie  .  . 


y  Movimento  di  capitali L.    59. 127  736 

\  Altre  entrate »    26  473  263 


Totale.   .   .  L.    85  600  999 
Differenza  attiva  dei  residui L.    15  787  590     ' 

Totale  delle  entrate  (escluse  le  contabilità  e  le  partite  di  giro)  .   .  .  L.  430  824  686 

Le  entrate  ordinarie  costituiscono  perciò  il  7647  per  cento  delle  entrate 
totali,  escluse  le  partite  di  giro  e  le  contabilità  speciali,  ed  il  69  per  cento 
di  esse  appartiene  al  dazio  di  consumo  comunale  e  alla  sovrimposta  sui 
terreni  e  sui  fabbricati.  L'ammontare  del  dazio  di  consumo  comunale  era 
previsto  in  lire  109,160,535,  dovuto  per  lire  96,826,965  ai  comuni  chiusi 
che  erano  347  nel  1884  con  una  popolazione  di  8,374,059  secondo  il  censi- 
mento del  1881  e  per  lire  12,333,570  ai  comuni  aperti  che  erano  7,910  (i), 
con  una  popolazione  di  20,085,569.  Tra  le  partite  di  giro  dei  bilanci  comunali 
figurano  lire  57,787,570  di  dazio  di  consumo  governativo  per  l'abbonamento 
di  4,858  comuni.  Dei  rimanenti  3,398  comuni,  uno  (Napoli)  è  in  riscossione 
diretta  e  gli  altri  3,397  sono  appaltati  dallo  Stato  per  lire  5,446,328.  Per 
Napoli  il  dazio  di  consumo  governativo  è  stanziato  in  lire  6,300,000.  Si  ha 
cosi  una  somma  di  lire  69,533,898  (2)  per  dazio  governativo,  diesi  divide 
in  lire  55,319,210  dovute  dai  comuni  chiusi  e  lire  14,214,688  dovute  dai 
comuni  aperti. 

In  complesso,  il  dazio  di  consumo  governativo  e  comunale  per  Tanno 
1884  ascendeva  a  lire  178,694,433. 

La  sovrimposta  comunale,  stanziata  nei  bilanci  in  lire  118,164,260,  si 
divide  in  79,507,975  sui  terreni  e  lire  38,656,285  sui  fabbricati,  come  risulta 


(i)  Compreso  il  comune  di  Livigno  avente  extra-territorialità  daziaria. 

(2)  Tra  questa  cifra  e  quella  del  conto  consuntivo  dello  Staio  esiste  una  differenza  di 
IO  000  eoo,  la  Quale  dipende  dal  dazio  di  consumo  comunale  di  Napoli  riscosso  dallo  Stato 
per  effetto  della  legge  14  marzo  1881,  n**  198.  Nel  conto  consuntivo  dello  Stato  detta 
somma  di  dieci  milioni  riferentesi  a  dazio  di  consumo  comunale  è  addizionata  con  quella 
del  dazio  di  consumo  governativo  che  perciò  risulta  di  oltre  70  milioni. 
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dalla   seguente  tabella,  nella  quale  i  comuni  capoluoghi  di  provincia  sono 
tenuti  distinti  dagli  altri  comuni: 


ScvrimpottM  commualg 


Sai  terrea!  . 
Sai  f«bbrtc«ti 


Comuni 

capoluoghi 

di 

provincia 


S  S8$  W 
10  248  9J4 


Altri  comuni 


7J  912  471 
18  407  3)1 


Rigne 


79  507  93^ 
38  056  285 


Nell'anno  1884  i  comuni  con  sovrimposta,  secondo  i  risultati  dei  bilanci, 
erano  8,070  e  quelli  senza  187.  Dei  comuni  con  sovrimposta  5,348  eccedet- 
tero il  limite  normale  per  una  somma  di  lire  52,591,923. 

Nella  seguente  tabella  è  data  la  distribuzione  in  ogni  compartimento  dei 
comuni  raggruppati  secondo  il  numero  dei  centesimi  addizionali  di  sovrim- 
posta comunale  all'imposta  erariale  messa  in  riscossione  nell'anno  1884  (i). 


Compartimenti 


Numero 

dei  contuni 

nel  iSS) 


Comuni 

tenia 

sovrimposta 


Numero  dei  comuni  con  centesimi  addizionali 


da  I 

d«  tot 

d«  301 

d«  301 

4«  401 

d«  $01 

dA  601 

più 

a  100 

a  aoo 

A  300 

•  400 

•  $00 

•  600 

«  700 

di  700 

Piemoote 148^ 

Liguria  ......  302 

Lomb«rdi« i  89; 

Veneto 792 

Emilia 322 

Toscana 276 

Marche 248 

Umbria i%% 

Roma 227 

Abrazzi  e  Molise  .  .  454 

Campania 613 

Paglie.  '. 33^ 

BasUicata 124 

Calabrie 4^9 

Sicilia 3S7 

Sardegna 364 

Regno  ...  8  257 


77 

7n 

407 

182 

67 

20 

S 

)              4 

_  • 

112 

93 

4« 

«5 

8 

n 

t      3 

47 

929 

687 

»45 

36 

H 

i( 

\              5 

•"9 

161 

47« 

116 

«4 

6 

\ 

1      « 

138 

«59 

24 

• . 

I 

■  a 

•   75 

162 

29 

7 

2 

1 

E 

117 

118 

II 

2 

•  1 

• 

103 

45 

ft  a 

•  i 

176 

44 

•  i 

430 

«7 

•  • 

•  • 

•  1 

579 

16 

•  a 

•  a 

• 

224 

II 

•  « 

•  1 

120 

5 

•  • 

•  • 

a 

319 

7» 

• 

282 

«5 

• 

*  - 

318 

38 

« 

185 

4796 

2407 

579 

155 

.61 

4 

1     13 

7 
5 

4 
I 
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(i)  I  risultati  di  questa  tabella  sono  provvisori  perchè  per  due  provincie  (Cagliari  e 
Chieti)  i  comuni  sono  stati  classitìcati  in  base  a  cifre  di  sovrimposta  inferiori  a  quelle 
effettivamente  poste  in  riscossione. 
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Le  spese  comunali  si  dividono  come  appresso: 

/ordinarie L.  239  078  941 

Spese  obbligatorie  .  .  .  .  -^  straordinarie »  119  956  045 

\  differenza  passiva  dei  residui »      2  254  625 

Totale  .   .   .  L.  361  289  611 

Spese  facoltative L.    69  535  075 

Totale  delle  spese  (escluse  le  contabilità  speciali  e  le  partite  di  giro)  L.  430  824  686 

Paragonando  le  spese  obbligatorie  e  le  facoltative  alla  spesa  totale,  escluse 
le  contabilità  speciali  e  le  partite  di  giro,  si  trova  che  le  spese  obbligatorie 
si  ragguagliano  a  83.86  per  cento  e  le  facoltative  a  16.14.  Le  spese  facol- 
tative poi  stanno  alle  obbligatorie  come  19.25  a  100. 

Riuniamo  le  spese  obbligatorie  e  le  facoltative,  secondo  i  principali 
servizi  : 

Oneri  patrimoniali  e  movimento  di  capitali  .   .   .  L.  104  867  160 

Spese  di  anmiinistrazione »  42  132  544 

Polizia  locale  ed  igiene »  58  485  005 

Sicurezza  pubblica  e  giustizia »  9  634  900 

Opere  pubbliche »  92  213  085 

Istruzione  pubblica »  56  508  135 

Culto »  3  848  712 

Beneficenza »  20  163  421 

Diverse »  40  717  099 

Totale  ...  L.  428  570  061 

Differenza  passiva  dei  residui L.      2  254  625 

Totale  delle  spese  (escluse  le  contabilità  speciali  e  le 

partite  di  giro) ^ L.  430  824  686 

Gli  oneri  patrimoniali  in  lire  57,868,013  superano  di  lire  14,170,753  le 
rendite  patrimoniali,  che  .ascendono  a  lire  43,697,260.  Giova  però  notare 
che  negli  oneri  patrimoniali  sono  comprese  lire  34,992,365  per  interessi  di 
mutui  passivi  e  lire  3,137,117  per  interessi  di  debiti  diversi.  Nella  medesima 
categoria  di  spese  si  comprendono  le  imposte  erariali  e  le  sovrimposte  sui 
beni  stabili  di  proprietà  comunale  per  lire  8,444,861,  mentre  le  rendite  che 
i  comuni  ricavano  dai  beni  stabili  non  ascendono  che  a  lire  25,354,666.  Ma 
occorre  ricordare  che  i  fitti  figurativi  dei  beni  di  uso  amministrativo  non 
sono  stati  compresi  nei  bilanci,  cosicché  una  parte  soltanto  della  somma  di 
lire  8,444,861  può  essere  posta  a  riscontro  delle  lire  25,354,666,  rappresen- 
tanti le  rendite  reali  dei  beni  stabili  di  proprietà  comunale. 
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Debiti  comunali  per  mutui.  —  Il  debito  comunale  alla  fine  del  1882 
ammontava  a  lire  784,922,141  per  4,599  comuni,  sopra  gli  8,259  che  allora 
contava  il  Regno.  Questi  comuni  avevano  insieme  20,364,653  abitanti  (Ta- 
vola II,  pag.  566  a  577).  La  quota  per  abitante  risulta  quindi  di  38.54  lire. 
Il  numero  dei  mutui  è  di  13,061.  Circa  la  distribuzione  del  debito,  secondo 
la  forma  dei  mutui,  si  hanno  le  seguenti  cifre: 

Prestiti  in  obbligazioni L-  473  ^^  4^S 

Mutui  con  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti   .   .  »  157  687  47) 

Id.    chirografari «  107  017  915 

Id.    ipotecari »     34  815  454 

Id.    cambiari »    12  398  874 

I  prestiti  in  obbligazioni  rappresentano  il  60.  26  per  cento  del  debito 
totale. 

Se  poi  si  distinguono  i  debiti  dei  comuni  secondo  la  qualità  dei  mu- 
tuanti, si  ha: 

Portatori  delle  obbligazioni L.  473  002  425 

Cassa  dei  depositi  e  prestiti >>  I57  687  47) 

Privati »    52  469  686 

Corpi  morali »     32  158  450 

Istituti  di  credito  e  Casse  di  risparmio »    69  604  127 

La  distribuzione  del  debito,  secondo  il  saggio  dell'interesse,  è  data  dalle 
seguenti  cifre: 

^Prestiti    in    ohhì  i  g  a^i  oni. 


Saggio    d'intertsst 
scritto  suiti  carteilo 


Debito 


Saggio  JThitÉrtstt 
CMÌcotalo  sul  capitate  incassato 


Capitalo 

ineassato 

corri^ondonto 

al  Mito 


«  —  <>»  5 171  W9  «o 

4«1  s  A  —  di  6 *SÌ  9^S  4}^ 

dal  6  «  —>  di  7 41  348  4sa 

dal  7  «  —  di  8 a  197  487 

a  8  e  + S'>  100 

Totale -173  OOe  425 

!Htitui  chirografari,  ipotecari,  e  cambiari. 


Saggio   i*  interesse 


Debito 


»  —  ài  $ si  ^19  435 

dal  5  a  —  di  6 60  75)  883 

dal  é  a  —  di  7 33  831  8aé 

dal  7  a  '  di  8 3  éi6  960 

a8c4- 4  410  139 

Totale 154  t»  M 


ft  —  dì  s.  .  . 

dal  s  a  —  di  6 
dal  6  a  —  di  7 
dal  7  a  —  di  8 
a  8  e  «f  .  •  . 


Totale 


70  163  019 
107  417  314 

77  094  $44 
ai  o$*  454 
26  941  lao 

404  875  451 


futili  con  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti. 


Saggio   d*int eresse 


a  -  di  5  .   .  . 
dal  s  •  —  di  6 
t\6 


Totale 


Debito 

34  94«  8$i 
$6  $04  590 

66  134  051 
157  087  473 
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5.  —  Finanze  delle  Provincie. 

bilanci  provinciali  (tav.  Ili,  pag.  578-599).  —  Secondo  la  legge  del 
20  marzo  1865,  alle  spese  provinciali,  quando  le  rendite  e  le  entrate  ordi- 
narie sieno  insufficienti,  si  supplisce  mediante  centesimi  addizionali  alle 
imposte  dirette. 

Le  rendite  e  le  entrate  ordinarie  di  cui  è  fatto  cenno  sopra,  compren- 
dono le  rendite  patrimoniali,  ed  una  non  lunga  serie  di  diritti,  come  pedaggi, 
diritti  di  cancelleria,  diritti  per  prese  d'acqua,  ecc.  Siccome  queste  entrate 
sono  poca  cosa,  quasi  tutta  la  spesa  provinciale  è  sostenuta  dai  centesimi 
addizionali  che  dapprincipio  si  dovevano  applicare  in  numero  uguale  a 
tutte  le  imposte  dirette  dello  Stato.  Mano  mano,  com'è  detto  nel  capitolo  re- 
lativo ai  comuni,  fu  interamente  sottratta  alla  sovrimposizìone  comunale  e 
provinciale  l'imposta  di  ricchezza  mobile.  Alle  provincie,  come  ai  comuni,  è 
dunque  presentemente  concesso  di  applicare  centesimi  addizionali  soltanto 
alle  imposte  sui  terreni  e  sui  fabbricati. 

Prima  della  legge  1°  marzo  1886  sulla  perequazione  fondiaria,  le  Pro- 
vincie aveano  la  precedenza  sui  comuni  nell'applicare  i  centesimi  addizio- 
nali nel  limite  normale,  limite  che  in  fatto  poi  è  stato  superato  da  due 
Provincie.  Secondo  la  detta  legge  nemmeno  alle  provincie  è  permesso  più 
di  oltrepassare  il  limite  medio  della  sovrimposta  stabilita  nei  bilanci  del 
triennio  1884-85-86  senza  una  legge  speciale. 

Previsioni  per  l'anno  188 j.  —  Le  entrate  e  le  spese  provinciali  previste 
per  l'anno  1885  si  bilanciavano  in  lire  120,501,720. 

Se  dal  totale  delle  entrate,  come  pure  da  quello  delle  spese,  si  escludono 
le  contabilità  speciali  e  le  partite  di  giro,  e  dalla  somma  risultante  si  toglie, 
per  le  entrate,  la  differenza  attiva  dei  residui  e  il  movimento  dei  capitali 
dell'entrata;  e,  per  le  spese,  la  differenza  passiva  dei  residui  ed  il  movimento 
di  capitali  della  spesa,  si  ha  l'ammontare  delle  entrate  e  delle  spese  effettive, 
nelle  seguenti  cifre: 

Entrate  effettive L.  85  847  225 

Spese  effettive d  93  626  925 

'Disavanio  .  .  ,  L.    7  779  702 

Si  provvide  al  disavanzo  con  lire  2,908,685  di  residui  attivi  in  somma 
maggiore  dei  passivi  e  con  lire  4,871,017  di  eccedenza  del  movimento  di 
capitali  dell'entrata  sul  movimento  di  capitali  della  spesa. 
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Le  entrate  provinciali,  escluse  sempre  le  contabilità  speciali  e  le  partite 
di  giro,  si  dividono  nel  modo  seguente: 

{Rendite  patrimoniali L.  i  433  172 

Proventi  diversi »  375  386 

Tasse  e  diritti »  224  251 

V  Sovrimposta »  79  307  559 

Totale  .  .   .  L.    81  340  368 

,.      .         {  Movimento  di  capiuli L.    11  127  824 

Entrate  straoratnarte.  .    |    . ,  '  ,  « 

^  Altre  entrate »      4  $06  855 

Totale  ...    L.    15  634  679 

m 

Differenza  attiva  dei  residui  .  .   .    L.      3  ^6  850 
Totale  delle  entrate  (escluse  le  contabilità  speciali  e  le  partite  di  giro)  L.  100  631  897 

Le  entrate  ordinarie  costituiscono  l'So.  83  per  cento  dell'entrata  totale, 
escluse  le  partite  di  giro  e  le  contabilità  speciali. 

Il  maggior  cespite  d'entrata  è  la  sovrimposta  che  rappresenta  il  97.50 
per  cento  delle  entrate  ordinarie  e  il  78.  81  per  cento  dell'entrata,  escluse  le 
contabilità  speciali  e  le  partite  di  giro. 

Le  spese  si  dividono  in 

•  ♦ 

^ordinarie L.    55  159  803 

Spese  obbligatorie  •   •   •  ^  straordinarie »    26  134  663 

^  differenza  passiva  dei  residui »         748  165 

Totale  .   .   .  L.    82  042  631 

....  {  ordinarie L.      6  604  200 

Spese  facoltative.  ..•!,..  «      „ 

y^  straordmarie »     11  985  066 

Totale  .   .   .  L.    18  589  266 

Totale  delie  spese  (escluse  le  contabilità  speciali  e  le  partite  di  giro)  .  L.  100  631  897 

Paragonando  le  spese  obbligatorie  e  le  facoltative  alla  spesa  totale, 
escluse  le  contabilità  speciali  e  le  partite  di  giro,  si  trova  che  le  spese  ob- 
bligatorie si  ragguagliano  a  81.53  P^^  cento  e  le  facoltative  a  18.47. 

Le  spese  facoltative  poi  stanno  alle  obbligatorie  come  22.66  a  100. 

Riunendo  le  spese  obbligatorie  e  le  facoltative  secondo  i  principali  ser- 
vizi si  ha: 
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f  Oneri  e  spese  patrimoniali L.      7  858  905 

Spese  di  amministrazione » 


Spese  ordinarie  . 


J 


Istruzione  pubblica » 

Beneficenza » 

Igiene » 

Sicurezza  pubblica » 

Opere  pubbliche * .  .  » 

Agricoltura » 

Spese  diverse * » 


3  921  2)0 

4  590  596 

19  025  771 

423  242 
3  865  709 

20  209  289 
I  479  508 

389  755 


Totale 


L.    61  764  003 


Spese  straordinarie , 


^  Movimento  di  capitali » 

Spese  di  amministrazione » 

l6tru«on&  pubblica  .   ^ » 

Beneficenza » 

Igiene » 

Sicurezza  pubblica » 

Opere  pubbliche » 

Agricoltura » 

,  Spese  diverse » 

Totale  .  • 


6  256  807 

1  023  300 
576  482 
630  696 

IO  860 

247  752 
26  517  853 

582  683 

2  273  316 

L.    38  119  729 
L.         748  165 


Differenza  passiva  dei  residui  .  . 
Totale  delle  spese  (escluse  le  contabilità  speciali  e  le  partite  di  giro)  .  L.  100  631  897 

Fra  gli  oneri  patrimoniali  sono  comprese  lire  6,623,634  di  interessi  di 
mutui  passivi  e  di  debiti  diversi. 

Il  primo  posto  fra  le  spese  è  tenuto  da  quelle  per  opere  pubbliche  che, 
fra  ordinarie  e  straordinarie  sommano  a  lire  46,727,142,  vale  a  dire  al  46.43 
per  cento  della  spesa  totale;  seguono  le  spese  per  beneficenza  (19,656,467) 
che  ne  rappresentano  il  19.53  per  cento;  gli  oneri  e  le  spese  patrimoniali 
(7,858,905)  il  7.81,  ecc. 

Debiti  provinciali  per  mutui.  —  Alla  fine  del  1882  i  debiti  provinciali 
sommavano  a  lire  136,982,409  (tavola  IV,  pag.  600-611)  (i). 

Sopra  le  69  ptoVincié  del  Regnò  "quelle  con  debito  sono  57,  con  una 
popolazione  complessiva  di  23,026,997  abitanti.  Le  provincie  che  non  ave- 
vano debiti,  a  quella  data,  erano  Alessandria,  Brescia,  Cremona,  Sondrio, 
Venezia,  Bologna,  Ravenna,  Arezzo,  Firenze,  Livorno,  Roma  e  Caserta. 

Il  numero  dei  mutui  contratti  è  di  205.  Del  debito  provinciale, 
lire    32,361,953  sofio  dovute  per  mutui  chirografari,  ipotecari  e  cambiari; 

(i)  Li  tav.  IV  dà  come  ammontare  del  debito  provinciale  la  somma  di  lire  136  953  567. 
La  differenza  di  lire  28  842  ò  dovuta  alle  aggiunte  di  lire  i  338  per  la  provincia  di  Bene- 
vento e  di  lire  27  504  per  la  provincia  di  Cosenza.  Queste  due  aggiunte  vanno  classificate 
al  saggio  del  6  "/^  sotto  la  somma  dei  debiti  chirografari,  e  sotto  i  mutuanti  Istituti  di  credito 
e  Casse  di  risparmio.  Inoltre  lire  i  o$8  33^  per  un  mutuo  della  provincia  di  Ferrara  sono 
state  passate  dai  mutui  ipotecari  ai  mutui  cnirografari.  Queste  modificazioni  sono  avvenute 
in  seguito  ad  accertamenti  posteriori  alla  compilazione* della  suddetta  tavola  IV  che  fu 
stampata  prima  della  statistica  speciale  dei  debiti  provinciali. 
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lire  34,892,178  per   mutui  con  la  cassa  depositi  e  prestiti;  lire  69,728,278 
per  prestiti  in  obbligazioni  (capitale  incassato  lire  57,145,056). 
Secondo  la  forma  dei  mutui,  i  debiti  si  distribuivano  cosi: 

Prestiti  in  obbligazioni L.  69  728  278 

Mutui  con  la  Cassa  dei  depositi    e  prestiti.  ...  »  34  892  178 

Id.    chirografari »  22  978  460  (*) 

Id.    ipotecari »     x  389  397  (') 

Id.    cambiari »    7  994  096 

Come  si  è  notato  pei  debiti  dei  comuni,  anche  qui  i  prestiti  in  obbli- 
gazioni raggiungono  la  cifra  maggiore;  essi  rappresentano  al  valor  nomi- 
nale, il  51  per  cento  del  debito  totale. 

Distinguendo  i  debiti  delle  provincie  secondo  le  qualità  dei  mutuanti, 
si  ottengono  i  seguenti  risultati: 

Portatori  delle  obbligazioni L.  69  728  278 

Cassa  dei  depositi  e  prestiti »  34  892  178 

Privati »    6  314  661 

Corpi  morali »     2  150  208 

Istituti  di  credito  e  Casse  di  risparmio »  23  897  084  (') 

Le  tabelle  seguenti  danno  la  detotalizione  dei  debiti  provinciali  secondo 
il  saggio  annuo  dell'interesse. 

T  r  e  s  tit  i    in    ob b l i  g  a^i  0  ni . 


Saggio   d* inttrei s  e 
scritte  tullt  carttUg 


'Debite 


Saggio  d^interetst 
calcolale  ini  capitali  incettato 


a  —  di  5 16  12$  )oo 


dal  5  A  —  di  6 

dal  6  A  —  di  7 
dal  7  a  —  di  8 
a  8  e  H-  .   .  • 


Totah. 


47  375  078 

5  599  $00 

64$  )00 

8$  100 

00  7S8  278 


a  —  di  s .   .  . 
dal  s  a  —  di  6 
dal  6  a  —  di  7 
dal  7  a  —  di  8 
a  8  e  +  .   .   . 


Tetalt. 


Capitale 

incassato 

corrispondente 

al  debito 


3  a$4  000 

16  o8a  056 
«7  267  4$4 

17  406  169 

4  nS  J97 
57  145  066 


^ului  chirografariy  ipotecari  e  cambiari. 


Saggio    d'interesse  Debito 


*  —  di  5 ij  207  467 

dal  s  a  —  di  6 \   ,  12  357  630 

dal  6  a  —  di  7  (J) 4  746  8s6 

dal  7a  —  di  8 50  000 

a8eH- 

Totale  (1).  ...  32  361  053 


Mutui  con  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti 


Saggio    d*  in  ter  esse 


»  —  di   S    .  . 
dal  $  a  —  di  6 
al  6 


Totale, 


Debito 


18  740  301 
16  X51  877 

34  802  178 


(i)  Veggasi  la  nota  alla  pagina  precedente. 
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Censimento  generale  della  popolazione  del  *Hegno  al  51  dicembre  1871  -  Voi.  II  -  prospetto  a  pag.  X* 
e  Censimento  generale  della  popolazione  del  *^egno  al  ji  dicembre  1881  -  Voi.  I,  parte  I, 
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Tav.  I. 


SUPERFICIE   GEOGRAFICA   DEL   REGNO 

E  DELLE   SUE  DIVISIONI   AMMINISTRATIVE   (*). 


Circondari  (p  T)iflreUi) 
e  'Provincie 


Superficie 

in   diiiometri  quadrati 


Indicata 


Caliolata 


'nti  prtcedenil  dai  generale 
i     t/tnnuari         Slrelhitthy  i| 


Grcondari  (o  'Dif fretti) 
e  Trovincie 


Sube  rjfici  e 

in  chitomeiri  quadrati 


ludUata 

mai  precedati 

^Annuari 

(*) 


Calcolata 

dal  generale 

Strelhitslty 


Acqai 927 

Alessandria 860 

.A«ti (»)  961 

Casale  Monferrato C)  8$^ 

Novi  Ligure 841 

Tortona 672 

sAleffandria 5  117 

^Ancona 1  907 

Aquila  degli  Abruzzi i  7S3 

Avezzano , i  707 

Cittadncale i  623 

Solmona i  4x7 

tequila  degli  Abru^i  .   .  6  500 

.ylrr^o 3  309 

Ascoli  Piceno i  230    ! 

Fermo 866 

^feoJi  Piceno 2  096 

Ariano  di  Puglia ii3S 

Avellino <  191, 

Sant'Angelo  dei  Lombardi.   ...  i  323 

Avellino 3  649 


4  937 


2  041 


625 


3297 


Altamnra , 

Bari  delle  Puglie    .   . 
Barletta 


'Bari  delle  Puglie    .   .    . 


Agordo.    .   .   . 
Auronzo.   .   .   . 
Belluno.  .  .  . 

Feltre 

Foozaso    .   .   . 
Longarone.   .  . 
Pieve  di  Cadore , 


^Belluno. 


Benevento   

Cerreto  Sannita  .... 
;    San  Bartolomeo  in  Caldo. 


I 


*Benevento 


1  995 


Bergamo 
elusone  . 
Treviglio. 

3034    ' 


I  64X 
3  641 
1  éjj 

5937 


3292 


653 
S5S 
574 

1  782 


*Berga 


mo. 


1497 

832 

488 
2  817 


486    I 

<573 
7U 
42B 
189 
270 
491 


5  026 


3  347 


2  168 


2823 


(i)  Circa  la  superficie  geografica  del  Regno  e  delle  sue  divisioni  amministrative,  veggansi  le  osser- 
vazioni contenute  nella  Introduzione  al  presente  tAnmiario^  e  la  nota  (i)  in  fine  della  presente  tavola. 

(2)  E  nel  voi.  II  del  Censimento  del  1871  (prospetto  a  pag.  X*).  Nella  presente  tavola  è  stato 
tenuto  conto  delle  modificazioni  di  territorio  dei  circondari  e  delle  provincie  avvenute  dal  187 1  al 
1881:  veggasi  la  nota  (2)  in  fine  della  presente  tavola. 

(3)  Veggasi  la  nota  (3)  in  fine  della  presente  tavola. 
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E  DELLE  SUE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE. 
Stgue  Tav.  L 


Circondari  (o  'Dijìretti) 
e  Troviftcie 


Superficie 
im  chnomttri  quadrati 


Indica  !.i 

nei  precidenti 

%Annmnri 


Gilcoiaia 

dal  generale 

Strelhitshy 


Circondari  (p  Dijìretti) 
e  Provincie 


Superficie 

in  chtlometri  quadrati 


Indicata 

mai  precedenti 

.Annuari 


Calcolai^ 

dai  generalr 

Strelbitsky 


Bologna 
Imola  . 
Vergato 


2   209 

75$ 


'Bologna (*>  3  6» 


Breno    .  .    . 
Brescia    .    . 
Chiari    .   .    . 
Salò.    .   .    . 
Verolanuova 


*Brefcia 


Gigliari 
Iglesias  . 
Laniuei 
Oristano. 


Cagliari 


Caltanissetta .  .  .   . 
Piazza  Armerina.   . 
Terranova  di  Sicilia 


CaUaniJftlta 


Campobasso 
I sernia  .   .   , 
Larino.  *   . 


I  214 
I  469 

397 
806 

37*     I 

1 

4258    ! 


4  091 
a  870 

3  407 
3  247 

13  615 


»  >S9 
I  127 

I  083 
3  769    i 


I  271 


Campobaj'fo 


1  912 

I  404     \ 

I 
4  5S7    I 


3503 


4779 


13  683 


3  289 


•  •    \ 


4  416 


Caserta 

Gaeta 

Nola 

Piedimonte  d'Alife    .  . 
Sora 

Caferta,    .  • 

Acireale 

Caltagtrone 

Catania 

Nicosia 

Catania  .   . 

Catanzaro 

Cotrone  ....... 

Monteleone  di  Calabria. 
Nicastro 

Catanzaro,  , 

Chieti 

Lanciano 

Vasto 

Chieti    .   .   . 

Como 

Lecco 

Varese 

Conto   .    .    • 


I   327 

X  589 

984 

X  623 
59» 


I  6$4 
X  448 
f  47é 

5  l(tt 


I  7as 
I  282 
I  6si 
I  317 

5975 


951 

829 
X  o8x 

2  801 


X  238 

«7 
79J 

2  720 


5  41? 


4934 


5  174 


8092 


2796. 


(0  Veggasi  la  nota  (5)  in  fine  della  tavola. 


Topografia  e  Idrografia, 
segu.  SUPERFICIE   GEOGRAFICA  DEL   REGNO 

E  DELLE  SUE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE. 


Sesiu  Tav.  I. 


Circondari  (o  Diftretti) 
e  ^Provincie 


Suberficie 

in   ehtiomflri  quadrati 


Indicala     \     Calcolata 
nei  Precedenti  dal  generali- 


PI  p 


nnuan 


StrelHlsh 


Suberficie 

Circondari  (o  'Diftrelti)  i»   chiUetri  ^nadrali 


e  'Proinncie 


■     Indicata 


nei  trecedeiiti  dal  generale 
^.Annuari         Strelhilihx 


Calcolata 


Ostrovillart 

CotenzA 

PaoU 

Rossano 

Cofen^a 

Osalmaggiore 

Crema 

Cremona , 

Cremona 

Alba 

Cuneo 

Mondovì ».... 

Salozzo 

Cmueo , 

Cento 

Comacchio 

Ferrara 

Ferrara 

Firenze 

Pistoia 

Rocca  San  Casciaao 

San  Mimato • 

Firenze 

Bovino 

Foggi» 

San  Severo 

Foggia 


3  075 
I  446 

I   301 

I    638 

7358 


il6 

909 

1  837 


1  ois 

2  840 
I  713 
I  js8 

7  130 


276 

6x6 

i  725 

2  617 


3  a^3 
7S0 

I  018 
84J 

5  874 


995 

5  «77 
a  976 

7648 


6Q9è 


1  778 


7m 


2  627 


57W 


Cesena 
Forlì . 
Rimini. 


Albenga 
Chiavari 
Genova 
Savona  . 

Spezia. 


Bivona.  . 
Girgeati 
Sciacca   , 


Brindisi . 
Gallipoli. 
Lecce    . 
Taranto 


Ferii 


Genova, 


Gir  genti 


Groffeio, 


Lecce, 


>   Livorno  .   . 
•   Portoferraio 


6603 


Livcrno 


7»3 
640 

509 
1  862 


601 
906 

9$J 
970 

640 
4  072 


919 
2  029 

914 
3862 


4  421 


a  56J 
I  485 

1  708 

2  772 

8530 


108 
218 

»6 


Lncca. 


1498 


1  9^ 


4  194 


3  019 


4  586 


7  891 


343 


1  410 


Topografia  e  Idr ografia. 


%«.  SUPERFICIE   GEOGRAFICA   DEL   REGNO 

E   DELLE   SUE   DIVISIONI   AMMINISTRATIVE. 

Segue  Tav.  I. 


Circondari  (o  'Diftreiti) 
e  Provincie 


Suùerfic te 

in    chùometri  quadrati 


Indicata 

net  precedenti 

%Annuari 


Calcolata 
dal  generale 

Strelln'tsiy 


Circondari  (o  ^Distretti) 
e  'Proifincie 


Suite  r  fi  eie 

in  chitometri  quadrali 


I      Indicata      ;    Calcolata 
nei  precedenti  dal  generale 
•     %Annuari     '    Strelhitsky 


(Umerino 

Mtcerata 

Macerata 

AsoU 

Bozzolo . 

Canneto  sall'Oglio 

Castiglione  delle  Stiviere 

Gonzaga 

Mantova 

Ostiglia 

Revere 

Sennide 

Viadana 

Volta  Mantovana 

Mantova 

Castelnuovo  di  Garfagnana  .   .  . 

Massa  e  Carrara 

Pontremoli 

Ma/fa  e  Carrara    ,    .   • 

Castroreale 

Messina 

Mistretta 

Patti 

Mejftna 

Abbiategrasso 

GalUrate 

Lodi 

Milano 

Monza 

• 

Milano 


1  049 
X  688 

2  737 


^37 
239 

97 

I>0 

291 
637 

117 

»7S 
178 

200 

169 

2  490 


477 
871 

432 
1  780 


X  08; 

I  033 

I  4^9 

992 

4  579 


5  SO 
505 
757 
748 

432 
2902 


2777 


2  359 


1  678 


3227 


3  143 


Mirandola 

Modena 

Pavnllo  nel  Frignano.  . 

Modena  .   .    . 

Casoria 

Castellammare  di  Stabia. 

Napoli 

Pozzuoli 

Napoli  .  .   . 

BielU 

Domodossola 

Novara 

Pallanza 

Varallo 

Vercelli 

Novara    ,   .   . 

Campo  San  Piero.  .  .  . 

Cittadella 

Conselve 

Este 

Monselice. 

Montagnana 

Padova  ........ 

Piove  di  Sacco 

Padova  .   .  * 

Cefalù 

Corleone 

Palermo 

Termini  Imerese  .  .   .  . 

Palermo    ,  . 


$64 
I  038 

S99 
8  501 


2J9 

239 

35» 
217 

1  0G6 


952 
I  472 

I  378 
690 
811 

X  258 


243 

180 

168 
284 
191 

178 

474 
238 

1  956 


X  238 
X  048 
X  40J 
X  396 

5067 


2  57S 


871 


6  614 


2063 


5  142 


Topografia  e  Idrograjia. 
5.r-  SUPERFICIE   GEOGRAFICA   DEL   REGNO 

E  DELLE   SUE    DIVISIONI  AMMINISTRATIVE. 
Segnt  Tav.  I. 


Circondari  (o  'Dijìretti) 
•   e  Trovincie 


Suòer  fide 

in   chuomttri  fuair»ti 


luHemta 

nti  prtetdtmii 

tAmmmari 


Cmieolf 

dmi  gentralt 

StrtlHtsiy 


Grcondari  (o  Dijìretti) 
e  'Provincie 


Superficie 

in   ehtlomttri  quadrati 


IndieuU 

nei  precèdenti 

^Annuari 


Cmleolata 

dal  genermie 

Strelbitsky 


Borgo  Sas  Donnino  .  .   . 

Borgouro 

PanoA 

Parma 

Bobbio 

Morura 

PÀvU 

Voghera 

Pavia 

Foligno 

Orrieto 

PeragM 

Rieti 

Spoleto 

Terni 

Perugia   .... 

Pesaro 

Urbino 

Pefaro  e  Urbino 


9*9 

«  S9S 
3239 


«75 
I  US 

763 

77» 

3  385 


925 
1  044 

3  49« 
1  37» 
I  71) 
1  o8s 

9033 


831 
a  133 

8  961 


Fiorenzuola  d'Arda 


Piacenia 


3  310 


Piacenza 


Pisa. 


I 


Volterra 


Pifa 


3399 


Porto  Maurilio 
'  '  San  Remo  ■.  .  . 


Porlo  Maurilio 


9  474 


I  Lagonegro. 
Matera  .   . 

Melfi    .  .   . 
Potenxa.   . 


Potenza 


Faenza  . 
Lugo.  . 
Ravenna 


9;; 


I  $07 


8500 


I  S95 
i  463 

3  056 


$3» 
679 

1  810 


1  811 
3  017 
1  281 
a  567 

10  676 


3023 


lifiveuna. 


0)  7ia 
3$6 
854 

(0  1  988 


8356 


3  183 


1  £13 


10  354 


8  134 


(i)  Veggasi  la  nota  (3)  in  fine  della  tavola. 


s 


Topografia   e    Idrografia. 
%«.  SUPERFICIE   GEOGRAFICA   DEL    REGNO 


E  DELLE  SUE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE. 


Segmr  Tav.  I. 


Grconàari  (o  'Diftreitt) 
e  'Provincie 


Mieaim 

lui  prtceàenti 
Jinnuari 


del  generale 
Strelhitsks 


Circondari  (p  Difiretti) 
e  'Provincie 


Superficie 

in  chnomeifi  qumdrah' 


nei  precedenti 
^Annuari 


CafcolalM 
dal  omerale 

Sti'ilbittkr 


Gerace 

Palme 

Reggio  di  Calabria 

'Rjggio  di  Calabria   , 

Gaastalla 

Reggio  nell'Emilia , 

'R/g^io  uelP Emilia  . 

Civitavecchia 

Prosinone 

Roma 

Vclletri 

Viterbo 

%oma 

Adria 

Ariano  nel  Polesine 

Badia  Polesine 

Lendinara 

Blaasa  Superiore 

Ocdkiobello 

Polesella 

Rovigo 

*Rj)vigo 

Campagna 

Sala  Consilina 

Salerno 

Vallo  della  Lucania 

Saferuv 


I  406 
I  a37 
I  291 

3924 


434 
r  838 

2272 


927 

X  802 

4  734 

»  474 
1  980 

11  917 


416 


323 


«5^ 


«42 
i}8 
178 

I2X 
236 

1  686 


I  S7S 
1  425 

I  179 

I    J27 

5506 


3  177 


Alghero  

Nuoro 

Oiieri 

Sassari  

Tempio  Pausanta. 

Saffari 


2  160      'i  Montepulciano 
1  Siena 


Siena 


12  170 


Modica  . 
Noto   • 
Siracusa 


Siraeu/a 


Sondrio 


Penne. 
Teramo 


Teramo 


1  665 


Aosta    . 
Ivrea  .   . 
Pinerolo 
Sosa.  .   , 
Torino  . 


1  x8; 

3  »5^ 
a  354 
X  877 

2  155     • 

I 

10  727    I 


X  257 
2  537 

3794 


I  550 
I  06} 
I  084 

3  697 


3268 


I  416    I 
«  909    I 

3325 


5  071 


Torli 


rtno. 


3  439 
»  545 

I   4J2 

1  478 

2  641 

10  595 


10  159 


3S26 


3T89 


3  123 


2875 


10  452 


TopograJ ia   e  Idrografia. 


%«  SUPERFICIE   GEOGRAFICA   DEL    REGNO 

E  DELLE  SUE   DIVISIONI   AMMINISTRATIVE. 

Stj^me  Tav.  I. 


Circondari  (o  T)iJìreUi) 
e  'Provincie 


Superficie 

in  chilometri  quadrali 


Indicata  Calcolata 

nei  precedenti^  dal  generale 
%/lnnuari         Slreìhitshy 


Circondari  {p  *Di/tretti) 
e  'Provincie 


Suùer^'icie 

in  chilo  metri   quadrati 


Indicata  Calcolata 

nei  Precedenti  d,il  generale 


Jt 


nnuari 


Strrlbilsky 


AlcAzno , 

Nuzara  del  Vallo 

Trapani 

Trapani 


Asolo 

Castelfranco  Veneto 

Conegliano , 

Montebelluoa 

Oderzo 

Treviso 

Valdobbiadene 

Vittorio 

Trevifo , 

Ampezzxo 

Cindalenel  Frialì 

Codroipo 

Getnona 

Latiiana 

Maniago 

Nogf{io  Udinese 

Palmanova , 

Pordenone 

Sacile 

San  Daniele  del  Friuli 

San  Pietro  al  Natisone.    .  .  .   .   , 
San  Vito  al  Tagliamento    .... 

Spihmbergo 

Tsrcento 

Tolmezxo 

ne 

Udine , 


975     ' 

9S3     . 

I  ai; 

I 

3  145 


218 

209 
320 

a>3 
34> 
61; 

»77 
291 

2  438 


418 
406 

2)9 

277 

326 
64$ 

489 

597 
200 

2$2 

180      I 

( 

253     i 
539     i 

240     1 

I 

8x2    ; 

388   ' 

I 

6  515    I 


8406 


2  467 


Chioggia  .    ,    .   .   . 

Dolo 

Mestre 

Mirano 

Portogruaro    .   .   , 
San  Doni  di  Piave 
Venezia 


6  619 


feue^ìa 


Bardolino 

Caprino  Veronese 
Cologna  Veneta.  .   . 
Isola  della  Scala    .   . 

Legnago  

San  Bonifacio    .   .   . 

Sangoinetto 

San  Pietro  in  Cariano. 

Tregnago 

Verona 

Villafranca  di  Verona 


Verona 


Arzignano 
Asiago    . 
p   Barbarano 

Bassano  . 

I 

Lonigo  .  . 

Maroatica 

Schio.   .  . 


Thiene  . 
Valdi^no 
Vicenza  . 


343     I 

297     ' 

I 
i7a     ' 

I 

17»     I 

I 

631     ' 

462     I 

122 


2  196 


187 
178 
«30 
389 
270 

»95 
192 
212 
328 

545 
22 1 

2  747 


I 


1  906 


3  181 


Ficeii^a. 


146 
448 
IS6 
262 

2X4 

«77 
382 

«74 
I7« 

495 
2032    I         2  785 


IO 


Topografia   e    Id r o g rafi a. 


5.^«<SUPERFICIE    GEOGRAFICA    DEL    REGNO 


Segue  Tav.  I. 


Compartimenti 


Piemonte . 
Lignm  .  . 
Lombardia 
Veneto    .   . 
Emilia  .  . 
Umbria  .   . 
Marche  .  . 
Toscana  .   , 
Roma    .   . 


E   DELLE   SUE  DIVISIONI   AMMINISTRATIVE. 


Superficie 

in  chilomelri  quadrati 


Indicata 

nei  precedenti 

^Annuari 

(•)  (•) 


Calcolata 

dal  generale 

Strelhitshy 


Compartimenti 


Riassunto   per    compartimenti 


29  349 

5282 

23  507 

23  454 
20  515 

9633 
9  701 

24  053 
11  917 


29  494 

5  407 

24  205 

24  025 

20  750 

9  474 

9836 

24  062 

12  170 


Abruzzi  e  Molise 
Campania  .   .   .   , 

Puglie 

Basilicata    .   .    .   . 
Calabrie   .... 

Sicilia 

Sardegna  .... 


Sub  e  rficie 

in  chilowetrt  quadrati 


I        Indicata 
'  nei  precedenti 
'       ^Annuari 

(•)  (•) 


Regko  .  . 


17  273 
17  996 
22  115 
10  676 
17  257 
29  241 
24  342 


Calcolata 

dal  generale 

Strelhitshy 


17  006 
16  656 
20  510 
10  354 
15  049 
25  796 
23  842 


.&'■ 


M» 


(i)  Secondo  il  recente  studio  pubblicato  dal  Regio  Istituto  geografico  militare  di  Firenze 
(Superficie  del  Vfgno  valutata  nel  1884-Fìrtnzt,  tip.  Barbèra,  188$)  la  superfìcie  complessiva  del 
Regno  dUtalia  è  di  286,588  chilometri  quadrati,  e  si  decompone  così: 

Parte  continentale  e  peninsulare  e  isole  che  ne  dipendono  amministrativamente  .   .   .     Chil.  quad.      236771 

Isola  di  Sicilia  e  isole  minori »  2$  740 

Isola  di  Sardegna  e  isole  minori »  24  077 

Totale  .  .   .      Chil.  quad.      286  588 

Si  attende  che  l'Istituto  geografìco  determini  la  superfìcie  del  Regno  divisa  per  provincie  e 
per  circondari. 

(2)  E  nel  voi.  II  del  Censimento  del  1871  (prospetto  a  pag.  XM.  Nella  presente  tavola  è  suto 
tenuto  conto  delle  seguenti   modifìcazioni  di  territorio  avvenute  dal  1871  al  1881: 


Circondari 

Superficie, 

uon 
tenuto  conto 

delie 
modificazioni 
di  territorio 

avvenute 
dal  1871  al 

1881 

^Codificazioni  di  territorio  di  circondari  e  provincie, 
avvenute  dal  1871  al  x88i 

%ifulta 
la  superficie 

e 
*Prov  ine  ie 

aumento 

0 

diminuzione 

Chil.  q.     , 

• 

'Ragione  delPaumenlo  0  della  diminuzione 

indicala 
nella 

m 

tavola  I. 

Acqui 

Tortona 

88; 
652 

5  0S5 

+ 
4- 

4* 

20 
62 

»7 
17 

%4lefandria  (Provincia)  .   . 

Isernia 

I  929 
4  604 

Campohaffo  (Provincia).  . 

Caserta 

I  210 
$  97S 

«7 

«7     ' 

Caftrta  (Provincia).   .   .  . 

Savona  .......... 

I  oia 

— 

42 

42     ' 

Genova  (Provincia).   .  .   . 

Aggregazione  del  comune  di  Tareto 927 

Id.  id.  I/ola  di  Sant'Antonio .    .   .  67?. 

Id.  dei  suddetti  comuni S  117 

Cessione  del  comune  di  Vrefenzano 

Id.  id.  id  

Aggregaaione  del  comune  di  *Prefenzano 

Id.  id.  id 

Cessione  del  comune  di  'Pareto 970 

Id.  id.  id 4  072 

{Continua  nella  pagina  seguente'^ 


I  912 

4  S87 

X  227 

5  99» 

Topogr afi a    e    Id rog r afi a. 


II 


Segue  la  Kot»  (a)  delim  pagin*  precedente. 


Ci  r  e  ondar i 


'Provincie 


Suptrficif 

non 
tenuto  conto 

delie 

modifica^ioui 

di  iet  ritorio 

/avvenute 

dai  iSji  al 

t88i 


fhCodifica^ioHÌ  di  territorio  di  circondari  e  pri  x'incie, 
avvenute  dui  tijt  ai  i88i 


%Anntento 

0 

diminuzione 
Olii.  q. 


Ragione  delt aumento  o  deiia  diminuzione 


'Rifulta 

la  tuperjuie 

indicata 

nella 
tavola  I. 


Mcxleiia*  ...«•..•. 

963 
974 

+ 

75 
75 

Aggregazione  del  comune  di  Vrignano  sulla  Secchta,   . 
Cessione                      id.                             id. 

I  038 
899 

Pavallo  nel  Frignano  .... 

• 
DomodossoU 

"K^ovara  (Provincia)  .   .  . 

«  454 

6  543 

4- 

18 
18 

Territorio  ceduto  dalla  Svinerà  nel  1874.   . 
Id.                      id.                      id. 

•      a       •       •       » 

I  472 
6  561 

Palermo    ..••..«■. 

1  206 

I  595 

'  135 
3  545 

+ 

199 
199 

Aggregazione  dei  comuni  di  Cefald  Diana  (chilometri 
Quadrati  8.79),  Godrano  (40.78),  tSCeiipjuto  (123.40). 
Fiiiafrati  (2^,6}) 

Cessione  dei  suddetti  comuni 

Termini  Imerese 

I  405 

1  396 

Morura. 

+ 

IO 

20 

58 
58 

Cessione  del  comune  di  Isola  tant* Antonio 
Id.                  id.                      id. 

Cessione  dei  comuni  di  Canale  OnConterano 
quadrati  (35.38)  e  fSCan^iana  (ia.58)    . 

Aggregazione  dei  suddetti  comuni 

1  115 
3  3*5 

?aWa  (Provìncia)  .... 

Civitavecchia 

Roma 

985 
4676 

(chilometri 

927 
4  734 

'K»*B.  Non  si  è  potuto  tener  conto  della  cifra  della  superficie  della  frazione  ^Pancarana,  passata  dal  circondario  di  Voghera 
a  quello  di  Pavia;  della  frazione  K^ectUette  passata  dal  distretto  di  Adria  a  quello  di  Ariano,  in  provincia  di  Rovigo;  della  fra- 
zione S€ont$si  passau  dal  circondario  di  Montepulciano  a  quello  di  Siena;  non  avendosi  dati  in  proposito. 


(3)  Le  cifre  della  superfìcie  secondo  gli  antichi  dati  uffìciali,  indicate  nella  tavola  I,  si  riferi- 
scono, come  è  stato  avvertito,  alla  data  del  31  dicembre  1881.  Volendole  riferire  alla  data  del  ji 
dicembre  1885,  occorrerebbe  tener  conto  delle  seguenti  altre  modifìcazioni,  avvenute  dopo  il  31  di- 
cembre 1881: 


Circondari 
(o  dijirettt) 


e     'Provincie 


Super^cie 

)i  dicembre 

j88x 

indicata 

nella  tav.  I 


ì^odifica^ioni  di  territorio  di  circondari  (o  difiretti)  e  Provincie 
avvenute  dal   l88t  al  l88j 


tAumento 

o 

diminuzione 

Chil.  q. 


'Kfigioue  dell* aumento  o  della  diminuzione 


lUfulta 
la  superaci* 

al 

}i  dicembre 

i88s 


Asti 961 

+          ) 

5    , 

Affffreeazione  del  comnne  di  "l'iovd. oéé 

Casale  Monferrato 856 

Cessione                  id.               id 851 

Imola 658 

-h      116 
•f       116 

Aggregazione  dei  comuni  dì  Cafteldel  %,io,  (55 .00),  Fcn- 

tana  Elice  (33.39)  «   Toffignano  C27.35) 774 

AsKreeazione  dei  suddetti  comuni.  ..........          I7i8 

^Bologna  (Provincia)    .  .              3  6oa 

Faenza 712 

—  116 

—  116 

Cessione  dei  comuni  dì  Castel  del  'Rio,  Fontana  Elice 

e  ToìRpnano cq6 

^Kflvenna  (Provincia)   .   .              i  922 

Cessione  dei  suddetti  comuni i  806 

'SjB.  Non  si   è   potuto  tener  conto  della  cifra  della  superficie  della  frazione   Sterpeto,  passata  dal  circondario  di  SSCelji,  a 

3 nello  di  Potenza»  e  di  quella  del  territorio  di  Giarabassa  e  parte  di  quello  di  Presina  e  Roinauia  passati  dal  distretto  di  Va- 
ova  a  quello  di  Gttadella,  non  avendosi  dati  in  proponilo. 
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T op 0 g r af ia    e    Idr og r afi a. 


SVILUPPO   LINEARE   DEI   CONFINI   TERRESTRI 

E   DELLE   COSTE   MARITTIME   (*). 
T/vv.  II. 


Si'iluppo  in  chilometri 


Coufitii 
terrestri  (') 


Coste 


l.  ^  *P  E  N  I  S  O  L  J. 

A),     e  0  nf  i  n  i    terrestri. 

Frontiera  francese 49; 

IJ.        svizzera 6^5 

Id.        austro-ungarica 750 

Id.      «della  Repubblica  San  Marino 38. j 

B),    Cofti\ 

Dal  confine  francese  alla  Magra  (Liguria) .... 

Dalla  Magra  a  Torre  Scilla  (Tirreno) .... 

Da  Torre  Scilla  a  C.  S.  Maria  di  Leaca .... 

Da  C.  S.  Maria  di  Leuca  al  confine  austriaco .... 

To/rt/r  'Petùiola  ....  (a)     1  900 


3«S 
X  056 

X  zìi 
3  813 


II.    —    I  S  O  L  K 

Itola  di  SiciliJi 

Id.    di  Sardegna 

Id.    d'Elba , 

Isole  minori 

Totale  Isole  .    . 


I  098 

I  0x7 
118 
89) 

3  12S 


Totale  j^e'terale 


( ')    1  900 


6  341 


(i)  Dati  forniti  in  massima  parte  à^XV Istituto  geografico  militare  di  Firenze. 

(2)  Le  cifì'e  delio  sviluppo  dei  confini  terrestri  della  penisola  furono  ottenute  mediante  quattro 
misure,  eseguite  da  due  operatori,  dei  quali  uno  adoperava  un  curvimetro  e  l'altro  si  serviva  del  com- 
passo» Ciascun  operatore  ha  poi  eseguite  le  due  misure  sopra  una  serie  di  carte  differenti.  Si  adope- 
rarono cioè: 

Per  la  prima  misura  : 
a)  Levate  originali  di  campagna  alla  scala  di  i  :  50,000,  lungo  la  frontiera  francese. 
bS  Carta  desili  ex-stati  Sardi  alla  scala  di  i  :  50,000,  per  una  porzione  della  frontiera  svizzera. 
e)  Carta  del  Lombardo- Veneto  ed  Italia  centrale  alla  scala  di  i  :  86,400,  per  la  rimanente  fron- 
tiera svizzera  e  per  la  frontiera  austriaca. 
Per  la  seconda  misura  : 
a)  Carta  francese  alla  scala  di  i  :  80,000. 
hS  Carta  svizzera  del  Dufour  alla  scala  di  i  :  100,000. 
c)  Carta  della  monarchia  Austro- Ungarica  alla  scala  di  i  :  75,000. 
Le  cifre  dello  sviluppo  dei  confini  della  Repubblica  di  San  Marino  furono  ottenute  operando  ana- 
logamente, impiegando  la  suddetta  carta  alla  scala  di  i  :  86,400  ed  una  riproduzione  di  una  carta  della 
provincia  di  Forh  alla  scala  di  i  :  50,000. 

É  d'uopo  notare  che  in  fatto  di  sviluppo  la  diversa  scala  delle  carte  influisce  molto  a  dare  dei 
risultamenti  differenti.  In  generale  le  carte  a  piccola  scala  presentano  valori  più  piccoli  e  ciò  si  spiega 
pel  fatto  che  le  minori  insenature  spariscono  interamente.  Per  dimostrare  quale  influenza  abbia  la 
diminuzione  di  scala,  notiamo  che  avendo  fatto  eseguire  due  misure  sulla  carta  ridotta  ^  milione, 
l'estensione  dei  confini  terrestri  riuscì  di  circa  400  chilometri  minore  di  quella  indicata  nella  tabella. 
L'incertezza,  che,  dai  calcoli  fatti  sulle  carte  a  grande  scala,  risulta  riguardo  alla  penisola,  è  di  circa 
7  chilometri  in  più  o  in  meno;  riguardo  alla  Repubblica  di  San  Marino,  di  700  metri. 

(3)  Escluso  lo  sviluppo  dei  confini  della  Repubblica  San  Marino. 


Topografia   e   Idrografia. 
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Tav.  UI. 

• 

1 

1  *Pirovimcie 
1      da  cui 

Superficie 

Topoìa^ione 

presente 

1 

Ifoìe 

dipendono 
1    amminì- 

IM 

chilometri 

teeondo 
il  censimento 

IJ'oìe 

<    strativa- 
mente 

quadrati 

0) 

del 
ji  dicembre  i8St 

1 

^Provincie 
da   cui 
'  dipendono 
\    ammini- 
,   strativa' 
mente      > 


Palmaria 

Gorgona 

Capraia 

Elba 

Pianosa 

Montecristo.    .  .  . 
Formica  di  Mont.  . 

Giglio 

Gionnatrì 

PalmaroU 

Poma  e  Cavi  .   .   . 

Zannone   

Vemotcne 

Santo  Stefano.   .   . 

Ischia 

Procida 

Vi?ara 

Nitida 

Capri 

..     /  San  Domino. 

I  I 

S    ;    San  Nicola  . 
o    I 


I 


Genova 
Livorno 
Goiova 

Livorno 

Id. 

Id. 

Id. 
Grotscto 

Id. 
Caserta 

Id. 

Id. 
Napoli 

Id. 

Id. 

Id. 


».5? 

19.72 
225.52 

lO.JJ 

8.6} 
0.18 
21.42  I 
2.62 
i.oa 

7.J0 
0.94 

1.32 

0.29 

4.07 


447  I 

I 


2j  207  ; 

I 

774    I 
16 


2  114 

? 


Sicilia 

/"  f  Stromboli 
'  Panaria  . 
Lipari  .  . 
Vulcano  . 
Salina  .  . 
Filicudi  . 
^  Alicudi    . 

Ustica 

Levanio . 


J  J 


I 


:| 

I     V 

o 


Caprara. 
Pianosa. 


Altre  isolettc  o  scogli 
adiacenti  al  conti- 
nente (i) 


Id. 

0.31 

Id. 

10.45 

Foggia 

».33 

Id. 

0.48 

Id. 

0.60 

Id. 

0.17 

»  5>7 
898 

25  020 

IO  891 

I  202 
4  >39 


^ 


J.47 


) 


518 


«>   .'    Favigoaoa 

•§    }    Stagnone. 

^  Marittimo 

Pantelleria.    .  . 

Linosa 

Lampedusa.   .   . 

Altre   isolette   o 
V.  scoglie*)  .   .   . 


Messina 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Palermo 
Trapani 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Girgenti 

Id. 


Superficie  '^    r 

'^  prefenU 

'"  seconda 

chilometri ,     il  ceushmanto 

quadrati  ^'' 

(*)  )i  dicembre  t88t 

25  ^6t.2S  (>)  > 


12. é}     I  992 

3.44         488 

37. «}    7  $4i 

I 

21.22    '      223 

26.76  ,s  63J 


95$ 

8.6; 

>.95 
19.48 

5.12 
12.98 


I   00( 

J7» 

'   79J   r  2  917  901 
231 

4  73» 

'I 

62$ 


82.95    7  315 


5.36 


187 


20. ai  'I  074 


X  66 


y 


Sardegna ì  .... 

^Asinara  ....  I  Sassari 

Piana !  Id. 

San  Pietro.    .  .  i  Cagliari 

Sant'Antioco  .  .  Id. 


_    {  Molara Sassari 

:?    I 

^  ^  Tavolara.  .   .  . 

Santo  Stefano  . 


» 

V» 

.5 


Caprera  .... 
La  Maddalena  .   < 


Degli  Sparagi  . 
Altre   tsolette  o  | 
\,  scogli  (')...! 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 


23  799.  J'J  I   (•)  > 

50.58? 

i    45> 


1.12/ 

SI. 97 
108.84 

3-7» 
6.12 

a.  95 

»>-94 
19.61 

4.06 
12.70 


6  259 

4  3^4 

? 

? 

1) 


> 


77 


\^ 


5 


9 


682002 


(i)  I  dati  della  superficie  sono  tolti  dairopera  citata  deiristituto  geografico  militare:  Super- 
ficie del  %e^no  d*  Italia  valutata  nel  1884, 

(2)  Gallinaria  i,  Tino,  Tinello,  Gallinaria  2,  Palmaiola,  Cerboli,  Germini,  l'Isolotto,  Scola,  Gre- 
taccio.  Forte  a  mare^  le  Retarne,  li  Galli,  S.  Pietro,  Malva,  Grande  Gesarea,  Gapparone,  S.  Andrea, 
Dino,  presso  Fanciulla,  Fanciulla. 

(3)  Dai  volumi  del  censimento  del  1881  si  possono  ricavare  le  cifre  complessive  della  popola- 
zione della  Sicilia  e  della  Sardej^na,  comprese  le  rispettive  isole  adiacenti;  siccome  mancano  le  cifre 
della  popolazione  di  alcune  di  queste  ultime  isole  non  si  possono  neppure  determinare  le  cifre 
della  popolazione  dell'isola  di  Sicilia  e  dell'isola  di  Sardegna,  deduzione  fatta  delle  adiacenti. 

(4)  Basiluzzo,  Lisca  Bianca,  delle  Femmine,  Formica,  Santa  Maria,  Pantaleo,  Vindicari,  Gapo 
Passero,  dei  Gonigli,  Lampione. 

(5)  Della  Presa,  Razzoli.  S.  Maria,  Barettini,  Budelli,  Giardinelli,  dei  Monaci,  Rossa,  Porco,  delle 
Biscie,  dei  Cappuccini^  Libani,  Mortorio,  dei  Soffi,  Rossa  i  ,  Figarotto,  dei  Gavalli,  Forno,  Rossa  2, 
Padiglionis,  Scrpentara,  Piana,  Perdamanagus,  dei  Cavoli,  Manna,  Cadelara,  Isca  Fenugu,  Porcu 
Sant'Irba,  Cursanas,  Rossa  ),  Terrareddu. 
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Top  0  ^  r  ufi  a    e    Idrografia, 


Tav.  IV. 


••• 

Q 


s 


'Dcìiominw^jonc 
dei  piiìiti 


POSIZIONE  GEOGRAFICA  E  ALTEZZA  SUL 

COLLOCATI  LUNGO   I   CONFINI 


*PoJi\ione  geografica 


I      Lottgìtudiue 

da 
I     !\Co»tf  uxorio 
!         (Roma) 

I  (') 


Laiitudìne 
'X^rd 


t^ltei^a  ^ 

sul  livello  ' 
del 

mare  \ 

Metri  (>)  I 


"Prov enien:;^a    dei    dati 


Monte  Mario  (segnale   geo- 
detico). 


I     Ponte  San  Luigi 


2  Ventimiglia  (segnale   geode- 

tico). 

3  Monte  Grammondo  (segnale 

geodetico). 


4    Colle  di  Tenda  (segnale  geo- 
detico) 


5     Cima  del  Gilas. 


oo  co'  o 


I  ntl 


6  Cima  della  Giranda   (segnale 

geodetico). 

7  Monte  Enchastraya   (segnale  i 

geodetico).       '  ' 


9    Mongtnevra  (obelisco)  .  .   . 


10  SiConte    Tabor  (segnale  geo- 

detico). 

1 1  Moncenisio  (ospizio)  (segnale  j 

geodetico) . 


Z2    Rocciamelone   (segnale  geo- 
detico). 


13  La  Levauna  ^punta  occiden- 

tale) (segnale  geodetico). 

14  Piccolo  San   Bernardo  (ospi- 

zio) (segnale  geodetico). 


15     tS€oHte  'Bianco 


16     DtConte  Crapillon  o  'Doìenl    . 


17    Gran  San  Bernardo  (ospizio) 


—  4056' 6" 
-405a'9" 

—  >'>04*  i" 

—  >o«7'6" 


8    Monviso  (segnale  geodetico) .  —  $0  2 1  '  8" 


—  S»43'$" 
-S°S3'4' 

—  S'>30'8" 

—  J0  2a'6" 

—  50  34' 7" 


—  $«3S'3" 


—  co  1a'  a" 


so  24' 4' 


—  50  16' 9" 


4i05j'4" 


43047'!" 


4304/5" 


430  50' s" 


44O09'o" 


440  07' 4" 


4  \o  22'  o' 


'n'I 


44<>SS  9 


4$oo6'8" 


4>o  14'  3" 


4$0I2'2" 

450  24' 8" 

45040')" 


45049' 9" 


45'S5'3" 


45052'  1" 


146         Triangolazione  dell'Istituto  geografico  mili- 
I  tare  italiano. 


7J         Carta  d'Italia  1/50,000  • 


162 

»  377 

I  909 
3  I5S 


Triangolazione  dell'Istituto  geografico  mili 
tare  italiano. 


Id. 


Id. 


Carta  d'Italia  ^/sOiOOO 


440oé'6'       j        2606      I  Triangolazione  dell'Istituto  geografico  mili- 
tare italiano. 


i  95$ 


44040*0"  3  841 


I  854 


3  «77 


1  941 


3  S37 


3  593 


2  158 


4  807 


3  823 


2  467 


Id. 


Id. 


Carta  d'Italia  l/so^OOO 


I  Triangolazione  dell'Istituto  geografico  mi- 
I  litare  italiano. 


I 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Carta  d'Italia  */50,000 


Id. 


Id. 


(i)  Dati  forniti  in  massima  parte  dall'Istituto  geografico  militare.  Si  avverte  che  sono  indicati  in 
corsivo  i  nomi  delle  località  più  specialmente  notevoli. 

(2)  Le  longitudini  ad  Est  di  Monte  Mario  sono  precedute  dal  segno  +;  le  longitudini  ad  Ovest j 
dal  segno  — . 

(3}  Le  quote  sono  ridotte  al  suolo,  ossia  al  piede  degli  edifìci. 

(4)  I  dati  registrati  ntìV^nnuario  Statistico  traggono  origine  dalla  differenza  di  longitudine  in 
arco  riportata  dal  Marieni,  con  risola  di  Ferro  (Trigonometrische  Fermessungen,  Wìen  1846).  Allo  stato 
presente  delle  cose  non  si  può  esigere  un  accordo  perfetto  fra  le  differenze  di  longitudine  dedotte  per 
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LIVELLO  DEL  MARE  DI  ALCUNI  PUNTI 

TERRESTRI   E   MARITTIMI    (*). 


Ce  nn i    m 0  no ^ r ufi  e i 


V 

5 


Sitaato  presso  Romt.  É  il  punto  pel  quale  passa  il  meridiano  ^ero  per  le  posixtooi  geografiche  della  nuova  carta  d'I- 
talia.  La  differenza  di  longitadine  di  questo  punto  con  Parigi  è  di  io»  6'  59"  e  quindi  coirisola  di  Ferro  di 
\cfi  6'  J9";  e  con  Greenwìch  di  la»  27'  14''  (-•). 

Ponte  sulla  rotabile  nazionale  fra  Ventimtglia  e  Monaco.  Su  questo  ponte  esiste  una  pietra  che  segna  il  confine  fra 
i  territori  italiano  e  francese. 

Pilastrino  costruito  sullo  spigolo  Est  della  batteria  casamattata  detta  di  S.  Carlo,  situauwnel  forte  S.  Paolo. 

Il  segnale  é  situato  sulla  cresta  del  contrafforte  che  segna  i  confini  ^'^  '*  proTÌncia  di  Porto  Maurilio  ed  il  Ninardo, 
separa  le  acque  della  Bevera  (affluente  di  destra  della  Roja)  da  quelle  dei  San  Romano,  piccolo  torrente  che  ci  getta 
direttamente  nel  mare  ad  ovest  di  Mentone. 

Segnale  in  muratura  situato  ad  Est  della  rotabile  e  sulla  linea  generale  di  displuvio  delle  Alpi.  Questo  segnale  serve 
pei  lavori  della  galleria  di  Tenda.  Il  confine  per  altro  non  segue  ivi  la  cresta  principale,  ma  passa  a  Sod  fra  i 
paesi  di  Tenda  e  di  Saorgio  e  taglia  la  rotabile  presso  l'Abbadia  di  San  Dalmazzo. 

É  il  punto  più  elevato  del  tratto  di  Alpi  marittime  che  separa  la  provincia  di  Canee  dal  Nizsardo.  É  situato  pretto 
il  confine. 

É  snl  confine  italo-francese;  il  segnate  è  situato  all'estremiti^  del  contrafforte  che  separa  la  valle  di  Molièrea  da  qoelU 
della  Boullinetta. 

Il  segnale  è  situato  sulla  cresta  principale  delie  Alpi,  sulla  linea  di  confine,  a  Sud  del  colle  della  Maddalena  ^o  del- 
l'Argentiera) pel  quale  passa  la  mulattiera  che  dalla  valle  della  Stura  conduce  nella  valle  dell'Ubaye,  affluente  di 
sinistra  della  Durance.  H  uno  dei  nodi  pii>  importanti  delle  Alpi. 

Pnnu  spiccata  e  la  più  caratteristica  delle  Alpi  occidentali.  Situato  alle  sorgenti  del  Po,  non  e  però  sulla  cresta  prin- 
cipale delle  Alpi,  ma  a  poca  distanza  à^  questa  e  trovasi  tutto  sul  territorio  italiano. 

É  un  obelisco  eretto  sulU  sommiti  del  colle,  di  fianco  alla  strada  rotabile  che  da  Cesanna  in  vai  di  Dora  Riparia 
conduce  a  Brianyon  nella  valle  della  Durance.  É  sulla  linea  del  confine  iulo-francese. 

Il  segnale  è  situato  sulla  cresta  principale  delle  Alpi  e  sulla  linea  di  confine  fra  l'Italia  e  la  Francia.  É  uno  dei  nodi 
principali  delle  Alpi.  È  il  punto  pia  occidentale  del  Regno  d'Italia. 

L'ospizio  del  Moncenisio  è  situato  snlla  strada  rotabile  che  pel  colle  del  Moncenisio  mette  in  comunicazione  la  valle 
della  Dora  Riparia  con  quella  dell'Are  (affluente  dell'Iscre).  L'ospizio  è  situato  sul  territorio  italiano  presso  la 
linea  di  confine. 


Situato  a  nord  della  citti  di  Susa  alla  testata  della  valle  di  Viù.  É  uno  dei  punti  più  caratteristici  delle  Alpi.  La  vetta 
non  e  sulla  cresta  principale  ma  all'origine  del  contrafforte  fra  le  valli  di  Viù  e  della  Dora  Riparia  a  brevissima 
disunza  dal  confine  e  trovasi  per  conseguenza  snl  territorio  italiano. 


Piuto  della  cresta  principale  delle  Alpi,  sulla  linea  del  confine  italo- francese  ad  Est  del  varco  dell'Iseran  ^attraversato 
da  un  sentiero  che  dalla  valle  deirisère  mette  nella  valle  dell'Are).  É  uno  dei  nodi  principali  delle  Alpi. 

L'ospizio  i  situato  snlla  rotabile  che  da  Aosta,  nella  valle  della  Dora  Baltea,  conduce  a  Moutiers,  nella  valle  del- 
rlsire,  ed  è  sulla  linea  di  confine  tra  l'Italia  e  la  Francia. 

È  il  punto  J>ià  elevato  delle  Alpi  ed  è  situato  alla  testa  della  valle  della  Dora  Baltea.  Per  questo  punto  passa  il  confine 
italo-francese  (&). 

Punto  triregionale  al  confine  itah-francO'Svi\iero.  Fa  parte  della  cresta  principale  delle  Alpi  e  trovasi  a  Nord-Ovest 
del  coue  di  Ferret;  ed  è  attraversato  da  un  sentiero  che  da  Courmayeur,  in  vai  d'Aosta,  conduce  a  Martigny, 
in  vai  del  Rodano. 

L'ospizio  è  situato  presso  la  sommiti  del  varco  sulla  mulattiera  che  mette  in  comunicazione  Aosta  (nella  valle  della 
bora  Baltea)  con  Martigny  (nella  valle  del  Rodanq).  La  linea  del  confine  italo-svizzero  passa  presso  l'ospizio. 
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diverse  vie,  ed  è  giuocoforza  aspettare  che  vengano  discusse  le  differenze  recentemente  osservate 
per  ottenere  dati  armonici. 

(5)  La  carta  del  cap.  Mieutet,  dello  stato  maggiore  francese,  assegna  al  Monte  Bianco  un'al- 
tezza sul  mare  di  metri  4810.  La  nuova  triangolazione  dà  4806  metri.  Non  si  pjò  garantire  un'al- 
tezza dal  mare  in  limiti  inferiori  alle  differenze  che  si  riscontrano  fra  i  tre  dati  accennati,  non  esi- 
stendo sulla  vetta  del  monte  un  segnale  trigonometrico  che  individui  esattamente  il  punto  collimato 
da  diverse  parti. 


i6 


Topografia    e    l  dr  o  g  r  aj  i  a. 


Segue  POSIZIONE  GEOGRAFICA  E  ALTEZZA 

COLLOCATI   LUNGO    I   CONFINI 


Segue  Tav.  IV. 


\ 


1 

o 


i'. 


'Denominazione 
dei  punti 


Tofi^ione  geografica 


Longitudine 

da 

i\Conte  (SCario 

(Roma) 


Latitudine 
'K,ord 


*Altex:(a 

sul  livello 

del 

mare 

Metri 


Vrovenieni^a   dei    dati 


detico). 

Z9     i^Conte  K^ofa  (punu  Dafoar) 
(•egnale  geodetico). 

ao    Sempione  (colle) 


21     San  Giacomo  (colle)  .... 


22    Monte  Ltmìdario  (segnale  geo- 
detico). 


23    Chiasso  (ponte) 


24    Splaga  (colle) 


2;     Costasegna  (paese). 


26  Monte  della    Disgraxia    (se- 

gnale geodetico). 

27  Pizzo  Bernina   (segnale  geo- 

detico). 


-4M7'7"   ' 

4jos8'6" 

4  48a 

-40  55*  a" 

450  s6'  2" 

4  635 

—  40  2j'3" 

46"ij'2" 

2  020 

• 
—  40oo'o" 

460  27'  6" 

2  308 

-3048'?" 

460  07'  4" 

2  189 

—  j0  25'5" 

450  49' 7" 

aj} 

—  3007' 2" 

4éo  30'  2" 

2  115 

—  2056'!' 

460  19' 7" 

720 

—  20  42'  2" 

460  16'  2" 

3678 

-20J2.-' 

;   460  22'  9" 

4  0>o 

29    Boffalora  (passo). 


28    Piatta  Mala  (castello).  ...   !      ~  20  18' 4 


'  .f 


—  20  12' 


»'«/ 


30    Stelvio  (passo^ — 20oo'o 


31     Tonale  (passo) |      —  ioj2'3" 


3  2    Monte  Adanello  (segnale  geo- 
detico). 


33     Ponte  del  CafTaro 


34  Monte  Vesta  (casa  sai  segnale 

geodetico^. 

35  Monte  Altissimo  (segnale  geo- 

detico). 


36    Monte  Baldo  (segnale  geode- 
tico). 


,oj7'4" 


x^SS'S" 


-i«52'8" 


—  IO  34' 6" 


—  IO  5/ 3" 


460  13' 4" 


460  3S' 


4«'^3i'4" 


460  15' 6" 


46009*4" 


4S«49'$" 


4S%}'4' 


4S0  48'2" 


450  42' 2" 


a  3S4 
2  797 

I  976 

5  554 

381 

« 

1  370 
X  859 

2  200 


Triangolazione  dell'Istitoto  geogra6co  mi- 
litare italiano. 


Id. 


Carta  del  Piemonte  ^'50*000 


Id. 


Triangolazione  dell*lstituto  geografico  mi- 
litare italiano. 

Carta  austriaca  V8«>400'I'*4**o<*  ^^^*  Carta 
svizzera. 


Carta  austriaca  i/86»000 


Id. 


Triangolazione  dell'Istituto  geografico  mi- 
litare italiano. 


Id. 


Carta   austriaca    ^/«e^ioo 


Id.  L'altitudine  daU'Hardt  (S).  Con  la  scorta 
della  carta  i  l^$,4  OO  ^'*on  fu  possibile  di  iden- 
tificare il  punto  più  elevalo  della  strada. 


Carta  austriaca  */86»l00 


Id. 


Triangolazione  dell'Istituto  geografico  mi- 
litare italiano. 


Carta  atutriaea  ^/86>400'  L'altitudine  dalle 
ìnisure  catastali  tirolesi  (3). 

Triangolazione  dell'Istituto  geografico  mi- 
litare italiano. 


Id. 


Id. 


fi)  Secondo  le  misurazioni  svizzere,  la  punta  Dufour  s'innalza  a  46^8  metri  sul  mare. 

(2)  V.  Hardt,  Erlàuterungen  ^ur  Wandkarte  der  Alpen,  Wien,  Hòlzel,  1882,  pag.  ij. 

(3)  E.  Pechmann,  Noti^en  :^ur  Hòhen-und  Profilkarte,  nehst  dem  Verieicbn.  der  trigon,  hestimmUn 
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SUL  LIVELLO  DEL  MARE  DI  ALCUNI  PUNTI 

TERRESTRI   E   MARITTIMI. 


Cenni    monografici 


o 


Il  senule  è  skaato  sulla  cresta  principale  delle  Alpi  Pennine  e  sol  coofiae  italo-tvizzero.  É  una  delle  più  eccelse  vette 
delle  Alpi. 

È  la  punta  centrale  e  la  più  elevata  del  gmppo  del  monte  Rota  ed  è,  dopo  il  monte  Bianco,  la  vetta  più  elevata 
delle  Alpi.  II  segnale  trovasi  salla  linea  di  displuvio  generale  e  sulla  linea  di  confine  iwlo-svìsero  (Q. 

È  attraversato  dalla  rotabile  che  da  Domodossola,  in  vai  di  Toce,  conduce  a  Brigg,  in  vai  del  Rodano.  Il  confine  italo- 
sviaero  qnivi  non  segoe  più  la  cresta  principale,  ma  taglia  la  strada  del  Sempionc  fra  i  villaggi  di  Gondo  e  di 
Paglino. 

É  il  colle  più  settentrionale  delle  Alpi  Lepontine,  alle  sorgenti  della  Toce,  ed  è  attraversato  da  nna  nnlattiera  che 
dalla  valle  della  Toce  mette  nelralu  valle  del  Ticino.  É  sai  confine  italo-svixiero. 

Il  segnale  è  situato  sul  contraAorte  ad  Ovest  del  Lago  Maggiore  fra  la  valle  Cannobbiana  e  la  valle  del  Meleizo,  sulla 
finea  del  confine  italo-sviszero. 

Sulla  roubile  che  da  Como  per  Mendrisio  conduce  a  Lugano.  La  linea  di  confine  passa  ad  oriente  di  Chiasso,  che  è 
paese  sviserò  (Canton  Ticino). 

Colle  attraversato  dalla  strada  roubile  che  da  Chiavenna  rimonundo  il  torrente  Liro  mette  a  SpHkgen  nell'alu  valle 
del  Reno.  Sulla  sommità  del  colle  passa  la  linea  di  confine  italo-svinero. 

Situato  sulla  rotabile  che  rimontando  la  Mera  di  Chiavenna  conduce  al  colle  del  Maloja  e  quindi  scende  nella  valle 
deiriim.  n  confine  italo-svizzero  taglia  detta  rotabile  ad  Ovest  del  paese  di  Costasegna. 

É  uno  dei  punti  più  «levati  delle  Alpi  Retiche.  Il  segnale  è  situato  poco  a  Sud  delia  linea  di  displuvio  fra  la  Mera  e 
l'alta  valle  dell'Adda,  linea  che  segna  ivi  il  confine  italo-svizzero. 

Énna  delle  vette  più  elevate  delle  Alpi  Retiche.  Situato  a  Sud-Ovest  del  passo  di  Bernina  o  del  Pnschiavino  che  da 
Tirano  in  vai  d'Adda  conduce  a  S.  Moritz  in  valle  dell'Inn.  Trovasi  poco  discosto  ed  a  Kord  della  cresu  princi- 


pale ossia  della  linea  di  confine  italo-svizzero. 


k  situato  a  Nord  di  Tirano  sulla  rotabile  che  dalla  valle  dell'Adda  conduce  al  colle  di  Bernina  rimontando  la  valle  di 
Puschiavo.  La  linea  di  confine  po«o  ad  Ovest  del  Pizzo  Bernina  abbandona  la  cresta  principale  delle  Alpi,  scende 
Innso  la  cresta  del  contrafforte  di  destra  della  valle  di  Puschiavo,  taglia  la  roubile  predetu  al  castello  di  Piatta 
Mala  e  quindi  risale  sul  contrafforte  di  sinistra  della  valle  di  Puschiavo  e  va  a  raggiungere  la  cresta  principale 
delle  Alpi  a  Qma  di  Campo. 

Ovest  e  presso  il  saliente  più  settentrionale  del  confine  italo-svizzero.  Questo  passo  trovasi  sul  territorio  sviz- 
zero; è  sulla  cresta  principale  delle  Alpi  ed  è  attraversato  da  una  mulattiera  che  dalla  valle  dell'Adige  mette 
nella  valle  dell'Inn. 


Ad 


Sul  contrafforte  che  separa  la  valle  dell'Adige  dalla  valle  dell'Adda.  Il  passo  dello  Stelvio  è  attraversato  dalla  rota- 
bile che  da  Bormio  conduce  nella  valle  dell'Adige  ed  a  poche  centinaia  di  metri  a  Kord,  e  precisamente  alla 
tesu  del  contrafforte  secondario  fra  le  valli  di  Trafoi  e  Tauffers,  trovasi  il  punto  trirtgionmh  dtl  eonfime  italo- 
auftro-fviij^erù.  , 

Il  pasjio  del  Tonale  è  attraversato  dalla  rotabile  che  dalle  sorgenti  dell'Oglio  (Valcamonica)  conduce  nella  valle  del 
Sole  e  quindi  a  Trento  in  valle  d'Adige.  La  linea  di  confine  italo-austriaco  che  segue  la  cresta  del  contrafforte 
detto  La  Camomca,  uglia  la  rotabile  predetta  alla  sommità  del  passo. 

La  linea  di  confine  dopo  aver  seguito  fino  a  monte  Adamello   la   cresta  principale  del   contrafforte   di   destra  della 
.    valle  dell'Adige,  abbandona  detta  cresta,  e  dirigesi  a  Sud  fra  vai  Giudicaria  e  l'alta  valle  dell'Oglio. 

Ponte  sul  torrente  Caffaro  a  Sud  di  Lodrone  ed  a  Nord  del  La^o  d'Idro.  Segna  il  confine  italo-austriaco  sulla  rou- 
bfle  che  da  Anfo  per  la  valle  del  Chiese  conduce  nel  Trentino. 

Segnaletto  in  muratura  costruito  sul  culmine  del  tetto,  verso  il  frontone,  di  una  casa  situau  sulla  sommità  del  monte 
Vesu.  É  fra  il  lago  di  Garda  e  quello  d'Idro.  É  uno  dei  rientranti  più  meridionali  del  confine  italo-austriaco.' 

Sulla  riva  orientale  del  lago  di  Garda.  É  la  vetu  più  nordica  della  lunga  cresta,  detta  di  monte  Baldo,  fra  il  laco 
di  Garda  e  l'Adige.  Il  confine  italo-austriaco  dopo  attraversato  il  lago  di  Garda  fra  Limone  e  Riva  sale  sulla 
cima  di  monte  Altissimo,  poi  volge  a  Sud  lungo  la  cresta  di  monte  Baldo. 

Il  segnale  è  situato  sul  punto  culminante  della  cresta  di  monte  Baldo.  Il  confine  italo-austriaco  un  poco  a  Nord  di 
questo  punto  volge   ad  oriente  e  scende  all'Adige  per  costa  di  Mama. 
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Hòhen  von  Tirol  u.  Voralberg,  in  MittheiU  der  K,  K,  Geogr,  Gesellsck  in  IVien^  viiu,  1864,  Wien,  Beck, 
pag.  334. 
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Sc'^ue  T*v.   IV. 


«a 


^Denominaxione 
dei  punti 


se,ue  POSIZIONE  GEOGRAFICA  E  ALTEZZA 

COLLOCATI    LUNGO    I    CONFINI 


Tqfiiione  geografica 


Longitudine 

ila 

OiConte  erario 

(Roma) 


La  ti  tu  dì  uè 
'K^ord 


Aiterà 

sul  livello 

del  \ 

mare       | 
I 
Metri 


*Provenitii:ia   dei  dati 


37  starna    (villaggio)    (case    sul 

confine). 

38  Corno  (Ì*Aquiglio(scgnAle  geo- 

deti co). 

39  Pian  delle  Fugazze    (').    .    . 


40    San  Pietro  in  Val  d'Astico  . 


41     Cima  del  Dodici  o  delle  Do-  1 
dici  (2). 


42     Primolano 


43    Belletti  (villaggio) 


44  Monte    Marmolada    (segnale 

geodetico). 

45  San  Vito  del  Cadore  (campa- 

nile più  elevato  del  paese). 


46     iSConte  Trurnoni 


47    Monte  Paralba 


48    Monte  Collians  o  Coglians  (3) 


49  Passo    del    Monte   Croce    di 

Timau  (*). 

50  Pontebba(casa  manicipale)  (^) 


SI     Mittagskofel  o  picco  di  Mez- 
zanotte {^). 


lO  31' y" 
IO  30' 6*' 
IO  16' 5' 


i"o5'4" 


—  00  59' 2" 

-oOh's" 

—  00  42'  1" 

—  0036'  i" 

—  00  15'  o  ' 
-H  00  02'  7" 
+  ooi6'o" 

+  00  26' 4" 
-f.  00  29' 7'' 
+  o0  5ro" 

-f  i'  00'  o  ' 


4jt'4i'8"       I 


Carta  austriaca  *,'8a*400 


52    Jof  del  Montasio  o  Pramberg  >       -f  00  58' 9" 
dei  Tedeschi. 


45'*  40' 3"  I   546       I  Triangolazione   dell'Istituto  geografico  nii- 

j  \  litare  italiano. 

45045' 2"        '         I  286  Carta  austriaca  *.'»ti#tOO 


4505,' 9" 

450  59»  5" 
4505/6" 

46005'$" 
460  25'  6" 


46027'» 
460  40*2" 
460  37'  5" 

460  36'  i" 
460  35' 9" 

46030'©" 

46028' 3" 
46025*9" 


r  ui<  I 


4») 

2  331 
214 


2  691 

2  801 

1  356 

560 


2  7$J 


Id.  L'altitudine  fu  de- 

terminata col    barometro  dal  dott.  Sci- 
pione Cainer. 


Carta  austriaca  ^/86«400 


Id.  Misure  barome- 

triche di  Enrico  Wolf  rifcrentisi  al  Io 
p.  dell'albergo. 


I  Carta  austrìaca  */8tì»400 


3   J45 


I   Oli 


2  S94       I 


Triangolazione  dell  Istituto  geografico  mi- 
litare italiano. 


Id. 


Id. 


Carta  austriaca  ^''s6»400*  L'altezza  dedotta 
'  con    elementi    dell'Istituto  geografico 

militare  italiano. 


Id. 
fessore  Marinelli. 

Id.  id 


«  L'altezza  dal  pro- 


Id.  L'altezza  dalU  livella- 

zione geometrica  dell'Istituto  geografico 
militare  italiano. 


2  091       ,  Carta  austriaca  */86>400- 


Id.  L'altezza  fu  ricavata 

barometricamente  dal  professore  Mari- 
nelli. 


(i)  Le  misure  catastali  tirolesi  davano  per  questo  punto  (Osteria)  Taltitudine  di  metri  1254.  90 
Le  misure  barometriche  del  dott.  Scipione  Cainer,  metri  1 141,  quelle  ad  aneroide  di  Almerico  da 
Schio,  metri  1148.  La  poca  diversità  fra  questi  due  dati  ultimi,  ricavati  da  osservatori  diversi,  entrambi 
coscienziosi,  e  con  is'trumenti  diversi,  autorizza  un  forte  dubbio  sul  valore  della  quota  di  provenienza 
ufficiale  adottata  nella  tabella. 

(2)  L'altezza  coincide  (salvo  forse  le  differenze  derivate  dall'altezza  del  caposaldo)  colle  misure 
catastali  e  trigonometriche  austriache  (2^32.03  e  233^.42^. 

(3)  Le  coordinate  sono  dedotte  graficamente  dalla  Carta  austriaca  V')«>4oo;  Taltezza  fu  misurata 
mediante  tre  osservazioni  barometriche  dal  prof.  Giovanni  Marinelli  e  differisce  di  poco  dall'altezza 
trovata  pure  barometricamente  dal  signor  P.  Grohmann  di  Vienna  e  da  lui  ritenuta  in  m.  2809.34. 
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SUL  LIVELLO  DEL  MARE  DI  ALCUNI  PUNTI 

TERRESTRI   E   MARITTIMI. 


Cenni    monografie i 


5 


Frazione  del  cornane  di  Bellano  Veronese  sulla  destra  dell'Adige  e  sulla  rotabile.  Situato  sai  confine  italo-austriaco^ 
appartiene  all'Italia. 

Appartiene  alla  cresta  dei  monti  Lessini  sulla  sinistra  dell'Adige.  Ì.  il  punto  più  merìiìonaU  del  confine  fra  il  regno 
d'Italia  ed  il  Trentino. 

Per  esso  passa  la  rotabile  che  da  Schio,  in  vai  del  Timonchio,  conduce  per  valle  Arsa  a  Roveredo,  in  vai  d'Adige.  Il  con- 
fine italo-austriaco  passa  pel  varco. 

Frazione  del  comune  di  Rotzo  in  vai  d'Asiìco.  É  in  questa  vallata  l'ultimo  villaggio  su  territorio  italiano.  La  linea  di  con- 
fine segue  il  corso  del  torrente  Astico  fino  allo  sbocco  di  vai  Forra,  ove  abbandona  l'Astico  per  rimontare  questo 
vallone. 

É  la  punta  più  spiccata  della  cresta  di  monti  che  separano  la  regione  detta  dei  Sette  Comuni  dalla  valle  Sugana,  lungo  la 
quale  cresta  corre  per  gran  tratto  il  confine  italo-austriaco. 

Paese  in  territorio  italiano,  situato  all'incontro  delle  tre  strade  provenienti  da  Trento,  da  Peltre  e  da  Bassano.  Il  confine 
anstro-iialiano  é  a  due  chilometri  e  mezao  circa  da  Primolano  rimontando  la  valle  del  Brenta. 

Frazione  del  comune  di  Lamon  situato  nella  valle  del  Cismone  affluente  di  sinistra  del  Brenta.  É  su  territorio  italiano, 
presso  al  confine  italo-austriaco. 

Alle  sorgenti  dell'Avisio  sulla  linea  di  confine.  É  uno  dei  punti  più  spiccati  del  contraiforte  di  sinistra  della  valle  del- 
l'Adige. Il  segnale  è  costruito  sull'estremità  Est  delk  cresta  più  elevata  e  nel  punto  ove  la  roccia  trovasi  scoperta; 
un   poco  più  in  basso  (40  metri  circa)  della  vetta  principale  completamente  coperta  di  ghiaccio. 

Comune  italiano  situato  nella  valle  del  Boite  (affluente  di  destra  del  Piave)  sulla  strada  rotabile  che  da  Pieve  di  Cadore 
conduce  a  Toblach,  nella  valle  della  Rienz,  presso  la  sella  di  Toblach,  percorsa  dalla  rotabile  che  dalla  valle 
d'Adige  va  nella  valle  della  Drava.  Oa  San  Vito  al  confine  italo-austriaco,  circa  s  chilometri. 

È  il  punto  pik  settentrionale  del  confine  italo-austriaco  e  nel  tempo  stesso  il  punto  p*u  settentrionale  del  Regno.  Situato 
sulla  cresta  principale  delle  Alpi  Carniche,  a  Nord-Ovest  del  passo  di  monte  Croce  di  Padda,  attraversato  da  una 
mulattiera  che  dalla  valle  della  Piave  conduce  a  Innichen,  nella  valle  della  Drava. 

Il  segnale  i  situato  alla  testa  del  contrafforte  fra  la  Piave  ed  il  Tagliamento,  poco  a  Sud  della  creata  principale  delle 
Alpi  sulla  quale  corre  il  confine  italo-austriaco.  Monte  Paralba  fu  punto  geodetico  nella  triangolazione  per  la  misura 
dell'arco  di  parallelo  fra  Dnnkerqne,  snll'Atlantico,  e  Fiume,  sull'Adriatico.  É  anche  ponto  di  primo  ordine  della 
triangolazione  d'Italia. 

Questo  è  il  punto  di  maggior  elevazione  effettivamente  misurato  nelle  Alpi  Carniche. 

Passo  di  grande  importanza  che  divide  il  filone  delle  Alpi  Carniche  in  due  sezioni  pressoché  uguali.  É  percorso  da 
una  mulattiera.  ■ 

Paese  italiano  al  confluente  dei  torrenti  Fella  e  Pontebba,  sulla  rotabile  che  rimonta  la  valle  del  Fella  e  conduce  al 
passo  di  Saifniu  o  Camporosso.  Il  confine  austriaco-italiano  trovasi  immediatamente  fuori  del  paese,  lungo  il 
torrente  Pontebbano. 


É  il  punto  culminante  delle  Alpi  Giulie  occidentali  e  non  è  superato  in  tutta  la  catena  delle  Giulie  se  non  dal  Terglou. 
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(4)  Le  coordinate  furono  dedotte  graficamente  dalla  carta  austriaca  */8fl,4oo;  l'altezza  fu  misurata 
barometricamente  dal  prof.  Marinelli,  e  coincide  quasi  con  quella  pur  barometricamente  fissata 
dal  Prettner,  in  metri  135Q.75. 

(5)  L'altezza  riguarda  fa  stazione  ferroviaria.  Essa  s'accorda  colla  misura  ricavata  barometrica- 
mente dal  Marinelli,  là  quale  assegna  alla  stazione  meteorologica  metri  S72.75  sul  mare.  Ivi  è  il 
confine  politico;  ma  Io  spartiacque  trovasi  ben  18  chilometri  ad  Est  presso  la  stazione  di  Saifnitz  o 
Camporosso,  alta  metri  805  sul  livello  del  mare,  mentre  lo  spartiacque  è  alto  metri  818. 

(6)  La  carta  austriaca  del  Litorale,  Carinzia,  ecc.  ^liu,ooo  dareobe  per  l'altezza  metri  2084.  23. 
fXCitlapkofel  si  tradurrebbe  in  italiano  'Picco  di  D^tr^ogiorno  ;  ma  sta  in  fatti  che  il  punto  che  i  Tede- 
schi cleiralto  Fella  (Canalthal)  chiamano  Mittagskofel^  è  denominato  dagli  Italiani  l^icco  di  tK(e:^xf^noÌte, 
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%«  POSIZIONE  GEOGRAFICA  E  ALTEZZA 

COLLOCATI  LUNGO  I   CONFINI 


Stpu  Tav.  IV. 


3 

1 


Denoniina:^ione 
dii  punti 


'Bofixione  geografica 


Lomgitudim» 
dm 

SkConté  fkCsrio 
(Roma) 


Lmiituihu 


%Altewa 

nd  livelle 
d*l 

mare 
Metri 


Tr evenienza   dei  dati 


53  Monte  Caain  (segnale  geode- 

tico). 

54  Monte  Meuinr  (lenule  geo- 

detico) (1).        *         ■ 


55  tkConie  ColaMrai(»9gpale  geo- 

detico). 

56  PelmenoTe    (chiesa    parroc- 

chiale). 


57  Porto  Baso  (casenne  dei  do- 

ganieri). 

58  Fsro  di  Capo  d'Otranto  (se- 

gnale geodetico). 

59  Id,  di  Capo   Sparlivento  (se- 

gnale geodeuco). 

60  Lanitma  di  Capo  del  Faro 

(Messina)  (segnale  geode- 
tico). 

61  Faro  didiOLrfata  (ponto  geo- 

detico). 

éa    Faro  di  Caùo  Tassaro  0  Co^\o 
Spadaro(»tgaa\t  geodetico) 

6}     ^nU  del  Falcone  (segnale 
geodetico). 

64  Capo  Cornino  (segnale  geode- 

tico). 

65  Capo  Tenlada  (segnale  geo- 

detico). 

66  Capo  d*ir%Argeniiera  .... 
6^    Panta  Cala  iKaluk 


+  00  59'  i" 

46»  ai' 4" 

a  57a 

+  1004' «" 

460  la' 7" 

X  640 

H-i«i2'4" 

4éon»o'' 

I  114 

4  00  51' 5" 

450  54' 0" 

a8 

+  0048*0" 

45043'^'' 

• .  •  • 

-f  6004'x" 

400  06' 4" 

aa 

+  5»  n'  7" 

ÌT^Sf^" 

SO 

-rj«ia'o" 

380 iff  t" 

S 

—  oooi'o" 

iTxfi" 

a 

+  20  40»  8" 

360  41 V 

45 

—  30  13' 6" 

41015»  5" 

61 

-ae37'9" 

400  31»  7" 

160 

-3»  48'$" 

380  51' 9" 

"5 

—  40 18' 6" 

40043*4" 

aaa 

-t-  00  09'  0" 

350  29»  é" 

lé 

TriangolazioBe  dell'Istitnto  geografico  mili- 
tare italiano. 

Id.  

Id.  

La  posiiione  geografica  dedotta  con  Tainto 
della  carta  austrìaca  ^/86»400*  L'altezia 
della  Urellaziooe  geometrica  deiristitnta 
geografico  militare  italiano. 

Guta  aostriaca  '/86>400 

Triangolazione  deiristitnto  geografico  mi- 
litare italiano. 

Id.  •  •  .   •. 

Id.  

Id.  

Id.  

Id.  ....  !  

Id.  

Id.  

Id.  .* 

Id.  


(i)  L*altezza  coincide,  salvo  forse  le  differenze  prodotte  dalPahezza  del  caposaldo,  colle  misure 
date  dalla  carta  austriaca  VssSfOoo  (metri  16)9.13)  da  quella  ali* '/««««oo  (metri  1641.98)  ed  altresì  colla 
misura  barometrica  eseguita  dal  prof.  Marinelli  (metri  1642.62). 
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SUL  LIVELLO  DEL  MARE  DI  ALCUNI  PUNTI 

TERRESTRI  E  MARITTIMI. 


Cenni    mono  grafici 


É  U  puBU  più  elcvau  del  contrafforte  fra  riaonzo  e  il  Taglùmento  salla  linea  del  confina  italo>aiutriaco.  Anche 
dopo  la  poTa  che  il  Jof  del  Montaaio  Io  aaperi,  è  oaa  delle  vette  principali  delle  Alpi  Giulie  ocddentalt. 

Ponto  geodetico  della  rete  che  aervi  al  calcolo  della  miaara  dell'arco  di  parallelo  fra  Dnnkerqae  e  Fiome  e  della  trtan» 

«olazione  d'Italia.  É  situato  sulla  linea  di  confine  e  in  pari  tempo  salla  cresta  del  contrafforte  fra  Tlsonao  e  il 
Fatisone  a  Sad  del  pasM>  di  Staraaella,  attraversato  dalla  roubile  che  da  Udine  per  Cividale  conduce  a  Caporetto. 

Alle  sorgenti  dell'Iadrio.  È  il  punto  più  orientmìe  del  confine  italo-amstriaeo. 

H  confine  italo-aostriaco  nnnto  a  M.  0>Unrat  scende  nella  vallata  dell'Iadrio,  e  dire  lanco  questo  torrente  fino  a  Sad 
di  G>rmons»  poi  ai  £rige  su  Palnumova  che  lascia  ad  Ovest.  Palmanova  è  città  itaflana  che  trovaai  ad  un  chilo- 
metro circa  dal  confine,  il  qoale  attraversa  la  strada  che  appunto  da  Palmanova  conduce  a  Gradisca. 

Punto  del  confine  italo-aostriaco  snll'Adriatico.  Porto  Buso  è  una  delle  bocche  per  le  quali  la  laguna  compresa  fra 
il  Tagliamento  e  l'Isonao  comunica  coirAdriatico,  e  dove  ha  sbocco  il  fiume  Ausa. 

Jb  i7  punto  pia  orients/e  ielP Italia  peninsulare.  Situato  in  Terra  d'Otranto,  provincia  di  Lecce. 

È  il  punto  più  meridionale  delF Italia  peninsulare.  Situato  all'estrema  punta  del  Sud  della  provincia  di  Reggio  di  Ca- 
labria. 

È  il  punto  più  orientale  della  Sicilia^  situato  sullo  Stretto  di  Messina. 


J5 


S4 


SS 


S6 


J7 
$» 

60 


È  il  punto  più  occidentale  della  Sicilia,  situato  ad  Ovest  di  Marsala. 

E  il  punto  più  meridionale  della  Sicilia,  situato  a  Sud  di  Pachino. 

È  il  punto  più  settentrionale  delPi/ola  di  Sardegna,  situato  sullo  stretto  di  Bonifacio. 

È  il  punto  più  orientale  delfifola  di  Sardegna  ed  il  più  elevato  fVa  le  alture  che  formano  il  capo. 


61 
61 


È  il 


pnnto  più  meridionale  delTifola  di  Sardegna  e  forma  l'estremiti  di  una  piccola   penisola   I 
1  istmo,  ma  che  va  rialxandcsi  verso  il  capo  che  sorge  molto  elevato  ed  a  picco  sul  mare. 

È  il  punto  più  occidentale  delP i/ola  di  Sardegna. 

È  il  punto  più  tneridionale  deir i/ola  di  Lampedu/a  e  nel  tempo  ste/fo  dflPItalia  in/ulare  e  del  Regno. 


bassa  e  sabbiosa  verso 


66 
67 
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PRINCIPALI    LAGHI  0> 

Una  tabella  completa  dei  laghi  italiani  compilata  mediante  tutti  gli  elementi 
richiesti  dagli  odierni  studi  geografici  e  forniti  della  necessaria  esattezza,  ovvero  rica- 
vati da  una  medesima  fonte  e  col  medesimo  metodo,  od  almeno  da  fonti  e  con  me- 
todi equivalenti,  non  si  può  ancora  costruire.  Ciò  non  toglie  che  per  alcuni  fra  i 
principali  laghi  si  posseggano  degli  elementi  accettabili  senza  scrupolo  di  sona  e 
per  altri  si  posseggano  dei  dati,  se  non  ottimi,  certamente  forniti  di  qualche 
valore  e  nemmeno  questi  da  rifiutarsi.  L'averli  meSsi  adesso  insieme,  costruendo 
una  tabella  che  comprende  gli  elementi  più  importanti  di  63  laghi  italiani,  si 
deve  però  considerare  come  un  primo  tentativo  di  raccolta  dei  dati,  dei  quali  oggidì 
è  concesso  disporre  e  che  potranno  essere  più  degnamente  sostituiti  in  seguito.  Per 
giunta,  la  seguente  tabella  palesa  le  lacune  tuttora  esistenti  e  con  ciò  la  necessità  che 
esse  vengano  colmate. 

La  varietà  e  la  incompletezza  degli  elementi  cartografici  che  fin  oggi  possiede 
l'Italia,  la  moltiplicità  delle  fonti,  alle  quali  si  è  dovuto  ricorrere  per  la  compilazione 
della  tabella  seguente,  e  le  esigenze  degli  studi  moderni  riguardo  alle  fonti  stesse  ed 
ai  metodi  seguiti  per  ricavare  le  singole  notizie,  hanno  fatto  parer  conveniente  di 
designare  per  ogni  dato  la  fonte  da  cui  esso  proviene.  Per  ragioni  tipografiche  tale 
designazione  è  data  da  un'  abbreviazione  posta  accanto  all'  elemento  numerico. 
L'elenco  che  segue,  dà  ragione  delle  abbreviazioni  e,  ad  un  tempo,  delle  fonti  alle 
quali  si  è  ricorso. 


ELENCO  'DELLE  FONTI  SEGUITE  'MEL  COMPILARE  LA  TABELLA 

DEI  PRINCIPALI  LAGHI   DEL   REGNO   D'ITALIA. 

A  =  Carte  topografiche  deirex-regno  Lombardo-Veneto  e  deiritalia  centrale,  costruite 
per  opera  dell* Istituto  topografico  militare  austriaco  nella  scala  di  i  :  86400,  ovvero 
loro  riproduzione  fotolitografica  nella  scala  di  i:  75,000  per  opera  dell'Istituto 
geografico  militare  italiano. 

i8  =  Mayr,  Atlas  der  Alpenlàndery  von  D.  H.  Beri^bmts  ecc.  i:450,cxx),  Gotha,  Perthes, 
1872-73  (2*  ediz.) 

y  =  Carte  topografiche  dell'Agro  Romano  ecc.  nella  scala  di  i  :  80,000  e  di  i  :  250,000,  an- 
nesse alla  Monografia  stati ftica  delia  città  di  Roma  e  campagna  romana^  publicata  per 
conto  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  nel  1878. 

$  =  Carte  topografiche  o  tavolette  di  campagna,  publicate  dal  R.  Istituto  geografico  mi- 
litare italiano,  nella  scala  di  i  :  100,000;  i  :  50,000;  i  :  25,000  e  in  rari  casi  i  :  800,000 
(recente  Carta  del  Regno  d'Italia,  1885). 

il  =  Carte  publicate  per  opera  dell'Ufficio  Idrografico  della  R.  Marina  nella  scala  di 
1 125,000  ed  1 :  50,000. 

(i)  I  dati  qui  pubblicati  riguardo  ai  principali  laghi  del  Regno  sono  stati  raccolti  dal  professore 
G.  Marinelll 
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f?  =3  Carte  des  environs  de  la  ville  de  Cagliari, par  le  génér.  Alb.  de  Lamarmora,  nella  scala 
di  1 :  50,000.  Annessa  iWAtlas  del  suo  Voyage  en  Sardaigne,  1856. 

^  =      Misure  trigonometriche. 

X  =  Lamarmora  Alb.,  Carta  della  Sardegna  nella  scala  da  i  :  250,000.  Fu  giocoforza  ado- 
perare questa  carta  vecchia  e  non  scevra  di  difetti,  essendo  pure  la  sola  che  si  pos- 
segga dell'isola.  La  copia  adoperata  porta  il  titolo  di  Carta  mineraria  delTisola  di 
Sardegna  e  va  annessa  all'opera  Sulle  condizioni  delVinduftria  mineraria  nelNsola  di 
Sardegna,  relazione  alla  Commiffione  parlamentare  d^inchiefta  per  Quintino  Sella. 
L'Atlante  di  cui  fa  parte  non  ha  data,  ma  è  posteriore  al  1870. 

B,  =  Betocchi  Al.,  *Del  prosciugamento  del  lago  Fucino,  memoria  letta  alla  R.  Accademia 
dei  Lincei  il  9  giugno  1872.  Roma,  Palotta,  1875. 

C  =  Cattaneo  Carlo,  Notiate  naturali  e  civili  stilla  Lombardia.  Milano,  Bernardoni,  1844. 
V.  specialmente  la  tabella  a  pag.  203  «  Laghi  principali  e  minori  della  Lombardia  », 
compilata,  come  tutta  la  parte  idrografica  dell'opera,  da  E.  Lombardini  e  più  tardi 
riprodotta  in  varie  opere. 

Cu.  =      Curò,  Ipsometria  di'ti  a  provincia  di  Bergamo  in  Cosmos  di  G.  Cora,  VI,  1880-81,  pa- 
gina 425. 

Fr.  =      Fritzsche,  Carta  dei  dintorni  di  Torino.  Torino,  Pomba,  1884,  scala  i  :  100,000. 

G.  =      Gastaldi  B.,  Scandagli  dei  laghi  del  Moncenisioy  di  Avigliana  ecc.,  Torino,  1868. 

1.  A.  =  Misure  ufficiali  italo-austriache  citate  dallo  Stoppani  {Vera  neozoica  in  Italia,  Milano, 
Vallardi,  1882,  pag.  207). 

LE.  =  ,  Italia  Economica,  per  P.  Maestri.  V.  specialmente  Tanno  III,  1869,  pag.  48,  50  e  5J 
riguardo  ai  laghi  o  alle  lagune  toscane  e  a  pag.  59  (Studi  orografici  sul  lago  di 
Como  dei  signori  Casella  e  Bernasconi)  riguardo  al  lago  di  Como;  e  Italia  econo- 
mica nel  i8j)y  pubblicazione  della  Direzione  generale  della  statistica  del  Regno» 
png.  568. 


Mg,  My ,  MI, 


^  Marinelli  prof.  Giovanni.  Con  M,  si  designano  le  determinazioni  fatte  a  semplice 
stima  o  assunte  da  informazioni  personali  ;  con  Mb,  le  misurazioni  di  altezza  ese- 
guite dall'autore  mediante  il  barometro,  e  già  publicate  in  scritti  diversi;  con  Ma, 
Mn,Mp,MFr.  ì       ^S*  ^^c.  le  determinazioni  da  lui  direttamente  eseguite  sulle  carte  topografiche 
g^-c.  preindicate  e  designate  con  a,  B,  ecc.  La  maggior  parte  di  tali  determinazioni  ri- 

^      guardano  la  lunghezza,  la  larghezza  ed  il  perimetro  dei  laghi. 

Mofi.  ==      Cenni  monografici  sui  singoli  servÌT^i  del  Minijlero  dei  Lavori  Pubblici  pel  1881 -1882-1883, 
presentati  all'Esposizione  di  Torino  del  1885.  Roma,  Botta,  1884. 

P.  =  Pavesi  prof.  FiETROy  Ricerche  sulla  fauna  pelagica  dei  laghi  italiani,  in  Atti  della  Soc, 
Ven.  trent.  di  Se.  Natur.  in  Padova,  voi.  Vili,  pag.  340,  Padova,  1882.  Numerosa  e 
interessante  serie  di  osservazioni  che  riguardano  la  morfologia  dei  laghi,  accom- 
pagnata da  parecchi  schizzi  cartografici. 

P.'  =s      Id-  Noiix_ie  batimetriche  sui  laghi  dVrta  e  d'Iseo,  in  Rena,  del  R.   Istituto  Lofnbardo, 
anno  1885,  pag.  260  e  seg. 

5.  =      Strelbitsky  J.,  Superficie  de  V Europe,  St.  Pétersbourg,  Trenkc  et  Fusnot,  1882. 

Tr.  =      Trinker  G.,  Misurazione  delle  altere  nella  provincia  di  Bellutw,  ecc.  Belluno,  Guar- 
nieri,  1875. 

Z.  =  Ziegler,  Hypsomelrifche  Karte  der  Schweii,  cit.  da  Guthe- Wagner,  I^hrbuch  der 
Geogr.  5*«  Aufl.,  II  Bd,,  Hannover,  Hahn,  1883,  pag.  87. 
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NOTE 

ALLA    TAVOLA    DEI    'PRINCIPALI   LAGHI. 

'}i,*B.  Si  sono  messi  fra  parentesi  [  ]  i  dati  riferibili  a  quei  laghi  pei  quali  vennero  praticati 
lavori  di  prosciugamento  o  di  Donificazione. 

(i)  Dei  quali  98  per  Novara;  75.9  per  Como,  e  }6.2  per  la  Svizzera.  ^ 

(2)  Misurata  in  linea  retta. 

(^)  Misurata  seguendo  il  filone  del  lago. 

(4)  Da  Sesto  Calende  a  Magadino  (sic!). 

(5)  Fra  il  Sasso  di  Santa  Caterina  ed  il  Sasso  di  Farrè  ad  un  chilometro  dal  primo. 

(6)  Dei  quali  21.8  per  Como,  e  35.6  per  la  Svizzera. 

(7)  In  linea  retta  da  Porlezza  a  Ponte  d'Arci  nate. 

(8)  Da  Agno  a  Porlezza  seguendo  il  filone. 

(9)  Computando  tutte  le  varie  diramazioni  del  lago. 
(io)  Dei  quali  5.1  per  Como,  e  4  per  Sondrio. 

(11)  Da  Cera  alPefHuenza  dell'Adda  presso  Capiate  in  linea  retta. 

(12)  Da  Cera  a  Como  in  linea  retta. 

(13)  Da  Cera  all'effluenza  dell'Adda  seguendo  il  filone. 

(14)  Da  Cera  a  Como  seguendo  il  filone. 

(15)  Da  Riva  di  Chiavenna  a  Como  e  a  Lecco  sommando  i  due  rami  (sic!). 

(16)  Ad  un  terzo  di  una  linea  fra  il  Sasso  di  Marcote  e  Nobiallo. 

(17)  Dei  quali  28.5  per  Bergamo,  e  33,5  per  Brescia. 

(18)  In  linea  retta  fra  i  punti  estremi. 

(19)  Seguendo  il  filone. 
^20)  Da  Sarnico  a  Lovere. 

(21)  Alla  metà  di  una  linea  condotta  da  Portirone  alle  così  dette  Corna  dei  30  passi. 

(22)  Media  fra  192™  dati  dal  Genio  civile  e  186™  da  misure  ferroviarie. 

(23)  Dei  quali  187.8  per  Verona;  163  per  Brescia;  e  15.3  per  l'Austria  (Tirolo,  Trentino). 

(24)  Da  Peschiera  a  Riva. 

(25)  Fra  Lazise  e  la  dogana  di  Padcnghe. 

(26)  Presso  l'isola  Lechi. 

(27)  Il  Pavesi  cita  questo  tiato  aggiungendovi  un  almeno.  Il  Gualandris  (Lettere  odeporiche^  p.  11), 
citato  dal  Catullo,  (Trattato  sopra  la  costituzione  geograficafisica,  ecc.  delle  Provincie  venete,  Padova,  Zam- 
beccap,  1844)  che  visitava  il  lago  nel  1775,  gli  assegnava  275  piedi  (circa  90")  di  profondità.  Il  Ca- 
tullo stesso  nel  18.14  soltanto  80  piedi,  cioè  circa  25". 

(28)  Misurazione  praticata  alcuni  anni  fa  dal  signor  Gonano  studente  del  R.  Istituto  tecnico  di 
Udine,  sotto  la  direzione  dei  professori  T.  Taramelli  e  G.  Marinelli. 

(29)  Da  Marona  (Argenta)  a  F-  Bertuzzì  (Volano). 

(30)  Da  Capitollo  a  Pastora  (Priraaro). 

(31)  Seguendone  un  po'  all'ingrosso  i  contorni.  Volendo  tener  conto  di  tutti  i  ghebbi,  i  canali,  i 
cordoni  litorali  che  frastagliano  le  coste  delle  valli  di  Comacchio,  si  dovrebbe  forse  raddoppiare  la 
cifra  inserita  nella  tabella. 

(32)  Lo  zero  dell'  idrometro  è  a  258°  68  sul  mare,  e  a  C"  70  sotto  la  magra  ordinaria,  o™  30  sopra 
la  massima  magra  ed  1°  30  sotto  la  massima  piena. 

(33)  La  misura  di  170  chilometri  quadrati  corrisponde  all'estensione  superficiale  che  il  lago 
Fucino  presentò  nejle  massime  piene,  quella  di  157  nelle  magre  e  sempre  ten  inteso  prima  del 
prosciugamento. 

(34)  La  misura  di  23'"  è  quella  della  massima  profondità  nelle  massime  piene. 

(35)  Suolo  presso  Foce  S.  Placido,  verso  settentrione  del  lago. 

(36)  Suolo  presso  Zappinella. 

(37)  Suolo  presso  Torre  Pietra. 
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QUADRO 

DELLE   PIÙ   IMPORTANTI  CARTE   TOPOGRAFICHE,   COROGRAFICHE   ED   IDROGRAFICHE 

DEL  Regno  d'Italia  o  di  una  parte  considerevole  dello  stesso. 


Tav.  VU. 


MILLA  SCALA   DI   ALMIMO   ^/l>0(M>*000*   COSTRUITE   NEL   CORSO   DEL   VEESEXTB  SECOLO   {^). 

(Fine  del  188$). 


Titolo  della  Carta  o  Regione 
da  effa  cotnprefa 


Scala 


Num. 

dèi 

fogli 


Co/iru^ioiu 


Epoca 

della 

puhlìea^iont 


Operatori 


e  oft  r  u  ttor  i 


I 

Carta  del  Regno  d'Italia  (1) 

2 

Idem.                   (*} 

3 

Idem. 

4 

Idem. 

J  1/25, 000  e      j 

l  i/50.ooo(«)/ 


S    Carta  dell' lulia  (5) 


6  Carta  d eli'  Ital ia  ( Gran  carta  d'Italia 

«««•;  \?) 

7  Carta  dell'Italia  Settentrionale  (CorO' 

grilla  della  Alpi  dal  Mediterraneo 
aW Adriatico  ecc.)  (5) 


Carta  dell'Italia  super,  e  centr.  (Carta 
corogr,  ecc.)  (G)  .   .  ' 


9    Carta  dell'Italia  Settentrionale  (Atlae 
dar  Alpenlàuder  ecc.^  (7) 

IO    Carta  degli  ex-Stati  Sardi  di  terra  ferma 


11  Idem. 

12  Idem. 

1 3  Carta  dell'ex  Regno  Lombardo- Veneto 

14  Idem. 

1 5  Carta  dell'ex-Regno  Lombardo- Veneto 

(C^rfa  Oen.delR,Lomb.  Ven.  ecc.) 


16    Carta  delle  provincie  Lombardo-Ve- 
nete {Corogr<^fia  delle  prov.  ecc.) . 


1 7  Carta  delle  prò  vincie  Lombardo-Veneto 

(Corogr,  «.;  (8) 

18  Caru  del  Veneto  (/{  Ducato  di  Va- 

nesia ecc.)  (9) 


19    Carta  del  Ducato  di  Parma. 


20    Carta  del  Ducato  di  Modena . 


21  Caru  del  Grandac.  dì  Toscana  e  Stati    ' 

pontifici 

22  Caru  della  Lombardia,  del  Veneto  e 

dell'Italia  centrale  (10) , 


I  100,000 

i,'i,ooo,oco 

1/800,000 

I  600,000 

»  5$5iJ5S 
I  '600,000 
I  '600,000 


1/450,000 
1/50,000 


I  '250,000 
I '500,000 

1/86,400 

1/172,800 

1/288,000 

l 'i  1 5,200 


eh 


277 
6 
6 

«S 

28 


4    . 


originale 

ridotta 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 


dal  1868 

dal  1868 

1885 

id. 

1842 

1843-45 

1845 

186; 


8    1  id.  '  1858-1878 

88    i     originale  1852- 1871 

I 

6  ridotta       '  1841-1851 

I  id.  184IS 

42         originale     <  1807-1852 


I 


56    I       ridotta 


24 


1/358,000  e».         (?) 


id. 


id. 


id. 


23    Carta  della  Toscana. 


1/234,000  e*. 
1 /86,40o 

1/86, |0O 

I  86,400 
1/75,000 

1*200,000 


4    ■     originale 
9 


1860  ? 
1838 

1853 

1853-1861 
1805 


9 
Si 


id. 
id. 
id. 


Istituto     geografico    militare 
italiano^ 

Idem. 
Idem. 
Idem. 
Znccagni  Orlandini. 

CivelU. 


Saluzzo   (Istituto   geografico 
militare  italiano). 


Istituto    geografico    militare 
italiano. 


Mayr  e  Berghaus. 

Istituto    geografico    militare 
italiano. 

Idem. 

idem. 

Istituto  topografico    militare 
austriaco. 

Maridati. 


Istituto   topografico   militare 
austriaco. 


Direzione  del  censo  Lombardo 
•  »  Veneto. 


Idem. 


De  Zach. 


1841-42         Istituto    topografico  militare 
id. 


austriaco. 
I  Idem. 


id. 


Idem. 


87    ,       ridotta 


4    I     originale 


1^77*79         Istituto    geografico    militare 
I       italiano. 

1817-1829       Inghirami. 


(i)  Questo  quadro  è  stato  compilato  dal  prof.  G.  Marinelli. 


ì^ 
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5.^«-QUADRO 

DELLE  PIÙ  IMPORTANTI  CARTE  TOPOGRAFICHE,   COROGiykFICHE   ED   IDROGRAFICHE 

DEL  Rbgko  d'Italia  o  di  una  parte  considerevole  dello  stesso^ 


Stiue  Tav.  vii. 


MILLA  SCALA  DI  ALMBHO  i/l,4MM>0M>  COnwdfTS  NIX.  QOMSO  DBb  PttlSEMTB   «ICOLO. 

(Ff0«  del  188O. 


Titolo  della  Carta  o  Regione 
da  ejfa  compre  fa 


ScAla, 


dei 

futi 


Ct^rmjiont 


Epoca 

d*lU 

puhlica^ione 


Operatori 


e  off  ruttori 


24  Carta  geometrica  della  Toacaaa  .  .  . 

25  Idem  .  . 

26  Carta  topocrafica  dell'Agro  Romano  e 

territori  limitrofi 

27  Caru  dell'ex-patrìmonio  di  S.  Pielro  . 

28  Carta  dell'ex  Reno  di  Napoli  {Alante 

gtogrtiffieo  dM  Segno  di  KapoU  ecc.) 

29  Id.  (Atlante  del  Regno  di  Napoli^  ri- 

dotto ecc.) 

30  Id.  {Gtneralkarte   det  KOnigr&lehs 

Neapei  ece,;  Wien  ecc.) 

31  Carta  delle  provincie  napoletane  (i3)  . 

32  Carta  del  Regno  di  Napoli 

33  Carta  delle  Provincie  meridionali .  .   . 

34  Carta  della  provincia  di  Napoli  e  parte 

delle  contigue  di  Caserta,  Salerno  e 
Benevento 

35  Carta  topogr.  ed  idrogr.  del  Rmoo  di 

Napoli  (comoresi  aoltanto  i  dintorni 
del  Golfo  di  NapoU) 

36  Caru  delle  provincie  di  Napoli,  Avel- 

lino e  Caserta 

37  Carta  generale  dell'  isola  di  SicOia  .   . 

38  Caru  dell'isola  di  Sicilia  e  delle  tre 

CaUbrie 

39  Caru  dell'  isola  di  Sicilia 

40  Carta  dell'  isola  di  Sardegna 

41  Idem.  


1/300,00^ 

I '400,000 

1/80,000 
tf  80,000 

i/n$,^7(l«) 

i/444«444 

1/416,000 
1/250,000 

1/100,000  ? 
x/640,000 


1/80,000 

I/2S,000 
l/2$,000 

1/260,000 

x/500,000 
1/500,000 
1/250,000 
1/500,000 


8 
3 

3« 


4 
4 


0*5 


«5 

4 

4 

I 


ridotta 

id. 

ridotu  ? 
originale 

id. 

ridotu 

id. 

id. 
id. 


originale 

id. 

id. 
id. 

ridotu 

id. 

originale 

ridotta 


1858 

(?) 

1863-1872 
1860 

1780-1808 

x8o8 

1806 
1871-74 

1850-57 
i86x 


1861-1876 

1817-1819 

1819*1870 
1826 

1883 
1885 

184S 

1845 


Ufficio    topografico    militare 
toccano. 

Segato. 


Ufficio  del  censo  (11) 
Stato  maggiore  francese. 

Rizzi-Zannoni. 

Idem. 

Idem. 

Istituto   geografico    miliure 
italiano. 

Marzolla. 

Istituto    geografico    militare 
italiano.      ^ 

Idem. 

Idem. 

Idem. 
Idem. 

Idem. 
Idem. 
Lamarmora. 
Idem. 


42  Carta  dell'Europa  centrale  (Centrai- 

Europa.  —  Qeneralkarte)  (1&)  .  . 

43  Caru   dell'Europa   centrale   (MUtei- 

Europa,  —  Specialkarte)  (1?)    .  . 


44    Carta  dell'Europa  centrale  (Central' 
Europa.  —  Ucneralk.)  (*5) .   .   ,  , 


1/300,000 


1/200,000 


1/576,000 


192 

(16) 

462 
(?) 


(t^ 


ridotta 
id. 

id. 


1874  e  seg. 
1806- 1878 

1856-1875 


Scheda  (Istituto  topografia» 
militare  aniitriaoo). 

Reymann,  de  Oesfeld,  Handt- 
ie  (Stato  maffgiore  gene» 
rale  prussiano J. 

Scheda  (Istituto  topografico 
nnlitare  austriaco). 


\ 
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5.^«.  QUADRO 

DELLE  PIÙ   IMPORTANTI   CARTE   TOPOGRAFICHE,   COROGRAFICHE   ED   IDROGRAFICHE 

DEL  Regno  d'Italia  o  di  una  parte  considerevole  dello  stesso. 


Ségut  Tav.  vii. 


NBLLA   SCALA  DI  AIVBNO   ^fl>000>000*   COSTmDITB  MU  COMO  DEL  niBSEXTIi   SKCOLO. 

(Fise  à€\  i88s). 


Titolo  della  Carla  o  Regione 
da  ejfa  compre  fa 


Scala 


N»m. 

Epoca 

tUi 

Cofiruiione  •        deila 

fosti 

i 

pmhiica^iome 

Operatori 


coftrutiori 


4$  Catta  dell' impero  Austro -Ungarico 
(O^ner.  KarU  der  Oeat.-Ung.  Mo- 
narekU) 


46  Carta  dell'impero  Anatro- Ungarico 
(Otaterr.  Vmgar,  Monarchia  ;Spe- 
eialkarte  in  HaUogravwra)  .... 


47  Carta  della  Svizzera  {AUante  dalla 

Svizzera) 

48  Caru  della  Svizzera  (Atlante  topogr. 

della  8vÌBsera) 


49    Carta  della  Francia^Car <e  de  la  Franee)  1 


I  '864,000 


1/7  j, eoo 

1;  100,000 
i/$o,ooo 

l'3$,000 

1/80,000 


(l/) 


ridotta 


1822-1873 


l 


20 


S4^    I 


originale 


id. 


274 


id. 


id. 


187$  e  seg. 


1812-1864 


1868  e  seg. 


1840-1876 


Falloa    (Istituto   top^graiico 
militare  aoatriaco.; 


Istituto    topografico    militare 
austriaco. 


Dufour. 


Ufficio   topografico    federale 
svizzero. 


Ufficio    topografico    militare 
francese. 


50    Carta  del  mare  Adriatico  (Carta  di 
eabotoffffio  ecc.  ;  -  Milano^    .... 


5 1  Caru  del  mare  Adriatico  (Carta  Idro- 
grafica o  Idrografia  generale  del- 
VAdriaHeo) 


{'175,000 


29 


originale 


1822-24 


$2  Carta  del  mare  Adriatico  f'^tiotNi 
earUi  ridotta  del  golfo  Adriatico, 
con  titolo  in  iuliano  e  in  greco)  .  . 

53  Carta  del  mare  Adriatico  (Carta  eo- 
eiiera  delVAdriatieo  dal  eot^fine 
auetriaeo  al  capo  Colonna)    .  .  . 


54     Caria  generale  di  navigazione  deH- 
V  Adriatico 


55  Carta  generale  del  mare  Adriatico  • 

56  '  Carta  del  mare  Ionio  e  del  mar  Tir- 

reno (proir^oria) 

$  7    Carta  costiera  del  mare  Ionio  e  Tirreno 

58  Carte  e  piani  dell'isola  di  Sardegna.  . 

59  Piani  delle  coste  dell'Adriatico,  dello    ! 

Ionio  e  del  Tirreno 

60  Caru  delle  coste  della  Sardcgiu  •  • 


I  $00,000 
1/1,000,000 

l'l0O,0O(i 

1/1,000,000 
i'};o,ooo 


1,100,000 
varia  («♦) 

varia  (*3) 
yant{99) 


2  ridotta 


id. 


24    ,    originale 


ridotu 
id. 

id. 


8 

(t3) 

z8 
(») 

(MJia 


originale 
id. 

id. 
id. 


1825 

1861 

1867-1883 

1878 
id. 

1878 

in  corso 

id. 

id. 
id. 


Istituto   topopafico   militare 
austrìaco 


Idem. 


Llovd  anstriaco. 


Ufficio  idrografico   dellla  re- 
gia marina  italiana. 


Idem. 
Idem. 

Idem. 
Idem. 
Idem. 

Idem. 
Idem. 


38  Topog  rafi  a   e    Idr  ogr  afi  a. 


NOTE 

AL  QUADRO  DELLE  PIÙ  IMPORTANTI  CARTE  TOPOGR.,  COROGR.  ED  IDROGR. 

DEL    REGNO    D'ITALIA,    ECC. 

'KJB.  L'attuale  Istituto  geografico  militare,  che  ha  assunto  tale  denominazione  nel  1882,  modifi- 
cando quella  che  prima  aveva  di  Istituto  topografico  militare,  fu  organato  nel  1873  e  si  può  chia- 
mare l'erede  dei  disciolii  Ufficio  tecnico  del  corpo  di  stato  maggiore  piemontese  e  Reale  ufficio  topo- 
grafico di  Napoli.  Accettando  Tidea  di  considerare  l'attuale  Istituto  come  l'erede  dei  due  uffici  di  cui 
sopra,  abbiamo  creduto  opportuno  di  comprendere  sotto  tale  denominazione  le  carte  che  dai  mede- 
simi ebbero  origine. 

(i  )  La  pubblicazione  di  questa  carta  è  oggimai  (fine  del  18^)  progredita  in  modo  da  comprendere 
tutta  l'Italia  meridionale  e  centrale  fino  alla  latitudine  di  Orbetello-Aquila  e  quelle  fra  le  provincie 
settentrionali,  che  son  poste  ad  occidente  della  linea  immaginaria  Aquila-Milano;  essa  sarà  ultimata 
intorno  al  1890. 

(2)  La  scala  di  1/25000  venne  preferita  per  le  pianure  del  Po,  dell'Arno,  del  Tevere  e  del  Vol- 
turno. Pel  rimanente  si  adottò  la  scala  di  i  /  50000. 

(})  A  277  veramente  sale  il  numero  dei  fogli  costituenti  la  carta  definitiva  d'Italia,  cioè  quella 
al  looooo.  Ognuno  di  tali  fogli  corrisponde  a  4  fogli  (quadranti)  al  50000  e  a  16  fogli  (tavolette)  al 
25000,  qualora  il  terreno  sia  rilevato  anche  in  questa  scala. 

(4)  È  la  definitiva  edizione  della  carta  precedente,  e  la  sua  pubblicazione  sussegue  a  quella,  a 
breve  distanza  di  tempo. 

(5)  È  una  carta  vecchia  e  già  fuori  d'uso. 

(6)  É  una  riduzione  ed  un  allargamento  della  carta  al  numero  7.  Anch'essa  è  ormai  fuori  d'uso. 

(7)  È  estesa  ad  abbracciare  buona  parte  dell'  Italia  centrale.  Anch'  essa  è  fuori  d'uso. 

(8)  Le  ultime  edizioni  di  questa  carta  comprendevano  le  provincie  venete  e  Mantova. 

(9)  Carta  vecchia,  ma  di  grande  importanza  nella  storia  della  cartografia. 

(io)  È  una  riproduzione  fototipica,  con  correzioni  ed  aggiunte,  delle  carte  austriache  all'  86400 
citate  sotto  i  numeri  13,  19,  20  e  21. 

(11)  Ripubblicata  nel  1880  per  conto  della  Direzione  Generale  della  Statistica. 

(12)  Altri  dà  a  questa  carta  la  scala  di  i/i  14942. 
(15)  Ridotta  da  quella  già  vecchia  del  Rizzi-Zannoni. 

(14)  Dei  quali  5  fogli,  3  soli  furono  pubblicati;  gli  altri  rimasti  in  corso  di  pubblicazione  non 
furoiro  compiuti. 

(15)  Fu  cominciata  come  carta  dell'impero  d'Austria  e  poi  estesa  all'Europa  centrale. 

(i6ì  Dei  quali  fo^li,  soltanto  16,  cioè  quelli  che  riguardano  l'Italia  settentrionale  e  centrale  fino 
al  parallelo  di  Roma,  interessano  il  nostro  paese. 

(17)  Fu  cominciata  da  un  privato,  il  Reymann,  continuata  dall'Oesfeld  e  da  altri,  e  poi  assunta 
dal  Handtke  e  dallo  St.  magg.  gen.  prussiano. 

(18)  Dei  quali  fogli  alcuni  soltanto  interessano  il  nostro  paese. 

(19)  Dei  quali  2  soltanto  interessano  il  nostro  paese. 

(20)  Dei  quali  20  soltanto,  e  cioè  quelli  che  rappresentano  qualche  tratto  di  confine  lungo  le 
Provincie  venete  e  lombarde,  interessano  il  nostro  paese. 

C21)  Dei  quali  alcuni  soltanto  interessano  le  zone  di  confine  tra  la-Svizzera  e  la  Francia  da  un 
lato,  e  le  provincie  lombarde,  piemontesi  e  liguri  dall'altro. 

(22)  Fogli  20  per  la  rappresentazione  dell'Adriatico;  i  pel  titolo,  i  per  le  coordinate  astronomiche 
ed  altre  notizie,  7  finalmente  per  le  vedute  prospettiche. 

(23)  Pubblicati  fino  all'agosto  del  1885. 

(24)  Nelle  scale  di  1/50000;  1/70000;  i/iooooo  ed  i '200000. 

(25)  Nelle  scale  di  1/2500;  1/4000;  1/5000;  i/ioooo;  1/12500;  1/15000;  1/25000;  1/35000;  ed 
1/40000. 

(26)  Nelle  scale  di  1/25000  ed  1/30000. 


Climatologia. 


SOMMAXIO. 

Tav.  I.  —  Elenco  delle  stazioni  meteoriche  italiane. 

Tav.  II.  —  Medie  mensili  ed  annue  della  temperatura  per  gli  anni  1883  e  1884 
e  per  lunghi  periodi  di  osservazioni. 

Tav.  III.  —  Massimi  mensili  ed  annui  della  temperatura  per  gli  anni  1883  e  1884 
e  per  lunghi  periodi  di  osservazioni. 

Tav.  IV.  —  Minimi  mensili  ed  annui  della  temperatura  per  gli  anni  1883  e  1884 
e  per  lunghi  periodi  di  osservazioni. 

Tav.  y.  -—  Quantità  mensili  ed  annue  di  pioggia  caduta  per  gli  anni  1883  e  1884 
e  per  lunghi  periodi  di  osservazioni 

« 

Tav.  vi.  —  Frequenza  mensile  ed  annua  delle  precipitazioni  per  gli  anni  1883 
e  1884  e  per  lunghi  periodi  di  osservazioni. 

Tav.  vii.  —  Frequenza  mensile   ed   annua  della  grandine  per  gli  anni  1883 
e  1884  e  per  lunghi  periodi  di  osservazioni. 


Annali  deirUjfficio  di  meteorologia  italiana.  — Il  capitolo  è  stato  compilato  per  cura  dell'Ufficio 
medesimo. 
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Tav.  II. 


CU  m  at  ol 0 g  i a. 
MEDIE  MENSILI  ED  ANNUE  DELLA  TEMPERATURA. 

ANNO    1883. 


Stagioni 


Vi 


a 


I    « 


11 
^        ^i        ^        S'è?        9        ^ 


7 1'  vip  e  r  a  tur  a    centigrada. 


Belluno . 

Udine. 

Vicenza. 

Brescia 

Milano  . 

Venezia 


Padova  .   . 
Torino    .   . 
Alessandria 


Modena 
Bologna 
Genova 


Porto  Maurizio  .   . 


Firenze 


Urbino 


Ancona 


Livorno. 


Siena   .  . 

I 

Camerino . 
Aquila .   . 


Roma 

Foggia 
Napoli  . 
Potenza 
Lecce    . 


Cosenza 


Cagliari 

Palermo  (Valverde). 
Caltanissetta    .   .   . 
Siracusa      


0.4 

3.» 
2.8 

2.5 
2.0 

3.0 

*.5 

1.4 

-  o.i 

2.3 

2-9 

7.» 
9.0 

S-2 
2.6 

$.8 

7.5 
4.9 

2.1 
2.0 

7-4 
6.7 

8.6 

3-S 
8.8 

6.2 

10.3 

10.6 


3.6  ' 

I 

I 
$.6  I 

I 

6.1  ; 

I 

6.4  ' 


S  4 

4-7 
6.1 

6.4 

9.2 

lO.J    j 

I 
8.3  ! 

7.8 

9-7 


4.2 
4.^ 
9.7 
7.5 
9.8 

4.3 
9.4 
7-7 


M.I 


7-7 


2.4 
4.4 
4.5 


4'/ 


4-4 


S'9         4.9 

I 
5.7  ,       46 


I 


3.8 
3.6 

$.2 

7-3 
7-9 

$9 

I 
2.9  ' 

I 

6.9  I 

7.5  i 
ì 

4.4  I 


2.S 

8.2 

7.6 
87 


9-7 
8.3 


II. 2  i      9.7 


II. 3 


7-4 


9.0 
1.4 
i.i 

1.8 
2.1 

«•> 
i.i 

i.i 

1.2 


1.2 
2.8 
2.7 

»-7 
8.8 

2.1 

2.8 
0.6 


2.2  I       7.5 


7.9 
12.6 

II. 3 

ia.$ 


3.2         7.6 


12.6 
Il  9 

»3-7 
«5.5 
IO.; 


IO. 8  I     ii.i   I     II.  5        13.6 


4.5 

7.0 
6.8 
6.9 


/  • 


3 


7-2 
6.8 

6.4 
6.6 

7.9 

7.7' 

6.4 

6.2 

6.2 

5.3 

8.0 

7.» 
6.6 

3.8 
SS 
7.3 
7.8 
7.2 

3.$ 

8.0 

6.9 

7.6 

7.5 
5.6 


»7-3 
20  $ 

20.6 

20.1 

20.2 

21.4 

20.7 


19.7 
21.3 

21.5 
20.0 
20.1 
20.1 
18.7 
22.0 
20.8 
18.9 
17.2 
17.6 
20.8 
22.7 
23.4 

»7.7 
22.9 

22.7 

21.2 

20.8 

20.8 


7.9  I    22.6 


19. 1  194 

22.7  22.$ 

22.8  22.4 

32.7  22.4 

22.8  22.; 


23.4 


22  6 


19.0       21.7 


22.3 


24.4 


24.7 


22.7 


22.7 


22.- 


22   9 


2S-3 


23.6 


22.  J 


21.0 


21. 1 


23.9 


26.2 


23.6 


20.6 


24.9 


2$. 4 


24.6 


23.1 


22.2 


ar.6 


21.7 


23.8 


»3.7 


23  S 


23.2 


2J.S 


21. j 


24.1 


24.1 


22.8 


19.8 


20.2 


23.7 


24.6 


23.4 


19.9 


23.8 


22.6 


23.7 

23.6 

21.6 

24.3 

22. S 

20.2 

25.3 

24.4 

22.6 

15.6 
18. s 

18.4 
18.4 
18.4 
19.3 

t8  4 
17.6 

17.8 
19.  S 
19.8 
20.6 
20.2 
19.9 
18.3 
21. 1 
21.4 
19.1 
16. 1 


20.7 


21. 1 


30.0 


16.8 


21.3 


19.9 


24.4       22.6 


0.0 


.8 
.0 

.4 


.0 
.8 

$ 

.9 
.5 
.1 

•9 

.0 

.4 
.8 

.7 
.8 

.0 

.0 


.1 

•7 
.$ 
.6 


.8 


8.8 


4.2 

—  1.4 

9.5 

7-5 

2.9 

12.5 

7.1 

X.6 

18.2 

7.3 

1.4 

12.3 

6.3 

i.S 

18.8 

8.0 

2.2 

12.9 

7.0 

1.8 

12.2 

5.7 

IO 

11.4 

5.2 

0.6 

11.2 

7.8 

«7 

13.0 

8.$ 

2.2 

13.2 

II. 8 

7.9 

14.6 

12.7 

8.9 

15.0 

9.7 

4-4 

13.5 

7.6 

2.7 

11.6 

II. 2 

S-9 

14.7 

13.6 

7.4 

15.1 

9.) 

4.7 

12.» 

7.2 

2.6 

10.4 

7-2 

1.4 

? 

II. 5 

6.7 

14.8 

11.7 

6.2 

15.0 

13.1 

8.2 

15.4 

8.4 

3.0 

10.8 

«3.8 

9.2 

16.0 

11.0 

S.9 

14.4 

ij.i 

lO.I 

16.5 

tj.o 

10.6 

16.4 

II. 3 

6.8 

? 

»S-9 

II. 7 

17.2 
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segu.  MEDIE  MENSILI  ED  ANNUE  DELLA  TEMPERATURA. 

ANNO    1884. 
Segae  Tav.  U. 


Stagioni 


a 
» 
% 


«  O 


e? 


s 


:• 

w 

•e 

w 

0 

5 

0 

s 

V 

s 

i 

^ 

^ 

0 

^ 

? 

o 


Temperatura    centigrada. 


Belluno —  1.8 

Udine 5.5 

Vicenza 1.5 

Brescia 2.7 

Milano 2.6 

Venezia a. 7 

Padova 1.7 

Torino 2.4 

Alessandria 1.3 

Modena 2.6 

Bologna 3.2 

Genova 9.3 

Porto  Maarìzìo  ...  9.5 

Firenze 3.9 

Urbino 3.6 

Ancona >.7 

Livorno 7.9 

Siena >.i 

Camerino 3.1 

Aquila 2.1 

Roma.  .......  0.8 

Foggia 6.9 

Napoli 8.5 

Potenza 3. 3 

Lecce 8.  ; 

Cosenza 4.7 

Cagliari io  3 

Palermo  (Valverde)  io.  i 

Caltanisetta   ....  6.0 

Siracusa io.  3 


1.4 

7.7 

5» 

9.6 

3.8 

8.9 

S« 

10.3 

5.} 

9.9 

4.8 

9.3 

4.2 

9.1 

5» 

9.7 

4.6 

8.8 

S.3 

9.7 

5  4 

9.4 

9.4 

II. 9 

lO.J 

12.0 

7-4 

lO.O 

5.0 

7.6 

7.8 

lo.s 

lO.O 

11.7 

6.9 

9.5 

4.7 

6.t 

5.« 

7.* 

«.5 

IO. 8 

7.^ 

10.7 

9.4 

II. 5 

S.4 

7.3 

9.3 

11.9 

é.3 

9.2 

12. 1 

12.8 

II. 2 

II. 9 

8.2 

9'i 

II. 0 

13.1 

10.2 

15.6 

14.6 

20.; 

19. 5 

164 

8.9 

2.0 

—  O.I 

9.6 

15.0 

18.2 

17.6 

25.4 

22.1 

18.8 

12.0 

$.7 

4.S 

12.8 

12.5 

18.0 

17.4 

234 

22.1 

18.6 

II. s 

4.4 

a. 7 

12.1 

12.7 

18.9 

17.6 

23.4 

22.9 

18.7 

II.9 

4.9 

3.1 

12.7 

12.8 

.    18.9 

t8.i 

24.5 

23.0 

18  3 

II. 6 

4.3 

2.7 

12.7 

13.2 

18.6 

18.2 

24.2 

22.7 

19.6 

13.1 

62 

3.7 

18.0 

12.6 

1S.4 

17.9 

»3-7 

22.2 

18.7 

11.8 

4.6 

3.2 

12.8 

II. 8 

18.0 

«7.9 

a3.4 

22.5 

»7-$ 

10.9 

4.9 

2.3 

12.2 

12  4 

18.2 

18. 1 

23  7 

22.6 

18.1 

10.9 

2.S 

1.9 

11.9 

13.0 

18.9 

18  2 

24.8 

23.3 

19.2 

12.4 

S-3 

3-' 

13.0 

12.8 

18.6 

18. 1 

2J.2 

23.4 

19.4 

13.2 

6.3 

3-4 

13.2 

«3-7 

I9-0 

18.3 

24.0 

24.1 

20.1 

IS.2 

10.1 

9.1 

15.4 

13.6 

19.4 

19.0 

24.0 

24.2 

19.9 

«$.3 

H.2 

10.0 

15.7 

n.4 

18.6 

18.0 

24.0 

22.9 

19.6 

12.8 

6.2 

6.3 

13.6 

»«  3 

164 

1S.4 

22  6 

20.6 

«7-3 

II. 3 

5.0 

5.0 

11.8 

'4.4 

19.4 

19.1 

a$-4 

23.8 

20.$ 

H-S 

8.7 

7.9 

14.8 

14.6 

«9.S 

19.0 

25.2 

24.6 

20.  j 

I$.0 

9-4 

9.2 

15.6 

12.2 

18.0 

16.6 

^3-7 

22.5 

18. s 

12. 1 

6.9 

6.2 

13.2 

9.7 

IJ.O 

«3.7 

21.2 

18.8 

16.0 

lO.I 

4.0 

4.8 

10.6 

9.8 

16.0 

14.2 

21.4 

19.6 

16.2 

9.7 

2.4 

a-7 

10.4 

14.  s 

19.5 

18.7 

«4.7 

24.1 

20.1 

13.6 

8.1 

7-9 

14.8 

14. s 

»9  4 

19.) 

2). 4 

234 

20.9 

14.6 

8.2 

7,2 

14.8 

14.3 

19.3 

18.2 

24.3 

23.4 

20.2 

I$.2 

10.2 

9.7 

15.4 

9-9 

1J.2 

13.6 

20.3 

19. 1 

16.2 

lo.s 

4.5 

4.7 

10.8 

ij.i 

19. 1 

19.8 

24.3 

23.1 

20.  é 

16.$ 

10.4 

10.2 

15.7 

12.7 

17.6 

17.6 

22.6 

22.5 

18.6 

13.8 

7.0 

7'' 

13.3 

IS.6 

19.4 

19  9 

2S.I 

3J.6 

»3.3 

16.8 

n-s 

10.3 

17:1 

i>-5 

18.3 

«9S 

»3-7 

24.2 

21.9 

18.0 

ij.« 

11.4 

16.6 

12.6 

16. 1 

«7.3 

23  7 

35. J 

19.9 

'49 

9-9 

7S 

14.1 

16.3 

18.9 

«     20.7 

2J.2 

2;. 8 

23.0 

19.9 

«4.7 

12.3 

17.6 
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Climatologia. 
seg..  MEDIE  MENSILI  ED  ANNUE  DELLA  TEMPERATURA. 

PER   LUNGHI   PERIODI   Dt  OSSERVAZIONE. 


Segue  Tav.  II.  • 

1 

1 

• 

1 

<• 

1 

1 

1 

%l 

•Anni 

Stagioni 

•s 

V 

•e. 

5 

o 

4 

1 

Giugno 

-S 

1 

SetUmhr 

1 

s 

•e 

1 

« 

di 
offrrvA{ione 

Temperatura    e  enti  g  r  adit. 


Belluno — t.o 

Udbe 3.1 

Vicenza i.8 

Bre«ciA 1.6 

Milano 0.7 

Venezia 2.7 

PadoTa 1.9 

Torino 0.4 

Alessandria "^o^S 

Modena 1.3 

Bologna 3.2 

GeQova 7*8 

Porto  Maurizio   ...  8-7 

Firenze S  o 

Urbino 2-9 

Ancona $.$ 

Livorno 7.1 

Siena 4.9 

Camerino 2.8 

A^niU 1.7 

Roma 6.8 

Foggia 6.> 

Napoli 8.4 

Potenza 3*3 

Lecce    . 9-<^ 

Cosenza 6.9 

Cagliari io.  i 

Palermo  (Specola)  .  1 1 .  i 

Id.     (ValverJe)  .  ii.o 

Caltanissetta 7.2 

Siracnsa 11. 4 


2.4 
4.8 
4.» 
4.6 
4.4 
4.8 


$9 


IO. a 


7.9     12.6 


7.8 


12.5 


4.3       7.7 


3.9 
3.3 
4.5 
$.2 


8.3  I  13.2 

I 
8.1      13. I 

8.1  :  13.0 

12  6 


7.6     12.2 


7.5 


12.6 


8.3  ;  13.2 


8.6 


«3.4 


9.3      «0.9  14.3 

9.8      10.9  i3'6 

I 

7.1  I     9.J  I  13.6 

4.8  I     6.7  1  ii.i 


7.4 


9.9 


8.7  I  lo.s 


6,6 

5.9 

3.0 

8.3 
7.8. 


8.3 
6.0 

$.8 
10.5 

lO.O 


9.3      IO  7      13.9 


14.2 
14. 1 
12.3 

9-7 

lO.I 

«3-9 
13.8 


I 


.4.5  ,    6.3 

I 
9.8     II. 3 


7  9 
II. 2 
II. 6 
II. o 

7.9 
11.4 


10.4 
12.2 
12.9 
12.6 

9.4 
12.6 


9.3 
M-7 
M.9 
14.8 

«S.5 
ij.i 
12.6 

«$.4 


4.0 

<J.3 
6.3 

7-» 
7-4 
6.8 

6.4 
6.2 

7.0 

7-3 


7-7 
6.9 
7.6 

5-4 
8  6 

7-7 
6.J 

3.6 

4.5 
80 


17.7      20.3  I   19.8 
20.3      23.4  I  22.7 


20.7  ,  23.9 

I 

20.8  24.1 
21.4     24.6 


23.0 
23.1 
23.3 


21.2      24.$      23.7 


20.9      23.7      23.1 


20.2      23.2 
20.9      24.1 

I 

21.2     24.7 


22.0 
22.9 
23.6 


21.9      2$. 4  ;   24.2 


21.3   ,  24.4 

20. 5  i    23.6 

I 

21.6  .  24.9 


19.6 


22.8 


23.0 


26.1 


24  4 

23.8 

24.1 

22.0 
2$.2 


21    4       24.4    I   24.2 

I 

20  3  23.9  ;  23.1 
18.2  21.6  20.9 
18.7    22.0    21.3 

I 

ai. 7  '  24.9  ,  24.3 


7.8  j  22.8 


7.9 
3.4 
8.3 

7-9 

7-9 


I 


21.5 

»7.S 
22.6 

23-3 
21.4 


26.2  i  25.9 

24.3  24.1 

I 
21.0  I  20.8 


2S-4  I  25  3 
26.2  '  25.6 

! 
24.7  ■'  25.4 


9.1   ,   22.8  .  25.4      2J.4 


1-9 
6.5 

8.4 


20.9      24-6     24.9 

II 

2t.&    I    2;.0        24.8 


22.6 


2S.9       26.2 


5-9 


8.6 


10.4  I    4.1 


«3  3  !     7.2        3 


8.9      13.3 


9.3 
9.2 

9.7 
8.7 
8.2 

8.9 

9-7 
0.4 

1.6 

0.3 
0.4 

8.4 
1.8 
i.o 

9-4 

6.8 

7.» 
i.i 

«9 
«.3 
7-» 
2.4 

«.7 
2.6 

5.7 

2.7 
1.6 

24.2 


6.7 


13.4  i     6.9  ! 
13.0       6.1  I 


M.3  i     7.7 


«35 
12.2 

12.4 
«3.4 

»4.4 
17.0 


6.8 
5.8 

7.0  , 
7.7  i 

( 

II. 8  I    8 


16. $        12.1    I      9 
I 

»5.i  '94,6 

I  ì 

".8  j     7.3  I     4 


i 

16.4 

10.6 

16.5 

II. 2 

14.2 

8.8 

12.2 

6  8 

II.9 

$•9 

16. 1 

10.8 

16.4 

II. 3 

17.0 

12.2 

12.4 

7-5 

18.0 

«3.3 

16.  s 

II. a 

18.6 

14.4 

.9.8 

i$.4 

19. 1 

i;.o 

16.0 

11.4 

20.0 

«5.7 

7 
9 

4 

IO 

8 
10 
12 
12 

8 
12 


10.0 
12.8 
If.O 
12.9 
12.8 
18.4 
12.7 
12.0 
12.2 
13.1 
13.7 
15.8 
1&.5 
U.5 
1S.4 
15.5 
15.4 
13.7 
U.4 
11.3 
15.3 
15.7 
15.8 
11.5 
16.7 
15.8 
17.0 
17.9 
17.8 
15.2 
18.0 


1876  1891 
1871  - 1884 
1871-1884 
180» -1884 
1866  •  1884 
1871  •  1844 
1872 -1884 
1866  •  18M 
1866-1881 
1866-1884 
1866-1884 
1860-1884 
1876-1884 
1866-1884 
1866-1884 
1866-1884 
1866-1884 
1866-1884 
1872-18S4 
1874-1884 
1866-1884 
1877-1884 
1866-1884 
1878-1884 
1876  - 1884 
1873-18S4 
1878-1884 
1866-1879 
I88D-1884 
18V6-I684 
1871.1884 
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Temperatura   centigrada. 


MsUuno, 
U<ikie. 


7.S      16.6  1    15. I 


BrcscU 
Mikno  . 
VoMaia 
Padova. 

TofÌDO 


XO.I 


lO.O 


M.a  ,     >5.S 


i|.}  ,     13.8 


i}»o       i9kO       16.0 


IO»;  I    ai. 4       ao.o 


9.8  '     ia.4       13.8 


lO.I 

11.2 


13.1         12,8 


Alessandria 


Modena 

Bologna 

Genova 


17.6       15.} 

9.3  j     »7.7  '     »$•« 
10.9  I     18.6  '     14.9 


10.2 


lé.O 


16.8       13.0 


ai. 2  <     i$.5 


Porto  ìfavizio    .  . 


FìQOize 
Urbino. 
Ancona 
Livorno 


17. I  >  18  9 
14.4  lé.O 
I2.I  13.$ 


Sii 


rino. 


Aqnila 

Homa 


Foggia 
Vapoti  . 
Potenza 
Lecce    . 


Cosenza 


G4{liarì 

Palermo  (Valverde). 
Cakfuiissetu    .  .  . 


ij.a 
16.2 

»3-S 
10.7 

II. 4 
17.2 
»6,s 
16.3 
12.5 
17.0 
14.0 
J8.$ 
23.8 
? 


13.8 


16.6 
1S.6 
II. 8 
1S.4 


15.6  i  i$,j 

1 

14.9  ;  "-4 

11. 8  ,  13.0 
12.S  I  is.o 

17.9  I  17.) 


H.9 


18.9 


15.9  ,    n  o 


23.5 

i$.o 
iS.o 
17.8 
19.7 

X2.5 


Siracnsa 17.8  i    x6.o 


16.2 
18.7 
19.8 
19.0 
27.0 
17.0 


21.8 


2t.I 


20.} 


21.4 


2). 8 


29.8 


26.8 


28.9       30.0 
28.7  I    28.4 


28.6 


30.6 


19.6       28.5 


20.6 


21.3  '    28.0 


21.7 

a8.7 

23.0 

29.0 

20.9 

26;  3 

19.6 

«3.7 

19.1      24.9 


22,0 


2é.8 


i6,j  I    24.7 
20.3       26.7 


20.  s 

21.0 

IS.9 
21,3 

20.4 
20.$ 
22.7 
22.4 
21.9 
21.2 
21.8 
32.6 
20,4 


2$. 6 

»5.3 
22.9 

26.0 

28.0 

3I.I 

27.6 

«7.3 
29.8 
30.0 

27.5 
24.3 


31.0 


30.8 
a«.7 


27.7       28. 


29.6 
29,6 
27.0 
28.5 
28.0 
30.8 
26.0 
27.4 
30.2 
28.4 

2$.0 
29.9 
30.1 
32.6 
31.0 

30.  X 

35.0 
33.0 

29.2 
3». 4 
29.5 


31. 1 

34.1 
34.1 
34.0 
33.6 

51.7 
3*.S 


32.8 
35.8 


34.  S 


22.3  •     21.0  )     27.0  I     31.$ 


29.8 

37.» 
33.7 
33*3 

33. S 

34.  S 

33.0 
34.3 
34.5 
40.0 

33.4 
34.6 
38.0 

37.8 
37.2 
41.2 

34.7 
37.2 


30.0 


2S.O 


32. >  I     26.8 


30.1 


a>.9 


32.2       29.0 


32.1 
30.0 
29.9 


26.7        31.6  i    29.5 


30.7 


32.9 


33.» 


31.$        31.8 


30.3 
34.0 
32.5 
30.6 
30.3 
33.2 
30.3 
32.0 

3».$ 
3$.$ 
31.0 

33.4 

3^.5 
31.0 

33  < 

33.9 
32.3 


27.1 
27.0 
26.2 
2$. 6 
27.0 
30.6 
29.0 


27.0 


2$. 8 


29.5 


30.2 


28.3 


29.3 


19. 1 
20.4 
19.8 
ai.$ 
20.1 
21. i 

«9.3 
18.3 

«9.7 
i3-4 

22.2 

22.3 
21.9 
22.8 


28.8  19.0 


22.3 


22    5 


21.7 


27.9  !    17.9 


19.7 


30.0      22.8 


32.9 


29.3 


30.1 


24.2 


22.2 


32. J 


32.0  2S.I 


31.0  24.8 


32.1 

34.5 
31.6 


14.$  6.1 
15. X  9.3 
I4.<         9*8 


14.2 
IS.2 

«S.7 
H.J 
14.2 
14.2 
x6.i 
14.4 
19.0 

«95 
x8.s 


8.8 

8.7 
9.$ 

lO.O 
IX. O 

7.4 
9.3 
7.3 

M.$ 
16.0 

II. 8 


»7  3         9.3 


X9-4 


20.7 


12.9 


14.0 


18.3        10.7 


14.0 
15. 7 

19.9 
20.3 

«93 

20.8 


10.4 

9.3 

14.8 

'$•4 
14.0 
12.0 
16. 1 


20.4  X$.2 


24.  S  22.8 


28.8 


*S.4 


24.4  >     17.0 


30.4  i    30.6       24.9  I    20.9 


15.2 
19.7 

12. 6 

17.6 


ai.i 

34.1 
34.1 
34.0 
38.a 
31.7 
33«ft 
31.» 
38.8 
85.3 
34.5 
31  8 
30.3 
37.8 
33.7 
33.3 
33.5 
34.5 
33.0 
S4»3 
31.5 
40.O 
33.4 
34.« 
88.0 
37.8 
37.8 
41.8 
34.7 
37.8 
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%-  MASSIMI  MENSILI  ED  ANNUI  DELLA  TEMPERATURA. 

ANNO    1884. 
Segue  Tav.  III. 


0 

.e 

Stagioni 

••• 

ti 

K 

.« 

«i 

;3 

ci: 

^ 

•s 


e: 

<«        S        è        9        ^ 


Temperatura    centigrada. 


B«Uuno 7.; 

Udine 1 1 . 1 

Vicenza 8.9 

Brescia 10.8 

MiUno 10.7 

Venezia  ......  9.6 

Padova 8.8 

Torino lo.o 

Alessandria io.  i 

Modena 10.3 

Bologna 9.1 

Genova 15.3 

Porto  Maurizio  ...  16.0 

Firenze 13.8 

Urbino lo.S 

Ancona 13.3 

Livorno 15.1 

Siena 13.1 

Gimerino 12.0 

Aqaila ii.o 

Roma 14.5 

Foggia 15. o 

Napoli 13.4 

Potenza 12.8 

Lecce 15.6 

Cosenza 13.6 

Cagliari 17.4 

Palermo  (Val verde).  18.9 

Cattanissetu    ....  12.7 

Siracusa 16.  $ 


IO  3 

»9.S 

19.8 

13.8 

19. 1 

20.9 

ILI 

17.8 

19.7 

II  rO 

19.  j 

20.  a 

n.4 

19.6 

21.3 

10.8 

16.9 

20.2 

II.4 

18.2 

20.2 

14.0 

19.6 

20.0 

12.7 

»9.3 

21.0 

12.8 

20.4 

21.4 

10  s 

18.6 

20.1 

»S.3 

20.7 

19.7 

15  I 

18.0 

18.6 

IS.6 

22.2 

22.  i 

II. 3 

»7.S 

«7-5 

16.0 

16.4 

19. 1 

16.9 

22.1 

22.0 

14.4 

20.1 

19.9 

12.0 

16.0 

19.9 

12.7 

18.0 

20.9 

15.2 

19.2 

21. j 

16.6 

20.3 

24.2 

14.8 

18.6 

21.5 

16.3 

18.3 

21.9 

16. ; 

Z8.9 

25.9 

«S-4 

19.0 

23.2 

18.2 

20.9 

22.6 

22.6 

21.7 

29.6 

IJ.O 

«5.6 

21. s 

16.9 

20.4 

25.2 

29.3 
29.4 
27.8 
30.0 

29.7 
27.4 
28.4 

27.9 

28.7 
29.4 
26.6 
28.8 
28.7 
30.0 
25.0 
27.0 

29.3 

29.0 

23.4 
26.8 

29.6 

29.1 
29.0 

26.6 

29.9 

28.0 
28.3 

29.0 

23.9 

26.2 


28.4 

52.9 

30.  s 

35.3 

27.4 

34*6 

29.  J 

35.0 

3».4 

35.0 

28.1 

32.6 

28.1 

54.» 

29.0 

32.3 

29.8 

34.4 

28.9 

37.0 

26.8 

3S.8 

28.6 

32.3 

29.9 

32.4 

29.7 

36.4 

24.2 

35  0 

26.2 

37.* 

27.6 

35-5 

28.4 

36.5 

1 

22.9 

34.6 

27.2 

36.7 

28.9 

36.0 

28.6 

40.0 

26.6 

33.3 

23.4 

35.0 

28.3 

37.0 

27.  j 

36.2 

29.4 

55.6 

30.0 

36.2 

25.8 

34.5 

28.0 

33.4 

«.3 

3.» 
0.8 

3.0 

3.2 

»-7 
0.9 

2.3 

2.0 

3.0 

2.3 
2.2 

i.i 

3-4 
28.  t 

29.7 
32.3 
32.2 
26.6 
30.5 
32.4 
34-4 
31.3 
29.2 
32.7 
32.0 

35  9 
354 
5«-3 
34.0 


a6.  s 

26.8 
26.4 
27.2 
26.9 

27.4 
26.1 
25.8 

25.9 

28.1 
28.8 
26.2 

25.3 
27.6 
2$  .6 
27.3 
28.0 
26.9 
26.3 
27.9 
28.2 

34.7 
26.0 


27.0 


29.2 
32.0 
30.  X 

57-4 
28.8 
30.8 


20.7 

»3.7 

22.0 

17.9 

21.6 

»7-4 

22.2 

16.4 

23.3 

ij.i 

21.2 

18. 1 

21.5 

16.9 

22.2 

x6.5 

23.8 

«5.7 

23.8 

16. $ 

22.2 

«5.4 

22. J 

21.3 

22.3 

20.1 

23.0 

»9.4 

20.0 

14.0 

23.0 

15  3 

24.0 

20.1) 

22.4 

«9.5 

18.8 

13. 8 

19.1 

14. 0 

22.6 

18.7 

26.4 

17.4 

22.1 

19.5 

19.0 

>5-9 

25.2 

17.8 

2>.0 

17.0 

259 

22.6 

28.9 

22.8 

21.9 

17.2 

26.  s 

20.  s 

8.2 

38.9 

lo.s 

35.3 

9.0 

31.6 

8.8 

35.0 

9.1 

36.0 

8.8 

32.0 

9.3 

34.e 

9.5 

32.3 

9.6 

34.4 

11.9 

37.0 

II. 2 

35.8 

IS.8 

32.3 

»5.3 

32.4 

13.1 

36.4 

II. 8 

35.0 

17.0 

37.2 

15.6 

35.5 

»3.3 

36.5 

10.9 

34.6 

lO.O 

36.7 

15.3 

35.0 

14.6 

40.0 

»4-7 

33.3 

XI.O 

35.0 

15.0 

37.0 

IJ.2 

'  38.2 

«7.3 

35.9 

19.8 

37.4 

13. 1 

34.5 

«7.4 

34.0 
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se,u.  MASSIMI  MENSILI  ED  ANNUI  DELLA  TEMPERATURA. 

PER   LUNGHI   PERIODI  DI   OSSERVAZIONE. 
Se-^ue  Tav.  III. 
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Temperatura    centigrada. 


Bellano. 
Udine. 


Vicenza 


Brescia 
lIi]«no  . 
Venezia 
Padova . 


Torino    • 


Alessandria 
Modena  .  . 


Bologna 
Genova 


Porto  Maurizio   .   . 


Firenze 


Urbino 


Ancona 


Livorno 


Siena  .   . 

Camerino. 


Aquila . 
Roma.   , 
Foggia 
Napoli  . 
Potenza 


Lecce 

Cosenza 

Cagliari 

Palermo  (Specola)  . 
Id.        (Valverde)  . 
Caltanissetta  .... 
Siraciua 


II. 2 

r6.6 

M.3 

23.8 

30.2 

32.2 

1  34.3 

33.0 

31.0 

2>.J 

16.7 

'   16.8 

34.3 

1876  •  1S((4 

14.} 

IS.é 

24.4 

28.8 

34.4 

3>.6 

!  37.« 

36.8 

31.8 

24.7 

17.9 

16.7 

37.6 

1871  •  1884 

la.j 

IJ.O 

23.0 

27.7 

32.0 

57. S 

36.2 

35.6 

32.4 

26.2 

18.5 

17.0 

3r.5 

1871  -  1^<84 

IJ.O 

19.0 

23.0 

a7.o 

32.2 

35.6 

37.» 

3>.4 

32.7 

25.4 

18.4 

»9.S 

37.1 

1869-  1884 

14.0 

21.4 

»3.S 

29.4 

34-3 

35.6 

37.3 

37.J 

33.0 

26.0 

21.9 

16.0 

37.5 

18(»-1884 

12.0 

12.6 

ai.i 

2S.5 

28.7 

32.2 

34.. 

33.6 

30.5 

25.4 

X8.2 

16. $ 

Mi 

1871  - 1884 

12.7 

14.6 

22.0 

iS.i 

3».S 

33.6 

3>.3 

34.^ 

31.4 

24.8 

18.4 

17.2 

•    35.3 

1872*1884 

xs.o 

19.4 

Ì3.7 

,«.. 

34.0 

33.8 

35.5 

33.8 

30. S 

25.2 

17.8 

17.4 

a'i.s 

1867-1884 

12.0 

'7.7 

22.9 

27.6 

34.* 

34.* 

37.» 

3S  4 

33.» 

26.8 

18.2 

14  I 

37.1 

1866-1884 

1J.2 

18.6 

22.9 

«7.» 

32-9 

3$.o 

37.0 

36.4 

32.7 

27.4 

19.4 

21.2 

37  0 

1866-1881 

i>.6 

1H.4 

■»'>.9 

28.0 

3). 9 

57.0 

39.  J 

34.9 

29.6 

21.2 

21.3 

39.5 

1806    1884 

«7-9 

21.2 

^3.7 

^;.4 

30.5 

52. 3 

3*. 7 

34.7 

32.8 

26.6 

23.7 

19.8 

34.7 

1866  - 1884 

18.2 

19.1 

22.5 

"0 

28.7 

32-4 

33.4 

32.1 

50.7 

26.0 

21. t 

18.4 

33.4 

1876  •  1884 

»7-5 

»9.S 

24.0 

27.0 

37.0 

)7.S 

39.3 

39.5 

34.0 

30,) 

21.0 

21.3 

39.5 

1866-1884 

»;•) 

14.4 

19.9 

23.; 

30.5 

ìì-ì 

3J.O 

35.  $ 

31.4 

28.8 

17.3 

»7.9 

35.5 

1866  •18S4 

17.9 

19.2 

20.0 

^^.$ 

3». 7 

».; 

57-2 

3J  9 

32.2 

28.7 

20  2 

19.6 

37.2 

1866-18S4 

»7.4 

20.0 

23.7 

28.6 

32.2 

34.6 

56.6 

36.0 

32.2 

28.6 

21.2 

21.5 

36.6 

1871  •  1884 

i>.S 

17.5 

22.7 

24. 8 

33.0 

35.3 

37.0 

36.6 

n.6 

28.7 

«9.5 

19.0 

37.0 

1866-1884 

i)-5 

17. 0 

20.0 

24.9 

30.3 

32. J 

34.6 

3>.) 

31.6 

24.2 

18  s 

17.6 

35.5 

1866  •  1884 

14,2 

T6.9 

22,7 

24.0 

31.3 

36.8 

37.2 

36.1 

34.0 

26.8 

17.9 

17.2 

37.2 

1874  - 1884 

18.6 

18.? 

22.0 

24.7 

32.2 

35. 2 

36.1 

56.8 

3,0 

51  7 

22.0 

20.9 

36.S 

1866  -  1884 

17.4 

20.9 

24.8 

27.1 

34.6 

36.3 

41.2 

42.9 

40.0 

30.? 

21.8 

»9-3 

42.9 

1877-1884 

18.0 

17.6 

22.2 

aj.9 

32.8 

33.$ 

3). 2 

37.5 

J4.. 

30.8 

2X.3 

20.0 

37.3 

1866  - 18*4 

IJ.6 

17.2 

21.3 

'  f^*' 

28. S 

5). 5 

3). 4 

58.4 

3?.6 

27.0 

20.  3 

i)-4 

3S.I 

1878  -  1S«14 

18.7 

18.7 

23.6 

27.6 

53.2 

3J.8 

41.4 

41.6 

40.  > 

30.1 

23.8 

»9. 5 

41.6 

1876  - 1834 

18.0 

21  4 

26.0 

29.0 

32.8 

38.9 

41.) 

40.3 

39.7 

32.6 

24.6 

22.6 

41.5 

1873-1884 

21.4 

20.5 

22.8 

2S.3 

30.7 

33-9 

37.2 

36.2 

36.0 

30.2 

24.8 

21.0 

37.2 

1S78  -  1884 

24.0 

Ì5.5 

31.6 

30.5 

35.) 

38.6 

^  40.4 

38.6 

38.7 

35.0 

28.$ 

26.1 

40.4 

1866  -  1879 

23.8 

22.6 

28.8 

32.6 

34.$ 

JJ.8 

41.3 

39.0 

37-4 

31.2 

2>.9 

23.8 

41.3 

1880 -IS^M 

16.4 

20.0 

23.0 

21.8 

29.4 

33.2 

56.; 

36.3 

34.8 

29.3 

21. 7 

1S.6 

36.5 

1876  •  1884 

M.S 

20.1 

22.3 

i>.2 

28.  j 

12,6 

38.1 

56.5 

34.8 

28.9 

23. S 

20.6 

38.1 

1878  ■  1881 
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Tav.  IV. 


Cli m  al  elogia. 
MINIMI  MENSILI  ED  ANNUI  DELLA  TEMPERATURA. 

ANNO    1883. 


Sta:^ioni 


•2 

s. 

•ft 

k. 

s 

0 

.0 

ti: 

^ 

5« 


o 
a 


^        ^       5       -5 

^         o         e^         9 

I 


Temperatura    centigrada. 


Belluno '—  9.2 


Udioe 


~  4.4 


Vicciua. 


$.0 


Brescia "^  S*5 


liaeno  .  .  .  .  , 
Venesift  .... 
Pfl4ova.  .   .  .  , 
Torino    .... 


-  .  —  $.1 

.  .    —3.1 

.  .  —  4.8 

.  .    —  6.8 


Alessandri* —  8.8    -^ 


2Codena 


—  4-3 


Bologna —  3*0 

Genova —  x.S 

Porto  Manrizto  .   .   .—  1.9 


Firenze 
Urbino 


—  5-7 

—  6.0 


Ancona —  0.7 

Livorno —  2.$ 

Siena —  6.1 

Qinierino.  .....  —  6.7 

Aqoila.    ......    — 13.2 

Roma —  4.3 

Foggia —  6.2 

Napoli —  2.$ 

Potenza —'6.6 


Lecce    .  .  . 
Cosenza  .  .  , 


Cagliari 

Palermo  ("Valverde). 
Caltanissetta    .  .  . 
Stracasa 


—  o.i 
— '  6.0 

—  1.2 

—  0.9 
? 


—  3.0 

—  7.1 

—  X  7 

3-2 

6.6 

5.4 

8.0 

-  1.9 

—  4.7 

4.3 

7.8 

10.8 

9-7 

X3.4 

0.$ 

—  3. a 

2.9 

7.0 

15.0 

12.7 

12. s 

0.2 

—  4.2 

2.8 

5.6 

9.4 

II. 2 

II.O 

0.3 

-6.0 

4.0 

J.2 

12.2 

12.0 

»3.5 

—  0.6 

—  i.S 

4-9 

9.7 

13.6 

IJ.2 

1S.8 

—  0.2 

—  3.0 

4.' 

7.8 

12.2 

12.7 

ia.$ 

—    1.2 

-  7.2 

0.7 

$.x 

II. 4 

10.9 

14.2 

-   3.0 

—  7.0 

X.3 

$-4 

II. 9 

II. 4 

12.0 

0.2 

—  2.8 

3  2 

8.6 

12.4 

13.3 

14.  j 

1.6 

—  3.0 

3.7 

10.8 

iS.o 

13.6 

15.0 

3.6 

—  o.s 

4.3 

9.X 

14  0 

16.8 

17.0 

5-5 

—  X  3 

6.3 

7-7 

U4 

IS.6 

X6.5 

1.7 

—  4.7 

35 

5-4 

I0.$ 

10.7 

X7.5 

—  0.4 

-  S  8 

0.2 

7.$ 

10,5 

II. s 

14.0 

3.0 

1.0 

7  4 

II. s 

iS.o 

17.0 

18.3 

»  3 

—  2.3 

S.o 

6.8 

13.0 

12.3 

14.0 

—  «-3 

—  6.8 

3.0 

6.J 

9-9 

11.5 

X3.9 

—  2.0 

-6.0 

0.8 

4.0 

7.3 

9.2 

10.9 

-  3-7 

—II. 9 

0. 1 

3  7 

9.0 

II.O 

lO.O 

I.O 

—  4.0 

4.6 

7-4 

12.0 

14-4 

15.0 

—  0.6 

-6  3 

2.2 

6.6 

12.8 

X5-7 

16.5 

3.0 

—  1.2 

4.6 

9.7 

IJ.O 

1S.6 

x6.4 

—  2.8 

-9.8 

—  0.4 

4.0 

8.5 

10.5 

12.8 

09 

—  0.6 

S.4 

9.3 

ij.i 

16.2 

16.S 

—  0.2 

.—  2.1 

3.2 

7.0 

12.0 

14.0 

12.6 

4.9 

-  0.4 

S.6 

7.4 

13-4 

16.0 

16. s 

3.» 

—  0.4 

4.4 

6.2 

II. 0 

12.3 

13.0 

1.8 

-2.9 

3.0 

5-9 

87 

12.3 

13.8 

5.0 

3.» 

7-S 

II. 0 

16.0 

18.4 

19.4 

7-1 
10.8 

ii.$ 
9.5 

II.O 

13. 1 
II. $ 
10.4 

lO.O 

13.0 
II.8 

«4-7 
14.0 

II.O 

12.0 

t;.4 
14.0 

II.O 

10.3 

? 

12.3 

11.4 
II. 9 
10.6 

14.3 

II.O 

14. 5 
10.3 
II. 8 
16.  s 


2.5 

6.4 
6.1 

5.7 
4.0 

8.7 
6.3 

3.8 

3-7 
6.9 

8.0 

10.2 

9.9 
5.0 
6.0 
10.3 
7.8 

5.7 
4.1 
2.0 
6.0 
7.0 
7.4 
5  6 
9-4 
6.0 
10.9 
8.8 
7.0 
13.0 


■  5.5 

0.6 
-0.7 

-  2.3 

-  1.8 

x-3 

■  2.7 
•  2.3 

—  4.» 
o.s 

—  5.3 
5.8 

6.6 

0.7 

0.8 

5.7 

4.0 

0.9 
0.0 
0.0 


■  9  4 
-  4.0 

■  5.6 
-3.« 

•  5.2 

•  5.4 

■  5.1 

•  5.9 
•6.5 

—  4.1 

—  2.7 

0.7 

»■> 

—  3.0 

—  3.0 
1.8 
i.i 

—  2.0 

—  3-5 

—  4.9 


2.1 

—  «5 

2.9 

-0.6 

7.8 

3-5 

2.5 

—  3.0 

5.7 

1.6 

4.2 

—  1.6 

4.4 

2.5 

6. 3 

2.1 

3-5 

-  2.6 

9.0 

5$ 

—  9.4 

—  4.7 

—  5.6 

—  5.3 
-6.0 

—  3.4 
-5.1 
-7.2 

—  8.8 

—  4  3 

—  3.3 

—  1.5 

—  1.9 

—  4.7 

—  0.7 

—  25 

—  6.8 

—  0.7 
—13.2 

—  4.3 

—  6.3 

-9.8 

—  0.6 

—  6.0 

—  1.2 

—  0.9 
? 

3.0 


Climatologia. 


49 


Segue  MINIMI  MENSILI  ED  ANNUI  DELLA  TEMPERATURA. 

ANNO    1884. 
Segue  Tat.  IV. 


Stagioni 


1 

•s 

i 

e 

1 

:5 

4 

1 

Giugno 

i 

0 

? 

J 

1 

:: 

•« 

9 

X 


Temperatura    centigrada, 


Belluno —  9'> 

Udine "*  3*0 

Vicenxft —  4.0 

Brescia —2.$ 

Milano ~*  2>S 

Venezia —  2.4 

Pidova —  5. a 

Torino    ..••..    — ).i 

Alessandria —  5.0 

Modena —  3.9 

Bologna  '. —  2.6 

Genova 3.; 

Porto  Manrizio  ...        3.5 

Firenze *~  4*3 

Urbino —  1.8 

Ancona 2.0 

Livorno 0.0 

Siena —  1.7 

Camerino ~*  3  ^ 

Aquila .    —  6.4 

Roma —  2.S 

Foglie —  0.6 

Napoli 0.8 

Potenza —  4-3 

Lecce 1.6 

Cosenza —  1.8 

Cagliari 2.5 

Palermo  (Valverde).         2.  i 

Caltanissetu   ....  —  4.0 

Siracusa 3.7 

%4nnuario  Stattftieé 


—  7.9 

—  4.0 
.4.0 
-a.j 

•  a.o 

-  2.1 

-  3.9 

-  1.8 

■  3.S 

■  *.S 

-  2.2 

l'i 
4.6 

-  3.8 

•  3-5 

«S 
0.5 

-  1.8 

-3.« 

-  5-S 

-  i.i 
-o  6 

-  1.6 

-  0.6 
6.9 
0.8 
0.0 
4.6 


"  0.4 

0.9 

4.0 

4.5 

2.1 

$.7 

8.5 

7.» 

2-3 

6.6 

8.4 

8.4 

3.0 

3.4 

8.2 

8.8 

3.0 

4.0 

9.a 

9.8 

3.» 

7.6 

II. 8 

10.2 

I.l 

4.7 

9.3 

8.9 

a.3 

«.3 

8.5 

9.3 

0.2 

3-3 

7.8 

9.6 

0.6 

S-5 

9.9 

95 

2.4 

6.2 

9  5 

II. I 

$.7 

8.8 

it.4 

10.8 

$.» 

8.4 

lO.I 

9.6 

1.7 

6.2 

8.2 

9-3 

«.5 

4.0 

7$ 

7.5 

S.5 

8.0 

12.0 

II. 9 

4.4 

8.9 

10.5 

9-5 

a.S 

4.7 

8.3 

8.1 

—  I.O 

0  5 

$  7 

5  9 

—  0.8 

2.S 

4.8 

J.8 

2.6 

6«o 

8.7 

10.6 

1.6 

5.9 

9.6 

II. I 

S.8 

9.0 

10.4 

12. 1 

«•3 

3.0 

4-5 

6.9 

$.2 

7-4 

8.7 

II. 5 

3.0 

S-o 

8.0 

10.6 

$•7 

9.2 

8.8 

it.8 

3.4 

$  » 

7.0 

9.8 

2.8 

4. a 

S.5 

8.4 

6.9 

9-9 

II. j 

ia.2 

7-7 

8.7 

7.2 

—  i.j 

—  8.0 

—  9.0 

—  9.1 

II. 8 

10.6 

ti.o 

3  3 

-  3.» 

-3.6 

—  4.0 

12.2 

»«.7 

II. 0 

2.4 

—  4.3 

-  4.0 

-4.8 

12.7 

12.$ 

lO.O 

3.0 

-4.6 

—  3-5 

—  4.6 

12.  s 

12.0 

II. 0 

2.2 

—  5.» 

-  3.5 

-5.8 

14.0 

n.a 

»3.4 

S'4 

—  2.0 

—  2.0 

-«.4 

12.8 

II.9 

II. 2« 

3.« 

—  4.9 

-  2.8 

-5.8 

12.7 

«33 

n.S 

2.9 

—  5.1 

-  8.0 

—  8.0 

«3-5 

II. 5 

10.7 

0.7 

— lO.O 

-6.4 

—10.0 

14.0 

11.7 

II. 5 

4.4 

-  3  4 

—  $.0 

—  5.0 

I$.0 

14.0 

13.1 

5.4 

—  2.0 

-  3-5 

—  3.5 

16.0 

17.0 

iS.o 

7-» 

1.0 

1.8 

1.0 

16.6 

16. 1 

14.4 

7.8 

3-4 

3-3 

3.3 

n.3 

11.7 

II.O 

2.2 

-27 

—  3.0 

—  4.3 

II. s 

II. 4 

II. I 

»S 

-3.6 

—  i.s 

-  3.6 

16.3 

12.0 

14.7 

6.8 

X.3 

2.1 

1.3 

1S.8 

12.7 

14.2 

5-3 

«.3 

T.3 

0.0 

«3-4 

12. 1 

10.9 

2.8 

—  a.3 

—  0.3 

-8.3 

8.0 

10.2 

9.9 

O.I 

—  4.0 

—  2.0 

-40 

9.0 

9  7 

7-7 

—  0.4 

-8.7 

—  5.0 

-8.7 

14.1 

»4  7 

II. 8 

3.3 

—  2.1 

—  1.4 

—  8.5 

13.3 

13.6 

13.1 

3-9 

—  2.0 

—  1.0 

-8.0 

>S.3 

»S-4 

«4.3 

5.6 

2.2 

5. a 

0.8 

9.4 

II. s 

9-4 

3-4 

-4.9 

—  2.2 

—  4.9 

12.6 

14.4 

13.8 

.    8.$ 

0.0 

2.8 

0.0 

II. 0 

12.2 

9.3 

4.0 

-  1.6 

1.0 

-1.8 

.    14-8 

15.2 

»$-7 

96 

3.5 

2.0 

8.0 

12.9 

15. a 

12.6 

9-7 

40 

3.7 

0.8 

II. 5 

14.0 

10.9 

5.8 

0.4 

—   I.O 

—  4.0 

18.  s 

19.5 

17.7 

13.0 

7.1 

5.0 

4 

3.7 
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Sffue  MINIMI  MENSILI  ED  ANNUI  DELLA  TEMPERATURA. 

PER   LUNGHI   PERIODI  DI   OSSERVAZIONE. 
Segut  Tat,  IV. 


Otnni 

«( 

j: 

V 

Sta^icni 

e 

.0 

1 

0 

i 

0 

1 

S 

«^5 

0 

J 

» 

e 

di 

offervaiioni 

Temperatura   centigrada. 


Belluno . 


•  .  • 


Udine 


— iS.é 


>io.4 


VìcenzA. 
BrescM 
Milano  , 
Venezie 
Pàdove . 
Torino 


>io.é 
>io.8 
•11. J 


—  8.6 


— 11.7 


— !$.$ 


Alessendrìe — 17.7 


Modene 


Bologne 

Genova 

Porto  If  earizio  .  . 


Firense 

Urbino 


—13.1 
—10.8 

—  4.» 

—  «-9 

—  9-5 


Ancone 


•10.8 
.4.6 


—12.5 


8.8 


7.2 
7-5 
8.S 


(—  4-5 

—  4.a 

—  6.0 


—  4.0 

—  5.0 

—  9.1 
—IO,  a 

—  8.7 

—  6.8 

—  5-0 

—  1.0 

—  6.8 


-8.S 


—  a.o 


—  $.2 


—  7.a 


—  7.0 


-  J  9 


—  3.4 


—  0.$ 


—  l'i 


-7.8 
—  a.s 


Livorno    .*....  —  6.8 —  5.8 


Siena 


-8.5 


Camerino . 


-  5.« 


12.8—8.4 


Aqaile 

Roma.  ...... 

Foggia 

Napoli 

Potenza 


Lecce 


Cosenza 


•14.1 

-  6.0 

-  6. a 

•  4.a 
•lo.a 

-  a-4 
.  7.0 


Cagliari 

Palermo  (Specola^  . 
Id.        (Valverde) , 
Calunittetu.  .  .  . 
Siracnta 


—  2.0 


2.0 


—14.9 

—  4.0 

—  3.0 

—  2.5 

—  6.2 

^0.6 
-  5-3 


-  5-3 

-$.s 

—  1.5 

—  »-4 

—  6.8 

-7.8 
—11.9 

—  40 
-6.3 

—  a  8 
-9.8 

—  0.8 
-3.8 


1.9—0.4 


1-7 


—  0.9  —  o.a 


—  4.0—  1.7 


1.3       4.S       3  * 


0.2 


—  0.4 


—  5.0 


—  3.0 
0.6 

—  0.8 
o.a 
0.2 

».4 
0.6 
0.6 
0.3 
0.2 
1.4 
4.3 

3.9 

—  0.3 

—  2.8 

«•$ 
o.i 

—  0.7 

—  4.8 

—  1.9 

I.O 

»-4! 
3.0 

—  2.7 

3-S 
2.0 
2.2 
7.8 

4.4 
2.3 

7.$ 


0.3 

4-3 

$.4 

8.0 

4.6 

6.7 

9.7 

8.9 

3  7 

6  5 

11.8 

II. 7 

4.3 

6.0 

10.5 

9.$ 

4-2 

6  0 

xa.o 

10.6 

6.0 

9.3 

13.1 

13.2 

4.5 

8.9 

X2.6 

n.9 

49 

7-3 

xo.o 

10.6 

3-9 

S.8 

XI. 4 

10.3 

3-9 

6.1 

10.2 

10.9 

SO 

7.1 

X2.3 

I0.$ 

7-7 

I0.$ 

16.0 

14.0 

6.8 

9.6 

»S.5 

»3.4 

3.8 

6.0 

107 

"5 

1-7 

s.s 

9." 

8.8 

8.J 

10.7 

14.9 

12.0 

6.2 

7.8 

12.3 

12.2 

4-4 

6.5 

II. I 

10.8 

1.4 

3-7 

8.0 

7.0 

0.2 

3.6 

9,0 

9.7 

6  2 

8.8 

«5.3 

ii.j 

a. 5 

9.3 

11.6 

13.6 

7.2 

9.8 

13-4 

11.9 

0.8 

a.$ 

9.0 

9-4 

6.2 

II. 0 

12.6 

14.4 

5.0 

8.3 

II. 0 

II. 3 

7-4 

10.7 

12.2 

14.8 

8.9 

14. 1 

16.2 

IJ.3 

6.2 

9.8 

12.3 

13.0 

3.8 

8.2 

XI. S 

II. X 

«.$ 

13.6 

X7.J 

18.3 

2.1 

4.» 

4.8 

$•4 
4.8 
8.8 
4.2 
5.0 

3-3 
41 
$.0 

12.0 
II. 4 

6.0 

6.6 

II. 8 

7-4 
6.8 

4.9 
4.0 

78 
9.6 
9.0 

4.6 
II. o 

8.2 
11.7 
12.7 
IO. 3 

8.9 

13. 1 


—2.9—  8.0 


— 2.1 


—0.2 


-3.8 


—  $.0 


-4« 


—14.2 


— II.O 


—14.0 


—10.8 


—  5.2  — 12.0 


—2.8 
2    5 

1.4 

—3.0—  5.  X  —13.8 


—  2.0  —  8.9 


—  4.9— '3.4 


— 1.8  — lo.o  —14.3 


8 


0.4 


S-3 


6.4 


—  4$— 14.« 


—  3.3  —IO. a 
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» 

«5 
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^ 
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'Sfumerò   dti   giorni. 


Belluno. 


Udine 


Vicenu.   .  .  .  .  . 


Brescia 
IlilAno  . 
Venezia 
PadoTa . 
Torino 


Alessandria 
Modena  .  . 


Bologna    .... 
Genova  .  .  .  .  , 
Porto  Manrizlo  . 
Fbenze 


Urbino 


Ancona 


Livorno 


Siena 


Gimerino 


Aquila . 
Roma.  . 
Foggia 
Napoli  . 
Potenza 
Lecce    . 
Cosenza 


Cagliari 

Palermo  (Valverde). 
Caltanissetta    .  .  .  , 
Siracusa 
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9 
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113 
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1S8 
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lOd 

80 
l(tt 
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116 

77 
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95 
106 
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1» 
120 
90 
1» 
\& 
ÌÙS 
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• 
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81 


Climatologia. 


SS 


Segue  FREQUENZA  MENSILE  ED  ANNUA  DELLE  PRECIPITAZIONI. 

ANNO    1884. 
Segue  Tav.  VI. 


Stagioni 
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1 

0 

r 

0 

4' 

0 
0 

^ 

S 

1 

1 

! 

1 
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Numero    dei   giorni. 


BtUano I 

Udine I 

Vicenza '1 

Brescia i 

llilano 2 

Vcaesift a 

Padova I 

Torino 

Alessandria i 

Modena 2 

Bologna a 

Genova  .' ^ 

Porto  Maorizio    ...  a 

Firenze -j 

Urbino ( 

Ancona 4 

LìTomo 9 

Siena y 

Camerino j 

Aquila 8 

Roma.  .......  n 

Foggia 8 

Napoli 1 

Potenza 13 

Lecce io 

Gisenza 11 

Cagliari j 

Palermo  (Valverde).  15 

Caltanissetia    ....  7 

Siracusa 13 


6 

20 

12 

20 

1) 

1) 

II 

8 

•  • 

6 

«7 

IO 

«9 

II 

14 
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9 

13 

4 

19 

9 
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IO 
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IO 
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I) 
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IO 
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7 
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$ 
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20 
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«3 
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8 

»9 
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IO 

IO 
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«9 
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II 
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II 

9 

»7 

8 

la 

9 

IO 
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$ 

la 

8 

IO 

$ 
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IO 
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$ 

13 

9 

15 

IO 

13 

II 

M 

12 

16 

II 

6 

M 

12 

12 

ri 

3 

14 

é 

1 

II 

12 

II 

la 

17 

8 

»7 
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«5 

IO 

12 
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14 

J 

9 

$ 

8 

13 

14 
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IO 
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IO 

15 

16 
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$ 
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6 

• . 
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II 

18 

»3 

1 

6 

4 

•  •  , 

S 

IO 

16 

'4 

116 
115 
107 
104 
116 
81 
113 

oa 

83 
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108 
182 
«4 
116 
HO 
118 
100 
110 
113 

no 

109 

79 

117 

130 

106 

125 

SS 

100 

91 

92 
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Segut  Tav.  vi. 

%Anni 

Stagioni 

i 

t 

2 

e 

ir 

1 

0 

8 

:2 

8 

1 

0 
6 

1 

e 
s 

di 

oJferva^ioH* 

'KjUm  e  ro    tue  dio   dei   gi  oriti. 


Bellano 4.6 

Udine io.  s 

Vicenza 6.$ 

Brescia 7  «9 

Milano 7*6 

Venezia 6.7 

Padova 7  •  S 

Torino 6.3 

Aleasandria 63 

Modena 7*3 

Bolo^Q* •  7' 3 

Genova XI.4 

Porto  Manrtzio    ...  7.6 

Firenze lo.o 

Urbino 7.9 

Ancona io.  3 

Livorno    ......  9*7 

Siena xi.i 

Camerino 7.9 

Aquila 9.2 

Roma lo.o 

Foggia 8.$ 

Napoli Ji.$ 

Potenza io.  s 

Lecce 13.0 

Cosenza  ......  13.2 

Cagliari 9.7 

Palermo  (Specola)  .  13.$ 

Id.         (Valverde).  15.0 

Calunissetta  ....  10.2 

Siracusa io. 2 


5.4 

7  7 

i$.3 

16.2 

16.8 

13.3 

II. 2 

10.9 

10.2 

8.3 

10.7 

1J.8 

16.0 

«6.5 

14.0 

13.2 

12.$ 

12. 1 

6.1 

8.4 

lO.I 

10.9 

10.8 

7,0 

7.» 

9.» 

7.0 

7-4 

13.0 

12    S 

12.0 

7-9 

8.0 

9.7 

6.7 

7.7 

9.S 

II   0 

9.4 

7.2 

7.8 

9.4 

S.7 

7-8 

9  $ 

10.7 

9.0 

6.5 

8.0 

9.5 

6.3 

7-9 

9-3 

10.3 

10.2 

7-5 

7.5 

9.5 

4.9 

7-4 

10.8 

12.3 

10.9 

7.3 

8.4 

9.4 

6.1 

7.» 

7.7 

8.3 

6.6 

4.6 

5.8 

7.7 

«.7 

7-9 

8.5 

8.8 

7.0 

4-2 

6.8 

7.6 

6.0 

8.1 

9.0 

9.7 

7.8 

4.9 

7.5 

8.9 

9. a 

10.8 

II. 3 

12.3 

8.9 

5.5 

10.3 

12.7 

$.6 

7.0 

9-9 

8.6 

4  9 

1.8 

5.6 

6.4 

8.4 

9.8 

10.8 

10.6 

7-3 

4>3 

8.3 

lo.s 

7.0 

II. 4 

9.7 

II. I 

8.4 

4-9 

8.5 

II. 6 

8.4 

ILI 

9.2 

9  « 

7.8 

5.0 

7.8 

11.0 

7.4 

9-9 

8.7 

7.5 

6.1 

a-3 

7.0 

10.8 

9-S 

II. 0 

II. 8 

11.9 

8.7 

5.0 

9.2 

II. 9 

6.5 

9.7 

II. 6 

IO.  I 

9-» 

4.8 

8.1 

II. 3 

7.5 

lO.I 

15.2 

12. s 

9.8 

5*3 

9  5 

ii.S 

8.4 

9-9 

93. 

7.7 

5.8 

2.2 

7-4 

9.6 

5.4 

7-9 

9.4 

7-7 

4.6 

».3 

6.1 

7.9 

10.3 

II. 7 

10.2 

• 

89 

5.8 

a.  7 

7.5 

II. I 

10.3 

11. 0 

14.8 

10.2 

7.2 

a. 7 

8.2 

11.8 

10.2 

II. S 

10.9 

6.6 

4.8 

2.6 

6.5 

II. 0 

10.7 

n.7 

13.0 

9.0 

4.6 

».3 

•    .  Q 

8.6 

12.5 

lO.O 

10.8 

II. 9 

6.8 

4.7 

0.8 

5.0 

6.9 

II. 1 

ij.i 

9.5 

5.9 

4.1 

'•3 

5.4 

11.9 

10.6 

II. 0 

12.2 

6.4 

5. a 

0.8 

8.2 

12.0 

7.4 

9.1 

8.3 

5.» 

2.3 

0.5 

1.8 

4.7 

7.8 

8.0 

8.6 

5.8 

3. a 

«3 

0.5 

1.4 

4.8 

8.3 

8.9 

12    I 

9. a 
lO.O 
9.6 
9.0 
9.2 

7.7 
8.3 
8.9 
8.9 


7.3 

12. 1 

12.3 
II. I 

II. 6 
12.9 
10.4 

II. 0 
II. o 

8.1 
«3.5 

lO.O 

»3-3 

14.0 

8.2 

12.8 

10.8 

8.1 

8.4 


7.3 
U.3 

8.4 
8.8 
8.4 

7.' 
8  2 

6.9 
7.6 
8.2 
7.7 


12.9      10.9 


7.» 


lO.O 


9-7 


ii.i 


187.8      1875-1884 
151.0 

185S-1884 


1803 -1848 
\,  1807 -1884 


100.2 

112.1 

101.0 

«3.7 

100.4 

100.8 

81.5 

87.2 

02.0 

123.4 

74.0 

107.8 

108.0 

107.4 


12. 0 

06.5 

II. 7 

120.9 

IO.  $ 

106.8 

9.4 

117.5 

lO.l 

94.7 

9.3 

81.0 

12.4 

110.3 

9.8 

112.2 

14.6 

108.3 

16.7 

1^.3 

ILI 

86.9 

15.7 

108.7 

IS.6 

110.2 

10.9 

76.3 

XO.I 

70.4 

1870  - 1884 
1761  •  1884 
1836-18H4 
1725-1884 
1866-1884 
1857-1884 
1890-1884 
1813  - 1884 
1833-1884 
1876-1884 
1832-1884 
1850-1884 
1864  - 1884 
1857  - 1884 
1839-1884 
1866-1884 
1874  •  1881 
1825  -  18i(4 
1873-1884 
1833-1884 
lgr9-1834 
1875-1884 
1873-1884 
1876  - 1884 
1860-1879 
1880-1884 
1876  •  1884 
1809-1884 
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ANNO    1883. 


Stagioni 
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c 

2 
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0 

{ 

! 

9 

0 
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'K^ttmer 0   dei   giorni. 


Belluno 

Udine 

Vicenta 

Brescit 

Milano 

Veneiift 

Padova. 

Torino 

Alessandria 

Modena 

Bologna    ...... 

Genova 

Porto  Maurizio   .   .   . 

Firenze 

Urbino 

Ancona 

Livorno 

Siena 

Camerino 

Aquila 

Roma 

Foggia 

Napoli 

Potenza 

Lecce    ....... 

Cosenxa 

Cagliari 

Palermo  (Valverde). 
Caitanissetta    .... 
Siracusa  .....   ■ 


5 
S 
I 
6 


3 
3 
3 
5 
1 
3 
3 
4 
1 
1 
3 
i 
1 
6 


6 
5 
1 
? 
3 
4 
1 
3 
12 
14 

11 
? 
5 
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segu.  FREQUENZA  MENSILE  ED  ANNUA  DELLA  GRANDINE. 

ANNO    1884. 
Segue  Tav.  VIT 


Stagioni 
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So 

5 

1 

\ 

•« 
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^ 

t 

^ 

;5 

5» 

^" 

^ 

1 

^ 

^ 
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Bellnoo. 

Udine. 

Vicenza. 

Brescia 

Milano  . 

Venezia 

Padova  . 


Torino    .  . 
Alessandria 


Modena 
Bologna 
Genova 


Porto  Maurizio  .   . 


Firenze 
Urbino  . 
Ancona 
Livorno 


Siena 


Camerino 


Aquila. 
Roma. 


Foggia    . 
Napoli  .   . 
Potenza  . 


Lecce 


Cosenza 


Cagliari 

Palermo  (ValverdeJ. 
Caltanissetta    .   .  .  . 
Siracusa  


'K^ume r 0    dei   giorni. 


a 
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3 
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1 
1 

a 
i 
1 


2 
4 
1 
l 

I 

U 
5 

10 
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a  • 
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1 
3 
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o 
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di 

of*rvaiÌ9n* 


Numero   medio    dei   giorni. 


Bellano o.i 


Udme 


Vicenn. 


BrescU    ...... 


Milano 


Veaesùi  ......       • . 

PuloT« 


Torino 


Alessandria 


Modena 

Bologna 

Genova 

Porto  Maoriao 

Firense 0.4 


o.a 


Urbino 


Ancona  •....•        .. 
Livorno o.s 


Siena 


0.2 


Camerino 


Aquila. 
Roma. 


0.1 


Foggia   .  .  .  , 
Napoli  .... 
Potenaa  .   .  .  , 
Lecce.  .  .  .*  . 


Cosenza 


«  0.5 
o.i 

.  0.1 
o.i 

.  0.2 
0.8 


Cagliari 

Palermo  (Valverde).       0.8 
Caltanissetu    .... 
Siracusa o.  5 


o.a 


0.2 


o.i 


0.J 


0.3 


o.s 


0.4 


0.5 
0.$ 
0.3 
0.9 
0.4 
0.4 

».4 
o.i 

0.7 

0.6 
o.i 


0.1 


O.  I 


0.5 

O.I 
O.  I 


O.I 

0.2 


0.$ 


0.7 


0.5 


0.6 
0.7 
0.3 
0.$ 

0.5 
0.3 
0.7 
0.3 


0.7 
0.4 

O.I 

0.2 
0.9 
o.  $• 

0.3 
0.3 

1.6 

2.0 
0.4 
1.2 
0.2 
0.$ 


O.S 


0.6 


0.$ 


0.3 


i.i 


0.4 


o  $ 


0.6 


0.7 


0.8 
0.6 

O.I 

0.$ 
0.4 
1-4 
1-4 
06 

0.$ 

0.7 

O.I 


I.O 
I.O 

0.3 
0.9 
0.3 

0.$ 

0.4 

O.I 
O.I 

O.s 
I.l 

0.4 

O.I 
0.$ 
O.I 


O.I 


0.4 


0.3 


0.4 


O.I 


«•4 


0  4 


I.O 


O.I 

0.9 

O.I 


0.3 


o.s 


II 


0.5 


0.6 


0.5 


0.3 


0.7 


0.2 


0.4 


0.7 


0.3 


0.4 


0.4 


0. 

0. 

0. 

0. 

0. 

0. 

1 

■  « 

0. 

4 

0. 

4 

0, 

2 

0. 

I 

•  • 

m  1 

0. 

I 

0.8 


0.3 


0.3 


0.6 


0.6 


0.3 


0.3 


0.$ 


O.I 


O.I 


0.4 


0.4 


O.s 


o.  s       o.  I 


0.3 


0.3 


0.3 


0.2 


0.2 

O.I 

0.4 

0.6 

0.7 

o.s 

0.2 

o.s 

0.3 

0.4 

0.3 

0.3 

0.3 

O.I 

O.I 

0.3 

0.4 

•  . 

O.I 

0.3 

O.I 

0.1 


O.s 


O.I 


O.I 


O.I 


0.4 


0.3 


0.2 


O.I 


0.3 


o  3 


0.2 


0.$ 


O.I 


0.1 


0.5 


0.2 


0.2 


o.s 


o.s 


0.3 


0.2 


0.3 


O.I 


O.I 


O.I 


0.2 


0.3 


0.2 


0.2 


0.2 


O.I 


0.2 


0.2 


O.I 


O.I 


O.I 


O.I 


0.2 


O.S 


o.s 


0.2 


0.2 


O.I 


0.2 


O.I 


O.I 


O.I 


0.2 


O  I 


0.4 


O.S 


O.I 
O.I 

0.3 

O.I 


0.4 


O.I 


O.I 


O.I 


o  $ 


I.l 


0.3 


O.I 


1.5 


O.I 


04         0.2 


0.4 


0.9 


O.I 


0.S 


O.I 


0.4 


0.6 


».$ 


0.3 


I.O 


0.2 


0.4 


4.0 


3.4 


2.8 


3.8 


3.5 


2.8 


2.1 


8.2 


1.2 


2.1 


3.4 


3.1 


1.5 


5.7 


1.5 
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5.0 


4.0 


1.0 


3.2 


5.4 


1.6 


2.7 


8.7 


6.2 


10.3 


1.6 


5.1 


2.8 


2.8 


1876-1884 


1874 


1874 


1874 


1874 


1874 


1874 


1874 


1874 


187i 


1874 


1874 


1876 


ì^i 


1874 


1874 


1874 


1874 


1874 


1874 


1874 


1877 


1874 


1878 


1880 


1874 


1878 


1874 


1876 


1884 


1884 


1884 


1884 


1884 


1884 


1884 


1884 


1884 


1884 


1884 


1884 


I88t 


1884 


1881 


1884 


1884 


1884 


1884 
1884 


1884 


1884 


1884 


1884 


1884 


18S4 


1884 


1884 


1874  - 1884 


Popolazione. 
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Tav.  I.  —  Popolazione  censita  al  31  dicembre  1881  e  popolazione  calcolata  al  31 
dicembre  1884  -  Numero  degli  stranieri  presenti  nel  Regno  al  31  dicembre  1881  - 
Movimento  dello  stato  civile  ed  emigrazione  all'estero  nel  1884  -  Per  circondari  (o 
distretti),  per  provincie,  per  compartimenti  e  per  grandi  regioni  territoriali. 

Tav.  il  —  Classificazione  dei  comuni  secondo  il  numero  degli  abitanti  presenti 
al  31  dicembre  1881  -  Per  compartimenti. 

Tav.  III.  —  Classificazione  dei  comuni  secondo  la  popolazione  legale  ossia  se- 
condo il  numero  degli  abitanti  residenti  al  31  dicembre  1881  -  Per  compartimenti. 

Tav.  IV.  —  Classificazione  dei  centri  secondo  il  numero  degli  abitanti  pre- 
senti al  31  dicembre  1881  -  Per  compartimenti. 

Tav.  V.  —  Numero  e  popolazione  dei  comuni  aventi  un  centro  da  2  000  a  6  000 
abitanti  e  dei  comuni  aventi  un  centro  da  6  000  abitanti  in  su  (di  popolazione  presente 
al  31  dicembre  1881)  -  Per  provincie  e  per  compartimenti. 

Tav.  VI.  —  Elenco  nominativo  dei  comuni  aventi  un  centro  di  popolazione  di 
più  di  IO  000  abitanti,  classificati  in  ordine  decrescente  della  cifra  della  popolazione 
presente  nel  centro,  principale  al  31  dicembre  1881. 

Tav.  VII.  —  Elenco  nominativo  dei  comuni  aventi  più  di  20  000  abitanti  nell'in- 
tero territorio  comunale  (senza  distinguere  la  popolazione  agglomerata  dalla  sparsa)^ 
cliassificati  in  ordine  decrescente  della  cifra  della  popolazione  presente  al  3  i  di- 
cembre 1881. 

Tav.  Vili.  —  Classificazione  della  popolazione  per  categorie  di  professioni  se- 
condo il  censimento  del  31  dicembre  1881  (esclusi  i  bambini  fino  ad  otto  anni  com- 
piuti) -  Per  compartimenti. 

Tav.  IX.  —  Popolazione  del  Regno  al  31  dicembre  1881,  classificata  per  sesso, 
per  gruppi  di  età  e  per  stato  civile  secondo  le  dichiarazioni  raccolte  nelle  schede  di 
famiglia. 
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Tav.  X.  —  Popolazione  del  Regno  al  31  dicembre  1881,  classificata,  per  sesso  e 
per  età,  calcolata  sui  dati  greggi  del  censimento  -  Cifre  ridotte  ad  un  milione  di 
maschi,  ad  un  milione  di  femmine  e  ad  un  milione  di  popolazione  complessiva* 

Tav.  XI.  —  Matrimoni  classificati  secondo  l'età  degli  sposi  nell'anno  1884,  nel 
Regno. 

Tav.  XII.  —  Morti  classificati  per  sesso,  età  e  stato  civile  nell'anno  1 884,  nel 
Regno. 

Tav.  XIIL  —  Mortalità  per  1000  maschi^  per  1000  femmine  e  per  1000  indi- 
vìdui dei  due  sejji,  calcolata  per  i  primi  5  anni  di  età  sulle  nascite  e  sulle  morti  del 
periodo  1874-84;  da  5  anni  in  poi  sui  viventi  censiti  al  31  dicembre  1881  e  sulle 
morti  avvenute  nel  sessennio  1879-84.  Per  compartimenti. 

Tav.  XIV.  —  Emigranti  nell'anno  1 884,  classificati  per  sesso  e  per  professioni, 
nel  Regno. 

Tav.  XV.  —  Numero  degli  italiani  all'estero  secondo  il  censimento  del  1881  e 
numero  degli  emigranti  (senza  distinguere  l'emigrazione  propria  dalla  temporanea) 
nell'anno  1884,  classificati  per  paesi  di  destinazione,  nel  Regno. 


F  O  'H.  T  I. 

Cenfimento  generale  delia  popolazione  del  l^egno  al  ^i  dicembre  1881, 
t^ovimento  dello  siato  civile  nelTanno  1884. 
Movimento  della  emigrandone  italiana  all'estero  nelTanno  1884, 
Cenfimento  degli  italiani  all'estero  (dicembre  1881), 
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Topola:(^ione. 


Segue  POPOLAZIONE  CENSITA  E  POPOLAZIONE  CALCOLATA, 

NUMERO   DEGLI   STRANIERI  NEL  ReGNO, 
MOVIMENTO   DELLO   STATO   CIVILE,  EMIGRAZIONE  ALL'eSTERO. 

'B.  —Riassunto    per    Provincie    e    per    compartimenti. 

Segue  Tav.  I. 


Trovincie 


Compartimenti 


Sì- 


Topolaiione 

seconde 

il  ceufimento 

jl  dicembre  i88t 


Presente 


Refideute 


••• 

1 

.b 

Movimento 

5  «^ 

dello  stato  civile  nel  1BB4 

^  2e^ 

*>  •^'S 

ihCairi" 

TOtti 

aborti 

<^J'^ 

moni 

a  " 

{E/elusi 
f  netti-morti) 

Tiopoìa^ione 

caleolmta 
per  differenzia 

fra 
i  nati  et  morti 

al 

jt  dicembre 

1884 


EnUgrai^one 

nel  IBÌ4 


i 


2 


bì: 


Totale 


Alessandrù 
Caneo.  .  . 
Novara.   . 
Torino   .   . 


^Piemonte  . 


6 

343 

4 

a65 

6 

437 

' 

443 

SI 

1486 

729  710  746  441 

1 

6\$  400  664  416 

675  9aé   704  ajj 

I 
1029  214  106423) 


3070S50 


8179388) 


$18 

«  333 

29070 

18  263 

346 

4  774 

23  71S 

19738 

a  186 

s  367 

»4  57» 

18  378 

3  691 

7  389 

34480 

30  174 

6  741 

83  868 

111886 

86  558 

754  985  I  3  IJ^ 
647  575      2  027 

694  068  ,       551 

I 
I  043  94»  !  3  "3 


8  140  568 


8847 


759 
9  6}o 

3  379 
6  381 


3  915 

11  657 

3930 

9  494 


80  149     88  996 


Genova 

Porto  Maurilio  .   .  . 

Liguria  .   .   . 


s 

196 

760  122 

787  215 

3  832 

S  S9S 

25  288 

20  397 

a 

lOé 

132  251 

138  937 

2  186 

I  058 

3  987 

3  40J 

7 

308 

898  373 

986  158 

6  018 

6658 

89  275 

83  808 

777  4" 
133  607 


5  085 
«15 


901 
306 


911  018    5  80O  1  807      6  407 


5986 
421 


Bergamo 
Brescia   . 
Como   . 
Cremona 
Mantova 
Milano.  . 
Pavia.  . 
Sondrio  . 


Lombardia  .   . 


30*» 

390  775 

404  040 

a8o 

471  568 

47$  4^7 

$13 

515  oso 

536  641 

«33 

302  138 

304  507 

II 

68 

295  7^8 

300  jii 

297 

I  114  99» 

I  "5  555 

223 

469  831 

478  618 

78 

120  534 

124  914 

85 

1  808 

8680615 

3750061 

^4 
I  857 

I  563 
348 
904 

6  238 
391 
2J9 

18  254 


2  999 

3  66s 

4  222 

a  363 
a  243 
9  672 

3  77< 
639 

89  579 


16  a6a 
lé  644 
19  316 
II  100 
IO  768 
47  001 
18  568 

3  903 


la  454 

u  391 

12  505 

8  083 

7  «»3 
31  192 

II  129 

2  936 


143  568     98  818 


402  954 
480  191 

533  o" 
309  842 
304  966 
1  153  871 
485  683 
123  400 

8  793  918 


190 

366 

a  650, 

208 


3  0)4 
711 

4  690 

280 


3824 
l  077 
7340 
488 
347 
4  813 
3568 
8097 


10  638118  3161    22  954 


100      247 


2  404   2  409 


3  259:       309 

I  461 I      636 


Belluno 

Padova . 

Rovigo 

Treviso. 

Udine. 

Venezia 

Verona 

Vicenza. 


Veneto  .    . 


7 

66 

174  140 

8 

103 

397  7«a 

8 

63 

217  700 

8 

95 

375  704 

»7 

179 

501  745 

7 

$« 

356  708 

XI 

"3 

394  o6j 

IO 

123 

396  349 

76 

793 

8814173 

«95  4«9 
397  421 
ai8  574 
381  082 
528  559 


394  868 
401  765 

2873961 


221 

7>4 
219 

387 
I  124 


356  273  2  651 


a  057 
624 

8007 


I  572 

6  665 

4  434 

3  510 

16  181 

9  95» 

2  177 

9  753 

6  140 

3  060 

14  268 

7  679 

4  353 

18  076 

»o  545 

3  302 

13  520 

9  404 

3  «90 

14  095 

8  861 

3  507 

16  069 

9  a«5 

84  071 

106  687 

66  289 

180  895 

»94 

IO  139 

411  448 

«23 

270 

224  819 

6 

22 

392  014 

680 

I  732 

520  173 

3  »74 

25  366 

365  990 

53 

469 

407  388 

5» 

140 

4»3  371 

929 

2  742 

8  916  096 

5  810 

40  880 

10  333 

393 

28 

2  418 
28  540 

582 
191 

3  671 

46  090 


Vopola:(^ione. 
Ségu.  POPOLAZIONE  CENSITA  E  POPOLAZIONE  CALCOLATA, 

NUMERO   !>EGLI  STRANIERI   NEL  ReGNO, 
MOVIMENTO   DELLO   STATO   CIVILE,  EMIGRAZIONE  ALL'eSTERO. 

s*e»*  ®,  —  Riassunto    per    Provincie    e    per    compartimenti. 

Segue  Tay.  I.  


79 


'Provincie 


Compartimenti 


••* 

5» 

« 

«* 
V 

a 

s 

^ 

S 

*M* 

I-I 

?l 

h 

•è 

1 

^ 

Topoiaiione 

secondo 

il  censimento 

ji  dicembre  x88i 


Presente 


Kefidente  % 


1 

Movimento 

§o5 

dello  staio  civile  nel  1884 

gg.S 

j 

*•  *• 

:z^r 

•^Z.'S 

•l'i. 

ihCalri- 

'KaUÌ 

V^orti 

oì^-^ 

b^2. 

mont 

iEfcluJi 

1  nati' 

morii) 

Ihpolmione 

calcolata 

per  differenza 

i  nati  et  morti 

al 

jj  dicembre 

1884 


Emigranone 

nel  1884 


I 


s 


I 


Totale 


Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Rarenna  

Reggio  nell'Emilia  . 

Emilia  .   .  . 


3 
} 

3 
3 

3 

a 

3 

a 


$8 

457  474 

461  i7a 

16 

ajo  807 

ajo  144 

40 

asi  110 

»54  734 

4S 

279  aS4 

289  247 

$0 

aé7  306 

«77  *93 

47 

aaé  717 

2J4  603 

ai 

aaj  764 

22é  667 

45 

a44  959 

2$ 3  486 

3SS 

2183301 

£»7340 

642 

3  438 

16  284 

12  998 

334 

a  286 

IO  120 

7  oa8 

86 

I  $62 

»o  S53 

7  7$9 

*n 

2  527 

11  448 

8  471 

263 

a  205 

9  93$ 

7  19» 

181 

a  004 

8  396 

5  6}6 

89 

I  514 

7  8a8 

S  555 

186 

2  138 

9  744 

7  339 

1  9M 

17  674 

84S06 

02  077 

467  183 

237  083 
as8  i6a 
2B6  ^3 

272  942 
231  720 
230  928 
asi  068 

2235  729 


22 

IO 

37 

•  • 

Ì2 

64 

«7 

X  040 

28$ 

I  179 

637 

Ì96 

34 

33 

299 

I  095 

1  908 

3  817 

32 

87 
96 

1  057 

* 

1  464 

1  033 

07 

1  391 

5  18 


Perugia  •  Umbria    • 


0  I    152  I  S72  0601  581  4501     238      4  292  |  20  062     15  060 


500  358 


25 


31 


Ancona . 

Ascoli  Piceno  .  .   . 
Macerata 

Pesaro  e  Urbino  .   • 

ihCarcbe  .   .  , 

Areno 

Firenxe . 

Grosseto    ..... 

Livorno 

Lucca 

Massa  e  Carrara.    .  . 

Pisa 

Siena 

Tc/cana  .   .  . 


I 

51 

a67  338 

277  861 

2ja 

a  370 

10744 

7  547 

2 

70 

209  185 

21$  395 

59 

1  éjo 

8  075 

4869 

2 

54 

239  7»} 

2 so  368 

48 

a  086 

8  974 

6  aa9 

2 

73 

223  043 

228   842 

49 

I  770 

8  943 

7  157 

7 

248 

930  279 

972  460 

406 

7  876 

80  736 

25  802 

4 
I 


3 

a 


10 


40 

«38  744 

242  785 

74 

790  776 

800  672 

ao 

•  "4  295 

104  312 

5 

lax  6ia 

121  150 

2Ì 

284  484 

}oi  474 

35 

169  469 

181  007 

40 

283  563 

284  063 

37 

20$   926 

207  013 

274 

220B809 

2242470 

57 
4  193 

50 

I  és4 

264 

«47 
604 
220 

7  189 


2  078 

9  030 

6  461 

6  sex 

27  780 

20  363 

960 

4  541 

3  000 

9^7 

3  482 

2  926 

2  188 

9  47» 

6  J67 

X  392 

6  401 

5  »57 

2  21S 

9  78? 

6  883 

X  797 

7  302 

5  175 

18  158 

TTTBO 

SOOitt 

274  266 
216  967 

246  839 

aa8  461 
966  533 


934 

ao 

"4 

93 

a  X4S 

7 

107 

59 

3290 

179 

244  905 

X 

37 

810  476 

37 

453 

1x8  108 

•  • 

15 

"3  575 

«95 

181 

292  435 

I  509 

3  875 

174  4" 

524 

I  040 

292  748 

35 

146 

210  999 

•  • 

30 

2  267  657 

2  301 

5777 

944 

207 

2  152 

166 

8  460 


490 

15 

376 

5384 

1  564 

181 

30 

8078 


8o  Topaia  :(^ione. 

Segue  POPOLAZIONE  CENSITA  E  POPOLAZIONE  CALCOLATA, 

NUMERO   DEGLI  STRANIERI   NEL   ReGNO, 
MOVIMENTO  DELLO   STATO   CIVILE,  EMIGRAZIONE  ALL'eSTERO. 

Segue  jff.  —  Riassunto    per    Provincie    e    per    compartimenti. 

Segue  Tav.  I. 


Provincie 

e 

Compartimenti 


ex» 

M 


8 


'Popolazione 

secondo 

il  cenfimeuto 

jl  dieetnhre  i88i 


'Presente 


Refidente 


••• 

fe 

SKovimento 

go^ 

dello  stato  civile  nel  1884 

9  kS 

W    b4*<< 

**    *• 

1 

SiCatri- 

'ÌUti 

Scorti 

^Y* 

moni 

iEfclufi 
1  natt-morti) 

*Popola^ione 

calcolata 
per  differ*u\a 

fra 
inati  e  i  m*»rti 

al 

jt  dicembre 

1884 


Emigraxione 

nel  1884 

« 

% 

K 

l 

i 

Totale 

^ 

b^ 

Roma  -  La{io  ....  5  |    227     903  472  861  ffil 


6  9SI    707731645245»  «26782 


IO 


12 


AqQiU  degli  Abruzzi 
(Abrazzo    Ulterio- 
re II)    4 

Campobasso  (Molise)  3 

Chieti  (Abrazzo  Cite- 
riore)   • ,  3 

Teramo  (Abruzzo  Ul- 
teriore I)  .   .  .  .  2 

K^hruiii  e  fXColiJe         12 

Avellino  (Principato 
Ulteriore) 3 

Benevento 3 

Caseru  (Terra  di  La- 
voro)    5 

Napoli 4 

Salerno    (Principato 
Citeriore) 4 

Campania  ...  19 

Bari    delle    Puglie 
(Terra  di  Bari)    .  3 

Foggia  (Capitanau) .  3 

Lecce   (Terra   d'O- 
tranto)    4 

'Puglie  ...  10 


127 

3)3  0*7 

'33 

3«S  434 

130 

343  948 

74 

2$4  8oé 

454 

1317215 

39»  477 
377  69J 

353  ^99 


259  095  46 


18 


21 


38 


1382966 


123 


3  431 

ij  113 

IO  460 

3  662 

16  3j6 

IO  997 

3  306 

15  069 

9887 

«  444 

IO  413 

6  22$ 

12  813 

56  951 

37  569 

128 

73 

186 
68 

IS8 
613 


392  619 
258  42J 


714  131 


I  001  245 


550  IJ7 


2896577 


1 

397  773 

39 

3  499 

17  301 

IO  62$ 

240  oéi 

9 

2  194 

IO  695 

6  329 

7aS  S3J 

187 

6  J67 

29  104 

18  722 

992  398 

4  802 

8  687 

38  j68 

37  a82 

S73  ^3 

468 

4  9x6 

21  821 

ij  iji 

2929460 

5505 

25  863 

117  489 

88  109 

S3 

679  499 

683  49.6 

40$ 

J3 

356  267 

35«  235 

69 

130 

SS3  «98 

SS3  586 

192 

298 

1589064 

1588317 

666 

S  999 
3  306 


33  003 
lé  949 


4  478     24  2s6 


13  783 


74  206 


21 

336 

IO 

949 

H 

823 

47  106 

36$  734 
380467 


3J7  98» 


26S  448 


1  360  631 


260,  t  346 


I  s86       $96 


$67       606 


X4 


2  413  2  562 


412  086 


M9  «43 


360 
377 


737  "o  I       J50 


I  013  592      I  $91 


567  073 


2979  004 


4  109 


6967 


3* 

304 
J07 


713  360 
370  947 

574  6" 

1  658  919 


843 


3»» 

282 

18 

27 

. . 

4 

330 

318 

1606 


2182 


1  173 


14 


4975 


300 
409 

854 

2096 

4  109 
7830 


603 


45 


662 


Potenza  •  'Ba/ìlicata  .         4  |    124  |  524  504|  539  258|        26|    4  548  |  23  396  |  13  882  |       545  242  |  4  9571      124|      5  061 


T^opol a:^  ione. 
Segue  POPOLAZIONE  CENSITA  E  POPOLAZIONE  CALCOLATA, 

NUMERO   DEGLI   STRANIERI   NEL  ReGKO, 
MOVIMENTO   DELLO   STATO   CIVILE,   EMIGRAZIONE   ALL'eSTERO. 

Sfgue 'B,  ^  Riassunto    per    Provincie    e    per    compartimenti. 

Segtif  Tav.   I. 


8i 


'Provincie 


Compartimenti 


•«• 

■^ 

5 

e 

1 

s*. 

••• 

S-cl 

-^ 

pi 

(fi  o 

5ì  1 

>    55 

^  1   «5 

•  ^ 

-^ 

? 

Topol  anione 

teconda 

il  cenfimtnio 

jt  dicembre  t88t 


n       'Presente  Refidente 


9  ^  mont 


^ 


Movimento 

de/io  sialo  civile  nel  J884       ^Popolazione 

,    calcolata 

per  differenza 

tkCorti  >f 

i  natie  i  morti 

al 

Jt  dicembre 

t  nati'mortt) 


'Kjati 


Emigratone 

nel  1884 


i 

$ 


1 

»5 


Totale 


Catanxaro   (Calabria 
Ulteriore  II)  .   .   . 

Cosenza      (  Calabria 
Citeriore) 


Reggio    di   Calabria 
(GOabria  Uh.  I)  . 


Calabrie  .    .   . 


I  I 

4  I     «S»      433  97S'  432  0^+ 


11 


151   I  4SI  i8j 


106  .  371  723 


474  207 


375  528 


409  I12578S3.1281799 


42 

3  ^48 

«7  4»3 

12  976 

21 

4  iS^ 

18  640 

12  621 

29;  3  296 

14  817 

IO  142 

OS 

11  100 

50  900 

96  799 

443  342 

385 

8 

466  298 

4  034 

2$6' 

382  690 

5» 

' 

1298  330 

4450 

S73 

:«Ì3 


40 


4723 


Caltanissetta   ....  3 

Catania 4 

Girgenti 3 

Messina 4 

Palermo 4 

Siracusa 3 

Trapani 3 

Sic  il  in   ...  24 

Cagliari 4 

Sassari    S 

Sardegna  ...  9  |     364 


28 

266  379 

264  308 

57: 

1 

2  547 

13  168  1 

7  994  ' 

279  46J 

13 

•  • 

13 

1 

63 

565  4S7, 

$64  iSf>'. 

428 

5  198 

25  544 

14  891 

58$  43» 

20 

8 

28 

41 

1 
312  487' 

313  io6't 

»95 

3  "7 

16  033 

9  22J  : 

330  411 

272 

1 

«4 

1 

im 

'         1 

97  1  4^  924 

467  233', 

I  003 

4  022 

19  074 

II  464  , 

477  19» 

569 

3»i 

(500 

1           1 
76   699  151, 

:       1 

698  622 

I  169 

5  482 

3»  254 

19  lOé 

730  280 

I  082; 

1 

248 

1  330 

1 

32 

341  52''> 

340  972 

37 

3  350 

16  709 

9  298 

3 $8  208 

1 

•  • 

3 

3 

20 

283  977 

28»  727 

1)1 

a  5" 

12  679 

1 

7  3^5 

1 

300  117 

1 
1 

109 

lf30 

a57 

2  927  901  2933154 

3  010 

2»  237 

1 

,134  461 

79  343  1 

3  001  101 

2007I 

413 

2420 

>)7 


TOT 


420  6iy   419  9721        4*6'     3  426  I   ij  68''i 

I  I 

261  3<^7  260  47S'    284'  I  870  '  IO  009 


682  002,  680  450*   730  5  296  |  25  606 


II  JI5 

4  54  002 

12 

107 

7  557 

272  192 

•  ■ 

•  • 

19  072 

706  191  • 

12 

107 

119 


119 


•Annuario  Statijiìeo    6 


82  Topoa:(ione, 

Segue  POPOLAZIONE  CENSITA  E  POPOLAZIONE  CALCOLATA, 

NUMERO    DEGLI   STRANIERI   NEL   ReGNO, 
MOVIMENTO   DELLO    STATO    CIVILE,  EMIGRAZIONE   ALL'ESTERO. 

C  —  Riassunto  per   compartimenti  [e   per  grandi   regioni  territoriall 

Segue  Tav.  I. ^^____ 


Comparti- 
menti 


n.n 

mero 

1 

1 

•-  'e 

•^  -*• 

Si     ^ 

V  ,  s. 

•x=  ;  -^ 

1 

dei  comuni 

TopoJuiiofte 

secondo  il  cenjimeuto 
)i  dicembre  i88i 


prefente 


refidente 


5  ,fe^^      mom 


Movimento 

dello  stato  civile  nel  1S84 


e^ 


'K.ali 


^Popolazione 

calcolata 
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NUMERO  E  POPOLAZIONE  DEI  COMUNI 

AVENTI   UN   CENTRO   DA  2  000  A  6  OOO  ABITANTI   E  DEI  COMUNI  AVENTI   UN   CENTRO 

DA  6  000  ABITANTI  IN  SU  (dI  POPOLAZIONE  PRESENTE  AL  3I  DICEMBRE  1881). 

IV.  V. 


Tai 


Provincie 
e    Compartimenti 


AiesMudru 
Caneo.    .   . 
Nowa.  . 
Torino    .  . 


'he Ih  onte 


Genova  .    .    .   . 
Porto  Maurizio 


Liguria 


Bergamo 
Brescia   . 
Como    . 
Cremona. 
Mantova 
Milano.  . 
Pavia.    . 
Sondrio  . 

Belluno  . 
Padova. 
Rovigo   . 
Treviso . 
Udine.  . 
Venezia 
Verona  . 
Vicenza. 


Lombardia 


Veneto. 


Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna  .   .   .   .   . 
Reggio  nell'Emilia 


Emilia 


Com 

da 
'Sumero 

uni  aventi  un  cetttro 

2  000  s  6  000  abitanti 
Vopola^iong  pteftntt 

Comuni  aventi  un  centro 

dì  oltre  6  000  abitanti  (x) 

'Ktumero 

spopolatici 

w  prefente 

Totale 

agglomerata 

nel  centro 
principale 

Totale 

agglomerata 

nel  centro 

Princi  paie 

>6 

151  699 

lox   173 

7 

173  750 

96  1)8 

23 

100  077 

^5  49J 

7 

112  357 

66  712 

40 

167  995. 

ia8  ns 

5 

95  18i 

62  748 

42 

215  370 

ijj  ijS 

3 

282  759 

3(1    680 

140 

685  141 

427  961 

23 

664  050 

477  278 

21 

132  041 

(^  118 

7 

298  322 

331    269 

9 

31  121 

2}  7J5 
89  853 

3 

10 

30  315 

3S   880 

247  149 

163  162 

328  637 

M 

46  633 

35  ai6 

60  84i 

39  7^' 

*4 

115  304 

75  J" 

60  630 

43  354 

12 

53  694 

}i  299 

33  602 

3»  6}j 

la 

59  450 

34  4?4 

49  963 

44  0J7 

9 

53  660 

29  469 

28  048 

28  0^8 

48 

231  STO    1 

IS7  $45 

7 

416  593 

363  360 

K 

124  201 

91  198 

4 

74  953 

63  6s8 

6 

30  653 

16  9)1 

•  • 

•  •  « 

■ 

lól 

715  465 

471  603 

21 

724  633 

611  774 

4 

36  772 

iS  078 

•  « 

•    •     É 

•  •  • 

6 

M575 

22  029 

I 

72  174 

47  534 

4 

21  425 

9  968 

2 

27  266 

«4  914 

6 

51  058 
94  288 

20  6(2 
54  707 

1 
I 

31  249 

32  020 

z8  )0i 

18 

«3  «54 

7 

59  368 

36  768 

2 

160  841 

149  826 

15 

dO  485 

3S  734 

I 

68  741 

60  768 

10 

59  790 

29  932 

3 

65  218 

41  172 

68 

457  761 

214  868 

II 

457  509 

355  569 

5 

67  111 

«)  34» 

2 

152  617 

II j  370 

7 

98  265 

18  622 

2 

85  527 

56  349 

5 

31  330 

12  joo 

3 

116  235 

38  289 

4 

50  348 

i«  574 

I 

58  058 

3»  o$3 

ì 

fó366 

9  «87 

I 

45  217 

44  49» 

4 

26  352 

12  118 

I 

34  987 

34  987 

6 

55  114 

17  267 

3 

122  274 

41  767 

4 

35  204 

IO  431 

I 

50  651 

18  654 

38 

aS9  090 

HO  040 

14 

665  566 

360  941 

(i)  I  comuni  aventi  un  centro  di  oltre  6000  abitanti  erano  chiamati  urbani  nelle  tabelle  dei 
censimenti  del  1861  e  del  1871. 
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Vopo la:(^io  ne. 


Segue  NUMERO  E  POPOLAZIONE  DEI  COMUNI 

AVENTI   UN    CENTRO   DA   2  OOO   A   6  OOO   ABITANTI   E   DEI   COMUNI   AVENTI  UN   CENTRO 

DA  6  OOO  ABITANTI  IN  SU  (dI  POPOLAZIONE  PRESENTE  AL  jl  DICEMBRE  l88l). 

Seguf  Tav.  V. 


"Vrovincie 


e    Compartimenti 


Perugia  -   Umbria 

Ancona 

Ascoli  Piceno 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino 

!\Carche 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa  e  CarrarA 

Pisa 

Siena 

Toscana 

%,onta   .    , 

Aquila  degli  Abruzzi 

Campobasso 

Chieti 

Teramo ... 

x^ibruiii  e  ^Colise    .... 

Avellino 

Benevento  

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Canipanta 

Bari  delle  Puglie 

Foggi* 

Lecce 

'Puglie 

Potenza  -  'Basilicata 


Comuni  aventi  ti 

da  2  OOO  a   6  ooo 

n  centro 

abitanti 
ne  prefente 

Comuni  aventi  un  centro 

di  oltre  6  000  abitanti 

'Kjumero 

*Popola\io 

'Hjnmero 

'Popolazione  prefente 

Totale 

agglomerata 

nel  centro 
p  "  ine  ipale 

Totale 

agglomerala 

nel  e  entro 
principale 

11 

131  8S5 

36  378 

1 

6 

114  372 

60  181 

4 

47  377 

18  0)1 

5 

89  600 

50  277 

4 

21  866 

II  2S6 

2 

41  008 

17  891 

9 

;           07  613 

30  S3$ 

r 

I 

20  249 

IO  063 

6 

'           51  055 

1              19  62J 

2 

42  250 

22  031 

23 

230  011 

'            79  475 

8 

193  797 

100  262 

4 

50  019 

«4  643 

I 

38  950 

II  816 

i6 

Idi  246 

49  300 

4 

280  232 

'           169  445 

7 

52  406 

24  584 

m  m 

•  •  • 

t 

1 

1              ... 

1 

1 

11  722 

6  701 

I 

97  615 

78998 

J 

40  536 

9  13S 

3 

93  871 

56  702 

1 

12  601 

2  930 

2 

50  185 

20  867 

IO 

f5  129 

29  617 

2 

65  658 

44  39» 

8 

60ri37 

24  753 

I 

25  204 

2  3  445 

51 

507  296 

Idi  463 

14 

&51  656 

3S5  664 

03 

253  318 

211  066 

14 

432  615 

380739 

«9 

7Ò666 

58  786 

6 

66  314 

55  787 

59 

201  870 

i8s  920 

5 

49  613 

4'  519 

33 

137  144 

98  €2$ 

4 

65  039 

36  634 

8 

53  543 

22  445 

I 

20  309 

8  634 

119 

469  223 

365  776 

16 

201  275 

142  574 

49 

194  152 

151  908 

4     ' 

50  481 

42  061 

»7 

109  568 

9$  345 

3 

33  319 

31  600 

SS 

273  038 

»77  524 

M 

194  402 

i$$  475 

26 

183  904 

98  951 

20 

757  360 

681  121 

46 

179  254 

137  $12 

II 

155  132 

113  »07 

808 

939  916 

661  240 

51 

1  190  694 

1  023  364 

»S 

73  514 

63  78S 

35 

603  099 

569  J40 

28 

118  393 

«X3  9$3 

»7 

223  902 

20$  901 

^0 

181  750 

»S6  945 

21 

872  112 

330  813 

93 

373  657 

334  683 

73 

1099  113 

1  006  254 

63    , 

231  738    , 

213  987 

24 

220     6    , 

203  524 
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%«*  NUMERO  E  POPOLAZIONE  DEI  COMUNI 

AVENTI   UX   CENTRO   DA  2  OOO  A   6  000   ABITANTI   E  DEI   COMUNI  AVENTI   UN    CENTRO 

DA  6  000  ABITANTI  IN  SU  (dI  POPOLAZIONE  PRESENTE  AL  3I  DICEMBRE   1881). 
Sfgae  Tav.  V. 


'Provincie 
t'  Compartiment 


Caunuro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria.   .    , 

C  Alai  rie 


Caltanisetta . 
Catania.   .   .   , 
Gìrgenti.    .    . 
Messina.   .   .   , 
Palenno.   .   . 
Siracusa   .  .  . 
Trapani  .  .   . 


Cagliari  . 
Sassari  . 


Sicilia 


Comuni  aventi  un  centro 

da  i  000  a  6  000  aHiaMti 


'yifUntero 


Sar.ìcitia 


5»     . 

44 

I 

^9     I 

IO     I 
21 

I 

34    I 
IO     j 

I 
1»J     I 

4) 
U 

79 


Vopoia^ione  preftnte 


Totale 

1S3  8S3 
171  515 

144  581 

502  979 

42  \^ 

86  936 

50  045 

152  678 

145  880 
44  084 
57  973 

579  783 

138  840 
124  937 

263  m 


tì^^lomerata 

nel  centro 
p  ritte  ipale 


Comuni  aventi  un  centro 

di  oltre  6  000  abitanti 


"Sjuwero 


*I\}pol/t^ioHe  prefeute 


Totale 


agglomerata 

nel  centro 
principale 


158  J4a 

6 

80  999 

61  893 

127  767 

7 

86  475 

76  220 

99  «59 

7 

93  925 

71  J82 

385  368 

20 

261  399 

200  700 

40  360 

«7 

210  768 

206  66$ 

7»  JSa 

26 

448  545 

399  7)» 

49  J»7 

»J 

255  931 

246  59? 

104  379 

S 

181  486 

I30  146 

IJ3  $18 

27 

5*5  01;^ 

474  424 

4»  JJi 

ai 

295  743 

27«  74$ 

3)  128 

12 

224  507 

191  891 

473  805 

131 

2  152  025 

1  918  199 

«J»  544 

é 

n316 

69  8J2 

112  567 

J 

55  003 

49  004 

i    244  111 

9 

132  319 

118  836 

Riassunto    per    Compartimenti. 


Piemonte .... 
Liguria  .    .  .  .  , 
Lombardia   .   .   . 
Veneto    .... 

Emilia 

Umbria   .... 

Marche 

Toscana.   .   .   .   , 

Roma 

Abruzzi  e  Molise 
Campania.   .   .    . 

Pnglie 

Basilicata  .... 

CaUbri 

SiciUa 

Sardegna  .  .  .  . 


140 

30 

151 

68 

38 

11 

23 

51 

63 

119 

2a3 

93 

63 

124 

129 

79 


Regno 1  S8S 


685  141 
1(}3  162 
715  4Ò5 
457  76» 
380  090 
131  885 
220  911 
507  296 
258  318 
460  223 
939  916 
373  657 
231  738 
502  979 
579  783 
263  777 

6  880  10S 


427  961 
.  89  853 
471  603 
214  868 
110  040 
33  378 
79  475 
161  463 
211  066 
365  776 
661  240 
334  683 
213  987 
385  368 
473  805 
244  111 

4  481  677 


22 

10 

21 

11 

14 

6 

8 

14 

14 

16 

51 

73 

24 

20 

131 

9 

444 


6(>4  050 
328  637 
724  633 
457  500 
665  566 
144  372 
193  797 
651  656 
432  615 
201  275 
I  190  694 

1  099  113 
280  626 
261  399 

2  152  025 
132  319 

OS»  286 


477  278 

f47  149 

611  774 

3»  563 

360  041 

60  181 

100  262 

385  664 

380  739 

142  574 

1  023  361 

1  006  254 

203  524 

209  700 

1  918  199 

118  836 

7  602  008 
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POPOLAZIONE  DEL  REGNO  AL  31  DICEMBRE  1881, 

CLASSIFICATA   PER  SESSO  E   PER  ETÀ  CALCOLATA  SUI  DATI   GREGGI  DEL  CENSIMENTO. 

Cifre  ridotte  ad  un  milione  di  maschi,  ad  un  milione  di  femmine  e  ad  un  milione 

di  popolazione  complessiva  C). 


Tav.  X 


0-1 
1-2  . 
2-3 

3-4  . 
4-5 
5-6  . 
6-7 
7-8  . 
8-9 
9-10. 
0-19 

10-11. 

11-12 

12-13. 

13-14 

14-15. 

15-16 

16-17. 

17-18 

18-19. 

19-20 

20-21. 


21-22 
22-23. 
23-24 
24-25. 


Et  à 


Sopra  un  milione  di  abitanti 


Maschi 


33  »7» 


25  0J7 


*5  S4$ 


23  456 
23  096 
23  679 


22  327 
20  292 

20  731 

21  234 
288  569 


20  215 
29  9S2 
19  652 
19  338 
19  009 
18  667 
18  331 

18  001 

17  677 

17  37< 
17  o8z 
16  791 
x6  488 
x6  191 
15  900 


Femmine 


3«  959 
24  287 

24  710 

22  662 

22  372 

22  978 

21  682 

19647 

20  US 

20  609 

281021 


9  695 
9  498 

9  i^4 
9  014 
8  748 
8  486 
8  227 

7  971 
7  720 

7  47» 
7  227 
6  969 
6  714 

6  447 
6  184 


di  popola- 
zione 
eomplefsiva 


32  567    II  25-26 


Et  à 


24  663 

25  129 
23  061 

22  736 

23  329 
22  005 


26-27. 

27-28 

28-29. 

29-30 

30-31. 

31-32 


19  970    i>  32-33. 


20  424 

20  922 

234  000 


19  966 


19  725 


19  459 


19  176 


33-34 

31-35. 

35-36 

36-37. 

37-38 

38-39. 

39-40 

40-41. 


I' 


18  879    i>  41-42 


18  576    ,1  42-43 


I! 


18  279 
17  986 
17  606 
17  421 
17  154 
16  879 


16  601    '    49-SO 


43-44 
44-45. 
45-46 
46-47. 

47-48 
48-49. 


16  319 


50-51. 


16  041    •    51-52 


Sopra  un  milione  di  abitanti 

Maschi 

FemmiBe 

di  popola- 
zione 
eompUftiva. 

1$  614 

15  9»$ 

15  760 

«$  333 

«$  «54 

15  493 

15  o$7 

15  J88 

15  222 

1478^ 

1%  126 

14  936 

«4  $34 

14869 

14  701 

14  287 

14  616 

14  451 

14044 

14368 

14  206 

13  792 

14  109 

13  9S0 

13  543 

13  85$ 

13  699 

13  301 

13  606 

13  452 

13  060 

13  347 

13  203 

12  82$ 

13  107 

12  966 

"  594 

12  871 

12  732 

12  368 

12  639 

12*^03 

Il  X4J 

12  425 

12  284 

Il  926 

xa  201 

12  068 

II  712 

II  981 

11  846 

IX  489 

IX  754 

11  621 

II    2J9 

II  S07 

11  383 

Il  023 

II  as4 

11  138 

IO  780 

II  006 

10  893 

IO  J43 

10764 

10  653 

IO  311 

IO  $27 

10  419 

IO  o8s 

IO  296 

10  190 

9863 

IO  069 

9966 

9  636 

9848 

9  741 

9  40$ 

9  611 

9508 

nella 
g 


(i)  I  criteri  e  i  metodi  adottati  per  colcolare  questa  tavola  della  popolazione  per  età  sono  esposti 


ella  Relazione  venerale  ài  censimento  della  popolazione  del  Hegno  é^ Italia  al  ^i  dicembre  1881,  pa- 
gina XXXIX,  e  più  estesamente  nel  volume  degli  Annali  di  statistica  (serie  3*)  intitolato:  Sulla  clafsifi- 
cagione  della  pi)pola:(ione  del  Regno  per  età  secondo  il  censimento  al  )i  dicembre  iSSi, 
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sezue  POPOLAZIONE  DEL  REGNO  AL  31  DICEMBRE  1881, 

CLASSIFICATA  PER  SESSO  E  PER  ETÀ  CALCOLATA  SUI  DATI  GREGGI  DEL  CENSIMENTO. 

Cifre  ridotte  ad  un  milione  di  maschi,  ad  un  milione  di  femmine  e  ad  un  milione 

di  popolazione  complessiva. 

Segue  Tày.  X. ■_ 


Età 


Sopra  un  milione  di  ahitanli 


M«schi 


Femmine 


58-53 

53-54  

54-55 

55-56 

56-57 

57-58 

58-50 

59-60 

60-61 

61-6S  

68-63 

63-64 

64-65 

«-66 

66-67 

67-68 

68-60 

60-70 

70-71 

71-72 

78-73 

73-74  

74-75 

75-76  

76-77 


9   ifio 

8  904 

8  636 

8  jfo 

8  084 

7  809 

7  S3« 

7  aj7 
6  974 

6  681 

6  374 
6055 

S  7*8 

S  39« 
5  061 

4  732 

4  41S 
4  106 

3  807 
3  S>o 
3  2x8 
2  932 
2  6$6 

a  393 
a  144 


9  361 
9  099 
8  826 

8  544 

8  a54 

7  964 
7678 

7  386 

7  09» 
6  78é 

«  4^ 
6  124 

5  775 
5  423 
5  076 

4  73^ 
4  409 
4083 

3  768 

3  4É3 
3  ié2 
2  868 

2  589 
2  325 
2  079 


di  popola' 

\lone 
complejjiva 


^860 

0  001 
8  731 
8  458 
8  160 
7887 
7607 

7  381 
7038 
6733 
6  417. 
6000 
5758 
5  400 
5060 
4734 
4  418 

1  004 
3  787 
3486 
3  100 
8000 
8623 

8  350 
8  118 


Età 


Sopra  un  milione  di  abitanti 


Maschi 


77-78 I  915 

78-70 X  702 

70-80 I  507 

80-81 i  116 

81-88 X  IJ9 

88-83 I  005 

83-84 8ér 

84-^ 73' 

©-86 «xj 

86-87 5x5 

87-88 428 

88-80 355 

89-00 295 

00-01 244 

01-08 201 

08-03 1^4 

03-04 X35 

04-03 xoé 

05-06 83 

06-07 64 

07-08 48 

OS-00 36 

00-100 26 

0-100 I  000  000 


Femmine 

di  popola- 
zione 
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EMIGRANTI  NELL'ANNO  1884,  CLASSIFICATI  PER  SESSO 

E  PER   PROFESSIONI. 
Tav.  XIV. 


Trofeffion  i 


Emigra:;^ione 


propria 


Maschi 


Femni. 


Totale 


temporanea 


MMchi 


Femm. 


Totale 


compi  e/fi  V  a 


Maschi 


Fconin. 


TotmU 


Agricoltori,  contsdini  pastori  ed   altri  ad-  li' 

detti  ai  lavori  campestri 23  211   |     6  098      ì!9  309  j  28  979  I     2  699 


Muratori  manuali  e  scalpellini      2  724 


Terraiuoli,  facchini  braccianti  e  giornalieri 
senza  speciale  qualificasioae 


Artigiani  ed  operai  ad^letti  all'esercizio  di 
arti  o  di  mestieri 


Albergatori,  trattori,  vinai,  caffettieri,  dro- 
ghieri, salumai,  panattieri,  erbivendoli 
ed  altri  venditori  di  commestibili  .   .  . 


é  oji 


4  796 


Commercianti  ed  industriali 


Pittori,  scultori,  incisori,  ecc. 


Addetti  all'esercizio  della  medicina,  chirur- 
gia, ostetricia,  farmacia,  ecc 


Esercenti  altre  professioni  liberali . 


Artisti  da  teatro 


Domestici 


Esercenti  mestieri  girovaghi.  .  .  . 


Indigenti . 


3$2 


760 


64 


102  i  S  89B3 


12^   7  dSO 


I 


I  233  ,  6  029 


4} 


48 


348 


M2 


II 


Di  altra  condizione  o  professione  ....     91; 


Di  condizione  o  professione  ignota  ...     141 


^ 


106 


m 


866 


70 


14  482 


26  607 


3  893 


II 


216  I    61 


18 


440 


54 


277 


66 


788 


40  .   192 


S8  !    69 


[28 


168 


1  448 


809 


Totale 


39  832  10  807   50 


276 


»3 


I  s«8 


488 


"5  ; 


so 


323 


276 


29X 


636 


»73 


828 


199 


77  845 


89 


7»7     74 


31  678 


14  505 


28  175 


4  381 


365 


$2  190 


17  206 


32  6$8 


8  689 


628 


791  I  I  477 


115  i    179 


5     »M     93 


32  1    3K     S39 


162  I   43S    324 

I 
I 

I 
$47  i   838    ^39 


117  ;   753    788 


49  '   222  I   184 


375 


7« 


1  203 


275 


6  804 


«  743 


346 


8  797   60  9!<7  ^ 


I2S 


2  837 


I  721 


1J8 


j8o 


17  381 


35  4% 


10  410 


786 


1  657 


185 


16  '    l(Ki 


93     682 


180     504 


987    1  6ì;6 


IS7 


10: 


903 


444 


84  140  117  077  16  811 


9^1") 


291 


2(M6 


584 


184  188 
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NUMERO  DEGLI  ITALIANI  ALL'ESTERO 

SECONDO   IL  CENSIMENTO   DEL    1881    E  NUMERO  DEGLI  EMIGRANTI 

(senza  distinguere  l'emigrazione  propria  DALLA  TEMPORANEA)  NELL'aNNO  1884, 

CLASSIFICATI   PER   PAESI  DI  DESTINAZIONE 
Tav.  XV. 


Tatfi 


^Kjumero 

iegliitaliami 
eiiUenti 

secondo 

il  censimtnio 

ieliiii 


'hLuntero 

degli 
emigranti 


Tue  fi 


'Kjimero 

degli  italiani 

esistenti 

seco mdo 

il  censimento 
deltSSi 


degli 
emigranti 


Aa»trift 


Unghert* 


Svtnerft 


Germania 


Francia 


Belgio  e  Olanda 


Spagna  e  Portogallo. 


Gran  Bretagna. 


Scandinavia . 


Russia, 


39  )S7 


4  $»8 


+1  645 


7  096 


H^lìì 


I  7H 


9  4*4 


7  «89 


224 


Serbia,  Rnmenia,  Bolgaria.  Montenegro, 

Turchia  Europea  e  Grecia   ...  18  469 


Paesi  d'Europa  senza  distinzione    .  .  7  O}; 


Totale  per  PEuropa 


Algeria 


£gitto 


Tunisia 


Paesi  d'Africa  senta  distinzione 


380  XiS 


33  ^3 


16  303 


IX  lOé 


I  ioa 


Totale  per  f  .Africa  .   .  (tt  JM» 


22  226 


IO  470 


S  S09 


4  27» 


38  $23 


ai8 


$80 


336 


«9 


a  9)8    I  214 


4  707 


475 


87  558 


I  636 


850 


637 


651 


3754 


Argentina, 


Uruguay 


Paraguay 


Brasile . 


Colombia  e  Venezuela. 


Chili  e  Perù 


Messico,  America  centrale 


Stati  Uniti  del  Nord 


Canada 


Paesi  d'America  senza  distinzione 


Totale  per  FtAmerica 


Totale  per  r%Asia, 


Totale  per  F Oceania,   . 


aj4  388 


40003 


3  000 


82  196 


4  «59 


13  078 


é  921 


170  000 


I  849 


3  HI 


579  335 


76C5 


«877 


31  927 


947 


z  142 


é  116 


224 


350 


t   006 


IO  S82 


26S 


2   908 


55  407 


«5 


173 


Totale  generale  ...      1  OSt  m    I      Iti  MT 
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dicembre  1881  -  Per  provincie  e  per  compartimenti. 
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cembre 1883,  classificati  secondo  le  forme  di  alienazione  mentale. 
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Tav.  IX.  —  Imperfezioni  ed  infermità  che  determinarono  la  riforma  fra  gli 
iscritti  alla  leva  di  terra  sulle  classi  1863  e  1864. 

Tav.  X.  —  Imperfezioni  ed  infermità  che  determinarono  la  riforma  fra  gli 
iscritti  alla  leva  di  mare  sulle  classi  1862  e  1863. 

Tav.  XI.  —  Imperfezioni  ed  infermità  che  provocarono  la  riforma  dei  militari 
dell'esercito  in  rassegna  di  rimando  dal  i"*  ottobre  1883  al  30  giugno  1885. 

Tav.  XII  e  XII ^V.  —  Cause  delle  morti  avvenute  per  malattia  nell'esercito,  fra 
gli  uomini  di  bassa  forza,  dal  1°  ottobre  1883  al  30  giugno  1885. 

Tav.  XIII.  —  Cause  delle  morti  avvenute  nei  284  comuni  capoluoghi  di  pro- 
vincia e  di  circondario  (o  di  distretto)  nel  1884. 

Tav.  XIV  e  XIV  bis.  —  Epidemia  colerica  dell'anno  1884  -  Numero  dei  comuni 
colpiti,  numero  dei  casi  e  dei  morti  -  Per  provincie  -  e  Notizie  varie  complessive. 

Tav.  XV.  —  Epidemia  colerica  dell'anno  1885  -  Numero  dei  comuni  colpiti, 
numero  dei  casi  e  dei  morti  -  Per  provincie. 


io8  Statistica    sanitaria. 

0 

F  O'K.TI. 

Censimento  generale  della  popolazione  del  'Hegno  al  )i  dicembre  i88r  (Voi.  I,  parte  II,  e  Voi.  III;. 

annali  di  statistica  (Serie  II  -  Voi.  2  e  Serie  III  -  Voi.  i). 

Movimento  degli  infermi  negli  ospedali  civili  del  %egno  nelPanno  iSSj, 

Quarto  censimento  dei  pani  ricoverati  nei  diversi  manicomi  ed  ospitali  d'Italia  (31  dicembre  1883) 
per  il  prof.  Andrea  Verga. 

Hela^ione  medico-statistica  delle  condizioni  delP esercito  italiano  ttelfanno  188 ^^  compilata  al  Comitato 
di  sanità  militare  (Ministero  della  Guerra). 

Tielazioni  sulla  leva  sui  giovani  nati  negli  anni  186}  e  1864  e  sulle  vicende  del  R.  efercito  dal  i*  otto- 
bre i88j  al  ^0  giugno  188 s»  Pubblicazioni  del  Ministero  della  Guerra. 

Tielazioni  sulla  leva  marittima  delle  claffi  1862  e  186 j.  Pubblicazioni  del  Ministero  della  Marina. 

Statijlica  delle  cause  di  morte  nei  284  comuni  capoluoghi  di  provincia  0  di  circondario^  nelPanno  1884, 

Il  colera  in  Italia  negli  anni  1884  e  i88s  -  Pubblicjlzione  del  Ministero  dell'Interno. 
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Tav.  I. 


PERSONALE    S ANIT ARIO.  (•) 


ledici  e  chirurghi 

•  • 

Trovincie 

>  « 
ti 

•5-a  « 

e 
Compartimenti 

Esercenti 
liberi 

In 
condotta 

Totale 

«1 
6 

U. 

« 

e 
•c 

> 

1 

e 

0 

§ 

0 

0 

•8 

*• 
U 

]5 

E 

s 

•S.0.2 

j 

2 

1 

4 

$ 

6 

7 

8 

9 

10 

II 

12 

AlesMndrìa 12$ 

Cuneo 99 

Novara 12$ 

Torino 7$9 

Tiemonte,   ...  008 

Oenova 291 

Porto  Manrizio io 

Liguria   ....  301 

Bergamo 47 

Brescia 147 

Como 48 

Cremona loé 

Mantova   ....*....  69 

Milano ili 

Pavia 113 

Sondrio 7 

Lombardia   .  .   .  966 

Belluno 11 

Padova Ili 

Rovigo 24 

Treviso 5$ 

Udine 46 

Venezia iSO 

Verona 97 

Vicenza 72 

Veneto 566 

Bologna 132 

Ferrara 39 

Forlì ^^ 

Modena  ........  lot 

Parma IS7 

Piacenza 42 

Ravenna 41 

Reggio  nell'Emilia ...  87 

Emilia 031 


246 

371 

212 

198 

«5 

129 

I 

258 

181 

«74 

273 

*49 

136 

2 

«54 

•  •  •  • 

112 

iS» 

219 

344 

217 

62 

7 

lé 

■  •  •  • 

184 

209 

»34 

493 

34S 

i6j 

21 

3S 

6 

271 

692 

873 

1  4SI 

1  0» 

501 

43 

331 

7 

9?5 

1  S40 

»4J 

434 

174 

*7 

38 

3 

3 

145 

4«4 

78 

88 

32 

II 

4 

2 

•  •  ■  ■ 

35 

59 

221 

522 

200 

33 

42, 

5 

3 

278 

473 

'5* 

199 

171 

30 

2 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

238 

147 

216 

363 

209 

$a 

5 

4 

I 

301 

148 

'45 

193 

107 

'9 

5 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

2d4 

90 

III 

217 

114 

3« 

4 

•  •  •  ■ 

3 

158 

109 

132 

201 

146 

59 

I 

I 

•  •  •  • 

«47 

64 

207 

025 

297 

59 

37 

3 

9 

555 

8«5 

»59 

272 

«57 

44 

3 

34 

•  •  •  • 

274 

253 

40 

47 

»4 

V 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

54 

«4 

I  102 

2  117 

1  225 

200 

57 

42 

13 

1  901 

1  688 

5» 

62 

4* 

6 

•  •  •  • 

2 

.  •  •  • 

70 

«7 

«41 

252 

182 

56 

•  •  •  ■ 

I 

216 

121 

83 

107 

lOI 

39 

•  •  •  • 

*  •  •  • 

99 

21 

114 

109 

«39 

33 

3 

•  • .  • 

158 

102 

145 

191 

142 

26 

I 

•  •  •  • 

218 

«4 

73 

223 

i$6 

«7 

■  •  •  • 

5 

«87 

357 

151 

248 

205 

27 

•  >  •  • 

•  •  •  • 

161 

no 

139 

211 

166 

33 

I 

•  ■  •  • 

««4 

««3 

897 

1  -163 

1  133 

237 

23 

7 

6 

1  273 

915 

«44 

276 

«44 

««4 

85 

124 

»»7 

7« 

«05 

137 

81 

6\ 

85 

186 

t20 

«43 

67 

2» 

118 

60 

5<5 

98 

70 

34 

93 

134 

9* 

47 

76 

163 

93 

100 

711 

1  342 

835 

632 

18 

2 

3 

4 

2 
I 


34, 


2 

3 

«7« 

292 

8 

•  •  •  • 

64 

85 

»3 

1 

66 

66 

II 

•  •  •  • 

3» 

55 

4 

I 

éi 

116 

• 

I 

59 

95 

4» 

•  •  «  • 

81 

85 

2 

•  •  ■  • 

48 

156 

93 

6 

582 

950 

I 

5 

«3 
22 

41 
^7 

I 

27 

5 
5 

4 
7 

I 

26 


48 


3 

4 
9 
7 

4 

34 

8 


3 

I 

2 
I 

23 


l'art.  2}  della  legge  di  sanità  del  20  marzo  1865  e  pubblicata  negli  ^Annali  di  staiifiica  (Serie  II,  vo!.  2); 
il  numero  dei  medici  e  chirurghi  in  condotta  (col.  N.  ^)  è  stato  tolto  dalla  Statistica  delle  condotte  me- 
diche in  Italia,  secondo  le  notizie  avute  dai  sindaci  dei  Comuni  nel  mese  di  giugno  1882,  pubblicata 
negli  annali  di  statiftica  (Serie  III,  voi.  i).  —  Il  numero  de^li  esercenti  liberi  (col.  N.  2),  fu  quindi 
ottenuto  sottraendo  dal  totale  generale  dei  medici  e  chirurghi  suddetto  (col.  N.  4)  il  numero  dei  me- 
dici e  chirurghi  in  condotta  (col.  N.  5).  Le  altre  cifre  si  sono  ottenute  col  Censimento  generale 
della  popolazione  al  31  dicembre  1881  (V.  voi.  III  del  Censimento  medesimo). 
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Segue  Tav.  I. 


^".PERSONALE    SANITARIO. 


Trovincie 

ledici  e  chirurghi 

<• 
S 

Ut 

e 

U 

2 

> 

B 

Q 

6 
o 

o 

V 

3 

:3 

w 

> 

e 

e 
Compartimenti 

le 

Totale 

.2   » 

•s.2-2 

Q  t:  0 
Vi 

I 

2 

$ 

4 

$ 

6 

7 

8 

9 

IO 

" 

12 

Peragu>  Umbria  .  .   . 


68 


285  ;        %3 


3?30 


114 


36 


181 


105 


Ancona 26 

Ascoli  Piceno 38 

Macerata 38 

Pesaro  e  Urbino   ....  21 

Oi€arcbe  ....  123 

Arezzo 27 

Firenze 232 

Grosseto i 

Livorno 52 

Locca 63 

Massa  e  Gu'rara  ....  31 

Pisa 2 

Siena 38 

Toscana    ....  516 

%oma 387 

Aquila  degli  Abrazzi    ,  .  $9 

Campobasso IS2 

Chieti 115 

Teramo 9$ 

^brux^i  e  t\CoIÌse,  421 

Avellino 126 

Benevento 75 

Caserta 199 

Napoli I  i9> 

Salerno 144 

Campania,  ...      I  739 

Bari  delle  Paglie.  ...  2^2 

Foggia 17^ 

Lecce 196 

Tuglit 626 


129 

155 

102 

91 

6 

47 

•  •  •  • 

87 

9* 

126 

164 

•  78 

S6 

•  •  •  • 

17 

•  •  •  • 

80 

S3 

134 

172 

99 

82 

I 

21 

•  •  •  • 

7* 

67 

"S 

136 

86 

78 

4 

33 

•  •  •  • 

.  »ot 

100 

504 

627 

365 

307 

11 

118 

•  •  •  • 

340 

312 

84 

111 

64 

57 

•  •  •  • 

84 

«5 

196 

423 

a84 

93 

27 

•  •  •  • 

6 

302 

220 

80 

81 

40 

IO 

•  •  •  • 

•  •  •  « 

43 

8 

29 

81 

49 

5 

II 

4 

5.3 

1x2 

76 

130 

77 

13 

•  •  •  • 

69 

142 

53 

84 

44 

13 

•  •  «  • 

33 

12 

• 

no 

182 

81 

88 

2 

102 

127 

99 

137 

85 

59 

2 

95 

25 

727 

1  243 

722 

338 

61 

14 

781 

661 

371 


758 


409 


48 


36 


44 


445 


489 


161 

220 

158 

>3 

7 

53 

•  •  •  • 

148 

16 

«47 

299 

212 

17 

4 

87 

•  •  «  • 

166 

•  •  •  • 

107 

ZS2 

153 

IO 

9 

34 

•  •  •  • 

143 

»3 

85 

180 

»34 

28 

2 

«3 

•  »  •  • 

94 

4 

500 

921 

657 

68 

22 

187 

•  ■  •  • 

561 

33 

177 

303 

279 

• 

9 

6 

80 

•  •  ■  • 

»75 

«5 

89 

164 

«53 

3 

I 

47 

•  •  •  • 

"3 

7 

287 

486 

417 

28 

6 

6$ 

•  •  •  • 

366 

73 

»54 

1  ai9 

483 

38 

57 

XOI 

5 

4»9 

228 

236 

380 

3»9 

5 

7 

42 

•  •  •  • 

263 

21 

943 

2682 

1  651 

83 

77 

335 

5 

1  336 

344 

"4 

376 

3*7 

50 

II 

72 

•  •  ■  a 

172 

27 

108 

286 

242 

20 

6 

41 

•  •  •  • 

124 

24 

196 

392 

340 

32 

8 

42 

•  •  •  • 

190 

39 

428 

1  054 

899 

102 

25 

155 

•  a  •  • 

486 

90 

r 
I 
t 
r 


3 
34 


2. 

X 

47 


26- 


I 

7 

4 

2 

14- 


2 
II 

26- 
XI 

50 


6 

XI 

5 
22 


l?ottmii'*Basii!caia  .  .  . 


171 


165 


336  1       261 


53 


8 


62 


21 


18 
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Stgne  Tat.  I. 


^IMPERSONALE    SANITARIO 


'Provincie 

e 

Compartimenti 


ledici  e  chirurghi 

••• 

1 
j 

jsl 

ToM/« 

w 

1 

'5 

^ 

1 

Cb 

S 

> 

1 

3 

1 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

1 

•c 

•1 

•a  c  g 

•c 

ì 

i 

•) 

JS 

e/) 

IO 

II 

13 

Ctuniiro.  • 158 

Cowntt 176 

Keggio  di  Cdabrì«  .      .  108 

Cmléhrtt,   »  .   .  44S 

CakanàsMtU 131 

C«UDÙ )oa 

GirgMits 1)4 

IÌmbìiui  ........  300 

Paknno u$ 

StracQu 185 

TnpAni 75 

sùou 1  se 

Cagliari 107 

Sassari 104 

Saf degna  ....  911 


I7J 

381 

J$7 

6 

a 

9 

•  •  •  ■ 

196 

«7 

>4J 

»! 

a<8 

9 

4 

6 

•  •  •  • 

i8a 

12 

«sa 

sao 

*}« 

8 

a 

«3 

•  •  •  • 

i«9 

8 

470 

9» 

861 

28 

8 

» 

•  «  «  • 

547 

47 

(0 

191 

133 

II 

3 

•  •  • . 

SS 

lé 

«7 

389 

376 

9 

3) 

3 

I 

i6s 

43 

78 

tis 

i$7 

9 

«4 

•  ■  •  • 

8a 

«7 

los 

305 

33J 

8 

ÌS 

•  •  •  « 

30} 

39 

"7 

3S8 

24S 

IO 

31 

«4 

3 

306 

<9 

44 

889 

«49 

$ 

'3 

1 

«03 

«3 

39 

114 

i>7 

6 

•  •  •  • 

3 

• . .  ■ 

61 

38 

540 

1  7«e 

1  891 

58 

54 

84 

4 

875 

885 

«$3 

800 

Ji 

9 

3 

104 

V  •  •  • 

178 

$0 

77 

181 

46 

5 

2 

4» 

4 

4* 

8 

880 

441 

106 

14 

5 

146 

4 

880 

58 

4 
I 

18 

17 


3 
8 

68 

8 


87 


Riassunto   per   compartimenti. 


Piemonte 


Liguria.  . 
Lombardia 


Veneto  . 

Emilia. 

Umbria. 

Marche 

Toscana 

Roma  . 


608 
301 
965 
566 

631 
68 
188 
516 
387 


Abnizci  e  Molise  ....  421 

Campania 1  730 

PngUe 686 

BasUicata 171 

CaUbrìe 442 

Sicilia 1  252 

Sardegna 211 


RlCMO. 


9  017 


873 

1481 

221 

622 

1  162 

2  117 

897 

1  463 

711 

1  342 

285 

853 

504 

627 

727 

1  213 

371 

758 

500 

921 

943 

2682 

428 

1  064 

165 

336 

470 

912 

540 

1792 

230 

441 

9081 

18  044 

1  023 
206 

1  225 

1  133 
835 
230 
366 
722 
400 
657 

1  651 
899 
261 
861 

1  291 
105 

11871 


561 

45 

334  1 

7 

38 

42 

5 

3 

290 

57 

42 

13 

237 

23 

7 

6 

6» 

34 

92 

6 

114 

3 

36 

•  «  •  • 

307 

11 

118 

•  •  •  • 

338 

61 

•  a  •  e 

14 

48 

36 

44 

5 

68 

22 

187 

•  •  •  e 

83 

77 

335 

5 

102 

25 

155 

• .  • . 

53 

8 

62 

.  *  •  • 

23 

8 

» 

»  •  •  • 

58 

54 

84 

4 

14 

5 

146 

4 

8  971 

Ul 

1875 

67 

985 

1  240 

41 

278 

473 

27 

1901 

1  688 

48 

1278 

915 

34 

582 

96(1 

23 

181 

106 

•  •  •  • 

340 

312 

4 

781 

661 

47 

445 

489 

20 

551 

88 

14 

1336 

344 

50 

486 

90 

22 

221 

18 

2 

547 

47 

17 

875 

» 

87 

220 

56 

4 

lOSS 

7048 

440 

112 


Statistica   sanitar i a. 


CIECHI,    SORDO-MUTI,    IDIOTI   E    CRETINI 

SECONDO  IL  CENSIMENTO  DEL   3I    DICEMBRE   1881   (^). 


Tav.  II. 

• 

^ovincie 
e 

Ciechi 

Sordo-muti 

Idioti  e  cretini 

Compartimenti 

Nascili 

Femmine 

Totale 

Maschi 

Fémmine 

Totale 

ìAmchi 

Femmine 

Totale 

Alessandria 
Caneo.  .  . 
Kovara.  .  , 
Torino    .  . 


^Piemonte 


Genova  .  .  .  . 
Porto  liatultio 


Liguria  .  . 


Bergamo 
Brescia    . 
Como    . 
Cremona. 
Mantova 
Milano.   . 
Pavia.   . 
Sondrio  . 


Lombardia   .   •   . 


Belluno 
Padova  . 
Rovigo 
Treviso. 
Udine  . 
Venezia. 
Verona 
Vicenza, 


Veneto. 


Bologna 

Ferrara 

Forti 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna  •...>•.. 
Reggio  nell'Emilia  .  .  . 

Emilia 


230 
208 
183 

385 
1  006 

70 
305 


US 

3S5 

191 

119 

310 

280 

177 

126 

334 

386 

274 

060 

$S6 

428 

181 

364 

185 

132 

317 

5" 

i€ó 

«57 

612 

S94 

$96 

1  180 

821 

7^ 

699 

1  705 

1  356 

1  111 

8467 

1  goB 

1  634 

216 

511 

229 

158 

387 

ì%6 

aij 

55 

128 

79 

36 

115 

101 

48 

£60 

684 

308 

194 

SOS 

437 

863 

128 

66 

194 

182 

»J» 

«41 

272 

3*9 

166 

9S 

264 

210 

81 

71 

158 

104 

128 

8j 

218 

• 
70 

230 

230 

460 

$89 

103 

80 

183 

139 

a? 

21 

48 

273 

9»4 

7J2 

1  786 

1  896 

84 

X07 

60 
60 

105 
105 

69 

80 

670 

»9* 

67 

"5 

79 
144 

7» 
126 

78 
875 


2$S 

»74 
9» 
61 

4S9 

203 
1  490 


313 

HA 

584 

481 

384 

3»S 

196 

175 

131 

«4J 

1  048 

SO» 

851 

188 

476 

450 

3386 

2504 

192 

393 

199 

112 

70 

49» 

395 
1  997 


43 

127 

108 

91 

199 

182 

145 

49 

156 

6S 

41 

106 

128 

$8 

38 

96 

4» 

26 

07 

72 

62 

38 

9& 

58 

SO 

108 

"3 

69 

89 

194 

,26 

86 

212 

253 

n» 

78 

183 

86 

SO 

136 

122 

105 

53 

188 

»S 

65 

190 

145 

83 

47 

187 

70 

$7 

187 

182 

93 

435 

1  105 

679 

466 

1  145 

1207 

747 

156 

350 

129 

"4 

243 

X91 

X30 

42 

109 

14 

18 

32 

61 

34 

80 

195 

26 

24 

50 

59 

30 

7» 

150 

66 

56 

122 

1x8 

78 

X15 

250 

5» 

4» 

98 

127 

76 

47 

119 

33 

40 

•73 

86 

$1 

93 

219 

27 

29 

56 

63 

30 

57 

135 

39 

22 

61 

86 

6i 

661 

1  536 

385 

344 

729 

791 

493 

4S7 

984 

571 

1  590 

3602 

561 
149 

700 

436 

874 
514 
287 
213 
1  000 
331 
846 

4  501 

827 
186 
134 
192 
385 
827 
28^ 
275 

1954 

321 

95 

89 

196 

203 

137 

99 

150 

1281 


(i)  V.  voL  I,  parte  II,  del  Censimento. 


Statistica    sanitaria. 


"3 


5.?.-  CIECHI,    SORDO-MUTI,   IDIOTI    E    CRETINI 

SECONDO  IL   CENSIMENTO   DEL   3I    DICEMBRE    1881. 
Stgut  Tay.  II. 


^Provincie 
e 

Ciechi 

Sordo-muti 

Idioti  e  cretini 

Compartimenti 

JfMchi 

Femmine 

ToUlt 

M«schi 

Femmine 

Totale 

Meschi 

Femmine 

Totéh 

Peragia  -  Umbria  ...  S90 

Ancona 175 

Ascoli  Piceno  .....  lai 

Macerata 139 

Peaaro  e  Urbino  ....  138 

3^arcbe 574 

Areno 175 

Firenae 387 

Grosseto 31 

Livorno 99 

Lncca 113 

Massa  e  Carrara    ....  46 

Pisa 137 

Siena no 

Toscana  ....  1  008 

*R^a 387 

Aquila  degli  Abmtxi  .  .  183 

Campobasso i$6 

Chieti 172 

Teramo 85 

Ahrm^:{i  e  SbCol.se  .  .  596 

Avellino 172 

Benevento loó 

Caserta 27$ 

Napoli 421 

Salerno ajé 

Campania  ...  1  230 

Bari  delle  Puglie  ....  306 

Foggia 127 

Lecce 37S 

Tuglie 708 


116 

112 

78 
III 

87 
388 


£» 


346 

287 
800 
250 


128 

303 

340 

727 

a? 

58 

75 

172 

99 

212 

22 

68 

120 

257 

75 

183 

882 

1  980 

742 


119 

SS 

49 

40 
180 

37    I 
108    j 

«9    i 

IO 

4» 
SS 
Sì 
«7 

410 

2:^8 


$0 

37 
37 
29 

153 

40 
87 

12 

9 
38 
3S 
39 
66 

336 
$03 


211    I 

105 
86 
73 
09 

333 

77 
195 

41 

19 

79 

90 

92 
153 

746 

441 


109 

9« 
74 
73 
94 

332 

7« 
162 

16 

»3 
94 
83 
93 
44 

586 
172 


99 

82 

39 
S8 
43 

821 

SI 
102 

17 

44 

4* 
69 

34 

372 

108 


868 

178 

US 
131 
136 

553 

122 

264 

33 

36 

138 

125 

162 

78 

968 
275 


109 

292 

107 

73 

180 

78 

A» 

120 

«S9 

315 

"3 

87 

200 

130 

8S 

215 

104 

276 

97 

68 

166 

114 

77 

191 

62 

147 

5» 

S3 

105 

79 

67 

146 

434 

1030 

360 

281 

650 

401 

271 

672 

Z20 

292 

III 

77 

188 

zìi 

83 

194 

80 

186 

79 

S7 

136 

89 

60 

140 

a  34 

509 

168 

"$ 

293 

172 

no 

282 

430 

^1 

329 

219 

548 

28S 

181 

466 

210 

466 

»3S 

84 

219 

a'S 

no 

825 

1  074 

2304 

822 

562 

1384 

872 

544 

1  416 

SII 

517 

179 

«31 

310 

139 

127 

266 

I2Z 

248 

118 

76 

194 

103 

4» 

145 

227 

502 

«47 

109 

256 

14'» 

84 

225 

559 

1  267 

444 

316 

760 

383 

253 

636 

VottsuU'Vasilieaia.   .  .   .  266 

8.  -—  ^Annuario  Statiftieo, 


204 


470 


126 


104 


230 


282 


211 


493 


114 


Statistica    sanitaria. 


%«.  CIECHI,    SORDO-MUTI,    IDIOTI    E    CRETINI 

SECONDO   IL   CENSIMENTO   DEL   3I    DICEMBRE    l88j. 

Segue  Tav.  IL 


'Provincie 
e 

Ciechi 

Sordo-muti 

Idioti  e  cretini 

Compartimenti 

Maschi 

Femmine 

Totale 

Maschi 

Femmine 

ToUle 

Muchi 

Femmine 

Totmie 

Caunzaro 242 

Cosenza 236 

Reggio  eli  Calabria  ...  216 

Calabrie    ....  094 

Caltanissetta 182 

Catania 380 

Girgenti 208 

Messina 365 

Palermo 312 

Siracusa 136 

Trapani 128 

Sicìiia 1  711 

Cagliari 484 

Sassari 2^9 

Sardegna,   .  .  .  743 


232 
199 
211 

642 


474 
435 
427 

1  :i36 


1x9 

301 

368 

748 

»$7 

365 

264 

629 

261 

573 

98 

234 

94 

222 

1  361 

3  072 

4J3 
247 

700 


937 
506 

1  443 


171 

136 

95 

402 

79 
147 

73 
122 
180 

84 

64 

749 

162 
6ì 

224 


108 


70 


7» 
219 

65 
107 

$2 

9» 

128 

5« 
57 

550 

78 
64 

142 


279 
206 
166 

651 

142 
254 
125 
214 
308 
135 
121 

1  290 

240 
126 

366 


137 
209 

86 
432 

68 
IS5 

74 
x87 

135 

57 
62 

738 

169 
130 

299 


120 

45 

234 

22 
98 
46 

I2X 

loé 
26 
35 

454 

"3 
89 

202 


206 
329 
131 

OuO 

90 
253 
120 
308 
241 
83 
97 

1  192 

282 
219 

501 


Riassunto   per    compartimenti. 


Piemonte 1  006 

Liguria 365 

Lombardia 994 

Veneto 670 

EmiUa 8?1S 

Umbria 230 

Marche 574 

Toscana 1  098 

Roma 387 

Abruzzi  e  Molise  ....  596 

Campania 1  230 

Puglie 708 

Basilicata 266 

Calabrie *  694 

Sicilia 1  711 

Sardegna 743 

RiGMO 12  147 


699 

1  7(» 

209 

634 

792 

1  786 

435 

1  1(» 

661 

1  536 

116 

^46 

388 

962 

882 

1  080 

355 

742 

434 

1  030 

1  074 

2304 

559 

1  267 

204 

470 

642 

1  336 

I  361 

3  072 

700 

1  443 

9  571 

21  718 

1  356 

1  111 

308 

194 

1  896 

1  490 

679 

466 

3% 

344 

119 

92 

180 

153 

410 

336 

238 

2Ò3 

369 

281 

822 

562 

444 

316 

126 

104 

402 

249 

749 

530 

224 

142 

8  707 

6  593 

2  467 
502 

3386 

1  145 
729 
211 
S33 
746 
441 
650 

1  384 
760 
230 
651 

1  299 
366 

15  300 


1  968 
437 
2504 
1  207 
791 
169 
332 
586 
172 
401 
872 
383 
282 
432 
738 
299 

11  578 


1  634 
263 

1  997 
747 
493 
99 
221 
372 
103 
271 
544 
253 
211 
234 
454 
202 

8  008 


3602 

700 

4  501 

1  954 

1  284 

268 

553 

958 

275 

672 

1  416 

636 

493 

666 

1  192 

501 

19  671 


5  tatistica   sanitaria. 


"5 


OSPEDALI  CIVILI  (») 


T»v.  m. 


-  MOVIMENTO  GENERALE  DEGLI  INFERMI 

DURANTE  l'anno    1883. 


Movimento   annuale 

il 

1-2 

0* 

°l. 

6- 

«Ò 

1 

% 

3 

4 

5 

••• 

•5  ; 

■  « 

-■5  ' 

S 

.8 

e 

« 

3 

0 

■■ 

6 

7        1 

8 

9 

/  Maschi .... 
Presenti  al  i©  gennaio \    Femmine   .  . 


Totaig  .   . 


/  Maschi    .  .   . 


Entrati  dorante  Panno. 


»5  35$ 
Il  769 

25  124 

X91  15} 

no  616 


t     Femmine .   .   . 

\  Totale.   .     301  709 


r>      »  •         •  ••  I    Maschi  .... 

Gnariti  o  migliorati .  .   .  .     |    _ 

^  Femmine    .   . 


!    Non  guariti  (3) f 

^  J 

^     .  Morti   dopo  6  ore  almeno  | 

!Z   \  ^^  permanenza.  ^ 


Maschi .... 
Femmine   .   . 

Maschi  .... 
Femmine    .   . 


V 


Portati  giA  cadaveri,  omorti,     j    M«*«^>  •   •   •   • 
nelle  prime  6  ore.  ^  Femmine   .   . 

/"  Maschi  .... 

Totale i    Femmine    .   . 

^  Totale  .   . 


Rimassi  al  31  dicembre 


/ 

\ 


Maschi  .  . 
Femmine  .  . 

Total f. 


162  978 
88  812 

7  89* 
6  4$i 

19  4$5 
14  870 

S7» 
181 

190  895 
no  3x4 

901  209 
13  613 

12  071 

25  684 


804 

I  202 

2006 

X  224 

977 
2  201 

770 
$7» 

38 
3S 

437 
40$ 


X  246 
z  013 

2250 

7S2 
X  166 

1  948 


202 
198 

400 

3  191 

2  89$ 

6066 

1  644 
X  491 

X91 

z  316 
X  186 

6x 
4« 

3  2x2 

2  883 

6095 
i8x 

r 

2x0  j 
3911 


3S 
»  3Ja 
1387 

4" 
X3  Sai 

14  232 

414 
13  918 


33 

a 
3S 


4t6 

13  986 

14  402 

X  X87 
1  217 


X79 
«5S 
334 

2  114 
«  995 
4  109 

«  973 
I  894 

«34 

77 

6 

XI 


9  61 X 

28  !  8  80X 

28  '  18  412 


398 
396 


5  768 
4  66t 

10  429 


..  ,  a  907 
338   2  36> 


20 


56 


997 
792 

X  831 
X  463 


2  1x3 
X  982 

4095 

x8o 
x68 

348 


4x4 
414 


X2 

12 


5  739 
4  620 

10  350 

9  640 
8  842 

18  482 


24  166 
23  505 

47  691 

203  861 
135  363 

339  224 

170  686 

109  389 

9  251 
7  573 

23  047 
18  020 

637 
224 

2ai621 
135  212 

33ii833 

24  426 
23  656 

48  082 


(i)  Sotto  il  tìtolo  generico  di  ospedali  sono  compresi  tutti  gli  istituti,  siano  essi  eretti  in  opera 
pia,  o  siano  mantenuti  dal  Governo,  o  dalla  Provincia,  o  dal  Comune,  o  da  privati,  aperti  in  tutto 
o  nella  maggior  parte  deiranno,  e  destinati  alla  cura  degli  infermi,  gratuita  od  a  pagamento.  La 
statistica  pertanto  riguarda  non  solamente  gli  ospedali  generali,  ma  anche  quelli  riservati  alla  cura 
di  malattie  speciali,  come  i  manicomi,  sifincomi,  gli  ospedali  per  le  malattie  della  pelle,  o  per 
malattie  croniche,  gli  ospedali  dei  bambini,  gli  ospizi  di  maternità  e  gli  ospedali  oftalmici. 

In  complesso  la  statistica  comprende  il  movimento  di  990  ospedan.  Mancano  le  notizie  per  258 
ospedali,  dei  quali  23  dichiararono  di  non  avere  accettato  durante  Tanno  alcun  infermo,  perche 
chiusi  temporaneamenU;  per  altri  73  si  dovettero  annullare  i  prospetti,  perchè  redatti  in  modo  incom- 
pleto od  erroneo,  né  fu  possibile  ottenere  le  rettificazioni  necessarie,  e  finalmente  162  non  forni- 
rono notizie  di  sorta. 

Secondo  gli  elenchi  trasmessi  dai  Prefetti  delle  provincie,  gli  ospedali  civili  esistenti  nel  Regno 
al  i"  gennaio  1883,  erano  1248;  conviene  però  avvertire,  che  in  alcune  provincie  prendono  il  nome 
di  ospedale  anche  istituti,  che  non  hanno  locali  appositi  per  il  ricovero  e  la  cura  degli  infermi,  ma 
forniscono  medicine  ed  assistenza  a  domicilio;  inoltre  sono  computati  nella  cifra  data  dal  Prefetti 
non  pochi  ospedali,  che  dispongono  di  mezzi  oltre  ogni  dire  scarsi,  e  stanno  aperti  soltanto  in  deter- 
minate stagioni,  e  talvolta  neppure  in  tutti  gli  anni. 

Dei  990  ospedali  ai  quali  si  riferisce  la  nostra  statistica,  9  (cioè  gli  ospedali  civili  di  Manta,  Scar- 
nafigi.  Intra,  Santa  Margherita  Ligure,  Cremona  e  Venezia,  l'ospizio  degli  esposti  di  Padova, 
l'ospizio  di  rtiaternìtà  di  Milano  e  la  clinica  oculista  di  Modena)  fornirono  soltanto  le  cifre  del  movi- 
mento generale  degl'infermi,  ma  npn  la  classificazione  di  questi  secondo  le  malattie  curate. 

Il  movimento  dei  manicomi  si  riferisce  a  58  istituti,  nei  quali  erano  presenti  al  31  dicembre  1883 
18,482  pazzi;  mentre  la  tavola  VI  dà  il  numero  tis^i  pazzi  presenti  alla  stessa  data  in  72  manicomi  e 
sezioni  ^a^iza^/ di  ospedali  generali,  quindi  la  cifra  complessiva  supera  di  1174  quella  sopra  indicata. 

(2)  Le  cifre  dei  guariti,  migliorati,  non  guariti  e  morti,  indicate  in  questa  tavola,  differiscono 
alquanto  da  quelle  date  nella  tavola  di  classificazione  degli  infermi  secondo  le  malattie  curate 
(V.  Tav.  V.),  perchè  alcuni  ospedali  fornirono  soltanto  le  cifre  del  movimento  generale  e  non  la 
ripartizione  per  malattia;  inoltre  nella  classificazione  per  malatiie  data  dall'ospedale  maggiore  di 
Milano  gli  individui  curati,  contemporaneamente  per  due  o  più  malattie  sono  stati  computati  tante 
volte  quante  erano  le  malattie,  mentre  per  tutti  gli  altri  ospedali  gli  infermi  furono  classificati  sol- 
tanto secondo  la  malattia  più  grave  a  giudizio  del  medico  curante. 

(3)  Cioè  senza  miglioramento,  o  per  fuga,  o  perchè  ritirati  dalla  famiglia  in  corso  di  cura,  o  licen- 
ziati per  aver  ricusato  di  sottoporsi  ad  una  data  operazione,  o  per  trasferimento  in  altro  istituto. 
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Tav.  IV. 


OSPEDALI  CIVILI  GENERALI  (»).  —  MOVIMENTO 


Vrovinde 

e 

Compartimenti 

•>• 

Tre/enti 

•ì  /o  {gennaio 

Entrati 

«1 

■s 

1 

durante  Pan  un 

Totale 

1 
Guariti 

SKighWnti 

s 

IfMchi 

Femm. 

M«jchi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

Muchi 

Muchi 

Femm. 

I    AlessAndria ly 

a    Caneo  .......  35 

5    Novara 18 

4    Torino 34 

Piemomtf  ....  114 

1  Genova )) 

2  Porto  Maarisio    ...  io 

Liguria  ....  43 


337 

288 

3  502 

2099 

3839 

2387 

2  730 

I  504 

20J 

3*9 

3»3 

4  447 

2  990 

4  776 

3  313 

3  3<7 

2  129 

S05 

476 

588 

n  094 

7  3M 

11  570 

7708 

8  6j4 

$  447 

I  364 

900 

«47 

9  Toa 

S  9«4 

10  60e 

6  761 

6719 

3  503 

«  415 

SOtf 

1  846 

28  745 

18  317 

30  787 

«)  163 

21  450 

12  563 

3487 

930 

«77 

7  74» 

3  «49 

8672 

4726 

604; 

a  457 

S26 

7» 

44 

886 

a44 

058 

268 

6«7 

«33 

120 

1  002 

021 

8  68S 

4073 

9630 

4904 

6  712 

2500 

646 

176 

.  386 

987 

I  068 

2  617 


4" 
33 

445 


1  Bergamo x8 

2  Brescia 16 

3  Coou> II 

4  Oemona 8 

5  Mantova 14 

6  Milano 2$ 

7  Pavia 13 

8  Sondrio 2 

Lombardia  .    .   .  107 

1  Bellnno 2 

2  Padova  7 

3  Rovigo 4 

4  Treviso 11 

5  Udine 11 

6  Venezia 7 

7  Verona 6 

8  Vicenza 7 

FMMto 55 


463 

434 

5  444 

3  937 

5007 

4  871 

3  626 

2  286 

«45 

146 

.    "S 

2  472 

I  446 

2  618 

1  571 

I  J70 

803 

5*7 

78 

7> 

I  196 

754 

1  274 

826 

86s 

43» 

Ié2 

380 

239 

$  367 

3  «4 

5  747 

3913 

4  347 

3  047 

4$9 

204 

i8é 

t  733 

X  444 

1  937 

1  630 

I  084 

«45 

293 

»  3n 

X    2SS 

19  35» 

n  34» 

20  664 

14  506 

13  S83 

8  812 

2  932 

394 

3te 

6  229 

4  «79 

6623 

4639 

S  3<H 

3  7«9 

IS6 

10 

9 

3S« 

«47 

361 

156 

2S8 

105 

40 

2068 

2700 

42  143 

20  092 

45  131 

81732 

30  637 

20  049 

5  414 

79 

70 

679 

399 

758 

469 

466 

21$ 

"3 

265 

296 

2  6j4 

I  872 

2  919 

2  168 

I  408 

93« 

€66 

X09 

X07 

747 

547 

856 

654 

469 

328 

129 

269 

288 

I  578 

777 

1  617 

1  065 

826 

4»7 

303 

165 

222 

I  388 

896 

1  «3 

1  118 

856 

5»7 

240 

5<59 

559 

5  980 

4  348 

6  549 

4907 

5  3*8 

3  797 

85 

64 

128 

381 

303 

445 

431 

257 

«77 

40 

232 

228 

2  030 

I  2S9 

2262 

1  Ann 

1  311 

764 

358 

1752 

1  893 

15*237 

10  401 

16  989 

12  299 

10  921 

7  163 

1  944 

720 

367 

«7» 
212 

301 

2  249 

9« 

28 

4  147 

X12 

457 
107 
i$o 

X5S 
5* 

47 

22J 

1  303 


(i)  Questo  prospetto  riguarda  soltanto  il  movimento  avvenuto  negli  88?  ospedali  generali  per 
le  malattie  acute  e  croniche  (colonne  2  e  3  della  tavola  III);  sono  quindi  esclusi  gli  infermi  accolti 
negli  ospedali  pei  bambini,  nei  sifilicomi,  negli  ospedali  oftalmici,  negli  ospizi  di  maternità  e  nei 
manicomi. 
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DEGLI  INFERMI  DURANTE  L'ANNO  1883. 


Ufeil i 


Non  ploriti 


Muchi 


Feram. 


ikCorti 

dopo  sei  ore 

almeno 

di  pemutnen^n 


MMchi 


Fcnni. 


Portati 

già  cadaveri, 

o  morti 

nelle  prime  sei  ore 


Maschi 


Fernm. 


Totale 


Muchi 


Femmine 


Hi  ma  sii 

ni  ii  dicembre 


Muchi 


Femmine 


Giornate  di  cura 

degli  individui 

ufeiti 

durante  Fanno  (*) 


Per 
i  nuschi 


Per 
le  femm. 


o 


s 

% 


66 

131 

795 


s« 

481 

351 

14 

5 

3  496 

2085 

34» 

503 

96  394 

78889 

75 

429 

589 

«9 

7 

4490 

2  9J6 

337 

3*7 

119  746 

106  6(3 

204 

708 

49> 

32 

13 

10  974 

7  142 

S96 

Séo 

186  31J 

«46  997 

J09 

»  «57 

9«7 

57 

4 

9600 

5  851 

913 

9^0 

313  8j3 

»74  5<3 

639 

2777 

2  109 

92 

23 

28  601 

18  064 

2  186 

2099 

715  185 

606  901 

I 

3 

3 

4 


367 
'$ 

282 


2m: 

959 

72  « 

5 
1 

72 

SI 

2J4  : 

1  Oli 

T72  : 

16 


16 


7  793 

3  831 

879 

895 

171  346 

874 

220 

84 

48 

3S  331 

8667 

4  061 

963 

943 

196  567 

i$8  394  , 

I 

I 

IO  818  ! 


169  112 


3 


$30 

158 

77 
80 

105 

é87 

190 

18 

1838 


SS^ 

418 

368 

9 

3 

5  418 

3928 

489 

443 

«40  397 

iSi  4" 

94 

191 

164 

2 

•  ■  •  • 

2448 

1  428 

170 

143 

49  399 

40  766 

80 

93 

73 

•  •  «  ■ 

1  200 

756 

74 

70 

31  071 

28  S94 

47 

510 

379 

3 

3 

5308 

3688 

349 

aS5 

130  986 

93  $00 

93 

362 

181 

9 

3 

1751 

1  422 

186 

208 

62  131 

60  027 

603 

3  0(3 

I  698 

66 

12 

19  320 

13  371 

I  344 

I  222 

508  248 

488  714 

I30 

503 

347 

IO 

2 

6  162 

4286 

461 

353 

134  27' 

116  7SI 

5 

25 

8 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

341 

146 

30 

IO 

6  243 

<4>o 

8 

1593 

4063 

3  217 

101 

22 

42  038, 

20  028  1 

3093 

2  704 

1  062  746 

084  173 

10 

23$ 

35 
85 
SO 

»S 
20 

46 
496 


4 

70 

176 

308 

39 

103 

55 

«33 

38 

'94 

«5 

496 

16 

84 

93 

35 

330 

338 

378 

1  972 

1635 

«7 
4 
I 

5 
I 


/ 

2 

I  I 


33 


12 


603 

401 

65 

68 

23  704 

19  I3S 

I 

2678 

1886 

24« 

382 

89  351 

91  087 

772 

579 

84 

75 

32  o$8 

33  983 

1  386 

766 

361 

299 

49  948 

46  367 

1  385 

904 

z68 

314 

53  987 

69  044 

6  001 

4962 

548 

545 

(•)  29  187 

(«)  32  608 

401 

333 

44 

98 

33  130 

23  427 

2050 

1  260 

212 

227 

90  367 

61  413 

8 

• 

15  366 

10  491 

1  623 

1  808 

390  622 

375  053 

(2)  Le  giornate  di  cura  furono  calcolate  dal  giorno  dell'ingresso  nell'ospedale,  anche  quando 
l'infermo  fu  ammesso  in  anno  anteriore  al  1883. 

(j)  Mancano  le  giornate  di  cura  prestata  a  53^6  maschi  usciti  dall'ospedale  di  Venezia. 
(4)  Mancano  le  giornate  di  cura  prestata  a  3981  femmine  uscite  dall  ospedale  di  Venezia. 
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Segue  Tav.  IV. 


%».  OSPEDALI  CIVILI  GENERALI.  —  MOVIMENTO 


'Provincie 

e 

Compartimenti 

Tre/enti 

al  t^  gennaio 

Entrati 

durante  Panno 

o 
Ss 

? 

Totale 

Guariti 

fkCiglhrati 

t 

E 

Maschi 

Pemm. 

M«schi 

Femm. 

Maschi 

Fcnn. 

Maschi 

FeBm. 

Maschi     Femm. 

! 

1  Bologna 

2  Ferrara 

3  Forlì 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacensa 

7  Ravenna 

8  Reggio  nell'Emilia   . 

Emilia 

1  Areiao 

2  Firenie 

3  Grosseto 

4  LÌToroo 

5  Lucca 

6  Massa  e  Carrara  .  .    . 

7  Pisa 

8  Siena 

Toscana  .... 

X  Ancona 

2  Ascoli  Piceno .... 

3  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino   .   . 

3i/Carche 


12 

262 

279 

%   SM 

I  719 

«773 

1  998 

1  70J 

r  102 

28S 

4 

»57 

142 

2    109 

I  177 

S246 

1  319 

I  425 

679 

J6s 

12 

«89 

148 

2    137 

1  057 

2886 

1  805 

i  3S2 

550 

399 

é 

84 

toc 

747 

S»9 

831 

619 

579 

224 

»4$ 

12 

»4J 

m6 

2  104 

t  661 

8  847 

1  797 

t  172 

8ji 

39) 

$ 

140 

140 

I  669 

I  201 

1  809 

1  341 

989 

616 

539 

1$ 

>3» 

162 

2  243 

I  419 

8  374 

1  581 

I  613 

927 

355 

«4 

III 

Iti 

847 

J85 

968 

096 

49} 

J04 

.    i$6 

80 

1  807 

1  218 

14  307 

0338 

15  574 

10  5S6 

9  188 

5853 

8  417 

13 

10$ 

82 

2  623 

I  766 

8728 

1  843 

I  729 

I  032 

4<4 

IS 

722 

832 

8  030 

6  008 

8758 

6  840 

3  984 

2  666 

a  20$ 

é2 

3S 

2  7x1 

994 

8773 

1080 

2  468 

923 

57 

116 

138 

2  SII 

I  804 

8flj7 

1  948 

I  388 

830 

709 

"7 

189 

X  840 

I    2$I 

1  967 

1  440 

I  203 

7*5 

3x2 

«3 

58 

848 

5*7 

911 

365 

$06 

170 

187 

129 

«5J 

I  991 

I  778 

8  180 

1913 

I  230 

I  078 

380 

in 

127 

2  «55 

»  395 

8366 

1  598 

1  430 

823 

419 

61 

1  437 

1578 

88  807 

15  383 

84  844 

16  899 

13  938 

8847 

4733 

31 

2X1 

198 

I  900 

I  000 

8  111 

1  198 

X  138 

5x6 

4Ì5 

33 

60 

77 

772 

5" 

838 

599 

494 

307 

"3 

29 

9» 

82 

I  087 

5*7 

1  178 

609 

768 

3" 

X64 

16 

9» 

68 

X  218 

5*7 

1  309 

595 

8x4 

271 

2X0 

99 

'      453 

485 

4977 

8  576 

5430 

3  001 

3  814 

1  406 

988 

220 

264 

»4» 

X08 

328 

«73 
228 

98 
1  761 


3x8 
I  591 

*5 
59« 
153 

7» 
321 
>4a 

3  415 


»3a 
«9 
9» 

"5 

507 


I     Perugia-  Umbria    . 


83  187  I       815  I    3  117  I    8  009  I    3  304  I    8  884  I    8  184  I    1  465  I       443 


889 


I  *J(^oma 


79  \0i6\       6S6  85  415  I  7  458  |  86  441  |  8  137  I  81  ^0  |  5  637  |  1  388 


788 


(i)  Mancano  le  giornate  di  cura  prestata  a  67  maschi  usciti  dall'ospedale  di  Orte. 
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DEGLI  INFERMI  DURANTE  L'ANNO  1883. 


U  f  e  i  t  i 


Non  guariti 


rraini» 


dopo  sei  ore 

almeno 

di  permanenza 


HmcU 


FenuB. 


Portati 

già  cadaveri^ 

o  morti 

nelle  prime  sei  ore 


MmcHì 


Femn. 


Totale 


Mascbi 


Femmine 


KJmafti 

al  JX  dicembre 


MMchi 


Femmine 


119 


Giornate  di  cura 

degli  individui 

% 

ufciti 
durante  Vanno 

1 

9 
« 

Per 
i  ro«3chi 

Per 
le  femm. 

S 

è 

127 

7» 
157 

54 
129 

90 

57 
40 

705 


laS 

45» 

)28 

16 

7 

86 

148 

179 

8 

6 

95 

a53 

158 

7 

5 

33 

«55 

i6a 

2 

■  •  •  • 

104 

365 

3*7 

»3 

6 

88 

2J8 

213 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

49 

MI 

202 

II 

I 

36 

.7é 

141 

7 

■  •,•  • 

619 

2  l«7 

1709 

&4 

^ 

25d4 
2  117 
8  I4g 
735 
2072 

1  676 

2  2S7 
872 

14  441 


1  785 
1  214 
l  160 

527 
1  616 
1  189 
1  407 

579 

9367 


209 

129 

178 
96 
»75 
«53 
"7 
9« 

1  133 


2IJ 

io; 
«55 

9* 
181 

«5» 

«74 
117 

i  189 


84  ^4 

>2  810 
64  870 

30425 

58  ^44 
69  998 

5^  53» 

3«  597 

444  969 


78  28é 

49  259 
54  5^ 
27  091 
SI  896 
66  7s8 

53  783 
31  868 

413  506 


7 
8 


100 

824 

«4 

«31 
118 

38 
187 
187 

1  509 


88 

281 

266 

•  •  •  • 

I 

783 

I  059 

994 

3» 

16 

6 

«39 

42 

«9 

2 

109 

248 

234 

22 

9 

»«3 

198 

«93 

6 

2 

«5 

79 

62 

2 

•  •  ■  • 

20S 

210 

«73 

I 

•  •  •  • 

128 

209 

196 

2 

•  •  •• 

447 

2403 

2  160 

83 

30 

2  374 

8083 
2697 
2  498 

1  837 
812 

2  008 
2  247 

22  756 


1  705 

«54 

«43 

6  050 

669 

790 

996 

7« 

33 

1  778 

129 

164- 

1  286 

130 

«54 

31S 

99 

47 

1  777 

112 

136 

1  389 

119 

«33 

15  299 

1  488 

1  600 

53  586 

48  470 

229  628 

257  ^7 

29  665 

IO  361 

47  370 

48  000 

32  883 

39  «564 

16  993 

9  9«i 

SO  «04 

SI  693 

44  304 

48  122 

504  583 

515  918 

6 

7 
8 


74 
32 
44 

47 

197 


36 

267 

223 

9 

I 

28 

98 

102 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

36 

129 

95 

I 

2 

3« 

«41 

104 

4 

•  •  •  • 

131 

635 

524 

14 

3 

1  913 

1  006 

747 

500 

1  106 

535 

1  216 

521 

4  982 

2  570 

198 

190 

85 

93 

72 

74 

93 

74 

448 

431 

68  391 
22  827 

3»  214 
32  655 

155  0S5 


82  270 

24  «34 
22  694 

24  723 
153  821 


I 

2 
5 
4 


164 


92 


338 


225 


3072 


2  011 


232 


213 


71  668 


65  11« 


220 


132  I  1  751 


938 


82 


28    25294  I 


7  517 


1  147 


620 


1)383  058  |x)  189  593  i  x 


(2)  Mancano  le  giornate  di  cura  prestata  a  26  femmine  uscite  dall'ospedale  di  Orte. 
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Sepu  Tav.  IV. 


Sei..  OSPEDALI  CIVILI  GENERALI.  —  MOVIMENTO 


o 


Trovincic 


CompartimetUi 


'Pre/enti 


g    W'  !     al  i*>  gennéio 


Maschi 


Femm. 


Entrati 

durati ie  Fauno 


Maschi 


Femm. 


Totale 


MMchi 


Femm. 


Guariti 


Maschi 


O^Cigliorati 


-  r 


Femm. 


Maschi 


Femm* 


1  Aquila  degli  Abruzzi. 

2  Campobasso  ..... 

3  Chieit 

4'  Teramo 

Abru^:^i  e  Molise  .   . 

I  Avellino 

a  Benevento 

5  Caserta 

4  Napoli 

5  Salerno «  . 

Campania  .   .   . 

I     Bari  delle  Puglie.   .   . 

a    Foggia 

5    Lecce  

Puglie 

I    PoicnU' Basilicata  .  . 

I     Catanzaro 

a    Cosenza 

3    Reggio  di  Calabria  . 

Calabrie    .... 


3 

35  i 

33 

3 

ao 

36 

4 

a8 

»7 

4 

7 

3 

4 

90 

80 

19 


446 

4*9 

3»$ 

35 

1225 


are 

4SI 

309 

348 

143 

45 

360 

449 

396 

356 

320 

35 

«37 

343 

154 

248 

90 

28 

4» 

42 

45 

U 

3* 

4 

815 

1  315 

904 

976 

635 

112 

7 

31 

ao 

^33 

88 

261 

108 

»3» 

47 

45 

4 

»7 

26 

494 

«49 

511 

175 

j6a 

ZOI 

55 

23 

«39 

97 

a  157 

I  030 

2296 

l  127 

I  468 

639 

357 

IZ 

7>a 

596 

S  33» 

3  «97 

-6084 

3793 

a  563 

I  291 

I  241 

9 

4« 

18 

860 

a47 

908 

265 

éZ2 

«44 

174 

54 

987 

757 

9  076 

4  711 

10  063 

5468 

5  136 

2222 

1  872 

7 

aé 

ao 

379 

184 

405 

204 

329 

XJ2 

14 

«4 

129 

27 

3  038 

47» 

3  167 

498 

a  761 

355 

79 

16 

103 

55 

1  591 

4'9 

1  694 

474 

I  064 

2aé 

356 

37 

258 

102 

5  008 

1  074 

5266 

1  176 

4  154 

733 

449 

33 


393 


172 


412 


206 


275 


102 


42 


6 

39 

4 

772 

64 

811 

68 

599 

39 

103 

5 

27 

8 

467 

98 

4M 

106 

44» 

81 

4 

4 

aa 

8 

485 

279 

507 

287 

418 

234 

38 

15 

88 

20 

1  724 

441 

1  812 

461 

1  458 

354 

145 

15 

«7 
la 

4 
48 

18 

IO 

191 

669 

46 
934 

$ 
44 
9> 

144 


34 

7 

7 

13 

27 


1  Caltanissetta   .... 

2  Catania 

3  Girgenti 

4  Messina 

5  Palermo 

6  Siracusa 

7  Trapani    

Sicilin 


6 

\7 

3» 

536 

455 

583 

4S6 

445 

373 

52 

19 

»33 

89 

a  oaa 

964 

2  155 

1  033 

I  $88 

^37 

lai 

11 

55 

30 

472 

279 

527 

309 

357 

190 

6$ 

«4 

25 

«5 

411 

338 

436 

353 

3»9 

254 

45 

31 

aio 

178 

3  692 

a  900 

3902 

3078 

I  965 

I  678 

689 

9 

38 

23 

5»3 

»73 

551 

196 

44« 

117 

30 

10 

aé 

24 

499 

284 

525 

308 

377 

215 

4» 

90 

534 

390 

8  145 

5393 

8679 

5  783 

5  497 

3  464 

1  023 

»9 

88 

37 

37 

401 

25 

23 

680 


\ 
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DEGLI  INFERMI  DURANTE  L'ANNO   1883. 


U  f  e  i  t  i 


Oiorii 
Non  guariti     j       '''^Jj^  ^''^ 
di  pgrmanen^a 


Maschi 


remila 


Meschi 


Femm. 


Porta/i 

già  cadaveri, 

0  morti 

nelle  prime  sei  ore 


I 


Maschi 


Totale 


Femm.  <     Maschi 


Femmine 


Maschi 


./// 

Giornate  di  cura 

degli  individui 

•t 

cembre 

ufciti 

.5 

3 

durante  Panno 

1 
5 

Femm. 

Per 
i  maschi 

Per 

le  femm. 

6 

IO 

II 

4 

31 


5 

44 

sa 

I 

■  •  •  • 

6 

»7 

12 

•  •  »  • 

•  •  *  • 

J 

53 

31 

I 

•  •  •  • 

3 

7 

4 

•  •  •  • 

15 

111 

00 

t 

•  •  •  • 

444 

283 

41» 

355 

321 

136 

39 

43 

1  232 


817 


37 

ai 

aa 

3 

83 


26 

4" 

18 

a 

87 


la  431 

8  345 

7  5SS 
987 

29  316 


IO  933 

9  J73 
4  SSa 
I  141 

26  190 


I 

a 

3 

4 


8 

S88 
ai 

686 

I 

47 
73 


5 

48 

17 

•  • .  • 

•  •  •  • 

232 

87 

3* 

ai 

9  7«$ 

7  136 

4 

43 

3S 

I 

1 

474 

151 

37 

24 

II  350 

5636 

28 

^56 

167 

3 

a 

2  140 

1  027 

IS6 

100 

52  66t 

33832 

487 

936 

668 

la 

•  •  ■  ■ 

5330 

3  115 

754 

678 

179  870 

186  437 

18 

«3 

33 

3 

t 

873 

242 

35 

»3 

16  8aa 

4898 

542 

1  336 

020 

19 

4 

9  049 

4622 

1  014 

846 

270  418 

236  919 

I 

a9 

2$ 

■  •  •  • 

•  •  *  • 

373 

183 

sa 

ai 

1 
IO  SIC 

IO  612 

I 

9 

141 

59 

5 

I 

3  011 

468 

156 

30 

$9000 

«5  437 

2 

»4 

"$ 

SS 

•  «  •  • 

I 

1  582 

401 

iia 

73 

36  aa$ 

20  07$ 

3 

34 

285 

139 

5. 

9 

•19d6 

1  052 

300 

124 

105  rj5 

44  124 

17 


37 


31 


1        .. 


372 


170 


40 


35 


13  555         11  789 


32 

2 

5 
29 


6 

46 

»3 

5 

•  •  *  • 

•  t  •  • 

30 

11 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

7 

23 

II 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

13 

96 

35 

5 

•  •  •  • 

775 
477 
483 

1  735 


65 

99 

265 

42?) 


36 
»7 
i4 

77 


3 

7 

23 

32 


li  683 
9  ^48 
5  444 

28  775 


1  787 

2  134 

3  018 

6  939 


I 

a 
3 


18 

73 

>9 

9 

é03 

7 
758 


XS 

32 

32 

I 

2 

50 

348 

169 

9 

7 

6 

44 

47 

•  •  •  V 

•  •  •  • 

6 

39 

35 

•  •  •  • 

e  •  «  • 

488 

421 

301) 

37 

21 

4 

4» 

35 

•  •  •  V 

•  •  •  « 

'$ 

48 

38 

2 

•  •  «  ■ 

5S4 

874 

m 

49 

30 

r)28 
2039 
485 
412 
3  715 
525 
497 

8  201 


441 
951 
280 
332 
2888 
181 
291 

5364 


SS 
116 

42 

24 

187 

26 

38 

478 


45 

102 

29 

ai 

190 

!> 

«7 
419 


«3  4^5 
42  85  j 
«2  544 

8  060 
78  987 
X2  494 

9  ^47 

178  052 


13  974 

34  155 

9  6$ 6 
7  899 

7»  745 

S  017 

7  770 
150  216 


I 

2 

3 

4 

5 
6 

7 
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Segue  Tav.  IV. 


s 


Troviftcie 


snue  OSPEDALI  QVILI  GENERALI.  —  MOVIMENTO 


Compartimenti 


"Prejenti 

al  2^  gennaio 


Maschi 


Entrati 

durante  Panno 


Fcmm.  I  3f««chi 


Femm. 


Totale 


Muchi 


Femm. 


Guariti 


Maschi 


Fmud. 


Silìgliorati 


Maschi 


1    CagUart    .  ^ 
a    Saasart    .  . 


Sardegna 


4 

39 

S9 

537 

a77 

578 

336 

449 

250 

4» 

J 

$0 

17 

853 

189 

883 

226 

661 

108 

87 

7 

89 

96 

1  370 

466 

1  «» 

562 

1  no 

358 

128 

50 


Ri  ASSUNTO      PER 


1  Piemonte 

2  Liguria 

5  Lombardia 

4  Veneto  (i) 

5  Emilia 

é  Toscana 

7  Marche 

8  Umbria 

9  Roma  (i) 

10  Abmni  e  Molise  .  . 

11  Campania 

12  Paglie 

13  Basilicata 

14  Calabrie 

15  Sicilia.  ....... 

16  Sardegna 

Rbcuo  (1)  .  .  . 


114 

2012 

1846 

28  745 

18  317 

30  787 

20  163 

21  450 

1S583 

3487 

43 

1  002 

921 

8628 

4  073 

9630 

4994 

6  712 

2500 

646 

107 

2988 

2  700 

42  143 

29  032 

45  131 

31  732 

30  637 

80  049 

5  414 

55 

1752 

1  898 

15  237 

10  401 

16  969 

12  299 

10  921 

7  168 

1  044 

80 

1  207 

1  218 

14  367 

0338 

15  574 

10  556 

9  128 

5853 

2  417 

61 

1  487 

1  576 

22  807 

15  383 

24  244 

16  899 

13  938 

8247 

4733 

99 

453 

425 

4  977 

2  576 

5  430 

3  001 

3  214 

1  405 

922 

23 

187 

215 

3  117 

2009 

3  304 

2284 

2  124 

1  465 

443 

79 

I  026 

685 

25  415 

7  452 

26  441 

8  137 

21  859 

5637 

1  382 

14 

90 

89 

1  225 

815 

1  315 

904 

976 

685 

112 

54 

967 

757 

9  076 

4  711 

10  063 

5  468 

5  136 

2222 

1  872 

37 

258 

102 

5006 

1  074 

5266 

l  176 

4  154 

733 

449 

9 

19 

33 

393 

172 

412 

205 

275 

102 

42 

15 

88 

20 

1  724 

441 

1  812 

461 

1  458 

354 

145 

90 

534 

390 

8  145 

5393 

8  679 

5783 

5  497 

3464 

1023 

7 

89 

96 

1370 

466 

1  450 

568 

l  110 

358 

128 

881 

14  180 

1S9T1 

198  871 

UIMS 

806  836 

184  164 

188  889 

78  810 

88  150 

2  617 
445 

4  147 

1  303 
1  761 

3  415 
507 
229 
782 

48 
934 
144 

34 

27 
630 

50 

VI  mi 


(i)  Veggansi  le  note  apposte  riguardo  alle  provincie  di  Venezia  e  di  Roma. 
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U/c  i  t i 


NoH  guariti 

ù€orti 

dopo  sei  ore 

almeno 

di  permoMen^a 

Portati 

gid  cadaveri, 

0  morti 

tulle  prime  sei  ore 

Tot 

ale 

Maschi 

Muchi 

FoiniB. 

Mttchi 

Fcinin. 

Maschi 

Femmins 

al  }t  dicembre 


Maschi 


Fcmm. 


Giornate  dì  cura 

degli  individui 

ii/cili 
durante  l'anno 


Per 

i  maschi 


Per 

le  femm. 


s 
o 

t 


XI 

31 
41 


7 

40 

19 

3 

I 

«3 

44 

»7 

•  •  «  • 

•  •  •  • 

20 

84 

46 

3 

1 

538 

831 

1  390 


288 

38 

187 

5» 

475 

90 

4« 
39 

87 


IO  050 

17  106 

27  156 


7  533 

8  019 

15!»S 


I 


COMPARTIMENTI. 


7% 


S82 


1  833 


496 


705 


639 


S44 


1  503 


378 


619 


1  599 

1  447 

197 

131 

l&l 

92 

220 

132 

31 

15 

686 

•    542 

•73 

34 

17 

3 

29 

13 

758 

584 

44 

20 

0486 


2777 

2  199 

92 

26 

1011 

778 

16 

•  •  •  • 

4063 

3  217 

101 

22 

1  972 

1635 

33 

12 

2  127 

1709 

64 

25 

2  403 

2  160 

83 

30 

635 

524 

14 

3 

338 

225 

3 

a  •   •  • 

1  751 

088 

82 

28 

111 

60 

2 

•  •  •  • 

1  336 

920 

IP 

4 

285 

139 

5 

2 

37 

31 

1 

•  •  •  • 

06 

35 

5 

•  •  •  • 

874 

666 

49 

30 

84 

46 

3 

1 

19  808 

IB  VIS 

vn 

188 

28  601 

8607 

42  038 

15  366 

14  441 

22  756 

4982 

3072 

25  284 

1  232 

9  049 

4  966 

372 

1  735 

8  801 

1  360 

192  141 


18  064 

4  051 

20  028 

10  491 

9367 

15  299 

8  570 

2  011 

7  517 

817 

4622 

1  062 

170 

429 

5364 

475 

lusvr 


2  186 

2099 

715  IM 

606  901 

903 

043 

196  567 

169  112 

3068 

8  704 

1  062  746 

984  173 

1  683 

1  808 

389  682 

375  053 

1  133 

1  189 

444  999 

413  506 

1  488 

1  600 

504  533 

515  918 

448 

431 

155  065 

153  821 

832 

813 

71  668 

65  112 

1  147 

620 

383  avi 

180  598 

83 

87 

SO  316 

26  190 

1  014 

846 

270  418 

236  919 

300 

124 

105  7% 

44  124 

40 

35 

13  555 

11  789 

77 

32 

26  775 

6  939 

478 

419 

178  032 

150  216 

90 

87 

27  156 

15  552 

14  806 

18  287 

4  574  440 

3  964  980 

3 

4 
$ 
6 


8 


IO 

II 
la 

16 
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OSPEDALI    CIVILI    GENERALI. 
Classificazione  degli  individui  usciti  dagli  ospedali  nel  1885 

SECONDO  LE  MALATTIE  CURATE  E  SECONDO  L'eSITO  DELLA  CURA  (*). 
Tat.  V. 


Malattie 


Guariti 


Muchi 


Femmine 


Migliorati 


Maschi 


Femmine 


^H/m  guariti 


Maschi 


Femmine 


SXCorti 


Maschi 


Femmine 


Vizi  di  conformazione 


Atresia  (delle  narici,  dell'esofago, 
dell'ano,  ecc.) 


Labbro  leporino  complicato  (gola 
lapina) 


Atrofia  infantile 


Totale  .  .   . 


Classe  L  —  Fi^i  congeniti. 


7» 
7 

2 
105 


3» 

ao 

1$ 

16 

M 

6 

S 

3 

a 

I 

18 

1 

2 

3 

6 

1 

3 

I 

«  •  • 

I 

57 

29 

21 

21 

22 

16 

21 


5 

3 

2 
»3 

21 


Classe  IL  —  Malattie  infettive  miasmatiche  e  contagiose. 


Vainolo 

Morbillo 

Scarlattina 

Risipola  infettiva  .  .   . 
Febbre  migliare  .   .   . 
Febbre  tifoide  .   .   .   . 
Tifo  esantematico .    . 


Meningite  cerebro  spinale  epide- 
mica   

Difterite  e  crup  difterico  .... 

Ipertosse 

Influenza 

Parotite  epidemica 

Febbri  da  malaria  e  cachc<isia  pi- 
lustre    

Dissenteria 

Blenorragia 

Ulceri  veneree 

Sifilide 

Pioemia  e  setticemia 

Cangrena  nosocomiale 

Pastoia  maligna,  carbonchio .   .   . 

Moccio  (farcino,  cimurro)  .... 

Lebbra  (elefantiasi  dei  greci).   . 

ftirofobia 

Altre  malattie  infettive  ,   .   .   .   . 

Toltile   .   .  . 


388 
922 
ao6 
896 
260 
2  471 

S7 

37 
29S 

65 
36$ 
161 

29  868 
489 

«  437 
I  414 

I  Oli 

'9 

21 

104 

3 
I 

4 
I  496 

41  990 


348 

4 

3  IO 

x8 

190 

5 

721 

3^ 

191 

26 

I  517 

126 

40 

XI 

aS 

9 

248 

»9 

7S 

9 

«3S 

la 

33 

•  •  a 

9  543 

I  $48 

326 

73 

X  026 

197 

I  580 

279 

I  088 

4x8 

12 

I 

7 

7 

26 

16 

X 

I 

X 

6 

a 

«  •  • 

759 

lOé 

1S206 

2927 

8 

4 
19 

IO 

77 
5 

I 

IO 

$ 

4 
3 

5?8 
4» 
36 
4« 

M5 


78 


1  175 


9 
I 

6 

I 

20 

3 

2 

3 
I 

X 


230 

»7 
36 
44 
9» 
I 

4 
3 


27 


511 


4 

5 

2 

9 

104 

2 

«7 

631 

• 

a 

7 

137 

X 

X 

• 

J 

124 

9 
17 
37 
5« 

6 


IO 


307 


598 
100 

3 

4 

41 

7» 
27 

»7 
I 

a 

14 

4« 

2  098 


55 
53 
«4 
60 

«5 

39» 
ai 

aS 

«57 
6 


3" 

89 

I 

4 

44 

33 
12 

9 

•  a  • 

I 

2 

34 
1  961 


(1)  Veggasi  la  nota  (2)  apposta  alla  tav.  Ili  e  la  nota  (i)  in  princìpio  della  tav.  IV. 
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s^u.  OSPEDALI    CIVILI    GENERALI. 
Classificazione  degli  individui  usciti  dagli  ospedali  nel  1883 

SECONDO  LE  MALATTIE  CURATE  E  SECONDO  l'ESITO  DELLA  CURA. 
Segue  Tat.  V. 


Malattie 


Guariti 


Maschi 


Fcmintnc 


Migliorati 


Muchi 


Femmine 


'Kjtm  guariti 


Mischi 


Femmine 


i^Corti 


Maschi 


Femmine 


Classe  III.  —  Malaltie  costituiianali  e  alterazioni  generali. 


Scfofoui    .   . 
Gono.   .  .   . 
Tubercolosi. 
OsteonuUds. 


Oligoemia,  anemia,  clorosi,  leu- 
cemia, idremia,  anasarca .... 


Rachitide 

Scorbuto 

Porpora  emorragica 
Emofilia  ...... 

Marasmo  senile  .   . 

Pellagra 

Gotta 

Diabete 


Tumori  maligni  (cancro,  sarco- 
ma, ecc.) 


Toule  .  .    . 


J99 
128 

nj 

6 

771 

sa 

184 

4« 
18 

98 

874 

S) 

3« 

484 
3280 


4H 

87 
laj 

7 
X  141 

h 

28 

15 

8$ 

éi7 

26 

31 

4ÌÌ 
3  129 


287 

59 

4«9 

2 

286 

4S 

79 
S 

2 

288 

1  782 

»ì 
44 

28} 
8654 


I9< 

«4 

116 

4« 

IX 

«3 

5« 

x8o 

«93 

16 

» 

2 

2 

651 

4* 

80 

81 

21 

»3 

29 

16 

1 

J 

2 

•  •  • 

1 

2J2 

«59 

181 

X  270 

5«J 

^44 

$ 

I 

•  •  • 

3» 

29 

M 

308 

»7> 

Vi 

S4as 

1  136 

1  185 

70 

87 

XI 

7 

701 

688 

4 

IO 

148 

172 

lé 

^4 

S4 

«3 

6 

$ 

3 

X 

<J33 

649 

Sìé 

387 

4 

2 

a? 

x6 

462 

SSÌ 

8  675 

2624 

Classe  IV.  —  Malattìe  del  sistema  nervoso. 


Congest.  ed  emorragia  cerebrale. 

Meningite  cerebrale,  encefalite   . 

Rammollimento  cerebrale   .... 

Idrocefalo 

Mielite  e  meningite  spinale    .   .    . 

Tabe  dorsale  (stassia  locomotrice 
progressiva^ 

Tumori  cerebrali  ed  intracranici . 

Tumori  spinali  ed  intrarachidei .   . 

Epilessia 

Corea 

Tetano  traonutico  e  reumatico  • 

Eclampsia  infantile 

Pazzia  (mania  e  demensa}   .   .   . 

Nevralgie 

Altre  malattie  del  sistema  nervoso 

Tolah  .  .   . 


936 

20$ 

21 

x6 

188 


6 

»9 
192 

75 
39 
»9 

3*9 

291 

I  74S 
4  125 


401 

34$ 

203 

130 

««5 

127 

69 

43 

3» 

«3 

12 

29 

x6 

»7 

18 

7 

8 

8 

5 

2 

X08 

17X 

X06 

"4 

77 

22 

74 

28 

64 

»7 

6 

lé 

9 

«9 

20 

lé 

IO 

$ 

6 

2 

"J 

J«3 

243 

268 

130 

134 

18 

45 

$ 

9 

«4 

6 

X 

3 

e  •  • 

3» 

X 

8 

3 

6 

241 

«5« 

128 

548 

482 

»94 

4J 

20 

12 

3 

I  146 

508 

«34 

224 

270 

2  574 

1  814 

1497 

1  439 

1  182 

882 

638 

240 

176 

66 

49 

7 

4 

176 

164 

64 

36 

34 

33 

4 

S 

$6 

3« 

3 

6 

74 

2S 

.  $ 

6 

108 

94 

2 

6 

XIO 

7^ 

1  831 


1  354 
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Segue   OSPEDALI    CIVILI    GENERALI. 
Classificazione  degli  individui  usciti  dagli  ospedali  nel  1883 

SECONDO  LE  MALATTIE  CURATE  E  SECONDO  l'ESITO  DELLA  CURA. 
Segue  Tav.  V.  


Malattie 


G  u  a  r  i  i  i 


Migliorati 


Muchi 


Femmine  1     Maschi      Femmine 


'Kjon  guariti 


Maschi 


Femmine 


DKorti 


Maschi 


Femmine 


Classe  V.  —  Malattie  degli  organi  dei  sensi. 


Malattie  dell'orecchio  estemo    .   . 
Malattie  dell'orecchio  medio   .   . 
Malattie  dell'orecchio  interno    .   . 
Malattie  contagiose  dell'occhio  . 
Altre  malattie  ocnlari 

Totale  .   .    . 


ai4 
MS 

SJ 

791 

2  9x3 

4  116 


102 
81 
26 

2  $36 

3  381 


*9 

>9 
16 

272 

819 

1  155 


13 

9 

278 

733 
1  046 


S 
S 

4 

60 

272 

346 


2 
I 
I 

»9J 
245 


7 

9 

7 

»4 

37 


34 


Classe  VI. 

Malattie  delle  fosse  nasali  (tamori, 

polipi^  ozena,  epistassi,  ecc.).  .  209 

Malattie  della  trachea  e  laringe  .  473 

Malattie  dei  bronchi.   ......  9  094 

Malattie  della  pleura  e  del  media- 
stino    2  966 

Pncnmonite  craposa  e  catarrale .  $  026 

Pnenmonite  cronica <  035 

Tisi  polmonare 324 

Asma 246 

Altre  malattie  dell'apparato  respi- 
ratorio    386 

Totale  ...  19  759 


—  Malattie  dell'apparato  respiratorio. 


91 

283 

4  584 

1  275 

2  1^8 
484 
198 
150 

187 

9  400 


28 

7» 
2  078 

361 

S48 

74) 
I  036 

220 

64 
5  152 


as 

49 

»  334 

178 
279 

413 
826 

«4$ 

33 

3282 


12 
28 

381 

8x 
108 
229 
442 

46 

18 
1  345 


6 

12 

267 

49 

78 
I2J 

446 
30 

8 
l  019 


6 

63 
I  098 

478 
»  73* 

833 
I  59$ 

M7 

43 
5  095 


4 

40 

888 

200 

873 

554 

I  J03 

106 

34 

4002 


Classe  VII.  —  Malattie  delVapparato  circolatorio. 


Malattie  dei  vasi 

Endocardite 

Vizi  valvolari 

Altre  malattie  cardiache    .... 

Malattie  del  pericardio 

Angina  pectoris 

Collasso,  sincope , 


Altre  malattie  dell'apparato  circo- 
latorio   


Totale  .   . 


I  076 

494 

525 

359 

•  •  ■ 

62 

1 

43 

"3 

104 

89 

46 

18 

»3 

2;o 


2  143 


120 


1  179 


5»$ 

280 

352 

310 

671 

5»5 

89 

63 

74 

54 

21 

•  •  ■ 

9 

■  •  a 

69 

3« 

1  791 

1  288 

126 

85 

244 

189 

62 

70 

367 

409 

184 

142 

619 

602 

30 

12 

76 

80 

24 

II 

81 

74 

•  • 

3 

17 

H 

•  • 

•  •  • 

22 

»3 

16 

4 

40 

18 

442 

327 

1  466 

I  399 
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s^gus  OSPEDALI    CIVILI    GENERALI. 
Classificazione  degli  individui  usciti  dagli  ospedali  nel  1885 

^CONDO  LE  malattie  CURATE  C  SECONDO  L'CSITO  DELLA  CURA. 

Segue  Tav.  V. 


Malattie 


Guariti 


hi 


Pmudìoc 


t^iglioraU 


Match!    !  FeauBtoe 


*KjOn  guariti 


Muchi 


Femmine 


Classe  VIIL  —  Malattie  deltapparato  digerente. 


Stometite,  mughetto,  uovba,  ecc. 

Dentiilone  difficile 

Carie  dei  denti 

Malattie  della  lingua 

Malattie  della  parotide 

Malattie  della  faringe  e  delle  tonsille 

Malattie  deireaofago 

Gastrite 

Ulcera  rotonda  dello  stomaco.  . 

Atrofia  gialla  acuta  del  fegato  .  . 

Epatite,  cirrosi,  echinococchi,  cal- 
coli biliari,  ecc 


Itteriiia 

Malattie  della  milaa 

Malattie  del  pancreas 

Enterite^  diarrea,  gestro  enterite  . 

Colera  indigeno 

Volvolo,  occlusione  intestinale  .   . 

Ernie  intestinali 

Parassiti  intestinali 

Tabe  mesenterica 

Peritonite 

Idrope-asdte 

Altre  malattie  dell'apparato  dige- 
rente   

Totale  .   .  . 


43» 

IO 

90 

95 
248 

t  }85 

28 

$  91« 

II 

370 
36a 

177 

2 

4  7«S 
8 

74 
€49 
ij8 

»$ 

132 

»75 
Sii 

15  908 


144 

IO 

34 
39 

lOI 

668 

17 

3  9S» 

21 

S 

214 

«47 
92 

3 

2  7JO 

5 

38 
231 

IDI 
19 

«74 
142 

398 

9385 


47 

•  •  • 

4 

4 

12 

59 

13 

$75 

46 

2 

164 

43 
69 

2 

688 

I 

«3 
130 

II 

37 
34 
99 

136 
i  189 


•  •  • 

2 
2 

»5 

31 

5 

420 

35 

2 

107 

«3 

38 

7 
529 

•  •  • 

5 

33 
6 

40 

59 

«»4 

78 
1  577 


II 

•  •  « 
I 

2 

4 
12 

12 

"5 

»9 

4 

III 
12 

«5 

•  »  • 

168 

•  •  « 

6 

75 

2 

II 
8 

37 

$6 

691 


2 
2 
7 

XI 

82 

14 
I 

45 
8 

5 

»  •  • 

i$o 


22 
I 

19 
II 

3» 

47 
473 


^orti 


Maschi 


33 


7 

«4 

«7 
18 

232 

69 

14 

340 
16 

«$ 

I 

8 
891 

2 

74 
121 

2 

77 
134 
«59 

69 
2323 


Femmine 


4 

4 

8 

16 

221 

34 
8 

«79 
II 

9 

•  •  • 
766 
I 

15 
70 

2 

99 

no 

«41 

55 
1  797 


Classe  IX.  —  Malattie  dell'apparato  uropoietico. 


Nefrite,  ascessi  e  calcoli  renali.   . 

Uremia 

Cistite,  fistole  e  paralisi  della  vescica 

Calcoli  della  vescica 

Malattia  dell'uretra  e  della  prostata 
(fistola,  ascesso,  ipertrona,  ecc.). 

Morbo  di  Addison  ....... 

Totale  .   .   . 


374 
II 

908 

271 

741 

l 

2  313 


135 

I 

135 
«5 

34 
I 

521 


«58 

5 

279 

«7 
354 

■  •  • 

813 


103 
I 

84 
3 

16 


207 


70 
I 

95 
28 

82 
3 

279 


108 


57 

137 

2 

37 

38 

206 

3 

56 

7 

"4 

I 

4 

654 


«75 
I 

37 


2 
4 

219 
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segu.  OSPEDALI    CIVILI    GENERALI. 
Classificazione  degli  individui  usciti  dagli  ospedali  nel  1883 

SECONDO  LE  MALATTIE  CURATE  E  SECONDO  L'ESITO  DELLA  CURA. 
Segue  Tav.  V. 


Malattie 


Guariti 


Migliorati 


MAtchi 


Femmine 


Muchi 


Femmine 


?Lo»  guariti 


Muchi 


Femmine 


ihCorti 


MflMhi 


Femmine 


Classe  X.  —  Malattie  delfapparato  sessuale. 


•     •     • 


Idrocele 

Altre  malattie  dei  testicoli 

Malattie  delle  ovaia  (cisti,  idrope) 

Malattie  dell'atero  e  della  vagina 
(escluse  quelle  della  classe  ii'^), 

Bfalattie  della  mammella  .... 

ToUiJe  .  .  . 


453 
I  023 


IO 


1  466 


... 

5» 

e  «  • 

25 

•  •  • 

4 

... 

"$ 

»  •  • 

38 

•  e  • 

H 

»93 

•  •  • 

67 

•  •  • 

6i 

•  •  • 

a  0J7 

a  « 

716 

■  •  - 

376 

•  •  • 

SS6 

•  ■  • 

54 

•  •  e 

31 

•  •  ■ 

2786 

166 

837 

63 

472 

18 

26X 

J4 


Metrorragia 

Eclampsia 

Febbre  paerpcrale 

Endometrite  paerperale 

Pelvi-peritonite  puerperale  .... 
Altre  malattie 

Totale  .   .  . 


.                « 

'rvt*«M-«»»b' 

M»   I^f  %¥W^U 

K*r»^My  ^Ml 

'  i-v  &  wi*^r 

ycr  tu. 

386 

m   '  • 

44 

«  . 

12 

38 

•  .  • 

•  a  • 

.  •  . 

I 

a8o 

■  •  a 

«5 

•  .  . 

8 

169 

•  •  • 

x8 

.  •  « 

3 

«38 

•  ■  • 

18 

.  •  « 

8 

I  374 

•  •  • 

65 

... 

89 

2  385 

■  •  • 

160 

.  . 

121 

■  «  • 

16 

9 

90 

43. 
S4 
$7 

260 


Classe  XII.  —  Malattie  della  pelle  e  del  tessuto  sottocutaneo. 


Flemmone,  ascesso,  ulcera  e  csn- 
grena  della  pelle 


Elefantiasi  degli  arabi 

Favi  e  fnrancoli 

Patereccio  ........... 

Pemfigo,  eczema,  psoriasi,   ecc. 

Sclerema .  .  , 

Scabbia 

Tigne  

Altre  malattie  della  pelle   .  .   . 

Totale   .  . 


S  42^ 

«3 

3H 

440 

I  $71 

20 

I  89) 

461 

468 

10  606 


2  206 

83» 

357 

224 

12$ 

453 

'5 

20 

18 

7 

2 

73 

14 

A 

4 

35 

"3 

30 

M 

4 

2 

I  086 

229 

158 

50 

3» 

15 

8 

4 

I 

X 

6 

I  128 

«5 

6 

IO 

18 

9 

169 

65 

H 

20 

4 

3 

201 

52 

21 

38 

28 

12 

5009 

1  260 

613 

358 

215 

517 

269 

s 

18 

»4 
6 

4 

a 

12 
330 


Classe  XIII.  —  Malattie  dell'apparato  locomotore. 


Malattie  delle  ossa  e  del  periostio 
(osteite,  osteomielite,  carie,  ne- 
crosi, ecc.)  


Malattie   delle    articolaxioni   (tu- 
mori bianchi,  sinovite,  ecc.) .  . 


I  21$ 


710 


«39 

486 

3^4 

172 

«34 

»33 

406 

339 

241 

"3 

1x0 

171 

«57 
119 
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s^  OSPEDALI    CIVILI    GENERALL 
Classificazione  degli  individui  usciti  dagli  ospedali  nel  1883 

SECONDO  LE  MALATTIE  CURATE  E  SECONDO  L'eSITO  DELLA  CURA. 
Segue  Tav.  V. 


ViCalattie 


Guariti 


M«sdii 


Fenimifie 


^Cigìiorati 


Mflicht 


Femmine 


*K/)«  guariti 


UaMchì 


Femmine 


Morti 


Mftschi 


Femmine 


Segue  Classe  XI IL  —  Malattie  delP apparato  locomotore. 


Rennuttsmo  artic.  Acnto 
RenmAtitmo  cronico  .  .   , 
ÌC«le  di  Pott 


Malattie  dei  muscoli  (psoìte,  atro- 
fia muscolare  progressiva)  .  . 


Totale  .   . 


3  672 

I  6j7 

3J« 

223 

S4 

59 

85 

7» 

468 

3»a 

361 

294 

98 

«4 

h 

66 

aj 

»7 

3< 

«7 

21 

16 

22 

ao 

«  3») 

460 

»)4 

90 

SS 

33 

19 

i4 

7  411 

3  5S1 

1  794 

1  »8 

513 

am 

689 

457 

Classe  XIV.  —  xAwelenamertti, 


Avvelenamenti  cronici .... 
Avvelenamenti  acuti  .... 
Alcoolismo 

Totale  . 


»5« 

S60 
776 


«7 
30 
^4 

111 


20 

2 
198 

S20 


4 
4 

83 


4 
I 

77 
82 


I 

I 

4 

6 


ì 

I 

»> 

IO 

76 

2 

06 

13 

Classe  XV.  —  Lesioni  per  cause  esterne. 


Asfissia 

Sommersione 

Morsi  di  vipera  o  di  altri  animali 
velenosi 

Contusioni  e  lacerazioni  di  parti 
molli.  .   . 

Fratture  dell'omero 

Fratture  dell'avambraccio   .... 

Fratture  della  mano 

Fratture  del  femore . 

Fratture  della  gamba 

Fratture  del  piede 

Fratture  del  cranio . 

Fratture  della  clavicola 

Fratture  della  scapola 

Fratture  delle  coste 

Fratture  della  colonna  vertebrale 

Fratture  del  bacino 

Altre  fratture 

Distorsiom' . 

9.  —  ^Annuario  Slatifiieo. 


40 
21 

»9 


20 
5 


4  975 

I  088 

S29 

33» 

»S« 

49 

44« 

246 

100 

181 

21 

29 

^S7 

250 

121 

t  050 

304 

•102 

137 

30 

22 

70 

23 

9 

209 

S9 

43 

4* 

II 

• 

S 

«74 

39 

S3 

3 

3 

I 

J4 

4 

I 

481 

«SI 

49 

872 

247 

58 

■  •  • 

•  •  « 

•  »  • 

■  •  • 

«  •  • 

I 

122 

103 

3^ 

19 

«S 

18 

IO 

6 

40 

16 

«7 

28 

2 

S 

•  •  • 

I 

«3 

4 

I 

•  • . 

6 

IO 

a  •  • 

2 

3 

•  •  • 

6 

18 

24 

6 

16 

12 

3 


18 

162 

IO 

26 

8 

«$ 

9 

2 

24 

78 

t8 

68 

4 

>S 

a 

77 

• 

2 

• 

I 

1 

20 

• 

24 

I 

7 

8 

4$ 

12 

3 

39 

13 

It 

I 

69 

38 

•  ■ 
IO 

3 

1 

6 
I 

IO 
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Segue  OSPEDALI    CIVILI    GENERALI. 
Classificazione  degli  individui  usciti  dagli  ospedali  nel  1883 


SECONDO  le  malattie  CURATE  E  SECONDO  L  ESITO  DELLA  CURA. 


Segue  Tav.  V. 


i\Calattie 


Guariti 


lUscht 


Migliorati 


Femmìae       Maschi 


Femmine 


^HjOn  guariti 


Muclii 


Femmine 


Diporti 


Muchi 


Femmine 


Segue  CLASSE  XV.    -   Lesioni  per  cause  esterne. 


Lassuioni  della  spalla  . 
Lussazioni  del  gomito  .   . 
Lussazioni  della  mano   . 
Lussazioni  del  pollice  .   . 
Lussazioni  del  femoie  . 
Lussazioni  del  ginocchio. 
Lussazioni  del  piede  .  . 
Altre  lussazioni 


Ferite  di  taglio,  d'arma  da  fuoco, 
ecc 


Ustioni 

Insolazione 

Assideramento  .... 

Fulminazione 

Commozione  cerebrale 


ToUle  .  .   . 


aia 

47 

46 

S 

4$ 

24 

lao 

zie 

4  57° 

41* 

aa 

S 
$ 

IO 

15  503 


73 

«7 

«$ 

4 

*7 

la 

9 

3 

16 

4 

4 

•  •  • 

a 

I 

I 

•  •  • 

■  •  • 

23 

9 

7 

la 

S 

8 

II 

I 

I 

3« 

ai 

$ 

I 

47 

9 

3 

•  •  • 

S80 

521 

63 

ia7 

la 

aa9 

37 

3» 

IO 

II 

a 

I 

•  ■  • 

•  •  • 

1 

•  •  • 

•  ■  • 

•  •  • 

a 

■  ■  • 

•  •  • 

•  •  « 

■  •  • 

a 

■  •  • 

I 

e  •  • 

z 

3  713 

1  815 

4^ 

4£0 

151 

1  068 


I 

•  •  e 

a 

4 

3«4 

40 

74 

95 

4 

3 

•  •  • 

I 

1% 

341 


Altre  malattie. 


2  187 


%Altr e   malattie. 


1  336 


•102 


278    I 


240 


3(» 


215 


Tot(Ue  general*  ...       131  894    1    M  788    |    25  181 


IT  in 


I     8  457    I    19.733    | 


14  798 


Statistica  sanitaria. 
PAZZI  RICOVERATI  NEI  MANICOMI  ED  OSPEDALI  DEL  REGNO 

AL   31   DICEMBRE   1883   (*). 


131 


(I  manicomi  ed  ospedali  con  sezione  speciale  per  i  maniaci  che  fornirono  queste  notizie  ammontano  a  72) 


Tav.  vi. 


Claffifica\ione    delie    malattie 


Maschi 


Fennuinc 


Totali 


( 


Imbecillita 


'  "^sir  ""-  <  "««^ 


N 


a 
« 

8 

'2 

o 

'3 

e 


•2 

s 

w 


ì 


Oetinismo . 


f    Pazzia  morale 

Pazzia  a  doppia  forma  circolare 

r 


o 
« 

o 


p 


y 

\ 


B 

«» 


o 
e 
« 


a. 

B 

o 

u 

1 

«I 


^    In  osservazione 


con  furore. 


\ 


\  senza  furore 
intelleitaale 


Monomania 


1 


^  impabiva.    , 

T    semplice .   . 
Melancolia  o  lipe-    { 

^  con  stupore, 
^    primitiva.    • 


mania 


Demenza. 


y. 


\  consecativa 


1 


/    Frenosi  sensoria.  .  . 

■  ipocondriaca 

•  isterica  .   .   . 
»  puerpera]  e  . 
<•  epilettica  .  . 

•  alcoolica  .  . 
«  pellagrosa  . 

•  paralitica  .   . 

•  senile  .  .  . 


y. 


550  I 
391 

M 

76 

107 

$77 
I  138 

386 

lés 
I  158 

3«$ 

a$9 

»  «37 
398 

"7 


Totale    .  .  . 


859 
JS4 

74$ 
400 

«$ 

$0 

!•  MI 


4$9 

230 

28 

$6 

"$ 
&J1 

i  039 
291 

98 

I  18$ 

209 

172 
I  836 

305 

$a 

$83 

176 

$$3 

49 
I  001 

114 

127 

«7 
91» 


1  009 

521 

52 

132 

222 

1  249 

2  in 

077 
203 

2  343 
524 
431 

3973 
601 
109 
583 
170 

1  412 
003 

1  740 

514 

212 

07 

19  6M 


(0  La  classificazione  delle  psicopatie,  adottata  per  queste  ricerche  è  quella  proposta  dal  pro- 
fessore Andrea  Verga  nel  187^  al  Congresso  freniatrico  d'Imola. 

Le  notizie  furono  desunte  dal  Quarto  censimento  dei  pa\xi  ricoverati  nei  diversi  manicomi  ed  ospi- 
tali 'd^ Italia  (31  dicembre  1883),  pubblicato  dallo  stesso  professore  Andrea  Verga  (Milano,  tipo- 
grafia fratelli  Rechiedei,  1885).  Veggasi  riguardo  alle  cifre  contenute  in  questa  tavola  la  nota  (i) 
apposta  alla  tavola  ni  (ultimo  capoverso). 
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CONDIZIONI   SANITARIE  DELLE  TRUPPE   DI   TERRA 

nell'anno  1883  (*). 


Tav.  vii. 


Giornate  di  truppa  con  assegno 


Foru  media  nell'anno 


70  401  727 


192  881 


Entrati  nelle  infermerie 


83  471 


Passati  dalle  infermerie  agli  spedali 


Entrati  direttamente  negli  spedali 


Totale  degli  entrati  negli  «pedali  e  nelle  infermerie 


14  410 


78  8» 


102  304 


Morti 


negli  apedali  .   . 
nelle  infermerie 


fnori  di  spedali  militari,  cìtìU  ed  infer- 
merie di  corpo 

Tot  aie  morti  .    .    . 


I  810 
16 

44} 
2269 


RivedibUi 


Riformati  in  seguito  a  rassegna 


/  speciale  .   . 
\,  di  rimando 


3502 
2802 
2  641 


InyiatJ  in  licenza 


I    da  I  a  I  me 
di  conyalescenxa  .   .    l 

y^  in  seguito  a 


mesi  .  .  .  . 
rassegna 


Totale 


$876 
2  167 

8  048 


Giornate  di  spedale  . 
Giornate  d'infermeria. 


Totale 


a  013  a8s 
6}3  130 

2  646  415 


(i)  V.  ]a  'giallone  medico-statistica  delle  cotidi\iom  deìP esercito  italiano  nelVanno  188^. 
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n3 


NUMERO  DEGLI  INDIVIDUI  DI  TRUPPA  DI  TERRA 

ENTRATI  DIRETTAMENTE  NEGLI  OSPEDALI  MILITARI  E  NELLE  INFERMERIE  DI  PRESIDIO 
O  SPECIALI  E  NUMERO  DEI  MORTI  DURANTE  l'aNNO  1883  (*). 
Tav.  Vili. 


Malattie 


Enirati 


Morii 


Malattie 


Entrati 


Morti 


Riparti  di  medicina. 

Effimere 

Sinocbe 

Jpercmù  cerebrale 

Apoplessia 

Meningiti  ed  encefaliti . 

Mieliti 

Paralisi  ed  atassie  locomotrici   .   . 

Atrofie  mascolari  progress' ve 

Frenopatie 

Nevrosi  -  Epilessia 

Jd.       -  Tetano 

Id.       -  Altre  forme 

Nevralgie  -  Intercostale 

Id.  -  Sciatica 

Id.          -  Altre  forme  .,..'.... 
Bronchiti  acnte 

Id.         lente    ...  

Polmoniti  acute 

Id.  croniche 

Pleuriti 

Idro-pio-toraci 

Asma 

Tubercolosi  miliare  acuta 

Id.  cronica  

Altre  malattie  degli  organi  respiratori    . 

Endocarditi  e  pericarditi 

Vi2i  organici  del  caore  e  dei  grossi  vasi 

Angine  semplici 

Parotiti  ed  orecchioni 

Catarro  gastrico  -  acuto , . 

Id.  id.        -  lento 

Catarro  enterico  -  acuto 

Id.  id.        lento 

Volvplo 

Itterizia 


5  Ì7) 

X  18$ 

100 
J 

77 
6 

48 

3 

^4 

I 
ij6 

57 
98 

33« 

7848 

661 

I  994 

i$o 
a  }6} 

»9 
8 

IO 

»77 
190 

3> 
16} 

I    IJ2 
616 

Ma 

1  338 

109 

4 
587 


2 

)4 
I 

2 


73 

53 
191 

22 

ti8 
I 
I 
6 

79 
9 
4 
9 


12 

2 

»9 

II 

> 
1 


Malattie  del  fegato 

Perìtooiti 

Elmintiasi 

Malattia  di  Brighi 

Altre  malattie  dei  reni 

Reumatismi  muscolari 

Id.  articolari 

Ileo-tifo 

Dermo-ttfo *...... 

Meniogiti  cerebro-spinali  epidemiche  .   .  . 

Difteriti 

Vainolo  e  vaioloide 

VaricelU 

Morbillo 

Scarlattina 

Miliare 

Febbri  da  malaria 

Dissenterie 

Colera  asiatico 

Altre  malattie  da  infezione 

Cachessie  palustri 

Id.  scorbutiche 

Id.  scrofolose 

Id.  per  aglobulia  e  Icucocitemia  .  . 

Avvelenamenti 

Alcoolismo 

Sincope 

Asfissia 

Riparti  di  chirurgia. 

Resipole 

Foruncolosi  e  foruncoli 

espai 

Tigne 

Scabbie 

AVlre  malattie  della  pelle 


89 
5S 
i$ 
ja 

1  188 

2  007 
1  798 

6 

57 

8 

64 

49 

I  786 

J» 

43 

$  287 

84 

•  •  •  ■ 

35 
3^9 
i?4 

n 

164 
6 
8 

I 


74  3 

414 

26 

«3 
I  148 

793 


li 

3» 

> 

2 
I 

7 
3«$ 

2 
31 

3 
I 

111 

1 

8 

«9 
I 

2 
12 

2 

■  » 

I 
I 


11 


(i)  V.  la  Relazione  medico'-statistica  delle  condizioni  dell'esercito  italiano  neWanno  i8Sj. 


•9-R. 
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srsnr  NUMERO  DEGLI  INDIVIDUI  DI  TRUPPA  DI  TERRA 

ENTRATI  DIRETTAMENTE  NEGLI  OSPEDALI  MILITARI  E  NELLE  INFERMERIE  DI  PRESIDIO 

O  SPECIALI  E  NUMERO  DEI  MORTI  DURANTE  L'aNNO  1883 

Sffiue  Tav.   VIIL* 


Malati  i  e 


tulrali 


Morti 


Malattie 


Entrati 


Morti 


Otiti  ed  otorree.   .   .   . 

Ozene 

Stomatiti  gengiviti.  *  . 
Adeniti  cervicali.  .   .   . 

Id.      di  altre  regioni 
Tumori  benigni  .... 

Id.       maligni .... 

Idrartro 

Ernie  .  •■ 

Aneurismi . 

Flebiti  e  linfangioiti .  . 

Emorroidi 

Ragadi  e  fistole  all'ano 

Piaghe 

Paterecci 

Unghie  incarnate   .   .  . 

Flemmoni 

Ascessi  acmi 

Id.      lenti 

Cistiti 

Calcoli  vescicali .... 
Stringimenti  uretrali.   . 

Balano  postiti 

Orchiti 

Idroceli 


Periostiti  ed  osteiti 


Carie  e  necrosi 
Artrocaci  .  .  . 


Escoriazioni, 


Scottature, 


Contasioni 


Ferite  lacero-contuse, 


Commozioni  viscerali 


Ferite  da  pnnta  o  da  taglio    .   . 
Ferite  d'arma  da  fuoco 


Distorsioni 


I  l$8 

6 

28 

•  •  ■  • 

368 

I 

463 

I 

901 

5 

128 

•  •  •  • 

7 

•  •  •  • 

259 

3 

8S 

a  •  •  a 

2 

I 

32 

.  •  •  . 

77 

.... 

184 

2 

660 

3 

248 

•  ■  a  • 

201 

•  ■  •  • 

3«ì 

6 

797 

7 

iSS 

$ 

90 

3 

6 

99 

270 

356 

8S 

iS8 

I 

47 

3 

50 

é 

«7J 

.  •  •  • 

95 

I 

758 

2 

$88 

«  a  •  • 

18 

4 

«57 

3 

99 

8 

638 

• .  •  • 

Lussazioni 
Fratture    . 


Altre  malattie  chirurgiche 


Riporti  di  malattie  oftalmiche. 


Congiuntiviti  semplici  , 
Id.  granulose , 

Id.  purulente. 

Cheratiti 


Iriti  e  coroiditi 


Retiniti 


Emeralopie 

Ambliopie  ed  amaurosi.   .  .  . 
Malattie  dell'apparato  lacrimale 
Altre  malattie  degli  occhi  .  . 


Riparti  malattie  veneree. 


Blenorragie  e  blenorree 
Orchiti  blenorragiche  . 
Ulceri 


Adeniti  veneree 


Ulcera  infettante 


Sifilide  costituzionale. 


7» 
228 

4»$ 


2  029 
982 

85 

325 

36 

8 

112 

9 
28 

126 


3  821 
7S8 

3  03S 

2  146 

380 

1  266 


RIEPILOGO. 


Malattie  mediche. 1  43  961 

Id.     chirurgiche '  13  &44 


Id.     ofulmiche , 


3736 


Id.     veneree ;  U  406 

I 
Riparto  d'osservazione I    3  036 


Totale  generale.   .   . 


1  3» 


76  07S 


1411 
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IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 

FRA   GLI   ISCRITTI   ALLA   LEVA   DI   TERRA  SULLE   CLASSI    1863   E    1864  (^). 


Numero  degli  indivìdui  fra  i  quali  avvennero  le  riforme  (•)     t       . .        «^  \ 


Tav.  ìk. 


Imperfeijoni  ed  in/rrmità 


Numero 

dei  rìformùtì 


nella 

classe 

186) 


nella 
classe 

t8«4 


I 


il 


Imperfezioni  ed  infermila 


uomini 
id. 


Numero 
dei  riforméili 


nelU 
classe 


nella 
classe 


i86j     t     i86t 


Classe  I. 

Imperfezioni ,  malattie  rostituiio- 
nali  e  maìatlie  che  possono  aver 
sede  nei  vari  tessuti  0  sistemi  ana- 
tomici. 


Debolena  di  costituzione    ........ 

Deficienxa   di   perinetro  toracico    in   rap- 
porto alla  statara 


Tttiale  ,  . 


Obesità 


Scrofola 

Oligoemia  ed  altre  cachessie  congeneri .  . 

Notevole  deperimento  organico,  reliqaato 
di  grave  malattia 


Totale  .  .  . 


Diabete  zuccherino 


Pellagra  a  grado  avanzato 


•   ...«    **• 


Tnmore  di  natura  maligna  ed  infettiva  .  . 

Tumori  deformanti  od  impedienti  le  fanzìo- 
nalità  di  un  organo 


Totale  .  .   . 


Dermatosi  ributtanti  o  deturpanti  il  capo  o 
la  faccia. 

Dermatosi  di  lunga  ed  incerta  cura  o  facili 
a  recidivare 

Dermatosi  molto  estese 


Totale  .  .  . 


Elefantiasi.  . 
Sclerodermia 


Totale 


ì  591 

10  376 


200 
V9 

1  JSÌ 


^7 
130 

m 

55« 

77 
148 

576 

} 
3 


Il  Ulceri  croniche 
Fistole  .... 
Seni  fistolosi    . 


4  990 


II  ;88 


13  857       16  578 


190 

n» 
I  097 

SI 

1  479 
3 

1  ! 

<^3  . 
148 

211 

361 

io; 
»J$ 

6^3 

7 

2 

0 


Tota/e  .   .  . 

Qcatrici  al  capo  impedienti   Toso  del  co- 
pricapo  

Cicatrici  alla  faccia  deformanti 

/  a)  impedienti  la  libert.^ 

I  dei  movimenti.   .  . 

Cicatrici        j    ;,j  impedienti  l'nso  delle 

alle  altre  parti   v  vestimenta   .... 

del   corpo      I   f)  disturbanti  funzioni  di  | 


18 
21 


organi  importanti  o 
facili  ad  esulcerarsi 


Totale  .  .  . 


Atrofia  muscolare  progressivi 
Ernie  mnscolari 


Rottura  di  muscoli  o  tendini .   , 


Contratture  muscolari 

Retrazioni  ed  aderenze  muscolari,  tendinee 
od  aponeurotiche 


SO 
M» 

18S 

78 

28} 

«J7 

10 


Totale  .  .  . 


Aneurismi. 


Varici. 


Cretinismo  ed  idiotismo  . 

Ottusiti  di  mente  (imbecillìtA,  stupidità,  ecc.) 


Totale  .   .  . 


Alienazione  mentale 


Nevralgie  gravi  ed  abituali. 


Atassia  locomotrice  .  . 
Paralisi  agitante.  .  .  . 
Altre  specie  di  pirolisi. 


Totale  .  .  . 


fé 

36 
52 

12 

1  018 

a  1*4 
"3 

3J7 

4 

21 
21 
a4 

60 


«9 
as 
»4 


SO 
140 

339 
SS 

300 

2g 

30 

9 

M 

37 
52 

13 
1  Ori3 

22) 

102 
3£> 

04 
12 

»7 
23 
U 

Gì 


(i)  V.  le  Reìaiioni  suite  leve  di  terrà.  Sono  compresi  in  (questa  tabella  anche  gli  iscritti  che 
vennero  riformati  per  imperfezioni  ed  infermiti  fra  quelli  che,  giudicati  abili  al  servizio  militare  dai 
Consigli  di  leva,  furono  sottoposti  a  rassegna  speciale  dopo  essere  stati  incorporati  nell'esercito, 
inquantochè  la  loro  idoneità  era  stata  messa  in  dubbio  dai  Distretti  o  dai  Corpi. 

(2)  Cioè:  totale  dei  dichiarati  abili  assegnati  alla  i,*  alla  2*  ed  alla  3*  categoria,  e  dei  riformati 
per  imperfezioni  ed  infcmiitù. 


136 


Statistica  sanitaria. 


Segue  IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 

FRA  CLI   ISCRITTI   ALLA   LEVA   DI   TERRA   SULLE   CLASSI    l86j    E    1864. 
S^gue  Tav.  IX. 


ìmperjeijoni  ed  infennità 


Numero 
dei  riformati 


nelU 

classe 

1863 


nella 

classe 

1864 


imperfezioni  ed  infermità 


Numero 
dei  riforìHaii 


nella 

classe 

186) 


nella 

classe 

1864 


Epilessia  .... 
Corea  di  S.  Vito 
Altre  convulsioni 


Totale  ,   . 


Sonnambulisino 
Catalessia .  .  . 


Totale  .  . 


Carie  estesa.  .  .  . 
Necrosi  estesa.  .  . 
Ascesso  congestizio 


Totale  .    . 


r  Ipertrofia 

Alterazione    J    Atrofia 

delle  ossa     C    Rachitismo 

ipen  en  1        j    ^^n^     notevolmente    dc- 
^      forme 


Totale  .  .   . 


Artrocacc 

Artrite  deformante.  . 
Corpi  mobili  articolari, 

Anchilosi 

Lussazioni  antiche  .   . 


Idrartro 

Rigidità  articolari 


Totale 


Classe  II. 

]  VI  perfezioni   e    malattie 
delie  singole  reo  ioni. 

Alopecia • 

Irregolare  conformaziona  della  testa  .   .   . 

Mancanza  di  una  porzione   delle  ossa   del 
cranio 

Ragguardevoli   depressioni  delle   ossa  del 
cranio 

Totale  .  . 

Macchie  larghe  e  detarpanti  la  faccia.    .  . 

Produzioni  organiche  diverse  alla  faccia  e 
deturpanti  ^ 

Totale  .    .   . 


185 

184 

3 

s 

8 

s 

19(i 

194 

3 

1 

2 

1 

78 

S9 

»9 

IO 

4 

8 

101 

77 

8S 

99 

III 

92 

«97 

166 

no 

93 

503 

450 

94 

84 

SO 

49 

4 

8 

4S8 

46t 

389 

394 

26 

28 

24 

»7 

l  045 

1  051 

075 

043 

4 

20 

2 

3 

3 

• 

S 

5 

8 

12 

»9 

f^ 

2 

IS 

21 

Mancanza  del  globo  di  an  occhio 

Blefaroptosi 

Lagottalmo 

Ectropiott 

Etttropion 

Trichiasi 

Anchiloblefaron 

Sunblefarott 

Coloboma 

Epicantide.  . 

Blefarite  ciliare  cronica 

Totale  .   .  . 
Encantidc  maligno  o  molto  voluminoso.  . 

Epifora 

Malattie  croniche  della  ghiandola  lagrimale. 

Dacriocistite  cronica 

Fistola  lagrimale 

Tol'tle  .   .  . 

Strabismo 

Paralisi  de!  muscoli  del  globo  oculare    .  . 

Ottalmospasmo 

Esottalmo 

Pterigio. 

Xerosis  cronica 

Congiuntiviti  croniche 

TataJe  .    .    . 

Cheratiti  croniche  riescile  ad  esiti  insanabili. 
Altre  cheratiti 

Tota/e  ,   .   . 

Alterazioni  organiche  e  malattie  insmabili  . 
del  globo  dell'occhio 

Ambliopia  amaurotica 

Emeralopia 

Nictalopia 

Telale  .   .   . 

Miopia 

Tpermetropia .   .  • 

.\stigniatismo 

lol.ile  .    .   . 


194 

8 

12 
S8 
21 
10 

3 

3 

9 
I 

6s 

182 

12 

22 

»7 
38 

2$ 
102 

«ó 

5 
15 

9 
17 

39 
I  070 

1  109 

J07 

87 

394 

1  449 

69 

«9 
6 

91 

VS 
S9 
«S 

3$9 


ÌS2 
23 

II 

76 
12 

8 

8 

S 

2 
I 

1S7 

2 

52 

39 
12 

99 

98 

6 

25 

12 

IO 

26 
986 

1  012 

321 

90 

411 

1  7m 
90 

9 
I 

KiO 

313 
60 

21 
414 
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.^..-  IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 

FRA    GLI    ISCRITTI   ALLA    LEVA    DI   TERRA    SULLE    CLASSI    1863    E    1864. 
Sfguf  Tav.  IX. 


Impcrffiioni  ed  infermità 


Numero 
dei  riformati 


nelU 

classe 

18^1 


nella 
ci  aste 

1M4 


Imper/e:^ioni  ed  infermità 


Namero 
dei  riformati 


nella    ,     nella 
\  classe \  classe 


i8é; 


1864 


Mancanza  cotale  del  p.tdiglionc  di  un  orecch'o 

Mancanza  od  altre  lesioni  del  padiglione  di 
nn  orecchio 


Otite  secretiva  cronica. 


Sordità 


Mancanza  totale  del  naso 


Mancanza  di  ana  considerevole  porzione  del 
naso 

Altre  imperfezioni  del  naso 


Totale  .  •  . 


Fetore  permanente  del  naso  per  tmpt'rfczioni 
o  malattie  dei  seni  e  delle  ossa  nasali  .  . 


Imperfezioni  di  un  labbro. 
Labbro  leporino.  •   .    .  , 


Totale,   ,  . 

Restringimento  deirorifì<io  orale  .... 
Aderenze  delle  guancie  alle  gengive  .   .  , 

Totale  .   .  . 


Mancanza 


/  a)  di  gran  numero  di  denti 

I       \    b)  d't  tutti  i  denti  incisivi 
o  carie  estesa  {         di  ambo  le  mascelle  .  . 
e  profonda      ^    ^^  j^^^jj  ^^^i^i^i  ^  ^^nj^j  di 

^        una  sola  mascella  .   .  . 
Tota/e  .   .  . 

Vizi  del  palato  osseo  con  perdita  vistosa  di 
sostanza  .• 

Vizi  del  palato  molle  con  perdita  vistosa  di 
sostanza 

Totale  .    .  . 


Vizi  degli  ossi  delle  mascelle 


Perdita  di  rilevante  porzione  della  lingna 


Divisione  della  lingua 

Ipertrofia  della  lingna 

Atrofia  della  lingna 

Aderenze  anormali  della  lingua    .... 


Totale  .    . 


.Matolezza  grave 
Balbuzie  grave 


:> 

IS 

157 

159 

1 


S 
41 


19 

IO 

rjo 


2 

f 

129 

M 

9 
153 

»4 

9 
23 

14 

I 


Totali 


l}0 

i9è 


28 
187 
1.53 


9 

af« 

35 


29 

9 
SO 

50 

i 
I 

2 

MI 
16 

16 

1G4 

4 
19 

14 


I 
a 

2 
I 

C 

119 
l8j 

302 


Ipertrofia  delle  maggiori  glanJolc  salivari 

Fistola  salivare  estorna 

Rauula 


Totale  .   , 


Ipertrofia  delle  tonsille 

Ipertrofia  del  velo  pendolo  o  dell'agola    .  . 

Totale  .    .  . 

Alito  notevolmente  ed  abitualmente  fetido  . 
Disfagia 

Totale  ,    .  . 

Tutte  le  alterazioni  organiche  e  permanenti 
del  collo  che  limitano  notevolmente  la 
mobiliti  del  capo 

Gozzi  antichi  e  voluminosi  a  segno  da  ren- 
dere la  persona  mostruosa     

Gozzi  che  per  antichità,  volume,  durezza  e 
sede,  costituiscono  deformità  o  compro- 
mettono le  funzioni  del  respiro  e  del 
circolo 

Collo  voluminoso 


Totale  .   . 

Gobba    voluminosa  con  grave  sconcatura 
della  persona 

Gibbosità  e  vistosi  deviamenti  della  c>  lonna 
vertebrale 

Notevole  sproporzione  fra  i  principali  dia- 
metri del  torace 


Altri  vizi  di  conformazione  del  casso  toracico. 

Totale  .   ,  . 

Alterazioni   organiche  e   croniche  della  la- 
ringe e  della  trachea 

Afonia 


Totale  .'. 


Tubercolosi  polmonare 

Emottisi 

Idrotorace 

Asma  ricorrente  .   .   . 


Altre  alter.izioni  organiche  dell'apparato  re- 
spiratorio     

Totale  .   ,  . 

Completa  trasposizione  congenita  del  cuore. 
Vizi  organici  del  cuore  e  dei  grosii  vasi  .  . 
Nevrosi  cardiache 


Totale  .    . 


2 
I 


4 
27 

r 
I 


29 
58 


I  SM 

1  787 
83 

1  061 

276 

t   /»20 

2  9-.7 

12 

■t 

15 

116 
8 

4 

4 

49 
ISl 

8 

2S8 

ss 

321 


S 

2 

3 
10 

29 
I 

30 

4 

2 


10 
107 


I  6}0 
182 

1  SIS 

101 

I   18)- 

1  4  17 

2  S50 

»4 
4 

18 

S 
I 

2 
48 

171» 
19 

69 
350 
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segu.  IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 

FRA   GLI   ISCRITTI   ALLA   LEVA    DI   TERRA   SULLE  CLASSI    1863    E    1864. 


Segue  Tav.  IX. 


Iìiìperfe\ìom  ed  infermità 


Numerò 
dei  riformati 

nella 

nella 

classe 

classe 

i86j 

1864 

Imperf elioni  ed  infermità 


Numero 
dei  riformati 


nella 

classe 

1863 


nella 

classe 

1864 


Malattie  del  pericardio 

Deformazioni  notevoli  delle  ossa  della  pelvi  j 
Malattie  croniche  di  nn  viscere  addominale. 


Emorroidi. 


Prolasso  abituale  del  retto  intestino  .  . 
Restringimento  dell*  intestino  retto   .    . 

Ragadi  anali. 

Incontinenza  delle  feci 

Fistola  all'ano 


6 

DO 

237 

10 

12 


Totale  . 


Ernie  viscerali. 


Assenza  di  ambo  i  testicoli  .  .   .  . 
Arresto  dello  sviluppo  dei  testicoli. 


Totale      .   . 

Idrocele  congenito 

Idrocele  cistico  del  cordone  spermatico    .  . 
Idrocele  cistico  della  vaginale 


Totale  .   .  . 


Cirsocele 


MjUttie  organiclie  dello  scroto  e  del  te- 
stìcolo  


Perdita  d«1  pene 


Mancanza  di  considerevole  porzione  del  pene 

Epispadia 

Ipospadia 

Fistole  vescicili  ed  uretrali 

Scirro  ed  ingrossamento  delia  prostata  .  . 

Totale  .   .    . 
• 

Nufriti  croniche 

Cilcoli  renali  o  vescicali 

Enuresi. 

Stringimenti  organici  uretrali 

Altre  malattie  gravi   e   croniche  delle  vie 


ormane 


Totale  .  . 

Persistenza  del  foro  ombellicale 

Extrofia  della  vescica 


Totale  .    .  • 


Mancanza  di  una  mino  o  di  nn  piede.    .   .   . 


2 

27 
4  616 

a6 
S4 

80 

442 
297 
188 

9*7 
445 

50 
4 

J 
4 

30 

U 

I 

52 

I 

7 

12 
I 

IO 

31 

2 
S 

7 
148 


13 
41 

187 

9 

6 
I 

2 

•  •  •  • 

22 

31 

4343 

26 
4$ 

71 

369 
H4 

1   114 
421 

30 
1 

$ 

9 

39 

14 

2 

eo 


12 

6 

«3 
34 

2 
8 

10 
148 


Mancanza 

totale 

o 

perdita  d*uso 


/  d)  del  pollice  di  una  mano 
o  del  dito  grosso  di  nn 
piede 

h)  deirintero  indice  della 
mano  destra 

e)  delle  nltime  due  falangi 
di  più  dita  di  una  roano 
o  di  un  piede 

il)  dell'  ultima  falange  di 
quattro  dita  delle  mani 
o  dei  piedi 

TUaU  .    .    . 


Dita  soprannumerarie 

Altre    deformiti    raggnardevoli    dei    piedi 
(escluse  le  dita  a  martello  od  accavallate) 

Alterazioni  anatomo-patologiche  gravi  e  cro- 
niche diverse  dalle  sopradette 


Totale 


Sudore  fetido  abituale  dei  piedi 


Lussazione  permanente  dei  tendini . 


Atrofia  notevole  degli  arti 

Sproporzione  di  lunghezza  fra  gli  arti    .    .  . 

Totale  .   .   . 

Deformazioni  consecuiive  ad  antiche  frat- 
ture di  ossa  maggiori 

Convergenza  dei  ginocchi 

Divergenza  dei  ginocchi 

Deviazione  o  mala  conformazione  dei  piedi 
(piedi  equini^ 

Totale  .    .  . 


Lussazione  falango-iiietacrpea  d<:l  dito  pol- 
lice di  una  mano 

Lussazione  faUnf^o  metatarsca  del  dito  glos- 
so di  nn  piede 

Lussazione  falango-falangca  del  dito  grosso 
d'un  piede  .   .  .   .   ^ 

Totale  .   .  . 


Edema  cronico  delle  estremiti  inferiori    .   . 

Riunione  di  più  imperfezioni  od  infermiti 
di  cui  ognuna  presa  isolatamente  non 
motivi  riforma 

Malattie,  imperfezioni  od  infermiti  non 
contemplate  nell'elenco 

Totale  .   .  . 


Totale  dei  rijorinati  per  iutperfe^ioui 
ed  infermità 


114 
68 

*37 

5» 
350 

72 
«79 

ns 

388 

27 

46 

«45 
3)6 

l  201 

241 

SS5 
197 

201 
&')1 

«5 

20 

8 
43 

IS 

4» 
92 

i:)3 

41  «77 


"4 
64 

Ito 

.      «3 
321 

«44 
146 

a36 

16 
56 

889 

368 

1  2.17 

231 

637 
20} 

218 

1  i£>< 

«7 

9 

4 
20 

27 

97 

U 

183 

45  007 
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IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 

FRA    GLI    ISCRITTI   ALLA   LEVA   DI  MARE   SULLE   CLASSI    1863    E    1864   (*). 

vT  j     1*  •    1-  •  1  •  r     •        I-  1     -r  •     }    classe  iS6x  :  3  969  uomini 

Numero  degli  individui  fra  1  quali  avvennero  le  riforme  [^)    \      . ,        «z      «  -m^m      •  1 
"  ^  ^    ^     id.      1864:  3  724      id. 


Tav.  X. 


lmp€rfe\hni  ed  infermità 


Numero 
dei  riformali 


DclU 

classe 

186} 


nella 

classe 

1864 


Imperfezioni  ed  infetinità 


Numero 
dei  riformati 


nella 

classe 

186} 


nella 

:las:ti 
J864 


Malattie  ed  imperfezioni 

DEL     CAPO. 

Cranio. 

Deformiti,  tnmori,  cicatrici  ed  osstftcatioiie 
incompiuta 

Tigna  ed  alopecia 

Alue  malattie  del  cranio 

Oc0cchle. 

Deformiti  e  malattie  dcirorecchio  esterno. 
Sordità  e  sordomutolezza 


Faccia. 

Deformiti  e  malattie  della  faccia  e  del  naso. 


Occhi 

>ebre«  de 
dell'apparato  lagrimale 


Malattie  delle  palpebre,  delle  congiuntive  e 
lasrii 


Cecili  compiuta  od  incompima  d'ambedue 
gli  occhi 

Miopia  o  presbiopia 

Altre  malanie  e  deformiti  degli  occhi   .  . 

Bocca. 

Deformiti   e   malattia  delle   labbra,   della 
lingua  e  delle  parti  molli  della  bocca  . 

Mancanza  e  malattia  dei  demi 

Viziature  organiche    e  malattie   delle  ossa 
della  faccia  e  della  bocca 

Balbuzie,  afonia,  parafonia  e  disfagia .   .  . 

Alito  fetente  dalla  bocca  e  dal  naso    .   .  . 

Malattie  ed  imperfezioni 

DEL  tronco. 

Collo. 

Gozzi,  tumori  ghiandolari  e  gola  grossa    . 
Altre  malattie  del  collo 

Petto. 

Deformiti  del  casso  toracico 


Tisichezza  polmonare  e  laringea,   emottisi, 
catarro  cronico 


Vizi  organici  del  cuore  e  dei  grossi  vasi  . 

Altre  malattie  dell'apparato    respiratorio  e 
delle  pareti  toraciche 


li 
I 


4 
4 


26 

A 

7 
26  I 


$  ; 

I  I 
2 , 
I  . 


Addomine. 

Deformili  ossee 

Ernie  e  sventramenti    .  .   . 


Infiammazioni  croniche  ed  ostruzioni  addo- 
minali   


2  i 


Altre  malattie  dell'addomine 

Apparato  cenito-orinario. 

Perdita   del  pene   e   visi  di  conformazione 
degli  organi  genitali  estemi 

Idroceli  diversi 

Ciraocele  e  varicocele 

Altre  malattie  dell'apparato  genito- orinario 

Malattie  ed  imperfezioni 
delle  estremità. 


42 

$ 

4 


Hntilasione  di  una  mano 
o  d*un  piede. 

Mutilazione  totale 

Mutilazione  parziale 

Piedi  equini,  loro  varieti,  piedi  schiacciati . 

Clandicaiione  ed  altre  deformiti 

I    Varici 

'9  ,    Malattia  delle  ossa  e  delle  articolazioni.  .  . 

Altre  malattie  od  imperfezioni 

Malattie  del  sistema  nervoso. 


4 

6 


Epilessia  ed  altre  malattie  convulsive  .  .  . 

Cretinismo  ed  idiotismo 

Alienazione  mentale 

Paralisi 

Nostalgia  ed  ipocondriasi 

Nevralgie  e  nevrosi  diverse 

Malattie  costituzionali. 

Graciliti,  dimagramento  e  polisarcia  .  .   . 
Abito  apoplctico 

Cachessia  e  diateeL 

Erpetica  (dermatosi  cronica) 

Scorbutica 

Scrofolosa 

Sifilitica 

Scirro  canceroso 


Infermiti  cJ  imperfezioni  non  comprese  nel 
quadro 

Totale  dei  riformati  per  imperfe- 
;^ioni  ed  tnfermità 


2 
66 


S 

8 

3 
5 


1 

.  *  • . 

2 

4 

.  •  •  • 

2 

7 

5 

1 

•  •  •  • 

12 

»7 

M 

1$ 

4 

4 

2 

2 

34 


I? 


S86 


S6 


io 


20 


291 


[ 


i)  V.le  Relazioni  sulla  leva  ffiaritiitna.  Sono  compresi  anche  i  riformati  al  corpo  in  rassegna  speciale. 
2)  Cioè:  totale  dei  dichiarati  abili  assegnati  al  i*"  ed  al  i'*  contingente,  e  dei  riformati. 
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IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  PROVOCARONO  LA  RIFORMA 

DEI   MILITARI   DELL'ESERCITO 
IN    RASSEGNA   DI   RIMANDO    DAL    1°   OTTOBRE    1883    AL    30   GIUGNO    1885    (*). 


Tav  XI. 


P  r     4  I    o  1    ottobre  1883  al  30  giugno  1884:  208  566  uomini 

horza  media  dal  I     l^j^g^j^     1884  al  30  giugno  1885  :  212  287      id. 


Imperfezioni  ed  infermità 


Numero 
dei  riformati 


dal  10 
ottobre 

188) 

ci   )0 

giugno 

1884 


» 


dal  lo    < 
luglio 

1884 

al  30     ,| 
giugno    '  ! 

188$ 


Imperfezioni  ed  infermità 


Numero 
d<t  riformali 


dal  IO 

dal  IO 

ottobre 

luglio 

188} 

1584 

al  )0 

al  )0 

giugno 

giugno 

1884 

188; 

Classe  I.  j 

Imperfezioni y  malattie  costitnzionaìi  1 
e  malattie  che  possono  avere  sede  \ 
nei  vari  tessuti  osisUtmi  tiittiéiMitici. 


Deperimento   della   costituzione    da    cauM 
inamovibile 


Obesità 


Oligoemia  ed  altre  cavhessic  confermate  .  ^         &< 


Diabete  zuccherino 


Tumori  di  uaiura  maligna  ed  infettiva  .    .   . 

Tumori  prodiiccnti  deformità  od  impedienti 
la  funzionjlità  di  un  organo 

Telale  .   .   . 


Dermatosi  ributtanti  o  deturpami  il  capo  o 
la  faccia 

Dermatosi  di  lunga  od  incerta  cura  o  facili 
a  recidivare 

Dermatosi  molto  estese 


Tolaie  .   .  . 


Hlefantiasi    . 
Sclerodermia 


Tota/e  .   . 


Ulceri  croniche 
Fistole  .... 
Seni  fistolosi    . 


Cicatrici   . 


Totale  .   .  . 

/  alla  testa  impedienti  l'uso 
j         del  copricapo 

'   ^    alla  faccia  deformanti.   .  . 
I 

^  alle  altre  parti  del  corpo   . 
Totale  .   .  . 


Atrofia   muscolare   progressiva   o   degene- 
rativa  


(55 


o 


i 
15 


3 
7 


l:i 


5 
6 

1 


Ernia  muscolare 

Rotture  di  muscoli  o  tendini  mal  riuniti    .  . 


Contratture  muscolari 

Retrazione  od  aderenze  muscolari,  tendinee 
od  .iponeurotiche 


110 


Totale  .    . 


t       Aneurismi. 


114    ;  Varici 


•     '  Ottusità  di  niente  (imbecillità, stupidit.ì,  ecc.) 


Alienazione  mentale 


10 

20 

II 

8 
10 


Nevralgie  gravi  ed  abìiudli    ...'.. 

Atassia , 

I  Paralisi  agitante 

I  Altre  specie  di  paralisi 


Totale 


I,  Epilessia 

1|      ■ 

I    Corea  di  S.  Vito  .... 

Convulsioni  d'altro  genere 


Total*  .   . 


I 


Sonnambulismo 
Catalcssia.  .   . 


Totale 


I 
4 

90 


Nostalgia 


Carij 

Necrosi 

Ascesso  congestizio 


Totale 


X 

12 
13 


/  Ipertrofia 


Alterazioni      !    Atrofia 

delle  ossa     <    Rachitismo    .... 


dipendenti  da 


l 


Callo    notevolmente    de* 
forme 


Totale  .   • 


12 


iH 


36 
54 


I 

$ 

10 


-a 

04 

3 


I 

Z 

1 

•  •  •  • 

9 

«7 

11 

IO 

45 

109 

I 

•  •  >  • 

7 

$ 

53 

114 

1 
I 

jo 

a 

45 
77 


6 


(i)  V.  le  Relazioni  stilla  leva  di  terra. 
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•W-  IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  PROVOCARONO  LA  RIFORMA 

DEI   MILITARI    DELL'ESERCITO 
IN  RASSEGNA  DI  RIMANDO    DAL  I"*  OTTOBRE  1883  AL  30  GIUGNO  1885. 


hnpeffexioni  ed  infermità 


dei  ri  formati 


dal  |0 

ottobre 

188) 

«1  30 

giugno 

1884 


dal  IO     I 
Inglio    1 

h  ì 

al  30      I 
gingno  h 
i88s 


Imperfe^iotù  ed  infermità 


Jfi  riformali 


dal  IO 
!  ottobre 
1883 
al  30 


;iugn( 
1884 


dal  IO 

loglio 

1884 

al  30 


giuj^no  I  gtngno 


Artrocace 

Artrite  deformante 

Corpi  mobili  articolari 

Ancfailoti 

Lnasasioni  mal  ridotte  d'alcnae  fra  le  prin- 
cipali articolazioni 

Idrarto 

Rigidità  articolare - 

Totale  .   .   . 


Classe  II.  • 

j 

mperf elioni  e  malattie     | 
delle  singole  regioni,  ' 

Alopecia 

Lekioni  delle  ossa  del  cranio  estese.   .   .   . 

Blefaroptosi 

Ectropton 

Eatropion 

Trichiasi 

Anchilcblefaron 

Stmblefaron ' 

Coloboma  palpebrale 

Epicantide 

Tota/e  .    .    .   ! 

Encantide 

Epifora , '.  \ 

Malattie  croniche  della  gianduia  lagrimale  . 

Dacrìocistite  cronica 

Fistola  lagrimale 

Totale  .   .    . 

Strabismo 

Paralisi  dei  mascoli  del  glubo  oculare  .   . 

Ottalmospasmo 

Esotulmo -1 

Pterigioo 

Xerosis  cronica 

CongiantÌTiti  croniche 

Totale  .   .    . 


J 


*7 

n 

S 

1$ 

9 

II 

9 

22 

9 
S 

54 


II 
lì 


8 

S 

6 

80 


Cheratiti  croniche  riescite  ad  esiti  insanabili 

ÌPerdita  di  na  occhio 

Akerasioni  organiche  e  malattie  insanabili 
del  globo  dell'occhio 

Totale  .    .    . 


Arabliopia  amaorotica 

Emeralopia 

Nictalopia 


Tf-'-f  Zi- 


Miopia  .  .  . 
Ipermetropi.! 
Astigmatismo 


Totale 


•  *  •  •       I 


7 
t 

11 


Mancanza  della  massima  parte  del  padiglione 
di  an  orecchio 

Altre  lesioni  d'jin  padiglione  dell'orecchio 
inamovibili  e  deformanti 

Totale  .   .    . 


Otite  cronica 

Sordità 

Mancanza  di  una  considerevole  porzione  del 


naso. 


Imperfezioni   del   naso   prpducenti   defor- 
miti,  ecc 


Totale 


Imperfezioni  e  malattie  dei  seni  e  delle  ossa 
nasali 

Imperfezioni  di  un  labbro  producenti  defor- 
mità, ecc 


2 

'3 
15 


Restringimento  dell'orifizio  orale  .    . 
Aderenza  delle  guance  alle  gengive 

Totale 


Mancanza  e  carie  estesa  di  gran  numero  di 
denti 

Mancanza  di  tutti  i  denti  incidivi  d'ambe  le 
mascelle 

Mancanza  dei  denti  incisivi  e  canini  d*unj 
sola  mascella 

Tot, il  e  .   .    . 


0 

7 

12 

21 

4* 

$6 

54 

Ti 

2 

5 

•  > 

1 

s 

4 
40 


SO 
d 


•  •  ■  ■       1 


8 


e> 

«7 

4 

2 

«3 


27 
12 


z 
9 
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Segue  IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  PROVOCARONO  LA  RIFORMA 

DEI   MILITARI    DELL'ESERCITO 
IN  RASSEGNA  DI  RIMANDO    DAL  1°  OTTOBRE  1883  AL  3O  GIUGNO  1885. 
Segui  Tav.  XI.  


*K*nntero 
tifi  riformati 


Imperfezioni  ed  infermità 


JaI  io 

dal  IO 

ottobre 

laglio 

i88{ 

1884 

al  }o 

•i    }0 

giugno 

giugno 

1884 

188$ 

Imperfe:(ioni  ed  infermità 


'Htumfro 
dei  riformmti 


da\  IO 

ottobre 

1883 

•1  }o 

giugno 

1884 


<Uli* 
loglio 

1884 

ai  30 


Vixi  dei  palato  osseo  con  perdita  di  sostanra 
Vizi  del  palato  molle  con  perdita  di  sostanza 

Totale  .   .    . 


Vizi  delle  ossa  delle  mascelle 

*  Perdita  di  una  rileTante  porzione  di  lingua 

Divisione  della  lingua 

Ipertrofia  della  lingua 

Atrofia  della  lingua 

Aderenze  anormali  della  lingua 

Totale  .   .   . 

Mntolczza. 

Balbuzie  grave 

Totale  .    .    . 

Ipertrofia  delle  maggiori  glandole  salivari  . 

Fistole  salivari  esteme 

Ranula 

«  Totale  .    .    . 

Ipertrofia  delle  tonsille 

Ipertrofia  del  velo  pendolo  o  dell'ugola  .   . 

Totale  .  .   . 

Alito  notevolmente  ed  abitualmente  fetido. 
Disfagia 

Totale  .  .   . 

Alterazioni  organiche  e  permanenti  del  collo 

Gozzo 

Collo  voluminoso  (%oìii  grossa) 

Totale  .   .   . 

Deformazione  della  colonna  vertebrale  e  del 
casso  toracico 

Alterazioni  organiche  croniche  della  laringe 
e  della  trachea 

Afonia 

Totale  .   .   . 


3 
3 


8 


9 

I 
I 


IO 

10 


I 
2 


S 

2 


S 

4 

9 


Tubercolosi  polmonare 

Emottisi 

Idrotorace 

Asma  ricorrente 

Altre  alterazioni  organiche  dell'apparato  re- 
spiratorio   

Toìale  .   .   . 

Vizi  organici  del  cuore  e  dei  grossi  vasi . 
Nevrosi  cardiache 

Totale  .   .   . 

Malattie  del  pericardio 

Notevoli  deformazioni  delle  ossa  della  pelvi. 

Malattie  croniche  di  un  viscere  sddominale  . 

Emorroidi  croniche 

Prolasso  abituale  delKintestino  retto  .  .   . 

Incontinenza  delle  feci 

Restringimento  dell'ano 

Restringimento  dell'intestino  rettow   .... 

Ragadi  anali 

Fistole  anali 

Totale  .   .   . 

Ernie  viscerali 

Perdita  d'ambo  i  testicoli 

Idrocele  cistico  del  cordone  spermatico.    . 
Idrocele  cistico  della  vaginale 

Totale  .  .    . 

Cirsocele 

Malattie  organiche  dello  scroto  e   del   te- 
sticolo  

Mancanza  di  ana  considerevole  porzione  del 
pene 

Fistole  uretrali  e  vescicali 

Scirro  ed  ingrossamento  della  prostata  .   . 

Totale  .   .   . 


^75 

4 
4 

0» 


XI9 

»JS 

4 

II 

123 

146 

3 

12 

1 

•  •  •  • 

45 

«7 

3 

2 

5 

5 


298 


4 
6 

10 


34« 
9 
S 

4 

898 


I 
I 

a 


430 


7 

2 


5 
14 
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segne  IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  PROVOCARONO  LA  RIFORMA 

DEI   MILITARI   DELL'ESERCITO 
IN  RASSEGNA  DI  RIMANDO    DAL  1°  OTTOBRE  1883  AL  30  GIUGNO  1885. 
Sggu*  Tav.  KI. 


Imperfezioni  ed  infermità 


'KfM'uero 
dei  riformati 


(Ul  IO 

dal  IO 

ottobre 

IngUo 

1883 

«1   |0 

ix  30 

giaKBO 
1884 

"'."Ar 

lmperfe:^ioni  ed  infermità 


dei  riformAti 


dal  IO  I    dai  io 

ottobre  |    IngUo 

1883  1U4 
al  30  I    al  10 

giugno  '  giugno 

1884  i88s 


Nefriti  croniche 

Calcoli  renali  o  veedcali. 

EnnreaL    • 

rimenti  uretrali .   . 


Altre  malattie  gravi  e  croniche  delle  vie 
orinarle 

Totale  .   .    . 


r 


Ifancansa 
totale         J 
o  perdita  ^ 
deU'uao 


a)  del  pollice  di  una  mano, 
o  del  dito  grotto  d'un 
piede. 

h)  dell'inderò  indice  della 
mano  destra 

e)  delle  ultime  due  falangi 
di  più  dita  di  una  mano 
o  d'un  piede 

d)  deirnltima  falange  di 
quattro  diu  delle  mani 
o  dei  piedi 

Totule  .  .   . 


Alterazione  delle  diu  delle  mani  e  dei  piedi 
incompatibili  col  servizio •   . 

Sudore  fetido  abituale  dei  piedi 

Atrofia  notevole  anche  di  un  solo  arto.  .   . 


4 

6 

a 

S 

1 

5 

3 

a  1 

7 

5  : 

1 

16 

1»; 

$ 

1 

1 

s 

} 

a  ■ 

a 

a 

•  •  •  • 
10 

•  •  *  • 

9 

* 

7 

A 

2 

1 

5  , 

9 

Reliquai 


/di 

li .   .   .  <    di 


di  fratture 

lussazioni 

\^  di  altri  traumatismi  .   . 

Tofle  .   . 


Lussazione  falango-metacarpea  del  dito  poi-  j 

lice  d'una  mano ' 

Lussazione    falango.metaiarsea    del    dito  1 

grosso  d'un  piede 

Lussazione  £Uango-falangea  del  dito  grosso  ! 

d'un  piede 

TotMÌe  .  .   .  i 


Edema  cronico  delle  estremità  inferiori    .   . 

Riunioni  di  più  imperfedoni  od  infermità  di 
cui  ognuna  presa  isolatamente  non  motivi 
la  riforma ! 

Mslattie.  imperfezioni  e  deformità  non  con- 
template nell'elenco  •  •  •  • I 

Totmle  .   .   . 
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3 

20 


«9 

S 
24  * 


II 
I 

IO 


ao 

7 
27 


ToiMle  dei  riformali  in  rsffegum  di  | 
rimmndo,  •••••• 1 


87U 


144 


Statistica    sanitaria. 


CAUSE  DELLE  MORTI  AVVENUTE  PER  MALATTIE  NELL'ESERCITO, 

FRA  GLI  UOMINI  DI  BASSA  FORZA  DAL  1°  OTTOBRE  1883  AL  3O  GIUGNO  1884  (*). 

Forza  media:  208  5BO  uominL 

Tav.  XII 


Gruppi 


Caufe    delie    morti 


I  l 

o 
I   «* 

i  '8 


^bljimero  dei  morti 


1 

1 

0 

3 

K 

» 
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« 

0 
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% 

* 
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e 
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•n 
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*• 
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2. 

e 
•• 

e 

•WS 

J 

^ 

* 
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••• 
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•» 

•> 

>>• 

*• 

•«• 

> 

i 

1 

^. 

:? 

■A 

<3 

1 

<3 

è 

1 

1^ 


I    MAUttie  d'tnfesioae 


/  Vaiuolo 

Morbillo  e  scarUttina 

Tifo  e  febbre  tifoidcA 

Meningite  cerebro-spinale  epidemica.   .   . 
Febbre  e  cecbessia  da  maUrie 


53 

33 

II 

4 


Altre  nicUttie  d' infezione  (miliare,  difte- 
^      rite,  pioemia,  sifilide,  ecc.) , 


1    Distrofie  costitniionalt . 


/  Manifestazioni  morbose  da  cachessia  scro- 
I  foiosa  (adeniti,  ascessi  freddi,  artrocaci, 
]       carie  ecc.)  ....       

;    Scorbuto  e  porpora  emorrogica 


^  Anemia,  oligoemia,  anasarca 


86      26      II 


Ila 

97 

47 

ao 

16 

5 

«9 

IO 

4 

»      » 


3    Malattie  del  sistema  ner-   {    affezioni  del  cerrello  e  midolla  spinale.   .        24 


voso. 


l 


Nevrosi  e  mania 


1 

I 

I 

3 


32      3J'     »6 


.\0'ezioni  delle  vie  respiratorie 


,    Affezioni  acute  del  polmone 

4    Malattie  degli   organi  re-  J 

spiratori.                            ^  Affezioni  croniche  del  polmone  (tisi  e  tu- 

(       bercolosi  polmonare/ 


I 


$     Malattie  del  sistema  cir 
colatorìo. 

6    Malattie  dell'apparato  chi-   {    Malattie  dell'apparato  chilo-poietico .   .   .   . 

Malattie  del  peritoneo 


«3 

12 

8 

3 

t 
6 


I 


I.  .. 


Il      2    .. 


a        I 


^  Affezioni  della  pleura 

t    Malattie  del  sistema  circolatorio, 

lo-po  letico  ed' organi  an-    | 
nessi.  y^ 

'        nitS-ordfnario^*"*'*'  ^*'    \  Malattie  dell'apparalo  genito-ordinario   .   .        3 

8    Malattie  dell'apparato  loco-    1    u  1  .^-     .  .,.  . 

motore.  l  Malattie  dell'apparato  locomotore   .... 

/  Resipola i 


23      14 


9» 


^ 


^7 


M 


60 

9$ 
40 


7 
48 

57 
20 


3 

18 


9    Malattie  della  ente  e  con-  /  Flemmone,  ascesso,  cangrena 

nettivo  sottocutaneo.        > 

j  Altre  malattie  della  cute  e  connettivo  sot, 

^  tocutaneo 


IO    Malattie  degli  organi  dei  j  w  ,     .^   .     ,.            ... 

sensi.       ®         •  /  Malattie  degli  crgani  dei  sensi 

I  di  \ 

de-  I  Morti  per  cause  ignote  o  mal  definite    .  . 


Il    Malattie  od  altre  caute  di 
morte  ignote  o  mal 
finite. 


Totale  ...     886 


«5,     »9 


«5 
8 


2'      a 


I         1 


543 


4<37 


850 


43 


2        5 
5 


12 
I 


I  •• 


I    .. 


I 


80'    37     82 


4 

178 

308 
53 
40 

14 

80 
1 
9 

6'     117 


(i)  V.  le  gialloni  sulla  leva  di  terra. 


2 

6 

IO 


46 


60 
878 

884 
99 

39 

51 
40 

83 

11 
13 
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CAUSE  DELLE  MORTI  AVVENUTE  PER  MALATTIA  NELL'ESERCITO, 

FRA  GLI  UOMIKI  DI  BASSA  FORZA,  DAL  I"*  LUGLIO  1884  AL  30  GIUGNO  1885. 

Forza  media  21 2  2S7  uomini. 

Tav.  XXÌhis. 


Gruppi 


Catife    delie    morti 


'ìLumero  dei  morti 
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>, 

Q 

Q 

O 

I    Malattie  d'infcsione  . 


J 


K 


3    Distrofie  costHnzioiult.   . 


)    Makttie  del  sistema  ner- 
voso. 


4    MsUttie  degli   organi  re- 
spiratori. 


/ 

% 

I 


Vainolo 

Morbillo  •  scarlattina. 

Tifo  e  febbre  tifoidea 

Meningite  eerebro*«pinale  epidemtjs  .   .   . 

Febbre  e  cachessia  da  malaria 

Risipola 

Piemia 

Cbolera 

Sifilide 

Altre  malattie  d'infeaione  (miliare,  difterite) 

Manifestazioni  morbose  da  cachessia  scro* 
foiosi  (adeniti,  ascessi  freddi,  artrocaci, 
carie,  ecc.) 

Scorbuto  e  porpora  emorragica 

Anemia-oligoeroia-anasarca 

Apoplessia  e  meningo-encefalite 

Mania  e  nevrosi 


59 

28 

8 

I 

3 
2 


Altre  malattie  del  cervello  e  midollo  spi- 
nale (tetano,  paralisi) 

Angine 

Laringiti-bronchiti 

Affezioni  acute  dei  polmoni 


Affezioni  croniche  dei  polmoni  (tisi,  luber- 
culosi) 


(    Malattie  del  sistema  circo- 
latorio. 


6  Malattie  dell'apparato  chi- 
lo-poietico  ed  organi 
annessi. 


7  Malattie  dell'apparato  ge- 

ni to-orinario. 

8  Malattie  dell'apparato  loco- 

motore. 

9  Malattie  della  cute  e  con- 

nettivo sottocutaneo. 

10  Malattie  degli  organi  dei 

senst. 

11  Malattie  od  altre  cause  di 

mone  ignote  o  mal  de- 
finite. 


( 
I 


Malattie  della  plenra. 

Malattie  del  cuore  e  dei  grossi  vasi 

Emofilia. 

Malattie  del  fegato 

Malattie  gastro-enteriche 

Malattie  del  peritoneo. 

Malattia  dei  reni  e  della  vescica  .   . 
Malattie  degli  organi  genitali  .   .   . 

Reumatismo  articolare 


Flemmone,  ascesso,  cangrena 

Altre  malattie  della  cute  e  connettivo  sotto- 


cutaneo. 


!    Malattie  degli  organi  dei  sensi . 


l 


Morti  per  cause  ignote  o  mal  definite 


II 
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SS 
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Total*  ...      176 
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SS  IS 

1)8  148 
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X  8 

4  3 

3  » 

58  63 
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4        » 
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«3 

I 


3 
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1 

21 

80 
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I 

4, 

13 

I 
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35 

97 

«7 
7 


é 
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40 
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4 
13 

«3 


4 


636  611   90»   107 


IO 
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IO 
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t 
I 

3 
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81 
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13 
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83 
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CAUSE  DELLE  MORTI  AVVENUTE  NEI  284  COMUNI  CAPOLUOGHI 

Popolazione  calcolata  al  31 


Tav.  XIII. 


I 


••• 

1 

I 


Cau/e   di  morte 


'hLtitne  r  0   dei   morii 


DalU  nascita  a  30  giorni 


Legittimi 


M. 


Illegittimi 


M. 


Da  I  mese  a  i  anno 


Legittimi 


M. 


F. 


Illegittimi 


M. 


F. 


Da  I  anno  a  $ 


F. 


Classe   I.   —   Mulatti  e 


1  Asfissia  nel  parto 404 

2  Idrocefalo , 74 

3  Ernie  cerebrali  e  spina  bifida 34 

4  Cianosi 99 

$  Atresia  (delle  nar.,dcU*esof.^deirano,ec.}  44 

6  Labbro  leporino  compi,  (gola  lupina)  19 

7  Altre  mostruositi 16 

8  Immaturità,  atrofia  atelectasia  polmon.  4386 

Totale  .   .  .  5076 


3)4 

63 

39 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 
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34 

35 

4$ 
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16 

•  • 

12 

3 

Classe   II.   —    Malattie  infet 


I  Vainolo IO 

a  Morbillo 7 

5  Scarlattina 3 

4  Risipola 92 

5  Febbre  migliare i 

6  Febbre  tifoide  (ileotifo) n 

7  Tifo  petecchiale  (tifo  esantematico) .   .  i 

8  Meningite  cerebro-spinale  epidemica.   .  i 

9  Difterite  e  cmp  difterico 3i 

10  Ipertosse 18 

11  Influenza 9 

12  Febbri  da  malaria  e  cachessia  palustre  .  21 

13  Dissenteria 13 

14  Colera  asiatico io 

1$  Sifilide 3« 

16  Setticemia  (pioemia,  cangrenanosocom.)  8 

17  Postola  maligna,  carbonchio 

18  Moccio  (farcino^  cimurro)  ......  3 

19  Lebbra  (mal  di  Comacc,  elef.  dei  greci) 

20  Rabbia 

21  Altre  malattie  infettive i 

Totale   ...  260 
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DI  PROVINCIA  E  DI  CIRCONDARIO  (O  DI  DISTRETTO)  NEL  1884. 
dicembre  1883.  -  Abit.  7 140  356. 


TLumero   dei   morti 

1 

' 

1 

Totale 

Da  5  «nni 

1  Da  IO  anni 
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iivfy   miasmatiche   e  contagiose. 
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IO 
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Segue  Tav.  XIII. 


-5 


Caufe  ài  morte 


'HjUmero   dei   morti 


Dalla  aasdtt  a  30  giorni 


LaginimJ 


nitgittirai 


F. 


Da  I  mese  a  i  anno 


Da  I  anno  a  9 


Classe  IH.    —   Malattie 


1    Tnbercolosi  generale 

3    Scrofola  disetminata 7 

\    Rackitide 4 

I 

J 

3 

•   • 

■  « 

m  • 

3 

I 

•  • 

I 
2 

IO 

60 
6S 

•  ■ 

193 

$ 
60 

7« 
• .» 
370 

I 
17 

•  • 

79 

•  • 

a) 

13 

•  • 

79 

59 
16$ 

403 

•  • 

319 

76 
188 
368 

«  • 

310 

3 

39 
4^ 

A    OsteoRialacia .1.. 

5  Anemia 

6  Cloroai 

30 

1    LeiMDcitemia 

3 
7 

4 

II 

•  • 

•  • 
• 

f 

3 

t 

3 

14 
33 

13 
33 

I 

8  Porpora  emorragica 11 

9  Scorboto I 

>  • 

1 

2 

IO    Maraamo  senile 

II    Pellagra 

Il     Gotta 

1 3  Diabete  mellito  ed  ìosiptdo 

14  Tumori  maligni  diffnsi 

Tofle  ...       23 

•  • 

a 
0 

5 

•  • 
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•   • 

3 

445 

489 

•  • 

I 
ì\6 

I 
ISO 

•  • 

6 
800 

801 

112 

4- 
3« 
$» 

•  • 
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Classe   IV.   —   Calati  ir 


I  Apoplessia  e  congestione  cerebrale.  .         4$ 

3    Meningite  semplice 33 

3  Meningite  tubercolare 3 

4  Encefalite t 

5  Idrocefalo  (non  congenito) 4 

6  Mieliu.  Emorragia  spinale i 

7  Meningite  spinale 

8  Tabe  dorsale 

9  Tumori  cerebrali  ed  altri  intracranici . 

10  Id.      spiniU  ed  altri  tntrarachidei .  . 

11  Epilessia 

13  Corea . 

I)    Tetano  e  trisma  traumatico 

14  Tetano  per  altre  canee s 

iS    Eclampsia 1108 

16  Demenxa  paralitica 

17  Sncccssioni  della  pazzia 

* 

Totéie.,  .  .    1190 


$0 

33 

•  • 

4 

•  ■ 

I 
I 
I 


4 
889 


977 


II 

3 

•  % 
I 


3 
»7$ 


193 


8 
6 

3 

3 


I 
«74 


199 


39 

404 

81 

«7 
188 

3 
$ 

3 
I 
I 

9 

I 

I 

3 
1104 


1866 


H 

3«$ 

70 

»7 

«4» 

3 

3 

3 
I 

•  • 

X 

3 


3 
toio 


IS93 


«7 

8 

•  • 

22 

I 


»7 

8 

I 
16 


I 

3 
I 


86 


166       1S6 


$9 

4« 

3 

703 

6*4 

31 

»47 

305 

«4 

41 

V> 

a 

a64 

»99 

aj 

8 

"7 

I 

16 

IO 

I 

4 

$ 

•  • 

3 

3 

•  • 

'9 

33 

I 

j 

I 

•  • 

3 

I 

•  • 

3 

•  • 

•  • 

él3 

557 

46 

e  ■ 

1981 

•  • 

17tl 

4 

3 
S4 


39 


161 
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Numero  dei  morti 


Da  s  «imi 
A  10 

Da  IO  anni 

aao 

Da  20  anni 
*40 

Da  40  anni 
a6o 

Da  <o  anni 
a8o 

Da  80  anni 
in  su 

Ignota 

M. 

F. 

M. 

F. 

U, 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Totale 


per  setto 


U. 


F. 


o 
•Vi 

fi 

m 


costituzionali. 


46 

68 

•  • 

22 

•     • 

4 
z 

4 


61 

}<5 

96 

99 

«53  ' 

428 

493 

79 

38 

S« 

3* 

48 

57 

59 

34 

IO 

S 

16 

II 

IO 

•  a 

t 

«  • 

I 

1 

6 

«9 

7 

13 

4 

18 

53 

120 

2 

•  • 

.. 

•  • 

2 

•  « 

9 

4 

•  • 

2 

I 

2 

7 

5 

7 

3 

* 

7 

3 

II 

«5 

5 

2 

•  ■ 

2 

20 

14 

I 

I 

8 

9 

75 

129 

2 

•  • 

* 

4 

1 

35 

«3 

4 

I 

■  • 

•  • 

S 

4» 

56 

286 

99 

178 

160 

260 

738 

929 

I 

3 

181 
del  sistema    nervoso. 


36 
26$ 

«27 
21 

3« 

7 
9 
4 


8 
II 
4» 


568 


27 

21 

256 

9» 

«23 

37 

16 

IO 

28 

8 

6 

7 

8 

4 

•  • 

3 

2 

2 

•  ■ 

8 

•  • 

IO 

4 

•  • 

3 

«9 

3 

8 

53 

•  • 

2 

•  • 

537 

•  • 

223 

31 

9» 
5« 

«4 
8 
6 

4 
3 

3 

I 

6 
I 

4 

3 

«4 


43 
88 

20 

IO 

3 
9 

7 
3 

2 


34 

66 

32 
9 

5  I 

4 

3 
I 

2 


302 
301 

47 
60 

5 

35 
20 

4« 
27 


18 

«  • 

9 
«3 


2 

4 
I 
I 

171 


119 

•  • 

29 
«5 

•  • 

25 

39 

1063 


206 

158 

51 

23 

3 

39 

IO 

23 
«9 


69 

2 

2 
6 

9 
II 

37 


«245 

170 

II 

no 

2 
108 

24 
116 

lé 

3 

63 

3 

«7 

24 

3 

79 
SO 


668  2041 


«67 

191 

34 

33 

3 

1 

•  • 

•  • 

835 

«9 

22 

7 

13 

•  » 

•  • 

•  •  '  •  •  1   «'fJS 

3 

IO 

4 

3 

•  • 

.....   603 
1   1 

•  • 

i 

I 

7 

•  • 

1 
2.  ....    3 

1   •   1 

131 

140 

3« 

30 

3 

!..   ...  800 

1   '   1 

•  « 

8 

•  • 

7 

■  • 

4 

•  • 
4 

•  • 

•  • 

•  • 
1 

•  •       •  • 

1 

..   ..    29 

IO 

12 

5 

IO 

2 

•  • 

..!..,   77 

31 

20 

S4 

34 

II 

6 

..  j  ..  1  139 

13 

«9 

I303 

1489 

1167 

«5»4 

..  '  I  1  S881 

327 

278 

507 

308 

30 

31 

..  ..  ;  950 

12 

I 

3« 

6 

5 

•  • 

'   58 

40 

26 

31 

18 

S 

•  • 

.  '  .  )  101 

1 

166 

205 

lés 

«95 

«3 

1         1  ^na 
37          90o 

!     1     1 

906 

938 

2071 

2130 

1238 

1572 

•  • 

1 
1  1  6984 

872 

3oéé 

2757 

621 

610 

4 

4 

««5 

«54 

81 

« 

12 

«4 

3 

II 

3 

5 

•• 

•  • 

49 

108 

48 

IO 

8 

I 

I 

I 

•  • 

•  • 

89 

IJO 

103 

«4 

12 

36 

42 

37 

3 

57 

148 

XOI 

«9 

30 

24 

«4 

8 

•  • 

•  • 

42 

23 

jo 

6 

•  • 

2 

3 

3 

•  • 

•  « 

6 

9 

•  • 

•  • 

•  • 

6 

8 

3 

I 

•  • 

a  • 

4 

3 

■  • 

24 

3' 

8 

3 

50 

48 

30 

« 

I 

5 

1374 

8791 

3215 

090 

673 

6 

5 

5497 

2200 

596 

391 

550 

324 

131 

342 

68 

3 

274 

7 

95 

93 

8204 

138 

141 

5  14116 


1113 

578 

586 

25 

«51 

13 

35 

76 

113 

SOtt 

74S 

7 

65 

409 

7836 


4667 

1796 

567 

224 

424 

279 

104 

217 

62 

2 

191 

15 

16 

29 

2839 

45 

123 

11600 
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Scgut  Tav.  XIII. 

Caufe  di  morte 

Numero   dei   morti 

% 

DaUa  iuscìu  •  30  giorni 

Da  I  mese  a  i  anno 

Da  I  anno  a  % 

:§ 
^ 

s 

A 

Legittimi 

lUegittimi 

Legittimi 

lUegittimi 

Legittimi 

lUegittimi 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M, 

F. 

I    Malattie  degU  occhi  . 
3        Id.      degU  orecchi 


Tota/*  .  . 


I 

•  • 

»5 

14 

I 

2 

I 

6 

a 

4 

•  • 

I 

3 

•  • 

4 

7 

6 

J 

1 

9 

3 

a 

2 

2 

13 

18 

8 

8 

4 

9 

11 

7" 

2 

Classe   V.    -    ^Malattie 

I 

2 

3 


Classe  VI. 


DiiCaìattie 


I    Malattie  deUe  fosse  nasali 

3        Id.      della  trachea  «  laringe .... 
3    Cmp  non  difterico < 


2 

22 
6 


4  Malattie  dei  bronchi $84 

5  Malattie  della  pleura  e  mediastino  ...        4 

6  Congestione  ed  apoplessia  polmonare        24 

7  Pnenmonite  acuta 78 

8  Pneumonite  cronica i 

9  Tubercolosi  polmonare • 

10  Tisi  polmonare 3 

1 1  Malattie  della  tiroide 

13  Asma S 

1 3  Adenite  ed  adenia  toracica 

14  Affezioni  del  diaframma 


TotuJt  ...     729 


3 

2 

406 

2 

18 

•  • 

2 
I 


519 


2 

5 

I 

142 

9 
14 

S3 
I 

I 


229 


IO 

3 

148 

8 

«3 

44 
I 


233 


5 

49 

38 
1969 

«7 

32 
623 

7 

IO 

16 

2 
4 


I 


2761 


I 

33 

28 

iSé6 

18 

23 

497 
9 
$ 
30 
3 
7 


2220 


•  • 

•  ■ 

2 

I 

•  • 

3 

218 

187 

«5 

3 

i8s 

189 

8 

169 

301 

«759 

«795 

»55 

3 

•  • 

43 

3* 

3 

24 

18 

66 

75 

891 

916 

70 

3 

43 

40 

2 

7$ 

76 

•  • 

4 

93 

89 

•  « 

e  • 

3 

I 

•  « 

•  • 

•  • 

6 

5 

• 

*252 

•  • 

296 

•  • 

3342 

•  • 

3349 

•  • 

243 

7 
12 

«3» 

I 

57 

2 

7 
6 


ÌS& 


Classe  VII. 


^^  al  atti  e 


I  Malattie  delle  arterie  .  . 
3        Id.      deUe  Tene.  .  . 

3  Id.      dei  vasi  lin£ttici. 

4  Cangrena  degli  arti    .  . 

5  Malattie  del  cuore    .   .  . 

6  Id.      del  pericardio  . 

7  Angina  pectoris    .   .   .  . 

8  Sincope 


I 

I 

2 


Totale.   . 


15 


4 
I 


18 


6 


4 

4 

5 

I 

3 

2 

•  ■ 

16 

•  • 

IO 

8 

3 

I 

I 

$ 

7 

42 

28 

•  • 

•• 

3 

5 

•  • 

•  • 

I 

•  • 

8 

•  • 
5 

•   • 

5 

•  • 

4 

•  • 

48 

•  • 

57 

I 

I 

M 

IO 

•  • 

I 

3 

3 

•  • 

•  • 

II 

7 

6 

7 

87 

67 
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GHI  DI  PROVINCIA  E  DI  CIRCONDARIO  (O  DI  DISTRETTO)  NEL  1884. 


X 

umero   dei   morti 



Totale 

Da  s  aani 

«   IO 

Da  IO  anni 
«  «5 

Da  I  $  anni 
aao 

Da  30  anni 
a  40 

Da  40  anni 
a6o 

Da  60  aani 
ato 

Da  80  aani 
in  sn 

Ignota 

per  sesto 

\ 

f 

■tt 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

1 

degli  organi   dèi   sensi. 


2 
4 


•  • 

•  • 

I 

I 

»  ■ 

I 

I 

$ 

4 

7 

4 

I 

' 

•  • 

•  • 

2 

5 

4 

2 

*  • 

n 

8 

3 

2 

7 

2 

•  • 

I 

•  • 

•  • 

2 

3 

5 

3 

•  • 

u 

9 

8 

6 

U 

0 

1 

« 

•  • 

•  • 

35  '      38 
51  !      39 


89  .      77 


I 

2 


deìl^ appar ato   respiratorio. 


2 

•  • 

2 

•  • 

2 

•  • 

4 

3 

so 

5» 

8 

4 

4 

$ 

33 

«9 

$8 

47 

8 

$ 

3 

1 

9 

3 

M9 

204 

40 

S4 

S9 

$6 

26J 

33» 

25 

12 

18 

IO 

30 

9 

242 

106 

7 

6 

2 

> 

6 

7 

4« 

4» 

MJ 

157 

SO 

68 

122 

89 

1260 

678 

22 

21 

18 

^4 

21 

»99 

«93 

78 

102 

7» 

2J« 

33S 

54* 

1966 

2292 

5» 

7» 

4« 

»S3 

»95 

438 

1617 

1875 

I 

*  • 

•  • 

2 

■  • 

7 

S 

I 

•  • 

«  ■ 

I 

•  ■ 

8 

»$ 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

■  • 
•  ■ 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

2 

•  • 

S88 

672 

250 

548 

884 

1172 

i^58 

5,Vtl 

$ 

$« 

5 

S$o 

233 

77 

2043 

4" 

790 

8$2 

12 

4S 
I 
I 

5081 


4 

9 

6 

$ 

2 

•  • 

2$ 

39 

«9 

2 

2 

•  • 

•  • 

6 

4 

•  • 

I 

•  • 

470 

1S18 

1671 

489 

6$3 

•  • 

118 

182 

»74 

2$ 

24 

I 

$7 

160 

148 

32 

27 

•  • 

1177 

2456 

2249 

324 

37S 

I 

291 

799 

749 

«9$ 

2$0 

•  • 

766 

172 

«S7 

S 

6 

•  • 

743 

304 

2x9 

23 

«3 

2 

14 

«7 

7 

I 

1 

•  • 

49 

»4$ 

254 

43 

7« 

■  • 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  ■ 

•  • 

3715 

5807 

50S9 

1144 

1430 

4 

1 

40 

20 

501 

381 

329 

200 

7828 

7688 

833 

513 

419 

368 

8179 

6448 

1716 

1597 

3506 

4191 

x^m 

3648 

47 

31 

260 

416 

5 

i 

l 

•  • 

20972 


25602 


dei r apparalo   cir col atoriX). 


2 
I 
I 

•  • 

35 

18 

3 
8 

67 


4 

4 

3 

2 

$ 

$$ 

3» 

•  • 

2 

2 

2 

•  • 

IO 

12 

2 

I 

2 

•  • 

•  • 

2 

3 

•  • 

60 

•  • 

54 

•  • 

83 

•  • 

78 

■  • 

89 

•  ■ 

4x7 

•  • 

508 

IO 

IO 

16 

7 

15 

52 

$8 

I 

•  • 

I 

2 

2 

8 

6 

I 

2 

2 

$ 

S 

$7 

35 

78 

73 

109 

96 

116 

601 

653 

IS3 

71 

32$ 

273 

99 

8 

IX 

21 

2$ 

2 

S 

4 

4 

7 

•  ■ 

I 

2 

66 

4» 

2> 

1363 

1401 

2S2J 

3399 

326 

78 

108 

«57 

234 

26 

3« 

12 

43 

18 

3 

xéi 

95 

217 

MS 

36 

1804 

1704 

3358 

4142 

519 

X4« 

.3 

12 

5)2 

44 

3 

48 

806 

649 

SI 

26 

94 

4882 

373 
98 

504 

6680 


518 

I 

56 

29 

55 

6153 

499 

49 

352 

7741 
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Sej^ne  Tav.    XIII. 


e 
«» 


Caufe   di   morte 


Numero   dei   morti 


Dalla  nascita  a  30  giorni 


Legittimi 


M. 


Illegittimi 


M. 


Da  I  mese  a  i  anno 


Da  I  anno  a  $ 


Legittimi 


Illegittimi 


Legittimi 


Illegittimi 


F. 


Classe   Vili. 


tXCalattie 


I     Malattie  della  bocca lay 


a 

? 

4 

S 
6 

7 
8 


Id.      della  lingua 

Id.      della  parotide 

Id.  delle  tons.  faringe  ed  esofago.  . 


f  Gastrite 


stomaco 


liaìattie    j 

dello     \    Ulcera  rotonda 

I 

V.  Tumori (restrin.pilor.,-. e.) 

Epatite,  cirrosi 


21 

102 

221 

3 

2 

•  • 

I 

•  • 

a 

18 

la 

a 

44 

46 

aa 

I 

•  • 

•  • 

9 

IO 

II 
12 


4 


18 


12 


Malattie 

del       V 
fegato 


Atrofia  gialla  actit.i    .   .   . 

Ascesso^  tumori    .... 

Echinococchi 

Calcoli  biliari 

>-  Itterizia 

14    Malattie  della  milza 

I  ;     Malattie  del  pancreas 

16  ^  Enterite  e  diarrci  ....      471 


SS 
I 


«7 
18 

«9 

20 
21 


Malattie 

degli 
intestini 


Emorragia 

Volvolo 

Tumori  intestinali  .... 

Ernie 

^  Parassiti 


a 2  Tabe  mesenterica  .... 

23  Peritonite 

34  Idrope  ascite    ...... 

a;  Ascesso  tumori  addominali 


54 


Totale . 


7» 

349 

4 

1 

4 

4 

. .  ' 

. . 

•  • 

6 

4 

II 

8 

18 

II 

«2 

IO 

9 

4I 

2 

I 

806       509 


IO 


S7 


384 

a 

I 

•  • 

I 

2 

24 
4 

I 


733 


242 


3« 


38 


474 


3 


6 
ai 

»5  : 

a  I 


844 


81 

78 

67  1 

..5 

S6 

$8 

7 

6 

a 

I 

..  1 

••      'i    ' 

•  • 

. . 

6 

S 

3 

..  1    II  <    12 

1 

I 

18 

18 

S  I   46 

1 

54 

3 

4 

»$» 

118  1 

21 

38  '    71 

103 

« 

6 

•  • 

I  1 

.. 

I  !   j   I 

1 

•  • 

•  • 

•  • 

* 
m  • 

. . 

m            ,               ».                           I 

•  • 

•  ■ 

«9 

»9 

^ 

7    30    30 

3 

•  » 

•  • 

•  > 

•  • 

i 

•  e 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  ■ 

•• 

•  • 

1 
«  •        •  • 

! 
..      .. 

I 

•  • 

•• 

•• 
•• 

•  > 

16 

•  • 

IS 

•  • 

6 

•  • 

24 

IO 

•  • 

2 

•  • 

2 

I 

•  ■ 

I 

7 

i 

•  • 

» 

•  ■ 

2629 

•  1 
»3»> 

•  • 

492 

•  •         •  • 

1 

605   764  ♦ 

•  • 

a888 

•  • 
2J2 

•  • 

244 

i 

I 

3  '    2  j    2 

•  • 

•  • 

a 

S 

' 

4.2 

1      \ 

•  « 

•  • 

•  • 

•  •   1 

I 

1 

•  • 

•  • 

1 

IO 

1 

s 

M      > 

I 

•  • 

•  • 

126 

95 

IS 

ao   177 

aio 

u 

16 

396 

3'0  . 

6s 

1   95   881 

974 

70 

8S 

4» 

)S 

14 

60 

75 

1    6 

9 

3 

$ 

•  • 

'    > 

35 

26 

I 

3 

I 

I 

•  ■ 

2'    I  '    a 

I 

•  • 

3510 

303S  1 

6*7 

1 

1 

f 

1  4058 

1 

!  4437 

»» 

'   378 

Classe   IX.   —    ìM  al  atti  e 


1     Malattie  dei  reni 13 

a        Id.      della  vescica 2 

3  Id.      dell'ureua  e  prosuta i 

4  Malattie  delle  capsule  soprarren.  ... 

Totale  ...  16 


a 

4 

2 

19 

IS 

•  ■ 

•  • 

■  • 
•  • 

•  • 

•  • 

II 

e  ■ 
•  • 

•  a 

2 

•  • 

4 

■  • 

2 

30 

15 

I 

5 

»S4 

IS6 

«4 

I 

>  • 

lé 

$ 

I 

. 

•  > 

. . 

I 

•  • 

1 

• 

•  • 

• . 

•  • 

•  e 

170  i     162  I      15 
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D«  5  «nnt 
a  IO 


Da  IO  anni 


M. 


F. 


'hLutner 0  dei  morti 


Da  i;  anni 


a  20 


Da  20  anni 


«40 


M. 


F. 


Da  40  anni 
aéo 


M. 


F. 


Da  60  anni 
a  80 


M. 


F. 


Da  80  anni 

Ignota 

tn  su 

M. 

F. 

M. 

F. 

Totale 


p*r  sesso 


M. 


F. 


1 

Si 

o 
« 

a 


dell'apparato   digerente, 
3 


x6 

»9 


21 


I 
ì 

m   • 

158 

I 

IO 

•  • 

I 

38 

«41 

»3 

lé 

6 
447 


8 

•  • 

1  ■ 

•  • 

2 

3  ' 

3 

20 

2 

•  • 

I 

..  1 

1 

«  • 

•  • 

I 

3 

1 
3S 

5 

3 

•  • 

i 

•  • 

•  • 

•  • 

$ 

4 

3  , 

5 

17 

3 

2  1 

•  ■ 

I 

18 

8 

44  ' 

»9 

22 

7 

5 

S 

6 

H 

10 

Ì6 

68 

I 

«  • 

3 

I 

5 

II 

«3 

4« 

»5 

•  • 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

33 

«4 

227 

137 

9 

IO 

8 

8 

9 

163 

98 

468 

208 

•  • 

a 

a  • 

I 

•  ■ 

II 

4 

IO 

4 

I 

•  • 

•  • 

•  > 

•  « 

•  • 

•  • 

•  a 

•  • 

•  m 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

28 
3 

12 

a 
I 

no 

4 
6 

98 

•  • 

5 

•  • 

•  • 

1 

3 

IS 

12 

18 

16 

I 

3 

a  • 

> 

I 

«4 

7 

16 

8 

•  ■ 

228 

•  • 

62 

•  • 

78 

•  • 

44 

•  • 

S9 

•  • 

302 

•  • 

35» 

•  • 

S8S 

•  • 

$66 

•  • 

•  • 

•  • 

a 

7 

IO 

«4 

6 

9 

8 

6 

6 

59 

36 

76 

49 

•  • 

•  • 

•  • 

•  ■ 

II 

9 

39 

37 

•  • 

•  • 

1   .. 

4 

•  • 

40 

«7 

68 

7« 

S6 

7 

•  • 

I 

I 

m  • 

I 

I 

20S 

SO 

'   85 

3» 

S» 

87 

"3 

60 

68 

39 

3» 

33 

26 

36 

162 

236 

i»4 

»7S 

»4 

6 

8 

6 

s 

39 

61 

• 

106 

129 

3 

I 

I 

3 

7 

lé 

30 

4» 

8} 

019 

198 

S33 

188 

195 

1063 

1065 

2187 

1793 

25 

8 

«9 

3 

7 

6 

S> 

38 

»3i 

94 

33 

19 

*>« 

ai6 

158 

aa3 

9 

7 

124 

104 

I 

3 

6 

I 

28 

12 

7 

6 

I 

I 

121S 

1176 

«S 

«9 

88 

S8 

43 

48 

«M 
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62 

90 

92 
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"7 
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4' 

1 

72 

2SS9 

2808 

2 

.. 
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I 

•  • 
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I 

•  • 
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•  • 

•  • 

29 

34 

■  • 

•  • 
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•  • 

•  • 

12 

•  • 

•  • 

26 

•  • 

*  • 

•  • 

•  • 
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2 

■  • 

•  • 

•  a 

•  • 

•  • 

3 

•  ■ 

•  • 

I 

■  • 

•  • 
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•  • 

275 
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• 

1 

3 

•  • 

• 

8 

• 
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II 
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•  • 

• 
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«5 
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i 
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3« 

«  « 
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• 

6 
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«  • 

442 

511 

•  • 

1 
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615 

65 

40 
2^ 
618 
100 
582 
1100 

34 

268 

9 

12 
223 

57 

1 

1»13 

57 
274 

85 
291 
392 
1805 
587 
354 
117 

17452 


627 

18 

38 
170 
601 

00 
800 
658 

15 

218 

5 

8 

140 

34 

1 

9650 

54 
177 

98 
210 
415 
2124 
807 
481 
208 

178S6 
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a 

3 
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$ 
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8 
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IO 
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la 

«3 
«4 

«5 

16 

«7 
18 

«9 
ao 

ai 

22 
23 
24 
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d  el r  apparato   uropoietico. 


109 
12 


121 


83 

34 

28 

25 

a8 

172 

186 

268 

161 

220 

"3 

22 

4 

4 

a 

10 

a 

45 

8 

»33 

ai 

608 

45 

ia6 

I 
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•  • 

I 

•  • 
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I 
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«  • 

23 

•  « 

•  • 
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•  • 

4 

2 

5 
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88 

40 

30 

36 

30 

239 

197 
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182 

936 

168 
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IO 

5 
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15 

1065 

806 

969 

92 

203 

3 
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2 
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seiu.  CAUSE  DELLE  MORTI  AVVENUTE  NEI  284  COMUNI  CAPOLUO 


Segue  Tav.  XIII. 


Cau/e   di   mortf 

'H^umero   dei  morti 

« 

Dftllt  aaidu  a  30  giorni 

Da  I  mese  «  i  anno 

Da  I  anno  a  s 

1 

Legittimi 

ineg 

ittimi 

Legittimi 

Illegittimi 

Legittimi 

Illegittimi 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Classe   X.    —    SXCalatiie 


I    Malattie  dei  testicoli 

1        U.      deirovaia 

3  Malattie  dell'utero  e  della  vagina  .   .   . 

4  Id.      delle  mammelle 

Totale  .   .  . 


•  • 

•  • 

1 

2 

•  • 

•  • 

•  • 

I 

•  • 

X 

•  • 

•  • 

•  • 

I 

•  • 

a  « 
•  • 

•  • 

•  ■ 

2 

•  • 

•  • 

•  • 

8 

a  • 

1 

•  • 

1 

2 

l 

1 

2 

1 

8 

•  • 

1  Gravidanza  estranterina 

2  Metrorragia 

3  Distocia 


4  Eclampsia  paerperale 

5  Febbre  puerperale 

6  Pelvi  e  metroperitonite  paerperale 

7  Sincope 

8  Altre 


Totale 


Classe   XI.   —    Malattie  di  gra 


Classe   XII.   —    Malattie  della 


i  Flemmone^  ascesso^  ecc 27 

a  Lapo 

3  Elefantiasi  degli  Arabi 

4  Favo   

5  Pemfigo^  eczema,  ecc 18 

é  Sclerema 285 


30 

•  a 

20 

•  a 

21 

•  • 

65 

•  a 

43 

• 

18 

•  • 

26 

■  • 

65 

•  • 

56 

•  • 

8 

•  • 

•  • 

•  • 

■  • 

•  • 

a  • 

«  • 

I 

I 

3 

•  a 

x6 

IO 

S 

6a 

3$ 

12 

iJ 

a? 

24 

6 

326 

180 

118 

28 

30 

IO 

IS 

2 

•  • 

•  • 

272 

210 

144 

155 

108 

40 

57 

95 

88 

14 

IO 


12 


Classe   XIII.   —   Malattie 


1  Malattie  delle  ossa 

2  Id.        delle  articolazioni.  . 

3  Male  di  Pott 

4  Reumatismo  articolare  acato  . 

5  Id.         cronico 

é  Psoite 

7  Atrofia  mnscolare  progressiva 


Totale  .  .   . 


4 

4 
I 

2 


3 


11 


3 


8 


18 
22 

2 


4  I 


52 


'7 
9 

2 
I 


90 


1  i 
I 

•  •  ■  • 

•  •  •  ■ 

t 

•  •  *  • 

2  2 
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GHI  DI  PROVINCIA  E  DI  CIRCONDARIO  (O  DI  DISTRETTO)  NEL  1884. 


V^umero   dei  morti 


Da  s  anni 
a  IO 

Da  IO  anni 
a  1$ 

Da  1$  anni 
aao 

Da  20  anni 
a  40 

M. 

F. 

M. 

F. 

11. 

F. 

11. 

F. 

Da  40  anni 
a6o 

Da  éo  anni 
«80 

Da  80  anni 
ima 

M. 

F. 

M. 

F. 

11. 

F. 

Ignota 


Totale 

per  tetio 


F.  i    M. 


F. 


deìV apparato   sessuale. 


•  • 

•   • 

•  • 

9 

•  ■ 

13 

a  • 

IO 

•  « 

t 

2 

m  a 

1 

•  • 

3' 

■  • 

74 

•  • 

as 

•  ■ 

•  • 

•  • 

3 

•  « 
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•  • 
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•  • 
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•  • 

•  * 

•  • 

I 

•  • 

2$ 

•  • 

184 

2 

'7$ 

•  « 

t 

•  • 

6 

9 

aw 

13 

1  038 

18 

HA 

1 

vidaniay  parto  e  puerperio. 

I 
é 


I 
s 

*3 

29 

I 

S 
61 


«53 

57 
120 

39» 

$92 

M 

73 

1  399 


I 

59 

7 

'4 

44 

57 

2 

M 

178 

pelle  e   del   tessuto   sottocutaneo, 


2 

«4 
17 

83 


«9 


80 


d  tir  apparato  locomotore. 


20 
29 
12 
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I 
I 


68 


IO 

3» 

'9 

3» 

21 

99 

49 

95 

65 

49 

50 

24 

22 

18 

«3 

15 
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70 

37 

34 

30 

6 

5 

8 

8 

8 

13 

II 

4 

3 

3 

I 

II 

3 

S 

IO 

6 

26 

«7 

31 

40 

24 

18 

I 

a  • 

2 

•  • 

3 

3 

5 

«5 

40 

60 

122 

•  • 

2 

I 

•  • 

t 

3 

3 

3 

3 

I 

«  • 

•  • 

•  ■ 

•  • 

1 

I 

•  • 

3 

7 

3 

14 

7 

jS 

64 

53 

74 

56 

804 

145 

885 

191 

185 

888 

•  ••  ••  «•  •«  ••  ■• 

•  ••  ••  ••  •«  •«•  •• 

•  ••  ••  ••  •■  ••  •• 

•  ••  •■  ••  «•  ••  •• 

•  ••  ••  ••  a*  ••  •• 


36 

..  1 

•  ■ 
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•  • 

1  483 

3 

408 

39 

1  961 

1  638 


12 

«9 

IO 

«5 

9 

104 
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92 

211 
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31 
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•  • 
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•  ■ 

I 

I 

2 

I 
I 
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I 

•  • 

m   ■ 
•  • 

•  • 

•  • 

3 
3 
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4 

•  • 
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4 

35 
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IO 
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2 

•  • 

80 

85 

•  • 
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•  • 

«  • 
•  • 

I 

•  ■ 
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■  • 
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•  • 

S 

•  • 

4 
•  •  • 

3 

•  a 

•  « 

•  • 

•  • 
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506 

111 
389 

14 
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13 

16 

10 

113 

67 

815 

106 

853 

166 

35 

38 

1  515 

1  083 

IO 

12 

•  • 

3 

3 

*  • 

•  • 

3 

I 

x$ 

24 

•  • 

•  • 

2 

•  • 

2 

I 

•  • 

30 

45 

1 

364 

849 

868 

188 

48 

39 

113 

114 

95 

197 

10 

10 

85 

16 

983 
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^f-  CAUSE  DELLE  MORTI  AVVENUTE  NEI  284  COMUNI  CAPOLUO 


StgM  Tav.  XIII. 


t 

Caufe   di   morte 

'Hjumer  0  dei   morti 

« 

Dalla  nasctu  a  30  giorni 

Da  I  mese  a  i  anno 

Da  I  anno  a  $ 

=1 

0 

0 

Legittimi 

Illegittimi 

Legittimi 

- 

lUe^ 

ittimi 

Legittimi 

Illegfttimi 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

I    Morti  accidentali 


6  5        80         10         19 


»[ 


Classe  XIV.   — 


2  !       2  !    191  I    186  i       8  I        13 


1  Avvelenamenti  acati  accidentali  . 

2  Id.  cronici  accidentali. 

3  Id.  professiotuli.   .   . 


4    Alcoolismo 


Totale, 


■'    I 


1 


Classe  XV.   — 


3        1 


I    Suicidi 


Classe   XVI 


•  •     I         •  • 


I    Omicidi 


6 


1 


C  lasse  XVII. 

1  2 


I    Per  condanne  all'estremo  supplizio. 


Classe   XVII L    —   Condanne 


I    Ginse  ignote  o  non  specificate  ....        185  |     158  |      28      |  20 


Classe   XXI.    —    Cause 


138   126 


16 


18   131   117    11 


11 


Totale  generale   .  .  .  86S1  |  0971  |  3131 


3089  111480 


9856 


1867 


8333 


16798  16708  1889   1888 


(a)  Compreso  un  morto  in  duello. 
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GHI  DI  PROVINCIA  E  DI  CIRCONDARIO  (O  DI  DISTRETTO)  NEL  1884. 


Numero   dei   morti 


D«  s  •ani 

ft   IO 


F. 


Da  IO  *nni 


Da  1$  anni 
«  ao 


F. 


Da  20  anni 
A  40 


F. 


D«  40  «ani 
«60 


F. 


Da  60  anni 
ato 


M. 


F. 


Da  80 

anni 

Ignota 

m  aa 

M. 

F. 

M. 

F. 

Totale 


M.       F 


t 


é 


f^or ti  accidentali. 


106  1     50  I    115        23       in  <      22  I    472        5G 


1    472  I      5G  I 


M  I    276       141  I      40      43      6  I    1      1764 


avvelenamenti. 


1 

I 

•  • 

a  m 

I 

■  • 

7 

•  • 

.. 

■  • 

•  • 

■  • 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

«  • 

•  • 

i 

3 
4* 

1 

1 

•  • 

•  • 

2 

53 

—  5 

ti  i  e  i 

di. 

•  •     I  • 


3 
f 

in 


I 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

1 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

«  • 

•  • 

•  • 

«5 

75 

6 

4 

I 

I 

16 

77 

0 

4 

1 

1 

1        39        13      275        43      208        41         01         22  7       ..3     ..'618        120       i 


17 

8 

2 

2 

22 

•  • 

274 

24 

315 

34 

I 

a 
} 

4 


—   Omicidi. 


2  I       2  I       4  I       2  I      30  i       4  |(a)246 1      27  |      86        13  |      21  |       6  |        1  |      2 


407  651      I 


al V estremo  supplii^io. 


3 


I 


ignote  0   non   sp ec i/i cate< 


16|20|       8|       7I       61       8|45|41|65|52 


90       104        17      21  I    6       3       771        IWi      i 


I  itti  I  18S0  I  818S  I  M87  I  88SS  114126  |lSn4  |l8118  llSm  121464  | 


ttOS     itti     ISSO     818S     2487     28SS   14126  ISHi  18118  ISKNI  214M  80K01     4B80  8414     88     68    108068  lOSStf 
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EPIDEMIA  COLERICA  DELL'ANNO  1884  Q). 
Numero  dei  comuni  colpiti,  numero  dei  casi  e  dei  morti. 


Tav.  XIV. 


-5 

Ss 


i 
5? 


'Provinei  e 


'Sjumero 

dei 

'KtHtHtrO 

comuni 
colpiti 

dei 
ca/i 

iti 
morti 

o 


^Provincie 


tl^mtro 

iti 

comuni 

colpiti 


*Sjumtro 


dei 

e  a  fi 


iti 
morti 


I    Alessandria 


2$ 


3    Aqaila , 


3    Ascoli 


4    Avellino 


5    Benevento 


6  Bergamo 

7  Bologna 


8    Brescia 


9    Gunpobasso. 


IO    Caserta 


1 1     Chieti 


12    Como 


1 3    Cosenza 


14    Cremona 


1$    Cnneo 


16    Ferrara 


17    Foggia 


18    Genova 


19    Lecce 


30    Livorno 


21    Locca 


32    Mantova 


«3 


II 


»5> 


«3 


43 


13 


$J 


$8 


82 


57 


8 


23    Massa 


los 

72 

i37 

126 

I 

I 

33 

i3 

»3 

7 

911 

53» 

66 

48 

IS4 

108 

191 

81 

480 

»53 

62 

33 

3 

2 

9 

5 

329 

207 

3  344 

I  655 

103 

SS 

2 

2 

2  619 

i  438 

I 

•  *  •  • 

12 

s 

13 

ZI 

26 

«3 

369 

23* 

24    Milano « 


25    Modena. 


26    Napoli. 


27    Novara , 


28    Padova 


29    Parma 


30    Pavia 


;  I     Perugia 


32    Pesaro. 


33    Pisa 


34    Piacenza. 


3$    Porto  Maurizio 


36    Potenza 


37    Ravenna 


38    Reggio  Emilia 


39    Roma 


40    Rovigo 


41    Salerno. 


42    Sondrio 


43    Torino 


44    Venezia 


»3 


16 


$4 


23 


16 
30 


8 


J7 


18 


28 


S4 
3 


Totale  .   . 


858 


70 


128 


15  9*7 


127 


I 


363 

154 


II 


«S 


7» 
3 


»93 

13 
146 
289 

7 
517 

IO 


48 


95 


7  994 


100 


196 
97 


48 


14» 
6 

87 

M7 

5 

404 

7 


27  030 


14  290 


(i)  Dal  28  giugno  1884  al  28  gennaio  1885. 
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Statistica    sanitaria. 


EPIDEMIA  COLERICA  DELL'ANNO  1885  (0. 
Numero  dei  comuni  colpiti,  numero  dei  casi  e  dei  morti. 

Tav.  XV. 


1 

Provincie 

dei.  comuni 
colpiti 

Totale 

• 

iti  tafi 

iti  morii 

I  Alessandria 

a  Bologna 

3  Caltanhsetta 

4  Caserta 

$  Cremona 

6  Coneo 

7  Ferrara 

8  Geaova 

9  Girgentì 

10  Livorno 

11  Mantova 

la  Massa 

13  Messina 

14  Milano 

1$  Modena 

16  Napoli 

17  Novara 

x8  Padova   

19  Palermo 

30  Parma 

SI  Pavia 

23  Piacenza 

33  Porto  Manrizto 

34  Reggio  Emilia 

»$  Rovigo 

aé  Trapani 

37  Venesia    .   .  / .  . 

Totaig 


5 
1 

I 

I 

I 

5 
»S 

J 

I 

I 

7 

3 
I 

3 
I 

I 

S 
«4 

>7 

3 
t 

4 

IO 
23 

4 
«3 

152 


21 
I 
I 

9 
I 

4 

112 

66 


34 


I 

S  S3 

3» 


IO 

47 
8t 

3S 

34 

6807 


3 

48 

43 

a 
I 

•  ■  •  • 

38 

a  ■  ■  • 

I 

18 
•  •  •  • 

2 

3 

»9«9 
202 

3 
I 

7 
a6 

$6 

9 
ai 

3  450 


(i)  Dal  17  agosto  al  14  novembre. 
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agricole  nell'anno  scolastico  1883-84  -  Per  sedi. 
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Per  sedi. 


F  O  'K  TI. 

Cenfimcnlo  generale  della  popolazione  del  Regno  al  )i  dicetnbre  188 1  (Voi.  II). 

ViCovimento  dello  staio  civile  negli  anni  188)  e  1884. 

1{elaiioni  sulle  leve  sui  giovani  nati  negli  anni  1863  e  1864  ;  pubblicazioni  del  Ministero  della  guerra. 

'Rjla^ioni  sulle  leve  delle  classi  1862  e  186 j  ;  pubblicazioni  del  Ministero  della  marina. 

Statistica  delP istruitone  elementare  nell'anno  scolastico  1882-8). 

Statistica  dell' istruxione  secondaria  e  superiore  nell'anno  scolastico  188 j'8^. 

^Annali  deWinduftria  e  del  commercio y  188 j:  ^Rjla^ione  sulle  scuole  d'arti  e  meftieri  e  sulV insegnamento 
superiore  intefo  alVincremento  dell' indujlria  e  del  commercio,  pag.  233;  pubblicazione  della  divisione 
industria  e  commercio  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Statistica  delle  biblioteche  del  Regno,  anno  186). 


IftruTiione, 
PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER  loo  ABITANTI 

DA   6  ANNI   IN   SU  E  PER    100    COSCRITTI    DELLA   LEVA   DI   TERRA   ARRUOLATI. 
Tav.  I. 
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Circondari 

0  TH/lretti 
e   Provincie 


^Analfabeti 

per  tao  abitanti  ìa 

6  anni  in  tu  (*) 

secondo   il  cenfimemto 

x&8^ 


TotaU 


F. 


xAnaJfabeti 

per  xoo  eo/cr.'iti 

iella  leva  di  terra 

sai  nati  (») 


nel  t86j 


Acqai 4M.79      3>.46 


Alessandria 


36.86     26.34 


S4.8i<    40.44 


47-94 


Asti 30.99  I  22.67 

-Casale  Monferrato  .  32.20  <  a;. 781  39.0; 

Novi  Ligure    ....  51.19  42.  $8    $9.96 

Tortona 46.35  36.01 


«4.9S 

39.88'      l6.$3 

26.29 

3».  39 
31.17 


tAleffaiidria  .    . 


J7.0O 


38.17     S9.39,  47.44!    24.76 


K^ncona 68.73 


60.40   76.61 


Aquila  degli  Abruzzi.    73.12  1   ;8.68  84.44 

Avezzano 77.16     6«.34  88.18 

'  I 

Cittaducalc 77.80  >  63.67  90.07 

Solroona 73.17      s8.$8  84.83 


aquila  degli  ^brulli    75.01   |  61.48    86.41 


49.74. 
44.28 

J7.02 

4J.88 
J1.69 

49.80 


nel  1S64 

i      ' 

36.90 
16.20 

14.39 
19.42 

36.49 
19.55 

23.08 

49.10 

$3.08 
S2.8J 
52.12 

48.53 
51.68 


Circondari 

0  Dijlretti 
e  Provincie 


xAnalfabeti 

per  100  09 i tanti  da 

6  anni  in  su  (}) 

fecondo  il   eenjimenlo 

i88t 


Totale 


xAnalfabeti 

per  zoo  cofcritti 

della  lei*a  di  terra 

sui  nati  (S) 


*Are{io 72.17  I  54.78 


80.07 


Ascoli  Piceno  ....     79.41 
Fermo 73.12 


70.69J  87.80 


70.76 


I 


84.80 


69.63 
54.77 


Ascoli  'Piceno.  .  .    78.74     70.73,  86  22     62.16 


Ariano  di  Puglia  .   .  84.66 

Avellino 79.36 

Sant'Angelo  dei  Lom.  84. 10 

Avellino 82.02 

Altanaara 82.  S4 

Bari  delle  Puglie.  .   .  80.51 

Barletta 81.96 

*Bari  delle  Puglie  .  81.42 


75.42 
69.82 

74.22 
72.43 

77.3» 
74.52 
77.78 

76.20 


Agordo 35.19     22.30 

I 
Auronzo 31.99  1  17.83 


93. 6j 
8877 
93.44 

91.32 

88.33 
86.37 

86.08 
83.55 

45.81 
44.85 


73.09 
35.89 
64.31 

55.24 


Belluno.   .....  51.46  37.0$ 

Feltre 50.80  38.30 

Fonzaso 46.21  35.75 

Longarone 36.65  20.92 

Pieve  di  Cadore.    .   .  28.25  12.86 

^Belluno 43.04  30.00 

Benevento 79.84 

Cerreto  Sannita  .   .   .  80.25 

S.  Bartolonimeo  in  G.  87. 35 


F.       nelx86f 

65.07 
62.77 

55.^ 
47.05 
38.90 

54.55     24.88 


nel  1864 


*BeHevento 


81.80 


69.85 

89.87 

65.49 

69.67 

90.71 

61.10 

79.18 

95.21 

70.98 

72.03 

91.46 

65.66 

60.S5      60.12 


61.13 
62.71 

61.97 


71.51 

66.72 

69.69 

76.84 

71.66 

59.68 

Bergamo 29.54 

elusone 18.52 

Treviglio 42.69 

^Bergamo 31.63 

« 

Bologna 53.12 

Imola 54.74 

Vergato 67.01 


26.71 

32.37 

21.85 

16.98 

20.01 

26.95 

39.80 

45.73 

50.93 

29.08 

34.22 

80.05 

*Bolog\ 


na 


56.24 


46.83 

59.70 

39.12 

60.49 

69.31 

50.36 

• 

61.31 

72.34 

47.50 

50.26 

62.45 

42.01 

70.65       69.03 


70.51 
30.69 
70.23 


53.05  I 


Breno 19.06 

Brescia 38.70 

Chiari 42.58 

Salò 35.75 

Verolanuova  .   .   ,  .  41.59      37.54 

'Brescia 36.91 


Cagliari 77.78 

Iglesias 81.87 

Lannsei 85.65 

Oristano 85.69 


Cagliari 82.09 


,  18.11 

19.98 

35.03 

42.60 

38.74 

46.68 

30.81 

41.10 

37.54  45.79 

33.45 

40.53 

16.88 

39.59 
25.88 

27.81 
21.95 

31.07 


I 


71.02 

84.89 

76.61 

74.08 

91.31 

81.85 

77.92 

93.68 

78.66 

78.79 

92.87 

81.21 

74.91 

89.78 

79.34 

24.31 

58.29 
67.05 
72.44 

66.18 

20.71 

47.87 
47.87 

31.27 

37.71 
$5.17 
57.72 

43.28 

30.18 
25.27 
26.59 

37.39 
26.17 

27.73 

71.32 
77.87 

79.55 
79  05 

75.89 


(i)  Ossia  da  5  anni  e  565  giorni. 

(2)  Queste  proporzioni  riguardano  i  coscritti  arruolati  in  i*,  2*  e  3'  categoria,  cioè  sono  esclusi 
tutti  1  giovani  scartati  per  difetto  dì  statura  o  per  imperfezioni  od  infermità.  Nelle  Relaiiotii  annuali 
sulla  leva  militare  non  sono  indicate  le  proporzioni  degli  analfabeti  sui  nati  nelle  provincie  venete  e 
mantovana,  distintamente  per  distrettì,  ma  solo  per  il  complesso  di  ciascuna  provmcìa. 
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Iftr  ustione. 


^'^r  PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER   100  ABITANTI 

DA  6  ANNI  IN  SU  E  PER  100  COSCRITTI  DELLA  LEVA  DI  TERRA  ARRUOLATI. 
Stgut  Tav.  I. 


Circondari 

0  'Difiretti 
e  ^Provincie 


^Analfabeti 

per  100  nhilanti  da 

6  AHui  in  su 

secondo  il  een&mfuto 

t88i 


Totale 


F. 


analfabeti 

per  too  cofcrìtti 

della  leva  di  terrà 

sui  tutti 


nel l86$ 


nel  1864 


Ci  rcondari 

0  'Dijlretti 
e  Provincie 


^Analfabeti 

per  too  abitanti  da 

6  anni  in  sa 
secondo  il  eenjimento 
•      i88t 


Totale 


F. 


xAnalfabeti 

per  xoo  cofcrìtti 

della  Uva.  di  terra 

sui  nati 


uelx86$ 


nel  1864 


CtlttniMetu  ....  83.80 
PÌMUt  Armerina  •  .  83.50 
Terranova  4ì  Sicilia.    85.42 


76.06I 

7^.43 

79.4S 


91.90 
91.06 

91. J3 


68.41 

77.85 
69.77 


70.24 

90.96 

74.40 

68.  $s 

92.43 

6S.68 

7$.20 

92.81 

32.59 

71.18 

92.03 

50.02 

8J.64;  70.12 

I 

87.29  J4.2S 

89.67Ì  61.20 

88.17.  62.57 

88.92  60.47 


86.55 


63.80 


Caltanisetta  ...      81.06     76.05   01.51     72.16 


Campobasso 80.78 

Isernia 81.68 

Larino 84.06 

Campohaffo   ...  82.06 

CoM^na 75.35 

Gaeta 78.06 

Nola 82.47 

PiadimoDte  d*Alife  .  79.17 

Sora 80.07 

Caserta 78.01 

Acireale 83.40 

Caltagirone   ....  86.06 

Catania 80.13 

Nicosta 87.90 

Catania 83  32 

,    Catanzaro 81.80 

Cotrone 84. 67 

Monteleone  di  Calabria  81.18 

.   Nicastro 85.43 

Catanzaro    ....  S3.79 

Chieti 78.13 

Lanciano 82.87 

Vasto 85.77 

Chieti 83.24 


66.94 
68.99 

7$.07 
68.98 
70.66 

60.29 

76.86 
80.91 

73.20 
82.54 

77.11 


89.66J  74.69 

91.24  75.07 

86.84'  72.97 

I 

93.25  78.77 
80.39  74.82 


72.61 

90.75 

65.59 

76.99 

93.23 

80.57 

74.82 

93.  »4 

68.73 

74.79 

95.57 

6).  88 

74.49 

92.96 

68.01 

78.68 

74.74 
79.09 


77.44 

65.30 
58.38 
51.53 

50.23 

71.60 
50.65 
70.09 
72.36 
40.04 

60.94 

78.46 

77.39 
67.65 
80.56 

75.06 

64.32 

73.9» 
72.77 

67.27 
63.91 


68.98 

87.27 

•67.70 

65.30  ' 

74.63 

90.55 

60.99 

68.06 

1 

76.95 

91.03 

61.39 

65.88 

73.44 

90.63 

63.12 

66.49   1 

Como 23.37 

Lecco 32.40 

Varese    .....'.  28.63 

Como 29.44 

Castrovillari  ....  87. 18 

Cosenza fó.04 

PaoU 88.32 

Rossano 85.54 

Cofen^a 86.36 

Casalmaggiore    .  .  .  '&.73 

Crema 42.98 

Cremona 44.15 

Cremona 44.03 

Alba 33.87 

Cuneo 40.58 

Mondovl 37.40 

Saluizo 41.51 

Cuneo 38.60 

Cento 61.23 

Comacchio 74.03 

Ferrara 66.48 

Ferrara 66.71 

Firenze 55.53 

Pistoia 62.67 

Rocca  San  Casciano.  76.37 

San  Miniato 65.27 

Firenze 59.07 


23.08 

33.47 

18.38 

28.06 

36.85 

39.88 

20.13 

36.97 

4.62 

23.49 

X5.30 

18.42 

78.89 

94.49 

63.17 

74.34 

94.18 

76.52 

80.84 

94.69 

78.67  , 

78.19 

92.78 

71.19 

77.45 

94.18 

72.83 

45.4» 

46.06 

33.08 

39-44 

46.56 

35.74 

39.96 

48.33 

33.80 

40.59 

47.58 

34.16 

27.27 

41. II 

32.31 

32.80 

48.04 

30.70 

28.46 

46.99 

20.64 

34.48 

48.52 

27.90 

30  91 

46.49 

27.82 

52.42 

70.31 

40.56 

67.69 

80.79 

66.45 

59.54 

73.64 

52.63 

59.57 

74.10 

53.09 

50.92 

60.30 

42.10 

54.14 

70.40 

34.59 

73  65 

79.38 

70.05 

57.09 

74.  «9 

45.03 

53.01 

64.09 

43.28 

24.87 
40.0^ 

11.37 
23.56 


84.12 
70.46 
64.91 
74.07 

73.49 


26.06 
)6.88 
29.81 

30.77 


34.18 

36.42 
17.09 
28.40 

29.12 


41.31 
66.90 

52.07 

62.65 


38.61 

4369 

65.71 

45.48 
42.11 


Iftru?;^iont. 
%- PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER   loo  ABITANTI 

DA  6  ANNI  IN  SU  E  PER  lOO  COSCRITTI  DELLA  LEVA  DI  TERRA  ARRUOLATI. 
Segue  Tav.  I. 
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Circondari 

0  T>iftretU 
e  'Provincie 


%Analfabtti 

per  EOO  àhitamti  da 

6  anni  in  #■ 

tecondo  il  eemimemto 

t88i 


Totale 


F. 


nAnalfaheli 

per  XOO  eofcritti 

della  let'a  di  terra 

sui  nati 


nel  186  f 


nel  1864 


Circondari 

0  Diflretti 
e  Provincie 


xAnalfabeti 

per  zoo  abitanti  da 

6  anni  in  tu 

teeondo  il  cenfimento 

t88t 


Totale 


F. 


analfabeti 

per  100  eofcritti 

della  leva  di  terra 

sui  nati 


nel  186  j 


nel  1864 


Borino 79.44 

Foggi* 74.18 

Saa  Severo gO.64 

Foggia 77.01 

Cesena  .......  73.(16 

Forlì 72.00 

Rimini 71.15 


66.71 

86.55 

S4.i«  1 

66,s6 

81.79     67.97 

7J.»$ 

87.7$ 

77.ot 

09.00 

S4.88 

68.74 

Forlì 


72.06 


68.ié 

78.30 

68.47 

69.41 

74.78 

56.36 

66.69 

7>.6é 

63.73 

69.04 

7d>.33 

63.36 

Albenga 45.86  ;  )5.4a  55.08'  23.36 

Chiavari 56.84  '  49  34  62.52  35.65 

Genova 40.17  j  34.87  45.28  }o.66 

Savona 44.3^  1  38.09  50.79'  33.33 

Spezia 55.86     43.32  67  59'  37.63 


Genova 45.50 

Btvona 86.01 

Girgenti 83.54 

Sciacca 84.51 

Girgenti 84.48 


38.55  58.87 


38.88 


79. 6  J 
76.69 

77»S 
77.40 


93.961  79." 

90.341  75.65 

91.59]  68.77 

91.33  75.87 


Grofeto 66.30  |  6I.80|  72.31     64.08  |    5643 


Brindisi 80.54 

Gallipoli 88.10 

Lecce 77.85 

Taranto 88.03 


Lecce, 


80.48 


74.08 

87.17 

69.97 

75. «9 

88.80 

76.81 

70.43 

83.9$ 

61.41 

74.  a6 

89.61 

61.93 

73.48 

87.41 

67.30 

Livorno 48.80 

Portoferrajo    ....    58.95 

Livorno 44.89 


34.7» 

49.41 

17.5» 

S$.>7 

50.10 

41. 5* 

39.09 

49.53 

81.49 

56.41  |l  Cameriao 68.01  '  57.3»'  77.35 

66.55    I  Macerata 77.63  ;  69.44'  85.34 

75.80 


44.9» 
62.83 


68.71 

61.95 
61.83 

63.18 
68.30 

18.33 
28.41 
32.90 

37. »3 
29.26 

31.05 

83.20 

76.50  ! 

7».  59 
76.91 


47.93 

59.84 

43.70 

47.66 

45.3» 

52.30 

51  19 

57.09 

$1.84 

74.62 

40.03 

55.73 

45.47 

66.85 

48.98 

73.99 

53.10 

75.57 

53.76 

60.01 

54.99 

63  04 

47.08 

61.88 

53.65 

72.06 
69.11 

64.65 

60.20 
66.49 

18.51 
45-97 

83.99 


Lacca 58.87     ^.67   68.84     54.56       53.71 


^aeerata  ....  75.73     67.11   83.78     58.57 

Asola 53.53 

Boiaolo 45.65 

Canneto  sall'Ogllo   .  48.76 

Castiglione  delle  Stiv.  54.05 

Gonzaga 68.95 

Mantova 47.67 

Ostiglia 56.81 

Rever 61.35 

Sennide 64.85 

Viadana 56.86 

Volu  Mantovana  .  .  58  86 

Xantova    ....  54.89 

Castelnoovo  di  Garf.  .  50.58 

Massa  e  Carrara  .   .  64.9tf 

Pontremoli 76.98 

Ì\Cafa  e  Carrara.  66.11 

Castroreale 87.51 

Messina 77.77 

Mistretu 84.37 

Patti 88.45 

t\Cefflna 88.71 

Abbiategrasso .    ...  44.84 

Gallarate 84.90 

Lodi 48.36 

Milano 86.54 

Monza 35.18 

SiCilano 34.16     38.08 


47  oj 

70.05 

43.09 

53.46 

76.48 

61.26 

63.58 

87.74 

43-45 

53.93 

77.89 

58.81 

80.81 

95.79 

7».  $9 

70.34 

85.05 

61.09 

76.68 

91.86 

78.27 

83.10 

93.58 

71.87 

75.79 

89.40 

6S.37 

43.07 

46.66 

12.72 

32.84 

37.00 

39.80 

47- »7 

49.56 

35.48 

^4.33 

28.85 

22.91 

32.35 

J8.13 

35. »5 

38.08 

86.38 

88.58 

40.14 
62.64 

56.63 


40.31 

45.73 
58.64 

54.«7 
54.08 

70.97 
64.50 

76,16 
6987 

68.59 

9.81 
36.03 

38.53 
23.11 
48.08 

30.68 


i66 
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%«*  PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER   loo  ABITANTI 

DA  6  ANNI  IN  SU  E  PER  lOO  COSCRITTI  DELLA  LEVA  DI  TERRA  ARRUOLATI. 
Segue  Tav.  I. 


Circondari 

0  'Diftretti 
e  'Provincie 


^Analfabeti 

per  100  abitatiti  da 

6  amai  iu  tu 

teeondo  il  eemfimento 

iS8i 


Totale 


F. 


analfabeti 

per  lOO  cof  eritti 
della  leva  dì  terra 


SUI  nati 


mei  i86) 


nel  1S64 


Circondari 

0  'Difiretti 
e  Provincie 


•jinalfabeti 

per  100  abitanti  da 

6  anni  in  su 

secondo  il  cenfimeuto 

tUx 


Totale 


M. 


^Analfabeti 

per  100  cof  et  itti 

della  leva  diterra 

sui  nati 


nel  t86j 


nel  1864 


MirandoU 67.77 

Modena 55.00 

Pftvallo  nel  Frignano  65.13 

ShCodena 60.86 

CasorU 81.51 

GutelUmma^e  di  St.  76.60 

Napoli 50.30 

Pottuolì.  .....  73.04 

TOipoli 66.43 

BteUa 21.85 

Domodossola  ....  23.80 

Novara 35.46 

Pallanza 28.43 

Varallo 26.82 

Vercelli 37.60 

Novara 31.10 

Campo  San  Piero  .   .  66.46 

Citudella 55.53 

Conselv .  71.43 

Eate. 65.64 

Monselic 68.76 

Montagnana  ....  62.14 

Padova 53.77 

Piove  di  Sacco  ...  70. 10 

Padova 61.31 

CefaLù 80.07 

Corleone 84.10 

Palermo 60.42 

Termini  Imerese    .  .  80.55 

Palermo 74.10 


58.46 
50.18 

S9-4» 
54.15 

75.76 
70.31 

$3.49 
68. ao 

60.50 


77.74 
61.00 

70.15 
67.71 

87.05 
8i.8a 
64.96 
80.35 


55.88 
49.00 
47.00 

40.76 

76.19 
65.11 
35.8a 
75.00 


72.18.    52.00 


13. 8j 

39.28 

1.86 

13.88 

30.03 

7.4» 

18.65 

42.13 

13.14 

17.50 

37.41 

11.19 

17.67 

32.87 

6.45 

30.29 

45." 

19. 4« 

23.40 

38.13 

13.06 

73.90 

76.11 

63.50 

7). 41 
67.62 


88. t6 
91.00 

75.45 
87.75 


66.81 

75. «7 
51.56 
76.29 


80.66     60.27 


49.13  I    Borgo  San  Donnino.    71.62 

41.31       Borgotaro 71.62 

47.37  <    Parma 61.06 


44.65 

67.43 
71.15 

24.43 
68.07 

43.46 


Parma 66.08 

I  Bobbio 65.20 

I   Mortara 42.22 

i 

I   Pavia 38.57 

Voghera 41.73 

Pavia 42.68 


67.96 

75.63 

55.59 

63.14 

78.85 

51.87 

56.01 

68.05 

4^.54 

60.60 

71.00 

48.01 

ll 


7.08 
16.77 

7.17 
14.91 

1.48  ; 
18.38  I 

14.55 


Foligno 72  07 

Orvieto 74.80 

Perugia 75.23 

Rieti 74.20 

Spoleto 71. ^O 

Terni 70.45 

Perugia 73.72 


59.^7 

74.18 

46.27 

64-9» 

63.06 

79.84 

53.38 

77.84 

59.57 

78.06 

44.45 

79.05 

46.66 

61.24 

62.58 

77.89 

52.16 

70.70 

40.01 

33. 

Pesaro 
Urbino 


Pesaro  e  Urbino  . 


Fiorenznola  d'Arda   .     60.86 
Piacenza 60.36 


56.85 
36.27 

35.45 
36.14 

37.55 


73.60,  50.30 

48.14J  14.79 

4». 77!  3». 49 

47.59  43.87 


•n.03     34.82 


65.80 

80.50 

36.84 

69.93 

80.00 

70.59 

68.72 

82.07 

68.40 

64.35 

84.99 

53.47 

63.17 

80.79 

59.54 

61.58 

79.97 

61.70 

63. IS 

81.71 

61.31 

73.30 

67.86 

78.88 

64.00 

■^.06 

69  58 

80.49 

64.82 

74.22 

68.75 

70.72 

64.43 

Piacenza 63.62     60.45   66.06     62.41 


66.81 
57.23 


72.98     73.17 
63.76      55.94 


65.12 

47-39 
61.64 

71.15 
63.10 


Pisa 62.90 

Volterra 62.00 


Pisa 


62.38 


Porto  Maurizio   ...     35.72 
San  Remo 41.18 

Porto  iXauri^o  .   .     38  75 


5». 33 
56.01 

53.20 

15.27 
30.17 

28.01 


7* -97 
69.47 

72.22 


45  00 
67.21 

48.41 


45.79     15.06 
51.11      25.51 

40.271    25.32 


58. 5  J 
58,98 
44.8<r 

51.13 

65.41 
26,71 
29-45 
29.3^ 

31. S0 

42. 8  j 

65.5? 
59.02 

74.47 
43.04 
61.44 

57.00 

59.66 
70.81 

66.05 

60.98 
5».54 

.'V4.86 

50.36 
5». 95 

50.60 

29.63 

«9.43 

24.22 


lftrn:(^ione, 
5.,-.  PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER   loo  ABITANTI 

DA  6  ANNI  IN  SU  E  PER  lOO  COSCRITTI  DELLA  LEVA  DI  TERRA  ARRUOLATI. 
Stgue  Tav.  I. 


i6i 


Circondari 

0  Diflretti 
e  Provincie 


^nalfabeii 

per  JOO  ahiUnti  da 

6  Anni  in  su 

secondo   il  cenfimenio 

i88i 


Totale 


H. 


F. 


analfabeti 

per  too  eoferitti 

della  leva  di  terra 

sui  nati 


nel  t86j 


nel  :864 


Circondari 

0  'Diflretti 
e  Trovincìe 


^inaìf abeti 

pre  lOO  ahi  tanti  da 

6  anni  in  su 

secondo   il  ceujìmento 

j88i 


Totale 


M. 


F. 


K.4italfabeti 

su    ;oo  eoferitti 

della  leva  di  terra 

sui  nati 


Ufi  186} 


nel  1864 


Lagoncgro 86.ÌS2 

Mate» 85.40 

Melfi 84.88 

PoteniA 81.01 

Potenza 85.18 

Faenza (17.80 

Lago 04.05 

Ravenaa dS.83 


78. 54    92.9} 

78.10    92.47 
I 
7$.3$    9*-94 

I 

76.49    92.06 

I  I 

77.03I  98.53 


7}-«S 

72  21 

73.99 

71.17 

7». 95 

72.88 

72.72 

65.95 

73.25 

09.09 

67.82 
61.69 

63.78 


67  97 
68.25 

74.1} 


83.36 

96.25 

70.16  ! 

76.85 

93.^7 

S».75 

71.41 

86.53 

70.57 

77.33 

91.81 

03.13 

lifvenna     ....  87.37     04.53   70.34 

Gerace 89.84 

Palm 8:).32 

Reggio  di  Calabria  .  79.52 

%eggio  di  Calabria  8 1 .  88 

Guastalla 01.15 

Reggio  neirEmilia  .  0^.28 

'K/ggio  neirEmilia  02.07 

Civiuvecchia    .    .    .  51.70 

FrosinODC 82.05 

Roma 45.73 

Velletrt 74.40 

Viterbo OS.  13 

T(fma 58. 10 


69.30 
67.07 
21.80 

52.54 


51.2) 
53. 1» 

.52.78 


71.97 
7»-3) 

71  ..51 


32.01 


$7.}0 
65.40 

53.88 
58.48 

79.34 
52.83 

75.11 
08.71 

42.61 
40. 36 


3S.37  I    40.02 


53.88 

56.18 

12.59 

34.48 

75.16 

88.69 

60.79 

77.50  ; 

40.44 

52.24 

32.20 

}».45 

67.70 

81.73 

64.67 

57.26 

60  98 

75.66 

67.59 

56.44 

.51 .71 

65.01 

48.78 

48.20 

AdrU 70.0:^ 

Ariano  nel  Polesine  75.14 

Badia  Polesine    .   .   .  57.81 

Lendinara 61.42 

Massa  Superiore.   .   .  60. O4 
Occhiobello  .... 

Polesella 01.26 

Rovigo 58.72 

*Kpvigo 03.77 


61.44 
67.65 
43.03 
51.65 
49.20 
03.08  i  5367 
49-97 
47- »7 

52.96 


78.76 
83.16 
72.62 
77.29 
70.79 
73  57 

72.93 

70.34 

74.88 


32.02  I    42.3'>  h 


Campagna 83.44 

Sala  Consilina.   ...  81.97 

Salerno 76.04 

Vallo  della  Lucania  .  81.03 

Salerno 80.04 

Alghero 77.39 

Nuoro 81.15 

Oaieri 79.19 

Sassari 71.45 

Tempio  Pausania  .   .  73.00 

Saffari 70.12 

Montepulciano.   .   .   .  72.53 

Siena 07.90 

Siena 09.12 

Modica 84  48 

Noto 83.85 

Siracusa 82.03 

Siracusa 83.89 

Sondrio 29.90 

Penne 84.17 

Teramo 83.88 

Teramo 84.00 

Aosta  .......  z9.:j0 

Ivrea 28.04 

Pinerolo 30. 07 

Susa 29.18 

Torino 21.77 

Torino 25.10 


74.72 

9». 73 

62.48 

76.47 

91.72 

92.95 

69.10 

83.99 

7».  39 

69.15 

92.29 

54.04 

71.17 

88  19 

09.45 

73.70 
76.40 

6J.87 
52.71 

00.01 
70.80 

76.41 
72.01 

57.29 
64.55 

06.18 

62.63 
55.94 

58.15 

64.39 
80.50 
70.83 

09.51 


24.09,  .'3.57     20.-48         15.00 


75.00 

82.11 

79.08 

73.53 

89.17 

76.01 

70.87 

88.23 

66.95 

6f.  li 

79.12 

53.85 

6;. 6; 

82.73 

66.67 

08  98 

83.74 

67.55 

65.41 

64.01 


So. 05      64.86 
72  36      53.29 


04.40  74.16     .58.25 


77.50 

9».  59 

51.57 

77.52 

90.24 

77.3» 

77.45 

88.55 

70.18 

77.49 

00  42 

01.07 

76.  S2 

91 .60 

81.25 

69.20 

76.60 

91.03 

78.29 

64.18 

76.09 

91.86 

70.52 

05.94 

24.54 

34.  »9 

22.27 

20.82 

17.96 

36.62 

-4.59 

10.74 

24.14 

35.89 

16.05 

«7.41 

21.5? 

36.83 

»7-45 

20.23 

16.01 

27 -49 

9.12 

7.67 

18.'50 

31.44 

10.93 

11.41 

i68 
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5.,«/ PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER   loo  ABITANTI 

DA  6  ANNI  IN  SU  E  PER  lOO  COSCRITTI  DELLA  LEVA  DI  TERRA  ARRUOLATI. 
Segue  Tav.  I. 


Circondari 

0  'Diftreiti 
e  ^Provincie 


x.4tiaìfaheti 

per  100  abitanti  da 

6  anni  tu  tu 

secondo   il  eenjintento 

i88x 


Totale 


F. 


analfabeti 

'  per  100  co/c  ri  fi  i 
della  leva  di  terra 
sui  nati 


nel  lU) 


nel  t8f>4 


Circondari 

o  "DiflreUi 
e  'Provincie 


^Analfabeti 

per  zoo  abitanti  da 

6  anni  in  su 

secondo   il  cenfimento 

i88i 


Totale 


F. 


^Analfabeti 

per  100  co/eri  Ut 

della  leva  di  terra 

sui  nati 


nel  i86s 


nel  1864 


AlcAmo 86.08 

MazMra  del  Vallo.   .  82.60 

Trapani 79.50 

Trapani $2.43 


Ampezzo 

Cividale  del  Friuli    . 

Codroipo 

Gcmona 

Lattsana 

Maniago 

Moggio  Udinese  .   . 

Palmanova 

Pordenone 

Sacile 

San  Daniele  del  Friuli 
San  Pietro  al  Natisone 
San  Vito  al  Tagliam. 

Spilimbergo 

Tarcento 

Tolmezzo 

Udine 


Udine   , 


•       •       •       • 


41. Sd 
62.87 

r>8.a4 

ÒO.75 
63  03 
hi,  01 
54.03 
59.54 
64.75 
57.25 
55.08 
75.. jO 
6>.46 
53.06 
54.87 
43.46 
44.84 

55.81 


79.78 

92.13 

75.83 

8;.  IO 

76  93 

88.19 

84.01 

64.89 

75.52 

85.74 

77«75 

7/.  68 

76.34 

88.30 

78.43 

73.37 

Asolo 50.08 

Castelfranco  Veneto  55.61 

Conegliano 54.75 

Montebelluna    ...  51.77 

Oderzo ^   .  61.87 

Treviso 53.04 

Valdobbiadenc    ...  46.21 

Vittorio 48.06 

Treviso 53. 6S 


4514 

59.^7 

45.7' 

65.83 

43.46 

66. S2 

42.21 

61.83 

)0.62 

75'7'3 

4). 17 

65.38 

56. 6j 

J6.07 

37.62 

60.41 

43.27 

64.57 

30.33 

iy.31 

63.95 

49-77 

76.64 

38.53 

76.71 

31.40 

69.72 

49.50 

78.71 

28.50 

70.  IO 

32.96 

70.61 

40.74 

78.76 

48.18 

81.12 

40.87 

73.71 

54.09 

77-88 

64.28 

86.78 

SI. 21 

79.7> 

27.60 

76.97 

36  74 

73.62 

24.56 

60.41 

28.30 

61.58 

37.88 

73.07 

3<J  32 


25.58  I    31.54  « 


Chioggia 74. S2 

Dolo 65.81 

Mestre 67.17 

Mirano 64.12 

Portogruaro    ....  6S.85 

San  Doni  di  Piave.  67.58 

Venezia 37.50 

P'ene^ia 55.54 

Bardolino 45.47 

Caprino  Veronese  .  44.50 

Cologna^'eneta^.   .   .  56.55 

hola  della  Scala  .   .  50.08 

Legnago 58.12 

San  Bonifacio   .   .   .  ^.35 

Sanguineito 61.99 

San  Pietro  in  Cariano  45.00 

Tregnago 46.15 

Verona 38.85 

ViUafranca  di  Verona  46.03 

P'eroua 47.58 

Arzignano 56.60 

Asiago 53.81 

Barbarano 56.71 

Bassano 44.41 

Lonigo 54.61 

Marostica 40.03 

Schio    ....    ...  47.00 

Thiene 44.68 

Valdagno 56.67 

Vicenza 48.06 

yicen^a 40.80 


70.57 

77.75 

■  • 

60.01 

72.00 

•  • 

60.96 

73.73 

•  • 

56.05 

72.55 

•  • 

55.7» 

82.38 

•  • 

57.02 

78.77 

•  • 

31.04 

43-67 

•  • 

48.62 

62.44 

40.70 

40.83 

so. 82 

37.34 

52-37 

40.75 

71.00 

48.05 

71.01 

45.52 

70.58 

40.64 

64.41 

$2.27 

70-47 

34.98 

56.18 

34.18 

59.92 

30.71 

43.64 

40.45 

53-56 

38.26 

57.40 

43.32 


38.72 


30.51 


44.67 

69.21 

•  • 

39.77 

67.56 

•  • 

41.73 

72.65 

•  • 

37.70 

51.30 

•  • 

41.06 

67.98 

■  • 

37.08 

63.25 

•  • 

34.52 

59.66 

•  • 

33.30 

56.38 

•  • 

41.31 

73.07 

•  • 

37. «7 

59.18 

•  • 

38.11 

61.03 

87.82 

86  84 
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%«  PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER   100  ABITANTI 

DA  6  ANNI  IN  SU  E  PER  100  COSCRITTI  DELLA  LEVA  DI  TERRA  ARRUOLATL 
Segu$  Tav.  I. 


Compartimenti 


^Analfabeti 

per  100  abitanti  da 

6  anni  in  tu  (i) 

secondo  il  cenfimenio 

t88l 


Totale 


F. 


analfabeti 

per  100  eofcriiti 

della  leva  di  ttWa 

sui  nati 


nel  i86f 


net  1864 


Compartimenti 


^Analfabeti 

per  100  abitanti  da 

6  anni  in  tu  (i) 

secondo  il  eenfimento 

l88x 


Totale 


F. 


KAnalfabeti 

per  100  eo/critti 

della  leva  di  terra 

sui  nati 


nel  186  j 


nel  1864 


Riassunto   per   Compartimenti. 


Piemonte 32.27 

Liguria 44.49 

Lombardia 37. 00 

Veneto SI.  11 

Emilia 63.54 

Umbria 73.78 

Marche 74.06 

Toscana 01.92 

Roma 58.16 


24.81 
36.07 
33.14 
42.83 
57.00 
66.18 
66.40 
54.83 
51.71 


- 1 

I 


39.64; 
51.82 
40.96 
(^.48 
60.38 
81.71 

81.33 

I 

69.24 

I 

65.61. 


10.10 

18.58 

31.09 

29.89 

31.25 

29.76 

34.28 

34.02 

49.8H 

50.00 

61.31 

57.90 

58.11 

57.89 

49.65 

49.51 

48.78 

46.29 

Abruzzi  e  Molise  . 


I  Gunpania 
Puglie  .  , 

I  Basilicata 

I 

I  Gdabrìe 

I 

[  Sicilia .   . 
Sardegna 


80.61 
75.22 
80.10 


70.44 
67.24 
73.66 


85.18     77.03 
81.97  '  76.36 


81.18 
79.81 


RzcMO.  .  .  .      01.94 


80.97 

61.13 

82.95 

62.80 

86.47 

62.17 

92.53 

73.25 

98.06 

68.61 

87.74 

68.62 

87.47 

74.52 

W.SB 

47.06 

74.60 
72.67 

M.B6  W.SB 


50^ 
58.54 
61.68 
60.69 
70.81 
70.91 
71.42 

47.» 


PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER  loo  COSCRITTI 

DELLA   LEVA   DI   MARE. 


Tav.  II. 


Compartimenti  marittimi 


^Analfabeti 

per  100  cofcritti  della  leva 
di  mare  (*)  sui  nati 


nel   1862 


nel   186$ 


Compartimenti  marittimi 


^Analfabeti 

per  100  coferitti  della  leva 
di  mare  (*)  sui  nati 


nel  i86i     '     nel  i86} 


Porto  Maurizio 
Savona  .  .  .  . 
Genova    .   .  . 

Spezia 

Livorno    .  .   . 
Portoferrajo  .   . 
Civitavecchia  . 

Gaeu 

Napoli  .... 
Castellammare  . 
Pizzo.       .   .  . 
Taranto  .   .   .  . 
Bari 


35. 40 

3S-95 

47.^4 
29.11 

49.  «S 

62.07 

45.^5 
71. oj 

62.40 
so.  62 
79.61 

57.79 
80.72 


45-54 
36.02 

42.08 

31.42 

5«.53 
S8.82 

31.58 
78.95 
59.46 
53.05 
84.09 
80.  $0 
81.86 


(i)  Vedasi  la  nota  al  principio  della  tavola. 
(2)  Qi 


Ancona 

Rifflini 

Venezia 

Cagliari    .... 
Maddalena.   .   .   . 

Messina 

Caunia   .  .  .  .   , 
Porto  Empedocle 

Trapani 

Palermo   .... 


Rbgxo  .  .  . 


68.60 

80.29 

64.46 

70.48 

59.86 

so.  36 

73.53 

• 

S6.aj 

74.  »4 
66  67 

69.65 

73.5» 

8333 

86.69 

76.27 

77.38 

84.4^ 

77.92 

84.6J 

83.95 

oo.os 


61.91 


iueste  proporzioni  riguardano  tutti  gli  iscritti  nelle  liste  di  leva  marittima,  cioè  tanto  quelli 
che  furono  arruolati,  quanto  quelli  che  furono  scartati, 


lyo 
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PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER  loo  SPOSI  O  SPOSE. 

Tat.  III. 


Trovittcie  e  Compartimenti 


analfabeti  su  loo  spo/i  o  spofe 

eh*  contrttssiro  mmtrimùnie 


net  i8Ss 

nel  1884 

Spo/t 

Spofe 

Totate 

Spof, 

Spofe 

Totale 

Alessandria .  .  .  . 

Caneo 

NoTsr* 

Torino   ..... 

^Piemonte  .  . 

Genov* 

Porto  Msnrìiio  .  . 

Liguria  ,   . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona    .... 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia  . 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Veneiia 

Verona 

Vicenza    .  ,   .  ,  T 

Veneto,    .   . 

Bologna 

Ferrara 

Porli 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna   

Reggio  nell'Emilia 

Emilia .  .  . 


15.9^ 

31.02 

23.49 

16.58 

28.30 

22.43 

«8.54 

35.08 

26.81 

18.94 

34.37 

22.65 

IJ.91 

25.66 

19.78 

11.47 

14.7» 

18.59 

8.91 

18.70 

13.80 

8.70 

17.03 

12.8^ 

13.79 

28.74 

20.27 

13.09 

25.21 

19. 4  > 

as.19 

38.82 

32.00 

14.83 

36.76 

30.8a 

18.72 

41.19 

30  45 

17.11 

39.04 

28.07 

24.213 

39.30 

31.78 

23.60 

37.13 

30.3d 

18.96 

19.65 

24.30 

18.91 

18.58 

23.74 

12.86 

35. »7 

20.02 

13.55 

33.67 

28.61 

21.64 

32.71 

27.17 

15.13 

26.29 

20.76 

31.19 

48.1S 

39.77 

30.41 

46.00 

38.21 

36.10 

55.97 

46.03 

34.77 

55.15 

44.96. 

15.74 

36.63 

31.19 

13.51 

33.7» 

28.61 

27.23 

4».  39 

34  31 

14.58 

36.68 

30.63 

8.42 

20.28 

14.35 

8.61 

18.94 

13.77 

2'>.14 

37.81 

31.47 

23.09 

34.79 

28.9Ì 

15.04 

51.25 

33.14 

14.31  ' 

49.36 

31.8é 

42.90 

^.59 

56.24 

41.82 

69.20 

5.1.51 

39.02 

71.61 

55.31 

43.96 

73. «7 

58.57 

33.0S 

68.10 

50.58 

31.27 

66.24 

48.7'ì 

24.40 

72.78 

48.50 

15.15 

1 

72.11 

48.68 

45.09 

66.38 

55.74 

46.61 

68.32 

57.46 

28.78 

59.20 

43.99 

29.50 

57.46 

43.4S 

29.78 

62.87 

46.32 

28.40 

66.41 

47.41 

32.66 

66  15 

49.41 

33.16 

66.40 

49.78 

3<J.85 

61.08 

48.96 

39.06 

62.57 

50.81 

46.15 

69.68 

57.92 

54  90 

77.47 

66.19 

54.3* 

70.47 

62.43 

53.39 

73-50 

63.44 

4^.55 

68.41 

55.48 

40.51 

67.68 

.54.10 

47.4^ 

69.54 

58.50 

42.86 

68.34 

55.60 

52.03 

60.06 

56.04 

45.85 

60.63 

54.74 

53.95 

70.71 

62.33 

54  69 

70.74 

62.71 

38-75 

71.41 

55.06 

38.91 

70.67 

54.79 

45.13 

.66.87 

56.06 

45.49 

68.37 

56.93 

Iftr.H^ione. 
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&,«  PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER  100  SPOSI  O  SPOSE. 

Stgné  Tav.  111. _^ __— 


^Provincie  e  Compartimenti 


Spo/i 


^naljaheti  su  loo  spo/i  o  spofe 

eh*  coMtrasstro  mttrìmomo 


nel  J88f 


Spofe 


Totale 


Spofì 


tul  1884 


Spo/r 


Totale 


PerngÌA  •  Umhria  .   .   . 

Ancona  .  .  ' , 

Ascoli  Piceno 

Macercu 

Peuro  e  Urbino.   .   .   . 

Sbarcò*  .... 

Areno 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Locca 

Massa  e  Carrara    ... 

Pisa 

Siena 

Tofcana    .... 

K^oma 

Aqatla  degli  Abrnzxi.   . 

Campobasso 

Chieti 

Teramo  ....-..., 

%Ahr»i(j^i  e  SSColife 

ATellino 

Benevento    

Caserta , 

Napoli 

Salerno , 

Campania     ,   .   . 

Bari  delle  PngUe  .   .  .   . 

Foggi* 

Lecce 

*Pugiie 

Potenia  •  Bafilieata    . 

« 


51.32 

80.04 

63.68 

48.72 

78.04 

63.83 

46.74 

73.78 

60.86 

46.67 

73.03 

50.35 

$8.J7 

85.3<J 

71.06 

■ 

$6.91 

83.33 

70.12 

Si.6a 

82.35 

66.09 

51. oz 

80.30 

65.65 

57." 

80.36 

63.74 

56.55 

79.73 

68.14 

52.% 

79.g7 

66.46 

52.18 

78.81 

65.24 

$0.70 

82.36 

66.53 

49.a8 

81.53 

65.40 

37-95 

63.80 

50.88 

34-45 

63.03 

48.23 

42.73 

68.83 

55.77 

38.96 

66.46 

52.71 

ao.sj 

45.88 

33.22 

33.33 

42.09 

32.16 

3». 15 

65.19 

48.67 

1            3«.3» 

63.75 

47.03 

37.8* 

73.58 

55.80 

3843 

71.34 

54.80 

34.43 

71.76 

53.10 

35-94 

70.61 

53.27 

47.  $S 

74.37 

60.96 

1            4«.48 

75.5» 

61.99 

38.45 

6  .97 

53.21 

37.23 

66.61 

51.92 

37.06 

64.83 

50.66 

37.42 

62.19 

49.80 

45.75 

84.45 

• 

65  60 

45.4» 

83.45 

64.43 

6x.)7 

91.39 

76.33 

63.33 

91.36 

76.75 

62.23 

91.20 

78.72 

63.34 

90.93 

76.63 

68.60 

91.90 

80.25 

66.30 

90.71 

78.46 

58.8:i 

89.47 

74.14 

58.52 

88.98 

73.75 

65.65 

91.28 

78.46 

65.70 

90.48 

78.09 

64.49 

91.48 

77.99 

65.17 

91.07 

78.12 

61.41 

86.89 

74.15 

61.38 

86.38 

73.78 

48.69 

70.92 

59.81 

48.30 

71.60 

50.95 

63.15 

85.26 

74.21 

65.58 

86.39 

75.09 

58.30 

83.02 

70.27 

58.67 

82.35 

70.51 

74.80 

88.94  1 

1 

81.87 

73.36 

87.93 

80.10 

70.33 

87.89  1 

79.11 

68.36 

86.84 

77  60 

65.77 

88.71 

77.24 

«3-93 

87.83 

75.88 

70.76 

88.02  , 

79.69 

68.62 

87.&I 

78.12 

72.31 


90.93 


81.62 


71.13 


89.93 


80.35 
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Segue  PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  SU  loo  SPOSI  O  SPOSE. 


Segue  Tav.  III. 


xAnaìfaheti  su  lOO  spofi  o  spofe 

chi  contrassero  matrtmonio 
• 

'Proz'wcie  e  Compartimenti 

utl  i88s 

y          nel  1884 

Spoft 

Spofe 

Totale 

Spofi 

Spofe 

Totale 

C«t«nzAro 

Cosenza  

Reggio  di  CaUbria 

Ca/ahrie 

Cahanissetta 

Catania 

Girgenti 

Messina  .   ; 

Palermo    . 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sassari    

Sardegna  .; 


68.77 
75. IJ 
71.19 

71. te 

73.06 
72.56 
71.  $8 
6s  .64 
55-4$ 
72.77 
^7.7S 

66.79 

61. SI 
53.57 
58.62 


92.90 

93-90 
92.30 

93.09 

90.13 
88.24 
90.15 
86. s8 
78.00 
90.40 
86.23 

86.17 

87.13 
77.49 

83.62 


74  32 
65.53 

71.12 


80.84 

70.78 

93.  n 

84.52 

7^»35 

94.37 

81.74 

70.60 

92.99 

82.47 

72.81 

93.56 

81.59 

73.50 

89.71 

80.30 

70.80 

87.73 

81.36 

73.46 

91.08 

76.11 

66.16 

86.52 

65.73 

53.5^ 

76.98 

81.58 

7». 79 

90.30 

76.96 

67.26 

87.38 

76.48 

66.85 

86.18 

63.51 
55.29 

60.61 


87.09 
78.77 
84.16 


81.96 
85.36 
81.80 

83.19 

81.61 
79.26 
82.1^ 
78.34 
65.27 
81.04 
77.32 

76.52 

75.31 
67.03 

72.33 


Riassunto   per   compartimenti. 


Piemonte  .  .  .  . 
Liguria   .... 
Lombardia  .   .   . 
Veneto    .... 

Emilia 

Umbria  .... 

Marche 

Toscana  .... 

Roma 

Abruzzi  e  Molise 
Campania.   .   .   . 

Puglie 

Basilicata  .   .  .  . 
Calabrie.    .  .   . 
SicUia    .   .   .  .  . 
Sardegna    .   .   . 

Regno  .  . 


13.79 

26.74 

34.26 

39.30 

S5.14 

37.81 

32.66 

63.15 

45.13 

66.97 

51.32 

80.04 

52.93 

79.97 

3S.45 

67.97 

'òf.OS 

64.23 

5S.82 

89.47 

58.30 

82.02 

70.76 

88.63 

72.31 

90.93 

71.85 

93.09 

66.79 

86.17 

58.62 

S3.62 

46.78 


67.S6 


20.27 

13.69 

25.21 

31.78 

23.60 

37.13 

31.47 

23.09 

34.79 

49.41 

33.16 

66.40 

56.05 

45.49 

68  37 

65.68 

48.72 

78.94 

66.46 

52.18 

78.31 

53.21 

37.23 

66.61 

50.66 

37.42 

62.19 

74.14 

58.52 

88.96 

70.27 

58.67 

82.35 

79.69 

68.62 

87.54 

81.62 

71.13 

89.93 

82.47 

72.81 

93.56 

76.48 

66.85 

86.18 

71.12 

60.61 

ai.i6 

S6.67 


44.97 


66.6S 


19.45 
30.36 
28.94 
49.78 
56.93 
63.83 
65.24 
51.92 
49.80 
73.75 
70.51 
78.12 
80.53 
83.19 
76.52 
72.3» 

K.81 


IftruTiionc. 
PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER   loo  ABITANTI 

NELLE  VARIE  CLASSI  DI  ETÀ  DA  6  ANNI  IN  SU  (*), 
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Tat.  IV. 

E  t  à 

xAna  Ifa  heti 

su  zoo  ahitanii 

Et  à 

%.ina1fahe 

su  100  abiiautt 

ti 

1 

1 
1 

1 
1 

Totale  1    Maschi 

Fcmm. 

Totale       Mischi 

1 

Femm. 

Da   6  anni  compiuti  a      7     .        83. d8 


8  .  .      70.70 


•      8 


IO 


•    12 


»    J$ 


»    20 


9     •       tt.63 


IO  .  .      56.03 


12 


•    as 

30 

•    30 

35 

•    35 

40 

•    40 

45 

»    45 

50 

53.  as 


iS  .  .      53.83 


20    .       54.58 


2$  .  .      51.40 


56.03 


61.06 


61.36 


66.51 


66.92 


82.94  84.44 

^.^5  ,    7>.77 

60.25  ^5'i3 

$3.18  $9.00 


50.54 


5i.>3 


SI. 19 


47. cs 


46.53 


5». 74 


51.57 


5^.77 


55.88 


56.73 


56.56 


57.89 


61.63 


65.28 


70.14 


71.10 


76.22 


76.00 


Da  50  anni  compintt  a    55    .       70.58    I      60.54 


55 

60 

65 

70 

75 

80 

85 
90 

95 
Centenari 


60 


95 


100 


68.63 


65   .       78.91 


70     .      68.49 


85   .       78.06 


90     .      74.70 


81.10 


8569 


93.68 


Senxa  distinzione  di  età 


67.16 


57.É5 


62.49 


57.09 


75   .        72.90    ,      61.97 
80     .      70.17    I      59.79 


68.28 


^.73 


71.92 


80.49 


89.47 


61.08 


do.  42 

79.57 
83.19 

80.06 

84.02 

81.91 

87.59 
85.15 

88.50 

89.65 

95.95 


13.8» 


(i)  Ossia  da  5  anni  e  365  giorni. 
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Tiv.  V. 


ASILI  INFANTILI.  —  ANNO  1883. 


^Provincie 

'Hjimero  degli  usili 

Terfonale  infegnante 

e  dirigente 

'hLumero  degli  alunni 

e 

Compartimenti 

Totale 

Corpi 

morali 

0  altrimenti 

Opere  pie 

Non  eretti 

in 

Corpo 

morale 

Totale 

Maschi 

Femmine 

Totale 

llMChi 

Femmine 

Aless*ndri«    .   .   .  . 

Cnneo 

Novara 

Torino 

*Piemonte    •  . 

Genova 

Porto  Manrixio.   .  . 

Liguria,   .  .   . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia .    . 

Belluno 

Padova  

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto  .... 


83 

54 

>9    ' 

256 

4 

asa 

104 

«7 

«7 

292 

14 

ayS 

120 

86 

1 
40 

373* 

1 

»5 

3$8 

153 

Iti 

4* 

433 

1 

»S 

408 

466 

338 

128    J 

1  354 

58 

1896 

73 

16 

89 

38 
40 
54 
92 
90 
96 
34 
7 

451 


3 
16 

6 
11 

6 
17 
38 
40 

137 


12  509 

6  366 

14  316 

7  0J9 

17  812 

8  7a8 

22  217 

to  669, 

66  944 

32  822 

55 

18 

288 

I 

a87 

10  797 

5  517 

12 

4 

41 

I 

40 

1  943 

914 

67 

22 

329 

2 

3» 

12  740 

6  431 

6  aj) 

7  «57 
9084 

II  S48 

34  122 

S  a8o 
I  029 

0309 


II 

27 

104 

8 

96 

5234 

2  565 

2  669 

»7 

25 

94 

93 

4  115 

2  134 

I  981 

36 

18 

116 

««3 

5  155 

a  660 

»  495 

22 

70 

161 

22 

139 

8  616 

4  401 

4  a»5 

H 

76 

175 

13 

162 

7893 

4  135 

3  758 

50 

46 

311 

)02 

14  445 

7  316 

7  '«9 

aj 

II 

132 

127 

6950 

3  350 

3  600 

2 

5 

14 

I 

n 

594 

291 

303 

175 

276 

1  107 

62 

1  045 

53  002 

26  852 

26  150 

t 

4 

•  •  • 

4 

199 

107 

9» 

ti 

36 

5 

3» 

1  519 

840 

679 

5 

15 

•  •  • 

»5 

459 

»59 

220 

8 

23 

•  >  • 

»5 

824 

406 

418 

4 

2^ 

I 

21 

581 

3*4 

>57 

la 

5 

47 

I 

46 

2  194 

I  240 

954 

33 

104 

7 

97 

3  831 

a   220 

I  611 

35 

79 

4 

7$ 

2  246 

1  201 

I  04J 

35 

102 

330 

28 

312 

11853 

6  577 

5S78 

Segue  Tav.  V. 


Provincie 


Campar  timeftti 


Ift  ru:(^ione. 
Segue  ASILI  INFANTILI.  —  ANNO  1883. 


175 


"hLumero  degli  asili 


Totale 


I      Corpi        Non  eretti 
I  murali  in 

o  Mhrimenti      Còrpo 
\  Operepie      morale 


fkrfonale  infegnanie 

e  dirigente 


Totale 


Maschi 


Femmine 


^HjUtnero  degli  alunni 


Totale 


Maschi 


Femmine 


Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza  

Ravenna 

Reggio  nell'Emilia.  . 

Emilia 

Perugia  -  Umbria    ,   . 

Ancona , 

Ascoli  Piceno   .... 
Macerata 

Pesaro  e  Urbino .  .   . 

3^rebe.    .   .   .  . 

a 

Areuo 

Firenze 

Groueto 

Livorno    

Massa  e  Carrara.  .   .  . 

Pisa 

Siena 

Toteana  .... 


7 
IO 
10 

14 

4 

8 

IO 

25 

88 


27 


18    I 

16    ! 

I 

12 
17 

63 

6 
IO 

7 
13 

2 

3 
10 
16 

76 


4 
6 

7 
6 

4 

7 
6 

5 
45 


16 


II 

9 
9 

38 


4 
9 


IO 


5 
33 


3 

4 

3 
8 


4 
20 

43 


II 


9 

5 

3 
8 

25 


IO 

7 
3 


9 
II 

13 


44 
41 
40 
49 
21 
24 
38 
56 

310 


•  •  • 

44 

a 

39 

6 

40 

3 

46 

•  •  ■ 

ai 

•  •  • 

H 

a 

3« 

S 

S' 

18 

301 

78 

50 
42 

39    i 

4 

I 

45 
176 

26 
81 
17 
38 

Il    , 

I 
12 

29 

33 

247 


4 
3 


8 


22 


77 


1  346 
1  060 
1  094 
1  127 
940 
1  009 
1  013 
1  70S 

9356 


777 
$76 
684 

$7$ 
520 

$47 
SSS 
88a 

5  116 


2094 


1  062 


569 
480 
410 
55* 
4*9 
J" 
4$8 
810 

4240 


1  012 


49 

1  183 

680 

503 

J8 

1  121 

608 

$13 

3« 

1  453 

786 

667 

4S 

1244 

6$i 

595 

68 

5  001 

2725 

2  276 

26 

802 

39^ 

406 

74 

2444 

I  332 

I  112 

«7 

858 

4»  3 

435 

3* 

1  812 

783 

I  029 

10 

280 

IS3 

127 

8 

390 

191 

199 

a$ 

1  140 

$18 

622 

33 

1  144 

S^J 

619 

S5 

8  870 

4  321 

1 

4  549 

^j>mti    .    •   .    .    « 


45 


14 


31* 


143 


141 


6  912 


3  658 


3  2&1 


176 
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'Provincie 

'HMmero  de^H  asili 

Terfonale  infegnante 

e  dirigente 

'Sjumero  degli  alunni 

e 
Compartimenti 

Totale 

Corpi 

morali 

0  altrimenti 

Operepie 

Non  eretti 

• 

$n 

Corpo 
morale 

Totale 

Maschi 

Femmine 

Totale 

MMchi 

Femmine 

AquiU  degli  Abruzzi .   . 

Campobasso 

Chietl 

Teramo 

%Abru^li  e  SKolise 

Avellino 

Benevento.   ...... 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania  .   •   •   . 

Bari  delle  Paglie  .  .   . 

Foggia 

Lecce.  ........ 

^Puglie 


5 

3 

8 

16 

38 


$ 

e  «  • 

11 

X 

IO 

539 

^^l 

I 

2 

6 

•  «  • 

6 

833 

130 

4 

4 

17 

•  •  • 

»7 

673 

«96 

«4 

a 

44 

•  •  • 

4i 

1  530 

679 

24 

8 

78 

1 

77 

2975 

1  376 

9 

2 

37 

57 

19 

124 


3 

6 

17 

•  •  e 

2 

•  a  a 

7 

a  •  ■ 

30 

7 

130 

za 

3« 

21 

239 

»S 

6 

«3 

58 

... 

77 

47 

451 

27  - 

36 
11 
20 

67 


17 

916 

7 

273 

118 

4827 

224 


S8 


9899 


1  032 


424    ;     17  847 


4»S 

160 

a  499 

S  780 

90S 

< 

9  757 

33 

3 

112 

2 

no 

4996 

2  360 

4 

7 

36 

2 

34 

1  134 

S16 

3 

>7 

56 

•  •  • 

S6 

3929 

1 

I  971 

40 

27 

204 

4 

200 

10  061 

4  847 

368 

lOJ 

177 
851 

1  599 


$03 

"3 

2  328 

4  "9 
1  027 

8090 


2  638 

618 

I  958 

5  214 


Potenza  •  ^Basilicata  .   . 


10 


31 


29 


1  405 


716 


689 


Catanzaro 

9 

Cosenza 

1 

Reggio  di  Calabria.   .  . 

5 

Calabrie  .    •   .   . 

15 

2 

20 

2 

H 

1  027 

428 

I 

•  •  • 

1 

.  •  • 

I 

26 

7 

3 

2 

18 

3 

15 

567 

319 

11 

4 

45 

5 

40 

1  620 

754 

599 

»9 
248 

866 
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'Kjimero  degli  afili 


Toinle 


Corpi 

mormli 

0  dltrinunti 

Oprrtpi* 


Non  gretti 

m 

Corpo 

morule 


'Perfonale  infegnante 

e  dirigente 


Totsle 


Maschi       Femmine 


'KMmero  degli  alunni 


Totale     I     Maschi    ;  Femmine 


Csltanissetui 
Caunia.  .    . 
Girgeati .   . 
Messina.   .  . 


Palermo , 
Siracnsa. 
Trapani 


4 

4 

6 

15 


2    ! 


Sicili», 


41 


»  1 

11 

4 

U 

I 

12 

2 

16 

I 

14 

65 

a 

•  •  • 

6 

2 

... 

6 

4 

Jf7 

140 

II 

746 

276 

470 

25 

1482  , 

779 

70J 

IO 

309  , 

MS 

164 

16 

1  060  1 

476 

574 

«4 

1  885  i 

«97  ' 

I  188 

6 

3»  ! 

t 

166 

«$4 

$ 

160 

94 

66 

185 


5952 


2683 


3  31» 


Cagliari 


ri 


Sardeg 


na. 


6 


10 


6 

4 

10 


19 
17 

86 


...     I 


»9 


»7 


1  054 


1  272 


36  2326 


363 

368 


(<31 


691 


704 


1  395 


Riassunto    per    Compartimenti. 


Piemonte 


Liguria   .    , 
Lombardia 
Veneto    .  , 


Emilia 


Umbria 


Marche 


Toscana 


Roma. 


Abrmsxi  e  MoUae. 


Gunpania , 
Puglie.  . 
Basilicata  . 
Gdabrie  . 


Sidlia 


Sardegna 


466 
89 

451 

137 
88 
27 
63 
76 
4S 
32 

124 
67 
10 
ir» 

41 
10 


Rbcho 1  741 

12.  —  ^Annuario  Statijtieo 


388 

67 
175 
35 
45 
16 
38 
33 
14 
24 
77 
40 
7 
11 
14 
10 

944 


128 

22 
276 
102 

43  i 

U 

25 

43 

31 
8 

47 

27 
3 
4 

27 


W7 


1  354 

329 

1  107 

330 

319 

78 
176 
243^ 
143 

78 
461 
204 

31 

45 
149 

36 

6  068  i 


58 
2 
66 
18 
18 

1  • 

l 
8  i 

r 

22  I 

2  I 
1 

27 
4 
2 

o 

5 


1  296 
327 

1  045 

312 

301 

77 

168 


141 
77 

424 

200 
29 
IO 

1% 
36 


66  944  i  32  822 
12  740  j   6  431 


53  002 
11  858 

9  356 

2094 

5  001 
8  870 

6  012 
2975 

17  847  I 
10  061  i 

I 

1  405 

1  620  I 

I 
5952  ' 

2326 


26  852 
6  577 
5  116 

1  082 

2  725 
4  321 

3  658 
1  376 
9  767 

4  847 
716 
754 

2633 
981 


ì» 


4  888  .  818  M8   IM  588 


34  122 
6309 

26  150 
5  276 
4  240 
1  012 
3276 

4  549 
3  fò4 
1  599 
3090 

5  214 
6S9 
866 

3  819 
1  2fè'> 

188  160 
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T*T.   VI. 


e 
■e 


o      I 

w 

V        I 


Provincie  e  Compartimenti 


^ 


Inumerò    delle    scuole 


puhhlisht 


Totmlt 


1  AlcMAndria 

2  Caaeo 

3  Novara 

4  Torino   ...... 

Piemonte    . 

I    Genova 

a    Porto  liaurtxio  .   .   . 

Liguria   .   , 

I  Bergamo 

a  Brescia , 

)  Como 

4  Cremona. 

5  Mantova 

6  Milano , 

7  Pavia 

8  Sondrio 

Lotmbardia 

1  Belluno 

2  Padova 

3  Rovigo 

4  Treviso 

$  Udine 

6  Veneita 

7  Verona 

8  Vicenia 

Veneto.    . 

I    Bologna 

a    Ferrara 

3  Forlì 

• 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza 

7  Ravenna. 

8  Reggio  neirEmilia    . 

....  Emilia,  .   . 


1  615 
l  525 
l  777 
2589 

7  446 


Maschili 

6ia 

$7» 
696 

9JJ 
2  812 


Femminili 

5  $8 

652 
934 

2609 


private 


Miste 

J»9 

3»5 
268 

3«9 
1  251  I 


Maschili 

18 
28 
Sì 

183 


Femminili        Miste 


S7 
69 

7» 
«74 

378 


4» 

7 

30 

7J 

153 


l  602 

;        5»j 

458 

302 

5* 

«4» 

«i5 

407 

183 

»49 

20 

9 

41 

5 

2  009 

706 

607 

322 

61 

183 

130 

1  087 

43» 

401 

104 

30 

121 

•  • 

1  309 

sa. 

48S 

«39 

35 

128 

I 

1  0S2 

357 

336 

286 

36 

57 

IO 

656 

2J2 

»3J 

<5S 

II 

8t 

II 

619 

284 

233 

62 

4 

30 

6 

2  160 

709 

668 

192 

t 

»44 

4«3 

34 

951 

362 

m 

168 

9 

43 

16 

393 

1*4 

X2I 

141 

I 

2 

4 

8  257 

3  040 

2832 

1  157 

'     270 

873 

83 

348 

"S 

no 

104 

I 

7 

I 

7M 

286 

HS 

47 

*9 

9« 

6 

372 

169 

«43 

47 

4 

7 

2 

709 

303 

277 

57 

20 

48 

4 

88 

386 

272 

«43 

«5 

3* 

• . 

628 

«39 

197 

45 

44 

94 

9 

827 

3J8 

296 

60 

«3 

9* 

8 

806 

33» 

294 

63 

4* 

62 

n 

5  242 

2  196 

1  834 

566 

168 

433 

43 

869 

3*4 

264 

98 

49 

119 

15 

391 

181 

156 

27 

3 

18 

6 

469 

IS3 

126 

129 

IO 

S« 

a  •  • 

506 

iS8 

123 

it6 

22 

7» 

«5 

468 

121 

106 

t66 

IO 

3» 

33 

467 

'«4 

I20 

147 

20 

•  35 

21 

409 

ié4 

Mi 

54 

4 

4» 

3 

447 

«73 

X44 

85 

n 

34  ; 

. . 

4  026 

1  398 

1  181 

820 

131 

1 

403 

93 
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TLum.  difìi  insegnanti  y 

eomprtf  t  sotto  mmejtri, 
ajisttmtif  ecc. 


TouU 


1  683 
1  568 
1  814 

2668 

7721 


delle 

scuole 

pobMi* 

che 


I  $40 

»  459 

I  64J 

a  )o6 

6  91S 

deUe 
scuole 
private 

"J 
109 
181 
36a 

775 


Numero    degli   alunni 


dtlU  scuoi*  puhhJich* 


Joule 


Cor/o  mftriore 
Mescli .  I  Femm. 


Corfo  Muperiort 


Mescli.  I  Femm 


dolh  semole  prìvnie 


ToUh 


Coffo  inferiùr* 


Mmsch.  I  Femm. 


79  9S8 

J9  7«i 

35  9»^ 

2  87$ 

«  375 

2  871 

639 

I  68s 

76  112 

)8  aj4 

)4  823 

I  918 

i  U7 

2  573 

599 

I  6t2 

73  244 

36  646 

J5  467 

1966 

I  165 

4205 

«  547 

a  145 

103  704  50  077 

47  857 

3  376 

2484 

7609 

a  043 

4  014 

335  078 

164  730 

154  063 

10  135 

6  141 

17  348 

4628 

0  456 

Cor/o  superiore 
Mesch.     Femm. 


a30  ! 

3 '7 

i 

128 

»34 

a 

3«5 

418 

3 

5«3 
306 

9«9 

1  r*8 

4 

400 
2068 

• 

1  105 

1  300 

1  103 

658 

610 

2568 

1  015 

401 

S838 

358 
733 
376 
767 
854 
710 
874 
815 

5  487 

887 
401 
466 
541 
476 
472 
422 
452 

4  117 


I  346 
352 

1  608 


349 
eoo 
361 

66\ 

797 
543 
747 
«95 

4756 


343 

63  8S8 

29  309 

27  034 

3  5«» 

2  983 

7  910 

»  574 

3  749 

57» 

I  oi6 

57' 

1 

9980 

4  970 

4  léj 

593 

192 

1  139 

196 

678 

26 

«39 

400> 

72  808 

34  279 

31  199 

4  1» 

3  173 

9049 

2770 

4427 

507 

1  255 

I 

a 


947 

158 

I  190 

«79 

9«7 

116 

551 

107 

577 

4» 

I  827 

74» 

921 

94 

394 

7 

7394 

1  444 

9 

«35 

»5 

103 

57 
167 

"7 
120 

731 


703 

184 

369 

3» 

402 

64 

408 

«35 

399 

77 

39» 

ftf 

37» 

5» 

400 

5» 

3  413 

674 

41  910 

21  981 

18844 

808 

277 

4  003 

«57 

2  800 

180 

}66 

45  384 

22  133 

20787 

I  776 

688 

3605 

«55 

a  170 

«13 

617 

SO  024  ,  26  106 

22  80S 

739 

374 

2  021 

44» 

882 

333 

364 

26  584 

13  100 

12  231 

8S9 

394 

1  903 

3«3 

I  aoj 

122 

»<3 

24  880 

12  298 

IO  J79 

I  404 

599 

686 

94 

399 

40 

93 

93  001 

.  47  »2» 

41  a87 

3  25^ 

I  836 

12  600 

1  88t 

7  5«o 

I  072 

a  137 

48  009 

23  226 

ai  998 

I  524 

I  261 

1  660 

439 

980 

40 

200 

16  359 

7  989 

7758 

364 

248 

1   137 

1 

39 

5» 

20 

«7 

346  751 

174  055 

156  289 

10  730 

5677 

1  86  614 

4520 

15  997 

2030 

4067 

22  241 
33  466 

16  755 


II  914 

18  124 

8  626 


34  248  18  222 

45  765  2$  941 

23  030  12  070 

33  044  19  466 

40  066  21  101 


9  747 

«3  8S3 

6  881 

14  718 

18  487 

9  037 

16  174 

»7  385 


853  635  135  464  1106  282 


33  107 

«7  53« 

14  ^1 

7  695 

14  468 

7  339 

18  253 

9  448 

17  8S4 

8  905 

16  96S 

8  3<H 

15  188 

7  519 

17  969 

9  «59 

148  658 

'  76  393 

13  420 

I  J3S 

618 

5  171  ) 

728 

3  168 

5  973 

783 

402 

571 

97 

3«4 

6  211 

545 

373 

1  027 

188 

609 

7  793 

735 

»77 

2047 

4*5 

I  240 

7  79« 

672 

481 

1971 

393 

1  311 

7  854 

526 

304 

1  877 

499 

I  029 

6   595 

707 

3«7 

979 

81 

7«7 

7  «85 

774 

35» 

790 

«53 

482 

62  807 

6280 

3  173 

14  433 

2564 

8  970 

I 

a 
3 
4 
S 
6 

7 
8 


4«4 

166 

3U 

52 

207 

7 

4« 

I  018 

471 

1809 

»»J 

I  063 

i7a 

35« 

900 

348 

390 

«44 

i6a 

3< 

48 

906 

402 

1  223 

ié4 

684 

I3« 

M4 

I  018 

3«9 

1  163 

5H 

294 

«44 

aoi 

I  262 

661 

4307 

I  131 

2  360 

376 

440 

»  493 

911 

2  372 

272 

I  620 

«74 

306 

I  087 

5«3 

1  960 

jao 

835 

274 

33« 

8006 

3  791 

13  536 

3030 

78fó 

1  314 

1  967 

I 

a 

3 

4 

5 
6 

7 
8 


a  19 

I  o$« 

16 

94 

27 

203 

75 

307 

80 

187 

163 

186 

«4 

117 

48 
642 

10/ 
2  257 

i8o 
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Trcrcìncie  e  Coni  parlimeli  ti 
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%- SCUOLE  ELEMENTARI   PUBBLICHE   E 


'K»umero    delle    scuole 


Totale 


pubbli  eh  e 


1    Perugia  -  Umbria 1  079 

z    Ancoaa 537 

a    Auoli  Pic«no 34li 

3  Maeerau 406 

4  Pesaro  e  Urbino 440 

iXarche 1  728 

X    Arezzo 324 

a    Fircnae 1  001 

3  Grpsseto 191 

4  Livorno 231 

5  Lncca 406 

6  MMsa  e  Carrara 260 

7  Pila 8» 

8  Stesa 228 

Toscana 2  978 

'\oma 1  910 

I    Aquila  degli  Abruzzi 600 

a    Cfppobasso •  479 

3  Cbieti 451 

4  Teramo 310 

^ibrui:{i  e  'Molise 1  840 

1  Avellino 5i7 

2  Benevento 293 

3  Caserta 1  116 

4  Napoli 1  972 

$    Salerno 841 

Campania 4  739 

I    Bari  delle  PugUe 718 

a    Foggia 466 

3    Lecce 660 

Puglie 1  844 

I    Potenza  -  *Basilicat-i 610 


Maschili 

346 

184  ' 

r 

187   ' 
150 

667 


Femminili 

266 

H7 
III 
iia 

"3 
483 


1  024 


6S^ 


825 


Miste 

404 

94 

70 

54 

141 

359 


private 


109 

79 

7$ 

3»» 

aSi 

114 

7» 

66 

a$ 

66 

$» 

3 

"3 

92 

108 

118 

7S 

«S 

»39 

"3 

20 

86 

74 

J« 

831 


636 


242 

198 

248 

i8é 

197 

IS6 

138 

85 

028 


MMcbili 

12 

«4 

«  •• 
a 

4 
20 


448 

67 
i4a 

■  •  ■ 

66 
6i 

270 


Femminili 

42 

69 

S« 
156 


172  ! 

a 

M 
7 
S 

38 


9 

ij 

78 

««3 

5 

II 

50 

4» 

3» 

53 

• .  • 

8 

la 

a7 

5 

»5 

190 

3Ò4 

826 

5 
la 

9 

IO 

36 


Miste 


9 
99 


8 

37 
85 

«9 
II 

•  • . 
18 


181 

II 

II 
16 

IO 

48 


279 

213 

14 

IO 

I 

.  • . 

«47 

122 

14 

.  •  • 

IO 

•  • . 

'     484 

4»7 

50 

68 

59 

28 

458 

435 

26 

449 

57« 

a8 

355 

5*4 

«7 

a6 

4» 

7 

1  723 

1  521 

191 

558 

688 

63 

339 

333 

5 

*3 

»S 

5 

a,. 

219 

•  •  • 

7 

9 

•  •  • 

Jj8 

1 

»94 

28 

•  •  • 

•  * . 

■  •  • 

908 

846 

33 

30 

24 

3 

I 

I     316 

238 

12 

19 

19 

• 
6 
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181 


^himn,  degli  insegnanti, 

eompnJS  {  sotto  mmtftri, 
ajittomti,  *gc. 


Totale 


delle 
scuole 
pubbli- 
che 


delle 

tCQOlc 

prirate 


Totdl* 


'yLumero    degli    alunni 

délU  scuole  fnbUécb*  delle  scuole  givate 


Cor/o  inferiore 


Masch.  I  Femm. 


Cor/o  superiore 

Totale 

Match.  I  Feniin. 


Corfo  imforiore        Corfo  superiore 


Masch.  (  Femm.     Masch.     Femm 


-«1 

w. 
o 

O 
V 


4* 


1083 

556 

340 
407 
483 

I  788 

335 
1  132 
194 
205 
430 


1  090 


83 


360 
233 

3208 


437 

lai 

3" 

«9 

3$» 

S« 

4»7 

3« 

1  538 

232 

170 

«5 

770 

362 

i6s 

^9 

xa3 

«4» 

3>9 

III 

a6i 

8 

2^^ 

78 

ao2 

3» 

2382 

828 

31  430 

H252 

0287 

8  817 

10  582 

42  918 


I 
16  334  .  12  ;99   1  385 


912   1  077  .   210 


5S2 


7  «90 

5  '03 

4830 

$  <H9 

22  172 

$  ^10 

3  5^ 

3  zéo 

4  733 
17  102 


8882 

4  39^ 

30  820 

16  tao 

5388 

1  649 

5  244 

1  724 

18  395 

9  J«S 

11  207 

$  9«i 

13  837 

7«99 

7  512 

3  687 

101  083 

52  821 

945 

I 
4*7 

S$5Ì 
491 

2  418 


477 
i«8 


»7i 


309 


1  8» 
408 
607 
685 


378   f  028  j 


81 

3» 
129 


5JO 

343 
4$6 


1  226  !  3  490  '   619  I  2  177  |    47  I 


3  74* 

328 

216 

1  530 

40» 

12  462 

«  597 

«4« 

7450 

3  006 

2  JI3 

«37 

87 

870 

*M 

»  939 

390 

191 

2  376 

«J7 

8  273 

407 

ISO 

2283 

7*7 

4  7*5 

337 

'    «<4 

229 

•  •  • 

5  47^ 

376 

>8« 

1  618 

43» 

3  40$ 

272 

148 

884 

56 

42  535 

3  644 

2083 

18  829 

SOM 

I  014 

3  544 

4S6 

I  079 

I  183 

186 

876 

540 

8878 

147 

5* 

4 

II 


62 

585 

•  •  • 

258 

126 

•  •  • 

171 

20 


138 

**7 
58 

222 
80 

587 
61 

•  •  • 

182 

227 

13 

n7 

1  033 


I 

2 
3 

4 


I 

2 

3 

4 

> 

6 

7 
8 


1  940 

804 
487 
«4 
313 

1  868 

523 

296 

1  158 

f  084 

842 

4  903 

738 
472 
672 

1  880 


1  330 

585 
434 
4** 
288 

1729 


«94 
4S4 
672 

Ita) 


801  I 

19  j 

55  I 

3*  ' 


52  272  !  SS  216  .  23  991   3  066  j  1  97»  !  15  004   5  638   7  371 


*$ 


129 


I 


512 

ti 

282 

»4 

986 

«7* 

I  018 

t  066 

^€6 

7< 

3554 

1  339 

25  799 
15  300 
15  8«7 
10  913 

67  938 


18 


13  $87  II  380 

8  607  6  322 

8  492  6  %6\ 

S  941  '  4  620 


21  206 

Il  S05 

8  755 

9770 

5  *8s 

4  059 

37  669 

20  172 

15  824 

41  066 

18  324 

19  133 

28  760 

14  3«7 

12  651 

38  480 

89  863 

60  422 

570 

*7« 
53< 
*93 


36  628  28  881   1  670 

760 

357 
«  «53 
2  360 


80 


25  858 

IO  655 

«*  744 

16  891 

7  747 

7  4«3 

19  945 

9530 

8938 

62  494 

27  932 

29  145 

962 


I 


5092  . 

I  383  I 
970  j 

993  ■ 

I 

3  316  i 


262 

261 

106 

'.45 

169 

946 

487 

310 

*57 

588 

154 

354 

88 

610 

221 

389 

736 

2405 

968 

1  196 

lU 

242 

69 

292  ' 

520 

3284 

1  249 

24  403 

589 

1  570 

2  613 

29  791 

«43      47 
253 

I  138   I  455 
7  701   13  116 

553  I    73« 


I 


(06  , 

1  091 

I 

IO  ; 

... 

I 

7« 

73 

2 

«7 

<i3 

3 

5* 
•  •  » 

53« 
2  117 

«57 
9  535  !  13  582  :  2  837 


103 
22 


876 

911 

46  j 

28,  ' 

711 

333 

96 

«7> 

484 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

2  071 

1  244 

561 

438. 

1  4 


103  .   136 


39 

180 

f  469 

«49 
1  837 


I 

2 
3 
4 
5 


60  <  I 


\o 


'  3 


125 


100 


508 


554 


44 


21  890  11  881   8  907   I  163 


439 


740 


209 


359 


69 


13   I 


l82 


SigMi  Tav.  vi. 


IJtr  Unione. 

5.,«  SCUOLE  ELEMENTARI   PUBBLICHE  E 


1 

o 
t 
S 


^Provincie  e  Compartimenti 


Numero    delie    scuole 


pubbliche 


private 


Totale 


Maschili 


Femminili 


Miste 


I 
Matchìli   I  Femminili 

I 


Miste 


X    Caunzaro 570 

2  Cosensa 580 

3  Reggio  di  CaUbrìa 498 

Calabrie 1  648 

I     Caltanissetta 289 

a    Catania 503 

3  Girgenti 342 

4  Messina 530 

5  Palermo 884 

6  Siracusa 311 

7  Trapani 887 

Sicilia 3  216 

I     CagUari 588 

1    Sassari 350 

Sardegna. 947 

I    Piemonte 7  446 

a    Liguria 2  009 

3  Lombardia 8  257 

4  Veneto 5  242 

5  Emilia 4  028 

6  Umbria 1  079 

7  Marche 1  728 

8  Toscana 2  978 

9  Roma 1  010 

10  Abruszi  e  Molise 1  840 

11  Campania 4  739 

la    Puglie 1  844 

13  Basilicau 610 

14  CaUbne 1  618 

iS    Sicilia 3  216 

16  Sardegna 947 

RiGMO 49  619 


506  1 

208 

-1 

196 

24é 

x8a 

829 


1  001 

301 
»73 

474 


2  812 
708 

3010 

2  198 

1  398 
34d 
667 

1  024 
6S 
825 

l  723 
908 
316 
829 

1  601 
474 

19  492 


586 


1  897 

206 
160 

366 


2669 

607 

2  832 

1  834 

1  181 

206 

483 

831 

636 

623 

1  521 

846 

238 

586 

1  297 

366 

16  816 


S 

3« 

71 


145  ■ 

121 

I 

299 

244 

9 

183 

1 

'37 

•  •  • 

278  1 

193 

'3 

398  1 

374 

4 

166 

1 

"S 

I 

1 

13» 

"3 

II 

39 

so 
22 

72 


1  251 

322 

1  157 

566 

820 

404 

359 

448 

67 

270 

191 

33 

12 

71 

39 

72 

6  08» 


33 
SO 
18 

101 


«7 

27 
x6 

60 


96 


II 

II 

»3 

18 

3 

«9 

18 

ao 

33 

.58 

1 

$ 

24 

3 

8 

158 

9 

4 

13 


8^ 
»7 


iz 


22 


Riassunto  per 


183 

61 

270 

168 

131 

12 

20 

190 

172 

38 

553 

30 

19 

101 

96 


&044 


378 

183 

875 

433 

403 

42 

156 

304 

326 

36 

688 

24 

19 

60 

158 

13 

4  0BB 


153 

laa 

83 

43 

9a 

0 

4S 

181 

84 

48 

63 

3 

6 

1 

25 

22 

98T 
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183 


"HMm.  degli  insegnanti, 

comfrtfi  I  tetto  mael^ri, 
mjisttntif  tee. 


Totalt 


delle 
scuole 
pubbli- 
che 


delle 
scuole 
private 


Totale 


'K.timero    degli    alunni 


dtììt  scuoie  pubbliche 


Cor/o  inferiore 


Masch.  I  Ferom 


Cor/o  superiore 


lUich.  I  Femm 


Totale 


delle  scuole  private 


Cor/o  inferiore 
Masch.  I  Femm. 


Corfo  superiore 
Masch.  i  Femm. 


o 
o 

4» 

E 


581 
5à3 

506 

1  009 


S30 

SI 

$06 

77 

463 

<P 

1  499 

170 

17  1» 

10  J44 

6  249 

461 

172 

1  \& 

576 

430 

141 

19  099 

IO  7J3 

7  64J 

60$ 

98 

1  177 

711 

466 

•  •  • 

14  064 

7  397 

$  799 

668 

220 

919 

405 

J«a 

99 

50  309 

88  394 

19  001 

1  tu 

490 

3S81 

1  eoe 

1  258 

840 

38 

»  •  • 

S3 
91 


I 

2 

5 


894 

618 
354 
565 

937 
319 
274 

3346 


272 

22 

564 

49 

332 

22 

505 

$0 

813 

iM 

288 

3» 

263 

XI 

3  087 

309 

9  853  I    4  7S9  I  4  031 

17  908  j    8  031  ,  7  493 

13  506       6  438  s  628 

15  388       7  791  s  900 

1 

33  477  14  316  ,  15  299 

9  631  I  4  $84  I  3  ^25 

10  841  !  4  490  I  4  433 

I      ' 

110  060  :  50  409  :  46  400 


635 

428 

363 

»  575 

804 

I  586 

I  063 

437 

468 

I  184 

5*3 

1  027 

2  274 

I  588 

2549 

971 

4SI 

085 

823 

495 

661 

8525 

4  716 

7339 

163  i 

660  , 

61 

348 
865 

31 

«47 
2275 


«73  ' 
627 

365 


«5 
214 


12 
8S 
4» 


443 

94 

«42 

I  167 

264 

«53 

$16 

35 

103 

45» 

•  •  • 

62 

3  743 

683Ì 

699 

505 
370 

065 


!    SS8 

37 

366 

4 

924 

41 

81  563 
16  356 

37  920 


II  704 

8  598 

910 

3S3 

803 

aj« 

8  019 

7  173 

733 

430 

179 

■  •  • 

19  723 

15  771 

1  643 

788 

i«2 

231 

««5 


559 


29 


Ì9 


99 

64 

163 


I 

2 


COMPARTIMENTI. 


7  723 
2098 
8838 
5  487 
4  117 
1  093 
1  768 
3208 
1  940 
1  858 
4  903 
1  880 

598 
1  609 
3  316 

965 

U49I 


6  948 
1  698 

7  3M 
4756 
3  443 
1  030 

1  536 

2  388 
1  339 
1  729 
35d4 
I  820 

554 
1  499 

3  037 
924 

48  668 


77:> 
400 
1  444 
731 
674 

63 
232 
826 
601 
129 
1  339 

60 

41 
170 
309 

41 


335  078 
72  808 

346  751 

253  635 

148  658 
31  430 
42  918 

101  063 
52  272 
67  938 

138  480 
62  494 
21  890 
50  309 

110  050 
37  920 


164  739 

34  279 

174  065 

135  164 

76  396 

16  334 

22  172 
52  821 

23  216 
36  628 
69  853 

27  932 
11  381 

28  394 
50  400 
19  723 


1  tn  m  948  198 


IM  063 

10  135 

6  141 

17  348 

4628 

9456 

1  306 

1958 

31  199 

4  155 

3  175 

9  049 

2770 

4487 

507 

1  256 

156  289 

10  730 

5  6n 

26  614 

4520 

15  997 

2030 

4067 

106  282 

8098 

3  791 

13  536 

3030 

7825 

1  314 

1  fl67 

62  807 

6280 

3  173 

14  433 

2564 

8  970 

'642 

2  257 

12  799 

1  385 

912 

1  077 

210 

582 

147 

138 

17  102 

8  418 

1  226 

3  430 

619 

2  1T7 

47 

587 

48  535 

3644 

2083 

16  829 

5096 

8  878 

1  282 

1  033 

23  994 

3086 

1  976 

15  004 

5636 

7  371 

906 

1  0S»1 

28  884 

1  670 

756 

2  406 

968 

I  198 

103 

136 

60  422 

5502 

2  613 

29  791 

9535 

15  582 

2837 

1  837 

29  145 

3346 

2  071 

1  244 

561 

458 

125 

100 

8907 

1  163 

439 

740 

269- 

359 

60 

48 

19  691 

1  734 

490 

3  281 

1  692 

1  258 

240 

91 

46  409 

8  585 

4  716 

7  339 

2  275 

3  743 

682 

699 

15  ni 

1  643 

783 

968 

231 

559 

89 

103 

810  MB 

73  604 

40  0S8 

163  108 

4S804 

88  840 

18  836 

17  488 

7 
8 

9 

IO 

II 

12 

«3 

«4 

«5 
16 


'7 


184 
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Tav.  vii. 


^Provincie 


Compartimenti 


Se  noi  e 

serali 

Scuole  fcftive 

-A 

8  •» 

ìfmmérp 
degli  infef nauti 

Numera 

degli    alunni 

i1 
^1 

1 

Numero 
degli  in/egnmnti 

Numero 
degli   alunni 

5^ 

"a 

Total* 

if.          F. 

1    Totale 

M. 

F. 

Totale 

U. 

P. 

Totale 

II. 

F. 

AlecMndru  ... 

Cuneo 

Novara 

Torino 


(>6  156 

4 

108  ;  ni 

U7  ,  «49 

I 

J49  350 


TiempHie  ...      860       866 


»4«   I       »$ 

j 
89   '        XI 

I 
«90  I       59 


*91 


7  571 
3907 
9796 


57      14 


713  :    153  1  35  876 


7  461        no 

119 

113 

5 

108 

4663 

172 

3  485        4»> 

65 

63 

6 

57 

1  817 

»J» 

8  4»S  ^  381 

i 

89 

78 

7 

71 

2773 

487 

1 
13  700       9oa 

304 

291 

«3 

278 

11  183 

689 

1 

33.061    2  815 

575 

545 

31 

514 

20  436 

1  STB 

4  49« 


z  %U 


%  a8é 


10  494 


18  857 


Genova 


167 


Porto  Maurtsio  .   .        32 


171 

«37 

34 

6090 

5  845 

«45 

81 

77 

2 

75 

2499 

148 

3« 

22 

iO 

1  047 

838 

209 

16 

14 

•  • 

«4 

302 

•  • 

203 

159 

44 

7  137 

6683 

454 

97 

91 

2 

89 

2  891 

196 

a  301 


39> 


2603 


Bergamo 
Brescia    . 


Como 


Cremona 


Mantova 
Milano. 


Pavia 171 

Sondrio 

Lombardia   .    .  1  068 


107 

108 

156 

157 

«34 

134 

90 

90 

74 

74 

261 

261 

171 

172 

75 

75 

068 

1  071 

BeUano  . 


Padova  . 

Rovigo 

Treviso. 


Udine 


Venezia.   . 


Vtrona 


Vicenza . 


Veneto . 


44 

7« 

«9 

7? 
81 

87 
140 

9J 
607 


44 


71 


19  I 


72 
81 


I 


36 
65 
«9 
70 
62 


87         79 
142  I     129 


96 


9« 


86 

22 

4695 

4  282 

«5« 

6 

5904 

5  «97 

8x 

53 

4369 

3  8  H 

82 

8 

4  116 

4  303 

6$ 

9 

2  852 

2  746 

222 

39 

12  670 

12  033 

«38 

54 

7  818 

7  «87 

47 

28 

2060 

«  598 

87JJ 

19*.) 

44  874 

41  850 

8 


1  757 


2  870 

1  100 

2       3  78« 

8777 


«9 
8 

«3 
5 


3695 
4  86S 
3  774 


4>3 

97 

$65 

««3 

'    X06 

«37 

631 

462 

3024 

117 


115 


612  .    551  I      61  ;  25  617 


1  39a 

}«S 

2  810 

60 

1  032 

68 

3  65» 

130 

3  102 

675 

3  598 

97 

4  462 

400 

3  62J 

«5« 

23  671 

1  946 

64  ;    66 

I 

X08  *      92 

I 
I 

100  !   100 


39 


«25 


46 


978 


37 


379       346 


117 


40 


913 


106 

4228 

305 

24 

4* 

2064 

«H 

.     84 

3  701 

412 

1$ 

85 

3529 

647 

34 

1  oei 

112 

3« 

3»5 

15  203 

2  199 

112 

5085 

544 

}6 

1  440 

358 

90 

814 

36  241 

4  501 

3  9*3 

1  960 

3  289 

2  882 
909 

13  004 

4  ^« 
I  082 

31  740 


35 

19 

2 

«7 

866 

196 

670 

no 

107 

«7 

90 

3  271       739 

2  S32 

39 

39 

12 

27 

1400       5»3 

887 

100 

97 

«5 

82 

3  264       746 

ì 

2  $18 

58 

55 

IO 

45 

2435 

585 

z  8$o 

78 

72 

«5 

59 

2443 

506 

«  957 

«35 

140 

6 

«54 

3352 

557 

»  795 

55 

56 

4 

5i 

1  594 

1x7 

I  477 

596 

585 

79 

.'i06 

18  625 

3  930 

14  666 

Ift  ragione.  185 
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'Provincie 

Scuole 

serali 

e 

Nmmuro 

Nmmerv 
dtgii    min 

CompartimenU 

* 

Totale 

U. 

F. 

Toimie         M. 

1 

Scuole  feftive 


Nmmero 
degli  iu/egnanii 


Xmmero 
degli    alunni 


Totale     M. 


F.     '    Totale        M. 


F. 


Bologiui ito 

Ferrini 60 

ForU 98 

ICodeBA )2 

PanoA 80 

PÌaccpm  .....  41 

lAVMMMl 78 

R«gf  io  BeirSmilU  91 

EmUia  ....  600 


180 
00 
98 
32 
80 
41 
81 
91 

083 


17» 

8 

6708 

45 

17 

1  885 

8s 

16 

2  70e 

30 

a 

1  051 

$3 

»7 

2548 

33 

8 

1  340 

81 

•  • 

18j0 

88 

3 

2  8.*» 

562 

81 

20  969 

6  M 
I  670 
a  64J 
I  0J9 
a  441 
I  27S 

1  8s9 

2  8(8 

20  433 


;8   i)s   V& 


16;  '   12 


12 


107 


6J 


13 

I 

23 

77  I 

I 

99  , 

I 


12 


119  •   6é    65 


:3 

21 
24 
77 
90 


«3» 


la 


3  277    86 


271    2S 


588   440   446    18   428 


3  »9« 


M^ 


62 

1  310 

94 

t  246 

M 

230 

1 

2JO 

«7 

r>50 

'55  : 

39$ 

aa 

M5 

9» 

SS» 

76 

1  378 

i4  ( 

I   3S4 

94 

2.106 

«36 

2  37» 

128 

10  190 

1 

614 

9  585 

PerogU  -  Umbria.       204  1    204 


162 


5884 


5  081       183 


96 


00 


23 


67       1  982  ;    887 


1  095 


Ancona 


Alcoli  Piceno  . 
Macerata  .   .  .   . 


Pesaro  e  Urbino 


dlCarche,   .   . 


88 

SO 
to 

99 

317 


K 

88 

1 

50, 

46 

1 
4 

831 

80 

• . 

99I 

8é 

«3 

317  . 

300 

17 

2  714 

1  720 

2  016 
2807 


a  714 

1  é9« 

2  016 
2  807 


9  896      9  231 


..    ;     49      40 

3S         28         26 
23         80 


63 


61 


35       163       1:16 


5  ;      44  I     lOOG  '      99 


2$ 


20 


599  .     117 


411 


40 


»J4 


5  ><i  ,     1  431 

I  I 

11        145  '    3  417       510 


907 

4" 
401 

I  177 
2907 


Areno. 


$9 


Ftrense 73 


Grosseto 

Livorno 

Locca 

Massa  e  Carrara.  , 

t 
Pisa 

Mena. 


«7 
»$ 
16 

27 


SO 


Touana  .    .  .        336 


59 


72 


17 


15 


16 


79         W 


SO 


335 


$< 


66 


x6 


«S 


] 
27  •      23 


70 


43 


doe 


1  834  '     I  826 


I 


6  ;  2  106  i    3  0)2 

I  I  741 

i 

.     I  445 

3  500 

4  944 


3  610 


33 


8 

7* 
667  '  74 
44$ 

$09   '     .. 

I 

878         66 


ì9  '      23 


3  614 


7  1     1  843       I  779 


26 
64 


50 
II 

M 

$  : 

m! 


43 
10 

14 

5 

14 


21  ;       19 


16 


3 

4 


3 


3 


20 

39 

9 

12 

S 
It 

«9 


55M  ,     216 
1  »«  i     385 


277 
30S 
137 
361 
790 


I 


>7 
30 
21 

80 
87 


368 

9«3 
220 
278 
116 
281 
703 
266 


12  002  I  11  790   312  ,  108   144 


502   2j6 
16  I  I2S  !  4  257  1  112   3  145 


i86  IJtru:^ione. 
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Segue  Tav.  VII. 

, 

'Provincie 

Scuole 

serali 

Scuole  feftive 

e 

Numero 
delle  scuole 

Numero 
!      degli  iu/egnanti 

Numero 
degli    alunni 

Numero 
delle  scuole 

Numero 
degli  infegnanti 

Numero 
degli    alunni 

Compartimenti 

Tolmle 

M. 

F. 

Totale 

M. 

F. 

Totale 

M. 

F. 

Totale 

M. 

F. 

%oma   ....     342       342       329         13     15  716     15  372      344  |    230      228  2       226      6  326  |      97  |      6  229 


AqaiU  degli  Abriu.  $9 

Campobasso.   ...  46 

Chieti $0 

Teramo 23 

oihruiii  e  SuColise  178 

Avellino 6$ 

Benevento  ....  38 

Caserta 174 

Napoli 216 

Salerno xi8 

Campania  .   .  611 

Bari  <Ìelle  Puglie  .  94 

Foggu 70 

Lecce 108 

Puglie  ....  27i 


50 

57 

2 

2773 

46 

1 

44 

2 

2  049 

50 

46 

4 

2253 

23 

1 

21 

2 

1  003 

178  , 

163 

10 

8  078 

2  720  I       $3 


X  923  ;     126 

I 
2  184  I      6^ 


I  003 


7830  I    248 


13  I      13 


IO 


16  ,      15 


50 


25         25  8  ,       17 


XX 


57  I      15  .      42 


66 

6S 

I 

3  401 

3  356 

45 

28 

22 

7 

X5 

38 

38 

•  • 

1  943 

»  943 

•  ■ 

12 

7 

X 

6 

175 

»73 

2 

6  871 

%  836 

35 

62 

61 

• 

IO 

5» 

216 

«49 

67 

9  494 

7  297 

2  X97 

19 

18 

•  • 

18 

118 

106 

12 

5  20i 

4  973 

229 

68 

68 

•  • 

68 

613 

531 

82 

26  911 

24  406 

2  506 

189 

176 

18 

158 

373 

140 
819 
550 

1  882 


87 

.       28é 

30 

no 

594 

4»S 

xj8 

39* 

669        1  213 


944  ; 

338 

606 

422 

205 

2x7 

1  437  1 

299 

X  138 

707 

•  • 

707 

2  253 

'' 

2    2)& 

5  763 

857 

4  906 

94 

94 

«  • 

4  859- 

4  859 

•  • 

6 

6 

2 

4 

123 

54 

70 

67 

3 

3  746 

3  «55 

9» 

II 

9 

3 

6 

443 

228 

111 

IIO 

X 

5566 

5  486 

80 

3 

3 

«  • 

3 

105 

•  • 

275 

271 

4 

14  171 

14  000 

171 

20 

18 

5 

13 

671 

2S2 

69 

i»5 
X05 

389 


Potenia  -  'Basilicata       87 


87 


83 


4  587       4  456 


131         12 


11 


857       185 


1T8 


Catanzaro  .... 

Cosenaa 

Reggio  di  Calabria         61 

Calabrie   .   .    , 


xox 

101 

95 

7» 

72 

70 

61 

62 

61 

234 

235 

226 

5  396 


2  591 


3  142 


9  1  11  ISl 


$  220 

178 

29 

28 

2 

26 

1  091 

89 

• 

*  544 

47 

8 

7 

■  • 

7 

226 

3» 

3  H* 

•  • 

m 

»4 

13 

4 

9 

070 

262 

10  906 

225 

51 

48 

6 

42 

1  967 

382 

I  002 

«95 

408 

1  605 
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Stpu  T*T.  VII. 


Trovincie 


Compartimenti 


Scuole 

serali 

Scuole  feftive 

2-5 

^1 

degl 

Kumero 
1  m/ggnauii 

Numero 
degli   alunni 

li 

Numero 
dagli  insegnanti 

Numero 
degli   alunni 

TotaJe 

M. 

F. 

Totale         M. 

F. 

Totale 

II.         F. 

Totale  ,     M. 

F. 

C«lunissetu .   .  . 


C«tani« 


Girgeati 

Meuin*. 
Palermo 
SirftcnM 
Trapani 


sa 


III 


éi! 


»S3 


40 


54 


52 
112 

61 
153 


«79,      188 


41 


54 


Sicilia  .   .    . 


I 
6501      661 


* 

Z12 
S8 

18; 
4» 
S4 

654 


2  Sdì 

2  a6i 

•  • 

II 

4  197 

4  «97 

•  • 

3 

3387 

3  387 

•  • 

4 

4828 

4  818 

IO 

•  • 

9246 

9  "5 

121 

22 

2  144 

2  144 

•  • 

I 

2779 

1  779 

*  ■ 

7 

28  842 

28  711 

131 

> 
L       48 

7 

é 

I 

489 

.447 

2 

•  • 

2 

74 

3* 

4 

I 

3 

97 

*5 

ti 

9 

•  ■ 

«3 

•  • 

689 

262 

1 

1 


I 


It      •• 


7  Si 

43        22i 


21 


42, 


1  676 


421 


285:      183 


4» 

4» 
72 


427 


991. 


102 


685 


Gigliari 
Saaaari  . 


Sardegna.   .  . 


8é 

86 

77 

78 

163 

164 

82 1 


7», 


153: 


4 

3  791 

3  ««4 

"7 

7 

4095 

3  91$ 

180 

11 

7836 

7  579 

307 

48 

I 

s» 

100 


45, 
51 

96. 


4$j       1  575 
50,      1  825 


98       3  400 


*8j; 


I  J92 


46      »  779 


229       3  171 


Riassunto    per     compartimenti. 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia   .... 

Veneto 

Bmtlia 

Umbria 

Marche 


Toscana 
Roma.  . 


Abrnzzi  e  Molise  . 
Campania.   ... 

Paglie 

Basilicata .   .   .   .   , 


Calabrie 


Sicilia 


Sardegna    .... 

RXGMO    ... 


860 

866 

199 

203 

1  068 

1  071 

607 

612 

660 

663 

204 

204 

317 

317 

335 

335 

342 

342 

178 

178 

611 

613 

272 

275 

87 

87 

234 

235 

650 

661 

163 

164 

6  781 

0826 

713 

153 

35  876 

33  061 

2  815 

575 

545 

31 

514 

£0  436 

1  579 

18  857 

159 

44 

7  137 

6663 

454 

97 

91^ 

2 

89 

2  891 

198 

t9kU 

872 

199 

44  874 

41  850 

3024 

978 

913 

99 

814 

36  241 

4  501 

31  710 

551 

61 

25  617 

23  671 

1  916 

596 

585 

79 

506 

18  625 

3  959 

14  66(3 

582 

81 

20  959 

20  433 

586 

449 

446 

18 

428 

10  199 

614 

95^ 

162 

42 

5264 

5  081 

183 

96 

90 

23 

67 

1  982 

887 

1  095 

800 

17 

9266 

9  231 

a5 

163 

156 

11 

145 

3  417 

510 

2907 

302 

33 

12  062 

11  750 

312 

168 

144 

16 

128 

4  257 

1  112 

3  U> 

329 

13 

15  716 

15  37:? 

344 

230 

228 

•0 

226 

6  326 

97 

6  229 

168 

10 

8078 

7830 

248 

59 

57 

15 

42 

1  882 

669 

1  m 

531 

82 

26  911 

24  405 

2506 

189 

176 

18 

158 

5  763 

857 

4  90»! 

271 

14  171 

14  000 

171 

20 

18 

r» 

13 

671 

28? 

389 

83 

4587 

4  456 

131 

12 

11 

4 

7 

357 

185 

171? 

226 

U  131 

10  906 

225 

51 

48 

6 

42 

1  987 

38:; 

I  6(& 

654 

28  842 

23  711 

131 

48 

43 

22 

21 

1  676 

991 

685 

153 

11 

7886 

7  579 

307 

100 

96 

3 

93 

3  400 

229 

3  171 

OM 

710 

878  377 

Ìtt019 

1SSS8 

3  8» 

S647 

354 

3  89S 

180  110 

17  Wl 

108  068 

i88 


Tat. 

Vili. 

^Provincie 

V 

.« 

i 

To 

.« 

e 

•w 

o 

5 

^ 

i 

Compartimenti 

! 

Iftru^i  otte. 


SCUOLE   NORMALI  — ANNO 


'hLumero   delle    scuole 


ìtale 

. 

Govemativg 

Pareggiai* 

Nonpa 

reggiate 

^_ 

;3 

'Jì 

^ 

£ 

:= 

t 

•^ 

a 

••« 

i 

5- 

M 

1 

B 

e 

1 

8 

S 
« 

u« 

U3 

degli 
insegnanti 


t  Alessandria 2 

a  Coneo 2 

3  Novara 3 

4  Torino 9 

Piemonte 16 

I  Genova 2 

3  Porto  Maarixio 1 

Liguria 3 

c  Bergamo 

a  Brescia 

3  Como 

4  Cremona 

5  Mantova 

•6  Milano 

7  Pavia 

-8  Sondrio 

Lombardia    ....  14 

<  Sellano 1 

a  Padova 2 

3  Rovigo 

4  Treviso .. 

5  Udine 3 

<  VenezU 2 

7  Verona 2 

8  Vicensa 2 

Veneto 12 

c  Bologna 2 

a  Ferrara  

3  Forlì 

4  Modena 

$  Parma 

6  Piacenza 

7  Ravenna  

5  Reggio  nell'Emilia  ...  4 

Emilia 10 


a 
2 


2 

.. 

l 

•  • 

1 

•    m 

2 

•  • 

1 

•  • 

4 

•  • 

2 

I 

1 

I 

2       ' 


a 
a 
3 
7 

U 


I 

2 


I 

a 
a 
a 

V) 


t 

X 

I 

a 


8    I 


I 
2 


I 
t 

•  • 

2 


•  • 

•  • 

6 

•  • 

6 

a 

•  • 

I 

1 

•  « 

•  • 

.. 

z 

I 

•  • 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

3 

1 

1 

1 

•  • 

■  • 

•  • 

.    a 

1 

I 

•  ■ 

I 

•  • 

a 

1 

1 

•  • 

4 

I 

1 

•  • 

12 

•  * 
3 

2 


t 
t 
I 

•  • 

5 


«  • 

•  • 

•  • 

«  ■ 

•  ■ 

•  • 

•  • 

■  • 

I 

2 

4 

1   ! 

I 
I 

»  • 

I 

3 


• 

.. 

•  • 

11 

.  '    .. 

•  • 

6 

t 

•  • 

•• 

IO 

1 

•  « 

a 
t 

25 

3 

•  • 

2 

80 

19 
19 
33 
79 

150 

23 
8 

31 

18 
14 
11 
16 
10 
43 
15 
8 

135 

9 
19 


0) 
17 
20 
13 

98 
19 

•  ■ 

9 
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^ìLumero  degli  alunni  delle  scuole 


Toi^t 


« 

•mm 

e 

1 

1 
§ 

X 

U. 

Pareggimi^ 


ti 

i 

e 
«> 


Ntt  p^réggiété 


a 


.9 

! 


Esami   di   magistero 


Per  la  patemi*  inferiore 


Per  Im  patenie  superiore 


Efaminati 


Approvati 


Maschi 


Femm.  1  Maschi 


.5 


Ef amimati      I       Approvati      !  ? 


Femm.  j  Maschi  j  Fcmm.    Maschi   Fcmm.  '-"^ 


183 
190 


531 

1  178 

875 
10 

8M 

183 
1» 
138 
1S8 
153 
5S8 
«07 
54 

1  549 

61 
105 


190 

266 

190 

75 

958 
190 

■  • 

30 

•  • 
219 
111 

59 
142 

760 


3» 

»5* 

•  • 

•  • 

«  * 

IO 

n 

7 

7 

IO 

44 

8 

SS 

•  • 

161 

3« 

•  » 

•  • 

la 

ai 

7 

18 

«J 

ja 

9 

*4 

•  • 

ns 

7 

133 

•  • 

18 

78 

11 

S8 

M 

6a 

12 

$7 

81 

8a 

>  • 

172 

19< 

«7 

lao 

n 

68 

*1 

lai 

«7 

9S 

112 

530 

45 

296 

196 

67 

232 

43 

151 

02 

299 

46 

211 

•  * 

ai8 

57 

•  • 

•  • 

•  • 

<S 

«9 

•• 

a  • 

•  • 

.. 

•  • 

n 

19 

218 

57 

■  ■ 

■  • 

•  • 

28 

3S 

*  • 

a  • 

•  ■ 

198 

•  • 

•• 

M* 

•  • 

3»  . 


68 


134 


56 


»7 


30 


30 
60 


•  • 

.. 

>S3 

•  • 

a8a 

60 

30 

•  • 

799 

60 

61 


38 

a$a 

«75 


«37 


ai9 


366 


a6 


73  I      584  88         109 


6a 


62 


88 


tax 

•  • 

ti6 
«77 

•  • 

502 


109 


IX    ' 
1 
$9  , 

57  ; 

807  , 


3 
3 


I3S 

16 


7»  ' 


7$ 
75 


8 


3» 


XI 


4 
38 


«a4 


$4 


54  I        36        2*9 


«4 
ai 


•  • 

•  • 

aa 

*4 

•  • 

69 

8 

sa 

68 

180 

«4 
25 


«4 


19 


ao 


IO 


35 


s 

5 

•  • 

•  ■ 

•  • 

8 

t  • 

•  • 

X 

•  • 

•  • 

•  • 

s 

•  • 

14 


«4 


•  .  1 

1 

«5 

•  • 

124  ; 

27 

84 

»$ 

6 

IO 

34 

•  • 

«3 

7« 

•  m 

5$ 

IX 

10 

7 

«4 

•  • 

7 

48 

3 

40 

«$ 

•  • 

«3 

ai 

•  • 

18 

II 
20 


^1 

5« 
3«  I 


120  ! 


..  I 


2  I 
«4 

17  : 


ao 

IDI 

ao 

$ 

•  • 

$ 

25 

101 

25 

IO 


10 


i? 


153  .        47 


*9 


ao 


48 


I 


S 
73 


aa 

37 
65  , 

5>  I 

117 

58 

•   m 

350 

9  I 
26 


3 

55 

•  • 

88 

II 

54 

48 

212 

10 


18 


37 


«9 


SS 

x8 

•  • 

44 

•  • 

36 

•  • 

•  • 

IO 

•  • 

27 

•  • 

•  ■ 

S 

128 

67 

I 

2 

3 

4 


71       I 

I 

2 


71 


8 


20        171 


«9 

56 

41 

38 

5' 

IO) 

6 

35 

7 

•  • 

308 

8 

9 

X 

»5 

•  • 

•  • 

21 

68 

6 

48 

7 

•  • 

8 

43 

•  a 

1  2 

•  • 

•  m 

3^ 

3 

22 

•j 

101 
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'Provincie 

» 

TLumero    dell 

f    scuole 

« 

m 

1 

f 

7  otaié 

Govemmth* 

Pargggimit 

llon  pmrtggÌMU 

«a 

t 

E 

Qmipariimenii 

! 

ì 

;3 

1 
i 

u« 

1 

8 
«1 

'Kjumero 
degli 

» 

insegnanti 


I     PenigU  -  Umbria    ...  3 

I     Ancoiu l 

a    Ascoli  Piceno £ 

3  Macerata 8 

4  Pesaro  e  Urbino  ....  1 

ShCmrehe 0 

I    Areszo 1 

a    Firense 3 

3  Grosseto 

4  LÌTomo 

$     Lncca b  .  1 

6  Massa  e  Carrara    .... 

7  Pisa 2 

8  Siena •. 

Toscanm 7 

7<pMc 2 

I    Aquila  degli  Abmssi  .   .  4 

a    Campobasso 2 

3  Chieti 1 

4  Teramo '.  •   •  l 

%Ahru^i  e  ihColist .  8 

X    Ayellino 3 

a    Benevento 2 

3  Caserta. 2 

4  Napoli 5 

$    Salerno 1 

Campania  ....  13 

I    Bari  delle  Paglie  ....  2 

a    Foggia 2 

3    Lecce 1 

Pmgii* 5 

I     Potensa  •  'Basiìieata  ...  3 


z     ! 


2 

X 


3 


z 

a 
I 
z 


t 

a 


6 

2 

3 

a 
z 

•  • 

6 

z 
z 

a 

$ 
z 

10 

2 
a 
z 


2 


1 

1 

1 

*  • 

. . 

.  . 

»  i 

z 

..    1 

2 

2 

.     I 


1      ! 


23 

to 
z8 

9 

9 

46 

ZI 
2J 


zo 

•  • 

»9 

•  > 

63 

23 

13 

z6 

zz 

3 

«3 

M 
zo 

«9 

36 
M 

102 

ao 
z6 
za 

48 
19 
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SCOLASTICO    1882-8?. 


'Hjitnero  degli  alurmi  delU  scuole 


Totale 


Govtmativ* 


M 


a 

Ut 


Pareggiate 

« 

2 

'3 

ì 

a 

a 

u* 

N»m  pareggiai* 


2  a 

j     I 


Esami   di   magiftero 


Per  la  patente  inferiore 


Efaminati 


llaschi   Femm. 


Approvati 


Per  la  patente  superiore 


Muchi  FcBin. 


Efaminati 


Maschi 


Femm. 


Approvati        t 


Maschi  Femm 


•  ^ 


188 

IfB 
44 

84 
87 


68 
339 


150 

•  • 

57 

•  • 

614 

221 

215 
96 
95 
23 

429 

118 
66 
199 
298 
117 

706 

142 

86 
114 

342 


34    108 


20 
^^ 

70 


4» 


36 


78 


18 
26 


98 


is8 


«4 


192 


297 


i$o 


447 


20    SOI 


«35 


135 


•  •  1 


51 


•  • 

21 

■  • 

■  •  • 

•  • 

21 

68 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

21 

■  • 

•  • 

68 

•  • 

21 

a$ 

38 

«  • 

62 

•  • 

90 

•  • 

.. 

•  • 

•  • 

54 

4a 

•  • 

9$ 

•  ■ 

•  ■ 

«  • 

•  • 

«3 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

•  ■ 

48 

133 

•  • 

62 

54 

132 

•  * 

€6 

•  • 

H 

•  • 

•  ■ 

•  • 

40 

68 

«3» 

•  • 

•  0 

•  • 

•  • 

•  • 

119 

•  « 

"7 

•  •         «  • 

68 

314 

•  • 

183 

6 


6 
9 

IO 


«3 


•  •  ! 


6 

2 

90 

•  ^ 

98 


47 
40 

•  • 

9 
18 

67 


20 


33    122 


16 


37 
102 


2 

•  ■ 

93 

3 

• 

■  • 

27 

•  • 

• . 

•  • 

7 

10 


39 


14 


36 


I 
4S 


15 


61 


8 


12 


«9 


41 


77 


«4 

«  « 

12 

•  • 

•  • 

4 

•  • 

•  • 

5 

2 

4 

>s 

46 

3« 

20 

8} 

42 


59 


98 


26 


10 


90 


11 


35 


9 


18 


12 


•  • 

31 

•  • 

47 

•  • 

3 

•  • 

IO 

•  > 

9 

8 

6 

•  • 

»3 

1 

•  • 

8 

«7 

7 

«4 

7 

19 

54 

17 

74 

'    i« 

■j- 

•  • 

ti 

IO 

•  m 

•  • 

m  • 

23 

•  • 

•  • 

a$ 

97 

35 

IO 

«  • 

•  • 

21 

8 

1x6 

49 

25 

•  • 

172 

57 

33 
38 

•  • 

IO 

«3 
61 


8  I 


3S  I 


i3 


66 


54   I 


«3 

9 

6 

8 

9 

8 

7 

4 

*9 

12 

7 

9 

8 

8 

8 

7 

•  • 

22 

*  • 

»5 

•  • 

26 

•  • 

«3 

7 

•• 

7 

■  • 

•  • 

•  « 

•  • 

•  • 

29 

43 

20 

32 

17 

42 

15 

34 

IO 

•  • 

20 

88 


3 

4 


I 

2 

3 

4 


43 

99 

•  • 

.. 

•  • 

.. 

25 

59 

«3 

33 

25 

9 

22 

6 

•  • 

•  • 

25 

61 

■  • 

•  ■ 

6 

20 

6 

20 

9 

16 

8 

16 

■  ■ 

•  • 

•  • 

"4 

.. 

•  ■ 

•  • 

■  • 

•  • 

•  • 

•  • 

24 

•  • 

16 

43 

99 

25 

175 

•  • 

•  • 

31 

79 

19 

53 

34 

40 

30 

38 

24   5 
142 

X 

2 
3 


20 


14 
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^.•SCUOLE  NORMALI.  — ANNO 


5*^11*  Tav.  Vili. 

^               T^rovincie 

1 

! 

1 

1 

^. 

0 

e 

•«    1 

1      0 

0 

^ 

t 
$ 

Compartimenti 

1 

a 
0 

• 

r 

Numero    delle    scuole 


Totmlé 

• 
Inferiori 

X 

Govtruaiivé 


B 

a 


P»r$ggiau 


2 


e 

6 


Kom  pér0ggisit 

.^ 

•«« 

.5 

a 

e 
g 

a 

u* 

%juimero 

degli 
insegnanti 


1  Catanzaro 

2  Cosenza , 

3  Reggio  di  Calabria.   .  . 

Calabrie    .    ,    .    .    , 

X  Calunissetta 

2  Catania. , 

3  Girgenti 

4  Messina 

;  Palermo 

6  Siracusa , 

7  Trapani 

Sicilia 

I  Cagliari 

2.  SAssari 

SarJegiia    .... 

1  Piemonte 

2  Liguria 

3  Lombardia 

4  Veneto 

5  Emilia 

6  Umbria 

7  Marche 

8  Toscana 

9  Roma 

IO  Abruzzi  e  Molise.   .   .   . 

IX  Campania 

12  Puglie 

13  Basilicata 

X4  Calabrie 

15  Sicilia 

lé  Sardegna 

Regno   


1 
1 


14 

2 

2 


16 

3 
14 
12 
IO 

3 

6 

7 
g 

8 
13 

O 

3 

4 

14 

4 

IM  1 


2 
2 


I 
1 

•  • 

2 
3 

*  • 

2 
2 
4 

2 

U 


1 

' 

•  • 

2 

•  • 

1 

•  • 

4 

a 

3 

X 

2 

■  • 

1 

•  ■ 

10 


14 

3  I 

10 

8 
3 

•* 

o 

6 

2 

6 
10 

5 

1 

2 
10 

2 

M 


•  • 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

■  • 

1 

1 

•  • 

•  • 

•  • 

•  « 
t 

•  • 

1 

•  • 

2 

..  1 

•  • 

•  • 

1 

I 

I 


^  I 

1 
3 

2  I 
2  I 

1  ' 

3| 

I 

1 

I 

2  ' 

3  I 

I 

1 

1 
1 

2; 
2  i 


I 

X 

X 

2 
2 


4 

1 

5 

4 

2 

1 

2 

3 

1 

2 

1 

1  I 

I 

1  ' 

2 

8 
2 

40  1 


41 

1  I 


II 

«S 
7 


•  • 

» 

.  . 

I 

». 

.  • 

1 

■  • 

X 

t 

•  • 

•  « 

•  • 

•  ■ 

1 

1 

1 

1 

3 

at 

$ 
25 

26 

»7 

'    IO 

106 

II 
«4 
25 


Riassunto   per 


18 


6 

150 

1 

•  • 

31 

!         1 

135 

» 

W 

2 

80 

1 

23 

1 

46 

1 

6S 

■  • 

23 

2 

63 

5 

102 

* . 

48 

I 

19 

1 

33 

1 

106 

. . 

25 

IMI 


Ift  ruTiione. 
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SCOLASTICO    1882-83. 


'KMtnero  degli  alunni  delle  scuole 


Totali 


Govtmatìv* 


ja 

V» 


.s 


Pareggiate 

«t 

e 

* 

B 

a 

i 

Ut 

NompOfeggiatt 

V 

^^ 

.9 

1 

6 

g 
tt. 

Esami   di   magiftero 


Ptr  la  paitni»  inftri^ft 


Efaminaii 


Maschi  I  Femm. 


Approvati 


Httchi 


Fenn. 


Per  la  patente  superiore 


Ef aminati 


lUtcht 


Femm. 


Approvati 


Maschi 


Femm. 


1 


E 


185 

9 

Ì4 


148 
243 
I3& 

1  257 


•  « 

«as 

1 

•  • 

•• 

«  • 

•  • 

•  ■ 

4» 

•  • 

37 

•  • 

as 

• 

a$ 

12 

«1 

•  • 

•  • 

■  • 

•  • 

•  • 

7 

•  • 

S 

•  • 

•  • 

•• 

•• 

•  • 

•  • 

«  • 

•  • 

•  • 

9 

•  • 

•  • 

•  • 

•  ■ 

•  ■ 

•  • 

•  • 

■  ■ 

12 

188 

•  • 

•  • 

•  • 

9 

•  • 

48 

•  « 

42 

•  • 

25 

•  • 

8 

•  > 

24 

•  • 

«  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  ■ 

•  • 

«  • 

»99 

39 

•  • 

«3 

H 

4 

4 

IO 

23 

•  • 

146 

•  • 

•  • 

4« 

•  • 

«3 

«  • 

18 

39 

7« 

133 

35 

■  • 

10 

•  • 

37 

•  • 

37 

398 

•  • 

16 

3» 

9 

20 

«5 

78 

•  • 

•  • 

66 

22 

•  • 

•  • 

16 

•  • 

IO 

«  • 

H 

•  • 

8) 

•  ■ 

•  • 

•  ■ 

•  • 

9 

•  • 

8 

•  • 

«7 

73 

921 

39 

08 

82 

133 

84 

121 

23 

86 

02 

150 

26 

9 


38 


«5 
12 

•  • 

12 

«7 

110 


I 

2 

3 

4 

5 

6 

7 


130 
74 

210 


JO 

106 

•  « 

•  ■ 

•  • 

•  • 

8 

26 

8 

12 

•  • 

21 

•  • 

4 

»7 

>7 

■  • 

•  • 

•  > 

•  • 

«5 

I 

7 

«  ■ 

•  • 

6 

•  • 

$ 

47 

183 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

23 

27 

15 

12 

■  ■ 

n 

•  • 

9 

I 

2 


COMPARTIMENTI. 


1  178 

112 

530 

294 

19 

218 

1  549 

134 

799 

958 

73 

524 

760 

00 

isò 

188 

34 

103 

283 

70 

192 

814 

78 

447 

221 

20 

201 

489 

48 

133 

7S» 

98 

135 

342 

43 

99 

126 

26 

10 

20U 

12 

188 

1  257 

76 

921 

210 

47 

163 

9  410 

9M 

8  019 

45 

57 
60 
28 
62 


68 

2r> 


30 


2(6 

•  • 

502 
109 
207 


68 

•  • 

62 
314 
175 


66 


1798 


196 

67 

232 

43 

151 

62 

259 

48 

211 

•  • 

28 

124 

27 

84 

25 

101 

25 

71 

54 

36 

229 

19 

153 

47 

350 

37 

303 

3 

223 

62 

180 

35 

120 

43 

212 

29 

171 

75 

38 

25 

14 

17 

78 

128 

67 

101 

51 

6 

47 

3 

3P 

14 

38 

12 

83 

21 

25 

67 

19 

54 

17 

74 

16 

61 

21 

33 

122 

10 

61 

41 

97 

35 

66 

•  • 

1 

16 

1 

8 

4 

77 

4 

54 

r4 

132 

29 

43 

20 

32 

17 

42 

15 

34 

183 

98 

102 

42 

59 

66 

172 

57 

142 

•  • 

81 

70 

19 

53 

34 

49 

30 

38 

90 

11 

35 

9 

18 

•  • 

20 

•  • 

14 

9 

•  • 

48 

•  • 

42 

«  • 

25 

•  « 

25 

22 

133 

64 

121 

23 

65 

62 

150' 

38 

110 

•  • 

•  • 

23 

27 

15 

12 

•  « 

27 

•  ■ 

9 

19 

1188 

882 

1497 

899 

968 

537 

1  819 

411 

1446 

I 

2 

3 
4 
$ 
6 

7 
8 

9 

IO 

II 

12 

»3 

«4 

«$ 
16 


13.  —  %Annmario  Staii/Heo. 
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Tav.  IX. 


E 


'Provincie 


e 


Campar  fi  me  nii 


GINNASI   E  LICEI.   — 


G  i  n  n  a  f  i 


^Hf»<r0  dti  ginnafi 


•è 


§ 

^ 


non 
govtrnotnii 


e 
o 
» 


I 


•5 


t 

S 


'Kjumero  degli  alunni  nti  ginnafi 


o 


•è 


non 
governativi 


.3 


•a 

» 
X 


Efami 


efantinati 


•«  «— •- 
g-5  t 


« 
^ 


5     > 

«•SS. 

A.      -^ 


1  Ales&Andrta 

2  Coneo 

)  Novara 

4  Torino 

Pienfonte 

I  Genova  

X  Porto  Maurizio  .    .   . 

Liguria 

I  Bergamo 

a  Brescia 

)  Como.' 

4  Cremona 

;  Mantova 

6  Milano 

7  Pavia 

8  Sondrio 

Lombardia   .... 

I  Belluno 

a  Padova 

3  Rovigo 

4  Treviso 

5  Udine * .   . 

6  Venesia 

7  Verona 

8  Vicenza 

Veneto 

I  Bologna 

a  Ferrara 

3  Porli 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza.    .   .  t.  .   . 

7  Ravenna 

8  Reggio  Emilia  .  .    . 

Emilia 


14 

4 

3 

7 

8a 

1  400 

SS» 

J3S 

S07 

7» 

19 

7 

•  • 

12 

94 

1  140 

49  i 

•  • 

647 

69 

17 

4 

i 

12 

64 

833 

3S» 

70 

411 

43 

31 

8 

4 

19 

183 

2  631 

997 

201 

I  4J3 

»S» 

81 

Zò 

8 

^0 

4S3 

6004 

2  400 

606 

2998 

333 

28 
4 

32 


2 

6 

20 

161 

2057 

2J9 

861 

937 

40 

3 

»  • 

I 

»3 

203 

247 

16 

28 

3 

6 

21 

184 

2320 

50fl 

861 

9r>3 

68 

8 

a 

r 

S4 

657 

79 

»S5 

425 

9 

4 

2 

*7 

287 

146 

I2S 

16 

»7 

6 

I 

34 

390 

70 

99 

221 

IO 

6 

2 

38 

463 

I4« 

116 

206 

2( 

3 

•  • 

»7 

196 

124 

•  > 

72 

20 

17 

3 

3 

II 

102 

1  754 

792 

218 

744 

8S 

8 

S 

•  • 

46 

632 

496 

■  ■ 

t36 

$9 

3 

I 

«  • 

n 

86 

$6 

•  ■ 

30 

IO 

55 

14 

10 

31 

331 

4  4^ 

1  904 

711 

1  850 

231 

3 

•  • 

2 

16 

93 

36 

•  • 

S7 

7 

•  m 

6 

38 

555 

*34 

•  • 

3^1 

${ 

3 

I 

ai 

173 

68 

34 

7» 

4 

•  « 

«4 

424 

"S 

•  ■ 

299 

19 

4 

•  • 

30 

337 

»49 

•  • 

188 

13 

9 

•  • 

$x 

601 

*73 

•  • 

328 

28 

4 

«  • 

H 

534 

.  170 

•  • 

364 

21 

6 

I 

39 

•  508 

119 

79 

310 

26 

40 

9 

2 

29 

243 

3225 

1  174 

113 

1  938 

172 

8 

•  • 

2 

6 

S4 

695 

■  • 

3^7 

368 

•  • 

3 

•  ■ 

I 

«7 

198 

•  • 

104 

94 

•  • 

9 

•  • 

2 

49 

327 

■  • 

107 

220 

•  ' 

11 

i 

t 

$0 

546 

aja 

SS 

239 

38 

11 

•  • 

2 

48 

583 

•  • 

312 

271 

•  ■ 

2 

•  • 

I 

»4 

202 

•  • 

121 

81 

•  • 

6 

•  • 

2 

39 

289 

•  • 

88 

201 

•  • 

7 

I 

•  • 

6 

3» 

409 

»39 

•  • 

270 

20 

57 

2 

11 

44 

302 

3  249 

391 

1  114 

1  744 

58 

69 

so 

39 

226 

384 


333 

IO 

343 


7$ 
aa 

IO 

38 

12 

lOt 

ao 
284 


4 
6$ 
26 

40 
la 

47 
4» 

67 

303 


77 
16 

4« 
64 
83 
»4 

5« 

12 

368 


I 
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ANNO    SCOLASTICO    1883-84. 


di  iietn^a 


*HjMmeTO  dei  iieei 


lictm^iati 


ptr  efame 

5  -s 
I-M 

|-i 

•e  '5- 

^  1 

«k. 

• 

••• 

è 

«• 

^ 

•^ 

s 

« 

e 

0 

§ 

b^ 

0 

mom 
gtvtmstivi 


»!         s 


A. 


t 

E 


Li  c 


e  f 


'Kjiimtro  dtrli  alunni 
mi  lieti 


non 

governativi 

•«• 

••• 

.3 

Ss 

% 

^ 

«» 

q 

^ 

1 

1 

1 

m 

b<l 

cS 

2, 

0 
* 

E/mmi  dì  licenza 


i 
1 

•Vi 


21 

60 

5) 

9 

2 

a 

5 

4» 

405 

126 

153 

126 

«7 

40 

IO 

»5 

21 

14 

$6 

35 

8 

2 

■  • 

6 

30 

286 

«56 

•  • 

IJO 

29 

«3 

2 

«3 

8 

9 

}$ 

3^ 

7 

a 

X 

4 

33 

263 

124 

37 

10$ 

»7 

«3 

IO 

12 

9 

53 

138 

«79 

19 

4 

3 

12 

100 

1  012 

55< 

i6j 

3»x 

X2I 

157 

»7 

97 

89' 

77 

2S0 

303 

43 

10 

6 

27 

205 

1  999 

062 

355 

682 

194 

233 

49 

157 

127 

I 

2 

3 

4 


■3 

33 

248 

14 

2 

2 

IO 

81 

692 

2»8 

HO 

304 

55 

184 

IO 

3« 

7« 

4 

«5 

4 

1 

I 

•  • 

•  • 

7 

65 

«5 

■  ■ 

•  • 

«4 

9 

4 

12 

4 

17 

58 

252 

15 

3 

2 

10 

88 

757 

313 

140 

304 

60 

193 

14 

43 

80 

I 

2 


3 

9 

48 

4 

I 

•  < 

3 

a? 

200 

62 

8 

«4 

V17 

3 

I 

I 

.  18 

206 

70 

9 

9 

9 

2 

1 

•  4 

I 

12 

142 

71 

M 

22 

35 

4 

I 

•  < 

3 

24 

153 

«5 

I 

20 

12 

2 

I 

•  1 

I 

n 

62 

50 

35 

79 

78 

•10 

4 

•  • 

6 

6,> 

671 

351 

12 

43 

16 

4 

I 

[ 

2 

21 

204 

119 

3 

7 

3 

1 

I 

•  • 

•  • 

9 

31 

3» 

82 

203 

218 

30 

11 

s 

* 

17 

184 

1  669 

8i9 

>  • 

«38 

12 

49 

87 

II 

•  • 

7' 

IO 

•  • 

88 

8 

>  • 

12 

n 

■  • 

329 

so 

35 

40 

33 

•  • 

•  • 

9 

84 

736 

143 

38 

4 
5 
8 

9 

54 

»9 
.6 

143 


3 

II 

20 

5 

IO 

2 

5 

7 

I 

3 

9 

5 

I 

9 

4 

a5 

37 

18 

5 

18 

II 

1 

7 

4 

« 

108 

65 

7 
8 


•  • 

5 

44 

5 

«7 

12 

26 

»3 

21 

32 

143 

4 
48 

«5  I 

35  I 
12  ' 

34  i 
20 

53 
221 


2! 
2 

2 

2 

2 

4  i 

3 

2 

19 


I 
I 
I 
I 
I 
2 
I 
t 


3 
2 
I 

10 


9 

19 

«5 

160 

II 

38 

14 

79 

T2 

107 

»4 

116 

18 

•<?06 

II 

140 

114  I    9(» 


»7 
»5« 

22 

44 

44 

121 

104 

81 

584 


321 


2 

t 

9 

33 

16 

3 

35 

8 

63 

IX 

35 

35 

102 

20 

59 

n 

125 


•  • 

3 

58 

la 

13 

I 

8 

2 

2 

6 

12 

5 

II 

6 

»7 

7 

121 

42 

I 

26 

3 

8 

8 

28 

»9 
8 

101 


29 
8 
6 

2 
6 
8 

7 
66 


7 
8 


3 

•  • 

«7 

5 

* 

1 
••  1 

4 

2 

■  ■ 

12 

1 

.     .. 

•  • 

7 

•  • 

27 

6 

I 

5 

8 

36 

43 

7 

S 

12 

•  > 

59 

4 

V  • 

3 

I 

•  ■ 

16 

2 

>  • 

I 

4 

•• 

44 

5 

3 

2 

20 

7 

3 

■  • 

2 

39 

46 

275 

33 

8 

2 

28 

27 

7 

29 
30 
16 

13 

28 
17 


254 

42 

93 
247 

116  I 

ss: 

92  , 

83  ' 


166  il  015  :     581 


119 

•  • 

42 

•  • 

20 

•  • 

«39 

4» 

93 

•  ■ 

(>6 

•  • 

4» 

«9 

61 

•  • 

.581 

61 

35 

a» 

•  • 

»3 

t 

20 

»3 

»4 

II 

22 

16 

373 


109 


«3 

7 
20 

59 
II 

»3 

II 

8 

142 


I 

14 

7 

2 
1 

2 

20 


12 

5 

6 

2 

1 

7 

18 

50 

«3 

2 

IO 

3 

7 

4 

M 

é 

81 

59 
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Segut  Tav.  IX. 


%«  GINNASI    E    LICEI. 


Troviucie 

^ 

% 

1 

I 

"^ 

1 

0 

e 

s 

0 

t 

1 

Comparlimenti 

Totale 

G  i  n  n  a  f  i 


^HjHmero  dei  giunafi 


8 


"Kjumcro  degli  alunni  nei  ginnaji 


non 

., 

governativi 

i 

1 

1 

1 

1 

^^ 

•  ^ 

A 

■^ 

.2 

■s 

«• 

te* 

0 

^ 

tt 

y 

w 

TI 

•5 

w 

>1 

•^ 

]> 

1 

nonpa 

E 

a 

0 

non 

governativi 

•  ^ 

.« 

g: 

a 

:: 

«« 

« 

i« 

•fe. 

%^ 

»k 

s 

1 

0 

Efa 


mt 


e/aminati 


•j»  •_  •«. 

li 


z       e 


t    Perngùi -Um^rM  .  . 

I  Ancona 

1  Ascoli  Piceno    .  .  . 

5  Macerata 

4  Peiaro  e  Urbino  .  . 

StCarebe 

I    Arexso 

a    Firenae 

5  Grosseto 

4  Liforno 

5  Lacca 

6  Massa  e  Carrara  .   .   . 

7  Pisa 

8  Siena 

Toscana 

'/(.orna 

I  Aquila  degli  Abrasst. 

3  Gunpobasso  .... 

3  Chieti 

4  Teramo 

»Abru^i  e  Molise  . 

I  Avellino ...... 

a  Benevento 

3  Caserta 

4  Napoli 

5  Salerno 

Campania 

I     Bari  deUe  Paglie  .  . 

a    Foggia 

3    Lecce 

Pu^ie 


I.   I 


6 


27 


15G       1  035 


900 


736 


10 

•  • 

4 

6 

57 

483 

•  • 

534 

«49 

0 

1 

»  . 

* 

44 

408 

$7 

107 

aj9 

II 

•  • 

2 

9 

58 

300 

•  • 

.«69 

2»t 

15 

I 

2 

la 

66 

432 

74 

Ila 

246 
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8 

52 

11 

17 

24 

a5s 

3  651 

1  467 

1  444 

740 

281 

345 

217 

1 

4 

4 
6 
4 
10 
5 
3 

37 


9 


I 

2 

3 

2 


8 


•  • 

IO 

67 

«7 

•  • 

•  • 

18 

•  • 

16 

2 

21 

293 

«89 

8S 

«9 

33 

«7 

»3 

I 

24 

230 

76 

95 

59 

«5 

23 

12 

2 

50 

374 

«37 

«99 

38 

21 

S8 

20 

I 

5« 

255 

«S« 

84 

«5 

33 

28 

22 

8 

S8 

532 

372 

•  • 

160 

67 

*5 

5» 

4 

28 

328 

«83 

•  • 

«45 

4« 

«7 

37 

2 

20 

132 

82 

•  • 

50 

«7 

4 

«4 

20 

222 

2  211 

1  262 

463 

486 

245 

172 

196 

4 

2 

3 

2 

5 

2 

4 

I 

5 

2 

2 

2 

•  «  ■ 

5 

I 

4 

2 

I 

I 

30 

13 

17 

39 

«9 

33 
27 

37 
16 

4« 
16 

2^ 


521 

454 

67 

88 

214 

«78 

36 

40 

211 

«32 

79 

34 

i4& 

129 

119 

21 

264 

«85 

79 

29 

168 

x68 

•  •  • 

32 

Ì84 

73 

2X1 

48 

189 

«4» 

48 

41 

2  099 

1  460 

639 

333 

<;o 

58 

«5 

«3« 

334 

168 

«9 

187 

256 


7 
20 

38 
«7 
«9 
i6 

4 
121 

60 
22 

24 

18 

21 

28 
28 

25 


l  ft  r  ti  ^  /  0  // 1'. 
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5.^-.  SCUOLE  TECNICHE.  —  ANNO  SCOLASTICO  1883-84. 

Sfgué  Tav.  X. 


^Provincie 

e 

Qmtpariimenti 


delh  scuoU  tecniche 


V 

e 


I 

^ 


Non  f^over native 


% 

•a* 


w 


degli  alunni  nelle  scuole  tecniche 


Ci 


Non  govemmtivé 


2 


Efami  di  licefK^a 


Ef amina  ti 
*PrOvenientiÌA 


temale 
tecniche 
goveru. 


Lieen^iati 

Provenienti  da 


altre    *  semole 
semole    tecniche 


altre 
semole 


tecniche   govern.  tecniche 


25 


S  « 


3; 
3 
3  I 


Perugia-  Umbria.  16 

Ancona H 

Ascoli  Piceno    .   .  5 

Macerata 7 

Pesaro  e  Urbino  .  5 

t\Carehr.    .    .    . 

Arezzo 5 

Firenze 10 

Grosseto i 

Livorno    ....  5 

Lucca 

Massa  e  Carrara  .   . 

Pisa 

Si«na 

Tose  fina  ...  3^  ' 

1 

'Hjtma    ....  19 

Aquila  degli  Ahruz.  2f  , 

Campobasso.    ...  li 

Chieti :^ 

Teramo 2 

,.  V/tm^^/  <•  i^Co/iìf-  10 

Arellino 

Benevento  .... 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campii uia  .    . 

Bari  delle  Puglie    .  \i  ' 

i^ogJC«a 4 

I 

Lecce 3 

Pagi/.'.    ...  19 


6 


111 


561 


119 


287 


155 


21 


64 


21 


li 


6 

«  • 

11 


2  . 


I 

6? 

.^28 

M5 

270 

XS 

4 

1    5' 

183 

78 

•  « 

tot 

4 

4» 

215 

>9 

75 

81 

1 

Ì7 

228 

f>z 

>4J 

11 

10 

185 

1  154 

JI2 

490 

282 

'     $ 

?i 

1    ilS  1 

•  • 

«  • 

218 

6 

79 

•922  ! 

4.; 

502 

372 

2 

8 

34  1 

•  • 

34 

J 

'J 

239 

•  •  1 

•  « 

»39 

1 

>$ 

131 

96 

3S 

I 

'7 

100  , 

. .  • 

$8 

4» 

2 

28 

202  1 

«4S 

57 

2 

i8 

151  . 

1 
( 

120 

}i 

84 

£3 

1  997 

4$ 

9i\ 

1  028 

6 


155       1  402 


90P 


2 

•  • 

«7 

129 

•  « 

1 

6 

24 

2 

3 

36 

210 

X 

I 

18 

78 

5 

5 

77 

441 

ri8 
129 

Ilo 

Si 

304 


335 


a4 

90 

23 
137 


44 

7» 

38 

n 

M 

«3 

«9 

3S 

«9 

IO 

28 

^  8 

90 

148 

T8 

IO 


10 


171 


4  ' 

8  , 

93 

540 

3  , 

1 

I  ; 

3J 

280 

1 

2 

30 

270 

8 

11  ' 

158 

1  030 

290 
190 

164 

614  ! 


30 
Ita 

•  • 

4» 
34 
»J 
33 
4^ 

305 

90 

30 

•  •  • 

26 

4 
60 


IO 


10 
117 


3 

•  • 

•  • 

3 

li 

!54 

' 

a  • 

154 

«4 

•• 
8 

•  ■ 
a  • 

•  • 

2 

■  • 

6 

$9 

•  • 

440 

•  • 

«  • 

208 

•  • 

•  • 

66 

41 

I 

I 

39 

»94 

l  7PS 

'>3 

171 

»  494 

ao} 

2 

•  • 

I 

I 

21 

220 

•  • 

164 

56 

40 

5^1 

1 

4 

40 

396 

2  612 

l:w 

343 

1  936 

333 

I 


250 

•  • 

105 

«  • 

30 

•  • 

5« 

•  a 

106 

«  « 

44 

•  • 

:W6 

•  • 

200 

■  • 

49 

S3 
12 
11 

23 
109 

16 
7J 

•  • 

H 

a$ 
6 

«7 
3« 

805 

47 
18 

•  • 

a3 
I 

48 

18 

•  • 

$* 

127 

34 
231 

99 

34 
3« 

169 


Potenza  -  'Hasilùiiia 


40 


25 


71 


182 


47 


39 
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segu,  SCUOLE  TECNICHE.  —  ANNO  SCOLASTICO  1883-84. 


Segue  Tav.  X. 


Provincie 


Compartimenti 


'Kjumero 

delia  scuote  tecniche 


Si 


Non  governative 


w 


«» 

•^ 


Numero 

degli  alunni  nelle  scuole  tecniche 


C3 


Non  governative 


r 


§ 


Efami  di  licen-^a 


Ej  a  mina  ti 


^Provenienti  da 


L'cen^iati 
^Provenienti  da 


scuole  I    altre    \   scuole  \    altre 
tecniche    scuole  { tecniche    scuole 
govem.  ttcniehe   goOern.^  tecniche 


Catanzaro  .... 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria 

Calabrie    .    .   . 


2 

a  • 

I 

I 

»7 

19  i 

•  • 

162 

3« 

•  • 

33 

•  • 

4 

■  • 

I 

5 

32 

175 

•  m 

100 

7S 

•  • 

37 

•  • 

1 

•  • 

I 

«  • 

9 

138 

«  • 

138 

•  • 

•  • 

28 

•  • 

7 

•  • 

3 

4 

48 

506 

•  • 

400 

106 

«  • 

88 

•  • 

20 

IO 

18 

48 


Caltanissetta  .  .   . 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa    .... 
Trapani  

Sicilia   .   .  . 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna.   .   . 


4 

m  • 

I 

26 

1   237 

199 

6 

•  • 

2 

4» 

313 

325 

4 

•   « 

•  • 

3» 

226 

226 

8 

•  • 

4 

55 

517 

236 

9 

I 

S 

68 

938 

545 

8 

2 

3 

57 

402 

229 

4 

•  ■ 

3 

ja 

241 

117 

43 

22 

3 

18 

312 

2904 

H77 

2 

1 


»»5 

81 

•  > 

196 


38 

38 

6 

28 

18 

5» 

7 

40 

•. . 

}0 

3 

21 

281 

35 

25 

22 

278 

103 

"$ 

82 

9» 

36 

16 

30 

124 

z8 

4 

6 

831 

311 

176 

229 

• 

•• 

H 

110 

no 

•  m 

•  9 

16 

12 

IO 

I  1 

9 

136 

•  • 

136 

•  • 

•  • 

37 

•  « 

1 

•  • 

23 

246 

no 

136 

•  m 

16 

49 

10 

2 

4 

3 

'7 

77 
1 1 

•  • 

114 

2 

»5 
27 


Riassunto    per    compartimenti. 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia  .   .    .    . 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Roma . 

Abruzzi  e  Molise  . 

Campania 

Paglie 

Basilicata 

Calabrie 

SicUia 

Sardegna 

Rbcmo  .... 


43 

7 

23 

13 

319 

2  943 

963 

1  478 

502 

27 

6 

7 

14 

170 

1  743 

799 

507 

437 

52 

11 

17 

)i4 

352 

3  651 

l  467 

1  444 

740 

37 

9 

8 

20 

222 

2  211 

1  262 

163 

486 

30 

•  ■ 

13 

17 

228 

2099 

•  • 

1  460 

639 

16 

2 

8 

6 

111 

561 

119 

287 

155 

25 

4 

11 

10 

185 

1  154 

442 

490 

222 

32 

1 

7 

24* 

2^ 

1  997 

48 

921 

1  028 

19 

11 

2 

6 

155 

1  402 

VW9 

68 

3^ 

10 

■  • 

5 

5 

77 

441 

m  • 

304 

137 

54 

1 

4 

49 

396 

2  612 

133 

548 

1  936 

}^ 

•  • 

8 

11 

158 

1  030 

•  • 

614 

386 

5 

•  • 

1 

4 

40 

253 

•  • 

71 

182 

7 

•  ■ 

3 

4 

48 

506 

•  • 

400 

106 

43 

22 

3 

18 

312 

2  904 

1  877 

196 

831 

3 

2 

1 

*  • 

23 

246 

110 

136 

•  • 

422 

76 

121 

8SS 

8  081 

25  763 

8  219 

9  412 

8  188 

169 
146 
281 
245 

•  • 

21 

90 

10 

171 

1 


311 
16 


401 

152 

246 

120 

a45 

217 

172 

196 

333 

•  • 

61 

21 

148 

78 

305 

10 

90 

117 

60 

1 

333 

■  a 

200 

•  • 

47 

•  • 

88 

•  • 

176 

229 

49 

10 

8M7 

1  ISl 

331 

187 

256 

121 

226 

49 

109 

205 

47 

42 

231 

169 

99 

48 

114 

27 

8804 
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203 


Tav.  XI. 


ISTITUTI  TECNICI.  —  ANNO  SCOLASTICO  1883-84. 


o 
o 

t 


Sede 


o 


5^ 


'hL.ttmero  degli  iscritti 


Totale 

Ih 

c 

4 

0 
■■a 

0 

•^ 

^ 

:3 

s 
a 

E 


'Kjtll  9    te  giorni 


4 

? 

«« 

•k 

t 

! 

trcio 
onori 

1 

ìtico- 
mail 

1 

1 

omm 
ragi 

t 

i^ 

"^ 

^ 

U 

»5 

.5 
i 

5- 


Hfnmi  di  licenza 

Licenziali  dalle  seiioni 


1j 

II 


o 

s 


> 


ì.  —  ISTITUTI    GOVERNATIVI. 


t 


I  Alestandrù  ...  x6 

a  Ancona  ....  21 

3  Iesi 12 

4  Aquila 17 

5  Bari 19 

6  Bergamo.  ...  15 

7  Bologna    ....  a; 

8  Brfscia    ....  19 

9  Cagliari    ....  14 

10  Ounia  ....  23 

11  Chieti 17 

Il  Como 17 

13  Cremona  ....  16 

14  Cuneo 16 

iS  Porli is 

16  Genova  (i).    .    .  29 

17  Savona 12 

18  Girgenti.    ...  18 

19  Livorno    ....  20 
30  Mantova.  17 

ai  Messina 23 

aa  Milano    ....  33 

33  Napoli 4$ 

a4  Palermo  ....  14 

aj  Parma 18 

a6  Pavia 18 

37  Assbi 9 

a8  Temi io 

39  Pesaro 16 

30  Piacenza.   ...  aa 

31  Porto  Maurizio   .  11 
ja  Melfi   .   f  .   .  .  13 

33  Reggio  Calabria.  14 

34  Reggio  Emilia .  19 

35  Roma    .....  3J 

36  Viterbo  ....  12 

37  Sassari i^ 

38  Modica   ....  18 

39  Sondrio II 

40  Teramo  ....  >4 

41  Torino 3$ 

43  Udine ....  30 

43  Venezia    ....  18 

Totale  ...  808 


87 

•  • 

32 

9 

30 

*  • 

36 

iS 

r 

120 

fó 

H 

34 

30 

•  • 

3a 

53 

« 

5 

77 

13 

«4 

•  • 

4* 

21 

•  •   ' 

«9 

•  • 

10 

61 

6 

ai 

7 

aé 

«  • 

7 

17 

•  • 

145 

2 

7J 

38 

ao 

«4 

15 

84 

4 

61 

$ 

1 

18 

35 

• . 

162 

)3 

>i 

38 

ao  1  .. 

$a 

•  • 

4a 

la 

1   94 

:< 

5J 

M 

*o  1  .. 

37 

*3 

50 

8 

J8 

7 

J 

*3 

• . 

■  17d 

25 

jo 

31 

$7 

38 

45 

IO 

66 

•  • 

^9 

7 

5 

a5 

•  • 

8 

•  « 

79 

19 

'4 

«3 

•  *        •  • 

30 

12 

a7 

V  • 

99 

•  • 

62 

M 

.. 

^3 

a5 

•  « 

72 

4 

^7 

9 

«7 

19 

i\ 

63 

8 

26 

9 

9    .. 

»9 

II 

-♦ 

317 

•  • 

M7 

$2 

ao   .. 

88 

64 

II 

46 

•  • 

1$ 

•  • 

••  1  ..     5» 

a9 

•  ■ 

53 

12 

20 

8 

*'    ••      ^ 

»S 

154 

11 

74 

37 

••    ••  1   33 

IO 

a3 

«  • 

79 

•  • 

20 

21 

»«    ..     «7 

13 

107 

43 

^7 

32 

■  s   .. 

33 

36 

IO 

391 

088 

2J7 

S7 

'4    ..   ,   8} 

104 

38 

457 

22 

214 

136 

4«    ..   !   67 

9 

163 

as 

301 

U 

»$S 

60 

37    ..     49 

1 

83 

^> 

1> 

95 

.  * 

iS 

n 

1 

31 

78 

5 

>9 

14 

9    ..      .6 

,  j 

31 

11 

. . 

9 

•  • 

1 

2 

•  • 

•  • 

•  • 

42 

10 

»9 

6 

$ 

■  • 

13 

«3 

69 

9 

26 

•9 

"          ^ 

•  • 

«3 

86 

6 

21 

16 

aj    .. 

a4 

30 

53 

•• 

18 

•  • 

3S 

1 

18 

•  • 

•  • 

42 

•  • 

18 

•  • 

14           ..  ' 

13 

•  • 

3 

102 

•  • 

)a 

18 

a4   ..   ,   a8 

38 

69 

5 

30 

S 

la   ..     22 

«5 

y 

i77 

6 

Ilo 

^$ 

•   a8    ..     56 

IK 

47 

6 

36 

10 

10 

•  • 

a6   ..     ..  : 

9 

•  • 

51 

5 

2J 

»3 

)     ..       IO 

14 

6 

49 

«  • 

14 

J 

la    ..     18 

13 

5 

33 

6 

IO 

3 

6    ..  1   14 

' 

4 

1 

^ 

18 

14 

•  • 

»8    ..     23 

II 

■  « 

')318 

^ 

106 

5<^i 

74   ..     61 

21 

87 

M 

18 

95 

4 

23 

16 

27     7    a2 

•  • 

31 

5 

IO 

141 

•  • 

S4 

26 

••   ,  ••   '   47 

14 

29 

9 

•  • 

5  062 

1 

422 

2  096 

893 

748  • 

30 

1  ISU 

96 

1305 

S2« 

17/ 

9 
•3 

3 

4 
12 

1 1 
I 

9 

a 

I) 
II 

4 

3 

a5 

>> 

7 
5 
> 

37 
16 

31 

3 


I 


8 


6 

6 

•  • 

2 

9 

16 

•  • 

J 

a 

•  • 

9 

3 

6 

•  • 

7 

I 

316 

14 

(i)  A  questo  istituto  è  annessa  una  scuola  serale  che  nel  1885-84  fu  frequentata  da  271  scolari. 

(2)  Sono  compresi  56  allievi    della    scuola    dei  Capi-mastri.  Altri   7   uditori  frequentarono  il 
corso  libero  di  stenografia  insieme  a  53  studenti  regolari  dell'Istituto. 

(3)  Vi  furono  inoltre  257  iscritti  alle  scuole  serali. 
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5.f- ISTITUTI  TECNICI.  —  ANNO  SCOLASTICO  1883-84. 

Segue  Tav.  XI. 


S'è  de 

'Kjufturo  degli  iscritti 

E/ami  di  licenxa 

.5 

Totale 

2f 

TCelle    sezioni 

Lieen^ìati  iaìle  se\ioHÌ 

«s 

%.             " 

<•  n 

4 

« 

*.• 

b^    -«^i 

•« 

% 

"« 

Vt 

1 

J 

•  •* 

1 

.9 

1 

ommereio 
ragiontri 

1 

I 

r5, 

II 

t 

.9 

1 

•ss 

li 

1 

3^ 

<o 

*^ 

"^ 

t«. 

X 

^ 

0 

4; 

or 

b. 

X 

^ 

»^ 

1  Asti 

2  Quale 

3  Arezio 

4  Caserta  .... 

5  Varese 

6  Mondovl.  .  .  . 

7  Ferrara 

8  Firense   .... 

9  Macerata  .... 

10  Camerino   .   .   . 

11  Modena 

la  Novara   .... 

13  Vercelli    .    .   .   . 

14  Padova  .... 
1$  Vogjiera  .   .   .   . 

16  Perugia  .... 

17  Spoleto 

18  Ravenna.   .   .   . 

19  Pinerolo   .... 
ao  Trapani  .... 

ai  Treviso 

aa  Verona   .... 

Totale.  .    .    . 


*4 

62 

le 

109 

78 

IO 

116 

40 

43 

69 

1^ 

85 

31 

113 

135 

47 

149 

48 

33 

47 

49 

50 

95 

75 

87 

322 

1  726 

II.  -   ISTITUTI    ^PAREGGIATI. 

aa 

19 


5 

25 

8 

9 

■ 

27 

*7 

36 

4 

x€ 

9 

H 

9 

49 

• 

47 

• 

16 

■  • 

•  • 

3 

17 

6 

ao 

• 

«7 

iS 

4 

10 

éa 

44 

«3 

7 

aa 

ai 

ao 

a 

II 

•  • 

ao 

10 

38 

16 

«5 

40 

a8 

53 

ao 

•  « 

«4 

9 

61 

45 

9 

16 

>7 

15 

«4 

3 

IO 

ai 

4 

10 

19 

18 

7 

IO 

»9 

■  • 

»9 

27 

la 

la 

fl 

aa 

>7 

4 

6a 

IO 

» . 

82 

«38 

289 

374 

5 
ao 


8 


37 


•  • 

«4 

•  ■ 

23 

38 
aa 

•  • 

44 

14 

3 

34 

•  • 

6 
la 

«3 
la 

44 
*9 
15 

388 


IO 

3 

a 

3» 

8 

1$ 

4 

I 

I 

«9 

•  • 

IO 

8 

•  • 

•  • 

4 

I 

3 

3 

I 

»  ■ 

^7 

9 

6 

r 

aa 

4 

4 

7 

•  • 

6 

18 

•  • 

I 

30 

3 

»5 

IO 

■  • 

0)7 

a5 

5 

3 

5 

a 

1 

3 

6 

a 

a  ' 

5 

1 

■  • 

7 

•  • 

•  ■ 

6 

•  • 

4 

16 

4 

I 

«7 

7 

I 

la 

4 

•  • 

292 

55 

84 

4 

4 

a 

4 

8 

•  • 

I 

•  « 

IO 

II 

•  • 

1 

1 

5 

80 

1    Lecco 

7 

16 

4 

13 

a    San  Remo  .   .  . 

7 

17 

•  • 

9 

Totale  .   .  . 

14 

33 

4 

21 

in.  "  ISTITUTI    NON    CAREGGIATI. 


4 
8 

12 


*m 


W.--  ISTITUTI    ^PRIVATI. 


I  Chiodano.  , 

a  Genova  .  . 

3  Milano  .   .  , 

4  Napoli.  .    . 

$     la.    .  . 

6  Id.       .   . 

7  '  Id.      .    . 

8  Roma  .  .    . 

9  Torino .    .   . 

Tiitale  . 


12 

1 

15 

45 

•  • 

3 

? 

7 

7 

17 

98 

a  • 

15 

•  ■ 

6 

10 

•   * 

ao 

122 

36 

IO 

15 

I 

86 

327 

50 

•   • 

45 
48 

•  a 

IO 

aa 

a 

127 

•  • 

•  • 

•  • 

3» 

a 

•  • 

32 
6 

72 

•  • 

•  • 

•  • 

•  a 

•  a 

4 

•  • 

•  • 

•  • 

4 

«   ■ 

•  • 

•  « 
a  a 

18 
9 

'  a  • 

a8 
6 

61 

9 

4 

•  • 

13 

_ 

. 

Tatah  generale  .  1230  |  7138  |  S08  |  88M  |  1309  |  1194  |   71  |  1660  |  100  U97  |  270  |  286  |   13 


14 


(i)  Nella  sessione  di  ottobre,  4  ottennero  anche  il  diploma  in  agronomia. 


Iftru:(^ione. 
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ISTITUTI  DI  MARINA  MERCANTILE.— ANNO  SCOLASTICO  1883-84. 

Tav.  XU. 


.a 

■5 
w 
o 

« 

V 

i 


Sedf 


■ex. 


V 


ì 


'hLufnero  degli  iscritti 


Totale 

tLtll' 

t trioni 

=3 

% 

0 

=5 

e 

S 

.5 

> 

8 

55» 

1 

il 

«^ 

:d 

C5 

;j 

C5 

e 

Efami  di  licenza 


I 

E 


Licenziati  i 

trite  segoni 

0   0 

% 

•<• 

1 

Capitani  di  lungo 
cor/o 

Corruttori  navali 
di  X»  cla^e 

8. 

♦•• 

ì 

I.  —  ISTITUTI   GOVERNATIVI. 


1  Ancona 

2  Bari 

\  CAglUri    .... 

4  Gaeta 

$  Riposto 

6  Pino 

7  CamogU    .... 

8  Chiavari.  .   .  . 
1^  Genova 

10  Savona    .... 

1 1  Livorno    .   .    . 
Il  Messina  .... 

I)  Napoli 

1 4  Piano  di  Sorrento 

i;  Proci4a 

16  Palermo .... 

17  Porto  Maurizio  . 
iS  Trapani  .... 

19  Chioggia  .... 

20  Venexia  .... 

Totale  .  .    , 


10  ' 

3 
6 

8 

I 
4 

é  > 

I 

7  i 
II 

8 

9  . 

8  . 

11  1 
II 

8  I 

«J 

7  1 
S 

7| 
9' 

155 


17 

17 

3 

S4 

42 
80 
30 
U 
60 
30 

to 

32 
43 
Si 
18 
00 
17 
SO 
3 
23 

638 


42  I 

**  I 

10  : 

•  • 
U  t 
6 

4  ) 

7! 

1 
7  1 

I 
2 

..  t 


I 


II 

6 

.. 

•  • 

9  • 

«  • 

'7 

■  • 

•  • 

J 

.. 

•  • 

•  • 

•  • 

5 

«9 

«  • 

•  • 

} 

J9 

■  • 

«9 

.. 

■  • 

•  • 

12 

«$ 

•  • 

12 

•• 

9 

•  ■ 

•  • 

•  • 

13 

4 

44 

6 

■  • 

3« 

9 

IO 

•  • 

•  • 

n 

•  • 

19 

•  • 

6 

II 

8 

18 

SI 

I 

29 

S 

n 

«  « 

a  • 

a  • 

4 

J4 

•• 

61 

2 

20 
I 

2 


106  :      00 


»5 


8 


8 


10       271 


6 

6 

2 

IO 

II 
8 

67 

Ji 

82 

78 

n 

7 

)a 

32 

1} 
26 

9 


2 
I 

8 
18 

9 
1 

3 
1 

I 
4 

4 
5 

•  • 

2 
$ 


•  •  «  ■ 


12 


24  I    226 


U  ■ 


460       70 


6 


4 
11 


4 
7 


«9 

7 

3 

2 

$ 
$ 

«3 
7 
7 

IO 


I 

•  • 
4 

•  • 

I 
I 


120 


21 
26 


3 

X 

13 


7 
73 


n.  -ISTITUTI    'PAREGGIATI 


I     Catania   .... 

12 

85 

2    Rimini 

8 

XI 

Totale.  .    . 

20 

52 

. 

3 

•  • 

•  « 

«7 

•  • 

«5 

9 

4 

•  • 

■  • 

$ 

.  • 

3 

7 

•  • 

• 

(>)io 

•  • 

•  • 

9 

2 

•  • 

■  • 

3 

. . 

3 

10 

•  « 

•  • 

87 

•  • 

15 

18 

6 

•  « 

a  • 

8 

.. 

m.  —  ISTITUTI  VRIVATI. 


1  Genova. 

2  Napoli. 


Totale 


4 

15 

S 

0 

0 

U 

. 

«  • 

•  « 

•  •                 •  • 

15 

2 

•  • 

«  • 

1 

2 

2 

•  • 

«  • 

1 

0      i                a   ■ 

17 

Totale  generale       184 


T14      lU      Ul 


8        10      801 


«18      76        6      11     188  I     7  I     78 


(i)  Oltre  di  questi  vi  furono  tre  alunni  regolari  ed  un  uditore  inscritti  alla  scuola  preparatoria. 
Furono  promossi  uno  degli  alunni  e  l'uditore. 
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UNIVERSITÀ,  ISTITUTI  SUPERIORI  E  CORSI  UNIVERSITARI 


Tav.  XIII. 


o 

I 


Sedè 


^A  n  n  0 


dilla  fondazione 


Totale 


'hLumero    dei   profeffori 


Infegnam  euto    ufficiale 


Ordinari 


Straordinari 


Incaricati 
e    supplenti 


^Assistenti 

ed  aiuti 

a  cattedre 

e  stabilimenti 

seientifuif 

dottori 
aggregati 


Infegnamente 
privato 

(Liberi 
docenti) 


I.  —  UNI  VERSI  TÀ 


1  Bologna   .... 

2  Otgliari  .   .   .   .   , 
)  C«unia 

4  Genova  .  .  .   .   . 

5  Macerata  .... 

6  Messina 

7  Modena 

8  Napoli 

9  Padova  

10  Palermo .... 

11  Parma 

la  Pavia 

13  Pisa 

14  Roma 

1%  Sassari 

16  Siena 

17  Torino 


1200  (?) 

134 

45 

9 

i6a6 

72 

1 

12 

«4 

HJ4 

76 

»J 

IO 

»M3  (?) 

151 

a) 

11 

1290 

14 

5 

4 

«549 

64 

19 

II 

1678 

84 

21 

9 

1224 

337 

54 

M 

1222  (?) 

129 

41 

20 

180$ 

116 

n 

18 

ijia 

82 

20 

n 

1300 

109 

?8 

IO 

ih8 

SO 

4' 

II 

1303 

149 

4» 

35 

1677 

63 

II 

'4 

secolo  XIII 

46 

«J 

7 

1404 

251 

42 

M 

Totale 

1  957 

484 

213 

IO 

5 
8 

»7 

4 
6 

5 

27 

(> 

4 
6 

12 

2 

16 

I 

4 

»3 

146 


4) 
40 

20 
9» 

«  ■ 

16 

«7 
58 

35 
48 
3» 
36 
»3 
53 
35 
18 
141 

706 


27 
I 

15 

9 

I 

12 

32 

184 

25 

»3 
II 

«3 

3 

14 

2 

4 
42 

403 


1  Camerino   .... 

2  Ferrara 

3  Perugia 

4  Urbino 


1727 
IJ91 
1276 
1564 


Totale 


27 
23 
29 
27 

1U6 


7 

9 

20 

«4 
50     I 


8 
6 


14 


II.  —  UNI  VERSI  TÀ 


3  9 

5  5 

2  7 

7  6 

1)  27 


Totale  generale 


2068 


684 


287 


161 


788 


406 


(i)  Comprese  le  scuole  d*applicazione  per  gli  ingegneri  annesse  alla  regia  università. 

(2)  Comprese  le  scuole  di  veterinaria,  ostetricia,  farmacia  e  flebotomia. 

(3)  Non  sono  compresi  i  procuratori  e  notai  i  quali  conseguiscono  il  diploma  dopo  aver  superato 
tutte  le  prove  speciali  prescritte  per  il  corso. 

(4)  Non  sono  comprese  4  levatrici  della  scuola  dì  Venezia. 


IJ  t  ru  li  one. 
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ANNESSI   AI   LICEI.  —   ANNO   SCOLASTICO    1883-84, 


Totale 


•s       ' 

d 

a         Ti 


'hLumero    degli    studenti   ed    uditori 


F  a  e  0  i  t  d    di 


giurisprudeux* 

1 

*Ì                       '" 

a 

k 

« 

0 

•« 

•« 

Scùmre  maiftnai.t      ,  /•»      >• 

0) 


e 

41 

0 

(A 


■« 

o 


e 


8 


Efami   di   laurea 

e  di  diploma 


Lauree 


I 


ac#i 

ìcina 

(•) 

e 

•c 

8 

CA 

1 

D 

s        I 


8     ' 

•ss 

fi     I 


i 


^Diplomi 


i 


I 


o 
w 

s 

a 


G  O  FERNÀ TI  VE 


068 

31 

JOO 

3 

96 

IS 

a$ 

1           567 

1         " 

«78 

178 

23 

20 

161 

6 

8S 

5 

1 

!        *' 

I 

•  •  • 

1   -      «" 

a 

»9 

.9 

I 

II 

315 

2 

188 

•  •  • 

13 

•  •  • 

114 

a 

44 

41 

»7 

29 

714 

6 

«7$ 

6 

66 

23 

3$o 

• .  • 

9« 

9» 

*9 

43 

l(tt 

8 

ioa 

8 

•  •  ■ 

•  •  • 

•  ••                        •  •• 

... 

aa 

aa 

... 

a 

156 

•  •  • 

68 

•  •  • 

la 

... 

•  •  • 

76 

... 

18 

16 

7 

II 

262 

3 

78 

I 

«7 

•  •  • 

«57 

a 

21 

»9 

9 

9 

' 

3  641 

39* 

I  591 

6 

262 

16 

«3 

I  725 

«7 

47> 

47» 

117 

laa 

960 

18 

aJS 

6 

»35 

S 

69 

3           401 

1 

4 

n» 

13» 

0)68 

73 

740 

24 

329 

7 

98 

6 

M 

I           299 

IO 

79 

79 

37 

59 

i      IO 

105 

3 

40 

•  •  • 

16     ■ 

2 

•  •  • 

'39 

1 

33 

32 

13 

'4 

_  _ 

862    • 

IO 

201 

3 

140 

6 

16 

J05 

a 

96 

93 

(•)  a8 

69 

603 

9 

119 

4 

«J3    ; 

3 

39 

...            192 

1               1 

a 

7« 

(•)7t 

IO 

«3 

1058 

43 

S03 

aS 

»»3     1 

12 

57 

...  ;   j«s 

6 

i$» 

M7 

«9 

a6 

100 

2 

$0 

1 

•  •  • 

•  «   a 

•  •  • 

50 

I 

«5 

»5 

•   •  • 

I 

161 

1 

$1 

1 

1 
...     1 

•    •  • 

•  •  • 

'              1    • 

no 

1 

•  *  • 

»3 

»3 

7 

7 

2  086 

24 

7»$ 

.  •   .    * 

)o8    1 

IO 

150 

...      ì       92} 

1 

«4 

204 

20J 

0)82 

86 

1 
3  101 

229 

5060 

73 

1551     ' 

76 

436 

5    1  6  QPil 

75 

1650 

1  643 

4tf7 

595 

L  1  BERE. 

92 

3 

»J 

29 

•  *  ■ 

9 

64 

1 

16 

45 

9 

13 

230 


13 


52 


I    '      ...    ' 


11 


I  •  *         I 


77 

a 

»$ 

•  •  • 

48 

I 

27 

6 

lr57 

9 

I 


'  i 

I 

3 
3 


II 


6 

»9 

31 


3 
18 

27 


I 

a 

3 
4 


IS  SS4 


842       S  112 


n 


1  668 


76 


436 


6  224 


84 


1  670     1  6S4 


498  i      682 


i; 


5)  Non  sono  comprese  39  levatrici  della  scuola  di  Milano.  • 

[è)  Oltre  a  24  lauree  di  primo  grado  in  medicina  e  chirurgia  conferite  a  24  studenti  i  quali  supe- 
rarono* tutte  le  prove  prescritte  pei  primi  4  anni  di  corso. 

(7)  Non  sono  comprese  11  levatrici  delle  scuole  di  Novara  e  di  Vercelli. 
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%-*  UNIVERSITÀ,  ISTITUTI  SUPERIORI  E  CORSI  UNIVERSITARI 


Segn*  Tay.  XUL 


.5 


i 


S  e  d  e 


detunninai^ione 


'K.umero    dei  prof  e/fori 


Data 


della  fondazione 


Infcgnamento    ufficiale 


Inff 


Totale 


,  Ordinari 


I    ^ssisunti      !'«««'*'*' 
Straorii-  '  Incaricati  \      ed  aiuti  privato 

a  cattedre    : 


nari        e  supplenti, 


estabUimenti    (liberi 
.cientifct        ^^*"«) 


111.  "ISTITUTI 


1  Bologna  —  Scuola  di  appUcaaione 

per  gringcgncri 

2  Firetue  •—  Istituto  di  studi  supe- 

riori pratici  e  di  perfenonamento 

3  llilano  —  Accademia  scientifico- 

letteraria    

4  Milano  •—  Istituto  tecnico  superiore 

5  Milano  —  Scuola  superiore  di  me- 

dicina veterinaria 

6  Napoli  —  Scuola   di  applicazione 

per  gl'ingegneri 

7  Napoli  —  Scuola  superiore  di  roe> 

dicina  veterinaria 

8  Pisa  — -  Scuola  normale  superiore 

9  Roma  —  Scuola  di  applicazione  per 

gl'ingegneri 

10  Torino  —  Scuola  di  applicazione 

per  gl'ingegneri  . 

1 1  Torino  —  Scuola  superiore  di  me- 

dicina  veterinaria 


14  gennaio  1877 

1 

(») 

32 

1 22  dicembre  1859 

1 

100 

1 
13  novembre  18S9 

(*) 

20 

Id. 

(») 

ì» 

Id. 

(') 

13 

1810  e  riordinata 
il  30  luglio  1863 

33 

1856 

(') 

li 

2j  novembre  1846 

5 

9  ottobre  1875 

(«) 

t\ 

13  novembre  i8$9 

C) 

m 

1796  e  riordinata 
rs  dicembre  1860 

11 

Totale 


xn 


4 

}7 

6 
6 

3 
S 

s 

I 


IO 


87 


6 
«3 

3 


I 
( 

3 

8 


52 


IX 


8 
8 


I 
3 

6 
3 


9 
35 


12 


14 


.•j».» 


114 


6 
18 


2^ 


IV.  "  CORSI    UNIVERSITARI 


1  Aquila  —  Regio  liceo  G>tugno   . 

2  Bari  —  Regio  liceo  Cirillo  .  .    . 

3  Catanzaro  —  Regio  liceo  Gallnppi 


novembre  1817 

7 

$ 

«  t  • 

2     1 

••     1 

29  ottobre  18 17 

7 

« 

•   •  • 

1 

I 
I 

■  • 

;  marzo  181 2 

4 

3 

- 

•  •   • 

I     1 

•   m 

Totale  

•    18 

14 

•  •  • 

4     1 

•   • 

(*)  1  corsi  universiuiri  anpessi  ai  Licei  esistevano  neirantico  Reame  di  Napoli.  Questi  tre  soli 
furono  conservati. 

(0  Undici  professori  insegnano  anche  nell'università  e  nell'istituto  tecnico. 

(2)  Due  dei  quali  insegnano  nel  regio  liceo  Parini. 

(l)  Uno  dei  quali  insegna  pure  nella  regia  accademia  scientifica-letteraria,  e  2  nella  regia  scuola 
superiore  di  agricoltura. 


IJ  tru:(^ione. 
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ANNHSSrAl  LICEI.   -   ANNO   SCOLASTICO   1883-84. 


'KjUmero    degli   studenti   ed    uditori 


Totale 

gimrisprudtn  ^m 

1 

» 

1        i 

"»             .t: 
5            •« 

\ 

1 

Fa€0iid    di 


Scifnr*  mat0m*l        i^^^^  t  fUpMoU  OCUicins 

fitiehe  e  mmtmrsli  <  ^     "^ 


••« 

.« 

0 

b 

«1 

0 

•0 

•« 

0 

"O 

l)) 

;:> 

'3 

■«■ 

8 

1 

3 

•0 

c;> 

D 

Efami  di   laurea 

e  di  di^OBui 


La»rtt 


8 

i 

•^ 

.•* 

a 

•9 

19 

§. 


"Dipi 


I 


•5 

o 

i 

a 


^  UPE  RIORI. 


106 

43 

tt5 

IHO 

Ó5 
Si 

54 


li 


10 
8 


27 


337     .      ... 


'à'y 


1  484 


00 


9 


I  •  I 


I  «  •  • 


io« 

43 

...     I 


180 


IO      I 


S4 


5J7 


n    ! 


«57 


34 


74 
43 


aj 


>  •  •  I  •  •  • 


IO 


11 


140 


85 


>4S 


sa 


387 


•  •  • 

•  •  • 

•  «  • 

36 

36 

I 

97 

9S 

i7 

»7 

3 

6 

6 

•  •  • 

•  •  • 

43 

43 

«J 

iS 

•  •   ■ 

•  ■  • 

•  •  « 

•  •   • 

4» 

41 

9 

8 

•  •  • 

•  •  • 

8 

8 

•  •  • 

•  •  • 

•  •   • 

•  •  • 

10 

IO 

•  •  » 

•  •  • 

94 

94 

9 

9 

•  *  • 

■  •  • 

1 

141 

188 

257 

857 

3 

4 


7 

8 


IO 


II 


ANNESSI    AI    LICEI.  C) 


18 
14 

6 

38 


3 

4 

■  •  • 

•   •    • 

•  •   • 

•   •  • 

«  ■   • 

8 

3 

•  •  • 

•  •  • 

3 

8 

•  •  • 

S 

•  •  • 

•   •  • 

•  •  • 

•   •    • 

•  •   « 

9 

«  •  • 

■  •  « 

•  •  ■ 

3 

7 

•  •  • 

a 

•    •  a 

•  ■   • 

«  •  • 

1 

9  •  • 

•    •  • 

4 

•  ■  • 

•  •  • 

•  •  • 

5 

S 

3 

li 

•  •    " 

•  •  • 

•   •   • 

•    m  • 

•  •   • 

81 

3 

■  •  • 

•  «  • 

11 

80 

I 

2 

3 


(4)  Oltre  a  tre  altri  professori  i  quali  insegnano  anche  nella  regia  scuola  superiore  di  agricoltura, 
(s)  Uno  di  questi  insegna  pure  nella  regia  università  di  Napoli. 


stri 


museo  indù- 


14.   —  «^MMMVf*   StalipÌ40. 
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Tav.  XIV. 


I 


Sede 


ti 


«i 

t 


denomi  nailon  e 


Data 


della 


f  o  ndai^iane 


SCUOLE  SUPERIORI  SPECIALI. 


'Njunero  dei  profeffori 


'     -^ 


'       Insegnamento   ufieiale 


k. 


-n    li.    u 


ft  «  «i 

•      *« 


Cor/i 

preparaiori 

e 

comuni 


« 

3 


Cor  fi 
di  ItiitraturA, 

storie, 

geogiajia, 

pedagogia  e 

matematiche 


1  ' 


e 
w 

a 


g 


1  Firenze  -  Scuola    di    scìense 

sociali 

2  Firenze  -  Istituto  superiore  di 

Magistero  femminile   .    .    . 

)    Genova  -  Scuola  superiore  na- 
vale  

4    Milano  -  Scuola  superiore  di 
agricoltura 

$     Palermo  •  Scuola   superiore 
delle  zolfare 

6  Portici  -  Scuola  superiore  di 

agricoltura 

7  Roma  -  Ktitnto  superiore  di 

Magistero  femminile    .    .    . 

8  Torino   -    Mu«co    industriale 

italiano 

9  Vailombrosa    •   Utituto  foro» 

stale 

IO    Venezia  -  Scuola  superiore  di 
commercio 


5  maggio  1875  e, 

12 

8 

1 

2 

I 

a;  giugno  1882   ' 

1 

13 

) 

5 

•  • 
• 

»$  giugno  1870    ' 

1 

17 

) 

é 

:    6 

2 

1 

IO  aprile  1870 

15 

4 

2 

é 

1 

21  gennaio  1872  ' 

1 

6 

1 

•  • 

4 

i 
t 

1 

1 
14  gennaio  1872 

21 

4 

8 

1 

( 
•7 

é 

1 
2$  giugno  1882 

13 

2 

J 

•  • 

3)  novembre  1862' 

1 

25 

(0 

r 

4 

r 

6 

1 
II    . 

1 

4  aprile   1869 

1 

8 

I 

4 

t 
1 

•  • 

6  agosto  1868    ' 

1 

10 

12 

•  ■ 

1 
1 

1 

6 

ì 

1 

Totale 


140 


42 


30    I    43        34 


:& 


40    I     .. 


S8 


51 


35 


0)  ; 

56 


107 


49 


..     !     $6 


mO  •   •  •  *  I  •  •  < 

II'. 


109         27  8 


565    I    flO         12       1(6    , 


a 


'.*)  Fu  fondata  per  iniziativa  privata. 

j)  Di  questi,  8  professori  e  9  assistenti  sono  pure  addetti  al  personale  insegnante  nella  regia 
scuola  di  aoplicazione  per  eringe>^neri  di  Torino. 
0  Oltre  a  2  iscritti  affa  scuola  di  magistero. 


j)  Conseguirono  il  diploma  per  Titaliano,  la  storia  e  la  geografìa. 
[4)  Rilasciati  dal  primo  gennaio  1885  al  31  dicembre  1884. 


///  ru:^ione. 


211 


ANNO  SCOLASTICO  1883-84. 


Facoltà    e    sezioni 


C  0  r/i 

di 

teiemre  soeimli 

di 

€0mmereio 

*  di  lingue 

tiramtre 


-s 

t\ 

i: 

«1 

0 

t 

^ 

M 

D 

Carli 

di  seitni» 

agrarie 

e 

f ore/tali 


•a 
S 


O 


c 

or  fi 

per 

/«  miniere 

1 

ì 

(A 

3 

Cor  fi 

per  indufirie 

ehimiebe 

•a 

e           w     1 

«     ,      0 

•^ 

•• 

a 

-9 

M 

0 

Cor/i 

per  indujirie 

meecam'ebe 


a 
a 


o 


Corfiper  inge- 
gneri, idro- 
grafi, capita- 
ni npènori 
marinimi  e 
prvfefori  di 
discipline 
namiiche 


•a 

a 
« 

0 


•fi 

s 


Corfi 

di 

orna to 


8 

S 

lA 


C  0  r/i 


vart 


I 

•s    '    .- 
a         C 


1 


:3 


Efami 
dì 

diploma 


« 

•m 
I 


I 

I 


ai 


tt 


43 


4» 


»5 


8 


«9 


109  i    30 


2 


aj 


1$     .     .. 


18 


15 


41 


2  6 


«7 


17 


$7 


..  I    57 


(•) 


x6 


so 


■  I 


as 


6 

(•) 


0^    ì      ' 


Il  IO 


(') 


(*) 


30     I     8 


4         9 


IO 


58 


» 

rO  In  causa  della  passata  epidemia  colerica  non  vi  furono  esami  di  diploma. 

(6)  Sei  conseguirono  il  diploma  per  Titaliano,  sei  per  la  pedagogfia  e  due  per  la  storia  e 
geografia. 

(7)  Dieci  sono  diplomi  speciali  per  Tinsegnamento  della  chimica,  della  fisica  e  dellìi  meccanica 
applicata  alle  industrie  nelle  scuole  di  arti  e  mestieri  e  dieci  sono  diplomi  per  Tìnsegnamento  dei- 
Tornato  nelle  scuole  di  arti  e  mestieri  e  negli  istituti  tecnici. 
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Tav.  XV. 


ACCADEMIE  ED  ISTITUTI  GOVERNATIVI  DI  BELLE  ARTI. 

ANNO    SCOLASTICO    1 883-84. 


S e  lì  r  i'  il  e  n  0  m  i  11  a  ;;  /  «»  //  r 


'Data 


"Sjnuno     'Xjifnero     'X^*w«ri> 

..'  t  pi  il  mi 


Jegli 


X  Bologna.  —  Accademia  ed  istituto  di  belle  arti  . 

a  Carmra.  —  Accademia  di  belle  arti 

)  Fireaze.  —  Istituto  di  belle  arti 

4  Lacca.     —  Istituto  di  beHe  arti ........ 

5  Massa.     •— Istituto  teoricO'pratìco  di  belle  arti. 


6   Milano,   Palazzo  Brera.  —  Accademia  di  belle 
arti. 


7    Modena.  —  Istituto  di  belle  arti 


8  Napoli.    —  Istituto  di  belle  arti 

9  Parma.    —  Istituto  di  belle  arti  (*) 

10  Reggio  Emilia.  —  Scuola  di  disegno  per  gir  o- 

perai. 

11  Roma.      —  Istituto  di  belle  arti 

12  Torino.    —>  Accademia  Albertina  di  belle  arti. 

13  Venezia.  —  Istituto  di  belle  arti 


14  Urbino.     —  Istituto  di  belle  arti    delle    Mar- 
che (»"). 


1 

1 
1 

infegnautì 

allievi 

rilafciati 

IO  settembre  ibo) 

12 

S> 

(0   i> 

;                26  settembre  1769 

i^) 

7 

(')     77 

9 

i5$o 

10 

0)    "8 

12 

5  marzo  iSjo 

7 

192 

c; 

Le  scuole  di  belle  arti  ebbero  prin- 
cipio nel  i8}> 
L'istituto  fu  creato  nel  x8$i 

2 

22 

'     (•) 

21  gennaio  lyyfi 

1 

1 

24 

I   129 

18 

maestri 
di  disegno 

Il  3  gennaio  1786  aprivasi  la  scuola 

di  belle  arti 
Il  18  settembre  1790  era  elevata  al 

grado  di  Accademia  Atestina  di 

belle  arti 

9 

D    35 

1 

1822 

16 

»4» 

78 

2  dicembre  1757 

IO 

8) 

9 

1876 

5 

»4» 

(!•) 

IO  gennaio  ^1874 

»> 

'             316 

(>')    5 

i6$a  riformata  nel  1833 

18 

(")  494 

(")  56 

1808  sotto  il  nome  di  Accademia  di 

belle  arti 
1878  riformata  sotto  il  nome  attuale 

1 

IO 

C")iJo 

59 

6  gennaio  i86t 

1 
1 

3 

4» 

(..) 

Totale 

148 

1 

1        3  083 

\          25*3 

'K/B.  Le  notizie  per  ouestc  scuole  si  ebbero  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione.  Dire/ione 
generale  delle  antichità  e  belle  arti. 

rO  Patenti  di  maestro  di  disegno  per  le  scuole  tecniche  normali  e  niagistrali. 

(2;  Oltre  i  7  professori  indicati  debbono  notarsi  i  professori  che  a  turno  insegnano  nella  scuola 
del  nudo,  e  più  i  due  soprannumerari  per  Tinsegnamento  dell'architettura  nelle  scuole  serali,  annual- 
mente rimunerati  con  speciali  gratificazioni, 

{^\  Sono  da  aggiungere  181  alunni  delle  scuole  serali. 

(4)  Nel  1884  vi  furono  alla  scuola  libera  del  nudo  68  alunni,  oltre  i  128  ordinari  segnati  nel 
prospetto. 

(5)  L'Istituto  lucchese  non  rilascia  diplomi  per  titoli  accademici  o  di  abilitazione  all'insegna- 
mento. Concede  solo  premi  annuali  nei  concorsi  tra  alunni  e  sono  in  media  50  all'anno  in  3  cate- 
gorie :  i*"  premio.  2**  premio,  menzioni  onorevoli, 

(6)  CLuesto  Istituto  non  rilascia  diplomi. 

(7)  Sono  da  aggiungere  alunni  6  del  corso  magistrale,  85  della  scuola  serale  di  ornato  e  17  della 
scuola  libera  del  nudo. 

rS^  Ossia  7  licenze  dall'Istituto  e  8  patenti  per  l'insegnamento  del  disegno. 
(9)  L'Istituto  fa  parte  dell'Accademia  di  belle  arti  trasformata  nel  23  settembre  1877. 
(io)  Q.uesta  scuola  non  conferisce  diplomi,  ma  premi  in  danaro,  prelevando  questo  dalla  dote 
annua  concessa  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

fu)  I  diplomi  rilasciati  si  riferiscono  solo  a  quelli  per  l'insegnamento. 

(12)  Sono  da  aggiungere  1060  alunni  divisi  delle  varie  scuole  speciali  (nudo,  ecc.) 

(13)  Patenti  di  maestri  di  disegno. 

(14)  Sono  da  aj^giungere:  Scuola  libera  del  nudo  52,  del  professorato  onorario  di  pittura  8,  del 
professorato  onorano  di  scultura  3,  in  tutto 63 

Alunni  e.  s 130 

Totale  1883-84 19J^ 

(15)  Abbiamo  compreso  anche  l'Istituto  d'Urbino,  quantunaue  non  possa  dirsi  un  istituto  gover- 
nativo, poiché  è  alla  diretta  dipendenza  del  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

(16)  L'Istituto  non  rilascia  diplomi  se  non  a  coloro  che  sono  nominati  suoi  soci  o  professori 
onorari,  secondo  il  proprio  statuto.  Di  tali  diplomi  ne  furono  rilasciati  due  nel  1883-84. 
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ISTITUTI  E  CONSERVATORI  MUSICALI  GOVERNATIVI, 

E   SCUOLA   GOVERNATIVA  DI   RECITAZIONE.  —   AnNO   SCOUVSTICO    1 883-84. 
T*v.  XVI. 


Sedi'  e  deuoinimiiiofic 


1 

i:>iitit 

1 
degli    il  I  i  i  e  V 1             1 

della  foHiia^iouf 

trnattti 

1               ■ 
;      Totale      '  Maschi 

1 
1 

1 
Femm.  ' 

1 

• 

* 
i>  marzo         1860 

27 

2S^            !>} 

102 

a 

8  settembre  1808 

36 

214          12) 

9» 

• 

28  ottobre       182$ 

»9 

<K>            80 

«5 

• 

1806 

♦  « 

»4«    1      174 

75 

• 

12  febbraio      1618 

2S 

.'16            s^ 

•  • 

. 

(*) 

$ 

43            31 

12 

Totale  .   .    . 

153 

91»          617 

S95 

Firenze  -  istituto  musicale  .  . 
Milano  -  Conservatorio  di  muaìca 
Parma  -  Scuola  di  musica  .  . 
Napoli  •  Collegio  musicale  .  . 
Palermo  -  Collegio  musicale  . 
Firenze  -  Scuola  di  recitazione  . 


'K.'B,  Le  notizie  per  queste  scuole  si  ebbero  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione.  Direzione 
generale  delle  antichità  e  belle  arti. 

(i)  Furono  rilasciate  altre  5  attestazioni  d'idoneità. 

(2^  Non  si  rilasciano  diplomi  di  licenza,  ma  attestati  dell'esito  degli  esami  finali  d'ogni  anno. 

(3)  Non  essendosi,  nella  riforma  della  scuola,  che  data  dall'anno  1881,  ritrovata  alcuna  carta 
d'archivio,  non  è  possibile  precisare  Tcpoca  della  fondazione  dell'Istituto;  ma  deve  essere,  dietro  le 
più  minute  indagini,  nel  1860-61  circa.  Pare  esistesse  anche  anteriormente,  ma  più  come  R.  Acca- 
demia filodrammatica,  che  come  scuola  governativa. 


"yLiimno 

liei  Jii*i 

'oiMi'  rila/cia 
a  maschi  a 

li 

Tolaie 

femm. 

14 

5 

9 

13 

6 

7 

1 

0)    t     - 

«  • 

21 

20 

I 

•   m 

•  • 

•  • 

•  • 

49 

9* 

17 

Tav.  XVII. 


ISTITUTI  MILITARI.  —  ANNO  SCOLASTICO  1883-84. 


St'iìt'  e  deuominnxionr 


"Data 

della  /ondali otte 


'Perfoiiale 

addetto 

a  ir  infeg  uameiilo 

e  alia 

dìfciplìna 


degli  allievi 


'hLumero 

dei  promo^ 

in  fine  del  cor/o 

di  studi 


Torino  -  Scuola  d'applicazione  d'artiglieria  e  genio. 

Torino  •  Scuola  di  guerra 

Torino  -  Accademia  militare 

Firenze  •  Scuola  d'applicazione  di  sanità  militare.    . 

Modena  -  Scuola  militare 

Napoli  -  Collegio  militare 

Firenze  -  Id.  

Milano  -  Id.  

Roma  -  Id.  


Livorno  -  Accademia  navale  .   .    .   . 
Venezia  -  Scuola  allievt-macchiaisti 


> 


i;  agosto  186} 

II  marzo  1867 

1669 

i»  gennaio  188} 

26  febbraio  18 $9 

»774 

■ 

I  1849  i 

I  zé  agosto        1859    ■ 
j  26  luglio         1883  y 

Totale  .   .   . 
6  novembre  1881 

j  2S  settembre  1862 
Totale  generale  .   .    . 


/• 


(*) 


3S 
20 
40 

9 
III 


n  i8s 


120 


335 

a? 
402 


(») 


/ 


I 


120 
M4 

IZI 

1190 
277 

24» 
290 

»»7 

2865 

0)     184 

»49 

3198 


80 

aj 
119 

(•)        IO) 

35 
39 
S9 
12 

978 

r»)    34 

J7 
1049 


'K^'B.  Le  notizie  per  queste  scuole  si  ebbero  dal  Ministero  della  guerra. 

(i)  Divisi  in  due  corsi. 

^_v  f>.    j-  •  ;     I  91  ritardatari  di  leva  a  termini  dell'art.  120  della  legge  sul  reclutamento. 

(2;  1.OS1  divisi:   1^  ^Q  volontari  di  un  anno. 

(p  Eccetto  un  ritardatario,  congedato  per  riforma  durante  l'anno,  tutti  gli  allievi  furono  dichia- 
rati  idonei;  ma  17  volontari  dì  un  anno  rifiutarono  la  nomina  a  sottotenente  medico  di  complemento. 

(4)  Dei  quali  12  del  corso  superiore  e  172  dei  corsi  normali. 

(5)  Dei  quali  4  del  corso  superiore  e  30  dei  corsi  normali. 

(6)  Non  compreso  il  personale  addetto  all'amministrazione  ed  a  servizi  vdrì,  composto  di  26 
individui. 


(, 
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SCUOLE  SPECIALI  E  PRATICHE  DI  AGRICOLTURA,  SCUOLE  AGRARIE 

E   COLONIE   AGRICOLE.   —   ANNO   SCOLASTICO    1 884-85    (*). 


Tav.  XVIII. 

% 

•^ 

'*• 

% 

:S 

s 

_  a 

m 

Ss 

Sede 

8  Sé 

^1 

1^ 

Si 

• 

E 

Sed 

^ 

^ 

!• 

è 

«    Si 


B       J> 


m 


i    « 


A.  —  SCUOLE  SPECIALI. 


Viticoltura  ed  enologia. 

I  Albfl(Cnneo)(Vic.enol.cpoin.) 

a  Ayellino 

3  Catania 

4  CoDCgliano  (Treviso)  .... 

Olivicoltura  td  ohi f  ciò. 

5  Bari  delle  Puglie  ...... 


i88z 
1879 
1881 
1876 


i88t 


'Pomologia  td  orticoltura. 
6    Firenae 


18&2 


Jioolecnia  e  e  af tipe  io. 


7    Reggio  nell'Emilia 


1879 


Totale  per  ««  7  scuole   .    . 


B. 


SCUOLE   'PRATICHE. 


1  Alanno  (Teramo; 

2  Ascoli  Piceno 

3  Borgonovo  (Piacenza).   .   .   . 

4  Brescia 

5  Cahagirone  (Catania)  .... 
é    Catanzaro . 

7  Cesena  (Porli) 

8  Cosenza    . 

9  Eboli  (Salerno) 

IO    Fabriano  (Ancona) 

IX     Imola  (Bologna) 

12    Lecce 

I)     Macerau 

14  Nulvi  (Sassari) 

15  Padova 

16  Pesaro 


1880 
i8da 
1880 
1882 
1881 
1881 
1882 
1881 
1882 
1882 
1883 
1879 
1881 
188} 
188} 
1881 


3 

7 

3 

»3 


7 
40 


30 
21 

6 

100 


n 


26 


)6 


fóS 


44 

9» 

aj 

49 
28 

18 

21 

22 

24 

38 
12 

z€ 

18 

'3 
28 

20    1 


17  Portici  (Napoli) 

18  Pozzuolo  (Udine)    .   .   .   . 

19  Roma  .......... 

20  Sant'Ilario  (Genova)  .   .  . 

21  Scerni  (Chieti) 

22  Todi  (Perugia) 


1882. 

•  • 

1881 

1882 

1882 

1879 

188} 

/*  .  .  . 

m 

e.  —  SCUOLE  AGRARIE. 


X     Grumello    del    Monte    (Ber- 
gamo)      '     1874 

2    Casalmaggiore  (Cremona)    .    j     1881 


Totale  per  tio  2  scuole  .   .    . 


D.  —  COLONIE  AGRICOLE. 


4 
3 


1  Andrla  (Bari) 

2  Assisi  (Perugia) 

3  Atri  (Teramo) 

4  Brindisi  (Lecce) 

$    Ferentino  (Roma) 

6  Massalubrense  (Napoli).   .  . 

7  Monteleone  di  Calabria  (Ca- 

tanzaro)     

8  Monza  (Milano) 


9    Palermo  (Istituto  agrario  Ca- 
stelnuovo) 

10  Palermo  (Colonia  agricola 

S.  Martino  della  Scala)  .   . 

1 1  Perugia  (Colonia  agricoìa  di 

S.  Pietro) 

12  Rivoli  (Torino  -  Colonia  agri- 

cola)  

13  Torino  (Istituto  igricolo  Bo- 

nafous) 


Totale  per  »«  ij  scuole  .    . 


Totale  gentraU  per  »/•  ^4  scuole  .    .    .  132 


46 
SO- 
«5 
2r 

XI 

«9 
0» 


27 


•ò\ 


X873 

i      C) 

(•) 

1876 

;    ^'^ 

(*> 

1870 

(•) 

(•> 

1873 

'  5 

l(y 

i«77 

(') 

1 

(•) 

186S 

(•) 

(•> 

18^4 

(•) 

(•> 

1880 

(•) 

(•> 

1847 

(•) 

(•> 

1880 

(•) 

(•> 

i8r.é 

7 

•      170 

1879 

(•)  1 

(•> 

1872 

6 

60 

•    •     • 

16 

256 

114T 


(i)  Le  notizie  per  queste  scuole  si  ebbero  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura. 
(*)  Mancano  le  notizie. 
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SCUOLE  MINERARIE.  -  ANNO  SCOLASTICO  1883-84  (0- 


Tav.  XIX. 


^ 


èè 


Sede 


^4nno 
dtlU 

fonAajiùne 


degli 
inftgntmti 


"Kjimero     %jumero 


tt€g/ 

alunni 

tà 

uditori 


dei 
lietn^iati 

mf  ir  anno 


1  CahanìsMìtta 

2  Agordn 

3  Iglirsiis 

4  Carrara 


1862 
1867 

1871 
1871 


Totali 


7 

4 

/ 
6 

U 


62 

30 
20 

6 
US 


7 
(•) 

4 

11 


(i;  Le  Dotizic  per  queste  scuole  si  ebbero  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura. 

(2)  La  scuola  di  Agordo  ha  un  solo  corso  triennale  e  però  le  licenze  sono  conferite  ogni  3  anni. 


SCUOLE  INDUSTRIALI  E  COMMERCIALI 

ANNO   SCOLASTICO    1 882-83. 


Tav.   XX, 


4 
Si 


Si' di'   e   ii e  nominazione 


Vaia 

dtlla  foida^ion* 


'Kjtimero 

degli 
infegnanti 


'Kjimero 

dei 

Capi  d'arte 


'Kjumero  'Kjimero 

dfgli      I        dei 
alunni     Iktm^itui 
iu/criiii    I  nelFanno 


A.   -  SCUOLE  'D'ARTI  E  MESTIERI  CON  OFFICINE. 


I  Aversa  -  Caserta  —  Istituto  artistico  meccanico  di  S.  Lorenzo 

a  Bologna  —  Istituto  Aldini- Valeriani  per  le  arti  e  mestieri   .    . 

)  Catania  —  Scuola  di  arti  e  mestieri  presso  il  regio  ospizio  di 
beneficenza  (^). 

4  Fermo  -  Ascoli  Piceno  —  Istitato  di  arti  e  mestieri 

5  ^^Ko^*^  —  Scuola  professionale  per  le  arti  meccaniche   .    .    . 

6  Foligno  -  Perugia  —  Scuola  d'arti  e  mestieri 

7  Mondo vi-Cun co  —  Scuola  professionale  di  arti  e  mestieri  .    . 

8  Napoli  —  Istituto  Casanova  pei  fanciulli  usciti  dagli  asili  .   . 

9  Roma — Scuola  professionale  del  rione  Borgo 

10  Roma  —  Scuola  d'arti  e  mestieri  nell'Orfanotrofio  comunale 

alle  Terme. 

11  Vicenza  —  Scuola  industriale. 


lonoverob. 

1880 

8 

I            7 

66 

7 

dicembre 

1878  ; 

7 

1 

6} 

9 

2}  agosto 

1881  1 

1 

6 

207 

• . 

8  gennaio 

1872 

1861  ; 

1 

8 
8 

II 

9« 
^33 

6 
4 

i87J 

1 
1 

4 

4^ 

a 

23  settemb. 

1875 

7 

208 

$ 

1869 

1 

1 

»9 

II 

589 

9; 

10  loglio 

1881 

2 

56. 

•  • 

1842 

1 

»3 

12 

.«7 

•  • 

novembre 

1878 . 

1 

8 

1 

4 

1 
8.       1 

1 

«7 

Totale  . 

1 

90 

67 

Ì 

1583 

143 

^*B.  Veggansi   gli  annali  deìV industria  e  del  commercio^  iS8j,  citati   in  principio   di   questo 
capitolo. 

(i)  La  scuola  neiranno  1882-83  attuò  il  solo  primo  corso. 

(2)  L'Istituto  è  stato  riordinato  con  Regio  Decreto  6  gennaio  1884. 


2l6 


IJ  truT^ione. 


5.^.SCUOLE    INDUSTRIALI    E    COMMERCIALI. 

ANNO   SCOLASTICO    1 882-83. 
Stgue  Tav.  XX. 


Sede  e  denominazione 


Data 

dilla  fondazione 


I  ^Hjtmero 

degli 
in/ignanlì 


1 


"KjUmero  \  'Njiniero 


degli 

alunni 

infcritti 


dei 

l  i  cruciai i 

HtlPanno 


Kbis.  —  SCUOLE    D'ARTI    E    MESTIERI    SENZA    OFFICINE. 


I  Acqui  CAlesundria)  —  Scuola  d'arti  e  mestieri    fona  Otto- 

lenghi 

3    Aquila  —  Scuola  d'arti  e  mestieri 

3  Arezzo  —  Scuola  d*arti  e  mestieri 

4  Belluno  —  Scuola  d'arti  e  mestieri 

5  Biella  (Novara)  —  Scuola  industriale 

6  Casalpnsterlengo  (Milano)  —  Scuola  d'arti  e  mestieri  .    .   . 

7  CbiaTari  (Genova)  —  Scuola  d'arti  e  mestieri 

8  Colle  di  Val  d'Elsa  (Siena)  —  Scuola  professionale.   .    .   . 

9  Como  —  Scuola  d'arti  e  mestieri  Cafitlìim' 

10  Domodossola   (Novara)  —  Scuola   d'ani  e  mestieri  -  Fon- 

dazione Gallrtii, 

1 1  Fabriano  (Ancona)  —  Scuola  professionate  per  gli  operai  . 
13    Feltre  (Belluno)  —  Scuola  d'arti  e  mestieri 

13  Firenze  —  Scuole  del  popolo 

14  Imola  (Bologna)  —  Scuola  d'arti  e  mestieri  ^Alberghetti.   . 

15  Messina  —  Scuola  d'arti  e  mestieri 

16  Pallanza  (Novara)  —  Scuola  d'arti  e  mestieri 

17  Pisa  —  Scuola  tecnico-industriale 

18  Potenza  —  Scuola  d'arti  e  mestieri 

19  Rimini  (Forlì)  —  Scuola  d'arti  e  mestieri 

ao    Roma  —  Scuole  per  gli  artieri 

31    Salerno  —  Scuola  d'arti  e  mestieri. 

33  Saluzzo  (Cuneo)  —  Scuola  serale  d'arti  e  mestieri  .... 

33  Savigliano  (Cuneo)  —  Scuola  d'arti  e  mestieri 

34  Savona  (Genova)  —  Scuola  professionale  d'arti  e  mestieri. 

35  Siena  ~  Scuola  d'arti  e  mestieri 

36  Suzzara  (Mantova)  —  Scuola  d'arti  e  mestieri 

37  Temi  (Perugia)  ^  Scuola  d'arti  e  mestieri 

38  Tivoli  (Roma)  —  Scuola  d'arti  e  mestieri 

39  Torino  —  Scuole  tecniche  di  San  Carlo  ......... 

30  Trapani  —  Scuola  d'arti  e  mestieri 

31  Treviso  —  Scuola  d'arti  e  mestieri 

33    Udine  —  Scuola  d'arti  e  mestieri 

33  Viterbo  (Roma)  —  Scuola  professionale  per  gli  artieri  .   . 


4  settembre 

1883 

S  aprile 

1880 

13  novembre 

1883 

35  gennaio 

1880 

1869 

1$  dicembre 

1874 

ottobre 

1880 

9  luglio 

i«73 

maggio 

1883 

36  maggio 

1883 

4  aprite 

1880 

18  marzo 

1881 

aprile 

1867 

188 1 

6  maggio 

«877 

novembre 

1880 

S  settembre 

1861 

13  dicembre 

1680 

i«  dicembre 

1883 

IO  dicembre 

187 1 

8    gennaio 

1883 

ottobre 

1879 

ottobre 

1880 

15    agosto 

1871 

4  maggio 

1883 

1880 

7    maggio 

1876 

lO  gennaio 

1880 

1849 

IO  gennaio 

1879 

30    ottobre 

1880 

30    marzo 

1880 

gennaio 

1874 

Totale  . 

•       • 

202 


48 
4« 
jo 
SS 
48$ 
H 
67 
€0 

49 

70 

SO 

(0    «8 

0)414 

SS 

171 

«3) 
50 
8é 
16 

413 
60 

S6 
118 
a8o 

6j 
36 

9» 
54 

4M 
60 

89 

<^4 

901» 


4 

7 
r 

ì 

3 


4 
1 


^7 

•  ■  • 

4 

3 

9 
S 
) 

13 

3 

•  •   • 

3 

8 

2 
I 

140 


(i)  Oltre  a  auesti  alunni  ordinari   frequentarono  ia  scuoia  68  akinni  straordinari  nelle  ore 
<iiurne,  cinque  volte  alla  settimana. 

(2)  Alla  sezione  femminile  annessa  si  ebbero  106  inscritte. 

(3)  duesia  scuola  comprende  anche  la  sezione  femminile  festiva  pel  disegno,  ricamo,  mer- 
letti, ecc.,  che  fu  frequentata  da  135  allieve. 
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5^«.  SCUOLJ:    INDUSTRIALI    1:    COMMKRCIALI. 

ANNO    SCOLASTICO    1882-83. 
Stg»e  Tav.   XX.  


5t'(/f'  e  di' no  ut  in  agl'otte 


Data 


"Hjtmero    '^^'^'^  'Hjitnero 

degli  dei 

*                alunni  l  tc*n\tét 

infeguanti          ,y^,v,;  i     neWannù 


B.  —  SCUOLE    D'ARTE    .4  P  P  L  I  C  A  T  A    .4  L  L' I S  D  V  S  T  R  I  A. 


i     Acireale  (Catania)  —  ScaoU  di  disegno  presso   la   Societi  I 

dei  commercianti  ed  artisti <  1862 

1    Asso  (Como)  —  Scuola  di  disegno  applicato  alle  arti.    .   .         i«  maggio 

I 

5     Auronzo  C Belluno)  —  Scuola  professionale  di  disegno    .  .  1  1K77 

4  Avellino  —  Scuola  dì  arte  applicata  airindustria |  23     agosto 

5  Bari  —  Scuola  di  disegno  della  Società  giovanile  operaia  .  I  24    giugno 

6  Bergamo  —  Scuola  di  disegno  per  gli  operai 18$ 8 

7  Bitonto  (Bari    —  Scuola  di  disegno novemb. 

8  Brescia  —  Scnoia    Nasariana  di    disegno,   modellazione    ed 

intaglio 1874 

9  Brescia  —  Scuola  comunale  di  disegno  industriale    ....  i*^ 
IO    Caltagironc  (Catania)  —  Scuola  di  disegno  industriale    .   .         a    marzo 

li     Camù  (Como)  —  Scuola  d'arte  applicau 22    dicemb. 

I 
12    Castellammare  di  Stabia    (Napoli)  —  Scuola  di  disegno  in- 
dustriale   dicemb. 

I 

*i)     Carrara  —  Scuola  di  disegno  per  gli  artigiani 1860 

I 

14  Catania  —  Scuola  di  disogno  mdustriale  del   Circolo    degli  i 

operai ottobre 

15  Chieti  —  Scuola  d'arte  applicata  all'iadustria i*  novemb. 

16  Cittadella  (Padova)  —  Scnoia  di  disegno  industriale    ...  1877 

17  Cividaie  (CMin-i)  —  Scuola  di  disegno *     |0  dicemb. 

18  Cosenza  —  Scuola  di  arte  applicata  all'industria 29    novemb. 

19  Hrba  (Como")  —  Scnoia  di  disegno  nel  Convitto  Volta  .    .         i®  novemb. 

20  I- senza  (Ravenna)  —  Scuola  di  disegno  e  plastica    ....         i^  dicemb. 

21  Fano  (Pciaro)  —  Scuola  d'arte  applicata  airindustria  .    .    .  '     1»  aprile 

I 

22  Ferrara  —  Scuola  di  diseguo  industriale 1  1882 

2^     Firenze  —  Scuola  professionale    per  le   arti   decorative    in-  '  * 

dustriali ,  (1)   1869 

2\     Ivrea  (Torino)  —  Scuola  professionale  di  disegno    ....  1871 

2$     Lanciano  (Chictii  —  Scuola  d'arte  applicata  all'industria  .  '     5     maggio 

I 

26  Lavrno  (Como)  —  Scuola  di  disegno  industriale 1  186} 

27  Lecco  (Como)  —  Scuola    di    disegno    presso  la   Camera  di  , 

commercio 17  novemb. 

28  Legnago  (Verona)  —  Scuola  di  disegno  e  plastica  ,   .    .  .  [(■)     novemb. 

29  Lissone  (Milano)  <—  Scuoia  di  disegno  iodustriale    ....  1  i8;H 


2 

^ 

IO 

1881 

I 

9 

■ 

59 

1880 

'       1 

«0 

1880 

I 

4S 

? 

180 

1870 

I 

>8 

4 

2 

4» 

■ .  • 

6 

228 

6 

1878 

1 

40 

7 

1882 

1 

1 

70 

... 

1877 

2 

9» 

4 

» 

185 

IO 

1862 

1 

> 

48J 

•  •  m 

188 1 

6 

4S 

•  •  • 

I 

80 

IO 

1878 

1 

74 

•  •  • 

1879 

1      1 

1 

9» 

•  •  • 

1880 

'      2 

?8 

•  •  • 

1879. 

;      2 

43 

•  •  • 

188) 

,       2 

)3 

•  •  • 

j      S 

7* 

II 

8 

140 

8 

♦^ 

•  •  • 

IS8I 

77 

7 

S<^ 

•  «  • 

I88I 

162 

18 

i8ho 

46 

•  •  • 

» 

J7 

•  •  • 

(I)  La  scuola  d'arte  decorativa  e  stata   istituita   nell'anno  1882  ampliando  quella  di  intaglio 
aperta  nell'anno  1869. 

(i)  Fino  dal  1870-71  esisteva  una  scuoia  festiva  di  disegno  per  gli  artieri. 
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Il  t  r  UT^io  ne. 


%-  SCUOLE    INDUSTRIALI    E    COMMERCIALI 

ANNO   SCOLASTICO    1882-83. 


Segue  Tav.  XX. 


s 
e 


ié 


Sede  e  denominazione 


Data 

della  fondazione 


'Njimero 

degli 
infe^uamti 


TZjimero 

degli 

alunni 

infcrìtti 


'Hjtmero 

dei 
licenziati 

ifll'anno 


Segueìi.   —    SCUOLE   'D'ARTE  APPLICATA  ^4  LV  I N  D  U  S  T  R  I  A. 


30    Luvino    (Como)  —  ScnoU   di  disegno  industriale   per   gli 
operai , >  •   • 

)i     Luzzara  (Reggio  Emilia)  —  Scuola  d' ane   applicata   ali*  in- 
dustria  

}2    Macerata  —  Scuola  d'arte  appUcau  all'industria 

53     Merate  (Como)  —  Scuola  di  disegno  per  gli  operai    .   .    . 

34  Messina  —  Scuola  di  disegno  industriale  presso    la  Società 

operaia 

35  Milano  —  Scuola  dì   disegno  dell'Associazione  generale  di 

mutuo  soccorso  degli  operai 

36  Milano  —  Scaola  di  disegno  speciale  per  gli  allievi  orefici  . 

37  Milano  —  Scuola  superiore  d'arte  applicata  all'iadustrìa  .   . 

38  Mirano  (Venezia)  —  Scuola  di  disegno  industriale    .... 

39  Monza  (Milano)  —  Scuola  comunale  di  disegno  per  gli  operai. 

40  Murano  (Venezia)  —  Scuola    di    disegno  applicato    all'arte 

vetraria 


41     Napoli  —  Museo  artistico  industriale 


42  Na|>oli  —  Scuole  di  disegno   applicato   «He   arti   presso   la 

docieti  centrale  operaia  (') 

43  Nizza  Monferrato  (Alessandria)  —  Scuola*  di  disegno  appli- 

cato ai  mestieri 

44  Novara  —  Scuola  di  arte  applicata  all'industria 

45  Nove  (Vicenza)  —  ScnoU  ài  disegno  applicato  alla  ceramica. 

46  Padova  —  Scuola  di  disegno  e  plastica  per  gli  artigiani.   . 

47  Paterno  (Catania)  —  Scuoia  di  disegno  industriale   del  Cir- 

colo degli  operai » 

48  Pisa  —  Scuola  di  disegno  industriale   presso  la  Camera  di 

commercio 

49  Pordenone  (Udine)  —  Scuola  di  disegno 

50  Reggio  Calabria  —  Scuola  d'arte  applicata  all'industria  .   . 

51  Roma  —  Museo  artistico  industriale 

sa  Sant'Angelo  in  Vado  (Pesaro)  —  Scuola  d'arte  applicata  . 

S3  Serravezza  (Lucca)  —  Scuola  di  disegno  e  plastica  .... 


4 

nov^mb. 

1877 

I 

$0 

»S 

gennaio 

1881 

2 

48 

»5 

dicemb. 

1881 

I 

(0 

125 

ottobre 

1879 

3 

55 

marzo 

1864 

IO 

«57 

1861 

} 

119 

6 

luglio 

1873 

J 

208 

1883 

5 

>4J 

•879 

> 

16 

1870 

2 

1 

96 

1861 

1 

82 

25 

novemb. 

1878 

II 

'75 

186$ 

gennaio  1881 
i8}8 
1876 

i;     ottobre  1875 

26    marzo  1879 

|0  novemb.  1870 

novemb.  1872 

1$     dicembre  1881 

marzo  1876 

3  settemb.  1881 

1869 


(•)  29. 

(*)  67 

»55 

32 

(-)  72 


12 


24 


42 

74 

1 

1 

99      ; 

40 

52      1 

fiì  Alla  scuola  è  annessa  una  sezione  femminiJe  frequentata  da  15  alunne. 
2)  ' 


La  scuola  è  aperta  tutto  l' anno  ed  è  divisa  in  7  sezioni  :  i"  Egiziaca  a  Pizzo  Falcone  ; 
2"  Ex-convento  San  Domenico;  3**  Ex-convento  dei  SS.  Serviti,  Carriera  grande;  4"  Ex-convento 
di  Caravaggio;  5**  Ex-convento  Santa  Maria  la  Nova;  6"  Corso  San  Giovanni  a  Teduccio;  7"  Piazza 
Mercato. 

'3)  II  numero  degli  alunni  è  la  media  delle  iscrizioni  mensili. 

[ì^)  Di  questi  alunni  26  sono  straordinari. 

(5)  15  straordinari. 


[i 


IJ  tr  uT^ione, 
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^.^-  SCUOLE    INDUSTRIALI    E    COMMERCIALI. 


Segue  Tav.  XX. 


ANNO    SCOLASTICO    1882-83. 


V 


V 


^. 


óVtif  e  denomina:;^ionc 


Data 

della  fondagliene 


ilegli 
tn/eguanti 


'Sjumero 

'Njintero 

degli 

dei 

a  l  u  n  n  i 

l  icen^ì  a  ti 

inferitti 

nelFanno 

Set^ne  B.  —   SCUOLE    D'ARTE  APPLICATA  ^LV  INDUSTRI  A. 


54  Sesto  Fiorentino  (Firenze)  —  Scaola  di  disegno  industriale. 
S  $  Soncino  (Cremona}  —  ScnoU  speciale  di  disegno  per  gli  operai 
5é    StradelU  (Pavia)  —  Scuola  di  disegno 

57  Torre  del   Greco   (Napoli)   —   Scuola  di   lavorazione   del 

corallo 

58  Varese  (Como)  —  Scuola  d*arte  applicata  airindustria    .   . 


59    Velletrt  (Roma)  —  Scuola  di  disegno 

éo    Venezia  —  Scuola  d'arte  applicata  airindustria  .....    . 

€t     Vercelli  (Novara)  —  Scuota  di  disegno,  di  plastica    ed  in- 
taglio per  gli  operai 

62    Verona  —  Scuola  d'arte  applicata  all'industria 

é)     Vicenza  —  Scuola  di  disegno  e  plastica  per  gli  operai  presso 
l'accademia  olimpica 

^    ViggìA  (Como)  —  Scuola  di  disegno  industriale 


9    marzo       187) 

4 

0)    93 

22 

i8é4 

I 

III 

ij 

16    gennaio     1883 

I 

éo 

•  •  • 

maggio     187^ 

2 

77 

3 

i8v4 

scuola  festiva 

l88z 

scuola  serale  e  festiva 

2 

lOI 

■" 

1876 

I 

70 

•  ■  • 

X873 

4 

aos 

•  •  • 

'   IO  luglio        i96i 

6 

(»)  »5i 

•  •  « 

novemb.   1880 

4 

33» 

•  «  ■ 

1860 

2 

«3$ 

|o  febbraio    1873 

2 

«a? 

•  •  • 

TotaJe  .  .    . 

190 

d£60 

IVO 

C.  —  SCUOLESPECIALI. 


1  Ancona  —  Scuola  di  commercio  annessa  al  Circolo  filologico  . 

2  Bori  —  R.  Scuola  di  commercio  con  banco  modello.   .   .   . 
)    Breicia  ^  Scuola  Nazariana  di  telegrafia 

4  Firenze  —  Scuola  commerciale  maschile  Lfoit    'Batti/ta  Al- 

berti   

5  'Milano  —  Scuola  festiva  di  orologeria  Galileo  Galilei   .   . 

6  Monza  (Milano)   —   Scuola   festiva  di  chimica  applicau  al- 

l'arte tintoria 

7  Napoli  —  Scuole  professionali  serali 

8  Napoli  —  Scuola   di   chimica   applicata   alle   arti  presso  la 
'      docieti  centrale  operaia 

9  Napoli  ^  Scuola  serale  gratuita  commerciale 

10  Nappli  —  Scuola  di  meccanica  pratica  per  gli  operai  .  .   . 

11  Pavia  —  Scuola  commerciale .'.... 

13    Roma  —  Scuola  serale  municipale  di  commercio 

13  Roma  —  Scuola  preparatoria  per  agenti  ferroviari   .... 

14  Roma  —  Scuola  professionale  del  rione  Sant'Angelo  {*)    . 

15  Roma  —  Scuola  professionale  del  rione  Ponte 


1872 

8 

84 

1       X        i«7S 

IO 

29 

1874 

• 

I 

33 

17  ottobre 

1876 

9 

47 

•   1877 

t   ^ 

14 

1881 

I    • 

7 

«aprile 

X879 

«3 

363 

luglio 

1880 

2 

30 

1$  novembre 

1880 

8 

126 

23  ottobre 

1868 

4 

iS 

1874 

5 

»M 

i8;6 

8 

227 

;                1876 

5 

112 

30  giugno 

1880 

».  « 

38 

io  novembre 

X876 

I 

40 

Totale  . 

•      ■ 

70 

1288 

(•) 


I 


120 


8 

■  • 

7 

2 


lae 


(i)  Fra  i  95  alunni  iscritti  soiio  comprese  14  femmine. 

(2)  Alla  scuola  è  annessa  una  sezione  femminile  che  contò  85  alunne. 

(3)  Non  si  danno  diplomi  di  licenza;  a  richiesta  degli  alunni  si  rilasciano  certificati  degli  studi  fatti. 

(4)  La  scuola  non  ha  insegnamenti  propri.  Gli  alunni  ricevono  il  vitto  e  gli  abiti,  frequentano 
le  scuole  elementari  serali  del  Comune,  e  durante  il  giorno  imparano  in  officine  private  i  vari 
mestieri  cui  sono  addetti. 
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IJ  tru:(^ione. 


Segue  Tav.  XX. 


sepe  SCUOLE  INDUSTRIALI  E  COMMERCIALI. 

ANNO   SCOLASTICO    1 882-83. 


Sede  e  denomina:^iotie 


Data 

della  fondazione 


^KAtmero 

degli 
infegnanti 


delle 

alunne 

infcrille 


delle 

licenziate 

nell'anno 


D.  —    SCUOLE   'PROFESSIONALI     FEMMINILI, 


1  Barano  (VenesU)  —  ScaoU  di  merletti    .    .  ^ 

2  Chicli  —  Scnola  professionale 

)  Firenxe  ^—  RR.  Scuole  Leopoldine  per  le  povere  fauctuUe  •  . 

4  Firense  —  Scuola  commerciale  femminile 

5  Genovf  —  Scuola  industriale  femminile  Duchejfa  di  Galliera  . 

6  Milano  —  Scupla  professionale 

7  Milano  —  Scoda  tecnico-letteraria  femminile 

8  Napoli  —  Scuola  d'arti  Regina  Margherita 

9  Napoli  —  Scuola  di  fiori  artificiali  nel  ritiro  di  Suor  Or  fola 

Benincafa 

zo  Pisa  —  Scnola  di  lavori  presso  le  Regie  scuole  normali  di 

San  RanieriI 

1 1  Roma  —  Scuola  professionale  femminile 

12  Roma— Scuola  festiva  di  commercio  annessa  alla  professionaU 
z  3     Siracusa  —  Scuola  professionale  femminile 


t4  marzo 

1872 

i«  novembre  i88t 

1872 

Z879 

t87z 

t872 

z8é9 

Z879 

novembre 

1879 

2)  ottobre 

Z879 

Z4  settembre 

1876 

ottobre 

1878 

24  giugno 

z88t 

Totale  .   . 

•      •       • 

2 

4 

«4 

9 
16 
2$ 
18 
*5 


9 
30 

7 
7 

179 


I 


J20 
10 

(t)   86s 
S» 

200 

»9} 
J06 

308 
SO 

222 

454 

95 

««7 

3€11 


0)    250 

> 

>7 
21 


77 
»S 

9 
16 

4% 


Riassunto  per   qualità   di   scuole. 


Qualità    delle    scuole 


Numero 


Numero 


degli  insegnanti        degli    alunni 


Numei  0 

dei    l iceu^iati 


A.  —  Scuole  d'arti  e  mestieri  con  officine  .   . 

A.  bis  —        Id.  id.  senza  officine    . 

B.  —  Scuole  d'arte  applicata  all'industria.   .    . 

C.  —  Scuole  speciali 

D.  —  Scuole  professionali  femminili 

Totale 


(») 


157 

1*583 

202 

3929 

190 

6200 

76 

1  88S 

179 

3  211 

8M 


16  271 


145 
149 
199 
1(12 
435 

1090 


(i)  Le  865  alunne  sono  ripartite  in  quattro  scuole,  cioè:  3.  Paolo N.  313;  Santa  Caterina  N.  205; 
San  uiorgio  N.  205;  San  Salvatore  N.  244. 

(2)  Questa  cifra  indica  la  media  annuale  degli  uscenti. 

(3)  Compresi  67  capi  d'arte. 
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Tav.  XXI. 


•T3 


O 


^ 


^J)i'nomtna  itone 


e  lì  t' 


1  UnivcrsitarÌA  di  Bólogn*    . 

2  Univertit«ri«  di  Cagliari    . 
)  Universitaria  di  Catania 

4  Ventimiliana  di  Catania.    . 

5  Della  Badia  di  Cava  dei  Tirreni 

6  Nazionale  di  Crctnona   .    . 

7  Marncelltan^  ài  Firenze.   . 

8  Nazidnalc  di  Firenze  .   .   . 

9  Riccardiana  di  Firenze  .   . 
(o  MediceoLaarenziana  di  Firenze 

11  Universitaria  di  Genova.    . 

12  Pubblica  di  Lucca    .... 

13  Universitaria  di  Messina.    . 

14  Nazionale  di  Milano   .    .   . 

15  Universitaria  di  Modeoa 

16  Estense  di  Modena  .... 

17  Brancacciana  di  Napoli  .    . 

18  Dei  Girolamini  di  Napoli. 

19  Nazionale  e  sezione  San  Gia- 

como di  Napoli 


20  Universitaria  di  Nspoli  .   . 

21  Universitaria  di  Padova.   . 

22  Nazionale  di  Palermo  .  . 
2i  Nazionale  di  Parma  .  .  . 
24  Universitaria  di  Pavia  .  . 
a$  Universitaria  di  Pisa  .  .  . 

26  UniTersitaria  di  Roma    .   . 

27  Angelica  di  Roma  .... 

28  Casanatenae  di  Roma .   .   . 

29  Vittorio  Emmanuele  di  Roma 

30  Universttaria  di  Sassari .   . 

31  Uaitersttorìa  di  Torino.    . 

32  Nazionale  Marciana  di  Venezia 


'Data 

delia  fonda{  ione 


'KMmero  dei  Ultori 


'  Tom// 


1712 


«7«J 
XI  secolo 


1714 


1772 
1780 


1772 


XVI  secolo 

• .  « . 
1823 
1631 


«7$4 

•  •  ■  • 

1661 
1620 
1700 
1876 

•  a  .  • 
1723 


nella  che 

^Biblioteca        !  '***'''» 
I  opere 

a 


di      *  di 

giorno   '  sera 

•   i 


Totale   .  . 


24  906; 
10  4761 

18  919 

I 

1  908; 

2  170 
4  485 

43  444| 

32  092 

I 

1  4481 

2  (m 

17  391 

3  8251 

I 

9  075 
30  394 

4  866 
14  021^ 

27  072 
6  535| 

64  028 
59  8S0 
26  015 
42  588 
21  161' 

28  149 
14  359 

25  176 
4  980 

14  872; 
84  805' 
9  565 
90  237 
35  934 


19  290 

IO  159 

18  037 

I  961 

a  170 

4  J40 
Z5  160 
ji  104 

1  4(8 

2  64) 
17  16) 

9  626 

30  o\6 

I  6$o 

n  7S> 

.. .  I 

6  S3S' 

S2  79} 
$9  60J 

16  $40 

3^  J4« 
16  720 

21  689 

"  39$ 
14  848 

4896 

14  864 

$«  877; 
9  i66 

h   3J* 
3S  860 


4  626 


17  91J 


domicilio 

680 

317 
882 


*  }$S 


26  990 


IO  672 

•  *  • 

9  o»J 
9  285 

4  194 

5  a6) 
I  921 

IO  192 


I 


31  516 


ao  59é 


778  353  611  096  154  538 


»4$ 

37*  I 
I  $88  : 


226  \ 
172  I 

49' 

34«  , 
86t  j 

a66 

82  ! 


S63  . 

»7j| 
460  I 

755  ! 

M7 
I  197 

X  043 
136 

84 

8 

I  412 

189 

289 

74 


'Njimero  delle 

'  Opere  lette 

nella 

fuori 

^Biblioteca 

la 

Totale 

—  -    - 

— 

'Biblio- 

di 
giorno 

di 

sera 

« 

teca 

30  4» 
11  884 
25  214 

3693 

4  509 

6  005 

49  185 

47  673 

2  866 

4  998 

^  ^» 

10  197 

10  519 

34  d8S 

14  018 

16  803 
:»769 

17  908 

105  999 
72  240 
28  068 
95  116 

24  507 
33  233 

25  807 

31  157 
7059 

17  917 
109  751 

10  996 
183  3!» 

41  328 


«3  $7» 
fi  034 

23  642 

3  «93 

4  $09 

5  774 
28  74a 

4$  ^97! 

I 
2  866 

4  99«' 
27  079 

9  978 
10  460 

34  427 

a  499 
16  415 


5  793 


ao  6}2 


I 


«7  ¥>i 


85  07S 

7»  8»5 

18  035 

66  086 

19  172 

2S  547 
ao  987 

20  758 

6  957 
X7  909 

6s  J3fi 
IO  x6o 

93  478 
41  226 


29  663 1 

•  •  • 

I 

19  156 

■  •  « 

9  0*7 
28  168 

4  894 

5  93^ 
3  54^ 

IO  213 


42  098 


29  461 


12  719  1  074  019  837  097  218  619 


I  069 

3$o 
I  J72 


25» 

39» 

X  976 


276 
219 

$9 
461 


IO  246'  I  273 


388 
106 


768 

415 

1  018 

892 

44» 
I  750 

X  478 

x86 

loa 

8 

a  ti7 

a3J 

420 

xoa 
1S303 


(i)  Veggansi  le  notizie  storiche  nella  pagina  seguente. 
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^HpTIZIE     StOTUCHE     SULLE     "BIBLIOTECHE     GOVERKATIVE, 


(Dalla  Statistica  ditte  biblioteche  nell'anno  i86j,  citata  in  principio  del  capitolo, 
e  da  comunicazioni  avute  da  alcuni  prefetti  delle  biblioteche). 


1.  Universitaria  di  Boiogna.  --  Fu  fondata  coi  libri  e  manoscritti  donati  dal  conte  Luigi  Ferdi- 
nando Marsili,  bolognese. 

2.  Umversiiaria  di  Cagliari.  —  Fu  aperta  al  pubblico  nel  io  ottobre  1792.  Ne  furono  le  prime 
fondamenta  gli  statuti  universitari  che  commettevano  al  Magistrato  sopra  gli  studi  l'acquisto  delle 
opere  più  utili  d*ogni  facoltà,  ai  professori  una  copia  dei  loro  trattati  ed  ai  tipografi  del  Regno  un 
esemplare  delle  loro  nuove  edizioni.  L'accrebbero  i  doni  del  re  Carlo  Emanuele  IIL  del  ministro 
Bogino  e  le  edizioni  uscite  dalla  stamperia  R.  di  Torino. 

3.  Universitaria  di  Catania.  —  Fu  aperta  al  pubblico  nel  1755. 

4.  Ventimiìiana  di  Catania.  —  Ebbe  origine  e  nome  da  monsignor  Salvatore  Veniimiglia,  prima 
vescovo  di  Catania,  e  poi  arcivescovo  di  Nicomedia,  il  quale  donolla  alla  R.  Università  di  Catania 
con  atto  stipulato  in  Palermo  nel  16  settembre  178^ 

5.  Della  Badia  di  Cava  de*  Tirreni.  —  Ebbe  origine  nei  primordi  dell' undecime  secolo,  colla 
fondazione  del  monastero  dell'ordine  di  S.  Benedetto. 

6.  Naiionale  di  Cremona.  ~  Fu  aperta  Tanno  1774,  per  decreto  di  Maria  Teresa.  Rimase  in 
amministrazione  del  comune  fino  al  1859,  quando  venne  dichiarata  proprietà  del  Governo. 

7.  Maritceìliana  di  Firenze.  —  Così  chiamata  da  Francesco  Marucelli.  patrizio  fiorentino,  lette- 
rato nobilissimo  e  possessore  di  una  scelta  e  ricca  biblioteca,  della  quale  fece  dono  al  pubblico.  Sì 
apri  il  di  15  settembre  1750. 

8.  Na:^ionale  di  Firenze.  —  Antonio  Magliabechi,  venuto  a  morte  nel  1714,  lasciò  eredi  i  poveri 
della  città  di  Firenze  della  sua  libreria  e  del  tenue  suo  patrimonio.  Questo  fu  il  principio  della  bibl'.o- 
teca  Magliabechiana  (ora  nazionale)  che  per  la  prima  volta  fu  aperta  al  pubblico  nel  i** martedì  del  1736. 

9.  Riccardiana  di  Finn:;/.  -  Fu  aperta  al  pubblico  nell'ottobre  del  181 5.  Si  fondò  colla  libreria 
di  Riccardo  Romolo  Riccardi,  accresciuta  poi  da  Francesco  e  Gabriele  Riccardi. 

10.  Mediceo- Lauren:(iana  di  Firenze.  —  Ebbe  i  suoi  principi  ai  tempi  di  Cosimo  il  Vecchio.  Il 
primo  nucleo  di  essa  fu  probabilmente  la  porzione  di  libri  a  lui  lasciati  da  Roberto  de'  Rossi.  Fu 
aperta  al  pubblico  l'ii  giugno  del  IS71. 

11.  Universitaria  di  Genova.  duesta  biblioteca  fu  eretta  nel  1772  dal  Governo  genovese  coi 
libri  della  corporazione  dei  gesuiti  in  quell'anno  abolita.  Venne  notabilmente  accresciuta  nel  1798 
colle  biblioteche  delle  fraterie  soppresse  nella  Liguria.  Altri  incrementi  deve  al  Governo  sardo;  il 
Governo  italiano  infine  la  dotò  di  stabile  assegno. 

12.  Pubblica  di  Lucca.  —  Soppressi  i  canonici  regolari  Lateranensi  in  Lucca,  con  bolla  de'  19 
luglio  1780,  la  repubblica  aristocratica  lucchese  approfìttando  della  libreria  che  trovò  a  quei  canonici 
(5,000  volumi)  deliberò  di  renderla  pubblica.  L'apertura  solenne  fu  fatta  il  di  13  novembre  1791. 

13.  Universitaria  di  Messina.  —  Col  dono  fatto  da  Giacomo  Longo  della  propria  libreria  alla 
città,  unito  alla  insigne  libreria  dei  Gesuiti,  si  costituì  la  biblioteca  universitaria  di  Messina.  Fu 
aperta  al  pubblico  nel  1738. 

14.  Naiionale  di  Milano.  —  Fu  aperta  al  pubblico  nel  1775  circa. 
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15.  Universitaria  dì  Modena.  —  Nel  181 5  eravì  il  progetto  d'istituire  una  biblioteca  per  Tuniver- 
sità  in  quell'epoca  ripristinata;  ma  nel  1821  si  formarono  tre  collegi-convitti,  per  gli  studi  delle 
Facoltà  legale,  medica  e  matematica,  e  la  maggior  parte  dei  libri  stati  raccolti  si  divisero  fra  i  detti 
convitti.  Soltanto  qualche  anno  dopo  furono  riuniti  in  una  sala  dell'università  i  libri  che  erano  nei 
tre  convitti  e  la  biblioteca  fu  aperta  nel  1844. 

16.  Estense  di  Modena.  —  La  biblioteca  Estense  di  Modena  vanta  un'antichità  alla  quale  poche 
altre  possono  pretendere.  Francesco  III,  nel  1761,  dichiarò  d'uso  pubblico  la  biblioteca;  ma  non  fu 
solennemente  aperta  che  all'i  i  di  Giugno  1764. 

17.  Brancacciana  di  Napoli.  —  Ebbe  origine  dalla  librerìa  lasciata  dal  card.  Frane.  Maria 
Brancaccio.  Fu  aperta  al  pubblico  nel  1690. 

18.  Dei  Girolamini  di  Napoli,  —  La  fondarono  verso  la  fine  del  secolo  XVI  i  preti  dell'oratono 
di  S.  Filippo,  detti  Girolamini.  Soppresso  il  sodalizio  dell'oratorio  nel  1866,  la  biblioteca  fu  dichiarata 
nazionale. 

19.  ^Hjdxionale  di  'Kapoli.  —  La  biblioteca  nazionale  di  Napoli  fu  aperta  al  pubblico  al  principio 
del  1804,  per  ordine  di  Ferdinando  IV  di  Borbone.  Ma  avevano  già  designato  di  fondarla  ed 
avevano  presi  all'uopo  i  primi  provvedimenti  Carlo  III  suo  padre  e  prima  di  questi  il  viceré  conte 
dì  Lemos. 

20.  Universitaria  di  'Njapolt.  —  Il  re  Gioacchino  Napoleone,  con  decreto  del  26  febbraio  1812, 
aveva  fondata  in  Napoli  una  biblioteca  col  nome  di  Gioacchina^  prescegliendo  a  contenerla  l'edificio 
di  Monteoliveto.  Eravi  poi  un  altro  deposito  di  libri  nel  soppresso  monastero  del  Gesù  vecchio, 
divenuto  poi  università.  Il  re  Ferdinando  I,  con  Decreto  del  4  dicembre  i8j6  ordinò  che  la  rac- 
colta dei  libri  di  Monteoliveto  e  del  Gesù  vecchio  costituissero  una  novella  biblioteca  della  quale 
diede  Fuso  e  l'amministrazione  all'università.  Non  prima  del  1825  fu  compiuto  il  traspoi^o  dei  libri 
da  Monteoliveto  ed  allora  si  ebbe  come  fondata  la  biblioteca  universitaria.  La  biblioteca  fu  aperta 
al  pubblico  nel  1827. 

21.  Universitaria  di  Padova.  —  Fu  pure  aperta  al  pubblico  nel  163 1. 

22.  Nazionale  di  Palermo,  —  Fu  aperta  al  pubblico  nel  1780. 

2).  Nazionale  di  Parma.  —  Fu  resa  pubblica  nel  maggio  1769. 

24.  Universitaria  di  Pavia,  —  Fu  aperta  all'uso  pubblico  nel  1772. 

25.  Universitaria  di  Pisa.  —  Fu  aperta  al  pubblico  nel  1742. 

26.  Universitaria  di  Roma.  —  Fu  fondata  da  Alessandro  VII  (Alessandrina). 

■ 

27.  Angelica  di  Roma.  —  Fondatore  di  essa  è  il  celebre  mons.  Angelo  Rocca,  da  cui  la  biblio- 
teca prese  il  nome.  Egli  lasciò  morendo  nel  1620  la  vasta  sua  libreria  al  convento  di  S.  Agostino, 
affinchè  si  riunisse  alla  privata  de'  religiosi  a  benefìcio  pubblico. 

28.  Casanatense  di  Roma,  —  Il  card.  Girolamo  Casanate  napolitano,  oriundo  spagnuolo,  bibliote- 
cario della  Vaticana,  morendo  nel  1700,  fondò  la  biblioteca,  la  quale  dal  suo  nome  fu  chiamata 
Casanatense. 

29.  Vittorio  Emanuele  di  Roma.  —  Nucleo  principale  fu  la  biblioteca  dei  gesuiti,  quella  che  essi 
chiamavano  secreta  0  major,  perchè  serviva  ad  uso  in  genere  dei  religiosi. 

}0.  Università  di  Sassari.  -  In  origine  era  municipale.  Nel  1556  il  municipio  di  Sassari  invitava 
il  rettore  dell'Accademia  romana  per  la  fondazione  dello  studio  generale;  ma  tenuto  vano  questo 
desiderio,  chiamò  i  PP.  gesuiti  alla  direzione  dello  stabilimento  e  della  biblioteca  pubblica.  Re 
Filippo  III  delle  Spagne  e  di  Sardegna  nel  161 7  erigeva  in  università  gli  studi  generali.  Colla  univer- 
sità fu  sempre  unita  la  biblioteca. 

31.  Universitaria  di  Torino.  —  Fu  fondata  sotto  gli  auspicii  del  re  Vittorio  Amedeo  li. 

32.  Nazionale  Marciana  di  Venezia.  —  La  vera  fondazione  della  Marciana  vuoisi  attribuire  a 
Bessarione  di  Trebisonda,  arcivescovo  di  Nicea,  creato  poi  cardinale  da  papa  Eugenio  IV.  Con  decreto 
5  maggio  15 15,  la  repubblica  veneta  stabih  di  costruire  sulla  piazzetta  di  S.  Marco  una  pubblica  biblio- 
teca che  ebbe  poi  compimento  nel  1555. 
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NUMgRO  DEI  PERIODICI  CHE  SL  PUBBLICAVANO 

AL   31    DICEMBRE    1885   E  NUMERO   DEI  COMUNI  NEI   aUALl  SI   PUBBLICAVANO. 
Tat.  II. 


Circondari  (p  'Distretti) 
e  Provincie 


^KjUfnera 

dti  comuni 

nei  qnmlt 

ti  puholieav9 

almeno 

X  periodico 


^HjUmero 

dei 
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e  'Provincie 


'KMmero 

dei  comuni 

neiqumU    ■ 
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Caltaniffetta. 


Campobasso 
Isernia  .  .  . 
Larino.  .  . 


Campohajfo 


Caserta 
Gaeu    . 
Sora.  . 


Caserta . 


Acireale .  . 
Caltagirone 
Catania  .   . 


Catania, 


Catanzaro 

Monteleone  di  Gilabrta 
Nicastro 


Catanzaro, 


Chieti.   . 
Lanciano 


Chieti 


I 
I 
I 

3 


I 

a 
I 


6 
I 
I 

8 

3 
I 

I 


I 
I 

a 


I 
I 

2 


I 

16 

9 
1 

X 

U 


4 
3 

a 


X9 
I 

I 

SI 

6 
I 

16 

83 

7 
I 

a 

10 

6 

2 

8 


'^Zj'B.  I  Circondari  nei  quali  non  pubblicavasi  alcun  periodico,  non  sono  stati  indicati.  É  stato 
poi  indicato  il  solo  totale  della  provincia  allorquando  tutti  i  periodici  pubblicavansi  nel  circondario 
(o  distretto)  capoluogo  della  provincia  stessa;  esempio:  AvellinOi  Benevento, ecc. 


Tf^ 


Sta mp a   periodicu. 
5n^  NUMERO  DEI  PERIODICI  CHE  SI  PUBBLICAVANO 

AL   31   DICEMBRE   1885  E  NUMERO   DEI   COMUNI  NEI  QUALI  SI  PUBBLICAVANO. 
Stfu$  Tav.  II. 
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Circondari  (0  Distretti) 
e  Provincie 
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Segue  NUMERO  DEI  PERIODICI  CHE  SI  PUBBLICAVANO 

AL   31    DICEMBRE   1885   E   NUMERO   DEI   COMUNI  NEI   QUALI   SI  PUBBLICAVANO. 
Stgue  Tvr.  II. 
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Sfgue  Tav.  IV. 
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Beneficenza  ed  Assistenza  pubblica 

E  Società  di  mutuo  soccorso. 


SOMMJ%IO. 

Tav.  I.  —  Situazione  del  patrimonia  delle  Opere  pie  (escluse  le  Opere  pie 
di  credito)  alla  fine  del  1880,  in  ciascun  compartimento. 

Tav.  il  —  Dimostrazione  delle  entrate  e  delle  spese  delle  Opere  pie  (escluse 
le  Opere  pie  di  credito)  nell'anno  1880,  in  ciascun  compartimento. 

%À)  —  Entrate. 

"B)  —  Oneri  e  spese. 

Tav.  III.  —  Patrimonio,  entrate,  oneri  e  spese  delle  Opere  pie  (escluse  le 
Opere  pie  di  credito)  nell'anno  1880,  in  ciascuna  provincia. 

Tav.  IV.  —  Provvedimenti  a  favore  dell'infanzia  abbandonata.  Risultati  del- 
l'inchiesta sul  numero  delle  ruote  e  sui  provvedimenti  a  favore  dei  bambini  illegittimi 
ed  esposti  fatta,  con  circolare  del  1 3  novembre  1 882,  dal  Ministero  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio  ai  sindaci  dei  comuni;  per  provincie  e  compartimenti. 

Tav.  V.  —  Società  di  mutuo  soccorso.  Numero  delle  società  e  dei  soci  al 
i"  gennaio  1885;  per  provincie  e  compartimenti. 


F  O  'MT  I. 


%Atti  della  Commissione  reale  per  Pinchiesta  sulle  Opere  pie  del  Regno  dalla  sua  istituxione,  avventila 
col  R.  Decreto  s  giugno  1880. 

Statistica  delle  Opere  pie  e  delle  spese  di  beneficenza  sostenute  dai  comuni  e  dalle  provincie  -  Voi.  I  e  II. 
Piemonte  e  Lombardia. 

fAnnali  di  statistica,  -  Serie  III,  voi.  12,  pag.  215.  Dei  provvedimenti  a  favore  delVinfan^ia  abban- 
donata in  Italia  ed  in  alcuni  altri  Stati  d'Europa  -  Allegato  A. 

Statistica  delle  società  di  mutuo  soccorso  nel  i88s,  in  corso  di  elaborazione. 

16.  —  %4nnuario  Statìjlico  —  Foglio  tirato  il  x)  luglio  1886^ 
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PATRIMONIO,  ENTRATE,  ONERI  É  SPESE  DELLE*  OPERE  PIE  (ESCLUSE 


Tav.  III. 
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^Provincie 


.  Compattimenti 
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attivo  lordo 


dt parato 


Entrate 


patrimoHiaìi 
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44  ><$  $7» 
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3  003  411 
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63  S74  aj4 

6a  8jo  977 

3  756  61S 

4  709  602 
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Z07  14»  166 
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5  146  264 

8gK>866 

402 

982  211  544 

24d  016  353 

13  1^  422 

10  405  016 

3»  941 

^i  $33 

$$  457 

80  312 

2)8  916 

M5  ^43 

i«7  243 

141  264 

404  557 

416  752 

288  $31 
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69 t  622 
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2    Porto  Maurizio-.  ...  9» 
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83  093  $09 
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30S000 

86^1  6S5 

70  318  722 
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6  619  739 

174  345 

189  21J 

X  7$8 

4  9n 

176  103 

104  138 

461  9^9 
s8  3^ 

480  308 


$30  729. 
40094 
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X  Berginio. 

2  Bre&da . 

3"  Comò  .  . 

4  Cremona 

$  Manfttva . 

6  Milano-. 

7  Favi»  .  . 

8  Sondrio 


Ltmbardia,  .  . 


4*6 
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I  123 
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«74 

I  i$o 

260 

7$ 
3054 


39  477  74» 

40  216  746 

20  274  i$3 

34  01$  35» 
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IJ2  $19  361 
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2  849  $79 
382  021  506 


2  X3$  42( 
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1  044  970 

2  X41  9<2 

830  1^ 
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2  274  628 
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2  849  031 
3043  829 
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1  99B56Ó 
12  128  631 
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83 124 
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X  Belluno.   . 

2  Padova    . 
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8  Vicenza  .  . 

Venato 
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979  tó» 

165  ai9 

)2  816 

362  180 

4  9*9 

20664 

2008  840 

«9  4«J 

ai  64$ 

22^  9«4 

577  9«3 

1  119  488 

219  219 

9*^73 

368699 

4  082 

$5  479 

SaBO  168 

47  012 

59  «75 

«33  «37 

747  "5 

3  9J6  797 

J2$  084 

77  3«7 

723  752 

4  IS9 

71  942 

0779  788 

58  5^ 

1M506 

1405  4» 

IMS  900 

69Md72 

88t7f7 

»<3  084 

1  721700 

IdOtt 

179351 

13  876  478 

• 

154  164 

I 

2 

3 

4 


a  357 
20t 

8.5» 


39  984 

3«9  5*3 

803  866 

2  316  064 

11$  781 

171  458 

S16  218 

4  5« 

«50  55) 

4  506  018 

54  «97 

J034 

H018 

35  334 

^35  566 

II  432 

2}8a 

2ft  884 

'  6so 

9406 

838  746 

3  «44 

43  059 

4P8  541 

839  8P0 

8  itf.  690 

187  813 

173  840 

599 102 

5  816 

159  950 

4  740  7S9 

57  841 

I 

2 


«39 
a  666 

«  47» 

«08 

105 

6  272 

911 

91 

18  9M 


Il   100 

91  713 

Il  ioa 

i»%tii 

4884 

M499 

6  931 

107  892 

4  270 

J2   S82 

44  399 

445  a87 

14  910 

140  683 

738 

3  611 

98  334 

1  058  413 

249  117 
248  918 

«73  353 
309  93' 

>3«  258 

I  438  "^46 

362  84S 

12  607 


83$  909 

114  308 

»^»46 

4*5  ao7 

3  05S 

5«  5«o 

1  811  005 

3«  7*» 

«99655 

128  280 

4«  59» 

483663 

8  5*5 

75  740 

8  085  711 

8133 

490958 

54  9oa 

12  727 

236  408 

2  000 

34  >07 

1  095  988 

xa  774 

789654 

80  630 

45768 

a»9  355 

3  995 

86ij$ 

1  650  881 

«a  743 

401  692 

8$  6it 

28  776 

«54  443 

4903 

7  5*6 

071  061 

IO  222 

2707  831 

369  755 

208  817 

X  4«4  781 

«5  4«9 

376  174 

7080  600 

104  938 

73 «  950 

1x8  168 

58  «56 

164  622 

2989 

72  238 

1666  661 

17  678 

36  SII 

10679 

«  374 

4409» 

336 

3  976 

115  984 

350 

• 

6  801160 

968  333 

486  456 

3  848  571 

41888 

707  586 

16  357  190 

818  601 

aS 

5»7 
278 

483 

301 

20X 

589 

I  421 

3Q18 


«  ««4 

«a  40$ 

*6  530 

109  606 

IO  707 

77  «67 

189  731 

646  530 

3  707 

«6  945 

37  798 

176  122 

4  94* 

75  047 

90616 

407  102 

6476 

53  028 

96  118 

464  65) 

19  722 

275  656 

567981 

I  775  084 

8904 

45  807 

129  699 

669  304 

5  530 

66496 

Ita  526 

473  398 

61  101 

688  551 

1  850  999 

4  781  799 

26883 

498$ 

86  4*1 

67698 

6  830 

160  258 

25  057 

«  367 

«9  703 

4843» 

19  770 

«50  649 

35  «53 

6  533 

124  9«3 

«34  3«5 

36  994 

434  40« 

76  260 

8  238 

128  839 

60  589 

24  971 

158  771 

474  387 

100  668 

1  863  965 

2  072 

4  «94 

«74  810 

«  389 

6516 

5  493 

1  170  990 

20077 

3  206 

3  000 

886  905 

I  417 

7  062 

28  615 

838  834 

7  995 

6  544 

3  6X2 

797  090 

4  8jS 

9  537 

90366 

8344  056 

26  831 

3  889 

79  94» 

1  150  888 

8  X44 

6  5*9 

20  353 

989  163 

IO  596 

45  365 

835  S75 

8  785  410 

81  894 

248 
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s^gu.  PATRIMONIO,  ENTRATE,  ONERI  E  SPESE  DELLE  OPERE  PIE  (ESCLUSE 


Segue  Tav.  1X1  * 

• 

'Provincie 
e 

Numero 

'Patrimonio 

Entrate 

Oneri 

% 

itile 

• 

Totale 

Inpocte 
e  sovrìm- 

Spese 

••• 

Compartimenti 

Opere 
pie 

attivo  Iorio 

iepurMto 

patrimoniali 

ielle 
entrate  lorie 

tempormei 

perpetui 

poete 

e  tesse, 

escluse 

quelle 

e 

colonne  12 

perle 

gestione 

del 

petrimonio 

1 

l 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

IO 

X  Bologna 

1  Ferrare 

}  Forlì 

4  Modene 

5  Penne 

6  Piecenia 

7  ReTenne , 

S  Reggio  nell'Emilie.  • 

Emma 


J84 

SO  199  762 

43  908  17X 

126 

13  904  824 

12  372  442 

«4» 

13  269  147 

XI  45X  328 

SS} 

14  304  678 

XI  478  300 

.«7 

«3  IM  S9a 

XX  924  $77 

SS 

19  s8o  203 

x6  464  798 

138 

19  7«4  978 

x6  899  942 

14» 

15  990  $08 

X4  676  X07 

1  406 

ie0  338  092 

139  173  005 

3  086  477 

7*7  S84 
9oé  224 

727  312 
.  «33  '0$ 

«  »99  754 

I  31J  048 

921  384 

9  716  868 


4  646  606 
l  246  949 
1  193  094 
1  105  869 
1  4S8  514 
1  568  741 
1  787  710 
1  657  852 

14  614  737 


94  45» 
37  481 

40  221 

x6  653 

41  708 
59  8x7 

4S  9^a 
39687 

875  981 


xio  152 

3»  424 

26  8^ 

$4  M» 

28  2X0 

txi  265 

$a  4*4 

32  3x8 

447  898 

462  652 

X22  945 

XX3  962 
94  962 
X82  393 
29X  797 
299  6}i 
x66  568 

1  734  908 


742  700 
152  903 

ao9  43S 
104  2X8 

«S7  990 
26$  257 
309  oéx 
163  979 

S  103  54 


X    Perugie- CTmòria  .  .  4001      27  779  246|      23  613  6^1      1561586]      2  4719221         63  903     153  1561      305  931 1      316  551 


x  Ancone , 

2  Ascoli  Piceno  .... 

3  Mecereta 

4  Peserò  e  Urbino .   . 


Marche 


X  Areno 

2  Firenze 

3  Grosseto.  .   .  . 

4  LiTorno 

I 

5  Lucca 

6  Messe  e  Cerrere. 

7  Pise 

8  Siene 


Totcana 


Mtona 


1  Aquile 

2  Cempobesso 

3  Chieti 

4  Teretno 

AìftuMti  e  Moliee 


«74 

X4  913  ^8 

X71 

7  ^7  ^37 

202 

IX  392  6x6 

X76 

XI  4Sa  a7a 

723 

45  436  2^ 

81 

196 

«$ 
X03 

44 
34 
83 
93 

649 


9  40^  795 
^4  435  867 

2  428  762 
XX  320  559 

9  387  775 
2  187  783 

12  000  107 

"  7*4  455 

123  892  103 


644  115  585  011 


730 

9  393  »43 

307 

4  a«3  6yi 

36X 

4  207  390 

305 

4  031  863 

l  703 

21  ^^0G& 

12  793  406 

6  439  47« 

9  $46  «3« 
IO  481  524 

39  280  537 

8  342  070 

SS  434  «4* 
X  672  xoo 

9  95»  M9 
8  323  259 

X  933  886 

IO  x6i  938 

10  663  093 

106  463  137 


8  559  "5 
3  789  010 
3  862  224 
3  737  89» 
19  948  231 


906  174 

413  707 

674  754 
636  7x5 

2  631  350 

400  733 
2  678  4x6 
98  X04 
S09  SOS 
398  6$ 5 
"4  758 
479  708 
$73  80X 

5253  680 


1  602  644 
749  283 
902  799 
887  832 

4  142  558 

735  168 
4  796  143 

208  606 
1  188  352 

913  947 

157  270 
1  036  518 
I  476  704 

10  512  706 


28  513 

67  268 

«5  245 

20  230 

24  320 

36  446 

19  868 

29  235 

95  914 

153  179 

151  273 

306  7x6 

73  577 

784$$ 

X09  673 

1x8  687 

«98  4»3 

243  ts6 

532  936 

747  714 

«4  340 

34028 

62053 

3"  335 

26  892 

8  021 

23  208 

29  988 

6  749 

21  676 

5  006 

6  4x4 

12   999 

65  478 

28   391 

60  6x0 

89  638 

537  550 

44  »68 

33*  539 

9  626 

92  672 

61  454 
18  135 

49  7" 
60  768 

600  073 


42  721 

4*9  794 
26  71X 

189  084 
56  $87 
x6  047 

X28  025 

94  979 
983  968 


99  804  736   5  864  8(^7   8  456  336    337  410  3»  012  1  161  254  1  454  915 


469  7*3 
206  532 

200  981 

190  498 

1  067  731 


651  984 
239  024 
278  895 
293  902 

1  463  805 


«$  573 

37  095 

xt  962 

24  096 

5  143 

13  ^8 

15  4«* 

xo  866 

48  090 

85  705 

79873 

76  X31 

38  266 

57858 

26  902 

50  X74 

18  $67 

28893 

163  608 

213  (»6 
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LE  OPERE  PIE  DI  CREDITO)  NELL'ANNO  1880,  IN  CIASCUNA  PROVINCIA. 


Oneri    e    spese 


S  p  est 


Spese 
Tolon- 
tarie 

di 
mito 

11 


per    l'^dtmpimeuto    dello    scopo    dell»     istituzione 


Impone 

ini 
febbrìcatì 
dcstiiiatt 

alU 
bcnefi- 
cerna 

1< 


Spete 
di  officio, 

fino 
e  mena- 
tensione 

dei 
fkbbricaii 

13 


Stipendi 
e  pensioni 

Mante- 

Medicinali, 

«l 

presidi 

personale 

nimento 

chirurgici 

sanitario. 

e 

educativo, 
insegnante 

e 

trasporti 

ecc. 

ncorero 

malati 

14 

15 

16 

Premi 
e  snssidi 

alla 

istriuione 

e  posti 

di 
stadio 

17 


Elemosine 

Tnma- 

in  danaro 

Iasione 

e 
in  natnra 

dei 

e  doti 

cadaveri 

18 

19 

Distribn- 

zione 

di  rendita 

ad  altre 

Opere  pie 

SO 


Totale 
delle  spese 

di 
benefieen^m 

(col.  12 
a  ao) 

SI 


Spese 

di   colto 

ti 


o 
k. 

V 


318 

1  044 

1  641 

9ÌS 
I  8$4 

4Sa 
6  915 

3  559 


4«7  «45 
128  807 

'ti8  116 

no  JIJ 

300  2$2 

1(0  812 
149  OSO 
163    581 

1  438  776 


14  982    fòOll   854  408   «0  801    78  547 


I4  8fi8 

Z46  232 

7  082 

4»  S<7 

$  054 

39  J02 

a  7SÌ 

SO  199 

8  33« 

60907 

9  018 

43  39S 

9  473 

89  $«$ 

9  29é 

7$  870 

86  880 

548  187 

1  $43  478 

140  286 

494  S«$ 

39078 

35»  033 

43  002 

34^908 

48015 

3^5  «n 

7<37< 

455  3»7 

26  49( 

590  327 

6a  440 

701  6)0 

64  068 

4  843  431 

499  700 

«44857 

40  386 

17  is8 

63  141 

8847 

X2  802 

33  001 
28  s66 

348  759 


439  «7^ 

957 

2  270 

8850  069 

54  3*3 

4687 

75  «7X 

886  656 

74  450 

2    IJ2 

46669 

608  116 

i$5  3»8 

5  032 

3  828 

781  517 

241  402 

793 

t  000 

961  186 

122  742 

I  o$9 

610 

888  860 

139  594 

2  991 

7  «H 

1  083  396 

118  947 

3  783 

19  504 

1  185  845 

1  346  loe 

21  484 

156  066 

9  868  385 

21  Oli 

9  37* 

8  901 

76)8 

7  »98 
IX  S69 

9  6a6 
14  940 

90  859 


I 

2 
3 

4 

5 
6 

7 
8 


36  878|   139  8U|   8.tt8|   87  186  1  888  984|   87  484   x 


3  335 
545 

X  Oli 

ij  7x1 
80  608 


IO   3)2 

58  464 

98  224 

4  495 

50  3^7 

90  770 

6798 

37  353 

68550 

5  799 

37  826 

«9  775 

87  484 

183  970 

387  319 

529  *40 

I  014  52) 

258  8ot 

202  ))8 

8005  308 


45  503 
18  941 
24  025 
27  445 
115  914 


39  558 

8  607 

II  451 

I)  171 

78  767 


40959 

30  2)2 

55  429 
126  344 

858  964 


2  07) 

672 

X  a$7 

2  727 

6789 


8  626 

3  158 

500 

29  791 

48  075 


833  379 

1  881  785 

464  144 

515  816 

3  034  464 


6  888 

5  520 

1&489 

8  55» 

31  44S 


X 

2 

3 

4 


781 
6  2)9 

30 

6  089 

400 

•  •  * 

259 

4  X91 

17  9S9 
6  940 


3  «93 
26  571 

2  312 
5  408 
5  5*4 

3  3*7 
8  588 

5  «97 
*  6O80O 


25  266 
210  498 
14  826 
30  871 
32  495 
7  555 
4*  265 
91  391 

459  167 


109  971 

271  078 

764  662 

I  82)  628 

37  39* 

4«  752 

«95  527 

32)  506 

220  325 

379  *97 

x8  709 

57  424 

«38  543 

339  88r 

2)2  914 

640  2)) 

718  047 

3  8n  199 

48  580 

«47  285 

32  888 

33  77« 
/ 

26  12) 

7889 

*o  704 
66  896 

4SU  136 


)o  128 
6)  598 

2  4«3 
30  445 

3  7*8 
610 

18  40X 
60  049 

809  418 


58  858 

302  $90 

6  562 

162  976 

28  240 

8  *J9 

«54  «81 

60  180 

788  880 


7  322 

6  790 

423 
2  720 

2  393 

166 

2  410 

2  438 

84  668 


31  181 

«57  o$7 

■  •  • 
«4  722 


10495 


813  455 


585  577 
3508  679 
13S578 
799  946 
696  605 
104  359 
779  468 
1  159  896 

7  768  504 


37  543|   353  0681   649  841 1  1  895  065   188  988|   46  454|   961  670|   6  096|   58  549|  4  190  688 


3  «24 

9  082 

17  0)5 

23  141 

8)  282 

10099 

«  953 

3  843 

6671 

«3  793 

24  3 «9 

17*87 

4847 

267 

5  2$8 

8    12) 

61  872 

6  265 

>4  544 

X  982 

3*  500 

)0  98) 

48  050 

9  007 

34  468 

15  174 

65  464 

76  040 

817  583 

43  (»S 

7  507 
5  *94 
2  449 

2  584 

18  834 


67  271 

35  «37 
29  408 

24  955 
156  771 


X  177 

«  474 

X   O)) 

880 

4564 

3  581 
IO  17) 

4  666 

4  3** 
88  786 


888  173 

118  791 

119  341 
150  307 

6X9  614 


15  106 
48  065 

3  67* 
«4  *5* 

4  666 
)  816 

9  726 
14  582 

114  893 

139  837 

*4  520 

«5  5*9 

27  «59 
22  77) 

130  081 


I 

2 

3 

4 
5 
6 

7 
8 


I 

a 
3 

4 


ZJO 
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Segue  PATRIMONIO,  ENTRATE,  ONERI  E  SPESE  DELLE  OPERE  PIE  (ESCLUSE: 


Segue  Tav.  III. 

'Patrimonio 

Entrate 

VtiWitt^i^ 

Numero 

Oneri 

e 

ieUt 

• 

Totale 

Imposte 
e  sovrim- 

S,pet e. 

=8 

Compartimenti 

Opere 
pie 

atihto  lardo 

depurato 

patrimoHÌali 

ielle 
entrate  lorde 

temporanei 

perpetui 

poste 
e  tassf^ 

escla»« 
.qaeUe 

perU 

gestipQA 

del 

è 

colonoA  it 

patrìmoMp 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

I  Avellino . 

a  Benevento 

3  Guerta  . 

4  Napoli  .  . 
%  Salerno  . 


Oamfania.  .  .  . 

I    Bari  delle  Paglie.   . . , 

Foggia 

Lecce  


Pu^lU 


6ij 

aj4 
975 

49$ 
3  155 


8  041  4JI 

5  »57  049 

)t  o$9  045 

«55  667  413 

14  542  566 

104  307  554 


7  ^5»  loj 

4  585«4| 

a6  8zo  30$ 

114  éti  796 

M  305  ^$ 

106^5  5» 


434  oa$ 

27 J  «9 
I  J44  671 
6  003  070 

748  315 
0003  300 


475 

aa  S3J  104 

.     19  893  «>7 

1  143  )8a 

24» 

9  767  86x 

8  755  048 

516  027 

595 

16  S09  864 

«4  787  943 

767  7$o 

1  31» 

48  312  8^ 

43  436  108 

3  437  159 

Potenza  •  Banlicaia  • 


217 


6  245  374        5  502  606 


305  651 


5Ì4  032 

382  780 

2  76£20a 

0  062  000 

000  4;^! 

13  741  306 

1  803  737 
737  437 

1  030  075 

3  570  240 

487  0981 


7680 

18.307 

^$85 

II 865 

a5  7*8 

31  a*3 

95  810 

98417 

314  ia7 

34*  389 

416  998 

I  143  851 

4/5  833 

66  100 

Mi  «43 

503  570 

625  560 

1  605  020 

17  8a4 

^  7«4 

«8i  943 

«54969 

25  3«« 

8a  710 

«7875 

53681 

127  913 

100  608 

143  706 

30»  564 

7**93 

440^7 

336  8»& 

«  390  35« 

«*$  «*4 

1  068  723 

a54  i$o 

ao7  04^ 

165  314 

626  510 

7  096      85  658         56  352        55  465 


I    Cataniaro 

a    Cosenza 

3    Reggio  di  Calabria.   . 

Calabrie  .   .  .  .   , 


I  Caltanissetta 

a  Catania  .   . 

3  Girgenti   .  . 

4  Messina  .   . 

5  Palermo   .  . 

6  Siracusa  .   . 

7  Trapani.   .  . 


74 
400 

5« 

525 

i6ot 

3*8 

aia 

318 

781 

3«* 
5ia 


SicUia 2  633 


I    Cagliari 
a    Sassari 


Sardegna  .  .  . 


««5 
*7 

143 


5  713  046 
a  5xa  ia3 

8  se  169 


5  214  652 
*  *3«  750 

7  44 }  40d( 


a  o6t  367 

I  979  428 

91  7sa 

3  909  8a6 

3  398  564 

aia  a93 

3  359  996 

3  «74  804 

155  9« 

0  331  180 

8  552  706 

460  013 

3  77*  595 

3  3«4  4*8 

156  846 

17  a97  513 

«4  5*4  407 

760  305 

6  a95  966 

4  95*  4^6 

3«3  273 

9  518  816 

8  «37  9«* 

479  9?o 

69  5a6  510 

49  924  5 «7 

3  o8a  383 

IO  588  503 

9  az7  066 

503  «55 

Il  040  845 

7  5«5  990 

465  150 
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SOCIETÀ  DI  MUTUO  SOCCORSO. 
Numero  delle  società  "e  dei  soci  al  i"  gennaio  1885. 
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Tat.  V. 

^Provincie 

^HjUmero 

'Provincie 

e 

Compartimenti 

'Hjumero 

Provincie 

e 

Compartimenti 

'Kjumero 

e 

Compartimenti 

ielle 
societi 

iei  soci 

1 

1 

ielle 
società 

iei  soci 

ielle 
società 

iei soci 

Alessftsdm . 
Coneo.  •  . 
Nostra.  . 
Torino.  .  . 


'Piemonte.   .  •  « 

Genova  ...... 

Porto  Ifanrùio  .  .  . 

Liguria  .... 


Bergamo 
Brescia   . 
Cono    . 
Cremona. 
Mantova 
Milano.  . 
Pavia.  . 
Sondrio  . 


Lomhariia  .  .  • 


Bellnno 
Padova . 
Rovigo 
Treviso. 
Udine  . 
Venezia. 
Verona 
Vicenza. 


Veneto, 


Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

PÌMCBZa 

Ravenna  

Reggio  neU'  Emilia. 

Emilia  •  .  •  • 


ii4 
106 
222 

783 

3) 
£64 

«3 
III 

«JJ 

57 

89 

"4 

129 

IO 

798 

2$ 

48 
36 

30 
Ì9 

44 
90 

$a 
961 

75 
«3 
47 
57 
S6 
20 

5» 
59 

429 


jo  103 

15  109 

36814 

46643 

128  660 

33  190 

3  9» 

37  110 

5  a«a 

17  831 

Perugia  -  Umbria  . 


ne     15  819 


Ancona 

Ascoli  Piceno  .  .   . 

Macerau , 

Pesaro  e  Urbino  .  . 


S/Carehe. 


22  363 

9  681 

12  338 

53  «93 
19  168 

X  799 
141  585 

a  934 
6  841 

5  890 

5  106 

6  476  ' 
5  ^35 

12  464 
12  605 

57  951 

24  263 
IX  146 

IO  665 

9  3^ 

8  280 

3  781 
IO  942 

9  ^55 
88  058 


Arezzo  .... 

Firenze 

Grosseto.  .  .  • 
Livorno  •  .  .  . 

Lucca 

Massa  e  Carrara 

Pisa 

Siena 


Toscana  .... 

^^ma   ..... 

Aquila  degli  Abruzzi 

Campobasso 

Chieti 


Il  Teramo. 


Ahm^i  e  t}Colìse 


Avellino   . 
Benevento 
Caseru.  . 
Napoli.   . 
Salerno.   . 


Campania  .  .  . 

Bari  delle  Puglie  .  • 

Foggia 

Lecce 


'Fagli 


te. 


38 

«74 
21 

48 
3« 
«4 
73 

\4 

448 


€1 

4« 
3» 
3« 

166 

57 

30 
106 

«47 
62 

401 

IS6 

5» 
86 

294 


57 

7  618 

5^ 

5  897 

51 

7  «40  1 

52 

7  740  1 

216 

28  496 

1 

5  6«3 

27  689 

I 
2  981  ; 

I 

5  558  ! 

5  027  I 
2  188  I 
12  020 

9  209 

70  285  \ 


Catanzaro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria . 

Calabrie  •  . 

Caltanissetta  .... 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

SicQia 


Cagliari 
Sassari  . 


Sariegna,   . 


45 

7  «99 

44 

6267 

3« 

a  932 

120 

16  398 

2€ 

3  059 

68 

S  688 

39 

4  «53 

66 

5  409 

i6a 

17  033 

79 

9  977 

30 

3  888 

470 

49  207 

21 

2  396 

M 

2  $23 

45 


4  919 


184       19  735 


Potenza- 9aff?fVal4.  • 


120 
17.  —  ^nnamrto  Stati/lieo  —  Fogìio  tirato  il  1}  luglio  x8S6. 


8  264 

6556 
3  712 

5  049 
23  581 

8464 

5  384 
x6  105 

29  284 

8  259 
67  496 

22  704 

9  6$o 
IO  7$6 

43  110 
14  082 


Riassunto 
per   compartimentl 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia  .   .   .   .  . 

Veneto 

EmiUa 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Roma 

Abruzzi  e  Molise  .  . 

Campania 

PugUc 

Basilicau , 

CaUbrìc 

Sicilia 

Sardegna  


783 
264 
798 
364 
429 
116 
216 
448 
134 
166 
40e 
204 
120 
120 
470 
45 


Rbomo 5  160 


128  689 
37  110 

141  585 
57  961 
88  068 

15  819 
28  4B6 
70  2te 
19  735 
23  581 
67  496 
43  110 
14  062 

16  396 
49  207 

4  919 

806  500 


Statistica  Elettorale. 
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S0MMA%10. 

Tav.  I.  —  Numero  degli  elettori  amministrativi  e  degli  elettori  politici  per 
censo  o  per  titolo  di  capacità  iscritti  nelle  liste  definitivamente  approvate  per  l'anno 
1883.  Per  circondari  (o  distretti),  per  provincie  e  per  compartimenti. 

Tav.  II.  —  Popolazione  censita,  presente  e  residente,  al  13  dicembre  1881  e 
numero  degli  elettori  politici  per  categorie  di  censo  e  di  capacità  iscritti  nelle  liste 
definitivamente  approvate  per  Tanno  1883.  Per  collegi  elettorali. 

Tav.  Ili  e  111  bis.  —  Elezioni  generali  politiche  del  29  ottobre  1882  e  Ballot- 
taggi del  giorno  5  novembre  1882.  Numero  dei  deputati  da  eleggere,  dei  candidati, 
degli  elettori  iscritti,  dei  votanti  e  dei  voti  espressi.  Per  collegi  elettorali. 


F  O'H.TI. 

Censimento  generale  della  popolazione  del  Vfgno  (Voi.  i). 

Statistica  elettorale  politica,  Ete^ioni  generali  politiche  29  ottóbre  e  $  novembre  1882. 

Statistica  degli  elettori  amministrativi  e  degli  elettori  politici  secondo  le  liste  definitivamente  approvate 
per  Fanno  188^, 
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Statistica   elettor  ale 


Tav.  I. 


NUMERO  DEGLI  ELETTORI  ISCRITTI 

NELLE  LISTE  DEFINITIVAMENTE   APPROVATE  PER  l'aNNO    1883. 

kA.  •—  Circondari  (o  distretti)  e  Provincie. 


Grconiari  (p  *DistretU) 
e  Trovincie 


Elettori  amministrativi  (') 


per  pagamento 

contribuponi 

dirette 

(articolo  17 

legge  io  marzo 

1865) 


per  titoli 

di 

capacitd 

(artìcolo  18 

legge  20  marzo 

186$) 


Totale 


Elettori  politici 


per  eenfo 

(articolo  3 

24  lettem. 
i88a) 


per  titoli 

di 

cépacitd 

(art.  a,  99, 

e  100 

Jegge 
24  settem. 

i88a) 


Totale 


di  cui 
alFart.  14 

compreat 

nelle 
3  colonne 
preced.)(>) 


Acqoi 

Alessandria   .  .   . 

Asti 

Casale  Monferrato 
Novi  Ligure  .  .  . 
Tortona 


12  35é 

90X 

15  310 

I  362 

23  47^ 

»  773 

20  242 

1  558 

7  ^49 

663 

7  284 

$30 

%AleJfattdria 


86  317 


6  787 


13  257 
16  672 
25  249 
21  80O 
8  312 
7  814 

93  104 


3  7«$ 

9669 

6  601 

H  i$5 

8635 

>3  777 

7696 

13  721 

a  494 

8  S$4 

2  éo4 

S  39» 

31  795 

65  268 

13  434 

2a6 

20  7S6 

$$^ 

22  412 

437 

21  417 

393 

11  018 

H7 

7996 

122 

97  063 


2  001 


%Aucona 


12  580 


2090 


14  670 


4  952 


14  313 


19  265 


568 


Aquila  degli  Abruzzi 

Avezzano 

Cituducale 

Solmona 


%Aquiìa  degli  Abru^t» 


7  8aS 
5  993 

3  94^ 

4  999 

22  768 


5»4 
927 
no 
238 

1  039 


8339 

3  033 

6  018 

6220 

2  68$ 

6369 

4036 

I  791 

}  3^7 

5237 

I  904 

^  $7S 

23  852 

9  413 

22  329 

9  051 

126 

9  0S4 

118 

5  158 

26 

8  479 

203 

31742 


478 


%Areiip 


11  275 


874 


12  149 


5  336        12  222 


17  558 


489^ 


Ascoli  Piceno 
Fermo.  .  .  . 


%,iscoli  ^Piceno 


5  737 

6  511 

12  248 


662 
558 

1  220 


6399 

I  3S6 

6   162 

7069 

>  53» 

6  288 

13  468 

2  917 

12  450 

7548 
7  819 

15  367 


421 

219 

640 


Ariano  di  Puglia 

Avellino 

Sant'Angelo  dei  Lombardi 


%Avellino 


s  762 

IX  950 
6784 

24  496 


216 

5978 

2247 

478» 

7028 

262 

I  162 

13  112 

$  $08 

10  253 

15  761 

367 

228 

7  018 

3  02S 

6  3SI 

9  376 

222 

1  606 

26  102 

10  780 

21  385 

32  165 

851 

(i)  Per  gli  elettori  amministrativi  i  numeri  indicati  in  questo  prospetto  non  possono  rappresen- 
tare altrettante  persone  distinte,  poiché  è  noto  che  un  medesimo  cittadino  può  essere  contempora- 
neamente elettore  per  censo  in  parecchi  comuni  {Ltggt  comunale  e  provinciale  20  marzo  186$;;  le 
duplicazioni  sono  quindi  inevitabili. 

(2)  Sono  i  sotto-ufficiali  e  soldati  delT esercito  e  dell'armata  sotto  le  armi  e  gli  individui  appartenenti  a 
corpi  militarmente  or^anixjati  per  servigio  dello  Stato  delle  frovinae  e  dei  comuni  (L^gge  elettorale  poli- 
tica 24  settembre  1882  (testo  unico).  Costoro  non  sono  iscritti  nelle  liste  ordinarie  unitamente  a  tutti 
gli  altri  elettóri,  ma  bensì  in  un  elenco  speciale  ^art.  22).  In  questa  tabella  però,  come  nella  succes- 
siva, essi  sono  anche  riuniti  cogli  altri  elettori  iscritti,  secondo  il  rispettivo  titolo  di  censo  o  di 
capacità. 


Statistica   elettorale. 
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Stgut  Tav.  I. 


segus  NUMERO  DEGLI  ELETTORI  ISCRITTI 

NELLE  LISTE  DEFINITIVAMENTE  APPROVATE  PER  l'ANNO    1883. 

Sfgmt  *A.  —  Circondari  (o  distretti)  e  Provincie. 


Circondari  {0  Distretti) 
t  'Provincie 


Elettori  amministrativi 


ptr  pagamento 

di 

contribuzioni 

dirttU 


per  titoli 

di 

cspacftd 


Totéle 


Elettori  politici 


per  eenfo 


ptr  titoli 

ài 
eapacitd 


Total* 


di  cui' 

•IFart.  14 

delU 

Itggo 


Altamara 

Bori  dtUe  Paglie 

Aarlettt 

Vsri  dille  Tuglie  .    .   . 

Agordo 

Anroiiso 

B«lInno 

F«ltre 

Foluiso 

LoBgtfone 

Fiere  di  Cadore , 

Velluno 

Benevento 

Cerreto  Sannita 

S.  Bartolonraieo  in  Caldo.  .  .  , 

IBenevento 

Bergamo 

Oaaone 

Treviglio 

Vergmmo 

Bologna 

ImoU 

Vergato 

^Bologna 

Breno 

Brescia 

Chiari 

srió .  : 

Verolannova , 

*Brescis 


ì  $5< 

Il  657 

6  801 

22  014 


14  184 

7  "7 

4  «S» 
a  099 

14  168 

• 

22  ié6 

7  477 

a6  290 

i«  455 
a  sa? 
3  340 

24  316 

8  33S 
té  74« 

5  208 

7  ^« 
3  87$ 

41855 


a»} 
>  347 
I  478 

403S 


2  524 

47 

1 224 

6t 

3  ««4 

103 

2  IJ7 

loS 

929 

64 

1  130 

ai 

259^ 

68 

472 

341 
^37 

m 

«  «55 
«77 
3»! 

1  653 

I  097 
277 

79 
1  453 

20S  * 
I  ioa 

«47 
283 

1(6 
1999 


3  769 

2  009 

4  a4« 

14  004 

6  920 

«3  374 

8  279 

5  865 

12  124 

26  052 

14  794 

29  739 

2  571 
1285 
3727 
2265 
983 
1  151 
2664 

14  666 


«$9 

2  179 

212 

«  757 

746 

4  79< 

6*7 

2  814 

a«$ 

I  301 

203 

I  210 

>57 

2  666 

2450 

16  723 

7568 

3  220 

6  $21 

5089 

X  868 

4  762_ 

2298 

867 

3  595 

14  945 

5965 

14  878 

23  321 
7  654 
6968 

37  943 

19  550 
2  800 
S419 

25  769 


10 


160 
609 
697 

406 


«7  530 
5  073 
5  901 

28  504 


437 

23  678 

176 

4  888 

9«» 

2  923 

574 

31  489 

8  540 

I  226 

5  «75 

17  848 

7  265 

«5  908 

5465 

2  163 

S  439 

7  974 

2  211 

5  «7« 

4  081 

I  671 

4097 

43  848 

14  536 

36  290 

6250  ! 
20  291 
17  969 

41533 


19  182 

9  741 
6630 
4408 

20  833 

23  600 
6682 
8  598 

38  970 

33  115 
6064 
3884 

43  063 


50 


»4o 
737 
$30 

1  507 


2  338 

49 

1960 

7« 

5  512 

«94 

8  431 

««7 

1  566 

79 

141S 

55 

2  923 

«05 

680 

3*« 

«77 
«35 

633 

814 

«55 
369 

1  438 

I  437 
202 

«44 
1  733 


6  401 

212 

23  173 

902 

7608 

273 

7882 

«89 

5  768 

«44 

1  820 
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Segue  NUMERO  DEGLI  ELETTORI  ISCRITTI 

NELLE   LISTE  DEFINITIVAMENTE  APPROVATE  PER  l'aNNO    1883. 

Segue  kA.  —  Circondari  (o  distretti)  e  Provincie. 


Segue  Tat.  I.x 

Elettori  amministrativi 

Elettori  politici 

Circondari  (p  Distretti) 

• 

e  Provincie 

per  pagamento 

di 

contribuzioni 

Orette 

per   titoli 

di 

capacità 

Totale 

per  cenfo 

per  titoli 

di 
capaciti 

Totale 

di  cui 

alPart,  14 

detta 

legge 

CkgUu-i 

Iglesias 

Ljnnsei 

Ortsuno 

Cagliari .  . 

OdtAmsfetu    .  .  .  . 
Piuu  Anacriiu  .  . 
TeiT«aoTa  di  SicilÌA. 

Callanijfetta 

Campobasso    .  .  .  . 

lacinia   • 

Larino  .••.••« 

Campohajo 

Caserta 

Gacu 

Nola 

Piedimoma  d'Alife  . 
Sora 

Caferta  ,   . 

Acireale 

Caltagirone  .... 

Catania 

Nicosia 

Catania    .   . 


8  028 

3  5«9 
7  575 

21  504 


I  162 

9  190 

344 

2  676 

«4» 

3  710 

240 

7  815 

1  887 

23  391 

3  770 
a  796 
1  $78 

8  144 


6  377 
6  878 

4  445 
17  700 


32  348 


4  4^7 
a  8S4 

5  098 
a  707 

15  126 


905 
320 
a6o 

1  505 


908 
446 
331 

1085 


«4*5$ 

I  63J 

7  464 

aaS 

5  4^« 

316 

a  61X 

170 

a  547 

178 

2  527 


3  668 

4  444 

I  066 

I  848 

907 

a  458 

a  307 

3  ^7 

7948 

12  447 

4675 
3  116 
1  868 

9649 


7285 
7324 
4  776 

19  385 


a  037 

5  9*0 

I  891 

3  3« 

I  ao3 

a  ia6 

5  121 

11412 

a  68a 

7  5»5 

a  i2$ 

7  79« 

a  040 

4  49« 

7  051 

19  817 

15  870 

5  34« 

«4  456 

7692 

3  >39 

6611 

5807 

a  S18 

4  8a4 

2  781 

854 

3  075 

2725 

a  aa9 

9  334 

34  875 

14  088 

38  300 

8  112 

278 

2  914 

67 

3  365 

x8» 

6  001 

«3» 

20  303 


7947 
5257 
8829 

16  533 


10  207 

10  125 

6536 

26  868 


52  388 


75* 


38» 
aéi 
tt% 

76t 


242 
3»^ 

27* 

827 


19  804 

58^ 

9750 

242 

7342 

217 

3929 

66 

11  563 

338 

1  449 


578 

5  045 

7  128 

17  249 

24  377 

428 

447 

3  301 

t  668 

4  485 

6  153 

358 

2  166 

7264 

3  861 

14  286 

18  147 

a6s 

189 

2896 

«  575 

3  949 

5524 

«94 

3380 

18  506 

14  232 

39  969 

54  201 

1543 
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Segue  Tat.  I. 


Segue  NUMERO  DEGLI  ELETTORI  ISCRITTI 

NELLE  LISTE  DEFINITIVAMENTE  APPROVATE  PER  l'aNNO    1883. 

Segue  %A,  —  Circondari  (o  distretti)  e  Provincie. 


Circondari  (p  Distretti) 
e  'Provincie 


Elettori  amministrativi 


per  pagamento 

di 

contrìhu^iomi 

dirette 


per   titoli 

di 

capaeitd 


Totale 


Elettori  politici 


per  titoli 

di  cui 

per  ceu/o 

di 

Totale 

air  art.  X4 
della 

eapaeild 

t^tf 

Cttisnro 

Cotroao  ..••..•< 
MoBteleone  di'CAlabrù 
NicMtro 

Catanzaro  .   .   , 

Chieti 

Lanciano 

Vasto 

Chieti 

Como 

Lecco 

Varese 

Como 

Castrovillari 

Cosenza 

Paola 

Rossano 

Co/en^a,  .  .  . 

Casalmaggiore 

Crema 

Cremona 

Cremona  .  .  . 

Alba 

Cuneo  .  

Mondovl 

Sahuso 

Canto 


«$5« 

58a 

)  )»7 

100 

7  «5S 

390 

S  «35 

2ao 

S5aS8 

4  74» 

5  44S 
5  op 

15  868 

H9«5 
13  018 

184^ 
56  4SK 


»)577 

3  354 
6  242 

IO  800 
80  995 

'6  733 
1$  511 

»9  4*5 
14  627 

66  890 


1  898 

9«3 
3" 
«49 

1  5» 

I  029 

*  222 

353 

1  604 


5  378 

230 

9  2JI 

870 

1  600 

188 

2  348 

189 

1  477   ! 


«59 

374 
776 

1  909 


4  011 


9  118 

2  608 

7980 

9  417 

1  107 

3  «4« 

8285 

2  $87 

IO  574 

5865 

1  802 

6  176 

86  615 

8  104 

87  871 

5706 

1969 

5  5*3 

5756 

2  285 

6éo8 

5900 

2  382 

6  287 

16  761 

6696 

18  418 

85  904 

5  852 

21  802 

19  840 

3  44« 

II  86$ 

18  888 

4  a«5 

15  4*4 

58  066 

19  568 

49  061 

5608 

»  155 

S  268 

10  181 

3  154 

9  3»« 

8  788 

I  836 

3  830 

8587 

I  231 

3  082 

88  064 

8  376 

81  501 

9  519 

i  449 

2  614 

6  616 

2  s8i 

4  585 

11576 

5  504 

12  290 

81705 

0594 

19  480 

915 

17  648 

I  05$ 

16  566 

I  244 

80  600 

797 

15  484 

70  907 


6074 

IO  oso 

«947 

16  310 

6  880 

16  2SI 

6  269 

8  oso 

80  170 

50  661 

10  588 

426 

4848 

92 

19  161 

362 

7978 

216 

95  975 

7498 
8898 
8669 

85  061 

87  664 

15  906 
19  679 

68  630 


89  877 

4063 

7  166 

17  794 

89  089 


T6  891 


1  006 

320 

• 

383 
260 

963 

827 

5^9 

$00 

1  856 


7489 

M9 

18  475 

482 

5666 

183 

4  919 

221 

1  196 

74 
'97 
483 

754 


16  184 

350 

89  857 

410 

88  191 

3«7 

14  919 

3«4 

1401 
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%..  NUMERO  DEGLI  ELETTORI  ISCRITTI 

NELLE  USTE  DEFINITIVAMENTE  APPROVATE  PER  L*ANNO    1883. 

Stgme  tA,  —  Circondari  (o  distretti)  e  Provincie. 


Grcondari  (p  *DistrettÌ) 
e  'Provincie 


Elettori  amministrativi 


ptr  pagamento 

di 

contribuii  OHI 

dirette 


per  titoli 

di 

eapaa'td 


Totale 


Elettori  politici 


per  eenfo 


per  titoli 

di 
eapacitd 


Totale 


di  cai 

alPart.  14 

della 

legge 


Cento 

GomAcchio  .  .   •  . 
Ferrara 

Ferrara,  . 

Fireiue 

Pistoja 

Rocca  S.  Casciano 
S.  Miniato    .  .  .  . 

Firenze    . 

Bovino ...... 

Foggia 

S.  Severe 

Foggia    . 

Cesena 

Porli 

Rimini 

Forlì  .   . 

Albenga    

Chiavari 

Genova 

Savona    

Speaia 

Genova   . 

Bivone 

Girgenti 

Sciacca 

Girgenti  . 
Grofeto    . 


I  950 
I  385 

4  7S9 
8  094 


38  800 

2  877 
6  304 
S  949 

15  130 

3  488 
a  744 

4  3^3 

10  5^ 


55  704 

2  894 

a  554 
11  061 

6433 


lao 

9» 
892 

1  103 


23  $12 

4  593 

7073 

672 

1  984 

X07 

6  231 

294 

5  666 

187 
777 
373 

1  337 


940 


8469 

473 

6  696 

663 

24  los 

3  970 

9  211 

814 

7  M3 

661 

6  581 

179 

9^5 
312 

1  496 
544 


2070 

1  476 

5  651 

9  197 

28  105 
7  745 

2  001 
6525 

44  466 

3064 
7  061 

6  322 

16  467 


877 

2  7«j 

488 

1  $18 

3  061 

8  766 

4426 

13  049 

13  928 

27  548 

1  925 

IO  700 

683 

2  329 

2  624 

7  953 

19  160 

48  530 

I  597 

2  435 

3  3*0 

7  057 

2  872 

S  086 

7779 

14  578 

3" 

3799 

39» 

3  136 

237 

4600 

11  535 


«  594 

3  5*3 

1  09S 

4  338 

«784 

4  937 

4  473 

12  796 

8942 

2  418 

6  590 

7359 

3  518 

5893 

28  075 

14  «09 

26  075 

10  025 

3  554 

8  167 

7884 

3  131 

8  381 

62  285 

26  810 

55  106 

3073 
6596 
2866 

12  537 
6  977 


910 

3  758 

2  702 

8  883 

I  402 

3  939 

5  014 

16  580 

3  61)^ 
2006 

11827 

17  475 


67  690 

4032 

10  367 

7  968 

22  357 

5  117 
5433 

6  721 

17  271 


2  721 


5  931 


81916 

4668 

11  585 

5  841 

21594 
8662 


130 

38 

5M 

681 


41476 

I  4«9 

12  625 

304 

3  012 

77 

10  577 

250 

2060 

144 
4«4 
»J5 

841 

'138 

17' 
28S 


9006 

191 

9  411 

108 

40284 

70^ 

Il  701 

J17 

11512 

147 

1  571 

17I 

4<59 
136 

fm 

195 
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Segue  NUMERO  DEGLI  ELETTORI  ISCRITTI 

NELLE  LISTE  DEFINITIVAMENTE  APPROVATE  PER  L'aNNO    1883. 

Segue  *A.  ~  Circondari  (o  distretti)  e  Provincie. 


265 


• 

Elettori  amministrativi 

Elettori  politici 

Circondari  (p  THstreUi) 
e  'Provincie 

per  pagamento 

di 

eoutrÌku{iomi 

dirette 

per  titoli 
di 

capacitd 

Totale 

per  ce  ufo 

per  titoli 

di 
capaciti 

Totale 

di  cui 

air  art,  14 

della 

legge 

Brindùi 

««UipoU 

L«cce 

Taranto 

Lecce  

Liiporao r  •  •  < 

Portoferraio  .......... 

Livorno 

Lucca 

OuBcriao 

JCacerau 

Xaeerata 

AaoU 

Bonolo 

Cannato  salI'OgUo 

CaatigUone  delle  Stivicre    ... 

Consaga 

MaatOTa 

OstigUa 

Reyere 

Scrmide 

Viadana   

Voka  Mantovana ........ 

flCcMiava 

CattelnnoTO  di  Garfagnaaa  .  .  . 

Jiaasa  e  Carrara 

PotttremoU 

0€a§a  e  Carrara   .  .   . 


$  3*9  I 

7  J«.« 

8  867 
6  814 

»5M 


)  004 
I  788 

479t 


17  380 

3  SS» 
9  062 

12  880 

I  130 

I  6%^ 

9*3 

9$« 

a  107 

4  33» 
8a$ 

I  341 
I  019 

I  S79 

77« 

16  65C 

3  57« 

4  47$ 
I  rji 

9  119 


IS9 
34S 
$«9 

447 

1  7M) 


50B8 

a  47» 

$  4«6 

7  801 

a  916 

4  4»! 

9436 

3  200 

699« 

7  801 

3  039 

6  061 

30S40 

11  0S7 

«894 

1  864  I 

303  I 

W3  ! 

1  106 
«4 

HO 

31 
80 

«4» 
783 

70 
«3» 

6é 
116 

38 

1  638 

at7 
S16 
162 

8» 


19  844 


1  194 

1767 

954 

1  031 
8849 
5  114 

896 
1  474 
1  095 
1605 

816 

18  284 


8858 


477 
910 

38$ 


I  IS7 
a  124 

441 
«4S 

4*4 
876 
302 


16  584 


3  861 

926 

4  287 

9985 

2  971 

Il  929 

13  786 

3897 

16  816 

1  103 

1  886 
689 

9S9 

2  167 

4  74» 
7ié 

I  is6 
902 

I  099 

497 


8  185        15  916 


3588 

1  028 

3  47» 

4  991 

I  812 

4  ^ 

1  485 

(21 

1869 

10  014. 

3  301 

9  915 

7888 

230 

7337 

«SS 

10  196 

38J 

9  100 

»»$ 

34  581 


84  848 

5  813 
14  900 

SO  113 

1580 
2796 
1  074 
1  403 
3  324 
6860 
1  157 
1  801 
1  386 
1975 
799 

84  101 

4500 

6  416 
8390 

13  306 


993 


I   2(8 

4868 

2299 

9  ^90 

11  989 

3»7 

»8$ 

8073 

44  > 

2  261 

8708 

«83 

1  543 

6335 

8  740 

11  961 

14  691 

510 

961 

188 
43S 

683 

66 
121 

21 

«7 

84 

302 

44 
88 

30 
26 
16 

815 

92 

no 
49 

851 
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Segue  NUMERO  DEGLI  ELETTORI  ISCRITTI 

NELLE  LISTE  DEFINITIVAMENTE   APPROVATE   PÉlR  L*ANNO    1883. 

Segue  %^.  —  Circondari  (o  distretti)  e  Provincie. 


Circondari  (p  'Distretti) 
e  'Provincie 


Elettori  amministrativi 


per  pagamento 

di 

eontrihu^ioni 

dirette 


per  titoli 

ài 

capacità 


Totale 


Elettore  politici 


per  ceu/o 


per  titoli 

di 
capaciti 


7olale 


di  cut 

alTari.  14 

delU 

legge 


Castroreale 

Messina 

Mistretts 

Patti 

SitCeJina 

Abbtategrasso , 

Gallarate 

Lodi 

Milano 

Monza 

3^CilaHo 

Mirandola 

Modena 

Pavnllo  nel  Frignano  .  .  .  , 

!\Codena 

Casoria ,  .   .   .   . 

Castellammare  di  Stabia  .   .  . 

Napoli 

Pozsnoli 

^2SU/o/i 

BieUa 

Domodossola , 

Novara 

Pallanza 

Varallo 

Vercelli 

TitOvara 


4  501 

6548 

2  087 

3  38X 
16  517 


57  663 


a  9JJ 
5  3S8 
3  >4* 

11  427 


6  141 

8  $35 
23  913 

3  484 
.12  073 


74  600 


a68 

«  477 
184 
2oa 

2  181 


5  37^ 

»3» 

10  346 

aaS 

9  040 

343 

ao  711 

IO  149 

la  190 

211 

11  032 


4*3 

a  184 

407 
3  014 


387 
I  374 
9  83a 

pò 

12  113 


X9  49a 

SSS 

4  9*4 

iSa 

19  507 

86s 

11  o$5 

317 

S  a6o 

"3 

14  $6a 

48a 

2484 


4  769 
8  025 
2  271 
3583 

18  648 


I  461 
7  X08 

79< 
I  079 


4  73^ 
8  oéa 

3  6st 

3  734 


10  444  ;   20  183 


5507 

a  161 

4839 

10  574 

3  429 

9  78$ 

9383 

4368 

7  3^0 

30  860 

16  656 

30  690 

12  401 

a  650 

«4  338 

68  725 

29S64 

67  012 

3316 

X  683 

3  $x8 

7542 

a  9sa 

9  047 

3553 

I  X33 

4698 

14  441 

5  768 

17  263 

6  5S8 

2  $$4 

$  495 

9909 

4  3>« 

9  671 

33  745 

la  6$2 

30477 

4004 

X  aa4 

4  S70 

54  186 

20  756 

50  213 

20  047 

4856 

18  aa4 

5  076 

705 

4*9« 

20  172 

6  oé8 

14  aoa 

11372 

1  6xé 

8  710 

5  373 

1  oéa 

a  9aa 

15  044 

S  955 

13  o8a 

77  084 

20  262 

61486 

6  197 

15  170 
4  447 
4  813 

30  627 

7000 
18  214 
11  728 
47  346 

16  988 

96  276 


5  201 

11  999 

5  831 

23  031 


70  969 


81698 


tS9 
I  078 

2ì6 

1  678 


aa9 

35» 

40$ 

I  j8$ 

SOI 

3072 


a6o 
So$ 

227 

992 


8  019 

«9* 

13  997 

24$ 

43  129 

Sto 

5794 

141 

1  OSft 


23  080 

4a^ 

5  001 

96 

20  270 

49< 

10  326 

ao} 

8984 

6ì 

19  037 

$9» 

187^ 
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Segue  Tat.  I. 


Segue  NUMERO  DEGLI  ELETTORI  ISCRITTI 

NELLE  LISTE  DEFINITIVAMENTE  APPROVATE  PER  l'aNNO   1883. 

Segue  oi.  —  Circondari  (o  Distretti)  e  Provincie, 


• 

Elettori  amministrativi 

Elettori  politici 

Grcondari  (0  Distnttt) 
e  'Provincie 

per  pagamento 

di 

contrihu\i<mi 

dirette 

per   titoli 

di 

empacitd 

Totale 

per  eeufo 

per  titoli 

di 
eapaeitd 

Totale 

di  cui 

altari.  14 

della 

legge 

Campo  S/  Piero . 
Qtt^icIU  .  .  .  . 
Coaselve  .... 
Este.  ...... 

MoBselic 

Moaugmm  .  .  . 

Padova 

Piove  di  Sacco.  • 

'Pladova,  , 

Cefalà 

Corleone  .... 

Palenno 

Tennini  Imerese  , 

Thermo, 

Borgo  S.  Dooaino 
Borgocaro  .  .  .  . 
Panna 

Varma    . 
Bobbio 

Pavia 

Vogbera 

Foligno 

Orvieto    .... 

Fenicia 

Rieti 

Spoleto 

Temi    ....  ; 

^Perugia  . 


2  042 
I  814 

1  ojj 

2  253 

1  S7I 

2  127 
S  4S0 
«  477 

17  767 

3  »aa 

2  385 

13  191 
5  622 

4  007 

1  727 
8  892 

14  dM 

3  610 

XI   ODI 

IO  219 

12   3OS 

87  135 

3  006 

2  526 
8  620 
7  080 

5  3$o 

3  9^1 

30  543 


60 

90 

3* 
189 

47 

«4 
I  166 

«3 
1731 

>S4 
'  a$4 

5  2é0 

384 

6  152 

354 
104 

944 

1  aat 

«44 
I  072 

579 
I  038 

2833 


1  874 


2  102 

1  904 
1  065 
2442 

1  61S 

2  191 
6  616 
1  560 

19  408 


«14 

1  647 

843 

2  051 

401 

1  496 

788 

2  256 

S»4 

I  288 

748 

2  678 

1  300 

9071 

4S3 

1  s8j 

5  731 

22  072 

3  476 

I  382 

4  47S 

2639 

1    20$ 

4  «^ 

18  451 

7  035 

19  613 

6006 

2  028 

6  326 

30  572 

11  650 

34  678 

4  261 

I  673 

3  388 

1831 

603 

2  191 

9836 

3838 

8  718 

15  928 

6  114 

14  297 

8754 

49» 

4  108 

12  073 

4  5" 

IO  716 

10  7B8 

4  3*9 

8  718 

13  313 

4  540 

7  415 

39  068 

13  872 

30  967 

>J3 

3250 

127 

2653 

983 

9603 

177 

7  257 

180 

5530 

IS4 

4  115 

32  417 


I  433 

3  »47 

782 

2  611 

4  308 

IO  i$9 

I  899 

4388 

I  914 

3  6¥> 

»  499 

3  248 

11  835 

27  293 

2  201 

74 

2894 

f07 

1  897 

107 

3044 

127 

1  872 

«3 

3426 

121 

10  371 

216 

2038 

66 

27  803 


46  328 

5  061 

2794 

12  556 

20  411 


44  820 


39  188 


921 


5  857 

>4* 

5469 

221 

26  648 

I  308 

8S54 

«99 

1  970 

207 

178 
$60 

945 


4600 

«47 

15S27 

4*3 

13  047 

379 

11  965 

316 

1205 


4690 

III 

3308 

117 

14  467 

7$« 

6287 

130 

5564 

156 

4  747 

'9? 

1464 
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Stgmi  Tav.  I. 


seg..  NUMERO  DEGLI  ELETTORI  ISCRITTI 

NBLLE  LISTE  DEFINITIVAMENTE  APPROVATE  PER  l'aNNO    1883. 

s*g**  *A.  —  Circondari  (o  distretti)  e  Provincie. 


Qrcondari  (0  'Distretti) 
e  ^Provincie 


Elettori  amministrativi 


per  pagmmento 

per    titoli 

di 
eontribmxioni 

di 

Teiste 

diritte 

eapaeild 

»    » 


Elettori  politici 


per  titoli 

di  cui 

per  een/o 

di 

Totale 

alFart.  14 
della 

capncùd 

legge 

Pes«ro 

Urbino 

'Pefaro  e  Urbino    .... 

Fiorensaok  d'Arda 

PUcenia 

Tiacen^a 

Più 

Volterra 

Tk/« 

Porto  Maartsio 

San  Remo 

Vorlo  tkCamriiio  .... 

Lagonegro  

Matera 

Melfi 

Potenza 

*Poten{a 

Faenza 

W« 

Ravenna 

'KjivenMa 

Gcrace 

palme ' 

Reggio  di  Caltbria 

*Kfggio  a  Calabria  .  .  , 


$  i»7 
6  386 

11  513 


16  7S5 

ti  287 
7  a8$ 

18  572 

4  8»4 
4  JH 

4  5*9 

6  804 

80  471 

}  039 
a  824 

a  719 
858S 

4^67 

5  9?^ 

7  595 

17  968 


6te 

447 

1  107 


ì  652 

270 

6  466 

I  soo 

10  118 

1  770 

13  439 

947 

3  286 

>93 

1  £40 

435 
601 

1  090 


1  088 

}02 

«49 
401 

216 

354 
535 

1  105 


5787 

I  607 

5  H^ 

6883 

1698 

$  156 

n<eo 

3305 

1140S 

3  9«2 

"  4M 

3  5«5 

7086 

3  »57 

7  735 

11  888 

4  571 

11  250 

14  396 
3  579 

17  965 

11  7» 
7886 

19  608 


6  302 

1$  8jx 

«  470 

3  7<4 

7772 

19  615 

2  6$i 

IO  630 

2  407 

IO  781 

5  018 

21  411 

445 

5260 

501 

4825 

a83 

4802 

759 

7563 

22  450 

3  341 

2  973 

3  120 

9434 

4883 

6290 
7990 

19  109 


a  188 

3  979 

2  392 

3  7»8 

2  428 

5  500 

3  777 

6ì6s 

10  785 

19  572 

•  1  636 

4  a^4 

1  4«9 

3  877 

I  206 

4^13 

4  261 

12  754 

1  732 

4  548 

2  613 

5  ^5^ 

3  «79 

6  6i6 

7524 

16  430 

6853 

7854 

14  707 

4  989 
10  892 

15  821 

22  153 

5  234 

27  387 

13  281 
13  188 

28  469 


30  357 

5900 
5206 
5  819 

17  015 

6280 
7869 
0805 

23  954 


3«« 

34«. 

657 

186 
4»x 

607 

622 

«73 

795 

169 
a«5 

SM 


6  167 

196 

6  180 

304 

7928 

a»4 

10  142 

355 

1  079 
183 

loé 
126 

415 

ati 

J>8 
4» 

1028 
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Stgue  Tav.  I. 


s^i.^  NUMERO  DEGLI  ELETTORI  ISCRITTI 

NELLE  LISTE  DEFINITIVAMENTE  APPROVATE  PER  l'aNNO    1883. 

Stgug  %A.  --  Circondari  (o  distretti)  e  Provincie. 


Circondari  (p  Distrettf) 
e  Provincie 


Elettori  amministrativi 


ptr  p^gMmtmto 

di 

contribuitomi 

dirette 


per   litoti 
di 

e^paeild 


Totale 


Elettori  politici 


per  cen/o 


per  titoli  j 

di        i 
capacità 


Tota/e 


di  eoi 

alTart.  14 

della 

legge 


GocstalU 

Reggio  nell'Emilùi 

'K.eggio  neirEmilia  •   .   . 

Cvhavecchift 

Prosinone 

Roma 

VeUetri 

Viterbo 

l(pma 

Adru 

Ariano  nel  Polesine 

Badìa  nel  Polesine 

Lendinara 

Massa  Superiore 

OcchiobeUo 

Polesella 

Rovigo 

Hjnfigo • 

Campagna 

Sala  Conaillna 

Salerno 

Vallo  della  Laeaaia 

Salerno • 

Alghero 

"Nnoro 

Oneri. 

Sassari •• 

Tempio  Pansania 

Saffari 


a  909 

8478 

11  387 


37  870 

I  764 

740 

I  704 

I  380 

«  4J9 

I  6j7 

1  36$ 

2  617 

12  666 


28  925 

a  182 

2  715 
I  962 

3  8éo 
I  193 

11  912 


«75 
«  379 

1  561 


I  421 

^99 

6  236 

4«S 

16697 

IO  70; 

3  5" 

326 

9  9S0 

608 

12  423 

94 
4> 
64 
S« 
$« 
aj 
30 
3*3 

682 


$  743 

267 

4  354 

335 

12  714 

1  407 

6  114 

354 

2363 


3064 
9  857 

12  941 


I  483 

3  a"9  1 

4  202 

Il  938 

5685 

15  157 

1  858 
781 
1  768 
1  436 
1  490 
1  680 
1  365 
2940 

13  348 


333 

2  515 

3«7 

8032 

219 

2  181 

I  450 

5  310 

286 

1479 

2605 

14  517 

1  720 

835 

I  862 

6  721 

I  81$ 

7  409 

27  402 

IO  719 

31  328 

3892 

I  086 

2  840 

10  558 

3  34« 

7  965 

50  203 

17  801 

1 
51401  1 

740 

2  S90 

M3 

700 

533 

I  706 

5*6 

»  4»5 

597 

I  596 

6$i 

"  544 

445 

I  5*5 

773 

2  903 

4488 

13  079 

6  010 

2  715 

4  705 

4689 

2  028 

2  91$ 

14  121 

6  866 

13  263 

6468 

2  666 

4958 

31288 

14  275 

25  841 

538  1 

i  923 

840 

2  767 

599 

X  872 

1  S89 

3  935 

401 

2  US 

8967 

12  612 

4702 
16  140 

20  842 


09  206 


18  467 


40  116 


16  579 


«•7 

^\ 

960 


2607 

77 

9224 

318 

42  017 

2  40$ 

3926 

i^ 

11  311 

335 

3304 


3  380 

92 

923 

6 

2  239 

39 

1941 

5» 

2  193 

3* 

2  195 

107 

1070 

44 

3  676 

204 

576 


7420 

222 

4943 

«37 

20  129 

57« 

7624 

«58 

1  003 


2  461 

107 

3  607 

ISO 

2  471 

103 

5  524 

9« 

2  516 

102 

560 
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Statistica   elettorale. 
s^  NUMERO  DEGLI  ELETTORI  ISCRITTI 

NELLE  LISTE  DEFINITIVAMENTE  APPROVATE  PER  l'ÀnNO   1883. 

Stgu*  tA.  —  Circondari  (o  distretti)  e  Provincie. 


Circondari  (0  'Distretti) 
e  IVovincie 


Elettori  amministrativi 


per  pagamento 

a 

cOHirihu^ioni 
diritte 


per  titoli 

di 

cmpacild 


Totale 


Elettori  politici 


per  cen/o 


per  titoli 

di 
eapacitd 


Totale 


di  cui 

air  art.  14 

della 

legge 


Montepnlcitno  • 3  3)6 

Siena 6  99» 

Siena      10  328 

Modica ;  495 

Noto a  619 

Siracusa I  203 

Siraeu/a, U  817 

Sondrio 16  084 

Penne 4  790 

Teramo $  S49 

Teramo 10  339 

Aosta. IO  609 

Ivrea xa  181 

Pinerolo 14  88x 

Snsa. »     IO  79) 

Torino 44  8^3 

Torino 103  3?7 

Alcamo a  588 

Maxxara  del  Vallo 2  816 

^Trapani i  6^6 

Trapani 8  060 


aos 
799 

1  004 


608 

392 
988 

1  988 


202 


275 

776 

1  061 


47) 
I  241 

I  211 

S»3 

6  $77 

10  015 


3  541 

I  230 

3  34S 

7  791 

4  «90 

6894 

11  332 

5420 

10  830 

6  103 

3  011 

4  191 

13  305 


3  197 

7  482 

1  31X 

4093 

I  613 

S  4*7 

6  181 

17  008 

16  236 


1  888    11  068 


5065 

1  719 

4903 

6325 

2  008 

6   J93 

11  390 

3727 

11496 

11  082 

I  424 

10932 

83  422 

S  626 

20  179 

16  092 

S  268 

9  7*7 

11306 

3  09« 

7  747 

51  440 

19  «34 

39  620 

113  342 

35  048 

88  195, 

4  575 
11  064 

15  659 


10  679 
5404 
7  040 

83  123 


12  956 


6  622 
8  601 

15 


123  248 


«$« 
272 

423 


4«* 

204 
108 

724 


Sii 


2*4 
«31 

455 


12  356 

171 

25  806 

443 

14  985 

340 

10  843 

128 

59  854 

I  J27 

2609 


«77 

2  765 

I  644 

S  019 

6663 

162 

300 

3  116 

X  780 

J  ^ 

7424 

«94 

712 

8368 

S  é04 

9  35^ 

14  960 

622 

189 

9  249 

9028 

20  019 

29  047 

978 
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Stgu0  Tat.  I. 


segu.  NUMERO  DEGLI  ELETTORI  ISCRITTI 

NELLE  USTE  DEFINITIVAMENTE  APPROVATE  PER  l'aNNO    1883. 

Scgué  %A,  —  Circondari  (o  distretti)  e  Provincie. 


Grconàari  (p  'Distretti) 
e  Trovincie 


Elettori  amministrativi 


Ptr  pagamento 

di 

eomtrihu\Ì9ni 

dirtitt 


per  titoli 

di 

eapmcild 


Totale 


Elettori 

politici 

m 

t 

per  titoli 

di  cai 

alFart.  14 

per  cenfo 

di 

Totale 

éeUa 

capaeitd 

legge 

Aiolo 

Outelfraaco  Veneto 

Oooegluao 

Mootebellami 

Odeno 

Treviso 

VaMobbudene 

Vittorio 

Trevi/o 

Ampeso 

avidAle  del  FrìaU 

Codroipo 

Gemoiu 

L«tÌMIU 

MaaiAgo 

Moggio  Udinese 

Palmanova 

Pordenone 

Sacile    ...» 

S.  Daniele  del  Frìoli 

S.  Pietro  al  Natisone 

S.  Vito  al  Tagliancnto 

Spilimbergo ••• 

Tarcento 

Tounesao*  «••••■•t*** 
Udine 

Udine 


a  47$ 
z  228  ; 

3  44S 

1  566 

2  425 

4  a83 
I  848 

a  276 
19  540 


I  249 
a  7)1 

1  744 

2  010 
I  224 
a  $ié 

7$S 

I  894 

3  918 

1  319 

2  671 
80S 

I  859 

3  328 
a  570 

3  494 
5  1x0 

30  197 


106 

2  581 

119 

1  317 

188 

3d33 

80 

1  «48 

»$3 

2678 

$34 

4  817 

9» 

1  939 

«35 

2  511 

1  dOO 


xoo 

4S 

28 

39 
21 

3* 
100 

81 

"47 
ao 

63 
8 

4» 
49 
36 

4«4 
316 

1541 


21  152 


683 

2  007 

411 

a  «43 

866 

3  096 

498 

2  626 

768 

• 

3  6J9 

>  444 

8  064 

442 

2  051 

59$ 

3  196 

5  707 

26  942 

1  349 

"3 

I  9x9 

2T7«. 

860 

2  27X 

1  772 

584 

X  449 

2  049 

%i% 

z  222 

1  245 

400 

94« 

2548 

4$a 

2  8x4 

855 

«43 

X  6)3 

1  975 

543 

I  631 

4065 

X  «5$ 

3  075 

1  339 

$>« 

I  1)9 

2734 

652 

a  027 

813 

233 

886 

1  901 

645 

2  X34 

3sn 

612 

3  289 

2006 

5n 

X  9x9 

3908 

453 

3  3x0 

5426 

*  3«4 

4036 

40  738 

10  718 

35  702 

2  000 

X46 

2  654 

75 

3  962 

X47 

3  124 

'53 

4  427 

«5$ 

9  506 

347 

2  493 

1x8 

3  791 

190 

32  649 


1  431 


2  082 

7> 

3  131 

128 

2  033 

5» 

1747 

58 

1  348 

55 

3  266 

106 

1  776 

46 

2  174 

«37 

4  230 

x68 

1  660 

8x 

2  679 

7> 

1  119 

79 

2  779 

X5X 

3  901 

108 

2  432 

38 

3  763 

10) 

6  350 

X74 

272 
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Segue  Tav.  I. 


Segue  NUMERO  DEGLI  ELETTORI  ISCRITTI 

NELLE  LISTE  DEFINITIVAMENTE  APPROVATE  PER  l'aNNO    1883. 

Segue  *A.  —  Circondari  (o  distretti)  e  Provincie. 


Elettori  amministrativi 

Elettori  politici 

Circondari  (p  'Distretti) 
e  'Provincie 

per  pagamento 

di 

eoMlribu^ioui 

dirette 

per  titoli 

di 

capacità 

Totale 

per  cenfo 

per  titoli 

di 
capacità 

Totale 

di  cui 

air  euri,  14 

délU 

legge 

Chioggùi 

Dolo 

Mesue 

Mirano 

Portogrnu-o .  .   .  . 

S.  Doni  di  Piave 

VcnezU 

Veneti*  

Bardolino , 

Caprino  Veroneae 

Cologna  Veneta 

Isola  della  Scala 

Legnago 

S.  Bonifacio 

Sangninetto «... 

S.  Pietro  in  Cariano 

Tregnago •  *  .  . 

Verona.  ••• 

Villafranca  di  Verona 

Verona  .  ,   

Arzignano 

Asiago 

Barbarano 

Paftano    ••••.■.••••• 

Lonigo  • 

Marostica 

Schio 

Tbiene 

Valdagno 

Vicenza 

Vieen^a  ...  .  •  •  #  # 


1  Z50 
«  533 

89$ 

1  «74 

2  026 
j  268 

S  7«a 

14  006 


210 

1  400 

lOZ 

1634 

«ss 

1  (KSO 

$3 

1327 

77 

2  103 

43 

1  311 

I  840 

7602 

2  479 

16  487 

I  713 
1 538 

I  890 

2  404 
2  441 
2  967 

1  429 

2  8lé 

a  4S4 
8  S4a 
I  750 

29  944 


2  2S7 

I  20} 

1  SOS 

»  947 

2  SOI 
2  éi8 

•  3  587 
2  094 

2  010 

6  éis 

27  337 


1  421 


1  152 


709 

2  098 

S«S 

I  360 

487 

1  047 

54« 

1  307 

646 

I  49^ 

éo8 

I  583 

3  083 

10790 

6644 

19  681 

3« 

1  744 

30 

1  568 

30 

1  920 

47 

2  451 

»4» 

2583 

33 

3000 

3» 

1  461 

38 

2854 

24 

2  478 

994 

9536 

23 

1  773 

31  368 


él 

2  318 

6$ 

1  268 

«7 

1532 

9$ 

3042 

«7 

2568 

«$ 

2683 

7» 

3658 

36 

2  130 

S6 

2066 

é09 

7  224 

$86 

1  47» 

39» 

I  099 

726 

2  194 

804 

2  100 

1  043 

2  963 

«  273 

2  024 

éo8 

I  143 

738 

1  789 

S7I 

I  039 

4  S»4 

8  808 

70S 

I  418 

11960 

26  018 

28  480 


7«7 

«  449 

379 

1  950 

$70 

861 

847 

3  166 

I  073 

2  296 

987 

2  412 

I  320 

2  906 

794 

I  S98 

Z    102 

2  703 

3  x6o 

S  088 

10  999 

24  420 

2807 

81 

1085 

99 

1534 

94 

1  853 

"9 

2  142 

128 

2  191 

120 

13  873 

844 

26  325 


38  006 


35  428 


1  475 


2  057 

48 

1  491 

75 

2920 

99 

2901 

116 

4006 

zoo 

3207 

147 

1  751 

74 

2527 

1X1 

1  610 

12  z 

13  322 

SIS 

2  123 

»57 

1  561 


2  216 

44 

2  8S9 

82 

1  431 

*4 

4  013 

108 

3  300 

81 

3  399 

"i 

4  226 

<57 

2  392 

140 

3  805 

90 

8  248 

2S6 

1007 
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segu,  NUMERO   DEGLI  ELETTORI  ISCRITTI 

NELLE  LIST^  DEFINITIVAMENTE  APPROVATE  PER  l'ANNO    1883. 

®.  —  Riassunto  per  compartimenti. 


Segue  Tàt.  I. 

Elettori  amministrativi  (•) 

Elettori  politici 

Compartimenti 

per  pagamento 

eoHiribu^itmi 

dirette 

(articolo  17 

legge  ao  marzo 

ìSés) 

per    titoli 
di 

capacità 

(articolo  18 

legge  ao  marzo 

1865) 

Totale 

• 

per  cen/o 

(articolo  3 
legge 

a4  aettem. 
i88a) 

per  titoli 

di 

capacitd 

(art.  a,  99, 

e  100 

a4  settem- 
i88a) 

Totale 

di  cui 
aWart.  14 

compresi 

nelle 

3  colonne 

precedor») 

Piemonte 330  540 

UgQrìa 74  27» 

Lombardia S82  5C7 

Veneto 174  649 

Emilia 99  1€S 

Umbria 30  543 

Marche 48  961 

Toscana 114  862 

Roma 37  870 

Abmzà  e  MoUse 60  040 

Campania 142  010 

PngUe 06  670 

Basilicau 20  471 

Cakbrìe *  6$  898 

Sicilia 94  066 

Sardegna 33  416 

Rssxo 1  679  (33 


23  297 

7  617 

22  288 

11087 

11988 

1  874 

5583 

13  630 

12  423 

5  348 

19  386 

7096 

1988 

3  874 

17  801 

4492 

160  rn 


353  837 

113  275 

266  560 

81893 

31868 

76  517 

304  815 

101308 

258  317 

185  730 

58  706 

185  576 

111  133 

46  872 

128  057 

82  417 

11  885 

27  293 

54  544 

15  071 

54  381 

128  482 

54  768 

185  017 

50  293 

17  801 

51  404 

71  388 

20  827 

72  060 

161  396 

66  KM 

150  617 

72  765 

34  200 

67  211 

22  450 

10  786 

19  572 

67  772 

24  004 

65  802 

112  466 

61610 

159  843 

87  908 

11  915 

25  069 

18I9IM 

688  OM 

1748188 

378  835 
108  886 
860  620 

174  929 
30  128 
60te 

189  786 
69  206 
98  887 

216  471 

101  411 
30  357 
89  806 

221  458 
36  974 

2428^88 


7887 
1956 
11S64 
9279 
6967 
1464 
2488 
5687 
8304 
2718 
5  112 
3  341 
1079 
3259 
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Statistica   elettorale, 
BALLOTTAGGI  DEL  GIORNO  s  NOVEMBRE  1882. 


Tav.  ÌUhis 


ti  :s 

Ss  * 


Collegi    elettorali 


^Njitnero 


dei    votanti 


Voti   ottenuti 


Voti 


dal 
primo  candidato 


dal 
ttcondo  candidato 


contttlati 


nulli 


31     Brescia  I 


76    Modena, 


79    Napoli  II 


IO)     Roma  I. 


IO  71$ 


4  "S 


7  998 


4  658         I 


5  3$4 


3  iJi 


4  002 


2  822 


5  »9i 


768 


3  835 


4» 


40 


I  69 


>  I 
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Marina  mercantile 

nell'anno    1885. 


SOMMATilO, 

Divisione  del  territorio  marittimo  secondo  il  Regio  decreto  21  dicembre  1876. 

Tav.  I.  —  Numero  e  tonnellaggio  netto  dei  bastimenti  a  vela  ed  a  vapore 
provveduti  dì  atto  di  nazionalità  esistenti  al  31  dicembre  e  loro  classificazione  se- 
condo il  genere  di  navigazione  a  cui  sono  addetti  -  Per  compartimenti  marittimi. 

Tav.  il  —  Classificazione  secondo  la  capacità  dei  bastimenti  a  vela  ed  a  vapore 
provveduti  di  atto  di  nazionalità  esistenti  nel  Regno  al  31  dicembre. 

Tav.  IIL  —  Classificazione  secondo  i  tipi  dei  bastimenti  a  vela  provveduti 
di  atto  di  nazionalità  esistenti  nel  Regno  al  3 1  dicembre. 

Tav.  IV.  —  Aumenti  e  diminuzioni  avvenuti  nel  navilio  a  vela  ed  a  vapore 
provveduto  di  atto  di  nazionalità. 

Tav.  V.  —  Numero  dei  galleggianti  addetti  al  servizio  dei  porti,  delle  rade  e 
delle  spiaggie  esistenti  al  31  dicembre  -  Per  compartimenti  marittimi  e  per  tipi. 

Tav.  vi.  —  Numero  e  tonnellaggio  delle  barche  e  dei  battelli  addetti  alla  pesca 
del  pesce,  del  corallo  e  delle  spugne  esistenti  al  3 1  dicembre  -  Per  compartimenti 
marittimi. 

TaV.  vii.  — '  Costruzioni  navali  eseguite  nei  cantieri  mercantili  -  Per  compar- 
timenti marittimi,  per  tipi  e  per  capacità. 

Tav.  Vili.  —  Personale  della  marina  mercantile  al  31  dicembre  -  Per  compar- 
timenti marittimi. 


Folti. 

Sulle  condizioni  della  marina  mercaniile  italiana  al  s'  dicembre  188;.  —  Relazione  presentata  al 
Ministro  della  Marina  dal  Direttore  generale  della  Marina  mercantile. 


^98 


Stearina    mercantile. 


DIVISIONE    DEL    TERRITORIO,  MARITTIMO 

(secondo  il  Regio  decreto  it  dicembre  1876). 


Compartimenti 

marittimi 


Circondari  marittimi 

compresi 
nei  compartimenti 


CircofcrJ:^ione>  territoriale 

di  ogni  circondario 


I     Porto  Maarizio 


2    Savona 


3     Genova. 


/ 
\ 

\ 
/ 


San  Remo.  .  . 
Porto  Maurizio 
Oneglia    .  .   . 


Loano. 
Savona  . 
Varazze 


Sestri  Ponente 
Genova  .  ' .   . 


^  Camogli 


4    Spezia I 


j    Chiavari 
V^  Spezia.    , 


5     Livorno 


/  Viareggio 

J    Livorno 

^  Porto  Santo  Stefano 


6    Portoferraio 


X  Portofxy-raio 


y 

^ 


V.  Riomarina 


7    Civitavecchia |    Civitavecchia, 


8    Gaeta |    Gaeta 


9    Napoli  , 


/  Ischia  .  . 

^    Procida. 
Pozzuoli, 
Napoli  . 


ì 


V,  Torre  del  Greco 


10    Castellammare  di  Stabia 


/  Castellammare  di  Stabia  .  .   . 
J    Meta 

\^  Salerno 


II    Pizzo. 


I   Paola 
V  Pizzo. 


12    Taranto 


^  Cotrone  • 

/   Taranto.  . 

!    Gallipoli. 


Brindisi. 


Da  Ventimiglia  incluso  a  San  Remo  incluso. 
Da  San  Remo  escluso  a  Porto  Maurizio  incluso. 
Da  Porto  Maurizio  escluso  ad  AUssio  incluso. 

Da  Alassio  escluso  a  Varigotti  incluso. 
Da  Varigotti  escluso  ad  Albissola  incluso. 
Da  Albissola  escluso  ad  Arenzano  escluso. 

Da  Arenzano  incluso  a  Sestri  Ponente  incluso. 
Da  Sestri  Ponente  escluso  a  Nervi  incluso. 
Da  Nervi  escluso  a  Rapallo  incluso. 

Da  Rapallo  escluso  a  Levanto  incluso. 

Da  Levanto  escluso  ad  Avcnza  incluso,  compresa  l'isola  di 

Palmaria  e  le  isole  adiacenti. 

« 

Da  Avenza  escluso  a  Viareggio  incluso. 

Da  Viareggio  escluso  a  Castiglione  della  Pescaia  indoso,  com  - 
presa  Pisola  di  Gorgona. 

Da  Castiglione  della  Pescaia  escluso  a  Graticciare  escludo. 


Da  Capo  delle  Viti,  girando  pel  Capo  dell'Infoia,  a  Porto  Lon- 

Sone  incluso,  comprese  l'isola  di  Capraia  e  le  altre  isole 
ell'arcipelago  Toscano,  meno  quella  di  Gorgona. 

Da  Porto  Longone  escluso  a  Capo  delle  Viti. 


Da  Graticciare  incluso  a  Torre  Gregoriana  incluso. 


Da  Torre  Gregoriana  escluso  al  lago  di  Patria  escluso,  com- 
preso il  gruppo  delle  isole  di  Ponza. 


L'isola  d'Ischia  e  le  isole  di  Ventotene  e  Santo  Stefano. 

L'isola  di  Procida. 

Dal  lago  di  Patria  incluso  a  Pozzuoli  incluso. 

Da  Pozzuoli  escluso  a  San  Giovanni  a  Teduccio  incluso  e  ri- 
sola di  Nisida.  • 

Da  San  Giovanni  a  Teduccio  escluso  a  Torre  del  Greco  in- 
cluso. 

Da  Torre  del  Greco  escluso  a  Castellammare  incluso. 

Da  Castellammare  escluso  ad  Amalfi  escluso,  compresa  l'isola 
di  Capri. 

Da  Amalfi  incluso  a  Sapri  incluso. 

Da  Sapri  escluso  ad  Amantea  incluso. 
Da  Amantea  escluso  a  Bagnara  incluso. 

Da  Melilo  escluso  a  Cotrone  incluso. 
Da  Cotrone  escluso  a  Taranto  incluso. 
Da  Taranto  escluso  ad  Otranto  incluso. 
Da  Otranto  escluso  a  Fasano  escluso. 


!\Carina    mercantile. 
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&?..  DIVISIONE    DEL    TERRITORIO    MARITTIMO. 


Compartimenti  I 


marittimi 


Circondari  marinimi 

compresi" 
nti  compartimenti 


Circo/criiione   territoriale 

di  ogni  circondario 


13    Bari 


Z'  Bari  ,   . 

^   IfolfeMA 

\^  Barletu 


14    Ancona . 


r  Kodì    . 
I 

J 

\    Ortona  , 

\  Ancona 


i;     Rimtnì 


\ 


f  Pesaro  . 
Rtmini.  , 
^  Ravenna 


16     Venezia, 


\    Chioggia 
^  Venesia 


17    Cagliari 


Carloforte . 


V  Cagliari. 


18     La  Maddalena. 


/ 


., 


La  Maddalena 
Portotorres  . 


^  Alghero 


19    Messina 


f  Reggio , 
j    Lipari'. 
^   Milazzo. 

V.  Messina 


30    Catania. 


r  Riposto. 

j    Caunia  , 

1    Augusta 

^  Siracusa 


Ji    Porto  Empedocle  .   . 


.    I 


I   Terranuova  di  Sicilia, 
^  Porto  Empedocle.   . 


XX    Trapani. 


{    MarsaU. 
\^  Trapani 


3$     Palermo   ...... 


Palermo 


V  Cefalù. 


Da  Fasano  incluso  a  Molfctta  escluso. 
Da  Molfctta  indoso  a  Barletta  esdoso. 
Da  Barletu  incluso  a  Viesti  escluso. 


Da  Viesti  incluso  alla  foce  del  Fortore,  comprese  le  isole  di 
Tremiti. 

Dalla  foce  del  Fortore  alU  foci  del  Tronto. 

Dalla  foce  del  Tronto  alla  fo£e  del  Cesano. 


Dalla  foce  del  Cesano  a  Rimini  escluso. 

Da  Rimtnt  incluso  a  Ravenna  ttcluso. 

Da  Ravenna  incluso  alla  foce  del  Po  di  Coro. 


Dalla  foce  del  Po  di  Coro  illa  sponda  destra  di  Malamocco 
incluso  (San  Pietro  in  Volta  nel  comune  di  Pelestrina;. 

Dalla  sponda  sinistra  del  porto  di  Malamocco  incluso  a  Porto 
Kogaro  incluso  (confine  coll'impero  Austro-Ungarico). 


Da  Oristano  incluso  a  Capo  Teolada  escluso,  comprese  le  isole 
di  San  Pietro  e  Sant  Antioco. 

Da  Capo  Teulada  incluso  a  Terranova  Pausania  escluso. 


Da  Terranova  incluso  a  Castebardo  escluso,  più  l'isola  della 
Maddalena  e  te  isole  adiacenti. 

Da  Castelsardo  incluso  ad  Alghero  escluso,  compress  l'isoU 
Asinara. 

Da  Alghero  incluso  ad  Oristano  escluso. 


Da  Bagnerà  escluso  a  Melito  incluso. 

Le  isole  Eolie. 

Dalla  foce  del  fiume  Pollina  a  Milaiao  incluso. 

De  Milazzo  escluso  alla  foce  del  fiume  Alcantara. 


Dalla  foce  del  fiume  Alcantara  ed  Acireale  escluso. 
Da  Acireale  incluso  ad  Angusta  escluso. 
Da  Augusta  incluso  a  Siracusa  escluso. 
Da  Siracusa  incluso  a  Pachino  incluso. 


Da  Pachino  escluso  a  Licata  escluso. 

Da  Licata  incluso  alla  foce  del  fiume  Belici,  comprese  le  isole 
dì  Lampedusa  e  Linosa. 


Dalla  foce  del  fiume  Belici  a  Trapani  escluso. 

Da  Trapani  incluso  a  Castellammare  del  Golfo  escluso,  com- 
prese le  isole  Egadi  e  l'isola  dì  Pantelleria. 


Da  Castellammare  del  Golfo  incluso  a  Termini  Imerese  in- 
cluso, comprese  le  isole  delle  Femmine  e  d'Ustica. 

Da  Termini  Imerese  escluso  alla  foce  del  fiume  Pollina. 


300 


S^arìn  a    mercantile. 


NUMERO  E  Tonnellaggio  netto  (o  dei  bastimenti 

A   VELA   ED   A   VAPORE  PROVVEDUTI   DI   ATTO   DI   NAZIONALITÀ   (') 

ESISTENTI   AL    31    DICEMBRE    1885 
E   LORO   CLASSIFICAZIONE   SECONDO   IL  GENERE  DI   NAVIGAZIONE  A  CUI   SONO   ADDETTI. 


Tav.  I, 


^.  -  BASTIMENTI  A   VELA. 


Totale 


Cotnpartimenti 


marittimi 


Namero 


Claffifica:^ione 

secondo  il  genere  di  navigazione  a  cui  sono  addetti 


Tonn. 


'KtAvigaiione 
di  lungo   cor/o 


Namero 


Tonnellate 


'Hjaviga^ione 
di  gran  cabotaggio 


Namero    Tonnellate 


"Sj^vig  albione 

di  piccolo  cabotaggio, 

di  costa  e  pefcA 

e  da  diportai^) 


Namero    Tonnellate 


Porto  Maorìzio  .... 

Savona 

Genova 

Spezia 

Livorno 

Portoferraio  ...... 

Civitavecchia , 

Gaeta 

Napoli 

Castellammare  di  Stabia. 

Pizzo 

Taranto 

Bari 

Ancona 

Rireinì 

V^enezia 

Cagliari 

La  Maddalena 

Messina 

Catania 

Porto  Empedocle  .   .    .   . 

Trapani 

Palermo 

Totale  .   .    . 


95 
118 
1  027 
433 
405 
248 

39 
171 
984 
384 

89 

17 
366 
120 
17:^ 
851 
1()0 

21 
303 
192 

m 

440 
307 

7  111 


7 
3S 

400 


177 
164 
232 
57  529 
if8  358 

16  609 
3  575 

12  316 
64  yùi 
83  546 

1  541 
379 

8  2.Ì5 

3  954 

4  619 
30  554 

2  539 
195 

15  784 

17  464 

3  385 
15  656 
12  446 

828  819 


4 

X  401 

ao. 

I  883 

7» 

40 

30  8j» 

J$ 

4  3»8 

63 

^H 

300  027 

180 

73  81» 

384 

7« 

4684J 

16 

2  667 

339 

4 

«  474 

36 

10  448 

4«S 

•  • 

... 

4 

.     I  27*; 

244 

1 

478 

•  • 

•  •  • 

38    ! 

IO 

S  812 

8 

2  ia6 

«n    : 

94 

39  9M 

38 

6  184 

8i2 

148 

69  388 

28 

7837 

208 

•  • 

■  •  • 

•  • 

■  •  • 

89 

•  • 

•  •  ■ 

•  • 

•  •  • 

»7 

•  • 

••  • 

2 

445 

364 

a 

8J3 

I 

68 

125 

•  • 

•  •  • 

«  ■ 

•  •  ■ 

^73 

19 

7418 

22 

5  330 

810 

2 

I    222 

•  • 

•  •  • 

98 

•  « 

.  •  • 

•  • 

•  •  • 

21 

II 

4  4«o 

IO 

2  28; 

281 

II 

3  416 

»7    , 

6  122 

'54 

■  • 

•  •  • 

». 

•  •  • 

«73 

I 

S*3 

12 

I  976 

457 

8 

4  410 

•  ■ 

. .  • 

299 

396 

518  442  1 

419    ! 

126  806 

5796 

3  »95 

a  994 

26  564 

8  017 
i6  436 

«5  391 

3  097 

4  378 
18  40; 

6  321 
I  S4i 

379 

7  790 

3  035 

4  619 
17  806 

I  3«7 
»95 
089 
926 

3  385 

»3  »57 

8  036 


9 

7 


183  571 


«.  -  BASTIMENTI  A   VAPORE. 


^  u  M  e  r  0 


coni' 
pleffìvo 


in 
legno 


tu 

ferro 


Tonn. 


^S^nviga^ioue 
di   lungo    co rfo 


Numero 


Tonnellate 


'KtOvigaiioMe 
di  gran  cabotaggio 

(•) 


Numero 


Tonnellate 


"Ktoviga^ione 

di  piccolo  cabotaggio 

di  cofla   e  Py^^ 

e  da  diporto  (*) 


Numero    Tonnellate 


Porto  Manrìzio  ..... 

Savona    

Genova     

Spezia 

1 
2 

91 
2 
9 
3 
5 

19 
2 

10 
1 
7 
3 
1 
1 
2 

66 

225 

•  • 

té 
t 

Livorno 

Portoferraio 

Civitavecchia 

Napoli 

Castellammare  di  Stabia  . 
Bari 

I 

2 

■; 

t 

Rimini 

Venezia 

Cagliari 

La  Maddalena 

Messina.   ....<•.. 

3 

2 

•  • 

Catania 

Palermo 

Totale  .    .  , 

2 

'9 
46 

I 

210 

•  • 

2 

1  H47 

2 

75 

66  354 

a? 

I 

9:;i 

I 

8 

2  0:'6 

2 

I 

18 

•  • 

5 

1  194 

I 

IO 

1  577 

I 

83 

IO 

3  904 

I 

167 

4 

155 

I 

48 

I 

7 

I 

8 

•  • 

34 

S7 

46  047 

«3 

179 

124  600 

46 

•  •  • 

I  847 
46  206 

633 

I  J7é 

•  • 

9 

"883 

•  ■     V 

•  •   • 

•  •  • 

•  «  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •   a 

•  •   • 

19  S50 

• 

12 

70  495 

29 

210 

•  •    • 

6  702 

288 

564 


I  708* 


la  022 

21  494 


55 

•  • 

4 
3 

4 

»9 

2 

7 
I 

7 
3 
I 

t 

2 
4« 

150 


13  446 

■  •  • 

86 

18 

3" 

»  577 
83 

2  196 

167 
«55 

4« 
/ 
8 

34 
«4  475 

32  011 


(i)  La  ricerca  del  tonnellaggio  dei  bastimenti  italiani  è  fatta  secondo  il  sistema  Moorson,  in 
forza  del  decreto  dell'  11  marzo  1873.  Il  decreto  del  30  luglio  1882  ha  fornito  nuove  regole  per  la  ri- 
cerca del  tonnellaggio  netto  dei  piroscafi  in  riguardo  agli  spazi  occupati  dalle  macchine  motrici  e  dal 
carbon  fossile, 

(2)  É  provveduto  di  atto  di  nazionalità  il  navilio  addetto  alle  navigazioni  di  lungo  corso»  di 
grande  e  di  pìccolo  cabotaggio  ed  alla  pesca  illimitata. 

(0  Veggansi  le  Avvertente  preliminari  al  capitolo  ^tLavigaiione  nei  parti  del  Hegno. 
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%-.  NUMERO  E  TONNELLAGGIO  NETTO  DEI  BASTIMENTI 

A   VELA  ED   A   VAPORE   PROVVEDUTI   DI  ATTO   DI   NAZIONALITÀ 

ESISTENTI   AL    3I    DICEMBRE    1885 
E   LORO   CLASSIFICAZIONE   SECONDO  IL  GENERE   DI   NAVIGAZIONE  A  CUI   SONO   ADDETTI 


Segut  Tay.  I. 


c.  -  BASTIMENTI  A  TELA  ED  A   VAPORE   RIUNITI. 


Compartimenti 
marittimi 


Totale 


Num. 


Porto  Mauruio 96 

Savoaa IM 

Genova /  .  1  118 

SpexÌA -1% 

Livorno 4(M 

PortoferrAÌo 251 

CiviuvecchÌA 41 

Gaeta 171 

Napoli 1  003 

Castellammare  di  Stabia    ....  386 

Pioo 89 

Taranto .  17 

Bari 376 

Ancora 126 

Rimini 174 

Venezia 858 

Cagliari 103 

La  Maddalena 22 

Messina 303 

Catania 191 

Porto  Empedocle 173 

Trapani 440 

Palermo 373 

Totale  ...  7  336 


Tonnellate 


CI  affi  fi  cagione 

secondo  il  genere  di  navigazione  a  cui  sono  addetti 


Navigazione 
di    lungo    cor/o 

* 
'Kjàvigazioue 
di  gran  cabotaggio 

Tl^vigarione 

di  piccolo  capotajgio 

di  costa  e  pe/ca 

e  da  diporto 

Num. 

Tonnellate 

Nnm. 

Tonnellate 

Nnm. 

Tonnellate 

7387 

4 

X  401 

21 

2  09) 

71 

I              3  89J 

40  011 

4» 

52  699 

15 

4  318 

63 

»  994 

466  586 

490 

346  233 

X89 

80  $43  ■ 

439 

39  810 

58  450 

7? 

47478 

»7 

a  9J5 

339 

8  017 

30  384 

6 

2  8so 

39 

Il  012 

4»9 

16  $22 

16  687 

■  • 

•  •  • 

4 

I  276 

247 

1$  4<i 

4  709 

2 

I  )6i 

•  ■ 

•  •  • 

4» 

3  408 

12  316 

10 

S  812 

8 

2  126 

«$3 

4  378 

66  079 

94 

39  9»  5 

38 

6  184 

87  « 

«9  98Ì 

83  029 

148 

69^88 

28 

7  8J7 

210 

<  404 

1541 

.  ■ 

•  •  • 

•  • 

«  •  • 

89 

»  S4» 

379 

. . 

■  •  ■ 

■  • 

•  •  ♦ 

«7 

379 

12  130 

•  • 

•  «  • 

a  «53 

37» 

9986 

3  961 

2 

853 

68 

"3 

3  053 

4  7M 

•  • 

•  • . 

•  • 

.  ■ . 

»74 

4786 

30  700 

19 

7  4»8 

22 

$  330 

817 

17  96t 

2587 

2 

I  222 

■  • 

•  •  • 

101 

t  365 

202 

•  • 

•  •  • 

■  ■ 

•  •  • 

22 

ao2 

15  792 

n 

4  4^0 

IO 

2  28S 

282 

9  097 

17  498 

if 

3  4'6 

a7 

6  122 

i$6 

7  960 

3  385 

•  • 

•  •  • 

•  m 

•  •   • 

«73 

3  38$ 

15  656 

I 

5*3 

12 

1  976 

427 

13  »S7 

58  493 

21 

2j  960 

12 

12  022 

340 

21   $11 

953  419 

942 

588  937 

448 

148  300 

5946 

216  182 

CLASSIFICAZIONE  SECONDO  LA  CAPACITÀ  DEI  BASTIMENTI 

A   VELA  ED   A 

PROVVEDUTI  DI  ATTO  DI  NAZIONALITÀ 
Tav.  IL 


VAPORE 
ESISTENTI  AL  3I  DICEMBRE  1885. 


Categorie  di  capacità 


Da         I 

a 

100 

tonnellate. 

»         TOI 

200 

»         20t 

)00 

B         301 

400 

»        401 

Soo 

■         SOI 

600 

*        601 

700 

»        701 

800 

»         801 

900 

•        901 

1000 

Più  di  xooo 

tonnellate .    .    . 

'Bajiimenti  a  vela 


Numero  ^ 


Tonnellate 
nette 


Totale. 


5  466       1 

las  660 

359       . 

SI  679 

210       1 

53  495 

216       ' 

76  616 

3»7       j 

146  037 

20$          I 

114  121 

119          1 

75  034 

100        1 

73  243 

éo 

1 

SI  629 

54 

35  036 

1 

28  2$9 

7  111 

828  819 

'Bajiimenti  a  vapore 


Numero 

77 
18 
20 
H 

7 
8 

9 

IO 

II 

2 

49 


Tonnellate 
nette 


Totale 


Numero 


Tonnellate 
nene 


2  387 

5  543 

1?8  047 

*  345 

377 

54  024 

4  862 

230 

58  337 

4  899 

•.«) 

81  525 

5  o;8 

324 

149  095 

4  536 

213 

118  657 

>  842 

128 

80  876 

7  S06 

110 

80  749 

9  555 

71 

61  184 

I  86; 

36 

31  901 

77  745 

74 

106  004 

121600 

7836 

953  419 
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CLASSIFICAZIONE  SECONDO  I  TIPI  DEI  BASTIMENTI  A  VELA 

PROVVEDUTI  DI  ATTO  DI  NAZIONALITÀ  ESISTENTI  AL  3I  DICEMBRE  1885. 
Tav.  in. 


Tipi 


Numero 


Tonneilalt'. 


tirile 


Tipi 
(0 


*HjUmero 


Tonnellate 


Héite 


Navi IO  IO  910 

Brigantini  a  palo 9}S  $36  646 

Navi  golette   . 108  36  éos 

Brigantini .*  .    .   .              33$  76  503 

Brigantini  golette 761     ■  71  080 

I 

Bombarde io  41; 

Golette. 18$     '  IO  721 

Trabaccoli i  030  23  9$6 

Sciabecchi so    I  eoo 

! 

Feluche 49     !  77^ 


Tarlane. 
Bovi.  . 
Mistici  . 


Navicelli.  .  . 
Bilancelle.   .  . 
Cntters  .   .  .   , 
Barche  diverse 


^^ 

»$  59» 

209 

5  0)7 

^9 

664 

59 

4  hi 

i  846 

19089 

129 

2    641 

761 

J  «79 

TotaU   ...        7  111 


828  810 


AUMENTI  E  DIMINUZIONI  AVVENUTI  NEL  NAVILIO 

A  VELA  ED  A  VAPORE  PROVVEDUTO  DI  ATTO  DI  NAZIONALITÀ  DURANTE  l'ANNO  1885. 
Tav.  IV. 


^Aumenti 


'Bajiitnenii 

a  vela 

"Bajlimenti 

a  v4tpore 

Nam. 

Tonnellate 
nette 

Num. 

Tonnellate 
nette 

Diminuxioni 


'Bollimenti 

a  vtÌ4 


Nam. 


Tonnellate 
nette 


'Baftimenti 

a  vapore 


Nam. 


Tonnellate 
nette 


Costraàoni    sui    cantieri 
nazionali  (2) 


Acquisti  da  stranieri  o  co> 
strnzioni  sai  cantieri 
esteri 


Provenienze  dal  registro 
dei  galleggianti  .  .   .   . 


Aamenti  per  nnova  stana 


187 


Sì 


161   I 


9  53) 


12  $47 

i  281 
4«4 


Totale  degli  aumenti.  |    dOl   I       23  845 


3 

28é 

»5 

5  931 

3 

36 

•  ■ 

66 

81 

63S0 

Demolixioni , 


Naufragi  o  scomparse  in 
navigasione 


Incendi 


Vendite    in    seguito    ad 
avarie 


Vendite  a  stranieri    .   .  . 

Vendite   alla  R.   Marina 
militare 


Passaggi  al  registro   dei 
galleggianti 


Diminuaioni   per    nuova 
stazza 


Totale  delie  dimina^ioni 


84 

100 
3 

IO 

46 


119 
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a  x^6 

...  1 

»5  447 

5 

»  4») 

•  «  • 

5  »oj 

•  •  t 

8095 

4 

•  ■  • 

I 

I  059 

3 

347 

•  •  « 

43  730 

11 

I  384 


2   602 


12 


19 


4  017 


(i)  La  denominazione  dei  tipi  ai  quali  si  debbono  assegnare  negli  atti  di  nazionalità  ed  in 
ogni  altro  documento  ufficiale  le  varie  specie  di  bastimenti  della  marineria  mercantile,  fu  stabi- 
lita con  Decreto  Reale  del  9  novembre  1872. 

(2)  Le  cifre  relative  alle  costruzioni  indicate  in  questo  prospetto  differiscono  da  quelle  date 
nella  tavola  VII,  imperciocché,  in  questo  prospetto  sono  annoverati  i  bastimenti  costruiti  nozio- 
naliiiali  durante  Tanno,  siano  stati  o  no  costruiti  nell'anno  stesso;  mentre  che  nella  tavola  VII 
figurano  i  bastimenti  che  nell'anno  furono  varati. 
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NUMERO  DEI  GALLEGGIANTI  ADDETTI  AL  SERVIZIO  DEI  PORTI, 

DELLE  RADE  E  DELLE  SPIAGGE  ESISTENTI  AL   3I    DICEMARE    1885    (*). 
Tav.  V. 


Compartimenti 


\ 


65 


^  2  5 

-  E  • 

«.      O  Q 

65 


a.* 

<2!  SS.» 


-«5  Z 
^.5 


li. 


Totale 


Porto  ICaaruio  .   .   .   #  . 

Savoiu I 

Genova 32 

Spcxù $ 

Livorno 3 

Ponoferraio 

QvtUvecchia 3 

Gaeta 

Napoli 

Castellammare-di  Subia . 

PlSKO 

Taranto 

Bari 

Ancona 

Rimini 

Venezia 

Cagliari 

La  Maddalena 

Messina 

Catania 

Porto  Empedocle   .... 

Trapani 

Palermo 

Totale,  .   .  102 


7 

3 

•  • 

4 

3 
6 

>  • 

9 

6 

$ 
I 

4 
2 
I 

8 


"9 

144 

773 

i3> 

7» 
105 

47 
18 
82 

"3 

«5 

34 

30 
SO 

9 

4 

39 

4<5 
108 

«4 

8 

21 

3$ 

2  ir>4 


3 


4 

4 

5 
S 
6 
I 

4 
3 

« 
a  •  • 

20 

6 

4 

3 
I 

78 


21 

7» 

I  256 

28, 

Sé8 

128 

III 

47 
I  0)9 

J»9 
219 

lOJ 

49 

2$0 

«93 
éi 

76 
«43 

473 
168 

«37 

64 

47« 

6  444 


9 

S 

88 

IO 

20 
4 
$ 

4 

24 

9 

8 
7 


7 
4 
8 
I 
12 
4 

•  ■  • 

«3 
242 


4S 

1 

«  •  • 

1 

1        .  •  • 

2U 

SS 

1         19 

7 

16 

ZU 

89* 

34 

34 

53 

3  UQ 

37 

33 

•  •  • 

2 

002 

S2I 

1             23 

$ 

«9 

1  237 

«3 

1 

.  •  • 

230 

78 

4 

8 

«3 

272 

II 

• 
■  *  ■ 

*  •  • 

7 

«7 

347 

40 

20 

$« 

1  614 

375 

II 

2 

3« 

1  077 

•  ■  • 

...     j 

231 

106 

13 

•  •  • 

,  ' 

ias 

«47 

2 

1 

2 

ei6 

3« 

" 

3 

«3     ' 

37S 

127 

•  •  • 

■  •  ■ 

4     i 

334 

$< 

16 

•  •  • 

i9     1 

187 

ao8 

21 

$ 

«5     1 

377 

4S 

1 

•  •  • 

19 

287 

>ay 

«7 

4 

2 

1  IM 

207 

28 

6 

9 

464 

200 

9 

•  •  • 

9 

3T3 

«9$ 

26 

1 

4 

315 

100 

34 

IO 

2 

671 

•XM) 

3'>2 

106 

323 

U  131 

NUMERO  E  TONNELLAGGIO  DELLE  BARCHE  E  DEI  BATTELLI 

ADDETTI   ALLA  PESCA  ESISTENTI  AL   3I    DICEMBRE    1885. 


Tav.  VL 

Compartimenti 

Te/ca  del  pefce 

Tefca  del  corallo 

7efca  delle  spugne 

Totale 

Battelli 

Tonn. 

Battelli 

Tonn. 

BattelU 

Tonn. 

Battelli 

Tonn. 

Porto  Maurizio  .... 

Savona   . 

Genova 

Spezia 

Livorno 

Portoferraio 

Civitavecchia 

Gaeta 

Napoli 

Castellammare  di  Stabia 

Pizzo 

Taranto 

Bari 

Ancona 

Rtraini 

Venezia 

Cagliari 

La  Maddalena  .... 

Messina 

Caunia 

Porto  Empedocle  . 

Trapani  

Palermo 


Totale.   . 


»S9 

a«S 

«  '  • 

•  •  • 

■       •      < 

1 

190    1 

271 

401 

. . . 

•  •  •         ' 

•     •      « 

271 

501 

793 

38 

50  : 

•       •      < 

.53» 

449 

I  500 

•  •  • 

•  •  • 

•      • 

449 

39' 

2  386 

■  •  • 

•  •  •                   4 

•      •       < 

391 

167 

7S» 

•  »  • 

..." 

•        • 

167 

95 

349 

•  •  • 

.... 

•       • 

95 

401 

974 

•  ■  • 

■  •  ■ 

1 

!             401 

985 

4  585 

108 

482 

1 

a  • 

2  093 

»S5 

2  099 

5 

17  1 

•  • 

;          1  160 

331 

786 

•  •  « 

•••   ! 

1            >                          .   a 

382 

087 

I  381 

•  •  • 

...   1 

, 

•  • 

.      i          1  087 

910 

4  61J 

•  •  • 

•  •  • 

É  « 

910 

844 

4  oji 

•  •  • 

•  •  • 

•  • 

844 

616 

3  439 

■   •  • 

■  •  ■ 

.      1             616 

346 

6  162 

■  •  « 

•  •  • 

1  346 

l?i 

623 

<5 

21 

377 

582 

9 

23 

■            1 

291 

521 

2  980 

•  •  • 

•  •  ■ 

^1                          .  «  1 

1  521 

o$S 

3  079 

. . . 

1 

1  055 

483 

I  886 

2 

i4 

485 

574 

998 

48 

«73 

61           1  114 

6H4 

$28 

3  664 

. .  • 

•  •  ■ 

...               ... 

1 

1  528 

573 

47  278 

216 

790 

6: 

> 

1  U' 

1 

16  851 

1 

2 


215 
401 
842 
500 
3S6 
751 
349 
974, 

5  067 

2  116 
7Stì 

1  381 
4  615 
4  0:31 

3  439 

6  162 
(M4 
605 
980 
070 

1  910 

2  285 

3  661 


2 

2 


49  18:; 


(i)  Non  sono  compresi  i  battelli  e  le  gondole  della  laguna  veneta  perchir  soggetti  alla  polizia 
municipale. 
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COSTRUZIONI  NAVALI  ESEGUITE  NEI  CANTIERI  MERCANTILI 

nell'aKno  1885. 

-^.  -PER     COMPARTIMENTI     MARITTIMI. 
Tav.  vii. 


Compartimenti 

». 
^  *»  •- 

*^  '^  l: 

a    «    Vi 

^-  5 

"e 

*Bafiimenti 

varati 

marittimi 

Num. 

Tonn. 
netto 

Valore 

approjfima  • 
tivo 


Compartirne  fili 
marittimi 


s  «  « 

»  "  i: 


'Bajìimeiìti 

varati 


Nam. 


Tonn. 
netto 


Valore 

approj^m»' 


tivo 


Porto  Maarùio i 

Savona    2 

Genova 8 

Spezia.   .- ) 

Livorno 4 

P  ortoferraio 2 

Gaeta i 

Napoli I 

Castellammare  di  Stabia  .  4 

Pizzo 2 


6 
26 

9 
»J 

3 

9 
a? 
«9 

5 


70 

700 

2  30S 

686 

«  474 

54 

220 

I  473 
I  074 


19  000 
179  000 
900  000 
138  8;o 
389  200 
7  800 


Bari.   . 

Ancona 


Rimini, 


VeneziA 
Messina 
Catania  . 


62  600  !'  Trapani 


348  370 


287  700 


144  I       25  800 


Totale  .    . 


39 


S 
37 


"3« 


96 


153 


99$ 


74 


212 


xoi 


27  250 


19  000 


37  220 


4»o  945 


27  soo 


30  450 


12  $00 


0)  197    !(t)9  945|  8  933  185 


Segue  Tav.  VII. 


Tipi 


«-PER     TIPI. 


Valore 

apprOjffìtna- 
tixto 


I 


Tipi 


Sta 

Ila 

25 

1 

^ 

lorda 

netta 

Valore 

approjj^ma- 
tivo 


Piroscafi 


Piroscafi  rimorchiatori  . 


Brigantini  a  palo   .   . 
Brigantini  golette    . 


Golette , 


Trabaccoli .  .   . 
Tartane  e  Bovi 


3 
7 
I 

29 
33 
38 
18 


S74 

337 

206 

82 

I    102 

I  082 

3  857 

3  6S3 

2    109 

2  Oli 

764 

728 

848 

80J 

334  000 


204  100  I 


Bilancelle   .   . 


Navicelli 


II 


180  000  '  Catters 


1  012  94$  I 

i 

496  410  ; 
250  920 

i 

r 

172  660  1 


Barche  da  traffico  e  da 
pesca 


49 
3 
$ 

II 


Totale  ...       \VJ 


949 


'47 


143 


49 


9»$ 


140 


«35 


47 


10  728        9  945 


190  4SO 


39  500 


42  100 


IO  100 


2  983  185 


c.  -PER     CAPACITÀ. 

Segue  Tav.  VII. 

Da       I  a      IO  tonnellate  nette:  N.    4;  con        322  tonnellate  complessivamente 


»  iz  a  30 

••  31  a  so 

•  51  a  100 
a  loi  a  200 

•  20Z  a  300 
»  301  a  400 
»  zooi  a  2000 


id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


» 


62  » 
38  . 
27    « 


(i)  Dei  quali  7  in  ferro  e  190  in  legno. 
(2)  Portata  massima:  1102  tonnellate. 


I  239 

1  $83 

2  139 


22  ■  3  044 

I  »  217 

I  »  319 

I  *  X  082 

Totale  ...  N.  197  »  9  945 


id. 
id. 
id. 
id. 
iJ. 
id. 
id. 

id. 
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20.  —  %AnnuarÌ9  Stati/lieo  —  Foglio  tirato  il  2X  agofio  1886. 


Navigazione  nei  porti  del  Regno 

nell'anno    1885. 
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F  O'MTl. 

Mavimenio  della  navigazione  mi  porti  del  T^egno  neìVanno  t88j.  Pubblicazione  del  Ministero 
delle  Finanze  (Direzione  generale  delle  Gabelle). 


AVVERTENZE    TRELIMINARL 


Il  territorio  marittimo  si  divide  in  23  compartimenti  marittimi,  di  cut  l'elenco 
e  la  circoscrizione  sono  dati  in  principio  del  capitolo  Dorina  mercantile  del  pre- 
sente ^Annuario, 

Il  Cabotaggio  di  cui  si  tratta  nelle  tavole  I,  II  e  VI  di  questo  capitolo  com- 
prende il  solo  movimento  dei  bastimenti  tra  i  porti  dello  Stato. 

Vi  sono  però  bastimenti  che  limitano  i  loro  viaggi  da  un  porto  all'altro  dello 
StatOy  e  bastimenti  che,  sebbene  approdati  in  un  porto  italiano  con  provenien^^a  da 
altro  porto  italiano,  provengono  originariamente  dall'estero;  o  che,  partiti  da  un  porto 
naT^ionale  per  altro  porto  na:(ionaley  sono  diretti  definitivamente  ad  un  porto  estero. 
Perciò  abbiamo  creduto  opportuno  di  fare  la  suddivisione  del  cabotaggio  in  ca- 
botaggio pel  commercio  fra  i  soli  porti  del  %egno,  e  cabotaggio  con  originaria  prove- 
nien:(a  dall'estero  0  definitiva  destina:(ione  per  V estero ^  ossia  commercio  di  scalo  (veg- 
gansi  le  tavole  I  e  II). 

Nelle  tavole  di  questo  capitolo  è  dal  punto  di  vista  doganale  che  si  fissa  il 
concetto  del  cabotaggio^  al  quale  per  conseguenza  viene  contrapposta  la  naviga- 
zione di  commercio  coll'estero.  Nel  linguaggio  della  marineria  la  parola  cabotaggio 
ha  un  significato  differente  :  questo  si  divide  in  due  specie  :  gran  cctbotaggio  e  pic- 
colo cabotaggio. 

'  Il  gran  cabotaggio  comprende  la  navigazione  nel  Mediterraneo  e  mari  che  ne 
derivano,  nel  mar  Nero  e  nel  mar  d'AzofF;  quella  lungo  le  coste  atlantiche  della 
Spagna,  del  Portogallo,  della  Francia  e  della  Gran  Bretagna;  quella  del  mar  del 
Nord  e  del  mar  Baltico  ;  la  navigazione  lungo  le  coste  occidentali  dell' Afirica,  fino 
al  Senegal,  comprese  le  isole  che  non  distano  di  più  di  trecento  miglia  dalle  coste 
medesime;  come  pure  quella  del  mar  Rosso,  del  golfo  Persico  e  delle  Indie,  fino 
a  Bombay,  comprese  le  isole  adiacenti  (art.  59  del  Codice  della  marina  mer- 
cantile). 

Il  piccolo  cabotaggio  comprende  la  navigazione  che  si  fa  nel  Mediterraneo 
(art.  59  suddetto).  Quando  i\  piccolo  cabotaggio  è  esercitato  da  marinari  autori:(7^ati 
(art.  60  del  Codice),  non  può  estendersi  oltre  ì  limiti  seguenti  :  coste  del  Regno, 
di  Corsica,  di  Provenza,  fino  a  Cette,  coste  orientali  dell'Adriatico,  fino  a  Val- 
Iona  in  Albania,  coste  di  Algeria  e  di  Tunisia;  ed  allora  costituisce  W piccolo  traffico 
(art.  189  del  Regolamento  marittimo). 

Il  movimento  della  navigazione  interna:(ionale,  è  stato  riassunto,  nelle  tavole 
III  e  IV,  ordinando  i  paesi  in  22  gruppi.  Per  stabilire  questi  gruppi  si  è  avuto 
riguardo  pon  soltanto  alla  situazione  geografica  degli  Stati,  ma  anche  all'impor- 
tanza della  navigazione  italiana  coi  diversi  paesi. 
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Ne  diamo  qui  l'indicazione  : 

1.  Russia  (mar  Baltico)  e  Scandinavia, 

2.  Germania, 

3.  Belgio  e  Paesi  Bassi, 

4.  Gran  Bretagna  (esclusi  i  possedimenti^, 

5.  Possedimenti  inglesi  nel  Mediterraneo  (Malta,  Gibilterra  e  Cipro), 

6.  Francia  —  Mediterraneo  e  Corsica, 

7.  Id.      —  Oceano. 

8.  Spagna  e  Portogallo  (colle  Isole  Azzorre,  Canarie  e  del  Capo  Verde), 

9.  Austria-Ungheria, 

IO.  Grecia,  Turchia  Europea,  Turchia  Asiatica, 
li.  Russia  (Mar  Nero  e  Mar  d'Azoflf)  e  Rumenia, 
12.  Africa  —  Egitto, 
,  13.    Id.      — Algeria  ed  altre  coste  del  Mediterraneo, 

14.  Id.      —  Altre  coste, 

15.  India  e  Indo-Cina, 

16.  Cina,  Giappone  ed  altri  paesi  d'Asia, 

17.  Oceania, 

18.  Stati  Uniti  e  Canada  —  Coste  deir Atlantico, 

19.  Id.  Id.      —  Coste  del  Pacifico, 

20.  Antille  ed  altri  paesi  deir America  Centrale  (Messico,  Honduras,  Guatemala, 

San  Salvatore,  Nicaragua,  Costarica), 

21.  America  del  Sud  —  Coste  dell'Atlantico  (Colombia,  Venezuela,  Guìane,  Bra- 

sile, Uruguay»  Repubblica  Argentina, 

22.  Id.  —  Coste  del  Pacifico  (Colombia,  Equatore,  Perù,  Bolivia,  Chili). 

Le  bandiere  delle  quali  si  dà  il  movimento  separato^  tanto  per  la  navigazione 
di  cabotaggio  (tavole  I  e  II),  quanto  per  quella  internazionale  (tavole  III  e  IV),  sono 
Vitalianay  Vamericana,  Vaustriaca^  Vellenicay  h/rancese,  h  germanica,  e  l'inglese.  Sotto 
la  rubrica  t^ltre  è  indicato  il  movimento  delle  altre  bandiere,  oltre  quelle  sopra 
indicate. 

Ecco  come  sono  state  divise,  in  questa  statistica,  le  coste  del  Regno  per 
litorali  (veggansi  le  tavole  II  e  IV): 

Ligure:  Da  Ventimiglia  alla  Magra  (compartimenti  di  Porto  Maurizio, 
Savona,  Genova  e  Spezia,  meno  il  porto  di  Avenza).  —  Tirreno:  Dalla  Magra 
allo  stretto  di  Messina  (il  porto  di  Avenza  e  i  compartimenti  di  Livorno,  Por- 
toferraio,  Civitavecchia,  Gaeta,  Napoli,  Castellammare  di  Stabia  e  Pizzo).  — 
Jonio:  Dallo  sttetto  di  Messina  a  Santa  Maria  di  Leuca  (compartimento  di  Ta- 
ranto, meno  i  porti  di  Tricase,  Castro,  Otranto,  San  Cataldo,  Brindisi,  Santa 
S.abina  e  Villanova  Ostuni,  più  i  porti  di  terraferma  del  compartimento  di  Messina, 
cioè:  Scilla,  Cannitello,  Villa  San  Giovanni,  Catona,  Gallico,  Reggio,  Pellaro  e 
Melito  di  Porto  Salvo).  —  ^Adriatico:  Da  Santa  Maria  di  Leuca  a  Porto  Nogaro 
(i  porti  di  Tricase,  Castro,  Otranto,  San  Cataldo,  Brindisi,  Santa  Sabina  e  Vil- 
lanova Ostuni  ed  i  compartimenti  di  Bari,  Ancona,  Rimini  e  Venezia).  —  I  lito- 
rali Sardo  e  Siculo  comprendono  le  coste  delle  due  maggiori  isole  e  delle  isole 
minori  adiacenti. 
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CABOTAGGIO  DISTINTO  PER  BANDIERE  NELL'ANNO   1885. 


I.  -  A  YEU. 


Tav.  I. 


'Bandiere 


'Baftim  enti   arrivati 


Con    carico 


Natn. 


TonnelUte 


di  stuia 


di  merce 
sbarcata 


I  «    zavorra 


Kttxn. 


Torni, 
di  SU2^ 


*Ba/timenti  partili 


Con    carico 


t n    zavorra 


Nam. 


Tonnellate 


di  stazia 


di  merce 
imbarcata 


Kum. 


Tonn. 
di  stazza 


A.  —    Taftimenti  pel  commercio  fra   i  soli  porti  del   %egno. 


Bandiera  Italiana S^  S74 

^    Americana 

Austriaca 2) 

Ellenica 22 

Francese 2 

"O            Germanica •.. 

Inglese 3 

\^    Altre  (1) I 

Totale SO  825 


•o 


I  446  590 

•  •  • 

X  874 

2  406 

120 

•  •  • 

1  0$} 

33 
1  452  070 


»  440  044 

22  $31 

■  •  • 

X 

I  8é6 

2 

«  7J9 

21 

no 

S 

•  •  « 

•  *  » 

269 

16 

"S 

'7 

1  444  063 

82  593 

808  137 

SS3 
293 

4  033 

4" 

•  •  • 

a  444 

7   Xt2 

882  083 


$1 240 

I  53»  5^7 

•  •a 

12 

1  077 

I  X97 

4* 

188 

»  537 

8 

I  866 

51870 

1  587  434 

«  $49  "3 

22  164 

•  •  • 

2 

X  305 

II 

I  358 

5 

•  •  • 

2 

205 

2 

272 

16 

54» 

27 

1  552  7» 

28  829 

773  s6o 

I  126 

2  $01 

«  495 

488 

t   222 

s  043 

9  220 

794  055 

B.  —  *Baftimenti  con  originaria  provenienza  dalVe/lero  0  definitiva  defiina^ione  per  V efiero. 


Bandiera  Italiana. 


M 


k< 

w 
•3 

J 


Amerieaiu 

Austriaca 

Ellenica.  . 

Francese. 

Germanica 

Inglese   .   , 
I 
V,    Altre  (t)  . 


Totale. 


745 

SO  458 

48085 

207 

23  671 

2 

742 

5»4 

7 

3  30^ 

ao 

2  830 

2  10$ 

4 

917 

6x 

IO  531 

IJ  22S 

30 

6  041 

5 

780 

I  X25 

7 

967 

■  • 

•  •  • 

•  •  • 

7 

3  30X 

12 

2  407 

2  274 

25 

6  832 

«9 

2  004 

2  os8 

34 

10  816 

805 

09  752 

71  380 

881 

55  852 

3" 

»  •  • 

7 

9 

2 

3 

XI 

"3 


11  239 

•  >  • 

I  145 
838 
306 

I   2)1 

4  779 
X  673 

32  211 


16  2$6 

"5 
607 

450 

772 

2  S36 

7»3 
21549 


291 

I 

»5 


i; 

5 

3 


338 


26  S9^ 

574 
609 

>  445 

•  •  • 

60 

594 
62  s 

31503 


C.   —   Compiei fo. 


Bandiera  Italiana 51  319 

/    Americana 2 

i 

Austriaca 43 

Ellenica 84 

Francese  7 

Germanica ... 

Inglese , 15 

Altre   (0 80 


«I 

V 

». 
•5 

6 

i2 


Totale  .    . 


171 


Total*  é  vela 81  4M 


1497  048 

1  488  129 

22  738 

742 

514 

8 

4704 

3  071 

0 

12  937 

10  984 

51 

900 

1  235 

12 

•  •  • 

•  •  • 

7 

3400 

2543 

41 

2037 

2073 

51 

21780 

27  380 

170 

1881818 

1  8U440 

88  914 

831  809 

8860 
1  210 

10  074 
1  378 
3  301 
9270 

17  988 

47  088 
878  818 


51  551 

•  •  • 

19 

14 

t 

3' 


4 
14 
21 

75 
81886 


1563  700 

1  505  309 

22  455 

•  «  ■ 

•  •  • 

3 

2222 

1  520 

10 

2086 

1  905 

37 

348 

450 

2 

1  419 

977 

3 

0  310 

2808 

21 

3539 

1  255 

30 

15  879 

8975 

112 

1588  848 

1874SM 

88  tori 

800  150 

1  700 
3  110 
0940 
4S8 
1  282 
5037 
98e 

29  002 


(i)  Veggansi  le  avvenenze  preliminari. 
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%..  CABOTAGGIO  DISTINTO  PER  BANDIERE  NELL'ANNO  1885. 

n.  -  i  VAPORI. 

Segmt  Tav.  I. _^    


3" 


'Bandiere 


'Baftimenti   arrivati 


Con    e  é  r  i  e  9 


Nam. 


ToonetUte 


di  fU2U 


f«    ^avorrm 


di  merce 
sbarcai* 


Ntim. 


Tono 
di 


*Baftimenti  partiti 


Con    e  mr  i  e  9 


Kam. 


Tonnellate 


di  stana 


di  merce 
imbarcata 


IH    f  aver  r« 


Nnm. 


Tonn. 
di  itassa 


A.  --  *Baflimenti  pel  commercio  fra  i  ioli  porti  del  Hegno, 


Bandiera  Italiana io  439 

,    Anstrtaca 


?    < 


a 


Ellenica    .   .   . 
Francese.   .  .   . 
Germanica  .  .   . 
Inglese    .  .  .  , 
^    Altre  (1)  .  .  . 


I 

V7 

120 

4« 


Total* 10  flfiS 


3  $4«  49" 

•  •  ■ 

«49 
179  174 

9  J95 
89964 

2}    181 

3843  354 


4^9  060 

•  •  ■ 

160 

31  97< 
I  3^ 

43  857 
9  334 

515  751 


4406 

3 
a 

M 

3» 

aé3 

62 

4  781 


I  061  138 
I  338 

«  473 

13  414 

33  936 

349  631 

33  9$8 
1381888 


9698 

•  •  • 

X 

364 

30 

>74 
7< 

10  333 


3  304  33» 

•  ■  > 

85$ 

'3$  «97 
J3  680 

3é3  341 
41  135 

3757  530 


384931 


«3  $57 
3  6ié 

18  6is 
9  «M 

488  943 


$  049 

3 

I 

33 

1$ 
190 

61 

5340 


I  léo  790 

I  333 

780 

IO  403 

IO  $07 

183  9SI 

39  880 

1  408  831 


B.  —  'Bafiimenti  con  originaria  provenienza  dalVeflero  e  definitiva  destinazione  per  Pesterò, 


Bandiera  Italiana.    , 
^    Americana 
Austriaca 
Ellenica    . 
Francese.  , 
Germanica 
Inglese   .  , 
^    Altre  (1)  . 


u 


J 


3737 

3  137  77S 

5^$  479 

311 

103  934 

3  848 

3  346  733 

363  530 

303 

•  •  • 

•  •• 

•  •  • 

>  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  ■ 

I 

38 

38  805 

3  U3 

1 

861 

H 

17  677 

I  071 

16 

8 

5  338 

4077 

4 

3  «$» 

8 

S  9*% 

a  093 

3 

79' 

626  334 

99  89» 

33 

19  387 

813 

^  434 

III  787 

«4 

H3 

196  $31 

38  él3 

50 

41  406 

386 

336  89( 

44889 

38 

1  369 

I  3ié  661 

370096 

347 

338  381 

I  419 

I  415  679 

33070$ 

M9 

«3$ 

155  8J3 

43884 

80 

48  13$ 

300 

193  889 

SS  334 

17 

5  411 

4457  288 

884  565 

615 

456  156 

5897 

4806  838 

708  396 

460 

108  901 

$18 
II  983 

3  683 

Il    389 

33   S93 

143  334 

30  049 

380  818 


C.  —   Compie]  fo. 


Bandiera  luliaaa  ••.*•• 
/    Americana  .... 

Anstriaca 

Ellenica 

Francese , 

Germanica.   .... 

Inglese 

Altre  (i) 


•) 

•• 
«t 

•I 

4» 
C 


J 


13  156 

... 

38 

0 

1  106 

856 

1  480 


Totale  ....      3  183 


5660  866 

794  539 

4  617 

1  166  078 

18  546 

5  551066 

647  441 

5  851 

... 

... 

• .  • 

*  •  • 

... 

•  •* 

... 

1 

88  805 

8  513 

3 

8  189 

84 

17  677 

1071 

18 

5487 

4837 

6 

4684 

9 

6780 

8002 

4 

805  498 

131  870 

36 

31  801 

1076 

885  731 

185  344 

46 

805  903 

30  976 

82 

(U332 

306 

830  575 

47  505 

43 

1  406  685 

313  9>3 

510 

487  912 

1  693 

1  677  920 

849  340 

339 

170  033 

53  818 

148 

81  098 

376 

834  014 

61548 

98 

8  631  374 

545  767 

T79 

671961 

3484 

3  018  697 

480  900 

649 

8808  840 

1848  898 

8898 

1181  8» 

18  830 

8188  188 

1181841 

8800 

1860  681 

518 

13  306 

3468 

21  698 

33  099 

32i  185 

59  989 

457  191 


(1)  Veggansi  le  avvertenze  preliminari. 


312  3VL  a  vtg  a  tì'Ì  otte, 

CABOTAGGIO  DISTINTO  PER  LITORALI  NELL^ANNO  1885 


Tav.  II. 


Litorali 


I.  -  A  VELA. 


^aftimenti    arrivati 


Cor    carico 

Nora. 

Tonnellate 

di   StflZZA 

di  merce 

sbarcata 

in  ^Avorr a 


Nnm. 


Tonn. 
di  su  uà 


'Baftimenti    parti 

ti 

Con    carico 

in    zavorra. 

Num. 

1 

Tonnellate 

Num. 

Tonn. 

di  Stazza 

di  merce 
imbarcata 

di  staaza 

A.  —  'Baftitnenti  pel   commercio  fra    i    soli  porti    de!    Hjegno, 


Ligure  <........-•  6  4.12 

Tirreno i8  jai 

Jonio. X  ao; 

Adriatico 6  oa8 

Sardo I  99^ 

Siculo ..'...  i6  66a 

Totale  ...  50  625 


300  412 

378  los 

1  378 

S«$  045 

S18  S25 

9  747 

S6  4J7 

54  145 

509 

130  946 

172  098 

4  X46 

95  493 

50  575 

711 

353  744 

270  617 

6  ioa 

1  452  076 

l  444  063 

22  593 

58  273 

3  578 

366  783 

20  268 

25  o$7 

I  157 

82  OJ3 

6  806 

é3  803 

2  212 

229  014 

17  249 

822  983 

51  270 

174  132 

154  43» 

4  3*4 

»44  »75 

6xs  155 

648  742 

7  504 

270  379 

47  567 

48  017 

53» 

>8  773 

«57  873 

147  595 

J  480 

77  ^5 

no  76$ 

119  998 

477 

28  632 

451  94» 

434  o«a 

5  9«a 

145  09» 

1  537  434 

• 

1  552  795  22  229 

7M  665 

B.  —  'Bajlimenti  con  originaria  provenienza  àairejlero  o  definitiva  deflina^ione  per  Peftero, 


Ligure 

Tirreno.   ......... 

Jonio 

Adriatico 

Sardo  

Siculo    . 

Totale  .    . 


57; 

I 

»99j 

»9, 

t 

380I 

I 

I 
40Ì 

1 
170 


7  3" 
33  2S7 

3  774, 
U  34» 

»  974 
19  085 


8®        60752 


7  9*7 
»7  748 

5  »85 
14  J98 

2  116 
13  812 

71  386 


6 
93 

a  ■  • 

22 

34 
166 

321 


497 
»»  553 

•  •  • 

I  o8z 

5  188 

37  533 

55  852 


30 

92 

6 

136 

39 
53 

356 


3  855 
IO  $os 

I  032 

4  ^$ 
I  708 

IO  416 
32  211 


2  o8a 
8  aai 
I  040 
^  i  77* 
I  sa9 
5  905 

'  21  549 


I 

no 

I 
33 

163] 

»3 

I 

26 

1 
338: 


I 


747 
19  086 

3  34» 

6  238 

964 

.4  »*7 
34  503 


C.  --  Compì ef fo. 


Ligure 6  469 

Tirreno 18  521 

Jonio 1  224 

Adriatico 6  408 

Sardo 2  036 

Siculo 16  832 

Totale  a  vela  ...  SI  490 


307  733 

386  032 

1  384 

538  302 

546  271 

9  840 

60  211 

5&330 

509 

145  287 

186  606 

4  168 

97  466 

53  691 

745 

372  829 

284  429 

6268 

1  621828 

lftlS440 

28  914 

58  770 

3606 

378  336 

20  360 

23  057 

1  163 

53  134 

6  942 

68  991 

2  251 

266  547 

17  302 

878  8S6 

51986 

177  937 

156  513 

625  660 

656  963 

48  599 

49  057 

142  568 

150  367 

112  473 

121  527 

462  358 

439  917 

1599  645 

1574  844 

4  327 
7  614 

555 

3  613 

490 
ì 

5  938 


244  922 

289  465 

32  114 

83  843 

29  59J 

149  218 


88  567!      889  158 


'"H^avig  asciane. 
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su"  CABOTAGGIO  DISTINTO  PER  LITORALI  NELL'ANNO  1S85. 


Stgue  Tav.  II. 


Litorali 


li.  -  A  TAPORE» 


'Ba ftitnenti    arriv 

ati 

Con    carico 

in  zavorra 

Ntim. 

Tonaellate 

Num. 

Torni. 

di  stazza 

di  merce 

sbarcata 

di  stazza 

'Baftimenti    partiti 


Cou    carico 

*ii   i 

av  or.t  a. 

Tonnellate 

Num. 

Toifin . 

Num. 

1 

di  stazza 

di  merce 
imbarcata 

di  stìizza 

A.  —  'Baftimenti  pel   commercio  fra    i   soli  porti  del    *^egno. 


Ligure 819 

Tirreno 4  Sja 

Ionio $14 

Adriatico 69^ 

Sardo I  4}8 

Siculo 2  599 

Totaie  ...  10  0S8 


383  544 

161  942 

III 

6$  999 

6$9 

266  112 

73  440 

232 

17$  99» 

»  44$  27S 

102  628 

2  483 

48J  $«9 

4  4$« 

I  473  4« 

99  94$ 

3  058 

$73  a66 

a89  909 

15  i8j 

160 

63  136 

342 

205  »93 

^748 

328 

136  iji 

39*  7*4 

66  83S 

28S 

132  844 

7$» 

415  089 

44  825 

176 

91  789 

449  «8» 

32   102 

$.8 

161  992 

I  30S 

415  870 

59  $0» 

é23 

172  307 

88}  720 

137  061 

I    22) 

47»  378 

2  82; 

981  746 

144  484 

923 

257    126 

3  843  354 

515  751 

4  781 

1  381  868 

10  333 

3  757  530 

428  943 

5  340 

1  406  634 

B.  —  Hajlimenti  con  originaria  provenienza  dalPeflero  o  definitiva  deJiina:^ione  per  Vejlero. 


Ligure 404 

Tirreno i  720 

Jonto 190 

Adriatico i  204 

Sardo 4 

Siculo I  889 

Totale  ...  5  411 


393  $93 

218  080 

i 

738 

796 

69S966 

147  421 

$a 

40  936 

I  499  880 

*3$  433 

37 

33  989 

1  49» 

I  381  046 

186  575 

100 

86  $97 

167  179 

4  $48 

8 

$  79» 

188 

163  866 

3  301 

9 

7  607 

1  040  831 

84  "4 

74 

84  M9 

I  183 

1  oij  155 

43  618 

S2 

65  107 

3  397 

I  781 

50 

40  984 

.    83 

64  606 

67  163 

1 

501 

I  352  406 

280  589 

44  > 

289  504 

«  95$ 

»  48$  593 

260  320 

216 

119  $00 

4  457  286 

824  5» 

615 

455  155 

5607 

4806  232 

706  398 

460 

320  248 

C.  —  Compie/ fo. 


Ligure  .   .* 1  223 

Tirreno 6  572 

Jonio 714 

Adriatico 1  900 

Sardo 1  442 

Siculo 4  488 

Total*  a  vapore  ...  16  339 


m  137 

380  022 

112, 

66  737 

1  4» 

962  078 

230  861 

284 

216  927 

2  945  155 

338  0(31 

2  519 

5Ì9  508 

5  943 

2854  406 

286  520 

3  158 

659  863 

457  088 

19  731 

16S 

68  927 

530 

369  159 

1 

10  049 

337 

143  76i 

1  432  555 

150  959      359 

216  993 

1  934 

1  430  244 

88  443 

258 

156  890 

452  579 

33  883 

568 

202  970 

1  388 

480  476 

126  664 

624 

172  808 

2  236  126 

417  650 

1  670 

761  882 

4780 

2  467  339 

404  804 

1  139 

376  620 

8100  640 

1340  100 

BlOO 

1817  Ott 

16  010 

8563  70S 

11S7U1 

S800 

1726  882 

314  ^avig  aT^ione. 

NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  DISTINTA  PER  BANDIERE 

E  PER  PAESI  DI  PROVENIENZA  O  DI  DESTINAZIONE  NELL'aNNO  1885. 

I.  -  A  VEU, 


Tav.  III. 


Taefi  di  provenienza 
0  destinazione 

'Bandiere 

'Bastimenti  arrivati 

'Baftimenti  partiti 

Con    carico 

In  zavorra 

c 

N. 

r0M    carico 

/■  zavorra 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tono. 

di 
stana 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

det  bastimenti 

• 

di 
stana 

di  merce 
sbarcata 

di 
stazza 

di  merce 
imbarcau 

di 
stana 

/  Italiana.    .  . 
Austriaca   . 
Ellenica    .   . 

Rassia   (Mar    Baltico)   e    (    Francese    . 
ScandmaTU.  1 

Germanica  . 
Inglese  .   . 
\^  Altre  (1)  .  . 

Tolah  .   .   . 


5 

7aa 

I  X91 

•  • 

•  •  • 

5 

2   12} 

2  198 

1 

49$ 

7^5 

I 

609 

3 

I  621 

2  263 

»3 

a  899 

4  427 

•  ■ 

•  <  • 

8 

2  002 

a  731 

•  •• 

•  •  • 

I 

196 

•  • 

•  ■■ 

•  ■  • 

2 

258 

340 

•  • 

•  •  • 

•  • 

•  •  • 

•  •  ■ 

I 

130 

190 

•  • 

•  •  • 

«  • 

•  ■• 

■  •  • 

3» 

8  541 

II  423 

3 

813 

93 

39  09* 

SI  586 

52 

13  016 

18  296 

5 

1  617 

lOD 

44  838 

58  778 

14 


183 


2  287 


976 


3446 


f  luliana.   . 
I 

Germania i.  Ellenica  .  . 

V.  Altre  (i)  . 


Totale  .   .  . 


7n 

8ji 

•  • 

•  •  • 

•  • 

■  •  • 

•  •  ■ 

I 

210 

408 

«  • 

•  •  • 

I 

192 

■ 

280 

I 

196 

104 

•  • 

•  •  • 

•  • 

•  •  • 

•  •  • 

I 

1  119 

1363 

•  • 

«  •  • 

1 

192 

280 

3 

495 
328 
196 

1019 


Belgio  e  Paesi  Bassi 


r 


Italiana.   .   . 


j    Americana . 


; 


Austriaca .   . 


I    Inglese    .   . 
{  Altre   (1)  . 

Totale  .   .  • 


12 

5  4« 

7  861 

•  • 

«  •  ■ 

•  • 

•  ■  • 

... 

I 

I 

410 

483 

.  • 

•  •  • 

•  • 

■  •  • 

•  •  • 

•  • 

6 

2  4x2 

3  $94 

• . 

•  •  • 

a   • 

•  •  • 

•  •  • 

•  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  • 

•  •  • 

X 

187 

3*4 

•  • 

X 

28j 

380 

X 

X64 

•  • 

•  •  • 

-  •«• 

•  • 

20 

8  575 

12  318 

1 

164 

1 

187 

324 

1 

382 


382 


Gran  Bretagna  (esclnsi  i   J 
possedimenti).  1 


f  Italiana  .   . 

Americana  . 

Austriaca    . 

Ellenica    .   . 

Francese.  . 

Germanica  . 
•  Inglese    .  . 
^  Altre  (1)  .   . 

Totale,   .   . 


184 

93  99$ 

• 

•  • . 

«7 

7  662 

»3 

$  338 

2 

362 

2 

303 

73 

21  J78 

^3 

7  »09 

311 

136  347 

«47  $39' 

.  •. 

Il  322 
7865 

$97 

44» 

24  693 

IO  47$ 
202  932 


2  202 

X  00$ 


ja 

IO  228 

II  757 

•  • 

I 

•  •  • 

$43 

•  • . 
68 

I 

«4$ 

2$a 

•  ■ 

X 

$4$ 

... 
680 

$0 

8  7$7 

8  740 

3 

8$7 

698 

88 

21075 

22  195 

$3 

a8  343 

2 

a  734 

8 

3  373 

2 

8$9 

4 

X  482 

•  • 

•  •  • 

37 

7  ^3 

$ 

2  038 

111 

46  482 

(i)  Veggansi  le  avvertenze  preliniinari. 


^av  ig  a:(^iane. 
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%-  NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  DISTINTA  PER  BANDIERE 

E  PER  PAESI  DI  PROVENIENZA  O  DI  DESTINAZIONE  NELL'aNNO  1885. 

%•«  I    -  i  TELI. 

S«pu  Tav.  III.  


'Paefi  di  provenicfK^a 
o  destinazione 


dei  bastimenti 


'Bandiere 


'Baftimenti  arrivati 

• 

Con    carico 

In  zavorra 

N. 

ToonelUte 

N. 

Tona. 

di 

di  merce 
sbarcau 

di 
txaxu 

'Ba/timenti  partiti 


[ 


Mediterrtneo. 


luliana.  .  . 
Ameriauia . 
Austriaca  .   . 

Posstdimenti  iaglesi  nel   /  Edenica  .  . 

J  Francese  .  . 

j  Germanica. 

I  Inglese  .  . 

y.  Altre  (1).   . 

Totale  .   .   . 


SS» 


I 
I 

n 
I 

588 


18  no 

x6  859 

165 

8  1)3 

$36 

'9  7SS 

18  850 

108 

•  •  • 

•  •  • 

1 

46$ 

a  a 

■  •  • 

•  e  • 

•  • 

•  •  ■ 

■  •• 

1 

636 

I 

473 

éjo 

•  • 

17« 

300 

•  • 

•  •  ■ 

4 

893 

8i7 

12 

3S 

'     ao 

•  • 

•  •  • 

•  • 

■  •  • 

•  *  • 

•  • 

•  •  • 

•  •  ■ 

I 

éo 

I 

99 

«4$ 

•  • 

z  Sii 

961 

65 

7  a«4 

104 

IO  $79 

13    I2X 

7 

183 

a$o 

4 

«$3 

1 

M« 

aoo 

I 

20  417 

18  990 

S37 

17  430 

«47 

81  940 

33  783 

1» 

ai  7^ 


4  374 


I  807 


S7  975 


Francia   (Mediterraneo  e    > 
Corsica) 


^  Italiana.  . 

Americana, 

Austriaca . 

Ellenica.  . 

Francese  . 


Id.  (Oceano) 


ì 


Germanica 
inglese.  . 
\^^  Altre   (i)  , 

Totale  .  . 


f  Italiana.  . 

•  Americana . 
y    Francese  . 

j    Germanica . 

•  Inglese.   . 
Altre  (i)  . 


f 

i 


Totale  ,   . 


Spagna  e  Portogallo  .   . 


/  Italiana  .   . 

Americana 

Austriaca   , 

Ellenica    . 

Francese.   . 

Germanica 

Inglese   .  . 

^  Altre  (0  . 

Totale  .   . 


706 

80  i<7 

98  328 

310 

«9  «S7 

I 

303 

460 

•• 

•  •  • 

II 

3  M7 

4  I9« 

6 

a  640 

37 

8  3JO 

Il  0)7 

3 

919 

1x9 

la  446 

IO  371 

73 

3  186 

1 

136 

190 

.  * 

•  • . 

2 

578 

lao 

6 

*  a  302 

IO 

i6ia 

I  56$ 

29 

IO  $74 

887 

107  4» 

1SSW9 

497 

48  878 

799 


44 

118 

I 

3 
«7 

98a 


77  67« 


é  608 

II  197 

laé 

I  034 

a  345 

08  888 


87073 

209 

•  «  • 

3 

n  377 

SA 

II   42$ 

S8 

184 

.  • 

I  23J 

2 

a  800 

9 

114  094 

335 

28 

3 

1 

30S 

24 

8  307 

IO  $96 

•  a 

•  •  • 

•  • . 

•  • 

•  •  • 

•  a 

... 

•  • . 

2 

419 

47* 

. . 

•  •  * 

4 

652 

8é4 

•  • 

•  •  • 

• .  • 

. . 

#  •  • 

I 

788 

275 

«  e 

•  •  • 

.  •  • 

•  • 

•  •  • 

•  • 

... 

... 

z 

•  •  • 

... 

1 

164 

I 

x«4 

200 

. . 

447 

475 

2 

400 

30 

0  911 

11  935 

3 

46 

9981 

"  48J 

164 

43  o»i 

383 

63  919 

$9  911 

43 

«  • 

•  •  « 

.  •  • 

2 

X  142 

• . 

•  •  • 

• .  • 

•  • 

I  267 

2  197 

•  • 

•  «a 

. . 

•  a  • 

... 

2 

210 

400 

3 

433 

S 

821 

X  1x8 

$ 

377 

5*3 

• . 

•  •  • 

I 

i9« 

27é 

•  • 

188 

188 

.  * 

•  •  • 

z 

60 

93. 

•  e 

330 

5J8 

28 

IO  400 

aj 

6845 

7480 

12 

•  33 

S  186 

4  J09 

74 

"  459 

82 

13  9x6 

16  S2$ 

20 

80 

17  529 

19  860 

270 

78  456 

906 

86  757 

85  403 

82 

>S  33» 

•  •  • 

$99 
12  81$ 

4  134 

•  •  • 

618 
I  825 

45  322 


7») 


9i 

«  •  • 

806 
x8  408 

•  a  • 

838 
t  368 


2  607 

4  6x6 
27  837 


(i)  Veggansi  le  avvertenze  preliminari. 


3i6 


^]Sl,avi  ga:(^{  one. 


%«.  NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  DISTINTA  PER  BANDIERE 

E  PER  PAESI  DI  PROVENIENZA  O  DI  DESTINAZIONE  NELL'aNNO  1885. 

Segui  I.  -  A  VELA. 
Sigue  Tav.  III. 


Taejì  di  provetti  ett:;a 
0  destina:^iotie. 


dei  basamenti 


'BafUimeuti  arrivati 


Con 


corteo 


^Bandiere  '- 


•I 


TonnellAtt! 


N. 


di 

SUZZA 


di  merce 
sb«rc«t« 


In  zavorra 


N. 


Tonn. 

di 
stazza 


'Baftivienti   partiti 


Con    carico 


N. 


TonneUiic 


di 

SUZZA 


di  merce 
imbarcata 


In  zavorra 


N.  ^ 


Tonn. 

di 
stazza 


/ 


I 


Italiana .    .   . 

Austriaca  .  . 
Ellenica  .    . 


Austria- Ungheria.    . 


5  o6b 
670 


.    "(    Francese  .    . 
Germanica. 

Inglese  .   .   . 
^   Altre   (0  . 

Toiaìf  .    .    . 

,   Italiana   .   . 

Austriaca  .    . 

Ellenica  .   . 

^"^*'  IV'^^J**  Europe»    /     Francese  .   . 
e  Turchia  Asiatica.  ì 

I     Germanica, 
j    Inglese.    .   . 
^   Altre  (1)  . 


3S 


209  437 
36  310 

470 

344 


298  959 
40  476 

aS3 
612 


3  94S 


2  991 


5  783,    &%  506*    343  291 


180 

5  671 

2  255 

«5689 

126 

2  XOI 

320 

13  639 

I 

3* 

IO 

J  345 

•  • 

I 

I  087 

•  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  • 

I 

a  •  • 

476 

II 

•  •  a 

807 

309 

9  3(J6  i>  59G 

79  480 

Russia  (Mar  Nero  e  Mar    J 
d'Azoft)  e  Rumenia. 


Germanica. 
Inglese .    .   . 


\,   Altre   (i)  . 
Totale  .    . 


M7 

22 

24S 


I 

»3» 


Totale  i   .  .        546 


^  Italiana    .    . 
■Austriaca  .  . 
!     Ellenica  .    . 


73  MS 

13  4»* 

961 


849 


2  970 

S3J 
12 

2 

X 

2 
»4 


I 


88  476:3  536 


21  268 

25  340 

H 

4  554 

108 

»4  477 

14  626 

60 

4  799 

6  367 

•   • 

•  •  • 

22 

3  218 

3  579 

»3 

47  7^9 

J9  206 

53 

8587 

«52 

18  $80 

21  938 

138 

•  a  • 

•  •  a 

•  a 

•  •  • 

«  • 

>  •  a 

a  •  • 

3 

•  •  • 

•  •  • 

I 

857 

•  • 

«  •  • 

■  •  • 

1 

140 

216 

I 

X96 

3 

4»2 

353 

34 

IO  121 

II  137 

16 

I  624 

78 

4  813 

4  373 

82 

84  097 

102  266 

13(5 

15  818 

363 

41  500 

44  769 

331 

107 

36897 

55  044 

3 

I  139 

24 

IO  S2I 

9986 

55 

3^ 

iS  871 

20  aoi 

•  m 

•  •  • 

6 

2  830 

I  986 

9 

204 

52  158 

86  274 

43 

II  676 

22 

5  328 

5  345 

187 

9 

X 

100 

143 

•   a 

3 

409 

140 

I 

2 

475 

640 

2 

43» 

1 

n 

4  387 

S  686 

»4 

350 

105  501 

162  302 

48 

13  246 

68 

23  475 

23  143 

268 

146  996 

40  Bit 

2  $28 

364 

<77 

259 

I  179 

192  814 

16  $82 

5  59^ 

24  I2J 

455 

X59 

4  401 

6845 

• 

58  163 

18  979 

4  813 

43  366 

287 

100 

3  587 

70  932 

Africa  (Egitto)    .   .   . 


Italiana  .   . 

Austriaca  .  . 

Ellenica  .   . 

Germanica   . 
l     Inglese    .   . 
^   Alue(i)  .   . 

Totale   .   ,   . 


21 

3  661 

3  447 

5 

2  045 

12 

3829 

4 

1  917 

2  421 

2 

I  406 

5 

2  096 

I 

201 

208 

•  • 

•  •  • 

2 

445 

I 

144 

197 

• . 

•  •  • 

■  • 

•  •  • 

• 

*  •  • 

.  •  • 

I 

157 

• 
•  • 

... 

2 

343 

495 

X 

364 

•  • 

•  •  • 

29 

6266 

6  76S 

9 

3972 

19 

6  370 

3  305 

16 

2  82$ 

m  • 

388 

•  •  • 

1 

2 

a  • 

•  •  • 

6  518 

•  * 

18* 

3  488 


roo 


4  188 


(i)  Veggansi  le  avverteaze  preliminari. 


^  av ig a:;;^ione. 
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Segue  NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  DISTINTA  PER  BANDIERE 

E  PER  PAESI  DI  PROVENIENZA  O  DI  DESTINAZIONE  NELL'aNNO   1885. 

s*gM€  I.  -  A  VELA. 

Segue  Tat.  IH.  


^efi  di  provenienza 

0  destinazione 
dei  bastimenti 


^Bandiere 


^aftimenti  arrivati 


Con    carico 


N. 


TonnelUte 


di- 
stazza 


di  merce 
sbarcata 


In  zavorra 


N. 


Tonn. 

di 
stazza 


"B  affini  enti  partiti 


Con     carico 

In  zavorra 

N. 

Tonaellate 

M. 

Tonn. 

di 
stazza 

di  merce 
imbarcata 

di 
stazza 

/'  Italiana.    .   . 

* 

I  Austrìaca    . 

Africa  (Algeria  ed   altre   J  Ellenica    .   . 

coste deiMediterraneo).  ^  Francese. 

j  Inglese  .  .    . 

V.  Altre  (1)    . 

Totale  ,   .   , 


726 

5$  183 

42  948 

260 

IO  818 

3 

936 

676 

.       -79. 

43 

8  089 

14  089 

1 

2             291 

6 

S54 

491 

I 

281 

2 

562 

S04 

6 

ns 

12 

598 

800 

2    J22 

792 

45  722 

59  508 

277 

14  .«38 

2 
I 

I< 

6 

I 
S 

438 


«9  6m! 

54*1 

249 
x8o! 

138 

I$2 


18   32J 

686 

274 

IJO 

H8Ì 

44 


I>4 
1 
6 

3 
7 
9 


20  S5)5       19  0551     180 


17  641 
122 

1  176 
276 

2  007 

97. 
22  l'.5 


Id.  (altre  coste)  .  .   . 


India  e  Indocina 


I     Inglese  .   . 
\,   Altre  (1)  . 

Telale.    .    . 


I    Italiana.   .   . 
ina.   .   .   .     { 

\^  Inglese   .   . 


Totale  .   . 


/  Italiana   .   . 

Cina,  Giappone   ed   altri    ^    i     ^w .   . 
paesi  d'Asia.  )       " 

V   Altre  (i).  . 

Totale  .   .   , 


/  Italiana  .   . 
Americana    , 
Oceania <     Germanica . 


^ 


1    Inglese .   .   . 
V.   Altre  (x).   . 

Totale   .  .  . 


'  •  •  • 

•  •  • 

•  • 

•  *  • 

•  • 

•  ■  ■ 

•  •  • 

4 

•  •  • 

•  •  • 

•  • 

« 

•  •  • 

I 

7$ 

12 

•  • 

•   ■  • 

• 

*  > 

•  •  • 

1 

75 

12 

4 

164 

570 

734 

418 
107 
298 

823 


993 

a  734 

»  497 

2  272 

749(3 

162 

6;o 
812 

611 
150 

339 
1  100 


I  o$o      .. 
3  370      •• 


1  900 

2  880! 

9200 


•  • 

•  • 

•  • 

•  • 
«   « 

•  •  • 

•  *  • 

•  •  ■ 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  ■  • 

•  •  • 

•  •  • 
■  •  • 

■   • 

•  • 

•  • 

1 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •• 

43» 

«  •  • 

•  •  a 

•  ■  • 

.  •  • 

•  • 

•  •  • 

•  • . 

1 

432 

•  •  • 

•428 


4?S 


164 


164 

41S 
107 
298 

823 


/*  Italiana  .    . 
Americana   . 

Austriaca    . 

Stati  Uniti  e  Canada-Coste   /     r,.«.^,« 
dell'AtUntìco.  ^    l-rancese    . 

Germanica  . 
Inglese   .   . 
V.   Altre  (i)  .   . 

Totale   .    .  . 


X42 

78  702 

102   797 

I 

%i6 

XOI 

5»  97» 

S8  493 

$8 

6 

3  489 

4   604 

3 

t  917 

«4 

7  177 

9  267 

2 

II 

6  931 

8  $30 

•  • 

•  •  • 

7 

4  76$ 

4  790 

3 

3 

88 1 

978 

•  • 

•  •  ■ 

•  ■ 

•  •  • 

•  •  • 

X 

5 

2  812 

3  73» 

•  • 

*  ■  • 

3 

I  534 

I  %^ 

1 

73 

xj  $68 

21    22J 

•  • 

•  a  a 

IO 

7  600 

II  320 

6 

>3 

6  719 

8  109 

2 

8x4 

8 

4  4J6 

4963 

5 

2^53 

U5  102 

149  974 

G 

3  ^17 

143 

78  503 

90  421 

76 

3»  7J5 

74i 

2  o6x 

654 

276 

4  912 

2  848 

44  -^48 


(i)  Veggansi  le  avvertenze  preliminari. 


3i8 


^aviga:(i  one. 


s.gu.  NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  DISTINTA  PER  BANDIERE 

E  PER  PAESI  DI  PROVENIENZA  O  DI  DESTINAZIONE  NELL'aNNO  1885. 

s^gue  I.  -  A  VELA. 

Stgu4  Tav.  III. 


'Pn^  diprcvenUnxa 
0  destinazione 

"Bandiere 

"Bastimenti  arrivati 

"Baftimenti  partiti 

Con    carico 

In  i^avorra 

Con    carico 

In  ^^avorra 

N. 

TonnelUte 

N. 

Tonn. 
di 

N. 

TonnelUte 

N. 

Tonn. 

dei  bastimenti 

di 
stuu 

di  merce 
sbarcau 

di 
staiu 

di  merce 
imbercau 

di 

CMSM 

^  luliinA.   . 

Suti  Uniti  e  CttiAdà-Co-   y    in.i*.. 
ste  del  Pacifico.  >    *"*****   *  ' 

V  Altre  (i)  . 


f 


Antillc    ed     altri    paesi 
deir  America  Centrale 


1^ 


Totale.  .  . 

luliana.  . 
Anstriaca    . 
Ellenica   . 
pMncese.  . 
Inglese.    . 


V  Altre  (i)  . 


Totale  .   . 

Italiana.   . 

America  del  Sud  •  Coste    J    Ellenica  .  . 
dell'Atlantico.  ^    Inglese.   . 

Altre  (ij.  . 
Totale,  .  • 


r 


luliana.  . 
Id.  .  Coste  del  Pacifico   <    Germanica. 


/ 

\  Altre  (1)  . 


I 
•6 


15 

2 

I 
I 

3 
6 

28 


TOS 

«3S 

•  •  • 

740 

S  oSa 

898 
239 

14) 
1  $76 

3  433 
11  951 


83 
792 

•  •  • 
875 

€  122 

8)6 

«SO 

I  $3» 

4  4M 

13  606 


»37 


837 


2  039 


780 


«94 
190 

8423 


780 


6 
6 
I 

13 


I  982 

3 

•  •  • 

I 

«  •  • 

z 

210 

•  • 

3 

160 

2 

2^58 

0 

'5 

4389 

S  «97 

1 

800 

17 

6783 

9  976 

I 

2 

623 

900 

. . 

•  • 

• . 

•  •  ■ 

«  •  • 

•  • 

X 

366 

650 

.  • 

.  • 

• . 

•  •  • 

1  •  • 

.  • 

I 

148 

200 

. . 

.  • 

4 

«  449 

2  018 

• . 

19 

5526 

7047 

1 

800 

21 

8  233 

11  994 

1 

Totale  .    .  . 


*ÌS 

300 

•  • 

•  « 

6 

4  089 

S  188 

•  • 

432 

$00 

•  • 

•  • 

•  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  • 

4«8 

850 

•  ■ 

•  • 

■  * 

•  «  • 

•  •  • 

•  • 

1065 

1660 

•  • 

•  • 

6 

4089 

5  188 

•  ■ 

J  »$7 

796 
4688 

I  685 
400 
229 

•  ■  ■ 

I  494 
«  3$9 

5  167 
479 


479 


Riassunto    per    bandiere. 


Baiidiera  italiana 


Bandiere  estere    .   .  . 


/  Americana. 
I  Anstriaca  .  , 

Ellenica .  . 

Francese  .  , 

Germanica. 

Inglese.  . 

Altre  (0  . 

Totale  .   , 


7755 
10 
786 
575 
13S 
13 
202 
309 

2033 


Totale  a  vela.   .  .   9  788 


605  718 

826  2n 

1  155 

106  258 

4  638 

360  879 

386  289 

3  742 

6936 

8  917 

6 

3524 

14 

7177 

9267 

6 

83  365 

101543 

JS7 

8  183 

367 

29  727 

30  268 

575 

126  804 

185  936 

101 

21  937 

250 

36  606 

45  481 

429 

15  561 

14  214 

75 

3663 

124 

12  2» 

12  715 

71 

4263 

5587 

3 

2004 

9 

3584 

2905 

5 

45  338 

54  283 

110 

22  670 

206 

36  155 

42  971 

122 

51  883 

61  635 

144 

41262 

318 

72  744 

90  114 

169 

334  150 

432  115 

579 

103  249 

1288 

196  220 

233  781 

1  377 

919  868 

1888  191 

1784 

899  807 

8  980 

E69  999 

880  910 

8119 

337  865 

4  189 

58  613 

94  155 

7365 

1  399 

27  073 

27  361 

220  155 
817  810 


(i)  Veggansi  le  avvertenze  preliminari. 


Navigazione. 


319 


Segue  NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  DISTINTA  PER  BANDIERE 

E  PER  PAESI  DI  PROVENIENZA  O  DI  DESTINAZIONE  NELL'aNNO  1885. 

n.  -  A  VAPORI. 

S*/iru4  TaV.   III.  


Taefi  di  provenienza 
0  destinagliene 


dei  bastimenti 


'Bandiere 


*Baftimenti  arrivati 


Co  m    carico 


N. 


Tonnellate 


di 
tttxu 


di  merce 
sbarceu 


/•  i*^**^'^ 


N. 


Tonn. 

di 
staile 


'Baft intenti  partiti 


Con    carico 

In  zavorra 

Tonnellate 

Tonn. 

N. 

di 

di  merce 
imbarcata 

N. 

di 

Rntsia  ([Mar  '  Baltico)   e    / 
Scandmavia.  ^ 


^  Italiane.    .  . 

Ellenica  .  . 

Francese  .  . 

Germanica. 

Inglese.  .  . 
V,  Altre (i).  . 

Total*  .   .  . 


I 

I  11$ 

806 

•  • 

•  • . 

•  •  a 

•  • 

2 

1  47» 

3  3M 

2 

I  £40 

SS3 

I 

1 

39« 

900 

•  • 

•  ■ . 

«  •  e 

• . 

• .  • 

•  •  • 

X 

868 

900 

•  • 

9 

6  87J 

6  803 

S 

S  07» 

6834 

6 

z€ 

Il  707 

8  072 

23 

8  4$i 

H 

18  274 

25  648 

1 

39 

21  063 

19  805 

23 

8  451 

32 

25  854 

33  935 

8 

612 


3  060 
314 

3966 


Germania 


/  Austriaca   , 

j  Francese  . 

<  Germanica. 

I  Inglese.  . 

{  Altre   (i) 

Totale  .   . 


... 

•  •  ■ 

I 

607 

•  • 

«  •  • 

•  •  • 

•  • 

2 

a  $43 

400 

•  « 

•  • 

•  • 

•  •• 

•  «  • 

•  • 

73 

61  994 

23  285 

8 

$  394 

23 

19  436 

7  387 

3 

S 

4785 

6  390 

•  e 

•  • 

3 

2  174 

138 

2 

2 

I  1$0 

502 

•  • 

•  • 

3 

X  624 

34S 

.  • 

82 

70  472 

30  577 

9 

6  001 

29 

23  234 

7870 

5 

I  995 

I  162 


3  157 


Belgio  e  Paesi  Bassi 


V 


/  Austriaca  . 
Ellenica  .  . 
Francese  .  , 


,    Germanica. 
Inglese  .  .  , 
^   Altre    (i)  . 


I 

3 

4 

»3 
18 

i$o 


Totale  ...        189 


812 

I  772 

2  817 

3656 

3  o$« 

1  289 

9  301 

6  $72 

16  327 

19  809 

124869 

68  147 

2 

X  s8o 

157  182 

101  045 

2 

1  580 

2 

33 
29 

66 


»  $97 
2  598 

*7  4$» 
26  060 

57  706 


.  •  . 

..  ' 

... 

X  82$ 

I 

4*3 

I 

3$  3$4 

9 

$  8a$ 

8 

43  427 

19 

779 
480 

7  880 
$  902 

15  041 


^  Italiana   .  . 
Austriaca.   . 
Ellenica .  . 

Gran  Bretagna  (esclusi  i   J    Francese  .   . 
possedimenti).  ) 

Germanica. 
Inglese .  .  . 
^  Altre  (i;   . 


»9 
12 

12 
$ 

IO 

1819 

32 


Totale  .  .   .      1919 


33  348 

44676 

2 

93$ 

3 

4  $2» 

400 

9  770 

II  09$ 

• . 

•  • 

• . 

•  * . 

•  •  • 

xo  o$8 

17  3$2 

X 

84$ 

2 

I  120 

73 

4  7»4 

2  806 

•  • 

•  ■ 

•  • 

•  •  « 

•  •  • 

9  794 

12  080 

e  ■ 

•  • 

6 

4  743 

I  510 

X  804  773 

2  398009 

36 

31  940 

3<57 

31$  811 

152  648 

19  424 

22  339 

14 

IO  719 

27 

14  142 

7843 

i  891  881 

2  508  357 

53 

44  439 

405 

340  338 

162  474 

II 

IO  869 

88$ 

I  4?o 

2  400 

I  212 

237 

246  830 

6  422 

261 


270  068 


(i)  Veggansi  le  avvertenze  preliminari. 


320 


^Hj a  V i g a 3^i 0  ne. 


Segue  NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  DISTINTA  PER  BANDIERE 

E  PER  PAESI  DI  PROVENIENZA  O  DI  DESTINAZIONE  NELl'aNNO    1885. 

S'gue  II.  -  A  VAPORE. 

Segue  Tav.  III. 


'Paeji  dì  provenienza 
0  destinazione 

bandiere 

'Ba/t intenti  arrivati 

'Baftimenti  partiti 

Con     carico 

In  ^ii  vorrrt 

Con    carico 

Ih  zavorra 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

di 
stazza 

1 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

dei  bastimenti 

N.    • 

j        di          di  merce 
1     Slazza       kbjrcata 

i                   1 

di 
stazza 

di  merce 
imbarcata 

di 
stazza 

r 


Italiana .   .   . 
Ellenica  .    . 


Po&sedìmenti  inelesi  nel   y    ^  v    — 
Mediterraneo.^  \    Francese  .   . 

Inglese   .   . 

Altre  (i)  .   . 
t 

Totale   .    ,   . 


s 

4  347 

m 

25 

•  •  • 
38  845 

5 

}  léi 

6 

6$i 

41 

47  004 

1  796 

3 

I  674 

7 

•  •  • 

I  176 

•  • 

8 

6  201 

" 

9J 

32 

24  885 

i 

16 

I 

861 

*  • 

3  ORI 

44 

33  621 

33 

4  69» 

I  949 

•  •  • 

9  9$^ 

•  •  • 
X  362 

Il  960 

•  •  • 

7838 

•  •  ■ 

26  607 

li  149 

4» 


3  470 
757 

•  a  • 

42  126 


44i      46  353 


^   Italiana   .   . 
Austriaca .    . 
Ellenica  .    . 

Francia   (Mediterraneo  e   /     Francese  .    , 
Corsica)  ì 

'     Germanica. 
Inglese  .   .    , 
^   Altre    (0  . 

Totale  .    .   . 


162 


577 

I 

té 


»5i  S3S 


544  ioo 
671 

.14  033 
4  739 


765     515  478 


24  995;     .4» 
1 


59  3»6 

51 

12  074 

984 


I 
III 

I 

33 
II 


23  312 

443 
706 

122  428 

670 

33  925 

6  247 


I 


97  418     199,187  731 


»9S 
I 

5 
68$ 

22 

78 
4» 

1027 


169  999 

2j  072 

«3 

443 

400 

■  • 

3  186 

3  »84 

4 

447  71 S 

60  027 

7S 

15  228 

2  902 

2 

70  446 

31   2t8 

18 

2$  378 

13   J26 

IO 

732  395 

136  329 

122 

12  fij3 

•  •  • 

2  750 
M$  S7S 

3  44^ 
«S  33^ 

S  42» 

185  'Mi 


Id.  (Oceano)    .   . 


>   Italiana.    . 

Austriaca    , 
y    Francese  . 
^     Germanica. 

Inglese .   . 
^  Altre   (1) 

Totale  .    . 


13 


2 
1 

19 


$  396 

■  «  • 

I  697 

■  •  t 

I  820 
6$8 

9  571 


2  743 

1 

3|0 

1 

•  •  • 

3 

I  518 

7 

21 

I 

4  622 

12 

66  X 


I  970 

J    2ISj 

I 

731- 


10' 
I 
$ 

IO 

72 
18 


8  578:    116 


8  680 

4  446 

816 

120 

2  372 

3  oso 

7  234 

6  468 

60  276 

3872J 

9  937 

7  790 

S9  315 

60  599 

21 


364 


I  S84 


2  948 


Spagna  e  Portogallo  .  . 


.  Italiana  .    , 
!    Francese  . 
V     Germanica. 
Inglese .    . 
^    Altre    (i)  , 

Toltile  .    . 


3« 


III 


h; 


64 


15  874 

6  700, 

I 

248 

1 

4   521 

5  844! 

2 

,  1 
1  460 

... 

...     ; 

I 

889 

7  026 

II  144 

»7 

'3  375 

5  893 

5  27)1 

1 

8 

3  814 

33  314 

26  963' 

£9 

19  786 

24 

I 

>? 

/ 
37 
»7 


18  806 
3  010 
6  031 

28  s86 
838$ 


9  $72         7         3  26$ 

I 
100,     . .  ... 

3  021 

18   874        272        233    202 

t 

4  s68;        7         s  986 


86       64  818       36  135'    286     242  451 


(0  Veggansi  le  avvertenze  preliminari. 
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segu.  NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  DISTINTA  PER  BANDIERE 

E  PER  PAESI  DI  PROVENIENZA  O  DI  DESTINAZIONE  NELL'aNNO  1885. 


Stgue  Tav.  III. 


Sigue  II.  -  A  VAPORE. 


lìui/i  di  provenienza 
0  destinazione 


dei  bastimenti 


"Bandiere 


^aftimenti  arrivati 


Con    carico 


N. 


Tonnellate 


di 
stazza 


di  merce 
sbarcau 


In  imvorra 


N. 


Tonn. 

di 
stazza 


Haftimenti  partiti 


Con    carico 

In  zavorra 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

N. 

di 

di  merce 
imbarcata 

dì 

f  Italiana.   .  . 

Austriaca    . 

Ellenica   .   . 
Aostria-Unghcria .  .  .  .    v     Francese.  . 

Germanica  . 

Inglese   .   . 
^   Altre  (i)  .  . 

Totale  .  •   . 

f  Italiana.  .   . 
Austriaca    . 
Ellenica    .   . 
^"^i*'  Turchia  Europea   J    Francese.   . 

Germanica  . 
Inglese  .    . 
^>  Altte(i)  .  . 

Totale  .   .  . 


e  Turchia  Asiatica. 


MS 

III  176 

34852 

a  472 

m 

83  214 

t 

17  019 

40 

339 

isi  901 

49  9" 

6 

3  749 

jaa 

"3  i«S 

«5  394 

S« 

a 

I  J69 

I  321 

•  » 

•  • 

.  • 

•  •  • 

.  •  * 

•  • 

I 

i   357 

IO 

■  • 

•  • 

•  • 

•  •  • 

••  • 

•  • 

ao 

1$  o$a 

407$ 

8 

6  $65 

35 

aa  ai6 

5  993 

a 

«3 

116  s8a 

41  780 

«7 

33881 

"S 

142  91$ 

39  soé 

90 

H 

IO  750 

5876 

2 

5x6 

40 

«4  «53 

$  584 

n 

714 

378  387 

127  785 

50 

47  183 

713 

3&ld83 

73  496 

201 

II  846 
a8o77 


s» 

5$  67^ 

6  27J 

8 

6  087 

49 

53  122 

5  142 

12 

37 

31  668 

2X9 

•  • 

•  fl 

35 

30  5^« 

119 

• . 

$3 

44  J" 

14  128 

6 

3  944 

49 

40046 

2  030 

«3 

89 

96  942 

M  737 

20 

42  333 

3S 

44  970 

2  467 

»3 

I 

868 

3$o 

I 

4«7 

4 

2  873 

246 

4 

3$ 

29  036 

34  '0O 

16 

17  187 

16 

14  129 

2  310 

433 

4 

a  ao8 

430 

6 

3  943 

9 

7  »9» 

I  588 

22 

270 

280  909 

71  239 

57 

73  961 

197 

192  897 

13  90S 

507 

X  916 

87  7<a 
5  770 

135  371 

8  5$o 

•  •  • 

IO  452 

36  503 

2  971 

421  988 

«5  597 

490  000 


Italiana.  .  . 
Austriaca    . 
Ellenica    .  . 

Russia  (Mar  Nero  e  Mar    /    francese. 
d'AzofF)  e  Rumenia. 

Germanica   . 
Inglese   .  . 
^  Altre  (x)  .  . 

Totale  .   .  . 


37 

43  S05 

28  666 

4 

4  490 

987 

II 

S 

4  701 

8  54» 

•  • 

.  «  • 

... 

. . 

ao 

x6  S9« 

20  636 

X 

852 

150 

14 

aa 

17  773 

8  128 

«3 

5  667 

'»5 

•  * 

8 

6  309 

9  346 

2 

1  710 

900 

3 

«74 

187  194 

261  93: 

4 

a  986 

824 

206 

12 

IO  879 

12  3x1 

X 

549 

2 

'  497 

406 

6 

278 

286  957 

840  559 

1 

549 

26 

17  18t 

3382 

210 

II  272 

•  .  • 

12  327 

•  •    • 

4092 

211   549 

4996 

244  236 


Africa  (Egitto)    .   ,  . 


Totale  .  •    . 


57 

m 

7 
^9 

2 

96 


49  288       IO  6G\ 


7  682 

45  739 
I  911 


843 

3  90^ 
2  740 


104  620       18  150 


•  • 

•  • 

59 

S«  793 

a  587 

« 

a  • 

•  • 

2 

I  z66 

I  333 

I 

30 

58  ia5 

36 

33  97^ 

I  373 

13 

I 

940 

28 

45  »53 

1  385 

30 

•  • 

. . 

2 

a  066 

300 

•  • 

31 

50  065 

117 

134  154 

6866 

43 

957 
18  599 

31  084 

•  •  a 

50  640 


(i)  Veggansi  le  avvertenze  preliminari. 

ax.  —  ^Annuario  Stati/lieo  ^  Foglio  tiralo  il  21  agofio  x886. 


322  T!^avigax,ione. 

segu.  NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  DISTINTA  PER  BANDIERE 

E  PER  PAESI  DI  PROVENIENZA  O  DI  DESTINAZIONE  NELL'aNNO  1885. 


Segu*  Tav.  III. 

* 

Segue  U. 

-  A  YAPORB 

>• 

Taefi  di  provenienza 
0  destinazione 

'Bandiere 

'Baftimenti  arrivati 

'Baftimenti  partiti 

Con    carico 

Ih  zavorra 

Con    carico 

In  zavorra 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

di 
stazza 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

dei  bastimenti 

di 
stazza 

di  merce 
sbarcata 

di 
stazza 

di  merce 
imbarcata 

di 
stazza 

Africa  (Alfferia,  ed  altre 
coste  del  Mediterraneo) 


Italiana.  .  .       116 
Francese.  .  .. 

Germanica  . 
Inglese   .  .  3 

^  Altre  (i)  .  . 

Totale.   .  .         119 


6$  $jo 

9$a 

3« 

X3  146 

ia7 

79  843 

«5  745 

29 

•  •  • 

•  •  • 

1 

I  060 

«3 

II  36$ 

808 

4 

•  •  • 

•  •  a 

■  • 

•  • 

•  • 

•  •  • 

é  •  « 

X 

«  9J7 

a  $56 

3 

»  799 

I 

I  067 

6 

96 

•  •  • 

•  •  « 

•  ■ 

•  • 

3 

a  787 

181 

4 

67  487 

12  124 

35 

10O(K> 

144 

95  080 

16  740 

134 

IO  636 

1 986 

I  183 

loi  380 

3  ^4» 

118  826 


Id.    (altre  coste) 


.  •  •  •     i 


Italiana  .  . 
Inglese.   .  . 

Totale,  ,  . 


I 

x8o 

1 

•  • 

•  • 

•  • 

•  •  • 

■ . . 

•  • 

•  ■ 

•  •  • 

•  •  • 

«  • 

•  • 

•  ■ 

■  •  • 

•  •  • 

I 

1 

180 

1 

•  • 

•  • 

•  • 

«  •  ■ 

•  •  • 

1 

983 


983 


India  e  Indocina  .  . 


1 
ì 


Italiana ...  11 

Francese.  .  6 

Germanica  .  a 

Inglese   .  .  79 

^  Altre  (1)  .  .  5 

Totale,  .   .  103 


a8  460 

Il  436 

a 

4  40' 

8 

12  536 

7  567 

•  ■ 

13  oa4 

«3  390 

$ 

9  «9; 

I 

a  3S» 

3  3$o 

6 

*  999 

3  430 

•  • 

•  • 

•  « 

•  •  • 

•  •  • 

•  • 

119  237 

7é  176 

•  • 

•  • 

38 

$6  686 

«7  387 

4 

8  6ao 

6  S08 

•  • 

•  • 

5 

9  $57 

I  597 

.  « 

172  810 

110  940 

7 

13  506 

52 

81  131 

29  901 

10 

IO  183 


4  303 


14  486 


Cina,  Giappone  ed  altri     | 
paesi  d'Asia.  \^  Francese  .  . 


6   17  006     .. 


6       10  775 


Oceania 


l 


Altre  (i)    . 


•  *     I     • 


2        3  097 


55     .. 


( 


Italiana.   .  .         z$ 


Sttti  Uniti  e  Canada -Co-   J 
ste  deir Atlantico. 


Americana. 

Francese  .  .  17 
Germanica . 

Inglese ...  27 

V  Altre  (1)  .  I 

Totale  ...  70 


42  071 

23  415 

•  • 

•  • 

x6 

«9  934 

16  276 

1 

•  .  . 

•  •  • 

I 

5»5 

•  • 

•  • . 

... 

■  • 

35  144 

13  382 

•  • 

• . 

39 

52  116 

»5  937 

•  • 

•  • . 

•  •  • 

•  • 

. . 

I 

I  103 

9«4 

•  « 

32  229 

29  569 

•  • 

• . 

163 

197093 

179  954 

28 

819 

950 

I 

637 

2 

94» 

1  309 

■  • 

110  203 

67  310 

2 

1  162 

221 

271  188 

214  390 

29 

I  401 


33  441 


(i)  Veggansi  le  avvertenze  preliminari. 
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Segue  NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  DISTINTA  PER  BANDIERE 

E  PER  PAESI  DI  PROVENIENZA  O  DI  DESTINAZIONE  NELL'ANNO  1885. 

Segt^é  li.  -  A  VAPORB. 

Segue  Tav.  III. 


Ttufi  di  pr<ruenien\a 
0  destinazione 

'Bandiere 

'Baftimenti  arrivati     * 

'Baftimenti  partiti 

Con    e  mr  i e  0 

• 
In  ^«vorra 

Con    e  a  r  i e  0 

In  x*vorr€ 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 
di 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

dei  bastimenti 

di 

di  merce 
sbarcata 

di 
stazza 

di  merce 
imbarcata 

di 

Stati  Uniti  e  Casadi-Co- 
ste  del  Pacifico. 


l 


Inglese . 


•   •        •  • 


•  •  I      ■  • 


3        3  156 


AntiUe    ed    a^tri     paesi    {    '"«****   '  ' 
deir  Attica    centrale     (^  ^j^,^^,) 


Totale.  .   . 


•  •  • 

•  a  « 

•  a 

•  • 

■  ■ 

■  •  é 

•  <  • 

I 

•  •  • 

■  •  « 

a  a 

•  • 

I 

aoo 

300 

•  • 

•  •  • 

■  a  • 

•  • 

•  a 

1 

200 

soo 

•  1 

744 


744 


luliana.   .  • 

America  del  Sud  -  Coste   )    *"'•"««»«•   • 
dell' Atl«»tico.  \    i„g,„^^   ^ 

Altre  (i).  . 
ToUl*  .   .  . 


r 

j 

i 


J7 

80  911 

44  «}S 

64 

108  768 

70  001 

2 

2 

a  823 

I  046 

9 

16  16; 

4  34» 

•  ■ 

2 

a  384 

a7So 

'     3 

4  668 

a  71$ 

I 

I 

I  06$ 

aoo 

•  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  a 

02 

87  183 

48  131 

7« 

JS9  001 

77  057 

3 

I  780 


I    Oli 


3        S791 


Id.  -  Coste  del  Pacifico     l   Italiana   .  . 


l 


•  •  •         I         •  • 


100 


150     .. 


Riassunto  per  bandiere. 


Bandiera  italiana 


Bandiere  estere 


■1 


f  Americana . 

Austrìaca .  , 

Ellenica .  . 

Francese  .  . 

Germanica . 

Inglese  .  .  . 

Altre  (i).   . 


811 

■  a 

301 
02 

700 

188 

2  317 

289 


^      Tota!*.  .   .    3  089 


688  510 

•  ■ . 

168  852 

n023 

575  019 

106  988 

2  3^156 
205  313 

3  526  381 


240  723 

■  •  • 

71  538 

60  301 

122  607 

58  9S9 

2  003  606 
134  371 

3  356  420 


96 

1 

8 

8 

183 

22 

172 

70 


52  037 

525 

4799 

5  495 

257  810 

15  965 

163  147 

38  048 


464  435  779 


Totale  a  vapore  .  .     4  830  4  214  891.S  107  14S     UO  538  716  S  344  3  67)  109     918  0K7  1  918 1  888  8K 


760 

•  ■ 

359 
61 
840 
111 
988 

225 

• 

2584 


619  507 

•  •  ■ 
154  960 

47  990 
631  230 

84  040 
086  473 
145  890 

2  030  602 


176  013 
•  •  • 

16  083 
7  312 
94  754 
30  664 
525  616 
76  765 

751  144 


128 

•  • 
57 
36 
131 
18 
1  478 
80 

1800 


75 


28  962 

29  286 
228  163 

17  296 

1  446  997 

55  633 

1  806  3^ 


(i)  Veggansi  le  avvertenze  preliminari. 
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NAVIGAZIONE    INTERNAZIONALE   PER    LITORALI 

nell'anno   1885. 

Tav.  IV. 


'Baftimenti  arrivati 

'Bastimenti  partiti 

Litorali 

Con    carico 

t«    :^avorra 

Con    carico 

in    zavorra 

Nnm. 

Tonnellate 

Num. 

Tonn. 

di 
stazza 

Num. 

Tonnellate 

Num. 

Tonn. 

di 
stazza 

di  merce 
sbarcata 

di 
stazza 

di  merce 
imbarcata 

di 
suzza 

!•  -  A  YSLA. 


Ligure 912 

Tirreno i  241 

Jonio 40 

Adriatico ;  9^3 

Sardo 19$ 

Siculo I  447 

Totale  a  vela  ...  9  788 


370  aoi 


*3J  5M 


S  «4* 


281  400 


22  047 


128  984 


920  868 


382  882 

48 

302  030 

i89 

é  777 

«7 

409  947 

33$ 

22  449 

300 

134  307 

«4$ 

1  258  dgs 

1  734 

8419 

374 

3»  463 

7$8 

«  Sii 

SO 

6738 

2  790 

SA  «76 

427 

107  179 

I  $21 

209  507 

5920 

78  353 


III  313 


$  784 


94  080 


81  405 


188  164 


559  099 


68  120 

439 

129  778 

%ii 

€  706 

7 

100  086 

3  576 

846S9 

78 

230  721 

3  37 

620  070 

5  119 

«57  329 


138  841 


2  093 


193  782 


7025 


58  2iO 


567  510 


IL    A  YAPORE. 


.     Ligure I  897 


Tirreno 


Jonio 


Adriatico 


Sardo 


Siculo 


935 


23 


I  148 


»32 


697 


Totali  a  vapore  ...      4  830 


I  844  625 


849  ÌS6 


19  200 


830  2JS 


74  ^43 


596  812 


4  214  891 


I  964  257 


697  669 


27  317 


$9J  09S 


36  0J2 


27^  753 


3  597  143 


40 


76 


262 


560 


30         19  SI 5       647 


ip       236  084-      606 


I  224        20 


32  759 


45  77^ 


205  358 


538  716  3  344 


8é4 


186 


627  360 


49»  9" 


n  479 


600  39J 


los  976 


I  019       826  987 


2  670  109 


118  813 


229  S9» 


4  979 


64  866 


80  910 


928  057 


874 


469 


»7 


398 


2$ 


428  898       145 


1928 


872  197 


543  9» 5 


13  787 


326  88s 


1$  43» 


110  039 


1  882  255 
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Tav.  V. 


BATTELLI  NAZIONALI  PARTITI  PER  LA  GRANDE  PESCA 

nell'akno  1885  (*). 


Compartimenti 

marittimi  0  ìuoghi 

di  destinazione 

Totale 

Ter  la  pefca 
del  pefce 

Per  la  pefca 
del  corallo 

Per  la  pefca 
del  e  spugne 

Nam. 

Tonn. 

di 
ftaatxa 

Eqni- 
P^g»o 

Num. 

Tona. 

di 
stazza 

Eqai- 
P*gg>o 

Nam. 

Tona. 

di 
stazza 

Equi- 
paggio 

Num. 

Tonn. 

di 
stazza 

Equi- 
paggio 

1,^  COMPARTIMENTI    MARITTIMI    DI    PARTENZA, 


Gtnova •  .  . 

Spezia.  ........ 

Livorno . 

Portoferraio , 

CÌTitavecchia 

Gaeu 

Napoli .  .  . 

Caatellamnure  di  Stabia 

B«n 

Rimini 

Venezia. 

La  Maddalena  .... 

Catania 

Porto  Empedocle.  .  . 

Trapani 

Palermo 


Totale  .   . 


«5 
III 

ai 

2 
16 

«4 

«$« 

8 

3S8 

30 
ai 

77 
114 

190 
1475 


»)2 

$}8 

48 

181 

a8o 

yj 

51 

158 

«57 

6)5 

III 

6J7 

<5)J 

•  • 

* . 

•  a 

iga 

na 

18 

«7» 

"4 

3 

IO 

18 

aa7 

17$ 

29 

227 

«7$ 

a  • 

•• 

.  a 

48 

ao 

a 

48 

ao 

•   • 

.. 

•  . 

42 

92 

18 

4» 

9* 

■  f 

\' 

.  a 

•  • 

a  aJS 

I  9)7 

1)8 

«  753 

947 

108 

482 

990 

28 

78 

»4 

28 

78 

•  • 

•  • 

•  . 

I  706 

I  481 

«$i 

I  706 

1  481 

•  • 

•  • 

•  • 

109 

60 

8 

109 

60 

•  • 

•  • 

.   • 

3  o6a 

1  49$ 

3$8 

}  062 

«  495 

•  • 

•  • 

.  . 

70 

181 

14 

49 

6% 

16 

ai 

H5 

4» 

laé 

ai 

4» 

ia6 

a  « 

. . 

•  • 

»7« 

74» 

2 

7 

18 

75 

264 

7M 

891 

1  247 

44 

258 

307 

«7 

lOJ 

a<5) 

4) 

5$o 

488 

7^ 

190 

488 

769 

•  • 

.  • 

•  • 

. . 

• . 

10  »W 

9708 

1  106 

8809 

0M6 

soe 

931 

saoo 

43 

560 

677 


«77 


U. -LUOGHI     *D  I     DESTINAZIONE. 


K    /"  Mar  Ligure    .  .   . 
::::    j   Mar  Tirreno  .   .  . 
Mar  Jonio .... 
<^   I    Coste  di  Sardegna 
C     ^  Coste  di  Sicilia  .   . 


Total*  .   .   . 


8 

64 

$7 

8 

«4 

57 

• . 

• . 

. . 

«25 

U9 

745 

105 

816 

«09 

22 

53 

136 

«4 

28 

78 

14 

28 

78 

. . 

. . 

•  • 

10$ 

615 

696 

62 

47» 

377 

43 

«44 

319 

295 

907 

I  92$ 

135 

228 

302 

léo 

679 

I  623 

517 

S483 

3  501 

328 

1  007 

1483 

885 

878 

8078 

•  • 

•  • 

'^ 


^ 


I 

l 


Coste  d*Anatria  .  . 

Coste  di  Francia .  . 

Coste  di  Corsica  . 

Coste  di  Grecia.  . 

Coste    della   Tur- 
chia Europea  .   . 

Coste  dell'Algeria 

Coste  della  Tunisia 

Coste  d'Egitto   .  . 

Altre  coste  d'Africa 

Coste  della  Turchia 
Asiatica  .... 

Totale  .   .  . 


357 
62 
20 

85 

22 

75 

»33 

16 

46 


3  D6t 
«77 

3« 

940 

272 
824 

997 
181 

345 

77 

6Wry 


»  493 

357 

3  061 

«  493 

•  • 

3  59 

53 

161 

296 

•9 

«35 

4 

«3 

«3 

16 

814 

^  8$ 

940 

814 

20$ 

22 

272 

205 

602 

75 

824 

602 

1  382 

90 

447 

705 

«93 

16 

181 

«93 

303 

46 

345 

303 

56 

6 

77 

56 

5  548 

754 

6  381 

4000 

85 

16 
18 


34 


6ì 
112 


175 


43 

550 

43 

550 

677 


Pesca  illimitata. 


100 


908 


065 


90 


881 


568 


16 


81 


113 


Totale  generale  . 


1  475     10  88O1      9  708  1 168      8  800       8  668      866 


981      8  866 


580        677 


o  sul 


(i)  S*intende  per  grande  pefca,  quella  fatta  fuori  del  distretto  di  pesca  a  cui  è  inscritto  il  battello, 
Ile  coste  estere.  Il  litorale  diel  Regno  si  divide  in  sei  distretti  di  pesca  (Decreto  io  febbraio  1878}. 
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Commercio  coluEstero 

nell'anno    1885. 


SOMMARIO. 

Avvertenze  preliminari. 

Tav.  L  —  Quantità  e  valore  delle  merci  importate  ed  esportate  da  e  per 
l'estero,  per  via  di  terra  e  per  via  di  mare;  transito  e  movimento  dei  depositi. 
Dimostrazione  data  per  voci  di  merci  e  per  categorie. 

Tav.  II.  —  Commercio  speciale  per  paesi  di  provenienza  o  di  destinazione 
per  ciascuna  categoria  di  merci  (valore  in  migliaia  di  lire). 

Tav.  III.  —  Riepilogo  del  commercio  coli' estero  per  ciascuna  categoria  di 
merci,  in  valore  (lire). 

Tav.  IV.  —  Commercio  di  transito  per  paesi  di  provenienza  o  di  destinazione 
delle  merci  (valore  in  migliaia  di  lire). 

Tav.  V.  —  Merci  importate  ed  esportate  temporariamente. 


FO'KTI. 

Movimento  commerciale  del  "Regno  d'Italia  nelPanno  iB8s*  Pubblicazione  del  Ministero  delle  Fi- 
nanze (Direzione  generale  delle  Gabelle). 


AVVERTENZE   TRELIMINARL 


Le  merci  sono  inscritte,  nella  tavola  I,  colle  denominazioni  e  secondo  l'ordine 
della  tariffa  doganale;  questa  classifica  le  merci  in  i6  categorie,  come  segue: 

Categoria  I  Spiriti,  bevande  ed  olii. 

»  II  Generi  coloniali,  droghe  e  tabacchi. 

»  III  Prodotti  chimici,  generi  medicinali,  resine  e  profumerie. 

»  IV  Colori  e  generi  per  tinta  e  per  concia. 

»  V  Canapa,  lino,  juta  ed  altri  vegetali  filamentosi,  escluso  il  cotone. 

».  VI  Cotone. 

»  VII  Lana,  crino  e  peli. 

»  Vin  Seta. 

»  IX  Legno  e  paglia. 

»  X  Carta  e  libri. 

»  XI  Pelli. 

»  XII  Minerali,  metalli  e  loro  lavori. 

»  XIII  Pietre,  terre,  vasellami,  vetri  e  cristalli. 

»  XIV  Cereali,  farine,  paste  e  prodotti  vegetali  non  compresi  in  altre  categorie. 

»  XV  Animali,  prodotti  e  spoglie  di  animali  non  compresi  in  altre  categorie. 

»  XVI  Oggetti  diversi. 


Neirimportazione  il  Commercio  generale  (Tav.  I  e  II)  comprende  tutte  le 
merci  estere  che  furono  introdotte  nel  Regno,  senza  distinguere  se  fossero  desti- 
nate al  consumo  od  al  transito.  Il  Commercio  speciale  (Tav.  I,  II  e  III)  indica  le 
sole  merci  estere  sdoganate  in  modo  definitivo. 

Neir Esportazione  il  Commercio  generale  abbraccia  le  merci  nazionali  e  na- 
zionalizzate che  si  spediscono  all'estero,  e  quelle  estere  che  escono  dallo  Stato 
dopo  il  transito.  Il  Commercio  speciale  si  restringe  alle  merci  nazionali  e  na^^iona- 
lÌ7^7^ate  che  si  spediscono  all'estero.  Chiamansi  na:(ionali:^7^ate  quelle  merci  che 
sono  bensì  d'origine  estera,  ma  che  entrando  nello  Stato  furono  sottoposte  al 
trattamento  daziario  d'importazione. 

Le  cifre  che  riguardano  l'importazione  e  l'esportazione  dei  metalli  preziosi 
(V.  Categ.  XII)  sono  le  sole  di  cui  abbiano  avuto  notizie  le  dogane,  ma  è  provato 
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che  non  posson  accettarsi  come  una  statistica  del  movimento  effettivo  dei  metalli 
preziosi  (Vedasi  la  discussione  avvenuta  nel  Consiglio  superiore  di  statistica  nel 
dicembre  iSSz- annali  di  statistica,  serie  3%  voi.  6,  e  la  tavola  che  riguarda  il 
movimento  dei  metalli  preziosi  nel  capitolo  Moneta  e  credito  del  presente  tAnnuario). 

Il  Transito  (Tav.  I  e  IV)  specifica  le  merci  le  quali  attraversarono  il  Regno, 
o  direttamente,  o  dopo  essere  rimaste  per  qualche  tempo  nei  depositi  :  il  transito 
è  contato  qui  soltanto  per  il  valore  all'entrata  ;  lo  stesso  valore  deve  essere  ripe- 
tuto all'uscita,  colle  sole  differenze  derivanti  dai  tempi  diversi  in  cui  si  effettuano 
i  trasporti  o  per  il  tempo  durante  il  quale  rimangono  le  merci  nei  depositi  doganali. 

II  valore  attribuito  alle  merci  segnate  nel  presente  volume  è  quello  approvato 
col  Decreto  del  Ministro  delle  Finanze  del  3  febbraio  1886. 

Le  provenienze  e  le  destinazioni,  delle  quali  è  tenuto  conto  nelle  tavole  I  e  II 
del  Movimento  commerciale^  sono  le  seguenti: 


Europa 


f  Austria, 
Belgio, 
Danimarca, 

Francia, 

Germania, 

Gran  Bretagna, 

Grecia  e  Malta, 

Olanda, 

Portogallo, 

Rumenia, 

Russia, 

Spagna  e  Gibilterra, 

Svezia  e  Norvegia, 

Svizzera, 

Turchia  Europea, 

Serbia  e  Montenegro, 


f  Turchia  Asiatica, 
1    Possedimenti  inglesi  (India), 
Asia  .  .  .  .  <    China, 

Giappone, 
^  Altre  contrade  asiatiche, 

/  Egitto, 

Tunisia  e  Tripoli, 

Algeria, 

Altre  contrade  africane. 


Africa  . 


America 


f  Stati  Uniti  e  Canada, 

Repubblica  Argentina, 

Uruguay, 
.  Paraguay, 
^    Perù, 

Chili, 

Messico, 
^   Altre  contrade  americane, 

Oceania.  .    I    Australia. 


Nelle  tavole  III  e  IV  di  questo  capitolo  però,  le  quali  corrispondono  alle 
tabelle  6,  7  e  8  del  Movimento  commerciale,  la  Danimarca  è  riunita  colla  Svezia  e  colla 
Norvegia;  il  Portogallo  colla  Spagna  e  con  Gibilterra;  la  Rumenia,  la  Serbia  e  il 
Montenegro  sono  riuniti  colla  Turchia  Europea.  Il  Giappone  è  riunito  colla  China 
e  colle  olire  contrade  d'Asia  non  indicate  separatamente;  la  Repubblica  Argentina, 
rUruguay  e  il  Paraguay  sono  raggruppati  sotto  la  denominazione  di  Stati  del  Piata 
ed  infine  il  Messico  è  compreso  sotto  la  rubrica  altre  contrade  d'%America. 
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Commercio. 
QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI 


T. 

àV.  I. 

«1 

^  e  r  c  i 

0 

Unità 
di 

m  i/u  r  a 

Commercio 

•5 
Ss 

Importazione 

s 

Quantità 

Valore 

Daiio 

nnitario 

compleffivo 

per  ogm* 
uniti 

Categoria  I.  — 


I    Acqae  minerali,  nAtnrali  o  «rtificUli  t  acque 
gassose , 


3    Vini  in  botti  o  caratelli. 


}  Vini  in  bottiglie 

4  Aceto  conrane  in  botti  o  caratelli 

5  Aceto  comune  in  bottiglie.  .  .  . 

6  Birra  in  botti  o  caratelli    .... 


7  Birra  in  bottiglie ....... 

8  Spirito  paro  in  botti  o  caratelli 


^    Spirito   dolcificato   o  aromatiizato,   in  botti  o 
caratelli 

0  Spirito  di  qualsiasi  sorta  in  bottiglie  superiori 

a  mezao  litro,  ma  non  eccedenti  il  litro    . 

1  Spirito  di  qualsiasi  sorta  in  bottiglie  dimezzo 

litro  o  meno 


2  Etere  e  cloroformio 

3  Olio  d*olÌTa 

4  Olio  di  cotone 

j  Olii  pesanti 

6  Olii  fissi  non  nominati 

7  Olii  minerali  e  di  resina  greggi, 


8  Olii  minerali  e  di  resina  rettificati  (petrolio). 

9  Olii  volatili  od  essenze  di  rose 

ao    Olii  volatili  od  essenze  di  arancio  e  sue  variati 
31    Olii  volatili  od  essenze  non  nominate  .... 

Totale  della  /  categoria  .  •  . 


Quintali 
Ettolitri 

Cento 
Ettolitri 

Cento 
Ettolitri 

Cento 
Ettolitri 

Id. 

Cento 

Id. 
Quintali 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id.  I 


Chilogrammi 
Id. 
Id. 


17  803 

312  64S 

3  ajo 

SH 

7 

76  822 

2  89$ 
128  329 

12  861 

I  797 

J83 
180 

181    $21 

79  421 

8  7<H 

III  839 

741 

3  601 

913  554  / 
3S 
I  128 

63  072 


70 

4S 

320 

a$ 

no 

40 
80 

50 

MS 
240 

"S 

1X0 

8$ 
»S 
85 
18 

20 

I  zoo 

M 

30 


I    Z46  ZIO 

14  O^  02$ 

I   033   600 

13    100 

770 

3  072  880 

231  600 

6*416  4(0 

I  864  84 s 

431  280 

47  875 

4S  000 

19  967  510 

6  750  78J 

130  $60 

9  506  31J 

«)  338 
18  S42  700 

42  000 

1$  792 

I  361  440 

84  70S875 


l 


o.$o 

4.00 

4.00 

10.00 

3$. 00 
2.00 
3.00 

12.00 

2;.oo 

2$.00 

18.00 

4.00 

3.00 

6.00 

6.00 

6.00 

27.00 
36.00 
33.00 
40.00 

I.$0 
l.JO 


Categoria  II.  —  Generi 


1  Caffè 

2  Qcoria  ed  ogni  altra  sostanza  da  costituirsi  al 

caffè,  disseccata 

3  Cicoria  macinata  0  anche  solamente  tostata  . 

4  Melazzo  .  •  .  . 


Quintali 

3  720 
^        «33  Ha  > 

150 

3$  394  300 

140.00 
^       100.00 

Id. 

22  529 

30 

«75  870 

Esente 

Id. 

3   S2$ 

$8 

146  4S0 

5.00 

Id. 

12  100 

>J 

|8i  $00 

10.00 

Commer  ciò. 
ED  ESPORTATE  DA  E  PER  L'ESTERO;  TRANSITO 

DURANTE  l'anno    1885. 
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speciali 

Tran  filo 

'Depofiti 

s 

Efp  orta^ione 

Qnantitd 

Valore 

Quantitd  delle  merci 

1 

Quantild 

Valore 

Tiffime 
daziario 

ogni  unìtd 

ammeffe 

durante 

l'anno 

ufeite 

durante 

Panno 

rimale 
in  deposito 

aTjt 
dicembre 

s 
1 

unitario 

completivo 

se 

Spiriti,  bevande  ed  olii. 


$  9»3 

I  46)  602 

17  226 

809 

$ 

177 

27 

4  $19 

8  321 

I  994 

4) 

3S9  $49 


13  281 


I    «•  •  • 


262  646 
»6  454 


70 

"38 
200 

a$ 

100 

30 
3S 
50 

14S 
240 

"$ 

•  •  • 

130 


«S 


M 
20 


413  9»o 
SS  616  876 

3  44$  aoo 

2022$ 

500 

•  8  310 

94$ 
225  9$o 

I  20é  $4J 

478  $60 

$  37$ 
•  •  •  • 
46  741  370 


I  128  885 


3  ^77  044 
528  680 

113  406  375 


Eseate 
là. 
U. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

•  •  •  • 

Esente 


Esente 


Esente 
Id. 


a  763 

83  310 

205 


4  388 

7$ 
13  26$ 

9  140 
21S 

40 

I  •  •  • 

2$  806 
8  468 
•  •  •  • 
»9  $«3 


119  $92 


300 


3  4$3 


«93  410 

3  748  9$o 

65  600 


17$  J20 

6  000 
66}   2$o 

1  339  800 

p  600 
5  000 

■  •  •  • 

2  838  660 
719  780 

•  •  •  • 

I  6$8  60$ 


2  391  840 


360  000 


<9  060 


US87  075 


17  7$^ 
109 


30 
400 

>$3  07$ 
2  822 

176 


34  0$$ 


éo  612 


6s4  071 


I  092 


8  $49 
98 


3$ 

78 

«47  $49 

2  05S 
122 


26  637 


$4  ««7 
12 

$03  303 


832 


9  633 


74 


II 

334 
17  000 

I  673 

109 


Il  784 


13  000 


2$6  231 


I  30S 


I 

2 

3 

4 
$ 
6 

7 
8 


IO 

II 
12 

«3 

«4 

«$ 
16 

«7 
18 

«9 
20 
21 


coloniali,  droghe  e  tabacchi. 


I       ■«  «  • 


78 


«  •  • 

.... 

•  ■  «  • 

16  370 

>  4$$  $00 

76  360 

81  ^3 

4  $89 

I 

«  ■  • 
■  •  • 

•  ■  •  • 

.  •  •  • 
•  •  •• 

«  •  •  • 
81 

•  •  •  • 
4698 

•  •  • 
18 

•  •  • 

41 

•  •  • 
80 

«$ 

I  170 

Esenti 

■ .  •  • 

•  •  •  • 

$79 

428 

398 

4 
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Commercio. 
s.i»  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E  MOVIMENTO   DEI  DEPOSITI 


Stgue  Tav.  I. 

9^  e  r  e  i 

Unità 
di 

mi  fura 

Commercio 

Imporla^ iont 

2 
s 

Quantità 

Valori 

Da^io 

unitario 

compitavo 

per  ognt 
uniti 

%»'  Categoria  II.  —  Generi 


5      acchero  di  prìraA  classe • .  . 

é    Zacchero  di  seconda  classe 

7  Confetti  e  conserve  con  succherò  o  miele  .  . 

8  Biscotti  da  the 

9  Siroppi  per  bihite 

10  Siroppi  di  fecola 

11  Cacao  in  grani 

la    Cacao  infranto,  macinato  e  in  pasta 

13  Cioccolata 

14  Cannella 

1$    Chiodi  di  garofani 

16  Pepe  e  pimento 

17  The 

18  Vainiglla 

19  Zafferano 

20  Noci  moscate  col  guscio 

21  Noci  moscate  senza  guscio 

22  Semi  di  senapa 

23  Senapa  liquida,  in  polvere  o  in  composta    .  . 

24  Spezie  non  nominate 

2$  Tabacco  in  foglie  e  costole  di  foglie    .... 

26  Sigari  di  Avana ■ .  .  .  . 

27  Tabacco  fabbricato  di  qualsiasi  qualità.   .   .  . 

Totah  iella  ti  categoria  .   .  . 


l 


Quintali 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


• 

Chilogrammi   x 


Id.  1 


23 

*5    \ 

380  j 

8  091 

105 

118 

9H  / 
I  66t 

é02 

17  S43 

3" 

4» 

43 
128 

69 
191 

627 
in 


SO 
40 

180 

i^b 
130 

34 
220 

2$0 

2éO 

22J 
200 
ISO 

Soo 

S  000 

9  000 

220 

soo 

40 

14$ 
200 

138  30 
46  46 


2  92 


6  819  900 
SS  288  440 

327   420 

286  720 
2  990 

13  770 

1  780  020 

26  2  so 

270  920 

373  72S 
120  400 

2  631  4S0 
i$$  soo 
20S  000 
387  000 

28  léo 

34  500 

7  <40 

90  91  s 


V 


22  200 
20  5s6  377 


78.50 
66. 2  s 
64.00 
$3.00 
80.00 
70.00 

2S.00 

SO.  00 

40.00 
20.00 

80.00 

100.00 

120.00 

130. 00 
120.00 
120.00 

70.00 
200.00 
300  00 
300.00 

So.oo 

2S0.0O 

Esenti 
11.00 


27. so 
Esente 
/        35.00 
288  749  i  30.00 

^    Esenti 
Esente 


140  280 


126  066  446 


20.00 
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speciale 

Tran/ Ho 

Depofiti 

s 

£/p or  t  a { i  0  n  e 

Quantitd 

Valore 

Quantitd  delle  merci 

•5 

1 

Q:*anliti 

Valore 

Regime 
daiiarto 

ogni  unitd 

ammeffe 

durante 

Fanno 

ufcite 

durante 

Fanno 

rimale 
in  deposito 

af  H 
diiemhre 

i 

■ 

• 
unitario 

compiegavo 

^ 

coloniali,  droghe  e  tabacchi. 


I    •  •  •  • 

J 

r 


I     •  •  •  • 


J 


13  648 
«3» 


1      » 


1      ,0 


17  00 

M 
S  MJ 


f    •  •  •  • 


] 


é  913 


180 

140 
1)0 

34 


260 


40 

MS 
a$o 


6. 33 


4  256  640 

3  640 
17  160 

I  870 


7.800 


680  080 

I  88s 

I  a8s  7S0 


43  7J3 


6  299  748 


E&enti 

Id. 
Id. 

Id. 


Esente 


Esenti 
Esente 
Esenti 


Esente 


II  309 

4  206 

3  9*8 
37 


«$ 


21 

III 

"3 

I  683 

18 

I 

IO 

9 


344 
$  271 

947 


30  $«4 


5^5  4$o 


168  240 


707  040 


S  180 


14  300 


5  4éo 

^4  97$ 
22  eoo 

aS2  4S0 
9  000 
5  000 

13S  000 
2  200 
4  $00 


é8  800 
728  979 

43  998 

89  130 
5  312  500 


53  262 


446  302 


7« 


I  113 


aj4 

4S 

S  4«7 

IO 


2 

94 
82  7fo 

891 


7  III 


61  314 


J46696 


é2 


I  267 


212 

44 

4  334 

II 


4 

$ 

82  012 

I  167 


IO  175 


S  282 


30  68j 


3S 


3 
I  969 


199 

61 

a  37J 

IO 


$ 

99 
31  631 

34« 


«  934 


8 
9 

IO 

II 

12 

13 

«4 

1$ 
16 

17 
18 

19 
20 

21 

^3 
24 
>S 

26 


27 
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Commercio. 


%«*  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E  MOVIMENTO   DEI  DEPOSITI 


Ségut  Tkv.  1 


3 

!hC  e  r  e  i 

Unità 
di 

mi/ura 

Commercio 

1 

S 

Imporls^iomt 

« 

Quaniili 

Vslore 

Da^io 

^ 

unitario 

compitavo 

ptr  ognt 
uniti 

Categoria  IH  —  Prodotti  chimici ^ 


2ft    Addo  afMBioso 

29  Acido  borico 

30  Acido  gallico^  tannico  ed  acetico  impuri.   .  . 

31  Acido  idrodorico 

32  Addo  nitrico 

33  Acido  solforico 

34  Acido  tartarico 

35  Acido  fenico 

36  Acidi  non  nominati 

37  Ammoniaca,  potassa  e  soda  caustica 

38  Soda  caustica  impura 

39  Sali  di  chinina 

40  Alcaloidi  non  nominati  e  loro  sali 

41  Ossido  di  ferro,  di  piombo,  di  stagno  e  di  sinco 

42  Acetato  di  allumina,  di  ferro,  di  piombo  e  di 

rame 

43  Carbonato  di  barite 

44  Carbonato  di  magnesia 

45  Carbonato  di  piombo 

46  Carbonato  di  soda  e  di  potassa 

47  Magnesia  calcinata  o  caustica  ........ 

48  Cloruro  di   calce,   di  potassa  e  di  soda  (ipo- 

cloriti)   ,. 

49  Cloruro  di  potassio 

50  Qoruro  di  magnesia 

p    Nitrato  di  argento 

$2  Nitrato  di  soda  raffinato  o  di  potassa   .... 

53  Nitrato  di  soda  greggio 

54  Borace  o  borato  di  soda   .  ^ 

$5    Sale  marino  e  salgemma 

5é  Solfato  di  allumina  e  di  potassa  e  di  altri  allumi 

57  Solfato  di  barite 

58  Soltato  di  ferro  e  di  manganese 

59  Solfato  di  rame,  di  sinco  e  solfato  doppio  di 

ferro  e  di^rame ,  .   . 

éo    Solfato  di  magnesia' 

éi    Solfato  di  soda  e  di  potassa.  .  & 


Quintali 

I  407 

22 

30  954 

2.00 

Id. 

49 

80 

3  9*0 

Esente 

Id. 

47« 

45 

214  s6o 

Id. 

Id. 

7093 

8 

56744 

I.OO 

Id. 

669 

38 

2S  4M 

1.00 

Id. 

5978 

9 

35  802 

0.S0 

Id. 

a  391 

380 

908  s8o 

8.00 

Id. 

753 

65 

48  945 

10.00 

Id. 

7  ^3« 

300 

2  289  300 

10.00 

Id. 

726 

60 

43  560 

J.OO 

Id. 

$5  799 

«4 

I  339  176 

o.so 

Chilogrammi 

IO  021 

170 

I  703  $70 

$.00 

Id. 

3  118 

IJO 

467  700 

5.00 

Qnintali 

^4  39$ 

35 

• 

853  82$ 

2.00 

Id. 

3  S8o 

90 

322  200 

I.OO 

Id. 

i$4 

IO 

I  J40 

2.00 

Id. 

164 

85 

13  940 

2$. 00 

Id. 

3  447 

50 

172  3$o 

$.00 

Id. 

159  «7$ 

IO 

I  J92  7J0 

0.50 

.     Id. 

872 

a$o 

218  000 

20.00 

Id. 

48  618 

22 

1  069  596 

I.OO 

Id. 

24667 

15 

370  OOJ 

Esente 

Id. 

z  228 

8  so 

IO  438 

I.OO 

Chilogrammi 

I  076 

120 

129   120 

$.00 

Quintali 

8  083 

35 

28290$ 

3.00 

Id. 

21  699 

a5 

542  475 

Esente 

Id. 

1  387 

78 

108  186 

o.so 

Tonnellate 

•  ■  •  • 

.  •  • 

•  •  •  • 

•  •  • 

Quintali 

10  390 

12 

124  680 

o.so 

Id. 

7  $" 

12 

90  144 

1.00 

Id. 

I   0$l 

8 

8408 

2.00 

Id. 

15  840 

41 

649  440 

2.00 

Id. 

z  083 

8 

8  664 

l.$0 

.    Id. 

3»  573 

38 

I  ^99  774 

o.so 
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Speciale 

Tran/ Ho 

T>epofiii 

e 

Efp 0  r  t  a\i  0  n  e 

Quantità 

Valore 

Quantità  delle  merci 

Quantità 

Valore 

JKefime 
daziano 

per 
ogni  nuild 

ammejfe 

durante 

Panno 

ufcite 

durante 

Panno 

rimafie 
in  deposito 

al  |i 
dicembre 

unitario 

complejjhio 

ÌJ 

generi  medicinali,  resine  e  profumerie. 


2j  029 
3  ^ì 


aos 
I  388 


236 

6  2é8 

36 

11  913 

«93 

>  437 

40 

95 

II 

3  S26 

3  30S 

3 

7$2 

4*2 

299 

«79  147 

Il  092 

9  442 

I  3$8 

447 

69 

223 

S4 
20 


9 
380 

I  t 

300 
60 

«4 
170 
ISO 

6$ 


90 

3  eoo 

IO 

9$0 

6S 

7«S 

SO 

176  300 

4S 

148  725 

250 

750 

22 


35 

2S 

78 
II 

12 

J. 

8 

4» 
8 

8 


I  351  $66 
6$  660 


I  84J 
$27  440 

•  •  •  • 

70  800 

376  080 

8é4 

2  02$  aio 

28  9  so 

iS8  40$ 


I  408 


26  320 
10  sso 

23  322 

I  970  617 

133  104 

47  2»o 
IO  8^ 

18  327 
I  784 


2.20 
Esenti 


Esente 

Id. 

«  •  •  • 
Esenti 

Id. 
Esente 
Esenti 

Id. 
Esente 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 


Esente 

Id. 

Id. 
0.22 
Esente 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 


3« 

II 

333 

43 
"3 


«4» 

499 
«9 


2S0 


2S 


34 


II  780 


3  300/ 


7  99> 

7  3»o 
4  305 

$40 

>  •  •  ■ 

II  98S 

I  •  •  • 

4  990 
4  7S0 

528 


6  250 


I  9S0 


«  394 


21 


70 
^«4 


I  678 


748 


49» 


a6o 


«3 


422 


40 
360 


I  078 


703 


ai 

414 


>9 


«3 


$« 

148 


676 


«33 


179 


823 


28 

^9 
30 
3» 
3» 
33 
34 
35 
36 
37 
38 

39 
40 
41 

4* 
43 
44 
45 
46 
47 

48 

49 
50 

5« 
5» 
53 
$4 
55 
56 
57 
58 

59 
60 

61 
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Sggme  Tav.  I. 

. 

^er  ci 

Unità 
di 

m  i/u  r* 

Commercio 

^1 

Importazioni 

S 

QMtttitd 

Valore 

'Da^io 

ututério 

complejivo 

per  ognt 
nniU 

Sigué  Categoria  III.  —  'Prodotti  chimici 


62    Tartaro  (hiuncMo  di  potaast),  gmmA  di  botte 
e  feccie  di  vino 

6)  Solfuro  di  mercario  (cinabro  o  vermiglione). 

6^    Fiammiferi  di  legno 

é(  Fiammiferi  di  ftearina,  di  cera  e  simili   .  .  . 

6é    Prodotti  chimici  non  nominati 

6-j  Polvere  da  fuoco   ed  altre  materie  esplodenti 

68  Cartacce  vuote  sensa  capsule 

69  Cartucce  vuote  con  capsule 

70  Cartucce  cariche 

•ji  Capsule 

72  Radiche  di  liquirisia 

75    Erbe,  fiorii  foglie,   licheni  e  radiche  non  no- 
minate, medicinali 

74  Cassia  e  tamarindi  naturali 

75  Manna  in  sorte  o  in  cannelli 

76  Canfora  raffinata 

77  Scorie  fresche  e  secche  di  limone,  arancio  e 

loro  varietà 

78  Scorze  di  china  ~  china 

79  Sugo  di  arancio 

80  Sugo  di  cedro  e  di  limone,  crudo 

81  Sugo  di  cedro  e  di  limone,  concentrato  .  .  . 

82  Sugo  di  aloe  e  di  altri  vegetali  medicinali  non 

nominati 

8)    Generi  medicinali  non  nominati 

g^    Medicamenti  composti  non  nominati 

85    Gomme,    resine    e    gomme   resine    indigene 
greggi 

8é    Gomme,  resine  e  gomme  resine  di  ogni  altra 
sorta 

87  Sapone  comune 

88  Sapone  profumato 

89  Ceralacca 

90  Profumerie  alcooliche 

91  Profumerie  non  alcooliche 

ToUiU  iella  IH  categoria  .   •  . 


Qiiintali 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

la. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


698 

258 

2  095 

'7  944 
600 

357 
304 
466 

20  s 
346 

2  145 

I)  09» 

16 

467 

»99 
6  126 


439 

5  587 
858 

2)  191 

7$  ^49 
16  J87 

I  88$ 

140 

7M 

7«3 


16$ 

500 

éo 

200 

65 
Soo 

390 

300 

26S 

I  190 

30 

300 

30 
500 
230 

3» 
22$ 


20 

150 

7$ 
400 

3J0 
450 
4J0 


11$  170 
129  000 

12$   700 
12   eoo 

I    166  360 

333  000 
103  $30 

91    200 

"3  490 

243  950 

IO  380 

643  JOO 

39»  7^ 

8  000 
107  410 

6  368 
I  378  3 so 


120  $2  680 

200     I  I  117  400 

soo     I  429  000 


46}  820 

II  347  3S0 

X  244  02$ 

754  000 

49  000 

321  300 

320  8so 

a6  0M866 


Esente 

2S.OO 

Esenti 

II. 00 

4.00 

ISO. 00 

60.00 

60.00 

150.00 

150.00 

Esenti 

2.00 

7.00 

10.00 

15.00 

Esenti 
Id. 


10.00 

10.00 

120.00 

Esenti 

Id. 
6.00 
12.00 
30.00 

37-50 
12.00 
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speciale 

Tran/ito 

Depofiti 

s 

Efp ortaiiono 

Quantitd 

Valore 

Quantitd  delle  merci 

^ 

Quantità 

Valori 

%efimo 
da  li  a  rio 

ogni  muitd 

ammode 

durante 

ranno 

ufcite 

durante 

Vanno 

rima/le 
in  deposito 

al  fr 
dicembre 

1 

uniturto 

eompleffivo 

^ 

generi  medicinali,  resine  e  profumerie. 


131  044 

•  •  •  • 

6  9)3 

7  $09 
9  9«4 

360 

•  «  •  • 

7 

20 

•  •  •  • 

IO  298 


7  354 

27 

2  Oli 

4 

2  890 

M5 

ié7 

5  4M 

18  $9S 

4656 

30679 

841 

«74 

2  29J 

3)  959 
I  189 

«5 
121 

523 


125 

40 

200 

80 

IJO 
300 

»  • 

30 

100 

30 
$00 

230 

3» 
22$ 

IO 
* 

16 

90 

140 
40 

$00 

20 

i$o 

75 
400 

350 

450 
450 


lé  380  $00 

•  •  •  • 
277  )ao 

I  $01  800 

798  720 

54000 

t  •  •  • 

2  100 
$  300 

•  •  •  • 
308  940 

735  400 

810 

I  00$  $00 

920 

92  480 

32  62$ 

I  670 

86  624 

I  673  $jo 

6$i  840 

1  227  160 
420  $00 

17  480 

344  250 

2  $46  92$ 

475  ^00 

4  550 

54  450 

«35  350 


2.20 

•  ••  • 
Ecco  ti 

Id. 

là. 

Esenti 

•  •  •  • 
Esemi 

là. 

Esenti 

Id. 

Id. 

Eseme 

Id. 

Esenti 

Id. 
Esente 

Id. 

Id. 

Id. 

Esenti 

Id. 

Id. 

Id. 
Eseme 

la. 

Id. 

Esenti 
Id. 


3«5 


«4» 


9* 


8 
«5 


681 
4)0 


I  024 
5* 

X51 

896 
209  ■ 

9 
6 

6 
4^ 


22.  — 


36  118  S88 
oinnuario  Slaiifiteo  —  Foglio  tirato  il  ai  agofo  i8S6. 


51  975 


8  $20 


5  9«o 


2  400 

3  975 


204  )00 

12  900 

6  $00 


204  800 
26  000 

3  020 

134  400 

15  675 
3  600 

2  100 
2  700 

18  9ooy 

774  810 


158 


3 
29 


129 
48 


794 
45 
12 


8 


I4> 


4 
«4 


45) 

46 

I  242 

558 
33 


II 


30 


750 

86 

12 

87 

I 

88 

■   • 

89 

4 

90 
9« 

•  •  • 


62 

«3 
64 
6$ 
66 

67 
68 

69 

70 

7« 
7* 

73 
74 
75 
76 

77 
78 

79 
80 

81 

82 

83 
84 

85 
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Segue  Tkv.  I. 


Commercio. 
Set»  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI 


s 

Unità 

Commercio 

4 

• 

Imporritone 

•\C  £  r  e  i 

di 

mi  fura 

Quamitd 

Valore 

Du^o 

per  ogni 

unitario 

eompleffivo 

unità 

Categoria  IV,  —  Colori  e 


I  Legni,  radiche,  corteceie,  foglie,  licheni,  fiori, 
erbe  e  frutti  per  tinu  e  per  concia,  non 
macinati 

a  Detti  macinati 

3  Gambier 

4.  Indaco 

5  Cocciniglia  e  Kermes 

6  Prossiato  di  potassa  giallo  e  rosso 

7  Colori  derivati  dal  catrame  o  da  altre  sostante 

bituminose  in  istato  seccò 

8  Colori  derivati  dal  catrame  o  da  Utre  sostante 

bituminose  in  pasta  o  liquidi 

9  Estratti   coloranti  di   legni  da  tinu   ed  altre 

specie  tintorie  di  qualsiasi  sorta 

10  Colori  in  mattonelle,  in  polvere  o  di  qualsiasi 

altra  sorta 

11  Vernice  a  spirito 

12  Vernice  di  qualsiasi  altra  sorta »  . 

13  Lapis  senza  guaina 

14.    Lapis  con  guaina 

1$    Inchiostro  di  ogni  sorta 

16  ^  Nero  da  scarpe 

17  Nero  d'osso  e  ossa  calcinate 

18  Nero  non  nominato 

Totaìe  della  IV  eategoria  .  .  . 


Quintali 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


ai3  117 

6  571 

IO  190 

9« 

649 

2  763 

3  47$ 
14  390 

7  5^ 
}»9 

4  744 

3« 

793 
I  €Ss 

3  874 
9  131 

770 


30 
3S 

iS 

I  700 

400 
ai$ 

I  000 

400 

no 

200 
180 
300 
i6o 
350 
«3S 
6S 
20 

$0 


6  393  jio 
230  020 

$60  4$o 

7  860  800 

39  200 

«39  $35 
a  763  000 

I  390  000 

I  $82  900 

I  SU  800 

59  220 

I  423  200 

6080 

«77  $$0 
«7  47$ 

2(1   810 

« 

182  620 
38   $00 

24  990  870 


Esenti 
2.00 

Esente 

Id. 

Id. 

Id. 

15.00 

10.00 

12.  so 

12.00 

30.00 

12.00 

10.00 

30.00 

15.00 

S.oo 

o.so 

5.00 


Categoria  V.  —  Canapa,  Uno,  juta  ed 


1  Canapa  greggia 

2  Lino  greggio 

3  Juta  greggia .  .  . 

4  Altri  vegetali  filamentosi  greggi 

5  Canapa,  lino  ed   altri  vegetali  filamentosi  pet- 

tinati .   .  .' 

6  Cordami  e  gomene  anche  incatramate  .  .  .  . 

7  Reti 


Quinuli 

3  4^« 

8$ 

294  185 

Esente 

272 

120 

3a  640 

Id. 

46868 

3« 

I  687  348 

Id. 

30941 

60 

I  856  460 

Esenti 

8  067 

6$ 

$24  35$ 

Id. 

$  017 

130 

6sa  aio 

3.00 

9$ 

ajo 

a3  7$o 

4.00 
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speciali 

t 

* 

Tran/ito 

'Depofiti 

9 

E/porin^ion* 

QnnntiU 

Vnloff 

Qnnntitd  dell*  nurci 

1 

QnaniiU 

Yniort 

%/gim9 
inxtnrio 

ogni  nnitd 

mnmtff$ 

dnrnnt$ 

rnnno 

m/tité 
dmrnntt 

rtmnjig 

in  depo/to 

ni  SI 
dicembre 

1 

5 

nnitario 

ecmpl*ffivo 

generi  per  tinta  e  per  concia. 


134  oos 
ai9  020 

43 

40$ 

18 

a 

a6 

>)$ 
I  ITI 

I  885 

«3 

xoa 

•  •  ■  ■ 
a 

aos 

753 
198 


30 
3» 

SS 

I  700 

400 

ai$ 

I  000 

400 

no 

100 
180 
300 

•  •  • 

3$o 

"S 

6S 
ao 

$0 


4  oao  ISO 
7  008  640 

a  j6$ 

688  $00 

7  aoo 

450 

a6  000 

$4000 

140470 

188  500 

4  140 

30  600 

•  •  •  • 
700 
18  860 

13  3aS 

iS  060 

9  900 

12  2S8»I0 


o.a7 
0.55 

Esente 

la. 

Esenti 
Esente 

e 

Esenti 

la. 
la. 
la. 

Esente 

la. 

•  •  •  • 
Esenti 
Esente 

la. 
la. 
la. 


a  631 


I  606 


aa4 


156 

a$8 

33 
«4 


83 


78  9}0 


a  730  aoo 


I  aoo 


aa4  000 


17  160 

51  600 

$  940 
7  aoo 


II  aos 


3  1S7  435 


80 


IO 


73 

>  • 

<3 
ao 

30 

7«7 

7 


440 


44 


»9 

«3 
«SI 

14 


I 

IO 


I 

a 

3 

4 
S 
6 

7 
8 


33 

IO 

• 

4 

1 

7 

é6 

3 

18 

altri  vegetali  filamentosi^  ef eluso  il  cotone. 


3ia  4ai 
a7s6 

«  •  .• 
7ao 

3$  97» 

16  771 

Sa6 


8S 
los 

»  • 

60 

135 
130 

a$o 


aé  $$s  78$ 
a89  380 

•  •  ■ 

43  *<» 

4  8s6  o8s 

a  180  aso 

13X  soo 


Esente 

la. 

•  •  •  « 

Esenti 

la. 
la. 
la. 


la 
aéa 


"5 


I  oao 
3»  440 


14  690 


a6 


I 

a 


34° 


Se^ue  Tat.  I. 


Commercio. 
Segue  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E   MOVIMENTO   DEI   DEPOSITI 


a 

m 

i\C  e  r  c  i 

Unità 
di 

m  i/u  r  « 

Commercio 

•2 

1 

I m  p otturi one 

1 

Quautitd 

• 

Falere 

*Daiio 

unitario 

complejivo 

per  ogni 
unità 

Segue  Categoria  V.  —  Catiapa  lino,  juta  ed 


8  FiUti  di  lino  semplici  greggi 

9  Fi!«ti  di  canapa  semplici  greggi 

10  Filati  dr  lino  semplici,  liscivati  o  imbianchiti. 

1 1  Filati  di  canapa  semplici,  liscivati  o  imbianchiti 
la  Filati  di  jota  semplici  greggi  ........ 

1}  Filati  di  jota  semplici,  liscivati  o  imbianchiti . 

'4    Filati  di  lino,  di  canapa  e  di  juta  semplici  tinti 

ij  Filati  di  lino,  di  canapa  e  di  juu  ritorti  greggi, 
liscivati  o  imbianchiti 

xé    Filati  di  lino,  di  canapa  e  di  jata'  ritorti,  tinti 
i^    Tessuti  di  jota  greggi 

i8    Tessati  di  jnta  di  qualsiasi  altra  sorta  .... 

19  Tesanti  di   lino  e   di  canapa   uniti  non  aventi 

ftiù  di  $  fili  in  catena  nello  spazio  di  $  mil- 
imetri,  greggi,  esclusi  quelli  da  imballaggio 

20  Tessuti  di  lino  e  di  canapa  imbianchiti,  esclusi 

quelli  da  imballaggio 

ai  Tessuti  di  lino  e  di  canapa  per  imballaggio, 
cinghie  e  tubi 

la  Tessuti  di  lino  e  di  canapa  uniti  non  aventi  più 
di  $  fili  in  catena  nello  spazio  di  5  muli» 
metri,  tinti  o  fabbricati  con  fili  tinti    .   .  . 

a)  Tessuti  di  lino  e  di  canapa  nniti  che  presen- 
tano più  di  s  fili  in  catena  nello  spazio  di 
5  millimetri,  greggia 

24  Tessuti  di  lino  e  di  canapa  imbianchiti,  o  misti 
di  bianco 

a$  Tessuti  di  lino  e  di  canapa  tinti  o  fabbricati 
con  fili  tinti 

26  Tessuti  di  lino  e  di  canapa  stampati 

27  Tessuti  di  lino  e  di  canapa  ricamati 

aS  Tele  incerate  per  pavimenti  e  tele  incati-amate 
e  anche  oliate 

39  Tele  incerate  di  qualsiasi  altra  sorta 

30  Maglie  e  passamani  di  lino  e  di  canapa    .   .   . 

31  Bottoni  e  nastri  di  lino  e  di  canapa 

32  Pizzi  e  tulli 

33  Oggetti  cuciti 

Totale  della   V  categoria  .  .  . 


Quintali 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Chilogrammi 

Quintali 


4S 

600 

a 

773 

II 

$63 

a83 

II 

287 

233 

661 

a 

39S 

9J2 

ao 

772 

47 

409 

»34 

2S3 

S34 

I  060 
4  ^3 
«  S53 

I2S 

a6 

73» 

55 
36 

47 

398 

6  656 


310 

aSs 

340 

305 

85 
100 

410 

470 
$20 

"5 
130 

aso 
390 
140 

350 

510 
$90 

600 

745 
2  100 

360 

$60 
I  000 
9C0 
450 
300 


14  136  000 

790  30S 

3  93'  420 

86  515 

959  395 
23  300 

271  010 

1  125  6so 

495  040 

2  388  780 

6  no 

102  2SO 
38  860 
35  4»o 

186  900 

S40  600 
a  7$i  170 

931  800 

93  "5 

S4  600 

263  160 

30  800 
26  000 
42  300 

179  ICO 

I  996  800 
36  557  (^ 


11.50 

II.  $0 

11.50 
11.50 
10.00 
11.50 
17.10 

23.10 
34.65 
20.00 


23.10 

23.  IO 

ta.oo 
38.00 

57-75 

57  75 

90.00 
115.00 
350.00 

20.00 

40.00 
110.00 
100.00 

30.00 
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Spedai 

e 

Tran/ ito 

Depofiti 

Efp 0  T  i  a^i  0  ne 

Quantitd 

Valore 

Quantità  delle  merci 

4 

Quaniiid 

Valore 

%efime 
daziar  io 

per 
ognt  unitd 

ammeffe 

durante 

Vanno 

nfcite 

durante 

Vanno 

rimnfie 
m  deposito 

alii 
dicembre 

0 
E 

unitario 

compleffivo 

altri  vegetali  fliammtosi,  ef eluso  il  cotone. 


I  074 

18  490 

237 
169 


I  001 

ao8 


44S 

I  023 

668 


99 

16 

3 

ao 

7 


2  031 

3  SIS 


260 

a5S 
260 

«SS 


34S 

410 
440 


140 


6^0 
2  100 

j6o 

S6o 
I  000 

•  •  •  * 
4SO 
260 


279  240 

4  34$  «SO 
61  620 

43  095 


2  4»$ 

410  410 
91  520 


133  885 


413  77S 


93  $20 


«3  87S 
IO  400 

6  300 

7  200 

3  9»o 

4  000 

■  •  •  • 

913  9$o 
913  900 

41  soia» 


Etenti 
Id. 
là. 
là. 


Etenti 

Id. 
Id. 


Esenti 


Id. 


Id. 


Esenti 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

•  •  V  • 

Esenti 
Id. 


16 


7 
28 

«53 


4* 


20 
102 

«3 

3 

I 


97 
$84 


440 

.   > 


2  870 
13  160 

>  «  •  •     I 

«7  $9$ 


IO  $00 


IO  200 

60  180 

f 

7  800 
2  a3S 
2  100 


•  •  •  •   / 
3  000 

•  •  •  • 

43  ^$0 
17S  200 


401  080 


«$ 


97 


190 


«3 


S7 
««3 


29 


66 


»$5 


12 


S7 
22 


«3 


126 


90 


II 


8 


«OS 


8 
9 

IO 

II 

12 

«3 

«4 

«$ 

16 

«7 
18 

«9 
20 

21 

22 

a3 

a4 

a$ 
26 

*7 
28 

29 

30 
3« 
32 
33 


34^ 


ommercto. 


segu.  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI 


Stgug  Tat.  I. 


S\C  e  r  ci 


Unità 

di 

Commercio 

1 

Imp  or  t  a^i  ont 

m  ifu  f  « 

Quénliti 

Valor* 

'Daiio 

unitario 

eom^ejtvo 

^ogns 
uniti 

Categoria  VL 


I    G>tone  in  bioccoli  o  in  massa 

1    Cotone  in  OTStte 

5    Filati  semplici  greggi 

4  Filati  semplici  imbianchiti 

5  Filati  semplici  tinti 

6  Filati  ritorti  greggi 

7  Filati  ritorti  imbianchiti. 

8  FiUti  ritorti  tinti 

9  Gttene  ordite  semplici  greggie   ...... 

10  Catene  ordite  ritorte  greggie 

11  Tessuti  greggi 

Il    Tessuti  imbianchiti.  .  .  .' 

13  Tessuti  a  colori  o  tinti 

14  Tessuti  sumpati 

15  Tessati  ricamati .  .  .  . 

16  Talli,  gase  e  mossole 

17  Tessati  incerati 

18  Bottoni^  maglie,  passamani  e  coperte   .  .  . 

19  Galloni  e  nastri 

ao    Piszi 

ai    Velluti  tinti 

21    Oggetti  CQciti 

Total*  itila  VI  categoria  .  . 


Quintali 

78$  $«5 

"J 

90  34a  a7J 

Esente 

Id. 

140 

HJ 

ao  300 

6.00 

Id. 

so  34»  ' 

r        4  HO  ^5 

... 

Id. 

3  164 

7oa  a7a 

• .  • 

Id. 

a  318 

SJ8  27$ 

.  •  • 

Id. 

30  9<a 

9  418  a9i 

... 

Id. 
Id. 

II  793 

a  804 

<•> 

w 

3  799  ^ao 
I  038  703 

•  •  • 

Id. 

a  i8a 

> 

476  631 

... 

Id. 

3  aj8 

I  073  984 

«• . 

Id. 

37  M« 

0 

II  i8s  37S 

.  •  • 

Id. 

30144 

> 

IO  908  300 

... 

Id. 

«7  7" 

>m^ 

IO  696  860 

* .  • 

Id. 

3«  ^5$ 

17  418  oz6 

•  •  • 

Id. 

385 

513  010 

. .  • 

Id. 

1  086 

I  903  710 

. .  • 

Id. 

I  197  > 

48a  730 

•  • . 

Id. 

a  383 

660 

I  $7a  780 

100.00 

Id. 

347 

S6o 

«94  3«P 

90.00 

Id. 

I  a44 

a  ISO 

a  674  eoo 

300.00 

Id. 

444* 

I  aTO 

$  ^«  340 

iSJ.oo 

Id. 

3  618 

450 

I  6%2  600 

Das.  div. 

• . .  • 

.... 

... 

178  494  687 

•  •  • 

Categoria  VII.  — 


t    Lane  natarali  0  sudicie 

a    Lane  lavate 

3  Lane  pettinate  e  cardate r  .  . 

4  Lane  tinte 

5  Cascami  e  borra  di  lana    .  .  •  •  • 

6  Crino  greggio  o  tinto,  e  pelo  d*ogni  sorta.  . 

7  Crino  arricciato,  corde  e  lavori  grossolani  di 

crino 


Q.atntali 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 


6a  493 

«7  n^ 
3  443 
i  6j4 

16  386 
6  aS7 

84» 


»'$ 
370 

$30 
$60 
170 
180 

34S 


13  43$  99$ 
IO  040  3ao 

I  8*4  790 

936  140 

a  785  6ao 

I  7$i  960 

«90  490 


Esenti 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


8 
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Speciale 

Tran/ito 

Depofiti 

s 

B/p or  t  anione 

Quantità 

Valore 

Quantità  delle  merci 

Quantità 

Valore 

Hegùne 
daziario 

per 
ognt  unità 

ammeffe 

durante 

Panno 

ufciie 

durante 

Panno 

rimale 
in  deposito 

al  31 
dicembre 

unitario 

compleffivo 

—  Cotone, 

191  49S 

109 

21 

29J 
JOI 

3« 
117 

227 


130 

•202 

2   396 

«$ 

33 

3 

H3 

X  629 

3$ 

«4 
I  169 


> 


J 


«4$ 


u 
o 

m 
> 


660 

560 

2   1^0 

I  270 

450 


22  022  270 

1$  805 

3  990 
6S  080 

7$   2$0 

7  347 
32  760 

70824 


39000 

73  93* 
970  380 

35  750 

47  8$o 
4920 

59  345 

I  07$  140 

19  600 

40  8so 

17  780 

526  oso 

85  £04  0» 


Esente 

Id. 
Esenti 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 


Esenti 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


933 

107  29J 

3* 

2  822 

3» 

I 

*  •  •  • 

. .  •  • 

... 

••  • 

*  • . 

2 

•  •  •  • 

• .  »  • 

59 

119 

1 

3 

34 

7616 

214 

205 

ti 

4 

2  835 

708750 

•  •* 

«7 

3 

5 

.... 

.  ■  •  • 

2 

117 

2 

6 

34 

9  5*0 

77 

95 

•  •• 

7 

9« 

29952 

1 

... 

I 

8 

•  •  •  • 

.  • .  • 

. .  • 

«  ». 

•  •• 

9 

.... 

• ..  • 

•  •  « 

... 

•  .■ 

IO 

«3 

18  900 

550 

504 

i8x 

II 

«54 

92  964 

1  410 

I  379 

a34 

12 

3  188 

I  291  140 

«  549 

«  45» 

i96 

»3 

3  M9 

i  731  950 

I  888 

«  753 

330 

14 

172 

249  400 

19 

8 

«5 

«5 

«7 

27  880 

18 

«4 

«4 

16 

II 

4  5^5 

I 

.»  • 

I 

»7 

107 

70  620 

39 

3< 

XI 

18 

3 

I  680 

5 

5 

. .  • 

«9 

IO 

21  500 

21 

18 

«7 

20 

M 

30480 

389 

292 

167 

21 

5» 

22  9J0 

65 

45 

20 

22 

. .  *• 

4  «7  168 

• .  • 

• .  • 

••  • 

Lana,  crino  e  peli. 


4  631 
968 

2 

2 

I  98$ 

94« 
4*3 


280 

I  296  éAo 

Esenti 

390 

377  5ao 

530 

X  060 

560 

X    X20 

170 

337  450 

280 

265  440 

345 

145  935 

Id. 

504 


•< 


504 


t 

2 

3 

4 
5 
6 


344 
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Sepu  Tat.  I. 


sv"  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI 


1 


I 


^e  r  c  i 


Unità 
a 

mifurm 

Commercio 

Importéi^ion* 

Quantitd 

Véilore 

*Da^io 

unitario             eompUJgivo 

per  ogtu 
uniti 

*f«'  Categoria  VIL  — 


8  FiUti  di  UnA  0  <U  pelo  semplici  greggi  o  im>* 

bianchiti 

9  Detti,  sempltd,  tinti 

10  Detti  ritorti  greggi  o  imbianchiti 

11  Detti  ritorti  tinti 

Il    MAteruse  d'ogni  sorta 

13  Tessuti  di  Ittu  scardassata 

14  Tessati  di  lana  scardassata,  colla  catena  com> 

posta  interamente  di  filati  di  cotone.  .  .  . 

iS    Tessati  di  lana  pettinau 

16    Detti  colla  catena  composta  interamente   di 
lilati  di  cotone 

l^    Detti  lana,  ricamati 

18  Feltri  per  cappelli 

19  Feltri  incatramati,  pressati,  per  snoie   .... 

20  Feltri  per  vestimenta 

21  Tessuti  di  crino  per  stacci 

a2  Tessuti  di  crino  di  qualsiasi  altra  soru.  .  .  . 

23  Maglie  e  passamani 

24  Galloni  e  nastri 

25  Bottoni 

26  Piszi  e  tulli 

27  Coperte  di  borra  di  lana,  di  cintolo  o  ritagli 

o  cimosa  di  panno 

28  Tappeti   di   borra  di  lana,   di  cintolo  o  rita- 

gli, «ce 

29  Giperte  e  tappeti  di  lana 

30  Oggetti  cnciti 

Totale  ielU  VII  categoria   .  .  . 


Quintali 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 


Id. 

« 

Id. 
Id. 


1  978 

JOI 

2  839 

.  a  703 

427 

18  639 

12  25$ 
22  881 

6  396 
108 

3$o 
I  782 

J07 
»43 

3» 
«34 

Ì7 

$ 

39* 

12J 

392 

3  «74 
3  904 


670 
770 
770 
860 
290 
860 

Soo 

I  120 

860 
I  400 

540 
260 
480 
500 

490 
I  600 
I  300 

930 

4  300 

290 

310 

480 

I  900 


1  32S  260 
j8j  770 

2  186  030 
2  324  s8o 

123  830 
16  029  540 

6  117  500 
»i  626  720 

S  soo  $éo 

ISI  200 

189  000 

463  320 

147  360 

71  soo 

15  680 

I  014  400 

48  100 

4  «$o 
I  68$  eoo 

36  2S0 

121    S20 
I    523    $20 

7  4«7  600 
103  564  006 


SO.  00 
7$.oo 

éO.OO 
90.00 

iS.oo 
140.00 

93.  $0 

170.00 

t3o.oo 

400.00 

18.00 

7.00 

60.00 

30.00 

16S.00 

200.00 

220.00 

220.00 

300.00 

60.00 

60.00 
110.00 
D.  d. 


Categoria  VIU. 


1  Semi  di  bachi  da  seta 

2  Bozzoli 

3  Seta   grej^gia  semplice,    addoppiata   o  torta, 

greggu • 

4  Seta  tratu  semplice,  addoppiau  o  torta,  tinu 

5  Seta  da  cucire 


Chilogrammi 

"  m 

300 

3  717  900 

Esenti 

Quintali 

9029 

900 

8  126  100 

Id. 

Id. 

7  J48 

4  000 

29  392  000 

Esente 

Chilogrammi 

22  061 

jo 

I  103  oso 

Id. 

Id. 

3  248 

SO 

162  400 

Id. 

Co 
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Speciale 

T  ranfito 

'Depofiti 

E/p or  t  a^i  ont 

Quantitd 

Valori 

Quantitd  dell*  merci 

•5 

1 

• 

Quantitd 

Valor» 

'Rf^ime 
dai  ta  rio 

ogni  unitd 

ammeffe 

durante 

Fanno 

ufcite 

durante 

Fanno 

rima/te 
in  deposito 

al  Ji 
dicembre 

0 
E 

unitario 

compitavo 

Lana,  crino,  e  péli. 


12 

a 
20 
56 

S04 
897 

S3 
3«5 

9 

3 

35 
I 


412 


29 

409 

"5 
éji 


670 
770 
770 
860 
290 
760 

joo 
I  020 

860 
1  400 

$40 
260 

500 

I  •  •  • 

I  600 

>  •  •  • 

930 


290 

JIO 

480 
X  900 


8  040 

Esenti 

I  $^0 

Id. 

1$  400 

Id.- 

48  léo 

Id. 

146  160 

Id. 

681  720 

Id. 

26  $00 

Id. 

392  700 

Id. 

7  740 

Id. 

4  200 

Id. 

x8  900 

Id. 

260 

Id. 

3  500 


659  200 


930 


8  410 

'   I2é  790 

55  »oo 
I  236  900 

5867  455 


Esenti 


Esenti 


Esenti 


Esenti 

Id. 

Id. 
Id. 


IO 

Sio 

33 

282 

21 
I 


8 


«4 


35 

20 


12  900 


16  800 
}8  000 

880  280 


IO 


2  900 
438  600  '^ 

16  $00 
315  840 


18  060 
I  400  ^  , 


I  820 


4  000 


22  400 


5  349 


«3 


241 
45 


4  606 


234 
3» 


II 


I  092 


so 


127 
^5 


8 
9 

IO 

II 
12 
13 

«4 
15 

«7 
18 

«9 
20 

21 

22 

«3 
24 
25 
26 

27 

28 
29 

30 


—  Seta, 


3  3^ 

300 

I  068  000 

Esenti 

IO 

3  000 

6  307 

1  000 

6  307  000 

Id. 

•  ■  <  • 

•  •  •  • 

4»  743 

5  500 

229  586  $00 

Div. 

5" 

2  044  000 

2  745 

50 

137  2S0 

Esente 

282 

14  100 

)6  ]i8 

SO 

X  80S  900 

Id. 

ai6 

IO  800 

I 

2 

5 

4 

S 

34^ 


Commercio. 
%..  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E  MOVIMENTO   DEI  DEPOSITI 


Stgué  Tat.  ] 

I. 

( 

• 

^  e  r  e  i 

Unità 
di 

mi  fura 

Commercio 

Importazioni 

s 

s 

^     QuHntitd 

Valore 

'Dàlia 

unitario 

eomplgjfivo 

per  ogni 
nnild 

^'g^  Categoria  Vili. 


6  Casomii  di  leu  greggi 

7  CAscAmi  di  seta  pettinati 

8  Gucemi  di  seu  filati .  .  •  • 

9  Velluti  di  seta 

IO  Tesanti  di  seta  neri  e  lostrini 

iz  Tessati  di  seta  non  nominati 

i«  Tessuti  di  filusella 

I  )    Tessati  di  seu  0  di  filusella  misti  di  altre  ma- 
terie   

14  Tessuti  ordinari  di  cascami,  sirighelle  e  ba- 

velle di  seta,  detti  stoppoUni,  misti  o  non 
misti  con  altre  materie 

15  Pixzi  e  tulli  di  seu  lisci 

16  Pizzi  e  tulli  di  seta  operati 

17  Pizzi,  galloni  e  tulli  di  seU  o  di  filosella,  mi- 

sti di  oro  o  di  argento  buono  o  falso   .  . 

18  Bottoni  ricoperti  di  seu  o  di  filusella  .... 

19  Detti,  misti  con  altre  materie  k 

ao    Oggetti  cuciti 

Totale  delia  FUI  categoria  .  .  . 


Quintali 
Id. 
Id. 
Chilogrammi 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


3  097 

IO 

.    480 

38462 
42  400 

22  324 

ai9  sa9 


7  599 

IO 

718 

4» 

S86 

9 

«52 

172 

98 

69 

021 

7S0 
I  700 
I  800 

160 
70 

9$ 

^5 

SO 

a$ 
130 
21J 

170 

12 

I$0 


2  322  7^0 

17  000 

864  000 

3  930  400 
'    2  692  340 

4  028  000 
I  4SI  060 

IO  976  4SO 

189  975 

«  393  340 
9  I5S  990 

»  5$J  840 

2  580 

I  176 

IO  3J3  150 

01  435  501 


Esenti 
IO. 00 
SO.oo 

6.$o 

4.00 

4.7J 
4.00 

2.  SO 

a. 00 
8.00 
12.00     . 

IO.  co 
4.00 
2.00 
Dazi  div. 


CATEGORIA  IX.  - 


1  Carbone  di  legna 

2  Legna  da  fuoco 

3  Legno  da  ebanisti,  non  segato 

4  Legno  da  ebanisti,  segato.  •  . 


5  Le^o  in  UTole  o  in  quadrelli  intarsiati,  per 

pavimento 

6  Legno  comune,  rozzo,  segato,  sauaruto  o  sem- 

plicemente  sgrossato  o  squadrato  coU'asda 

7  Assicelle  per  scatole,  succi  e  simili  e  cerchi 

di  qualunque  lunghezza 

8  Botti  nuove  o  vecchie,  con  cerchi  di  legno  o 

di  ferro 

9  Mobili  di  legno  eomane  curvato,  non  imbottiti 

10  Altri  mobili  di  legno  comune,  non  imbottiti . 

11  Mobili  di  legno  comune,  imbottiti 


12    Mobili  di  legno   da  ebanisti,   impiallacciati  o 
intarsiati,  anche  imbottiti 


Tonnellate 

Id. 

Quintali 

Id. 

Id. 

Metri  cubi 

Quintali 

Ettolitri 
Quintali 

Id. 

Id. 

Id. 


16  124 

90479 

16983 

3  394 

I  $90 

804  os8 

3  2JI 

114  470 

4  9^3 

2  387 

395 

2  169 


80 

I  289  920 

Esente 

>9 

2  623  891 

Id. 

35 

594  405 

2.00 

80 

271  520 

4.00 

140 

222  600 

4.00 

45 

36  182  6zo 

Esente 

50 

162  5 so 

Id. 

6 

686  820 

0.20 

IJO 

744  450 

7.50 

160 

381  920 

13.00 

3S0 

138  2SO 

40.00 

550 

I  192  9S0 

40.00 
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speciale 

Tran/ito 

T>epofiti 

2 

Efp orlé^ion* 

QnMntild 

Valori 

Quantiid  delle  merci 

1 

Quantitd 

Valor* 

Itjtime 
daziario 

per 
ogni  unild 

ammeffe 

durante 

fanno 

m/eite 

durante 

ramo 

rimafie 
in  deposito 

al  il 
dicembre 

i 

uHtiario 

compiejtvo 

-  Seta. 


18  138 

a  794 

X  SM 

j  908 

44  "6 

III  468 

8$a 

8  009 

390 

4« 
301 

£40 


4209 


750 

I  700 

a  800 

160 

70 

95 
6$ 

jo 

1)0 

90 


IJO 


13  603  $00 

4  749  800 

4  161  609 

6as  aSo 

$  09J  lao 

IO  589  4fo 

$$  3>o 

400450 

9  750 

5  Jjo 

^7«5 

57  «00 


547  «70 


276  069  806 


8.80 
DW. 
Esenti 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 


Eceati 


49« 
I 

179 

ai9 

4809 

7  ao8 

«  334 
4  sto 


99 
.  "5 

68a 


«53 


373  500 

t  700 

3aa  aoo 

35  040 
336  630 
6847^0 

H  710 

aas  (00 


la  870 

48  375 

iij  940 

•  •  •  • 

•  •  ■ .   / 
37  950 

4  363  075 


316 


8  100 


61 
331 

6a 

81 

aii 


«35 


7  54» 


58 
338 

«9 

81 

191 


81 


55» 


4 
I 


6 

7 
8 

9 

IO 

II 
II 

13 

14 
«5 
té 

'7 
18 

«9 

ao 


Legno  e  paglia. 


j6  6jo 

80 

6  133  eoo 

Esente 

■  •  •  • 

•  • .  • 

7  037 

«9 

«04073 

Id. 

•  •  •  • 

•  ••  • 

no 

«5 

a  7J0 

Id. 

195 

6  82S 

a  300 

40 

9a  000 

Id. 

108 

8  640 

aoo 

140 

28  000 

Id. 

•  •  •• 

•  •  •  • 

134927 

45 

5  6«'  7»5 

Id. 

X  038 

46710 

38897 

50 

I  944850 

Id. 

•  ••  • 

•  *  •  • 

548  016 

6 

3  288096 

Id. 

3«3  349 

I  940094 

.  •  •  • 

•  • . 

•  • .  • 

•  •  • 

«33 

34  950^ 

8935 

160 

I  429  6>o 

Esente 

381 

60960 

ai9 

350 

76  650 

Id. 

8 

a  800  j 

8803 

550 

4  841  100 

Id. 

169 

147  950 

«3  9$« 


I  165 


X  769 


33 


la 


IO  J4I 


3«3     I  470 


70 
I  296 

53 


xa 


3  jao 


54» 


XX 


X 

a 


8 
9 

IO 
IX 

la 
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Commercio, 


Sggui  Tav.  I. 


%«  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E  MOVIMENTO  "DEI  DEPOSITI 


t\C  e  r  e  i 

Unità 
di 

m  ifu  r  a 

Co  mme  r  ciò 

Importazione 

2 

Quantità 

Valore 

Da^io 

unitario 

eompleffivo 

per  ognt 
uniti 

%««  Categoria  IX.  — 


13  Remi,  pali  e  pertiche 

Z4  Radiche  per  spauole 

15  Sughero  greggio 

16  Sughero  lavorato. 

17  Utensili  e  laTorì  diversi  di  legno  cornane  non 

paliti,  né  dipinti 

18  Altri  utensili  e  lavori  di  legno  comune  .    .  . 

19  Mercerie  di  legno,  compresi  i  balocchi    .  .  . 

20  Girri  da  strade  comuni 

21  Vetttire  da  strade  comuni  con  non  più  di  due 

ruote 

22  Vetture  da  strade  comuni  con  più  di  due  ruote 

e  non  più  di  5  molle 

23  Vetture  àg  strade  comuni  con  più  di  due  ruote 

e  di  5  molle 

24  Bastimenti,  barche  e  battelli 

25  Canne,  giunchi  e  vimini 

26  Lavori  da  panieraio  e  da  stoiaio,  grossolani . 

27  Detti  fini 

28  Treccie  di  paglia 

29  Treccie  di  scoria,  di  sparto,  ecc.,  per  cappelli 

fini 

30  Cordami  di  sparto,  tiglio  e  simili 

31  Cappelli  di  paglia,   eccetto   quelli  guarniti  da 

donna    

Totale  della  IX  categoria  .  .   . 

1  Stracci  vegetali 

2  Stracci  animali. 

3  Stracci  misti 

4  Pasta  di  legno,  di   paglia  e  di  altre  simili  so- 

stanze  

$  Carta  bianca  o  tinta  in  pasta  d'ogni  qualità.  . 

6  Carta  colorau,  dorata  o  dipinta  e  da  parati  . 

7  Carta  sugante       

8  Carta  grossa  per  involti 

9  Carte  geografiche 


Quintali 

I  77é 

IO 

X7  760 

Esenti 

Id. 

I  067 

60 

64  020 

Id. 

Id. 

2  520 

60 

iSi  200 

Id. 

Id. 

1  376 

300 

382  800 

iS.oo 

Id. 

23  S^4 

60 

I  4» 5  840 

Esenti 

Id. 

1  803 

100 

180  300 

8.00 

Id. 

I  869 

340 

635  460 

*  40.00 

Numero 

103 

350 

36  050 

22.00 

Id. 

• 

198 

500 

99  000 

33.00 

Id. 

69 

I  soo 

103  $00 

110.00 

Id. 

II 

a  $00 

27  JOO 

330.00 

Tonnellate 

10^47 

V.  D. 

6  770  000 

Esenti 

Quintali 

32  149 

20 

642  980 

Id. 

Id. 

9  930 

60 

S9S  800 

Id. 

Id. 

I  Z48 

220 

252  560 

22.00 

Id. 

660 

2   200 

I  4S2  000 

Esenti 

Id. 

•  •  •  ■ 

•   •  ■ 

• .  •  ■ 

•  ■  • 

Id. 

I  8ai 

70 

127  470 

USO 

Cento 

6  196 

170 

1  053  320 

3.00 

.  • . . 

«  • .  • 

• . . 

58  497  446 

■  •  ■ 

Categoria  X.  — 


Quintali 

4  212 

25 

10$  300 

Esemi 

Id. 

28  147 

20 

J62  940 

Id. 

Id. 

4  680 

20 

93  600 

Id. 

Id. 

69  9S0 

25 

I  748  750 

Id. 

Id. 

21  082 

no 

2  319  020 

10.00 

Id. 

6  986 

185 

I  292  410 

20.00 

Id. 

856 

X07 

9t  $9» 

Esenti 

Id. 

6  5J2 

35 

229  320 

Id. 

Id. 

54 

1  500 

81  000 

Id. 
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Speciale 

Tran/ ito 

Depofiti 

s 

Efp or  t  a\i  on  t 

Qmautitd 

Valort 

Quantitd  delU  mgrci 

•5 

1 

Ss 

QAantità 

Valori 

*l(jg$mg 
daziar  io 

ter 
ogHt  umitd 

ammtffé 

durantt 

ramu 

ufcita 

durante 

Panno 

rimale 
in  deposito 

al  jt 
ditemhre 

mnitario 

compitavo 

Legno  e  paglia. 


2   S4S 

49  795 

4  095 

899 

15  002 

I  lao 

I  466 

94 

53 

130 

IO 

4  921 

10  210 

IO  074 

269 

8  207 

«*S 

?50 

53  989 


IO 

2j  450 

Esenti 

140 

6  971  )oo 

Id. 

60 

24S  700 

Id. 

JOO 

269  700 

Id. 

éo 

900  120 

Id. 

100 

112  000 

Id. 

340 

498  440 

Id. 

350 

}2  900 

Id. 

500 

2é   JOO 

Id. 

I  500 

I9S  000 

Id. 

2   JOO 

25  000 

Id. 

V.  D. 

4  49»  950 

Id. 

12 

122  520 

Id. 

60 

éo4  440 

Id. 

220 

59  180 

Id. 

2  aoo 

18  055  400 

Id.    ' 

800 

100  000 

Id. 

70 

24  500 

Id. 

170 

5  778  «30 

Id. 

•  •• 

ffiSOl  664 

«  ■  » 

4« 

7» 
II 

88 


20 
12 
28 


IO 


182 


2  460 

4  260 

3  JOO 

5  280 


«7 

5  780 

IO 

3  500 

4 

2  000 

^7 

40  500 

I 

2  500 

1  200 

2  640 
61  600 


700 


30  940 


2  415  589 


II 


I  289 


"3 


34 


IO 


I  033 


102 


283 


2J 

•  •  • 

24 

•  •  • 

»5 

•  •  • 

26 

•  •  • 

7» 

•  •  • 

28 

•  •  • 

»9 

1  088 

}o 

18 

31 

«3 
«4 
«J 
16 

»7 
18 

«9 

20 

21 
22 


Carta  e  libri. 

IO  5éé 

33 

230 

20 

$43 

20 

«3  «54 
164 

35» 

54  016 

18 


100 
170 
107 

35 

I  500 


348  678 

8.80    t 

23  602 

590  050 

.  .  • 

4  «00 

8  80 

193 

3  840 

... 

IO  860 

8.80 

1 

272 

5  440 

.  •  * 

•  • .  • 

1 
t 

•  •  •  > 

•   •  •    a 

... 

2  325  400 

Esente      i 

3  501 

385    HO 

44 

27  880 

Id. 

.    61 

Il    285 

7» 

37664 

Id. 

"4 

12    198 

280 

X  890  560 

Id.         1 

•  •  •  • 

•   •  •   •                    J 

27  000 

Id. 

•  •  •  • 

....        » 

•  •  • 

64 
98 

297 


.  •  . 

.  •• 

... 

•  •  . 

138 

5 

I 

... 
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sv"  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI 


Segue  Ta¥.  I. 

3 

^ 

l^Cer  ci 

Unità 
di 

mi/ura 

Commercio 

i 

Importali one 

1 

Quantità 

Vulore 

'Da^io 

^ 

«^^* 

eemplej^o 

per  ogni 
uniti 

•J'r»'  Categoria  X.  — 


10  Cute  dA  giaoco  e  tarocchi 

11  Sumpe,  litografie  e  cartelli 

X»    Gutoni  ordinari 

13  Cartoni  fini   ...• 

14  Libri  atampati,   sciolti  o  semplicemente  legati 

15  Libri  stampati  legati  in  cartone 

16  Libri  stampati  legati  in  pelle  o  pergamena.  . 

1 7  Libri  stampati,  legati  in  qnabi voglia  altro  modo, 

in  vellnto,  ecc 

18  Registri  sciolti  o  legati  in  cartone 

19  Registri  legati  in  pelle  o  pergamena.  .... 
ao  Registri  legati  in  qualsiasi  altro  modo .... 

II    Musica  stampata 

iz    Manoscritti 

Totale  della  X  categoria  .  .  . 


Cento  mani 

36$ 

80 

39  aoo 

ao.oo 

Quintali 

t  9A6 

I  soo 

a  919  000 

So.oo 

Id. 

SI  J16 

30 

«  J45  4«o 

Estati 

Id. 

I  779 

"J 

aaa  37$ 

8.00 

Id. 

6  390 

JOO 

3  145  000 

Esenti 

Id. 

2$7 

eoo 

154  aoo 

13.00 

Id. 

744 

700 

Sao  800 

ao.oo 

M. 

33 

3  eoo 

118  800 

100.00 

Id. 

3M 

lés 

Sì  ^aj 

10.00 

Id. 

HO 

ayo 

35  000 

iS.oo 

Id. 

6 

400 

a  400 

100.00 

Id. 

170 

800 

136  oco 

$  00 

Valore 

ioa  000 

V.  D. 

ioa  000 

Esenti 

.... 

.... 

... 

15  507  812 

... 

Categoria  XI- 


i  Pelli  crude  fresche  o  secche,  non  buone  da 

pellicceria,  grandi,  bovine 

a    Dette,  grandi,  altre 

3  Dette,  piccole  ovine  o  caprine 

4  Dette,  piccole,  altre 

{  Pelli  .cmde  fresche,  o  secche  da  pellicceria .  . 

6  Pelli  conciate  col  pelo,  fini ^ .  . 

7  Dette  comuni 

8  Pelli  semplicemente  conciate  senza  pelo  .  •  . 

9  Pelli  marocchinate  di  qualsiasi  colore  .... 

10  Pelli  verniciate 

11  Pelli  conciate  scnia  pelo  e  rifinite,  da  suola  . 
13    Dette,  altre •.... 

13  Pelli  conciate  di  capretto  e  agnello 

14  Pelli  ugliate  in  gambali,  tomai,  ecc.,  e  in  stri- 

scie  dA  cappelli 

13    Carniccio  e  ritagli  di  pelli 

16  Manicotti  di  pelli  fini 

17  Manicotti  di  pelli  comuni 


Quinuli 

ijj  190 

363 

41    I3J  3J0 

Esenti 

• 

Id. 

13$ 

150 

30  330 

Id. 

Id. 

17  710 

«75 

4  870  350 

Id. 

Id. 

3  331 

300 

444  aoo 

Id. 

Id. 

«59 

500 

79  500 

J.OO 

Id. 

8S 

3  oco 

3j$  000 

éo.oo 

Id. 

I  306 

750 

904  JOO 

30.00 

Id. 

a  4SI 

JOO 

I   335   JOO 

35.00 

Id. 

33» 

1    100 

363   300 

75.00 

Id. 

I  795 

1  300 

3  693  300 

75.00 

Id. 

«33 

330 

76890 

45.00 

Id. 

14  008 

830 

II   616  640 

50.00 

Id. 

4«7 

3  800 

I    307  600 

30  00 

Id. 

«9 

1  000 

19  000 

•   ■  • 

Id. 

3  343 

a7 

63  234 

Esenti 

Numero 

390 

90 

35  «00 

6.00 

Id. 

774 

15 

}t  6to 

1.00 
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speciale 

Tran /ito 

.    Depofiti 

i 

E/p ori  aitano 

Quantità 

Valore 

Quantità  delle  merci 

•9 

Quantità 

Valor* 

%f9im» 
daziario 

ogni  nnitd 

ammeffe 

durante 

Panno 

«     u/eite 
durante 
Fanno 

rimajte 
in  deposito 

dicembre 

K 

a 

unitario 

compUffioo 

^ 

Carta  e  libri. 


t  382 

1  137 

7M 
607 

2  129 

3«7 
188 


61 


210 


40 

I  (OO 

120 
400 
500 
600 


140 


800 


i^  280 

I  70J  JOO 
21  4S0 

72  840 

851  eoo 
i8j  500 
112  800 


8  680 


168  000 


7852  2» 


Esenti 

la. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Esenti 


Esenti 


3« 
116 

58 

7 
7« 

»9 
«4 


54  000 

3  480 
19  $00 
29  000  "^ 

4  200 
49  700  > 

•  •  •  •     ^ 


4  78$ 

}  JOO 

•  •  •  • 

3  200 

•  >  •  • 

1  179  288 


«9 

7» 


7» 


«9 

$ 

*  •  • 

■  >  t 

1 

20 

21 

22 

—  'Pelli, 


2J  830 

59» 
16  940 

2}0 

47 
'5 
29 

28 

12 

12 

6  301 

I  417 

187 

■  •  •  t 
4  857 


»«5 
150 

)5o 
200 

500 
3  000 

750 

500 

I  100 

1  500 

330 

830 

2  800 


27 


6  844  950 
88  800 

S  929  000 
46  000 
23  JOO 
45  000 
21  7J0 
14  000 

13  800 

18  000 
2  079  330 
I  176  HO 

J23  600 


131  139 


2.20 
2.20 

2.20 
2.20 
2.20 

Esenti 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Esenti 


•  •  •. 


4728 


a  30J 


I  2J2  920 


^33  87$ 


I  000 


é8é 

343  000 

I 

I  100 

7 

IO  JOO 

6 

1980 

25 

20  7JO 

8 

22  400 

647 


«9 


993 


«9 


I 

2 

3 

4 

5 
6 

7 
8 

9 

IO 

II 

12 

«3 

H 

1$ 
16 

»7 
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Com  tner ciò. 


Segue  Tav.  I. 


sn»  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 


E  MOVIMENTO   DEI   DEPOSITI 


•Vi 


E 


^er  ci 


Unità 


a 


ntifurm 


Commercio 

Importa  ^ioue 

Quantità 

■ 

Va i  or* 

Da^io 

unitarie 

compitavo 

per  ognt 
uniti 

Seg*'  Categoria  XI. 


z8    Lavori  da   pellicciaio   non  nominati,  fatti  con 
pelli  fini 


19  Detti,  fatti  con  pelli  comuni    . 

20  Fornimenti  da  tiro,  semplici    . 

21  Detti,  ornati 

22  Selle 

23  Lavori  da  sellaio  non  nominati 


24    Guanti  di  pelle  d'ogni    qualiii,  anche  sempli- 
'cemente  tagliati 


25  Stivali,  stivaletti  e  borzacchini.   . 

26  Gilzatnre  di  qualsiasi  altra  sorta. 

27  Valigie 


28  Cinghie    finite   e   cucite   per   trasmissione    di 

movimento 

29  Lavori   di   pelli   conce  senza   pelo,   non  no- 

minati     


Totale  della  XI  categoria  .   .  . 


Quintali 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Cento  paia 

Id. 

Id. 

Numero 

Quintali 

Id. 


68 

109 

4» 

a? 
638 

S6 

729 
ijo 
224 
720 

éié 

i8s 


S  $00 
I  500 

800 

I  700 

80 

800 

250 

I  200 

800 

35 

720 
700 


374  000 

163  $00 

33  foo 

45  900 
$1  040 
44  800 

182  250 
180  000 
179  200 

2$  200 

443  520 

129  $00 

66  974  834 


600.00 

300.00 

60.00 

90.00 

9.00 

50.00 

7.50 

110.00 

70.00 

2.00 

75.00 

$0.00 


Categoria  XII.  —  Minerali, 


1  Minerale  di  ferro 

2  Minerale  di  piombo 

3  Minerale  di  rame 

4  Minerale  di  zinco 

5  Minerali  di  ogni  altra  soru 

6  Rottami,  scaglie  e  limature  di  ferro,  ghisa  ed 

acciaio 


7  Ghisa  in  pani 

8  Ghisa  lavorata  in  gelti  greggi 

9  Ghisa   lavorata   in   getti    piallati,  torniti,  sta- 

gnati, smaltati  o  verniciati,  anche  con  guar- 
nizione di  altri  meuUi 

10  Ferro  greggio  in  masselli  ed  acciaio  in  pani. 

11  Ferro  laminato  o  battuto   (verghe  di  più  di  s 

millimetri  di  diametro) 

12  Ferro  in  verghe  (compresi  i  fili  di  5  millime- 

tri o  meno  di  diametro) 

13  Ferro  in  lamiera  della  grossezza  di  4  millimetri 

o  più 

14  Ferro  in  lamiera   della   grossezza   inferiore  a 

4  millimetri 


Tonnellate 

.... 

•    •  • 

•  •  ■  • 

•  t  • 

Id. 

6  286 

15» 

955  47» 

Esente 

Id. 

•  •  •  • 

•  •  • 

•  •  ■  • 

•  •  • 

Id. 

•   a  •  • 

•  •  • 

•  •  •   • 

•  •  • 

Quintali 

a  449 

12 

29  388 

Esenti 

Id. 

78»  557 

7 

5  470  899 

Id. 

Tonnellate 

54  579 

70 

3  820  S30 

Id. 

Quintali 

78  878 

20 

I  577  $60 

4.00 

Id. 

38  734 

60 

2  3*4  040 

5  00 

Id. 

»34  95» 

»4 

I  889  328 

2.00 

Id. 

(!)   743  800 

1$  so 

II   $28  900 

4.«» 

Id. 

90  322 

»9 

I  716  118 

8.00 

Id. 

(8)    136  033 

»9 

2  584  627 

4.62 

Id. 

(*)   133  433 

22 

2  935  s»6 

8.00 

(i)  Veggansi  le  Avvertenze  preliminari.   —  (2)  Dei  quali  883  esenti  da  dazio. 
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speciali 

5 

Tran/ito 

Depo/iti 

s 

Efp  or  t  a  x,i  0  n  e 

Quantitd 

Valore 

Quantitd  delle  merci 

•5 

2 

Quamittd 

Valore 

liefime 
daziario 

ogni  uniti 

ammeffe 

durante 

Fanno 

u/cite 

durante 

Fanno 

rima/te 
in  deposito 

dicembre 

1 

umtario 

compiejpvo 

-  Tdli, 


s 

>9 

8 

ao 

9 

aa  aéo 

Ì7 
197 

*«9 


34 


j  500 

I  $00 

800 

I  700 

80 

800 

H$ 

I  200 

800 


700 


17  joo 
aa  500 

iS  aoo 

1}  eoo 

I  eoo 

7  aoo' 

3  aa?  r» 
ao  400 

157  ^00 

475 


a)  800 


SO  471  054 


Esenti 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Esenti 


la 

IO 

46» 


5  eoo 


3  000 
la  000 

369  600 


1  100 


2670  835 


«3 


^7 


II 


«3 


SS 


18 

«9 
ao 

ai 

aa 

»3 

M 

as 
a6 

«7 
38 

«9 


metalli  e  loro  lavori  (*). 


159  614 

16  597 

IO  941 

10}  47a 

II  081 

I  867 

I  600 

960 

I  046 

•  •  •  • 

I  197 

«S7 

36 

»77 


II 

i5a 
80 
61 
la 

7 

90 
ao 

éo 


15  50 

19 

>9 
aa 


>  7$5  7$4 
a  5aa  744 

875  a8o 
6  415  aé4 

na  97a 

13  069 

144  000 

19  aoo 

6a  ^6ù 

•  •  •• 

»8  S$3 
a  983 

684 

3  894 


o.aa 

a.ao 

5.50 
Esente 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

•  •  • 

Esente 
Id. 
Id. 
Id. 


680 


631 
30 

49« 
341 


8a 


8  160 


7  610 
<  479 


I  804 


«74 


50  a8a 
13  a9a 

«  393 
3  444 


$73 


40  326 

IO  654 

a  ia8 

3  870 


4  17^ 


42  3»3 
$  4^ 
I  4M 

a  03a 


I 

a 

3 

4 
S 

6 

7 
8 

9 

IO 

II 

la 

«3 
M 


(3)  Dei  quali  1989  esenti  da  dazio.  •  (4)  Dei  quali  30  esenti  da  dazio. 

33.  —  %AnnmArio  Statifiico  —  Foglio  tirato  il  23  ago/lo  1886. 
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Commercio. 


Segue  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E  MOVIMENTO   DEI  DEPOSITI 


Sepie  Tav.  I. 


i 

Sa 


tK  er  ci 


Unità 
di 

m  ifurm 


Commercio 

Importazione 

QuMtiU 

Valore 

'Dm^o 

A  .   .      .           • 

unitario 

compìeffivo 

per  ogni 
uniti 

Segue  Categoria  XII.  —  t^inerali^ 


1$    Ferro  fhdnato   in  ancore,  sale  da  veicoli,  in- 
cudini ed  altri  lavori  greggi 

16  Ferro  ed  acciaio  in  rotaie  per  ferrovie    .  .  . 

17  Ferro  di  seconda  fabbricazione,  semplice.   .  . 

18  Ferro  di   seconda  fabbricazione,   guarnito  di 

altri  metalli 

19  Latta  non  lavorata 

20  Latta  lavorata,  anche  con  gaarnizione  di  altri 

metalli 

21  Acciaio  in  spranghe,  verghe,  lamine  e  fili  .  . 

22  Acciaio  in  molle  di  qualsiasi  sorta 

23  Acciaio  altrimenti  lavorato 

• 

24  Coltelli  per  arti  e  mestieri,  e  coltelli  con  ma- 

nico di  legno  comune,  non  guarnito  .  .  . 

2$    Falci  e  falcinole 

26  Utensili  e  strumenti  per  arti  e  mestieri  e  per 

ragricoltnra,  di  ferro,  d'acciaio  o  di  ferro 
ed  acciaio,  non  nominati 

27  Rame,  ottone  e  bronzo  in  pani,  rosette,  lima- 

ture e  rottami 

28  Rame,  ottone  e  brónzo   in  spranghe,  in  fogli, 

in  lamine  o  in  tubi 

29  Rame,  ottone  e  bronzo  in  fili  di  grossezza  in- 

feriore a  5  millimetri 

}0    Rame,  ottone  e  bronzo  tirato  al  maglio  in  la- 
vori greggi 

31  Rame,  ottone  e  bronzo  in  altri  lavori  .... 

32  Rame,  ottone  e  bronzo  in  spranghe,  in  fili  do- 

rati o  argenuti 

33  Detti,  dorati  od  argentati,  avvolti  sopra  filati 

di  materie  tessili 

34  Detti,  dorati  od  argentati,  in  altri  lavori.   .  . 

35  Rame,  ottone  e  bronzo  in  cilindri  e  stampi  in- 

cisi-per  la  stampa 

36  Tele  metalliche  di  ferro  e  di  acciaio    .... 

37  Tele  metalliche  di  ottone  e  di  rame 

38  Nichelio  e  sue  leghe  col  rame  e  con  lo  zinco 

(packfong   od  argentone)  in   dadi,  in  pani 
o  in  rottami 

39  Detto,  in  fogli,  verghe  e  fili 

40  Detto,  in  altri  lavori 

41  Piombo  e  sne  leghe  coU'antimonio,  in  pani  e 

in  rottami 


Quintali 

(1)     40  922 

28 

I  145  816 

7  00 

Tonnellate 

C)  J03  113 

«47 

15  157  611 

30  00 

Quintali 

(0    158  79« 

38 

6  034  248 

Il  80 

Id. 

$  47« 

70 

383  320 

14  00 

Id. 

71  410 

38 

2  713  580 

IO  75 

Id. 

4  37* 

7S 

J28  350 

16  00 

Id. 

IO  182 

$^ 

560  010 

IO  00 

Id. 

4  174 

42 

175  308 

15  00 

Id. 

3  216 

«5 

209  040 

•  25  00 

Id. 

30) 

180 

54  540 

16  00 

Id. 

2  324 

8S 

197  $40 

IO  00 

Id. 

64  50J 

85 

5  48*  925 

IO  00 

Id. 

27  997 

"S 

3  219  655 

4  00 

Id. 

(S)     36  211 

15$ 

5  <>a  705 

IO  00 

Id. 

3  661 

«75 

640  675 

15  00 

Id. 

464 

«95 

90  480 

15  00 

Id. 

4  J86 

260 

X  192  360 

25   00 

Id. 

217 

440 

95  480 

100  00 

Id. 

44 

X  050 

46  200 

XOO  00 

Id. 

230 

I  750 

402  500 

120  00 

Id. 

199 

5»5 

62  685 

Esente 

Id. 

109 

270 

29  430 

20  00 

Id. 

462 

540 

249  480 

20  00 

Id. 

137 

2)0 

31  5«o 

4  00 

Id. 

603 

400 

241  200 

IO  00 

Id. 

370 

950 

351  500 

60  00 

Id. 

22  782 

30 

683  460 

0  50 

(i)  Veggansi  le  Avvertenze  preliminari.  —  (2)  Dei  quali  40  esenti  da  dazio 


Commercio, 
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ED  ESPORTATE  DA  E  PER  L'ESTERO  ;  TRANSITO 

DURANTE  l'anno   1885. 


Special 

e 

• 

Tran/ito 

Depo/iii 

2 

Efp  ortn^iong 

Quéntìli 

• 

Vnlori 

Quantità  d*Ut  mtrci 

1 

QuanU'td 

Vnlore 

« 

%/gimt 
iniinrio 

ogni  uniti 

ummtfft 

iuranit 

Panno 

ufciit 

inrantt 

Panno 

rimtajté 
in  itpofto 

al  $t 
iittmhr* 

1 

unitario 

compleJSvo 

metani  e  loro  lavori  (*). 


i«9 

7  97» 

I  116 

74 

7  <»9 
H 

27 
ao6 

»9 


«  94$ 
401 

4) 

39 

X  140 


29 
$6 


4  3J4 


28 

70 
}8 

7$ 
SS 
4» 

180 


85 
"J 
»S$ 
«7$ 
»9$ 

440 


370 
$40 

950 


30 


j  Jja 


302  898 


78  120 

Id. 

2   812 

Id. 

$26  42$ 

Id. 

I    320 

Id. 

I  «34 

Id. 

«3  390 

Id. 

3  4*0 


2  640 


7  «30 
30  240 

8  550 


130  620 


Esente 


Esente 


Esenti 


i6s  32$ 

Esenti 

46  iij 

Esente 

6  66$ 

Id. 

II  02; 

Id. 

760S 

Id. 

296  400 

Id. 

Id. 


Esente 
Id. 

Id. 


Esente 


22 

66 
I  9SO 

S3 

339 

164 


77 


£16 

9  70* 
74  K» 

3  7«o 
12^2 

12  300 


235 

1997$ 

339 

389*$ 

80 

la  400 

13 

2  27S 

9 

I  7$$ 

4« 

IO  660 

33  880 


I  900 


«84 

1  843 

2  298 


2  191 


61 


S58 

470 

44« 


9» 


43 


288 

9M 
I  88$ 


84J 


130 


J«7 


89 


43 


II 
I  848 

a  799 

•  •• 
I  681 


5  ^4 

32 
I  381 


«$ 
16 

«7 

18 
>9 

20 
21 
22 

«3 

»4 
aj 

26 

27 

28 

«9 

30 
3« 


33 

34 

3$ 
36 
37 

38 
39 

40 

16   41 


(3)  Dei  quali  <fi  esenti  da  dazio.  —  (4)  Dei  quali  505  esenti  da  dazio  —  (5)  Dei  quali  550  esenti  da  dazio. 
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Commercio. 
%..  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E  MOVIMENTO   DEI   DEPOSITI 


5ee«*  Tàv.  I. 

•t 

^  e  r  ci 

Unità 
di 

m  i/u  r  « 

• 

Commercio 

1 

IiH  p  or  t  a  xt  0  n* 

1 

QMHtiU 

Valor* 

unitario 

compitavo 

per  ognt 

uniti 

Ségit  Categoria  XII.  —  Minerali, 


42  Piombo,  battuto  in  fogli  e  in  tubi. 

43  Detto,  in  caratteri  4a  stampa  .  .   . 


44  Detto  in  altri  lavori,   comprese   le  palle  e  i 

pallini 

45  Staeno  e  sue  leghe  col  piombo  e  l'antimonio, 

m  pani,  in  verghe  e  in  rottami 

46  Detto,  battuto  in  fogli  di  qualsiasi  sorta.*.  . 

47  Detto,  in  altri  lavori 

48  Zinco  in  pani  e  rottami 

49  Zinco  in  lamiere  e  fogli 

50  Zinco  in*  altri  lavori  senza  doratura 

51  Zinco  in  altri  lavori  con  doratura  ...... 

52'  Antimonio  e  arsenico  allo  suto  metallico    .  . 

53  Mercurio 

54  Metalli  non  nominati  allo  stato  greggio  .  .  . 

55  Fucili  completi 

56  Parti  di  fucili 

57  Pistole  e  rivoltelle  (revolvers)  complete  .   .  . 

58  Parti  di  pistole 

j9  Macchine  a  vapore  fisse,  con  o  senza  caldaia, 
e  motori  idraulici 

éo  Macchine  a  vapore,  locomotive,  locomobili,  e 
macchine  per  la  navigazione,  con  o  senza 
caldaia.  . 

éi  Macchine  non  nominate,  e  parti  staccate  di 
macchine . 


62    Gassometri  e  loro  accessori 


63  Apparecchi  di  rame  e  di  altri   metalli  per  ri- 

scaldare, raffinare,  distillare,  ecc 

64  Caldaie  staccate  di  lamiera  di  ferro  o  di  acciaio, 

con  o  senza  bollitore  o  riscaldatore    .   .  . 


6$     Guarniture  di  scardassi 

66  Veicoli  da  ferrovia  per  merci  o  bagagli 

67  Veicoli  da  ferrovia  per  viaggiatori    .  . 


68  Oro  greggio  in   verghe,  in  polvere  o  in  rot- 

tami  

69  Oro  cilindrato  in  lama  e  lustrini  e  uafilato   . 

70  Oro  avvolto  sulla  seta 

71  Oro  battuto  in  fogli 

72  Monete  d'oro 


Quintali 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Cento 

Quintali 

Cento 

Quintali 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Chilogrammi 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


1  425 
$30 

8  14$ 

«95 

980 

«3  $4$ 
a8  207 

2  626 

é$6 

125 

S9 

1)8 

$9 

139 

8 

9  »9S 

61  S97 

287  J99 

1  653 

2  300 

10483 
909 

IO  176 

1  803 

2  1S9 
I  693 

428 

849 

196J 


34 
330 

40 

230 
260 
260 

3« 

S4 

ISO 

24$ 
100 

3»S 

2)0 

6  000 

JOO 
I  000 

500 
100 

I3J 

120 
75 

4JO 

90 

1  $00 

SS 
no 

2  600 
2  700 
a  700 

350 

3  100 


48  j8a 
174  900 

16  840 

I  87)  350 

76  700 

254  800 

487  620 

I  S23  «7« 

393  900 

30  13$ 
6$  600 

39  97$ 
14  7$o 

828  000 

29  $00 

139  000 

4  000 

919  500 

8  3»5  595 

34  511  880 
12$  97$ 

I  o}$  000 

945  470 
I  363  soo 

$59  680 
198  3)0 

$  6t}  400 

4  $7»  »<» 

I  1$$  foo 

297  I$0 

6  08$  300 


3.00 
$.00 

$  00 

4.00 
iS.oo 
20.00 
i.oo 
4.00 
12.00 
$8.00 

I.OO 

10.00 
S.oo 

éoO.OO 

200.00 
3SO.OO 
700.00 

6.00 

8.00 

é.oo 
8.00 

10.00 

8.00 

$0.00 

7.00 

I).O0 

Esente 
10.00 
10.00 
10.00 

Esenti 


(i)  Veggansi  le  Avvertenze  preliminari. 
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DURANTE  l'anno   1885. 
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special 

e 

Tran /ito 

'D  e  p  o/i  ti 

E/p orlaci  une 

Quantità 

Valor* 

Quantità  dell*  merci 

0 

Qmaniitd 

Valor» 

liegime 
daziar  io 

ogm  nmitd 

ammeff* 

durant* 

Panno 

nfcit* 

durant* 

Fanno 

rimoftt 
in  deposito 

al  $x 
dicembre 

0 
t 

i 

5 

unitario 

com^effivo 

nutaJli  e  loro  lavori  (*). 


763 

6  66$ 

1$ 

S 

108 

494 
8 

3$ 

» 

1  694 

3  <H« 

9 
I  461 

330 

ao9 


e    ••• 

30 

7  439 

4» 


«3» 


j8 


ìt 


li  671 


34 
«90 

40 

ajo 

a6o 

260 

3<5 

S4 
150 

«4$ 
100 

3»$ 
a$o 

4  000 

500 

I  000 


130 

130 

7$ 
4$o 

90 

•  •  • 

SS 

•  •  ■ 

a  600 


3  100 


aj  942 
153  700 

a6é  600 

3  4$o 

I  300 

aS  080 

17  784 

43» 

$  aso 

490 

169  400 

990  600 

a  aso 

S  844000 

115  000 

309  000 


3  900 

892  é8o 
j  150 

X  800 

XI  880 

•  •  •  • 

X  S40 

>  •  •  • 

$4600 


101  a8j  aoo 


Esente 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
id. 
Esenti 
Id. 
Id. 
Id. 


Esenti 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

a  •  •  a 

Esenti 


Esente 


Esenti 


140 


168 

)8  640 

4 

1  040 

3> 

8oéo 

•  •  •• 

lOJ 

$  ^0 

n 

I  9$o 

S4 


8 


S7 


xo$ 


I  827 


766 


a  3x0 


j.éoo 


334  000 


8  000 


$  700 

«4  »7$ 
219  340 


3  068  200 
«37  7a> 


60 


18 


2  120 


102 


242 


é& 


20 


a  030 


i$8 


90 


102 


x68 


4» 
43 

44 

4S 

46 

47 
4« 
49 
SO 
$1 
52 
S3 
S4 
SS 
S« 
S7 
$8 

S9 

6ù 

61 
61 

63 

6S 
66 

67 
68 

70 

7« 
7* 
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Compier  ciò. 
s^iue  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E  MOVIMENTO   DEI  DEPOSITI 


Segue  TàV.  I. 

1 

Unità 
ShCe  r  e  i                                  di 

m  i/u  ra 

Commercio 

•2 

Impor {•Itone 

t 

Quantità 

Valore 

*Da^io 

^ 

unitario 

eompleffivo 

per  ogni 
uniti 

%"'  Categoria  Xn.  —  Minerali, 


73  Argento  greggio,   in  verghe,  in  polvere  o  in 

rottemi 

74  Argento  cilindrato  in  Urne  e  lastrinl  e  trafiUto 
7$    Argento  avvolto  ralla  seta 

76  Argento  battuto  in  fogli 

77  Monete  d'argento 

78  Oreficeria  e  vasellame  di  oro 

79  Oreficeria  e  vasellame  dì  argento  anche  dorato 

80  Gioielli  d'oro 

81  Gioielli  d'argento  anche  dorato 

82  Orologi  da  tasca  in  casse  d'oro 

83  Orologi  da  tasca   in   casse  di   qualsiasi  altro 

meuUo' , 

84  Orologi  da  tavola  a  qnadro,  o  a  pendolo  .  . 

85  Organini  a  cilindro  o  sonerie  masicali.  . 

8é    Castelli  di  orologi  da  tasca 

87  Castelli  di  orologi   da  ttvola,  a    qoadro  o  a 

pendolo 

88  Castelli  di  orologi  da  torre  e  'da  chiesa  .  .  . 

89  Fornimenti  di  orologerìa 


Totate  delia  XII  categoria  .  .  . 


I    Rubini,  smeraldi,  diamanti,  ecc. 


2    Agate,   opali,  onici  ed  altre  pietre  presiose 
lavorate 


3  Marmo  greggio 

4  Alabastro  greggio 

5  Marmo  ed  alabastro  in  tavole  della  grossezsa 

inferiore  ai  16  centimetri 

6  Marmo  ed  alabastro  in  tavole  della  groasesza 

di  16  centimetri  e  più 

7  Marmo  ed  alabastro  in  statue 

8  Marmo  ed  alabastro  in  altro  modo  lavorato   . 

9  Pietre  per  costrnstoni  gregge,  segate,  scolpite 

0  pulite,  comprese  le  sutue 

IO    Terre  colorate  (boli,  ocre  e  terre  sigillate  na- 
turdi  o  artificiali) .  .  .  < 


Chilogrammi 
Id. 

*      Id. 

Id. 

Id. 

Ettogrammi 

Chilogrammi 

Ettogrammi 

Chilogrammi 

Numero 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Quintali 
Id. 
Id. 


Ettogrammi 

Chilogrammi 

Toiihellate 

Quintali 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Tonnellate 
Qttinuli 


I  SI6 
308 

3  587 
$»8  343 

59 

6  142 

>3  $«3 

3  7«o 
49  848 

392  516 

7  »04 
a  624 

303 

204 
16 

934 


51$ 

874 
4  189 

I  • . . 

60 

146 

118 

I  6$3 

87  739 
7  5M 


155 

165 

t8o 

50 
200 

400 

330 

550 

300 

70 

15 
35 
25 

IO 

2  500 

500 

S  òoo 


2  X03  505 

2(0   140 

55  440 

179  350 

103  668  600 

23  600 

2  026  860 

7  459  «50 
I  113  000 

3  489  3^ 

4  387  740 
248  640 

65  600 
3  030 

510  000 

8  000 
4  670  000 

882  180  621 


Esente 
10.00 

10.00 
$.00 
Esenti 

14.00 
$.00 
7.00 

10.00 
r.oo 

o.jo 
$.00 
i.oo 
0.25 

30.00 
20.00 
So.oo 


Categoria  XIII.  —  Tietrcj 

14.00 


V.  D. 

V.  D. 
60 


II 

9 
V.  D. 

50 
60 

IO 


5  »«5  o^ 

952  513 
2$i  340 

• .  • . 

660 

«  314 
35  400 
82  6$o 

5  2^4  340 

75  »40 


9.00 
Esente 


0.75 

0.50 
Esente 
0.75 

Esenti 
4.00 


(i)  Veggansi  le  Avvertenze  preliminari. 
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Speciale 

Tran/ito 

Depofiti 

2 

Efp  oria^ione 

Quantità 

Valore 

Quantità  delle  merci  • 

1 

Quantità 

Valore 

Regime 
da  liario 

per 
ognt  unità 

ammeffe 

durante 

Panno 

ufcite 

durante 

Panno 

rimafie 
in  deposito 

al  $t 
dicembre 

Q 

unitario 

completivo 

metalli  e  loro  lavori  ('). 


37  451 


4IZ  119 

I  61$ 

a  164 

4009 

3  680 

72a 

«  759 

"J 

240 

a 

IO 


180 


aoo 
400 

330 
$50 
500 

70 

«S 
3S 


500 
S  000 


4  941  180 


8a  125  800 

646  000 

714  120 

2  204  9SO 

I  104  000 

SO  $40 

26  38$ 

4  30$ 
6  000 


t  000 
50  000 

215  673  291 


terre,  vasellami,  vetri  e  cristalli. 


60 

7 
$8246 

2  061 
269  687 


18 

68j 

I 

$49 

«43 

ai8 

20 

8éj 

II 

S»J 

V.  D. 

V.  D. 
60 

IO 

II 


V.  D. 
$0 

éo 

IO 


360  000 

7J0 

3  494  7^ 
20  610 

2  966  557 

168  i6s 

464  700 

12  160  900 

I  aji  780 
"$  2$o 


Esente 


Esenti 
Esente 

Id. 
Esenti 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 


Esenti 
Id. 


Esenti 

Id. 

Esente 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Esenti 

Id. 


249 


20$ 


«3 

470 


3  79« 


41  085 


«$ 

3   2S0 

2689$ 

5  379000 

18$ 

74000 

284 

93  7>o 

116 

63  800 

90 

27  000 

829 

58  030 

3  314 

34  7>o 

4S9 

16  06$ 

3$  000 


8039  558 


20$  000 


37  9^0 


47 


162 


I  8$o 
169 


4$ 


\     121 

3  900 

23  500> 


64 


léi 

I  $85 
167 


10$ 


2  oBo 


26S 

a6 


40 


3» 


73 

74 

7S 
7« 
77 
7« 
79 
80 

81 
82 

85 
34 
8> 
86 

87 
88 

89 


7034 


8 
9 

IO 


3^0' 


Co 


mmercto. 


Segue  Tav.  I. 


s.pu  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 


E  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI 


> 

.     aCerci 

Unità 
di 

m  i/u  r  4 

Commercio 

Importazione 

Quantità 

Valore 

*Daiio 

per  ogni 

unità 

unitario            eomplefivo 

s*r^  Categoria  Xni.  —  Tidrcy 


it  Amianto  e  asbesto 

la  Pietre  litografiche •  .  . 

13  Pietre  da  macine 

14  Cementi 

iS  Altre  pietre^  terre  e  minerali  non  metallici.  . 

16  Laterizi  (mattoni,  tegoli,  embrici,  ambrogette 

gregge,  tubi  in  terra  cotu) 

17  2olfo  greggio  o  raffinato  e  fiore  di  solfo    .  . 

18  Bitomi  solidi 

19  Carbon  fosdle  naturale  o  carbonisxato  (coke) 

20  Grafite 

II  Ambrogette  verniciate  0  smaltate 

ai  Lavori  di  terra  comune  non  nominati  (cro- 
giuoli, giarre,  stufe,  ecc.)  ...••... 

a)  Lavori  di  maiolica  grossolani,  stanniferi  o  di 
pasta  colorata  con  vernice  opaca 

34    Lavori  di  maiolica  fini  0  di  pasu  bianca .  .  . 

1$    Lavori  di  nuiolica  dorati,  0  altrimenti  decorati 

a6    Lavori  di  porcellana  bianchi 

17  Lavori  di  porcellana  dorati  o  altrimenti  de- 
corati  

a8  Lastre  di  vetro  o  di  cristallo  non  pulite  (escluse 
quelle  comuni  da  finestra) 

29  Lastre  di  vetro  o  di  crisullo  comuni  da  finestra 

30  Lastre  di  vetro  o  di  cristallo  pulite,  non  sta- 

gnate  

3 1  Specchi  incorniciati  e  lastre  da  specchio  pulite 

e  stagnate 

3a  Lavori  di  vetro  e  di  cristallo  semplicemente 
soffiati  o  gettati,  non  coloriti,  né  arrotati, 
né  incisi 

33  Lavori  di  vetro  e  di   cristallo  coloriti  0  ar- 

routi 

34  Bottiglie  comuni 

3'S    Damigiane  • 

3|l5    Vetro  rotto »... 

37  Vetri,  cristalli  e  smalti   in  conterie  tagliati  a 

foggia  di  gemme  o  in  peni  forati  per  lu- 
miere e  altri  simili  lavori  •  • 

38  Vetrificaaioni  e  smalti  in  pani,  in  bacchette  0 

in  polvere 

Totale  iella  XIII  categoria   .  .  . 


Tonnellate 

68 

U. 

190 

Id. 

«»3 

Id. 

34  450 

Xd. 

68814 

Id. 

36  436 

Id. 

45 

Quintali 

8  378 

Tonnellate 

a  957  43« 

Quùitali 

474 

Id. 

44  977 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Cento 

Quintali 

Id. 

Id. 
Id. 


ai  383 

I  107 

7  «59 

8  6s3 

3  «33 

4  227 

I  9$6 
30  530 

IO  373 
a  032 

45  07^ 

3j  169 

80  608 

I  078 

13  666 

394 
34 


450 
300 

350 
60 
60 

40 
90 
18 

M 

20 

«5 

»7 

20 

80 

120 

120 

380 


45 

no 
18 

3> 

4 

130 
70 


ta  • 


30  600 
57000 

43  050 
a  065  800 

4  128  840 

I  057  040 

4050 

.  »49  004 

70  978  464 

9  480 

674  «55 

361  811 

22  140 

57*  7*0 
I  038  360 

375  9«o 
I  183  560 


*5 

48  900 

40 

I  221  200 

155 

I  607  815 

228 

463  296 

2  028  420 

3  768  590 

«  450  944 
34  496 
$0  664 

$1   320 

a  380 
104  858  OSO 


Esente 

Esenti 

Id. 

0.50 

Esenti 

Id. 
Esente 

0.50 
Esente 
Id. 
i.io 

i.SO 

8.50 
12.00 
18.00 
12.00 

32.00 

3.75 
8.00 

30.00 
35.00 

7,00 
11.00 

3.00 
3.00 
Eseme 

30.00 
5.00 


ommercio. 


361 


ED  ESPORTATE  DA  E  PER  L'ESTERO;  TRANSITO 

DURANTE  l'anno   1885. 


speciale 

Tranfito 

Depofiti 

E/f 0  r  i  a  ^i  0  n  e 

Quantitd 

Valore 

QuantHd  delle  merci 

.5 

Qunntitd 

Valore 

*Rffime 
daziario 

P*r 
«l'Ili  nnitd 

ammeffe 

durante 

Panno 

u/ciie 

durante 

Panno 

rimale 
in  deposito 

al  ji 
dicembre 

0 

t 

unitario 

completivo 

terre,  vasellami,  vetri  e  cristalli. 


4« 

450 

18  450 

Esente 

12 

s  400 

•  • . 

•  •  • 

•  •  » 

II 

a 

300 

600 

Esemi 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  > 

•  • . 

•  •  • 

12 

Si 

350 

18  900 

Id. 

•  «  •  • 

m  •  •  • 

•  a  . 

•  •• 

•  ■  ■ 

«3 

74) 

6ù 

44  5»o 

là. 

82 

4920 

349 

349 

•  5 

14 

H90Ì 

40 

I  79é  120 

Id. 

33« 

20  160 

•  •  • 

•  •• 

•  •  « 

«3 

54  072 

40 

2  162  880 

Id. 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  ■ 

* 

16 

289  457 

90 

t6  033  130 

11.00 

e  •  •  • 

•  «  •  • 

«5 

«3 

202 

«7 

$0  350 

18 

906  300 

Esenti 

•  •  •  « 

•  •  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

>  •  • 

18 

8  59» 

«4 

206  208 

Esente 

221 

5  304 

•  •• 

•  •• 

•  •  > 

>9 

1046S 

5 

5»  3*5 

Id. 

•  •  •• 

•  •  •  • 

•  • . 

•  •  • 

•  ■  • 

20 

18929 

IO 

189  290 

Esenti 

606 

9090 

•  •  * 

•  •  • 

a  •  • 

21 

17  362 

>5 

260  430 

Id. 

437 

7  4»9 

553 

«03 

98 

22 

I  S9S 

20 

31  960 

Id. 

•  •  «  • 

•  •  ■  • 

•  e  » 

•  •  ■ 

a  .  • 

23 

4  IP 

80 

330  sfo 

Id. 

12 

960 

•  •  » 

6 

IO 

24 

3  J77 

120 

405  240 

Id. 

20 

2  400 

37 

119 

•  •  a 

25 

244 

120 

29  280 

Id. 

37 

4  440 

«7 

4 

n 

26 

»95 

280 

82  040 

Id. 

68 

19  040 

30 

38 

6 

«7 

$ 

«5 

"5 

Id. 

•  •  ■  • 

•  •  •• 

249 

238 

»»4 

28 

98 

40 

3  920 

Id. 

66 

2  640 

39 

39 

•  •  • 

«9 

* 

«5$ 

3  871 

Id. 

4 

620 

12 

12 

»  »  m 

30 

"$ 

228 

28  500 

Id. 

« 

4* 

9  57^ 

59 

50 

9 

3« 

S64 

45 

25  380 

Id. 

«37 

6  i6s 

38 

no 

28 

3» 

I  41) 

110 

157  630 

Id. 

160 

17  eoo 

«34 

155 

21 

33 

)86 

18 

6948 

14. 

«3 

«  134 

"5 

»4» 

28 

34 

222 

3» 

7  104 

Id. 

•  >  •  • 

•  •  •• 

•  ■  • 

•  •  t 

9 

35 

77 

4 

308 

Esente 

•  •  •• 

•  •  •  t 

•  •  • 

•  •• 

•  a  a 

36 

4)  87« 

130 

5  703  880 

Esenti 

101 

13  130 

•  •  ■ 

.  •  • 

•  •  * 

37 

53 

70 

3  7«o 

Id. 

••  •• 

• .  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

9    •  • 

38 

•  •  •  • 

•  «  • 

se  513  145 

•  •  •• 

1 1  •  ■ 

400  958 

•  •  • 

•  •  • 

•  a  • 

3^2 


Comm  er  ciò. 


Segue  Tav.  I. 


%«  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E  MOVIMENTO   DEI   DEPOSITI 


i\C e  r  ci 

Unità 
a 

mifùrm 

Commercio 

4 

Importazione 

1 

Quantità 

Valore 

Daiio 

.                             m 

• 

unitario 

eomplej^vo 

per  ogai 
unità 

Categoria  XIV.  -  Cereali,  farine,  paste  e 


)9    Grano  e  frumento 

40  Granturco 

41  Orzo 

42  Legumi  secchi * 

43  Altre  granaglie 

44  Avena  

45  Castagne 

46  Paute 

47  Riso  con  lolla 

48  Riso  senza  lolla 

49  Farine 

$0    Crusca 

51  Patte  «li  frumento 

52  Pane  e  biscotto  di  mare 

$3    Fecole 

54  Amido.  .• 

55  Aranci  e  limoni,  anche  in  acqua  salata.  .  •  . 
sé  Cedri  e  cedrati,  anche  in  acqua  salau .... 
$7    Uva  fresca 

58  Frutta  fresche,  non  nominate 

59  Datteri 

60  Carrmbe 

61  Pistacchi  col  guscio  o  senza 

63  Mandorle  senza  guscio 

é)    Mandorle  col  guscio 

64  Noci  e  nocciuole 

65  Frutta  oleose  non  nominate 

6é    Fichi  secchi 

67  Uva  secca 

68  Frutu  secche  non  nominate 

69  Frutta,  legumi  e  ortaggi  nell'aceto,  nel  sale  e 

nell'olio 

70  Frutta,  legumi  e  ortaggi  nello  spirito  dì  vino 

71  Funghi 

72  Tartufi « 

73  Luppolo 


Tonnellate 

723  s8< 

»9S 

141  099  270 

14.00 

Id. 

23  267 

MS 

3  373  7»5 

11.50 

Id. 

II  488 

'75 

3  010  400 

Esente 

Id. 

2  199 

200 

439  800 

11.50 

Id. 

18  61$ 

170 

3  164  550 

11.50 

Id. 

29  490 

170 

5  013  300 

11.50 

Id. 

276 

210 

57  9^ 

Esenti 

Id. 

•  • . . 

•  •  • 

.... 

•  •  • 

Id. 

27  141 

170 

4  613  970 

Esente 

Id. 

18  49é 

280 

S  178  880 

Id. 

Quintali 

177  911 

30 

5  337  350 

2.77 

Id. 

154  $^« 

12 

I  854  732 

0.86 

Id. 

2x5 

48 

IO  320 

5. 50 

Id. 

186 

4» 

7  812 

5.50 

Id. 

73  ^7» 

35 

2   J78   520 

Esenti 

Id. 

17  161 

65 

115  465 

3  00 

Id. 

3  M^ 

20 

64  920 

2.00 

Id. 

1$  635 

40 

62$  400 

Esenti 

Id. 

.... 

«•    B 

.... 

•  •  • 

Id. 

7978 

20 

159  560 

Esenti 

Id. 

I  402 

Ilo 

168  240 

Id. 

Id. 

$0  349 

14 

704  886 

I.7S 

Id. 

16 

600 

9  eoo 

8.00 

Id. 

2  694 

«55 

417  570 

Esenti 

Id. 

282 

8S 

23  970 

Id. 

Id. 

4846 

«5 

314  990 

Id. 

Id. 

769 

95 

73  oss 

Id. 

Id. 

I  610 

38 

61  180 

to.oo 

Id. 

19  »44 

60 

I  148  640 

10.00 

Id. 

12  313 

40 

492  520 

3.00 

Id. 

3  J83 

100 

318  300 

8.00 

Id. 

70 

160 

II  200 

40.00 

Id. 

75 

500 

37  500 

10.00 

Id.- 

2 

X  500 

2  600 

10.00 

Id. 

X  288 

360 

463  680 

Eseme 

Commercio. 
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ED  ESPORTATE  DA  E  PER  L'ESTERO;  TRANSITO 

DURANTE  l'anno   1885. 


sperciaìe 

Tran/ito 

'Dipo /iti 

% 
m 

* 

Efp 9  r  t  mi i  on  t 

QmMntHd 

Vmlort 

Qnsniitd  dtU«  merci 

1 

Qmmniitd 

Vmtùre 

déitario 

A"" 
ogni  unitd 

dnrmnt* 
Vmnno 

nfciU 

dmrmntt 

Féttno 

• 

rimmjlé 
in  dtposif 

dicèmbri 

0 
t 

uniiMrio 

compitavo 

prodotti  vegetati  non  compresi  in  altre  categorie» 


n  o«s 

220 

2  863  300 

Esente 

71  $07 

15  943  86$ 

62  980 

46  242 

34096 

39 

«9  394 

145 

4  262  130 

Id. 

57* 

82  940 

•  a  • 

•  •• 

•  «  • 

40 

3  718 

'75 

475  «SO 

Id. 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  *  • 

•  •  • 

■  •  • 

4« 

«9  $$$ 

200 

3  911  000 

Esenti 

53 

IO  600 

•  •  • 

•  •  • 

••  • 

4« 

19897 

170 

3  38»  490 

Id. 

550 

95  500 

2  043 

740 

1  4to 

43 

74$ 

170 

I2é  6$o 

Esente    • 

299 

$0  830 

«  997 

1  $60 

437 

44 

8  982 

210 

1  886  220 

Etenti 

•  •  • . 

•  •  •  • 

•  •  • 

*  a  • 

•  ■  • 

45 

8  951 

90 

80$  $90 

Id. 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

•  •  ■ 

•  ■  ■ 

•  •  • 

4« 

I    2J4 

67  261 

21$ 
3$o 

26$  310 
23  $41  3$o 

Esente 
Id. 

«  ■  •  • 
33 

•  ■  •  « 
9  *¥>J 

3 

402 

II 

47 
48 

éo  317 

30 

I  809  $10 

Esenti 

45  7*6 

1  371  780 

99 

•  •  • 

99 

49 

31  »74 

12 

375  a88 

Esente 

4  4«3 

$2  9$6 

•  •  • 

«33 

■  •  • 

50 

$8  676 

4« 

2  816  448 

Esenti 

1  109 

$3  »ja 

«7 

«7 

• .  • 

51 

2  680 

4* 

112  560 

Id. 

• .  ■  • 

•  a  «  . 

•  a 

•  ■  a 

•  •  • 

5« 

■  •  •  • 

■  •  • 

•  •  •  • 

•  ••  • 

43 

1      $0$ 

4 

•  •  ■ 

283 

53 

219 

«$ 

M  «35 

Esente 

«37 

4«  405 

409 

«95 

$70 

54 

I  520  084 

20 

30  401  680 

.    Esenti 

320 

4  400 

•  a  • 

•  •  a 

55 

2  64$ 

40 

10$  800 

Id. 

3  478 

99  120 

•  •  • 

•  «  • 

5« 

34  $»6 

35 

I  208  060 

Esente 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

•  •  • 

■  •  • 

57 

6$  118 

20 

I  302  360 

Esenti 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

■  •  • 

•  ■  • 

58 

120 

120 

14400 

Id. 

«9 

2  280 

•  •  • 

•  •  • 

59 

49  ao9 

14 

688  926 

Esente 

•  •  •  • 

•  • .  ■ 

2  247 

I     239 

3  «34 

60 

»$$ 

600 

«53  000 

Esenti 

«5 

9  000 

•  •  • 

■  •  • 

61 

8é  149 

'$$ 

«3  353  095 

Id. 

$3 

8  21$ 

•  .  • 

■  •• 

62 

3  S^6 

8$ 

299  710 

Id. 

.  •  ■  ■ 

•  •  •  • 

•  «  • 

•  •  ■ 

63 

52  211 

6S 

3  393  7*5 

Id. 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

«4 

I  360 

9$ 

129  200 

Id. 

•  • .  • 

•  ■  *  • 

■      58 

a  •  • 

«5 

128  8x6 

28 

3  606  848 

Id. 

401 

1$  238 

■  •  • 

•  •  ■ 

66 

IO  078 

SO 

$03  900 

Esente 

I  5M 

90  840 

Mi 

353 

a  a  ■ 

67 

6  $7$ 

40 

263  000 

Esenti 

2  229 

89  160 

•  •• 

•  •• 

5 

68 

5  612 
97 

100 
160 

$61  200 
1$  $20 

Id. 
Id. 

«9 

•  •  •  « 

6  900 

•  •  a  •               J 

185 

i8a 

«94 

69 
70 

I  311 
«7 

$00 
t  300 

6$$  $00 
33  100 

Id. 
Id. 

«59 

a  •  •  . 

79  500 

«  «  •  •       j 

9 

9 

••• 

7» 
7« 

379 

3te 

136440 

Id. 

761 

273960 

•  •• 

••• 

•  •• 

73 

364 
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%-.  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E  MOVIMENTO   DEI   DEPOSITI 


Sggue  Tav.  I. 


«Ss 
e 
t 


» 

Unità 
di 

m  ifu  r  m 

Commercio 

t^ er  ci 

Imperiai iong 

__  Quantità 

Valere 

Daiio 

■ 

unitario 

compleffivo 

pir  ogni 
unità 

%"•  Categoria  XIV.  —  Cereali,  farine,  paste  e 


74    Seroi  oleosi 

7$    Altri  semi  . 

76  Olii  di  palma  e  di  cocco 

77  Panelle  di  noce  e  di  altre  materie 

78  Legami  e  ortaggi  freschi 

79  Prodotti  vegetali  non  m>minati 

Totale  iella  IV  categoria  .   . 


I    Cavalli 

a    Mali 

3  Asini 

4  Bovi  e  tori 

5  Vacche 

S    Giovenchi  e  torelli 

7  Vitelli 

8  Bestiame  ovino 

9  Bestiame  caprino 

10  Porci  del  peso  fino  a  20  chilogrammi  incinsi- 

vamente 

11  Porci  del  peso  sopra  i  20  chilogrammi.  .   .  . 

12  Carne  fresca 

I)    Pollame  vivo 

14  Pollame  morto 

15  Carne  salata  e  affumicata  o  in  altro  modo  pre- 

parata. ...  % 

16  Carne  cotta 

17  Estratto  di  carne  e  pasticche  di  brodo .  .  .  . 

18  Cacciagione  e  selvaggiume 

19  Mignatte 

20  Bndella  fresche .  . 

21  Budella  salate 

22  Pesci  freschi  di  ogni  sorta 

23  Pesci  secchi  e  affumicati 

34  Sardelle,  acciaghe>  boiane,  scorarne  ecc.  .  . 


Qiiintali 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


545  795 

»J  544 
29  790 

12  810 

«  •  •  • 

3*  548 


45 
90 
16 

IO 


17  465  440 

1  0S9  480 

2  681  100 
204  960 

•  •  •  ■ 

}2J   480 

202  000  295 


Esenti 
Id. 
i.oo 
Esenti 

•  •  •  • 
Esenti 


Categoria  XV.  —  tAnimaJi,  prodotti  e  spoglie 


Numero 

21  791 

I  100 

23  970  100 

Esenti 

Id. 

2  702 

JOO 

I    351   ODO 

6.00 

Id. 

898 

120 

107  i€o 

i.SO 

Id. 

7  903 

480 

3  793  440 

tj.oo 

Id. 

»3  479 

400 

j  39»  ^00 

7.J0 

Id. 

18  56$ 

240 

4  455  600 

$.00 

Id. 

29  872 

12$ 

3  734  000 

2.00 

Id. 

35  764 

H 

Soo  696 

0.20 

Id. 

5  487 

»5 

82  305 

0.20 

Id. 

3  3^7 

«5 

35  505 

0.75 

Id. 

X  090 

80 

87  200 

2.$0 

Quintali 

561 

140 

78  $40 

S.oo 

Id. 

729 

I$0 

109  3JO 

$.00 

Id. 

94 

180 

16  920 

5.00 

Id. 

477 

220 

104  940 

20.00 

Id. 

127 

180 

22  860 

500 

Id. 

603 

800 

482  400 

40.00 

Id. 

129 

260 

33  540 

xs.oo 

Id. 

165 

400 

66  000 

Esenti 

Id. 

26 

80 

2  080 

Id. 

Id. 

$66s 

I$0 

849  7$o 

4.00 

Id. 

3887 

95 

369  26$ 

Esenti 

Id. 

373  587 

60 

22  41$  220 

$.00 

Id. 

26  6j7 

70 

I  86;  990 

Esenti 
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ED  ESPORTATE  DA  E  PER  L'ESTERO;  TRANSITO 

DURANTE  l'anno   1885. 


Speciale 

Tran/ ito 

Depofiti 

8 

E/p or  t  a^t  on  9 

Quantiid 

Valore 

Quanittd  ielle  merci 

1 

Q-Aaniitd 

Valore 

%egime 
da\tarto 

ter 
ognt  uniti 

ammeffe 

durante 

tanno 

ufcite 

durante 

Fanno 

rimajte 
in  deposito 

al  il 
dicembre 

1 

unitario 

eompleffivo 

prodotti  vegetali  non  compresi  in  altre  categorie.      • 


>S  4$S 

3» 

49»  J^ 

I.IO 

970 

31  040 

•  •  • 

•  •  ■ 

«  •  • 

4*  jaé 

4S 

I  904  670 

I.IO 

414 

18  630 

3  4^7 

3  S43 

*7 

7» 

90 

6  390 

Esenti 

•  «  «  • 

•  •  •  • 

99 

J«7 

•  ■  • 

73  »3» 

16 

I    170    1X2 

Id. 

•  ■  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  • 

•  •  • 

V  •  ■ 

"4  337 

»S 

3  105  92$ 

Id. 

•  •  ■  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

112  0)6 

IO 

I  120  360 

Id. 

«5» 

I  $20 

• .  • 

•  •  • 

•  •  « 

•  •  •  • 

•  •  • 

111  £64  t02 

•  •  •  • 

•  ■  ■  • 

10  441  656 

•  »  • 

•  •  « 

•  •  • 

74 
1S 
76 
77 
7« 
79 


di  animali  non  compresi  in  altre  categorie. 


2  Jé4 

2  282 

I   2$3 

28  416 

7  *78 

578 

6  4$4 

123  796 

3  on 

15869 

23  III 

4083 

6t  o6y 

18  722 

13  598 

8 

3S 

4689 

4 

S 

'39 

17  400 

2  oso 

4  ns 

800 

2  OSI  200 

Esenti 

JOO 

I  141  000 

Id. 

120 

150  360 

Id. 

480 

13  639  680 

Id. 

300 

2  183  400 

Id. 

240 

138  720 

Id. 

"S 

806  7S0 

Id. 

14 

»  733  «44 

Esente 

>s 

45  795 

Id. 

«5 

238  03$ 

Esenti 

80 

I  848  880 

Id. 

140 

S71  620 

Esente 

i$o 

9  160  050 

Id. 

180 

3  3^  9^ 

Id. 

220 

2  991  s6o 

Id. 

180 

I  440 

Id. 

800 

28  000 

■  Id. 

260 

I  219  140 

Id. 

400 

I  600 

Esenti 

80 

400 

Id. 

ISO 

20  850 

Id. 

9J 

1  653  000 

Id. 

60 

123  000 

Id. 

70 

292   2$0 

Id. 

38 


M  033 


49 

53  900 

17 

■ 

8  soo 

•  •  •  • 

»7 

12  9^0 

«7 

IO  800 

6 

I  440 

ié7 

20  87S 

65 

910 

•  •  •  • 

«35 

3  5»5 

88 

7  040 

5» 

7  140 

22 

3  300 

•  •  •  • 

I2X 

26  620 

4 

720 

29 

23  200 

3» 

8  320 

5  700 


841  980 


879 


395 


765 


*  189  01$ 


X  0x4 


219 


283 


178  646 


«4 


536 


565 


39  481 


I 

a 

3 

4 

5 

6 

7 
8 

9 

IO 

II 
12 

«3 
M 

»5 
16 

«7 
18 

«9 
20 
21 
22 

^3 
24 
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5^  QUANTITÀ  E  «VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

E  MOVIMEKTO  DEI  DEPOSITI 


Sggug  Tat.  I. 

i 

• 

i\C  e  r  c  i 

Unità 

a 

mifurm 

Commercio 

•5 

Im  p  or  t  éTii  on  « 

1 

9 

Quantità 

Vmlorg 

'Dm^Ìo 

^ 

umUrio 

compltj^vo 

p«r  ognt 
unità 

S«gu*  Categoria  XV.  —  %AnimaIi,  prodotti  e  spoglie 


1$    Pesci  in  salamoìA 

l6    Pesci  marinati  e  sott'olio 

27  Pesci  conservati  in  scatole 

28  Caviale  ed  altre  uova  di  pesce  preparate.  .  . 

29  Estrano  di  latte 

)o    Borro  fresco 

5t    Bnrro  salato 

32  Formaggio 4 

33  Uova  di  pollame 

34  Grasso  d'ogni  soru 

3$    Acido  stearico i 

36  Candele  steariche 

37  Pecchie  vive  coi  loro  alveari  ........ 

38  Miele  di  ogni  sorta.  .  .  .  t 

39  Cera  gialla  non  lavorata 

40  Cera  gialla  lavorata 

41  Cera  bianca  non  lavorata 

42  Cera  bianca  lavorau  .  .  * ^  .  . 

43  Avansi  e  colature  di  candele 

44  Colla  forte 

45  Colla  di  pesce 

4$    Pinme  da  ornamento  greggie      

47  Piume  da  ornamento  lavorate  ........ 

48  Piume  da  letto 

49  Capelli  non  lavorati . 

50  Capelli  lavorati. 

51  Spugne  comuni 

$2    Spugne  fini 

53  Corallo  greggio 

54  Corallo  lavorato  non  montato  in  oro    .... 

55  Avorio,  madreperla  e  ururnga  greggi    .  .   . 

56  Coma,  ossa,  ed  altre  materie  affini,  greggie. 

57  Concime 

Total*  iiìU  X  V  categaria  .   .'  . 


Quintali 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Chilogrammi 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Quintali 

Id. 

Chilogrammi 

Id. 

Quintali 

Tonnellate 

Id. 


IO  927 

8$ 

s  420 

>3S 

»S  474 

160 

»»J 

700 

21 

170 

2  66$ 

260 

2J 

2SS 

los  604 

180 

4  "5 

130 

8a  086 

8S 

2S  040 

ISO 

S  226 

»7J 

201 

130 

692 

to 

• 

4748 

290 

?7 

370 

}« 

430 

«4 

420 

49 

170 

5  5" 

100 

682 

36$ 

I  796 

80 

<  495 

300 

IO  123 

IO 

278 

60 

223 

100 

I   Oli 

480 

aj 

4  soo 

21  470 

40 

6  2S4 

200 

163 

2  300 

a  9H 

ISO 

20  043 

100 

>•  .1 


928  79$ 
7JI  700 

2  47S  8^0 
ISO  soo 

)  S70 

692  900 

S86s 

19  008  720 

S34  690 

6  977  310 

3  7s6  000 

9«4  550 
26  130 

55  5«o 

I  376  920 

9  990 

«3  550 

S  880 

8  330 

3SI  200 

248  930 

143  680 

I  948  soo 

loi  230 

16  680 

22  300 

48S  280 

112  soo 

8s8  800 

1  2S0  800 
374  900 
459  950 

2  004  300 

115  961  491 


6.00 
10.00 
10.00 
30.00 
iS.oo 

S.oo 
iS<oo 

8.00 
Esenti 
Esente 

8.00 
iS<oo 
Esenti 

S.oo 
iS.oo 
20.00 
30.00 
40.00 
.  10.00 

4.00 
10,00 

3  00 
iS-oo 
Esente 

3.00 
10.00 
iS.oo 

100.00 
Esente 

Id. 
Esenti 

Id. 
Esente 
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ED  ESPORTATE  DA  E  PER  L'ESTERO;  TRANSITO 

DURANTE  t'ANNO   1885. 


Special  e 

Tran/ito 

Depofiti 

3 

Efp oria^iont 

Quantitd 

Valore 

Quantitd  delle  merci 

1 

Qnantiid 

Valore 

Kjgimg 
daziario 

per 
ogni  unitd 

ammefe 

durante 

Fanno 

ufcite 

durante 

Fanno 

rimajte 
in  deposito 

alji 
dicembre 

1 

i 

unitario 

comphjfvo 

di  animali  non  compresi  in  altre  categorie. 


8  28é 

«5 

704  310 

Esemi 

162 

«3  770 

5  487 

5  J04 

I  295 

»5 

3  28S 

"35 

4H  475 

la. 

I  068 

• 

144  180 

«7  <54 

Il  811 

7  ooé 

26 

I  672 

léo 

267  520 

la. 

638 

102  080 

3 

28 

• 

104 

»7 

3< 

700 

25  200 

la. 

«4 

16  800 

•  •  • 

•  •  • 

•  <  • 

28 

I  178 

170 

20D  260 

Esente 

•  •  •  • 

•  •   •   « 

4» 

15 

26 

»9 

lé  358 

260 

4  2J3  080 

la. 

164 

42  ^0 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

30 

15  787 

a5S 

4  0»5  68s 

la. 

7 

1 785 

•  •  • 

■  «  • 

•  ■  • 

3' 

35  040 

180 

é  307  200 

la. 

4  7»7 

849  060 

2958 

I  389 

1  807 

3» 

188  744 

130 

37  53<  7*0 

la. 

lOI 

13  130 

•  •  • 

•  •  • 

... 

33 

$  Soa 

85 

467  670 

Esemi 

12 

1   020 

4  ojo 

3  189 

a  734 

34 

81 

I$0 

12  300 

Esente 

450 

67   $00 

I  003 

847 

593 

35 

702 

»75 

122  8so 

la. 

X18 

20  6$0 

»43 

9« 

22S 

3« 

614 

130 

79  820 

Esenti 

4 

$20 

•  •  • 

•  •  ■ 

... 

37 

968 

80 

77440 

la. 

•  •  •  • 

•  ■  •  . 

47 

53 

21 

38 

8aj 

290 

239  2$0 

Esente 

282 

^     81  780 

2  30$ 

2   381 

785 

39 

S8 

370 

21  460 

la. 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  • 

•  ■  • 

40 

44 

430 

18  920 

la. 

•  ■  •  • 

•  «  •  * 

•  •  • 

•  •  • 

4« 

^75 

420 

US  $00 

la. 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  • 

... 

4* 

IO 

170 

I  700 

la. 

•  ■  >  • 

•  •  •  ■ 

•  •  • 

.  • . 

43 

$  19» 

100 

S29  100 

Esenti 

30 

3  000 

3 

3 

•  •  • 

44 

9 

3«5 

3  a8$ 

Eseme 

54 

19  710 

• .  « 

... 

45 

I  636 

«5 

106  340 

Esenti 

2  316 

i8s  280 

•  •  • 

... 

46 

776 

280 

217  280 

la. 

447 

134  100 

122 

««5 

7 

47 

78  663 

8 

629  304 

la. 

1  810 

18  100 

•  •  • 

•  •  ■ 

48 

'9  449 

60 

X  166  940 

la. 

190 

II  400 

•  •  • 

■  •  • 

49 

8  734 

• 

I$0 

I  310  100 

la. 

•  •  •  • 

•  •  •• 

•  •  • 

«  •  • 

50 

24 

480 

II  520 

la. 

38 

18  240 

16 

8 

8 

5» 

IO 

4  500 

45  000 

la. 

60 

270  000 

•  •  • 

•  •  • 

5* 

II  267 

40 

4S0  680 

Esente 

•  ■  •  ■ 

■  •  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

53 

no  946 

200 

22  189  200 

la. 

II 

2  200 

26 

■  •  • 

54 

128 

2  300 

294  400 

Esenti 

SO 

11$  000 

•  •  • 

•  •  • 

55 

1  329 

150 

199  350 

la. 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

375 

348 

4* 

56 

9  «54 

90 

832  860 

Esente 

•  •  •  • 

•  ■  •  ■ 

•  •  • 

•  •  • 

57 

■  •  •  ■ 

•  •  • 

126  313  563 

•  «  • 

•  •  •  • 

3  108  875 

•  •  • 

•  •  • 
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Commercio. 
s.i«  QUANTITÀ  E  VALORE  DELLE  MERCI  IMPORTATE 

■ 

E  MOVIMENTO   DEI   DEPOSITI 


Segue  Tav.  I. 

.2 

^  e  r  ci 

Unità 
di 

m  tfu  r« 

Commercio 

1 

Im  p  or  t  u^i  •  n  e 

Quuntitd 

Valore 

Duiio 

M.                                                            • 

uuHurio 

comple^vo 

per  ognt 
unità 

• 

Categoria  XVI.  — 


I    Mercerie  coraani   (eccetto  quelle  ài  legno  e  i 
balocchi) 

a  Mercerie  fini 

3  Ventagli  ordinari 

4  Ventagli  fini 

5  Organi  da  chiesa 

6  Organi  portatili 

7  Pianoforti  a  tavola  e  Terticali 

8  Pianoforti  a  coda 

9  Armottiaro  e  fisarmoniche  a  tavolino.  .... 

10  Stmmenti  moticali  non  nominati 

11  Strumenti  di  ottica^  di   calcolo,  di  precisione, 

di    osservazione,   di   chimica,  di   fisica,  di 
chirurgia 

12  Gomma  elastica  e  guttaperca  greggia,  solida 

o  liquida 

13  Gomma  elastica  e  guttaperca  lavorata  in  pas- 

samani, in  nastri  e  tessuti  elastici    .... 

• 

14  Gomma  elastica  e  guttaperca  in  altri  lavori, 

compresi  gli  oggetti  di  vestiario  e  le  cai- 
zatnre 

i;    Berretti 

16  Cappelli  di  seta  pura,  o  mista  di  altre  materie, 

eccetto  quelli  guarniti  da  donna 

17  Cappelli  dì  qualsiasi    altra  materia,  esclusa  la 

paglia  ed  esclusi  quelli  guarniti  da  donna. 

18  Cappelli  di  qualsiasi  qualità  guarniti  da  donna 

19  Fiori  finti 

30    Fornimenti  di  fiori  finti 

21  Carcasse  per  oggetti  di  moda 

22  Ombrelli  di  seta 

23  Ombrelli  di  qualsiasi  altra  stoffa 

24  Fornimenti  da  ombrelli 

2$  Pennelli  con  asta  o  tenia 

36  Oggetti  da  collezione 

Totale  della  K  VI  categoria  ,   .  . 


QuinUli 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Numero 

Id. 

Id. 

Id. 

Quintali 
Id. 
Id. 

Id. 
Cento 

Id. 

Id. 
Id. 
Chilogrammi 
Id. 
Id. 
Cento 

Id. 
Quintali 

Id. 
V.  D. 


22  $59 

6  761 

«9 
294 

104 

108 

I  690 

Hi 

»74 

Al  3^ 

3  2x8 

1  762 
981 

2  391 
100 

z6 

I  092 

7> 

6  426 

3  »»S 

7  4S9 

6} 

»7 
480 

357 
4^  344 


750 

2  500 
600 

3  500 

J$o 

240 

650 

I  200 

400 

«S 

I  500 

700 

X  200 

750 

203 

1    200 

600 

X  800 

150 
60 

$ 

800 
350 

330 
I   800 

V.  D. 


x6  919  250 

fé  902  500 

il  400 

I  029  000 

3é  400 

25  920 

x  098  500 

.   291  600 

69  600 

620  505 

4  827  000 
x  233  400 
I  177  200 

I  793  250 
20  000 

31  200 

655  200 
129  eoo 

9^3  900 
X92  900 

37  a9J 
50400 

4  250 
158  400 
642  600 
466  344 

49  387dU 


60.00 
xoo.oo 

90.00 
150.00 

12. 00 
5.00 
60.00 
75.00 
20.00 

x.oo 

30.00 
Esenti 
115.50 

32.00 
xoo.oo 

X 50.00 

Div.  daz. 

500.00 

6.00 

5.00 

i.oo 

120.00 

60.00 
30.00 
15.00 
Etenti 


Commercio. 
ED  ESPORTATE  DA  E  PER  L'ESTERO;  TRANSITO 

DURANTE  l'anno   1885. 


3«5 


special 

e 

Tran/ito 

Depofiti 

s 

Efp orté^ione 

Qméntitd 

Vélon 

QaMmtUd  dtlU  wurci 

QuoMtitd 

• 

Valore 

daziano 

per 
0gm  mniid 

mmwujft 
duréutt 

/'«KM 

nfcUt 

durémt9 

rmmm9 

rimapé 
mdtèósùe 

dÌ€tmhT* 

0 

uniUrh 

complejjivo 

^ 

Oggetti  diversi. 


S  $}o 

2  30J 
s8 

S3 
170 

97 

é 
11 

9<7$ 
3<54 

12 

«47 

227 
74 

S4 


I 

eoi 

7 

I 

703 

^9 

223 

190 

28 

97 

2  904 

289 

6(0 
7$o 
600 

3  Soo 
JSO 
240 

550 
I  200 

JOO 
22 

I  soo 

700 
1    200 

7$o 
200 

1  200 

400 

I  800 

ISO 

•  *  • 

S 
600 

2JO 
I    800 

Valori 
diversi 


5  $44  Joo 

1  731  7SO 

34  800 
18$  soo 

$9  $00 
23  280 

72  oso 

7  200 
é  600 

212  8so 

S46  000 

8  400 
176  400 

170  2S0 
14  800 

64  800 

640  400 
12  600 

«5$  450 

•  ••  • 

«4$ 
133  800 

47  SOO 

9  240 
174  600 

2  904  289 


Esenti 
14. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id.  ' 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

-Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
V.  D. 


557 

4»7  750 

né 

290  eoo 

3 

I  800 

7 

U  SOO 

«3 

4  550 

S 

1  soo 

61 

39  <S0 

2  069 


70 


«9 

»7 
64 


37 

a 

360 


7 

4 


6  100 


13  096  704 
24.  —  *Anmrio  Slétiftiep  ^  Foglio  tirato  il  »}  stUimhrt 


6  000 


3'  03S 


105  000 


22  800  > 


20  2SO  / 
ti  800 


21  100 

3  600 

54000 


5  600 
t  000 


6  xoo 
1000  8% 


«94 


73 


127 


«3 


« 


«54 
406 
Ite 

tl2 

20 


201 
70 


I  009 


S2 


44 

88 

404 

ai6 
282 

5» 


*7 


120 


66 


TI 
i» 

9 
4^ 


« •  •        I        ■ •• 


I 

a 
3 

4 

S 
6 

7 
8 

9 

IO 

it 
fa 

«S 

«4 
«5 

i< 

«7 
18 

«9 

ao 

21 

22 
«3 

«4 

aS 
a6 
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COMMERCIO  SPECIALE  PER  PAESI  DI  PROVENIENZA  O  DI  DE 

(Valore  in  mi 


tay.  n. 

Ta  e/i 

di  provenimi^a 

0  di 

d  e/t  inaiatone 

« 

Caie 

1 

Cétégorim  I 

Spiriti,  hévaudt 

ed  olii 

>   CtUtgori»  II 

Generi  eol9miéli, 

droghe 

e  téhscehi 

OUegaria  III 

'Prodotti  chimici, 

generi    medicinuli, 

refn»  e  profumerie 

Importu. 

Esportai. 

Importai. 

Esporus. 

Importai. 

Eaportax. 

Euro»  A. 

Aastrìa ao  063 

Belgio 78 

Francia 12  412 

Germania 2  $70 

Gran  Bretagna 9  7^3 

Grecia  e  Malu 4  88$ 

Olanda 8a 

,  Rnstia 937 

Spagna,  Gibilterra  e  Portogallo.  4  909 

10  STesia,  Norvegia  e  Danimarca  .  34 

11  Sviserà 311 

12  Torchia  Eoropea,  Ramenia,  ecc.  1  $07 


Totale  .  .  . 


S7  571 


6  210 

629 

62448 

5  »«9 
13  109 

2  399 

818 

Ji  248 

263 

282 

6  370 

^i 
100  759 


2X    X9I 

236 

«3  «37 

IO  634 

38  267 

1x9 

2  013 

3  «44 

2   1X6 

X87 

01547 


a$3 

44 
6s6 

549 

782 

12 

I  444 
3 

31 

78 
II 

3863 


3  266 

«59 

9  ^i 

^  553 

8882 

«99 

5»3 

■ .  > . 

48 

473 

3 

30  010 


a  534 

446 

7  530 

3  940 
6  472 

439 

99« 

4*5 

«95 
887 

I  3S8 
780 

S6  406 


Asia. 

1  Turchia  Asiatica 

2  Possedimenti  Inglesi  (India)  . 

3  China  e  Giappone,  ecc.   •  .  , 


Totnle,  •  • 


318 


318 


189 
12 

sol 


.  •  *• 
8  080 


8080 


77 
35 

US 


306 


306 


415 
«3$ 

574 


AnucA. 


1  Egitto 

2  Tunisia  e  Tripoli 

3  Algeria 

4  Altre  contrade  • 


Totale  .  . 


5 

4  9«4 
a?  5 
904 

6096 


981 
75« 

124 

384 
2240 


3  738 


• . .  • 

•  a.  . 


3738 


62 

7 

«5 
84 


380 
20 


400 


«43 

*34 

«5« 

«5 

643 


I 

2 
3 

4 


America. 

Sud  Uniti  e  CanadA 
Suti  del  P)au .  .  . 
Peri  e  Chili  .  .  .  . 
Altre  contrade  .■ .  • 


Totale,  .  • 


20  246 
359 


xit 


20  714 


2  834 
$  126 

«77 
2  061 

10  296 


19  0x0 


3  68t 


22  691 


459 
867 

««4 

767 

2207 


5  «9^ 


5302 


7  20X 
7«5 

3" 

118 

8  406 


OCBANIA. 


I      Australia 


34 


Tolnle  generale ,  ,  . 


Hm 


1U4M 


116  086 


•  MO 


nm 


16  118 
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gliaia  di  lire). 


g  0  r  i  e        di 

merci 

t 

CmUgorU  IV 

Colori  e  generi 

per  timf 

e  per  cornei  a 

Ctegorim   V 

Ctnapa,  lino,  futa, 

ed  altri  vegetsli 

filamento/, 
e/cìu/o   il  cotone 

Categoria   VI 
Colono 

Categoria  VII 

Lana,  crino 

e  peli 

Categoria    Vili 
Seta 

1 

S 

Importu. 

Esportai. 

Importai. 

Esportai. 

Importax. 

Esportai. 

Importai. 

Esportai. 

Importai. 

Esporui. 

V 

7  7*1 

j  819 

$  014 

180 

•  •  •  • 

•  *  •  • 

«9! 

946 

SS73 


I  047 

3  739 

éo3S 

63 

n  «75 

2  045 

)  w 

5  480 

14  is« 

95  « 

2  823 

3  753 

}  «73 

8  429 

9  4^7 

34 

II 

292 

282 

408 

127 

232 

.... 

5» 

9 

•  «  ■  • 

«  597 

•  •  •  • 

33» 

•  •  •  • 
S67 

•  •  •  • 

I   s8é 

48 

3* 

262 

9996 

34  60S 

30  987 

II 299 

381 

16  J40 
8  o8i 

54  3»5 

80 

276 

«  •  •  • 

IDI 

«  •  ■  • 

7  5*9 
4  52« 

103  196 


6  791 

164 

1  063 

4  803 

395 
70 

8 
142 

9  028 
«4$ 

a  707 


II 378 

I  939 

35  7*« 
12  949 

28  301 

337 

51 

661 

108 

• .  •  • 

4  35» 
I  218 

97  00 


9« 

33 

I  427 

5«5 
260 

6t 


«95 

>  ■  • 

675 
34* 

4  474 


15  530 

187 

6z  245 

S  s6i 

I  634 

18 


6  $06 
3» 

91  412 


IO  946 

53 

«47  «79 

45  »5« 

5  ^9 

75« 

40 

•  •  *  « 

270 

S8  920 
1  545 

271209 


I 

2 

3 

4 

5 
6 

7 
8 

9 

IO 

II 
12 


903 
841 


1  744 


•  •  •• 

1 663 

•  •  •  • 

1  603 

>3 
9 


32 


I  922 

38  COI 


39  923 


9 
138 


147 


49 


49 


iS 


85 


3 

«7 

20 


«3 

a6 


109 


I 

2 

5 


214 
•  •  ■  ■ 
«77 

•  •  •  • 

991 


7« 

a  •  •  • 

12 

18 

121 

3 

«7 

91 

156 

228 

«71 
él 

36 

496 


«5  338 


15  338 


«77 
75 

3 

6 

261 


240 

54» 

«5 


816 


320 
59 

• 

5 

384 


2  400 

I  802 

6 

74 

4  282 


I 

2 

3 

4 


43» 


432 


2  010 

«5» 

■  a   •  • 
•  «•  a 

2  142 

5» 
*5 


76 


445 
954 
3*5 
««4 

1  838 


16  160 


I  876 


18  036 


821 

947 
118 

204 
2  090 


I  824 
3  10$ 

■  ■  • 

é79 
5606 


*35 
604 

49 
96 

984 


395 

748 

«9 

198 


1  370 


I 

a 

3 

4 


71 


24  110 


U 


16  H7 


H  864  i   116  406  I  26  205  |   168  666 


6867 


91  416    m  VIO 


1 
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(Valore  in  mi 

Sfgn*  Tat.  IT. 


t 

Tae/i 

di  provemen:^a 

0  di 

deftina\ione 

C  a  t  e 

i 

1 

i 

(UiégòfM  IX 

Ltgno  t  p*giÌA 

CéitgorU  X 

Carte  t  libri 

CéUgoria  XI 

Catfgoria  XII 

9€intrmli, 

mettili 

»  toro  ÌMV0ri 

1 

Inporua. 

Espoftu. 

Imporuz. 

Eaporttt. 

Import». 

Espoitu. 

Import». 

Bsporua. 

EVROVA.  V 

1  Austria 41  196 

2  Belgio 63 

3  Fr^ncu 6  738 

4  Gertn^nia.  ..«......•  x  404 

5  Gran  Breugna 4  os8 

6  Grecia  e  Malu •  .  198 

7  Olanda 9 

8  Russia 17 

9  Spagna,  Gibilterra  e  Portogallo  .  49 

10  Svezia,  Norvegia  e  Danimarca  .  379 

11  Svinerà 2  076 

la     Turchia  Europea,  Rnmenia,  ecc.  i  so 

Totait  ...  56  337 

Asia. 

I      Turchia  Asiatica.  .......  j 

a      Possedimenti  Inglesi  (India)    .  .  184 

3  China  e  Giappone,  ecc 19 

ToUlt  ...  tl8 

Afuca. 

I      Egitto 67 

1      Tn«isia  e  Tripoli 187 

5      Algeria S7 

4  Altre  contrade 2 

TotMl$m  •  •  318 

Amiuca. 

1  Suti  Uniti  e  CanadA i  50) 

2  Sati  del  Piata 8a 

^      Pvà  e  Chili 

4      Akre  contrade 30 

Totélt  ...  1  dlS 

OCIANIA. 

I      AutralÌA 14 


7  $0» 

4  600 

1  ao6 

7  «'4 

5  133 

aa  8a8 

a$ 

57 

5 

ai4 

■  •  .• 

16  181 

17  3*5 

6  048 

1  303 

18  ai4 

7  ^74 

Ili  893 

IO  4<i 

a  5*5 

484 

é  010 

I   lé$ 

3*  35» 

4  907 

808 

ao8 

la  S17 

a8é9 

48864 

a  6si 

4 

396 

1  4M 

76 

II  8x8 

46a 

40 

«4 

670 

12 

5  589 

«$7 

•  •  ■  ■ 

3» 

70 

M 

• .  •  • 

4  «3$ 

8 

34« 

I  4«7 

.  ■ .  • 

1  $7a 

7 

8 

•  « .  • 

•  •  .• 

éa 

63 

6  094 

i  335 

4ia 

1  604 

I  I7S 

a7  4$6 

éi9 

I 

576 

a  COI 

I  $6s 

148 

51844 

15  434 

48» 

51915 

19  715 

978  763 

l$0 

.... 

66 

163 

«4 

•  *  • . 

"5 

• .  •  • 

«5 

5  895 

a 

40 

•  «  «  • 

•  • .  * 

•  a  *  ■ 

63 

*•  • . 

•  ■  •• 

965 

■  •  •■ 

81 

6  191 

90 

40 

1  8a9 

•  •  • . 

«43 

la 

79 

160 

I  o8s 

la 

14» 

450 

«77 

138 

116 

...  * 

5 

118 

•  ■  •  • 

•  ••  • 

118 

.  •  ■« 

•  ■  «  • 

37 

16 

•  •  e  • 

3  148 

19 

790 

617 

• 

972 

998 

I  849 

62 

4oa 

a  311 

8 

684 

a  54» 

•  *  •  • 

«  43» 

5  9«6 

4»! 

a  368 

78 

.  ■  •  • 

196 

•  • .  • 

• . .  • 

•  «  •  • 

IO 

.  • .  • 

5» 

»4 

•  •  •  ■ 

a8 

3  879 

62 

9  061 

8  951 

499 

3080 

IO  134 

6  412 

«5»  54* 

1  770 

6  440 

3  «37 

6S9 

4* 

107 

•  •  •• 
«5  489 

920 

906  759 


4 
954 


958 


«5 

4  457 
8 

4" 
4049 


I  467 
I  232 

I  •  • 

lai 
8090 


66 

•  •  *  • 

8 

41 

•  « .  ■ 

•  •  •  • 

TotéI*  géntrmlà 


.   •  . 


UlVf       09909        11108 


99in 


989  191        911  6ì9 


ommereto. 
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gKaia  di  lire). 


g  0  r  i  e        di 

m  i  r 

c  i 

Categoria  XIII 

'Tittrff  terre, 

vagellami, 
vetri  e  crìfiaUi 

Categorie^  XIV 

Cereali.  farÌHe,  pajte 
e  proiotti  vegetati 

none  omprefi 
in  altte  categorie 

Categoria  XV 

animali,  prodotti 

e  spoglie  ai  animali 

non  compresi 

in  éltre  categorie 

Categoria  XVI 
Oggetti   iiverfi 

Totale  generale 

% 

Imporui. 

Esporuz. 

Imporus. 

Esportai. 

Impofuz. 

EiportM. 

Importai. 

Eiportti. 

Importa*. 

Esportai. 

.1 


s 


I)  968 

éi8 

14  2J2 

6  122 

66  862 
607 
228 

4 

•  •  •  • 

I  266 


108  951 


$  4«6 

ti    If2 

»  447 

320 

1$  ois 

$   5IJ 

2  033 

3  982 

7838 

7  4J3 

«  975 

I  410 

645 

I  o8é 

I  817 

8j  642 

2  181 

M5 

}«9 

2 

I  044 

•  247 

I  562 

3»  74* 

41372 

149  474 

«3  78$ 

35  6rj 

12  4f9 

IO  860 

«  413 

236  107 

101  789 

I  502 

41 S 

7  $7* 

57 

21 

54  "9 

20467 

20  683 

2r  866 

59  27» 

20497 

3  054 

3«7  795 

5n  657 

7  994 

4  060 

M7»« 

li  286 

959 
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Tav.  IV. 


Commercio. 
COMMERCIO  DI  TRANSITO  PER  PAESI  DI  PROVENIENZA 

O  DI  DESTINAZIONE  DELLE  MERCI  DURANTE  L'aNNO  1885. 

(Valore  in  migliaia  di  lire). 
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nell'anno  1884  -  Per  reti. 

Tav.  XV.  —  Accidenti  avvenuti  sulle  ferrovie   nell'anno  1884  e  loro  con- 
seguenze -  Per  reti. 

Tav.  XVI.  —  Personale  delle  ferrovie  al  31  dicembre  1884 -Per  ^'^^J- 


TELEGRAFI  (nel Panno  solare  1884). 

Tav.  XVII.  —  Numero  degli  uffici  telegrafici  al  31  dicembre  e  numero  dei 
telegrammi  spediti  da  tutti  gli  uffici  del  Regno  nell'anno  -  Per  provincie  e  per 
compartimenti. 

Tav.  XVIII.  —  Linee  telegrafiche  governative  al  31  dicembre  -  Per  compar- 
timenti. 

Tav.  XIX.  —  Cordoni  sottomarini  al  31  dicembre  -  Per  linee. 

Tav.  XX.  —  Uffici  telegrafici  governativi  al,  31  dicembre  -  Per  compartimenti. 

Tav,  XXI.  —  Movimento  dei  telegrammi  negli  uffici  governativi  -  Per  com- 
partimenti. 

Tav.  XXII.  —  Posti  semaforici  al  31  dicembre. 

Tav.  XXIII.  —  Entrate  dell'esercizio  telegrafico  governativo. 

Tav.  XXIV.  —  Spese  dell'esercizio  telegrafico  governativo. 

Tav.  XXV.  —  Personale  telegrafico  governativo  al  31  dicembre. 

Tav.  XXVI.  —  Telegrafi  esercitati  da  amministrazioni  non  governative:  fer- 
roviarie ed  altre  (linee  e  uffici  al  3 1  dicembre  e  movimento  dei  telegrammi  nel- 
l'anno) -  Per  amministrazioni. 


TOSTE  (nelVanno  finanziario  dai  1°  luglio  1884  al  jo  giugno  188$)  Q}, 

Tav.  XXVII.  —  Numero  degli  uffici  postali  al  30  giugno  1885  e  movimento 
generale  postale  nell'anno  finanziario  -  Per  provincie  e  per  compartimenti. 


(i)  Le  notizie  del  numero  degli  uffici  poftali  e  delle%olletiorie  di  i*  classe,  sì  riferiscono  al  l"  mag- 
gio 1806,  e  quelle  sui  conti  generali  delle  corrispondente  poftali  cambiate  coi  paesi  esteri,  riguardano 
ranno  solare  1884. 
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Tav.  XX Vili.  —  Numero  degli  uffici  postali  e  delle  collettorie  rurali  di  i» 
classe  al  i**  maggio  1886. 

Tav.  XXIX.  —  Trasporti  postali  sulle  strade  ordinarie:  percorrenza  giorna- 
aliera  dei  procacci  -  Per  provincie  e  per  compartimenti. 

Tav.  XXX.  —  Servizio  postale  rurale  -  Per  provincie  e  per  compartimenti. 

Tav.  XXXI.  —  Servizi  postali  marittimi  eseguiti  con  sussidio  governativo  - 
Per  società  e  per  lince  sovvenzionate. 

Tav.  XXXII.  —  Vaglia  postali  e  titoli  di  credito  d'ogni  specie  emessi  e  pagati. 

Tav   XXXIII.  —  Vaglia  postali  consolari  emessi  -  Per  consolati. 

Tav.  XXXIV.  —  Vaglia  postali  internazionali  tratti  dall'Italia   e   pagati  in 
Italia  -  Per  paesi. 

Tav.  XXXV.  —  Conti  generali  delle  corrispondenze  postali  cambiate  coi  paesi 
esteri  -  Per  paesi. 

Tav.  XXXVI.  —  Entrate  postali. 

Tav.  XXXVII.  —  Spese  postali. 

'Hj'B.  Non  si  e  posto  il  quadro  del  personale  delle  poste  non  figurando  esso  nella  l(fIaxione 
sul  servigio  postale.  Per  le  operazioni  delle  Casse  postali  di  risparmio,  veggasi  il  capitolo  «  Moneta 
e  credito  ». 


F  o  'H.r  I. 

Cenni  monografici  sui  singoli  servili  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  presentati  alla  Esposizione 
universale  di  Parigi  nel  1878,  e  alle  esposizioni  nazionali  di  Milano  nel  1881  e  di  Torino  nel  1884. 

Elenco  dei  fari  e  fanali  del  litorale  d^  Italia  al  gennaio  1880  -  Pubblicazione  del  Ministero  dei  lavori 
pubblici  (Direzione  generale  delle  Opere  idrauliche). 

Sedicesima  relazione  sulle  strade  comunali  obbligatorie  pel  i^  seme/Ire  1884  e  per  f  esercizio  1884-8$  - 
Pubblicazione  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  (Direzione  generale  di  Ponti  e  Strade). 

Tielaiione  statistica  sulle  costruzioni  e  suir esercizio  delle  strade  ferrate  italiane  per  Vanno  1884  -  Pub- 
blicazione del  Ministero  dei  lavori  pubblici  (Cessata  Direzione  generale  delle  strade  ferrate). 

Centesima  relazione  sul  servigio  postale  in  Italia^  i**  semeflre  1884  e  anno  finanxiario  1884-8$.  -  Pub- 
blicazione del  Ministero  dei  lavori  pubblici  (Direzione  generale  delle  Poste). 

Elenco  degli  uffici  postali  e  delle  collettorie  rurali  di  /*  classe  al  i"  maggio  1886,  Pubblicazione 
del  Ministero  dei  lavori  pubblici  (Direzione  generale  delle  Poste). 

^Hflaiione  statistica  sui  telegrafi  del  Regno  d'Italia  nelFanno  1884  -  Pubblicazione  del  Ministero  dei 
lavori  pubblici  (Direzione  generale  dei  Telegrafi). 
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PROSPETTO  GENERALE  DELLE  SPESE  SOSTENUTE  DALLO  STATO 

DAL   186I    AL   1885 

PER  OPER£  E  SERVIZI  DIPENDENTI  DAL  MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI. 
Tat.  I. 


4 

1 

o 
w 

S 


Denominazione  dei  titoli  di  spesa 


dal  tSét  ai  iU) 

(0 


Somme  pagate 


m*l  1884 


«#/  t88s 


Totalt 

dal 

t86t  imctujiva 

al  it  dU*mhr« 

i88s 


I    AmmiiiistraikMie  cuitrale  —  Person«lt  •  nuterUIt  .  .  18  904  787 

>    Reno  corpo   del   j    Pertontl 44  94S  9H 

.  3       Genio  aWlt.        ^  loaeiinità^trMferte e spete d'ufficio.  18  ia6  349 

63  072  S88 

4  /  Mumteazione  e  riptrazione  ...  165  606  864 

5  Strade  ordiiurte.  <    Costnuione.* 187  osi  897 

6  ^  QMUorti  e  soMÌdi j;  408  671 

406  097  49 

7  Opere  ìdraolicbe  —  Piami  e  torrenti 804  407  380 

8  /  MeBnteni.,rÌMm.  ed  eicaTeiione 
^     .        .  J       ordinaria  oei  porti,  manoteni.  e 

Porti,  spugge  e  J       riparai,  dei  fari éi  714  147 

9  I   Cofltniiione  ed  escavaiiooe  ttraor- 

V,     dinaria iia  lai  4S0 

173  845  507 

10  Bonifiche 42  084  488 

11  Souidi  e  concorsi  per  opere  idraoliche  e  porti    ...  7  870  088 

la                                 /  Esercizio i)i  196  657 

1 3  Strade  ferrate  .  .  {.    Garanzie 8)6  $88  89) 

14  \  Costruzioni i  i|$  $40  871 

8  103  480  481 

1$    Tfporto  della  capitale  da  Torino  a  Firenze  e  a  Roma  .  80  155  504 

16  Telegrafi 148  807  000 

17  Post 4800878» 

18  Spese  generali  d'amministrazione 28  875  008 

19  Spese  per  le  proTinde  u^letane  e  siciliane 30  401  000 

30    Concorso  per  le  opere  edilizie  di  Roma 5  000  000 

Total*  gtntralt  ...  8  788  188  818 


834  717 

1  ioa  4)8 
889  ao6 

3  001  044 

8  )iz  979 

19  11)  780 

1)7  191 

87  088  060. 
18  738  573 


ij  éSB  j)7 

46Z  8)9 
10  131  870 

8488  444 

536  356 

(•)  J  «70  SM 
(*)  aa  $SI  4«4 
(*)     S3  «44  040 

0)    84  508  048 

74  053 

10  150  410 

38  475  478 

410  851 

808 

8  833  338 


838  874 
)  $44  ««9 

4  511  704 


7  $47  7$" 

16  J97  Z04 

181  786 
84  in  741 

17  880  878 


14  $01  )6i 

446  81J 
14  048  170 

3065  047 
895  063 

(«)    6  44)  868 

(*)  J<  478  )4} 
(*)  lao  198  888 

(«)168  441000 

1000 

10  458  800 

88  506  811 

406  758 

1080 

8500  000 


488180  4 


80  008  378 

51  508  500 
10 


71  575  710 

181467  504 

888  688  881 

55  7»  648 

450  810  188 
840  760  840 


01804  045 

113  081  104 
804  015  140 

48  808  510 

0  887  100 

140  081  040 

866  880  780 

1  314  083  700 

8  351436  568 


30  881  817 
108  018  870 


538  741  581 


88  700  005 


80  408  480 


0  833  333 


^9.  —  Le  cifre  di  questo  prospetto  rappresentano  esclusivamente  le  somme  pagate  per  ogni 
ramo  di  servizio  mentre  quelle  esposte  nei  seguenti  prospetti  di  questo  capitolo  rappresentano  in 
generale  l'importo  dei  lavori  eseguiti. 

(i)  DaUe  monografie  presentate  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  alla  esposizione  universale  di 
Parigi  (i8]^8),  e  alle  esposizioni  nazionali  di  Milano  (1881)  e  di  Torino  (1884). 

(2)  Cfifre  comunicate  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

S31  Pagamenti  effettuati  nel  i**  semestre  1884. 
4)  Pagamenti  effettuati  nell'anno  finanziario  1884-85. 
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BONIFICAZIONI  COMPIUTE  OD  IN  CORSO  A  CURA  DIRETTA 


Tàv.  II 


Denominax,ione 
delle  'Bonifiche 

Ubicazione 

"Boni  fi 

0 

Trovincii 

Coordintte  geografiche 

«0 

Latitadine 
boreale 

Longitndine 
da  Roma 

Fiumt  colmatore 

Italia 


t  Lido  di  Veneaia 

2  Vallt  Grandi  Veronesi  e  Ostigliesi 

5  Grande  comprensorio  di  Bnrana  . 

4  Valli  del  primo  circondario  diser- 

rare. 

5  Cassa  dei  torrenti  Idicc  e  Quaderna 

6  Cassa  del  fiume  Laroone 

7  Lago  e  palude  di  Bientina .... 

8  Val  di  Chiana 

9  Stagni  di  Vada  e  Collemesxano.  . 

10  Padnle  di  Piombino 

11  Padnl^  di  Scartino 

la  Peduli  Grossetani 

13  Stagni  e  paludi  di  Orbetello  .  .  . 

14  Piana  di  San  Vettorino    ..... 
1$  Lago  Fucino 

16  Stagni  di  Ostia  e  Maccarese  .  •  . 

17  Paludi  Pontine 

18  Lago  Salpi 

19  Piana  di  Fondi  e  monte  San  Biagio 

20  Stagni  di  Marcianise 

2 1  Bacino  inferiore  del  Volturno  e  dei 

Bl^li. 


Venezia. 


Verona,  Rovigo  e  Man- 
tova. 

Modena,  Ferrara  e  Man- 
tova. 


Ferrara 


Bologna. 
Ravenna 


Pisa,  Lucca  e  Firenze 
Arezzo  e  Siena  .  .  • 
Pisa 

Id 

Grosseto 

Id 

Id 

Aquila 

Id. 

Roma 

Id 

Foggia 

Caserta 

Id 

Napoli  e  Caserta   .   . 


45*  a$' 
450    ff 


*       Aé^*f 


44»  $4    40 

44»  55' 

44»  34* 
440  29' 


4J»  46' 
430  20' 

43«  ao' 

43» 
42*  55' 

42<»  50' 

420  26' 

420  24' 

420 

41»  44' 
410  25' 


410  J4' 
4i<»  19' 
41*  i' 
41»    i' 


o»    4'  O 

!•   15'  O 

IO    £•  10" 

00  25'  O 

00  44'  O 
00  17'  O 


I*  49'  o 
00  3/  O 

10  O 
IO  52'  O 
IO  38*  O 
IO  24'  O 
|o  14'  O 
00  49'  E 
IO  2'  E 
00  10'  O 
00  38'  E 


30  29'  E 
00  53'  E 
IO  49'  E 
IO  38'  E 


Idice  e  Quaderna. 
Lamone 


Italia 


Influenti  della  Chiana.  .  .  . 

Tripesce 

Cornia  e  Comiaccia  .... 
Pecora  ed  influenti  allacciati 
Ombrone,  Bruna  e  'Sovata  , 

Albegnaccio 

Velino 


Tevere.  , 
Amaseno. 


Italia 


Ofamo  e  Carapelle 


Fossortccio,  Savona,  Vokurno, 
Camaldoli,  Rivo  San  Paolo 
e  Rivo  Rott. 


(i)  Dalla  monografìa  sulle  'BotUficaiioni  presentata  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  airEsposi- 
zione  universale  di  Parìfi;i  del  1S78.  Le  notizie  sono  state  completate  a  tutto  il  1804  dalla  Direzione 
generale  delle  Opere  i£auliche. 

(2)  La  lunghezza  di  11 1  chilometri  si  riferisce  ai  canali  cadenti  sotto  la  giurisdizione  delPufficio 
speciale  del  Genio  civile  per  Burana  in  provincia  di  Ferrara.  Sono  da  aggiungere  le  lunghezze  dei 
canali  sul  territorio  degli  uffici  di  Modena  e  di  Revere. 
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OD  INDIRETTA  DELLO.  STATO  AL  31   DICEMBRE   1884  (»> 


cagioni  per   colmata 

'Bonificazioni  per  e ffic cagione 

Lnngheiu 

Efteiisìonc  ìa  fturi  dei  terreni 

Laaghena 

EatemioBe  in  ettari  del  terreni 

1 

dei   C4Tt 

di   bontfi- 

casione 

in 

chitomttri 

Denunieli 

Privati 

Telili* 

Parte 
altimata 

dei 

casali 

ia 

chilometri 

Demaniali 

PrìTaU 

louU 

• 

Parte 
ttltimau 

1 

Super  iore. 


6i 
76 


•  •  •  • 

•  •  e  e 

•  ■  •   • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

• 

•  •  •  • 

•  9  •  9 

• 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

1 

•  •  •  • 

6  406 

0406 

a  240 

•  ■  e  • 

8$}8 

8538 

3  840 

s 

414 

(t)  ,1, 

315 


•  •  e  ■ 

80 

80 

4 

•  e  •  • 

18S64 

»90« 

385^ 

•  e  •  • 

n^ì^s 

0)  60  365 

'  •  ■  •  ■ 

e  ee  • 

30  000 

SO  000 

JO  ODO 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

•  e  •   • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•   ■  •    • 

6 

tSCeàia. 


134 

3 

j 
16 

ij6 

I 


■  •  •  e 

•  •  •  • 

•  •  •  e 

•  •  •  ■ 

II    lOP 

398 

11  396 

II  398 

30 

1  i$o 

1  180 

I  ISO 

-    7>8 

641 

1  300 

606 

349 

&4 

403 

«34 

5  041 

4  S59 

9600 

«  $$4 

•  •  e  • 

30 

30 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

(?) 

•  •  •  • 

•  ■  •  e 

•  •  e  • 

•  •  •  ■ 

e  •  •  • 

• 

«94 

•  •  •  ■ 

IIM 

•  •  •• 

«44 

167 

7 
4S 
«4 
aS 
37 

«4 

170 

•  •  •  • 
fi)      336 


«  S35 

S  080 

0  015 

«  7$» 

■  •  •  • 

I  87$ 

1  875 

1  87$ 

370 

3   3)0 

2500 

3  000 

139 

641 

770 

770 

•  •  •  • 

455 

433 

433 

•  •  •  • 

397 

3g7 

397 

•  •  ■  • 

I  304 

1  301 

«  »73 

•  t  •  • 

eoo 

600 

400 

«4  «75 

3  83$ 

17  000 

17  000 

•  •  •  • 

•  •  •  « 

•  •  •  • 

•  •  •  < 

19  439 

IO  706 

30  135 

7  ODO 

\ 


Inferiore, 


34 


16 


6  300 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

6200 

•  •  •  • 

477 

•  •  «  • 

•  •  •  ■ 

3  017 

•  e  •  • 

a  741 

•  et» 

4  700 

•  ■  •  • 

I  8j3 

99 

13 

(*)      377 


(«)  é  000 


17  400 

3  9^7 

71   3<3 


17  400 

2067 

77  362 


3  »9< 

3  9«7 

16  847 


18 

«9 

30 
31 


(3)  Su  400  ettari  della  piana  già  in  parte  essiccati  si  stabili  di  esercitare  la  colmata. 

(4)  Vi  sono  inoltre  1 50  chilometri  di  fosse  secondarie  di  scolo. 
5)  Vi  sono  inoltre  102  chilometri  di  fossi  secondari  di  scolo. 

^6)  Sono  compresi  ettari  3,000  della  Lista  civile. 
7)  Cifra  approssimativa. 


35.  —  annuario  Sutifiko  —  Foglio  tirato  il  »}  stUtmbr*  t886. 
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Segue  Tav.  11. 


%«  BONIFICAZIONI  COMPIUTE  OD  IN  CORSO  A  CURA 


e 

S 


'Denvtnina:^ione 
delle  *Bonificlje 


I  Lido  di  Venezia 

a  Valli  Grandi  Veronesi  e  OatigUesi 

3  Grande  comprensorio  di  Barana  . 

4  Valli  del  IO  circondario  di  Ferrara. 

5  Gusa  dei  torrenti  Idice  e  Q,aaderna 

6  Gusa  del  fiame  Lamone 


7  Lago  e  padale  di  Bientina  .... 

8  Val  di  Chiana 

9  Stagni  di  Vada  e  Collemessano.  . 

10  Padale  di  Piombino 

11  Padale  di  Scarlino 

13  Padnli  Grossetani 

15  Sugno  e  padnli  di  Orbetello.  .  . 

14  Piana  di  San  Vettorino 

i;    Lago  Fucino 

16  Sugni  di  Ostia  e  Maccarese  .  .  . 

17  Palodi  Pontine 


*Bonifieaiioni  con  macchine  idrovore 


a 
old 

a 


s 

4)  TI 


8  >  «>  8 


Estensione  in  ettari  dei  terreni 


0« 


E^ 


'^e  gione 

igienicMmenti  infiuen^dla 


•  • 

•   •    • 

« .  • 

... 

.  •  • 

... 

•  •. 

.  . 

•   •  • 

.  ■* 

.  •  • 

... 

•  ■  . 

..• 

•  . 

•   •    ■ 

... 

• .  • 

... 

... 

•  • . 

4 

• 

4)  1  400 

3.00 

•  • . 

30  000 

30  000 

)o  000 

•   9 

... 

.  •  • 

• .  ' 

•  a  . 

.•• 

• .. 

•  • 

•  •  • 

.  •  • 

... 

.  •    ■ 

.  •  • 

•  •  • 

. . 

*  m  % 

... 

•  ■  e 

•  *  • 

•  e  • 

.  •  • 

.  « 

... 

... 

•  ■  • 

•  •  * 

•  •  • 

..  • 

1 

8 

o.$o 

•  •  • 

41$ 

4X5 

Ì9S 

1 

8 

x.$o 

IJO 

... 

130 

150 

.  •  • 

.  • . 

... 

' 

. .  • 

... 

•  •  • 

... 

.  •  • 

■  •  • 

... 

a  •  ■ 

•  ■*  • 

... 

•  .  . 

•  •  0 

5 

148 

a.éo 

488 

$  7*9 

6  217 

• . 

... 

•  •  • 

... 

•  «  • 

.  .  a 

Estensione 

in 

ettari 

Popolazione 
approt- 
simaiiva 

Segue  Italia 

44S 

I  220 

€é  000 

90  000 

70  000 

.... 

SO  000 

14  000 

20  000 

21  000 

32  o$8 

• 

39  HO 

Segue  Italia 

42  077 

3  280 

12  000 

2  000 

163  000 

12   200 

2   100 

30  000 

100  000 

78  ISO 


100  000 
I  310 
4  $00 
7  000 

71  640 

6  eoo 

I  000 

28  000 

2éo  000 

ss  000 


18  Lago  Salpi 

19  Piana  di  Fondi  e  monte  San  Biagio 

20  Stagni  di  Marcianise 

21  Bacino  inferiore  del  Voltamo  e  dei 

Bagnoli. 


•  a 

*  • . 

... 

•*  • 

•  •  ■ 

... 

•  •• 

2 

(*»)  47 

3.35 
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S«a 

900 

900 

.  . 

... 

... 

•  •  • 

.  *  • 

«  •  • 

■  .  a 

.  . 

... 

... 

■  •  • 

... 

■  a  • 

•  a  . 

Segue  Italia 


3»  538 

4$  000 

2  9^7 

82  091 


16  669 

8  000 

9  sao 
260  2 so 


i)  Sono  da  aggiungere  le  spese  secondo  i  progetti  degli  ufRci  di  Modena  e  di  Revere. 
^2)  Dotazione  costituita  da  nove  prestiti, 
j  j  Vegjgasi  la  nota  (2)  alla  pagina  precedente. 

(4)  La  lorza  delle  macchine  see^nata  è  la  nominale;  la  forza  effettiva  è  di  1040  cavalli.  La  portata 
delle  macchine  è  di  metri  cubi  ^o  alminuto  secondo. 

Il  Governo  concorse  in  questa  bonifica  coll'esenzione  per  20  anni  dall'imposta  erariale. 

La  dotazione  della  bonifica  è  costituita  dall'importo  delle  azioni  della  Società. 

Solo  lire  2,360,000  circa  riguardano  propriamente  la  bonifica. 

^olo  lire  1,140,000  sono  imputabili  alla  bonifica,  il  resto  serve  per  la  sistemazione  dei  torrenti. 
[9)  Lo  Stato  concorse  colla  concessione  in  proprietà  perpetua  di  14,175  ettari  di  terreno. 


Bonifica:^ioni. 
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Somme  (in  lire) 


ErogAte  «  tutto  il  1884 


7o/«/i 


(UUo  Suto 


Da  erogarsi 
compimento 


Spefa 

mnnua 
media 

di 
manutin- 


Thtaiioite 

di    honifi  ehi 


Totale 


per  tMic 


Luogo  di  Scarico 

dèlie  acque 


387 


• 


Superiore. 


42  000 

9:»} '846 

10  000 

S50O00O 
4  661  175  (7) 
8  946  171 


8  200 
651  149 


2  146  096 
X  401  779 


60  000 
«39  S99 


IO  000     (*)  4  «00  000 


(')  I  500  000 
3  776  861 


I    300 

)8  476 


375  000 
)6  000 
34  000 


C>)4  73D846 


(•)8SOOO0O 
2  860 


Laguna  ài  Venezi« 

Gmal  Bianco 

Mare  Adriatico  pel  canale  di 
VoUao,  per  46.000  ettari: 
e  Panaro  per  34.000  (*)  nel 
Volano 

Canale  di  Volano 

Reno 
Mare  Adriatico 


I 

a 
3 

4 
S 
6 


iSC  edia. 


7909  503 

8  171  P20 

81  540 

3  134  627 

1  863  504 

21  487  090 

1  i}01  537 

425  2S5 

30  000  000 

500  289 

15  455  mi 


7  909  $53 

8  171  920 

81  540 

3  «34  627 

I  86}  s<H    i 

21  487  059     I 

I  eoi  S)7     < 
425  225 

(9) 
(11)    20  289 

14  J87  726 


4  $9J  600 

3  961  408 
•  •  •  • 
588  471 

»4$  $«9 
I  661  3S9 

607  874 
100  000 
(IO) 

3  066  491 
7  000  000 


45  000 

64  600 
a  joo 
10  S3I 
IO  40S 
95  68} 

9  94» 
$  000 

2$0  000 
146  000 
10$  000 


300  000 


69.553 


200  000 


l$I  200 

Canale  emisaarìò 
Mare  Tirreno 

ss  S$3 

Amo 

É  •  •  • 

Mare  Titreno 

•  •  •  e 

Id. 

■  •  •  • 

Id. 

Id. 

•  •  ■  • 

Id. 

#  •  •  • 

Velino 

*  •  •  • 

Liri 

•  •  •  • 

Mare  Tirreno 

100  000 

Id. 

7 
8 

9 

IO 

II 
ta 

»5 

»4 
»5 
16 

«7 


Inf  er  ior e, 

1  474  767 

L'  535  224 

162  327 

19  706  922 


I  474  767 

}2I    160 
80  046 

9  088  190 


973  348 
900  000 

•  •  •  • 

8  6s4  $60 


15  400 

(14)     )0  0}4 

I  800 

39  930 


31  000 

15  800 

360  000 


31  000 

(l&)     i$  800 

}i2  a$} 


Mare  Adriatico 

Marc  Tirreno 

Regi  Lagni 

Mare  Tirreno 


18 

«9 
20 

21 


(io)  Non  rimane  più  a  compirsi  che  il  miglioramento  agricolo. 

(11)  Lo  Stato  concorse  anche  colla  concessione  di  400  ettari  di  terreno  e  Tesonerazione  delle 
tasse  per  9^  anni. 

Ti 2)  Canone  enfìteutico  e  diritti  d^ancoraggio,  sanitari  e  di  porto. 

(13)  La  forza  delle  macchine  segnata  è  la  effettiva.  La  portata  di  ciascuna  macchina  è  di  metri 
cubi  1,50  per  minuto  secondo. 

(14)  La  spesa  di  manutenzione  segnata  in  lire  30^034  va  distinta  per  manutenzione  dei  canali 
lire  16784;  per  manutenzione  ed  esercizio  delle  macchine  lire  M,250. 

(15)  Della  tassa  di  lire  15,800  lire  1,200  servono  per  la  strada  di  Casapuzzano. 
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Stpu  Tav.  II. 


Sipu  BONIFICAZiONI  COMPIUTE  OD  IN  CORSO  A  CURA 


a; 

1 


Denominaiione 
delle  'Bonifiche 


Ubicazione 


Trovi Mcìe 


Coordinate  geografiche 


Lttitudine 
boreale 


Longhndine 
da  Ronu 


'Boni/i 


Fiume  colmatore 


»2  Regi  Lagni  di  Terra  di  Lavoro.  . 

2)    Torrenti  di  Nola 

34  Torneati  di  Somma  e  Veaavio  .  . 

25  Paladi  di  NapoU,  Volu  e  contorni 

26  Lago  Agnano 

27  Lago  Avemo  . 

28  Agro  Nocerino   ......... 

29  Ag-o  Sarnese 

30  Vallata  Piarne  Piccolo 

31  Trincea  PaladoM 

32  Vallata  di  Ponte  Piccolo 

33  Salina  e  SalioelU  di  San  Giorgio. 

34  Palude  di  S.  Cataldo  di  Lecce  (") 

35  Bacino  del  Sele 

36  Vallo  di  Diano 

37  Paludi  di  Policastro 

38  Pantano  San  Gregorio 

39  Lago  Bivona 

40  Paludi  di  Terratlzxo 

41  Torrente  Uaroaiella 

42  Piana  di  Rosarno 


Caserta 

Caseru  e  AveUiao.  .  . 
Napoli 

Id 

Id 

Id 

Salerno  e  Avellino.  .  . 
Napoli,  Salerno  e  Caseru 
Lecce 

Id 

Id 

Id 

Id 

Salerno 

Id 

Id 


Id.    .   . 
Catanxaro 
Id.    .  .  , 
Id.    .  . 


Keggio  Calabria   e  Ca- 
tanzaro. 


Segue  Italia 

410 

|0  so'  E 

■  •  •  • 

400  $6' 

20    3'  E 

•  •  •  • 

400  $2' 

IO  s8'  £ 

•  •  •  • 

40»  $2' 

IO  $3'  E 

(«) 

400  so» 

IO  43»  E 

.  • . . 

40043' 

IO  38'  E 

f*) 

4004$' 

20  14'  E 

•  •  ■  ■ 

40045' 

20    7'  E 

(«) 

40038' 

SO  29'  E 

(«) 

400  38' 

$0  29'  E 

(«) 

400  38' 

SO  28'  38"  E 

(«) 

400  26' 

40  SI'  E 

(«r 

400  23'    2$" 

50  49»  jo" 

(6) 

400   32' 

2*  3J'  E 

Sele,  Tnsciaao      

40»  24' 

)•    l'È 

• .  • . 

4O0    4' 
400  39' 

20  $9»  E 
20  ss'  E 

Bnsseato . 

.... 

380  42' 

30  38'  E 

Trainiti  e 

Sant'Anna  .... 

38040' 

3»  $<'  E 

■  • . . 

38030' 

JO  32' E 

• . . . 

380  39' 

30  27' E 

•  •  • . 

Italia 


43  Palude  di  San  Lorenso. 

44  Stagno  di  Sanluri  .  .  . 


Cagliari. 
Id.    .  . 


39»  S7' 

30  $0'  0 

• .  • . 

390  31' 

30  38'  0 

. .  • . 
Totali  (»)... 

(*)  Le  opere  suindicate  mancano  ancora  di  diversi  lavori  di  finimento  che  non  si  sono  potuti 
eseguire  pendente  contestazione  giudiziaria  coirimpresa,  la  quale  perciò  non  è  stata  soddisfatta  del 
residuale  suo  avere. 

(i)  Nella  lunghezza  di  chilometri  624  sono  compresi  gli  sviluppi  dei  controfossi  laterali  ai  Lagni. 
^2)  La  colmata  fu  fatta  a  braccia. 


i 


3;  Non  sono  compresi  i  canali  privati. 
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DIRETTA  OD  INDIRETTA  DELLO  STATO  AL  31  DICEMBRE  1884. 


ca^i oni  per   colmata 

*Bonifieaiioni  per   efficca^ione 

Lunghezza 

Estensione  in  ettari  dei  terreni 

Lunghezza 

dei 

canali 

in 

chilometri 

Bateasione  in  ettari  dei  terreni 

dei  cavi 
di   bonifi- 
cazione 
in 
chilometri 

Demaniali 

Privati 

Totale 

Parte 
ultimau 

Demaniali 

Privati 

Total* 

Parte 
nhimata 

«Ì4 

Inferiore, 


*  •  < 


o  910 
S8 


•  •  •   • 

... 

.... 

(0 

614 

. . .  • 

30  000 

fio  000 

30  000 

33 

•  •  •  •        % 

* .  • . 

a  •  •  • 

9« 

.... 

13  000 

12  009 

8  $00 

*} 

.... 

.... 

a  ■  a  a 

"S 

.... 

1$    300 

15  200 

9  490 

*4 

6 

a 

6 

(3) 

4J 

40 

3  034 

2  001 

3  000 

«5 

■  ■  •  • 

.... 

.... 

6 

a  a  •• 

IJO 

130 

no 

36 

»4 

14 

«4 

(5) 

I 

a  a  a  • 

13 

12 

13 

«7 

.... 

a  •  a  a 

•  •  •  • 

«39 

a  a  a  a 

18  000 

18  000 

Il  soo 

38 

$ 

•  •   •  • 

5 

J 

(7) 

S« 

650 

6976 

7  0J6 

4  }8o 

39 

«7 

IO 

«7 

a? 

5 

7 

.... 

7 

7 

30 

0.65 

•  •  a  • 

0.65 

o.6s 

I 

atta* 

• 
.... 

.... 

. .  *  • 

3« 

6 

•  a  É  • 

0 

6 

4 

•  •  ^  % 

éo3 

003 

fio) 

3* 

*  •  «  ■ 

•  ■  a  • 

a  a  •  a 

• .  •  • 

S) 

a  a  a  a 

I  008 

1008 

1  008 

31 

7  SO 

1.50 

9 

9 

a  • 

•  a 

a  a  a  • 

•  •  *• 

* . .  • 

.... 

34 

•  •  •  • 

3  868 

3  8dS 

1  |8o 

14 

44W 

34  139 

(8)  28  615 

630 

35 

•  •  •  • 

•  •  •  * 

a  ««a 

.... 

10} 

.... 

9  257 

0  257 

7  700 

3« 

•  •  •  • 

105 

105 

.... 

a  • 

•  • 

.... 

.... 

.... 

•  • .  • 

37 

•  •  •  * 

•  •  •  a 

. . .  • 

..-. . 

13 

.  -.. 

313 

218 

180 

38 

91 

aj$ 

3S3 

5*5 

«  • 

.  • 

•  •  .<* 

.... 

.  •  •• 

.... 

39 

•  •  •  • 

. . .  • 

.  •  ■ . 

•  a  •  a 

3 

.... 

50 

50 

fo 

40 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

.... 

a  •  a  a 

6 

I  348 

1  248 

)00 

41 

•  k  •• 

•  •  •  • 

.... 

.... 

»s 

. .  • . 

)  800 

8800 

3800 

4» 

Infuìan, 


553  91 


■  •  *  . 

. .  •• 

.... 

.... 

.... 

. .  •  • 

.... 

.... 

S^78S.15 

28  637.50 

54  445.65 

29  082.66 

13 
63 


.  ..  • 

I30 

120 

Ito 

4) 

3  943 

.... 

2942 

3  943 

44 

49  663 

350  909 

400  262 

177  810 

i 


4)  Colmata  a  braccia. 

5)  Il  canale  ha  per  iscopo  di  limitare  il  livello  dell'acqua  nel  lago. 
o)  Colmata  a  braccia. 

^7)  Nella  lunghezza  di  chilometri  56  è  compreso  il  Sarno  ed  i  suoi  corsi  secondari  di  controfossi. 
o)  Questa  superfìcie  è  quella  che  occorre  di  bonificare  per  scoli. 
(9;  Veggansi  le  annotazioni  alle  cifre  parziali. 
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Segue  Tav.  II. 


s.t»  BONIFICAZIONI  COMPIUTE  OD  IN  CORSO  A  CURA 


D  enominax^i  otte 

bonificazioni  con  macchine  idrovore 

Xeg 

ione 

V 

e* 

•9m 
U 

o 

Estensione  in  ettari  dei  terreni 

ìgienicamtnte  iufuen^ata 

è 

delie  'Bonifiche 

mero 
macchini 

Numero 
dei  cavalli  dinam 

1)  >  «  fl 

Ss 

3 

3 

Estensione 

Popolazione 

i 

• 

S5« 

A 

di  soli 

dell 

(in 

S 

& 

•-• 
> 

A. 

V 

-1 

Part 

ultim 

in 
ettari 

approi- 
simativa 

s«g«e  Italia 


22  Regi  Lagni  di  Terra  di  Lavoro. . 

2)  Torrenti  di  Nola 

24  Torrenti  di  Somma  e  Veanvio  .  . 

2$  Paludi  di  Napoli,  Volu  e  contorni 

26  Lago  Agnano 

27  Lago  Avemo 

28  Agro  Nocerino »... 

29  Agro  Samese 

)o    Vallata  Fiume  Ptccoto  • 

)i    Trincea  Paludosa 

)2    Vallau  di  Ponte  Piccolo 

3)  Salina  e  SalinelU  di  San  Giorgio. 

34  Palude  di  S.  Cataldo  di  Lecce  (*) 

35  Bacino  del  Sele 

36  Vallo  di  Diano 

37  Paladi  di  Policastro 

38  Pantano  San  Gregorio 

39  Lago  Bivona- 

40  Palodi  di  Terratiszo 

41  Torrente  Mammella 

42  Piana  di  Rosarno 

43  Palude  di  San  Lorenzo 

44  Stagno  di  Sanluri 

Totali  (14)  .    .  . 


20  000 


a  • 

•  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 
a  •  • 

•  •  • 

*  •  • 

•  •  • 

•  ■  ■ 

•  ■  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  ■ 

13 

1  711 

a  •  • 

1  006 

36  660 

87  672 

31  425 

$0  000 


$  600 

240  000 

6  000 

SO  000 

600 

18  000 

22  000 

no  897 

IO  000 

121  930 

700 

9$o 

300 

3  000 

689 

12  000 

9  000 

12  000 

4  000 

200 

54  000 

30  200 

13  200 

S6  $00 

I  200 

3  000 

I  800 

1  $00 

I  67$ 

3  000 

I  $00 

12  000 

12  000 

Il   ODO 

19  eoo 

36  000 

Segue  Italia 

t  300 

I  6so 

7  000 

2SO 

1  016  470 

1  768  426 

O  Veggasi  la  nota  nella  pagina  precedente. 

^i)  Detta  somma  si  prevede  occorrere  per  compiere  le  mura  di  sponda  dei  canali. 
2)  Somma  che  si  presume  poter  occorrere  per  garantire  con  mura  le  sponde  degli  alvei. 
'3)  Somma  anticipata  dallo  Stato  da  rimborsarsi  dal  concessionario. 
U)  Canone  pagato  dagli  enfìteuti. 

,5)  Comprese  nre  10,000  per  compensi  agli  affittuari  e  proprietari  delle  terre  danneggiate  dalle 
colmate. 

(6)  La  tassa  di  bonifica  è  effettivamente  di  lire  16,150  annue.  Le  rimanenti  lire  650  annue  sono 
ricavate  da  una  tassa  speciale  d'irrigazione  pacata  da  coloro  che  ne  usufruiscono. 

(7)  La  bonificazione  del  Pantano  San  uregorio  si  eseguisce  da  un  concessionario  mediante 
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Somme    (in  lire) 

Spefa 

mmuma 
medi* 

di 
mnuuten- 

Xione 

Dotazione 

di    honifiehe 

Luogo  di  scarico 

delle  acque 

Erogate  •  tono  il  1884 

Da  erogarsi 

a 
compimento 

Totali 

dallo  Stato 

Totale 

per  taase 

t 

I 

Inferi  or 

e. 

^ 

■ 

'                     •                                    *      • 

2  495  190 

1  49S  1)0 

ij)  )67 

34  000 

84  000 

33  670 

Mare  Tirreno 

33 

1474  038 

7 «7  449 

(>)  I  016  763 

30  000 

63  000 

H  69) 

Regi  Lagni 

*) 

3236  836 
002  136 

t  336  8)6 
6)S  68) 

(■)  »  «))  $23 

213  737 

SO  000 
>4  9«7 

118  000 
44  00Q 

118  000 

13  39) 

Mere  Tirreno,  Regi  Legni  e 
torrenti  di  NoU 

Mare  Tirreno 

«4 

(')    305  363 

)0J  )63 

•   •  •   • 

•  •  ■  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

Golfo  4i  Ponnoli 

36 

5<t7  410 

587  416 

•   •  •  ■ 

$40 

•  «  ■  • 

•  •  •  • 

14. 

37 

2  110  183 

I  319  816 

819  619 

)$  000 

56  000 

)>   «)) 

Fiume  Senio 

38 

4370  489 

1  514  24' 

659  4«4 

)8  366 

70000 

38   173 

Mare  Tirreno 

«9 

258  091 

19)  $70 

7  000 

SOO 

•  •  •  ■ 

•  •  •  « 

Mere  Adriatico 

)o 

11  000 

8  700 

. .  t* 

)0 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

Id. 

)« 

35  470 

36900 

•  •  •  • 

)00 

•  •  •  • 

•        •  • 

Id. 

)» 

691  196 

691  198 

•  •  •  • 

7  746 

(4)      2  512 

*.•   •  • 

Mare  jonio 

)} 

18  041 

18  94» 

8  860 

ISO 

•  ••  • 

■  *   •  • 

Mare  Adriedeo 

)4 

2  925'700 

387  000 

I  ISO  000 

(5)  66000 

108  000 

86  SOO 

Mare  Tirreno 

^5 

2  221  006 

I  isi  8)2 

I  o$o  000 

)S  000 

20  500 

(6)    16  800 

Tanegro  Inferiore 

)6 

1  SOO 

I  SOO 

83  SOO 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

Mare  Tirreno 

)7 

220000 

(7)    ai  000 

83  000 

•  •  •  • 

•  ••  • 

•  ••  • 

Torrente  Pittano 

)« 

186  123 

186    12) 

30  000 

4  000 

•  •  •• 

•  •  •  • 

Mare  Tirreno 

)9 

37  722 

37  723 

■  •  •  • 

1  000 

*  •  ■  • 

•  ■  •  ■ 

Fiomara  di  Torre 

40 

80  069 

20  000 

90  911 

•  «  ■  « 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

Mare  Tirreno 

41 

131  428 

131   438 

95  «» 

S  000 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

Mere  Mediterraneo 

4* 

Infulare 

• 

• 

62  000 

(8) 

a  000 

1  SOO 

••  •  • 

•  ••  • 

Tirso 

41 

1  450  900 

(ii)  $00  000 

3 so  ouo 

(IO)    a;  000 

3000  000 
(12) 

•  •  •  • 

Rio  Manna  nello  stagno 
di  Cagliari 

44 

163  749  942 

8)332  196 

(13) 

48  583  853 

1  663  320 

17  771  071 

1  086  767 

corrisponslone  da  parte  dei  possessori  dì  terreni  e  durante  anni  20  di  un  canone  annuale  di  lire 
34,000.  Lo  Stato  in  forza  della  legge  23  luglio  1881  ha  accordato  un  sussidio  di  lire  98,000  pagabile 
dal  1882  in  rate  annuali  di  lire  7,000. 

(8)  Lo  Suto  concorse  cedendo  gratuitamente  la  proprietà  del  terreno. 

(9)  Solo  lire  1,330,000  furono  spese  dal  1838  in  poi  per  vere  opere  di  bonifìcamento. 
ho)  La  spesa  di  manutenzione  comprende  anche  la  spesa  ordinaria  per  i  lavori  agricoli. 

(11)  Lo  Stato  concorse  colla  cessione  gratuita  del  terreno  e  colla  dispensa  dalle  tasse   per 
45  anni. 

ri2Ì  Importo  delle  azioni  della  prinitiva  Società. 

(1 3;  In  questa  somma  non  è  compreso  il  concorso  indiretto. 

(14)  Veggansi  le  annotazioni  alle  cifre  parziali. 


5^2 


Tav.  III. 


Lavori  pùbblici  —  'Porti. 
PORTI  MARITTIMI  AL   31    DICEMBRE    1885  (»). 


Provincie 


Class ific a^^^ione    dei  porti 

secondo  Im  legge  del  20  mmt^o  i86f  (Allegato  F.)  ».  2248 


I»  cUue 


2*  classe 


)*  classe 


4»  classe 


'hLumero 

totale 
dei   porti 


%A.  —  Penisola, 


Porto  M«ariito 

Genova 

Massa  e  Gu-rara. 

Lacca 

Pisa 

Livorno  

Grosseto 

Ronu 

Caseru 

NapoU 

Salerno 

Potenu 

Cosenza 

Catanxaro 

Reggio  di  CaUI>rìa 

Lecce 

Bari  deUe  PagUe 

Foggia 

Campobasso. 

Chieti 

Teramo . 

Ascoli  Piceno 

Macerata 

Ancona 

'ftMxo  e  Urbino 

Forlì    : 

Ravenna  

Ferrara 

Rovigo 

Venesta 

Udine • 

Totale .... 

Palermo 

Messina '  .   .  .   . 

Catania .   .   . 

Siracusa 

Caltanissetta 

Girgenti 

Trapani •. 

Total*.   .  .  . 

Sassari  

Cagliari 

Totale  .... 


... 
I 


I 

•  ■ 


I 


I 


I 

4 
I 

I 

2 

a 
I 


•  *  « 

I 


e  •  • 

t 


17 


*B.  —  Sicilia. 


a 
a 


18 


C  —  Sardegna 


• 

I 

2 

7 

IO 

1 

1 

1 

$ 

8 

1 

2 

3 

12 

18 

7 

48 

2 

I 


f 
26 


ao 
8 
8 

9 
I 

3 

6 

2 
a 

4 

a 

a 
a 

J 

a 

S 
842 


10 

&2 

2 

2 

8 

8 

8 

IS 

7 

21 

88 

2 

16 

11 

81 

11 

10 

lU 

1 

4 

3 

« 

8 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

5 

884 


IO 

11 

ai 

83 

ì 

4 

IO 

11 

1 

2 

6 

7 

2 

9 

11 

6 

dO 

09 

Totale  ginerale  ....  10  |  80  |  IT  |  814 

(I)  Le  notizia  furono  comunicate  dalla  Direaione  generale  delle  Opere  idrauliche. 
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Lavori  pubblici  —  Fari  e  fanali. 
FARI  E  FANALI  MARITTIMI  AL  31  DICEMBRE  1885  (»). 


Tav.  IV. 
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T*rovincie 


Far 

j'     « 

fan  al 

• 

1 

Ciassi/caiioHt 

degli   apparecchi 
dei  fari 

Namero 
dei 

« 

« 

w 

« 

« 

« 

a 

•3 

0 

•a 

0 
0 

.S 
2t 

1 

fanali 

e 

e 

e 

e 

0 

0 

M 

«1 

f« 

♦ 

IM 

NO 

Qassifica\ione  dei  fari  e  fanali 


per  atleta 
sul  livella  del  mare 


sS 


S 


o 

« 


8 


o 


« 

8 

« 


per  portata  (in  miglit  DM» 
rioe  di  éo  al  grado)  in 
ttato  di  media  trafparenj^a 
deiraimoifera 


S 


fl 


o 


o 


s 


o 


«2. 


•yf.  —  PeK 


Porto  llaarÌ2Ìo 

Genova 

a 

I 

•  • 

1 

*  • 

a 

Lacca.   ......... 

I 
1 

PIm. 

I 

4 
3 

Livorno»  ..»..•••-- 

a 

I 

•   • 

1 

Grosseto. 

■                  •  • 

•  • 

Roma    .....       ... 

I 
1 

■  • 

•  • 

•  • 

3 

3 

•  • 

•  • 

•  • 
a 

Caserta 

a 

Napoli 

.   .         I 

3 

Salerno 

.  .           I 

•  • 

•  • 
• 

•  • 

I 

•  ■ 
1 

•  • 

1 
2 

a 

t 

Catanzaro 

.   .         I 

Reggio  di  Calabria .... 

I 

•  • 

LecQe 

.   .         I 

■  • 

3 

I 

a 

2 

Bari  delle  Puglie 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

2 

•  • 

Foggia 

.   .         I 

•  ■ 

•  ■ 

3 

•  ■ 

Chieti 

• 

Ancona 

ì 

■  ■ 

•  • 

Pesaro  e  Urbino 

1 

Porli. 

1 
I 

r 

Ravenna  

m  • 

•  • 

•  • 

SOLA. 


10 

3 
8 


la 

3 
3 
$ 
7 
7 
3 


4 
3 
S 
3 


4 

•  • 

1 

•  ■ 

•-• 

I 

•• 

■  « 

•  • 

•  • 

5 

I 

3 

3 

•  • 

4 

•  • 

•  a 

I 

a 

- 

3 

a 

1 

I 

a 

•  • 

•  • 

a 

■   • 

4 

I 

1 

•  • 

1 

•   • 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

■    • 

«  • 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

1 

•  • 
3 

•  r«  ' 

•  ■ 

•  • 

• . 

•  ■ 

•       •  * 

3 

a 

I 

a 

3 

I 

■  • 

a 

•  • 

»     •      •      • 

• 

a 

3 

•  • 

a 

• . 

>  •  «  ' 

•  • 

a 

a 

•  • 

.  .   . 

a 

3 

1 

•  • 

a 

a 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

■   B 

.  1 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•    1 

.  • 

•  • 

1 

• . 

•  • 

6 

31 
S 
3 

15 
9 

IS 
ù 

18 
0 
0 
7 

13 
8 
0 
l 
5 
3 
5 
4 


(i)  Le.  notiirie  furono  /comunicate,  dalla  Direzione,  generale  delle  Opere  idr.iuliche. 


394 


Lavori  pubblici. 


5,«FARI  E- FANALI  MARITTIMI  AL  31  DICEMBRE  1885. 


SéfHf  Tav.  IV. 


Troinncie 


F 

'ari   e 

fan  al 

f 

CIasiiJica{iont 

degli    Mbpareechi 
dtt  fMfi 

hfumtro 

d4i 

0 

e 

e 

0 

a 

§ 

e 

e 

•9 

la 

•a 

'S 

famuli 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

e 

e 

0 

0 

e 

0 

»« 

n 

fr\ 

* 

WS 

ve 

Qassificttxione  dei  fari  e  fanali 


per  tf//'<7« 
sul  livello   del  mure 


4 


o 


8 

M 
« 
O 


« 
•« 


8 


^r  portata  (in  oiiglùi  ma- 
rine di  60  «1  grado)  in 
stato  di  media  traj^ren^a 
dell'atmosfera 


•8? 


O 


o 


fi 


O 
ti 

« 


•2t 


S  * 


1^ 


Segne  ^*  —  PeKISOLA. 


Ferrara. 


Rovigo 


Venezia. 


Totale,   .  .  9 


9 


I 

•  • 

•  • 

•  • 

I 

•  • 

a 

7 

23 

17 

13 

2 

3 

•  • 

3 

9S 

120 

•  • 

I 

■  a 
•  • 

•  • 

•  • 

2 

•  • 

■  • 

32 

15 

9 

2 

I 

•  • 

• . 

•  • 

.  • 

I 

•  • 

3 

•  • 

a 

•  • 

118 

25 

19 

U 

1 

5 
176 


B.  —  Sicilia. 


Palermo 


Messina. 


Catania 


Siracusa 


Girgcnti 


Trapani, 


I 
1 

3 

•       •  • 

2 

1» 

•  • 

X 

2 

•  • 

I 

3 

2 
1 
4 

9 

I 

Totale,  ,  . 

4 

I 

■  • 

4 

•  • 

4 

a 

3 

C 

4 

I 

8 

a 

•  • 

I 

■  • 

I 

•  • 

•  • 

3 

•  • 

•  a 

6 

•  • 

6 

•  • 

S 

4 

2 

•  • 

1 

•  • 

S 

I 

•  • 

4 

8 

6 

»  • 

8 

2 

17 

2 

22 

29 

22 

7 

1 

33 

11 

12 

3 

8 
12 

4 
12 

7 
16 


59 


C,  —  Sardegna. 


Sassari 


Cagliari 


Totale  .  •  •        5 


2 

1 

. . 

2 

•  • 

4 

5 

•  • 

4 

2 

$ 

a  • 

4 

2 

I 

•  ■ 

a  . 

I 

•  • 

7 

6 

I 

3 

2 

7 

I 

I 

3 

3 

1 

•  • 

3 

■  • 

11 

11 

l 

7 

4 

12 

1 

5 

5 

11 


12 


2& 


Totale 


generale  ...        16  |  U  1  17  |  VI  |  Sì  |  U 


m        IM     66     29    14      161      SI 


Fari   e  fanali. 
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PROSPETTO    DELLE    PORTATE   DEI    FARI 

CORRISPONDENTI   A   DIVERSE   ALTEZZE 
DEL  CENTRO   LUMINOSO  E  DELL'oCCHIO  DELL'OSSERVATORE  SUL  LIVELLO  DEL  MARE  {}), 
Tav.  V. 


xAIteiia 

Elevazione  delV occhio  sul  livello  del  mare 

del 

centro  luminoso 

0 

metri 

3 
metri 

S 
metri 

6 

metri 

9 

metri 

12 

metri 

1$ 
metri 

i8 
metri 

20 

metri 

T* or  tata  (in  miglia  marine  di  6o  al  grado). 


Metri 

3     •    •    • 

4.7 

la. 

IO.  .  . 

6.6 

là. 

15    .   .  . 

8.1 

Id. 

20  .  .  . 

9-4 

la. 

25    .   .  . 

I0.$ 

la. 

30.  .  . 

fi.S 

la. 

33    .  .   . 

ia.4 

la. 

40  .  .  . 

UJ 

là. 

45    .  .   . 

14. 1 

la. 

50  .  .   . 

14.9 

la. 

55    .  .  . 

15.6 

la. 

60  .   .   . 

16.3 

la. 

65    .\   . 

16,9 

la. 

70  .  .   . 

17.6 

la. 

75    .  .   • 

18.2 

la. 

80.  .  . 

18.8 

la. 

85    .  •  * 

19.4 

la. 

90.  .  . 

19.9 

la. 

«... 

ao.  s 

la. 

100  ..  . 

ai.o 

la. 

125    ..   . 

25.5 

la. 

150  ..   . 

25.7 

la. 

175    ..  . 

27.8 

la. 

200.  .  . 

29.7 

8.3 

9.4 

9.8 

II.O 

12.0 

ia.8 

«3.3 

14.10 

10.3 

11.3 

II. 8 

13.0 

• 

«3.9 

14.8 

>$.3 

16.0 

,        II. 8 

12.8 

»3-3 

«4.4 

«S-4 

16.3 

16.9 

«7.S 

1 

1        13.0 

14.1 

14.5 

»J  7 

16.7 

«7.$ 

18. 1 

18.8 

14. 1 

15.2 

M  7 

16.8 

x1.% 

18.6 

19.2 

«9  9 

1^.2 

16.2 

16.7 

17.8 

18.8 

19.7 

20.2 

20.9 

16.  I 

17. 1 

17.6 

18.7 

19.7 

ao.6 

ai.o 

21.8 

16.9 

18.0 

18.4 

19.6 

20.6 

ai.4 

22.1 

22.7 

17.7 

18.8 

19.2 

20.4 

ai. 4 

aa.a 

22.7 

23.$ 

18. s 

19.6 

20.0 

21.3 

aa.i 

a3.o 

23.8 

24.3 

19.2 

20.3 

20.7 

21.9 

22.9 

»3.7 

.     «4.$ 

as.o 

19.9 

21.0 

21.4 

22.6 

33.6 

MA 

• 

25.0 

2$.7 

20.6 

21.6 

22.1 

23.3 

24.2 

.aj.i 

a$.6 

«6.3 

21.2 

22.3 

22.7 

«39 

24.9 

2$.7 

26.2 

27.0 

21.8 

22.9 

23.4 

24.5 

as.$ 

a6.3 

26.9 

27.6 

22.4 

23. S 

24.0 

a$.i 

26.1 

26.9 

«7.5 

28.2 

23.0 

24.1 

»4.S 

aS.7 

26.7 

27.  J 

27.9 

28.8 

«3.6 

24.6 

25.1 

a6.2 

27.2 

28.1 

-28.S 

29.3 

24.1 

2$.2 

as.6 

26.8 

27.8 

28.6 

29.2 

29.9 

24.7 

25.7 

27.2 

27.3 

28.3 

29.2 

29.7 

30.4 

27.1 

28.2 

28.6 

29.8 

30.8 

31.6 

32.2 

3*. 9 

29.4 

30.4 

30.9 

32.1 

33.0 

33.9 

34.  S 

3$.i. 

31-4 

3». 5 

33.0 

34.1 

35.» 

35.9 

36.7 

37.2 

33.4 

34.4 

34.9 

36.0 

37.0 

37.9 

38.6 

$9.1 

(i)  Dair£7^)^o  dei  fari  e  fanali  del  litorale  d^ Italia  al  gennaio  1880,  Le  portate  sono  state  cal- 
colate approssimativamente,  secondo  T  intensità  luminosa  dei  rispettivi  apparecchi,  per  uno  stato 
medio  di  trasparenza  atmosferica,  e  nel  supposto  che  Tocchio  dell'osservatore  si  trovi  a  metri  5  sul 
livello  del  mare.  Tali  portate,  come  ben  si  comprende,  possono  andar  soggette  a  grandi  variazioni 
in  più  ed  in  meno  secondo  lo  stato  delFatmosfera. 

Tutti  i  fari  non  sono  elevati  a  sufficiente  altezza  per  esser  veduti,  fìno  al  limite  delia  loro 
portata  ottica,  da  un  osservatore  che  trovisi  a  metri  5  sul  livello  del  mare;  pur  tuttavia,  col  pro- 
spetto sopra  esposto,  si  otTre  il  mezzo  di  conoscere  a  quale  altezza  sul  livello  del  mare  dovrà 
l'osservatore  elevarsi  per  scorgere,  ad  una  data  distanza  e  nello  stato  ordinario  della  refrazione 
atmosferica,  una  fiamma  di  cui  sia  nota  l'elevazione.  Si  può  anche  mediante  lo  stesso  prospetto  giu- 
dicare, approssìmativemente,  a  qual  distanza  trovisi  l'osservatore  da  un  faro  nel  momento  in  cui  la 
luce  di  questo  sembra  emergere  dall'orizzonte. 
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LUNGHEZZA  E   STATO   DEI   CANALI 


Tav.  vi. 

« 

Cor/o  d'acqua 

■ 

o 
o 

2 

T) enom  inazione 

da  etti 

Origine 

Termine 

* 

viene  derivato 

« 

• 

I    Naviglio  Grande  di  Milano, 
a    Naviglio  di  Bereguardo  .  . 


3  Naviglio  di  Pavia.   . 

4  Naviglio  di  Paderao. 


S    Naviglio   della  Martesana  e  Fossa   in- 
terna di  Milano. 


6  Fossa  d'Ostiglia.   . 

7  Fossetta  Mantovana 


8    Naviglio  di  Basse, 


9    Canal  Bianco  e  Po  di  Le  vanto. 


IO    Fossa  Polesella 


11  Naviglio  Cavanella^di  Po 

12  Naviglio  Adigetto.  .  .  . 

13  Naviglio  di  Loreo.  .  •  . 


14  Naviglio  Scortico 

15  Canale  di  Vaie  . 


16  Canale  Basola 

17  Canale  Bisatto 

t8    Canale  di  Este  Monselice 


19  Canale  Battaglia 

20  Canale  di  Sotto  Battaglia 

21  Canali  Cagnola  e  Pontelongo  .... 

22  Canale  di  Roncajette 


2)    Canale  Taglio  Novissimo 


24    Canale  Tronco  coniane  e  Naviglio  in- 
temo di  Padova. 

2$    Canale  Piovego 

16    Naviglio  Brenta 


27  Canale  Brentella 

28  Canale  di  Mirano 


Finme  Ticino 


Canale  Naviglio  Grande 
di'  Milano. 

Idem 
Finme  Adda 


Idem 


(«) 

(«) 

Canali  di  scolo  dei  Con- 
sorzi Nichesola  e  Ron- 
c(hTomba. 

Fiume  Tartaro  .... 


Canal  Bianco 
Finme  Po.  . 


Fiume  Adige 

Idem 
Naviglio  Adigetto.  .  . 


Fiume  Adige 

Fiume  Bacchiglione  .  . 

Fiume  Frassine  e  Canal 
Bisano  {*') 

Canale  Tronco  comune 
o  Bacchiglione. 

Canali   di   Battaglia   ed 
Este  Monselice. 

Canale  di  Sotto  Battaglia 

Finme  Bacchiglione 
Tronco  comune. 

Canale  di  Mirano  e  Na- 
viglio Brenta 

Finme  Bacchiglione  .  . 

Naviglio  interno  di  Pa- 
dova. 


Fiume  Brenta 


Idem 
Torrente  Mnson  Vecchio 


Tornavento 


Castelletto   di   Abhiate- 
grasso. 

Milano 

Sotto  Paderno  al  Sasso 
di  San  Michele. 

Trezzo 

Alla  Briglia  Veneta  .  . 
Idem 


Legnago 

1 

Canda    . 


A  metri   i,soo  *  monte 
di  Bosaro. 

Cavanella  di  Po.  •  .  . 


Badia.  . 
Tornova 


Villanova  del  Ghebbo  . 
Cavanella  d'Adige.   .  . 

Baso 

Da   Albettone  a  Braa- 
caglia. 

Brancaglia 


Bassanello 


Battaglia  al  Sostegno  o- 
monimo. 

All'osteria  delle  Acque 
Negre 

Padova  alle  G I  ade  di  San 
Massimo 

Taglio  di  Mira  .... 

Bmsegana 

Padova  alle  Gradelle  dei 
Carmini. 


Strà 


Limcna . 
Mirano  . 


Milano . 

Bereguardo 

Nel  fiume  Ticino  a  Pavia.  . 

Nell'Adda  poco  a  valle  della 
Rocchetta. 

Milano 


Al  Bastione  San  Michele  snl 
Tartaro. 

Alla  Chiavica    d'Ostiglia 
sai  Po. 

Nel     Tanaro    alla    Torretta 
Veneta. 

Nell'Adriatico    a  Porto  Le- 
vante. 

Nel  Po  presso  Polesella  .  . 

Nel  Canale  Bianco  all'Arti- 
ciocco. 

Nel  Canale  Bianco  alla  pnnu 
Stramazzo. 

Nel  Canale  Bianco  alla  Retti- 
nella. 

Nel  Canale  Bianco  al  Pizzon 

In    Conca  di  Brondolo   nel- 
l'Adriatico. 

Idem 

Nel  Frassine  a  Brancaglia  . 

Nel    Canale    di   Sotto    Bat- 
uglia  a  Battaglia. 

Idem 

Nel  Canale  Gagnola  .   .- .  . 

Nell'Adriatico    in   Conca    di 
Brondolo. 

Nel  Canale  di  Pontelongo  a 
Bovolenta. 

Fogolana   in    Laguna   di 
Chioggia.    .   . 

Padova  


Nel  Brenta  a  Strà 


In  Laguna  di  Venezia  a  Fu- 
Sina.  ' 

Nel  Bacchiglione  tt  Bmsegana. 

Nel  Naviglio  Brenta  al  Ta- 
gUo  Mira. 


(i)  Dalla  monografia  'Njiviga^ione  intenta^  presentata  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  all'espo- 
sizione universale  di  Parigi  del  1878.  Le  notizie  sono  state  completate  a  tutto  il  1885  dalla  Direzione 
generale  delle  opere  idrauliche. 
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Lunghe^^a  in  metri 


del  camtle 


Totale 


Térte 
arginata 


sviluppata 

delle 
alzaie 


Dati   metrici 

allo  stato  ordinario  delle  acque 


n 
S 

.; 


0 

4 

i 

s 

••• 

SI 

t 

s 

ti 

«  s 

S« 

^ 

S"  * 

-«  s 

3 

i-I 

11^ 

s 

i^^ 

?s 

•i 

^ 

^ 

E 

s 


'hUimero  delle  opere  d^arte 


^•5 


i 

ì 

^^ 

n 

•«• 

0 

\* 

s 

•«• 

^  SI 

a 

«« 

^•" 

0 

5i 

e 

«  b' 

*• 

3^ 

6- 

l 

Tombe  e  pc 
mali 

•5 


49  082 

9  160 

18  848 

7  7SO 

33  100 

6  000 

2a05 

I  9S0 

44  961 

7  500 

5500 

s  070 

3700 

a  740 

li  740 

la  740 

89  310 

89  $40 

4900 

4  900 

1  230 

I  230 

76  3d2 

76  362 

6900 

6  900 

6SI0 

6  240 

10  700 

IO  700 

2  470 

•  •  > 

19  000  (») 

19  000 

22  393 

22  350 

12  400 

12  400 

sa» 

8  260 

^871 

24  880 

19  856 

19  856 

1 

21  400 

21  400 

6  742 

6  742 

IO  180 

10  180 

26  850 

26  850 

10  800 

IO  800 

6630 

6  6)0 

70  3JO 

12 

0.9$ 

«5$ 

18  848 

7 

1.00 

0.49 

66  200 

12 

I.OO 

0.28 

2  60$ 

II 

1.20 

2.96 

44  98» 

9 

0.90 

i.Si 

s  500 

9 

I.OO 

O.IO 

3  700 

9 

I.OO 

0.00 

23  380 

9 

1.20 

0.26 

60  730 

21 

i.aj 

0.08 

9  800 

20 

I.OO 

0.30 

2  460 

11.60 

1.40 

•  •  • 

76  362 

8 

1.70 

O.IO 

6  900 

12 

1.60 

•  •« 

6  240 

S 

0.60 

0.09 

IO  700 

«7 

2.20 

.  .  • 

•  •• 

8 

0.60 

0.04 

38  000 

7 

I.OO 

0.40 

22  3$o 

14 

f.JO 

0.30 

12  400 

12 

t.8o 

0.19 

8  260 

16 

0.90 

0.18 

)5  87» 

18 

1.40 

0.18 

19  8s6 

14 

0.90 

0.14 

21  400 

II 

I.OO 

O.IO 

3  280 

9 

1.80 

0.13 

IO  180 

20 

1.20 

0.13 

26  850 

12 

I.)0 

0.02 

21  600 

»4 

1.30 

0.3) 

13  260 

9 

1.30 

o.os 

2.63 
».$7 

0.88 
0.94 

0.48 

0.4S 

0.00 

0.63 

0.80 
1.90 


I.OO 


0.60 


0.3$ 

o.$3 
0.60 
0.95 

I.IO 
I.OO 
I.IO 

0.70 

I.IO 

0.85 
o.so 

I.IO 

0.45 


65.00 

«7 

... 

1 

H 

«7 

7 

4.85 

6 

Il 

.  1  • 

») 

1$ 

I 

6.00 

4 

12 

... 

18 

76 

11 

2.S0 

3 

7 

•  •  • 

1 

3 

27.25 

18 

48 

6 

3 

4.50 

1 

I 

1 

0.00 

• . . 

S 

•• . 

1 

12.00 

a 

4 

I 

2 

19.00 

... 

iB 

••  * 

3 

19.00 

•  •  • 

... 

I 

•  •. 

9.00 

... 

•  • . 

I 

... 

7.00 

. .  • 

3» 

28 

I 

«  •  ■ 

1 

3 

5 

6 

2.00 

1 

3 

2 

•  •  • 

•  •  • 

I 

.  « . 

•  •  • 

... 

... 

4.00 

... 

•  •  • 

... 

... 

4  00 

a 

2 

•  •  • 

4.6) 

4 

II 

I 

I 

18.00 

6 

I 

• .  • 

21.00 

... 

■  •  • 

•  •  • 

.  •  • 

48.00 

... 

4 

•  •  • 

2 

24.00 

5 

3 

•  ■  • 

I 

7.00 

1 

•  •  • 

3 

6 

I 

70.00 

I 

I 

•  •  • 

20 

■  •  • 

2 

17.00 

... 

I 

4 

a 

• .  • 

4.40 

4 

4 

7 

... 

I 

14.00 

•  •  • 

2 

S 

•  *  • 

*  •  • 

3.00 

■  ■  • 

... 

3 

7 

•  •  • 

I 

2 

3 

4 

S 
6 

7 
8 


9 

IO 


II 
la 

»3 

14 
iS 

16 
>7 

18 

«9 
ao 

ai 

aa 

«3 

*4 

25 
a6 

»7 
a8 


(2)  É  alimentato  da  acque  di  scolo  e  da  acqua  derivata  dal  Mincio  per  irrigazione  ed  animazione 
di  opinci. 

'3)  duesta  lunghezza  non  è  dall'orìgine  del  canale,  ma  dal  principio  del  tronco  navigabile. 
^4)  Questo  canale  à  in  continuazione  del  fiume  Frassine  e  canale  Bisatto. 


ì 
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s.t«  LUNGHEZZA   E   STATO   DEI   CANALI 


Segue  Tav.  vi. 

V 

4 

Cor/o  d'acqua 

• 

s 

^1 
1 

Den  0  minarlo  ne 

da  età 

Origine 

Termine    . 

S 

i3 

m 

viene  derivalo 

29    Guiali  di  Trevisana  navigazione: 

«)  Canale  Dolce 

b)  Canale  Sioncello 

e)  Canale  Fossetta   ........ 

jo    Canali  di  Friulana  navigazione: 

a)  Canali  Pordelio  e  Cavallino.   .   . 

b)  Canale  Cavetta 

e)  Canali  dal  Piave  al  Livenza.   .  . 

J)  Canali  dal  Livenia  al  Lemene.  . 

)i    Naviglio  di  Modena 

}2    Naviglio  di  Bologna 

5}    Canale  di  Volano 

34    Canale  di  Primaro 

3(    Canale  da  Pisa  a  Livorno 

36  Canale  di  Ripafratta.  ........ 

37  Canale  emissario  di  Bientina 

38  Canale  Usctana  (Emissario  del  Padule 

di  Fucecchio  e  sne  ramificazioni). 

39  Canali  e  fiumi  della  bonificazione  Pontina 

a)  Canale  Portatore 

b)  Canale  di  Navigazione  .  .  •   .  • 

e)  Canale  Linea  Pio 

<0  Fiumi  Cavau  e  Cavatella.  .  .  . 
«)  Canali  Sdazia  e  Salcella  .... 

f)  Fiume  Ufente 

g)  Fiume  Amascno 

h)  Canale  Mortaccino 

1)  Canale  Botte 

k)  Fiume  Ninfa  Sisto  ....... 


Fiume  Sile 

Idem 
Fiumi  ValUo  e  Meolo  . 

Fiume  Sile 

Idem 
Fiume  Piave 

Fiume  Livenza   .... 
Fiumi  Secchia  e  Panaro 
Fiume  RenoaCasalecchio 
Canalino  di  Cento.   .  . 

Canale  di  Volano  .  .  . 

Fiume  Amo.  ..... 

Fiume  Serchio    .... 

Bacino  del  lago  di  Bien- 
tina. 

Bacino  del  Padule  di  Fu- 
cecchio. 

Acque  del  bacino  Pontino 
Idem 
Idem 


Acque  del  bacino  Pontino 


Canale  di  navigazione  . 
A  eque  del  bacino  Pontino 


Porte  Grandi 

Tre  Palade 

Capo  d'argine 

A  due  chilometri  dalla 
foce  del  Sile. 

Cava  Zuccherina    .   .  . 
Revedoli 

Modena 

Bologna  (>) 

Ferrara 

Idem 

Pisa 

Ripafrana 

Fornacette 

Fattorie  del  Capannone 
e  del  Terzo 


Ponte  Maggiore  alla  via 
Appia. 

Idem 

Foro  Appio 

Nei  monti  di  Sesze  e 
Serrooneta. 

Presso  Sezze  ..... 

Monte    Bassano    presso 
Sermoneta. 

Monte  Ema  presso  Pros- 
sedi. 

Due  chilomeui  superior- 
mente a  Terracina. 

Foro  Appio 

Tor  Tre  Ponti    .... 


Laguna  di  Venezia  a  Monte- 
doro. 

Idem 
Al  Sile  a  parte  della  Fossetta 

Laguna  di  Venezia  a  Treporti. 

Nel  Piave  presso  Cortellazzo. 

Nel  Livenza  a  un  chilometro 
dalla  Foce. 


Nel  Panaro  a  Bomporto    .   . 

Nel  Reno  al  passo  Segni  .  . 

NeirAdrUtico   a   Porto   Vo- 
lano. 

Traghetto  contro  l'argine  si- 
nistro del  Reno. 

Livorno  alla  Dogana  d'acqua. 

Nell'Arno  a  Pisa 

Nel  Tirreno   alla   Torre    di 
Calambrone. 

Nell'Amo  allabocca  d'Usciana 
di  fronte  a  Pontedera. 


Nel  Tirreno  a  Porto  Badino. 

Nel  Tirreno  al  porto  di  Ter- 
racina. 

Nel  Porutore  a  Ponte  Mag- 
giore. 

Nella  linea  Pio  a  Foro  Appio. 


Nella  linea  Pio  4  chilometri 
superiormente  all'  origine 
del  Portatore. 

Nel  Portatore  alla  via  Appia, 

Idem 

Nel  Portatore  a  meno  di  un 
chilometro  dalla  foce. 

Nel  Portatore  ad  un  chilo- 
metro dall'origine. 

Nel  Ponatore  di  fronte  allo 
sbocco  del  Mortaccino. 


Totali 


(i)  L'origine  e  la  lunghezza  sono  riferiti  alla  parte  navigabile. 

(2)  Ridotto  a  73,000  col  rettifilo  Baccarini,  resundo  attivo  però  anche  lalveo  vecchio. 
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Lunghe^a  in  metri 

Dati   metrici 

allo  statù  ordimariù  dtll*  acque 

'Sjumero  delle  opere 

d'Olle 

J 

del  tantie 

« 
E 

0 

> 

% 

•  ^ 

^ 

z   '•: 

i 

*: 

tvUmpptm 

.5 
E 

1 

1* 

■s<5, 

i 

*• 
« 

ì 

•SS 

•■m    «1 

1 

^ 

ToiMlt 

*Parte 

MrginMta 

delle 
alante 

I. 

S 

1^ 

lì: 

1 

li 

1 

1^ 

IN 

^ 

6000 

6000 
9  120 

12  000 

6500 

13  300 

12  000 
15  240 

36-134 

(») 
73  000 

C») 
28  506 

22  570 

13  568 
25  000 

33  397 


9  120 


6  soo 


13  240 
21  SS2 
80  071 

28  SO8 

•  «  • 

6  000 
1}  000 

«a  9$7 


5  740 

8240 

21  540 

12  000 

38  000 

10  000 

13  000 

3720 

22  700 

36  850 

10'>4  5M   628  or»   027  237   ... 


25 


3.00 


12   1.80 


9  120 


I 


6  $00 
9  500 

2  $00 
1$  240 

3^  4J4 
sa  000 

28  $08 

4J  140 
13  558 

•  •  ■ 

66  794 


12 

12 

12 
12 

12 

IO 
IO 
IO 

8 

IO 

7 
12 

12 


28 


13 

8 


IO 


13 


IO 


IO 


1.80 
3.00 

2.00 
2.00 

2.00 

i.75 
1.70 

i.oo 

I.OO 

I.OO 
I.OO 
I.OO 

0.80 


2.00 


090 


1.00 


0.70 


o.$o 


1.20 


1.60 


0.40 


0.30 


1.00 


o.os 

o  03 
0.25 

0.0$ 

0.03 
0.03 

0.03 

0.12 

0.45 

0.00$ 

•  •  « 

0.26 

•  •  . 

0.21 
0.18 


0.07 

O.  I| 

0.27 
0.30 
0.19 

0.06 
0.64 


0.19 


o  24 


•  •        ■  •  • 


0.50 

30.00 

. .  • 

I 

• .  ■ 

. .  • 

... 

I 

0.30 

20.00 

• .  • 

I 

... 

... 

• .  • 

1 

0.2S 

20.00 

... 

I 

... 

... 

*.  » 

1 

0.50 

60.00 

• . . 

I 

... 

... 

.  •■ 

I 

0.30 

20.00 

... 

•  •  • 

1 

... 

.  .• 

1 

0.30 

30.00 

•  •  • 

... 

I 

.  •  • 

• .  • 

1 

0.40 

30.00 

•  •• 

•  •• 

•  •  • 

... 

... 

... 

I.IO 

J.60 

4 

5 

I 

5 

... 

... 

8.00 

30 

8 

2 

12 

•  •  « 

14 

O.IO 

1.00 

•  •  • 

5 

•  •  • 

5 

... 

... 

.  •  • 

«    •   • 

•  •  • 

•  •    B 

7 

I 

1.2$ 

2.00 

•   •   ■ 

•  •  • 

3 

38 

•  •  • 

... 

$.00 

I 

•  •  • 

4 

16 

2 

• .  • 

0.50 

6.00 

. .  • 

•  •  • 

.  •  • 

13 

1 

.  •  • 

0.73 

12.00 

.  •  • 

•  •  « 

I 

5 

... 

... 

0.35 

3«-55 

... 

•  •  • 

... 

... 

o.is 

«55 

... 

•  •  • 

... 

•  •  • 

O.JO 

10.30 

... 

•  •  • 

.  >• 

... 

0.30 

7.00 

•  •  • 

•  •• 

..  • 

••  • 

O.IO 

• . . 

... 

■  ■  • 

.  •  • 

... 

0.2$ 

6.00 

• . . 

•  •  • 

•  • 

• .  • 

0.40 

7.$o 

. .  • 

•  •  • 

• .  • 

. .  • 

0.04 

1.60 

.  •  • 

..  • 

... 

.  •• 

O.IO 

•  •  • 

• .  . 

•  t  • 

... 

... 

0.30 

4.45 

... 

•  •  • 

... 

... 

... 

... 

78 

70 

52 

333 

186 

Ti 

*9 

0 
50 
•) 

*; 
0 

d) 
3« 
32 
33 

34 

35 

ì6 

37 
38 

39 

O 
d) 
O 

/; 
i) 
*) 
0 
*) 


(3)  La  lunghezza  esposta  è  quella  della  parte  navigabile. 
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Tav.  vii. 


LUNGHEZZA  (IN  METRI)  .E  STATO  DELLE  STRADE  CLASSIFI 

AL   30  GIÙ 


Provincie 

Strade  na:^ionàli 

Strade  provinciali  ordinarie 

• 

Strade  provin 

• 

• 

5 

e 

Comparlitnenti 

• 

cornute 

m  Cùfiru- 
\iùnt 

da 
eofiruire 

Totale 

cofirutu 

in  eofirU' 
\ione 

ia 
eofiruire 

Totale 

eofirutte 

in  cofiru- 
^ione 

ì 

t 

S 

4 

1 

• 

7 

8 

f 

n 

li 

1  AlesMndrù ^4  20$ 

2  Caneo 267  082 

3  Novera 119  307 

4  Torino 314  4^3 

Piemonte 766  0Q7 


1  Genova 126  103 

3  Porto  Maurisio  ...   67  317 

If^arM 103  3S0 


•  .  . 

•  ■  • 

64  206 

744  470 

3  098 

8  000 

278  lao 

796  $00 

•  «  • 

■  • . 

119  307 

782  150 

•  • . 

é   2X0 

320  603 

52 I  697 

3008 

14  210 

782  386 

2  844  817 

■  •  • 

•  •  ■ 

186  103 

366  096 

■  ■  • 

•  ■  • 

67  217 

141  618 

•  •  ■ 

»  •  • 

103  380 

507  714 

45  061 


45  061 


744  470 
706  500 
827  211 
521697 

2880  878 


366  096 
141  618 

507  714 


37  136 

2  800 

$1  264 

«7  094 
108  294 


227  790 
«  797 

234  587 


2  ^U 


5  39J 


6  160 


S  $S4 
20  000 

25  554 


1  Bergamo 50  200 

2  Brescia 148  M3 

3  Como.  .......  46  384 

4  Cremona 19  937 

5  Mantova 49  752 

6  Milano. 

7  P*via 48  5)4 

8  Sondrio 201  316 

Lombardia  ....  563  466 


50  200 

4?»  41$ 

•  ■  • 

ti  000 

462  415 

•  •  • 

148  243 

479  »<<> 

•  •  • 

■  •  • 

479  160 

•  •  ■ 

• 

46  384 

318  914 

•  •  • 

20  000 

338  914 

S4016 

19  037 

3S>  53» 

•  «  ■ 

•  ■  • 

352  532 

•  •  • 

49  752 

328  221 

•  •  • 

•  •  a 

328  221 

•  a  • 

•  •  ■ 

S$3  297 

17  620 

•  •  • 

570  917 

•  •  • 

48  534 

723  US 

•  •  • 

•  •  • 

723  115 

2  403 

201  316 

x6  6x6 

•  •  ■ 

•  •  • 

16  616 

... 

563  466 

3  223  270 

17  620 

31  000 

3  271  890 

56  419 

439 
S  800 


6  2i0 


1  Belluno 244  595 

2  Padova 39  448 

3  Rovigo 

4  Treviso 97  8^7 

5  Udine 253  095 

6  Venezia 58  062 

7  Verona 6$  423 

8  Vicenza S'  ^ 


Veneto, 


810  189 


27   $00 

272  095 

31  000 

6  eoo 

5  600 

42  600 

t8  959 

... 

39  448 

252  20$ 

852  205 

... 

•  •  . 

... 

215  772 

215  772 

... 

... 

97  867 

197  769 

197  769 

... 

44892 

297  967 

1664^9 

166  469 

20  506 

•  ■  • 

58  062 

214  X55 

214  155 

800 

•  •  • 

65  423 

167  026 

167  026 

49  «00 

m  •  • 

51  699 

289  796 

289  796 

... 

72  dot 

882  581 

1  534  192 

6000 

5600 

1  545  702 

89  363 

x8  332 


35  "7 


53  459 


cinaii.  La  lunghezza  delle  prime^  a  cui  provvedono  rispettivamente  i  comuni  e  consorzi  di  comuni, 
a  seconda  del  disposto  di  legge  e  sotto  la  vigilanza  deirautorità  tutoria  e  governativa,  potrà  esser 
data  in  un  prossimo  Annuario,  essendo  già  state  richieste  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  alle 
prefetture  le  notizie  in  proposito,  le  quali  si  possono  desumere  dagli  elenchi  che  i  comuni  sono 
tenuti  a  comunicare  alle  prefetture  medesime.  Al  contrario,  per  ciò  che  riguarda  le  strade  vicinali 
non  si  potrebbero  avere  dati  precisi,  non  essendo  prescritto  per  esse  elenco  di  sorta,  né  formalità 
alcuna  descrizione. 

I  criteri  per  la  classificazione  delle  strade  possono  ricavarsi  nella  legge  20  marzo  1865,  Ali.  F: 


Strade   ordinarie. 


401 


GATE  NAZIONALI,  PROVINCIALI  E  COMUNALI  OBBLIGATORIE 

GNO  1885  (*). 


ciali  sujjidiate 

Strade  comutiali  obbligatorie 

Totale   lungheria 

rotaie 

a 

coJìruUe 
li 

Itone 
15 

da 
cejiruire 

(«) 

• 

M 

Total* 
17 

dtlì*    strade 

di  tutte 

le 
strade 

• 

il 

da 

cfjirin're 

{«) 

li 

cojiratt* 

2  +  6  + 
10+14 

IS 

in  cofiru- 
^iome 

11+1$ 
ti 

da 
eoflruire  (t) 

4  +  8  + 
12+16 

IO 

0 

1 

66  191 

■  ■  • 

86  )ii 
J)  7$2 

186  2S1 


106  004 

2800 

140  068 

50  816 

300  TOSI 

»  847  4J7 

238  87; 

X  674  878 

I>2   708 

I  7 $9  688 

92   428 

I  720  945 

216    $22 

7  002  916 

700  533 

648  no! 
824  082: 

909  47» 
93»  «93' 

3  312  857 


2  7^1422 
2  651  668 
2  761  588 

2868  658 

11  016  336 


2  693  248 
2  741  260 
2  712  409 
2  S74  217 

10  721  134 


241  642 
ijj  806 
140  882 
ai6  $22 

754  852 


714  30» 
8)2  082 

99$  78} 
97»  »S$ 

3  513  321 


3(M0  101 
3  720  148 
3  840  074 
3  761  804 

14  000  307 


t 

2 

3 

4 


194  814 
II  200 

i06  Oli 


428  158 
37  907 

466  155 


290  027 

188  260 

624  696 

134  668 

139  2H 

M9  474 

421605 

327  554 

774  170 

1  102  033 
423  436 

1  586  410 


I  DIO  016 

j$o  300 
1  360  316 


«93  ««4 
i$9  294 

353  108 


819  $10 
160  674 

080  184 


2  023  340 
670  288 

2603  608 


I 

2 


4 

764 

46 

000 

toc 

664 

24 

J«5 

•  •  • 
98  978 

36 

$18 

311  230 


5  203 

46  000 

160  480 

24  315 

•  •  • 

08  078 

38  021 

•  •  • 

373  897 

16$  72$ 

I  $87  481 
I  979  301 
I  283  911 

1  257  739 

2  8$9  62$ 
z  26$  168 

171  $16 

10  570  466 


S  $79 

998  87^ 

7  33» 

62$  8$8 

7  ^25 

i)$  918 

77 

•  •  • 

•   •  • 

•  •  • 

47  a^» 

72  181 

306  61 s 

4*  »37 

100  734 

131  530 

2  215  262 

1  170  180 

2  2Ì0  670 
2  122  444 
1  283  088 
1  257  730 
2906  886 
1  643  061 

314  387 


667  340 
2  214  884 

2  398  61$ 

1  6$ 5  480 
i  63$  712 

3  412  922 

2  039  220 

•389  448 


12  020  258  14  413  621 


6  018 

7  331 
13  02$ 

77 

«  •  • 

17  620 
72  181 
4»  «37 

158  380 


1  014  640 
671  8$8 
2$6  $82 

^4  3«J 

•  •  • 
146  239 

343  «33 

100  734 

2  557  501 


1  6S7O06 
2804  073 

2  668  222 
1  670  872 
1  636  712 

3  576  781 
2454  534 

532  310 

17  120  511 


I 

2 

3 

4 
5 
6 

7 
8 


67   347 


$8  78$ 

7  "*» 
16  eoo 

32  SCO 
18ìi332 


101  6« 
•  •  • 

•  •  • 
114  418 

8500 

65  100 

32  500 

325  156 

279  196 

I  672  676 

626  104 

I  525  30» 

I  9»)  47« 
624  133 

I  871  983 

I  x8i  $47 

9  704  41^ 


58 140 

230  37$ 

•  •• 

7  4" 

•  •  • 

18  306 

13  722 

61  is8 

106  722 

47$  «33 

■  •  • 

21  31J 

9  ^48 

$$  187 

29  362 

198  470 

197  194 

1  067  a>5 

547  711 
1  680  087 

644  410 

1  506  182 

2  507  326 

645  448 
1  936  418 
1  409  379 

10  968  961 


$73  7$o 
I  964  329 

841  876 

1  818  938 
a  36$  $41 

897  «$o 

2  i$3  $3» 
«  $»3  042 

12  138  158 


89  972 


13  722 
186  741 

•  •  • 

9  a+S 
29  362 

320  045 


303  )22 

7  4«« 
18  306 
61  i$8 

$33  9«8 
29  01$ 
71  187 

230  970 

1  255  287 


067  044 
l  071  740 

860  182 
1  803  818 
3086  200 

026  165 
2233  067 
1  783  374 

13  722  490 


I 

a 

3 

4 

$ 
6 

7 
8 


i)  quanto  alle  strade  nazionali  dall'art,  io; 

2)  quanto  alle  provinciali  dalPart.  13;  ^ 

3)  quanto  alle  comunali  ordinarie  dalFart.  16: 

4)  e  finalmente  quanto  alle  vicinali  dall'art.  19. 

Per  le  comunali  obbligatorie  poi  i  criteri  di  classificazione  si  desumono  dall'art,  i  della  legge 
30  agosto  1868,  n.  4613.  La  ragione  per  cui  esse  furono  cosi  denominate,  sta  in  ciò,  che  Ja  costru- 
zione e  sistemazione  ne  è  obbligatoria  pei  comuni  ;  salvo  ad  essi  di  far  fronte  alla  relativa  spesa 
con  speciali  cespiti  d'entrata,  e  salvo  il  sussidio  dello  Stato  in  proporzione  non  maggiore  del  quarto 
della  spesa. 

(2)  A  completare  la  rete  stradale  stabilita  per  legge. 


26.  —  oimnarto  Siati/lieo  —  Foglio  tirato  3  24  uttembre  1886. 
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Lavori  pubblici. 


ie,u.  LUNGHEZZA  (IN  METRI)  E  STATO  DELLE  STRADE  CLASSIFI 

AL   30  GIÙ 


Segut  Tkr.  VII. 


^Provincie 

Strade  nazionali 

Strade  provinciali  ordinarie 

Strade  provin 

:Ì 

1 

5 

e 
Compartimenti 

co/IrutU 

d€ 
co^ruirt 

(0 

TttUle 

cofirmtte 

IÌ9IU 

(0 

Toialt 

cofiruiU 

in  eofim- 

1 

1 

S 

4 

1 

• 

7 

1 

• 

M 

11 

I  Bologna 

a  Ferrare. 

3  Forlì 

4  Modeiu 

$  Parmft 

6  PUcaua 

7  RaveniM 

8  Reggio  neirBmilùi 


EmUia 


SS  479 

6  1J7 

61  616 

4a6  S69 

•  •  • 

•  •  • 

426  560 

a4«4 

•  •  • 

•  •  « 

391  840 

•  •  • 

•  •  • 

aOl  840 

e  ■  ■ 

aa  s$8 

22  558 

431  748 

3  437 

3  970 

420  155 

3  i$o 

ija  269 

152  299 

aaa  272 

80483 

■  •  • 

302  755 

48  681 

83609 

83  609 

26$  239 

•  •  • 

•  ■  • 

205  230 

119  319 

41  %^6 

41256 

258  643 

6s  295 

•  •  • 

313  «38 

13  400 

•  •  • 

•  •  • 

444  oai 

3  088 

•  •  • 

447  100 

8  526 

lai  ioa 

121  108 

asa  las 

•  •  • 

•  •  • 

252  125 

74  383 

478  )B78 

6  137 

482  410 

2  632  457 

152  303 

SVTD 

2888  730 

209  873 

12  703 

•  •  • 

I  000 

•  •• 


13  708 


1  Ancona 4  778 

2  Ascoli  Piceno 

3  Ifacerou 87  $34 

4  Pesaro  e  Urbino  .  .       131  834 

(kUrcht 224  146 


•  •  • 

•  et 

4  778 

37$  »3 

•  •  • 

•  •  • 

875  203 

2$  229 

•  •  e 

e  «  • 

•  •  • 

47S  «86 

4  980 

9  6;o 

480  816 

22  398 

•  e  • 

•  •  • 

87  534 

MS  S4I 

•  •  • 

•  •  • 

245  541 

44  097 

•  •  • 

•  •  • 

131  834 

286  128 

•  «  • 

•  •• 

286  128 

20  345 

•  •  • 

•  •  • 

224  146 

1  382  068 

4960 

0660 

1306  688 

112  060 

$  07< 
12  038 

6  193 

8  120 

81427 


I  Arezso , 

a  Firenze 

3  Grosseto.  ... 

4  Livorno.  •  •  •  . 

5  LnccA 

6  Massa  e  Carrara . 

7  Pisa 


40  6)2 
196  692 


3$  8$2 
132  295 


8    Siena. 


Toican* 


405  471 


6  847 


6847 


40  632 
106  602 


42  600 
132  205 


412  318 


491  166 
963  920 

$38  954 

12  6io 

280  391 

262  911 

4<J7  9$» 
880  872 

3  896  785 


10  840 


10  840 


401  166 

2  000 

8  640 

074  760 

3  800 

a  94S 

538  054 

•  •  • 

12  680 

23  6a6 

280  301 

•  •  • 

882  911 

•  •  • 

467  961 

SI  270 

880  872 

2  36S 

3  909  625 

83  061 

11585 

I    Peragia-l/m^rtie.  .  •     107  805) 


107  8(»   1  432  512 


1  432  512      43  224      38  263 


I    Roma  •  Im^o  ....       131  7961 


131  796   1  078  737 


1  078  737       13  757        9  003 


I  Aquila  degli  Abnuzi .  226  267 

a  Campobasso  ....  318  392 

3  Cateti   .......  .«• 

4  Teramo S>  >S3 


%Ahm^i  $  ikColùi  .     506 


812 


... 

.  •  • 

226  267 

88  780 

•  •  • 

... 

88  780 

443  o«7 

«  •  . 

.  •  • 

318  302 

•  *. 

•  •  • 

.  ■  • 

«.  • 

444^3$ 

•  •  . 

.  •  • 

... 

41S  620 

12  348 

8  743 

436  711 

3$2  3^3 

IX  800 

... 

63  963 

"4  357 

•  e  e 

... 

124  357 

a60  9as 

11  800 

... 

606  612 

628  757 

12  »8 

8  743 

640  848 

1500  040 

78  a34 
170  $70 

»3S  9>3 
85  191 

469  006 


(i)  A  completare  la  rete  stradale  subilìu  per  legge. 


Strade  ordinarie. 
GATE  NAZIONALI,  PROVINCIALI  E  COMUNALI  OBBLIGATORIE 

GNO  1885. 
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ciali  suffidiate 

Strade  comunali  obbligatorie 

Totale   lunghexia 

Totah 

a 

cojlndte 
M 

f  II  eojtru' 

lioìU 

IS 

da 
eo0ruirt 

(0 

Total* 
a 

dell*    ttrade 

di  tutte 

U 
stradi 

i 

•8 

da 
cojiruire 

(0 
a 

coftrmtl* 

a  +  <  + 
10+14 

It 

m  coltra- 
tone 

34-7-f 
11+1$ 

li 

da 
cojtrtùre  (•) 

4  +  8  + 
13+16 

II 

1 

7»  4>9 

■  •  • 

69  890 

48  598 

113  800 

76  805 

3  "$ 
119  68$ 

504  332 


74  843 

•  •  • 
85  743 

97  279 

234  119 

90  205 

nS31 

194  O0S 

787  908 

8$7  217 

189  481 

211  os8 

668  117 

24  833 

125  887 

4S2  087 

65  399 

i$o  837 

449  8ji 

216  $00 

485  05 j 

847896 

130  310 

$49  602 

7W  sas 

203  3*$ 

478  686 

742  807 

$  600 

$1  ib3 

713  012 

8S  3" 

«74  «37 

5  451  5S2 

918  (X» 

2228  404 

1  257  756 

818  836 

606  328 

1  151  406 

1527  718 

1  402  536 

799  509 

972  570 

8500  654 


I  341  679 
I  059  9$7 
899  543 
873  073 
I  316  063 
I  033  824 

«  «9$  3$4 
I  160  632 

8  880  125 


19$  618 
24833 

79  $39 
396983 

131  3SO 
368  630 

8  688 
8$  311 

1  090  811 


283  487 
12$  887 
324  697 

533  6$3 
663  402 

$55  49» 

54  "7 
393  933 

2  734  766 


1  820  784 
1  210  676 
1  203  779 

1  703  709 

2  no  685 
1  a57  935 
1  258  200 
1  539  88^ 

12  705  702 


I 

2 

3 

4 
5 
6 

7 
8 


6679 
42  064 
2$  938 
84  $88 

159  200 


36  984 

76  500 

76  228 

113  063 

302  765 


29$  601 
261  217 

«77  397 
392  794 

1  127  009 


147  282 

i$8  728 

239  092 

126  66$ 

671  767 

}I|  02$ 
288  3$6 

268  372 

344  i$6 
1  113  809 


755  908 
708  201 
684  861 
763  615 

2  912  585 


700  811 
7$8  801 

$54  $69 
831  101 

2815  282 


i$3  3$8 
«75  746 
«4$  a8$ 
«34  7«$ 

708  174 


3«9  704 
339  970 
394  310 

3*8744 
1  282  728 


1  172  873 
1  274  517 
1  004  164 
1  294  630 

4  836  184 


I 

3 

5 

4 


73  616 
70  700 

•  •  • 

^5  755 
46  567 
9$  000 
22  7  $6 
7896 

341  290 


83  256 

77  445 

•  ■  • 

49  381 

46  567 

^000 

74  026 

10  261 

435  936 

462  $21 
I  309  861 
369  018 
72  042 
278  911 
141  611 

789  374 
$18  387 

3  941  725 


ix$  984] 

33 

517 

3» 

92  j 

2 

«4$ 

7» 

080 

««3 

537 

4» 

129 

108 

467 

519  584 

77  886 

446  40» 

i$9  141 

$1  oso 

393  575 
413  009 

90  399 
146  109 

1  777  570 


656  391 
1  789  779 
561  0S4 
125  237 
744  566 
667  967 
920  902 
772  983 

6238  879 


996  3«9 

a  474  273 
907  972 
108  288 

59$  «54 

536  817 

I  308  $9$ 

I  401  634 


8  329  042 


134  634 
36  46a 
33  93$ 

a  «45 

78  927 

>»3  337 
41  129 

108  467 
538  010 


I$0  $03 

$27  94» 
i$9  141 

76  80$ 
440  143 
$08  009 

«13  «55 

«54  00$ 

2  129  700 


1  271  445 
3038  676 
1  100  038 
187  238 
1  114  2» 
1  158  163 
1  402  879 
1  664  006 

10  996  758 


I 

3 

3 

4 
5 
6 

7 
8 


103  637 


185  124 


921  769 


447  450   g&l  226   2  353  415   2  506  310   485  718  )  067  863   4  078  886  i 


41  495 


65  2451   1  224  ^17   3S8  566   811  533   2  424  416   2  448  607   308  569   863  028   3  700  194  i 


144  673 

447  684 

18$  013 

83  821 

861  191 


685  924 

1  002  889 
673  289 

4Ì9  937 

2  832  039 


413  «14 

«47  68$ 

32$  330 

US  464 

131  099 

i$2  123 

409  97» 

349  462 

1  279  514 

764  734 

549  648 
434  602 
317  9$2 
464  934 

1  657  136 


1  HO  457 
865  886 
501  174 

1  224  367 

3  701  384 


I  171  188 

I  088  347 

899  082 

847  406 

4006  023 


32$  919 
286  034 
300  384 
446  453 

1  258  790 


694  3a« 
873  386 
411  708 

548  7$$ 

2  527  070 


2  091  428 
2246  667 
1  611  174 

1  842  614 

7  791  883 


I 

3 

3 

4 
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%«  LUNGHEZZA  (IN  METRI)  E  STATO  D^LLE  STRADE  CLASSIFI 

AL   30  GIÙ 


Segu*  Tat.  vii. 

^ 

^Provincie 

e 

Compartimenti 

Strade  nazionali 

Strade  provinciali  ordinarie 

Strade  provin 

0 

1 

cofiratte 

III  coftru- 

da 
coftruire 

Totale 

tofiruilt 

m  cojlru- 
{ione 

• 

da 
eofituire 

(*) 

Totale 

cofirutte 

^hne 

1 

1 

S 

4 

1 

• 

7 

8 

• 

IO 

li 

I  Avellino .......        16$  éo8 

a  Benevento 

3  Caseru 30  067 

4  Napoli 

5  Salerno 241  757 

Campania 427  492 

I    Bari  delle  Paglie  .  .         76  8S7 

a    Foggia so  S90 

3    Lecce 

PagUe 127  447 


•  ■  • 

165  006 

438  763 

9  S7S 

33  439 

•  •  a 

... 

241  J7S 

9  $00 

IO  700 

•  ma 

80  007 

880  112 

84J8 

30  000 

•  •  • 

•  a  • 

3«7  874 

•  •  ■ 

•  «  • 

MI  757 

104073 

•  •  • 

13   000 

•  •  • 

427  432 

2022  806 

27  533 

77  139 

471  776 

320  393 

60  501 

261775 

73  736 

33  ^«S 

908  570 

90371 

58  XS4 

367  874 

19  3«6 

9  <H« 

117  073 

1 

30S  393 

«"  454 

2  127  068 

707  960 

283  802 

.  •  * 

... 

76  857 

S48   103 

13  986 

$  050 

566  138 

64  1(6 

... 

... 

50600 

710  776 

18  643 

... 

720  418 

71  699 

. .  • 

• .  • 

•  • . 

72S  4^ 

34  "« 

6  100 

765  680 

•  e  • 

• .  • 

... 

127  417 

1984  347 

65  739 

11  150 

2  061236 

135  865 

I    VoxtraA'BasUUata.       569  0211100  000     20  000 


l  loooool 


689  021 


963  779     286  184 


I    Caunzaro.  .....  319  494 

3    0>seiiza  ......  316  003 

3    Reggio  di  Calabria.  .  172  390 

CaJahrie 707  887 

I    Caltanissetu    ....  171  687 

3    Catani* S43  '$6 

3  Girgenli 5$  585 

4  Mesaiiu 73  9^1 

5  Palermo 179  106 

6  Siracusa 93  ^S 

7  Trapani $9  'SO 

Sicilia 876  530 

I    Cagliari 636  308 

a    Sassari 837  371 

Sardegna 1  463  579 


15864 

•  • . 

335  358 

17  000 

... 

• .  • 

17  000 

354  «35 

... 

... 

216  003 

9$  «43 

$1  447 

... 

146  690 

47«  589 

... 

... 

172  390 

... 

•  a  • 

• . . 

.  • . 

311  033 

15  864 

... 

723  751 

112  IU3 

51  447 

... 

163  600 

1  141  756 

..  • 

171687 

327  317 

33  460 

250  677 

104  833 

... 

243  256 

147  045 

... 

147  015 

280  653 

31  000 

86  585 

"5  943 

^  775 

128  718 

178  S84 

13   170 

86  131 

70  000 

. .. 

70  000 

138  569 

•  ■   • 

179  106 

271  060 

... 

271  060 

387  739 

•  a  • 

93  685 

516  041 

3  000 

5  0é3 

524  108 

93  «j 

•   ■  • 

50  250 

a63.  797 

... 

... 

263  797 

103  340 

43  170 

919  700 

1  621  103 

29  235 

5062 

1655  400 

1  177  401 

•  ■• 

•  •  • 

636  308 

... 

... 

• .  • 

•  •• 

1  373  95» 

•  •  ■ 

«55 

827  906 

... 

... 

... 

•• . 

1  OS9  888 

•  ■  ■ 

635 

1464  214 

... 

... 

•  •• 

... 

a  333  819 

343  898 

«47  045 
107  897 

496  840 


54  64» 

18  S19 

13    186 

8é  108 

«5  977 

... 
49  804 

237  235 

«9  ^%% 


19  655 


(i)  A  completare  la  rete  stradale  subilita  per  leggie. 
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doli  sujjìdiate 

Strade  comunali  obbliga 

torte 
Totaie 

Ti 

otale    lì 

ìingheix.^ 

Totaie 

cofi  tutte 

in  eofiru' 

• 

da 
cofimire 

di 

Ile    strad 

e 

di  tutte 
le 

! 

ì 

da 
eofiruire 

eoftmtte 

in  eofiru' 

^ÌOH€ 

da 
cojlruire  (1) 

(«) 

Iton» 

0) 

24-6  + 
10+14 

34-7  + 
11+1$ 

4  +  8  + 
12+16 

strade 

E 

If 

IS 

l< 

IB 

M 

17 

M 

li 

to 

M 

IO  877 

201  071 

«79  677 

ia8  842 

44»  90$ 

750  424 

994  340 

198  918 

486  221 

1  079  479 

81  97» 

188  363 

189  490 

157  620 

343  $8» 

070  001 

503  791 

180  78$ 

436  a$3 

1  120  829 

^4  594 

213  019 

$39  6*9 

246  961 

4)8  642 

1  225  232 

1  $30  079 

313  $73 

523  236 

2386  888 

2  670 

31  lOJ 

ijo  4»7 

25  225 

36  010 

191  052 

$«7  ^7 

34  «73 

38  680 

500  030 

76  45$ 

504  182 

46$  008 

301  064 

410  70} 

1  17J  173 

I  116  131 

4» 3  498 

$00  i$8 

2  090  787 

235i508 

1  228  339 

1  504  221 

839  712 

1  670  841 

4  014  774 

4  062  018 

1  151  047 

1  964  548 

7  797  013 

•  •  • 

64  1:16 

J03  849 

36  878 

Ma  771 

683  496 

I  192  964 

49864 

147  821 

1  390  649 

I 

82  800 

154  499 

450687 

234  662 

262  727 

948  076 

I  283  752 

«53  304 

34$  $»7 

l  882  583 

2 

13  000 

13  000 

988933 

94466 

161  211 

1  244  610 

I  714  402 

128  $77 

180  311 

2023  290 

3 

95  800 

231  655 

1943  409 

366  006 

566  700 

2  876  184 

4  191  118 

431  745 

073  059 

5296  582 

492  744       1  742  707 


265  555   372  920    667  887 


1  306  362   1  798  355   759  104  1180  031   3  798  000  i 


489  59$ 

1  0^628 

41$  $65 

419007 

641  770 

1  470  310 

I  106  192 

678769 

I  131  36$ 

2  910  320 

I 

47»  659 

1  096  293 

U7  a$7 

348  688 

642  274 

1  138  819 

93$  09» 

$47  «8o 

I  "4  933 

2507  2(» 

2 

406  826 

8S5  755 

259  84$ 

213  997 

294  346 

708  188 

743  «67 

121  894 

701  172 

1  760  333 

3 

309  080 

3  009  676 

882  605 

981  092 

1  578  390 

3  382  747 

2  784  551 

1547  843 

2947  470 

7879  884 

126  603 

286  078 

84  666 

383  837 

7$  107 

265  877 

232  931 

447  608 

96813 

400  529 

9  000 

10i6S$ 

IO  ODO 

163  144 

0»  ISO 

2  049  756 

30  443 
S$4  34$ 

IS7  940 

89  301 

«9$  96$ 

154  459 

7»  474 

1  053  9^7 


m6  073 
182  28$ 
141  704 
248  090 

9»  454 
i6s  2$i 

«38  34$ 
1  083  202 


86  Ita 

232  628 

$34  179 

»94  «74 

212  71$ 

941  068 

17»  77$ 

708  405 

1  025  298 

200  804 

256441 

1  482  543 

144894 

444  538 

518  052 

187  66s 

220  001 

925  718 

419  138 

TMi» 

361  831 

346368 

652069 

1  800  268 

117  026 

404  445 

933  870 

107  431 

213  839 

1  235  140 

«46  975 

466  685 

857  870 

168   2SI 

161  037 

1  187  158 

»39  $97 

349  416 

497  861 

188    149 

149  $97 

835  607 

225  517 

3  362  040 

4  728  901 

1  392  842 

1  886  099 

7967  508 

140093 

1  433  079 

74068 

1  133  956 

214  161 

2507  635 

520  428 

84  7'2 

319  602 

SI  132 

840  03Q 

135  844 

769  213 
204  415 

913  628 


1  374  353 
575  149 

1  949  502 


2  450  667 
2  206  761 

4637  428 


«04  367 
51  132 

155  499 


909  306 

279  118 

1  188  424 


3444  340 
2  537  011 

5  981  351 


I 

2 


4o6 


Lavori  pubblici. 


%-e  LUNGHEZZA  (IN  METRI)  E  STATO  DELLE  STRADE  CLASSIFI 

AL    30   GIÙ 


Segue  Tav.  VII. 

^Provincie 

e 

Compartimenti 

Strade  naxionali 

Strade  provinciali  ordinarie 

Strade  provin 

1 

s 

ecfirutte 

1»  cojtru' 
\tone 

àa 
eojlruire 

(*) 

Totale 

cufirutle 

in  erfiru- 
Xione 

da 
coftruire 

(*) 

Totale 

cofirutle 

in  eofiru- 
j^ione 

1 

f 

1 

4 

t 

6 

7 

fi 

• 

IO 

II 

Riassunto    per 


I    Piemonte 


a    Ligorùi 


7«5n77 


193  380 


3    Lombtraia 503  460 


4    Veneto 


810  189 


S    Emilia 478  273 


é    Marche 


m  140 


7    Toscana 406  471 


8    Umbria 


107  805 


9    Lazio 131  796 


IO    Abmaii  e  Molise.  .         596  812 


Il    Campania 427  43S 


13    Pnglie 


127  447 


3  098 


72  302 


6  137 


14  210 


6  847 


Il  800 


13    BasiUcata 569  081 


14    dlabrie 


707  887 


15    Sicilia 876  530 


16    Sardegna 1  463  579 


Rtcìro 8  4M  861 


100  000 


15  864 


43  ITO 


20  000 


635 


808     84 


782  3R5 

2  844  817 

193  320 

507  714 

563  466 

3  223  270 

882  581 

1  534  192 

482  410 

2  682  457 

224  146 

1  382  058 

• 

412  318 

3  89S785 

107  805 

1  432  512 

131  796 

l  078  737 

008  612 

628  757 

427  432 

2QS2  390 

127  447 

1984  347 

689  021 

•  •  • 

723  751 

112  243 

919  700 

1  081  108 

1  464  214 

•  •  ■ 

8  740  404 

84  9SS888 

45  061 


17  680      31  000 


OOOOf        5  000 


158  303 


4960 


12  348 
27  533 
65  739 


51  447 


29  235 


418  886 


3  970 


2  889  878 


507  714 


3  271  890 


1  545  792 


2  83S730 


9  650    1  396  68S 


10  840 


8  743 
77  139 
11  150 


5008 


168  1S4 


3909  6fó 
1  438  512 

1  078  737 
649  843 

2  127  068 
2  061  236 


163  600 


1  655  400 


85  588  808 


108  294 

234  587 

56  419 

89  365 

260  873 

112  009 

83  061 

43  224 

13  757 

1  500  940 

707  909 

135  855 

963  779 

1  141  756 
1. 177  401 

2  333  819 

8  018  168 


6  160 


85  554 


6239 


53  459 


13  703 


31  427 


11  585 


38  863 


9993 


469  908 


283  802 


286  184 


498  810 


237  2% 


19  655 


1998  007 


(i)  A  completare  là  rete  stradale  stabilita  pef  legge. 


Strade   ordinarie. 
.    GATE  NAZIONALI,  PROVINCIALI  E  COMUNALI  OBBLIGATORIE 

GNO    1885. 


407 


cioli  sujfidiate 


da 

cojtruirt 

Totale 

0) 

n 

a 

Strade  comunali  obbligatorie 


ccjlrutte 


M 


in  eofiru' 
\ione 

a 


da 
cofirutre 


Votate 


17 


Totale   luttgbex,ia 


dette    strade 


co/trutte 
10+14 


(M  eo/tru' 
^htia 

3  +  7  + 
ii  +  iS 


da 
eoftrmirt  (1) 

4  +  «  + 
Il  +  lé 


di  tutte 

le 
itrade 


.8 

ì 

o 


COMPARTIMENTI. 


186  SM 

300  708 

a)6  0i4 

466  155 

311  239 

373  897 

182  33£ 

325  156 

504  332 

737  903 

1.V0  280 

302  765 

^l  290 

435  936 

103  037 

185  124 

41  495 

65  245 

• 

861  191 

2832  030 

236  568 

1  228  330 

95  800 

2^1  ffiS 

492  744 

1  742  707 

1  300  080 

3  009  676 

635  120 

204»  756 

214  161 

2567  635 

5M0US 

16  904  701 

7002  946 

700  533 

4^4  695 

327  554 

10  570  466 

134  530 

9  704  412 

197  194 

5  451  522 

918  66S 

1  127  OOd 

671  767 

3  911725 

519  584 

921  700 

447  450 

1  224  317 

388  566 

1279  514 

764  734 

1  504  221 

839  712 

1943  469 

366  006 

265  565 

372  920 

822  665 

931  092 

1053  927 

1063  202 

840  090 

136  844 

a  018  842 

8840  060 

3  312  857 


774  no 


2  215  282 


1  067  3» 


2  226  464 


1  113  809 


1  7n570 


964  226 


811  533 


1657  136 


1  670  841 


566  709 


667  887 


1  578  390 


1  225  517 


973  628 


11  016  336 

1  526  410 

12  920  258 
10  908  96! 

8306  654 

2  912  5% 
6  238  879 
2  353  445 

2  424  416 

3  701  384 

4  014  774 

2  876  184 
1  306  362 

3  382  747 
3  362  646 
1049  502 


28  680  IMI  TOSSI  Ut 


10  721  134 

1  360  316 
14  413  621 
12  133  156 

8  8SII  185 

2  845  282 
8399  042 
2  505  310 
2448  607 
4006  023 
4  662  018 
4  101  118 

1  796  355 

2  784  561 
4  728  961 
4637  488 

00  4E0  040 


754  852 

353  108 

158  380 

329  045 

1  090  811 

706  174 

538  016 

485  713 

386  559 

1  ^^700 

1  151  047 

431745 

759  104 

1  547  843 

1  392  842 

155  499 

iisitsn 


3  513  321 
980  184 

a 

2  557  501 
1255  287 
2  734  706 

1  282  728 

2  1S9  700 
1087  868 

853  028 
2527  070 
1964  548 

673  660 
1  180  631 
2047  470 
1  885  699 
1  188  424 

28161819 


14  989  307 
2608  606 
17  129  511 
13  7»  490 
12  705  702 

4  836  184 
10  996  738 

4078  886 
3  700  104 
7  791888 
7  797  613 
5296  512 
3  738  090 
7279  864 
7987  50ej 

5  961  351 

1I0  1IS4BS 


8 


IO 


II 


II 


n 


<4 


«s 


16 


4o8  Lavori  pubblici. 

LUNGHEZZA  ASSOLUTA  DELLE  FERROVIE  IN  ESERCIZIO 

AL  31  DICEMBRE  1884  E  DELLE  TRAMVIE  A  TRAZIONE  MECCANICA  AL  1°  LUGLIO  1885. 
Tav.  VII!. 


Provincie 

*Provincie 

e 

Ferrovie 

Tramvie 

Totale 

e 

Ferrovie 

Tramvie 

Totale 

Compartimenti 

1     X^ompartimenti 

Metri 

Metri 

Metri 

\ 
1 

Metri 

Metri 

Metri 

AlessandriA , 
Cuneo.   .  . 
NovAra.   . 
Torino    .   . 


fiemontt  .   .   . 


Genova  .  .  .   . 
Porto  Manrisio 


Liguri»  .   .  . 


Bergamo 
Brescia  . 
Como  . 
Cremona 
Mantova 
Milano.  . 
Pavia.  . 
Sondrio  . 


Belluno 

Padova. 

Rovigo 

Treviso 

Udine  . 

Veneiia 

Verona 

Vicenxa 


390  eoo 
237  470 

378  600 
1  £96  463 


304  498 
$9  «» 

903  496 


Lombardia   ...  1  315  883 


Vtntto. 


122  600 

99  290 

116  700 

160  600 

33  305 

176  485 

87  400 

796  380 


17$  218 

97  830 
125  840 

247  S07 
646  995 


124  300 

61  190 

119  000 

118  18$ 

i$o  803 

30  260 

1 

141  810 

40  550 

87  000 

42  410 

387  622 

292  004 

305  34« 

116  830 

6ù   20$ 
39  000 

105  805 


S6$  218 

335  300 
418  253 

626  107 
1  044  858 


304  498 
$9  000 

363  408 


18$  490 
237  i8s 

181  063 

182  360 
129  410 
676  626 
422  178 


701  489  8  014  312 


122  600 

99  290 
116  700 
160  600 

33  305 
242  690 
126  400 

901  585 


Bologna 167  800          22  $06 

Ferrara \  $4  600 

Forlì 71  900          40  eoo 

Modena no  114 

Parma 8$  152 

Piacenza 54  100          65  790 

Ravenna 80  370          18  000 

Reggio  neirEmilia   .  .  84  390 

Emilia 706  486        146  806 


Perugia-  Umbria   .   .   . 


370  FOO 


Ancona 148  949 

Ascoli  Piceno 46  400 

Macerata .  46  gii 

Pesaro  e  Urbino   ...  38  600 

iXCarche.   ...  279  960 


Arezzo .  .   77  300 

Firenze  .......  207  200 

Grosseto I34  ^00 

Livorno 3  <ioo 

Lacca 63  800 

Massa  e  Carrara  ...  19  100 

Pisa 222  100 

Siena 17S  ^7^ 

Toscana  ....  903  378 


Si  7J0 


9  900 


20  $20 


98  150 


190  306 
54  600 

tri  900 

no  114 
85    tS2 

119  890 
98  370 

84  390 
851  722 


370  800 


148  949 
46  400 

46   GII 
38    600 

279  960 


77  300 
268  930 

134  £00 

3  600 

73  700 
19  100 

242  620 

17J  672 

995  588 


T^oma  .... 


300333 


53  000 


443  333 


Ferrovie   e    Tr amvie. 


409 


s.i.e  LUNGHEZZA  ASSOLUTA  DELLE  FERROVIE  IN  ESERCIZIO 

AL  31  DICEMCRE  1884  E  DELLE  TRAMVIE  A  TRAZIONE  MECCANICA  AL  I*»  LUGLIO  1885. 
Stsui  Tav.  vm. 


^ùte 


w— 

Provincie 

'Provincie 

e 

Ferrovie 

Tramvie 

Totale    • 

e 

Ferrovie 

Tramvie 

Totale 

Compartimenti 

Compartimenti 

Metri 

Metri 

Metri 

Metri 

Metri 

Metri 

AqoiU  degli  Abmzii   .  .  144  730 

Campobasso i$2  799 

Chieti 120  $00 

Teramo 93  744 

Ahru^i  e  Molisi  .  .  511  773 

Avellino ^97' 

Benevento 116  21$ 

Caserta 192  337 

NapoU 70  800 

Salerno 'SS  300 

Campania  ...  500  624 

Bari  delle  Paglie  ....  183  400 

Foggia ao6  000 

Lecce 24^  ^3 

Puglie 63d  013 

Potenza  -  Basilicata    ...  199  3S0 

Catanzaro x6t  680 

Cosenza 174  800 

Reggio  di  Calabria.   .   .  i$o  131 

Calabrie   ....  486  614 

Calunisaetu 113  Soo 

Catania ^^7  Aoo 

Girgenti 127  S^' 

Messina $1  200 

Palermo. 170  IS$ 

Siracusa 63  700 

Trapani 129  037 

Sicilia 792  553 


32  100 


32  100 


6$  000 


65  000 


«44  730 

«sa  799 
120  $00 

93  744 
511  773 

64  972 
116  21$ 
«92  337 

102  900 

155  300 
631  724 

248  400 
206  000 
246  643 

701  043 


199  3S0 

lél  680 
174  800 
150  131 

486  614 


«  •  ■  • 

113  500 

.    •  •    • 

137  400 

•  ■  •  • 

127  561 

51  200 

•  •  •  ■ 

170  155 

■  ■   É  « 

63  700 

•  fl  ■   * 

129  0)7 

•  •  •  • 

792  553 

Cagliari 
Sassari 


214  505 
199  l$2 


Sardegna    ...    413  657 


214  50$ 
'99  «5» 

413  657 


Riassunto  per  compartimentl 


Piemonte 1  296  403 

Liguria 363  406 

Lombardia 1  815  883 

Veneto 706  380 

Emilia 708  426 

Umbria 370  800 

Marche 279  060 

Toscana 903  372 

Roma 390  333 

Abruzzi  e  Molise  ...  511  773 

Campania 509  624 

Puglie 633  M3 

Basilicata 199  380 

Calabrie 486  614 

Sicilia 792  553 

Sardegna 413  657 

Regno  ...  10  006  080 


646  396 

•  •  •  •        * 

701  4» 

106  205 

146  206 

a   •  •  • 

•  •  •  • 

02  150 

53  000 

* .  •  • 
ì»  100 

65  000 

*  •  •  • 
.... 

.   .... 
.... 

lottsn 

1  044  858 


363  496 


2  014  312 


001  51S 


854  722 


370  800 


270  060 

096  522 

443  333 

511  773 

631  724 

701  013 

100  320 

486  614 

702  553 

413  667 

uooim 

410 


Lavori  pubblici. 


LUNGHEZZA  E  CONDIZIONI  DI  PROPRIETÀ  E  DI  ESERCIZIO 


Tav.  IX. 


DELLE  FERROVIE   AL   3I    DICEMBRE    1884. 


Indicazione  delie  Ferrovie 


Lunghe^X,^ 


affoluia 

in  eferci\io 

ai 

ji  dicembre  1884 

Metri 


media 

ef  erettala 

nel  1884 

Metri 


effettiva 

in  eferei\io 

al 

jx  dicembre  1884 

Metri 


Rete  deUe  ferrovie  dell'Alu  lulta 

Id.  Romane 

Id.  Meridion«li 

Id.  CaUbro-Sicale  e  coniplement«ri.  ..... 

Id.  Sarde • 

Ferrovia  Sicula  Occidentale. 

Ferrovie  Nord  Milano ; 

Ferrovia  Saronno-Malnate .  .  • •  . 

Id.    MenAggio-Porleua 

Id.    Bergamo-Ponte  della  Selva 

Ferrovie  da  Vicenxa  a  Treviso  e  Schio^  e  da  Padova  a  Bassano  .  . 
Ferrovia  Conegiiano- Vittorio 

Id.    Albano-Nettuno 

Id.    Torino-Lanxo  . 

Id.    Torino-Rivoli 

Id-    Saasi-Snperga  .  • 

Id.    Settimo-Rivarolo* ...•• 

Id.    Santhià-Biella 

Id.    Fossano-Mondovl-Ceva 

Id.     Parroa-Gnastalla-Sozzara 

Id.    Ventoso-Reggio  Emilia 

Id.    Sassnolo-Modena-Mirandola  e  Finale • 

Id.    Napoli-Bajano 

Totale  .  .  • 


3  9$i.3«2 
s  7ié.ii8 

X  716.011 

I  481.671 

413.657 
194.000 

67.472 

aj.96s 

12.241 

20.000 

140.000 

14.000 

^7.926 

31.JO0 

12. 000 
J.I7O 
23.000 
29.690 
24.120 
44.000 

14.790 

^.3»4 
26.872 

10  066.099 


3  887.292 
I  683.796 
I  716.011 
I  411.736 
413.657 
194.000 

67.472 
16.146 
1.509 
11.492 
140.000 
14.000 
29.198 
31.300 
12.000 

1.919 
23.000 

29.690 

7.73' 
44.000 

14.790 
63.897 

a. 944 

0  817.580 


0) 


3  832.6x3 
X  707.118 

I  7»4.570 
I  477.889 

413.657 
189.424 

63.278 

23.965 

12.241 

20.000 

136.000 

11.000 

37.9*6 

31.300 

12.000 

3.170 

23.000 

29.690 

24.120 

42.000 

14.790 
69.314 
26.872 

9  915.937 


Ferrovie  dello  Stato. 


Condix^ioni  di  proprietà   e  di  e/erciiio  (*). 


I    Esercitate  dallo  Stato  .  .   . 
*  *   *    \  Esercitate  da  Società  private , 

I    Esercitate  dallo  Stato  .   .  . 

Ferrovie  di  Società  private    .    J    ,,       .        .    «    .^.      .    . 

'^  ^  Esercitate  da  Società  private  , 

Totale  come  sopra  .   . 


4  7»o.34i 

1  621.671 

957.» $9 

2  777.528 

10  066.699 


4  6x7.359 

(2) 

4  643.53» 

I  $51.736 

(3) 

t  613.889 

953.749 

(*) 

896.199 

2  694.756 

(5) 

2  76». 3 17 

9  817.580 

9  915.987 

(*)  Per  effetto  della  Legge  27  aprile  1885,  n.  3048  (serie  5*),  andata  in  vigore  il  1°  luglio  dello 
;o  anno,  furono  concesse  all'esercizio  privato  tutte  le  ferrovie  dello  Stato. 


I)  Dedotti  i  tratti  comuni  a  più  linee,  cioè  metri  150. 762. 

'2)  Compresi  nelle  reti  delle  ferrovie  dell'Alta  Italia  e  Romane. 


3)  Costituenti  la  rete  delle  ferrovie  Calabro-Sicule  e  complementari,  e  le  linee  da  Vicenza 
a  Treviso  e  Schio»  e  da  Padova  a  Bassano. 

^4^  Compresi  nelle  reti  delle  ferrovie  dell'Alta  Italia  e  Romane. 

Isj  Costituenti  le  reti  delle  ferrovie  Meridionali  e  Sarde,  e  le  ferrovie:  Sicula  Occidentale, 
Nord  Milano,  Saronno-Malnate,  Menagjgio-Porlezza,  Bergamo-Ponte  delia  Selva,  Conegiiano- Vit- 
torio, Albano-Nettuno,  Torino-Lanzo,  Torino-Rivoli,  Sassi-Superba,  Settimo-Rivarolo,  Santhià-Biella, 
Fossano-Mondovl-Ceva,  Parma- Guastalla-Suzzara,  Ventoso-Reggio  Emilia,  Sassuolo-Modena-Miran- 
dola e  Finale,  e  Napoli-Bajano. 


Ferrovie. 
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COSTO  DELLE  LINEE  E  DEL  MATERIALE  MOBILE  DELLE  FERROVIE 

AL   31    DICEMBRE    1884. 


Tav.  X. 

Imp orto 

Inàicaxtone  delle  ferrovie 

Totali 

Ter  chHomitro  ni  iureì^io 

dtlU  linei 

del  métirÌMli 
mohili 

complessivo 

dilli  lina 

del 

materiale 

mohil/e 

complessivo 

Ferrovie  dell' Alu  Italia i  078  881  000 

\à.        Romane 481  332  000 

\à.        Meridionali 493  41 S  33^ 

Id.        Calabro-Sicnle (')  374  800  000 

Id.        Sarde 77  281  000 

Ferrovia  Sicala  Occidenule 39  074  7S3 

Ferrovie  Nord  Milano *.•  9  387  389 

Ferrovia  Saronno-Malnate    .........  3  i^  ^00 

Ferrovie   da  Vicenza  a  Treviso  e  Schio,  e  da 

Padova  a  Basaano 12  800  000 

Ferrovia  Conegliano-Vittorto >  'S4  ^^"^ 

Id.        Albano-Nettnno 3  ^0  000 

Id.        Tortno-Lanzo 3  30$  811 

Id.        Torino-Rivoli SOi  268 

Id.        Settimo-Rivarolo i  622  346 

Id.        Santhià-Biella 4  487  000 

Id.        Fossano-Mondovl-Ceva x  419  394 

Id.        Parma-Gaastalla-Snzzara 3  997  ^$ 

Id.        Ventoso-Reggio  Emilia 768  $00 

Id.        Sassnolo-Modena-Mirandola  e  Finale.  4  S73  400 

Totale  ...  2  996  609  504 


149  SS2  000 

1228  433  000 

47  312  000 

523  644  000 

47  «»$  7^ 

541  090  906 

(V23  280  000 

308  080  000 

4  308  000 

81  589  000 

C)   ..-. 

30  074  753 

I  234  646 


2  100  000 
303  000 
669  000 

4$o  447 
251  900 
190  414 
(■)     .... 

«33  983 
677  250 

497  7 SO 
778  600 

279^4  780 


10  628  035 

3  160  200 

14  900  000 
1  457  000 

4  309  000 
3750  288 

753  168 
1  812  760 
4  487  000 
1  653  877 
4  674  455 
1  866  250 
5^2  000 

2  875  064  284 


291  SII 

40408 

281  975 

27  716 

2«7  144 

2j  780 

2$3  S«6 

15  7S« 

186669 

IO  406 

ao6  282 

•  •  a 

149  006 

»9  597 

132  243 

•• . 

94  »i8 

«5  44» 

104  909 

27  545 

95  789 

17  60$ 

105  307 

14077 

41  772 

20  992 

70  536 

8  279 

M9  $^ 

a  •  • 

$9  «62 

9  749 

9S  «71 

16   12$ 

S»  233 

33  «83 

66  281 

II  284 

(>)283  407 

(«)28a60 

331019 

909  601 

292  024 

299  387 

197  075 

206  282 

168  603 

132  243 

100  550 

13Ì454 

113  394 

117  384 

62  784 

78  815 

149  567 

68  Oli 

111  299 

84  416 

77  565 

{*)  201  766 


1884. 


(i)  Si  riportano  le  somme  delFanno  1883  non  essendo  state  ancora  accertate  quelle  delPanno 


'2)  Compreso  nell'importo  delle  linee. 

[{)  La  media  generale  è  fatu  sulla  lunghezza  di  chilometri  9,854,  escludendo  cioè  le  ferrovie 
Menaggio-Porlezza,  Bergamo-Ponte  della  Selva»  Sassi-Superga  e  Napoli-Bajano. 


t 


4t2 


Tav.  XI. 


Làv  or  t   pub  bit  ci. 
NUMERO    E    PERCORRENZA    DELLE 

NUMERO,    PCRCORRENZA   E   COMPOSIZIONE 


s? 


Indica:^ione   delie  ferrovie 


Locomolive 


Numero 

al  $1 
dietmhre 


Chilometri 

percorsi 

neir  anno 


Vetture  da  viaggiatori 


Numero 

al  jl 
dicembre 


*K*umero 
dei  patti 


Chilometri 

percorsi 

neir  anno 


1  Rete  delle  ferrovie  deirAlu  Italia 948 

2  Id.                     Romane    ^ 320 

3  Id.                     Meridionali 296 

4  Id.                      Calabro-Sicnle 193 

5  Id.                      Sarde 36 

6  Ferrovia  Sicnla  Occidenule .  18 

7  Ferrovie  Nord  Milano *.......  14 

8  Ferrovia  Saronno-Malnate  (>) 

9  Id.    Menaggio-Porlezza 3 

IO           Id.    Bergamo>Ponte  della  Selva 5 

I  r  Ferrovie  da  Vicenia  a  Treviso  e  Schio,  e  da  Padova  a  fiassano .  17 

12  Ferrovia  Concgliano- Vittorio 3 

13  Id.    Albano-Nettuno 7 

14  Id.    Torino-Lanzo 7 

1$            Id.    Torino-Rivoli 4 

16  Id.    Sassi-Superga 3 

17  Id.    Settimo-Rivarolo 3 

18  Id.    Santhii-BicUa 5 

19  Id.    Fossano-Mondovl-Ceva 4 

20  Id.     Parma-Gttastalla-Sazzara $ 

21  Id.    Ventoso-Reggio  Emilia 6 

22  Id.    Sassnolo-Modena-Mirandola  e  Finale 8 

23  Id.    Napoli-Bajano 8 

Totale  ...        1  913 


34  216  8^9 
IO  614  810 

9  S55  59« 


$  «4$  402 

741  837 

(•)       $73  440 

(t)  (•)  567  789 


(*) 


(») 


2   201 

35  90S 
432  091 

J2   836 

88  190 

174  831 

79  «47 
12  000 

79  3S3 

»57  J$7 
21  767 

138  944 


(!)  46  220 

(i)         196  767 
(i)  8  802 

6S  940  854 


2  s6i 

I  109 

769 

$5$ 
96 
60 

67 


II 
12 
88 

25 

35 

33 
II 

12 

16 

14 

25 

14 

5<5 

33 

5  616 


95  453 

(') 

102  066  334 

41  130 

41  $3$  920 

(*) 

26  697 

31  745  997 

(*) 

21  320 

13  345  «sa 

3  166 

2  J41  204 

1   526 

2  o^i  142 

3  093 

(•) 

1  753  «04 

•  «  • 

2s6 

•  •  •  • 

3  082 

(•) 

384 

146  669 

a  955 

t  688  658 

406 

180  628 

573 

366  841 

I  230 

85»  394 

«94 

382  828 

354 

36  000 

396 

207  2S3 

T  0$2 

379  380 

S44 

50  068 

490 

779  061 

544 

149  970 

t  264 

955  34« 

s  192 

44  o«o 

805  719 

801  861  641 

(i)  II  servizio  della  Saronno-Malnate  viene  fatto  dalla  Società  delle  ferrovie  Nord  Milano  col 
proprio  materiale. 


(2)  Escluso  il  servizio  complementare  di  riserva  e  manovre. 


Esclusi  i  treni  ghiaia. 


Ferrovie. 
LOCOMOTIVE    E    DEI    VEICOLI. 

DEI   CONVOGLI  FERROVIARI   NELL'aNNO    1884. 
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Vagoni  da 

tmrci, 

C  0  n  \ 

V  0  g  l  i 

% 

bestiami  e  diversi  . 

EfetluMti  melFésnno 

% 

Tereorren^a    nelT anno 
(in  chilometri) 

Numero 

•l  il 
dicembre 

C^paeitd 

Chilometri 

percorsi 

neir  éHno 

'Passeggeri 
misti 

g  mmrci 

OnCaleriali 

Totale 

^Passeggeri 

teisti 

tXtrci 

aCateriaJi 

Total* 

s 

18  780 

4  612 

4  6>a 
a  })0 

409 
i£a 

81 


8 

44 
120 

16 

>7 
100 

6 

2 
6 

6 

4S 

3$ 

1*7 

**♦ 

31  740 


169  206  I  J16  7n  8?7 

;  ^'^ 

39  066  '  81  972  669 

44  »84  85  739  603 

I 

22  734  24  24»  $8a 


)  aj3 
I  290 

634 

•  •  • 

«93 

I  104 

140 

102 

830 

28 


2  801  311 
I  771  861 

(')  438  ac8 


40 
380 

36 
360 

210 
68$ 

99» 


3  021 
62  800 

S37  630 

20  468 

13  978 
312  128 

83  622 

I  400 

28  300 

(•)  83«8jrl 

21  750 

Ilo  486 

83  98$ 
963  9x4 


IO  030 


285  623  516  194  434 


3)9  4*$ 

ij  a«9 

374  474 

14  no  421 

«  477  3^7 

8  660  146 

69  120 

3  849 

72  969 

4  4*5  374 

976  687 

«  7«3  559 

59  851 

5  41^ 

6s  278 

2  792  976 

1  917  892 

I  927  s»i 

6,  $86 

2  908 

64  494 

I  708  942 

1  S39  889 

1  046  671 

13  44« 

5*9 

«3  975 

341  148 

137868 

55  351 

3  71S 

«77 

389» 

S42  360 

271  879 

82  481 

17  108 

741 

17  849 

305  224 

107  808 

42  661 

2  6ia 

16 

2  628 

60  300 

•  ft  • 

•  •  • 

180 

•  •  • 

180 

■  •  • 

2  201 

•  •  • 

2  too 

•  »  « 

2  100 

«  ■  • 

35  400 

•  •  « 

9078 

16 

9  094 

227  760 

181  040 

17  190 

3  774 

•  •  • 

3  774 

Il  676 

40  880 

280 

3  206 

•  •  • 

3  206 

81  75^ 

•  ■  • 

2  048 

S  994 

22 

6  016 

149  893 

•  •  • 

24032 

6  s8i 

68 

6  649 

78972 

•  ft  • 

•  •  • 

3  770 

30 

3  800 

II  300 

•  •  • 

•   •• 

3  o<J 

•  ■  • 

3  065 

207 

69  6ai 

667 

4  »73 

I  239 

5  4" 

•  •• 

113  760 

Il  420 

877 

■  ■  • 

877 

•  •  • 

21  767 

•  •  ■ 

*  944 

$9< 

3  540 

129  S56 

•  •  « 

•  •  • 

2  973 

129 

3  102 

•  •  « 

44  $95 

■  •  • 

8  228 

6s8 

8  886 

34  970 

14»  278 

»35 

326 

•  ■  • 

326 

8  802 

•  •  • 

•  •  fl 

644  113 

31  473 

675  586 

24  612  617 

7  180  032 

13  584  162 

212  822 
290  950 
308  389 

164  571 

3»  »37 
12  7$9 

2  19$ 
384 


24  4«o  7s6|  I 
7  396  570 


102 


no 

544 

700 


12  390 


9  34» 
I  677 

15  no 


1  063  180 


6  946  778 

4  4^  073 
€6%   S04 

509  479 

457  886 

60  684 

2  201 

35  400 

.426  092 

•  ss  836 

84  804 

»74  03< 

79  5>6 

12  000 

.  70  495 

137  570 

21  767 

138  878 
46  272 

19»  493 
8  802 

46  440  891 


3 

4 

5 
6 

7 
8 


IO 

II 
12 

«3 
«4 
15 
16 

«7 
18 

»9 
20 

21 

22 

23 


^4)  Escluse  le  carozze  speciali  (salone  e  break),  e  gli  scompartimenti  e  coupé  di  servizio. 

(5)  Escluso  il  percorso  sulle  altre  reti  e  compreso  il  percorso  del  materiale  delle  altre  am- 
ministrazioni. 

(6)  Escluso  il  percorso  sui  tratti  delle  amministrazioni  estere  esercitate  dall'Alta  Italia« 
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Lavori  pubblici. 
MOVIMENTO  E  PRODOTTO  DEI  VIAGGIATORI,  E 

ED   INTROITI  DIVERSI   E   COMPLESSIVI 


Tav.  XII. 


•2 


e^ 


Indicazione 

delle 

ferrovie 


Viaggiatori 


'Ktiiinfro 


*BrodoUo 


Lire 


Grande 


'Bagagli  e    mtrei 


'Bagagli 
Qainuli 


SiCtrci 

e  àtrratt 

alimentari 

Quiouii 


'Boiioli 
Oflinttìi 


Totale 
Quintali 


TOime- 

ratio 
ed  oggetti 
di  valore 

migliaia 
di  Ure 


I  Rete  delle  Ferrovie  dell'Alta  Italia    ....  i8  718  5J4 

a           Id.                     Romane 5  384  342 

3  Id.                     Meridionali 4  626  171 

4  Id.  CaUbr6*Sicale.    ...  1  7Si  207 

5  Id.                     Sarde 424  77^ 

6  Ferrovia  Sicula  Occidentale 580  89$ 

7  Ferrovie  Nord  Milano •  974  233 

8  Ferrovia  Saronno-Malnate 77  135 

9  Id.    Bergamo-Ponte  della  Selva.  ...  iiz  328 

10  Ferrovie  da  Vicenia  a  Treviso  e  Schio,  e 

da  Padova  a  Baisano 441  649 

1 1  Ferrovia  Conegliano-Vittorio 79  279 

12  Id.    Albano-Nettuno 178  674 

13  Id.    Torino-Lanzo 6x2  501 

14  Id.    Torino  Rivoli 457  73$ 

tS           Id.    Sasst-Superga >45  389 

16  Id.    Settimo^Xivarolo 134  730 

17  Id.    Santhià-Biella 200  045 

x8          Id.    Foasano-Mopdovl-Ceva is  707 

19  Id.    Pamui'Guastalla-Sitzzara  ....  127  404 

20  Id.    Ventoso-Reggio  Emilia  .....  36  403 

r 

21  Id.  Sassnolo-Modena-Mirandola  e  Fi- 
nale    347  S>$ 

ti           14.  Napoli-Bajano 33  33^ 

Totali  .  .  ,  36  36S  791 


42  173  671 

16  234  s8t 

IO  9$i  620 

S  $0$  761 

768843 

«»3  937 

775  006 

5$  950 

70  S20 

$66  493 

SS  773 
168  877 

372  197 

148  78S 

250  710 

137  636 

311  III 

16  682 

96  24$ 

31  «43 

222  687 
23  702 

79  750  430 


584  630 

106  146 

90  «44 

3$  378 

6  227 

$  08$ 

3  989 

4SS 

262 

$  973 

2  01$ 

I  200 

2  884 

214 

I  soo 

6364 

187 

862 

88 

I  403 

218 

655  224 

2  984  39« 


71$  33* 


I  «97  SSS 


44»  9*4 


20  602 


22  4$8 


4»  3>7 


569 


2  6$o 


46  618 


8  569 


S  842 


64  64  j 


4  9«4 


9  8$« 


3  026 


3  901 


3S 


72 


815 


136 


»S  S94 


777 


21  799 


992 


4  40» 


2  866 


6  $36 


$80 


«59 


54 


37» 


34^ 


5  630  794 


3  433  673 

826  462 

1207  565 

481  328 

26  829 

27  543 

49  217 

1  059 

2984 

53  406 

10  720 

7012 

18  478 

1  150 

.... 
1500 

28  217 

1  179 

5636 

8957 

8285 

798 

6  286  018 

497  »3S 


94  405 


87  $84 


21  368 


2  303 


I  064 


404 


*S 


7  859 


997 


$10 


9  94» 


169 


3« 


«  73» 


725  428 


Ferrovie. 
DELLE  MERCI  A  GRANDE  E  A  PICCOLA  VELOCITÀ 

DELLE    FERROVIE    NELL'aNNO    1884. 
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velocità 

Piccola  velocità 

'Prodotti 
diverfi 

^Prodotto 

completivo 

*BtJti»nu 

Cani 

Veùoli 

9 

TrodoUo 

dtlU 

grande 

velocità 

9€erci 

'BtJtUme 

Veicoli 

t 

^Prodotto 
dèlia  piccola 

Totale 

chilometro 

1 

e 

ftrttri 

feretri 

velociti 

e/ereiiato 

^ 

api 

Numero 

Numero 

Lire 

TomitlUte 

api 

Numero 

Lire 

Lire 

8éo  28S 

3490$ 

798 

242  964 

21  6so 

43» 

301  50S 

7  97« 

271 

8}  039 

I0  7J4 

no 

a  83$ 

2  III 

S 

873 

I  048 

H 

•  •  •  * 

2  426 

IO 

7 

270 

I 

•  •  •  • 

•  *  •  • 

•  •  •  ■ 

51  176 

3»a 

21 

100 

S6 

4 

104 

1  144 

•  •  •  • 

37 

•  •  •  • 

•  «  •  • 

188 

1  884 

•  •  •  • 

«  •  ■  • 

S6 

■  t  ■  « 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

6  981 

4^ 

«3 

«7S 

4« 

•  •  ■  • 

2  262 

99 

•  •  •  • 

2  690 

62 

1 

9  5«6 

•  •  •  « 

21S 

•      •  • 

•  •  *  • 
■  •  •  • 

1  545  87 

85  485 

1  689 

15  488  441 


3  77$  $3* 


3  788  730 


I  14J  901 


10$  669 


86  182 


39  a<9 


I  117 


2  451 


89  598 


8  459 


8  180 


2$   i8t 


793 


28 


I  620 


51  728 


848 


9  404 


2  29$ 


té  066 


8X2 


»e48  30l 


7  747  »7« 


I  833  232 


I  498  369 


999  M4 


lOé  291 


84  «44 


103  719 


4  00$ 


IO  754 


90784 


42  227 


6  702 


74  045 


2  283 


2S  oéé 


91  02é 


12  872 


IO  6$7 


43  6s9 


12  786  350 


486  129 


122  937 


»  944 


I  30$ 


2J4  184   I  soé 


63  791 


14  013 


é09 


13  916 


«35 


65  114 


2  280 


I  238 


2  032 


X  082 


«47 


$77 


1006  20B 


328 


«3 


«9 


tot 


«33 


«37 


83 


5  581 


68  887  907 

1  817  3J9 

«4  574  499 

487  014 

13  $16  600 

49«  330 

5  Sì6  $91 

475  9*6 

520  8S9 

44  9*« 

400  892 

23  481 

183  884 

5  «38 

6  40S 

6} 

29  828 

341 

57«  06» 

16  259 

72  721 

5  a83 

IS  221 

I  043 

107  104 

33  6«3 

4  «a» 

481 

85  90» 

«7  993 

2«3  547 

6  273 

•  •  •  • 

«3 

18769 

59 

647 

89  495 
•  •  •  • 

6  $62 
•  *  •  • 

104  913  396 

3433  790 

1S6  367  378 

32.510 

35  071686 

20.826 

S8  74B») 

16.753 

U  664  179 

8.969 

1  440  «tt 

3.479 

1  ae4  4ge 

6.792 

1001  207 

14.945 

63  535 

« 

3.971 

103  140 

8.595 

1243  411 

8881 

142  236 

10.160 

10J321 

6.666 

538  005 

17.358 

154  181 

12.SÌ8 

250  738 

125.369 

243  150 

10.572 

638  669 

21.069 

17  543 

2.193 

• 

124  477 

2.829 

62  577 

4.172 

334  810 

5.231 

4%    «^v 

24  514   8.171 


210  745  981 


8 


21.467 


IO 

II 

12 
«3 
«4 
«5 
16 

«7 
18 

«9 
20 

21 
22 


4i6  -Lavori  pubblici 

SPESE    D'ESERCIZIO    DELLE    FERROVIE 


Tav.  XIII. 


nell'anno    1884. 


Indicazione  delle  ferrovie 


Gtneraìi 
d'ammiw'sira- 

e  d'es*rci\io 


Sorveglianza 

e 

manutem^ioMt 

delia  strada 


iKovhnento 

e 

servigio 

commerciale 


Trazione 

e  materiale 

mobile 


Totale 

delle  spese 


Spefe 

per 
chilometro 
esercitato 


Rete  delle  Ferrovie  dell' Alu  lulU S  S88  S47 

Id.        Romane 185)  793 

Id.        Meridionali )  )ao  762 

Id       CaUbro-Sicule i  958  846 

Id.       Sarde 421  644 

Ferrovia  Sicula  Occidentale 146  757 

Ferrovie  Nord  Milano 6x  124 

Ferrovia  Saronno-Malnate 7  040 

Id.        Bergamo-Ponte  della  Selva 20  eoo 

Ferrovie  da  Vicenza  a  Treviso  e  Schio,  e  da 

Padova  a  Bassano 115*194 

Ferrovia  Conegliano- Vittorio >$  9^9 

Id.        Albano- Nettuno 48  614 

Id.        Torino-Lanso 42  136 

Id.        TorinO'Rivoli 16  257 

Id.        Settimo-Rivarolo 29  $$7 

Id.        Santhii'Biella 14  946 

Id.        Fossano-Mondovi-Ceva 11  709 

Id.        Panna-Guastalla-Suzsara 40  693 

Id.        Ventoso-Reggio  Emilia 8  386 

Id.        Sassuolo-Modeoa-Mirandola  e  Finale  .  S^  S^^ 

.  Id.        Napoli-Bajano 11  037 


Totali  ...    13  774- 127 


8  994  «iS 

}2  SSo  544 

8  6é8  891 

(0 
7  446  881 

5  940  010 

$  99S  9«$ 

8  691  648 

}  S04  4)7 

977  aoo 


287  671 


115  902 


14  428 


14  226 


44  342  5(» 


40X  308 


34488) 


201  265 


19  39S 


18  609 


43  286 

199  864 

22  SS7 

32  760 

52  5^7 

60  11$ 

78  7S) 

81  717 

30  114 

18  391 

43  057 

22  956 

24  207 

MS  881 

6  042 

II  001 

67  349 

68  735 

8  297 

20  7S2 

57  6'0 

81  704 

4  072 

IO  222 

51  237  335 


28  894  682 


7  432  675 


6  672  409 


4  277  478 


516  412 


357  837 


2X2  $99 


28  246 


15  356 


3)5  364 


23  008 


61  403 


100  041 


38  o$6 


35  749 


90  828 


II  522 


60  703 


28  08$ 


9«  «35 


7676 


49  291  204 


80  028  388 

22.132 

23  402  240 

15.064 

21  929  096 

12.T79 

18  412  409 

13.040 

2  310  564 

5.506 

l  137  148 

5.862 

591  800 

8.834 

60  109 

4.319 

68  791 

5.733 

803  708 

6.3S4 

94  294 

6.735 

222  699 

7.679 

302  647 

9.763 

102  818 

8.568 

131  319 

5.709 

275  862 

91.954 

41  274 

5.159 

237  480 

5.307 

65  520 

4.368 

288  965 

4.515 

33  007 

11  002 

158  645  228 


10.164 


(i)  Non  comprese  le  spese  del  tratto  Falconara- Ancona. 


Ferrovie, 
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CARBONE  ED  OLIO  CONSUMATO  PER  LE  LOCOMOTIVE 

DELLE  FERROVIE  NELL'aNNO  1 884. 


Tav.  XIV. 


I ndicai^ione   delle  ferrovie 


Carbone 


Chilogrammi 


Olio 


Chilogrammi 


Rete  delle  ferrovie  dclPAlta  Italia  (<) (*)  337  608  710 

Id.                     Romane 7^  >9>  o6a 

Id.                     Meridionali 8é  101  476 

Id.                     Calabro-Sicule 43  722  43S 

Id.                     Sarde .  S  3>9  7So 

Ferrovia  Sicola  Occidentale 4  107  4^ 

Ferrovie  Nord  Milano 1  xii  096 

Ferrovia  Bergamo-Ponte  della  Selva 480  670 

Ferrovie  da  Vicenza  a  Treviso  e  Schio,  e  da  Padova  a  Bassano 2  S4>  Ì4*> 

Ferrovia  Conegliano- Vittorio  . 224  900 

Id.    Albano-Nettuno éji  450 

Id.    Torino-Lanzo 991  500 

Id.    Torino-Rivoli i%i  $6^ 

Id.    Settimo-Rivarolo 3^8  496 

Id.    Santhii-Biella 1  072  791 

Id.«  Fossano-Mondovl-Ceva 103  t)68 

Id.    Parma-Goastalla-Sazzara $87  013 

Id.    Ventoso-Reggio  Emilia 163  660 

Id.    Sassuolo-Modena-Mirandola  e  Finale 989  464 

Id.    NapoH-Bajano 4^  587 

Tot^e 563  751  506 


(»)  943  024 
239  213 
308  980 

164   321 

«9  3«$ 
29  837 

$  «91 

1  809 
IO  197 

9S7 

4  802 
8  0/3 

}  »«4 

2  467 

J  «$$ 
6$8 

)  444 
248S 

7  *35 
5" 


1  761809 


(i)  Esclusi  i  consumi  ed  i  percorsi  relativi  al  tronco  Confine  francese-Modane. 

(2)  Compreso  il  carbone  minuto,  nonché  la  lignite  e  la  legna  nella  quantità  ridotta  alla  po- 
tenza calori  fera  del  carbone  fossile. 

(5)  Compreso  il  petrolio  ridotto  allo  stesso  coefficiente  dell'olio  d'oliva  (0.75).  Nell'anno  1884 
si  consumarono  anche  chilogrammi  17,104  di  sego. 

27.  —  ^Annunrio  Stati/lieo  —  Foglio  ttrnio  tV  24  stUemhrt  t896. 
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Tav.  XUI. 


■Lavori  pubblici 

SPESE    D'ESERCIZIO    DELLE    FERROVIE 

nell'anno    1884. 


Indicazione  delle  ferrovie 


Gemtraii 
d'ammimittra- 

t  à*tsérci\io 


Sorv*glian\a 

e 

manuttniioue 

dtila  strada 


tSCovhneuto 

« 

tir  V  ìlio 

commercial* 


Tra^iouÉ 
e  materiale 

mobile 


Totale 

dell*  spese 


Spefe 

per 
chilometro 
esercitato 


Rete  delle  Ferrovie  dell' Alu  lulu S  S88  547 

Id.        Romane i  8n  79) 

Id.        Meridionali 3  320  762 

Id        Calabro-Sicule i  938  846 

Id.        Sarde 421  644 

Ferrovia  SicaU  Occidentale 146  757 

Ferrovie  Nord  Milano 61  124 

Ferrovìa  Saronno-Malnate y  040 

Id.        Bergamo-Ponte  della  Selva 20  eoo 

Ferrovie  da  Vicenza  a  Treviso  e  Schio,  e  da 

Padova  a  Bucano 11  $'194 

Ferrovia  Conegliano-Vittorio  ........  15'  969 

Id.        Albano-Nettuno 48  614 

Id.        Torino-Lanzo 4^  136 

Id.        Torino-Rivoli i^  2$7 

Id.        Settimo-Ri varolo 29  $57 

Id.        Santhià-Biella 14  946 

Id.        Fossano-Mondovi-Ceva 12  709 

Id.        Parma-Guastalla-Suzzara 40  693 

Id.        Ventoso-Reggio  Emilia 8  386 

Id.        Sassuolo-Modena-Mirandola  e  F inale  .  S^  S*^ 

.  Id.        Napoli-Bajano 11  037 


Totali  ...     13  774*  127 


18  994  61 s 
8  6é8  891 

$   940  0X0 

8  691  648 
977  200 
287  671 
US  902 

14  4*« 
14  326 

243  286 

22   $57 

$a  $<7 
78  7S) 
30  114 

4}  o$7 

24  ao7 
6  042 

67  349 
8  297 

S7  <»o 
4  07» 


44  342  5(» 


3»  SSO  $44 

(») 
7  446  881 


$  995  91S 

3  504  437 

401  308 

344883 

201  26; 

19  395 
18  609 

199  864 
32  760 
60  115 
81  717 
18  J9I 

22  956 

145  881 

II  001 

68  735 

20  7S2 
81  704 
IO  222 


51237  335 


28  894  68a 


7  43*  675 


6  672  409 


4  ^77  478 


$16  412 


357  857 


212  599 


28  246 


15  3Sfi 


335  364 


23  008 


61  403 


100  041 


38  056 


35  749 


90  828 


Il  522 


60  703 


28  08; 


9»  «35 


7676 


49  291  204 


80  028  388 


23  402  240 


21  929  096 


18  412  409 


2  316  561 


1  137  148 


591  890 


09  109 


68  791 


803  708 


94  294 


222  009 


302  &J7 


102  818 


131  319 


275  802 


41274 


237  480 


65  520 


288  965 


33  007 


158  045  2S8 


22.132 
15.064 
12.779 
13.040 

5.862 
8.834 
4.319 
5.733 

6.3S4 
6.735 
7.679 
9.763 
8.568 
5.709 

91.954 
5.159 
5.397 
4.368 
4.515 

11  002 


16.164 


(i)  Non  comprese  le  spese  del  tratto  Falconara- Ancona. 


Ferrovie, 
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CARBONE  ED  OLIO  CONSUMATO  PER  LE  LOCOMOTIVE 

DELLE  FERROVIE  NELL'aNNO  1 884. 


Tav.  XIV. 


Indica'^ione    delle  ferrovie 


Carbone 


Chilogrammi 


Olio 


Chilogrammi 


Rete  delle  ferrovie  dell'Alta  Italia  (1) (*)  ))7  608  710 

Id.                     Romane 7^  192  o6z 

Id.                      Meridionali 86  101  476 

Id.                     Calabro-Sicule 4)  7aa  438 

Id.                     Sarde -.   .  $3^9  7SO 

Ferrovia  Stenla  Occidentale 4  107  466 

Ferrovie  Nord  Milano a  222  096 

Ferrovia  Bergamo-Ponte  della  Selva 480  670 

Ferrovie  da  Vicenza  a  Treviso  e  Schio,  e  da  Padova  a  Bassano 2  S4^  )40 

Ferrovia  Conegliano-Vittorio 224  900 

Id.    Albano-Nettuno 6(1  4$o 

« 

Id.    Torino-Lanzo • 991  soo 

Id.    Torino-Rivoli 283  569 

Id.    Settimo-Rivarolo 328  496 

Id.    Santhii-Biella i  072  791 

Id.«  Fossano-Mondovi-Ceva 1031)68 

Id.    Parma- Gnastalla-Snzzara 587  0x3 

Id.    Ventoso-Reggio  Emilia 163  660 

Id.    Sassuolo-Modeaa-Mirandola  e  Finale 989  464 

Id.    Napoli-Bajano 4^  5^7 

Tot^e 563  751  506 


(•) 


945  0*4 
239  213 

308  980 

164  321 

19  38$ 

29  857 

S  691 

1  809 

IO  197 

9S7 

4  802 
8  0/3 

5  "4 
a  467 

S  «55 
6s8 

J  444 

2  485 

7  235 


1  761  809 


(i)  Esclusi  i  consumi  ed  i  percorsi  relativi  al  tronco  Confine  francese-Modane. 

(2;  Compreso  il  carbone  minuto,  nonché  la  lignite  e  la  legna  nella  quantità  ridotta  alla  po- 
tenza calorifera  del  carbone  fossile. 

(5)  Compreso  il  petrolio  ridotto  allo  stesso  coefficiente  dell'olio  d'oliva  (0.75).  Nell'anno  1884 
si  consumarono  anche  chilogrammi  17,104  di  sego. 

27.  —  %Annuario  St»tiJHco  ~-  Foglio  tirato  il  34  setttmhre  j886. 
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Tav.  XV. 


Lavori  pubblici. 
ACCIDENTI   AVVENUTI   SULLE  FERROVIE 


^ 

r        j  •                • 

'Kfitura  degli  accidenti 

Viaggiatori 

.» 

Indtca^ione 

' 

delle 

it  aceiatntt 

.propria 

7o/«/« 

g 

i^»**» 

l 

B 
S 

^ 

ftrroviuri 

imprudènza 

ferrovie 

•^ 

••• 

1 

toUÌ* 

.g 

'S 

•g 

15 

C 

•a 

9 

^ 

^ 

( 

'C 

Q 

C 

o 

P 

k. 

£3 

'^ 

^ 

»S 

^ 

«S 

e 

.a 

I    Rete  delle  ferrovie  deU*Alu  lulU 


376  I    401 


2  Id. 

5  Id. 

4  Id. 

$  là. 


Romane. 


Iferìdìoiuli. 


CaUbro-Sieale. 


Sarde 


6    Ferrovia  Sicula  Occidentale. 


7    Ferrovie  Nord  Milano 


8    Ferrovia  Saronno-Malnate. 


Id.    Ifenaggio-Porlena 


IO 


Id.    Bergamo-Ponte  della  Selva, 


II    Ferrovie  da  Vicenxa  a  Treviso  e  Schio  e  da 
Padova  a  Bassano .   .  . 


12    Ferrovia  Conegliano-Vittorio 


«3 


M 


1$ 


Id.    Albano-Nettono, 


Id.    Torino-Lanio 


Id.    Toriflio-Rivoli. 


i6  Id.    Saasi-Snperga 


«7 


i8 


«9 


ao 


Id.    Settimo-Rivarolo  . 


Id.    SanthU-BielU 


Id.    Fossano-Mondovl-Ceva 


Id.    Parma-Guasulla-Siurara 


21  Id.    Ventoso-Reggio  Emilia 


22  Id.    Sassnolo-Modena-Mirandola  e  Finale 


2}  Id.    Napoli-Bajano 


8J 


66 


•     •      •  •  •  • 


Totali 


}8 


34 


30 


3  347 


«$7 


I  237 


862 


20 


68 


«$ 


4  124 

«3 

•  •  • 

II 

•  •• 

Stt 

•  • . 

4 

2 

8 

1356 

1 

i8 

1 

968 

2 

«  •  • 

» 

•  >  • 

.  •  « 

78 

1 

•  •  • 

18 

•  •  ■ 

1 

•  •  ■ 

•  • . 

2 

• 

■  •  * 

.  •  • 

•  •  • 

•  ■  • 

•  «  • 

4 

I 

•  •  • 

l 

•  •  • 

•  •  • 

8 

z 

5 

• .  • 

4 

•  •  • 

•  •  • 

•  •• 

•  •  • 

•  •• 

3 

I 

4 

•  •  • 

1 

•  •  • 

3 

■  «  • 

•  •  • 

•  •  > 

•  •  • 

••  • 

6817 

1 

88 

3 

36 

4 

74 


U 


4 
4 
4 


t«* 


184 


Ferrovie. 
NELL'ANNO  1884  E  LORO  CONSEGUENZE. 
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^Agenti  di  servigio 


ber  caufa 
di  accidenti 

per 

propria 

Taltlt 

ferroviari 

imprudenza 

1 

6 

•s 
1 

s 

e 

1 

M 

ha 

i 

«M 

Est  r anei 


ber  caufa 
ai  accidenti 
ferroviari 


C 

o 

8 


S 
^ 


propria 
imprudenza 


o 
E 


Viaggiatori,  agenti  di  serviiià 

ed  estranei 


ber  caufa 
di  accidenti 

/*f 

propria 

To/a/« 

ferroviari 

imprudenza 

•«« 

•«4 

g 

§ 

1 

§ 

1 

B 

^ 

6 

^ 

JJ 

»4 


649 


«> 


II 


667 


MI 


13 


8    61 


li 


35 
5 
9 
6 


2  I  . .  • 


•  •  I  •  • 


32 


231 


57 


780 
21 
68 
23 


... 


•  ■     •  ■  • 


3  1  6 


m  •  •  I 


li 


898 


8 


10 


43 


10 

7 
8 


24 


49 


10 


20 


46 


10 


57 


*7 


29 


718 

3» 

162 

59 

880 

»3 

IO 

26 

10 

39 

»7 

18 

73 

19 

100 

4 

8 

28 

9 

32 

•  •  • 

■  •  • 

8 

•  •  • 

8 

i 

3 

6 

3 

7 

2 

$ 

2 

5 

I 

•  • . 

1 

»  •  • 

«  • . 

• .  « 

•  a  • 

•  •  • 

*  •  • 

. .  • 

•  t  . 

•  •  ■ 

2 

t  •  • 

2 

«  •  • 

•  •  ■ 

... 

•  ■  ■ 

•  •  • 

•  ■  • 

1 

•  #  • 

2 

2 

3 

2 

3 

• . . 

«  «  « 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  « 

... 

•  •  • 

•  •  • 

.  «  • 

*  • . 

•  «  • 

•  •  • 

• .  « 

2 

•  •  • 

2 

•  •  • 

... 

•  •  • 

•  •  • 

•  • . 

•  • . 

fl  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

• . . 

•  *  • 

•  •  • 

... 

1 

••  • 

1 

•  •• 

■  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

788 

78 

316 

107 

\m 

8 


10 


II 


12 


13 


«4 


IS 


16 


17 


18 


19 


20 


21 


22 


»3 
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Tàv.  XVI. 


Lavori  pubblici  —  Ferrovie. 
PERSONALE  DELLE  FERROVIE  AL  31  DICEMBRE  1884. 


Indicaxione  delle  ferrovie 


'Hjumero   degli   impiegati 


%Ammi' 

nistra^itmt 

etntràii 


nunto 

* 
torve- 

tu  vU 


l 


3^Co9ÌmttUo 

i  servigio 

eomun* 


t  tervi^io 
oficmt 


Totale 


EgHihi 


GiommJiert 


Comples- 
sivo 


Rete  delle  ferrovie  dell' Alta  Italia i  694 

Id.              Romane.  ........  837 

Id.              Merìdionali 809 

Id.               Calabro-Sicilie 287 

Id.              Sarde 68 

Ferrovia  Sicala  Occidentale 62 

Ferrovie  Nord  Milano 17 

Ferrovia  Saronno-Malnate i 

Id.        Menag^o-Porlezia  .........  4 

Id.        Bergamo-Ponte  della  Selva 7 

Ferrovie  da  Vicenia  a  Treviso  e  Schio,  e  da 

Padova  a  Bassano 44 

Ferrovia  G>negliano- Vittorio s 

Id.        Albano-Nettuno 12 

Id.        Torino-Lauo 10 

Id.       Torino-Rivoli 4 

Id.        Settimo-Rivarolo 4 

Id.        Santhià-BielU 12 

Id.       Fosaano-Mondovl-Ceva 4 

Id.       Parma-Goastalla-Siuzara 1$ 

Id.       Ventoso-Reggio  Emilia 5 

Id.       Sassnolo-Modena-Mirandola  e  Finale .  16 

Id.        NapoU-Bajano 6 


Totale  .  .   . 


3gS3 


«S  3*7 

4  091 

4  9J$ 

3  953 

910 

416 

170 

30 

26 

$8 

16} 

14 

86 

69 

124 

30  605 

«7  794 

4  $63 

3  7$S 

2  28S 

289 

222 

127 

a$ 

6 
31 

«31 
34 
33 
7» 
18 
21 

$9 
a$ 
39 
36 
7« 
50 


89  093 


IO  121 

3  >3« 
2  664 

I  534 

178 

«37 
73 

0)  ... 

7 
16 

107 
16 

3» 

22 

14 

IX 

20 

S 

«5 

«7 
4* 


18  186 


30  035 

3500 

2979 

I  660 

191 

zsr 

19 
31 
36 

lOA 
18 
35 
SS 
80 
K 
48 
18 
57 
50 

185 
30 


40  161 


14  301 

0  182 
9  184 
6389 

1  851 
560 
130 

37 
18 
76 

341 
57 

187 

145 
38 
37 
88 
49 
68 
18 
75 

183 


48  845 


44  936 

18  688 

18  163 

8099 

14i*i 

837 

387 

56 

43 

118 

445 

69 
168 
173 

58 

50 
130 

61 
185 

71 
860 
153 


88  406 


(i)  Il  servizio  di  trazione  della  ferrovia  di  Saronno-Malnate  fu  fatta  dal  personale  della  ferrovia 
Nord  Milano. 


Lavori  pubblici    —  Telegrafi. 
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NUMERO  DEGLI  UFFICI  TELEGRAFICI  AL  31  DICEMBRE 

E  NUMERO  DEI  TELEGRAMMI  SPEDITI  DA  TUTTI  GLI  UFFICI  DEL  ReGNO  NELL'aNNO    1884, 

tav.  xvn. 


'Provincig 

*>CttM.  degli  uffici 

ai  jx  dicembre 

Numero    e 

lei   telegrammi   spediti 

••• 

1 

'Privati 

Gover- 
nativi 

di 
servigio 

tele- 
grafico 

di 

servigio 

ferroviario 

e 

aperti 

air 

interno 

air 

estero 

Totale 

Impofto 
Lire 

Totale 

Compartimenti 

ai  servixio 
dei  pubblico 

al  solo  lervi^io 
di  ferrovia 

generale 

AlesMndria  ....  10 

Cuneo 43 

Novara 49 

Torino 37 

Tiemonte  ...  150 

Genova 46 

Porto  Maurizio  .  .  io 

Liguria    ...  56 

Bergamo 17 

Brescia 2$ 

Como    ...*...  43 

Cremona 9 

Mantova 24 

Milano 2$ 

Pavia 20 

Sondrio 12 

Lombardia  .  .  175 

Belluno  .  .  ^  .  .  11 

Padova 12 

Rovigo 23 

Treviso 16 

Udine 19 

Veneiia 24 

Vsrona 2; 

Vicenza 24 

Veneto,  ...  154 

Bologna 13 

Ferrara 18 

Forlì 15 

Modena 12 

Parma 18 

Piacenza .....  6 

Ravenna 17 

Reggio  nell'Emilia  16 

Emilia  ....  115 


sa 

3 

55 

104  26; 

2  679 

21 

5 

S6 

SS  069 

I  954 

ja 

4 

36 

96  800 

5  30» 

$a 

6 

58 

32$  033 

40  158 

157 

18 

175 

581  167 

50  072 

6> 

2 

67 

405  996 

89  JOI 

II 

•  • 

11 

33  «33 

9  $59 

76 

2 

78 

499  129 

99  060 

22 

2 

84 

«$ 

•  • 

15 

22 

«5 

37 

H 

3 

17 

7 

2 

9 

$7 

9 

66 

34 

■  • 

ai 

171 

31 

a» 

38  90$ 

3  »J9 

$3  3>$ 

2  0S4 

70450 

8  S67 

32  823 

616 

39  9»3 

7»3 

.|X2  670 

99  700 

$$  73^ 

I  267 

9  ^ 

I  037 

713  551 

117  283 

a  . 

'7 

•  • 

•  m 

•  • 

17 

II 

2 

13 

14 

3 

17 

18 

2 

80 

$ 

2 

7 

22 

.  • 

88 

II 

2 

13 

98 

II 

109 

106  944 

57  023 

108  101 

365  171 

631  839 

405  497 
48  698 

53d  189 

48  164 

56  400 
7«017 
33  449 
40  686 

518  370 

57  003 
10  736 

830  774 


14  001 

$7» 

US72 

«64$ 

2  739 

67  384 

3$  440 

$$a 

$^998 

42  $81 

I  8$9 

44  440 

40094 

6  49$ 

46  589 

118  444 

28  068 

146  518 

67  381 

4858 

78  839 

49  H3 

2  38$ 

51588 

431  789 

47  587 

479  856 

12$  664 

68  8so 

127  887 

$63  182 

8SS583 


376$ 

I  43é 

4048 

974 

$  007 

I  040 

IO  62$ 

IO  02$ 

83  445 

13  475 

17  276 

2  289 

2$6 

8478^ 

2  990 

I  080 

42  82$ 

2  772 

$" 

$3  3$8 

I  294 

$44 

éi  130 

2  48$ 

I  04$ 

2$3  818 

6  2é$ 

S  262 

91  727 

3  $^ 

»  $$7 

63  370 

2  899 

7$7 

668  890 

84  554 

11  018 

$12  29$ 

684  440 

«73  874 

835  919 

236  981 

ai5  189 

442  11$ 

887  936 

I  118  23$ 

12  907 

9  40« 

7J  480 

4  288 

74« 

1  193  715 

17  196 

10  148 

$2  62$ 

2  2$é 

$73 

«$  4«$ 

2    384 

76$ 

lOé  294 

3  077 

87} 

39  2$7 

I   002 

3«3 

47  4$7 

I    $26 

$$0 

938  763 

7  69$ 

9  9$4 

66  109 

2    372 

$09 

«3  7*8 

1   224 

317 

1  389  658 

81  536 

13  854 

1  3»  865 

943  8$ 7 
82  043 

1  085  900 

114  742 
96  48$ 

138  $76 
70  138 
$$  ^08 

$98  462 

29$  279 

.... 

1  360  800 


III  4$i 
$0  201 

103  779 

129  94é 
76  093 

17$  872 
67  i$8 

714  500 


21 

6 

87 

107  272 

6  177 

113  440 

«4^  333 

4  38$ 

$  933 

302  287 

6 

*  • 

6 

44  1^3 

I  $61 

45  784 

$é  660 

a  394 

667 

46  364 

7 

. . 

7 

39  044 

704 

39  748 

46708 

a  337 

I  164 

31  614 

«3 

. . 

13 

39  082 

»  447 

40  589 

49  «70 

2  240 

$12 

31  $48 

$ 

2 

7 

36845 

738 

37  583 

44790 

3  274 

828 

49  767 

8 

■  • 

8 

24  659 

397 

S5  056 

29  833 

X  651 

490 

121   0$2 

4 

$ 

9 

3$  813 

867 

36  680 

43  090 

2  724 

I  $91 

40  018 

4 

I 

5 

21  718 

419 

88  137 

26  213 

X  149 

273 

42    187 

68 

14 

88 

348  506 

18  310 

360  906 

448  797 

80  134 

11458 

664  837 

8033  484 

1  461  668 
189  764 

1  501  486 

159  735 

155  013 

881  543 

104  908 

96  810 

1  188  481 

355  163 

18  877 

8836  454 

17  117 
188  906 

8P476 
150  057 
180  065 
884  138 
853  888 
188  348 

1  889  388 

486  064 
96  149 
74  863 
74  889 
91  458 

148  889 
81  013 
65  746 

1057  335 
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Lavori    pubblici. 


Segue  NUMERO  DEGLI  UFFICI  TELEGRAFICI  AL  31  DICEMBRE 

E  NUMERO  DEI  TELEGRAMMI  SPEDITI  DA  TUTTI  GLI  UFFICI  DEL  ReGNO   NELL'aNNO  1884. 
Segue  Tav.  XVII.  


'Provincie 

'Hjum,  degli  uffici 

al  Jt  dicembre 

'hLumero    d 

ei   telegrammi   spediti 

■i 
1 

1 

Ferroviari 

'Privati 

Gover-  , 
nativi 

di 

servigio 

tele' 

grafico 

di 

servigio 
ferroviario 

e 

aperti 

air 

interno 

air 

estero 

Totale 

Importo 
Lire 

Totale 

Compartimenti 

.S.S 

Il 

i 

3 

generale 

PeragÌA  -  Umbria.  37 

Ancona 21 

Ascoli  Piceno   .  .  19 

Macertu 19 

Pesaro  e  Urbino  .  19 

fkCarche,   ...  78 

Areszo 18 

Firense 45 

Grosseto 15 

Livorno 6 

Lucca 13 

Massa  e  Carrara.  .  9 

Pisa 24 

Siena la 

Toscana  .   .  .  142 


31 


37       72  764 


810 


10 

$ 

15 

64  863 

ì  8J9 

6 

•  • 

6 

1)  o$7 

188 

4 

a 

6 

26  479 

i8é 

3 

•  • 

3 

as  125 

40J 

23 

7 

30 

130  522 

4636 

IO 

.  • 

10 

a$  540 

«54 

«9 

4 

33 

221  248 

27884 

12 

3 

15 

30  202 

M« 

a 

•  • 

2 

US  403 

26  295 

IO 

•  • 

10 

38  3«5 

1  719 

3 

*  • 

3 

19  910 

962 

20 

a 

22 

S9  255 

2  130 

13 

'     3 

16 

29  946 

383 

09 

li 

111 

330  819 

59  768 

89267 

3  151 

3  031 

26  567 

I  323 

74« 

30  595 

2  089 

425 

29  504 

2  802 

482 

175  933 

93(& 

4  681 

73  574  I     85  173  I    6  976 

68  722 
23  245 
26  665 
fòSM 

144  158 


25  794 
249  132 
30  343 
141  093 
40  034 
20S72 
61  3^ 
.30  329 

599  587 


3  213 


136  310    2£0  OTTS 


108  792 

21  237 

IO  252 

9  77» 

150  053 


29  400 

I  263 

726 

46  436 

413  685 

7667 

II  297 

3»7  753 

34  744 

3  *3« 

I  046 

40  676 

283  722 

4  9^4 

2  810 

21  216 

1 

50  476 

2  781 

«47 

74  740 

a;  379 

3  707 

508 

27  446 

75  171 

2  960 

I  619 

142  949 

35  482 

I   121 

962 

SO  380 

950  (m 

27  695 

19  815 

721  596 

183  696 
46  551 
39  431 
38  58Ì 

306  280 

74  219 
5^849 

75  297 
170  638 
118  402 

52  533 

208  913 

82  792 

1  368  093 


Kj>ma   ....  73 

Aqnila  degli  Abruz.  3 1 

Campobasso.  ...  35 

Chieti 24 

Teramo 15 

^bru^:{i  e  Moli/e  105 

Avellino 38 

Benevento  ....  1$ 

Caserta.    .....  36 

Napoli $6 

Salerno.  .....  51 

Campania  .   .  196 

Bari  delle  Paglie  .  50 

Foggia s» 

Lecce S4 

Faglie,   ...  156 


23      32      55 


IO 

8 

18 

39  662 

130 

7 

9 

16 

34  ^53 

63 

7 

5 

12 

3é  389 

219 

5 

5 

10 

*6  335 

7» 

29 

27 

56 

136  639 

483 

46  636 

6917 

3  493 

40  237 

4  563 

3  189 

42  214 

4  280 

77^ 

30712 

I  916 

746 

159  799 

17  676 

8  204 

6 

10 

41  »93 

127 

»3 

15 

14  420 

63 

20 

25 

86  S07 

849 

5 

12 

467  638 

54  582 

II 

II 

22 

82  09S 

895 

5'S 

29 

84 

691  853 

56  516 

3 

15 

18 

200  903 

18  887 

5 

«3 

18 

97  681 

930 

6 

«9 

25 

ICS  784 

3  9^9 

14 

47 

61 

404  368 

23  786 

438  951  I  44  173  I    483  124  |    933  660  |  77  013  |  19  992  |    201  &52  1      871  931 


39  792 
34  316 
36  608 
26  406 

137  122 

41  320 
14  483 
87  336 
522  220 
82  990 

718  369 

219790 

98  611 

109  753 

428  154 


48  6$  3 

3  352 

I  623 

16  732 

I  489 

»  933 

loi  957 

8  49<5 

3  420 

827  39$ 

20  314 

19  62$ 

99  075 

7  554 

5  224 

1  093  812 

41  90^ 

31  825 

310  265 

7648 

5  741 

US  683 

7  3^4 

4  774 

142  87$ 

7  455 

S  827 

568  823 

22  467 

16  342 

60  906 

m  108 

59  042 

101  no 

44  039 

fó703 

63  507 

92  575 

227  494 

390  496 

27  842 

74  137 

SO  312 

68  217 

71  927 

171  199 

120  643 

682  802 

80  040 

175  808 

350  764 

1  172  163 

80  991 

314  170 

109  $48 

820  297 

67  685 

190  720 

S58  224 

725  187 

T e  l  eg  r  afi. 
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Segue  NUMERO  DEGLI  UFFICI  TELEGRAFICI  AL  31  DICEMBRE 

E  NUMERO  DEI  TELEGRAMMI  SPEDITI  DA  TUTTI  GLI  UFFICI  DEL  ReGNO  NELL'aNNO    1884. 
Segue  Tav.   XVII. 


'Proiùncie 

'Kum,  degli  uffici 

al  ji  dicembre 

'NaUmero    ù 

^ei   telegrammi   spediti 

! 

0 

Ferroviari 

'Br  ivati 

Gover- 
nativi 

di 
servigio 

tele- 
grafico 

di 

servigio 

ferroviario 

e 

aperti 

4J 

1 

air 

interno 

air 

estero 

Totale 

Importo 
Lire 

Totale 

CompariimeiUi 

al  servirio 
del  pubblico 

alto/o  servigio 
di  ferrovia 

generale 

?otenui- Vasilieata       81      13       IO 


23 


02  SW 


141 1       92  3071      106  817     10  582       5  022        87  498.      196  069 


Cataniaro  .... 
Cosenza 

Reggio  di  CaUbria 

Calabrie   .   .   . 


Calunissette ...  »6 

Cettnit 45 

Girgenti 34 

Messina 3; 

Paleroìo 43 

Siracusa 31 

Trapani 18 

Sicilia  ....  231 

Cagliari 2$ 

Sassari ai 

Sardegna.   .  .  46 


49 

6 

II 

17 

8s  014 

250 

85  264 

99  6n 

IO  704 

3  «5» 

S8  190 

4S 

IO 

9 

19 

67  345 

421 

67  766 

8»  4S4 

«447 

4  027 

ji  SII 

29 

n 

4 

17 

80  315 

831 

81  146 

98  «3$ 

6  887 

6  931 

55  565 

123 

29 

24 

53 

232  074 

1  502 

234  176 

279  707 

26  038 

14  109 

163  266 

7 

8 

15 

64  120 

399 

61519 

75  74» 

«3  731 

2  166 

35887 

II 

4 

15 

161  6oi 

II  169 

m770 

241  isi 

20  $36 

4  37» 

53  939 

6 

IO 

16 

96  6s2 

I  66t 

96  313 

121  8éi 

18049 

2  ISO 

33  4^5 

8 

I 

9 

«7»  495 

3»  7«5 

206  210 

408484 

II  319 

6  096 

34^43 

22 

4 

26 

207  109 

21  799 

228  906 

3«9  527 

«4  591 

7  79^ 

SS  020 

I 

4 

5 

88  410 

I  732 

90  142 

HI  70S 

9  *9» 

I  90S 

9é8s 

II 

3 

14 

$6  $87 

3  44« 

60  033 

85  4^3 

7  303 

I  904 

»5  340 

66 

34 

100 

846  974 

72  921 

919  896 

1433  893 

104  821 

26  388 

237  980 

«4 

2 

26 

90  621 

3  662 

94  283 

I2S  04S 

^495 

a  594 

37  5  «7 

12 

6 

18 

60  270 

«  795 

62  065 

79013 

8  550 

3  785 

26  389 

36 

8 

44 

150  891 

5  457 

156  348 

204  068 

15  045 

6379 

63  906 

157  309 

131  751 

148  589 

437  589 

116  303 

251  616 

151  937 

257  268 

316  315 

111024 

84  580 

1280  043 

140  880 

100  788 

241678 

Riassunto  per    compartimenti. 


Piemonte 150 

Liguria 56 

Lombardia  ....  175 

Veneto 154 

Emilia   ......  115 

Umbria 37 

Marche 78 

Toscana 142 

Roma 73 

Abrazzi  e  Molise  .  105 

Campania 196 

Poglie 156 

Basilicata 81 

Calabrie 123 

Sicilia 231 

Sardegna    ....  46 

RxGNO  ....  1  987 


157 

18 

175 

581  167 

50  072 

631  2391 

885  583 

23  445 

13  475 

1  366  806 

76 

2 

78 

439  120 

99  060 

538  189 

1  103  715 

17  196 

10  142 

1  025  900 

171 

31 

202 

713  551 

117  223 

830  774 

1  380  658 

21  530 

13  854 

1360  290 

98 

11 

109 

431  789 

47  327 

479  256 

668  290 

24  554 

11012 

714  500 

68 

14 

82 

348  596 

12  310 

360  906 

442  797 

20  134 

11  458 

664  837 

31 

6 

37 

72  764 

810 

73  574 

85  173 

6  976 

3  213 

136  310 

23 

7 

30 

139  522 

4636 

144  158 

175  033 

93» 

4684 

150  053 

99 

12 

111 

539  819 

59  768 

509  587 

050  (»0 

27  695 

19  815 

721  596 

23 

32 

55 

438  961 

44  173 

483  124 

032  660 

77  013 

19  992 

291  862 

29 

27 

56 

136*639 

483 

137  122 

150  709 

17  676 

8204 

227  494 

55 

29 

84 

091  853 

56  516 

743  309 

1  003  812 

41  205 

31825 

350  764 

14 

47 

61 

404  36S 

23  786 

428  154 

566  823 

23  467 

16  342 

258  224 

13 

10 

23 

92  226 

141 

02  367 

106  817 

10  582 

5022 

87  496 

29 

24 

53 

232  674 

1  502 

234  176 

279  767 

26  038 

14  109 

163  266 

66 

34 

100 

846  974 

72  921 

010  806 

1  433  898 

104  821 

26  388 

237  939 

36 

8 

44 

150  891 

5  457 

156  348 

204  068 

15  045 

6379 

63  906 

968 

MS 

INO 

6  860  8SS 

886  S8S 

6  887  888 

10  810  881 

461747 

816  814 

7888  004 

2033  424 

1  591  486 

2236  454 

1229  388 

1  067  335 

220  073 

308  200 

1  368  608 

871  961 

890  496 

1  172  163 

7£5  187 

196  009 

437  589 

1  289  048 

241  678 

18  868  198 
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Lavori  pubblici. 
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CORDONI   SOTTOMARINI   AL   31   DICEMBRE    1884. 


Tav.  XIX. 


Dmofninaxione  delie  linee 


'KjUmero 

conduttori 


Lunghe^^a  (in  metri) 


Toriion t 


di  sponda 


di  mr{xo 


Totali 


Di  proprietà  dello  Stato. 


Sardegna 


Gtlabrta-Sicilia  (fra  Bagnara  e  Torre  di  Faro) 

Otranto-Valona 

Pozzuoli-Procida 

Procida-lschia  . 

Carloforte. 

Isola  della  Maddalena. 

Piombino-Isola  d'Elba 

Venexia-Chioggia  (varii  spezzoni) 

Sicilia-Favignana 

Capri-Capo  Campanella 


•l 


29  640 

I  •  •  • 

193 

>  •  • . 

479 
4  621 

>  •  • . 

977 


8$  429 

4  jaa 

1  487 
6  398 

I  •  a  • 

8693 


•  •  •  • 

16  7/33 

115  009 

3500 

4  715 

5930 

1  960 

11  010 

3  514 

9070 

Ihfate  e  mantenute  dalla  Compagnia  Eafiern  Telegraph  per  conto  dello  Stato, 


Calabria-Sicilia  (fra  Gannitello  e  Gansirri)  .   . 

Id.  (id.)  (I)  .  . 

Id.  (id.) 

Id.  (id.) 

Id.  (fra  Bagnara  e  Torre  di  Faro) 

Orbetello-Sardegna 

Lipari-Sicilia 

Lipari-Salina 


2 

a  •  t  » 

5  146 

■  •  •  • 

.  4  169 

•  •  •  • 

5  m 

•  •  •  • 

4  337 

•  a  •  • 

14  481 

18  S20 

200  482 

219  002 

3  7»4 

40  $46 

44  270 

3  982 

7  o$8 

11  040 

*Dt  proprietà  di  altri  Stati  o  Compagnie. 


Liyomo-Corsìca  (della  Francia) 

Sardegna-Corsica  (id.) 

Sicilia-Malta  (della  Compagnia  Eastern  Telegraph)  (2).   .  . 

Id.  (id.) 

Otranto-Corfù  (id.)  .  .   . 

Otranto-Alessandria  d'Egitto  toccando  le  isole  di  Zante  e 
Candia  (della  Compagnia  Eastern  Telegraph) 


107  OQP 

25  000 

104  697 

114  000 

1»)000 

1  732  688 

(i)  Interrotto  dal  27  aprile  1884. 
(2)  Interrotto  dal  13  febbraio  1878. 
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T«v.  XXII. 


Lavori    pubblici. 
POSTI  SEMAFORICI  AL  31  DICEMBRE  1884. 


'Posti  semaforici 


Natura 

del 
servigio 

(0 


'Provincia 

atta  qunìe 
appartengono 


Vitella 

dei  pofii 
sul 

livello 
del  mare 

Metri 


'Perso- 
nale 

dirigente 

e  di 

tervitio 

al  }J 

dicembre 


'SMtnero  dei  telegrammi 


scambiati 
eoi  ba/timenti 

di  scoverta 

meteoro- 
logici 

r 

^Privati 

Gover- 
nativi 

Privati 

Gover- 
nativi 

•<• 

r 

Alberoni  (Torre  dei  Piloti)  S.  E. 

Bari S.  E. 

BriBditì  (Forte  •  mare)  .  S.  E. 

Capo  d'Armi S.  E. 

Capo  Spartiveoto  ....  S.  E.  M 

Cappoccini  d'Ancona  .   .  S.  E. 

Capri S.  E. 

Costo  Spadaro .  .      .  .  S.  E.  M, 

Favignana S.B.M. 

Forio  d'Ischia S.  E. 

Forte  Spuria   ...•!.  S.  E. 

Massa  Labrense   ....  S.  E.  M, 

Monte  Coacro S.E.  M. 

Monte  Pellegrino.  ...  S.  E.  M 

Monte  Saraceno S.  E. 

Palasela S.  E.  M, 

Palmarìa S.E.M 

Piombino   ..«..•.  S.  E.  M. 

Po  di  Primaro S.E.M. 

Ponza S.  V. 

Portofino S.E.M. 

Procida S.  E.  M. 

S.  Benigno  (Genova)  .  .  S.  E. 

S.  Maria  di  Leaca  ...  S.  E. 

Taormina S.  E. 

Torre  Chiamcda.   ...  S.  E. 

Torre  Mileto S.  E.  M. 

Tremiti  (S.  NicoU  di)  .  S.  V. 

Ventotene S.  V. 

Vicsti S.  E. 


Venezia.   .  . 

Bari 

Lecce.  .  .  . 
Reggio  CaUbr 
Reggio  Calabr 
Ancona  . 
Napoli  . 
Siracusa. 
Trapani . 
Napoli  . 
Messina. 
Napoli  . 
/kncona  . 
Palermo. 
Foggia  . 
Lecce.  . 
Genova . 
Pisa  .  . 
Raveima. 
Caserta . 
Genova . 
Napoli  . 
Genova . 
Lecce.  . 
Messina . 
Roma.  . 
Foggia  . 
Foggia  . 
NapoU  . 
Foggia  . 

Totale 


24.27 

... 

39.00 

... 

27.30 

I 

117.00 

68 

46.80 

... 

99,60 

... 

.     273.40 

... 

$1.40 

27 

.        344.fo 

I 

227.00 

I 

97.80 

12 

242.00 

... 

. .      $48.00 

•  • . 

éoé.oo 

•  • . 

i8o.éo 

r 

... 

8$  .00 

2 

201.60 

•  •  • 

Sa.a$ 

2 

21.00 

•  •  « 

.       279.7$ 

•  «  • 

.       $78  60 

•  •  • 

iiS*oo 

3 

93.00 

... 

70. 8s 

«J 

236.00 

... 

18.28 

... 

17.16 

... 

79.00 

... 

106.00 

4 

... 

50.30 

3 

... 

•           . .  • 

OS 

132 

4 
t 


16 


22 

I 

104 

46 

... 

30 

227 
6 

... 
I 

394 

•  •  • 

S 

408 

... 

6x 

2 

6 


I 

2 


1  317 


99 

8 

61 

43 

24 

«7 

31 
26 

20 

44 
84 
22 
6 
6x 

5 
22 

72 
90 

'3 
2$ 
22 
61 

22 
27 
21 

24 


II 


068 


8 
U 


64 
65 


66 
64 

•  • 

66 

■  • 

20 
66 


7$ 


206K 


12 

7 

»$ 

6 

18 

»S 
16 
16 
18 

2 

17 
II 

1$ 

>7 
12 

16 

M 
'$ 

«4 

•  •  • 

16 

«$ 
»5 
16 
12 

»3 

. .  • 
16 

388 


(x^SE:  Semaforo  collegato  alla  rete  telegrafica  elettrica.  —  SV:  Semaforo  non  collegato  alla 
rete  telegrafica  elettrica.  —  M  :  Semaforo  che  fa  il  servizio  di  stazione  meteorologica. 


T  e  l  eg  r  a  fi. 
ENTRATE  DELL'ESERCIZIO  TELEGRAFICO  GOVERNATIVO 

DURANTE  l'anno    1884. 
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Tat.  XXllI. 


Titoli   delle   entrate 


Entrate 


Lire 


Proventi  dei   telegrammi. 


Telegrammi  privati ' (I)       io  049  6oj 

Debiti  di  AmmiiiistrAzioai  diverse  per  U  corrispondeiuM  telegrafica  e  telefonica: 

/  corrispondenza  telegrafica 23$  $48 

a)  Amministrazioni  italiane.  .  \ 

V  corrispoodenia  telefonica 129  )i6 

b)  Amministrazioni  estere  :  corrispondenza  telegrafica 279  268 

Telegrammi  governativi i  2(8  378 

ToiMÌe (*)       II  952  117 

Contributo  di  diversi  per  spese  telegrafiche. 

Compensi  per  spese  telegrafiche  a  carico  di  diversi  .  .  • 285  069 

Concorso  di  Comuni  nelle  spese  per  sorveglianza  di  linee 123  068 

Proventi  diversi  specialmente  per  la  vendita  di  opuscoli  o  di  materiali 33  632 

Totale 441  7^ 

Total*  general* (9)       IS  303  886 


(i)  Di  cui  L.  7  092  236.93  costituenti  incassi  fatti  dagli  uffici  per  telegrammi  privati  interni 
e  L.  2  957  369. 83  importo  per  tasse  di  telegrammi  internazionali 

(2)  Qjnesta  somma  comprende  1*  importo  dei  telegrammi  affrancati  con  francobolli  postali, 
in  L.  76  84S.  $5. 

(3)  Ove  airentrata  effettiva  di  L.  12  393  885.47  si  aggiunga  il  valore  dei  telegrammi  in  fran- 
chigia, pari  a  L.  i  053  342.00  si  avrà  la  quantità  di  lavoro  compiuta  dagli  uffici  dell'Ammini- 
strazione nel  1884  rappresentata  dalla  somma  di  L.  13  447  227.47. 
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Lavori  pubblici. 


SPESE  DELL'ESERCIZIO  TELEGRAFICO  GOVERNATIVO 


Tav.  XXIV. 


nell'anno  1884. 


Titoli  delle   spese 


Spefe 


Lire 


PcrsottAle. 


Corrispondenst  interiittionAle 


ladennità 


Spese  d'ufficio 


Materiale 


Spese  per  conto  altrat   .  .    . 


Cordoni  sottomarini 


Spese  d'ordine 


CssuaIì 


Servizio  semaforico, 


{ 


Spese  ordinarie. 

Stipendio  agli  impiegati  di  molo 

Paghe  di  aastliarì,  giornalieri,  aiutanti 

Indennità  di  residenza  in  Roma. 

Retribuzione  degli  incaricati 

Id.  dei  fattorini 

Oediti  di  Amministrazioni  estere 

Indennità  di  missione 

Id.        di  tramatamento. ^ 

Id.        di  interpretazione. 

Id.        di  cauzione 

Id.        d' insalubrità  di  clima 

Pigioni  di  locali 

Assegni  per  le  spese  di  scrittoio 

Id.      per  le  pemottazioni 

Spese  d'esercizio  p'er  gli  uffici 

Spese  di  manutenzione  delle  linee 

Spese  per  conto  di  comuni,  soQetà,  privati 

Annualità  pei  cordoni  dello  Stretto  di  Messina 

Id.        pel  cordone  di  Sardegna 

Id.        pel  cordone  di  Lipari 

Id.        pel  cordone  di  Saline 

Restituzione  di  tasse,  spese  d'espresso,  ecc 

Tetait  . 
Gratificazioni  e  sussidi  al  personale    . 

Complesso  , 

Stipendi  del  personale « 

Assegni  per  le  spese  di  scrittoio  e  pigioni 

Fattorini  e  indennità  diverse 

Acquisto  e  mantenimento  di  materiale 

Toialt, 


4  S2S  8oé 

649  6sB 

118  Z84 

704  isi 

9$4  5»$ 

81S  000 

137  "S 

«7^77 

5  «7$ 

lì   SH 

3  000 

X37  ODO 

190264 

74  000 

464  3^$ 

674780 

30S  008 

8  7SO 

no  ODO 

17  SOQ 

5  Soo 

Zi  500 

9  963  802 

35  000 

0  996  892 

III  889 

7  }$o 

*7  714 

36487 

183  440 


Spese  straordinarie. 

Costruzione  di  nuove  linee  nell'interesse  del  governo  ....  * 

Costmzionc  di  tettoie  economiche  per  costruire  pali 

Posa  di  nuovi  fili  in  aumento  della  rete  ed  acquisto  di  apparati 

Provvista  di  materiale  telegrafico  da  campo 

Totale,  .   . 
TotiUe  generale  .  .  , 


}o  189 

iS  000 

ai9  $aj 

30  000 

294  714 

t0  4n04ff 

T  e  l  eg  r  ufi. 
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Lavori  pubblici. 


Tav.  XXVI. 


TELEGRAFI  ESERCITATI  DA  AMMINISTRAZIONI  NON 


w 


t 

E 

■ 


xAmmìmJlraxioni 


Linee 

ai  Ji  dicembre 

Lun- 

Sviluppa 

g^U* 

dei 

dtlie 

linee 

fili 

(0 

(•) 

Km. 

Km. 

IM, 

umero    degì 

i   uff 

ici 

al  jj  dicembre 

con   servigio    dei  privati. 

col 

con 

eoH 

orario 

con 

con 

solo 

Totale 

orario 
perma- 

completo 
prolun- 
gato 

fino  alla 
me^^a- 

orario 

orario 

lotale 

servigio 
ferrovia- 

generale 

Memte 

completo 

limitato 

rio 

noHe 

« 

appa- 
rati 


I    FerroTte  dcU'Alu  Italia  ...  40$ 

1         Id.       Ilerìdioiuli  ....  2é6 

3  Id.       Romane i$4 

4  Id.       Sarde ... 

5  Id.       Venete 18 

6  Ferrovia  Sicnla  occidentale  .  ... 

7  Ferrovie  Nord  Milano  ....  63 

8  Ferrovia  Centrale  e  Tranvie 

del  Canavese 5) 

9  Ferrovia  TorìnO'Ciriè'Lanxo.  14 

10  Id.       Torino-Rivoli  (3; .   .  la 

11  Id.       Ponte  Galera-Fiumi- 

cino (3) II 

12  Id.       delle  Miniere  diMon> 

teponi la 

13  Id.       delle     Miniere     di 

Pienza a4 

14  Ferrovie  complementari 

1 5  Ferrovia  Sassuolo-Modena-Fi- 

nale-Emilia. ...  ... 

16  Id.       del  Ticino .....  14 

17  Ferrovie  economiche  (Valle 

Seriana)  .....  ... 

18  Tram  vie  Roma-Tivoli 

19  Id.       Milano  -  Bergamo  • 

Cremona  .....  éo 

ao        Id.       Novi-Ligure-Ovada  ... 

ai         Id.       Bologna-Bazsano  .  .  as 

aa    Canali  Cavour,   servizio   dei 
pompieri  in  varie  città  ed 

altri  servùn  pubblici  (3).  .  471 

Totale  ...  1  583 


IO  84a 

ili 

«3 

46 

3H 

404 

61 

é  136 

ao 

e  •  • 

•  •  • 

i7a 

102 

«77 

3  807 

18 

6 

IO 

lat 

156 

37 

803 

1 

... 

31 

32 

8 

24$ 

6 

16 

22 

6 

400 

«3 

7 

SO 

4 

«7 

7 

8 

15 

I 

33 

•  •  • 

S 

5 

... 

39 

8 

... 

.     8 

• . . 

la 

... 

... 

•  •  • 

a 

II 

... 

... 

a  «  • 

• 

... 

30 

I 

3 

4 

... 

as 

... 

I 

1 

... 

30 

... 

3 

3 

... 

7» 

... 

II 

II 

... 

M 

... 

a 

2 

7 

4S 

6 

•  »  • 

6 

... 

4« 

•  ■  • 

K 

1 

$ 

«37 

•  •  • 

•  •  • 

IO 

IO 

a 

«3 

•  •  • 

$ 

5 

I 

as 

a 

•  •  m 

2 

I 

9aS 

•  •  • 

•  •  • 

... 

•  •  • 

... 

... 

23  772 

150 

19 

00 

780 

068 

812 

555 

1  048 

360 

S$7 

102 

3«a 

40 

S4 

28 

33 

24 

37 

16 

a3 

5 

8 

2 

a  •   • 

1  300 


1 

I 

3 

3 

li 

«4 

9 

II 

6 

8 

6 

6 

12 

»7 

6 

6 

3 

a 

2  151 


(i)  Su  queste  linee  non  esistono  fili  esercitati  dal  Governo. 

Ì2)  Compresi  quelli  esistenti  sulle  linee  che  hanno  fili  esercitati  dal  Governo. 
3)  Non  si  hanno  notizie  complete;  d'altronde  non  si  fa  servizio  telegrafico  pel  pubblico. 


Telegrafi. 
GOVERNATIVE:  FERROVIARIE  ED  ALTRE  NELL'ANNO  1884. 
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^umer o    dei    telegrammi 


spediti 

r  i  e  *  V  u  t 

i 

privmti 

govtnuh 
thfi 

di  servigio 

Totait 

dalTinlemo 

dOFfJitro 

Totale 

Totéie 

ùlTimttmo 

alf  tjltro 

ttUgrajUo 

di 

farwiéi 

1 

generale 

•8 


t 

• 


«94  M4 

«$  977 

179  S96 

9626 

4  Hi 

7  0^ 

6  S40 

2  127 

IO  416 

I    2$2 

*«7 

)I0 

1  2{2 

26 

37$ 
41 

2  i8s 
2  216 

596 


606  575 


17  990 

(*) 

(•) 

807 

2  484 

«7  $J9 

8  310 

6  5x1 

IO  $84 

77 

a9S 

S54 

127 

6S 

30 

100 

«59 

I  22$ 

Ié2 

21 

7< 

3« 

H 

62 

270 

H 

202 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  ■  • 

•  •  • 

•  «  • 

ja 

•  •  • 

12 

S 

•  •  « 

4 

•  •  • 

•  •  • 

3 

4 

II 

39 

•  •  • 

•  •  • 

*3 

34 

12 

3 

I 

•  ■  • 

•  •  • 

108 

19 

4S 

S3 

14 

1$ 

3 

$ 

• 

3 

•  •  t 

•  •• 

•  •  • 

28  114 

9444 

30  240 

5  »92  378 

«  444  79^ 

8é2  xoé 

48  866 

80  412 

3*  S$4 
«4  94$ 

19  81  s 
8  685 


ij  040 

»     227 
a  $34 

8677 
4  140 

IO  226 
(•) 

64  798 

«$  349 
3  M^ 


7828  eM 


5504  508 
1  531623 
1  006  707 
5»  418 
84  977 
41  103 
81744 

28  068 
19  607 


16  336 

523 
8847 

9983 
4  189 

10  650 
44 

67  355 

17  617 
3753 


8506  067 


5  3^3  193 

«  759  733 
I  077  2$8 

64  73« 
78942 

3$  $48 

20  127 

21  768 
14  817 


16  J39 

426 

2  426 

12  894 
4  997 

IO  788 
S 

6B  080 
16  726 

3  Vo 


8552  506 


8  411 

677 

I  014 

«4 

i$5 

>3 

"7 

$a 

"3 


1$ 
4 


«3 
I 

89 

30 

$ 


10  746 


5  371604 
1  740  410 
1  078  278 
64  745 
79  005 
35  561 
20  254 

81  880 
14  930 


16  354 

430 
2486 

12  808 
4907 

10  811 
6 

68  16» 

16  756 

3  715 


8563  253 


10  876  106 

3298  033 

2  144  979 

184  168 

164  078 

78  884 

41906 

43  879 
84  537 


38  600 

968 

5873 

88  881 
9  186 

81  461 
50 

135  584 
34  408 

7468 


17  068  820 


I 

2 

3 


1$ 
16 

'7 
18 

»9 
20 

21 

22 


(4)  I  telegrammi  governativi  sono  compresi  fra  quelli  privati. 

'5)  I  telegrammi  di  servizio  telegrafico  sono  compresi  fra  quelli  di  servizio  ferroviario. 
6)  Mancano  i  dati. 

38.  —  %4nmaTÌo  Sf tifica  »  Foglio  tirato  U  2/  settembre  1886. 


l 


434 


Tav.  XXVII. 


Lavori   pubblici. 
NUMERO  DEGLI  UFFICI  POSTALI  AL  30  GIUGNO  1885  E  MOVI 


ì 
t 


^Provincie 

e 

ComparUmenti 


•m     I 


Lettere 


Jfrmmtstg 


Aiti- 
mr*ti 


Cartoline 


StmplUi 


fDoppit 


Tiegìri 
di 

cmrU 


serittg 


Cam- 
pioni 


Stampe 


Ttriodieh» 


9Cm 

ftrUiicht 


I  AlesMadrb. 

3  Canto.  .  .  , 

I  NOTtft.   .    . 

4  Torino    .  . 


MI 

«44 
18$ 


Pitm^mié  ...       501    19 


I  ODO  <ai 

a  laj  063 

1  94J  89) 

IO  198  M5 


70  340 

J07  6lé 

»7 

933390 

91  4SO 

300  089 

94017 

100  010 

xaé  8)0 

«41 

SS9  4$0 

60965 

336  316 

61  970 

59^ 

"1  79« 

128 

9S0840 

74  «0 

198688 

109  609 

176712 

493  639 

75$ 

I  943  840 

IS9  610 

306  303 

300  066 

406  560 

1  010  881 

1  861 

4886  480 

886  7D5 

031805 

465  608 

I  080  043 

I  063  696 

98$  080 
ao7<»  J77 


761  200 

680  138 

736*100 

13  178  704 


I    GcnoVa 
3    Porte 


Ligurie 


110 

8  339  100 

326433 

55»  480 

603 

«89*665 

«5!  ai5 

306  183 

371  »6é 

36 

903  242 

«5  iJ) 

73  170 

«7« 

360  360 

18740 

78  1*7 

J8  34* 

186 

0  141348 

851  555! 

683  650 

778 

8  158  015 

171055 

3S4S09 

411  606 

I  Bergamo  .....  64 

3  Brescia 87 

3  Como 109 

4  Cremona 34 

5  Mantova $0 

6  Mflano its 

7  Pavia 76 

8  SondHo 34 

Lombardi»  .  .  S60 


I  Ilo  497 

ìì   «7» 

80  395 

18 

373  810 

30  830 

86548 

43  «54 

I  99^014 

S7602 

«14  801 

118 

557  840 

49330 

160  154 

50  880 

3  079  292 

44  744 

i6a  S90 

9* 

754  300 

51  340 

160  347 

97073 

9IJ  606 

19884 

63  970 

58 

38x  053 

*3  439 

81  331 

39  070 

810  711 

19869 

90835 

307 

337640 

30770 

51  165 

36  005 

10  646  330 

«08759 

666  536 

1  846 

3  845  340 

178  630 

»95  338 

300750 

3  360  138 

38  535 

«07  354 

III 

497  500 

43  4^ 

130  036 

54073 

366649 

IO  333 

30653 

32 

90  500 

8  380 

49  477 

8  078 

81  185  187 

838  886 

1837  114 

8478 

5787  883 

415  900 

1014  476 

600  064 

7  45  «  «17 

3  601  x6o 

331  480 

«75  956 

7778  507 

8  777  116 

445  «86 

383  i6x 

I  059  751 

539  381 

836  168 

555  671 

396370 

364  426 

«94907 

162  828 

38  51S  020 

6  821  525 

370833 

405  675 

«43  400 

43  «07 

81  848  585 

0  075  774 

I  BeUono  .....  34 

3  PadoTa 18 

3  Rovigo 28 

4  Treriso 38 

5  Udine 49 

6  Venesia. 33 

7  Verona   .  *  •  •  ■  44 

8  Viceua 39 

r«n«(a.  .  •  . 


$45  748 

81  363 

36924 

33 

«33  740 

13  650 

37  803 

8075 

*<99  597 

61  994 

107  491 

1  084 

488  314 

4*445 

71  036 

III  269 

539077 

13  380 

60985 

4* 

337  370 

33  036 

49  «79 

33  «IO 

943660 

4*  3*3 

81  685 

«33 

386885 

*9  5«5 

40466 

19470 

I  700  810 

136  003 

118  335 

379 

438  340 

37  X30 

74769 

39  437 

3  118  461 

94748 

191  063 

I  001 

773  5*0 

57330 

71  940 

114  073 

3  341  450 

«05  493 

117  186 

191 

501  4x8 

39  038 

97  833 

80483 

I  727  683 

53  M* 

96330 

36 

393  0*5 

38  715 

49  7» 

35  490 

18  615  486 

587  485 

800  700 

8888 

3338  888 

856  780 

488  885 

401406 

63 164 

3  483  671 
48  330 

334  739 
74«  554 

3  003  061 

I   450  100 

417  800 

7  548  310 


65  059 

*  485  034 
loi  979 
365  632 
*«3  837 
870494 

«  377  4«3 
358  270 

5737  706 


.  Avvertenza.  —  I  dati  statistici  delle  corrispondenze  raccomandate  ed  assicurate,  dei  va^^lia,  dei  pacchi, 
della  rendita  e  della  spesa  sono  desunti  dai  conti  e  dai  registri  normali  degli  ufizi;  quelli  relativi  alle  diverse 
categorie  delle  corrispondenze  ordinarie  sono  invece  calcolati  sulla  contazione  nuteriale  degli  oggetti 


'Pofte. 
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MENTO  GENERALE  POSTALE  NELL'ANNO  FINANZIARIO  1884-85. 


Corri" 

spondeu^c 

uficiali 

in 

efeu^ion* 

di  Uffa 


Totale 

generale 

degli 

oggetti 

corrifponr 
dem^a 


Valore 

dichiarato 

delle 

lettere 

assicurate 

'Pacchi 

Vaglie 

Impomati 

%Arrivati 

TUttn. 

Valort 


Vaglia  pagati 


Xr»W. 


Vaivre 


Speja 


1(ettdita 


O 

■K 


710  195 

840  007 

685  9«a 

a  084  9$9 

4  319  183 


7  148  007 

2£o  yZi 

$4  6so 

80970 

14  383 

Iti  199 

6  012  576 

106  320 

3»  445 

$4  i$8 

6486 

94  03$ 

7«6  3d4 

106  829 

98094 

97  349 

14  880 

108  770 

49  644  079 

683  sji 

183789 

U6  690 

8r  ISO 

173  303 

70  791  136 

1  156  008 

468  018 

559  107 

116  399 

487  196 

13  071  637 

117  388 

9  333  769 

94  314 

13  331  673 

11444^ 

31  963  948 

3 «8  437 

56  480  016 

616  485 

IO  690  371 

437  371 

817  839 

8  038  069 

331  889 

577  377 

II  383  i8s 

4*1  394 

9»  3  977 

30  937  930 

i  087  363 

•  • 

3  388  o$6 

51  088  «0 

8  807  916 

4  607  839 

I 

3 

3 

4 


I  373  433 

183  3IO 

I  456  633 


83  168  638 

488  039 

134  «39 

1$$^ 

SS  44S 

313  983 

8  075  136 

195  158 

13  740 

33  341 

4  4$8 

33  <S7 

85  843  768 

683  187 

146  979 

178  910 

50  903 

846  640 

39  397  3$i 

194  $8$ 

3  38$  i$7 

36  966 

38  688  506 

881461 

ao  477  743 

7^97» 

3  339  687 

3  ^0  49S 

140  éi4 

a$S  a$7 

83  106  838 

905  585 

0 

8484  944 

I 

3 


4^  487 
630  083 
739  886 
33$  000 
397  364 
I  370  014 

$»9  740 
i$4  696 

4  441  170 


8  911  860 

3$  379 

a$  9H 

30  836 

$  495 

44098 

5  886  044 

$8  330 

31  $47 

$1  8S4 

6990 

61  448 

6  461  408 

$3^48 

$4  170 

$1  608 

II  366 

63  311 

8899  997 

61  $30 

lé  908 

34  164 

6  7S4 

33  a«S 

8  018  191 

161  007 

33  377 

a«  443 

$  017 

43  H7 

51746  878 

3  o6é  $36 

7$o  «7S 

336084 

103  304 

136  616 

4487  485 

83  9«$ 

36  6$8 

46  843 

7  434 

63337 

905  885 

13  140 

8  658 

14  881 

»  S79 

17093 

75  900  488 

8  581  965 

946  317 

488  708 

146  839 

451  064 

3  894  4*^ 

44  »«9 

6  173  939 

S7  617 

8  847  9<3 

75  «73 

3  091  437 

34  4" 

3  694  914 

33  7*3 

34  890  429 

359  734 

$  719  8$9 

$1  089 

I  $66  009 

13989 

57  878  966 

^7  006 

3  430  833 

180433 

339980 

4  933  ja^ 

3*3  9$o 

48a  936 

8  198  $03 

3$0  303 

671  667 

3  3$I  i$7 

147  384 

333  ii6 

3  7$6  674 

143  030 

376  616 

34  776  303 

I  037  6$4 

3  4S<  $7» 

4  974608 

338  129 

4«7  897 

I  «7S  Ìì6 

III  744 

103  318 

58  486tf7 

8  588  417 

5  961  411 

I 

3 

5 

4 
$ 
6 

7 
8 


37$  131 

»  144  49» 
383  648 
313  604 
39$  09<4 
$41  069 
8$9  405 
347  034 

4050  486 


1  849  688 
9  606  316 
1  377  936 
8  379  108 
3  875  479 
7835  649 
6969  998 
3  507 


36  890  303 


8664 

16589 

31  163 

3  683 

36  $09 

$95  «90 

37  674 

41  751 

IO  3l8 

41  133 

33  $90 

9  668 

16  739 

a  3M 

39  360 

132  003 

H  732 

35  746 

$  330 

3644$ 

143  368 

3$  9s6 

40  607 

7  «48 

$6  883 

$6$  686 

75  «47 

69090 

a«  415 

'  48  338 

363  107 

33830 

48098 

Il  631 

46  $19 

17  183 

37044 

33  059 

5  304 

43  o$7 

1  747  690 

849  660 

306  888 

68  933 

388  188 

3  6$$  483 

33  366 

4  170  «55 

49661 

3  903  636 

»$  >93 

3  896  030 

37  ao6 

7  356  30$ 

75860 

6  $38  70$ 

61  983 

3  869  $48 

$»  34* 

3  «57  084 

34  498 

33  636  335 

360  806 

3  393  133 
3  838  $76 

I  834  ^53 
3  490  834 

6  537  33» 
6  $21  ^90 
3  306  156 
*  $3$  675 

80  447  907 


109  411 

«48  954 

159  «64 

4*6,951 

97  716 

«73  $97 

«35  ««3 

318  IS9 

310  386 

435  613 

333  661 

817698 

310  736 

457768 

161  8$8 

339  68$ 

1407  045 

3  118  485 

6 

7 
8 


per  una  sola  settimana  opportunamente  scelta  in  ciascuno  dei  trimestri  dell'anno  e  non  possono  quindi 
considerarsi  che  puramente  approssimativi. 
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Lavori   pubblici. 


%«  NUMERO  DEGLI  UFFICI  POSTALI  AL  30  GIUGNO  i88j  E  MOVI 


'Z'ù 

?' 

Travineie 

fi 

0 

£ 

-*^* 

0 

p^Se 

1 

Gmpartimenii 

P 

5^^ 

Lettere 


JI§f9mctiU 


mmndmii 


Assi- 
emrAt€ 


Cartoline 


Semptid 


DùppU 


Tiegbì 

di 
t9rU 
matto- 
ter  in  t 


Cam" 
pioni 


Stampe 


'Pkrioikk* 


Va» 

perÌ9ÌiA* 


I  BologM 24 

1  Ferrtf* 24 

)  Forti as 

4  Mo4tiu  •  .  .  .  •  1) 

5  Parma  .'••...  30 

6  Vì%fijetaM, 24 

7  Ravenna 19 

8  Reggio  BtU'EmUia  a^ 

Emiìim  ....  195 


a  Soo  a04 

62491 

«54464 

288 

75«  709 

54  <9» 

80226 

109926 

715  006 

11  196 

60698 

80 

251  620 

25  700 

62  268 

24  1)2 

«99  «79 

»  «79 

«5  515 

IS6 

a6$  095 

28  )90 

72017 

54  439 

.995  <rf9 

4«  007 

75  4« 

81 

109200 

29  080 

41  5«9 

41  «»o 

1  043  481 

64435 

68  s«i 

^5 

2(0  640 

24  180 

62  )8o 

33  00$ 

7)8  ODO 

)8  121 

5«  515 

21 

174289 

I6  8J7 

54«)a 

20  010 

719  7« 

18  82) 

57  544 

201 

«15  57« 

21  794 

16  144 

24  101 

S16  0)6 

26969 

47  «0^ 

60 

158  )20 

17  OJO 

29  )78 

12  080 

8  145  781 

"^O» 

580  711 

« 

t  306  451 

«8  743 

430  5M 

331518 

1  8)4  061 

1  2)0  266 

226692 

182748 

34*  »3 

283  269 

aio  214 

440  106 

586  024 

198  120 

242  241 

«44  «60 

3^3  993 

«79  493 

• 

394  700 

1)7  001 

4  304  138 

3  885  163 

I    PerogU-  Umhriti.  86|    8  018  070|     78  IflB]    146  370|     7801     581  630i      67  870|    108  087 


r|     87  31l| 


634  805      843  000 


1  Ancona 

2  Aacoli  Piceno    .  . 

3  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino  . 


39 

47 
43 
3^ 

165 


I  337  104 

50  53» 

108  595 

266 

474  5&> 

40  «43 

44  093 

4«  49» 

5*9  595 

8  106 

49  ««5 

«4» 

171  840 

25  680 

26  01) 

7  810 

796  is6 

18  ))0 

SO  240 

100 

193  800 

26  )6o 

33  53< 

«4  497 

624  102 

2)  077 

43  «76 

20 

190  010 

*5  9«o 

53  <7« 

2)  120 

3  886  965 

100  045 

853  376 

588 

1  031  810 

118  003 

187  318 

86  018 

066  338 


49«  90» 

*«9  995 

189606 

«75  375 

«394 

«45  9«« 

218  4)1 

149604 

600  065 


2  Firenie 

)  Greneto 

4  Livorno 

5  Lncca 

6  Masia  e  Carrara  .  . 

7  Pisa 

8  Siena 


7oscun» .  •  • 


«9 

<? 

H 
12 

20 

40 
3» 

849 


492  oia 

96^ 

42  277 

12 

19S  120 

19460 

28  82) 

IO  401 

9  «73  3«o 

1)6  948 

383  000 

401 

«  «79  580 

99  a«> 

379404 

)io  012 

608  119 

21  7JI 

42  213 

«4* 

«54  ««t 

18  078 

33057 

IO  021 

I  9«0  45> 

57  990 

118  580 

«74 

S06  800 

34  7«> 

33  4«4 

52  Oli 

I  Ilo  2SS 

75  ao6 

7*  693 

«5» 

271  026 

22  856 

37*96 

«5  47» 

624  120 

50  53« 

54  «39 

55 

124700 

12  460 

<5  5«3 

30  500 

I  279  868 

49409 

96  266 

109 

414  «40 

)i  6)0 

55  4»7 

32  250 

8)5  200 

Il  907 

57  «H 

4« 

265  147 

2)  960 

4280S 

9  39* 

16  103  405 

413  411 

866  808 

1067 

3  810  885 

868  404 

675  790 

480  0631 

45  «00 

95  ««« 

6  )46  221 

2  01)  2)7 

56902 

101  129 

504671 

221  120 

107  )42 

112  176 

82  020 

101  )90 

)02  861 

190  229 

218  600 

150  040 

7  663  717 

8984  508 

^Imm  ....       132|  11  041  904     186  408|    600  406|  1 


I    186  4081    600  4061  1  15o|  1  701  38oI    838  10o| 


1  701  380     838  100     143  787     100  910   17  606  308  3  068  885 


1  A^la  degli  Abras.  62 

2  Campobasso.   ...  74 

)    Chieti.  .....  48 

4    Teramo.  •  i  •  .  •  44 

%4hm^i§  !kColis«  888 


9)0  866 

6)  8)8 

81  56) 

108 

««3  355 

36960 

44  4^3 

10654 

778  29) 

120  719 

77617 

18 

179  621 

44  3*3 

8*4^ 

3906) 

750  611 

46674 

77091 

207 

253  3*0 

4*  3^ 

65  119 

20  270 

5«7  4«a 

««  399 

49  559 

58 

157  818 

*7  7h 

3«  «39 

18  50) 

8  977  188 

849  630 

885  830 

391 

774  115 

151  414 

830  100 

88  400 

85  268 

5*  *33 

18)  118 

120  066 

1)2782 

169  008 

70  )8o 

150490 

471  548 


401  797 


'P  ùj  t  e. 
MENTO  GENERALE  POSTALE  NELL'ANNO  FINANZIARIO  1884-85. 
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Corri' 

uficiaìi 

in 

tfem^imw 

di  Uffa 


Totale 

gtntrulg 

dtgii 

otgttti 

di 

corri/pòn- 

dn\m 


Valóre 

dicbiàréto 

delti 

Uttttt 

»sticumU 


Tacchi 


Impomati 


%Anivaii 


Vaglia  etneffi 


*tlj»m. 


Vaìort 


Vaglia  pagati 


lOm, 


Valft 


Spefa 


T(jnàita 


l 


409  107 

7  187  4» 

183  3J8 

1  753  O) 

38)  160 

2  431  4tt 

J«7  0" 

2  514  375 

193  is8 

2523  009 

316  i€6 

1  e06  713 

170  419 

1038  066 

151  703 

1490  403 

»034  5Atf 

81  535  571 

16%  408 

108  922 

70  $29 

21  3S0 

$»  874 

44  >W 

19907 

30  9}8 

4  4S4 

33  oso 

tw  714 

20  ISO 

3J  827 

3  331 

35863 

6j  té3 

31  306 

38903 

7  273 

33  «99 

j8  84$ 

4»  «74 

$5  «9» 

IO  403 

34  599 

18  406 

«7  $^ 

2é   18) 

4  129 

*3  93« 

219  482 

17  818 

J)  301 

2908 

29  859 

32  166 

12  781 

2048S 

I  919 

24  210 

8S7  170 

270  827 

310  (»7 

58  781 

887  588 

6  621  3J5 

2  730  058 

4  3"  4$o 
4  072  OS 2 

3  148  6$7 

2  26S  8s2 

3  284  419 
2  S75  7« 

29OCO80O 


93  $88 

20  S99 

3$  «9* 

40  6$7 

37  393 

32  082 

SS  884 

269S8 

311753 

6  aso909 

484949 

722  661 

I  981  747 

121  499 

22t  964 

3  »35  *^$ 

121  073 

229  323 

3  $M  <39 

126  778 

278  42S 

a  639  994 

149  378 

273  SI8 

*  «45  55» 

104  166 

189  262 

2  sa8  991 

100  892 

210  S3> 

a  435  238 

9<8$s 

160  119 

24  810  131 

1306  SOO 

2285  805 

s 

2 

3 

4 

5 

6 

7 
8 


1  080  73l|    4  924  174|     492  250|     82  584|     99  512|    7  913     105  887|    9  548  588|     84  368|    8  115  788|     800  884|     583  8851     1 


309  21 s 

278  332 
212  17$ 
266  380 


3  117  808 
1  483  182 
1  557  589 
1  818  908 


'148  784 

44  975 

58  034 

671$ 

%é  640 

»44  9$« 

28  823 

57  357 

I  9SI 

35  827 

7$  020 

23  i$o 

37  270 

2  261 

44  4*0 

2$  672 

21  662 

32  196 

2  296 

39  470 

304  488 

118  812 

184  857 

13  223 

174  857 

7  «77  395 

67  S28 

3  581  897 

28  163 

3  995  758 

37  38$ 

3  a7«  3^ 

34  433 

18  124  414 

187  509 

6  968  816 

3  122  IS8 
3  22S  300 

2  49S  $5» 
15  811  786 


184889 

406  03$ 

122  601 

172  166 

142024 

191  376 

139  18$ 

187  784 

588  899 

067  381 

I 

2 

3 

4 


«99  034 
I  300  107 

2»3  214 
178  60$ 
207  240 
167  7$i 
^263  136 
219  s8i 

2758  888 


1  137  109 

1 

10997 

«4847 

2S  828 

«  7»4 

37  497 

21  421  610 

335  ««« 

183  316 

160  504 

44  «3* 

114  277 

1288  908 

36  078 

12  991 

«3  547 

1  4SO 

43  515 

3888  536 

«99  «fe 

SI  919 

SO  248 

17  476 

33  347 

2  041714 

127  oso 

16994 

28  708 

4876 

34  7^ 

1  313  179 

66447 

IO  14S 

28446 

««99 

30  117 

2  715  485 

97  340 

37  008 

39027 

7  »73 

45  94« 

1  833  802 

40692 

29  704 

36  188 

4940 

38  200 

35  420  243 

913  085 

318  924 

392  498 

83  884 

877  881 

3  M  34* 
«7  «47  499 

4  171  218 
6  831  222 

4  706  640 

3  035  ao9 

5  540  99* 
3  369  801 

48  860  081 


27481 

«73  3<5 

22  630 

47778 

4*  998 

20  211 

46  678 

35  055 

416  196 

a  822  480 

iS  910  840 

3  117  873 
6  129  632 

4  788  23S 

2  2S9  280 
4  S38  010 

3  307  971 

42  874  821 


107  836 

«79  275 

674  624 

«  47*  «34 

93  495 

i6s  848 

«97  «57 

539  779 

114448 

»«5  535 

85  347 

«5«  655 

«73  486 

342  82X 

148  701 

241  990 

1505  814 

38B9  037 

I 

2 

3 

4 

5 

6 

7 
8 


6  851  781  41  618  527   833  606  320  536  386  036  113  178  306  300  37  912  130  353  163  30  389  319  1  SOO  022  2  919  986   t 


540  3»5 
507  «33 
4»3  275 
«73  558 

1744  291 


2029  833 
2  132  443 
1  080  717 
1322  085 

7464  878 


74080 

35  979 

^6  106 

4099 

61  61  s 

21  OIS 

22  OSI 

34880 

1  989 

58  55« 

164  95> 

36960 

48  812 

2967 

53  730 

'  36  201 

19  241 

30  220 

1  412 

36  28S 

296  248 

114  281 

170  018 

10  467 

210  181 

5  3*7  «39 

S8  010 

6  304  197 

43  537 

'  «  3«9  583 

50  544 

3  i9«  338 

23  09S 

21  148  357 

176  186 

4  543  058 

218  641 

230  687 

4748700 

«73  599 

««3  «77 

5  «98  730 

«58  9«« 

241  35» 

«4*3  404 

«5*827 

148  046 

16  913  898 

708  988 

«331^ 

I 

2 

3 

4 


438 


Lavori   p  u\bblici. 


s.t,.  NUMERO  DEGLI  UFFICI  POSTALI  AL  30  GIUGNO  1885  E  MOVI 

Stpu  Tàt.  XXVII. 


o 


e 

Compartimenti 


•s-.a 


•-  2. 


Lettere 


Affrancate 


affrancùtt 


l^pceo' 
mandati 


Assi- 
enrate 


Cartoline 


Stmplici 


Doppie 


THeghi 
di 

earte 
mano- 
scritte 


Cam- 
pioni 


Stampe 


'Periodiche 


periodiche 


1  ATcUino 61 

2  BencTeoto ....  36 

3  Caserta 76 

4  Napoli 61 

5  Salerno 92 

Campania  ,  .  880 


1  Bari  delle  Paglie 

2  Foggia    .... 

3  Lecce 


911  48) 

406  110 

I  66$  44é 

7  620  418 

I  298  57$ 

11  008  082 


94892 

8651S 

9 

«9$  095 

47  »40 

47  350 

26875 

J$  5*4 

45  3^» 

2 

no  760 

28  080 

31  01  j 

7  9<^« 

193  080 

159840 

67 

iU  180 

91  7«o 

IJS  150 

100  $28 

494  340 

s6o  8ai 

I  360 

I  6S9  720 

MS  9)4 

156  401 

233  W7 

245  228 

129  180 

8 

341  109 

74  064 

84  010 

24  200 

1082  864 

081718 

1410 

8798  864 

447  078 

473  086 

993  880 

Puglie 


50 

«3 
164 


2  13$  638 

818  964 

1  049  794 

4004  306 


9$  403 

209  361 

5M 

CÌ41  180 

79960 

122  276 

102  132 

45  235 

140799 

»34 

365  663 

66546 

72  809 

66964 

53  6*3 

130  147 

636 

339074 

54  3^ 

100  486 

43  09» 

104  461 

480  307 

1  3R8 

1  345  017 

800  806 

805  571 

818  1S7 

114  681 

133  118 

xio  546 

53  283 

314660 

43»  »«o 

9  901  4" 

3  097  157 

357  43« 

155  004 

10  708  736 

3809  778 

181  225 

«7*  535 

86  656 

128  500 

246  563 

3«3  97» 

514  444 

710  006 

I    PùtuML'Vaiaieata      110        886  108     168  880     140  568 


815  780      56  640      78  678 


10  106 


181  886      135  834 


1  Gitansaro  ....  6$ 

2  Cosensa 80 

3  Reggio  di  Calabria  44 

Caìahrie   ...  189 


720  841 
I  066  358 

780945 
8  568  144 


82  223 

109  740 

57 

177  900 

39000 

100  017 

20490 

195  «53 

104073 

26 

175  oao 

41  060 

102  721 

30098 

54  437 

90748 

4) 

152  740 

32980 

50  871 

X)  «93 

338  313 

304  561 

18S 

506  600 

113  040 

853  009 

03  781 

123  706 

166  099 
106  681 

396  486 


69  890 

226  105 

65  100 

381  095 


1  Cahaaissetta  ...  28 

2  Catania 51 

3  Girgenli 37 

4  Messina 67 

5  Palermo.  .  .  ^  .  78 

6  Siracnsa 31 

7  Tra{>ani 20 

Sicilia  ....  318 

1  Cagliari 88 

2  Sassari  ......    . .    S3 

Sardina.   .  .  141 


5«S  097 

1  546  192 
700  396 

2  536  919 

3  250  812 

551  790 
629  009 

0  730  815 


17  879 

87  503 

7 

116  150 

36  670 

4*  435 

13  117 

40  962 

«54  305 

4« 

327  800 

64  205 

58  44» 

46  895 

3*  4«5 

no  406 

«3 

135  665 

46  555 

58  3«5 

30  060 

97  9*5 

«74  59» 

60 

280  880 

45  a«o 

90  394 

57  202 

96730 

280  205 

«»5 

487  000 

90460 

8x  128 

57  400 

17  126 

99096 

4« 

153  670 

43  790 

33  004 

10  907 

30  225 

83  49" 

6 

168  460 

44  MO 

30  534 

14096 

333  318 

069  598 

815 

1669  685 

371  180 

304  831 

889  477 

«  «43  347 
849  4»o 

8  098  757 


5»  774 

129869 

55 

159760 

25  300 

94  a» 

12  332 

34  47« 

83  382 

IO 

89980 

14  740 

48  123 

8  360 

87  850 

813  851 

65 

889  740 

40  040 

148  835 

80  608 

60054 

59  5«o 

406  697 

130  065 

55  557 

113  232 

886  220 

259  340 

2  840  010 

477  018 

92  578 

63  370 

33  296 

67  180 

4  374  308 

1  109  715 

314009 

239  S»o 
563  510 


268  570 
74  «8o 

848  7S0 


Tolte. 
MENTO  GENERALE  POSTALE  NELL'ANNO  FINANZIARIO  1884-85, 


439 


Corri- 

mfitiaii 

in 

g/ifu^iom* 

di  tajfu 


Totale 

gentralt 
digli 

•«/.«' 
di 

corrtjpoth 

dtn{» 


Valore 

diehhttmto 

dMt 

Itttett 

Mstieurut* 


Tacchi 


\Impoftati 


%Arrivati 


Veglia  etneffi 


TOim, 


VmIot* 


Vaglia  pagali 


Vjim. 


Véhrt 


Spefa 


Rendita 


I 


4«9  3^ 
299  US 

I  071  958 

3  M«  754 
692  4«7 

5  804  061 


2146  aS3 

4  «70 

2t  861 

29  360 

a  535 

46  404 

1  127  558 

«sa 

12  618 

18  38^ 

«  44« 

«5  )«7 

4000  850 

57  J«« 

50248 

7)7*5 

5  493 

94  395 

S7M2  063 

I  442  765 

474  «44 

459  57J 

177848 

1)0  092 

8  401303 

«  «44 

55  3«) 

58  012 

S  800 

90983 

38  588  386 

1507  047 

613  ISI 

610  054 

108  1S8 

387  101 

5  54»  705 

37  451 

2  706  271 

17  61$ 

12  034  6)6 

104  $0) 

36  109  )00 

305  002 

II  072  703 

88  S4< 

67  473  615 

553  007 

5  «53  9O3 
I  690  $67 

IO  )26  S18 

34990764 

9  333  37* 
61505  708 


«54  a«» 

205  8s3 

99  435 

««5  47« 

267778 

481643 

I  041  )ii 

«  9«$  «05 

240  s^ 

4*3  50» 

1808  311 

3  108  064 

I 

2 

3 

4 
5 


935  «90 
502  696 

739  464 
2  177  450 


47TO588 

6to  807 

98  ISI 

«55  469 

8  30$ 

96  303 

2804  066 

72213 

31  s$6 

54  667 

3  35< 

84  3$o 

3  071  400 

740709 

40  038 

77  707 

5  039 

79  5»9 

10  145  063 

1423  T80 

100  785 

280  843 

16  600 

260  182 

«3  797  <39 
8  62S  299 
940$  862 

31888  800 


76059 
44890 

47**3 
168  572 


IO  221  883 

5  3«9  489 
7  170  262 

22  711631 


24S  82) 
208  079 

22$  072 

678  976 


593  5«7 
3*4  5*6 
)6o  240 

1  278  883 


I 

2 
3 


566  308   2  ara  408 


8  577   85  503   62  449  1  005   08  488  9  584  411   63  880  7  706  554   263  SH   818  808   t 


618  276 
1  006743 

4*9  8*9 

2054  848 


2  062  140 

«8  945 

39098 

54606 

3  182 

669SO 

8  113  056 

28  000 

30448 

SI  828 

1892 

75  «4» 

1797  567 

31  812 

3*  406 

39  395 

2  6$6 

53  557 

6973  663 

128  757 

101062 

145  880 

7730 

195  065 

7  831  078 

8  61)  822 
5  006946 

21451846 


48  53* 
6s  196 

35  499 
140  227 


S  4«3  04* 

«07835 

»5*  3«9 

7  6so  Ili 

360868 

261  146 

3  820964 

«45  873 

218966 

16  884  117 

714  570 

732  481 

t 

a 

3 


265  221 

1218  643 

6  670 

19487 

39236 

2  578 

53  90* 

$26  426 

3  302  036 

59  *35 

55  *«4 

73  346 

9  816 

«9  «45 

54)  38* 

1826  036 

26  838 

21  441 

39001 

I  110 

49  440 

I  $03  698 

5038  450 

75  800 

54  701 

70  $56 

7684 

65  *5S 

776819 

8437  507 

199200 

129  322 

116  3S3 

31  710 

102  617 

242  613 

1307  900 

131  641 

2S  880 

39662 

2  148 

53  59» 

246  116 

1  346  633 

8  900 

18  191 

36809 

*  459 

46737 

4  104  275 

28  366  296 

606  282 

324  236 

414  963 

57  505 

461585 

5  4*3  *75 

*5  *«7 

9  419  841 

61  79$ 

7  *93  «30 

39864 

8  041  606 

S8  186 

«5  4*3  *«* 

137  soo 

4  945  3«' 

29  2$2 

5  555  347 

3086$ 

56  079  772 

382  679 

2  842996 

130*15 

«79  3 «7 

8  204  696 

277  790 

428086 

4  7*7  530 

i$i  718 

*33  797 

6  620  327 

281  r20 

438  824 

14  114  926 

618  77S 

774  3*9 

3  01$  81$ 

««5  5«4 

222  731 

3  395  8)7 

108  316 

*03  744 

42  962  147 

1683  448 

2480  828 

t 

2 

3 

4 

5 
6 

7 


680  158 
747  *S* 

1  427  810 


2060  386 

49  380 

43  9«3 

75  5*4 

8  595 

78755 

2180  823 

4  500 

4«  «55 

78483 

4798 

5*  H9 

5  150  800 

58  880 

85  000 

153  807 

13  193 

130  984 

7  *«*  544 
5  5*7  027 

12  589  371 


56  543 
3*  944 

93  487 


5  7*»  454 
3  73*096 

9498  560 


322  686 

«95  **4 

518  360 


32071$ 
190  Oli 

510  786 


t 

2 


440 


Lavori    pubblici. 


s.t«  NUMERO  DEGLI  UFFICI  POSTALI  AL  30  GIUGNO  1885  E  MOVI 

Stpt  Tav.  XXYU. 


I 


o 

s 


'Provincie 

€ 

Compartimenti 


Lettere 


Jffrancate 


affrancale 


Racco- 
mandate 


Affi- 
curate 


Cartoline 


Semplici 


'Doppie 


Pieghi 

di 

carte 

manO' 

scritte 


Cam- 
pi ott  i 


Stampe 


Teriodiche 


70m 

periodiche 


Riassunto    per 


t  Pierooatc 


2  LignriA  .... 

3  LombardÌA  .  .  . 

4  «MMtO     •    •    •    . 

5  EmilU 

6  Umbria  .... 


501 
136 
560 


7  Marche. 

8  Toacana 


9  Roma 

IO  Abruzzi  e  Molite 


Ì9Ò 


86 


165 


249 


132 


II  Campania. 
13  Pnglte.  . 

13  Basilicata 

14  Calabrie. 
iS  SiciUa  . 
16  Sardegna. 


386 


164 


110 


189 


318 


141 


RlGNO  .  .  .  .  S 


19  665  782 


9  141842 
81  1S5  187 


13  615  486 


8  145  761 


8  018  070 


3286  965 


16  103  405 


11  041904 
2  977  182 


11  902  038 


4004  396 


885  102 


406  580 


361565 


338  888 


587  485 
307  083 


72  168 


100  045 


413  411 


186  492 


249  630 


1  008  864 


194  461 


168  880 


2  568  144  338  313  304  561 


9  730  815 


8  098  757 


1I8S6S600 


1010  881 
683  660 

1  337  114 
809  799 
580  711 
146  379 
852  376 
866  298 
600  406 
885  830 
981  718 
480  307 
140  568 


333  318 


87  250 


1180  221 


813  851 


9  743  435 


1361 


778 


8  478 


8  888 


789 


528 


1  0357 


1  150 


391 


1  446 


1  356 


126 


315 


65 


UTIS 


4  386  420 


2  153  085 


5  787  883 

3  332  332 

2  396  451 

521  630 


1  031  210 


3  210  895 


1  701  380 


774  115 


2792  864 


1  345  917 
215  720 


503  660 


289  740 


31904  867 


386  705 


171  955 


415  969 


258  789 


218  743 


67  870 


118  093 


268  404 


232  100 


151  414 


447  078 


200  806 


56  640 


113  040 


1  669  685  371  180 


40  040 


931295 


881509 


1  014  476 


488  835 


430  564 


102  087 


157  318 


675  799 


143  787 


230  190 


473  986 


86  571 


78  678 


253  609 


394  851 


148  335 


465  6621 


411  606 


600  084 


461  406 
321  513 


37  311 


86  918 


480  063 


100  940 


88  490 


393  229 


212  187 


10  106 


63  781 


229  477 


20  602 


23  831  196 
7778  597 


31  818  585 


7  542  310 


4  204  128 


6^4  206 


966  S33 


7  668  717 


17  606  302 


471  548 


10  798  736 


514  444 


121  386 


396  486 


4  374  392 


563  519 


S  612  7666  101  170  S  992  467  HO  289  772 


15  366  132 


2  777  116 


9  075  774 


5  737  708 


2  806  163 


243  ODO 


600  055 


2964  502 


3068  »5 


491  797 


3869  772 


719  006 


135  234 


381  093 


1  169  715 


348  750 


40  932  064 


I  La  Golena.  .  .  . 

a  Suta  di  Tunisi  .  . 

3  Tripoli  di  Barbarla 

4  Tunisi 

5  San  Marino    .  .  . 

6  Assab 

7  Massaua  .  «  .  .  . 

8  Direzione  generale. 
6  Spese  generali .  . 


16  113 

450 

236 

. .  • 

500 

•  •  •. 

316 

1  723 

9  131 

247 

216 

•  ■ . 

340 

•  •  ■  • 

13 

13 

21  614 

130 

616 

... 

700 

173 

26 

281 

103  491 

5  618 

3  477 

9 

3500 

500 

2  314 

4598 

•  •  •  • 

•  ••• 

•  * . 

• .  • . 
2  210 

.... 
440 

•  •  •  • 

•  •  • 

2000 

1000 

•  •  •  • 

. .  • 

1  300 

800 

e  •  •  • 

•  • . 

• . .  • 

•  •  •  • 

3627 

13 

156 

12  510 


13 

429 

338 

2200 


Totale  generate  .  .  (i)  3  852|lS8  S14  000|6  186  676Ì9  747  080|tt  722132  006  417|S  61B  681|6  103  OOOjS  900  016  U9  S16  106  48  OM  964 

(i)  Non  sono  compresi  gli  uffìzi  del  Regno  ambulanti  e  natanti  né  gli  uffizi  italiani  air  estero  per 
il  solo  servizio  dei  pacchi  postali  (Veggasi  la  tavola  XXVIII)* 

(2)  Questo  totale  rappresenta  una  correzione  sopra  il  totale  di  4,64^,69^  iscritto  nella  tavola  riepilo- 
gativa della  relazione  dena  Direzione  generale  delle  poste  per  Tanno  1084-85. 

())  Q.ueste  cifre  non  corrispondono  con  quelle  indicate  nella  tavola  XXaII  per  le  seguenti  ragioni  : 
nella  presente  tabella  non  sono  compresi,  fra  i  vaglia  emessi,  i  vaglia  consolari,  ì  titoli  di  credito  ed  i 
vagìia  rinnovati  dalla  Direiione  generale;  fra  i  vaglia  pagati,  sono  qui  esclusi  i  vaglia  intemazionali  pagati 


'Pofte. 
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MENTO  GENERALE  POSTALE  NELL'ANNO  FINANZIARIO  1884-85. 


CflfTf* 

ufieiaìi 

in 

tftn^ion* 

di  firn 


Ioide 

gentrmli 

digli 

oggttti 

dt 

ccrriffim' 

dtn\a 


Valore 

dichiarato 

dtUt 

ìettert 

assicurate 


Vacchi 


Impomati 


^Arrivati 


-.2 


Vaglia  etneffi 


7Lu*M- 


Valore 


Vagita  pagali 


9^111. 


Valore 


Spefa 


Rendita 


•5 

ti 


o 


è 


COMPARTIMENTI. 


4  319  Ita 
1  455  633 


4  441  170 


4090  466 


20ai56S 


I  060  731 
1  066  lOS 


2738  668 


6  851  781 


1  744  201 


5  864  661 


2  177  460 


566  303 


2054  84S 


4  101  275 


1  4?7  810 


48  006  874 


70  791  136 
fó  243  768 


75  990  482 


36  800  393 


21  535  571 


4  924  174 


7756  833 


33  420  243 


41  618  527 


7464  878 


38  588  326 


10  145  963 


2  372  498 


6073  663 


1  156  062 


683  187 


2  521  905 


1747  690 


827  170 


492  250 


304  432 
913  085 


883  606 


296  218 


1  507  047 


1  423  729 


8  577 


128  757 


28366S95      506  282 


5  150  209 


414  822  910 


53  880 


468  018 
146  979 
946  317 
249  660 
270  027 

62  564 
118  612 
346  924 
320  536 
114  231 
613  184 
169  785 

35  593 
101  952 
324  236 

85  006 


18  MS  007  4  m  284 


550  167 

116  899 

487  196 

55  480  016 

646  485 

51  038  456 

2  267  916 

4097  831 

178  910 

50  903 

246  610 

32  6S2  508 

221  451 

23  108  238 

906  585 

24S4  944 

488  702 

140  830 

451  064 

57  878  966 

657  006 

52  486  427 

2  522  417 

5  981  411 

306  223 

08  983 

388  182 

33  636  3KÌ 

360  206 

29  447  907 

1  407  045 

3  118  485 

310  067 

56  767 

267  586 

29  020  000 

311  753 

• 

24  610  134 

I  306  500 

2  8a^805 

99  512 

7  913 

105  267 

9548  566 

84  358 

8  115  758 

300  664 

533  685 

164  867 

13  223 

174  357 

18  124  414 

167  509 

15  811  786 

588  699 

957  361 

392  496 

83  664 

377  661 

48  650  031 

416  19(5 

42  874  321 

1  S05  214 

3359  037 

386  086 

113  176 

305  300 

37  912  130 

853  163 

30  300  319 

1  500  022 

2  919  966 

170  018 

10  467 

210  181 

21  142  357 

175  186 

16  913  892 

703  968 

SÌ3  8Q8 

619  054 

193  122 

387  191 

67  473  615 

553  097 

61505  708 

1  803  311 

3  192  064 

289  843 

16  680 

260  18^ 

31  828  800 

168  ^72 

22  711634 

678  976 

1  278  333 

02  449 

1905 

93  488 

9  584  411 

63  880 

7706  554 

263  571 

318  596 

1^829 

7730 

1^635 

21  451846 

149  227 

16  884  117 

714  576 

732  481 

414  963 

57  506 

401585 

56  079  772 

888  679 

48  062  147 

1  683  448 

2480  828 

153  807 

13  198 

130  984 

12  539  371 

93  487 

9498  550 

518  350 

510  726 

4  788  988 

orroio 

4488  4S9 

M8d84«47 

4  804  887 

480  104  947 

18  780  87888  704  188 

ì 

4 
$ 
6 

7 
8 

9 

IO 

li 
12 

»5 
M 
«5 
16 


910 

4450 

65 

1  901 


23  888 

•  •  •  • 

87 

146 

504 

14  801 

•  •  •  • 

90 

340 

601 

24  041 

•  •  •  • 

HI 

962 

745 

140  142 

8905 

910 

3043 

4  541 

•  •  •  • 

•  •  •  » 

416 

834 

948 

2650 
3000 

•  «  •  • 

•  •  •  •  j 

584 

2456|  ••• 
\  ••• 

536 
391 

2  100 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  • 

5850 

•  •  ■  • 

•  •  •  • 

•  •  •• 

•  •  •■ 

•  •  • 

•  •  •  • 

126  181 

64 

126  289 

90 

181  853 

78 

669  561 

'   874 

159  094 

440 

47  126 

258 

80  709 

002 

2  914  642 

15  271 

■  •  •  • 

•  •  >  • 

13  756 

4000 

2l6:s 

46  708 

2500 

3566 

45  929 

3000 

8365 

422  474 

18  000 

27  160 

49  618 

•  •  •  • 

••  •  • 

9885 

350 

8000 

13  219 

1968 

10  000 

120  514  706 

1  439  730 

2353  068 

•  •  •  • 

12  981  505 

•  •  •  • 

I 

2 

3 

4 

5 
6 

7 
8 

9 


40  014  889 


414  40  041 


18  668  Sttk  878  40l|4  70  OOsloTr  91914  4M  0u|647  848  668.4  88  0841^  m  181 


88  804  416  88  IH  6U 


dalle  amministrarioni  estere,  i  vaglia  consolari  pagati  dai  consoli,  i  titoli  di  credito  ed  i  vaglia  rinnovati  dalla 
Dire:^ione  generale.  Giova  soggiungere  poi  che  le  cifre  indicate  nella  tavola  XXXII  dimostrano  le  somme 
nette  dei  vaglia  emessi  e  pagati  aepurate  di  tutti  ^li  errori  rilevati;  mentre  quelle  della  presente  tavola 
dimostrano  le  somme  lorae^  quali  furono  conteggiate  dalle  casse  provinciali,  dagli  uffici  e  dalle  collettorie 
nei  loro  conti  mensili  ed  annuali;  da  ciò  una  mag^ore  differenza  nella  presente  tabella  di  lire  14,030 
in  meno  pei  vaglia  emessi,  e  di  lire  42,265  in  più  pei  vaglia  pagati  (Coìmmica:^ione  della  Direzione  generale 
delle  poste). 
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Lavori  pubblici. 


NUMERO   DEGLI   UFFICI   POSTALI 

E  DELLE  COLLETTORIE  RURALI  DI   I*   CLASSE  AL   1°  MAGGIO    1886   (*). 
Tat.  XXVUI. 


Trovincie 

e 

Compartimenti 


AlttssandrU.  ..... 

Canto. 

Novara.  • 

Torino 

FttmamU 

Genova  ........ 

Porto  Maorìtio  .... 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona. •  , 

Mantora 

Milano , 

Pavia 

Sondrio .  .  .  . 

Lomhàriim  • 

Bellnno 

Padova.   ......... 

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venesia 

Veron*  ••.•«..... 
Vicenta. 

Vemeio,   .  . 

Bologna 

Ferrare 

Forb 

Modena 

Parma 

Piacensa 

Ravenna 

Reggio  neU'EmìUa   .... 

BmOié.  .  .  . 


Uff  i  e 

• 

t 

Collettorie 
di 

I»  eUtit 

*Dire^iomi 
provmcimli 

UjfUi 
imceursaìi 

UjfUi 

di 

r»  el»tu 

UfUi 

di 

Total* 

1 

I 

S 

n? 

144 

8 

1 

... 

7 

««4 

va 

27 

I 

... 

6 

«39 

146 

a8 

1 

S 

S 

«7« 

187 

ao 

4 

6 

fa 

560 

500 

83 

1 

4 

6 

100 

111 

1 

1 

I 

ai 

t6 

7 

2 

5 

0 

in 

1S7 

30 

8 


8 


1 

I 

>  •  * 

i 

S 
I 

1» 


8 


I 

I 

a 
a 


8 


a 
8 

I 
I 


107 

50 
ioa 

73 
*3 

510 

37 
«3 
«7 
3S 

ai 

47 
40 

104 

•    ao 
aa 

aa 
aj 
3* 
«3 
i< 

*$ 

188 


80 
111 

34 

51 
116 

77 

e 


t5 
SO 
38 
67 
85 
48 
43 

313 

U 
U 
85 
84 
33 
84 
19 
86 

100 


la 
3« 

«4 
ao 

8 

«9 

9 

IO 

133 

7 

18 

10 
10 

13 

9 

aa 

»7 
116 

»4 

«3 

9 
la 

»4 
5 
I 

6 
81 


Totale 


gtmral* 


158 
149 

174 
807 


134 
83 

167 

78 
180 
185 

54 

se 

136 
86 
35 

708 

45 
43 

30 
48 
80 
34 
70 
70 

489 

48 
37 
34 
36 
47 
80 
80 


(lì  DsLÌTElenco  degli  uffici  postali  e  delk  collettorie  rurali  di  i^  classe  al  /**  ntagpo  1886. 

Aobiamo  creduto  opportuno  di  aggiungere  questa  tabella,  sebbene  riferentesi  a  data  più  recente 
delle  notizie  esposte  nelle  altre  tabelle  che  riguardano  il  servizio  postale,  non  avendola  potuta 
compilare  coi  dati  contenuti  nella  T(f Iasione  sul  servigio  postale. 


Toste. 
5r^-,NUMERO   DEGLI    UFFICI    POSTALI 

E    DELLE    COLLETTORIE    RURALI    DI    I*    CLASSE    AL    I''    MAGGIO    1886. 
Segmt  Tav.  XXVHL 
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'Provincie 

e 

Compartimenti 


Uff i e i 


*Dirt^iomì 
provinciéti 


Vfci 
sMceursaii 


UjfUi 

di 

i>  ela$se 


UjfUi 

a 

j*  elatu 


ToiMÌ* 


Collettorie 
di 

!•  clmst* 


Totale 

gentrmlg 


Pemgù  -  Umhria 

Ancona 

Ascoli  Piceno 

Macermu 

Pesaro  e  Urbino 

tKorcht 

Arexzo  

Firense 

Grosseto 

LÌTomo 

Lucca 

Massa  e  Carrara 

Pisa 

Siena 

Toscana 

^9m« 

Aqntta  clegli  Abrnizì 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

%Ahru^^i  *  t^oìiu  . 

ATellino 

Benerento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Cmmpénia  .... 


82 


11 


12 


IO 


10 


3 
I 
I 

a 


... 

1 

a 

J 

.  *• 

I 

1 

I 

1 

... 

8 

2 

9 

6 


36 
47 
4» 
3S 

150 


28 
€6 

*3 
II 

ai 

18 

40 
3» 

S38 


Iti 


6a 

7<5 
47 
44 

8» 


61 

39 

74 
S« 
98 

a» 


éO 

49 

43 

S8 
170 


80 
78 
84 
18 
84 
80 


857 


140 


61 
77 
51 
40 


40 
78 
«4 
90 

313 


3 

7 
6 

3 

19 


8 

30 
8 

3 

IO 

la 

S 

101 


87 


«7 
II 

3 

14 


18 

a 
16 

S 
II 

58 


90 

43 
SO 

49 
41 

189 


38 

108 

38 

10 

49 

80 
54 

37 


l<ff 


81 
88 
54 
00 

883 


80 
48 
M 
09 
110 

305 
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Lavori  pubblici. 


5-r.*NUMERO    DEGLI   UFFICI   POSTALI 

E    DELLE    COLLETTORIE    RURALI    DI    I*    CLASSE    AL    1°    MAGGIO     1886. 
Sejuf  Tav.  XXVIII. 


Tiwincié 

e 

Compartimenti 


Bari  delle  Foglie 

Foggia 

Lecce 


PuglU 


Uffici 


*DirtjÌ9ni 
provinciali 


UJUi 
sucffsaii 


Ufti 

Ufti 

ii 

di 

f  •  eUsst 

4*  cUtst 

J 

4S 

2 

47 

a 

61 

158 


TotaU 


50 
51 
64 

165 


Calleitorie 
di 

!•  clexfv 


Totale 

generale 


4 
I 

n 

18 


54 

52 
77 

183 


Potensa  •  'BMiiìicain 


in 


118 


114 


Catamaro 

Coaeiua       .  .  .  • 
Reggio  di  Calabria. 


QUOrié 


«7 
8t 

4) 
191 


70 
83 
44 

197 


II 

II 

9 

31 


81 
04 
53 


Caltaoissetta 
Catania.  .  . 
GirgcBti.  . 
Messina.  ,  . 
Palermo.  .  . 
Siracnsa  .  . 
Trapani  .   .  < 


I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 


Sieaim 


a 


«7 

$a 

J$ 
68 

7$ 
30 
18 

806 


54 

87 
60 
7è 
31 
80 

317 


2 

4 
"4 

4 

8 


88 
56 
41 
88 

88 
31 
88 

340 


Cagliari 
Sassari  . 


Sardégnm, 


I 

I 

8 


87 

89 

a$ 

114 

53 

54 

7 

61 

40 

143 

38 

175 

RlGNO 


09 


58 


109 


8116 


S9rr 


4808 


Riassunto   generale   al    i^  maggio    1886. 


DiresioniproTinciaU 

Uffici  di  I*  classe  (compresi  i  saccnrsali) 

Uffici  di  2»  classe 

Uffici  italiani  all'estero  (compresi  gli  nffid  di  Messane  e  Assab) 
Uffici  iuliani  all'estero  per  il  solo  senrisio  dei  pacchi  postali .  . 

Uffici  ambnlantt  e  natanti 

Uffici  ambttlanti  pel  solo  servizio  dei  pacchi  postali • 

Colletiorie  rurali  di  !■  classe 


168 

3756 

6 

8 

57 

8 

816 


7ot0it  gmeralg  • 4  STI 


Toste. 
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TRASPORTI  POSTALI  SULLE  STRADE  ORDINARIE  (»). 
Percorrenza  giornaliera  dei  procacci  nell'anno  finanziario  1884-85. 


Tav.  XXIX. 


Trovine  te 
Compartimenti 


AtcsMndrU 

Oineo. 

Novara 

Torino 

Genova 

Porto  Manrisio 

UgmriM  .... 

Bergamo 

Brescia 

Como ••• 

Cremona 

Mantova 

Milano. 

Pavia 

Sondrio 

Lombardi»  .  •  . 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso.  ............ 

Udine 

Veneiia 

Verona   . 

Vicenta 

Vnuio 

Bologna   ...  

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacensa 

Ravenna  ....... 

Reggio  nell'EmUia 

EmUim 


m  tmrr9^^m 


1500 


5558 


4535 

381 

4»5 
410 

610 
8)8 
418 
416 
4J8 

3088 


Chilometri  percorsi   al   giorno 


a  pitdi 


I18S 

848 

1  118 

S66 

I  laé 

584 

1^3 

1   01) 

astt 

3  011 

1  a84 

5$« 

506 

96 

647 


7J5 

4IS 

1986 

Jja 

<6S 

577 

ai8 

a8i 

816 

«73 

«8$ 

711 

47* 

549 

47< 

«3« 

3S09 


757 

85 

43< 

aaé 

338 

181 

7$< 

6a 

900 

i6s 

aoa 

««5 

5»J 

lés 

591 

111 

1  121 

186 

76 

109 

MO 

171 

88 

78 

«5« 

1  079 


éeavMlio 


48 

• .  • 

18 
06 


«3 


18 


4» 

• . .. 

54 

•  ••• 
ao 

.... 
9 

1S5 


is  hmrc» 


.... 
18 


18 


in  trmmvim 

TotéU 

353 

2583 

374 

306B 

3«4 

2  142 

748 

3472 

1  788 

.      11206 

86 
a«4 


333 


416 

9» 

.... 

68 

622 


1134 


«53 

158 


5» 


ia6 


178 


l  835 

402 

2237 


1  170 

28S3 

1508 

409 

1  067 

1  518 

1067 

007 

*  10  350 

842 


708 

1066 

665 

750 
801 

6  152 

567 
533 

571 

884 
1  009 


491 


6  308 


(i)  Sono  i  trasporti  delle  corrispondenze  postali  fatti  dai  procacci  dalle  suzioni  ferroviarie  od 
altre  agli  uffici  e  collettorie  circonvicini. 
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Lavori  pubblici. 


Set..  TRASPORTI  POSTALI  SULLE  STRADE  ORDINARIE. 
Percorrenza  giornaliera  dei  procacci  nell'anno  finanziario  1884-85. 

Stgue  TàV.  XXIX. 


'Pr  ov  itici  e 

e 

Compartimenti 


m  emrnum 


Chilometri  percorsi  al  giorno 


upUii 


m  cavali» 


in  héreu 


in  tTÉmvin 


Toinl* 


PcragÌA  -  Umbri* 

Ancona  .  .  .  .  • 

AkoU  Piceno * 

Macerau 

Pesaro  e  Urbino 

SkCarch*  .... 

Areno .  .  •  • 

Fireose 

Gfoeeeto 

Livorno 

Lacca 

Massa-Carrara 

Pisa 

Siena 

Tosennm    .  •  .  • 

*KfifM  ..... 

Aquila  degli  Abriuaì 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

oihrn^ii  t  SMisé, 

Avellino ,  . 

Benevento 

Caseru 

NapoK 

Salerno 

Campania.  .   •  . 

Bari  delle  Paglie 

Foggia 

Lecce 

*Paglit 

Potcan  -  BasUieaia ...... 


1 


S76 

78X 

I  aés 

64S 

8t70 

708 
1  él) 

766 
198 

54« 

aie 

791 

a  o)j 

6  774 

3085 

I  48$ 
éi8 
87* 
7$« 

8  731 

8*5 

S«5 

871 

)88 
916 

823 

I    $20 

8)0 
8  173 

1  601 


216 

)9> 

4«S 

J*7 
228 

1  412 

28s 
9* 

134 

«93 
28J 

t88 
1  484 

551 


24 


4<6 
$J8 
«54 
409 
9*4 

2  791 

180 

87 
3*5 

502 
1027 


«5 

. . . 

48 

63 


56 


56 


145 


676 

3< 

5" 

148 

57« 

50 

275 

.... 

088 

234 

22 

> .  .  . 

34 

> .  • . 

3» 
88 

»4 

184 
80 


IO 


68 


78 


•  •  •  ■ 


24 


222S 


76 


3* 


lOS 


150 


476 


1261 

1  508 

924 

4  745 

9SS 
2090 
875 
301 
514 
400 

1  m 

2  821 
8450 

3  931 

2  197 
l  277 
1  498 
1  031 

6008 

l  313 
908 

1560 
881 

1  872 

6468 

1  027 
1  791 
1  235 

4063 

3  194 


Toste. 
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%..  TRASPORTI  POSTALI  SULLE  STRADE  ORDINARIE. 
Percorrenza  giornaliera  dei  procacci  nell'anno  finanziario  1884-85. 

Sfg^e  Tàv.  XXIX. 


'Provincie 

e 

Compartimenti 


»H 


u^rro^Ui 


Chilometri  percorsi   al  giorno 


•  pitii 


«  cavtih 


in  barcu 


in  trawtvit 


Total* 


Catttuuu-o. 
Cosenza  . 


Reggio  di  Calabrie 


Celtenissette 
Cetenie   .  . 
Girgenti  .  . 
Mcfsine  .  . 
Petcrmo  .  . 
Siracos*.  . 
Trepeni.  .  . 


CatuhrU .... 


5»S 
I  39a 

2087 


Sùilià, 


5  412 


.756 

«  H7 
288 

2  201 


1  758 


47* 

2Sé 

2a 
750 


67Ì 

Sì 

«71 

1  43$ 

"$ 

«S 

$70 

7S 

35^ 

S28 

632 

$0 

762 

S72 

474 

1  281 

€6 

•  •  •  m 

162 

«37 

•  e  «  « 

1  006 


«4 


3^ 
60 


3* 


32 


1616 

2805 

570 

5  081 

807 
1  715 
1  004 
1  214 
1  810 
1  348 

3S5 

8853 


Cagtiarì. 
Sassari. 


Saritgna  .... 


I  3^ 

1  368 

2  788 


338 
186 

524 


I  045 
S$8 

1  603 


26 
12 

38 


2  760 
2124 

4803 


Riassunto   per   compartimenti. 


PicmoDte   .......... 

6382 

1  500 
5568 
4585 
3026 
1065 
3  270 
6  774 
3065 
3  731 
3565 
8  173 
1601 
2037 
5  412 

2  7e8 

50817 

3  011 
647 
3800 
1  121 
1  070 
216 
1412 

1  434 
551 

2088 

2  701 
508 

1027 

2  201 

1753 

524 

28  898 

66 
• . . . 

13* 

.... 

125 

24 

63 

56 

145 

234 

88 

288 

476 

750 

1006 

1  003 

io»r 

18 

Liguria 

Lombardia.  ..••.••.* 

.... 
350 

Veneto 

338 

Emilia 

Umbria 

Mi*rche ...•• 

Toscana   ...••.*•.    .. 

78 

Roma  .■...•.■•>   .. 

Abrasxi  e  Molise 

Campania  .....>.•.. 

«  •  «  a 

24 

PttgUe  

Basilicau 

•  «  ■  • 

Calabrie 

8 

Sicilia 

60 

Sardegna ........... 

RiaMO.  .  .  . 

38 
909 

1  788 

11  205 

• . .  • 

2237 

1234 

10  350 

158 

6  152 

178 

5308 

•  •  •  • 

2225 

•  •  •  • 

4  745 

108 

8450 

150 

3  831 

6008 

6468 

4053 

3  104 

5  081 

82 

8363 

.  • . . 

4803 

8848 


98  88T 
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Tav.  XXX. 


Lavori  pubblici. 

SERVIZIO    POSTALE    RURALE  («) 
nell'anno  finanziario  1884-85. 


'Provincie 

e 

Com  paramenti 


tljUmero 
degli 

agtnlfruréli 
et 


'hLumero 

del  comuni  *  dtUe  frmiiomi  ttrviti  utlFénno 


Comuni 


Fré^iom 


7otél€ 


Chilometri  percorfi 

dai  portaitltert  e  pedoni 


%Al  giorno 


.AiTonno 


AksfAiidrìA 

CaB«o .  . 

Novara 

Torino 

PitmoMtg  .  .  . 

Genova , 

Poru)  Maurisio 

Liguria  .   .  .  . 

Bargamo 

Braccia , 

Como 

Cremona , 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardi»   .  . 

Sellano , 

Padova •  .  .  .  . 

Rovigo    . 

Trcviao 

Udine 

Veneiia.  .......... 

Verona 

Vicensa 

Kr«#/«.  .  .  .  . 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena , 

Parma 

Fiacenu .  .  . 

Ravenna  

Reggio  nell'Emilia , 

Emilia  .... 


ati 
1081 


no 

57 
«1$ 

«75 

57 
106 

U6 

823 


310 

«47 
«95 

017 


35 

«5 
J4 
68 
129 
»9 

M 
537 


9* 

40 

77 

.  • . . 

ja 

16 

«7 

ai 

61 

21 

40 

*J 

48 

a 

47 

«9 

171 

148 

108 
119 

ioa 
7» 

407 


818 


41 

J» 
44 
49 

47 

44 
858 


79 
Sa 

3« 
5« 

43 

éa 

43 

415 


397 
343 

1384 


78 
117 

78 
117 
168 

70 
105 
138 


119 
88 
47 
78 
64 
47 
64 


a  $40.00 
a  079.J4 
a'aéS.éo 
a  )oo.4o 

9  008.56 


léS 

9« 

97 

188 

1  4a8.oo 

81 

84 

a8 

118 

666.40 

849 

195 

115 

300 

8  091.40 

ai3 

H4 

«7 

871 

I  548.00 

aoa 

19* 

47 

839 

I  i$7.oo 

aéi 

398 

62 

460 

a  osa. 00 

118 

9< 

30 

146 

I  os^.oo 

«5 

ai 

4« 

<K 

a$o.oo 

ajo 

ata 

8a 

• 

894 

a  oao.oo 

«74 

«44 

84 

888 

1  673.00 

6a 

56 

H 

80 

543.70 

385 

1  868 

417 

1  780 

10  860.70 

8a3.oo 
867.70 
444.00 
9IJ.00. 
I  Soa.oo 

4«3.7< 
601.68 

87S>8o 
6  740.94 

795.00 
4a8.oo 
178.90 
33$.oo 
379.00 
30S.00 

343.^ 
335.00 

3  008.50 


861  400.00 

759  039.40 
8a8  039.00 
839.646.00 

3  888  184.40 


sai  aao.oo 
a43  136.00 

764  450.09 

$6$  oso.oo 
4aa  }os.oo 
741  680.00 
378  140.00 

91  IfO.OO 

737  300.00 
610  645.00 
«98  450.50 

3  744  790.50 

300  39$. 00 
316  7io.$o 
i6a  060.00 
333  a4j.oo 
657  730.00 
i$i  033.40 
319  613.30 
319  667.00 

8  460  443.10 
390  175.03 

1(6  330.00 

63  xo8.(o 
i3a  375.00 
«38  335.00 
III  335.00 
135  414.00 

133  375.00 

1  189  187.50 


(i^  Sì  dice  Servigio  poflale  rurale  quello  che  vien  fatto  dai  portalettere  e  dai  pedoni  nei  comuni 
Q  frBgioni  di  compne  in  cui  non  esiste  un  ufficio  postale  od  una  collettoria  postale* 


'Poste. 
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Sfgue  Tav.  XXX 


%-*   SERVIZIO    POSTALE    RURALE 
nell'anko  finanziario  1884-85. 


'Provincie 

e 

Compartimenti 


'ìijumero 

àegti 
agtntt  rkrmli 

«/ 
SOgmgHO  i8Ss 


'hLumero 

dèi  eoìnuni  §  Mie  fv^ioni  serviti  neiFmnno 


Comuni 


Frazioni 


Totale 


Chilometri  percorsi 

d»i  portmtetiere  e  pedoni 


*Al  giorno 


lAlFénno 


Peragù-  Umbria 


Ancona 

Ascoli  Piceno  . 
Macerau  .  .  .  . 
Pesaro  e  Urbino 


SKmrche. 


Arezio,  .... 

Firense 

Grosseto    .  .  . 
Livorno    .  .   .  . 

Lnccft 

MassA  e  Csrrsra 

Pise 

Siena 


138 
41 

40 
61 

104 


Toscana 


«0 
H 

n 

87 


84 

éa 

J8 
26 

»l 

140 


158 
75 


60 
280 


6a 

10 

i$a 

las 

IJ7 

II 

«30 

241 

47 

■  •  •  • 

S8 

58 

X2 

•* .  « 

40 

40 

75 

4 

ns 

189 

S8 

16 

•^7 

83 

SO 

7 

«7 

04 

59 

5 

«4 

89 

SOO 

53 

853 

008 

1  708.00 

aOo.oo 
J4).oo 
lya.oo 
541.76 

1  530.70 

653.00 
I  283. so 

302.^2 
115.00 
387.00 
41S.OO 
414.00 
570.06 

4  188.78 


644  500.00 

102  200,00 
198  195.00 

6à  780.00 
«97  74» -40 

860  917.40 

238  345.00 
468  368.00 
no  419.80 

41  975. w 
141  255.00 
156  220.00 
151  110.00 
208  050.00 

1  515  748.80 


l(pma 

Aquila  degli  Abnissi 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 


186 


no 


no 


280 


%Ahrui^i  e  OiOtlise 


AveUino   . 
Benevento 
Caserta.   . 
NapoU.  . 
Salerno.  . 


Campania  .   . 


Bari  delle  Paglie 

Foggia 

Lecce 


90 

6s 

81 

146 

67 

59 

8 

67 

80 

73 

7 

80 

h 

28 

103 

131 

306 

2fó 

109 

424 

58 

5« 

ii6 

.87 
106 

403 


Vmglie 


«5 
Ili 

67 
305 


37 

4 

33 

18 

4 

»S 

75 

67 

33 

130 

75 

81 

«$ 

12 

86 
88 
45 

246 


80 

40 

197 

113 

112 

561 

37 

19 

100 

156 


2  064.00 

731.00 

610.00 

I  120.00 

714.00 

3  175.00 

544.00 
315.00 
I  298.00 
528.00 
926.00 

8  611.00 

38.00 
118. 81 
295.00 

451.81 


758  360.00 

266  815.UO 
222  650.00 
408  800.00 
260  610.00 

1  158  875.00 

198  s^*oo 
114  975.00 
473  770.00 
192  720.00 
337  990.00 

1  318  015.00 

13  870.00 

43  3«5.<5 
107  675.00 

154  910.65 


Potensa  •  'Basilicata 47    |  14    |  36 

39.  —  */imitnario  Statijtico  —  Foglio  tirato  il  27  settembre  f886. 


50 


255.00 


88  075.00 
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Segut  Tav.  XXX. 


Lavori  pubblici. 

S.ÌU.    SERVIZIO    POSTALE    RURALE 
nell'anno  finanziario  1884-85. 


Provincie 

e 

Compartimenti 


'hiumero 

agtntt  rurali 

al 
^0  gmgno  iSSs 


'K^umero 

da'  comuni  e  dtlU  frazioni  strviti  nell'almo 


Comuni 


Frazioni 


Totale 


Onìometri  percorfi 

dai  portalettere  e  pedoni 


%Al  giorno 


KAltanno 


Ctuuaro 

Coieim , 

Reggio  di  GiUbrk 

Calabrie   .  .   .   .  . 
Giltiniigctu 

• 

CftUaiA.  .  .  .' 

Girgeatt 

Mestimi 

PAlermo 

SiracoM , 

Trapani 

Sieilia , 

Cagliari 

Saatari 

Sardegna    .... 


75 
é8 

61 

14 

7? 
56 
a8 

«7 
206 

i«5 
«$ 

230 


88 
69 

280 


4 

!« 
6 

I 

I 

01 

««9 
56 

8S5 


7 

«J 

18 

38 

«5 

33 

28 

102 

IJO 

27 
*3 

368 

»3 
«5 

28 


96 

953.00 

347  845.00 

82 

701.00 

255  865.00 

81 

8}o.oo 

302  950.00 

258 

2  484.00 

908  800.00 

15 

83.00 

30  295.00 

40 

241.00 

88  695.00 

32 

48.00 

17  520.00 

138 

$43.00 

198  195.00 

130 

309.00 

112  785.00 

28 

sa. 00 

16  980.00 

24 

80.60 

29  419.00 

410 

1  368.00 

495  880.00 

182 

I  673.00 

610  645.00 

71 

582.00 

212.430.00 

253 

2  255.00 

823  075.00 

Riassunto    per    compartimenti. 


Piemonte 

Liguria , 

Lombardia  ..... 

Veneto 

Emilia  .  .  .  f  .  .  • 

Umbria , 

Marche 

Toscana , 

Roma 

Abruzzi  e  Molise.  . 

Campania 

Paglie 

Basilicata 

CaUbrie 

Sicilia.  ....... 

Sardegna 

IUgvo 


I  081 
240 

1  325 
823 
471 
138 
194 
500 
188 
308 
403 
130 
47 
204 
200 
230 

8583 


917 

175 

1  383* 

537 

143 

60 

87 

53 

110 

225 

305 

75 

14 

220 

61 


4  879 


407 
125 
417 
356 
415 
84 
149 
853 

no 

199 
246 
81 
30 
38 
358 
28 

3908 


1321 

0  008.58 

3  288  184.40 

300 

2  094.40 

764  456.00 

1780 

10  250.70 

3  744  790.50 

803 

0  740.04 

2  400  443.10 

958 

3  093.50 

1  129  127.50 

153 

1760.00 

644  500.00 

230 

1  536.76 

500  917.40 

906 

4  152.72 

1  515  742.80 

226 

2  004.00 

753  960.00 

421 

3  175.00 

1  158  875.00 

551 

3  611.00 

1  318  015.00 

156 

451.81 

104  010.65 

50 

255  00 

93  075.00 

258 

2  484.00 

006  660.00 

410 

1  358.00 

495  889.00 

253 

2  255.00 

883  075.00 

8  487 

54  108.99 

10  882  051.35 

"Poste. 
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SERVIZI   POSTALI   MARITTIMI 

ESEGUITI   CON   SUSSIDIO   GOVERNATIVO   NELL'aNNO   FINANZIARIO    1 884-8 5. 
Tav.  XXXI. 


Indicazione  delle  Società 

e  dell*  lin4t  savven^ionate 

Teriodo 

dei 
strvi^i 

Sovvenzione 

p«   liga 
Lire 

inumerò 

dtlU 
leghe 

Sowetìiione 

lotmle 
Lire 

Navigazione   Generale   Italiana. 


(Compartimento  di  Genova). 


Geno¥«-Bomb«y 

Genov«-Siog«pore 

Genova-AlesMndria  d'Egitto 
Genova-Tantst 


Tunisi-Malta 


NapoU-Malu 

Genova-Cagliari 

Cagltari-Palernio 

Genova-Portotorrei 

Cagliari-Portotorres 

Genova-Bastia-Portotorres  .  . 
Cagliari-Capofigari    .... 
Civiuvecchia-Capofigari  .  .  . 

Cagliari-Napoli 

Livomo-Portolongone  .  .  .  . 
Livomo-Porto  Santo  Stefano 


Portoferraio-Piombino 


Mensile 

•  •  ■  • 

36696 

• 

1  o8aoqo 

Trimestrale 

•  >  •• 

»7  49« 

$59  87^ 

Settimanale 

•  •  •  • 

48  331 

300  000 

Id. 

18 

8  368 

148  824 

Id. 

«4 

19  SBa 

274  148 

Id. 

«9 

6  888 

130  872 

Id. 

18 

649^ 

116  928 

Id. 

18 

7  59» 

136  6s6 

Id. 

18 

3  ¥>! 

61  236 

Id.     ' 

18 

7  7" 

138996 

Id. 

18 

4  144 

74  $92 

Id. 

9 

s  874 

sa  866 

Giornaliero 

18 

18  960 

341  380 

Settimanale 

18 

4  806 

86  S08 

Id. 

18 

»  794 

3»  ^9» 

Id. 

18 

S  35» 

96,}}6 

Id. 

•  •  •  ■ 

a  920 

30  000 

(Compartimento  di  Taiermo). 


Palermo-Pireo.  .   .   .   ' 


Pireo-Salonicco 


Pireo-Smirne 


Venezia-Costantinopoli . 
Toccata  a  Tremiti.   .   . 


Brindisi-Corfù. 


Ancona-Zara 


Palermo-Messina 


Taranto-Brindisi 


Palermo-Tunisi 


Settimanale 

23  296 

489  216 

Oiaindicinale 

21 

4  576 

96096 

Id. 

3  ^ 

7^440 

Settimanale 

3»  977 

671  SI7 

^Id. 

208 

4  3« 

Id. 

4  0s6 

85  X76 

Id. 

»« 

3  016 

«3  33^ 

• 

Id. 

19 

a  337 

44  405 

Id. 

«9 

S   203 

98  838 

Id. ' 

>9 

6  712 

137  s«8 

452  Lavori  pubblici. 

%-SERVIZI    POSTALI    MARITTIMI 

ESEGUITI  CON  SUSSIDIO   GOVERNATIVO   NELL*ANNO  FINANZIARIO    1884-85. 


Segu*  Tat.  XXXI. 


Indicazione,  delle  Società 


^Periodo 
iti 

servici 


Sovvenzione 

per  Itfa 
Lire 


inumerò 

dtlU 
Itght 


Sovvenzione 

tofìt 
Lire 


Segue  (Compartimento  di  TaJermo). 


Palermo>Messiiu 
MessiaA*lfalM.  . 
Kapoli-Messiiu  . 
K«poU-Mes«m«  . 
K«poli-MeuiiiA  . 
Napoli-MetsioA  . 
Napoli-Palermo . 
Palermo-SincttM 
Mesiina-Seliae.   . 


u 
o 


Salina-Stromboli 

Palermo-Ustica 

Messina-Reggio 

Pprto  Empedocle-Lampedusa 

Servizio  dei  Golfi  di  Napoli  e  di  Gaeu 

^    Cagliari-CiTitavecchia ^ 

CiviUTecchia-Capofigarì 

LÌTOmo-Porto  Santo  Stefaao-Portotorres  .... 

Livorno-Porto  Santo  SteCino-Cagliari ...... 

Napoli-Gaeta-Palermo 

N^oli-Gaeu-Messiaa y 


< 


I 


ì 


Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Giornaliero 
Settimanale 

Id. 

Quindicinale 

Settimanale 

Bigtomaliero 

Settimanale 


«9 
la 

»9 
«9 
«9 
»9 
«9 
«9 
«9 
>9 
19 


4  S76 

5  9»8 

5  $^ 

6  32X 

6  086 

S  7*0 
ai  728 

9  S«8 

ì  990 
416 

I    214 

4  180 
4368 


W944 
71  ijé 

«7  716 
120  099 
iij  <34 
108  490 
412  832 
x8i  792 

7J  Sto 
7  904 

2)  2$6 

24  000 
SO  000 
}o  000 


I  000  000 


Società  Peninsulare   e   Orientale. 


Venezia-Alessandria  d*Bgitto 


Settimanale 


(00  000 


Indennità  ai  Commi/fari  Governativi  per  la  sorveglianza  sui  servizi  poflaii  marittimi. 


Regi  Consoli ' .  .  . 

Capitani,  nffiziali  e  delegati  di  porto 


Totalt  .... 


2  17S 
4  S<» 

8  300  012 


Ireste. 
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VAGLIA  POSTALI  E   TITOLI  DI  CREDITO   D'OGNI   SPECIE 

EMESSI  E  PAGATI   NELL'aNKO   FINANZIARIO    1 884 -85. 


Tav.  XXXII. 


Specie   dei  vaglia^ 


9> 


Vjumero 


Valore 


Lire 


A.  —  Vaglia  e  titoli  emefji. 

f  negli  nffici  del  Regno  . 3  738  141 

Ordintrt  e  di  serviao  <    negli  affici  dei  possedimenti  in  Afirice .  873 

^  negli  offici  iuUeni  eli'  estero 6  196 

/  negli  affici  del  Regno 408  174 

Militari i   negli  uffici  dei  possedimenti  in  Afrlcs 29 

V  negli  affici  itelieni  eli*  estero 88 

Telegrefici     ....     |    negli  nffici  del  Regno 227  474 

/  negli  nffici  del  Regno x  14  868 

Intenuuionsli ,  .  ,  A   negli  affici  dei  possedimenti  in  Africa 44 

V  negli  affici  iuUeni  ell'e^ero 197 

Consoleri |   nei  consolati 19  811 

Titoli  di  credito.  .  .   |   negli  affici  del  Regno 30 

Rinnovati  dalla  Diresione  generale a6  207 

lot^lt,  .  .  4  542  13t 

B.  —  Vaglia   e  titoli  pagati. 

/  negli  nffici  del  Regno 3  729  8(8 

Ordinari  e  di  servizio  ^    negli  nffici  dei  possedimenti  in  Africa 87' 

^  negli  nffici  italiani  all'estero 953 

/  negli  nffici  del  Regno 397  99> 

Militari \    negli  nffici  dei  possedimenti  in  Africa 844 

V.  negli  nffici  italiani  all'estero 

T  negli  nffici  del  Regno 226  001 

Telegrafici | 

^  negli  nffici  dei  possedimenti  in  Africa S 

/  negli  affici  del  Regno 44$  996 

j    negli  affici  dei  possedimenti  in  Africa 14 

Imemaxionali .  .  .  .  \ 

]   negli  nffici  italiebi  all'estero iH 

\,  italiani  pagali  dalle  amministrasioni  estere US  166 

f   negli  affici,  del  Regno 20  122 

Consolari 1 

^  pagati  dai  consoli 39 

Titoli  di  credito    .  .   |   negli  affici  del  Regno i$S 

Rinnovati  dalla  Diresione  generale • •  a6  207 

fetalt   ...  4  908  591 


48J  673  091 
119  491 

1  04J  7JI 

2  6it  14S 

47  «4^  «9» 

IO  I9S  2S9 

16  962 

j6  298 

I  941  o$o 

46700 

S8i  34J 

549  981658 


490  416  120 

13  JIO 

408824 

.  a  $57  218 

.:9«79 

.  a  *• 

47  61 a  308 

sa 

34  081  284 

203 

tao  042 

xo  2x9  436 

2  020  076 

3  136 

$J84$ 

S«i  34J 

588  088  070 

454 


Lavori  pubblici. 


Tav.  xxxni. 


VAGLIA      POSTALI      CONSOLARI 

EMESSI   nell'anno   FINANZIARIO    1884-85. 


Con  foì ai  i 


nu 


mero 


BarcclUona 42$ 

Belgrado lao 

Baenos-Ayrei s  857 

CuM 128 

Caracas 484 

Cipro i^ 

Corfù 441 

CosUBtinopoU 812 

Genuftlemne 91 

Gibilterra 207 

Lima 22$ 

Melboame 197 

■ettico 211 

MonUvideo >  9^5 

Pemimbuco 18) 

Pireo I  498 


Valore 

Lire 


3»  $)a 
5  082 

666  $02 

7  J97 

$9  440 

191 

42  ap 

49  7J» 
a  43S 
la  668 
27  409 
20  S77 

JOJ    214 

2j  22$ 
124  600 


Con  foì  a t  i 


Porto  Alegre 
Prcveca  .  .  . 
Rio  de  Janeiro 
Rosario  •  .  . 
Salonicco  .  . 
Santiago  .  .  . 
Smirne   •  .   . 

Sofia 

Tiflis  .... 
Valparaiso   .   . 
Yokohama 
Tangeri    .  .  . 
Missa  .... 
Kertch  .  .  .  . 


Toléli 


"Sumero 

Valore 

Lire 

497 

50  403 

II 

79« 

I  42$ 

9$  $19 

2  6)8 

271  651 

623 

64  SJ4 

M« 

II  163 

J» 

1  871 

201 

«a  495 

121 

6  233 

163 

16  791 

5 

170 

$ 

I  001 

8} 

4906 

4 

700 

19  811 

1  941  050 

Tav.  XXXIV. 


VAGLIA    POSTALI    INTERNAZIONALI 

nell'anno  finanziario  1884-85. 


xAmminiftrax^ioni    eftere 


Vaglia  italiani 

pagati  n*i  p€e/i  coi  qumlì 

vige  F»C€orio 
pel  cambio  4eè  mtglU  (1) 


'K^mtro 


Valor* 
Lire 


Vaglia  taf ati  in  Italia 

e  negli  upci  tialiani  olttfirro 

originari 

da  paef  coi  quali  vige  taccordo 

pei  cambi  dei  vaglia 


TOtmero 


Valore 
Lire 


Antille  danesi. .... 

Aostria-Ungheria 10  6$o 

Belgio 2  854 

Canada , 27 

Danimarca 75 

Egitto 990 

Francia 61  766 

GermanJa H  7^^ 

Gran  Bretagiu 7  136 

India  britannica • «.  26 

Indie  orientali  neerlandesi .... 

Lussemburgo 34 

Norregia • 63 

Paesi  Bassi ;......  223 

Portogallo 94 

Romania 172 

Suti  Uniti  dell'America  settentrionale 1  217 

Svezia 67 

Svitzera 16  068 

• 

Totale  ...  115  106 


•  «  0  0 

9 

I  268  990 

44  $56 

2SI  4«4 

3  811 

3  «SI 

706 

$  S8J 

261 

307  998 

16483 

4  77$  «33 

283  367 

I  184  319 

20  812 

480  172 

12  060 

9  174 

256 

a  •  •  • 

104 

2  779 

3*5 

8844 

8$ 

26  331 

887 

»$  274 

807 

29  900 

3  S9S 

181  410 

22  998 

9  4^ 

304 

I  6j9  302 

54  737 

109Ì94» 

446  163 

I  88s 

2  689  77J 
390  242 
US  546 

27  833 

3  804  405 
18  S98  217 

1  60S  017 
994  ^75 

33  403 
13  088 
20  088 

7  3oa 
52  129 

99  S4I 
420  979 

3  o$4  47» 
22  063 

2  2$0  871 

34  801  589 


(i)  A  Spiegare  la  diiTerenza  che  corre  tea  le  cifre  sottoposte  e  quelle  che  figurano  pei  vaglia 
internazionalt  nella  tavola  xxxii-A,  si  nota  che  in  quella  tavola  si  tratta  dei  vaglia  emej/i  neiranno 
finanziario  1884-8$  per  essere  pagati  airestero,  ed  in  questa  invece  si  dà  notizia  dei  vaglia  effettiva- 
mente pagati  ali  estero  durante  lo  stesso  periodo. 


9oste. 
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CONTI  GENERALI  DELLE  CORRISPONDENZE  POSTALI  CAMBIATE 


Tav.  XXXV. 


'Paesi  esteri 


COI   PAESI  ESTERI   NELL*ANNO   SOLARE    1884. 


Somme  a  credito 

dtIP  ammiui^ra^iont 


iulùmt 
Lire 


estera 

Lire 


Va  e  si   esteri 


Somme  a  Credito 

tUir  »mmÌMtfirm^ioue 


italiuu 
Lire 


ettert 
Lire 


Anstria 8}  069 

Belgio 13  388 

Brasile io 

Ceylan 65; 

Cipro t  324 

Egitto 55  a«J 

Francia 120  8^ 

Germania 187  271 

Giappone i  803 

Gran  Bretagna i  238  47; 

Grecia 21  22; 

Hong-Kong 6  881 

India  britannica t?  i33 

Indie  orientali  neerUndesi    •  ^^H 


98  044 
I  272 


34» 

163  121 

IO  900 

«57 

4^J  J»4 

8  869 

645 
26$ 
9$o 


Maurilio 

Paesi  Bassi 

Portogallo 

Possedimenti  dello  Stretto   . 

Repubblica  Argentina  .... 

Romania 

Russia 

Spagna  e  Manilla 

Suti   Uniti   dell'America  set- 
tentrionale   

Svizsera 

Torchia 

Uruguay 

ToìmU  ,   .  . 


386 
22  981 

4  037 
2  950 

»  534 

410 

7  4^ 
2  osa 


J$  50* 

2   1(2 

4S0 
1  815  461 


10  413 

3  180 

34 

I  284 

31 

4  a^ 

11  204 
31  827 

■  •  •  • 

I  289 
814  901 


ENTRATE  POSTALI  NELL'ANNO  FINANZIARIO  1884-85. 

Tav.  XXXVI. 


Titoli   delle   entrate 


a)  Francobolli  per  le  corrispondenze  (i) .  • 

h)  Francobolli  per  i  pacchi 

e)  Cartoline 

d)  Segnatasse \ 

e)  Francatura  dei  giornali  col  bollo  preventivo  o  con  abbonamento 

f)  Riscossioni  diverse 

g)  Tass^  dei  vaglia  consolari  . < 

h)  Rimborsi  dovuti  dalle  amministrazioni  estere 

i)  Qjaote  di  concorso  dei  comuni 

/)  Ammontare  dei  vaglia  perenti 

ih)  Rimborsi  delle  spese  pel  servizio  delle  Casse  postali  di  risparmio , 

Tefìt ,  .  , 


Entrate 

Lire 

2$  o6s  761 

a  J93  119 

3  730  7oa 

3  480  597 

879^ 

248  281 

«7389 

I  455  124 

$5  «8$ 

77  5*4 

45«  «90 

88  ni  518 

(i)  Nel  prodotto  della  vendita  dei  francobolli  è  compreso  il  valore: 
a)  dei  francobolli  da  5  e  da  io  centesimi  accettati  come  depositi  di  risparmio  (L.  ^44  950) ; 
h)  dei  francobolli  adoperati  per  la  francatura  di  telegrammi  trasmessi   da   uffici  telegrafici 
governativi  (L.  76  849"); 

e)  dei  francobolli  usati  per  francare  telegrammi  trasmessi   dagli  ufici  telegrafici  delle  sta- 
zioni ferroviarie  (L.  518). 

Alle  partite  a)  e  e)  corrisponde  una   spesa   uguale  sul  bilancio  passivo,  per  i  rimborsi   agli 
uffici  postali  ed  alle  amministrazioni  delle  ferrovie. 
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SPESE  POSTALI  NELL'ANNO  FINANZIARIO   1884-85, 


Tav.  XXXVJI. 


Titoli    delle    spefe 


Impiegati  di  ourierfl 

TitoUrì  degli  nfixi  postali  di  tecoiMU  classe 

Corxìaxt  messaggeri,  portalettere  e  senreati 

Assegnamenti  al  personale  degli  nfizi  postali  italiani  all'estero 

Indennità  per  miuioni,  traslocasioni  e  Tisite  di  ispezione  ;   per  servizio  di  notte  e  di  staiione  ;  compenso 
agli  aintanti  in  tirocinio 

Spese  d'nfizio  dell'amministrazione  centrale  ;  materiale  pel  servizio  di  posta  • 

Indenatti  per  le  spese  d'nfizio  aeiramministrazione  provinciale 

Pigioni 

Spese  di  mantenimento  dei  locali  delle  direzioni  e  degli  ufizi  postali 

Servizio  di  posu  mrale 

Canoni  ai  maestri  di  posu 

Trasporto  delle  corrispondenze 

Retribuzioni  a\U  ferrovie  ed  alle  società  di  navigazione  pel  trasporto  dei  pacchi  postali 

Premio  ai  rivt^^'^^"  ^^  francobolli  e  di  cartoline  postali 

Aggio  ai  consoli  sulle  tasse  dei  vaglia  emessi 

Boni^axipiil  agli  nfizi  delle  tasse  e  diritti  loro  addebiutiper  corrispondenze  e  pacchi  rinviati,  detassati  e 
rifintati  e  delle  spese  per  la  ricomposizione  dei  pacchi  aperti  in  dogana 

Rimborso  del   valore   dei    francobolli   accettati   come   depositi  di   risparmio  dagli  nfizi   postali  ed  altri 
istiiitt» 

Rimborsi   alle    amministrazioni    ferroviarie  del  valore   dei  firancoboUi   adoperati   per  la   francatura   dei 
telegrammi 

Rimborsi  alle  ammiaistraziom  postali  estere 

Rimborsi  ev^mnali 

Spese   casuali,  sussidi,  gratificazioni,   ecc 

Totmlt  .  .  . 

Servizio  postale  e  commerciale  marittimo 


Spefe 

Lire 

667$ 

41» 

5  o$9 

01  j 

a  789 

$oj 

22 

792 

883 

492 

«74 

777 

$«7 

564 

2éa  186 

79  7J7 

I  611 

no 

»9 

2^ 

S  267968 

I  252  493 

393 

HS 

12 

6«3 

14$  291 


344  9$o 


S18 

128  87J 

14  992 

90  000 

84  285  779 

8  978  636 


Totale  gnerali  .  .   . 


assNiis 


Esercito 


S0MMA%10. 

# 

Circoscrizione  territoriale  militare,  al  i°  gennaio  1886. 

Norme  generali  sul  reclutamento   dell'esercito   secondò  le  leggi  ordinate  in 
testo  unico  dal  R.  decreto  17  agosto  1882. 

Ordinamento  dell'esercito. 


SITUAZIONE  DELL'ESERL    TO  JÌL   jo   GIUGNO   iSSs^ 

Tav.  I.  —  Composizione  dell'esercito  -  Ufficiali  e  uomini,  di  truppa  -  Per  armi. 
Tav.  il  —  Forza  degli  ufficiali  -  Per  armi  e  corpi  e  per  gradi. 

A)  Ufficiali  delPEsercito  permanente; 

B)  Ufficiali  in  posizione*  di  servizio  ausiliario  e  ufficiali  di  complemento  ascritti  all'eser- 
cito perms^nente; 

Q  Ufficiali  della  milizia  mobile  e  ufficiali  di  complemento  ascritti  alla  milizia  mobile; 

D)  Ufficiali  di  riserva  e  ufficiali  della  milizia  territoriale. 

Tav;  HI.  —  Uomini  di  truppa  dell'esercito  permanente  e  della  milizia  mo- 
bile, distinti  per  classi. 

Tav.  IV.  —  Uomini  di  truppa  dell'esercito  permanente  e  della  milizia  mo- 
bile, distinti  per  specie  di  arruolamento  e  per  gradi. 

Tav.  V.  —  Uomini  di   truppa  dell'esercito   permanente  e  della  milizia  mo- 
bile, distinti  per  armi  e  per  gradi. 

Tav.  vi.  —  Uomini  di  truppa  dell'esercito  permanente  e  della  milizia  mobile, 
distinti  per  età  e  per  gradi. 

Tav.  vii.  —  Uomini  di  truppa  della  milizia  territoriale,  distinti  per  anni  di 
nascita,  per  categorie,  per  armi  di  provenienza  e  per  gradi. 


LEFA  DI  TERRA  SUI  GIOVANI  'N.ATI  "hlELL'^NNO  1864 

(esentila  nelPanno  1884). 

Tav.  Vili.  —  Risultati  generali  della  leva  -  Per  provincie  e  per  comparti- 
menti. 
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Tav.  IX.  —  Statura  degli  iscritti. 

Tav.  X.  —  Professioni,  arti  e  mestieri  esercitati  dagli,  iscritti  assegnati  alla 
I*,  alla  2*  e  alla  3*  categoria. 

Tav.  XI.  —  Motivi  delle  esenzioni  dal  servizio  di  i*  e  di  2*  categoria. 


n.OTlZIE,  VARIE. 

Tav.  XII.  — -  Grado  d'istruzione  letteraria  che  gli  uomini  di  i»  categoria  della 
classe  1862  possedevano  quando  giunsero  sotto  le  armi,  in  confronto  al  grado 
d'istruzione  che  risultò  al  30  giugno  1885  -  Per  armi. 

Tav.  XIII.  —  Stipendi  ed  assegnamenti  per  gli  ufficiali,  per  gli  uomini  di 
truppa  e  pei  cavalli  dell'esercito  secondo  la  legge  5  luglio  1882,  modificata  colla 
legge  15  aprile  1886. 

A.  —  Stipendio  e  indennità  d'arma  per  gli  ufficiali  dell'esercito  permanente. 

B.  —  Razioni  di  foraggio  spettanti  pei  cavalli  degli  ufficiali  dell'esercito  permanente. 

C.  —  Indennità  cavalli  per  gli  ufficiali  dell'esercito  permanente. 

D.  —  Indennità  di  carica  e  soprassoldi  fissi  per  gli  ufficiali  dell'esercito  permanente. 

E.  —  Assegni  per  gli  ufficiali  di  complemento,  della  milizia  territoriale  e  della  riserva. 

F.  —  Assegno  giornaliero  per  gli  uomini  di  truppa  dell'esercito  permanente,  della  milizia 
mobile  e  della  milizia  territoriale. 

G.  —  Assegno  di  primo  corredo  agli  uomini  di  truppa. 

H.  —  Soprassoldi  fìssi  per  gli  uomini  di  truppa  dell'esercito  permanente. 
/.  —  Assegni  giornalieri  pei  cavalli  di  truppa  dell'esercito. 

Tav.  XIV.  —  Vitto  dei  caporali  e  dei  soldati  secondo  le  norme  vigenti  nel  1886. 


Avvertenza. 

Le  notizie  relative  alla  istruzione  letteraria  dei  coscritti  della  leva  di  terra, 
alle  condizioni  sanitarie  dell'esercito,  alla  giustizia  militare,  sono  rispettivamente 
date  nei  capitoli  IstruT^ione^  Statijlica  sanitariay  GiuJ}i:(ia  penale  e  civile.  —  Nel  pre- 
sente capitolo  sono  stati  esposti  soltanto  i  risultati  ottenuti  nelle  scuole  reggi- 
mentali. 


F  O'MT  I. 

Tabella  della  circoscrizione  territoriale  militare  e  sedi  dei  vari  comandi,  ecc.  e  della  stanca  dei  corpi 
al  1^  gennaio  1886.  Pubblicazione  del  Ministero  della  Guerra. 

T(elaxione  sulla  leva  sui  giovani  nati  nelVanno  1864  e  sulle  vicende  del  H,  Esercito  dal  i^  luglio 
1884  al  )o  giugno  x88j.  -  Pubblicazione  del  Ministero  della  guerra  (Direzione  generale  delle  Leve 
e  Truppa). 


Esercito. 
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CIRCOSCRIZIONE    TERRITORIALE    MILITARE 

AL    1°   GENNAIO    1886.    (*) 

A,  —  Servizio    generale.  (^ 


Corpi 

d'armata 


'Divisioni 


militari 


Comandi 

superiori  dei  Distretti 


Distretti 


militari 


Circondari 

compresi  in  eiascmn  Distretto 
militare 


f  Torino  (»•)  .   ,  , 

J 
Io    Torino  .  .  .  .  \ 

V  Novara  (2*)  .  .   . 


Ilo    Alessandria  .  . 


IVO    Piacenza  .   . 


f  Alessandria  ()•)  . 

) 
\ 

I 

^  Cnneo  (4*)   .  .   . 

f  Milano  (s*)  •  *  . 
I 


Ilio    MUano  ,   .  ,   .i 


l 


Brescia  (6*)  .   .   . 


Piacenia  (7*)   .  . 


Genova  (8») .  .  . 


Verona  (9>)  .  .  . 


V«    Verona  .... 


Padova  (io>).   .   . 


f  Bologna  (ii*)  .  . 


Vlo    Bologna    .   .  . 


VI  Io    Ancona  .  .   .  . 


l 
ì 

V  Chieti  (i4a)  .   .   . 


Ravenna  (12*)  .  . 


Ancona  (13O    •  • 


Torino 


Alessandria  .  . 


Milano 


Piiuenza 


Verona 


Bologna 


Ancona 


Torino  (41). 
Ptnerolo  (70^ 


Novara  (24)    .  . 

Vercelli  (7?)  .  . 
Ivrea  (67)    .   .   . 

Alessandria  (1)  . 
Casale  (86) .  .  . 
Voghera  (74).   . 


Caneo  (40)  • 
Mon<^ovi  (79), 


Milano  (2) 
Varese 
Monxa 
Como  (22) 
Lodi  (65) 


i 


Brescia  (43). 


Bergamo  (42) , 
Lecco  ^68)  .  . 
Cremona  (44). 


Piacenza  (2)    

P*via  (J4Ì 

Parma  (7) 


Genova  (16) 
Savona  (71). 


Verona  Uj) 
Vicenza  (63) 
Mantova  (61) 
Rovigo  (63J. 


Padova  (29) 
Venezia  ($iì 
Treviso  (28I 
Belluno  (77J 
Udine  (30) 


Bologna  (6) 

Modena  (47)  .  .  .  . 
Reggio  hmilia  (57)  . 
Fetrara  (jj)    •  •   •   • 


Ravenna  (8) 
Forlì  (56)    . 


Ancona  (34)    .  .   . 

Pesaro  (J3)..  .  . 
Macerata  (ja).  .  . 
Ascoli  Piceno  ($8) 


Chieti  (9).  . 
Foggia  {£)  . 
Teramo  (10) 
AqaiU  (48) . 


Campobasso  (46) 


Torino 
Pinerolo-Snsa 

Novata  •  Domodossola  •  Pallanza 

Varallo 
Vercelli-Biella 
Ivrea-Aosta 

A  lessandria- Acqui 

Casale-Asti 

Voghera-Tortona-Novi 

Cnneo-Salozzo 
Mondovl-Alba 

Milano-A  bbiategrasso 

Varese-Gallarate 

Monza 

Como 

Lodi-Crema 

Brescia-Breno-Chiari-Salò-  V  erola 
nuova 

Bergamo-Clusone-Treviglto 
^  Lecco-Sondrio 
Cremona-Casalmaggiore 

Piacenza-Fiorenznola-Bobbio 
Pavia-Lomellma 

Parma-Bofgotaro-Borgo  San  Don- 
nino 

Genova-Chiavari 

Savona-Albenga-Porto  Maurizio- 
San  Remo 

Provincia  di  Verona 
Id.  Vicenza 

Id.  Mantova 

Id.  Rovigo 

Provincia  di  Padova 
td .  Venezia 

Id.  Treviso 

Id.  Belluno 

Id.  Udine 

Bologna«Vergato 
Modena-Mirandola-Pavnllo 
Reggio  Emilia-Guastalla 
Ferrara-Cent  o-Comacchio 

Raveima-Faenza-Imola-Lugo 
Forli-Cesena-Rimini-Rocca  S.  Ca- 
sciano 

Ancona 
Pesaro-Urbino 
Macerata-Camerino 
Ascoli  Pìceno-Permo 

Chieti-Laitciano-Vaato 
Foggia-Bovino-San  Severo 
Teramo-Penne 
Aqnila-Avezzano-Cittadncale-Sul- 

mona 
Campobasso-Isernia-Larino 


(*)  Dalla  1  abella  della  circofcn\ione  militare,  ecc,  citata. 

(i)  Non  compresi  i  Trefidi  d'^Africa,  composti  di  un  Coniando  superiore,  a  Massaua,  e  di  due 
Comandi  di  prefidio,  a  Massaua  ed  Assab;  nonché  di  un  Comando  locale  d* artiglieria,  di  un  Comando 
locale  del  genio,  di  una  Sezione  di  sanità  militare  e  di  una  Sezione  di  commtjfariato  militare,  a  Massaua. 
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%.* CIRCOSCRIZIONE  TERRITORIALE  MILITARE 

AL    I®   GENNAIO    1886. 

Segue  i^.  —  Servizio   generale. 


Corpi 

tTarmmté 


'Divisioni 

mHitmri 


Comandi 

tuptriori  dei  Distretti 


Distretti 


mitdMri 


Circondari 

eom^esi  in  ciastmm  Distretto 
milÙMre 


Firenze  (!$•) 


VUIo    Firenze    . 


Livorno  (lé^) 


/  Rome  (17*)  .  .  . 


]Xo    Rome   . 


Firenze, 


•■< 


Perugie  (x8>)  .  . 


Comendo  militere 
deU'isoU  di  Ser- 
degne(CagUeri)n 


/  NepoU  (19*).   .  . 


Xo    Nepol 


i .  •  .  .  < 


l 


Selemo  (so*)  .  . 


XI»    Beri 


/ 


Beri  (ai»)  .... 


GiUnzero  (aa*)  . 


f 


Pelermo  (ajO  •  * 


Xllo    Palermo  .  .  .  ^ 


12 


^  Meesine  (34^)  .   . 


U 


Rome. 


Ceglieri  (•;.  . 


Nepolì 


Beri 


Pelermo 


13 


Firenze  (11) 

Ptstoie  (84) 

Arezzo  (49) 

Siene  (la)   

Livorno  (13) 

Lacce  (14) 

UuuL  (8}) 

Rome  (36) 

Prosinone  (8$)  .  .   .   . 

Perngie  (jO 

Spoleto  (Va) 

Orvieto  (69) 

Ceglieri  (is) 

Seeaeri  (17) 

NepoU  (Z7) 

Noie  (80) 

Ceserte  (a6) 

Benevento  (as)  «  •   •  • 

Geete  (64) 

Selemo  (39) 

Cempegne  (81)  .  .  .  . 
Avellino  C$o) 

Beri  (3) 

Barlette  (66) 

Lecce  (5) 

Terento  (78) 

Potenze  (38) 

Cetenzero  (19)  .  .  .  . 
Reggio  Celebrie  (ai)  . 
Gutrovillerì  (83)  .  .  . 
Coeenze  (37) 

Pelermd  (33) 

Cefalù  (87) 

Trapani  (ta) 

Girgenti  (60) 

Celuntssette  (31)   .   .  . 

Messine  (ao) 

Cetenia  (18) 

Sirecnse  ($9)  

.    87 


Firenze 

Pistoje-Sea  Miniato 
Arezzo 
Siene-GrossetO'Momepoldeno 


Livomo-Piae-Porierre}«^Volterre 
Lacca 

Massa-Spezie-Castelnnovo-Pontre- 
moU 


Roma-QviUTecchie-Rieti 
Prosinone- Velletri-Sore 


Perngie 

Spoleto-FoUgno-Temi 

Orvieto-Viterbo 


Caglieri-Ieleeies-Lenasei-Orìsteno 
Sesseri  -  Alghero  -  Ozieri  -  Tempio- 
Nuoro 


Nepoli-Pozznoti 
Nole-Cesorie-CesteUemmere 
Ceseru-PiedimoMe  d'AUfc 
Benevento-Cerreto  Sennite-S.  Ber- 

tolommeo  in  Galdo 
Geete 


Salerno 

Cempegne- Vello-Sele  Consiline 
Avellino- Arieno-Sent' Angelo   de' 
Lombardi 


Bari- Alternare 

Berletta-Melfi 

Lecce-GallipoU-Brindisi 

Taranto-Matera 

Potense-Legonegro 


Catanzaro-Monteleone-Nicestro 
Reggio  Calabrìa-Gerace-Palmi 
Cestro  vili  ari-Rosseno-Cotrone 
Cosenza-Paola 


Palermo-Corleone 
Cefalù-Termini  Iraercse-Mistretu 
Trapani- Alcamo-Mezzara 
Girgenti-Bivona-Sciecce 
Caltanissene-Piezza  Armerina-Ter- 
rannove 


Messine-Cestroreele-Petti 

Catanie-Acireele-Nicosia 

Siracase-Modica-Noto-Celugirooe 


(*)  Il  comando  militare  deirisola  dì  Sardegna  funziona  sotto  la  dipendenza  del  IX^  corpo  d*arraata 
come  comando  di  divisione  e  come  comando  superiore  dei  distretti  per  i  distretti  dell'isola. 
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5.f«.  CIRCOSCRIZIONE   TERRITORIALE  MILITARE 

AL    I''  GENNAIO    1886. 


Comandi 

ItrriiorMi 
tTariiglitria 


^.  —  Servizio    d'artiglieria. 


'Direzioni 

territorimli 
€  siébiiimenii  J^uriigKtrim 


Comandi 

locali  JPartifìltria 

aptndenti 

dm  et  a/e  una 

iireiione   territùrialg 


"Distretti  militari 

eomprtfi  nel  ttrritorio 
di   ogni  dir§{ion*   territoriale 


Dìrecione  dì  Torino, 


Torino 


PtaceniA 


Veron« 


Rom« 


Napoli 


Arsenale  di  costrnxione. 

Fabbrica  di  armi. 

Fonderia 

Laboratorio  di  precisione. 


Direzione  di  Alessandria. 
Polverificio  di  Fossano. 


/ 


Direzione  di  Piacenza 


>    Direzione  dì  GenoTa 
^        Fonderia. 


Direzione  di  Mantova  .... 
Fabbrica  d'armi  di  Brescia. 


Direzione  di  Verona 


Direzione  di  Venezia 


^  Direzione  di  Bologna  .  .  . 
Laboratorio  pirotecnico. 


Bologna  .   .   .  .  <    nirczi 


Direzione  di  Firenze 


^  Direzione  di  Spezia 


Direzione  di  Ancona 


Direzione  dì  Roma  .... 
Fabbrica  d'armi  di  Temi. 


f 
ì 


Direzione  di  Napoli 


Arsenale  di  costruzione  di  Napoli. 
Fabbrica  d'armi  di  Torre  Annunziata. 
Fonderia  di  Napoli. 
Laboratorio  pirotecnico  di  Gtpua. 
Polverificio  di  Scafati. 


Direzione  di  Messina 


Bard-Exilles-Fenestrelle- 
Moncenisio-Qriè. 


Casale- Vinadio-Tenda-Cuneo 


Pavia. 


Savona— Alt«re~Zaccarello-« 
Nava. 


Milano  -Pizzighettonc  -  Rocca 
d'Anfo. 


Peschiera-Legnago-Rivoli    . 


Chioggia-Palmaaovfl-Primo- 
lanoKTreviso. 


Modena. 


Orbetello-Monte  Argenterò 


Livorno 


Civitaveccfaia-CagUari-Sassari 


Capua-Gacu 


Palermo-Siracusa 


Torino-Pìaerolo-Novara- Vercelli- 
Ivrea. 


Alessandria  •  Casale  -  Voghera-Cu- 
neo-Mondovl. 


Piaeenza>Pavia-Pamuu 


Genovfl>SAVona. 


Milano- Varese-Monz«-Como>Lodi- 
Brescia  -  Bergamo  >  Lecco  -  Cre- 
mona-Mantova. 

Verona- Vicenza-Padova. 


Venezia-  Rovigo-Treviso-Belluno- 
Udine. 


Bologna  -  Modena-  Reggio  Emilia- 
Ferrara-Ravenna-Fonl. 


Firenzc-Piatoia- Arezzo-Siena. 


Livomo-Lttcca-Massa. 


Ancona  -Pesaro  -  Macerata  -  Ascoli 
Piceno-Cbieti-Foggia  -  Teramo  - 
Aquila-Campobasso. 

Roma-Frosinone-Pemgia-Spoleto- 
Orvieto-Cagliari-Sassari. 


Napoli  -  Nola  -  Caserta-Benevento- 
Gaeta  -  Stdemo-Campagna-Avel- 
lino-Bari-Barletta-Lecce-Taranto 
•Potenza-Caunzaro-Reggio  Ca- 
labria-Castrovillari-Cosenza. 


Palermo-Cefalù-Trapani-Gìrgenti- 
Caltanissena-  Messina  -  Catania- 
Siracusa. 


^'S.  Per  quanto  riguarda  il  servizio  ai  corpi  : 

La  fabbrica  d'armi  di  Brescia  comprende  i  Corpi  d'armata Iir,      V*  e   Vr. 

Id.  id.         Terni  id.  id.  VIP,  VOT  e   IX^ 

Id.  id.         Torino         id,  id.  T,      IT  e   IV^ 

Id.  id.         Torre  Annunziata  comprende  i  Corpi  d'armata    X%    XI°  e  XIl°. 


462 


Esercito, 


^f-  CIRCOSCRIZIONE    TERRITORIALE    MILITARE 

AL    I**   GENNAIO    1886. 


C  —  Servizio   del   genio. 


Comandi 

ttrritorMi 
del   genio 


DireT^ioni 

lerr  i tor  imii   t trmerd iuar  i * 
§  sirnhilimenti  dei  genio 


Comandi  locali 

e  sezioni  staccale  dei  genio 

dipendenti 

da   ciaf  cuna 

direnane  territoriale 


Diftretti   militari 

eomprffi  nei  territorio 
di   ogni   direzione   territoriale 


( 


Direiione  di  Torino. 


Torino 


<    Direaone  di 
^  Direzione  di 


Alessandria. 
Cuneo  .   .  . 


r 


Piacenza 


Direzione  di  Piacenza 

Direzione  officine  genio  in  Pavia. 


•    •    •    •  \ 

V  Direzione  di 


Genova 


/  Direzione  di  Milano 


Verona, 


J    Direzione  di  Verona. 
Direzione  di  Venezia 


Direzione  straordinaria  per  II  servizio 
della  R.  marina  in  Venezia. 


f  Direzione  di  Bologna 
Direzione  di  Firenze. 


Bologna    .  .   . 


Direzione  di  Spezia 

Direzione   straordinaria   pel   servizio 
della  R.  marina  in  Spezia. 


Roma 


J 
ì 

J 

^    Direzione  di 


Direzione  di  Ancona 


Roma  . 
^  Direzione  di  Perugia 


/  Direzione  di  Napoli 


Direzione  di  Capna 


Napoli 


Direzione  di  Bari 


Direzione  straordinaria  per  il  servizio 
della  R.  marina  in  Taranto. 


Direzione  di  Palermo 


^  Direzione  di  Messina 


Novara  •  .  . 
Casale  .  .  . 
Foeaano.  .   . 

Pavia-Parma 


Savona  (Comando    locale)- 
Sassello-Calizzano. 


Brescia    (Comando  locale)- 
Cremona. 


Mantova  (Comando  locale)- 
Legnago-Peschiera. 


Padova-Udine , 


Modena-Ravenna-Forll .  .  . 


Livorno  (Comando  locale)-S. 
Stefano-Pisa-Portoferrajo. 


ChietifComando  Iocale)-Fog- 
gia-Pescara- Aquila. 

Cagliari  (Comando  locale)- 
Civitavecchia-Sassari. 

Temi 

Salemo*(Comando  locale)  . 

Caseru-Gaeu 

Catanzaro  (Comando  locale)- 
Rcggio  Calabria. 

Gtrgentt 

Catania-Siracusa 


Torino*Ptnerolo-Novara- Vercelli- 
Ivrea. 

Alessandria-Casale- Voghera. 


Cuneo-Mondo  vi. 


Piacenza-Pavia-Parma. 


Genova-Savona. 


Milano- Varese-Monza-Como- Lodi- 
Brescia-  Bergamo-  Lecco  -  Cre- 
mona. 

Verona-Vicenza-Mantova. 


Padova- Venezia  -Rovigo-Treviso- 
Belluno-Udine. 


Bologna-Modena- Reggio  Emilia- 
Ferrara-Ravenna-Forli. 

Firenze  -Pistoia  •  Arezzo-  Siena-Li- 
vorno-Lucca. 

Massa. 


Ancona  •  Peaaro  -  Macerata  -  Ascoli 
Piceno- Chieti  -Foggia-Teramo- 
Aquila-Campobasso. 

Roma-Frosinone-Cagliari-Sassari. 
Spoleto-Orvieto. 


Salerno  -  Campagna  -  Avellino-Na- 
poli-Nola. 

Caseru-Benevento-Gaeu. 


Bari  -  Barletta  •  Lecce  -Taranto-Po- 
tenza •  Catanzaro  -  Reggio  Cala- 
bria-Castro villari-Cosenza. 


Palermo-Cefalù-Trapani-Girgenti- 
Caltanissetu. 

Messina-Catania-Siracusa . 
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%-*  CIRCOSCRIZIONE  TERRITORIALE  MILITARE 

AL    I*»  GENNAIO    1886. 

D.  —  Servizio   di   sanità   militare. 


T)ire\ioni 

'Direzioni 
di 

ospedale  priucipAl* 

Ospedali 

tuccmrfuli 

Depositi 
di 

convMlefcenia 

Infermerie 
di 

pt  efidi  0 

Infermerie  speciali 

di 

smnitd 

di 

istituti 
miliUri 

di  eomùMgnig 

di  disciplina 

e  stahiltmemli 

militari  di  pena 

Torino ] 

Torino 

— 

Moncalieri 

Bard-Ezilles-Fene* 
strelle  •  Monceni- 
sio-Pinerolo. 

Torino 

— 

^              Novara 

— 

k 

— 

— 

— 

Alessandria  .   .  .  .  | 

Aletsandria 
^           Cuneo  (•) 

Savigliano 

— 

Casale 

— 

— 

MiUno 1 

Milano 
^            Brescia 

• 

— 

Cremona- 
Rocc*  d'Anfo 

Milano 

Brescia. 

Piacenu 

Piaceau 
^             Genova 

Pamu 

.. 

Pavia 

— 

Savona. 

Verona ......  1 

Verona 
^             PadovA 

Mantova 
Venezia-  Udine 

Verona 

Legnago 
Treviso 

— 

Peschiera. 

OsoppoChioggi 
•Luro(VenttU) 

Bologna 1 

Bologna 
^         Ravenna  (*^ 

^ 

^ 

— 

Modena 

— 

Ancona  

Ancona 
Chieti 

— 

— 

Aqnila-Pescara- 
Teramo 

— 

Firenze 

Firenze 
^            Livorno 

— 

Monte  Olivete 

Siena 

Firenze 

Pistoia-Prato. 

Roma 1 

Roma 
^             Perugia 

Cagliari 

— 

Civitavecchia-Sassari 

Roma 

— 

Napoli 

NapoU 
1^             Salerno. 

Caaerta-Gaeta 

^ 

Massalnbrense 
Nocera 

Napoli 

Capri-Napoli- 
Gaeu. 

Bari 

Bari 
^           Catanzaro 

— 

Bitetto 

Potenza 

Reggio  Calabria-Co- 
senia-Monteleone 

— 

Taranto. 

Palermo 

Palermo 

— 

S.  Polo 
(Palermo) 

Trapani-Girgenti 

— 

L              Messina 

— 

— 

Cataaia-Siraciua 

^^ 

Milazzo. 

(*)  Per  le  direzioni  de^li  ospedali  principali  di  Cuneo  e  di  Ravenna,  non  ancora  costituite,  fun- 
zionano per  ora  le  direzioni  degli  ospedali  principali  di  Torino,  Alessandria  e  Bologna, 
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seiu.  CIRCOSCRIZIONE   TERRITORIALE   MILITARE 

AL   I^  GENNAIO   1886. 

E  F.  —  Servizio  dell'arma  dei  carabitiieri  reaU  e  servizio  di  commissariato  militare. 


E.  -  Servino  delParma  dei  carabinieri  reali 

{ScompmrtimtHto  Urritorial*) 


L»ghni 


Commndi  di  ihi/hm* 

diptudtnif 

Al  timgtmm  comando  di  Iggion* 


F.  -  Servigio  di  commijfariato  militare 


Dirtiioni 
di  comuiffiéto 


Sezioni 
steccati 


Uj/Ui 
locali 


TamiJUi 

e  maga^ini 

delle   saffi/ tenie 


Ancona 


Bari 


Bologna 


GifUiri 


Firense 


Mil«no« 


NtpoU. 


PAlermo 


Torino. 


Aacooa-Cbieti-FoggiÉ-  M«ce- 
rau. 


Bari-C Atancaro-Co se  ma- 
Lecce-Pocenza. 


Bologna-  Forlì  -  Piacenza-Rir 
v«ima. 


CagUari-SaMari. 


Ftrenie-Livorno-Siena. 


Brucia-Milano-Novara-Pavia 


AvelUno-CaserU'Napoli  •  Sa- 
lerno. 


CktanJa-Gir  genti-  Messina- 
Palermo. 


Roma Aquila- Penigia,-Roma. 


Torino 1     Novara 


Alessandria .  •  . 


Milano 


Piacenza  .... 


Verona 


Bologna    .... 


Ancona 


Firenze, 


Alessandria^uneo  -  Genova- 
Torino. 


Verona '  Padova -Udine- Verona -Ve* 

nezia. 


A)U«vi  (IRoma).  . 


Napoli 


Bari. 


Cuneo 


Brescia 


Genova 


Padova 


Ravenna 


Cbieti 


Livorno 


Roma Peragia 


Salerno 


Catanzaro 


Palermo  ,  .  .   .       Mesfina 


Torino-VercflU-Novara. 


Alessandria  •  Casale -Savi- 
gUano. 


Milano-Brescia-Cremona. 


Parma      _  Piacenza -Pavia-  Pamu- Ge- 
nova. 


Venezia 


Verona-  Mantova-  Padova -Ve- 
nezia- Udine-Treviso. 


Bok>gna-Modena-Forll. 


Cagliari 


CaserU 


Ancona-Pescara. 


Firenze -Livorno  -Siena 
Lucca. 


Roma-Perugia-Cagltari. 


Napoli-Caserta-  Capua-GaetA- 
Salerno. 


Bari. 


Palcrmo-Meatma-Siracttsa. 
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5r,«.  CIRCOSCRIZIONE  TERRITORIALE  MILITARE 

AL    1°   GENNAIO    1886. 


G,  —  Comitati,  Corpi,  Istituti,  Uffici  e  stabilimenti  militari  diversi 


Comitati,  Corpi f  ìstiiutiy  Uffici^ 

9  ttahUimenti  militari  ihtrsi 


Scuole  militari 


Comandi  di  fortena 


Comando  del  corpo  di  stato  mag> 
giore 

Comitato  delle  armi  di  fanteria  e 
cavalleria 

Comitato  delle  armi  d'artiglieria  e 
genio 

Comando  generale  dell'arma  dei 
carabinieri  reali 

Comitato  di  sanità  militare.   .   .  . 

Ispettorato  generale   dell'arma  di 
cavalleria 

Tribunale  sapremo  di  gaerra  e  ma- 
rina     

Istituto  geografico  militare.  .   .  . 

Ufficio  di  revisione  delle  matricole 
e  della  contabiliti  dei  corpi   .  . 

Ufficio  di  amministraaione  di  per- 
sonali vari 

Opificio  d'arredi  militari 

Farmacia  centrale  militare  .... 


Roma 

Roma 

Roma 

Roma 
Roma 

Roma 

Roma 
Firenze 

Firenze 

Roma 

Torino 

Torino 


Sctio)a  di  gaerra 


Scuola  d'applicazione  di  artiglieria 
e  genio 


Accademia  militare 


Scuola  militare 


Scuola  d'applicazione  di  saniti  mi- 
liMre« 

Collegio  militare  di  Napoli.  .  .  . 
Id.  id.      di  Firenze  .  •  . 

Id.  id.      di  Milano.   .  .  ■ 

Id.  id.      di  Roma  .... 

Scuola  normale  di  fanteria.  .  .  . 
Scuola  normale  di  cavalleria  .  .  . 
Scuola  magistrale  di  scherma.  •  . 

Convitto  nazionale 

Id.  id 


Torino 

Torino 
Torino 
Modena 

Firenze 

Napoli 
Firenze 
Milano 
Roma 

Parma 

Pinerolo 

Roma 

Milano 
Salerno 


Alessandria. 

Altare. 

Ancona. 

Bard. 

Bologna. 

Capna. 

Casale. 

Esillea. 

Fenestrelle. 

Gaeta. 

Genova. 

Legnago. 

Mantova. 

Messina. 


Moncenisio. 
Mava. 

Peschiera. 

Piacenza. 

Pizztgbettooe. 

Rivoli. 

Rocca  d'Anfe. 

Roma. 

Spezia. 

Taranto. 

Venezia. 

Verona. 

Vinadio. 

Zaccarello. 


^agai^ini  centrali 

mUiuri 

Torino 
Firenze 
NapoU 

Comandi  stabili 

di  ^t/ulie 

Mantova 

Spezia 

Venezia 


Tribunali  militari 


Territoriali 


S^tciali 


^Biblioteche  militari 


'Depo/tti 

allevamtnto  cavalli 


Compagnie  di  disciplina 

itmhilimenti  militari  di  pena 


Torino 

Alessandria 

Milano 

Piacenza 

Genova 

Verona 

Venezia 

Bologna 

Ancona 

Chieti 

Firentc 

Roma 

Napoli 

Salerno 

Bari 

Catanzaro 

Palermo 

Messina 

Cagliari 


Torino 

Alessandria 

Milano 

Piacenza 

Verona 

Bologna 

Ancona 

Firenze 

Roma 

Napoli     ' 

Bari 

Palermo 


Alessandria 

Ancona 

Bari 

Bologna 

Brescia 

Cagliari 

Capaa 

Casale 

Caseru 

Catanzaro 

Chieti 

Cuneo 

Firenze 

Foligno 

Gaeta 

Genova 

Livorno 

Messina 

Milano 

Napoli 

30.  —  ^Annuario  SttUiJIico 


Novara 

Padova 

Palermo 

ParuM 

Pavia 

Perugia 

Piacenza 

Ravenna 

Roma  (Mmistero 
della  Guerra) 

Roma  (Corpo  di 
•tato  magg.) 

Roma  (Comitato 
di  santtimiUt.) 

Roma  (Dbtreno 
militare) 

Salerno 

Torino 

Venaria  Reale 

Venezia 


Vi 


igevano 


Ispettorato  : 
Roma 

Direzioni  : 

Buket  (Sassari) 
Grosseto  (Grosseto) 
Persano  (Salerno) 
Palmanova  (Udine) 
Portovecchio'  (Venezia) 
Scordia  (Catania) 

Comando 

dtl  ptrfonaU  dti  dtpofiti 
cavalli  stalloni: 

Santa  Maria  di  CapiM 


Comando: 
Roma 


Compa^ie  di 
punizione  : 


/ 


Compa|(nie 
speciali: 


Compagnie  di 
carcerati: 


{ 

{ 

A 

ipagnie  di  J 
cinsi:  ^ 

l 


Compagnie  di 
ree! 


Reclusori:  .  .    1 


i»  Venezia 
<    }•  Prato 
V.  (•  Capri 
f  3*  Chioggia 
4*  Osoppo 
6»  Venezia 
7»  Milazzo 
I*  Peschiera 
za  Pistoia 
}»  Napoli 
la  Brescia 
2*  Taranto 
}a  Savona 
4»  da  formare 
S*         id. 
Savona 


^  Gmu 


—  Foglio  tirato  il  af  tttttmhre  t886. 


NORME  GENERALI 


SUL 


RECLUTAxMENTO  DELL'ESERCITO,  SECONDO  LE  LEGGI  ORDINATE  IN  TESTO  UNICO 

DAL    REGIO    DECRETO    I7    AGOSTO    1882    (*) 


Il  servizio  militare  in  Italia  è  obbligatorio  e  personale  per  tutti  i  cittadini 
idonei  alle  armi. 

Nei  tempi  normali  i  cittadini  sono  chiamati  alla  leva  nell'anno  in  cui  com- 
piono il  vigesimo  anno  di  età  e  restano  vincolati  al  servizio  militare  sino  al  31 
dicembre  dell'anno  in  cui  compiono  il  loro  39°  anno  di  età. 

Gl'inscritti  di  leva  riconosciuti  idonei  sono  arruolati  in  tre  categorie  diverse. 

L'estrazione  a  sorte  determina  l'ordine  numerico  da  seguirsi  nella  destina- 
zione degl'individui  alla  i*^  categoria,  il  cui  contingente  è  fissato  per  legge.  Sono 
assegnati  alla  i^  categoria  gl'inscritti  che  sopravvanzìno  al  contingente  di  i*  cate- 
goria. Quelli  che  si  trovino  in  certe  condizioni  di  famiglia  determinate  dalla 
legge,  hanno  diritto  all'assegnazione  alla  3*  categoria. 

Gli  uomini  di  i*  categoria  prestano  un  servizio  sotto  le  armi,  la  cui  durata 
è  per  la  cavalleria  di  4  anni,  per  gli  altri  corpi  di  3  anni,    salvo  una   parte    del 
contingente,  nella  proporzione  stabilita  colla  legge  annua  di  leva,  che  può  essere 
destinata  a  rimanere  sotto  le  armi  due  soli  anni.  Gl'inscritti  che  si  arruolano  ne 
carabinieri  reali  passano  sotto  le  armi  5  anni. 

Terminato  il  servizio  sotto  le  armi,  gli  uomini  di  i^  categoria  sono  inviati 
in  congedo  illimitato  e  restano  ascritti  oìV Esercito  permanente;  i  carabinieri  reali  per 
altri  4  anni,  i  militari  di  cavalleria  per  5  anni;  gli  uni  e  gli  altri  sono  trasferti 
quindi  alla  milizia  territoriale.  I  militari  di  i*  categoria  delle  altre  armi  riman- 
gono ascritti  all'esercito  permanente  per  altri  506  anni,  fanno  indi  passaggio 
alla  Mili:(ta  mobihy  nella  quale  rimangono  sino  a  che  compiono  il  12^  anno  di 
servizio,  e  sono  poi  anch'essi  trasferti  alla  MiliT^ia  territoriale. 

Gl'inscritti  appartenenti  alla  2*  categoria  sono  obbligati  al  servizio  militare 
nell'esercito  permanente  per  8  anni  e  nella  milizia  mobile  per  4  anni,  rimanendo 
normalmente  in  congedo  illimitato,  dopo  di  che  passano  a  far  parte  della  milizia 
territoriale. 

Gli  uomini  di  3*^  categoria  sono  assegnati  direttamente  alla*  milizia  ter- 
ritoriale. 

Sono  ammessi  a  contrarre  un  arruolamento  speciale,  coll'obbligo  della  per- 
manenza di  un  solo  anno  sotto  le  armi,  i  giovani  che  dimostrino,  mediante  esame, 
di  aver  fatto  con  successo  gli  studi  completi  delle  scuole  elementari  superiori  e 

(*)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  della  Guerra. 
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paghino  alla  Cassa  militare  una  somma  che  si  stabilisce  ogni  anno;  ma  che  non 
può  sorpassare  lire  2000  pei  volontari  che  prendano  servizio  nell'arma  di  caval- 
leria, e  lire  1500  per  gli  altri. 

Questi  volontari  di  un  anno  sono  ascritti  alla  i^  categoria  e  possono  im- 
prendere il  loro  servizio  sotto  le  armi  dopo  avere  compiuto  il  17®  anno  di  età; 
ma  sono  anche  ammessi  a  differire  questo  servizio  per  ragioni  di  studi  e  di  pro- 
fessione sino  al  26°  anno. 

Il  beneficio  di  ritardare  il  servizio  sotto  le  armi  fino  al  26**  anno  si  concede 
altresì  a  tutti  gl'inscritti  di  leva  che  attendono  a  studi  universitari. 

I  sottufficiali  si  reclutano  in  massima  dai  caporali  dei  corpi  e  specialmente 
dagli  alHevi  dei  reparti  e  plotoni  di  istruzione.  Essi  contraggono  V  obbligo  di  restare 
5  anni  sotto  le  armi,  terminati  i  quali,  ed  assumendo  successivamente  ulteriori 
obblighi  di  servizio,  possono  ottenere  di  rimanere  sotto  le  armi  sia  allo  scopo  di 
acquistare  il  diritto  alla  pensione,  che  si  consegue  dopo  20  anni  di  servizio,  sia 
per  ottenere  un  impiego  nelle  varie  amministrazioni  civili  dello  Stato;  in  questo 
ultimo  caso  devono  rimanere  sotto  le  armi  almeno  12  anni. 

Gli  ufficiali  sono  tratti  dagli  allievi  di  appositi  Istituti  militari  d'istruzione  ed 
anche  dai  sottufficiali  che  frequentarono  con  buon  risultato  i  corsi  speciali  presso 
gl'Istituti  medesimi. 


ORDINAMENTO    "DELL'  ESERCITO  {*). 


In  virtù  delle  leggi  del  29  giugno  1882,  n.  831  (Serie  3*),  e  8  luglio  1883, 
n.  1468  (Serie  3*),  le  differenti  armi  dell'esercito  hanno  ricevuto  il  seguente 
ordinamento. 


^I.  —  Esercito   permanente. 

Fanteria:  96  reggimenti  di  linea  e  12  reggimenti  di  bersaglieri  ;  ciascun  reg- 
gimento di  3  battaglioni  di  4.  compagnie,  e  i  deposito;  6  reggimenti  di  truppe 
alpine  divisi  in  20  battaglioni,  in  tutto  di  72  compagnie;  87  distretti  militari  con 
98  compagnie. 

Cavalleria:  22  reggimenti  di  6  squadroni  e  i  deposito  ;  6  depositi  di  rimonta. 

Artiglieria:  12  reggimenti  d'artiglieria  da  campagna  di  io  batterie;  3  compa- 
gnie di  treno,  e  un  deposito  ;  2  brigate  d'artiglieria  a  cavallo  di  2  batterie  :  5  reggi- 
menti d'artiglieria  da  fortezza  di  12  compagnie  da  fortezza  o  da  costa  e  i  deposito; 
2  brigate  d'artiglieria  da  montagna  di  4  batterie;  5  compagnie  d'operai  d'artiglieria 
e  I  compagnia  di  veterani. 

Genio:  4  reggimenti  del  genio,  di  cui  2  reggimenti  di  zappatori  di  14  com- 
pagnie, 2  compagnie  di  treno  e  i   deposito;  i  reggimento  di  pontieri  di  8  com-^ 

(*)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  della  Guerra, 
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pagaie,  i  brigata  per  le  lagune  di  2  compagnie,  i  brigata  di  treno  di  4  compagnie 
e  I  deposito;  i  reggimento  che  comprende  i  brigata  di  ferrovieri  di  4  compagnie, 
2  brigate  di  telegrafisti  di  6  compagnie,  i  brigata  di  zappatori  di  4  compagnie, 
2  compagnie  di  treno  e  i  deposito. 

Carabinieri:  11  legioni  territoriali  e  i  legione  di  allievi. 

Corpo  degli  invàlidi  e  veterani:  4  compagnie. 

Corpo  sanitario:  12  compagnie. 

Corpo  del  commissariato:  12  compagnie  di  sussistenza. 

Corpo  veterinario. 

Corpo  contabile. 

Stabilimenti  e  Istituti  d^istruT^ione. 

Stabilimenti  militari  di  pena:  15  compagnie  e  2  case  di  correzione. 


IL  -  MiliBia  mobile. 

Fanteria:  41  reggimenti  di  linea  di  3  battaglioni  di  4  compagnie;  20  battaglioni 
di  bersaglieri  di  4  compagnie  ;  36  compagnie  di  truppe  alpine. 

^Artiglieria:  13  brigate  d'artiglieria  da  campagna  di  4  batterie  e  i  compagnia 
di  treno;  32  compagnie  d'artiglieria  da  fortezza  e  da  costa,  4  batterie  d'artiglieria 
da  montagna. 

Genio:  5  brigate  di  zappatori  con  16  compagnie,  i  brigata  di  pontieri  di  4 
compagnie  ;  i  brigata  di  ferrovieri  di  2  compagnie  ;  i  brigata  di  telegrafisti  di  3 
compagnie,  5  compagnie  di  treno. 

Corpo  sanitario:  12  compagnie. 

Corpo  del  commissariato:  12  compagnie  di  sussistenza. 

Mili:(ia  ^speciale  della  Sardegna  :  3  reggimenti  di  linea,  ciascuno  di  3  battaglioni 
di  4  compagnie  ;  i  battaglione  di  bersaglieri  di  4  compagnie;  i  squadrone  di  caval- 
leria; I  brigata  di  artiglieria  da  campagna  di  2  batterie  e  i  compagnia  di  treno  ; 
I  compagnia  d'artiglieria  da  fortezza;  i  sezione  d'artiglieria  da  montagna;  i  com- 
pagnia del  genio;  i  compagnia  per  il  servizio  sanitario;  i  compagnia  di  sus- 
sistenza. 

Quadri  d'ufficiali  di  cavalleria,  di  commissariato,  contabili  e  veterinari. 


m.  — Milizia   territoriale. 


320  battaglioni  di  fanteria  di  4  compagnie;  30  battaglioni  di  truppe  alpine 
con  72  compagnie;  100  compagnie  d'artiglieria  da  fortezza;  30  compagnie  del 
genio;  13  compagnie  per  il  servizio  sanitario;  13  compagnie  di  sussistenza. 

In  tempo  di  pace  la  milizia  territoriale  è  chiamata,  tutti  i  4  anni,  ad  esercizi 
di  30  giorni^  che  possono  essere  ripartiti  su  2,  3  o  4  anni. 


Esercito. 
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Tav.  I. 


COMPOSIZIONE  DELL'ESERCITO  AL  30  GIUGNO  1885.  (*) 


%Ar  mi 


Sotto 

le 
•  rmi 


F or  X,  a 


In    congèdo 

illimitùtOt 

m  ajhomhilUi, 

in  à,^«tt»tivnt 

nella  pop^iont 

dt 

serviùo  auUùtrh 

0  ai  ri/erva 


Totale 


A.  —  Esercito  permanente: 

Ufficùli  in  serrizio  attivo,  ia  disponibilità  o  in  upettativa 

Ufficiali  di  complemento 

/  Reggimenti  di  fanteria 

Distretti  militari 

Reggimenti  alpini 

Bersaglieri.  .  • 

Cavalleria 

Artiglieria 

Genio 

Carabinieri  reali 

Scuole  militari  e  riparti  d'istmiione 

Compagnie  di  sapità 

Compagnie  di  snssistcnia 

Corpo  invalidi  e  veterani .  • 

Depositi  di  cavalli  stalloni 

Compagnie  di  disciplina 

/    nomini  di  governo   .   .   . 

V  Subilimenti  maitari  di  pena  (     «<>«?•«»»«  carcerati  .   . 

j      compagnie  recinsi.  .   .   . 
\    nel  reclusori 


Uomini 

di 
t rnppa 


< 


Totale  .   .   . 


B.  —  Milizia  mobile: 

Ufficiali 

Ufficiali  di  complemento 

Fanteria  di  linea  e  bersaglieri 

Alpini 

Artiglieria 

Genio 

Carabinieri    eali 

Compagnie  di  saniti 

Compagnie  di  si&sistenza  .  . 


Uomini 

di 
trnppa 


Totale,  .  . 


C.  —  Milizia  territoriale: 

UfficiaU 

Uomini  di  truppa 


'3  53» 

• .  •  • 

»«H  543 

IO  a37 

8  878 

n  033 

22  S16 

23  998 
6  027 

22  742 

6  $47 
I  728 
I  694 

491 
a$3 

362 

«53 
316 

73« 

230  345 


Totale  .  .   . 


178 

13  510 

3  418 

3  418 

184  3$o 

288  893 

288694 

206  031 

16  793 

25  671 

32  649 

45  682 

S  812 

28  388 

71  419 

05  417 

lé  300 

22  327 

354 

23  006 

3S 

6582 

9  186 

10  914 

«  4«$ 

4  119 

. .  ■« 

491 

•  a  ■• 

253 

1  650 

a  •  •  . 

302 

»  9  1  * 

253 

•  ■  •  • 

316 

.  ■  •  ■ 

TSd 

631  813 

870  068 

937 

037 

I  401 

1  401 

280907 

280  007 

2796 

2700 

21  884 

21884 

4588 

4588 

116 

116 

3  él2 

8  612 

X  $83 

1  588 

317  8M 

317  824 

$  44» 

5442 

I  207  864 

1  207  864 

1218  306 

1  213  306 

Da  —  Ufficiali  nella  posizione  di  servigio  ausiliario. 
Ea  —  Ufficiali  di  riserva 


Totale,   a  a 


Totale  generate  •  .  . 


I  902 

3  3S4 
5856 

8161900 


1  002 

3854 
5256 

8407  844 


(^)  Dalla  Hflaiione  sulle  vicende  delPEsercito  ecc^  citata. 
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Tav.  II 


FORZA   DEGLI   UFFICIALI   AL   30   GIUGNO    18850 

A  —  Ufficiali  dell'esercito  permanente. 


•Arma  e  corpo 


Gradi 


.- 

•i» 

1 

enti 
ral 

«4^ 

1 

enti 
melli 

.a 

•fi 

•• 

c 
s 

Ten 
gene 

^ 
C 

.si 

1 

à- 

& 

1 

Totale 


Stato  maggiore  generale.  .  , 
Corpo  di  stato  maggiore  .  . 
Corpo  invalidi  e  veterani  .   , 

Carabinieri 

Fanteria 

Artiglieria 

Genio , 

Cavalleria  .  .  •  ...  .  .   . 

Ufficiali  medici 

Id.      commissari 

Id.      contabili , 

Id.      veterinari    .  .  .  .  . 

Id.      fuori  quadro.   .  .   .   , 

Telale  . 


2 

S4 

9J 

•  • 

•  • 

IJ 

3» 

.  • 

I 

12 

'3 

0) 

'4> 

2«3 

39 

46 

20 

22 

H 

25 

20 

2é 

9 

M 

1 

7 

• . 

I 

(*) 

29 

»3 

s 

54 

95 

311 

123 

22 
I 

29 

434 

lOI 

47 
47 
43 
28 

4« 

9 
30 

838 


•  • 

•  • 

82 

■  • 

6 

II 

127 

230 

X  894 

a  $55 

4»$ 

$56 

aij 

157 

197 

370 

292 

166 

112 

116 

451 

5*4 

4) 

68 

187 

96 

4  031 

4  849 

•  • 

151 

• . 

151 

4 

» 

126 

537 

1  762 

7  000 

»75 

1442 

109 

570 

172 

835 

et 

006 

5S 

334 

302 

1  326 

36 

157 

II 

376 

2  913 


13  510 


B.  —  Ufficiali  in  posizione  di  servizio  ausiliario  e  ufficiali  di  complemento 

ascritti  all'esercito  permanente. 


Ufficiali 

Ufficiali  di  complemento 

i  corpo 

in  pof^ione  di  servigio  aufiliario 

* 

aferitti  aìVefercito  permanente 

%Arma  i 

"2  * 

s^ 

=2 

•e 

_2ì 

s 

z 

w 

5  w 

«4^ 

X 

In 

M 

a 

e 

e 

^ 

«t 
.■*• 

c 

s 

^ 

5* 
«4 

J 

Ten 

colon 

1 

s-- 

J 

i 

s 

<ì 

.s 

5 

Stato  maggiore  generale  ....         it 

Carabinieri 

Fanteria . . 

Artiglieria 

Genio 

Cavalleria 

Ufficiali  medici 

Id.      commissari 

Id.      conubili 

Id.   veterinari 


Totale   .  .  . 


11 


37 

>  • 

39 

IO 

• 

•  • 

37 

77 

a  • 

3 

8 

•  • 

26 

•  • 

43 

•  • 

8 

66 

59 

621 

420 

2 

7 

7 

29 

35 

I 

I 

8 

"^i 

8 

•  • 

6 

12 

4« 

27 

I 

7 

II 

5» 

IO 

•  • 

2 

6 

as 

9 

•  • 

2 

12 

121 

5» 

•  « 

•  • 

•  • 

2 

4 

•  • 

94 

123 

941 

007 

12 

8 

*94 

1  207 

85 

39 

99 

80 

52 

186 

6 

1  902 


49 

9 

2 

37 

47 
4 
I 

2 

151 


2  272 
170 
117 
260 
308 
62 

IO 

67 

3266 


2  321 
ISO 
119 
297 

66 
11 
69 

3  418 


(*)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  della  Guerra. 

i)  Quattro  comandanti  superiori  dei  distretti. 
2)  Dieci  comandanti  di  brigata  di  fanteria. 


i 


dÉI 
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Segue  VOKZA   DEGLI   UFFICIALI   AL    30   GIUGNO    1885. 


C.  —  Ufficiali  della  milizia  mobile  e  ufficiali  di  complemento 

ascritti  alla  milizia  mobile. 


Segue  Tav.  II. 


*Àrma  e  corpo 


Ufficiali  della  nUìi^ia  mohile 

Ufficiali  di  complemento 

aserilti  alla  milizia  mohile 

'5^ 

•<• 
m 

•i» 

1 

•«• 

1 

SS 

■|: 

•| 

s 

1 

Totale 

1 

1 

1 

Totale 

^ 

C5 

1^ 

1 

«3 

H 

«? 
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Totale 
generate 


Corpo  dì  suto  maggiore 

Fameria 

ArtigUerU    . 

Genio 

Cavalleria 

Ufficiali  medici 

Id.      commissari  .   .  . 

Id.      contabili  .... 


Id,      veterinari 


Totale  .    .  . 


2 

8J 

4a8 

49 

I 

a 

16 

86 

«7 

a 

IX 

3 

•  • 

57 

•  • 
$6 

•  • 

3 

I 

15$ 

1 

•  • 

•  • 

a 

1 

A 

141 

7ie 

75 

564 

1S2 
16 

»  •  • 
06 

»  •  • 

137 
£ 

987 


•  • 

•  • 

*t 

$a 

751 

810 

H 

7» 

89 

I 

4» 

44 

$9 

SO 

110 

56 

a8 

87 

• 

8 

16 

24 

•  • 

«7 

188 

805 

•  • 

•  • 

30 

30 

18 

807 

l  176 

1  401 

8 

1  874 

811 

60 

1 

110 
183 

84 
348 

38 

8338 


D,  —  Ufficiali  di  riserva  e  ufficiali  della  milizia  territoriale. 


corpo 

Ufficiali  di 

riferva 

Ufficiali 

della  milizia  territoriale 

%Arma  e 

1^ 

J 

11 

••• 

.1 

4». 

e 

Totale 

menti 
vmnelli 

1 

••• 

1 

•« 

1 

Totale 

«2  " 

2 

:S 

«3 

Ki 

4 

^1 

:i 

05 

Ki 

4 

Stato  maggiore  generale 29 

Corpo  di  stato  maggiore 

Carabinieri 

Fanteria 

Artiglierìa 

Genio .. 

Cavallerìa 

Ufficiali  medici 

Id.      commissari 

Id.      contabili 

Id.      veterinari .  • 


73 


7 

90 
6 

S 
6 

8 

13 


6 
172 

S 

a 

7 

IO 

8 


I 

370 

17 

5 

16 

3« 

x6 

18 
I 


SO 
501 

4» 
»$ 
ì6 
SO 
40 
«S 
7 


S' 
611 

"S 

«S 

23 

«9 

9 

7S 

a 


330 

403 
18 

I 

8 

a 
I 

a 

a 


108 

•  • 

«  • 

•  • 

•  • 

•  • 

é  • 

1 

•  • 

•  • 

•  é 

•  • 

•  • 

•  • 

463 

•  « 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

8  047 

88 

ajo 

651 

83$ 

a  8é7 

4  651 

803 

6 

IO 

37 

79 

IXO 

842 

43 

a 

S 

8 

1$ 

$7 

87 

96 

m  • 

•  9 

•  • 

•  • 

185 

146 

S6 

i5a 

334 

93 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

168 

«3 

«9 

96 

188 

13 

.  « 

•  • 

•  • 

•  • 

3  354 

96 

845 

835 

1  004 

8868 

5448 

47^  Esercito. 

UOMINI  DI  TRUPPA  DELL'£5£*C/rO  PERMANENTE 

E   DELLA    giCIU/IA  S^OBILEy   DISTINTI   PER    CLASSI  AL    30   GIUGNO    1885. 


Tav.  III. 


CI  affi 


Esercito 

p*rm*nente 


Milizia 

luohUt 


Totale 


CI  affi 


Esercito 

permnntntt 


Ì\Cili:(ia 

mohilt 


Totale 


Sotto    le    armi 

(  anteriori  al  1 8éo    67  ) 
1800.  .  .  4  839 


1861  ..  . 


(  1886  .  .  . 

lwD>    •    • 

1887  ..  . 

Classi  penna-  188i.  .  . 
nenti,    cio^: 

uomini    che^  lonn 

terminano  la  '^  ^^^^  '  ' 
ferma     negli 

anni  1800.   •  . 

1891  .   . 

180Ba      •      < 

^  looS  •  • 
Totali    .  . 


Sem^a  limiti  di  firma  .   . 


696; 


Classi   tempo-/   y^^»  ,,  ,ci 

ranee              \  »*"•  *  '  *5  Mi 

1883  ...  70  814 

1864.  .  .  74  l^S 

.  1806  ...  )o6 

Totali  .  .  808  118 


74 


Conferma  sotpeta  ...  1  305 


673 

4889 

6908 

45  153 

70  814 

74  806 

306 

803  113 

5  1)7 

6  751 

4  590 

)  874 

»  177 

458 

117 

J4a 

1S$ 

80  881 

8  137 

6  751 

4500 

3  874 

1  377 

438 

217 

348 

155 

80  881 


714 


I        1305 


Totali  tolto  li  armi  .  .      826  013 


8860  3 


In    congedo    illimitato.    , 


/1853.  .  .  144 

1851 ...  in 

1855.  .  .  132 

1866  ...  SI  649 

1857.  .  .  SI  728 

1858  ...  SI  019 

Cl«sUempo.;  ^^    _  „  3^ 

1860  ...  so  9)1 

186! ...  49  723 

1868  ...  22  316 

1803.  .  .  I  147 

1864  ...  3  140 

V.  1865.  .  .  6)4 

Totali  ...  338  088 


Seconde  cate- 
gorie 


< 


/•1853.  .  . 
1854  ..  . 
1^5.  .  , 
1^6  ..  . 

1857.  .  . 
1^8  ..  . 

1858.  .  . 
1860  ..  . 
1861.  .  . 
1868  ..  . 
1863.  .  . 
1864  ..  . 


46898 

47  39« 

49  8a8 

I  467 

I  205 

I  2S0 

I  287 

I  114 

I  071 

378 

4 

•  a  • 

■  •  • 

151  894 

45  SS4 
43  $06 
$1  $90 

35  551 
)I  lOé 

27  06) 

)2  718 

22  907 


Totali..   .   889  995 


34  »57 

)i  729 

43  57» 

49  503 

698 

649 

600 

667 

438 

«57 

530 

692 

163  508 

Totali  f  M  congide  illimUato     688  017 


47  048 
47  545 

49  960 

53  116 
58  933 

54  809 
54  593 

-58  045 

50  794 
88  694 

1  151 

3  140 

634 

489  916 


31857 
31  789 

43  578 
49  503 
46  S8 

44  155 
58  190 
36  818 
31544 
87  380 
33  848 
83  509 

453  587 


315  486    943  503 


Totali  gimrali.   .  .  864  080  >  SII  486 


1  109  SlO 
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UOMINI  DI  TRUPPA  DELV  ESERCITO  "PERMANENTE 

E    DELLA    O^ILUIÀ   SiCOSILE    DISTINTI    PER    SPECIE  DI  ^RRUOLAèiEìfTO    E    PER    GRADI 

AL   30   GIUGNO    1885. 


Tav.  IV. 


Specie  d'airuol amento 


tatto 

U 
armi 


m 

congedo 
Ulimìtuto 


Totah 


sotto 

le 
armi 


in 

congedo 
illimitato 


Totale 


Sol  dati 


sotto 

le 

armi 


in 
congedo 
illimitato 


Totale 


Totale 

generale 


Esercito  permanente. 


Inscritti  di  leva 

Volontari  ordinari 

Id.  di  an  anno 

Id.  chej^ià  fecero  l'anno  di 
servizio 

Id.  che  ottennero  di  rtur- 
dare  Tanno  di  servizio  . 

Studenti  universitari  che  otten- 
nero di  ritardare  il  servizio 

Sarrogati  di  fratello 

Raffermati  senza*  premio    per 
un  anno    

Raffermati  per  un   anno    con 
soprassoldo 

Raffermati  con  premio  per  tre 
anni 

Servizio  sedentario 

Estranei  all'esercito 

Totale  .   .   . 


2  H) 
920 


70 
I  4Sa 

«15 

1  586 
334 


8  S04 


u  no 


3  753 


42 


12  551 


10  037 

ai  jsi 

•  m 

3  «04 

*  •  •  • 

681 

3753 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

112 

«59 

1  452 

92 

815 

•  •  •  • 

3386 

739 

334 

•  •  «  • 

éi 
•  •  •  • 

26  661 

26  187 

$0  8IJ 

l  )8i 


>  204 


316 


53  714 


72  164 

«75  043 

jj6  421 

4485 

6  475 

932 

681 

184 

409 

I  204 

■ 

•  ■  • 

68 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

a  042 

•  •  •  a 

•  «  •  • 

I  301 

475 

530 

579 

» 

277 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  « 

730 

2  789 

■  •  •  •  • 

61 

«43 

•  •  •  • 

•  a  •  • 

*75 

•  •  •  • 

79  901 

186  716 

561  752 

731  464 

7  407 
503 

68 

2042 

1  301 
1  100 

277 


2  789 
143 
275 

747  468 


814  265 

18  061 

1  274 

502^ 

2042 

1  301 

1  606 

1  821 

815 

6  914 
538 
275 

854  030 


(SUI  i\i  a   mobile. 


Inscritti  di  leva 

Volontari  ordinari  .*■... 

Volontari  che  già  fecero  l'anno 
di  servizio 

Surrogati  di  fratello 

Totale  .   .   . 


I  961 

1  061 

26  910 

26  910 

282  629 

756 

756 

397 

397 

399 

871 

871 

I  isa 

1  152 

170 

6 

6 

71 

71 

164 

3504 

3504 

28  530 

28  530 

283  362 

629 

170 
164 

283  362 


311  500 

1  562 

2  103 

241 

315  486 


Totale  generale  .  .  .  |  14  HO  <  16  14K     80  2»  |  26  187  |  88  844  |  108  4tl|  18t  T16i  84S  114  1  OSO  820!  1  109  &18 
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UOMINI  DI  TRUPPA  DELV  ESERCITO  PERMANENTE 

E   DELLA   O^IUZIA  StCOBILE  DISTINTI   PER  ^RMl  E  PER  GRADI  AL   30   GIUGNO    1885. 
Tav.  V. 


kA  r  mi 


SoW  ufficiali 


tolto 

U 

armi 


tn 

congedo 

illimitato 


Totale 


Caporali 


sotto 

le 
armi 


m 

congedo 
illimitato 


Totale 


Soldati 

sotto 

le 

armi 

in 

congedo 
illimitato 

Totale 

Totale 

generale 


Esercito  permanente. 


Reggimenti  di  fanteria.  ...  4  833 

Distretti  miliuri 894 

Reggimenti  alpini 439. 

BerMglieri 6$! 

Cavalleria 854 

Artiglieria •  .  i  248 

Genio t^6 

Carabinieri  reali 3  $10 

Scaole  militari   . 747 

Conqpagnie  4i  saniti  ....  91 

Compagnie  di  snsststensa    .  .  10$ 

Corpo  invalidi  e  veterani.   .  301 

Depositi  di  cavalli  stalloni .  .  23 

Compagnie  di  disciplina.  .   .  58 
Stabilimenti  militari  di  pena: 

Uomini  di  governo  ...  80 

Compagnie  carcerati  .   .  .... 

Compagnie  recinsi 

Nei  reclnsori .... 

Totale  ...  14  110 


8  408 

18  241 

12438 

29478 

41  916 

87  «7* 

146  464 

«74 

1  108 

990 

2  320 

8  810 

8  353 

286  100 

a$8 

«7 

95S 

2  8(9 

3  814 

7484 

13  676 

I  216 

1807 

I    $20 

4  8$2 

6372 

IO  862 

26  s8i 

441 

1295 

a  260 

9*4 

8  184 

19  402 

4  447 

I  294 

2542 

2  818 

9  003 

11821 

19932 

61  122 

•154 

730 

737 

a  495 

3232 

S  014 

»3  3SX 

• . .  • 

3  510 

1  240 

•      •  • 

1240 

17  992 

354 

.  • . . 

747 

a  451 

•  •  •  • 

2  431 

3  3«9 

35 

192 

283 

2$7 

I  388 

1645 

I  380 

7  606 

14 

119 

173 

39S 

568 

I  416 

2  016 

. .  •  • 

301 

SS 

.... 

55 

'35 

.... 

.... 

23 

117 

.... 

117 

"3 

«... 

.... 

58 

84 

.... 

» 

I  517 

«... 

.... 

80 

1x2 

. ..  • 

112 

170 

.... 

.... 

.... 

.... 

.... 

.... 

«53 

.... 

...  « 

.... 

.... 

.... 

.... 

316 

.... 

•  • . . 

.... 

.... 

.... 

.... 

736 

»... 

12  561 

26  061 

26  187 

53  714 

79  901 

185  716 

561  752 

233  736 

294  453 

21  160 

37  443 

23  849 

81054 

18  305 

18  346 

3404 

8986 

3432 

.     135 

113 

1517 

170 
253 
316 
736 

747  408 


288  803 
298  931 
25  671 
45  682 
28  328 
95  417 

22  327 

23  090 
0582 

10  914 

4  119 

191 

253 

1050 


253 
816 

» 

736 
854  080 


^ilix^ia   mobile» 


Fanterìa  di  linea  e  bersaglieri 

Reggimenti  alpini   .....         .... 

Artiglieria 

Genio  •..•■.•....         .... 

Carabinieri  reali 

Compagnie  di  sanità 

Compagnie  di  sussistenza .  .         .... 

Totale  •  ■  ■        .... 


3  018 

3  018 

22  948 

22  948 

*54  941 

4* 

42 

482 

482 

A    •    fl    • 

2  272 

299 

299 

3  03» 

3032 

'8  553 

88 

88 

I  124 

1  124 

3  37« 

116 

116 

.... 

.... 

.... 

as 

25 

$20 

520 

3  067 

6 

6 

424 

424 

'  »S3 

3594 

3594 

28  530 

28  530 

283  362 

254  941 

280  907 

2272 

2796 

18  563 

21884 

3  376 

4588 

.... 

116 

3007 

3  612 

1  153 

1  583 

283  362 


315  486 


Totaie  generale,   , 


14  110     16  141     80  2U     26  187     88  8M     108  411  181  T16  84B  114  1  OSO  880  1 100  116 
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UOMINI  DI  TRUPPA  DELV  ESERCITO  "PERMANENTE 

•  E  DELLA    tkClLlZlA   Ù/COBILE  DISTINTI   PER  ETÀ  E   PER    GRADI  AL    3O  GIUGNO    1885. 
Tav.  vi. 


Sotf  ufficiali 

Caporali 

Soldati 

Totale 

Età 

sotto 
le 

in 
congedo 

Totale 

sotto 
le 

* 

tn 
congedo 

Totale 

sotto 
le 

in 
congedo 

Totale 

(generale 

armi 

» 

illimitato 

armi 

illimitato 

armi 

illimitato 

Esercito    permanente. 


Minori  di  anni  18 


Maggiori  di  18  anni 
e  minori  di  21 .  .   .      i  015 


Dai  ai  ai  2S  anni   •       4  4^7 


Dai  3$  ai  30  anni .  .      3  843 


Dai  30  ai  40  anni    .        3  920 


Oltre  i  40  anni  ...         845 


Totale  .   .  .    U  110 


.  ■  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  *• 

•  •  •  • 

404 

•  •  •  • 

nj 

1  ì^ 

2  249 

75 

2322 

IS  282 

4  IS4 

4  S%6 

9  373 

• 
22  072 

22  $2S 

44  507 

161  280 

238  220 

7  4S0 

11  MS 

«  394 

30766 

32  100 

6387 

317  079 

82 

40oe 

587 

3$o 

737 

•a  074 

2  299 

•  •  •  • 

845 

85 

•  •  ■  • 

dò 

289 

•  •  •  • 

12  561 

S6  061 

S6  187 

53  714 

79  901 

185  71A 

561  752 

404 


19  438 


399  500 


323  406 


404 


747  408 


22  906 


453  470 


366  919 


4  S78  9  112 


1  219 


854  090 


^  i  l  i  li  a    mobile. 


Dai  21  ai  2$  anni    . 


Dai  25  ai  30  anni 


Dai  30  ai  40  anni 


Totale 


7» 

71 

•  •  •  • 

39» 

392 

•  •  •  • 

4  628 

«  334 

1  334 

•  •  •  • 

7  601 

7  601 

»  -  •  • 

110  070 

2  189 

2  189 

•  ■  «  • 

ao  S37 

20  537 

•  •  •  • 

168  664 

3594 

3594 

•  •   •  • 

28  530 

28  530 

• 
•  •  •  * 

283  302 

4028 


110  070 


188  004 


283  302 


5  091 


119  005 


191  390 


815  480 


Totale  generale  .    14  110  |    16  14§       SO  2» 


20  187  I    82  Mi  I  108  4SI  I  181  T16  t  8tf  114  1  1  OSO  8S0  I    1  100  S10 
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tav.  vii. 


Categorie  e  gradi 


UOMINI  DI  TRUPPA  DELLA 

DISTINTI   PER   .ANNI  'DI  7LASCITA,    PER    GATE 


X846 


X847 


1848 


1849 


i8fo 


t8st 


i8fi 


/Sott'nfficiaU, 
-    „  Caporali   . 

0)  ] 

V  Soldati .  .  . 


ToUJ*  .  .  . 


'  935 

1908 

X  6}6 

1 760 

I  410 

I  475 

$  940 

4841 

6  984 

6669 

S  016 

4720 

J$  S3« 

19468 

21  ^4 

20  828 

3«  77» 

ja  727 

33  404 

SS  218 

»ao4 

80S57 

38  197 

S8  0tt 

2  165 

8  296 

34  858 


«899 


f  Sott'aficiali 
Caporali  . 


..  Otegori.  ^  5^^. 


Uomini  che  non  furono  chiamati 
sotto  le  armi  per  l'istmxione 


•  •  •  • 

•  •  •  • 

2 

2 

9 

64 

•  ■  •  • 

•  •  t  • 

•  •  •  • 

2 

33 

«4 

"3 

44* 

38089 

41  091 

37  9«3 

43  49« 

47  139 

43  34» 

«  344 

337 

13» 

ié9 

^452 

48  784 

39  435 

41  432 

38  136 

43  793 

176 

208 

30  «4$ 
10$ 

30  634 


/  Sott'offidali , 
Caporali  . 


3»  Categoria 

(0 


i 


Soldati 


Uominichenonfnrono  chiamati 
^     sotto  le  armi  per  ristrosione 


Totali  .  •  . 


•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  9  m  » 
é  •  •  • 

•  •  •  ■ 

•  «  •  • 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

•  •  •  • 

•  •  •• 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

a  •  •  • 

■  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  « 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

«  •  •  a 
a  a  a  • 

Sott'nfficiali 


Caporali 


Totale  a   . 


Soldati 


Uomini  che  non  fiironochiamati 
V      sotto  le  armi  per  l'istraiione 


Totali  generate  .    . 


I  933 

1  908 

1  638 

1  762 

1419 

1539 

5  940 

4842 

6384 

6  671 

5  019 

4784 

25  514 

19  910 

50  763 

61  919 

60  734 

76  223 

47  339 

43  342 

1844 

337 

131 

169 

80  8fi6 

70  008 

09  189 

70  680 

76  331 

82  71S 

2  341 

8504 

64  983 

106 
7S0S3 


(i)  Nella  I*  categoria  della  milizia  territoriale  sono  compresi  i  militari  che  appartennero  alla 
I*  categoria  dell'esercito  permanente  e  che  passando  da  questo  alla  milizia  mobile  sono  infine  tra- 
sferiti alla  milizia  territoriale  dppo  terminata  la  terma  temporanea,  o  vi  passano  direttamente  se  di 
cavalleria,  dell'arma  dei  carabinieri  reali  e  delle  compagnie  operai  d'artiglierìa.  Oltre  costoro  ap- 
partengono alla  I*  categoria  della  milizia  territoriale  i  militari  che  abbiano  compiuto  gli  otto  anni 
di  servizio  effettivo  sotto  le  armi  (all'infuori  dì  quei  sott'uffìciali  ancora  vincolati  alla  ferma  per- 
manente i  quali  debbono,  prima  di  passare  alla  milizia  territoriale,  rimanere  due  anni  ascritti  alla  mi- 
lizia mobile)  ed  anche  più,  se  riassoldati  o  raffermatia 

Gli  uomini  di  2*  categoria  sono  quei  medesimi  che  fecero  parte  della  2*  categoria  nell'esercito 
permanente  e  nella  milizia  mobile,  i  quali  dopo  12  anni  vengono  ascritti  alla  territoriale.  Infine  gli 
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MILIZIA  TERRITORIALE 

GORIE  E   PER    GRADI  AL    30   GIUGNO    1885. 


xAnni    di    nascita 


XS56 


i8f7 


tSsS 


i$S9 


i86o 


1861 


X862 


i86s 


1864 


x86; 


Uomini 

imfcrùti  sui 

ruolo  provvisorio 

comune 


Totmlt 


n4 
985 

9  42» 
$6  677 

67  217 


•  •  •  •         •  •  • 


•  •  •  k 


■  « 


•••         ••••  ••» 


41 

43 

50 

22 

IO 

»5 

$ 

•  •  •  • 

1 

•  •  •  • 

I$2 

148 

iS« 

100 

100 

96 

67 

33 

■  •  •  a 

•  •  •  • 

a  001 

I  79a 

6  304 

Il  2S0 

Il  013 

9  '$0 

S  022 

846 

207 

I 

$7  499 

58032 

$4  9»» 

$4  4" 

46  368 

$$  010 

70  997 

79  ^ 

73  4$o 

2 

50  093 

eoois 

01  413 

05  783 

57  401 

04  800 

70  001 

80  500 

73  068 

8 

I  $9S 


4  3^« 


IO  041 


15  007 


13  8» 


40  228 


100  873 


250  068 


2 

255 

3 

310 

3 

101342 

02  707 

8 

284  074 

200 

1  830 

57  007 

007  057 

000  202 

134 


085 


0  421 


50  077 


41 

43 

30 

152 

148 

158 

2  001 

1  702 

0301 

• 

57  400 

53  032 

54  021 

BOOM 

00  015 

81418 

22 


100 


10 


100 


11  250     II  013 


54  411      10  ?0S     3 


13 

5 

•  >•  • 

1 

•  •  •  • 

00 

07 

33 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

0  150 

5022 

840 

207 

1 

35  010 

70  007 

70  000 

73  450 

2 

64  800 

78  001 

80  560 

78  658 

8 

1  507  14  430 


4304         48377 


10  044       445  227 


000  824 


lOOOi    1807  864 


uomini  di  3'  categoria  sono  nella  loro  gran  massa  tutti  coloro  che  per  titoli  di  famiglia  vennero 
ascritti  direttamente  alla  milizia  territoriale,  nonché  auei  militari  di  i  e  2*  categoria  che  vi  fanno 
passaggio  in  virtù  degli  articoli  95  e  96  delle  leggi  sul  reclutamento  dell'esercito,  ordinate  in  testo 
unico  con  Decreto  del  17  agosto  1882. 

(2)  Classe  in  cui  per  la  prima  volta  fu  applicata  la  legge  del  7  giugno  1875  che  abolì  l'esenzione 
assoluta  e  vi  sostituì  l'assegnazione  alla  3*  categoria. 

(3)  In  questa  cifra  sono  compresi  ii,i83  uomini  quali  renitenti,  omessi,  rimandati,  nati  anterior- 
mente, ecc.  che  avevano  i  titoli  per  l'assegnazione  alla  3*  categoria,  non  che  i  militari  trasferitivi  in 
virtù  degli  articoli  95  e  96  della  legge,  nati  anteriormente  al  1055. 
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Segu4  Tav.  vii. 


se,u.  UOMINI  DI  TRUPPA  DELLA 

DISTINTI   PER    CATEGORIE,   PER   ^RMl  DI   TROFE 


Categorie   e  gradi 


Sott'afficuli 


I*  Categoria  \    Caporali 
'    Soldati 


TolMl»  .  .   . 


Cara' 

bimieri 
rtali 


1  969 
7  $68 


9537 


Fanttria 

di 

Unta 


*Btrfaglùri 


8  51) 


aa  179 


118  a4$ 


1«037 


937 


5  77» 


19  408 


U  116 


alpini 

tArtiglitria 

da 

da 

da  fortei^a 

campagna 

montagna 

compagnie 
operai 

$4» 

62i 

a 

27% 

I  93$ 

a  143 

8 

I  i$8 

6  470 

13  aao 

«S 

$  9" 

8  916 

15  985 

95 

7  358 

Sott'afficiali 


Caporali 
a.  Categoria  ^    5^,^^^. 


Uomini  che  aonfaroaothiamati 
^      sotto  le  armi  per  l*istruiione 


Totale  .  .  . 


aa9 

a$9 

«7»  975 

172  461 

la 


4  $3* 


4  561 


8  $aa 


8S3S 


II 


»$ 
)  600 


3686 


no 


110 


a  140 


2  143 


/  Sott'afficiali 

i    Caporali •  .  .  .  . 

,.  Cegori.  {  

(«)  i 

I    Uomini  che  non  furono  chiamati 
^      sotto  le  armi  per  l'istruione 

Totale  .   .  . 


a87 


I  7a7 


47  7«$ 


49  7» 


34 


30$ 


340 


II 


8  740 


8825 


/  Sott'afficiali 

j    Caporali 

Toule  .   .   .  ^ 

>    Soldati 

I    Uomini  chenonfnrono  chiamati 
V      sotto  le  armi  per  Tistrazione 


Totale  generale  .   . 


1  969 
7568 


9089 

21  165 

337  933 


945 


3  817 


24  245 


9  587  I    371  127  I      28  007 


554 

2  017 

23  732 


26  808 


634 


2  157 


16  820 


19  611 


8 


195 


205 


279 
1  160 
8  062 


9801 


(i)  Veggasi  la  nota  (i)  in  principio  della  tavola. 


m 


Es  e  retto 


MILIZIA  TERRITORIALE 

NIENZJ  E   PER    GRADI  AL    jO   GIUGNO    1885. 
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%Armi    di    provenienza 


m 

G«»io 

Treno 

Cavalleria 

Comp agni  e 

Zappatori 

Ftrro- 
vieti 

Tele- 
gf^i 

'Pontiiri 

# 
lagunari 

di 
artiglieria 

del 

genio 

di 

saniU 

di 
snffifienie 

Uomini 

che  non  furono 

chiamati 
totto  le  armi 

Fijlmxione 


Totale 


748 

2  518 

3  419 


6 

I 

40 

M 

192 

21 

23S 

37 

48 


242 


I  010 


1  300 


6jo 


3  908 


4  e.'s 


IO 

|8 

260 


610 


4  940 


22  160 


«7  710 


$2 


J'$ 


I  $83 


19S0 


S4 


479 


I  876 


S409 


13 

46  «8 

1(>0  878 

256  968 


22 


31 


"3 


124 


8 


J07 


313 


92  767 


92  797 


256 


810 


191  S42 


9l{767 


284  674 


4 
«47 


251 


«07  o$7 


607  057 


299 

1  839 

57  007 

607  057 
666  202 


155 

735 

2  510 


2460 


7 

1 

41 

15 

192 

21 
•  •  •  • 

240 

37 

48 


242 


1  014 


1304 


85 


681 


4  031 


4  747 


10 


58 


262 


330 


610 


4  9U 


22  167 


27  718 


54 


323 


2  137 


2S14 


54 


479 


1  870 


2400 


699  824 


)  14  436 

48  377 

445  227 

699  824 


000  824 


1207  864 


48o 


E  s  e  r  e  1 1  0. 


Tav.  vni. 


RISULTATI  GENERALI  DELLA  LEVA  DI 

(Eseguita 


'Provincie 

InfcriHi 

Co- 
celloti 

Inferitti 

nelle  lifie  d^efhroxion* 

Con- 
eeUoti 

7(,i/o  r  m  ai  i 

(*) 

•« 

4 

H 

Ter  molotiìe 

?Vr  defcien^o 

• 

Totale 

sulle  li/le 

dollelijie 

•1 

dollelijie 

od  imperfezioni 

di  ttotora 

% 

di  levo 

a. 

^ 

,o 

^ 

_o 

^ 

^ 

1 

g 

e 
Compartimenti 

di 

levo 

primo 

dello 
eftro«one 

1 

s  s 

£ 

II- 

Totole 

dopo 

Fefiro- 

rione 

1 

o 

i 

i 

i 

o 

.1 

1 

i 

1 

S 

I-i 

J 

(•) 

E 

1 

S 

^ 

1 

5 

o 
§• 

« 

1 

t 

8 

4 

5 

« 

7 

8 

9 

iO 

11 

le 

13 

14 

1  AletsandrU    ...  9  080 

2  Caneo 7  806 

3  Novara 8  072 

4  Torino >>  48$ 

Viemonie  ....  37  443 

1  Genova 9  343 

2  Porto  Manriiio.  .  i  460 

Ligurio  ....  10  803 

1  Bergamo    ....  4  411 

2  Brescia S  3^3 

)  Como $  7$7 

4  Cremona  ....  3  637 

5  Mantova 3  373 

6  Milano 12  224 

7  Pavia $  817 

8  Sondrio i  320 

Lomhordio  ...  41  008 

1  Belluno 2  367 

2  Padova 4  343 

3  Rovigo.       ...  2  780 

4  Treviso 4  $]6 

$  Udine 7  042 

6  Venezia 4  003 

7  Verona 3  924 

8  Vicenza 4  367 

Veneto 33  3ffi 

1  Bologna S  S7> 

2  Ferrara 2  919 

3  Forlì 2  974 

4  Modena 3  4$8 

5  Parma 3  226 

6  Piacenza   ....  2  $97 

7  Ravenna 2  81$ 

8  Reggio  nell'Em.  3  021 

Emilio 86  582 


3S« 

40 

7410 

I  260 

«4 

8724 

«7 

1  021 

»J.33 

395 

$.60 

1  416 

a$7 

100 

6  27$ 

I  x$8 

16 

7M0 

78 

1  087 

19.76 

437 

7.36 

1  584 

218 

45 

6480 

i  312 

»7 

7854 

63 

9»  5 

I$.20 

4*7 

6.$6 

1  358 

3»3 

X18 

9  4»S 

a  S93 

26 

12  168 

123 

1  806 

20.20 

721 

7.46 

2527 

1  154 

303 

80  500 

6383 

73 

36  880 

331 

4830 

17.80 

1080 

6.70 

6  810 

X  427 

x6$ 

6  470 

I  23$ 

46 

7  016 

104 

I  los 

20.81 

264 

4.74 

l  380 

126 

8 

1  126 

«97 

3 

1  334 

«5 

«79 

17.18 

47 

4.3» 

286 

1  563 

173 

7506 

1  432 

40 

0850 

110 

1-884 

20.81 

311 

4.67 

1  9» 

9« 

«5 

3  538 

753 

7 

4  313 

6x 

644 

21.08 

261 

7.87 

005 

97 

16 

4  242 

I  001 

7 

5266 

43 

I  o$6 

27.76 

39» 

9.32 

1  447 

i$8 

40 

4  77» 

743 

45 

5500 

50 

.   732 

17.81 

233 

5.36 

065 

58 

IO 

2  730 

853 

6 

3  570 

23 

653 

24.38 

202 

7.0X 

855 

4$ 

4 

2  742 

577 

5 

3388 

28 

594 

26.77 

121 

5. «7 

715 

142 

38 

9  549 

2469 

26 

12  082 

«14 

2  083 

23.07 

468 

4-93 

2  551 

«53 

30 

4  47» 

I  «55 

8 

5661 

»3 

844 

2X.$I 

«35 

5.65 

1  070 

«5 

IX 

«  134 

«45 

5 

1  205 

'      «5 

255 

28.62 

«55 

14.9» 

408 

776 

164 

33  177 

7676 

100 

41  126 

357 

6850 

V3.09 

2066 

6.50 

80fó 

4<J 

6 

I  87$ 

43  « 

9 

2  321 

2$6 

l$.25 

8$ 

4.82 

341 

59 

9 

3   $01 

772 

2 

4884 

$60 

17.78 

129 

3.94 

680 

21 

6 

I  871 

881 

X 

2750 

494 

26.  Il 

9» 

4.59 

585 

98 

«3 

3  5^0 

8$8 

7 

4438 

69$ 

20.  $0 

«34 

3.80 

820 

20$ 

2X 

4  80$ 

1967 

44 

6837 

I  137 

22.86 

«45 

2.83 

1  282 

2X9 

«9 

2  9$i 

810 

4 

3784 

773 

28.24 

122 

4.27 

8% 

50 

9 

3  293 

57» 

•  •  « 

3  874 

M 

5<J9 

19. 32 

94 

3.09 

663 

58 

II 

3  579 

709 

IO 

4300 

29 

628 

x8  41 

127 

3.59 

755 

756 

04 

25  435 

7000 

77 

32  606 

276 

5  112 

21.14 

027 

3.60 

6030 

83 

25 

4  55» 

90$ 

7 

5  480 

45  . 

6(» 

16.77 

«87 

4.48 

855 

68 

16 

a  162 

671 

2 

2  851 

28 

538 

26.03 

92 

4.a6 

630 

1x9 

45 

2  286 

$x8 

6 

28% 

43 

343 

16.18 

X03 

4.63 

446 

64 

'9 

2  767 

603 

5 

3304 

«4 

4»7 

x6.4$ 

«33 

4.87 

560 

40 

x8 

»  494 

662 

12 

3  186 

3» 

441 

«7.54 

«37 

5.  «7 

578 

45 

18 

2  X29 

397 

8 

2552 

26 

»75 

«3.59 

122 

$.69 

307 

53 

38 

2  279 

445 

•  •  • 

2  762 

5« 

270 

12.6$ 

«»4 

5.49 

304 

5» 

12 

2  441 

509 

7 

2060 

»4 

326 

13. 66 

X02 

4.10 

428 

524 

101 

21  110 

4  710 

47 

86  058 

273 

3288 

16.50 

1  000 

4.80 

4288 

20.07 
85.67 
20.76 
86.15 

83.38 

24.56 
80.75 

23.03 

87.20 
34.40 
82.21 
20.69 
30.56 
86.86 
85.06 
39.27 

88.00 

10.33 
21.02 
20.50 
23  58 
85.05 
31.30 
21.08 
21.34 

84.06 

80.50 
29.18 
20.06 
80.53 
21.80 
18.51 
17.45 
17.20 

20  50 


(i^  Cioè  morti»  inscritti  marittimi,  sudditi  esteri,  doppiamente  inscritti  e  indebitamente  inscritti. 

(2)  Cioè  rivedibili  e  rimandati  delle  leve  precedenti. 

(3)  Cioè  inscritti  compresi  nell'estrazione  sebbene  già  defunti,  morti  dopo  l'estrazione  e  prima 
dell'arruolamento,  sudditi  esteri,  doppiamente  inscritti,  esclusi,  indebitamente  inscritti,  e  prosciolti  da 
ogni  obbligo  di  servizio  a  senso  dell  art.  i  della  legge. 

(4)  Sia  dal  Commissario  di  leva  nel  primo  esame,  sia  dal  Consiglio  nell'esame  definitivo,  sia 
dai  distretti  o  dai  corpi  in  rassegna  speciale. 

(5)  La  proporzione  è  fatta  sulla  somma  dei  dichiarati  abili  (col.  16)  e  dei  riformati  per  malattie 
od  imperfezioni  (col.  9). 


ii^ 


Esercito. 
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TERRA  SUI  GIOVANI  NATI  NELL'ANNO  1864. 
nell'anno    1884). 


Rivedibili 

t 

rimatidali 

alla  prima 

ventura 

leva 

15 


Dichiarati 


abili 


col.  21 -f  24+2$ 

0 

col.  7— (col.  8 +  13 
+  15+26) 

1« 


Compofixione  dei  contingente 

di  I*  categoria 


■s 

<•  «1 

••• 

«.2 

e 

«  tro 

0 

3^ 

Totale 

ìs 

2,*  0 

« 

*m 

Gid  vin 
milita 

In/critit 
goria 

1 

2. 
«0 

17 

1     IS 

19 

}0 

H 

Contingente 

di  /• 

categoria 

a  ciafenn 
eireondario 

3  luglio 

1884) 

2t 


^Affegnati 

Deficienre 

•      alla          1 

lufcritti 

0 

1 

della 

eeeeden^e 

leva 

nel 

in  corfo 

contingente 

.« 

« 

dichia- 

di f» 

categoria 

8 

1. 

rati 
renitenti 

. 

% 

t.- 

J3 

24 

25 

26 

ir 

ì 

Si 


1  413 
I  369 

1  171 

2  121 

6  074 

I  252 
176 

1  428 


871 
980 

95» 
634 
867 
«94 
377 
191 


8  165 

424 
914 
74$ 
788 

»  47J 
876 

757 
657 

6  664 

I    2$8 

«54 
582 

623 
4SO 

347 
448 

43» 
4  794 


J  «37 

4  4«3 

5  i6z 

7  MS 
S2  316 

4  206 
863 

5069 

2  411 

2  748 

3  379 

2  02$ 

1  62$ 

6  946 

3  079 
631 

22  844 

»  4*3 

2  589 

1  398 

2  696 

3  836 

1  964 

2  376 

2  783 

19  065 

3  3'« 
I  529 

1  777 

2  168 
2  073 
I  748 

1  864 

2  060 

16  535 


123 

«4 

68 

II 

78 

$ 

«93 

»3 

46? 

43 

2  209' 

I  856; 
I  989 

2  S33 

8  587; 


3 

S 

4 

•  • 

(•)  2  350 

1  MO 

2  076 
.     2739 

12 

C)  9  105 

124 

I 

I  680 

•  • 

1  805 

16 

•  •  • 

336 

2 

354 

140 

1 

2  016 

2 

2  150 

33 

12 

I  002 

1  048 

44 

*9 

I  112 

1  188 

29 

2 

I  477 

1  514 

V 

S 

760 

797 

33 

•  ■ 

796 

831 

163 

4 

a  773 

2  943 

46 

3 

I  245 

1207 

5 

•  •  • 

262 

•  a 

267 

384 

55 

9427 

19 

9885 

II 

4 

S7J 

•  • 

500 

45 

3 

I  191 

•  • 

1  239 

16 

3 

$89 

•  • 

608 

37 

4 

I   MJ 

1  187 

44 

8 

«  35$ 

1  408 

4$ 

3 

894 

945 

42 

2 

I  139 

1  186 

43 

IO 

1   161 

1  216 

283 

37 

8  049 

10 

8  379 

87 

8 

I  329 

I 

1  425 

40 

•  •  • 

661 

•  • 

701 

30 

2 

746 

4 

782 

^ 

$ 

926 

1 

992 

$3 

$ 

804 

4 

8Jd 

36 

2 

«94 

4 

736 

40 

I 

729 

1 

771 

29 

2 

816 

• 

847 

375 

25 

6  7a> 

15 

7  120 

2  392 

44 

I  950 

IO 

2  117 

4» 

2  770 

3' 

9  229 

124 

2  004 

199 

37S 

21 

2879 

220 

I  049 

I 

I  224 

3« 

I  S38 

24 

797 

•  •  •  • 

936 

10$ 

2  967 

24 

I  305 

6 

267 

•  •  •  • 

10  081 

196 

$90 

•  •  ■  ■ 

I  248 

9 

637 

29 

I  187 

•  •  «   • 

I  408 

a  •  •  ■ 

9$8 

n 

I  204 

18 

I  218 

2 

8450 

71 

I  429 

4 

714 

«3 

799 

n 

999 

7 

872 

6 

736 

•  •       • 

771 

•  •  •  • 

848 

I 

7  168 

48 

782 

2  $06 

191 

660 

I  813 

i6$ 

688 

2  397 

107 

I  272 

3  124 

2$« 

3402 

9840 

719 

34* 

2  060 

9«J 

84 

42$ 

$4 

425 

2486 

1009 

294 

I  069 

«5 

«4$ 

I  31$ 

48 

434 

«  43» 

2S4 

298 

930 

42 

26 

768 

95 

934 

3  069 

«77 

354 

1  428 

106 

73 

291 

$0 

2668 

10  301 

835 

232 

601 

109 

«46 

1  204 

23 

122 

668 

$ 

398 

1  III 

no 

7$S 

1  673 

«74 

9« 

928 

16 

189 

I  001 

40 

434 

«  «33 

8j 

2367 

8  319 

562 

468 

«  423 

104 

724 

168 

827 

164 

I  012 

286 

921 

236 

77« 

30J 

788 

294 

919 

2025 

7390 

«$ 

IO 

7 
«9 
S3 
34 

5 
2$ 

168 


1 

2 

3 

4 


I 

2 


I 

2 

3 
4 
S 
6 

7 
8 


I 

2 
3 

4 

6 

7 
8 


I 

2 

3 

4 

S 

6 

7 
8 


(6)  La  proporzione  è  fatta  sulla  somma  dei  dichiarati  abili  (col.  i6)  e  di  tutti  i  riformati  (col.  13). 

(7)  Per  deficienza  di  statura,  per  infermità  o  gracilità  presunte  sanabili,  per  inabilità  riconosciuta 
in  visita  all'estero  in  dipendenza  deirart.  82  della  legge,  e  perchè  non  poterono  presentarsi  per  legali 
motivi  (Art.  61  della  legge). 


(8ì  Cioè  volontari  ordinari,  volontari  di  un  anno,  allievi  negli  istituti  militari  ed  ufficiali. 
(9;  Compreso  anche  un  volontario  di  un  anno  prosciolto  dall'arruolamento  ed  assegnato  alla 
5*  categoria,  il  quale  figura  numericamente  tanto  nella  i*  categoria  quanto  nella   3*.  Ciò   spiega 


la  differenza  fra  questo  totale  e  la  somma  delle  cifre  delle  colonne  17,  18  19  e  20  e  quella  che  corre 
fra  il  totale  dei  dichiarati  abili  (col.  16)  e  la  somma  delle  cifre  delle  colonne  21,  24  e  25. 

31.  —  annuario  Statifiico  —  Foglio  tirato  il  2$  settembre  1886. 
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Esercito. 


Segui  Tav.  Vili. 


Segue  RISULTATI  GENERALI  DELLA  LEVA  DI 

(Eseguita 


.3 
1 

Si 

I 


Provincie 


Compartiment 


InfcHtH 

ImfirUti 

Q^m- 

nelle  li0e  fe^rmiione 

C«ii- 

eetUti 

l 

■ 

u 

eellati 

suUe  li/te 

dàUeli/e 

1 

i 

1? 

dalle  ll0e 

dilev* 

« 

1—  0 

di 

prime 

1 

.■5 

ft 

ToiM 

dopo 

delU 

^a 

^*5 

Pefif 

levM 

M 

•» 

« 

e  5  ^ 

eJtf{iom» 

s 

fi 

ì 

itone 

0 

(d 

4 

1 

t 

3 

4 

& 

6 

7 

% 

%,i  format  i 


Ter  maUttie 

Ver  de/uien^a 

tr^t 

odimperfeiiom 

di  stutum 

ToU 

_o 

0 

0 

1 

V 

1. 

0 

1 

0" 

•1 

"* 

"* 

2 

•5. 

Q 

•S 

P 

•e. 

0 

1 

f 

t 

l 

■ 

o" 

^ 

o* 

M 

^ 

^ 

^ 

éi 

S? 

• 

IO 

il 

it 

u 

e 

i 

14 


I    Ptnifia.  UmhnM        7  aOBl       111  |    117|    5  441|  1  6Ui         9|    7  191|       71    |  1  299|  M.85|     427|    7.55Ì  1  786;30.5S 


I  Ancona  .  .  .  .  , 

a  Ascoli  Piceno.  . 

3  lCac«rata    .  .  .  , 

4  Pesaro  e  Urbino. 

ikUrehe,  .  .  . 


3  i8a 

108 

Zi 

a  S8a 

4$7 

n 

3  074 

34 

34$ 

16.13 

16$ 

7.10 

510 

a  53$ 

IJO 

aj 

«  97} 

Ì96 

II 

2406 

38 

289 

17.87 

190 

10.51 

479 

a  979 

80 

59 

a  384 

$«4 

12 

2809 

40 

344 

17.84 

306 

9.«$ 

550 

1690 

104 

47 

2  056 

477 

6 

2586 

47 

3»4 

'7.a9 

«3» 

6.78 

446 

li  3M 

482 

133 

8895 

1804 

42 

10  964 

150 

1202 

17.25 

003 

8.47 

1965 

22.25 
26.51 
25.77 
22.90 

24.» 


I  Areaao 2  854 

3  Firense   .      ...  9  933 
S  Grosseto  ....  i  341 

4  Livorno 1  506 

5  Lncca )  608 

6  Massa  e  Carrara  .  2  )6i 

7  Pisa 3  378 

8  Siena 3  831 

Toseéna ....  27  702 


4$ 

9 

3  230 

$80 

.... 

2809 

'$ 

320 

i$.ii 

116 

$•«9 

436 

106 

«9 

7436 

3  360 

12 

9827 

62 

I  $6$ 

21.6$ 

262 

3  $0 

1827 

4$ 

9 

«064 

222 

1296 

12 

i$3 

17.02 

90 

9.10 

243 

168 

37 

976 

321 

1  338 

II 

a3* 

27.20 

33 

3.7a 

265 

192 

17 

3  848 

$22 

29 

3  419 

37 

421 

i$.$3 

<9 

2.48 

400 

«a$ 

13 

I  9)0 

284 

IO 

2236 

*9 

313 

18.62 

98 

$.$! 

411 

$4 

6 

2  612 

604 

3224 

20 

Sa$ 

«9.99 

9a 

3.37 

617 

36 

3 

1   909 

883 

2705 

16 

301 

I4.$i 

««3 

$.»7 

414 

761 

121 

20  085 

5778 

59 

26  941 

202 

8830 

18.07 

873 

4.14 

4703 

10.52 
24.30 
24.57 
20.91 
17.63 
23.10 
22.70 
18.93 

22.33 
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1  Aquila  degli  Abr. 

2  Campobasso  .  .  . 

3  Chied 

4  Teramo 


%Ahru^e  tKolise 


$  078 

119 

3» 

3  870 

I  048 

9 

4969 

68 

477 

13.72 

341 

8.93 

818 

4  4$9 

86 

3> 

3  $38 

789 

«$ 

4.173 

90 

$09 

18.29 

498 

1S.18 

1007 

4482 

186 

3« 

3  ai4 

I  036 

«$ 

4296 

96 

4$$ 

16.38 

37a 

II. 81 

827 

3  037 

6$ 

41 

a  233 

«9$ 

3 

2972 

30 

a34 

12.16 

270 

12.30 

504 

17  066 

456 

136 

12  856 

3  568 

42 

16  600 

284 

1675 

15.28 

1481 

11.90 

3  156 

21.43 
30.69 
26.26 
22.96 

25.37 


1  Avellino.  .  .  .  . 

2  Benevento  .  .  . 

3  Caserta  .... 

4  Napoli 

5  Salerno  .  •  .  .  , 


Campami  .  .  . 


$  «90 

208 

4« 

3838 

1  077 

21 

4982 

9^ 

J02 

i$.9i 

$30 

14.38 

10321 

2  782 

8$ 

1$ 

2  217 

464 

I 

2697 

4a 

260 

13.90 

308 

14.13 

568 

9409 

370 

89 

6  939 

I  991 

20 

9030 

«a4 

I  OSI 

«7.7$ 

7$a 

11.27 

1803 

12448 

1  146 

131 

8783 

2  306 

82 

11902 

202 

I  J83 

a3.44 

S27 

7.a4 

2  110 

8oj4 

460 

9$ 

$  400 

2  031 

68 

7504 

148 

858 

18.76 

$9< 

II. sa 

1451 

87  883 

2200 

376 

27  177 

7800 

192 

95  614 

612 

4254 

19.10 

2  713 

10.86 

6967 

28.00 
26.07 
27.02 
28.98 
28.12 

27.88 


1  Bari  delle  Puglie  .  7  922 

2  Foggia 4  127 

3  Lecce  • 6  S3i 

Tugli$ 18  560 


43$ 

60 

$9«5 

I  429 

12 

7487 

7« 

880 

19.20 

807 

14.97 

1687 

94 

a7 

3  ol^ 

988 

I 

4033 

4« 

38$ 

«4.33 

434 

13.91 

819 

3aS 

$0 

4  6$a 

I  490 

14 

6806 

7$ 

77$ 

21.13 

487 

10.72 

12SS 

854 

137 

13  655 

3907 

27 

17  726 

192 

2040 

18.01 

17» 

13.24 

3768 

31.29 
26.25 
27.77 

28.86 
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Rivedibili 

9 

rimandati 

alia  primM 

ventura 

leva 

t& 


Did)iarati 


abiti 


col.  ai +24+ >S 

o 

col.  7— (col.  8 +  13 

+  «5+26) 

16 


Omipofi^ione  del 

contingente 

di  i^  categoria 

.s 

^> 

.!r 

S'2 

1 

« 

■-   w*" 

« 

« 

•3 

Totale 

S" 

2.ia 

tt 

■•• 

5>- 

l 

1. 

i7 

18 

19 

»0 

<1 

1 

tAffegnati 

Contiugfnte 
di  i» 

Deieienre 

alla 

Inferita 

0 

della 

categoria 
af Segnato 

a  ciafeun 
circondario 

ecceàen^e 
nel 

contingente 

n 

« 

leva 

in  corfo 

dichia- 

1 

0 

3    loglio 

1884) 

di  z» 

categoria 

ì 

8    . 

5 

a 

rati 
renitenti 

1 

ss 

83 

S4 

SS 

U 

1  445 


3tt9 


61 


0      1603 


1  0n 


16Q7 


SO 


497   1  755 


721 

I  78a 

S46 

I  338 

hi 

I  584 

578 

I  5oa 

542 

6  196 

$54 

I  798 

a  jji 

5  664 

292 

746 

347 

631 

4SS 

a  390 

J2« 

I  368 

47» 

3    IDI 

589 

«  77) 

5  280 

16  961 

J« 

S 

74* 

•  • 

791 

30 

4 

S86 

I 

611 

30 

2 

7xa 

I 

735 

38 

.  •  •  • 

675 

•  • 

701 

106 

11 

2  719 

2 

2838 

as 

3 

74<; 

•  a 

"$ 

8 

3    11$ 

I 

4 

1 

310 

•    • 

3S 

I 

369 

•    • 

31 

a  •  •  • 

984 

3 

II 

I 

S65 

I 

25 

I 

890 

•    ■ 

3» 

3 

520 

I 

267 

18 

6399 

5 

774 
2239 
315 
305 
1  007 
578 
916 
555 

6689 


806 
636 

756 
729 

2  917 


774 
2  239 

3«5 

307 
I  013 

5«3 
931 

sss 

6707 


»S 

iS 
ai 

a8 
79 


a 
6 


209 

782 

*7 

90 

637 

»4 

164 

68$ 

38 

103 

^ 

«3 

565 

27D8 

82 

I 

3 

3 

4 


18 


a$i 

773 

6 

867 

2  $$8 

23 

84 

347 

3 

30 

386 

94 

386 

997 

«44 

224 

$« 

107 

373 

9M 

15 

4*3 

79$ 

3 

24S7 

7285 

995 

2  732 


5042 


161 


1  961   1 


I  oa6 

a  999 

29 

I 

1  083J 

•  • 

8$6 

2  274 

24 

a 

938 

•  • 

963 

a  333 

32 

3 

877 

I 

73» 

I  691 

«9 

8 

597 

•  • 

3  576 

9286 

101 

13 

3406 

1 

I  103 

2  6$4 

38 

•  •  *  t 

I  024 

3 

443 

I  611 

32 

3 

550 

a 

a  03$ 

4869 

95 

4 

I  894 

I 

2  294 

$  170 

334 

7 

2  013 

45 

1  6$6 

3  716 

$0 

3 

I  355 

4 

7  521 

18  OSO 

439 

16 

6835 

55 

1  971 

3  704 

60 

3 

1  694 

IO 

860 

a  301 

»3 

6 

830 

1 

I  475 

3  383 

45 

5 

I    3$3 

a 

4  306 

9288 

118 

14 

3866 

13 

2  127 


1  113 
961 
912 
621 

3  613 


l  065 
587 
1  991 
2288 
1  411 

7345 


1  767 

840 

1  404 

4  011 


2226 

99 

645 

2270 

m 

I 

1    139 

16 

538 

i  348 

48 

I 

986 

ai 

317 

i  093 

146 

3 

933 

ai 

389 

I    131 

88 

3 

646 

33 

279 

788 

16 

4 

3  604 

81 

1  323 

4350 

298 

I  093 

38 

332 

»  *$7 

.      97 

1 

600 

«3 

a8o 

744 

33 

2 

2  006 

13 

<36 

2  249 

318 

3 

2  37$ 

87 

464 

2  418 

I  $36 

4 

I  4$i 

40 

$23 

I  783 

6ao 

$ 

7  525 

180 

2225 

8450 

2494 

I  8$8 

9» 

2$2 

I  68$ 

49 

I 

8$i 

II 

397 

1064 

11 

a 

«  447 

43 

44» 

I  438 

III 

3 

4  156 

145 

1090 

4  187 

172 

484 


Esercito. 


Segm*  Tat.  Vili. 


Segue  RISULTATI  GENERALI  DELLA  LEv^A  DI 

(Eseguita 


.5 


^Provincie 


CompartimeiUi 


Infcritti 

Cun- 

celiati 

tulle  Ufi* 

dalle  lifte 

di 

di  leva 
prima 

lev» 

della 

efira^iong 

1 

S 

Injcritti 

nelle  lifle  d'ejlraiione 


1 

•••  • 

^ 

5 

i2 

•2 

>  ^ 

t 

t 

^? 

1! 

«ft. 

Il  a. 

« 

«^ 

« 

§ 

*« 

.■5 

ti 

Totale 

•« 

-jy, 

^•c 

M 

•w 

« 

•^  * 

•5 

•li 

0 

5^ 

S-3  « 

3 

4 

5 

6 

7 

%^i  fo  r  m  at  i 


Can- 
cellati 
dalle  lijti 

dopo 
reftra- 

Xione 


Ter  malattie 
od  imperf elioni 

Per  deieienxa 
di  fiatar  a 

Totale 

e 

e 

_o 

0 

0 

"5" 

.s 

0 

••• 
1 

i 

5 

t 

•e 

'^    ' 

•* 

*^ 

% 
s 

s 

.2 

r 

? 

•2 

? 

tr 

^ 

s 

E 

S. 

^ 

1 

5 

l 

9 

1 

• 

10 

11 

IS 

13 

14 

I    PoteniA  .  Hasilic.       9  499        146        51     5  003   1  JB38 


61     6  858 


8i 


584    15.67       STO    18.92   1  454  31.62 


I    Catanzaro.  .  .  . 

a    Cosensa 

ì    Reggio  di  Calab. 

Calahrie  •  .   .  . 


S88s 

196 

S4 

3  904 

I  71$ 

té 

5689 

III 

957 

29.86 

811 

14.82 

1  768 

6  850 

1)6 

7» 

4847 

I  736 

60 

6  714 

né 

800 

20.8} 

8)6    18.3$ 

1  636 

5  451 

3oa 

4) 

}  78$ 

I  280 

4« 

5  149 

106 

7$* 

29.29 

76$    22.96 

1 

1  517 

18  186 

634 

168 

13  536 

4  731 

117 

17  562 

333 

2309 

26.10 

2  412 

,  20.06 

4  921 

44.02 

<54.  Val 

45.53 
40.93 


I    Caltanissetta   .  .  3  169 

a    Catania 6  778 

3  Girgenti   ....  3  880 

4  Messina 6  390 

5  Paicnno   ....  8  i6a 

6  Sirtcosa 4  438 

7  Trapani 3  354 

Sicilia 36  171 

i 

i    Cagliari 5  451 

a    Sassari 3  725 

Sardegna.   ...  9  176 


9S 

24 

2  414 

622 

«4 

8  074 

40 

245 

12.75 

509 

20.91 

754 

225 

IM 

4  8«9 

I  s6j 

37 

6553 

102 

852 

22.19 

676 

«4  97 

1  528 

182 

S4 

2  881 

745 

18 

8098 

6S 

34» 

«4.49 

478 

16.84 

820 

627 

6j 

4  39^ 

I  as6 

48 

5  763 

126 

7«3 

21.53 

654 

i«.44 

1  367 

464 

X4S 

5  «59 

I  6s5 

59 

7008 

117 

916 

18.89 

585 

10.77 

1  501 

246 

)« 

3  207 

945 

9 

4  192 

éi 

498 

18.86 

445 

14.42 

943 

274 

H 

2  427 

619 

IO 

3080 

44 

297 

14.40 

241 

10.46 

538 

2  113 

473 

26  003 

7407 

175 

34  058 

558 

3  863 

18.41 

3588 

14.60 

7  451 

187 

4' 

3  973 

X  238 

12 

5264 

108 

616 

22.87 

843 

23.8} 

1  459 

119 

5« 

»  $93 

953 

4 

3606 

50 

459 

20.61 

432 

16.24 

891 

306 

97 

6566 

2  191 

16 

8  870 

158 

1075 

21.85 

1  275 

20.56 

2350 

30.98 
33.84 
28.89 
34.48 
87.63 
30.57 
23.36 

30.32 

41.25 
33.51 

37.93 


Riassunto   per 


1  Piemonte    ....  37  443 

2  Liguria 10  808 

3  Lombsrdia.  .  .   .  .  41  902 

4  Veneto 83  362 

5  Emilia 26  582 

6  Umbria 7  302 

7  Marche Il  386 

8  Toscana 27  702 

9  Roma 10  199 

10  Abrassi  e  MoUse  17  056 

1 1  Campania   ....  37  883 

12  Puglie 18  580 

13  Basilicau    ....  6  499 

14  CaUbrì 18  186 

iS  SicUia 36  171 

26  Sardegna  ....  9  176 

RlCMO    


1  154 

aa") 

29  590 

6323 

73 

36  289 

331 

4  839 

17.80 

1  980 

6.79 

1  5)3 

173 

7506 

I  438 

49 

9M 

119 

1  284 

20.21 

311 

4.67 

776 

164 

33  177 

7  676 

109 

41  126 

357 

6859 

23.09 

2066 

6.50 

756 

94 

25  43) 

7000 

77 

32  606 

276 

5  112 

21.14 

927 

3.69 

524 

191 

21  110 

4  710 

47 

26  058 

273 

3288 

16.59 

1  000 

4.80 

111 

117 

5  441 

1  624 

9 

7  191 

71 

1  299 

24.85 

427 

7.55 

422 

133 

8806 

1  904 

42 

10  964 

159 

1292 

17.25 

693 

8.47 

781 

121 

20  985 

5  776 

59 

26  941 

202 

3830 

18.97 

873 

4.14 

210 

177 

7  476 

2  307 

29 

9989 

180 

1204 

19.28 

659 

954 

456 

135 

12&55 

3563 

42 

16  600 

284 

1675 

15.28 

1  481 

11.90 

2269 

376 

27  177 

7869 

192 

35  614 

612 

4254 

19.10 

2  713 

10.86 

d&4 

137 

13  655 

3907 

27 

17  788 

192 

2040 

18.01 

1  728 

13.24 

146 

51 

5003 

1  238 

61 

6353 

82 

584 

15.67 

870 

18.92 

634 

168 

12  536 

4  731 

117 

17  552 

333 

2509 

26.10 

2  412 

20.06 

2  113 

4T3 

26  003 

7407 

175 

34  058 

558 

3863 

18.41 

3588 

14.60 

306 

97 

6  5S6 

2  191 

16 

8  870 

158 

1075 

21.85 

1  275 

2038 

13  045 

8  910 

863  500 

69  668 

1184 

337  187 

4187 

45  007 

19.55 

83  003 

9.09 

6  819 


1  596 
8  9125 
6  039 


23.88 


28.93 
28.09 
24.06 
4  288  20.50 
1  726  30.52 
1  9i5  24.26 
4  703  22.33 
1  863  26.96 
8  156  25.37 

6  967  27.88 

3  768  S8.S6 

1  454  31.62 

4  921  40.93 

7  451  30.32 

2  350  37.93 


(0  Veggasi  la  nota  (9)  in  principio  della  tavola. 
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%hed/hili 

e 

rimandati 

alla  prima 

ventura 

leva 

15 


Dichiarati 


abili 


col.  ai +  24  +  15 

o 

col. 7— (col.  8+13 

+  i$+»6) 

10 


CompofijUme  del  contingente 

ài  1*  categoria 


0 

i  * 

.*f 

•  f 

e 

-  ^2: 

e 

5 

V**  ti 

1 

■ 

1 

^ 

Totale 

Is 

tl3 

fc 

-•• 

:28 

.5 

1 

» 

^ 

»5 

4 

<o 

17 

18 

19 

to 

SI 

Contingente 
di  /• 

categoria 
affegnato 

a  eiafcnn 
circondario 

3    luglio 
1884) 


1 


Deficiente 

0 
eccedente 

nel 

contingente 

di  /A 

categoria 

33 


%AJ[legnati 


alla 


s 

■s 

è 

^ 

^ 

^ 

i» 

%• 

^« 

«• 

« 

«1 

u 

«* 

% 

tk 

u 

85 

luferittt 

della 

leva 

in  cor/o 

:5 

dichio' 

il 

0 

Si 

rati 

A 

1 

renitenti 

%• 
S 

a* 

t 

}6 

l  273 


3  144 


40 


I  332 


1  413 


81 


318   1  4M 


40O 


«  45» 

2   2^8 

I  39? 

3  040 

1  4*3 

1  815 

4  307 

7  103 

$J0 

I  680 

1  719 

2  987 

70<5 

2  018 

I  218 

2  S98 

1  80S 

3  9J2 

9J5 

2  142 

605 

I  765 

7  548 

17  122 

«  SIS 

2  078 

822 

I  768 

2  337 

3846 

66 

6 

744 

4 

3» 

2 

1  167 

3 

3" 

2 

744 

4 

128 

10 

2(05 

II 

40 

7 

845 

•  • 

>$ 

«3 

569 

•  • 

55 

20 

1  414 

■  • 

820 

1  208 

781 

2804 


29 

•  •  •  • 

66s 

2 

006 

44 

2 

I  259 

2 

1  307 

16 

I 

840 

•  • 

857 

V 

II 

1  114 

•  • 

1  196 

108 

IO 

I  798 

2 

1  018 

23 

I 

873 

I 

898 

22 

I 

7$> 

3 

777 

813 

26 

7300 

10 

7  640 

892 

5tf7 

1  489 


846 

I  247 

842 

2095 

708 
I  387 

877 
I  224 

I  978 

9*3 

779 

7  876 

938 
609 

1  547 


26 

44 
61 

131 


12 
80 
20 
28 
60 

2 
227 

4« 
12 

58 


J9<5 

2  032 

III 

428 

I  409 

529 

198 

836 

248 

1  022 

3277 

888 

224 

760 

70 

296 

I  384 

207 

a$7 

904 

86 

246 

I  156 

454 

30S 

I  709 

343 

285 

9$9 

9> 

230 

7$8 

128 

1813 

7630 

1  879 

293 

893 

1C4 

402 

7<9 

75 

095 

1  662 

«79 

I 

2 

3 


I 

2 

3 

4 
S 
6 

7 


I 


COMPARTIMENTI. 


6  074 

22  346 

1  428 

5069 

8  165 

22  844 

6  664 

19  065 

4  791 

16  535 

1  44.^ 

3929 

2  542 

6  196 

5  280 

16  361 

2  732 

5  042 

8  576 

9286 

7  521 

18  OSO 

4  306 

9288 

1  273 

3  144 

4  307 

7  103 

7  548 

17  122 

2  337 

3  846 

188  196 


402 

43 

8587 

12 

(^)  9  105 

140 

1 

2  016 

2 

8  150 

384 

55 

9427 

19 

9885 

283 

37 

8  049 

10 

8379 

375 

25 

6705 

15 

7  120 

61 

9 

1  603 

4 

1  677 

100 

11 

2  719 

2 

2838 

287 

18 

6  399 

5 

0689 

161 

4 

1961 

1 

2  127 

104 

13 

3495 

1 

3  613 

439 

16 

6  835 

55 

7  345 

118 

14 

3866 

13 

4  Oli 

40 

•  •  •• 

1288 

4 

1  332 

128 

10 

26!)5 

11 

8804 

313 

86 

7300 

10 

7649 

55 

20 

1  414 

•  • 

1  489 

8416 

808 

74  819 

164 

(1)78  888 

9229 

124 

2379 

220 

10  061 

196 

8450 

71 

7  108 

48 

1  097 

20 

2  917 

79 

6707 

18 

2226 

» 

8094 

81 

7525 

180 

4  156 

145 

1  418 

81 

2985 

131 

7  876 

227 

1  547 

58 

80  000 


1778 


8402 

9840 

719 

425 

2485 

1  039 

2658 

10  301 

835 

2367 

8  319 

562 

2025 

7390 

168 

497 

1  755 

20 

566 

2793 

82 

2437 

7235 

305 

645 

8270 

172 

1  323 

4350 

298 

2225 

8450 

2  494 

1  090 

4  187 

172 

318 

1  494 

400 

1  022 

3277 

888 

1  843 

7630 

1  319 

095 

1662 

179 

83  587 

88  488 

0808 

I 

2 

3 

4 
S 
6 

7 
8 

9 

IO 

II 
12 

13 
«4 

«J 

i^ 


4^6 
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Tav.  IX 


STATURA  DEGLI   ISCRITTI   ALLA  LEVA   DI  TERRA 

SUI  GIOVANI  NATI  NELL'aNNO  1864  (ESEGUITA  NELL'ANNO  1884)  (*). 


Statura 


'hljumero 

effettivo 


"Propor- 
zioni 

per  too 
mi/uraii 


Statura 


^Njimero 

effettivo 


"Propor- 
zioni 

per  100 
mifmrali 


Statura 


"Sjimero 

effettivo 


Propor- 
zioni 

per  too 
mifuruti 


Inferiore  t  metri  1 15 . 

S7 

0.02        Di 

metri  i  49  . 

'  5S» 

0.49 

Di  metri  i  74  .           4  194 

1.33 

Di  metri  1  as  •  •  • 

4» 

0.01             1 

1  so. 

2  448 

0.77 

>  7$.             3  455 

1.09 

•          1  36.  .   .  . 

19 

0.01      1        1 

1  51  . 

2  864 

0.91 

•          1  76  .           2  490 

0.79 

I  27  .  .  . 

13 

...       1        . 

I  sa. 

3  $«0 

i.ii 

i  77.             1  9H 

0.61 

•         I  a8.  .  .   . 

33 

0.01     !       i 

1  S3  . 

4  «40 

».47 

•          «  78  .            I  434 

0.4$ 

I  29  .  .  . 

30 

0.01            i 

I  S4. 

8  las 

a. $7 

i  79.                96* 

0.31 

•         1  30.  .  .  . 

4« 

0.02            1 

•         1  SS  . 

IO  S38 

3.33 

I  80  .               739 

0.25 

1  31  .  .  . 

SO 

0.02 

I  $6. 

Il  994 

3.79 

1  81.               sn 

0.16 

•         I  33.  .  .  . 

49 

0.02            1 

I  $7  . 

13  404 

4.a4 

«  82  .               343 

O.IO 

I  33  .  .  . 

0.02            1 

I  s8. 

1$  270 

4.83 

•          I  83.                 228 

0.07 

1  34.  .  .  . 

9« 

0.03            1 

1  $9  . 

1$  896 

5  03 

•          1  84  .               162 

o.os 

1  3J  .   .   . 

>*4 

0.04            ' 

1  60. 

18613 

$.89 

»          I  83.                 120 

0.04 

»          I  36.   .   .   . 

123 

0.04 

I  61  . 

18  732 

$.9* 

1  86  .                8s 

0.03 

I  37  .  .  . 

144 

o.os             ' 

I  6a. 

«9  '33 

6.  OS 

I  87.                  70 

0.02 

>•          1  38.  .   .  . 

«9$ 

0.06            ' 

163  . 

19  212 

6.07 

»          I  88  .                48 

0.02 

I  39  .  .  . 

222 

0.07            » 

.         164. 

18  0^6 

$.70 

I  89.                  39 

0.01 

»          1  40.  .  .  . 

3«S 

0.10            ' 

I  6j  . 

18  81S 

$.9$ 

I  90  .                  25 

0.01 

I  41  .   .   . 

m 

0.  IO                > 

I  66, 

17  i$7 

$.42 

•           I  91.                    IO 

•  ••  • 

•          I  42.   .  .  . 

3$» 

O.II                 « 

167  . 

iS  J90 

4.93 

■          I  92  .                  6 

•  •  •  • 

I  43  .  .   . 

44* 

0.14 

I  68. 

M  776 

4.3< 

1  93.                    3 

•  •  •  • 

I  44.   .  .   . 

S3) 

0.17           « 

169. 

Il  468 

3.63 

I  94  .                  a 

•  •  •  • 

I  45  .  .   . 

738 

0.23           1 

I  70. 

10  702 

5.38 

»          1  4^*  -  •   • 

84^ 

0.27           • 

1  71  . 

8  280 

2.62 

I  47  .  .  . 

I  046 

0.33 

1  7». 

6  930 

2.19 

•          I  48.   .  .  . 

«  34» 

0.42 

I  73  . 

$  463   , 

»-73 

Toiéledeimisurati  (>}3i6  800  I 

100.00 

PROFESSIONI,  ARTI  E  MESTIERI  ESERCITATI  DAGLI  INSCRITTI 

ALLA   LEVA   SUI   GIOVANI   NATI   NELL'aNNO    1864   (ESEGUITA  NELL'aNNO    1884), 

ASSEGNATI   ALLA    1%   ALLA   2'  E   ALLA   3»   CATEGORIA  (*). 


Tat.  X. 


Professioni^  arti  e  meftieri 


"Sjumrro 

effettivo 


Propor- 
zioni 

per  too 


Professioni,  arti  e  meftieri 


"Kjivnero 

effettivo 


Propor- 
zioni 

per  too 


Agricoltori  e  simili 98  492 

Mantori,  minatori  e  simili io  490 

Artigiani  diversi 9  975 

Uomini  di  fatica  non  addetti  a  lavori  fissi  7  957 

Calzolai  ed  operai  in  pelli 6  710 

Esercenti  professioni  libere  e  studenti .   .  6  09$ 

Operai  in  legno 6  062 

Addetti  alla  preparazione  e  spaccio  di  com* 

mescibili S73i 

Proprietari 4  542 

Pastori  e  allevatori  di  bestiami 4  384 

Operai  in  metalli 3  980 

Commercianti  in  genere 3  9^3 

Cavallanti 3  593 

Servitori  in  genere 2  830 

Impiegati  in  genere 2  641 


53.18 
S  66 

5.39 
4  30 
3.62 

3^9 
3.27 

3.10 
2.4$ 
2.37 
2.15 

2.11 
I  94 
«.53 
1.43 


Marinari  e  pescatori 1  036 

Professioni  girovaghe 752 

Esercenti  belle  arti 632 

Artefici  in  metalli  preziosi 479 

Sellai  e  raorsai 423 

Armaiaoli  e  pirotecnici 40; 

Maniscalchi ^98 

Esercenti  medicina  e  farmacia 309 

Veterinari 31 

Ufficiali,  allievi  negli  istituti  militari,  vo- 
lontari d'an  anno  in  servizio,  volontari 
che  ritardano  Panno  di  servizio,  volon- 
tari ordinari  e  studenti  universitari   .  .  3  437 


Totale  ,  ,  .  («;i85  197 


o.s6 
0.41 

o  34 
0.26 
0.23 
0.22 
0.22 

O.M 

o.oa 


1.84 


100.00 


(i)  Sono  esclusi  i  renitenti,  i  cancellati  dalle  liste  dopo  Testrazione,  i  giovani  già  al  servizio 
militare,  i  visitati  all'estero,  i  non  presentatisi  per  legali  motivi  ed  infine  le  deficienze. 
(2)  Veggasi  la  Tavola  Vili,  col.  21  -f-  24  -f  25. 
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MOTIVI  DELLE  ESENZIONI  DAL  SERVIZIO  DI  i*  E  DI  2*  CATEGORIA 
NELLA  LEVA  SUI  GIOVANI  NATI  NELL'ANNO  1864  (Eseguita  fielVanno  1884). 

Tat.  XI. 


botivi      delle      esen^^ioni 


'Nuumero 

ifeUivc 
dtgli  iscritti 

efentati 

€d  ^fftgnsii 

•Ila  $^  categoria 


'Proporzione 

per  100 

i%ertHitulis  Ultt 

Ài 

*Jtr*^iont 


Unico  figlio  di  padre  vivente 

Figlio  primogenito  di  padre  che  non  abbi*  tltro  figlio  maggiore  di  la 

Figlio  primogenito  di  pAdre  entrato  nel  tettanteiimo  annD  di  età 

Unico  figlio  o  figlio  primogenito  di  madre  tuttora  vedova 

Nipote  unico  o  primogenito  di  avolo  entrato  nel  settantesimo  anno  di  eti  e  che  non  ha  figli 
maschi 

Nipote  unico  o  primogenito  di  avola  tuttora  vedova  e  che  non  ha  figli  maschi 

Primogenito  di  orfani  di  padre  e  madre 

Unico  fratello  di  orfane  nubili  di  padre  e  madre. 

11  maggior  nato  di  orfadi  di  padre  e  madre,  se  il  primogenito  suo  fratello  consanguineo  si 
trova  in  alcuna  delle  condiiioni  prevedute  dai  numeri  i,  a  e  )  dell'articolo  93.  .  .  . 

L'ultimo  nato  di  orfani  di  padre  e  madre,  quando  i  fratelli  e  le  sorelle  maggiori  si  trovino 
in  alcnne  delle  condizioni  di  cui  ai  numeri  i,  a  e  3  dell'articolo  93 

Inscritto  in  una  stessa  lista  di  leva  con  un  firatello  nato  nello  stesso  anno,  raando  il  fratello 
abbia  estratto  un  numero  minore  e  sia  in  condizione  di  prendere  il  servizio  militare,  salvo 
che  all'uno  fra  costoro  competa  l'esenzione  per  altro  titolo 

Inscritto  avente  un  fratello  consanguineo  al  servizio  militare  dello  Stato 

Inscritto  avente  un  fratello  coiuanguineo  in  ritiro  per  ferite  o  per  infermità  dipendenti  dal 
servizio 

Inscritto  il  cui  fratello  mori  mentre  era  sotto  le  armi 

Inscritto  il  cui  fratello  mori  mentre  era  in  congedo  illimitato  in  conseguenza  di  ferite  od  infer» 
mità  dipendenti  dal  servizio 

Inscritto  il  cui  fratello  mori  mentre  era  in  riforma  per  ferite  ricevute  o  per  infermità  dipen» 
denti  dal  servizio 


Tonti*,  .  . 


a}  a3a 

6.89 

«0  377 

3.08 

J«7 

O.II 

1$  aS4 

4.5» 

«7 

0.03 

ia9 

0.04 

a  593 

0.77 

836 

o.a$ 

3* 


17 


0)    83S44 


o.ot 


««5 

0.04 

39871 

8.86 

18 

O.OI 

403 

o.ia 

84.73 


(i)  A  queste  esenzioni  definitive  vanno  aggiunte  altre  94  esenzioni  temporanee  in  vìi 
Particolo  94  della  legge,  nella  proporzione  cioè  del  0,03  per  cento;  quindi  coniplessivam< 


Irtù  del- 
Tarticolo  94'  della  legge,  nella  proporzione  cioè  del  0,03  per  cento  ;  quindi  complessivamente  le 
esenzioni,  tanto  definitive  quanto  temporanee,  in  ouesta  leva  ascesero  a  83,438,  come  risulta  dalla 
tavola  VÙI,  colonna  25. 
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GRADO   D'ISTRUZIONE   LETTERARIA 

CHE    GLI     UOMINI    DI    I*    CATEGORIA    DELLA    CLASSE    1862    POSSEDEVANO 

QUANDO   GIUNSERO   SOTTO   LE   ARMI 
IN  CONFRONTO  AL  GRADO  d'iSTRUZIONE  CHE  RISULTÒ  AL  30  GIUGNO  1885. 
Ta¥.  XII. 


%A  r  m  i 


1 


Effettivo 

dèlia  classe 


Uom  ini 

ascritti 

•i  corpi 

alU  data 

del 

30  gingno 

i88s 


Grado   d* istruitone 

che  gli  uomini  compresi  nella  eoìonna  i  Avevano 


quando  giunsero  sofia  le  armi 


Sapevano 

leggere 

e  scrìvere 


Erano 

illetterati 

affatto 

o  sapevano 

soltanto 

leggere 

4 


Totale 

egnale 

tUa 

colonna  2 


alla  data  del  jo  giugno  tSSj 


Sapevano 

leggere 

e  scrivere 

6 


Erano 
illetterati 

affatto 

o  sapevano 

soltanto 

leggere 

7 


Totale 

eguale 

alla 

colonna  2 


Reggimenti  di  fanteria.   .  .  . 

Distretti  militari 

Reggimenti  Alpini 

Bersaglieri 

Cavalleria 

Artiglieria     

Genio 

Carabinieri  reali 

Scuole  militarì  : 

Accademia  militare   .... 

Scuola  militare 

Collegio  militare  di  Firenze  . 
Id.  di  Milano. 

Id.  di  Napoli   . 

Id.  di  Roma  . 

Scnolanormaledi  fanteria.   . 
Id.  di  cavalleria 

!«  battaglione  d'istruzione  . 

20        Id.  id. 

30        Id.  id. 

Compagnia  id. 

Totale  delle  scuole  militari 


ai  131 
3473 
3  187 
4883 
4965 
8  971 

se» 

2300 

4 
9 
4 
3 
J 
6 

5« 
76 
'9 
a? 
19 
4 


16  357 

1  309 
S  I(tt 

2  438 
2630 
4  907 
1  419 
2338 

4 

3 

2 

I 
I 

6 

22 

3S 

7 
II 

I 
106 


17  774 
2  074 

1  0S5 
2445 

2  »5 
4UM 

800 
52 


6 

2 
2 
2 

•  • 

34 

4» 

12 

12 

6 

5 
ISO 


34  131 

28  181 

5«i0 

3473 

2758 

715 

8  187 

3  079 

108 

4883 

3986 

807 

4985 

3  615 

1  370 

8  971 

7293 

1  678 

28S8 

1  993 

233 

2390 

2390 

a  •  •  • 

4 

9 

4 

3 

3 

6 

56 

76 

19 

23 

19 

4 

226 


4 
5 
4 

I 

I 

6 

39 

47 

»9 

»3 

»7 
I 

169 


«7 
29 


2 
3 

57 


31  131 
3473 

3  187 
4883 

4  985 
8  971 
2228 
2300 

4 
9 
4 

3 

3 

6 

56 

76 

19 

Vi 

19 

4 

220 


Compagnie  di  sanità  .... 

Compagnie  di  sussistenza   .   . 

Depositi  di  cavalli  stalloni   . 

Stabilimenti  militari  di  pena  : 

Compagnie  di  disciplina  .   . 

Id.        di  carcerati .   . 

Id.        di  reclusi.  .  .  . 

Reclusori 

Totale  dfgit  stahilimenti 
militari  di  pana  ,   .   . 

Totale  generale    .   .   . 


532 

471 
18 

401 
43 
85 
76 

003 
66f48 


381 

201 

307 

164 

12 

6 

i6s 

256 

IS 

28 

40 

43 

47 

»9 

267 


84  728 


336 


S142S 


582 

471 

18 

401 
43 
83 
76 

608 
66  148 


512 

119 

14 

301 

32 
68 
66 

467 
M878 


70 

52 

4 

100 
li 

IO 

136 
11870 


582 

471 

18 

401 
43 
83 
76 

003 
66  148 
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STIPENDI   ED   ASSEGNAMENTI    PER    GLI    UFFICIALI, 

PER   GLI   UOMINI   DI   TRUPPA   E   PEI   CAVALLI   DELL'ESERCITO 
(Secondo  li  legge  5  luglio  1882,  n.  8^4,  modifìcAU  colla  legge  1$  aprile  1886,  n.  3811)  (*). 

A,  —  Stipendio  ed  indennità  d'arma  per  gli  ufficiali  dell'esercito  permanente. 

Tav.  XIII. 


Gradi 


Generale  d'esercito 
Tenente  generale   . 
Maggiore  generale 

Colonnello 

Tenente  colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente   .   .   . 


Indennità  d*artna 

Stipendio 

annu» 

• 

annuo 

értiglitria, 

gtnio  e 
cavalleria 

carahinitri 
reali 

1$  000 

•  •  •  • 

m  •  •  • 

12  eoo 

•  •  «  ■ 

•  ■  •  ■ 

9  000 

•  •  ■  • 

•  •  •  « 

7  000 

400 

2  200 

S  200 

)0O 

2  100 

4  400 

300 

I  900 

3  200 

.     300 

I  500 

'   2  200 

200 

I  100 

1  800 

200 

800 

Indennità 


annua 


perfonale 


3  ODO 


(*)  Notìzie  comunicate  dal  Ministero  della  guerra. 

^bijote,"-  i.Gli  ufficiali  superiori  ed  inferiori,  aventi  uno  stipendio  non  superiore  alle  lire 
7  eoo,  hanno  diritto,  per  ogni  sessennio  di  servizio  passato  nello  stesso  grado,  all'aumento  del 
decimo  dello  stipendio,  a  condizione  però  che  lo  stipendio  accresciuto  non  abbia  mai  ad  oltrepassare 
quello  del  grado  immediatamente  superiore. 

Nel  computo  del  sessennio  di  servizio  si  terrà  conto  solunto  del  tempo  che,  a  tenore  della  legge 
sullo  stato  degli  ufficiali,  è  computabile  per  l'avanzamento  e  per  l'anzianità  di  grado. 

2.  Lo  stipendio  può  essere  ridotto  ai  tre  quinti,  alla  metà,  ai  due  quinti,  od  essere  sospeso. 

É  ridotto  ai  tre  quinti:  pei  tenenti  e  sottotenenti  in  aspettativa  per  riduzione  di  corpo,  per  sop- 
pressione d'impiego,  per  ritorno  da  prigionia  di  guerra,  o  per  infermità  temperarle. 

:  ridotto  alla  metà  : 

a)  agli  ufficiali  in  licenza  straordinaria  per  infermità  non  provenienti  dal  servizio; 

b)  agli  ufficiali  in  disponibilità  ed  agli  ufficiali  in  aspettativa  per  riduzione  di  corpo,  per  sop- 
pressione d'impiego,  per  ritorno  da  prigionia  di  guerra,  o  per  infermità  temporarie,  se  ufficiali  gene- 
rali, superiori  o  capitani  ; 

e)  ai  tenenti  e  sottotenenti  in  aspettativa  per  sospensione  dall'impiego; 

d)  all'ufficiale  condannato  al  confino; 

e)  all'ufficiale  in  attesa  di  giudizio,  con  diritto  però  all'ufficiale  ad  avere  l'altra  metà  dello  sti- 
pendio, quando  il  giudizio  non  sia  susseguito  da  condanna. 

È  ridotto  ai  due  quinti:  agli  ufficiali  in  aspettativa  per  sospensione  dall'impiego,  se  capitani  o  di 
maggior  ^rado. 

Lo  stipendio  è  sospeso  : 
a)  all'ufficiale  in  licenza  straordinaria  per  affari  privati  ; 
h)  all'ufficiale  in  aspettativa  per  motivi  di  famiglia; 

e)  all'ufficiale  disertore,  contumace,  condannato  alle  carceri  od  alla  reclusione  militare  ; 
d)  all'ufficiale  che,  senza  giustificate  cause,  non  raggiunga  il  suo  posto  o  se  ne  assenti. 
).  L'indennità  d'arma  spetta  agli  ufficiali  come  compenso  degli  speciali  servizi  e  dei  m 
oneri  che  in  talune  armi  e  corpi  si  richiedono. 

Per  gli  ufficiali  che  si  trovano  in  una  delle  posizioni  indicate  nella  precedente  nota,  l'indennità 
d'arma  è  sospesa. 

Alla  indennità  d'arma  stabilita  per  gli  ufficiali  d'artiglieria,  genio  e  cavalleria  hanno  anche  diritto 
gli  ufficiali  del  Corpo  di  Stato  maggiore  (esclusi  gli  applicati),  gli  ufficiali  medici  e  gli  aiutanti  di 
campo  ed  ufficiali  d  ordinanza  del  He  e  dei  Reali  Principi. 

4. 1  colonnelli  brigadieri  conservano  l'indennità  stabilita  per  l'arma  dalla  quale  provengono. 

5.  Agli  ufficiali  riformati  o  rivocati,  che  non  contino  otto  anni  di  servizio,  è  accordata  una  grati- 
ficazione uguale  ad  un  trimestre  dello  stipendio  ond'erano  provveduti  al  momento  della  riforma  o 
della  rivocazione. 

6.  Ai  tenenti  colonnelli,  ai  quali  per  decreto  reale  viene  affidato  un  impiego  che  nell'organico 
spetterebbe  ad  un  colonnello,  nei  limiti  del  quadro  di  detto  grado,  sono  devoluti  lo  stipendio,  l'inden- 
nità di  carica  e  di  arma  e  le  razioni  foraggio,  che  spettano  a  questo  grado  od  impiego. 


maggiori 
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seg..  STIPENDI  ED  ASSEGNAMENTI  PER  GLI   UFFICIALI, 

PER  GLI  UOMINI  DI   TRUPPA  E  PEI   CAVALLI   DELL'ESERCITO. 

B.  —  Razioni  di  foraggio  spettanti  pei  cavalli  degli  ufficiali  dell'esercito  permanente. 

Segug  Tav.  xiii. 


Gradi 


'Hjumero  delle  ragioni  giornaliere  dovute 


Sisto 
fggior* 
gemrsU 


%4rms 

di 

cAvaìltriA 
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%/>te.  —  I.  Le  razioni  di  foraggio  stabilite  dalla  legge  sono  dovute  agli  ufficiali  in  ragione  dei 
cavalli  che  effettivamente  posseggono. 

2.  Agli  ufficiali,  pei  quali  lo  stipendio  è  sospeso,  è  pure  sospeso  il  diritto  alle  razioni  foraggio, 
fatta  solo  eccezione  degli  ufficiali  in  licenza  straordinaria  per  affari,  privati. 


Agli  ufficiali  medici  spettano  le  razioni  foraggio  deirarma  di  artiglieria  e  genio. 

Agli  ufficiali  superiori  commissari  e  veterinari  spettano  le  razioni  foraggio  dell'arma  di  fanteria. 

4. 1  tenenti  generali  comandanti  di  Corpo  d'armata,  il  capo  di  Stato  maggiore  dell'esercito  ed  il 
primo  aiutante  di  campo  generale  del  Re  hanno  diritto  a  sei  razioni  di  foraggio. 

I  maggiori  generali  comandanti  di  divisione,  comandanti  di  brigata  di  cavalleria  ed  aiutanti  di 
campo  generali  del  Re  e  j^li  aiuunti  di  campo  dei  Reali  Principi  hanno  diritto  a  cinque  razioni  di 
foraggio. 

5. 1  colonnelli  brigadieri  hanno  diritto  a  cinque  razioni  di  foraggio  se  comandanti  di  brigata  di 
cavalleria;  a  quattro  se  investiti  di  altro  ufficio  o  comando. 

6.  Ai  comandanti  di  reggimento  d'artiglieria  da  campagna  spettano  quattro  razioni  foraggio  ;  a 
quelli  dei  reggimenti  d'artiglieria  da  fortezza,  del  genio,  &  pontieri,  di  tanterìa,  di  bersaglieri  e  di 
alpini  spettano  tre  razioni  di  foraggio. 

Al  tenente  colonnello  di  Stato  maggiore  capo  di  Stato  maggiore  di  un  comando  di  Corpo  d'ar- 
mata, ed  al  tenente  colonnello  comandante  di  un  reggimento  cfì  cavalleria  spettano  quattro  razioni  di 
foraggio. 

7.  Agli  ufficiali  superiori  d'artiglieria  da  campagna  e  da  montagna  spettano  tre  razioni  di  foraggio. 
Agli  ufficiali  inferiori  d'artiglieria  da  campagna  e  da  montagna,  agli  ufiiciali  insegnanti  addetti 

alla  scuola  d'applicazione  d'artiglieria  e  genio  eda  quelli  delle  compagnie  pontieri  e  delle  compagnie 
treno  del  genio  spettano  due  razioni  di  toraggio. 

Agli  ufficiali  subalterni  d'artiglieria  e  delgenio  non  contemplati  nel  presente  alinea  (eccettuati 
gli  allievi  della  scuola  d'applicazione  d'artiglieria  e  genio)  spetta  una  razione  di  foraggio. 

8.  Agli  ufficiali  inferiori  dell'arma  di  fanteria  aiutanti  di  campo  ed  uffìciali  d'ordinanza  di  ufficiali 
generali  spettano  due  razioni  di  foraggio. 

Ai  capitani  ed  agli  aiutanti  maggiori  in  2'*  dell'arma  di  fanteria  appartenenti  ai  reggimenti  di 
linea,  di  bersaglieri  ed  alle  scuole  militari  ;  nonché  ai  tenenti  medici  che  prestano  servizio  presso  i 
corpi  di  truppa  spetta  una  razione  di  foraggio. 

9.  Per  gli  ufficiali  che  passano  in  disponibilità  od  in  aspettativa  con  diritto  a  stipendia,  le  razioni 
di  foraggio  che  loro  spettano  continuano  per  30  giorni  e  quindi  sono  ridotte  a  due,  se  ufficiali  gene- 
rali; ad  una  se  uffìciah  superiori  od  inferiori. 

Per  gli  ufficiali  che  passano  in  aspettativa  per  motivi  di  famiglia  le  razioni  di  foraggio,  che  loro 
spettano,  continuano  per  30  giorni. 

L'ufficiale  che  viene  a  cambiar  posizione  rimanendo  in  effettività  di  servizio,  eccettuato  il  caso 
di  passaggio  a  grado  superiore,  conserva  il  diritto  di  percepire  per  30  giorni  le  razioni  di  foraggio  in 
ragione  dei  cavalli  effettivamente  posseduti  nei  limiti  dei  diritti  della  sua  antica  posizione. 

10.  Agli  ufficiali  delle  fortezze,  del  Corpo  Invalidi  e  Veterani  e  del  Corpo  contabile  militare  non 
spettano  razioni  di  foraggio. 

Gli  ufficiali  superiori  dell'arma  di  fanteria  nei  distretti  e  negli  stabilimenti  militari  di  pena  hanno 
diritto  ad  una  razione  di  foraggio. 
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C.  —  Indennità  cavalli  per  gli  ufficiali  dell'esercito  permanente. 

Segu*  Tav.  XIII. __^_________ 


^  r  tn  a 


Indennità 

annua 


Ufficiali  generali 6co 

Ufficiali  dell'arma  di  cavalleria • ••  400 

Ufficiali  superiori  deirarma  di  fanteria  (meno  anelli  dei  distretti  e  desìi  subilimenti  militari  di  pena); 
ufficiali  snperiori  'e  capitani  delle  armi  d'artiglierìa  e  senio  ;  ufficiali  subalterni  d'artiglieria  dei  re^- 
gimenti  da  campagna  e  delle  batterie  da  montagna;  tuBaali  subalterni  del  genio  delle  compagnie 
pontieri  e  del  treno M^ 

Ufficiali  saperìori  dei  distretti  e  degli  stabilimenti  militari  di  pena,  ufficiali  inferiori  dell'arma  di  fanteria, 
ufficiali  subalterni  d'artiglieria  e  genio  non  contemplati  nel  precedente  capOTerso,  meno  gli  allievi 
4.elU  scuola  d'applicazione  d'artiglieria  e  genio,  ed  ufficiali  di  altri  corpi 280 


» 


'Kjote.  '-  1. 1  colonnelli  brigadieri,  ì  colonnelli  medici  ispettori,  gli  ufficiali  di  fanteria  aiutanti  di 
campo  ed  ufticiali  d'ordinanza  di  ufficiali  generali  hanno  Tindennità  di  lire  600. 

Gli  ufficiali  del  Corpo  di  Stato  maggiore  (esclusi  gli  applicati),  quelli  delle  brigate  d'artiglieria  a 
cavallo,  quelli  dell'arma  dei  reali  carabmieri  e  gli  aiutanti  di  campo  ed  ufficiali  d'ordinanza  del  Re  e 
dei  Reali  Principi  hanno  l'indennità  stabilita  per  l'arma  di  cavalleria. 

2.  Per  l'ufficiale  provvisto  di  cavalli,  l'indennità  è  pagata  collo  stipendio  mensile;  per  quelli  però 
che  abbiano  debiti  per  cavalli  forniti  dallo  Stato,  è  trattenuta  fino  alla  estinzione  del  debito. 

3.  Per  gli  ufficiali  sprovvisti  di  cavalli,  l'indennità  è  trattenuta  sino  a  che,  col  cumulo  delle  rite- 
nute, sia  costituito  un  fondo  di  massa  nella  somma  determinata  nel  regolamento  per  l'esecuzione  della 
^^SS^'  Costituito  il  fondo,  l'indennità  cessa. 

4.  L'ufHciale  che  viene  a  cambiar  posizione  rimanendo  in  effettivo  servizio,  eccettuato  il  caso  di 
passaggio  ad  un  grado  superiore,  conserva  il  diritto  di  percepire  l'indennità  cavalH  che  prima  gli 
spettava,  per  30  giorni. 
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Sigue  Tkv.  Xill. 


D.  •—  Indennità  di  carica  e  soprassoldi  fissi  per  gli  ufficiali 

dell'esercito-  permanente. 


ìndica\ione  delle  cariche  e  degli  impieghi 


Somma 

annna 

ajfegnata 


I 


Indicazione  delle  cariche  e  degli  impieghi 


Somma 

amnuu 
afegnata 


Indennità    di    carica. 

a)  Capo  di  Stato  miggiore  deiresercito  e  coman- 
dante di  Corpo  d  armata 7  200 

h)  Presidente  del  comitato  delle  armi  dì  fanteria  e 
di  cavalleria,  Preiidentc  del  comitato  delle 
armi  d'artiglieria  e  genio.  Comandante  in  «e- 
condo  del  Corpo  di  Stato  maggiore.  Coman- 
dante di  divisione  e  Comandante  generale  del- 
l'arma dei  reali  carabinieri,  Comandante  mili- 
tare dell'iaola  di  Sardegna  e  Ispettore  generale 
dell'arma  di  cavalleria,  comandante  della  scuola 
di  guerra  e  Comandante  della  scuola  d'applica» 
zione  d'artiglieria  e  genio J  600 

e)  Comandante  dell'accademia  militare  e  della  scooU 
militare;  Membro  di  comitato;  Direttore  del- 
l'utficio  di  revisione  delle  matricole  e  contabi- 
lità dei  Corpi  : 

Se  tenente  generale 3  600 

Se  maggiore  generale 1  200 

d)  Segretario  generale  o  Direttore  generale  al  mi- 

nistero della  guerra: 

Se  tenente  generale }  600 

Se   maggiore   generale   o   colonnello    (inca- 
ricato)          I  200 

e)  Presidente   del   tribunale   supremo   di  guerra  e 

marina 3  400 

f)  Presidente  del  comitato  di  sanità  militare;  Giu- 

dice (non  militare)  del  tribunale  supremo  di 
guifrra  e  marina;  Maggior  generale  addetto 
al  comando  del  Corpo  di  Stato  maggiore:  Co- 
mandante di  briffata  di  fanteria  o  cavalleria; 
Comandante  territoriale  d'artiglieria  e  genio; 
Direttore  dell'istituto  geografico;  Maggior  ge- 
nerale commissario;  Comandante  in  secondo 
dell'arma  dei  reali  carabinieri;  Comandante  di 
presidio  nominato  tale  con  decreto  reale;  Co- 
mandante superiore  dei  distretti  ;  Colonnelli 
medici  ispettori 1  200 

g)  Comandante  di  reggimento,   di  legione  di  cara- 

binieri reali,  ufficiale  superiore  reggente  nna 
divisione  al  ministero  della  guerra  ed  ispettore 
dei  depositi  d'allevamento  cavalli 900 

h)  Giudice  supplente    (non    militare)    del  tribunale 

supremo  di  guerra  e  marina 800 

f)  Ufficiale  superiore  capo  di  servigio  e  direttore 
di  un  ospedale  militare  principale  e  chimico- 
farmacista  ispettore 600 

/)  Colonnello  addetto  ad  un  comitato,  comando  od 

ufficio  od  a  disposizione  del  ministero  ....  eoo 


Soprassoldi  fissi. 

m)  Ufficiale  superiore  reggente  nna  sezione  al  mi- 
nistero della  guerra;  Segretario  di  comitato. 
Capo  riparto  dell'ufficio  di  revisione  delle  ma- 
tricole e  contabilità  dei  corpi  e  Ufficiale  supe- 
riore veterinario  addetto  al  ministero  della  guerra 
per  le  ispezioni  di  zooiatria.  Direttore  della 
farmacia  centrale.  Tenenti  colonnelli  di  Stato 
maggiore  capi  ufficio  al  comando  del  corpo  di 
Stato  maggiore;  Ufficiale  superiore  addetto  ai 
comando  generale  dell'arma  dei  carabinieri  reali; 
Tenente  colonnello  conubile  vice-direttore  del- 
l'ufficio d'amministrazione  dei  personali  militari 
vari 


m)  Professore  titolare  militare 


0)  Professore  aggiunto  militare 


p)  Ufficiali  delle  varie  armi  delle  scuole  normali  \ 
di  fanterìa  e  cavalleria,  degli  squadroni  e  delle  j 
batterie,  e  compagnie  d'istruzione  (non  compresi  ' 
quelli  provvisti  d'indennità  di  carica  come  co-  | 
mandanti) 


i[ 


Ufficiali  medici,  contabili  e  veterinari  addetti 
alle  scuole  normali  di  fanteria  e   cavallerìa  pel  . 
tempo  che  siano  incaricati  deiriniegnamento  di  1 
una  materia  del  loro  servizio / 

q)  Ufficiali  dell'arma  di  fanteria  addetti  agli  itabi- 
limenti  militari  di  pena  ed  alle  compagnie  di 
dbciplina 


r)  Ufficiali  istruttori  dei  tribunali  miliuri. 


s)  Ufficiale  sostituto  istruttore  dei  tribunali  militari 
ed  ufficiale  sostituto  istruttore  aggiunto,  quando 
supplisca 

/)  Ufficiali  subalterni  d'artiglieria  incaricati  del  mo-  v 
vimento  del  materiale  presso  le  direzioni  terri-  ' 
toriati  dell'arma 

Ufficiali  e  impiei^ati  controllori  presso  Ì  ma- 
gazzini centrali  e  l'opificio  arredi  militari.    .   . 

Ufficiali  subalterni  del  Corpo  contabile  mili- 
tare rivestiti  della  carica  di  direttore  dei  conti, 
o  di  ufficiale  di  magazzino  nei  distretti  o  Corpi 
ove  tengono  posto  di  capitano 

Ufficiali  veterinari  addetti  ai  depositi  di  alle- 
vamento cavalli y 

u)  Maestro  addetto  quale  direttore  tecnico  della 
scuola  magistrale  militare  di  scherma    .... 

Maestro  addetto  quale  vice-direttore  tecnico 
della  scuola  magistrale  militare  di  scherma  «   . 

Maestri  coadiutori  presso  la  scuola  magistrale 
militare  di  scherma 


600 
800 
Soo 


)6o 


SOO 
600 

300 


400 


3  000 

1  800 
i  200 


^bljOte.  —  L'ufficiale  che  essendo  professore  titolare  in  una  scuola  militare  venga  incaricato  di 
esercitare  contemporaneamente  lo  stesso  ufficio  in  altra  scuola  militare,  riceve  per  questo  secondo 
incarico  il  soprassoldo  di  lire  5CX)  stabilito  pel  professore  aggiunto. 

L'ufficiale  che  essendo  addetto  ad  una  scuola  militare  per  il  servizio  di  governo  o  di  amministra- 
zione venga  in  pari  tempo  incaricato  di  quello  di  professore  titolare  od  aggiunto,  riceve  per  tale  in- 
carico, oltre  quello  di  cui  sia  già  provvisto,  un  soprassoldo  di  lire  500. 
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E.  —  Assestili  per  gli  ufficiali  di  complemento,  della  milizia  territoriale 

e  della  riserva. 

Sfgue  Tav.  XIII. 

Indennità  di  prima  vestizione. 

«)  Sottotenenti  di  complemento  e  dclU  milixia  territoriale  di  nuota  nomina  provenienti   dalla  truppa,  esclusi  i  proTe» 

nienti  dai  volontari  di  un  anno • L.         aoo 


Indennità  annua. 

b)  Tenenti  e  sottotenenti  di  complemento  provenienti  dai  sottufficiali  con  8  o  più  anni  di  servizio  . L.         200 

Indennità  giornaliera  di  servizio  in  tempo  di  pace. 

e)  Ufficiali  di  complemento,  della  milizia  territoriale  e  di  riserva  chiamati  temporaneamente  alle  armi  per  istrniione 
o  per  altri  eventuali  servizi  in  tempo  di  pace: 

Ufficiali  generali ••.    L.  ta 

Colonnelli , ••.. •  10 

Tenenti  colonnelli  e  Maggiori •  6 

Capitani • ^  .     »  8 

Tenenti 


••. 1 

Sottotenenti / 


» 


$ 


Maggiori  assegnamenti. 

</)  'Rjiiiomi  foraggio.  —  Gli  ufficiali  di  complemento,  della  milizia  territoriale  e  della  riserva  che  prestano  servizio  a  cavallo 
con  cavalli  propri  hanno  diritto  alle  razioni  foraggio  ed  airindenntti  cavalli  con  le  norme  stabilite  per  gli  ufficiali  dello 
esercito  permanente. 

e)  Indennità  di  carica.  ^  Quando  le  milizie  sono  riunite  sotto  le  armi,  ai  comandanti  di  reggimento,  di  brigata  e  di  divisione 

e  ai  capi  servizio  spetta  pure,  dorante  l'effettivo  esercizio  del  comando,  la  corrispondente   indennità   di   carica  fissata  per 
gli  stessi  comandanti  nell'esercito  permanente. 

f)  Gli  ufficiali  di  complemento,  di  riserva  e  di  milizia  territoriale,   chiamati   a  prestare  servizio  sotto  le  armi  in  città  per  le 
.  quali  è  assegnata  l'indennità  di  residenza,  e  che  abbiano  la  loro  residenza  in  altro  comune,  avranno  anche  diritto  alU  detta 

indennità  secondo  le  norme  e  nella  misura  stabilite  per  gli  ufficiali  dell'esercito  permanente. 


I^ote.  —  I.  Gli  ufficiali  di  complemento,  della  milizia  territoriale  e  della  riserva,  quando  sono 
chiamati  sotto  le  armi  in  tempo  di  guerra  dichiarata  o  in  caso  di  mobilitazione  dell'esercito  hanno 
d  ritto  allo  stipendio  ed  alla  indennità  d'arma  stabiliti  per  gli  ufficiali  di  pari  grado  ed  arma  dello 
esercito  permanente. 

2.  L  indennità  di  prima  vestizione  è  dovuta  all'atto  della  nomina  degli  ufficiali  di  complemento 
e  djgli  ufficiali  della  milizia  territoriale  provenienti  dalla  truppa. 

3.  L'indennità  annua  è  dovuta  dal  i  luglio  dell'anno  successivo  a  quello  nel  quale  è  avvenuta  la 
nomina. 

Sull'indennità  annua  assegnata  agli  ufficiali  di  complemento  sono  annualmente  trattenute 
lire  100,  sino  a  che  il  cumulo  delle  ritenute  venga  a  costituire,  a  favore  dell'ufficiale,  un  permanente 
fondo  di  massa  di  lire  300,  per  servire  ai  rifornimenti  di  vestiario  nelle  eventuali  chiamate  in  servizio. 

L'ufficiale  di  complemento  che,  senza  giustificate  cause,  non  risponde  alla  chiamata  in  servizio, 
perde  il  diritto  al  suo  tondo  di  massa. 
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5-r.*  STIPENDI  ED  ASSEGNAMENTI  PER  GLI   UFFICIALI, 

PER   GLI  UOMINI   DI  TRUPPA  E   PEI  CAVALLI   DELL'ESERCITO. 

F.  —  Assegno  giornaliero  per  gli  nomini  di  tmppa  dell'esercito  permanente, 

della  milizia  mobile  e  della  milizia  territoriale. 

Sfgmt  Tav.  XIII. 


Fantina, 

Granatieriy 

Alpini, 

Cavalleria, 

artiglieria 

Corpo 

^%                        t      • 

compagnie 

borsagtieri. 

artiglieria 

da  campagna 
ed  a  cavauo. 
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Gradt 

di  san  Hi 

g*mi9. 

Tanlieri 

treno. 

e  di 
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da 
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e  veterani 

e 

tutsifitn^M 

dm  forU^m 

montagna 

di  artiglieria 

e  genio 

veterani 

f   di  1»  cjuM.  .  .  3  35 
Capo  miutca   .  .  .  .    { 

V.  di  a*      ■  »  7S 

Foriere  nuggiort a  86 

Foriere 2  31 

Sergente  trombettiere 2  ai 

Sergente a  01 

Caportle  maggiore i  33 

Caporale  trombettiere i  23 

Caporale  maniscalco  ..........  .... 

Caporale i  13 

Mnsicante i  18 

Trombettiere i  08 

Appontato i  03 

Zappatore  di  fanteria  e  caTallcria    ....  i  03 

Soldato • 098 
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•  a  •  • 

1    IO 

«   «3 

I  a8 

I  0$ 

I  08 

1  23 

I  OS 

1  08 

•  •  •  • 

I    • 

1  03 

f  18 

Ì96 

a  41 

2  3» 
a  II 

«  43 

«  33 
1  ao 

I  at 

a  •  •  • 

I  18 

«  «3 

I  03 

I  03 


a  5< 

a  01 


7» 


»5 


o  98 


Carabinieri   reali. 


Carabinieri    a    piedi. 

MareaciaUo  d'alloggio  .   .    I    "^f^^  /  *   '  *  ^ 

Maresciallo  d'alloggio • 

Brigadiere » 

Vice-brigadiere ■ 

Carabiniere ■ 

Allievo • 


3  35 
3  35 
a  75 
a  30 

»  95 
I  90 

I  18 


Carabinieri    a    e  av  allo. 

Maresciallo  d'alloggio  capo '  L.  4  01 

Maresciallo  d'alloggio •  3  41 

Brigadiere ■  a  96 

Vice*brigadiere : •  2  $6 

Carabiniere ■  a  $1 

Allievo • »  I  73 


ly etenuti   in   luogo   di  punizione. 

Alle  compagnie  di  disciplina  speciali L.  098 

Alle  compagnie  di  disciplina  di  pnniaione »  o  93 

Alla  reclusione  ed  al  carcere  militare  ., ■  073 


Uomini  prefi   a   luf fiften-^a. 

Uomini  foori  fona.  ...    I    P"^"*»  ^'P'   "  *  /  ' ^• 

^  ricoverati  m  ospedali ■ 

Uomini  richiamati  dal  congedo  presso  i  distretti  e  corpi  per  ricevere  Tistrozione  —  Assegno  del  grado  e  dell'arma. 


0  80 

1  00 


^iLott.  —  I  sottufficiali  musicanti  ed  i  capi-armaiuoli  hanno  rassegno  giornaliero  del  grado  e 
dell'arma  cui  appartengono,  diminuito  di  cent.  30. 


Esercito. 


495 


5.ru*  STIPENDI   ED  ASSEGNAMENTI  PER   GLI  UFFICIALI, 

PER   GLI   UOMINI  DI  TRUPPA   E   PEI   CAVALLI    DELL'ESERCITO. 


Segue  Tat.  XIII. 


G.  —  Assegni  di  primo  corredo  agli  uomini  di  truppa. 


Truppe  a  piedi: 

fanteria,  artiglieria 

da  forte^xa 

e  da  moHtagnaf 

operai  di  artiglieria, 

genio,   pontieri 

e  compagnie  di  sanità 

e  di  suj^fien^a 

Lire 


Truppe  a  cavallo: 

cavalleria, 

artiglieria 

da  campagna 

ed  a  eavallo, 

treno 

Lire 


Esercito  permanente  e  mili:^ia  mobile, 

a)  Per  ogni  individuo  incorporato  nell'esercito  permenente,  escloei  i  certbinieri: 

Per  assegno  di  primo  corredo,  cioè  per  Is  prima  Testizione  degli  individai .  .  90 

Per  U  manutenzione  del  materiale   raccolto   nei   magaszini   aei   Corpi   e  dei 
distretti IO 

b)  Per  ogni  individuo  ascritto  all'arnu  dei  carabinieri 190 

e)  Per  ogni  individuo  di  prima   o   di   seconda   categoria  dell'esercito  permanente  o 

della  milizia  mobile  cniamato  sotto  le  armi: 

Per  mobilitazione 4$ 

Per  l'istruzione • io 


«35 

IO 

440 


4S 

IO 


^{"i/i^ia    territoriale. 


d)  Per  Ogni  individuo  chiamato  sotto  le  armi  in  tempo  di  guerra 

e)  Per  oeni  individuo  chiamato  per  l'istruzione 


per 


$ 


'KjOte.  —  I.  Gli  uomini  delPesercito  permanente  che  passano  da  una  ad  altra  arma,  nella  quale 
rassegno  di  primo  corredo  è  maggiore,  hanno  diritto  alla  differenza. 

2.  Gli  allievi  carabinieri  ricevono  soltanto  l'assegno  di  lire  90;  la  differenza  è  loro  dovuta 
quando  passano  carabiriie/i  effettivi. 

3.  Gli  inscritti  di  2*  categoria  chiamati  alle  armi  per  istruzione  eguale  a  quella  degli  uomini 
dì  3*  categoria,  hanno  diritto  a  lire  5  di  assegno  di  primo  corredo. 


H.  —  Soprassoldi  fissi  per  gli  uomini  di  truppa  dell'esercito  permanente. 


Gradi    ed    impieghi 


Sopraffbldi 

giornalieri 


a)  Uomini  di  truppa  del  personale  di  governo  o  permanente  delle    |   sottufficiali 

scuole  militari,  meno  i  plotoni  d'istruzione V  caporali,  trombettieri  e  zappatori . 

h)  Sottufficiali,  caporali  e  soldati   delle   compagnie  di  saniti  e  caporali  maggiori  aiutanti  di  saniti  presso 

i  rejgi^imenti 

e)  Uomini  di  truppa  delle  compagnie  di  sussistenza 

d)  Sottufficiali,  caporali  ed  appuntati  del  personale  di  governo  degli   stabilimenti  militari  di  pena  e  delle 

compagnie  di  disciplina 

e)  Sottu/ficiali  istruttori  di  scherma  coadiutori  presso  la  scuola  magistrale  militare  di  scherma 


o  -20 

O   IO 

o  20 
o  ao 

0  8$ 

1  6s 


/.  —  Assegni  giornalieri  pei  cavalli  di  truppa  dell'esercito. 


^  r  m  a 


xAJfegno 


a)  Cavalleria  e  scuole  milittrì 
h)  Artiglieria  e  genio    .  .   .   . 
e)  Fanteria  e  distretti  .... 
J)  Legioni  carabinieri  reali .  . 


2  a6i 
I  t€6 

'  331 

I  400 


^Hj)le,  —  I.  Con  questo  assegno  i  Corpi  provvedono  ai  foraggi,  alla  bardatura  e  a  quanto  può 
occorrere  pei  cavalli,  ed  i  Corpi  di  fanteria  anche  alla  nianutenziune  del  carreggio. 

2.  Le  razioni  foraggio,  prelevate  dai  magazzini  dello  Stato  o  per  essi  dagli  appaltatori  dell'ammi- 
nistrazione militare,  sono  calcolate  in  ragione  di  lire  i  ogni  razione. 


49^  Esercito, 

VITTO    DEI    CAPORALI    E    SOLDATI 

SECONDO    LE   NORME   VIGENTI   NEL    1886   (*). 


Tav.  XIV. 


In  tempo  di  pace  il  vitto  giornaliero  dei  caporali  e  soldati  ò  composto  come  segue 


Carne    di   bui. 

(  GrAmmi  220  in  guarnigione. 

Grammi  240  in  acctntoncmento  e  per   gli   alpini  anche  alle 
Per  tutti  i  corpi  di  trunpa,  escluse  le  compagnie  pontieri  e  J  sedi  estive, 

gli  uomini  alla  reclusione  e  al  carcere  militare  .   .   .   .  "^ 

Grammi  joo  in  marcia   eJ   alle   manovre  e  nelle  escursioni 
delle  truppe   alpine   e   delle   batterie  di   artiglieria   da 
V.  montagna. 

Compagnie  pontieri,  grammi  )oo  in  guarnigione,  in  accantonamento^  in  marcia  ed  alle  manovre. 


*Iksta.  —  Grammi  i$o  per  tutti  i  corpi. 

Lardo.  —  Grammi  1$  per  tutti  i  corpi. 

Vtrdura  t  sate.  —  Centesimi  2  in  media  per  ogni  rasione. 

'PAHg,  —  Grammi  91$  divisi  in  rasione  ordinaria,  grammi  732,  e  raxione  da  zuppa,  grammi  18),  per  tutti  i  corpi. 


In  aggiunta  alle  suddette  razioni  giornaliere  sono  concesse  per  ciascun  anno  le  distribuizioni 
di  cafìfè  o  di  vino  sottoindicate: 


Pei  corpi  o  reparti  di  corpo  che  non  prendono  parte  né  ai  campi,  né  alle  grandi  manovre  o 

manovre  di  cavallerìa Distribuzioni     zoo 

Pei  corpi  o  reparti  di  corpo  che  prendono  parte  ai  soli  campi  od   alle  sole  grandi  manovre 

o  manovre  di  cavalleria. Id.  130 

Pei  reggimenti  alpini,  le  batterie  d'artiglieria  da  montAgna  e  psi  corpi  e  reparti  che  prendono 

parte  ai  campi  ed  alle  grandi  manovre  o  manovre  di  cavalleria Id.  i$o 

Compagnie  pontieri • Id.  i  al  giorno. 


(*)  Notizia  comunicate  dal  Ministero  della  guerra, 
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Esercito. 
%-*  VITTO    DEI    CAPORALI    E    SOLDATI 

SECONDO   LE  NORME  VIGENTI  NEL    1886. 
Stgut  Tav.  XIV. 

La  ruione  per  il  caffè  si  compone  di  15  grammi  di  caffi  e  di  ai  grammi  di  toccherò. 

Quella  di  Tino  i  di  centilitri  25. 

I  corpi  di  tmppa  tono  in  facoltA  di  modificare  la  normale  raàone  viveri  aopra  descritta  col  sostituire  una  ad  altra  derrata, 
col  variarne  le  singole  quantità,  o  d'impiegare  in  altri  generi  alimentari  il  pane  per  la  inppa,  purchi  non  ne  scapiti  il  valore 
nutritivo  della  razione,  ed  il  costo  della  raiione  consumata  non  venga  in  media  a  sorpassare  quello  della  razione  normale. 

Quando  poi  la  tmppa  i  ammessa  a  godere  di  speciali  soprassoldi  od  indennità  fisse,  questi  possono  per  intiero  od  in 
parte  essere  versati  alla*  massa  vitto,  ed  anzi  in  molti  casi  ne  è  fatto  obbligo  espresto,  e  tali  proventi  sono  impiegati  nel 
miglioramento  della  razione. 

Le  distribuzioni  di  caffi  o  di  vino  vengono  eseguite  nei  giorni  all'uopo  designati  dai  comandanti  di  corpo.  In  massima 
però  si  fanno  nel  periodo  estivo,  e  specialmente  durante  i  campi  o  le  grandi  manovre. 

Presentandosi  il  caso  che  o  per  ragioni  di  servizio  o  per  motivi  igienici  non  siano  sufficienti  le  distribuzioni  di  vino  o  di 
caffi  nella  quantità  assegnau  ai  corpi  per  ciascun  anno,  questi  possono  ottenerne,  a  seconda  del  bisogno,  la  concessione  di 
un  numero  maggiore  da  considerarsi  come  distribuzioni  straordinarie. 

In  generale  il  caffi  viene  nelle  distribuzioni  preferito  al  vino.> 


^  In  tempo  di  guerra  la  razione  viveri. viene  determinata  alla  circostanza. 


Nel  18Ó6  fu  la  seguente 


Nel  1870  fu  la  seguente: 


Pane Grammi  7J0 

0  biscotto V »        $50 

Girne  fresca »        300 

Riso V        120 

o  pasta a        100 

Lardo  per  condimento »  IS 

Sale »  15 

Pepe »        1/2 

Vino Centilitri  2$ 

(j  acquavite »  6 

Caffi  tostato Grammi    1 5 

Zucchero »         20 


Carne Grammi  300 


Riso 


o  pasta 


»  130 


»  100 


Lardo 


Sale 


Caffi 


Zucchero 


«$ 


20 


IJ 


22 


Pel  pane  nessuna  disposinone  e  cosi  la  truppa  ricevette 
la  stessa  razione  stabiliu  per  le  altre  truppe  rimaste  alle  loro 
guarnigioni,  cioi  razione  di  grammi  735  più  il  quarto  per  la 

zuppa. 


{Giornali  i\Cilitarf,  1866,  pag.  504) 


{Giornale  t\Cilitare,  1870,  pag.  705). 


32.  —  nAnnuario  Statifiico  —  Foglio  tirato  il  9  ottobre  1886. 


Marina  militare. 


SOMMAlllO, 
I 

Circoscrizione  militare  marittima. 

Norme  generali  sul  reclutamento  dell'armata,  secondo  le  leggi  ordinate  in 
testo  unico  dal  regio  Decreto  28  agosto  1885. 


SITUAZIONE  DEL  'PERSONALE  E  DEL  MATERIALE  DELLA  %EGIA  OCARINA 

al  j**  gennaio  1886, 

Tav.  I.  —  Forza  effettiva  dei  corpi  militari  della  Regia  Marina. 

A)  Ufficiali  —  Per  gradi. 

B)  Corpo  Reale  Equipaggi  —  Per  gradi. 

Tav.  il  —  Naviglio  dello  Stato. 

A)  Elenco  nominativo  delle  navi. 

B)  Riassunto  generale  numerico. 

1.  —  Totale  delle  navi. 

2.  —  Navi  allestite. 


LEVA  T>1  D^CARE  SUI  GIOVANI  'N.ATI  'K.ELV  ^4NN0   1864 

(eseguita  nelVanno  i88j), 

Tav.  hi.  —  Iscritti  marittimi  che  concorsero  alla  leva  di  mare  distinti  per 
arte  e  mestiere  -  Per  compartimenti  marittimi. 
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Tav.  IV.  —  Risultati  generali  della  leva  di  mare  -  Per  compartimenti  ma- 
rittimi. 

Tav.  V.  —  Motivi  delle  esenzioni  accordate  agli  iscritti  marittimi  -  Per  com- 
partimenti marittimi. 

Tav.  vi.  —  Iscritti  marittimi  arruolati,  distinti  per  arte  e  mestiere  -  Per  com- 
partimenti marittimi. 


'K.OTIZIE    VARIE. 

Tav.  vii.  —  Stipendi,  paghe,  indennità  e  supplementi  vari  al  personale  della 
Regia  Marina,  secondo  la  legge  5  luglio  1882  e  il  Decreto  20  luglio  1879. 

A)  Stipendi  per  gli  Ufficiali. 

B)  Paghe  per  il  Corpo  Reale  Equipaggi 

^'B,  Le  notizie  delle  infermità  o  imperfezioni  che  provocarono  la  riforma  degli  inscritti  marit- 
timi figurano  nel  capitolo  Statifiica  sanitaria  del  presente  Annuario;  quelle  deiristruzione  degli 
inscritti  medesimi  sono  date  nel  capitolo  Jftruxione, 


F o  ^r/. 


^.innuario  Ufficiale  della  'Regia  farina  per  Vanno  1886,  —  Pubblicazione  del  Ministero  della 
Marina. 

%elaiione  sulla  leva  della  classe  1864,  eseguita  nelVanno  iSSj.  —  Pubblicazione  del  Ministero 
della  Marina. 


!hCarina   militar  e. 
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CIRCOSCRIZIONE  MILITARE  MARITTIMA. 

II  litorale  del  Regno  è  diviso  in  tre  Dipartimenti. 

Il  primo,  con  sede  alla  Spezia,  comprende  il  litorale  che  si  estende  dal  con- 
fine di  Francia  fino  a  Terracina  inclusivamente,  l'isola  di  Sardegna  e  tutte  le  isole 
italiane  dalla  Gorgona  a  Giannutri. 

Il  secondo  Dipartimento,  con  sede  in  Napoli,  comprende  il  litorale  da  Ter- 
racina fino  al  Capo  di  Santa  Maria  di  Leuca,  l'isola  di  Sicilia  e  le  isole  adiacenti 
ad  essa  ed  al  litorale. 

Il  terzo  Dipartimento,  con  sede  in  Venezia,  comprende  il  litorale  fra  il  Capo 
di  Santa  Maria  di  Leuca  ed  il  confine  Austro-Ungarico,  colle  isole  adiacenti. 

Gli  stabilimenti  militari  marittimi  sono  sotto  la  dipendenza  del  dipartimento 
nella  cui  circoscrizione  si  trovano. 


'Dipartimenti 


Compartimenti  marittimi 

afegnati 
per  ciafcmn  Dipartimento 


'Dipartimenti 


Compartimenti  marittimi 

affegnmtì 
per  cia/cun  Dipartimento 


/'Porto  Maurizio 

I  Savona 
Genova 

or.-  .      t  Spezia 

(    Dipartimento:  ;  Livorno 

^)Dezla ^  _        _ 

!'  Portoferrajo 

Civitavecchia 

Cagliari 

^La  Maddalena 


/  Gaeta 
2**  Dipartimento: y  vT-.,^r 

Napoli ^  ^^P°^* 

(^Castellammare  di  Stabia 


/"  Pizzo 
Taranto 
^o  DJ    jjj.^j.     Messina 
^ mento:  Napoli.'"^  ^^*°^*, 


Porto  Empedocle 
Trapani 
^  Palermo 


:/ 


Bari 


^°   Dipartimento  :y  Ancona 

\  Rimi 
v.  Venezia 


Venezia >  Rimini 


NORME  GENERALI 


SUL 


RECLUTAMENTO  DELL'ARMATA,  SECONDO  LE  LEGGI  ORDINATE  IN  TESTO  UNICO 

DAL  REGIO   DECRETO  28  AGOSTO  1885. 


Sono  soggetti  alla  leva  di  mare  : 

1**  I  cittadini  del  Regno,  i  quali  per  lo  spazio  di  12  mesi,  dopo  l'età  di  15  anni  compiuti, 
abbiano  esercitato  la  navigazione  o  la  pesca  sia  all'estero  od  in  alto  mare,  sia  costiera  o  nei  porti, 
spiaggie  o  lagune,  sotto  qualsiasi  denominazione; 

Sono  esclusi  dalla  leva  marittima  i  gondolieri  di  Venezia  addetti  al  servizio  dei  privati  o  dei 
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traghetti  interni  della  città,  quando  per  altri  motivi  non  debbano  essere  ascritti  alle  matricole  della 
gente  di  mare  ; 

2^  Grinscritti  marittimi  che  per  lo  spazio  di  i8  mesi  dopo  Tetà  di  15  anni  compiuti  abbiano 
esercitato  il  mestiere  di  carpentiere  o  di  calafato,  oppure  che  a  12  mesi  di  esercizio  nelle  arti 
suddette  eseguito  dopo  Tetà  di  15  anni  compiuti,  aggiungano  |  mesi  di  navigazione; 

3^  Gli  operai  addetti  alle  costruzioni  navali  in  ferro,  i  quali  soddisfacciano  alle  condizioni 
di  esercizio  stabilite  dal  numero  precedente; 

4^  I  macchinisti,  i  fuochisti,  ed  altri  individui  impiegati  sotto  qualsivoglia  titolo  per  lo  spazio 
di  18  mesi  dopo  Tetà  di  15  anni  compiuti,  in  servizio  delle  macchine  a  vapore  dei  bastimenti  o 
dei  galleggianti  in  mare. 

Nei  tempi  normali  gl'inscritti  marittimi  sono  chiamati  alla  leva  nell'anno  in  cui  compiono  il 
21*'  della  loro  età  e  restano  vincolati  al  servizio  militare  marittimo  sino  al  31  dicembre  dell'anno 
in  cui  compiono  il  39^  anno  di  età. 

Gl'inscritti  marittimi  di  leva  riconosciuti  idonei  alle  anni  sono  divisi  in  tre  categorie. 

L'estrazione  a  sorte  determina  l'ordine  numerico  da  seguirsi  nella  destinazione  degli  uomini 
alla  i'  categoria,  il  contingente  della  quale  è  fissato  annualmente  per  legge. 

Alla  2*  categoria  appartengono  gli  altri  inscritti  idonei  alle  armi  che  eccedono  al  contin- 
gente di  i'  categoria,  i  quali  sono  lasciati  in  congedo  illimitato. 

Coloro  i  quali,  sebbene  idonei  alle  armi,  abbiamo  diritto,  per  condizione  di  famiglia  od  altre 
cause  determinate  dalla  vigente  legge,  alla  esenzione  sì  dalla  i'  che  dalla  2'  categoria,  fornjano 
la  3'  categoria. 

I  cittadini  dello  Stato  possono  contrarre  arruolamento  volontario  nella  regia  marina  quando 
soddisfacciano  alle  condizioni  stabilite  dalla  legge.  Gli  stranieri  non  possono  contrarre  arruola- 
mento volontario  senza  l'autorizzazione  del  Re. 

Gl'inscritti  marittimi  assegnati  alla  i*  categoria  prestano  servizio  immediato  sotto  le  armi,  la 
cui  durata,  in  tempi  normali,  non  può  oltrepassare  i  4  anni. 

Terminato  il  servizio  sotto  le  armi,  gl'inscritti  di  i*  categoria  sono  mandati  in  congedo  illi* 
mitato,  e  restano  ascrittf  al  Corpo  Reale  Equipaggi  per  altri  8  anni,  e  sono  poi  trasferii  alla 
riserva  navale  (i*  categoria). 

Gl'inscritti  marittimi  appartenenti  alla  2'  categoria  sono  obbligati  al  servizio  militare  nel  Corpo 
Reale  Equipaggi  per  12  anni,  rimanendo  normalmente  in  congedo  illimitato,  dopo  di  che  passano- 
alla  riserva  navale  (2*  categoria). 

Gli  uomini  di  3*  categoria  sono  assegnati  direttamente  alla  riserva  navale  (2^  categoria). 

A  similitudine  dell'esercito,  sono  ammessi  anche  in  marina  arruolamenti  speciali,  con  l'o'bbliga 
della  permanenza  di  un  anno  sotto  le  armi,  per  quei  giovani  che  subiscono  un  dato  esame  e  pa- 
gano una  somma  stabilita  annualmente. 

Qjaesti  volontari  di  un  anno  sono  ascritti  alla  i^  categoria  e  possono  protrarre  la  loro  pre- 
sentazione sotto  le  armi  sino  al  26^  anno  di  età  per  ragione  di  studi  o  professione. 

II  benefìcio  di  ritardare  il  servizio  sotto  le  armi  sino  al  26^  anno  di  età  è  esteso  anche  ai 
giovani  di  leva  che  attendono  agli  studi  universitari. 

I  sott'uffìciali  di  tutte  le  specialità  del  Corpo  Reale  Equipaggi,  meno  quella  dei  macchinisti,  si 
reclutano  dagli  individui  sotto  le  armi,  purché  contraggano  la  ferma  permanente,  se  non  vi  sono 
vincolati,  e  si  sottopongano  agli  esami  prescritti  e  a  certe  condizioni  stabilite  dalla  legge  sull'a- 
vanzamento. 

I  sott'uffìciali  macchinisti  sono  tratti  da  apposita  scuola,  che  ha  sede  in  Venezia. 

Gli  uffìciali  sono  tratti  :  quelli  di  vascello  dalla  regia  accademia  navale,  che  ha  sede  a  Livorno  ; 
gli  ufficiali  macchinisti  dai  sott'uffìciali  macchinisti;  gli  uffìciali  medici  e  ingegneri  navali  dai  borghesi 
mediante  esame  di  concorso  ;  gli  uffìciali  di  commissariato  sono  tratti  per  una  metà  dai  borghesi  e 
per  l'altra  dai  sott'uffìciali  sotto  le  armi,  mediante  esame  di  concorso. 
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FORZA  EFFETTIVA  DEI  CORPI  MILITARI  DELLA  REGIA  MARINA 

AL      I**     GENNAIO      1886. 

^.  —  UfficiaU. 


Tav    I. 


Stato  maggiore 


generale 


Genio  navale 


Ufficiali  macchinisti 
00 


Corpo  sanitario  Commijfariato 


Ammiraglio , 


Vice  ammiragli  (1).      7 


Contr'ammiragli  C^)  .  1 5 

CapiianidivasceUo(3)  37 

Id.    fregata  (4).  .  .  48 

Id.     corvetta  (5)  .   .  40 

Tenenti  di  vasceIlo((>)  233 

Sottotenenti    di    va- 
scello (6)    .   .    .  .  98 

Gnardiemarina  (6)  .  43 


Totale  ...  N.  522 


V. 


Ispettorigeneralì  (?)      2 

Ispettori  (8).  .   .  .       3 
Direttori  f9)    .   .  .      6 


Ingegneri  capi  di  1* 

classe  (8.9)  ...  6 

Id.     2'  classe  (8-9).  6 

Ingec^neri    di    i* 

classe  C9)  ....  13 

Id.    2*  classe  (9)  .  IO 

Allievi  ingegneri(9)  5 


Assistenti  di  t*  clas- 
se (10) 2 

Id.     2'  classe  (10).      9 


Totale  .   .   .  N.    62 


Capi  macchinisti 

Srincipali,  col  gra- 
o  d'ingezneri 
capi  di  1^  classe  .      2 

Capi    macchinisti 
principali 7 

Id.    di  x'  classe  .  .     x8 


Id.    di  2*  classe.  .     30 


Sotto   capi   macchi- 
nisti    33 


Totale  .   .  .    M.    90 


Ispettore  medico  (12)     i 


Direttori  (13)  ...       3 


Medici   capi   di   x' 
classe  .  .   .  (14)      6 

Id.      2*  classe  (U)     xo 


Medicidix*classe(15)  45 
Id.  2" classe (15)  46 


Totale  .  .   .  N.  IH 


Direttori  (*6)  ,  .      3 


Commissari    capi 
di  lodasse  (17)     io 

Id.    2*  classe  (17)     12 


Commissari    di 

lodasse  (18)    98 

Id.    2*  classe  (18)    80 

Allievi  commis- 
sari (18)    ...     30 


Totale,   .  .  N.  283 


Totale  generale  Ti».  1  018 


(i)  Pel  comando  in  capo  delU  squadra  -  Consiglio  superiore  di  marina  e  comandanti  in  capo 
di  dipartimento. 

(2)  Consiglio  superiore  di  marina  -  Ministero  -  Direzioni  generali  d'arsenale  -  Divisione  sotto 
ordini  della  squadra  -  Tribunale  supremo  di  guerra  e  marina  -  R.  Accademia  navale. 

(3)  Comando  di  regi  legni  -  Direzioni  armamenti  e  artiglieria  -  R.  Accademia  navale  -  Tribunali' 
dipartimentali  -  Ministero  -  Capi  di  stato  maggiore  dei  dipartimenti  e  squadra  -  Comando  del  Corpo 
Reale  Equipaggi.  « 

(4)  Comando  di  regi  legni  minori  -  Ufficiali  in  secondo  sulle  navi  di  prim'ordine  -  Coman- 
danti in  2"*  del  Corpo  Reale  Equipaggi  e  Comando  di  distaccamento  del  Corpo  stesso. 

(5)  Direzioni  armi  portatili  -  Ministero  -  Comandi  in  capo  -  Terzi  ufficiali  a  bordo  delle  navi 
di  primo  ordine. 

(6)  Sulle  regie  navi  in  comando  di  guardia  e  sott'ordini  -  Servizi  diversi  dipartimentali. 

(7)  Comitato  pei  disegni  delle  navi  ai  Ministero  della  marina  e  in  ispezione  nei  dipartimenti 
marittimi. 

(8)  Come  sopra,  alla  sorveglianza  dei  lavori  affidati  alla  industria  privata  ed  alla  direzione  delle 
costruzioni  navali  nei  dipartimenti  marittimi. 

(9)  Presso  le  Direzioni  delle  costruzioni  navali  nei  dipartimenti  marittimi. 

(io)  Benché  compresi  fra  ^li  ufficiali,  gli  assistenti  di  i"^  classe  hanno  il  grado  di  Maresciallo 
e  quelli  di  2*  classe  il  grado  di  Furier  maggiore. 

(ii^  Direzione  e  servizio  delle  macchine  sia  a  bordo  dei  regi  legni,  sia  negli  arsenali  marittimi. 

^12)  Ufficio  centrale  di  sanità. 

(ló  Direzioni  degli  ospedali  dipartimentali. 

(14)  Ospedali  dipartimentali  e  medico  capo  della  squadra. 

Ti))  Medici  in  i"^  e  2^  dei  regi  legni  e  degli  ospedali  dipartimentali. 

(16)  Direzioni  di  commissariato  nei  5  dipartimenti  marittimi. 

(17)  Capi  dei  vari  uffici  di  commissariato  -  Ufficio  di  revisione  e  commissari  capi  di  squadra. 

(18)  Ufnci  di  commissariato  -  Amministrazione  del  Corpo  Reale  Equipaggi  -  R.  Accademia  navale 
e  Scuola  allievi  macchinisti  -  Commissari  in  i"  e  2°  dei  regi  legni  e  ufficio  di  revisione  al  Ministero. 
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Sejiue  Tav.  I. 


Marina   mi  li  tare. 

Segue  FORZA  EFFETTIVA  DEI  CORPI  MILITARI 

B.  —  Corpo  Reale 


Numero    dei   militari 


sotto    le    a  r  m 


Con 

ftrmj^  temporanea 

delle  classi 

di  leva 
sotto  le  armi 


Di  elassi  licenziate 

tuttora 

sotto  le  armi 


Con 

ferma  permanente 

0  raffermati 


Se  n^a  ferma 


Totale 


Ih    congedo 
ili  imitato 


6  6J7 


645 


*  439 


94 


9835 


2»  999 


Segue  Tav.  I. 


"K^umero    dei    militari    sotto   le    armi 


tmonteri 


OCariìiarì 


Cannonieri 


Torpediniet  1 


f\Caccbinifi 


Fuochi/li 


Capi  di  lodasse  2; 

Id.    2*  classe  29 

Id.     3*classe  33 

Secondi  capi   .  $8 

Sotto  capi.  .   .  124 

Timonieri.   .  .  11$ 


Totali   .  384 


Nocchieri  di  I*  ci. 

Id.         2''  d. 

Id.  j*  d. 
Secondi  nocchieri 
Sotto  nocchieri  • 
Marinari  di  t^  d. 

Id.        2»  d. 

Id.         3*  ci.  2  714 
Mozzi 16} 

4  411 


22 

3» 
34 
140 
183 
364 
759 


Capi  diteci.  21 

Id.      2*cl.  18 

Id.      3*  ci.  29 

Secondi  capi  120 

Sotto  capi   .  174 

Cannonieri 

di  i<^  ci.  .  428 

Cannonieri 

di  2»  ci.  .  457 


1  247 


Capi  di  I*  ci.      7i  Macchini&ti  di  i*  d.  100 
Id.      2*  ci.     11:        Id.  2*  d.    99 

Id.      3*  ci.     13I        Id.  3*cl.  189 


Secondi  capi    40 

Sottocapi  .     ^2 

Torpedinieri 
dii^  ci.  .  223 

Torpedinieri 
di  2*  d.  .  492 


Allievi  macchinisti  i$x 


848 


539 


Capi    fuochisti 

«3 

Sotto  capi  .  . 

109 

Faochisti  di 
t^  classe    . 

462 

Faochisti  di 
2'*  classe    . 

$93 

1  2»7 


•^ 


Totale  generale  setto 


Segue  Tav.  I. 


V^ip  arti:^ione 


18  s  ) 


IS  S4 


i8s  ; 


Classi    di    leva 


t8s6 


i8  S7 


I  8  fS 


Sotto  le  armi  .... 
In  congedo  illimiuto 


IO  contingente 

20  contingente 

Totali    .  ,   , 


I  549 


1  549    1 


I  641 
I  591 

3  232 


I  583 
1  6$o 

32^3 


«  5^3 
I  914 

3  457 


Marina   militare. 
DELLA  REGIA  MARINA  AL  i»  GENNAIO  1886. 

JBquipaggL 


Telale 
generale 


Numero   degli   imbarcati 


Sopra 


navt  armate 


Sopra 
mavì  in  ditponihilitd 


Totale 


505 


'KmU  mero 

dei 
disertori 


33  334 


4  ^44 


I  095 


5739 


1  312 


divisi   per    categorie    e  per   gradi, 


Furieri 


Operai 


%4  intanti 


S>Ìufi<anti 


Trombettieri 


Infermieri 


Opi  di  I"  d.  4$ 

Id.       2«cl.  3S 

Id.        3"  ci.  a8 

Secondi   capi.  33 

Sotto  c«pi  .   .  140 

Furieri    . 


•      • 


Ilo 


401 


Maestri  di  i»  d.  3; 

Id.        a*  ci.  30 

Id.         3»  ci.  36 

Secondi  maestri.  39 

Sotto  maestri .   .  57 

Operai  di  i*  d.  $$ 

Operai  di  2^^  d.  95 


347 


Aiatanti  di  i*  d.  7 

Id.        2»  d.  9 

Id.        3*  d.  19 

Secondi  aiatanti  18 

Sotto  aiuumi    .  %2 


le  armi  X.    9  8S6 


105 


Capo  masica.  .    1 


Sotto  capi  ma- 
sica    .   .  .  . 


3 


Musicanti  di  x* 
classe.  ...    9 

Musicanti  di  a* 
classe.  ...   16 


S9 


Capi  trombettieri    6 

Sotto  capi.  ...  13 

Trombettieri  di  I* 
classe 29 

Trombettieri  di  2* 
classe $0 


93 


Capi  di  I*  classe.     4 

Id.       2*  classe .     s 

Id.       3*  classe .     6 

Secondi  capi   .  .  28 

Sotto  capi    ...  42 

Infermieri    di    i^ 
classe    .  .   .  .  5S 

Infermieri   di    a* 
classe S9 


199 


vincolate 

al   servili 0 

18  J9 

j 

1860 

iS6  I 

1S62 

i86i 

X864 

i86s 

QiCilitari 

con 

ferma 

permanente 

Totale 

4 

4 

^37 

i  873 

2  033 

2  422 

4*3 

a  439 

9  8a5 

1  461 

X  432 

1  124 

.... 

..  •  ■ 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

10  333 

2  059 

X  86$ 

«  $37 

I  653 

«  354 

43 

•  ••  • 

•  • . . 

13  6» 

35^ 

3  301 

3298 

m 

35S6 

3387 

2  405 

423 

2  439 

33  834 

5o6 
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%«.  NAVIGLIO  DELLO   STATO  AL  i»  GENNAIO   1886. 

B,  —  Riassunto  generale  numerico. 

I.  —  Totale  delle  navl 


Segue  Tav.  IL 


Specie  delle  navi 


tljttmero  delle  tiavi 


1 

H 

^ 

« 

N^ 

NC 

*» 

«1 

0 

Toàél» 

K 

Tmueìl  aggio 


For^a 

delle  macchine 

in  cavalli 

indicati 


Navi  da  guerra  dì  i*  classe  . 


2*  classe. 
3"  classe  . 
di  i"  classe. 
2"  classe  . 

3*  classe. 


Id. 

Id. 
Navi  onerarie 

Id. 

Id. 

Navi-scaola 

Navi  d'oso  locale 

Cannoniere  lagunari  a  mote  . 
Torpediniere  d'alto  mare  .   . 
Barche  torpediniere  di  i"  classe 

Id.  2"  classe 

Totale  .   .   . 


18 

« .  • 

18 

6 

8 

3 

12 

15 

3 
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22 

22 
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«5 

4 
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I 

1 

4 

4 

4 

•  a 

II 

11 

S 

2 

3 

3 

•  • 

•  • 

II 

11 

I 

•  • 

6 

6 

6 

•  ■ 

2 

2 

•  • 

2 

62 

62 

•  • 

62 

21 

21 

•  • 

21 

21 

158 

179 

32 

117 

I 
4 
3 

a 

•  ■ 

4 

2 

IO 


1        20 


161  6^s 

«49  637 

42  367 

60  208 

18  538 

37  064 

(') 

9  6)) 

6  077 

4  008 

2  101 

(«) 

4  073 

2  489 

C) 

12   421 

5  743 

2    J06 

I  704 

S28 

390 

634 

5  600 

3  442 

41  eoo 

(0 

309. J 

4  OSO 

259  526.5 

314  653 

Segue  Tav.  II. 


2.  —  Navi  allestite. 


Specie  delle  navi 


'bLumero 

delle    navi 


O 


« 
C 


di  legno 


I 


K  5 


d4 

5-« 


Tonnel- 
laggio 


^Kjimero 

Forila 

dei    cannoni 

delle 

Q 

« 

.V» 

c 

•r» 

macchine 

•5 

e 

w 

in    cavalli 
indicati 

«1 
5 

^ 

^ 

fcli 

Equi- 
paggio 


Navi  da  gnerra  di  i*  classe  . 


2"  classe. 
3"  classe  , 
di  I*  classe. 
2*'  classe 
3"  classe. 


Id. 

Id. 
Navi  onerarie 

Id. 

Id. 

Navi-scuola 

Navi  d'oso  locale  %   .  .   .  . 
Cannoniere  lagunari  a  ruote . 
Barche  torpediniere  di  i*  classe 

Id.  2»  classe 

Totale  .   .    . 
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14 


•  t 

.  Il 

8 

11 

H 

14 

4 
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4 
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3 
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11 

11 
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6 

27 

27 

21 

21 

107 

121 

6 

3 
6 

X 

4 

$ 

•  ■ 

1 
6 

m  • 
m  m 

32 

I 
4 
S 

27 

21 

59 

I 

1 

■  • 

IO 

•  • 

•  ■ 

26 

2 
3 

7S    221 

S6  627 

28  032 

29408 

II 694 

14  864 

0)   9  635 

€  077 

4  008 

2    lOI 

(*)   2  977 

I  629 

(3)  12  421 

3  743 

2    106 

I  704 

528 

390 

I   080 

13  610 

(*)     309.  s 

4  oso 

i4S  011.5 

131  203 

14 

77 

91 

36     42 

78 

43       4 

47 

t  ■ 

8 

8 

•  • 

8 

8 

..   1     IO 

10 

IO      26 

36 

4      18 

22 

6      14 

20 

•  • 

113 

1  207 

•  • 

320 

s  196 

3  01} 

I  477 
68; 

462 

379 
I  js6 

42  5 

66 

270 

210 

13  739 


(i)  Manca  il  tonnellaggio  e  la  forza  di  macchina  dtW Eridano. 

(2)  Manca  il  tonnellaggio  e  la  forza  di  macchina  della  cisterna  Tevere. 

(3)  Manca  la  forza  di  macchina  della  Venezia,  perchè  non  ha  a  bordo  il  motore. 

(4)  Manca  il  tonnellaggio  e  la  forza  di  macchina  della  torpediniera  n.  i. 
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^Ca  r  in  a    militare. 


STIPENDI,  PAGHE,  INDENNITÀ   E   SUPPLEMENTI  VARI 

AL   PERSONALE  DELLA   REGIA   MARINA. 

^A.  —   Stipendi   per   gli   ufficiali. 

(Legge  5  loglio  1882,  n.  8ss  (Serie  }*) 


Tav.  vii. 

0 

a 

Indennità 

a 

annua 

« 

1 

Gradi 

•2 

a 

ale 

o4 

\. 

e 

K 

•^ 

«55 

«e 

^    1 

«1 

•«^      1 

^An  notazioni 


Statu  maggiore  uekerale. 

Ammiraglio i;  000 

Vice-Ammiraglio la  000 

Contr* Ammiraglio 9  000 

(Upitano  di  vascello 7  eoo 

Id.         fregata j  200 

Id.           corvetta 4  400 

Tenente  di  vascello )  200 

Sottotenente  di  vascello    ....  2  200 

Guardiamarina i  800 

CuKPo  DEL  Genio  navale. 

Ispettore  generale 12  ooo[ 

Ispettore 9  000 

Direttore 7  000 

Ingegnere  capo  di  \^  classe    ...  $  200' 

Id.                      2*  classe.    .  .  4  40o< 

Ingegnere  di  i»  clas>e 3  aoo| 

Id.             2*  classe 2  200! 

Allievo  ingegnere i  800 

Assistente  di  r'  classe  (i).    ...  2  oooj 

Id.            2"  classe  (1)  .    .    .   .  I  600 

Ufficiali  macchinisti. 

Capo  macchinista  principale,  col  i^ra- 
do  di  ingegnere  capo  di  i*  classe 

Capo  macchinista  principale     .   . 

Capo  macchinista  di  i*  classe  .    . 

Id.  2"  classe.    . 

Sotto  capo  macchinista i  800 


CoRi't)  sanitario  militare  marittimo. 


•  •  ■ 

3  000 

•  • 

400 

300 

300 

300 

200 

200 

400 
300 
300 
30C 

2UO 
200 


s 

200 

I  aoo 

4 

400 

I  200 

} 

200 

i  000 

2 

200 

900 

i 

800 

900 

Ispettore  medico 9  000 

Direttore 7  000 

Medico  capo  di  i*  classe  ....  $  200 

Id.  2*  classe    ....  4  400 

Medico  di  i^  classe *  200 

Id.    2^   classe 2  200 


400 
300 
300 
300 
200 


Corpo  di  Commissarivto  militare  marittimo. 

Direttore 7  000 

Commissario  capo  di  i>  classe  .   .  s  200 

Id.  2*  classe    .  4  400 

Commissario  di  la  classe    ....  3  200 

Id.  2'^  classe  ....  2  200 

Allievo  commissario i  800 


II 


Inoekmta  di  carica  e  soprassoldi  fi<;si  »er  gli  ufficiali 
della  regia  marina. 

Somma, 
annua. 

Presidente  del  Consiglio  superiore  di  marina  •  Comandante 
in  capo  di  squadra  -  Comandanti  in  capo  di  dipartimento.  L.      7  aoo 

Presidente  del  Comiuto  pei  disegni  delle  navi ....     »      3  600 

Comandante  della  R.  Accademia  navale  •  Ispettore  dei  corpi 
e  stabilimenti  marittimi  -  Presidente  della  Commissione  per 
esperimenti  di  armi  •  Membri  ordinari  e  straordinari  del  Con- 
siglio superiore  di  marina  -  Membri  ordinari  e  straordinari 
del  Comitato  pei  disegni  delle  navi; 

Se  vice  ammiraglio «      3  600 

Se  conir'ammiraglio  o  capitano  di  vascello ......     »       i  500 

Direttore  generale  d'arsenale  (presidente  del  Consiglio  dei 
lavori)  •  Comandanti  di  divisione  navale  o  squadra  ...     «       i  800 

Segretario  generale  o  direttori  generali  al  Ministero  della 
marina  -  Direttore  dciruffìcio  centrale  di  saniti >»       1  aoo 

Comandanti  di  R.  navi  (capitano  di  vascello)  -  Cfliciali  su- 
periori capi  divisione  al  Ministero  della  marina  •  Capi  di  Stato 
maggiore  di  dipartimento  o  squadra  •  Direttori  dei  lavori  negli 
arsenali  •  Comandante  del  corpo  reale  equipaggi  -  Comandante 
in  ao  dell'Accademia  navale  -  Direttore  dell'uftìcio  idrografico    »  900 

Ufficiali  superiori  capi  di  servizio »  600 

Comandanti  di  R.  navi  (capitano  di  fresata  o  di  corvetta)  • 

'  Direttori  di  saniti  e  di  commissariato  -  Ufficiali  reggenti  una 

!  sezione  al  Ministero  •  Comandante  in  20  del  corpo  reale  equi- 

'  paggi  dei  tre  dipartimenti  marittimi  -  Comandante  il  R.  cantiere 

di  Castellammare  -  Comandante  la  scuola  macchinisti    .   .     m  600 

Professori  titolari  militari »  800 

I 

Professori  aggiunti  militari .     »  $00 

Ufficiale  di  dettaglio,  d'ispezione  e  sanitario  presso  l'Acca- 
demia  navale  -  Ufficiali    istruttori    presso  i   tribunali    militari 
'  marittimi »  600 

I  Vice  direttore  dei  lavori  negli  arsenali  e  cantiere  di  Castel- 
j  lammare  •  Precidenti  delle  Giunte  di  ricezione  negli  arsenali  di- 
partimentali-Vice  relatore  della  Commissione  per  esperimenti 
di  armi  -  Vice  direttore  dcH'ufiicio  idrografico  -  Direttori  degli 
uffici  scientìfici  dipartimentali  -  Relatore  presso  il  Consiglio 
principale  d'amministrazione  del  corpo  reale  equipaggi  -  Con- 
I  tabile  presso  l'Accademia  navale »  $00 

,  Comandanti  di  R.  navi  (Ufficiali  inferiori)  -  Comandanti  del 
!  balipedio  di  Viareggio  -  Distaccamento  di  S.  Bartolomeo  e  di- 
I  staccamento  di  Capo  Mireno »  400 

I  Ufficiale  addetto:  alla  corderia  di  Castellammare,  all'ufficio 
'  idrografico  •  Segretario  del  comandante  dell'accademia  navale  • 

Contabile  presso  l'ufficio  tecnico  a  Livorno »  300 

I        'ÌÌj'B.  L'ufficiale  che  essendo  professore  titolare  in  una  scuola  mi- 
,  litare  venga  incaricato  di  un  secondo  insegnamento,  nella  stessa  o  presso 

altra  scuoia  militare,  riceve  per  questo  secondo  incarico  il  soprassoldo 

di  lire  500  stabilito  pel  professore  aggiunto. 

i  L'affiv-iale  che  essendo  addetto  ad  una  scuola  miliure  per  servizio 
di  governo  o  di  amministrazione,  venga  in  pari  tempo  incaricato  di  uu 
insegnamento,  riceve  oltre  il  soprassoldo  della  sua  carica,  anche  quello 
di  lire  500  stabilito  pel  professore  aggiunto. 


(i)  Veggasi  la  nota  (io)  alla  tavola  L 


i\Cart  n a    m  ilitare. 


Ui 


Segue  STIPENDI,  PAGHE,  INDENNITÀ  E  SUPPLEMENTI  VARI 

AL   PERSONALE   DELLA   REGIA   MARINA. 


Segue  Tav.  VIL 


B.  —  Paghe  per  il   Corpo  Beale  EquipaggL 

R.  Decreto  20  luglio  1879,  n.  $020  (Serie  2*). 


Gradi 


"Paga 


a  ti  11  u  a 


Gradi 


Vaga 


annua 


Timonieri. 


Capo  timoniere  di  i^  cUsse i  x  16.00 


Id.  a*  classe 

Id.  3*  classe. 

Secondo  capo  timoniere  .  . 

Sotto  capo  timoniere .  .  .  . 

Timoniere 


Mannari, 


Nocchiere  di  i*  classe i  116  00 


Id.  2*  classe 

Id.  3*  classe. 

Secondo  nocchiere .  .* 
Sotto  nocchiere.  .  .  . 
Marinaro  di  la  classe. 

Id.         aa  classe   . 

Id.         3»  classe . 
Mozzo 


910.80 
763.20 
583.20 
471.60 
3 34.  So 
29S.80 
212.40 
72.00 


Canfionieri, 

Capo  cannoniere  di  la  classe t  116.00 


Id.  2»  classe 

Id.  3'  classe 

Secondo  capo  cannoniere    .   . 

Sotto  capo  cannoniere  .  .   . 

Cannoniere  di  i*  classe  .  .  . 
Id.  2a  classe.   .   . 


910.80 
763.20 

471.60  I 
334.80 


910.80 
765.20 

583.20  ; 

540.00  I 

378.00  I 

334.80  ! 


Torpedinieri, 
Capo  torpediniere  di  i*  classe i  116. 00 


Id.  2»  classe 

Id.  3*  classe 

Secondo  capo  torpediniere  .   . 

Sotto  capo  torpediniere  .  .   . 

Torpediniere  di  i^  classe  .  .   . 
Id.  2*  classe   .   . 


910.80 
765.20    I 
583.20    ' 
540.00 
378.00 
334.80 


^Cacchinijii  e  fuochifli. 

Macchinisu  di  i*  classe i  497.60 

Id.               2*  classe I  317.60 

Id.               3!»  classe 83S.S0 

Allievo  macchinista 212.40 

Capo  fuochista. 5S3.20 

Sotto  capo  fuochista 47i>6o 

Fuochista  di  i*  classe 363.60 

Id.            2a  classe 337.60 

Furieri» 

Capo  furiere  di  la  classe i  116.00 

Id.                a»  classe 910.80 

Id.                 3*  classe 7^3-20 

Secondo  capo  furiere $83.20 

Sotto  capo  furiere 47 1»^ 

Furiere 212.40 

Operai. 

Maestro  di  la  classe i  116.00 

Id.         2^  classe 9(0.80 

Id.         3*  classe 763.20 

Secondo  maestro 5S3.20 

Sotto  maestro 471.60 

Operaio  di  i*  classe 363.60 

Id.         2*  classe 327.60 

xAiutanti. 

Aiutante  di  i*  classe i  Z16.00 

Id.          2*  classe 910.80 

Id.          3»  classe 763.20 

Secondo  aiutante 5S3.20 

Sotto  aiutante 471.60 


522 


farina    militare. 


snue  STIPENDI,  PAGHE,  INDENNITÀ  E  SUPPLEMENTI  VARI 

AL   PERSONALE  DELLA   REGIA   MARINA. 


Se^ue  Tav.  VII. 


Segue  B.  ->  Paghe  per  il  Corpo  Reale  Equipaggi 

(R.  Decreto  ao  Inglio  1879,  n.  $oao  (Serie  a*). 


Gradi 


Ta^a 


annua 


Gradi 


'Paga 
annua 


^Cnfìcanli  e  trombettieri. 

Cflpo  masica i  116.00 

Sotto  capo  musica 763.20 

Capo  trombettiere $85.20 

Sotto  capo  trombettiere 471.60 

Musicante  e  trombettiere  «li  x^  classe 3H*^ 

là.                id.                 2»  classe '298.80 


Infermieri, 

Capo  infermiere  di  la  classe .        i  116.00 

là.                     aa  classe  ..........  910.80 

Id.                      3»  classe 763.20 

Secondo  capo  infermiere $83*20 

Sotto  capo  infermiere 471*60 

Infermiere  di  la  classe H4-^ 

Id.             2a  classe 298.80 


'SJB.  Oltre  alla  paga  è  dovuta  ad  ogni  militare  una  razione  vìveri  :  a  terra  di  lire  288  annue , 
a  bordo  di  lire  360. 

Il  furiere  sia  a  terra  che  a  bordo  gode  di  un  supplemento  di  lire  28.80  annue. 
I  militari  del  Corpo  Reale  Equipaggi  hanno  diritto  a  bordo  ai  seguenti-  aumenti  : 
I  sotto  ufficiali  di  tutte  le  categorie,  meno  macchinisti,  fuochisti  ed  operai,  hanno  diritto  a 
lire  144  per  trattamento  tavola,  e  a  lire  144  alta  paga  ; 

I  caporali,  meno  i  sotto  capi  fuochisti  e  i  sotto  maestri,  a  lire  126  alta  paga  -  I  comuni  a  lire 
108  di  alta  paga  ; 

I  macchinisti,  fuochisti  ed  operai,  se  imbarcati,  oltre  al  trattamento  tavola,  come  sopra» 
hanno  diritto: 


Macchinista  di  i^  classe  . 

Id.  2»  classe.   , 

Id.  3»  classe  . 

Maestro  di  i*  classe  .   . 

Id.        2*  classe.   .   . 

Id.        3*  classe  .   . 


.  L.  600  di  supplemento 

»  480  id. 

.     B  360  id. 

•   720  id. 

.     »  612  id. 

»  540  id. 


Capo  fuochista L.  480  di  supplemento 

Sotto  capo  fuochista  ...       »  432  •  id. 

Fuochista  di  la  e  2a  classe     »  432 

Secondo  maestro "450 

Sotto  maestro »  360 

Operaio  di  za  e  2*  classe.      »  360 


id. 
id. 
id. 

id. 


I  macchinisti,  fuochisti  ed  operai  se  lavorano  negli  arsenali,  hanno  diritto,  oltre  alla  paga  e  ra- 
zione, alle  seguenti  mercedi  : 


Macchinista  di  la  classe L.  720  annue 

Id.  2*  classe t  576     id. 

Id.  ^a  classe »  432     id. 

Maestro  di  la  classe »  360     id. 

Id.        2a  classe »  360     id. 

Id.        3*  classe »  360     id. 


Capo  fuochista L.  360  annue 

Sotto  capo  fuochista .       »  288      id. 

Fuochisu  di  la  e  2a  classe    ....     »  216      ìd. 

Secondo  maestro »  360      id. 

Sotto  maestro »  288      id. 

Operaio  di  la  e  2a  classe »  216      id. 


I  militari  della  categoria  cannonieri  e  torpedinieri  quando  lavorano  negli  arsenali  hanno  diritto 
alla  stessa  mercede  stabilita  per  gli  operai. 

I  sott^ufficiali  imbarcati  come  capi  carico  hanno  diritto  ad  un  soprassoldo  che  varia  da  lire  72 
a  lire  244.80  annue,  a  seconda  del  tipo  delle  navi  sulle  quali  sono  imbarcati. 

I  sott'uffìciali  di  tutte  le  categorie  hanno  diritto  a  vari  aumenti  sessennali,  cioè  : 

Se  marescialli,  sino  a  3  aumenti  di  hre  360  cadauno.  Se  furieri  maggiori  ad  uno  di  lire  180. 
Se  furiere  e  sergente  ad  uno  di  lire  108  annue. 

I  summentovati  militari  possono  ottenere  anche  3  rafferme  con  premio  se  sott'uffìciali,  2  se 
caporali  e  una  se  comuni.  Ogni  rafferma  è  di  lire  150  annue. 


Culti 
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Culti. 


CIRCOSCRIZIONE    ECCLESIASTICA. 
Classificazione  delle  diocesi  secondo  la  loro  dipendenza  gerarchica. 


T»v.  I. 


•1» 

». 
e 


o 
« 


T)etìotnina:^ione  ufficiale 

delle 

diocesi  e   retidensa   effettiva 

deW ordinario  (1) 


'Provincia 

in  cui  H  trova 
la 
residenza  effettiva 


Dignità 

delV  ordinario 


Topoìai^iotie 

presente 

senza 

distinzione 

di  e»m 

al  }t  dicembre 

i8St 


'Njtmero 

al  )t  dicembre  i8Si 


dei 
comuni 


delle 
parrocchie 

6 


A.    —    Diocesi    di    Roma. 


i     Roma 


Rome 


I     Sommo  Pontefice 


29S  553 


77 


B.    —    Diocesi    sub  urh  i  e  a  r  ie  . 


I  Albano    

a  Frascati , 

j  Ostia  e  Vellctri  («) 

4  Palestrina , 

;  Porto  (')  e  Santa  Rufina  .   . 

6  Sabina  (Magliano  Sabina).   .   , 

Totale 


Roma 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Perugia 


Cardinal  vescovo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


3«  945 

9 

II 

21  624 

7 

1 

8 

27  107 

4  ! 

14 

39  738 

u 

^4 

4  6j2 

5 

/ 

29  4>6 

»7 

3» 

Ijì  :a8 


54 


96 


e.  —  Diocesi  immediatamente  so^i^ette  alla  Santa  Sede. 


1  Ancona  e   Umana.    .  .   . 

2  Fabriano  e  Mateliea  .   .  . 

3  J"» 

4  Osimo  e  Cingoli    .    .   .    . 

;  Aquila 

6  Morsi  (Pescina  ne'Marsi) 


Ancona 
Id. 
Id. 
Id. 

Aqnila 
Id. 


Vescovo 

Id. 

IJ. 

14. 

Arcivescovo 

Vescovo 


70  1)6 

IO 

37 

ij  527 

4 

4» 

5»  707 

IO 

2? 

$)  124 

8  1 

37 

89  7«J 

37  ■ 

1)8 

91  u6) 

28  . 

7<^ 

*N.*Z^.  Le  notizie  indicate  nelle  colonne  i  a  ^  sono  tolte  dalla  Gerarchia  cattolica;  quelle 
indicate  nelle  colonne  4  a  6,  dal  volume  del  censimento:  Circoscrizioni  ecclesiastiche  in  relazione 
colie  circoscri^iofti  amministrative. 

(i)  Il  luogo  in  cui  risiede  effettivamente  Vordimirio  diocesano  è  indicato  in  carattere  ordi- 
nario; e  quando,  diversifìcht  dalla  denominazione  ufficiale  ò  racchiuso  tra  parentesi.  £  da  avvertire 
però  che  in  generale  per  le  diocesi  che  portano  i  nomi  di  due  o  più  località  tuttora  esistenti, 
Vordinario  risiede,  secondo  le  stagioni,  una  parte  deiranno  in  una  località,  Taltra  parte  nelPaltra 
o  nelle  altre  località:  in  questa  tabella  è  stata  indicata  in  carattere  ordinario  la  località  in  cui 
Vordinario  risiede  la*  maggior  parte  deiranno.  Per  le  sei  diocesi  suburbicarie  si  è  segnata  nel 
modo  anzidetto  (in  carattere  ordinario)  la  sede  della  chiesa  cattedrale,  perchè  i  cardinali  che  ne 
sono  titolari  hanno  tutti  la  loro  residenza  in  Roma.  E  cosi  si  è  fatto  f)er  le  abbazie  o  prelature 
di  Nonantola,  S.  Martino  al  Monte  Cimino,  S.  Lucia  del  Mela  e  Ss.  Vincenzo  ed  Anastasio  alle 
Tre  Fontane,  sebbene  ne  siano  rispettivamente  investiti  l'arcivescovo  di  Modena,  il  vescovo  di 
Viterbo  e  Toscanella,  l'arcivescovo  di  Messina  e  il  cardinale  vescovo  di  Palestrina. 

Sono  computate  come  diocesi  11  abbazie  o  prelature  nulìius  dioeceseos,  che  si  trovano  indi- 
cate nominativamente  alla  lettera  E;  e  non  sono  comprese  invece  le  diocesi  amministrate  in  per- 
petuo dall'or^mar/o  di  un'altra  diocesi,  quali  sono  Ostuni  (riunita  a  Brindisi),  Treja  (a  Camerino), 
Vasto  (a  Chieti),  Campagna  (a  Conza),  Ortona  (a  Lanciano),  Viesti  (a  Manfredonia),  Acerno  (a  Sa- 
lerno) e  Bisceglie  (a  Irani);  né  quelle  la  cui  sede  titolare  trovasi  attualmente  riunita  ad  una 
delle  sedi  residenziali. 

(2)  Le  cattedrali  sono  due:  S.  Aurea  in  Ostia  e  S.  Clemente  in  Velletri. 

(5)  Villaggio  presso  Fiumicino,  in  comune  di  Roma. 


Culti, 
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Segue  CIRCOSCRIZIONE    ECCLESIASTICA. 
Classificazione  delle  diocesi  secondo  la  loro  dipendenza  gerarchica. 

Segue  Tav.  I. 


e 

». 


S 


Dettominaiione  ujjiciale 

delle 

dioeen  e  reHdenga  effettiva 

deW  ordinario 


Trovittcia 

in  cui  *i  trova 

la 

residenza  effettiva 


Dignità 

delV  ordinario 


Topola:^ione 

presente 
eenza 
.  distincione 

di    eultt 

al  )t  dicembre 

i88j 


'Njiffiero 

al  $t  dicembre  i8St 


dei 

comani 


delle 
parrocchie 


Segue   C.  —  Diocesi  immediatamente  soggette  alla  Santa  Sede. 


7  Valva  e  Snlmona 

8  Arezzo 

9  Cortona 

10  Ascoli  Piceno 

11  Gravina  e  Montepeloeo  .... 

12  Molfetu,  Terìizti  e  Qiovinaszo 

1 3  Monopoli 

14  Trivento 

I  $  Aquino,  Sora  e  Ponteeorco .  . 

16  Aversa    . 

17  Gaeu 

18  Aci  Reale 

19  Catania 

20  Mileto 

21  Cosenza 

22  Rossano . 

23  S.  Marco  e  Bisignano    .... 

24  Ferrara 

25  Foggia 

26  Troja 

27  Xunt-Sarzana  (}) 

28  Nardo 

29  Lacca 

30  Camerino  {^) 

'31  Recanati  e  Loreto  (') 

32  Borgo  S.  Donnino 

33  Parma 

34  Amelia 

35  Assisi 

36  Citti  della  Pieve 

37  Città  di  Castello 


Aquila 
Arezzo 

Id. 
Ascoli 

Bdri 

Id. 

Id. 

Campobasso 

Caserta 

Id. 

Id. 
Catania 

Id. 

Catanzaro 

Cosenza 

Id. 

Id. 
Ferrara 
FoggU 

Id. 

Genova 

Lecce 

Lucca 

Macerata 

Id. 
Parma 

Id. 
Perugia 

Id. 

Id. 

Id. 


Vescovo 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Arcivescovo 

Vescovo 
Arcivescovo 

Vescovo 
Arcivescovo 

Id. 

Vescovo 

Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 

Id. 

Id. 
Arcivescovo 

Id. 
Vescovo 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 


104  120 

163  OS2 

aj  $«} 
72  688 

23  918 
60  445 
$2  758 

loi  8o| 
126  816 
123  717 
83  550 
130  697 
222  014 

«89  537 
140  724 

67  357 

89  911 

128  li; 

55  7»3 

24  95é 

xoé  0^6 
SI  482 

189  891 

75  468 

35  532 

43  7*3 

204  234 

15  554 
26  6$2 

29  S20 

46  643 


(i)  I  dati   relativi   alla   diocesi   annessa  di  Brugnato  sono  compresi   nelle 

metropoli  di  Genova.  .  ,.  _ 

(2)  Comprende  la  diocesi  di  Treja  della  quale  l'arcivescovo  di  Caraermo 

l'amministrazione. 

(3)  Vordinario  risiede  sei  mesi  in  una  località  e  sei  mesi  nell'altra. 


3« 

•58 

2é 

3*6 

1 

^9. 

20 

lés 

2 

9  ■ 

3 

8 

4 

8 

4» 

59 

37 

69 

28 

53 

20 

39 

H 

27 

24 

49 

60 

152 

48 

100 

«9 

39 

29 

64 

4 

89 

2 

* 

8 

6 

IO 

f 

24 

102 

n 

»5 

IO 

»34 

26 

180 

4 

19 

9 

5» 

38 

316 

7 

20 

5 

36 

6 

35 

7 

165 

suffragar 

lee  della 

ha    in 

perpetuo 
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Culti. 


Segue  CIRCOSCRIZIONE   ECCLESIASTICA. 
Classificazione  delle  diocesi  secondo  la  loro  dipendenza  geraiichica. 


S*gU4  TaV.    I. 


o 
k 
« 

S 

4 


Dfttotiii nazione  ufficiale 

delle 

dioeen  e  rttidenta  ^ettiva 

delVordinario 


Provincia 

in  cui  si  trova 

la 

rttidenta  effettiva 


Dignità 

delV  ordinario 


Topolaiiane 

presente 

tenta 

dittintione 

di  culti 

al  jt  dicembre 


'Njtnjero 
al  jt  dicembre  t88  x 


dei 
comaai 


delle 
parrocchie 


Segue  C.  —  Diocesi  'immediatamente  soggette  aita  Santa  Sede. 


38  Foligno 

39  Gobbio 

40  Narni 

41  Nocera  Umbra 

42  Norcia 

43  Orvieto 

44  Perugia 

45  Poggio  Mirteto 

46  Rieti 

47  Spoleto 

48  Terni 

49  Todi 

$0  Fano  

51  Piacenza 

52  Melfi  e  Rapolla 

53  Acquapendente 

54  Alatri 

55  Anagni 

56  Bagnorea 

57  Gviu  Castellana,  Orte  e  Galltte 

58  Corneto  e  Civitavecchia  .... 

59  Ferentino 

60  Montefiascone 

61  Nepi  e  Sutri 

62  Segni 

63  Terracina,  Sezze  e  Pipemo  ,  ,  . 

64  Tivoli 

6$  Veroli 

66  Viterbo  e  Totcanella 

67  Amalfi 

68  Cava  e  Sarno 

69  Montalcitto 

70  Montepulciano 

71  Penne  ed  Atri 

72  Teramo , 

73  Udine 


Perugia 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

la. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Pesaro 

Piacenza 

Potenza 

Roma 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Salerno 

Id. 
Siena 

Id. 
Teramo 

Id. 
Udine 


Tutalc  . 


Vescovo 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 

Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Arcivescovo 


a?  750 

3 

57 

ìì   133 

4 

67 

2$  297 

8 

40 

36  oSo 

6 

8; 

«3  43« 

6 

10} 

36059 

12 

J7 

100  889 

II 

199 

a$  ^4 

21 

80  039 

33 

161 

64  878 

20 

i7f» 

16  971 

3 

42  $38 

9 

lOI 

41  888 

II 

240  9 $4 

50 

3>'» 

39  «9a 

6 

17  660 

7 

T  * 

21  700 

7 

23  298 

9 

19  210 

*" 

36  813 

»S 

28  512 

6 

29  674 

8 

2$  641 

12 

34  098 

20 

20  733 

6 

3?  »o6 

II 

42  S9I 

26 

52  066 

12 

40  669 

IO 

3$  703 

12' 

■^4  977 

IO 

26  632 

6 

13  694 

I 

140  417 

47 

99  8»7 

23 

124 

346  914 

150 

194 

5  ÌT3  232 

1235 

5  293 

Culti. 
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Segue  CIRCOSCRIZIONE    ECCLESIASTICA. 
Classificazione  delle  diocesi  secondo  la  loro  dipendenza  gerarchica. 

Segtté  Tav.   l. ^ • 


I 


Denominazione  ufficiale 

deUe 

dioeeai   e  residenza  tff«ttiva 

delt  ordinario 


Trovincia 

in  cui  *i  trova 

la 

rendenta  effettiva 


Dignità 

delV  ordinario 


Topolaiione 

presente 

eenza 

diatinsione 

di  eulti 

al  ji  dicembre 

tSSt 


'Kjumero 

al  ji  dic€wihre  x88x 


dei 
comanì 


delle 
parrocchie 


D.  —  Sedi  metropolitane  con  le  suffraganee  componenti  le  Provincie  ecclesiastiche. 


7  Aeerenxa.  .   .    | 
I    I  {    Sedi  unite  . 

^  Matcra  .  .  .   .  / 


a  Anglona  e  Torsi 

3  Potenza  (>)... 

4  Tricarico .... 

5  Venosa 


Totale 


Potenza 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Arcivescovo 

Vescovo 
Id. 
Id. 
Id. 


f 


i2a  16; 

14 

21  976 

3 

8j  647 

ì6 

56  276 

7 

64  349 

20 

}6  000 

S 

831  413 

«i 

27 

6 

40 

9 

24 
8 

114 


I    Bari  e  Canoea, 
a    Conversano.  . 
3    Ruco  e  Bitonto 


Totale 


Bari 

Id. 

Id. 


Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 


211  601 
62  904 
44  x6} 

318  608 


2S 

7 

2 

34 


33 

7 

»5 

55 


I  Benevento 

a  AUfe  (Piedimome  d'Alife). 

3  Ariano 

4  Ascoli  e  Cerignola  .    .  .   , 

5  Avellino 

6  Bojano 

7  Bovino 

8  Larino 

9  Lacera 

10  S.  Severo 

11  S.  Agata  de' Goti    .  .   .   . 
la  Teleee  (o  Cerreto)  .  .  .  . 
13  Termoli 


Totale 


Benevento 

Caserta 

Avellino 

Foggia 

Avellino 

Campobasso 

Foggia 

Campobasso 

Foggia 

Id. 

Benevento 

Id. 
Campobasso 


Arcivescovo 
Vescovo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


»77  194 

90 

ai  480 

IO 

44  7*8 

12 

49  413 

$ 

loi  iia 

3» 

87  160 

28 

30  $8s 

7 

63  S19 

18 

68  232 

14 

31  466 

3 

24  508 

8 

45  3fa 

15 

46  6}0 

16    1 

893  3H9    !         258 


16 

23 

10 

48 
40 

IO 

21 

>7 

7 
22 

26 
»9 

410 


I  Bologna 
a  Faenza  . 
3    Imola  . 


Totale 


Bologna 
Ravenna 
Bologna 


Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 


453  989 

93  977 

96  701 

(M4  667 


58 

9 

X4 

81 


398 

"4 
122 

634 


(i)  I  dati  relativi  alla  diocesi  annessa  di  Marsico  Nuovo   sono  compresi   nella  metropoli  di 
Salerno.  Vordinario  risiede  sei  mesi  a  Potenza  e  sei  mesi  a  Marsico  Nuovo. 
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Culti. 


sesu*  CIRCOSCRIZIONE    ECCLESIASTICA. 

Classificazione  delle  diocesi  secondo  la  loro  dipendenza  gerarchica. 

Se^ue  Tav.  I. 


e 
o 


o 
S 

5<; 


'Denominaiione  ufficiale 

delle 

diocesi  e  reeidenea  effettiva 

delVordinario 


Trovincia 

in  cui  ei  trova 

la 

residenza  effettiva 


'Dignità 

delVordinario 


Topolaxiont 

presente 

senea 

distinsione 

di  culti 

al  ji  dicsìnbre 

iS8t 


al  $t  dicembre  i88x 


iti 
comuni 


delle 
parrocchie 


Segue   D.  —  Sedi  metropoìitane  con  le  suffraganee  componenti  le  Provincie  ecclesiastiche» 


?    Brindisi 

\^  Oituni y 


Totale 


Lecce 


Arcivescovo 


46  544 
33  9^ 

80  510 


9 
3 

12 


II 

7 

18 


1  Cagliari 

2  GaZ^elU-Naoro  .  . 

3  Iglesias 

4  Ogliastra  (Tortoli) 


Totale 


1  Cipna   

2  Cajazzo , 

3  Calvi  e  Teano  .   . 

4  Caserta 

5  Isernia  e  Vena/ro 

6  Sessa 


Totale 


?    Chieii ? 

V    Vasto y 


Totale 


[ 


Conza 

Campagna *. , 

2  Lacedonia 

3  Muro 

4  S.  Angelo  de'  Lombardi  e  Bisaccia  . 

Totale    .   .   , 


1  Fermo , 

2  Macerata  e  Tolentino 

3  Montalto 

4  Ripatransone 

5  S.  Severino 


Totale 


Cagliari 
Sassari 

Cagliari 
Id. 


Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 

Id. 


Caserta 

Id. 

Id. 

Id. 

Campobasso 

Caserta 


Arcivescovo 
Vescovo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Chieti 


Arcivescovo 


Avellino 

Id. 
Potenza 
Avellino 


V. 


Arcivescovo 

Vescovo 
Id. 
Id. 


Ascoli 
Macerata 

Ascoli 

Id. 
Macerata 


Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 

Id. 

Id. 


147  1I> 

75 

-8 

43  519 

22 

»S 

52  158 

>7 

2é 

3$  092 

26 

26 

277  684 

138 

155 

77  376 

17 

S8 

28  080 

12 

38 

^3  344 

21 

89 

66  752 

7 

43 

46  798 

22 

38 

32  168 

3 

4» 

314  513 

82 

307 

160  319 

58 

74 

102  528 

34 

• 

41 

262  847 

92 

115 

80  622 

«7 

3» 

9  028 

I 

4 

25  184 

9 

II 

38  175 

9 

II 

36  77» 

9 

9 

189  781 

55 

67 

160  632 

J2 

147 

40  516 

s 

25 

21  897 

9 

3S 

31  IS9 

8 

15 

15  3»3 

2 

27 

269  517 

76 

247 

Culti, 

%-.CIRCO  SCRIZIONE    ECCLESIASTICA. 
Classificazione  delle  diocesi  secondo  la  loro  dipendenza  gerarchica. 

Stgue  Tav.  I. 


529 


e 


^. 


1 


Denomina:(iotte  ufficiale 

delU 

dioeerì  e   rcHdenza   effettiva 

delV  orcUnarto 


'Provincia 

in  cni  H  trova 

la 

Tendenza  effeUiva 


"Dignità 


delV  ordinario 


'Popola:(Jone 

presente 

tenta 

dittintione 

di  euUi 

al  jx  dicemhre 

t88t 


'K,umero 

al  jx  dicembre  x88x 


dei 


comani 


delle 
parrocchie 


Segue  D.  —  Sedi  metropolitane  con  le  suffraganee  componenti  le  Provincie  ecclesiastiche. 


1  Firenze 

2  Borgo  San  Sepolcro  (San  Sepolcro)  . 

3  Colle ! 

4  Fiesole 

5  ModigUana 

6  Pistoia  e  Prato 

7  San  Miniato , 


Totale 


Firenze 

Arezzo 

Siena 

Firenze 

Id. 

Id. 

Id. 


Arcivescovo 
Vescovo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


426  381 

28 

42  296 

IO 

3*  3a7 

4 

114  713 

19 

39  »92 

IO 

168  482 

»7 

98  122 

12 

921  613 


100 


479 
»35 
71 
»>4 
102 
203 

99 
1  343 


1  Genova  .  .   . 

2  Albenga  .    .   . 

3  Bobbio   .   .   . 
—  Brugnato  (»)  . 

4  Savona  e  Noli 

5  Tonona    •  .  . 

6  Ventimiglia   . 


l 


Lanciano 

« 

Orton^  . 


Totale 


•j 


Genova 

Id. 

Pavia 

Genova  . 

Id. 

Alessandria 

Porto  Maarisio 


Chieti 


Totale 


Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 

Vescovo 
Id. 

Id. 


Arcivescovo 


V. 


489  340 

81 

98  $94 

103 

31  611 

»7 

.5  $" 

2 

7»  779 

21 

269  244 

167 

74  357 

39 

1  040  43(3 

430 

37  »09 

II 

14  720 

2 

51  929 


13 


31$ 

167 

59 
»3 
57 
279 
53 

913 

16 
5 

19 


I   Manfredonia 5 

I    I  i  Foggia 

V,  Vieati )  ** 


z  Messina 

2  Lipari   . 

3  Nicosia 

4  Patti  .  . 


Totale 


Arcivescovo 


V 


Messina 

Id. 
Catania 
Messina 

Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 

* 

Id. 

Totale    .  .  • 

«•••••••       • 

69  993 

7  "4 

77  117 

263  528 

17  312 

94783 

145  473 

519  096 


IO 

I 
11 

44 
2 

12 
38 

96 


II 

2 

13 

i»9 

9 

28 

229 


(i)  Diocesi  riunita  a  quella  di  Luni-Sarzana  immediatamente  soggetta  alla  Santa  Sede. 

34.  —  »AMMuarìo  Statìjtico  —  Foglio  tirato  il  //  novembre  1886. 


530 


Culti. 


5.^«.  CIRCOSCRIZIONE    ECCLESIASTICA. 
Classificazione  delle  diocesi  secondo  la  loro  dipendenza  gerarchica. 

Segtte  Tav.  ]. 


« 

• 

1 

Denominazione  ufficiale 

Trovincia 

deUe 

in  cui  ei  trova 

2 

diocesi  e  retidtnta  effettiva 

la 

1 

delV  ordinario 

residenza  effettiva 

Dignità 

delV  ordinario 


^Popolazione 

preeente 

t-onsa 

dietinaione 

di  eMH 

al  ji  dicembre 

x88i 


Numero 

al  jt  dicembre  z8Si 
f 


dei 
comuni 


delle 
parrocchie 


Segue   D.  —  Sedi  nulropoìitane  con  le  suffraganee  componenti  le  Provincie  ecclesiastiche. 


I     Milano  (})..., 

1 

Milano 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Id. 

Milano 

Mantova 

Pavia 

■ 

Arcivescovo 
Vescovo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

2    Bergamo  ■ •..• 

j    Brescia •••..•.. 

4    Como  e*) 

5     Crema •.«.. 

6    Cremona 

7    Lodi 

8    Mantova 

Q    Pavia  ......---------- 

Totale  .   ,   . 

I  Modena 

z  Carpi 

3  Guastalla    .... 

4  Massa  di  Carrara  . 

5  Reggio  nell'Emilia 


Totale 


1  Monreale    . 

2  Caltanissetta 
;    Girgenti .  . 


Totale 


1  Napoli. 

2  Acerra  . 

3  Ischia  . 

4  Nola  .   . 
$  Poxsuoli 


Modena 

Id. 

Reggio  ueirEmilia 

Massa 

Reggio  nell'Emilia 


Palermo 

Caltanissetta 

Girgenti 


Totale 


NapoU 

Caserta 

Napoli 

Caserta 

Napoli 


Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 

Id. 

Id. 


Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 


Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 

Id. 

Id. 


1    }22  603 

$«3 

717 

343  93» 

286 

349 

449  980 

267 

381 

a8i  508 

MS 

3«4 

S9  154 

4* 

SS 

307  $06 

109 

217 

184  S9« 

73 

108 

253  780 

60 

.  »53 

107  737 

" 

81 

3  310  500 

1  718 

«  376 

181  738 

3» 

181 

SS  790 

6 

3» 

S3  S98 

9 

»7 

113  148 

26 

IS6 

»97  804 . 

37 

245 

602  078 

109 

640 

• 

166  427 

26 

58 

III  s'o 

»$ 

n 

3x2  487 

4» 

$6 

500  4?4 

SS 

111 

699  S30 

*S 

8S 

}6  263 

6 

n 

2$  020 

6 

n 

178  i$9 

41 

8; 

26  945 

3 
1 

6 

065  915 

1 

81 

202 

^i)  Le  diocesi  di  Como  e  di  Milano  si  estendono  anche  nel  territorio  svizzero.  Alla  diocesi 
di  Milano  appartengono  in  quel  territorio  54  parrocchie,  con  una  popolazione  di  35.654  abitanti; 
alla  diocesi  di  Como,  219  parrocchie,  con  104,966  abitanti.  Una  convenzione  stipulata  nel  set- 
tembre 1884  tra  la  Santa  Stdt  ed  il  Consiglio  federale  svizzero  per  la  soluzione  della  quistione 
diocesana  del  Ticino  e  dì  Basilea/  ha  stabilito  che  le  parroccnie  del  Canton  Ticino  saranno 
staccate  canonicamente  dalle  diocesi  di  Milano  e  di  Como  e  poste  sotto  Tamministrazione  spiri- 
tuale di  un  prelato  che  assumerà  il  titolo  di  ^mminiftralore  ^Apoftolico  del  Canton  Ticino» 


Culti.  531 

segu.  CIRCOSCRIZIONE    ECCLESIASTICA. 
Classificazione  delle  diocesi  secondo  la  loro  dipendenza  gerarchica. 

Sfgue  Tav.  I.      


.f5 


O 

S 


T^ettominai^ione  ufficiale 

d«Ue 

diocesi  «   residenza  affettiva 

deWordinario 


Provincia 

in  cui  ei  trova 

la 

reeidensa  effettiva 


THgnità 

deU^  ordinario 


Vopolaiione 

preeente 
eenea 

dietinxione 

di  eulH 

al  II  dicembre 

i88x 


<U  ji  dicembre  tS8i 


dei 
comani 


delle 
parrocchie 


Segttt  D.  —  Sedi  metropolitane  con  le  suffraganee  componenti  le  Provincie  ecclesiastiche. 


1  Oristano.  .   .   .  . 

2  Ales  e  Terralba 


Totale 


Cagliari 

la. 


Arcivescovo 
Vescovo 


90  464 
$5  ^40 

146  104 


73 
4» 

115 


74 
4* 

116 


(  Otranto  . 

a  GaUipoU 

3  Lecce  .   , 

4  Cgento . 


Totale 


Lecce 

Arcivescovo 

Id. 

Vescovo 

Id. 

Id. 

U. 

Id. 

86  147 
14  219 

80  3J7 
40  507 

221  230 


ì6 

2 

«9 

18 

75 


S9 

4 
M 
ìo 

124 


1  Palermo 

2  Cefalù. 

3  Mazxara 

4  Trapani 


Totale 


Palermo 

Id. 
Trapani 

Id. 


Arcivescovo 

Vescovo 

li. 

Id. 


4*1  09J 

"5  $H 
200  482 

78  660 
823  5dS 


22 

14 

S 

71 


47 

22 
IO 

104 


I    Pisa. 


2  Livorno    . 

3  Pcscìa.    .   . 

4  Pontremoli 
$  Volterra.   . 


Totale 


Pisa 

Livorno 

Lncca 

Massa 

Pisa 


Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 

Id. 

Id. 


195  66$ 

20 

106  341 

2 

$«  9n 

9 

58  720 

9 

91  563 

«9 

509  202 


59 


146 
»S 
37 

143 

«n 

464 


X  Ravenna.    . 

2  Beninoro. 

3  Cervia.  .   . 

4  Cesena    .  , 

5  Comacchio 

6  Forlì    .  . 

7  Rimini  .  . 

8  Sarsiaa   . 


Ravenna 

Arcivescovo 

93  ojo 

Forlì 

Vescovo 

27  781 

Ravenna 

Id. 

«5  385 

Forlì 

Id. 

58631 

Ferrara 

Id. 

«7  73» 

Forlì 

Id. 

50  6;o 

Id. 

Id. 

104  90$ 

Id. 

Id. 

13  9S8 

Totale 


392  002 


50 


6j 

«5 
12 

J« 

14 

59 

123 

ÌS 
429 


532 


Culti, 


Segue  CIRCOSCRIZIONE    ECCLESIASTICA. 
Classificazione  delle  diocesi  secondo  la  loro  dipendenza  gerarchica. 

Segue  Tav.  I. 


V 

e 
e 

2 

V 

I 


'Denominazione  ufficiale 

delle 

diocesi  e  rteidenta  ^ffettivn 

delVordinario 


Provincia 

in  cui  ei  trova 

la 

rteidenea  tffettiva 


Dignità 

delVordinario 


Popola:(ione 

presente 

eenea 

dietineione 

di  culli 

al  jt  dicembre 

i88i 


'ìlMfnero 

al  jt  dicembre  t88t 


dei 
comuni 


delle 
parrocchie 


Segue  D.  —  Sedi  metropolitane  con  le  suffraganee  componenti  le  Provincie  ecclesiasticlje. 


1  Reggio  di  OtUbria 

2  BOVA     

3  Cassano 

4  Catanzaro 

5  Cotrone 

6  Gerace , 

7  Nicastro 

8  Nicotera  e  Tropea, 

9  Oppido 

IO  Sqnillace 


r    Salerno 
y^  Acemo. 


Totale 


Reggio  di  Calabria 

Id. 

Cosensa 

Catanzaro 

Id. 

Reggio  di  Calabria 

Catanzaro 

Id. 

Reggio'di  Calabria 

Catanzaro 


J 


2  Capaccio  e  Vallo 

3  Uiano  (Teggiano) 

—  Marsico  Nuovo  i}) 

4  Nocera  de"*  Pagani  (Nocera  inferiore) 

;  Nnsco 

6  Policastro  («) 

Totale  .   .  . 


1  S.  Severina, 

2  Cariati.   .   . 


Totale 


Arcivescovo 
Vescovo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Salerno 


Catanzaro 
Cosenza 


l 


Arcivescovo 


Id. 

Vescovo 

Id. 

Id. 

Potenza 

Id. 

Salerno 

Id. 

Avellino 

Id. 

Salerno 

Id. 

Arcivescovo 
Vescovo 


126 

637 

IO 

S34 

ii6  o8i 

67 

097 

12 

622 

106 

335 

90 

268 

61 

120 

20 

476 

9a  444 

703  614 

»4S  M' 

a 

634 

98 

MS 

82 

487 

36 

191 

$a 

384 

29  su 

SS 

837 

502  530 

10 

524 

38 

3S4 

68  878 


29 

6 

34 

»9 

2 

3» 

27 

21 

8 

4» 

219 

as 
I 

SI 

a7 

9 
6 

8 

«3 
150 

14 
16 

SO 


86 
12 

49 
49 
9 
71 
S« 
61 
20 
S8 

466 

146 

I 

100 

43 

X2 

18 
19 

37 
S76 

22 
»3 
45 


1  Sassari 

2  Alghero 

3  Ampuria*  (o  Castelsardo)  e  Tempio. 

4  Biearchio  (Ozieri) 

5  Bosa 


Totale 


Sassari 

Id. 

Id. 

Id. 
Cagliari 


Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 

Id. 

Id. 


90  991 

26 

ss  046 

26 

41  07S 

»7 

39  238 

21 

31  864 

21 

258  214 


111 


3* 
27 

24 

22 
21 

1S6 


(i)  Diocesi  riunita  a  quella  di  Potenza,  metropoli  di  Àcerenza.  Veggasi  la  nota^  posta  per  la 
diocesi  di  Potenza. 

(2)  Frazione  del  comune  di  S.  Marina. 


Culti. 
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%«  CIRCOSCRIZIONE   ECCLESIASTICA 
Classificazione  delle  diocesi  secondo  la  loro  dipendenza  gerarchica. 

Segtu  Tav.  I. 


S: 


'Denominas^ione  ufficiale 

delle 

dioceti  e  reéidenza  effettiva 

delVordinario 


Provincia 

in  cui  ei  trova 

la 

reeidensa  effettiva 


Dignità 

delVordinario 


Popola:^ione 

presente 

eenea 

dietinaione 

di  eulH 

al  jt  dicembre 

1881 


'Njimero 

al  ji  dicembre  1881 


dei 


comuni 


delle 
parrocchie 


Stgue   D.  —  Sedi  metropolitane  con  le  suff'raganee  componenti  le  Provincie  ecclesiastiche. 


i  Siena 

2  Chiusi  e  Pienea 

3  Grosseto 

4  Massa  Marittima  (o  Populonia), 

5  Sovana  e  Pitigliano 


X  Siracusa .   . 

2  Caltagirone. 

3  Noto   .  .  . 

4  Piazza   .  . 


1  Sorrento  .   .   . 

2  Castellammare 


1  Taranto  .... 

2  Castellaneta.   .   . 

3  Oria  o  Uritana 


Totale 


Totale 


Totale 


Totale 


Siena 

Id. 

Grosseto 

Id. 

Id. 


Siracusa 

Catania 

Siracusa 

Caltanissetta 


Napoli 
Id. 


Lecce 
Id. 
Id. 


Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 

Id. 

Id. 


Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 

Id. 


Arcivescovo 
Vescovo 


Arcivescovo 

Vescovo 

Id. 


I    Torino 

Torino 
Alessandria 
Cuneo 
Torino 
Alessandria 
Cuneo 

Id. 
Torino 
Cuneo 
•  Torino 
Cuneo 
Torino 

Arcivescovo 

2    Acqui 

Vescovo 

X     Alba  Pomnea 

Id. 

4    Aosta 

Id. 

5    Asti 

Id. 

6    Cuneo  • 

Id. 

7    Possano 

Id, 

8    Ivrea 

Id. 

9    Mondovì 

Id. 

IO    Pinerolo 

Id. 

II    Saluzzo 

Id. 

12    Snsa 

Id. 

Totale  .   .  . 

$6  68x 

7 

102 

46  624 

12 

54 

3«  473 

5 

i9 

54  7$i 

IO 

H 

38  231 

7 

46 

227  750 

41 

255 

201  092 

18 

29 

115  9«3 

«3 

2) 

'40  4)4 

X4 

30 

X48  002 

12 

29 

605  491 

57 

111 

5»  145 

8 

J6 

57  254 

5 

25 

108  399 

13 

61 

87  139 

»S 

21 

3»  ^$4 

4 

5 

74  068 

IO 

«5 

192  861 

29 

41 

«74  5^5 

173 

268 

152  207 

86 

"5 

127  862 

77 

95 

82  188 

73 

87 

166  513 

82 

no 

«OS  4SI 

37 

é3 

35  291 

7 

25 

192  496 

"3 

133 

172  468 

85 

• 

142 

81  917 

48 

57 

143  X03 

S8 

9» 

68  745 

51 

61 

2  002  806 

890 

1  247 

53.4 


Culti. 


Segue  CIRCOSCRIZIONE    ECCLESIASTICA. 
Classificazione  delle  diocesi  secondo  la  loro  dipendenza  gerarchica. 

SegH€  Tav.  I.  


.5 

•s 

o 


o 


Denominazione  ufficiale 

delU 

dioceai   e   ruidenta   effettiva 

delV  (ordinario 


Provincia 

in  cui  H  trova 

la 

residenza  effettiva 


Dignità 

delVordinario 


Popolazione 

presente 

tenta 

distintione 

di  eulH 

al  jx  dicembre 

j88i 


'Hjilflfro  ' 
al  $1  dieemhre  iSSt 


dei 


comoni 


delle 
parrocchie 


Segue  D.  —  Sedi  metropolitane  con  le  suffraganee  cotnponenti  le  Provincie  ecclesiastiche. 


^  Truù,  Natareth  e  Barletta.  .   .  . 
\,  Biaceglie 


j 


a    Andria 


Totale 


1  Urbino 

2  Cagli  e  Pergola 

3  Fosaombrone 

4  Monte/eltro  (Pennabilli)  C)  •   > 

5  Pesaro 

6  Senigallia 

7  Urbania  e  S.  Angelo  in  Vado  . 

Totale  . 


Bari 
Id. 


Pesaro 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Ancona 
Pesaro 


1 


Arcivescovo 


Vescovo 


Arcivescovo 
Vescovo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


io6  411 

a?  877 
74096 

S04  3S4 

31  7^8 
26  142 
17  JJO 

39  9«8 
41  760 
83  039 

«3  390 

S53  567 


6 

* 

I 

4 

4 

12. 

11 

24 

9 

9» 

6 

54 

4 

34 

20 

112 

13 

59 

22 

S4 

$ 

S6 

79 

447 

1  Venezia 

2  Adria 

3  Belluno  e  Feltre 

4  Ceneda 

5  Cbioggia 

6  Concordia  (Portogruaro) 

7  Padova  («) 

8  Treviso 

9  Verona 

IO  Vicenza 


Totale 


Venezia 
Rovigo 
Belluno 
Treviso 
Venezia 

Id. 
Padova 
Treviso 
Verona 
Vicenza 


Patriarca 
Vescovo 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 


160  0S9 
185  723 

«43  97S 
174  416 
82  972 
184  $80 
SOS  418 
306  8 so 
400  446 
349  5JO 

2403  989 


8 
SS 
S7 
46 

IX 

60 
I4S 

73 
124 

xoo 
879 


4S 
80 

80 

128 

29 

3»$ 

aio 

264 
l  497 


I  Vercelli 

a  Alessandria  della  Paglia 

3  Biella 

4  Casale 

5  Novara 

6  Vigevano 


Totale 


Novara 
Alessandria 

Novara 
Alessandria 

Novara 
Pavia 


Arcivescovo 
Vescovo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


x8i  794 

»43  »73 
iSa  28a 

i6a  786 
36a  04S 
i$7  091 

1  159  171 


68 
30 
92 
80 

a84 
54 


III 

62 

133 
136 

579 
7» 

892 


(1)  La  diocesi  di  Montefeltro  si  estende  su  parte  del  territorio  della  Repubblica  di  San  Marino. 

(2)  La  diocesi  di  Padova  si  estende  sul  territorio  austro- ungarico  (comune  di  Grigno). 
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5.^-  CIRCOSCRIZIONE    ECCLESIASTICA. 
Classificazione  delle  diocesi  secondo  la  loro  dipendenza  gerarchica. 

Seguf  Tav.  I. 


O 

t 


Dertominaiione  ufficiale 

delle 

dioeeH    e  tendenza   effettiva 

delV  ordinario 


'Provincia 

in  cui  H  trova 

la 

reHdenza  effettiva 


Dignità 

deW  ordinario 


I 


Topolaiione 

presente 

tenza 

diètinzione    ' 

di  culti 

al  )i  dicembre 

t88i 


^KjUmero 

al  jt  dicembre  188 1 

I 
d«i        I      delle 

comuni      parrocchie 


E.  —  Abbazie  e  Prelature  Nullius  Dioeceseos. 


1  AlumurA  e  Ac^uaviva 

2  Monte  Cassino 

3  Monte  Vergine  (>) 

4  Nonantola 

5  San  Martino  al  Monte  Cimino   .... 

6  San  Paolo  fuori  le  mura  di  Roma  (*) 

7  8.  Salvatore  di  Meeeina  (Messina)  (*) 

8  Santa  Lucia  del  MeU 

9  Se.  Trinità  della  Cava  (Tramutola). 

10  Santi  Vincenxo  ed  Anasusio  alle  Tre 

Fontane  (*) 

11  Subiaco 


Totale 


Bari 

Caserta 

Avellino 

Modena 

Roma 

Id. 
Messina 

Id. 
Potenxa 

Roma 
Id. 


Arciprete 

Abbate 

Id. 

Id. 

Id. 

id. 

Archimandrita 

Prelato 

Abbate 

Id. 
Id. 


28  460 

2 

7Ì   397 

34 

6  365 

3 

5$  049 

7 

«  594 

I 

3  42S 

3 

23  2$7 

IO 

«3  3S4 

3 

18  782 

$ 

17  207 

6 

23  29J 

15 

S44  06S 

89 

4 
57 

5 
30 

I 

3 
20 

7 
»5 

8 

24 

172 


I     S.  Giovanni  di  Moriana,  suifraganea  di 
Charobery  (Francia)  (^) 


F.  —  Diocesi  estera. 


Francia 


Vescovo 


175 


Riassunto   per   dipendenza    gerarchica. 


D ipenden^a   gerarchica    delle    diocesi 


is 


•e 


'Popolazione 

presente 

eenza 

distinzione 

di  eulti 

al  }J  dicembre 

i88t 


'Sfumerò 
al  ji  dicembre  1881 


dei 
comuni 


delle 
parrocchie 


Diocesi  pontificia 1 

Id.      suburbicarie 6 

Id.      immediatamente  soggette  alla  Santa  Sede 73 

Id.      metropolitane 37 

Id.      suffiraganee .-  .  146 

Id.       nullius 11 

Diocefi  italiant  ...  874 

Diocesi  estera  di  San  Giovanni  di  Moriana,  snffraganea  di  Chambery  (Francia)  (*)  1 

Totale  .   .    .  S7S 


SOS  553 

1 

77 

154  522 

54 

96 

.5  173  832 

1  865 

5296 

8  246  748 

1  842 

4  381 

14  342  310 

5008 

10  442 

244  068 

89 

172 

28  450  453 

8859 

80 '164 

175 

•  »  •  ■ 

1 

28  459  6» 

8  8S0 

80  455 

(i)  Uabate  ha  la  residenza  presso  il  santuario  di  S.  Maria  detta  di  Monte  Vergine,  fondato 
sulla  sommità  del  monte  omonimo. 

(2)  II  territorio  su  cui  ha  giurisdizione  questa  abbazia  non  comprende  San  Paolo  fuori  le 
mura  che  costituisce  una  parrocchia  dipendente  dalla  diocesi  di  Roma,  sebbene  Tabate  vi  tenga 
la  propria  residenza. 

f)^  Soppresso  ed  unito  alla  diocesi  di  Messina  con  Breve  del  31  agosto  1883. 

(4)  L'abate  ha  la  sua  residenza  ufficiale  nella  località  omonima,  che  è  inchiusa  nel  territorio 
della  parrocchia  di  S.  Paolo  fuori  le  mura,  diocesi  di  Roma. 

(5)  La  diocesi  estera  di  S.  Giovanni  di  Moriana  si  estende  nel  territorio  del  comune  di  Ferrera 
Cenisio,  in  circondario  di  Susa  (Torino). 
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Tav.  ir. 


Culti. 
CLASSIFICAZIONE    DELLE    DIOCESI 

SECONDO  LE  PROVINCIE  NELLE   QUALI  HANNO   SEDE. 


*D  i  0  e  e/i 


Tofoìa- 
Itone 

prtfentt 

iistimìone 

di  culti 

al 

fi  dicembri 

xS8i 


^hLttmero  al  ji  dicembre  1881 


dei 


delle 
parrocchie 


delle 
chiese 


dei 

Mcerdoti 

«ecoUri 


ed  orAtoni.o  regolari 
*P«7»     ,      delle 
al  culto     pw-rocchie 


Tijumero 

dei   sacerdoti 


ordinati 


definiti 


nel 
qainqaennio  ift8i->8s 


^HjUtnero 

dei  chierici 

aspiranti 

al 

sacerdozio 
nel  188 t 


9 


'Diocesi  con  sede  nelle  Provincie  del  'Piemonte. 


Acqui 1(2  207 

Alessandria  della  Paglia 14 3  1 73 

Asti 166  SI 3 

Casale i6a  786 

Tortona    « 269  244 

Alba  Potnpea 127  862 

Cuneo 10$  4St 

Possano 3$  291 

Ifondovi 172  468 

Saltuzo 143  103 

Biella IS2  282 

Novara 362  04$ 

Vercelli 181  794 

Aosta 82  188 

Irrea 192  496 

Pinerolo 81  917 

Susa 68  74$ 

Torino 674  565 

• 

Totale   ...  3  1^4  130 


86 

)0 
82 
80 

167 
77 
37 
7 
8$ 
58 
9» 

284 
68 

73 

"3 

48 

$« 

«73 

1  611 


US 
62 
no 
136 
279 

95 
63 

142 
91 
«5? 
379 
III 

87 

»33 

$7 
61 

268 
2  347 


4S9 
188 

430 

405 

$7» 
328 

«3* 
21 

947 

88 

382 

47$ 
316 

5$8 
279 
102 
386 
982 

7  149 


266 
138 
316 
3$» 

3«3 
217 

83 
S07 
279 

2<7 
820 

395 

321 

390 

M» 
106 

I  S22 

6838 


30 

23 

43 
24 
30 

4» 

22 

«3 

Vi 
11 

30 
81 

3> 
36 

47 
16 

»7 
148 

602 


»03 

5« 
62 

73 
in 

7» 
44 
»9 

1*4 
45 
63 

253 
89 
32 
73 
»9 
24 

298 

1  58S 


70 
I 

53 
100 

4 
60 

4*^ 

40 
200 


72 


60 

217 
$0 
58 
7$ 
5» 
26 

222 

1  388 


Diocesi  con  sede  nelle  Provincie  delia  Liguria. 


Albenga 98  594 

Genova 489  340 

Luni-Sarzana  e  Br ugnato  «...  m  567 

Savona  e  Noli .  71  779 

Ventimiglis 74  357 

Totale  ...  845  637 


103 

167 

563 

493 

22 

43 

53 

81 

315 

461 

967 

"3 

235 

200 

26 

"5 

370 

297 

22 

32 

63 

21 

57 

74 

248 

•  •  • 

•  •  • 

.  »  » 

39 

53 

244 

240 

12 

•  •  • 

42 

?70 

707 

1  712 

2  245 

179 

310 

358 

'H/B,  Le  notizie  indicate  nelle  colonne  2  a  4  sono  tolte  dal  volume  del  censimento:  Circo- 
scri\ioni  ecclesiajliche  in  relazione  colie  circoscrizioni  amministrative;  quelle  indicate  nelle  colonne 
5  a  9  dalla  Statistica  ecclesiastica  d'Itah'a. 


Culti, 
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5*^-*  CLASSIFICAZIONE    DELLEDIOCESI 

SECONDO   LE  PROVINCIE  NELLE   aUALI   HANNO   SEDE. 


Segue  Tav.  II. 


Diocefi 


'Popola- 
\iofte 

prefente 

sen^a 

distim^ione 

di  cuJti 

ai 

^f  dicembre 

iSSi 


'HjUtuero  al  )i  diumbre  iS8i 


dei 


comuni 


delle 
pArrocchie 


delle 

chiese 

ed  or«torii 

•peni 

«1  culto 


dei 

sacerdoti 

secoUri 

o  regoUri 

dtlle 
pArrocchie 


^hlAtmero 

dei   sacerdoti 


ordinati       defunti 

nel 
quinquennio  i88i-8$ 


'Kjifnero 

dei  chierici 
aspiranti 

al 
sacerdozio 
nei  tS8z 


Diocesi  coti  sede  nelle  Provincie  della  Lombardia. 


Bergamo 343  932 

Brescia 449  9^ 

Como 281  308 

Crema $9  154 

Cremona ;t07  so6 

Mantova 253  780 

Lodi 1 84  596 

Milano I  322  603 

Bobbio 31  611 

Pavia »07  7J7 

Vigevano iS7  091 

Totaie   ...  3  -109  298 


286 
267 

4» 

109 

éo 

73 
S83 
17 
"iì 
$4 

I  789 


349 
382 

J«4 

55 

.2»7 

»53 
108 

7»7 
59 
81 

7» 
2506 


469 
348 

783 

"7 

5»9 
104 

309 
2  205 

«31 
116 

170 
5S91 


1  036 

703 
596 

IS8 

540 
28t 

3*4 

2  167 

190 
251 

6  315 


98 

89 
16 

40 
8 

31 

^53 

2 

19 

^7 

583 


I 


221  ! 

146 

32 
'95 

61 

53 
418 

25 
30 
50 

1  131 


320 

103 

45 
21S 

70 

1x8 

374 

3 

68 

163 
1  433 


'Diocesi  con  sede  nelle  Provincie  del  Veneto. 


Belluno  e  Feltre 
Padova   .... 

Adria 

Ceneda   .... 

Treviso 

Udine 

Chioggia  .  .   .   . 
Venezia  .... 
Concordia    .   .   . 
Verona   .... 
Vicenza 


14J  975 
505  4»8 
i8s  723 
174  416 
306  8(0 

546  9*4 
82  972 
160  059 
184  580 
400  446 
349  550 


Totale  ...   2  840  903 


57 

M5 

55 

46 

73 
130 

II 
8 

60 
124 
100 

809 


80 

3»5 

80 

128 

210 

»94 
29 

45 

«»3 

264 

213 
I  611 


330 

457 
291 

«5» 
3*4 

673 

7« 
118 
180 

44» 
675 

3609 


'44 
853 
»77 
*37 
4*5 
854 
107 
271 
269 
980 
790 

5  107 


IO 

36 
20 

II 

24 

50 

6 

16 

17 

48 
46 

234 


35 

135 

18 

48 
61 

«38 

«4 
70 

39 
132 

134 
834 


^7 

154 

16 

33 
80 

250 

8 
20 

• 

46 
53 
63 

750 


Diocesi  con  sede  nelle  Provincie  dell'Emilia. 


Bologna 453  989 

Imola 96  701 

Comacchio 27  732 


58 

398 

»  «75 

989 

96 

170 

170 

M 

122 

a7« 

33» 

47 

51 

118 

$ 

14 

35 

39 

.  •  * 

6 

I 

53» 


Culti. 
%«*  CLASSIFICAZIONE    DELLE    DIOCESI 

SECONDO   LE   PROVINCIE  NELLE   QUALI  HANNO   SEDE. 


Segue  Tav.  II. 


Dioce/i 


Topoh 


a- 


\ione 

prefente 

disiiniioné 

di  cu/ti 

ai 

jl  dicembre 

t88i 


'HjUfnero  al  ji  dicembre  i88i 


d«i 

comoai 


delle 


(MUTOCchi^ 


delle 

chiese 

ed  or«torii 

aperti 

«1  culto 


dei 

sacerdoti 

secolari 

o  reitolarì 

delle 
parrocchie 


Vjumero 

dei   sacerdoti 


ordinati 


defunti 


nel 

quinquennio  1881-85 


'hLumero 

dei  chierici 

aspirmuii 

al 

tmcerdù^Ì4> 
mei  1881 


Segue  Diocesi  coti  Sede  nelle  Provincie  delVEmilia. 


Ferrara 

Bertinoro 

Cesena  ...... 

Forlì 

Rimini 

Sarsina 

Carpi. 

Modena  ...... 

Nonantola    .... 

Borgo  San  Donnino 

Parma 

Piacenza 

Cervia , 

Faenza 

Ravenna   

Guastalla 

Reggio  (Emilia).   .   , 


Totale  . 


128  11$ 

27  781 

$8  631 

;o  650 

104  905 

13  9s8 

5$  790 

181  738 

3$  049 

4}  7n 

ao4  234 

240  954 

I)  3«5 

9Ì  977 

95  050 

53  59» 

197  804 

2  177  751 

4 
S 
7 
3 

23 

a 
6 

J« 

7 

9 

38 

SO 

3 
9 

2 

9 

37 

3» 


89 

6) 
$8 
59 
"3 
35 

3» 

181 

30 

sa 
316 

3  $9 

12 

"4 
«5 
27 

245» 
2303 


M5 
69 
81 

94 
»S9 

70 
S6 

343 
46 
88 

130 

291 
16 

181 

91 
53 
68 

3  475 


206 
"5 
«44 
134 
»54 
64 
97 
409 

117 

35* 

648 

34 
384 

«55 

89 

649 

5  280 


24 

6 

«5 
5 

36 

4 
7 
4* 
• . . 

5 
26 
8t 

7 
44 
II 

5 
39 

500 


36 
13 
3» 
16 

40 
5 

14 
102 

•  •  • 

16 

III 

136 

6 

45 
12 

II 

12S 

W7 


60 

\ 

8» 

40 

40 

»5 
20 
60 

■  «  • 

3* 
104 

12^ 
12 

to« 
2» 

«4 
28 

1  074 


'Diocesi  con  sede  nella  provincia  di  ^Perugia  (  Umbria), 


Amelia 

Assisi 

Città  della  Pieve 

Otti  di  Castello 

Foligno 

Gubbio 

Narni 

Xocera 

Norcia 

Orvieto 

Perugia 100  889 

Poggio  Mirteto 2$  69^ 

Rieti 80  039 


«)  554 

26  652 

29    J20 
46   643 

27  730 

33  «33 
25  297 

36  080 

23  43« 
36  059 


20 

82 

66 

36 

187 

«38 

35 

49 

57 

165 

287 

211 

57 

162 

119 

67 

96 

«4« 

40 

73 

66 

85 

278 

170 

103 

230 

98 

12 

57 

124 

129 

II 

«99 

343 

397 

21 

37 

««3 

64 

33 

161 

402 

288 

7 

3 

7 
II 

3 
12 

6 
»$ 

IO 

«7 

«7 

2 

9 


«9 

IO 

II 

30 
15 
«7 
«7 
20 

«5 

27 

75 

6 

27 


9 
18 

2) 

50 
» 

40 
12 

8 

3« 
6 

7$ 

IO 

S 


Culti, 
5.;-.  CLASSIFICAZIONE    DELLE    DIOCESI 

SECONDO   LE  PROVINCIE  NELLE   QUALI  HANNO   SEDE. 
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539 


D  i  0  e  e/i 


Topaia- 
Itone 

preftntt 

distinzione 

di  enlti 

al 

jt  dicembre 

188 1 


^K^viero  al  s^  dicembre  i88i 


dei 
comuni 


delle 
parrocchie 


delle 

chiese 

ed  oratorii 

aperti 

al  culto 


dei 

sacerdoti 

secolari 

o  regolari 

delle 
j  parrocchie' 


'KAimero 

dei   sacerdoti 


ordioati 


defunti 


nel 
qainqnennio  1881-85 


'MjUtfiero 

dei  chierici 

aspiranti 

al 

sacerdozio 
nel  z88i 


Segue  'Diocesi  cott  sede  nella  provincia  di  'Perugia  (Umbria). 


Sabina 
Spoleto 
Terni.   . 
Todi    . 


29  4S6 

»7 

64  878 

20 

16  97X 

3 

42  558 

9 

Totale.  ...        d60  5dl 


m 


3* 

88 

170 

57 

i6 

54 

lOt 

206 

1  381 

2  831 

66 

126 

40 

75 

2  251 


6 
20 

3 

5 

161 


IO 

18 

3 
22 

342 


45 

80 

5 

IO 

435 


'Diocesi  con  sede  nelle  provincie  delle  barche. 


Ancona  e  Umana 

Fabriano  e  MateUca 

Jesi . 

Osimo  e  Cingoli    ......  i 

Senigaglia  . 

Ascoli  Piceno 

Fermo 

MoDtalto 

Ripatransone 

Camerino  e  Treja 

Macerata  e  Tolentino 

Recanati  e  Loreto 

S.  Severino 

Cagli  e  Pergola , 

Fano 

Fossombrone 

Momefeltro 

Pesaro 

Urbania  e  S.  Angelo  in  Vado.  . 
Urbino , 

Totale  ,   .   , 


70  136 

25  5^7 

38  707 

53  "4 
8j  039 

72  688 

160  632 

21  897 

3»  »59 
75  468 

40  si6 

35  532 

15  3»3 

26  142 

41  888 

17  5)0 

39  918 
41  760 
13  390 
31  768 

936  154 


IO 

4 
IO 

8 
22 

20  ! 

52 

9 

8 

26 

5 

4 

2 

6 

II 

4 
20 

5 
9 

248 


37 

42 

23 

37 

54 

16$ 

«47 
35 
»3 

180 

25 
»9 
27 
54 
46 

34 
112 

39 

56 

98 

1  243 


85 
191 

141 

129 

203 

80 
661 
122 

30 
525 
1x6 

66 

97 
151 
«44 

63 
26S 
161 

134 
196 

3558 


156 
14» 
159 
190 

264 
204 
582 
107 
112 
3M 
»43 
«57 
83 
99 
126 

93 
215 
191 

«OS 
«39 

3r,TO 


4 
II 

5 

t6 

3 

20 

38 
3 

IO 
IO 

7 
5 
6 
6 

IO 

8 

«5 

18 

IO 
«3 

218 


25 

34 

«9 
16 

67 
16 

118 

25 
II 

49 

24 

7 

7 
16 

24 
20  , 
22 

25 

IX 

20 
556 


5 

«4 

IO 

3t 

50 

86 

150 
II 

36 
88 
16 

«5 
5 

12 

37 

«5 

33 

6 

22 

649 


Arezzo 

Borgo  S.  Sepolcro 
Cortona.  .  .  .  .  . 


'Diocesi  con  sede  nelle  provincie  della  Toscana, 


163  0$2 

26 

526 

436 

• 

593 

25 

99 

68 

42  296 

IO 

«35 

218 

226 

12 

23 

4« 

25  563 

I 

49 

73 

«34 

5 

IO 

3 

540 
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Culti. 
5^f«<  CLASSIFICAZIONE    DELLE    DIOCESI 

SECONDO   LE   PROVINCIE   NELLE   QUALI  HANNO   SEDE. 


^D  io  ce  fi 


Vofol 


a- 


^totte 

pre/ente 

distinzione 

di  culti 

ai 

JX  dicembre 

1881 


'Kjtmero  al  ji  dicembre  1881 


dei 

comuni 


delle 
delle        chiese 
ed  orAtorii 
parrocchie      aperti 
al  culto 


dei 

sacerdoti 

secolari 

o  regolari 

delle 
parrocchie 


'Mjimero 

dei  sacerdoti 


ordinati       defunti 

nel 
quinquennio  i8Si-^$ 


'Kjimero 

dei  chierici 
aspiranti 

al 
sacerdozio 
nel  t88l 


Segue  ^Diocesi  cott  Sede  nelle  provittcie  delia  Toscana. 


Fiesole 114  713 

Firenze 426  381 

Modigliana 39  292 

Pistoia  e  Prato 168  482 


S.  Miniato 

Grosseto 

Massa  Marittima  o  Populonia  .  . 

Sovana  e  Pttigliaao , 

Livorno 

Lucca , 

Pescia 


98  122 
3»  473 
$4  75» 
38  231 
106  341 
189  891 
56  913 


Massa  di  Carrara 113  148 


Pontremoli.  .   . 

Pisa 

Volterra .... 
Chiusi  e  Pienia 

Colle 

Monulcino  .  . 
Montepulciano  . 
Siena 


Totale 


$8  720 

195  665 

91  563 

46  624 

3»  3V 
26  632 

13  694 

;6  6S1 

S  190  555 


'9 
28 

IO 

»7 
12 

$ 

IO 

7 

2 

IO 

9 
26 

9 

20 

»9 
12 

4 
6 
I 

i 

270 


254 

479 
102 
203 

99 

29 

24 

4« 

a$ 

234 

37 
ij6 

'43 
146 

"3 
S4 
7» 
34 
18 

102 

2879 


325 

I  S20 

«33 

469 

97 
82 

120 

79 
66 

623 
M» 
JS* 
361 

164 
389 

i$5 
93 
84 

3» 

404 

6  116 


43S 
81S 
170 

474 

aS3 

48 

77 
96 

132 

628 

174 
3»9 
3" 
35» 
293 

«77 
138 

100 

56 

221 

6  232 


«9 

S7 

60 

183 

II 

18 

30 

60 

18 

34 

8 

8 

7 

»3 

5 

8 

7 

12 

7« 

84 

28 

a7 

37 

68 

as 

39 

21 

47 

9 

28 

7 

18 

9 

«7 

16 

«S 

3 

9 

II 

34 

444 


021 


40 

9 
i? 

74 
67 
«4 
40 

4 
16 

9« 
12 
20 
74 

4* 
16 

30 
«4 
«7 
54 

834 


'Diocesi  con  sede  nella  provincia  di  1(pma. 


Acquapendente 17  660 

Alatri 21  700 

Albano 31  94$ 

Anagni 23  298 

Bagnorea 19  210 

Civita  Castellana,  Orte  e  Gallese  36  813 

Cometo  e  Civitavecchia 28  $12 

Ferentino .  29  674 

Frascati 21  624 

Montefìascone 25  641 


é 

12 

46 

59 

5 

8 

»9 

7 

16 

77 

112 

«5 

6 

3 

9 

II 

67 

«32 

9 

12 

I 

9 

21 

59 

lOI 

«3 

»3 

3 

II 

24 

104 

72 

5 

9 

«5 

»S 

3« 

«55 

83 

4 

IO 

24 

6 

«7 

30 

62 

3 

12 

2 

8 

«9 

73 

97 

«3 

«7 

21 

7 

8 

ai 

5« 

3 

IO 

44 

12 

18 

116 

III 

IO 

17 

•  «  • 

Cult  /. 


541 


5.^-  CLASSIFICAZIONE    DELLE    DIOCESI 

SECONDO   LE  PROVINCIE  NELLE  Q.UALI  HANNO  SEDE. 


Segue  Tav.  IL 


T)  i  0  C  e  f  i 


Tòpola- 
Xione 

prefente 

sen^a 

dittin^iotu 

di  culti 

al 

Jt  dicembre 

i8Sx 


Rimerò  al  ^r  dicembre  188 1 


dei 

comuni 


delle 
parrocchie 


delle 

chiese 

ed  oratori! 

aperti 

al  colto 


dei 

sacerdoti 

secolari 

o  regolari 

delle 
parrocchie 


%jumero 

dei    sacerdoti 


ordinati       defunti 

nel 
quinquennio  1881-8; 


'Kjumero 

dei  chierici 

aspiranti 

al 

sacerdozio 
nel  i88t 


Segue  'Diocesi  cott  Sede  nella  provincia  di  '^ma. 


Nepi  e  Sutri 

Ostia  e  Velletri   ........ 

Palestrina. 

Porto  e  Santa  Rufìna 

Roma. 

San  Martino  al  Monte  Cimino.   . 

San  Paolo  fuori  le  mura  di  Roma. 

SS.  Vincenzo  e  Anastasio  alle  Tre 
Fontane. 

Segni. 

Subiaco  ....    ........ 

Terracina,  Sezze  e  Piperno    .   .  . 

Tivoli . 

Veroli 

Viterbo  e  Toscanella 


34  098 
27  107 

39  738 
4  65Z 

«98  5S3 
«  $94 

3  4»$ 

17  207 

20  7} 3 
2)  298 
37  «o6 
42  59» 

$2  066 

40  669 


Totale.  .  .   .        898  914 


223 


20 

3S 

164 

4 

«4 

45 

«4 

24 

42 

3 

7 

34 

I 

77 

504 

I 

I 

3 

3 

3 

13 

6 

8 

25 

6 

»J 

36 

«S 

24 

104 

II 

26 

84 

26 

4» 

108 

12 

37 

89 

IO 

34 

151 

533 


1  950 


'33 

$ 

98 

• . . 

130 

2 

43 

•  •  • 

1  203 

•  •  • 

8 

14 

SO 

66 

) 

'        91 

124 

13 

126 

180 

6 

181 

»9 

3327 

140 

«3 


20 


$ 

4 
23 
2$ 
II 

IO 

ló 
247 


IO 

4 
6 


4 
7 
3 

3 
6 

27 
8 

7 
3 

228 


Diocesi  con  sede  nelle  Provincie  degli  tAbru^jJ  e  di  Molise. 


Aquila 89  76) 

Marsi 91  0^5 

Valva  e  Sulmona 104  120 

Bojano 87  160 

Isemia  e  Venafro 46  798 

Larino 63  519 

Termoli 46  630 

Trivento. loi  804 

Chieti  e  Vasto 262  847 

Lanciano  e  Ortona 51  929 

Penne  ed  Atri 140  4^7 

Teramo  ............  99  817 

Totale.  ...    1  185  871 


37 
28 

38 
28 
22 
18 
16 
42 
92 
13 
47 
23 

404 


'  138 
76 
S8 
40 
38 
21 

19 
59 

ii$ 
»9 
97 

"4 

804 


2  729 


458 

242 

206 

243 

285 

2^4 

«53 

227 

76 

117 

SS 

160 

40 

69 

117 

287 

431 

407 

112 

«37 

41$ 

292 

381 

32$ 

2T?0 


15 
4 
$ 
9 
4 
9 
5 
7 

31 
9 
S 

20 

123 


271 


59 

24 

29 

50 

16 

83 

8 

13 

16 

33 

< 

i; 

24 

29 

2 

36 

30 

II 

40 

18 

IO 

27 

3S 

327 


542 


Cult  i. 


Sfgue  Tat.  II. 


%«*  CLASSIFICAZIONE    DELLE    DIOCESI 

SECONDO   LE  PROVINCIE  NELLE  Q.UALI  HANNO   SEDE. 


Diocefi 


Torcia- 
Itone 

preftnit 

distinzione 

di  culài 

mi 

jl  dicembre 

1881 


'Hjimero  al  ji  dicembre  188  r 


comam 


parrocchie 


delle 
ekiesc 

apeni 
al  culto 


delle 
parrocchie 


%jUfnero 

dei  sacerdoti 


ordinati       definiti 

nel 
qninqiiB—tn  itti-Sj 


'Kjimero 

dei  chierici 

ajpirautt 

al 
sacerdozio 
nel  18S1 


Diocesi  con  sede  nelle  Provincie  della  Campania. 


Ariano 

ATelltno 

Gonza  e  Campagna . 

Lacedoni* 

Monte  Vergine  ......... 

Noaco . 

S.  Angelo  de'Lombardi  e  Bisaccia  . 

Benevento 

S.  Agata  de'  Goti 

Teleae  o  Cerreto 

Acerra 

Alife 

Aqnino,  Sora  e  Pontecorvo    .   .  . 

Aversa 

Cajaaso 

Calvi  e  Teano 

Capna  . 

Caserta 

Gaeu 

Monte  Cassino 

Nola 

Stts» 

Castellammare .  .  . 

Ischia  ............. 

Napoli 

POlZQOli 

Sorrento 

Amalfi. . 

Capaccio  e  Vallo 

Cava  e  Samo   ......... 

Diano 

Nocera  de'  Pagani 

PoUcastro . 

Salerno  e  Acemo 


A4  7*8 

101  112 

89  6$o 

2J  184 

6  26S 

29  $11 

)6  772 

277  194 

24  J08 

4$  362 

}6  263 

23  480 

126  816 

123  717 

28  oSo 

6}  344 

77  37« 
66  752 

83  jso 

7J  397 

178  1S9 

32  168 

57  2S4 

2$  020 

^  530 

26943 

Si  I4S 
35  703 
98  245 

64977 
82  487 

s»  384 

55  837 

M7  875 


Totale.   ...  2990788 


12 

«3 

80 

»44 

XI 

II 

3» 

48 

206 

401 

as 

3» 

28 
9 

36 
II 

185 

3*4 
97 

16 

3 

86 
8 

3 

5 

19 

57 

1 

4 

8 

19 

S8 

182 

12 

14 

9 

9 

36 

138 

12 

8 

90 

I5« 

460 

777 

5» 

100 

8 

22 

74 

146 

II 

«7 

«5 

26 

no 

165 

4 

7 

6 

«3 

46 

156 

«4 

18 

IO 

16 

77 

118 

2 

19 

37 

69 

260 

386 

26 

58 

28 

53 

«77 

668 

50 

40 

12 

38 

90 

95 

5 

16 

21 

89 

»55 

3»3 

16 

5« 

«7 

58 

69 

ì^ 

13 

38 

7 

43 

121 

28$ 

15 

30 

20 

39 

85 

2$0 

17 

39 

34 

57 

'99 

2sa 

9 

41 

41 

85 

296 

809 

50 

84 

3 

'  4« 

103 

130 

5 

M 

5 

»> 

82 

305 

24 

«7 

6 

«3 

81 

192 

15 

12 

25 

85 

854 

2  803 

250 

260 

3 

6 

62 

87 

13 

IO 

8 

36 

241 

403 

8 

«7 

12 

54 

139 

279 

30 

21 

5« 

100 

189 

2»3 

50 

40 

IO 

30 

100 

224 

II 

49 

»7 

43 

64 

3" 

7 

30 

6 

18 

85 

2»4 

II 

9 

23 

37 

186 

356 

»« 

55 

26 

«47 

393 

538 

36 

63 

52 

1M5 

5  518 

12  197 

845 

1  354 

40 

»5 
1x0 

30 
S 

IO 

•  »  • 

»9 

«4 

47 
16 

•   9 
30 

I>0 

7 

30 
2 

$0 
90 

5 

160 

7 

«4 

300 
12 

II 

$0 
150 

4» 

30 

8> 
20 

I  dèi 


i 


Culti. 
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Segue  Tav.  II. 


%«  CLASSIFICAZIONE    DELLE    DIOCESI 

SECONDO   LE   PROVINCIE  NELLE   QUALI   HANNO   SEDE. 


1)  i  0  c  e  fi 


Tòfoli 


a- 


:^tone 

preftHte 

ten^u 

dtttin^tone 

di  euiti 

al 

Ji  dicembre 

iS8i 


*Sjimero  al  )i  dicembre  i88i 


dei 
comnni 


delle 
porroccfaie 


delle 

chiese 

ed  oratorii 

aperti 

al  callo 


dei 

Mcerdoti 

secolari 

o  regolari 

delle 
parrocchie 


'HjUfnero 

dei   sacerdoti 


ordinati       defilhti 

nel 
quinquennio  1881-85 


'Hjumero 

dei  chierici 

aspiranti 

al 

sacerdozio 
nel  1881 


Diocesi  con  sede  nelle  Provincie  delle  Taglie. 


Altamara  ed  Acqaaviva 

Andria 

Bari  e  Canosa. 

Conversano 

Gravina  e  Moniepeloso 

Molfetta,  Terlizsi  e  Giovinaizo  . 

Monopoli 

Rnvo  e  Bitonto    ....... 

Treni,  Nazareth,  Barletta,  Bisceglie . 

Ascoli  e  Cerignola 

Bovino  ............. 

Foggia 

Lacera 

Manfredonia  e  Viesti 

S.  Severo •  .   . 

Troja 

Brindisi  e  Ostoni 

Castellaneta  . 

Gallipoli 

Lecce  

Nardo 

Oria  o  Uritana. 

Otranto 

Taranto . 

Ugento.    .  '. 


28  460 

74  096 

211  601 

62  904 

25  9»» 
60  44S 

sa  7J« 

44  16} 

130  288 

49  4»  3 

30  s«$ 

SS  7*3 
68  232 

77  "7 

31  466 

24  9$^ 
80  sio 

3»  654 
14  219 

80  3$7 
$1  482 
74068 
86  147 

«7  '39 
40  S07 


Totale  ...      1  572  206 


a 

4< 

80 

4 

41 

i8j 

a$ 

33 

286 

711 

7 

$7 

290 

a 

S8 

79 

3 

sa 

aas 

4 

4* 

246 

a 

53 

192 

7 

63 

a<59 

5 

43 

94 

7 

83 

104 

a 

41 

133 

14 

69 

«95 

II 

«»S 

281 

3 

35 

89 

6 

39 

<) 

12 

«7 

aS3 

4 

«7 

79 

a 

25 

49 

»9 

«^ 

430 

J3 

76 

«89 

IO 

S8 

262 

36 

301 

389 

«S 

21 

98 

289 

18 

112 

167 

S38 

381 

2(»4 

5  341 

«5 

... 

13 

40 

109 

5» 

18 

26 

12 

«7 

«7 

7 

16 

3 

28 

4S 

J< 

«7 

6 

30 

/ 

«3 

6 

«5 

4 

30 

12 

29 

37 

12 

$ 

4 

8 

16 

26 

17 

3 

4 

35 

60 

30 

18 

3 

8 

4 

$9 

12 

e  •  • 

7 

21 

zo 

191 


501 


4S9 


Diocesi  con  sede  nelld  provincia  di  Totenia  (Basilicata), 

Acerenza  e  Matera   .......       144  141 

Anglona  e  Torsi 83  647 

Marsico  Knovo  e  Potenza  (i)  .  .         92  467 

(i)  La  diocesi  di  Marsico  Nuovo. e  Potenza  dipende  in  parte  (Marsico  Nuovo)  dalla  metro* 
poli  di  Salerno  e  in  parte  (Potenza)  dalla  metropoa  di  Acerenza. 


«7 

33 

«4 

4Sa 

20 

«9 

4* 

36 

40 

165 

«39 

20 

31 

14 

16 

ai 

Ila 

245 

9 

«5 

18 

544 


Cult  i. 
%«  CLASSIFICAZIONE    DELLE    DIOCESI 

SECONDO   LE  PROVINCIE  NELLE  QUALI  HANNO   SEDE. 


Stgìte  Tav.  II. 


Dio  cefi 


Tofola- 
:^wne 

frtftnte 
sen\a 

dì  euìli 

«/ 

51  dictmhre 

1S81 


'Kjumero  ai  ji  dcembre  i88i 


dei 
cornimi 


delle 
parrocchie 


delle 

chiese 

ed  oratorii 

aperti 

al  colto 


dei 

sacerdoti 

secolari 

o  regolari 

delle 
parrocchie 


'hljUmero 

àgi  mggrdoti 


ordinari       defunti 

nel 
quinquennio  1881-8$ 


^Sjumero 

dti  ehi  etici 

asphranii 

al 

sacerdozio 

nel  t88t 


Segue  Diocesi  coti  Sede  nella  provincia  di  Totenyi  ('Basilicata), 


Melfi  e  RapoUa  .  .  . 

Muro 

SS.  Trinità  della  Cava 

Tricarìco 

Venosa 


Totale  .  .   . 


Ì9  J^a 
38  I7S 
x8  782 

64  349 
36  eoo 

516  753 


6 

13 

40 

93 

2 

30 

9 

II 

69 

M3 

IO 

20 

S 

«3 

$9 

67 

7 

12 

20 

«4 

91 

«47 

7 

33 

5 

8 

n 

89 

8 

S 

124 

163 

785 

1  575 

83 

175 

6 

6 

67 

23 

S 

181 


Diocesi  con  sede  nelle  Provincie  delle  Calabrie, 


Catanzaro 

Coirone 

Mileto   ....... 

Nicastro 

Nicotera  e  Tropea    . 
Santa  Severina.  .   .  . 

SqniUace 

Cariati 

Cassano 

Cosenza 

Rossano 

S.  Marco  e  Bisignano 

Bova 

Gerace 

Oppido 

Reggio  (Calabria)  .  . 


67  097 

«9 

12  622 

2 

«89  537 

60 

90  268 

27 

61  120 

21 

30  $24 

»4 

9»  444 

4» 

38  3)4 

16 

116  081 

34 

140  724 

48 

67  357 

19 

89  911 

«9 

IO  534 

6 

106  3)j 

3« 

xo  476 

8 

126  637 

29 

Totale.   ...    1  260  021 


405 


49 

89 

174 

2 

22 

9 

18 

48 

t 

2 

na 

629 

«97 

25 

120 

51 

116 

z€o 

7 

32 

61 

"7 

»94 

30 

9 

22 

37 

87 

4 

8 

58 

119 

J20 

26 

20 

23 

7$ 

133 

2 

IO 

49 

53 

370 

16 

V 

100 

264 

310 

«$ 

50 

39 

4S 

159 

«4 

18 

64 

132 

3OS 

5 

70 

12 

20 

42 

... 

9 

.71 

«51 

393 

9 

42 

20 

27 

N 
92 

7 

12 

86 

217 

393 

17 

40 

S46 

2099 

3977 

180 

405 

48 

3 

40 

12 

34 

IO 

20 

7 
6 

II 

50 
90 

I 

70 

8 

22 
432 


Diocesi  con  sede  nelle  Provincie  della  Sicilia, 


Caltanissetta 
Piazza  .  .  . 
Acireale  .  . 


III  510 

148  002 
150  697 


Caltagirone 115  9^3 


iS 

17 

'86 

260 

« 

IO 

15 

12 

29 

179 

388 

19 

59 

14 

27 

184 

416 

29 

48 

'3 

23 

142 

J09 

4 

Ji 

SO 

45 

"3 

IO 


Cult  i. 
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Sffrue  Tav.  II. 


%«  CLASSIFICAZIONE    DELLE    DIOCESI 

SECONDO  LE  PROVINCIE  NELLE  C9^ALI  HANNO  ffiDE; 


T>  io  cefi 


'Posola- 
Itone 

UHI» 

dhiimeitmt 

di  «sM 

si 

$f  àitamhre 

i99t 


I 


%Mfnero  al  ^ì  dicembre  188 j 


dei 
commi 


delle 
pArrocchàf 


dette 

chièse 

ed  Mtttorii 

«Pftfti 

«1  edito 


dei 

suerdoti 

sdcoUri 

•  regoUri 

delle 
{NUTocchie 


'Kjumero 

dei   sacerdoti 


ordinati  |   defnati 

nel 
q«ÌBqueniiio  1 881-85 


^Hjifnero 

dei  autrici 

•tpùrémti 

mi 

imctrdo^iù 
nel  ti8t 


Segne  'Diocesi  con  sede  nelle  Provincie  della  Sicilia 


Cmuòa 222  014 


NicosìA , 

Girgenti 

Lifari 

Mesaiiia.  ..... 


S.  Stivatore  di  Messine 
Senu  Locia  del  3iela. 


^783 
312  487 

17  314 
363  328 
«43  473 

23  »57 

«3  554 


CefalA i>3  333               '^ 

Monreale    ...........  itf6  427 

Palermo 421  093 

Noto X40  434 

Siracusa 201  092 

Mascara 200  482 

Trapani 78  6éo 

Totale  ...      2  927  901 


«4 

49 

3«S 

488 

12 

28 

IH 

a4« 

4» 

$6 

45» 

9S4 

2 

9 

53 

8x 

44 

129 

^9 

I  084 

3« 

63 

569 

$»7 

IO 

20 

SS 

45 

3 

7 

36 

7< 

^ 

aS 

26s 

$01 

26 

3« 

314 

550 

30 

47 

S84 

689 

14 

30 

178 

375 

18 

29 

192 

S2« 

»4 

22 

306 

634 

S 

IO 

118 

i6s 

357 

056 

4700 

8978 

30 
18 

41 

II 

18 

IO 

3 


10 

4» 

7 

16 

ai 

30 

^ 

«3 

»7 

X18 

^ 

5« 

40 

SI 

106 

68 
20 
21 
47 

77t 


«73 

110 

IO 

H 
30 


12 
30 
«3 
96 
30. 

4$ 
)) 

9» 


'Diocesi  con  sede  nelle  Provincie  della  Sardegna, 


Alea  e  Terratba. $$  640 

Bosa 31  864 

Gi§liari .  147  US 

Iglesias 52  iS8 


Ogliastra.  .... 

Orìsuno 

Alghero    

Amporias  e  Tempio 
Bisarchio ..... 
Galtelli-Nnoro  .   .  . 
Sassari 


Totale 


35  092 

90  464 

55  046 
41  075 

39  2)8 

4?  3»9 
90*991 

682  002 


42 

4* 

106 

«3 

•  •  • 

«7 

21 

21 

102 

88 

7 

73 

7» 

224 

147 

5» 

»7 

26 

41 

SO 

• . . 

S 

26 

.  26 

43 

3» 

14 

73 

74 

218 

161 

42 

26 

27 

90 

95 

«3 

17 

24 

148 

108 

IO 

21 

22 

"3 

"3 

IO 

22 

25 

213 

57 

32 

26 

32 

109 

214 

35 

864 

897 

1  407 

1  148 

44 

243 

5 

5 

»5 

a 

» 

«3 

3 
6 

«5 
5 

IO 

97 


"Diocesi  coti  sede  in  Francia, 


S.  Giovanni  di  Moriaa* 175    |        •••      I  1 

33.  ^  annuario  SiatiUico  —  Foglio  tirato  il  2;  novembre  t8S6 


• • •      1        ••• 
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Segue  Tat.  II. 


Culti. 
5*r-  CLASSIFICAZIONE    DELLE    DIOCESI 

SECONDO   LE  PROVINCIE  NELLE  QUALI  HANNO   SEDE. 


Dio  e  efi 

eom  sede 
nei  sotto  indiemti  eompartimenti 


i 


Topola^iane 

prefemte 
n^le  dioeefi 

seu^* 

diJUn^iome 

di  emiti 

•i  jr  dicembre 

t88t 


*Hjumero 

mI  |/  dicembre  x88l 


dn 


cocnuni 


4eUe 

puroc* 
chte 


dei 
delle    Iteccrdotì 


chieM 

od 
oreiarii 

aperti 
«1  colto 


•ecoUri 

o 
recoUri 


regi 

li 


elle 
perroc- 
chie 


'HMfnero 

dei  sacerdoti 


ordinati 


defanti 


nel  qalnqoennio 


dei 

eUerict 

•fphrmui 

*l 
sacerd^ 

mei  i88r 


Riassunto    per    compartimenti. 


Piemonte 18 


Lignria 


Lombardia U 


Veneto 


11 


Emilia 80 


Umbria 


Marche 


17 


80 


Toscana 23 


Roma. 


Abruzzi  e  Molise 


Campania, 


84 


18 


34 


Puglie. 


Basilicau 


Calabrie. 


8 


16 


Sicilia 19 


Sardegna 


lì 


Diocesi  estera  di  San  Giovanni  di  Moriana, 

con  sede  in  Francia 1 


TotBle  ...     878 


3  874  130 


8«837 


3  409  896 


8840  003 


8  177  754 


M0  504 


936  154 


8  190  555 


896  914 


1  185  871 


8990  788 


1  578  806 


516  753 


1  800  081 


8  987  901 


688  008 


88  489  688 


1  611 


870 


1  780 


809 


388 


178 


8347 
707 
8506 
1  691 
8303 
1  381 


M8       1843 


270 
883 
404 
658 


184 


4(6 


357 


364 


175       ... . 


88S9 


8879 
583 
804 

1  515 
381 
163 
846 
658 
897 


7  149 

6838 

1  718 

8845 

5  891 

6  315 

3609 

5  107 

3475 

5880 

8  831 

2  851 

3558 

3  579 

6  416 

6232 

1  060 

5387 

8789 

8770 

5  518 

18  197 

8  031 

5  341 

785 

1575 

8099 

3977 

4700 

* 

8  378 

1  407 

1  148 

.... 

• .  .• 

88868 

76  860 

608   1  588 


179 
583 
884 

500 


310 
1  131 
884. 
947 


161    342 


218    556 


444 


921 


1  483 
750 

1  074 
435 
649 
834 


140    247     288 


123 


271 


845  I  1351 

I 


191  I   591 


83    175 


180 


890 


44 


4  987 


406 


778 


843 


10  701 


1  684 
429 
181 
432 
988 
97 


USTT 
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r«ossor«>f«cQM<*sr<«vooM«'Ot«\ 


8 


fì  6  4> 

»-  e  e 

—  Cu 

>  o% 

o  «  ^ 

^  &»  o 

-Sai 

3  E 
e  «  « 

4>   O 

*«  e 

8  o*»  «; 

«  «  «i  o 

oca. 
^  2ì  Sf  V 

e  5lc^ 
c.S!  «  S- 


^      «      00 


«A      «»s     ^ 


$j5 
o 


^     •^     ^ 


«AMO         »«««■•         ^ 

*^   00    sS     SM    '«r    '«r    '^ 


^  se     M     M 


•      •      •      •      I* 
.      ...      te 


•      ■      * 


SC9SM0O        MSCsi        \^       ■^       **        O        M 

M  «f  M  M  M 


•  .  .  s 


•■PI       w«M       «       »*sr»i«       «400 

MMnriMMMM 


«A     ^     t^     n     00     se      •♦ 

^    M    se     «*s  ^ 


.    3 


Sii 


C  e 

c«  O 

•Ss 

o  <^ 

l§ 

■fiS 


M     f^^oB     e     osooo     9s 


M     n 


9s     co       («• 


oooe     9^M     M^QOso 


•■  M  M  .•  ..  .r. 


r  2  2^  I 


OS      ^ 


O       rn      <»s      O^      '^      «« 


o» 


Noooo     r<«*«s^o»oo 

MSOOO      t>it^iAf»S'^ 


»     ^   00 


•"     o     r*    *    »^    «    se 


mOO  ^MSSe         f»\«.S«««M         pk 


•"      Os     ".      Os     «A     O 
r»     N       O       r«s     N       M 


o     «A    «H       «2 
9k 


s. 


1 . 


•       «••«•a» 


■       a      *       a       •       »       « 


■i  H%%l$%ltll%tlttlll 


I 


9 

.a 


cu 


s:  §  §  s  II  I  II  I  §  §  §  I  §  §  §  §  §  § 


Ut    fi 


00      Os     o 


J5~  e  e 
g.SE:2 

•S         ^  li 

-       i  =  fcJ 
*^       ggoS 

:5  °  g  c 

-  §^S  ? 

^  e  •-»  *- 
«>  Oi   .»  S 

Ì82'S 
2  te  e  e 

•^    e«   ««    e 

o  s  ^ 
>  5  o 

M  o  h. 

«S  u  cu 


o 


548 


Culi  I. 


CHIESE  EVANGELICHE  ISTITUITE  IN   ITALIA 

SECONDO   LE   INDAGINI   PATTE  NEL    1881. 


T«».  IV. 


Chiefe 


'Data 

itila    ittitu^iomt 

della  Chie/a 

0  JelU  SUCifiHi» 


'Kj  unterò 


dei 

lUAUbfl 

0) 


dei 
locali 

di 
onho 


dei 

ministrì 

o 

predicatori 


Valdese  nelle  yalU  omonime  del  Piemonte  (t) 


Valdese  missionari^  nellt  Penifpla 
Cristiana  Ubera  (dei  Fratelli)   .  . 


Libera  iMlifea 

Motodisia  Wesleyaaa 

Iffetodiita  episcopale 

Battiata  americana  (Sonthem  B#pti|t  cpny^tion  U.  S.  A.).  .  • 

Battista  inglese  (Open  Baptist  Commanlon) 

Dei  Battisti  generai.  . 

Cristiana  apostolica  Banista. 

Evangelica  Battista  iuliana  ed  inglese . 

ETangelica  indipendente 


Chiese  italiane 


Epoca   apostolica 
17  febbraio  1848 


id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


1848 

i86s 
x86i 
187} 
1870 
1863 

1879 
1874 
186$ 
187S 


II  <4i 

J  «$ 
I  aso 
I  780 
I  418 

74t 
aio 

16 
ia8 
190? 

30 

SO  999 


Chiese  estere (<)  3  860 

Istituti  indipendenti  iuliani  ed  esteri .... 


ToUl*  gentral€.   ...    (1)M 


(5)      l< 

4« 
la 

«4 


«$ 


11 

3 
3 

7 

a 

180 
C)     48 


SU 


(<)    5* 

1 

J 

ft 

} 

£40 
Ai 


m 


(i)  Si  tratu  delle  persone  effettivamente  ammeffe  nelle  Congregai^ioni  (il  che  non  avviene  prini3 
dei  16  0  18  anni).  Tenuto  conto  approssimati vaipeate  di  quelle  non  ancora  in  età  di  esservi- 
ammesse,  dei  protestanti  italiani  che  non  fanno  parte  di  alcuna  chiesa,  di  quelli  forestieri  resi* 
denti  in  Italia  che  non  assistono  ai  culti,  e  infine  dei  forestieri  di  passaggio  in  Italia,  si  hanno» 
in  cifre  tonde: 

Cristiani  evangelici  appartenenti  alle  varie  denominazioni  delle  Chiese  cristiane  evangeliche 
italiane 32  000 

n  .-  r        •    •  {   con  dimora  stabile 22  000 

Protestanti  forestieri  .  .    l    ,.  .  ^  o 

V.  "*  passaggio H  ooa 

Totale  ...      62  000 

(2)  Il  nome  delle  Valli  valdesi  è  ValU  Valdesi  del  'Piemonte  perchè  vi  sono  anche  dei   Val- 
desi nel  versante  francese,  nelle  valli  del  Delfìsato. 

(3)  Chiese  parrocchiali. 

(4)  Fra  i  quali  due  professori. 

(5)  Compresi  3  studenti  e  y  predicatori  locali. 

(6)  3342  con  dimora  fìssa  in  Italia  e  318  naturalizzati. 
(7;  30  chiese  costituite  e  12  occasionali. 


Culti. 
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POPOLAZIONE  ISRAELITICA  NEL  DICEMBRE  1881  (0- 


Tav.  V. 


'Provincie  e  compartitnenti 


Kumrro 

defili 
ifr  a  eliti 


'Provincie  e  compartimenti 


Numero 

degli 
ìfraeliti 


Alessandria 


Cuneo. 

Korara. 

Torino 


Oenova-JU^«r/« 


Brescia. 
Cremona 
Mantova 
Milano.  . 


Padova 

Rovigo . 

Treviso 

Udine    . 

Venezia 

Verona. 

Vicenza 


Bologna , 
Ferrara. 
Modena 
Parma  . 
Piacenza, 


Piemonte  .  .  • 


Lombardia 


Veneto. 


a  WS 

814 

75* 

a  7Sa 

«543 


S'S 


37 
21 

1  641 
X  lao 

2  819 


I  044 

3H 

161 

64 

3  4S4 

97$ 
61 

5093 


49» 
I  897 
I  aoi 

567 
*S$ 


Ravenna   .   .  .  .   . 

Forlì 

Reggio  nell'Emilia 


Emilia, 


Perugia-  Umbria 


Ancona  •  .   . 
Ascoli  Piceno 


Pesaro  e  Urbino 


i\Carcbe 


Firenze   .... 
Grosseto  .  .   .   . 
Livorno .... 
Lucca    .  .   .  .  . 
Massa  e  Carrara 

Pisa 

Siena  ..... 


To/cana, 


%,oma 


Napoli  •  Campania 


Bari' Taglie'. 


aja 

IO 

6ao 
5  094 

103 


I  93» 

Sì 

274 

2285 


2  046 

^73 

4  ©SS 

35 

55 

636 

aoo 

7300 

6  210 

300 


9 


Regxo (i) 


(i)  Con  un  calcolo  approssimativo  istituito  nel  Voi.  ^,  Serie  3*  degli  ^Annali  di  Statijlica, 
(pag.  160-161Ì  per  tener  conto  degli  israeliti  sfuggiti  all'indagine  eseguita  nel  x88i,  si  giunge  ad  un 
totale  generale,  in  cifra  tonda,  di  38  000. 

(2)  Non  sono  indicate  le  provincie  nelle  quali  nel  1881  non  erano  stabiliti  israelitL 


Finanze  comunali  e  provinciali. 


SOMMA%IO, 

Tav.  I.  —  Bilanci  comunali  di  previsione  per  Tanno  1884  -  Notizie  som- 
marie per  Provincie  e  compartimenti  e  divisione  particolareggiata  per  il  Regno. 

Tav.  il  —  Debiti  comunali  per  mutui  al  31  dicembre  1882,  classificati 
secondo  la  loro  forma  e  secondo  il  saggio  dell'interesse  annuale  sul  capitale  in- 
cassato; per  Provincie  e  compartimenti. 

Tav.  III.  —  Bilanci  provinciali  di  previsione  per  Tanno  1884. 

Per  Provincie  e  compartimenti: 

A)  —  Entrate  ordinarie  e  straordinarie  distinte  per  categorie. 
^)  i^  —  Spese  ordinarie  e  straordinarie  distinte  per  categorie, 
2°  —  Spese  obbligatorie  e  facoltative  distinte  per  categorie. 

Riassunto  per  il  Regno: 

A)  —  Entrate  ordinarie  e  straordinarie  distinte  per  categorie. 

B)  —  Spese  obbligatorie  e  facoltative  distinte  in  ordinarie  e  straordinarie  e  per  categorie. 

Tav.  IV.  —  Debiti  provinciali  per  mutui  al  31  dicembre  1882,  classificati 
secondo  la  loro  forma  e  secondo  il  saggio  dell'interèsse  annuale  sul  capitale  in- 
cassato; per  Provincie  e  compartimenti. 


F  O  U  T  /, 

Statistica  dei  'Bilanci  comunaìi  per  Vanno  1884, 
Statistica  dei  dd?iti  comunali  al  ^i  dicembre  1882, 
Statistica  dei  'Bilanci  provinciali  per  Vatmo  1884, 
Statistica  dei  debiti  provinciali  al  ji  dicembre  1882, 
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-     Tat.  I. 


Finanze    comunali. 


BILANCI    COMUNALI    DI 


Per 
tutu  i  comuni 

di 

ciascuna 

provincia 


Entrate    effettive 


Ordimmrit 


Rendite 

patri- 

monieli 


Otiio 

di  consumo 

comanale 


Sovrim* 

poeta 

•ni 

terreni 

e  eoi 

fabbricati 


Altre 
entrate 

ordi- 
narie 


StrMriì- 


n*rt* 


Totmit 


OhhiigmtorU  é^iitarie 


Oneri 

Opere 

Istrn- 

patrimo- 

pub-  ,  ztone 

niali 

bliche 

pubblica 

Altre  spese 
obbli- 
gatorie 
ordinarie 


1  Alessandria    .....  661189 

2  Cnneo 838126 

3  Novara 2113526 

4  Torino  . 2S23099 

-Piemonlt  ....  913SOI0 

1  Genova 902079 

2  Porto  Maurizio.  .  .  .  160683 

Liguria  ....  106278É 


1941 III 

47»37« 

"49S4a 

647876 

918348S 

«017535 

1094716 

1202393 

90I80J 

2878176 

88SS66 

402492 

5000165 

1045822 

485*97 

956335 

1076476 

2029223 

1157471 

61 5401 

0008)07 

1 167776 

526851 

1001799 

$7J^$9 

J39J9S6 

«77«S57 

» 5^7743 

14000B14 

1641575 

XI 56662 

2159130 

Ift»!» 

4»7ll» 

S»BK 

370S150S 

4872706 

396S58S 

5319657 

75  ««74 
6995»« 

2854774 
592684 

«469946 
252951 

"4«»4« 
204217 

14634915 
1910063 

37«05a4 
376796 

840708 
1065 12 

1425310 
195312 

8«1640e 

3417456 

S7S8897 

1345430 

16704976 

4067320 

947e» 

1620088 

«604511 

«743914 
2285286 
5081610 

11715141 


45«75$o 
5«94S7 

4688807 


1  Bergamo.  ......  694939 

2  Brescia ti3«859 

3  Como 649032 

4  Cremona 176307 

5  Mantova. >99i>8 

6  Milano 99«497 

7  Pavia 348108 

8  Sondrio 227688 

Lombardia  .  .  .  4419658 

1  Belluno 1 308109 

2  Padova 33t^45 

j  Rovigo 70564 

4  Treviso 2«30$3 

5  Udine 829546 

6  Venezia ««7380 

7  Verona 4*3372 

8  Vicenza 881620 

Ventto 4165469 

1  Bologna 319812 

2  Ferrara 463223 

3  Forlì 24*877 

4  Modena 242441 

5  P*nn« 99747 

6  Piacenza 66125 

7  Ravenna 320320 

8  Reggio  nell'Emilia    .  275906 

Emilia S090451 


523680 

1910622 

435540 

«7774 

3658^ 

611768 

414664 

472207 

1025938 

2119101 

637617 

3«7i«7 

6881638 

«4t549 

480916 

6667U 

5I89I4 

«9799*4 

763588 

M9181 

4080699 

646976 

454983 

S67201 

740008 

2019079 

306716 

244955 

3487065 

269517 

395627 

432004 

521440 

1989861 

456902 

34564 

8801015 

>393»6 

46^«$ 

50$5tt 

5949219 

7068504 

3028064 

112191 

17150475 

4496405 

"H967 

1995129 

II48322 

3130676 

761 261 

236861 

56^088 

548309 

525863 

708847 

37270 

576144 

151386 

«75 «67 

1167675 

208259 

93455 

176900 

10464791 

80799071 

0541074 

1817»0 

43537244 

7864111 

3066090 

5646581 

76185 

726053 

316812 

610152 

3037311 

404990 

154502 

215487 

1098069 

3029610 

397587 

17 1038 

5088140 

258711 

889302 

52n6o 

163459 

2021229 

264607 

«J7794 

8657«a 

«24903 

483498 

l«924« 

439576 

2318674 

323089 

«77634 

3178086 

191596 

432169 

47«273 

5543«2 

1901 165 

940580 

290314 

451^17 

488469 

361680 

524656 

2446301 

2353038 

727801 

65048 

S719668 

604538 

695377 

511167 

976156 

2666483 

579518 

387273 

5038808 

5*9963 

57396» 

557706 

606201 

1839071 

413303 

217201 

3957306 

4605 II 

472869 

456119 

6860859 

1665383 

3063807 

8066454 

33480888 

3053661 

4063356 

3561409 

18641 31 

2646891 

■896702 

174418 

614792 

«99J054 

679037 

105429 

489006 

«583177 

722419 

60787 

573729 

I 14771 I 

596482 

234721 

768090 

1551016 

388969 

23493* 

635619 

1262730 

383 112 

314501 

53995» 

1927820 

648749 

52818 

238364 

1 162090 

410783 

«88558 

5783682 

13876489 

57856^ 

D8607O 

6001954 
38575% 
3006266 
8796064 
6048108 
8668067 
S469S» 
8IV5S01 


779082 

459558 
393682 
256190 
«58196 
«33874 
375742 
346211 


S61888I5  8009595 


652040 

348463 
3 «3946 
28961 I 
279142J 
247485 

496759 
155608 


847267 
432967 i 

370401 1 

355537; 

364661 I 

3555461 
360730 


302804 
8963064;  836:996 


«2757*9 
1851192 

1465489 
1287632 
1129783 
5959217 
«85*345 
378*44 

15197631 


835087 

1524011 

851400 

1099475 

1800779 
170029 e 
1569912 
1244206 

106(»16l 


*5 54*79 
1198,-15 
1006944 

9**047 
II 85198 

946*69 
1223719 

770301 

0767878 


Finan:^e   comunali 
PREVISIONE    PER    L'ANNO    1884. 
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Spesi   effettive 

ve 

-  -  — 

Movimento 

di  capitali 

1 

Differenza 

dei  refidui 

Partile 

di  giro 
e 

contabi' 

lità 
speciali 

Totale 

generale 

delle  ' 

Eutrate 

uguale 

a  quello 

delle 

Spefe 

Obbligatori*  sitaoriiuérie 

Fae  aitati 

detla 
Entìrata 

1 

della 
Sfefa 

zittiva 

'Paffiva 

Opere 

pub- 
bliche 

Istru- 

done 

pnbMka 

Altre 
spese 
obbHga- 

tone 
strftordf* 

narie 

Opere 
pub- 
bliche 

Istra- 

zione 

pubblica 

Altre 
spese 
facolta- 
tive 

TotaÌ4 

"a 

e 


1627078 

47»^$4 

508342 

6*95 >7 

358709 

372396 

V6d6091 

1339278 

8994*4 

326893 

3542 

1679271 

1240S02S 

111916; 

214044 

36579^ 

1705008 

aS3»95 

300246 

8188942 

3074065 

114534» 

554972 

2918 

1328051 

10663253 

I4II977 

191531 

564508 

751920 

275615 

503703 

8080908 

2467050 

1239690 

495822 

343n 

1633860 

11588829 

1369200 

338750 

13451»^ 

1485295 

888441 

1739642 

17205521 

1772751 

101 8776 

1457162 

5430   6127790 

24357517 

5527480 

1S15079 

«8386S 

•I6717S0 

ITfMO 

291508]' 

43O0UO 

885Ì144 

430IS3S 

2034849 

46903' 10708972 

59078BÌ7 

X 

2 

3 

4 


^148160 
459095 

2007855 


«3<*75 
227961 

35S830 


690063 

«27944 

818007 


1815033 
58322 

1803355 


<85t30 
54832 

710302 


1x23111 
«54593 

1277701 


8270824 
19207088 


4»»715» 
688016 

4875308 


2492829 
436991 

2ge(«so 


441015 
II 28 36 

553851 


85589 
3100 

80889 


4408970»    239222521    i 


276787 
40S5757 


2987702; 

209090M! 


108294 

37433' 

339000 

86130 

18x858 

135844 

429581 

188x21 

36720 

45102 

289620 

130062 

422372 

88477 

419476 

98521 

2220P0I 

807490 

34^437 
349375 
3x6197 

»9<a53 

X64704 

743289 
55Xi8x 
1520051 

^825391 


,    79«6 

102356J 

100116 

59650' 

32270' 

664215. 

202822  i 

22769! 

1243S4l{i 


101306 

358146 

38(MS50 

287584 

573$M 

«88318 

ioobi8 

286540 

4S57I04 

13 1726 

389667 

3779778 

1 06962 

547924 

3120817 

458014 

1664862 

17540788 

204924 

578745 

5403883 

14286 

68285 

1013990 

14S4830 

4267470 

45187434 

286401; 

663272! 

342877 I 

554457Ì 

I 

r694ii 

7304510 

257684 

498986 

1 

10057598 


268122 

.  4^*459 
2{8i56 

325481 
371207 
6634878 
476J12 
14 5 142 

8903957 


222x85 

86569 

576827 

473790S 

251280 

5x407 

X 12066) 

7948M9 

203921 

62237 

6x0067 

5177364 

9I79I 

28054 

775737 

4909000 

UI520 

4522 

8x9844 

43891^ 

268263 

547582 

49» 5544 

^9030792 

«53542 

55859 

1085608 

70^l862 

1II760 

21285 

xéo368 

1938789 

1393862 

837313 

10062060 

650'>1364 

X 

2 

5 
4 
5 
6 

7 
8 


975503 

69828 

240x78 

91907' 

205376 

46087 

327465 

70788: 

^44040 

52982! 

206190 

16076Ì 

544«9« 

52682 

565152 

««5«32, 

3507883 


517204; 

S9«578| 
180063 

t 

325276^ 
495864 
395770 
2943X1' 

277155 


65225: 

224  f  «4  i 

62878* 

I 

69818 

96960 

116571 

«54«54 
55615 


315482:  2875190  821325, 


537«2 

310140 

196)63 

628746 

113182 

366691 

136433 

4«2143 

XX0757 

389230 

235456 

943456 

185270 

75«458 

103229 

443044 

1138302 

42t49Q8 

3908478; 
491WS0| 
273S319 
3536134 

4963397 

I 

5124872 
5161608 
3991010; 


«053453 
X  30302 

138993 
287994 

55749» 
28855 

323790 
205142 

3438077S:  8700018 


683582; 

244203 

«75552 

288519 

419637 

394489 

309997 
51294^ 


2797621 

84677 

122451 

I 
101742 

555378 

82592 

161040 

148122 


2888927  1335564 


87466 

219769 

4SWB95 

28265 

16x2597 

'   0856785 

10226 

398058 

3S17135 

56809 

788649 

46i0411 

25752 

996562 

04a534i( 

11452 

195104$ 

7781858 

46027 

X456561 

0954193 

6702 

855694 

5164'^ 

858899 

8^0915 

45719319 

I 

2 

5 
4 
> 
6 

7 
8 


41 5 142 

63205 

269505 

X88625 

46024 

126499 

X64I70 

4093« 

216245 

355056 

4^JO 

17x776 

443677 

30549 

283868 

36345 « 

17614 

«54275 

241558 

16x51 

217226 

2055x7 

7600 

X43918 

9877190 

2387<M 

1583108 

«75281 
91742 

34262! 

X  02983, 

5x705 

26821 

105896 

4«732 

088482 


350015 
«55574 
2«*6>3 
X 16720 

108097 

94965 

215578 

««3535 


6921081 
4x9x85 
515648 
542364 
335855 
292259 
385306 
^  213386 


19I7U5Ì 


07777881 
3647I50| 
8060668 
2950914 
9S40088 
203&55 
3031065 
8300612 


3CO0109I    88271448. 


79386' 

33695 
287242 
218282 
»98x34 
206237 
2x3041 
160009 

1495986 


258207' 

323529 
54X23X 
205310 
224647 
529582 

2«54$«] 
215629' 

2113S80 


79275 

24584; 

2525712 

9586ifó 

X 

81216 

,  1 
«767| 

880480 

4S58986     2 

45858 

9255 

79500X 

4820347 

5 

158858 

•  •  •  • 

750263 

3892487 

4 

«4 5 «94 

9875' 

9396x5 

441510BÌ    s 

X01976 

8165 

7466x0 

3710910    6 

«55252 

5855 

601260 

4457211     7 

90776 

1004S 

592098 

3118384     8 

1 

a30883 

0^20 

7811089 

38»K5593 

554 


Segue  Tav.  I. 


Finan:(^e   comunali. 

%- BILANCI    COMUNALI    DI 


'Per 
tutti  t  comuni 

di 

ciascuna 

provincia 


Entrate  effettive 


Ordinarie 


Readite 
I    paui- 
,  moBÙli 


Dazio 

di  consamo 

comanale 


Sovrìm- 

potu 

fili 

terreai 

e  tni 

fabbricati 


Ahrt 
entrale 

ordi- 
narie 


Straordi- 


narie 


Totale 


OhHigaiorù  ordinarie 


Oneri 

Opere 

Istrn- 

patrimo- 

pub* 

xione 

niali 

bUche 

pubblica 

Altre  speae 
obbli- 
gatorie 
ordinarie 


X     Perugia-  Umhria 


870490       1209614      24352»  2110682     906^2      7481040     025241 


440606     7516181      2153141 


1  Ancona.  «...., 

2  Ascoli  Piceno  .    .  . 

3  Maccrau  ...... 

4  Pesaro  e  Urbino .   . 

Marche   •  .  .  . 


«41949 

999389 

1X8372S 

1242269 

WI5S 

3874487 

648587 

347^77 

362618 

104196 

291 $00 

828S so 

«95904 

242x14 

2362261 

207468 

«43«39 

219488 

1x3912 

«4567$ 

9J«4i7 

1148901 

280830 

2922785 

«919)7 

'210920 

240787 

8480S 

4747S4 

950919 

X01677X 

258336 

2785585 

layji) 

1985)8 

237872 

443862 

2000318 

3800611 

4308845 

1088135 

11745071 

1377306 

000274 

1060765 

104x01  ( 
66736( 
702423 
831894 


1  Arezzo    .... 

2  Firenze.  .   .   .  . 

3  Grosseto.  •   .  . 

4  Livorno    .  .  .  . 

5  Lucca.   .... 

6  MasM  e  Carrara 

7  Pisa 

8  Siena 


To$eana    .   .   . 


X69718 

«70695 

X 391476 

377*19 

«02395 

2211523 

5*8734 

4664566 

4569347 

2x65443 

«73«5i 

12101241 

«9757» 

166x50 

914x82 

23x388 

«>7759 

1717060 

«59309 

224x201 

765518 

578787 

S«384 

3796109 

10x966 

803480 

X  X  30300 

70793* 

4*«937 

8165615 

107800 

«>3735 

483604 

585400 

3x6085 

1606624 

302065 

878033 

1686382 

895x65 

8594* 

8847587 

348736 

545646 

««95535 

40:x63 

X70133 

2661213 

1915899 

9673506 

12136344 

B042517 

1388786 

31197052 

*54463 

237x38 

184847 

77202  j 

'757*39 

X 378706 

96069X 

4453«49 

283380 

«57944 

XX760S 

539848 

11679x8 

158036 

208993 

X298377 

804339 

23464X 

223405 

882246 

316226 

1253*4 

«69398 

447960 

X  508303 

249926 

267803 

XXX9865 

371x4x1  209800 

«48024 

X024703 

6462979 

2751515 

2»0766 

10538171 

"Kpma 21209081    1040S036|      S291227|  4280339|  3007228|    25201238]  57720841  1839801    16388241      711478» 


z     Aquila  degli  Abruzzi  .  1x35047 

2  Campobasso    ....  «362653 

3  Cbieti 824538 

4  Teramo 278766 

ahru^^i  e  fSColise  3601004 


48706 X 

557961 

7*6434 

502553 

3400066 

569207 

X 82956 

430SIX 

**5*44 

293898 

337834 

362364 

2581903 

46805 i 

1104x2 

318498 

4«9976 

5x0368 

325826 

3x3203 

2303911 

483564 

X22808 

3x4025 

228580 

479403 

419558 

359««* 

1765489 

226745 

86077 

«97483 

1960861 

1841630 

1800662 

1537802 

10150449 

1747567 

5Q8Ì53 

1260517 

X 220774 
88290S 
848x07 
57**7^ 

3524058 


X  Avellino 1066733 

2  Benevento S39653 

3  Caserta.   ......  1088006 

4  NapoU 649039 

5  Salerno ii35«37 


Compania. 


4478568 


503448 

6782x8 

426708 

4«*3S« 

337*33 

40x343 

303000 

*57435 

2107774 

2225294 

679866 

555365 

«3599654 

4451652 

*5 37490 

6x0205 

«3478*3 

805653 

644676 

61x401 

17895082 

8562160 

4501740 

2446757 

3067458 
1838664 
6656305 


21848040 
4»4690 

37975157 


520IOX 

X 51726 

366478 

267580 

55633 

2x4878 

696627 

38445» 

76o6<.7 

7059977 

838047 

«7'3»4S 

726190 

270925 

55 «647 

9270475 

1700782 

3606855 

1007765 

6x1030 

2396446 
6x53875 
1384854 

1150397O 


X    Bari  delle  Puglie  .  .  1543976 

*    Foggia «236554 

3    Lecce 660363 

Tugìte 3440893 


27446XX 

2275914 

632076 

285720 

7482807 

1506383 

448*02 

777017 

908688 

«736687 

552609 

675075 

5109613 

849702 

203x34 

457«7« 

985867 

1992876 

878527 

544557 

5062190 

345405 

39*673 

598647 

4639165 

600M77 

2063212 

1503352 

17654100 

8701490 

1043009 

183S835 

2S74XIX 
1687327 
1838329 

6090767 


I    Potenza- 2a//iVaia  .       1716886|       425313 


84302S     816607     819077      4620151     751567     852708     575685       1472975 


F inali :^ e   comunali 
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Spese    effettive 


Ohhliglorie  straordinarie 

Facoltative 

Opere 

Isirn- 

Altre 
spese 

Opere 

I strn- 

Altre 

pub- 

xiooe 

obbliga- 
tori 

pub- 

zionc 

spese 
facolta- 

bliche 

pabbiica 

straordi- 
narie 

bliche 

pubblica 

tive 

Totale 


Movimento 

di  capitali 

'Differenza 

dei  refidai 

Partite 

di  giro 

Totale 

generale 
delle 

e 

Entrate 

della 

della 

eontahi- 

ugnale 

Entrata 

Spefa 

zittiva 

'Pajfiva 

liU 
speciali 

a  quello 

delle 

Spefe 

s 


133067V)    aoe97  4560691  410842  511486  gOTO^'i   79I&I14  1346706  1114757 


296248 


0ai85  1380804  10485100  i 


436412 

$j86$ 

152566 

55907 

230986 

737504 

4066137 

635842 

496555 

64367 

12004 

793a»4 

5367980 

400669 

143É5 

1892S3 

42522 

142302 

470460 

2496831 

289687 

«67559 

83643 

71204 

67779» 

3413885 

395507 

8795 

150852 

57»7» 

205609 

582007 

2748106 

X 54906 

152309 

84779 

62003 

458985 

3421405 

486648 

11392 

256589 

183648 

130870 

397441 

3062205 

15 17482 

1 295801 

87457 

32518 

1235970 

5626194 

1719236 

87417 

74eM) 

330148 

709767 

2187412 

1237^81 

2597017 

2118284 

380246 

177720 

3165070 

I7B89204 

I 

2 

3 

4 


2I95T3 

18810 

133264 

18771 

86998 

256x25 

218)952 

66206, 

620461 

27518 

535853 

1057386 

287366 

1050422 

12128791   157816Ì 

1      1 

237227 

13209 

88531 

34483 

311x5 

191287 

169^629;  17045 5 1 

148217 

116130 

71293 

29720 

64461 

4453x7 

S70S464;  Il 1034' 

505138 

44971 

178x83 

26484 

63362 

140641 

3103410|  688014! 

383635 

6685 

98471 

32721 

84426 

87972 

1752818 

61 1340 

230094 

12299 

174664 

M9339 

52280 

291750 

4066223 

I 100887 

342044 

i57«7 

«97533 

108868 

146744 

241649 

2706193J  257850 

25S6389 

255339 

1477794 

1457672 

816752 

2705163 

31332480 

3163602 

X  54967 
922718 
281637 
306716 
7744^8 

574704 
,1011243 

33837X 
4364784 


65941 

6751 

330614 

806535 

14083 

3238403 

94546 

55«5 

218929 

107947 

•  •  •  • 

1360959 

26258 

2049 

579x61 

48120 

28562 

192860 

127384 

8392 

602285 

131638 

6137 

566855 

1406169 

71550 

.7090066 

2974884 


16303805 
2200780 
SS761S9 
4459048 
2548044 
5678143 
3617556 

42858889 


I 

3 

3 

4 
5 
6 

7 
8 


2930686 


112086  1981257  1071865 


835057  3629435  86874078  3917916  2696622  560827   07881  8468435 


[  381378161 


824204 

72x99 

64x953 

337687 

72705 

211 304 

4Ò63500 

1260144 

404261 

J46906 

48345 

603514 

5619620 

434592 

X7376 

325042 

410611 

32284 

1x3131 

3312808 

954903 

453044 

268791 

39745 

43x548 

53x758 

78089 

4x8977 

257832 

76664 

153843 

3285667 

849647 

285333 

328528 

1066 

440x59 

4018845 

509404 

14056 

210474 

122248 

39663 

1x7812 

2006838 

517918 

280692 

X 197x9 

26196 

256886 

2660012 

2290858 

181720 

1706446 

1128878 

281816 

506000 

13258803 

3582612 

1483350 

1063044 

U5352 

1738107 

16689118 

1 

2 

3 

4 


505457 

175083 

3*9033 

281743 

61620 

191813 

8590819 

532439 

3255XX 

297890 

X457 

470794 

4388581 

5071x8 

78360 

2x7x24 

93749 

21687 

136788 

2203947 

541586 

389168 

213821 

956 

338069 

2932140 

1063062 

44649 

512229 

7x6437 

3x6166 

405301 

7«6075 

1669565 

X45X490 

458995 

37400 

1588647 

10373512 

1002426 

593598 

649758 

1000859 

695654 

1688213 

213^^1 

X 166073 

1872397 

257568 

563} 

6484062 

29756743 

1038692 

15682 

33x367 

151082   87888 

189480 

4747807 

582555 

585x58 

220152 

X4432 

946729 

6294126 

4116755 

907372 

2039511 

2243870 

1183015 

2611594 

39834199 

4-192218 

4623724 

1448426 

57878 

9888301 

53744102 

I 

2 

3 

4 
5 


570321 

67298 

327698 

615862 

36S864 

478841 

7734500 

666275 

992057 

578291 

207 

4269468 

18996331 

799940 

129158 

467056 

545792 

275765 

35526; 

5768310 

X333292 

1029660 

378074 

23009 

1026370 

7847349 

765823 

79437 

481422 

1032647 

238609 

484981 

6856973 

195467X 

1074785 

376362 

61465 

X 3 34290 

87^513 

2136061 

275806 

1276176 

2194301 

883236 

1317069 

10750688 

3054838 

3006508 

1332727 

84681 

6630128 

29571193 

I 

2 

3 


1151468   133610  426359  174034  198488  806336,   5337174 


1177888 


705725  3402n 


4817 


1104(57 


7242373 
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Finan:ie   e  om  ti  fiali, 


Sigile  Tav.  I. 


I 


Per 

tatti  i  comuni 

di 

ciascuna 

provincia 


ftf».  BILANCI    COMUNALI    DI 


En 

Irate  e 

ffett 

iv  e 

Oriin^ri* 

Strùorii- 
nitrii 

Totale 

RkndHc 

patri- 

fDomali 

Dazio 

dicolMmio 
commule 

Sovrìm- 

potu 

ani 

terreni 

e  sdì 

fabbricati 

Altre 
entrate 

ordi- 
narie 

OhhtifttóHt  oriHàrie 


Oneri 

Opere 

latra- 

patffm»- 

pab- 

done 

niali 

blicfte 

pubblica 

Altre  apcse 
obbli- 
gatorie 
ordinarie 


1  Catanzaro < 

2  Coaenia 

3  Reggio  di  Gilabria . 

Cmtabfie,  •    .  • 


6ii7^ 

7$5$»8 

10801  $2 

70060$ 

$06415 

3095172 

456502 

«26474 

413722 

711158 

42 $97» 

760047 

660716 

155161 

2891083 

460550 

149418 

393374 

46999S 

1070579 

«41969 

36307$ 

665658 

3400276 

433848 

«85494 

4«5J70 

isaeNT 

2KS0069 

tawas 

17M80B 

isense 

9796781 

1392900 

450996 

1MÌ986 

III  5688 
989*44 

993S" 


I  Cahaniaactta 296542 

1  €iWiia t3S<'37 

5  Girgenti 257770 

4  M«aaina 763291 

$  P«ltfno 937093 

6  Siraoua 217408 

7  Trapani 212559 

Sùi/ia 402I66OI 

1  G^{liari 1 100446 

2  Sassari S06577 

Sardegna  ....  1607083 


9854 «7 

657851 

75214S 

267661 

2941896 

$40886 

15001$ 

286992 

3$764a6 

Sétosi 

f7373» 

»09«9 

6460967 

68^60 

3J«»2 

$78496 

«365790 

946417 

$26107 

419302 

3499386 

278943 

195796 

359689 

216)62$ 

696782 

619970 

548739 

4801407 

394594 

252460 

$03155 

672473} 

X439633 

«$4»709 

3544«6 

10096564 

965722 

554866 

994213 

990969 

746923 

443215 

192952 

2991467 

142754 

«29884 

293«7» 

«325030 

238992 

75*4«5 

164266 

2693212 

16765 I 

245120 

278582 

17139992 

096)1929 

5219898 

2498155 

94699949 

8116690 

1830K33 

3291998 

942467 
737077 

1679544 


1023916  919876 

778474 i  708$ 16 

I  I 

180E390.  1628302 


160280 

155462 

4246085 

2864106 

957«39 
612421 

220948 
200048 

469749 
275«77 

393742 

7111091 

1560560 

420900 

741926 

III2975 

«051144 

1226879 

' 596908 

4555647 

981520 
II 56854 

1266»05 


«4703 n 
996534 

2463847 


Riassunto    per 


1  Piemonte 6135949 

2  Ugttria 1062762 

5  Lombardia 4119358 

4  Veneto 4185499 

$  Emilia 2030451 

6  Umbria 6704^0 

7  Marche 443862 

8  Toscana 1915S09 

9  Roma 21:9908 

10  Abruzzi  e  Molise   .  .  3601004 

11  Campania 4478568 

12  Puglie 3440803 

15  BasiUcata 1716826 

14  C«Ubrìe 1836917 

1$  SidUa 4021690 

16  Sardegna 1607023 

Regxo 4S69T98I 


96558^1 
8216402] 

10464791 
636025ÌI 
5723682 
1260514 
2009318 
0673306 

1OI02096 
1^60861 

1780)032 

4630163 

425618 

2e009S 

17133008 
1679544 

199160S3S 


18025123;  497U86 

S497458  2199997 

90799971  6541074 


13276480 
13 


3809611 
12136341 
5201227 
1841630 
8562160 
6005477 
842028 
2082163 
526;689 
1802399 


5725653 
2110662 
4303845 
5942517 
42^0689 
1800652 
4501740 
2063212 
916607 
1724996 
5218293 
1628392 


119164989  89114112 


3883512 

37991562 

4972706 

3289598 

1345459 

1679W78 

4087320 

9i7220 

1317950 

43597244 

7961111 

996«)90 

2006454 

93tt0922 

9069691 

4B699S9 

1335970 

28122245 

2908535, 

2963054 

906852 

7481640 

925241 

440566 

1038435 

11745071 

1377305 

900274 

1S28786 

31107052 

6462070 

2751515 

3007228 

25901238 

5772084 

1839801 

1537902 

10150449 

1747567 

502253 

2146757 

37975157 

0270475 

1700782 

1505352 

17654100 

2701490 

1043009 

819077 

4620151 

751567 

252768 

1303292 

9796791 

1838990 

459396 

2438855 

-34079849 

3176690 

1836963 

393742 

7111091 

1569660 

420996 

99479989 

88lN99ittO 

51969918 

27S79I91, 

5319o57 


56ltò21 
9991409 
3387933 
75<6Ì8 
1060765 
2280766 
1636224 
1260517 
3606855 
183Ì635 


59S665 
18n866 
82»49i« 

741926 


11715141 
4988807 

15197631 

10995161 
9787272 
2153141 
3242007 

1(^38171 
7114783 
3524058 

11553970 
6090767 
1472975 
9096344 

19069005 
2406817 

fl91ìl^9 


Finanze   comunali. 


557 


PREVISIONE   PER   L'ANNO    1&84. 


Spese 

effe 

ttiv  e 

^{ovimento 

di  cabali 

OhhUfiont  straordinarie 

Facoltative 

Opere 

puh^ 
bische 

Iftra- 

aÌMi« 

pubblica 

Altre 
spese 
o|>bligà- 

torie 
straordi> 

narie 

Opere 
pub- 
bliche 

|stru- 

sioqe 

pubblica 

Altre 
spe»« 

£acolu> 
tàve 

Totale 

della 
Entrata 

dfUa 
Spefa 

^Differen^a 

dei  rejidiù 


%Alliva 


Tàffiva 


Partile 

di  giro 

* 
contahi' 

litd 
speciali 


Totale 

generale 

delU 
Entrate 
ugnale 
a  quello 

delle 
Spefe 


Ss 
2 


92II22 

129279 

4J4«5 

3220S0 

77471 

164272 

4158005 

622857 

361407 

»<954 

6271 

623189 

5149472 

327444 

12}lé 

424129 

'39037 

497$é 

,    tQ89«9 

wnm  mSjis 

a^»)S 

«55195 

•  •  •  • 

4<4I^ 

3784402 

743761 

31279 

381914 

38»798 

544«« 

226184 

38S7841 

652330 

35<»J< 

170986 

54495 

78«759 

5014351 

1992327 

172874 

1^00058 

8IS885 

loiroe 

490276 

1104MM 

1640082 

WTTOe 

683196 

60966 

1800317 

13048315 

I 

2 

3 


8P45SI 

22527 

22157} 

65000 

43756 

162962 

34108P& 

589307 

258698 

138830 

•  •  •  • 

764633 

44M160| 

9Hora 

993<»a 

66916 

469562 

971 189 

»«J739 

48af«s 

6819025 

313886 

»9988^ 

3719  jo 

31875 

586467 

71940 

373906 

156680 

32748 

130988 

340896 

621115 

829679 

iJ57to 

6896 

921819 

516BQIM 

1084537 

a04is 

488162 

671139 

II 1465 

334785 

513761» 

727814 

304587 

221744 

8758 

«534115 

72850S0 

5873*3 

171236 

612265 

Il  56129 

360803 

IOI7304 

10075608 

852783 

1035834 

217461 

55486 

3185050 

15251878 

385165 

21040 

2M555 

258517 

81541 

196699 

2704flM6 

78290 

I 10898 

61785 

15798 

847755 

9679297 

198746 

i«757 

2904*4 

491041 

90699 

165193 

3061Q17 

470706 

'574" 

102790 

283,10 

801652 

4008380 

4639801 

392831 

2670437 

3769695 

904751 

»^16 

35882IB7 

9859901 

2000900 

124280 

146S2S 

104640017 

49440007 

3 

4 

5 

6 

7 


261505 

15610 

362950 

I3U34 

53066 

406809 

4340923 

62345^9 

717627 

367941 

M173 

34»729 

'61552 

82858 

199858 

9252191 

1180741 

941622 

6^9416 

20783 

704679 

29S986 

135024 

606667 

7601^14 

1804200 

1650249 

2041901        7«4j  i44*^o|     65I0084J    1 
1927701      43706     727198       4064817     2 

3079021     5150o|  21fl8M8l    11480^1 


COMPARTIMENTI. 


»2742D 

1215679 

2783a92j 

4571780 

1776060 

2915(187 

.  43062120 

8058144 

4301232 

9034840 

46203 

107689»^ 

500»i27 

1 

28078SS 

818ai7 

1883355 

740562 

ì9rnoi 

19207689 

487S988 

2020890 

558851 

ttMMI 
aOBOV 

49K5VS7 

26000064 

2 

»S6901 

807490 

2562539 

1243842 

1484830 

4907479 

45187484 

10067508 

9903057 

1393909 

837313 

10002000 

65051364 

3 

3507893 

515482 

28r)199 

821325 

1132362 

4221908 

34380778 

2706019 

2899097 

1386S04 

2BB099 

8956919 

49719919 

4 

2377196 

268704 

158310S 

628422 

1347115 

3006109 

28271448 

1495920 

2113560 

830383 

69520 

7811039 

38906593 

5 

1330079 

30297 

4560S0 

419242 

511486 

897ff«> 

7916414 

1340706 

1114757 

290248 

93425 

1380804 

104S5400 

6 

17igei36 

87417 

749269 

839148 

709767 

9187412 

12373281 

2597917 

2112224 

320»0 

177799 

9146070 

17880904 

7 

2966389 

255839 

1477794 

1457672 

816752 

8305168 

31332190 

3163009 

4364784 

1406169 

71569 

7000006 

42858389 

8 

2930586 

112986 

1981257 

1071865 

83S057 

3029435 

26874978 

3917916 

2690592 

550227 

97881 

H4G8435 

38137816 

9 

SS6995S 

181720 

1796446 

U28?7$ 

221316 

50(1000 

132583D8 

3589812 

1423350 

1063044 

113399 

1739107 

16699112 

IO 

4116736 

907372 

203^1 

2243870 

11K3015 

9911504 

39234199 

4492218 

4023794 

1448426 

5787S 

9928901 

58744102 

n 

2136061 

275893 

1276176 

2194301 

883238 

1317069 

193^»882 

3954238 

3090508 

1332727 

84681 

6630128 

29571193 

12 

1151458 

133610 

426339 

174034 

193482 

2115836 

5337174 

1177288 

795725 

340277 

4917 

1104657 

7949373 

«3 

1998327 

172874 

12009» 

84288*1 

161706 

49gEfM 

11040484 

1649082 

977798 

6381» 

60766 

1800817 

18049315 

»4 

4639601 

392831 

2870437 

3769695 

904(751 

2485716 

%832487 

8063901 

2990990 

1242250 

146523 

10464007 

49440007 

15 

629446 

29783 

704^ 

292980 

13S924 

606067 

76018M 

1804200 

1650240 

39736^ 

.    51600 

9168948 

11480001 

i6 

(1779384 

574061S 

2|4S0m 

4v^^^Vw^RPw 

13039» 

I9M9I6 

191610914 

8OI8TII9 

46090147 

18TVI890 

999Ì88I 

«161989 

Ì96M99I0 
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srgu.  BILANO  COMUNALI  DI  PREVISIONE  PER  L'ANNO  1884. 

Riassunto  per  il  Regno. 

Stfut  Tav.  I. 


Categorie 


*Per 

lutti  f  eomuni 

del  Regno 


T*ei  soli  comuni 

emp^Unoght 


Dei  circondari 
e  delle  provincie 


Delle  Provincie 


A.  —  ENTRATE. 


TITOLO  I.  —  EmuATE  ordinarie. 


Categoria  i*  —  Renditt  pmtrimoniùti. 
Fitti  di  terreni 

Id.   di  fabbricAti 

Id.  diwti 

Prodotto  di  beni  lubiU  «mminitcrsti  ad  economia 

Tagli  ordinari  di  bofchi 

Prcstasiooe  per  godimento  in  natura  di  beni  comunali  .... 

Censi,  canoni  e  livelli 

Intereui  di  mutui  attivi 

Id.         di  rendita  pubblica 

Id.         di  buoni  del  tesoro 

Id.         di  obbligazioni  diverse    •• 

Id.         di  fondi  versati  nella  cassa  dei  depositi  e  prestiti .  . 

Id.         di  crediti  diversi 

Rendite  diverse  dalle  precedenti 

Catbgokia  1*  *-  Proventi  divtrti. 

Ritenute  per  pensioni 

Id.         per  corredo»  casermaggio  ed  alloggio 

Indennità  dello  Suto  per  strade  naxionali  traversanti  l'abiuto 

Id.         della  Provincia  per  strade  provinciali  traversanti  Tabiuto 

Concorso  nella  manutenzione  di  ripari  ed  argini  contro    fiumi 
e  torrenti 

Servizio  funebre 

Rimborsi  e  concorsi  diversi 

Altri  proventi  ordinari  diversi 

Catecoeia  ja  —  Tasse,  diritti  e  sovrimposta. 
{Tasse  e  diritti). 

Dazio  di  coiunmo  comunale 

Tassa  di  esercizio  e  rivendita 

Id.     sulle  vetture  pubbliche 

Id.  id.         private • 

Id.     sui  domestici 

Id.      sul  valore  locativo 

Id.     di  famiglia  o  fuocatico 

Id.     sul  bestiame  agricolo 

Id.      sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  e  da  soma 

Id.      sui  cani 

Id.     sulle  fotografie  e  sulle  insegne 

Id.     scolastiche 

Id.     per  occupazione  di  aree  pubbliche 

Id.      di  macellazione 

Diritto  di  peso  e  misura  pubblica 

Affitto  di  banchi  per  fiere  e  mercati 

Tassa  di  licenza  per  alberghi,  caffè^  ecc 


Il  $55  780 

$  5«<  4»6 

5  071 

966 

917  ^j 

1  «94  $79 

J  «57 

««4 

8  ip  197 

éjO 

007 

,  586 

«24 

"34 

9« 

III 

$9« 

I}0 

358 

405  473 

«  J53 

$«7 

<555 

731 

140 

"3 

*44 

383 

6}S 

336 

7* 

3*7 

1  115  41S 

1  34» 

XIO 

a  »44 

823 

109  160  j)S 

4  116  638 

339  o6s 

I  119  754 

816  J43 

I  no  831 

«7  3»7  33* 

9  $41  7« 

1  j8$  894 

470  310 

5  439 
«1$  891 

2  34448^ 

«  95*  439 
9x8  6$! 
430  321 
342  €60 


I   érjo  1$! 

3  447  530 

I  téZ  676 

116  710 

III  976 

«04  745 

«  47<  335 
131  02S 

f  040  Iti 

6>  198 

51  >I9 

77486 

180  007 

$73  638 


496  711 

95  174 

94  $82 

iji  899 

*$  044 
I  8s4  888 

I  191  584 

I  188  904 


85  146  9J2 
2  001  627 
ao8  461 
723  86é 
$23  786 
676  2J3 

S  9«4  «5* 
I  390  0$$ 

83*  793 

167  460 

3  148 

joi  897 

I  538  197 

"  7«9  «33 

344  993 
351  085 

«97  «7^ 


470  344 
1  716  970 

919  153 
90864 

35  900 
12  60$ 

7S2  801 

60  61$ 

795  099 

$  353 
31  191 

«5  074 
163  694 

316    tl2 


4$i  no 
67  45» 
$1  4*5 

201  193 

H  *44 
I  670  61 t 

I  136  812 

I  001  513 


73  771  »i» 

«  573  480 

175  808 

647  8(1 

433  9$6 

599  9»« 

1  736  é7S 

Sii  866 

669477 
230  631 

3  100 
391  I$0 
t  109  788 
I  $16  003 
ao4  176 
3»5  348 
172  $09 


FinanT^e   comunali. 
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sez^*  BILANCI  COMUNALI  DI  PREVISIONE  PER  L'ANNO  1884. 

StgBt  Riassunto  per  il  Regno. 

Stgtu  Tav.  I. 


Categorie 


tutti  I  comuni 
iti  Regno 


*Pei  soli  comuni 

capoluoghi 


Dei  circondari 
e  delle  proTÌacie 


Delle  proVincie 


Segue  A.  —  ENTRATE. 


Dirhti  engU  atti  dello  state  civile 

Id.         id.        del  conciliatore 

Diritti  dÌYern 

Decimo  tniresaiiotte  dei  redditi  orabiliari 


(Sovrimposta  comunulc). 


Sai  terreni.   . 
Svi  fabbricati 


Riassunto  del  Titolo  I. 


Categoria  x*  —  Rendite  patrimoniali 
là,  2*  —  Proventi  diversi    .  . 

(Tasse  e  diritti .  .   . 
'      ^  Sovrimposta  .... 


id. 


Totale  delle  entrate  ordinarie  . 


328  001 

60  5jé 

a  030  071 

ì   $9«  ««3 

79  J07  97J 

38  6$6  28S 

43  007  900 

8450  348 

laOllSSM 

118  104  MO 

3S0  430  107 


164  ai7 

3$  oso 

I 

218  étoi 

t 

918  795 

IO 

547  «9 

*3 

«H  «77 

10  410  018 

5800  680 

103  080  808 

33  071  948 

153  003  7S8 


135  031 

«9  «55 

I  129  684 

i  577  9<7 

5  5«5  503 

20  248  9(4 

0403  975 

4005  390 

88  801  888 

SS  834  457 

185  105  090 


TITOLO  IL  —  Entrate  straordinarie. 


CATEGOau  x>  —  Movimento  di  capitali. 

Riscottioae  di  matni  attivi • 

Id.  di  fondi  versati  nella  cassa  dei  depositi  e  prestiti 
Id.  di  crediti  diversi 

Affraacaaioni  di  censi,  canoni  e  livelli 

Tagli  straordinari  di  boschi . 

Mntoi  passivi  da  contrarre  con  la  cassa  dei  depotiti  e  prestiti. 

Id.  da  contrarre  con  altri  mutuanti 

AUenaaioae  di  titoli  del  debito  pubblico,  di  buoni  del  tesoro 
e  di  obbligaàoni  diverse 

Alienaiione  di  terreni 

Id.  di  fabbrìcaU 

Id.  di  mobili  ed  altri  titoli  d'entreu . 

Categoria    a  —  Jltre  entrate  straordinarie, 

/  tassa  sui  principali  utenti 

Strade  comunali  J   equivalente  alla  prestaaione  d'opera  degli 
obbligatorie      ^         abitanti 

V.  ?^àaggi 

Concorsi  nella  costrnxione  di  ripari  ed  argini  contro  torrenti  e 
fiumi 


.Sussidi 

per 

opere  pubbliche 


1  f^' 

>liche    1^  ^ 


Sussidi 

per  l*istmiiotte 

pubblica 


dello  Stato    .  . 

della  Provincia. 

diversi    .... 
/  dello  Suto    •  . 
(    della  Provincia 
\^  diveasi.  •  •  •  . 


3  200  048 

629  992 

2  340  278 

302  $13 

4  3*5  4*8 

H  $49  509 

27  j6o  649 

877  668 

4  076  252 

822  484 

44^  9»5 

629  002 

6  8x2  387 
722  636 

165  987 

6  83S  072 
2  093  256 

340  353 
I  396  S98 

617  479 

10»  853 


e  286  40; 

106  US 

1  139  898 

14S  $63 

200  874 

a  450  334 

19  780  680 

«34  «54 

I  9x1  7$0 

445  «87 

44  «30 

55  379 


7x4089 

26  945 

795 

2  778829 

349  585 

Ali    $6l 

5*5  97« 

270  94; 

107  237 

X  087  Ito 


690  617 

143  397 

«37  7»» 

440942 

12  707  057 

io  000 

£  534  670 

382  X18 

30  740 

H  995 


2éé  004 

%   000 

100 

2  JS3  986 

120  706 

92  782 

306  4x8 

94  697 

54  4" 

560 


Finan:ie   comunali. 


se,u.  BILANQ  COMUNALI  DI  PHEVISIQNp  PER  L'AHNO  1884. 


Sefit€  Tay.  I. 


Categorie 


'Per 

tutti  I  comuni 

del  Regno 


Tei  soli  comuni 

eéipoluoghi 


Dei  circondftri 
e  delle  provmcie 


Delle  proTÌBCie 


s*^  A,  —  bntraxe: 


Pene  pecuniarie  ...... 

Eredii4>  Ittg'ti  e  donezioai. 
Riroborii  e  conconi  divefii. 
Div£rs«  


Riassunto  del  Titolo  II. 


Cetegoria  i*  —  Movimento  di  copitoli.   . 
Id.        a*  ^  Altre  etttrate  strmordinmrie 


Totale  delle  entrate  straordinarie 


«o|  474 
7«  5»5 

3  J$o  "a 


50  127  736 
86  478S63 

85  000  999 


ééto 
I  006  jja 
I  4f|  676 


S7  789  490 
7  719  4S6 


a6i  790 

4  070 

I  i7f  il  5 


17  234  37:^ 
5  521547 

SS  755  919 


TITOLO  IIL  —  Differenza  attiva  dei  residui. 


Categoria  vxica.  -•  Differenza  attivm  dei  residui 


15  787  5S0 


4  507  581 


3300  6d8 


TITOLO  IV.  —  Partite  di  giro  e  contabilità  speciali. 


Categoria  i*  —  Partite  di  giro. 

Daxio  di  consamo  governativo 

Aggio  di  rìscoasione  delle  impoate,  aovrimposte  e  tasse    .  .  . 

Tassa  di  ricchezza  nobile  su  penaioni,  stipendi  ed  assegni  .   . 

Ritenute  sugli  stipendi  degli  insegnanti  elementari  pel  monte 
delle  pensioni 

Comcom  di  altri  comani 

Alloggio  e  trasporto  di  vaìUtvi,  di  indigenti,  di  decanati  e  di 
corpi  di  delitto 

Rimborsi  diversi  e  diverse 

Categoria  2*  —  StahilimetHi  speciali  amminittretti  dai  comuni. 

Riassunto  del  Titolo  IV. 

Categoria  i>  ^  Partite  di  giro 

Id.        2*  —  Stahilimenli  speciali  amministrati  dai  comuni,   . 

Totado  delle  jpartite  di  gixo  e  delle 
contabilita  speciali 


57  7«7 

570 

10  S90  9oa 

3  8éo 

3n 

4S9  141 

a  iji 

01  s 

I  17$ 

191 

IO  001 

480 

9  44» 

77t 

86  085  612 
9  441  ni 

95  407  383 


4»  449  404 

a  484  689 

a  7$o  «7$ 

71  6$i 

746  i$7 

5»o  847 

6  2s8  03 s 

7  3$5  737 

56  114 

882 

1  7*0  8$7 

2  427 

965 

31 

47« 

4*3 

977 

334460 

s  438 

9»4 

S  1*7 

IJS 

55  271  460 
7355  737 

02  627  197 


46  532  536 
5  127  155 

51  (39  601 


Riassunto  della  parte  attiva. 


Titolo   i.  —  Entrate  ordfiHirle 

Id.     II.  —  Entrale  ttraonNnarle 

Io.    III.  —  Differenza  attiva  dei  retidHi 

Id.    IV.  -  Parttte  di  giro  e  centatoilltà  svocMI 

Totale  generale  delle  entrate 


329  436  167 
35  600  999 
15  787  520 
95  467  383 

6M  292  069 


153  063  758 

35  505  916 

4  507  521 

62  627  197 

25319«»2 


125  105  (^ 

32  765  919 

3300  662 

51  660  691 


Finan:(e    comunal /. 


561 


%u,  BILANCI  COMUNALI  DI  PREVISIONE  PER  L'ANNO  1884. 

Segu«  Riassunto  per  il  Regno. 

Segue  Tav.  I. 


Categorìe 


'Per 

tutti  f  comuni 

dei  Regno 


Tei  soli  comuni 

capoluoghi 


Dei  circondari 
e  delle  proYÌacie 


Delle  Provincie 


i?.  — 


TITOLO  I.  —  Spese  obbligatorie  ordinarie. 


Caticoria  t*  —  Oneri  e  spese  patrimoni  ali. 

Interessi  di  mutui  passivi  coatratti  con  la  cassa  dei  depositi  e 
prestiti 

Interessi  di  matui  contratti  con  altri  mutuanti 

Id.       di  debiti  diversi 

Censi»  canonij  livelli  ed  altre  prestazioni  passive 

Imposte  erarialij  sovrimposte  comunali  e  provinciali  sui  terreni 
e  fabbricati 

Tassa  di  circolazione  sulle  cartelle  dei  prestiti  efiiessi  dal  comune 

Id.    di  ricchezza  mobile  sulle  rendite  del  comune 

Id.  di  ricchezza  mobile  sugli  interessi  e  premi  di  mutui  .  . 
Id.    di  manomorta  ed  altre  tasse  diverse 

Spese  d'amministrazione  per  il  servizio  dei  prestiti  comuiudi    . 

Manntetuione  degli  subili  comunali  e  altri  oneri  patrimoniali. 

Categokia  2"  —  Spese  di  amminislra\ÌQne. 

Stipendi  degli  impiegati  ed  inservienti 

Stipendio  od  aggio  all'esattore  per  la  riscossione  delle  entrate 
comunali 

Assegno  agli  impiegati  ed  agenti  comunali  collocati  a  riposo  . 

Pigione  e  manutenzione  di  locali  e  mobìli 

Spese  d'uffizio 

Spese  di  posta  e  telegrafo 

Alloggio  e  vestiario  dei  salariati  addetti  agli  uffizi  municipali. 

Altre  spese 

Categoria  3"  —  Polizia  locate  ed  igiene. 

e 

Paga  delle  guardie  urbane  e  campestri;  loro  corredo  e  casermaggio 
Nettezza,  illuminazione  ed  innaffiamento  delle  vie  e  piazze  .  . 
Stipendio  dei  medici,  chirurghi,  ostetrici  e  spese  per  la  vaccinazione 

Cimiteri  e  sepolture 

Altre  spese 

Categoria  4"  —  Sienre^a  pubblica  e  giustizia 

Categoria  j^  —  Opere  pubbliche. 

Stipendi  degli  ingegneri,  architetti  e  assistenti 

Salario  corredo  ed  alloggio  degl'inservienti,  cantonieri  e   cu- 
stodi delle  acque 

Manutenzione  di  strade  e  piazze. 

Id.  di  argini  e  ripari  contro  fiumi  e  torrenti.  .    .   . 

Id.  di  porti  e  scali  su  laghi  e  fiumi 

Quota  di  concorso  per  la  conservazione  delle  strade  vicinali  . 
Manutenzione  di  porti,  fari  ed  altre  opere  marittime 

Id.  di  canali,  acquedotti,  pozzi  pubblici,  fontane  .  . 
Altre  spese 

Categoria  6*  —  Istruzione  pubblica. 

Stipendi  ai  maestri  ed  alle  maestre  elementari 

Salario  ai  bidelli  ed  altre  spese  diverse  di  personale  per  le  scuole 


7  779  S7< 
^^  143  789 

5  «37  «»7 

2  691  2s6 

8  444  861 
361  167 

3  o6s  795 

2  121  los 

I  ^7  »4« 
140  663 

a  536  539 

33  057  847 

I  963  090 

4  303  044 
I  413  167 

5  862  837 
I  209  600 

«75  34» 
I  139  194 

9  548  902 
17  610  366 
II  009  974 

3  420  692 

1  187  462 

6  789  829 

2  429  803 

2  889  885 
16  83$  664 

44*  4J2 
201  577 

J22  764 
874  093 

I  860  42; 

I  314  298 

29  288  295 


elementari '. .' i  4^  821 

36.  —  %Annuario  Stalifiico  —  Foglio  tirato  il  2$  novembri  X8i6, 


4  93»  9M 

22  173  869 

3  319  64S 

I  334  907 

3  114  144 

261  100 

393  843 

I  68;  361 

179  174 

US  688 

I  «33  743 

8  001  5^$ 


309  $68 

3  683  4J9 

457  97* 

I  543  s86 

108  603 

«54  «J« 

«94  55° 

4  *55  W9 

13  326  460 

I  670  8$8 

I  467  308 

386  137 

3  318  777 

I  4"  $94 

834  040 

S  718  666 

70  333 

I3J  S9« 

90071 

526  901 

832  973 

319  7$i 

8  840  726 
875  208 


4  336  i<9 

»9  93$  94$ 

2  046  823 

833  800 

1  4A0699 

339  678 

198  330 

X  483  «09 

64  340 

113  161 

696  079 

6  48$  673 


168  42S 

3  307  771 

377  63$ 

1  181  836 

6408} 

131  4" 

X18  691 

3  411  851 

IO  463  897 

I  174  986 

I  134  976 

i8s  193 

2  790  276 

I  158  183 


626 

8ji 

4684 

433 

S6  877 

116 

248 

46 

244 

33» 

430 

708 

757 

118 

962 

6  793 

023 

73> 

604 

5  62 


Finan::;^e    e onm  n al i. 


Segue  BILANCI  COMUNALI  DI  PREVISIONE  PER  L'ANNO  1884. 

Segug  Riassunto  per  il  Regno. 

Segue  Tay.  I. 


Categorie 


Ver 

tutti  i  comuni 

del  Regno 


7^'  soli  comuni 

cmpoluo^i 


Dei  ctrcoadari 
e  delle  provincie 


Delie  proTtade 


Segue  B,  —  SPESE. 


Spese  per  la  manutenzione  di  attrezzi  per  la  ginnaitice  obbli* 
gatoria  e  stipendio  ai  maestri 

Pigione  e  manutenzione  dei  locali  per  le  scuole  elementari.  . 

Concorso  del  cornane  pel  monte  pensioni  a  favore  degli  inse* 
gnanti  elementari 

Istruzione  secondaria,  classica  e  tecnica 

Altre  spese  obbligatorie  ordinarie 

Categoria  7*  —  Culto 

Categoria  8*  —  Benefieeu^u. 

Mantenimento  degli  esposti 

Altre  spese 

Categoria  9"  ^  Servici  diversi. 

Spese'  di  riscossione  del  dazio  di  consumo,  in  via  economica  o 
da  appaltatori  governativi 

Spese  per  la  leva  e  le  elezioni 

Id.  di  liti  e  spese  contrattuali 

Sgravi,  rimborsi  di  quote  inesigibili  e  spese  diverse 

Riassunto   del    Titolo   I. 


Categoria  i» 
Id.  z* 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Omeri  e  spese  patrimoniali .  . 
Spese  di  amminifira^ione  .  . 
Polizia  locale  ed  igiene  .  .  . 
Sieure^^a  pubblica  e  giujtij^is 

Opere  pubbliche 

IJiru^ione  pubblica 

Culto 

^Beneficenza 


3* 

4» 

S* 
6a 

7» 
8« 

9*  —  Seri'iii  diversi 


Totale  delle  spese  obbligatorie  ordinarie. 


*J8  *«4 

iz6  JJ9 

97  187 

ì   ai7  784 

I  419  010 

I  169  070 

I  OH  907 

1)4  $«4 

J7  746 

1  3S4  130 

I  Oéé  6)7 

819  816 

I  lèi  976 

^l  761 

• 

49»  44» 

«  95^  »4 

45«  77» 

577  410 

4  7*0  «49 

I  li;  191 

704  14B 

a  S'^  048 

996  6a8 

883  080 

II  058  $82 

9  9aé  9J4 

8  6 IO  422 

I  16$  585 

x8s  z8} 

14J  876 

1  740  72a 

6ai  891 

395  5»J 

4  »77  Ì06 

X  6as  $09 

I  a8t  jaS 

57  868  013 

36  531  393 

31  426  422 

38  124  Iti 

13  453  134 

10  8»  327 

42  7n396 

20  000  622 

16  309  903 

6789  829 

3  318  777 

2790  276 

27  370  961 

9  819  823 

7848  985 

37  7»  197 

13  144  415 

10  165  087 

1  936  334 

456  771 

3n410 

7246  897 

2  111  819 

1  587  228 

19  212  199 

12  350  617 

10  428  949 

239  078  941 

lU  202  404 

91  829  787 

TITOLO  IL  —  Spese  obbligatorie  straordinarie. 


Categoria  i*  —  Movimento  dei  capùali. 

Restituzione  di  mutui  passivi  contratti  con  la  cassa  dei  depositi 
e  prestiti 

Restituzione  di  mutui  passivi  contratti  con  altri  mutuanti  .  .  . 

Estinzione  di  debiti  diversi 

Id.  di  censi,  canoni  e  livelli 

Deposito  di  fondi  nella  cassa  dei  depositi  e  prestiti 

Acquisto  di  stabili  per  servizi  pubblici 

Id.        di  titoli  di  rendita 

Id.        di  obbligazioni  commerciali  ed  industriali 

Impiego  di  capitali  a  mutuo  con  ipotya 

Diverse 

Categoria  a*  —  Spese  di  amministrazione. 

Rimborso  di  spese  forzose  ai  consiglieri  municipali 

Costruzione  e  provvisu  di  mobili  per  ufficio *  . 

Spese  diverse • 


9  "9 

066 

34  844  764 

6  6$i 

300 

6$ì 

910 

593 

4x6 

I  441 

319 

'  544 

a62 

37$ 

845 

400 

809 

i  564  458 

44» 

ai8 

I  0S9  o>a 

I  256 

a9a 

3  996  061 

1$  8a8  861 

a  583  8S4 

78  346 

74  734 

797  S88 

aa8  778 

3 $8  500 

59  554 

320  847 

ai  999 

199  ioa 

390  0}6 

2  787  711 

12  864  834 

I  oji  $96 

55  390 

$0  647 
146  693 

IJ3  "7 
3 $8  soo 

•  •  •  • 

169  173 

7291 
MI  453 
541  »H 


FinauT^e   commi  al  i. 
5*f-*  BILANCI  COMUNALI  DI  PREVISIONE  PER  L'ANNO  1884. 

s«gu*  Riaasimto  per  il  Regno. 

Stgut  Tav.  I. 


565 


Categorie 


'Per 

tutti  f  comuni 

del  Regno 


'Pei  soli  comuni 

capoluoghi 


Dei  circootUri 
e  delle  provincte 


Delle  proviecie 


Segne  B.  — 

Categoui  3*  —  Polizia  locate  ed  igiene 

Categokia  4*  —  Sieure\{a  pubblica  e  giustizia  ....*... 

Catecoria  s*  <—  Opere  pubbliche. 

Costnuione  e  sitiemextone  di  stnuie  oomuiuli  obbligatorie  .  . 

là.  di  riperi  ed  ergini  contro  fiumi  e  torretiti .... 

QaoM  a  eerico   del   comune  per  costruzione  di  fari,   porti  ed 
altre  opere  marittime 

Opere  pubbliche  diverse 

Categoria  6*  —  Istruzione  pubblica, 

Costruxione  di  locali  per  le  scuole  elementari 

Prowiata  di  mobili,  ecc.,  per  le  scuole  elementari 

•Spese  per  costnuione,  adattamento  di  locali  e  provvista  di  at- 
trezzi per  la  ginnastica  obbligatoria 

Spese  per  l'utruzione  secondaria  classica  e  tecnica 

Altre  spese - 

Categoua  7»  —  Culto 

Categoria  8*  —  Beneficenza 

Categoria  9*  —  Servici  diversi. 

Fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste 

Spese  diverse 


Riassunto   del   Titolo   II 


Categoria  x* 
Id.  2« 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


3* 
4* 

$• 

6a 

7» 
8» 

9» 


Movimento  di  capitali,  .  .  . 
Spese  di  amminiflras^ione,  .  . 
Polizia  locale  ed  igiene  .  .  . 
Sieure^a  pubblica  e  giuJH^ia 

Opere  pubbliche 

Ifir unione  pubblica 

Culto 

^Beneficenza 

Servici  diversi 


Totale  delle  spese  obbligatorie  straordinarie. 


7  «7$  74« 
I  07S  448 

13  163  169 

I  801  899 

I  492  130 
ij  322  026 

4  6ii  091 

noo7J 
63  288 

263  499 
4$6  662 

654  $07 

811  347 

8  s$8  708 
4  418  661 


dogg9  147 

27M542 

7  175  718 

1  075  448  « 

41  779  324 

5  746  013 

631507 

811  347 

18  077  309 

119  950  015 

2  o;i  486 

228  488 

3  004  241 

^J  997 

940  958 

J  4^9  69» 

I  }1S  *44 

87  4$o 

27  ^6x 

"74  47« 

256  778 

67  170 

96  173 

2  204  9J« 

971  362 

24  127  103 

Oli  137 

2  051  486 

288  488 

10  048  8S8 

1  861  905 

67  170 

96  173 

3  176  313 

42  288  003 

TITOLO  III.  —  Differenza  passiva  dei  residui. 


Categoria  umica  —  Somma  per  coprire  la    deficienza   d^ ammi- 
nistrazione    


2  854  085 


881  090 


TITOLO  IV.  —  Partite  di  giro  e  contabilità  speciali. 


Categoria  x*  —  Partite  di  giro. 

Canone  di  abbonamento  al  dazio  di  consumo   governativo  do- 
voto  dal  comune  allo  Stato 

Aggio  di  riscossione  delle  imposte,  sovrimposte  e  tasse   .  .  . 

Tassa  di  ricchezza  mobile  sa  pensioni,  stipendi  ed  assegni  .  . 

Somma  dovnu  al  monte  pensioni  per   ritenute    sogli  stipendi 
degli  insegnanti  elementari 


$7  787  570 

IO  390  902 

3  860  313 

459  »4» 


42  439  404 
2  484  689 
2  7J0  675 

71  6j3 


I  680  7s8 
«^  341 


1  924  no 
60%  603 

796  612 

2  628  82Z 


I  209  091 

60  359 

14  466 

X39  870 

211  7x2 

44  9JO 

47  317 


«  572  344 


17  617  671 

479  959 

1  080  738 

169  313 

5  955  147 

1  635  498 

44  930 
47  317 

2  280  7J7 

29  391  410 


091  625 


36  114  882 

1  720  857 

2  427  96S 

J«  47» 


564 


Fi  nan^e   co  in  un  ali. 


Segue  BILANCI  COMUNALI  DI  PREVISIONE  PER  L'ANNO  1884. 

Segme  Riassunto  per  il  Regno. 

Sffue  Tav.  I. 


Categorie 


*Per 

tutti  i  comuni 

dii  Regno 


l^ei  soli  comuni 

cafotnoghi 


Dei  cirooaJtfi 
e  dtlle  proYÌncie 


Delle  province 


8«gtte  B.  — 


Spese  sostenute  per  conto  di  altri  comoni 

Spese  per  alloggi  e  trasporto  di  militari,  di  indigenti,  di  dete- 
nnti  e  di  corpi  di  delitto 

Rimborsi  diversi  e  diverse 

CATKcbiUA  a*  ^  Stùhilimenti  speciali  amminittréUi  dai  comuni , 

Riassunto   del   Titolo   IV. 


Categorie  i* 
Id.  2« 


Partite  di  giro 

Sfhilimenti  tpeciaii  nmminifirati  dai  comuni   . 

Totale  delle  partite  di  giro  e  delle 
contabUità  spaciaU 


a   !$!  01$ 

I  17$  19X 
IO  001  4S0 

9  441  771 


86  0BE5  61S 
9  441  771 

95  467  883 


TITOLO  V.  —  Spese  facoltative. 


Catbgoua  I*  —  spese  i*Mmminislrm^ione^ 

Assegno  al  sindaco  per  indennità  di  spese 

Sussidi  ad  impiegati,  loro  vedove  ed  orfani 

Altre  spese  diverse 

Catbgoua  a*  —  Poìiiin  locale  ed  igiene. 

Servino  sanitario  per  tatti  gli  abitanti 

Spese  per  il  macello 

Id.   per  l'accalappiamento  dei  cani 

mpianto  della  illnminaaione  nelle  vie  e  nelle  ptaxse 

Altre  spese 

CATBCORtA  3*  —  Sicnreiia  pubblica  *  giustizia. 

Paghe,  corredo,  casermaggio  od  alloggio  alle  guardie  del  fuoco. 

Acquisto  e  manutenzione   di  pompe  e  di  altri   atireni  per  la 
estinzione  degli  incendi 

Altre  spese 

Categoria  4*  —  Opere  pubbliche. 

Allargamento,  abbellimento  e  miglioramento  di  vie,  piazze  e 
mura  urbane 

Costruzione  e  manutenzione  di  ville^^  giardini  e  passeggi  pubblici  . 

Salario  del  personale  addetto  alla  direzione  e  custodia  delle  ville 

Costruzione  di  canali  ed  acquedoni 

Id.  di  porti  e  scali  su  laghi  o  fiumi 

Id.              di  macelli,  ghiacciaie,  forni,  molini  e  loro  manu> 
tenzione  e  riparazione 

Costruzione  di  mercati  e  loro  manutenzione 

Impianto  di  pubblici  orologi  ed  altre  diverse 

Categoria  $■  —  Istru\ione  pubblica. 

Asili  d'infanzia 

Scuole  serali  e  festive  per  gli  adulti. 

Scuole  per  i  ciechi  e  sordo-muti 

Scuole  industriali,  commerciali  e  professionali 

Scuole  elementari  oltre  il  numero  prescritto  dalla  l«gge  ■  .  . 
Premi,  libri  e  carta  agli  alunni  poveri;  posti  gratuiti  e  semigratuiti 


S40 

6aé 

?oi 

178 

410  077 

6  s8o  670 

I  047 

4<!o 

i6t 

aoj 

197  991 

S44 

S3S 

I  368  w^ 


29^884 

104  5J4 

IO  330  8si 

8SJ  4«i 

406^5$ 

a  340  47? 

Sìa  439 

59»  39» 

715  7»6 

7  409  823 

I  441  aj8 

918  633 

«J  79J 

I  119  094 

46a  839 

I  3S0  a66 

74*  IS7 

Sao  847 

6  as8  03S 

7  3 SS  7S7 


»  271  460 

7S55  787 

60  087  167 


i6a 

616 

130 

186 

"4 

846 

657  438 

6ai 

299 

130 

oao 

"3 

146 

«84 

493 

I  273  614 


198  274 

39  59* 

6  a49  $9J 

690  $01 

309831 

944  7*3 

165  aa3 

317  aa4 

saa  a9o 

4  8$9  4« 

557  «78 

66a  las 

56983 

93«  3SS 

aa4  731 

448  3>8 

4^3  977 

334  4^ 
S  438  9*4 

5  1*7  «SS 


46  032  596 
5  127  15& 

51  6G0  691 


119  48^ 

88  88s 

8*  3»^ 

ì\o  «49 

Sia  sja 

III  587 

91  608 

*46  369 

I  ««3  955 

160  8oa 

*9  69.3 

4  821  322 

$68465 

a8i  426 

806  714 

7*  7*3 

*J5  759 

a $9  826 

1  786  809^ 

375  795 

611  009 

SS  904 

857  >*4 

195  99* 

341  316 

Finan:(^e   comunali. 
Set-*  BILANCI  COMUNALI  DI  PREVISIONE  PER  L'ANNO  1884. 

Stfue  Riassunto  per  il  Regno. 

Stgue  Tav.  I. 


5«5 


Categorie 


Ver 

tutti  i  comuni 
del  Reguo 


Tei  soli  comuni 

capoluoghi 


Dei  ctrcoDdtfi 
e  delle  prortacie 


Delle  Provincie 


Segne  B.  —  SPESE. 


Spese  e  carico  del  comune  per  1  mnsei,  biblioteche  e  pinacoteche. 

Spece  per  ristnuioae  secondarie  classica  e  tecnica  ...... 

Concorso  del  comune  per  Tìncremento  degli  studi  sopra  rami 
diversi  di  coltura 

Concorsi  ed  altre  spese  d'istruzione 

Categoria  6*  —  Culto 

Categoria  7»  —  BfHefceu^a, 

Orfanotrofi  maschili  e  femminili 

Sussidi  ai  poveri 

Id.     ai  padri  di  numerosa  prole 

Medicine  gratuitamente  somministrate  ai  poveri 

Ricoveri  per  gli  indigenti  e  ospiti  per  i  vecchi 

Spese  per  ospedali 

Trasporti  funebri  e  casse  da  morto  per  i  poveri 

Sottoscrizione  per  Passociazione  della  Croce  Rossa 

Catsuoria  8*^  '-  Speso  diverse,  * 

Spese  per  la  musica  cittadina  compresi  gli  acquisti  di  strumenti 

Id.   per  concorsi  e  dotazioni  teatrali 

Id.   per  abbonamenti  a  rivute  e  giornali 

Id.    diverse 

Rx.\SSUNTO     DEL     TlTOLO     V. 

Categoria  i*  —  Spese  di  ammiuifi ragione 

Id.  a"  —  9Wi>M  locale  od  igieue 

Id.  3*  ■*  Sicuro^ia  puhhliea  e  giujli^ia 

Id.  4»  ^  Opero  pubbliche 

Id.  5*  —  I/tru^ione  pubblica , 

Id.  €•  —  Culto 

Id.  7»  —  'Beuejiconia 

Id.  ••  —  Spefe  diverse 

Totale  delle  spese  facoltative .  .  . 


7«9  4JJ 
4  J«J  «SJ 

S^S  317 

«  944  5*7 

i  177  87» 

6té  S)2 
3  Ito  810 

«79  30J 
I  3*7  436 
3  038  627 

3  577  7*9 

23?  184 

21  194 


2  713  131 
I  720  aio 

214  570 

3  849  826 


l  fòl  881 

8  581  861 

1  700  (K3 

C8  088  800 

13  038  385 

1  m871 

18  105  177 

S  497  337 

80  5^075 


730  326 
2  820  323 

441  94> 
I  372  848 

226  376 


5 $4  620 

940  899 

85  993 

374  3" 

2  487  680 

2  55»  >04 

171  638 

4  Ut 

I  354  785 

1  574  7M 

3»  «33 

2  41^  701 


407  848 

1  808  306 

1  511  480 

14  068  856 

8853  689 

886  376 

7  I78C06 

5  378  107 

38  814  498 

64*  ^« 

I  319  979 

370  978 
I  129  286 

i$o  365 


5 «7  93> 
802  128 

«3  T5« 

»94  9»4 

2  3$8  200 

2  3«7  54» 
iji  617 

2  941 

898049 

«  355  4x8 

17  260 

2  107  $88 


290  090 
1  808  965 
1  404  450 
8  838  988 

5  880  074 
150  365 

6  300  087 
4  378  315 

88  748  808 


Riassunto  della  parte  passiva. 


Titolo   I.  —  Sp§80  ebbllflaltrle  ordinarli 

Id.     II.  —  SpiM  ibbiigatorli  otraordliitrlf  .... 
Io.    III.  -^  Diffironia  pattlva  doJ  rttldni 

Totale  .  . 

Id.    IT.  ~  Paniti  di  f  Iri  i  iiatabllità  oMelail  .  . 
Io.     V.  .  S0iii  faciltathfi 

Totale  deaerale  delle  spese  .  . 


230  078  041 

119  »6  045 

2  254  685 

361  889  611 

95  467  383 
09  535  075 

06  898  089 


111  208  404 
42  908  663 

881  690 

154  358  697 

68  687  197 
38'814  498 

851184  888 


91  829  787 

29  891  410 

091  686 

128  412  883 

51  659  691 
88  748  808 

888  881SSI 


566 


Fi nan^e   comunali. 


tav.  ir. 


Q 
I 


Comuni  coti  debito 
'Per  tutti  i  comuni 


con  debito 

di 

ciascuna  provincia 


Numero 

dei 
Comnni 


Popolazione 

presente 

ftl  3  X  dicembre 

i88t 

:l 


DEBITI    COMUNALI    PER 


Debito 


Numero 

dei 

mutui 


Ammontare 
(6 -f.  18  4-22) 

5 


Totale 


CUssificmti 


a—  di  s 


dal  s  a  <—  di  6> 


1  Alessandria 208 

2  Cuneo 140 

3  Novara 18) 

4  Torino 144 

Piemonte 077 

I  Genova. 117 

a  Porto  Manririo S^ 

UiurU 175 

I  Bergamo 204 

a  Brescia 187 

3  Como a$o 

4  Cremona 6é 

5  Mantova s^ 

6  Milano iix 

7  Pavia 1x2 

8  Sondrio 60 

Lombardia    ....  1  066 

I  Belluno 4; 

a  Padova 66 

5  Rovigo 26 

4  Treviso 46 

$  Udine xi6 

6  Venezia 2$ 

7  Verona 64 

8  Vicensa 72 

Venrto 458 

1  Bologna 2$ 

2  Ferrara 13 

)  Forlì 25 

4  Modena 41 

5  Parma 38 

6  Piacenza 28 

7  Ravenna xs 

8  Reggio  nelVEmilia    ...  38 

Emilia 2S3 


S$2  107 
44é  696 
388  000 

2Q20  399 


612  674 
99066 

711  740 


293  806 

357  »9 
3x3  283 

aio  3J9 

.  «49  177 

777  020 

306  498 

95  283 

20(tt764 


128  469 
287  o$4 

"4  494 
217  laS 

574  955 
276  727 

279  »53 
282  470 

l  980  450 


445 
338 
6x3 
283 

1  d79 


466 
230 


9«3 

79« 
918 

i8a 

axs 

426 

226 

380 

4(£6 


126 

100 
69 
9» 

5" 
42 

148 

180 


288  $79 

54 

204  641 

40 

206  147 

«5 

»59  473 

t68 

219  473 

90 

^48  459 

41 

X97  776 

37 

22X  $41 

xx$. 

1  746  009 

610 

IX  674  95t 
8  $3S  064 
8  323  771 

17  097  217 

45  631  C08 


53  872  784 
4  $^7  05  « 

58  439  835 


7  278  457 

6  2x8  739 

8  467  668 

3  35*  «7» 

J  43^  578 

80  6x8  i8a 

7  694  sao 

«  935  974 
119  006  790 


I  $88  319 
I  047  169 
X  27t  436 

1  860  76S 
5  153  7*4 

«3  775  <53 

4  7<4  150 

5  869  293 

33  331  100 

9  897  841 

2  s8i  979 

3  460  889 

3  «»*35 

«  733  354 
I  388  725 
9  $ox  307 

4  «7»  506 

29  036  836 


5  331  401 
4838  510 
5092  406 
4  182  008 

20  338  34S 


5  011  242 
750  406 

5  761648 


4504  044 
4345  978 
7  064  492 
1  402  489 
25S3  004 
22  502  039 
3783  847 
1  744  770 

47  900  753 


1  178  666 

833  150 
1  015  432 

776  664 
4  167  137 

715  966 
1  1^8  640 
2207  929 

12  123  554 


808  702 
990  683 
494  244 

2  316  874 
354  420 

1  064  706 
526  738 
821  082 

7  411  390 


I  0J3  527 
162  976 

490  507 
3  3<>o 

1  710  310 


X  4x8  330 
140  878 

1  560  208 


«  7"  !4> 

X  776  III 

4  2S4  154 
2  895  46» 

10  637  070 


«  199  4*4 

I  S2I  690 

3  8J7  304 

34«  39» 
271  739 

X9  X32  024 

574  78« 
64  j  029 

27  543  383 


44487 
.... 
16$  1x8 
x6  342 
IO  891 

333  333 
t8  291 

5  891 

594  353 


22$  X48 
467  800 

2  J90 

«  559  "3 
200  712 

97  $00 

21  ODO 

3$  747 
2  009  610 


I  915  341 

3x3  12^ 

2228  467 


3  008  614 

2  240  262 

3  «04  SJ4 
7*9  899 

1  790  440 

3  438  507 

2  830  384 

903  435 
18OI6  00& 


47<  «83 

504  2X3 

375  9« 
384  7»3 

3  358  631 
x8i  73f 
792  411 

X  699  281 

7  753  088 


391  800 

«94  9<7 
92  693 

30X  662 

15  028 

21 j  364 

79  236 
301  771 

1  592  521 


Finan^^e   comunali. 


567 


MUTUI  AL   31    DICEMBRE   1882. 


(Mutui    in  f 

orma    ordinaria 

• 

ptr  il  Sèggio 

i*interesst 

CUisiJuati  per  U  / 

ìrm^ 

Clrnssificsti secondo  Im  qttmlìu 

dei  mutuanti 

1 

Utitoti 

1 

^dAl6a  — ai7 

(UI7A  — di8 

a  8  e  -4- 

Chirografkri 

Ipotecari 

Cambiari 

Privati 

Corpi  morali 

di  credito 
e  Casse 

s 

di  risparmio 

« 

10 

11 

il 

13 

i4 

15 

10 

17 

1  9Si  370 

605  161 

8  000 

3  953  70a 

«  34»  949 

34750 

3  003  o78 

788  357 

3  540  066 

I 

2  817  7j6 

7$  7'7 

•  ••  • 

4  387  984 

403  oj6 

41   JOO 

936  960 

1  037  383 

3  858  398 

3 

X  208  3S3 

39491 

•  •  •• 

4  611  265  . 

1  381  140 

.... 

3  8j3  704 

I  784985 

I  354  716 

3 

1  194  890 

88  350 

•  •  •  • 

3  324  405 

845  597 

13  000 

758037 

1  040  191 

3  383  784 

4 

7  174  S49 

806  719 

8000 

16  277  356 

3  972  742 

88  250 

6  550  769 

4  660  715 

9  136  861 

1  643  870 

33  701 

•  •  •  • 

^  495  394 

1  822  748 

693  100 

l  969  390 

I  050  479 

»  99  «  473 

1 

279  602 

16  800 

•  •  •  • 

553  9«o 

196496 

•  • . . 

4»3  306 

339  350 

97  750 

3 

1  983  472 

50  501 

«  •  •  • 

3049  304 

2  019  244 

693  100 

2392  506 

1  279  829 

2089  223 

295  S06 

500 

•  •  •  • 

4  236  188 

358  856 

9  000 

«  «39  »33 

3  910  656 

454  «55 

580  962 

3  064 

•   •  •    V 

3  658  335 

587  865 

99  77* 

»  494  4»3 

2    327   203 

5»4  353 

102  634 

•  ••  • 

•  •  •  • 

5  708  47^ 

5«3  "4 

843902 

4  9»!  5" 

I  541  186 

601  785 

331  I9« 

•  •  •  • 

I  064  104 

160  127 

178  358 

138  610 

594  »64 

669  615 

441  91$ 

IO  000 

9  000 

2  063  867 

279  392 

179  835 

721  158 

980  382 

821  554 

2X    508 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

«7  55»  134 

5  037  405 

3  500 

8  535  «00 

3  185  139 

II  871  800 

378  682 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

2  071  376 

963  218 

.     749  353 

1  125  546 

702  363 

«  955  938 

196  306 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

I  742  i3é 

•  « .  • 

3  634 

920  585 

754  «85 

70  000 

8 

2  348  711 

13  564 

9000 

38  096  516 

7T99  9n 

2064  260 

IS  996  176 

11  995  3n 

16  969  200 

647  788 

IO  198 

..... 

1  076  767 

44  7*3 

57  «66 

465  949 

299  031  ; 

413  676 

428  938 

•  •  •  • 

•  a.  • 

662  456 

338  964 

31  730 

«96  457 

37  949 

698  744 

469  402 

•  •  •  • 

5  000 

950  93» 

43  000 

23   500 

251  587 

355  3«7 

408  528 

373  789 

I  800 

•  •  •  • 

551  28é 

94  637 

130  731 

239  930 

80  5J6 

456  198 

«09489 

8  126 

.... 

3  966  008 

142  893 

58  336 

737  486 

2  627  420 

802  231 

200  888 

•  •  •  • 

.  •  •  • 

5JI  102 

160  854 

4  000 

451  76» 

x6o  644 

103  550 

6 

315  286 

2  652 

.... 

893  «74 

213  953 

33  014 

«94  853 

215  815 

717  972 

7 

502  757 

«  •  •  ■ 

.  •  >  • 

»  34»  939 

810  160 

55  830 

856  926 

708  309 

643  694 

8 

3  748  337 

22  776 

5000 

9  994  164 

1  747  183 

382  207 

3394  940 

4  483  081  , 

4  243  593 

256  754 

•  •  •  • 

20  000 

823  065 

3»  »47 

38  390 

55667 

684  461 

«55  574 

1 

276  916 

•  •  •  • 

• . .  • 

875  091 

64  59» 

•  •  •  « 

63  $«6 

570  86x 

305  306 

2 

336  341 

63  620 

•  •  • . 

3»4  643 

86  831 

83  780 

X08  448 

36047 

349  749 

3 

344  »4a 

iix  957 

.... 

I  940  oéé 

67  718 

309090 

303  378 

363  789 

I  850  807 

4 

"7  94J 

20737 

. .  • . 

238  167 

55  ao3 

61  050 

80  388 

216  838 

57  »04 

5 

742  717 

9  "5 

• .  • . 

996458 

68  348 

.... 

«4  63$ 

31  350 

I  028  731 

6 

367  676 

41  827 

17  000 

452  139 

• . .  • 

74600 

37000 

113  761 

376  978 

7 

447  397 

^9  99$ 

6  112 

698  l$2 

63  030 

59  840 

60  667 

«50997 

609  358 

8 

2889  886 

276  261 

43  112 

6  347  781 

437^ 

685  730 

628  580 

2036  094 

4  781  707 

568 


Finan:;^t   comunal i. 


Stgu$  Tav.  II. 


set.<  DEBITI   COMUNALI   PER 


4 

« 
t 

I 


'Per  tutti  i  comuni 

con  debito 

di 

ciascuna  provincia 


t  Alessandria 

2  Cimeo 

}  Novara «   • 

4  Torino 

Piemoitte 

I  Genova 

a  Porto  Maorizio 

Liguria 

I  Bergamo 

1  Brescia 

3  Como 

4  Oemona 

5  Mantova 

6  Milano 

7  Pavia 

8  Sondrio 

Lombardia   .... 

I  BcUnao 

a  Padova  

5  Rovigo 

4  Treviso 

5  Udine 

6  Vcacsia 

7  Verona 

8  Vicenza 

Veneto 

I  Bologna 

a  Ferrara 

3  Forlì 

4  Modena 

5  Panna 

6  Piacenza 

7  RavennA  ........ 

8  Reggio  neirEmilia  .  .   .  . 

Emilia 


^utui  con  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti 


Totale 


ti 

1443  400 

1  M5»4 

1S03M6 

063  «85 

4870  655 


1  a99  117 
908  MS 

2503  060 


165  810 

330  761 

306  176 

1S5S3 

707  084 

1440  512 

1507  073 

41  201 

4  040  812 


218  203 
114  610 
266  004 
315  111 
006  587 
38  310 
370  638 
864 


2532  4(» 


670  080 
015  440 

1  101  2^ 

140  261 

430  434 

00  010 

1  346  668 
282  784 

4008  406 


a  —  di  s 

dal  s  a  —  di  6 

19 

SO 

5<a  791  ! 

6$}  9J7 

aooos9 

886038 

119  404 

I  035  $«o 

146  JO) 

«77  9>o 

828  5S0 

3253  235 

108  040 

701  066 

80  é84 

5$«  94« 

188  726 

1253  014 

• .  • . 

«J7  S^J 

1}  000 

284  808 

toi  )1I 

ioa  9oa 

•  •  • . 

81  104 

49  *«> 

9J  904 

97  «0 

49«  «J9 

4«9  7<J 

99748* 

41  ao4 

. .  •  • 

722  558 

2  100  408 

«J  974 

89  95» 

34  «9» 

78  i6j 

III  807 

«44  197 

a7  000 

ao;  191 

19  J07 

7«7  717 

•  •  • . 

38  319 

100  000 

ti6  a97 

5«477 

•  •  •  • 

i       305  057 

1  437  338 

104  876 

469  627 

aia  691 

451  I7t 

lao  ODO 

7U  90« 

•  •  •  • 

«37  »47 

ji  4«8 

«>9  >o< 

.... 

99  o»9 

. .  >. 

3«3  S98 

.  • .  • 

«79  »7« 

490*015 

2  574  350 

al  6 


li 


426  730 

«79  «^ 

49  *i» 

139  7ia 

704  861 


8B0 

Oli 

>7« 

309 

1  151  320 

«7 

6S4 

aa 

9$  3 

I 

945 

4«  479 

624 

tSo 

«J3 

««5 

i$o  434 

•  •  •  • 

1721  846 

114  337 

a  i6a 

«4  9*0 

«99  3<3 

165  34« 

t6$  387 

720  510 


toa 

136 

271 

$84 

326 

339 

3 

014 

ai9 

460 

*.. 

9 

963 

070 

43 

508 

Debito 

al    valore 

nominale 

delU 

obblif^azionì 

in 
circolazione 


4  900  090 

a  437  *6o 

I  127  400 

ti  9>i  ajo 

20  416  000 


47  «7»  41$ 
a  912  702 

30  085  127 


2  609  «94 
I  SS2  000 
I  197  eoo 

1  827  600 
141  800 

S6  ;86  631 

2  343  000 
i;o  000 

66  407  285 


191  400 


769  000 


1020  111 


13  021  378 

3  *SJ  872 

I  457  500 

1S075  150 

8  3»7  $00 

726  850 

I  80;  400 

743  100 

948  500 

225  000 

627  900 

3  228  700 

i 

16  632  050 

Finan::^e   comunali. 
MUTUI  AL   31   DICEMBRE    1882. 


569 


'Prestiti   in   ohhlig anioni 

CmpùaU  humstato  corrispondente  mite  ohhltgax*oni  in  circolazione 

è 

Classificazione  per  il  saggio  d'interesse  calcolato  sul  capitale  incassato 

a  8  e 
28 

+ 

% 

Totale 
33 

a  — di  s 
U 

dal  5  a  —  di  6 

dal  6  a  —  di  7 
»6 

dal  7  a  —  di  8 

^ 

4332  503 

13S  200 

6x9  9J0 

2  776  6$o 

400  27} 

399  450 

I 

2Ì38  500 

46  700 

I  01$  8so 

668  440 

220  000 

285  600 

2 

I  127  400 

470  900 

$64  soo 

92  000 

«  •  •  • 

•  •  •  • 

J 

10  409  080 

7  1)5  970 

a  952  760 

221  2;o 

V  ■  •  • 

•  •  •  « 

4 

18  106  473 

7880  770 

5  153  060' 

3  759  320 

020  273 

6»  0^i^ 

43  321  363 
2  872  169 

46  193  532 


1  972  9>8 

59  $16  495 

1  781  7$o 

40  «00 

2  000 

2  621  167 

241  002 

8  000 

1  974  918 

42  137  662 

2  022  758 

48  006 

IO  200 


10  200 


I 

2 


2  600  194 

•  «  ■  a 

2  609  194 

a  •  •  • 

I  549  885 

I  >oo  000 

49  «85 

•  a   •   • 

963  600 

24  000 

•  •  •  • 

798  000 

1  701650 

•  ••  • 

I  701  650 

a   •  a  • 

134  800 

I  800 

•  •  •  ■ 

»I3  000 

45  632  408 

i;  no  210 

30  r»4  243 

14  000 

2223  500 

•  •  •  • 

725  000 

I  498  yoo 

150  000 

150  oco 

a  •  •  • 

•  a  a   • 

U  965  032 

16  786  010 

35  419  972 

2  443  500 

141  600 


173  950 


315  550 


t 

2 

3 

4 

5 

6 

m 
I 

H 


191  400 


658  844 

•  •  •  a 

8  063  154 
3  240  412 
1  420  075 

13  573  8» 


7  608  o>4 
2  4}8  172 
I  420  07; 

11  466  301 


191  400 


658  844 

•  •  •  a 

333  500 
802  240 

a  ■  •  • 

1  794  5S4 


I2X  600 


313  000 


r 

2 

3 
4 
5 
6 

7 
8 


7  518  770 
614  196 

1  405  782 
689  804 
944  800 
200  250 
627  900 

3  143  290 

15  273  792 


a  400 
)o)  000 

%  •   w  % 

209  2;o 


514  630 


386  804 
S90  000 


489  590 
1  466  394 


)  020  000 
}82  6}^ 
jo}  000 

a  a  a 

340  000 
•  •  •  • 
537  500 
2  653  700 

7  436  834 


3  356  480 
261  $62 
866  Z32 


90  400 


4  574  574 


1  142  290 

I 

a  •   a  a 

2 

I2|    250 

5 

•  •  •  • 

4 

14  800 

5 

.  •  •  • 

6 

..  •  • 

7 

•  t  •  • 

8 

1  281  310 

J70 


F inan:ie    comunali. 


Segue  Tav.  II. 


%~  DEBITI  COMUNALI  PER 


•S 

ì 

o 

ì 

« 


Ter  tiUti  i  comuni 

con  debito 

di 

ciascuna  provincia 


Comuni  con  debito 


Komero 

dei 
Cofnimi 


PopoUzione 

presente 

al  31  dicembre 

x88i 


T> 

eh  ito 

Knmero 

dei 

mnttti 

AmmOttUre 
(6+18+M) 

Totale 


6 


Class^eiit 


a  —  di  5 


dalsft-di6 


X    Perugia  •  Umbria,  .    .  . 


99 


474  tt3 


288 


9490  278 


1  770  780 


96  071 


519  7» 


1  Ancona 35 

2  Ascoli  Piceno 59 

5    Macerata 3$ 

4    Pesaro  e  Urbino 41 

Marche 150 

1  Arezzo 31 

2  Firenze $4 

3  Grosseto 18 

4  Livorno $ 

5  Lucca 23 

6  Mossa  e  Carrara 31 

7  Pis* 37 

8  Siena 27 

Toscana 226 

Roma 197 

I    Aquila  degli  Abruzzi     .    .  87 

a    Campobasso 93 

3  Chieti 66 

4  Teramo $4 

Àbru^^i  e  Molise  .  300 

1  Avellino 6$ 

2  Benevento ss 

3  Caseru 89 

4  Napoli 46 

5  Salerno 89 

Campania  ....  344 

1  Bari 29 

2  Foggia 42 

3  Lecce $6 

Puglie 127 


226  3^7 

14<  M7 
170  378 

«^  917 
707  909 


859  554 

267  190 
267  680 
227  426 
200  21 s 

902  511 


420  48$ 
311  20S 
320  730 

1  052  420 


21X  SIS 

139 

643  905 

17S 

t04  808 

69 

it8  X07 

SS 

284484 

192 

162  919 

289 

254  169 

17$ 

16 s  206 

94 

1  »f5  113 

1  189 

91     9  982  686 

77    «  3S4  408 

10$     I  655  $93 

86     3  764  626 

359    17  757  313 

3  »«»  477 
47  97»  «»8 

4  *o3  «»7 

18  477  027 

12  S63  04$ 

4  a^4  S40 
23  3x8  B17 

5  784  88s 
119  805  730 


»$4 

»7S 

"3 

Ito 

552 

246  000 

126 

195  163 

127 

422  X14 

i$$ 

844  290 

102 

367  9)4 

178 

2  073  521 

688 

489   56007779 


1  831  ist 

2  9SI  347 

3  210  064 

*  334  33» 
11  386  894 


3  217  311 
»  $33  »8S 

4  993  087 
133  9x1  284 

$  307  o" 
149  961  978 


66  so  99<>  o^ 

95  IO  189  316 

88  2  184  993 

U9  63  364  377 


689  499 
421847 
887  800 
844  901 

2  185  447 

1  513  259 

3  172  8» 

1  706  075 
343  827 

7042  805 
2655  158 
4066  484 

2  372  615 

22  875  090 


3  431  282 

338  213 
547  717 
566  214 
280  738 

1  732  882 

093  336 
1  632  701 
1  086  433 
7707  258 

986  084 

12  045  812 

4  421  325 
732  405 
503  246 

5  666  976 


33»  503 

3»  439 

•  •  •  • 

i$»  S7$ 

9S8 

7S  0»* 

•  •  •  • 

7$o 

333  461 

260  790 

289  700 
S04  0x6 
514  062 
2  oso 
106  060 

977  8S« 

I  810  928 

103  366 

4  306  040 


210  504 


150  898 

73  39S 
187  338 

113  372 

7  3«»  3S« 

SO  788 

7  737  244 

S7  37» 
48  611 
20  923 

186  906 


97»  97$ 
»  »55  858 

9»4  144 

44  488 

6  264  S70 

483  876 

497  334 
I  863  SOI 

13  296  746 


1  087  577 


7  »»$ 

S8  836 

62  7s6 

170960 

«4  7SO 

23  x6o 

75  ««7 

8  288 

861814 

230  81S 
224  546 

88  4S7 
319  4«9 
«95  «33 

1  057  070 

2  476  648 

7'  957 
68  240 

8  616  815 


1  Potenza  -  Baùìicata    .  . 


59 


207  6i0 


151 


3  459  456 


687  344 


167  815 


166  886 


Finan:iie   comunali. 


571 


MUTUI  AL   31    DICEMBRE    1882. 


SSCutui   in  forma   ordinaria 


per  il  saggio  tTiuieresst 

Classificati  per  la  forma 

Oassifcati  secondo  fa  qualità  dei  mutuauli 

dal  é  a— di  7 
9 

dAlja  — di8 
10 

«  8  e  + 
11 

Chtrografarì 
IS 

Ipotecari 
13 

Cambiari 
14 

Privati 
15 

Corpi  morali 
16 

Istituti 

di  credito 

e  Casse 

di  risparmio 

17 

w 

-5 

o 
t 


721  374 


S72  223 


100  740 


63S  872 


765  507 


372  401 


535  173 


200  140 


906  407 


189  612 

6$  785 

9  160 

x66  8si 

33X  xoo 

X3t  548 

54  393 

X06  $85 

4«  5*« . 

X 

210  424 

$9  772 

I  076 

1x0  437 

S«  545 

261  865 

32024 

4*  847 

348  976 

2 

566  726 

227  490 

X7  000 

• 

305  «73 

40  000 

54«  527 

8x  694 

Ito  x6s 

^5  34» 

3 

141  4^3 

73988 

28  700 

88092 

6  600 

150  »9 

14  700 

3  750 

226  4$x 

4 

1  108  225 

427  085 

55  036 

671  053 

420  245 

1  085  149 

182  811 

203  847 

1  730  289 

2$o  S84 

•  •  •  • 

•  •  «  • 

1  392  921 

47  «>5 

73  «33 

226097 

897  ^3 

3894^ 

412  998 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

I  322  048 

X  803  074 

47750 

630  06$. 

762  844 

X  779  963 

279  8é9 

•  «  •  ■ 

•  •  «  • 

696  910 

1  OH  x6s 

•  •  •  ■ 

399  3*7 

363  879 

944  869 

297  289 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

i$2  907 

14720 

176  200 

319  4»9 

358 

24  oso 

666  17S 

•  •  •  • 

6  000 

i  $40  429 

724  680 

4  777  696 

5  49«  75* 

154  419 

X  39'  634 

1  164  39J 

29  026 

•  •  •  « 

X  269  270 

1  370  883 

1$  000 

^037 

364  920 

1  593  i9« 

z  758  222 

•  ••  • 

•  •  •  • 

3  «94  78* 

480  X83 

29X  $19 

3  221  270 

37X  906 

473  308 

391  048 

14  700 

•  •  •• 

717  880 

X  642  73$ 

X2  000 

*I4  345 

t  689  35$ 

468  9x5 

8 

5  2S0  578 

43  726 

6000 

10  387  147 

7094  645 

• 

5303  206 

11  204  312 

4  605  874 

7  065  404 

1  625  851 

465  626 

41  724 

1  340  301 

1  900  507 

121  474 

1470  266 

220  319 

1731  667 

I 

^5  9«4 

■  107  086 

99082 

222  261 

46  420 

69  J32 

i$x  X89 

X04  383 

83  641 

X 

20  904 

7  691' 

28s  406 

3$$  «ox 

184  S16 

8  000 

430  *47 

1x6  238 

X  232 

2 

386  S03 

3*47S 

109  326 

322  072 

243    X42 

X  000 

«47  384 

31  6x4 

387  2x6 

3 

102  906 

12  638 

81  739 

21$  093 

46 157 

19  488 

7*43* 

43  *8« 

X65  025 

4 

576  297 

159  800 

575  553 

.  1  114  627 

520  235 

66  020 

801  252 

265  516 

636  114 

26X    $25 

23  218  < 

104  383 

$01  413 

«78  9*3 

13  000 

377  505 

49  498 

266  333 

I  094  519 

8  12$ 

1x8  X73 

1  142  2J3 

484  291 

6  i$7 

160  163 

709  X28 

763  4x0 

87  071 

118  470 

679063 

335  0x4 

750  9«9 

500 

870  960 

9*  *39 

123  234 

2$  000 

23407 

^7  o8x 

7  X82  73S 

50X  $23 

23  000 

544  *7* 

29  649 

7  133  337 

386941 

86  390 

208  132 

599  877 

3068$$ 

19  35* 

414086 

1$2  698 

359  300 

1  855  066 

259  610 

1  136  832 

9  761202 

2  222  511 

62  000 

2366  086 

1033  212 

8  615  614 

1  019  III 

23  264 

84493' 

«  403  594 

»  530  531 

487  200 

99*  435 

33  4*8 

3  395  4«* 

I 

256  361 

36  886 

318  S89 

488  364 

227  041 

17  000 

3x3  882 

88  26S 

330  258 

2 

«97  134 

Sì  40S 

««3  544 

424  216 

35  aoo 

43  830 

346  671 

58  494 

98  o8x 

3 

1472  600 

113  555 

.    1327064 

2  310  174 

2702  772 

548  080 

1651968 

180  187 

3  823  801 

31688 


71  857 


249  298 


307  233 


3^  111 


15  000 


507  039 


07  285 


23  000 


572 


Finan:(e   comunali. 


S$g»*  Tav.  II. 


segn.  DEBITI   COMUNALI   PER 


?Vr  tntti  i  comuni 
con  debito 
di 
ciascuna  provincia 


tHìUui  con  la  Cassa  dei  deposili  e  prestiti 


Total* 


18 


Ctétsifieatt  per  U  saggio  tTinteretse 


a  —  di  5 


1» 


dal  s  a  —  di  6 


90 


iX6 


SI 


Debito 

al    valore 

Bominale 

delle 

obbU^asiMix 

IB 

cirooUxione 


t    Peragia  •  VmhrU  .  .  .   . 

I  Ancona 

a  Ascoli  Piceno 

3  MaceraM 

4  Pesaro  e  Urbino 

VtCéreh* 

1  Arezzo 

2  Firenze 

3  Grosseto 

4  Livorno 

5  Lucca 

€  Massa  e  Carrara 

7  Pisa 

%  Siena 

Toscana 

Ks**** 

I  Aqaita  degli  Abruzzi.  .   . 

1  Campobasso 

5  Chieti 

4  Teramo 

Ahrujxt  *  Molise  . 

1  Avellmo 

2  Benevento 

3  Caserta 

4  Napoli 

5  Salerno 

Campania  .... 

1  Bari  delle  Puglie.   .  .  . 

2  Foggia 

3  Lecce 

'Puglie 


9  374  I9é 

2818  6S7 

1  451811 

308  398 

2880  975 

6  948  8M 

1  480  018 
1  888  348 
2495  752 
5880  200 
1  908  940 
1  009  387 
7088  280 
043  770 

22  802  042 


24  957  397 

1  755  938 
1  582  130 
1  018  750 
1  000  094 

5  902  912 

1  493  975 
800  581 

1  480  051 
35  031828 

2  541  027 

41  406  086 

2  1^243 
7  218  911 
1  078  747 

10  432  901 


nS  94» 

46  400 

•  •  •  • 

4J  J88 
225  729 


■  •  *. 
•  •  • . 
>7  J«$ 

57  932 

72C74 


2  500 
9  7SJ 

12  853 


26  612 
3$  000 

68  416 
31  4$o  922 

V  •  •  • 

31  580  950 


700  757 

2$8  965 

489  971 
230  280 

«4«  3J9 
557 


24  871 

24  871 


1 


84  21J 

449  74« 
782  162 
^08  794 
16^  976 

J0<^49S 

r  214  359 

JS«  «9* 

3962  039 

14  771  919 

989  290 

X  297  320 

646  098 

4«i  379 

3  354  087 

770  54» 
331  613 

1  080  63$ 

2  139  02$ 
88 X  992 

5  803  e07 

2  oU  743 

4  47»  4»3 
942  287 

7  430  453 


2  007  441 

a  453  781 
91^  438 
136  113 

I  SB9  »48 

5  095  590 

I  59J  80S 
I  438  600 
X  713  S90 

5  051  40< 

I  7^*  415 
X  308  892 

5  847  870 

*«$  493 

18  782  071 


10  112  804 

766  ^8 
224  810 

970  XS2 

574  9^2 
2  588  572 

701  821 

499  97' 
3x7  603 

1  444  879 
X  6$9  03 J 

4023  309 

1x8  $00 

a  747  4M 
ut  S89 

2  977  577 


4345  300 

6   (04  $00 

477  7>«> 
402  000 

1  238  7J0 
8023  000 

28I  200 
42  9x0  900 

•  •  •  « 

12  473  000 
3  557  ?oo 

•  •  •• 

12  190  f04 

2  768  SOO 

74  188  004 


27  019  100 

737  000 

88x  $00 

I  02$  100 

I  047  500 

3  091  100 

1  02;  000 

34  000 

2  440  000 

91  I^  200 

1  839  900 

90  508  ioO 

44  435  ioo 

2  2}8  000 

603  ODO 

47  274  300 


I  Potenza  •  'Basilicata   .  . 


92  612 


839  013 


752  999 


1  179  508 


Finanze   comunali. 


573 


MUTUI   AL   31    DICEMBRE    1882. 


Tr 

e  Stili   in    ohhli  gax^ioni 

CapiiaU 

inetLssato  eorrispmtdtutt  «//«  ohhligM^iomi  in  eireolti\iont 

1 

*« 

Oassificuione  per  il  saggio  d'interesse  ealeoUto  sol  capiule  incassato 

S 

s 

Totale 

5 

«  —  di  s 

dal  s  a  —  di  6 

dal  6  a  —  di  7 

dal  7  a  —  di  8 

a  8  e  -^ 

23 

24 

25 

> 

26 

27 

28 

3  280  190 

187  721 

180  500 

2  165  454 

• 

740  924 

I 

4  719  972 

1  350 

•  •  •  • 

3  792  846 

^3  070 

321  806 

1 

334  146 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

334  X4^ 

•  •  •  a 

2 

363  000 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

* 

•  •  •  • 

363  ODO 

a  •  a  • 

1 

860  383 

■   •  •    A 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

388  19$ 

47»  3«« 

4 

6  277  701 

2250 

•.  •  •  • 

3  792  846 

1  688  411 

« 

794  194 

244  970 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

•  «  •  « 

444 -97« 

•  •  •  « 

42  900  580 

42  807  700 

92  880 

«  •  «  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  a  •  a 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

«  »  •  • 

10  611  061 

•  ••  • 

so  S99  061 

•  •  •  • 

12  ODO 

2  809  721 

I  023  43 j 

•  •  •  • 

X  876  28é 

a  a  a  a 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

a  a  •  a 

11  129  375 

2  «ss  É05 

8  273  770 

•  •  •  a 

m  »  »  9 

2  574  705 

2  J74  70S 

«  •  •  • 

•  •  •   • 

a  •  a  a 

8 

70  360  412 

42  807  700 

6546  625 

18  872  831 

2  121  256 

12  000 

22  766  930 

A   V  •  • 

293  600                  22  464  330 

9000 

•  a  a* 

I 

551746 

•   ■   •    • 

20  000 

•  •  •  • 

531  746 

1 
a  •  a  a 

I 

1220  273 

«    ■  •    • 

•  •  ■  • 

746  212 

»  •  •  « 

474  o^« 

2 

792  425 

•    »  •   • 

182  000 

199  100 

H4  510 

297  01 J 

3 

678  973 

m  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  a 

678  973 

4 

3  213  417 

•  •  •  « 

202  000 

IM5  312 

• 

646.066 

1  450  049 

715  793 

■  •  •  • 

•   •   •    V 

•  •  •  • 

314  236 

401  SS7 

X 

34  000 

•  •  •  • 

•  •  t  • 

•  •  •  • 

34000 

•  *  «  e 

2 

1  600  368 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

229  994 

I  370  374 

3 

88  970  550 

•  •  •  • 

8é  902  eoo 

•  •  •  • 

720  360 

«  347  590 

4 

1  500  322 

•  V  •  • 

•  •  •  • 

344  000 

89$  978 

320  344 

S 

92  881033 

•  •  ■  • 

86  902  600 

844  000 

2  194  568 

3  499  866 

26  318  094 

•  •  ■  ■ 

17   803  ODO 

4  927  285 

•  ■  ■  ■ 

3  587  809 

I 

1  403  521 

•  •  •  • 

«   •  •  • 

•  •  •  • 

a  ■  •  • 

I  40S  $21 

2 

370  493 

•  •  «  • 

•   9    •   • 

•  •  •  • 

19  500 

3S0  993 

3 

28  094  108 

•  •  «  • 

17  803  000 

4927  285 

19  500 

5S44  328 

789  132 


a  ••  •      I 


470  587 


318  545 


1  . 
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Finan::ie    covi  u  ti  ali. 


Stgue  Tav.  II. 


Ter  tutti  i  comuni 

con  debito 

di 

ciascuna  provincia 


s^..  DEBITI   COMUNALI   PER 


Comuni  con  debito 


Nnmero 

dei 
Conrani 


PopoUstone 

prMcate 

al  51  dicembre 

1881 


Debito 


Maniero 

dei 

matoi 


Ammonure 
(6  -h  18  +  «) 


Cliusificmti 

6 

a  —  di  $ 

7 

delsa-dié 
S 

1  Cataiuaro 102 

2  Coseiua 49 

3  Reggio  di  Calabria    ...  3) 

CalMbrU 181 

1  Caltanissetta 14 

2  Guania ,  .  31 

3  Girgcnti 2; 

4  Messina 32 

5  Palermo t€ 

€    Siracusa 13 

7    Trapani 5 

5iVi7m 148 

1  Cagliari 129 

2  Sasaarì 49 

Sardegna 178 

1  Piemonte d77 

2  Liguria 175 

3  Lombardia 1  066 

4  Veneto 458 

5  Emilia 283 

6  UmbrU 09 

7  B«*rche 150 

8  Toscana t86 

9  Roma 197 

IO  Abruzzi  e  Molise  ....  300 

li  Campania 344 

12  Paglie 127 

13  Basilicata 59 

14  Calabrie 184 

i;  Sicilia 146 

16  Sardegna 178 

Rbgko 4 


313  070 

H) 

191  987 

77 

178  384 

4* 

683  441 

982 

«33  339 

3« 

443  Wo 

.  69 

«S  4«7 

J8 

255  2«4 

4« 

427  730 

$« 

194  7S7 

»7 

«35  «4S 

33 

I  813  542 

320 

281  202 

X82 

172  I7S 

82 

453  377 

284 

2020  399 

711  740 

2  602  764 

1  960  430 

1  746  060 

474  223 

707  909 

1  943  113 
859  554 
962  511 

2  073  521 
1  052  420 

297  620 

683  441 

1  813  542 

453  3n 

I0IM6SS 


1  679 

696 

4066 

1  269 

610 

228 

2SQ 

1  189 

489 

hSi 

688 

249 

151 

282 

320 

264 

18  061 

3  9^  73» 

626  794 

S  600 

ti  844 

2  99^3»^ 

394  865 

15  160 

43  5" 

$  «9  7«3 

41  628 

.... 

14  628 

12  188  831 

1  068  287 

20  760 

69  993 

7  247  027 

1  167  624 

884  27$ 

54» 

6  898  383 

988  317 

277  «95 

301  767 

9  213  476 

306  730 

44  903 

1  402 

1  898  556 

1244  531 

467  102 

$64009 

12  668  S7> 

2984  498 

2  632  8S4 

«5«  464 

2  004  608 

144  188 

7'  397 

66  021 

S8i  128 

302  734 

IO  046 

XX  381 

40  511  740 

7  116  600 

4387  772 

1  103  388 

9  7»8  «97 

1  040  704 

i     50  000 

$«  333 

$  813  980 

1  0^7  346 

4  000 

S  000 

15  542  177 

2088  050 

1     54000 

58  333 

45  631  003 
58  439  83-1 

119  008  790 

33  331  109 

29  038  836  i 

9  490  278 

17  737  313 

119  885  738 
56  007  779 

11  328  891 
149  961  978 

63  364  377 
3  459  456 

12  188  831 
40  511  749 
15  542  m 


Riassunto  per 


20  33S34S 

5  761  618 

47  960  753 

12  123  KM 

7  411  390 

1  770  780 

2  185  447 
22  875  090 

3  431  28^ 
1  732  882 

12  045  812 
5  656  976 
687  344 
1  068  287 
7  116  600 
2068  050 

784  921 141   184  ISS  M» 


1  710  310 
1559  208 

27  543  3S3 
504  358 

2  609  610 

98  671  I 
333  461  I 
4303  040  : 
210  504 
159  806  ! 
7737  244 
128  906 
167  315  • 
20  760 
4387  772 
54  000 


10  637  070 

2228  467 

18  046  0» 

7  733  068 

1  592  521 

519  772 

280  790 

13  296  746 

1  087  577 

261  244 

1  057  070 

2  616  845 
186  888 

69  993 

1  103  385 

56  333 


SI  619  4SS  :  60  7SS  883 


Finan::;^e    comunali. 
MUTUI  AL   31   DICEMBRE    1882. 


57  5 


t^utui   in   forma   ordinaria 


p*r  U  tmggio  ffmUresst 


dal  6  «  —  di  7 


d«l7a  — di8 


10 


a  8  e  -f 


li 


CiussifieMti  per  Ai  formt, 


Chirografari 


M 


Ipotecari 


13 


Cambiari 


14 


Classifietli Seconde  l*  queliti  iti  mutuanti 


Privati 


15 


Corpi  morali 


16 


btitnti 

di  credito 

e  Casse 

di  risparmio 

17 


586  646 
a68  9P 

•  •  ■  • 

865  578 


28  71X 


S8  711 


aa  704 

38  S45 
30  eoo 

91  847 


6a6  794 

}00  j$« 
40803 

967  MS 


88  sa9 
3  8>5 

98  354 


$  9«J 


5985 


3a  S$4 
Ita  J7a 

33  82$ 
178  951 


IO  394 

«4  84J 
IO  803 

96  048 


J83  846 
267  448 

••  •  • 

851  «M 


X 

a 
3 


59  Soo 
310  a46 

14  $00 
176  017 

«3  «74 
•  «  •  ■ 
aoo  000 

883  537 


$  «74 
45  «09 

5«  925 
39  000 

104  904 

«750 

80  307 

383  169 


aiS  333 

32  000 
194  000 

8403 

2$  000 

■  •  •  • 
I  000 

478  736 


981  391 

493  401 
109  630 

443  «0$ 
a  68a  7s8 

144  x68 
asi  3^ 

5  106  413 


itó  333 

47»  9»6 
197  100 

799  7*^ 
30X  738 

•  «  •  • 
5»  374 

8  009  187 


I  000 


1  000 


aa3  $07 
349  09» 
«57  3*5 
a3J  aas 

78437 

21  982 
81    307 

1  846  881 


34» 

43  H« 

5  3^3 

5  859 

146  131 

50  789 
13  137 

854  868 


943  775 

573  978 

44  043 

I  003  447 

a  759  9*8 

7«  397 
ao8  290 

5  604  857 


X 

a 

3 

4 
5 
6 

7 


530440 
935  «43 

1456  063 


aax  737 
$8  000 

879  737 


«97  «94 
H  703 

881  807 


609  031 
38  703 

647  734 


375  501 
aoi  874 

577  375 


S6  I7a 
786  769 

848  941 


ai3  3*4 
91  633 

304  937 


395  000 

33  080 

417  080 


43»  390 
9«3  «43 

1  346  033 


x 

3 


COMPARTIMENTI. 


7  174  849 
1  983  478 

8  348  711 
3  748  337 
8889  886 

781  374 
1  106  885 
5  880  578 
1  685  851 

576  897 

1855  056 

1  478  606 

31  988 

855  570 

823  537 
1  456  063 

SS  881  886 


808  719 
50  501 
13  564 
88  776 

876  861 

878  283 
487  035 

43  786 
405  686 
159  890 
859  610 
113  555 
71  867 
28  711 
323  169 

879  737 

S  616  960 


8000 

•  •  a  • 

9000 

5000 

43  118 

160  740 

55  936 

6000 

41  784 

575  553 

1  136  838 

1  387  064 

849  898 

91  847 

478  796 

881  897 

4  410  1S9 


16  277  356 

3  049  304 

38  096  516 

9  994  101 

6  347  781 

638  878 

671  053 

10  387  147 

1  340  301 

1  114  687 

9  761  898 

8  316  174 

307  833 

967  94S 

5  106  413 

647  734 

107  017  91S 


3  978  748 
8  019  844 

7  799  977 
1  747  183 

437  869 
765  507 
489  845 
7094  645 
1969  507 
580  835 

8  228  511 
8  798  778 

365  HI 

98  3S1 

8  009  187 

677  375 

U  815  464 


88  250 

693  100 

8064  860 

388  807 

685  750 

378  401 

1  085  149 

5303  898 

181  474 

96  080 

68  000 

&18  090 

15  000 

5985 

1  000 

842  941 

18  898  874 


6  550  769 

8308  596 

18  996  176 

3  394  940 

683  589 

535  173 

188  811 

11  804  318 

1470  866  ! 

I 

801  852 
8366  966 
1  658  988 

567  069 

178  951 
1  846  881 

304  937 


4  »0  715 

1  879  889 

11  995  377 

4  485  081 

8066  094 

809  140 

863  347 

4  605  374 

889  349 

296  516 

1  033  818 

180  187 

97  285 

36  048 

264  862 

417  080 


88  469  686  '  38  158  4S0 


9  136  864 

8089  823 

16  969  800 

4843  503 

4  731  707 
966  467 

1  799  889 

7  065  404 
1  731667 

636  114 

8  645  614 
3  823  801 

83  000 
851  894 

5  604  857 
1  346  033 

69  604  187 


I 

3 

3 

4 
5 
6 

7 
8 

9 

IO 
XX 
13 

«3 
«4 
«5 
x6 
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Finan:(  e    co  m  un  al  / . 


Segue  Tav.  II. 


%«  DEBITI   COMUNALI  PER 


1 


Ter  tutti  i  comuni 

con  débito 

di 

ciascuna  provincia 


C^utui  con  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti 


Totale 


18 


Classificati  per  il  saggio  d'interesse 

1 

*  —  di  s 

d«l  s  «  —  di  6 

«1  6 

1 

1» 

so 

Si 

Debito 

«1   valore 

BOaiiaale 

deUe 

obbUKtztoot 

in 
circoUsione 

SS 


1  Cataazaro 

2  Cosenza 

3  Reggio  di  Calabria  .  . 

Calabrie    ... 

X  Caltanissetu 

2  Catania 

3  Girgenti  ....... 

4  Messina 

5  Palermo 

6  SiracQsa 

7  Trapani 

Sicilia   .... 

1  Cagliari 

2  Sassari 

Sardegna,  .   .    . 

1  Piemonte 

2  Liguria 

3  Lombardia , 

4  Veneto 

5  Emilia 

6  Umbria 

7  Marche 

8  Toscana 

9  Roma    .  .   . \  .   .  . 

10  Abruzzi  e  Molise.  .   . 

11  Campania , 

12  Puglie 

1 3  Basilicau , 

Z4  Calabrie 

15  Sicilia , 

16  Sardegna 

Regxo  .... 


3  ÌTSVài 

498  S81 

8  145  485 

5  817  941 


70  903 

676  716 

1  068  509 

.654  085 

5  513  075 

1  047  440 

278  394 

93SD068 


3  522  303 
1  963  052 

5  48S445 


7  Soo 


7  500 


4  876  655 
2  593  060 
4  640  812 

2  532  405 

4  998  496 

3  374  198 
6948  866 

22  802  642 
24  957  397 

5  902  912 
41  408  066 
10  432  901 

1  592  612 
5  817  944 
9  329  062 
5  485  445 

157  wi  m 


236  600 
3^  77} 

•  ■  a  • 
«  •  •  • 

60  600 
• .  • . 

338  973 

39  014 

•  »  •  • 

39  014 


1  470  8S9 

301  221 

i  S06  435 

3278  548 

.... 
26S  912 

414  236 

241  448 

I  158  6%s 

429  0*9 

•  •  • 

2  509  810 

I  446069 

598  97« 

* 

2  045  060 

I  700  949 

155  000 

192  300 

2  108  000 

639  052 

3  059  teo 

2  531901 

5308  600 

70903 

6  008  $00 

174  ao4 

S  a$s  350 

«37  Soo 

7  8«8  2?7 

4«a  577 

•  •  •  • 

4  3S4  590 

4  171  000 

$$7  8" 

813  000 

278  394 

•  •  •  • 

6  486  770 

21066  087 

2  037  290 

S  i6s  xoo 

I  364  081 

2  833  $82 

3  401  371 

7988  6S2 

Riassunto  per 


828  569 

3253  235 

794  361 

20  416  000 

188  726 

1  258  014 

1  151  320 

50  085  127 

722  568 

2  196  408 

1  721  346 

66  407  285 

365  057 

1437  838 

729  510 

18  675  150 

480  085 

2  574  350 

1029  111 

16  632  950 

.  • .  • 

766  757 

2  607  441 

4  345  300 

225  729 

1  627  557 

5095  580 

8683  000 

57  932 

3962  689 

18  782  071 

74  188  004 

72  674 

14  771  919 

10  112  804 

27  610  100 

12  853 

3354  087 

2  536  572 

3  691  100 

31  580  950 

5  208  807 

4  623  309 

96  508  100 

24  871 

7  430  458 

2  977  577 

47  274  500 

•  •  • . 

839  613 

752  999 

1  179  500 

7500 

3  278  548 

2  531  901 

5  302  600 

333  973 

2  509  310 

6  485  779 

24  066  087 

39  014 

2  045  060 

3  401  371 

• 

7988  0B2 

84  948  891 

66  504  590 

00  814  058 

413  008  685 

Fittan:(e   comunali. 


577 


MUTUI   AL   31    DICEMBRE    1882. 


' 

'Prestiti'  in    obbliga:^!  ani 

1 

Capitale  incassato  eorrispùndeute^  alle  ohhUga:^i<mi  in  cireoia^one 

. 

1 

ti 

Qassifickuione  per  il  saggi»  d'ÌBteresse  calcoUto  sai  capitale  in  cassato 

Jotah 

• 

^ 

a  —  di  5                dalsa  —  di6 

dal  é  a  —  di  7 

dal  7  a  —  di  8 

a  8  e  4- 

23 

24                               n 

26 

?7 

S8 

S6  371 

•  •  •  • 

1  •  •   •  • 

« .  •  • 

•  »  •  • 

9$  37' 

1 

1  398  400 

•  «  •  • 

•  ••  • 

x$9  a}9 

•  •  •• 

t  339  Z70 

a 

1850  S23 

•  •  «  • 

•  •  •  • 

.  • .  • 

i  8$9  325 

•  •  *• 

} 

3  368  108 

«  •  •  • 

■  •  •  • 

1508^ 

1860  383 

1  334  541 

,4  200  268 

•  *  ■  • 

• 

•  ••  ■ 

I  $6}  811 

a  636  4$7 

1 

4  16r740 

•  •  •  • 

1  »J4  440 

310  300 

•  •  •  • 

2 

5  831  708 

■  •  a  • 

.... 

•  «  •  • 

504  3ia 

$  1*7  39< 

5 

•  *  •  • 

«  ■  •  • 

*  •  ■  • 

•  •  •  • 

••  •  • 

4- 

3  616  888 

•  •    •  • 

•  •  •  • 

I  289  040 

a  3»7  «4» 

5. 

53S738. 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

«  •  ■  • 

S3S  73» 

6 

•    •   •  V 

•  •  «  • 

. 

«•  •• 

•  •  •  • 

•  •  •• 

7 

18  348  74S 

•  •  «  - 

3^4  440 

3  667  463 

10  886  830 

4  711  671 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

3  Sa8  57» 

800  000 

383  100 

I 

S456  289 

•   •  •  • 

26  100 

S^  aoo 

I  8éo  989 

.  •  •  • 

2 

7  167  960 

•    •  •  • 

86  100 

4  007  771 

2660  060 

383  100 

COMPARTIMENTI. 

18  106  473 
46  193  538 
54  965  088 
13  573  885 
15  873  798 
3  880  199 

6  277  701 
70  360  418 
88  786  930 

3  843  417 

98  8S1  033 

88  094  108 

789  138 

3  353  lOa 
18  348  748 

7  167  960 

404  678  481 


7880  770 

1  974  918 

16  7S6  010 

514  6S0 

1S7  781 

8250 

48  807  700 

70  168  019 


5  153  060 
48  137  668 
35  419  972 
11  466  301 

1  466  304 


6546  685 

893  600 

808000 

86  908  600 

17  803  000 


86  100 


887  417  814 


3758  320 
8  088  758 
8  443  500 
1  794  584 
7436  834 
180  500 

3  798  846 
18  878  831 
22  4^380 

945  312 

344  000 

40^285 

•  «  •  • 

159  239 
3«>4  440 

4  097  771 

77  094  MI 


680  273 

48  000 

■  ■  •  « 

313  000 

4  574  574 

2  165  454 

1  688  411 

2  121  256 

9000 
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Lombardia  .  . 


éi7<9 

24  000 

36  178 

3  500 

36  360 

735 

57  5  «8 

«  •  •  • 

$4  9*8 

3  000 

26  200 

4  500 

45  577 

26  667 

45  787 

12  (éo 

«9  559 

5  >50 

6690 

..  «  • 

45  W)3 

3  3^ 

46  $$0 

39  <oo 

348  262 

186  é21 

46  6$7 

2  800 

10  248 

3  000 

27  946 

'  .  •  . 

«75  837 

5  900 

238698 

7  4^« 

39  79* 

«55  <«4 

67  676 

2  ODO 

79  800 

I  8so 

3  7«4 

•  •  • . 

Il  ts< 

13  >oo 

21  920 

I  $00 

571808 

302  OQi 

483  422 

46  320 

510  331 

83  808 

324400 

200 

35  3«7 

... 

446  $00 

%  000 

17  »;o 

2  090 

298  $00 

*  « .  • 

«2  789 

«57  950 

.  «  • . 

7  500 

298  2J0 

lé  000 

2S  100 

I  280  767 

7  $41 

4  I7« 

299  312 

3  100 

3  600 

«3  475 

50 

2s8é 

3  289  154 

31  801 

109  313 

2000 

1  Belluno 

2  Padova . 

3  Rovigo 

4  Trevbo. 

5  Udine  . 

6  Venezia 

7  Verona 


8    Vicenza. 


Veneto. 


«5  44« 
18  609 

2^5  754 
12  246 

54  199 
104  7S6 

2 «9  743 
57  831 

745  «84 


6  189 

5  77$ 
54  500 
16  800 

*«  735 
8é  2S0 
SI  000 
32  649 

«74  898 


29896 

3  200 

53  887 

«  594 

46  $10 

6  60Q 

50  ao3 

3  600 

64  180 

2  700 

44804 

4  ODO 

63  753 

9  935 

54  77« 

S  000 

408  004 

36  629 

600 

67566 

48  193 

33  450 
48  897 
«07  735 
83  iS« 
40897 

430  489 


X  100 

7  220 

•  •  A  • 

4  000 

6  soo 

4  200 

28  $s8 

400 

51978 

III  440 

50 

277  850 

300 

148830 

300 

317  100 

•• .  « 

353  ^06 

10674 

333  500 

•  '  •  ■ 

3084" 

50 

220  000 

«'4  •  • 

2  010  087 

11  374 

4  450 

«  *  • 

13  400 

•  •  • 

600 

... 

21  400 

2  000 

6  900 

•  •  • 

12  000 

•  •  • 

Il  016 

•  •  « 

I  000 

•  •  « 

70  766 

2000 

1  Bologna 

2  Ferrara 

3  Forlì 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza 

7  Ravenna 

8  Reggio  Bell'Emilia  .  . 

Emilia 


84  029 

283  000 

95  216 

12  500 

96  440 

750 

«77  748 

148908 

4«  366 

x8  730 

38  070 

300 

32  764 

95  621 

34  «4« 

18  260 

57980 

6  000 

142  046 

21  500 

36  470 

5  900 

$7  500 

6  492 

«59  131 

102  495 

59  39< 

II  450 

45  405 

7  500 

1)1  767 

4$  254 

42  73« 

2  000 

64  570 

4  $00 

$  930 

22  155 

58  4$o 

9  250 

62  619 

3  828 

106  010 

30  400 

27  808 

8  $00 

61  702 

.... 

839  425 

'749  313 

375  578 

86  590 

484  2S6 

29  370 

532  453 

•  •  •  • 

7  «3$ 

195  769 

•  •  A  • 

2  0)5 

282  210 

$0 

2  100 

260  518 

100 

2  146 

252  $81 

17  223 

2  258 

«3«  756 

15  100 

I  950 

176  soo 

.  •*  . 

2  218 

«75  420 

*  .  .  • 

3  600 

2  007  207 

22  473 

23  4(2 
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fmhblU» 

Opere  pubbliche 

• 
tAgricoHura 

Spese  divèrse 

'Difff 

ren\a 

péissivm 

dei 

residui 

Totale  delle  spese 

Ordin. 

1 

Straor. 

OrdiD. 

• 

Straor. 

OrJiit. 

Straor. 

Ordin. 

Straor. 

Òrdin. 

Straor. 

1 

84  840 

74  J3« 
69  000 

124  44"S 


IS  oool 

45  J9«! 
12  4«s 

6  365^ 


587  980 

I 

S86  12) 
619  498 
78$  o\% 


«  5H  08? 
I  00$  308 

467  «54 
I  247  71© 


958  617]    87SS1!   %hT%H^\    4  054  255 


S  ooo 
38  672 

8  400 
46  8r5i 

98  907 


•  •  •  • 

3  000 

6  200 

4  760 

•  •  •  • 

2  000 

t  000 

6  000 

720Ò 

15  760Ì 

79  496 

•  •  •  • 

1  319  012 

1  488  967 

I 

II  817 

•  •    •  V 

1  ^aos 

1  063  071 

2 

30  000 

•  •  ■  • 

1  324  507 

550  96S 

\ 

53  ooé 

V    •   •   • 

2  248  168 

1  479  496 

4 

74  313 

•  «  •  • 

6  141  283 

4  597  502 

«0  sn 

30  000 

S3S  398 

21  804 

•  •  a  • 

77  972 

102  359 

30  000 

613  STO 

167  700]        23  687 
III  409!  9  900 


5  397 


279  109.       33  5S7;      r>  397 


la  000; 

a  000! 


76  038 
é  aoo 


14  000        82  238 


2  120 


452  096 
157  H52 

609  88S 


t 

2 


39  573 

■  •  •  * 

51  300 

)  800 

•46  a87 

200 

3»  500 

3$  »94 

.88  908 

51  «35 

21  200 

366  197 

6  000 

246  2^6 

ti9  000 

8  900 

'   228  480 

731  827 

12  aoo 

200  019 

262  150 

I  $00 

282  938 

100  000 

Il  200 

169895 

84  416 

•  •  •  • 

$41  «77 

808  181 

Sioo 

S8é  50} 

280  237 

2  6(«> 

6  794 

J17  000 

18  050 

2  264  30;f, 

S504  SII 

ri9  6:iO 

I  000 

a  220 

I  000 

1  436 

1$  000 

2  500 

«  •  •  « 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

I  400 

40000 

2  000 

•  •  •  • 

I    $00 

$  000 

800 

62  000 

11  SS6 

21  000 

34  300 
20  soo 
19  970 
30  000 
SO  000 
a8  $00 
IO  300 

214  5 


JOOI 

57o| 


51  8a3 

IM  97? 
.  •  ■  • 

43  4^7 


209  262 


790  973 
876  41S 
682  518 
690  S3I 
955  106 
8  367  204 
!  131  718 
151  095 

7  645  557 


169  435 
841  250 
436  299 
162  990 
306  304 
819183 
471  301 
147  050 

3533  652 


a3  440 

•  •  •  • 

43  5W5 

334  902: 

37  040 

a6o  517 

434  ^«2" 

i7  032 

.50 

i56  385 

I  509 

32  700 

•  •  •  • 

116  757 

203  988; 

47  794 

•  •  •  * 

86  662 

35  614! 

43  023 

■ 

n  4^3 

216  344 

77  577 1 

$3  a«5  j 

.... 

«74  ìf>l 

50  375 1 

25  5«3 

a;  000 

138  632 

400  675; 

!89aJ7 

38  573 

1  908  S5J 

1  537  «?' 

«5  500 

•  •  •  • 

28  195 

•  «  •  • 

8  $50 

2  150 

17  $67 

4H 

28  500 

•  •  ■  • 

35  f<^ 

6  000 

9    100 

12  000 

20  300 

^00 

163^92 

21  0^ 

3  300' 

I  3ooi 
400 

I  000 

I 
300' 

I  000 

I 

I  000 

I 

....  ! 

! 
8  300, 


32  000| 

5»  775. 
23  500 

31  o«7| 
18  734; 

60  000 

38  492 i 

!»*  394, 
286  912 


8  607 


56  193 


6Ì800 


247  6B8 
758  361 
710  234 
602  483 
690  538 
896  562 
983  736 
558  994 

5  990  5S9 


377  441 
510  883 

88  709 
881830 

93  987 
251  450 
246  003 
506  618 

2337  530 


I 

2 

3 

4 

5 
6 

7 
8 


37  ««5 
37  ao» 
^7446 
a8  $00 
36  ia4 
11  686 
50  878 
a5  700 

271  221 


IO  000 

$  263 

•  *  .  ■ 

.  *  .  . 

JOO 

6  250 

2  965 

•  •  •  • 

24  77$ 

573  «73 

2J0    314 

410  6;8 

86  629 

240035 

310  612 

261  530 

254  7« 

3»*  05J 

261  485 

a6o  416 

186  726 

396  304 

ai6  319 

168  230 

71  693 

8  622  401 

1  638  r>4(5 

22  000 

4  »30 
IS  000 
IO  904 
fi  350 

:  350 

5  57' 
25  200 

90  aa» 


•  .  •  . 

2  850 

I   000 

17  964 

«  •  t  • 

*5P 

•  ■  •  • 

I   JOO 

•  •  «  • 

«5  550 

1  700 

12  600 

12  000 

a   ■   •  • 

I    000 

500 

.15  700 

48  914 

46  000 
IO  680 
10  891 
40  245 
31  8a4 
30  500 
25  000 
6  000 

801  120 


3*0 


390 


1  450  981 
925  042 
691  988 
800  814 
871  83o! 
6e0  826j 
736  470 
594  170 


602  564 
271  510 
441794 
329  805 
438  857 
292  030 
291  497 
117  593 


6  772  079.  8  778  830 


I 

a 

3 

A 

$ 
6 

7 
8 
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Finanze  provinciali. 

%..  BILANCI  PROVINCIALI   DI 

s*g<M  B)  i'  —  Spese  ordinarie 


Segue  Tav.  III. 

ì 

Provincie 

Oneri 

e 

spese 

pettrimo- 

ni  ali 

iXCavi- 

mento 
di 

capitali 

Spese 

^amministrazione 

'  Istruxione 

pubblica 

'Beneficenza 

Igiene 

• 
t 
t 

Ordin. 

Straor. 

Orditt. 

Straor. 

Ordin. 

Straor. 

Ordin. 

Straor. 

X  Penigia-  Umbria 


21  196   35  340   71  816   9  300   64  317 


100   304  330  10  100 


I      4  0001     .. 


X  Ancona 

»  Ascoli*Piceno   .  .  • 

3  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino  .  . 


Marche , 


4*  4>4 

4<5  589 

100  203 

h  934 
850  140 


42  0x1 

49672 

IO  800 

445  170 

39  79^ 

5  $00 

$1  400 

39  ^aa 

15  460 

38  3S8 

40  888 

3  100 

5^939 

160  978 

34  860 

42  030 

S  680 

45  800 

450 

77  6ii 

3  soo 

87064 

•  •  •  • 

252  518 

9630 

234980 

«3  <50 

a  440 

X09  300 

7«7 

I  900 

«3«  359 

7  ^34 

X  S50 

85897 

xoo 

X  664 

561  536 

22  151 

7  554 

X  Arezzo    .  .  .   • 

2  Firenze 

3  Grosseto    .  •   . 

4  LÌTonio   .   .  .  . 

5  Lucca 

6  Massa  e  Gu-rara 

7  Pisa 

8  Siena , 


3  680 

«7  «70! 
58  910 

é  2)0' 
130  696, 

146  37' I 
"9  553' 

6  913! 


2  000 
37  000 
40  24J 
30  000 
784XX 

34  785 
12  000 

6  X46 


Toscana 


499  M3!      240  587 


26  1x9 

2667 

109  334 

9  450 

22  63  X 

t  500 

22  078 

4  600 

33  h9 

2  9x0 

"5  778 

6  000 

'     48  628 

4  300 

27  92S 

2  000 

306  192 

38  427 

29  204 

2  soo 

217  397 

300 

•  ■  •  ■ 

•  ■  ■  • 

44  <HO 

3  soo 

2  870 

I  200 

é  300 

•  •■  • 

8  eoo 

•  •  •  • 

39  292 

•  •  •  • 

347  1C3 

7500 

«37  5^ 

30 

2  894 

537  6*7 

50 

i  «44 

62  x62 

50 

450 

x6x  000 

50 

79» 

289  880 

• 
•  •  «  • 

421 

8$  000 

.«  •• 

I  907 

«77  500 

100 

5  399 

20 X    700 

3  100 

I  319 

1662  438 

3880 

14  326 

"Kjma 


98-874        89  604     138  943,     116  300       172  115     73  500        993  033       1750 


450o{     ... 


z  Aqoila  degli  Abruzzi   . 

2  Campobasso 

3  Chieti.  .  . 

4  Teramo    .   . 


.   •   •  • 


73  053 
69  $42 
84  987 
66  263 


Abruzzi  e  Molise  .       203  845 


X2  023 

50986 

4  500 

48690 

36  S40 

644  104 

40  693 

26  780 

42  801 

■  ••  • 

81  oxs 

369^ 

6946 

2903S 

2  200 

47  «3« 

33  303 

6  soo 

37  «75 

6  000 

784  273 

161951 

44  7» 

157  801 

44  740 

"9  438 

xoo 

7  647 

XXX  000 

•  ■  •  • 

6  083 

98  353 

100 

4  6x8 

91  074 

2SX 

3  166 

419  865 

451 

21  514 

x 

2 

3 

4 
5 


Avellino 79  598 

Benevento ......  31  20X 

Caserta 7  832 

Napoli 219  26S 

Salerno. 462  7x4 


Campania  . 


800  610 


6963X 

82  821 

20  083 

62  2x9 

34  28S 

42  923 

•  •  •  • 

78246 

21  200 

14*000 

177  7«4 

48  000 

318  0X2 

54  i«* 

X7  96X 

593  862 

427  238 

150  167 

Ito  28S 

7  4»o 

41  1^ 

.... 

xa8  800 

I  000 

354  «59 

6  000 

53  9*4 

X  as9 

668  432 

15  679 

170  s8x 

3  000 

6  600I 

53660 

20  000 

4  570 

320  220 

•  •  •  • 

x6  osa 

782  681 

X  200 

«5  795 

232  000 

17  000 

8  300 

1  550  142 

41  200 

51  317 

X    Bari  delle  Puglie  .  . 
2    Foggia 


3    Lecce. 


68  604 
z6x  553 

M3  3«4 


Puglie 373  471 


X79  072 

84055 

25  034 

245  «9» 

56  882 

89733 

56  660 

64  S30 

28  000 

481024 

205  467 

142  767 

80  262 

92  065 

89  702 
262  027 


383466 

6  600 

25  000 

415  066 

355  440 

30  339 

5  530 

«43  977 

100 

6263 

263  138 

4  443 

IO  765 

762  5{» 

34  882 

22  558 

300 


300 


z    Vùtenxsi'Basilìcatz.  .        290  811       703  303      43  361       28  013        52  2251      8  100 


194  000 


7  522 
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^^I^f    opere  p.MIi.he 

tAgricoltura 

Spese  diverse 

'Biffe- 
retila 

passiva 

dei 

residui 

1 

1 

Totale  delle  spese 

1 

4 

Ordin. 

j    1 
Strtor.  <  Ordin. 

i 

Straor. 

Ordin. 

Straor. 

Ordin. 

Straor. 

Ordia. 

Straor. 

1 

50  540  I  13  OOOj   467  143|   657  709|   18  £67',   l  300 


2  000    35  500 


16  786   1  012  611    779  135 


30  878 

S  000 

»57,997 

113  688| 

3«  999 

400 

X78  X64 

755  8891 

3»  154 

■  •  •  • 

124  27S 

81  196 

26  900 

2  000 

150  487 

442  132 

120  031 

7400 

aiooes 

1  392  905 

32  707 

4  500 

«53  743 

75  535 

93  «56 

8  000 

4«8  $3J 

381  329 

39  «7$ 

■  «  •«> 

177  081 

4»  535 

35  ««5 

2  700 

.26  540 

»5  877 

34  toa 

•  ■  •  • 

185  799 

iji  i$i 

17  480 

•  •  •  • 

85  377 

a  400 

41  060 

5  000 

288  033 

202  681 

34  70« 

5  aoQ 

aio  271 

68  884 

388*051 

25  400 

1  503  379 

940  372 

33  «78 

1.500 

.  •  >  ■ 

19  000 

Soo 

13  600 

5  620 

•  •  •  • 

X  000 

7  4«7 

•  «  •  • 

200 

65  285 

2000 

14  800 

X  000 

•  •  •  • 

300 

22  000 

IO  000 

4  400 

soo 

500 

I  100 

'  300 

•  • .  • 

3  000 

5  174 

aoo 

3  000 

3  602 

•  • .  • 

I  000 

II  500 

•  va. 

X  000 

a  350 

•  •  ■  • 

•  •  •  • 

46  426 

10  700 

13  800 

x6  600 

IX  600 

35  000 

.XX  603 

64  808 


17  $00 
94  142 

8  J50 
15  aoo 
31  080 

4  ij8 
20  500 

39  7<» 
230  830 


3  1*9 
3  129 


a  682 
x6  509 


19  191 


503  589 
486  148 
512  407 
470  501 

2068  645 

387  216 
1  470  763 
362  000 
299  165 
684  141 
368  815 
710  673 
524  476 

4  801  258 


806  920 

1  218  276 
185  190 
500  482 

2  112  817 

104  738 

540  271 
95068 
88  436 

265  032 
47  343 

244  581 

185  osa 

1  511  387 


x 

2 

) 

4 


l 

a 

3 

4 

5 
6 

7 


190  340  {   3  OOOl   646  983|   876  397    47  917   6  00O|  10  000    36  S60 


1  902  645  1  208  101 


54  000 

54  450  s  000 

40  744  '  12  88$ 

22  282  I  14  421 

171  476  !  32  306 


49  600 

22  700 

38  3JO 

2  000 

98  7S8 

•  •  •  • 

88  S92 

•  •  •  ■ 

87  875 

•  •  •  * 

363  155 

24  700 

59  948 

400 

64  800 

8  000 

• 

54  500 

2  000 

179  248 

10  400 

190  872 

«87  $55 

«39  4« 

97  3»9 

615  181 

207  286 
180  027 
;o2  840 

744  939 
285  340 

I  920  432 


S32  202 
246  877 
aia  xox 
179  032 

1  170  212 


504  24» 
200  872 
341  970 
$61  992 

7*4  53» 
2  333  606 


391  175'    112  800 
605  244!  x  672  710 


393  880 


1  390  299 


65  000 


1  850  510 


70  977 

aa  000 

XI  992 

a8  540 

$00 

7  XOO 

16887 

X  000 

3  $00 

16  710 

2  JOO 

I  000 

1 

138  114 

26  000 

23  502 

49  675 

•  •  •  • 

6  000 

18  720 

•  •  •  • 

4  630 

2$  000 

300 

.4  000 

17  200 

■  •  •  • 

35  000 

55  945 

•  •  •  • 

3  920 

104  540 

300 

53  550 

16  100 

6  000 

6  200 

«29  o$7 

4  000 

8  000 

55  m6 

8  ;oo 

IO  262 

100  383 

18  500 

24  462 

92  000  I   3  8OOI   423  085 


066  486    54  027 


55  ODO 
IO  000 

8  oso 
20  300 

03  350 


21  000 
la  000 
35  269 
199  141 
14  481 

281  801 


34  aSa 
30415 
60745 

125  442 


6  112    10  178 


7  37$ 


7  375 


292  244 


292  244 


'7  993 


17  998 


27  922 


627  655 

662  365 

I 

547  764 

940  886 

a 

454  588 

324  207 

3 

368  302 

276  135 

4 

1  906  339 

2208  433 

762  446 

040  310 

I 

406  587 

340  014 

a 

1  181  748 

800  739 

3 

2  435  455 

960  333 

4 

1  242  180 

1  003  244 

5 

6  028  416 

3733  640 

1  067  314 

780  686 

I 

1  167  839 

2056  850 

r* 

1  085  317 

250  348 

3 

3  320  470 

3005  884 

1  163  143 

1  756  196 

I 

588 


SegutThV.  in. 


I 


t 

1 


T^ùviticU 


Oneri 

e 

Sp€i€ 

p»trimo» 


Finan:;^e  provinciali, 

5.^«.  BILANCI   PROVINCIALI  £)  I 

Segue  B)  i"  —  Speve  ordiaarìe 


mento 


Spese 

ifam  m  in  ittraiiomt 

Istruì 

pmhhi 

ione 

Owdìu, 

Straor. 

Ordia. 

1 

Screor. 

• 

^Beneficenza 


'Ordin. 


ScrAor. 


Igiene 


Ordia. 


I    Gaunztfo 

3    Cosenn 

3    Reggio  di  CaUbrU  . 

Cmlahrii   .... 


;8  oéo 

*54  >47 
%U  372 

878  M 


XI  ooo 

S4  0*9 

IO  ooo 

179  312 

$3  40< 

M46é 

149  joo 

$8  ooo 

$4  7»» 

499  eit 

165  495 

50  1S7 

66  ^^l 

8   102 

21  8is 

IO  000 

30  4JO 

I   000 

118  578 

19  \(tt 

léj  I$$ 

4  000 

7  200 

171  000 

S  000 

9  49« 

262  297 

$$0 

4470 

598  45e 

95S0 

SI  168 

1  Calunissetta 18;  $66 

2  CeUBia >9S  $*9 

3  Girgenti 39»  »97 


4 

$ 
6 


Messina 
Paleso , 
Siracusa. 
Trapani 


54  861 

«  494 

112  727 

68  49S 


SùUi* 1  016  769 


)9)  «40 

V  •»$ 

238867 

118  670 

36  782 

95  975 
89  180 


54  5^ 

7  7^ 

<9  $7» 

3*955 

47  "» 

6  900 

47  9«* 

,«8  583 

77  J05 

x6  500 

50  }Sz 

48  800 

38  121 

2  JOO 

3»(H4 

138  996 

28  800 

104  001 

31 872 

57  9« 

> 

X"  35? 
21  oso 

40055 

S06O97 


I 

500 

J* 

06$ 

I 

550 

12 

oool 

f 

000 

II 

000 

I 

500 

60  685 

99  *oo 

50 

4to  SSO 

IO  jDOO 

n«  a5x 

200 

196  6so 

•  ••  • 

541  2$3 

50 

124  8si 

•  •  •• 

98  400 

400 

608  158 

lOVOO 

S  126 
3  236 
3  000 
5  200 

3  760 
2  ais 

5  754 
88  891 


1  Cagliari 358  089 

2  Sassari 194  282 

Sardegna 558  371 


48697 

60  70J 

21  000 

^7  614 

29  6$o 

I  6$$ 

136  311 

90  355 

8S655 

49-848 

•  •  •• 

8j  919 

26  200 

133  787 

99  800 

33  000 

•  •  •  • 

S288 

A7  $00 

50 

4  100 

80  500 

50 

9388 

Riassunto   per 


1  Piemoate 815  084 

2  Lignria 173  585 


3    Lombardia , 


571  ìe& 


4  Veaeto 746  584 

5  Emilia 839  485 

6  Umbria 81  196 

7  Marche 859  140 

8  Toscana    ......  499  543 

9  Roma 96  874 

10  Abruz2i  e  Molise  .   .  893  845 

11  Campania  .  ,  .  .  .  800  610 

12  Puglie 373  471 

13  Bmilicau 890  811 

14  Cilabrie 878  679 

iS  SidlU 1  016  769 

16  Sardegna 558  371 


07  444 

118  101 
308  902 
874  806 
749  313 

35  340 
575  939 
840  587 

89  604 
781873 
593  868 
481  084 
703  303 
439  618 
1  068  419 
136  311 


SiGxo 1  611  887  6  TH  8tt 


880  546 
118  650 
483  4S8 
406  004 
375  578 

71  816 
169  978 
306  198 
188  943 
161951 
487  838 
805  467 

43  361 
165  495 
3^014 

90  355 


60  598 

43  091 
46  380 
36  689 
86  590 

9800 

31  860 

33  487 

116  300 

44  786 
150  167 
148  767 

26  013 
SO  187 

88  655 


3  886  Mi  1  081  fn 


348  838 
176  483 
510  335 
4S0  489 
484  886 
64  817 
858  518 
347  103 
178  115 

157  801 
688  438 
868  087 
58  885 
118  576 
396  097 
133  767 

ÌÌ88  888 


65  518 

5  761 

63  896 

51  978 

89  370 

100 

9630 

7500 

73  500 

44  740 

15  679 

415  066 

8  100 

19  108 

60  635 

86  800 

1  |N6  TU 

3 
È 

8 


830  177 
888  500 

869  IM 
070087 
007  807 
304  330 
561  536 
658  438 
593  033 
419  8^ 
559  148 
768  5» 
194.000 
506 1458 
608  155 
80  500 

[ISTSTOn 


39  889 

I 
j 

45  781 

i 

31  691 

I 
11374 

I 

38  473 

I 

10  100 

88  151* 

3  38o' 

1  750 

I 

451 

41  800j 
'34  888 

•  e  •  • 

9  560 

lOTOO 

50 


81  331 

6  119 

109  313 

70  766 

83  448 

4080 

7554 

14^86 

4500 

81  514 

51  317 

1^558 

75S8 

81  168 

88  891 

9338 


895  }M  418  1881  7 


8600 

500 

8000 

8000 


300 


FinaH:^e  p r ovintiali. 
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58^ 


1 

Sicurei^Xf^ 

pubblie* 

Opere  pùbbliche 

agricoltura    \    Spese  diverse 

ren^a 

péssiva 

dei 

nsidui 

Totale  delle  spese 

1 

Ori». 

Straor. 

Ordin. 

Strtor. 

Ordia. 

1 
Saraor.  ,  Ordin. 

1 

Straor. 

Ordia. 

Straor. 

§ 

§ 

^ 

-80'«oo 

?oo 

62  79* 

30  000 

4^809 

•  •  •  • 

189  001 

30  300 

249  060 

2(6  46$ 

197  480 

703  00l> 


«S7  99& 
5«7  57» 
411  tifi 

1  076  701 


45  ajo 

2.000 

IO  000 

46  «37 

S  000 

12  000 

16  934 

I  000 

iS  $00 

107  odk 

8000 

37  500 

42.049 

^  »43 
XS  400 

198  5» 


711  145 

888  060 

1  tl8»S 

S  817  497 


735  448 

1  000  4» 

683  107 

2  360  047 


r 

2 


59  980 

•  •  •  « 

é2  210 

2  000 

67   356 

•  ■  •  • 

51   830 

6  000 

124928 

*  •  ■ . 

40  003 

•  •  •  ■ 

29   J65 

4  000 

1 

485  879 

18  000 

200  236 

252  184 

«160  8éo 
196  8^ 
31$  o$i 
246  21$ 
279  X97 

IftTOOO» 


125  700 

4  380 

43  no 

Il  000 

2)1  i8a 

lé  880 

2J   500 

7  000 

194288 

6950 

4  9J8 

15  000 

4i«  974 

8983 

50  000 

9  688 

é22  071 

la  sn 

80  000 

20  000 

?47  »40 

2   500 

28  000 

IO  000 

298  764 

17  IZO 

X  000 

3  000 

8  986  219 

60  316 

890  548 

75  688 

2S    500 

20  S8é 
to  000 
IO  522 
64  500 
3  000 
2t  098 

155  906 


41  5|o 
50  000 

•  a  •• 
30  000 

329  88a 

$9  4«4 

■  •  •• 

519  890 


618  6481 
1  191  161 
854  600 
690  090 
1  215  667 
609  093 
579  697 

5699  8(» 


638  900 
404  149 
456  743 

664  749 

1  150  785 

591  490 

418  449 

4  4U  581 


I 

2 

4 
5 
6 

7 


158  4io[ 

7  000 

262  922 

794  700 

13  900 

4  $00 

15  000 

16  262 

128-643, 

.  • .  • 

128   100 

108  200 

14  150 

30  000 

20  000 

X5  050 

287  06*: 

7000 

391  099 

909  000 

98  (X» 

ai  500 

35  000 

31  312 

59051 


50a5i 


On  169 
630  344 

1  607  506 


«>1  210  I      I 
968  709  ;      2 

1  919  970 


COMPARTIMENTI. 


359  617 

87  991 

9  578  646 

40SMK5 

08  907 

102  350 

30  000 

613  370 

270  100 

33  587 

366' 197 

6000 

9961369 

9  504  811 

50  «0 

989  807 

38  573 

1  903  950 

1  537  989 

163  989 

971991 

94  778 

9  689  401 

1  688  54S 

99  605 

59  340 

13  000 

467  143 

657  700 

18  967 

120  931 

7400 

610  993 

1  399  905 

65  966 

328  051 

95  400 

1  503  379 

940  379 

46  496 

190  340 

3000 

616  993 

876  307 

47  917 

171  476 

32  306 

613  181 

1  170  2,19 

133  114 

363  156 

9Ì700 

1  990  439 

9333  606 

164  540 

170  »I8 

10  400 

1  390  999 

1850  510 

100  383 

99  000 

3900 

423  0^ 

066  486 

54  097 

180  601 

30  300 

703  0(e 

1  676  704 

107  091 

435  879 

19  000 

1  650  603 

9  936  919 

69  316J 

987  053 

7000 

391  099 

909  000 

98  030 

»'n»4oi 

sum 

10  694  094 

25  018' 098 

1989  3e>r 

7900 

15  760 

174  313 

5397 

14  000 

89  938 

69  000 

11  S56 

214  570 

91  064 

8300 

208  912 

15  700 

48  014 

201  190 

1  300 

9000 

35  500 

2000 

14  800 

64  803 

10  700 

13  800 

230  830 

6000 

10  000 

36  550 

96  000 

93  592 

08X30 

300 

53  560 

281  891 

18  500 

94  462 

195  449 

•  •  •  • 

6  119 

10  179 

8000 

37  500 

196  509 

930  548 

75  688 

155  206 

34  500 

35  000 

31  319 

449  989 

395  894 

2  ITI  801 

* .  ■ . 

6  141983 

4  597  509 

I 

•  •  » 

9  190  669 

600  888 

2 

900  962 

7  645  557 

3  533  652 

5 

64  800 

5390  599 

9  337  530 

4 

300 

6  772  079 

9778  950 

5 

16  786 

1  019  611 

779  1&5 

6 

3  190 

9069  645 

9  112  817 

7 

19  191 

4  801  958 

1  511  387 

8 

•  •  •  • 

1  909  645 

1  908  101 

9 

73^ 

1908  399 

2203  433 

IO 

999  944 

6  098  416 

3733  649 

II 

17  993 

3390  470 

3  096  884 

12 

97  999 

1  163  143 

1  756  196 

*J 

•  •  •  • 

9  817  497 

2  369  017 

*4 

519  896 

5^)9  805 

4  411  581 

15 

59  051 

1  607  506 

1  919  979 

16 

980  989 

60  444  449 

98  9ST091 

590 


Segue  Tav.  IH. 


Ti 
■tt 

1 


^Provincie 


Fin  a  n;;^  e  provinciali. 

>^-  BILANCI  PROVINCIALI  DI 

B)  2**  —  Spese  obbligatorie. 


Oneri 

e  spese 
pairimtmìmii 

e 

Movimento 

di 

capitali 


Spese 

iPammin  islra^iomt 


Isiruxiattf 

pubblica 


Obbliga- 
torie 


Facoltà-    Obbliga- 
tive  torìc 


Facolu- 

tivc 


beneficenza 


Obbliga-    '   Facotta.- 
torìa  tive 


Igiene 


OMUi^ 
toriè 


Facolu- 


z  Alawandria 

X  Cuneo  .  . 

3  Novara  .   . 

4  Torino.  . 


Piemonte 


8}  88o 

«4909 

131  i8é 
312  506 


•  7.1. 080 

12  700 

6$  joo 

5800 

$3  »$i 

S  000 

131  704 

4  JOO 

3ttl35 

SS  000 

•  •  • 

75  000 

3«$  000 

*5  Ah 

3<  3J3 

409  819 

•  •  • 

48  JOO 

47»  074 

6s  138 

157  35< 

90$  203 

90  007 

317  200 

2  15t090 

70  800 

$  lao 

5  630 

3  601 

•>  •  ■ 

^  000 

47  o<o 

S  ora 

1S8  480 

:  18  731 

%   100 

5  100 


I    Genova.  .   .   . 
3    Porto  Manriiio. 

Liguria 


1  Bergamo 

2  Brescia . 

3  Como.  . 

4  Cremona 
•  5  Mantova. 

é  Milano  . 

7  Pavia  .  . 

8  Sondrio. 


Lombardia   .   .   . 


«3»  837 
$«  «49 

291080 


8j  769 

37  5«« 

73  S44 

6  690 

$34  883 

27  9^6 

195  406 

3  7M 

964  170 


79696 

40849 

35  705 

1  $00 

113  401 

48  349 

36  678 

49  9»« 

48  637 

42  837 

43  713 
«75  465 

65  132 
13  656 

476  038 


3  000 

8  000 

9  710 

$  7*6 

5  744 

€  272 

4  554 

IO  700 

5à706 

$6  335 

102  $00 

(   800  is6 

3$  H$ 

21  699 

I  6^0 

I    94  ajo 

4  60Q 

78  034 

104  150 

894  406 

39  845 

^3  5*5 

13  570 

320  000 

4600 

29  $00 

I  200 

44$  000 

€  {00 

26  OS  9 

8  750 

a$8  7J0 

39  750 

22  I$0 

64  000 

240  000 

17  9JO 

«5  73« 

7  5«o 

162  $00 

i$i  750 

53  9>« 

192  231 

I  226  979 

61  3*9 

22  000 

$9  650 

28$  000 

17  412 

17  480 

6  940 

60  675 

a  «50! 

1 

220  380 

353  851 

2998  904 

302  141; 

4  628 
I  491 

6  119 


4  317 
4  «50 
2  789 

2  700 
100 

4  17» 

3  600 

I  486 
24  013 


500 


500 


31  000 

15  ODO 
IO  000 

4  800 

25  000 


I  500 
87  300 


i 

2 
3 
4 
$ 
6 

7 
8 


Belluno. 
Padova 
Rovigo . 
Treviso 
Udine  . 
Veneaia 
Verona. 
Vtcensa 


Vtneto. 


31  635 

M   384 

318  354 

29  046 

75  934 
191  006 

370  743 

90  480 

1  021  482 


20  073 
40478 

35  841 
32  803 
52  288 

45  195 
52  703 

43  946 
323  325 


13  023 
15  003 

17  269 
.  21  000 

«4  59» 
3  611 

20  985 

15  825 

121  306 


150 
43  070 
14  800 
34  000 

34  n» 

58  736 

46  364 

3  200 

234  452 


I  $50 

31  7ié 

33  393 

3  450 

21  265 

53  «99 
65  345 
38097 

248  015 


100  500 
25$  000 
145  560 
315  000 
360  380 
330000^ 
295  000 
215  000 

2  016  440 


IO  990 
23  ISO 

3  570 

2  xoo 

3  400 
3  300 

«3  461 
5  000 

64  971 


250 

2  000 

600 

800 

1  300 

2  000 
2  000 
I  000 

9  930 


4  200 
II  400 

•  e  ■  • 

22  foo 

5  600 
'io  000 

9  0x6 

•  •  •  • 

6^616 


Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

5  Parma 

6  Piacenaa  

7  Ravenna 

8  Reggio  neU'Emilia 

Emilia.   .  . 


367  029 
326  é$6 
128  385 
163  546 
261  626 
177  021 
28  065 
136  410 

1588  736 


8S  394 

22  322 

56  134 

3  962 

49  «4» 

3  léo 

42  370 

•  •  •  • 

4$  823 

5  023 

44  731 

•  •  a  • 

67  700 

•  •  •  m 

35  308 

I  000 

426  601 

85  567 

40  000 
30  270 

30  980 
$6  19» 

31  377 
40  500 

2  128 

33  60» 

265  049 


57  «90 

8  100 

33  000 

7  800 
21  528 
28  $70 
64  319 
28  100 

248  607 


435  866 
195  otto 
219  000 
170  000 
209  936 
loi  000 
175  000 
170  000 

1  675  802 


96  587 

2  13$ 

5  000 

769 

2  035 

63  260 

2  100 

90  618 

2  146 

59  868 

2  258 

45  856 

I  9SO 

I  500 

2  218 

5  420 

3  600 

363  878 

18  442 

50QO 

Finan:^e   provinci  ali. 
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e   fticoltative. 


Sicurexxfi 

puhhliea 

Opere  pubbliche 

^Agricoltura 

Spese  diverse 

•Biffe- 

ren^a 

f  stiva 

dti 

residui 

9 

1 

:  s 

TMe  delle  spese    \   ^ 

.   4 

ObbUga- 
torìe 

Facolu- 
tive 

Obbliga- 
torie 

Facolu- 
tive 

• 

Obbliga- 
torìe 

Facoltt- 
tive 

ObbUgtr 

torìe 

FacoKa- 
tive 

Obbliga- 
torìe 

0 

Facolu-     '     j 
tive            ^ 

1 

109  840 

1  817  $}i 

117  722 

810  131 

«X4«5 

880756 

T30  81 X 

I  339  00$ 

430  838 

4847  423 

104  532 

4  800 

200 

781  300 

27  321 

17  SSi 

205  896 

6  000 

2  400 

«9J  7JO 

40  335 

7  $» 

1  785  478 

78  450 

87  651 

72  49é 

IO  000 

12  060 

4  517 

32  000 

■  •  •  • 

24  000 

35  000 

140  556 

49  517 

2  589  747 

273  832 

I 

1  486  538 

861  141 

2 

1  613  679 

861  796 

3 

8  778  392 

960  266 

4 

8  402  350 

8386  435 

no  555 
21  804 

138  359 


58é  898 
«4915 

671  813 


116  200 

IO  687 

13  000 

104  466 

14900 

397 

820  666 

85  587 

13  397 

65  038 

23  000 

8  100 

100 

T:^  138 

23  100 

1  963  830 

331  294 

I 

332  718 

112  713 

2 

8  886  543 

444  007 

39  573 
51  300 
46  487 
32  $00 

35  «94 
88  908 

51  135 
21  200 

366  397 


5  800 


5800 


360  256 

5  000 

•  •  •• 

9  300 

x8  000 

5  220 

•  •  •  • 

888  118 

78  890 

857480 

104  827 

8  400 

4  800 

11  436 

24  300 

51  823 

1547  835 

170  427 

313  5«9 

148  650 

15  000 

X  500 

12  500 

IO  500 

113  972 

909  957 

228  860 

374  938 

8  000 

I  000 

IO  200 

2  000 

17  970 

«  •  •  • 

724  815 

188  616 

219  854 

34  457 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

31  400 

•  ••  • 

43  4^7 

1096  949 

284  461 

940049 

411  809 

•  •  *• 

45  200 

27  000 

25  000 

•  •  •• 

8544  446 

741  841 

771  218 

95  3M 

2  eoo 

•  •  •  • 

IX  500 

18  500 

•  •  •  ■ 

1407  581 

196  438 

IO  794 

113  000 

19  300 

3  750 

IO  800 

300 

•  ■  •  « 

159  105 

139  040 

3  848  lOS 

981  065 

46  330 

75  330 

124  636 

101  790 

209  262 

9878  206 

1901  003 

23  440 

303  488 

57  040 

596  017 

27  182 

167  894 

32  700 

116  757 

47  794 

120  306 

sé  446 

293  921 

53  a>5 

'74  3«7 

*5  5^3 

25  000 

251  916 

303  380 

25  000 

2024  666 

47  «5 

•  •  •  • 

728487 

42  465 

•  •  •  • 

495  287 

27  446 

•  •  •  • 

547  797 

28  500 

•  •  •  •   * 

292  653 

5^  4^4 

•  •  «  • 

445  740 

27  686 

6  250 

429  016 

53  843 

■  •  •  • 

521  4^ 

25  700 

•  •  •  ■ 

213  503 

280  749 

6250 

3673  943 

75  000 

k3  100 

2  400 

99  X" 

3  400 

«4  795 

•  •  •  ■ 

150 

IO  530 

203  988 

6  001 

12  000 

•  •  •  • 

13  000 

15  500 

«  •  ■  • 

■  •  •  • 

41  600 

50  375 

13  000 

8  100 

287  391 

II  000 

9  800 

715  866 

59  051 

124  725 

95  000 

12  000 

10  000 

2  000 

•  •  «  ■ 

5  »30 

2  850 

2  500 

12   500 

223  645 

5  204 

5  700 

127  800 

9  «50 

2  200 

18  126 

3  850 

5  200 

91  163 

I  800 

«3  771 

26  420 

5  500 

20  700 

587  004 

40  001 

75  301 

I)  000 

22  300 

54  075 

*  •  •  • 

4  400 

19  5» 

21  150 

IO  867 

X4034 

5  000 

61  000 

1 

•  •  •  • 

24  39» 

x;  100 

42  394 

•  ■  ■  • 

234  445 

72  767 

196  740 


27  850 

21  000 

12  204 

16  440 

IO  841 

300 

40  945 

500 

30  800 

14  554 

42  600 

500 

25  000 

•  •  •  ■ 

6  500 

•  •  •• 

53  294 


•  •  •  • 

4^636 

129  463 

8  607 

1  064  071 

205  176 

•  •  •  • 

714  681 

84  262 

■  •  ■  • 

588  257 

876  005 

•  •  •• 

710  168 

65  357 

•  •  •  a 

1  038  302 

111  710 

56  X93 

987  977 

182  382 

•»•• 

684  499 

381  113 

8 

64  800 

6  292  591 

1  435  468 

•  •  «  • 

1  746  446 

307  099 

•  ■  •  ■ 

1  160  051 

36  501 

3«o 

1  018  550 

115  170 

•  •  •  • 

801  556 

328  263 

•  •  •  • 

1  073  134 

230  973 

•  ••• 

868  354 

101502 

•  •  •  • 

877  214 

170  753 

■  •  •  • 

630  123 

81  640 

360 

8  175  428 

1  374  901 

592 


Finan::ie  provinciali. 

%«  BILANCI   PROVINCIALI   DI 

Se(Hc  B)  3'  —  Spese.  obbUfatorift. 


Segue 

Tav.  III. 

1 

Provincie 

Oneri 

e  spese 

péUrim»niali 

e 

Movimento 

di 

^ 

* 

eapilmH 

Spese 

^a  mmin  isÌr»^ione 


OtMigt»    FmoIw- 
torit      -     tive 


htric^ione 

puhhliem 


OMUf» 
torif 


Fac«hA- 

tive 


'Bweficmia 

Igiene 

ObUig». 
lorie 

Facoiu- 

Uve 

ObbUft- 
torìe 

FaMk** 

UTC 

I     Perugia  •  Uuihri», 


56  538 


«  616     15  50a:        U  000        53  417]       273  000        41  430;      4  000 


I  AacoM 

a  Afcoli  Piceno  ; 

3  Mtcerau  .... 

4  Petero  e  Urbino 


i^Curcbe 


34  4*5 
469  7S9 

108  392 
835  079 


$«97» 

I  500 

42  294 

3  OOM 

$3  a«» 

X  800 

40  s88 

3  400 

195  138 

9700 

,      19420 

18  290 

••  •  • 

46  2SO 

43  79» 

37  33» 

26  éSa 

éo  382 

00  804 

i6sr>i 

2i4  500 

108  500 

«38  453 
8s  4J7 

549  110 


3»  130 

I  547. 

$40j 
340; 


940 
I  900 
X  s$o 
X  664 


34  577;      6  054 


l'Soo. 


1  560 


X  Areico.  ...  « 

2  Firenxe 

3  Grosseto.  .  .  . 

4  LiTorao  •  .  •  • 

5  LnccA ..... 

6  Massa  e  CarrarH 

7  Pisa 


8    Siena. 


Toseana, 


S  680 

54  «70 

99  »$$ 

3^  »J0 

209  X07 

x8i  is6 

«41  $$3 
X3  0J9 

740  130 


25  772 

3  014 

17  220 

ixj  834 

2  9JO 

xxé  958 

22   X3I 

2  000 

.... 

26678 

.... 

45  640 

3»  $34 

4  07$ 

.... 

21  778 

.... 

3  xoo 

$x  428 

I  500 

.  •  •  • 

22  92$ 

7  000 

•  •  •  . 

310  080 

SO  530 

18S918 

14484 

100  739 

•  •  •  • 
I  900 
4  070 
3  200 
8  000 

39  «9* 

ni  685 


122  719 
512  X87 

61  9x2 
1(8  000 
214  2x3 

8(  000 
171  000 
196  000 

15tl081 


14  880 

46X 

2J  490 

I  «44 

300 

4$o 

3  ojo 

392 

7$  W7 

421 

■  •  •  • 

1  907 

6  600 

399 

8  800 

I  319 

134  787 

6403 

a  433 


400 


S  000 


%OMa 


188  478 


221  062     34  191 


106  402       137  2181       476  333       118  450      4  500 


X    Aquila  degli  Abruzzi  ...  85  076 

2  Campobasso 713  646 

3  Chieti 166  002 

4  Teramo.  .  .   .  ' 113  394 

^4bru^X*'  *  ^^o^it*  •  1  078  118 


$>  4«^ 

.... 

64  473 

3  000 

4«  93» 

1  984 

37  303 

2  500 

199  193 

7484 

23  360 

6i  870 

90038 

«  « . 

42  80X 

no  700 

23  487 

7  748 

7$  «8o 

29  700 

»3  $7$ 

90  2SX 

76  547 


125  994        366  169 


29  JOO 

$  »47 

300 

4  H7 

13  «73 

4  006 

X  074 

3  x66 

54  147 

16  666 

2  400 

I  836 

6X2 


4  8t8 


1  Avellino  .   . 

2  Benevento .  . 

3  Caserta.   .  . 

4  Napoli.  .  .   . 
$  Salerno.   .   . 


•  •   .  . 


Campani  A, 


149  229 

84  $84 

X8   }20 

93  4ao 

68  608 

8  600 

7  832 

96  2$I 

3  «9$ 

363  265 

223  308 

2  416 

780  726 

59  3»» 

X2  801 

1  394  472 

532  073 

45  332 

221815 


14  XIO 

J03  $9$ 

4  2S0 

3^  914 

22   300 

XO7  $00 

X79  926 

x8o  333 

X   2J9 

$3  9H 

482  296 


91  soo 

82  081 

4  600 

47660 

26  000 

4  170 

200  000 

X20  220 

7  3$* 

600  436 

«83  445 

II  195 

X40  000 

X09  000 

6  SOO 

1  079  596 

520  746 

33  817 

2  ODO 
400 

8  700 
^600 

I  800 

17  500 


I    Bari  delle  Puglie. 

a    Foggia 

3    Lecce  ...... 


Puglie 


247  676 
406  84; 
199  974 

854  495 


103  555 

$  $34 

141  aas 

$  390 

85  378 

9  »$2 

323  153 

20  076 

69  tól 

x8  89$ 
19  000 

107  557 


394  066 
79  7«8 
9$  7oa 

509  536 


*07  339 

93  200 

x6i  310 

461  849 


X78  440 

S  oao 

50  877 

4  3») 

106  271 

6  26S 

335  588 

ir>  010 

Sio 
I  958 
4  $00 

7  218 


X  Potenia  •  ^Basilicata    .  . 


994  114 


71  371 


2  125 


58  2001   160  OOQ   24  0001.  .5  686 


836> 


1 
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Finan:;^e  provinciali. 

PREVISIONE   PER  L'ANNO    1884, 
e  facoltative. 


S95 


fwbWca 

Opere  pubbliche 

%Agric€Ìtura 

ObbU^ 
torle 

Facoka- 
tivt 

Obbliga, 
torie 

FAcoka- 

tlvc 

ObbUgA- 

torie 

FacoIu- 
tive 

Spese  diverse 


ObbligA- 
torle 


FacoIu- 
tive 


•Diff*- 

Totale  delie  spese 

1 

reflua 

^ 

passiva 

"T 

5 

dèi 

ObbligA- 

Facolta- 

& 

residui 

torie 

tive 

78  540 


1  076  280    48  m  14  467   5  100    3T  000! 


500, 


16  780  1  etr  m 


104  510 


55  878 
J«  399 
3>  »J4 

a8  900 

188  331 


37  ao? 
101  i;^ 

39  «7$ 
57  Wj 
34  ^2 
17  480 
46  060 
39  906 

353  451 


103  340 

54  000 

59  450 

53  ^^9 
36  703 

803  788 

72  300 
40  330 
98758 
88  S9a 
87  875 

887  855 

60  348 
72  800 
56  $00 

189  648 


232  812 
66ì  $$5 
«95  47» 
275  755 

1  367  591 


228  278 

847  ^4 

i«5«94 

4*  4«7 

333  930 

«7  777 

386  714 

268  iss 

8  380  489 

1  883  lU 

711  174 

394  43» 

345  443 

242  684 

1  693  733 

58»  555 
304  574 
687  3J2 

«  145  372 
759  87» 

3  479  721 

460  975 

899  554 
448  88o 

1  809  409 


38  873 

6  200 

28478 

15  000 

I  600 

270  |00 

I  $00 

18  000 

IO  200 

15  000 

IO  000 

S  620 

•  >  •  • 

iz  000 

IS  000 

316  964 

3  267 

4  aoo 

S  800 

6  003 

636  837 

16  587 

50  678 

48  000 

37  603 

•  •  •  ■ 

I  000 

•  ■  •  • 

32  000 

500 

SCO 

•  ■  • 

300 

4  ^74 

700 

2  802 

800 

•  •  •  • 

II  500 

•  •  •  • 

2  3$o 

7086 

49  150 

16  800 

I  000 

83  54* 

IS  uoo 

6  800 

2  8(0 

IO  000 

8  200 

33  080 

I  000 

5  158 

a  •  •  • 

21  000 

500 

34  700 

5   000 

811  080 

33  560 

1  000 

2  600 
32  722 

•  •  •  • 

2  000 

•  «  •  ■ 

104  eoo 

II  000 

153  3:» 


840  196  86  667  87  850    36  850  10  300 


$0  992  16  000 

17  lOOj  .... 

6  $00   5  050 

7  000!  14  300 

31  568!  35  330 


II  900 

376^7 

55  310 

40  000 

27  840 

I  200 

6093 

15  287 

2  600 

ÌÌ667 

7  4^ 

II  7SO 

91  660 

88  854 

70  860 

128  972 

24  200 

25  475 

76  32J 

16  720 

2  000 

157  458 

2$  oooA 

300 

161  5S9 

9  200 

8  000 

250  000 

22  711 

3»  »34 

774  314 

97  881 

67  009 

6  000 

21  000 

12  soo 

4  no 

14  000 

25  269 

100  191 

153  950 

1$  801 

2  600 

148  4M 

186  949 

43  000 

I  378  400 

IO  000 

1  431  400 


9  600 

12  soo 

II  soo 

a»  557 

II  226 

S2  soo 

38  380 

86  557 

27  04S 

>3  437 

35  4x5 

3  000 

23  800 

47  207 

86  800 

63  644 

3  129 

3  189 


2  682 
16  S09 


19  191 


7  375 


7375 


292  244 


898  844 


»7  993 


17  903 


680  147 

1  350  lOf 

638  985 

579  784 

8  848  913 

454  137 
1  888  855 
418  609 
373  751 
868  561 
406  156 
818  154 
576  064 

5  741  779 


1  113  040 

1  309  863 

731  405 

567  661 

3  811  489 

1  381  388 
598  888 
1  156  845 
8  781  485 
1  874  065 

7  607  949 


1  809  213 
1  683  759 
1  010  333 


188  371 

354  317 

04  678 

391  189 

938  549 

37  811 
178  779 

38  878 
18  850 
87  518 

4000 

137  100 

73  448 

570  866 


8  538  146   567  600 


176  980 
89  137 
47  300 
76  806 

390  313 

381  443 
154  369 
488  648 
674  303 
461  359 

8  094  116 

647  787 

1  »0  930 

385  338 


3  903  3(»;    8  514  049 


1 

2 
5 

4 


I 

a 
3 

4 

5 

6 

7 
8 


I 

2 

3 

4 


I 

2 

3 

4 
5 


I 

2 
3 


66  800     I    ....     I      1130  07l|      850  50o|    416871    18  40o|       17  118,      8  178 
38.  —  ^Annuario  Statifiico  —  Foglio  tirato  il  2$  novemhrt  1886, 


87  988       8  554  831        365  103 
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Stgue  Tav.  III. 


S? 


'Provincie 


F  inali  :^e  provinciali. 

%«.  BILANCI  PROVINCIALI  DI 

Segne  B)  i""  —  Spese  obbligatorie 


Oneri 

€    iptSt 

p»trim9mUlt 

* 

Movimento 

di 

fafifli 

Spese 

iTamm  inistra^iomi 

htru:^ione 

pmhhlieo, 

'Beneficenza 

Igiene 

Obbliga- 
torie 

Facolu- 
tive 

ObbUga- 
torte 

Facolu- 

tive 

Obbliga- 
torie 

Facoltà-    Obbliga- 
tive           torte 

Facolta- 
tive 

I    Catanaaro 

a    Cosenza   ...*... 
3    Reggio  di  Calabria.  . 


Calahrig, 


49  o6o 
535  559 
735  «7» 

1  318  S91 


640S9 

•  «  •  ■ 

53  07> 

14  800 

76  928 

«5  793 

194  0S9 

a0  503 

14  115 

27  000 
41  115 


74  433 
17  700 

4  430 
96  563 


III  005 

56  ISO 

7  200 

136  000 

40  000 

7  aoo 

119  000 

143  «47 

4  070 

366  006 

239  907 

18  470 

a  >9« 
400 

2608 


1  Caltanissetta 

2  Caunia.   .  . 

3  Girgenti.    . 

4  Mesaioa.  .   . 

5  Palermo.   .  . 

6  StracQsa    .  . 

7  Trapani  .   .  , 


Sicilia . 


578  50^ 

$8  )ao 

a87  364 

100  536 

6)0  164 

51  013 

'73  53» 

60  982 

45  276 

89  207 

206  702 

SO  982 

«57  675 

35  499 

079  218 

446  539 

4  000 

I  990 

3  000 

5  583 

4  598 
48  180 

5  122 

72473; 


9  400 
34  500 
18  390 
39  500 

73  693 
•  •  •  • 
24  400 

199  883 


20  900 

IDI  $96 

l'i  032 
50  466 

39  ^60 
32  oso 

»7  «55 
256  849 


83  000 
390  000 
130  631 
«55  000 
458  988 
121  004 

87  000 

1  425  623 


16  2SO 

2  626 

30  sso 

3  >3^ 

820 

2  $00 

41  <so 

4  200 

82  31S 

5  7«o 

3  847 

2  21S 

II  800 

1  704 

187  232 

20  241 

2  $00 

•  «  •  « 

500 

t  000 


4  050 
8060 


1  Cagliari 

2  Sassari  . 


Sardegì 


na, 


40é  786    81  705' 


281  896 

I 

688  682. 


29  950   I  3SS 

I 
111  653   1  355 


*7  548 
«3  509 

51  057 


22  300 
86  610 

108  910 


$0  000, 

I 
20  000 


3  000 
7  550' 


S  288 
4  100 


70  000    10  550   9  388 


Riassunto    per 


1  Piemonte . 

2  Liguria   .   , 

3  Lombardia 

4  Veneto   .  , 


312  506 

291  686 

964  170 

1  OSI  482 


$  EmiUa 1  588  738 

6  Umbria 56  538 

7  Marche 835  079 

8  Toscana 740  130 

9  Roma 188  478 

10  Abniszi  e  Molise.  ...  1  078  118 

11  Campania 1  394  472 

12  Paglie 8S1  496 

13  Basilicata 994  114 

14  Calabrie 1  318  291 

15  SicilU 2  079  218 

16  Sardegna 688  682 

Regno 14  406  199 


322  135 
113  401 
476  036 

323  325 
426  601 

65  616 
195  138 
319  090 
221  062 
199  193 
532  073 
328  158 

71  374 
194  089 
446  539 
111  655 

43tf  46S 


28  000 
42  349 
53  706 
121  308 
35  567 
15  500 

9  700 
20  539 
34  191 

7484 
45  332 
20  073 

•  •  •  • 

%503 

72  473 

1  3^ 


90  607 
78  034 

220  380 
234  452 
265  049 

11000 

99  894 

182  918 

106  402 

76  517 

221  815 
107^7 

2  125 

41  115 

199  883 

51  057 


317  209 
104  150 
353  851 
248  015 
JM8  607 
53  417 
162  254 
171685 
137  213 
lfó994 
482  266 
569  536 
58  200 
96  563 
256  849 
108  910 


2  152  096 
894  406 

2998  904 

2  016  440 

1  675  802 
278  000 
549  110 

1  521  081 
476  333 
366  160 

1  079  596 
461  «49 
160  000 
366  0(» 

1  425  623 
70  000 


638  178  1  990  886i  3  4M  719  16  486  864 


123  480 

39  845 
302  141 

64  971 
363  878 

41  430 

34  577 
134  787 
118  450 

54  1^ 
520  746 
335  588 

34  000 
239  997 
187  232 

10  550 


18  731. 

I 

6  110 

24  013 

9960 

18  442 

4000 

6054 

6493 

4  500 

16  666 

33  817 

15  610 

5686 

18  470 

80  241 

9388 


5  100 

500 

87  300 

62  816 

5000 

•  •  •  ■ 

1  500 
7833 

•  •  •  • 
4848 

17  500 
7248 
1  836 
2698 
8060 


2  66B819  218  180  818  218 


Fin an:;^e  provinciali. 

PREVISIONE   PER  L'ANNO    1884.    ' 
e  facoltative.  .     . 


595 


pubblica 

Opere  pubbliche 

agricoltura 

Spese  diverse 

'Dif/c- 

ren\a 

p  attiva 

iti 

residui 

Totale  lielle  spese 

a 

Obbliga- 
torie 

Facolu- 
tive 

Obbliga- 
torie 

Faeolu- 
tive 

Obbliga- 
torie 

Facolta- 
tive 

Obbliga- 
torie 

Facolta- 
tive 

Obbliga- 
torie 

Facolta- 
tiva 

1 

80  000 

300 

92  791 

•  «  ••  * 

46809 

•  e   •  •   * 

219  901 

300 

Ssa  9x7 
700  036 
487  852 


84  140 

24  eoo 

21    2S0 

144  000 

31  SJ9 

20  278 

140  764 

J<  454 

I  soo 

368  904 

71  993 

43  088 

35  *99 
41  800 
19  000 

96  099 


16  750 
I 
J9  M3 

xt  900 

67  993: 


1  193  570 
1  610  133 


I  53e  785 


4  336  468 


253  013 
S78  419 
318  634 

830  078 


I 

X 


S9  980 

64   2X0 

67    356 

57  830 

124  9>8 

40  ooj 

33  $65 

447  872 

léO  410 

S  000 

128  643 

•  •  »• . 

«89  053 

5000 

3X2  983 

480  366 

291  007 

380  S59 

684  622 

5 «7  744 

312  4»« 

3  979  692 

907   é22 

236    100 

1  143  722 

IO  953 

3  000 

64  141 

235  «75 

2S2  SOO 

75  7" 
265  $50 

907  130 


45  970 

X  520 

28  140 

12   300 

5  238 

6  650 

58983 

•  •  •  • 

86  113 

6  400 

30  JOO 

•  •  •  • 

2  000 

16  1x0 

256  944 

42  960 

150  000 

II  800 

200 

38  750 

150  200 

50  350 

6  600 

5  40o| 

12  000 


35  «» 

12  000 

2S  eoo 

19  710 
54  500 

13  000 
X9  998 

179  206 


22  262 
35  000 

57  262 


X  ;oo 
xj  526 

e  •  •  • 

$00 
30  .000 

•  ■  •  • 

4  xoo 
51  626 


9  000 
so 

9(»0 


43  530 
$0  000 

•  •  •  ■ 

30  000 

329  882 

59  414 

•  •  •  • 

512  826 


59  05» 
•  •  •  • 

59  061 


1  229  315 
1  450^2 
1  221  299 

980  295 
1  950  969 
1011564 

674  252 

8548  046 


1  732  472 
797  948 

2530  420 


57  623 
164  952 

90  143 
314  474 
415  473 
150  788 
323  887 

1  526  340 


195  900 
101  165 

297  065 


I 

2 

3 
4 
5 
6 

7 


I 

X 


COMPARTIMENTI. 


430  838 

•  •  •  • 

4  847  423 

1  785  478 

78  456 

27  651 

140  556 

40  517 

•  •  •  • 

8402X0 

2  336  435 

t 

132  350 

.... 

671  813 

220  666 

25  587 

13  397 

73  138 

23  100 

•  •'•  • 

2286  543 

441007 

2 

366  307 

5  800 

3  848  108 

921065 

46  300 

75  350 

124  636 

101  790 

209  262 

0278  206 

1  001  003 

3 

303  380 

25  000 

2  024  666 

715  866 

50  651 

124  725 

234  445 

72  767 

64  800 

6  202  501 

1  435  468 

4 

289  740 

6250 

3  673  943 

587  004 

40  004 

75  301 

196  740 

53  294 

360 

8  175  428 

1  374  001 

% 

72  540 

1  076  280 

48  572 

14  467 

5  100 

37  000 

500 

16  786 

1627  227 

164  519 

6 

128  331 

1  367  591 

636  237 

16  587 

50  678 

42  000 

37  603 

3  129 

3  212  013 

932  549 

7 

353^1 

2380  429 

153  322 

7  976 

49  150 

211  080 

33  550 

19  191 

5  741  770 

570  866 

8 

193  340 

1283  124 

240  106 

26  667 

27  250 

36  250 

10  300 

'  •  •  •  * 

2  538  146 

567  600 

9 

203  782 

1  693  733 

91  660 

88^4 

70  860 

81502 

%350 

7375 

3  811  429 

300  343 

IO 

387  855 

3  470  724 

774  314 

97  831 

67  009 

148  492 

186  949 

292  244 

7  667  949 

2  001  116 

II 

189  648 

1  809  409 

1  431  400 

32  326 

86  557 

86  260 

63  641 

17  993 

3903  305 

2  514  049 

12 

95  20C 

1  139  071 

^0  500 

41  627 

12  400 

17  112 

8  172 

27922 

2  554  231 

365  108 

»3 

219  601 

300 

2  010  805 

368  904 

71  993 

43  028 

06  090 

67  993 

.  ■  • . 

4  336  468 

850  076 

14 

447  872 

•  •  •  • 

2979  692 

907  130 

256  944 

42  980 

179  208 

51  626 

512  826 

8  518  046 

1  526  340 

»S 

280  053 

5000 

.    1  143  7S2 

150  200 

50  550 

12  000 

57  262 

9060 

59  051 

2530  420 

897  065 

16 

112  306 

42  850 

SS420nS 

0  288  514 

965  280 

783  426 

1  761  970 

808  205 

1280  988 

• 

80  987  031 

17  784  448 

t 

596  FinaH:^e  provinciali. 

s.(ue  BILANCI  PROVINCIALI  DI  PREVISIONE  PER  L'ANNO  i8«4. 

Riassunto  per  il  Regno. 


Seeue  Tav.  III. 


TitoH  e  categorie 


Lire 


Titoli  €  coUgarit 


Lire 


A,  -  ENTRATE. 


TITOLO  I. 

ENTRATE   ORDINARIE 
Catesoku  I*  —  Remdit»  patrimonUtù 

Finì  di  beni  sublU 

Censi,  canoni  e  livelli .  .  .' 

Rendite  di  fondi  pubblici  e  di  c«piuli  diversi. 
Diverse 

ClTSGOftU  2»  -•    "TSrovtnti  dhftrsi. 

Subaffitti  di  terreni  e  di  fabbricati 

Rìtennte  per  pensioni 

Canone  dello  Stato  per  le  strade  provinciali   . 
Rimborsi  diversi . 

Catecoiua  3*  —  Tafft,  diritti  «  sovraìmposta. 
(Ttift  €  diritti). 

Pedaggi  di  strade,  ponti,  barche,  ecc 

Tasse  scolastiche 

Tasse  di  segreteria  e  d'archivio 

Occupazione  di  spaii  ed  aree  provinciali  .  .  . 
Diverse 

(^Sovrimposta  provimciaìe). 

Sui  terreni 

Sui  fabbricati 

Riassunto  del  Titolo  I. 

Categoria  i*  —  Rendile  patrimoniali 

Id.        3*  ^  Proventi  diversi 

^    I    Tasse  e  diritti 

Id.         3*    !    r      . 

^  Sovrimposta 

Totale  delle  entrate  ordinarie. 
TITOLO  IL 

ENTRATE  STRAORDINARIE. 
Catecoiua  i*  —  Movimento  di  capitali. 

Riscossione  di  mutai  attivi  e  di  crediti  diversi. 

AUenstione  di  fondi  pubblici 

Mutui  passivi 

Vendita  di  oggetti  fuori  d'uso  e  diverse  .  .  . 

Categoria  2*  —  Altre  entrate  straordinarie. 

Sussidi  dello  Stato  per  lavori  pubbl.,  setole,  ecc. 
Id.     di  consorzi  e  comuni.  .    ....... 

Pene  pecuniarie '.   . 

Rimborsi  diversi 


Sjo  706 

Il   57» 

730  505 

S«7 

SI  ?8é 

7870 

103  250 

2$ 3  223 

191 

43« 

57 

179 

lé 

»5« 

S 

68) 

«$ 

o6s 

5« 

987  467 

as 

876 

201 

I  «79  487 

4»  «7 

S85  514 

78  863  668 

80  915  886 


I  173 

982 

ss 

400 

II  442 

«0$ 

187 

34$ 

I  317  74i 

6$3  874 

2 

89S 

711 

S«3 

Riassunto  del  Titolo  II. 

Categoria  1"  —  Movimento  di  capitali  .... 
Id.        2*  —  Alt  fé  entrate  straordinarie  ,  \ 

Totale  delle  entrate  straordi- 
narie   • 


TITOLO  m. 

partite  di   GIRO  E  CONTABILITÀ 
SPECIALI. 

Categoria  i*  —  Partite  di  giro. 

Centesimi  addizionali  per  aggio  di  riscossione. 
Ritenute  per  tassa  di  ricchezsa  mobile  .... 

Concorso  dei  comuni 

Rimborsi  diversi  e  diverse     ......... 

'         Categoria  aa  —  Contabilitd  speciali. 

Bilanci  dei  circondari 

Id.    delle  casse  pensioni 

Id.     dei  consorzi  stradali 

Id.     dei  luoghi  pii  ed  istituti  scolastici.  .   . 

Riassunto  del  Titolo  III. 

Categoria  i  "  —  Partite  di  giro 

Id.         2"  —  Contahilitd  speeuUi 

Totale  delle  partite  di  giro  e 
contabilità  speciali 

TITOLO  IV. 
differenza  attiva  dei  residui. 

Catscoria  unica  —  D^eren^a  attiva  dei  residui 

RIASSUNTO  GENERALE 
della  parte  attiva. 

Titolo   I.  —  Entrata  ardintrla  ...... 

Id.     n.  —    Id.     ttraordlnaris  .  .  .  . 

Io.     UI.- Partita  di  gira  a  aaattbilltà 
tpacitli 

Io.     IV.  —  Dlffaranta  attfvt  dai  rasMiiI 
Totale  generale  delle  entrate  . 


U830  53» 
(680  094 

15  545  555 


720  807 

522069 

5  079  709 
5  179  981 


378  666 
169  410 

1  986  $59 

2  291  x8) 


99n566 

4S&813 

14  1»3S4 


S  240  634 


80  915  286 
15  545  556 

14  188  384 
2M0  634 


Ut 


Finan7;^e  provinciali, 
srgue  BILANCI  PROVINCIALI  DI  PREVISIONE  PER  L'ANNO  1884. 
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Titolt  e  categorie 


Lire 


Titoli  e  categorie 


Lire 


B.  - 


TITOLO  I. 

SPESE  OBBLIGATORIE  ORDINARIE. 

Catesoria  I*  —  Oneri  e  spese  pairi^tCMÌ^i, 

Interessi  di  mutui  putivi  e  di  debiti  diversi    . 

Id.      di  prestiti  in  obbligazioni 

Censi,  canoni  e  liveUi 

Imposta  erariale  e  sovrimposta  sui  terreni  e 
fabbricati 

Tassa  di  ricchena  mobile 

Id.    di  manomorta  e  diverse 

Assicurasioni  contro  gì*  incendi  e  diverse .   .  . 

Catecoma  2*  —  Spese  i^nmwdnittm^hne. 

Stipendio  degli  impiegati  ed  inservienti     .  .  . 

Stipendio  od  aggio  all'esattore 

Pensione  agli  impiegati  e  salariati 

Spese  diverse  di  pervon^k . 

Pigione   dei  locidi   per  «IUM;gto  al  prefetto, 
sotto-prefetto  e  per  gli  araci 

Manatenzione  dei  locali  e  mobili 

4 

Spese  di  segreteria 

Categoria  5*  —  Istruitone  pubblica. 

Spesa  per  Istitoti  tecnici  e  nautici 

Altre  spese 

CATECOaiA  4*  —  Benefieett^a. 

Spesa  pel  mantf nimento  dei  roaaiaf  i  pov«ri .  • 
Spesa  pel  mantenimento  degli  espoeU 

CATBGOaiA  5*  —  Igiene. 

Spesa  per  per  la  conservazione  del  vaccino  .  . 
Visite  sanitarie 

Caticoma  6*  —  SieMre;^a  pitkklica. 

Pigione  delle  caserme  4ei  Eeali  «arabinicri  •  . 

Appalto  degli  effeni  di  casermaggio 

Concorso  pel  comando  della  legione 

Categoua  7*  —  Opere  pubbliche. 

Spese  per  stipendio  al  personale  tecnico  •  •  • 

Indennità  di  trasferta 

Manutenzione  di  pomi  e  strade  provinciali  .  . 

Concorso  alla  manmeaiioiie  di  strade  consortili 

Concorso  alla  manutenzione  di  argini  contro 
fiumi  e  torrenti 

Concorse  alla  manutenzione  di  porti,  fari,  ecc. 


3  918  8>o 

a  47<  a»3 

60047 

}4«  S9Ì 

$$7  8" 

698ZI 

196  910 

I  «097*7 

70194 

344  747 

4«I9<5 

594  7^4 

aii  987 

J^7  8S4 

I  66éM 

i«4  444 


9  755004 
6  SS9  7lì 


181  261 
J4  9«9 


2  2X|  208 

I  375  02é 
202  1)4 


I  604  7*3 

4«»  «53 

f6  126  809 

445  903 

601  061 

397  855 

Catecoma  8*  —  Agricoltura. 

Concorso  alla  spesa  degli  agenti  forestali   e 
diverse  

Categoria  9*  —  Spese  diverse. 

Rimborsi  4i  quote  inesigibili 

Diverse .  . 

Riassunto  del  Titolo  I. 

Categoria  i»  ~  Oneri  e  spese  patrimoniali    .  . 

Id.  2*  —  Spese  di  amtamisirm^ioue .  .   . 

Id.  )•  —  Istru^one  pubblica  ...... 

Id.  4A  —  BeneJUen^a 

Id.  ja  —  Igiene 

Id.  6*  —  Sienre^^a  pubblica 

Id.  7»  —  Opere  pubbliche 

Id.  8»  —  Agricoltura  . 

Id.  9*  —  Spese  diverse 

Totale  dtUe  spest  obbligatorie 
ordinarie 

TITOLO  n. 

SPESE  obbligatorie  STRAORDINARIE. 

Categoria  t»  —  Movimento  di  capitali. 

Restitaiiene  di  capitali 

Estiodooe  di  prestiti  in  obbligaiiooi ..... 
Affraacaaione  di  censi,  canoni,  livelli,  ecc.  •  . 
Acquieto  di  subili  per  gli  uffici 

U.  per  caserme 

Id.  per  scuole,  luoghi  pii,  ecc. 

Impiego  di  capitali  a  mutuo 

Acquisto    di    rendita    italiana,    di   titolt    indu- 
striali, ccc 

Categoria  2A  —  Spese  d'amministrazione. 

Spese  forzose  pei  consiglieri  provinciali    .  .  . 

Riparazioni  straordinarie  di  edifizi 

Nuovi  mobili  e  arredi  per  alloggi  prefettizi, 
uffici  e  archivio  notarile 

Speae  le^i  per  la  conservazione  del  patrimonio 

Diverse 

Categoria  3»  —  Istruzione  pubblica. 

Riparazioni  straordinarie  di  edifizi  ad  uso  scuole 
provinciali 

Prowisu  di  macchine  ed  arredi  scientifici   .  . 

Diverse 

CATfiaoaiA  4*  •—  'BetiaJUanza 

Io.         9*  —  Igiene 

lo.    6*  —  Sicurezz*  pubblica 


^i  88S 


jaj  178 
^  954 


7  631  237 

8415  5» 

Ig7i06i 

16  3U  787 

216  180 

3799  468 

19  694  024 

641  888 

332  112 

53  950  267 


4  4*7  349 
973  7<9 

<  $74 
272  200 

$15  830 

45  025 

SOO  ODO 

34  2tJ 


«9 

900 

ni 

928 

aoi 

831 

33* 

J20 

«43 

757 

5  000 

106  164 
8  609 

167  627 
a  009 

}u  928 
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Finan;;^e  provinciali. 
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Segue  Tav.  III.  _^___ 


Titoli  e  categorie 


Lire 


Titoli  e  categorie 


Lire 


Segne  B*   — 


Categoria  7»  —  O^ere  pubhìUht, 

^Mtriuione  e  sisteniAzioae  di  strade  e  ponti 
provinciali 

Concorso  alU  speM  di  nuove  strade  consortili 

Costnuione  e  riparazione  di  argini  contro  fiumi 
'  e  torrenti.  .   .  .  ■ 

Coetmzionc  e  riparazione  di  porti»  fari,  ecc.   . 

"Dvttxwt 

Categoria  8*  —  A%ruoliiira. 

Distrazione  di  cavallette»  della  filossera,  ecc.  . 

Rimboscamento  di  terreni 

Diverse 

Categoria  9*  —  Spese  diverse, 

•  •  ■ 

Spese  casnali  ed  impreviste 

Diverse 

Riassunto  del  Titolo  IL 

Categorìa  z"  —  Movimento  di  capitati  .... 

Id.  a*  —  Sptie  d'amministrazione,   .  .  . 

Id.  3*  —  Istruzione  pubblica 

Id.  4*  —  Beneficenza 

i      Id.  s*  —  Igttne 

Id.  6*  —  5iVttrr^{«  ptthhiica' 

Id.  7*  —  Operi  pubbliche 

Id.  8*  — >  Agricoltura •   •   •   . 

Id.  9*  —  Spese  diverse 

Totale  delle  spese  obbligatorie 
straordinarie 


TITOLO  IIL 

DIFFERENZA  P.\SSIVA  DEI  RESIDUI. 

Categoria  vmca  —  Somma  per  coprire  la  de- 
ficienza di  amministrazione  verificatasi  negli 
anni  pretedenti, 


TITOLO  IV. 

SPESE   FACOLTATIVE   ORDINARIE. 
Categoria  i*  ^  Amministrazione. 

t 

Medaglie  di  presenza  ai  deputati  provinciali.  . 
Pensioni  di  grazia,  contributo  alla  cassa  pensioni 
Diverse.   .  .  .• 


»J  79< 

400 

577 

877 

$«9»^$ 

371 

619 

S59 

688 

«84 

28 


89« 
000 

4)4 


I  259  4^ 
170  294 


II 
II 


6  774  96S 

809  036 

119  778 

107  087 

2000 

318  988 

15  735  500 

313  838 

1  480  758 

85  755  816 

Categoria  2*  —  Istruzione  pubblica. 

Concorso  alla  spesa  per  tcnola  normali,  magi- 
strali e  annesso  convitto 

Concorso  alla  spesa  per  altre  ecnole  ed  istituti 

Borse  e  sussidi  scolastici  ad  alunni,  rette  gra- 
tuite e  semigratuite  a  convittori  delle  scuole 
normali  e  magisualt 

Borse  e  sussidi  ad  alunni  di  altre  scuole  .  .  . 

Sussidi  ai  comuni  per  1*  istruzione  elementare  • 

Diverse 

Categoria  ja  —  Beneficenza, 

Quota  comunale  assunta  dalla  provincia  pel 
mantenimento  degli  esposti    ........ 

Ospizi  di  maternità,  rette  i*er  partorienti  ille- 
gittime povere  e  mantenimento  o  assegno  ad 
ospedali  per  infermi 

Ricoveri  di  mendicità,  istituti,  convitti,  ritiri  di 
educazione,  povertà  e  vecchiaia,  ospizi  di 
beneficenza,  ecc '.  .  . 

Rene  gratuite  pei  ciechi,  sordo-muti,  educandi 
e  rìcoverandi  in  istituti,  scrofolosi,  ecc.,  e 
sussidi  in  danaro  agli  orfani,  ai  btaonosi,  ai 
mutilati  per  le  guerre  della  indipendenza  .  • 

Categoria  4*  —  Igiene. 

Condotte  di  veterinari  provinciali 

Provvedimenti  contro  la  pellagra  e  diverse .  . 

Catbooua  s*  —  5<V«r«t{<*  pnbhliea 

Ii»«         é*  —  Opere  pubbliche 

Categoria  7*  —  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio. 


Spese  per  le  scuole  agrarie 

Assegni  ai  comizi  agrari,  comitati  forestali,  so- 
cietà di  acclimatazione,  ecc 

Assegni  a  caseifici,  stazioni  enologiche,  stazioni 
di  monu  e  stabilimenti  meccanici  industriali 
diversi 

Assegni  a  messà|;gerie,  corriere  e  trasporti 
fluviali  e  marittimi 

Spese  per  bonifiche,  studi  diversi 

Categoria  8*  —  Spese  diverse 


Riassunto  del  Titolo  IV. 


1  880  990  1 

Catego 

. 

I7J  4*2  ' 

Id 

«7*444 

54  621 

Categoria  1*  —  Amministrazione 


2*  —  Istruzione  pubblica 

3*  —  Beneficenza 

4"  —  Igiene, 

;*  —  Sicure^^a  pubblica 

6"  —  Opere  pubbliche  ........ 

7*  —  Agrieolt$wa,  Industria   e  Com- 
mercio   • 

8*  —  Spese  diverse 


Totale  delle  spese  facoltative 
ordinarie 


S4I 

itt 

»  5iS 

801 

182  082 

381 

82J 

*M 

010 

xfo 

788 

408  667 

40$  0$4 

I  057  476 

609  147 


99  MJ 
107  064 


32J  916 
11;  670 

é3  980 

104  118 
59  785 

63   222 


380  487 
8  717  717 
2  471!  844 

806  980 


(U7  479 
63 


6  494  178 


Finan:;^e   provìncia 
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Titoli  e  categorie 


Lire 


Titoli  e  categorie 


Lire 


Segue  B,   —  SPESE. 


TITOLO  V. 

SPESE  FACOLTATIVE  STRAORDINARIE. 

Categoria  i*  —  Spese  i'ammmtstra^ioue. 

Sossidi  temporanei  ad  impiegati  e  salariati  .  . 
Sossidio  straordinario  alla  cassa  pensioni  .  .  . 
AbbellimtDto  di  edifici  e  diverse.  « 

Categoria  2»  —  Istruzione  pubblica. 

Costmzione  di  edifiii  per  scaole  provinciali.  . 

Spese  di  concorso  e  d'impianto  d'istituti  sco- 
lastict,  asili  infantili,  biblioteche  popolari .  '. 

Sussidi  ai  comuni,  ai  maestri  e  diverse  .... 
Categoria  3»  —  Beneficeu^a. 

Costruzione  o  grandi  riparazioni  di  edifici  ad- 
detti a  bencficensa 

Sussidi  in  danaro  ai  bisognosi  .   .   .• 

Categoria  4*  •—  Igiene 

1d.  s*  —  Sicure^x*  pubblica.  .   .   .   .  . 

Categoria  6*  —  Opere  pubbliche. 

Costruzione  di  ferrovie  e  tramways 

Concorso  alla  costruzione  di  nuove  strade  ordi- 
narie e  ponti 

Concorso  ad  opere  idrauliche  e  marittime    .  . 

Sussidi  ai  comuni  per  opere  pubbliche  .... 

Categoria  7»  —  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio. 

Concorso  a  spese  per  esposizioni  agricole  e  in- 
dustriali ... 

Concorso  a  spese  per  rimboschimenti    .... 

Concorso  per  stazioni  di  monta,  per  corse  di 
cavalli  e  per  fondare  subilimenti  indusuiali. 

Concorso  per  l'impianto  di  scuole  agrarie   .   . 

Sussidio  per  attivamento  di  corriere 

Categoria  8»  —  Spese  diverse. 

Soccorsi  per  incendi,  inondazioni,  ecc 

Offerte  per  monumenti  d'onore 

Fondo  per  spese  casuali  facoltative 

Diverse.  ...  

Riassunto  del  Titolo  V. 

Categoria  z"  «-  Spese  i'amministraiione.  .   .  . 

Id.        2*  —  hit  unione  pubblica 

Id.         5*  — -  Beneficenza 

Id.        4*  —  Igiene 

Id.    5"  —  Sieurei^a  pubblica 


»7  749 

«o  $35 

129  603 


4SS  7S4 
98  36$ 

322  88} 


103  645 

23  830 

5  300 

42  350 


6  914  673 

80  300 

297  339 

I  990  202 


100  400 
5  897 

1  600 

1$  000  I 
13  000  I 


189  400 
173  s8o 
531  908 

47  «55 


157  086 

777  0» 

127  415 

5300 

42  SCO 


Categoria   6"  —  Opere  pubbliche . 

Id.         7*  -^  Agricoltura^  Industria  e  Cont~ 
mercio 

Categoria  8"  —  Spese  diverse 

Totale  delle  spese  facoltative 
straordinarie 


TITOLO  VI. 

PARTITE  DI   GIRO  E   CONTABILITÀ 
SPECIALI. 

Categoria  i»  —  'Partite  dì  giro. 

Aggio  di  riscossione  dell'imposta*  erariale  e 
sovrimposta  provinciale 

Ricchezza  mobile  dovuta  allo  Suto  sullo  sti- 
pendio e  salario  degli  inpiegati  e  agenti  pro- 
vinciali   

Concorso  dei  comuni 

Rimborsi  diversi  e  diverse 


Categoria  2»  —  Contahilitd  speciali. 

Bilanci  di  circondari 

Id.     di  casse  pensioni 

Id.     di  consorzi  stradali 

Id.     di  luoghi  pii  ed  istituti  scolastici    .   .   . 

Riassunto  del  Titolo  VI. 


Categoria  i"  —  Partite  di  giro»   .    . 
Id.        2*  •»  Contabilitd  speciali. 


Totale  delle  partite  di  giro  e 
contabilità  speciali 


RIASSUNTO  GENERALE 
della  parte  passiva. 


Titolo  I. 
Io.  IL 
Io.      III. 


Io.      IV. 
Id.        V. 


Spasa  abbligttorit  ordinaria 

Id.        id.      ttraordintria 

DIffartnta  passiva  dal  rasidul 

Totale  .  .  . 

Sposa  faoolUitlvo  ordinarlo . 
Id.        id.      ttraordintrio 

Totale  .  .  . 


lo.     VI.  -  Partita  di  giro  0  contabilità 
tpoeiali 

Totale  generale  delle  spese  .  . 


flS82  5H 

135^97 
742  043 

11  27I>2S7 


720  807 

322  069 
3  079  709 

J  i;9  981 


378  666 
169  410 

1  986  S59 

2  291  183 


9302  566 
4  825  818 

14  128  384 


53  050  267 

fó755  82& 

1  230  990 

80  937  031 

6  494  178 
11  )n^0  207 

17  764  445 


14  128  384 
112  819  MG 


eoo 


Fin  a  n:;;^  e   provi  n  dal  i. 


DEBITI    PROVINCIALI    PER 


Tiiv.  IV. 


"S 


s 


^ 


Provincie 


^Popolazione 

presente 

'Debito 

delle 

Provincie 

Namero 

dei 
matm 

3 

• 

AmmooMre 
(j  +  17  +  ai) 

4 

Totale 
5 

Cimuifemti  per  il  saggio 

con 

dehiio 

Mlyi  dicembre 

i88x 

2 

a  — dis 
6 

dal  5  a  —  di  6 
< 

dal  6  a  ~  di  7 

8 

I  Alessandri^ 

X  Coaeo  .  . 

3  Novara   .    . 

4  Torùio  .  . 


^Piemonte 


•  •  ■  • 

•  • 

«3S  40Q 

2 

67$  926 

8 

1  o»9  •H 

I 

2  340  510 

11 

r  118  369 
éa)  000 
800  000 

S541  9W 


118  809 

aisooo 
800  eoo 

1  541 


800  000 
800  000 


118  269 

625  •OB 


741  M9 


1  Genova.  .  .  . 

2  Porto  Maurilio. 

Liguria 


•jéo  Z22 
«)2  251 

373 


4 

2 


2  2S9  909 

ÌS7  $00 
t617«D 


2  177  34f 


2  177  342 


a  «77  54^ 


2  177  342 


1  Bergamo. 

2  Brescia  . 

3  Como  .  . 

4  Cremona 

5  Mantova  . 
é  Milano  . 
7  Pavia  .   . 
S  Sondrio. 


Lombardia    .    .   . 


390  77S 

2 

S15  ojo 

X 

»•.  • 

•  • 

295  728 

$ 

I  114  99» 

I 

4«9«3i 

4 

•  •  • . 

•  • 

8  786  375, 

13 

Z   010  000 

•  •  •  • 

800 


4  339  «7S 

2  710  000 

3  '87  95» 


18  047 


1  010000 

•  •  • . 
810  000 

•  *•  • 
547  375 

2  71Ò0(K 
887  85. 

•  •  •  • 

5886  327 


I  0x0  000 


2  710  000 


3720  000 


8«oooo 

• .  •  • 
547  37S 

•  •  •• 

887  952 

•  • .  • 

289BS2r 


1  Beilttno . 

2  Padova 

3  Rovigo  . 

4  Treviso 
$  Udine    . 

6  Venezia 

7  Verona . 

8  Vicenza 


Veneto 


174  140 

I 

129  234 

•  •  •  • 

•  ••  • 

•  • .  • 

397  76a 

3 

$  17X  270 

180  000 

•  •  •  • 

100  000 

2X7  700 

2 

3  624  oeo 

180  000 

190  «00 

•  •  •  • 

37 S  704 

2 

4  17*  993 

181280 

i^t  200 

.  •  ■  • 

50»  745 

4 

977  643 

75  000 

•  •  •  • 

75  ODO 

•  • .  • 

•  • 

• .  •  • 

•  •  •  • 

.  • .  • 

•  •  *■ 

394  o6j 

5 

2  890  328 

•  •  ■  • 

•  .  a  • 

kk*  • 

39^  349 

S 

9  S09  148 

286  311 

•  .  •• 

286  3XZ 

2  157  405 

20 

28  474  716 

882  511 

341  200 

461  3U 

X  Bologna 

2  Ferrara 

3  Forlì 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza  .   .    .  .    . 

7  Ravenna  

8  Reggio  nell'Emilia. 

Emilia  .  , 


•  •  •  * 

•  • 

230  807 

5 

tSi  no 

3 

«79  »S4 

2 

267  306 

7 

226  717 

t 

^44  959 

•  ■ 
5 

1  900  183 

23 

3  49*  «33 

1  211833 

324  284 

310  000 

2  ;7é  000 

86  000 

2  2x0  8éx 

12M435 

X  6^\  000 

•  *•  • 

• .  •  • 
X  700  S34 

•  •  •  • 
177  267 

11  979  512 

3039  535 

I  058  333 


1058  383 


153  soo 


2$0  000 

•  •  ■  • 

96  ODO 

•  ■  •  • 

878  435 

376  000 

• . .  • 

•  •  •  • 

•  ••  • 

•  •  •  • 

»37  «^7 

40  000 

1361  702 

569  500 

Finan:^e  provinciali, 
MUTUI  AL   31   DICEMBRE    1882. 


601 


S\Cutui    in  forma    ordinaria 


^*ùiteresse 


<lal7a  — diS 


9 


a  8  e  + 


10 


Ciass'ficati  per  la  forma 


Chirografàri  Ipotecari 


11 


IS 


Cambiari 


13 


Classificati  secondo  la  qualità  dei  mutuanti 


Privati 


14 


G>rpi  morali 


15 


Istituti 

di  credito 

e  Casse 

di  risparmio 

16 


e 
s 


118  a69 
623  000 
800  000 

1  541  260 


44}  000 


413  000 


a  •  •  • 

•  •  •  • 

80  000 

800  000 

980  000 

•  •  •  • 

I 

118  269 

2 

100  000 

3 

•  •  •  • 

4 

218  209 


j  i$o  000 


1  IjOOOO 


I  027  542  ! 


1  027  312 


a  177  J4a 

I 

•  •  •  • 

2 

2  177  Mi 

IO  000  ; 

•  •  •  • 
800  000 

•  •  •  a 

S47  375 
2  710  000 

657  95^ 

•  ••  • 

4725  327 


I  000  000 


2}0  000 


1  230  000 


375  000 


375  000 


IO  000 


10  000 


I  000  000 

.  z 

•  •  ■  • 

2 

800  000 

3 

•  •  •  • 

4 

17^  37S 

> 

2  710  000 

6 

887  952 

7 

•  «  •  • 

K 

5  510  327 

«  •  •  • 


190  000 

151  900 

75  000 


2S6  311 
702  611 


100  006  : 


100  000 


•ir*  • 

1 

100  000 
190  000 

2 
3 

I>I  200 

4 

75  000 

5 

»  •  •  fl 

6 

a   a  a  m 

7 

286  311 

8 

802  511 

50  000 


50  000 


153  $00 

I  058  333 

•  ■  •  • 

1       250  000 

so  000 

•  •  «  • 

96  000 

376  000 
■  •  •  • 

878  43) 

•  •  •  • 

•  •  •  » 

177  267 

•  •  •• 

•  >  •  • 

956  707 

1  a38  333 

1  024  435 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

I  oj8  333 

»S3  $00 

2 

300  000 

96  000 

«  »S4  435 

6 

•  •  •  • 

7 

40  000 

137  267 

8 

1  098  333 

1  941  202 

602 


Finan:(e  provinciali. 


%«  DEBITI   PROVINCIALI   PER 


Sfgue  Tav.  IV. 

" 

'Provincie 

iXCuiui  con  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti 

Telale 
17 

Qassificati  per  il  saggio  d' interesse 

Debito 

e-dis 
18 

del  s  a  *  di  6 
19 

al  6 
SO 

al   valore 

delle 
obbligazioni 

in 
circolazione 

SI 

I  Alessandria 

3  Cuneo 

3  Novara 

4  Torino 

'Piemonte  .... 

]  Genova 

a  Porto  Maarizio 

Liguria 

I  Bergamo 

a  Brescia 

3  Como 

4  Cremona 

5  Mantova 

6  Milano , 

7  Pavia  . 

8  Sondrio 

Lombardia   •  .   . 

1  Belluno , 

2  Padova   

5  Rovigo , 

4  Treviso 

5  Udine 

6  Venezia 

7  Verona 

8  Vicenza 

Veneto 

1  Bologna 

2  Ferrara , 

3  Forlì 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza  

7  Ravenna 

8  Reggio  neirEmilia    .  .  , 

Ehi  i Ha 


82  567 
70  000 

]nS5e7 


1S9  234 
982  500 


«02  643 


1  294  377 


24  284 

547  926 

•  •  •  • 
«  •  •  ■ 

1  183  267 
1  735  477 


70  000 
70  000 


129  234 
262  500 


553  93' 


925  605 


I  000  000 


82  $67 


82  567 


368  712 


308  712 


■  •  •  > 

2  281  000 

24  284 

1 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

2  480  ODO 

S47  9»^ 

408  soo 

•  •  <  • 

I  675  000 

I  04S  000 

•  •  «  • 
138  267 

•  •  •  • 

340  000 

1  045  000 

710  477 

7  184  500 

1  000  00» 


287  soo 
287  500 


3  792  soo 

•  •  •  • 

2  300  ooo 

■  >  •  • 

6  092  500 


4  808  77» 

3  454  000 

4  02  X  793 


2  890  328 
9  222  9)7 

24  377  828 


Finan:(^e  provinciali. 
MUTUI   AL   31   DICEMBRE    1882. 


603 


^Prestiti    in    obbliga ^io ni 


Capitnle  incassato  corri sponiente  ali*  obhliga{ioHÌ  in  circolazione 


•ra 


Ih 


•■ 
^ 


Totale 


a 


Classificuione  per  il  saggio  d'interesse  oilcoUto  sul  capitale  incassato 


a  —  di  s 
93 


dal  ;  a  —  di  6 
24 


dal  6  a  —  di  7 


iS 


dal  7  a  —  di  8 
2G 


a  8  e  4- 
17 


1  000  000 


1  000  000 


X  000  000 


1  000  000 


X 

2 

5 
4 


287  300 
287  500 


287  joo 
287  500 


I 

2 


2  799  244 

•  •  a  • 

2251  000 

•  ■  •  • 

5063  244 


2  254  000 


2254  000 


a  799  »44 


2  799  244 


I 

z 

ì 
4 

> 

6 

7 
8 


4  413  945 
3248  907 
3690  864 


2  843  753 
8  323  392 

22  520  861 


I  771  652 

5  «48  907 
I  481  57J 


I  9;8  828 
3  Sh  074 


2  ^2  29} 

•  •  fl  ■ 

2  209  289 


884  92 j 
4  7$4  318 


12  030  036        I  10  490  325 


I 

2 

3 

4 

5 

(, 

7 
8 


1  986  979 

•  •  •  • 

1  984  000 

367  650 

I  675  000 

•  •  •  ■ 

340  000 
4^3  629 


1-- 


1  675  000 

540  000 

2  015  000 


I  986  979 
•  •  •  • 
X  984  000 
367  650 


4  338  620 


I 

2 
5 
4 

S 

6 

7 
8 


6o4 


Finan:(^e  provinciali. 


Stgué  Tav.  IV. 


3>r«  DEBITI   PROVINCIALI   PER 


J 


^Provincie 


t    Perugia*  Umbria 

1     Ancone 

1  Alcoli  Piceno 

3  Mecertu 

4  Pesaro  e  Urbino .... 

iKarche 

j     Areno 

2  Firenie .... 

;    Grosseto i<4  >9S 

4  LÌTomo .... 

5  Lucca a84  484 

6  Massa  e  Carrara 169  469 

7  Pisa 285  S^3 

8  Siena 205  916 

Toscana 1  057  737 

j{^oina  ...•■•  ...• 

t     Aquila  degli  Abruzzi    .   .  353  027 

2  Campob^so 36;  434 

3  Chieti 343  94« 

4  Teramo 2S4  8oé 

oihrux^ie  VMise,  1  317  tl5 

1  Avellino 392  619 

2  Benevento 23^42$ 

3  Caserta .... 

4  Napoli I  001  24$ 

5  Salerno SSO  IS7 

Campania  ....  2  18S  446 

t    Bari  delle  Puglie 679  499 

a    Foggia 3S6  a^7 

3    Lecce 5S3  ^9^ 

Vaglie 1  589  004 

I    Potenza-Aaxi7iV«f«   ....  524  504 


Topola^ione 

© 

eh  ito 

presente 

dalle 

Provincie 

con 

debito 

al  }l  dicembre 

1881 

Numero 

dei 

imitili 

AmmMtart 
(5 +  17  + ai) 

TolMle 

m 

3 

4 

5 

sTsoao 

3           3  100  949 

•  •  •• 

267  338 

JH  «74 

•  •  • . 

209  185 

aJ7  7JO 

•  a  .  . 

«59  7«5 

1  800  000 

1800  000 

213  043 

I  106  716 

407  650 

030  ?79 

0 

3  678  140 

St07  650 

4 

3 

a 

I 
15 


8te  674 

•  ■  •  • 
I  712  291 
I  460  779 

5  57»  <*i 
0638  090 


I 

2 
S 
3 

11 


3 

4 

t  • 
2 

4 
13 

3 

4 
I 

8 
0 


630  000 
I  225  430 
I   U3  IS4 

1  178  318 

4  156  902 

S97  ^o 
S17  491 

«... 

2  3SO  000 

7  9oa  47« 
li  367  607 


8*7  37S 

1  613  685 

2  soo  000 

4  041  OiO 


834  406 

•  •  •  • 

1  718  sol 

104  615 

5  571  661 

•  •  .* 

8  313  063 


907  683 


507  6S3 


78  860 

«   ■  •  a 

350  000 

. .  •• 

488  850 
409  875 


469  875 


CUutifcati  per  il  fffi0 


a-dis 


dal$a^di6 


dal  6  a  — di  7 


I  800  eoo 


1  800  000 


497  «59 
407  660 


S  301  é6l 


5  301  661 


354  49« 

•  •  • . 
I  078  77$ 

270  000 

a  a  •  a 

\   2  188  «71 


$97  ««3 


507  683 


4«9  875 


4  SOe  396         1  174  884 


469  875 


•  a  a  a  | 


«33  5«« 

194  6ti 


131 


78  8io 
■  •*  • 
3(0  000 

•  •  a  . 

428  850 


606  463 


568  4^1 


Finan:(e  provinciali. 


605 


MUTUI  AL   31    DICEMBRE    1882. 


ShCutui   in  forma   ordinaria 


d'imtfresse 


d«l7a  —  aift       «8e  + 


10 


Cliuufic^i  per  la  form» 


Cbtrogrtfari 


11 


Ipotecari 


IS 


Cambiari 


13 


Classifieaii  secondo  la  qtuJitÀ  dei  mutuanti 


PrÌTati 


U 


G>rpi  morali 


15 


Istitati 

di  credito 

e  Guse 

di  ris|»annio 

16 


.5 

•E 

2 


■te 


i   ' 


•  •  ■  • 

■  •  •  • 

•  •  ■  ■ 

•  •  ■  ■ 

•   »  m  • 

a  a  a  a 

•  a  •  a 

I 

•  «  •  • 

•  •  p  • 

•  •  •  • 

a  a  •  « 

a*  •  » 

a  a  a  a 

2 

•  •  •  • 

I  800  000 

•  •  •  ■ 

•  •  •  ■ 

a  a  •  • 

•  •  m  • 

X  800  000 

? 

•  •  •  • 

497  6S9 

•  •  •  • 

•  •  <  • 

a  a  •  • 

a  a  a  a 

497  ^59 

4 

■  «  •  ■ 

2297  659 

•  ■  ■  * 

•  a  •  • 

a  aa  a 

•  a  a  a 

2297  630 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

a  a  •  • 

a  a  a  a 

•  a  •  • 

•  •  •  a 

I 

•  «  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •• 

a  ••  a 

aa  •• 

•  *  a  » 

2 

■  •  •  • 

834496 

■  a  *  • 

*  »m  » 

a  •  a  a 

130  000 

704  496 

3 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

•  •  •  a 

»  •  *  » 

a  aa  a 

a  ••  a 

4 

«  •  •  • 

I  4$0  2}6 

262  05; 

a  a  a  • 

a  a  a  a 

a  a  a  • 

I  712  291 

5 

•  •  •  • 

«94  ^1$ 

■  •  •  • 

•  •  a  a 

a  a  a  • 

•  •  a  • 

194  61 J 

6 

•  ■  ■  • 

270  000 

■  •  •  • 

5  301  661 

S  301  66t 

•  a  a  • 

170  000 

7 

•  •  •  • 

a  ■  •  < 

•  •  ■  • 

»  »  »  • 

»  »  »» 

aa  a  a 

•  •  •  • 

8 

2  749  347 

282  056 

5  301  061 

5  301661 

130  000 

2  881  402 

597  623 


5OT623 


78  8$o 

•  •  •  » 

350  000 

«  •  ■  « 

488  850 
3»  875 


31  VIÓ 


1  174  884 


438  000 


488  000 


•  •  •  •  t 


•  «aa  r 


3«  875 


81  875 


45  000 


I      ....    I 


597  6*3 


507  623 


I 

2 

3 

4 


m  »  »  • 

78  850 

•  ava 

350  000 

a  a  •  • 

428  850 

438  000 

I 

a  a  a  • 

2 

a  a  aa 

3 

438  000 

1  129  884 


I  . 


6o6 


Stgue  Tav.  IV 


Finan:(^e   p r ovine i ali, 

5.,..  DEBITI   PROVINCIALI   PER 


.a 
•5 


O       1 

V 


•e? 


^Provincie 


Mutui  con  la  Cassa  dei  depositi  e  presiiti 


Total» 


17 


Class  jicati  per  il  saggio  d'interesse 


a  —  di  5 


18 


dal  ;  a  —  di  £ 


19 


al  6 


20 


Debito 

al   valore 

nominale 

delle 

obbligazioni 

m 
circolazione 

SI 


I     Peragia-  Umbria  ....  3  190  049 

I    Ancona 513  674 

a    Ascoli  Piceno .... 

3  Macerata .... 

4  Pesaro  e  Urbino 600  057 

Marche 1  122  731 

I    Arezzo .... 

a    Firenze .... 

3  Grosseto 38  178 

4  Livorno .... 

$    Lucca .... 

6  Massa  e  Carrara 1  266  164 

7  Pisa .... 

8  Siena 32  6% 

Toscana 1  325  C27 

^jima    ......  .*...* 

I    Aquila  degli  Abruzzi.  .  .  .... 

a    Campobasso      1  2%  430 

3  Chieti .  187  131 

4  Teramo 1  178  818 

^Ahrn^^i  e  (^Colise .  2  590  870 

I    AveUittO 507  640 

a    Benevento 438  641 

3  Caserta .... 

4  Napoli 2000000 

5  SalerAo 1  03S  476 

Campania  ..'.'.  4  074  757 

I    Bari  delle  Puglie .... 

a    Foggia 1  613  6t)5 

3  Lecctf 2500000 

Tugiie.   .....  4  113  635 


3  190  619 


$«5  ^74 


513  674 


187  aio 


187  210 


I  2XS   4)0 
187  151 

$14  6J7 
l  927  I9S 


I  4z8  781 
a  $00  000 

3  928  781 


609  0S7 
600  057 


a6  178 

■  «  •  • 
•  ■  •  • 

X  078  954 
.... 
3a  68$ 

l  137  817 


663  681 
663  681 


184  904 


184  904 


aS7  7>o 


257  750 


6}0  000 

•  •  •  • 

3^8  400 

■  •  •  « 

963  400 


597  640 

*  •  •  • 

438  64t 

■  •  *  • 

a  000  000 

•  •  •  • 

I  038  476 

6  864  000 

4  074  757 

6864  000 

5 $7  Soo 


357  500 


X  Potenza  •  *Bafiliéata,  v  . 


3  027  512 


867  943 


2  159  569 


Finan:ie   prò  vinci  ali 


607 


MUTUI  AL   31    DICEMBRE    1882. 


'Prestiti   in    obbligazioni 

CApifl*  infumio  corrispomdtnU  «//«  obbigazioni  in  céreota^iont  . 

aastificaxione  per  il  Mggto  d'interesse  cslcokto  sai  uptule  incassato 

«9 

i 

TotmU 
SS 

a  —  di  s 
t3 

dal  $  A  —  di  6 
t4 

dal  6  a  —  di  7 
25 

dal  7  a  —  di  8 
16 

a  8  e  + 
27 

180  009 


189  009 


189  009 


189  009 


•  •  •  e 

X 

e  •  •  • 

2 

•  •  ■  • 

5 

•  •  •• 

4 

•  •  e  ■ 

.    •••  ■  • 

-•  •*•  • 

•  •  •  • 

■  ■  «  • 

•  •  ■  • 

•  e  •  ■ 

• 

■  e  •  • 

«      • 

•  •  •  • 

8 

• 

■      •       •               • 

•  •«• 

690  000 

•  •  ■  a 

338  400 

•  •  •  • 

968  400 


4  878  812 
4  878  212 

268  125 


S6S  125 


238  000 


238  000 


6)0  000 

•  ••  • 

r 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

2 

1;  JOO 

8;  100 

3 

•  •  •  • 

.... 

4 

645  300 

85  100 

• 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

I 

•  •  •  • 

•  •  a  • 

2 

•  •  •  • 

a  •  •  * 

3 

•  ■  ■  • 

a  •  a  a 

4 

3  878  052 

I  000  160 

5 

3878  052 

1  000  160 

•  •  •  • 

268  125 

I 

■  •  ■  • 

•  •  a  ■ 

2 

•  •  ■  > 

•  •  •  • 

3 

••  •  • 

288  125 

■  a«* 


6o8 


Segue  Tav>  IV. 


4 

4 

w 
a 


Provincie 


Finan:^e  provinciali. 

*%«  DEBITI  PROVINCIALI  PER 


*PopoÌa^ione 

presente 

dfUe 

prùvhuM 

e<m 

debito 

0/31  dicembre 

188 1 


Debito 


Kamero 

dei 
maini 

3 


AmmooTftre 
(j  +  17  +  aO 


ClMui^cati  per  il  ssggi» 

TotdJe 

A*.di5 

àài^A^óxé 

daléa^dij 

5 

6 

7 

8 

1  Càusauro 433  97S 

2  Cosenia 4S>  i^S 

3  Reggio  di  Calabria  .   .   .  372  723 

OUubrie 1  857  883 

1  CaltaaiMfltM 266  379 

2  Catania S^3  4S7 

3  Girgenti 312  487 

4  Messina 460  924 

5  Palermo   .  • <^9  x(i 

é    Stracnsa  •  • 341  526 

7    Trapani 283  977 

Siciiia 2  987  901 

1  Cagliari 420  63$ 

2  Sassari 261  367 

Sardegna    ....  688  008 


t 

7 

2 

10 


12 
12 

7 
3 

3 
6 

6 

49 


S 

3 

8 


500  ODO 

*  •  •  • 

.  a  .  > 

3  222  821 

1  776  8S0 

a  •  •  • 

12  4$a  3«> 

«  •  •  • 

a  .  •  • 

16  175  181 

1  776  850 

»  •  »  m 

2  609  521 

1  755  898 

523  430 

3  341  486 

1  141665 

S8i  66$ 

7  379  41^ 

100  880 

100  220 

808  145 

• . . . 

.  a  .  a 

241  263 

185  668 

a  .  •  . 

I  S42  208 

94  788 

94  7^3 

1  033  014 

416  380 

416  320 

16  965  063 

3638  983 

1716  308 

4  279  292 

185  000 

•  •  a  • 

2  708  $24 

.  * .  • 

•  •  *  • 

6  987  816 

185  000 

•  •  •  • 

810  DOG 


810  000 


$60   ODO 


12$  66] 


6S5  663 


966  250 


966  850 


I  231  862 


1  831  888 


12;  000 


185  000 


Riassunto    per 


1  Piemonte 8  340  540 

2  Ligovia 898  373 

3  Lombardia 8  786  375 

4  Veneto 8  457  465 

5  Emilia 1  500  153 

6  Umbria 578  060 

7  Marche 999  879 

8  Toscana 1  0S7  737 

9  Roma.  ..      .....a  .... 

10  Abruzzi  e  Molise.  ...  1  317  815 

11  Campania 8  188  446 

12  Puglie 1  580  064 

13  Basilicata.  ..(....  581  501 

14  Calabrie 1  IK7  883 

iS  Sicilia 8  987  901 

lé  Sardegna 688  008 

Regno 2S  086  997 


11 

8  541  209 

1  541  869 

800  000 

741  809 

a  a  •  . 

6 

8  617  409 

8  177  312 

• . . . 

2  177  3tó 

.  a  •. 

13 

18  047  887 

5955  387 

3780  000 

2  235.'Ì87 

•  «  •  a 

80 

86  474  716 

808  511 

341  800 

461  311 

.... 

83 

11  979  518 

3039  535 

1  058  338 

1  361  708 

569  500 

3 

3  190  619 

•  •  ■  • 

.... 

a  a  .  . 

•  •  •  • 

6 

3  678  140 

2  297  659 

1  800  000 

497^» 

•  «  •  • 

15 

9638  090 

8  313  063 

5  301  661 

8  183  871 

8S8  131 

•  • 

II 

.... 
4  156  908 

•  •  •  • 

.597  683 

•  •  •  • 

•  •  •  « 

•  •«  • 
597  6» 

.... 

• . . . 

13 

11  367  607 

488^0 

•  •  a  • 

*  •  •  •  • 

488  850 

8 

4  941  060 

469  8r> 

469  875 

•  •  •  ■ 

*  •  •  • 

9 

4  808  396 

1  174  8S4 

«  «  •  • 

606  463 

566  421 

10 

16  175  121 

1  776  850 

.... 

810  000 

956  850 

49 

I6%5  053 

3633  983 

1  716  306 

685  663 

1  831  868 

8 

6  987  816 

185  000 

.... 

•  •  •  • 

125  000 

m 

136  953  S67 

38  333  111 

15  897  467 

U3S7  638 

4  718  014 

Finanzi  e   provinciali. 
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MUTUI   AL   31    DICEMBRE    1882. 


Ì\Cutui    in  forma    ordinaria 


J^ìmteresse 

Q^ssifcati  per  la  forma 

Classi  fica  ti  secondo  la  qualità  dei  mutuanti 

dal7a  — dt8 
9 

a  8  e  + 
10 

Chirografari 
11 

Ipotecari 
It 

Cambiari 
13 

Privati 
14 

G>rpi  morali 
15 

Istituti 

di  credilo 

e  Casse 

di  risparmio 

16 

w 
o 


& 


*  •  •  • 

•     •  • 

.... 

•  •   •  a 

•  •  •  • 

•  a  •  • 

•   •  •  • 

•  •  •  • 

I 

■  •  •  • 

•  •  «  • 

1  776  250 

•  •  •   • 

•  ■  «  • 

i$o  oeo 

•  •  a  • 

X  626  250 

a 

•  •  •  « 

•  •  •  • 

•  ■  •  ■ 

.... 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  • .  • 

3 

■  •  *  • 

•  •  •  • 

1  776  250 

•  •  ■  a 

•  «  ■  • 

150  000 

«  *a  • 

1  626  250 

•  •  •  • 

X  75$  «9* 

•  '   •  • 

•  •  •  • 

■  •  e  » 

•  a  ■  • 

I  7$s  292 

•  •  •  • 

I  141  66$ 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

.... 

■  »  >  * 

I  X41  66$ 

•  »  ■  • 

100  220 

•  ■  •  • 

•      •  • 

•   •  •   . 

•  •  •  ■• 

XOO  220 

•  •   •  • 

•  •  •  « 

•  •  •  • 

•  *  •  • 

•  *  •  • 

a  •  a  a 

.... 

I2J  66} 

•  •  *  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

125  663 

.... 

94  763 

•  •  «  • 

•  •  ■  • 

.... 

•  a  a   ■ 

94  7^J 

.... 

416  320 

•  •  ■  • 

•  •  •  a 

•  •  •   w 

•  •  •  • 

4x6  320 

. .  • . 

3633  923 

• 

•  •  •  • 

•  •  •   • 

•  •  a  • 

■   •  •   • 

3633  023 

a  •  •  • 

•  •  •  • 

12$   000 

■  •  •  « 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

a  •  ■  • 

I2S   000 

X 

2 

•  •  •  • 

.  • .  * 

125  000 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

>  •  •  • 

•  •  •  • 

125  000 

COMPARTIMENTI. 


50 


000 


fi»  000 


1  511  269 

.  •  •  ■ 

•  •  •  • 

1  150  000 

1  027  342 

•  a  •  • 

4  723  327 

•  •  ■  ■ 

1  230  000  1 

702  511 

100  000 

•  •  •  • 

9.">6  767 

1  05S333 

1  024  435 

«  •  •  • 

2  297  659 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  a  •  • 
«  •  •  • 

2  749  347 

262  055 

5  301  661 

■  •  •  • 

597  628 

•  •  •  • 

•  *  «  * 

•  •  a  • 

•  ■  •  • 

428  850 

•  •  a  • 

31  875 

a  •  •  • 

•  a  •  • 

1  174  884 

•  •  «  • 

438  000 

I  776  250 

■  «  •  a 

a  «  •  ■ 

3633  923 

1 

■  •  ■  • 

•  a  •  ■ 

125  000 

ft  a  •  • 

•  «  •  • 

S180128fi 

2  447  790 

7  004  006 

443  000 


.^5  000 


5  tOl  661 


45  000 

150  000 


6  314  661 


880  000 

•  •  • 

10 

000 

•  •  a 

1  098 

•  •VI 

333 

a  •  a  « 

130 

•   a  •  1 

000 

•  •  •  i 

•  •  •  1 

31 

•  «  ■  • 

•  •  •  « 

875 

• 

•  «  a  » 

•  •  a  • 

81fi0  808 

218  209 

2  177  342 

5  370  327 

802  511 

1  911  2oe 

•  •  •  « 

2297  639 

2  881402 

«  •  «  » 

597  62d 

428  850 

438  000 

X2 

1  129  884 

1  626  JSO 

3633  023 

125  000 

83  860  248 
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Finanze  provinciali. 


Sfgue  Tav.  IV. 


5^.  DEBITI  PROVINCIALI   PER 


t 

1 

a 


^Provincie 


^utui  con  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti 


Qastifiemti  per  il  saggio  d*  imieresse 

Totale 
il 

•  —  di  s 
18 

àaì  $  n  —  Al  6 
19 

•1  6 

Debito 

al    valore 

nominale 

delle 

obbli^axìoai 

in 
circolaaìone 

SI 


X    Caunzaro 

2  Cosenza 

3  R^SRÌo  Calabria  .   . 

Calabrie   .   .   • 

I  Caltanissetta  .... 

1  Catania 

3  Girgenti.   ..... 

4  Messina 

5  Palermo 

6  Siracusa 

7  Trapani 

Sicilia  .   .  .    . 

I    Cagliari 

a    Sassari 

Sardegne^    .   . 


500  000 
1  446  571 

1  946  571 


854  229 

2  199  821 

2338696 

292  645 

115  600 

l  447  445 

616  694 

7  865  130 

1  954  292 
478  524 

2  432  816 


500  000 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

t  44«  S7» 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  a 

•  •  •  • 

12  45I  300 

1  916  571 

•  •  •  • 

12  452  300 

.... 

8$4  229 

.... 

245  809 

1  9$4  012 

• . .  • 

I  014  766 

I  }23  9J0 

4  940  500 

100  000 

192  645 

J15  $00 

11$  600 

•  •  •  • 

•  *  •  • 

•  •  •  • 

1  447  445 

•  •  •  • 

221  078 

595  6»^ 

•  •  •  • 

1  607  253 

•  6  167  877 

5  456  000 

I  077  725 

875  567 

2  200  000 

478  5*4 

*  •  •• 

2  2}0  000 

1  556  249 

876  567 

4430  000 

Riassunto    per 


1  Piemonte 

2  -Ligaria 

3  Lombardia 

4  Veneto 

5  Emilia 

6  Umbria 

7  Marche 

8  Toscana 

9  Roma 

zo  Abrazzi  e  Molise.   .  .  . 

ZI    Campania 

Z2    Puglie 

Z3    Basilicata 

14    Calabrie 

1$    SiciUa  '. 

16    Sardegna 

Recxo  


152  567 

•  •  a  • 

1  294  377 
1  755  477 

3  190  649 
1  122  731 
1  325  027 

•  •  •  • 

2590  879 

4  074  757 
4  113  685 
3  027  512 

1  946  571 
7  865  130 

2  432  816 

ti  898  ITO 


■  •  •  « 

■ .  •  * 

1  000  000 

70  000 

82  567 

287  500 

a  •  •  • 

.... 

6092  500 

9S5  666 

368  712 

24  377  828 

1  045  000 

710  477 

7  184  SOO 

• . .  • 

3  190  649 

•  ■•  • 

513  674 

609  057 

257  750 

187  210 

1  137  817 

•  •  •  • 

• .  • . 
1927  198 

• .  •  • 
663  681 

•  •  •  • 

968  400 

4  074  757 

.  • .  • 

6864  000 

3  928  781 

184  901 

357  500 

867  913 

2  150  569 

1.  ■  * 

1  946  571 

•  ••t 

12  452  300 

1  697  253 

6  167  877 

5456  000 

1  556  249 

876  567 

4430  000 

18  740  301 

16  161  877 

69  718  in 

Finan:(^e   provinciali 
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611 


^Prestiti   in   ohhli g albioni 

• 

Capitale  iutatsato  eorrtsponiente  ali*  obbligazioni  in  circolazione 

1 

• 

CUuificuione  per  il  uggio  d'iatereue  ulcoUto  sol  c«pttale  ìncatsato 

1 

Totale 

A  —  di  s 
S3 

dal  5  A  —  di  6 
S4 

dal  6  a  —  di  7 
SS 

dal  7  a  ~  di  8 
20 

% 

a  8  e  4- 
27 

^ 

7997  504 
7907  564 


7  997  J^* 


7997  564 


I 

a 

I 


3  016  012 
515  500 


3  531  512 


a)4  000 

$15  $00 


740  500 


t 


1  783  012 


2  782  012 


2  200  030 
1807  000 

4007  000 


2  200  000 


2200  000 


t  B97  000 
1  897  000 


I 

a 


COMPARTIMENTI. 

1  000  000 

287  500 

5  053  244 

22  5^0  861 

6353  029 

•  ■  •  • 

189  009 


968  400 

4  878  212 

268  125 

•  •  •  • 
7  997  564 

3  531  512 

4097  000 

ti  145  066 

21^4  000 


2  854  000 


1  000  000 
287  500 

I  •  •  • 

12  030  036 

2  015  000 


749  500 


16  088  086 


10  490  8^ 
4338  629 


238  000 


2200  000 
17  867  481 


2  799  244 


189  009 


045  300 

3878  OÒ2 


7  997  564 

•  •  «  • 

1  897  000 
17  406  169 


85  lUO 

1000  160 

288  125 

•  «  •  • 

•  «  •  • 

2  782  012 

•  •  •  • 

4  188  897 

Finanze  dello  Stato. 
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cipali posti  in  riscossione  nell'anno  1886;  per  provincie  e  per  compartimenti. 

Tav.  X.  —  Imposta  sui  terreni  e  sui  fabbricati.  Risultati  dei  ruoli  principali 
posti  in  riscossione  nell'anno  1886;  per  provincie  e  per  compartimenti. 

Tav.  XI  e  XP".  —  Quantità  e  valore  dei  tabacchi  venduti  dal  i*»  luglia 
1884  al  30  giugno  1885;  per  provincie  e  per  compartimenti.  —  Quantità  dei 
tabacchi  fabbricati  e  venduti  dal  i^  luglio  1884  al  30  giugno  1885,  nel  Regno. 

Tav.  XII  —  Quantità  dei  sali  venduti  dal  1°  luglio  1884  al  30  giugno  1885; 
per  Provincie  e  per  compartimenti. 


FO'K.TI. 


'Hendiconto  generale  cofisuntivo  della  Amminislrai^ione  dello  Stato  per  Vesercixio  finanziario  dal 
I**  luglio  1884  al  )o  giugno  188^,  —  Pubblicazione  del  Ministero  delle  Finanze  (Ragionerìa  gene- 
rale dello  Stato). 

Siati  di  pre%>isione  delV entrata  e  della  spesa  dello  Stato  per  Veserà^io  finanziario  dal  /*  luglio  1886 
al  }o  giugno  1887,  —  Pubblicazione  del  Ministero  delle  Finanze  (Ragionerìa  generale  dello 
Stato). 

'l(ela:^iotie  della  Commissione  centrale  di  sindacato  sulla  ^Amministrazione  delVxAsse  Ecclesiastico 
durante  i  due  eserciti  finanziarii  dal  /°  gennaio  al  so  giugno  1884  e  j 884-188 j, 

* 

^Annuario  del  t^inistero  delle  Finanze  del  'Reg^  d'Italia  per  Panno  1886  (Statìstica  finanziarìa). 

^Hela:(ione  della  Direzione  generale  delle  Imposte  dirette  e  del  Catasto  per  f esercizio  finanziario 
dal  i^  luglio  i88s  al  jo  giugno  1886,  —  Pubblicazione  del  Ministero  delle  Finanze. 

tAzienda  dei  tabacchi,  'Helazione  e  bilancio  industriale  per  T esercizio  dal  /®  luglio  1884  al  jo  giugno 
j88s  —  Pubblicazione  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  delle  Gabelle). 
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ENTRATE    E    SPESE   DELLO    STATO. 

I.  —  ENTRATE. 


Tav.  I. 


Titoli 


ptr 

Conio  della  competenza 

Panne  ftnaniimrio    iS8S'86  (<) 

Somme 

prtvìilt 

neeertaté 

riscofft 

rimale 
dm,  riscuotert 

Totale 

Trevi/ioni 

per  Panno 
finanziario 

1886-87 
(») 


1'  Categoria  —  Entrate  effettive. 


Ordinarie: 


I.  Redditi  pAtrimoniali  dello  Stato 

Redditi  dei  beni  dello  Stato 

«  ,      Interessi  di  titoli  di  credito,  di  ationi,  ecc. 

Redditi  patrimoniali  di  enti  morali  am- 
ministrati dallo  Stato 


Redditi  patrimoniali  dell'Asse  ecclesia- 
stico   

Ferrovie  dello  Stato 


2.  Imposte  dirette 

Imposta  sai  fondi  rnsttci 

Imposta  sai  fsbbricsti 

Imposta  sai  redditi  di  ricchczzi  mobile 


3.  Tasse  sugli  affari 

Tasse  di  saccessione 

Tasse  sai  redditi  di  manomorta   .  . 

Tasse  di  registro 

Tasse  di  bollo 


Tasse  snlle  operezioni  delle  Banche  e 
delle  Società  commerciali   ..... 

Tasse  ipotecarie 

Tasse  sulle  concessioni  governative  .    . 

Tasse  sul  prodotto  del  movimento  delle 
ferrovie 

Diritti  delle  legazioni   dei   coniolati  al- 
l'estero     


4.  Tasse  di  consumo 


Tassa   sulla  fabbricazione   degli   spiriti, 
della  birra,  delle  acaue  gaz  se,  «i«Ua 
polvere  da  sparo,  dello  zucchero,  ecc. 

Dogane  e  diritti  marittimi 

Dazi  intemi  di  consumo, 

Monopolio  del  tabacco 

Monopolio  del  sale 


Tasse  diverse 

Multe  e  pene  pecuniarie  .«lative  alla  ri- 
scossione delle  imposte 

Lotto 


19  Itt  117 

1 

17  3)3  M7 

1  388  726 

18  742  673 

76  6S1  378 

Il  j66  717 

IO  219  824 

S$7  876 

10  777  700 

11  446  310 

}8j  400 

M7  Ì40 

325  499 

472  830 

435  068 

X  100  000 

877  347 

17  067 

894  414 

I  oso  000 

6  270  000 

6  109  436 

488  284 

6207  720 

S  750  000 

•  •  »  • 

■  •  •  ■ 

•  •  •  • 

■  ■  ■  • 

(*)  s8  000  000 

998  030  906 

388  106  MI 

7008  036 

303  296  971 

391  565  716 

120  894  330 

120  497  278 

•  •  ■  « 

120  497  278 

116  017  840 

6^  200  000 

66  X13  27S 

•  •  •  « 

66  113  275 

67  200  000 

205  s86  066 

199  s88  388 

7  098  030 

206  686  418 

208  347  876 

183  063  250 

186  742  5:0 

5  214  845 

191  ^7  415 

187  388  000 

31  000  000 

32  409  849 

I  45»  67* 

33  862  5?! 

33  000  000 

6  200  000 

6  000  854 

30J  069 

6305  923 

6  200  000 

SS  000  000 

$9  347  SS3 

I  166  SII 

60  514  064 

$7  000  000 

55  900  000 

54  38^  593 

2  17S  662 

56  562^5 

SS  700  000 

S  698  000 

6  105  5$i 

8679^ 

6  192  147 

S  718  000 

S  200  000 

5  7^3  436 

x6  356 

5  739  792 

S  400  000 

$  999  «SO 

6  251  960 

Il  779 

6  26J739 

6  200  000 

17  2$o  000 

15  ^5  3^ 

•  •  •  • 

15  685  364 

17  2SO  000 

83$  000 

831  6to 

•  a  «  • 

831  610 

920  000 

540  O.g  245 

554  318  916 

6  217  900 

560  536  915 

591927  245 

16  100  000 

«9  853  954 

5  n^  136 

25  010  090 

33  9S0  000 

180  300  000 

202    176  723 

■  •  •  • 

202  176  7^ 

232  600  000 

79  849  245 

78  427  92J 

908  143 

79  336  008 

81  S77  «45 

180  770  000 

181  612  9S6 

153  7" 

181  766  67^ 

18B  300  000 

73  000  000 

72  247  356 

•  •  •  • 

72  247  356 

S8  soo  000 

72  502  000 

79  535  538 

6  102 

79  591  640 

76  502  000 

2  000 

4  «92 

176 

4868 

2  000 

72  soo  eoo 

79  580  846 

5  9^6 

79  636  772 

76  $00  000 

(i^  Dal  Rendiconto  generale  consuntiz'o.  Parte  I.  Conto  consuntivo  del  bilancio, 
(2)  Dagli  Stati  di  previsione  delPentrata  e  della  spesa.  Le  somme  esposte  sono  quelle  che  risul- 
tano dagli  otati  di  previsione  presentati  alla  Camera  dei  deputati  il  14  giugno  1886  e  non  ancora 
approvati.  Dette  somme  subirono  non  lievi  modificazioni  colle  Note  di  variazioni  presentate  suc- 
cessivamente. 

(})  Anteriormente  all'esercizio  1886-87  *  proventi  delle  strade  ferrate  erano  nel  bilancio  dello 
Stato  compresi  nel  gruppo  'Proventi  di  servici  pubblici. 


6i6 
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^«ENTRATE    E    SPESE   DELLO    STATO 

Seg,,L  —  ENTRATE. 


Titoli 


Segue  Ordinarie: 

6.  Proventi  di  serviti  pubblici.   ...... 

Poste 

Telegrafi 

Ferrovie  dello  StAto 

Catasto 

Diritti  di  verificastone  dei  pesi,  misure 
/  e  saggio  metalli  preziosi 

Tasse  scolastiche 

Proventi  delle  carceri 

Multe  inflitte  dalle   autoriti  giudiziarie 
ed  amministrative 


Gazzetta  ufficiale    del  Regno  e   bollet- 
tino degli  annunzi  amminiitrativi .   , 

Introiti  sanitari 

Zecche 

Servizi  diversi 

7.  Rimborsi 

8.  Entrate  diverse    .   .   . 


Totale 


ft 

Conto  della  competenza 

Fanno  finanziario    t88s-86 

'Previfioni 

S  0  m  m  » 

per  ranno 

accertate 

finanziario 

prtviste 

riscoffe 

rimale 
da  riscuotere 

Totale 

1886-87 

'  Categoria 

—  Entrale 

effettive. 

128  498  7^ 

120  791  652 

3  188  205 

123  979  8&7 

7b9U9X& 

41  zoo  000 

Ì9  4«i  33» 

631   I4J 

40  112  477 

43  700  eoo 

Il  618  92; 

II  3*3.99$ 

«  359  a7S 

12  743  270 

12  468  92$ 

S7  000  000 

54  oss  89» 

■  •  •  • 

54  065  89f 

(0 

I  160  000 

I  223  925 

43 

1  223  968 

Z    160  ODO 

I  9$o  000 

I  9SS  S4« 

•  «  ■  • 

1  955  541 

I  9S0  000 

3  721  600 

3  698  60X 

4 

3698  608 

3  8$<  200 

5  Ito  000 

4  390  991 

800  912 

5  191  903 

S  100  000 

2  200  000 

2  237  434 

85  470 

2  322  904 

2  200  000 

902  eoo 

75»  970 

251  2J5 

984  225 

•    902  eoo 

600  000 

$5»  »45 

•  •  ■  • 

551  143 

SSO  000 

169  000 

91  346 

76  6j4 

169  000 

2  706  $00 

86^  600 

967  479 

3  447 

970  926 

930  600 

21  701  690 

12  314  917 

8  419  272 

20  734  189 

22  661  566 

6  83i  350 

9  199  733 

438  06? 

9637  800 

7402  200 

1  362  490  773 

1  366  506  219 

31  971  241 

1  398  477  460 

1  432  062  920 

Straordinarie  : 

1.  Rimborsi  e  concorsi 

2.  Entrate  diverse 

Totale,   .  . 


10  594  920 
310  000 

10  904  920 


3  306  854 
290  209 

3  667  Ì2S 


6  962  435 


6  96Ì435 


10  a»  280 
200  269 

10  619  558 


9  832  624 
230  000 

10  062  6S4 


Totale  della   la  categoria,   l  373  395  693  1  370  163  342  |   38  933  676  1  409  097  018  |   l  442  715  544 


2*  Categoria  —  Movimento  di  capitali. 


1.  Vendita  di  beni  ed  afirsncamento  di  canoni 

Vendita  di  beai  demaniali 

Vendita  di  beni  ecclesiastici 

Affrancamento  di  canoni 

Entrate  diverse 

2.  Riscossione  di  crediti 

3.  Accensione  di  debiti 

Alienazione  di  obbligazioni  sui  beai  ec- 
clesiastici  

Alienazione  di  obbligazioni  del  Tevere.. 

Debiti  diversi • 

Totale  della  2*  categoria. 


18  309  440 

17  567  379 

2  644  763 

20  202  142 

16  525  040 

a  7$o  000 

4  an  795 

170  177 

4383  972 

2  700  000 

II  800  000 

IO  252  9SO 

2  024  054 

12  277  004 

IO  020  000 

2  895  600 

2  301  877 

44  7»4 

2  346  301 

2  991  200 

863  840 

788  7i7 

40$  818 

1  194  575 

813  840 

1  796  087 

215  156 

1  500  000 

1  775  156 

2558  277 

52  145  000 

2  040  941 

48  832  922 

50  873  863 

22  018  600 

41  84S  000 

•  •  •  • 

40  32$  000 

40  325  000 

ic  218  600 

8  $00  000 

•  •  •  « 

8  $00  000 

8500  000 

S  000  000 

I  800  000 

2  040  941 

7  9»^ 

2  043  868 

I  800  000 

72  190  467 

19  873  476 

52  977  685 

72  851  161 

41  101  9U 

(i)  Col  bilancio  del  1886-87  i  proventi  delle  ferrovie  furono  trasportati  Ira  i  redditi  patrimo- 
niali dello  Stato. 
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%.*ENTRATE    E    SPESE    DELLO    STATO. 

Segu.  I.  -  ENTRATE. 


Titoli   e    Categorie 


Conto  della  competenza 

ptr  r tifino  finaniiario   i8Sf-86 


Somme 


previste 


aeeertate 


ritcoffe 


rimafie 
da  riteuoUre 


Totale 


Trevifioni 

per  Fanno 

finanziario 

1886-87 


3'  Categoria  —  CostruT'ione  di  strade  ferrate. 


Segue  Straordinarie  : 
I.  Costrazione  di  $trede  ferrate .   .  , 


ld9  932  503 


163  50S  8S9 


6  530  212 


170  048  041 


142  450  000 


4*  Categoria  —  Partite  di  giro. 


1.  Fitti  di  beni  demaniali  ad  uso  od  in  serrizìo 

dello  Suto 11  501  458 

2.  Interessi  sulla  rendita  consolidata  in  deposito  a 

garanzia  dei  340  milioni  di  lire  in  biglietti  11  537  580 

).  Interessi  delle  obbligazioni  sui  beni  ecclesia- 

etici  emessa  e  non  alienate 3  080  507 

4.  Somma  da  versarsi  dalla  Cassa  dei  depositi  e 

prestiti  pel  servizio  delle  pensioni    .   .  61  406  221 

;.  Entrate  diverse 2  230  584 


Totale  della  4»  cat  egoria  02  045  350 


11  501  458 

5  787  718 

30^0  507 

5S  556  7H 
1  353  370 

80  878  777 


5  740  871 

771  630 

5624  854 
001550 

13  140  014 


11  sol  458 

Il  537  580 

3  861  137 

64  181  SnB 
2  347  020 

03  510  001 


11  818  370 

11  537  5S0 

8  476  244 

63  008  060 
2299  307 

02  750  678 


Riassunto    delle    entrate. 


/  Ordinarie,     i  962  490  773 
i*  categoria.  —  Entrate  effettive  x 

^  Straordìn.  zo  904  920 


Totale 1  873  306  693 


X   366  $oé  219 
3  6j7  123 

1  370  163  342 


31  971  241 


6  962  43J 


38  033  676 


I  398  477  4^ 


10  619  5s8 


1  400  007  018 


I  4)2  6$x  920 


IO  062  624 


1  442  715  544 


2*  categoria.  —  Movimento  di  capitali  (straor- 
dinarie)             72  190  467 


10  873  476 


52  0T7  685 


72  851  161 


41  101  017 


3*  categoria.  —  Costrazione  di  strade   ferrate 
(straordinarie) 


160  062  593 


163  508  829 


6  539  212         170  OIS  041 


142  450  000 


4>  categoria.  —  Partite  di  giro  (ordinarie)  .  .         02  015  350|        80  373  777|'     13  110  014  03  510  691 


02  759  678 


Totale 


f 


Ordinarie .     1  453  436  132 


V.  Straordìn.         253  037  OSO 


Totale  genera/e  ...     1  708  494  112 


1  416  884  096 


137  039  42»8 


1  633  924  424 


45  112  155 


66  479  332 


111  m  487 


1  491  007  151 


253  518  760 


1  746  515  Ul 


1  525  412  596 


193  014  541 


1  710  027  130 


6i8 


C/5 

p-l 

co 

w 

w 
H 
<! 

H 


e 


e5 


s 


4 


1  I 


dello    Stato 


%rk       t^         » 


2S{ 


s 


8 


9       •  o       • 


s 


•5 


<3 


O 

H 
< 
H 

C/5 

O 

tu 


0k 

co 


oc 
22 


•5 

s 


s 


^ 
ts 


c3 


I 

5 

o 


•••      

*       ''4! 

:      I 

I  (^ 

I 

8  «   « 

•-        8  <*. 

o 

« 

>     

w 

w 


fM 

t>. 

^ 

rf\ 

N.1 

'  5 

9v 

OS 

9 

f^ 

m 

OS 

m 

00 

• 

n 

f 

• 

w^ 

o 

CS 

M 

mm 

00 

n 

i 

% 

§ 

g 

• 
• 
• 

% 

M 

s 

w 

00 

r^ 

^^ 

NO 

M 

« 

9\ 

»*> 

• 

s 

M 

•^ 

H 

• 
• 

»« 

•• 

M 

NO 

i 

M 

0\ 

• 

o 

r* 

»•« 

V 

*^ 

«r 

• 

o 

s 

^ 

s 

s 

$ 

• 
• 

s 

§ 

§ 

a 

OS 

g 

o 

• 

o 

«4 

«•■ 

• 
• 

,-* 

s 

r»s 

«*« 

s 

00 

k4 

o 

00 

•*> 

OS 

o 

o 

t>- 

' 

VfS 

9 

00 

• 

o 

Ok 

tf\ 

• 

▼ 

^ 

NO 

g 

^  MS 


M 


•^         O  Wi«         «>s 

00  O  >«  tA 


^      o 

NO        OO 


S 


M       r* 


s 


s 


§ 


s 


5?     :      8 


s 


o 

N 


M 


•Ss 


S 


^ 


OO 


s   :; 


^  ^ 

% 

1    5 

• 
M                        - 

f         •        On 

§    2- 

E 

i    ^ 

li 

n 

S 

s? 

00          ■« 

S 

S' 

tg 

SA 

5* 

s 

•^ 

» 

■« 

»i4 

8 

1 

r*      r* 


NO          00 

OS       •• 

8^    J:: 

§ 

W        OO 
-         OS 

00        NO 
•*>          f*S 
t«S            M 

§ 

M          NO 

•♦• 

» 

OS 


Ok 


8 


r*        NO 

».  «•■ 


§ 


I 


00 


so        >A 
w»        fi 

r«S        ^ 


«    r 


fi 


4- 


o 

bO 
w 


O 

m 
u 


•        4 


o 

bO 

V 

U 

(6 


u 

> 


'   O 
"5  *• 


o 


o 

60 


.a 


«A 

« 

> 


8 


« 

a 
o 


8 


«      k      ve 
a      3      M  a 


o 

60        ài 

«    s, 

«       «A 

u 


bO 


O 

tao 

«I 


-        "^  ^ 


a 


Finan:i^e    dello    Siato. 


619 


8     ^ 


I 


OS 


'   J5 


$ 


30 


r* 


§ 


g. 


NO 


M 


O 


8 


04 


OS 


00 

o\ 

M 


00 


SO 


00 
Q 


<0  M  M 

o         9\ 


Ov 


O  v% 


SS 


o 


i^ 


s:    s; 


5 

^ 

£2 

53 

S5 

co 
3 

g 


g       § 


I 


ri 

o 


c 
•Si 


.-        o\ 

30  M 

eo         «^ 


O 


;?  ^ 


9» 


NO 


00 
<<o 


NO 


s8 


i     ^ 


r». 


00 

et 


•  II-* 

e 

4-' 


9«         00 
00  Ov 


g 


♦•1 

00 

0 

M 

^ 

a) 

i^ 

NO 

r* 

•4 

«A 

« 

^ 


o 
00 


00 


s 


•> 


(A 


^  i  s 

§   §   § 


s 


5   ss 


»rt   '^ 


in 

00 


00 
<9 


^       % 


o       ^ 


§ 


§    §    g 


S2 
Sì 


o 

e 
o 

e 
o 
ex 

V) 


o 
o 


«o         ■*■ 


9. 


o 
n 

r- 


04 


•» 
M 


3" 


o 

OS 


R 


8     sr 

nS  **s 


t 


09 


^ 

«« 
S 


00 

^0 

8 

i 

00 

3 

00 

3 

•• 

§ 

o 
«« 

so 


OS 


OS 

n 

so 

>0  Ok 

o       ^o 

SOS  N 


8 

OS 


OS 


o 

OS 


8 


fC  t»s 


2        "^ 

e*  s/s 


04 

O 


o 

00 


so 


OS 

MS 

OS 


I 


Ili 


eo 


so 


1^ 


99 


so 


00 
«A 

o 
00 


f»      se 


8 


o 


o 
u 

"3 
m 

s 

a 

V 


a        fc. 


.3 


> 


o 

» 


4" 


*>i                          - 

K<>                 l>. 

m 

OS         00 

g 

«A                  «14 

I-»            OS 

OS               fi 

& 

\ 

s      5 

0                 »»s 

M 

OS 

?                  -             ^ 

« 

0             oc 
r^             0 

F 

«.          te- 

fi 

OS 

0 

t»s           km 

OS                |C 

H 

menti  di 

e  .  .   .  .           8 

0 

«* 
8  - 

f 

1 

0 
CU 

• 

«> 

»*\ 

8 

• 
• 

i  stabili 
uperior< 

«1 

"o 

ve 

e 

fc- 

TJ 

0 

V 

s 

ed  a 
memo 

M 

1, 

s    . 

0 

"cu  ' 

i      8  . 

1           u 

•  • 

0 

Ss 

e 

«^ 

«»    • 

•« 

iS 

4 

b( 

»     p  & 

S.:j 

0 

"c-S 

•« 

41 

.2 

^ 

u 

0 

bO 
u 

*• 

v: 

Univei 
inse 

5  u 
r  4) 

1 

is 

6. E 
B  > 

< 

i'S 
•     -3  = 

•5 

> 

p 

3 

bi 
u 

1 

u 

u 

.5 

e 

<• 

.5 

M 

■^ 

^ 

O   >» 

2V 


t% 

\ì 

T3 

■^ 

O" 

? 

0) 

h 

^ 

rs 

-5» 

bi 

TI 

«-• 

e» 

V. 

X> 

■5 

«rf 

«^ 

t' 

«* 

h4 

'X» 

0. 

^ 

bi 

§ 

•-• 

0 

c 

0 

> 

0 

0 

^ 

m 

0) 

r>e\ 

«^ 

(A 

,   ^ 

•  *^ 

!•« 

e 
B 

1 

»w* 

VA 

a 

*** 

bCTi 

0 

0 

^«» 

1 

a> 

••* 

Vi 

^ 

^ 

uà 

»-J 

n 

/— s  ^ 

H4 

;:> 

s.^ 

•«I 

«« 

%) 

•5» 

620 


Finan:(^e   dello    Stato. 


O 
H 
< 
H 
co 

O 

00  co 

co  W 


a 

4* 


a 

4" 


e 


«•«S-* 


» 

«9 
1^. 


w 

n 
a 


tN.     O 

•*    o 

•*»      e» 


I  §     s 

§ 


« 


§■  i  ?     %  %  % 


9* 


00        -        «« 

^     fM     r« 


6      w»     <f 


M 


£ 


tO       Q      SD      sa       *^      Q        •*  3 

^ooot^v«r«o  •-• 

M     <r    vo     ce  t^ 

fM    »/%    !>>    N  r« 


«     «     •■ 
•0      •«     r* 


^    8 


»^  ^  1^  >o 

ri  r^  t^  r*\ 

O^  »  00  r<« 

OS  1^  •♦•  '^ 

^  O  O^  f 

rA  M  M  M 

00  M  ■«  ve 


9^ 


QO 


u 

-« 


h^ 

a 

•:» 

e 

'«^ 

o 

e 

e 

% 

E 

V. 

E 

^ 

Q 

•t^ 

«o 

SS 

3 


O 

.e 


K 

•m 

W 
O 
« 
V. 

1 

V. 

s 

k, 
o 

4ì 

1 

rimaste 
da  pagare 

So 

« 

'■      §     §     ^ 


§ 


s 


s  s  s 

©•     "*    o 


P 

s 


3-   2^ 


s  ^  ^ 

00         f»\       r«% 


N  M 

«^    eo 


•       OO       NÒ 


cS 


(1 


?    § 


NO 
00 

o 


M         O       VO 

f*»      »^      ^ 


s 


et        M 


OS     ^     »»» 

•*     «^    00 

M       00        t>» 


O  00  9v 

^  OÓ  »^ 

t^  ^  O 

t*  5s  r* 


5^ 


O 


8 


8Q    12    ap    t«    a»    M 
§  S  S  E  ::  i 

«0    9)    ^    o    oo    ^    S 


-  ì5 

co     OD 


eo 


s 


M 


^    S    éo 


-     8 


S  S  S  SS 

t>.    r*    25    » 

8        SS 


r*  00  •■  ••  ei  « 

»t  t>>  00  00  >ò  M 

O  00  ««  ■*■  O  »»s 

tx  «>«  «^  r«  M  « 


I»     00 
00        V»* 


r^       O      OO 

°^  ì::  i8 


••• 

« 

.5 

I 
»     

•5 

•>• 
e 

o 


o 

N 

NO 

r». 

»*N 

I> 

« 

9 

»»\ 

r« 

r* 

r- 

mm 

& 

00 

fti 

s^ 

•m 

M 

00 

l>. 

SA 

9 

^ 

!>. 

^O 

00 

OS 

00 

•t- 

«a 

t^ 

o\ 

o 

•* 

>o 

se 

fi; 

•« 

N 

ri 

m 

>o 

NO 

ri 

M 

NO 
H 

M 

S 

1 

o 

t  _ 

8 

se 

8 

■*■ 

O 

• 

8 

r^ 

«^ 

• 

SS 

V^ 

n 

• 

OS 

00 

• 

U^ 

t* 

« 

r>i 

»*> 

• 

r« 

M 

« 

O 

§ 

or 

OS 

OS 

T 

o 

i 

i 

r* 

r*^ 

ex 

*j> 

"5. 

0% 

•t" 

^« 

00 

9s 
•A 

"^ 

R 

SO 

s 

w<s  •-  »-»  OS  « 

NO  *  »^  OS  l>« 

00  ^  »«N  •«  •• 

SO  >0  w«  so  O 

♦  o5  r»  *  ■■ 

M  M  so  00  t^ 


s 


*^  30  «^s 

m»  «^  «WS 

so  M  IWS 

SO  Os  g. 

00  Os  00 

o 


i  § 


r*  o  « 
r^  »*»  NO 
00       N       ^ 


§ 


s 

I 


B  I 


o 
sS" 


OS 


VO        ■*■     so        ►« 

"*     r*     «<^     « 

•^  t>>  W^  M 


8 


o      «r 


a 

V 

a 
jo 

*S 
fi 


ti 

9 


«       •ii 


«   e 

n    < 


h     V     M 

=      «      3  «> 

S       &  3 

Ov  •■« 

CA  Vi 


u 
«I 


■a 

«» 

fl 

.9 

M 

ti 

.s 
s 
e 

< 


V 
C/3 


e 

t 


5 

so 


.  «•?.«» 

U   V   w 

<8     o  «  *-» 
«•     *S  "•=  *S 

u     a  Cu  • 

e  u  V 
u 


§       Eg..^ 

■a    "  o  3 

"«.ss—      V 

•S    B     "  §  t*    -5 

O     g       2  N  «      o 

^  E     S  ».  o 


S  < 


C9 


V       O 


n 


> 

•3  .a  .3 

S     o     o 


•a 


.2 


s 


•^  « 


Finanze   dello   Stato. 


621 


§      § 


& 


§      §  i 

1  ;  I  I 


9 


•»     f« 


OS       t's       O 


M         SO  ««S 

Ot       ** 


S 
S 


S    8 

' 

t 

00 

8 

5  1 

• 
• 
• 

8 

^ 

§ 

§  g 

§ 

s. 

i  3 

g 

• 
• 
• 

g 

M     r<- 

^ 

9 

i  S 

so 

5 

5  s 

3C        SO 

»#s 

»*s 

• 
• 
• 

§ 

n       M 

<o 

^ 

so 

•8 

:    8. 

« 
• 
• 

i 

WS 

^ 

s 

i!  § 

1 

0     9! 

• 
• 
• 

^ 

S 

-  S 

•* 

2 

1  J 

00         OS 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 

e 
§ 

00 

»#s 

«A 

1 

tf        OS 
3          H 

• 
• 
• 

00 
«^ 

ti 

§ 

"    8s 

♦ 

S 

««s 

Ri 

l 

1 

•  so 

•  vs 

»*s 

OS 

• 
• 
• 

§ 

r» 

f«S 

9 

?:   1 

«•s 

«A 

8 

00            M 

• 
• 

• 

00 
ti 

5 

n       0 
•1 

"<■ 

«0 
04 

00  Q  O 

!>.  SO  »/* 

t^  ck  o 

I 


OS       «M 

-      o 


ti  O 

00  S 

«  « 

ti  r-t 


-  s 

^     »* 


r*     -N 


9s      00       00 
t?      sT      ^ 

B 

0             VS           «^ 

n       vs      OS 

••           OS 

• 
• 
• 

• 
• 

fi 

r* 

00 

>•        r«        r« 

SO         0         ««^ 

»#S           •'S           0 

1 

i 

8 

• 
• 

§ 

OS 

•4 

- 

«  S  S) 

9 

i 

Ili 

• 
• 
• 

§ 

1 

«  9 

M 

2 

0     se      M 

«««        00          M 

s 

M             M            00 

M            ««S           «^ 
00             M 

• 
• 
• 

• 
• 
• 

M             00 

a» 

S  i   ?t 

§ 

e:    s?^    2 

r*     s»»     OS 

• 
• 

WS 

«*s 

•1 

s 

•1 

» 

§    §   § 

§ 

§ 

»>.      t^      0 

8 

• 
• 
• 

5 

M 

Ob 

3      «^     2. 

2^5 

§ 

t^       so 

»*S           f« 

<0        00 

M 

m 

sg^  ^  ^ 
0      n       o> 

S 

r^ 

5     =s 

s^         •» 

i 

•«              «M            M 

•* 

s 

i  §  § 

0» 

""13 

• 
• 
• 

■           • 
•             • 
<           * 

S 

ri^ 

^4 

£ 


OS       OS 

W»  WS 


o       «^ 


i 


•»s        I>        »#s 


o 


w»     r^ 
Os      »> 

r«s       00 


(1 


s 

8 


so          WS         M 

1  ^  s- 

•           •           • 
WS        0         •«           • 

N          M             .            .             • 

§ 
s 

M 

f^ 

§  8  S  S  f  S 

s 

s  ^  s  s  ?  - 

0     ^^     K     00     K     *^ 

2 

»«•     ^     *^             ^ 

23 

^  5  ?  1  1 

g^ 

so       n      so       i>>      SA 
WS      *»>      1^      ••        9s        • 

WS                                r»s          • 

§' 

»i4 

OS       •♦•  OS  «  so  « 

■*         OS  v<^  Q  t#t  M 

SO  <«  (>  O  t^  MS 

rso  t^  e«  00  so 

9  H  O  r«  *< 

so  !*«  •'s  f»«  «I 


8  ?  S 

§ 

00          so            WN             •              •               • 

«2       M          ..        *          . 

OS        ••            .            •            • 

»i4 

M 

O* 

OS      r»     (|p       Q       r«       *• 
F.      r*      0       0       »•       »»s 

s 

p       0      oe       Q       r«      ^ 

I 
§ 
s 

i 
s 

8 

8 

s 

i 

i 

J 
S 
S 

s 
i 
s 

8 
8 
8 

jHj. 

8 

2 
S 

S 


•c 

o 


o 

u 

8 


a 
o 


3 

fa 

«Sto 

JS  o 


u  it 

bo 

p. 

0. 

V 

V 

•  8 

l 

1 

i»^ 

f/ì 

co 

M 

o 

bO 
w 


«4 


2 

« 


5 

o 

e 
w 

bo 


o 

bO 


8 


a 
u 


B  B 

8  g 

6  E 

JS  s 


i» 

cu 


u 


»      o      o 

(/)      M      «9        «I 
u 


O 

bO 

i» 


I 


^ 


.0 


o 


8    i    .5 


«  bO 

'C  o 

o  «»  a     - 

§■  S.  b  I 

•  M  <:    •-• 


ti         -S 

•^    .a 


Jg 

■* 
u 
i» 

a 

bO 

o 
Xi 

a 

o 

S 

u 


X 

o 


\        ^ 


1 


SI 

•:   s» 


S 


OS 


622 


Finan::^^    dello    Stato. 


Segue  Tav.  I. 


5*r-ENTRATE    E    SPESE    DELLO    STATO 

m.  -  RIASSUNTO  GENERALE  DEL  BILANCIO. 

A.  —  Per   Titoli. 


Entrate 


Spc$e. 


'Différenit 


Titoli 


I    Ordiiurte   . 
y  Straordiiurìe 


Tofle, 


«       •       ■ 


I    Ordin«rìe.   . 
^  StraordinArie. 

Totali 


I    Ordioarie .   .  .   , 
^  Straordinarie.   . 

Totalt 


Coìito  delia  competenxa  per  Vanno  finanziario  i88j-86 


S  0 


f»  m  e 


previste 


I  45J  4?«  13» 
ajj  0J7  980 


riscosse  e  pagate 


I  446  884  996 
187  0)9  438 


1  706  404  112  I  1  633  024  424 


I  397  897  80) 

3)5  aS4  7J9 

1  733  152  582 

+  57  538  320 

-  82  108  770 

—  24  658  450 


I  188  598  ))8 
22)  207  4<9 

1  511  805  807 

+  158  286  058 
-  36  166  041 

+  182  US  617 


ae  e ert  at* 


rimaste 

da  riscuoter* 

e  rimaste 

da   pagare 


45  "*  155 
6é  479  3)2 

111  501  487 


'Previfioni  , 

per 

fanno  finanziario 

1886-87 


Totale 


I 


l  49»  997  151 
a$)  S18  7<o 

1  745  515  Oli 


106  009  961  I     I   )94  608  299 
112  782  $66  .         3)j  990  0)$ 

218  702  527  .     1  730  596  334 


60  807  803 
46  303  234 

107  201  040 


+  07388852 
—  8e  471  275 


I  $25  4x2  S9« 

193  614  541 

1  710  027  139 
I  42)  916  040 

276  313  X20 

1  700  2S0  160 

+  101  406  558 

—  82  696  570 


+  14  017  577  I  +   18  707  070 


Segue  Tay.  I. 


B.  —  Per    Categorie. 


Categorie 


Entrate 


S  p  efe 


Differente 


Conto  della  competenza  per  l'anno  finanziario  1885-86. 

Somme  previste. 


I*  categoria 
2*  categoria 
3*  categoria 
4*  categoria 


Entrate  e  spese  effettive 

Movimento  di  capitali 

Costrosione  di  ferrovie 

Partite  di  giro 1 

Totale  ,  . 


I  373  395  hi 
72  190  467 

169  962  $9) 

92  94$  359 

1  708  404  112 


I  4)4  860  172 

35.384  438 
169  962  593 

9»  945  559 
1  733  152  562 


61  464  4:0 

36  806  020 


—    24  658  450 


Somme    accertate. 


I*  categoria 
2*  categoria 
3*  categoria 
4*  categoria 


Entrate  e  spese  effettive 
Movimento  d:  capitali.    . 
Costruzione  di  ferrovie. 
Partite  di  giro 


Totale 


I  409  097  018 

72  851  t6i 

170  04S  041 

93  5»9  ^t 

1  745  515  Oli 


I  4)2  605  787 

34  4*4  81J 

170  048  041 

93  5»9  ^» 

1  730  598  334 


23  508  760 
38  426  346 


A4  017  577 


Previsioni  per  l'anno  finanziario  1886-87. 


la  categoria 
a*  categoria 
3»  categoria 
4»  categoria 


Entrate  e  spese  effettive 
Movimento  di  capitali  . 
Costruzione  di  ferrovie 
Partite  di  giro  .... 


Totale. 


I  442  715  544 

41  IDI  917 

142  450  eoo 

92  759  678 

1  719  027  130 


I  4)1  182  442 

))  8)7  040 

142  450  000 

92  759  678 

1  700  220  160 


11  533  102 
7284  S77 


18  7C7  07O 


Finan:i^e   dell o    Stato. 
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^*f- ENTRATE    E    SPESE    DELLO    STATO. 


IV.  -ANALISI  DEL  BILANCIO  PASSIVO  DEL  MINISTERO  DEL  TESORO. 

Segue  Tav.  I. 


Conto  della  competett^a  per  Panno  finanziario  iSSj'Só 

• 

*Previfioni 

per 

Somme 

Titoli 

previste 

accertate 

l'anno  fina  n  {  ia  rio 

, 

pagate 

rimaste 
da  pagare 

Totale 

1886-87 

I*  Categoria  —  Spese  effettive. 


OrdinAiie: 

Interessi  del  debito  consolidato    .   .  .     ' 

Interessi  del  debito  redimibile    .  .   . 

Annoslitl  per  il  riscatto  delle  ferrovie 
dell'Alu  Italia 

/  Interessi  dei  buoni  del  tesoro 

Q  S    I    Conti  correnti  e  interessi  di- 
I  g  >       Tersi 

«  S    \    Garansie  e  annaaliti  dovate 
^^    [       alle  Sodeti  delle  ferrovie. 

^  Spese  diverse 

Annualità  fisse 

Lisu  civile  e  appannaggi 

Senato  e  Ounera  dei  deputati.  .   .  . 

Spese  generali 

Spese  di  riscossione  (Demanio)  •  .  . 

Asse  ecclesiastico 

Zecche    

Spese  diverse 

Fondi  di  riserva  per  spese  impreviste 

Totale  

Straordinarie: 

Spese  generali 

Conservazione  del  demanio  ed  altre 
spese .  ' .1 

Rimborsi J 

.    Totale 


44t  saj  252 
j8  890  4J0 

38  $97  720 
9  713  000 

1  972  li) 

40  909  2*S4 

7  320  000 

21  4)6  IS7 

15  )$o  000 

2  145  000 
9  100  086 

IO  439  627 

3  $51  000 
292  970 
179  000 

490 

631  488  009 


I  334  252 


2  021  552 


3  S55  804 


440  088  631 
37  a$S  ^78 

28  S97  720 
9  688  278 

I  029  322 

40  840  071 
. I  678  607 
20  $41  3 $9 
tS  3S0  ODO 
I  760  131 

7  774  «78 

8  603  138 

a  7$7  083 

24J  $12 

178  $80 
.  * .  ■ 

616  387  088 


906  764 


664  468 
1  571  £33 


I  309  069 
739  905 

•  • .  I 
20  828 

I  091  680 

433  661 

$  $60  106 

7$x  387 

•  •  «  a 

384  869 

I  179  486 

I  234  978 

422  326 

31  6$8 

420 

.... 

13  140  373 


34»  949 

776  609 
1  119  558 


441  307  700 
37  095  183 

88  507  720 
0  700  106 

8  181  008 

41  863  738 

7  838  713 
81  898  746 
15  350  000 

8  145  000 
8$»3  764 

9  888  116 
3  179  400 

877  170 
179  000 

•  *  «  • 

639  588  361 


1  849  713 


1  441  0T7 


441  679  46$ 
42  38$  914 

28  481  349 
8  200  000 

1  178  443 

46  803  108 

I  410  eoo 

21  436  I$7 

1$  350  eoo 

2  K$0  ODO 

8  90$  991 
IO  448  9$2 

3  4)8  300 

469  2$4 
147  000 

7  000  000 
630  483  083 


I 


8  690  790  I 


952  321 

I  o$2  77$ 
$$0  eoo 

8553  096 


Totale  della  i«  categoria,  631  777  903 


617  959  830 


11  8^931 


638  819  151 


648  030  089 


2*  Categoria  —  Movimento  di  capitali. 


Annualità  d'ammortamento  per  il  ri> 
scatto  delle  ferrovie  dell'Alta  Italia  . 

Ammottamento  di  debiti 

Rimborsi 


Totale  della  2*  categoria. 


4  $^a  49» 
22  971  947 

2  100  000 

89  634  438 


4  S^a  491 
21  47$  784 

1  401  577 
87  439^2 


221  075 
I  014  090 

1  835  163 


4  562  491 

81  696  857 

8  415  467 

88  674  815 


4  678  862 

22  $$8  178 

2  100  000 

89  337  040 


Interessi  diversi • 

Fitto  dei  beni   demaniali  in  servizio 
dello  Stato 

Servizio  delle  pensioni 

Totale  della  4*  categoria. 


4*  Categoria  —  Partite  di  giro. 


16  8$7  680 

617  712 
64  496  220 

81  971  618 


IO  230  $9$ 

617  7x2 
$8  $$6  724 

69  403  Odi 


7  $16  060 

■  •  e  • 

$  624  8$4 
13  140  914 


17  746  655 

617  712 
64  181  578 

88  543  943 


17  303  230 

618  668 
63  608  069 

81  589  967 


Totale  generale  delle  spese.  746  383  968  |       714  803  903 


88  639  008 


74S4S9  911 


758  906  OW 


624 


Finanze   dello    Stato. 


5.^e  ENTRATE    E    SPESE    DELLO    STATO.. 

V.  --  AlUiiLISI  DEL  BILANCIO  PASSIVO  DEL  VUROSTHIO:  VCSdlB  FINAN;». 

Segui  Tay.  I. 


• 

Conto  della  competenza  per  Panno  fiuan^iario  t88S'S6 

^Previ/ioni 

per 

Somme 

Titoli 

previste 

accertate 

Panno  finun^iario 

pedate 

rimatte 
da  pagare 

Totale 

1886-^7 

I*  Categoria  —  Spese  efeliive. 


Ordinarle: 

Spese  generali: 

Ammiaistraxtoae  centrale 

Amministrazione  provinciale.  .  .  . 
Servili  diversi 

Totale 

Spese  di  riscossione: 
Demanio,  e  tasse  sogli  affari  •  .  « 

Imposte  dirette  e  catasto 

Dogane  e  diritti  marittimi    .... 

Dazi  di  consumo 

Tasse  dì  fabbricazione 

Monopolio  dei  tabacclii 

Id.  del  sale 

Lotto 

Totaip 

Totale  delle  spe/e  ordinarie 

Straordinarie 


2  1)4  lOS 

8  569  $a4 
62$  000 

11  128  729 


7  77»  )^ 
19  642  941 

15  034  179 

"  S»$  9J4 
4  188  }$} 

48  8s7  8$9 

12  170  i^ 

$2  261  774 

169  Ui  594 


180  571  323 


2  049  466 
8  264  3JI 

445  57» 
10  757  3G8 


6  901  5}0 
16  861  2(5 
XI  058  326 
XI  27J  8$$ 

3  270  486 

44  508  94* 
xo  X04  43 z 

38  778  68j 
143  7^  510 

154  516  878 


38  90$ 

95  5^ 
88  010 

222  475 


810  407 

a  447  9^' 

57$  85J 

4»  303 

413  ì6i 

$  «7»  8$5 

I  $76  $21 

14  214  0x4 

23  249  256 
23  471  73i 


t  068  371 

8  359  891 

531581 

16  979  943 


7  711  937 
19  309  216 
12  632  179 
11  317  158 

3  6^^7 
47  680  777 
11  680  953 
52  992  699 

167  0113  766 
177  968  609 


2  t€}  2J9 

«  474  187 
616   $00 

li  253  94d 


7  755  7»« 

x8  628  Ìo6 

13  7»!  871 

II  s»9  97» 

4  67J  4S« 

49  555  4«» 
II  602  770 

52  473  970 
199  912  033 


181  165  979 


1  721  80» 


363  593 


1  306  746 


1  670  339 


790  005 


TotaU  della  t*  categoria. 


183  293  218 


154  S80  471 


24  778  477 


179  658  948 


181955  984 


4*  Categoria  —  Partite  di  giro. 


Partite  di  giro 


1  454  161 


1  454  164 


1  454  164 


1  533  133 


Totale  genermk  delle  spese.  18S  747  388  ]        ISS  834  6» 


SA  778  477  181 113  UB 


188  4M  117 


Tav.  II. 


Fi/ianie    dello    Stato. 
PATRIMONIO    DELLO    STATO  (»). 

•I.  —  ATTIVITÀ. 
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? 

E 


attività 


Siltiaxione 

al 
20  luglio  i88y 


Variai^ioni 

avvenute 
durante  i*esereiiio  i88S'86 


in  taroemo 


in  diminuzione 


Situazione 

al 
jo  grugno  1886 


*B erti    immobili , 


Denuuuo  «ntico 


/  Disponibili  fruttiferi  .   .   .   , 
Disponibili  infruttiferi.  .   . 


j    Non  disponibili   in  uso  délU 
V  «mministruìone 


Non    disponibili  in  dotazione 
della  Corona 


^  Inalienabili  (boschi  e  foreste)  . 

3  Espropriati  a  debitori  d'imposte 

T    Fruttiferi 

Ass«  ecclesiastico  .  .    i 

^  In  uso  dell'amministrazione  . 

4  Ferrovie  di  proprietà  dello  Stato 

5  Canali  Cavour 

6  Diritti  dei  porti,  ponti,  canali^  ecc 


Totale  dei  beni  immobili  .... 


X07  487  85 j 
a  260  458 

S43  010  94$ 

46  o}6  486 

I 

16  672  }00 
I  979  420 

7J  974  »43 
IO  9JS  105 

2  620  3s$  o$<  ! 

82  046  020  ! 
12  16$  él-^ 

3  526  043  506 


3  064  771 


»4  473  4»a 


2  780  699 


«34  34 J 


i  986  140 


8$7  6)0 


27  281 

•  •  •  • 

»  447  077 
4  074  638 

•  •  •  • 

89  202  30} 


7S  100  562 


Ito   S$2   62} 

I  402  828 

$57  484  357 

46  009  ao; 
«9  45*  999 

53»  345 

69  899  éoj 

II  089  4$o 

>  $31  «5»  753 

82  046  020 
15  i$i  763 

3  454  773  046 


'Beni    mob ili. 


/*  Materiali  industriali  >  Mac* 
chine,  strumenti  /e  Ojrgetti 
diversi 

Linee   telegrafiche ,   terrestri 
e  sottomarine 


Materiale  di  servizio, 
armi  e  naviglio    .  J 


Materiale  pel  servizio  doga- 
nale, carcerario,  di  pub- 
blica sicurezza  e  forestale. 

Materiale,  armi  ed  effetti  di- 
versi pel  servizio  militare 


Naviglio  dell'armata 


Mobili    e   masserizie  pel  ser: 
vizio  generale 


f  Tabacchi  . 
Sali  .... 
I    Pietre  dure 


Fondi     e     dotazioni    |    ^^^^j.       ^,^^^.  .^ 

arammistrattve  .  .  /         __'..   „^.   ,.u«,:..,-: 


me  e 
merci  nei  laboratori  car- 
cerari  

Materiali  da  costruzione  negli 
arsenali  e  nelle  ofiicwe 
militari  di  marina  e  presso 
le  direzioni  territoriali  del 
genio  navale 


17  Oli  502 
20  415  647 

13  010  319 

• 

4)2  314  8)4 
198  394  088 

27' 163  X4S 

71  054  093 

6  É43  1)4 

2  39é  765 

li  243  320 


37  8)0  742 


640  71$ 


I  120  361 


IS  818  767 
15  169  179 

3  026  68$ 


69  487 


18  41Ì 


6j2  899 
891  870 


241  981 


Il  S16  401 


17  652  217 
21  336  008 

12  991  907 

448  133  601 
213  $63  267 

30  189  830 

70  401  194 

5  75»  164 

2  466  252 

II  COI  339 


(i)  Dal  Rendiconto  generale  consuntivo.  Parte  IL  Conto  generale  del  patrimonio  dello 

40.  —  annuario  Stati/lieo  —  Foglio  tirato  /'  //  febbraio  288J. 


26  314  341 

Stato. 
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Stgué  Tat.  ti. 


FinariT^e   dello    Stato. 
5.r-  PATRIMONIO    DELLO    STATO. 

Ségu,  I.  —  ATTIVITÀ. 


i 


o 


E 

a 


attività 


Situai^iotu 
«/ 

i«  luglio  i88s 


Variazioni 

uvvtnuU 
imramU  rtstrci^io  zUf-ió 


ut  «amento 


in  disùnnxionc 


Situazione 
«/ 

jo  giugno  iSS6 


s«gne  'Beni   mobili, 


f  Vettovaglie,  vestiario  e  cor- 
redo per  U  trnppt,  cuer- 
"**R8>(^«  sellerie  e  barda- 
tura .... 


Ségut 

8      Fondi     e     dotasioni 
amministrative  . 


•      •      •      •      « 


Quadrupedi  dell'esercito.   .  . 

Materiali  delle  suuistenze.   . 

Materiale  ed  oggetti  diversi 
degli  ospedali  e  delle  far> 
macie  militari 


J 


Depositi     di      approvigiona- 
mento 


Cavalli  stalloni 


Carte  e  bollettari  per  il  lotto» 
caru  filigranata  dell' offi- 
Cina  carte-valori ,  carte, 
registri,  oggetti  di  can- 
celleria   

Stampe  in  vendita  presso  la 
scuola  di  calcografia  di 
Roma  e  la  scuola  d'inci- 
sione di  Parma 


Stabilimento  montanistico  di 
Agordo 


/  Biblioteche 


9      Beni  di  utilità   nazio- 
nale  / 


Strumenti   musicali  e  archivi 
relativi  ......... 

Collezioni   di   storia  naturale 
e  corredo  degli  orti  bota- 


nici 


Quadri,  statue,  medaglioni, 
incisioni,  \asi,  ecc.  (og- 
getti, d'antichità)  .... 


^  Musei  industriali. 

10  Mobilia,  arredi  dell'Asse  ecclesiastico   .  . 

11  Canoni,  censi,  ecc 


/  Prezzo  di  beni  venduti  del  de- 
manio antico 

Credito     sul     Tavoliere    di 
Puglia 


Prezzo    deiraffrancazione    di 
censi,  canoni  e  livelli  .   . 
Il    Crediti    e    titoli    di- 
versi     J    Prezzo   di   beni  venduti  del- 

^         l'Asse  ecclesiastico  .... 

Concorsi  e  rimborsi  per 
strade  e  porti 

Rimborsi  per  ferrovie  .... 

Rimborsi  di  prestiti  fatti  a 
Provincie,  comuni  ed  enti 
morali 


91  7j8  4S0 

a  oaS  766 

24  992  8oo 

102  900 

a  éai  749 

JJ9  OM 

6  aaa  689 

55  814  049 
a  44)  7J3 


I  791  7$o 

I  190  967 
576  676 

48  sy4  a$3 

a}4  j6a 

5  415  7}8 

148  132  896 

4»8  779 
la  343  24$ 
$8  3J4  664 

13  087  774 

i  453  780 
I  4éo  744 

^  733  37» 

17  04$  073 

6  197  403 

a3  054  $40 


9  $93  309 
ì6  4*3 


59  87» 

19  078 

170405 
365  300 

4  781 

39  944 

127  618 
4  187 


a89  653 


X  916  142 


é  aaa  689 


560  949 
4  404  83a 

118  198 

703  630 


la  150  065 

t  648  530 

7678 


94  787  216 

a5  095  700 

a  96076} 


4$  407  3$« 
a  480  156 


I  851  éai 


I  aio  04S 

747  o8k 
48  939  $$} 

«39  X43 
S  455  «a 

148  a6o  534 

4aa  966 

II  782  a96 

53  949  83a 

la  969  576 

730  ISO 
I  750  397 

57  $83  307 

«J  39«  $43 
€  189  7a5 

a4  970  68a 


Segut  Tay.  H. 


FinaiìTie   dello    Stato. 
5,ri,PATRIMONIO   DELLO    STATO. 

Segn*  I.  —  ATTIVITÀ. 
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t 

r 


attività 


Situa:^iotte 

i«  luglio  t88y 


Varia:^oni 

•w«mut* 
durantg  rtstrci^io  x88s-86 


in  anniento 


in  diminnàone 


Situazione 
di 

JO  giugno  1886 


Segne  'Beni  mobili. 


Segue 

Il    Crediti    e    titoli    di- 
▼erti 


f  Captule  eonsolidtto  5  e  3  o/o. 

Concorso  del  Municipio  e  della 
provincia  di  Roma  per  la 
sistemaiione  del  Tevere    . 


J 


Titoli  diversi  del  Tesoro  .  . 

Obbligazioni  dell'Asse  eccle- 
siastico emesse  e  non  alie- 
nate (capitale) , 


^  Crediti  diversi 


13  Crediti  di  tesoreria .  .  . 

14  Resti  attivi  di  bilancio.  , 

15  Danaro  0  fondo  di  cassa 


«5»  013  8sj 

lé  598  747 

•  •  •  • 

267  612  600 

S  349  «7$ 

$  W9  725 

•  •  •  ■ 

II  219  000 

6  902  88a 

•  •  •  • 

406  158 

^49^  724 

84  S^7  985 

4  44«  3»5 

•  •  •  • 

88  966  foo 

$  i4«  713 

III  893  194 

•  •  • 

118  041  907 

«4  259  ^»4 

•  e  •  • 

22  $1$  32$ 

41  744  299 

298  0é2  279 

23  888  349 

•  •  •  ■ 

321  950  628 

383  360  000 

6  380  051 

•  •  e  • 

389  740  OSI 

509  091  686 

158  961  309 

«  ••  « 

2663  968  065 

RiEPILO  GO. 


Beni  immobili, 


Beni  mobili 


Eccedenza  passività. 


35SS943  508 


2  509  991  686 


rotaJt  genitale 6  036  935  194 


6  785  632  453 


^Bilancio IS  803  667  647  |   S3  £47  49} 


153  961  360 


86  791  807 


72  100  562 


63  244  314 


>  •   i 


8  454  773  940 


2668  963  056 


6  123  727  COI 


6  702  383  13» 


12  836  liS  140 
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Segm*  Tav.  II. 


w 
E 


Finan:!^e   dello    Stato, 
5,^«r  PATRIMONIO    DELLO    STATO. 

IL  —  PASSIVITÀ. 


'Passività 


Situaxione 

al 
10  luglio  i88s 


VariaT^ioni 

awenmié 
iitranU  ftsereiiio  iBSf-Só 


m  Aumento 


in  diminnnone 


Situazione 

al 
30  i*f*g'*o  t88& 


'Debiti  fissi. 


I     Debiti  coniolidAti  (*) 


3    Debito  ▼itAlizto 


9  039  4M  7» 


}6o  000  000 


Totale  debiti  fissi Q  999  413  720 


44  195  789 


44  193  789 


9  0S3  607  so^ 


360  000  000 


9  443  007  50» 


'Debiti    variabili. 


l    Debiti  redimibili  (>) 


4    Debito  per  biglietti  di  Stato  in  corso  legale 


^  Baoni  del  tesoro 


Veglis  del  tesoro 


S    Debiti  di  tesoreria    .  C 


;    Anticipazioni    statutarie    degli 
'  istituti  di  emissione  .  .   . 


^  diversi 


6    Debiti  passivi  del  bilancio 


a  IO)  9S9  646 

340  000  000 

2S7  7ia  600 

17  ét8  073 


268  1x8  884 


40S  744  7*4 


Totale  àehiti  variabili,  ...        3  403  153  9S7 


23  000  000 


az  368  561 


ij  741  099 


18  78J  833 


$a  449  600 


9  s"  53} 


80  646  896 


a  o8s  175  815 

340  000  ooo> 

205  263  000 

18  09S  Jjo 

23  000  000 

289  487  445 
421  485  823. 

8  3»8  507  631 


Riepilogo. 


Debiti  fissi 


Debiti  variabili. 


9  399  413  720 


3  403  153  987 


Totale 18  802  567  M7        88  547  40S 


44  193  789 


80  646  206 


9  443  607  50^ 


3  388  507  63L 


18  886  115  14» 


(i)  Veggasi  Tanalisi  nella  tavola  seguente. 


Finan:^e    dello    Stato. 
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DEBITI  CONSOLIDATI  E  DEBITI  REDIMIBILI  AL  30  GIUGNO  1886  («). 

Tav.  II  bis. 


Debiti 


Situaxione 

al 
30  giugno  t886 

Oipitali 


'Debiti   consolidati. 

Inscritti  mi  Gran  Libro: 

Rendita  $  per  cerno 

Rendiu  3  per  cento « 

Rcndiu  5  per  cento  a  favore  della  S.  Sede 

TotaU, 

'Dtbitt  perpetui: 

Debito  perpetuo  a  nome  dei  comuni  della  Sicilia 

Debito  perpetuo  a  nome  dei  corpi  morali  in  Sicilia 

Rendita  3  per  cento  assegnau  ai  cosi  detti  creditori  legali  nelle  provincie  lupoletane 

Totale. 
Totale  dei  debiti  consolidati  •   .    . 


6  838  981  a$6 

118  161  609 

64  500  000 

9  031  642  805 


aa  860  000 

a$  49a  362 

3  612  282 

51  964  644 
90S3  607  509 


'Debiti   redimibili, 

debiti  inscritti  separatamente  nel  Gran  Libro  : 

Obbligazioni  del  prestito  Hambro  (tS^i)  Sardegna 

Obbligazioni  4  per  cento  fi'So)  Sardegna .'. 

Prestito  inglese  3  per  cesto  (1885^  Sardegna 

Obbligazioni  s  p«r  cento  del  prestito 'Lombardo- Veneto  (tZ$$) 

Debito  tendale  3  per  cento  (182$)  Modena 

Debito  s  per  cento  fiSzy)  Parma 

Prestito  Parodi  di  Genova  fi  846)  Stato  Pontificio 

Prestito  Rothschild  di  Parigi  5  per  cento  (1857^  Stato  Pontificio 

Prestito  s  per  cento  (1860  e  1864^  Stato  Pontificio 

Prestito  Blonnt  s  per  cento  (1866)  Stato  Pontificio 

Obbligazioni  s  per  cento  sui  beni  ecclesiastici  di  nuova  emissione  (Legge  zi  agi>sto  1870,  n'  $784^  .  • 
Obbligazioni  6  per  cento  dei  Canali  Cavour  fLcgge  16  giugno  1874,  no  2002)  ...       ...-.• 

Obbligazioni  S  e  3  per  cento  della  ferrovia  di  Cuneo  (Legge  5  marzo  1870,  no  $632^ 

Obbligazioni  3  per  cento  della  ferrovia  Vittorio  Emanuele  (Legge  31  agosto  1868,  n*  4587)  .    .  . 
Obbligazioni  5  per  cento  della  ferrovia  Torino-Savona-Acqui  (Legge  28  agosto  1870,  no  $878).   . 
Obbligazioni  5  per  cento  della  ferrovia  Genova-Veltri  (Legge  23  agosto  1870,  n»  $8$8^ 


42  369  soo 
638  000 

2J  636  387 

2  962  7x7 

465  446 

z  060  297 

2  660   000 

67  6s3  000 

42  J2J  200 

41  543  000 
I4S  213  $00 

49  908  $00 

IO  778  100 

127  10$  soo  ' 

7  957  Joo 

976  000 


(i)  Dal  Rendiconto  generale   consuntivo,  Parte  II.  —  Conto  generale   del  patrimonio  dello  Stato 
(Conto  B*  e  relativi  allegati  13,  14  e  15). 
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Finan:(^e   dello    Stato. 


^r^*  DEBITI  CONSOLIDATI  E  DEBITI  REDIMIBILI  AL  30  GIUGNO  1886. 


Segu4  Tay.  Uè». 


'Debiti 


Situazione 

mi 
jo  gmgno  i8S6 

CapittU 


Segue    Debiti   redimibili» 

ObbUKttioni  $  per  cento  delU  ferroTÙ  Notata  (Legge  i®  aprile  1869,  a*  4913)    . 

Obbligesioni  5  per  cento  della  ferrotta  Udme*Pontebba  (Legge  29  gingno  1S76,  n*  3181)    .  .   .  . 

Obbligaaoni  $  per  cento  della  ferrovia  Maremmana  Ct8éi-i8éa),  Toscana 

Obbligaaioni  delle  ferrovie  Livornesi  (Legge  29  gingno  1880,  no  SH9i) 

Obbligaxtoni  della  ferrovia  Lncca*Pistota  (Legge  saddetta) 

Obbligasioni  della  ferrovia  Centrale  Toscana  (Legge  suddetta) 

Obbligasioni  comoni  delle  ferrovie  Romane  (Legge  suddetta) 

Toiatt  

'Dehili  mom  inscritti: 

Prestito  contratto  nel  1836  dall*ex-Daca  di  Lucca ..•• 

Obbligazioni  per  la  prima  serie  dei  lavori  del  Tevere 

Obbligazioni  della  ferrovia  Asciano-Grosseto,  Serie  C 

Spesa  derivante  dalla  convenzione  pel  riscatto  delle  ferrovie  dell'Alu  Italia 

Totdle 

^thiti  diversi: 

Capitali  diversi  dovuti  dalle  Finanze  dello  Suto 

Assegni  alle  comunità  di  Reggio  e  Modena  per  somministrazioni  militari 

Annualità  e  prestazioni  diverse • 

Mutuo  colla  Cassa  di  risparmio  di  Milano 

Annualità  che  si  estinguono  ad  epoca  determinau 

Annualità  e  prestazioni.  Asse  ecclesiastico 

Obbligazioni  dell'Asse  ecclesiastico  di  nuova  emissione  da  alienarsi 

Obbligazioni  per  la  seconda  serie  dei  lavori  del  Tevere^  da  alienarsi 

Rendiu  da  alienare  per  costruzioni  ferroviarie 

Debito  verso  la  Banca  Nazionale  ed  altri  Istituti  di  emissione  per  anticipazione  ricevuta  giusta  Par* 
ticolo  4  della  legge  26  giugno  1885»  n«  3161 

Capitali  diversi  infruttiferi. 

Ammontare  dei  residui  passivi  elii^inatì  dal  conto  del  tesoro  in  causa  di  perenzione  amministrativa 
e  trasporuti  nel  conto  patrimoniale 

Totale 

'    Totale  dei  debiti  redimibili 

Totale  dei  debiti  consolidati  e  dei  debiti  redimibili 


3  920 

J20 

«5  4$7  f» 

45  303 

500 

9«  $93 

JOO 

8  X22 

77» 

22  37S 

$00 

17  984  700 

TttOlOS» 

557  o«4 

9  890 

000 

16  379 

000 

I  048  aoi 

9« 

1  075  088  052 

é89S 

720 

47 

361 

47  i« 

911 

3  000  000 

18/  606 

.5  «33  847 

68  781 

400 

22  3SZ 

Soo 

4  454 

000 

68  183 

X$2 

«35 

888 

806 

137 

mS37  5» 

2  065  115  813 

11  168  US 


Finan:(^e   dello    Stato, 


6?i 


PRESE   DI   POSSESSO   DEI    BENI   ECCLESIASTICI 

COMPIUTE  DAL  DEMANIO   A  TUTTO   GIUGNO    1885,   IN  ESECUZIONE  DELLE   LÈGGI 

7  LUGLIO  l86é,  NUM.  3036,  E  I5  AGOSTO  1867,  NUM.  3848  (*). 
Tav.  111. 


'Provincie 


Enti  morali 

constrviiti  t  mffoggettmti 

alia  cmtvtrhont 

degli  immobili  dulia  ^*ii* 

7  luglio  1866 


Numero 

degli  enti 

morali 


Rendite 
accertet* 

e 

sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 

di 
manomorta 


Corporaxioni 

religiose 

soppresse  dmHa  ^*gi* 

7  luglio  1866 


Nomerò 
delle 

corpora- 
lioni 

religiose 


Rendita 
accertata 

e 

sottoposu 

al  pagamento 

della  tassa 

di 
manomorta 


Enti  morali 

soppressi  dallu  legge 
If  agofio  X867 


Nomerò 

degli  enti 

morali 


Rendita 
accertata 

e 

sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 

di 
manomorta 


Compleffìvamen/e 


Nomerò 

degli  enti 

morali 


Rendita 
accertata 

e 

sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 

di 
manomorta 


Alessandria 

Cuneo 

Novara 

Torino 

*Piemonte  .   .   . 

Genova 

Porto  Maoriaio  .  .   . 

Lignriu   .   .   . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardi*  .  . 

Bellono 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza , 

Veneto,   .   .    . 

Bologna , 

Ferrara 

Porli 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna   . 

Reggio  nell'Emilia  . 

Emilia  .   .  . 


7$} 
629 

I  30J 
538 

3223 

871 

1  230 


439 
<>3 

475 
30J 

121 

349 

2«4 

261 
2858 


627  o7é 

19 

5^3  9«3 

12 

888  9S8 

•  lé 

$03  5*4 

II 

2  583  471 

58 

3»4  733 

37 

103  914 

64  507 

2 

II  3IS 

879  240 

S9 

114  229 

3«5 

257  659 

267 

330  338 

81 

9Sé68 

380 

343  "8 

«59 

3«69j 

«57 

435  0" 

264 

«77  787 

362 

249  516 

2  435 

2  257  802 

204 

311  846 

40 

198  137 

6é 

a»9  373 

«55 

ISO  468 

336 

34»  4«3 

227 

319  581 

«3 

361  758 

i^ 

242  791 

1  2M) 

2  145  417 

759  959 

31 

88$  328 

226  $40 

554  5oa 

211  9^4 

495  003 

II 

499  622 

•  • 

I2J  3lé 

•  • 

3  758  231 

53 

2 

IO 

3 
6 
6 

«3 

31 

8 

79 

3' 
35 
48 
21 
II 
8 

39 
8 

201 


78  8é) 

69; 

45  ««3 

672 

97  973 

912 

133  8)1 

66j 

354  780 

2  942 

I  178 

408 

1  586 


•  •  •  • 

357 

404 

728 

•  •  •  • 

484 

180  610 

»  «35 

9  434 

a35 

■  •  «  • 

1  460 

■  •  •  > 

5ii 

•  •  •  • 

127 

190  448 

5  137 

é  403 

12$ 

75  480 

III 

3  35» 

73 

4  475 

336 

21  182 

211 

99  33» 

205 

104  880 

lés 

13  901 

62 

329  005 

1  288 

29é  742 

1  466 

2J2967 

1313 

300  $75 

2  231 

315  824 

1  214 

1  180  108 

0223 

2^  613 

2096 

45  «SO 

T75 

314  863 

2  861 

140977 

817 

240  828 

1858 

146  IJ4 

962 

48^095 

1  547 

8é494 

361 

67$  402 

1820 

204  006 

795 

27  182 

388 

2  007  138 

8048 

«9  539 

442 

48  644 

388 

34  7«9 

157 

117  208 

722 

no  246 

876 

70  $04 

883 

50*59 

450 

»9  734 

432 

480  923 

3  8^2 

3*4  945 

756 

117  391 

331 

a»3  554 

873 

117  436 

608 

74  30» 

815 

19  4j6 

799 

19}  é2S 

746 

«5  84$ 

737 

1086  553 

5665 

*9J  075 

991 

93  5«« 

406 

311  813 

967 

156  703 

784 

214  053 

1  162 

350  187 

1  OSI 

343  «5< 

803 

3"  595 

914 

2  077  588 

7086 

1  002  631 
861  903 

1  S87  506 
952  179 

4  101339 

687  200 
121  072 

806  332 

900  936 
1  126  560 

372  604 
1  221  207 

307  892 
1  170  405 

708  688 

152  498 

5965  820 

203  601 
451462 
133  809 
464  811 
500  123 
604  &J7 
332  926 
283  151 

3007  730 

931  860 
409  044 
744  740 
424  607 
689  817 
689  224 
899  039 
581  231 

5809  568 


(i)  Dalla  %elaiione  della  Commissione  centrale  di  sindacato  suir^Amministra^ione  delVAsse  eccle- 
siafiico. 


6^2 


Finan:^e    dello    Stato. 


%-PRESE   DI   POSSESSO   DEI   BENI   ECCLESIASTICI 

COMPIUTE  DAL  DEMANIO   A  TUTTO   GIUGNO    1885,   IN   ESECUZIONE  DELLE   LEGGI 
7   LUGLIO    1866,  NUM.  3036,   E    15   AGOSTO    1867,   NUM.    3848. 

S*gut  Tay.  iti. 


'Provincie 


Enti  morali 

conservati  e  affofgettati 

alla  coHverJtone 

degli  immobili  aalla  legg* 

7  luglio  1866 


Namero 
degli  enti 

morali 


Rendita 
Accertata 

e 

•ottoposta 

al  pagamento 

della  ussa 

di 
manomorta 


Corpora:^ioni 

religiose 

soppresse  dalla  legge 

7  luglio  x866 


Numero 
delle 

corpora- 
zioni 

religiose 


Rendita 
accertata 

e 
sottoposta 
al  pagamento 
della  tassa  ' 

di 
maaomoru 


Eftli  morali 

soppressi  dalla  legge 
If  agosto  X867 


Numero 
degli  enti 
I     morali 


Rendita 
accertata 

e 

sottoposta 

al  palpamento 

della  tassa 

di 
manomorta 


CompUffìvamente 


Numero 

degli  enti 

morali 


Rendiu 
accertata 

e 

sottopotu 

al  pagamento 

della  tassa 

di 
manomoru 


Perugia  -   Umbria  .   . 


5S9 


712  095 


6 


SI  725 


117 


17  000 


71« 


750  760 


Ancona 

Ascoli  Piceno 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino  .   .   .  . 

ihCarcbe 

Arezzo .  .   . 

Firenze 

Grosseto 

LÌTorno 

Lucca 

Massa  e  Carrara.  .   .   . 

Pisa 

Siena 

Toscana  .    .   .   .'  . 

*J(,oma 

Aquila  degli  Abruzzi  .   . 

Campobasso 

Chieti   .   .   .   .   1   .   .   . 

« 

Teramo 

t/tbrui{i  e  ihColise 

A^elltno 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania.  .    .    . 

Bari  delle  Puglie.  .    .  . 

Foggia 

Lecce 

*Pugiie 


96 
109 

4n 


560 


792 

MS 
140 

254 
1  331 


126 

10} 

426 
138 
M7 
&40 


38}  318 

4 

245  982 

4 

2H  876 

2 

aj}  596 

3 

1  117  772 

13 

900  454 


268  204 
142  007 

181    I2S 
148   187 

739  523 


213  782 
2)4  67$ 

4S8  071 

447  a»a 

2  487  076 


16  766 
19  446 

9  73» 
40  838 

86  781 


148 

97 

X33 

53 

43» 


40 

24S  901 

$1 

236  179 

1  i$6 

307  065 

$a 

450  274 

96 

»  03$  97$ 

a  838 

t  o$o  955 

22 

90  130 

8 

»7  Jtó 

307 

80  036 

18 

j8  582 

7 

33  961 

x88 

68  614 

80 

90  432 

39 

2j$  058 

$23 

197  736 

*47 

7S  ao2 

9 

8  864 

271 

27  I«2 

»S 

291  OJ4 

23 

158  $93 

47$ 

141  012 

47 

242  820 

33 

227  66} 

870 

250  990 

521 

1  546  375 

266 

1  973  853 

66S8 

2  123  590 

257 


1  311  810 


4 
8 

»4 

89 
8 

123 


14  458 

33  3" 

$5  90S 

485  098 

x8o  407 

769  190 


1  302 


43$ 

x$x 

86 

t$i 
823 


161 
112 
37» 

126 

296 
1  067 


4$  9" 
19  326 

4»  957 
»7  ^3$ 

125  829 


483  222 


186  614 
170  037 
101  387 
97  038 
555  076 


387  >$$ 
«47  338 
489  974 
IJ9  271 
512  787 

1  606  623 


123 

I  214  919 

2 

19  325 

.  168 

I  032  564 

4$ 

429  150 

/ 

56  990 

203 

378  694 

378 

638  0)6 

6 

25  077 

250 

733666 

&I6 

2  282  105 

15 

81  392 

621 

2  141  024 

248 
210 

277 
181 

016 


1247 
2066 
337 
213 
642 
527 
513 
060 

7  415 


2200 


1  227 
296 
226 
405 

2  154 


291 
223 

812 
338 
451 

2  130 


203 
255 

634 

1  182 


445  905 
284  754 
287  564 

312  099 

1  330  332 


780  145 
2  537  204 
187  726 
161  157 
513  216 
111  248 
502  639 
721  473 

5  643  818 


2  704  486 


454  818 
312  044 
282  512 
245  225 

1  294  509 


615  495 

415  33-) 

1  679  215 

1  102  440 

1  140  406 

4  952  891 


2266  808 

844  834 

1396  779 

4  506  421 


Fìnan:^e    dello    Stato. 


^33 


5.r«  PRESE   DI   POSSESSO   DEI   BENI   ECCLESIASTICI 

COMPIUTE  DAL  DEMANIO   A   TUTTO    GIUGNO!  885,   IN   ESECUZIONE   DELLE   LEGGI 

7   LUGLIO    l8éé,   NUM.    3036,   E    I5    AGOSTO    1867,   NUM.    3648 
5eg»4  Tat.  Iti. 


'Provincie 


Enti  morali 

constrvati  0  mffoggtttati 

dtgli  immobili  aaìia  ieggé 
7  luglio  1S66 


Numero 

degli  eoti 

morali 


Rendiu 
accertata 

e 

sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 

di 
manomorta 


Cor[>orayoni 

religiose 

soppresse  Julia  legge 

7  luglio  1866 


Numero 
delle 

corpora- 
zioni 

religiose 


Rendita 
accertata 

e* 

sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 

di 
manomorta 


Enti  morali 

soppressi  dalla  legge 
If  agofio  ii6j 


Numero 

degli  enti 

morali 


Rendiu 

accertata 

« 

sottoposta 

al  pagamento 

delU  taasa 

di 
manomorta 


Complejfiv  amente 


Numero 

degli  enti 

morali 


Rendita 
accertata 

e 

sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 

di 
manomorta 


Poteon  •  Vafilicata    . 


85 


610  350 


2 


5000 


106 


590  667 


S53 


1  €06  617 


Catanzaro 116 

Cosenza 26$ 

Reggio  di  Calabria   ...  $0 

Calabrie 431 

Caltanissena 32 

Caunia 172 

Girgenti 41 

Messina 270 

Palermo 34 

Siracusa 98 

Trapani 33 

Sieaia 670 

Cagliari 310 

Sassari 240 

Sardegna 560 

RiGNO 17  717 


48)  699 
2S3  690 

203  22$ 

042  614 


I 

6 
I 

8 


98$ 

18$ 

2J  562 

347 

7  9J7 

104 

34  4S4 

636 

129  247 

93 

173  841 

176 

»9)  5JO 

III 

206  990 

182 

671  063 

254 

«JS  4»4 

»39 

381  272 

I0( 

1  802  367 

1  056 

430  844 

916 

I  646  416 

1  139 

602  58; 

S9« 

911  581 

946 

3  098  07J 

972 

718  638 

3  043 

810  326 

887 

8  228  465 

8  409 

35*  <J34 

7 

279  728 

2 

632  362 

9 

a«4  7S9 

302 

21$  690 

618 

223  043 

156 

703  49i 

1  075 

2;S  610 

1  031 

$89  825 

1  487 

207  089 

748 

264  S4^ 

1  398 

497  813 

1  260 

402  145 

3280 

267  891 

1  021 

2  484  929 

10  225 

751  443 
494  942 
434  805 

1  680  590 


815  701 
2  4I0  0S2 
1  003  204 
1  393  117 
4  S66  96I 
1256  207 
1  460  489 

12  005  761 


$4  890 

$89 

274489 

906 

682  013 

IO  038 

370 

140  38J 

612 

430  151 

61928 

959 

414  874 

1  518 

1  112  164 

21  990  197   2  m   14  6SS  8iS   37  9S7   IT  386  8S8   67  8B9 


87  036  296 


634 


FinatiT^e    dello    Stato. 


SITUAZIONE  E  VENDITA  DEI  BENI  STABILI 


Tiiv.  IV. 


Si 

i 


'Provincie 


Valore  e  movimento  dei  beni  descritti  nei  verbali  di  presa 


Beai  stabili 

non  dcToloti 

al  Demanio 

e 

da  esso  dismessi 

agli  aventi 

diritto 

1 


I    Alessandria a  68$  103 

3    Cnneo 2  784  aaa 

3  Novara 5  4$©  74J 

4  Torino 3  542  6(8 

Thmonte 12  402  726 

I    Genova.   •  .  • i  680  404 

i    Porto  Manrisio 460  544 

Liguria 2  140  7-18 

X    Bergamo i  288  730 

1  Brescia i  596  920 

3  Como  . 60$  582 

4  Cremona 6  195  861 

5  Mantova >  86$  37$ 

6  Milano 5  >SS  )9> 

7  P*»»» *  a74  9» 

8  Sondrio 326  687 

Lomhariin 19  409  480 

X    Belluno 33S  620 

2  Padova 47$  0S7 

3  Rovigo 24  s  282 

4  Treviso x  169  $57 

5  Udine 892  9S3 

6  Venezia 940  637 

7  Verona 1  2^3  084 

8  Vicenza 326  994 

■ 

Veneto 5  611  184 

x    Bologna i  lii^  670 

2  Ferrara t  018  300 

3  Forlì 4  316  19S 

4  Modena 2  040  50X 

5  Parma 3  912  420 

6  Piacenza 4  S5S  S^ 

7  Ravenna 5  S '9  949 

8  Reggio  nell'Emilia    . 3  8so  187 

Emilia 28  341  786 


Beni  stabili 

devoluti 

al    Demanio 

non  alienati 

e  non  alienabili 

colle  norme 

delU 

l«gg«  «5  «gotto 

1867 

Beni  subili  devolati  al  Demanio  e  alienabili 
colle  forme  della  legge  1$  agosto  1867 

Totale 

Non  ancora 
vendati 

CU  vendati 

a 

pubblico  incanto 

0  a  trattttiva 

privau 

% 

3 

4 

S 

$2    $^ 

14  233  5^ 

^5  443 

14  t68  080 

.  .  •  . 

12  782  891 

•  •  •  • 

12  782  891 

•  •  •  . 

25  762  943 

291  72 X 

2$   471  222 

24$  300 

12  416  942 

427  229 

XI  989  713 

297  864 

65  196  299 

781398 

61  411  906 

2  487 

9860  686 

83  97X 

9  «85  7«S 

•«  •  • 

1  711  179 

83  93^ 

I  627  24} 

2487 

11  060  865 

167  907 

10  912  966 

*  •  •  • 

7692  996 

«54  49^ 

7  538  50» 

2J  95» 

2638  038 

73  837 

2  $64  20X 

«  •  ■  » 

5528  202 

8  86$ 

'     5  519  337 

•  •  «  e 

7758  272 

x6  732 

7  74«  540 

•  •■  • 

4  805  721 

8$  188 

4  7»  $33 

•  «  ■  • 

11  2^870 

76  $90 

it  176  280 

•  e  •  • 

10  115  803 

22  734 

10093  069 

•  •  •  • 

2  194  944 

2  $27 

2  192  417 

25  931 

51  966  848 

440  969 

51  545  879 

.  •  •  a 

3309  678 

4x9  709 

2889  9<3 

357  459 

7  619  203 

134  957 

7  484  »46 

•  •  • . 

685  908 

6  745 

679  i$8 

X  430 

7  416  314 

104  836 

7  3»»  478 

a  .  •  a 

6  236  914 

X30  363 

6  X06  $$z 

7  042 

7  283  450 

X76  91$ 

7  106  $3$ 

$0760 

4  491  500 

368  371 

4  "3  ««9 

12  627 

1  254  196 

18  604 

1  a35  $9' 

42)318 

38  297  151 

1  360  500 

36  936  651 

179  699 

7  152  571 

369  169 

6  783  402 

a  413 

2  039  160 

x$8  223 

X  880937 

118  918 

5  589  398 

86  8$9 

5  44*  $39 

.  • . . 

4  398  241 

199  88$ 

4  «98  35fi 

2$  $28 

10  336  038 

^55  59^ 

xo  xoo  442 

18  000 

10  310  367 

41  383 

xo  268  984 

104.  881 

5  824  183 

348999 

5  47$  «84 

a  .  •  . 

7  151  779 

X16  9$6 

7  044  823 

449  439 

52  771737 

1  577  070 

51'  194  667 

(i)  Dalla  Relazione  della  Commissione  centrale  di  sindacato  sulla  amministrazione  dell'Asse  Ecclesiastico. 


Finanze   dello    Siato. 
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ECCLESIASTICI  A  TUTTO  GIUGNO  1885.  (>) 


di  possejfo 

m 

'Hisultaio  delle  operazioni  di  vendita  dei  beni  stabili  ecclefiastici 

eompiutt  in  tuen^iou*    dellt  l*ggi 
IS  •gojlo  1867,  ao  mtaggio  1873,  }0  giugno  X876,  *  io  luglio  x88i 

Valore 
complessi  TO 

Valore 

complessivo 

dei  beni  subili 

devolati 

e  non  devolati 

al  Demanio 

0  +  0 

7 

Lotti  esposti  agli  incanti 
e  vendati  all'asu  pubblica  ed  a  trattativa  privau 

Loni  esporti  agli  incanti 
e  rimasti  mvendnti 

? 

1 

dei  beni  subili 
devolati 

Nomerò 
dei  lotti 

8 

Pressi 

Nomerò 
dei  lotti 

li 

Prilli  4'asu 
ndrmalt 
0  ridotti 

>« 

s 

al  Demanio 

(a +  3) 
6 

d'asu 
normali  0  ridotti 

9 

di  vetedita 
10 

1 

14  286  087 

x6  971  190 

3  309 

8  979  450 

14  X48  X7J 

IO 

XX  302 

z 

12  78a  891 

15  567  113 

2    XXX 

9  338  9«« 

12  782  89X 

••  • 

•  •  •  • 

2 

2$  76%  943 

29  213  €&6 

7091 

x(  364  321 

»$  44$  3«6 

j 

2  002 

3 

12  66%  242 

x(  204  900 

»4$4 

8  $09  474 

IX  984  472 

I 

650 

4 

65  491  163 

77  936  889 

14  9fi 

43  192  161 

64  990  854 

14 

18  954 

9  37»  «7^ 

XI  052  377 

4  175 

4  833  $4» 

9  2x2  992 

38 

26  714 

I 

1  711  179 

»  17»  S»3 

X  é93 

X  1x8  491 

I  622  438 

28 

«'  37$ 

2 

11063  358 

13  224  100 

5868 

5  953  033 

10  835  430 

66 

38  089 

7  «9>  99« 

8  981  728 

X  932 

6  4x5  4x6 

7  $3)  7$4 

«3 

15  80X 

Z 

26639^ 

42^0889 

2466 

2  273  047 

2  564  202 

126 

42  057 

2 

S  S>6  202 

6  133  784 

X  248 

4  042  942 

$  49$  »$» 

4 

711 

3 

7  7S8  27» 

»3  9J4  135 

I  54^ 

6  67 X  430 

7  7»7  672 

3 

12  303 

4 

4  «OS  721 

6  671  096 

9«3 

4  140  137 

4  7x8  82X 

«4 

23  290 

$ 

XI   2(2  870 

xé  $08  262 

X  242 

9  012  781 

IX  X56  847 

«3 

20  510 

6 

IO  zis  803 

12  390  736 

Z   20X 

6993  780 

IO  090  046 

3 

1$  3$7 

7 

»  «94  944 

2   $21   631 

»  34» 

I  »75  347 

2  X87  379 

3 

726 

8 

58  012  779 

71  422  259 

12  939 

40  824  880 

51  473  973 

189 

130  735 

3  309  ^> 

3  ^45  »9» 

2  458 

«  845  144 

2  840466 

84 

200  186 

I 

7  97«éé2 

8  4$i  719 

I  723 

$  33«  $44 

7  403  238 

x6 

8843 

2 

«$  903 

931  X85 

208 

$02  $95 

679  159  . 

>  •  • 

■  •  •  • 

3 

7  417  744 

8  $87  30 z 

2  8J4 

$  223  664 

7  308  626 

«9 

49  4»$ 

4 

6  236  914 

7  i»9  8^7 

4  5»3 

4  $»7  377 

6  096  827 

x6i 

86  6$$ 

$ 

7  »90  49» 

8  231  129 

I  619 

5  90»  438 

7  o|o  570 

«7 

49  $47 

6 

4  S4»  »^ 

5  797  344 

996 

3  $68  08$ 

4  "4  $»9 

$9 

179  x66 

7 

1  2é6  822 

I  S93  816 

784 

997  649 

«  »94  39$ 

»7 

6  424 

8 

38  726  469 

44  367  653 

15  165 

27  903  496 

36  667  810 

383 

580  246 

7  33»  »70 

X2  460  940 

849 

$  "4  79$ 

6  621  884 

9 

X6992 

z 

2  041  !73 

3  059  «73 

»39 

I  478  8oé 

X  880  204 

I 

880 

a 

5  648  316 

9  9^  5" 

850 

4  873  X79 

$  414  99» 

4 

3  »99 

3 

4  39«  «4' 

6  43«  74» 

486 

3  77'  ^»o 

4  X87  896 

X 

7  3iO 

4 

IO  381  366 

14  293  98é 

1  217 

8  13$  7»» 

IO  099  336 

27 

«9  3$7 

S 

IO  328  367 

14  883  93» 

I  65$ 

8  487  622 

IO  24$  513 

»3 

X3  198 

6 

5  9»9  064 

9  449  0x3 

580 

4  $80  651 

$  386  853 

$ 

$4467 

7 

7  »««  779 

XI  0x1  966 

79X 

6  283  880 

7  03»  $«3. 

$ 

a  470 

8 

53  221  176 

81  562  902 

6667 

42  726  245 

50  869  170 

75 

117  973 

6^6 


Finan:;^e    dello    Stato. 


Segue  Tav.  IV. 


%«  SITUAZIONE  E  VENDITA  DEI  BENI  STABILI 


w 
«< 


Provincie 


Beni  st«bili 

non  devoluti 

«1  Demanio 

e 

da  esso  dismessi 

sgU  aventi 

diritto 


Valore^  e  tnovimfnto  dei  beni  descrìtti  nei  verbali  di  presa 


Beni  stabili 
devoluti 

al    Demanio 

non  alienati 

e  non  alienabili 

colle  norme 

della 

legge  ij  agosto 

1867 


Beni  stabili  devoluti  al  Demanio  e  alienabili 
colle  forme  della  legge  15  agosto  1867 


Totale 


Non  ancora 
venduti 

4 


Già  venduti 

a 

pubblico  incanto 

o  a  tratutiva 

privata 


1  Perugia- C/m^rid 1  4d9  18S 

2  Ancona 1  648  208     ' 

j    Ascoli  Piceno z66  ^09 

4  Macerata 698  106 

5  Pesaro  e  Urbino i  665  69) 

Marche 5  $7S  319 

1  Arezso (  766  924 

2  Firenze 7  037  9)1 

3  Grosseto 814  129 

4  Livorno 267  $69 

J     Lucca 74J  97» 

6  Massa  e  Carrara 266  749 

7  Pi"  • 499  579 

8  Siena 2  231  123 

Toscana 13  627  976 

%ptM 3  186  178 

« 

X    Aquila  degli  Abruzzi 819  630 

2  Campobasso 288  299 

3  Cbieti 164  401 

4  Teramo 407  004 

*Ahruixi  e  Molise.  .   .  1  679  334 

1  Avellino i  $81  684 

2  Benevento 616  270 

3  Caserta z  930  019 

4  Napoli 2  784  62; 

5  Salerno x  148  704 

Campania 9  061  308 

t    Bari  delle  Puglie 6  390  2^ 

2  Foggia I  070  921 

3  Lecce 2  836  336 

'Puglie 10  «97  521 


•  ■  «  « 

1    15  570  S34 

i     107  198 

1     15  463  036 

1            «  •  •  • 

7  642  351 

60  049 

7  58a  30» 

•  •  •  • 

5  401  509 

«n  339 

5  268  170 

'  •  •  •  • 

4  795  091 

IDI  941 

4  693  »50 

•  ■  •  • 

4  501  446 

61  893 

4  439  $53 

•  •  ■  • 

22  310  397 

357  222 

21  983  175 

7J4  697 

8386  405 

44  «75 

8  34»  »3o 

3  239  263 

27  380  063 

808  205 

26  571  858 

'  9  67J 

1  S43  218 

5  199 

X  840  019 

39  26J 

503  537 

12  960 

49»  S77 

»7  967 

1.S70  634 

16  521 

X  854  «n 

•  •  •  * 

654  084 

i7  5»7 

626  $57 

2  350  308 

2  542  161 

33  987 

2  S08  X74 

$1  Si6 

6(191090 

• 

29  462 

é  oéi  628 

6  46S701 

49  275  192 

978  036 

48  207  156 

866  374 

35  464  759 

14  501  395 

20  963  364 

17  000 

12  187  5:tO 

3  140  931 

9  046  628 

■  •  •  a 

3  498  141 

484  750 

3  013  391 

30  962 

2  473  785 

438  944 

2  054  841 

•  •  ■  • 

3  912  557 

385  377 

3  5»7  »8o 

47  963 

22  072  042 

4  450  002 

17  622  040 

•  •  •  • 

7  727  754 

1  241  X3X 

6  486  623 

•  •  •  • 

3  909  165 

349  821 

3  $59  344 

8  122 

33  267  924 

7  9»8  237 

a$  339  «87 

•  •  •  • 

16  819  645 

X  014  x6x 

ij  805  484 

«  •  •  • 

17  067  948 

5  026  556 

12  041  392 

8  \n 

78  792  436 

15  559  906 

63  232  530 

60  255 

42  815  624 

662  896 

42  15»  7»8 

8  276 

10  199  453 

547  908 

9  ^5«  547 

«6  57} 

26  298  500 

I  581  346 

24  7x7  154 

85  104 

79  313  579 

2  792  150 

76  521  429 

Finan:(^e    dello    Stato 
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ECCLESIASTICI  A  TUTTO  GIUGNO  1883. 


di  possejfo 


Valore 

complessivo 
dei  beni  stabili 
dcTolnti 
al  Demanio  - 

(a+$) 
6 


Valore 

.  compie  ssÌTO 

dei  lavori  stabili 

devoluti 

e  non  devolati 

al  Demanio 

0  +  6) 

7 


*}(isultato  delle  operazioni  di  vendita  dei  beni  stabili  ecclefiastici 

compiute  in  esecu\lon»  delie  leggi 
if  agofio  i86jf  20  maggio  1872,  J'o  giugno  xS^Ó,  e  xo  luglio  1881 


Lotti  esposti  agli  incanti 
e  vendati  all'asu  pubblica  ed  a  trattativa  privata 


Numero 
dei  lotti 

8 


Prezzi 


d'asta 
normali  o  ridotti 

9 


di  venditt 

10 


Lotti  esposti  agli  incanti 
e  rimasti  invendati 


Numero 

dei  lotti 

11 


Prezzi  d'asta 
normali 
o  ridotti 

IS 


». 
o 

St 

o 


15  570  234 

17  039  416 

3  13i 

13  082  122 

15  406  090 

64 

80  171 

z 

7  ^t»  ?S» 

IO  290  j$9 

758 

C  618  151 

7  581  684 

9 

5  54» 

I 

$  401  509 

S  667  818 

J77 

4  560  568 

5  *67  695 

8 

29809 

z 

4  79S  091 

5  493  «97 

é22 

3  73»  390 

4  691   174 

16 

36033 

3 

4  joi  446 

6  167  139 

66; 

3  945  5*5 

4  435  07» 

6 

19  57« 

4 

«340  897 

27  618  713 

2  622 

13  855  634 

21  975  624 

39 

90  9:>9 

9  141  102 

IO  908  026 

1  316 

6  973  663 

8  3"  44« 

8 

481 

I 

30  619  326 

37  «57  aJ7 

I  4» 

18  8éo  174 

26  235  »6$ 

21 

224  «75 

x 

I  8S4  89} 

2  669  022 

5*9 

I  666  990 

I  840  019 

13 

3  680 

3 

544  8<A 

812  37» 

152 

33»  475 

488  182 

3 

I  721 

4- 

t  888  6ot 

a  632  575 

395 

1  167  2$l 

1  841  299 

5* 

8  706 

5 

6J4  084 

9»o  833 

5*8 

445  1*5 

625  769 

59 

**  748 

é 

4891  469 

5  392  048 

269 

«  895  734 

2  424  689 

2 

14  240 

7 

6  142  616 

8  373  739 

7*4 

4  734  78^ 

6  057  493 

•  •  • 

a  «■  • 

a 

55  737  898 

69  363  809 

5  115 

36  075  196 

47  824  162 

158 

275  851 

3'>  Tó\   133 

38  917  311 

6  151 

18  638  906 

20  982  468 

3  318 

9  173  007 

r 

ti  204  JS9 

13  024  189 

5  7« 

6  237  628 

9  030  *35 

X  031 

785  929 

I 

ì   498  »4» 

3  786  440 

1  924 

2  164  644 

3  000  277  • 

229 

202  395 

z 

a  S04  747 

2  669  148 

1  l$2 

1  483  000 

2  031  958 

*«5 

89  43« 

3 

3  9ia  557 

4  3«9  56» 

1  037 

*  357  677 

3  5«3  903 

71 

115  046 

4- 

22  120  004  . 

23  799  338 

9  879 

12  »2  949 

17  578  373 

1  546 

1  192  806 

7  7^7  754 

9  309  438 

2  041 

5  4*0  5«5 

6  459  $39 

73* 

1  IJ5  271 

I 

3  909  ««^5 

4  5*5  435 

I  laj 

3  024  5*1 

3  555  *9« 

216 

349  821 

X 

$}  276  046 

36  206  06$ 

5  611 

22  347  168 

25  291  131 

*  43S 

5  281  108 

3 

x6  819  64S 

19  604  270 

I  806 

13  210  463 

15  752  448 

«35 

7*9  094 

4 

17  oé7  948 

18  216  652 

5  3^4 

9  433  737 

11  931  483 

I  847 

2  886  203 

5 

78  800  568 

87  881  860 

15  947 

53  436  454 

62  969  892 

5365 

10  401  497 

4a  87J  879 

49  266  143 

IO  698 

31  790  742 

42  143  78* 

5* 

129  498 

X 

IO  207  73 1 

II  278  652 

*  554 

8  451  a67 

9  «47  9** 

58 

118  960 

X 

2é  315  075 

29  151  409 

9664 

22  155  401 

24  651  88$ 

809 

1  048  317 

y 

79  898  083 

89  696  201 

22  916 

63  307  411 

76  443  589 

919 

1  296  775 

638 


Finan:!;^e    dello    Stato, 


StgM4  Tav.  IV. 


sve  SITUAZIONE  E  VENDITA  DEI  BENI  STABILI 


■B 


'Provincie 


Valore  e  movimento  dei  beni  descritti  nei  verbali  di  presa 


Unì  ftubiU 

non  dcTOloti 

al  Demanio 

e 

(U  esso  dUn^cni 

agli  ■Tenti 

diritto 


I    Potenu  •  ^Mitieai» 1  008  490 

I    Catanzaro 646  073 

a    Cosenza ai6  904 

3    Reggio  di  Calabria 480  2^4 

CMiahrù 1  343  231 

I    Caltaniuetu 1  178  9$; 

a    Catania ^  54S  07S 

3  Girgeoti 1  ojs  759 

4  Messina 3  091  30$ 

5  Palermo a  897  387 

6  Siracnsa i  414  883 

7  Trapani x  314  243 

SìcUm 17  504  a07 

I    Cagliari i  4x5  $^8 

3    Sassari 980  sa; 

SmriUgns t  396  063 

Rbgmo 1S6  683  064 


Beni  subili 

devoluti 

al.  Demanio 

non  alienati 
e  non  alienabili 

Beni  stabili  devoluti  al  Demanio  e  alietubili 
colle  forme  della  legge  15  agosto  1867 

colle  norme 

deUa 

legge  x$  agosto 

1867 

7olate 

Non  ancora 
venduti 

« 

a 

pubblico  incanto 

0  a  tranativa 

privata 

2 

3 

4 

5 

198  315 

21  751  709 

2  310  712 

19  431  997 

4}  044 

16  401  271 

X  508  580 

X4  892  691 

•  •  •  • 

0  295  180 

87$  437 

8  419  7$2 

.  •  •  • 

10  672  753 

I  676  8x6 

8  99S  937 

43  014 

86  309  213 

4060  833 

32  808  380 

«0  444  54» 

4020  730 

X  X09  497 

2  9XX  2$3 

20  2S2   338 

11  974  2M 

2  368  864 

9  «0$  3<o 

4  5«*  75» 

3  523  206 

«  093  «44 

2429  942 

9  302  214 

12  344  366 

X  2x8  828 

XIX2J  {38 

17  402  683 

U0&530 

X  914  672 

X3  eoo  8$8 

S  098  021 

2  267  007 

422  104 

X  844  993 

8  4X8  286 

3  101  813 

^8  9x2 

2  ^s  90» 

75  500  835 

52  340  086 

8  786  121 

43  563  865 

9»  793 

10  306  003 

3  392  o$o 

6  9x4  043 

6  000 

7  048  510 

$40  394 

6  S08  X2S 

98  703 

17  354  612 

3932  444 

13  422  166 

83  916  888 


640  96T060 


68  178  8(8 


587  811201 


Finanze   dello   Stato. 
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ECCLESIASTICI  A  TUTTO  GIUGNO  1885. 


di  possejfo 

Himltati  delie  operazioni  di  vendita  dei  beni  stabili  ecclefiastici 

tompiuU  in  *secu^ion4  dtlU  leggi 
if  agofto  tSój,  ÈO  maggio  x9jt,  jo  giugno  1876,  t  to  luglio  i88i 

Valore 
conplettivo 

Valore 

complesaivo 

dei  beni  subiU 

devoluti 

e  non  devoluti 

al  Demanio 

0  +  0 

7 

Lotti  esposti  agli  incanti 
e  venduti  all'asta  pubblica  ed  a  trattativa  privata 

Lotti  esposti  agli  incanti 
e  rimasti  invenduti 

1 

dei  beai  lubiU 
devoluti 

Numero 
dei  lotti 

8 

Pressi 

Numero 
dei  lotti 

il 

Pressi  d'asta 
normali 
0  ridotti 

12 

g 

al  Demanio 

(»  +  j) 
« 

d'asta 
normali  0  ridotti 

9 

di  veadiu 
10 

i 

21  860  024 


23  553  454 


5  748 


16  015  098 


19  378  632 


891 


1  454  702 


»«  444  JiJ 

9  «95  »89 
IO  671  753 

36  412  257 


17  090  388 

9  $«2  093 

II  IS3  007 

37  755  488 


2  603 

2646 
I  673 

6 


II  s$9  651 
6  316  891 
6  J87  787 

24  464  330 


14  871  4aj 
8  417  020 
8  9^  694 

32  253  139 


43» 
J»« 

1525 


8*7  J7« 
448  113 

1  231  346 

2  496  837 


I 

2 
ì 


14  465  292 
32  226  562 

8  los  9J7 
21  646  s8o 
32  328  213 

7  3«S  "«f 
II  713  099 

127  880  821 


»5  744  247 

$4* 

38  771  é37 

I  598 

9  IS8  71^ 

S17 

24  737  885 

*  4$7 

3$  22;  600 

a  134 

8  780  001 

9^ 

13  017  342 

I  146 

145  445  428 


9363 


a  384  7*5 

6  95J  290 

I  7J0  309 

7  491  83J 
9  727  676 

I  498  075 
I  997  37J 

31  7^285 


2  901  234 

9  579  679 

2  420  372 

ti  078  31$ 

473 

12  813  231 

«  843  973 

It6 

2  ^s  641 

43  288  44^ 


914 


90484 

219  856 

671  920 

é33  020 

201  012 

1^455 

259  582 

2236  329 


IO  398  886 
7  0J4  J«9 

17  458  406 


II  814  424 
8  03J  OH 

19  840  468 


*  334 

2  742 

5  076 


J  439  609 

4  972  308 

10  411  917 


6  909  740 
6  S08  12$ 

13  417  865 


890 
290 

1  180 


I  151  139 
341  77« 

1  492  915 


I 

2 


788  908  848 


868  486  418 


148  4ìl 


487  814  HO 


588  680  118 


16  646 


27  078166 


640  Finan:^e   dello    Stato. 

VERSAMENTI  IN  CONTO  IMPOSTE  DIRETTE 

FATTI   NELLE   TESORERIE   DAL    1°   LUGLIO    1885    AL    jO   GIUGNO    1886   (*). 


Tav.  V. 


Provincie 


1    Impcfte    i    Jmpojle 


SUI 


fondi  ru/ìcì 


fui 


fabbricali 


Impo/la  sulla  ricche-^j^a  mobile 


Sopra  raeli 


3 


Per  rìtennt* 


Totalt 


Totale  getia-aìe 


Esdasft 
U  nccheizA 

mobile 
er  ritenttM 

6 


l 


Compresa 
la  riccbriza 

mobile 
per  riiennta 
(«+»  +  $) 


Alessandria . 
Coneo.  .  . 
Novara.  .  . 
Torino    .  . 


PitmoHte  . 


3  472  77»" 
3  ^75  0*7 
3  »^  348 
3  ^34  773 

14  051  910 


I  090  486 

7S7  »S» 
I  031  17; 

4  27»  824 
7  151  696 


a  S97  458 
I  510  244 

z  36é  090 
6  443  049 

12  916  SII 


503  739 

*59  4*4 

2$8  296 

I  J99  416 

2400  885 


2  901  197 
1  749  658 
2624  386 
8  04^465 

15  317  706 


7  160  715| 

5  942  422' 

6  667  613 

14  319  646 
I 
34  120  396;    39  5£l  261 


7  464  45A 
6  181  836 

6925  909 
15  949  062 


Genova  .  .  .  . 
Porto  Manrizio 


Liguria   . 


I  241  042 
234  M9 

1  475  911 


3  430  378  ^  33$  97» 

2$5  481 j  520  506 

I 

3  685  859!  6  836  477 


860   2ZO 
119   264 

979  474 


7  196  181 
639  770 

7  835^1 


11  007  391 
1  010  856 

12  018  247 


11  857  601 
1  130  120 

12  997  721 


Bergamo 
Brescia   . 
Como    . 
Cremona. 
Mantova 
Milano.   . 
Pavia.   . 
Sondrio  . 


Lombardia 


1  676  3S3 

2  790    12$ 

1  429    146 

3  «75  i9^ 

2  586  499 
é  310  87$ 

3  443  oa8 
«93  3»9 

21  60/641 


J>7  9«5 

844  9*9 
702  300 

5$5  638 

J5I  224 

S  5»8  40J 

687  296 

66  661 

9  454  361 


I  159  206 
I  401  983 
I  209  523 
1  019  401 
I  000  724 
Il  349  139 
i  SOS  680 
220  941 

18  866  597 


né  163 

i8s  398 

^35  SU 
94  810 

112  839 

2  380  179 
187  éis 

$6  191 

3  368  749 


1  275  369 
1  587  381 
1  4Ì5  077 
1  114  211 
1  113  563 
13  729  318 
1  693  296 

22  235  346 


3  363  472 
5  037  037 

3  340  96) 

4  750  335 
4  138  447 

23  178  417 

5633  004 

480  9.1 

49  9»  602 


3  479  6^ 
5228  435 

3  576  583 

4  845  145 
4  251286 

25  558  596 

5ri23  619 

537  Ut 

53  294  351 


Sellano 

Padova . 

Rovigo 

Treviso. 

Udine. 

Venezia. 

Verona 

Vicenza. 


343  783 
2  203  S04 
I  498  3»$ 
I  $47  607 
1  433  164 
I  Oli  S44 

1  974  s8o 

2  126  $4S 


Vtneto .   .   . 


102  846 
708  576 
27 j  119 
404  97« 
5" 3  346 

I  S20  966 

797  601 
543  «84 


12  139  042  4  864  616 


»74  9^4 
I  397  616 

613  409 
384  182 
I  030  002 
I  784  191 
I  377  209 
I  328  8$4 

8  300  407 


75  734 
237  462 

74  168 
104  03$ 
169  $42 

$oj  492 
167  498 
121  324 

1  451  235 


318  673 
1  635  078 

687  577 

688  217 

1  199  544 

2  287  683 
1  544  707 
1  430  178 

9  841  662 


721  573 
4309  606 
2  3H4  843 
2  536  767 
2  976  512 
4  816  701 
4  149  300 
3998  583 

25  394  065 


795  307 
4  547  158 
2  450  011 

2  640  802 

3  146  054 

4  820  193 
4  316  888 
4  119  907 

26  845  320 


Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza  

Ravenna   

Reggio  nell'Emilia  .   . 

Emilia 


2  224  7JI 

I  101  302 

I  ISO  sij 

I  S&6  642 

I  385  901 

I  447  382 

I  163  812 

I  67 s  487 

li  735  790 


I  199  722 
41Ù  365 
312  9SI 
433  650 

47)  462 
372  072 
366  460 
335  222 

3  915  904 


2  164  444 
901  340 
600  8s) 

903  749 
874  696 

783  7)5 
702  306 

895  3 '6 
7  826  459 


393  818 

IDI  420 
III  797 
180  941 
222  735 

no  227 
108  153 
100  172 

1  329  233 


2  558  2S2| 

1  012  760 

712  650 

1  084  690 

1  097  431 

893  962 

810  459 

995  488 

9  155  722 


5  5S8  917 
2  423  007 
2  064  317 
2  924  041 
2  736  059 
2  603  209 
2  232  578 
2006  025 


I 


5082  735 
2  524  427 

2  176  114 

3  104  982 
2  958  794 
2*713  436 

2  349  731 

3  006  197 


23  478  1531    24  807  416 


(i)  D2i\V Annuario  dei  Ministero  delle  Finanze  (Statistica  finanziaria). 
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set.e  VERSAMENTI  IN  CONTO  IMPOSTE  DIRETTE 

FATTI  NELLE  TESORERIE  DAL    1°  LUGLIO    1885    AL   30   GIUGNO    l88é. 
5*gm4  Tat.  V. * 


'Provincie 


Impofte 

imi 
fondi  rufiici 


Impofte 

imi 

fabbricati 


Impcfia  sulla  ricchena  mobile 


Sopra  moli 


Per  ritennù 


Totale 


Totale  generale 


EscloM 

la  riccheiza 

mobile 

er  ritenuta 

i  +  a  +  3) 

6 


? 


Compresa 
la  rìccheua 

mobile 

er  ritenota 

«+»  +  S) 

7 


r 


Perugia  •  Umbria, 


2  891  015 


566  614       1  851  114 


188  713       1  490  8S7 


4  740  743 


40»  456 


Ancona 

Ascoli  Piceno    . 
Macerata  .... 
Pesaro  e  Urbino 


ikCareht, 


I  158  $10 

70J  699 

I  0}s  076 

798  417 

3  098  708 


490  466 

«75  $»9 
226  496 
331  087 

1  113  57D 


«SS  9<$ 

160  608 

Ì96   $J3 

65  990 

409  410 

86407 

456  os6 

«9  J«9 

8  117  961 


402  508 


1  016  567 
468  583 

496  817 
545  685 

8580  538 


8  504  041 
l  875  751 
1  667  084 
1  475  560 

6  034  836 


86B5  543 
1  841  741 
1  754  301 
1  566  180 

7396  804 


Areno 

Firense.    .  .   . 
Grosseto.  .  .  . 
Livorno    .  •  . 

Locca 

Massa  e  Carrara 

Pisa 

Siena 


Toscana  .... 


I  0S9  571 

371  379 

418988 

a  474  7*« 

3  934  Z08 

9  504  943 

398  80$ 

«73  839 

341  33J 

93  931 

933  to« 

I  107  763 

777709 

371  8$o 

^S7  4*5 

m  »Ja 

198  331 

439  983 

957  «93 

687  373 

988  144 

831  060 

3$6  8$9 

977  183 

6  044  018 

5  017  130 

14  385  630 

93  016 
I  963  979 

60  003 
308  3x9 
164  763 

83  1^4 
319  591 

I03  375 

8  003  010 


518  004 
11  467  081 

301  888 
1  415  081 

888  188 

518  146 
1  807  735 
1  079  457 

17  318  660 


1  710  638 
14  003  771 
813  85W 
8  134  884 
1806  964 
1  081  445 
8  638  610 
8  155  101 

87  187  608 


1  818  654 

16  866  750 
873  868 
8  448  508 
1  071  717 
1  103  600 
8  858  801 
8  857  376 

30  180  708 


%oma 


4  139  447      6  810  888     18  381  668     74  518  805     86  800  867        88  740  091     07  830  106 


Aquila  degli  Abnusi 
Campobasso.   .  .   . 

Chieti 

Teramo 


tAbru^ic  iKolis* 


I  171  939 
940  346 

I  108  S78 
868  699 

4089  4» 


39S  09» 
473  SS» 
389  631 

301   373 

1  450  546 


434  «6$ 
$S7  443 
474  «40 
a^$  344 

1  731  008 


113  543 
93  917 

los  398 
68  336 

378  093 


546  707 
650  360 
570  438 
333  580 

8  110  065 


8  001  195 
1  071  S41 
1  078  340 
1  3SS315 

7  880  100 


8  113  737 
8  061  156 
8  On  647 
1  403  551 

7660  003 


ATellino   . 
Benevento 
Caserta.  . 
Napoli.  . 
Salerno.   . 


Campania   .  .  . 


1  891  3*9 
1  069  739 
4  581  04J 
3  9x3  981 
a  349  533 

18  705  687 


469  899 

a9S  4«4 
X  084  973 

6  766  1X2 

8^1  479 
0  457  877 


$37  749 
3x6  163 

I  X36  93S 

6  043  043 

t  046  63$ 

0  070  513 


129  391 

97  929 
367  ots 

3  302  8s8 

393  $X3 

3  100  605 


667  040 

414  091 

1  403  050 

8345  000 

1  340  137 

18  861  118 


8  808  977 
1  6S1  315 
G708  Oj3 
15  723  135 
4  137  637 

31  834  017 


3  028  868 
1  770  844 
7  150  06» 

18  025  093 

4  431  149 

34  484  688 


Bari  delle  Paglie 
Foggia  .... 
Lecce 


Pnfit 


3  073  757 
3  3x0  xjo 

3  906  631 
8  190  538 


X  660  3x8 

904  649 

'  0^3  753 

3  088  780 


«  939  047 
X  000  481 

939  $93 
3  879  181 


3$«  730 
«77  459 
a$9  538 

788  787 


8890  777 

1  177  040 
1  109  131 

4667  848 


6  673  128 
4  115  880 
4  909  977 

15  698  379 


7084  858 
4898  730 
5  169  515 

16  487  106 


4X.  —  fAmmario  Siatiftico  —  Fogìio  tirato  il  12  febbraio  1887. 
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FinariTie    dello    Stato. 


&^'  VERSAMENTI  IN  CONTO  IMPOSTE  DIRETTE 

FATTI  NELLE  TESORERIE  DAL    I<»   LUGLIO    1885   AL   30   GIUGNO    1886. 
Sigug  Tav.  V. [ 


Provincie 


IrtfO^e 


sut 


fondi  rmfiiei 


Impofie 


sm 


fabbricati 


Impofta  sulla  ricchena  mobile 


Sopra  ruoli 


3 


Per  ritenau 


TolaU 


Totale  generale 


EscloM 
U  ricchesu 

mobile 
per  ritenuta 

6 


Compresa 
la  ricckesza 

mobile 
er  ritenuta 

1+1+5) 
7 


ì 


Potema  •  'ButUicata, 


2  807  9^ 


?«  471 


840 


86o|         130  9I»| 


071  708 


3  815  906       3  946  217 


Cataasaro 

Gisenaa 

Reggio  di  Calabria  .  .   .  . 


Calah 


ru    . 


I  «20  7)7 
I  561  o8a 
I  124  ijj 

4505  062 


505  894 
404  0x2 
)8o  064 

1  £80  070 


S68  270 
579  5" 
549  898 

1  007  670 


172  481 
142  797 

«57  35« 
472  000 


740  751 
722  308 
707  220 

2  170  288 


2  804  001 
2  514  605 
2064  095 

7  403  601 


3067  382 
2  687  402 
2  211  426 

7  066  210 


Caltaaiasetta 
Catania.  .   . 
Girgenti .  . 
Messina.  •  . 
Palermo .  . 
Siracusa    .   . 
Trapani  .  . 


Sicilia   .   .  . 


901  191 
z  S50  211 
I  COI  972 
t  064  311 
I  971  104 
I  3J6  683 

689  620 

8  535  003 


489  549 
884437 
4j6  702 
689  (27 
a  oj6  773 
448  3*» 
44*  47* 

5  467  886 


54*  97» 

1  «53  »39 
$26  6s2 

707  438 

2  OS2  489 

705  9«« 
48J  338 

6  153  080 


X49  990 
$09  071 
222  498 

39043* 

1  2S4  840 

143  "o 

217  2s8 

2  687  213 


692  062 
1  442  210 

740  150 
1  007  874 
3  307  380 

840  031 

702  596 

8  841  202 


1  033  712 
3  567  788 

1  085  326 

2  461  376 
6080  366 
2  510  966 
1  617  434 

20  156  068 


2083  702 
3  879  850 
2  207  824 
2  851  812 
7335  206 
2654  086 
1  834  692 

22  844  181 


Cagliari 
Sassari  . 


Sar dégna.   .  « 


2  060  300 
I  021  906 

3062  206 


608  102 
$23  406 

1  1311»6 


I  150  898 
4*9484 

1  580  382 


238  X17 
156  778 

804  895 


1  380  015 
586  262 

1  075  2n 


3  810  300 
1  974  796 

5  794  006 


4  057  417 
2  131  574 

6  188  991 


Rbgno  .  .  . 


121  002  841 


00  183  6N   109  886  79T     05  676  086 


205  562  888.     808  002  6OI  888  678  677 


l-inan^e   dello    Stato. 
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VERSAMENTI  IN  CONTO  TASSE  DI  CONSUMO 

FATTI   NELLE   TESORERIE   DAL   1°  LUGLIO    1885   AL   3O  GIUGNO    1886   (')• 


Tav.  vi. 

Tasse 

sulU 

Daii 

Dogane 

fabbricazione 

interni 

Totale 

Trovincie 

degli  spirùi. 

Tabacchi 

Sali 

Totale 

e  diritti 

iella  bixra. 

di 

delle 

mar  i  ti  i  mi 

generale 

aeque  garose 

consumo 

ecc. 

Alesiandru aéj  941 

Cooeo 6yj  201 

Novara 193  532 

Torino    .  *. 283  967 

Piemonte  ....        1  440  642 

Genova 963  $8t 

Porto  Maarizio S  528 

Liguria  ....  909  109 

Bergamo 23  610 

Brescia 33  759 

Como 88  893 

Cremona 6  £94 

Mantova «   .  .  6  464 

Milano 9  370  760 

P*via 35  076 

Sondrio aoi  819 

Lombardia  ...       9  767  875 

Belluno 3  209 

Padova 82  Z02 

Rovigo 8  874 

Treviso 370  139 

Udine 62  354 

Venezia 33  82$ 

Verona 96  762 

Vicenza 87  88$ 

Veneto 745  150 

Bologna 6}  491 

Ferrara 691 

Forlì 17  ISO 

Modena 7  134 

Parma 8  46$ 

Piacenza 2  $44 

Ravenna 2  362 

Reggio  nell'Emilia  ...  i  030 

EmiliA  ....  lOS  870 


I  «9$  4J5 

4  220  222 

X  958  57» 

7  640  189 

»  •  •  • 

7  640  189 

758  S09 

3  3^  9<J9 

2  X08  047 

6932  727 

2X  097 

6  95S8Ì4 

1  014  264 

4  13»  441 

2  136  185 

7  476  422 

351  885 

7828  307 

4  ao«  743 

8  128  068 

3  251  021 

15  809  799 

7  824  825 

23  691624 

7  174  971 

19  849  700 

9453  824 

37  919  137 

8  197  807 

46  116  041 

3  309  7$8 

8  528  951 

*  445  793 

15  248  063 

68  686  666 

83  984  749 

237  663 

1  175  247 

352  0x8 

1  770  456 

500  793 

2  271  249 

3  547  421 

9  704  198 

2  797  811 

17  018  539 

69.187  459 

86  206  998 

439  460 

2  655  666 

X  336  841 

4  455  577 

206  858 

4  6^2  435 

832  775 

2  972  854 

I  498  766 

5  338  154 

447  685 

5  783  839 

460  480 

2  747  553 

X  633  993 

4  930  dl9 

8  50*  944 

13  43S  863 

596  508 

2  240  118 

I  034  X15 

3877  635 

3 

3  877  638 

499  4«5 

2  55»  354 

93*  676 

3990  909 

145  6X2 

4  136  521 

4  261  850 

9  948  049 

3  730  09X 

27  310  750 

9  3*4  981 

36  635  731 

731  988 

2  986  734 

X  357  881 

5  111679 

.... 

5  111  679 

56762 

511  317 

•  .  3«8  259 

938  157 

77  *7^ 

1  015  433 

7879  238 

26  414  645 

11  892  6S2 

55  953  780 

18  705  359 

74  639  139 

130  426 

546  73« 

359  057 

1  039  423 

42  520 

1  031  943 

I  004  146 

3  078  520 

X  xor  593 

5  266  361 

38X  449 

5  647  810 

a»5  959 

2  138  606 

604  107 

2  977  546 

2  159 

2  979  705 

475  604 

I  705  068 

804  802 

3  353  613 

221  782 

3  577  395 

666  038 

2  677  159 

X  130  597 

4  536  148 

3  1x8  503 

7  654  651 

I  635  746 

4  34*  58» 

853  *25 

68©  377 

X2  4x1  96J 

19  277  342 

I  117  212 

3  ««8  515 

X  214  369 

5  546  858 

$  $84  601 

Il  131  439 

564  822 

I  804  017 

X  X77  193 

3  633  917 

343  559 

3  977  456 

5  819  953 

19  411  197 

7  %AA  943 

33  221  UZ 

22  106  518 

55  327  761 

I  661  410 

4  012  930 

X  388  820 

7  U6  6M 

x  266  374 

8393  028 

579  »4« 

2  599  2J7 

692  927 

3  872  121 

52  4XX 

3  924  532 

396  508 

1  542  376 

635  080 

2  501  114 

«35  938 

2  727  052 

507  40» 

2  146  645 

977  "» 

3  638  291 

248  X46 

3  886  437- 

685  558 

2  069  316 

897  307 

3  660  646 

•  •  •  • 

3  660  646 

55*  3*3 

I  603  436 

779  730 

2938  033 

•  •  •  • 

2  938  033 

380  938 

I  733  34* 

48 z  606 

2  598  248 

422  502 

3020  750 

337  «a» 

1  393  712 

667  332 

2  399  095 

•  •  •  ■ 

2  399  695 

5  101  005 

17  101  014 

0  519  913 

28  824  803 

2  125  371 

30  950  17S 

(i)  DaWAnnuario  del  Ministero  delle  Finanze  (Statistica  finanziaria). 
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Segue  VERSAMENTI  IN  CONTO  TASSE  DI  CONSUMO 

FATTI    NELLE    TESORERIE    DAL    I*    LUGLIO    1885    AL    30    GIUGNO    1886. 
Segue  Jay.  VL 


Tasse 

1 

Provincie 

sulla 

fahhricaiione 

degli  spiriti f 

della  hirra. 

T>aii 

interni 
di 

Tabacchi 

Sali 

Totale  ' 

Dogane 

e  diritti 

Totale 

• 

delle 

aeque  garose 

ecc. 

consumo 

marittimi 

gemerai» 

PenigiA'  Umbria   . 


13  208 


Ancona 11  582 

Ascoli  Piceno é  501 

lUcer«ta 7  880 

Pesaro  e  Urbino  ....  ^7  75' 

barche,  ...  53  714 

Areno 4<  S43 

Firenze <03  529 

Grosseto 880 

Livorno 2  393  8}$ 

Lucca 31  9S7 

Massa  e  Carrara  ....  21  6ai 

Pisa 50  54) 

Siena 9  431 

Toscana  ....       2  663  139 


T^omfl  . 


174  074 


Aquila  degli  Abrani   .   .  32  381 

Gunpobasso 29  102 

Cbieti 4  9x0 

Teramo x  n> 

Abru^i  e  Molise  67  925 

Avellino 34  817 

•     Benevento 12  213 

Cascru 939  795 

Napoli 8  06;  40S 

Salerno.  .   .  ^ 51  128 

Campania  ...  9  103  353 

Bari  delle  Puglie  ....  856  909 

•Foggia 94  997 

Lecce i93  7)9 

Puglie 1  145  643 


T96Ì7Ì 

1       2  489  816 

1    1563  679 

1       4  863  315 

1           .... 

1      4863335 

577  75) 

1  ;26  303 

780996 

2896  634 

IO  623  618 

13  520  252 

aéi  873 

782  381 

479  <oo 

1530  354 

5658 

1  536  012 

230  8s8 

94X  ioa 

«30  443 

1  830  283 

13  938 

1  844  221 

«74  5 $9 

881  747 

490765 

16718» 

III  331 

1786  153 

1  365  Ott 

4  131533 

2  381804 

7932  093 

10  754  545 

18  686  633 

227  220 

X  038  736 

607  328 

1  914  847 

. .  •  ■ 

1  914  847 

a  735  570 

7  601  100 

2  357  102 

12  797  301 

a  155  1)7 

14  962  438 

128  96$ 

873  408 

))»  56) 

1  335  816 

27896 

1  363  712 

1  164696 

t  921  3x6 

)59  364 

5  839  211 

15  165  89X 

21  005  108 

464  081 

2  240  260 

720  493 

3  436'}91 

5  554 

3462  345 

128  J57 

I  155  354 

4)9  708 

1  745  240 

5  535 

1  730  775 

456  022 

2  766  976 

828  159 

4  IDI  500 

7  79J 

4  109  293 

434075 

988  577 

474  5 «9 

1  906  602 

.... 

1906  60Ì 

5  739  186 

18  585  747 

6  119  236 

33  097  308 

17  367  806 

50  465  114 

6348  334 

10  438  329 

2936  530 

1 

19  797  267 

7  412  005 

27  209  272 

30J  887 

X  «47  3H 

z  208  5)0 

2  094  112 

•  •  '  • 

2  684  112 

304455 

980968 

I  156  055 

2470  580 

6  525 

2  477  ia> 

3«5  9«9 

I  266  496 

966  588 

2  553  913 

13  046 

2  566  953 

186  010 

722  517 

671  198 

1  531257 

346 

1-581  603 

1  112  271 

4  117  295 

4  002  371 

9299  862 

19  917 

9  319  779 

353  084 

938  839 

99<  394 

2  323  134 

•  ■  •  • 

2  323  134 

H7  598 

510  642 

794  877 

1  565  330 

■  •  •  • 

1  565  330 

X  21 j  949 

3  825  565 

2  246  380 

8  2^689 

122  740 

8350  429 

17  076  397 

II  516  043 

2  406  1x8 

39  063  963 

19  035  582 

58  119  545 

705  998 

2  585  896 

I  530  691 

4  873  713 

696  314 

5  5W027 

19  599  026 

19  376  965 

7  974  460 

56(^829 

19  874  636 

75  928  46» 

2  378  590 

3  898  897 

2  007  032 

9  141  423 

4  «56  902 

13  396  3») 

844  9x1 

2  070  3x5 

x  231  9x3 

4  242  136 

H3  750 

43S5  886 

9)8  163 

3  082  932 

I  420  595 

5  6^429 

X  598  955 

7  234  384 

4  161  664 

9C»2  144 

4659  540 

19  018  993 

5999  607 

fó  018  600 

Finanze   dello    Stato. 
s.gus  VERSAMENTI  IN  CONTO  TASSE  DI  CONSUMO 

FATTI    NELLE    TESORERIE   DAL    I®    LUGLIO    1885    AL    30    GIUGNO    I886. 
Segue  Tav.  vi. 
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Tasse 

mila 
fahhrica^ion* 

T)aii 

interni 
di 

T)ogane 

Totale 

Trovincie 

degli  spiriti, 
delta  birra. 

Tabacchi 

Saìi 

Totale 

e  diritti 

• 

dette 

aeque  garose 

tee. 

consuma 

mar  i tt i m  i 

genreale  , 

i 
1 

Potenza  •  il«ff7iVa/«    •  .  . 


3  574 


510  413 


1  381  640      1  440  4S9 


3285  0S6 


1  06S        8  28d  14» 


Caunaro  ..... 

CoscnsA 

Reggio  di  Gdabria. 

Calabrie   .  . 

Oltanitsetu.  .  .  . 

Cettnia , 

Girgenti 

Meuina 

Palermo 

Siraaua , 

Trapani 

Sicilia   .  .  , 

Cagliari 

Sassari  

Sardegna  . 


32683 
>4  J»7 
86378 

133  378 


311  377 


23  301 
13  187 

35  488 


393  »J7 
353  878 
4^  940 

1  212  075 


4  490 

6s9  Ito 

$7  587 

I  790  362 

J  $83 

564002 

IS8486 

I  219  062 

34  14^ 

2  3J0  9*3 

22   20S 

690  220 

28884 

S99983 

7  873  061 

706  6s6 
422  $X2 

1  129  168 


I  321  382 
I  300  336 
I  320  970 

3  043  088 


2  309  $97 
I  380  149 

3  680  746 


I  104  666 

I  199  008 

891  966 

3  105  640 


I  068  oa8 

a  483  337 

I  359  757 

I  744  249 

2  954  866 

1  451  749 

994  ««3 

12  056  140 

2  852  188 
2867  730 
2  764  254 

8  4i4  181 


1  731  688 

4  831  286 
1  910  342 
3  121  707 

5  330  081 
8  164  174 
1  623  080 

20  241  187 


8  080  554 
1  814  848 

4^4  402 


76  044 

20  346 

180  219 
278  600 


87  336 

4  "7  835 

2  508  481 
4  102  204 

3  070  788 

5«7  477 
«  455  o^ 

17  010  388 


«  433  ^» 
355  505 

1780  146 


1028  231 
2R88  085 
2  044  473 

8  760  700 


1  810  164 
8  450  121 
4  437  823 
7  224  001 
10  410  710 
.2  781  651 
3078  006 

38i  160  575 


4  478  1» 
2  170  353 

6648  548 
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VERSAMENTI  IN  CONTO  PRODOTTI  DEL  LOTTO 


Tat.  Vili. 


FATTI  NELLE  TESORERIE  DAL  I**  LUGLIO  l88j  AL  30  GIUGNO  1886  (*). 


'Provincie 


Vtrsamtnti 


'Provincie 


Fer$»menti 


'Provincie 


Vtrsamenti 


Alesundrìa 763  893 

Caneo 480  960 

NovAra 624  832 

TSrino 3  4^  7S4 

Viemonit 5  80)  499 

GenoT* a  36S  SS8 

Porto  Maurizio 22^  13$ 

Liguria 8  500  dB3 

B9-gamo 381  377 

Brescia 413  408 

Como sii  $4Ì 

Cremona 245  056 

Mantova 14?  354 

Milano. 3  018  208 

Pavia. 338  232 

Sondrio 32  660 

Lombardia  ....  5  804  043 


Belluno S'  47^ 

Padova 917  424 

Rovigo 247  412 

Treviso 370  373 

Udine 419  >i8 

Venezia 2  141  927 

Verona  626  4$$ 

Vicenza 370  031 

Vtneto 5  174  314 


Bologna i  079  827 

Ferrara 379  71) 

ForIK 349  ^Si 

Modena 462  040 

Parma 449  s^ 

Piacenza.   .......  452  610 

Ravenna 276  733 

Reggio  neirEmilia  ...  34S  91^ 

Emilia 3  706  (»4 

f 

Pemgia  •  Umbria  ...  449  S8I 

Ancona 280  464 

Ascoli  Piceno 131  713 

Macerau "3  992 

Peaaro  e  Urbino.   .  .   .  147  811 

Marche 673  960 

Arezza 'S*  99^ 

Firenze 3  102  839 

Grosseto $3  7(8 

Livorno i  323  470 

Lacca 401  463 

Massa  e  Carrara 223  988 

Pisa 614  134 

Siena 239  243 

Touana 6  810  891 

ILowa 5  113  481 

Aquila  degli  Abrozzi .   .  256  939 

Campobasso 285  621 

Chieti 275  880 

Teramo 127  066 

»Ahru^^i  t  liolite,  045  500 

r 


Avellino 756  867 

Benevento 446  430 

Caserta 2  732  iti 

^•H» 14  3S3  449 

Salerno 1  899  418 

Campania  ....  80  0B8  875 

Bari  delle  Puglie  ....  i  910  399 

FoggU 999  189 

Lecce x  $08  330 

y«W' 4  417  018 

Potenza  -  Tatilicaia.  .   .  861  416 

Catanzaro 34^  054 

Cosenza 239  g£{ 

Reggio  di  Calabria.  .   .  292  41^ 

Calabrie 877  338 

Caltanissetu 805  335 

Catania i  159  4^3 

Girgenti i  $97  523 

Messina i  189  268 

Palermo 5  143  115 

Siracusa 4^6  447 

Trapani i  269  736 

Sicilia 11  500  Sn 

Cagliari 114 

Sassari .... 

Sardegna 114 


ReCmo 


n  US  387 


(i)  DUV annuario  del  Ministero  delle  finanze  (Statistica  finanziaria). 
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IMPOSTE    SUI    TERRENI    E    SUI   FABBRICATI. 


Tav.  X. 


Risultato  dei  ruoli  principali  posti,  in  riscossione  nell'anno  1886  (*). 


Trovi  n  eie 


Ter  r  e  n i 


Numero 

degli  Articoli 

del  ruolo 


Fabbricati 


Imposta 
principale,  , 

decimi  I 

e  reimposizione  ' 


Numero 

degli  articoli 

del  ruolo 


Reddito 
imponibile 


Imposta 

principale 

e  decimi 


Alessandria 

Cuneo *.   . 

Novara 

Torino 

*Piemontt ...... 

Genova 

Porto  Maurizio 

Liguria 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Odine 

Venesia 

Vsrona 

Vicenza 

ytiuto 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza  

Ravenna   

Reggio  nell'Emilia 

Emilia 


219  282 

3  372  804 

40  $92 

^  573  749 

X  068  2]4 

170  780 

3  526  8^1 

26  S4S 

4  604  914 

74S  298 

199  046 

3  is8  9.S8 

S3  599 

6  270  77} 

X  019  001 

257  5'S 

j  ,.H9  104 

37  887 

26  2^)1  197 

4  272  310 

816  626 

13  547  757 

1j8  6i3 

43  710  633 

7  107  833 

US  T\S 

I  I'>0  69; 

39  9|6 

20  945  243 

3  403  602 

60  137 

2.»s  8$9 

13  248 

1  527  832 

248  273 

175  S33 

1  Ì16  55S 

53  194 

22  U3  073 

3  651  875 

68  423 

I  608  }33 

20  282 

5  246  854 

527  614 

98  209 

2  673  18; 

40  258 

5  «97  555 

«44  567 

140  370 

I  57»  097 

21  080 

4  238  7»9 

688  792 

26  22$ 

3  o|7  880 

16  813 

3  391  979 

$$!  J22 

)»  '77  . 

2  366  72} 

19  328 

3  236  814 

5*5  982 

46082 

6  oss  074 

23  033 

33  477  998 

5  440  175 

7S  159 

3  280  296 

25  8$3 

4  «^6  953 

677  130 

116  813 

i&i  S84 

3  857 

403  sio 

65  570 

603  458 

2»)  hSÌ  170 

170  484 

57  362  162 

9  321  35:; 

75  251 

329  772 

13  845 

^3»  953 

102  692 

38  99S 

I  887  426 

IO  s6o 

4  323  345 

702  543 

29  4J7 

1  157  170 

19  462 

X  673  803 

271  993 

SI  263 

r  400  24$ 

M  7J6 

2  476  $15 

402  434 

217  209 

I  364  493 

26  s$i 

3  «35  130 

509  459 

iS  768 

8)9  3*8 

13  4t2 

9  358  995 

1  S2Ó  837 

S8  6r9 

I  795  272 

21  208 

4  902  4 «4 

796  642 

77  9'7 

I  924  598 

24  50X 

3  327  2$4 

540  679 

561  469 

10  698  304 

• 

144  305 

39  829  409 

4847  279 

31  662 

2  136  417 

14  940 

7  291  048 

I  184  795 

14  232 

I  044  286 

12  299 

2  511  162 

408  064 

2}  03S 

I  104  832 

13  $61 

I  904  928 

309  5SI 

31  811 

I  481  $03 

II  522 

a  644  243 

429  689 

47  779 

I  340  427 

13  586 

2  890  790 

469  753 

42  176 

I  399  ^34 

II  283 

2  269  083 

368  726 

9  724 

I  117  688 

8  826 

2  22S  463 

361  638 

33  4" 

I  608  136 

Il  846 

2  018  083 

327  939 

233  »11 

11  232  023 

97  863 

23  754  800 

3  600  155 

(i)  Dalla  Relazione  della  Direi^ione  generale  delle  Imposte  dirette, 

42.  —  tAuttuarìo  Statistico  —  Foglio  tirato  il  12  febbraio  i88j. 
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Segue  Tav»  X. 


Risultato  dei  moli  principali  posti  in  riscossione  nell'anno  x886. 


Provincie 


Ter  r  etti 


Numero 

degli  articoli 

del  ruolo 


Imposta 
pri  ncipal e, 

decimi 
e  rcimpotiiiooe 


Fabbricati 


Nomerò 

degli  articoli 

del  ruolo 


Reddito 
imponibile 


Imposta 

p  r  in  e  ipale 

e  decimi 


Perugia  -  Umbria 

Ancona  

Ascoli  Piceno . 

Macerata.   . 

Pesaro  e  Urbino 

Marche 

Areuo 

Firenie 

Groueto 

Livonio 

Lucca «  . 

Massa  e  Carrara 

Pisa 

Siena 

Toummm 

Komm 

Aquila  degli  Abnuzi 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

J^ru^ii  e  Molise  .   .  . 

ATellino 

Beneyemo 

Caseru 

NapoU 

Salerno . 

Càmp^nU   • 

Bari  delle  Paglie 

Foggia 

Lecce 

Puglie 


97  351 

21  $08 
)o  41S 

aé  967 
113  336 

27  789 

$5  476 

ao  )4S 

8  aoo 

59  h6 
$J  841 
at  367 

Il  Wj 
200  127 


ltt739 


ia6  $79 
113  8s9 
104  ai7 

4»  77* 
303  427 

100  588 
67  $18 

134  787 
$0014 

US  8ai 
468  7S8 

139  081 

éi  $7» 

118  éS( 

310  308 


2  775  17» 

1  112  182 
67J  276 
990  676 
766  504 

3544  038 

990077 

2  382  888 

383  7" 
89  321 

748981 

577  5W' 
9ai  S7« 
789  59» 

6683  683 


3  076  012 


I  136  360 

90789$ 

I  oéj  173 

838  80S 

3948  238 

1  8a5  914 
«  034  449 

4  4»«  ^Sì 

2  803  4és 

a  169  703 
12  265  184 

2  980  876 
a  13$  8$o 
a  804  701 

7  021427 


55  515 

•7  37» 
14  792 

18  314 

14  las 

04  602 

18  61S 
42  246 
la  $11 

6756 
28  68$ 
ao  073 
16  911 
"  55» 

157  892 


00  075 


64  9<S 
63  éa8 

47  090 
aa  69S 

106  328 

SS  '9S 

34839 
98  63$ 

67  Ita 

90  307 

346  088 

70  s6o 
39  a9o 
7»  «^ 

182  014 


3  642  063 


3  014  992 
I  072  $88 
I  380  $62 
I  340  $07 

6308  649 

I    640   $21 

«7  757  5*7 

1  o$6  897 

$  7*7  ^S« 

2  23$  401 

I  aia  aai 

4  «77  4«8 
a  i9a  $16 

36  600  152 


37  833  138 


a  419  $07 
a  844  III 
a  36a  6$6 
I  19$  8aa 

8822  006 

*  823  $44 
I  814  923 
6  6ia  436 
41  429  199 
$  "S  0$$ 

57  705  157 


IO  204  133 

$  S«9  «^ 
6  487  aa8 

22  2110t7 


so;  835 

489  91< 
174  a94 

a*4  34» 
ai7  832 

1  106  405 

266  $8$ 

a  88$  598 

171  746 

930  743 
3^3  *$3 
196986 
678  830 
3 $6  184 

5860  025 


6  147  8S 


393  «70 
4a  168 

J8|93» 
«94  3*» 

1  433^501 

4S8  8a6 

*94  9*5 
I  074  $21 

6  73*  «45 
831  196 

9  301  713 

I  6$8  172 

896946 

I  o$4  3 «7 

3000  435 
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Risultato  dei  ruoli  prìncipali  posti  in  riscossione  nell'anno  i886« 

Stgue  Tav.  X. 


Te  rreni 

Fabbricati 

Tr  ovincie 

Numero 

degli  articoli 

del  ruolo 

• 

Imposta 

principale, 

decimi 

e  reimposixione 

Numero 

degli  articoli 

del  ruolo 

Reddito 
imponibile 

Imposu 

pr  incipale 

e  decimi 

Potenxa  •  *Basilieata  . 

Cataniaro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria  .   . 

Calahrì» 

Caltanissetta 

Catania 

Girgentì 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia  . 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna 
RlGNO    . 


166  517 

8)  761 

89  253 
74  449 

247  443 


6t  712 
126  170 

72  899 
139  56$ 

15 J  370 
62  840 

é2   877 

671  S43 


156  0S4 
82  083 

S38  137 


2  ISrr  446 


1  7}8  998 

I  503  494 
738  981 

3  980  573 


8$i  627 
I  494  663 

949  386 
I  017  237 
I  863  66$ 
I  302  S09 

661  800 

8  140  887 


«  945  7J9 
949  862 

2  895  621 


85  483 


72  729 
65  $88 
59  883 

•19S200 


58  3»9 
loi  689 

68  8si 

73  »4^ 
102  177 

69  2S3 
37  864 

511  299 


77  56^ 
41832 

120  398 


4  693  012 

3  084  «51 
a  472  3 $5 
2  294  940 

7  851  546 


2  993  969 
5  4*6  919 
2  781  196 
4  i$6  068 
12  543  211 
2  73X  357 
2  715  073 

33  337  79S 


3  687  466 
3  «53  773 

6  841  239 


762  619 


JOI 

191 

401 

758 

37S 

870 

l  278  819 

486 

510 

880 

249 

4$» 

944 

675  361 

2  038  272 

443 

845 

441 

«99 

5  417  390 

599 

213 

5" 

488 

1  IH  701 

S  US  690 


UB  748  588 


26M72S 


402  985  981 


6S489  9S2 
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QUANTITÀ   DEI    TABACCHI  FABBRICATI    E    VENDUTI 

DAL   1°  LUGLIO   1884   AL  30  GIUGNO   1885. 


Tat.  XI  bis. 

• 

Qualità 

Se 

na^ionalt 

od  efitro 

Quantità 
fabbricata 

Quantità 
vén iuta 

Dft  fiato 


Dft  forno 


r 


TrÌBciati. 


^  Sigari  e  ipagnolette, 


/ 


Nuioiule 


\^  Estero, 


^  Ntiionale 
J 

\  Estero.  . 


/ 


Nazioiule 


V.  Estero. 


Tintale  da  fumo    . 


^  Nasionsle 
Estero.  • 


Neskmale 


Totale  generale 


( 

V.  Estero 


8643  S54 


7  78»  413 


«  55»  744 


14  834  157 


17  971411 


8482  207 


7  «fo  739 
I  971 

7  o«4  370 
152  948 

14  845  100 
154  010 

17  867  486 
114  919 
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QUANTITÀ  DEI  SALI  VENDUTI  DAL  i°  LUGLIO  1884 

AL  30  GIUGNO   1885  (in  quintali)  Q). 


Tav.  XII. 

Ter  TaUmentaiione 

• 

Ter  le  industrie 

'Provincie 

Raffinato 

Macinato 

e  di 
Volterra 

Comune 
minerale 
e  di 
Salso- 
maggiore 

Totale 

Con  aumento  sul  presso  di  costo 

A  presso 

di 

costo 

TetmU 

Telale 

Salagione 
pevei 

Pastorìsia 

Diverse 

generale 

Alessandria  .  .  . 

Cuneo 

Novara 


Torino 


307 
117 

i6i 

4t6 


Tùmomtt  ...         1  OOe 


1 239 

4*  7J9 

44  305 

•  •  • 

404 

3«4 

a  •  . 

788 

919 

45  "8 

46  164 

•  e  • 

3  709 

316 

.  •  . 

4025 

1 697 

45  5«o 

47  969 

»9 

I  6$i 

326 

•  •  . 

1907 

2  8}9 

66487 

69  742 

. .  • 

6  320 

2  036 

121 

8477 

60U 

199  884 

S07  560 

» 

12  085 

2962 

121 

15  197 

45  0» 

50  189 
49  278 
78  219 

212  777 


Genova 

Porto  Manrisio  .  . 

Ligwia  .   .  .  * 


Bergamo 
Brescia  . 
Como.  . 
Oemona. 
Mantova 
Milano    . 
Pavia.   . 
Sondrio  . 


Lombardia 


a 
Belluno 

Padova . 

Rovigo 

Treviso. 

Udine. 

Venesia 

Verona 

Vicensa. 


4^4 

2  978 

49  484 

52  886 

I  8s8 

»  494 

3  084 

II 

5447 

3« 

*3« 

7  *24 

7486 

I 

«41 

«43 

•  •  • 

485 

4% 

3209 

56  708 

60  372 

1859 

1735 

2327 

11 

5932 

-58  333 

7  971 


ICS 
170 
234 
»39 
3«9 
<J3S 
216 

14 


374 

874 
8}8 
€60 

83 

3  «89 

786 

82 


28  837 
31  466 

35  173 
21  884 
19  869 

75  814 

29  356 

7  39» 


29  816 

■  •  • 

3  018 

162 

• .  • 

2  180 

32  510 

303 

3  4»7 

377 

33 

4  018 

36  236 

86 

768 

"3 

. .  • 

1  067 

22  691 

...j 

i  113 

•  ■  • 

... 

1  113 

20  321 

S17 

386 

... 

901 

79638 

l  45^ 

3  819 

8730 

14  005 

80  258 

I  132 

336 

.  •• 

1  368 

7487 

1  91$ 

IO 

... 

1925 

258  456 

288 

12  336 

5203 

8  752 

26  579 

Vttutoi  .  .  . 


19 

3 

<J4i6. 

6438 

4  798 

... 

4798 

"5 

9 

34  028 

21  163 

330 

537 

857 

4» 

... 

13   179 

13  2S0 

"5 

... 

125 

86 

... 

14  8x0 

14  896 

IO  063 

458 

10  521 

7» 

... 

32  707 

22  778 

7  ^9^ 

M5 

7  441 

164 

135 

17  764 

18  053 

199 

840 

I  305 

2344 

306 

... 

36   J30 

26  836 

59 

3  833 

188 

3069 

192 

... 

3$   015 

25  207 

■  •  ■ 

3  679 

688 

40 

3407 

1  001 

137 

150  449 

151  590 

258 

28  043 

3  321 

40 

32  563 

31  496 

36  528 

37  302 
23  804 
21  224 
93  643 
81  626 

0  412 

285  035 


11 
25  019 
13  345 
25  417 
30  210 
20  307 
29  906 
28  614 

184  158 


(i)  Notizie  comunicate  dalla  Direzione  generale  delle  Gabelle. 


Segut  Tav.  XII. 


Finan:(e    dello    Stato, 
Segue  QUANTITÀ  DEI  SALI  VENDUTI  DAL  i-  LUGLIO  1884 

AL  30  GIUGNO   1885  (in  quintali). 


667 


^Provincie 


Ter  r  alimentazione 


Raffinato 


Macinato 

e  dì 
Volterra 


G>mane 

mìDCurale 

e  di 

Salso- 

nuggiore 


Totali 


'Per 

le  industrie 

Con  aumento  sai  prezzo  di  costo 

A  prezzo 
di 
costo  ■ 

Totalt 

Salagione 
pesci 

Pastorizia 

Diverse 

Totaìe 
generale 


Bologna.  .  .   . 
Ferrara  .  .  .  . 

ForU 

Modena  .  .   .  . 
Parma  .... 
Piacenza.    .  .  . 
Ravenna   .  .   . 
Reggio  nell*£m. 

Emilia  .    . 


"4 

186 

4S 

«7 

44 

«4 

99 

I  308 

SO 

... 

128 

88 

47 

22 

«9 

54» 

616 


30  ^98 
15  20$ 

'4  «59 
20  446 

20  668 

n  473 
10  5$7 

14482 
2  igri      143  688 


aOMB 

•  •  • 

15  «7 

S4S 

14  8f7 

•  •  a 

S18:>3 

•  •  • 

20  718 

•  •  • 

17  089 

•  •  • 

10  626 

16 

15  113 

• 

•  • 

146  501 

561 

902 

229 

28 

2  442 
996 
4x6 

40 
I   496 

6  5491 


3  007 

2909 

a*3 

997 

260 

288 

307 

2  749 

67 

...  ' 

1  063 

64* 

1058 

534 

590 

«7 

1  M3 

4  a>7 

11  167 

33  907 
16  274 
14  515 
24  002 
21  781 
18  747 
11  216 
16  «W 

157  668 


Perugia-  Umbria, 


36      2  393        33  328        %  762 


3  210 


78 


3  2S8 


S9  0S0 


Ancona 

Aacoli  Piceno  .   . 
Macerata 

Pesaro  e  Urbino  . 

3i€archt,  ...  S 

Arezzo    

Firenze 

GTO$atìo 

Livorno    

Lucca 

Massa  e  Girrara.  . 

Pisa 

Siena 

Toscana  .  .  .  122 


82j 

2  s8s 

«3  57» 

16  239 

70 

I  3M 

47» 

•   •  • 

1  856 

6o 

537 

8  975 

9  572 

160 

3  380 

9» 

•  •  • 

3  631 

62 

\  795 

IO  349 

12  206 

6 

3  661 

"4 

•  •  • 

3  781 

as 

1  333 

9  078 

10  436 

• 

3 

34< 

H 

•  ■  ■ 

363 

»9 

6250 

41  974 

48  453 

239 

8  701 

691 

•  •  • 

9  631 

30 

x8 

6 

61 

5 


IO  868 
40  244 

5  737 

4  051 

5  210 

345 

14  330 

»  447 

80  238 


747 

11  616 

»  353 

42  627 

43» 

6  169 

I  920 

5989 

9  9»3 

15  139 

9  348 

9755 

677 

15  012 

650 

9097 

26  050 

115  404 

500 


993 


1  497 


135 

8 

X82 

3  608 

9 

... 

. . . 

2  123 

163 

160 

887 

12 

29 

112 

3> 

«5 

1410 

1  440 

60S8 

1410 

143 

8  790 

509 

3  116 

323 

899 

145 

1  460 

10  385 


18  096 
13  203 
15  087 

10  799 

58  084 

11  759 
46  417 

6  678 
9  105 
15  462 
10  654 
15  157 
10  557 

125  789 


l\fitna   m   *  •   é 


m\    12  8171   46  5041   50  719 


111 


1  509 


2  757 


4  437    64  149 
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sn»  QUANTITÀ  DEI  SALI  VENDUTI  DAL  i»  LUGLIO  1884 

AL  30  GIUGNO   1885  (in  quintali). 


Ter  ràlinuntaxione 

'Per  le  industrie 

^Provincie 

Raffinato 

Macinato 

e  di 
Volterra 

Cornane 

minerale 

e  di 

SaUo- 

maggtore 

TotsU 

Con  anniento  sai  prezzo  di  coito 

A  prezzo 

di 

costo 

Totml* 

Totale 

Salagione 
pesci 

Pastorizia 

Diverse 

generale 

Aqoila  degli  Abr. . 
Campobauo.  .  . 

Chieti 

Teramo 


^hm^ie  f^list 


40 

I 

*5  $03 

SM4 

•  •• 

1  9J< 

•  •  • 

3966 

«3 

•  •  • 

36  063 

«086 

•  •  • 

3<H 

6 

'310 

3« 

•  •• 

ai  992 

22  0» 

•  •  e 

^73 

«4« 

414 

ay 

•  •  • 

14  5$« 

14  380 

•  •  ■ 

a  701 

16 

2  717 

128 

1 

87  909 

88  088 

7234 

183 

7397 

29  600 


22  442 
17  097 

95  435 


Avellino 

Benevento  .... 

Caserta 

NapoU 

Salerno 


63 

170 
6ao 

202 


Campanis  .   .  1  094 


>  .  • 

22  J87 

22  450 

• .  • 
0 

95 

IO 

.  •• 

105 

•  •  • 

17  722 

17  781 

•  •  • 

3» 

SO 

•  •  ■ 

82 

58 

49  S37 

49  78S 

49 

«4S 

8 

•  «• 

702 

2  408 

44  ^48 

47  278 

2  ao^ 

21 

«  75$ 

300 

4  281 

SS 

33  148 

33  405 

324 

98 

S99 

•  •■ 

921 

2  521 

187  042 

170  657 

2478 

891 

2422 

300 

6  091 

22  565 

17  843 

50  467 

51  557 
34  306 

176  748 


Bari  delle  Paglie. 
Foggia    .... 
Lecce 


Tuglit.  .  . 


44» 

•  *  • 

42  086 

42  5» 

•  *• 

129 

2  7^ 

• .  • 

2894 

98 

XI 

26  J78 

26  687 

7< 

187 

709 

••  • 

972 

*5i 

•  •  • 

30973 

31224 

... 

«7 

«7» 

• . 

288 

791 

11 

99  637 

100  439 

76 

383 

3  7e 

■  •• 

4  154 

45  422 

27  659 
31512 

104  503 


Potenza  •  'BtuiiieAtu 


48 


32  207        32  255 


99 


161        32  416 


Catanzaro  .... 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria 

Calahrit  .  .    . 


5 

•  •  • 

«3  313 

23  318 

a35 

•  •  • 

201 

•  •  • 

436 

I 

•  •  • 

26  421 

2S42S 

as 

9 

73 

•  •  • 

107 

30 

3 

ao  032 

20  0» 

207 

•  •  a 

«54 

•  •  • 

461 

36 

3 

69  766 

69  8(& 

497 

9 

588 

•  •  • 

1004 

23  754 

26  529 
20  586 

70  809 
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Tav.  V.  —  Ammontare  delle  cambiali  scontate  e  delle  anticipazioni  fatte  dagli 
Istituti  di  emissione  in  ciascun  mese  dell'anno  1885. 

Tav.  vi.  —  Ammontare  delle  cambiali  scontate  e  delle  anticipazioni  fatte 
dagli  Istituti  di  emissione  in  ciascuna  provincia  nell'anno  1885. 

Tav.  vii.  —  Biglietti  degli  Istituti  di  emissione,  in  circolazione  al  31  dicem- 
bre 1885. 

Tav.  Vili.  —  Biglietti  degli  Istituti  di  emissione  presentati  pel  cambio  in 
ciascun  mese  dell'anno  1885. 

Tav.  IX.  —  Movimento  del  cambio  dei  biglietti  degli  Istituti  di  emissione 
nell'anno  1885,  distinto  per  richiedenti,  mezzi  adoperati  per  rispondervi  e  spese 
incontrate. 

Tav.  X  e  X  bis.  —  Situazione  dei  conti  delle  Società  cooperative  di  credito 
e  Banche  popolari  e  delle  Società  ordinarie  di  credito  al  31  dicembre  1885  e 
ragione  dello  sconto  e  dell'interesse  per  100  lire  nell'anno  1885. 

Tav.  XI  e  XI  bis.  —  Situazione  dei  conti  delle  Società  ed  Istituti  di  credito 
agrario  al  31  dicembre  1885  e  ragione  dello  sconto  e  dell'interesse  per  100  lire 
nell'anno  1885. 

Tav.  XII.  —  Numero  ed  ammontare  delle  cambiali  scontate  e  delle  anti- 
cipazioni fatte  dalle  Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari,  dalle  So- 
cietà di  credito  ordinario  e  dalle  Società  ed  Istituti  di  credito  agrario  nell'anno 
1885;  per  compartimenti. 

A)  —  Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari; 
5)  —  Società  ordinarie  di  credito; 
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C)  —  Società  ed  Istituti  di  credito  agrario  ; 

D)  —  Società  cooperative  di  credito  e  Banche   popolari,  Società  ordinarie  di  credito  e 
Società  ed  Istituti  di  credito  agrario  insieme. 

Tav.  XIII.  —  Situazione  dei  conti  degli  Istituti  di  credito  fondiario  al  31 
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Tav.  XVII.  —  Numero  e  capitale  nominale  delle  Società  per  azioni  al  31 
dicembre  1884. 

Tav.  XVIII.  —  Corso  giornaliero,  corso  medio  mensile  ed  annuo  del  conso- 
lidato italiano  cinque  per  cento,  compresi  i  frutti,  secondo  i  prezzi  fatti  alla  Borsa 
di  Roma  negli  anni  1884  e  1885. 

Tav.  XIX.  —  Corso  giornaliero,  corso  medio  mensile  ed  annuo  del  cambio 
a  vista  su  Parigi  e  su  Londra,  secondo  i  prezzi  fatti  alla  Borsa  di  Roma  negli 
anni  1884  e  1885. 
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MONETE  DECIMALI  D'ORO,  D'ARGENTO  E  DI  BRONZO 

CONFATE   nell'anno    1885    (*). 


Tav.  I. 


Valore    delle    monete 


'Njimero 


xAtnmontare 


Lire 


/  Da  lire  cinque 


Oro 


Id.     dieci    .   . 
Id.     venti  .   . 
Id.      cinq  lantt 


Id.      cento. 


«^4  734 


Totale 


3  294  680 


•    ■  •  • 


3204  680 


Argento 


/  Da  centesimi  cinquantt 


D«  lire  nnt 


Id.     due    . 
^       Id.     cinque. 


$4«  77$ 


^7  546 


Toialt 


687  546 


Bronzo 


^  Da  centesimi  nno 


•  ^ 


Id. 
Id. 
Id. 


dve 


cmqne. 


dieci 


5  000  000 


I  000  000 


TotsU. 


30  000 


20  000 


50000 


To/aJg  generé/e 


4042  2» 


(i)  Cifre  comunicate  dal  Ministero  del  Tesoro  (Direzione  generale  del  Tesoro). 
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BIGLIETTI  GIÀ  CONSORZIALI  RITIRATI  DALLA  CIRCOLAZIONE 

nell'anno    1885  ('). 


tav.  ni. 

Biglietti 

Tagli  dei  biglietti 

provvitori 

d  e/i  ni  ti  vi 

Totale 

Namero 

Ammontare 
Lire 

Nomerò 

Ammontare 
Lire 

Namero 

Ammontare 
Lire 

Da  Centesimi  $0 ...• 

Da  Lire    i 4  7}S 

Id.      a 9  630 

là.  5 8  340 

Id.     IO 12  792 

Id.     ao 723 

Id.     35  

Id.     40 .... 

Id.     50 * 

Id*       100  ..a....        .... 

Id.       200 .... 

Id.     250 I  2s8 

Id.     5^  • .... 

Id.   I  000 579 

TotàU 


4738 

19  aéo 

41  700 

127  920 

14  460 


314  500 


579  000 


1  101  578 


238  221 
2  705  498 
2  637  106 
J  599  0X0 

4  063  264 
560  252 


«31  747 


62  634 


24  690 


119  III 
2  70$  498 

$  «74  a" 
27  99$  oso 

40  632  640 

II  20$  040 


13  174  700 


iS  658  soo 


24  690  000 


141  454  731 


838  221 
2  710  236 
2(M6  736 
5  007  350 
4  076  066 

560  975 


131  747 


63  892 


25  200 


•  •  .  • 


119  111 

2  710  238 

5  203  472 

28  086  750 

40  760  560 

Il  219  500 


13  174  700 


15  973  000 


25  280  000 


142  566  380 


(2)  Dal  Bollettino  mensile  delle  situazioni  dei  conti  degli  Istituti  di  emissione 

43.  —  annuario  StatifiUo  —  Foglio  tirmio  il  21  gennaio  1887. 
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Tav.  IV 


V^onet a   e   credito. 
SITUAZIONE  DEI  CONTI  DEGLI  ISTITUTI  DI  EMISSIONE 

AL   31    DICEMBRE    1885    (*). 


Titoli 


Banca 

Kationaìe 

nel  Regno 

d' Italia 

Lire 


Banco 

di 
Napoli 

Lire 


Banca 

Nasionale 
Toscana 

Lire 


Banca 

Romana 


Lire 


Banco 

Banca 

di 

Toeeana 
di 

Sicilia 

Credito 

Lire 

Lire 

Totale 


Lire 


Attivo. 


Cassa  e  riserva 242  948  907 


Portafoglio    .   . 
Anticipazioni   . 
Impieghi  diretti 

Titoli 

Crediti    .   .   .   . 
Sofferenze    .   . 
Depositi .   .   .  . 
Partite  varie    . 


398  033  OSS 

74  090  79* 
122  14*3  980 

7  817  660 

S7  8s8  660 

J  445  338 


136  918  832 

102  769  940 

48  634  004 

20  717  200 

3n  364 

27  34S  053 
6  586  744 


)86  130  661 1   III  028  91  s 
$2  068  649     49  174  260 


Totale  dtlVattivo  .  .     1  374  537  602,  503  528  31:» 


Spese  dell'esercizio 130  360        $  901  032 

I 

Totale  generale  .     ..  1  374  667  962  500  429  344 


40  s$«  878 
40  91 j  289 

S  987  0J> 
xé  835  722 

3  7*7  740 
18  678  305 

•  •  •  ■ 

26  763  43» 

4  736  $62 

158  200  980 

a  220  107 
160  421  087 


Passivo 


Capitale 

Massa  di  rispetto 

Circolazione    dei    biglietti  di 
banca , 

Conti  correnti  ed  altri  debiti 
a  vista 


200  eoo  000 

5$  742  000 

(69  496  'Mi 
63  416  941 


Conti  correnti  ed  altri  debiti 
a  scadenza   


48  7S0  000 
IO  928  697 

206  977  $38 


J9  023  070 


Depositanti  di  oggetti  e  titoli 
per  custodia  e  garanzia  .   . 

Partite  varie 


59  43»  459!  $3  95»  672 
3S6  130  661  1x1  028  914 


$8  2$7  s8i 


9  37»  933 


Totale  del  passivo  .   .  I  372  475  250   500  032  824 

Rendite  dell'esercizio.   ...  2  192  712        9  396  $20 

Totale  generale    .   .   .  1  374  657  962,  500  429  344 


30  000  000 
3  342  4*3 

71  030  600 

I  030  366 

19  89,-  240 

ié  763  432 
5  020  718 

157  082  779 

3  338  308 
160  421  087 


x6  X84  201 

35  346  750 
191  873 

4  15»  903 

37»  833 

X2  soé  955 

2  783  937 

«  a47  375 
6  73$  651 

84  521  478 

X  487  405 
86  008  883 


29  928  762 

35  «3»  450 

7  316  368 

I  X34  X42 

X  490  105 

IX  599  279 

X  859  080 

16  939  2x6 

X2  004  398 

117  403  800 

X  570  694 

118  774  494 


15  000  000'  12  000  oco 

3  334  875  3  000  000 

I 

43  $7^  2xol  42  577  451 

I  275  472I  30  5x9  847 


I 


12  819  207 

^  »47  375 
X  671  223 

83  924  362 

2  084  521 


xé  939  2X6 
"  353  356 

116  380  870 
2  384  624 


86  008  882  118  774  494 


Distinta   della   cassa   e    riserva. 


Oro 

Argento 

Bronzo  nella  proporzione  del- 


l'uno per  mille 


Biglietti  gii  consorziali  e  bi- 
glietti di  Stato 


Totale  della  riserva  . 


169  744  473 
28  369  065 

222  041 

23  927  285 

222  282  864 


Biglietti    di   altri    Istituti    di 

emissione (')  20  65 1  032 

Bronzo  eccedente    la  propor- 
zione dell'uno  per  nulle  .    .  35  O»» 


Totale  della  easaa 


Ui  mS  907 


59  282  307 
15  246  050 

15  796 

5^  374  9M 
130  919  007 


5  979  765 


136  018  832 


X5  470  8éo 
5  692  970 

31  955 

IO  79 X  205 

31  986  990 


(»)  8  489  071 

So  817 

40  556  978 


XI  879  925   19  678  705 
3  348  010   2  909  367 


9»7  5»5 
16  145  451 

38  750 

•  •  •  • 

16  184  201 


2  440 

4  773  075 
27  363  587 

*  5^5  175 

•  «  •  • 

29  928  762 


5  219  291 

3  878  439 

4  273  9^> 
125  980 

I  861  170 

IO  306  {él 

17  682 

17  261   998 

«53  "3 
43  098  1^6 

V7  998 
42  416  184 


471  756  871 
616  075  923 
140  494  051 
165  lOS  927 

15  622  SK 
168  294  813 

14  692  631 
564  371  597 
124S72  623 

2  281  290  358 

11  427  596 
2S92  717  9S4 


IO  eoo  000 
4x0  000 

14  793  ^70 

X2  281 

289  205 

17  261  998 
5  336 

42  772  090 

644  094 

43  416  184 


4  550  000 
450  000 

*4« 
x6  700 

5  016  941 


202  350 


6  219  291 


315  730  000 
56  757  935 

04S  «51  677 

IK  277  977 

146  387  783 

564  371  596 
85  680  147 

2  272  677  175 

20  040  779 
2  292  717  954 


280  606  270 
56  015  462 

272  474 

96  800  694 
433  694  900 


37  946  143 

115  8i3 

471  756  871 


(i)  Dal  Bollettino  mensile  delle  situazioni  det  conti  de<rli  Istituti  di  emissione. 


Istituti   di    emissione. 
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AMMONTARE  DELLE  CAMBIALI  SCONTATE  E  DELLE  ANTICIPAZIONI 

FATTE  DAGLI   ISTITUTI   DI  EMISSIONE  NELL'ANNO    1885    ('). 


Tav  V. 

Mesi 

Banca 

Nasional* 

nel 
Regno  d'Italia 

Lire 

Banco 
di 

Napoli 
Lire 

Banca 

NaMionale 
Toècana 

Lire 

Banca 

Somana 
Lire 

Banco 

di 

Sicilia 
Lire 

Banca 

Toeean a 

di 

Credito 

Lire 

Totale 

Lire 

Cambiali   scontate. 


Gennaio    .   . 
Febbraio.   . 
Marzo    .    .    . 
Aprile  .   .   . 
Maggio.   .    . 
Giugno   .   . 
Luglio  .   .   . 
Agosto    .   . 
Settembre 
Ottobre  .   . 
Novembre    . 
Dicembre 


•       •       * 


Anno  . 


i?5  4^7  294 

39  619  $IX 

lé  1x4  167 

IO  177  944 

IO  $56  992 

1  254  528 

203  190  436 

lio  S39  212 

26  471  526 

14  6)1  689 

IO  91 3  972 

8  190  688 

X  384  70J 

182  031792 

léa  241  042 

46   168  961 

té  906  391 

IO  959  945 

15  631  616 

977  372 

250  875  227 

170  985  9J5 

57  93»  273 

23  237  397 

12  533  >3* 

17  040  4)2 

I  409  367 

283  135  533 

144  7J1  466 

53  4^2  535 

17  39è  90S 

Il  135  137 

15  104  969 

x«07i  476 

243  894  468 

321  389  098 

78  843  137 

38  374  4)6 

X3  866  375 

31  922  768 

X  307  666 

364  503  3SO 

173  875  76S 

4J  235  400 

20  660  588 

X)  641  074 

16  365  390 

I  108  483 

269  876  703 

174  660  8)7 

44  502  004 

17  986  221 

15  067  191 

14  269  043 

X  396  0)l 

267  781  327 

214  053  468 

n  386  668 

24  202  687 

IO  997  194 

19  880  630 

X  359  650 

323  880  297 

317  119  9$5 

57  970  7" 

27  904  348 

13  894  777 

x6  213  14) 

X  589  563 

3i4  092  496 

3x6  299  707 

46  076  989 

39  614  439 

14  166  733 

19  258  160 

3  x8o  369 

327  596  386 

3$6  388  334 

57  603  476 

27  912  624 

15  $30  883 

3X  606  062 

1  33)  716 

3S0  3f55  094 

2  206  550  116 

597  262  181 

264  843  79Ì 

151  854  235 

194  029  893 

19  162  925 

3  43J  713  14? 

Anticipa:(^ioni   fatte 


Gennaio ix  )o6  544 

Febbraio )  695  c8) 

Marzo 6  64)  117 

Aprile 5  6x1  ))6 

Maggio 6  998  420 

Piagno 7  599  639 

Luglio 5  430  686 

Agosto 6  677  885 

Settembre    ....  6  458  440 

Ottobre 7  537  198 

Novembre    ....  6  338  003 

Dicembre    ....  8  680  )6) 

Anno  ...  82  956  713 


6  XII  317 

159  300 

53  500 

640  290  1 

3  064  896 

20  31)  647 

4  3)5  810 

85  OSO 

33  »oo 

8x2  84X  1 

572  34» 

9  434  225 

5  5»9  587 

1)9  460 

47  800 

586  756 

82)  )02 

13  760  022 

5  860  966 

X99  )30 

)  853  100 

I  0)4  948 

8)9  668 

17  393  338 

5  856  407 

295  no 

129  530 

871  088 

807  479 

14  958  0i4 

15  145  697 

13)  045 

179  820 

»  433  9^3 

446  727 

24  928  891 

6  698  6x2 

1)8  560 

80  030 

9847" 

X  306  958 

14  529  547 

5  739  430 

179  005 

19  700 

8)1  499 

5x6  80) 

13  964  322 

7  5x1  842 

1)6  ))o 

41  000 

632  )33 

I  3)4  657 

16  014  591 

13  234  552 

248  885 

366  800 

545  343 

I  006  8)3 

21  939  610 

8  464  987 

64  070 

175  800 

806  883 

608  581 

16  448  322 

X)  27)  460 

xoo  670 

3  000 

I  9U  454 

9)6  692 

24  938  639 

96  652  567 

1  868  705 

4  962  160 

11  125  097 

11  064  936 

208  630  17S 

Total  Es  CONTI   ed    anticipazioni. 


Gennaio 146  773  833 

Febbraio 124  231  295 

Mftrzo ICS  884  159 

Aprile 176  595  271 

Maggio 151  729  5^ 

Giugno 228  888  737 

Luglio 178  296  454 


Agosto    . 
Settembre 
Ottobre  . 
Novembre 
Dicembre 


181  338  722 
220  511  908 
224  657  153 
222  627  709 
264  96S  6)f7 


35  730  723 
30  707  336 
51  083  543 
63  792  239 

59  318  932 
93  988  834 
51  924  012 
EO  241  434 

60  898  510 
70  205  263 
54  541  976 
70  876  936 


Anno  .  .   .  2  283  508  823      693  914  74S 


16  273  367 
14  716  739 

17  045  751 
83  436  717 

17  694  015 

28  397  481 
20  799  148 

18  165  226 

24  339  017 

25  153  233 

29  678  509 
28  013  294 

266  712  407 


10  211  444 

10  947  072 

11  007  745 
16  385  232 
li  254  647 
13  046  095 

13  721  094 
n  OSO  891 
11  038  194 
1»  261  577 

14  342  522 

15  523  832 

158  82S  895 


11  197  282 
9  003  529 

14  203  372 
18  075  380 

15  976  057 
23  356  731 
17  350  101 

15  100  542 
20  512  952 

16  758  486 
20  065  042 
23  550  516 

206  154  9)0 


3  319  424 
1  857  046 

1  800  674 

2  249  035 
1  878  955 

1  754  393 

2  315  411 

1  812  834 

2  594  307 
2  596  394 
2  78S  950 
2  290  403 

27  227  8S1 


223  503  083 
191  4Ì6  017 
264  635  249 
300  533  874 
237  852  492 
359  432  271 
234  4 )6  250 
281  745  649 
339  894  833 
356  632  106 
314  044  703 
405  193  733 

3  639  S»  S3> 


(i)  Dal  bollettino  mensile  delle  situazioni  dei  conti  degli  Istituti  di  emissione. 
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Cortei  a    e    credito. 


Tav.  vi. 


AMMONTARE  DELLE  CAMBIALI  SCONTATE  E  DELLE 

IN   CIASCUNA  PROVINCIA 


7r ovinciè 

Banca  Nazionale 

nel  Regno  d*ItaUa 

Banco  di  Nappli 

Banca  Naiiotiale 
Toscana 

1 

Sconti 
Lire 

Anticipazioni 
Lire 

Sconti 
Lire 

Anticipazioni 
Lire 

Sconti 
Lire 

Anticipazioni 
Lire 

I 

2 

3 

4 


I 

2 
j 
4 
5 


I 

2 

3 

4 

$ 
6 


Alessandria , 
Caneo    .   . 
Novara.   . 
Torino    .  . 


Piemonte. 


1  Genova  .  .  .    . 

2  Porto  Maurizio 


Bergamo 
Brescia  . 
Como  . 
Cremona 
Mantova 
Milano  . 
Pavia.   . 


8      Sondrio 


Sellano 

Padova . 

Rovigo 

Treviso. 

Udine  . 

Venezia 

Verona 


8      Vicenza. 


Liguria 


Lombardia 


Veneto 


30  485  180 

I  607  J09 

•  ■  •  ■ 

•  •  •  • 

•■•  *  • 

9  SS»  159 

670  064 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

16  7$3  8}0 

I    867    IO) 

•  •  •  • 

■  •  «  • 

■  •  »  • 

228  177  4Ji 

4  9»«   0)2 

127  684  775 

«  $53  557 

•  •  •  • 

284  963  083 

0  065  708 

127  684  775 

6  553  557 

. .  •  « 

234  3» 5  584 

I    728   2J9 

59  ^«4  371 

12  641  883 

72  911  810 

13  434  559 

78$  872 

•  ••  • 

•  •  ■  • 

•  «  •  ■ 

2*7  750  143 

2  514  131 

50  664  371 

12  641  883 

72  911  810 

16  098  02S 

I  057  737 

• .  •  • 

•  •  •  • 

26   224   768 

I  074  960 

«  •  •  • 

•  ■  ■  • 

IO  949  445 

103  724 

■  •  •  • 

•  •  •  • 

7  85»  7" 

453  068 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

4  536  no 

47^  505 

•  •  «  • 

•  •  •  • 

282  324  574 

I  311  t86 

III  168  771 

3  740  )9<> 

IO  458  028 

680  408 

■  •  •  ■ 

•  •  •  • 

3  94*  206 

210  639 

.<.. 

•  •  •  • 

992  384  887 

5  368  227 

IH  168  771 

3  740  396 

■  •  •  • 

3  47»  «37 

274  148 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

30  765  831 

3S8  228 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

12  996  770 

II  $69  961 

221  977 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

3  457  548 

156  026 

•  *  •  • 

«  •  •  ■ 

5  650  572 

491  965 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

38  S90  a49 

808  513 

16  660  690 

317  629 

7  745  »78 

407  724 

•  •  ■• 

■  •  •  • 

7  630  006 

967  324 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

108  881  48» 

3  6S5  005 

16  660  690 

317  629 

12  996  770 

(i)  Dal  Bollettino  mensile  delle  situazioni  dei  conti  degli  IstittUi  di  emissione. 


Istituti   di   emissione. 
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ANTICIPAZIONI  FATTE  DAGLI  ISTITUTI  DI  EMISSIONE 
nell'anno  1885  ('). 


Banca  Romana 

Banco  di  Sicilia 

Banca  Toscana 

di  Credito 

Totale 

? 

0 

•• 

Sconti 

Anticipazioni 

Sconti 

Anticipazioni 

Sconti 

Amiciptaioni 

Sconti 

Anticipazioni 

Sconti 

e 

antieipationi 

inneme 

f 

Lire 

Lire 

Lire 

•  Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

•  •  •  • 

. .  * . 

«  *  •  • 

•  ■  ■  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

30  485  180 

1  607  509 

33  092  669 

I 

«  •  •  • 

.... 

•   •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

9  552  159 

670  064 

10  222  223 

1 

2 

•  •  *  • 

.... 

•  •  •  • 

•  «  •  • 

«  •   •  • 

•  •  •  • 

16  753  830 

1  867  103 

18  620  933 

J 

•  •  «  • 

.  •  •  ■ 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  «  •  • 

•  »  ■  ■ 

356  862  229 

11  474  589 

367  336  818 

4 

•  •  •  • 

. .  *  • 

•  •  ■  • 

•  '  •  • 

•  •  •  • 

•  •      • 

412  653  398 

15  619  265 

428  272  663 

•  •  •• 

•  •  •  • 

a  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

356  S91  7(& 

14  370  142 

381  261  906 

I 

«  •  •  • 

«  • . . 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

13  434  559 

785  872 

14  220  432 

2 

«  ■  •  • 

.... 

•  •  •  • 

«  «  •  • 

•  •  •  m 

•  •  >  • 

380  3S6  324 

15  156  014 

395  482  338 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

16  098  025 

1  057  737 

17  155  761 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

•  •  «P 

26  224  768 

1  074  960 

27  299  728 

...» 

•  •  ■  • 

•  •  •  • 

10  949  445 

103  724 

lì  053  160 

.... 

•  •  •  • 

7  851  711 

453  068 

8  304  779 

.... 

•  ••  • 

4  536  130 

476  505 

5  012  636 

32  936  280 

29  228 

•  •  • 

426  429  625 

5  080  810 

431  510  435 

6 

.... 

.  •  •  . 

10  458  028 

680  403 

11  138  435 

7 

....   ' 

...  « 

• . .  • 

3942  206 

210  639 

4  152  846 

8 

«  ■  •  • 

•  * . . 

82  936  280 

29SS8 

•  ••  • 

•  •  •  • 

506  489  938 

9  137  851 

5L5  627  789 

....    1    .... 

•  •  •  • 

3  472  137 

274  148 

3  746  285 

- 

1 

4 

43  762  601 

&38  228 

44  120  829 

•  •  •  • 

11  569  961 

221  9n 

11  791  938 

.... 

3  457  548 

156  026 

3  613  574 

5  660  572 

491  965 

6  142  537 

1 

1 

1 
....        1 

•  •  •  • 

55  250  939 

1  126  142 

56  377  081 

6 

1 

•  •  ■  •                                1 

7  745  178 

407  724 

8  152  902 

7 

7630  006 

967  324 

8  597  330 

8 

•  •• . 

•  •  • . 

•  •  •  • 

1   •    É    • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

138  538  942 

4003  534 

142  M3  476 
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^Cottela   e   credito . 
segu,  AMMONTARE  DELLE  CAMBIALI  SCONTATE  E  DELLE 

IN  CIASCUNA  PROVINCIA 


Segue  Tav.  VI. 

• 

Trovi n eie 

Banca   Nazionale 

nel  Regno  d' Italia 

Banco  di  Napoli 

Banca  Naiionale 

Toeeana 

1 

Sconti 
Lire 

AnticipMÌoni 
Lire 

Sconti 
Li^e 

Aiitidpftzioni 
Lire 

Sconti 
Lire 

Anttcipexion» 
Lire 

1  Bologna.  .   .  , 

2  Ferrara.   .   .   . 

3  Forlì    .... 

4  Modena    .   .   . 

5  Parma.   .  .   . 

6  FiacensA  .  .   . 

7  Ravenna.   .  .   , 

8  Reggio  Emilia 


29  J89  652 

I  oj6  200 

13  763  036 

973  70» 

18  8S3  -PS 

6s8  211 

5  077  902 

X  797  784 

4  840  $07 

SU  36$ 

17  578  479 

I  OS 8  462 

ij  48S  $06 

293  859 

8986  443 

I  57»  9*4 

Emilia 


113  074  050         7  901  507 


27  070  354 


•  •  I  .  a  .  • 


27  070  354 


2  770 


8770 


1      Perugia   ^    Umbria 


21  336  069 


186  568 


1 

2 

} 

4 


I 

2 

3 

4 


Ancona   .... 
Ascoli  Piceno.   . 
Macerata    .   .   .   , 

Pesaro  e  Urbino 


Jlarcke 


Areuo 

Firenze  .... 
Grosseto  .  .  .   . 
Livorno  .  .    .  '. 

Lucca 

Massa  e  Carrara 

Fisa 

8      Siena 


Toecana 


Soma 


Aquila  .  .    . 
Campobasso 
Chieti    .   .   . 
Teramo  .  . 


Abruzzi  e  Molise .... 


36  684  803 

7*3  394 

1 

•  «^  e 

•  •  •  • 

16  2$I    869 

SOO 

6  711  280 

1 

3SI  420 

•  •  •• 

•  •  •  • 

.  ■  •  • 

•  •  •  • 

4  220  043 

127  242 

•  •  •  ■ 

•  •  «  • 

•  •  .  • 

•  •  •  ■ 

4  630  986 

319  096^ 

«  •  •  « 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

•  •  a  • 

52  247  112 

1  520  852 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

16  251869 

500 

3  437  988 

64  071 

•  ■  •  e 

•  •  •  • 

9  7'3  8$o 

17  850 

139  812  398 

3  691  902 

31  828  281 

20  282  034 

5$  172  760 

^9  74S 

•  •  •  « 

a  •  •  • 

• . .  » 

•  •  •  • 

6  osé  2S3 

6x  370 

30  937  241 

I  831  6l2 

•  « .  • 

•  •  •  ■ 

36  270  366 

X  046  X90 

j  070  715 

44»  743 

« . .  • 

•  •  •  • 

S  0J3  231 

•  .•  • 

4  ^47  084 

74  223 

• .  •  ■ 

•  •  •  • 

6  393  381 

II  820 

IO  090  830 

286  lOI 

.  «  • . 

«  •  •  • 

10  soo  492 

43  780 

5  4*3  578 

I  141  392 

.  • . . 

•  •  •  • 

6  4S2  6^6 

34680 

197  019  834 

7532  044 

31  828  281 

20  282  034 

135  612  989 

;       1  8654^ 

102  489  367 

19  173  435 

37  701  108 

3928  2«) 

.... 

•  •  •  • 

6  609  791 

674  416 

•  «  •  • 

«  •  •  • 

.... 

•   •  «  • 

7  621  667 

970  396 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

.  • .  • 

•  ■  •    ■ 

$  023  298 

869  688 

12  968  394 

602  261 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

$  032  74» 

2i3  390 

•  •  •  • 

.  •  •  • 

.... 

•  •  •  • 

24  287  498 

2  767  890 

12  963  391 

602  261 

. .  ■  • 

•  •  •    V 

Istituti    di   emissione 
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ANTICIPAZIONI  FATTE  DAGLI  ISTITUTI  DI  EMISSIONE 
nell'anno  i88j. 


Banca  Romana 

Banco  di  Sicilia 

Banca  Toscana 

di  Credito 

Totale 

« 
e 

Sconti 

0 

Sconti 

AnticipAsioni 

Sconti 

Anticipazioni 

ScQnti 

\nticipasioni 

Sconti 

Anticipali  oni 

e 

antieipationi 

inHeme 

1 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire      • 

Lire 

Lire 

Lire 

*      Lire 

Lire 

1 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

56  460  006 

1  038  9701 

57  498  976 

I 

1 
1 

«•••        1        «... 

•  •  «  ■ 

•   •  •  • 

•  •  •    • 

•   •  • 

13  763  036 

973  702 

14  736  738 

a 

1 

••••                                  •••• 

.... 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

18  &53  425 

658  211 

19  511  636 

i 

1 

.... 

■  •  •  • 

1 

■  •  ■  • 

5077  902 

1  797  7»4 

6875  686 

4 

1 

.... 

e  t  •  • 

•   •  ■  • 

4  840  507 

511  365 

5  351  872 

$ 

••••                                  •••• 

.... 

.... 

1 

.        .... 

17  578  479 

1  058  462 

18  636  941 

6 

1 

•  •  «  • 

•  •  •  • 

i 

•  •  ■   • 

15  485  506 

293  859 

15  779  365 

7 

t  •  •  • 

•  •  •  • 

.... 

.... 

1 

8  986  443 

1  571  924 

10  558  367 

8 

1 

•  •  •  • 

.... 

1                  •■•■                   1                  •••• 

141  045  304 

7  904  277 

148  949  531 

1 
1 

■■••                  1                 •••• 

■  •  •  ■ 

! 

1           •  •  «  • 

1 
••••                                     •••• 

21  3)6  0S9 

186  568 

21  522  637     i 

1 
••••                                  •■«• 

t 

•  •  •  ■ 

•   ■  •  • 

•  •  •  • 

52  936  672 

723  894 

1 

53  660  566 

I 

'                                             1 
••••                                  ■••■ 

•  •  •  • 

■  •  ■  • 

•  •  •   • 

•  •  §  ■ 

6  711  280 

351  120' 

1 

7  062  400 

2 

••••                                  *••« 

■  ■  ■  • 

•  •   •  ■ 

•  •  •  • 

4  220  043 

127:^2 

4347  285 

3 

1 

•  •  ■  • 

•   •  -  e 

1 

■  •••                   '                   •••• 

1 

4630  986 

319  096 

4950  082 

4 

•  ••  •                                  •  ••  • 

«  •  •  •                 1 

•  •  •  • 

•  •   •  • 

•  •  ■  • 

63  493  981 

1  521  332 

70  020  333 

' 

•  •  ■   • 

1 

•  •  ■   • 

■  •  ■  • 

13  151  838 

81  921 

13  233  759|     t 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

■  «  •  • 

16  i6a  92; 

II  064  936 

242  976  ^64 

33  688  617 

278  664  («1'    2 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

«  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  a  • 

• 
•  ■  ■  • 

6(^253 

61  370 

6  117  623     5 

•  ■  •  • 

.... 

■  >  •  • 

■  •  ■  • 

•  •»  • 

e  •  »  • 

67  207  607 

2  877  802; 

70  065  409 

4 

•  •  •  • 

•  •  •  « 

1 

•  •  •  • 

•  •  •   • 

■  •  ■   • 

10  123  946 

442  743 

10  566  689     s 

•  •  •  • 

.  •  •  • 

•  •  •  • 

■  ■  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

10  640  4» 

86  043 

10  786  503     6 

•  •  •  • 

1 

•      •  • 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

•  •  •  • 

20  591  322 

329  881 

20  921  203     7 

1     ' 

•  •  •  * 

1 

•   •  •  e 

•  «  •  • 

•  •  •  • 

9  876  234 

1  176  072 

11  052  906 

8 

•  •  •  • 

1 
1 
... 

•  •  ■  • 

16  162  9£5,     11  064  996 

3S0  6S4  029 

40  744  449 

421  363  478 

1318^1296 

4  063  160 

27  676  285 

3  569  938 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

319  730  996 

31  633  783 

351  364  779     i 

•  •  ■  ■                                 •  •  •  j» 

1        

1 

•    •  V   • 

•  •  •  • 

6  609  791 

674  416 

7  284  207 

I 

i 
••••        [        •••• 

1               •  •  •  • 

( 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

7  621  667 

970  396 

8  592  063 

i     a 

1 

••••        1        •••• 

•  *  •  • 

1 

•    ■    •     V 

•  •  •  • 

17  991  69i 

1  471  949 

19  463  641 

} 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•     •    É    • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

5  082  74^ 

253  390 

b2sam 

4 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

■    •   •    • 

1               e  •  •  • 

•  •  •  • 

37  2^892 

3  370  151 

40  626  043 

t 
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iKonet a   e   credilo. 


s^  AMMONTARE  DELLE  CAMBIALI  SCONTATE  E  DELLE 

IN   CIASCUNA   PROVINCU 


Stgue  Tat.  VI. 

1 

Banca   'Na:^ionale 

nel  Regno  d*  Italia 

Banco  di  Napoli 

Banca  Nazionale 

Toseana 

o 

Provincie 

«1 

1 

Sconti 

Anticipazioni 

Sconti 

Anticipazioni 

Sconti 

Aaticipaiìon  i 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Avellino    . 
Benevento 
Caserta.   . 
Kapoli     . 
Salerno.    . 


Campani  t. 


I      Bari  . 
a      Foggia 
3      Lecce    , 


Puglie 


Potenza  —  Basilicata 


I       Catanzaro  .... 

a      Cosenza 

3      Reggio  dì  Calabria 


Calabrie 


I  Caltanissetta 

a  Catania.   .   . 

3  Girgenti .   . 

4  Messina    .   . 

5  Palermo  .  . 

6  Siracusa    .  . 

7  Trapani  .  . 


Sicilia 


I       Cagliari 
a      Sassari  . 


Sardegna 


6  043  214 

I  662  530 

I  975  099 

630  6j4 

•  e  e  • 

ao  598  Sa) 

799  999 

•  • .  • 

. .  •  • 

•  •  •  • 

18  064  014 

812  144 

5  6»7  8J9 

413  217 

a  •  •  • 

1 

187  916  881 

4  73 j  ao4 

80  975  aia 

40  J94  900 

1 

1 

•  •  •  •                 1 

9  747  «39 

301  013 

6  876  268 

554  900 

•  •  •  • 

U2  370  071 

8300  990 

95  444  418 

42  193  671 

• 

1 

1 
•  *  ■  •                 1 

100  oji  046 

9J9  "5 

55  405  687 

a  688  913 

•  •  •  • 

17  807  433 

I  380  66; 

IO  012  86a 

558  165 

•                                         1 

•    •    ■     B 

24  $97  $7» 

6j2  276 

^  573  075 

703  446 

•  a  •  « 

ìii  456  OjO 

2992  066 

71  991  624 

3  950  5S3 

•  •  •  •                 j 

24  237  851 

611  321 

12  401  707 

775  475 

•  •  «  • 

IO  500  772 

I  101  aoi 

4  703  362 

I  314  948 

•  •  •  a 

39  807  6j2 

886  48) 

,  3  633  655 

139  131 

•  •  •  • 

1$  794  769 

456  Soj 

II   413  02) 

332   839 

•  •  •  • 

<>6  103  193 

2  441  189 

19  748  040 

1  666  018 

•  •  •  • 

5  a$4  ai8 

559  MO 

•  •  •  • 

•  •   ■  • 

•  •  ■  • 

S6  988  139 

330  390 

«      •  • 

■  •  •  • 

•  •  •  • 

6  687  042 

730  J18 

•  •  •  • 

•  «  •  • 

•  •  ■  • 

33  S»$  13» 

204  719 

•  •  •  • 

•  .  .  • 

■  •  •  a 

41  421  092 

a  387  393 

•  •  «  ■ 

■  •  •  • 

•  •  •  • 

17  4S4  3*8 

21)  907 

■  •  •  • 

•   •  •  • 

•  •  «  • 

9  840  o;9 

ASI  664 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

■  •  •  ■ 

171  160  000 

5  377  731 

•  •  ■  • 

•  «  •  • 

•  •  ■  • 

29  a64  924 

2  S72  419 

■  •  •  • 

*  *   *.* 

•  •  •  • 

15  618  06$ 

941  7*« 

•  .  .  • 

•  «  •  • 

•  •  •  ■ 

44  832  089 

3  514  147 

•  «  •  • 

•  •  •  • 

1 
•  •  •  •                 1 

Regno 8  806  650  119|   88  956  711 


597  898  170  93  658  587  864  848  798   1  868  705 


Istituti    di    emissione. 
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ANTICIPAZIONI  FATTE  DAGLI  ISTITUTI  DI  EMISSIONE 
nell'anno  1885. 


* 

Banca  Romana 

Banco  di  Sicilia 

Banca  Toscana 

di  Credito 

Totale 

« 

e 

Sconti 
Lire 

Anticiptzioni 
Lire 

m 

Sconti 
Lire 

Anticipazioni 
Lire 

Sconti 
Lire' 

Anticipazioni 
Lire 

Sconti 
Lire 

Anticipazioni 
Lire 

Sconti 

e 

antieipaxioni 

intiem» 

Lire     • 

0 

•  •  I  •  •  • 


4  262  648 

SJ9  590 

27  391  412 

901  84$ 

6  72$  2J7 

I  673  063 

SO  653  894 

^»}  «34 

2j  536  707 

3  3*6  285 

9  éo9  832 

143  567 

9  237  $78 

1 

S17  917 

1 
133  4.7  328 

7  525  001 

•  •  •  ■ 


8  018  313 

2  203  184 

10  311  407 

20  508  833 

700  000 

21  308  822 

S3  681  853 

1  225  461 

24  007  314 

268  802  003 

45  320  104 

314  212  107 

16  623  407 

855  013 

17  470  320 

337  814  480 

50  401  661 

388  300  150 

155  456  733 

3  648  037 

150  101  770 

27  820  205 

1  03S8S0 

20  750  125 

31  170  646 

1  355  722 

32  526  368 

214  447  674 

6  942  580 

221  300  263 

I 

2 

3 


36  630  55Sj   1  356  706|   38  026  354 1  i 


15  203  134 

2  416  110 

17  619  283 

I 

43  441  307 

1  015  614 

44  436  021 

2 

27  206  702 

670  344 

27  886  136 

3 

85  851  233 

4  111  107 

80  062  310 

0  516  866 

1  008  730 

10  615  506 

84  370  551 

1  732  235 

86  111  786 

13  412  200 

2  403  581 

15  815  880 

84  160  026 

528  353 

84  607  370 

66  057  709 

5  713  678 

72  671  477 

27  064  160 

457  474 

27  521  634 

6 

10  077  627 

000  581 

20  047  208 

7 

304  577  328 

12  003  632 

,     317  480  060 

20  264  024 

2  57i  410 

31  837  343 

I 

15  618  005 

041  728 

16  550  70) 

2 

44  882  080 

3  514  147 

48  307  136 

lU  864  2M   4  982  160  101  089  803  11  188  097  16  168  986  11  064  036  8  480  718  144  808  680  176|  8  639  348  380 
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iMoneta  e   credito. 


tav.  vii. 


BIGLIETTI  DEGLI  ISTITUTI  DI  EMISSIONE» 


Tagli  dei  biglietii 

Banca    Nazionale 

nel  Segno  d*Italia 

Banco  di  Napoli 

Banca  Nazionale 

Toécana 

• 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Knmero 

Ammontare 
Lire 

Namero 

Ammontare 
Lire 

/  Da  L.   a5 


BiglUtH 

a 

coreo   legale 


J 


Id.    50. 


Id.    100  . 


484  X19 


I  806  44$ 


I  642  307 


Id.   aoo. 


Id.   500 3  IO  187 


^   Id.   1000. 


151  978 


Totale 


12  102  975 


90  322  250 


164  230  700 


ISS  095  joo 


1$!  978  000 


573  787  425 


381  J64 


785  SII 


7J9  S50 


89  273 


76  862 


30  616 


9  $39  100 


39  »7$  SSo 


73  9$$  000 


17  8$4  600 


38  431  000 


30  616  000 


800  671  1^ 


a$S  ^44 


83  274 


13$  009 


^4  447 


37  219 


15  246 


6  39t  100 

4  163  700 

13  soo  900 

12  889  400 

18  é09  SCO 

i;  246  000 
70  800  600 


/•  Da  Cent.   50. 


■  I 

Biglietti 

di 

tagli        ^ 

da   levarei 

di  coreo 


\ 


Da  L. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


IO 

20. 

2$ 

40. 

2J0 


Banca  4  legazioni 


^  Cessata  Banca  di  Genova 


Totale. 


Biglietti  a  detrarsi   dalla   circolazione,  perchè 
immobilizzati  pel  cambio. 


7  S»9 


I  002 


59 


24 


Circolazione  a  carico  degli  letituH 669  196  608       ....       806  917  SS8 


•  •  •  • 

254  278 

•  •  •  • 

707 

•  •  •  • 

24  212 

•  •  •  • 

«  77S 

■  •  •  • 

2  6is 

188  22$ 

•  ■  •  • 

40  oSo 

•  •  •  • 

14   750 

202 

2    128 

•  •  •  a 

24  000 

■  •  ■  • 

573  906  608 

■      •      «      • 

4500  000 

•  «  •   • 

669  196  608 

•      •      •      • 

127  139 


I  414 

121    060 

17  750 

S2   900 


50  500 


Ì\Q  042  013 


3  061475 


14;  800 


28  100 


7  500 


I  000 


I  100 


4  900 


•       •      a 


72  900 
28  100 

IS   ODO 

5  000 

II  000 
98  000 


71  090  600 


71080  600 


(i)  Dal  BollelUno  mensile  delle  siiuai^ioni  dei  conti  degli  Istituti  di  emissione. 


Istituti    di    emissione. 


é83 


IN  CIRCOLAZIONE  AL  31  DICExMBRE  1885  (»). 


Banca  Romana 

Banco  di  Sicilia 

Banca 

di 

Toscana 

Credito 

Totale 

• 

Naxncro 

Ammontare 

Numero 

Ammontare 

Nomerò 

Ammontare 

Numero 

Ammontare 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

269488 

6  737  aoo 

141  234 

3  $30  8$o 

•  •  •  • 

t  •  •  • 

1  532  019 

38  301225 

169  946 

8  497  3«' 

173  430 

8  671  500 

43  i$t 

2  IJ7  jjo 

3  061  757 

153  087  850 

69  369 

6  936  900 

90484 

9  048  400 

36087 

3  608  700 

2  718  806 

271  280  600 

9  647 

I  929  400 

3S>7<5 

7  05S  200 

12  S13 

2   $02   600 

211  156 

42  231  200 

30   526 

IO  263  000 

16  910 

8  4J5  000 

12  991 

6  49$  $00 

474  605 

237  347  500 

9084 

9  084  000 

S  «57 

S  6$7  000 

•  •  •  • 

•  ■  ■  • 

212  581 

212  5S1  000 

43  447  800 

42  417  060 

14  764  950 

654  829  375 

127  764 

63  882 

•  *  •  • 

•  •  •   • 

•  t  •  • 

•  •  •  • 

527  842 

283  921 

35  «8 

35668 

93  480 

93  480 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

157  248 

157  248 

•  •  •  ■ 

•  ■  ■  • 

«4  133 

28  266 

•  •  *  • 

•  •  ■  • 

22  340 

44  680 

2  340 

II  700 

3  045 

15  225 

•  •  •  • 

•  *  •  • 

90  507 

152  065 

994 

9  940 

1  043 

IO  430 

•  •  «• 

•  •  •  • 

4  912 

40  120 

361 

7  230 

60J 

12  100 

1  446 

28    920 

0  957 

190  140 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

•  «  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  «  • 

■  >  •  ■ 

7520 

188  285 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•   •  •  • 

•  •  •  • 

«  a  •  • 

•  •  •  • 

1  002 

40  060 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

281 

65^0 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

*  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

2  128 

•  •  •• 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •• 

24 

24  000 

43  576  210 

42  577  451 

14  793  270 

056  010  152 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

■  *  •   • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

7  564  175 

43  576  210 

42  STI  461 

14  703  no 

048  461677 

684 


DiConeta    e    credito. 
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S^Coneta    e    credito. 


SITUAZIONE    DEI    CONTI    DELLE    SOCIETÀ    COOPERATIVE 

DI   CREDITO   E   BANCHE   POPOLARI, 

E  DELLE  SOCIETÀ  ORDINARIE  DI  CREDITO  AL  3I  DICEMBRE  1885  (0- 
Tav.  X. 


Titoli 


Società 

eocjttraHw  di  eredito 

e 

Banche  popolari 


Società 

ordinarie 

di  eredito 


Totale 


Numero  delle  Società 


423 


135 


558 


Capitale. 


Capitale  nominale  . 
Capitale  sottoscritto 


Lire 
69  106  166 

66  9S2  156 


Lire 

Lire 

408  104  77 j 

477  210  941 

3"  "9  J2$ 

389  181  6S1 

Attivo. 


Numerario  in  cassa 


Effetti    di    cambio    in 
portafoglio 


a  tre  mesi  o  meno 
^  oltre  i  tre  mesi   .   , 
Effetti  di  cambio  in  portafoglio  sull'estero   . 


Anticipazioni  .    .   .   . 


9    sopra  pegno  di  titoli  a  scadenza  fissa 


\^  sopra  pegno  di  merci 

Riporti 

Mutui  ipotecari  per  capitali  ed  interessi 

a  corpi  morali  .   .   . 

^  a  privati , 

Beni  stabili 


Mutai  semplici  chirografari  per  capitali  j 
ed  intcre&si  ' 


Buoni  del  Tesoro 


Altri  titoli  di  debito  dello  Stato. 


Obbligazioni  di  corpi  morali 

Azioni  ed  obbligazioni  di  Società  .   .  . 

con  garanzia 


Conti  correnti 


1 

t    .    .    .    ! 


^  diversi 

ra  garanzia  sovvenzioni  ed  altre  opera- 
zioni   


Depositi 


zioni 

*   *  ^     a  cauzione  servizio 
\^  liberi  a  custodia    . 


17  94»  7J4 
134  o8j  03J 

7$  "5  "4 

3»  «3S 

7  5^8  294 

2  497  680 

19  451  94» 

6  $86  232 

911  167 

97  787 
$  51X  280 
4  972  108 
S9  025  923 
IO  7 so  400 
12  76S  139 
23  399  030 
40  223  138 

39  S17  866 
2  198  930 

47  34 S  440 


4$  830  «74 
174  496  887 

63  819  088 
6  2$ 8  96S 
6  soo  739 

4  698  690 

83  905  725 
136  365  628 

5  »77  6»7 
«74  337 

4»  348  790 

3  i$9  886 

113  5x6  112 

IS  J27  099 
156  024  6x9 

63  647  243 

63  665  290 

95  903  030 

17  742  379 

386  226  ;;9 


83  772  903 

306  581  9S0 

133  942  202 

«291  003 

14  069  033 

7  196  370 
103^7  667 
142  951  860 

6  188  794 

272  124 

46  860  07D 

8  131  994 
172  542  035 

26  277  499 
163  789  758 

87  016  273 
103  888  423 

135  490  896 

19  941  309 
433  571  999 


(i)  Dal  Bollettino  semestrale  del  credito  cooperativo,  ordinario,  agrario  e  fondiario. 


Società  cooperative  ed  ordinarie  di  credito. 
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segu.  SITUAZIONE  DEI  CONTI  DELLE  SOCIETÀ   COOPERATIVE 

DI   CREDITO   E  BANCHE  POPOLARI, 

E  DELLE  SOCIETÀ   ORDINARIE   DI   CREDITO   AL    3I    DICEMBRE    1885. 
Segue  Tay.  X. 


Società 

Società 

Titoli      , 

cooperative  di  eredito 

e 

ordinarie 

Totale 

. 

Banche  popolari 

di  eredito 

Lire 

Lire 

Lire 

Mobili  e  spese  d'impianto 

Effetti  <U  incusAre  per  conto  terzi. 
Effetti  e  crediti  in  sofferenxa  .   .   . 
Debitori  diversi 


TotaJe  delV attivo. 


Spese  e  perdite  deiresercizio  corrente 


Totale  generale. 


I  400  }68 

4  487  01} 

3  168  898 

ij  918  44* 

5^1980  503 

9  6^041 

544  666  234 


j  079  ^43 
4  115  686 

4  S04  178 
127  272  022 

1  7^3  060  399 
25  341  699 

1  743  402  098 


4  480  011 

8  602  699 

•  7  673  076 

S43  190  4M 

2  258  010  992 

35  027  340 

2  293  068  332 


Passivo. 


Capitale  versato. 
Fondo  di  riserva 


Conti  correnti  senza  interesse 

Conti  correnti  fruttiferi  per  capitale  ed  interessi 
Depositi  a  risparmio 


Buoni  fruttiferi  al   nome  a  scadenza  fissa  per  capitale   ed   in- 
teressi  


Accettazioni  cambiarie, 


^  a  garanzia  sovvenzioni  ed  altre  opera- 
I        iiioni 


Depositanti 


'^    a  cauzione  servizio 

I 


^  per  custodia 

Obbligazioni 

Dividendi  in  corso  ed  arretrati  .   .    . 


Creditori  diversi 


Totale  del  paseivo 


Rendite  e  profitti  dell'esercizio  corrente 


Totale  generale. 


62  467   2)2 
16  840  998 

39  024  694 

86  647  341 

167  108  606 

34  178  070 
2  399  318 

39  517  866 
2  198  930 

47  345  440 
3678 

930  609 
^9  433  467 

528  096  249 
16  569  985 

544  6G6  234 


236  248  240 

39  830  5»7 
99  963  J07 

270  842  369 

146  421  01$ 

28  266  113 

40  817  0J9 

9$  903  030 

17  74»  379 
$86  226  559 

69  674  414 

2  950  976 

265  371  388 

1  700  257  576 

48  141  522 

1  74S  402  093 


293  715  472 
56  671  525 

133  938  201 
357  489  710 
313  529  621 

62  444  183 

43  216  377 

135  420  896 
19  941  309 

433  571  999 

69  678  092 

3  831  535 

294  804  855 

2  228  353  825 
64  714  507 

2293  063  332 
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SITUAZIONE  DEI   CONTI  DELLE   SOCIETÀ   ED   ISTITUTI 

DI   CREDITO   AGRARIO   AL    3I    DICEMBRE    1885    (*). 

Al  31  dicembre  1885  dodici  Istituti  erano  autorizzati  in  Italia  alle  operazioni  di  credito  agrario 
secondo  la  legge  21  giugno  1869:  Banca  agricola  astigiana;  Banca  agricola  di  Casalmaggiore; 
Banca  agricola  mantovana;  Credito  agrario  aella  Cassa  di  risparmio  di  Bologna;  della  Cassa  di  ri- 
sparmio di  Prato;  del  Monte  de'  Paschi  di  Siena;  della  Banca  Generale  di  Roma;  Credito  agrario 
meridionale,  Napoli;  Banca  agricola  sarda,  Oristano;  Credito  agricolo  industriale  sardo,  Cagliari; 
Banca  agricola  industriale  arborense,  Oristano;  Banca  agricola  di  Gallura,  Terranova  Pausania. 

Tav.  XI. 


Capitale. 


Capitale  nominale . 
Capitale  sottoscritto 


Attivo. 


Depositi  alla  C*ssa  depositi  e  prestiti  per   ga- 
ranzia della  circolazione 

Namerario  in  cassa 

Cambiali  e  biglietti  all'ordine 

Anticipazioni  sopra  cartelle  fondiarie    .... 
Antietpaztoni  sopra  pegno  di  prodotti  agrari.   . 

Buoni  del  Tesoro 

Altri  titoli  di  debito  dello  Suto 

Altri  titoli  negoziabili 

Conti  correnti 

Canoni  di  affitto  pagati  per  conto  fittainoli.   . 

Sconto  di  valori  locativi 

Pagamenti  per  operazioni  per  conto  terzi  .  . 

Effeni  in  sofferenza 

Mobili  e  spese  d'impianto 

Depositi  liberi  e  per  cauzione 

Disavanzo  degli  esercizi  antecedenti 

Debitori  diversi 


Totale  deWattivo  .   .  . 
Spese  e  perdite  dell'esercizio.   ....... 


Lire 
8  571  380 

8  $72  380 


I  807 

329 

6  303 

136 

30  3»3 

125 

814 

575 

708 

076 

«  349  797 

159  SSS 

5  226 

719 

14$ 

33» 

134  251 

226 

689 

123 

8S? 

aoi 

236 

4  977 

18$ 

Totale  generale 


S  «^5  256 
57  668  101 

I    974   121 

59  640  222 


Passivo. 

Lire 

Capitale  versato 6  78$  381 

Buoni  agrari  in  circolazione 11  007  430 

Biglietti  all'ordine  nominativi  a  scadenza  ...  7  079  366 

Id.                   id.               a  vista  .   .   .  •  .  7S  %6q 

Conti  correnti  rimborsabili  con  disdetta.   ...  x6  8^  483 

Id.                   id.             a  richiesu ....  840  791 

Fondo  di  riserva 1  780  678 

Depositi  liberi  e  per  cauzione 4  969  875 

Creditori  diversi 7  730  026 

Totale  del  paeeivo  ...  57  137  890 

Rendite  del  corrente  esercizio 2  502  332 


letale  generale    .... 


59  640  222 


*Btioni  agrari  in  circolazione  ('). 


Da  lire 


30 

.  ■  •  N. 

228  209   ..  . 

.  L. 

$  846  270 

40 

...    » 

39  .  .  . 

.   » 

I  $60 

so 

...    » 

Ji  340  .  . 

.  .   » 

2  567  000 

100 

...    » 

14  07$  .  . 

■  .   * 

1  407  JOO 

200 

...    » 

918  .  . 

.  .   » 

183  600 

2$0 

...    »> 

6  ,  . 

.  «   » 

I  $00 

Totale  . 

.  .  L. 

11  007  430 

Tav.  XI  lù. 


*Hagione  dello  sconto  e  delfintereffe  per  100  lire  nelFanno  188 $- 

Sulle  cambiali  ed  altri  effetti  di   commercio 

Sulle  anticipazioni «... 

Sui  conti  correnti  passivi \ 


T    Massimo 7.00 

io   .   .  .    I    „.  .  ^^ 

\  Mimmo 4.50 

9    Massimo 7.00 

*   '  *  *    \^  Minimo 4.50 

Massimo J.oo 

Minimo 2. 00 


Si)  Dal  Bollettino  semestrale  del  credito  cooperativo,  ordinario  agrario  e  fondiario. 
2)  Gl'Istituti  di  credito  agrario  che  al  31  dicembre  1885   avevano  buoni  agrari  in  circola- 
zione erano  i  seguenti: 

Banca  agricola  mantovana;  Credito  agrario  della  Cassa  di  risparmio  di  Bologna;  del  Monte 
deTaschi  di  Siena;  della  Banca  generale  di  Roma;  Banca  agricola  sarda:  Credito  agricolo  indu- 
striale sardo;  Banca  agricola  industriale  arborense. 

44.  —  annuario  Statijtieo  —  Foglio  tirato  il  21  gennaio  1887. 
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DkConeta  e  credito 


SITUAZIONE  DEI  CONTI  DEGLI  ISTITUTI  DI 


Tav.  XIII. 


I 

•e 

I 


Titoli 


della  Caua 

di  Ri§parmio 

di  Bologna 

Lire 


deUa  Caua 

di  Risparmio 

di  Cagliari 

Lire 


della  Caeea 

di  Sieparmio 

di  Uttamo 

Lire 


X    Fondo  di  garanzia.   . 
2    Guarentigia  ipotecaria 


3  Cartelle  emesse  fino  al  31  dicembre  1885.   , 

4  Cartelle  da  estinguere 

5  Cartelle  in  circolazione  al  31  dicembre  188$ 


Valore  delle  cartelle  .  .    ( 


massimo 


^  minimo, 


X  eoo  000 

7S0  000 

S  000  000 

74  105  000 

15  196  713 

201  760  00» 

38  613  000 

II  430  000 

131  70J  SOO 

8  954  soo 

I  a85  $00 

50  32J  soa 

29  6$8  $00 

IO  144  soo 

101  380  000 

408 

480 

509^ 

403 

470 

507 

Attivo. 


1  (    conto  capitale    . 
Prestiti  con  ammortamento    .   .  .     > 

2  v^  conto  annnalitA 


3  Conti  correnti  ipotecari 

4  Anticipazioni  su  cartelle  fondiarie 

5  Buoni  del  tesoro 

€  Altri  titoli  di  debito  dello  Stato  . 

7  Titoli  diversi    . .  . 

8  Debitori  in  conto  corrente.    .  .   . 

9  Cartelle  fondiarie , 

10  Numerario  in  cassa 

11  Cartelle  fondiarie  in  deposito.   .   . 

12  Mobili  e  spese  d'impianto  .  .    .   . 

13  Debitori  diversi , 


Totale  delV  attivo 


14    Spese  dell'esercizio  corrente 


29  658  soo 
128  o$s 


Totale  generale 


128  012 

•  •  •  • 

790 

20  832 

S  $80  400 

X  414  012 

36  030  601 

'%r 

37  094  085 

IO  248  soo 
712  34« 


109 

114 

167 

•  •  •  • 

ié8 

•  •  ■  • 

>94 

soo 

59 

625 

350 

692 

11  841  047 

•  •  •  • 

11  811  017 

100  004  764 

141  48^ 

6a  soo 


730  887 


X  440 

ooo- 

2 

00» 

994 

21  410 

000- 

XI 

464 

I  919 

oj6 

1»723 

174- 

$  330  869. 

131  (&i  013 

Passivo. 


I 

2  Cartelle  in  circolazione   .... 

3 

4  Creditori  in  conto  corrente 

5  Depositi  a  garanzia  d'ipoteche 

6  Depositanti  cartelle  fondiarie  per  custodia 

7  Depositanti  per  cause  diverse , 

8  Depositi  per  perizie 

9  Fondo  di  riserva 

xo  Creditori  diversi 


/  conto  capitale. 


conto  interessi 


^  estratte  da  pagarsi 


Totale  del  passivo 


XX     Rendite  dell'esercizio  corrente 


Totale  generale.   .   , 


29  658  500 
■  •  •  •  » 

73  $00 

75  567 

■  •  •  • 

5  580  400 


6  493 

146  463 

I  389  678 

36  030  601 

164  3x4 

37  004  Ofó 

IO  144  soo 

54  758 

104  000 

I  012  213 


194  soo 

■  •  •  • 

88  299 
a*3  677 

11  841  047 


11  841  017 


(i)  Dal  Bollettitio  del  credito  cooperativo,  ordinario^  agrario  e  fondiario. 
(2)  Vi  sono  comprese  L.  73  496  avanzo  di  rendita  deH'  esercizio  1885  da 
fondo  di  riserva  e  pel  resto  alla  Cassa  di  risparmio. 


101  380 

oca 

I  267 

2  so 

186 

soo 

•  •  •  • 

587 

000 

20  8z3 

000 

•  «  * . 

5 

3" 

7J» 

995 

617 

S68 

125  508  6^4 

5  4S5  4«9 

131  0&4  043 

assegnarsi  per  ^'4  al 


Istituti  di  credito  fondiario 
CREDITO  FONDIARIO"  AL  31  DICEMBRE  1885  (')• 


695 


Credito  fondiario 


del 
Banco  di  Napoli 

Lire 


del 

Banco  di  Sicilia 

in  Palermo 

Lire 


del 

Banco  di  S.  Spirilo 

di  Roma 

Lire 


del 

ìionU  de'Pasehi 

di  Siena 

Lire 


delle  Opere  Pie 

di  8,  Paolo 

di   Torino 

Lire 


Totale 


Lire 


e 

O 


c 

« 


8  000  000 

I  000  000 

I  $00  000 

I  000  000 

I  500  000 

19  750  000 

I 

189  686  000 

41  354  000 

so  426  269 

50  47S  sa8 

102  $89  706 

736  493  216 

2 

lai  067  $00 

22  609  500 

2J  9IS  500 

25  9J9  000 

56  953  500 

434  253  500 

5 

26  542  $00 

3  726  000 

4  168  000 

6  590  000 

21  154  500 

102  746  500 

4 

94  515  000 

18  883  JOO 

21  747  soo 

19  369  000 

55  799  000 

331  507  000 

S 

497 

■  •  •  • 

461 

50() 

509 

•  •  •  • 

403 

•  ■  •  • 

456 

502 

497 

•  ■  •  ■ 

94  059  001 

4  657  289 
36  5 18 


5  054  941 
304  000 

448  274 

5  995  500 

16  028 

«85  955 

110  757  506 
289  072 

HI  046  573 


18  88)  500 
47*  55 J 


78  143 


85  672 

•  •  •  • 

I    0J2   733 

6  540 

708  927 

21  23S068 
4}  483 

21  331  551 


21  528  095 
370  543 


»5  7»3 

«  •  •  • 
91  274 

■  •  •  • 

13  259 
547  997 

22  566  881 
62  100 

22  628  961 


19  318  354 

407  958 

31  400 


39  99» 
420 

•  •  •  • 

I  458 

70  954 

445  500 

II  695 

I  019  558 

21  347  286 

I  181  847 

22  529  133 


35  798  908 
I  483  533 


94  248 
44  690 

•  •  •  • 

117  600 

7*  333 
516  000 

38  966 
742  773 

38  909(^1 


33  909  051 


329  499  6^2 

8  373  768 

130  418 


1  071  281 
1S4  224 
6  678  012 
510  730 
704  661 
35  191  633 
157  57.> 

6  88S  990 

389  364  514 

7  071  695 

396  436  209 


6 

7 
8 

9 

IO 

II 

12 

»3 


94  525  000 

2  37^  059 

318  000 

4  36^  ^57 

I  585  888 

4  336  000 

874  000 

64  567 

629  934 

I  970  473 

111  016  578 

•  •  •  ■ 

111  016  578 

18  8S3 

500 

310 

629 

107 

500 

50 

000 

508  833 

543  900 

•  •  •  • 

2 

075 

77 

066 

727 

528 

21  211  031 

120 

520 

21  331  551 

21  747  500 

22  638 

47  500 


54  3*4 
611  515  I 

22  483  477 
145  504 

2S  628  981 


19  369  000 

12  613 

25  000 

I  050  000 

49<  537 


4  ^37 

39  980 

348  5 19 

21  347  286 
I  181  847 

22  529  133 


35  799  000 

939  787 
327  000 

•  •  •  • 

152  761 

i48  «44 

169  500 

3  621 

352  45* 
916  786 
(») 
38  909  051 


38  909(61 


331  507  000 
4  983  734 
1  IW  000 
6  554  437 
3  331  019 
31  531  444 

1  23S  (;00 

86  701 

2  120  513 

6  S25  741 

389  368  505 

7  067  614 

396  436  S09 


6 

7 
8 

9 

IO 


II 


(3)  Vi  sono  comprese  L.  827  821  ammontare  del  capitale  proprio  dell'Istituto. 
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spione t a    e    credito. 


SITUAZIONE  DEI  CONTI  DELLE  CASSE  DI  RISPARMIO  ORDINARIE 

AL    31    DICEMBRE    1885    (*)• 


Tav.  XIV 


Numero  delle  Casse  di  risparmio  (non  comprese  le  succursali)  ....  215 


Attivo. 


Matni 


/"  Ipotecari 


^  Chirografari    . 


J 


/"  a  comuni,  provincie  ed  tltri  corpi  morali 


^  a  privati 


Anticipazioni  contro  pegni 


J 

^ 


/"  di  fondi  pnbblici,  azioni  ed  obbligazioni  di  società,  ecc. 


y^  di  oro,  argento  ed  altri  effetti  preziosi  e  merci 


Conti  correnti  attivi 


f  Cartelle  fondiarie 


Titoli 


Buoni  del  Tesoro  ed  altri  titoli  di  debito  pubblico. 


Obbligazioni  di  provincie,  comani  ed  altri  corpi  morali 


^  Azioni  ed  obbligazioni  di  società  commerciali  ed  industriali 


Cambiali  e  pagherò  o  vaglia  cambiari  (Biglietti  all'ordine) 1 


Depositi  per  custodia,  per  cauzione  ed  altri 


Beni  stabili 


Beni  mobili 


Effetti  e  crediti  in  sofferenza 


Nomerarìo  in  cassa 


Crediti  diversi 


TotaU  delVatHvo, 


Passivo. 


Patrimonio 


Depositi  a  risparmio 


Depositi  di  altra  lutnra 


Debiti  diversi 


ToUiìe  del  paseivo. 


(i)  Dal  Bollettino  semestrale  del  risparmio. 


Lire 

199  447  957 

xij  823 

220 

5  lOI 

172 

4J  9»* 

792 

7  3^  60} 

86  164 

927 

3»  499 

106 

518  332 

575 

34  981 

238 

68  306  898 

IJ9  298  987 

179  090 

284 

14  811 

770 

994 

384 

3  545  704 

21  102 

189 

24  072 

998 

1  891  $^  7S4 

loi  659  015 


9J4  457  808 


213  824  771 


21  914  190 


1  291  855  7S4 


Depositi    a    risparmio. 
MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1885. 

A,  —  Casse  di  risparmio  ordinarie  C), 
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T4T.    XV. 


Ttovincie 


Movimento    nell* anno 

Situazione 

al  ji  dicembre 

Vertamenti 

Rimborsi 

Libretti 

LibretH 

in 

eorto 

Credito 

Namero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Aperti 

Chiusi 

dei 

depoeitanti 

Lire 

Alessandri* 
Cuneo.  .  . 
Kovar«.   . 
Torino    .  . 


Piemonte. 


ì 

n  $5^ 

$ 

9  9^ 

Z2 

27  977 

4 

84  420 

» 

135  913 

7  106  278 

13  208 

4  313  899 

9  903 

I)  413  827 

21  249 

iS  006  301 

92  8)é 

39^40  305 

137  103 

6  766  430 

4  147  078 
IO  941  062 
13  673  173 

35  527  743 


I  734 

I  036 

a  119 

«  453 

4  777 

3  067 

9  440 

4  9" 

18  070 

10  467 

II  4$i 

IO  994  538 

IO  565 

8  991  626 

27  271 

27  010  067 

7S  881 

49  767  $82 

S5  118 

Od  763  813 

Genov* 

5 

26  771 

IO  142  246 

26  828 

9  025  710 

4  719 

3  282 

30074 

34  794  194 

Porto  Manrixio  .   .   .   . 

I 

444 

38  328 

663 

62  719 

29 

$2 

285 

«54  395 

Liguria  .... 

6 

S7  215 

10  180  574 

27  401 

0068  429 

4  748 

3  334 

90  3S0 

34  943  589 

Bergamo 19  | 


Brescia   . 
Como    . 
Cremona 
Mantova 
Milano 
Pavia  .  . 
Sondrio   , 


Lombardia,  .   .   .     106 


19 

23  640 

7  745  092 

26  $93 

8  259  977 

12 

20  084 

8  448  9»» 

22  362 

7  9» 5  078 

aj 

•   46  232 

17  144  009 

47  759 

14  767  6t6 

6 

13  488 

4  «39  0*4 

14  025 

4  035  584 

6 

IO  506 

4  7oa  757 

IO  S36 

4  247  482 

37 

183  071 

57  359  395 

IS2  29$ 

SI  413  020 

8 

lé  594 

7  444  o»3 

17  187 

7  ooé  796 

5 

3  574 

I  722  119 

3  3«3 

I  187  055 

06 

317  180 

109  203  330 

294  070 

98  812  608 

3  371 

2  946 

3  019 

2  )6i 

789» 

5  755 

I  941 

i  537 

I  402 

I  107 

24  383 

17  $12 

2  790 

2  273 

504 

299 

45  302 

33  790 

30980 

24  29^  932 

23  785 

24  294  355 

74  324 

$7  762  S6i 

«5  5«8 

12  147  822 

IO  251 

9  5«7  873 

199  794 

192  s$5  061 

23  "9 

24  397  691 

4  823 

4  475  226 

382  594 

349  448  821 

Belluno 
Padova . 
Rovigo 
Treviso. 
Udine  . 
Venezia. 
Verona 
Viceiua. 


Veneto 


12 


6837 

3  9»3 

I  429 

4  861 

28  795 

18  876 

I  338 

66  049 


4  961  822 
962  $20 

953  751 
2  848  079 

8s6  $83 

20  329  $02 
752  004 

31  661  261 


•  •  •  •    I 

7  402 
2  272 

I  292  i 

I 


6  351 

17  778 

I  030 


5  0*2  455 
801  433 
811  535 


3  882  ,  2  217  760 


»  197  532 
18  208  036 

5^  723 


40  007  .  28  848  474 


•  •  •  ■ 

.... 

I  170 

959 

403 

245 

247 

171 

930 

625 

2    358 

1  873 

3  803 

2  784 

230 

93 

9  141 

6750 

$  «33 

8  720  671 

2  160 

X  303  370 

I  285 

I  904  204 

2  887 

3  759  ««7 

«3  342 

IO  016  1^5 

14  260 

41  649  324 

955 

$66  901 

40  5S2 

67  920  242 

(i)  Dal  Bollettino  semestrale  del  risparmio. 
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!\Coneta    e   credito. 


*»«  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1885. 

Stgtu  A.  —  Casse  di  risparmio  ordinarie. 


Segue  Tav.  XV. 

li 

II 

[KCov imeni 0    nelT anno 

Situazione 

al  jt  dicembre 

^Provincie 

Vereamenti 

Rimborsi 

LihretH 

LibretH 

in 

coreo 

Credito 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Aperti 

Chinai 

dei 

depoeitanH 

Lire 

Bologna 4 

Ferrara 5 

Porli XI 

Modena 7 

Parma 6 

Piacenta 5 

Ravenna   6 

Reggio  nell'Emilia  ...  zi 

Emilia 55 

Perugia  -  Umbria  ...  12 

Ancona 19 

Ascoli  Piceno 7 

Macerata 11 

Pesaro  e  Urbino.  ...  13 

Marche 50 

Arezzo  6 

Firenze xj 

Grosseto 12 

Livorno .  2 

Lacca 4 

Massa  e  Carrara  ....  2 

Pisa j 

Siena 15 

Toscana    ....  61 

Roma 13 

Aquila 2 

Campobasso 2 

Chieti .  • 4 

Teramo 6 

AbruMzi  e  Molise.  \4 


"J 

162 

a? 

373 

27  249 

20 

098 

30  9JI 

8 

"4 

2$ 

S$o 

IO 

095 

272  59S 

47  H5 

97  49» 
18  993 

34  673 
88  212 

239  360 

S  4«7 

SO  135 

I  094 

8  981 

29  6$s 

«  994 
IO  026 

13  291 
120  601 

137  022 

3  883 

376 

3  704 
j  428 

13  301 


7  893  93^ 
4  864  882 

4  062  047 
6  871  886 
9  4«7  4H 

4  99^  aSS 

5  430  3»7 
$  597  «44 

47  133  091 

6  320  615 

5  345  034 

2  8j2  47< 

3  962  880 

3  383  an 
15  543  6^ 


12  748  709 

I  797  482 

54  «47 
1  015  778 

369  459 


46  682 
15  804 
20  958 
xé  383 
14  074 

9  47« 
17  910 

IX  900 
153  187 


2  423  609 

4  033 

IX  6)4  ^V 

48  696 

160  S16 

393 

X  929  39+ 

6  192 

2  922  070 

12  660 

182  347 

I  029 

3  07$  020 

6  799 

988  185 

6  571 

33  335S28 

86  173 

8  698  X07 

$  449  4*9 

4  353  «45 
$  79»  099 
8  669  289 

5  0x3  135 
3  4»^  053 
5  701  joo 

47  002  557 


7047 

$  «69 

2   J64 

1  780 

5  5*4 

S  3«4 

3  58» 

a  743 

3  37» 

I  s»9 

«  453 

I  268 

4  »<4 

3  9«9 

3  S»S 

3  »69 

29  330 

22  091 

22  300   5  488  039 


19  650 
9  €62 

19  X69 

20  119 

(38  600 


4  725 


3  111 


3  «58 

148 

2  309 

z  129 


3  236  866  1   6  744 


5  345  45» 

5  549 

3  7<w 

2  ;66  880 

a  628 

1  789 

5  $89  »57 

3  78» 

»  593 

3  «»4  877 

4  357 

3  3«8 

14  616  466 

16  316 

11  400 

2  003  X32 

I  284 

X  043 

20  7)j  826 

«5  893 

«3  495 

182  179 

199 

«94 

I  497  041 

2  246 

«  755 

2  460  693 

4  «94 

3  202 

200  657 

353 

269 

2  636  462 

2  2$6 

2  ooz 

894  S07 

I  70$ 

«  457 

30  630  497 

28  030 

23  416 

24  826   0  662  338 


7  877   5  110 


I  248  037 

»4  558 

830  7x4 

282  380 

2385  660 


795 

S68 

69 

»7 

634 

440 

559 

379 

2  057 

1414 

8449^ 

jo  298  664 

1$  908 

8  780  589 

»S  399 

«3  059  «7» 

»3  754 

«4  ^33  585 

IO  743 

XX  197  592 

7417 

XX  325  089 

33  8n 

13  431  278 

IS  299 

12  850  360 

n6  8i7 

115  176  828 

24  337 

15  650  510 

34  754 

12  967  898 

16066 

IO  034  280 

22  049 

7  77^  <3» 

27  081 

8  946  6x2 

00  050 

90  T»  422 

6  rjt 

5  «73  »48 

77  070 

66  $64  306 

1  17$ 

658  3J8 

IO  038 

7  833  89* 

29  497 

20  3S3  »88 

I  35» 

557  8»8 

12  176 

8  669  605 

14  026 

5  383  84» 

52  065 

115  104  367 

66  140 

64  337  140 

2  340 

3  055  »87 

«49 

95  487 

1  949 

1  478  X03 

x  i8x 

568  611 

5  610 

5  107  488 

'Depositi  a    risparmio. 
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aetu»  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1885. 


Segue  Tav.  XV. 

Numero  delle  Caeee 
e  loro  euceureali 

Movimento   nel  Iranno 

Siiuaiiome 

al  31  dicembre 

^Provincie 

Vertamenti 

Rimborei 

Libretti 

LibreUi 
in 
coreo   • 

Credito 

« 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Namero 

Ammooure 
Lire 

Aperti 

Chiasi 

dei 

depoeitanH 

Lire 

Avellino   . 
Benevento 
Gi$ert«.    . 
Napoli.  . 
Salerno.  . 


Campania.   ,  . 


Bari  delle  Puglie  .    . 

Foggia 

Lecce 


Puglie 


Calabrie 


Caltanissetta 
Catania .  .  . 
Gtrgenti .  . 
Messina.,  .  . 
Palermo  .  . 
Siracusa  .  . 
Trapani  .   . 


Sicilia 


Cagliari  , 
Sassari  . 


13 


•     •  • 


10 


3oa 

•  •  •  • 

9  372 

•  •  •  • 

^  WS 
15  719 

37 

•  •  ■  • 

12  589 


94  408 

•  •  •  • 

2  039  71 X 

•  •  •  ■ 

a  962  313 
5  096  442 

14  319  980 
18  067 

•  •  •  • 

14  338  017 


Potenza  -  BaeUicata  .  .         4  1  242  269  156 


Catanzaro 

Cosenza , 

Reggio  di  Calabria.   .    . 


S  128 


5  128 


I  964  66$ 


1  964  665 


X 

2 

X 


3  490 

•  •  •  • 

4  9)0 
28  620 


I 

2 


Sardegna  .... 


37  060 

$  623 
»  935 

7  558 


xo  775  624 

• .  ■  • 
X  7$8  08$ 

7  852  259 


20  385  963 


2  jj6  919 


7  672  747 


4»9 

•  •  ■  • 
6  4x8 

•  •  •  • 

3  4S« 
10  293 

x6  427 
22 


16  449 


X22   S92 

•  *    •    • 

I   40 J   731 
•  •  ■  • 

a  20$  4x6 
3733  739 

14  o8s  8s4 
IO  288 


73 

78 

2  386 

•  •  •  • 

I  39S 

I  122 

■  •  •  • 

$6é 

3  581 

2  039 

14  096  142 


a  5S3 

2  030 

7 

•  •  •  • 

II 

•  •  •  • 

2560 

2  041 

925  266393  356  322 


4  427 


4  427 


•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  a  • 

X  458  476 

•  •  •  • 

I   é$2 

«  •  •  • 

«  523 

•  ■  ■  • 

1  438  476 

1  652 

1  323 

3  862 

•  •  •  • 

4  488 

21  466 


29  816 


•  •  •  • 

•  •  •  • 

■  •  «  • 

9  671  740 

I  992 

I  919 

X  498  782 

•  •  • . 
X  172 

•   •  •   a 

650 

7  o*5  776 

•  •  •  • 

4  6é7 

3  849 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

18  186  298 

•  •  ■  • 

7  831 

•  •  •  • 

6  418 

s  xij  828  !   5  243 


»  479 


6722 


4  520  904 

740 

6}7 

2    130  420 

267 

"3 

6  451  324 

1  007 

760 

205 

•  •  •  ■ 

4  3^4 

■  •  «  • 

a  973 
7542 

7  434 

■  •  • . 
7  470 

583 


3  MS 


3  135 


X  763 

■  •  •  • 

4  «53 
14  197 

3 

•  •  •  « 

20  616 

5  234 
I  006 

6  240 


32  347 

•  •  B  • 

2  391  21$ 

•  •  a  • 

2  8$i  728 
5  275  290 

7  201  S$2 

»■»  957 

7  216  509 
384  814 


3  300  2x2 


3  300  212 


$  9$o  478 

•  •  •  • 

3  895  325 
13  731  >oo 

"5 

•  •  •  • 

23  577  418 

8  288  888 
2  051  4$7 

10  340  345 


Regno  ...(>)  888  1  456  T?2  358  937  108  |  929  226  1326  825  192  182  583  184  696  1  189  167    964  467  808 

r 

(i)  In  questa  cifra,  come  del  resto  risulta  dalla  intestazione  del  prospetto,  sono  computata»  anche 
le  filiali  delle  Casse  di  risparmio  ordinarie.  Gli  Istituti  principali  sono  soli  21  s.  (VesTgansi  le 
tavole  XIV  e  XVI).  >    v     oo 
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^Coneta    e    credito. 


Segue  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1885. 

B,  —  Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari  (')• 


Segue  Tav.  XV. 

l 

s 

Movimento   nell* anno 

Situazione 

al  jx  dicembre 

Trovincie 

Vereamenti 

Bimborei 

Libretti 

lAbretH 

in 

coreo 

Credito 

• 

Nam^o 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Aperti 

Chiusi 

dei 
depoeitanti 

Lire 

Alessandria 4 

Cuneo 2 

Novara 12 

Torino 4 

Piemonte 22 

Genova 2 

Porto  Maurizio 

Liguria 2 

Bergamo 5 

Brescia 13 

Como 7 

Cremona Z2 

Mantova 11 

Milano 20 

Pavia 14 

Sondrio 3 

Lombardia ....  83 

Belluno i 

Padova 8 

Rovigo 3 

Treviso 9 

Udine 4 

Venezia 6 

Verona x 

Vicenza 8 

Veneto 40 


5  844 

}  5»»  44^ 

4  099 

429 

405  872 

5*4 

8  S91 

6  428  423 

8  S13 

5  437 

I  755  072 

5  467 

naoi 

12  101  813 

18  603 

813 


813 


3  283  647 

802 

711 

359  270 

6t 

2t 

5  9J2  304 

I  236 

946 

1  526  914 

564 

224 

11  122  145 

2663 

1  902 

237  526 


237  hi6 


4S5 


455 


200  3J4 

*  •  •  • 

III 

•  •  •  * 

58 

a  •  •  • 

200  354 

111 

58 

788 

966  660 

467 

617  S19 

7  éi8 

7  »38  3" 

II  467 

7  859  I" 

4  347 

2  S30  zoi 

4  10$ 

2  152  761 

*3  734 

18  477  572 

26787 

18  762  099 

5  n« 

3  132  j8o 

5  949 

3  096  764 

71  981 

48  617  713 

73  339 

SI  459  510 

»5  375 

"  433  373 

15  100 

IO  160  789 

3  138 

I  907  668 

4  70» 

X  759  361 

32  117 

94  20:<  979 

141  915 

95  867  025 

122 

163 

958 

777 

«77 

217 

3  ì62 

2  714 

$96 

ai9 

6  123 

4  764 

«  943 

z  117 

43« 

2)7 

14  217 

10  228 

2  690 

3   196  lOI 

a,. 

171  845 

5  723 

S  801  654 

2  916 

2  179  867 

1  567 

11  319  467 

479 


479 


294  433 


291  433 


5*5 

2  214  347 

5  038 

6  606  261 

2  866 

2  894  291 

1$  661 

17  347  549 

a  447 

2  460  261 

42  863 

44  6}€  729 

9  897 

9  561  024 

z  922 

I  383  276 

81209 

87  103  733 

402 

237  «53 

30? 

173  738  ' 

57 

9 

•  •  •  ■ 

•  •  •  * 

I  976 

298  413 

981 

263  S40 

197 

109 

909 

333  «49 

930 

«57  374 

505 

4«5  744 

«78 

42 

358 

498  35» 

3  638 

I  17S  x8o 

2  660 

I  130  791 

318 

t6x 

I  817 

91  j  270 

955 

18  291 

87 

5  489 

303 

7 

296 

12  803 

I  943 

567  4" 

X  271 

427  008 

226 

73 

z  029 

499  589 

S28 

476  556 

453 

461  532 

44 

5 

318 

X  048  443 

14  310 

12  380  794 

n  949 

Il  783  411 

2  347 

I  761 

7898 

8  616  S30 

24  682 

15  814  682 

20  209 

14  711  253 

3  670 

2  167 

12  685 

11  924  635 

(i)  Dal  Bollettino  semestrale  del  risparmio. 


^Depositi    a    risparmio. 
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5-^  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1885. 

Segìu  B,  —  Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari 


Segue  Tav.  XV. 

si 

••• 

Movimento    nel T anno 

Sittm^ione 

al  }t  dicembre 

Trovincle 

Versamenti 

Simborei 

LibreUi 

Libretti 

in 

coreo 

Credito 

Nomerò 

Ammontare 
Lire 

N  amero 

Ammontare 
Lire 

Aperti 

Chiasi 

dei 

depoeitanti 

Lire 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna   

Reggio  nell'Emilia  .  .    . 


Emilia, 


Perngia  -  Umbria  .   . 


41 


0 


21   030 

6  669  207 

19  7J3 

6  4S7  475 

I  ali 

228  748 

817 

196  638 

IO  s88 

$  993  S»^ 

II  188 

6  229  899 

6  91S 

7  «78  9^ 

8  94« 

7  389  781 

1  064 

I  )7i  671 

2  ss8 

«  4S9  327 

4  S63 

2  S14  841 

6  1S7 

3  083  934 

II  367 

3  $66  027 

7  730 

3  93J  "5 

5  7S« 

4  496  778 

7  o$3 

^  4  619  818 

63  489 

32  010  748 

64  908 

33  372  007 

2  247 

I  044 

100 

78 

X  591 

952 

747 

396 

270 

221 

$$3 

479 

I  $36 

I  MS 

I  099 

932 

8  143 

5  347 

7  618       1  613  S63 


2  149       1  206  760 


728 


121 


II  461 

9  256  J28 

744 

354  53» 

6  882 

s  709  963 

3  9«> 

4  ^«8  9$3 

»  4^5 

t  IO)  86x 

2  659 

2  690  94S 

9  «9 

7  623  900 

3  ^3$ 

2  371  927 

40  015 

33  730  608 

1  634 

.1  356  104 

Ancona 

Ascoli  Piceno  .   .   . 

Macerata , 

Pesaro  e  Urbino  .   . 


S 
6 


Marche 


18 


6  848 
4  081 
8  760 

19  689 


I  33^  245 

713  506 

986  836 
3  036  387 


2  984 

a  734 
2  548 

8266 


•  •  •  • 

•  •  •  • 

*  •  •  • 

996  438 

896 

489 

647  627 

609 

206 

894  686 

90S 

98 

2  538  751 

2  410 

793 

3  226 
a  8ia 
I  ois 

7053 


I  961  660 

939  817 
337  7n 

3  239  190 


Arezzo 

Firenze 

Grosseto , 

Livorno 

Lacca  ....... 

Massa  e  Carrara    .  . 

Pisa 

Siena 


3 

IO 


Ileana    .  .  . 


I 

S 

4 

24 


63) 
3  S97 
» .  •  • 

X94 
• .. . 

27 
771 

2  o8s 
7307 


HS  307 
903  775 

•  »  •  • 

79  »86 
•  • .  • 

4  00) 
181  107 
859  094 

2  172  472 


35» 

I  692 

»  •  •  • 

no 

II 

460 

I  349 
3  973 


80  5)4 
746  875 
• . .  • 

66  268 

•  •  ■  ft 

3  6rji 
126  986 
899  670 

1  924  002 


208 

59 

566 

339 

37 

•  •  ft  • 

9 

•  ••  • 

•  •  •  ■ 

197 

•  •  •  • 

72 

300 

3^ 

1  308 

848 

328 

1 929 

■  •  •  • 

73 

>  • .  • 

14 
304 

1  478 
4  126 


«75  9») 
X  220  794 

« . .  • 
z6  503. 

•  •  •  • 

2  15^ 

106  230- 
I  189  204 

2720  803 


Soma 


6 


5850 


353  851 


1  383 


269  332 


445 


280 


2  742 


369  037 


A^ila  degli  Abmxsi  . 

Gunpobasso 

Chieti 

Teramo 


AbruMMi  e  Moliee, 


2 

684 

449  580 

443 

2 

973 

139  982 

487  I 

«4 

709 

132  923 

426  j 

5 

842 

303  119 

45*  1 

23 

3208 

1  085  004 

1808 

342  082 

209 

7» 

X05  041 

285 

X07 

lai  193 

i6t 

108 

199  182 

193 

30 

767  498 

848 

316 

294 
307 

3*5 
421 

1  347 


34»  644 
S6  315 
52  492 

239  368 

689  81» 


702 


tMoneta   e    credito. 


^«^  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1885. 

SeguA  B.  —  Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari. 


Segue  Tat.  XV. 

Numero 
degli  etabUimenH 

!\Cuvi mento   nel l* anno 

• 

SUuanone 

al  $1    dicembre 

^Provincie 

Vereamenti 

atmlwrH 

UhretH 

UbretH 
in 

COTMQ 

CredUo 

Numero 

Ammonure 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Ure 

Aperti 

Chiusi 

dei 
depoeitauH 

Lire 

Avellino } 

BeaeYcnto 5 

Caseru is 

Napoli 14 

Salerno $ 

Campania,   ...  42 

Bari  delle  Puglie  ....  is 

Foggia ij 

Lecce 4 

Puglie 34 

Potenza  -  BaeUicata  .   .  14 

Catanxaro a 

Cosenza i 

Reggio  di  Calabria.   .  .  i 

Calabrie 4 

Caltanissena 

Catania 4 

Girgenti 5 

Messina t 

Palermo 2 

Siracusa 7 

Trapani 7 

Sicilia 24 

Cagliari x 

Sassai  i 

■ 

Sardegna  ....  1 


4  989 

I  919 

11  404 

86  xio 

534 

106^6 

I)  2x1 

6  79$ 

495 

SO  501 

4001 


a  $0$ 

J70 

428 

3303 

•  •  •  • 

I   2)9 

i$8 

6$9 

I  196 

4  42S 

a  328 

10  005 

48 


48 


979  9" 

4  031 

307  726 

1  768 

I  369  944 

4  214 

6  2)3  019 

$5  9«$ 

X73  298 

2é3 

9  003  806 

06  261 

a  oaS  aio 

• 

$  74» 

I  653  929 

4  077 

$4  815 

44 

3  736  054 

9862 

I  539  7J0 

79  JS3 
7a  7S2 

762  845 

3  891  980 

X  331  830 

7  678  710 


1  057  566        2  272 


763  252 

290  007 

SJ  188 

1  106  417 


1  311 

272 

126 

1  709 

879 

166 

»$3 

847 

3  9J3 

I  520 

7  618 

X5  043 

•  ■ 

3» 

•  •  •  • 

15  043 

32 

875  »43 
284  a44 
940  937 
S  7«9  856 
X15  810 

7934  090 


t  163 

3x0 

a  626 

4  Ola 

a4a 

8353 

191 
968 

I  086  ; 

I 

XX 

2772 


839  847   816 


X  297  64S 
ix$  711 

$3  3«7 
S02  923 

3  361  3s6 

868  883 

6  199  8» 


448 


I  6l2 

x  052 

5  4»^ 

8  z6o 

286 

14  526 


I  8s4  ai7 

I  328 

497 

3  281 

1  480  90Z 

«  32$ 

746 

2  387 

x6  628 

»94 

IO 

X87 

3  351  746 

2  847 

1  fó3 

5855 

1  688 


$07  150 

403 

i$8 

X  088 

133  118 

»5i 

30 

287 

30  607 

S9 

4 

»33 

6:0  875 

613 

192 

1  508 

•  •  •  « 

■  •  •  • 

.  •  •  • 

S4S 

397 

673 

49 

48 

71 

108 

70 

305 

409 

176 

438 

I  267 

I  081 

*   I  869 

809 

«59 

X  061 

3  187 

1  931 

4  417 

6  169 

«7 

•  •  •  • 

X 

16 

•  •  •  • 

6  169 

17 

1 

16 

169  40) 

262  800 

704  615 

I  $24  126 
66  264 

2727  206 

520  632 

9"  5$4 

43  506 

1  475  492 


1  124  808 

$26  924 

293  369 

41  97$ 

862  268 


I  438  90X 
a8  959 

49  796 

396  698 

a  634  381 

7*7  36$ 

5  276  080 

8874 

•  •  •  • 

8  874 


Rbgmo  ...  887   420  201  m  240  033 


S60  667 


181  071  670  60  376 


28  657  I  190  807    164  2S2  6S4 


'Depositi   a    risparmio. 
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&»«.  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1885. 

C.  —  Società  ordinarle  di  credito  (')• 


80g»é  Tav.  XV. 

Movimento   nel l^ anno 

Situazione 

al  ji  dicembre 

1 

'Provincie 

Ver»am»nti 

RivuborH 

Libretti 

Libretti 

in 

coreo 

Credito 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Nomerò 

Ammontare 
Lire 

Aperti 

Chiosi 

dH 

depositanti 

Lire 

Akttandria 
Cuneo.  .  . 
Novara.  . 
Torino   .  . 


7 
I 


Piemonte , 


li 


6  188 

947 

«  •  •  • 

la  348 

10  483 

3  6ja  654 

4  189 

412  6x9 

826 

•  •  •  • 
14  783  066 

.  •  •  • 
22  690 

18  848  339 

«7  705 

3  stó«94 

62Ì 

43» 

a  644 

564  404 

$3 

n» 

729 

14  $80  192 

I  Z91 

asx 

s  090 

18  505  400 

1  867 

814 

8403 

2  538  963 

339  «7» 
*  •  •  • 
12  124  359 

15  002  474 


Genova  .  .  .  . 
Porto  Maarìxio 

Liguria. 


I 

1698 

I 

42 

2 

1740 

a  475  602 

I  698 

7  9é8 

4« 

2  483  570 

1739 

I  956  669 
6  777 

1  983  446 


210 

41 

a8s 

8 

a 

33 

218 

43 

306 

846  193 

8  o$£ 
854  249 


Bergamo 
Breada   . 
Cono    . 
Cremona 
Mantova 
Milano    . 
Pavia.  . 
Sondrio  . 


a 

^ 
I 

$ 

a 


Lombardia,  ...        13 


•  ••  . 

I  87a 

4768 

a  oa8 

•  ••  • 

14  117 

I  III 

. .  «  • 

23  896 

•  •  •  • 

..  • . 

1  27$  5oa 

a  481 

4  07S  S33 

5  985 

7aé  773 

I  677 

•  •  •  •  * 

•  •« . 

8  791  085 

15  090 

474  «4» 

•  •  ■  • 

803 
•  •  • . 

15  342  834 

20  096 

t  172  950 

3  828  009 

666  081 

•  •  •  ■ 
8  826  988 

389  973 
14  884  001 


.  •  .  • 

■  •  •  • 

• . .  • 

3«4 

a22 

I  700 

842 

SS6 

3  995 

a88 

«$$ 

932 

•  «  >  • 
I  842 

■ .  *  • 
t  165 

• .  »  • 
8  252 

186 
•  •  •  • 

zìi 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

•  •  •  • 

3  472 

2209 

14  879 

I  214  319 

3  777  90X 
711  197 

•  •  •  • 

8  917  ai5 


14  620  632 


Sellano 
Padova . 
Rovigo 
Treviso 
Udine . 
Venezia 
Verona 
Vicenza 


Veneto 


1 

«3 

•  ••  « 

I 

«  M3 

3 

8ja 

a 

•  •  •  • 
3  7«6 

I 

1  750 

8 

7544 

1 854 


460  934 
460  0x7 
•  • . . 
7  »6»  «75 
940  754 

90SS732 


^4 

.  •  •  • 

•  •  •  ■ 

1  074 

851 

•  •  •  • 

5  6)4 

X  304 

8  907 

4864 


5*7  »89 
488  856 

■  •  «  • 

6  9ia  461 
908  183 

8  811  653 


2 

•  •  •  e 

2 

•    •   •  • 

87 
...» 

«  •  •  • 

162 

X48 

*  ■  •  • 
585 

«43 

XO7 

596 

251 

188 

. .  •  • 
X  412 

277 

138 

553 

835 

583 

3233 

8  861 


^86  727 
561  286 
.  • . . 

3  40X  476 
5x6  625 

5  074  975 


(i)  Dal  Bollettino  semestrale  del  risparmio. 
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Moneta    e   credito. 


«.^MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1885. 

Segue  C.  —  Società  ordinarie  di  credito. 


Segue  Tav.  XV. 

^ 

t 

1 

il 
II 

••• 

^iovi mento    nelV anno 

Situazione 

al   jx   dicembre 

Trovincie 

Vertamenti 

Rimborsi 

LibreUi 

LibretH 

in 

coreo 

Credito 

dH 

depoeitanti 

Lire 

Namero 

Ammontare 
Lire 

Namero 

Ammonure 
Lire 

Aperti 

Chiusi 

• 

Bologna   ....:...         4 

Ferrara z 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenta 

Ravenna 

Reggio  neirEmilia 

Emilia 5 

Perugia  •  Umbria  ...  2 

Ancona 2 

Ascoli  Piceno 2 

Macerau 

Pesaro  e  Urbino  ....  i 

JfareA«    5 

Arezzo z 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 1 

Massa  e  Carrara t 

Pisa I 

Siena i 

Toscana 5 

Sona    , 

Aquila  degli  Abruzzi  .   . 

Campobasso 

Chieti a 

Teramo 

A  bruzzi  e  Moliee .  2 


Z  4«} 

4*4 

2887 

10  186 

X  999 
543 

•  •  •  • 

446 
2  OSS 

301 


74 

454 

303 
306 

1  438 


3$6 


336 


345  «19 
377  369 


722  483 

679  050 

109  376 
134  04Z 

■  •  •  • 

203  608 
447  026 

130  583 


568  076 


114  991 


114  001 


€$6 
403 


1  059 

5  702 

59» 
155 

223 
069 

192 


so  184 

81 

120  814 

"4 

103  729 

167 

162  766 

285 

839 


387 


3S7 


28$  $89 

774 

365  450 

•  •  •   • 

■  •  •   • 

•  •    •   • 

3« 

•  •  •  • 

■  •  •  « 

•  •  •  • 

•  •   •  • 

649  039 

•  •  •  * 

•  »  •  • 

805 

45 
16 


552  604 


1  253 


X  X37 

TOC 


61 


893 


77  S08 

197 

Z08 

42  171 

«99 

3 

•  •  •  • 
172  47» 

•  •  ■  • 

68 

•  •  •  • 

8 

292  150 

464 

119 

•  «  ■ 

•  •  •  • 

•  •    •  a 

•  •  • 

9^  7»J 

• 
m  m  • 

•  •  •  • 

48 
•  • .  • 

.  •  •  • 

IX 
■  .  •  • 

06  723 

48 

11 

1  237 


143  938 

•  •  •  • 

6z 

•  •  •  • 

84 

•  •  •  • 

158 

•  •  •  « 

•  •  •  • 

38  2J8 

•  •  •  « 

•  •  •  • 

21 

•     •    •     • 

23 

•  •  •  « 

•  »  •  • 

58 

96  882 

4« 

n 

z8o 

77  549 

61 

«7 

«95 

«54  4«» 

94 

«7 

$47 

511  03S 

278 

214 

1  138 

«52 


152 


298  709 
231  868 


530  577 


9  646 

1503  751 

911 

«47  9« 

320 

161  853 

9« 

«OS  34$ 

1  322 

415  120 

I2S  s«o 


57  49^ 

«47  ««^ 
117  319 

«8$  3" 
632  762 


6$  48$ 


65  485 


Depositi   a    risparmio,  705 

« 

Segue  ^MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1885. 

Segut  C,  —  Società  ordinarie  di  credito. 


Segue  Tav.  XV. 

•ak 

Sa 

a 

Movimento    neW anno 

t 

SUua\ione 

al  il  dicembre 

Trovincie 

Vereamenti 

Rimborsi 

Libretti 

LibretH 

in 

coreo 

Credito 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Aperti 

Chiusi 

dei 

depositanti 

Lire 

Avellino  . 
Benevento 
Caserta,  . 
Napoli.  . 
Salerno.  . 


Campania.   .  .  . 


IO 

I 
12 


$a$ 


1)0  3x0 
573 

131  408 


374  344 


68  740  919 
900  1)7 

70  015  400 


584  1    «39  457 


u8  Su 
360 

129  565 


60  $os  544 
4"  947 


I    389 

I    •  t  m  m 
•  •  •  • 

17  551 
323 


61  (»7  948  18  163 


14  a87 
39 

14  389 


236 


74  5" 

284 


234  887 


60  $12  o8a 
487  190 


75  021    61  234  159 


Bari  delle  Puglie  .... 

Foggia 

Lecce 


Puglie 


5 
4 
I 

IO 


9  505 
12  990 

«  43» 

l'3  924 


X  88x  344 

4  »49  "7 
999  044 

7  029  515 


5  93» 
8  los 
I  789 

15  825 


X  707  337 

I  037 

711 

3  ào\  938 

X  060 

428 

799  384 

37» 

260 

6  111  659 

2469 

1  399 

3  é8o 
3  8x1 
«  342 

8833 


X  787  408 

3  »S7  900 
I  977  892 

7023  200 


Potenza  -  Basilicata  .  . 


38 


13  039 


15 


10  733 


19 


15 


13 


7  548 


Catanzaro 

Cosenza 

Reggio  <li  Calabria.   .    . 


Calabrie 


Caltanissetta 
Catania.  .  . 
Girgenti.  . 
Messina.  .  . 
Palermo .  . 
Siracusa  .  . 
Trapani  .   . 


Sieilia 


I 
7 

I  ■ 

4 
I 
I 
I 

15 


252 

636 
888 

X07 
23  037 

•  •  •  • 

1  325 

«4 
630 

2  904 

28  015 


352  890 

3ao  577 
673  467 

91  075 
44  *35  «95 

•  •  •  • 

670  042 
2)  8ji 

733  >40 
X  866  993 

47  620  366 


1  447 

■  •  •  • 

X  300 

2  747 

1x6 
23  951 
.  •  • . 
X  206 

«4 

434 

2  250 

27  971 


337  454 

66 

47 

3»} 

358  845 

249  2)5 

m 

•  •  •  • 
>37 

■  •  •  • 

635 

*  • .  ■ 
55»  66$ 

58a  689 

S03 

184 

948 

910  510 

$3  9«i 

27 

27 

69 

69  860 

42  194  107 

5  763 

6  990 

4  789 

14  546  675 

733  «35 

430 

xxo 

794 

.  «  • . 
659  7«l 

15  319 

14 

I 

>5 

8  502 

591  226 

38) 

«47 

696 

797  517 

X  520  684 

S6x 

9« 

747 

616  247 

45  109  152 

7  173 

7  373 

7  108 

16  69S  514 

Cagliari 
Sassari  . 


Sardegna  . 


Rbgxo  ...       98  I    264  791   ITS  684  84S  |    249  466  |159  178  326  i  S7  278 
45.  —  ^Annuario  Statijiico  —  Foglio  tirato  il  2/  gennaio  t88j» 


88  S07      188  SOI        184  668  966 
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Dii  on  et  a    e    credito. 


Segue  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1885. 

D,  —  Casse  postali  di  risparmio  (*). 

Segue  Tav.  XV. 


Provincie 


V 

!• 


I 

s 

I 


^ov  ime  ni  0 

nel i^  a  nn  0 

Veì'tafnenti 

Bivtborti 

Libretti 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

AmmonCAre 
Lire 

Aperti 

Chiusi 

Situa:(ione 

al  jx  dicembre 


Libretti 

Credito 

in 

dei 

coreo 

depoeitanti 

Lire 

Alessandria 144 

Cuneo 120 

Novara 14; 

Torino 184 


Piemonte. 


593 


JS 

691 

30  4x4 

$1 

119 

7Ì 

300 

190  524 

4  014  502 

22  961 

3  878  86s 

19  007 

7  186  $65 

27  sa7 

8  $06  047 

4X  910 

23  535  979 

IH  405 

1  3J$  08} 

6  802 

2  744 

3  330  399 

$  7»7 

I  938 

J  5*3  967 

9658 

2  ét9 

6  902  167 

12  464 

3  »7« 

19  101  616 

34  611 

10  477 

30  186 

S  »72  4«o 

2S    167 

4  5^005 

4S  43S 

Il  4a«  333 

59  *o8 

IO  883  917 

59  996 

3«  046  732 

Genova  .   .  .  . 
Porto  Maurizio 


III 
16 


70  647 
9  623 


II  921  s^ 
X  809  140 


43  700 
IO  071 


Liguria 137         80  270     13  730  706        53  771      10  764  467  |  17  324       3  617        73  681 


8  775  069 
I  989  398 


»5  037 
2  287 


2  99$ 
622 


67  u« 

20  2$9  716 

"  S35 

3  430  417 

78  681 

23  690  133 

Bergamo 66 

Brescia 87 

Como no 

Cremona 34 

Mantova  . $0 

Milano 114 

Pavia 76 

Sondrio 24 

Lombardia  ....  561  i     210  134 


18  284 

I  377  76J 

IO  071 

45  086 

3  071  669 

21  461 

3S  291 

3  722  896 

19  223 

16  358 

$47  448 

$.$09 

31  X06 

I  242  725 

12  177 

64  358 

3  618  564 

28  600 

23  914 

2  401  816 

12  541 

$  787 

607  694 

2  883 

110  134 

16  500  577 

112  405 

I  325  005 

2  805    151 

3  »85  539 
517  264 

I  135  876 

3  249  «74 

X  850  544 

493  o$6 


2  855 

X  213 

«  437 

2  509 

5  889 

2  49» 

2  448 

728 

3  3^ 

X  809 

IO  805 

3  47» 

3  9^2 

I  3$2 

820 

3" 

36  5S0 

13  SS4 

12  497 

X  649  0J5 

26  354 

3  628  784 

37  6s6 

6  565  938 

9  168 

604  804 

15  893 

I  393  33^ 

40  053 

4  429  333 

17  841 

3  868897 

4  396 

760  929 

63  S5S 

'  22  901  074 

Belluno 
Padova 
Rovigo 


J6 
22 
28 


Treviso 32 

Udine 60 

Venezia    ........  23 

Verona 45 

Vicenza 43 


Veneto 


2S9 


6978 
22  100 

13  623 

12   974 

14  438 
26  799 
28    190 

20  947 
146  019 


707  562 

3  672 

752  970 

8  629 

463  698 

5  198 

669  591 

6  120 

I  067  205 

6  599 

I  977  766 

II  255 

779  $5$ 

9  660 

637  926 

6849 

7  056  273 

57  982 

$43  «84 
682  669 

417  726 

584  635 

912  641 

X  456  814 

684  436 

$37  87$ 
5  820  480 


I  461 

478 

a  717 

I  024 

I  48$ 

I  257 

I  882 

$7« 

2  675 

782 

3  402 

I  431 

3  852 

I  832 

2  826 

I  146 

20  300 

8526 

5  004 

9  696 

7  «71 

8  $4$ 
IO  393 
16  347 

14  65$ 
XI  196 

83  507 


9^7  443 
884  524 
$58684 

749  4 $8 

X  287  326 

2  580  5S4 

872  163 

663  344 

8  563  596 


(i)  Dalla  Relazione  intorno  al  semaio  delle  Casse  postali  di  risparmio. 


Depositi   a    risparmio. 
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sv-  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1885.  ' 

Seju*  D.  —  Casse  postali  di  risparmio. 


Segue  Tav.  XV. 

s 

1 

Movimento    nel  l' a  ti  no 

'Provincie 

Vereamenli 

• 

Rimborei 

Libretti 

Nomerò 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Aperti 

Ghia» 

Situaiione 

al   }x   dicembre 


Libretti 

in 

coreo 


Credito 

dei 

depoeitanii 

Lire 


Bologna 23 

Ferrara   .  .  « 24 

Forlì 24 

Modena 23 

Parma 30 

Piacenza 24 

Ravenna 19 

Reggio  ncirEmilia  ...  26 

Emilia 193 

Perugia  -  Umbria  ...  S6 

Ancona 40 

Ascoli  Piceno 48 

Macerata 43 

Pesaro  e  Urbino  ....  36 

Marche 167 

Arezzo 30 

Firenze 70 

Grosseto 24 

Livorno 13 

Lacca 24 

Massa  e  Carrara 20 

Pisa 41 

Slena 32 

Toscana    ....  fó4 

Roma 133 

Aquila  degli  Abruzzi  .   .  63 

Campobasso 74 

Chieti so 

Teramo 4; 

Abruzzi  e  Molise.  i32 


24  927 

1  OSO  3S4 

9  S34 

U   957 

478  $11 

4968 

IO  49» 

«37  58$ 

4  717 

12  117 

72^  777 

s  147 

ij  141 

63S  838 

6  306 

9  619 

400  023 

3  84S 

12  436 

419  75$ 

S  014 

7  600 

304  $4» 

2  9S0 

07  289 

4£>5  364 

42  481 

908  993 

3  $8> 

412  417 

I  740 

226  807 

X  497 

604  S3« 

2  0S3 

598  485 

I  928 

340  507 

X  s6i 

359  001 

2  ois 

270  79* 

X  X71 

3  721  343 

15  560 

906 

13  08) 

X  088  002 

634 

6  92S 

6$7  930 

821 

6  480 

2s8  670 

310 

7  808 

900  912 

684 

9  $73 

680  009 

644 

4782 

448  Mi 

X  181 

8  299 

384  148 

486 

3  7*8 

3*3  $9« 

5  606 

60  680 

4  741  510 

35  377       1  339  950  ,      14  921 


1  200  216      5  332  I    1  660        21  100 


1  231680 


20  920 

I  033  178 

IO  051 

820  $S9 

2  765 

I  340 

XI  428 

I  104  764 

!   XI  227 

1         1 

Six  002 

4  6S8 

47$  <577 

I  624 

S08 

S  800 

434890 

1    ^ 
^  497 

280  660 

3  4S6 

321  146 

964 

3$i 

4  426 

228  760 

II  3x4 

1 

359  3»$ 

$  ois 

378  058 

I  283 

6)3 

6  301 

282  431 

49  058 

2  181  165 

23  210 

1  995  420  ! 

6634 

2  852 

27  955 

2(»0  8« 

17  226 

I  204  964 

7  622 

969  474 

2  S38 

733 

«X  304 

I  409  927 

67  X04 

S  $93  342 

34  09» 

4  997  721 

IO  828 

2  796 

49  420 

7  34»  940 

14  880 

610  222 

4  $44 

472  3$3 

2  Oli 

77$ 

7  632 

799  »92 

»$  30$ 

2  o8j  $41 

x«  49$ 

I  782  70S 

3  924 

981 

18  446 

*  $93  436 

18  640 

I  373  8$4 

7  908 

I  090  846 

3  '54 

792 

IO  $07 

X  608  }X} 

IO  893 

7x6  246 

4684 

$»7  244 

I  9S8 

33» 

6  $92 

776  624 

2S  033 

X  476  377 

IO  99$ 

X  190  2$4 

4  162 

I  237 

x6  642 

I  981  120 

17  97» 

X  JX7  S06 

xo  324 

I  082  273 

3  433 

I  306 

13  798 

I  317  731 

207  052 

14  373  052 

91  663 

12  102  870 

32  008 

3  951 

134  341 

17  828  283 

116  051 

11  407  971 

73  647 

9  549  516 

1 
20  353 

4  011 

87  003 

13  626  738 

•8440 

716  947 

4878 

641  9$8 

I  827 

$7» 

6  494 

706  $71 

14  793 

I  428  79$ 

9  X08 

I  38S  161 

2  S22 

«  3$3 

IO  477 

I  3$6  977 

13  64$ 

9»7  $n 

7  324 

8j6  33$ 

I  886 

X  257 

IO  s66 

9887$! 

II  244 

S6i  Tj6 

$  368 

$99  $$8 

2  046 

497 

6  6sx 

$}i  697 

.   48  122 

3  625  031 

26  678 

3  463  012 

8  231 

3658 

34  183 

3583  9M 

7o8 


C^Con  et  a    e    credito. 


5e,«*  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1885. 

Segue  D.  —  Casse  postali  di  risparmio. 


Segue  Tav.  XV. 


Provincie 


^Covi  mento    nel  Tanno 


Ver»amenti 


Numero 


Ammontare 
Lire 


Rimborsi 


Numero 


Ammontare 
Lire 


Libretti 


Aperti 


Chiusi 


Situazione 

al  ft  dicembre 


Libretti 

Credito 

in 

.  dei 

coreo 

depoHtanti 

Lire 

Avellino  . 
Benevento 
Caserta .  . 
Napoli.   . 


61  I 

I 

37 

76 

64  i 


Salerno 96  i 

Campania.   .    .   .  3^ 

Bari  delle  Puglie  ....  50 

Foggia s» 

Lecce 64 


20  041 
IO  928 
so  867 
90  627 
4»  a93 

214  756 

24  448 

19  901 

20  044 


Puglie 166  i   64  393 


1  247  95» 

S04  74» 
3  00$  86$ 

7  »3i  389 

2  8éo  607 

14  S50  5S1 


«  797  43) 

827  S78 

I  0^9  834 

3  694  847 


9  006 

4  4S4 
23  292 

49  7^3 
»7  434 

103  909 

12  5$6 

8  979 
8  915 

30  450 


1  167  209 

4»4  254 

2  $29  819 
6  248  130 
2  360  063 

12  719  455 


*  33* 

979 

I  264 

687 

7  938 

2  70J 

1$  022 

3  78* 

6  690 

2  313 

33  245 

10  470 

I  660  655 

4  010 

2  oo£ 

76X  538 

3  271 

«  J97 

974  027 

3  373 

»  3»4 

3  396  220 

10  654 

4927 

9  05J 

944  «aj 

4  9«o 

463  Toa 

»7  93$ 

2  982  $36 

S8  $09 

7  284  230 

2»  953 

2  729  95 I 

122  ai2 

14  405  230 

18  092 

«  7)5  347 

12  129 

948  758 

•  "  377 

1  3C7  723 

42  598 

3  991  70* 

Potenza  -  Baeilicata 


110 


17  479   S  198  236 


11  520   2  137  713 


3  091   l  466    13  457 


1  f»2S  :'24 


Catanzaro  .......  67 

Cosenza  .  .  < 81 

Reggio  di  Calabria  ...  44 

Calabrie 192 

Caltanissctta 28 

Catania 51 

Girgenti 37 

Messina 67 

Palermo 78 

Siracusa 31 

Trapani 20 

Sicilia 312 

Cagliari 88 

Sassari 54 

Sardegna  ....  142 


17  001 
II  329 
IO  01$ 

3S  3 15 


»7  549 
34  982 

15  918 
19  $5» 

45  9«9 
18  9S9 

16  188 

169  067 


12  202 
6  470 

18  072 


I  98 j  987 
I  366  472 

984  297 

4  396  756 


2  OJ2  $27 

3  698  981 
2  007  65S 

2  970  970 

3  o88  664 
I  776  312 
I  797  770 

17  392  882 


I  229  299 
679  622 

1  90)  921 


:i  407 

7  296 
6   456 

25  159 


10  593 
18  745 
10  579 
13  484 

"  543 

8776 

9  404 
94  124 


5  9»« 
4  015 

9  926 


1  706  959 

2  407 

937 

I  109  691 

2  306 

I  016 

874  854 

J  945 

622 

3  691  504 

6  658 

2  575 

870  428 
520  303 

1  390  731 


»3  794 

8  346 

9  "5 
31  2S> 


»  583  953 

3  369 

I  483 

II  Oli 

3  041  4«9 

6   806 

2  203 

22  08} 

I  £58  566 

2  705 

I  116 

13  006 

2  322  442 

3  8£6 

892 

16  084 

2  436  773 

7  536 

2  158 

42  589 

1  352  967 

3  »95 

1  014 

IO  845 

I  569  978 

2  684 

864 

13  072 

13  966  098 

30  161 

9  730 

128  690 

2  487 

641 

10099 

I  139 

689 

5  862 

3626 

1  330 

15  961 

I  901  6S2 

I  519  073 

I  0)9  871 
4  1^80  626 


2  2;i  02S 

3  862  S22 

2  141  518 
5  7'8  t69 

3  535  758 
i  698  484 
2  012  845 

19  211  724 


1  635  388 
i  021  838 

2  657  226 


Regko  .  .  .  3  901  11  743  688  |l42  536  873 


883  311  119  582  770 


284  438 


93  800 1 W5  eia 


170  7S9  19fi 


Depositi    a    risparmio. 
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Segue  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1885. 

E.  —  Totale  degli  Istituti  indicati  alle  lettere  A,  B,  C,  D,  Q). 


Segue  Tav.  XV. 


^Provincie 


'■e 

« 


"a 


^Co  V  ivi  e  ti  1 0    n  e  ir  an  no 


Versamenti 


Numero      Ammontare 
I        Lire 


Rimborsi 


Numero 


Ammontare 
Lire 


Libretti 


Apeni 


Chiusi 


Situa-^ione 

al   51   dicembre 


Libretti 

Credito 

in 

dei 

coreo 

depositanti 

Lire 

Alessandri* 158 

Cuneo 128 

Novart 169 

Torino 198 

Piemonte 633 

Oenova 119 

Porto  Maurizio 28 

Liguria 147 

Bergamo 88 

Brescia 114 

Como 143 

Cremona $3 

Mantova €7 

Milaao 166 

Pavia 100 

Sondrio 52 

Lombardia,  ...  763 

Belluno 38 

Padova 31 

Rovigo 35 

Treviso 44 

Udine 68 

Venezia 30 

Verona 49 

Vicenza 54 

Veneto 349 


61 

279 

4» 

750 

87  687 

»75 

SOS 

366  221 

99  939 

IO  109 
110  03S 


42  7x2 
74  660 
90  638 

55  608 
46  748 

3>1  5^7 

56  994 
12  499 

713  336 


18  28$  880 

9  o"  a$S 
27  028  81$ 
40  ojo  486 

94  376  436 


24  776  940 
I  8$j  436 

26  632  376 


44  4S7 

30 

260 

S7 

289 

162 

903 

294  909 

16  966  054!   9  961 


72  681 
IO  775 

83  456 


7  393 

947  0^ 

4  001 

30  913 

6  0x3  205 

17  0x2 

z8  466 

2  083  S92 

7  973 

19  184 

3  262  4s6 

II  146 

21  106 

4  593  S9* 

XI  419 

57  S37 

3  40X  770 

i8  877 

SI  380 

28  7^7  786 

33  S45 

38  34$ 

14  711  478 

23  132 

44  324 

63  500  918 

187  105 

8  201  151 
22  407  333 


7  9$o 
XS  671 


36  682  4s6'  23  6s9 


84  256  994  57  211 


4  923 

46  9$x 

3  $43 

36  699 

6  632 

78  429 

8  $62 

«43  09$ 

23  660 

305  174 

19  9S7  802 

•  20077 

6  376 

97  984 

2  058  894 

2   324 

676 

II  843 

22  016  696 

22  401 

7a>2 

109  827 

IO  089  S17 

37  n»  ' 

19  934  204 

S7  77» 

27  472  S39 

77  072 

24  390  807 

47  998 

9  078  062 

28  662 

118  386  7S7 

269  324 

2»  753  355 

4$  63» 

4  237  481 

IO  897 

235  342  720 

574  486 

IO  182  SOI' 
19  7S2  301 


'I 


23  981  028 

.8  480  X22 

114  949  «92 
19  408  102 

3  439  472 
224  126  643 


722  286 
S  988  664 
X  684  90} 
3  0S4  250 
3  624  746 
3  081  5S4 
26  266  ^6$ 
13  799  192 

58  2:>1  860 


6  348 

4  322 

43  992 

IO  728 

$  869 

$6  877 

iS  300 

9019 

X18  841 

8  059 

S  134 

41  279 

$  36a 

3  135 

28  S9I 

43  IS3 

26  912 

290  962 

8  881 

4  8S3 

SO  857 

I  760 

867 

II  141 

99  571 

60  IH 

642  540 

X  S20 

489 

$  091 

4084 

2  092 

x6  238 

2  066 

«  $44 

IO  189 

2   609 

X  os6 

12  232 

4  o$i 

l  S2I 

14  172 

s  986 

3  377 

30  718 

7  9$o 

4  809 

30  64$ 

S  680 

3  138 

20  602 

33  916 

18  026 

139  887 

21  902  082 
14  071  648 
44  233  OSI 
74  9SS  70J 

155  162  486 


$6  194  Si6 
3  S92  868 

59  787  404 


28  163  332 

3J  743  7»9 
71  000  99X 
30  8x1  372 
13  371  470 
250  S36  338 
37  827  6X2 
6  6x9  431 

474  074  265 


976  304 

9  938  844 
2  360  40; 

4  »$$  6s9 

5  621  032 
13  096  328 
46  971  406 
IO  363  400 

93  483  378 


(i)  A  formare  il  totale  generale  dei  depositi   a  risparmio  mancano  le  somme   depositate  a 
titolo  di  risparmio  nei  Monti  di  pietà,  nelle  Casse  di  prestanze  agrarie  e  presso  altre  opere  pie.  Veg- 

fasi  il  Compendio  dei  dati  principali  detta  Statistica  ufficiate  det  Regno  per  gii  anni  dat  i86i  in  poi^  che 
gura  nel  presente  Annuario. 


yio 


!Mo  nei  a    e   credito. 


Segue  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1885. 


Segue  E.  —  Totale  degli  Istituti  indicati  alle  lettere  A,  B,  C,  D. 


Segue  Tav.  X  V. 


Kuvuero 
degli  e  tabu  intenti 

Movimento    neW anno 

Situaiione 

al  }i  dicembre 

Trovincie 

Vereamenti 

RimhorH 

Libretti 

• 

Libretti 

»n 

eorso 

Credito 

% 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

AmmontAre 
Lire 

Aperti 

Chiusi 

dmi 
depoeitanH 

Lire 

Bologna 

Ferrara 

Porli 

Modena  .••■.•.. 

Parma , 

Piacenza 

Ravenna  , 

Reggio  nell'Emilia  .  .   . 


58 
35 
^4 
3* 
40 

34 

28 

43 


X71  S7a 

43  9^J 

48  329 

39  140 

48  156 

22  296 

49  3S3 

23  446 


Emilia 294  .    446  1^7 


15  958  éi6 

5  949  5»o 

10  293  X48 

14  779  6*3 

11  424  923 
7  911  119 
7  416  089 

10  398  S63 

84  131  531 


76  625 

21  992 
36  863 
30  476 

22  938 
19  478 
30  6S4 
21  903 


lé  3  SO  I^ 

6  421  944 
IO  809  851 
13  786  411 
10  727  099 

8  437  376 

7  7«o  279 
IO  591  912 


260  029  ,  81  835  036 


»3  ^53 

7  «^ 

4  435 

2  508 

6  612 

S  087 

6  38X 

3  449 

s  $70 

«434 

3  567 

2  391 

7  8»S 

«  345 

5  795 

46S7 

53  828 

34  065 

no  179 

23  677 
38761 

35  48» 

21  741 
14  8s8 

5»  799 

22  262 

318  759 


40  941  90J 
10  024  918 
19  028  304 

>9  753  450 
12  981  462 
14  464  277 
21  439  3»^ 
«5  545  8*3 

154  179  5^ 


Perugia  -  Umbria  .  .   . 


109 


100  326 


0  958  787  i   45  072   8  538  619  12  038 


5  785    56  717 


19  832  075 


Ancona 

Ascoli  Piceno  . 
Macerata  .... 
Pesaro  e  Urbino 


6i 

62 

6o 
57 


Marche 240 


120  410 
37  6" 

45  2S« 
108  732 

312  004 


6  487  588 
4  833  765 
4  956  846 
4  932  983 

21  211  182 


30  292 
17  489 

^>  359 
27  905 

101  045 


6  243  S19 
4  081  x6é 
4  558  030 
4  5^  07* 

19  442  787 


8  509 

5  148  1 

5  347 

2  789 

5  355 

3  150  i 

6  613 

4  077 

25  824 

15  164 

47  093 
25  412 

29  287 

34488 


14  220  $84 
12  $92  685 

8  945  ao9 

9  672  lOS 

45  430  5n 


Arezzo  .  . 
Firenze .  . 
Grosseto 
Livorno  .  .  .  . 

Lucca 

Massa  e  Carrara 

Pisa 

Siena  .... 


.»  . 


Toecana    . 


40 

95 

36 
16 

29 
^4 
52 
52 

344 


*3  577 
120  954 

«5  974 
34  480 

48  369 
13  368 

36  133 
43  653 


3  904  463 
'28  i$i  804 

770  738 

4  094  121 

4  346  XO8 

X  023  410 
4  836  233 
3  327  551 


336  488  ì  50  454  428 


12  198 

84  479 

4  937 

17  797 

20  649 

5  838 

18  421 
18  329 

182  618 


3  197  078 

4091 

I  9x9 

26  $00  420 

27  287 

xé  630 

654  53» 

2  210 

969 

5  346  o»4 

6  207 

a  745 

3  589  797 

7  3^ 

4  o«7 

818  454 

2  «52 

613 

4031  251 

6  676 

5  337 

3  030  861 

5  53* 

3  199 

45  168  407 

61  624 

33  429 

x8  561 

128  4x9 

8  807 

28  5  57 
40  062 

8  X18 

29  317 
29  849 

291  6^ 


6  884  598 
75  127  040 

I  457.  550 
IO  453  833 

22  019  097 

«  483  7*7 

IO  874  272 

8  076  098 

136  376  215 


Roma 


151 


259  823     24'515  531 


99  7C6     19  481  186     28  675 


9  410 


155  8% 


73  332  915 


Aquila  degli  Abruzzi  .   . 

Campobasso , 

Chieti 

Teramo 


Abruzzi  e  Molise,       271 


67 

13  007 

78 

x6  142 

70 

18  4»4 

56 

17  SH 

65  077 


2  964  009 

1  622  924 

2  x8i  205 
»  234  354 

8  002  192 


8479 

9  743 

IO  446 

6  949 
35  617 


2  232  077 
X  514  740 
I  884  965 
X  081  120 

6  712  902 


2  831    I       X    2X0 
2   876  I   487 


2  729 
.    *   798 


I 


11  234 


X  796 
906 

5399 


9  128 
IO  935 

X2  992 

8  255 
41  906 


4  103  502 
X  508  779 
2  584  831 
X  339  676 

9536  788 


T)  épo  5  iti   a    risparmio. 
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Segue  MOVIMENTO  DEI  DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1885. 

Segue  E.  —  Totale  degli  Istituti  indicati  alle  lettere  A,  B,  Q  D. 

Segue  Tav.  XV. 


0  *•* 

II 

2! 

1 

Movimento   ne  11^ anno 

Siluanone 
al  }i   «Ueembre 

Provincie 

Versamenti 

Bimhorei 

Lihretti 

LibretH 

in 

coreo 

Credito 

Nomerò 

Ammontaire 
Lire 

Namero 

Ammontare 
Lire 

Aperti 

Chiusi 

dei 
depositanti 

Lire 

Avellino 68 

Benevento 42 

Caserta 96 

Napoli 88 

Salerno 107 

Campania.  .    .   .  401 

Bari  delle  Puglie  ....  78 

Foggi* 73 

Lecce 69 

Puglie 220 

Potenza  -  Baeilieata   .   .  129 

Catanzaro 70 

Cosenza 83 

Reggio  ài   Calabria.  .  .  46 

Caliibrie 199 

Caltanissetta 29 

Catania 63 

Girgenti 40 

Messina.  .  .  , 73 

Palermo 83 

Siracusa 40 

Trapani 28 

Sicilia 356 

Cagliari 90 

Sassari 56 

Sardegna  ....  146 


2J    857 

2  696  61; 

13  840 

12   847 

812  467 

6  222 

7*  «43 

6  41 j  520 

33  9^4 

307  047 

82  20S  327 

234  529 

49  845 

6  896  56; 

21  S13 

468  299 

.  99  026  294 

310  028 

59  714 

20  026  969 

40  6$> 

39  723 

6  648  70Z 

21  183 

21  970 

2  123  ^3 

IO  748 

121  407 

28  799  963 

72  586 

17  656 
62  748 

16  076 

26  484 

75  749 
24  014 
21  420 

244  147 

17  873 
8  405 

26  278 


2  302  501 
698  478 

4  876  487 

7»  473  530 

5  094  236 

85  445  232 


3  856 

I  636 

»  574 

878 

12  9J0 

S  066 

36  585 

19  z6i 

8  377 

2  929 

63  342 

29  670 

19  308  063 

8  928 

5  244 

5  857  66$ 

5663 

2  782 

1  790  039 

3  939 

'  594 

20^5  767 

18  530 

9620 

22  763|   3  538  037!   14  732|  3  254  686 


4  S82   2  251 


19  s$8 

3  102  129 

17  027 

3  62»  144 

11  079 

I  360  062 

47  664   8  083  335 


2  143  602 
60  249  550 

2  087  211 

5  47»  849 
11  727  589 

6  401  532 
4  996  593 

93  077  926 

6  360  170 

3  236  S4I 

9  596  711 


14  i6j 

li  995 

7  882 

34  042 

IO  709 

47  437 

10  74  s 

«9  43» 
44  870 
13  163 
»3  »74 

159  529 

11  i8é 
5  494 

16  680 


2  551  563 

2  681  285 
1  i$4  696 

6  387  514 

«  637  934 

$6  204  91Ì 

I  774  277 

4  608  376 

9  970  79» 

5  305  549 

3  959  545 

83  461  3S3 


2  876 

1  142 

4  109 

2  569 

2    141 

763 

9  126 

4  274 

3  396 

I  510 

1$  106 

Il  509 

2  754 

I  164 

5  576 

I  722 

12  626 

6  184 

4  845 

2  242 

4  054 

I  121 

48  357 

25  452 

5  197  501 

3  244 

I  279 

2  6$o  723 

I  406 

8ia 

7  848  224 

4650 

2  091 

11  078 

1  381  460 

5  962 

726  500 

35  715 

6  078  366 

141  180 

69  320  428 

25  496 

6  135  «33 

219  431 

83  641  887 

32  487 

11  244  839 

18  563 

5  «53  «49 

1}  906 

3  328  9" 

64  756 

19  706  909 

15  741 

3  445  394 

15  «95 

2  787  4SI 

11  768 

4  9«2  6$4 

9883 

1  6j3  $11 

36  846 

9  353  616 

1 

11  080 

2  321  888 

29  308 

25  798  876 

13  077 

2  «70  457 

21  836 

8  323  103 

57  237 

17  662  4s8 

«3  413 

5  «30  497 

14  880 

3  356  457 

160  831 

64  763  736 

15  349 

9  933  «50 

6  868 

3  073  29$ 

22  217 

13  006  445 

Regno 


4  772  8  884  4421  860  308  157  2  412  660  786  161  966!  5M  6691  288  460  2  717  887|  1  420  118  618 

(0 


(i)  Veggasi  la  nota  in  principio  della  tavola»  lettera  E. 
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C\Coiieta    e    credito. 


NUMERO    E    PATRIMONIO    DELLE 


NUMERO   E   CAPITALE  NOMINALE,   SOTTOSCRITTO   E  VERSATO,   E  FONDO   DI   RISERVA 

ORDINARIE   DI   CREDITO   E   DELLE   SOCIETÀ  ED   ISTITUTI   DI   CRE 
Tav.  XVI. 


I 

o 

o 
E 


Provincie 


Casse  ài  risparmio 

ordinarie  (*) 


I         ^ 


Patrimonio 


Lire 


Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari {*) 


■is 

ti 


Capitale 


nominale 
Lire 


sottoscritto 
Lire 


versato  ■ 
e 
fondo  di  riserva 

Lire 


I  Alessandria 

a  Cnneo   .    . 

3  Novara    .   . 

4  Torino  .   . 


5 

S 

2 


Piemonte. 


14 


I  22$  883 

IO 

803  045 

3 

»  544  «75 

7 

5  146  136 

5 

9  019  739 

23 

6  8)9  9a5 


3  190  000 

3  190  000 

25  115 

25  its 

I  959  600 

X  939  600 

I  635  250 

1  635  a$o 

6  789  965 


3  9"-467 

17  96) 

2  38J  740 

I  965  4S8 
8  280  630 


I     Genova , 


2    Porto  Maurizio, 


1  Bergamo 

2  Bresda 

3  Como  .   . 

4  Cremona 

5  Mantova  . 

6  Milano  . 

7  Pavia  .   . 

8  Sondrio. 


Liguria 


Lombardia .... 


5 
I 

G 


I 

2 


I  154  248 

12   243 

1  166  491 


m   m  m   a 

2 

■  •  •  • 

9 

•  •  •  • 

7 

6 

•  •  •  • 

38  168  627 

8 

661  941 

7 

•  •  •  • 

I 

3S  830  568 

47 

a  705  000 
38  000 

?  743  000 

I  14;  700 
a  007  6)3 

1  440  350 

2  794  120 
I  049  4» 5 

13  566  250 

I  53«  3»S 
^34  550 

U  171  3M) 


a  705  000 
38  000 

2  743  000 

I  145  700 
a  005  a30 
X  a47  600 
a  794  120 
X  049  425 
X3  566  a50 
I  418  8a5 

«34  550 
23  861  700 


2  &09  159 
38  080 

2  847  239 

1  6a7  413 

2  565  37» 
X  309  491 
5  750  314 
»  3"  734 

x8  955  ilo 
2  ooé  i$6 

793  o«3 
32  877  002 


I     Belluno. 


a  Padova 

3  Rovigo . 

4  Treviso 

5  Udine    . 

6  Venexia 

7  Verona . 

8  Vicenza 


Ten^o 


605  53» 

9 

»5  994 

3 

6  023 

9 

a52  274 

8 

2  176  162 

7 

2  827  695 

2 

•  •  • 

8 

5  893  679 


47 


104  750  i 

I 

I 

i  353  200 

I 

187  9x0  I 

77i'8J5 
219  025 

671  900 

476  836 

2  025  880 

5792  336 


X04  750 
X  290  545 
t8o  060 
7oa  7x0 
ai9  oa5 
659  450 
476  836 
a  025  880 

5  659  256 


(i)  Dal  Bollettino  semestrale  del  lispirmio. 

(2)  Dal  Bollettino  semetrale  del  credito  cooperativo^  ordinario,  agrario  e  fondiario. 


1x7  450 

I  846  793 
aoa  359 

949  535 
X85  645 

703  337 

539  5»9 

a  80X  X17 

7  343  755 


Casse  di  risparmio  —  Società  cooperative,  ordinarie  e  agrarie  di  credito,        7 1 3 
CASSE   DI    RISPARMIO    ORDINARIE; 

DELLE    SOCIETÀ    COOPERATIVE    DI    CREDITO    E    BANCHE   POPOLARI,    DELLE    SOCIETÀ 
DITO   AGRARIO   IN   CIASCUNA   PORVINCIA   AL    3I    DICEMBRE    1885. 


Società  ordinarie  ài  credito  (■) 

Società  ed  Istituii  di  credito  agrario  (■) 

• 

1 

0 

9-8 

Gap  itale 

Numero 
delle  Società 

Capitale 

Numei 
delU  Soi 

nominale 
Lire 

sottoscritto 
Lire 

versato 

e 

fondo  di  riserva 

Lire 

nominate 
Lire 

sottoscritto 
Lire 

versato 

e 

fondo  di  riserva 

Lire 

9 

3 

9 


5  807  600 

I  250  000 

4  000  000 

96  450  000 

105  507  600 


3  807  600 

X  150  000 

3  800  000 

95  450  000 

102  207  000 


2  079  686 

1  283  789 

2  474  86; 
69  691  4x2 

75  589  753 


4;o  DOG 


450  000 


4$0  000 


450  000 


4^8  682 


458  682 


t 

2 

5 

4 


II 


15 


39  100  000 
2  X50  000 

41  250  000 


33  S99  750 

2  150  000 

S  749  750 


51  547  067 

•  • 

I  608  4$ 2 

■  • 

33  155  519 

•  • 

I 

a 


I 

2 


S 

2 


11 


3  000  000 
xoo  000 

4  000  000 


13  100  000 
2  025  000 


22  225  000 


2  400  000 
100  000 

2  34»  7>o 


X}  xoo  000 
2  02$  000 


19  906  750 


X  358  835 
xéo  7x0 

«  954  385 


9  701  3x5 


.1  72J  000 


14  900  245 


130  000 

448  750 


578  750 


x}0  000 
448  750 


578  750 


IJ4  785 
483  967 


633  75? 


3 

4 

5 
6 

7 
8 


I 

3 

a 
2 


10 


90  000 


250  000 
I  397  000 
6  300  000 
I  xoo  000 
I  000  000 

10  137  000 


90  000 


225  ot>o 
I  397  000 
6  300  000 
X  100  000 

976  500 

10  068  500 


115  271 

■  •  •  • 

•  • 

•  •  •  • 

212   500 

• 

I   002  624 

6  503  495 

926  250 

429  4^ 

9  139  600 

t 

2 

3 

4 

5 

6 

.... 

7 

8 

(3)  Noh  comprese  le  succursali. 
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Moneta    e   credito. 


5.^u«  NUMERO   E   PATRIMONIO   DELLE 


NUMERO   E   CAPITALE   NOMINALE,   SOTTOSCRITTO   E  VERSATO,  E  FONDO   DI  RISERVA 

ORDINARIE   DI   CREDITO   E   DELLE   SOCIETÀ  ED   ISTITUTI  DI   CRE 
Sfgue  Tav.  XVI.  • 


o 
k 

I 


Provincie 


Casse  di  risparmio 

ordinarie 


k  8 

<s 

V 


Patrimonio 


Lire 


Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari 


Gap ital€ 


nominale 
Lire 


sottoscritto 
Lire 


versato 

e 

fondo  di  riserva 

Lire 


X  Bologna 

a  Ferrara 

3  Forlì 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza  

7  Ravenna 

8  Reggio  nell'Emilia 

Emilia 

I  Perugia  -  Umbria, 


1  Ancona  .... 

2  Ascoli  Piceno.   . 

3  Macerata.   .  .   .   . 

4  Pesaro  e  Urbino 


JfarcAe 


4 

S 

li 

m 
t 

I 

z 

6 

IO 

45 
12 

»9 

7 

II 

»3 

50 


6  9é6  477 
3  214  36} 

I  475  828  : 

I  445  544 
I  227  790 

1  670  200  ; 

2  éo8  636 

867  844  , 

18  476  682  \ 

1  »4  153  I 

z  286  $78  ' 

617  745  ! 
659  642 
I  003  392 

3  567  357 


9 

2 

9 

$ 

J 
z 

4 

8 

90 
13 


S 

6 

6 
17 


1  384  ai 5 
191  550 

1  721  160 
652  430 

3 $9  *90 
730  o$c 

543  400 
628  370 

6  190  465 

544  075 


12S  450 
20$  810 

34»  US 
673  375 


z  384  215 

191  sso 

I  686  160 

652  430 

339  290 

730  oso 

543  400 


-«  • 


628  370 


6  153  465 


537  875 


125  450 
203  J40 
342  11$ 

671  105 


2  147 

J'7 

242 

397 

«  595 

S8ft 

I  04S 

3" 

358 

188 

959  75S 

882 

03  z 

764 

774 

7  906  561 

570  137 


zj;o  68é 
237  488 

35»  999 
741  173 


1  Arezzo 

2  Firenze  

3  Grosseto , 

4  Livorno 

$  Lacca 

6  Massa  e  Carrara  .  . 

7  Pisa 

8  Siena 


Totcana    .... 


Rovia 


15 


12 


2 

«74  434 

6 

4  097  287 

2  012  055 

I  i8s  799 

45  oax 

603  116 

424  836 

8  M2  548 


8  470  641 


3 
li 

I 
z 

I 

5 

4 


26 
•  7 


63  7J0 

729  700 

192  700 

14  4$o 

139  900 

256  370 

603  900 

S  OaiTTO 

63  7J0 

717  7$o 

Z92  700 

14  450 

139  900 

256  370 

539  950 

56S  720 


1  924  870 


560  890 


66   177 
710  291 

»  a 

i8x  456 


148 

7^4 

221 

461 

«SS 

3$« 

1  9S3  500 

543  625 


i  Aqnila  deg'i  Abruz.:i  .... 

2  Campobasso 

3  Chieti 

4  Teramo 


Abruzzi  e  Moli** 


2  ; 

2 

14 


I5Z  232 

3 

6  SIS 

S 

173  836 

16 

95  »o6 

9 

426  689 

33 

408  700 

226  6$o 

190285 

396  5 so 

596  3$o 

280934 

435  4»o 

455  «35 

434  «9» 

400  360 

397  060 

39073* 

1  640  820 

1  455  195 

1  296  1» 

(i)  Non  comprese  le  succursali. 
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CASSE    DI   RISPARMIO    ORDINARIE; 

DELLE    SOCIETÀ    COOPERATIVE    DI    CREDITO    E    BANCHE    POPOLARI,    DELLE    SOCIETÀ 
DITO   AGRARIO   IN   CIASCUNA  PROVINCIA  AL   3I    DICEMBRE    1885. 


Società  ordinane  di  credito 

Società  ed  Istituti  di  credito  agrario 

1 

•g 

'9 

Capi  tale 

u 

Capitale 

0 

Ss 

1:2 

nominale 

sottoscritto 

fondo  di  riserva 

nominale 

soncscritto 

versato 

e 

fondo  di  riserva 

0 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire       • 

4 

412  92$ 

« 

4ia  92S 

470  33^ 

•  ■  •  • 

I 

I  000  000  -1 

>  *  a  • 

I  000  000 

X  717  380 

•  •  •  • 

«  «  •  • 

•  «  •  • 

•  •  •  • 

a  •  a  a 

a  a  •  a 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  «  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  a 

•  ■  a  • 

• 

•  m  m  • 

•  a  «  a 

•  *  a  a 
a  a  a   • 

•  •  •  • 

•  «  •  • 

•  •  »  m 

•  •  •  • 

•  •  *  • 
«  ••  • 

•  *  •  • 

•  •  «  ft 

•  •  •  a 

a  a  a  a 
•  •  •  a 
a  a  a  • 

«  •  a  • 

a  •  •   • 
•  •  •  m 

•  •   a  • 
a   a  a   ■ 

•  •  •  a 

6 

7 
» 

4 

4ÌÌ9& 

412  925 

470  336 

1 

1  000  000 

t 

1  000  000 

1  717  330 

2 

1  300  000 

1  300  000 

1  000  703 

•  • 

•  •  •  « 

•  •  •  • 

•  •  •  ■                I 

I  006  000 

928  000 

* 
I  028  0S7 

•  • 

•  «  •  • 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

X 

16  250 

x6  250 

10  391 

•  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

2 

<  a 

•  •  •  • 

•  »  •  • 

•  •  •  • 

«  • 

«  •  •  • 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

J 

300  000 

200  000 

208  589 

a  • 

• 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

4 

1  222  250 

1  141  2S0 

1  2n037 

•  • 

•  <  •  « 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

• 

300  000 

300  ODO 

556  2^9 

•  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  «  •  < 

1 

56  435  000 

SS  39»  ^00 

$3  627  996 

I 

193  630 

193  630 

6x  431 

2 

•  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  ■ 

«  •  •  • 

•  « 

•  •  •  • 

•  «  •  • 

a  a  a  » 

3 

2  000  000 

I   eoo  000 

I   0$2  0X6 

•  • 

«  •  «  • 

•  *  •  • 

m  9  •  • 

4 

700  000 

600  000 

381  338 

•  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

S 

875  000 

87J  000 

861  717 

•  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

a   •  •  a 

6 

650  000 

6$o  000 

754  811 

•  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  a  • 

7 

40  000 

40  000 

(«)     4  4$8  474 

I 

I   000  000 

I    000  000 

I  240  28X 

8 

20 

61000  000 

58  857  800 

• 

61  473  621 

2 

1  193  630 

1  193  630 

1  302  712 

5 

106  200  000 

57  200  003 

47  017  941 

1 

750  000 

1 

1              750  000 

750  000       1 

I 

400  000 

400  000 

460  200 

•  • 

■  <  •  • 

•  a  •  • 

•  •  •  • 

X 

•  • 

a  •  •  • 

.  •  •  • 

«  •  •  • 

•  • 

•  «  •  • 

a  a   a  • 

a  •  •  • 

a 

I 

120  000 

80  000 

66  186 

•  • 

i 

•  a  a  • 

•   ■  •  • 

y 

•  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

•  • 

■  •  a  • 

99   %  • 

9    •   •    9 

4 

2 

520  000 

480  000 

1              526  ?86 

•  • 

a  a  a  a 

1                          a  •  •  a 

•  ■  «   a 

(2)  Compreso  il  patrimonio  del  Monte  de'  Paschi  di  Siena  in  L.  4  358  474. 
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3^on  e ta    e    credito. 


5*^u.NUMERO    E    PATRIMONIO    DELLE 


NUMERO   E   CAPITALE   NOMINALE,   SOTTOSCRITTO   E   VERSATO,   E   FONDO   DI   RISERVA 

ORDINARIE   DI   CREDITO   E  DELLE   SOCIETÀ  ED   ISTITUTI   DI   CRE 

Sfiffue  Tav.  XVI. 


1 

Casse  di  risparmio 

ordinarie 

Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari 

o 

Provincie 

1 

Patrimonio 
Lire 

Numero 
delle  Società 

7 

Capitale 

1 

1 

nominale 
Lire 

sottoscritto 
Lire 

versato 

e 
fondo  di  riserva 

Lire 

1  Avellino  . 

2  Benevento 

3  Caserta .  . 

4  Napoli.  . 

5  Salerno.   . 


Compania  .   .  .   . 


X    Bari  delle  Puglie 

2  Foggia 

3  Lecce 


Puglie 


1    Potenza  •  Baeilieata  .   .   . 


1  Catanzaro  .... 

2  Cosenza 

3  Reggio  di  Calabria 


Calabrie    .... 


1  Caltanissetta 

2  Catania .  .  . 

3  Girgenti .  . 

4  Messina.  .  . 
$  Palermo.  . 
é  Siracusa  .  . 
7  Trapani  ,  . 


Sicilia 


1  Cagliari 

2  Sassari  . 


S 
13 

8 

2 


10 


X 

2 
I 


Sardegna    .  .  . 


I 

2 


40  173 

4 

• 

6 

249  977 

'9 

• 

x8 

200  022 

7 

490  172 

54 

S90  121 


20S  S92 
805  502 

I  •  •  • 

787  589 

'  •  •  • 

702  89 j 

X  63;  642 

X  686 


3  127  812 


627  515 

3* 

12    178 

M 

• 

8 

639  693 

54 

19 

3 
I 

3 


6 

4 

X 

4 
8 

5 
28 


I  277  940 

I 

89 138 

•  • 

1  367  078 

1 

269  600 
266  27$ 

1  228  070 

3  "S  675 
562  900 

5  442  520 

2  325  170 
X  883  X9s' 

405  3«o 

4  613  675 

1  924  365 

428  200 
xoo  000 
10$  360 

633  560 


268  700 

267  8jo 

x86  3J0 

I  081  020 

X  496  sso 

X  999  150 

5  299  620 

S4  550 

•  •  •  • 

54  530 


269  400 
24X  275 

1  087  870 

3  X06  075 
$62  900 

5  267  520 

2  2J7  145 
I  753  645 

379  530 

4  370  330 

1  713  015  I 
34»  350  ! 

t 

I 
xoo  000 

X02  860  ; 
544  210  , 


268  700 
267  850 
166  150 

$02  620 

I  438  7JO 
I  999  ijo 

4  643  220 

54  550 

•  •  •  • 

54  550 


250  873 
252  093 

1  070  187 

2  957  74» 
33»  4^ 

4  863  36 

2  343  182 
I  637  770 

22X  92$ 

4  202  877 

1  720  612 

332  660 
102  820 

79  84} 
515  323 


19+  527 

240  2$! 

i6x  738 

396  995 
I  $69  024 

X  533  927 

4096  260 

31  oiS 

>  ■  •  * 

31  OU 


Regko.  .  . 


815 

0) 


101  659  015 


483 


99  106  189 


66  958  156 


79  308  830 


(i)  Non  comprese  le  succursali. 


Casse  di  risparmio  —  Società  cooperative^  ordinarie  e  agrarie  di  credito,        'jij 
CASSE    DI    RISPARMIO    ORDINARIE; 

DELLE    SOCIETÀ    COOPERATIVE    DI    CREDITO    E    BANCHE    POPOLARI,    DELLE    SOCIETÀ 
DITO   AGRARIO   IN   CIASCUNA  PROVINCIA  AL    3 1    DICEMBRE    1885. 


Società  ordinarie  di  credito 

Società  ed  I slittiti  di  credito  agrario 

s 

'5 

Capi  tale 

Numero 
delle  Società 

Capitale 

1 

Numer 
delle  Soe 

nominale 
Lire 

sottoscritto 
Lire 

versato 

e 

fondo  di  riserva 

Lire 

nominale 
Lire 

sottoscritto 
Lire 

versato 

e 

fondo  di  riserva 

Lire 

4 

150  000 


•  •    I 


u 


150  000 


" 

37  950  000 

18  890  900 

I 

500  000 

Soo  000 

14 

38  580  000 

19  540  900 

4 

4$o  000 

381  000 

4 

I  8$o  000 

•  •  •  • 

I  786  500 

«  •  •  • 

s 

2  300  000 

2  107  500 

50  000 


250  000 
$  400  000 

•  •  •  • 

4  $00  000 
250  000 

•  •  •  • 

a  000  000 
12  400  000 


37  050 


2$0  000 

S  276  joo 

»  •  •  • 

3  800  000 
250  000 

500  000 
10  076  500 


170  829 

•  •  •  p 

•  • 

•  • 

•  •  •  • 

19  238  ;i8 

•  • 

I 

25S  276 

•  • 

19  664  623 

37S  900 

1  672  362 

2  018  262 

38  001 


248  340 

•  • 

3  i6s  700 

•  • 

•  •  •  • 

2  $96  922 

•  • 

230  115 

•  • 

•  •  •  « 

J>5  38} 

•  • 

•  • 

6  764  460 

•  • 

I  000  000 


1  000  000 


•  •  •  • 


I  eoo  000 


1  000  000 


I 

X 

\ 

4 
S 


I 

2 


1 

2 


I 

2 

\ 

4 
S 
6 

7 


185 


2  000  000 
I  000  000 

3000  000 
408  104  T75 


2  000  000 
I  000  000 

3  000  000 
S22  229  625 


2  000  000 

3 

I   0S2   282 

I 

3  052  282 

4 

276  078  768 


12 


3  500  000 

3  (00  000 

3  662  42 t 

I 

100  000 

100  000 

36    ITI 

2 

3600  000 

• 

3600  000 

3698  532 

8  572  880 

8  578  883 

8  566  058 

7i8 


i\Coneta  e  credito  —  Società  per  a::^wnu 


NUMERO  E  CAPITALE  NOMINALE  DELLE  SOCIETÀ  PER  AZIONI 

AL   31    DICEMBRE    1884   (*). 


Tav.  XVII. 


Società   per   a\ioni 


Nwmtro 


CapitaU 
nomin  ale 


Lire 


N a^ion  ali. 


Banche  di  emissione  (}) 


Società  cooperative  4t  credito  e  Banche  popolari  (*) 


Società  ordinarie  di  credito  (*) 


Società  di  credito  agrario  (*) 


Società  di  assicarazioni 


Società  ferroviarie 


Società  minerarie 


Società  di  altra  specie 


Totale  Società  nationali 


4 

2S$   000  000 

518 

$S  984  5»« 

130 

39$  «5»  058 

9 

S  800  ODO 

38 

90  $Si  000 

51 

S94  378  Soo 

3} 

58  8}a  316 

34X 

383  €92   550 

• 

92A 

1  839  823  940 

Efte  re. 


Società  di  assicarazioni 


Società  di  altra  specie. 


Totale  Società  eetere 


51 


SS 


106 


453  4*a  ODO 

448  2$o  000 

901  678  000 


Totale  Società  ncuionali  ed  eetere  .  .  . 


1  030 


2  741  495  940 


(i)  Dal  Bollettino  ufficiale  delle  Società  per  a:^oni, 
(2)  Si 


osserva,  a  spiegare  la  differenza  fra  le  cifre  di  questa  tabella  e  quelle  indicate  nelle 
tabelle  che  precedono»  che  qui  si  tratta  delle  Società  per  anioni  mentre  nelle  tabelle  precedenti 
sono  compresi,  oltre  queste,  anche  gli  Istituti  aventi  carattere  di  Corpo  morale^  con  patrimonio 
proprio. 
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CORSO  DEL  CONSOLIDATO  ITALIANO  5  PER  100 

COMPRESI   I   FRUTTI,   SECONDO    I   PREZZI    FATTI   ALLA   BORSA   DI   ROMA. 

Anno  1884  (0* 

Tav.  XVIII. 


Giorni 


D<i 

f// 

1 

a 

0 

'5 

s 

JO 

0 

0' 
0 

M 

s 

s 

M 
0 

u 
JO 

B 

V 

SS 

tobre 

vcmbre 

cembrc 

*» 

V 

« 

Cu 

« 

••« 

0 

M 

ti 

.« 

u 

>p« 

^ 

BU 

s 

< 

a 

0 

^ 

< 

M 

1   0 

% 

Q 

1 . 

8 

3  . 
4 


•      •      • 


89.60 

89.47 
89.80 


5 90.13 

6    .  .  .  •  .  .  •  • . 

7 90.JO 

8 "90.6$ 

v«   ••••••  ••■ 

10 90.65 

11 91.08 

12 90.97 

13 

14 91.17 

15 91. oa 

16 90.95 

17 91.07 


18 
19 
SO 
21 
22 
23 


91.28 
91.72 

•  •  • 

91.85 
92.06 
92.  JS 


«•* 9». 95 

25 92.20 

26 9200 

27 

28 92  18 

29 9»-4S 

30 9»$7 

31 92.65 

Medie  meiuilt  .  91.28       92.54 


92.65 
92.90 

•  •  • 

92.70 

9».4S 
92.40 
92.25 
92.13 
9».  34 

•  •  • 

92.32 
92.25 

9». 33 
92.07 
92.18 
92.17 

•  •  • 

92.27 

9*.S8 
92.42 
92.58 
92.72 

9*.9S 

•  •  • 

93. oj 

• .  • 
93.05 
93.05 

9J.12 


93  00 

• .  • 
93.  *7 
93-55  ; 
93.70 

93.60  ! 

93.55  ' 

93.65 

... 

93.76  i 
93.70 

93.54 
93.53 
93  65 


93.55 
93.78 

93-7» 

• . . 

93.50 
93.75 

93-75 

•  •  * 

93.85 
93.88 

93.90 

93.83 

... 
93.88 

93  64 


93.9* 
93-97 
93.97 
94.«5 
94.43 
•  • . 

94.48 
94.58 
94-55 
94.55 
94.70 
94.70 

•  •  • 

94-75 
94.78 
94.68 

94-58 

94.65 
94.65 

•  •  • 

94.60 
94.40 
94.58 

94  35 
94.40 
94.68 

... 
94.85 
95. «5 
95.50 

•  •  • 

94.56 


95.55 
95.77 
95.65 

•  •  • 

95.75 
95  98 
96.60 
97.00 
96.95 
97.07 

... 
97.33 
97.37 
96.95 
97. »5 
96.90 
96.66 

•  •  • 
96.08 
96.50 
96.90 

•  •  • 

96.75 
96.52 

... 
96.65 

96.93 
96.87 
96-78 
97.00 
96.87 

96.63 


96.80 

96.95 
97.18 

97-37 
97.35 
97-45 

«  •  • 

97.50 

97.55 
97.30 

•  •  • 

97. »3 
97.22 

*  •  • 

97.10 
97.12 
96.83 

96.73 

96.53 
96.62 

•  •  ■ 

96.35 
95.60 

95-»5 
95. 5* 
95.10 

95.12 

• .  • 
94.68 


92  97 
93.40 
93.18 

92.55 
95. «3 

•  •  • 

92.88 
92.67 
92.60 

9»-73 
92.62 

92.75 

•  •  • 

92.58 
92.52 
92.85 

93.23 
93.25 
93-70 

•  •  • 

93.45 
93.38 
93.68 
94.10 
94.33 
94.52 

•  «  • 

94.38 
94.65 
94  80 

I 

94.97  I 


96.60       93.40 


94.95 

96.05 

97.08 

•  •  • 

95.11 

96.05 

97.02 

•  •  • 

«  •  • 

95.97 

97.07 

97.09 

95.10 

95.85 

96.93 

97.08 

95.23 

95.98 

•  •  • 

97.03 

95.55 

96.35 

97.07 

97.10 

95.30 

•  •  • 

96.95 

96.80 

95.27 

«  •  • 

96.60 

96.95 

95. »3 

96.20 

96.70 

•  •  • 

•  •  • 

96.15 

96.88 

96.84 

95.22 

95.95 

96.74 

96.84 

95-53 

96.15 

• . . 

96.72 

95.65 

96.17 

96.80 

96.85 

95.92 

.  •  • 

96.70 

96.95 

•  «'  • 

96.45 

96.52 

97.02 

95.68 

96.40 

96.80 

•  •  • 

•  •  • 

96.60 

96.90 

96.97 

95.72 

96.88 

96.83 

96.95 

96.07 

96.75 

... 

97-08 

95  60 

96.78 

96.80 

97.22 

95.63 

•  •  • 

96.74 

97.36 

95.20 

96.68 

96.80 

97.35 

95.38 

96.85 

96.82 

... 

•  •  • 

96.63 

96.82 

97.46 

95.25 

96.58 

96.85 

97.70 

95. '5 

96.26 

•  •  • 

97.67 

95.49 

96.75 

96.85 

97-5$ 

95.96 

•  ■  • 

96.95 

97.65 

96.10 

96.90 

96.95 

97.70 

96  05 

96.95 

96.85 

... 

•  •  • 

•  •  • 

96.98 

• . . 

93.49 

96.4! 

96  85 

97.16 

98.45 
98.50 

98.2) 
98.50 
98.8} 
98.69 


98.60 

98.72 
98.78 
98.70 
98.72 

•  •  • 

98.53 
98.67 
98.64 

98.54 
98.58 

98.60 

... 

98.97 
98.97 
98.99 

•  •  • 

99.00 

99.18 

•  •  » 

99.67 
99.65 
99.65 

98.81 


Media  annuale .   . 


95.29 


Massimo.  .  .   .       93.65 


93.12 


93.90 


95.50 


97.37 


97.55 


94.97 


Minimo 89.47       92.07       93.00       93.92       95.55       94.68       92.52       91.95       95.85       96.52       96.72        9S.23 


96.10 


96.95 


97.08 


97.70 


99.67 


(i)  'ùìiW Annuario  del  Ministero  delle  Finan:^e  -  Anno  1885  -  Statistica  finanziaria. 


720 


i\Coneta  e  credito  —  Cor/o  del  confondalo. 


Segue  CORSO  DEL  CONSOLIDATO  ITALIANO  5  PER  100 

COMPRESI    I    FRUTTI,    SECONDO    I    PREZZI    FATTI    ALLA    BORSA    DI    ROMA. 


Segue  Tav.  XVIII. 


Anno  1885  (0- 


Gio 


rni 


1 


0 

0 

« 

0 

V 

e 

ja 

n 

^ 

0 

U3 

t. 

k. 

w 

U 

«« 

a. 

0 

u. 

s 

< 

ili:*'  fi 


•  •  •  • 

98.1$ 

98.  OS 

98. 2S 

98.25 

98.27 

98  81 

97  71 

97.70 

2 97-50 

3 97-90 

5 97.7S 

6 

7 97.87 

8 97.7S 

9 97.70 

10 97-9<- 

Al»***     •■•  •••• 

12 97. 52 

13 97.42 

14 97.42 

15 97.25 

1« 97. »5 

17 97.37 

lo        ••••••  •••• 

19 97- 62 

20 9957 

21 97.60 

22 97.62 

23 97-57 

24 97.47 

25 

26 97-37 

27 97.72 

28 97  62 

29 97.72 

30 97.95 

31 98.0S 

Medie  mensili  .  97.70 

V 

Me^ia  annuale 

Massimo.   ...  99.67       93.93 


97.70 
98.05 
98.12 
98.02 

•  •  •  • 

98.98 
98.02 

98.15 
98.25 
98.12 
98.17 

«  •  «  « 

97.81 

•  •  •  • 

98.05 
98.05 
97.86 
98.00 


98  11 


98.05 
98.02 
98.00 

97  91 
97.70 

97.95 

•  •  «  • 

97.96 
97-97 

•  •  •  * 

97.61 
97.62 

97-93 

•  •  •  • 

97.80 

97  95 
98.02 

97-95 
98.05 
98.17 

•  ■   •  • 

98.12 
98.10 
98.20 
97.60 
97.40 
97.42 

•  •    •   V 

96.42 

97-42 

97.81 


97.20 
97.40 
97-30 
97-65 
97-45 
■  • .  • 

96.95 
95.80 
94.60 
94.65 

•  •  •  • 

94.50 

•  •  •  • 

9}. 60 
94.20 

94.27 
95.30 

■  •  •  • 

95.55 
94.10 
93.86 
95.40 

95.40 
95.60 

•  •  •  • 

93  00 

93.45 
93.20 


94.98 


Ut 


91.  IO 
93.10 

•  •  •  • 

94.32 
95.10 
94.86 

94  95 
94.70 
94.90 

■  •  •  • 

94.66 
95-52 
95.50 

•  ■  •  • 

94.90 
95.40 

•  •  •  • 

98.07 
95.86 

95.65 
95.65 
9). 32 
95.42 

«  •  •  ■ 

95.60 
95.60 
95.65 
95.81 

95  87 
96.17 

•  •  •  • 

95.18 


o 
e 
fìù 

a 


96.65 

97.15 

96  85 

97.20 

•  •  •    • 

97.15 

•  •  •  • 

97  «5 
97.97 
97.02 
97.10 
97.10 

97.«5 
. . .  • 
97.25 

97-35 
97  42 
97.00 

97- «7 
97.45 

■  •  •  * 

97.37 
97-66 

97-57 
97-76 
97  6j 
97-50 
97-57 


97.13 


97-25 
95.65 
95  70 
95.67 

•  •  •  • 

95.77 
95.50 

95.47 
95  62 

95.65 
95.65 

•  •  •  • 

95.65 
95.86 

95-85 

94.40 

94-45 
94.90 

•  •  •  • 

95.35 
95.35 
95.37 

•  •  *  • 

9>.35 
95.35 

■  •  »  • 

95.37 
95.27 
95-25 
9J.35 
95.20 

95.77 


96.94 


u 

u 

1 

b. 

k 

JO 

u 

JÙ 

0 

0 

E 

6 

ut 

V 

V 

9 

0 

ti 

0 

g 

^ 

< 

co 

0 

^ 

95.17 

•  •  •   • 

95.00 
94.92 
95.00 

94  77 
94.95 
94.87 

•  •  »  • 

95.10 

95.07 
95.10 


95-55 

95.77 
95.60 

95.47 

•  •  •  • 

95.65 
95.75 

95.61 

95.77 

•  •  •  • 

95.86 
95.90 

95.77 

•  •  •  • 

95.90 
95.39 


96.17 
96.20 

96.15 
96.12 
96.22 
•  • .. 
97.66 

•  •  •  • 

96.02 
96.97 

95.95 
96.17 

•  •  *  • 

96.27 
96.15 
96.15 
96.15 
96.12 
96.96 

•  •  •  • 

95.42 

95.55 
95-00 

95.37 
95.52 
95.60 

•  •  •  • 

95.40 
95.35 
95-32 

•  •  *  • 

96.00 


94  9^ 
95.22 

94.85. 

•  •  *  • 

94.81 
95.12 

94.9» 
95.02  < 

94.77 
.94  95 

•  •  •  • 

94.72 
94.87 

94.75 
94.90 
94.90 
94.87 

»  «  •  ■ 

95-47 
95.51 
95.62 

95.65 
96.10 
96.20 

•  ■  •  • 

96.20 
96.22 
96.10 
96.20 
96.42 
96.25 

95.39 


96.25 
95.35 
96.25 
96.30 
96.27 
96  50 
95.90 

•  «  •  « 

96.05 

95.95 
96.07 
96.47 

96.55 

•  •  •  • 

96.42 
96.42 
96.17 

96.35 
96.47 
96.48 

•  •  •  • 

96  72 

•  •  •  • 

96.27 


.e 

8 

« 


•  •  •  • 

«6.45 

96.35 

96.67 

96.37 

4 

96.72 

96.20 

96.76 

96.25 

96.67 

96    27 

«  •  •  • 

96.25 

96.70 

96.86 
97.30 

97-45 
97. 3» 


•  «  •  • 


97.40 

97.3$ 
97.35 
97.62 
9786 

97.70 

■  •  •  « 

97.85 
97.92 
98.02 
97.97 
97-97 


98.17 
98.25 
98.30 
»  •  • . 

97.36 


98.20 


97.65 


98.07 


Minimo 97.15       97.70       96.42      93.00       91.10       96.65      92.00       94  77       95.32       94.72       95.32      96.45 


97.67 


97.25       95.90       96.96       96.42      96.72]    98.30 


(i)  Dalla  Ga:(i^etta  Ufficiale  del  Regno. 


^Cotieta  e  credito  —  Corso  del  cambio. 
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CORSO  DEL  CAMBIO  A  VISTA  SU  PARIGI 

SECONDO    I   PREZZI   FATTI    ALLA    BORSA   DI    ROMA    NELL'aNNO    1884   Q). 

(Listino  ufficiale  a  }  mesi  con  aggiunzione  dello  sconto). 


Tav.  XIX. 


Giona 


ViCesi 


e 
e 
tt 

O 


1  .  .  . 

•   •  a 

2    .  . 

99.79 

3  .  .  . 

99  82 

4    .   . 

99.82 

5  .  .  . 

99. 8a 

6    .   . 

•  •  * 

7  .  .  . 

99. 8a 

8    .  . 

99.84 

9  .  .   . 

«  t  • 

10    .   . 

99.89 

Il  .  .  . 

99.84 

12    .  . 

99  94 

13  .  .  . 

a.  • 

14    .  . 

99.94 

15  .  .  . 

99.94 

16    .  . 

99.94 

17.   .  . 

99.97 

18    .   . 

100.02 

19.  .   . 

99.94 

20    .  . 

t    •     • 

21  .  .  . 

99.94 

22    . 

99.92 

23.  .  . 

99.99 

24    .  . 

99-94 

25  .  .   . 

99-9» 

26    .  . 

99-94 

27  .  .  . 

•  •  • 

28    .   . 

99-94 

29  .  .  . 

99-99 

30    .  . 

99  99 

31  .   .  . 

99-99 

Medi*  . 

99.92 

.0 
u 


<:. 


Musimo.  100.02 


Minimo      99.79 


o 

M 


99-99 

99.89 

100.03 

•  a  • 

•  *  > 

99  89 

100.04 

99.89 

100.04 

99.89 

100.04 

99.89 

100.02 

99.89 

100.04 

99.89 

100.02 

•  •  • 

•  •  • 

99.87 

100.02 

99.89 

99-97 

99.89 

99-99 

99.89 

99  99 

99.89 

99.99 

99.84 

99  99 

•  •  « 

•  •  • 

99.87 

100.02 

99.84 

99  99 

99-84 

99-94 

99- 87 

99.94 

99.84 

99-94 

99  89 

99-9S 

•  •  • 

■  •  « 

99.89 

99-97 

99  89 

99.94 

99.89 

99-94 

99.89 

99.94 

99.92 

99-89 

99.84 

•  ■  • 

•  •  • 

•  •  • 

99.87 

99.99 

99.88 

100.04 

99.92 

99.89 

99.84 

< 


99-87 
99.87 
99.87 

99-87 
99.89 

•  •  * 

99.87 

99  87 

99.87 
99.89 
99.92 
99.89 

•  •   • 

99.87 
99.87 
99  87 
99.87 
99.92 
99  94 

•  ■  ■ 

99.94 
99  89 

99  89 


99.87 
99.87 
99.89 

•  •  ■ 

99.89 
99.82 

99.84 
99.84 
99.84 
99-89 

«  •  • 

9989 
99.82 

99-84 
99.84 

99  84 
99.84 

•  «  • 

99.84 

I 

'  99.77 
99  79 

... 

99-79 


99  87   99.89 
99.87 


99.87 

•  •  • 

99.84 
99.79 


99. 8a 
99.82 

99  79 
99.79 


99.82  .  99.89 
99.89 


£9.88 


99.94 


99.79 


W.cM 


99.89 


99.77 


o 
a 
bo. 

9 

o 


99.79 
9989 
99.87 
99.82 

99  84 
99.84 

•  •  • 

99.82 
99.82 
99.84 

•  •  • 

99.84 
99. 8a 

•  •  • 

99.82 

99. 8a 

99.79 
99.82 

99.82 
99.79 

•  •   • 

99.79 
99.84 

99.84 
99.79 
99-79 
99.79 

•  •  • 

99.84 

•  •  • 

99.82 
99.80 


V 

V 

V 

,0 

"te 

0 
0 

B 

•• 

il 

u 
.0 
0 

a 

> 

a 

te 

$f 

S 

0 

u 

U 

< 

co 

0 

x 

0 

99.82 

100.04 

9984 

100.04 

99  84 

. .  • 

99.84 

100.04 

99.84 

100.12 

•  •  • 

100.07 

99-94 

100.12 

99-94 

100.09 

99-94 

XOO.O9 

99  94 

•  •  • 

99.89 

100.04 

99.89 

100.04 

•  «  « 

100.04 

99.92 

IOD.O9 

99.92 

. .  • 

99.94 

100.09 

94.94 

•  •  • 

99.94 

100.07 

99.94 

XOO.O4 

• .  • 

100. 04 

99.92 

99-99 

99.94 

99  97 

99.94 

99-99 

99.94 

•  •  * 

99.97 

XO0.04 

99-94 

100.07 

•  •  • 

100.07 

99-94 

100.07 

99  97 

100.14 

99  99 

100.14 

100.04 

... 

99.92 

100.06 

lOO.OI 

100  14 

99.82 

99.97 

100.12 
100.14 
100.14 

100.12 
100.12 
100.13 


00.14 
00.12 
00.17 
00.20 
00.12 

•  «  • 

00.09 
00.14 
00.12 
00.12 
00  14 
00.12 
00.  12 

•  •    • 

00.09 
00.13 
00.14 
00.13 
00.14 
00.14 


100.14 


ICjO.13 


100.20 


100.09 


100.14 

100. 13 
100.14 
100.14 

•  •  • 

100.20 
100.33 
100.33 
100.14 
100.14 
100. 30 

•  •  • 

100.33 
100.40 

100.35 
100.30 
100.35 
100.35 

•  •  t 

100.35 
100.33 
100.37 
100.35 
100.30 
100.30 
... 

100. 30 
100.20 
100.22 
100.30 
100.32 

100.23 


100.40 


100.12 


100.3$ 
100.35 
100.30 
100.35 
100.35 
100.33 

.  ■* 
100.35 
100.35 
100.33 
100.35 

100.30 
100.30 

... 
100.30 
100.14 
100.17 
100.14 
100.13 
100.13 


100.09 

100. 17 

100.14 
X00.13 
100.14 
100.12 


100.20 
100.30 

•  •  « 

100.14 
100.20 

•  a  • 

100. 30 
100.30 
100.30 
100.33 
XOO.17 
100.17 

•  •  a 

100.17 
100.30 


100.09 

100.30 

100.13 

... 

100.14 

100.30 

100.12 

100. 30 

100.09 

■  •  • 

100.14 

100.14 

•   «   • 

100.17 

«   •   • 

100.17 

100.19 

100.17 

100.33 

100.22 

100.09 

100.09 

Per 
Vannata 


Sconto  ag- 
giunto: 


Dal  i»  gen- 
naio ai  31 
dicembri  3 
per  cento. 


100.00 

100.40 
99.77 


(i)  DaW Annuario  del  Ministero  delle  Finanze  -  Anno  1885  -  Statistica  finanziaria. 

46.  —  •Annuario  Siatifiico  —  Foglio  tirato  il  37  gennaio  1887. 
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Moneta    e    credito. 


CORSO  DEL   CAMBIO  A  VISTA   SU  PARIGI 

SECONDO     I    PREZZI     FATTI     ALLA     BORSA     DI     ROMA    NELL'aNNO     1885    (*) 

(Listino  ufficiale  a  3  mesi  con  aggiunzione  dello  sconto). 

Segue  Tav.  XIX. 


ar^5i 

Giorni 

.2 

e 

V 

0 
'S 

3 

.2 

M 

0 

e 
9 

,0 

Té 

R 

0 

1 

U 

km 

JQ 

E 
s 

•• 

•> 

u 

A 

B 

V 

> 
0 

V 

w 

i 

w 

0 

tt. 

a 

< 

a 

0 

-■ 

•< 

V) 

0 

X 

Q 

P«r 


Taniiafa 


1 

■     •      • 

2 

•      • 

3  . 

»      •     • 

4 

•     • 

5 

■  *    •     • 

6 

•     * 

7 

•     •     • 

8 

a       • 

9 

•      •       • 

10 

•       ■ 

11 

•       ■       • 

12 

•       • 

13 

•      •       « 

14 

•       • 

15 

•       •      • 

16 

•      • 

17 

•       •      • 

IS 

•       • 

19 

•       a       • 

20 

•      • 

21 

•      •       • 

22 

•      • 

23 

•       •      • 

24 

• 

25 

•       •       • 

26 

a      • 

27 

a       •      ■ 

28 

•       « 

29 

•      •      a 

30 

a      • 

31 

a      a       • 

X00.I9 
100.14 

a  •  a 

100.  t4 

a  a 

100.14 
100.19 
100.19 
100.17 

•  •  a 

100.19 
100.19 
100.2$ 
100.22 
100.19 
100.22 

a  a  a 

X00.27 

100. 2S 
100.27 
100.2$ 
100  22 
100.2$ 

•  •  • 

XOO.27 
100.2$ 
ZOO. 2$ 
100.2$ 
100.22 
100.2$ 

Medie .      100.22 

Massimo    100.27 
Minimo      100.14 


.  •  • 

•  •  a 

100.4$ 

100.7$ 

100.30 

100.17 

100.42 

100.2$ 

100.30 

100. $0 

100.77 

100.22 

100.22 

•  a  • 

100.30 

100.30 

100. $0 

.  • . 

100.2$ 

100.19 

100.4$ 

100  )0 

100.40 

100. $7 

XO0.67 

... 

100.19 

XO0.40 

100. 32 

100.40 

... 

100.6$ 

100.19 

... 

100.4$ 

100. 30 

100.42 

100.(2 

100.6$ 

100.19 

100.17 

100.4$ 

100.27 

100.40 

100  6$ 

100.70 

... 

100.19 

100.$$ 

•  .  • 

•  a  a 

100.6$ 

100.62 

100.17 

100.19 

100. $2 

100.30 

100.37 

100.7$ 

100.6$ 

100.19 

109. 19 

•  a  a 

X00.32 

100.37 

100.60 

■  •  • 

100.19 

100.17 

100.$$ 

100.42 

100  3$ 

100  60 

100.60 

100.22 

100.22 

100.$$ 

100.5$ 

100.3$ 

■  .  . 

100.$$ 

100.22 

... 

xoo.$$ 

100.3$ 

100  37 

101.00 

100.$$ 

100.22 

100.2$ 

100.$$ 

100.3$ 

100.3$ 

100.9$ 

•  a  ■ 

... 

100.27 

100.4$ 

•  •  • 

.  •  • 

100.80 

100. $0 

100.19 

100.2$ 

... 

100.3$ 

XOO.32 

100.98 

100.47 

100.2$ 

100.4$ 

.  .  • 

100  3$ 

100.27 

100.87 

•  9  • 

100  27 

100.3$ 

100. $0 

100.3$ 

100.27 

100.7$ 

100.47 

100.2$ 

100.3$ 

100. $0 

100.3$ 

100.27 

•  •  • 

100.40 

100.30 

•  •  a 

100.42 

100.40 

XOO.30 

100.82 

10D.40 

too.30 

100.3$ 

100.40 

loo  4$ 

100.3$ 

too.80 

100.3$ 

a  a  a 

100.40 

100.4$ 

•  •  a 

• .  • 

100.90 

100.3$ 

100.30 

100.4$ 

xoa.47 

100.42 

too.30 

100.7$ 

100.40 

100.30 

a  •  a 

•  •  m 

100.40 

100.3; 

100.80 

a  a  a 

100.30 

100.3$ 

100.4$ 

100.3$ 

100.3$ 

100.8$ 

100  32 

100.30 

100.4$ 

100.4$ 

100.37 

100.32 

•  • . 

100.32 

100.30 

•  •  • 

100.42 

100.32 

100.3$ 

100.80 

100.32 

100.14 

100.4$, 

100.4$ 

100.30 

100.40 

100.7$ 

100.30 

.  • . 

100  42 

100.42 

•  a  a 

• .  • 

100.7$ 

100.2$ 

. .. 

100.40 

100.42 

a  a  ■ 

100.3$ 

100.7$ 

100.2$ 

100.22 

100. 40 

•  a  • 

•  •  • 

100. $0 

•  a  a 

• . . 

a  •  a 

100.4$ 

100.40 

100.34 

100.% 

100.73 

100.49 

100.23 

100.30 

100.46 

100.45 

100.50 

101  00 

100.77 

100.30 

100.45 

100.55 

100.S5 

100.27 

100.45 

100.25 

100.14 

100.17 

100.40 

100.40 
100.30 
xoo.3$ 
100.32 
100.32 

... 
100.3$ 

a  a  • 

130  40 

100  3$ 
100.40 
100.40 

•  •  • 

zoo. 42 
100.4$ 
100.3$ 
100.40 
100.40 
100.40 

•  a  a 

zoo. 42 
100.42 
100.40 

100.37 

zoo: 32 
100.3$ 

... 

zoo. 30 
zoo. 30 
zoo. 32 

m  •  • 

100.37 


100.45 


100.30 


100.32 
zoo. 32 
100.30 

•  •  • 

zoo.3t 
100.30 
100.32 
100.37 
100.3$ 
100.3$ 

•  •  • 

100.37 

100.37 
100.40 

100.40 

100.42 

Z00.$0 

•  •  • 

zoo.$o 
100.4$ 

100.4$ 
100.4$ 

zoo. 37 

zoo. 40 

a  a  ■ 

zoo. 40 
zoo. 42 

100.4$ 

zoo. 4$ 
100.40 
100.40 


zoo  42 
100.42 

100.4$ 

100.42 
zoo. 42 

«00.4$ 

a  a  a 

zoo. 40 
zoo. 37 
zoo.  37 
zoo. 32 
100.40 
zoo. 42 

•   •  m 

zoo. 42 
zoo. 40 
zoo. 3$ 
zoo. 3$ 
zoo. 42 
zoo. 40 

... 

100.40 
zoo. 40 
zoo. 40 
zoo. 37 
zoo  32 


zoo. 32 


zoo. 40 
zoo. 42 
Z00.42 

100.4$ 

zoo.  4$ 

a  •  a 

100.4$ 

a  a  a 

zoo. 37 
zoo.  40 
zoo. 37 
zoo. 30 

a  a  a 

Z00.2$ 
ZOO. 22 
ZOO. 22 
ZOO.Z7 

ZOO. 17 

ZOC.Z7 

•  •  a 

ZOO. 22 
ZOO.Z7 
Z00.Z7 
zoo. 19 

•  a  a 

100.19 

•  •  • 

XOO.19 


Sconto    ag' 
giunto: 

Dal  10  Kcn- 
naio  al  31 
dicembre  3 
per  cento. 


100.39    100.39 


100.50 


100.30 


I 

I 
100.19' 

I 

Z00.Z9 

I 

ZO0.Z9 


100  28        100.3S 


100.45   100.45 


100.32 


100.17 


101.00 


100.14 


(i)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  del  Tesoro. 


Corso    del    cambio. 
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CORSO  DEL  CAMBIO  A  VISTA  SU  LONDRA 

SECONDO    I    PREZZI    FATTI    ALLA   BORSA    DI    ROMA    NELL'aNNO    1884  (*). 

(Listino  ufficiale  a  3  mesi  con  aggiunzione  dello  sconto). 

S«gm«  Tav.  XIX. 


Giorni 


. 

^ 

'  e  s  i 

0 

1 

a 
0 

.9 
2 

. 

1 

.9 

M 

«1 

0 
0 
tafi 

a 

0 

li» 

0 

S 

s 

2 

1 

u 

.0 
0 

6 

1 

e 

X» 

mmm 

0 

Sfa 

S 

< 

S 

0 

U 

< 

V» 

^ 

a 

P«r  rannata 


1 . .  .  . 

•  •  • 

25.16 

25.24 

25  21 

25.14 

... 

2    .  .  . 

aS.iS 

25.16 

•  •  • 

25.21 

25. 14 

25.18 

«>•••• 

aj.16 

... 

25.23 

25.21 

25.15 

25.18 

4    .  .  . 

15.17 

25  17 

25.24 

1 

25.21 

1 

•  • . 

25.18 

9  •   •  •    ■ 

a$.i7 

25.18 

25.25 

1 

25.21 

25.1J 

25.19 

6    .  .  . 

•  •  • 

25.21 

25.25 

... 

25.16 

25.20 

7  .  .  .  . 

a$.i7 

25.20 

25.25 

25.21 

25.16 

25.21 

0    •  ■  • 

as.17 

25.26 

25.27 

25.21 

25.18 

... 

.9  .  .  .  . 

a$  17 

25.23 

... 

25.21 

25.18 

25.22 

IO    ... 

as.17 

... 

25.26 

25.22 

25.18 

25.21 

11  ...  . 

a$.i7 

25.23 

25.29 

25.21 

... 

25.20 

12    .... 

25.17 

25.23 

25.26 

25.21 

25.18 

■  •  • 

13  ...  . 

•  •  ■ 

25.23 

25.27 

... 

aj.«7 

25.18 

14    .  .  . 

25.19 

25.23 

25.24 

25.21 

25.17 

25.19 

15  ...  . 

25.19 

25.24 

25.23 

25   21 

25.16 

•  •  • 

16    .  .  . 

«5.19 

25.24 

•  •  • 

25.20 

25.17 

25.19 

17  ...  . 

25.18 

# 
•  •  • 

25.23 

25.20 

25.20 

25.19 

18    .  .  . 

25.19 

a5.»4 

25.23 

25.18 

•  •  • 

25.18 

19  ...  . 

25.19 

25.24 

25.23 

25.18 

25.20 

25.17 

SO    .  .  . 

... 

25  24 

25.22 

•  •  • 

25.18 

25.14 

21  ...  . 

25.19 

25.24 

25.23 

25.18 

25.18 

25.14 

«8    .  .  . 

25.19 

25.25 

25.25 

25.  X7 

•  •  • 

•  •  • 

23  ...  . 

25. x8 

25.25 

... 

25. t8 

25.18 

25.14 

24    .  .  . 

a5.X9 

■  •  • 

a5.»3 

25.17 

25.20 

25.18 

25  •  .  .  . 

25.19 

25.25 

25.23 

25.18 

•  •  • 

25.14 

26    .  .  • 

«5. 19 

25.26 

25.23 

25.17 

25.20 

25.14 

27  ...  . 

•  •  • 

25.24 

25.23 

•  •  • 

25.20 

«5  H 

28    .  .  . 

25.16 

25. 2J 

25.23 

25.17 

25.19 

25.14 

29  ...  . 

25.17 

25.26 

25.21 

25.16 

25.20 

•  •  • 

30    .  .  . 

25.16 

«    •  • 

... 

25.14 

25.18 

25.12 

31  ...  . 

25.16 

•   •  • 

25.21 

... 

25.19 

•  •  • 

Medie.  . 

25.17 

25.23 

25.24 

25.19 

S.17 

25.17 

Massimo  . 

23.19 

2526 

!fó.29 

25.22 

25.«0 

25.22 

Minimo  . 

25.15 

25.16 

25.21 

25.14 

23.14 

25.12 

25.12 

25.14 
25.14 

25.16 

25.18 

... 

25.17 
25.17 

25.16 
25.16 
25.16 
25.16 

•  ■  • 

25.16 

25.15 
25.17 

25.16 
25.16 
25.16 

... 

25.16 
25.16 

25.17 

25.18 
25.18 
25.18 

•  •  • 

25.16 
25.18 
25.16 

25.17 

25.17 


25.18 


25.12 


25.18 
25.17 

•  •  • 

25.17 
25.20 
25.18 
25.17 

as.17 
25.17 

•  •  • 

a5.»7 
25.21 

25.23 

25.20 

.... 
25.20 

... 
25.19 
25.20 
25.19 
25.19 
25.22 
25.22 

•  •  • 

25.21 
25.21 
25.22 
25.23 
25.22 
25.21 

•  •  • 

25.20 


25.23 


».17 


25.21 

25.20 

... 

25.22 

25.21 

... 

25.21 

25.21 

«S.33 

25.21 

25.23 

«5.33 

25.25 

•  •  • 

25.32 

25.24 

25.24 

25.40 

•  •  • 

25.25 

25.40 

•  •  • 

25.25 

25.38 

25.24 

25.25 

■  ■  • 

25.24 

25.28 

*J.39 

25.25 

25.31 

«5.38 

25.26 

... 

25.38 

25.26 

25.32 

25.38 

... 

«$.34 

25.38 

25.27 

25.32 

«5.37 

25.26 

»J-33 

•  •  • 

25.23 

4$. 33 

25.36 

25.26 

25.32 

15.36 

25  26 

•  •  • 

•  •  • 

25.22 

25.29 

25.36 

... 

25.29 

25.37 

25.22 

25.31 

«5.37 

25.22 

25.31 

... 

25.22 

25.30 

25.37 

25.22 

25.3» 

25.37 

25.23 

•  ■  a 

25.37 

25.24 

aS.33 

25.36 

... 

25.32 

25.34 

25.23 

25.31 

25.34 

25.21 

25.31 

... 

... 

25.32 

... 

25.24 

25.29 

25  87 

25.27 

25.34 

25.40 

fó.21 

25.20 

25.32 

5.39 
S.35 
5.36 
5.36 
5.36 

J.37 


J.39 
S.39 
5.39 

$.39 

5.40 

... 

s.39 
5.40 
S.4I 
5.41 
5.41 
5.40 

•  •  • 

5.38 
r.38 
s.39 

•  •  « 

s.39 
5.40 

•  •  • 

25.37 

$•37 
S.37 

25.39 

25.41 
25.35 


Sconto  aggiunto: 


Dal  10  gennaio  al 
7  febbraio  3  (^q; 


daU'  8  febbraio  al 
I3niario3*^»/o; 


dal  14  marzo  al  ] 
aprile  3  0/^; 


dal  4  aprile  al  19 

giugno  2  Vi  '>;o; 


dal  20  giogno  al 
9  Ottobre  2  O/q; 


dal  IO  ottobre  al 
30  ottobre  3  v/o; 


dal  3 1  Ottobre  al  5 
novembre  4%; 


dal  6  novembre 
a  tatto  dicembre 
S'^V 


25.23 


25.41 


25.12 


(i)  D^ìVxAnnuario  del  V^inijlero  delle  Finanze  -  Anno  1885  -  Statijlica  finaniiaria. 
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Moneta  e  credito  —  Corso  del  cambio. 


CORSO  DEL  CAMBIO  A  VISTA  SU  LONDRA 

SECONDO     I    PREZZI     FATTI     ALLA    BORSA    DI    ROMA    NELL*ANNO     1885   (*). 

(Listino  ufficiale  a  3  mesi  con  aggiunzione  dello  sconto). 


Segue  Tav.  XIX 

. 

• 

S\Cesi 

Giorni 

« 

0 

■g 

1 

1 

0 
8P 

0 
S, 

9 

5 

"oc 

9 

§ 

0 

M 

« 

u 

a 

V 

s 

.0 
0 
s 

V 

.0 
B 

V 

> 
0 

i 

Per  Vannaia 

0 

bu 

as 

< 

s 

0 

^ 

•< 

(A 

0 

9e 

0 

X  «  •  •   • 

2    .  .  . 

0  •  •  •  ■ 

4    .   .  . 

d    •      ■      •      ■ 

6    .  •  • 

/  *  .  •  • 

0    «  •  . 

V  «  •  •  . 

IO    .  .  . 

11  ...  . 

12    .  .   . 

1«5   .    .    .    • 

14    •  .   . 

Id    *      •     .     . 

16    .  .   . 

17  ...  . 

18    .  .  . 

Iv    .... 

20    .  .  . 

21  ...  . 

22    .  .  . 

Ito     à       .       •       . 

24    .  .   . 

25  ...  . 

26    .  .  . 

m9     .     .      .     • 

28    .  .  . 

29  ...  . 

90    .   .  . 

81  ...  . 

aj.39 

•  •  . 

a$.39 

•  •  • 

2$. 39 
as.39 
4S.39 
a$.39 

•  •  • 

35.39 
15.41 

'25.39 

25-39 
as.41 

25.41 

•  •  • 

25.42 
25.42 
25.42 
25.41 
25.41 
25.41 

•  •  • 

25.42 
25.41 
25.40 
25.41 

25.35 
25.56 

Medie.   .     25.40 

Massimo    .    25.42 
Minimo  .     25.35 


25.37 
25.38 

25.40 

25.44 
25.41 

25.41 

... 

25.43 
25.45 
25.47 
25.48 
25.47 
25*4^ 

t  •  » 

25.47 

25.47 

25.47 
25.46 

25.46 

25.47 

•  •  • 

25.49 
2^.48 

25.50 

25.48 

25.48 
25.46 


25.45 


25.50 


25.37 


5.45 
5.45 
5.47 

5.49 

5.48 

5.5» 

... 

5-47 
5.47 
5.48 

5.47 
5.47 
5.47 

... 
5.48 
5.48 
5.48 

5.47 
5.46 

5.47 

... 

5.46 

5.46 

5.46 

5.48 

5.46 

5.49 

* .  • 

552 

55» 

25.43 


25.52 


25.45 


25.50 
25.51 

25.55 
25.52 

•  •  • 

25.52 
25.52 
25.55 
25.59 
25.57 
25.57 

... 

25.63 

25.62 

'25.59 

25.59 
25.62 

25.57 

*  • . 
25.58 
25.60 
25.60 
25.60 
25.60 
25  6a 

... 
25.61 
25.58 

25.57 
25.56 

... 
25.58 


25.63 


25.50 


25.57. 

2$. 57 

... 

25.58 

25.54 
25.53 
25.54 
25.50 
25.48 

* .  • 
25.51 

25.49 

25.47 
... 

.25.47 
25.41 

... 

25.4» 

25.35 

2535 

25.33 

25.35 

25.34 

•  •  • 

25.33 
25.33 
2503 
25.28 

25.32 
25.25 

*  •  • 

25.42 


25.58 


25.25 


25  27 
25.25 
25.25 

•  •  • 
25.25 
25.25 

... 
25.25 
25.25 
25.27 
25.38 

25.27 
25.31 

... 
25.28 
25.28 
25.27 
25.27 

25.3» 
25.27 

... 
25.51 
25.27 
25.27 
25.27 
25.31 
25.51 


25.26 


25.28 


25.38 


25.25 


25.25 
25.27 
25.26 
25.26 

... 
25.26 

25.25 
25.27 
25.25 
25.26 
25.25 

... 
25.26 
25.31 
25.27 
25.31 
25.30 
25.27 

... 
25.27 
25.27 
25.28 
25.28 

25*33 

... 

25.33 
2535 
25.37 
25.37 
25.33 

•  •  • 

25.29 

25.37 
25.25 


25.30 

... 
25.31 
25.31 

25.30 
25.31 

25.31 

25.30 

•  •  • 

25.31 

25.35 
25.33 
25.37 
25.33 


25.33 
25.36 
25.36 
25.36 
25.36 

25.55 

... 

25.34 
25.36 

25.35 
25.54 
25 -34 
25.34 

•  •  • 

25.36 
25.33 

25.37 
S5.30 


25.35 

25.38 

25.36 

..  . 

25.35 

25.36 

25.36 

25.37 

25.38 

25.36 

... 

25.34 

25.35 

25.34 

25.33 

25.34 

25.34 

... 

25.36 

25.35 

.38 

25.14 

.38 

25.34 

.36 

25.56 

.35 

36 
.36 

.  . 

.37 

.36 

.33 


25.35 


25.39 


25.31 


25.34 

... 

25.35 
25.34 
25.34 
25.35 
25.35 
25.35 

fó.35 

25.38 
25.33 


25.32 
25.32 
25.32 

25.35 
25.32 
25.32 

• .. 

25.34 
25.32 

25.30 

25.30 

•  •  • 

25.35 
25.37 
25.37 
25.36 

25.54 
25.55 

■  •  « 

25.33 
25.35 
25.32 
25.52 
25.32 
25.52 
... 
25.55 

•  «  • 

25.52 

... 

25.33 
25.37 


25.32 

25.32 
25.32 
25.32 
25.32 

... 
25.52 

... 

25.29 
25.29 

25.29 
25.30 

... 
25.31 

25.29 
25.29 
25.27 
25.29 
25. 35 
... 

25.54 
25-34 
25.31 
25.31 

... 
25.31 

... 
25.30 
25.29 
25.29 
25.29 

25.31 


Sconti  aggmnti: 


Dal  lO  ai  29  gen- 
naio 5  o/oi 


Dal  30  gennaio  al 
19  marzo  4  f/o- 


Dal  20  marzo  al  7 
maggio  3  »,.«o/^. 


Dall' 8  ài  15  mag- 
gio 3  **/o. 


Dal  16  al  27  mag- 
gio  2  »;«  •.  o. 


Dal  28  màggio  al 
12    novembre 

2»/o. 


Dal  13  novembre 
al  17  dicembre 
3  o/o. 


Dal  18  al  31   di- 
cembre 4  o/o. 


25.34 


25.301  25.27 


25.38 


25. 6a 


25.25 


(i)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  del  'Tesoro. 
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Debito  ipotecano  iscritto  sulla  proprietà  fondiaria  del  liegno  al  ji  dicembre  188  f.  —  Pubblicazione 
del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Demanio  e  delle  Tasse  sugli  affari). 


AVVERTENZE 


La  statistica  del  debito  ipotecario  si  fa  ogni  anno  dalla  Direzione  generale  del 
Demanio  e  delle  Tasse  sugli  affari,  mediante  lo  spoglio  delle  risultanze  dei  registri 
ipotecari;  essa  perciò  non  comprende  le  ipoteche  le  quali,  per  speciali  disposizioni 
di  legge,  hanno  efficacia  senza  le  formalità  prescritte  dal  Codice  civile,  come  ad 
esempio  quelle  contemplate  dalle  leggi  14  maggio  1865,  ^-  ^^79  (serie  i*),  pel 
riordinamento  ed  ampliazione  delle  strade  ferrate  del  Regno  colla  cessione  di 
quelle  governative,  e  5  luglio  1882,  n.  855  (serie  3*),  che  autorizza  la  spesa 
straordinaria  pel  nuovo  ordinamento  dell'esercito. 

La  stessa  Direzione  generale  del  Demanio  e  delle  Tasse  sugli  affari  hanno  da 
avvertire  che  i  conservatori  delle  ipoteche  non  sono  sempre  in  grado  di  ricono- 
scere l'attinenza  che  più  iscrizioni  possano  avere  ad  un  solo  e  medesimo  credito  ; 
e  che  quindi  l'entità  del  debito  ipotecario,  quale  apparisce  da  questa  statistica,  non 
può  rappresentare  esattamente  l'ammontare  effettivo  del  debito,  anche  perchè  dai 
registri  ipotecari  non  si  rileva  quali  siano  le  iscrizioni  corrispondenti  a  crediti  già 
estinti  per  pagamento  o  per  altre  cause,  ma  che  per  qualsiasi  motivo  non  sono 
state  ancora  cancellate. 

Nella  statistica  del  debito  ipotecario  non  sono  distinte  le  iscrizioni  che  col- 
piscono terreni  da  quelle  che  colpiscono  fabbricati.  Vi  hanno  del  resto  ipoteche, 
per  garanzia  di  uno  stesso  credito,  le  quali  gravitano  ad  un  tempo  sopra  terreni 
e  fabbricati. 

Dalle  statistiche  della  imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  non  si  può  de- 
sumere alcun  elemento  di  riscontro  circa  l'entità  del  debito  ipotecario  fruttifero, 
poiché  in  esse  non  sono  indicati  separatamente  i  redditi  che  procedono  da  crediti 
assicurati  con  ipoteca. 
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Norme  che  si  seguono  nella  compila:(ione  della  statistica  del  debito  ipotecario 

(Decreto  ministeriale  23  agosto  1871)  (*). 

IscrÌ7Joni  di  rettificay  aggiunta  0  variaT^ione  dei  beni  ipotecati.  —  Non  si  compren- 
dono nella  statistica  del  debito  ipotecario  le  iscrizioni  dirette  semplicemente  a 
rettificare  altre  iscrizioni  precedenti,  o  nei  nomi  dei  debitori  o  creditori,  ovvero 
nella  indicazione  dei  beni  ipotecati,  o  che  furono  richieste  per  aggiungere  altri 
beni  a  quelli  primieramente  indicati,  o  per  trasportare  l'ipoteca  dagli  uni, sovra 
altri  immobili,  ma  in  ogni  caso  senza  variazioni  sia  dei  capitali  ipotecati,  sia 
degli  interessi  già  decorsi  sui  medesimi,  sia  dell'ammontare  delle  spese  già  incorse. 

Iscrizioni  ripetute.  —  Non  è  tenuto  conto  dell'ammontare  delle  iscrizioni  che 
risultano  essere  state  prima  iscritte  in  altra  Conservatoria  per  lo  stesso  credito. 

Capitali.  —  È  tenuto  conto  delle  sole  iscrizioni  che  assicurano  un  credito  di 
somma  capitale  fruttante  interesse  o  per  patto,  o  per  condanna,  o  per  legge,  e 
viene  messo  in  calcolo  il  solo  capitale,  cogli  interessi  arretrati  o  capitalizzati,  e 
colle  spese  già  fatte,  omessi  cosi  gì'  interessi  a  decorrere  e  le  spese  tuttora  da  farsi. 

Rendite  capitali:(^;^ate.  —  È  data  esclusivamente  la  enunciazione  dell'ammon- 
tare delle  iscrizioni  per  assicurazioni  di  rendite.  Rispetto  alle  rendite  state  capita- 
lizzate nella  iscrizione,  o  quando  siano  state  ristrette  o  altrimenti  fissata  l'ipoteca 
in  un  determinato  capitale,  è  tenuto  conto  di  questo  solo  capitale  o,  in  difetto  di 
tutto  ciò,  la  rendila  viene  tradotta  in  capitale  in  ragione  del  cento  per  5. 

Iscri:(ioni  perente^  ridotte  0  cancellate.  —  È  esposto  l'ammontare  delle  iscrizioni 
ipotecarie  state  parzialmente  o  integralmente  cancellate  nell'anno  e  l'ammontare 
delle  iscrizioni  colpite  da  peren:(ione  per  difetto  di  rinnovazione  in  tempo  utile. 
Non  viene  però  tenuto  conto  delle  semplici  riduzioni  delle  ipoteche  sopra  deter- 
minati immobili  o  contro  date  persone  senza  che  siasi  fatto  luogo  a  contempo- 
ranea riduzione  della  somma  ipotecata,  e  neppure  delle  cancellazioni  o  riduzioni 
che  si  riferiscono  ad  iscrizioni  già  perente,  o  che  siano  cadute  in  perenzione 
nell'anno  stesso  in  cui  la  cancellazione  o  riduzione  sia  stata  operata. 


(i)  Collezione  demaniale,  voi.  13,  pag.  307, 
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'^Debito    ipotecario. 

DEBITO    IPOTECARIO    FRUTTIFERO 
Iscrizioni  d'ipoteche  accese,  perente,  ridotte 


Tav. 

I. 

Trovineie 

• 

Capitali 

1 

Iscrizion 

i    A  e  e  e  s 

e 

Totale 

Iscrizioni  perente,  ridotte  o  cancellate 

•e 

1 

I  p  o  t  e  e  he 

Ipoteche 

1 

conven- 
sionali 

giudiziali 

legali 

conven- 
zionali 

• 
giudiziali 

legali 

Totale 

I    Alessandria ix  344  31; 

1    Cuneo 6  450  44$ 

3  Novara 7  4$8  278 

4  Torino 14  9^3  4S4 

"Piemoiiie  ....  41  Ifid  522 

I  Genova 7  43^  49$ 

3  Porto  Maurizio.  ...  i  138  635 

Liguria   ....  8  570  120 


I  794  048 
I  104*122 

873  9«7 
823  49} 

4  505  380 


X  328  067 
428  113 

1  756  180 


j  673  196 
a  36]  099 

2  494  907 
7  04«  7*4 

17  575  928 


4  043  »J8 
417  992 

4  461  230 


10  811  559 

0  915  666 

10  827  102 

22  783  701 

63  338  023 


12  802  80a 
1  084  730 

14  787  530 


a  351  381 
8  263  809 

3  334  37» 
14  421  o8s 

28  370  647 


3  75»  489 
*39  85$ 

3  971  344 


575  afi? 

385  854 

S8«78S 

X  529  863 

3  077  760 


X  7$7  981 
238  7SX 

1  096  732 


a  «58  JS3 
X  xé3  3x3 
X  7x5  9$x 
$  54*  69» 

10  360  508 


5  063  201 

0  812  976 

5  639  108 

21  293  639 

41  808  034 


2  779  087'  8  268  557 

X09  933  588  539 

I 

2  889  020  8  857  096 


X  Bergamo 2  478  000 

2  Brescia 4  479  xoi 

3  Como  .  * 6  412  $07 

4  Cremona 2  623  948 

5  Mantova 4  7i(  457 

é  Milano 27  X87  878 

7  Pavia 8  720  047 

8  Sondrio 492  968 

Lombardia   ...  57  105  886 


206  800 

5»$  497 
406  o$7 

X04  327 

254  20S 

336  854 

X  X19  219 

92  864 

2835  823 


367  400 
978  688 

994  466 
$S9  080 

300  699 

2  160  $91 

I  662  X07 

64  $28 

6  987  5.'ì9 


2  952  200 

5773  286 

7  813  030 

3287  X» 

5  286  311 

29  635  3^ 

11  501  373 

050  360 

66  929  258 


3  75* 

7M 

s  045 

45* 

6783 

505 

2  760 

015 

4  4"  401 

X9  286 

"5 

4  86x 

477 

304  909 

47  196  5S8 

SI  961 

410  $24 

9*7  757 
63  691 

20$  901 

5*9  *79 

946  037 

35  022 

3  16S  173 


596  779 
894  *47 

X  421  2XS 

X  322  82X 

*74  *97 
I  66x  039 

I  9$4  038 

88  328 


4  181454 
6330  223 
9  132  477 
4  146  327 

4902  eoo 

21  476  433 

7  761  552 

426  250 


8  012  764  58  377  535 


I  Belluno.  . 

a  Padova  . 

3  Rovigo .  . 

4  Treviso  . 

5  Udine  .  . 
€  Venezia  . 

7  Verona.  , 

8  Vicenza  . 


Veneto . 


545  **7 
4  623  124 

4  080  671 

2  3t0  67S 
2  32X  7IS 

5  006  382 
4  296  308 

3  582  767 

26  666  872 


109  5*7 
59  084 
99  x6i 

146  565 
70X  2)6 

148  274 

223  760 

86  X97 


14  160 

■  ■  •  • 

163  990 
45  ^» 

89*  «53 
209  958 

27$  022 

66  807 


1  573  802  1  667  791 


668  914 
4  6S2  203 

4  343  822 

2  402  842 
8  915  204 

5  364  614 
4  795  090 

3  735  771 

29  908  465 


454  405 

2  970  613 
I  399  044 
a  X04  793 
»  483  493 

3  *97  864 
a  96 j  69$ 
a  4$$  Oli 

17  130  91S 


84  610 

23  630 

55  *78 

158  9«7 

302  ^oS 

202  978 

157  847 
74  599 

1  040  365 


IO  sx6 

«7  ^5 
X09  $4X 
303  87X 
2x8  372 
3j6  370 
233  046 

7x  378 

1  218  789 


549  531 
3  OH  93$ 

1  563  863 

2  566  581 

2  001371 

3  757  212 
3335  538 
2600  988 

19  390  072 


x    Bologna  , 
a    Ferrara . 

3  Porli    .   , 

4  Modena. 

5  Parma.   . 
Piacenza 
Raveniu . 


6 

7 

8    Reggio  nell'Emilia 


4  405  497 
a  018  766 
X  40X  9s8 
3  036  914 
a  809  682 
a  9x3  7x3 
X  37$  665 

*  354  55» 


360  3x3 
754  »7* 
37»  674 
244  »05 
X29  308 
X12  622 
x88  000 
98  252 


X  X3X  930 
2  347  223 

7»4  39* 
X  048  847 

X  X54  3»» 

819  7x6 

82  3  so 

461  555 


Emilia, 


20  313  546   2  258  326]  7  760  324 


5  895  740 
5  120  161 

2  4S8  0d4 
4  329  866 
4  093  201 

3  8^051 

1  646  015 

2  914  138 

30  332  196 


2  001  450 

2  307  20 s 

3  353  657 
2  772  673 
2  484  962 
2  X16  370 
I  616  94X 

73X  ODO 

17  381  258 


475  7«6 
317  6xs 
462  790 
920  224 
137  481 
112  3x3 
S88  312 
X4  600 

3  029  051 


X  X38  43$ 
637  460 

5  95»  *6* 
X  677  S96 
I  4)8  800 
X  067  51$ 
697  X94 
62  220 

12  670  28^ 


3  615  601 
3262  280 
9  767  700 
5  370  493 

4  061  243 
3295  908 
2902  447 

807  820 

33  033  501 
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O    CANCELLATE    DURANTE    l'aNNO     1885. 
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*I(^endtte   capitalina  te 

Iscrizioni    accese 

Iscrizioai  perente,  ridotte  o  cancellate 

1 

Ipoteche 

Totale 

Ipoteche 

Totale 

S 

convenxioaali 

giadtzitli 

legali 

convenzionali 

giudiziali 

legali 

1 

988 

ito 

619 

178 

325 

33) 

100 

727 

2  033  398 

118 

3J5 

28 

780 

147  135 


4  100 

2  lOI 

53  350 
II  000 

70  551 


75  700 
S  000 

80  700 


9$  950 
480  193 

«59  719 
546  800 

1  382  663 


392  210 


398  210 


1  088  210 

1  101  472 

638  402 

658  527 

3  486  611 


586  S65 
33  780 

6»)  045 


76  37) 
203  607 

80  480 

219  144 

570  60t 


166  842 


166  842 


S  000 
12  360 
21  838 

30  IdS 


17  440 


17  440 


8  406 
114  613 
106  930 
457  ^03 

6S7  552 


89  587 


80  587 


84  779 
328  2S0 
190  770 
608  585 

1  306  354 


273  869 


273  809 


I 
2 

3 

4 


I 

2 


93  000 

269  316 

2f9  800 

I  400 

28  887 

43*  337 
176  270 

6  000 
1  267  010 


103  203 

loi  830 
68  64X 


6  912 


280  583 


2  400 

«3  4*7 
2  07$ 

>  •  •» 

1  000 
42  000 

2  900 

V  •  •  • 

63  803 


198  600 

384  573 

330  516 

1  400 

29  887 

474  337 

186  082 

6  000 

1  611  395 


1  763  099 


«44  555 

I  479 

167  641 

«  333 

606  316 

12  81$ 

2  662 

■  ••  • 

79  355 

220 

6S2  444 

19  000 

112  126 

•  •  •  • 

84  817 


2  040 


39  83^ 
2  400 


44  276 


148  074 
168  974 
619  131 
2662 
110  411 
673  844 
112  126 


1844  223 


I 

2 

3 

4 

5 
6 

7 
8 


319  802 

82  908 

267 

6$  720 

167  340 

228  225 

M4  546 

1  008  803 


4  086 

93 
9  128 

4  080 

I  *  •  • 

IO  396 
27  783 


I  830 

500 

>  •  •  • 
8  340 

7  398 
i  •  •  • 
3  600 

21  668 


1  830 

319  803 

87  494 

360 

83  13S 

178  818 

228  23f5 

158  512 

1  053  259 


657  015 


66  570 

I  500 

27  621 

•  •  •  > 

a^  354 

•  •  •  • 

48  7*5 

•  •  •  • 

188  028 

21  806 

8j  594 

6  S»4 

216  123 

8  479 

38  309 


20  289 

>  •  •  • 

i  •  •  • 

21  470 
400 

•  •  •  • 

42  159 


68  070 

47  910 
26S(54 

48  735 
231  301 

90  518 
224  602 

737  483 


7 

8 


94  603 

25  196 

176  I3S 

254  45» 

77  799 
62  9oé 

•  •  •  • 

131  637 

822  727 


4  820 
7  428 


13  248 


18  713 

2  71S 

3  120 

J04  774 

18  S48 

188  458 

•  «  •  • 

2J  370 

361098 


113  316 
27  911 
179  l»5 
359  225 
101  167 
258  792 
•  •  •  • 
157  007 

1  196  673 


57  759 
31  6t6 

I  218  421 

6a  425 

123  697 

73  7*4 
«  *  •  • 
i8s  230 

1  752  862 


14  868 

4  778 
I  292 


45  "6 


66  054 


340  397 

•  »  •  • 

17  367 
27  708 

•  •  •  • 

76  068 
•  •  •  • 
50  200 

511  740 


413  0S4 

>   36304 

1  237  080 

90  133 

123  697 

194  898 

•  •  •  • 

235  430 
2330  656 


7 
8 


730 


'  Segue  Tav.  T. 
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I 


'Provincie 


debito    ipotecario. 

Segue  DEBITO    IPOTECARIO    FRUTTIFERO 

Iscrizioni  d'ipoteche  accese,  perente,  ridotte 


Capitali 


Iscrixioni  perente,  rìdone  o  cancellate 


Ipoteche 


conven» 
sionall 


gindixiali 


legali 


TotaU 


i    Perugie-  Umhrte ...        5  OOS  V90|      5  572  S76|  1  538  709 


IS  114  075      3  104  128       d04  890  2  807  7M      6  516  312 


X  Ancone 

a  Ascoli  Piceno    .... 

3  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino  .  .  . 


March* 


3  309  0X6 
X  341  865 
X  xoa  91S 
3  744  806 

7  49d  612 


311  539 
X76  541 
744  ?7» 
44»  4*4 

1  674  466 


90S  oos 
314  844 
S76  488 
330  061 

2  026  398 


3525  560 
1  733  250 
2424  375 
3  516  291 

11  199  476 


z  988  197 
604  567 
840  $46 

3  344  004 

6  777  314 


148  061 

90476 

167  168 

204  880 

610  585 


736  049 
289  816 

373  094 
337  «33 

1  786  092 


2872  307 

984  859 

1  380  808 

3  936  017 

9  173  991 


I 

2 

3 

4 

5 
6 

7 
8 


Arezzo  ...  * 

Firenze 

Grosseto  .  .  . 
Livorno  .  .  .  . 

Locca 

Massa  e  Carrara 

Pisa 

Siena 


I  632  796 
8  656  710 

I  409  5JS 
I  959  2S0 
6  190  314 
I  403  988 
3  003  6éo 
3  019  674 


Totcana 27  275  947 


»35  7^5 
400  081 

7$3  «33 
264  832 

148  861 

242  68 t 

207  806 

97  160 

2  255  419 


377  9»2 

3  ^33  3»9 

681  4$0 

409  X19 

S97  $*S 
S18  372 

I  x8o  827 

710  3J2 

7  708  896 


2  146  473 
12  290  110 
2  849  238 
2  633  201 
69^720 
2  165  041 
4  392  ÌE93 
3*827  186 

37  240  262 


22  760  991 


X  742  918 

«37  «3^ 

IX  091  x68 

554  ^4 

2  288  889 

669  29J 

X  227  102 

5^443 

946  748 

76  t49 

4J7  9M 

39  7" 

2  124  1x2 

221  237 

3  882  130 

M5  77» 

1  900  347 


757  399 
6  322  131 

289  884 

853  451 
482  976 

45  ^4 
I  012  840 
I  OS 5  029 

10  819  374 


2637  453 

17  967  903 

3  248  0% 

2  136  996 
1  505  873 

543  300 

3  358  189 
40S2  930 

35  480  712 


*Sj>ma 


72  303  472       3  057  709    1  431  392 


76  795  573     24  805  144   3  258  573      944  700     29  008  423 


1  Aqnila  degli  Abruzzi   .  x  712  359 

2  Campobasso    ....  2  416  994 

3  Chieti z  138  52$ 

4  Teramo 642  664 

Abrulli  e  Molise  .  5  910  542 


614  446 
4x2  98) 
262  184 
»a5  953 

1  413  566 


i  3S8  796 
166  945 

844  $74 
280  242 

2  680  957 


3  715  601 
2  996  922 
2245  6S3 

1  046  85P 

10  005  0^ 


86  346 

a  433  755 
20Z  214 

529  9x5 
3  251  230 


74  479 

8  884 

79  3a6 

X29  642 

292  331 


122  763 
52  006 
82  086 

286  530 

543  385 


283  588 
2  494  645 

362  626 
946  087 

4  0d6  946 


I 

2 

3 
4 
5 


Avellino  . 
Benevento 
Caserta.  . 
Napoli.  . 
Salerno.  . 


2  X63  7JX 

826  708 

X  039  307 

I  0J3  604 

4  739  $^4 

769  83X 

20  530  X04 

2  382  070 

3  662  4J2 

$62  663 

Campania   . 


32  135  178 


5  594  876 


X  102  07X 

268  427 

X  840  7x3 

IO  674  3 $2 

894  632 

14  780  195 


4092  530 
2  361  338 
7  350  108 
33  586  526 
5  119  747 

52  510  249 


4>5  173 

201  3 $6 

181  669 

23  283 

2  302  604 

»57  ^73 

xo  199  277 

928  456 

I  766  397 

287  820 

14  865  120 


1  693  188 


266  223 

^3  157 

473  5*9 

3  664  729 

749  855 
5  177  481 


882  752 
228  109 

3033  396 
14  792  468 

2804  070 

21  740  789 


X  Bari  delle  Puglie  .  .  io  834  0x2 

2  Foggia 6  468  8x3 

3  Lecce 3  114  230 

Puglie 20  417  055 


750  26$ 
X  350  292 
X  956  S3I 

4  057  088 


I  759  602 

259  349 
986  390 

3  005  341 


13  343  879 
8  078  454 
6  (^7  151 

27  479  484 


5  847  397 

2  990  724 

991  237 

9829  358 


707  774 
2x9  631 

298  7J4 
1  226  159 


X  353  002 

4^7  «75 
368  759 

2  0S8  936 


7  808  173 
3677  530 
1  658  750 

13  144  453 


'Debito   ipotecario. 
ISCRITTO  SULLA  PROPRIETÀ  FONDIARIA. 

O   CANCELLATE  DURANTE  L'aNNO    1885. 
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'Rendite    capitalix^^ate 


Iscrizioni    accese 

Iscrizioni  perente,  ridotte  o  cancellate 

Ipotecfie 

Totalt 

Ipoteche 

convenxionali 

giadiziali 

legali 

convenzionali 

gtndiziali 

legali 

Totale 

I 


100  394 


6669 


64  153 


231  S16 


531  951 


11  995 


543  946 


322  S40 

22  280 

156  603 

501  723 

4*88$ 

20  000 

z66 

63  151 

X 

5  060 

•  •  ■  • 

a  •  •  • 

5060 

13  072 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

13  072 

2 

285  32é 

Ì9  3»7 

208 

324  861 

240074 

12  000 

•  •  •  • 

252  074 

3 

^7  7SS 

7  251 

38849 

83  855 

79  3*4 

14  216 

«3  487 

117  027 

4 

650  931 

68  858 

195  660 

915  499 

375  355 

46  216 

23  753 

445  324 

14}    122 

45  600 

25  670 

214  392 

95  597 

2  3S2 

103  831 

201  780 

$24  3x4 

7780 

44$  909 

976  003 

261  170 

i$i  170 

434  730 

847  070 

10  878 

•  •  •  • 

3  362 

14  i^ 

119  4S2 

XI  989 

131  441 

157  0S7 

•  •  •  • 

61  32S 

218  382 

3^  394 

112  281 

148  675 

15  2lé 

28  800 

19  733 

63  749 

34  8$9 

•  •  •  • 

34  839 

28743 

•  •  •  • 

1  770 

30  513 

8  665 

•  •  •  • 

8  66'. 

176  26$ 

•  •  •  • 

2S4  882 

431  147 

564  256 

109  813 

474  069 

178464 

I  764 

36998 

217  226 

«99  474 

XI  000 

13  876 

224  350 

1234  059 

83  944 

847  649 

2  165  632 

1  119  847 

164  522 

786  520 

2070  889 

140  152 


520 


2234 


142  906 


71  546 


15  050 


50  220 


136  816 


36  055 
82  463 

9  989 
2  000 

130  507 


14  125 

122  722 

•  *  •  • 

136  817 


33  555 
xj  817 

90  668 
140  040 


36  055 
130  143 
148  528 

92  668 

407  394 


36  o$s 

$  M5 
a  093 
2  000 

43  393 


2  174 
2  174 


36  055 

I 

3245 

2 

2093 

3 

4  174 

4 

4ò  567 

36  689 
129  S92 

90  97$ 
203  S'S 
580  750 

1  041  526 


2  427  944 
212  127 
106  403 

2  746  474 


27078 

38  271 

102  038 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

I 

•  •  •  • 

493  4" 

623  003 

X4  4«a 

•  •  •  • 

44  «77 

58  739 

2 

•  •  «  * 

57  737 

148  710 

»«.4»3 

•  •  •  • 

5  000 

28  423 

3 

6i  965 

81  220 

347  707 

21  125 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

21  125 

4 

XI7  571 

72  027 

770  348 

III  no 

2  156 

80 

113  346 

5 

207  614 

742  666 

1991806 

168  120 

2  156 

49  357 

219  633 

•  •  •  • 

•  ••  • 

2  427  944 

I  546  833 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

1  546  833 

I 

•  •  •  • 

5  825 

217  962 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

"  «75 

1  275 

2 

41  40X 

88895 

236  699 

3»  797 

•  •  •  • 

41  892 

74  689 

3 

41401 

94  720 

2  882  505 

1  579  630 

•  ••  • 

43  167 

1  622  797 

/^2 


Debito    t  p  0   ce  a  rio  , 


Segue  Tav.  I. 


s^^DEBITO    IPOTECARIO    FRUTTIFERO 

Iscrizioni  d'ipoteche  accese,  perente,  ridotte 


^Provincie 

Capi 

tali 

■S 

1 

I  s  e  r  i  z  i  o  n 

i    accese 

• 

Iscrizioni  perente,  riJone  o  cancellate 

Ipoteche 

Totale 

I p  o i e  e  ke 

1 

't:,^.    «i»""'-' 

legali 

conven- 
zionali 

giadiziali 

legali 

Totale 

I     Potenza  -  Basilìcau   , 


1  085  054 


660  099  1  346  818|   3  692  831 


I  Catanzaro z  415  $70 

«  Cosenza i  7)z  123 

3    Reggio  di  Calabria.   .  z  661  219 

Calabrie ....  5  808  712 


X  04S  4^» 

856  132 

I  878  304 

3  779  887 


297  158 
126  467 
998  440 

1  422  065 


2  757  989 
2  714  722 
55S7  963 

il  010  674 


170  393 

436  014 

X  3s8  974 

1965  381 


IH  W4 

81  272 

467  o6s 

682  331 


26  933 

410  3$9 
187  377 

621  669 


331  320 

927  645 

2  013  416 

3?72  381 


t  Caltanissetta 

2  Catania.  ,  . 

3  Girgemi.  . 

4  Messina.  .  . 

5  Palermo  .  . 
é  Siracusa  .  . 
7  Trapani.  .  . 


Sicilia 


t   269  171 

3  9>$  54* 
X  675  600 

»  789  543 
5  905  oxs 

2  201  428 

»  344  X58 
19  HO  457 


378  293 

999  "5 
I  794  $00 

53«  385 
846  X59 

502  648 

'  80  2$8 

5  137  468 


166  34J 
2  286  402 

317  900 
I  742  613 
I  452  776 

327  038 

406  728 

6699  802 


1  813  809 
7  211  169 
3788  000 
5  06S541 
8*203  950 
3  031  HI 
I  831  144 

30  947  727 


4«7  445 

5  358  507 

322  400 

X  086  333 

z  275  040 

699  S4I 

361  243 

7  521  509 


48  206 

XI  732 

124  072 

403  670 

3  7J5  600 

X27  xso 

X50  690 

329  993 

219  933 

S98  662 

58  oso 

X38  133 

24  784 

48259 

4  341  335 

1  657  599 

477  383 
8  886  249 
4  165  150 
1  567  016 
2093  635 
895  724 
435  286 

13  520  443 


X  Cagliari  .  .  . 
2  Sassari  .... 

Sardegna 


i   696  X33 
I  o8x  X47 

2777  280 


X  203  750! 
993  805' 


319  267 
3*3  4^7 


2  197  555   702  734 


3  219  150 

2  458  419 

5  677  569 


467  9$8 
260  S13 

7<8  471 


x6o  247 
55  0x3 

215  260 


302  8)8 
626  8é9 

929  707 


931  013 
942  395 

1  873  438 


Regno 353  750  086  48  420  090  81  799  197  483  969  372 


209  668  401127  141  589|62  ttl  106!  299  335  096 


T) chilo    ipotecario. 


.73:3 


ISCRITTO  SULLA  PROPRIETÀ  FONDIARIA 

O   CANCELLATE   DURANTE   L'aNNO    1885. 


'Rendite    e  api  tal  i  T^iai  e 


Iscrizioni     accese 

Iscrizioni  perente,  ridotte  0  cancellate 

I  pò  teche 

Totale 

Ipoteche 

convenzionali 

gindiziali 

'  legali 

convenzionali 

giudiziali 

legali 

Totale 

•e 


194  OOé 


5  664 


200  818 


400  484 


19  9M 

42  833 

67  695 

130  516 

•      •  • 

.-.. 

*  •  •  « 

•  •  •  • 

50  697 

•  •  •  • 

16  715 

67  412 

•  •  •  • 

•  •   '  • 

«  •  •  • 

•  •  •  • 

4J  47» 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

45  471 

50  660 

•  •  •  • 

•  «  •  • 

50  860 

116  156 

42  833 

84  410 

243  399 

50  860 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

50  860 

« 

54$  389 

2  400 

132  848 

680  637 

83  301 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

83  301 

^0  280 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

640  280 

122  268 

•  •  «  • 

•  •  •  • 

122  868 

aiz  010 

36  500 

172  500 

421  010 

710  950 

125  300 

79  200 

915  4M) 

aSj  4)6 

41  131 

2  919 

829  486 

188  8)9 

•  •  •• 

IX  B46 

200  685 

I  005  975 

26  697 

216  115 

1  218  787 

z  632  950 

•  •  a  • 

3  450 

1  636  400 

230   $00 

IO  643 

77  a85 

318  228 

99  3$« 

•  •  •  • 

IO  970 

110  326 

n$  j" 

«5  305 

"«  J44 

372  360 

39666 

•  •  •  • 

40  812 

80  478 

3  0&t901 

132  676 

823  211 

4  010  788 

2877  330 

ì&  300 

146  278 

3  148  903 

158894 

33  483 

238  150 

430  527 

97  068 

3  ao3 

26  000 

126  271 

103  751 

7  940 

18  000 

129  691 

22  832 

7  9*0 

IO  727 

41  479 

262  615 

41  423 

256  150 

560  218 

119  900 

11  123 

36  727 

167  750 

t 

2 

3 


I 

2 

3 

4 

5 
6 

7 


I 

2 


IB  010  S75 


1  240  114 


B  678  761 


21  924  940 


U8B9S54 


S68  S89    8  628  831 


14  946  074 
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Debito    ipotecarlo. 


SITUAZIONE  DEL  DEBITO  IPOTECARIO  FRUTTIFERO 


Tat.  il 


1 

Provincie 

1 

Capitali 

TiendiU 

1 

Ipoteche 

Tote!* 
5 

Ipoteche 

^ 

t 

giadixiali 
3 

legaU 

4 

conveniiomdi 
6 

giadixiali 

7 

X    Alessandrù i$i  i^o  éi6 

1    Caaeo 72  175  147 

3  Novara 88  649  243 

4  Torino x6a  382  742 

Pitmimi» 479  487  818 

1  Genova 125  z88  547 

2  Porto  Manrìzto 31  64/b  521 

Liguria 156  835  088 

1  Bergamo 60  409  ^l^ 

2  Brescia 9S  US  )So 

3  Como .  64  186  021 

4  Cremona 40  769  842 

5  Mantova %<*  ^^$  029 

6  Milano 23;  620  913 

7  Pavia 88  672  796 

8  Sondrio 8  407  363 

Lombardia  ....  643  700  831 


3S  z88  92é 

123  223  630 

3llGOf« 

12  732  H^ 

S8é  S3i 

ij  214  5S8 

SS  900  $00 

143  200  205 

14  013  640 

327  730 

M  447  850 

31  8és  402 

138  002  405 

6  477  a« 

3$7  $88 

27  074  486 

80  389  158 

200  846  386 

lé  046  386 

22S  221 

00  «25  880 

sol  378  090 

858  742  388 

40  200  430 

1407  060 

21  167  449 

8z  9x9  S35 

828  275  520 

é  348  327 

888  £$8 

8  790  $04 

S  884  0é2 

46  321067 

i  408  347 

39  128 

20  057  053 

87  803  565 

S74  506  616 

7  756  674 

027  786 

4  109  9<7 

6  36$  398 

70  884  882 

3  690  28t 

4SO  192 

4  \it  870 

1$  7$8  477 

115  186  097 

2  398  311 

248  8S2 

3  $$7  7'$ 

7  379  317 

75  123  073 

é  $S7  «40 

$94  034 

$21  190 

2  726  014 

44  017  046 

4  S4S  %o6 

13*  SSO 

9  386  S9a 

3  «>8  245 

63  113  866 

$  211  $18 

313669 

é  094  842 

17  271  442 

258  087  197 

22  993  7OX 

397  7^7 

IO  9S7  $09 

27  776  26$ 

127  406  570 

8  167  683 

X74  602 

1  4$a  7^4 

I  202  716 

11  062  808 

347  70$ 

$7  879 

40  308  400 

81  687  894 

765  782  134 

53  911  945 

2389  545 

X  Bellano 9  677  972 

2  Padova 33  SOS  2)0 

3  Rovigo 18  871  279 

4  Treviso 36  294  209 

5  Udine 3S  SSO  S^o 

6  Venezia 26  739  723 

7  Verona 43  600  410 

8  Vicenza 3$  877  630 

Veneto 240  107  013 

X  Bologna 63  48$  976 

2  Ferrara 39  i<3  707 

3  Forlì .  26  172  8)1 

4  Modena 46  $86  $7$ 

$  Panna 41  183  ti% 

6  Piacenza 36  2$6  143 

7  Ravenna 20  812  2$i 

8  Reggio  nell'Emilia 48  031  $13 

Emilia 321  642  211 


2  262  462 

I  OS9  080 

18  090  514 

X71  412 

20243 

923  379 

a  238  JS3 

36  667  162 

3  X40  604 

79  8»$ 

444  749 

37$  920 

19  691  948 

I  802  742 

4  3$a 

I  4S8  930 

990912 

88  744  051 

2  184  OOX 

22  098 

$  6$o  778 

7  70$  "4 

48  006  4.'ì2 

X  346  02 t 

'   $97  942 

3  4^  478 

$  189  210 

85  385  411 

2  67X  7$$ 

216  X74 

8  888  874 

3  147  882 

55  637  166 

2  192  898 

273  360 

3  o»8  999 

»  34S  033 

41241662 

4769  376 

212  4$6 

26  114  640 

23  0517046 

280  273  366 

18  278  800 

1496  410 

$  S$i  o$6 

18  694  61$ 

87  731  647 

$0  $10 

4"  353 

X  2XX  328 

20  347  882 

60  672  917 

3  017  60X 

•  •  •  • 

7  45 3  9»o 

4  687  606 

38  314  347 

S  «74  3" 

210  286 

4  081  $38 

29  382  847 

(•0  050  900 

$  486  079 

27)  9*6 

3  X62  304 

23  077  24$ 

67  422  764 

2  997  932 

92  27$ 

3  4X1  722 

X9  0)8  9x0 

58  706  775 

X  79$  292 

78  291 

2  $$6  $68 

7  637  $4$ 

31  006  364 

2  787  142 

46»  449 

4  644  098 

22  4$o  321 

75  1S5  932 

2  639  $9$ 

17  700 

32  072  5»! 

145  316  971 

499  031  706 

23  918  463 

1  543  2S0 
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ISCRITTO  SULLA  PROPRIETÀ  FONDIARIA  AL  31  DICEMBRE  1885. 


capitali:^iate 

Capitali  e  rendite  capitalinate 

1 

TotaU 
9 

Ipoteche 

TotaU  generale 
col.  5  4-  9 

13 

1 

legali 
8 

coiiTenzioiialt 

col.  2+6 

10 

gindi2iali 

col.  3  +  7 

11 

legaU 
col.  4  +  8 

12 

5? 

3  540  891 

4  6éo  150 
6  8)5  160 
6  795  012 

16  850  557 
19  001  580 
13  670  016 
83  066  619 

165  962  8)1 
86  t88  787 
95  X26  511 

178  429  128 

35  775  447 
15  542  288 
13  805  438 
27  299  707 

136  764  521 
60  560  650 
38  700  562 
87  184  170 

388  502  799 
162  291725 
147  632  SU 
292  913  006 

I 
2 
3 

4 

SI  831  213 

72  597  712 

525  707  257 

92  422  880 

313  209  903 

031340  040 

7  355  7»o 

14  572  095 

131  536  874 

22  056  Z07 

89  255  «43 

242  848  224 

I 

it6  873 

1  564  348 

33  054  8« 

8  829  632 

6  000  935 

47  885  435 

2 

7  452  583 

16  137  043 

164  591  742 

30  885  739 

95  256  178 

290  733  659 

169  447 

4309  920 

64  099  798 

4  5«o  159 

^  534  845 

75  194  SOS 

475  659 

3  122  822 

97  513  661 

4  561  7" 

16  234  136 

118  300  519 

382  782 

7534  066 

70  743  261 

4  151  749 

7  762  Z19 

82  667  129 

455  086 

5  133  142 

45  3>5  348 

«53  740 

3  181  100 

49  150  138 

408  229 

5  933  416 

55  730  547 

9  700  361 

3  616  474 

69  047  282 

734  078 

•   24  1S5  546 

258  614  6x4 

6  49>  ^ 

18  005  $20 

288  112  743 

829  354 

9  171  539 

96  840  479 

Il  132  III 

38  605  519 

136  578  109 

125  529 

531  113 

8  755  068 

1  510  603 

1  328  245 

11  593  916 

3  580  064 

59  861  554 

697  612  776 

42  762  964 

85  267  958 

8S5  643  688 

46 

075 

124  103 

»93 

008 

•  * 

312 

1  • 

631 

>55 

192 

187  966 

244  074 

1  268  049 


837  730 

3344  582 

2  000  ir>8 

2  806  099 

2  256  594 

3  043  181 

2  654  884 

5885  906 

20  968  293 

9  849  384 
36  645  854 
20  674  021 
38  478  210 
36  896  581 
29  401  478 

45  793  308 
40  647  006 

86S3S5  822 


2  282 

705 

1  003 

»94 

449 

IDI 

1  481 

028 

6  2«8 

720 

3  682  652 

9  162 

234 

3  231 

455 

27  641089 

1  105  155 

13  237  244 

I 

2  362  656 

40  011  684 

2 

568  928 

21  698  050 

3 

990  912 

40  950  150 

4 

8  017  745 

51  163  046 

5 

5  344  402 

38  428  532 

6 

3  335  848 

58  291  390 

7 

2  589  107 

46  467  568 

8 

24  314  753 

310  241  664 

3  705 

»73 

4087 

443 

3" 

787 

I  zìi 

381 

585  676 

2  191 

499 

852 

070 

z  048 

350 

S8  894  379 

4  167  026 
7  105  044 

5  697  3!J5 

6  871  3S6 

3  675  883 

4  065  082 
4  100  661 
3  705  645 

39  388  122 


63  5)6  486 

43  1)1  308 

3X  347  143 
52  072  654 

44  x8i  147 
38  o$i  4)5 

23  599  393 
50  671  108 

ai5  590  674 


5  962 

409 

Z  211 

328 

7664 

i9< 

4  355 

464 

3  254  579 

ì  490 

013 

3  oz8 

017 

4  661 

798 

33  617  804 

22  399  788 

91  898  683 

I 

24  f35  3^5 

67  777  961 

2 

5  000  39) 

44  011  738 

3 

30  494  228 

86  982  346 

4 

2)  662  92Z 

71  098  647 

5 

21  2)0  409 

68  771  857 

6 

8  489  6z5 

35  107  085 

7 

23  498  67Z 

78  831  577 

8 

159  SU  350 

538  419  888 
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segu.  SITUAZIONE  DEL  DEBITO  IPOTECARIO  FRUTTIFERO 


8egu0  Tat.  II. 


•5 


Provincie 
1 

Capitali 

%eudiU 

Ipoteche 

ToiaU 
5 

Ipoteche 

convenxioaali 
2 

gtudizìaii 
3 

legali 
4 

convenzionali 
6 

g  indiziali 

7 

X    Perugia  -  Umbria 102  586  205 

1  Ancona ^7  ^3  ^> 

2  Ascoli  Piceno x8  753  407 

3  Macerata 26  925  $30 

4  Pesaro  e  Urbino 8  892  973 

Marche 82  265  002 

1  Arezzo 3$  969  801 

2  Firenze 71  332  543 

3  Grosseto 39  »S  <97 

4  Livorno 69  253  353 

5  Lncca 38  087  138 

6  Massa  e  Carrara 29  053  381 

7  Pisa :  78  398  916 

8  Siena 48  814  808 

Toàcana 410  335  137 

Roma 291  769  901 

1  Aquila  degli  AbriTzzi    ....  i€  270  520 

2  Gimpobasso 18  374  443 

3  Chieti 18  481  981 

4  Teramo IS  9S7  S^^ 

Ahrutzi  e  MolUe.  69  084  532 

1  Avellino .  • 42  044  060 

2  Benevento 19  744  163 

3  Caserta 116  934  126 

4  Napoli 379  J7i  93J 

5  Salerno ^7  231  5S0 

Campania,   ...  625  526  832 

I     Bari  delle  Puglie 132  60$  893 

a    Foggia 53  s$o  084 

3    Lecce 127  925  989 

Pìiglie 314  081  966 


1      16  447  363  1 

23  722  779  1 

142  756  347 

11  266  615 

496  874 

3  748  469 

é  ss6  867 

37  999  028 

I  791  919 

98421 

3  7«4  7^ 

9  481  548 

31  949  715 

I  998  901 

5699^ 

j  Soo  401 

3  758  746 

36  184  6n 

4  334  50« 

985  27« 

}  6$3  299 

6  362  323 

18  90S505 

3  86é  896 

57875 

16  616  920 

26  159  484 

125  042  015 

11992  222 

1  198  563 

5  ^2  534 

21  677  369 

63  249  704 

IO  003  337 

"9  933 

8  975  870 

93  035  2$3 

17^343  666 

21  006  149 

893  978 

7  o6é  486 

17  023  794 

63  315  477 

8480  294 

29  523 

5  266  278 

12  8s3  662 

87  373  293 

17  no  346 

42  127 

3  601  376 

>3  427  973 

55  116  4S7 

5  4«8  451 

370*5 

4  649  782 

5  144  70^ 

38  847  86» 

I  »32  354 

30456 

2  981  769 

15  362  924 

96  913  609 

7  325  545 

537  5«6 

3  836  718 

12  299  039 

64  950  565 

7606  é77 

90  179 

41  980  813 

190  824  720 

643  140  670 

78  083  173 

1780  737 

20  919  999 

* 

18  158  900 

3i0  848  860 

4  633n4 

65  332 

12  447  6$2 

13  847  567 

42  5^739 

3  258  237 

IO  085 

9  440  759 

$  885  140 

33  700  344 

5  287  725 

3  »04  955 

7  299  994 

9  635  195 

^  417  170 

2  388  625 

158  173 

6  966  699 

6  576  571 

29  500  856 

I  074  449 

4«7  253 

36  1^  101 

35  044  473 

U\  184  109 

12  009  066 

3600  466 

14  407  7» 5 

18  736  737 

75  188  512 

837  513 

146  944 

4  699  508 

2  353  895 

26  797  568 

7  323  878 

406  654 

27  739  934 

34  »o8  735 

178  782  795 

5  34»  158 

295  »56 

69  309  4V4 

227  543  603 

676  425  960 

46  069  553 

I  549  124 

21  947  626 

26  671  803 

115^0  979 

4  381  523 

777  005 

133  104  197 

309  414  773 

1  073  045  802 

63  953  625 

3  174  8S3 

28  906  153 

• 
75  309  981 

238  822  0S7 

28  388  328 

• .  • . 

ij  776  090 

37  >38  158 

106  564  312 

3  709  5«3 

460  8«i 

20  479  060 

lé  587  023 

164  992  072 

14  404  650 

X  120  234 

65  161  303 

129  135  142 

508  378  411 

46  502  491 

1  581  095 
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ISCRITTO  SULLA  PROPRIETÀ  FONDIARIA,  AL  31  DICEMBRE  1885. 


capilaIiiX.^te 

Capitali  e  rendite  capitali:(x^te 

• 

Totale 
9 

• 

Ipoteche 

Totale  generale 
col.  j  4-  9 

13 

1 

legali 
8 

conTeo2Ìoiuli 
col.  2  +  6 

10 

gtttdiliftli 

coU  3  +  7 
il 

legeU 
col.  4  +  8 

It 

1 

1  600  470 

I  306  693 

507 

13$ 

1  006  486 

783 

329 

3  603  6(3 

X  378  6a4 

17  9Sa 

228 

117 

146 

I  696 

136 

807 

710 

343 

774 

IO  610 

299 

a  290 

802 

35  196  719 

13  362  999 


3  197  033 
2563  032 
0326  203 

4  706  100 

16  794  428 


11  501  914 
39  852^5 

8626  963 
18  843  609 

6  203  180 

1  500  584 
18  473  360 

9987  058 

115  060  029 


113  852  820 


29  483  611 
20  7sa  308 
31  260  036 
la  759  869 

94  257  824 


45  973  »$8 
92  338  692 

47  705  49» 
86  363  699 

43  505  589 
30  i8s  735 
85  924  461 
56  421  485 

488  418  310 


10M3  237 

3  846  890 

3  771  756 

6  485  672 

3  7"  174 

17  815  492 

5  722  467 

9  869  848 

7  096  009 

5  308  405 

3  638  401 

4  680  238 

3  $19  a85 

3  926  897 

43  701  560 

25  323  249 

1    150  119  300 

1  1 

7  863  5<o 
9988683 
4  76$  ^3* 
7  «45  «5» 

41  190  001 
34  512  747 

42  510  940 
23  010  005 

i 

2 

3 

4 

29  703  127 

141  830  443 

• 

«3  055  993 
110  987  481 

17  140  940 

»4  549  798 

14  235  683 

5  488  480 

25  973  "3 
14  589  841 

74  751  018 
213  190  OSI 

71  M2  440 
100  221  902 

01  379  073 

40  354  453 
115  410  909 

74  938  223 

I 

2 

3 

4 

5 
6 

7 
8 

220  021  439 

758  201299 

2  353  578 

7  061  081 

\          296403735 

20  9S5  331 

20  511 .478 

337  900  544 

I 

9  494 

3277830 

19  528  777 

"  457  737 

13  857  061 

45  843  575 

z 

1  091  957 

9484  637 

23  662  170 

12  545  714 

6  977  097 

43  184  981 

2 

844  151 

3  390  949 

20  870  606 

7  458  167 

IO  479  34« 

38  808  119 

3 

728  069 

2  219  771 

t7  052  035 

7  383  952 

7  304  640 

31  720  627 

4 

2  673  671 

18  373  193 

81  093  588 

39  845.570 

38  618  144 

159  557  302 

I  949  162 

2  933  619 

42  881  573 

14  554  659 

20  685  899 

78  122  131 

2  086  241 

9  816  773 

127  068  041 

5  106  162 

4  440  136 

36  611  339 

2  753  965 

8390  279 

22  275  284 

28  035  090 

36  862  700 

187  173  074 

3  301  937 

50  920  614 

425  642  486 

70  858  538 

230  845  540 

727  346  564 

4  »33  ^6 

9  292  174 

71  613  073 

22  724  631 

30  803  449 

125  143  15^ 

14  2^1961 

81  353  459 

689  480  457 

141  279  OSO 

323  639  724 

1  154  399  261 

•  •  •  • 

28  388  328 

x6o  994  221 

28  906  153 

75  309  981 

285  210  355 

I 

582  642 

4  753  016 

57  259  597 

16  236  951 

37  820  780 

111  317  328 

2 

3  923  580 

19  448  464 

142  330  639 

21  599  294 

20  510  603 

184  440  536 

3 

4500  222 

52  589  806 

360  584  457 

66  742  308 

133  641  364 

560  968  219 

47- 

—  %Annuario  Staiifii 

ico  —  Foglio  tirato  il 

^febbraio  1887, 
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Uh»*  situazione  del  DEBITO  IPOTECARIO  FRUTTIFERO 


Sf^riM  Tat.  il 


I 

*Ì9 


Provincie 
1 

Gap 

itali 

%endiU 

Ipoteche 

• 

Total* 
5 

IpoMche 

coavcniioiuli 

t 

giadizUli 
8 

legeli 

4 

convenzionelt 
6 

giaiiàUi 

7 

I    Potenze  •  BatUUata   ....       20  OOB  360 


I    Oitenzero  •  .  • 41  521  $40 

a    Coienze 60  éja  b'ia 

3    R^SKÌo  ^  Calabrie sa  461  50 S 

CalabrU 154  635  667 

X    CaltanUtetu 21  S73  006 

a    Cetania 79  5a4  aao 

3  Girgenti.  . 13  086  izi 

4  Messine 40  433  091 

5  Pelenno '7  S<4  >97 

6  SirecQsa S>  9)^  547 

7  Trapani x8  a7a  8a3 

SieiUa 3U  341  905 

X    Cagliari •  •  .  33  9S)  SS' 

a    Sasseri . 15  ai i  146 

Sardegna  ....  49  164  097 


OlSSfl» 

23  701662 

62  528  647 

7  831  047 

667567 

19  371  901 

ao  153  848 

81047  280 

4  ^*  944 

139  971 

17  5a$  aé3 

15  706  799 

03  884  674 

536  844 

35  9*4 

40  053  »39 

33  a4i  181 

115  7S5  825 

3  667  870 

loi  650 

76  060  308 

50  101  828 

200  687  788 

8807  658 

267  545 

IO  a 38  770 

4  6t6  35a 

36  488  128 

■ 

ao  333  ia8 

7*  300 

19  409  5ia 

38  041  oaa 

136  074  754 

«9  635  383 

.... 

3  700  9ao 

8  laé  aéa 

24  013  203 

14  040  311 

337  éaz 

9999  896 

'9  34»  43 « 

60  775  418 

12  7S7  865 

983  080 

ai  631  368 

a7  968  31S 

137  113  880 

110  006  437 

X  484  4«8 

5  430898 

6  519  114 

63  888  560 

aa  839  666 

4*8774 

a  437  769 

7  3^8  443 

88  070  085 

1$  9oa  éao 

231  838 

72  840  133 

111  061  930 

407  173  067 

225  515  410 

3  517  061 

II  3a9  s6« 

8  686  aia 

53  000  624 

9  585  004 

a6é6sa 

6  oa8  744 

II  979  768 

33  210  658 

I  463  766 

119  334 

17  358  3(» 

20  665  080 

87  189  282 

11018  770 

3^886 

Rbgmo 4  280  214  188 


731 126  489     1  178  OM  SS4 


6689401 148      6S4870071      24591U0 


'Debito   ipotecario. 
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capitalixiate 

Capitali  e  rendite  capitali^iate 

1 

TòtaU 
9 

Ipoteche 

eoLj  +  9 
i8 

<« 

8 

conTeniioiuli 
eoi.  a  -f  6 

10 

giadizUU 

col.  )  -f  7 
li 

legdi 

col.  4  -f  8 

it 

S9 

1  819  314 


10  318  828 


37  530  307 


97WNt 


25  5»  070 


7S  847  475 


I. 


I  a09  $66 

X  MS  94J 
199  384 

8854  805 


0  008  481 

1  818  713 
8068  004 

117«OQ08 


46  184  484 
61  X89  4fé 
$6  ia9  J7J 

183  508  815 


19  $01  872 
17  s6i  187 
40  i$4  789 

77  817  848 


ai  jé|  414 

i<  9$*  744 
aj  440  $éj 

817S0  783 


87  040  710 

96  703  387 

119  784  720 

808  477  880 


I 

a 

I 


X  024  960 

■  >  •  • 
1  S97  Sao 

8s7  iSé 

7  9^4  404 
I  840  tCj 

I  830  342 
15  114  479 


21  430  388 
29  835  383 
15  965  458 
14  507  131 
119  455  259 
25  108  607 
17  951720 

244  146  940 


41  906  134 

109  159  ^} 
27  126  422 

53  »9*  9S« 

197  s»  6h 

74  778  aU 

34  17$  443 

587  857  406 


IO  311  070 
19  409  sia 
4  028  54» 
IO  981  976 
23  115  786 

$  «59  ^7* 
2  659  627 

76  366  181 


J  «41  3«« 

3I  041  022 

9  723  782 
20  199  617 

35  93»  7«9 

8  559  a8i 

9  198  68$ 

127  006  418 


57  888  516 
168  610  137 
40  878  745 
84  372  549 
256  560  139 
88  997  166 
46  038  756 

741  380  007 


I 

a 

I 

4 
S 
6 

7 


1  486  730 
6x0  094 

2  006  824 


11  338  386 
2  103  094 

13  531  480 


43  538  355 
16  674  912 

60  213  767 


II  S96  213 

6  147  978 

17  744  191 


IO  172  942 

X2  S89  862 

22  762  804 


66  308  010 
35  412  7S2 

100  720  782 


I 

2 


138  865  064 


4918  084  868 


788  121888 


1711918  888 


7  888  m  888 


Giustizia 


7CELV.ANN0  iSSj» 


•  «^ 


(Notizie   per   distretti   di   Corte  d'appello). 


SOMMA%JO. 

«  * 

Prospetto,  numerico  delle  circoscrizioni  giudiziarie  per  Corti  di   cassazione 
e  per  Corti  d'appello  al  31  dicembre  1885. 


GIUSTIZIA  CIVILE. 

Tav.       I.  —  Afiari  trattati  dai  Conciliatori. 

Tav.      il  —  AflFari  civili  e  commerciali  trattati  dai  Pretori. 

Tav.     III.  —  Aflfari  civili  e  commerciali  trattati  dai  Tribunali. 

A)  -—  Giudizi  in  grado  d'appello; 

B)  —  Giudizi  in  prima  istanza. 

Tav.    IV.  —  AflFari  civili  e  commerciali  trattati  dalle  Corti  d'appello. 

A)  —  Giudizi  in  grado  d'appello; 

B)  —  Giudizi  in  cause  di  cognizione  diretta  delle  Corti. 

Tav.     V.  —  Aflfari  civili  e  commerciali  trattati  dalle  Corti  di  cassazione. 

> 

Tav.    vi.  —  Lavori  delle  Commissioni  per  il  gratuito  patrocinio. 


GIUSTIZIA  PENALE. 


Tav.  vii.  —  Affari  penali  trattati  dagli  Uffici  del  Pubblico  Ministero.  ; 
Tav.  Vili.  —  Aflfari  penali  trattati  dagli  Uflici  d'Istruzione. 
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74^  GiusiÌTiia   civile   e  penale. 

Tav.    IX.  —  AflFari  penali  trattati  dalle  Sezioni  d'accusa. 
Tav.     X.  —  AfFari  penali  trattati  dalle  Preture. 
Tav.    XI.  —  AfFari  penali  trattati  dai  Tribunali. 
Tav.  XII.  —  AfFari  penali  trattati  dalle  Corti  d'appello. 
Tav.  XIII.  —  Affari  penali  trattati  dalle  Corti  d'assise 

A)  —  Procedimenti  ed  imputati; 

B)  -  Reati. 

Tav.  XIV.  —  AfFari  penali  trattati  dalle  Corti  di  cassazione. 


FO'KTI. 

Statistiche  giudixiarie  civili  e  commerciali.  —  Statistiche  giudiziarie  penali.  —  Prospetti  sommari 
degli  affari  trattati  nelPamio  iSSj. 


nAvVEliTE'hlZA. 


Una  Circolare  del  Ministro  Guardasigilli»  in  data  deir8  dicembre  1882,  prescrisse  ai  Procura- 
tori generali  di  servirsi  di  prospetti  uniformi,  apparecchiati  dalla  Commissione  della  Statistica 
giudiziaria»  per  raccogliere  annualmente  le  notizie  dell'amminis trazione  della  giustizia  penale  da 
allegarsi  ai  discorsi  d*  inaugurazione  dell'anno  giudiziario.  Successivamente,  .con  Circolare  del 
20  novembre  1883,  disposizioni  simili  furono  impartite  per  la  raccolta  dei  dati  concernenti  gli 
affari  civili  e  commerciali. 

Le  tavole  che  seguono  furono  compilate  sui  prospetti  anzidetti.  Le  differenze  che  si  riscontrano 
fra  alcune  delle  cifre  in  essa  riferite  e  quelle  corrispondenti  dei  prospetti  allegati  ai  discorsi  inaugu- 
rali dei  Procuratori  generali  dipendono  da  correzioni  eseguite  dall'Ufficio  centrale  di  statistica, 
d'accordo  con  quei  funzionari,  in  seguito  ad  un  primo  esame  delle  cifre  medesime. 

Ciò  nonpertanto  dobbiamo  fare  qualche  riserva  circa  l'esattezza  di  questi  dati  sommari,  non 
essendo'  improbabile  che  abbiano  da  subire,  per  avviso  delle  stesse  Autorità  giudiziarie,  qualche 
altra  lieve  modificazione  nella  Statistica  particolareggiata  che  si  sta  compilando. 
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PROSPETTO  NUMERICO  DELLE  CIRCOSCRIZIONI  GIUDIZIARIE 

PER  CORTI  DI  CASSAZIONE  E  PER  CORTI  D'aPPELLO  AL  3I  DICEMBRE  1885. 


Corti 

di 

cassazione 


Corti  d'appello 


Numero 

(«1  31  dicembre  i88s) 


delle 
Corti 

di 
Atsise 


dei  TribniMli 


dviU 

e  corresio- 

tuli 


di 
commercio 

(I) 


delle  Preture 


man- 
damentAli 


nrbtne 


Numero 

dèi 

Comuni 

al  $t 

dictmhr* 
i88s 


'Popolazione 

nelPatttuUe  ttrritorio 
(Censimento  1881) 


presente 


residente 


f  Firenze 
t 

Firenze  .  .  i   Locca 


Venezia 


3 


/Catanzaro 
Napoli  ^con  U  sezio- 
"-*~"   •   •  ^       ne  di  Potenza)  .   . 


l 


Treni. 


Palermo  . 


Roma. 


i 


3 

Cetatania 
Messina  . 
Palermo 

3 


f  Ancona  (con  le  se- 
zioni di  Macerata  e 
Perngia)  .... 

Aquila  degli  Abmzzi 

Bologna 

Cagliari 

^  Roma • 


4 

3 
8 

15 


8 

•  •  •  • 

67 

I 

171 

S 

•  •  ■  • 

33 

X 

V 

»4 

I 

9J 

1 

792 

W 

1 

105 

4 

1  034 

8 
3 

14 

2 
I 

i 

4 
7 

é 

4 
4 

2 

3 

10 


9 

•  ■  •  • 

108 

•  •  •  • 

409 

'7 

t 

aj4 

2 

870 

S 

2 

107 

.  •  •  • 

236 

31 

3 

409 

2 

1  515 

$ 

I 

$< 

X 

95 

3 

I 

29 

• .  •  * 

97 

6 

1 

94 

I 

165 

14 

3 

7» 

2 

357 

II 

3 

87 

•  •  • . 

400 

é 

•  • .  • 

76 

• . .  ■ 

3»! 

4 

2 

J4 

I 

13$ 

6 

2 

9» 

•  •  •  • 

3<54 

J 

I 

SS 

I 

227 

32 

8 

3&1 

2 

1447 

«  349  741 

1  354  78» 

689  6S9 

706  687 

2  814  17} 

2  873  961 

4  853  573 

4085  430 

X  2$7  883 

3  7W  Si$ 
1  $89064 

0333  4tò 

904  983 

4^  9»4 

1  s6i  994 

2  027  001 


I  S"  339 
951  781 

I  16$  i$$ 
é82  002 
903  472 

5  213  740 


I  a8i  799 

3  M  413 

1  $88  317 

0  710  529 

90$  is8 

4*7  >31 
X  s6o  763 

2  038  154 


I  $53  91* 

I  005  271 

I  X72  717 

680  4SO 

864  8si 

5277  205 


Torino  .  .  ^ 


/  Brescia 

Casale  Monferrato  . 
GenoTa.   ..... 

Milano.  ...... 


; 


Parma  (con  la  sezione 
di  Modena)  .   .   . 


^  Torino 


4 
3 
$ 
4 

4 
4 

24 


9 

.  • .  • 

73 

.  • .  • 

787 

9 

I 

97 

. .  • . 

$07 

IO 

S 

7$ 

X 

337 

9 

I 

79 

X 

943 

6 

«  ■  •  ■ 

79 

•»  •• 

187 

«S 

I 

i9« 

« 

I  «43 

58 

8 

509 

3 

3004 

l  460  209 

l  073  021 
l  061  842 
l  877  095 

1  018  236 

2  340  $40 

8830  043 


»  4*4  3*5 
i  097  230 
x  107  IS9 

1  9»4  937 

X.OS4  629 

2  432  882 

0  091  102 


90 


79 


188 


1808 


IS 


8  257   28  4B0  018 


(i)  Tribunali  speciali  di  commercio  non  sono  istituiti  die  in  talune  città  mercantili,  ed  hanno 
una  circoscrizione  molto  disuguale,  che  dalla  provincia  scende  per  alcuni  sino  al  mandamento. 
Ali  infuori  del  distretto  sul  quale  essi  hanno  giurisdizione,  gli  affari  commerciali  sono  di  compe- 
tenza dei  Tribunali  civili  e  correzionali. 


744 


Giustizia    civile. 


AFFARI    TRATTATI    DAI    CON 


Tat.  I. 


Conciliazioni 

"DiflreUi 

non   riuscite 

riuscite 

Cause 

a  carico 

(pendenti 

cessate 

per 

per 

di 

per  un  Talore 

per  un  valore 

alla  fine 

transazione 
fuori 

conciliazione 
ottenuta 

nelle 

qnali 

K 

del  1884 

dell'udienza. 

dal 

••• 

a- 

Corte  d'appello 

0 

«1 

41 

^ 

e 

•s 

«■ 

é=^ 

TI 

g 

». 
.2o 

So 

.So 

S  o 

per 

conciliatore 

> 

II 

i: 

C1.U 

o  «^ 

s    »• 

o»^ 

sopravTenute 

abbandono  ' 

all' 

"e  a 

l'I 

^ 

non  su 
lir 

snpe 
lir 

S;3 

a  «* 

o 
n 

p 

nel  i88s) 

ecc. 

• 

udienza 

furono 
incid 

-•se 

■B 

Italia 


I  Genova .  936 

a  Casale i  984 

3  Torino.' $  409 

4  Milano 2  067 

5  Brescia 2  867 

6  Venezia zo  349 

Totale  della  regione  .   .  33  012 


<jj 

1  S67 

"4 

16  239 

12  138 

8098 

181 

I  408 

K.4 

S  S«8 

aia 

34  701 

II  890 

17  480 

M7 

774 

3IJ 

14  203 

S9S 

6a  603 

28  782 

24  072 

328 

620 

»  3*3 

3  894 

I  339 

iS  063 

7  4*0 

4  071 

66 

116 

1  $86 

4  338 

2  000 

Il  398 

4  61S 

4  «97 

12 

5*7 

é  98Z 

12  406 

4  7J8 

73  437 

30  617 

^3  794 

209 

49$ 

10  371 

41  696 

8093 

223  441 

95  402 

81  712 

943 

3940 

Italia 


I    Panna  con  Modena  ...  a  346 

a    Lucca 20$ 

3  Firenze .  2  128 

4  Bologna *  S9S 

5  Ancona    con    Macerata   e 

Perugia 2  442 

6  Roma i  480 

Totale  iella  regione  .   .  11  196 

1  Aquila 6; 

• 

2  Napoli  con  Potenza    .  ,   .  688 

3  Trani 239 

4  Catanzaro •  .  '    139 

Totale  della  regione,  .  1  131 

t    Messina 86 

1    Catania 32 

3    Palermo     300 

Totale  della  regione,  .  418 


$53 

a  385 

S66 

473 

370 

97 

830 

1  407 

«59 

.    »  374 

2  450 

683 

I  042 

2  907 

387 

«  35» 

I  878 

281 

5024 

11  397 

2273 

>3  347 

$  485 

5  098 

7» 

$77 

23  45* 

II  926 

4  025 

244 

^¥' 

as  68$ 

14  052 

$  7^ 

214 

883 

iS  $a9 

6  $11 

$  072 

«3 

640 

6a  125 

28  048 

la  868 

968 

3  ^$3 

63  59$ 

ao  82$ 

8  o$6 

I  639 

4  320 

203  732 

80  827 

40  888 

3  199 

10  809 

'hLapo 


40 

I  064 

231 

$760$ 

17  I$2 

3  794 

2  826 

4  73$ 

138 

3  207 

4ia 

aoa  461 

44  620 

II  460 

9  427 

26  109 

3 

I  989 

172 

146  108 

54^69 

12  02$ 

3  974 

14768 

34 

I  087 

73 

113  417 

20  164 

4  106 

IO  2$$ 

22  313 

215 

7347 

888 

519  591 

130  005 

31  385 

80  482 

07  985 

Si  ci 


9 

a8o 

.  64 

%6  i$a 

9  188 

a  164 

949 

t  436 

3  943 

35 

40  602 

9  874 

3  871 

5  373 

5  $23 

9 

8  %6 

189 

87  610 

ai  $$6 

9090 

3  4" 

8  259 

18 

13  179 

288 

154  304 

40  018 

15  125 

9734 

15  218 

t    Cagliari 


10  374 


47 


9520 


187 


139  120 


60  377 


Sarde 


41  978      3  038       9  200 


RlONO 


60781 


ieST58S879l2  6S4      1840218 


485  889 


811  088  44  886  m  168 


Giufti:(ia   civile, 
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CILIATORI    NELL'ANNO    1885. 


Trocedimenti    contenuto/i 


Caase    terminate 


dectie    con    sentenze 


che    si    distingnevano 


quanto 

all'osservanza 

dei  giudizio 


in 


• 

fl  _ 

0  s 

i^ 

«§ 

«• 
•«4 

n  M 

«« 

«^ 

8 

*i'0 

o 

Ss 

•* 

» 

quanto  alla  natura  ed  all'esito  del  giudizio,  in 


\ 


ordinarie 


à  o  « 

o 

V» 


V 


«9 

K    O 
V» 


di  opposizione 

a  sentenza 
contumaciale 


il 


fl    M    «t 
O 

u 


2:3 

s 

•r  CU 
*■  O 

o 

u 


dì  opposizione 
di  'terzo 


M  o 

§-3g 

a  5  « 

8 


«  a 

TJ  o 

si 

Ma. 

o 
u 


di  ri  vocazione 


•5.  « 


o  « 


«( 

n 
« 
6 


o 

MQ 

UT* 


/» 


compieno 


Canse 

rimaste 

pendenti 

alla 

fine 

del 

i88s 


Troweii- 

mtnti 

spieiati 

in  cafo 

d^  urgenza 

e  in 

nffen^n 

del  'fetore- 

(In  atti 

di 

esecuzione, 

apposizione 

di  sigilli, 

in 

contestazioni 

sorte 

in  tempo 

di  fiera 

o   mercato) 


o 

t 
E 


Settentrionale. 


I  89S 

I  8}9 

3  «79 
919 

I  023 

4  6S9 

13  544 


3  641 

$  «73 

3»4 

aj 

18 

a  • 

■  • 

3 

3 

5536 

4«7 

3  060 

4  5^» 

3" 

16 

II 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

4899 

432 

6  181 

8  860 

428 

28 

»7 

2 

3 

IO 

2 

0360 

389 

2  59» 

3  4SS 

45 

8 

2 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

3  510 

61 

I  462 

2  356 

IO! 

II 

12 

4 

•  • 

I 

«  • 

2  485 

101 

»3  532 

«7  737 

350 

97 

31 

2 

I 

■  • 

3 

18  281 

80S 

30  467 

42  142 

1  540 

185 

101 

8 

4 

14 

8 

44  011 

2856 

3 

3 

9 
6 

32 
635 


I 

2 
3 
4 
$ 
6 


Centrale, 


994 

I  472 

2  284 

176 

4 

2 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

2466 

398 

1  817 

$  ì62 

6  904 

255 

7 

II 

•  • 

•  • 

■  • 

2 

7  170 

321 

I  827 

3  «7» 

;  1^4 

307 

6 

19 

•  • 

fl  « 

I 

2 

5409 

.385 

I  390 

2  213 

3  523 

79 

I 

•  ■ 

•  • 

e  • 

•  • 

•  • 

3603 

343 

8  681 

IO  626 

17966 

I  040 

93 

94 

26 

3« 

35 

22 

19  307 

I  902 

»4  43* 

18  328 

30  300 

2  066 

109 

«47 

8 

II 

>3 

105 

32  730 

I  955 

29  140 

41673 

66  141 

3023 

2^ 

273 

34 

42 

49 

131 

70  813 

5204 

2 

I 

2 

a 

8 

3 

II 

4 

30 

5 

4 

6 

57 

letano. 


20  571 

14869 

3»  449 

a  386 

189 

378 

I 

2 

IO 

25 

35  440 

1-219 

80  631 

62  296 

129  424 

8  730 

I  991 

2  512 

93 

81 

49 

47 

142  927 

3  454 

39  «97 

36  033 

70  004 

3  543 

JIO 

I  190 

21 

M 

22 

26 

75  330 

4084 

46  395 

39  846 

77  36a 

6  088 

I  099 

I  360 

142 

76 

7» 

4» 

80  241 

2906 

185  894 

153  044 

309  239 

20  747 

3780 

5  440 

257 

173 

153 

140 

330  938 

11  663 

ai 

I 

161 

a 

21 

3 

41 

4 

214 

ia. 


6  525 

7  062 

12  486 

690 

88 

99 

•  • 

3 

216 

5 

13  587 

I  213 

13  3»o 

II  835 

22  927 

I  768 

229 

184 

I 

I 

16 

'  «9 

25  145 

I  712 

23  965 

30900 

49  270 

3  245 

I  160 

950 

139 

48 

33 

20 

54  865 

2  099 

43  800 

40  707 

84  6S3 

5  703 

1477 

1  233 

140 

52 

265 

44 

03  597 

5024 

26 

38 

II 
75 


i 

a 

3 


gna, 


14  711 


13  183  23  677   2  424    800    707 


74 


66 


20 


18   27  804  2  871 


607 


888  089  288  164 


S86  888 


84  846   6  670   7  784 


818 


837 


810 


841  876  888  87  018 


1701 
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AFFARI    CIVILI   E    COMMERCIALI    TRAT 


Tav.  II. 


e 

2 


'Distretti 


di 


Corti  d'appello 


C  a 

use 

a  carico 
(pen- 
denti 
alla  fine 
del 
1884 
e 
soprav- 
venute 
nel 
1885) 

terminate 

cessate 

decise  con  semenza  (sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 

1 

per 
transa- 
zione 
fuori 
dell* 
udienza, 

per 
abban- 
dono, 
ecc. 

1 

per 
concilia- 
zione 
ottenuta 

dal 
Pretore 

air 

udienza 

che  si  distinguevano 

quanto 

alla  osservanza 

del  giudizio, 

in 

quanto  alla  natura  ed  all'esito  del  giudizio. 

ordinarie 

di  opposizione 

a  sentenza 

contumaciale 

di  opposizione 
di  terzo 

trattate  in  con- 
tradittorio 

f 

con  accoglimen- 
to totano  par- 
ziale della  do- 
manda 

con   rigetto 
della  domanda 

con  accoglimen- 
to della  oppo- 
sizione 

con   rigetto 
della    opposi- 
zione 

c<m  accoglimen- 
to della  oppo- 
sizione 

con    rigetto 
della    opposi- 
zione 

1  Genova 15  9$o 

2  Casale 16  171 

3  Torino 30  036 

4  Milano Il  909 

5  Brescia s  7^7 

6  Venezia 19  849 

TotéU  della  regione    .  9d  9tÌ 


4  »49 

I  069 

$  8éo 

I  928 

6  $96 

1  09S 

9 

8 

41 

S  021 

I  266 

S  9ao 

2  212 

7  012 

1  038 

IO 

M 

30 

9  248 

3  166 

IO  394 

4  278 

12  44« 
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67 

69 
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$  7$3 
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830 
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I 

3 
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9?8 
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IO 
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5960 
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Italia 

30 

*$ 
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n 
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28 
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1  Parma  con  Modena  ...  7  878  ,     3  62$ 

2  Lucca 6  278  2  83$ 

3  Firenze 10  017  4  890 

4  Bologna 7  816  3  27; 

$     Ancona    con    Macerata  e 

Perugia 17  6)o  8  $11 

6    Roma >3  388  8  07$ 

Totale  della  regione.  73  007  31  211 


1  Aqnila n  ^7 

2  Napoli  con  Potenza  ...  ^2  736 

3  Trani 34  196 

4  (Catanzaro 19  120 

Totale  della  regione    .  129  719 


1  Messina ^  3{0 

2  Catania 11  927 

3  Palermo 18  144 

Totale  della  regione    .  36  411 


$$3 

2  127 

766 

7» 

t  637 

1  183 
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2  361 

I    72J 

281 

»  994 

I  618 
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4  2$o 

3  «$8 
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7  947 
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1  791 

20  316 

13  296 
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2  563 
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6  558 
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$ 

$ 

12 

242 

I 

2 

8 

4«3 

3 

9 

16 

3»$ 

2 

3 

6 

82$ 

3 

4 

IO 

1  423 

26 

30 

106 

3  657 

40 

53 

158 

4  738 

412 

4  438 

2  4$9 

6  144 

664 

3$ 

20 

18 

22  932 

*  4$» 

21  22$ 

8  482 

26  68s 

2  538 

168 

'4$ 

42 

13  261 

2  074 

IO  469 

$  "$ 

14  416 

I  06) 

88 

$9 

37 

$  813 

«97 

6  793 

3  892 

9  4^7 

I  030 

42 

48 

37 

46  744 

5634 

42  925 
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56  712 

5295 
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2  808 

219 

I  931 
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2  4*9 

239 

30 

9 

6 

3  59$ 
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S  o8t 

I  88$ 

6  234. 
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$0 

«9 

II 

$  798 

838 

7  3»8 

2  $47 

8  34$ 

I  262 

62 

61 

$6 

12  SOI 

1  3S9 

14  330 

5  224 

17  008 

2  140 

142 

89 

73 

1    Cagliari 30  350  '  !4  454 


3  516 


7396 


1  868      7039 


1  715 


105 


77 


Italia 

9 

4 
18 

9 

8 
69 
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'hiapo 


14 
42 
24 

«7 

107 

S  i  c  i 

7 

9 

30 

46 
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158  84 


RiGMo SaS  403  138  2M  I  19  966 
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S5 

u 

w 
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rimaste 
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alla  fine 
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civili 
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lire 
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* 

minato 
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4 
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I  426 
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I 
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I    7$2 

X    J48 
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•  as 
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8^ 
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3  ^9 
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6  471 
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«94 
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3  ^5» 
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AFFARI    CIVILI   E    COMMERCIALI    TRAT 

A,  —  Giudizi  in 


'Diftretti 

di 

Corte  (Vappeììo 

• 

C  a  u  fé 

a 
carico 
Spendenti 
alla 
fin  e 
del  1884 
e  soprav- 
venute 
nel  188$; 

1 

tcrminat  e 

cessate 
per^ 
transazione 

0 

per  altro 

motivo 

1 

decise  con  sentenza  (sia  nOn  definitiva,  sia  definitiva) 

che    si   distinguevano 

quanto 

alla  osservanza 

del  giudizio 

in 

quanto  alla  natura  ed  all'esito  del  giudizio,  in 

ordinarie 

di  opposizione 

a  sentenza 

contumaciale 

di  opposizione 
ii  terzo 

Ì 

Hi 

o 

a 
• 

trattate  in  con- 
tradittorio 

1 
% 

u 

con  accoglimen- 
to totale  0  par- 
ziale della  do- 
manda 

con  rigetto  della 
domanda 

con  accoglimen- 
to dell'oppo- 
sizione 

coir  rigetto  del- 
l'opposizione 

•on  accoglimen- 
to defroppo- 
sizione 

con  rigetto  del- 
l'opposizione 

Italia 


I  Genova i  $80 

a  Casale i  030 

3  Torino 2  217 

4  Milano 790 

5  Brescia $S3 

6  Venezia i  417 

Totale  delta  regione  .   .  7  617 


234 

9$» 

76 

514 

461 

8 

12  < 

7 

"$ 

684 

61 

S16 
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«5 

16 

6 

413 

1  390 

9^ 

993 
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21 

II 

$ 

102 

5«5 

53 

279. 

187 

•    35 

17 

33 

17 

36 

353 

32 

219 

155 

2 

2 

3 

13$ 

8S3 

8é 

587 

347 

2 

1 

•  ••   a 

1  035 

4  747 

404 

3  118 

1  789 

83 

59 

54 

36 

1  Parma  con  Modena  .  .  .  $08 

2  Lucca 226 

3  Firenze.  .   à ^60 

4  Bologna 361 

5  Ancona    con    Macerata    e 

Perugia 833 

6  Roma i  326 

Totale  della  regione     .  3  714 

i     Aquila 863 

2  Napoli  con  l^otenza  ...  3  680 

3  Trani i  61$ 

4  Catanzaro i  178 

Totale  della  regione  .   .  7  336 

i    Messina 383 

2  Catania i  049 

3  Palermo i  4M 

Totale  della  regione,  .  2  215A 
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TATI   DAI    TRIBUNALI    NELL'ANNO    i88j. 
grado  d'appello. 


Sentente 

rimaste 

pendenti 

aUafine 

del 

i88$ 

non  definitive 
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B.  —  Giudizi  in 


Segue  Tav.  III. 


•2 

o 


astretti 


di 


Corte   drappello 


Cause 


carico 
Cpen- 
denti 
alla  fine 
del 
1884 
e 
soprav- 
venute 
nel 
1885) 


terminate 


decise  con  sentenza  (sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 

cessate 

che  si  distinguevano 

quanto  alla  natnra  ed  all'esito  del  gin 

per 
transa- 

quanto  al  rito, 
in 

quanto 
all'osservanza 
del  giudizio. 

ordinarie 

di  opposizione 
a  sentenza 

dì 

opposizione 

di  terzo 

in 

contumaciale 

sione 

0 

« 

e 
0 

èi 

o.i 

r  3 

e  0 

getto 
opposi- 

per  altro 

V 

in   e 
orto 

il 

ghm 
leoi 
ella 

•»  a 

bc5 

jg- 

beo 

B  ^ 
S  0 

f 

^ 

0   «IT3   «1 

.-^o 

OS  S 

•M 

0=  s 

mm 

motivo 

B 

8 

trattate 
tradii 

i 

8 

con  acc 
totot 
ziale 
mand 

0^ 

Kt 

con  acc 
tode 
siztoi 

con   r 
della 
zione 

con  acc 

tode 
siztof 

con    r 
della 
zione 

I 

2 

3 

4 

J 

6 


Genova '7  495 

Cwale 4  547 

Torino 9  234 

Mifamo I  459 

Brescia >  $$8 

Venezia 5  792 

Totale  delU  regione  .   .  33  085 


»  475 

3  ^44 

698 

3656 

686 

3  790 

47» 

21 

>7 

21 

I  096 

I  969 

891 

2  248 

613 

2  138 

$47 

43 

43 

4» 

2  069 

3  8>i 

»  349 

4  065 

»  MS 

3  9$S 

1  132 

44 

^7 

»9 

<i3 
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I  $66 
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I  s86 
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J5 
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Itttlia 


1  Parma  con  Modena  ...  2  490 

2  Lucca I  324 

3  Firenze 2  279 

4  Bologna 2  971 

5  Ancona    con    Macerata    e 

Perugia 3  331 

6  Roma 4  667 

ToitUe  dell»  regione   .  17  063 

1  Aquila*    .........  2  718 

2  Napoli  con  Potenza  ...  17  487 

3  Trani 6  400 

4  Catanzaro 5  182 

Totale  delia  regione  .  .  31  787 

1  Messina 1  740 

2  Catania 3  937 

3  Palermo 5  059 

Totale  della  regione  .  .  10  736 
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I  596 
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.76 

628 

186 

44 
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^5 
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I  678 
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93 

I  067 
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2  385 
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3« 

«4 
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855 
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121 
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»  •  •  • 
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394 
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80 
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22 
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COMMERCIALI    TRATTATI 

A.  —  Giudizi  in 


T»v.  IV. 


Distretti 
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Corte  drappello 
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a  carico 
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e 
soprav- 
venute 
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cessate 
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zioae 

0 
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motivo 

decise  con  sentenza  (sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 

che  si  distinguevano 
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in 

quanto 
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.ts 
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di  opposizione 
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^ 
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§ 
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9 

72 

448 

64 

494 

18 

621 

-2806 

1  220 

3933 

03 

I    Parma  con  Modena  .  .  .  503 
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B.  —  Giudizi  in  cause  di 


Stf^u*  Tav.  IV. 
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Corte  d'appello 
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a    carico 

(pendenti 

al  la  fine 

del  i8a4 
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sopravvenute 
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ricorso 

complesso 

i  Genova  
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1  Lucca 
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2  Napoli  con  Potenza  .  .   . 

}    Trani 
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}    Palermo 
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in    materia 

in   materia 

in   giudizi 

i  n    a 

elettorale 
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918 

8^S 

60 

»7 

17 

I  275 

3» 

»  $99 

a  468 

184 

«7 

$$4 

I  729 

156 

48 

81 

3  36* 

108 

3  817 

7  288 

4*9 

$7 

2  520 

7  089 

650 

24L 

335 

12  033 

SS 

505 

12  500 

18  747 

1403 

207 

0  044 

9427 

5  210 

13  752 

11  001 

8509 

22  097 

71  »0 


Central  e. 

58$ 

58 

$39 

60 

I  059 

150 

I  484 

74 

X  216 

«»$ 

I  881 

«3$ 

6  701 

592 

l  etan 

0. 

«9 

26 

884 

38 

I  CI)) 

i  787 

104 

28 

)82 

$7 

I  290 

H 

606 

I  127 

191 

81 

285 

74 

I  570 

97 

I  042 

2  III 

141 

40 

680 

63 

»  3«7 

104 

I  704 

I  9J2 

86 

60 

4«8 

76 

2  547 

40 

I  128 

2  J70 

116 

$8 

779 

M3 

4  "5 

13 

128 

2  148 

3  167 

46 

90 

77$ 

267 

439 

11  831 

28 

431 

7  631 

12  491 

634 

357 

3  319 

5  631 

4987 

8209 

9206 

10  450 

14  080 

53  IflS 


858 

161 

$» 

H4 

2  880 

6 

30 

77f 

I  782 

284 

IO 

$$$ 

$  960 

639 

287 

791 

1)  200 

22 

38$ 

4  $a$ 

7  «4» 

997 

103 

2  849 

l  $78 

230 

$4 

«85 

3  3$9 

2 

7» 

e  645 

2  104 

i$7 

-20 

4*4 

2  so; 

399 

ira 

256 

4  $6$ 

4 

«4 

I  862 

2  965 

3«$ 

8 

1  174 

10  901 

1  429 

505 

1  374 

24  004 

34 

551 

8  807 

13  908 

1803 

141 

5002 

8045 

I 

42  423 

.a 

11  705 

3 

16  190 

4 

79  329 

Ha. 


^08 

$$ 

20 

39 

9$9 

I 

22 

560 

730 

6 

a 

3$« 

803 

223 

$9 

99 

2  229 

I 

72 

I  229 

I  910 

167 

122 

4*3 

2  0)6 

360 

186 

383 

4  49* 

34 

236 

I  788 

3  17^ 

211 

$4 

939 

3  147 

638 

205 

521 

7080 

30 

330 

3  577 

5  816 

384 

178 

1  718 

3  713 

I 

8  617 

2 

16  058 

3 

28  388 

degn  a. 

I 

014  1    112 


75 


76 


1  608 


10 


79   1  603 


2738 


335 


11 


491 


9  188 


29  115 


3421 


2  745 


57  156 
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Tav.  vili. 


AFFARI    PENALI    TRATTATI    DAGLI 


Procedimenti 

Imputati 

'Distretti 

di 

Corte  éf*  appello 

pei  quali  fu  pronunciata 

endenti  alla  fine  del  1884  e 
sopravvenuti  nel  188$ 

esauriti  nell'anno 

masti  pendenti  alla  fine  del 
1885 

icbiarazione      d'  incompe- 
tenza 

ordinanza 

eati    contro    U    sicnrczza 
dello  Stato 

eati     contro    la    religione 
dello  Stato  e  gli  altri  culti 

ibellione,  violenze,  oltraggi 
contro  depositari  ed  agenti 
dell'autorità  0  della  forza 
pubblica 

8 

i   non    farsi    Inogo   a 
procedimento 

i  rinvio  al  giudizio  del 
Tribunale  odel  Preto- 
re, 0  ad  altro  magi- 
strato 

1 

0 

t 

a 

an  ordinanza  di  non 
luogo     per    essere 
ignoti  gli  antori 

ontro  autori  noti  od 
indiziati 

Uri  reati  contro  la  pubi 
Amministrazione 

(k. 

u 

U 

e 

•0 

•0 

•« 

K 

K 

PK 

< 

Italia 


1  Genova 6  857 

2  Casale 3  996 

3  Torino 11  974 

4  Milano 9  016 

$  Brescia 6  880 

6  Venezia 17  'SS 

Total*  della  regione,  .  .  55  9S8 


2  2J9 

4  225 

373 

43 

2  391 

4  4*6 

4 

7 

^47 

1  442 

2  264 

290 

49 

I  232 

2  607 

■  •  • 

3 

III 

5  7S9 

7  028 

(  187 

4S 

4039 

7  "1 

•  *• 

8 

46$ 

3  200 

S  4*9 

397 

64 

2  807 

s  976 

4 

4 

366 

2  631 

3  927 

322 

3$ 

I  917 

4  S^ 

*i 

I 

237 

S  7S4 

IO  617 

884 

86 

4  33<5 

"  $74 

4 

S 

$47 

19  015 

31490 

3  423 

322 

16  7» 

36  885 

13 

28 

1973 

192 

176 

$3* 
201 

«44 
59$ 

1  640 


Italia 


1  Parma  con  Modena 4  444 

2  Lucca 3  4$^ 

3  Firenze $33$ 

4  Bologna 7  537 

5  Ancoita  con  Macerata  e  Pemgia    .  8  078 

6  Roma n  $S0 

Totale  iella  regione  .   .  40  400 


I  811 

2  388 

^4$ 

30 

I  139 

2  832 

é 

7 

167 

I  302 

2  013 

141 

»3 

1  363 

2  oSo 

»S 

109 

»$3 

1 913 

3  «85 

237 

43 

1  851 

3  73$ 

3« 

70 

4» 

3  271 

3  831 

43S 

16 

I  619 

4  »09 

•  •  • 

I 

3$o 

2  116 

5  701 

261 

»7 

2  582 

6  502 

IO 

9 

285 

3  ^$7 

7  $70 

3»3 

49 

2  680 

7  404 

I 

2 

$«3 

14  070 

24  688 

1  U2 

178 

11  234 

26  612 

73 

196 

1  566 

109 

94 
221 

ia$ 
2)9 
274 

1  062 


1  Aquila 7  009 

2  Napoli  con  Potenza    .......  33  943 

3  Treni 9  484 

4  Catanzaro i'  043 

Totale  iella  regione  .  .  62  479 


I  158* 

$  489 

362 

20 

2  518 

7658 

•  «  • 

II 

3»3 

5  072 

26  446 

2  425 

79 

IO  835 

32  638 

I 

24 

I  129 

I  396 

7  648 

440 

21 

3  3«8 

9  $$7 

•  •  e 

7 

611 

»  449 

10  292 

302 

x$ 

4  640 

13  748 

I 

21 

466 

9  075 

49  875 

3  520 

135 

21  311 

63  601 

2 

63 

2  5^ 

'tLapo 


438 
I  296 

348 
883 

29£> 


Si  C  i 


1  Messina 3  267 

2  Catania ^  939 

3  Palermo ;  12  371 

Totale  iella  regione  .   .  22  577 


692 

2  332 

243 

»4 

1  211 

2  989 

•  •  • 

i 

no 

I  615 

$  o8j 

239 

16 

2  436 

6  388 

i 

2 

i?o 

2    325 

9  $73 

47$ 

83 

$  759 

ic  949 

7 

6 

389 

4630 

16  990 

957 

113 

9  406 

21  326 

8 

0 

629 

164 

34» 
498 

1  003 


Sarde 


Cagliari 7  546  |  1  786 


5  370 


390   44   3  471   4  681 


162    401 


Regno 188  900  1  48  60S  |l3)  41S  1  9  971}  792  |  62  144  !l58  S15 


96 


305   6  8S9  7  014 
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'B^ati  secondo  il  titolo  ritenuto  nelPordinani^a  definitiva 
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0 

u 

1 
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—  « 

e  u 

0 
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5 

«a 

■« 
0 

reati   contro    le   pro- 
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reati  preveduti  dal  Co- 
e  penale 
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la  stampa 

prevedati     da     altre 
f(i  speciali 
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reati 

E 

a 
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a  ►« 

•5 

Si 
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Ssu 

••• 

C 

d 

•5  60 

S? 

0< 

ai 

« 

Ptf 

Q« 

0 

0 

•< 

0 

0 

u* 

< 

< 

Ptf 

PK 

Settentrionale, 


1  070 
330 

I  237 
4" 

700 
I  207 

4  966 


69 

49 

318 

87 

SS 

«7 

I  379 

n 

IS9 

I  328 

I  380 

66 

40 

377 

6907 

7^ 

'      35 

329 

39 

24 

S3 

788 

7 

«S 

9*3 

I  316 

S3 

2 

138 

4  4£8 

148 

8c 

1  167 

14* 

60 

7« 

2  026 

28 

•  217 

a  4S4 

2  962 
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33 

S30 

1S317 
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97 

S97 
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28 

$' 

1  824 

I 

"^ 

«  79S 

2  874 

IDI 

20 

641 

9  414 

$3 

«3 

3«4 

48 

»4 

*9 

I  106 

6 

2$ 

I  S33 

2189 

79 

8 

33» 

6  881 

121 

129 

782 

^3* 

SS 

88 

2  263 

II 

70 

3  581 

6  543 

237 

il 

I  524 

17  714 

6 

637 

154 

3  507 

555 

236 

359 

9386 

66 

609 

n  614 

17  863 

720 

124 

3  511 

57  691 

Centrale, 


107 

3S 

«S 

216 

S4 

22 

3S 

747 

2 

37 

I  107 

1  801 

123 

27 

128 

4  995 

ISO 

M7 

44 

n» 

39 

18 

SO 

825 

5 

12 

664 

809 

33 

12 

237 

3  557 

376 

27 

f$ 

ts6 

87 

4« 

53 

1  224 

»7 

120 

1   DIO 

1  940 

7<5 

36 

3SS 

5  913 

I  »5S 

38 

42 

812 

S9 

2S 

61 

995 

2 

107 

•    1   634 

I  901 

36 

28 

188 

7  5,9 

I  045 

$6 

68 

621 

94 

6S 

69 

2  280 

9 

53 

I  052 

2  174 

178 

3» 

336 

8  674 

SS7 

S9 

106 

892 

122 

77 

»34 

*  947 

«S 

161 

2  013 

a  963 

186 

88 

288 

11  418 

3  590 

362 

360 

2823 

455 

218 

402 

9  018 

50 

490 

7  180 

11  588 

632 

212 

1  532 

42  146 

I 

2 

3 

4 

5 
6 


letan  o. 


63$ 

28 

28 

687 

167 

61 

13$ 

3  202 

8 

26 

8Ì2 

I  962 

322 

II 

276 

9  142 

1  664 

250 

89 

3  632 

643 

267 

660 

12  171 

^7 

353 

4  352 

6795 

468 

53 

7n 

34  625 

610 

$3 

3S 

895 

200 

%S 

136 

2  921 

2 

39 

I  S4» 

2  158 

182 

9 

186 

9908 

336 

33 

63 

I  907 

3«S 

"3 

216 

4  490- 

7 

40 

I  732 

2  888 

361 

6 

330 

1120S 

3  245 

361 

215 

7  121 

1  3S 

496 

1  147 

&*784 

81 

458 

8  447 

13  781 

1  333 

79 

1  505 

67  043 

I 

2 

3 

4 


Ha. 


»72 

23 

3 

148 

59 

19 

42 

927 

I 

18 

437 

784 

J7 

•  •  • 

92 

3  017 

534 

28 

23 

289 

192 

61 

90 

2  127 

6 

61 

I  172 

I  67S 

179 

n 

109 

70:33 

5J0 

86 

48 

837 

281 

208 

37» 

3  771 

73 

210 

I  837 

2  847 

162 

53 

3M 

12  518 

1  S56 

137 

74 

1  271 

532 

288 

503 

6825 

80 

289 

3  446 

5306 

358 

66 

515 

22  598 

I 

2 

3 


gna 


466 


28         fó 


316       101 


100 


75       1  014 


23       106       1  549      2  915 


41 


226     7  566 


18  823  1 


1  188     15  040   2  96& 


1  S68  2  486 


49  027       803 
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Tat.  IX. 


AFFARI    PENALI    TRATTATI   DALLE 


Di 

stretti 

Trocedimen 

ti 

Jmjnitaii  pei  quali 

« 

di 

pendenti 

.11. 

fine  del  1884 

esanrìti 

rimasti 
pendenti 

di  non  farsi 
luogo 

' 

alle 

2 

5 

j5 

c 

0  r  t  e 

d"  appf 

No 

e 

aopravventtti 

net  188; 

ncir  anno 

alla 
fine  del   188$ 

a 
procedimento 

Cwtt 

d'aisise 

Italia 


1  GeaoTA 629 

2  Casale ' 359 

3  Torino 996 

4  Milaao 74* 

5  Brescia 490 

6  Venezia i  léa 

Totale  iella  regione .....  4  377 

1  Parma  con  Ifodróa 34^ 

2  Lacca 94 

3  Firenie azt 

4  Bologna 613 

a 

5  Ancona  con  Macerata  e  Peragia 759 

6  Roma 1  326 

TolsJe  ieUa  regione    ....  3  350 

I    Aquila 814 

a    Napoli  con  Potenia 4  003 

3  Trani i  089 

4  Catansaro i  440 

TotaU  iella  regione 7  346 

I    Messina 299 

a    Catania 623 

3    Palermo ^      i'404 

Totale  iella  regione   ....  t  326 

I    Cagliari 779 

RtoKo sjn 
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»211 


Wì 
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SJa 

77 

49 

«93 

3S« 

7 

37 

»9 

99« 

. . 
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»5S 
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8 

*J 
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»$ 

3$ 

«44 
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$3 

96 

3<H 

4  217 
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3B3 

1  316 

Italia 
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«3- 

34 

«54 

91 

3 

2f 
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H 

«9 

«3» 

5«S 

28 

3t 

l»4 

7$a 

7 

48 

293 

I  as6 

70 

i<4 
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8  214 

\^ 

STI 

1583 

V^apo 

74J 

7« 

IH 

33« 

3  <as 
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8s9 

1  129 
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39 

»33 
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I  418 

22 

1Q4 
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2467 

* 

Si  ci 

29r 

8 

8S 

7« 

608 

>$ 

S4 

298 

I  274 

130 
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I  091 
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153 
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1  465 

Sarde 


200 
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fu  pronunciata  sentenza  in  grado  d'istruzione 


ài  rinvio 


ti  Tribaiuli  corresionftli 


perchè 

di  loro 

competenza 

(Art.  4)6 
Cod.  p.  p.) 
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attenuanti 

(Art.  440 

Cod.  p.  p.) 


ai 


Pretori 
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segna 
al 
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o  di 

ricovero 
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Opposizioni 
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respinte 


Domande 

di  dtclaraloria 
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accolte 
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Domande 

di  riabUitaifion9 


ammesse 


rigetute 


S 

o 

I 
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3« 

28 
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21 
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e  • 

7 

6$ 

•  • 

353 

48 

28 

«7 

a 

n 

n  • 

II 

966 

n 

IO 

«9 

3 

12 

•  • 

19 

1  158 

17 

«4 

12 

a 

28 

I 

9 

198^ 

'8 

28 

«9 

•  • 

67 

60 

45 

5097 

92 

87 

68 

7 

la 
6 
6 

fa 
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I    2}7 

158 

182 

1  776 


7S« 
2  584 
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Tav.  X. 


ti 


e 

E    ! 


*Distretti 


di 


Corte  d'appello 


è^ 


Giudici    penali 


Procedimenti 


«.  carico 


V  ao 

e  '^~ 
«ao  — 
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n 
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cu 
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w 

Cte 
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o 

u 

-o 

••«  «e 
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Italia 


1  Genova I2  125 

2  Casale 6  130 

3  Torino    .......  15  387 

4  Milano 12  383 

5  Brescia   .......  io  $6$ 

6  Veneiia 33  390 

TotAÌt  della  regione  89  9S0 


7  058 
3  619 

9  970 
6  6ao 

j  9éi 
'S  9SS 
49  183 


5  067 
2  Si« 
$  4*7 

s  763 

4  ^4 
«7  43S 

40  707 


3  378 

5* 

I  404 

773 

S  S8« 

I  916 

6 

696 
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2  948 

3  4J3 

20 

1  910 

738 

8  623 

V»9i 

x6 

I  112 

544 

7  070 

2  963 

«4 

I  231 

Si) 

$  659 

9  017 

66 

3  0J2 

I  292 

17  732 

23  918 

154 

9  405 

4  151 

47  613 

9S7 

3  123 

2  770 

273 

I  80; 

t  801 

643 

4  4S$ 

S  984 

4SO 

2  469 

4  »<H 

iSs 

3  016 

3  568 

2  231 

6786 

"  7S4 

4  739 

21  654 

30  931 

$  464 

2    320 

6  642 

4  89J 

4  276 
II  850 

35  447 


Italia 


1  Parma  con  Modena  .  5  696 

2  Lucca IO  6$9 

3  Firenze 1$  3^5 

4  Bologna >o  30; 

5  Ancona  con  Macerata 

e  Perugia 13  407 

6  Roma. 17  404 

Totale  itila  regione  72  796 


2  939 

«  7S7 

6  382 

4  277 

7  080 

8  24J 

6  470 

3  8}5 

7  010 

6  397 

8  705 

8699 

38  5S6 

34  210 

1  808 

2  155 
5  017 

2  023 

3  »4» 
2  904 

17  Ol^ 


12 

S6i 

284 

18 

7+5 

393 

29 

I  318 

S«5 

II 

694 

282 

>  26 

I  269 

895 

32 

i  667 

I  004 

128 

0  254 

3  373 

2  798 

7  274 

8  202 

7  «5) 

7  798 

IO  77$ 

44  000 

233 

I  6$o 

2  066 

74 

1  801 

2  410 

244 

a  860 

4  7«$ 

142 

I  507 

3  467 

278 

4  oéf 

S  345 

I  022 

3  974 

7  ^3 

1  993 

15  853 

25  606 

I  881 

6  310 

S  886 

$  268 

5  247 

6  070 

30  662 

1  Aquila -  17  316 

2  Napoli  con  Potenza  .  67  3$$ 

3  Trani 19  8$ s 

4  Catanzaro 24  430 

Totale  iella  regione    128  %6 
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II  013 
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66  408 


8  163 

33  196 
8  842 

«3  352 
63  553 
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3  385 

3* 

1  603 

1767 

9  860 

670 

6  093 

8  300 

IO  3$i 

208 

7  272 

6  668 

41  201 

I  655 

23  040 

33  34» 

4  804 

30 

1  8J4 

I  489 

II  082 

J96 

S  628 

8  029 

4  613 

IDI 

2  632 

2  95« 

13  860 

273 

IO  391 

«3  255 

23  153 

370 

13  361 

12  875 

76  003 

3  194 

45  152 

62  925 

9669 

28  s8o 
8  026 

7  9«9 

54  194 


Si  ci 


1  Messina 5  545 

2  Catania 12  245 

3  Palermo 17  354 

Totale  iella  regione  35  144 
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5  763 

7  545 
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18  340 
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2  247 
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2  $ij 

»  957 

4  188 

45 

I  223 

»  349 

5  354 

86 

4  777 

4  334 

4  387 

62 

»  773 

I  627 

9  073 

432 

5  778 

8  103 

10  219 

132 

3867 

3  588 

16  674 

664 

13  070 

14  394 
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3  49» 
5  021 

9  776 
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Reati  secondo  il  titolo  ritenuto  nella  sentenza  del  Pretore 
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Settentrionale. 


567 

4*7 
I  291 

755 
8}o 

»  5J7 

5387 


«  4*1 

I  400 

415 

8«4 

640 

390 

767 

440 

1  9*3 

1  03J 

1  147 

967 

I  329 

I  202 

<J97 

I  Oli 

I  2ia 

i  365 

I  $82 

I  015 

2  667 

J  ao7 

6643 

3  089 

0201 

8509 

11  271 

7386 

4  95« 

9635 

I  792 

4456 

6893 

13  276 

5  629 

10  608 

3  «50 

0  151 

9  703 

26  846 

32  123 

73  070 

9  397 

9  o6j 

33» 

7  0^ 

6  867 

202 

18  660 

18  012 

é48 

15  94^ 

1$  712 

»34 

II  720 

«1  543 

177 

"  435 

21  42  J 

I  010 

85  287 

82  624 
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3« 
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166 
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240 
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Centrale, 


3" 
3»7 

769 
I  173 

I  006 

I  i$4 
4730 


705 

621 

456 

55« 

574 

602 

190 

4*4 

I  521 

I  208 

I  100 

I  087 

995 

664 

422 

779 

2  106 

I  390 

I  210 

I  701 

2  s86 

«  554 

I  103 

I  954 

8487 

6039 

4  481 

6  496 

I  752 

7  «7* 

6  735 

6  256 

4  340 

6  572 

32  827 

4396 

7  574 

7  378 

196 

9279 

5788 

5  7*» 

66 

12  420 

8496 

8  354 

«4* 

10  289 

9  157 

9  103 

154 

Il  753 

IO  689 

IO  455 

i34 

14  9^ 

«4  565 

14  109 

456 

63  060 

56  369 

55  121 

1  218 

47 

77 
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158 
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«3 

34 

7» 

64 
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9» 

45 

82 
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706 

6  814 

«  *35 
2  070 

10  825 


3  «38 

13  712 

3  489 

5  09» 

25  430 


I  548 
5  481 

1  944 

2  841 

11  814 


2  385 
6  052 
2  821 
I  660 

12  918 


2  177 

9  3*7 
I  796 

4  093 
17  393 


4  489 
19  152 

4  337 
6  260 

34  238 


14  443 
60  533 

15  622 
22  015 

112  618 


8  803 

8  450 

353 

42  03é 

40  656 

I  380 

II  651 

II  300 

351 

14  38é 

»4  «53 

*3J 

76  876 

74  550 

2  317 

«37 
481 

«58 
217 

098 
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188 

74 
612 
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638 
130 
163 

977 


I 

2 

3 

4 


Ha. 


288 

37» 

I  291 

1  951 


I  068 

481 

357 

6X4 

2  HO 

«  55« 

686 

I  208 

3  590 

2  063 

956 

2  130 

6  768 

4095 

1  •rUv 

3962 

I  240 

»  347 
4  «4^ 

7833 


4058 

3  754 

3  624 

130 

8  274 

8  599 

8  481 

118 

14  27d 

14  460 

14  156 

304 

26  608 

26  813 

26  261 

552 

117 
180 
628 

925 


41 

75 

76 

lOI 

97 

95 

214 

271 

I 
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AFFARI   PENALI  TRATTATI   DAI 
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2L 

2 

t 

I 
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gindicatt 


I  Genova S'S 

1  Quale ii\ 

\  Torino %^^ 

4  Milaibo sio 

$  Breccia $6$ 

6  Veneiia i  682 

Tottté  itila  rtgioHg  ...  4  430 


4$o 
712 

*  S«7 
3  874 


7Ì 
a8 

ia7 
48 

560 


OSI 

a$ 

17* 

H» 

4S4 

)« 

") 

10$ 

1  tm 

104 

*45 

aoi 

506 

.30 

164 

lai 

«77 

•47 

167 

«57 

2oe3 

>7« 

^7 

465 

5  317 

408 

1  55G 

1  100 

285 

175 

SI8 

191 

)o6 
690 

t  103 


Italia 

483 

312 
7» 
400 
M« 

1  OSI 

4  174 


1  Parma  con  Modena 55) 

2  LnccA 399 

3  Firenze ,  ,  ,  $66 

4  Bologna 3)0 

5  Ancoiu  con  Ifacerau  e  Peragift  839 

6  Roma 839 

Total*  dtlla,  reghnt    .   .         3  3SS 


310 

367 

S«4 
279 
776 

7J9 

2085 


43 

5» 

$« 

63 
100 

311 


4^4 

28 

121 

zia 

438 

9 

50 

106 

072 

,    a» 

109 

179 

367 

18 

108 

79 

944 

59 

272 

128 

009 

55 

3M 

172 

3  814 

190 

902 

770 

ié3 

273 

.  162 

485 
410 

1  %0 


Italia 

315 
391 
587 
323 
865 
803 

3284 


"^Lapo 


I    Aquila. 967 

a    Napoli  con  Potenia 6  168 

3  Treni i  433 

4  Caunzaro 2  809 

Total*  Mia  rggiont ...  Il  377 


785 

182 

5  80$ 

363 

1  264 

169 

2  608 

201 

10  402 

915 

1  145 
7733 
1  703 
3  443 

14  U44 


69 

300 

*55 

543 

a  304 

1  109 

106 

440 

252 

293 

996 

777 

.1  OH 

4  040 

<393 

5*« 

824 

3  797 

0228 

905 

1  276 

»  377 

2632 

0  600 

10  960 

Si  ci 


I    Meuina SS^ 

3    Catania 818 

3    Palermo 1  234 

Total*  itila  regione  ...  2  610 


Sii 

25 
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81 
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245 

546 

773 

45 

1  115 

83 
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258 

493 

792 

I  131 
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1  9I8 

121 

464 
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1216 

2  437 
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3  35^ 
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Settentrionale. 


a  014 

1  052 

a  734 

2  222 

}  4Sa 
12  707 


1  838 

944 

2  384 

2  024 
I  139 

3  120 

U  449 


176 

.108 

550 

198 

94 
1  258 


2  580 

t  625 

141 

814 

I  991 

$89 

26 

559 

«  995 

6i« 

1  337 

780 

80 

477 

X  192 

«45 

«4 

375 

948 

585 

32a4 

I  362 
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I  J04 

2  890 
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26 
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a  719 

I  311 

2780 
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I  280 
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218 

S 

$93 

a  191 

I  209 

1093 

808 
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I  éos 

88 

8 
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t  a6i 
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4  420 

2  256 
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I  712 

4  082 
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28 
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962 
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11  619 


I  022 

89 
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66 

«  943 
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I  307 
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1  990 

«57 

3  S7« 

260 

10  729 

920 

1  485 
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56a 

1  369 

116 

3 

4«3 

I  069 

560 

1  240 

678 

93 

469 

I  067 

«73 

5 
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97> 

37» 
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1  608 

80 

I  200 

a  710 

178 

«5 

669 

2  204 

$76 

1  744 

710 

236 

798 

I  623 

121 

II 

350 

I  383 

831 

2845 

'  737 
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.37 
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808 
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14  616 

8787 

«  954 

3  875 

«2  953 

I  663 

.   85 

3  300 

II  231 

3  033 

3  598 

2  664 

«37 

797 

3  343 

a5$ 

20 

778 

a  800 

745 

5  413 

3  9«6 

480 

I  017 

4  8S9 

554 

25 

«  537 

3  8$i 

t  287 

26  335 

17  555 

2680 

6  120 

23  649 

2  706 

151 

6445 

19  759 

5598 

I 

a 

3 

4 


/  f  a  . 


927 

853 

74 

1  S90  1 

748 

2  164 

1  982 

182 

2  978 

2  213 

4  384 

3  98« 

403 

6234 

3  $92 

7  473 

6  816  1 

659 

10  502 

6  553 

162 

380 

I  17J 

««5 

37. 

401 

8$2 

349 

186 

579 

2  $2J 

453 

4« 
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2  Lucca IO 

3  Firenze 2 

4  Bologna ....<. 

5  Ancona  con  Macerata  e  Perugia  .  ) 

6  Roma 

Totale  della  regione    .  15 


22 

*7 

3 

I 

I 
54 


107 
60 

"4 

117 
119 

$00 

l  017 


26' 

«4 

x6 

4 

4S 

281 

«S 

122 

24 

8 

•  • 

»3 

169 

20 

68 

96 

3 

I 

31 

66ii 

$6 

26 

40 

a$ 

z 

»3 

$$a 

7 

$7 

7$ 

23 

4 

22 

S$« 

34 

$3 

$0 

28 

•  • 

60 

1  061 

3» 

358 

309 

103 

10 

804 

3288 

164 

I  Aquila 

X  Napoli  con  Potenza 

3  Trani 

4  Catanzaro 

Totale  della  regione 


I 

3 
I 

2 


94 

182 
I  014 


'Mapo 


60 

36 

1         12 

•• 

4 

3  «4 

41 

•  • 

172 

148 

40 

8 

3» 

3  2S8 

IJO 

■  « 

34 

S4 

21 

2 

« 

^57 

80 

•  m 

90 

$9 

to 

•  • 

4» 

640 

102 

•  m 

356 

297 

83 

10 

85 

4899 

373 

•  a 

Sic 


X    Messina .'  .   . 

2  Catania 

3  Palermo 

Totale  della  r/gione  .    , 


2 
2 


90 
128 
542 
500 


2S 

IO 

9 

•  • 

$6 

53 

»4 

•  • 

161 

8l 

34 

5 

242 

146 

57 

5 

8 

220 

18 

7 

44« 

S» 

14 

I  aso 

88 

1 

29 

1  016 

158 

Sarde 


I     Cagliari. 


139 


63 


48 


10 


3 


9 


214 


25 


Regno 


16        78        S  418      1  311        1  Ila      4QS 


563     18  8ia  ■    848 
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TRIBUNALI   NELL'ANNO    1885. 


p  r  i  mo   grado 


ri 


it«nato    nella   sentenza    del    Tribnnal 


R«ati  contro  le  persone 


A  3 

«  B 
9  «• 

<^B 
'•"Z  o 

«2 

a  « 

o 


"SJi  B 


it»^ 


•^2  5 
B  •>  •> 


1 

B 

ò 

V 

> 

•* 

•«« 

« 

u .» 

S  • 

E  a 

li  « 

«>  • 

«  - 

*B 

^  • 

n 

Jf  *s 

2  S 

B2 

0 

(bl 

s 
o 


« 

e 
o 

M 

U 

u 

a. 


Reati  contro  le  proprietà 


tor- 
con 

S3 

w 

•>  s 

V 

V  •• 

« 

B 

0 

.  oLi 

B 

•5  =  0 

B  2  0 

.2  ^^ 

.2  --S 

S'a's 

lax 

ni, 
ici 

8  0  g 

«  0  e 

g-sS 

2-5  0 

0 

0 

V» 

s 


a. 
E 


t 

s 


8 

B 
O 


SS 

•=1. 


I 

V 


bJS 

iS 

N    V 

Cu 


s 


Reati 

commessi 
col  mezzo 

della  stampa 

■  ay 

1 

f( 

53 

> 

0 

n 

jO 

h 

f 

§ 

•^ 

u 

•*« 

^ 

*» 

•a 

« 

w 

a 

a^a 

> 

ìffamazìo 
famosi 

elitt 
ioni 

L=5 

Itrid 
venz 

u 

28- 

a 

< 

Ctf 

Totale 


K 


■ 


Sett  ent  rionale. 


é 

9 

7 
I 

II 

34 


t 

2 


zao 

12J 

36 

274 

1  129 


53 
a8 

36 
34 
21 

«3 


2 
I 

2 


26 
I 

IO 

8 

2 

7 
54 


247 
140 

517 
59» 
240 

579 

2  lU 


203 

«3» 

445 

355 

»»7 
630 

1  981 


128 
140 
148 
301 
140 
45» 

1  908 


12 

12 
22 
30 

23 

39 

137 


8 

8 

8 

«3 

4 
8 

49 


rt 


620 

"3 
342 

*75 
«33 
39* 

1  775 


£116 
1  ?33 
2876 
2468 
1  386 
3  725 

13  804 


I 

2 

3 

4 

5 
6 


Ceti  tr  ale. 


a 

•  • 

«3* 

40 

•  • 

2 

162 

214 

171 

S 

IO 

5 

«09 

9 

32 

X04 

118 

«  • 

2 

20 

61 

5» 

«4 

$ 

•  • 

•  «55 

»7 

«3 

24  3 

»45 

I 

3 

126 

203 

«47 

18 

80 

«7 

1x6 

4 

1 

154 

30 

•  • 

8 

192 

16$ 

134 

IO 

II 

3 

III 

4 

•  • 

487 

64 

•  • 

5 

212 

231 

136 

3« 

6 

2 

330 

3 

t 

457 

78 

•  • 

«4 

51» 

422 

^94 

é2 

23 

9 

359 

37 

37 

l  577 

475 

1 

34 

1  224 

1  296 

924 

140 

133 

36 

1  160 

1  368 
998 
2200 
1  607 
2397 
4  019 

12  589 


I 

2 

3 

4 

5 
6 


l  etan o . 


6 

4 

583 

63 

I 

4 

178 

180 

130 

34 

2 

•  • 

260 

IO 

IO 

2  683 

191 

2 

46 

841 

$10 

405 

79 

7 

7 

1  6I< 

/ 

I 

630 

107 

•  • 

7 

354 

X69 

««5 

22 

3 

•  • 

219 

5 

9 

I  01$ 

83 

•  ■ 

m 

/ 

54« 

«65 

276 

4« 

I 

I 

646 

28 

24 

4  911 

444 

3 

64 

1  914 

1  024 

926 

181 

13 

8 

2  741 

2  010 

10  834 

2M3 

3922 

19  409 


I 

2 

3 

4 


Ha 


•  • 

•  • 

i6z 

»7 

•  • 

3 

108 

4» 

62 

7 

3 

3 

«84 

I 

I 

434 

64 

•  • 

3 

167 

«25 

«75 

18 

12 

I 

3«5 

ZI 

6 

925 

141 

2 

5 

291 

257 

348 

5* 

54 

«5 

H7 

12 

7 

1  580 

232 

2 

11 

566 

424 

585 

77 

69 

19 

1  166 

980 
2  0S4 
4  743 

7  807 


I 

2 

J 


gna 
1 


138 


99 


348 


161 


194 


16 


288 


1  717 


16 


116 


76 


9875 


141S 


12 


10S      6 166 


3  937       561 


268        98 


7  180 


66  886 


772 
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AFFARI    PENALI    TRATTATI    DALLE 


TH/lreni 

di 

Corte    d'appello 

G  i  n  di  :^i    in    grado 

Pr  oc  edi  menti 

ImpQUti  pei  qnaii  f» 

pendenti 
ali  «   fine 

del  1884 

e 

copr«vvenmi 

1885 

esauriti 
neir  anno 

rìme«ti 

pendenti 

tlU   fine 

del 

1885 

in  eompUsto 

• 

di 
in«niissibilità 
dell'araello, 

rinvio, 
di  ennolLft' 
mento  ecc. 

Italia 


I     Genova $$9 

3    Casale 324 

3  Torino 675 

4  MiUno S$9 

5  Brescia 3$é 

6  Veneàa 1  16$ 

Totale  della  regione 3  038 

X    Parma  con  Modena  . 293 

3    Lucca 272 

3  Firenze.   . 762 

4  Bologna 38$ 

;    Ancona   con   Macerata   e   Penagia 767 

é    Roma i  312 

Totale  della  regione 3  791 

1  Aquila .  689 

2  Napoli  con  Potenza 7  716 

3  Trani i  409 

4  Catanzaro t  742 

Totale  della  regione 11556 

1  Messina 411 

2  Catania 861 

3  Palermo i  191 

Totale  della  regione 2  463 

1     Cagliari 746 

Regno 22  IM 


510 

49 

755 

10^ 

280 

44 

395 

2S 

604 

7» 

873 

«49 

49» 

«7 

678 

$* 

515 

4« 

430 

28 

8$i 

3«4 

1  261 

»S9 

3  058 

586 

4305 

522 

651 


95 


975 


Italia 


255 

40 

344 

a> 

230 

4» 

SSl 

73 

640 

122 

054 

9^ 

3»7 

68 

391 

4S 

685 

82 

015 

77 

1  210 

102 

1  502 

284 

3  333 

456 

4  457 

50v 

Napa 


«45 

44 

827 

n 

S  04» 

2  674 

6378 

702 

1   197 

at2 

]  466 

«97 

I  610 

X3» 

2  202 

95 

8  494 

3062 

10  873 

1  007 

S  i  ci 


Ì67 

44 

532 

74 

759 

103 

919 

6S 

z  140 

5» 

1  490 

507 

2  266 

197 

2  941 

64& 

Sarde 


12S 


17  708 


4S96 


23  641 


2001 


Giusti:^! a  penale 
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CORTI    D'APPELLO    NELL'ANNO     i88j. 


d"  appello 

G  i  u  a  :^i    in    primo    grado 

pronunciata  sentenza 

Reati 
gìadicati 

Procedimenti 

Imputati    giudicati 

di  riforma 

di 
conferma 

pendenti 

alla  fine 

del  1884 

e 

sopravvenati 

nel 

i88s 

esauriti 
nell'anno 

rimasti 

pendenti 

alla  fine 

del 

x88s 

ffi  complesso 

prosciolti 

condannati 

« 
1 

parxiale 

totale 

fi 

Settentrionale 


X97 

X07 

34» 

6;o 

41 

6 

41 

39 

t 

XOI 

86 

X83 

380 

31 

a 

31 

^7 

2 

«3$ 

S« 

533 

802 

73 

•  •  •  • 

73 

X3 

60 

3 

187 

54 

585 

734 

7» 

3 

74 

7« 

4 

118 

54 

2J0 

385 

66 

I 

06 

59 

5 

jx8 

«33 

654 

I  02B 

xoo 

86 

14 

86 

IX 

75 

6 

1056 

490 

2  337 

3979 

395 

369 

26 

371 

40 

331 

♦ 

Ce  n  t  r  a  1  e. 


107 

«4 

150 

339 

47 

45 

2 

47 

ti 

47 

40 

191 

320 

x8 

18 

•  •  •  • 

18 

3 

«33 

7« 

549 

7«4 

"3 

97 

x6 

97 

6 

lOX 

3« 

214 

420 

88 

83 

5 

83 

12 

280 

100 

458 

920 

34 

3* 

2 

32 

5 

354 

"4 

750 

X  354 

79 

77- 

2 

77 

4 

1  122 

425 

2  312 

4on 

379 

352 

27 

354 

41 

313 

l  e  t  ani 

). 

• 

247 

6i 

505 

846 

5» 

5» 

•  •  •  • 

52 

6 

46 

I 

a  244 

I  048 

2  384 

5  75» 

287 

266 

2X 

270 

«3 

247 

2 

4>« 

94 

7»4 

I  457 

94 

9« 

3 

93 

13 

80 

3 

'55<5 

X69 

I  382 

1  989 

104 

X04 

■  *  •• 

104 

•  •  «  • 

X04 

4 

3  498 

1  373 

4995 

10  043 

537 

513 

24 

519 

42 

477 

Ha. 


"3 

«7 

3x8 

428 

18 

16 

2 

16 

4 

12 

e 

188 

107 

5  59 

827 

55 

45 

IO 

45 

8 

37 

2 

293 

1x8 

57» 

I    206 

xxo 

no 

•  •  •  • 

110 

x6 

94 

3 

591 

252 

1  449 

2  461 

183 

171 

12 

171 

23 

143 

gna 


214 


204 


429 


803 


21 


19 


19 


15         I 


64M 


2  741        il  Si2 


21  388 


1511 


1424 


91 


1434 


15» 


12T9 


774 
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AFFARI 


T»v.  XIII. 


PENALI    TRATTATI    DALLE 

A.  —  Procedimenti 


1 

1 

a 


*DistreUi 


di 


Cause 


Corte   drappello 


sopravvenute  nell'anno 

pendenti 

s 

s 

rimaste 

alU   fin* 

a 
0 

-a 

i! 

0 

E 

2 

«1 

a 

T0/a/« 

etAurite 
neir  anno 

pendent  i 
alla  fine 

del  1884 

1 

1» 

S 

•• 
a 

del  1885 

nmuti 

da  giadicare 

alla   fine 

del    1884 

e 

sopraweonti 

pel  gindisto 

nel  1885 


Italia 


I  Genova , 

a  Casale 

3  Torino , 

4  Milano 

$  Breacia 

6  Venezia 

Totale  della  regione .   .    .  .    . 

1  Parma  con  Modena 

a  Lnc<a 

3  Firenze 

4  Bologna 

5  Ancona  con  Macerata  e  Perugia  . 

6  Roma , 

Totale  della  regione 

X  Aqaila 

a  Napoli  con  Potenza 

3  Trani 

4  Catanzaro 

Totale  della  regione    .... 

X    Messina 

a    Catania 

3    Palermo 

Totale  della  regione    .... 


3* 

IO 

20 

IO 

40 

168 


16 
II 

40 
4« 
za 

"4 
259 


X    Cagliari 


109 


X 

«4« 

7 

•  • 

69 

I 

8 

iy« 

•  « 

3 

»49 

a 

a 

102 

5 

•  • 

169 

X 

14 

788 

16 

•  • 

"5 

3 

I 

76 

•  • 

a 

86 

9 

•  ■ 

x68 

4 

I 

-x88 

IS 

•   a 

35» 

9 

4 

875 

40 

a8 

•  • 

»74 

J 

207 

176 

31 

413 

3  $9 

3» 

786 

3» 

1  209 

8$7 

3Ja 

«  994 

17X 

•  • 

263 

9 

443 

3S4 

89 

838 

69 

«  • 

298 

«4 

381 

3«5 

$6 

«39 

m 

32 

1  521 

flO 

2  240 

1712 

528 

3884 

1» 


278 


268 


181 

»39 

4» 

«57 

80 

7* 

8 

103 

222 

191 

3' 

3«5 

174 

MJ 

29 

»7« 

119 

"3 

6 

24» 

210 

169 

4» 

4*3 

986 

829 

157 

1  618 
Italia 

144 

130 

M 

ao4 

SS 

77 

21 

«3» 

137 

lax 

xé 

a86 

218 

178 

40 

439 

ai6 

IO 

3SS 

465 

3*7 

148 

760 

278 

1039 

239 

2  175 

xj 

.  • 

70 

a 

87 

70 

«7 

130 

70 

. . 

206 

9 

285 

«34 

'      5« 

543 

i7a 

•  • 

468 

60 

700 

507 

«93 

I  $08 

257 

. . 

744 

71 

1  072 

811 

261 

2  181 

10 


Napo 


Si  e  i 


Sa  r  d  e 


509 


Regno. 


1429 


50      4  1»      191 


68M 


10  IR 
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CORTI    D'ASSISE    NELL'ANNO     1885. 
ed   imputati. 


Accusati    0    imputati 

• 

giudicati 

• 

• 

prosciolti 

•     condannati 

• 

rimasti 

1 

» 

«• 

_o 

0 

S 

u 

a 
0 

u 

.S 

_2 

"C 

«1 

E 

9 

e 
0 

e 

0 

'C 

2 

u 

«• 

s 

s 

U 

0 

Totale 

1 

i   lavori  forzati  a 
viu  0  all'ergastolo 

i  lavori  forzali  a 
tempo 

lì 

P. 

H 

5l 

§ 

"E 

ll'intcrdizione  dai 
pubblici  uffici 

pene  correzionali 
0  a  pene  di  polizia 

Totale 

Recidivi 

da 
giudicare 
alla  fine 

del 

188; 

a 

1 

* 

•  •* 

•« 

ti 

n 

«< 

«1 

9 

« 

Settentriona  le» 


«3 

I 

97 

58 

133 

2 

4 

27 

5» 

3 

48 

190 

36 

■  • 

42 

16 

58 

•  ■ 

3 

12 

21 

•  • 

22 

94 

7S 

6 

160 

28 

18S 

11 

45 

71 

6 

S3 

299 

S4 

•  • 

148 

• 

23 

171 

•  • 

8 

x8 

83 

8 

$4 

225 

78 

6 

"3 

6 

119 

•  • 

7 

14 

5S 

6 

37 

203 

109 

I 

197 

9 

806 

9 

18 

lOé 

< 

2 

70 

316 

415 

14 

757 

120 

877 

4 

43 

134 

387 

25 

284 

1  306 

S4 
48 

84 
69 

39 
95 

889 


58 

9 

44 

53 

59 
107 

310 


Centrale. 


67 

•  « 

99 

13 

112 

I 

7 

40 

12 

49 

179 

3» 

•  • 

76 

IO 

aa 

•  « 

•  a 

54 

•  • 

'  27 

117 

53 

I 

152 

57 

209 

•  • 

•  • 

89 

•  9 

•117 

263 

90 

78 

181 

IO 

191 

3 

43 

95 

II 

3» 

359 

86 

•  • 

248 

9 

257 

IO 

z6 

39 

90 

IO 

9» 

843 

«35 

I 

37» 

15 

337 

7 

20 

79 

«56 

20 

10$ 

523 

462 

80 

1  128 

114 

1  242 

21 

54 

168 

524 

53 

422 

1  784 

42 

14 

56 

44 
105 
201 

402 


25 

'4 

23 

80 

12 

237 
391 


l  e  t  a  n  o. 


103 

I 

234 

2 

e33 

4 

»3 

25 

97 

«9 

78 

340 

«79 

5 

I  076 

107 

1  18t 

IO 

52 

192 

487 

109 

333 

1367 

188 

I 

438 

8 

446 

2 

12 

81 

185 

42 

»24 

635 

136 

•  a 

410 

IO 

420 

1 

»7 

77 

178 

38 

109 

556 

606 

7 

2  158 

127 

2  285 

17 

94 

375 

947 

208 

644 

2893 

43 

92 
166 

161 
462 


73 
627 

20) 

83 
9S6 


I 

1 

} 

4 


J  i  a. 


36 

3 

57 

2 

59 

•  ■ 

6 

13 

20 

6 

•  a 

»4 

98 

154 

I 

308 

5 

313 

4 

15 

57 

"7 

25 

a  a 

87 

46S 

329 

5 

682 

12 

694 

»5 

43 

142 

270 

55 

•  • 

169 

1  028 

519 

9 

1  047 

19 

1  065 

19 

64 

212 

417 

84 

a  • 

270 

1  594 

24 

32 

I 

61 

75 

2 

»57 

480 

3 

242 

587 

degna. 


235 


6    281 


25 


806    31 


41 


71 


91 


10 


62 


547 


77 


8887 


116 


8  871 


408   5  776    98   896   963   8  366   880 


8189    1  688 


8896 


776 
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Giù st i :(^ia   penale.  " 

:y.f-AFFARI    PENALI    TRATTATI    DALLE 

B)  —  Re 


• 

^Distretti 

« 

di 

\ 

^Z^ifaf 

i    secondo 

il    ti 

tolo 

3 

"3 
» 

o 
'5 

religione  dello 
tri  culti 

s 

J 

jS 

t 

fede  pubblica 
ciò 

• 

pubblica  saniti 

* 

1 

S 
V» 

e 

o 

a 

ja 

1 

irdine  delle  fa- 

• 

1 

s 

cati 
ati 

o 

t 

Corte    d*  appello 

eati  contro  la 
Stato 

eati  contro  la 
Stato  e  gli  al 

eati  coatro  la 
ministraaione 

eati    contro  la 
ed  il  commer 

o 

b 
a 
o 
u 

•a 

9 

e 
1 

« 

eati   contro  la 
quilliti 

eati  contro   Te 
miglie 

micidii   quali/i 
consumati 

li 

"^o 
Ì2 

» 

K 

PS 

C6 

M 

« 

fi 

oe 

O 

O 

1  Genova 

2  Casale 

3  Torino 
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X67 

•  • 

38 

IO 

5 

•4 

39 

2 

832 

1  857 

126 

27 

50 

2  748 

105 

290 

13 

14 

27 

367 

I 

a 
3 
4 


Itone    di    'Palermo. 


i6s 

150 
44 
33 

372 


■  • 

378 

•  • 

•  • 

•  • 

.. 

378 

48 

•  • 

•  • 

•  • 

48 

•  • 

•  • 

4SS 

•  • 

•  • 

2 

4S3 

•  •    • 

54 

■  • 

2 

3» 

•    • 

•  m 

219 

12 

6 

3 

222 

•  • 

30 

m  m 

4 

26 

•  fl 

•  • 

29 

él 

3 

2 

85 

•  • 

7 

16 

a 

21 

^  • 

37S 

70:3 

73 

9 

7 

1  138 

48 

71 

16 

8 

J«7 

I 

2 

3 

4 


lione    di    T^o  m  a 


«95 
»74 

81 
601 


•  • 

436 

•  • 

•• 

*  • 

■  • 

436 

3» 

•  • 

•  ■ 

•  • 

•  ■ 

V 

2 

•  • 

564 

45 

2 

2 

60$ 

•  • 

28 

IO 

4 

2 

3* 

2 

•  • 

no 

410 

31 

8 

480 

•  • 

33 

47 

18 

8 

54 

I 

m  • 

3» 

XOI 

8 

8 

117 

■  • 

•  m 

19 

2 

•  • 

»7 

5 

436 

706 

556 

42 

18 

1  638 

31 

61 

76 

24 

10 

131 

I 

2 

3 

4 


:^ione    di    Torino, 

156 
96 
70 

•  • 

302 


•  • 

219 

•  • 

•  • 

I 

a 

216 

20 

•  • 

•  • 

•  • 

18 

■  • 

•  m 

355 

•  • 

•  • 

12 

343 

•  m 

3^ 

«  ■ 

I 

30 

4 

■  • 

a«3 

•  • 

7 

IO 

196 

•  • 

59 

•  • 

3 

52 

«  ■ 

•  • 

•  • 

«67 

3 

5 

»59 

a  • 

•  • 

54 

■  • 

5» 

4 

219 

563 

167 

11 

29 

914 

20 

95 

54 

4 

14 

151 

I 

2 

3 

4 


G  N  O. 

694 
700 
434 
167 

1M6 


1 

1  963 

18 

•  • 

3 

3 

1  975 

212 

3 

•  ■ 

2 

5 

208 

2 

•  • 

2530 

53 

15 

40 

252S 

«  • 

233 

13 

10 

15 

220 

6 

•  • 

1  520 

461 

64 

42 

1  873 

•  m 

276 

59 

33 

26 

876 

10 

•  • 

130 

512 

21 

21 

600 

•  « 

45 

110 

10 

7 

138 

19 

1953 

4  196 

1026 

108 

106 

6078 

212 

SU 

188 

5S 

53 

842 

I 

a 

3 

4 


e 
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Carceri. 


MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  DETE 


Tav.  I. 


A,  —  Carceri  circon 


• 

'Provincie 

ir 

r 

Entrati    nel  Vanno 

Toti 

ale 

K 

'Detenuti 
al  IO  gennaio 

provenienti                 ,        ricuperati 

Totale 
degli  entrati 

degU 
eeie  tenti 

pik 
glientraU  ' 

l 

dallo  etato 
di  libertà 

da           '     dopo 
altre  carceri    evasione 

dagU 

oepedaU 

fuori 

ddU 

carceri 

^ 

M. 

F. 

Totale 

M. 

F. 

M.           F.       M. 

1 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

I    AIess«ndrÌA    ....  6 

3    Caneo 4 

3  Novara 6 

4  Torino  ......  5 

Piemonte,  ...  21 

1  Genova ; 

2  Porto  Maorùio.  .   .  2 

Liguria,  ...  7 


381 

19 

400 

7S0 

x}8 

2  80} 

119 

a75 

27 

302 

729 

100 

823 

49 

286 

20 

900 

935 

»47 

86$ 

73 

904 

61 

906 

3  «09 

éu 

2  671 

130 

1  846 

128 

1074 

5523 

W7 

7  162 

371 

•  • 

•  • 

•  • 

4 
4 

■      3 

•  • 

•  • 

4 
7 

•  • 

•  • 

3»6 

257 

3937 

1  552 

149 

1827 

1  800 

220 

2080 

5  788 

746 

6692 

12  696 

1  372 

14  512 

55' 

38 

77 

2 

629 

40 

500 

2  252 

402 

3  002 

no 

•  • 

•  • 

4 

. . 

5258 

512 

5  810 

79 

229 

x6 

I  383 

51 

•  • 

•  ■ 

5 

. . 

1  617 

67 

1691 

669 

2  481 

418 

4385 

161 

•  • 

•  • 

9 

.  • 

6  875 

579 

7504 

276 
176 
240 
806 

1  500 


550 

619 


1  Bergamo. 

2  Brescia . 

3  Como  .   . 

4  Cremona 

5  Mantova. 
Milano  . 
Pavia  .    . 


6 

7 

8  Sondrio. 


z 

6 

3 

2 

3 

4 

4 
I 


Liombardia.   .  .   24 


142 
21S 
167 

9* 
138 

700 

221 

28 

1  703 


5 

12 

7 

7 

«5 

40 

IO 

2 
93 


147 
227 
174 

99 
153 
740 
231 

30 

1  801 


167 

7*9 
$i6 
448 
476 
3  473 
74J 
'67 

6  719 


»9 

317 

XI 

X04 

800 

45 

39 

528 

26 

66 

350 

21 

107 

385 

24 

S>9 

«  593 

68 

X08 

295 

9 

15 

6$ 

II 

977 

4  331 

215 

■  • 
•  • 

1  •• 

•  » 

I 

•  • 

4 

■  ■ 

3 

X 

2 

•  • 

4 

. . 

1 

.  « 

14 

484 
1  530 
1  048 

801 

861 
5069 
1  036 

236 

11  065 


3^^) 

626 

149 

1  745 

66 

1  215 

89 

893 

132 

999 

589 

5769 

117 

1257 

27 

264 

1  199 

12  768 

35 

161 

7J 

96 

147 

629 

1«7 

2» 

1  297 


1  Belluno. 

2  Padova 

3  Rovigo . 

4  Treviso 

5  Udine    . 

6  Venezia 

7  Verona . 


8    Vicenza 


Veneto  , 


X 

44 

7 

51 

»4» 

39 

166 

32 

2 

245 

26 

271 

984 

178 

438 

20 

3 

112 

II 

123 

176 

31 

268 

22 

3 

156 

3 

159 

272 

55 

365 

39 

3 

x8x 

2X 

202 

947 

290 

663 

66 

3 

272 

18 

290 

«  547 

410 

X  090 

54 

2 

224 

8 

232 

922 

186 

867 

59 

3 

178 

14 

192 

580 

129 

573 

30 

20 

1  412 

108 

1  520 

5569 

1  313 

4  430 

322 

I 

3    .. 

••   1 
3' 

••  i  •  • 

2 

. . 

x; 

I 

. . 

5; 

1 

•  • 

15 

308 

74 

352 

1  425 

19S 

1  670 

444 

53 

556 

637 

95 

703 

1  613 

357 

1  794 

2639 

465 

2  911 

1  790 

246 

2  014 

1  159 

160 

1337 

10  015 

1  648 

Il  427 

81 
2&4 
54 
98 
378 
483 
254 
174 

1  75d 


Bologna 4 

Ferrara 2 

Forlì 

Modena 

5  Parma 

6  Piacenza  

7  Ravenna 

8  Reggio  nell'Emilia. 

Emilia 18 


456 

37 

493 

2  219 

494 

209 

12 

221 

636 

166 

246 

II 

257 

866 

126 

155 

" 

144 

37» 

Si 

X70 

n 

183 

546 

»»7 

1X2 

6 

118 

266 

29 

•     152 

6 

138 

778 

M2 

9» 

6 

97 

3x6 

34 

1  549 

102 

1  651 

5998 

1  151 

3  3^5 
233 
539 
389 
222 

938 
255 
254 

6  105 


85 


16 

32 
12 

30 
»9 

203 


■  •  • 

.  • 

XI    .. 

I 

7.       I 
I 

p 

i 

I 

•  • 

I 

1 

•  • 

2 

•  • 

9 

m  « 

3 

5584 

579 

870 

166 

1  413 

143 

760 

86 

768 

129 

1  205 

60 

1  0)4 

151 

570 

48 

12  201 

1  362 

6040 

1  079 

1  659 

893 

938 

1  317 

1  166 

661 

13  753 


616 
178 
154 

97 
142 

66 
157 

54 

1  4164 
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U  f  e  iti    n  e  l  r  a  n  n  0 

per  espiazione 
di  pena 

per 
grazia 

per  passaggio 

Morti 

EvaH 

Totale 
degli  usciH 

Detenuti 

al  yj  dicembre 

per 
rilancio 

in 

altre  carceri 

giudiziarie 

negli 
stabilimenti 

penali 
0  a  domicilio 

coatto 

negli 

ospedali 

fuori 

delle 

carceri 

1 

6 

M. 

F. 

M. 

F- 

M. 

f- 

1 

M.  ì  F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Totale 

1 

7-H 
680 
730 

2  757 
4  908 


99 

569 

70 

I 

82 

351 

3* 

2 

lOJ 

496 

44 

5 

226 

»  345 

432 

•  • 

510 

2  741 

578 

8 

2  094 

89 

133 

•  • 

6 

p  • 

9 

I 

1  •■ 

3553 

259 

384 

401 

468 

39 

7» 

S 

•  ■ 

I 

16 

•  •  1  •  • 

I  568 

159 

259 

276 

»    537 

61 

«5 

4 

4 

I 

5 

X  .. 

1  842 

215 

244 

289 

X  $86 

93 

176 

X 

7 

4 

12 

•  • 

4 

5  837 

756 

80S 

857 

1 

4  685 

289 

445 

10 

17 

6 

42 

2 

4 

12^0 

1  389 

1  692 

111 

1  803 

I 

a 

3 

4 


X   i$4 
520 

1  674 


292 

1  1x2 

104 

9 

3 

2  661 

2S 

133 

II 

•  • 

X 

916 

320 

1  ^5 

11:. 

9 

4 

3  577 

99| 

23 
I 
122 


40$ 
x6 

421 


s 

4 

•  • 

7 

5 

11 

3 

8 

I 

•  • 

•  • 

1 

3 

8 

1 

■  • 

1 
•  •  1 

5  5«3 

507 

457 

43 

500 

1  592 

63 

102 

6 

108 

6  945 

570 

559 

49 

608 

I 

2 


77 

IO 

308 

15 

3 

•  • 

242 

26 

710 

87 

4 

•  • 

343 

23 

305 

18 

I 

•  • 

J53 

43 

385 

23 

I 

•  • 

183 

79 

343 

38 

•  • 

•  • 

X  2$0 

350 

I  971 

X46 

5 

6 

379 

77 

348 

31 

2 

•  • 

36 

4 

156 

«4 

7 

•  • 

2  663 

612 

4526 

372 

23 

6 

75 

$51 

383 

255 

343 
I  692 

307 
24 

3630 


3 
32 
22 

18 

"1 

II' 

6 

180 


27 

X 

•  ■ 

•  ■ 

48 

X 

•  • 

I 

37 

I 

X 

H 

2 

I 

2 

•  ■ 

I 

169 

3 

2 

25 

I 

•  • 

6 

•  • 

I 

328 

9 

22 

7 

II 
34 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

I 

•  • 
■  • 

l 

1 

493 
1  562 
1  080 

810 

874 
5  102 
1  068 

238 

11  227 


29 

»33 

147 

183 

65 

n5 

87 

83 

130 

125 

583 

667 

120 

X89 

25 

26 

I  186 


1  541 


6 

139 

»4 

197 

8 

143 

9 

92 

»7 

142 

46 

713 

7 

196 

4 

80 

111 

1  652 

? 

3 

4 
S 
6 

7 
8 


75 

9 

»54 

37 

•  • 

67 

»7 

6 

•  • 

2 

3 

X 

3»2 

49 

676 

J39 

I 

370 

IO 

57 

4 

I 

16 

83 

x8 

245 

20 

I 

X28 

H 

18 

•  • 

m  • 

I 

182 

59 

267 

»4 

3 

228 

21 

22 

3 

I 

7 

486 

80 

772 

225 

X 

30} 

35 

44 

12 

3 

3 

784 

177 

973 

232 

4 

792 

48 

84 

4 

2 

3 

478 

105 

557 

80 

3 

653 

|o 

.9» 

6 

3 

•  • 

219 

65 

SIC 

78 

8 

I 

402 

15 

Si 

8 

I 

3 

2  619 

562 

4  154 

8fè 

21 

1 

2  943 

201 

377 

20 

39 

14 

31 

•  •   •  •   • 

p 
s        ■  •        •  • 


1    305 

66 

1  436 

202 

476 

54 

712 

97 

1  621 

346 

2  644 

461 

1  788 

236 

1  205 

163 

10  187 

1  625 

47 

»5 

62 

I 

234 

22 

256 

2 

80 

IO 

90 

3 

81 

I 

82 

4 

J73 

32 

205 

$ 

267 

22 

289 

6 

226 

18 

244 

7 

132 

II 

143 

8 

1  240 

131 

1  371 

875 

297 

47» 
23» 
209 

214 

374 
192 

2  863 


18$ 
80 

9» 

44 

30 
20 

84 
13 

547 


I  401 

372 
50J 
284 
440 
158 
472 

2JÓ 

38S8 


268 

59 

40 
22 

95 

55 

28 

570 


X  047' 

i84> 

I 

303: 

771 
78} 
204 
107 

2  943 


76 
27 

»5 

24 
6 

27 

14 

9 


2  3»3 

45 

X29 

32 
39' 
54 
2> 

XI 


198    2  64S 


2 
12 

■  ■ 

2 
I 

■  • 


I 

12 

I 

a  • 

•  • 

5650 

574 

4 

•  • 

..'    904 

167 

I 

I 

I 

■  • 

1  42-2 

148 

2   4 

•  • 

794 

93 

5 

..'  ..'  ..|    772 

131 

2   3 

I 

. .   1  216 

61 

I,  .. 

•  •    •  • 

1  076 

155 

4 

570 

1   1 

51 

7 

a3 

1 

2 

•  • 

12  404 

1  380 

390 

42 

432 

I 

»75 

XI 

186 

2. 

237 

6 

243 

3 

99 

4 

103 

4 

166 

II 

1;; 

S 

IDI 

5 

106 

6 

90 

2 

92 

7 

9» 

3 

94 

8 

1  349 

84 

1  433 

50.  —  ^Annuario  Statifiico  —  Foglio  tirato  ti  jo  febbraio  1S87. 
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Carceri. 


segus  MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  DETE 


Segue  Tav.  I. 


Segue  j^  —  Carceri  circon 


« 

e 


o 
». 

5? 


'Provincie 


2- 
s  « 


Detenuti 


al   IO  gennaio 


M. 


Entrati 

n  e 

//' 

anno 

1 

provenienti 

ricuperati 

dallo  stato 
di  libertà 

da 
altre  carceri 

dopo 
evasione 

dagli 

ospedali 

fuori 

delle 

carceri 

M.      F. 

Totale 
degli  entrati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

1 
M. 

F. 

Totale 

degli 
esistenti 

più 
gli  entrati 


M. 


f     PerugU  -  Umbria. 


6 


781;      61 


845       1  535 


280       l  242 


78 

•  • 

•  • 

2 

2  777       36i 


I 
3  561  ;      «') 


z  Ancona , 

3  Ascoli  Piceno    .    . 

3  MaceratA 

4  Pesaro  e  Urbino  . 

l£arehe  .   .   .   , 


I 

266 

2) 

291 

4J8 

93 

2  040 

lOX 

3 

X4S 

6 

151 

4J2 

$0 

163 

»7 

3 

M4 

IO 

151 

3S6 

•44 

298 

45 

3 

19^ 

i6 

209 

S94 

48 

389 

"1 

10 

74S 

57 

805 

1  S40 

235 

2  990 

173 

•  • 
«  • 

•  • 

•  • 

2 

•  • 

•  • 

I 

*  • 

I 

•  • 

•  ■ 

•  • 

s  .• 

1 

•  • 

8 

m  • 

2  478 
717 
eòo 
988 

4  83? 


194; 

67, 
87' 
60 

40S 


2  744 

862' 

SUO. 

1  ISlI 


219 
73 

07 
76 


5  587       455 


I    Arezio 

a  Firenze.   .   .   .   , 

3  Grosseto.  .   .  . 

4  Livorno 

5  Lucca 

6  *  Massa  e  Carrara. 

7  Pisa.    ..... 


8    Siena, 


Toscana 


"5 

•  • 

113 

484 

47 

217 

IX 

523 

3* 

555 

3  104 

3S> 

2  S92 

47 

SS 

I 

56 

»S9 

»4 

4«7 

4 

437 

14 

451 

2  US 

246 

3    224 

4$ 

124 

X 

125 

708 

7* 

3S6 

M 

108 

3 

111 

323 

37 

298 

21 

2 

137 

8 

145 

776 

9) 

814 

46 

2 

68 

IO 

78 

290 

80 

210 

IO 

22 

1  565 

69 

1  634 

7  959 

944 

8  128 

198 

•  ■ 

•  • 

X 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

1 

2 
II 

12 

•  • 

•  • 

is 

s 

45 

■  • 

•  a 

•  • 

■  • 

■  a 

•  • 

703 

58 

816 

5S 

5  707 

405 

6230 

437 

577 

18 

632 

19 

5  351 

291 

5  788 

305 

1  061 

86 

1  1^8 

b7 

621 

58 

729 

61 

1  605 

143 

1  742 

151 

505 

90 

573 

100 

6  133 

1  149 

17  69» 

1  21S 

Roma 


12    1  937 


121      2  058       6  5e6 


90^ 


6  15-V 


183 


9 


4      12  693    1  004.     14  630     1  215 


1  Aquila 3 

2  Campobasso.   .   :  .  3 

3  Chieti 5 

4  Teramo i 

Abruzzi  e  Molise  12 


4S3 

47 

500 

J  S49 

274 

I  226 

97 

542 

47 

589 

90S 

25$ 

Sii 

99 

426 

39 

463 

X  218 

282 

I  184 

.     9$ 

179 

19 

198 

214 

45 

229 

21 

1  600 

152 

1  752 

3  8S9 

855 

3  450 

312 

•  • 

•  • 

I 

1 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

2  775 

371 

3228 

1  719 

354 

2  261 

2  403 

377 

2820 

443 

66 

622 

7  340 

1  16S 

8  940, 

418 

401 

416 

S5 


1  Avellino   . 

2  Benevento 

3  Caserta .    . 


4  Napoli 6 

5  Salerno 


Campania  ...      17 


694 

30 

724 

804 

157 

3»9 

19 

338 

339 

77 

926 

66 

992 

7z6 

94 

I  738 

159 

1  897 

8  93> 

5  224 

613 

39 

652 

722 

47' 

4290 

313 

4603 

11  524 

4  023 

906' 

673 

2  4«4 
5   306 

I    120 


65 

SO 
169 
148 
"5 


10  4\y\    543 


•  • 

I 

•  a 

1 

•  • 

•• 

•  • 

•  • 

•  • 

•  ■ 

X 

•  • 

•  • 

I 

•  • 

2 

1  711!  220 

1  012;  127 

3  nOj  263 

14  241  3  375 

1  Si9,  5S4 


2  105 

1  331 
4  066 

15  979 

2  4)5 


21  946.  4  5661     26  233 


250 
US 
3*9 

3  531 
6*3 

4  879 


(*)  Compresa  la  sezione   della  Casa  di  pena   alle  Terme  Diocleziane  in  Roma,  destinata  a  deposito 
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U f  e  iti    n  e  1 1^  a  11  n  0 


per 
grazia 

per  passaggio 

per 
rilascio 

per  espiazione 
di  pena 

in 

altre  carceri 

giudiziarie 

negli 
stabilimenti 

penali 
0  a  domicilio 

coatto 

.  negli 

ospedali 

fuori 

delle 

carceri 

Morti 

Evasi 

Totale 
degli  usciti 

M. 

F.- 

M. 

F. 

M.   F. 

M. 

F, 

1 
M.    F. 

1 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

^Detenuti 


al  jt  dicembre 


M. 


F. 


Totale 


577   175 


1     I 
1  46S|   142|  13   1,   650!   50 


233    12   4.   2 


22 


1  .. 


2  973   3S3i   58S 


42    630:  I 


^SJ 

72 

4.6 

SO 

3 

•  ■ 

6>S 

190 

21 

412 

39 

I 

•  • 

68 

«ss 

2^ 

37» 

4» 

4 

•  • 

103 

2X2 

X4 

S>2 

46 

I 

I 

237 

810 

130 

1  751 

176 

9 

1 

1  063 

43:  «  "9 

27 

I 

•  • 

6 

3    28 

I 

1 
4  •• 

2 

18    23 

2 

2    I 

4 

6    34 

I 

4 

■  m 

4 

70  1  214 

31 

11 

1 

16 

2  463 

193 

281 

26 

307 

705 

64 

IS7 

9 

166 

663 

85 

137 

12 

140 

1  044 

6S 

'37 

8 

145 

4  875 

410 

712 

55 

767 

I 

2 

3 

4 


178 
963 
98 
788 
320 
'  181 
308 
130 

2  966 


IO 

320 

33 

9 

•  • 

X63 

7 

94 

2  3J0 

218 

6 

5 

2  18; 

62 

3 

114 

9 

1 

•  • 

340 

S 

9S 

I  259 

138 

3 

•  • 

»  477 

*4 

38 

S46 

3» 

2 

•  ■ 

160 

13 

»9 

276 

28 

X 

•  • 

X29 

9 

59 

489 

43 

2 

I 

793 

33 

26 

»97 

SS 

X 

■  • 

XI9 

«3 

344 

5  531 

555 

25 

4 

5  366 

166 

30 

2S2 

»4 
I  948 

4S 
34 


• 

.3 

3 

M 

• 

3 

30 

16 

■ 

I 

1 

«  • 

• 

20 

• 

/ 

.31 

64 

>  • 

2 

.. 

■  • 

3 

8 

X 

•  • 

•  • 

4 

X 

•  • 

6 

•  • 

■  • 

I 

•  • 

•  « 

X 

•  • 

S 

I 

■  • 

., 

•  • 

8 

23 

1 

1 

705 

50 

XXI 

5  758 

384 

472 

575 

17 

$7 

5  497 

287 

291 

1  075 

82 

"3 

602 

57 

X27 

1  613 

141 

X29 

4SS 

94 

8$ 

16  313 

1  112 

1  385 

8 

119 

X 

S3 

525 

2 

2 

59 

3 

x8 

309 

4 

$ 

US 

S 

4 

131 

6 

IO 

139 

7 

6 

06 

91 
l  491 

8 

4  36') 


l/.i 


2  4s: 


415   1  ..  I  5  132   179 


771  ; 


7,  11, 


31 


12  802 


I      I 
1  0831  1  8281  132   1  960  i 


577 

85 

X  391 

231 

X 

618 

67 

«97 

S 

•  • 

•  • 

IO" 

564 

197 

685 

«25 

•  ■ 

S" 

43 

«3» 

4 

«3 

334 

144 

770 

III 

3 

989 

xox 

375 

25 

•  a 

■  • 

«4 

76 

29 

261 

35 

X 

70 

4 

6x 

3 

2 

m   • 

I 

1  551 

453 

3  107 

502 

5 

2  139 

215 

765 

37 

3 

•  • 

3i 

■  • 

« 

•  • 

1 

•  • 
■  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

■  • 

2  794 

386 

434 

32 

466 

1  9v)7 

369 

354 

32 

3S6 

2  485 

382 

344 

34 

378 

-172 

71 

XJO 

«4 

164 

7  653 

1  203 

1  283 

112 

1  391 

X 

2 

3 

4 


495 
190 

436 

4  790 

563 


X07 

S« 

78 

827 

5S3 


6  474  1  416 


498 

305 
915 


8j 

41 

88 


3  $38  2  408 
6}9,   162 


5  895 


2  784 


X 

394 

25 

323 

7' 

S 

«4 

I 

481 

29 

«23 

IO 

•  • 

IX 

21 

993 

6S 

874 

49 

X 

38 

2 

2  795 

84 

3  122 

84 

4 

56 

X 

481 

29 

«52 

7 

2 

27 

26 

5  145 

232 

4  594 

157 

12 

146 

•  • 

X 
X 

2 

•  • 

4 

•  • 
■  • 

I 

«  • 

1 

1  730 

224 

675 

26 

701 

1  IH 

132 

220 

«4 

V3l 

3  278 

281 

788 

48 

833 

14  308 

3  405 

X  671 

126 

1  797 

1  866 

551 

589 

72 

661 

22  293 

4  593 

3  943 

286 

4  229 

I 

2 

3 

4 
5 


dei  transitanti. 
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Carceri. 


Begu,  MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  DETE 


Segue  Tav.  I. 


Segue  j,  .__  Carceri  circon 


'Provincie 

Numero  delle  carceri 
al  fi  dicembre 

Entrati     n  elV  an  n  o 

Toti 

ile 

« 

'Detenuti 
al  lo  gennaio 

provenienti 

ricuperati 

TotaU 
degli  entrati 

degli 
eei»  tenti 

più 
gli  entraU 

% 

1 

1 

dallo  etato 
di  libertà 

da 
altre  carceri 

dopo 
evaeione 

dagli 

oepedali 

fwrri 

delU 

carceri 

U,        F. 

Totale 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

X    Bari  delle  Paglie  . 

a    Foggia 

3    Lecce 


Puglie 


2 

Sii 

"3 

656 

984 

671 

2  407 

128 

5 

548 

46 

594 

731 

265 

3  421 

208 

a 

299 

22 

321 

470 

315 

765 

69 

9 

1  380 

191 

1  571 

2  185 

1  247 

6  593 

405 

3  391 

799 

3924 

4  15? 

471 

4  700 

1  235 

382 

1  534 

8  778 

1  652 

10  153 

92S 
517 
404 

I  843 


X    Potenza  -  Basilicata 


461        51 


512 


684 


109 


1  037 


112 


I  723     221 


2  184       27^ 


1  Catanzaro  .... 

2  Cosenza.  .  .   .   .   . 

5    R^SS'^  ^'  Calabria 

Calahrie.  .  .   . 


4 

eoo 

44 

644 

X  356 

364 

I  950 

M3 

S 

538 

8S 

623 

76} 

645 

949 

69 

3 

J03 

36 

539 

i  168 

414 

I  362 

114 

12 

I  641 

i(r> 

1  805 

3  287 

1  421 

4  261 

326 

«  •  •  •  X       •  ■ 

i 
•  •        •  «  X     «  • 


3  307 

1  712 

2530 

7  549 

sor 

3  907; 

Kl 

712 

2  250 

797 

528 

3  033 

564 

747 

1 
9  190; 

I  9IS 

1  Caltanitsetta  .  . 

2  Catania.  •  .  .   . 

3  Girgenti .... 

4  Messina.   .   .   .   , 

5  Palermo  .... 

6  Siracusa.  .   .   . 

7  Trapani  .... 


Sicilia. 


411 

27 

438 

«73 

77 

887 

66 

624 

S7 

681 

I  422 

^4$ 

I  490 

122 

717 

49 

766 

498 

138 

«  4S$ 

78 

46S 

33 

501 

»  337 

*34 

»  39J 

100 

1  569 

106 

1  675 

2  4$i 

411 

3  296 

13? 

373 

57 

430 

270 

502 

770 

60 

4S9 

3J 

491 

639 

77 

I  518 

33 

4  621 

361 

4  9S5 

7290 

1  684 

10  811 

592 

11 


1  560 

2  91^ 
1  954 
2732 
5  747 

1  040 

2  158 

18  103 


143 

1  971' 

367 

3536 

216 

2  671 

334 

32u0 

544 

7  316 

562 

1  413 

110 

2  617 

2  276 

22  724 

170 
424 
26S 
•367 
650 
619 
145 

2  640 


1  Cagliari 61      961 

2  Sassari 31       6$9 


Sardegna.   .  .  . 


9 


1  6S0 


26 

987 

»  i$S 

230 

I  625 

74 

20 

679 

i  193 

140 

814 

57 

46 

1  666 

2  348 

370 

2  439 

131 

2780 

304 

3  741 

2  007 

197 

2<i66 

4  787 

501 

6  407 

330 

217 

547 


Regno 226  27  786  2  066  29  852 


75  367  16  942  84  028 


4  328 


18 


120 


35 


159  S23 


21  306 


187  309  23  m 


Ca  r  e er  i. 
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U  f  c  iti    n  el  V  ann  0 


per 
rilascio 


p€r  etpianone  ,      per 


M. 


di  pena 


F.     '.  M. 


per  paeeaggxo 


grazia 


F. 


in 

altre  carceri 

giudiziarie 


F.  I    M. 


F. 


negli 
etabilimenti 

penali 
0  a  domicilio 

negli 

ospedali 

fuori 

delle 

coatto 

carceri 

M. 

F. 

M. 

F. 

Morti 


M.    F. 


Evaei 


F. 


Totale 
degli  usciti 


F. 


'Detenuti 


al  ji  dicembre 


M. 


F. 


Totale 


o 


I 


649 

721 

46J 

7» 

•  « 

•  • 

8$7 

60 

1  483 

«9 

1 

•  • 

7 

399 

199 

S2é 

IO} 

•  • 

>  • 

I  366 

118 

I  915 

49 

•  • 

•  • 

12 

347 

202 

446 

48 

I 

2 

355 

120 

7« 

6 

•  • 

•  • 

5 

1395 

1  ISS 

1  437 

222 

1 

2 

2  576 

298 

3  472 

84 

1 

•  • 

24 

I    •  •    «  • 


3  402 

882 

461 

40 

502 

4  21d 

470 

484 

47 

531 

1  228 

378 

306 

26 

332 

8  900 

1  730 

1  252 

113 

1  305 

X 

a 
5 


568 


82 

vuV 

80 

3 

•  • 

540 

51    91 


9   1 


7  ..  2  .. 


1  811   222 


373   50 


423  I 


923 

226 

927 

191 

•  • 

•  • 

973 

63 

?o6 

35 

4 

•  m 

16 

493 

S*9 

761 

187 

4 

•  ■ 

4*5 

«3 

»S4 

5 

I 

•  • 

7 

624 

285 

961 

i}6<  .. 

•  • 

76S 

9» 

176 

17 

•  • 

•  • 

8 

2  039 

1  040 

2  649 

514 

4 

«  • 

2  166 

m 

836 

57 

5 

•  m 

31 

3348 

518 

559 

33 

592 

1  845 

745 

405 

5» 

4j7 

2537 

529 

496 

35 

531 

7  730 

1792 

1  460 

120 

1  580 

I 
z 

5 


470 
768 
6rs 
718 
X  671 

234 
594 

5  070 


44: 

244 

33 

•  • 

■  • 

954 

7» 

•  • 

"7; 

95» 

169  .. 

•  ■ 

I  062 

92 

»53 

129 

457 

57 

•  • 

•  • 

737 

37 

301 

141' 

813 

93 

I 

•  ■ 

I  X48 

90 

•  «3« 

281; 

1 

X  $27 

X96 

3 

I 

X  988 

74 

J90 

470I 

«95 

43 

•  m 

•  • 

247 

30 

329 

79' 

4x6 

29 

I 

•  • 

j6o 

«5 

564 

261 

4  703 

620 

5 

1 

6696 

407 

1  908 

•  • 
3 

•  • 

X 

9 

2 

6 

m  • 

4 

I 

XI 

•  • 

4 

•  • 

37 

4 

X 

XX 

8 

8 

18 

6 

2 

54 


•  • 

•  « 

•  • 

4 

•  • 

1  669 

149 

302 

21 

323 

2  946 

381 

590 

43 

633 

2020 

233 

651 

32 

683 

2  819 

331 

381 

36 

417 

5798 

557 

I  518 

93 

1  611 

1  111 

5&4 

302 

«5 

367 

2  137 

125 

480 

20 

500 

18  500 

2330 

4224 

310 

4534 

I 

2 

3 

4 

S 

6 

7 


7S6 
707 

1  463 


183 

935 

67 

5 

•  « 

703 

35 

389 

76 

5»5 

67 

•  • 

•  ■ 

615 

37 

201 

259 

1  4Ó0 

134 

5 

•  • 

1  318 

72 

590 

48 

6 
54 


2837 
2  044 

4  881 


288 

904 

42 

946 

180 

622 

37 

659 

468 

1  526 

79 

1  606 

I 

2 


42  005  9  306 


47  081 


8  010  165  81  50  086  8  000  81  000   568 


Boll 


591  85  10  1  168  866 


81481 


84  064!  1891 


790 


Carceri. 
Segue  MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  DETE 


B.  —  Carceri 


Segue  Tav.  I. 

« 

Trovincie 

XuMcro  delle  carceri 
al  )i  dicembre 

T>etennU 

al  20  gennaio 

Entrati     n  e l V  a  n  n  o 

Totale 

8 

provenienti 

ricuperati 

TotaU 
degli  entrati 

degli 
e  ti»  tenti 

più 
gli  entràK 

o 
Ti 

S 

dallo  stato 
di  libertà 

altre  carceri 

dopo 
evasione 

dagli 

oep^kili 

fuoH 

delle 

carceri 

5? 

M. 

F.      TotàU 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

« 

F. 

1  Alessandria $9 

2  Cuneo 64 

3  Novara 4; 

4  Torino 68 

Piemonte.   .   .   .  236 

z    Genova 36 

a    Porto  Maarizio.  .   .  12 

Liguria ....  4S 


5» 

54 

I  130 

75 

121 

4 

S* 

55 

I  384 

136 

6S6 

23 

IS 

37 

803 

87 

79 

9 

57 

60 

1  378 

109 

104 

6 

195 

11 

206 

4  595 

397 

990 

41 

39 

I 

40 

X  132 

143 

54 

3 

4 

•  • 

4 

156 

6 

7 

3 

43 

1 

44 

12S3 

143 

61 

6 

•  • 

3 

•  • 
3 

•  • 

•  ■ 

2 

1 

4 

X 

•  • 

8 

4 

1  r>i 

79 

1  30? 

1  974 

148 

SOSS 

885 

97 

9&1 

1  487 

115 

1  541 

5597 

439 

57t» 

1  189 

147 

1  ffiS 

163 

9 

167 

1  352 

156 

1  395 

8? 
151 

99 
US 

450 


148 
9 

157 


I  Bergamo 18 

3  Brescia 20 

3  Como 21 

4  Cremona io 

5  Mantova ix 

6  Milano 24 

7  Pavia  .......  29 

8  Sondrio 7 

Lombardia .  .    .  140 

I  Belluno 8 

3  Padova 6 

3  Rovigo 8 

4  Treviso io 

.$  Udine.  ......  14 

6  Venezia 7 

7  Verona 10 

8  Vicenza ii 

Veneto   ....  74 

I  Bologna 14 

3  Ferrara 7 

3  Porli 9 

4  Modena 19 

5  Parma. lé 

6  Piacenza 16 

7  Ravenna 8 

8  Reggio  nell'Emilia.  17 

Emilia,  ....  106 


45 

48 

I  463 

77 

X73 

II 

95 

97 

1  S64 

135 

159 

9 

34 

36 

630 

94 

*5 

II 

14 

15 

455 

24 

56 

3 

31 

33 

436 

33 

35 

X 

63 

65 

I  402 

S5 

189 

9 

35 

38 

I  008 

62 

43 

3 

26 

•  • 

26 

405 

100 

67 

13 

311 

17 

358 

7353 

5S0 

744 

57 

57 

n 

70 

855 

309 

M4 

34 

7» 

4 

75 

884 

165 

.88 

3 

45 

•  • 

45 

88$ 

163 

70 

3 

los 

»3 

118 

3  388 

630 

3*7 

58 

82 

n 

95 

I  925 

X  365 

330 

39 

7» 

8 

79 

«  352 

438 

46 

8 

53 

IO 

63 

934 

Z83 

XI 

I 

89 

7 

96 

J  479 

368 

43 

5 

573 

6S 

641 

10  702 

3  400 

939 

151 

75 

7 

82 

772 

lofJ 

165 

IO 

28 

2 

30 

612 

81 

35 

17 

45 

I 

44 

7H 

40 

44 

28 

I 

29 

713 

67 

45 

14 

. . 

14 

327 

43 

55 

*7 

I 

28 

404 

46 

85 

45 

3 

48 

532 

48 

48 

j 

^5 

2 

27 

646 

98 

45 

8 

285 

17 

302 

4  709 

529 

518 

61 

I 

I 

.. 

I 

.  « 

I 

•• 

.  • 

5 

•  • 

I 

•  • 

3 

5 

1  637 

88 

1  682 

1724 

145 

1  817 

654 

106 

688 

511 

26 

525 

461 

34 

492 

1  594 

65 

1  657 

1  051 

64 

1  0S6 

473 

112 

499 

8  105 

610 

8  446 

•  • 

•  « 

•  • 

•  • 

3 

•  • 

•  • 

•  • 

4 

«  • 

3 

1 

I 

■    • 

•  • 

•  • 

2 

1 

11 

989 

343 

1  046 

972 

168 

1  (M3 

957 

166 

1  002 

2  719 

680 

2824 

2  147 

1  305 

2229 

1  400 

436 

1471 

945 

183 

998 

1  524 

275 

1  613 

11  653 

3556 

12  226 

•  • 

I 

■  ■ 

I 

•  • 

•  • 

2 

•  m 

•  • 

•  • 
m  • 

3 

•  ■ 

•3 

4 

937 

116 

1  012 

617 

98 

6^ 

759 

44 

802 

757 

72 

7ì6 

381 

50 

395 

480 

53 

516 

570 

51 

615 

693 

106 

718 

5233 

590 

5  518 

91 

149 

lOS 

27 

36 

67 

67 

112 

657 


%6 
172 
166 
6da 
1  3ia 
44( 

Ida 

282 
3624 


123 
100 
45 
73 
50 
51 
54 
108 

« 

807 


Carceri, 
NUTI  NELLE  CARCERI  GIUDIZIARIE  NELL'A,NNO  1883. 

mandamentali. 


791 


U / c iti    n  e  l  r  a  n  n  0 


per 


rilancio 


M. 


per  espiazione 


M. 


per 


di  pena  grazia 


F.     '  M. 


per  pa*«aggio 


tn 


altre  carceri 
giudisiarie 


M. 


F. 


negli 

ne 

gli 

eiàbilimenH 

ospedali 

penali 

fuori 

0  a  domicilio 

delle 

coatto 

carceri 

M. 

F. 

M. 

F. 

MorU 


M. 


Evasi 


M. 


F. 


Totale 
degli  luciti 


M. 


F. 


"Detenuti 


al  ji  dicembre 


M. 


F. 


Totale 


« 

o 


6 


S" 

4X 

338 

19 

•  • 

409 

»9 

I 

I 

S37 

S6 

438 

43 

5 

994 

44 

•  • 

»3 

245 

21 

325 

4» 

4 

33* 

34 

•  ■ 

1 

Sa6 

3S 

S0> 

44 

•  • 

442 

37 

•  • 

I 

1  880 

153 

1  606 

147 

9 

2  176 

134 

1 

16 

3 

•  • 

2 

•  • 

X 

•  • 

3 

X 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

I 

IO 

4 

2 

1 

14 

1  261 

79 

41 

44 

1  902 

147 

34 

38 

907 

97 

»3 

15 

1434 

116 

60 

62 

5  644 

439 

143 

11 

159 

I 

2 

3 

4 


S»3 

8S 

266 

28 

I  . . 

381 

31 

67 

2 

73 

3 

1 

20 

3 

580 

87 

339 

31 

li  .. 

401 

ai 

6 


X 

•  • 

1  168 

146 

60 

2 

62 

2 

• 

162 

8 

$ 

I 

6 

3 

m  m 

1  330 

154 

65 

3 

68 

z 

2 


320 

»9 

X  oo-j 

56 

191 

n 

1   187 

JOJ 

"5 

7 

420 

78 

104 

^ 

309 

I) 

"J 

8 

245 

21 

379 

»9 

8J7 

30 

219 

27 

655 

3' 

48 

6 

3" 

90 

1  497 

107 

4  970 

420 

•  • 
■  • 

•  • 
m  • 

3 

•  •   ■^  •  • 

3 

•  • 

296 

16 

X2 

345 

20 

•  ■ 

1x9 

16 

«  • 

84 

3 

•  « 

97 

6 

I 

347 

13 

47 

x86 

8 

«  • 

12$ 

15 

•  « 

1  599 

97 

60 

X 

•  • 

•  ■ 

I 

X 

I 

•  ■ 

I 

•  • 

I 

3 

X 

•  • 

•  • 

•  • 
«  • 

■  • 

X 

•  * 

•  • 

•  ■ 

•  • 

■  • 

•  • 

•  • 

•  • 

X 

3 

3 

4 

6 

1  6.^7 

1  725 

656 

499 

467 

1  613 

1  058 

487 

8  142 


91 

45 

•  • 

45| 

141 

92 

8 

100 

102 

38 

24 

29 

35 

26 

65 

46 

66 

28 

29 

111 

X2 

13 

635 

304 

22 

326 

X 

2 

3 

4 
S 
6 

7 

8 


9» 

2V 

745 

275 

25 

581 

260 

34' 

5x0 

218 

44 

2  08$ 

250 

37 

I  S87 

180 

21 

I  052 

227 

32| 

577 

194 

201 

1  137 

1  695 

236! 

8  274 

292 

3 

»S7 

34 

136 

2 

1x8 

5 

iX9 

•  • 

200 

II 

548 

•  ■ 

411 

76 

X  196 

•  • 

320 

52 

394 

•  • 

x8x 

x8 

»45 

7 

127 

14 

229 

5 

2 

208 

»9 

3  059 

17 

2 

1  722 

229 

5 

2 

7 

2 

•  • 

2 

4 
8 

3- 

•  ■ 

4 
23 

■  • 
•  • 
2 

12 

X 

•  • 

1 

•  • 

*  • 

2 
3 

998 

250 

48 

6 

» 

976 

168 

67 

4 

71 

972 

1^ 

30 

I 

31 

2723 

671 

lOZ 

22 

123 

2  165 

1  288 

64 

30 

94 

1  419 

433 

52 

II 

63 

939 

191 

59 

2 

61 

1  550 

272 

63 

IO 

73 

11  742 

3538 

484 

86 

570 

I 

2 

3 

4 
5 
6 

7 
8 


20  X 

17 

436 

206 

33 

336 

263 

n 

338 

ns 

2X 

424 

32 

2 

260 

n» 

IX 

J85 

155 

n 

328 

153 

18 

38X 

1  276 

132, 

2688 

79 

X 

297 

25 

3 

52 

104 

12 

•  • 

23 

«52 

8 

I 

37 

202 

«3 

36 

92 

IX 

27 

181 

M 

3» 

4 

86 

5 

68 

•  • 

X 

161 

20 

,151 

5 

1 

1  275 

las 

4 

2 
I 

I 

•  • 

m  • 

2 

•  • 

3 
9 

I 
1 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

2 

941 

121 

71 

2 

73 

647 

97 

28 

3 

31 

756 

44 

46 

I 

47 

761 

71 

24 

2 

26 

385 

49 

IO 

I 

li 

499 

52 

.  »7 

2 

19 

573 

54 

42 

•  • 

42 

698 

107 

20 

z 

21 

5260 

5% 

258 

12 

«70 

I 

2 

3 

4 

S 
6 

7 
8 


792 


Ca  r  e  eri. 
s^gu,  MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  DETE 


Stgue  Tav.  I. 


f 

'e 

I 


'Provincie 


s 


•I 


4 


Segue  B.  —  Carceri 


Entrati    nell'anno 


. 

'Detenuti 

provenienti 

ricuperati 

al  IO  gennaio 

dallo  etato 
di  libertà 

da 
altre  carceri 

dopo 
evasione 

dagli 

ospedali 

fuori 

delle 
carceri 

Totale 
degli  entrati 

M. 

F. 

Totale 

M. 

F. 

M.           F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Totale 

degli 
esi»  tenti 

più 
gli  entrati 


F. 


I    Perugia' Umbria,  .      S5|      185 1      12         197       2  48S|      283 


1  152 


59       1 


b       2       3  583 


344 1      3  768,      356 


X  Ancona 

3  Ascoli  Piceno    .   .  , 

3  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino .   , 

Marche  .... 


12 

6j' 

3 

II 

$0 

3 

n 

79 

8 

II 

43 

2 

47 

237 

16 

167 

142 

178 
69 

1 

253,      3  933       556 


ds- 

X  17} 

53; 

I  006 

87! 

9JO 

45' 

804 

176 

14 

m   • 

•  • 

5 

I 

1  332 

182' 

101 

3 

I 

•  •      1     •  • 

..  i     1  lOS 

1 

145 

163 

33 

•  • 

1 

•  • 

1  113 

211 

80 

2 

I 

•  • 

.  « 

•  • 

8S5 

71 

520 

52 

2 

■  « 

3 

1 

4458 

609 

I  417, 

1  15S 

1  192 

92$' 


185 

1^ 

219 

73 


4  6^1      625 


1  Areno io 

2  Firenze 20 

3  Grosseto 9 

4  Livorno i 

5  Lacca 9 

6  Mossa  e  Carrara.   .  11 

7  Pisa II 

8  Siena.   ......  io 

Toscana  ....  81 

Soma 40 

I    Aquila.   ......  29 

a    Campobasso.  ...  27 

3  Cbieti 22 

4  Teramo 16 

AbruzMi  e  Molise  94 

1  Avellino    .....  31 

2  Benevento 19 

3  Caserta 37 

4  Napoli.  ......  30 

5  Salerno 39 

Campania   ,  .  .  150 


SO! 

4 

38. 

I 

30, 

I 

2 

•  • 

4» 

•  « 

21  i 

■  • 

34! 

4 

J9 

4 

312 


2331   14 


17 


54 

943 

104 

39 

I  635 

123 

31 

601 

48 

2 

37 

6 

41 

793 

73 

21 

$61 

S» 

38 

722 

142 

23 

378 

S9 

249 

5  670 

606 

329;   5  283   598 


los 
106 

126 

i$o 

38 

705; 


3 

m  • 

•• 

' 

•  • 

8 

',    ••   ^       2 

•  • 

«  ■ 

•• 

3 

.. 

•  • 

6 

.  ■ 

•  • 

•  • 

■  • 

4 

•  • 

»7 

l          «  .               .a 

1 

•  • 

II 

.  . 

•   1   ■• 

■  • 

2 

I           .. 

1 

•  • 

•  • 

47 

3 

•  • 

10 

938    50 


224 

»7 

241 

3  480 

I  os8 

2$S 

^3 

263 

28 

291 

4  132 

»  a43 

6+4 

94 

160 

19 

179 

2  499 

$49 

628 

76 

117 

12 

129 

I  411 

271 

186 

34 

764 

76 

840 

11  542 

3  121 

1  713 

227 

•  •   I  •  • 


200 

37 

237 

4  044 

I  425 

43» 

4* 

los 

9 

114 

2  246 

660 

2>2 

33 

426 

44 

470 

6463 

»  379 

I  300 

118 

318 

2$ 

343 

S  632 

986 

I  604 

iS6 

218 

»9 

237 

4  122 

I    2X8 

224 

33 

1  267 

134 

1  401 

22  507 

5668 

3  811 

3S2 

11 


2 

•  « 

•  • 

•  • 

2 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 
■  ■ 

«   • 

•  • 

1 

•  • 

4 

■  • 

1 

1  049 

1  793; 

710; 

37 

822 

688 

872i 

I 
417 

I 

6  38SJ 


107 

1  099 

131 

1  83) 

48 

740 

6 

39 

80 

863 

68 

709 

153 

906 

61 

436 

654 

6  623 

6  232   650 


111 
132 

49 
6 

80 

6S 
157 

65 

668 


6  544   667 


3  737 

1  OSI 

3  961 

1  09S 

4  796 

1  337 

5  050    1  365 

3  129 

625 

3289 

644 

1  598 

305 

1  715 

317 

3  260 

3348 

14  024 

3  424 

4  475 

1467 

4675 

2  498 

693 

2603 

7  767 

1  498 

8  193 

7  237 

1  142 

7555 

4  347 

l  251 

4565 

26  324 

6  051 

27  591 

1  504 

702 

1  512 

1  167 

1  270 

6  ì& 


Carceri. 
NUTI  NELLE  CARCERI  GIUDIZIARIE  NELL'ANNO  1883. 

mandamentalL 


793 


per 
rUcueio 


M. 


U/c  iti    n  e  l  V  an  n  0 


per  empieutone 

per 

di  pena 

gragia 

M. 

F. 

M. 

F. 

per  paseaggio 


ti» 

altre  carceri 
giudieiarie 


M. 


F. 


negli 

negli 

etabilimenti 

oepedali 

penali 

fuori 

0  a  domicilio 

delle 

coaito 

carceri 

M. 

F. 

M. 

F. 

MorH 


M. 


F. 


EvaH 


M. 


F. 


Totale 
degli  usciti 


M. 


F. 


'Detenuti 


al  $1  dieemhre 


F. 


Totale 


« 
^ 
^ 


^ 


425 


40 


1  6oe 


igs 


2  1  124 


100 


45S 


15; 


3  827   345   141   11 


152  I 


282 

20 

689 

Z26 

2 

•  * 

)29 

28 

■  • 

260 

22 

6é6 

108 

•  • 

•  • 

X90 

15   .. 

IS5 

38 

684 

122 

•  • 

•  ■ 

305 

54|  .. 

177 

M 

5*9 

54 

2 

•  • 

184 

5 

•  • 

874 

93 

2568 

410 

4 

•  • 

1  008 

100 

•  • 

5 

I 

•  • 

•  ■ 

2 

•  • 

I 

•  • 

•  ■ 

•  • 

1 

•  • 

•  • 

j 

•  • 

•  • 

7 

• 

2 

2 

•• 

1  807 

175 

no 

IO 

I8O; 

1  lld 

143 

39 

5 

44 

1  144 

215 

48 

4 

52 

893 

72 

35 

I 

36 

4  463 

605 

232 

20 

252 

2 
3 

4 


204 

»7 

625 

302 

25 

I  027 

191 

4 

37» 

•  ■ 

•  • 

25 

\Ae 

IO 

480 

209 

»7 

202 

211 

18 

43* 

94 

3 

247 

1  357 

94 

3  409 

75 
86 

43 
6 

58 

22 

no 

59 
459 


•  • 

»43 

13 

•  ■ 

■  « 

408 

18 

4« 

I 

129 

2 

IO 

•  • 

12 

• 

•  • 

•  « 

2 

209 

II 

•  • 

•  • 

276 

28 

•  • 

4 

205 

35 

13 

I 

79 

I 

•  « 

8 

1561 

98 

69 

•  • 

I 

•• 

«  • 

•  • 

I 

2 

■  • 

I 

s 

•  • 

«  • 

4 

•• 
I 

•  • 

7 

•  • 

2 

3 

•  • 

•  • 

•  • 

I 

•  • 

1 

22 

2 

1 

4 

1  073 

106 

26 

6 

32 

1  787 

130 

44 

2 

46 

707 

49 

33 

•  • 

33 

87 

6 

2 

«  • 

2 

841 

80 

22 

•  • 

22 

696 

67 

«3 

I 

14 

868 

153 

38 

4 

42 

422 

64 

»4 

I 

15 

6  431 

654 

192 

14 

206 

I 

2 

3 
4 
5 
6 

7 
8 


1  042 


63 


3  549 


460 


1  579   112 


22, 


6  196 


638 


348   29 


377  I 


256 

38 

3  OH 

979 

2 

I 

539 

56 

3 

M7 

189 

2  964 

I  059 

I 

1*. 

761 

lOI 

«  • 

a«5 

22 

2  003 

503 

2 

•  • 

888 

94 

•  • 

«77 

55 

I  098 

192 

2 

4 

328 

62 

•  • 

1  775 

304 

9  079 

2  733 

7 

5 

2  516 

313 

3 

1  2 

•  • 

2 

■  • 

3798 

1  074 

16) 

24 

187 

X 

I 

•  • 

•  • 

4  874 

1  350 

185 

15 

200 

I 

•  • 

3 

•  • 

3  112 

619 

177 

«5 

202 

I 

■  • 

•  • 

1  607 

313 

108 

4 

112 

5 

1 

5 

•  • 

13  391 

3356 

633 

68 

701 

I 

2 

3 
4 


592 
619 

1  68} 

2  041 
683 

5  618 


197 

3  142 

I  204 

I 

•  « 

TV 

84 

•  • 

89 

I  SOI 

551 

•  • 

•  • 

402 

53 

•  • 

278 

4  370 

I  033 

2 

•  • 

I  671 

186 

109 

496 

2  937 

408 

7 

I 

2  194 

239 

I 

125 

3  289 

I  064 

2 

•  * 

424 

6S 

«  • 

1  185 

15  239 

4260 

12 

1 

5  462 

626 

110 

•  • 

«  • 

•  • 

•  • 

•  • 

*  • 

I 

m  • 

3 

«  • 

5 

I 

3 

I 

•  • 

•  • 

4 

I 

3 

5 

6 

5 

4506 

1  485 

169 

19 

188 

2523 

692 

80 

IO 

90 

7842 

1  502 

35X 

40 

391 

7  181 

1  144 

374 

23 

897 

4403 

1  254 

162 

16 

178 

26  455 

6077 

1  136 

lOS 

1  244 

I 

2 

3 
4 
5 


794 


Segue  Tav.  I. 


I 


'Provincie 


u 

^-5 


Carceri, 
seg^  MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  DETE 

Segu€  B.  —  Carceri 


'Detenuti 


al  70  gennaio 


M. 


F, 


Totale 


Entrati    n  elV  ann  0 


provenienti 


dallo  $tato 
di  libertà 


M. 


F. 


da 
altre  carceri 


M. 


F. 


ricuperati 


dopo 
evalione 


M. 


F. 


dagli 

oepedali 

fuori 

deU€ 

carceri 


M. 


F. 


Totale 
degli  entrati 


F. 


Totale 

degli 

eeietenti 

pia 

gU  entrati 

"• 

F. 

I    Bari  delle  Puglie  .  3; 

a    Foggia 34 

3    Lecce.  ......  40 

Puglie 99 


aiS 

38 

253 

366J 

I  171 

48a 

34 

z8i 

18 

199 

»  973 

47$ 

718 

103 

9» 

7 

99 

a  135 

$5» 

27* 

41 

438 

63 

551 

8  771 

2  193 

1  472 

179 

4  145 

1  205 

4  300 

3d91 

578 

3  872 

2  407   594 

2  499 

10  ei3|  2  377 

10  731 

1  243 
596 

601 

2  440 


z    ^otenzA- Bcuilieata      40       1S3 


19 


202 


3  573       745 


821       135 


4  397.      8S0 


4  580       899 


I    Catanzaro 

a    Cosenza.  ..... 

3    Reggio  di  Calabria  . 

Calabrie.  .   .   . 


33 

296 

39 

335 

4  9n 

8aj 

618 

123 

38 

181 

23 

204 

3  819 

79$ 

3$o 

27 

x6 

233 

23 

256 

4  85$ 

61S 

388 

20 

97 

710 

85 

795 

13  587 

2235 

1  356 

170 

I 

•  • 
I 

2 

•  • 

•  • 

•  • 

I 

•  • 

•  • 

1 

■  • 

*  • 

•  • 

5533 

948 

5S29 

4  169 

822 

4350 

5  244 

6i5 

5  477 

14  946 

2  J05 

15  656 

937 
845 
658 

2  490 


I  Caltanissetta  ....  17 

3  Catania a8 

3  Girgenti 22 

4  Messina 21 

5  Palermo a8 

6  Siracusa 20 

7  Trapani 13 

Sicilia 149 


aai 

ao 

241 

1  9J0 

418 

I  05J 

"33 

»$4 

17 

171 

2  412 

497 

938 

102 

174 

24 

193 

2  148 

632 

998 

126 

76 

"3 

89 

I  338 

211 

140 

1$ 

217 

18 

235 

3  4$9 

$28 

686 

7$ 

96 

18 

114 

I  468 

$$3 

329 

47 

98 

»$ 

113 

I  782 

271 

«94 

II 

1  036 

125 

1  161 

14  557 

3  110 

4340 

509 

I 

•  • 

3  006 

551 

3227 

571 

I  .. 

3  351 

599 

3505 

616 

m  • 

■  • 

3  146 

758 

3  320 

782 

I  .. 

1  479 

226 

1  555 

239 

• .  1  . . 

4  145 

603 

4362 

621 

. . 

•  • 

1  797 

600 

1  893 

613 

• . 

•  • 

I 

1  9n 

282 

2  075 

297 

3 

•  • 

1 

18  901 

3  619 

19  937 

3  744 

X     Cagliari 43 

1    Sassari  ......        2$ 

Sardegna.  ...      63 


60 

$ 

65 

z  821 

208 

423 

$9 

21 

i 

23 

977 

87 

9» 

3 

81 

7 

88 

2798 

295 

514 

62 

3 
2 


2  246 

267 

2306 

1  068 

90 

1  089 

3  314 

357 

3395 

272 

92 

364 


Rbgno 1  600   e  935 


7  617   U3  280  U  470     IO  694   2  188     38 


64     17   111  086  U  616    160  021  27  867 


Totale  generale  delle 
carceri  giudiziarie 
(Circond.  e  Mand.)  1  126 


M721 


3  7^8 


37  489 


198  617 


41  412 


104  682 


6  616 


66 


184 


68 


808  609 


47  981 


338  SSO 


60  728 


Carceri, 


795 


NUTI  NELLE  CARCERI  GIUDIZIARIE  NELL'ANNO  1883, 


mandamentali. 


U  f  e  iti    n  el  Va  n  n  0 


• 

» 

.     per  paeeaggio 

per 
rilaaeio 

per  espiazione       per 

1 
1 

di  pena       <   grazia 

.                    negli 
<**             etabtiimenti 
altre  carceri  ■      penali 

giudiziarie     oadomunlto 
coatto 

negli 

ospedali 

fuori 

delle 

carceri 

Mora 

Evaei 

Totale 
degli  tueiti 

M. 

F. 

M. 

F.       M. 

i 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Detenuti 


al  }i  dicembre 


M. 


F. 


Totale 


I 


744 

497 

2  JJ2 

616 

•  • 

«  • 

89» 

104 

■  • 

892 

150 

2  008 

298 

•  ■ 

■  • 

818 

n« 

a  • 

31S 

M3 

I  386 

211 

4 

•  • 

680 

230 

19 

I  951 

7W 

5  946 

1  125 

4 

•  « 

2  400 

465 

19 

•  m 
«  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

I 

•  ■ 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 
■  ■ 

2 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

«  • 

•  • 

S 

•  • 

1 

1 

•  • 

•  • 

•  • 

4  18.H 

1  217 

172 

26 

198 

3  729 

580 

HJ 

16 

159 

8  404 

5S6 

95 

»5 

HO 

10  321 

3  383 

410 

57 

467 

I 

2 

3 


794 


137 


2  546   554 


1  1  0S3 


175 


'4  431 


867 


149 


32 


181 


I  088 

-380 

$88 

2056 


181 

3  285 

587 

•  • 

I 

95S 

IS4 

228 

M9 

3  015 

622 

I 

•  • 

781 

68 

•  • 

47 

3  70$ 

$*7 

24 

I 

847 

6> 

2 

367 

10  005 

1  736 

25 

2 

25S3 

887 

229 

4$ 

•  « 

•  • 

2 

•  • 

3 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

3 

•  ■ 

X 

•  • 

45 

•  • 

•  • 

5 

•  • 

4 

•  « 

5  561 

968 

268 

»9 

287 

4  177 

829 

»73 

16 

189 

5  169 

640 

308 

18 

326 

14  007 

2437 

749 

53 

802 

I 

2 

3 


661 

«S4 

I  066 

256 

2 

•  • 

I    2(>6 

S68 

X52 

I  433 

267 

m  • 

6 

X  364 

491 

330 

I  056 

258 

4 

•  • 

I  648 

a4S 

41 

856 

»J4 

7 

•  ■ 

374 

«  M4 

232 

I   5lé 

216 

•  • 

•  • 

I  648 

S41 

3*» 

793 

x8o 

•  • 

X 

$os 

584 

X08 

782 

»33 

I 

■  • 

S40 

4  234 

1  338 

7  302 

1  404 

14 

7 

7  345 

142 

X70 
186 

37 
136 
X07 

36 
814 


8 


•  • 

1 

•  • 

•  • 

•  • 

I 
2 

•  • 

2 
2 
I 

•  • 

•  • 
■  * 

5 

2 

2 

•  « 

6 

•  • 

3000 

552 

227 

«9 

246 

3373 

595 

n* 

21 

153 

3  2a3 

774 

1x7 

8 

125 

1  484 

232 

7» 

7 

78 

4  108 

534 

»54 

37 

291 

1  839 

609 

54 

9 

63 

1  909 

877 

166 

20 

186 

18  916 

3623 

1  021 

121 

1  142 

I 

2 

3 

4 
5 
6 

7 


20X 

24 

X   0^2 

127 

•  ft 

•  • 

984 

"4 

«4 

361 

30 

327 

37 

•  •     , 

•  • 

380 

33 

2 

562 

^ 

1  379 

164 

•  ■ 

•  • 

1364 

137 

16 

2 
2  .. 


8  253 

285 

53 

7 

60 

1  070 

90 

»9 

2 

81 

3  323 

355 

72 

9 

81 

I 

2 


87  566  6  180 


80  601 17  680 


117  21 


36  198  3  829   984 


601  129 


39  33 


61 


144  679 


26  7011  6  S42 


666 


6  998 


69  661 


14  486 


128  132 


26  190 


282  48 


86  822 


6  729 


22  074 


612 


266 


06 


630 


27 


77 


806  034 


48  182 


31  296.2  647 


23  843 


796 


Ca 


r  e  e  r  i. 


MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  DETE 


Tav.  II. 


e 


S 


Stabilimenti 


0 
6 
ti 


e 

3» 


Entrati    n  eì  T  anno 


«•    I 


^  "       ,0 

•A 

ai 

«•3 

5 

•s5 

0 

egnatióne 

aalocaeion 
atabilimen 

ienti  dalle 
giudiziarie 

ricuperati 

tenti  dagli 
nitari 

«  a, 
1-9 

1 

1' 

per  a*» 

per     tr 
aUri 
pena 

Proven 
ceri 

ì 

§5 

1' 

•5  w 

•a 
a, 

f 


2* 


4i5 


I 


a* 

•wé 


W 

a. 


1 

• 

« 

a 

1 

i 

i 

^ 

t 

t 

a. 

a, 

5J 


8. 


a, 


I 

3 

3 

4 

S 
€ 

7 

8 

9 

IO 

II 

12 

»3 

«4 

'5 
i6 

«7 
i8 

«9 

30 
21 
22 

33 
24 
25 

26 

27 
28 


Bagni. 

/  Alghero 

Ancona 

Brindisi 

Cagliari 

Civitavecchia  .   .   . 
Favignana  .... 
Finalborgo  .    .   .   . 

Gaeta 

Genova 

Nisida 

Orbetello 

Palermo 

Piombino 

Porto  Empedocle. 
Portoferraio    .   .   , 
Lavori  forzati  a  ^  Porto  Longone .   . 


vita  e  a  tempo 


Pozzuoli 

Procida 

Roma  (Regina    Coeli, 
Sezione  forzati)    . 

S.  Stefano 

Terracina  (^).   .   .   . 

Trapani 


Castiadas  (Colonia) . 
Isili  (id.) 


67S 
994 
731 
1  139 
1  336 
f»3 
610 
886 
612 
9d9 
937 
433 
592 
162 
579 
1  233 
716 
901 

•  • 

777 
182 
311 

904 


Tre  Fontane   presso 
Roma  (id.)  .    .   .   , 


327 


Finalmarina  (Cronici)         2S5 

Pesaro  (id.) 480 

Portici  —  Granatello 
y.  (id.) 298 

Totale  ...  17  7l5 


7» 

57 

49 

I 

182 

54 

7 
Ilo 

33 
5» 
57 
36 
29 
38 
57 
45 

9» 
80 


8 
33 


I 

1  118 


36 

5» 

15 

M6 

363 

«3 

7» 

3 

14 
9 
8 
2 

14 
I 

16 

• . 

35 

23 

78 
26 

9 
3 

152 
«49 

622 

86 
116 

78 
2  129 


2 

3 
II 

2 

I 

6 

2 

/ 

2 


I 

12 
6 

7 

2 

2 


4 
3 
3 


87 


9 


109 

112 

75 

139 

546 

73 

81 

120 

54 

60 

70 

38 

4?i 

51 

79 

54 

129 

105 

78 
58 
20 
39 


626 

86 
116 

79 


787 

1  100 

806 

1  278 

l  882 

666 

691 

1  006 

096 

1  049 

1  007 

471 

6J7 

213 

1  287 

845 

1  006 

7» 
835 
202 
350 


157  1  061 

150  1   150 


953 

371 
596 

377 


3  349  21  064 


18 
25 

21 
880 


29 
43 
38 

»39 
60 

»5 
II 

23 

II 

23 
39 
52 
25 

4 
18 
61 
61 
26 

16 

14 
6 

86 

2 


8 


Case  di  pena  per  donne. 

1  /  Messina 247 

2  Perugia 130 

3  Vi  si   scontano  )  ^°"*  (^illa  Altieri).  142 

4  tutte  le  pene  ^  Torino  (Ergastolo)  .  303 

5  j  Trani 222 

6  V.  Venezia S55 

Totale  ....    1  299 


66 
18 

30 

37 
49 
59 

249 


I 

•  • 

67 

•  • 

«  • 

18 

I 

•  • 

•  • 

25 

2 

I 

40 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

50 
59 

4 

1 

ÌS0 

314 
14S 
167 
343 
272 
314 


21 

»4 
12 

20 

II 

29 


1  558  107 


IO 

8 

8 

II 

26 

18 

81 


.  I 


(i)  Chiuso  il  }i  dicembre. 
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Carceri, 


Segue  Tav    II. 


««»«  MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  DETE 


se 
e 


o 

■i 


Stabilimenti 


e 

c5 


«e 
•S 

a 


a, 


Entrati    n  eli*  anno 


s  « 

•5 '-5 

ci  ■«• 


■1»  •■ 

8  a 

2  » 


I 


3 


5  ' 

■«• 

0 

I  V   M 

c  2 


e  e 
a  ^ 


9 


u 


a,   

^  w    «     w 


i2 

I  «» 

I  « 


•2  *» 
e  '  *^ 


« 

u 

a. 


a. 


2 

3 
4 

S 

6 

7 
8 

9 

IO 

II 
la 

13 

M 

i6 

»7 
i8 

X9 

20 
21 
22 
2{ 
24 

*s 

26 

27 
28 

29 

30 
3» 

32 

33 

34 
3S 

36 

37 
38 

39 
40 
41 

42 
43 

4* 

45 

46 

47 


Case  di  pena  per  uominL 


Ergastolo  e  ca- 
si di  forza.      1  Volterra 


J   Firenze   

Case  di  forza  .    |    Locca 

y^  S.  Gimignano   .    . 


Case    dì 
sione. 


recln- 


f  Alessandria 

Avcrsa 

Bergamo 

Civitacastellana.   .   . 

Possano 

Lecce 

Milano 

Noto 

Oneglia 

Orvieto 

Padova 

Fallano    ." 

PalUnza 

Parma.    .    ..... 

Koma  (Regina  Coeli) 

Id.  (Terme  OiocL)  . 

Spoleto 

Tempio   ^ 

Terra  ciua 

Turi 

^  Venezia 


333 

«9 
282 
155 

305 
355 
2H6 
500 
274 
289 
379 
492 
IS 
70») 
310 
347 
533 
161 
508 
454 
170 


Case   di  corre-  / 


zione. 


/  Castelfranco  .   .   .  ■. 
Firenze 

Montesarchio.    .   .    . 

Napoli  (S.  Eframo)  . 

"^   Narni 

j  Saliceta  S.  Giuliano  . 

i   Saluzzo 

\^  Solmona 


f  Gavi 

""«■  1  Ponz.    ....   .  .  , 

\^  S.  Leo 


289 
551 

608 
307 
v;42 
331 
210 
245 
3fil 
39S 

129 
326 
143 
9 
213 


Colonie 
cole. 


agri- 


Capraia 290 

Gorgona 365 

^  Pianosa 533 


Case  di  custodia   |  Ambrogiana  ... 
per  adalti.        \  Reggio  Emilia    .    . 


T  Amelia, 
Cronici.   .   .  .    {   Aversa 
y^  Ivrea    . 


21 
135 

14 
144 
113 


34 
62 

29 


IO 
12 
20 

6> 

48 

16 
28 
16 

'5 

68 

M 
20 

74 
212 


164 
160 

III 
229 

399 
209 

84 

ip 

9) 
124 

210 

»93 

67 
144 
.67 

•  • 

49 


24 

12 

8 
7 


Maniaci.    .   .   .    j   Avcrsa 116'       30 

j 

rotore.  .  .  13  524  4  C50 


70 

3 

3 


9 

6 

M 

2 

2 

I 

»S 

6 

17 

12 

9 

8 

2 

J 

I 

18 

14 

6 

»7 

I 

I 

8 

8 

I 

5 

2 

22 

7 

127 

V    • 

»4 

2 

48 

4 

6 

»s 

»74 

•  • 

1S8 

•  • 

I 

13 

2 

s 


I 
9 


9J 

2 

178 


18 


41? 
$0 
60 


1  668 


I 
I 
6 


9 
6 

I 

7 
I 

I 

5 

2 


3 

4 


4 

» 

I 


171 


72 

3S 
66 
35 

125 
130 
124 
186 
\'l 
\^i 
133 
135 
135 
2S6 
140 
129 

81 
241 
127 
181 
215 

71 
175 
299 
243 

410 
215 

87 
158 

93 
130 
221 
195 

67 

146 

76 

1 

50 

98 

2 

137 


44 

431 
58 
68 


405 

107 
34S 
190 

6U 
435 
479 
472 
677 
401 
422 
514 
627 
304 
SiO 
439 
ATi> 
77i 

2as 

6S9 
669 
241 
175 

588 
794 

1  018 
52* 
3-^ 

489 
308 
375 
582 


196 
472 
219 
10 
263 

388 
367 
720 

21 
179 

445 
20> 

186 


81    197 


6  500 


20  024 


15 

7 

4 
22 

4J 

»4 

12 

33 
4» 
\% 

6$ 

IO 

I 
<8 
II 

IO 

2) 
IO 

47 
12 

•  • 

30 
124 

207 

173 
62 

104 

7> 
97 

'37 


593,  150 


13 
33 
29 

•  ■ 

24 

25 

I 

27 

4 
5 

13 
8 

«9 
3 

1  804 


12 
25 
«5 

9 
1  273 


56 

I 

2 
> 


4)  I 

22  I 
28  ■ 

H 
36  I 

26  ! 

20' 

37 
64 

1  • 
52 

23 

3« 
37 
15 

30 

3» 
18 

■  • 

IO 


33 
16 

9 
20 

«> 

9 

»9 

21 


»4 
»3 

•  • 

II 

82 
106 
160 


(i)  Il  primo  condannato  alla  reclusione  entrò  il  5  novembre.  —  La  capienza  si  è  già  calco- 
lata come  Bagno  penale. 
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Usciti    nel  Vanno 


Traslocati 


IS^ 

■ 
a 

1 

ts 

s§ 

'5> 

« 

l 

'are 
arie 

^t 

•^  e 

■«  •«. 

Q 

e  tt 

^^ 

.8 

?e 

•S 

e 

« 

e  a, 


Morti 


o 


©1 


V 

o 

Sì:         a 
0,  a. 


e 


a 

I 


'Z 

II 

ti 

a 

a 

Giornate 

2 

che 
ti  in 

di 

0 
te 

tenuti 
ntenu 

a 
0 

presenza 
consunte 

medio 
ti 

•88, 

delle  s 
rmitori 

-  a 

^  3'S 

0 

^  s 

0  '*r- 

0  ■« 

nelVanno 

|5 

mer 
ono 
tabt 

a  ••  «• 

a  s^ 

'< 

>i 

■< 

Capacità 

dei  locali 
destinati 

a  dormitori 

pei 

detenuti 


(in  metri 
cubi) 


4ì  i 

SI 

!»  3 

vi: 

^'^ 


V  o  o 

"«a 

•"WS 


O 


O 


i 


20 

47 
12 


éo 

37 
27 
98 

S« 
»9 

78 
8 

4» 

9 

30 

67 
8 

"3 

21 

81 

IO? 

35 

•  • 

253 

«7 

IO 

•  a 

t 
I 

3 
6 

^4 
»3 

8 
46 

IO 

I 

7 

9 
II 

«7 

17 
X4 

36 
106 

16 


I 
4 
9 

4 
2 
I 

/ 

9 

6 

21 

8 

2 

7 

2 

4 


I 

7 

2 


«7 

IO 

6 

2 

7 

4 

2 

3 
S 


4 
I 

3 


II 


1  577 


4 
I 


SOS  I      S4 


4 
6 


3» 
4 
li 
IO 
22 
6 

9 

7 
12 

4 
26 

2 
26 

29 

IO 

II 

4 

20 
20 

39 
6 

8 

«S 

S 

s 
13 

9 

6 

25 

S 


I 

2 

4 


63 

IO 

«3 
536 


■  • 


80 

34 

76 
3S 

162 
115 

83 
l-ll 
158 
101 
125 
13S 
1J6 

17 
133 
105 

86 
S15 

•16 
170 
106 

69 

S93 
S33 

299 
203 
82 
147 
102 
120 

\m 

200 

41 

117 

CO 

1 

43 

122 
121 
216 

81 
31 

129 

151 

62 

45 


3  15  429 


3^1 

73 
272 
152 

460 

:«o 

396 
3U 
519 
:M)^ 
297 
376 
491 
287 
707 

:«2 
559 

242 

519 
503 
172 
175 
295 
561 

719 

319 

247 

342 

206 

255- 

386' 

393 

155 
3-Ó 
159 
9 
220 

266 
U6 
501 

(') 
148 

316 

51 

11^ 

152 


122  768 

27  327 
98  694 
S>  092 

178  608 

116  $98 

'39  385 

117  104 
18)  940 
loj  677 

118  900 

145  2S8 

178  07J 

61  4;8 

2$9  771 

123  268 
129  060 

199  172 

$7  231 

187  949 

«77  567 

63  262 

4  854 
125  748 
212  767 

2$3  8S7 
"3  $74 

89  018 
122  132 

74  967 

93  07^ 
133  280 

138  599 

SI  708 
121  801 

58472 

3  2S8 

79  761 

X12  730 
109  592 
197  221 


3  217 
53  6«7 


95  «93 

45  784 
42  879 

44  89» 


14  5^  5  226  158 


336 


75 
270 

«5« 


489 

3*9 
382 

321 
509 
284 
326 

392 
488 
168 
712 
338 
354 
546 
«57 
5«5 
486 

«73 

85 

345 

583 

696 

3«« 
244 

335 
20$ 

255 

36; 
380 

142 

334 
160 

9 
219 

309 

300 
540 

IO 

«47 

261 

«25 

117 

«23 


14  391 


400 

80 
280 
«55 

$00 
310 
400 

3'5 

540 

293 
322 

400 

500 

300 

720 

340 
360 

550 
200 
520 
soo 
180 

(0 
550 

600 

740 
332 
250 
330 

220 
260 
380 
400 

«50 
350 
I$0 

«4 
220 


350 
400 
Sii 

46 

148 

380 
130 
120 


«45 


15  441 


400 

80 
280 
«49 

464 

8 

33 

59 

30 

48 

156 

218 

480 

33 

48 

8t 

328 

80 

64 
16 

«4 

8 

0) 
43 
29 

59 
332 

34 
246 

8 

18 

«9 
88 


«9 
45 
21 

3 
27 

IO 

25 

73 

39 
27 


40 

3 
26 


4  317 


6  922.58 

a  381.40 

7  9^>-07 

5  680.56 

2  768  14 

3  285.60 

6  277.11 
S  265.84 

8  017.07 

5  5^4  7» 

4  842.09 

6  545- 27 

3  300. 7« 

3  288.18 

12  86]. ji 

5  606.55 

5  699.00 

10  926.63 

3    8t2.02 
12   640.83 

8  889.38 
I  804.05 

6  884.08 

11  064.06 


7  «70  4« 
7  926.47 

3  845.29 
6  676.14 

3  675.54 
3  617.22 

6  579.37 
12  774.02 

1  80T.00 

3  9«2.32 

2  620.57 
168.00 

2  698  84 

4  286.84 

3  399  24 

12  769.18 

I  799.99 
I  968.55 

7  397.09 
1  852.65 

I  746.97 


3  135.11 


254  115.05 


«7.3« 


29.77 
28.45 
36.6$ 


5>54 
10.60 

15.69 
i6  72 
14.85 
18.99 
15.04 
16.36 
6.60 
10.96 
17.87 
16  49 

15.83 
19.87 
19.06 

24. 3« 

17.78 
IO  02 

•  • 

19.67 
18.44 

9.69 
23.87 

«5.38 
20.23 
16.71 
IJ.91 
17.31 

3«-93 

12.01 
II. 18 

«7-47 
12.00 

12.27 

12.25 

8.50 

«5.74 

39. «3 
13.30 

«9-47 
14.25 
14.56 

21.62 


16.46 


2 
3 

4 


5 
6 

7 

8 

9 

IO 

II 
12 

«3 

«4 
«5 
16 

«7 
18 

«9 
20 

21 

22 

23 
24 
25 

26 

27 

28 

29 
30 
3' 
32 
53 

34 
35 
56 

37 
38 


39 
40 

4« 

42 
43 

44 
45 

46 

47 


(2)  Il  29  novembre  uscì  l'ultimo  detenuto. 


8oo 


Carceri. 


MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  MINORENNI 


Tav.  III. 


e 


Case 
di  custodia 


Categorie 
dei  ricoverati 


.2 

e 

te 
e 


04 


Entrati   nel l^  anno 


Per  eutegnazione 


?  ^ 
•#• 

111 
I 


fi 


«•A 


^2 


£l 


e 
s 


e 

'Si 


■E 


? 


i 


1 

•I 

05 


3 


e 


i: 

•3 
8 


Per  maschi. 


r  Custodia. 


1 


I     Ambrogiana 


I 

[ 


Ricovero  forzato.  .  .  . 


Correzione  paterna .   .  . 


a    Bologna    .  . 


^  Castodia 

J 

\ 

I 

\^  Correzione  paterna   .  . 


Ricovero  forzato  .... 


r  Custodia. 

I 


3  Napoli N    Ricovero  forzato    .   .   . 

\^  Correzione  patema.    .   . 

4  Pisa i    Correzione  paterna  .  . 


f  Castodia. 


J 


$    Tivoli ^    Ricovero  forzato  .   .  . 

I 

\^  Correzione  paterna.    .   . 


f  Custodia 
I 


J 


6    Torino  (Generala)    v    Ricovero  forzato  .... 

! 

\^  Correzione  paterna  .  . 


4 

00 

63 

7 

180 
35 
31 

173 
2S 

120 

7 

56 

22 

20 

119 


TotaU 937 


2 

•  • 

•  • 

•  • 

ft  • 

•  • 

•  « 

7 

«  • 

I 

5» 

2 

, , 

•  • 

. . 

«7 

29 

2 

12 

. . 

m   • 

•  • 

•  • 

•  • 

3* 

•  • 

IO 

6 

•  • 

•  « 

a? 

22 

4 

22 

•  • 

•  • 

»  • 

I 

•  • 

64 

•  • 

9 

•  • 

•  • 

•  • 

22 

•  ft 

•  • 

•  • 

•  • 

26 

20 

2 

3 

•  • 

•  • 

•  • 

«  * 

H 

38 

•  • 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

6 

•  • 

•  • 

3 

•  • 

21 

IS 

3 

•  • 

•  • 

18 

7S 

2 

■15 

138 

145 

1 

270 

25 

626 


2 

6 

63 

123 

49 

113 

12 

19 

43 

163 

53 

88 

ji3 

54 

73 

246 

22 

50 

48 

168 

3 

10 

52 

108 

35 

57 

9 

29 

39 

158 

95 

161 

1  563 


Per  femmine. 


X    Perugia 


1 


Custodia 3 

Ricovero  forzato  ....       18 
Correzione  paterna  .   .        32 


Totale 


53 


•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

2 

s 

•  • 

•  • 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

6 

•  • 

I 

•  • 

2 

•  • 

•  • 

•  • 

3 

5 

1 

•  • 

3 

•  • 

•  • 

•  * 

11 

21 


35 


64 


Totale  generale  . 


990 


47 


148       146 


273 


8S 


2      637  '  1  627 


(i)  Più  5  celle  adibite  per  punizioni  e  ripostigli. 
(2)  30  celle  e  2  cameronì. 


Ca  r  e er  i. 


80 1 


RICOVERATI  NELLE  CASE  DI  CUSTODIA  NELL'ANNO  1885. 


E  ^* 


Usciti    n  e1  r  ann  0 


«•« 


e 


i=5 

■si 

il 


Inviati 


•35 


a 


e 
9 


N 


E^ 


I 


■r 


? 


S 


I 

o 


9 

C 

ti 

o 


o 
o 


1- 
69 


ài 


9 

^ 


? 

( 

I 


o 


H 

s 
•e 


I 


5'' 


'*•  •"  -fi 

«a 

•ti  k  a 
**•  g 


Q  6 

II 

w  S 

^1 


w  6  P 

5  c  8 


e 

o 


15 


38 


«9  , 

37  , 
7 

44 

I 

29 

i 

79 

I 
21 

I 

I 
3  ' 

16 

19 
15 
34 
36 

337 


•    • 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

•  ■ 

•  » 

3 

•  • 

•  • 

■  • 

•  • 

•  • 

I 

2    ! 


6  I 

I 

I 

5   i 

I 

I 


1  ! 


I 

I 

• 

3 

2 

2 

9 

25 

11 


1 

26 
45 

7 
62 
38 
15 
94 
25 
28 

3 
16 
20 
17 
33 
43 

473 


5  ^ 
97 


>  48  197 


I 

73  y 

I 

106    y   60  062 

I 
50  ./ 


39 


\    • 


152    ^ 


r 


140 
7  N 

! 

92 


r 


80  075 


47  266 


38  »77 


37  y 

A 

I 

125    ).    75  $87 
118  J 


1  090 


349  364 


«3* 


«3» 


i6s 


170 


ai9  I     250 


129    ;       120 


I 
10$    •      148 


207 


200 


957 


MI  '  7  47^- 07 


3» 


S7.07 


a  219.61  I  13,06 


I 


29 


90 


148 
(•) 


200 


3  694.42 


5  088.74 


3  a6i. 17 


14.78 


42.41 


22.03 


I  734.20       8.67 


1  019.    630  .23  474.21  |  23.04 


•  •  •  • 

2 


'  •     ! 


•  •     I 


1 
1 

2 


4^ 

23 


l 


r 


20  489 


33  y 


60 


20  489 


S6 

jo 

X2 

56 

50 

12 

498.57 


498.57 


9-97 


9.97 


39 


389 


25 


12  I    477 


150     360  8SS  li  013   1  060      042   23  072.78  .  28.43 


(0  In  parte  celle  ed  in  parte  cubicoli. 
(4)  Un  dormitorio  e  11  celle. 

SI.  —  %Annuario  Slatijììco  —  Foglio  tirato  ti  jo  febbraio  1887. 
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Carceri. 


Tav. 


MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  MINORENNI 


e 

•m 

79 


S 


Istituti  Pii 


(Ri/ormatori  prit*ati) 


e 


e 
e 


Entrati   nelV anno 


Per 

aetegnasione 


592*» 

S   e   19  *» 


il 

II 


Ritornati 

t^ 

a 

X 

•m 

30 

1 

se 

7 

in   eeguito 
in  Jètitui 
custodia 

dalle  Care 
digiarie 

••• 

1 

■s 

1 

w 


Qk 


•9 

A. 


e 


V 


1;    ^ 


Per  maschL 

1  Ancona  (Baon  Pastore) 133 

2  Ascoli  Piceno  (Principe  di  Napoli).   .  113 

5  Assisi  (Colonia  agricola) > .   .  87 

4  Bagnolo  S.  Vito  presso  Mantova  (Cam- 

pione) (') 

$  Bergamo  (Istitato  Bottj) 109 

é  Boscomarengo  (a) 355 

7  Brescia  (Istituto  dei  derclitii)   ....  157 

8  BrinJisi  (Colonia  agricola) 78 

9  Catania  (Ospixio  di  benefìcenzi)  ...  117 

10  Firenze  (Patronato) 138 

11  Genova  (Patronato) 241 

12  Lecce  (Ospìzio  Garibaldi) 102 

13  Milano  (Riformatori!  della  provincia).  472 

14  Monteleone  Calabro  (Colonia  agricola) .  133 

15  Palermo  (Colonia  agricola) 256 

16  Perugia  (Colonia  agrìcola) 145 

17  Torino  (Istituto  degli  artigianelli)  .   .  2S 

18  Torino  (Patronato) 63 

19  Treviso  (Istituto  Turazza) 134 

20  Udine  (Istituto  Tomadini) 14 

21  Venezia  (Istituto  Coletti) 244 

Totale  ...  3119 


ir 

16 

•  •  • 

3» 

3» 

•  «  • 

•  •  • 

31 

•  •  ■ 

16 

»4 

•  •  • 

3 

«7 

•  ■  • 

6 

66 

•  •  • 

II 

3« 

•  •  ■ 

2 

I 

I 

32 

I 

•  •  • 

«7 

44 

30 

8 

48 

79 

II 

6 

.  •• 

92 

24 

I 

30 

•  •  • 

•  •  • 

84 

«   •  • 

•  «  • 

3 

21 

I 

m  m   » 

•  •  • 

36 

4 

II 

II 

40 

t 

•  •  • 

•  •  • 

33 

12 

•  «  • 

436 

384 

159 

I 

2 
I 

4 
3 


20 
I 

3 
I 


I 
I 

12 


48 


I 

16 

47 


9 

8 

12 


18 

8 

2 

8 

II 

■  • 

20 


4 
112 


27 
84 
43 

44 

27 

84 
50 
16 
33 
92 

150 
17 

127 
33 

101 
43 
36 
» 
40 
3 
67 

1186 


160 
1S7 
130 

4t 
136 
439 
207 

94 
150 
230 
400 
119 
K^ 
166 
357 
193 

64 
118 
174 

17 
311 

4305 


Per  femmine. 

1  Ancona  (Fanciulle  mendicanti).    ...  21 

2  Brescia  (Casa  della  Provvidenza)  ...  70 
)  Casalmaggiore  (Casa  di  rifugio)  ...  15 

4  Castel  di  Signa  in  provincia  di  Firenze.  130 

5  Chicti  (Istituto  del  SS.  Rosario)  ...  31 

6  Crema  (Casa  della  Provvidenza)    ...  44 

7  Cremona  (Istituto  del  Buon  Pastore)  .  26 

8  Firenze  (San  Silvestro).       86 

9  Galluzzo  pressoFirenze  (Casa  di  rifugio)  81 

10  Lecce  (Orfanotrofio  Principe  Umberto) .  132 

11  Mantova  (Casa  della  Provvidenza)  .   .  9 

12  Milano  (Pia  Casa  di  Nazaret) 456 

13  Modena  (Istituto  delle  orfanello) .   .  .  48 

14  Palermo  (Artigianellc) 62 

1$  Palermo  (Casa  di  emenda) 29 

16  Piacenza  CBuon  Pastore) 22 

17  Roma  (Buon  Pastore) 120 

18  Torino  (Buon  Pastore) 69 

19  Treviso  (Istituto  Turazza) 59 

20  Venezia  (Pia  Casa  di  riabilitazione)  .    .  119 

Totale  .  .   .  1632 


12 

3 

3 

27 

18 
I 

46 

«7 

4 
16 

2 

»9 

2 

7 
»9 

197 


28 

I 
114 


I 
4 


• 

2 

I 

I 

• 
/ 

u 

323 


2 

26 

16 

sa 

15 

13 

143 

U 

43 

3 

47 

2 

28 

27 

113 

24 

1(6 

18 

17)0 

4 

13 

75 

531 

17 

65 

4 

•     66 

19 

4S 

3 

25 

21 

141 

33 

102 

7 

66 

2S 

147 

I960 


Totale  generale 


4761 


633 


i08 


163 


60 


68 


112 


1614 


6866 


(i)  Aperto  il  dì  5  gennaio. 


Carceri. 


803 


RICOVERATI  NEGLI  ISTITUTI  PII  NELL'ANNO  1883. 


Usciti   n  elV anno 


li 

Traef^riti 

^  »" 

3 

55 

5 
i 

1 

•m 

1 

0 

12 

•E 

9* 
1 

=3 

k 

in  altri 
Case  di 

in  Care 
eiarie 

0 

3 

4 


••• 

3 


I 

^ 

5 
£ 


i 

0 


o 

.V 


2J  8 


Si 


X 

X 


I 


■§ 


■si 


o 

o 
& 
9 


8 

i 

i 


Celle 


1 

i 

e 
e 

« 

« 

0 

1 

1 

1. 

1. 

•2 
1 

a 

Oi 

ti 

t^ 

t 

«. 

cs 

d. 

I 


0 

il 

5<- 


k 


I 

S 


•  •  • 

20 

»3 

6 

»  •  • 

I 

M 

76 

22 

«9 

•  •  • 

4 

34 

12 

SS 

•  •  • 

35 

•  •  • 

136 

«  •  • 

3» 

24 

•  •  • 

28 

6 

•  a  « 

20 

•  ft  • 

4 

•  •  • 

3 

•  •  • 

26 

44 

572 

X 

2 

7 


«4 

•  • 

18 

6 
55 


•  •  • 

•  • 

•  •  • 

•  «  « 

22 

138 

200 

8 

9 

•  a  a 

•  •  • 

•  «  • 

22 

•  •  • 

37 

160 

200 

4 

8 

S 

2 

3 

12 

•  •  • 

35 

95 

120 

6 

8 

a  a  a 

•  •  • 

I 

3 

•  •  • 

•  •  • 

5 

39 

60 

IO 

4 

m  •  • 

8 

2 

a  •  • 

30 

106 

130 

4 

IO 

•  •  a 

339 

4 

a  •  • 

X2 

439 

0 

420 

9 

16 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

8 

43 

164 

170 

4 

6 

*       X 

•  «  • 

•  •  • 

•  •  • 

x6 

•  •  • 

38 

56 

ISO 

5 

I 

a  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  « 

•  •  • 

12 

138 

300 

8 

20 

•  •  a 

•  •  • 

•  •  • 

44 

186 

2$0 

6 

X2 

■  •  a 

29 

2 

20 

127 

273 

300 

xo 

8 

2 

•  •  • 

•  •  • 

«  •  • 

36 

83 

200 

$ 

5 

3 

4 

9 

165 

434 

600 

x8 

30 

7» 

I 

•  •  • 

3 

•  a  • 

38 

128 

200 

7 

8 

m  •  • 

8 

.4 

xo 

a  •  a 

61 

296 

300 

8 

$ 

a  •  • 

•  •  • 

XI 

XI 

a  •• 

67 

126 

180 

6 

a  •  ■ 

•  •  • 

•  •  « 

•  •  « 

•  •  • 

a  •  • 

8 

56 

300 

3 

9 

a  •  • 

IS 

•  «  • 

JS 

59 

59 

60 

2 

8 

a  a 

ft  •  • 

•  •  • 

X 

^ 

26 

148 

200 

7 

m 

/ 

2 

•  •  • 

X 

a  •  • 

4 

13 

14 

X 

5 

•  a  • 

2 

«7 

6 

•  •  • 

65 

246 

300 

IX 

x6 

•  •  a 

41S 

47 

6S 

128 

31 

1361 

2941 

4654 

112 

202 

3 

81 

6 
•2 

2 

S 

9 
8 

3 

2 

'     4 

/ 

.13 

2 

3» 

2 

6 
3 

•  •  • 

8 

3 
I 

7 
124 


IJO 

200 
100 

40 
1x0 
400 
160 
xoo 

150 

200 
3CO 
XIO 
500 
200 
300 
«SS 

SO 

60 

90 

14 

250 

3639 


I 

2 
3 

4 

5 

6 

7 
8 

9 

xo 
II 
12 

n 
«4 
15 
16 

«7 
x8 

«9 
ao 
21 


2 

IX 

•  •  • 

é     S 
6 


9 
x6 

a  a  a 

4 
63 


•  •  • 

•  •  • 

«  •  • 
I 

a  •  a 
•  •  a 

13 

I 

a  •  • 

2 

•  «  a 

• . . 

40 

2S 

6 

•  •  a 

6 

a  a  a 

•  a  a 

•  a  • 

a  a  a 

•  •  a 

a  •  • 

X 

9 

a  a  • 

I 

8 

a  a  a 

4 

•  a  a 

a  a  a 

114 

41 

10 

2 

X 

X 

•  •  a 

IO 
14 


4 

4 

>  •  • 

X 

S 

2 

»  •  a 

X 

B  a  a 

X 

2 
I 

3 
29 


2 

24 

60 

4 

3 

•  •  • 

10 

16 

X20 

S 

6 

2 

2 

13 

80 

6 

3 

X 

9 

134 

220 

x8 

8 

3 

40 

100 

6 

X 

2 

45 

x6o 

xo 

IO 

8 

4 

24 

40 

4 

3 

9 

104 

220 

7 

IO 

21 

84 

X20 

6 

6 

20 

130 

3$o 

S 

S 

1 

12 

x8 

X 

I 

78 

453 

600 

26 

22 

15 

50 

200 

2 

2 

6 

60 

60 

8 

4 

7 

41 

40 

3 

X 

l 

21 

ss 

4 

3 

15 

126 

"S 

8 

3 

32 

70 

300 

6 

2 

11 

55 

80 

4 

2 

26 

121 

200 

8 

S 

274 

1636 

3148 

141 

100 

13 

8 


26 


6 

X 


37 


20 


■  20 

X20 

3S 

200 

30 
60 

40 

120 

no 

IJO 
X2 

$00 

90 
60 

40 
40 

"S 
100 

40 

1*4 
2016 


I 

2 

5 

4 

$ 
é 

7 
8 

9 

IO 

II 
12 

n 

«4 

16 

«7 
18 

»9 

20 


107 


686 


96  .  428 


40    82 


127 


60  1635 


4630  I  7802 


283  i  302 


16 


121   144  S685 


(2)  Chiuso  il  dì  8  dicembre. 


8o4 


Carceri. 


MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  DOMICILIATI  COATTI, 

RIPARTITI   PER   COLONIE,   NELL'aNNO    1883. 


Tav.  V.   . 

Entrati  n eli* anno 

Usciti  neir  anno 

Esistenti  al  i»  gennaio  188} 

Totale 

degli 

esistenti 

pia  gli 

entrati 

Rimasti 
al 

jX   dir 

cemhre 

Qiomate 

di 
presema 
consunte 

dai 
coatti 

0 
0 

• 

Colonie 

per  Vordinato  domicilio  coatto 

pel  ritorno  da  carceri  ed  ospe- 
dali^ e  trasloeazione  da  una 
ad  altra  colonia 

Totale 

degli 

entrati 

« 
1 

t 

•e 
•»• 

t 

1 

42 

per  trasferimenti  in  carceri  ed 
ospedali^  e  traslocazione  in 
altra  colonia 

TotaU 

degli 

usciti 

Numero  medio  giornaliero  dei  t 

Per  maschL 

Elba  (Livorno)  ..... 
FayignAiiA  (Trapani)  .    . 
Giglio  (Grosseto).  .    .   . 
Ischia  (Napoli)    .... 
Lampedasa  (Girgenti^  .    . 
Lipari  (Messina)  .... 
Pantelleria  (Trapani)    .   . 
Ponza  (Caserta^  .... 
Sondrio  (') 


Ventotene  (Napoli).   .  . 


62 


77  '     158 

54         52 

151         41 


100  114 
140  78 
130         84 


175 


1 


166 


127 


Tremiti  (Foggia).    ...  177  I     148 

Ustica  (Palermo)  ....       217  I       86 


67 


Totale  .   .   .      1430       938 


II 
II 

80 

74 

27 

35 

79 
III 


42 
95 
2S 

588 


14 
149 
132 
115 
141 
113 
163 
238 

•  • 

190 

179 

92 

1526 


76 

32 

•  • 

226 

35 

•  • 

ise 

4» 

•  ■ 

266 

48 

11 

241 

4> 

•  • 

253 

79 

•  • 

293 

57 

•  • 

413 

54 

•  • 

1 

I 

•  • 

367 

73 

•  • 

396 

82 

•  • 

258 

36 

•  • 

2976 

579 

11 

0)3 


17 


21 


23 


83 


95 


(»)  »   75 


37 

76 

I3« 

•  « 
56 

97 

70 

769 


55 

21 

61 

165 

125 

61 

155 

111 

117 

124 

118 

135 

134 

159 

191 

222 

1 

(') 

132 

235 

180 

216 

107 

151 

1376 

1600 

"  395 

3« 

44  373 

122 

20  343 

56 

46  875 

128 

40  280 

no 

42  149 
46  942 

68  747 

51 
77  896 
73  083 
55  783 


"5 


129 


18S 


i»3 


200 


«53 


527  917       1446 


Per  femmine. 


Possano  (Cuneo)    .   .   . 


6 


6 

•  • 

6 

12 

4 

•  • 

•  • 

1 

5 

7 

1905 


Totale  generale. 


14S6 


014       688 


1BS2 


S8S     11       17     770 


ISSI 


1601 


520  828 


1461 


(i)  Una  accidentale. 

(2)  Accidentale. 

(3)  Chiusa  il  20  febbraio. 


Carceri. 
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NOTIZIE  VARIE  RELATIVE  ALL'  ANNO  1883. 


A.  —  Carceri  giudiziarie. 


Tav.  vi. 


N  0  t  i  :(^i  e    varie 


Maschi 


Femmine 


Totale 


Istruzione. 


Numero   dei  detenuti    che   frequentarono  le  scuole  elementari  annesse    alle   carceri 
circondariali  e  loro  succursali 


6  860 


"4 


7  0S4 


B.  —  Stabilimenti  penali. 


Segue  Tav.  VI. 

Noti:iie    varie 

1 

Bagni 

Case  di  pena 

per  uommi 

per   donne 

1)  Giornate  di  malattia 33)  0x8 

2)  Istruzione: 

I    Volami  poeseduti  alla  fine  dell'anno ' 4  3  37 

Biblioteche    j        ,.       ^    .  •     1  j  n 

\^       Id.      dati  m  lettura  durante  lacno ^4  473 

Numero  dei  detenuti  che  frequentano  le  scuole 2  147 

3)  Regioni  di  ntueita  dei  detenuti  eHatenti  al  }z  dicembre: 

Piemonte ^S 

Liguria 80 

Lombardia • 619 

Veneto 447 

Emilia I  380 

Umbria 536 

Marche 621 

Toscana (^)       96 

Roma. X  2ia 

Abruzzi  e  Molise i  $01 

Campania 2  478 

Paglie 947 

Basilicau S^o 

Calabrie »  7Si 

Sicilia 5  7S8 

Sardegna 7^' 

Stranieri 20 

Totale  complessivo 17  342 

Popolazione  nrbaua 7  ?<'<' 

Id.         rurale 9  642 


»7>  367 


)8  172 


15  064 
3S  036 

$  »97 


J4« 

54* 
636 


848 

59 

204 

16 

981 

5» 

889 

«5 

902 

34 

346 

34 

439 

44 

1   158 

.       45 

721 

58 

I  276 

«36 

I  738 

205 

791 

108 

283 

71 

I  380 

"3 

2  382 

222 

219 

aj 

38 

4 

4  595 

1  301 

7  i$5 

J18 

7  442 

785 

(i)  Condannati  per  reati  commessi  in  provincie  fuori  della  Toscana. 


8o6 


Carceri. 


Segue  NOTIZIE  VARIE  RELATIVE  ALL'ANNO  1883. 

Segue  B,  —  Stabilimenti  penali. 


Stgu*  Tav.  vi. 


No  ti:;^ie   varie 


Bagni 


Case  di  pena 


per  aomini 


per  donne 


4)  Età  dei  detenuti  esistenti  al  ji  dicembre: 
Fino  A  21  anni  compiuti 


Id. 

30 

id. 

Id. 

40 

id. 

Id. 

$0 

id. 

Id. 

60 

id. 

Oltre 

60 

id. 

Totale. 


170 

4  ioa 

5  899 

4  467 
a  xoa 

eoa 
17ai2 


801 
j  878 

4  347 
a  06) 

z  0^3 

443 

14  505 


«4 
309 
441 

5*4 

»54 

S9 

1  901 


5)  Categorie  dei  reati  pei  quali  furono  condannati  i  detent^ti  esistenti  al  ji  di- 
cembre : 


Contro  l'ordine  pubblico . 

Id.       il  buon  costume 

Id.       le  persone  

Id.      le  proprietà 

Reati  comprendenti  più  d'una  di  dette  categorie 
Gindicabili  (^) 


Totale 


484 
108 

8  374 
a  81S 

5  s6i 
17  342 


7P 
506 

6  114 

a  136 
38 

14  503 


Sì 

3S 
790 

301 

laa 


1  301 


6)  Pene  che  espiavano  i  detenuti  esistenti  al  ji  dicembre: 

r    a  viu 


Lavori  forzati. 


Reclusione  .  . 
Relegazione  . 
Carcere.  .   .   . 
Custodia.   .   . 
Presidiari  (4)  . 
Giudicabili  (S) 


^  a  tempo 


Totale 


17  342 


$  045 

(*; 

ii6 

la  a97 

(*) 

48 

IO  166 

i  081 

a  982 

«57 

7 

38 

14  5$^ 


ao4 

$31 
34 

i8a 

H 


1  301 


(i)  Ricoverati  nella  sezione  maniaci  della  casa  penale  per  cronici  dì  Aversa. 

(2)  IDI  Ergastolani  (Codice  Toscano)  detenuti  a  Volterra. 

1 5  Maniaci  condannati  ai  lavori  forzati  a  vita  e  ricoverati  nella  sezione  folli  in  Aversa. 

(3)  Folli  ricoverati  ad  Aversa. 

(4)  Pena  stabilita  dal  Codice  penale  napoletano. 

(5)  Ricoverati  nella  se;^ione  maniaci  della  casa  penale  per  cronici  di  Aversa. 


e  a  r  ceri. 
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Segue  NOTIZIE  VARIE  RELATIVE  ALL'ANNO  1883. 


Segue  B.  —  Stabilimenti  penali. 


Segu*  Tav.  vi. 


"S  0  t  i:^i  e    varie 


Bagni 


Casi  di  petia 


per  oommi 


per   donne 


7)  Durata  delle  pene  infinte  ai  detenuti  eeistenti  al  ji  dicembre: 

Fino    a    I  anno 

Da    I  a     3  anni 

Id.     3  a    s    id .•   •  « 

Id.     j  a  IO    id k 

Id.  IO  a  15     id 

Id.  i^  a  20    id 

Oltre   i  20    id 

A  vita 

Giadicabili 

Totale 

8)  Detenuti  al  jt  dicembre: 

Condannati  nna  volta 

Recidivi 

Giudicabili 

Totale 


2 
I  940 

4  2S» 

4  428 
I  676 

5  04S 


17  342 


14  0S3 

>  •  •  « 

17  ai2 


IO 

2  765 

3  66j 

7  194 

547 
i6s 

93 

118 

38 
14  595 


9  37S 
5  182 

38 
14  505 


I 

205 

«93 

4*7 

«32 
121 

18 

204 


1  301 


I  190 
III 


1  301 


9)  Notizie  sul  lavoro  dei  detenuti  eeistenti  al  ji  dicembre: 

a)  Detenuti  occupati   in    qualche  mestiere,  detenuti   che   non  lavorano    e  gior- 
nate di  lavoro  fatte  (Situazione  al  31  dicembre)  : 

Agricoltori  ed  altri  lavoranti  all'aperta  campagna 

Lavoranti  alle  saline  e  alla  soda 

Muratori,  cavapietre  ed  altri  lavoranti  all'aperto 

Falegnami 

Fabbri  ferrai  e  fonditori * 

Calzolai 

Tipografi,  litografi  e  cartolai 

Lanificio 

Lavorazione  di  canapa,  cotone  e  stoppa 

Sarti,  cucitrici  e  ricamatrici 

Lavorazioni  di  panieri,  stuoie  e  spazzole 

Arti  e  mestieri  diversi  (cappellai^  pettinai,  fiammiferai,  maglia,  ecc.)  .    .   .   . 

Servizi  domestici  (cotnpresi  i  fornai  e  pastai) 

Detenuti  senza  lavoro 

Totale 

Numero  delle  giornate  di  lavoro  fatte  nelVanno 


I  944 
1  117 

1  637 

455 

816 

913 

65 

IS6 

2  673 
6;2 
789 

347 
I  S07 

4  271 
17  342 


2  629  483 
(•) 


778 

233 

8$8 

553 

I  475 

»)2 

264 

3  338 

717 

I  870 

454 

t   381 

*  544 
14  595 


3  165  64S 


231 

72$ 

100 

70 

90 

85 

1  301 


345  690 


(i)  Comprese  giornate  467  268  di  servizi  domestici. 

(2)  Id.  458  885  id. 

(3)  Id.  29  988  id. 


8o8 


Carceri, 


Segue  NOTIZIE  VARIE  RELATIVE  ALL'ANNO  1883. 

Segue  B.  —  Stabilimenti  penali. 


Segue  Tav.  VI. 


Lavorazioni 


Giornate  \   ^^^crcedi 

integrali 

di        !  "''<* 

\  mano  adopera 

lavoro     1  *'«*      ^, 

condannati 


Attivo 


Passivo 


Beneficio 


b)  Riassanto  del  conto  economico  delle  manifattare  : 

I.  —  Bagni   penali. 


a)  Conto  Governo  : 

Agricoltori ^. 28;  069 

Muratori 21  474 

Fornai  e  pastai 2  064 

Falegnami 82  494 

Fabbri*  ferrai 47  53© 

Tipografi  e  cartolai 22  677 

Calzolai 90  667 

Sarti 121  008 

Lanifìcio 37  067 

Lavoranti  di  canapa  e  cotone 93  8}  i 

Lavoranti  di  paglia,  stuoie^  ecc é  681 

Arti  diverse 21  347 

Totale  ...  831  909 

Servizi  domestici  per  conto  del  Governo  .   .  997  995 


268  033.02 

"  S94.2S 

1  309.30 
66  752.43 
40  146.00 
27  9S8.24 
64  sis-oi 
85  925.04 
22  920.14 

49  150.33 

2  906.65 

9  598.48 
661  S18.89 


632  998.64 
66  228.34 
87  010.34 

270  146.84. 

169  692.55 

799  S04.94 

438  543  24  ' 

527  284. 58  I 

214  108.40  I 

493  305- «5 
12  141. 14  I 

33  no. 12  ' 

3  744  074.26 


480  095.25 
55  470-23 
84  489.^7 

2t6  682.06 

X3S  $15.07 
590  582.66 
364  468.73 
448  984 -74 
174  708.47 
436  130,69 

9  915.76 

26  198.65 

3  osa  241.98 


152  905.39 

IO  758.11 

2  520.67 

53  464.78 

34  177.4^ 

2t.8  922.28 

74  074.51 
78  299.84 

39  399-93 

57  »74-46 

2  225. 3S 

6  911.47 
720  832.28 


b)  Conto  committenti  : 

Agricoltori 112  427 

Mnratori 268  X13 

Lavoranti  alle  saline 137  656 

Lavoranti  alla  soda 18  853 

Falegnami 38  862 

Escavazione  e  fonderia  del  ierro 117  648 

Fabbri-ferrai 19  887 

Calzolai {32  260 

Sarti 20  836 

Lavorazione  di  canapa,  cotone,  ecc 209  160 

Lavorazione  di  paglia  e  stuoie 89  841 

Arti  diverse 164  763 

1  330  306 

Servizi  domestici 09  273 

Totale.    .  .     1  399  579 


ut  069.80 

88  805.01 

5  228.16 

83  576.8) 

253  495.11 

130  050.04 

2  085.07 

"7  944.97 

133  050.03 

82  429.26 

49.00 

82  380  26 

18  853.00 

12  020.67 

.... 

12  020.67 

28  788.50 

x8  101.97 

3  740-91 

14  361.06 

103  084.50 

56  339.63 

501.72 

55  857.91 

19  170.66 

X3  321.12 

4  603.51 

8  7»7.6i 

99  8x5.07 

60  423.58 

12  448.43 

47  975 -X5 

«7  095.37 

9  573-39 

773.04 

8  800.35 

93  883.12 

68  169.60 

19  809.83 

4S  3 59. 77 

20  648.40 

IO  784.86 

367.77 

IO  4*7.09 

53  9". 29 

31  185.48 

X  052.68 

30  150.80 

952  864.85 

581  182.61 

50  610.12 

530  5fS.49 

41  095.73 

20  562.32 

•  •  •  • 

20  562.32 

993  960.58 

601  744.93 

50  640.12 

551  104.81 

Giornate  di  lavoro  in  complesso.   .    2  629  483 


Ben^gio  complessivo  ...       1  271  937.09 


Confronto  col  riassunto  dei  conti  economici: 

Utile  del  lavoro  nei  Bagni  retti  in  economia 755  184  52 

Id.                     id.                in  appalto  parziale 516  752.57 

Benefizio  complessivo  come  sopra 1  271  937.09 


Carceri. 
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segu.  NOTIZIE  VARIE  RELATIVE  ALL'ANNO  1883. 


Seffue  B.  —  Stabilimenti  penali. 


Segue  Tav.  VI. 


Lav  or  a'^ioni 


Giornate      '^Orcedl 

tfitegrali 

alla 
Viano  adopera 
dei 
I    condannati 


di 
lavoro 


Attivo 


Passivo 


Beneficio 


IL  —  Case  di  pena. 


a)  Conto  Governo; 

UominL 

Agricoltori 

Marfttori 

Fornai  e  pastai 

Falegnami  ; 

Fabbri-ferrai 

Tipografi  e  cartolai 

Pettinai.   .    .  «. 

CalioUi 

Sarti. 

Lanificio 

Lavorazione  di  canapa,  cotone^  ecc. 

Lavorazione  di  paglia,  ecc 

Arti  diverse 


.   .  .       3$7  272 

*      •  •  •  •  • 

...  7  47» 

78   I9é 

...        41  020 
X   386 

...  2  98$ 

99  9Sa 
...       166  980 

.   .  74  079 

.  .  .       26)  661 

109  7S 3 

22  829 

Totale.  .   .     1  125  5S4 


Donne. 

Sarte,  ricamatrici,  ecc 

Lavorazione  di  canapa,  cotone,  ecc. 
Arti  diverse 


Totale, 


20  113 

47  378 
2j  soo 

92  991 


h)  Conto  committenti 


UominL 

Agricoltori 20; 

Muratori 76  203 

Fornai  e  pastai 8  721 

Falegnami 114  631 

Fabbri-ferrai 61  768 

Tipografi  e  cartolai 31  701 

Calzolai 14S  986 

Sarti 21  2$7 

Lavorazione  di  canapa,  cotone,  ecc 37$  842 

Lavorazione  di  paglia,  ecc 208  988 

Arti  diverse 90  %%6 

Servizi  domestici 84  501 

Totale  .   .  .  I  220  3S9 


Donne. 

Sarte,  ricamatrici,  ecc.  .    . 
Lavorazione  di  canapa,  ecc. 
Lavorazione  di  paglia    .   . 
Arti  diverse 


Totale. 


13  019 
10  939 
27  904 
40  808 

92  670 


206  891.36 

•  •  •  • 

7  S97-40 
38  70?. 69 

*7  9<»7-44 
S$4.20 

9'$.S4 
46  491  79 
9S  70007 
4?  099.37 
91  089  44 

37  3»9.7S 
S  7S9-" 

602  089.27 


7  164.20 
12  478.64 

4  i^3.S3 
23  906.37 


175-55 
72  494.27 
7  226.90 
6x  399-89 
34  325  96 
19  94«-83 
71  550.80 
IO  620.67 
1x4  989  38 
57  896.86 
33  418.52 
46  494.33 

530  534.96 


4  54^-53 

2  214.69 

3  »8+.37 
7  »44.95 

17  090.52 


480  306.23 

189.94 

X75  0^5-57 
x8o  724.61 

150  317.18 

31  651.53 

5  a99.44 

335  856.04 

I  115  624.92 

735  «64.55 

X  028  791.90 

X15  668.36 

23  508.19 

4  376  166.46 


9»  895.30 

1x8  843.20 

25  347 -oa 

236  085.52 


175.99 
50  212.82 

6  904.71 

44  969-84 

25  863.74 
13  294.24 
50  288.03 

7  56X.26 
106  041.22 

40  306.67 
23  804.39 

26  810.27 

396  233.18 


3  927." 
X  942.60 
2  693.69 

5  7"-«9 
14  275.59 


344  1J4.70 
189. 94 
X45  255.26 
149  685  09 
125  X68.49 
30  335.08 

3  359.67 
288  4x5.77 

974  576.07 

662  076.05 

909  059. X4 

92  525.60 

17  914.3» 

3  742  715.18 


78  8x2.85 

95  136.98 
15  4x6.76 

189  366.59 


200.25 

2  974.60 

3  738.07 

2  516.65 

129.45 

3  37». 16 
275.82 

34  548  40 
485  62 

453. »9 
.  • . . 

48  693.21 


297.59 
9X.68 

■  •  •  • 

0.90 
390.17 


X36  X5X.55 

•  •  •  • 

29  808.31 

31  039.52 

25  X48.69 

I  3x6.45 

I  939.77 
47  440. 27 

141  048.85 
7x  088.50 

1X9  732.76 
23  142.76 

$  593.87 
633  451.28 


13  082.45 

23  706.22 

9  930.26 

46  718.93 


175.99 

50  0x2.57 

3  930. IX 

41  231-77 
23  347  09 
13  164.79 
46  9x6  87 
7  285.44 
71  492.82 
39  821.05 
23  35». 20 
26  810.27 

347  539.97 


3  629.52 

1  850.92 

2  693.69 
5  7". 29 

13  835.42 


Riassanto  delle  giornate  di  lavoro  : 

Manifatture  per  conto  Governo Giornate 

Manifatture  per  conto  committenti » 

Servizi  domestici  per  conto  Governo ** 

Isella  Casa  in  appalto  generale: 

Manifattilte >' 

Servizi  domestici » 

Relegati  a  Potua  (senza  ingerenza  amministrativa  del  Governo) » 

Totale Giornate 

Benefizio  del  lavoro  : 

Conto  Governo Lire 

Conto  committenti >* 

Totale Lire 

Confronto  coi  conti  economici  : 

Utile  dato  dal  lavoro  attivato  nelle  Case  di  pena  rette  in  economia Lire 

Utile  dato  dal  lavoro  attivato  nelle  Case  di  pena  in  appalto  speciale » 

Totale  come  eopra  .Lire 
Utile  dato  dal  lavdro  attivato  nelle  Case  di  pena  in  appalto  generale Lire 

Totale  generale.  .   .Lire 


Uomini 

I  125  584 
I  220  389 

297  395 

442  558 

76  989 
2  730 

3  165  645 

633  4JX.28 
347  539-97 
980  991.1» 

6x2  332.57 
368  658.68 

930  991.25 

x6o  6^.  59 

1  141  6B7.84 


Donne 

92  99» 

92  670 

13  541 

130  041 
16  447 

■  •  •  • 

315  690 

46  718.93 
13  885.42 

60  604.35 
60  604. 35 

•  •  «  • 

60  604.35 


60  604.35 


8io 


Carceri. 


segne  NOTIZIE  VARIE  RELATIVE  ALL'ANNO  1883. 


Segue  B.  —  Stabilimenti  penali. 


Segui  Tav.  vi. 


Notizie    varie 


Bagni 


Case  di  pena 


per  nommi 


per  donne 


io)  CondUioni  morali,  intellettnalif  «anitarie  ed  economiche  dei  detenuti  al 
Ufwvpo  della  loro  uecita  per  fine  di  pena  o  per  grasia.  confrontate  con  le 
condigioni  conetatate  al  momento  della  loro  entrata  nei  luoghi  di  petta  : 


Condotta 


Istrnzione    . 


Salme 


Peculio. 


/  prima  della  condanna 
I 


/  bnona 


^    mediocre  .  . 


•      • 


I 
J 

\ 

i 

^  all'oscita  dallo  stabilimento  penale.   ^    mediocre    .   .   . 

\^  cattiva 


V^  cattiva. 
f  bnona 


/  erano  illetterati 


f  leggere. 


f 

I 
f 
I 
I 
/ 


<  ■ 

all'entrata^   sapevano  ^    leggere  e  scrivere 

I                     V  l^SS"'^'  scrivere  e  conteggiare 
^  avevano  un'istrozione  superiore 


f  erano  illetterati 


/  leggere 


\^  all'uscita  V    sapevano  ^    leggere  e  scrivere 


^  leggere,  scrìvere  e  conteggiare 


^  avevano  un'istruzione  superiore 


f  bnona 


/  all'entrata ^    mediocre  .... 


J 

( 
\ 


\^  cattiva. 


/  buona 


\^  all'uscita ^    mediocre    .   .   . 


V^  cattiva 


f  all'entrata. 
I 


ì 


\^  all'uscita  . 


r    avevano  peculio 

\^  non  avevano  peculio    .... 

9    avevano  peculio 

\^  non  avevano  peculio    .... 


/  all'entrata  .   ammontare  complessivo  del  peculio .   .   . 


I 

I 

I 

J 


f  ammontare  complessivo  del  peculio    .   .   . 

f  fino    a    20  lire 


Ammontare  del  peculio.   <  ,  . 

I    all'uscita  -^  I    da  21  a    50    »    . 

{  ;    detenuti  che  avevano  ^ 

j  I  ;    da  $1  a  loo    i> 

il  I      ,  . 

\^  \_  \^  oltre      100    »    . 


287 

2$8 

712 

no 
$8 

£89 

21 

160 

8 

2 

43» 

52 

281 

"5 

2 

81J 
46 

19 

793 
69 

x8 

60 
820 

839 
41 

z  880.64 

210  $03.0$ 
164 
186 
»34 
355 


I  17* 

720 

I  183 

I  96^ 

«77 
434 

I  792 

84 

X  134 

32 

35 

f  139 
217 

1  271 

410 
40 

2  8é2 
163 

5» 

2  802 

"3 

52 

I  192 
I  88; 

a  9S3  . 
124 

ij. 360.39 

128  093.76 
'i  250   I 
X  036 

.    3^2 
30S 


10} 

37 
48 

«4» 

38 
8 

167 

I  •  •  • 

20 
I 


79 
24 
46 

39 

•  ■  •  • 

i6s 

«9 

4 

163 

18 

7 

"5 
73 

184 

4 

922.80 

7  «58.57 
73 
7» 
27 
13 
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Segue  NOTIZIE  VARIE  RELATIVE  ALL'ANNO  1883. 

C.  —  Case  di  custodia. 


Segue  Tav.  VI. 


Notizie    varie 


Case    di    custodia 


per  mMchi 


per  femmine 


TotàU 


x)  Qiomaie  di  malaUia 


8  939 


83 


9  081 


2)  letruxione: 

-.,..        ,                           {    Numero  dei  volami  possedati  alU  fine  dell'anno.  i  $$x 

^  Numero  dei  volami  dati  in  lettura  durante  l'anno.  ^  ^53 

Numero  dei  detenuti  che  frequentarono  le  scuole O   i  $S3 


64 


1  551 
2653 
1  617 


3)  Regioni  di  nascita  dei  detenuti  eeistenti  al  ji  dicembre: 

Piemonte 

LtKuria. 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Umbria. 

Marche 

Toscana 

Roma 

Abruui  e  Molise 

Campania 

Puglie ^ 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Stranieri    


Totale 
Popolazione  urbana.   .   . 
Id.         rurale    .   . 


175 

I 

176 

3S 

•  •  •  • 

35 

168 

I 

160 

7S 

I 

76 

9^ 

2 

98 

8 

20 

28 

24 

9 

33 

160 

II 

171 

7P 

3 

73 

30 

3 

33 

152 

I 

\^ 

»7 

2 

19 

5 

I 

6 

8 

•  •  •  • 

8 

39 

3 

42 

ai 

2 

23 

7 

•  •  •  • 

7 

1  090 

60 

1  150 

838 

47 

BSÒ 

25» 

13 

265 

4)  Età  alVingreeeo  nelle  Case  di  custodia  dei  detenuti  esistenti  al  jz  dicembre: 
Fino   a    9  anni  compiuti 


Da  IO  a  12 

id. 

Da  13  a  14 

id. 

Da  15  a  18 

id. 

Oltre  a  18 

id. 

Totale 


67 
234 
279 

450 
60 

1  090 


I 

4 

9 

H 

22 

60 


68 
23S 

288 
474 

82 

1  150 


5)  Origine 


f  legittimi . 

"L    illegittimi 

^  esposti  . 


Totale 


X  020 

52 

1072 

II 

X 

12 

$9 

7 

^ 

1  090 

60 

1  150 

(i)  Cioè  tutti,  meno  io.  —  Oltre  la  istruzione  primaria  una  parte  dei  minorenni  studiarono 
o  si  esercitarono:  nella  storia,  ^^  —  nella  geografia,  d^  —  nel  disegno,  177  —  nella  mu- 
sica, 293  —  nella  ginnastica,  72Ì. 


8l2 


e  a  r  cer  i. 


Sem..  NOTIZIE  VARIE  RELATIVE  ALL'ANNO  1883. 


Sffuf  Tav.  vi. 


Segue  C.  —  Case  di  custodia. 


Kot  i:;^ie   varie 


Case    di    custodia 


per  maschi 


per  femmine 


Totale 


f  «Tevano  padre  e  madre 


6)  1  figli  legittimi 


I 

I 


il  solo  padre, 
la  sola  madre 


<^  erano  Orfani  di  padre  e  di  madre 


Totale 


411 
240 
265 
105 

1  OSO 


ai 

9 
II 

IO 

5S 


434 

113 
1  072 


7)  Canea  della  detentione: 
G)ndannati  alla  custodia 
Ricovero  forzato   .   .   .   . 
Correzione  paterna.  .   . 


Totale 


7$ 
$72 
443 

1  090 


4 

33 
60 


79 
595 
476 

1  150 


8)  Secluei 


7    per  la  prima  volta 
^  altre  volte  .... 


Totale 


I  001 
89 

1  090 


60 


60 


1  061 
89 

1  150 


9)  Provenienti 


dalle  carceri 


\^  dalla  libertà  o  da  rifugi  privati 


Totale 


276 
814 

1090 


2 
58 

60 


878 
872 

1  150 


io)  CondUione  del  lavoro  e  epeea  di  mantenimento  dei  detenuti: 
Arti  e  mestieri  nei  quali  erano  occupati: 

Agricoltori,  orticoltori,  ecc 

Fabbri'ferrai,  ottonai  e  lattonieri 

Falegnami,  stipetui,  seggiolai,  intagliatori,  ecc 

Calzolai,  sellai 

Tipografi,  litografi  e  cartolai  » 

Sarti,  cucitrici  e  ricamatrici 

Lavoranti  di  canape  e  cotone  (canapini,  nastrai) 

Lavoranti  di  maglia. 

Lavoranti  di  paglia 

Arti  diverse  (cappellai,  materassai,  ecc.) 

Servizi  domestici 

Senza  occupazione  (per  malattia,  tenera  eti,  da  poco  venuti)  . 


Totale 


Numero  eompleeeivo  delle  giornate  di  lavoro  .  .   . 


s» 

•  •  •  • 

52 

128 

.... 

128 

188 

■  ■  ■  • 

183 

140 

•  •  a  • 

HO 

S8 

•  •  •  • 

58 

I}» 

4» 

174 

50 

■  •  •  • 

50 

• .  <  • 

18 

13 

SI 

•  •  ■  • 

51 

49 

•  •  •  • 

49 

48 

•  •  •  • 

43 

»9+ 

«  ■  ■  • 

194 

1  090 

60 

1  150 

MS  947 

16  573 

805  520 
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Segue  NOTIZIE  VARIE  RELATIVE  ALL'ANNO  1883. 


813 


Segue  C.  —  Case  di  custodia. 


Sfgue  Tav.  vi. 


\ oti ^i e    varie 


Case    di    custodia 


per  maschi 


per  femmine 


Totale 


II)  CondUioni  sanitarie,  intellettitali  e  morali  dei  ricoverati  al  tempo  della 
loro  uscita  per  maggiore  età,  restitueione  ai  parenti  e  collocamento^  con- 
frontate con  le  condizioni  constatate  al  momento  della  loro  entrata  nei 
luoghi  di  ricovero  forzato  : 


Salute 


Istrazione. 


Professione . 


r 


airentrata 


J 

I 
I 
I 
V  all'uscita  . 


f  all'entrata 


^  all'uscita 


f  all'entrata    . 


^  all'ascila  .    . 


Condotta  durante  la  detenzione  . 


/"  buona 


J 


mediocre 


^  cattiva 


/  buona 


•    •    ^ 


mediocre 


V  cattiva. 


f  illetterati 

\ 

\    sapevano  leggere 

j    sapevano  leggere  e  scrivere  .   .   . 

I 

^  avevano  maggiore  istruzione  .   . 


f  illetterati.   .   .   . 
\    sapevano  leggere. 


> 


;    sapevano  leggere  e  scrivere  . 
\^  avevano  maggiore  istruzione 


f  agricola    .... 

I 

\    industriale.   .   .   . 

,    apprendisti  .   .   . 

\^  senza  professione 

/  ai;ricola.   .... 
i    industriale .   .   .   . 
\    apprendisti  .   .    . 
\^  senza  professione. 

/  buona  

.  <  mediocre  .  .  .  . 
\.  cattiva 


394 
6 

409 

r 


186 
SS 

M4 
40 

6 

45 
126 
048 


ai 

S7 

9J 

2S4 

15 
"S 
267 

18 


39» 

2 


2 
I 


397 


25 


6 

412 

15 

I 


189 
55 

144 
40 

6 
45 

1S6 
251 


21 

57 

93 

257 

15 
125 
870 

18 


303 

33 

2 
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Segue  NOTIZIE  VARIE  RELATIVE  ALL'ANNO  1883. 


D.  —  Istituti  Pii  (Biformatorìi  privati). 


Situi  TkT.  VI. 


Notii^ie    varie 


R  i/o  rmatorii 


p«r  maschi 


per  femmine  .        Totale 


1)  CondiMione  di  lavoro  e  spesa  di  fnantenimento  dei  rieoverati: 

Agricoltori 

Muratori,  scAlpelUni,  mannistt 

Intagliatori,  intarsiatori,  tornitori 

Doratori  e  verniciatori 

Tipografi,  litografi,  cartolai,  legatori  di  libri 

Armainoli,  fabbri-ferrai,  fonditori,  ottonai 

Lanonieri  e  stagnini 

FalegnAmi,  stipettai,  sediari 

Fabbricanti  di  strnmenti  musicali 

CAlzolai 

Sellai 

Sarti,  cncitrici,  ricamatrici,  trinaie,  fioriste 

Passamantieri 

Lavoranti  di  seu  (fiUtnra  e  torcitura) 

Id.        di  canapa,  cotone,  ecc.  (tessitrici  e  filatrici)    .... 

Id.        di  maglia  (ferri  semplici  e  a  uncinetto) 

Id.        di  giunchi,  paglia,  ecc 

Panettieri  e  pasui 

Stiratrici,  lavandaie,  servizi  domestici 

Arti  diverse  (») 

Musicanti 

Scrivani 

Studenti 

Senu  occupazione  (tenera  età,  salute,  punizione  ecc.) 

Totale 


338 
12 

.95 

8 

»S4 
4S3 

»7 
5»3 

»4 
462 

2 

2}0 

8 


44 

I  •    •  • 

»5 
aj 

7 
27 

31 

2 

164 
2x2 

2  944 


I  187 

t  •  •  » 

«4 

77 
188 

S4 

«4 
107 


Numero  complessivo  delle  giornate  di  lavoro   ...      1  141  635 


Costo  medio  giornaliero  individuale  dei  detenuti.   ,        0.70.78 


44 


1  683 


603  646 


0.79.89 


333 
12 

8 
254 

453 
17 

523 
14 

4e^ 

2 

1  417 

8 

14 

121 

188 

69 

39 

114 

27 

32 

2 

165 

256 

4630 

1  745  281 

0.79.82 


(i)  Venti  lavoranti  per  una  fabbrica  di  ventagli  —  Sette  ai  lavori  in  peltro. 
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sejue  NOTIZIE  VARIE  RELATIVE  ALL'ANNO  1883. 


Segue  'D.  —  Istituti  Pii  (Rifonnatorii  privati). 


Sff:uf  Tav.  vi. 


N  ot  i li  t    varie 


,     R  i/o  rtn  alorii 


per  tUAscbi 


per  femmine 


Totale 


2)  Condizioni  tanitarie^  intellettuali  e  morali  dei  ricoverati  al  tempo  della  loro 
ueeita^  per  maggiore  etày  reetituzione  ai  parenti  e  collocatAento^  con/r<>ntate 
con  le  condizioni  eonetatate  al  momento  della  loro  entrata  nei  luoghi  di 
ricovero  /orzato: 


Salute 


/  alPentratA. 


y 

> 


«;  airusciu 


/"  buona 


^    mediocre 

■ 

\^  cattiva  . 


^  buona  .   . 

» 

I 

^    mediocre 
y^  cattiva.   . 


614 

I$S 

7fl9 

42 

Sì 

-   95 

iS 

IO 

1 

» 

621 

1 

x8o 

9C& 

37 

a* 

61 

X2 

»4 

29 

^  illette  rat  • 


Istrnzione    . 


Professione .   . 


/  all'entrata. 


\^  airascita  .   . 


^  all'entrata.   . 


^  all'uscita  .   . 


I 


sapevano  leggere. 


;    sapevano  leggere  e  scrivere  .   .   . 

I 

\^  avevano  maggiore  istruzione  .   . 


/*  illetterati  .... 

I 

•    sapevano  leggere. 


/ 


;    sapevano  leggere  e  scrivere  .   .   . 

( 

^  avevano  maggiore  istruzione  .   . 


Condotta  durante  la  detenzione 


/  agricola   .... 

I 

j    industriale.   .   .   . 

)    apprendisti  .   .   . 

I 

\^  senz«  professione 

/  agricola    .... 

j    industriale.   .   .   . 
;    apprendisti  .   .   . 
^  senza  professione. 

/  buona  

^  mediocre  .  .  .  . 
\^  cattiva 


30Z 
119 

232 
18 

12 

8x 

50X 

77 


20 

37 
180 

434 

44 

.330 
242 

5$ 


29 

73 

I 

5 

9 
181 

23 


24 

45 

M9 


159 

47 
12 


417 

148 

305 

19 

17 

90 

d8S 

100 


so 

61 
225 
583 

44 

489 

289 

67 


535 

176 

711 

125 

3é    , 

161 

II 

6* 

17 

e  a  re  eri. 
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se^  NOTIZIE  VARIE  RELATIVE  ALL'ANNO  1883. 


E,  —  Domiciliati  coatti. 


Segue  Tav.  VI, 


'NaOiixi ^   varie 


Colonia 


per  nuuchi 


per  femmiae 


TotaU 


i)  Qiom«U€  di  wtolaUia 

i)  Bigioni  di  mueita  dei  coatti  0H»t4nti  al  $i  dicembre: 

Piemonte 

Ligorie. 

LombtrdÙL 

Veneto 

EmilÙL 

Umbria. 

Marche 

Toscana 

Roma 

Abruzii  e  Molise 

Campania '. 

Paglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Totale 

3)  Arti  e  meetieri  eeereiiaH  dai  coatti  eeietenti  al  ji  dicembre: 

Agricoltori  ed  arti  afdni 

Muratori,  scalpellini,  selciainoli,  minatori,  ecc 

Facchini 

Falegnami  ed  arti  affini 

Fabbri-ferrai,  fonditori,  ecc 

Calzolai 

Sarti 

Tessitori  di  canapa,  cotone,  ecc 

Lavoranti  di  stuoie,  ecc 

Barbieri 

Domestici 

Arti  e  mestieri  diversi 

Inoperosi  per  mancanza  di  lavoro  od  inabilità. 

TotaU. 

Numero  compleeeivo  delle  giornate  di  lavoro .... 
Costo  medio  giornaliero  individuale  dei  coatti  ,  • 
5*.  —  annuario  SteiiJUco  —  Foglie  thato  il  z;  febhreio  X887, 


IO  1)0 


1  600 


258 

44 

170 

28 

24 
a6 

23 

•  ■ 

3 

2 

43 

63 

9x6 

1  000 

158  084 
0.65.37 


18 

•  « 

18 

33 

•  • 

33 

87 

•  • 

87 

69 

•  • 

09 

«3» 

2 

134 

18 

X 

10 

37 

I 

38 

los 

•  • 

105 

83 

•  • 

8S 

25 

■  • 

S5 

472 

3 

475 

la 

■  e 

le 

1 

«  • 

1 

4» 

•  • 

41 

3«S 

•  • 

365 

10} 

■  • 

103 

10  130 


1  362 
0.80 


1607 


S38 

44 

170 
28 
24 
46 
23 

«  • 

3 

2 

43 

70 

016 

1  607 

160  386 
0.66.43 


Produzione  mineraria 


nell'anno  i88^. 


SOMMAXIO. 


Circoscrizione  dei  distretti  minerari. 

Tav.  unica.  —  Produzione  mineraria:  numero  delle  miniere  attive;  quan- 
tità e  valore  della  produzione;  numero  dei  lavoranti. 

L  —  Per  prodotti  e  per  provincie. 
n.  —  Riassunto  generale. 

*A.  —  Per  prodotti* 
®.  —  Per  proTincie. 


F  OTITI. 


Annali  di  agricoltura,  1886,  N.  99.  Svista  de!  serviiio  minerario  ne!  1884  -  Pubblicazione  del 
Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  (Direzione  generale  dell'Agricoltura). 


CIRCOSCRIZIONE   DEI    DISTRETTI    MINERARI. 

(RR.  decreti  30  dicembre  1871  e  xo  gena*io  1872). 


Sede  degli  uffici 


dùtrtttuali 


^Provincie  componenti  i  'Dijlretti 


Ancona , 


GdtanÌMetM 


Firenze , 


Genova. 


Iglesias , 


Milano 


Napoli 


Roma 


Torino 


Vicenza. 


Ancona^  Aquila,  Ascoli  Piceno,  Campobasso,  Chieti,  Foggia,  Forlì,  Macerata,  Pesaro 
e  Urbino,  Ravenna,  Teramo. 

Caltanissetu,  Catania,  Girgenti,  Messina,  Palermo,  Siracusa,  Trapani. 

Arezzo,  Bologna,  Firenze,  Grosseto,  Livorno,  Lacca,  Massa  e  Carrara,  Modena,  Pisa, 
Reggio  nell'Emilia,  Siena. 

Genova,  Porto  Maurizio. 

Cagliari,  Sassari. 

Bergamo,  Brescia,  Como,  Cremona,  Milano,  Parma,  Pavia,  Piacenza,  Sondrio. 

Avellino,   Bari,   Benevento,   Caserta,   Catanzaro,   Cosenza,   Lecce,  Napoli,  Potenza, 
Reggio  di  Calabria,  Salerno. 

Perugia,  Roma. 

Alessandria,  Cuneo,  Novara,  Torino. 

Belluno,  Ferrara,  Mantova,  Padova,  Rovigo,  Treviso,  Udine,  Venezia,  Verona,  Vicenza. 


T^odu^ioue  miueraria. 
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PRODUZIONE    MINERARIA    NELL'ANNO    1884. 

I.  —  Per  prodotti  e  per  Provincie. 


Nutn. 

dette 

minifire 

atHve 

Produ:^ione 

in 

tonnellate 

Valore 

totale 
Lire 

'bLumero  dei  lavoranti 

Taravi n  eie 

Maschi 

Femmine 

adnlti 

sotto 

t 

1 
X4  Aani 

adulte 

sotto 

i 
14  anni 

Totale 

SKinerali    di  ferro. 


Bergamo 

BrescÌA 

Cagliari 

Como , 

Livorno 

Novara 

Reggio  di  Calabria 
Torino , 


Totale  .   .  . 


9 
ao 

I 

2 

5 
I 

X 

a 
41 


IO  250 
16  16$ 

12   640 

20 

180  243 

X  000 

2    3J0 

2   700 

225  363 


117  SO 

192  090 

150  890 

175 

2  072  794 

10  000 

27  025 

43  900 

2  614  724 


296 

«7 

4SS 

29. 

106 

•  ■  • 

3 

X 

I  080 

30 

33 

•  •  • 

x8 

6 

6 

4 

ì6 

I 

8 

•  •  • 

2  027 

84 

14 

4 

313 

484 

106 

4 

1  110 

33 
34 
45 

2  129 


Genova 
Torino  . 


Minerali  di  manganese. 


Totale.   .   . 


73S 

25  725 

x$o 

13  500 

885 

39  225 

8 

*  *  *  « 

•  ■  » 

tè 

•  •  • 
«  •  • 

21 

•  •  • 

16 

•  •  • 

29 

8 

37 


Minerali   di   rame. 


Belluno. 
Genova  . 
Grosseto 
Pavia  .  . 
Pisa  .  . 
Torino  . 


Totale  .   ,  . 


X 

3 

2 

X 

2 
3 

12 


IO  599 
8  219 

4  008 

»7J 
3  73» 

750 

27  482 


127  101 
678  934 
458  590 

17  500 
884  813 

35  000 

2  201  941 


242 

•  •  • 

■  •  • 

«  •  • 

2XX 

8 

72 

20 

222 

44 

•  «  • 

■  •  •    , 

43 

8 

12 

•  •  • 

393 

xo 

•  «  • 

•  •  • 

97 

•  •  • 

12 

•  •  • 

1  207 

70 

96 

20 

242 
311 
266 
62 
403 
109 

1  393 


Belluno  . 
Bergamo 
Cagliari  . 


Bergamo 


Como 
Cuneo. 


Totale  . 


Cagliari    .... 


Minerali    di    "{ine o. 


i 
8 

9 
18 


654 
XI  860 
17  460 

29  974 


16  350 
415  100 
745  111 

1  176  561 


9 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

647 

30 

129 

3 

3S$ 

17 

16 

xo 

1  Oli 

47 

145 

13 

Minerali    di  piombo. 


I    Minerali  di  piombo   .    i 
^  Piombo  d'opera   .   .    / 


Totale  .  .   . 


16    • 

2 
3 

22 


X50 

IO)    24080 


X  613 

200 

26  599 


4  500 

m  204  245 

398  905 

44  000 

51  200 

4  702  850 


4 

. .  • 

•  •  • 

•  «  • 

2  261 

237 

229 

171 

68 

■  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

4S 

•  •  • 

•  •  • 

•  ■  • 

42 

•  ■  e 

9 

•  «  • 

2  420 

237 

238 

171 

9 
809 
39S 

1  216 


4 

2  898 
68 
45 
51 

3066 


(i)  Delle  24,080  tonnellate  di  piombo  ottenute  nella  provincia  di  Cagliari,  looo,  del  valore 
di  125,000  lire,  furono  estratte  dalle  quattro  miniere  d'argento  della  provincia  di  Cagliari  (Veg- 
gasi  la  pagina  seguente). 


822  Ttodu:(ione  mineraria. 

Segue  PRODUZIONE   MINERARIA    NELL'ANNO    1884. 

Segue   1.  —    PeR  PRODOTTI  E  PER  PROVINCIE. 


• 

Ntim. 

dette 

miniere 

attive 

Produ:^i(me 

in 

tonnellate 

Falere 
totaU 

Lire 

'Kjumero  dei  lavoranti 

Trovincie 

Maeehi 

Femmitu 

adalti 

sotto 

i 
14  ftnni 

adatte 

sotto 

i 
14  anni 

ToIaU 

Cagliari    .  . 
Sassari  .  .  . 


Minerali   di  piombo    e   x^inco. 


I    Piombo I 

^  Zinco / 

I    Piombo I 

^  Zinco } 

TotaU,  .  . 


f 


16    ! 


17 


18  9^7 
71  000 

550 
4  000 

94  517 


2  145  800 

5048  oeoy 

S75  000 
120  000 

7  588  910 


3  9J7 

153 

«46 

no 

194 

a$ 

•  •• 

•  •  • 

4  131 

178 

246 

110 

4446 


219 


1085 


CagUari 

Grosseto. 

Messina. 


Minerali   misti    (piombo,  rame  e  zinco). 


Totale,  .  . 


I   300 

20 
50 

1  270 


78  000 

5» 

21 

•  •  • 

•  •  • 

1  300 

9 

•  ■  • 

•  •  • 

m  e  % 

7400 

7 

2 

2 

•  •  • 

86*700 

68 

23 

2 

•  •  • 

73 

9 

Jl 

93 


Cagliari  (I). 


Minerali   d* argento. 


1  626      1  867  331  971 


37  115 


32        1  155 


Novara 


Minerali   ò^oro. 


17 


15  037  446  807  430 


1  28  ...  I 


450 


Minerali   d* antimonio. 


Cagliari. 
Messina. 
Siena.  . 


I    Minerali  d'antimonio.   | 
^  Solfuro  d'antimonio.    J 


{    Minerali  d'antimonio.    | 
^  Solforo  d'antimonio,    y 

Totale  .  .   . 


I 

7 

X      I 

9 


630 

62  242 

191 

45  183 

573 

85  950 

120 

24  000 

200 

sooooy 

714 

297  380 

49 

2 

20 

IO 

17 

• .  • 

5 

... 

5» 

»3 

9 

... 

64 

•  •  • 

IO 

... 

181 

15 

44 

10 

81 
22 

73 

74 
850 


Grosseto. 


Mercurio   (metallo). 


267       1  014  695 


159 


77 


236 


Bergamo 
Grosseto. 
Torino  . 


Tirile    di  ferro. 


X 

I 

2 


Totale,  , 


$00 

448 

7  ODO 

7  94S 


3000 

26 

... 

•  •  • 

•  •  • 

6720 

3* 

... 

•  •  • 

•  •  ■ 

1(»000 

XJO 

a 

•  ■  • 

•  •  • 

114  720 

188 

2 

•  «  • 

•  •  • 

26 
S2 

132 

190 


(i)  Dalle  quattro  miniere  d'argento  della  provincia  di  Cagliari  furono  estratte  anche  1000  ton- 
nellate di  piombo,  per  un  valore  di  lire  125,000  (Veggasi  la  pagina  precedente). 
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5cyi-  PRODUZIONE    MINERARIA    NELL'ANNO    1884. 

«v««  I.  —  Per  prodotti  e  per  Provincie. 


^Provincie 


Nunu 

éMU 

miniera 

atHw 


Prodw^hne 

in 
tonnellate 


Valore 
totale 

Lire 


'HjUtnero  dei  lavoranti 


MaecH 

F0m 

mine 

adatti 

sono 

• 

I 
14  amii 

«dalte 

sotto 

■ 

I 
14  anni 

Totale 


Combustibili  fossili  (antracite,  lignite,  legno  fossile  e  sciato  bituminoso) 


Arezzo  

Bergamo    .  .  . 
Cagliari    .  .  .  . 

Coneo 

Genova.  .  •  .  . 
Grosseto    .   .  . 
Massa  e  Carrara. 
Perugia  .... 

Pisa 

Siena 

Udine 

Torino    .... 
Vicenza    .  .  .  . 


Totale.  .  . 


25 


«47  3S« 
8  500 

«$  253 

800 

IO  108 
6  100 
6448 
4  500 
I   100 

848J 

90 
$40 

x6  044 
883  388 


017^6 

I  oos 

«3 

30 

lA\f9\JJm 

70  500 

86 

180  850 

199 

16  000 

22 

6 

63  680 

«4 

12 

67  600 

218 

57  364 

70 

8 

40  500 

35 

13  750 

49 

64  867 

138 

2 

6 

8600 

2 

3780 

S 

800  408 

273 

1700  356 

8  186 

83 

48 

18 

1058 

86 

109 

88 

96 

818 

78 

35 

40 

146 

8 

5 

873 

8873 


Ancona 

Avellino . 

Caltanissetta 

Catania 

Catanzaro 

Porli 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Pesaro  e  Urbino 

Trapani.  . , 

Totale,  .  . 


I 

2 
156 

aS 

J 

9 
170 

I 

17 
6 


393 


Solfo. 
350 

XX  100 

X87  366 
28  592 

4  ^50 

19  066 

X30   XS2 

50 

20  4S2 

8  159 

X    100 

■ 

411  037 


33  960 

677  000 

16  675  574 

8544  688 

381  000 

1  980^8 

11  583  588 

4450 

1  880  888 

783  4^ 

97  900 

36  588  089 


H 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

16$ 

X05 

«5 

IO 

9  301 

4  73$ 

•  • . 

•  • . 

X  693 

5«4 

2 

7 

364 

»$x 

33 

te 

2  004 

30 

•  •  • 

•  •  • 

7908 

3  340 

20 

36 

•  •  • 

75» 

358 

■  ■  • 
12 

29 

I  255 

7 

•  • . 

•  •  « 

6s 

25 

• .  • 

•  •  • 

83  531 

9  315 

98 

98 

84 

.  305 
14  086 

8866 
558 

8034 
11304 

(•) 
1  151 
1  868 
90 

33  030 


Caltanissetta 
Catania  .   . 
Cosenza    .  . 
Girgenti .   . 
Palermo  .   . 


Totale, 


i; 


84 


Salgemma, 


3  300 
z  500 
6  800 

2  800 

3  200 

17  600 


86  400 

40 

z8 

18  000 

«7 

8 

884  188 

409 

•  • . 

88  400 

29 

x8 

85  600 

38 

x8 

310  588 

533 

68 

• .  • 

... 

58 
85 
409 
47 
56 

505 


ij  Ricerche. 

(2;  Gli  operai  essendo  anche  addetti  alla  produzione  dell'acido  borico,  sono  stati  compresi  fra 
quelli  delle  miniere  di  acido  borico. 
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«fi-  PRODUZIONE    MINERARIA    NELL'ANNO    1884. 

SBffM  I.  —  Per  prodotti  e  per  Provincie. 


Trovincie 


Num, 

ProduT^ione 

in 
tonnellate 

Valore 

totale 
Lire 

Numero  dei  lavoranti 

delU 

MaecM 

femmine 

miniere 
attive 

1 
adulti- 

sotto 

i 
14  «nni 

Adulte 

sotto 

i 
14  Anni 

Totole 

Parm* 
Pisa. 


Totale  .    . 


Sale    di    sorgente. 


600 
9  627 

10  227 


15  000 
280  880 

275  889 


»5 

a 

*  •« 

•  •  » 

iji 

4 

3« 

•  •  ■ 

146 

6 

36 

•  •  ♦ 

17 
171 

ISS 


Asfalto,    mastice    e   bitume. 


Caseru 
Chieti  . 

Roma  . 
Siracusa 


Totale,  . 


z 

4 
a 
6 

]3 


a  000 

9  100 

2;o 

6  000 

17  350 


10  000 

345  200 

10  000 

60  000 

455  200 


30 

aa 

ao 

.  •  • 

147 

3 

87 

SS 

IO 

•  *  • 

•  •  • 

•  •  • 

30 

la 

•  •  • 

•  •  • 

217 

37 

107 

55 

72 

292 

10 

« 

416 


Caseru . 
Chieti.   . 
Palermo 
Parma.  . 
Pavia.  . 
Piacenza. 


Totale  .   .  . 


(0 


6 


Petrolio. 


55.8 

a 
a^o 

3 
6 


3968 


13  392 

$6 

4 

43  900 

IX 

4 

1  000 

I 

•  •  • 

72  000 

la 

■  •  • 

960 

9 

•  •  ■ 

4200 

II 

•  •  • 

133  452 

100 

•  •  • 

8 

60 
17 

1 
12 

9 
11 

no 


kAII  umit  e. 


Roma 


1  650 


OS  000 


93 


93 


Grosseto 
Pisa.  .  . 
Messina 


Totale. 


%A cido    borico. 


la 
I 

13 


a  $1$  '     1  685  050 
a  2000 


2  517 


1  6S7  050 


S45 

X9 

•  •  • 

•  •  • 

aa 

■  •  • 

*  •  • 

•  •  • 

567 

19 

•  •  • 

•  •  » 

564 
(S)    22 

686 


Torino 


il)  Vi 


(*) 


Grafite. 


4000 


130  000 


Ricerche. 

Veggasi  la  nota  (2)  alla  pagina  seguente. 


90 


90 


T^rodit:^ìone  mineraria. 
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5e,«e  PRODUZIONE    MINERARIA    NELL'ANNO     1884.* 

II.  —  Riassunto  generale. 

^.  —  Per  prodotti. 


'Prodotti 


Num, 

delie 

miniere 

attive 


Prodii-^ione 

in 
tonnellate 


Valore 

totale 
Lire 


Numero  dà  lavoranti 


Maschi 


adulti 


sotto 

1 
14  anni 


Femmine 


adalte 


sotto 

i 
14  anni 


Totale 


Minerali  di  ferro    .  .   . 
Id.        di  manganese 
di  rame   .   .   . 


Id. 
Id. 


di  piombo  e  zinco    > 


I    Piomba  .   .      \ 


\  Zinco.  .   .  .  y 

Id.        misti 

Id.        d'argento 

Id.        d'oro  («) 

Id.        d'antimonio  (-0 

Mercurio  (metallo) 

Pirite  di  ferro 

Combustibili  fossili  (antracite,  lignite,  legno 
fossile  e  scisto  bituminoso) 

Solfo 

Salgemma 

Sale  di  sorgente  (*) 

Asfalto,  mastice  e  bitume 

Petrolio 

AUnmite  (5) 

Acido  borico.   . 

Grafite 


Totale.   .   . 


41 

2 

12 

57 

C) 

5 

4 

17 
9 
2 
4 

25 
393 

21 
2 

13 
(5 
1 

13 


630 


Vw 


2^363 

&$> 

27  432 

46  116 

104  074 

1  270 

1  626 

15  037 

1  714 

2d7 

7  948 

223  322 

411  037 

17  600 

10  227 

17  350 

396. S 

1  6ì0 

2  517 
4  000 


2  614  724 
39  225 
2  201  941 
7  123  740 
6  344  590y 

86  700 

1  8-37  331 

446  807 

297  380 

1  014  605 

114  720 

1  700  356 

36  522  029 

310  Sii 

275  8S9 

455  200 

135  452 

66  000 

1  687  050 

180  000 


2027 
21 

1  207 

7  562 

63 
971 
430 
181 
150 
188 

2  186 
23  531 

533 
146 
217 
100 

93 
567 

90 


63  484  3&7     40  277     10  166       1  306 


84 

• .  • 
70 

462 

23 
37 

1 
15 


33 

9  315 

62 

6 

37 


19 


14 
16 
06 

629 

2 

115 
28 
44 

77 


42 
92 

•  ■  ■ 

36 
107 

8 


4 

2  129 

•  •  • 

37 

SO 

1  393 

2SH 

8  947 

•  •  • 

93 

32 

1  155 

«  •  • 

459 

10 

250 

.  •  • 

236 

•  •  • 

190 

12 

2  273 

92 

33  0.% 

•  •  • 

595 

•  •  • 

185 

55 

416 

2 

110 

•  «  • 

93 

•  •  • 

5S6 

•  •  • 

90 

521 

52  270 

Ricerche  diverse 


Totale  generale 


71  995 


63  556  352     40  607 


230 


230 
62S00 


(i)  Miniere  di  piombo  22  con  2998  operai;  miniere  di  zinco  18  con  1216  operai;  miniere  di 
piombo  e  zinco  17  con  4665  operaL  Coi  minerali  di  piombo  sono  comprese  1015  tonnellate  di 
piombo  d'opera  del  valore  di  L.  308,905  che  si  ottennero  nelle  fonderie  di  Masua  e  Fontanamare  da 
minerali  poveri  coll'impiego  di  60  operai. 

(2)  Nelle  officine  dell'oro  vennero  trattate  10,017  tonnellate  di  minerali  e  se  ne  ottennero 
171,109  grammi  di  oro  argentifero  del  valore  di  L.  464,373  in  ragione  di  circa  17  grammi  per  ton- 
nellata di  minerale.  In  queste  officine  furono  impiegati  loi  operai  adulti  (58  uomini  e  43  donne). 

(3)  Sono  comprese  391  tonnellate  di  solfuro  d'antimonio  del  valore  di  L.  125,188.  Di  queste, 
191  tonnellate  del  valore  di  L.  45,188  si  ottennero  nella  fonderia  di  Su  Suergiu,  presso  Villasalto  in 
Sardegna,  ove  furono  impiegati  22  operai,  e  le  rimanenti  tonnellate  200  del  valore  di  L.  80,000  si 
ottennero  sul  luogo  della  miniera  presso  Siena. 

(4)  La  produzione  del  sale  di  sorgente  proviene  in  massima  parte -dalla  salina  di  Volterra  e 
comprende  il  sale  comune,  che  fu  poi  raffinato  e  quello  che  tu  adulterato  per  la  pastorizia.  Con  la 
raffinazione  e  l'adulterazione  si  ottennero: 

Sale  raffinato  in  pani   .  .    .  Tonnellate  6)9  del  valore  di  L.  6$  689 
Id.  pastorizio »  710  id.  »   1$  97$ 

(5)  Le  quantità  dì  allume  e  di  solfato  di  allumina  ottenute  in  parte  col  minerale  delle  nostre 
miniere  ed  in  parte  con  materie  prime  di  provenienza  estera  sono  state  nel  1884  le  seguenti: 


CivitaTecchia 


Allume  doppio  corrente.   .   .  Tonnellate  x  520  del  valore  di  L.  212  800 


n 


Id.      depurato 
^  Solfato  di  allumina. 

Milano Id.  id. 

Bagnoli  e  Ponticelli  presso  Napoli Allume  potassico.    . 

Totale  Allume Tonnellate  3  115    { 

Id.    Solfato  d'AUumiua.  »  1  780  ^ 

4  895 


170 

780 

I  000 

X  42J 


id. 
id. 
id. 
id. 

id. 


B  34  000 

u  02  400 

B  xoo  000 

»  200  000 

L.  609  200 
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^•^uaPRODUZIONE   MINERARIA   NELL'ANNO    1884. 

Segue  \\.  —   RIASSUNTO   GENERALE. 

'B.  —  Per  Provincie. 


'Sumero 

delle 

maniere 

attive 

Valore 

totale 

detta 

pTodvkzione 

Lire 

Ntimero  dei  lavoranti 

Provincie 

Maechi 

r      -■ 

Femmine 

•dnlti 

• 

sotto 
i  14  anni 

adalte 

sotto 
i  14  anni 

Totale 

Alessandria 

Cnneo 

Novara 

Torino 

Piemonte.  , 

Genova 

Porto  Maurizio  ....... 

Liguria  .    . 

Bergamo 

Brescia    

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia  . 

Bellnno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto    .   , 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna   

Reggio  neirEmilia 

Emilia.   .   . 

(i)  Ricerche. 


4 

x8 

IO 

22 


so 

20 

4 


47 


6 
9 


2 

(0 


d7  800 
456  807 
381  180 

905  187 


76S339 


708  339 


610  350 

192  090 

44  175 


18  460 


865  675 


143  454 


3600 

•  •      • 

•  •  •  • 

200  498 
347  552 


1  920  226 
•  *  •  • 
87  000 
4  200 


11        I      2  Oli  428 


é4 
463 
366 

893 


308 


303 


I  059 

45S 
48 


S« 


1  613 


2JI 


27} 

526 


2  004 

•  *  a  • 

27 
II 


2  012 


•  •  •  • 

•  ■  •  • 

1$ 

•  •  •  • 

28 

•  •  •  • 

20 

•  •  •  • 

63 

•  •  •  • 

8 


30 


32 


88 


88 


3» 


32 


47 

129 

] 

1 

29 

I 

.  •  •  • 

a  .  •  • 

a  •  aa 

8 

12 

a  •  •  * 

•  •  ■    • 

85 

141 

3 

79 
492 

389 

960 


436 


436 


4S4 

49 


71 


1  812 


SI 


273 
526 


2034 

•  •  ■  • 

29 

li 


2  074 
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Segue  II.   —   RIASSUNTO   GENERALE. 

Segue  9.  —  Per  Provincie. 


Numero 

delle 

wkiniere 

atHve 

Valore 

totdU 

della 

produtione 

Lire 

Numero  dei  lavoranti 

Provincie 

Maschi 

Femmine 

adulti 

sotto 
i  14  «nni 

adatte 

sono 
i  14  anni 

Totale 

?trngU'  Umbria (>) 

Ancona x 

Ascoli  Piceno 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino 6 

Marche 7 

Arezzo 4 

Firenze 

Grosseto • | 

Pisa • / 

Livorno S 

Lacca 

Massa  e  Girrara x 

Siena S 

Toscana 38 

%oma 3 

Aqaila  degli  Abnizzt 

Ounpobasso  ....  1 

Cbieti S 

Teramo .. 

Abruzzi  e  Molise ....  5 

Avellino 2 

Benevento    

Caserta 2 

Napoli 

Salerno 

Campania 4 


40  500 

33  960 

.... 
.... 
783  485 

817  435 


35 


*4 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

•  •  ■  e 

•  •  •  • 

X    2SS 

•  •  •  • 

7 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

■  •  •  • 
•  •  ■  » 

1  279 

7 

«  •  •  • 

■  •  •  • 

917  058 

•  ■  •  • 

4  393  407 

2  078  794 

•  •  ■  • 

57  301 
ieS887 

7  610  390 


I  00$ 

•  •  ■  • 

«3 

■  •  •  • 

30 

I  7$8 

77 

"3 

I  080 

30 

•  •  •  • 

.... 
70 

.... 
8 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

202 

2 

16 

4  115 

140 

150 

76  000 


389  100 


389  100 


677  000 

•  •  •  e 

23  392 


103 


•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  t 

158 

•  ■  •  • 

3 

•  •  •  • 

9» 

•  •  •  ■ 

$7 

•  •  •  ■ 

.... 

. .  • . 

.... 

158 

3 

91 

57 

700  392 


i6S 

X05 

as 

20 

86 

•  •  ■  • 

•  •  •  • 

22 

.... 

.... 
«4 

•  •  •  « 

•  •  •   • 

•  •  •  m 
■  •  •  • 

•  •  •  • 

251 

.... 
127 

•  •  •  • 

49 

•  •  •  • 

10 

35 


24 


1  262 
1  286 


1  068 
.  • .  • 

1  948 

1  HO 

.... 

78 

220 

4  414 


103 


300 


309 


305 


182 


437 
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stgf  IL  —  Riassunto  generale. 


1884 


, 

Segue  *B^ 

—  Per  Provincie. 

Numero 

delU 

fniniere 

attive 

Valore 

totale 

deUa 

produzione 

Lire 

Numero  dei  lavoranti 

Provincie 

Maeehi 

Femmine 

adulti 

sotto 
i  14  anni 

adolte 

sotto 
i  14  anni 

Totale 

Bari  delle  Paglie 

Foggia 

Lecce  

Puglie 

Potenza  •  jBa«Ì2<eato 

Catanzaro 5 

Cosenza \   .  ,  .  i 

Reggio  di  Calabria i 

Calabrie 7 

Caltanissetta 167 

Catania 28 

Girgenti 17$ 

Messina  .  ' 12 

Palermo 22 

Siracusa 6 

Trapani i 

Sicilia 411 

Cagliari $0 

Sassari i 

Sardegna 51 


3S1  000 
224  128 

27  025 

632  153 


I  •  •  •         i 


364 

151 

33 

IO 

558 

409 

•  •  •  • 

•■  •  • 

a  ••  • 

409 

18 

6 

6 

4 

34 

791 

157 

99 

11 

1  001 

16  701  974 

9  341, 

4  753 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

14  094 

2556  688 

I  710 

572 

2 

7 

2  291 

Il  605  923 

7  937 

3  3S8 

20 

36 

11  351 

99  800 

80 

15 

II 

■  •  •  • 

106 

1  816  828 

791 

376 

12 

29 

1  206 

90  000 

30 

12 

•  •  •  ■ 

•  t  •  • 

42 

97  900 

65 

25 

•  •  «  • 

«  >  •  • 

90 

32  999  118 

19  954 

9  111 

45 

78 

29  182 

U  926  090 

8  01$ 

467 

631 

333 

9  446 

3^000 

«94 

« 

•  •  ■  • 

•  •   • 

219 

15  321  090 

8209 

492 

631 

333 

96^ 

Recno  (Miniere)    .... 


630 


Ricerche  nelle  due  provincie  di  Cagliari  e  Sassari 


63  484  857        40  2T7        10  166  1  306 


71  995 


Totale  generale |  63  656  3S2 


230 


40  507 


521 


52  810 


230 


52  600 


Agricoltura  e  Bestiame. 

(Secondo  le  notizie  raccolte  e  pubblicate  direttamente  dalla  Direzione  generale 

dell'Agricoltura). 
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l'anno 1883).. 
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(media)  e  nell'anno  1884-85). 

L.  —  Tabacco  (superficie  coltivata,  numero  delle  piante  e  produzione  in  ciascuno  degli 
anni  1883,  1884  e  1885;. 
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Provincie  e  per  regioni  agricole. 
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AVVERTENZE. 


Le  notizie  intorno  ai  prodotti  agrari  sono  raccolte  dalia  Direzione  generale 
dell'Agricoltura.  Tali  notizie  vengono  pubblicate  nel  Bollettino  di  noti:(ie  agrarie  (^) 
e  per  alcuni  prodotti  (*)  in  riassunto,  anche  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  e 
per  mezzo  delle  agenzie  telegrafiche. 

È  compito  assai  difficile  quello  della  compilazione  delle  statistiche  agrarie 
anche  nei  paesi  ove  le  condizioni  locali  sono  ad  esse  favorevoli.  In  Italia  poi  le  ' 
difficoltà  che  si  oppongono  a  tali  ricerche  sono  anche  maggiori  che  altrove  e  si 
possono  cosi  riassumere: 

I*»  La  promiscuità  delle  colture,  che  è  quasi  generale  nel  nostro  paese; 

2^  L'insufficienza  dei  catasti,  nessuno  dei  quali  è  tenuto  in  corrente,  e  che 
sono  in  parte  geometrici,  in  parte  fatti  per  denuncie  ed  eseguiti  con  metodi 
diversi; 

3°  La  deficienza  della  istruzione  generale,  specialmente  di  quella  agraria,  e 
la  diffidenza  che  rincalzare  dei  provvedimenti  fiscali  inspirò  alla  generalità  degli 
agricoltori  contro  tutte  le  indagini  statistiche  fatte  dal  Governo; 

4°  La  scarsità  dei  mezzi  finanziari  dei  quali  il  Governo  ha  potuto  disporre 
per  tali  ricerche; 

5°  La  moltiplicità  dei  prodotti  che  sono  di  primaria  importanza,  e  dei  quali 
pertanto  la  statistica  agraria  deve  occuparsi. 

Il  Ministero,  di  fronte  a  tali  difficoltà,  non  poteva  nutrire,  né  mai  ha  nutrito 
la  speranza  di  compilare  esatte  statistiche  agrarie  ;  però  per  soddisfare  alla  neces- 
sità di  avere  qualche  informazione  intorno  alla  produzione  agraria  del  paese, 
iniziò  nel  1870  una  serie  di  ricerche  colla  mira  di  stabilire,  con  la  maggiore 
approssimazione  possibile,  la  media  superficie  destinata  alle  singole  colture  e  il 
medio  prodotto  che  se  ne  otteneva  per  ettaro. 


rn  Se  ne  distribuiscono  ^atuitamente  3500  copte. 


Sono  le  notizie  per  1  principalissimi  prodotti  del  nostro  suolo:  frumento,  granoturco, 
riso,  vino,  olio,  agrumi,  che  sono  raccolte  telegraficamente  per  affrettarne  la  conoscenza  al  pub- 
blico. Tali  notizie,  che  sul  principio  risultavano  assai  differenti  da  quelle  definitive,  ora,  col  pro- 
gredire dell'organamento  del  servizio,  ne  differiscono  poco,  sicché  non  sono  prive  di  utilità  pel 
commercio  dei  prodotti  agrari. 
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Queste  notizie  furono  raccolte  in  tutti  i  comuni,  e  si  trasse  partito  anche  da 
quelle  altre  che  erano  state  antecedentemente  pubblicate  da  corpi  morali  e  da 
privati,  quantunque  alcune  di  esse  fossero  riferibili  a  periodi  diversi  da  quello 
che  il  Ministero  aveva  considerato. 

In  tal  modo  furono  compilate  le  notizie  del  raccolto  medio  1870-74  che  si  pub- 
blicarono nella  relazione  sulle  condizioni  dell'agricoltura  (^).  Nel  pubbHcare  dette 
notizie  il  Ministero  dichiarò  che  con  quel  primo  saggio,  era  suo  intendimento  pre- 
cipuo di  offrire  alle  persone  competenti  un  tema  di  discussione,'  dalla  quale  si 
riprometteva  sarebbe  emersa  la  verità  (*). 

Nel  1884  il  Ministero  deliberò  di  rinnovare  il  tentativo,  ritenendo  probabile 
una  miglior  riuscita,  ed  avviò  le  ricerche  relative  al  quinquennio  1879-83. 

Anche  questa  volta  il  Ministero  fece  capo  ai  sindaci  dei  comuni  per  avere 
le  notizie;  ma  si  diede  cura  altresì  di  sottoporre  gli  elementi  ottenuti  al  giu- 
dizio di  persone  competenti  in  ciascun  comune  o  provincia.  Per  ciò  richiese 
l'avviso  di  corpi  locali  di  speciale  competenza,  e  secondo  i  vari  oggetti  delle 
'  indagini,  si  rivolse  alle  commissioni  ampelografiche,  agli  osservatori  sericoli,  agli 
ispettori  forestali;  ed  in  difetto  di  speciali  organi,  per  molti  prodotti  invitò  i 
prefetti  a  consultare  persone  competenti  e  di  loro  fiducia  nelle  rispettive  Pro- 
vincie. 

La  revisione  fu  fatta  presso  il  Ministero,  giovandosi  di  tutti  gli  elementi  di 
statistica  agraria  editi  od  inediti  che  esso  aveva  potuto  procacciarsi. 

Né  anche  ciò  bastava.  Dopo  che  le  notizie  furono  riscontrate  nel  modo  an- 
zidetto, vennero,  in  parte  a  spese  del  Ministero,  pubblicate  nei  Bollettini  ufficiali 
delle  singole  prefetture  ed  inviate  a  tutti  i  municipi  e  ai  corrispondenti  speciali, 
con  preghiera  di  riesaminarle  specialmente  in  confronto  tra  loro,  e  di  riferire  sulle 
osservazioni  e  correzioni  che  si  fosse  creduto  opportuno  di  suggerire. 

A  questo  procedimento  adottato  per  ap{)urare  le  notizie  del  raccolto  medio, 
vengono  ora  sottoposte  tutte  quante  le  notizie  che  dal  Ministero  si  raccolgono  e 
si  pubbUcano  intorno  ai  prodotti  agrari. 

Le  indagini  si  fanno  per  i  seguenti  prodotti: 

1°  frumento,  2°  granturco,  y  avena,  4°  segale,  5**  orzo,  6°  riso,  7°  fagiuoli, 
lenticchie  e  piselli  (complessivamente)^  8"  fave,  lupini,  vecce,  ceci,  cicerchie  e 
mochi  (complessivamente),  9°  patate,  10°  castagne,  11*»  canapa,  12°  lino,  13**  vino, 


(i)  Voi.  1°,  Roma,  Barbèra  1876. 

(2)  Con  mollo  ritardo,  parzialmente  e  più  clie  altro  per  nuove  iniziative  del  Ministero,  si  destò 
la  discussione  su  cui  esso  aveva  contato  per  la  rettifica  delle  notizie  del  quinquennio  1870-74:  dai 
1879  in  poi  il  Ministero  pubblicò  le  rettifiche  che  ne  emersero  in  numero  di  oltre  100  e  nel -5<i/- 
lettino  dijwtiiie  agrarie  n.  71  anno  IV  (1882)  ristampò  le  notizie  del  raccolto  medio  con  le  corre- 
zioni suddette,  alle  quali  poco  dopo  altre  se  ne  aggiunsero.  Alcune  di  dette  rettifiche  dipendevano 
da  errori  nelle  primitive  notizie,  altre  da  cambiamenti  avvenuti  nell'agricoltura  di  varie  provincie 
dopo  il  1874;  perciò  la  serie  delle  notizie  1870-74  così  parzialmente,  ma  abbastanza  largamente  ret- 
tificata, venne  dal  Ministero  intitolata:  Raccolto  medio  1876-81. 


%Ag  r  icoltur  a.  833 

14°  olio,  15^  agrumi,  16*»  bózzoli  da  seta,  17°  foraggi  dei  prati  artificiali,  18®  fo- 
raggi dei  prati  naturali  (^). 

Per  gli  ultimi  tre  prodotti  si  domandano  ai  municipi,  coll'invio  di  apposite 
schede  a  stampa,  le  notizie  della  quantità  effettiva  e  della  qualità  del  raccolto; 
per  gli  altri  prodotti  si  chiede,  pure  coll'invio  di  apposite  schede,  il  rapporto  cen- 
tesimale della  quantità  ottenuta  rispetto  a  ciò  che  fu  stimato  essere  il  raccolto 
medio,  e  la  qualità  media. 

Il  raccolto  medio  è  adunque  la  base  su  cui  vien  calcolata  la  quantità  del  rac- 
colto  annuale  per  15  delle  produzioni  che  sono  oggetto  di  ricerche   annuali  (■). 

Per  concludere,  il  Ministero  si  è  proposto,  non  già  di  fare  vere  e  proprie  sta- 
tistiche agrarie,  che  saranno  possibili  soltanto  quando  sarà  eseguito  il  catasto  ge- 
nerale uniforme  per  tutto  il  Regno,  ma  di  raccogliere  notizie  che  si  accostino  alla 
realtà  dei  fatti  (").  A  tale  impresa  non  ha  potuto  rivolgere  finora  tutti  quei  mezzi 
che  sarebbero  stati  necessari;  ma  non  ha  tralasciato  di  darvi  assidue  cure  e  dili- 
genze minuzipse. 

Ciò  premesso,  conviene  avvertire  che  la  estensione  dei  terreni  occupati  da 
culture  miste,  figura  altrettante  volte,  in  queste  tavole,  quante  sono  le  specie  delle 
piante  coltivate. 


(i)  Nelle  notizie  riflettenti  la  produzione  dei  foraggi  è  compresa  tutta  la  produzione  delle 
erbe  alimentarie  pel  bestiame,  sia  che  si  falcino  o  no,  che  provengono  da  terreni  che  tempo- 
raneamente o  perennemente  sono  addetti  alla  produzione  dei  foraggi,  compresi  i  terreni  al- 
pestri, quelli  acquitrinosi  e  palustri,  come  pure  quelli  cespugliati  od  alberati  (non  però  boschivi) 
che  per  l'uso  sono  considerati  come  pascoli  o  come  prati;  sono  invece  esclusi  i  prodotti  secon- 
dari di  altre  colture,  erbacee,  arbustive  od  arboree,  che  sono  pure  usati  in  Italia  come  foraggi, 
si  largamente  che  si  calcola  che  rappresentino,  insieme  ai  residui  di  alcune  industrie,  oltre  Ja 
metà  degli  alimenti  necessari  pel  mantenimento  del  bestiame. 

(2)  duesto  sistema  è  stato  adottato  ad  imitazione  di  quanto  si  fa  in  altri  Stati,  perchè  con 
esso  si  evita  la  difficoltà  di  ottenere  dalle  persone  interrogate  la  indicazione  della  quantità  effet- 
tiva del  raccolto.  Riesce  poi  più  spedito  e  facile  con  mezzi  anche  indiretti  determinare  il  rap- 
porto in  cui  stanno  due  quantità  (raccolto  medio  e  raccolto  annuale),  di  quel  che  non  sia 
l'ottenere  direttamente  la  notizia  precisa  dell'effettivo  delle  quantità  stesse. 

(3)  Il  Ministero  ha  avuto  somma  cura  di  mettere  in  guardia  il  pubblico  contro  inesatti  ap- 
prezzamenti intorno  al  valore  delle  notìzie  dei  raccolti,  ripetendo  ad  ogni  occasione  che  esse 
sono  semplicemente  notizie  approssimative,  non  vere  statisticne,  ed  intitolando  sempre  come  notizie 
approssimative  tutte  quelle  che  ha  pubblicato. 

5).  —  annuario  Stalijiico  —  Foglio  tirato  il  is  fthhraio  1887. 
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Tav.  I. 


COLTIVAZIONI    E 

(Secondo  le  notizie  approssimatiye  raccolte  e  pubblicate 


'Provincie 

e 

%egiotti  agricole 

Ce 

Frumento 

1 

Saperflcie 

media 
coltivata 

Anni 
iSyé  a  1881 

Ettari 

Prodoiione  (in  ettolitri) 

Ss 

Media 

Anni  1876 
a  1881 

Neil'  anno 

• 

k 

188) 

1884 
(») 

x88s 

x886 
0 

I  Csueo 

a  Torino 

3  Alessandria    .   . 

4  Novara 

Piemonte.  .  , 

X  Pavia. 

a  Milano 

3  Como 

4  Sondrio  .... 
$  Bergamo  .  .   .   . 

6  Brescia    .... 

7  Cremona  .... 

8  Mantova .... 

Lombardia   . 

X  Verona    .... 

a  Vicenza    .   .   .  . 

3  Belluno  .... 

4  Udine 

5  Treviso  .... 

6  Venezia    .  .  .  . 

7  Padova  .... 
it  Rovigo 

Veneto .   .  . 

X  Porto  Maurilio  . 

a  Genova  .... 

3  Massa  e  Carrara 

Liguria   .  . 


188  438 

a8  985 

49  ^» 

18  670 

X  992 

X9  231 

37  $00 
24  667 

35  487 
216  134 

20  492 

43  787 

8  700 

28  345 

29  738 
12  780 
63  021 
2$  000 

231  Sd3 

4  S»6 

68  373 

9  358 
83  257 


32    322 

*55  343 

7'  833 

718  330 

48  800 

414  800 

35  483 

49é  762 

1  885  235 

423  181  > 
744  030 
216  198 

12  3$0 
2S0  000 

375  000 

359  iJi 
496  8x8 

2  878  728 

aso  000 

446  627 

69  600 

280  61$ 


300  353 
172  S30 
7S6  a$2 
32$  000 

2  000  977 

39  828 
$8x  X70 

84  222 

705  220 


I 


xé8  X18 
478  33^ 
279  949 
402  377 

1  328  780 

305  79» 
618  o6s 
X76  78J 
XX  30  j 
21 j  62S 
372  900 
302  692 
486  88a 

2  490  045 

«97  7»5 
$77  X77 
>3  355 
a6o  607 
a63  950 
126  499 

593  9^ 

230  847 

2  104  120 

28  38S 

427  974 
73  39« 

529  750 


178  700 

$02  800 

435  500 
$06   700 

1  623  700 

444  400 
781  200 
205  400 
8  600 
230  000 

357  500 
431  000 
496  800 

2  934  900 

225  000 
321  600 

55  700 
a9t  800 

aio  300 
XS7  000 
642  900 

276  200 

2  180  500 

a7  900 

'406  800 

76  600 

511  300 


x;8  740 
j6o  297 
423  096 

47»  9*4 

1  634  057 

380  863 
677  oé7 
183  768 
IO  498 
aia  $00 
a8i  aso 
287  321 

407  $9» 

2  440<K» 

175  000 

$54  970 
69  600 

280  615 

240  282 

146  6$i 

60S  ooa 

302  250 

2  154  370 

$5  845 
49$  995 
100  090 

029  930 


224  700 
790  100 

427  aoo 
447  >«> 

1889  100 

46$  >oo 

8r8  400 
ao^  400 
xa  400 
2$a  500 
337  500 
287  400 
$ax  600 

2880  700 

aso  000 
$79  «<» 

55  700 
a49  700 
a46  ;oo 
129  400 
756  500 
$73  800 

2440  soa 

35  800 

46$  000 

80  600 

579  000 


(lì  Veggansi  le  avvertenze  preliminari. 

(2;  Dati  definitivi  calcolati  in  base  al  raccolto  medio  1876-81. 
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reali 


Granturco 

Avena 

Saperficie 

media 
coltivau 

Produzione  (in  ettolitri) 

Saperficie 

media 
coltivata 

Anni  1879 
a  1883 

Ettari 

Prodoaione  (in  ettolitri) 

MedU 

Anni  1876 
a  1881 

Neil'  anno 

Media 

Anni  1879 
a  1883 

Nell'anno 

Anni 
1876  a 1881 

Ettari 

188) 
0) 

X884 

188$ 
(5) 

i88é 
0 

1883 

X884 

x88s 

I 
s 

I 


34  000 
40  000 
24  580 
4»  374 

140  9')4 


6a9  000 
eoo  000 
467  020 

1  016  976 

2  718  990 


S^  }47 
4^6  660 

4»4  9«« 
762  7}i 

2  170  7*7 


440  300 
480  000 
490  400 

1  220  400 

2  631  100 


629  000 
510  000 
374  000 

1  068  000 

2  581  ODO 


5  34  70" 

4648 

5x0  000 

2   270 

457  700 

a  075 

X  X69  600 

5  042 

2  672  000 

14  035 

70  884 

54  5*6 

$8  940 

31  197 

*5  44« 

24  798 

4*  594 

9  465 

41  614 

X12  S05 

63  544 

xio  694 

257  130 

152  976 

236  046 

43  778 
2$  831 

41  222 

98  931 

209  762 


I 

2 
5 

4 


31  074 

57  48« 
15  039 

4  600 

30  eoo 

55  674 
26  254 
a6  860 

246  967 


^$a  554 
I  149  720 

308  299 
64  400 

600  000 
X  102  345 

590  715 

577  490 
5  045  533 


559  5^5 
I  013  018 

«43  556 

34  45* 

522  000 

I  097  494 
539  0*7 
5«5  410 

4  524  5Ì2 


587  300 
t  x49  700 
323  700 
S8  000 
S40  000 
992  100 
66t  600 
548  eoo 

4  361  000 


6x9  000 
I  17)  000 
323  000 
58  000 
660  000 
727  000 
443  000 
405  000 

4  408  000 


7J0  500 

9  897 

I  034  700 

6  174 

323  700 

359 

58  000 

3 

370  000 

627 

I  x68  400 

2^95 

649  800 

3  4*8 

«35  300 

3  570 

5  190  400 

26  753 

266  000 

xoi  667 

230  569 

12)    758 

87  9x7 

116  617 

7  51» 

9  *55 

5  836 

43 

2  040 

21 

XI  53* 

12  288 

to  224 

)8  928 

17  322 

40  43» 

70  200 

62  708 

68  340 

34  699 

35  976 

33  790 

532  671 

339  173 

505  82d 

231  234 

I 

X09  677 

2 

5  850 

3 

23 

4 

9  073 

5 

29  626 

6 

59  066 

7 

30  X40 

8 

474  639 


10  350 
36  000 
IX  599 
66  890 
54  005 
14  200 
36  230 
28  987 

jfó8  261 


207  ODO 
684  000 

«73  985 
X  070  240 
891  082 
269  800 
652  140 
521  j66 

4  470  013 


i7>  618 
613  274 
X51  854 
963  216 
856  666 
248  216 
626  054 
469  589 


165  600 
820  800 
142  700 
9)X  xoo 
864  400 
256  300 
684  700 
521  800 


X45  000 
7x8  000 
157  000 
X  070  000 
802  000 
270  000 
456  000 
386  000 


173  900 

4  "5 

718  200 

2  948 

160   XOO 

87 

899  000 

4  538 

7x2  900 

4  485 

242  800 

4  059 

717   300 

5  573 

469   600 

2  978 

093  800 

28  783 

66  124 

22  404 

55  888 

50  2X6 

59  250 

46  600 

X  7$o 

8  902 

X  382 

58  793 

39  «49 

57  741 

71  644 

58  326 

59  *85 

65  406 

5X  226 

6$  409 

X19  826 

X15  183 

XXI  646 

61  264 

105  933 

51  919 

49J023 

400  373 

449  870 

49  388 

I 

40  369 

2 

982 

3 

53  9^ 

4 

60  862 

5 

6t  314 

6 

xox  587 

7 

44  874 

8 

413  336 


380 

22  128 

3  003 

1S5bU 


6536 
376  i-j6 

45  045 
4X7  7Ò7 


3  104 
26x  630 

30  576 

295  310 


2  eoo 

4  oao 

301  0(iO 

327  000 

100  000 

32  000 

403  600 


363  000 


3  300 

81 

357  400 

602 

49  600 

3 

410  300 

686 

75* 

I  191 

534 

4  *74 

8  188 

2  985 

*5 

t  891 

16 

5  051 

11  270 

3543 

73» 
X  229 

20 
1  980 


e 

2 
3 


S 


3)  Notizie  telegrafìche  in  base  al  raccolto  medio  1876-81. 

4)  Dati  definitivi  calcolati  in  base  al  raccolto  medio  1879-83. 
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Segue  Tav.  I. 


s^  COLTIVAZIONI     E 


• 

'Provincie 
e    . 
Tiegioni  agricole 

Segue  C  e 

Frumento 

1 

Saper  licie 

media 
coltivata 

Aani 
1876  a  1881 

Ettari 

Produzione  (in  ettol  tri) 

• 

><9 

i 

1 

Media 

Anni  1876 
a  1881 

Neir  anno 

1 

1883 

1884 

188$ 

x88é 

I  Piacenza 

a  Parma. 

3  Reggio  umilia 

4  Modena 

5  Ferrara 

6  Bologna 

7  Ravenna   

8  Forlì 

Smilia 

1  Pesaro , 

2  Ancona 

3  Macerata , 

4  Ascoli  Piceno 

5  Perugia , 

Marche  ed  Umbria   .  .   . 

1  Lucca 

2  Pisa 

3  Livorno 

4  Firenze 

(  Arezzo , 

6  Siena.  ........... 

7  Grosseto 

Toeeana 

Éoma 

X  Teramo 

a  Chìeti 

3  Aquila 

4  Campobasso , 

5  Foggia 

6  Bari , 

7  Lecce 

Meridionale  Adriatica   . 


40  545 

445  995 

54  79J 

59»  764 

50  517 

5^  100 

54  45« 

658  9>7 

63867 

906  911 

100  816 

I  340  036 

6a  756 

665  215 

$6  831 

674  015 

484  581 

5  778  951 

85  «54 
62  300 

60  890 
17  780 

20$  366 

431  090 
29  680 

96  2JS 

4  470 

121  163 

59  045 

60  098 

33  i" 

403  923 

160  000 

100  000 

55  259 

93  6»4 

"7  893 

160  902 

124  348 

99  400 

701  306 


710  928 
$60  820 
730  480 
209  804 
2  033  123 

41^355 

365  064 

X  395  697 

37  IO» 

I  205  57» 

59*  354 
564  921 
401  86$ 

4  563  573 

1576  000 

850  000 

563  437 
776  996 

X  470  769 

2  2$2  628 

I  0(4  618 

8$4  840 

7  823  28S 


330  036 
628  749 
6x1  $98 
646  66 t 

899  474 

X  235  4»! 

784  95» 

638  090 

5  821  060 

669  054 

534  9»7 
66$  912 

186  096 

I  697  6$8 

3  743  6n 

330  638  ; 
928  138  I 
35  862  I 
941  672 
$20  974 
$32  268 
326  J15 

3  616  067 

1  118  960 

977  755 
S23  038 

729  «33 
X  367  8x5 

X  860  670 

I  003  891 

587  873 

7  OjO  175 


294  400 
621  400 
608  000 
467  800 
X  024  8oo 
992  100 
864  800 
775  100 

5648  400 

817  600 
616  900 
854900 
230  800 
2  175  400 

45^600 

365  100 
990  900 
27  800 
I  024  800 
7x5  600 
790  900 
200  900 

4  116  000 

1  434  200 

850  000 

56 j  400 

466  200 

X  X76  800 

X  779  600 

X  OS4  600 

512  900 

6403  500 


312  X97 
50Ì  999 
554  373 
483  184 
789  0x3 
X  116  032 
532  170 

505  5" 
4  793  479 


401  S70 
X  081  665 

3«  237 

9^  457 

477  083 
423  69X 

381  772 
3  766  475 

1  300  200 

680  000 

394  406 

699  296 

I  029  $38 

X  356  259 

558  948 
470  X62 

5  168  609 


446  00» 
491  200 

602  100 

553  500 

952  200 

I  264  800 

798  200 
741  400 

5849  400 


391   010 

568  700 

47*  697 

55$  200 

548  010 

7JO  700. 

188  824 

X67  800 

X  626  498 

2  X14  400 

3  231  039 

4  136  800 

•  27}  800 
X  ti6  600 
31  500 
964  joo- 
536  800 
621  40» 
24 X  100 

3  785  700 

1  434  200 

935  a» 
676  100 

815  900 

X  765  000 

X  937  200 

759  300 
683  800 

7  572  30;) 
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reali 

Granturco                                           '                                     Avena. 

Superficie 

media 
coltivata 

Produzione   (in  ettolitri) 

Saperficie 

media 

coUivau 

Anni  1879 
a  188) 

Ettari 

Prodoiione  (in  ettolitri) 

MedU 

Anni  1876 
a  1881 

Keir  anno 

Media 

Anni  1879 
a  188) 

Nell'anno 

Anni 
i876ai88i 

Eturi 

188} 

1884 

1885 

1886 

188} 

1884 

i88s 

te 

o 
o 

« 

4 


ao  3as 
30  J40 

ao  02$ 
30  304 
24  672 

34  7J6 
33  282 

33  a64 
t28  94S 

32  300 
2$  622 
30  000 
32  490 
«3  90} 
204  315 

x8  698 

2$  9^2 

613 

448^» 

i^  S$4 

«3  59X 

3  "3 

123  428 

34  050 

54  13^ 

35  33» 
26  000 

54  073 

7  344 

749 

580 

176  213 


386  X7S 
$J5  222 

368  460 
5^3  ^54 
493  440 
62 s  248 
632  358 
622  036 


382  738 

436  737 
300  221 

470  538 

383  649 

463  934 
486  915 

470  »S9 


4  246  598  I  3  3»4  901 


S68  480 
461  196 
390  000 

SS*  330 

X  619  327 
3  501  333 

392  6$8 
J19  240 

9  240 

861  907 

|2i  X47 

255  sio 

56  6$6 

2  416  338 


424  800 
€66  200 
390  eoo 
518  600 
S03  300 
S87  700 
88$  400 
684  20d 

4  660  800 


2$!  000 

444  000 
303  000 
462  000 
420  000 
544  000 

$69  0O3 

Séo  eoo 


386  200 

55$  aoo 
357  400 
620  100 

493  400 
581  400 

758  900 

622  000 


3  553  000  4  374  600! 


2  006 
2  6t8 

1  023 
X  129 

2  641 

2  490 

3  478 
4«9 

15  874 


457  «7» 

710  600 

373  5«8 

576  500 

350  376 

448  500 

335  7^ 

607  500 

I  090  292 

I  797  400 

2  807  168 

4  140  500 

398  000 
383  000 

332  000 

524  000 

I  732  000 

3360  000 


33*  973 
556  sto 

7  39* 
638  845 

239  4»5 
172  980 

35  330 
1  783  445 


432  000 


346  000 
545  joo   363  000 
$  %oo\        Il  000 


948  100 

449  500 
293  800 

39  700 

2  713  000 


I  034  000 

321  000 

191  000 

46  000 

8  312  000 


48)  200 

345  900 
390  000 
469  500 

1  $8é  900 

3275  500 

392  700 

S19  300 

9  400 

775  700 
321  100 

263  200 

45  400 

2  336  800 


63X 

8  913 

200 

7  682 

a  965 

7  755 

6  334 

34  400 

34  875 
42  128 
18  $11 
12  $80 
46  061 

49  900 

50  25» 
5  998 

260  301 


8  057 

"7  433 
3  600 

96  S19 
36  os8 

57  87* 
84  799 

401  342 


29  007 
44  058 
26  667 

18  091 

3  431 

19  886 

72  204 
IO  016 

223  360 


5»3 

5  529 

4  099 

56 

708 

816 

728 

9  118 

20  362 

1  429 

«8  355 

*^  554 

7899 

6s  586 

126  6s8 

10  435 

07  206 

178  480 

29  661 

ao3  457 

3  984 

90  559 

•44  574 
40  J84 

228  s^ 
641  380 


33  449 

4*  490 
15  109 

12  606 

38  627 

50  602 

59  5*3 

7  973 

260  370 


3  45* 

863 

8  691 

20  lOI 

6$  $66 

03  673 

632  505    575  661   750  100 


877  OO} 
536  629 
364  000 
86$  168 
134  395 

n  55^ 
9  280 

2  800  031 


»  *4*  537 
499  o<5 
273  400 

«55  797 

73  *4S 

9  408 

5846 

2  750  203 


I  ji$  300 

643  900 

309  400 

I  124  800 

80  600 

163  200 

Il  200 

3  648  400 


877  000 

$91  000 

426  000 

I  038  000 

74  000 

2  000 

9  000 

3  017  000 


I    0$2  300 

3" 

643    900 

I  020 

2$4  800 

127 

692   200 

8  829 

87  400 

45  882 

6  400 

26968 

$  600 

70  178 

2  742  600 

133  315 

4  000 

IO  096 

I  $64 

116  362 

903  213 

289  7$8 
813  081 

2  138  074 


23  829 

3  755 

18  980 

7  4*9 

338 

I  238 

in  774 

82  $70 

7$2  856 

771  16) 

462  $32 

264  67$ 

369  329 

47»  587 

1  730  633 

1  602  417 

30  214 

44  340 
II  623 

9  37* 
44  5  «8 
48  726 
46  946 

5  909 
241  648 

3  39* 

.  «49 

8  188 

«5  759 

61  617 

80  605 


2 
3 
4 
5 
6 

7 
8 


I 

2 

3 
4 
5 


9  744 

IO  240 

96  471 

99  7«> 

3  9«o 

3  960 

95  «58 

83  840 

37  3«3 

34  810 

53663 

44  021 

38787 

79  04» 

335  146 

355  624 

582  000   642  700  22  605    333  502   144  203  312  542   341  1251  i 


3  804 

1 

6  429 

2 

I  467 

3 

81  220 

4 

810  90$ 

5 

310  $86 

6 

559  9*9 

7 

1  774  830 

838 


tAgricoltu  r  a. 


.«.»«.  COLTIVAZIONI    E 


Segue  Tav.  T. 


s 

? 

o 
». 

ì 

I 


^Provincie 


7(egioni   agricole 


Snptrficie 

medU 
coltivata 

Anni 

1876  A  x8Si 

Ettari 


Media 


Anni  1876 
a  1881 


Frumento 


Produzione  (in  ettolitri) 


1883 


Neil'  anno 


1884 


i88s 


Segne  C C 


x836 


I     Caserta 300  200 

3    Napoli XI  129 

3  Benevento 94  830 

4  Avellino, S^  4'9 

5  Salerno xaa  18$ 

6  Potenza 197  820 

7  Cosenza '47  ^43 

8  Catanzaro 91^3' 

9  K^SK'^  Calabria x8  709 

Meridionale  Mediterranea  1  040  567 

x    Palermo 91  286 

3    Messina 29  000 

3  Catania ijo  762 

4  Siracusa 109  761 

5  Caltanissetta 107  17$ 

6  Girgenti 112  000 

7  Trapani 40  083 

Sicilia 610  067 

1  Cagliari 75  79^ 

2  Sassari 49  693 

Sardegna 125  489 

Recko 4796701 


4  201  800 

3  404  268 

3  78a  500 

3  656  436 

3  78»  500 

US  77? 

140  525 

X37  200 

iji  700 

X50  700 

I  238  479 

t  074  628 

928  900 

X  040  322 

8o(  000 

475  919 

492  875 

497  ^00 

521  31X 

426  ;oo 

I  466  220 

x  700  815 

X  6S6  xoo 

X  246  287 

I  173  000 

1  661  688 

X  296  X 17 

X  246  300 

X  329  3$o 

I  246  300 

I  476  430 

X  037  X92 

X  077  800 

t  x8i  144 

X  328  800 

696  403 

S83  $86 

208  900 

678  993 

626  800 

x88  960 

172  331 

XSX  200 

XSX  x68 

X89  000 

11  540  67S 

9«)e337 

0  716  500 

9  036  711 

9728  600 

894  602 

8ri  22$ 

823  000 

772  93^ 

679  900 

266  800 

266  800 

213  400 

320  x6o 

173  4«> 

I  690668 

X  344  926 

I  183  500 

I  4370^ 

t  3S2  600 

780  398 

814  189 

702  400 

819  418 

702  400 

X  339  687 

X  232  SX2 

I  X38  700 

X  366  481 

803  800 

896  000 

761  600 

806  400 

806  400 

S37  600 

39*  813 

348  032 

333  9<» 

353  $31 

278  900 

6  860  968 

5  579  284 

5  201  300 

5  875  995 

458S60O 

63$  9*8 

3j6  XX9 

381  $00 

47è  946 

$40  JOO 

402  S13 

201  2$6 

20X  200 

261  633 

24!  500 

1  038  441 

557  375 

582  700 

738  579 

78Ì000 

M  888  4M        43  848  BSD 


48  048  000 
0) 


41678108 
CO 


(0 


(i)  Notizie  telegrafiche  in  base  al  raccolto  medio  1876-81. 
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PRODUZIONI    AGRARIE. 


839 


reali 

Qr  an  tur  e  0 

Avena 

Snperficie 

media 

coltivata 

Produzione  (in  ettolitri) 

Snperficie 

media 
coltivata 

Anni  1879 
a  188) 

Ettari 

Produzione  (in  enolitri) 

Media 

Anni  1876 
a  1881 

Neil'  anno 

Media 

Anni  1879 
a  188} 

Nell'anno 

Anni 
1876  a 1881 

Ettari 

1883 

X884 

1885 

1886 

1883 

1884 

188$ 

I 


o 
6 


59  980 
7  ao7 

S»  57$ 
ia  081 

3  8S$ 

30  000 

4  eoo 

3»  $8a 

12  100 

274  980 


X  139  6ao 
142  698 

99>  77$ 

$4$  377 
726  816 

4$o  000 

70  380 

4«8  730 
ao5  700 

4  765  096 


88s  7x2 

X38  417 

782  679 

S67  192 

875  086 

343  6»o 

SI  842 

374  123 
179  822 

4  193  493 


t.  025  600 
142  700 

I  o6s  soo 
627  200 
872  200 
360  000 
X05  600 

$47  300 
18$  100 

4  931  800 


912  000 

146  000 
896  000 
518  000 
J09  000 
360  000 
91  000 
342  000 
144  000 

3  918  000 


592  600 
109  900 
298  700 
349  »oo 
43^  100 
2x0  500 
56  300 
332  300 
113  100 

2308  600 


21  067 

21 

3  $62 

3  458 

$  259 

54  a$» 

29  810 

"  475 

I   02$ 

1S9  929 

391  898 

469077 

210 

393  5 «4 

43  189 

5  796 

28  221 

100  636 

65  $75 

36  s8o 

833  805 

69084 

470  «40 

»99  $1$ 

132  779 

«47  48$ 

'3  335 

37  637 

1  979  (^ 


1  559  324 


39»  399 

109 

3^  «4$ 

24  470 

58683 

433  495 

302  951 

104  869 

12  631 

1  364  752 

313  401 

79 

36469 

M674 

$1  212 

785  444 

170  654 

120  019 

8 

12  659 

9 

1  514  611 


I  720 
t54 


1874 


34  400 
3  080 


ai  480 


29  J29 

2  624 


32  153 


36  joo 
2  800 


39  300 


29  000 
3  000 


32  000 


25  800 
2  800 


28  600 


2  093 

«35 

586 

213 

357 

5  47^ 

8660 

29  302 

•  •  •  ■ 

2  086 

5  ^»|. 
2  640 

6  600 
78  S08 

124  737 


16  001 

•  •  •  • 

15  «38 
6  442 
I  078 
4  8$o 

20  441 

68  950 


22  987 

»39 

4  95» 

i  70J 

5  4»6 

89  49* 

124  791 

22  908 

•  •  • 

«4» 

4  028 

2  266 

$  55» 

95  795 

130  000 


1  060 

X  230 

2290 


n  720 
xs  498 

28  218 


6  302 
6776 

13  078 


4  400 
12  xoo 

16  500 


9  000 
8  000 

17  000 


XX  700 

•  •  •  • 

IO  100 

•  •  •  • 

21  800 

•  ■  •  • 

I 

2" 


1716T06 


31  173  99S  ;a6  659  333 


SS  19t  800|88  ISS  000|28  887  700 
(0     (0     0) 


445  666  6  6tf  0S8  5  501  2SI  B  898  989  6  647  400 


840 


SeffU0  Tav.  I. 


*« 
^ 


t 


Provincie 


Hfgioni  agricole 


nAgricoltu  r  a. 


Superficie  media 
coltivata 

Anai  1879  a  188) 

Ettari 


Orso 


&»«.  COLTIVAZIONI    E 


Segue    C  C 


Segala 


Orso    e    Segala 


Me 

Productone  (io  ettolitri) 

dia 

Neirauo 

Anni  1879  a  188} 

188) 

(Orso 
e  segala) 

(0  (*) 

1884  (») 

Orso 

Segala 

Orso 

SegaU 

1  Caaeo.   .  . 

2  Torino  .   . 
}  Alessandria 
4  Novara .   . 


Piemonte , 


1  aso 
73$ 

124 

2  151 


IJ    12} 

23  «9$ 

I  716 

20  78} 

e0  8l7 


II  }88 
9  5^7 

371 
8éi 

22  187 


165  9S9 

312  829 

24  01$ 

220  8$s 

723  658 


SI  oéii 

21 J  694 
5    12$ 

18)  i8j 
453  063 


6  934 
6  441 

33$ 
7«3 

U4S3 


124  8^7 

262  714 

X9  0$i 

212  8)8 

619  470 


1  Pavia.  . 

2  Milano.  . 
j  Como    . 

4  Sondrio  . 

5  Bergamo 

6  Brescia    . 

7  Cremona 

8  Mantova . 


Lopthardia 


1  412 


2 

8738 

x»4 

10  404 

4M 

6  114 

201 

2  S46 

367 

«35 

211 

I  046 

43 

X  367 

$» 

«7 

80  477 


I  $46 

3  67» 

1  834 

s  704 

2  $10 

SS3 

681 

16  5S5 


118  $29 

143  4^ 
81  643 

31  301 

3  «>$ 
XI  7$9 

16  227 

2(8 

409  900 


169  491 

108  786 

67  382 

4»  730 
12  2;8 
77  168 
16  467 
863 

494  145 


»7 
X  289 

2  963 

1  346 

3  328 

2  091 

579 
380 

n  W3 


100  999 
142  925 

75  5«« 

27  2JI 
2  027 

IO  $90 

15   000 

136 

374  487 


1  Verona 

2  Vicensa. 

3  Bellano 

4  Udine   . 
^  Treviso 

6  Venesia. 

7  Padova 

8  Rovigo . 


Veneto 


278 
561 

74» 

I  319 

I 
288 

«79 

203   ' 

I 
106  •' 

3  675 


I  923 
479 
749 

6  374 

773 

«50 
486 

320 
11  254 


3  »79 

4  588 
10  397 
12  6s8 

a  934 
X  Sjo 

a  153 
2  000 

39  850 


21  064 

4  231 
9  581 

60  74S 

7  455 
I  195 

5  481 

8  001 

117  753 


15  654 
20  747 

136  920 
63  362 
26  281 

X2  672 
12  702 
28  015 

316  353 


^  2  268 

3  «97 
9  396 

XX  837 

X  640 

X  4^3 

«  447 

«  375 

32  623 


12  400 

3  340 
8  386 

60709 

4  999 
857 

5  984 
5  403 

100  078 


1  Porto  Manriaio 

2  Genova  •   .   .   . 


3    Massa  e  Carrara, 


Liguria 


4»  3 
542 
191 

1  156 


73 
624 

459 
1  136 


3  386 

4  9?5 
I  536 

9807 


666 

4  6»3 
3  691 

8080 


i 


i)  Dati  definitivi  calcolati  in  base  al  raccolto  medio  1876-81. 
2)  Dati  definitivi  calcolati  in  base  al  raccolto  medio  1879-83. 


8  38$ 
1$  460 

x6  821 
40  636 


2  2J9 

2  762 
I  607 

6628 


457 

2  91$ 

3  ««$ 
6  087 


lAgricolt  u  r  a 


841 


PRODUZIONI    AGRARIE. 


reali 


Rito 

Saperficte 

media 
coltivata 

Anni 
1879  a  188} 

Ettari 

Produaione  (in  ettoliUi) 

Media 

Anni 
1879  a  1883 

I88J  (*) 

Keir  anno 

Orio 

Segala 

1883 
(i) 

1884 
(•) 

i88s 

x886 

« 
o 


5  799 

96455 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

■  •«  • 

I 

7  4n 

a$S  4*5 

•  •  ■  « 

•  •  •  • 

■  •  •  ■ 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

2 

300 

21  414 

2  260 

III  820 

53  467 

108  1S2 

loi  029 

97  300. 

3 

779 

214  384 

89967 

3  484  93> 

2  305  875 

3  149  333 

3  157  696 

3  659  300 

4 

14  291 

587  078 

92  227 

3  596  752 

2  359  342 

S  257  485 

8258  725 

3756  600 

8 

103  891 

33  7»6 

I  409  967 

2  093  258 

I  264  176 

i  237  9$i 

I  410  000 

t 

827 

131  661 

18  161 

736  199 

826  904 

711  463 

550  677 

721  soo 

2 

3  oso 

69258 

•  •  •  • 

■  •  •  ■ 

.... 

•  •  •  • 

■  ■  •  • 

•  •  •  • 

3 

I  216 

21  904 

«<  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

4 

3  431 

I  967 

579 

17  6s9 

x6  458 

n  ^44 

14368 

14  200 

5 

I  862 

10923 

851 

32  810 

34  50? 

24  299 

22  780 

29  $00 

6 

3»» 

13  100 

5  550 

166  806 

a4>  697 

ISO  793 

X46  222 

ISO  100 

7 

380 

228 

8  518 

2JS  678 

541  400 

198  4'7 

232  567 

188  600 

8 

11  066 

352  032 

67  375 

2  599  119 

3  758  226 

2362  392 

2  201465 

2  513  900 

I  695 

14  117 

8  8$o 

280  044 

507  3^4 

241  958 

240  165 

266  000 

3  190 

3  «75 

765 

»3  757 

38  031 

16  720 

22  144 

21  400 

8  980 

8  139 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  ■ 

•  •  • 

II  77$ 

49987 

• 

883 

^5  350 

22  04; 

21  829 

26  607 

IS  200 

2  129 

6  026 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •• 

•  •  «  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

f  600 

966 

3  "5 

62  9S0 

9*  585 

46  «75 

45  519 

47  200 

6 

I  464 

3  8S5 

I  ^ 

5*  369 

79  68$ 

41  120 

47415 

52400 

7 

«  «47 

4  862 

6  929 

122  459 

331  042 

89  493 

131  178 

158  000 

8 

31  OSO 

91  127 

22  452 

566  929 

1  072  712 

457  395 

513  028 

560  200 

2  6IS 

3  664 
I  190 

7469 


647 
3  010 
2  999 

6636 


I 

2 
3 


(a)  Notizie  telegrafiche  in  base  al  raccolto  medio  1879-83. 

Q4)  Fiao  al  1883  le  notizie  furono  complessive  per  1  orzo  e  la  segala. 


I 


842 


xAgricoltur  a. 


Segn*  Tàv.  I. 


*»«.  COLTIVAZIONI    E 


K 

e 


i 


Provincie 


^gioni  agricole 


Segue  Ce 

Orzo 

e    8 eg ala 

Superficie  media 
coltivata 

Anni  1879  a  1883 

Ettari 

Prodazionc  (ia  ettolitri) 

Media 
Anni  1879  a  188} 

Nell'anno 

188) 

(Orzo 
e  segala) 

1884 

1       Orso             Segala 

1                      : 

Orzo 

SegaU 

Orzo 

SegaU 

I    Piacenza 8 

a    Parma i  480  , 

5    Reggio  Emilia x  64) 

4  Modena 3  023 

5  Ferrara 4B4 

6  Bologna i  "5 

7  Ravenna 129 

8  Forlì aJ9 

EmUia 8  111 

I    Pesaro a  104 

a    Ancona 440 

5    Macerau i  071 

4  Ascoli  Piceno 1  136 

5  Peragia a  841 

Marche  ed  UmbHa   ...  7  502 

I    Lacca 289 

a    Pisa s  244 

3  Livorno 3-14 

4  Firenze 2  at4 

;    Arezzo $89 

6  Siena x  290 

7  Grosseto 9^ 

Toscana 7  900 

Boma 4  023 

1  Teramo 1$  026 

2  CHieti I  393 

3  Aquila >  541 

4  Campobasso 4  243 

5  Foggia II  8^ 

6  Bari 17  5^ 

7  Lecce x8  166 

Meridionale  Adriatica  .   .  09  508 


156 1 

1 

120 

I  719 

3  608 

116 

1  6s8 

339 

16   194 

2  873 

11766 

lé  141 

2683 

«94 

IO  93X 

836 

«  743 

6  64x 

67Ì 

x6x 

a$  189 

I  289 

33  «93 

«9  773 

9« 

-     1 
162 

7  $ao 

3  $04 

I  811 

6  eoi 

2  376 

a7a 

IO  544 

I  267 

2S   201 

II 273 

I  097 

59 

I  949 

5  so 

24  735 

2  080 

«74 

3 

4077 

43 

5  7" 

3  97« 

47 

1  346 

78  524 

12  081 

128  779 

66  616 

10  175 

«5 

20  240 

9S 

M  774 

21  0(8 

94 

• . .  « 

S  444 

•  •  •  • 

a  a40 

5  905 

•  •  •  > 

a8i 

»4  45^ 

3  158 

la  a7o 

14  071 

2  977 

.      WJ 

14  $78 

IO  143 

ao  016 

«3  7»4 

9  307 

I  47« 

24  370 

IO  6$8 

87  860 

«3  45« 

IO  aii 

2  767 

79  088 

24  054 

145  160 

78  204 

22  580 

X  801 

a  4as 

ij  987 

la  000 

2  426 

14  981 

I  603 

15  34S 

IO  420 

6  944 

II  874 

IO  207 

140 

4  076 

a  340 

8  iji 

3  747 

»4^ 

a  231 

24  «3S 

26  164 

H  «73 

17  956 

23  254 

»  933 

4  35> 

aé  46S 

ai  68$ 

3  894 

25  917 

1  729 

II  776 

x6  991 

>7  999 

9  ^3 

«3  97« 

»53 

«3  7*7 

a  069 

«3  909 

IO  894 

«  32S 

9500 

76  386 

100  330 

U4  861 

60  394 

98  119 

8480 

86  844 

36  0S7 

10  240 

40  654 

84  884 

a  180 

167  667 

20784 

214  200 

«43  543 

19951 

7$a 

IO  008 

a  9sa 

109  116 

7  ^ 

I  921 

X  44^ 

«7  '7$ 

15  826 

S6  376 

13  666 

II  0(6 

361 

4«  495 

4  043 

97  434 

32  830 

3  393 

• .  •  • 

219  984 

• . . . 

219  6$4 

18$  886 

•  •  »  ■ 

■  •  • . 

221  71S 

. .  « . 

344  344 

126  S32 

•  •  •  • 

• . .  • 

225  $79 

*  • . . 

"3  353 

172  230 

•  •  •  • 

4739 

966  688 

43  605 

1  154  477 

682  377 

86  321 

%Agr  i  coltura 
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PRODUZIONI    AGRARIE. 


reali 


Orio 


188$ 


Segala 


Superficie 

media 
colti  vau 

Anni 
x879aiU83 

Ettari 


Riso 


« 

Prodozioae  (in  ettol 

itri) 

MedU 

Anni 
1879  a  1883 

Neil'  anno 

' 

1885 

1884 

i88s 

1886 

e 


o 


9» 

I  347 

m  *  »  » 

•  •  •  a 

»  »»  • 

a  a  a  a 

• . .  • 

a  •  •  . 

M  577 

a  539 

I  O7Z 

3«  074 

104  840 

36  *45 

3»  743 

34  aoo 

4  9*^ 

6i6 

2   104 

41  94^ 

8é  és8 

35  '3' 

41  4" 

28  100 

«7  375 

901 

I  10$ 

22  760 

2$  060 

14726 

lé  383 

19  900 

6  117 

2  770 

538 

12  600 

83  837 

6779 

ZI  520 

XI  600 

IO  271 

960 

9  068' 

«8$  443 

283  007 

280  647 

• 

286  44» 

2s6  900 

»  753 

S09 

S  *U 

163  413 

237  274 

221  049 

187  238 

147  roo 

a  735 

2^ 

a  •  •  • 

»  »  »  • 

a  a  a  a 

•  •  •  • 

a  •■  . 

»  r  »» 

8 

57  042 

0  678 

10  100 

557  838 

820  676 

504  577 

575  748 

407  800 

^8745 

80 

•  ••  • 

•  •  ■  • 

I 

4  758 

a  •  «  • 

a  •  •  • 

2 

12  210 

2  771 

•  •  •  • 

■  •  a  « 

3 

12   294 

7  900 

•  •  •  • 

•  •  «  • 

4 

JI  641 

8  858 

•  •  •  • 

a  •  ■  • 

$ 

60  646 

10  600 

•  •  »  • 

,  «aa  • 

•  •f  • 

2  481 

14  049 

530 

iZS&j 

19  304 

29  709 

19  311 

14900 

z 

9  3" 

8  364 

, , , ,  1 

•  •  »  ■ 

a  •  a  a 

2 

4  éi6 

2  3S2 

•  •  •  a 

•  a  •  • 

3 

14916 

«7  >53 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

4 

3  373 

20  621 

•  •  •  « 

•  a  •  a 

5 

8  2lé 

10  J87 

•  •  a  ■ 

a   a  a 

6 

IO  265 

«  337 

\           .... 

■  •  •  « 

mm  •  • 

7 

53  180 

71463 

590 

18  567 

10  304 

SO  700 

10  811 

14  000 

84  610 


80  817 


138  459 

»5  37» 

7  801 

2  189 

13  594 

12  259 

3»  467 

3  048 

189  054 

•  a  a  • 

183  827 

a  a  a* 

129  189 

•  a  a  a 

604  301 

38  868 

z 

2 

3 

4 
5 
6 

7 


844 
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seffu.  COLTIVAZIONI    E 


Provincie 

e 

*Hegioni  agricole 

Segue  C  e 

Orzo 

e    Segala 

1 

o 

Saperficic  media 
coltivata 

Anni  1879  a  1883 

Ettari 

Prodazionc  (in  ettolitri) 

•e 

e 

Media 
Anni  1879  a  1883 

Nell'anno 

1 

1883 

(Orzo 
e  segala) 

1884 

^ 

Orzo 

SegaU 

Orzo 

SegtU 

Orzo 

Segala 

t    Caserta 4  248 

2  Napoli I  066 

3  Benevento a  166 

4  Avellino i  294 

5  Salerno 4  )82 

6  Potenza 21  043 

7  Cosenza 9  934 

8  Otancaro 6  440 

9  Reggio  Calabria 3  '03 

Meridionale  MédiUrranea  53  776 

1  Palermo >7  i37 

2  Messina 6  087 

3  Catania 2;  7^4 

4  Siracusa 26  744 

5  Calunissetta i?  7i) 

6  Girgenti 24  000 

7  Trapani xx  461 

Sicilia 128  906 

1  Ogliari 22  520 

2  Sassari 3$  926 

Sardegna 58  446 

Regno S46  TU 


4827 

390 
351 
920 

a  793 

3  384 
IX  233 

4  4SI 
I  61X 

29  060 


»  494 
3  473 


4967 


70  soj 

13  484 

26  67S 

17  SSS 
50  7JO 

281  $32 

11$  996 

68  234 

26  442 

671  176 


210  5S0 
58  233 
267  975 
228  6$6 
270  $62 
336  oso 
X48  664 

1  5S0  690 


léo  XS2 
337  5*9 

497  681 


69  375 

4  49^ 

3  692 

xo;36 

28  082 

14896 

142  096 

36088 

n  5*9 

322  990 


IO  829 
29025 


39  854 


98  049 

6  008 

64  575 

27  55» 
69  6j3 

2$2  966 
170  172 
108  066 

55  «98 
852  318 


34  S<*7 
28  757 

252  888 

220  189 

370  166 

308  7x7 

31S  690 

1530  914 


127  113 
X04  X42 

231  255 


61  01$ 
13  026 

21  124 
1$  692 
29  328 

«)3  435 
77  04S 

57  28a 

22  78J 

500  732 


210  507 

45  4^ 
200  9J4 
206  041 
263  987 

327   XII 

x8o  136 
1  434  204 


»35  5^4 

190  164 

3S>728 


36284 

3  395 
a  341 
9  x86 

16  832 
IO  698 

97  037 
29  184 

10  $07 
235  4Ò4 


4  »5i 
ai  952 


26  103 


160  6SS      3  965  4S0 


18S5  1616  472  231S2S4686        1568 177 


(i)  Notizie  telegrafiche  in  base  al  raccolto  medio  1879-83. 
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PRODUZIONI    AGRARIE. 
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reali 

• 

Rito 

Sap«riicie 

media 
coltivata 

Anni 
1879  a  1883 

Eturi 

Produzione  (in  ettolitri) 

■S 

1 

Media 

Anni 
1879  a  1883 

Nell'anno 

•X» 

0 

j88; 

1 

Orso 

Segala 

1885 

X884 

i88s 

z88é 

i 

M»  033 


59  «75 

S4  X13 

12  718 

4  226 

21  182 

a  574 

x6  J32 

IO  isi 

29  958 

16  919 

238  007 

"  953 

46  514 

•       88  384 

SS  488 

29    }00 

24  364 

12  04$ 

229  635 


30 


27 


57 


750 


$40 


1  890 


769 


t  196 


1  965 


»5X 


54 


3(» 


375 


5^4 


609 


400 


300 


700 


X 

2 

3 
4 

5 
6 

•7 
8 

9 


X70  S03 

•  •  «  • 

«  •  •  • 

49  207 

6  735 

•  •  •  ■ 

160  249 

14  042 

4«5 

«97  7«9 

•  •  ■  • 

199 

2S2  380 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

318  los 

«  •  •  • 

•   •  •  • 

i$6  572 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

1  304  735 

20  777 

OH 

12  4$o 
5  370 


IO  620 
.  z  8é7 


17  820 


12  487 


8  446 
6  094 


14  540 


12  401 
4  699 


17  100 


IO  6co 
4  600 


15  200 


I 

2 

3 

4 
5 
6 

7 


113  173 

•  •  •  • 

«  ■  >  • 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

•   >  •  ■ 

■  ■  •  • 

•  •  •  • 

»75  043 

•  •  •  ■ 

.... 

•  a   •  ■ 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

a  •  •  • 

•  ■  ■   • 

288  216 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  »  • 

•  >  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•      ■  • 

z 

a 


3  061208 


1445  670 


7SS7  700 


8  044  712 


6  716  403 


6  680  076 


7SM  SQO 

(•) 
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agricoltura. 


«v«  COLTIVAZIONI     E 


Segue  Tav.  I. 


•8 

o 


I 

8 


'Provincie 


Hfgioni  agricole 


Piante    da    tiglio 


I  Cuneo 

a  Torino 

3  Alessandria 

4  Novara 

PiemonU 

I  Pavia 

a  Milano 

3  Como 

4  Sondrio 

5  Bergamo 

6  Brescia 

7  Cremona 

8  Mantova 

Lombardia 

1  Verona 

2  Vicenza 

3  Belluno 

4  Udine 

5  Treviso 

6  Venezia , 

7  Padova   

8  Rovigo , 

Veneto 

1  Porto  Maurizio .... 

2  Genova 2  500 

3  Massa  e  Carrara. 70 

Liguria 2  570 


Canapa 

Lino 

Totale 

Superficie 

media 
coltivau 

Produzione 

in  attintali  di  tiglio 

(nbra  e  stoppa) 

Superficie 

media 
coltivata 

Prodazione 

in  quintali  di  tiglio 

(fibra  e  stoppa) 

Superficie 

media 
coltivau 

Anni 
t876at88c 

Media 
Anni  1876 

Nell'anno 
X883 

0) 

Anni 
1876  a  x88i 

MedU 
Anni  1876 

Nell'anno 
1883 

0) 

Anni 
i87éai88x 

Ettari 

a  1881 

Ettari 

a  i88x 

Ettari 

3  a«7 

24  127 

14  930 

.  • . . 

. .  •  • 

• . .  • 

3  i\l 

4  soo 

28  000 

19087 

.... 

.  • . . 

.  • .  • 

4500 

288 

2  016 

1  239 

48 

139 

96 

336 

«95 

t  209 

815 

17 

54 

45 

212 

8200 

55  352 

96  081 

63 

193 

141 

82S5 

304 

2  219 

1  699 

I  748 

5  594 

3  748 

2032 

«9 

é23 

49» 

9  a6j 

30  Iti 

21  818 

9  354 

64 

448 

330 

100 

300 

211 

164 

4^ 

2s6 

a? 

IO 

44 

5» 

56 

43 

279 

250 

520 

I  4S6 

I  203 

563 

60 

309 

^7» 

6  601 

«9  >43 

«5  «97 

6  661 

. .  •  • 

.  .  * 

.... 

»7  S»5 

59  77» 

41  242 

17  385 

I  916 

13  79S 

12  369 

I  229 

4  »54 

3  863 

3  145 

2582 

17  929 

15  499 

36  798 

120  573 

87  828 

39  320 

1  0S7 

6  342 

S  X" 

.... 

•  •  ■  • 

•  • . . 

1<»7 

405 

2  S03 

2  249 

t6i 

3^ 

«94 

566 

890 

S  206 

4  ai9 

3»5 

780 

619 

1  815 

461 

2  950 

2  $89 

"7 

267 

237 

588 

«5 

X69 

'53 

28S 

399 

39« 

350 

•248 

1  761 

'  549 

Z28 

282 

2J2 

376 

3  426 

23  982 

19  90J 

«75 

2  092 

I   914 

4  101 

4  ^+4 

32  $08 

22  147 

257 

617 

SOI 

4  901 

11  196 

75  481 

57  938 

1  958 

4S06 

4  213 

13  154 

19  500 

630 
20  130 


13  410 
492 

13  908 


26 
24 

50 


5» 
62 

114 


38 
46 

84 


2526 
94 

2680 


(i)  Dati  definitivi  calcolati  in  base  al  raccolto  medio  1876-81. 


KAgricol tu  r a. 


847 


PRODUZIONI    AGRARIE. 


Leguminose    da    granella 

piante  da  tiglio 

Foffiuoli,  lenticehief  ecc. 

Fave,  lupini,  tee. 

Totale  leguminose  da  granella 

Prodaiione 

in  onintali  di  tiglio 

(fibra  e  stoppa) 

Superficie 

media 
coltivau 

Anni 
1876  a  z88i 

Ettari 

Prodonone 
(in    ettolitri) 

Superficie 

media 

coltivau 

Anni 
1876  a 1881 

Ettari 

Produzione 
(in    ettolitri) 

Superficie 

media 
coltivau 

Anni 
i87éaz88t 

Eturi 

Produzione 
(in    ettolitri) 

Media 

Anni 
x876ai88t 

Nell'anno 
1883 

(0 

Media 

Anni 
1876  a  1881 

Nell'anno 
Z883 

(0 

Media 

Anni 
1876  a 1881 

Nell'anno 
1883 

0) 

Media 

Anni 
1876  a  t88i 

Nell'anno 
1883 

(0 

1 
1 

U  127 

»000 

S  155 

1  S83 

55  545 


14  090 
19  087 

1  dass 

870 
36  2» 


9  J«o 
4  617 

1  070 

2  760 

17  757 


67  032 

J8  $51 

9  062 

2$  ti6 

139  761 


51  166 

»5  675 

7  Ì99 

18  676 

102  716 


3  866 

I  004 

920 

)  975 
9  763 


27  719 

8634 

7  «7» 
32  i8x 

76  206 


18  is6 

13  176 

6  I9S 

5  621 

S  892 

1990 

18  556 

6733 

4S799 

27  520 

91751 
47  185 
16  734 
57  297 

215  967 


69  3» 
81  870 
13  091 
37  232 


151  515 


3 

4 


7  813 

90  734 

748 

300 

1  735 

19  452 

60  771 

17  949 

138  502 


5447 

22  304 

541 

79 

1  453 

15  969 
41  242 

16  232 

103  267 


8  800 

3  676 
2  180 

680 

4  780 
I  900 

910 
6  30$ 

29S31 


55  17^ 
26  173 

i;  696 
4  202 

41  681 

13  300 
6643 

5»  885 

214  256 


41  029 

22  0(1 

XI  667  ! 

a  34) 

34  779 
10  241 

5  5^ 
38  9SO 

166  629 


2  255 

I  045 
937 

•  •  •  • 

I  713 

1  580 

456 

2  268 

10  254 


22  550 

IO  356 
8875 

•  •  •  • 

14  560 
18  486 

5  098 
«3  «33 

103  056 


15  390 
8  926 
6  842 

•  •  a  « 

Z2  085 

14  3x1 
4  357 

61  911 


11  055 

4  721 

3  117 

630 

6  493 

3  430 

1  366 

8  573 

90  485 

77  726 
36  529 
24  560 
4202 
56  241 
31  786 
11  741 
74  518 

317  312 


56  410 
30  077 
18  509 

2  343 
46  864 
24  562 

9926 
38  950 

228  540 


t 

2 

3 

4 

5 

6 

7 
8 


6342 

2872 

5986 

3  217 

563 

2043 

26  074 

33  125 

80  227 


5  111 

2543 

4  848 

2826 

549 

1  801 

21819 

22  648 

62  14& 


I  0X2 

7  a84 

5  890 

XX  X20 

6  902 

3  304 
3  900 
2  X49 

41  561 


7  337 
43  704 
53  o»o 
77  061 
49  004- 

24  317 
40  170 

2X  833 

316  436 


4  787 
30  6j3 

39  "» 
61  780 

39  »03 
18  967 

33  100 

14  4Z0 

242  021 


I  315 
608 

3^1 
260 

i   453 

1  582 

2  980 

3  575 

12  004 


12  032 

5  47» 

2  792 

2  64X 

X7  000 

17  686 

35  760 
42  900 

133  283 


7  806 

2327 

4  «54 

7892 

2  206 

6  211 

2  036 

11  330 

14  69X 

8355 

z6  321 

4886 

30  008 

6880 

25  X9X 

5724 

102  511 

53  655 

19  369 
49  176 
55  802 
79  702 
66  004 
42  003 
73  930 
64  733 

452  719 


12  508 
31906 
41  327 
63  816 
53  804 
35  288 
63  106 
30  601 

344  532 


z 

2 

3 

4 
5 
6 

7 
8 


10  K2 
692 

20  244 


13.448 
533 

13  986 


382 

5  973 
I  7x4 

8060 


3  208 

2  X44 

46  888 

«7  139 

13  540 

7  785 

63  636 

37  063 

252 

3  7«3 
3  485 

7S50 


2  419 

I  359 

634 

5627 

37  872 

22  9x2 

0686 

84  760 

32  850 

23   X26 

4  099 

46  390 

73  141 

47  397 

15  319 

136  777 

3503 
50  051 
30  911 

84  465 


I 

2 
3 


(2)  Neiranno  1885  la  coltivazione  fu  ristrettissima  e  Pavvers^  stagione  distrusse  Tintero  raccolto. 
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Segue  Tav.  I. 


••• 
•e 

e 


Provincie 


*Hegioni  agricole 


Superficie 

inedia 
coltivai* 


Aani 
1876  a  1881 

Ettari 


xA^ri  coltura. 


segu.  COLTIVAZIONI    E 


Canapa 


Produzione 

in  Quintali  di  tiglio 

(fibra  e  stoppa) 


Media 

Anni 
1876  a  1881 


Nell'anno 
1883 


Piante    da    tiglio 


Superficie 

media 
coltivata 


Anni 
z876ai88c 

Ettari 


Lino 


Produzione 

in  auintali  di  tiglio 

(fibra  e  stoppa) 


Media 

Anni 
1876  a  1881 


Keiranno 
1883 


Total* 


Superficie 

media 

coltivata 


Anni 
1876  a  1881 

Ettari 


1  Piacenza 

2  Parma 

3  Reggio  Emilia 

4  Modena 

5  Ferrara 

6  Bologna 

7  Ravenna 

8  Forlì 

Emilia 

1  Pesaro 

2  Ancona 

3  Macerata 

4  Ascoli  Piceno  ........ 

5  Perugia 

Marche  ed  Uwibna,   .  .  , 

t  Lucca 

2  Pùa 

3  Livorno 

4  Firenze   

$  Arezzo  .   .  ., 

6  Siena 

7  Grosseto 

Toscana , 

Roma 

1  Teramo 

2  Chicti 

3  Aquila 

4  Campobasso 

j  Foggia 

6  Bari 

7  Lecce , 

Meridionale  Adriatica.  . 


59 

590 

«  »4S 

)  "4 

25  000 

16  700 
4  399 
4  »J« 

55  238 

494 

SS 

I  290 

X  224 

11  436 

701 
140 


800 

720 

691 

X  401 

I  7JI 

39 

360 
4942 


460 

2  391 
9  068 

24  426 
200  000 
117  $00 

3*  333 
30982 

417  100 

3  0^3 
390 

8  772 

7  466 
46  889 

66  580 

3  746 

980 


8*7 

S  »»? 

3  S88 

707 

4  101 

2  912 

562 

3  220 

»  473 

95 

^$S 

S3S 

3  0J8 

17  829 

13  620 

5*600 

3  816 

3  $24 

9  056 

IO  213 

261 

>  •  •  ■ 

2  2t4 

29  061 


394 

2  032 

8  231 

23  79$ 

208  660 

109  087 
33  '08 
28  295 

413  602  ! 

2  438 

346 
7  298 

6769 
40  909 

57  760 

3  343 
769 


20é 
14$ 

z  148 


5  346  , 

3  ^52 
3  210 

7  218 

8  149 

20) 

I  •  •  • 

I  251 
23  685 


8S 

1  5SI 

920 
220 
480 
664 
4" 

2  6% 

4$S 
183 

13 
740 

»37 

"S 

S8 

1  Oli 

94 

X  o;2 

6$4 

34; 

2  29  j 

lOI 

37» 
4  $81 

9399 


$87 
Aio 

3  444 


268 
4  719 

2  760 

«34 

1  320 

X  527 

884 

7  125 

I  447 

53' 

39 

X  968 
664 

$^ 

»74 

5302 

201 

3  34S 
X  903 

966 

6  472 
298 
938 

9  89J 

23  817 


S49 

403 
3  330 


ao9 

4  491 

2  122 

S88 
I  024 
I  ao6 

688 

5  688 

X   2XJ 

418 

46 
I  $02 

57» 
487 

4390 

237 

3  '44 
X  424 

795 

6  044 

237 

670 
6  083 

18  307 


835 

735 

2293 

3  214 
25  000 
16  700 

4399 

4  216 

56  822 

1  414 
2Tb 

1  770 
1  838 
8  784 

14  131 

1  156 
323 

13 

1  567 

941 

787 

153 

4943 

894 

1  772 
1  $45 
1  746 
4  026 
140 
371 
4  941 

14S41 


%Àgr  i  e  altura. 
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PRODUZIONI    AGRARIE. 


pttmU  da  tiglio 


ProdoitoDe 

in  aainuli  di  tiglio 

(fibra  e  «toppa) 


Media 

Anni 
x876ai88i 


NeU'anno 
1883 


Leguminose    da    granella 


Fagiuoliy  l«%tieehU,  Me. 


Superficie 

media 
coltivata 


Anni 
i876at88i 

Eturi 


Prodnaione 
(in    ettolitri) 


Media 

Anni 
1876  a  t88t 


Netranno 
1883 


Fave,  lupimif  mc 


Superficie 

media 
coltivau 


Anni 
1876  a 1881 

Ettari 


Prodozione 
(in    ettolitri) 


Media 

Anni 
1876  a  1881 


Nell'anno 
188) 


Totale  loguminoto  da  granella 


Superficie 

media 
coltivau 


Anni 
1876  a i88z 

Ettari 


Produzione 
(in    ettolitri) 


Media 

Anni 
1876  a 1881 


NeU'anno 
188} 


I 

I 
I 


1  047 

MS 

5  9H 

2  811 

2435 

8  soo 

12  512 

11501 

a  800 

24  4S0 

28  7% 

a  380 

200  000 

206  000 

6ai 

117  500 

100  067 

«  $89 

a2S33 

33  108 

IO  413 

31  250 

28  504 

2  871 

421870 

418  003 

85  086 

5»  $^7 

a6  591 

5  ^^ 

54  400 

37  97» 

13  729 

19  3M 

12966 

2  232 

iéé6o 

14  919 

5  475 

4968 

3  «53 

518 

1071$ 

7^59 

«  359 

64664 

43  325 

2  780 

18  S17 

12  132 

920 

221  781 

150  216 

32  636 

60  728 

137  290 
17  856 

61  320 
5  180 

13  726 
30  s8o 

9  347 

336  027 


47  975 

11  587 

93  255 

108  294 

S2  229 

191  600 

14  106 

5082 

37  176 

57  «30 

7855 

77  960 

3  5<» 

1  139 

10  148 

9  47« 

2948 

24  451 

22  22$ 

18  193 

95  244 

6967 

3  791 

27  8(M 

280  770 

67  724 

557  808 

74  566 

1 

146  265 

27  072 

72  149 

7855 

16  730 

66  560 

19  299 

428  986 

5883 
1024 

10  092 
8993 

47  773 

73  705 


5  891 


4560 

3  3»5 

24  862 

13604 

934 

560 

4  262 

3  "96 

83S2 

943 

7  374 

5  «54 

7975 

5  509 

38287 

29  35» 

41597 

12  609 

89  523 

56  194 

63  388 

22  986 

164  308 

107  509 

5  198 

4558 

3  s8o 

3»  757 

24  813 

1511 

1  187 

9  5«> 

97  »04 

49  620 

39 

46 

zoo 

z  020 

816 

7095 

5000 

12  47> 

97  «73 

54  «4» 

4  765 

3483 

7787 

S8  791 

33898 

3789 

2960 

2  371 

t6  881 

9  a8$ 

829 

686 

963 

8  570 

4  435 

23  221 

18  010 

36  792 

812  396 

177  009 

5  583 


2  670        27  100        21  507 


7  161 

6796 

7  3»5 

45  415 

41  3»8 

5427 

4034 

9  8x6 

60466 

44  140 

10  002 

8  013 

3  81$ 

21  745 

X5  245 

16  685 

14  193 

6  66s 

4»  3*5 

31  922 

560 

442 

3  140 

a9  359 

18  555 

938 

670 

3  z66 

2670} 

«7  677 

12  109 

7334 

I  380 

it  3z6 

6  722. 

58  881 

42  082 

35  307 

236  327 

175  589 

8569 

81  405 

6z  868 

11  884 

106  267 

75  472 

I 

8770 

80  S08 

62  192 

9330 

84  770 

65  388 

2 

31  500 

220  soo 

z68  308 

38  443 

227  874 

173  562 

J 

5  7»» 

55  894 

41  585 

11  230 

04  181 

70  936 

4 

to  380 

94  977 

6838} 

22  969 

181500 

124  577 

5 

64  940 

533  284 

402  336 

87  876 

697  592 

509  936 

z  670 

22  7Z2 

19  203 

5250 

55  460 

44  016 

z 

I  723 

"  399 

z6  082 

11243 

119  508 

&  702 

a 

647 

8317 

I  4»4 

747 

9837  1 

2230 

3 

9  38a 

109  769 

68  955 

21  K3 

207  042 

123  077 

4 

2  968 

35  022 

24  225 

10  755 

93  813 

53  123 

5 

3  ozo 

3*959 

26  291 

5  381 

49  840 

S576 

6 

1 279 

ZI  9S8 

6  775 

2242 

20  528 

11  210 

7 

20  679 

.  243  136 

162  925 

37  471 

565  538 

339  984 

2  406 

22  135 

18  183 

5  076 

49  235 

• 

39  696 

9  516 

87  547 

8608S 

16  841 

132  962 

127  413 

8  360 

76  494 

56  513 

18  176 

136  900 

100  603 

2  721 

21  822 

z6  628 

6536 

43  567 

31  873 

7  098 

57  706 

45  010 

13  763 

99  029 

76  932 

S  200 

57  *«> 

36985 

8340 

86  530 

55  540 

17  161 

156896 

ia6  646 

20  327 

183  509 

144  323 

z  Z26 

ZI  260 

7  70Z 

2506 

22  576 

14  423 

51  182 

468  9£5 

375  608 

86  489 

705  232 

551  197 

54.  —  Jìmmutrio  SutijtUo  —  Foglio  tirato  U  i;  fehhroio  x8«7. 
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tAgricoltura, 


Segué  Tat.  I. 


*»«.  COLTIVAZIONI    E 


^ 


Provincie 


Hegioni  agricole 


Piante 

da    tig 

Ho 

(kumpa 

Limo 

•M. 

Snperfieia 

mf4i« 

coksvau 

Aiu^i 
iSyé  a  itoi 

Ettari 

Produiona 

in  oaintali  di  tiglio 

(»ra  e  stoppa) 

SiuMitfcie 

coltivau 

Aatti 
x$76aiS8i 

Ettari 

in  aoilitJi  di  tigUo 
(bbra  e  aioppa) 

Svperficie 
còiSmu 

MedU 

Aflni 
i4ry6a1S8t 

KelTaimo 

MedU 
t87é  a  i8Sx 

NaU*auio 
i8t5 

1876  a  ijMi 
Ettari 

T    GaMita 4  100 

a    KopoU 4  IMO 

3  Bènfevèato 5  04S 

4  'Avelliao i  ^64 

5  Salarilo «48 

6  Pdtenaa 548 

7  Céaeaaa .... 

8  Càfaiuaro 100 

9  Reggio  CalabrU i  aoa 

Mtcidlonola  M^dUtrrmi^a  17  ^7 

I    Palermo .... 

a    Medina a}8 

5    Ottanta ijo 

4  Siracosa 600 

5  Gdtaaissetta ao 

é    Giirf«n(l 

7    Trapani .... 

aMUa 1  QiOS 

I    Cagtiai'i 

Sardegna .... 

-RiOiiO tl8  Wl 


a7  90o 

»5  7<H 
)0  a70 

«  a87 
5  3BS 

"  949  1 
•  •  •  • 

40Q 
7  3)» 

105  e^ 


I  714 

I  aoo 

3  100 

136 


6150 


a3  620 

26989 
ai  49t 

«  47* 
$  H« 
«  $37 

• .  • . 

«97 

6  276 

01  fi» 


«  394 
876 

4  014 
104 


oass 


3 1» 
•34 

a  Ito 

4^1 
I  7<f 

«  1^ 
I90e 

4^to 
«74« 

18  782 


$91 
870 

7«3 
X  600 

S69 

7^ 
a  880 

8033 


4ao 
«09 

1229 


IO  150 

a  377 
6  ara 

I  027 

4  500 

4  "3 

4  3«< 

9  49» 

4  S4S 

40  732 


1  joé 

2  071 
2  320 

4  $9^ 
I  229 

I  786 

5  3*8 

18  030 


861 

t  71.5 

2  576 


<  175 
a  «74 
4»50 

»«$ 
4te 

3  ««9 
a  ^57 

8  foo 
1  «43 

37  443 


I  MS 
t  926 
X   ééj 

S  4*5 
$$' 
9<59 

3687 

15  346 


434 

«39 

1  073 


BOOO 
5034 
7  105 
1  496 
S<13 
»fi52 
1  980 
4020 
2060 

36  100 


501 
1  108 

913 
2200 

589 

760 
2880 

9  041 


420 
809 

1229 


Bia4tt|       738081 


aM9rr4 


179  271 


agricoltura. 


aji 


PRODUZIONI    AjGRA^IIE. 


piante  da  U^Uo 


Prodozione 

-Ìtt>4QÌBUdÌ  Ài  ttffUo 

(fibra  e  stoppa) 


MedU 


1876  •  i88z 


Neiranno 
^3 


Leguminose    da    granella 


FaginoUy  Unticekie^  «ec. 


Superficie 

racdia 
coltivata 


-Almi 
x87^at88i 


ProdnzioM 
(in    ettolitri) 


Medu 
1^7,6  a  xtff 


VcU'atW» 
1883 


Favej  Ivfflniy  «ee. 


Snptrficie 

medU 
colti  vau 


1876  a.f  881 
Ettari 


Prodoctone 
(in    ettolitri) 


Media 
Aatti 


188} 


Totale  leguminoee  d»  granella 


3nperfide 

media 
foltivau 

.  Anni 
1876  a  xS8i 

Ettari 


Prodncione 
(in    ettolitri) 


Media 

Anni 
1876  a 1881 


Keiranno 
1883 


o 


38  050 

31795 

10790 

129  480 

76716 

88  081 

29;^ 

1  620 

30  9.1^ 

28  $20 

36  482 

25  741 

5.895 

58950 

45  39" 

7  814 

7290 

8  980 

64  ,6j6 

55  ^4 

9885 

9  861 

4  3«o 

44  67^ 

31  899 

6«08 

4516 

8  940 

$6  3S2 

44  38a 

4  316 

2  657 

3  7«5 

«4  413 

16  S18 

9^8» 

8T07 

3  #93 

40  600 

4»  600 

11877 

9  419 

6  814 

^m 

49  228 

151939 

129  369 

55  797 

516  790 

388  858 

9  97P 

1  562 

4  400 
>  794 

3  9*0 
IO  380 

4  200 

4  5t4 

2  852 

44  592 


«9  i*o 

57  aoo 

.a5  »4< 

35  ^7> 

114  180 

37  800 

39  *7i 
28  520 

497  9S7 


1083x4 

20  760 

18991 

4  182 

4JS  395 

10  295 

11  178 

11774 

27  200 

8300 

76  318 

19  380 

24887 

7  985 

32025 

8  107 

23  158 

9666 

378  466 


100  389 


269  060 

185i09Q 

51  534 

47  Ul 

116  150 

9l»< 

89  80? 

76  M 

80  348 

Ov  uw 

170  508 

120  700 

62  213 

41  405 

79  871 

72  625 

95  897 

72  386 

1014  777 

767  SM 

I 

X 

ì 

A 
5 
6 

7 
8 

9 


1  306 

1  185 

2  625 

28  875 

3  785 

3380 

4  400 

40  260 

3  580 

2539 

6  080 

61  772 

7  «6 

9(429 

2  2(8 

«5  5«5 

I  3^5 

665 

5  577 

66924 

l  786 

969 

2  040 

20  196 

5328 

3.687 

I  X74 

"  8S7 

M786 

^1734 

24  154 

255  399 

M  255 

6  615 

3«  5^4 

I*  753 

47  7«9 

•II  780 

M757 

IO  871 

47  5i< 

13  255 

13  959 

7  600 

9  278 

8  090 

194  008 

70  964 

76  072 

Z30  080 

131  936 

n8  494 

145  80$ 

83  foo 

87  J72 


59  3)^ 

X08  747 

113  610 

€ò  708 

105  «79 
7}  016 

7»  505 
600  601 


9240 
17  153 

17  860 
13  129 

18  832 
9640 
9264 


104  947 
170  340 
193  706 
144  009 
212  729 
103  796 
99  2Ì9 


95  118  1  038  758 


83  501 
145JB71 
161329 

83  465 
153  195 

861ff5 

794  609 


I 

a 

3 

4 

S 
( 

7 


861 

1  715 

2  576 


434 
639 

1  073 


875 
X  r23 

1  998 


5  5" 

8  141 

13  653 


3  o)« 
2  345 

5  376 


8  570 

4  711 

13  281 


78  672 

35  874 

9445 

41  221 

12  778 

5  834 

119  893 

48  652 

15  279 

84  184 
49  362 

133  546 


38  9(» 
15  123 

54  028 


t 

X 


1l8i2m6      Mé«tt      aUW»  2^481  MS  1  TRAM 


mWL 


Si88l4M  8  61T164      681  IDI   8  886  «8   4 191  ^0 


852 


^Agricoltura. 


Segue  Tav.  I. 


*»«.  COLTIVAZIONI    E 


e 


I 


Trovi  nei  e 


l(egioni  agricole 


Patate 


Superficie 

medU 
colti  v«u 

Anni 
1876*1881 

Entri 


ProduHone 

(in  quinuli  di  tuberi) 


Media 

Anni 
1876  e  1881 


NeU'aimo 
188) 

(0 


Superficie 

medie 
colti  v«u 

Anni 
1879*1883 

Ettari 


Castagne 


Produti0n« 
(in  qninteli  di  fratti  freschi) 


Medie 

Anni 
1879  e  1883 


Ne  ll'enno 


1883 
(0 


18S4 


fSSs 


1  Cuneo z  736 

2  Torino 2  870 

^  Aletiendria 687 

4  Novara t  é8o 

PiemonU 6  963 

1  Pavia 276 

2  Milano 87S 

3  Como z  860 

4  Sondrio S  309 

5  Bergamo z  t20 

6  Brescia 980 

7  Cremona 309 

8  Mentova .  • . . 

Lombardia 10  729 

X  Verona i  Z50 

2  Vicenxa 990 

3  Bellano 19^1 

4  Udine i  7»7 

5  Treviso 3^1 

6  Veneaia 675 

7  Padova 290 

8  Rovigo 442 

Veneto, 7  578 

1  Porto  Maurizio 227 

2  Genova 9" 

3  Massa  e  Carrara 913 

Liguria 2  061 


t89  8éo 

3z8  STO 

'74  19^ 
Z79  7«o 

762  386 


ZIO  740 
108  900 

«94  139 
186  Jté 

38  US 

71  5  SO 

34  800 

45  ja< 

790  286 


2Z 

ZZI 

90 

2S8 

93 

Z26 

2D4  496 

Z29  ZIO 

213  824 
€4  796 

130  416 
538  146 


28  980 

22  894 

98875 

85863 

208  320 

Z40  261 

557  445 

453  370 

ZZ3  Z20 

89365 

98980 

79  777 

28  737 

26  231 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

• 

134  457 

807  761 

79  555 

75  »4i 

»37  450 

153  726 

29  127 
62  506 

30  749 
34  365 

602  617 


25  166 
9  z6o 

12  465 

ZI  814 

58  605 

2  000 

•  •  •  « 

5  944 
4  269 

2  02Z 
4  3ZO 


18  514 

I  557 
4278 

1  468 

2  62S 

3  OZI 

•  a  •  • 

189 

•  •  •  • 

13  128 


248  0J9 

Z17  652 

41  291 

Z2Z  286 

528  288 

«7  348 
••  •  • 
6676$ 
35  ao2 
«7  7H 
39  755 


186  794 


Z76  6zs 

Z14  694 

76  603 

131  0S2 

498  964 

49  840 
•  •  •  • 
Z4  618 
20769 
15  91Z 

153  057 


254  195 


7  300 

73  "7 

29686 

7  $16 

6585 

21  S85 

22  010 

20  903 

z6  177 

Z3  122 

•  •  •  e 

678 

•  e  e  • 

•  •  ■  • 

33  99« 

•  •  •  • 

82  436 

.  170  245 

"5  645 
85968 
3z  067 

104  2(8 

336  938 

Il  191 

•  •  •  • 
35  «70 
«5  79» 
14052 

^7  399 


103  604 


693 


55  312 


229  60^ 
131  029 

J»  757 
taf  438 

513  827 

13  Wj 

•  ■  •  ■ 
6z  25^ 

3»  449 
24  259 

34  «37 


166  76» 


5  403 

6  019 

17  642 

27655 

4  «83 

J  203 

«8895 

19  463 

8596 

«3  09$ 

390 


71  821 


zo  52Z 

6  37Z 

27074 

2  Z48 

z8  886 

30721 

50  237 

60  Z41 

523  522 

262  453 

335  9«5 

467*43 

62  860 

32  363 

526  546 

71  276 

528  23 z 

522  070 

23  618 

98  875 

10ni42 

335  877 

883  032 

10B0OS4 

(i)  Dati  definitivi  calcolati  in  base  al  raccolto  medio  1876-81. 
(2)  Dati  definitivi  calcolati  in  base  al  raccolto  medio  1879-8}. 


tAgricoltu  r a 


853 


PRODUZIONI    AGRARIE. 


Vino 

Olio    d'uliva 

Snperfifie 

media 
coltivata 

ProdugUm9 
(in    etto  I4  tri) 

Superficie 

media 

coltivata 

a  ulivi 

Anni 

1876  a  1881 

Ettari 

ProAwioiM 
(in    ettolitri) 

• 

• 
1 

avite 

Media 

Anni 
1879  a  1883 

Nell'anno 

Media 

Anni 
i879a«883 

KelTanno 

il 

Anni 

c876ai88i 

Eturi 

1883 
(0 

1884 

t88s 

1886 

1883 
0) 

1884 

t88s 

22  473 

32  US 
37  350 
as  364 

117  308 


870  400 

378  400 

2  429  800 

314  200 

4  008  800 


417  ^74 
607  282 

860  357 

389  642 

S274g» 


348  160 

87  032 

583  I$2 

162  100 

1  180  444 


696  320 

378  400 

t  700  860 

3S6  620 

3  132S00 


940  000  ' 
416  200 
2  5SI  300 
324  »oo 

4S31700 


X 

2 

3 

4 


149  751 


as  94» 

522  300 

9  033 

91  200 

9  454 

122  900 

2962 

138  600 

22  000 

87  900 

26  419 

218  000 

19   166 

257  800 

34  77^ 

260  100 

1006  800 


269  039 
68  $50 
80  i8t 
27  152 
85  812 

367  594 
225  530 

312  706 
1  436  564 


156  690 
27  360 
18  43$ 

41  580 
13  185 
87  200 

77  340 
93  6ì6 

515  4S6 


417  840 

77  520 
86  030 

83  z6o 

65  925 

185  300 

«93  350 
169  065 

1  278  190 


679  000 

83  900 

1x0  600 

119  200 
87  900 
239  800 
206  200 
312  100 

1  833  700 


I  792 


a  375 


4234 


500 

■  •  •  • 

200 
3  500 


4S00 


z  165 


53 
3  74» 


4090 


•  •  •  • 

•  •  •  • 

"5 

•  ■  «  • 

xoo 

2  275 

•  •  «  • 

•  ■  •  • 

2000 

■  •  •  a 

I 

•  ■  •  ■ 

2 

300 

•  •  «  • 

xoo 

a  975 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

3  375 


31  3«a 

348  300 

370  ^53 

69  660 

261  225 

376  200 

2  938 

5  200 

4  530 

2  392 

3    Z20 

52  883 

261  500 

339  S62 

39  M5 

117  675 

183  zoo 

464 

600 

805 

360 

300 

3  921 

48  700 

20  761 

14  610 

34  090 

28  200 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  a       • 

a  •  •  • 

41  845 

72  600 

»75  394 

31  218 

54  450 

58   800 

•  •  •  • 

*  •  •  • 

«  •  •  ■ 

•  a  •  • 

•  a  «  • 

49  7^3 

158  500 

103  49» 

47  550 

3t  700 

95  zoo 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

a  •  •  • 

•  •  •  • 

23  élO 

13X  900 

136  206 

26  380 

46  165 

60  700 

•  •  •  • 

••  •  ■ 

•  <  •  • 

•  ■  •  • 

a  •  ■  • 

24  720 

310  400 

2oa  368 

77600 

124  160 

z86  200 

^47 

800 

883 

$60 

520 

14863 

57  «» 

112  287 

x6  582 

44044 

79  500 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

(42  087 

1  380  100 

1  560  722 

322  885 

713  509 

1  067  800 

3  649 

6600 

6  818 

3  312 

3  940 

5884 

46  400 

85069 

23  200 

58  000 

27  800 

42  600 

93  700 

Z42  924 

9  370 

84  3J0 

Z 

)I    X24 

292  600 

3*9  395 

73  «50 

234080 

263  300 

38689 

53  700 

tz6  2Z2 

7  5«8 

34  905 

2 

7  5»8 

75  ^00 

75  706 

55  x88 

45  3<o 

52  900 

3  642 

8  800 

2   36$ 

7480 

2  728 

3 

44  386 

414  600 

490  170 

151  538 

837  440 

344  000 

84  931 

156  200 

261501 

24  368 

121963 

(3)  Notizie  telegrafiche  in  base  al  raccolto  medio  1879-83. 
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Segue  Tav.  I. 


•e 

e 
fa 

e 


Provincie 


7(egioni  agricole 


xAgricoltur  a. 


^*y- COLTIVAZIOm   E 


Patate 


Snperficie 

media 
coltivata 

Anni 

i876ai88i 

Ettari 


ProéuMkme 

(in  qìiinttli  di  tuberi) 


Media 


Mell'aimo 


Anni  r^€  '        gA 
a  i8^t     ' 


Castagne 


Saperfide 

media 
cohivau 

nxon 
iÌ79aitt3 

Ettari 


ProdmBione 
*         (in  quintali  di  fmtti  freschi) 


Medift 

Anni  X879 
a  1883 


Ncirinno 


i88s 


1884 


x88s 


X  Piacenza 

%  Parma 

3  Reggio  Emilia» 

4  Modena.  ■ 

5  Ferrara 

é  Bologna 

7  Ravenna.  .  .  

8  Forlì 

Emilia 

X  Pesaro 

a  Ancona 

3  Macerata 

4  Ascoli  Piceno 

5  Penigta 

JKifTAe  ed  tJm^ria  .... 

X  Lacca 

X  Pisa 

3  Livorno 

4  Firenze 

5  Arezzo 

é  Siena 

7  Grosseto 

Toicana . 

Roma 

I  Teramo 

X  Chieti 

3  AqttiU 

4  Campobasso 

5  Foggia 

é  Bari 

7  Lecce 

Meridionale  Adriatica.  . 


1  055 
I  686 
I  azs 
a  004 
la 
816 

a90 
7  711 

600 

«33 
I  840 

»  534 
I  820 

«'«et 

9«5 

S«7 

75 

«  579 
t  580 

747 
347 

5  760 


a  i8a 
I  016' 
3  ai8' 
1  0)4 

756 
315 
735 

9234 


106  353 

173  6(8 

137  400 

198  396 

I  300 

8a  416 

61  aso 

a8  4ao 

770  103 


57 

000 

as 

700 

x68 

aoo 

«51 

099 

X87  460 

565  «0 

98  8ao 

55  319 
5  330 


164 

ai6 

1 

i6a 

740 

75  447 

34 

«w; 

505  878 

84  168 

«48  755 
lox  836 
184  846 

859 
68  751 

60  637 

33  oao 

872  872 

4a  a76 

17  048 

141  a88 

137  a58 

X41  907 

470  777 


827    83527    67  448 


aaa  360  { 
103  652 
334  67 X 
«04  434 

73  332 
27  907 
67  610 

033^7 


aa6  a^x 

97  097 
378  X46 

86  3as 

55  564 
aa  975 

38  787 
803  145 


X  389 

5  9<» 

4  49» 
IO  xyé 

.  •  • . 

H  330 

*95 
193 

36  8» 

"4 

.... 

a$8 
X  751 
3  092 

5  SIS 


70  359 

«5  54$ 

41  Sé€ 

1  583 

4  974 

600 

123  342 

30  a6o 

XX2  486 

H  836 

57  762 

5  057 

x6  014 

5  948 

486  503 

93  820 

930 

IO 

4  9*4 
553 
««4 


6  531 


8  J87 
SI  288 
38  168 
66  6si 

. .  •  • 
7aa8j 

3  960 

X  960 

242  800 


a3x  076 
IO  383 

4  500 

ai4  674 

286694 

39  8a9 

61  394 

868  566 


3  6x0 

80 

35  5H 

4  666 
I  860 


«4  «4 
50  637 
s6  116 

74  774 

•  •  •  • 

76   543 

»4  859 
3  lai 

200  264 


706 

8  457 

a  .  .  • 

3  236 

•  *  * . 
4  34* 

«9  «05 

2468$ 

22  264 

67  540 

45  311 

105  OU 

76  37» 

41  49» 

1  8)0 

268  700 

174  4" 
sa  708 
ja  955 

668  466 


5  739    80  797    41  348 


9  o»9 
38  afj 

il   5^ 

29  853 

».  •  • 
4t  088 
X  140 

I  359 

132.288 

7»3 


«77  ^$« 

8953 

3  938 

«74  597 

«94  3»« 

3»  704 

35  02$ 

68r  180 

67  062 


45  730 


I»602 

a  448 

8  133 

86^ 

a68  4S4 

19  7x0 

4846 

2  949 

1  064 

586 

.... 

.... 

•  •  .  a 

.  •  •. 

208  000 

25  779 

8  $96 
50  73^ 
45  «40 
68644 

•  •   • 

74  74J 

822 

2  176 

251566 

80S 


2  675 

2  883 

13  828 

19  2XO> 

21  530 

2}   277 

38  746 

46  17S 

190  6|8 

8  S07 

4  27$ 
241  8$j 

264  44^ 
30  03$ 
45  «68 

784  OU 

58  998 

3  911 

81 

27  34^ 

4  30S 
809 


36  456 


^Agricoltura 


855 


PRODUZIONI    AGRAvRIE. 


Vi 

n  0 

Olio    d'ul 

iva 

Saperfide 

Produzion4 

Superficie 

ProduÈUtnB 

media 

(in 

ettolitri) 

ntfdia 

(in    ettolitri) 

0 

coltivata 

coltivata 
a  ulivi 

^^ 

Anni 

avite 

Media 
Anni 

Nell'anno 

Media 
Anni 

V 

i  eli  *anno 

Anni 

»* 

x876ai88i 

1879  a  1885 

■    X883 

X884 

1885 

1886 

i876ai88i 

«879  ««883 

1883 

X884 

x88) 

>i- 

Ettari 

Ettari 

a8  311 

J44  000 

JOO  397 

6t  920 

lao  400 

412  800 

•  •  •  < 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

•  •  ■  « 

•  ■  •  * 

29  636 

382  400 

3*5  '54 

103  248 

a^7é8o 

458  900 

•  •  •  ■ 

■  *  ■  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

20350 

415  700 

J«9  743 

x8o  é8o 

442666 

564.600 

«  •  •  • 

•  •  •  * 

•  •  ■  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

14  764 

271  }00 

157  787 

94  955 

2J«   309 

420  500 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  *  •  • 

•  •  «  • 

«7  233 

131   700 

2U  273 

60  B50 

XO9   530 

X27  800 

•  •  •  • 

•  •   a  ■ 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

19  821 

338  000 

174  36» 

15S  iQO 

309  j6o 

405.600 

7 

XOO 

IX 

1x8 

95 

13  181 

275  joo 

"5  735 

X57  éjo 

aio  240 

38J  400 

a  740 

a  400 

xo  369 

a  880 

t  280 

IS  166 

2^  900 

180  902 

105  160 

170  885 

34<  800 

»  947 

3  xoo 

a  790 

I  860 

4650 

8 

159  462 

2  411  90O 

11^912 

896  563 

17V3  270 

3  117  400 

4604 

5  600 

13  ITO 

4858 

7025 

19  615 

303  200 

270  422 

xoo  056 

227  400 

318  400 

3  o8x 

3  000 

3  855 

I  200 

2  700 

I 

aa  449 

277  500 

323  660 

«47  075 

«55  400 

358  000 

6  402 

5  700 

4  327 

6  270 

*5  «30 

2 

40  566 

464  300 

497  042 

278  580 

278  580 

557  200 

4  410 

xa  700 

8  070 

'3  589 

9  525 

3 

25  326 

384  700 

342  015 

307  760 

346  230 

461  600 

6695 

13  400 

8  824 

8  7x0 

X2  060 

4 

50  534 

i  024  800 

625  441 

6x4  880 

666  120 

X  076  000 

55683 

«3«  300 

96498 

91  910 

91    9X0 

5 

158  490 

2  454  500 

2  058  580 

1448  351 

1  673  730 

2  771  200 

76  271 

166  100 

121  574 

121  679 

121  325 

18  107 

258  900 

282  828 

90  6x5 

xx6  505 

258  900 

14  0X0 

50  xoo 

14  938 

J2  565 

IO  020 

x 

36  309 

426  400 

397  279 

X40  712 

243  048 

3x9  800 

3X  601 

46  700 

27  234 

28  020 

14  010 

2 

5  5^0 

X42  500 

128  318 

XI4  000 

106  875 

«39  700 

33« 

I  300 

477 

897 

988 

3 

77»78 

1  238  800 

9J0983 

495  5«o 

681  340 

I  176  900 

18  759 

78  300 

37  552 

61  857 

31  3ao 

4 

41  s66 

526  200 

458  323 

247  3M 

3«5  7*0 

526  200 

9689 

33  900 

7  3^5 

20   340 

13  560 

5 

38  700 

407  200 

579  522 

«34  376 

223  960 

509  000 

15  402 

25  900 

'5  4oa 

15  oaa 

12   950 

6 

3  903 

69  000 

58  106 

30  000 

45  600 

57  000 

9  «>9 

17  soo 

IO  788 

9  625 

xo  500 

7 

ttl  423 

3060  000 

8  855  359 

1  2M537 

1732  048 

2987  500 

110  001 

253  700 

113  716 

168  326 

93  34» 

43  996 

1 

1917  800 

1 

015  oai 

1 
575  340  1    965  229 

1  809  600 

• 

41  667 

fóSOO 

52  280 

75  682 

48858      I 

71  250 

550  900 

959075 

27*5  450 

468  265 

77 «  300 

15  300 

55  400 

29  927 

38  780 

44  320 

X 

35  «00 

621  600 

551  831 

404  040 

435  »20 

621  600 

39  322 

43  300 

76  272 

28  145 

25  980 

2 

39  300 

562   JOO 

458  427 

224  920 

224  920 

354  200 

«  323 

6  000 

4  777 

a  400 

3  000 

3 

25  392 

313  200 

185  656 

125  280 

219  240 

344  500 

12  123 

47  400 

40  4«4 

57  920 

42  660 

4 

"^20  440 

643    100 

35»  425 

482  325 

263  67X 

578  800 

24774 

84  600 

48  700 

56  68a 

45684 

5 

86  418 

1  352  500 

z  328  702 

X  3»5  450 

I  474  225 

X  447  200 

8a  088 

543  000 

108  087 

401  8ao 

3 «4  940 

6 

21    600 

801  800 

305  484 

60X  350 

585  3'4 

48 t  xoo 

100  000 

49X  000 

X  169 

98  aoo 

196  400 

7 

300  000 

4  ft45  400 

4  140  600 

3  438  815 

8  670  756 

4  506  700 

274  080 

1  270  700 

309  316 

663  947 

67!^  964 

856 


8€ffU0  T*v.  I. 


a 


Provincie 


t^g  ricoltura. 


Hfgioni  agricole 


Patate 


Soperficie 

media 
coltivau 

Anni 
1876  •  1881 

Eturi 


Produsioif 

(in  qatntftlidi  tuberi) 


Media 

Anni 
i876ax88i 


Nell'anno 
1883 


8^  COLTIVAZIONI    E 


Castagne 


Superficie 

media 
coltivata 

Anni 
1879  a  188} 

Ettari 


Prodiuiont 

(in  quintali  di  fratti  freschi) 


Media 

Anni 
1879  a  188) 


Nell'anno 


1883 


1884 


i88s 


z  Caseru 

a  Napoli 

3  Benevento   .  . 

4  Avellino .... 

5  Salerno 

6  Potenza  .... 

7  Cosenza 

8  Catansaro  .   .  . 

9  Reggio  Calabria. 


Meridionale  Mediterranea 


7«S 

68s 
2  300 
2  062 

480 
X  928 
I  $16 

972 
I  183 

11  S41 


67  92S 

72  610 

223  100 

216  sto 

47  040 
196  6(6 
150  084 

98  172 
114  7SI 

1  180  848 


168  337 

54  »^4 

63  410 

180443 

210  0Z4 

$9  459 
113  058 

8$  »«4 
9}  S>2 

1087  571 


8964 
467 

9$7 
IO  270 

n  sst 

3  755 
12  921 

8  séj 

3  171 

dEffii 


118  52J 
$  $3» 

7  59^ 
143  780 

65  40S 

4é  846 

M7  8J$ 

100  2Zt 
38    330 

973  878 


108  J99 

9  »5^ 

9  $0» 

«43  7*9 

49  7»3 

44  296 

«5J  34^ 
104  8(2 

92  387 
717  680 


104  388 

4  SM 

$  7«« 

149  «9» 

49  1^5 

3»  755 

9*  45* 

83  7«4 

32  121 

554  831 


Z08  $63 

4  013 

6  J70 

128  079 

41  813 

39  4»« 
106  529 

81  898 

32  6t€ 

549  517 


z  Palermo   .  . 

2  Messina  .  . 

3  Catania.  .   . 

4  Siracusa .   . 

5  Caltanissetta 
é  Girgenti .  . 
7  Trapani.  .   . 


185 

4SO 

230 

■  • . 

85 


SieUia 


050 


16  835 

44  «00 
21  850 

. .  •  • 

8  160 


00  045 


7  9S9 

37  485 
z6  798 

•  •  •  ■ 

7  670 


09  012 


498 

I  547 
z  798 

•  •  ■  • 

306 


4  149 


5  3«i 

43  ^74 
8  461 

•  •  •  • 

X  4*4 


58  OSO 


3  954 
IS  021 

9  040 

• . . . 

4  241 


32  256 


5  013 
31  899 

4  5«) 
•  •  •  » 
698 


42  110 


*  949 
28  572 

3  «7* 
•  ■  •  ■ 
z  009 


35  702 


z     Cagliari. 
a    Sassari. 


Sardegna 


275 
«44 

419 


27  225 
«4  544 

41760 


20  026 
7  499 

27  585 


2   J2Z 

250 

2T71 


23  316 
945 

84  261 


13  813 
785 

14  503 


«7  438 
747 

18  185 


20  994 
734 

21  728 


Regno 


70  120   7  189  200   5  748  89S 


406  888   S  916  006  S  392  S16  |2  908  OTl  |  3  587  808 


(i)  Notizie  telegrafiche  in  base  al  raccolto  medio  1879-83. 
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PRODUZIONI    AGRARIE. 


Vino 

Olio   d* uliv a 

Superficie 

media 
coltivata 

• 
Pr<kduziont 

(in    ettolitri) 

Superficie 

media 

coltivata 

a  ulivi 

Anni 

i87éai88i 

Ettari 

ProduMion* 
(in    ettolitri) 

1 

Si 

a  vite 

MedU 

Anni 
i87éai88i 

NelPanno 

Media 

Anni 
1879  a  1883 

Nell'anno 

Anni 

1876  a  1881 

Ettari 

188} 

1884 

188$ 

1886 

1883 

1884 

i88s 

S! 

29  3*9 
17  380 
ij  231 
19  707 
ai  316 
46  480 

37  9J^ 
32486 

24  $90 
«14  455 


380  700 

335  40» 

114  210 

»7«  3»5 

475  900 

19  664 

118  000 

64054 

108  560 

43660 

624  300 

3$$  878 

405  795 

393  »97 

568    ICO 

765 

4  200 

I  240 

3  780 

3  276 

124  500 

*«7  535 

4»  085 

49  800 

122   000 

7  «5» 

26  900 

14  221 

15  602 

20  175 

776  800 

333  9n 

233  040 

295  184 

621   400 

6  883 

20  900 

«4  369 

8778 

8  360 

790400 

526075 

316  160 

339  87* 

513   800 

45  59« 

143  oca 

59  354 

71  500 

71  500 

636  600 

658  Z38 

286  470 

254  640 

331    000 

6  57« 

21  300 

18  654 

13  206 

18  318 

823  300 

49^  «35 

329  320 

246  990 

741  000 

>5  47» 

75  200 

IO  360 

45  "O 

60  160 

188   100 

730  740 

169  290 

94  050 

i6x  800 

27  264 

142  700 

7  505 

77058 

42  810 

299  400 

465  «84 

239  520 

149  700 

359  300 

40  33» 

182  300 

53  459 

18  230 

91  150 

4  641  100 

4  119  500 

3  134  890 

1  994  748 

3  894  300 

169  781 

734  500 

233  216 

361834 

359  409 

53  950 

25  816 

37  "8 
27  740 

26  523 
II  890 

38417 
211  454 


I  482  700 

I  091  883 

I  037  890 

889  620 

I  719  900 

16  297 

134400 

20  609 

94  080 

61  824 

927  300 

486  279 

602  745 

417  285 

862  400 

14  519 

208  500 

13  267 

41  700 

41  700 

I  183  700 

997  «87 

I  242  885 

946  960 

I  420  400 

35  947 

106  600 

136  104 

90  610 

63  960 

I  824  800 

I  397  194 

t  824  800 

Z    222  616 

I  824  800 

IO  347 

70  600 

85  481 

28  240 

73  4*4 

430  xoo 

74»  309 

494  «15 

279    565 

507  500 

4  288 

34  300 

«7  447 

22  981 

23667 

350  600 

285  321 

298  010 

175    300 

420  700 

5  7W 

38  000 

16  422 

20  900 

15  200 

I  453  000 

979  863 

I  235  050 

I   046    160 

1  380  400 

«7  2^5 

85  500 

67  791 

45  9*5 

43  4*0 

7652  200 

5  979  536 

6  735  995 

4  977  506 

8  136  100 

104  373 

675  900 

357  121 

344  436 

323  195 

12  438 
II  748 


417  eoo 
223  200 


S4  136   640  800 


202  190 
162  833 

365  023 


250  200 
107  136 

^7  336 


333  «00 
156  240 

489  840 


600  500 
167  400 

767  900 


4  103 
7  500 

li  603 


21  xoo 
45  000 

eò  100 


7  016 
23  646 

30  662 


4  009 
31  500 

35  509 


12  660 
22  $00 

35  160 


I 

2 


1926  832  186130800  21 9S4 415 ll9 010 060  SS 768 ICS  |SS 564 900 

(0        (*;        (*) 


896  1S4  il  436  400  1  62S  714  |1  806  661  1  700 

(1)      (*) 


85» 


^agricoltura. 


Seque  Tav.  I. 


*»- COLTIVAiZraHI    B 


f 


^Provincie 


%,egioni  agricole 


Nomerò 
delle  ptimc 

di  «gratili 


Anni 
1879  a  1883 


Agrumi 


Produgione 
(ih  centinaia  di  frutti) 


UedU 


1879  a  188} 


NelTanno 


188} 
(0 


1884 


x88s 


Prodttxione  dei  botoli 

(in  cbilogramAu) 


Media 

Neir 

Anni, 
i88oat88$ 

18«> 

»»♦ 

1  Cmmo ..■..•■••  ...> 

2  1  (Mnd  ••••<•••  ..•■ 

3  AlestaMrìa    ......  .... 

4  liUTfere ........  .•.. 

jPiMionAi  •..«..  ...» 

X  Pavia .... 

3  Milano* .... 

3  Como .... 

4  Sondrio .... 

$  Bergamo .... 

6  Brescia 18  088 

7  Cremona .... 

8  Mantova .... 

LomhardiQ  ....  18  08S 

I  Verona x  67S 

1  Vicenza .... 

3  Bellano .... 

4  Udine .... 

5  Treviso .... 

6  Venezia .... 

7  Padova .... 

8  Rovigo .... 

Veneto 1  678 

1  Porto  Maarizio  ....  a  16  481 

2  Genove  ........  334  491 

3  Massa  e  Carrara.  ...  io  870 

Liguria 561  842 


46  XS9 


46  159 


9  54S 


9  545 

339  876 

281  662 

38  140 

559  678 


38  ia8 


38  1» 


7  JM 


7580 

6x  8a6 

283  38< 

94  394 

438  501 


13  178 


13  178 


6  6»2 


6682 

X43  926 

197.  X63 

38  140 

379  229 


•  •  ■  • 


27  695 


27  695 


6  204 


6204 


287  851 

180  364 

aj  $54 

493  669 


a  «17  45« 
9M  ^14 

»  $9J  8|5 
$97^14 

5  255  579 

X  3i8  978 

3  217  3S8 

2  029  2$6 

xx(  141 

2  184  X5X 

3  183  048 

2  37»  $JS 
«  3«S  $54 

15  685  941 

3  01)  s8o 
1.362  178 

9$  463 
X  286  348 

«  4$ 3  967 

295  633 

5>3  934 

93  77S 

8  122  878 

t  500 

171  877 

5$  296 

228  673 


I  9)8  45S 
«  0^  441 
X  691  7#5 

$W  «7» 
5  232  877 

1  457  "f 
3  648  J04 

a  5«7  934 

n»  490 

2  724  631 

3  368  804 

2  «50  4JJ 
X  $tt  114 


2  0«4  0)6 

919  627 

X  xf7  f04 
5$S  021 

4  636  188 

1  290  166 

3  226  iji 

2  1x9  79S 
115  tSo 

2  023  799 

3  063  $07 
2  467  989 
1  300  tX9 


18  009  858   15  606,706 


2  277  9$) 

I  6)0  026 

X39  2S7 

X  é22  577 

X  850  774 

386  145 

668  801 

90  279 

8  665  812 

2  104 

X90  503 

$0  730 


2  172  8s8 

I  atS  579 

83  104 

X  078  008 

I  3J6  948 

283  491 

537  X96 

98  826 

6  8S8  010 

I  239 

164  600 

4$  30© 


243  337        211  139 


f 


i)  Dati  definitivi  calcolati  in  base  al  raccolto  medio  1876-81. 
2)  Notizie  telegrafiche  in  base  al  raccolto  medio  1879-85. 
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PRODUZIONI    AGRARIE. 


Produzione  dei  foriggi  (in  quintali)  (•) 

da  seta  e 

) 

PrtiH  naturali 

Prati  artifici^ii 

(erbe  leguminose 

ed  altre  f4ragv«r«> 

Erba 

TotaU  completivo 
ridotto  a  fieno  (*) 

Fie»o 

Erba    ' 

0- 

anno 

Unni 

1880-8 1 

a  X884-85 

Anno 
i884'4s 

M«aii 

Anni 

x88»^x 

a  1884-8$ 

Anno 
X  884-85 

MiNKÉ 

Vini 

I88Ò-8X 

a  1884-85 

Anno 
x8ir85 

MedU 

Anni 

X880-81 

a  1884-85 

Axteo 
18&4-85 

188$ 

1886 

1  555  aai 

3  ^30  «44 

3  300  777 

3  45»  37J 

X  205  384 

I  319  2S0 

712  913 

880584 

3940  209 

4  184  663 

1 

1  055  135 

»  7OJ  337 

4  «75  032 

1 

4  347  037 

X  528  202 

X  336  620 

3*1  064 

44»  7*3 

4  791  454 

4  999  818 

2 

I  a8S  066 

I  594  175 

«  37J  9«a 

X  259  763 

X97  X70 

X84  849 

696  970 

735  6»6 

1  674  00» 

1566  905 

3 

4«J  470 

S3a  %^^ 

2  281  781 

1 

2  46X  765 

695  7x0 

7<8  37^ 

395  <»7 

5»8  254 

2  646  557 

2  860  641 

4 

1 

4je99  8» 

7  464  721 

11  134  568 

11519M0 

86M406 

8  609  1E4 

2  196  564 

2  576  177 

13  068  229 

13  5^707 

i 

995  656 

»  «$7  939 

2^37708 

3  840007 

2  280  051 

2  746  068 

2  X09  733 

X  938  34* 

3890  960 

4  801  «7 

2  648  150 

3  74S  «»» 

3  939  97» 

4  015  7>9 

$  437  844 

4  43>  343 

4  «*«  4»9 

3  76»  483 

7  126  392 

6  749  338 

2 

.1  510  473 

2  357  286 

88»  473 

9x6  056 

460  062 

4*7  57* 
f 

562  810 

632  028 

1  8^5  430 

1  260  256 

é4  188 

65  363 

455  «74 

370  130 

235  399 

x88  420 

x6  799 

24  0x0 

539  240 

440- 040 

1  47»  ^ 

2  326608 

7Xt  895 

833  430 

408438 

406  702 

483  4^ 

614  57» 

1  000  198 

1  173«it 

2^  8t6  093 

3  100989 

X  596  360 

X  4*4  «^ 

S9S  S5S 

66943* 

X  oxx  223 

X  043  167 

2  131  953 

1  9»808 

a  249  740 

2  729  584 

1  033  330 

x  aoi  924 

57>50X 

430  xoo 

a  999*56 

3  449609 

2826  249 

2  405  MD 

I  47»  381 

I  447  059 

57J  182 

,   4a«  838 

x6o  709 

287  059 

785  074 

7x3  X38 

683  443 

766  287 

l*«68ftl^ 

ld«8  4l& 

I14d^0(è 

It  428  781 

10  157  550 

9587  606 

12  009  783 

1»  183  348 

18  837  874 

19  6^705 

2  511  659 

2  426  177 

564  24* 

r 

587  J90 

2x9   X20 

240  408 

689  823 

688  50X 

8^7  827 

896  080 

I  43»  7*4 

1  813  143 

I  282  673 

I  025  959 

794098 

49$  9«9 

X  060  96X 

X  232  069 

1901  026 

1  601  655 

* 

73  $«3 

78  743 

I  09X  451 

I  046  xi$ 

6x;  632 

608  084 

X30  684 

«93  473 

1  339  556 

1  313.301 

I  218  792 

X  587  579 

3  096  338 

2  958  897 

682  398 

695  834 

X  080  969 

X  200  934 

3  684  187 

3  591  153 

I  337  705 

»  503  974 

X  558  348 

X  595  063 

457  930 

497  733 

«  *75  787 

I  309  929 

2  136  254 

2  197  624 

5 

30J  097 

369  328 

43*  J»4 

488  860 

260  2J5 

293  070 

359  998 

456  870 

639  265 

738  aio 

$31  510 

J95  9^ 

489  J73 

$00  9x2 

93  280 

90  856 

97*  930 

I  364807 

844  977 

986  133 

97  430 

93  848 

728  144 

728  774 

53»  97» 

577  993 

872  5x8 

980  55X 

1  196  307 

1  248  282 

8 

7  505  440 

846»  oge 

»tO-887 

8  931.870 

3  658  6&5 

3  499  917 

6  443  670 

7  487.116 

18  608  739 

18  574«0I4 

i. 

984 

1 

•  ■  •  ■     1 

1 

65  370 

109  260 

49  30» 

70  190 

X  042 

2  xoo 

82  151 

133  357 

z 

xxo  766 

102  718 

592  161 

690  X07 

594  »99 

6x7  598 

X92  105 

225   699 

854  862 

071  806 

■   2 

34  72» 

50  023 

455  ^ 

381  230 

260  986 

242  939 

355  061 

266  950 

660  666 

Sòl  19J 

3 

146  471 

158  741 

1  113  138 

1  18»  567 

904  486 

930  787 

54^208 

494*749 

1  507  369 

1  665  780 

r 

(3)  Per  i  bozzoli  e  per  i  foraf^gi  si  ricevono-  anno  per  aimo   le  drchiarazioni  delle  quantità 
approssimativamente  raccolte,  in  cifre  assolute. 

(4)  La  rìdàzione  dell'erba  a  filmo  è  fatta  in  ragione  di  i  qaititale  di  fieno  =a  )  qùifttaii  di  erba. 
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'Provincie 


Hegioni  agricole 


*»«  COLTIVAZIONI    E 


Ayr  r  umi 

'Produzione  dei  ho^^oli 

(in  chilogrammi) 

Numero 

medio 

delle  piante 

di  agrumi 

Anni 
1879  «  1^8} 

Prodiutiont 

(in  centinaia  di  frani) 

Media 

Anni 
1879  a  1883 

Nell'anno 

Media 

Anni 
1880  a  1885 

Ncir 

1883 

1884 

x88s 

188) 

1884 

1  Piacenza .... 

a    Parma .... 

3  Reggio  Emilia .... 

4  Modena .... 

5  Ferrara .... 

6  Bologna .... 

7  Ravenna* .... 

«    Forlì .... 

Emilia .... 

X    Peaaro  • ... 

2  Ancona  ...•*..•  .... 

3  Macerau .... 

4  Alcoli  Piceno 6j  66$ 

5  Perugia .... 

March»  ed  Umbria .  .  07  M& 

I    Locca. .... 

1    Pisa .... 

3  Livorno it  o$o 

4  Firenze 12  843 

3     Arezzo  . .... 

e    Sietia  .........  .... 

7    Grosseto 6  a$o 

Toscana 90  145 

Ammi .  .......  ..«• 

I    Teramo 7  870 

a    Chieti .... 

3  Aquila .... 

4  Campobasso .... 

J     Foggu 5"  5Sa 

6  Bari H  ^7S 

7  Lecce éo  721 

MeridionaU  Adriatica  416  818 


.... 

•  •  •  • 

1 

1 

»39  «47 

306  714 

248586 

.... 

•  •  •  • 

4^0  616 

520913 

49»  «44 

. .  • . 

•  •  ■  • 

359  706 

$4»  585 

464  970 

.... 

•  •  •  • 

140  383 

184849 

«70955 

. .  • . 

•  «  •  • 

.... 

86é77 

91  107 

•  115  950 

.  •  • . 

•  •  •  » 

310  066 

35»  833 

358  173 

•  •  •  • 

. .  • . 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

?9J  705 

362  248 

565  437 

.... 

•  •  •  • 

528  843 

488  600 

547  88é 

. .  • . 

•  •  •  e 

2  519  143 

2  849  849 

2964  599 

.... 

•  •  •  • 

403  962 

444  769 

457  366 

.... 

•  •  •  • 

579  74 J 

624  150 

668  xoz 

. .  • . 

•  •  •   • 

*37  053 

282  043 

28j6S$ 

59  059 

4«  «59 

59  059 

64  96J 

159  «»8 

«55  a5« 

15X  4ao 

.  • . . 

•  •  •  e 

•  •  •  • 

. . .  • 

283  <92 

290  798 

357  585 

59  0&9 

41  199 

SO  030 

64  995 

1663  576 

1  707  Oli 

1920  337 

•      •  • 

•  •  •  ■ 

•  e  •  ■ 

•  •  •  • 

270907 

217  871 

298  03 s 

•  •  •  ■ 

•   ■  •  • 

■  •   •  • 

•  •  e  t 

80  528 

76  991 

73  «50 

IO  700 

6758 

IO  700 

7  490 

I  192 

478 

577 

4  $7» 

4  068 

2  971 

3  200 

644  «9* 

757  774 

645  228 

■  •  ■  • 

.... 

.... 

•  •  •  ■ 

396  9)6 

479  253 

422  859 

•  •  •  • 

•  •  • . 

. .  •. 

*    •    0    « 

210  050 

336  277 

214  729 

$  000 

2  8ao 

3  000 

4  000 

7887 

7084 

8  6é5 

20  871 

13  646 

16  671 

14  690 

1  611  792 

l  873  723 

1  663  243 

60  963; 


73  560; 


72  580 


6  711 

•    0    •     • 

6  711 

5  369 

65  93» 

66  566 

65  874 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•     0     ■     • 

«6  695 

23  287 

20  667 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

e  •  •  ■ 

•  ■  •  • 

IO  317 

12  902 

8  373 

•  •  •  • 

•  «  •  ■ 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

«  «45 

I  5«5 

«34 

746  J88 

342  a6o 

367  a»3 

573  «94 

•  •  •  • 

.  •  ■  • 

.... 

74  327 

94  850 

48  3«3 

65  408 

•  •  •  • 

.... 

.  • . . 

108  634 

55  891 

i6a  951 

86906 

•  •  •  • 

.... 

.... 

936  060 

493  001 

585  198 

530  877 

94  059 

104  270 

95  048 

,Agri  colta  r  a. 
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PRODUZIONI    AGRARIE. 


Produzione  dei  foraggi  (in  quintali) 

da  Seiu 

Prati  naturali 

Prati  artificiali 

(erbe  legQminose 

ed  altre  foraggere) 

Erba 

Totale  compUitivo 
ridotto  a  fieno 

Fieno 

Erba 

'0 

anno 

Media 

Anni 

i88o-8i 

a  1884-85 

Anno 
i884-8> 

Media 

Anni 

i88o-8i 

a  1884-85 

Anno 
1884-85 

Media 

Anni 

1880-81 

a  1884-85 

Anno 
1884-85 

Media 

Anni 

i88o-8i 

a  1884-85 

Anno 
1884-85 

1885 

1886 

1 

ao5  854 

331  880 

499  9$4 

537  713 

«$289 

75  Ì2Z 

I  138  0x7 

I  096  484 

901  056 

918  314 

I 

1 

397  579 

487  195 

635  331 

737  136 

3X5  7»9 

^79  748 

731  885 

822  8x7 

947  856 

1  094  648'  2 

364  958 

415  189 

66$   479 

894085 

385  153 

261  050 

X  417  055 

2  200  198 

1  232  881 

1  714  501  1 

n7  637 

141  »53 

651  174 

71^  384 

389  09) 

412  5x3 

I  165  023 

X  130  468 

1  135  879 

1233  941  4 

113  409 

150  134 

918  635 

I  041  900 

696  348 

875  000 

612  4}8 

675  900 

1  354  864 

1  558867  s 

3*9  956 

349  209 

469  791 

498  940 

379  428 

301  086 

4  770  503 

4  679  380 

2  153  101 

2  159  0%  6 

1 

287  770 

309  633 

363  163 

333  830 

431  813 

526  450 

3  587  694 

2  598  500 

1266  332 

1  374  470  7 

480  6a5 

516  860 

43»  447 

154  900 

III  115 

83  474 

3  692  683 

2  939  335 

1  700  379 

1  162  503.  8 

2  317  788 

2  581  338 

4535  064 

4  893  767 

2363  856 

2824  643 

16  105  297 

16  143  08^ 

10  692  318 

Il  216  342 

368  50) 

3$4  3»4 

'  3  078  695 

3  031  130 

983  145 

862  631 

2  660  339 

3  19*  43^ 

3292  820 

3382  809 

I 

SS»  996 

713  847 

353  »77 

310  319 

374  306 

3»3  448 

7  676  $44 

IO  )ax  435 

3003  560 

3755  280 

a 

340  846 

234  835 

334  568 

346  616 

73$  981 

977  2^8 

3  93»  6$! 

4  461   167 

1  790  445 

2  159  428 

3 

148  901 

HS  431 

71J  39» 

611  705 

I  023  408 

497  X20 

2  489  429 

3  368  285 

1  896  337 

1  566  840 

a 

297  SM 

389  108 

I  531  578 

1  471  909 

3  615  841 

2  606  750 

4  977  «»9 

3  927  691 

4(»2  565 

3650  066 

$ 

1  008  760 

1736  536 

4  013  509 

4  671669 

5  631  681 

5  257  217 

21  734  97i 

24  271  0i4 

14  035  727 

14  514  413 

347  06» 

389  598 

399  80X 

315  170 

317  753 

218  780 

553  940 

689  850 

550  365 

618  017 

1 

73  586 

«4  sn 

583  874 

366  390 

I  498  131 

X  311  040 

a  306  907 

1  900  22X 

1  851  217 

1  308  377 

a 

898 

S74 

39  IM 

IO  730 

8*  344 

36  XOO 

1$  573 

33  300 

75  120 

30  580 

3 

S34  813 

616  335 

a  4»4  x$7 

a  447  4»7 

3  383  084 

2  584  8X3 

3  706  4x1 

4  381  253 

4  410  322 

4709  439 

4 

328  868 

409  50$ 

• 

678  374 

743  381 

648  036 

636  679 

4  7»5  715 

4  030  362 

2  466  191 

8  292  361 

5 

164  39) 

215  43$ 

888  683 

990  660 

1  036  733 

739  350 

3  427  731 

2  330  240 

2  040  166 

2  010  523 

6 

6060 

4910 

576  358 

575  790 

455  62$ 

37^095 

367  335 

162  620 

817  211 

755  362 

7 

1  354  580 

1  700  568 

5479  260 

5a49  428 

6  210  685 

5  772  856 

13  083  312 

13  517  746 

12  210  592 

Il  779  689 

72  35S 

50  036 

3  361  940 

7278  330 

17  125  554 

26  983  757    278  176 

254  214 

9  163  183 

16  357  654  i 

68414 

56  473 

76  314 

130  088 

97  390 

154  364 

536  679 

707  599 

284  317 

417  376 

a6  019 

33  570 

171  331 

95  585 

203  873 

307  465 

990  334 

X  063  562 

569  296 

519  261 

10  144 

IX  603 

348  817 

331  370 

434  261 

394  534 

199  169 

268  929 

560  960 

552  424 

"3 

417 

108  010 

80  030 

114  631 

1x5  860 

238  546 

198  288 

225  732 

184  746 

•  •  •  • 

■  •  «  « 

45  787 

44  163 

2  079  7x3 

3  271  390 

67  915 

95  53$ 

761  663 

833  138 

•  •  «  • 

•  •  •  • 

339  62B 

379  790 

399  607 

537  33» 

M3  470 

134  270 

5S0  654 

508  657 

•  •  ■  • 

•  •  •  • 

308  504 

X89  534 

907  516 

S^S  957 

64X  6x8 

794  070 

824  8S2 

642  876 

10  710 

92  061 

1  398  301 

1  150  460 

4  236  960 

4  246  801 

2  807  721 

3262  253 

3  746  534 

3  653  478 

862 
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segu.  COLTIVAZIONI     E 


^Provincie 


K^gioni  agricole 


Numero 


delle  piente 
di  agrnmi 


1879*1885 


Agrumi 


Frodiui<m9 

(in  centineie  di  frutti) 


A&ni 
1^941883 


N  eM'en  no 


188) 


.18Ì4 


Troduiiotif  dei  bo^xp^i 

(in  chilogrammi) 


l88s 


Medie 


Anni 
1880  ix88; 


1B8) 


Neir 


1M4 


3 $2  103 
299   $20 


I  Ceeerte 

a  Napoli 

)  Beneveqto 

4  Avellino 

5  Selemo 

6  Potenza 

7  Cosenza    • 

8  Catanzaro 

9  Reggio  Calabria.  .  .  . 

MieridionàU  Médìur.       4  211  3n 


(68  00$         265  467 
$84  283         s66  38$ 


596  77^ 

$22  388 

x6  799 

»  S95 

21  300 

102  01 f 

138  450 

301  2J0 

ai4  977 

202  38$ 

m  ^<» 

I  639  064 

2  éo9  448 

6  470  SJ9 

3  162  166 

8  8d4  38$     5  976  809 


$68  00$ 

*84  .403 

«94  Sao 

226  803 

194  794 

642  711 

«0  497 

133  o»3 

Z96  028 

172  J23 

•  •  ■  • 

•  •  •  • 

1$  333 

21  673 

17  095 

e  •  •  • 

e  •  •  • 

15  178 

I*  944 

«4  «4* 

538  060 

261  is^ 

a8  997 

42  160 

65  903 

«$  97$ 

13  845 

33* 

998 

765 

172  02$ 

a"  i7S 

X49  88$ 

«2J  336 

7^  $«7 

356  040 

41$  «^ 

382  323 

7.35  «« 

40^  $78 

$  «7<  447 

4  788  2H 

$»3  79$ 

619  671 

661   S94 

7500  S63 

0  007  888 

1  843  376 

2  470  781 

2  305  911 

I    Palermo 3  999  ^47 

a    Ifeesina 2  797  613 


5  Cetenia.  .  . 

4  Si«m«i.  . 

5  Caltanissetta 

6  Oirgenti.   . 

7  Trapani  .  . 


I  74t  Ilo 
8o9  800 

97  ^7» 
i8j  415 

493  440 


Sit^Ua 10  m  790 


8  056  987 

r  70J  loi 

8  513  Ola 

4  3$o  773 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

8  687  335 

6  160  258 

6  51J  joi 

6  51J  $01 

«3$  $$» 

a86  902 

4  7«8  994 

3  29$  $«2 

4  ^3  044 

3  $39  a4« 

4  441 

r  $79 

5  57«*«8« 

I  84B  600 

4  107  «3 

a  857  505 

•  •  ■  e 

•  ••  • 

*5$  348 

131  44* 

18 (  297 

«73  «37 

■  •  •  • 

•  •  •  • 

i$i  »$4 

27  766 

98  5«$ 

68  064 

e  •  •  e 

•  •  •  « 

I  223  fi9 

2$4  508 

I  030  81$ 

I  003  286 

a  •  •  • 

• 

•  •  •• 

•20  063  318 

13  4^  257 

41020  017 

18  508  012 

130  003 

aM481 

•  •  •  • 


95  743 
$  $74 


00  317 


I    QM(i^4ri 
1    Sassari  . 


Sardegna 


214  983 
4  «79 

210  102 


a8iS  37$ 
7  7$4 

204  120 


279  08 X 
$  7*$ 

284  800 


«37  4^ 
3  6.44 

141  104 


«$4  64a 

6  203 

160  845 


X  416 
33 

1  440 


«  73$ 


1  735 


«  $6$ 


1  505 


Regno 16  M2  mi 


ST  4S«  0041  80  716  047|  33  IDtf  031-26  414  84S  37  221  0S4^-il 

0)  (9 


688  280  so  404  063 


(i)  Notizie  telegrafiche  in  base  al  raccolto  medio  1879-83. 
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PRODUIIONI    AGRARIE. 


ia  mia 

Produxione  dei  foraggi  (in 

quintali) 

Prtiti  «oÀroK 

Prati  mrU/iciali 

Terbe  legnminote 

ed  altm  roaaggere) 

Erba 

Totaie  eompléuivo 

Fieno 

Erba 

ridono  a  fieno 

«nfto 

M«Ua 

Anni 

a  1884-8$ 

Anno 

M«Ua 

Anni 

i88(k«i 

a  1884-8$ 

Anno 
I884-8S 

M«1U 

Anni 

i%-8x 

a  1884-8S 

• 

Anno 
1884-8$ 

MedU 

Anni 

i8to-8i 

a  1884-8$ 

Anno 

»88j 

* 

1884-8$ 

o 

I 


89  W4 

30448 

ÌS  Tto 

^o 

554  «75 

6it  717 
1984  US 


«J  8$o 
87768 
18  $02 
x$  760 

55  9'7 

508 

63S.5<) 

J46  30». 
teS  6$6 

2  Q73g85 


^7  595 

44  ««> 

169  7$o 

43 >  588 
75*  363 
480  303 

4"  J^ 

310440 
196  934 

8Q911»4 


r  049  141 

48760 

H3  478 

3i4  51S 

501  J49 
^$9  916 

371  701 

386  .«64 

178  348 

zeMm 


995  04« 

44  334 

*45  499 

466218 

704  4»! 
6^5786 
688^59 

ì  Sia  <m 

238  3^1 
7a07«M 


I  «29  342 

54^ 
117  14$ 

•333  ^75 

763  597 
927  748 

74047» 
2  537  132 

«27  #72 

7  531  150 


«37  947 
19)  66$ 
288  8$9 

)20  U9 

4«9  W4 
360  «84 

^57  445 

«  907990 

124  «40 

3909  643 


797  077 
214  840 

174  9*6 
327  200 
431  068 
436  746 
218486 
$92  064 
«57  489 

3  349  898 


1196  193 
123  963 
314^ 
895  %40 

1  131  103 
832  893 

721  m 

2  122  802 
317  824 

7  357  573 


1  924  814 

138  996 

210  835 

^554  907 

809  971 

1  114  147 
691363 

1429  929 
306  S35 

7  271  087 


t 

) 

4 
5 

6 

7 

8 

9 


•  •  •  • 

•  •  •  < 

383  930 

563  9TO 

75'  097 

947  «40 

203  063 

617  «55 

Wl  964 

1  085  375 

«04440 

136889 

^34  «»9 

i  238  é$9 

»  508477 

a  97*  S59 

739  J40 

X  782  701 

1380  135 

2  680  412 

-  2 

S90 

672 

I  410  092 

I  «03  847 

3  460  4«5 

3  032  261 

557  473 

600  370 

2  1«9  391 

2  314  71M 

•  •  •• 

•  ••  • 

«  4*7  553 

z  120  634 

X  916  4S<> 

«  4*4904 

533  369 

669  04$ 

2  244  159 

1  818  617 

•  ••  • 

■  •*  • 

43»  639 

319  102 

X  3*4  «73 

819  747 

418  «89 

54  400 

1  013  460 

610  «4 

•  •  •  ■ 

•  >  •  • 

23$  683 

280  $42 

575  981 

691  176 

399  74* 

374  338 

560  924 

635  714 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

36a  394 

360  376 

67S  076 

702  823 

7*  «$4 

X24  080 

611  504 

636  010 

106  490 

97  561 

4886  >120 

4967  070 

10  211  779 

10  190  610 

2  913  680 

4  222  189 

9  261567 

9  791386 

I  484 

200 

1684 


«  795 


1  795 


8767 

2X   71$ 

30  481^ 


4  883 
IO  370 

15  258 


5*0  59$ 
2  130  242 

2650  837 


470  9«5 
2  30$  808 

2  776  123 


5«  587 
22  022 

73  609 


98  146 

22  8lé 

120  962 


199  «4 
739  186 

968  880 


194  390 
786  578 

980  948 


z 

2 


«IB'iaSlilT 


41897  8281 


\\m 


614101KM)r  68  VI  2»||  lìl  ST»  ISSI  48  «0  «81|  «3  084  «86|  tr  882  748|1U  102  «6|183  882  189 
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ESTENSIONE  MEDIA  ANNUALE  DEI  BOSCHI  NEL  PERIODO  1876-81  (>). 

(Secondo  le  notizie  raccolte  e  pubblicate  direttamente  dalla  Direzione  generale  dell'Agricoltura). 

Tav.  II. 


Provincie 

Superficie 
dei  boschi 

Provincie 

Superficie 
dei  boschi 

Provincie 

Superficie 
dei  boschi 

e  regioni  agricole 

(esclusi 

i-  castagneti 

da  frutto^ 

e  regioni  agricole 

(esclasi 
i  castagneti 
da  fratto^    • 

e  regioni  agricole 

(esdosi 

t  castagneti 

da  frutto) 

Ettari 

Ettari       \ 

Ettari 

Cnneo  

Torino    .... 
Alessandria  .   . 
Novara  .... 

Piemonte. 

Pavia 

Milano  .... 

Como 

Sondrio    .   .   .   . 
Bergamo.   .  .   . 
Brescia.   ... 
Cremona    .   .   . 
Mantova  .  .   .   , 

Lombardia 

Verona 

Vicenza  .... 
Sellano.    .   .    . 

Udine 

Treviso.   .  .    . 
Venezia  .... 
Padova  .... 
Rovigo   .... 

Veneto  .   . 


Porto  Maurizio    .   .   . 

Genova 

Massa  e  Carrara  .  .  . 


Liguria 


148  750 

T46  060 

63  872 

Z03  986 

4d2  668 


37  04» 
M  175 
47  374 
S7  S:8 
80  238 
lao  710 

8833 
2  120 

368  047 


21  134 
43  374 
68  3«^^ 
97  Oli 
32  080 
615 
741 

.  .  .  • 

263  a49 


19  381 

114  022 

42  056 

175  459 


:i 


Piacenza 43  880 

P*''nia 7j  732 

Reggio  nell'EmiUa    ...  3^  34) 

Modexu 39  173 

Ferrara. a  184 

Bologna S8  771 

Ravenna ;  693 

Forlì 7$ 

EmUia 251  851 

Pesaro 45  956 

Ancona 12  86$ 

Macerata. 18  977 

Ascoli  Piceno 3  810 

Perugia 223  813 


Marche  ed  Umbria 


305  421 


Lucca 31  218 

Pisa V 

Livorno j 

Firenze I 

A  .  \    Soo  000 

Arezzo /    '     ^,^ 

Siena 1 

Grosseto J 

Toeeana 531  2iS 

ironia 249  215 


Teramo 23  $90 

Chieti 31  628 

Aquila  degli  Abruzzi    .   .  67  578 

Campobasso 46  894 

Foggia 71  a$8 

Bari  delle  Paglie.   ...  27  704 

Lec(e 32  718 

Merid.  Adriatica  .  301  370 

Caserta 51  967 

Napoli 19  916 

Benevento 12  742 

Avellino 45  {39 

Salerno 68  104 

Potenza *  •   .  163  084 

Cosenza 69  488 

Catanzaro 78  700 

Reggio  ^i  Calabria.   .   .  38  132 

Merid.  MediUrranea  547  072 

Palermo 12  068 

Messina a?  871 

Catania $4  164 

Siracusa    .   .  .   ^  •   •  •  •  2  864 

Caltanissetta x  768 

Girgenti i  677 

Traptni i  73» 

Sicilia 102  144 

Cagli*!-» 395  33* 

Sassari 202  65$ 

Sardegna 597  937 

Regno  ...       4  IM  401 


Dal  Bollettino  di  notizie  agrarie  —  Anno  IV,  n*  71  (ottobre  1882). 


nell'anno  1842  dal  prof.  Del  Noce,  i  boschi  in  Toscana  comprendevano  una  superfìcie  di  et- 
tari 571,116.  In  questa  somma  erano  probabilmente  compresi  i  castagneti  da  frutto,  ma  non  fìgu- 
ravano  i  boschi  dell'ex-Ducato  di  Locca,  non  ancora  a^^egato  alrantico  Granducato.  La  stati- 
stica forestale  pubblicata  nell'anno  1870  porta  la  superfKie  boscosa  in  tutte  le  provincie  toscane 
ad  ettari  634,355,  con  una  differenza  in  più  sulla  prima  di  ettari  63,239.  Ora,  per  quanto  si  voglia 
ammettere  che  l'aggiunta  dei  boschi  lucchesi  possa  condurre  quasi  al  pareggio  delle  due  cifre 
avanti  esposte,  non  si  può  disconoscere  tuttavia  come  dal  i8d.2  fìno  a  cjuesti  ultimi  tempi  l'ab- 
battimento dei  boschi  siasi  fatto  in  grandissima  misura  in  tutto  il  territorio  toscano,  ma  special- 
mente sui  monti  rimasti  lungo  tempo  selvosi  per  la  mancanza  di  strade  e  per  la  poca  o  nessuna 
ricerca  di  legnami,  e  nelle  Maremme  il  cui  bonifìcamento  agrario  ebbe  appunto  principio  verso 
l'epoca  accennata.  Ammettendo  ora  che  in  questo  periodo  di  poco  meno  di  un  mezzo  secolo,  la 
diminuzione  dei  boschi  in  Toscana  sia  avvenuta  in  ragione  di  circa  un  quinto,  si  riesce  alla  cifra 
approssimativa  di  un  mezzo  milione  di  ettari  sopra  notata  per  le  provincie  toscane,  la  provincia 
di  Lucca  eccettuata. 


5J.  —  tAunuario  Statìfiico  —  Foglio  tirato  il  4  marip  X887. 
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Veft  i  a  VI  e. 


NUMERO   DEI   CAVALLI,  DEI   MULI,  DEGLI   ASINI 

E   DEGLI   ANIMALI   BOVINI,    OVINI,   CAPRINI   E   SUINI 
(Secondo  le  notizie  raccolte  e  pubblicate  direttamente  dalla  Direzione  generale  deirAgricolturaY 

Tat.  hi. 


Provincie 


*I(egioni  agricole 


dei 

cavalli 

(Gens. 

gennaio 

1876) 


'hLum  e  r  0 


dei  muli 


CCens. 

gennaio 

1876) 


degli  aeini 


(Gens. 

febbraio 

1881) 


bovini 

(Gens. 

febbraio 

t88i) 


degli    animati 


ovini  e  caprini 
(Gcntimento  febbraio  1881) 


ovini 


caprini 


Totale 


euini 

(Censtmeato 

febbraio 

1881) 


Guneo 6  250 

Torino 9  906 

Alessandria 9  $90 

Novara 8  16$ 

PiemonU 33  911 

Pavia II  687 

Milano 33  377 

Goroo s  859 

Sondrio I  696 

Bergamo 6  898 

Brescia 8  S72 

Cremona 14  B41 

Mantova io  $34 

Lombardia.  ...  93  361 

Verona 10  538 

Vicenza 9  311 

Bellnno i  43^ 

Udine 9  649 

Treviso 11  268 

Venezia 8  814 

Padova 1^40$ 

Rovigo 8  799 

Veneto 76  215 

Porto  Maurizio 4>4 

Genova 3  523 

Massa  e  Carrara  ....  >  33' 

Liguria  ....'..  5  »78 

Piacenza 4  066 

Parma 4  279 

Reggio  neirEmilÌA  ...  4  811 

Modena 6  384 

Ferrara 9  582 

Bologna io  142 

Ravenna 6  712 

Forlì 3  080 

EmUia 49  056 


5  908  I 

IO  $71  1 
3  73*  ' 
3  9^3 

U  176 


1  949 

2  822 

a  IS4 

397 

I  934 

3  228 

548 
921 

13  958 


9  784 
6  371 

9  47» 
3  999 

29  686 


4  781 

9  44» 

3  9^7 
I  000 

6  31S 

7  47» 
3  262 

3  4»S 

39  661 


219  980 
288  042 
147  124 
187  907 

843  053 


129  735 
186  482 
loé  730 

45  *»9 
89  125 

107  938 

83  03 
91  662 

840  324 


140  991 

154  79» 
31  03$ 
38  J36 

8S&354 


12  281 

»  5»3 

»»  933 

41  310 

29  178 
40  016 

2  687 

3  043 

153  971 


37  »4« 
S4  825 

7489 
42  018 

141  473 


3  3^5 
I  049 

18  7S6 

31  846 

14  053 

33  3^ 

711 

74> 
103  894 


178  132 

209  617 

38  524 

80  554 

506  827 


15  646 

3  572 

41  689 

73  156 

43  231 

73  385 

3308 

3788 

2S7  865 


31  500 

17  «24 

IO  $88 

»s  589 

85  301 


22  721 

4»  414 

$  043 

3  7$9 
Il  819 

t8  $86 

9  216 

la  287 

125  845 


3  012 

7  697 

76  301 

42  065 

9  087 

51  152 

IO  779 

I  916 

S  118 

xio  776 

67  358 

7  680 

75  038 

21  948 

491 

I  374 

66   312 

61  559 

21  137 

82  696 

3  616 

$6$ 

7  $«9 

180  s»3 

8t  444 

34966 

116  410 

24  126 

766 

4  948 

100  099 

67684 

2  087 

69  771 

16  327 

»S3 

2  600 

56  043 

18  422 

47» 

18  893 

IO  s$7 

t  087 

6  209 

93  33» 

25  719 

2  438 

28  157 

«6  353 

J04 

2  307 

56  540 

4  330 

3U 

4  657 

13  965* 

8  594 

37  822 

739  925 

368  581 

7S203 

446  7»! 

117  671 

4  984 

$  024 

IO  351 

19  160 

IO  722 

29  882 

787 

$  973 

6   544 

75  403 

89  $39 

19  015 

108  554 

IO  097 

7S» 

3  »38 

31  071 

11$  501 

17  161 

132  462 

• 

4  034 

11  709 

14  708 

116  825 

224  000 

46  898 

270  898 

14  918 

I  439 

3  041 

72  986 

41  816 

7  8$7 

49  673 

9  797 

896 

2  412 

88  949 

67  507 

12  372 

79  879 

19  210 

S37 

2  963 

80  054 

66  224 

6  460 

72  684 

23  738 

S06 

4  47» 

81  7x2 

no  34X 

I  232 

111  573 

26  119 

60 

3  206 

78  748 

16  247 

127 

16  374 

IO  900 

«33 

II  44« 

127  715 

91  586 

I  386 

92  972 

50  115 

223 

8  768 

7»  453 

23  805 

I  509 

25  314 

IO  756 

»74 

IO  469 

5«  449 

25  569 

X  276 

26  845 

II  725 

4  568 

46  776 

659  066 

443.095 

32  219 

475  314 

142  360 

defilarne. 
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5*^  NUMERO   DEI   CAVALLI,   DEI   MULI,   DEGLI   ASINI 

E  DEGLI  ANIMALI  BOVINI,   OVINI,   CAPRINI  E   SUINI. 
Segue  Tav.  III. 


Provincie 

e 

^gioni  agricole 


^ 

um  e  r  0 

dei 

cavalli 

(Gens. 

eennaio 

1876) 

deimìUi 

(Gens. 

gennaio 

1876) 

degli  aeini 

(Gens. 

febbraio 

1881) 

degli    animali 

bovini 

(Gens. 

febbraio 

1881) 

ovini  e  caprini 
(Censimento  febbraio  1881) 

euini 

(Censimento 

febbraio 

x88x) 

ovini 

caprini 

Totale 

Lacca $  129 

Pisa XI  631 

Livorno 2  329 

Firenze 15  494 

Arezzo 3  ^i 

Siena 4  428 

Grosseto io  4,22 

Toscana 53  (^74 

Roma 44  326 


3J7 

6J2 

61 
2  520 

7«7 

4J9 
5  070 


2  081 

4  37» 
9j6 

9832 
7669 
6  821 
8918 

40  018 


37  94^ 
46  904 

2  794 

106  384 

46  356 

4«  845 
31  151 

313  380 


SI  668 

75  4^6 

2  078 

282  733 

164  289 

177  699 

2 18  803 

07!»  730 


3  881 

10  554 
2  588 

2S  758 
U  537 
12  414 
39  808 

103  510 


&5  549 
83  020 
4006 
303  491 
177  886 
190  113 
258  011 

1  OSI  276 


7  020 

6  723 

380 

*3  643 
33  636 

33  034 
10487 

114  923 


9  772    35  508 


96  587 


706  165 


101  057 


809  282 


33  258 


Pesaro  e  Urbino  ....  2  078 

Ancona 2  307 

Macerata 3  535 

Ascoli  Piceno <  933 

Perugia 14  86; 

ifarcAe  ed  Umbria  24  718 


601 

5  570 

170 

4  433 

X  129 

7  433 

1  236 

5  49» 

3  7«6 

27  838 

6  852 

50  766 

49  165 

129  974 

22  359 

152  333 

15  650 

53  04» 

78  '75 

a  934 

81  109 

x8  418 

53  574 

250  792 

19  231 

250  023 

23  263 

36  674 

92  293 

14  229 

106  522 

14  822 

99  I9> 

490  168 

«44  181 

631349 

e 22  406 

!91  616 

1  021  402 

202  934 

1  224  336 

194  559 

Teramo 3  166 

Chieti 4  634 

Aquila  degli  Abruzzi  .   .  IO  $06 

Campobasso 5  861 

Poggia 25  »5X 

Bari  delle  Puglie  ....  20  033 

Lecce xo  832 

Merid,  Adriatica   .  80  183 


I 

304 

4 

39» 

IO 

613 

IO 

540 

6 

704 

12 

304 

IO 

290 

56  146 

8  396 

27  362 

168  902 

18  9x3 

187  815 

«I  955 

16  595 

18435 

138  901 

15  7^8 

154  669 

10  292 

23  35» 

36  869 

455  262 

55  175 

510  437 

12  314 

18  269 

18  429 

226  098 

36  570 

262  668 

15  283 

IO  672 

39  836 

2 39  196 

45  275 

284  471 

IX  189 

19  706 

25  026 

201  381 

18  386 

219  767 

2  947 

24  297 

37  858 

242  084 

47  3x1 

289  305 

5  666 

21  286 

203  315 

1671  824 

237  393 

1  909  222 

69  646 

Caseru 14  120 

Napoli 12  966 

Benevento  .       2  236 

Avellino 3  257 

Salerno 4  842 

Potenza 9  063 

Cosenza  ........  2  485 

Catanzaro 3  499 

Reggio  di  Calabria  ...  i  997 

Merid,  MedOer.  .  .  '54  465 


4  054 

30  612 

2  960 

II  770 

2   123 

9667 

2  934 

12  982 

4007 

17  254 

IO  392 

18  088 

4  «64 

II  821 

4  577 

«7  453 

4  618 

13  024 

39  829 

142  671 

54967 

ai  7x7 
16  626 

«7  939 
34  906 
4X  368 
28  772 

3^  749 
20  573 

273  617 


189  459 
II  010 

87  783 
122  620 

165  850 

359  833 
205  971 

«40  359 
61  751 

1  344  636 


75  97» 
«0445 
12  497 
18  301 
86  369 
112  394 
102  704 
70  262 
41  659 

530  002 


2^5  430 
21  455 
100  280 
140  921 
252  319 
472  227 
SOS  675 
210  621 
103  410 

1  875  238 


37  107 

12  034 

827 
9  812 

22  486 

25  929 
16  527 

23  X29 

13  02$ 

163  319 
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^ej  t  lame. 


Segue  NUMERO   DEI   CAVALLI,   DEI   MULI,  DEGLI   ASINI 

E   DEGLI  ANIMALI  BOVINI,   OVINI,   CAPRINI  E   SUINL 
Segue  Tav.  III. 


Provincie 


'}(egioni  agricole 


dei 

cavaìli 

(Gens. 

gennaio 

1876) 


Numero 


dei  midi   degli  aeini 


(Ceas.  (Gens. 

gennaio    ,   febbraio 

1876)     ;      1881) 


boìdni 

(Gens. 

febbraio 

1881) 


degli    animali 


ovini  e  caprini 
(Geniimento  13  febbraio  1881) 


ovini 


caprini 


TotaU 


ernnt 


(Ceotimeato 

febbraio 

1881} 


Palermo io  104 

Messina )  297 

Catania 7  843 

Siracusa 8  42$ 

Galtanissetu S  5^4 

Girgentt $  257 

Trapani 6  o$6 

Sicilia 46  560 

CAgliari 27  97J 

Sassari. 36  826 

Sardegna 64  801 


23  389 

14  582 

s  776 

12  893 

18  134 

13  148 

12  625 

19  402 

«7  7S9 

6  193 

20  281 

7  138 

14  151 

9  346 

112  115 

«tiù* 

154 

26  JOJ 

45 

5  47^ 

199 

31  981 

^3  ^53 
25  6ji 
19  016 

34  ^34 

8  934 

7  03< 
6  630 

Ifó55d 


156  924 
122  5x4 

279  438 


7>  393 
53  4x7 
99  394 
100  é8i 
64984 
50  253 

37  37» 
477  493 


478  «39 
366  212 

844^1 


34  53* 

47  787 
24  299 

29  849 

«5  499 
12  142 

7  450 
171  558 


i^  947 
96  584 

861  581 


105  925 

101  204 

123  603 

130  530 

80  483 

62  305 

44  82L 

619  051 


643  586 
462  796 

1  106  382 


4  4io 

«3  *37 
8  10$ 

$  ^70 
3  06$ 
I  294 
I  378 

95  769 


36  60S 
«3  74* 

60  M7 


Totale 625  957 


Qaadnipedi  appartenenti 
alta  Corte,  al  Governo 
ed  agli  officiali  dell'E- 
sercito  


31  587 


292  983  1  674  246  :  4  7S3  232 


835 


Regno 667  644   293  868 


674  M«   4  783  238 


8  506  106 


8  696  108 


2  016  307 


•  ••  • 


2016  307 


10  612  415 


10  612  416 


1  163  916 


1163  916 


Prezzi 

DI 

ALCUNI  GENERI  ALIMENTARI  DI  PRIMA  QUALITÀ 

SUI  MERCATI  PRINCIPALI 
NEL     CORSO     dell'anno     1885. 


SOMMA%IO. 

Tav.     L  —  Prezzi  medi  mensili  ed  annui  del  quintale  di  frumento  da  pane. 

del  quintale  di  granturco  nostrano. 

del  quintale  di  riso.  . 

dell'ettolitro  di  vino  comune  da  pasto. 

dell'ettolitro  di  olio  di  uliva. 
Tav.  vi.  —         Id.  id.  del  chilogr.  di  carne  bovina  macellata. 


Tav.    II. 

Id. 

id. 

Tav.  III. 

Id. 

id. 

Tav.  IV. 

Id. 

id. 

Tav.    V. 

Id. 

id. 

F  Chi  TI. 

^Bollettini  settimanali  dei  pre^^^i  di  alcuni  dei  principali  prodotti  agrari  e  del  pane^  anno  188 j,  — 
Pubblicazione  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  (Direzione  generale  dell'Agri- 
coltura). 

^{ovimento  dei  pre:^:(i  di  alcuni  generi  alimentari  dal  1862  al  188 j  e  confronto  fra  essi  e  il  mo- 
vimento delle  mercedi,  colP aggiunta  di  noti:^ie  storico-statistiche  sui  pre^^i  del  frumento  e  del  granoturco 
risalenti  piti  addietro  del  corrente  secolo,  —  Pubblicazione  della  Direzione  generale  della  Statistica. 


Tav.  I. 


Tre^:(^i  dei  generi   alimentari. 
PREZZI  MEDI  DEL  QUINTALE  DI  FRUMENTO  DA  PANE 

DI  PRIMA   QTJALITÀ   NEL   CORSO   DELL'aNNO    1885    (*). 


871 


Cercati  principali 


e 
e 
«I 

O 


i^Cé 

•  s  i 

u 

V 

Q 

u 

». 

u 

"3 

w 

0 
'Sa 

0 

e 

0 

"So 

osto 

tenib 

1 

.0 

i 

> 

u 

< 

« 
S 

5 

9 
P-1 

< 

6 

0 

annuale 


GumagnòU 21.831  2>.84 


VerceUi 


21.58    21.6; 


Milano 22.92  22.87 

Bergamo 20  96  21.62 

Brescia 21.96  22.24 

Verona 21.47  21.62 

Padova 20.20  20.65 

Udine 20  20 

Genova 22.60  22.12 

I 

I 

Parma 21.98  22.37 


Modena 22.37 


22.59 


Porli 


21.30    21.42 


Firenze 25.7; 


Livorno 22.00    22.00 


26.00 


Foligno 21.81  '  21.69 


Ascoli 21.00 


21.00 


Roma 23.51'  23.51 


Maddaloni 22.63 


22.09 
az.oi 
22.96 
21.56 
22.27 
21.74 
20.50 


23.00 


22  31 


22  25 


21.12 


26.00 


22  00 


22.87 


21.00 


23.51 


22.93,  22.88 


Ktpoli 28.73    28.36 


27.89 


Avellino 22. So    23.28    23.40 


Foggia 24.87    25.80 


Bari 24>30 


Catanzaro.  .  « 24.00 


24.30 


24.00 


24.47 


24.07 


24.37 


22.17 

23.57 

23  05 

21.78 

23.52 

22.71 

23.50 

24.15 

24.06 

22  07 

23.31 

22.94 

22.87 

24.03 

25-33 

22.10 

23.97 

23.15 

20.95 

22.00 

21.75 

.... 

.... 

.  • .  • 

22   80 

23.25 

23.50 

22.68 

24.02 

24.0, 

22.50 

23.94 

23.94 

21.28 

23.17 

23.50 

26.00 

26.37 

26.50 

22.00 

22.00 

22  00 

24.12 

2». 58 

24.50 

21.52 

22.82 

23  05 

2}.5« 

23    61 

22.59 

23    22 

24.17 

23.75 

27.61 

27.42 

27.42 

23.30 

23. 4» 

25-54 

24.53 

23.78 

•  •  «  • 

24  00 

23-75 

23.62 

24.00 

24.00 

24.00 

22.00 

21.75 

21. x6 

20.30 

22.25 

21.91 

21.70 

21.44 

24.26 

24.10 

21.53 

21.12 

19.50 

20.00 

19.77 

20.12 

22.85 

22.06 

22.06 

21.79 

22.35 

22  36 

23.42 

23.77 

26.10 

25   50 

22.00 

22.00 

23.81 

23.69 

23  01 

22.40 

23. X4 

25.00 

21.80 


20.54 


22.12 


20,44 


22.82 


21.33 


21.30 


22. X5 


20.45 


22.24 


21.12     21.31 


20.00 


20.35 


22.00 


21.53 


22.41 


25.46 


25.50 


22.50 


23.67 


22.12 


23.51 


22.57     21.03'    21    46 


26.48  26.35 
22.64  21.55 
22.67     23.53 

I 

23.75  22  50 
20.90  20.00 


26  95 


22  57 


22.50 


20  00 


20.10 
21. II 
22.90 
21.62 
22.64 
22.96 
25.50 
22.40 
25.61 
22.01 
22.59 
21.52 
27.04 
23,00 
23.90 
22.50 
20.20 


ai. 39 

21.67 

ai. 92 

21.81 

22.43 

22   77 

20.75 

21.60 

22.40 

22.60 

22.50 

22.87 

21.00 

21.00 

22.62 

22.84 

22.37 

22.40 

22.58 

22.25 

22.56 

25.00 

22.45 

22.80 

25.75 

26.00 

22.00 

22.00 

23.85 

23.74 

22.12 

22.31 

22.59 

22.59 

21.69 

22.33 

27.30 

27.42 

23.00 

22.24 

* 

25.28 

•  . .  . 

22.50 

22.50 

21. 00 

21.00 

SS.  02 

si.eo 

».83 
21.55 
23.08 
22.04 
20.02 
(i)  20.88 
22.60 
22.38 
22.71 
22.40 
25.91 
22.08 
23.49 
22.02 
23.32 
22.51 
27.41- 
22.89 
23.97 
23.36 
22.20 


(i)  Nei  prezzi  non  è  compreso  il  dazio  consumo. 
(2)  Prezzo  medio  per  sette  mesi. 


872  Tr^:^;fi    dei  generi   alimentari, 

PREZZI  MEDI  DEL  QUINTALE  DI  GRANTURCO  'H.OSTRANO 

DI  PRIMA   QUALITÀ   NEL   CORSO   DELL'aNNO    1885    (*). 


Tav.  II. 

D^  e  s  i 

O^edia 

Mercati  principali 

1 

.2 

M 

S 

'u 

0 
'S» 

1 

.2 

0 

1 

«1 

k> 

a 

tobre 

0 

fi 

> 

«1 

1 

anmuMle 

41 

V 

« 

Ck. 

« 

s 

M 

ti 

•" 

0 

0 

U. 

S 

< 

a 

0 

^ 

< 

M 

0 

^ 

Q 

CarmagnoU* I4*S9 


Vercelli i>>9S 


Alessandria 14  8} 


Milano xs>37 


Bergamo •  .  •  .    14  2$ 


Cremona . 


15.81 


Verona i$.8o 


Padova i$.oo 


Udine 


Genova iS'40 


Parma 13.82 


Forlì 


11.66 


Lacca X3>37 


Firenxe X4<2j 


Livorno xj.oo 


Maddaloni ia.8) 


Napoli I3>34 


Catanzaro 16.00 


14.$! 


12.66 


«4.94 


15.06 


15.69 


13.98 


1J.87 


IJ.OO 


Messina, 


iS.SO 


15.69 


13.92 


11.33 


13. 01 


i4.aj 


15.00 


13.25 


13-59 


16.00 


15.00 


4-S9!  14.35 


2.89    13.12 


4.54    «4.87 


4.97 


4.12 


3.41 


>.7» 


4.87 


5.37 


3.67 


1.36 


»-74 


4.>5 


4.00 


a  55 


3-59 


8.00 


5.40 


14.90 


14.  IO 


13  60 


15.90 


15.50 


15.00 


«3.79 


II.  IO 


XI. 63 


14.25 


14.00 


15.33 


13.07 


16.00 


15.00 


«5.57 


14.35 


16.43 


16.00 


15.69 


«4.37 


12.00 


12    II 


14.48 


14.00 


12.83      13.29 


13.02 


17.00 


15.90 


13.85 


17.00 


15.50 


5.77 


3.3» 


6.26 


5.14 


5.3» 


4.70 


6.56 


5.95 


6.60 


5.87 


4.^5 


2.00 


2.46 


4.94 


4.00 


\6i 


4.38 


7.00 


5  87 


15.241  14.73 


13.3» 


12.95 


16.84;  17.58 


15.05 


14.98 


14.50 


16.25 


15.60 


16.95 


«5.75 


15. 15 


12.32 


12.97 


15.60 


14.00 


n.34 


13.88 


16  80 


16.05 


14.00 

«4.37 

«4.57 
16.15 

16.25 

16.41 

16.00 

>5.57 
12.47 
13. IO 

15. 74 
14.00 
13.96 

13.47 
15.25 
16.00 


4.81 


3.04 


6.40 


6.12 


13.76 


13.12 


15.50 


15.60 


5.25    14.40 


4.34 


5.86 


5.75 


8.57 


5.81 


4.73 


2.32 


3.  IO 


6.15 


4.00 


a.45 


3-33 


4.00 


14.23 


15.56 


15.80 


18.57 


15. SS 


x?.07 


X2.06 


12.71 


16.15 


13.40 


13.25 


13.23 


14.20 


6.001  16.05 


13.40 


IJ.04 


15.47 


15.25 


14.00 


14.73 


16.43 


16.50 


1^.74 


16.00 


15.14 


13.52 


12.93 


15.54 


15.25 


U.75 


14.79 


17.25 


16.50 


14.63 


15.90 


X5.27 


12.00    14.80 


X2.72 


16.  X5 


14.50 


13.88 


«3.33 


15.00 


16.44 


«3.34 


16.15 


15.80 


13.98 


14.07 


15.00 


16.90 


14.53 
13.01 
15.71 
15.16 
14.54 
14  S5 
16.13 
15.71 
(<)  16.94 
15.66 
14.56 
12.17 
12.56 
15.20 
14.33 
13.27 
13.59 
15.88 
15.90 


(i)  Nei  prezzi  non  è  compreso  il  dazio  consumo. 
(2)  Prezzo  medio  per  sette  mesi. 


Tre:^:(i  dei  generi   alimentari. 


87? 


PREZZI  MEDI  DEL  QUINTALE  DI  XISO  DI  PRIMA  QUALITÀ 

NEL   CORSO   dell'anno    1885    ('). 


Tav.  III. 

S^  e  s  i 

ac^jrftfl 

Cercati  principali 

0 

0 

0 

0 

_o 

1 

0 

i 

.2 

1 

0 

e 
a 

0 

B 

0 

8 

■e 

V 

ti 
0 

0 

e 

s 

«1 

> 
0 

S 
«1 

annuale 

0 

Ut 

S 

< 

a 

0 

^ 

< 

M 

0 

% 

Q 

Vercelli 27*5^ 


MÌUbO 32.02 


Verone 


38.80 


Ferrera 47<SO   47.50 


27.70 

27.75 

28.41 

29.90 

29-73 

29.32 

28.53 

27.68 

27.71 

27.58 

27.60 

JI.44 

32.13 

32.17 

32.07 

32.01 

31.62 

31.19 

30.57 

29.77 

30.07 

30.07 

37-7» 

37.^5 

37.50 

37.25 

37  19 

3^.25 

3^.2$ 

36.25 

36.25 

36.25 

35.06 

47.50 

47.50 

47.50 

47.50 

47.50 

47.50 

47.50 

47.50 

47.50 

47.50 

47.50 

23.23 
31.25 
36.89 
47.50 


PREZZI  MEDI  DELL'ETTOLITRO  DI  FINO  COMUNE  DA  TASTO 

DI   PRIMA   QUALITÀ  NEL   CORSO    DELL* ANNO    1885    (*). 


Tav.  IV. 


Mercati  principali 


3iC  e  s  i 


0 

0 

« 

2 

0 

V 

U« 

o  o 

N  rz 

a       < 


.fi 

ec 
«e 

n 


O 
s 
bo 

s 

a 


«1 

2 

« 

q 
"50 

0 

te 

< 

i 

s 

w 

Vi 

0 

0 
0 

E 

0 

JB 

B 

0 

0 

Media 

annuale 


Mileno 59*50 


Genova 64.50 


Firenze 55  8x 


Roma 57.21 


Avellino 28.00 


Catania 23.67 


Cagliari 43-00   43.00 


Beri 


36.50 


59.50 

59.50 

59.50 

59.50 

59.50 

59- 50 

59.50 

53.00 

39.50 

43.25 

49-50 

64.50 

67.00 

68.00 

69.50 

69.50 

69.50 

69.5rf 

69.50 

65.50 

59  50 

54.50 

56.31 

55.81 

58.44 

66.50 

75.55 

75.55 

75.55 

75.5*5 

68.31 

63-49 

65.49 

57.21 

57.21 

57.21 

57.21 

57.21 

57.21 

57.86 

59.81 

59.81 

59.81 

59.81 

26.56 

24.50 

24.00 

24.00 

24.00 

24.00 

24.00 

24.00 

24:00 

22.50 

21.20 

30.59 

34.89 

34.89 

32.74 

32.02 

32. P2 

3273 

33.44 

29.16 

33.48 

33.48 

43.00 

43.00 

43.00 

43.00 

53.00 

53.00 

45.50 

43.00 

43.00 

45.25 

43.00 

36.50 

37.12 

38.50 

43.75 

55.00 

55.00 

55.00 

55.00 

53.00 

42.50 

41.00 

54.95 
65.77 
65.7Ì 
58.0(3 
24.23 
31.84 
44.75 
45.28 


(i)  Nei  prezzi  non  è  compreso  il  dazio  consumo. 
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T^re:(^7ii   dei  generi   alimentari. 


PREZZI  MEDI  DELL'ETTOLITRO  DI  OLIO  DI  ULIVA 

DI  PRIMA  QUALITÀ  NEL  CORSO   DELL* ANNO    1885  (*). 


Tav.  V, 


Cercati  principali 


^« 

e  s  i 

0 
'9 

t 
t 

0 

*a 

i 

0 

•1 

faO 

0 
a 

,0 

"Si 

1 

« 

§ 

J 

0 

2 

s 

• 

B 
u 

«* 

«t 

«1 

0. 

« 

*mm 

a 

he 

u 

•f 

0 

•  «4 

0 

fM 

S 

< 

S 

0 

>J 

< 

M 

0 

^ 

Q 

^edia 

attumaU 


MiUno  (0 178.41 

Porto  Maotìcìo I43>é5 

Genova i43>^5 

Lucca 162.87 

Roma / ioa.40 

Lecce 7S*3S 

Catania 91*3^ 


178.42 

178.42 

178.42 

178.42 

178.42 

178.42 

178.42 

178.41 

178.42 

178.42 

178.4» 

141. 6j 

143.^$ 

142. j6 

141. 14 

139.08 

139.08 

139.08 

139.08 

139.08 

134.50 

124.80 

138.39 

137.15 

«34-o$ 

132.67 

132.67 

132.67 

130.39 

128.10 

119.86 

118.95 

118.95 

161.49 

1J9.06 

160. 12 

i6o.ia 

160.12 

160.12 

160.12 

160.12 

160.12 

160.12  160.12 

1 

99-4> 

99.41 

99.4» 

99.4» 

99.41 

99.4X 

99.4» 

99.41 

103.34 

Ii3.34|ii3.34 

75-03 

74.57 

74.30 

74.11 

74.11 

74.11 

74.11 

74.11 

74.11 

74.ii|  74.11 

94-34 

94.97 

94.97 

92.50 

90.04 

9» -44 

91.00 

68.86 

91.63 

82.02 

81.17I 

178.49 
138.99 
130.56 
160.31 
101.73 
74.35 
90.87 


PREZZI  MEDI  DEL  CHILOGRAMMA  DI  CARNE  BOVINA  S^ACELLATA 

DI  PRIMA   QUALITÀ  NEL   CORSO   DELL'aNNO    1885   (®). 


Tav.  vi. 


Cercati  principali 


s\c 

e  s  i 

V 

0 

«1 

.9 

3 

a 

V 

i 

S 

Ò 

'ZI 

.2 

0 
e 

s 

.2 

3 

S 
«» 

0 

E 

u 

*• 

.0 
0 

.0 

§ 

> 
0 

a 

0 

b 

S 

< 

s 

0 

•j 

< 

Uì 

0 

^ 

Q 

S\Cedia 

anwu*le 


Carmagnola  (*) 1.19 

Milano  (8) 1.50 

Bergamo  (A) 1.60 

Padova' (<) 1.53 

Firenze  (<) a. 31 

Roma  (') 2.^0 

Napoli  (7) 2.00 

Palermo  0) 2.87 


1.19 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.19 

1.18 

1.20 

1.19 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

«•57 

I.S7 

«53 

«55 

«.55 

«.54 

«.55 

1.52 

1.50 

1.50 

1.50 

'.•54 

1.53 

«.53 

1.48 

1.50 

«5} 

».53 

«53 

«.53 

«53 

1.52 

2.25 

2.25 

2.25 

2.25 

2,14 

2.10 

2.10 

2.10 

2.10 

2.10 

2.10 

a.  IO 

1.99 

«.95 

«.95 

1.95 

2.04 

«•95 

«•95 

«.95 

«.95 

«  95 

2.00 

2.00 

2,00 

a. 00 

2.00 

2.00 

2.00 

2.00 

2.00 

1.92 

1.90 

2.87 

287 

2.87 

2.87 

2.68 

2.62 

2.62 

2.80 

2.87 

2.62 

2.37 

1.20 
1.50 
1.54 
1.5S 
2.17 
1.98 
1.98 
2.76 


a 


(i)  Nei  prezzi  non  è  compreso  il  dazio  consumo.  1  prezzi  nel  'Bollettino  settimanale  citato 
sono  espressi  a  quintale  ;  la  riduzione  ad  ettolitro  è  stata  fatta  in  ragione  di  i  quintale  ^  91.  5 
chilogrammi. 

(2)  I  prezzi  sono  superiori  a  quelli  delle  altre  città  pel  fatto  che  a  Milano  gli  olii  sono  gene- 
ralmente adulterati  e  riesce  più  costoso  il  procurarsi  olio  d'uliva  legittimo  di  prima  qualità  (Nota 
del  Sindaco  di  Milano). 

3)  Nei  prezzi  della  carne,  a  differenza  degli  altri  generi,  è  compreso  il  dazio  consumo. 

ìui  prezzi  delle  carni  hanno  molta  influenza  i  diversi  sistemi  di  vendita  in  uso  nei  mer- 
cati; e  siccome  questi  sistemi  non  si  potrebbero  modificare,  non  può  farsi  a  meno  di  registrare 
i  prezzi  come  sono  indicati  nelle  mercuriali,  comunaue  non  si  riferiscano  a  condizioni  identiche. 
Si  crede  soltanto  opportuno,  pef  la  migliore  intelligenza  di  tali  prezzi,  di  fare  conoscere  le 
costumanze  di  ciascun  mercato  (Vedansi  le  note  che  seguono). 

(4)  La  carne  si  vende  con  l'osso  e  con  la  giunta. 

(5)  I  prezzi  si  riferiscono  alla  carne  venduta  con  osso  o  giunta^  non  tenuto  conto  delle  parti 
scelte  e  della  carne  venduta  senza  osso. 

(6)  La  carne  si  vende  con  l'osso  a  rigore. 

(7)  La  carne  si  vende  senza  osso. 

(8)  I  prezzi  si  riferiscono  alla  carne  venduta  senza  osso  e  ripulita  dal  soverchio  grasso. 


Valori  di  alcune  merci 


STABILITI  PER  LE  STATISTICHE  DOGANALL 


SOMMA%IO. 


Tav.  UNICA.  —  Movimento  dei  valori  di  alcune  merci  importate  nel  Regno 
ed  esportate  negli  anni  dal  1879  al  1886. 


F  O  IsiT  ì. 


Annali  delP  Industria  e  iti  Commercio  i8Sy,  Aiti  della  Commissione  centrale  dei  valori  per  le  dogane, 
—  Pubblicazione  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  (Direzione  dell'industria, 
commercio  e  credito). 
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Fai  ori   delle    merci. 

r 

MOVIMENTO  DEI  VALORI  DI  ALCUNE  MERCI  IMPORTATE 


• 

f\C  e  r  e  i    e 

Vini 
•  in 
botti  0  earattUi 

Spirito 

puro 

in  botti  0  earatelli 

Oiio  d'oliva 

Petrolio 

Caffè 

Zuc 

Anni 

di 
prima  clatse 

Import. 

Esport. 

Import. 

Etport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport., 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Eno 

Utro 

Ettolitro 

Oiaintale 

Quintale 

Oliiintale 

Q.nixttale 

1879 
1880 
1881 
188S 
1883 
1884 
1885 
1886 


40 

2J 

70 

80 

130 

160 

30 

30 

"$ 

i 

90 

30 

70 

70 

130 

150 

50 

30 

"5 

% 

8S 

35 

«5 

65 

"5 

140 

29 

«9 

190 

80 

33 

6$ 

65 

Ito 

120 

39 

29 

170 

75 

30 

70 

70 

Ito 

"J 

29 

29 

170 

70 

33 

60 

éo 

"5 

ns 

27 

27 

160 

55 

38 

50 

SO 

ZIO 

150 

20 

20 

ISO 

t 

SO 

3<J 

46 

4« 

los 

120 

z8 

18 

165 

1 

45 

S\C  e  r  c  ì    e 


Anni 


Carbonato 


di 
piombo 


Import. 


Esport. 


QjBÌnuIe 


di 


soda  e  di  potaffa 


Import. 


Esport. 


Qaintale 


Sale    marino 


salgemma 


Import. 


Esport. 


Touiellata 


Solfato  di  allumina 

e  di  potaffa 

ed  altri  allumi 


Import. 


Esport. 


Qainule 


Tartaro 
{bitartrato  dipotaffa) 

gruma  di  botte 

e 

feccia   di  vino 


Import. 


Esport. 


Quintale 


Fia  m 


di 
legno 


Import. 


Esport. 


Quintale 


1870 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1880 


85 
«5 
85 
«5 
65 
éo 

50 

52 


85 

85 

85 

<J5 

65 
éo 

50 

sa 


20 
20 
z8 
15 
15 

IO 
IO 

»5 


60 
50 

50 
SO 
50 
SO 
45 
45 


IO 

^4 

^4 

ISO 

100 

60 

45 

12 

X7 

18$ 

130 

éo 

40 

»7 

i8s 

12$ 

55 

30 

15 

i6s 

120 

SS 

30 

n 

16$ 

120 

SS 

30 

12 

i6s 

"5 

70 

SO 

12 

16$ 

I2S 

60 

40 

12 

170 

ISO 

60 

40 

(i)  Siccome   negli  Annuari  precedenti  non  furono  dati  questi  valori,  abbiamo  creduto  oppor 


Valori   delle    merci. 
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NEL  REGNO  ED  ESPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL  1879  AL  1886  (>)• 


ì  0  ro   valori 


eh  tro 


di 
seeoHda  elasse 


Import. 


Esport. 


Qaiaule 


T  a  h  a  e  e  0 

I 

IM  foglÙ 

e  eoflole  di  foglie 


Import. 


Quintale 


wi  e  I  ii  I 


h  or  i e  0 


Esport.      Import. 


Esport. 


Quintale 


idroclorieo 


Import. 


Esport. 


Qpiotale 


solfofieo 


Import. 


Esport. 


Quinule 


Sali 


di 


ehinin  a 


Import. 


Esport. 


Chilogramma 


Anni 


70 

6J 
60 

SS 

40 
40 

35 


'  zìi 

•  •  ■ 

•  •  • 

80 

14 

•  •  • 

17 

«7 

4$o 

430 

102 

•  •  ■ 

... 

80 

II 

•  ■  • 

M 

13 

eoo 

600 

"S 

200 

. .  ■ 

80 

■      9 

•  ■  • 

1$ 

X3 

400 

400 

119 

200 

190 

80 

6 

6 

II 

II 

3«J 

36$ 

.I22.J0 

200 

190 

80 

9 

9 

9 

9 

36$ 

3«$ 

«33 

200 

110 

67 

9 

9 

9 

9 

100 

100 

138. )0 

111 

80 

54 

8 

■  •  • 

9 

9 

170 

170 

135.20 

107.88 

7« 

50 

8 

8 

9 

9 

Ilo 

110 

1879 
1880 
1881 
188S 
1883 
1884 
1885 
1886 


loro   valori 


ni  iferi 

S  U  £  0 

• 

' 

Legni,  radiche,  corteecie,  foglie,  licheni, 

fiori,  erbe  e  frutti 

per  tinta   0   per  eoncia 

di   stearina, 
di  etra  e  simili 

<r  arancio 

di  cedro 

e  di 

limone  concentrato 

Sapone  comune 

non  macinati 

macinati 

Import. 

Esport. 

Importa 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Olii 

atale 

Opti 

aule 

Qoic 

ktale 

Quii 

atale 

Quii 

Itale 

Quii 

Itale 

Anni 


^ss 

235 

20 

20 

2JS 

235 

20 

20 

• 

235 

230 

20 

20 

«35 

230 

20 

20 

230 

230 

20 

20 

200 

200 

IO 

IO 

200 

200 

IO 

10 

230 

230 

10 

IO 

130 

130 

8S 

«5 

30 

38 

27 

140 

140 

85 

70 

30 

3S 

27 

132 

132 

80 

60 

30 

25 

120 

Z20 

80 

60 

30 

25 

95 

95 

78 

78 

30 

36 

95 

95 

75 

75 

30 

38 

90 

90 

75 

75 

30 

30 

32 

100 

100 

«5 

65 

25 

25 

28 

28 

1870 
1880 
1881 
1888 
1883 
1884 
1885 
1886 


tuno  di  presentare  la  serie  di  vari  anni. 


878 


Valori   delle    merci. 


s.t'-  MOVI^fIENTO  DEI  VALORI  DI  ALCUNE  MERCI  IMPORTATE 


Armi 


^  e  r  e  i   e 


1 

Filati 

V  9 rnt  c  e 

Canapa 

Limo 

di  limo 

di  canapa 

di  /«/a 

a  spirito 

greggia 

greggio 

semplici 

semplici 

semplici 

greggi 

greggi 

g^'W 

Import. 

Esport. 

Import. 

Etport. 

'  Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Qaii 

atale 

Qutittale 

QjBintAle 

Quintale 

doioule 

Ojaintale 

1879 
188a 
1881 
1882 
1888 
1884 
1885 
1880 


a  SO 

aso 
350 
200 
aoo 
2  so 
x8o 
200 


2S0 
2S0 
2$0 
200 
200 
250 
180 
200 


I}0 
100 

95 
90 

85 
80 

«5 
80 


no 

130 

100 

140 

95 

130 

90 

1*5 

8S 

120 

80 

ns 

«5 

120 

80 

«»5 

no 

120 
no 
108 
100 

95 
10$ 

100 


400    I 

380 

360 

340 
335 
300 
310 

305 


300 

1      400 

300 

100 

zoo 

290 

380 

290 

95 

95 

280 

360 

280 

90 

90 

260 

340 

260 

85 

8S 

255 

335 

aS5 

«$ 

8S 

2J0 

280 

230 

«5 

«5 

260 

28S 

235 

«5 

85 

»S5 

280 

230    1 

«5 

85 

^  e  r  c  i    e 


Armi 


Tessuti  di  cotome  greggi 


del  peso  di  chilogram- 
mi t)  0  pia  per  100  me- 
tri quadrati  che  pre- 
sentano fra  catena  e 
trama,  nel  quadrato 
di  /  mm.  di  latOt  27 
fili  elementari  o  meno 


Import. 


Esport. 


Quintale 


del  peto  di  ehilegram' 
mi  7  o  più,  ma  meno 
di  chilogrammi  1$  per 
100  metri  quadrati^  che 
presentano  fra  catena 
e  trama,  nel  quadrato 
di  /  mm.  di  lato,  27 
jUi  elementari  0  meno 


Import. 


Esport. 


Quintale 


Tessuti  di  cotone  stampati 


del  peso  di  chilogram- 
mi  tj  0  più  per  100 
metrt  quadrati ,  che 
presentano  fra  catena 
e  trama,  nel  quadrato 
di  f  mm.  di  lato,  27 
fili  elementari  o  meno 


Import. 


Esport. 


Quintale 


del  peso  di  chilogram- 
mi 7  0  piti,  ma  meno 
di  opilogrammi  Jj  per 
100  metri  quadrati,  che 
presentano  fra  catena 
e  trama,  nel  quadrato 
di  /  mm.  di  lato,  27 
fu  elementari  0  meno 


Velluti 


di   cotone 


Import. 


Quintale 


g'*W 


Esport.     Import.  Esport 


Quinule 


Lane 

nat  arali 

0  sudicie 

(*) 


Impor.iEsper. 


Quintale 


1879 

350 

1880 

330 

1881 

310 

1888 

300 

1883 

^75 

1884 

270 

1885 

260 

1886 

2SO 

350 

330 
310 

300 

«75 
270 

260 
250 


375 
360 

350 

340 

3»5 

310 
300 
29S 


375 
360 

350 

340 

315 
310 

300 
«95 


620 

620 

6  so 

595 

595 

630 

562 

562 

610 

550 

550 

598 

$20 

520 

S68 

514 

514 

$62 

502 

502 

550 

490 

490 

544 

6so 

750 

750 

400 

630 

750 

750 

420 

610 

700 

700 

400 

598 

700 

700 

a75 

S68 

700 

700 

26S 

$62 

700 

700 

230 

550 

680 

680 

21$ 

544 

660 

660 

230 

400 

450 
450 

360 

350 
300 
280 
300 


(i)  Per  gli  anni  dal  1879  al  1881  sono  comprese  anche  le  lane  lavate,  cardate  e  tinte. 


Valori   delle   merci. 
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NEL  REGNO  ED  ESPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL  1879  AL  1886. 


loro 

valori 

Teffuii  di  lino  e  di  canapa  uniti  greggi 

Cotone 

in    bioccoli 

0  in  massa 

Filati  semplici  greggi  di  cotone 

Tejfuii 

di    futa 

greggi 

non  aventi 

pia  di  /  fili  in  catena 

nello    spazio 

di  /  millimetri 

(esclusi 

quelli  da  imballaggio) 

che  presentami 

più  di  f  fili  in  laiena 

nello  spazio 

di  f  millimetri 

che  misurano 
da  ioooo  a  20000 

metri 

per  ogni  nu^^o 

cbilogramma 

ebe  misurano 
da  40000  a soooo 

metri 

per  ogni  me^^o 

cbilogramma 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Quii 

Itale 

Qfii 

Dtsle 

Q.aÌBUle 

Qiimtale 

Qaimale 

Qnmtsie 

Anni 


140 

1)0 

tao 
"S 

HO 
"J 

"S 


140 
130 

lao 

"S 
no 

"J 

"S 
no 


300 
280 
270 
250 

2JO 

240 
2$0 

«45 


220 
210 
210 
aio 
200 
200 
205 
200 


eoo 

$éo 

SSO 
SJo 
$20 
500 
5x0 
500 


4  SO 

450 

430 
400 

390 
3  80 

385 
380 


x8o 

'  180 

270 

270 

)6o 

360 

I7S 

J7J 

26Ò 

260 

360 

3éo 

i6s 

i6j 

240 

240 

345 

345 

160 

ifo 

230 

2)0 

335 

335 

«35 

135 

210 

210 

310 

310 

1)0 

130 

200 

200 

300 

300 

"5 

"5 

190 

190 

28J 

28J 

no 

no 

180 

180 

270 

270 

1879 
18S0 
1881 
188S 
1888 
1884 
18S5 
1886 


loro    valori 


Filati  di  lana 

0  dì  pelo 

semplici,  greggi 

0  imbtancbiti 

Tessuti 

di  lana 

Semi 

di 

bacbt  da  seta 

Seta 

scard  affata 

pettinata 

'B  orioli 

tratta  semplice 
addoppiata 

0  torta, 
greggia 

Import. 

Esport. 

Import.       Esport. 

Import. 

Esport. 

Import.      Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Q.aii 

Itole 

(ìaintale 

Quii 

lUle 

Chilogramma 

Qaii 

Itale 

Quii 

sule 

Anni 


800 
840 
800 
780 
750 
700 
670 
700 


800 
840 
800 
780 

750 
700 
670 
700 


I    200 

I  000 

I  600 

z  400 

z  250 

I  050 

X  6$o 

I  4S0 

I   000 

900 

I  400 

z  200 

I   000 

900 

I  400 

I  200 

950 

860 

I  330 

z  140 

900 

800 

I  aoo 

I  zoo 

860 

760 

X  120 

z  020 

900 

800 

1  100 

900 

(») 

(«) 

Z    200 

I    200 

S   200 

7  700 

400 

400 

z  zoo 

z  zoo 

4  800 

7  000 

380 

380 

Z    IJO 

z  150 

4  800 

7  000 

360 

560 

z  Z50 

z  150 

4  Soo 

6  $00 

320 

520 

Z    000 

z  100 

4  200 

6  000 

•300 

300 

950 

z  050 

4  000 

6  000 

300 

300 

900 

Z   000 

4  000 

5  500 

300 

300 

Z   OJO 

t    200 

4  joo 

6  000 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
18^ 
1880 


(2)  Non  è  stato   indicato  il  valore   per  il  1879,  Perchè  i  semi  si  valutavano  a  peso   lorck), 
cioè  compreso  il  cartone. 
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Calori    delle    merci. 


Anni 


s.,..  MOVIMENTO  DEI  VALORI  DI  ALCUNE  MERCI  IMPORTATE 


iX{  e  r  c  i    e 


Cascami  dì  seta 


greggi 


Import. 


E«port. 


Quintale 


Vtlluti  di   seta 


Import. 


Esport. 


Chilogramma 


Tessuti    di   seta 


neri  e  lujlrini 


Import.      Esport. 


Chilogramma 


«         .  • 


non  momtnati 


Import. 


Esport. 


Chilogramma 


Carbome  di  legna 


Import.   I  Esport. 


Tonoeliau 


Legna  da  fuoco 


Import. 


TomielUu 


1870 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1888 


900 

900 

900 

900 

900 

900 

900 

900 

800 

800 

780 

780 

7$o 

750 

830 

950 

aoo 

180 

190 

190 

190 

190 

180 

180 

180 

180 

170 

170 

t6o 

160 

»7J 

m 

90 

80 

130 

lao 

80 

80 

IO 

8$ 

8J 

I30 

120 

80 

80 

)0 

8S 

85 

lac 

"9 

75 

75 

38 

80 

80 

"S 

"5 

75 

75 

«7 

75 

75 

no 

no 

77 

77 

28 

74 

74 

100 

xoo 

77 

77 

aS 

70 

70 

95 

95 

80 

80 

29 

74 

74 

100 

zoo 

79 

79 

*9x 

JO 

a8 

«7 
af 

aS 

«9 
*9 


Anni 


!XC  e  r  e  i    e 


Carta 

bianca 

• 

"Pelli 

Stracci  vegetali 

0   tinta    in  pasta 

di 

ogni  qualitd 

di  buoi  e  vacche 
(-) 

di  capre  e  montoni 
(-) 

di  agnelli  e  capretti 

conciate 
senia  pelo 
e  rifinite^ 
da  suola 

0) 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Espor  t. 

Quii 

stale 

Quii 

lule 

Quii 

stale 

Quii 

Itale 

Qati 

aule 

Quia 

ktale 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 


30 

40 

140 

XIO 

•  «  • 

•   •  • 

... 

• .  • 

•  •  • 

ja 

45 

X40 

lao 

•  •  • 

•    •  • 

... 

*                  •   ■    • 

1  •  * 

•  •  • 

35 

45 

X40 

Z20 

•  •  • 

•  •  • 

..  . 

»      *    *  * 

•  •  • 

•  •  • 

33 

42 

140 

"7 

270 

270 

300 

350 

350 

30 

40 

IJO 

XIO 

270 

370 

385 

330 

350 

27 

36 

"5 

105 

aés 

3é5 

275 

350 

340 

«5 

33 

1x0 

100 

a40 

240 

30O 

aoo 

600 

600 

330 

«3 

33 

los 

*       98 

300 

200 

160 

140 

550 

550 

330 

350 
350 
340 
330 

jao 


(a)  Le  voci  a)  furono  unite  fino  al  1881. 


Valori   delle   tnerct. 
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NEL  REGNO  ED  ESPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL  1879  AL  1886. 


loro   valori 

Legno  comune, 

f^o,  segato, 

squartato 

Mohili 

*Hjtdiche 

Sughero 

Treccie 

Cappelli  di  paglia, 
eccetto 

0  semplieemente 
sgrossato 

di  legno  coMWM, 

per  spasole 

^greggio 

di  paglia 

quelli  guarniti 

Anni 

0  squadrato 
colPaseia 

n»n  imbottiti 

da  donna 

Import. 

Esport. 

Import. 

Efport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Metro 

cubo 

Qaii 

Itale 

Odiatale 

Quintale 

Quintale 

Centinaio 

60 
ss 

so 

$0 
SO 

47 
4S 
4S 


60 

210 

180 

40 

80 

SS 

SS 

a  200 

a  aoo 

180 

aoo 

ss 

100 

170 

$0 

100 

SS 

ss 

3  aoo 

a  aoo 

180 

x8o 

$0 

aoo 

170 

SO 

100 

SO 

so 

a  aoo 

a  aoo 

x8o 

180 

SO 

200 

170 

$0 

100 

SS 

SS 

a  aoo 

a  aoo 

x8o 

x8o 

SO 

180 

160 

60 

tao 

60 

60 

a  000 

a  000 

160 

x6o 

47 

160 

x6o 

60 

t40 

€0 

60 

a  aoo 

a  aoo 

180 

x8o 

4S 

160 

160 

60 

140 

€0 

60 

a  aoo 

a  200 

X70 

X70 

4S 

160 

160 

60 

140 

60 

60 

1    $00 

X  500 

170 

170 

1879 
1830 
18SI 
188S 
1883 
1884 
1885 
1886 


loro   valori 


Guanti 

di  pelle 

incinerali   metallici 

conciate 

sen^a   ^el 0 

e  rifinite, 

altre 

(*) 

di 
ogni  qualità 

di  ferro 

di  piombo 
anche  argentifero 

di  lineo 

Ghisa  in  pani 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

lmp<^t. 

Esport 

Import. 

Esport. 

Quintale 

100 

paia 

Tonn 

ellau 

Tonn 

eUau 

Tonn 

elUu    . 

Tonn 

cUata 

Anni 


900 
900 

87S 
830 
830 


•  •  • 

i£o 

X40 

IO 

II 

330 

200 

70 

70 

90 

1X0 

•  »  • 

aoo 

140 

IO 

IO 

330 

300 

6S 

6S 

100 

««S 

•  •  • 

aoo 

130 

XX 

«95 

«95 

60 

60 

90 

xxo 

900 

300 

X40 

XI 

300 

«90 

60 

60 

'  86 

IJO 

900 

aoo 

13$ 

xa 

•a 

180 

•  170 

£0 

60 

80 

XOO 

875 

350 

X40 

II 

«s* 

153 

60 

60 

7» 

90 

830 

350 

«45 

IX 

XJ3 

«sa 

63 

63 

70 

90 

830 

37S 

X50 

IX 

«7S 

I7S 

70 

70 

«S 

90 

iS7y 

1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 


(h)  Le  voci  h)  furono  unite  fino  al  1881. 

S6.  —  ammano  Stati/lieo  *  Foglio  tirato  U  4  mar^o  1887. 
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Fai  ori   delle   merci. 


S.I»  MOVIMENTO  DEI  VALORI  DI  ALCUNE  MERCI  IMPORTATE 


^  e  r  c  i     e 


F  i  r  r  0    i  d    acetato 


Almi 


Ferro  graggio 

in  matte  Ili 

ed  acciaio  in  pani 


Import. 


Bsport. 


Quintale 


hfon    lempa  ra  to 


laminato  e  battuto 

(verghe  di  pia  di 
S  mm.  di  diametro 
e  spranghe  di  qnal- 
siasi  dimensione) 


Import. 


Esport. 


Quintale 


<»   vergba 

^compresi  i  fiUj 

ai  f  mm.  e  meno 

di  diamitro 

0  di  lato 


Import. 


Esport. 


In  rotaie 
per  ferrovia 


Import. 


Quintale 


Esport. 


Tonnellata 


Ferro  templice 

di  tecomda 

fabbricatone 

(laTOri  in  ferro) 


Import. 


Esport. 


Quintale 


%Aceiaiù 


f« 


spranghe,  porghe, 
lamine  e  fili 


Import. 


Esport. 

O) 


Optatale 


1870 
1880 
1881 
188S 
1883 
1884 
1885 
1886 


sa 

23 

»s 

aj 

as 

aj 

23 

a) 

aj 

so 

10 

30 

«7 

»7 

19 

15. $0 

i$.50 

«7 

»4 

14 

IJ.JO 

»3 

n 

14.50 

35 

30 

3$ 

30 

3S 

a? 

3» 

»3 

30 

23 

«7 

31 

15.50 

'9 

14. 50 

18 

40 

z8o 

60 

éo 

80 

40 

3éO 

60 

60 

85 

40 

«95 

55 

55 

80 

35 

x8o 

50 

50 

70 

33 

150 

45 

45 

65 

31 

145 

40 

40 

60 

«9 

«47 

38 

38 

55 

18 

137 

37 

37 

sa 

Z20 
Ilo 
115 

Ito 

105 
€0 

55 
5* 


S^e  r  e  i    e 

Veicoli   da  ferrovia 

Argento 

greggio^  in  verghe, 

in  polvere 

0  in  rottami 

Marmo  greggio 

Marmo  e  alabastro 

di 

qualfafi  quaiitd 

in  tavole 

dello  spessore 

di  meno 

di  x6   centimetri 

Anni 

per  merci 
0    bagagli 

per 
viaggiatori 

Cementi 

Import. 

Esport. 

Import. 

filport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

'  Import.    Esport. 

Quii 

atale 

;       Quii 

Itale 

Chilog 

;ramma 

Torni 

iellata 

Qui 

aule 

TonnelUtt 

1879 
1880 
1881 
1888 
1883 
1884 
1885 
1886 


90 

90 

130 

120 

190 

190 

60 

60 

30 

30 

•  •  • 

90 

90 

1}0 

130 

190 

190 

60 

éo 

30 

30 

•  •• 

90 

90 

• 

130 

130 

170 

170 

55 

55 

30 

30 

•  •  • 

75 

75 

130 

IJO 

170 

190 

55 

55 

75 

60 

60 

130 

120 

.«• 

«85 

75 

75 

75 

55 

55 

HO 

110 

160 

185 

65 

65 

«5 

55 

55 

HO 

Ito 

«55 

180 

60 

60 

60 

53 

53 

105 

105 

140 

160 

60 

éo 

S5 

75 

75 

50 
€0 

55 


(i)  Negli  anni  dal  1879  al  1883  si  tenne  distinto  l'acciaio  nostrano  e  perciò  risultano  valori  nug- 
giori;  ma  l^sportazione  essendone  senza  rilievo,  non  se  ne  tenne  più  conto  a  cominciare  dal  1884. 


Calori   delle     merci. 
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NEL  REGNO  ED  ESPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL  1879  AL  1886. 


loro   valori 

Ramet  ottone 

Piombo  e  tue  leghe 

eolFaniimonio, 
iw-pani  e  rottami 

Zinco 
in  pani  e  rottami 

Mercurio 

Smacchine  con  0  senra  caldaia 
e  motori  idraulici 

e  bronco 

in  pani,  rosette, 

limature 

e   rottami 

a  vapore  fisse 

a  vapore  locomotive 

Anni 

Import.    Efpoit. 

Import. 

Eiport. 

Import. 

Espoit. 

Import. 

Etport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Etport. 

Qninule 

Qui 

nule 

Cimatale 

Quintale 

dointale 

Quintale 

170 
170 
170 
170 

160 

140 

fOO 


170 

40 

40 

45 

45 

7$o 

750   • 

xoo 

100 

160 

160 

170 

4S 

4S 

50 

50 

500 

500 

100 

too 

160 

160 

170 

40 

40 

A$ 

45 

480 

480 

100 

too 

l$0 

«50 

170 

37 

37 

45 

45 

450 

450 

100 

100 

140 

140 

160 

53 

33 

40 

40 

400 

400 

100 

100 

«35 

«35 

140 

30 

30 

37 

37 

3éo 

360 

100 

100 

«35 

«35 

«»5 

30 

30 

3« 

3« 

325 

325 

100 

too 

Ito 

1x0 

too 

33 

33 

37 

37 

3éo 

360 

98 

98 

«05 

105 

1879 
18d0 
ISSI 
18SS 
18S3 
18»! 
18» 
1886 


loro   valori 


Zolfo 

vrevvio 

Carbone  fossile 

naturale 

0 

carbonizzato  (coke) 

• 

Lavori    di    maiolica 

Laflre  i~ 

a  ^i^tra 

Vetri,   cristalli 

e  smalti 

in  eonterie,  tagliati 

a  foggia  di  gemm  e 

0  in  pezzi  forati 

per  lumiere 

e  altri  simili  lavori 

0  raffinato 
e  fare  di  ^olfo 

groffolani , 
stanniferi, 

0  ai 
pafta  colorata 

con 
vernice  opaca 

9 

fini 
0  di  pafia  bianca 

0  di  crifiallo 
comuni  da  fineflra 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Espoit. 

Tonn 

elUta 

Tonn 

ellata 

Quìi 

atale 

Qoii 

Itale 

Quii 

lUle 

Qui) 

nule 

Anni 


too 
X17 
X16 

112 
105 

95 
90 

«3 


xoo 

30 

50 

25 

20 

«15 

90 

50 

1x7 

33 

33 

25 

20 

"5 

90 

1x6 

30 

30 

24 

20 

110 

85 

Ita 

28 

28 

24 

20 

no 

85 

105 

28 

28 

24 

20 

XIO 

85 

95 

26 

26 

24 

20 

XIO 

85 

90 

24 

24 

20 

20 

80 

80 

40 

83 

23 

23 

20 

20 

75 

75 

35 

50 

45 
45 
45 
45 
45 
40 
35 


190 

X90 

190 

«90 

180 

180 

IJO 

«50 

140 

140 

X40 

X40 

130 

130 

XIO 

XIO 

1S79 
1880 
1881 
1882 
1883 
18S4 
1885 
1886 


(2)  Fino  al  1881  il  cemento  era  compreso  nella  voce  «  Pietre,  terre,  ecc.  » 
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Fa  lori   delle   merci. 


s.tu.  MOVIMENTO  DEI  VALORI  DI  ALCUNE  MERO  IMPORTATE 


^  e  r  c  i   e 


Anni 


Frumento 


Import. 


Etport. 


TonnelUt* 


Granturco 


Inipofi* 


Etport. 


TonaelUtA 


AAvena 


Import. 


Esport. 


ToimelUu 


Cajtagì 


ne 


Import. 


Etport. 


TOBMlUtA 


*P»fU 


Import. 


Etpon. 


ToonelUu 


R 


con  lolla 

(0 


Import. 


Esport. 


ToBndUu 


1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 


310 

310 

225 

22J 

200 

200 

«7$ 

«75 

«30 

400 

300 

300 

205 

20J 

'9$ 

'9$ 

*3S 

«35 

10$ 

370 

270 

270 

165 

i6s 

«95 

19$ 

2J0 

2S0 

no 

345 

24$ 

a4S 

170 

170 

«8$ 

«8$ 

22S 

22$ 

100 

S«$ 

230 

230 

i6j 

léj 

«75 

V  '7$ 

^3$ 

«35 

100 

JOO 

21$ 

21$ 

«45 

MS 

16S 

i6S 

«35 

«35 

90 

170 

195 

220 

I4S 

MS 

170 

170 

210 

210 

90 

170 

205 

230 

145 

MS 

«65 

«6$ 

200 

200 

8S 

16$ 

4$«> 
420 

58f 

37<> 
|6o 

"5 

210 


^  e  r  c  i    e 


Anni 


Semi  oleosi 


Import. 


Esport. 


Qaintsle 


Cavalli 


Import. 


Esport. 


Gascnno 


tAsini 


Import. 


Esport. 


Cisscuno 


'Bovi  e  tori 


Import. 


Esport. 


Cissciino 


Vacche 


Import. 


Esport. 


QsscnaA 


Sesti 


ovino 


Import. 


Bsport. 


Qasomo 


1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1881 
1883 
1886 


50 

SO 

I  100 

900 

100 

ZOO 

$00 

JOO 

350 

300 

^ 

50 

50 

z  000 

800 

no 

no 

$00 

$00 

380 

3«S 

$0 

SO 

I  100 

800 

zzo 

zzo 

450 

450 

380 

300 

48 

48 

I  100 

800 

««5 

««$ 

$00 

500 

390 

3Z0 

38 

38 

I  100 

800 

120 

Z20 

Si$ 

$«5 

390 

310 

36 

36 

X  100 

800 

120 

Z20 

$00 

$00 

400 

320 

3« 

3« 

I  100 

800 

120 

Z20 

480 

480 

400 

300 

30 

30 

I  100 

800 

ZIO 

ZIO 

400 

400 

340 

240 

x6 

«4 
M 

«4 


(i)  Per  gli  anni  dal  1879  al   1883  i  valori  si  riferiscono  al  riso  con  lolla  e  senza  lolla, 


Fai  ori   delle   merci. 
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NEL  REGNO  ED  ESPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL   1879  AL  :886. 


loro    valori 

S  0 

Fa  ring 

Tatti 

di 

frumento 

aranci  e  limoni 

anche 
in  aequa  salata 

Frutta    secche 

stn^a  lolla 

Mandorle 
s  en^a    guscio 

Fichi 

Anni 

Import. 

Esport. 

Import. 

Bsport. 

Import. 

Eaport. 

Import. 

Etport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Tona 

elUtA 

Q)DÌl 

3tal« 

Odiatale 

Qatntflle 

Quintale 

Quintale 

400 
370 

MS 

31S 
300 

a8o 

a8o 

^7S 


450 

SO 

45 

70 

70 

27 

«7 

210 

210 

SS 

$0 

410 

4» 

6a 

62 

«S 

as 

«95 

«95 

SS 

40 

38J 

38 

60 

60 

• 

«4 

180 

180 

48 

35 

370 

35 

57 

$7 

^3 

«3 

150 

150 

45 

30 

360 

34 

SS 

SS 

20 

20 

i8s 

i8s 

40 

30 

350 

33 

SO 

SO 

20 

20 

«45 

«45 

38 

28 

ISO 

30 

30 

48 

48 

20 

20 

«SS 

«SS 

38 

28 

J4$ 

31 

31 

48 

48 

20 

20 

150 

«SO 

SO 

30 

1879 
1880 
1881 
1888 
1888 
1884 
1885 
1886 


loro 

valori 

a  m  e 

Torci 

del    peso 

sopra 

i  20  chilogrammi 

Tet  ci 

'Burro 

caprino 

freschi 
d'ogni  sorta 

marinati 
0    sott^olio 

fresco 

salato 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Espon. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import.      Esport. 

Cia* 

cano 

Cias 

cono 

Qati 

Itale 

Qph 

Itale 

Quii 

Itale 

Qttiotale 

Anni 


x6 
16 

«5 
«5 
1$ 
«S 
«5 
«S 


80 

80 

75 

75 

170 

170 

265 

2éS 

270 

270 

90 

90 

80 

80 

160 

160 

270 

270 

27$ 

«7$ 

90 

90 

8S 

85 

140 

«40 

270 

270 

275 

«75 

100 

100 

95 

95 

«45 

«45 

270 

270 

«75 

275 

xoo 

100 

95 

95 

«45 

«45 

270 

270 

260 

260 

8$ 

8S 

95 

95 

«45 

«45 

270 

270 

2é0 

260 

80 

80 

95 

95 

«35 

«35 

2fo 

260 

«ss 

«SS 

100 

100 

95 

95 

140 

140 

250 

2J0 

«45 

«45 

1879 
1880 
1881 
1888 
1883 
1884 
1885 
1886 


complessivamente. 
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Fa  lori   delle   merci. 


%..  MOVIMENTO  DEI  VALORI  DI  ALCUNE  MERCI  IMPORTATE 


• 

^e  r  ci    e 

Formaggi» 

Uova 
di  poIUmg 

(Umiélt 
s  te  arie  ho 

3^ielo 
di  ogni  sorta 

Cor 

jittni 

greggio 

Import. 

Esport. 

Import. 

Etport. 

Import. 

Export. 

Import. 

Export. 

Import. 

Esport. 

Qui) 

DUle 

Quinule 

Quintale 

Qliinude 

ChilopwamA 

1870 
1880 
1881 
1888 
1883 
1884 
1885 
1888 


300 

300 

I}0 

IJO 

300 

300 

90 

90 

•  •  • 

310 

310 

140 

140 

«95 

«95 

90 

90 

40 

190 

190 

IJO 

IJO 

190 

190 

1 

«5 

83 

35 

i8s 

18$ 

I|0 

IJO 

«7$ 

«75 

85 

8; 

35 

i8s 

185 

IJO 

^30 

iS$ 

18$ 

85 

85 

«5 

»8J 

185 

150 

IJO 

r«$ 

185 

85 

85 

16 

x8o 

x8o 

IJO 

IJO 

«75 

175 

80 

80 

40 

170 

170 

»a$ 

13$ 

i$o 

«5 

75 

75 

40 

40 

35 
3S 
a$ 

40 
40 


Valori   delle   merci. 
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NEL  REGNO  ED  ESPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL  1879  al  1886. 


loro   valori 

•  Ilo 

Gomma  tlastica  9  guttaperca 

Cappelli  ài  feltro 

Ombrelli  di  seta 

Uvoraio, 
non  montato  in  oro 

Gomma  elastica 

lavorata  in  faffamani, 

in  nafiri 

0  te/mti  elamici 

Gomma  elastica 

§  guttaperca 

in   altri  lavori, 

compre/i 

gli  oggetti  a  vefiiario 

e  li  calcature 

Anni 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Chilog 

ramina 

Qaù 

atale 

Quintale 

Cent' 

naio 

Centinaio 

•  •  • 

•  •• 

I    500 

1  500 

850 

850 

600 

400 

I  000 

800 

1870 

800 

800 

1   800 

t  800 

850 

850 

600 

400 

z  000 

800 

1880 

750 

7SO 

1  500 

I  500 

850 

850 

600 

400 

900 

750 

1881 

7S0 

750 

z  500 

I  500 

900 

900 

600 

400 

900 

600 

188S 

eoo 

eoo 

1  500 

1  500 

900 

900 

600 

400 

850 

600 

1883 

300 

300 

1  400 

I  400 

800 

800 

600 

500 

800 

eoo 

1884 

aoo 

300 

I  aoo 

z  aoo 

750 

750 

600 

400 

800 

600 

1885 

aoo 

200 

t  400 

z  400 

800 

800 

600 

400 

800 

eoo 

1886 

Mercedi. 


(mercedi  giornaliere,  in  lire  e  centesimi). 
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FILATURA   DELLA    CANAPA. 

Stabilimento  della  Società  anonima  bolognese  di  filatura  della  canapa, 

situato  in  Casalecchio  di  Reno. 


Tay.  I. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  medie  giornaliere,  in  lire  e  centefimi, 

in  eiasemmo  dggli  anni 


288X 


X882 


x88j 


J884 


188; 


1886 


UominL 


Biroecianti 

Gnardiani , 

Assistenti  e  magazzinieri.   .  . 
Assortitori  ed  acconpagnarori, 

Ammorbidatori 

Tagliatori , 

Pettinatori 

Manovali 

Ou-datori  e  preparatori  .  .  . 

Filatori 

Aspatori 

Sorveglianti  ai  motori  •   .  .  , 

Impaccatori 

Meccanici  ed  elevatore  .  .  .  , 
Falegnami  e  lanternai  .... 

SeUari 

Asdngatori 

Fuochisti 

Imbiancbitori 


Donne  e  fAncinlle. 


Bardatrici  e  preparatrici 

FiUtrid 

Aspatrici 

Torcitrid 


.88 

.64 

.08 

88 

.64 
.éo 
.48 
.16 

.^4 

.28 

ì6 

•5» 
.60 

.11 

.00 
.00 
.16 

.<4 

.28 


0.96 
0.96 
I.14 
0.90* 


.88 
.64 

.84 
.88 

.64 
.60 
.48 
.28 

.^4 
.28 

.3^ 
•sa 

.éo 

.12 

.00 

00 

.16 

.«4 
.28 


0.96 
0.9^ 
1.14 
0.90 


2.88 

2.^4 

J.84 

2.88 
2.64 
3.60 
3.48 
2.28 
5.24 
2.28 
J.36 
a. 52 
3.60 

5." 
3.00 
3.00 

2.lé 
2.^4 
2.28 


0.96 
0.96 
X.I4 
0.90 


.88 
.64 

.84 
.88 
.64 
.60 

.48 
.28 

.«4 
.28 

.3< 

.60 
.12 
.00 
.00 
.16 

.64 
.28 


0.96 
0.96 
1.14 
o  90 


.88 

«4 
.96 
.88 

.64 
.60 

.48 
.28 

.>4 

.28 

.3< 
.$a 
.60 
.  12 
.00 
.00 
.16 

.<54 
.28 


0.96 
0.96 
1.14 
0.90 


.88 
«4 

.88 

.«4 
.60 

.48 
.28 

.«4 

.28 

.3< 
.$a 
.60 
.12 
.00 
.00 
.16 

.64 
.28 


0.96 
0.96 

1.14 
0.90 


OJfervaponi.  —  Le  mercedi  erano  state  indicate  dal  gerente  della  Società  in  centesimi  di  lira  per 
ogni  ora  di  lavoro.  Per  convertire  le  retribuzioni  orane  in  mercedi  giornaliere,  si  è  calcolata  a  12 
ore  (talora  fu  anche  di  ore  Z2  '/>)•  in  ^^se  alle  informazioni  avute,  la  durata  media  approssimativa 
del  lavoro  ordinario  per  giornata.  —  Dal  27  novembre  z886  la  durata  della  giornata  di  lavoro 
fu  ridotta  ad  ore  11  ^/i. 

Il  lavoro  è  costante  tutto  Panno,  e  i  giorni  di  effettivo  lavoro  nelPanno  si  calcolano  in  media  a 
283.  —  Gli  operai  sono  retribuiti  esclusivamente  in  contanti  ;  ad  alcuni  di  essi  la  Società  dà  alloggio 
gratuito.  Gli  operai  ricevono  le  farine  dal  mulino  della  Società  a  mite  prezzo  e  con  facilitazioni 
per  il  pagamento. 
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^C  e  r  e  e  d  i. 


FILATURA  E  TESSITURA   DEL    COTONE. 

Stabilimenti  della  Ditta  F/*  Sciaccaluga  e  Figlia  in  Campomorone  e  Ceranesi, 

provincia  di  Genova. 

Tav.  II. 


Categorie  degli  operai 


(\Cercedi  giornaliere,  in  lire  e  centesimi, 

in  ciascuno  dtgli  anni 


1881 


1882 


tS8s 


1884 


t88s 


t8S6 


Filatura. 


AdMltt     . 


Adatti.   . 


^  m«ssimfl 


/  muchi \ 

I  ^  nuntnu    .  . 

}  /*  m«sstm«    .  . 

\^  femmine v 

^  minimA   .  . 

Tessitura. 

/'  miasimA   .  . 

/  muchi N 

I  ^  minim*   .  . 

j  /  mustmA   .  • 

^  femmine v 

V^  minima   .   . 


Filatura,  e  tessitura. 


/  massima 


Ragazzi  (senza  distinzione  di  sesso)    •  •  •  \ 


3.J0 


2.00 


i.oo 


0.80 


I.ZO 


a. 00 


i.io 


0.90 


^  minima   . 


0.7J 


o.so 


3.50 


a.oo 


x.oo 


0.80 


j.zo   , 


2.00 


i.ao 


0.90 


0.75 


o.$o 


j.SO 


2.00 


o.So 


3.20 


1  00 


1.20 


0.90 


0  7J 


0.(0 


5.50 


2.00 


1.20  1.20 


o.So 


3.20 


2.00 


1.20 


o  90 


0.80 


o,so 


3$o 


2.00 


1.20 


0.8; 


3.50 


2.00 


1.20 


0.90 


0.83 


0.$$ 


5  50 


a  00 


1.2(1 


0.90 


3.50 


2.00 


1.20 


0.90 


0.90 


0.55 


Offervaxioni,  —  Gli  operai  lavorano  parte  a  giornata,  parte  a  cottimo;  le  mercedi  sono  qui 
calcolate  per  un  lavoro  di  12  ore  al  giorno.  I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno  si  possono 
calcolare  a  300.  —  La  Ditta  Sciaccaluga  osserva  che,  essendo  negli  ultimi  anni  avvenuti  cambia- 
menti di  macchine  nei  suoi  stabilimenti,  cioè  essendosi  sostituiti  i  ring-throsihs,  o  filatoi  continui,  ai 
seìf'octings,  filatoi  alternativi,  ciò  portò  una  forte  diminuzione  nel  numero  degli  operai  adulti  e 
un  aumento  di  ragazzi.  Altra  cagione  per  cui  fu  aumentata  la  lavorazione  dei  ragazzi  fu  la  scarsità 
di  operai  adulti  e  provetti  nei  comuni  rurali  in  cui  sono  situati  gli  stabilimenti. 


^{e  r  cedi. 
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Segue  Tav.  II. 


5rf-FILATURA    E    TESSITURA    DEL    COTONE. 
Cotonificio  Cantoni^  in  Castellanza,  provincia  di  Milano, 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  giornaliere  ^  in  lire  e  centesimi , 

ÌH  eiaseuno  degli  anni 


massim* 


media 


minima 


mauima 


media 


muima 


I  Ì86 


massima 


media 


minima 


/  Assistenti 8.00 

J    Operai  adnlti j.oo 

Filatora.  .  .   v 

1    Operaie  adatte 1.20 

• 

V.  Ragazzi 0.80 

/  Assistenti 5.00 

I 

!    Operai  adulti 3.00 

Tessitura  .  .  {. 

I    Operaie  adalte 1.40 

\^  Ragazzi 0.60 

f  Assistenti 6.40 

Candeggio  e  J    ^P»"^  •^"^*' 3-°« 

•PP^""*™"»   ]    Operaie  adalte x.jo 

V.  Rsgazzi 0.55 

/  Assistente 

Officina    .    .  X    Operai  sdplti 3 .  90 

V  Ragszzi 0.70 

Fnochisti  e  macohinisti 2.80 

Portinai,  facchini,  guardie  notturne    e  ma- 
gazzinieri      2.75 

^    Operai  adulti 3. 50 

Muratori  .   .    { 

\^  Ragazzi z.50 

Badilanti t.8o 


6.50 

4.80 

8.00 

6.56 

I.9Z 

0.80 

3.00 

1.99 

1.0$ 

0  80 

1  20 

X.09 

o.*79 

0.4S 

0  85 

0.74 

4.60 

4.00 

5.60 

5.40 

«•73 

».4S 

2.00 

1.62 

x.ia 

0.65 

1.40 

X.II 

0.51 

0.4$ 

0.50 

0.49 

5.»5 

4.00 

6.40 

5. $5 

2.03 

0.80 

3.00 

a. 04 

•  •  •  V 

•  I.OO 

X.30 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

0.35 

0.65 

■  •  •  • 

8.00 

.  •  •  • 

•  .•  • 

8.00 

2  S3 

I.OO 

3.90 

2.52 

0.48 

0.40 

0.60 

0.55 

2.26 

1.60 

3.00 

a.  23 

1.66 

0.90 

3.00 

1.8S 

2.8) 

a.  50 

3.50 

«83 

1.20 

I.OO 

1.30 

1.27 

1.60 

1.10 

1.80 

X.60 

4.40 

8.00 

6.07 

0.90 

3.00 

'•95 

0  70 

X.20 

1.14 

0.45 

0.85 

0.75 

4.00 

5.60 

4-55 

x.oo 

2.00 

1.70 

0.65 

1.40 

1.17 

0.45 

0.50 

0.49 

• 

4.40 

7.00 

$.40 

0.70 

3.00 

a. Il 

0  éo 

1.30 

1.22 

0.35 

0.55 

•  •  •  « 

.  *  •  • 

•  •  •  • 

10.00 

0.90 

3.90 

a.6o 

0.50 

0.80 

0.73 

1.60 

3  00 

a.a3 

1.00 

3.00 

1.85 

2.50 

3  $0 

3.00 

X.25 

z.ao 

I.XO 

1.50 

1.80 

Z.60 

4.40 

0.90 
0.80 
0.4S 

3.00 
X.50 
0.65 

0.45 

4.40 
0.70 
0.60 
0.35 

a  .  •  • 

i.ao 
0.65 

1.60 

x.oo 

2.50 

x.oo 
1.50 


OJferva:(}oni.  —  La  durata  abituale  del  lavoro,  per  la  massima  parte  degli  operai,  varia  da  ore 
12  a  IO  Vi  per  git>rnata,  secondo  la  stagione  e  secondo  che  gli  operai  lavorano  di  giorno  oppure 
di  notte;  talvolta  gli  operai  vengono  occupati  per  qualche  ora  oltre  Torario  normale,  e  il  guada- 
gno straordinario  che  in  tal  modo  si  procurano,  si  può  ritenere  vada  a  compenso  delle  perdite  a 
cui  possono  andar  soggetti  per  malattia  o  per  sospensione  di  lavoro  in  seguito  a  guasti  ai  motori, 
a  piene  del  fiume  o  ad  altre  circostanze  eccezionali.  —  Per  il  candeggio  e  l'appretto  non  vi  è 
lavoro  notturno,  e  Torario  degli  operai  addetti  a  aueste  occupazioni  è  molto  più  variabile;  talvolta  essi 
lavorano  fino  a  14  o  15  ore  al  giorno  e  tale  altra  solo  9  o  io,  secondo  Tandamento  degli  affari 
e  la  richiesta  degli  articoli  che  si  lavorano.  Fra  questi  operai  ve  ne  sono  retribuiti  a  cottimo,  il 
cui  guadagno  può  anche  oltrepassare  le  mercedi  massime  segnate  nello  specchietto.  —  I  giorni 
di  lavoro  effettivo  nell'anno  sono  circa  300. 
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Mercedi. 


FILATURA  E   TESSITURA  DELLA   LANA. 
Lanificio  Rossi.  —  Stabilimento  centrale,  in  Schio,  provincia  di  Vicenza. 

Tav.  III. 


Categorie   degli   operai 


Mercedi  medie  giornaliere,  in  lire  e  centesimi, 

in  ciascuno  degli  anni 


i88t 


i883 


t88} 


1884 


ì88s 


x886 


f  tbilt  ....  4.  oc 

/  aomtni  .  C    mediocri.  .  $.96 

Operai  addetti  «lU  tessitar*  .  L  \  apprendisti  .  2.42 

^  donne 1.6$ 

Scardassatori 2.42 

Filatori 4.62 

Pressatori 2.86 

Tonditori 2.42 

Cardatori 2.20 

Follatori 2.7$ 

Tintori 2.20 

Uomini  addetti  alle  lane 2.42 

Id.      ai  lavatoi 2.$) 

Id.      agli  stenditoi 2.7; 

Attaccagli  (ragaizi) z.21 

Donne  addette  alle  lane i.si 

Rammendatrici i.\% 

Ordttrici X.32 

Spolatrici '  >>32 

Ritorcitrici. t.32 

Collatori 3.0& 

Imballatori 2.86 

Fuochisti  alle  caldaie  e  al  gaxometro 2.7$ 

Fabbri  meccanici 2.8é 

Falegnami 2. $3 

Muratori 3  08 

Manovali-muratori 1.98 


4.95 

3  9« 
2.42 

i.6s 
2.42 
4.62 
2.86 
2.42 
2.20 

a.75 

2.20 

a.4a 

»  $J 

a. 75 
1.21 

1.21 

1.5» 
1.32 

1.3» 
3.08 

2  86 

2.86 

a  $) 

3  08 
1.98 


4. 95 

4  95 

495 

J.9« 

3.9< 

J9<5 

2.42 

2  4» 

2.42 

i.é$ 

1.76 

i.7« 

2.42 

*.5J 

2.64 

4.62 

4.95 

5.»8 

2.86 

2.86 

a.  97 

2.42 

».53 

2.86 

2.20 

2.31 

•  • 

a-75 

».7S 

•  • 

2.20 

2.20 

2.20 

2.41 

2.4» 

2.64 

a. $3 

»  53 

2.é4 

»-75 

a. 75 

2.86 

X.2C 

1.21 

J  3a 

I.2I 

1.21 

1.3» 

1.54 

1.6J 

1.65 

1.3» 

1.43 

1.54 

1.3» 

i.3a 

«43 

«.3» 

1.32 

1.43 

3.08 

3.08 

3.08 

2.86 

2.86 

a. 97 

».75 

2.86 

2.86 

2.86 

2.86 

a. 97 

a. 53 

».64 

a.  64 

3.08 

3.08 

3.08 

1.98 

1.98 

1.98 

4-9» 
3.96 

a. 4» 
1.76 
J.86 
5-$o 

a.97 
2.86 


2.20 
2.64 
2.64 

a.97 
I.4J 
1.43 
X.65 

1.54 

«•43 

«.43 
3.08 

a.97 
1.86 

a.97 
a  75 
3.08 

1.98 


Stgiit  Tav.  III. 


Stabilimento  di  Pieve. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

tnedte  giornaliere, 


tn 


lire  e  centesimi, 

nel  i88s 

0) 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie  gionmliere, 


in 


lire  e  centesimi, 
nel  tSS; 

(0 


/  abili 

Tessitori  .  .  ^    mediocri 

^  apprendisti 

Addetti  alla  manipolazione  delle  lane 

Scardassatori 

Filatori 

Follatori 

Garzatori 

Stenditori 

Tonditori 

Pressatori 


4.73 
3.41 
2.09 
2.20 
2.64 

4  95 
2.64 

2.30 

»-4» 
2.20 

a.  75 


Tintori 

Garzoni  atuccafili 

Scardassatrìci 

Orditrici 

Rammendatrici 

Ritorcitrìci 

Fuochisti  alle  caldaie  e  al  gazometro. 

Fabbri 

Falegnami 

Muratori 

Manovali 


2.09 

1.32 

«.76 

«•43 

«.43 

«43 

a.7f 
2.86 

2.64 

2.86 

1.87 


(i)  Interrogato  il  direttore  dello  stabilimento  di  Pieve  disse  che  nel  1886  le  mercedi  rima- 
sero invariate,  quali  erano  nel  1885. 
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5r^«.  FILATURA    E   TESSITURA    DELLA   LANA. 

Segue  Lanificio  Rossi.  —  Stabilimento  di  Piovene,  provincia  di  Vicenza 

(Filatura  e  tessitura  di  lana  pettinata). 

Seg%*  Tay.  ih. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giomtliere, 

in  lire 

e  centesimi^ 

nel  1886 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 

e  centesimi, 

nel  t886 


S    Abili 3.30 

Filttori  di  laiu  pettiiuui.    ) 

\^  mediocri.  ...  1  86 

ScArdftUMori z.76 

L«T<,torì 1.98 

Tintori 1.87 

Collatori  orditori 2.42 

Apptrecchifttori 1.87 

ImbAlUtori 1.87 

/  «bili X.98 

Garsoni  atucctfiU  .  .  .   .  \    mediocri.   ...  i.so 

\^  apprendisti  ...  0.66 


Donne  addette  alle  lane,  pettinatrici,  preparatrici, 
ritorcitrici 

Aspatrici 

Rammendatrici 

Tessitrici (i)    { 

Fnochtsti 

Operai  addetti  ai  truportt 

Falegnami  abili 

Fabbri  abiU 

Muratori  abili 


i.oo 
i.io 

I.IO 

x.io 
1.3» 

3.7S 
1.6; 
3.20 

3.74 
a. 20 


Offervaiioni.  —  Per  tutti  e  tre  gli  stabilimenti  le  retribuzioni  vennero  indicate  in  centesimi 
di  lira,  per  un*ora  di  lavoro.  Si  sono  convertite  le  retribuzioni  orarie  in  giornaliere,  moltiplicandole 
per  II,  cioè  per  il  numero  medio  di  ore  di  lavoro  nella  giornata. 

Oltre  ai  tre  nominati,  il  lanifìcio  Rossi  comprende  un  quarto  stabilimento,  situato  in  Torre- 
belvicino,  ed  occupa  oggi,  in  complesso,  4522  operai;  cioè  1845  ^  Schio,  1303  a  Piovene,  865  a 
Pieve  e  309  a  Torrebelvicino. 

I  giorni  di  effettivo  lavoro  nelPanno  si  possono  calcolare  a  circa  296.  I  giorni  di  sciopero 
per  malattia  sono  2  per  100  in  media. 

L'incremento  continuo  del  lanifìcio  diede  luo^o  a  un  movimento  di  immi^azione  dai  co- 
muni vicini  in  quelli  in  cui  sono  situati  gli  stabilimenti  e  principalmente  a  Schio,  i  cui  abitanti 
da  5500  circa,  quanti  erano  allorché  il  senatore  Rossi  assunse  l'industria  paterna,  sono  cresciuti 
a  circa  12000.  —  Di  qui  la  necessità  di  costruire  nuove  abitazioni;  e  il  nuovo  quartiere  operaio 
di  Schio^  dove  gli  inquilini,  mediante  una  quota  di  ammortamento  in  aggiunta  al  fìtto^  diventano 
a  poco  a  poco*  proprietari ,  copriva  già  nel  giugno  1882  una  superfìcie  di  circa  16  ettari  e  altre 
abitazioni  erano  in  costruzione.  Le  auote  di  ammortamento  fino  allora  versate  ammontavano  a  circa 
270  mila  lire,  cioè  a  circa  il  27  ^/^  della  somma  già  impiegata  nelle  costruzioni.  —  Anche  a  Piovene 
fu  appositamente  costruito  un  quartiere  operaio,  che  ha  già  200  abitazioni.  Le  donne  occupate  in 
quello  stabilimento  dimorano  parte  in  convitto  con  alloggio  gratuito  e  cucine  economiche,  parte 
nel  quartiere  operaio. 

n  lanifìcio  ha  impiegato  gradualmente  in  stabili  e  mobili  per  le  istituzioni  operaie  (scuole, 
asili,  ecc.)  un  capitale  di  lire  457,051.02,  e  sostiene  annualmente  una  spesa  per  mantenimento 
di  dette  istituzioni  di  circa  85,000  lire. 

Nell'opificio  centrale  non  sono  ammessi  fanciulli  di  età  inferiore  a  12  anni;  quelli  da  12  a  15 
anni  non  lavorano  di  notte;  l'orario  del  loro  lavoro  diurno  è  dalle  7  del  mattino  alle  12  e  quindi, 
dopo  uu'ora  di  riposo,  dall'una  pom.  alle  7.  Ogni  fanciullo  dev'essere  provvisto  del  libretto  fornito 
dal  Municipio,  in  conformità  della  legge  sul  lavoro  dei  fanciulli.  In  seguito  a  questa  legge  nello 
stabilimento  di  Piovene  furono  rimandati  i  fanciulli  di  età  inferiore  a  15  anni,  perchè  non  possono 
essere  occupati  nel  lavoro  notturno  se  non  per  un  limitato  numero  di  ore. 

(i)  Le  tessitrici  con  due  telai  hanno  un  salario  maggiore  di  quello  segnato  nello  specchietto. 
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Mercedi. 


5-r-.  FILATURA  E   TESSITURA   DELLA  LANA. 
Lanificio  Sella^  in  Biella,  provincia  di  Novara. 


SggH*  Tav.  III. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  medie  giornaliere,  in  lire  e  centesimi, 

in  ciatcumo  dtgli  anni 


J881 


1882 


188} 


J884 


i88s 


x886 


<  cUssificiuione    delle 
Une - 

-  Donne  (a  cottimo) 

1.56 

».47 

Uvarart  delle  lane  ,    - 

-  Uomini  (a  cottimo)     .   .  . 

}»S 

3.»$ 

tintarft  delle  lane  .  .  - 

-  Uomini  (a  giornata)  .... 

1.8$ 

a.  IO 

mondstars  delle  Urne    - 

-  Donne  (a  cottimo)   .... 

1.06 

1.06 

M 

sUppoUtarA  chimict.  - 

-  Uomini  (a  giornata)  .... 

3.68 

3.68 

^ 

r  Uomini  (a  cottimo) .... 

a. 63 

a.63 

•2 

-8 

bsttiturs  e  «iraagi-    y 
mento  delle  Urne  .  "> 

Donne  (a  cottimo) 

^  Ragazzi  (a  cottimo).  .  .  . 

•  • 

1.06 

•  • 

1.06 

1 

c«rdatnr«  delle  Une. 

Uomini  (a  giornata)  .... 
^  Donne  (a  giomau).   .  .  1 

a. IO 
i.$8 

a. IO 
|.S8 

p'  Filatori  (a  cottimo)  .... 

5.77 

1.77 

fiUtars  delle  lane  .  .  < 

Garzoni  atuccafili  (agiorn.) 

0.89 

0.89 

^  Torcitrici  (a  giornata).  .   . 

1.06 

«.47 

^  orditura  delle  catene 

Donne  (a  conimo)    .... 
^  Ragazze  (a  cottimo)  .... 

2.89 
1.06 

1.89 
Z.06 

Tessitrici  (a  cotdmo) .... 

a  00 

a. 00 

K       1 

^  Pinzatrici  (a  cottimo)  .   .  . 

1.30 

1.30 

Rammendatrici  (a  cottimo) 

J.57 

I.S7 

•a 

apparecchiatura   delle  > 
stoffe > 

1                                         1 

Ricamatrici  (a  giornata)  .  . 
Follonieri  (a  giornata)  .  . 

a. IO 
a.  IO 

a.  IO 
a.  IO 

Oper 

Tonditori* ragazzi  (a  giom.) 

X.06 

1.06 

^  Imballatori  (a  giornata)  .  . 

a.63 

a.6? 

Uon 

lini  di  fatica 

1.84 

1.84 

1.47 

>.47 

1.4* 

}.»$ 

3.16 

J.16 

a. IO 

a.  la 

a.ij 

1.06 

1.0$ 

I.OJ 

3.68 

3.68 

5.68 

a.63 

a.64 

a.64 

•  • 

t.o6 

1  0$ 

LOS 

a. IO 

a. 15 

a.ao 

i.S8 

1.60 

1.60 

Ì'JT 

3.80 

ì'9é 

0.89 

0.99 

0.99 

1.47 

1.48 

t.48 

1.89 

1.89 

1.89 

1.06 

1.06 

1.06 

a. 00 

a. 03 

a.  14 

1.30 

i.3a 

1.3» 

I.S7 

1.60 

1.60 

a. IO 

a. IO 

a.iS 

a. IO 

a.  IO 

a.  IO 

1.06 

I  06 

1.06 

a.63 

a.64 

a.64 

1.84 

1.87 

•  1.87 

1.48 

3.16 

a.ij 
t.o$ 
3.68 

a.7S 
«.57 
i.os 
a.ao 
1.60 

Ì96 
i.oa 

1.48 
«.89 
Z.06 
a.ao 

«.3» 
1.60 

a.is 

a.  IO 

1.06 

a.64 

1.9» 


Ojferva^ioni.  —  Le  ore  di  lavoro  nella  giornata  sono  in  media  8  per  gli  operai  addetti  alla  lava- 
tura delle  lane  e  circa  1 1  per  le  altre  categorie  di  operai.  Avendo  la  Ditta  Sella  indicato  le  mercedi 
in  millesimi  di  lira  per  ora  di  lavoro,  furono  moltiplicate  rispettivamente  per  8  e  per  ii  le  retri- 
buzioni orarie  per  convertirle  in  giornaliere.  —  I  giorni  di  effettivo  lavoro  nelPanno  sono  circa  300. 

Fino  al  18^3  nella  classificazione  delle  lane  e  fino  al  1877  nella  tessitura  erano  stati  impiegati 
anche  gli  uommi;  dopo  d'allora  quelle  occupazioni  vennero  riservate  alle  donne.  —  All'incontro 
dopo  il  1879  ^^  ^^^  cessato  di  occupare  le  donne  nella  battitura  delle  lane;  ma  in  seguito  alla  lecere 


sul  lavoro  dei  fanciulli  e  al  relativo  regolamento,  per  cui  la  battitura  delle  lane  è  compresa  fra  le 
occupazioni  pericolose  per  i  ragazzi  di  età  inferiore  a  15  anni,  nell'ultimo  bimestre  del  1886  si  rico- 


minciò ad  occuparvi  anche  le  donne.  —  In  conseguenza  della  stessa  legge,  la  quale  vieta,  per  re- 

fola,  il  lavoro  notturno  ai  ragazzi  al  disotto  di  12  anni  e  lo  limita  a  0  ore  per  (quelli  da  12  a  15, 
a  due  mesi  si  tenta  di  impiegare  di  notte  le  donne  nell'occupazione  di  attaccafili,  ma  non  ancora 
con  buon  risultato. 


Mercedi. 

&/«  FILATURA   E    TESSITURA    DELLA   LANA 
Lanificio  Ricci,  in  Stia  Casentino,  provincia  di  Arezzo. 

Segug  Tay.  hi. 
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Categorie  degli  operai 


Mercedi  giornaliere, 

in  lire  »  ctnttsimif  ntgli  anni 


i88x 


2882-86 


Uomini.  .   . 


/ 
\ 


minunA 


Donne. 


Rflgtni. 


/  mAssimn 


\^  minima 


^  massima 


y^  minima 


a.  30 

3.50 

1.30 

1.40 

0.80 

i.ao 

0.60 

0.60 

0.80 

0.80 

0  60 

0.50 

Ojffervaiione,  —  La  durata  del  lavoro  per  giornata  è  calcolata  in  media  a  io  ore.  —  Le  cifre 
esposte  nello  specchietto  non  hanno,  naturalmente,  che  un  valore  approssimativo,  non  essendo 
fatta  distinzione  fra  le  varie  occupazioni  degli  operai,  le  quali  sono  diversamente  retribuite.  Le 
occupazioni  che  richiedono  maggiore  abilità,  e  che  perciò  ottengono  mag^ori  retribuzioni,  sono 
quelle  dei  tessitori,  dei  filatori  e  dei  macchinisti.  —  Gli  operai  sono  pagati  a  quindicine,  e  sola- 
mente in  contanti.  Possono  però  farsi  anticipare,  ogni  quindicina,  <dalla  Società  operaia  dello 
stabilimento,  rilasciando  poi  il  prezzo  nel  giorno  della  paga,  quella  quantità  di  farina  di  frumento 
che  a  ciascuno  abbisogni;  farina  che  la  Società  acquista  annualmente  al  momento  del  raccolto 
coi  fondi  della  Cassa  patrimoniale,  evitando  cosi  che  gli  operai  abbiano  ad  acquistarla  a  prezzi 
maggiori  nelle  rivendite  al  dettaglio. 


57.  —  %/tnnaario  Si9tifiico  —  Foglio  tirato  il  19  mar\o  1887. 
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!\Cer  cedi. 


Tav.  IV.  , 


TRATTURA    E   TORCITURA    DELLA    SETA. 

Stabilimenti  della  Ditta  Alberto  Keller. 
Stabilimento   di  Villanovetta,  provincia  di  Cuneo. 


■ 

Mercedi 

Mercedi 

medte 

medie 

Categorie 

delie 

operaie 

giornaliere^ 

in  lire 
e  eentefimif 

negli 
annixhSi'Sé 

Categorie 

delie 

operaie 

giornaliere, 

in  lire 
e  centeinù 

negli 
anniiUiSé 

Operaie  addette  alla  trattura. 

Filttrìci  provette 

Id.    di    2*  classe 

Mesunti 

Ruinodatrict 

Sbattitrici 

Stmsere 

Cernitrìci  provette 

Id.       di  2*  cUsse 


1.12 
1.04 
0.97 
0.66 
o.6a 

O.S2 

1.04 

« 

0.72 


Operaie  addette  alla  torcitura. 

/*  Operaie  provette  ....  0.76 

I    Ragazie  di  i»  classe  .   .  0.64 
Incannatrici .   .   .  ^ 

j        Id.      di  a»  classe.   .   .  0.43 

V  Apprendiste o.}x 

/"  Operaie  provene  ....  0.76 

Stracannataci  .  .  {    Ragatze  di  i*  claase.   .   .  0.64 

V.       Id.      di  2*  classe  .  .  0.47 

Operaie  provette  addette  alla  filatura 0.92 

Id.  id.  alla  binatura.  .  .   .  z.04 

Id.  id.  alia  torcitnra  ....  1.08 


Segue  Tav.  IV. 


Stabilimento  di  Mandello,  provincia  di  Como. 


Categorie  delle  operaie 


Mercedi 

medie 
giomalifre, 

tn  lire 
e  eenie/mif 

negli 
anni  1881-86 


Categorie  delie  operaie 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 

e  ceniefimi, 

negli 

anni  x88i-86 


Operaie  addette  alla  trattura. 

Filatrici  provette 

Id.     di  2*  classe 


Measanti  . 

Sbattitrici 
Stmsere    , 
Cernitrìci 


X.19 

1.04 

0.9S 
0.84 
0.49 
0.S9 


'    Operaie  addette  alla  torcitura. 

/  Operaie  provette    ....  x.oo 
■ 

Incannatrici.  .   .  v    Ragazze  di  x*  classe  .   .  0.74 

\^        Id.     di  2*  classe.   .  .  0.46 

Stracannatrici 0.9^ 

Operaie  addette  alla  filatura 0.98 

Id.                   id.            alla  binatura.  .   .  ;  0.8$ 

Id.                   id.            alla  torcitura ....  t.o6 

Maestre x.fo 


Offervaxioni.  —  La  Ditta  Keller  ha  indicata  4a  retribuzione  per  ogni  ora  di  lavoro,  in  millesimi 
di  lira.  Per  convertire  questa  espressione  in  mercede  giornaliera,  si  è  calcolata,  conformemente  alle 
indicazioni  avute,  a  ore  12  V>  1^  durata  mèdia  del  lavoro  giornaliero  nella  filanda  e  a  12  >/<  nel  tor- 
citoio, per  lo  stabilimento  di  Villanovetta,  e  a  12  ore  per  lo  stabilimento  di  Mandello.  —  Negli  stabi- 
limenti, fatta  astrazione  dal  personale  dirigente  e  da  alcuni  pochi  facchini  o  addetti  ai  motori,  non 
sono  occupate  che  donne.  Il  salario  degli  uomini  è  indicato,  per  lo  stabilimento  di  Mandello,  in  circa 
lire  2. 50  al  giorno.  —  Alle  operaie  nomjnate  nello  specchietto  sarebbero  da  aggiungere  le  sorve- 
glianti, le  quali  hanno  circa  lire  i.  67  al  giorno  oltre  il  vitto,  oppure  lire  2.  30  senza  vitto.  La  Ditta 
Keller  crede  degno  di  nota  il  fatto  che  1  salari  siano  rimasti  invariati  dal  1881  al  ^886,  «  ad  onta 
della  crisi  che  l'industria  serica  dovette  attraversare  ». 


Mercedi. 
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5.^- TRATTURA  E  TORCITURA  DELLA  SETA. 
Stabilimento  della  Ditta  Bo:(^{otti  e  C.y  in  Germignaga,  provincia  di  Como. 

Segue  Txr.  IV. 


Categorie   degli   operai 


Mercedi  medie  giornaliere, 

tu  lire  e  centetìmi, 
in  eiascuno  degli  anni 


1878 


1884 


Operai  addetti  alla  trattura. 


Femmine 


Maschi 


y 

> 


FiUtrici  (dA  18  «  40  Anni)  .   . 
Mezzanti  (da  i;  a  18  anni)  .  . 
Scoptnatrici  (da  io  a  i;  anni) 
Strnsere  (da  8  a  io  anni).  .   , 

Cernitrid  (adulte) 

Bordocchiere  (adulte).  .    .  .   , 

• 

Provinatrici  (adulte)    .... 
Inservienti  (adulte)     .   .   .  .   , 
SorTegltanti  (adulte)  (a)  .   .  . 

Gallettieri  (adulti) , 

Fuochisti  (adulti) 

Falegiumi  (adulti) 

Muratori  (adulti) 

Braccianti  (adulti) 


Operai  addetti  alla  torcitura. 


Femmine 


Maschi 


^  Incannatrici  (da  8  a  12  anni) 

Stracannatrtct  (da  12  a  18  anni) 

J    Filatrici  (da  18  a  30  anni) 

;    Binatrici  (da  18  a  30  anni) 

Cappiatriei  e  mondatrici  (da  16  a  20  anni) 

^  Maestre  (adulte) , 

—  Tortisti  (adulti) 


i.oo 

0.98 

0.80 

0.98 

o.jo 

0.4J 

0.40 

0.32 

0.80 

0.80 

X.20 

l.OO 

1.20 

1.00 

0.9J 

0.97 

1.67 

1.67 

2.00 

2.00 

3  00 

a.75 

2.S0 

2.66 

2.25 

2.66 

1.80 

1.80 

0.50 

O'Sp 

0.70 

0.70 

0.8$ 

0.94 

0.80 

0.95 

0.80 

■ 

0.94 

I.IO 

I.IO 

1.80 

i.6j 

Osservazioni.  —  Per  lo  stabilimento  Bozzotti  in  Germignaga  si  erano  fornite  notizie  per  cia- 
scuno degli  anni  del  periodo  1862-1878.  Per  gli  anni  1870-1883  non  si  poterono  avere  notizie  in 
conseguenza  di  cambiamenti  avvenuti  nella  costituzione  della  Ditta  proprietaria.  Dopo  il  1884  non 
si  ebbero  più  notizie,  avendo  la  Ditta  cessato  di  esistere. 

(a)  Le  sorveglianti)  oltre  al  salario  notato,  avevano  dallo  stabilimento  alloggio  e  vitto. 
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OiCer  cedi. 


FABBRICAZIONE   DELLA    CARTA. 

Stabilimento  della  Società  anonima  Cartiera  Italiana,  in  Serravalle  Sesia, 

provincia  di  Novara. 


Tav.  V. 

t 

Categorie   degli   operai 

Mercedi  medie  giùrnaJierc, 

in  lirt  *  etutetimi, 
nggli  snni 

2S82 

tU2 

t8$$-96 

( 


maschi  •..•»«  gìonuta    .  — 


Operai  addetti  alla  laTO>  i 
raiione  degli  stracci       | 


Operai  addetti  aUa  prepa-  |  ^^ 

rasione  della  pasu  y,  mw*.!»  . 

Operai  addati  alla  fabbri-  |  ^. 

castone  della  carta  ^  • 


f 

Operai    addetti    all'  i^pa-  J 
recchio  della  cana         ^ 

l 


/*  a  cottimo. 


y  femmme  •  .  </ 


V  a  giornata 

—  a  giornata 

—  a  giornata 


maschi  ...  —  a  giomau 


/"  a  cottimo. 


femmine  .  .  v 


^  a  giornata 


/*  a  cottimo . 


Operaie    addette  alla   fabbricasione    delle  J 
buste  ^ 


Operai  addetti  alle  officine    I    maschi  .  . 
di  riparazione  ^ 


V  a  giornata 


—  a  giomau 


/ 

I 
•    l 
I 

/ 

I 

I 

•  l 
/ 

/ 

1 

/ 

•  ^ 


oltre  i  25  anni i.éj 

da  tJ  a  tS  anni 1.3S 

da  18  a  ss  anni 1.43 

oltre  i  2$  anni i.  32 

da  12  a  18  anni 0.99 

da  18  a  25  anni i.io 

oltre  i  ss  anni i.io 

da  18  a  25  anni 1.32 

oltre  1  2S  anni t.6s 

da  18  a  2S  anni 1.32 

oltre  i  2S  anni t.7^ 

da  IO  a  12  anni 0.3S 

da  12  a  x8  anni 0.99 

da  18  a  2S  anni x.32 

oltre  1  ss  anni i.6s 

da  18  a  2S  anni 1.32 

oltre  i  2S  anni   .......  i.6s 

da  IO  a  12  anni 0.3$ 

da  12  a  18  anni 0.99 

da  18  a  2S  anni i.io 

oltre  i  2S  anni i.to 

da  12  a  t8  anni 0.99 

da  18  a  2S  enni i.xo 

oltre  i  2S  anni  .......  x .  10 

da  is  a  18  anni 0.99 

da  x8  a  ss  anni i.xo 

oltre  i  2$  anni i.xo 

da  X2  a  x8  anni 1.32 

da  18  a  2S  anni.  ......  ì.€$ 

oltre  i  2$  anni 2.7S 


i.7« 

i.7« 

1.32 

1.3* 

'.43 

«.4J 

1.32 

x.3a 

0.99 

0.99 

X.IO 

X.XO 

X.XO 

X.IO 

i.3a 

1.3» 

i.7« 

1.76 

1.32 

x.3a 

1.98 

1.98 

0.42 

0.41 

0.99 

0.99 

x.32 

x.32 

«.7« 

I.T6 

1.41 

».4) 

1.76 

X.7* 

042 

0.4» 

0.99 

0.» 

i.xo 

X.IO 

X.XO 

X.IO 

0-99 

0.99 

X.XO 

X.IO 

X.XO 

X.IO 

0.99 

0  99 

X.XO 

I.XO 

X.XO 

X.IO 

«.3» 

1,32 

x.7< 

X.76 

a.7S 

J.30 

OJferva:^ioni.  —  La  Direzione  della  cartiera  ha  indicato  le  retribuzioni  in  millesimi  di  lira  per 
un'  ora  di  lavoro.  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  7  ore  per  i  fanciulli  al  disotto  di  doaici 
anni  e  varia  da  io  a  12  per  gli  altri  operai.  Per  avere  le  mercedi  giornaliere,  si  sono  moltiplicate 
per  7  le  mercedi  orarie  dei  fanciulli  e  per  1 1  quelle  degli  altri  operai,  durata  media  approssimativa 
della  loro  giornata  di  lavoro. 

Nei  laboratori  per  la  preparazione  della  pasta  e  la  fabbricazione  della  carta  il  lavoro  dura 
giorno  e  notte,  con  cambio  di  squadre,  e  non  s  interrompe,  durante  Tanno,  che  nelle  fraudi  feste; 
negli  altri  laboratori  si  lavora  solo  di  giorno  e  si  sospende  il  lavoro  in  tutti  i  giorni  festivi. 

Agli  operai  non  residenti  nel  paese,  trecento  circa,  lo  stabilimento  dà,  oltre  al  salario,  allog^o 
e  legna.  Si  è  costituita  fra  gli  operài  dello  stabilimento  una  Società  cooperativa  con  magazzino 
alimentare,  cassa  di  previdenza  e  cassa  di  mutuo  soccorso.  Lo  stabilimento  contribuisce  al  buon 
andamento  della  Società  accordando  gratuitamente  i  locali  per  le  adunanze,  per  il  magazzino  e  per 
la  cucina  economica,  cedendo  alla  Società  le  multe  inflitte  agli  operai,  e  versando  per  cinque  anni 
alla  cassa  della  Società  lire  700  all'anno. 


!\Cercedi. 
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FABBRICAZIONE   DELLE    CANDELE   STEARICHE. 
Stabilimento  della  Ditta  Fratelli  Lan^^a,  in  Torino. 


Tay.  vi. 

Categorie    degli   operai 

Mercedi  giornaliere,  in  lire  e  centesimi, 

in  ciascuno  digit  anni 

i88x 

1882 

X883 

1884 

x88s 

x886 

f  massima    .  . 


f  Capi  Uhoratorio. 


Uomini.  {.    Operai  provetti 


^  Manovali 


f  Soprastanti. 


Donne  .  y 


^  Operaie  a  giornata 


J 


media 


^  minima  .  . 
/  massima 

media    .  . 
^  minima   .  . 


> 


J 


ì 


/  massima    .  . 
media  ... 
^  minima  .   .   . 


/  massima .   .   , 
media    .   .  . 
^  minima    .   .  , 
f  massima    .  . 
'-     media  .  .  .   , 
\^  minima.   .   . 


é.50 
S.oo 
3.00 
3.00 
2.60 
a. 00 

«.9$ 
Z.90 
X.70 
2.00 

I.4S 
x.ao 

I.2J 
I.OO 

0.90 


6.50 

6.J0 

8.00 

8.00 

$.00 

S  00 

$.00 

$.00 

3.00 

3.00 

3.00 

3.00 

3.00 

3.J0 

3.J0 

3.$o 

2.60 

3.00 

3.00 

3.00 

2.00 

2.2S 

2.2$ 

2.$0 

2.00 

2.00 

2.00 

2.2$ 

1.90 

Z.90 

Z.90 

2.00 

1.70 

1.70 

Z.70 

Z.80 

2.00 

2.00 

I.$0 

Z.$0 

1.45 

J.45 

I  45 

1.4$ 

1.20- 

1.20 

1.2$ 

Z.30 

i.aj 

1.2J 

X.2$ 

Z.40 

z.oo 

Z.OO 

z.oo 

Z.OO 

0.90 

0.90 

0.90 

0.90 

8.00 
$.00 
3.00 
3.$o 
3  00 
2.  $0 
2.40 
2.00 
z.80 
t.$o 

1.4$ 
z.30 
z  40 

I.OO 

0.90 


Offerva:^ioni.  —  Nello  stabilimento  Lanza  vi  sono  anche  donne  retribuite  a  cottimo,  le  quali 
fanno  guadagni  molto  superiori  (talvolta  quasi  doppi)  a  quelli  segnati  per  le  donne  retribuite  a 
giornata. 

La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  12  ore  in  media.  I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno 
sono  circa  300.  Nello  stabuimento  non  lavorano  normalmente  che  adulti.  Gli  operai  sono  retri- 
buiti in  contanti;  a  taluni  è  concesso  alloggio  nello  stabilimento,  ma  senza  riduzione  di  salario. 
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Mercedi. 


FABBRICAZIONE  DI  STEARINA  E  ACIDO  SOLFORICO. 

Stabilimento  della  Ditta  Fratelli  Lan:(a,  in  Bagni  S.  Giuliano,  provincia  di  Pisa. 

tav.  vii. 


Categorie    degli   operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 

e  centesimi, 

negli   anni 

iS8t-S6 


1    operai  provetti 
Uomini .    j 

Donne 


2.  so 
X.70 
i.io 


Offervaiioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  per  la  maggior  parte  dell'anno  di  io  ore;  è 
di  12  soltanto  nei  mesi  d'inverno. 


INDUSTRIA    MINERARIA   0). 
Miniere  della  Sardegna. 


Tat.  vili. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  Itre 

e  centesimi , 

nelfanno  i88l 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 

e  centesimi, 

nelPanno  z88i 


lliattori 


llanovalt . 


Mnrttori 


Falegnami 


Carrettieri 


I    sardi  

\^  continentali    .  .  . 

^    sardi  

\^  continentali   .  .    . 

I    sardi 

\^  continentali   .   .  « 

^    sardi 

^  continentali    .  .   . 

[    sardi 

^  continentali   .   .   . 


3.00 
4.50 
1.8; 
2.7$ 
3.20 

4.90 
3.30 

4.9$ 
3.35 


Sorveglianti 


Fabbri  ferrai 


{ 


I    sardi  

^  continentali   .  .  , 

sardi 

continentali   .  .    , 

Tiramantici ^  sardi 

\    sardi , 

Fuochisti .......    i 

V,  continentali .   .  . 

Agginsutorì \^  continentali    .   .  , 

Conduttori  di  macchine    ^  continentali.  .   . 


3.»$ 
4«$ 
3. IO 

4.60 

X.JO 

1.90 

2.90 

$.3S 

4.40 


Offerva^ioni.  —  Le  ore  di  lavoro  per  giornata  sono  8  per  i  minatori  ;  io  per  gli  altri  operai. 
Il  lavoro  dura  generalmente  tutto  l'anno  per  gli  operai  sardi,  ma  i  continentali  devono  in  molte 
miniere,  a  causa  della  malaria,  sospendere  il  lavoro  da  giugno  a  ottobre  e  tornano  per  lo  più,  in 
auel  frattempo,  sul  continente.  —  Le  donne  e  i  ragazzi  P/s  circa  del  totale)  sono  in  massima  parte 
dell'isola;  de^Ii  uomini  adulti  addetti  alle  miniere  un  Duon  terzo  sono  continentali. 

(i)  I  dati  relativi  alle  miniere  della  Sardegna,  alle  solfare  della  Romagna  e  alle  solfare  della 
Sicilia  furono  raccolti  dagli  ingegneri  del  R.  Corpo  delle  miniere. 


^e  r  cedi. 
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5r^w  INDUSTRIA    MINERARIA 


Solfare  della  Sicilia. 


Segue  Tav.  Vili. 


Categorie   degli   operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

tn  hre 

e  centesimi, 

nel   1881 


Picconieri  a  giorntu 4.00 

Picconieri  a  spese 3.20 

Manovali  in  genere 2.10 

Muratori  in  genere 3 .  50 

Raga2zi  addetti  ai  trasporti x.30 


OJjervaxioni,  —  Il  lavoro  giornaliero  si  calcola  di  circa  7  ore  per  i  picconieri  a  giornata  e  per  i 
ragazzi  addetti  ai  trasporti;  di  8  per  gli  altri.  1  giorni  di  lavoro  nell'anno  sono  da  250  a  280.  — 
I  picconieri  a  spese  sono  operai  invalidi  o  principianti  che  non  potrebbero  guadagnarsi  il  salario- 
dei  picconieri  a  giornata  e  a  cui  perciò  si  affidano  lavori  a  cottimo. 


Segue  Tat.  Vili. 


Solfare  della  Romagna. 


Categorie    degli    operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 

e  centesimi^ 

nel  i88x 


/'  Cavatori  del  minerale '. 

I 

Lavoranti  all'interno,  x    Riempitori  e  attaccatori  dei  secchioni,  tiratori  d'acqua,  grottaroli  .   .   . 

I 

^  Carreggiatori  con  carriole  e  per  ferrovia 

/  Succatori  e  vnoutori  dei  secchioni 

j    Carreggiatori  per  ferrovia 

Lavoranti  all'esterno,  x    Soprastanti  ai  calcaroni,  vuotutori  dei  calcaroni,  macchinisti  e  fmochisti 

I    Fonditori  degli  attrezsi  di  ghisa 

^  Maratori,  manovali  e  giornalieri  diversi 


2.64 

2.4$ 
2.02 
a.6a 
a. 41 
a.  30 
a.a$ 
a. 08 


come  si  scorge  facilmente  dal  confronto,  erano  nel  1881  notevdlmente  più  bassi  che  non  quelli 
degli  operai  addetti  alle  solfare  della  Sicilia.  I  salari  erano  stati  altre  volte  più  elevati,  ma  il  ribasso 
nei  prezzi  dei  solfi  romagnoli  e  la  diminuita  produttività  delle  miniere  avevano  esercitato  la  loro 
influenza  anche  sulle  mercedi,  sia  perchè  i  coltivatori  avevano  dovuto  pensare  a  ridurre  le  spese, 
comprese  quelle  della  mano  d*opera ,  sia  perchè,  essendo  la  maggior  parte  degli  operai  retribuiti 
a  cottimo,  il  loro  guadagno  doveva  essere  proporzionale  all'effetto  utile  prodotto  dal  loro  lavoro. 


Appendice. 


Notizie  avute  posteriormente  alla  stampa  dei  vari  capitoli 

del  presente  Annuario. 
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Popolazione 

(Veggasi  il  capitolo  a  pag.  6i). 


POPOLAZIONE  CALCOLATA,  MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE 

nell'anno  1885  E  EMIGRAZIONE  ALL'eSTERO  NEGLI  ANNI  1885  E  1886. 

(VeggAii  U  tavola  a  pag.  63). 

tA).  —  Circondari  (o  distretti). 


Tav. 


Circondari   0  'Distretti 
(0 


f\Covifn€nto 

dello  stato  civile  nell'anno  188 f 


Matri- 
moni 


Nati 


Morti 


(Baciasi  i  nati-morti) 


Topolaiione 
calcolata 

Emigrazione  aWestero 

per  differenza 

fra   1  «il/1 

«  1  morti 

al  $t  dicembre 

ì88s 

Anno  x88s 

Anno  1886 

Propria 

Tempo- 
ranea 

Totale 

Propria 

Tempo- 
ranea 

Totale 

Acqai , 

%Aleffaniria    .  .   . 

Asti 

Casale  Monferrato 
Novi  Ligure   .  •   , 
Tortona  •  .  .   .  . 


tAncona 


Jiqnila  degli  oihru^i 

Avezzano 

Gttadacale 

Solmona 


794 
1  079 
X  294 
914 
«14 
478 

a  329 

985 

92$ 

4$$ 
970 


Creilo  • a  126 


oi/eoli  Piceno 
Fermo  .   .  .  . 


Ariano  di  Puglia 

livellino , 

Sant'Angelo  dei  Lombardi    .   .   . 


Altamara  .... 
9ari  delle  'Puglie 
Barletu 


Agordo   .... 
Aoronzo  •  .   .   . 
*Bellmno  .... 

Feltre 

Fonzaso  .... 
Longarone   .   .   . 
Pieve  di  Cadore 


844 
9SO 

835 
«  Sii 
X  136 

84X 
a  487 
a  87X 

206 

X45 
361 

3S$ 

X98 
X06 

»44 


4  S«5 

a  405 

S  SS4 

3  ^74 

6   345 

3  797 

S  4^ 

3  ^«9 

3  aoo 

a  x68 

a  207 

X  5*7 

IO  482 

7  4^9 

4  7»^ 

3  189 

4  6$! 

a  998 

2  061 

X  III 

4  000 

a  $3a 

9  630 

6  6x8 

3  709 

a  130 

4  075 

a  é$9 

4  474 

3  «74 

7  440 

4984 

$  475 

3  737 

S  o$o 

3  393 

n  3«$ 

IO  347 

13  $11 

9  544 

938 

639 

776 

507 

I  759 

I  355 

X  53» 

991 

801 

57» 

497 

367 

649 

393 

113  188 

26x 

383 

044 

99 

X67 

«59  959 

888 

4 

89e 

575 

x6 

175  89» 

9» 

247 

338 

X2X 

"3 

159  6a6 

280 

•  • 

280 

378 

4 

88  136 

640 

a 

642 

398 

.. 

68  321 

938 

9 

047 

832 

IO 

a77  319 

4X» 

39 

450 

604 

4 

116  790 

«9 

61 

80 

28 

180 

no  781 

70 

ia6 

106 

136 

X64 

53  765 

.  « 

•  • 

•  • 

«  • 

• . 

89  996 

14» 

"4 

255 

a89 

7> 

a47  917 

•  • 

«5 

15 

•  • 

9 

105  7*9 

43 

4 

47 

40 

■  a 

X14  233 

56 

a6 

82 

X02 

a 

97  039 

330 

. . 

330 

$22 

• . 

191  47» 

«77 

. . 

177 

419 

*  • 

127  969 

I  X09 

•  • 

1  100 

X  64X 

• . 

109  8x4 

6 

la 

18 

.  . 

16 

330  044 

171 

los 

276 

60 

'7* 

282  094 

465 

*9 

404 

ao6 

•  • 

23  815 

X27 

I  930 

2  067 

163 

a  444 

20  384 

•  • 

I  566 

1566 

3 

I  464 

48  304 

60 

X  228 

1  288 

ao 

I  337 

40483 

X64 

I  136 

1  300 

X4a 

I  aia 

x8  8xs 

86 

547 

633 

46 

507 

XI  680 

«4 

x86 

210 

X 

203 

«9  54« 

I 

732 

733 

a 

927 

266 
501 
214 
382 
306 
842 

606 

208 
200 

•  • 

361 

0 

40 
104 

522 
410 

1  6a 

16 
132 
206 

2607 

1467 

1  357 

1  354 

558 

204 

020 


(i)  Sono  indicati  in  cQrsit»o  i  circondando  distretti)  che  prendono  nome  dal  comune  capo- 
luogo di  provincia. 
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s.g..  POPOLAZIONE  CALCOLATA,'  MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE 

nell'anno  1885  E  EMIGRAZIONE  ALL'eSTERO  NEGLI  ANNI  1885  E  1886. 

Seguii),  —  Circondari  (o  distretti). 

Segue  Tav.  I. \ 


Circondari  0  Distretti 


f\Covimento 

detto  sMo  civile  rneWanHO  t88s 


Matri- 
moni 


Nàti 


Morti 


(Eacliui  i  iuti>morti) 


*Popolaiione 

caìcolatm 

per  differ9n\a 

Jrm  f  nmti 

e  i  morti 

al  jt  dicembre 

x88f 


Emigrazione  àirestero 


Jmmo  t88s 


Fropria 


Tempo- 
rane* 


ToUle 


Anno  x886 


Propns 


Temp^ 
rauca 


Totale 


Benevento 

Cerreto  Seimite 

San  Benolommeo  in  Caldo 


■      •      • 


9^5 
743 
$0$ 


Vergamo z  761 

elusone 403 

Treviglio 803 


Voiogna 
InoU  . 
Vergato 


Breno   .   .  . 
Brescia   •   , 
Chiari    .   .   . 
Salò.  .   .  . 
VcroUnnova 


Cagliari 
Iglesiat . 
Lannses  . 
Oristano 


Caltaniffetti  .... 
Piazza  Armerina.   . 
Terranova  di  Sicilia 


3  818 
élO 

399 

394 

I  608 

$95 

4»$ 
445 

I  349 

$7» 
486 

849 

946 
884 
700 


Campohajfò i  ijo 

Isernia    .   , i  291 

Larino t  000 

Cafetta a  699 

Gaeta i  456 

NoU 8j2 

Ptedimonte  d*Alife 443 

Sora X  448 

Acireale i  097 

Cahagirone i  045 

Catania 2  244 

Micosia 864 


494 
X08 

796 

$49 
286 

768 

881 

843 
i$6 

040 

733 
716 
976 
080 

«$7 

9»7 
450 

710 

797 

4»7 
940 

716 
669 

27» 

43» 
86$ 
818! 

I 

904. 

$38' 

t 

831J 
158 

10  131 

I 

4  6'9 


802 
oto 
290 

3»4 

448 
190 

787 

14$ 
421 

4$« 
959 

880 

$«9 

35» 

970 
206 
896 
945 

424 
736 
719 

021 
737 

22J 

070 
639 
1x6 

J26 

227 

976 

X69 
6635 

I 
2  9»5i 


X  IO  698 

79  893 
61  848 

«35  848 

$8  J03 

"4  444 

3 $2  202 

75  45» 
ji  728 

60  259 
22J  383 

77  97^ 

61  S98 

$9  349 

X59  828 

80  9S2 

^7  775 
X29  164 

"9  497 
xoo  882 

^4  359 

135  976 

135  219 

"3  945 

296  773 
i;o  62S 

99  049 

53  4^ 
X46  372 

136  82$ 

"4  793 
241  651 

lOI  186 


«9 

7 

S6 

1x4 

3 

•  « 

26S 

M5 

8x7 

«9 

Z40 

•  • 

140 

393 

. . 

«33 

i  733 

1  866 

xxo 

I  88s 

6 

a6x 

267 

43 

4x8 

10$ 

X02 

fai 

37 

43 

3$ 

X2 

47 

13 

II 

• . 

•  * 

•  • 

12 

•  * 

2 

I 

3 

2 

22 

x$8 

4OX 

550 

261 

$4» 

33 

12 

45 

4$ 

II 

9 

2Z 

30 

8 

3$ 

3 

I 

4 

37 

17 

^1 

12 

79 

3» 

• . 

$ 

zx6 

121 

. . 

117 

•  • 

80 

80 

•  • 

IXX 

•  • 

X 

1 

• . 

z 

•  • 

6 

6 

• . 

36 

X 

3 

4 

• . 

$ 

f 

•  • 

4 

•  • 

4 

.  a 

701 

9 

710 

a  39$ 

40 

2  152 

$2$ 

2677 

3  437 

696 

276 

t 

277 

84$ 

4 

9» 

41 

133 

39< 

2J6 

«47 

X76 

323 

82 

300 

39 

8 

47 

83 

47 

$49 

97 

M6 

X  »44 

186 

85 

362 

447 

259 

45 

3» 

26 

58 

74 

9 

•  • 

•  • 

•  t 

*  • 

2 

•  • 

•  • 

■  • 

I 

I 

•  • 

•  • 

•  ■ 

»73 

5» 

117 
836 

393 

1995 

461 

80 

44 

12 
24 

«8 
56 

43 
64 
32 

117 

HI 

1 

36 

5 
1 

2 

2435 
4  133 

S49 

682 
3S2 

130 
1  430 

304 

63 
2 

2 
325 


Topola:^ione. 
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%«*  POPOLAZIONE  CALCOLATA,  MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE 

nell'animo  1885  E  EMIGRAZIONE  ALL'eSTERO  NEGLI  ANNI  1885  E  1886. 

Segue  ^),  —   ClRCOXDARI  (O  DISTRETTI). 
Segue  Tav.  I. 


Circondari  0  Distretti 


Movimento 

dello  stato  civile  nel  fanno 


Mairi- 

moni 


Nati 


Mo^ 


(Esclass  i  n«ti>mi 


Catanzaro i  190 

Cotrone $4^ 

Monteleone  di  Cakbm i  304 

NicAstro 893 

Chieti I  107 

Lanciano >  020 

Vasto J  0^ 

Como  , «  828 

Lecco »  «>i 

Varese.- «22? 

CastrOYillari I  044 

Cosenza >  ^SS 

Paola 812 

Rossano 5^4 

Gisalmaggiore    * $40 

Crema S9> 

Cremona i  3i9 

Alba 891 

Cuneo I  4$3 

MondoTÌ I  i^S 

Salnzzo i  X4S 


Cento  .  . 
Comacchio 
Ferrara  .   , 


aS4 

301 

X  020 


Firenze 4  538 

Pistoia 989 

Rocca  San  Casciano 356 

San  Miniato 932 

Bovino  ...  - 415 

Poggia I  447 

San  Severo i  242 


$  375 

4  09^ 

2  830 

2  617 

5  071 

4  »78 

3  973 

2  9$i 

4  77* 

3  188 

4667 

3  4»8 

$  «95 

4  729 

9  «99 

<  585 

4  79« 

3  360 

5  49» 

3  387 

4  548 

3  890 

7  6Ì% 

S  626 

3  57^ 

a  475 

2  729 

2  22J 

I  471 

865 

3  0<) 

2  425 

6  171 

4  "5 

5  038 

3  «4» 

7  »7« 

5  063 

S  486 

3  S8« 

$  281 

3  801 

X  478 

928 

X  894 

X  2x5 

7  385 

5  04' 

x8  900 

«3  70< 

4  56é 

3  «37 

2  020 

X  316 

4  205 

«475 

2  426 

2  094 

7  479 

S  8é2 

6487 

5  752 

$ss 


ti 


rti) 


'Popolazione 

calcolata 

per  differenza 

fra  i  nati 

e  1  morti 

al  $1  dicembre 


Emigrazione  air  estero 


Anno  x88s 


Propria 


Tempo- 
ranea 


Totale 


Anno  t886 


Propria 


Tempo- 
ranea 


Totale 


X4X  076 

72  53^ 
X30  009 
X03  128 

X2I  625 
XI8  340 

X2X  3ié 

250  467 

131  553 

157  «45 

123  040 
x82  xxo 

97  400 
é8  05J 

43*4» 
88  397 

180  896 

«39  99^ 
190  702 

x6t  249 

X62  913 

39  548 

36  29J 

X64  813 

54»  «53 
108  5$o 

49  721 

X20  XO7 

58  X40 

170  202 

«45  289 


488 

•  m 

488 

37« 

t  ■ 

«07 

•  ■ 

107 

259 

•  • 

87 

40 

127 

237 

49 

862 

•  • 

dee 

«  549 

.  • 

23 

xxo 

133 

196 

«5 

325 

«85 

510 

740 

57 

I  X38 

«53 

1  »1 

X  x8o 

32 

2  167 

X  367 

3534 

X  702 

I  «57 

«30 

X67 

297 

XII 

X26 

522 

2  34« 

2863 

348 

2  403 

2  650 

67 

2  717 

223X 

. . 

2  930 

456 

8386 

2  406 

306 

2  049 

326 

2375 

«  553 

54 

607 

83 

690 

539 

2 

36X 

32 

393 

«63 

«9 

23 

3 

26 

_  3 

. . 

476 

81 

557 

220 

65 

éx3 

•  • 

613 

454 

. . 

457 

6  480 

6  917 

536 

7  108 

576 

605 

1  181 

608 

'45« 

I  542 

2  79« 

4340 

X  789 

a  093 

37 

* . 

37 

3 

25 

2 

. . 

2 

3 

X 

x8 

1  • 

18 

34 

6 

75 

X22 

197 

96 

«5« 

.  « 

30 

30 

3 

7« 

• . 

7 

7 

.  • 

xt 

7 

«93 

200 

68 

«57 

•  « 

.  • 

•  • 

IX 

éo 

«4 

I 

15 

53 

55 

•  • 

64 

64 

«40 

«24 

371 

259 

286 

1549 

211 
797 

1  212 

2960 
237 

2  751 

2  231 

2  712 
1607 

SII 

182 

3 

285 

454 

7614 
1059 

3  882 

28 

4 

40 

247 
74 
11 


71 
108 
264 
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appendice. 


Segue  POPOLAZIONE  CALCOLATA,  MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE 

nell'anno  1885  E  EMIGRAZIONE  ALL' ESTERO  NEGLI  ANNI  1885  E  1886. 


Segug  Tav.  I. 


Segue  nj4).  —  ClRCONDAItl  (O  DISTRETTI). 


Circondari  0  Distretti 


Movimento 

itilo  stato  civile  nelPanno  x88f 


Matri- 
moni 


Nati  Morti 

(Escimi  i  nati>morti) 


^pola\itmt 

calcolata 

per  differenia 

fra  i  nati 

e  i  morti 

al  ft  dicembre 

i88s 


Emigrazione  aW estero 


Anno  i88s 


Propria 


Tempo- 
ranea 


Totale 


Anno  x886 


Propria 


Tempo- 
ranea 


Telale 


Ceseiu SM 

ForU 443 

Rimini ^i 

AlbengA 340 

Chùvari 782 

Genova a  992 

Savona 7^ 

Spciia S8$ 

Bivona $4^ 

Girgenii I  86$ 

Sciacca. 49^ 

Grosseto 937 

Brìndisi 874 

Gallipoli I  SII 

Lecce >  216 

Taranto i  202 

Livorno 7S7 

Portoferraio 20$ 

Lucca 2  29^ 

Camerino 400 

ShCacerata i  623 

Asola 137 

Bozzolo 212 

Ginneto  sall'Oglio 92 

Castiglione  delle  Stiviere  .  ...  1x2 

Gonzaga 321 

t}€antova 659 

Ostiglia 106 

Revere 194 

Sermide z$8 

Viadana 176 

Volu  Mantovana 10$ 


4078 

a  904 

4  128 

I  52$ 

3  4SS 

13  079 

3  655 

4  261 

3  300 

IO  Oli 

2  66s 

4  59$ 

$  19» 

S  600 

S  812 

6  9)9 

2  671 

690 

IO  9s6 

I  776 

7  "4 

S^S 

I  003 

373 

438 

I  $36 

2  877 

634 

989 

844 

I  091 

4" 

.2  6«5 

95  575 

2  to6 

77  078 

a  577 

91  271 

I  30J 

S8  182 

2  455 

114  893 

10054 

400  358 

2  251 

loi  649 

2  J27 

109  732 

2  178 

68  440 

6   $21 

204  s>i 

«  595 

63  «3» 

2  768 


7  048 


"9  955 


4  0é6 

129  918 

4  151 

«39  755 

4  364 

149  870 

5  68j 

160  345 

2  246 

99  478 

484 

24  728 

296  343 


I  IJI 

48  878 

4  763 

201  047 

334 

17  4»8 

561 

29  8J7 

»35 

II  893 

373 

13  942 

839 

43  477 

2  178 

85  265 

360 

1$  834 

565 

25  209 

462 

20  823 

696 

30984 

304 

14  138 

7 

»3 

5 

6 

»7 

16 

272 

43» 

z  788 

190 

I  448 

2Sé 

73X 

271 

535 

«57 

4 

I 

6 

toi 

"5 

•  > 

•  • 

6 

m  9 

•  • 

•  • 
9  • 

•  • 
■  • 

5 

190 

188 

108 

3> 

I  875 

5  398 

4 

•  • 

43» 

>3 

9  • 

•  • 

•  • 

•  • 

2 

•  • 

•  • 

5 

•  • 

«9 

67 

37 

14 

5 

40 

•  • 

4 

•  • 

34 

•  • 

•  • 

•  ■ 

90 
U 
33 

704 
1  078 
1  701 
1  002 

692 

5 
J07 
185 


378 
130 


4 

454 


U 
104 
17 
40 
4 
34 


8 

6 

16 

400 
i  476 
X  194 

636 

398 

«97 
53 
5« 


6 
9« 


7  171   2  ijj 


5 

660 

7 


IO 

«7 

»  • 

53 
29 
29 


6 

7 
24 

269 

59 

172 

«3* 
48 

78 

49 

«32 


361 
7 

5  50$ 


32 

7 

2 

3 


14 
13 
40 

060 

1  S3j 

1  336 

708 

446 

273 
102 
183 


367 
06 

7  638 

5 
662 

23 

7 
1 

•  ■ 

42 
24 
2 
56 
20 
29 
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s.gu.  POPOLAZIONE  CALCOLATA,  MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE 

nell'anno  1885  E  EMIGRAZIONE  ALL'eSTERO  NEGLI  ANNI  1885  E  1886. 

Stgue  ^),  —  Circondari  (o  distretti). 


Sigui  Tav.  I. 


Grcondari  0  'Distretti 


Movimento 

delio  stato  civile  nelPanno  188 J 


Mmtrh' 
moni 


Nmti 


Morti 


(Esclusi  i  nsti-morti) 


*Pt>polaiione 

calcolata 

per  differenza 

jra  i  uati 

e  i  morti 

al  }X  dicembre 

z88s 


Emigrazione  alPestero 


Anno  i88f 


Proprit 


ta 


Tempo- 
ranea 


Totale 


Anno  x886 


Propria 


Tempo- 
rauea 


Totale 


CsstelnaoTO  di  Gorfagnins   .   .   .  270 

iKaffa  e  Carrara 876 

Pontremoli 33$ 

Csstroresle 873 

OiCeffina i  859 

Mistretu S17 

Patti 842 

Abbistegrasso 96$ 

GaUarste i  289 

Lodi .  X  294 

f>€ilano 4  184 

Monsa i  608 

MiraadoU S^ 

ihCodena t  222 

Psvallo  nel  Frignano S34 

Casoria x  306 

Castellammare  di  Subia x  687 

'KApeli 5  959 

Pozzuoli 706 

Biella z  i6é 

Domodossola 216 

*HjOvara x  787 

Pallanza p6 

Varallo 241 

Vercelli i  130 

Campo  San  Piero 3^7 

Citudella 75$ 

Conselve 2x4 

Este ^05 

Monselice 361 

Montagnana.  , 2^4 

Padova 973 

Piove  di  Sacco 325 


I  394 

4  47' 

X  698 

3  60X 

8  664 

2  238 

3  9$a 

4890 

7  410 

6  és8 

18  986 

9  23X 

i«9i 

S  9^1 

2  932 

5  708 

7  261 

20  505 

*  773 

$  4$o 

X  007 

8  630 

2  387 

97S 

$  835 

X  6é3 

I  476 

X  137 

I  902 

X  537 

I  4$8 

S  343 

I  $57 

756 

40  203 

2  624 

loi  8x0 

I  139 

35  443 

2  060 

97  773 

6  X37 

228  040 

I  627 

57  ao3 

2  780 

xoo  026 

2  976 

XI j  484 

4  5*7 

X63  885 

4  639 

x8i  644 

X4  993 

507  339 

5  8*3 

X99  73« 

I  942 

70  677 

4  3»3 

X5X  94X 

X  80S 

^7  749 

3  77» 

X45  ^3X 

5  099 

x8)  008 

X7  3«<5 

612  798 

X  745 

78  421 

3  795 

X59  237 

729 

35  »99 

^436 

236  648 

z  718 

72  498 

720 

32  921 

3698 

164  é>3 

X  007 

44  6x3 

917 

37  337 

635 

29  225 

X  X38 

48  358 

9x4 

35  487 

8x5 

36  801 

3487 

148  070 

900 

37  817 

384 

245 
181 

X4 
55» 

5 

5x6 

7«9 

35 

772 
248 

x8 

2 

X 

8 

866 

X  108 

zìi 

109 

47 
X46 

5 

4 
"7 

«95 
3" 

. . 

42 

• 

X44 
146 

2 


276 

559 

828 

I 

89 

•  • 

23 

450 
416 

21 

585 

23 

X45 

X5 

555 

5» 
X08 

7» 
224 

427 
X94 
932 
498 
170 
232 

61 

143 
I 

42 
12 

202 
78 


mo 

552 

X  062 

804 

X95 

468 

1  009 

X67 

X  o$6 

15 

X 

30 

MO 

«37 

136 

• . 

. . 

3 

28 

23 

I 

• 

»46 

533 

402 

1  185 

8x4 

«53 

5a 

«9 

«4 

1  357 

918 

652 

«71 

344 

II 

le» 

54 

18 

17 

• . 

2 

556 

50 

552 

59 

XI 

57 

974 

798 

X84 

1  179 

I  X26 

55 

335 

X37 

176 

536 

56 

444 

241 

48 

X57 

1  078 

268 

X  056 

503 

•  • 

5» 

174 

•  • 

118 

349 

69 

X40 

256 

X04 

7 

Amò 

236 

4» 

1 

•  • 

4 

84 

X27 

118 

12 

7 

X4 

346 

136 

35X 

224 

4x0 

87 

2 

IO 

X 

1614 
668 

1  223 

31 

773 

3 

24 

935 
1  067 

43 
1  570 

355 

72 
2 

602 

68 

982 

1  181 

313 

500 
205 
1324 
51 
118 
209 

IH 

277 

4 

245 

21 
487 
497 

11 
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^Appendice, 


Segue  POPOLAZIONE  CALCOLATA,  MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE 

NELL'aKKO  1885  £  EMIGRAZIONE  ALL'ESTERO  NEGLI  ANNI  1885  E  1886. 

Segue  ^A),  —  Circondari  (o  distretti). 


Segue  Tav.  I. 


Circondari  0  'Distretti 


Movimento 

dello  stato  civile  neiranno  18$ $ 


Matri- 
moni 


Nati 


Morti 


(BUelasi  i  nati-morti) 


Topolaiioae 

ejtleolala 

per  differenza 

fra  i  nati 

e  i  morti 

al  $ì  dicembre 

- 

Emigrazione  alPestero 

Anno  x88s 

Anno  x886 

Propria 

Tempo- 
ranea 

Totale 

Propria 

Tempo- 
ranea 

Totale 

Cefalo 848 

Corleone 462 

^Palermo 2  8éo 

Termini  Imerest 912 

Borgo  San  Donnino 680 

Borgotaro 363 

'Parma t  306 

Bobbio    .  .  .   '. 270 

Mortara >  09S 

'Pavia I  095 

Voghera 8é6 

Foligno $48 

Orvieto 36é 

^Perugia I  7^$ 

Rieti 7$7 

Spoleto $20 

Temi 584 

^Pesaro 837 

Urbino 944 

Fiorenzttola  d'Arda 634 

'Racenia i  021 

Pisa z  760 

Volterra 492 

Torto  SiCauriiio 3Jé 

San  Remo 467 

Lagonegro 877 

Matera 804 

Melfi I  009 

Potenia «  413 

Faenia 453 

Lago 489 

Kjivenna 591 


4  o$6 

2  4J8 

2  677 

X  89$ 

17  077 

15  982 

s  48) 

3  S96 

3  «JS 

a  453 

I  261 

890 

$  570 

4  1^4 

I  241 

851 

J  UJ 

3  «55 

5  664 

3  ^ 

4  493 

3  »48 

»  49S 

»  553 

2  023 

I  067 

8785 

5  679 

3  330 

I  989 

2  481 

I  6si 

2693 

«  747 

4  247 

3  «^4 

4  945 

3  248 

2  83S 

I  938 

J  305 

3  8o« 

7968 

3  4M 

2  346 

1  66^ 

I  688 

I  391 

2  511 

2  044 

4  193 

3  378 

4867 

4  598 

J  273 

3887 

7  671 

5  684 

2  190 

«  549 

a  492 

z  640 

2  917 

2  050 

ZOO  000 

6z  6z7 

446  'ì€^ 
Z26  878 

84  674 
33  7^ 

zs<»  958 

37  S9< 

«<5  753 
z6o  ot; 

t28  364 
69  S92 

SI  900 

232  647 
9t  sso 

75  «72 
77  "8 

ZIO  35S 
Z20  886 

80  Sjj 
«53  263 

228  639 
67  324 

59  021 
75  350 

121  z62 
zt7  8s6 
iz6  571 
194  zzo 

^  599 
69  46J 

86  $S3 


40 

•  • 

40 

Z02 

t 

92 

38 

130 

399 

323 

383 

77 

460 

492 

95 

355 

19 

374 

608 

5« 

169 

267 

436 

Z09 

«45 

133 

886 

1  019 

ZZ9 

«^ 

236 

353 

589 

«33 

528 

364 

ai 

385 

4Z6 

Z2 

620 

44 

664 

I  021 

«33 

135 

14 

149 

«57 

3S 

z  072 

Z2Z 

1  193 

599 

Z63 

S 

4 

9 

3 

22 

2 

4 

6 

2 

m  • 

8 

3 

11 

»5 

5 

•  • 

2 

2 

•  • 

z 

z 

a 

3 

2 

zo 

•  * 

•  • 

«  • 

•  « 

•  a 

S6 

4 

60 

44 

3« 

Z2 

-  12 

24 

«7 

7 

3X9 

219 

533 

286 

2Z2 

466 

180 

646 

406 

212 

57 

95 

152 

ZZ2 

ZOO 

29 

42 

71 

23 

48 

45 

57 

102 

23 

32 

42 

47 

89 

30 

19 

3  <42 

•  • 

3  612 

3  3^ 

■  • 

6Z2 

18 

630 

784 

Z 

I  2s8 

•  « 

1  25S 

2  450 

•  • 

4  484 

4 

443S 

4  901 

25 

zo 

14 

24 

«4 

5 

3 

z 

4 

t2 

7 

11 

8 

19 

t 

Z2 

103 

967 
6S9 

254 

983 
661 

426 

1254 
1« 
782 

25 
t 

20 
1 

1» 

•  • 

82 
34 

406 

61& 

212 
71 

55 
49 

3360 

78S 

2  450 

4926 

19 
19 

la 
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%-*  POPOLAZIONE  CALCOLATA,  MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE 

nell'anno  1885  E  EMIGRAZIONE  ALL'eSTERO  NEGLI  ANNI  1885  ^  ^^86. 

Stgmt  ^),  —  Circondari  (o  distretti). 


Segue  Tat.  I. 


Circondari  0  Distretti 


Movimento 

dello  staio  civile  nelPanno  188 f 


Mairi' 

moni 


Nati 


Morti 


(Esclusi  i  luti-morti) 


*Bopola^ioiie 

calcolata 

per  iifferemxa 

fra  i  nati 

e  i  morti 

al  )X  dicembre 

i88s 


Emigrazione  alfestero 


Anno  x88f 


Propria 


Tempo- 
ranea 


Totale 


Anno  1886 


Propria 


Tempo- 
ranea 


Totale 


Gerace 

Palmi 

Reggio  di  Calabria 


925 

I  x68 
I  4)4 


GiiAstalla $Bi 

Reggio  neir Emilia i  518 

Gvitavecehu 231 

Frosioone i  030 

Roma 4  i>S 

Velletri S«4 

Viterbo x  138 


Adria 

Ariano  nel  Polesine 
Badia  Polesine  .  . 

Lendinara 

Massa  Soperiore.  . 
Occhiobello  .  .  .   . 

Poleselk 

Rovigo 


3ì6 

222 
18} 

271 
169 
260 


Campagna 9^4 

Sala  Consilina 712 

Salerno 2  497 

Vallo  della  Lacania 74^ 


Alghero    .... 

Nuoro 

Ozieri 

Sassari 

Tempio  Paasania 


IContepulciano 
Siena 


Modica 
Noto.  . 
Siraeusu 


Sondrio, 


291 

37« 
280 
66} 

«95 

639 
X  198 

I  679 

794 
t  043 

686 


4670 

4  9S0 
$  646 

2  537 

7  608 

929 

6  670 
J7  624 

3  «30 
6  499 

2  079 
961 

1  o6s 

998 

974 
X  094 

9«4 
X  908 

4  »$x 

2  745 
XX  581 

3  005 

X  769 

2  4>3 
X  62; 

3  558 
94) 

2  760 

4  897 

8  X70 

3  583 

4  ^4 

3  722 


3  «7^ 

3  428 

3  726 

t  681 

5  3)4 

727 

4  240 

X3  277 

X  6x7 

4  OIX 

X  485 

552 

6jx 

6sx 

577 

621 

S54 

X  279 

2  49» 

I  9SS 

8  508 

X  9x8 

X  492 

X  927 

X  382 

2  95« 

944 

X  863 

3  539 

5  345 

2  218 

2  762 

2  857 

123  277 

•  • 

25 

SS 

8 

•  • 

X24  632 

•  • 

4 

4 

X 

•  ■ 

X39  7x7 

36 

91 

127 

X07 

•  • 

6$  639 

46 

323 

309 

245 

«95 

x88  $S9 

n» 

370 

501 

xxé 

229 

30  369 

X 

•  • 

2 

X 

XS7  «41 

5 

2 

2 

2 

504  054 

8 

«  a 

■  4 

•  • 

77  781 

•  • 

I 

•  • 

3 

x68  367 

•  • 

4 

. 

3 

4 

45  483 

•   • 

•  • 

•  « 

•  • 

3 

20  494 

•  • 

«  * 

•  • 

•   • 

2 

25  049 

4 

6 

10 

•  • 

38 

23  W4 

a? 

31 

58 

xo 

4> 

24  442 

85 

229 

314 

58 

29 

25  ^23 

.  • 

36 

36 

•  • 

3 

19  424 

.  • 

57 

57 

•  » 

• . 

44  263 

.  • 

30 

90 

2 

2 

X08  904 

I  27$ 

1  275 

2  22S 

82  396 

276 

2  766 

2  867 

278  6x9 

X  0x3 

1  013 

«  332 

X03  764 

X  881 

1  881 

X  784 

45  589 

•  « 

62  3x7 

•  • 

43  «89 

•  • 

92  864 

•  « 

29  340 

•  • 

7x  404 

I 

1 

2 

3 

X4X  850 

«5 

15 

•  a 

«4 

182  301 

•  • 

.  • 

5 

X 

75  87X 

•  • 

• . 

•  • 

.  • 

X06  X38 

22 

22 

4 

«7 

X24a65 

9x6 

570 

I  486 

<547 

$ox 

8 

1 

107 

440 
345 

3 
4 
4 
3 
7 

3 

2 

33 

51 

87 


2  225 

2867 
1  332 
1  784 


5 

14 

6 

21 
1  148 
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s.g^  POPOLAZIONE  CALCOLATA,  MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE 

NW.L'ANN0  1885  E  EMIGRAZIONE  ALL'eSTERO  KEGLI  ANNI  1885  E  1886, 


Sggué  Tav.  L 


Grcondari  0  'Distretti 


Sfgut  ^),  —  Circondari  (o  distretti). 


Movimento 

itilo  stato  chile  mtlTanno  188; 


Moiri' 

moMÌ 


Noti 


Morti 


(Esclnst  t  luti-iBorti) 


'Popolo^ìotu 

calcolata 

per  Uff  tronco 

fra  I  noti 

t  i  morti 

alfxdictmhrc 

i88s 


Emigrazione  alVestero 


Anno  t88f 


Propria 


Tempo- 
ranoa 


Tetalt 


Anno  z886 


Propria 


Tompo- 
ramoa 


Total* 


Penne  . 
Teramo 


Aosta    . 
Ivrea  .  . 
Pinerolo 
Som.  .  , 


9H 
1  30J 

480 

I  339 
969 

607 


Torino 4  'S^ 

Alcamo 617 

lUxsara  del  Vallo 711 

Trapani i  0^7 


Asolo    ....... 

Castelfranco  Veneto 

Conegliano 

Mcntebellnna    .   .   . 

Oderzo 

Troviso 

Valdobbiadene    .  .  . 
Vittorio 


Ampesxo 

Cividale  del  Frinii  .  .  . 

Codroipo 

Gemona 

Latisana 

Maniago 

Moggio  Udinese    .  .  .  . 

Palmanova 

Pordenone 

SacU 

San  Daniele  del  Frinii.   . 
San  Pietro  al  Natisone  . 
San  Vito  al  TagUamento. 

Spilimbergo 

Tarcento 

Tolmezso 

Udine 


«55 

>74 
39» 

2S2 

368 
787 

»79 
3«3 

97 
318 
i$o 
*S4 
i$4 
187 

"9 
225 

481 
167 
244 
92 
2IJ 
28$ 
203 
268 
S08 


4  «aj 

5  760 

2  4^4 

S  9aa 

4  404 

3  07$ 

18  601 

S974 

3  «45 

S  334 

»  33* 

1  47> 

I  771 

I  590 

I  884 

4005 

899 

I  614 

345 

I  46$ 

787 

I  no 

768 

806 

437 

I  064 

2  299 

775 

I  074 

SOI 

I  091 

I  093 

I  ooz 

1  227 

a  539 

3  «34 

»09  343 

3  n3 

«59  7»» 

2096 

83  sa6 

4  405 

174  232 

3  031 

136  809 

2  407 

89706 

«4  40» 

567  79a 

a  897 

9»  744 

2  42S 

82  946 

2  842 

129  216 

818 

36  30J 

894 

36429 

994 

$1  075 

790 

39  as6 

t  162 

S2  280 

a  434 

XII  884 

€i2 

2S  4«o 

i  043 

45  "5 

276 

II  4x5 

882 

40  790 

577 

aj  539 

612 

30  406 

45a 

18  498 

503 

22  607 

3«J 

«3  453 

687 

27  228 

I  188 

64013 

'482 

21  681 

6iS 

32  816 

345 

14  803 

619 

30  806 

721 

34  156 

668 

29  02  s 

877 

36  719 

I  886 

74  855 

a 

57 

•  • 

30 

20 

765 

298 

I  129 

I  237 

430 

90 

I  0S5 

a  saa 

I  484 

5 

4 

2 

3 

26 

134 

«45 

75 

458 

5« 

no 

228 

120 

118 

192 

50 

83 

a57 

40 

43 

126 

335 

74 

61S 

»$7 

3aa 

98 

836 

«3« 

3  881 

97 

486 

142 

638 

as 

I  554 

2tl 

3M 

«94 

X  032 

120 

399 

218 

a  873 

9 

3«6 

141 

758 

9« 

2  078 

82 

2  781 

37 

3  0'3 

319 

I  777 

57| 

90 

785 

1  427 
I  667 
1  145 
4006 


160 

2^ 
514 
33S 
238 
242 
340 
83 
461 

699 
479 
934 
4  012 
583 
780 

1  579 
5C> 

1226 
519 

3  091 
325 
899 

2  169 
2863 
3050 
2096 


9 

2 

t 

7 

44 

748 

276 

I  262 

t  322 

410 

126 

905 

2  S17 

i   77$ 

85 

IO 

•  • 

I 

•  • 

26J 

140 

44 

138 

20 

61 

«4a 

»35 

109 

aJ7 

117 

265 

ai4 

4 

3> 

160 

377 

89 

604 

«59 

380 

4> 

I  113 

78 

3  750 

62 

577 

93 

762 

20 

I  730 

212 

292 

116 

z  184 

7a 

4*5 

100 

3  069 

36 

302 

117 

864 

III 

a  4a4 

3« 

2  891 

46 

3  477 

242 

I  8S2 

11 

8 

792 
1  538 
1  732 
1  031 
4298 

% 

1 

265 

184 
158 
203 
244 
374 
479 
35 
597 

693 

5Se 

1  158 

3828 

639 

855 

1  750 

504 

1  300 
497 

3  169 
?38 
981 
2535 
2922 
3523 

2  094 


Topola:;;^ione. 
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s.z^  POPOLAZIONE  CALCOI.ATA,  MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE 

nell'anno  1885  E  EMIGRAZIONE  ALL'eSTERO  NEGLI  ANNI  1 885  fi  1886. 

s*i—  ^),  —  Circondari  (o  distretti). 

S^gue  Tat.  I.  


Circondari  0  'Distretti 


Movimento 

d*Uo  stato  eiviU  nelFanno  t88; 


M»tri- 


mont 


Séti 


Morti 


(Etclnsi  i  lUti-morti) 


TopoU^ion* 

emJeoUta 

p*r  difftrenx* 

fra  i  nati 

e  i  morti 

aljidicentbrt 

X88S 


Emigrazione  aìPestero 


Anno  x88f 


Propria 


Tampa- 
rama 


Totale 


\^iiwo  i836 


Propria 


Tempo- 
ralità 


Totale 


Chioggu 

Dolo 

Mestre 

MVADO 

Portogmero    .    .  . 
San  Dona  di  Piave. 


445 1 

I 

2$$' 

I 

I 

ao8| 
300 


Fetu^ia .' I  012 


Bardolino 

Caprino  Veronese .  . 
Cotogna  Veneu  .   .  . 
Isola  della  ScaU    .  .   , 

Legnago.  , 

San  Bonifacio 

Sangatnetto 

San  Pietro  in  Cariano. 

Tregnago  

Verona , 

Villafranca  41  Verona 


Arzignano 
Asiago.  . 
Bar  barano. 
Bassano  . 
Lonigo .  . 
Marostica 
Schio.  .  . 
Thiene   . 
Valdagno  . 
Vicenza,   . 


131 

"5 
159 
jos 
337 

«73 
21J 

161 

873 
158 

2x8 
200 
140 

373 
260 
246 

455 
215 

225 

722 


2  24S 

I  323 

X  034 
I  164 

I  637 

X  414 
4  M5 

629 

■464 

881 

X  4x9 

I  656 

«  3«$ 
9x7 

997 

833 
4  222 

1  0x3 
X  034 

2  014 
X  468 

1  55» 

2  154 
X  245 

X    IXO 

3  606 


X  4x7 

919 

606 

754 

894 

797 

4  576 

4«5 

338 

55« 

89X 

996 

745 

427 

$73 

50X 

3  i« 

49» 

544 

57» 

4*4 

I  268 

902 

885 

X  tio 

738 

553 

2  674 

57095 

35  407 
«5  513 
30  34» 

40  078 

34  90^ 
X45  7>7 

19  879 
«4  007 

25  X46 

39  «79 
43  854 

37  6Si 
24  624 

29  49t 

a»  954 

«3»  847 
24  0x8 

26  984 

«4467 
x8  926 

53  0*3 

38  387 
38  525 

54  809 

30  638 
30  xoi 

«03  543 


•  • 

39 

39 

.. 

1» 

32 

•  • 

2 

2 

6 

3 

9 

IO 

5 

15 

39 

6 

41^ 

as 

5 

30 

44 

«S 

» 

19 

«55 

274 

x8 

369 

387 

4 

3» 

85 

20 

7 

27 

•  • 

X82 

188 

•  • 

«59 

159 

X 

•  • 

1 

•  • 

•  • 

• . 

45 

a  e 

45 

2 

•  • 

2 

68 

7 

75 

IX 

64 

75 

$ 

•  • 

5 

8 

$ 

13 

»4 

«3 

27 

^ 

48 

117 

XX2 

té 

128 

X4 

2 

Ift 

7 

.  • 

7 

2 

•  • 

2 

3 

20 

23 

II 

$3 

«4 

5 

« . 

5 

X 

"1 

114 

30 

•  « 

«»$ 

•  • 

145 

■  • 

X2 

•  • 

•  • 

12 

•  • 

67 

75 

142 

61 

59 

129 

53 

896 

949 

«37 

794 

931 

<9 

X2 

81 

66 

4 

70 

405 

$97 

1002 

X03 

750 

853 

238 

X36 

374 

»43 

76 

219 

90 

8 

98 

37 

$ 

42 

2x3 

2X4 

427 

9» 

216 

307 

X27 

2t 

148 

81 

28 

10» 

XI8 

30 

14S 

85 

«7 

112 

388 

1x8 

506 

191 

72 

283 

9i6 
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Set..  POPOLAZIONE  CALCOLATA,  MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE 

KELL'aNNO  1885  £  EMIGRAZIONE  ALL'ESTERO  NEGLI  ANNI  1885  E  1886. 

9).  —  Riassunto  per  Provincie  e  compartimenti. 

5/jf «*  Tay.  I.  


Trovincie  e  Compartimenti 


Movimento 

itilo  itsio  civile  néirsmmo  xBBs 


Matri- 
moni 


Nati 


Morti 


(esdasi  i  nati^morti) 


^hfpola^ion* 

cmlcoUta 

per  differenza 

fra  i  nati 

e  i  marti 

al  )t  dicembre 

i8Sf 


Emigra:(ione  alPestero 


Anno  i88s 


Propri 


la 


Tempo- 
ranca 


Totale 


Anno  18S6 


Propria 


Tempo- 
ranea 


Totale 


Alessandria 5  183 

Caaeo 4  ^54 

Novara S  056 

Torino 7  SS> 

Piamonta 22  441 

Genova  ....  » »  s  759 

Porto  Maorìzio 8a} 

Liguria 6  582 

Bergamo a  966 

Brescia 3  46$ 

Como 4  0(2 

Cremona a  350 

Mantova a  272 

Milano 9  340 

Pavia 3  52^ 

Sondrio 686 

Lombardia ....  28  357 


»7  1*9 

17  190 

aa  977 

iS  693 

34384 

17096 

34466 

a6  343 

100  060 

76  321 

aj  975 

18  $7a 

4  199 

3  435 

30  174 

22  007 

16  603 

IO  962 

16  54$ 

13  171 

19486 

13  33» 

1070S 

7  413 

IO  761 

6  907 

47  »75 

339J8 

16  941 

10896 

3  7ìa 

3  857 

141  938 

97  496 

76S  133 

309« 

645 

3  743 

3  403 

320 

654  860 

3  168 

9883 

13  061 

3  387 

9  6s3 

701  356 

4a8 

a  453 

2  881 

44» 

I  966 

I  053  o6s 

4  «67 

4863 

9030 

4  38$ 

%   zoo 

3  173  308 

10  861 

17  841 

28  706 

10  516 

17  038 

2723 

13  039 

2  407 

9385 

27^4 


78*  814 

4  774 

I  306 

6060 

4  «04 

680 

«34  37» 

87 

104 

191 

53 

51 

919  185 

4  861 

1  410 

6  271 

4  157 

731 

40«  595 
484  565 
539  «65 
313  «54 
308  830 
I  x68  088 

491  7*8 
124  36$ 

3833  360 


«44 

3  096 

2340 

190 

3  346 

270 

447 

717 

383 

61S 

2  819 

3  875 

6604 

3  161 

3786 

860 

1x6 

976 

386 

84 

164 

61 

225 

168 

45 

2  340 

«  475 

3  815 

3  638 

«  342 

3  191 

300 

2  301 

2  195 

443 

916 

570 

1  486 

647 

501 

9801 

8  840 

18  614 

8736 

9  162 

4784 
104 

4  88S 


2536 

99» 

5947 

470 

213 

3  970 

2  635 

1  14S 

17  918 


BtfUnno i  s«5 

Padova 3  084 

Rovigo 1  747 

Treviso 2  869 

Udine 3  967 

Venezia 3  800 

Verona 3  878 

Vicenza 3  054 

■ 

Vontto 21  914 


6  9JI 

4  824 

16  073 

9  81J 

9  993 

6  370 

«4  565 

8  8x7 

18  382 

««  745 

«3  04» 

9  965 

«4  089 

9  096 

«5  90» 

9  869 

108  996 

70  499 

183  022 
417  708 
228  442 

397  762 
p6  8x0 
369  067 
4x3  38X 
419  403 


462 

7  3*5 

7787 

377 

8  094 

851 

539 

1  300 

I  030 

633 

116 

389 

506 

70 

1x8 

2  274 

I  162 

2436 

I  160 

I  0S4 

2  146 

^3  673 

25  819 

X  629 

35  696 

58 

5«9 

577 

X27 

59« 

290 

«7« 

461 

«30 

28$ 

I  768 

2  X07 

3875 

995 

3  03X 

6965 

35  885 

42  850 

5  518 

38  492 

8  471 

1653 

18S 

2  214 

27  325 

718 


415 


3026 
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sn^  POPOLAZIONE  CALCOLATA,  MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE 

nell'anno  1885  E  EMIGRAZIONE  ALL'eSTERO  NEGLI  ANNI  1885  E  1886. 

StgHt  'B),  T-  Riassunto  per  Provincie  e  compartimenti. 

Segui  Tat.  I. 


Provincie  e  Compartimenti 


t^ovimento 

itilo  stMto  ehih  melPanno  iSSj 


Miri' 

moni 


Nati 


Morii 


(eselosi  i  n«ti-morti) 


TopoUxio»* 

ealcdaia 

per  differenza 

fra  t  nati 

e  I  morti 

al  $x  dicembre 

188; 


Emigrazione  airesiero 


Attuo  i88s 


Proprii 


rta 


Tempo- 
ranea 


Totale 


Anno  1886 


Propria 


Tempo- 
rane» 


Totale 


Bologna ',   ,   .  3  827 

Ferrara x  S7$ 

Porli s  S97 

Modena ^  y^S 

Parma 2  149 

Piacensa i  6^5 

Ravenna i  Sii 

Reggio  neirEmilU a  102 

SmUia '  .  16  8d3 


16  880 

«a  5$) 

10757 

7  «84 

II  no 

7  348 

II 784 

8  060 

9966 

7  507 

8  140 

J  744 

7  599 

$   ^39 

IO  145 

7  015 

86  881 

60  450 

479  j8i 

37 

»3 

50 

47 

33 

240  656 

57 

•  • 

57 

40 

3» 

261  934 

a9 

45 

74 

30 

37 

«90  367 

21 

715 

7J6 

104 

572 

275  401 

53« 

1  506 

2  044 

361 

«  537 

234  116 

785 

399 

1184 

692 

4*4 

225  617 

*4 

*3 

47 

*7 

«4 

254  198 

«77 

693 

870 

3éi 

4*4 

2  261660 

166S 

33M 

5062 

1  662 

8068 

80 

12 

«7 

676 

1  808 

1  116 

51 

7i5 

4  745 


Perugia  •  Umbria 4  540 


21  807         13  6Ì6 


508  479 


10 


151 


31 


22 


SS 


60 


Ancona   .... 
Ascoli  Piceno.   . 
Macerau.  ... 
Pesaro  e  Urbino 


2  129 

«  794 
2  023 
I  781 


Marche 7  627 


IO  482 

7  429 

7  784 

4  789 

9  000 

5  9«4 

9  »9* 

6  412 

86  458 

24  544 

277  319 

4" 

39 

450 

604 

4 

2x9  962 

99 

30 

129 

«4* 

2 

*49  9*5 

435 

*3 

456 

665 

2 

231  341 

68 

lé 

84 

71 

45 

078  417 

1  013 

103 

1  121 

1  482 

53 

608 
144 

667 
116 

1  535 


Areno 3  126 

Firenze 6  815 

Grosseto 937 

Livorno  .  .  .  .' 962 

Lacca a  296 

Massa  e  Carrara 1  481 

Pisa 2  252 

Siena 1  837 

Toteana 18  706 


9  ^30 

6  618 

29  689 

20  634 

4  595 

2  768 

3  361 

2  730 

IO  95é 

7048 

7  5«4 

4  5»9 

IO  314 

7099 

7^57 

5  401 

83  766 

56  818 

247  917 

.  • 

«5 

15 

• . 

9 

819  53» 

82 

35* 

.  434 

167 

390 

"9  935 

•  • 

6 

6 

•  • 

• . 

124  206 

298 

219 

517 

97 

368 

*9^  345 

I  873 

5  398 

7  271 

2  133 

5  505 

«77  45^ 

810 

X  663 

2  473 

9«4 

2  586 

*95  963 

86 

«37 

223 

«35 

148 

*I3  *54 

• . 

16 

16 

2 

«7 

2  204  605 

3  140 

7806 

10  055 

3  448 

0023 

0 
557 

•  • 

465 
7688 
8500 

283 

10 

12  471 


•',' 


Rema, 


7  098        34  852 


Aqnila  degli  Abruzzi 3  335 

Campobasso 3  441 

Cbieti 3  191 

Teramo 2  219 

AhnuH  e  MolUa  .  12  1S6 


23  872        037  712 


15  428 

9  830 

16  656 

II  983 

«4  ^34 

««  335 

9883 

6  267 

i   56  601 

39  415 

141 


21 


11 


10 


37«  33* 

230 

301 

531 

443 

416 

385  «40 

,3  «*9 

535 

3664 

6677 

740 

361  281 

I  486 

448 

1  0» 

2  116 

104 

269  064 

• 
•  e 

87 

87 

IO 

9 

1386  817 

4845 

1371 

6  216 

0240 

1269 

21 

850 

7  417 
2»0 

19 

10  515 
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s^u. POPOLAZIONE  CALCOLATA,  MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE 

nell'anno  1885  E  EMIGRAZIONE  ALL'ESTERO  NEGLI  ANNI  1885  E  1886. 

Stpu  'B).  —  Riassunto  per  Provincie  e  compartimenti. 

Segut  Tav.  1. • 


'Provincie  e  Compartimenti 


Movimento 

dtUo  Sisto  chilt  nelFanmc  188  f 


Matri- 
moni 


Nati 


Morti 


(esclusi  i  lUti-inoni) 


VopoUiione 

e  A/colata 

per  iiffereM^m 

frA  i  nati 

e  I  morti 

al  jt  dicembre 

188S 


Emigrazione  alPestero 


Anno  i88s 

Anno  18S6 

Propria 

Tempo- 
raneA 

Total* 

Propria 

Tempo- 
ranea 

Totale 

Avellino )  S<)3 

Benevento a  165 

C«sert« 6  898 

Napoli 9  658 

Salerno 4  9» 

Campania ....  S7  143 


17  389 

II  99  j 

IO  398 

7  102 

.  »8  S$« 

19  378 

3^  «47 

27  981 

ai  482 

14  872 

114  072 

81  328 

417  480 

*5i  4)9 
746  288 

I   021    858 

573  ««J 
3  OH  748 


1 616 

•  • 

1  616 

a  S82 

.. 

>S9 

272 

431 

"  3*4 

21 

912 

684 

1  596 

a  064 

8J4 

a  09^ 

454 

2  547 

a  072 

47» 

6  93J 

•  « 

6985 

8  ao8 

• . 

Il  715 

1  410 

13  125 

16  250 

1  338 

258» 

1  34» 

2a» 

2  544 

17  578. 


Beri  delle  Paglie 6  199 

Foggi» 3  104 

Lecce 4  S03 

Puglie 13  8OÒ 


31 876 

23  284 

té  392 

15  709 

23  54* 

18  266 

71  810 

55  258 

721  952 

373  6^1 
579  888 


642 

.  i4« 

788 

266 

88 

M 

65 

79 

ao4 

*39 

e  • 

5 

5 

9 

•  • 

666 

216 

872 

479 

357 

3>4 
413 

806* 


Potenae  -  Baeilicata 4  103        23  OOl         17  547 


549  699      9  996 


22   10  018   11  495 


m  11  521 


Cetanaero •  3  835 

Cosenza   . 4  07$ 

Reggio  di  Calabria  .......  3  527 

Calabrie 11  437 


17  a49 

13  842 

18  sai 

14  ai4 

iS  266 

IO  330 

51  036 

38  386 

446  749 
470  60$ 

387  626 
1  904  980 


»  544 

40 

1584 

a  416 

49 

8  336 

93* 

9  168 

6  7a9 

36* 

36 

lao 

156 

116 

e  e 

9  816. 

1  092 

10  906 

9  261 

411 

2  465 

7  091 
115- 

9072 


Caltanissena a  530 

Catania $  a$o 

Girgenti a  911 

Messina 4  09< 

Palermo 5  oSi 

Siracnsa 3  516 

Trapani *  385 

Sicilia fó764 


13  154 

7  879 

*4  7«9 

«5  695 

15  976 

IO  294 

18  455 

12  é04 

*9  *93 

23  911 

16  437 

IO  3a5 

I*  953 

8  164 

130  977 

8S872 

*84  738 

5 

3 

8 

•  • 

8 

594  455 

3* 

aé 

58 

348 

64 

336093 

«35 

ioa 

237 

301 

*$9 

483  042 

$70 

"3 

683 

€61 

170 

735  662 

870 

«34 

1  001 

I  601 

470 

364  310 

.  • 

aa 

22 

9 

x8 

304906 

33 

»4i 

174 

85 

*76 

3  103  206 

1  615 

541 

2  186 

3005 

1  265 

8^ 
41» 
560- 

831 
2  071 
2r 
861 

4»7(>^ 


Cagliari 3  2^6 

Sassari i  805 

Sardegna  ....        5  061 


15  734 

la  017 

IO  308 

8  701 

26  012 

20  718 

437  719 

5 

203 

208 

•  • 

aés 

«73  799 

•  • 

. . 

• . 

.  • 

•  • 

711  518 

5 

203 

206 

• . 

265 

S6S 


265 
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5^«  POPOLAZIONE  CALCOLATA,  MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE 

nell'anno  1885  E  EMIGRAZIONE  ALL'ESTERO  NEGLI  ANNI  1885  E  1886. 

Segue  'B).  —  Riassunto  per  Provincie  e  compartimenti. 

Segue  Tay.  I. ^ • 


^Provincie  e  Compartimenti 


Movimento 

detto  stato  civile  uelTanno  188; 


Matri- 
moni 


Nati 


Morti 


(csclnsi  i  tutti-moni) 


Topota^ioue 

eutcolata 

per  differenza 

fra  i  nati 

e  i  morti 

al  jt  dicembre 

i88f 


Emigrazione  alPestero 


Anno  i88s 

Anno  1886 

Propria 

Tempo- 
ranea 

Totale 

Propria 

Tempo- 
ranea 

Totale 

Avellino 3  SO) 

Benevento >  163 

Ceseru 6  898 

Napoli 9  6s8 

Salerno 4  921 

Campania ....  S7  143 


17  389 

Il  99S 

IO  398 

7  ioa 

.  »«  S$« 

19  378 

36  «47 

^^  981 

21  482 

14872 

1U072 

81  328 

417  480 

M»  4)9 
746  a88 

I  021  858 
57J  68} 

3  Oli  748 


1 616 

•  • 

1  616 

2  $82 

. . 

M9 

272 

431 

«  3*4 

22 

912 

684 

1  596 

2  064 

8J4 

2  09^ 

4J4 

lesn 

2  072 

472 

6  9)J 

•  • 

6085 

8  208 

• . 

11  715 

1  410 

13  125 

16  250 

1  3» 

858» 

1  316^ 
28» 
2544 

S2(» 

17  578. 


Bari  delle  Poglie ^  '99 

Foggia 3  104 

Lecce 4  503 

Puglie 13  SOd 


31 876 

23  284 

le  392 

15  708 

aj  S42 

18  26é' 

71  810 

55  253 

721  9$2 
373  6)1 
S79  8M 


643 

.  146 

788 

2é6 

88 

M 

6$ 

79 

204 

«39 

• . 

S 

5 

9 

. . 

666 

216 

872 

479 

837 

3M 

4a 

806- 


Potenxa  -  Baeilicaia 4  103 


22  0011 


17  547 


549  609      9  996 


22   10  018   lì 


11  5S1 


Catanzaro •  3  83$ 

Cosenza 4  075 

Beggio  di  Calabria  .......  3  527 

Calabrie 11  437 


»7  «49 

13  842 

18  521 

14  214 

ij  266 

IO  330 

51  036 

38  386 

446  749 
470  60J 

387  626 
1  304  980 


I  J44 

40 

I5S4 

2  416 

49 

8  236 

93* 

9  168 

6  729 

362 

56 

120 

156 

n6 

•  • 

9  816 

1  002 

10  906 

9  261 

411 

491    2  4©^ 
7  091 
116- 

9072^ 


Caltaniasetu 2  %^o 

Catania $  250 

Girgenti 2  911 

Meaiina 4  091 

Palermo s  081 

Siracusa 3  516 

Trapani 2  38$ 

Sicilia 25  764 


»3  IS4 

7  879 

24  7«9 

«5  ^5 

15  976 

IO  294 

«8  4SS 

12  604 

29  293 

23  911 

16  427 

IO  525 

"  953 

8  164 

130  977 

88  872 

284  7j8 
594  45$ 
33^  093 
483  04* 

735  ^i 
364  310 

304  906 
3  108  206 


5 

5* 
«35 

$70 
870 

.  • 
33 

1  645 


3 
26 

102 

"3 

X34 

22 

141 
541 


8 

58 

237 

683 

1  001 

22 
174 

2  186 


348 

301 

6éi 

I  601 

9 

85 

3005 


8 

8^ 

«4 

412 

259 

500- 

170 

881 

470 

2  071 

18 

27 

276 

861 

1  265 

4270> 

Cagliari 3  256 

Sassari i  805 

Sardegna  ....        5  061 


»5  734 

12  017 

IO  308 

8  701 

86  042 

20  718 

437  719 

5 

203 

806 

•  • 

265 

*73  799 

•  • 

•  • 

• . 

• . 

• . 

711  518 

5 

2Q3 

806 

•  • 

865 

865^ 
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EMIGRANTI  DI  ETÀ  SUPERIORE  AI  14  ANNI  NEGLI  ANNI  1885  e  1886, 

CLASSIFICATI  PER  SESSO  E  PER  PROFESSIONI. 


Tat.  V. 


(Vegg««i  U  UToU  «  pag.  104). 


Emi  g  r  a:^i  0  n  e 

• 

'Professioni 

propria, 

temporanea 

complessiva 

1 

M«schi 

• 

Femm. 

Total* 

Maschi 

Femm. 

Totale 

Muchi 

Femm. 

Totale 

KAnn  0    I  8  8  f , 


Agricoltori,  contadini,  pastori  ed  altri 
addetti  ai  lavori  campestri      .  •  . 

Muratori,  mannali  e  scalpellini  .  .   . 

TerraiaoU,  facchini,  braccianti  e  gior- 
nalieri sensa  speciale  qnalificaxione. 

Artigiani  ed  operai  addetti  all'esercizio 
di  arti  o  di  mestieri 

Albergatori,  trattori,  vinai,  caffettieri, 
droghieri,  salamai,  panattiéri,  erbi- 
vendoli ed  altri  venditori  di  com- 
mestibili.  . 

Commercianti  ed  industriali 

Pittori,  scultori,  tacisori,  ecc 

Addetti  all'esercizio  della  medicina, 
chirurgia,  ostetricia,  farmacia,  ecc. 

Esercenti  altre  professioni  liberali.  . 

Artisti  da  teatro 

Domestici 

Esercenti  mestieri  girovaghi    .... 

Indigenti 

Di  altra  condizione  o  professione  .  . 

Di  condizione  o  professione  ignota  . 

Totale,  .   . 


28  774 

9  a8s 

38  0» 

28  722 

3  *58 

SI  960 

57  496 

«a  543 

5  ÌH 

181 

3505 

12  217 

lOI 

12  318 

«S  54« 

282 

6  135 

I  797 

7932 

20  130 

1  366 

21  496 

i6  i6s 

3  «<3 

6  419 

a  072 

8  491 

3  S09 

Soé 

4  015 

9928 

2  S78 

567 

"3 

580 

292 

65 

»7 

8$9 

«78 

777 

90 

887 

S87 

4* 

629 

«  364 

«3» 

«OS 

S 

110 

109 

•  9 

109 

2f4 

5 

9» 

9 

100 

44 

4 

48 

«35 

«3 

323 

6$ 

38S 

302 

26 

328 

62S 

9« 

64 

40 

104 

272 

«94 

466 

53« 

234 

S" 

68$ 

1  196 

33* 

$38 

870 

843 

I    22} 

172 

*9 

801 

722 

109 

831 

894 

«38 

2 

9 

11 

J85 

«5 

198 

187 

22 

946 

803 

1749 

768 

327 

1  0» 

1  714 

I    130 

182 

«47 

4:!9 

47< 

«3* 

606 

6(8 

379 

48  39« 

15  00 

63  822 

68  667 

6  681 

75  348 

117  059 

22  111 

70  030 

15  828 

29  428 

12  506 

1037 

1  496 

219 

148 

716 

570 

2066 

1  032 

209 

2844 

1  037 

139  170 

%Anno    1886, 


Agricoltori,  contadini,  pastori  ed  altri 
addetti  ai  lavori  campestri    .... 

Muratori,  manovali  e  scalpellini     .   . 

Terraiuoli,  facchini,  braccianti,  e  gior- 
nalieri senza  speciale  qualificazione. 

Artigiani  ed  operai  addetti  all'esercizio 
di  arti  o  di  mestieri 

Albergatori,  tranori,  vinai,  caffettieri, 
droghieri,  salumai,  panattiéri,  erbi- 
vendoli ed  altri  venditori  di  com- 
mestibili   

Commercianti  ed  industriali 

Pittori,  scultori,  incisori,  ecc 

Addetti  all'esercizio  della  medicina, 
chirurgia,  ostetricia,  farmacia,  ecc. 

Esercenti  altre  professioni  liberali .  . 

Artisti  da  teatro 

Domestici 

Esercenti  mestieri  girovaghi    .... 

Indigenti 

Di  altra  condizione  o  professione  .  . 

Di  condizione  o  professione  ignota  . 

Total*  .   .  . 


3»  5^5 

II  416 

43  931 

32  917 

3  545 

36  472 

6$  492 

14  961 

3  09* 

«9« 

3288 

«4  759 

49 

14  806 

17  8$i 

«45 

6    $21 

I  830 

8^1 

16  236 

I   tOé 

17  342 

22  7$7 

2  936 

6  388 

I  839 

8227 

2  918 

47« 

8389 

9  306 

2  310 

5  «9 

106 

625 

438 

79 

517 

957 

185 

807 

««4 

921 

721 

54 

775 

I  $28 

i<8 

«37 

7 

144 

9« 

I 

92 

228 

8 

«3 

21 

84 

52 

I 

53 

««5 

22 

33« 

7» 

403 

2$9 

34 

293 

$90 

106 

59 

€0 

119 

283 

«5 

508 

542 

28$ 

465 

804 

1  269 

351 

«95 

1  016 

816 

«  499 

220 

55 

275 

6«5 

105 

780 

835 

léo 

55 

7 

62 

5» 

30 

82 

107 

37 

9«5 

77« 

1  741 

798 

330 

1  128 

I  763 

I  106 

a«5 

3»9 

544 

1 
a7« 

118 

389 

486 

447 

52  402 

17  632 

70  031 

70  771 

6  813 

77  614 

123  irj 

24  475 

80  453 

18  096 

25  693 

11  616 

1  142 

1606 

236 

137 

696 

687 

2  315 

996 

144 

2869 

933 

147  648 


924 


appendice. 


NUMERO    TOTALE    DEGLI    EMIGRANTI, 

SENZA  DISTINGUERE  L'eMIGRAZIONE  PROPRIA  DALLA  TEMPORANEA,  NEGLI  ANNI  iSSjE  1886, 

CLASSIFICATI   PER   PAESE  DI   DESTINAZIONE. 


Tat.  VI. 


(VeggAsi  U  tavoU  «  pag.  10$). 


'Paesi 


Vjiniero 

étgli  emigrmmti 


Alme  xiis 


Anno  x886 


Tarsi 


'KjUntero 

degli  emigranti 


AmH9  ìi8s 


Anne  t8S6 


Anstm 

Dnghcrk 

Svizzera 

Germania 

Francia 

Belgio  e  Olanda 

Spagna  e  Portogallo 

Gran  Bretagna 

Scandinavia , 

Rossia 

Serbia,  Ramenia,  Bulgaria,  Monte- 
negro, Turchia  Europea  e  Grecia. 

Paesi  d'Europa  senza  distinzione. 
Totale  per  FEnropA  .   .  . 


lé  962 


Algeria 


Egitto 


Tunisia 


Paesi  d'Africa  senza  distinzione   . 


Totale  per  F Africa  .  .   . 


19  166 


«>  744     !        >3  181 


4  S8j 

4  S3a 

33  43* 

1  586 

829 
486 

a$$ 

3  877 
X  no 


78S32 


3  4*3 

I  «94 
818 
782 

6  217 


4  346 
3  811 

35  lo6 

«34 
900 

34« 

IO 

281 
I  789 


733 


80  403 


2  238 
7J0 

«  S47 
4>9 

4064 


Argentina 

Urngnay 

Paraguay 

Brasile . 

Colombia  e  Venezuela 

Chili  e  Perù 

Indie  Occidenuii,  Antille  .   .  . 
Menico,  America  centrale    .  . 

Suti  Uniti  del  Nord 

Canadi   

Paesi  d'America  senza  distinzione 


Totale  per  F America 


Totale  per  FAsia   .  ,  . 


Totale  per  POceania  . 


37  7«o 


«  497 


847 


12    511 


43) 


3« 


22J 


917 


12  48S 


611 


5  080 


72  400 


06 


158 


Totale  generale  ...  UT  108 


3*  S05 
I  203 

645 
"  334 

468 

3«3 

2Z2 

494 

2é  884 

1  720 

2  391 


82  160 


62 


231 


167 


925 


Istruzione. 

(Vcggasi  il  capitolo  «  pag.  i6i). 


PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER  loo  COSCRITTI 

DELLA  LEVA  DI  TERRA  SUI  NATI  NEL  1865,  E  PER  100  SPOSI  O  SPOSE 

CHE  CONTRASSERO  MATRIMONIO   NELL'aNNO    1885. 
(Veggaosi  le  uvole  a  pag.  16)  e  a  pag.  170). 


Tav.  I. 


Provincie 


Compartimenti 


^nalfa- 
heii 

per  100 

coscritti 
della 
leva 

di  terra 

Analfabeti 

su  100  spesi  0  spose 

Sposi 

Spose 

Totale 

Provincie 
e 

Compartimenti 


tAnalfa- 
heii 

per  100 

coscritti 
della 
leva 

di  terra 


xAnaJfabeti 

sa  zoo  sposi  o  spose 


Sposi 


Spose 


Totale 


Alessandria ai.a$ 

Cuneo. 22.10 

Novara. i^>73 

Torino 11.80 

Piemonte  ....  17.85 

Genova 35 .'^ 

Porto  liaoriiio '  18. la 

Liguria  ....  30.74 

Bergamo 25*>3 

Brescia 32.26 

Como 20.91 

Cremona 31*98 

Mantova 30.88 

Milano 29*09 

Pavia 30.67 

Sondrio 13.02 

Lombardia  ...  S8  36 

Sellano ,   .  29* S9 

Padova 38.04 

Rovigo   . 40.00 

Treviso 30.09 

Udine 27*09 

Venezia 4i*33 

Verona 29.31 

Vicenxa 25.00 

Veneto 31.00 

Bologna 40*41 

Ferrara 49-20 

Forlì 61 .49 

Modena  .   .  •  s  .  .  .  .  47*32 

Parma 47*4^ 

Piacenza 48  4i 

Ravenna S^-ì^ 

Reggio  neirEmilia  .  .  .  33*99 

Emilia  ....  47.11 


13*27 

26.  jj 

18.29 

32.32 

12.22 

ax.38 

7.38 

XS.50 

12.09 

2S.80 

23.11 

3509 

I3.8J 

38.03 

21.05 

35.44 

«9*45 

26.94 

23.09 

32.41 

14*3» 

23.94 

31.78 

43.20 

32.92 

S5.83 

23.63 

33.74 

23.51 

36.59 

8.31 

16.62 

22.80 

33.75 

13.73 

45*94 

40.53 

67.4X 

41.04 

72.18 

30.36 

61.52 

23.39 

68.76 

42.54 

65.50 

27*35 

54.  «3 

24.98 

58.74 

30.04 

62.50 

37.10 

60.65 

48.25 

71.11 

52.29 

67.88 

39.70 

65.59 

44*33 

67.94 

48.52 

56.62 

53.95 

70.84 

38.87 

67.93 

43.77 

65.40 

19.01 
25.30 
16.80 
11.44 

17.48 

20.10 
25.04 

28.71 

23.20 
27.75 
19.13 
37.40 
43.38 

30.05 
12.47 

23.27 

29.83 
53.07 
56.61 
45.04 
46.08 
54.02 
40.74 
41.86 

46.64 

48.88 
50.68 
60.06 
52.64 
56.14 
52.57 
62.30 
53.40 

54.50 


44.44 

72.00 

54*74 

84.34 

51.80 

82.50 

55. «9 

77.93 

51.07 

78.81 

Perugia- l7iNftria   ....    63.33  |    50.06  1    78.30 


Ancona 58.05 

Ascoli  Piceno 67.51 

Macerata.   .......  57.69 

Pesaro  e  Urbino   ....  66.23 

S€arche,  ...  61.85 

Arezzo 62.08 

Firenze 41.42 

Grosseto 56.55 

Livorno 27.73 

Lncca 40.55 

Massa  e  Carrara  ....  49.60 

Pisa 53.17 

Siena '  .  57.34 

Toscana    ....  47.40 

%oma 38.07 

Aquila  degli  Abruzzi    •   .  51.47 

Campobasso. 58.16 

Chieti 68.63 

Teramo 81.25 

Jhru^i  e  Molise  .  ^.66 

Avellino 64.51 

Benevento 66.91 

Caseru 66.21 

Napoli 38.86 

Salerno 67.19 

Campania  ...  57.83 


48.40 

80.01 

35.28 

61.51 

34*04 

6393 

21.41 

42.20 

30.71 

62  37 

35*45 

70.63 

33.84 

71.14 

46.92 

73.27 

36.42 

65.88 

34.07      50.50 


43.93 

81.92 

61.17 

90.61 

62.58 

90.63 

63.64 

88.24 

57.27 

87.80 

64*55 

89.21 

60.93 

89*55 

61.06 

86.39 

46.77 

69*59 

63.56 

85.37 

56.87 

80.84 

64.63 

58.22 
60.54 
67.15 
66.56 

61.04 

64.20 
48.30 
48.00 
31.81 
46.54 
53.04 
52.40 
60.10 

51.15 


46.78 

62.02 

75.80 
76.61 
75.03 

72.54 

76.88 
75.23 
73.72 
58.18 
74.47 

68.86 


926 


xAppendice  —  Istru:(ione. 


Segue  PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER  loo  COSCRITTI 

DBLLA    LEVA    DI    TERRA    SUI    NATI    KEL    1865,   E    PER    100    SPOSI    O    SPOSE 

CHE  CONTRASSERO   MATRIMONIO   NELL'aNNO    1885. 
Segue  Tat.  t, 


Provincie 


Compartimenti 


heti 
per  XOO 

eoteriui 

iella 

leva 

di  terra 

^noi/abeti 

tu  100  spesi  0  spose 

Spoti 

SpOM 

Totale 

'Provincie 


Compartimenti 


%Amalfa^ 

heti 

per  100 

eetcritti 

della 

leva 

di  terra 


^A/tal/alfeti 

su  100  spoti  0  spot* 


Sposi 


spose 


Totale 


Bari  della  Foglia  ....  50.57 

Foggia $9.04 

Lecce ^S*43 

Puglie 57.42 

Potenia  •  'Bajilieaia   .   .  67.70 

Catanzaro 60.6Ì4 

Cosensa  • 7)«  34 

Reggio  ài  Calabria   ...  75.34 

Calabrie ....  09.96 


7*.  $9 

87.77 

«S.79 

86.15 

65. ao 

88.05 

68.05 

87.50 

80,19 
75. 9(? 
76.63 

78  08 


70.1S      88.79      79.45 


81.98 
83.83 
81.81 

88.53 


70,éé 

93.17 

^^,6o 

92.85 

71. 5« 

92.06 

71.99 

98. 72 

CalunÌMetta 75*6a 

Caunia 77*94 

Girgenti 76.61 

INasiita 68.20 

Palarno 58.  )8 

SiraoMa 70*69 

Trapani 73.39 

Sititia 69.58 

Cagliari.   .  ,\ 76.60 

Sassari 64.79 

Sardegna  .   .   ,  .  71.76 

Rkgro 46. ST 


71.69 

90.12 

69.84 

86.33 

73.^ 

90.00 

67.78 

86.75 

54.10 

75.99 

71.56 

88.68 

«7.  $9 

86.71 

67.15 

{fi».  50 

61.39 

87.16 

54.18 

77-45 

98.88 

83.70 

41  SS      66.S6 


81.40 
78.09 
81.84 
77.87 
65.05 
80.18 
77.15 

76.33 

71.88 
65.88 

71.86 


u.os 


Tav.  II. 


PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER  loo  COSCRITTI 

DELLA  LEVA   DI  MARE  SUI    NATI  NEL    1864. 
(Veggasi  la  uvola  a  pag.  169). 


Compartimenti  marittimi 


^Analfabeti 

per  XOO  coseritti 

della 

leva  di  mare 


Compartimenti  marittimi 


^Analfabeti 

per  ZOO  coscritti 

AeUa 

leva  di  mare 


Porto  Maorixio  .... 
Savona    ........ 

Genova 

Spezia 

Livorno 

Portoferrajo 

Civitavecchia 

Gaeu 

Napoli 

Castellammare  di  Subia 

Fino 

Taranto 

Bari  delle  Puglie  .  .  . 


4».3« 

36.99 

3$. 37 

42.13 
36.11 

S7.7S 
12.00 
83.76 

37.87 
76.33 
84.70 

78.23 
90.94 


Ancona 

Rimini 

Venezia 

Cagliari , 

La  Maddalena.   .   . 

Messina 

CataniA 

Porto  Empedocle.  , 

Trapani 

Palermo 

Regno 


74.77 
81.13 

50.25 

73  «S 
71.05 

74.4t 
91.80 

73.51 

77.91 
8>.i8 


64.39 


927 


Assistenza  pubblica. 


(VeggMÌ  il  capitolo  a  pag.  241). 


OPERAZIONI  PIÙ  IMPORTANTI 

COMPIUTE  DAI  FUNZIONARI  ED   AGENTI  DI   P.    S.   PER  ASSISTENZA   PUBBLICA 

NEGLI   ANNI   1883   E   1884  (*). 


Nnmero 

dei  salvataggi 

compiuti 

in  casi 

di  inondazioni, 

annegamenti, 

incendi 

ed 

altre  calamitd 

pubbliche 

e  private 

Soccorsi 

pr  e/tati    in    e  a/i    di 

'K,  u  m  e  r 

0 

^nmi 

incendi 

inondazioni 

epidemie 
ed 

altre  calamitd 

pubbliche 

e  private 

degli 
ammalati 

raccolti 

per  le  vie 

ed  assistiti 

dei  morti 

raccolti 

sulle  vie 

degli 

ubbriachi 

raccolti 

per  le  vie 

dei 

fanciulli 

abbandonati 

raccolti 
per  le  vie 

dei 
mendicanti 

raccolti 
ed  arrestati 
per  le  vie 

1883.  .  .      200 

1884.  .  .       181 


97* 


I  094 


U 


(^   J$ 


10  2JI 


9  87» 


644 


SS» 


8496 


9  J^a 


a  2XZ 


a  44J 


x8  45} 


18  376 


(i)  Notizie  fornite  dal  Ministero  dell'interno  (Direzione  generale  della  pubblica  sicurezza), 
(2)  Epidemia  colerica  (Veggasi  il  capitolo  Statistica  sanitaria,  tav.  XIV  e  XIV  bis). 


928 


Statistica  elettorale 


fVeggMÌ  il  capitolo  «  pag.  a$9). 


RISULTATI  DELLE  ELEZIONI  GENERALI  POLITICHE 

AVVENUTE  IL   23    E   30  MAGGIO    1886   (*). 
A.  —  Eiezioni   di  primo    scrutinio   (2^   maggio). 


'Provincie 


«NL" 

^I^" 

d*i 

dei 
depw 

collegi 

tati 

elet- 

da 

eleg- 

torali 

\ 
1 

gere 

'}V  degli  elettori 


iscritti 
nelle  liste 

defini' 

tivamente 

approvate 

per 

Panno  188; 

(•) 


votanti 


a    primo 


MtruttHto 


'Sjumero  dei  voti 


attribuiti 


agli  eletti 

(compresi 

Bli  eletti 
e  elesioni 
di 
ballottaggio) 


agli  altri 

candidati 
che  ottennero 

non  meno 
del  ventesimo 

dei  votanti 


dispersi 

sopra 

altri 

candidati 


Totale 


itile 
schede 
dnhhie 

o 
nnlle 


AleasAndria 
Caneo.  .  . 
Novara  .  . 
Torino    .   . 


^Piemonte  .   .    . 


4 

n 

4 

12 

ì 

12 

5 

«9 

16 

56 

96  68$ 

77  4^4 
81  68f 

124  SH 
380  348 


J9  790 
36  418 

41  8so 
S7  009 

Ì9S  067 


104  oj$ 
80  426 
9*4$8 

1)0  820 

407  759 


61   3)0     (SJ2  879 
1684S 
36  $46 
38  X18 


152  730 


I  o$9 

J  309 
X  700 

8  047 


{*)    168  164 

98  390 

132  313 

170  638 

560  445 


718 
318 
aj7 
49» 

1  7S1 


Genova  .  .  .  . 
Porto  Maurizio 

Liguria    , 


3 
16 


80  070 
26   197 

iOe  267 


40  7x8 

14  )20 

55  038 


94  "4 

21  883 

115  007 


45  7$« 

3  710 

«3  «54 

663 

58  OU 

4373 

143  582 
»700 

170  282 


617 
103 

720 


Bergamo 
Brescia  . 
Como  . 
Cremona 
Mantova 
Milano.  . 
Pavia.  . 
Sondrio  . 


Lombardia   .... 


16 


7 
9 
9 
6 

J 

18 

8 

2 

6i 


37  Sio 
49  201 
61  687 
28  196 
2j  S02 

94  075 
44  046 
13  104 

351  321 


"  444 
18  819 

29  622 
16  442 
14  ij6 
48  089 
24  421 
6  406 

170  300 


a»  8j4 
$6  356 
72072 
25  202 
30  826 
113  902 
60  8oi 
8  058 

301  052 


10  74  X 

220 

7  777 

2  404 

27  130 

I  72$ 

16  337 

93« 

a»  437 

60 

55  095 

a  459 

13  709 

I  294 

4  3»^ 

144 

154  542 

0241 

34  815 
66  517 

100  027 
42  477 
52  323 

160  456 
75  803 
12  518 

554  838 


3«3 

3»5 

96 

«45 
240 

651 

«3 
2268 


Belluno 
Padova , 
Rovigo 
Treviso. 
Udine  . 
Venezia , 
Verona 
Vicenza. 


Veneto 


I 

3 

2 

6 

I 

4 

2 

6 

3 

9 

2 

6 

2 

6 

2 

7 

15 

47 

19  xos 
26  90) 
18  X07 
32  200 
47  228 

2$  008 
36  710 

35  "» 

240  382 


8  656 

14  J22 

12  263 

«7  135 
20  369 
12  o$7 

20  22Q 

x6   166 
121  388 


14  76X 
33  074 
24  493 
3«  «57 
33  547 
21  661 

36  8$o 
28  39J 

224  033 


9  844 

(')      «5 

8  22$ 

43« 

20  890 

476 

8  823 

(•)    754 

«3  540 

I   Oli 

II  983 

582 

20  9)4 

563 

19  447 

97« 

123  686 

4  814 

{•) 


« 


24  630 
41730 
45  850 
40  834 
58  093 
34  226 
53  347 
48  814 

352  538 


«57 
3" 

187 

651 
355 
245 
371 

2é3 

2560 


(i)  La  Statistica  delle  eleiioni  generali  politiche  avvenute  il  2j  e  )0  maggio  1886,  dalla  quale  sono 
tolti  questi  dati,  è  tuttora  in  corso  di  elaborazione.  Non  è  improbabile  che  alcune  cifre  possano 
essere  modificate;  le  cifre  soggette  a  modificazioni  sono  scritte  in  corsivo. 

(2)  Non  compresi  gli  elettori  privati  temporaneamente  del  diritto  al  voto,  in  forza  dell'art.  14 
della  legge  elettorale  politica  del  24  settembre  1882  (testo  unico):  sono  i  sotto  ufficiali  e  soldati 
dell'esercito  e  dell'armata  sotto  le  armi  e  gli  individui  appartenenti  a  corpi  militarmente  organizzati 
per  servizio  dello  Stato,  delle  Provincie  e  dei  Comuni. 

(3)  Andarono  dispersi  altri  pochi  voti,  di  cui  non  si  conosce  il  numero. 


^Appendice  —  Statistica  elettorale. 
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Segue  RISULTATI  DELLE  ELEZIONI  GENERALI  POLITICHE 

AVVENUTE  IL   23   E   30  MAGGIO    1886. 
Sigut  A,^^  Eleii oni   di  primo   scrutinio   (2}   maggio). 


'Provincie 


«Z^^ 

W 

dei 

dei 
depu- 

collegi 

tati 

elet- 

da 
elfg- 

torali 

gere 

'2V  degli  eiettori 


iscritti 

nelle  liste 

votanti 

definì' 

iivamente 

a   primo 

approvate 

per 

scrutinio 

ranno  i88; 

^Hjmuro  dei  voti 


attribuiti 


agli  eletti 

(compresi 
Kli  eletti 

nelle  elezioni 
di 

ballotuggio) 


agli  altri 
candidati 

che  ottennero 
non  meno 

del  ventesimo 

dei  votanti 


dispersi 

sopra 

altri 

candidati 


Totale 


delle 
schede 
dubbie 

0 
nulle 


Bologna   .- 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma   ........ 

Piacenza 

Ravenna  ....... 

Reggio  nell'Emilia  .   .   . 

Emilia 

Pemgia  -  Umbria  .   .   . 


Ancona 

Ascoli  Piceno   .  . 
Macerata 

Pesaro  e  Urbino  . 


QiCarche , 


Arezzo 

Firenze 

Grosseto.   .  .  . 
Livorno    .   .  •   . 

Lucca 

Idassa  e  Carrara. 

Pisa 

Siena 


Toscana 


%fima 


Aquila  degli  Abruzzi.  . 

Campobasso 

CWeti 

Teramo , 


%4bmili  e  ViColise  . 


Avellino . 
Benevento 
Caseru  .' 
Napoli  .   . 
Salerno   . 


Campania, 


9 


2 


8 

4 
4 
S 
S 

4 
4 
S 

39 
10 


I 

S 

I 

4 

I 

S 

1 

4 

4 

18 

X 

4 

14 

11 

40 

IS 


7 

7 

7 

$ 

S6 

2 

8 

I 

5 

3 

«4 

4 

18 

3 

la 

13 

57 

.   419^ 

z6  562 

59  557 

16  771 

12  109 

Z3  s|77 

17  171 

7  833 

19  91Z 

zz  47a 

10  136 

Z5  040 

zo  377 

10  éz8 

26  580 

15  oé8 

8  928 

18  209 

l^  131 

9683 

19  317 

ZI  169 

IO  636 

26  781 

172  245 

96  515 

219  373 

39  568 

24  125 

58  4Ì9 

19  11$ 

10  396 

«4  544 

15  IZ2 

IO  018 

19  4$8 

«9  794 

II  407 

22  559 

15  460 

9  748 

22  741 

69  491 

41  569 

89  302 

17  304 

11  o$7 

27  587 

67  384 

32  zìi 

76  202 

9  "7 

6  998 

7  510 

14049 

8875 

IO  606 

2\  968 

13  128 

33  022 

13  083 

8  53» 

14  073 

z6  698 

20  671 

53  9*7 

ij  316 

9  043 

24  040 

187  119 

110  515 

246  967 

66  104 

36  073 

77  037 

31  538 

20  412 

469^ 

Z7  628 

20  382 

39  595 

Z4  852 

18  881 

38  0x0 

15  112 

"  75S 

32  171 

99  130 

71  430 

150  742 

3*  54S 

z6  461 

61  583 

21  022 

16  139 

40  178 

$3  «45 

38  797 

93  827 

69  936 

40418 

76  304 

4i  a$3 

29  306 

59  787 

219  401 

151  121 

331  679 

31  241 

I  487 

20  30Z 

392 

876 

552 

13  377 

417 

Il  419 

455 

15  792 

«5X 

15  7z6 

Z83 

iz  7Z0 

0) 

121  453 

3737 

14  564 


II  460 

9 

10  988 

(•)  101 

iz  40Z 

595 

13  743 

312 

48  593 

1  017 

13  084 

338 

«4  447 

2  906 

5  4»* 

543 

é  109 

»93 

9  880 

883 

8783 

89» 

22  365 

705 

6  é24 

512 

83  714 

6972 

38  135       1  671 


iz  747 

(•)  647 

ZI  307 

369 

ZI  788 

660 

9  105 

585 

65  947 

2  261 

29  372 

364 

15  659 

508 

33  325 

I  090 

48  940 

I  726 

38  971 

671 

166  267 

4359 

(i)  Fra  voti  dispersi  e  schede  nulle  Hsulta  un  totale  di  300. 

^2)  Andarono  dispersi  altri  pochi  voti,  di  cui  non  si  conosce  il  numero. 

59.  —  ^Annuario  Siatijiico  *  Foglio  tirato  U  20  mar^o  1887. 


92  2fó 

468 

44  671 

»5> 

21  340 

9Z 

38  834 

»49 

38  454 

»97 

34  152 

169 

35  326 

58 

39  501 

(0 

344  563 

1285 

73  875 


116  843 


502  305 


205 


36  013 

166 

0)  30  547 

lOZ 

35  566 

96 

36  796 

a»3 

138  912 

587 

41  009 

ia6 

93  555 

496 

13  475 

58 

16  906 

33« 

43  785 

19Z 

23  748 

III 

76  997 

•  • 

31  176 

136 

340  653 

1  450 

547 


(>)  60  360 

Z38 

61  271 

15» 

61  458 

445 

41  861 

104 

224  950 

939 

91  319 

»57 

56  345 

73 

128  242 

423 

126  970 

429 

99  429 

286 

1  36S 


930 
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Segue  RISULTATI  DELLE  ELEZIONI  GENERALI  POLITICHE 

AVVENUTE   IL  23   E   30  MAGGIO    1886. 
Segue  A.  —  Elezioni   di  primo    scrutinio   (2  j   maggio). 


^Provincie 


-NL» 

IV 

dei 

dei 
defU' 

collegi 

Mi 

elet- 

d* 

eleg' 

tormìi 

gere 

*M,«  degli  elettori 


iteritti 

nelle  liite 

volanti 

defini- 

tivamente 

a    primo 

approvate 

per 

scrutinio 

ranno  188; 

"bLumero  dei  voti 


attribuiti 


agli  eletti 

(compresi 

Sì!  eletti 
e  elezioni 
di 
ballotuggio) 


agli  altri 
candidati 

che  ottennero 

non  meno 
del  ventesimo 

dei  votanti 


dispersi 

sopra 

altri 

candidati 


Totale 


deUe 
schede 

duhhie 

0 
nuUe 


Beri  delle  Puglie.  .   . 

Foggia 

Lecce  .  .  • 

^lie 

Pottma-  Basilicata    , 

CettBzero 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria.  . 

Calabrie   .  .   , 

Caltanistetta 

^twnH 

Girgenti 

Messina , 

Palermo 

Siracnsa < 

Trapani 

Sicilia   .  •  .   , 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna  .   . 


3 

II 

a 

6 

3 

9 

8 

£8 

10 


a 

8 

a 

IO 

a 

7 

6 

85 

4 

9 

6 

8 

II 

6 

4 

14 

48 

a 

7 

I 

4 

3 

11 

44  07* 
«3  44« 
34  4" 

101  929 


3ÌS2B 

36  4oa 
30  i7a 
a;  9SS 

90  627 

16  481 
Sé  790 
ai  741 
jo  $68 

44  $1^ 
a4  a8o 

i/  S49 
S29  725 

ao  i6x 
U  503 

36  6d4 


«9  539 
x8  éio 
a6  806 

74  965 


21599 

»7  544 
ao  34a 
x8  $90 

66  276 


i50  806 

la  $76 
xt  a8o 

23  856 


58  >45 
30  345 
41  0J7 

1S9  6I7 


47  101 

57  0^5 
44  818 

35  M8 
137  031 


la  ass 

a  5  975 

3>9^3 

64  61  j 

x6  748 

a9  036 

18  68; 

45  774 

a8  673 

é3  565 

19  034 

3>  0*7 

32  448 

53  9«9 

314  961 

38  ai8 
a8  117 

56  335 


34188 

I  747 

18  aio 

I  148 

34  5*3 

«91 

87  081 

3586 

18  760 


731 


94  880 
49  703 
78  871 

880  854 


06  601 


45  «30 

819 

a8  37a 

(!)      J86 

2»  574 

(*)i  774 

90  078 

3  179 

19  168 

7*4 

a3  058 

(»)    434 

14  $06 

47< 

17  49? 

859 

16  768 

I  047 

ai  567 

aéi 

u  401 

850 

136  968 

4  661 

13  09a 

I  153 

la  021 

660 

SS  113 

1813 

456  580 

48  463 

40  798 

83  861 


ati 
456 

906 


187 


108  014 

167 

(0 

73  776 

67 

(») 

50  496 

109 

836  886 

343 

45  867 

tùS 

0) 

88  107 

tU 

44  018 

aa7 

64  138 

81 

81  380 

193 

53  855 

"5 

79  881 

ij8 

1  076 

«7 
5»7 

541 


RlCMO  .  .  . 


188   508 


2  421  543 


1410  732  \    8  008  470   1  898  489  68  817   4  481180   16  789 


B.  —  Eleiioni   di   ballottaggio    (^ 0    maggio). 


Bergamo 
Brescia    , 


Collegi 


'Kjumero  degli  elettori 

'HjUmero  dei  voti  ottenuti 

iscritti 

votanti 

dalPeletto 

dal  ao  candidato 

«4  563 

7887 

4  4*5 

3  157 

30  362 

IO  214 

6  922 

3  '47 

(i^  Andarono  dispersi  altri  pochi  voti,  di  cui  non' si  conosce  il  numero. 
(2)  Veggasi  la  nota  (2)  in  principio  della  tavola. 


93' 

Esercì t  o . 

(VcggMÌ  il  Capitolo  a.  pag.  457). 


I.  —  ORDINAMENTO  DELLA  MILIZIA  MOBILE  NEL  1887  ('). 

(Veggui  l'antico  ordinameato  a  pag.  468}. 


Fanteria:  90  battaglioni  di  fanteria  di  linea  (esclusa  la  Sardegna)  di  4  compagnie 
ciascuno;  13  battaglioni  di  bersaglieri  (esclusa  la  Sardegna)  di  4  compagnie 
ciascuno,  tranne  i  due  della  Sicilia  che  sono  formati  di  3  compagnie; 
22  compagnie  alpini. 

Artiglieria:  12  brigate  d'artiglieria  da  campagna  (esclusa  la  Sardegna)  di  3  batterie 
ciascuna  ;  i  brigata  speciale  per  la  Sicilia  di  3  batterie  ed  i  compagnia  treno  ; 
12  compagnie  del  treno  d'artiglieria;  25  compagnie  d'artiglieria  da  fortezza; 
2  compagnie  d'artiglieria  da  fortezza  per  la  Sicilia;  4  batterie  d'artiglieria 
da  montagna. 

Genio:  14  compagnie  zappatori,  2  compagnie  minatori,  2  compagnie  ferrovieri, 
I  compagnia  telegrafisti;  i  brigata  pontieri  di  3  compagnie,  i  compagnia 
lagunare;  4  compagnie  di  treno. 

Corpo  di  sanità:  12  compagnie. 

Corpo  di  sussisten:(a:  12  compagnie. 

Milizia  speciale  della  Sardegna:  9  battaglioni  di  fanteria  di  linea  di  4  compagnie 
ciascuno;  i  battaglione  di  bersaglieri  di  4  compagnie;  i  brigata  d'artiglieria 
da  campagna  di  2  batterie,  2  sezioni  d'artiglieria  da  fortezza,  2  sezioni  treno; 
I  compagnia  zappatori;  i  squadrone  di  cavalleria  di  4  plotoni;  i  compagnia 
di  sanità;  i  compagnia  di  sussistenza. 


(i)  Gì  or  fiale  militare  ufficiale,  1887.    -  Atto  n°  6. 


932  ^Appendice  —  Esercito. 

n.  — VITTO    DEICAPORALLE    SOLDATI 

SECONDO   LE  NORME  VIGENTI  NEL   1887   (}). 

(V«ggui  U  UTok  a  pag.  ^96). 

In  tempo  di  pace  il  vitto  giornaliero  dei  caporali  e  soldati  è  composto  come 

segue: 

Pane. 

Raìiònè  pi^gr.  750.  fatta  con  fàricta  abburattata  al  ^20  per  ceato. 

Viveri. 

Ra:(ione  tipo  n^  i. 

f  in  guarnigione gr.  220 

Carne   ...  ^  in  accantonamento  . »  240 

.    .:^          ^— -       .v^. in. marcia »  300 

Pasta  fina  o  riso »  225 

Lardo.  .'"....*.... »  20 

'     .Sale^   .  •.  -.  '.-.   .....  ^  ... »  20 

Ra:^ione  tipo  n^  2.^ 

(  in  guarnigione gr.  275 

Carne    .  .   .  ^  in  accantonamento »  300 

-".•'.     "   V  in  niarcia »  35® 

Pasja  /ina  o  riso »  100 

^    -  Larflor \ »  IO 

>  "Sale »  20 

'  -  •  Raiione  tipo  n^  ^  (^*  marcia). 

Carne gr.  400 

Lardo .  »  io 

Sale »  15 

Distribuzioni  di  caffè  o  di  vino. 

N°  300  distribuzioni  di  caffè  all'anno  per  tutti  i  corpi  e  n°  400  pei  pontieri, 
oltre  una  distribuzione  straordinaria  per  ogni  due  giornate  di  accantonamento  o 
di  marcia.  Quando  è  distribuita  in  casi  eccezionali  una  razione  di  vino,  si  valuta 
come  corrispondente  a  due  razioni  di  caffè,  nel  computo  delle  razioni  annuali.  La 
razione  per  il  caffè  si  compone  di  io  grammi  di  caffè  e  di  15  grammi  di  zucchero: 
quella  di  vino  è  di  centilitri  25. 

I  corpi  di  truppa  sono  in  facoltà  di  modificare  la  normale  razione  viveri 
sopra  descritta  col  sostituire  una  ad  altra  derrata,  col  variarne  le  singole  quan- 
tità, purché  non  ne  scapiti  il  valore  nutritivo  della  razione,  ed  il  costo  della 
razione  consumata  non  venga  a  sorpassare  quello  della  razione  normale. 

Quando  poi  la  truppa  è  ammessa  a  godere  di  speciali  soprassoldi  od  inden- 
nità fisse,  questi  possono  per  intiero  od  in  parte  essere  impiegati  in  miglioramento 
del  rancio,  ed  anzi  in  molti  casi  ne  è  fatto  obbligo  espresso. 

Le  distribuzioni  di  caflè  vengono  fatte  quando  pare  più  opportuno  ai  coman- 
danti di  corpo,  i  quali  possono  pure  ordinare  talvolta  che  sia  distribuita  doppia 
razione  di  caffè,  ovvero  una  di  caffè  ed  un'altra  di  vino  nello  stesso  giorno. 

(i)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  della  Guerra. 


Giustizia.  . 


(Veggui  il  capitolo  •  pog.  741). 
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STATISTICA   DELLE    GRAZIE  (i). 
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1 

-  ■■                      1 

. 

f  * 

'HjUmero 

*HjU  m  e  r  0    delle    grafie 

• 

accordate  per 

1 

dette 

t  ' 

%,4nni 

domande 

criminali 

Com- 

Tene 

Tene 

»fW 

T^a 

'Decreti 

Totale 

di 

mutazioni 

corretto- 

dt 

pecuniarie 

aeceisoria 

di 

9      ■! 

(escluse 

nati 

polizia 

delle 

le  commu» 

di 

di 

della  sor- 

grafia 

tazioni 

( escluse 

(csdnse 

riabilitazione 

grazie 

.  • 

. 

4i 

pene 

le 

le 

qualunque 

veglianza 

• 

pene 

■ 

• 

cspiuU) 

capitaii 

pecuniarie) 

pecuaiarie) 

natura 

della  S.  P. 

« 

1880 


1881 


1883 
1884 
188S 
1886 


31  080 


30  107 


18Ó2 32  1x6 


37  777 
Al   3x8 

47  o«$ 
$0  539 


717 

éS 

X  144 

54 

I  626 

x8 

é28 

84 

I  $62 

86 

.     J  9»$. 

i«5 

6é 

i6 

X  202 

51 

I  295 

23 

59 

59 

820 

« 

47 

I  705 

IO 

ao3 

45 

I  249 

<57 

a  247 

48 

«77 

3« 

X  39^ 

^ 

2  251 

«9 

9' 

33 

X  ooé 

49 

»  54* 

30 

8$ 

3  712 

99 

4389 

«44 

t847 

«57 

2  857 

«<4 

4023 

«43 

4QS7 

192 

3043 

(x)  Siccome  una  statistica  delle  grazie  non  fu  mai  compresa  negli  Annuari  di  statistica,  sono 
fatti  risalire  i  confronti  a  qualche  anno  indietro. 

1  dati  furono  comunicati  dal  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 
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Agricoltura 

(V«gfui  il  upitolo  A  p*g.  829). 


COLTIVAZIONI   E   PRODUZIONI   AGRARIE. 

(Secondo  le  notizie  raccolte  e  pubblicate  direttamente  dalla  Direzione  generale  dell* Agricoltura). 

(Veggtftì  b  uvoU  A  p«g.  834-8&f). 


'Provincie 


regioni   agricole 


Granturco 


Suptrfitit 
medi*  coltivata 


Anni 
m8j9  a  i88s 

Entri 


*Pìrodu^ÌOH» 


media 

Anni 
1879  a  188$ 

Ettolitri 


tulFammo  1884 
Ettolitri 


Trodu^ione 

del  riso 

nelfamno  1886 

(«) 

Ettolitri 


'Produzione 

deìFolio 

di 

miiva 

nelFamno  1886 

(«) 

Ettolitri 


l^oàti^ione 

degli  agrumi 

neWammo  x886 

(«) 


Centinaia 
di  frutti 


Coneo 3S  175 

Torino 41  259 

Alessandria 49  108 

Novara 42  236 

Tiemonte 167  778 

Pavia 35  8és 

Milano 66  6x6 

Como 17  646 

Sondrio 3  95> 

Bergamo 34  291 

Brescia 66  673 

Cremona 40  986 

Mantova 49  800 

Lombardia ....  813  831 

Verona   .  , 62  426 

Vicenza 4©  749 

Belluno '®  ®5» 

Udine 84  429 

Treviso ^  9»3 

Venezia 4^  ««^ 

Padova 58  053 

Rovigo *9  55^ 

Veneto 401  426 


$7«  407 

529  242 

. . .  • 

v^  «$7 

6$9  236 

•  •  .  a 

856  153 

86899; 

97  938 

888  441 

1  048  272 

J  59»  490 

3  096  138 

3  105  745 

8689  428 

777  9^3 
z  381  000 

549  570 
65  07S 

800  368 
I  186  121 
t  061  531 

738  231 

6350  650 

7»4  489 
651  768 

193  678 

I  III  189 

I  044  942 

658  o8s 

I  049  6J5 
702  246 

6  136(62 


727  940 

I  304  631 

3St  711 

$»  4$o 

685  104 

1112  581 

I  142  738 

^«  57$ 
606S790 


5698  096 


I  497  883 
6$3  i8s 


14  398 

23  070 

133  600 

219  911 

2542  047 


612  411 

247  46Z 

63S  366 

19  2JI 

145  ^^ 

•  •  .  • 

1  o$7  407 

14  918 

893  845 

.... 

$87  670 

38  462 

I  063  367 

4$  866 

702  386 

133  852 

300 

•  .  .  • 

100 
2  400 


2800 

3  000 

200 


499  810  I 


500 


3700 


23  080 


23  000 


3  820 


3820 


(i)  Dati  definitivi  calcolati  in  base  al  raccolto  medio  1879-83. 
(2)  Notizie  telegrafiche  in  base  al  raccolto  medio  1879-83. 
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Provincie 


regioni   agricole 


Granturco 


Superfieit 
nudia  eollivaia 


Anni 
1879  A  i88j 

Ettari 


^oÌHi$cnt 


media 

Anni 
X879  *  '88$ 

Enolitri 


nelPanno  1884 


Ettolitri 


Trodu^Jone 

del  riso 
nelfanno  2886 


Ettolitri 


*Produ:iJone 

delFolio 
di 

uliva 
nelPamno  x886 

Ettolitri 


Trodu^iione 

degli  agrumi 
nelTanno  x886 


Centinaia 
di  frutti 


Porto  Manrixio 

Genova  

Massa  e  Carrara    ........ 

Liguria 

Piacensa 

Panna '.  . 

Reggio  nell'Emilia 

Hodena 

Ferrara 

Bologna 

Ravenna   

Forlì 

Emilia 

Pesaro 

Ancona 

Macerata. 

Ascoli  Piceno 

Perugia 

Marche  ed  Umbria    .... 

Locca 

Pisa 

Livorno  .   .   .   .' 

Firenze 

Arezso    

Siena 

Grosseto 

'  Toscana 

1(j>ma 


26 

6889 
$  070 

11985 


20  611 

33  268 
39  lOJ 
Il  610 
29  109 

31  9»3 
24  630 

900  700 


33  478 
38  773 

33  a89 
22  019 
80  105 

197  684 


110  414 


369 
79  ^30 
70  714 

150  618 


398  13$ 

499  594 

3»3  893 
338  941 

197  3$0 

639  531 

S8S  017 

35*  030 
3  307  871 


667  634 
315  338 
459  535 
337  957 
735  55« 

2  516  006 


14  237 

320  912 

19033 

338  638 

800 

13  090 

44983 

648  48é 

13  589 

214480 

15  071 

«55  391 

2  701 

53  539 

1  844  530 


88 
64  8oa 
69  837 

134  7«7 


437  938 
558  146 

334  «39 
340  816 
189  01$ 

7H  984 

79«  «34 

414480 

8795  660 


829  936 
408  161 
484  488 
183  750 
77é  301 

2882  636 


341  9^ 
398  103 
8  090 
603  546 
303  i$9 

«73  5x9 
38  o6é 

1  865  2f7 


461  862 


14  854 


14  854 


X2  900 

15  200 

6  300 
84  400 


33  «" 

.  •  • . 

32  083 

.... 

«9  743 

.... 

II  901 

• . .  ■ 

2$8  879 

100 

los  166 

2  soo 

•  • .  * 

2  300 

4900 


2  100 

3  700 
8  900 

14  700 
no  300 

139  700 


37  «00 
36  400 
z  500 
66  600 
27  $00 
29  500 
14  000 

218  100 


«55  9»o 
22$  330 

34  330 
415  580 


53  «50 


53  150 


8  030 
2  970 


6  000 
17  000 


59  HO 


869  559 


936  254 


91  800 


93  6  appendice  —  agricoltura. 
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'Provincie 


regioni   agricole 


Granturco 


Superficig 
mtdia  coltivata 


Anni 

X879  a  t88f 

Ettari 


'Proda^ian* 


mtdia 

m 

Anni 
X879  a  x88$ 

Ettolitri 


ntlVauno  1884 


Ettolitri 


'Produzione 

dal  risa 

tuirmnno  j886 


Ettoliui 


ProduT^ione 

delTatio 

di 

uliva 

neWamno  x886 

Ettolitri 


Produzione 

dagli  agrumi 
nalTamma  1886 


Coatinaia 
di  fratti 


Teramo 43  780 

Chieti 40  811 

Aquila  degli  Abnuzi 2)  014 

Campobasso 55  914 

Foggia xo  $28 

Bari  delle  Paglie 38) 

Lecce 3  97J 

Mtridionale  Adriatica  .   .  178  414 

Caserta 7S  86$ 

Napoli 7  7)2 

Benevento 30  196 

Avellino 3S  384 

Salerno ^9  '79 

Potenza 37  i33 

Cosenza S  '41 

Catanzaro 21  828 

Reggio  di  Calabria 3  47S 

Meridionale  Mediterranea .  246  033 

Palermo .... 

Messina 3  >7i 

Catania 24$ 

Siracusa .... 

Caltanissetta .... 

Girgenti .... 

Trapani .... 

Sicilia 3  416 

Cagliari 638 

Sassari i  708 

Sardegna    ....  S  346 

Regno 1  893  117 


649  4$0 

966  706 

340  «91 

363  801 

291  063 

22$  0$0 

601  0^ 

SOoéSé 

91  033 

7$  830 

4  7'$ 

4  "« 

35  77^ 

38631 

2  013  S94 

I  i6j  429 
i$z  080 
274  217 
$80  902 
436  $06 
$13  000 

87  968 
240  887 

4«  949 

3  402  938 


a8  97$ 
3  039 


32  014 


2  174  816 

I  103  079 
161  o$i 
128  $87 

657^ 

4M  41J 

475  089 

70  00$ 

223  20$ 

38  94* 

3  871  067 


28  $37 
I  912 


30  440 


$  01$ 

3  264 

22  $1$ 

n  $14 

27  530 

14  778 

I  $40 


3«4 


1  864 


10448 
3  822 


14  270 


77600 

6  040 

47600 

■  •  •  • 

4800 

a  m  •  m 

IO  xoo 

m  •  •  • 

59  200 

380  660 

407  300 

6  690 

319  200 

6$  180 

«5  800 


181109    IO 


(*) 


(*) 


444  000 

134  400 
146  000 
9$  900 
4$  900 
«3  300 
20  900 
73  Soo 

529  000 

xo  800 
27  000 

87  800 


84» 


458  STO 


76  100 

391  920 

4400 

607  6$o 

20  200 

•  «  •  • 

14  000 

•  •  «  ■ 

93  000 

3» 3  440 

19  200 

26  zoo 

$2  6qo 

272  030 

74  aoo 

336  260 

91  200 

$  823  $00 

7  771  000 

$  639  890 
6  949  870 

3  $39  240 

4  286  260 

«3$  340 

10$  880 

I  223  $20 

21  880  000 

94  $10 

4  6jo 

99  160 


Sii 


Dati  definitivi  calcolati  in  base  al  raccolto  medio  1879-8;. 
Notizie  telegrafiche  in  base  al  raccolto  medio  1 879-83. 


937 


Possesso  coloniale. « 


LIMITI   DEL   POSSESSO   IN  AFRICA   E  DATI  PARZIALI 

SULLA  POPOLAZIONE. 

L'Italia  ha  occupato  in  parte,  ed  in  parte  ha  sotto  il  suo  protettorato,  la  zona 
della  costa  occidentale  del  Mar  Rosso  che  si  estende  da  nord-ovest  a  sud-est,  da 
Emberemi  (villaggio  situato  al  nord  dell'isola  di  Massaua  e  da  essa  poco  discosto) 
fino  al  limite  meridionale,  non  ben  definito,  del  territorio  di  Raheita,  al  sud  d'Assab, 
con  le  piccole  isole  vicine  e  l'arcipelago  di  Dahlak.  La  città  di  Massaua  si  trova 
a  15**  37'  di  latitudine  Nord  ed  a  39®  27'  di  longitudine  Est  da  Greenwich;  la 
baja  d'Assab  a  12°  55'  di  latitudine  Nord  ed  a  42*45'  di  longitudine  Est;  l'intero 
territorio  è  compreso  fra  il  12°  e  il  16®  di  latitudine  meridionale;  la  sua  lunghezza 
è  di  circa  500  chilometri. 

a)  A  titolo  di  sovranità  l'Italia  possiede: 

I®  l'isola  di  Massaua  con  le  isole  vicine  e  la  parte  della  costa  da  Embe- 
remi fino  alla  penisola  di  Buri  compresa; 

2*  le  isole  di  Dahlak; 

y  Assab  e  il  suo  territorio,  che  si  estende  dal  ras  Dermah  a  nord,  al 
ras  Sinthiar  a  sud,  per  una  estensione  di  circa  60  chilometri. 

Sulla  popolazione  di  questi  possedimenti  non  si  hanno  che  dati  parziali  e 
approssimativi  : 

Città   di   Massaua   (censimento   approssimativo   fatto   nel   settembre   1885,   non 

compresa  la  guarnigione) abitanti  5,000 

Emberemi  (id.) »        1,000 

Arcipelago  di  Dahlak  (id.) »        2,000 

Assab  e  territorio  (censimento  del  dicembre  1881,  comprese  266  persone  che  si 
trovavano  a  bordo  delle  navi  della  rada) »        1,193 

F)  Sotto  il  protettorato  dell'Italia  si  trovano: 

i*>  La  parte  della  costa  che  si  estende  dalla  penisola  di  Buri  (non  com- 
presa) al  limite  settentrionale,  del  territorio  d'Assab. 
2°  Il  territorio  di  Raheita,  al  sud  d'Assab. 
Non  si  conosce  la  superficie  e  la  popolazione  di  questi  territori. 

(i)  Dalla  Memoria  suW ordinamento politico'amtninistraiivo  e  sulle  condi:^ioni  economiche  ài  Massaua, 
presentata  alla  Camera  dei  Deputati  dal  Ministro  degli  Affari  Esteri,  n^lla  tornata  del  30  giugno 
1886. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI 


DELLA 


Statistica  ufficiale  del  regno 


PER 


GLI  ANNI  DAL  1861  IN  POL 


(7  marzo  1887) 


AVVERTENZE. 


I  dati  relativi  al  Veneto  si  hanno,  generalmente,  a  cominciare  dal  1867  e  quelli 
della  provincia  di  Roma,  dal  1871.  È  fatta  menzione,  in  nota,  dei  casi  in  cui 
i  dati  del  Veneto  e  della  provincia  di  Roma,  sono  compresi  nei  totali  del  Regno  a 
cominciare  da  qualche  anno  anteriore  o  posteriore. 

Sono  in  corsivo  le  cifre  riprodotte  dalle  pubblicazioni  sommarie  e  provvisorie, 
le  quali  potrebbero  subire  qualche  modificazione  nelle  statistiche  analitiche  defi- 
nitive. 

Le  note  che  non  figurano  a  piedi  delle  varie  pagine,  si  trovano  alla  fine 
dell'intera  Tavola. 

Quando  non  siano  indicale  altre  fonti,  s'intende  che  i  dati  sono  stati  ricavati 
dalle  pubblicazioni  fatte  dalla  Direzione  generale  della  statistica. 
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Nota 

stati  d'Italia  prima  della  formazione  del 


— 3 -      -  T. 

xA  n  t  i  c  h  i 

'K.egHo 

di  Saràfgna 

•  mtn^Nì^a  e  Savoia- 

• 

%,tgno  Lombardo' Fenéto   (•) 

^Ducato 
di   Tarma 

^Ducato 

Lombardia 

Fentto,    . 

di    fKodema'  ' 
(i) 

1770 

(«) 

2  480  649 

(b)      I  751  401 

] 

[  697  803 

400  000 

300  000 

1795 

2  492  966 

I  787  322 

(/)      : 

[  763  806 

410  000 

310  000 

1800 

2   661  445 

'   i  754  "7 

(ì;   1 

[  844  67S 

415  000 

387  845 

1816 

(e) 

3  242  992 

2  178  778 

fm;   1 

t  953  475 

(n)         426  312 

373  187 

1825 

io) 

3  494  307 

2  310  255 

1 

:  940  746 

432  916 

403  781 

1833 

3  790  815 

2  428  735 

] 

[  963  ex» 

465  673 

437  998 

1838 

■ 

3  973  810 

2  497  895 

4 

4 

i  094  000 

474  262 

485  068 

1844 

3  992  408 

2  640  312 

(r)      : 

i  236  118 

495  519 

506  670 

1848 

4  219  744 

2  723  638 

(r)      : 

i  236  118 

494  774 

S76  311 

1852 

(0 

4  219  744 

2  773  907 

4 

i   314  813 

502  785 

598  444 

1858 

4  373  044 

2  880  723 

(v)      : 

i  293  729 

502  247 

609  989 

(i)  I  dati  di  questa  tabella  sono  desunti,  salve  poche  eccezioni,  dalla  Prefazione  al  Censimento 
defi:li  Stati  Sardi  del'  1°. gennaio  1858;  lavoro  del  dottor  Pietro  Castiglioni,  allora  direttore  del- 
rUffìcio  Statistico  al  Ministero  dell'Interno. 

(2)  Regno  di  Sardegna,  meno  Nizza  e  Savoia.  «—  Comprendeva  le  attuali  provincie  di  Torino, 
Alessandria,  Cuneo,  Novara,  Genova,  Porto  Maurizio,  Cagliari  e  Sassari,  oltre  i  circondari  di  Bobbio, 
Mortara  e  Voghera  e  parte  del  circondario  di  Pavia  (i  mandamenti  di  Cava  Manara  e  di  San  Nazzaro 
de'  Bur^ondi)  deirattuale  {n-ovincia  di  Pavia.' Nel  determinare  le  cifre  della  popolazione  fu  escluso 
per  tutti  gli  anni  l'intero  circondario  di  Nizza,  sebbene  due  comuni  appartenenti  ad  esso,  quelli 
di  Briga  Marittima  e  di  Tenda  (popol.  al  i"*  gennaio  1858:  3340  ab.),  siano  rimasti  all'Italia  ed 
agj^egati  al  circondario  di  Cuneo;  e  ciò  perchè  non  vi  era  modo  di  fare  la  detrazione  della  popo- 
lazione di  detti  comuni  per  tutta  la  serie  degli  anni  anteriori  al  1858. 

/  Lombardia.  —  Comprendeva  le  attuali  provincie  di  Milano,  Cremona, 
I  Mantova,  Bergamo,  Brescia,  Como,  Sondrio,  e  una  piccola  parte  del- 


— , ^ f ,      f     —  — y     —     —  —  —    I I 

l'attuale  provincia  di  Pavia,  cioè  il  circondario  di  Pavia  meno  i  manda- 


bardo  veneto. 


o  Veneto.  ^  damenti'di  Cava  Manara  e  di  San  Nazzaro  de'  Burgondi. 

Veneto.  —  Comprendeva  le  attuali  provincie  di  Venezia,  Padova,  Rovigo, 
Vicenza,  Verona,  Treviso,  Belluno  e  Udine. 

(4)  Ducato  di  Parma.  —  Provincie  attuali  di  Parma  e  Piacenza  e  circondario  di  Guastalla  fino 
al  1847;  senza  il  circondario  di  Guastalla,  ma  col  circondario  di  Pontremoli,  avuto  dal  ducato  di 
Modena,  dal  1848  in  poi. 

(5)  Ducato  di  Modena.  —  Provincie  attuali  di  Modena,  Reggio  nell'Emilia  e  Massa  e  Carrara  ; 
ouesrultima  dal  1835  in  poi.  À  partire  dal  1848  la  provincia  di  Massa  e  Carrara  fu  diminuita  del  circon- 
oario  di  Pontremoli,  il  quale  fu  ceduto  al  ducato  di  Parma,  in  cambio  del  circondario  di  Guastalla. 

(6)  Granducato  di  Toscana.  —  Comprendeva  le  attuali  provincie  di  Firenze,  Pisa,  Lucca,  Li- 
vorno, Siena,  Arezzo  e  Grosseto. 

(7)  Ducato  di  Lucca.  —  Attuale  provincia  di  Lucca;  aggregato  al  Granducato  di  Toscana  nel  1S50. 


ST041ICA. 

RegìiQ  e  loro  popolazione  dal  1770  al  1858  (*). 
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Stati 

^opdaiione 

mi    tirritorio 

deir  attuale 

'Kfgno  ff  Italia 

(10) 

• 

Granducato 

'Ducato 
di    Lucca 

C) 

Stato  'Pontificio 

0 

Stati  delta  Chitfa 

'Ksgno  dilli  dui  SicUii  («) 

•*• 

di    Toscana 

» 

al  di  qua  del  Faro 

* 

al  di  Id  del  Faro 

e 

^ 

(e) 

945  043 

(d) 

118  000 

(e) 

I 

608  545 

4  093  661 

I  294  215 

14  689  317 

1770 

(g) 

I  062  880 

120  000 

(h) 

2 

310  000 

4  700  000 

I  300  000 

16  256  974 

1795 

I  104  164 

0) 

120  000 

2 

310  000 

(k)  4  984  639 

I  655  536 

17  237  421 

1800 

I   163  CXX) 

I2S  000 

2 

354  721 

4  914  375 

(m)i  648  955 

18  380  995 

1816 

I  256  150 

139  998 

(P) 

2 

435  022 

5  599  802 

I  714  000 

19  726  977 

1825 

I  393  341 

155  41$ 

2 

732  436 

5  932  898 

I  911  614 

21  211  926 

1833 

I  466  752 

165  298 

(q) 

2 

732  436 

6  148  714 

I  936  970 

21  975  205 

1838 

I  531  740 

171  350 

2 

929  807 

6  382  706 

2  051  399 

22  936  029 

1844 

I  547  129 

175  170 

{^) 

2 

929  807 

6  610  054 

2  104  408 

23  617  153 

1848 

I  775  021 

(u) 

3 

124  668 

6  830  032 

2  208  392 

24  347  806 

ia52 

I  793 

967 

(u) 

3 

124  668 

6  96}  125 

2  3x5  925 

{x)U  857  417 

1858 

(8)  Stato  Pontificio  o  Stati  della  Chiesa.  —  Comprendevano  le  attuali  provincie  di  Roma, 
Perugia,  Ascoli  Piceno,  Macerata,  Ancona,  Pesaro,  Forlì,  Ravenna,  Bologna  e  Ferrari,  e  i  territori 
di  Benevento  e  di  Pontecorvo. 


r 


a)  Al  di  qua  del  Faro.  —  Comprendeva  le  attuali  provincie  di  Napoli,  Caserta 

(meno  il  territorio  di  Pontecorvo  ;  popoL  nel  185  3 :  9649  ab.),  Benevento 

Co)  Regno  di  Na-   '  (meno  il  territorio  di  Benevento;  popol.  nel  185  j  :  23  176  ab),  Avellino, 

poli  o  delfè  due  Si-  ^  oaierno,  Potenza,  Cosenza,  Catanzaro,  Reggio  eli  Cai.,  Lecce,  Bari  delle 

qWIq  '   I  Puglie,  Foggia,  Campobasso,  Chieti,  Aquila  degli  Abruzzi  e  Teramo. 

j    h)  Al  di  là  del  Faro.  —  Comprendeva  l'isola  di  Sicilia  :  cioè  le  attuali  provincie 
^  di  Palermo,  Messina,  Catania,  Siracusa,  Caltanissetta,  Girgenti  e  Trapani. 

^lo)  T  totali  della  popolazione  italiana  nei  confini  dell'attuale  Regno  non  hanno  il  più  delle 
volte  che  un  valore  di  approssimazione,  per  il  motivo  specialmente  che  non  possediamo  per  cia- 
scuno degli  ex  Stati  la  serie  intera  delle  cifre  rappresentanti  la  popolazione  censita  o  calcolata. 
Ove  ci  fossimo  limitati  a  sommare  la  popolazione  parziale  dei  vari  ex  Stati  nei  casi  in  cui  si  aveva 
per  tutti  simultaneamente,  non  avremmo  potuto  offrire  che  un  numero  ristrettissimo  di  totali  gene- 
rali. Abbiamo  creduto  invece  più  opportuno  di  supplire  a  parecchie  lacune  mediante  l'ipotesi  che 
la  popolazione  ne^li  anni  per  cui  ci  mancavano  dati  ufficiali  fosse  la  medesima  di  quella  che  era 
indicata  nelle  statistiche  amministrative  per  qualche  anno  molto  prossimo  anteriore  o  posteriore. 
Cosi  per  l'ex  Regno  di  Sardegna,  per  l'anno  1770,  ignorando  quanta  fosse  la  popolazione,  la  ab- 
biamo supposta  eguale  a  quella  del  1773  (Veggansi  m  proposito  le  seguenti  note). 

(a)  Anno  1773.  (p)  Anno  1774.  (e)  Anno  1766.  (J)  Anno  1758.  (e)  Anno  1760.  (J)  Anno 
1780.  (g)  Anno  1794.  (/;)  Anno  1800.  (i)  Anno  1807.  (j)  Anno  1795.  (k)  Anno  1804.  fi)  Anno 
1818.  (t»/)  Anno  1815.  M  Anno  1814.  (0)  Anno  1824.  (p)  Anno  1822.  (a)  Anno  1833.  (r)  Anno 
1845.  (5)  Anno  1844.  (/)  Anno  1848.  («)  Anno  1853.  (v)  Anno  1857.  (x)  La  popolazione  nel- 
l'attuale territorio  del  Regno  al  i**  gennaio  1858  era  effettivamente  di  24  860  766  abitanti;  imperocché 
a  quella  esposta  nel  prospetto  è  da  aggiungere  la  popolazione  dei  comuni  di  Briga  Marittima  e  di 
Tenda  (ab.  3349)  del  ceduto  circondano  di  Nizza  rimasti  all'Italia  (Veggasi  la  nota  (2)). 
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Formazione  del 


Il  Regno  d'Italia  (legalmente  proclamato  il  17  marzo  1S61)  si  formò  mediante 
31  dicembre  i8èi,  4  422  375  (i))  dei  seguenti  antichi  Stati  o  regioni: 


^1 


Stati    0   regioni 


'Popolazione 

secondo 

il  cenfimento 

del  SI  dicembre  t86t 


'Data  deWanneffione 


Lombardia  (esclusi  i  circondari  di  Bobbio, 
Mortara  e  Voghera  ed  i  mandamenti  di  Cava 
Manara  e  San  Nazzaro  de'  Burgondi  del- 
l'attuale circondario  di  Pavia  (ab.  298  ^75), 
che  già  facevano  parte  del  Piemonte,  ed  alcuni 
distretti  della  provincia  di  Mantova,  che  con- 
tavano nel  1861  circa  156  000  abitanti)  .   ,   . 


2    Emilia: 

Ducato  di  Parma  (provincie  di  Parma  e 
Piacenza  e  circondario  di  Pontremoli)  .   .   . 

Ducato  di  Modena  ^provincie  di  Modena, 
Reggio  nell'Emilia,  e  Massa  e  Carrara,  meno 
il  circondario  di  Pontremoli) 

Provincie  di  Bologna,  Ferrara,  Porli,  e 
Ravenna,  facenti  parte  dello  Stato  Pontifìcio 


2  806  263 


Trattato  di  Zurigo  del  io 
novembre  1859  (■). 


504  182*    ì 


601  794     /Plebiscito  11  marzo  1860. 


1  040  591    ; 


Il  nuovo  Regno  aveva  una  popolazione  di  21  777  334  abitanti  secondo  il 
Col  plebiscito  del  21   ottobre   1866  fu  annesso  al  Regno  d'Italia  il  Veneto' 
dell'Austria  (abitanti  nel  1866:  162  981);  ed  infine,   col  plebiscito  del  2  ottobre 
di  Roma  (abitanti  secondo  il  censimento  del  1871:  836  704);  e  nel  Regno  attuale 
286,588  chilometri  quadrati  (3),  suddivisi  come  segue: 

Italia  continentale  e  peninsulare  ed  isole  che  ne  dipendono 

Isola  di  Sicilia  e  isole  minori  adiacenti 

Isola  di  Sardegna  e  isole  minori  adiacenti 


(lì  Non  compresa  la  Savoia  (ad  eccezione  di  alcuni  territori  già  spettanti  al  circondario  di  San 
verso  la  Francia  rimasero  al  Regno  di  Sardegna  e  furono  aggregati  al  circondario  diSusa  in  forza  del 
che  furono  ceduti  alla  Francia  col  Trattato  di  Torino  del  24  marzo  1860,  approvato  con  legge  dell'n 
i  due  Stati.  Prima  di  questa  cessione  la  popolazione  del  Regno  di  Sardegna,  secondo  il  censimento 
(Savoia  543  098;  Nizza  122  362). 

(2)  In  Lombardia  aveva  avuto  luogo  un  plebiscito  per  l'annessione  al  Regno  di  Sardegna 

(3)  Superficie  del  Regno  d'Italia  valutata  nel  1884,  pubblicazione  dell'Istituto  geografico  militare. 
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Regno  d'Italia. 


la  successiva  annessione  al  Regno  di  Sardegna  (abitanti^  secondo  il  censimento 


.2 

'Popola:^i<me 

» 

1 

E 

Stati   0    regioni 

• 

secondo 

il  etnfimtnto 

del  $z  dicembre  t86t 

e 

'Data  deiranneffione 

3  Granducato  di  Toscana  (attuale  comparti- 

mento della  Toscana;  meno  la  provincia  di 
Massa  e  Carrara) 

f  al  diana  del  Farò  (provincie  na- 
I      poletane,  meno  i  territori  di 

4  Regno  delle  y      Benevento  e  di  Pontecorvo) 

due  Sicilie,  "j 

I  al  di  là  del  Faro  (isola  di  Si- 
^     cilia) 

5  Territorìo  di  Benevento  (comuni  di  Bene- 

vento, Sant'Angelo  a  Cupolo  e  San  Leucio 
dell'attuale  circondario  di  Benevento)  e  ter- 
ritorìo di  Pontecorvo  (comune  di  Ponte- 
corvo  dell'attuale  circondario  di  Sora),  facenti 
parte  dello  Stato  Pontifìcio 

6  Marche,  facenti  parte  dello  Stato  Pontifìcio.   . 

7  Umbria,  facente  parte  dello  Stato  Pontifìcio  . 


1  826  334 


6  753  689 


2  392  414 


Plebiscito  II  marzo  i86o 


Plebisciti  21  ottobre  i86o. 


33  600  ; 


883  073  ^ 


513  019  ; 


^  Plebisciti  4  novembre  i86o. 


primo  censimento  generale  fatto  al  31  dicembre  i8éi.     ^ 
(abitanti  nel  1866:  2  446  073),  coi  distretti  mantovani  che  erano  rimasti  in  possesso 
1870,  fu  riunita  la  rimanente  parte  dello  Stato  Pontificio,  ossia  l'attuale  provincia 
furono  censiti  al  31  dicembre  1871,  26  801  154  abitanti,  sopra  una  superficie  di 


amministrativamente chil.  quad.    236,771 

»  25,740 

»  24,077 


Giovanni  di  Moriana,  con  un  numero  trascurabile  di  abitanti,  che  nella  determinazione  della  frontiera 
R.  Decreto  del  14  luglio  1860),  né  il  circondario  di  Nizza  (salvo  i  comuni  di  Bri^a  Marittima  e  di  Tenda), 
maggio  successivo  e  seguito  dalla  Convenzione  del  16  marzo  1861  per  la  delimitazione  dei  confìni  tra 
del  I    gennaio  1858,  sommava  a  5  041  853  abitanti,  dei  quali  665  460  spettavano  ai  territori  ceduti 


fìn  dall' 8  giugno  1848. 

—  Firenze,  Tip.  Barbèra  1885,  pag.  84. 
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COMPENDIO   DEI  DATI   PRINCIPALI 


) 

C  L  1  M  AT  O 

' 

« 

Temperatura 

••• 

* 

Media 

Inv  ern ni* 
(Dicembre  •  Gennaio  -  Febbraio) 

Estiva 
*                         (Gingno  •  Luf{lio  -  Agosto) 

ì 

Milano 

:  Roma 

Palenno 

Milano 

Roma 

Palermo 

1861 

1.8 

9.0 

12.9 

20. 1 

23.9 

24. 6 

1862 

1. 1 

7.0 

12.3 

20. 5    • 

23.4 

24.8 

1863 

2.8 

7-3 

II. 0 

21.3 

23.9 

24.9 

1864 

—      0.  I 

6.5 

II. 2 

20.8 

23. 5 

24.9 

1865 

2.0 

7-2 

10.9 

22.2 

24.5 

25.6 

1866 

3-9 

8.1 

12.8 

23.3 

23.7 

24.0 

1867 

3-4 

8.6 

12.6 

23.3 

23.8 

24.  S 

1868 

1.4 

6.5 

10.2 

22.8 

23.5 

24.4 

1869 

3.6 

8.2 

12. 1 

22.6 

23.5 

24.4 

1870 

1.6 

7.6 

II.  5 

22.7 

23.8 

25.  s 

1871 

0.6 

7.4 

II. 6 

22. 5 

22.  « 

24.7 

1872 

2.7 

7.0 

II.  5 

22.9 

23. 1 

24. 1 

1873 

4.2 

8.9 

12.7 

24.3 

24.6 

24.0 

1874 

1-3 

6.4 

jo.  6 

23.8 

24.0 

24.8 

1875 

1-3 

7.2 

II. 8 

23. 1 

24.0 

25.2 

1876 

1-7 

7-2 

II. 6 

23.6 

23.2 

23.9 

1877 

4.1 

9.0 

12.6 

24.8 

24.7 

25- S 

1878 

3.2 

6.9 

IO.  5 

23.0 

23.7    . 

24.3. 

1879 

1.8 

.  8.7 

12.4 

23-5 

23.7 

23.7- 

1880 

—     4.1 

5.4 

lO.O 

23.4 

23.6 

24.4 

1881 

2.7 

8.9 

13.2 

23.8 

24.2 

24.3 

1882 

3-3 

7.3 

II.  I 

22.7 

'23.6 

23.  s 

1883 

3-7 

8.8 

II.6 

21.8 

22.8 

22.7 

1884 

3.1 

7.3 

10.6 

21.8 

22. 5 

22.5 

1885 

1.9 

7.8 

11.7 

23.6 

24.4 

24.6 

DELLA    STATISTICA    UFFICIALE. 
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LOGIA   (0 


centigrada 


Milano 


Annuali 


Roma 


Palermo 


Massimo 

assoluto   Mnnuale 


Milano 


Roma 


Palermo 


Minimo 

assoluto    annuali 


Milano 


Roma 


Palermo 


s 


12.4 

15.5 

18. 3          3 

13. 1 

15.6 

18.6          3 

13.4 

15.8 

18.3              3 

12.0 

15. 1 

17.6              3 

13.2 

15.7 

18.  I               3 

13.  I 

15- 5 

18.0          3 

13.  I 

15.6 

18.2          3 

13.0 

15- 5 

17-7          3 

12.7 

15.3 

17-7          3 

12.4 

15.2 

18. 1           3 

12.5 

14.9 

18. 1           3 

13.5 

15.9 

18.5           3 

13.6 

15.7 

17-9          3 

12.7 

14.7 

17- S          3 

12.5 

14.4 

17. 8          3 

12.7 

15.6 

18. 3 .         3 

13.2 

15- 5 

17-9          3 

12.9 

15.6 

17.8          3 

12.0 

15.0 

17.2          3 

12.7 

15.6 

17-4          3 

12.6 

15.6 

18.2          3 

13. 1 

15.7 

17-4          3 

12.2 

14.8 

16.4          3 

12.7 

14.8 

16.6          3 

12.8 

15.8 

17-4          3 

€0 

.  —  annuari 

0  Stati/lieo  —  FoWto 

7-7 

36.8 

? 

—    10.8 

1.8 

? 

1861 

3-7 

34.0 

? 

-     8.7 

-     3.8 

? 

1862 

6.1 

35.2 

? 

-     3.8 

—     1.2 

? 

1863 

3.1 

3S.  I 

? 

-   12.3 

5.0 

? 

1864 

5-9 

36.3 

? 

—     5.0 

—     2.8 

? 

1865 

6.2 

34.3 

40.4 

—     2.8 

—     1.2 

6.1 

1866 

4.0 

34. 5 

38.6 

—     8.4 

-     3.0 

3.3 

1867 

5.5 

34.5 

34.8 

—    10.9 

—     0.6 

5.5 

1868 

55 

35-2 

35.6 

9-5 

—     6,0 

2.4 

1869 

5.9 

35.  S 

31.7 

-     7.8 

—     4.8 

2.0 

1S70 

6.3 

34.0 

34.1 

-     9-9 

-     3.8 

5.4 

1871 

5.7 

34.4 

36.0 

-     8.5 

—     2.0 

5.6 

1872 

7-5 

35.7 

38.7 

-      5-4 

-     2.4 

6.0 

1873 

6.4 

34.9 

38.6 

-     9.2 

-     3.6 

1.7 

1874 

4.3 

35.0 

35-2 

-     9-2 

—     4.0 

3-5 

1875 

4.7 

34.0 

35  4 

-     7.0 

-     5.1 

2.3 

1876 

5.6 

36.4 

37.4 

—     4.6 

-     3.0 

0.2 

1877 

4.8 

34.6 

37-2 

—     lO.O 

-     2.5 

4.1 

1878 

5.4 

35-3 

35.5 

—     12.0 

-     3.6 

1.4 

1879 

6.6 

36. 1 

37.4 

—    10.  5 

-     5.7 

1-7 

1880 

7.3 

36.8 

41.3 

-     II.  5 

-     1.5 

3.0 

1881 

4.0 

34.0 

38. 1 

-^     SO 

-     3.2 

—     0.2 

1882 

3.6 

34.5 

41.2 

—     6.0 

-     4.3 

-0.9 

1883 

5.0 

36.0 

37-4 

-     5.2 

-     2.5 

0.8 

1884 

4.8 

36.7 

45.5 

-     5.8 

—     3.1 

-     0.5 

1885 
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Segue 

CLIMA  T  0 

Quantità  di  pioggia  caduta  (millimetri) 

Invernate 
(Dicembre  -  Geniuio  •  Febbraio) 

Estiva 
(Giagno  •  Lof Ilo  •  Agosto) 

Annuale 

• 

Milano 

Roma 

Palermo 

MtUno 

Roma 

Palermo 

Milano 

Roma 

Palermo 
(») 

1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


260.6 

^60.6 

203.9 

213.5 

75-4 

81. 1? 

169.6 

143.6 

218.7 

93.0 

221.4? 

212.9 

178.7 

98.7 

15.9 

IJ3-7 

261.0 

235.0 

ni. 9 

27.9 

122.2 

300.9 

326.6 

116. 1 

56.3 

152.5 

98.8 

78.1 

91.4 

30. 1 

I7S.  I 

198. 1 

67.0 

207.5 

136.3 

^75 

204.8 

298.  7 

274.8 

205.8 

136.2 

72.5 

121.  5 

180.5 

62.7 

• 
284.7 

337-6 

166.7 

300.8 

114. 8 

106.  3 

376.4 

277.9 

229.8 

49.8 

185.8 

200.8 

384.6 

257.1 

82.5 

484.2 

279.2 

293.6 

134.2 

14.8 

64.5 

98.4 

349-0 

235.1 

66.1 

157-7 

271.9 

300.9 

568.8 

151. 4 

112. 5 

246. 1 

179-4 

263.6 

119.0 

212.6 

190.9 

192.5 

.    178.6 

97.3 

78.6 

207.2 

203. 1 

248.0 

44.8 

196.8 

346.6 

236.2 

44- S 

2.2 

ii7*9 

93-9 

265.5 

364.5 

69-4 

166.7 

221.4 

21S.4 

124.8 

75-1 

143-7 

154-9 

187.9 

212.  I 

69.6 

354.4 

297.1 

256.9 

221.6 

91.  2 

41.7 

145.6 

193. 1 

340.0 

139.8 

230.3 

278.8 

298.0 

250.  I 

75-4 

IO.  5 

671.8 

676.4 

;     527. 2 

67.8 

I  315.1? 

948.0 

506.6 

1 

3^-4 

I  114.4? 

943.  a 

683.2 

3.3 

879.9 

930.7 

i      616. 5 

1 

8.6 

808.6 

689.8 

630.4 

9-0 

861.4 

5257 

274.0 

28.8 

985-3 

738.5 

523.6 

85.9 

971.7 

915.0 

684.4 

13.4 

835.3 

722.9 

406.8 

57-4 

720.9 

816.0 

462.7 

24.7 

639.4 

662.1 

771. 1 

13.6 

I  569.8 

I  050.  3 

475.8 

6.4 

I  053.5 

854.8 

867.5 

37.0 

681.4 

873.4 

733.6 

20. 3 

I  045.7 

12^2.  5 

586.5 

75.0 

I  169.5 

746.2 

485.1 

IO.  3 

827. 1 

720.  I 

725.5 

5-4 

995.6 

I  020.  7 

473.2 

0.0 

992.6 

782.3 

554.0 

13.4 

I  006.8 

539-6 

517.7 

51.0 

I  096.4 

969.2 

773.8 

17.6 

I  260. 1 

745.5 

516. 1 

88.9 

850.2 

785.1 

955-6 

63.6 

798.9 

939-3 

588.4 

10.8 

I  168.3 

954.4 

709.2 
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LOGIA    (0 

■ 

_ 

* 

Frequenta  delle  precipitazioni  (Giorni) 

• 

• 

Inv  trnalt 
(Dicembre  -  Gennaio  -  Febbraio) 

Ettiva 
(Giugno  •  Loglio  •  Agosto) 

- 

Jln  nu  a  1 1 

••* 

.  . 

"S 

Milano 

Roma 

• 

Palermo 
(«) 

• 

Milano 

Ronda 

Palermo 

0) 

MUano« 

RomA 

Palermo 

C) 

29 

35 

35 

20 

13 

5 

78 

79 

84 

1861 

15 

26 

25 

26 

2} 

IO 

"5 

131 

71 

1862 

32 

24 

26 

22 

6 

7 

119 

87 

1 

64 

1863 

20 

37 

28 

14 

12 

6 

•          95  ^ 

131 

123 

1864 

23 

42 

51 

22 

13 

IO 

94 

94 

1 

"3 

1865 

24 

20 

29 

17 

IS 

6 

107 

107 

93 

1866 

26 

30 

24 

22 

20 

6 

107 

106 

.     98 

1867 

20 

26 

54 

34 

28 

21 

121 

112 

135 

1868 

30 

21 

32 

19 

17 

8 

109 

112 

98 

1869 

37 

46 

44 

31 

23 

IO 

112 

^32 

no 

1870 

35 

51 

44 

24 

19 

9 

78 

116 

117 

1871 

20 

37 

61 

23 

15 

7 

136 

132 

141 

187-2 

40 

40 

39 

16 

II 

6 

114 

no 

122 

1873 

14 

24 

52 

18 

18 

8 

84 

130 

138 

1874 

31 

49 

48 

32 

23 

8 

95 

126 

119 

1875 

17 

37 

42 

23 

30 

12 

109 

1.54 

102 

1876 

22 

40 

41 

18 

23 

4 

90 

139 

121 

4877 

12 

29 

56 

21 

»         25 

7 

94 

148 

"3 

1878 

32 

62 

44 

18 

5 

0 

112 

139 

121 

1879 

14 

23 

42 

39 

9 

7 

138 

91 

97 

1880 

32 

41 

45 

15 

IO 

IO 

119 

124 

118 

1881 

17 

20 

33 

24 

8 

6 

119 

96 

92 

1882 

39 

38 

40 

26 

13 

IO 

129 

120 

144 

1883 

26 

25 

41 

32 

17 

9 

116 

109 

100 

1884 

22 

25 

49 

23 

H 

6 

152 

"5 

129 

948 


INUMERÒ  DEI  COMUNI  (•) 

T  O 

che  in  ciascun  anno 

furono 

E/i/tenti 

aljt 
dicembre 

'Popolazione  presente  nel  %fgno  {compre/i  gli 

■ 

Total» 
(centiu  0  cdcoUu) 

ripartita  per  seSSO,  per  stato 

secondo  i  trt 

ergati 

sopprtssi 

Cen/nunti 

Siato  civile  ed  eid 

1861 

•  •  •  • 

1862 

•  •  •  • 

1863 

•  •  •  • 

1864 

I 

1865 

4 

1866 

4 

1867 

4 

1868 

1 

1869 

2' 

1870 

4 

1871 

2 

1872 

•  •  •  • 

1873 

•  •  •  • 

1874 

•  •  •  • 

1875 

(♦) 

1876 

2 

1877 

•   •  •   • 

1878 

I 

1879 

•  •  ■   • 

1880 

•    •  •   • 

1881 

I 

1882 

I 

1883 

I 

1884 

2 

1885 

•    •    ■    • 

i 

•  •  •  • 


32 

22 

66 

50 
176 

54 
24 

40 

15 

3 
16 

.  7 

IO 

9 

IO 

16 
I 
I 

3 

2 


7  720 
7  715^ 

♦  21  777  334 
21  929  176 

7  715 

22  104  789 

7  716 

22  291  180 

7  688 

22  483  670 

8  512 

(•) 
8  450 

25  312  189 

(•) 

25  372  780 

8  401 

25  495  972 

8  227 

25  734  274 

00     00 

26  749  304 
(•) 
«26  801  154 

8  342 

26  994  338 

8  327 

27  165  553 

8  324 

27  289  958 

8  308 

27  482  174 

8303 

27  769  475 

8  293 

28  010  695 

8  285 

28  209  620 

8  275 

28  437  091 

8  259 
8  259 
8  259 

28  524  999 

(•) 
«28  459  628 
(•) 
28  733  396 

8  257 

29  010  652 

8  257 

29  361  032 

8  257 

29  699  785 

^  Celibi  o  nubili, 
Conjttgati  .  .  , 
Vedovi   .  .  .  . 


1861  ..  < 


Tolaie  C)  ' 

Sotto  ai  30  aiuti 

Dai  30  anni  compiuti  ai  )0  non  compiati 
»    50             •             40           » 
•    40             »             60          » 
»    60  •  in  su 


Totale  C)  - 


Celibi  o  nobili.   . 
Coniugati  .... 

Vedovi 

Stato  civile  ignoto 


Totale  . 


1871 


■■\ 


Sono  ai  20  aimi 

Dai  30  anni  compiuti  ai  30  non  compiott 

a    50  »  40  » 

»    60  »         in  SO 

Età  ignou 

Totale  .   .  • 


/  Celibi  o  nubili 
Coniugati  .  . 
Vedovi       ,  . 


Totale  . 


1881 . .  \    Sotto  ai  30  anni 


n 


Dai  20  anni  compinti  ai  )0  non  compinti 
»    30             »             40           » 
»    40             a             60           » 
»    60  »  in  8U 

EtA  ignota 

Totale 


949 


• 

PO  L  A  Z  I  0  N  E    (•) 

* 

stranieri)  al  ^i  dicen^re 

Stranieri  in  Italia 

• 

Italiani  aU'estero 

1 

civile  «/«r  età  («) 

tensimtnU 

••* 

•*• 

Seffo 

'Paeji  d^origint 

Knmero 

'Pttsi 

• 

Namero 

••• 

TeUle 

ICascht 

Femmine 

12  671  751 
7d73  425 
1  438  158 

jei777  334 


9  483  588 
3  704  063 

3  117  875 

4  (MS.  206 
1  427  592 

«1  777  334 


6  646  898 

3  817  474 
4P  8é4 

10  897  236 


4  7»$  8^» 
I  Z26   140 

1  570  222 

2  044  406 
730  606 

10  807  236 


6  024  8s) 

3  8SS  9S1 

999  «94 

10  880  008 


7S7  7*6 
878  843 

547  6$ 3 
I  998  890 
696  986 

10  880  098 


).    1861 


15  490  537 

9537  694 

1  772  874 

49 

26  801  154 


11  119  465 

4  417  842 
3587  343 

5  336  138 
2340  275 

91 

126  801  154 


8  164  966 

4  75$  756 

55»  491 

49 

13  472  862 


5  598  77* 
2  X96  399 

X  792  o$8 

2  696  293 

X  188  6és 

75 

13  472  262 


7  3*5  57» 
4  781  938 
I  221  383 


13  328  802 


5  5*0  693 
2  221  443 
X  795  285 
2  639  845 
I  i;!  6x0 
x6 

13  328  892 


Aastrli-Ungheru    .  . 

FrancU 

Svizsera 

Gran  Bretagna    .  .   . 

Germania 

Altri  paesi  d'Europa. 

Africa 

America 

Asia  ed  Oceania.  .   . 

7otah  .   . 


x8  660 
xs  68x 
XD  628 

4  893 

3  «59 

$  044 

820 

I  978 

61 

60  924 


•\ 


(Le  cifre  che  rappresentano  il  na- 
mero degli  italiani  all'estero  nel  X87X 
non  possono  avere  che  nn  valore  ap- 
prossimativo. Le  indicazioni  avute  dai 
consoli  all'estero  oscillavano  fra  un 
minimum  ài  438  000  e  un  maximum 
di  478  000). 


ì 


} 


1871 


16  205  371 

10  361  039 

1  893  218 

28  459  628 


11  793  706 

4  574  133 
3832  750 

5  708  106 
2  547  25ì 

36ao 

28  459  628 


8  544  448 

5  149  7*1 

57'  *»4 

14  865  383 


5  9^  4x5 
2  262  661 

1  900  s8j 

2  847  05 X 
X  286  $60 

2  XIX 

14  265  383 


7  660  923 

S  2XX  3x8 

X  322  004 
14  194  245 


%  827  29 X 
2  3 IX  47* 
X  932  lés 
2  86x  oss 
X  260  693 
X  569 

14  194  245 


Austria-Ungheria    .  .  . 

Svizzera 

Francia 

Gran  Bretagna    .... 

Germania 

Altri  paesi  d'Europa .  . 

Africa 

America 

Asia  ed  Oceania.  .   .  . 

Totale  .   .  . 


x6  092 

12  104 

IO  781 

7  30* 

5  234 
5669 

397 
2  192 

185 
50  936 


Francia . 

Austria-Ungherla    .  .   . 

Svizzera 

Serbia,   Rnmenia,    Bai- 

faria,    Montenegro, 
'urchia  Europea,  e 

Grecia 

Spagna  e  Portogallo.  . 
Gran  Breugna    .... 

Germania 

Altri  paesi  d'Europa  .  . 

Africa 

Repubblica  Argentina  . 
Suti  Uniti  del  Nord.  . 

Brasile 

Uruguay 

Altri  paesi  d'America  . 
Asia  ed  Oceania.  .    .  . 

To/tf/#  .   .  . 


I 

e 

o 
o 

gli 
•-I 

ti  a. 

S  e 


240  753  '^ 

43  875 
41  645 


18  4^9 

9  4H 
7  «89 

7  096 
XX  92X 

é2  203 

*54  388 
170  000 
82  196 
40  003 
3*748 
IO  502 


1881 


1  032  302y 


950 


Totmìg 


Segue      'POPOLA 


Movimento    dello 


M  m  t  r  i  m  o  n  i  (">) 


*Dfvisi  seconda  lo  stato  civilt  precedemU  dei  coniugi 


Tra    Ctlibi 


#  nubili 


#  TedOTt 


Tra   TtdOTi 


e  nubili 


#  TtdOTt 


Total* 


1861 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

•  «  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

1862 

176  897 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  «  • 

833  054 

1863 

17^  136 

141  887 

8  147 

20  144 

8  958 

862  390 

1864 

177  382 

140  636 

8  301 

19  767 

8  678 

845  454 

1865 

205  651 

165  98} 

9  043 

21  366 

9  259 

865  387 

1866 

120  752 

97  014 

4  929 

n  959 

4  850 

.876  917 

1867 

170  456 

i}7  753 

6  445 

19  628 

6  630 

927  396- 

1868 

182  743 

14$  889 

7  292 

21  475 

8  087 

900  41& 

1869 

205  287 

168  475 

8  290 

20  539 

7983 

952  134 

• 

1870 

188  986 

155  665 

7285 

18  870 

7  166 

951  495 

1871 

192  839 

160835 

7  331 

18  167 

6  506 

960  020 

1872 

202  361 

169  383 

7  670 

18  632 

6  676 

1  020  682 

1873 

214  906 

180  316 

8  203 

19  209 

7  178 

985  18& 

1874 

207  997 

173  153 

7863 

19  455 

7  526 

951  fó» 

1875 

230  486 

193  841 

8  5;3 

19  958 

8  374 

1  035  377 

1876 

225  453 

188  657 

8  106. 

20  301 

8  409 

1  083  721 

1877 

214  972 

180  560 

7865 

18  721 

7  826 

1  029  037 

1878 

199  885 

167  890 

7  109 

17  863 

7  023 

1  012  475 

1879 

213  096 

179  652 

7566 

18  569 

7  309 

1  064  153 

1880 

196  738 

164  689 

6  947 

18  072 

7  030 

957  900 

1881 

230  143 

194  205 

8  175 

19  539 

8  224 

1  081  125 

1882 

224  041 

189  259 

7  930 

18  967 

7885 

1  061  094 

1883 

231  945 

196  387 

7  862 

19  937 

7  759 

1  071  452 

1884 

239  513 

204  214 

7  595 

19  722 

7982 

1  130  741 

1885 

233  931 

199  104 

7  506 

19  635 

7  686 

1  125  970 

951 


Z  I  0  N  E    (») 

stato  civile  (•) 

Nmti  0/thJi  1  nati-morti) 

*<* 

'Divi/i   per    sesso 

^Divisi  secondo   /'origine  0*) 

Femmine 

• 

Legittimi 

Illegittimi  ed  esposti  («() 

Huchi 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

•  ■  • 

•  •  ■  • 

•  •  «  • 

•  •  •  • 

1861 

•  •  •  • 

marna 

•  •  •  • 

•  •  •  « 

•  •  ■  • 

•  •  ■  • 

1863 

44J  700 

418   690 

422  346 

397  540 

21  354 

21  150 

1863 

435  843 

409  611 

414  090 

388  286 

21  755 

21  525 

1864 

446  098 

419   289 

424  077 

397  444 

22  021 

21  845 

1865 

452  291 

424  626 

429  106 

401  914 

23  185 

22  712 

1866 

478  624 

448   772 

452  368 

423  216 

26  256 

25  556 

1867 

463  530 

436  886 

436  164 

409  827 

27  366 

27  059 

1868 

492  346 

459  788 

463  134 

432  007 

29  212 

27  781 

1869 

490  698 

460  797 

459  800 

430  659 

30  898 

30  138 

1870 

495  365 

464  657 

463  092 

435  348 

32  271 

31  309 

1871 

S26  303 

494  379 

489  963 

459  812 

36  340 

34  567 

1872 

508  042 

477  146 

472  117 

442  995 

35  925 

34  151 

1873 

491  231 

460   427 N 

455  738 

426  665 

35  493 

55  7^2 

1874 

533  5" 

SOI  866 

496758 

466  $66 

36  753 

55  500 

1875 

558  308 

525  413 

519  148 

488  339 

59  160 

57  074 

1876 

529  867 

499  170 

492  129 

462  784 

37  738 

36  386 

1877 

521  945 

490  530 

484  745 

455  279 

37  202 

•   55  251 

1878 

548  959 

515  194 

509  053 

477  836 

39  906 

57  558 

1879 

493  591 

464  309 

457  253 

429  568 

36  338 

54  741 

1880 

557  029 

524  096 

516  314 

485  305 

40  715 

58  795 

1881 

545  714 

515  380 

504  962 

476  489 

40  752 

38  891 

1882 

551  402 

520  050 

508  614 

479  761 

42  788 

40  289 

1883 

581  4x3 

549  328 

537  577 

507  503 

43  836 

41  825 

1884 

580  079 

545  891 

5  36  486 

504  382 

45  593 

41  509 

1885 

952 


• 

Sega«      "POPOLA 

Segue  Movimento    dello   stato    civile  (*) 

■•« 

Morti    {tfclufi    i   nati^mortO 

e 
s 

1^^ 

Totale 

^Divisi  per  MMO 

*Divisi  per   stato    civlle 

^ 

Muchi 

Femmine 

Celibi  0  nubili 

Cofiliigfttl  0  coniugate 

Vedovi  0  vedove 

I g  H  0  i« 

Mischi      Femmiae 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

M. 

F. 

1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 


681  212 
686  777 
659  0631 
672  897 
657  452 
866  865 

777  224 
713  832 
773  169 

778  798 


555  784 


827  498 
813  978 
827  253 
843  161 
796  420 
787  817 
813  550 
836  682 
869  992 
784  181 
787  326 
794  196 
780  361 
787  217 


340  959 
347  270 
340  342 

443  384 
400  076 

368  230 

399  649 
404  244 

428  280 

415  996 
423  681 

431  756 
409  786 

403  713 

416  081 

427.867 
448  256 

400  665 
402  698 
402  396 
395  629 
397  651 


330  993 
318  104 
325  627 
317  no 
423  481 

377  148 
345  602 

373  520 

374  554 

399  218 

397  977 
403  572 

411  405 

386  634 

384  104 

397  469 
408  8t5 

421  736 

383  516 

384  628 
391  800 

384  732 
389  566 


251  080 
234  269 
240  338 
234  203 

287  308 
265  883 
248  288 
271  368 
274  050 

297  197 
279  952 

281  916 

294  622 

282  277 

271  079 

273  701 
281  852 

288  452 

267  880 

272  910 
270  699 

263  555 

268  256 


213  198 

199  564 

204  719 

200  611 
248  356 

232  575 

215  461 

236  731 

239  188 
262  507 
250  977 

252  381 
261  109 

250  145 
241  989 
246  346 

253  881 
258  164 

240  533 
243  701 
245  587 
238  496 
245  286 


•  •  ■  • 

74  828 

75  056 

76  154 

75  843 

it4  137 

93  602 
83  921 

89  589 

91  426 

92  138 

93  813 
96798 

95  OH 
88  104 
91  419 
97  809 
99  760 

HO  556 
92  683 
90  400 

89  711 

90  963 

88  063 


64  261 
62  622 

65  994 
64  209 
98  868 

74  909 
68  630 

72  592 

73  489 
73  729 

77  169 

78  083 

79  862 

73  158 

74  294 
78  035 

80  048 

85  570 

75  185 
74  197 
74  912 

76  359 
74  737 


29  876 
31  634 

30  778 
30  296 

41  939 
40  591 


53  534 
55  918 

54  914 
52  290 

76  257 

69  664 


36  006  61  505 


38  840 
38  699 
38  887 
42  179 

44  800 

41  939 
38  859 
40  589 

45  903 

45  450 
48  250 

59  355 

38  823 
40  922 

39  891 

40, 163 


64  182 

61  857 

62  962 

69  813 
75  078 

70  383 

63  046 

67  559 
72  820 

74  621 

79  679 

67  554 
66  499 

70  731 

69  327 

69  004 


15 

6 

52 

15 

69 

20 

58 

20 

52 

18 

167 

50 

184 

51 

546 

285 

626 

262 

668 

268 

805 

26$ 

998 

523 

747 

264 

565 

25» 

I  064 

570 

I  220 

550 

I  169 

1 
•  ■  •  •      ■ 

559 

•  •  •  • 

953 


Z  IO  N  E   (•) 


Eccedenia 
dei  nati 
•ni  morti 


Suicidi  (•) 

(CompTfsi  nel  totale  gener ale 
dei  morti) 


Totale 


*Diviii 
per 


Emigrazione   all'estero  (") 


Totale 


Propria 


Tempo* 
raaea 


IPropri^  e  temporanea  riunite 


'Divi/a 

secondo  il  sesso 

degli  emigranti 


Muchi 


Pemmine 


Divi/a  secondo  l'paesi 

di  destinasione 

degli  emigranti 


Perptcsi 

europei 


Per  paesi 

fuori 
d'Europa 


151  842 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

175  613 

•  •  •  • 

è  •  «  ■ 

•  •  •  • 

• .  •  « 

186  391 

646 

Si6 

130 

192  490 

-   678 

5  sa 

128 

219  465 

588 

471 

117 

60  531 

753 

6io 

143 

•  •  «  • 

123  192 

784 

619 

i6$ 

288  302 

633 

48? 

150 

178  326 

788 

616 

172 

181  222 

836 

684 

152 

•  •  ■  • 

193  184 

890 

704 

186 

171  215 

975 

788 

187 

124  405 

1  015 

762 

253 

192  216 

922 

747 

175 

287  301 

1  024 

854 

170 

108  771 

19  756 

89  015 

241  220 

1  139 

91 S 

224 

99  213 

21  087 

78  126 

198  925 

1  158 

920 

238 

96  268 

18  535 

77  733 

227  471 

1  225 

I  COI 

224 

119  831 

40  824 

79007 

I 

87  908 

1  261 

I  DOS 

256 

119  901 

37  954 

81  967 

I 

296  944 

1  343 

I  068 

275 

135  832 

41  607 

94  225 

273  768 

1  389 

I  147 

242 

161  562 

65  748 

95  814 

277  256 

1  456 

I  167 

289 

169  101 

68  416 

100  685 

350  380 

1  370 

I  «15 

255 

147  017 

58049 

88  968 

338  753 

•  •  •  • 

• 
e  •  •  • 

•  •  •  • 

157  193 

77  029 

80  164 

•  ■  >  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

167  829 

85  308 

82  521 

•  •  •  • 


•  •   •  • 


•  •   •   • 


•  ■   •  • 


95  187 

85  199 
82  510 

[00  172 

[00  726 

17  042 

36  750 

[46  245 

[25  911 

[28  243 

35  890 


•  •  ■  • 


•  •  •  • 


•  •  •  • 


•  •  •  • 


13  584 

14  014 

13  758 
19  659 
19  175 
18  790 
24  812 
22  856 
21  106 
28  950 

31  939 


86  379 
76  515 
72  367 
80  004 
84  224 

92  107 

93  930 
98  665 

87  558 
78  232 

80  403 


22  392 

22  698 

23  901 

39  827 

35  677 

43  725 
67  632 

70436 

59  459 
78961 
87  426 


1862 
1863 
1864 
[865 
1866 
1867 
[868 
1869 
1870 
1871 
1872 
[873 
[874 
[875 
[876 
1877 
[878 
1879 
[880 
[881 
1882 
1883 
1884 
[885 
[886 


954 


S 

1 


%Analfah  eti 


pw  too  abitanti 
(censùneati  «1  )x  dicembr«J 


i« 

da 

dm 

dm 

/  anm 

6  anni 

ta  anni 

aoamni 

compinti 
im  su 

compinti 
in$» 

compinti 
insù 

compin$i 
intn 

seuxm 
dijlim^iomt 

ditte 


per  too 


•posi 


per  too  coscritti 

m 


détta  leva 
di  terra 


detta  leva 
di  mare 


I  5  T  R  U 


Risultati 

nelle    tende 


^oporxiona  per 

cento 

degli  individui  che 

qnando 

ginn/ero  sotto  te 

arwù 

sapevano 
leggere 

e  scrivere 


erano  illette- 
rati afmtt» 

o sapevamo 
appena 

leggere 


1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


74.68 

•  ■  •  • 

•  •  •  « 

•  •  •  • 

• 

•  •  «  • 

73.12 

73-50 

78.06 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

69.46 

•  >  •  • , 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

68.77 

67-59 

68.64 

72.96 

•  ■  «  • 

•  •    a    • 

•  •    •    • 

•  •    •    • 

• 

•  •    •  • 
62.80 

•  •        •      • 

a    •    •    ■ 

61.94 

•    «   •    • 

61.59 

63.45 

67.26 

•  •    •   « 

•  •    •    • 

•  «  •  • 

•  •  •  • 
«  •  •  • 

•  •  •  • 

0  •   •   m 

•  •   •   • 

•  •   •   • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

69.46 

•  ■    •    • 

•  •   •    • 

64.01 

•  *  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

69.51 

64.27 

•  •  •  ■ 

68.67 

62.03 

1 

•  ■  •  • 

70.24 

60.49 

■  •  •  ■ 

68.01 

58.61 

71.35 

67.23 

56.74 

68.52 

65.75 

56.53 

69.81 

66.22 

54.24 

66.80 

64.43 

52.62 

69.27 

64.54 

51.80 

64.98 

62.65 

51.99 

69.73 

62.23 

51.39 

72.36 

59.28 

49.8Ì6 

68.11 

59.16 

49.24 

65.07 

56.97 

48.88 

66.  IO 

59.07 

47. 74 

60.27 

57.43 

47.  n 

61. 12 

56.67 

47.96 

60.05 

55.81 

47.22 

61.91 

54.92 

46.37 

64.39 

33.92 

66.08 

38.30 

• 

61.70 

39.32 

60.68 

41.84 

58.16 

43.01 

56.99 

46.22 

53.78 

• 

47.22 

52.78 

47.00 

53.00 

45.54 

54.46 

48.32 

51.68 

46.45 

53.55 

46.60 

53.40 

47.23 

52.77 

49.23 

50.77 

48.42 

51.58 

53.41 

46. 59 

53-03 

46.97 

52.49 

47.  SI 

53.16 

46.84 

955 


Z  I  0  N  E   (") 

• 

ottenuti 

reggimentali 

Iflru^ione    el em  en 

tare 

ì 

***    fi 

^  s 

*Proporiio 

ne  per  cento 
ndwidui 
^urono  mandati 
0  illimitato 

^itua^iono  della  legge  sulla  Istnuione  obbli^toiia  (M) 
(Sitauione  «lU  fine  degli  «ani  scoUsuci) 

che  quando  1 
in  congeà 

^Popolazione  pre/ente 
fCenstmento  31  die.  1881) 

lu/egnanti  di  scuole  pubbliche  (17) 

'K^mero 

dei  comuni 

che  si  trovavano 

nella  condi^tone 

di  potere 

proclamare 

Fobbligo 

(«) 

§  i 

sapevano 

erano 
illetterati  affatto 

0  sapevano 
appena  leggere 

Entro  il  raggio 

di  due  Km. 
da  una  scuola 

Fuori  del  raggio 

di  due  Km, 

da  Sina  scuola 

(M) 

Totale 

nelU 

claj^ 

• 

Uggite 
#  scrivirg 

9 

inferiori 

smperiùri 

^ 

•    •    •    • 

•   •   ■    • 

•  •  •   • 

•    •    •    • 

1860-61 

•     •    •    • 

■    •    ■    • 

•   •   •   « 

• 

•   •    •    • 

.... 

•   •    »   1 

1861-62 

•    ■    •    • 

•    •    «    ■ 

•   •   •   • 

•   «    •    • 

• 

1862-63 

•    ■     •    ■ 

•    •    «    • 

•   •   •   • 

•    •    •    • 

1863*64 

56. 49  ' 

45-51 

■   •  *    • 

•   •    ■   • 

1864-65 

S9-59 

40.41 

•   •   •   • 

•    •    •    • 

•    •    •    < 

1865-66 

65.05 

34.95 

•   •   •    ■ 

•    •    •    ■ 

1866-67 

85.40 

14.60 

•  •  •  • 

•    •    •    • 

1867-68 

91.  II 

8.89 

•  •  •  • 

•    •   •    • 

1868-69 

92.57 

7.43 

•  •  •  ■ 

•   •    •    * 

1869-70 

93.48 

6.52 

•   •   •   • 

•    •    •    • 

1870-71 

95-34 

6.66 

•    «    •    • 

•    •   •    • 

1871-72 

9}.  12 

6.88 

•  •  •  • 

•    •    •    • 

1872-73 

93-75 

6.27 

■  •   •   • 

•    •   •    • 

1873-74 

93- ^a 

6.71 

■   •   •   • 

•    •    •    • 

1874-75 

93-54 

6.66 

•   •   •   • 

•    •    •    • 

1875-76 

92.19 

7.81 

26  159  870 

2  299  758 

37  642 

55  705 

3  957 

6  742 

1876-77 

90.54 

9-46 

26  52^  239 

1  936  389 

39  702 

55  602 

4  100 

7  223 

1877-78 

92.04 

7.96 

26  681  521 

1  778  107 

41  108 

37078 

4  030 

7  533 

1878-79 

90. 12 

9.88 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

41  862 

37  457 

4  405 

7  692 

1879-80 

86.66 

15-54 

«  •  •  ■ 

•  •  •   e 

42  510 

57  981 

4  529 

7  804 

1880-81 

82.96 

17.04 

27  366  188 

1  093  440 

41  470 

56  749 

4  721 

7  989 

18(1-82 

80.48 

19.52 

• . .  • 

• .  • . 

41  360 

36  959 

4  401 

8  116 

1882-83 

«  •  •  ■ 

■  •  •  • 

• . . . 

•  •  •  • 

41  210 

37  159 

4051 

8  168 

1883-84 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

' . . .  • 

• . . . 

•  *  •  • 

•  •  •  •        » 

•  •  • 

• 

. . .  • 

1884-85 

956 


« 

Sepie    ISTRU 

ilari 

Segae   ///  rw^i  on  e 

«B 

v4/|-/i'    infantili  m 

Pubblici 

Fondati    da    privati 

'S 

^Ijtmtro  degli  alunni 

^itamiro 

degli 
^fili 

*UAUHtro  dtgli  alunni 

Totali 

littchi 

Femmine 

Totali 

Maschi 

Femmine 

1861 

•    •    a    • 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

•  •  •  • 

r 
>                   •  •  •  •       1 

.  .  j  . 

1862 

373 

46  531 

25  472 

21059 

1863 

457 

53  442 

m 

26  751 

26  711 

1 

1864 

591 

61  845 

31  080 

30  765 

i 

1865 

•    a    •    • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

1 

1866 

•    •    •    • 

'  •  •  • 

•  •  •  « 

•  *  *  • 

1867 

•    •    •    • 

•  •  ■  ■ 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

1868 

•    •    •    • 

■  •  •  • 

■  •  ■  • 

•  •  •  • 

....       1 
1 

1869 

853 

102  818 

52  797 

$0  021 

1870 

•  ■  •  • 

•  >  •  • 

•  «  ■  • 

•  •  •  • 

• 

1871 

•  •  •  • 

•  •  •  « 

•  •  •  • 

•  *  •  ■ 

1 

1872 

1  099 

130  806 

6s  727 

65  079 

1873 

•  •  «  • 

■  •  «  ■ 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

1874 

•  •  •  « 

•  •  •  • 

•  •  «  • 

•  •  •  •                        ^ 

1875 

•    r  •    • 

•  «  •  • 

•  •  «  • 

•  *  •  •                       4 

i 

1876 

«    •    ■    • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

*  •  ■  •                        t 

i 

1877 

1  287 

147  978 

•  •  •  • 

•  •  •  •                        • 

1878 

1  543 

175  518 

83  191 

87  327 

1879 

1  566 

183  809 

92  905 

90  904 

1 

1880 

•  •  «  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

. .  •  •            • 

1881 

•  ■  •  • 

.... 

•  •  •  • 

•    •    •    •                                   a 

1882 

■  «  «  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

.    •    .    .                                  • 

1883 

1  379 

191  017 

97  245 

93  772 

36 

2         27  941       13 

35} 

1884 
18^ 

1  433 

•  •  •  • 

190  249 

•  •  •  1            • 

96  449 

•  •  #  • 

95  800 

•  •  ■  •                        • 

60 

•  •  • 

2         39  261       18 

a  *■    •    •                                  • 

5}8 

•     •     « 

14  588 

20  723 


957 


ZIONE  C*) 


elementare 


Scuole   elementari    diurne   (■>) 

Pubbliche  (U) 

PriTmte  («)            I 

TZfUmuro 

'Sfumerò  degli  alunni 

V^umero 
.  itile 
Scuole 

TLumero  degli  alunmi 

dtUt 
ScuoU 

Totale 

Maschi 

Femmine 

Totale 

Maschi 

Femmine 

.^  s 

o 


e 

U 
V 


•  •  *  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

•  •  •  ■ 

■  •  •  • 

•  •  •  • 

1860^1 

21  353 

885  152 

527  729 

3S7  425 

7  137 

123  522 

51  821 

71  701 

1861-62 

S3  340 

983  336 

S74  421 

408  915 

6  082 

125  888 

$2  168 

73  720 

1862-63 

24  999 

1  037  829 

597  202 

440  627 

6  805 

136  914 

57366 

79  548 

1863-64 

*  •  ■  • 

•    •    m    • 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

>  •  •  • 

«  •  •  a 

•  •  •  • 

1864« 

25  682 

1  098  721 

630  230 

468  491 

5  435 

115  149 

56  068 

59081 

1865^ 

•  •  •  • 

1  281  437 

•  *  •  • 

•  «  •  • 

•  •  •  • 

127  970 

•  •  •  • 

•  •  •  e 

1866-67 

29  909 

1  a50  066 

806  349 

543  717 

6  414 

134  466 

63   128 

7»  $38 

1867*66 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

«  *  *  • 

«  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

1868-69 

31  225 

1  428  189 

825  249 

602  940 

7  075 

145  170 

64  959 

80  211 

1869-70 

32  782 

1  458  584 

84 J  754 

614  850 

6  876 

146  394 

64  888 

81  506 

1870-71 

33  556 

1  545  790 

881  371 

664  419 

8  157 

177  157 

79  "6 

98  041 

1871-72 

34  786 

1  621  919 

913  073 

708  846 

7  392 

175-  877 

80  247 

95  630 

1872-73 

35  683 

1  657  788 

931  911 

72$  877- 

7  637 

184  192 

77  246 

106  946 

1873-74 

38  062 

1  693  800 

949  939 

743  861 

8  952 

201  954 

88  756 

113  198 

1874-75 

38  255 

1  722  669 

967  317 

7S5  352 

9  156 

208  948 

87  152 

121  796 

1875-76 

•  •  •  * 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  «  • 

•  •  *  • 

•  •  •  • 

*  •  •  • 

1876-77 

39  702 

1  830  749 

I  006  4x8 

824  331 

7  906 

171  960 

73  509 

98451 

1877-78 

41  108 

1  902  280 

I  048  801 

853  479 

7  422 

155  697 

63  469 

92  228 

1878-79 

41  862 

1  899  815 

I  035  715 

864  zoo 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  ■ 

■  ■  •  • 

1879-80 

42  510 

1  928  706 

I  048  781 

879  925 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  * 

1880*81 

41  423 

1  850  619 

I  008  547 

842  072 

5  797 

125  516 

45  370 

80  146 

1881-82 

42  390 

1  873  723 

I  017  402 

856  321 

7  129 

163  102 

57  440 

105  662 

1882-83 

42  555 

1  914  400 

I  042  487 

871  913 

7  675 

172  304 

63  598 

108  706 

1883-84 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  * 

■  *  •  • 

•  •  «  • 

•  •  *  • 

•  ■  •  • 

1884-85 

958 


Segua  I  S   T  R    U 

• 

%Anni 

- 

Segne  I/iru^ìoHe 

Scucii 

t   Strali    (M) 

Semole    festive    («) 

icoiajtici 

Semoi* 

TCtmtro  d*gli  alunni 

lOimero 

delie 
Semole 

'hLmmero  degli  alunni 

Totale 

Muchi 

Femmine 

Totale 

Muchi 

Femmine 

18eO-61 
1861-63 
1862-63 
1863-64 
1864-65 
1865-66 
1866-67 
1867-68 
1868-69 
1869-70 
1870-71 
1871-72 
187273 
1873-74 
1874-75 
1875-76 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-82 
1882-83 
1883-84 
1884-85 


■  •  •  ■ 


2  803 

3  821 


9  809 


10  577 

11  633 


6  295 

6  787 

7  185 


•  •  •  • 

108  170 
135  802 

•  •  •  • 


375  947 


432  801 
455  687 


248  012 

m 

278  377 
285  990 


359 


675 


421  046 
459  ^H 


242  448 
26$  019 
272  958 


16 


274 


II  7SS 
16  065 


5  564 
13  358 
13  032 


495 
735 


743 


5  792 

6  571 


3  895 
(«) 

3  831 

4  160 


16  031 
28  768 


154  bSò       33  830 


195  631 
212  439 


122  107 

(«) 
120  110 

128  671 


20  321 

21  194 


120  7)5 


I7S  510 
191  245 


II  009 

III  098 

17  0S2 

103  058 

19  159 

109  512 

959 


ZIONE  C*) 

• 

ti  em  entare 

■ 

k 

•Anni 

s 

euole   normali    (*>) 

tli»m§ro  MU  scmoi* 

• 

^^mera  degli  alunni 

seelaJHei 

Governative 

*AÌtr« 
(pabbliche  0 

Totale 

Umm^ 

Femmine 

Toialf 

n^lle 
governative 

nelie  altre 

mW/# 

uelie  altre 

private) 

• 

(pabbliche  0 
private) 

governative 

(pabbliche  0 
private) 

•    •    ■   • 

■    a     •    • 

•    •    •    • 

• 
•    •    •   • 

1860-61 

•    •   •    • 

3  742 

947 

2  79S 

1861-62 

.    86 

4  310 

I  178 

3  132 

1862-63 

86 

4  537 

I  236 

3  301 

1863-64 

•  ■  •  • 

. .  », 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

•  •  «  • 

1864-65 

•  •  •  • 

•  ■  ■  • 

•  •  •  • 

•    e   •   • 

1865-66 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

•   •    •   • 

1866-67 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

•  •  •  • 

•    •   •   • 

1867-68 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•   •   •   • 

1868-69 

•  •  •  • 

•  •  •  « 

•  ■  ■  • 

•  •  •   « 

1869-70 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•    •   •   • 

1870-71 

115 

59 

56 

6  130 

•  •  •  • 

•   «   •   • 

1871-72 

«  •  •  • 

•   •    •   • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

•   •    •  • 

1872-73 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

•   •  •  • 

1873-74 

•  •  •  « 

■  ■  •  « 

•  •  •  • 

■   •   •  • 

1874-75 

101 

6  775 

X  248 

S  S27 

1875-76 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

1876-77 

■  •  •  •' 

■ 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

1877-78 

■  •  •  • 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

•  •  •  • 

1878-79 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  '•  •  • 

•  •  •  • 

1879-80 

•  •  •  • 

«      •  .  *  • 

•  •  •  • 

•  •   a  • 

•  •  •  • 

1880^)1 

121 

67 

54 

8  865 

9S3 

430 

4  S87 

•2  895 

1881-82 

124 

69 

SS 

9  416 

950 

461 

5  019 

2  986 

1882-83 

134 

72 

62 

9  851 

962 

370 

S  39S 

3  124 

1883-84 

•  •  •  • 

•    •    •    • 

•  •  •  • 

a    ■    •   • 

•  •  •  • 

•    •   •   « 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

1884-85 

960 


u^  l ST  R  U 

^4nni 

I/trucio  He    Sicon 

Ginnasi 

scoiatiti 

*}l^mere  dei  gimnmji 

*Kf»»^*ro  degli  alunni 

TotmI* 

Govtrnativi 

^Uri 
(pabblici  0  priTtti) 

Totale 

'iOi 

govemmtivi 

Ti^gli  Mitri 
(pabblìd  0  privstO 

1860-61 

•  •  •  • 

•    •    •    • 

•    •    •    • 

1861-62 

93 

7  221 

1862-63 

99 

.•••             '              «... 

7  543 

1863-64 

99 

1 
1 

7  456 

1864-65 

99 

•    •••                                                        ••••                      ^ 

• 

7  464' 

1865-66 

99 

8  004 

1866-67 

104 

9  S56 

1867-68 

104 

9  i«>7 

1868-69 

103 

8  402 

1869-70 

103 

• 

8  441 

1870-71 

103 

8277 

1871-72 

X04 

8  269 

1872-73 

104 

8  492 

1873-74 

103 

8  962 

1874-75 

104 

•    •    •    * 

9  302 

1875-76 

104 

9  772 

1876-77 

104 

IO  413 

1877-78 

108 

II  044 

• 

1878-79 

109 

11  603 

.... 

1879-80 

692 

no 

582 

37  915 

12  191 

2S  7^ 

1880-81 

701 

"3 

588 

41  124 

12  876 

28  248 

1881-82 

728 

114 

614 

42  811 

13  785 

29  026 

18S2-83 

738 

118 

620 

44  409 

14  267 

30  142 

1883-84 

734 

121 

613 

45  110 

14  652 

30  458 

1884-85 

739 

128 

611 

46  005 

15  262 

30  743 

961 


Z  I  O  N  E    (»•) 


darla    ci  a ff i e  a 


Licei 


'Ha^mero  dei  licei 

'Ktumero  degli  alunni 

Total* 

Governativi 

^Itri 
(pabblid  0  priTati) 

Totale 

governativi 

'Kegli  altri 
(pubblici  0  privati) 

K.4nni 


scola/liei 


278 
298 
329 
322 
341 
336 


67 
69 

69 
69 
69 
79 
79 
78 
78 

78 

79 

79 

79 
80 

80 

8o* 

81 

83 
83 
83 
84 
87 
90 
96 


195 

215 

MS 

235 

251 
240 


10  356 

11  133 

12  390 

13  134 
13  674 
13  768 


•    •   •    • 

ioou-01 

3  005 

1861-62 

3  399 

1862-63 

3  358 

1863-64 

3  334 

1864-65 

3  280 

1865-66 

3  891 

1866-67 

3  641 

1867-68 

3  321 

1868-69 

3  422 

1869-70 

3  645 

1870-71 

3  773 

1871-72 

4  327 

1872-73 

4  728 

• 

1873-74 

5  123 

1874-75 

5  532 

1875-76 

5  684 

1876-77 

5  680 

1877-78 

5  775 

1878-79 

5  830 

4  526 

1879-80 

5  989 

5  144 

1880-81 

6  625 

5  767 

1881-82 

7  155 

5  979 

1882-83 

7  373 

6  301 

1883-84 

7  536 

6  232 

1884-85 

61.  —  ^Annuario  Staiijiico  —  Foglio  tirato  il  21  inarco  1687. 
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UgatIS  T  RU 

%Anm 

If  fruitone    se  con 

• 

Scuole   tecniche 

se0lmJHa' 

7C*mtr0  dtlié  seuoJt  Ueuitht 

'Kmmiro  dtfli  MÌm**it  Ì4gJi  uditori  (») 

r#/«/« 

Govemslht 

(pabbUche  cprivite) 

r#f«/< 

govtmMiivt 

(pobblichet  prÌTiie 

1860-61 

•    a   a    ■ 

•  •  •  •                      • 

1861-62 

•    •   a    • 

2  200 

1863-63 

' 

42 

• 
* 

2  823 

1863-64 

•    •    a    • 

3  213 

1864-65 

46 

3  762 

1865-66 

46 

4  040 

1866-67 

46 

5  608 

1867-68 

46 

5  993 

1868-69 

SS 

5  797 

1869-70 

ss 

^ 

5  454 

1870-71 

$5 

V 

5  631 

1871-72 

62 

6  189. 

1872-73 

62 

6  162 

1873-74 

6} 

6  395 

1874-75 

.      6} 

6  498 

1875-76 

63 

6  500 

1876-77 

65 

6  596 

1877-78 

6} 

7  i68 

1878-79 

6j 

7  070        . 

1879-80 

65 

a 

6  990 

1880-81 
1881-82 

383 
413 

63 
68 

320 

34S 

22  120 
24  833 

6  8$2                 I 

7  510                 x; 

S  268 
7  323 

1882-83 

423 

70 

353 

25  876 

7  728                 II 

)  148 

1883-84 

422 

76 

346 

25  753 

8  219                 i; 

7  534 

1884-85 

428 

80 

348 

26  626 

9  228                 x; 

7  y 

^ 

9^5 


ZIONEC») 

d aria    tecnica 

%Anni 

Ifttitnti   tecnici 

ff^wuro  dtfli  ifiìtuti  Ucnici 

'Hjumtrù  tUgJi  alunni  #  dtgli  udttan  (•) 

teolafiici 

% 

Governativi 

• 

^Itri 
(pobblid) 

Total* 

governativi 

7C«i!i  éUiri 
(pobbUci) 

79 
76 
77 
76 
73 


•  •  « 

• 

i6 

32 

• 

39 

46 

52 

56 

60 

« 

■ 

62 

65 

• 

65 

68 

72 

71 

70 

73  . 

70 

70 

- 

68 

.  • . . 

66 

•  •  •  • 

40 
41 

pubblici  e  prtTtti 

39 
35 

6  878 

m 

7  858 

45 

34 

7  943 

43 

33 

7  646 

45 

28 

7  557 

I  231 

1 787 

2  613 

3  S46 

3  438 

3  708 

4  199 
4  780 
4687 

4  798 
4  849 
4  76S 

4  787 

5  495 

5  809 

6  161 
6783 

7  613 


5  380 

4  696 

5  555 

S  647 

5  474 
5  612 


I  978 


pabbUci  e  privati 
2    182 


2   303 
2   296 


2   172 

I  945 


1860-61 
1861-62 
1862-63 
1863-64 
1864-65 
1865-66 
1866-67 
1867-68 
1868-69 
1869-70 
1870-71 
1871-72 
1872-73 
1873-74 
1874-75 
1875-76 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-82 
1882-83 
1883-84 
1881-85 


964 


%y4nni 


xcolafiiei 


Segue  I  S   T  R    U 


Segac  /// ru:;^ione    secondaria   tecnica 


Istituti    di    marina    mercantile 


"Kjumero  degli  iJUtuti  di  marina  mercantile 


Totale 


Governativi 


^Itri 
(pabblici) 


'Ktumero  degli  alunni  e  degli  uditori  (S) 


Totale 


governativi 


*K^gli  altri 
(pabblici) 


1860-61 

•  •  « 

• 



1861-62 

5 

1862-63 

7 

•  •  •  • 

1*863-64 

8 

1864-65 

12 

1865-66 

14 

1866-67 

14 

1867-68 

x8 

•  •  •  • 

1868-69 

21 

1869-70 

24 

1870-71 

25 

1871-72 

25 

1872-73 

24 

1873-74 

28 

1874-75 

30 

187Ò-76 

30 



1876-77 

29 

1877-78 

28 

•  •  •  • 

1878-79 

27 

1879-80 

26 

844 

1880-81 
1881-82 

26 
25 

21 
20 

pubblici  e  privati 

5 
5 

816 

(«) 

818 

734 
758 

1882-83 

25 

20 

5 

835 

764 

1883-84 

24 

20 

4 

825 

.746 

1881-85 

24 

20 

4 

818 

7?Q 

26$ 

304 

561 

5" 
536 

494 
600 

697 

786 

870 

718 

838 

861 

9S2 

96S 
936 

I  033 
I  109 


107 


pabblid  e  prìvati 
82 

60 

71 

79 
79 


96S 


ZIO  N  E  (»«) 

■ 

If fruitone    superiore 

xAnni 

Università 

Corsi 
nniversitari 

attnejh 
ai  Licet 
Cirillo,  Cotuguo 
e  Galluppt      -^ 

Istituti    superiori 

(Le  nniversità  «o&o  21,  di  coi  17  gover- 
native e  4  libere)  («) 

Scuole  autonome  d'applicazione 
per  gli  ingegneri  di  Torino  (per  tutti  eli 
anni),  dt  Napoli (àsLlé^-èi),  di  RomA 
(daU'8o-8i)  e  di  Èólogna(dAÌVSi'B2) 

Iftituto  tecnico 

superiore 
di   thCilano 

scolatici 

lOimero  degli  studenti  e  degli  uditori 

■ 

Totale 

Nelle 
govtmative 

Nelle   ' 
libere 

Nutn.  degli  studenti 
e  degli  uditori 

Ritmerò 
delle  scuole 

• 
Num.  degli  studenti 
e  degli  uditori 

*Kiumero 
degli  studenti 

8  258 

7  894 

364 

1 

7  774 

7  463 

311 

» 

1 

7  207 

6  945 

262 

»              •  ft  •  • 

1 

7  827 

7  491 

336 

2 

8  022 

7  732 

290 

t 

2 

7  791 

7  512 

279 

2 

10  381 

IO  098 

283 

2 

11  573 

II  274 

299 

2 

11  534 

•  II  239 

295 

2 

11  657 

II  379 

278 

2 

11  622 

II  340 

282 

2 

11  997 

II  694 

J03 

2 

11  684 

II  378- 

306 

2 

11  482 

II  205 

277 

2 

10  290 

IO  026 

.  264 

2 

8  894 

8657 

237 

2 

8  748 

8  529 

219  • 

2 

9  364 

1 

9  161 

203 

2 

10  028 

9  814 

214 

2 

10  573 

IO  355 

238 

2 

11  386 

II  117 

269 

36 

3 

12  191 

II  889 

302 

34 

4 

12  877 

12  596 

281 

27 

4 

13  576 

13  333 

■ 

243 

35 

4 

14  229 

13  958 

271 

40 

4 

8 

•  •  '  • 

1860-61 

1 
64 

•  •  •  • 

1861-62 

104 

e    •    •    • 

1862-63 

188 

49 

18r.3-64 

183 

107 

1864-65 

150 

132 

1865-66 

182 

165 

1866-67 

1 

264 

198 

1867-68 

294 

254 

1868-69 

325 

242 

1869-70 

351 

221 

1870-71 

390 

232 

187r.72 

358 

209 

1872-73 

296 

198 

1873-74 

407 

189 

1874-75 

603 

209 

1875-76 

525 

220 

1876-77 

478 

210. 

1877-78 

471 

213 

1873-79 

533 

220 

1879-80 

666 

199 

1880-81 

734 

209 

1881-82 

698 

239 

1882-a3 

683 

233 

1883-84 

752 

253 

1884-85 

^66 


•Anni 


uoia/titi 


SegM  Istituti   ftnperiori 


5mm/#  mptrimri 
di  mtditmm  vHtrmmrìa 

di  9fCUano, 
ditUpùli idi  Ti 


7C»mtrù  degli  studènti 
§  digli  uditori 


ipitutodistudisuptrion, 
prtici 

dt  Ftrtn^€  (■) 


TOum^f  dgglinudtnii 
t  dtgli  uditori 


^Aetmdemié 

$citntii*o4Ht»rmrim 

di  dBCiUmo  Qt) 


*Kt»m*ro  degli  ttudtnli 
«  degli  uditori 


Sega.  IST  R    U 


Segoc  Iftruiìone 


SeuoU 

normult  tutoriore 

di  Ftfu 


M  dogli  studonH 
0  dogli  uditori 


Stuolo 

di  teiom^o  toeioli 

diFtrom^ 


M  dogli  Mtudmdi 

0  dogli  uditori 


di  eomt 
di     Veneiiu 


Tl^moro 
dogli  ttudonti 


1860^1 

143 

78 

23 

10 

•  •  •  • 

1861-62 

156 

92 

39 

10 

•  «  *  • 

1862-63 

181 

130 

(-) 

21 

•  •  •  • 

1863-64 

183 

111 

22 

24 

•  •  •  » 

1864-65 

178 

82 

24 

24 

■  •  •  • 

1865-66 

197 

71 

23 

20 

•  •  •  • 

1866-67 

214 

74 

22 

25 

•  ■  •  • 

•  •  •  » 

1867-68 

203 

125 

22 

29 

•  •  •  • 

1868-69 

235 

146 

30 

29 

Ut 

1869-70 

276 

181 

31 

29 

135 

1870-71 

284 

222 

31 

39 

103 

1871-72 

289 

207 

26 

37 

97 

1872-73 

295 

214 

26 

41 

72 

1873-74 

272 

182 

31 

42 

72 

1874-75 

255 

176 

41 

40 

• 

71 

1875-76 

194 

191 

30 

38 

24 

76 

1876-77 

139 

217 

22 

37 

23 

75 

1877-78 

106 

229 

24 

38 

36 

.92 

1878-79 

75 

209 

26 

39 

29 

135 

1879-80 

83 

240 

23 

45 

27 

130 

1880-81 

103 

212 

25 

30 

33 

126 

1881-82 

108 

246 

27 

51 

17 

128 

1882-83 

122 

365 

49 

59 

23 

132 

1883-84 

142 

373 

53 

60 

25 

109 

1884-85 

196 

421 

52 

41 

25 

102 

967 


ZIONEC*) 


superiore 


Scuole  superiori  speciali 


Semola 

tmperiùr*  navl§ 

di  Gtmùva 


Num.  tUgli  studenti 
4  dégh  uditori 


Scuole  superiori 

di  agrieoltura 

diMUano  (àu\  70-7 1} 

ediPortiei^àa^^^'T{} 


Num,  degli  studenti 
e  degli  uditori 


IJlituiofore/ale 
Vallùmhrosa 


TOtftero 
degli  studenti 


Seud»  suòeriore 

delle  ^ifure 

di   Val  ermo 


Num.  def  li  studenti 
e  deglt  uditori 


Museo  industriule 

itaiiauo 

di  Torino  (JB) 


Nuus.  de  f  li  studenti 
e  degli  uditori 


IJlituti  superimi 

mugisterofemminile 
di  Firenze  e  di  Vpma 


"Ntumero 
delle  alunne 


%Anni 


seoUJliei 


1860-61 

1861-62 

• 

1862-63 

1863-64 

1864-65 

1865-66 

1866-67 

93 

1867-68 

194 

1868-69 

41 

191 

1869-70 

48 

22 

47 

188 

1870-71 

48 

45 

56 

264 

1871-72 

50 

82 

41 

254 

1872-73 

56 

92 

36 

281 

I873.74 

44 

122 

31 

306 

1874-75 

46 

123 

24         6 

'  374 

1875-76 

66 

118 

20         4 

296 

1876-77 

78 

127 

18         3 

274 

1877-78 

85 

136 

12         5 

287 

1878-79 

80 

130 

13         5 

237 

1879-80 

78 

104 

13         6 

370 

1880-81 

68 

120 

25         6 

(")  33 

1881-82 

74 

103 

31         6 

65 

1882-83 

68 

111 

28         2 

107 

105 

1883-84 

81 

113 

29         6 

115 

136 

1884-85 

968 


1 

Segue     I  S  T  R   U 

ìajlici 

enti  spe  e 

Insegnamenti 

§1 

olccademie 

ed  ifiituti  governativi 

di  belle  arti  (9) 

Ifiituti  e  confervatori  mufieali 
governativi 
di  Firenze,  Sfilano,  ^K^poli,  TaJermo 
e  *Parma  (per  tutti  gli  anni)  e  scuola 
di  recitazione  di  Firenze  (d«n'8i-83) 

IJiituti 

militari 

Scuole  di  marina  mUù. 
di  Genova  e  di  Napoli 
fno  air 80^8 i  e  accade- 

dair8z-8iinpci(V) 

Scuola 

allievi' 

maeAini^i 

di  renetta 

*KjUmero 

degli 

IJlituti 

'Ktttwero 

degli 

alunni 

Tljumero  degli  alunni 

TLumero 
degli 

IftTtiai 

TCumero 

degli 

allievi 

'Kiumero 
alnevt 

'Kfumero 

V* 

Totale 

MAschi 

Femmine 

def/i 
allievi 

1860-61 

•    •    •    • 

•    •    •    • 

•    •    •    • 

•  •  •  • 

•    •   •    • 

104 

•    •    ■    • 

J  861 -62 

12 

2  889 

696 

7 

1  757 

92 

•    •    •    • 

1862-63 

12- 

3  071 

798 

•  •  ft  • 

7 

1  822 

103 

83 

1863-64 

12 

2  968 

772 

7 

1  510 

110 

117 

1864-65 

13 

3  228 

846 

6 

1  313 

135 

104 

1865-66 

13 

3  229 

856 

• 

5 

1  165 

134 

100 

1866-67 

13 

3  414 

810 

4 

858 

147 

98 

1867-68 

13 

3  492 

836 

4 

694 

125 

95 

1868-69 

13 

3  439 

777 

4 

525 

129 

89 

1869-70 

13 

3  389 

734 

4 

589 

98 

85 

1870-71 

13 

3  462 

718 

1        3 

396 

89 

79 

1871-72 

13 

3  559 

693 

i        3. 

369 

69 

46 

1872-73 

14 

3  731 

730 

3 

566 

48 

44 

1873-74 

14 

3  727 

791 

3 

855 

64 

46 

1874-75 

14 

3  887 

759 

5 

1  317 

84 

55 

1875-76 

14 

4  004 

866  ' 

558 

308 

5 

1  616 

90 

73 

• 

1876-77 

14 

3  562 

929 

615 

314 

5 

1  712 

91 

84 

1877-78 

14 

3  393 

955 

637 

318 

5 

1  680 

92 

114 

1878-79 

14 

3  116 

871 

546 

325 

B 

1  718 

116 

133 

1879-80 

14 

2  913 

840 

531 

309 

7 

2  0& 

134   • 

154 

1880-81 

14 

3  166 

807 

547 

260 

7 

2  476 

127 

161 

1881-82 

14 

3  135 

802' 

532 

270 

7 

2  146 

129 

157 

1882-83 

14 

3  140 

973 

667 

306 

7 

2  503 

167 

155  ^ 

1883-84 

14 

3  083 

912^ 

617 

295 

9 

2  865 

184 

149  / 

1884-85 

•  •  • 

•  »  •  •        ' 

1 

•  •  •  • 

,  •  •  •  • 

•  •  •  • 

.... 



•  •  •  • 
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ZIO  N  EC^) 


speciali 


Scuole  praticha 

e  speciali 

di  agricoltura 

e  colonie  agricole 


tljumero 

delle 

Scuole 


'Ktumero 

degli 

alunni 


Scuole  minerarie  di  Cai' 
tanijfetta  (dflI63-64y  di^ 

'  Agordo  f  dal  67*68),  di 
Iglesias  (dal  71-72),  di 
Carrara  (dal  72-73) 


Inumerò 

degli 

alunni 


Scuole  indufiriali 
e  commerciali 


"Kjamero 

delle 

Scuole 


7{jumero 

degli 

alunni 


Lettori,  e  opere 

date  in  lettura 
nelle  hihiiotech*  governative 


'KjUiftero 

dei 

lettori 


Ti^umero 

delle  opere 

date  in  'lettura 


STATISTICA 

della  stampa 


'Sjamero 

'Kj»tnero 

dei 

totale 

giornali 

e  delle 

rivifte 

periodiche 

delle  opere 
pubblicate 
nel  *I^egno 

durante 
eiafeun 

ejiftenti 

anno 

(») 

m 

n 

Oh. 

8 


49 


44 


XI  y 


1  151 


1  147 


\ 


6 
10 
11 
18 
27 
32 
31 
32 
46 
58 
40 
52 
71 
57 
48 
95 
58 
58 
72 
93 
118 


^i  dicembre 


•    «   •   ■ 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

1     •••• 

1861 

•    »    •    • 

•  •  •  • 

•  •  •  « 

1 

•  •  •  • 

1862 

•   •    ■   • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

• 
•  •  •  • 

1863 

• 

•    •    •    •       , 

■  ■  •  • 

•  •  •  • 

450 

1 

1864 

•    •    •    • 

■  •  •  • 

•  «  •  ■ 

' 

1 
1 

•    a    •    • 

1865 

•    »    •    • 

1 
•  •••                       ■••« 

1 

\ 

•    •    •    • 

1866 

•    •••                •••• 

1 

•  •  •  • 

■ 

•    •    •    • 

3  698 

1867 

•    •••                •••■ 

1 

•    a    •    • 

1 

•    •    •    • 

4  112 

1868 

• 

•    ■    •    » 

4  494 

1869 

1       1 

•    ••■                •••• 

723  359 

1  057  230 

723 

4  141 

1870 

1 
•    «••                •••• 

757  734 

1  098  104 

765 

3  597 

1871 

l 
1 

1 
•    •••         1        •••• 

853  901 

1  218  887 

•  •  •  • 

4  926 

1872 

•   •    •   • 

•  •  •  • 

a58  223 

1  242  106 

1  127 

•  •  •  • 

1873 

•    •«•              •••• 

; 

822  492 

1  235  947 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

1874 

1 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

820  385 

1  194  300 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

1875 

■  •  •  • 

»  •  •  • 

801  817 

1  088  423 

•  «  •  • 

4  100 

1876 

•  •••           •••• 

806  428 

1  070  419 

•    a     •     • 

5  348 

1877 

•  «•»           •••• 

1 

791  826 

1  024  802 

•     •     a     •    • 

5  861 

1878 

•  «  •  • 

• 

•  •  «  « 

895  749 

1  154  853 

•    •    a    a 

6  687 

1879 

1 

863  297 

1  107  297 

1  454 

6  467 

1880 

•  •  •  • 

•  •  «  • 

778  219 

1  017  369 

•  •  •  « 

6  277 

1881 

128 

16  180 

* 

742  534 

986  333 

.... 

6  701 

188-2 

136 

16  271 

• 

810  553 

1  096  950 

IO  gennaio 

I  378 

6  375 

1883 

•  •  •  • 

778  353 

1  074  019 

1  298 

6  214 

1884 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

792  32(» 

1  125  795 

JI  dicembre 

1  459 

1   6  908 

1885 

970 


GIUSTI 

Giufti^ia    Civile 

'Sjamero  dei  procedimenti  eomtem^iofi  inixiati  avanti 

Concilia^ 

Xiomi 

rim/cite 

immam{i 

ai 

ecmeUiaiori 

Sepa- 
razioni 

per- 
fonali 

di 
coniugi 

m 

Fondite 
giudi^iane 
drimmohiti 

innanzi 

m 

at 

Trihunmli 

e 

a  tutte  le 
magistrature 

eamt" 
plettivamemte 

ai 
Coueaia- 
tori  . 

ai 

'Pretori 

ai  Trihmmali 

tivUi 
e  di  commercio 

alle 
Corti  Cappello 

alU 
Corti 

di 
eafa^. 

Fai- 
UmenH 

^ 

im  grado 

di 
appello 

M 

prima 
ipan^a 

ingrado 

di 
appello 

m  materie 
dette  Corti 

rati 

1861 

a    a    a  • 

1862 

a    a   a    a 

1863 

• 

•   a    a  • 

1864 

a   a    •    • 

1865 

*   m   »    » 

1866 

•    a    a    a 

1867 

•    •    •    a 

1868 

•    a    a    a 

1869 

•   •    a   a 

1870 

a    a   a    a 

1871 

■    a    a    a 

1872 

a    a    ■    a 

1873 

•   a  a  a 

1874 

•    a    a   • 

1876 

1085  807 

1876 

1  157  969 

1877 

1286  963 

1878 

1367  422 

1879 

1361886 

1880 

1392  233 

1881 

1201560 

1882 

1  196  796 

1883 

1  177  799 

18K4 

1  173  944 

1885 

1228  321 

571  596 
636  226 

755  405 
798  170 

795  3x0 
842  406 
706  40} 
717  708 

745  790 
7$2  801 

7^7  7^5 


386  593 

393  743 
421  530 

440  379 

441  039 
426  842 
376  016 
361  302 

319  535 
308  590 

326  35S 


21 
21 
22 
21 
21 
20 
20 
20 

19 
18 

18 


955 
003 

257 

753 
619 

1x6 

206 

018 

380 

156 


85  749 
85  521 

87  836 

87  385 

84  371 

83  506 

79  170 
78738 

74  397 

75  390 


36976  53^ 


16  184 
16  314 
15  941 
15  699 
1$  807 

15  341 
15  795 

X4  730 
14  106 
14  319 
14  SOI 


243 
250 

X2X 
156 

099 

304 

412 
726 
834 
911 


2487 

2873 
2880 
2641 
27x8 
2  $60 

2574 
2757 
2777 


2  Ì2J    2  ^12 


262  143 
275  410 

326  922 
334  450 
320  420 
345  869 

327  739 
324  233 
352  178 
311  429 
307  101 


723 
554 
605 
493 


766 


585 
615 
717 
630 
597 
479 


609 

706 

HH8 

857 

783 

749 

3  966 

705 

3  757 

811 

3  485 

717 

3  602 

851 

403 

487 
499 
570 
513 
438 
664 
742 


liso 


971 


ZIA  (••) 


Giufti^ia    Venale 


'Proc§dim9nti  tfmnriii 


'Dtmmcù 

presso 
gli  uffici 

del 

'Pkhhlic» 

Ministtro 


I/i  r  u  I  t  0  r  i  € 


prtffogU  Uffici  fifim^ioné 


con  ordiumm^e 
di  non  luogo 

per 

essere  ignoti 

gli  Nitori 


contro  autori 

moti 
od  indi^iuti 


prefo 

le 
Sej^ioni 

di 
aesusa 


Giudici 


Pretori 


Tribummli  corregionali 


$n 

primo 
grado 


m 

grado 

Cappello 


Corti 

di 
appello 


Corti 

di 
aSse 


Certi 

di 

caj^a^ione 


240  987 
231  588 
249  878 
254  550 
264  038 
286  762 
259  576 
256  197 
252  904 
245  063 
239  908 


•  •  •  • 


•  •  •  • 


•  •  •  • 


73  823 

71  612 
79  125 
85  952 
65  461 

72  688 
59  038 
58  344 
57  010 
52  573 


118  553 
116  002 
114  343 
118  789 
127  307 
154  664 

129  776 
132  937 

130  914 
132  896 


•  •  •  • 


16  956 

16  236 

17  007 

18  758 
21  198 
23  796 
21  068 
20  959 
18  839 
17  886 


273  142 
272  661 
291  987 
297  231 
311  026 
329  365 
307  711 
313  985 
301  883 


320  762 


57  045 
53  339 

50  515 

51  231 
53  465 
64  942 
61  530 
56  579 

52  085 
48  904 


15  160 
13  518 
13  355 
10  919 

16  889 

19  233 
18  705 
18  451 
18  907 

20  262 


•  a  •  • 

•  •  «  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

• 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

•  »  •  • 

•  •  •  • 

•  •  >  • 

19  040 

5 

602 

34  1 

15 

19  207 

5  470 

12  766 

17  062 

5  157 

7  758 

16  077 

5  007 

6  487 

16  760 

5  700 

7  524 

20  805 

5  861 

9  132 

21  517 

5  921 

9  582 

21  533 

4  978 

9  104 

20  178 

4  691 

8  412 

19  226 

4  413 

8  405 

19  211 

é 

657 

8  i 

\04 

1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


972 


e 


Segae     G 

I  US  T  1 

Segue    G  iuftiiia 

I  m  p  u   tati 

peiqmmlivi/uifirMp'onei                                               p»i    quali    vi  fu    giudizio 

ti 

a  ^ 

05  " 

il  *• 

i 

1 

«  2  « 

|ì1 

pte/fo  i  ^Pretori 

prejfo  i   Tribunali 
corregionali  (»^) 

prejfo  le  Corti 
d'af^fe 

in  compleffo 

ro  la  T 
\o  Stat 
culti 

protciolti 

condannati 

prosciolti 

eondan- 
nati 

prosciolti 

condan- 
nati 

prosciolti 

condannati 

1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


55  693 
58  208 


54  033 


62  042 
73  602 
78  458 
65  181 
64  933 
64  667 


64  082 


62  144 


174  406 
162  783 


166  727 


178  962 
165  330 
174  245 
146  228 
151  689 
153  187 


159  266 


152  515 


90  897 
86  345 

95  006 
89  341 

96  803 


214  092 

182  882 
206  019 

187  472 


17  892 
19  804 

18  735 
23  671 


231  735  (*') 


102  956  262  035 


96  912  231  665 


102  444 


235  808  18  984 


(") 
21  748 


103  206  232  594 16  851 


92  466 


254  930  16  937 


100  848.  273  776 16  958 


•   •    • 

61  196 

55  933 

53  822 

48  704 

(") 

n 

66  244 

61  509 

58  414 

55  168 

53  028 

2  358 
2  323 
2  068 
2  039 
2  366 
2  776 
2  680 
2  163 
2  425 
2  222 
2  349 


7  238 
6  682 
6  727 

6  394 

7  109 
7  805 
7  684 


111  147 
108  472 
115  809 
115  051 

CO 

121  340 


282 


526 


6  065  123  591 


5  702  122  482 


5  311 


111  625 


5  776  120  155 


245  497 
266  568 
242  570 

(") 

(") 
305  593 

303  382 

296  710 

315  409 

332  580 


•  •  • 


67 

40 

71 

191 

129 

105 

98 

106 

193 

180 

134 


160 
130 
160 
233 
341 
393 
483 
564 
529 
5<«3 
430 


973 


ZIA    (•*) 


'Penale 


l(fait  icmuneiati  per  i  quali  prowidtro  gii  Uffici  dei  'Pubblico  i\CiHÌsiero  (>*) 


£  K  C  « 

-S  **  «  %.  S 

*•*•  -Ti-* 

S  e  w  S  a 

^      Ss-  t^ 


•5  è 

^  E 
SE 

«SS 


^1 

S  o 


a-« 


•a  E  ^ 

s  «  O 


'Rjati  contro  le  persone 


*•  •• 

e  o  M 

;5  «*  *.  a 


S  *•  B  5» 
^  é  >  « 


u  a 


Contro  le  proprietà         j 

«• 

i 

*-  S" 

s 

»« 

5*- 

« .  •  •^'?» 

."  « 

«5>C  «^-S 

••• 

w"^ 

JKi 

l 

1S 

^•8  2 


s 
e 

^ 


6  669 

7  110 

7  904 
8033 

8  763 


9  560 


9  726 


. .  • 


8316 
8545 
8  398 
8171 
8137 
8109 


7728\ 


12  663 
16  294 

16  366 

17  406 
17  9^ 


18  318 


16  142 


33  298 


36  954 
36  139 
34  580 
33  551 


32  268 


29  115 


4290 
4  142 
4  644 
4  599 
4  639 
4  638 


4  728 


1  101 
1  250 
979 
1  104 
1  861 
1  671 
1  523 
1  592 
1  414 


1  475 


1  363 


329 
611 
256 
440 


255 


196 
183 
131 
113 


113 


136 


2  946 
2  902 

2  578 

3  066 
3  924 
3  ^1 
3  152 
2  922 
2  925 
2  843 
2  745 


3  494  37  784 


55  190 

■ 

53  692 
55  422 

57  564 

60  071 

61  831 


57  156 


3  789 

3  767 

4  478 
4  489 
3  947 
3  121 
2  522 
2  221 


1  972 


37  230 
43  030 


52  124 


48  980  65  555 


56  021 
41  681 
40  511 
38  024 

34  284 


1  956  34  118 


70  738 
59  815 
59  652 
56  618 
53  765 
53  782 


27  291 
27  073 
25  600 

24  666 

25  053 
23  326 
22  077 


1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
187fi 
t873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


974 


e  A  R 

Totale   generale 

iti  ieUmuli 

Detenuti  nelle  carceri  giudiiiarie 

Emtrmli               i                                                         *. .            .            r.«» 
datè^  %Uto  a  liberti     (                                                         ^ituu^tone  (*«) 

••• 

Umftki 

t  ftmmimt 

rimmiti 

HMchi 

Femmiae 

Maschi 

Ftmmine 

Tota/t 

GimUcuHli  (**) 

Condannmfi 

Muchi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

ut  ft  dicèmbre 


mi  }t  dicembre 


1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 


IO 

semestre 

1884 

O 
1884^ 


^' 


54  087 

66  734 
53  793 
56  753 
65  778 

65  448 
69  056 

67  701 

66  767 
76  066 

76  336 
75  578 
78  793 
78  301 

73  389 

78  391 

75  280 

(") 
80  792 

80  149 

78  575 

77  340 

74  609 


•  • 

•  • 

51 

078 

62 

777 

50  570 

Sì 

806 

62 

278 

61  815 

65 

104 

6} 

909 

63 

180 

72 

198 

72 

085 

70  951 

7}  717 

7} 

263 

68 

953 

73 

384 

70  291 

75 

234 

74 

389 

72  790 

71 

591 

68 

993 

al  )o  giugno 


2  959 

957 
223  I 

947 
Soo 

633 

9$2 

792 

587 

868 
251 
627 
076 
038 
436 
ocyj 
989 

558 

760 

785 

749 
616 


73  093 
70  419 


67  397 
64  828 


(•)  Dal  1°  luglio  1884  a 


"*N 


696 
591 


149 

952 

172  609 

165  866 

159  834 

174  587 

171  976 

164  819 

161  353 

151  509 

196  590 

224  125 

211  829 

204  013 

198  647 

96  833 

197 

235 

24  560 
26  753 
28  242 
30  544 

33  260 

34  466 
33  (^ 
33  186 
30  425 
39  030 
45  800 
4:3  197 
42  515 
41  412 


20  193 
37  172 


38  285 

4»  068 

35  m 

37  811 
44  832 
43  621 

43  981 
41  508 

39  935 
46  377 

44  803 

43  386 

44  748 
43  202 
33  366 

38  132 

36  257 
41  599 
41  133 

39  493 

37  605 
33  984 


t^' 


•    «  •   « 

•    •    •    a 

27   796 

19785 

21   872 

23   826 

25  041 

26  851 

23    669 

22   508 

26  385 

25   607 

23    571 

23   948 

22    III 

17  081 

18   186 

19  614 

21   678 

18   117 
16  424 

15  691 

14  521 

857 

575 

273 
506 

705 

928 

628 

446 

523 
651 

747 

754 
510 

087 

290 

277 

583 
310 

298 

193 
058 


«/  $0 


o  424 
0738 

2  456 
4  821 

4  217 

2  830 

3  909 

3  688 

5  794 

4  680 

5  002 

5  890 

7  176 

3  307 

6  217 

2  808 

5  574 

8  928 

m 

8  708 

7  734 
5  830 

gmgno 


31  834 
30  170 


14  651 

15  S^o 


I  105 

I   12) 


3  71^ 


778 
604 

660 

8q6 

840 

841 

917 
827 

966 

075 
085 
326 
205 

937 

151 
010 

219 

435 
455 
3" 

337 


304 
20S 


30  giugno  1885. 


975 


CERI 

(") 

Detenuti  negli  stabilimenti  penali 

Entrati  ptr  aff«gnaiion« 

Situazione 

'DtitntUiper  tUhiti  (Jmo 
ai  tirS)  t  trmnitmnti  a 
dispofitioiudéUa  P,  S. 

Bagni 

Caft  ài  pena 

Totale 
generale 

Bagni 
(Ifeschi) 

Cafe  di  pena 

MmcU 

• 

Femmiae 

lUschi 

Femmine 

Totale 

Maschi 

Femmine 

al  ji  dicembre 


•  •  •  • 

•  •  •  • 

»                 •  •  •  • 

.  • . . 

•  •  ■  • 

7  464 

•  •  •  • 
749 

p                •  •  •  • 

>                       •    •   •    e 

2  276 

520 

1                       e    •    •   • 

I  279 

271 

•   %•    • 

3  51S 

358 

•                       •    •   •  • 

I  562 

256 

k                      e   •    •  • 

I  286 

245 

»                      •  •  •  • 

I  154 

231 

»                       •    •   •    e 

I  194 

272 

1  39! 

2      3  341 

187 

I  484 

225 

1  25< 

d      4  012 

212 

I  562 

228 

1  53( 

0      4  154 

3GÓ 

I  687 

294 

1  371 

5      3  578 

267 

1  504 

326 

1  7» 

3      4  137 

257 

947 

253 

1  861 

ì      3  795 

355 

728 

226 

1  73: 

B      4002 

302 

I  006 

282 

1  29( 

}      3  733 

277 

1  267 

281 

1  4a 

1      4  599 

283 

I  344 

201 

1  72; 

ì      3  632 

283 

I  047 

296 

1  63( 

9     3  648 

322 

1  335 

27S 

1  44( 

S      4  077 

261 

I  421 

254 

1  39 

7      3  867 

383 

I  071 

167 

1  HI 

'58- 

^      4  650 
(      2  4i6 

249 

862 

196 

147 

SJ9 

lós 

891 

ì      3  6Ìl 

231 

#»'- 


15  037 

16  859 

17  478 
17  545 
19  317 
19  572 

22  444 

23  158 
23  763 

26  119 

27  647 

27  882 

28  910 

29  ^2 

30  672 
30  790 
30  063 

30  997 

31  405 

32  021 

32  538 

33  238 


--'S^ 


•   •  •   • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

9  300 

5  737 

5  393 

9  300 

7  559 

7  116 

9  823 

7  655 

7  no 

9  823 

,   7  722 

7  168 

11  694 

7  623 

7  040 

11  835 

7  737 

7  246 

12  874 

9  570 

9007 

Ì3  401 

9  757 

9  168 

13  910 

9  853 

9  263 

15  309 

10  810 

IO  146 

15  813 

11  834 

II  067 

15  859 

• 

12  023 

II  190 

16  124 

12  786 

II  974 

16  698 

13  154 

12  135 

17  197 

13  475 

12  416 

17  320 

13  470 

12  449 

17  260 

12  803 

II  805 

17  576 

13  421 

"  334 

17  716 

13  689 

12  510 

17  729 

14  292 

13  109 

17  715 

14  823 

13  524 

17  342 

15  896 

14  595 

al  50  giugno 


344 

443 

545 

554 

583 
491 

563 
589 

590 
664 

767 

833 
812 

I  019 

I  059 

I  021 

998 
I  087 

I  179 

I  183 

I  299 

I  30X 


33  657 
32  525 


17  217  16  440 


16  672 


15  853 


5  no 
[4  560 


I  330 
I  293 


Ci 


1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 

semestre 

1884 
1884^85 


976 


Segue    C  A  R 

ìSCihorenni    ricoverati    negli    stabilimenti 

Entrati 

nelle    e  afe    di    e  uf  tedia 

negli  ifiituii  pii 
(Riformatori   privati) 

s 

per  sentenza  e  ordivania 
di  autorità  competente 

per  correzione  patema 

per  tentenna  o  ordinanza 
di  autori  li  competento 

per  eorre^iont  patema 

Ueschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmbe 

Maschi 

Femmine 

1861 





.... 

•  »  •  • 

1862 



1863 

.  •  •  • 

.... 

•  •  *  • 

1864 

«... 

•  •  •  • 

1865 

a    •    •    • 

■   •  ■  ■ 

1866 

.... 

.... 

1867 

.... 

1868 

1869 

' 

1870 

224 

4 

169 

15 

418 

99 

73 

1871 

379- 

13 

188 

25 

641 

78 

27 

1872 

368 

15 

220 

12 

779 

96 

5 

2 

1873 

256 

9 

293 

23 

765 

165 

117 

13 

1874 

390 

4 

314 

17 

892 

206 

154 

31 

1875 

247 

17 

145 

13 

745 

221 

111 

11 

1876 

350 

7 

192 

6 

686 

170 

154 

9 

1877 

368 

8 

246 

17 

780 

288 

113 

6 

1878 

252 

10 

173 

6 

616 

324 

152 

18 

1879 

180 

6 

180 

5 

543 

317 

77 

7 

1880 

148 

3 

68 

7 

543 

205 

218 

110 

1881 

220 

14 

216 

7 

397 

223 

240 

89 

1882 

242 

2 

177 

10 

566 

219 

365 

140 

1883 

183 

7 

145 

1 

• 

436 

197 

384 

114 

IO 

semestre 

1884 

90 

1 

52 

1 

220 

127 

194 

40 

(•) 
1884-85 

141 

2 

121 

•2 

405 

174 

342 

157 

(•)  Dal  I**  luglio  1884  al  30  giugno  1885. 


977 


CERI   (»») 


di    correx^ione 

Domiciliati  coaiti 

Situazioni 

(") 

Totale 
generale 

Ca/e  di  eufiodia 

Ifiituti  pii 
(Riformatori  privati) 

Inviati 

Situazione 

Totale 

Maschi 

Femm. 

Totale 
1 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

Totale 

Maschi 

Femm. 

/ 

•  •  •  • 

715 

807 

1  017 

1  397 

1  629 
S  255 

2  63t 

3  035 
3  069 
3  570 

3  886 

4  310 

5  135 
5  247 
5  340. 
5  704 
5  827 
5  606 
5  582 
5  390 
5  741 
5  780 


#^- 


e 
^ 


390 
389 
480 
499 
531 
696 
719 
705 
702 
790 
896 
876 
956 
867 
832 
1  066 
1  047 
1  020 
910 
960 
990 
1  150 


al   $  I    d  i  e  e  mhr  e 
■  .,  .^^s  „  ■  ■  


352 

359 
436 

449 

477 
632 

660 

640 

640 

715 
821 

801 

906 

751 

723 
946 

940 

947 
852 

902 

937 
I  090 


38 
30 
44 
50 
54 
64 

59 

65 
62 

75 
75 
75 
50 
ij6 

109 
120 

107 

73 
58 

58 

55 
60 


325 
418 
537 
898 
1  098 
1  559 

1  912 

2  330 
2  367 
2  780 

2  990 

3  434 

4  179 
4  380 
4  508 
4  638 
4  780 
4  586 
4  672 
4  430 
4  751 
4  630 


253 
318 
402 

759 

905 
I  282 

I  596 

I  968 

1  977 

2  365 

2  535 

2  841 

371 

445 
508 

508 

469 

200 

199 

2  918 

3  "9 
2  944 


•  •  •  • 

72 

100 

135 
139 

193 

277 

316 

362 

390 

415 

455 

593 
808 

935 
I  000 

I  130 

I  311 

I  386 

I  473 
I  512 

I  632 

I  686 


al   30  giugno 
^s 


5  688 
5  522 


1  081 

I  020 

61 

4  607 

2  916 

973 

924 

49 

4  549 

2  806 

I  691 

I  743 


474 

1  302 
1  071 
1  894 
1  094 

662 
1  467 

852 
1  082 


928 
860 
828 
938 


672 
972 


4 

3 
1 
6 


ai  )J  dicembre 


3 
4 


4  Oli 
3  765 
3  133 
2  590 
2  029 
1  671 
1  456 
1  607 


3  993 
3  752 
3  128 
2  581 
2  020 
I  665 
I  450 
I  600 


al  $0  giugno 


18 
13 

5 

9 

9 
6 

6 
7 


1861 

1862 

1863 

1864 

1865 

1866 

1867 

1868 

1869 

1870 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 


62.  —  %Antiuario  Stati/iico  —  Foglio  tirato  il  ax  mario  1887, 


978 


ESERCITO    E   CARINA 


For^a    deir 


For^A  compitava  mferiita  ai  ruoli 


Totale 


Unciali 


Truppa 


Totale 
femorale 


Esercito  permanente 


Ufficiali 


Totale 


t« 

servigio 
effettivo 


in  iispo' 

nibilhd 

ed  in 

aspetta' 

tiva 


a 

comple- 
mento 


Truppa 


Totale 


sotto 

U 

armi 


Situazione    al 


1861 
1869 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  *  • 

1863 

•  •  *  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  fl 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

■  •  «  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

1864 

438  237 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

438  237 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  « 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

1865 

476  045 

15  526 

460  719 

476  045 

15  326 

13  958 

I  388 

•  •  •  • 

460  719 

227  170 

1866 

496  883 

16  659 

480  224 

49^883 

16  659 

16  477 

182 

•  •  •  • 

480  224 

585  284 
•  ■  •  • 

1867 

•  •  •  • 

■  •  »  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

■  •  a  • 

1868 

515  460 

15  343 

500  117 

515  460 

15  343 

II  578 

3  765 

«  *  •  • 

500  117 

199  530 

1869 

535  032 

14  973 

520  059 

535  032 

14  973 

II  249 

3  724 

•  «  •  ■ 

520  059 

152  102 

1870 

519  630 

14  661 

504  969 

519  630 

14  661 

13  193 

I  468 

«  •  •  • 

504  969 

320  885 

169  980 

1871 

536  039 

14  070 

521  969 

536  039 

14  070 

12  551 

I  519 

■  •  •  e 

521  969 

1872 

679  877 

12  647 

667  2J0 

543  432 

11  907 

II  488 

419 

•  ■  •  • 

531  525 

157  285 

1873 

751  007 

13  493 

737  SU 

550  355 

10  897 

IO  661 

256 

(-). 

539  458 

175  491 

1874 

839  628 

15  947 

823  681 

556  619 

12  326 

II  104 

214 

I  008 

544  293 

176  766 

1875 

893  580 

16  834 

876  746 

611  039 

12  713 

II  076 

203 

I  434 

598  326 

153  693 

1876 

1  045  643 

17  440 

I  028  203 

628  804 

13  204 

II  166 

168 

I  870 

615  600 

149  ^is 

1877 

1  212  620 

17  967 

I  194  653 

659  615 

13  477 

II  266 

157 

2  054 

646  138 

202  271 

1878 

1  375  508 

18  609 

I  556  899 

698  095 

14  034 

II  689 

184 

2  161 

684  061 

165  820 

1879 

1  544  665 

19  374 

I  525  291 

737  565 

14  181 

II  719 

178 

2  284 

723  384 

164  624 

1880 

1  718  933 

20  010 

I  698  923 

736  502 

14  351 

II  740 

190 

2  421 

722  151 

166  179 

1881 

1  856  036 

22  482 

I  833  5S4 

733  712 

14  710 

II  967 

180 

2  563 

719  002 

161  46) 

1882 

1  9a5  619 

25  590 

I  960  029 

714  ,958 

15  133 

12  228 

174 

2  731 

699  825 

162  346 

1883 

2  119  250 

27  892 

2  091  358 

750  765 

15  853 

12  779 

135 

2  939 

734  912 

170  500 

Situazione    al 


1884 

2  273  618 

28  968 

2  244  650 

841  931 

16  269 

12857 

122 

3  290 

825  662 

221  838 

1885 

2  407  344 

29  964 

2  377  380 

870  958 

16  928 

13  332 

178 

3  418 

854  030 

226  013 

1886 

2  495  873 

31  193 

2  464  680 

902  112 

17  358 

M  539 

212 

3  607 

884  754 

226  849 

979 


DiiC  I  L  l  T  A.R  E    (*0 

• 

efercito    (") 

Mlizia  mobile  (««) 

MllUia  territoriale 

Ufficiali 

nella 
politone 

di 

servigio 

aujiliario 

Ufficiali 
di 

riferva 

*<» 

loiaU 

Uffieinli 

Truppa 

Totale 

Ufficiali 

Truppa 

e 
e 

'S 

• 

tn 

congedo 
illimitato 

Totale 

Effettivi 

di 

complf 

mento 

30     SETTEMBRE      (*•) 


•  •  •   ■ 

•  •  •  • 

•    •    •    • 

«  •  •  • 

•  •  •  • 

186f 

•    •   •  • 

•  •  •  • 

•    •    •    • 

■    ••a                 •<•• 

1 

•  •  •  • 

•  •  •  •  / 

1862 

•  •  ■  • 

•  •  •  fl 

•    •    •    • 

1 
•    •••                 •••• 

•  •  •  • 

1863 

•  •  •   • 

m    m    •    • 

«    •    •    • 

•  •  •  • 

>  •  •  • 

1864 

233  549 

•   «   •   • 

•    ■    •    • 

•  •  •  • 

» 

1865 

94  940 

•    •    •    • 

•    ■    •    • 

•  •  •  • 

1866 

•  •  •  • 

«   •   •    • 

•    •    •    • 

•  •  •  • 

1867 

300  587 

« 

•    •   •   • 

•    •    •    • 

•  •  •  • 

1868 

367  957 

•    •    •    • 

•    •    •    • 

fl  •  •  • 

1869 

184  084 

•    •    •    • 

•    •    •    • 

■  ■  •  • 

1870 

351  989 

•    •    •   • 

•    •    •    • 

•  ■  p  • 

1871 

374  240 

136  445 

740 

740 

•    •    ■    • 

135  705 

■  <  •  • 

•  •  •  • 

1872 

363  967 

200  652 

2  596 

2^^9 

(-) 

(") 

198  056 

.    .    .    • 

•  «  «  • 

1873 

367  527 

282  027 

2  639 

•  •  •  • 

279  388 

•  •  •  « 

982 

1874 

444  633 

280  858 

2  438 

2438 

■  •  •  ■ 

278  420 

•  •  •  • 

1  683 

1875 

465  985 

270  973 

2  313 

2   313 

>  •  ■  • 

268  660 

143  943 

143  943 

1  923 

1876 

443  867 

260  325 

2  323 

2    179 

144 

258  002 

290  513 

290  513 

2  167 

1877 

520  241 

251  819 

2  172 

I   908 

264 

249  647 

423  191 

423  191 

2  403 

1878 

558  760 

240  064 

2  457 

2    129 

328 

237  607 

564  300 

564  100 

2  736 

1879 

555  972 

281  867 

2  521 

2    160 

361 

279  346 

697  426 

697  426 

3  138 

1880 

557  537 

295  081 

2  340 

I    973 

367 

292  741 

823  970 

2  159 

821  811 

3  273 

1881 

537  479 

331  802 

1  664 

I    225 

439 

330  138 

934  002 

5  936 

930  066 

1  208 

3  649 

1882 

564  412 

341 

250 

2  016 

I    106 

910 

339  234 

1  021  954 

4  742 

I  017  212 

1  533 

3  748 

1883 

30      GIUGNO     (*®) 

603  824 
628  017 
657  905 


348  524 

2  106 

I  049 

I  C57 

346  418 

317  824 

2  338 

937 

I  401 

315  486 

2a5  307 

2  625 

775 

I  850 

282  682 

1  077  825 

5  255 

1  213  306 

5  442 

1  302  709 

5  465 

I  072  570 

1  722 

3  616 

I  207  864 

1  902 

3  354 

I  297  244 

2  052 

3  693 

1884 
1885 
1886 


98o 


Segue  ESERCITO    E    SKC  A  R  I  K  A 


» 
e 

^ 


Tot»tf 
gtntrale 


Forxa    delV armata    (al  31  dicembre) 


Ufficiali 


é       Corpo    H,ealt    Equipaggi 


Totale 


sotto 

le 
armi 


In  congedo  illimitato 


Totale 


di 
I*  contin- 
gente 


di 

30  contiu' 

gente 


Infcritti 
sulle  lìfie 

di 
t^ra\ione 


Kfuitemti 


InfcHtti 
vipatt 


1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


•  •  *  • 

762 

850 

861 

872 

•  •  •  • 
898 

859 

941 

1  137 

1  173 

11  939 

1  173 

15  215 

1  165 

16  936 

1  098 

19  608 

1  077 

23  684 

1  073 

27  433 

1  070 

31  051 

1  087 

30  720 

• 

1  087 

33  700 

1  016 

35  894 

980 

34  102 

984 

34  428 

994 

34  885 

1  015 

34  852 

1  018 

10  766 

14  050 

15  838 
18  531 
22  611 
26  363 
29  964 
29  633 

32  684 
34  914 

33  118 
33  434 
33  870 
33  834 


8  773 
8  169 
7  622 

7  526 

8  216 
8  435 
8  645 
8  753 
8  437 
8  423 
8  442 

8  816 

9  066 
9  835 


1  993 

5  881 

8  216 

11  005 

14  395 

17  928 

è 

21  319 

20  880 

24  247 

26  491 

24  676 

24  618 

24  804 

T 

23  999 

T 

•  •  •  • 


2  551 

3  650 

5  451 
7  462 

9  450 
I  234 

[o  417 
I  840 

:2  076 
I  669 

I  339 
[o  957 

^o  333 


I  993 

3  330 

4  566 

5  554 

6  933 
8478 

IO  085 

IO  463 

12  407 
14  415 

13  007 
13  279 

13  847 
13  666 


268  929 
244  590 

243  955 
246  373 

263  915 

277  159 
276  000 

273  751 
248  022 

269  581 
291  774 
285  762 
294  215 
316  047 
287  630 
297  716 
310  596 

344  135 
337  187 
344  521 


II  380 
IO  509 

9  907 

10  353 

11  049 
IO  662 
IO  254 
IO  574 

9  792 
9  428 
9687 
9  182 
9  880 

10  361 

9  279 

9  253 

8  996 

9  884 
9  802 

11  055 


181  24S 

163  881 

164  824 

165  40S 
178  644 
188  102 
188  378 
186  866 
167  881 
203  18S 
276  001 
270  962 
278  517 
299  301 
272  152 
282  527 

295  587 
327  705 

320  745 

326  543 


98 1 


!\€  I  L  I  T  A  R  E    (*») 


Leve   (") 


di   terra 

di    mare 

Rivedibili 
e  rimandali  (**) 

%if  ormati 

InfcrÙti 
sulle  lifie 

di 
efirazione 

'Rjnitenti 

Uferitti 
vifitati 

• 

Rivedibili 

e  rimandati 

ter 

iufermiti 

pretnnte 

sanabili 

Riformati 

deficienza 

di 
Jlatura 

infermità 

prefunte 

sanabili 

Totale 

ter 

deficienza 

di 

statura 

per  malattie 

.       **^  ,     . 
imperfezioni 

per  malattie 

od 
imperfezioni 

6  918 

4  947 

4  722 
4876 

4  8l2 

5  489 

6  008 

5  998 

5  908 

9  369 
IO  085 

9  487 
IO  346 

IO  599 

9  511 
9  536 

15  524 

6  670 
(*) 

6  582 
6  2)8 


12  317 

9238 

6  533 

7  454 

6  753 

9083 

IO  416 

IO  221 
14  178 

18  716 

19  696 

20  482 

26  690 
30  174 

27  251 

37  789 

49  293 
60  150 

60  957 

65  750 


61  945 

62  561 

70  154 

68  916 
74  i08 
76  380 

74  ^9 

71  582 

51  832 

67  337 

72  561 

69  510 
69  424 

73  866 

75  075 
82  771 

52  246 
66  259 

68  010 

69  656 


22  255 
14  660 

14  911 

15  790 
17  216 
21  728 
21  865 

21  603 
19  293 
25  272 
28  255 

27  318 

27  818 

28  997 
27  812 
27  660 

22  523 
24  282 

23  005 


39690 
47  901 

55  243 

53  126 
57  192 

54  652 

52  434 
49  979 
32  539 
42  065 

44  326 
42  192 
41  606 

44  869 
47  263 

55  I" 
29  723 

41  977 

45  007 


21  984   47  672 


390 
200 
500 
376 
321 

749 
256 

478 

534 

734 

853 

477 
836 

928 

663 

469 


434 

533 
128 

163 

174 
187 

U5 
102 

103 

94 
90 

73 
116 

102 

145 
140 


3  256 
5  163 
3.638 
3  623 

3  715 
3  356 

3  779 
3966 

4  006 
4  2$5 

4  32,7 
4  152 
4  413 
4  509 
4  198 
3  9)6 


? 

57 

75 

94 
100 

90 

127 
106 

95 

137 
.128 

ISO 
198 

221 
225 
232 


478 

371 
465 

392 

379 

279 

273 

315 

295 
288 

281 

275 
310 

283 

286 

291 


1861 

1862 

1863* 

1864 

1865 

1866 

1867 

1868 

1869 

1870 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 


^82 


FINANZE     DELLO 

1 

Riattltamenti  generali  dei  conti  connuntivì  fimn^^iari 

r 

••* 

1 

in 
lire  italiane 

U/eita 

in 

lire  italiane 

Differenza 
ira  r entrata  e  l'n/cita 

ovvero 

ri/mltamenio  economico 

di 

ciafcnn  eferci^io 

Totale 

Totale 

1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
187S 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

IO  tem. 
1884-85 

1885-86 


552  479  307 
1  044  625  429 
1  038  112  317 
1  258  007  717 
1  464  782  116 
910  962  321 
1  247  912  855 
1  118  780  450 
1  159  875  398 
1  249  237  954 
1  278  023  104 
1  294  948  191 
1  293  759  916 
1  413  113  441 
1  429  423  758 
(")  1  491  778  495 
1  443  035  278 
1  470  992  507 
1  439  368  496 

1  518  535  464 

2  219  917  237 
1  563  355  269 

766  709  862 
1  709  744  994 
1  745  515  911 


952  581  807 

942  346  870 
1  003  230  495 

995  756  932 
1  400  680  587 

994  892  215 
1  164  215  140 
1  172  351  437 
1  fól  983  656 
1  906  215  111 
1  299  777  788 
1  377  356  265 
1  329  165  847 
1  391  853  519 
1  436  837  413 
(»)  1  480  750  306 
1  430  822  500 
1  428  478  753 
1  420  226  726 

1  467  648  226 

2  210  460  620 
1  563  248  798 

772  206  393 
1  674  409  463 


1  730  598  334 


—  400  102  500 
4-  102  278  559 
+  34  881  822 
+  262  250  785 
+  64  101  529 

—  83  929  894 
4-  83  697  715 

—  53  570  987 

—  92  108  258 
+  43  022  843 

—  21  754  684 

—  82  408  074 

—  35  405  931 
+  21  fè9  922 

—  7  413  655 
+  11  028  190 
4-  12  212  778 
+  42  513  754 
-H  19  141  770 
4-  50  887  238 
+  9  456  617 
+  106  471 

—  5  496  531 
+  35  335  531 
+  14  917  577 


480  254  052 

524  183  247 

576  451  376 

645  682  342 

617  131  072 

714  453  757 

768  557  778 

870  693  302 

865  980  245 

966  182  253 

1  010  182  190 

1  047  240  357 

1  077  115  617 

1  096  319  804 

1  123  328  540 

1  180  840  130 

1  191  625  356 

1  228  112  892 

1  223  614  239 

1  280  948  163 

1  301  621  960 

1  334  897  983 

658  021  595 

1  413  447  383 

1  409  097  018 


479  058  303 

520  172  929 

572  031  327 

645  561  267 

603  980  604 

706  527  746 

741  122  750 

867  721  277 

858  216  723 

945  450  501 

994  392  254 

1  034  277  299 

1  (67  865  40a 

1  092  527  321 

1  114  267  315 

1  174  012  OOa 

1  184  141  150 

1  221  676  26lr 

1  215  838  702 

1  272  388  34b 

1  292  734  505 

1  325  449  329 

655  129  205 

1  404  591  80a 

1  398  477  460 


98j 


STATO    (»•) 

En 

irate    effe 

ittive 

* 

Entrate 

ordinarie 

- 

^mpofte    diretti 

r 

' 

1 
••• 

%edditi 

Totale 

Imp 

ofta    fondiarii 

i(») 

Impofta 

sai  redditi 

di 

riccbei^a  mobile 

^ 
v^ 

patrimoniali 

Totale 

sui  fondi  ruftiei 

ftti  fabbricati 

UT 

14  013  840 

128  845  128 

115  346  911 

•  •  »  « 

•  •  •  • 

13  498  217 

1862 

14  121  214 

131  134  773 

117  246  230 

•  •  «  a 

•  •  •  • 

13  888  543 

1863 

15  029  680 

148  796  148 

126  486  583 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

22  309  565 

1864 

16  348  945 

,  1981  202  053 

132  455  083 

•  •  •  • 

.... 

65  746  970 

1865 

22  040  253 

156  925  834 

125  441  171 

92   929   637 

32  5"  534 

31  484  663 

1866 

20  68l  221   ' 

226  532  791 

141  583  557 

105750   907 

35  832  650 

84  949  234 

1867 

18  775  525 

166  105  681 

151  665  393 

114   950   412 

36  714  981 

14  440  288 

1868 

17  loi  749 

291  132  201 

165  161  ^7 

125  333  55^ 

39  828  006 

125  970  644 

1869 

15  260  114 

271  771  017 

164  330  403 

125  462  302 

38  868  loi 

107  440  614 

1870 

15  167  938 

319  984  955 

179  481  487 

128  485  748 

50  995  739 

140  503  468 

1871 

14  551  087 

334  162  788 

180  195  740 

130  727  4n 

49  468  327 

153  967  048 

1872 

18  272  952 

339  830  284 

176  040  570 

123  555  546 

52  485  024 

163  789  714 

1873 

16  344  719 

342  800  331 

178  210  439 

123  559  489 

54  650  950 

164  589  892 

1874 

16  585  687 

346  266  177 

176  374  246 

123  732  482 

52  641  764 

169  891  931 

1875 

26  374  714 

350  479  876 

176  991  911 

123  811  251 

55  180  660 

173  487  965 

1876 

24  941  .103 

355  536  912 

177  998  643 

123  706  889 

54  291  754 

177  538  269 

1877 

24  144  402 

353  628  123 

178  419  055 

123  901  407 

54  517  648 

175  209  068 

1878 

24  298  541 

361  798  990 

185  475  728 

124  035  605 

61  440  123 

176  323  262 

1879 

23  098  607 

364  268  180 

185  720  321 

124  187  937 

61  532  384 

178  547  859 

1880 

23  79?  474 

373  465  910 

189  907  602 

126  448  283 

63  459  319 

183  558  308 

1881 

18  104  035 

382  ^3  062 

189  376  752 

125  706  449 

63  670  303 

193  176  310 

1882 

17  663  188 

384  809  (^ 

189  683  371 

125  591  971 

64  091  400 

195  125  684 

1883 

6  607  685 

191  099  984 

94  878  793 

62  704  452 

32  174  341 

96  221  191 

1884 

I*  Sem. 

17  778  677 

392  247  847 

190  723  449 

125  472  516 

65  250  933 

201  524  398 

1884-85 

12  144  953 

393  296  971 

186  610  553 

120  497  278 

66  113  275 

206  686  418 

1885-86 

984 


Segae    FINANZE 


Segoe   Entrate 


Segue    Entrate 


Totale 


SucceJ^oni 


tKanimorte 


Società  eommerciali 

ed  induftriali 

ed  altri 

iflituti  di  credito 


*Kegiftro 


Taf/e     I. 


Ipoteche 


1862 

54  972  460 

7  057  081 

• 

2  780  625 

317  226 

20  764  297 

3  177  320 

1863 

67  649  914 

IO  718  155 

4  810  002 

682  430 

25  614  219 

3  043  812 

1864 

72  887  750 

II  696  701 

6  032  595 

I  079  997 

27  543  833 

2  895  557 

1865 

77  199  402 

II  886  760 

5  751  018 

I  065  878 

29  970  118 

3  546  501 

1866 

73  925  063 

II  4M  745 

5  532  871 

I  055  503 

26  061  931 

4  128  660 

1867 

76  903  108 

IO  56}  977 

4  479  636 

9)2  965 

27  200  867 

4  071  4)0 

1868 

95  676  515 

12  867  416 

5  256  795 

I  214  260 

36  486  114 

4  896  745 

1869 

98  513  998 

1}  888  617 

5  638  6s9 

2  482  858 

34  725  521 

4  545  027 

1870 

102  248  754 

17  986  687 

4  803  007 

2  196  579 

34  480  344 

4  925  607 

1871 

115  837  970 

20  407  168 

2  712  009 

3  762  408 

39  037  296 

4  324  875 

1872 

132  491  366 

24  051  614 

5  671  807 

3  386  474 

47  648  783 

5  142  419 

1873 

Hi   925  587 

24  386  523 

6  653  266 

5  375  547 

50  337  316 

6  301  155 

1874 

.141  027  912 

24  080  861 

5  757  055 

4  967  030 

50  575  949 

5  416  783 

1875 

151  105  601 

26  343  134 

6  200  951 

4  800  703 

51  066  796 

5  395  329 

1876 

148  075  735 

25  077  535 

6  256  397 

4  467  478 

51  321  384 

4  880  859 

1877 

157  685  968 

27  028  381 

6  040  814 

4  390  126 

57  164  589 

5  231  802 

1878 

155  181  396 

29  100  237 

6  430  196 

4  425  013 

52  724  135 

5  279  761 

1879 

153  612  837 

25  790  083 

6  378  782 

4  706  430 

53  015  694 

4  911  41^ 

1880 

166  763  862 

31  749  819 

6  360  905 

4  952  185 

56  962  936 

5  015  082 

1881 

169  044  217 

28  525  614 

6  354  604 

5  326  709 

59  314  415 

5  128  138 

1882 

169  441  329 

29  394  408 

6  277  021 

4  949  939 

58  326  154 

5  520415 

1883 

179  098  815 

31  041  394 

6  203  707 

5  135  061 

54  356  619 

5  480  981 

1884 

jo  sew. 

89  354  460 

15  051  776 

3  141  501 

2  412  992 

28  146  131 

2  672  668 

1884-85 

185  728  041 

33  079  025 

6  634  908 

5  284  556 

58  20J  745 

5  393  258 

1885-86 

191  957  415 

35  862  521 

6  505  923 

6  192  147 

60  514  064 

5  739  7^2 

985 


DELLO    STATO  (••) 

effettive 

••* 

ordinarle 

1 

•-* 

gli    affari 

7  affé    di 

e  0  nfu  m  0 

'Bollo 

Conceffioni 

diverfe 

governative 

Ferrovie 

(Tassa  sai  prodotto 
del  movimento) 

'Diritti 

delle  lega^ieni 

e   dei 

confolati  alVtJiero 

Totale 

IKoàna^ione 

dei 

cereali 

••• 

14  002  776 

17  349  43} 

17  598  715 

18  130  708 
18  310  257 
22  994  229 

26  609  055 

27  049  557 
27  609  564 
31  302  522 

33  674  420 

34  962  696 

34  530  968 

38  580  196 

37  671  340 

39  151  799 

38  775  251 

39  657  995 

40  771  911 

42  462  759 

43  "9  759 
54  293  298 

(60) 

27  692  348 

54  n^  917 

56  562  255 


3  929  880 

1  651  196 

2  114  634 
2  056  775 
I  797  958 

1  753  132 

2  746  787 

3  744  385 

3  696  394 

4  372  303 
4  669  207 

4  933  958 
4  759  "8 
4  595  630 
4  590  296 
4  540  992 
4  5x5  660 

4  661  582 

5  535  695 

5  914  812 

5  935  356 

6  025  725 

2  230  967 
6  243  090 
6  263  739 


2  268  852 

3  497  226 
3  300  000 

3  861  958 

4  775  698 
4  077  093 

4  560  819 

5  768  192 

5  900  572 
9  491  527 

7  548  483 

8  009  353 

9  840  550 
12  991  266 

12  879  803 

13  092  400 
13  028  554 

13  535  239 

14  354  826 

15  104  OCX) 

15  083  288 

15  675  939 
7  551  095 

15  354  948 
15  685  364 


674  405 

283  441 
825  720 
929  686 
837  440 
I  009  759 
I  038  528 
673  202 

650  OCX) 

427  862 

698  159 

965  773 

I  099  598 

I  131  596 

950  643 

I  045  065 

902  589 

955  614 
I  060  503 

913  166 

835  009 

886  091 

454  982 

757  594 
831  610 


183  721  396 
193  519  533 
206  229  482 
222  763  996 
237  879  868 
256  002  507 
307  600  139 
299  072  866 
303  508  621 
337  488  998 
2Ò1  122  990 
369  522  159 
386  354  460 
408  150  729 
422  052  415 
432  614  449 
445  579  993 
469  900  304 
443  231  749 
484  171  298 
491  823  885 
518  265  444 
258  698  707 
574  815  346 
560  536  915 


26  874  707 
29  892  349 
46  718  818 
58  009  018 
62  629  210 
69  590  196 
76  487  647 

83  073  305 

82  936  851 

83  166  271 
71  588  769 
55  784  297 
48  093  930 
51  701  407 
50  643  421 


1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

jo  Sem. 

1884-85 
1885-86 


986 


Segse    FINANZE 

Segue    Entrate 

Segue   Entrate 

•s. 

Segue     Ta/fe    À 

i    e  onfumo 

- 

••• 

t3 

Fahhrie*i.  dttlhpiriti, 
dtlImhirrMf  ùUetkcf* 
gaX9fe,  dille  polveri 
da  fuoco f  delio  ^ue- 
ehero,  eec. 

'DogMue 
9  diritti  marittimi 

^«^1    interni 
di  comfumo 

Tabacchi 

Sali 

Polveri 

18612 

59  018  282 

23    586  616 

64  378  987 

35  284  888 

I  452  623 

1863 

59  538  420 

22  755  354 

70  no  294 

39  135  902 

I  979  563 

1864 

S9  073  577 

24  427  377 

76  883  145 

43  431  263 

2  414  120 

1865 

63  164  414 

28  797  751 

78  128  130 

50  449  525 

2  224  176 

1866 

66  802  326 

27  630  219 

85  458  392 

56  181  722 

I  807  209 

1867 

66  298  708 

46  933  581 

8x  185  038 

58  902  842 

2  682  338 

1868 

74  683  105 

62  332  247 

95  930  640 

72  154  975 

2  499  172 

1869 

51   397 

81  068  831 

48  ^55  537 

68  994  756 

71  319  331 

2  208  307 

1870 

142  346 

74  392  482 

57  751  i55 

68  666  ']^6 

72  663  513 

■  •  •  • 

1871 

I  258  924 

81  439  975 

60  956  471 

72  931  611 

74  183  199 

•  •  • 

1872 

I  627  735 

87  927  538 

59  980  505 

73  310  lOI 

76  268  093 

•  •  •  • 

1873 

I  768  837 

96  732  428 

59  654  983 

72  354  531 

7*6  382  170 

•  •  •  • 

1874 

2    388   763 

100  533  623 

59  905  789 

76  208  941 

77  727  148 

•  •  •  • 

1875 

3  220  803 

104  283  $04 

59  882  785 

85  743  230 

78  532  760 

•  •  •  • 

1876 

3  027  275 

100  9S9  989 

69  80X  243 

85  268  852 

79  921  751 

•  •  •  • 

1877 

S  016  428 

103  312  420 

69  669  622 

91  062  962 

80  616  166 

•  «  •  • 

1878 

8  647  736 

108  015  347 

69  687  631 

95  460  270 

80  602  738 

•  •  •  • 

1879 

IO  117  165 

133  947  077 

69  729  540 

404  203  867 

80  313  886 

•  •  ■  • 

1880 

6  838  532 

125  583  498 

^9  814  930 

104  867  757 

80  342  735 

•  ■  «  « 

1881 

13  292  654 

156  825  725 

77  465  628 

106  513  938 

81  979  423 

•  •  •  • 

188S 

12  721  278 

158  846  232 

78  668  025 

108  108  105 

81  778  838 

•  •  ■  • 

1883 

16  273  359 

179  273  484 

79  341  200 

X08  564  300 

84  169  680 

•  ■  •  • 

1884 

X*  Sem. 

8  495  427 

85  988  556 

40  103  456 

82  461  627 

41  649  641 

•  •  •  • 

1884-85 

24  700  786 

212  no  240 

78  902  592 

172  913  823 

86  187  905 

•  •  •  • 

1885-86 

25  010  090 

202    176  723 

79  336  068 

181  766  678 

72  247  356 

•  •  •  • 

987 


DELLO 

STATO 

('•) 

effettive 

e 

ordinarle 

r 

Oilulit 

Servici    pubblici 

'S. 

Lotto 

e  pene  pecuniarie 

relative 

alla  rifco^one 

delle  impofie 

Totale 

To/ie 

Telegrafi 

'Proventi 

delle 

strade  ferrate 

diproprietd 

dello  Stato 

Cancellerie 
gittdi;^iarie 

le 

55  290  699 

174  50$ 

40  408  656 

II   944  798 

2  862  659 

21   072    529 

I  189  610 

1862 

38  431  862 

67  843 

46  281  707 

12   504  935 

3  891  213 

22  866  691 

2  008  092 

1863 

46  495  210 

326  243 

52  618  810 

12   720   365 

5  213  688 

27    505    153 

2  209  228 

1864 

60  521  981 

53?  457 

38  197  211 

14   541    158 

6  271  843 

IO  094  663 

2  293  700 

1865 

48  202  548 

658086 

30  876  G5S 

16  088   131 

6  223  472 

•  ■  •  • 

3  211  380 

1866 

44  318  686 

2  221  876 

30  114  170 

15   452  440 

5  238  684 

•   •  •   • 

3  847  "9 

1867 

60  648  843 

141  693 

31  388  660 

15   820  703 

5  3U  705 

«  ■   •  • 

4  182  458 

1868 

80  791  928 

237  645 

33  174  061 

16  765    152 

5  980  005 

•  <  •  • 

4  229  393 

1869 

80  698  905 

216  877 

37  082  813 

17  710   180 

6  420  449 

2  597  892 

4  261  953 

1870 

66  522  232 

245  739 

39  006  741 

19  350  945 

6  451  852 

I  150  542 

4  361  672 

1871 

65  958  468 

392  620 

43  414  365 

21  087  168 

7  710  305 

I  444  840 

4  915  497 

1872 

70  423  180 

216  875 

47  069  045 

32  401    136 

8  605  154 

I  692  552 

5  347  582 

1873 

7S  602  99S 

8  692 

47  860  969 

23    358  632 

8  206  419 

717  870 

5  643  968 

1874 

73  541  9S9 

IO  000 

50  584  6fò 

24  674  049 

8  174  960 

I  530  000 

5  792  182 

1875 

69  257  520 

17  656 

54  717  382 

24  616   301 

8  259  599 

I  848  710 

5  927  559 

1876 

67  622  323 

6  400 

86  434  278 

25   238  627 

8  570  919 

33  475  029 

6  020  611 

1877 

68  368  125 

2  831 

91  315  109 

26  117  374 

8  667  490 

38  782  973 

6  052  986 

1878 

67  275  326 

2  695 

94  547  945 

26  998  785 

9  402  396 

39  372  440 

6  083  092 

1879 

72  852  451 

7  617 

98  576  925 

28  189  618 

IO  040  934 

40  006  684 

6  212  533 

1880 

72  627  905 

7  150 

102  859  350 

29  787  318 

IO  768  346 

40  135  057 

6  360  801 

1881 

72  964  889 

6  114 

114  989  986 

32  660  886 

IO  991  821 

49  "3  379 

6  534  893 

1882 

72  014  240 

5  071 

113  442  385 

35  461  733 

IO  377  451 

50  837  553 

n  636  985 

1883 

* 

37  722  182 

I  228 

53  061  885 

18  422  078 

5  252  948 

20  608  825 

200  021 

1884 

10  MM. 

77  340  489 

8  850 

114  516  495 

38  III  518 

Il  874  925 

47  233  459 

375  728 

1884-85 

79  586  772 

4  868 

123  979  SÒ7 

40  112  477 

12  743  270 

54  055  892 

516  147 

1885-86 

988 


• 

• 

Segue    FINANZE 

•2 

Segue    Entrate 

tv 

Segue    E • 

tirate   ordinari  e 

Segne     Servici 

puh  h  liei 

%imhorfi 

e  concorfi 

diverfi 

eedefia/Uee 

1 

Vefi 

€  mi/un 

S^uIU  inflitte 

dalVautoritd 

giudiziaria 

Vr<yvfMti 
dilli  carceri 

Proventi 
vari 

Eufrate  iiverfe 

1862 

604  594 

1863 

633   145 

1864 

I  022   117 

1865 

I   048  021 

1866 

I  075  945 

1867 

I  044  671 

1868 

I  083  821 

1869 

I  053  672 

1870 

I  091  220 

1871 

I  106  574 

1872 

I    121   927 

1873 

1    345   010 

1874 

I   468  092 

1875 

I  449  769 

1876 

I  444  593 

1877 

I  402  210 

1878 

I  494  562 

1879 

1  534  659 

1880 

I  595  424 

1881 

I  659  357 

1882 

I  844  393 

1883 

I  908  997 

1884 

IO  Sem. 

I  206  713 

1884-85 

I  929  048 

1885-86 

I  955  541 

161  928 

868  765 

I  703  773 

9  343  609 

2  288  010 

317  368 

I  329  386 

2  730  877 

12  335  073 

6  631  010 

432  991 

I  723  888 

I  791  380 

16  435  960 

3  212  044 

691  185 

I  458  315 

I  798  326 

18  479  051 

3  315  171 

825  002 

I  606  741 

I  845  982 

17  352  160 

6  120  139 

693  290 

I  577  819 

2  260  147 

24  318  296 

9  186  934 

6  281  44S 

685  893 

I  869  488 

2  431  592 

25  544  721 

27  859  578 

7  381  3^ 

844  438 

I  797  685 

2  503  716 

19  592  365 

24  127  278 

3  977  186 

860  240 

I  527  942 

2  612  937 

16  708  299 

24  668  203 

6  053  \n 

943  558 

I  491  192 

4  150  406 

15  214  514 

18  124  316 

• 

17  857  098 

I  010  148 

I  770  298 

4  354  182 

18  194  104 

17  703  303 

10  401  163 

I  785  317 

I  959  282 

3  953  012 

22  067  353 

19  338  752 

5  611  IH 

I  732  636 

2  234  671 

4  498  681 

23  381  291 

18  047  254 

6  436  780 

I  768  450 

2  258  819 

4  936  465 

21  208  769 

18  265  376 

6  808  3ÒS 

I  964  335 

3  671  576 

6  984  709 

22  (fó3  700 

15  117  452 

6  120  8fó 

I  623  027 

3  417  295 

6  686  560 

21  206  626 

14  904  783 

13  059  161 

I  021  730 

3  516  473 

5  661  521 

23  387  791 

13  570  511 

8  962  869 

I  611  244 

3  740  388 

5  804  961 

23  225  207 

12  659  027 

14  355  392 

I  931  040 

4  118  946 

6  481  746 

23  515  729 

11  483  404 

12  040  178 

I  930  120 

4  440  692 

7  797  659 

23  061  692 

10  605  556* 

12  751  793 

2  098  444 

4  776  445 

6  969  725 

21  934  920 

9  614  235 

11  302  049 

2  204  165 

5  484  420 

6  531  081 

20  948  982 

8  461  092 

10  741  057 

I  064  503 

2  624  334 

3  682  463 

10  498  904 

3  320  873 

4  763  297 

2  242  496 

5  572  830 

7  176  491 

20  868  109 

7  272  617 

14  015  33i 

2  322  904 

5  191  903 

7  281  723 

20  734  189 

6  597  720 

9  637  800 

989 


DELLO    STATO    (»•) 


ef f e 1 1  i  V  e 


Enirait   straordinarie 


.2 


tJ3 


Totali 


Kfdditi 
patrimoniali 


Con  tributi 


*I(j'mhorfi 

*  concorfi 

neUe 

spefe  straordinarit 


Diverft 


1  195  749 
4  010  318 
4  420  049 

121  075 

13  150  468 

7  926  Oli 

27  435  028 

2  972  025 
7  763  522 

20  731  752 
15  789  936 
12  963  (^ 
19  250  214 

3  792  483 
9  061  225 

6  828  127 

7  484  206 

6  436  628 

7  775  537 

8  559  818 

8  887  455 

9  448  654 
2  892  390 
8  855  580 

10  619  558 


•  •  ■  • 


14  848 


36  000 
36  000 
51  300 
51  300 
SI  300 
51  300 
SI  300 

143  074 

SI  300 

290  119 

51  300 

SI  300 

SI  300 

IS  300 


81 s  946 

•  •  ■  • 

62  230 

60  7S0 

61  287 
54  109 

142  644 

74  086 

70  182 

II  091  937 

2  037  644 

I  009  473 

333  984 
281  604 

147  8si 
121  722 
19  918 
30  000 
30  000 
30  ex» 
30  oos 
30  006 
IS  000 
30  001 

30  OCX) 


3  SO  010 

29  793 

1862 

149  602 

1S9  081 

1863 

404  898 

I  oos  914 

1864 

3  057  2S7 

435  656 

1865 

882  24 s 

677  088 

1866 

48S  SS5 

397  687 

1867 

2  063  737 

2S  228  647 

1868 

2  793  485 

68  4S4 

1869 

6  494  047 

I  163  293 

1870 

9  051  152 

537  363 

1871 

9  820  879 

3  880  113 

1872 

5  357  Sf>i 

6  S44  324 

1873 

IS  702  930 

3  162  000 

1874 

3  436  717 

22  862 

1875 

4  770  300 

•  4  000  000 

1876 

6  6ss  los 

•  •  •  • 

1877 

6  417  087 

757  082 

1878 

6  3SS  328 

•  •  •  • 

1879 

7  694  237 

■  •  ■  ■ 

1880 

8  27 s  229 

203  289 

1881 

8  624  36S 

217  78S 

1882 

7  454  041 

I  964  607 

1883 

2  313  372 

S64  018 

1884 

jo  Sem. 

8  628  600 

196  979 

1884-85 

IO  329  289 

260  269 

1885-86 

990 


Segue 

FINA \ Z E 

3 

Segue  E  n  i 

\  r  ai  e 

!\Coviméwto 

Coftr  unioni 

TotMlt 

'Partit* 

1 

di     espi  tmli 

di    ftrrovit 

dtirentrmi*    reale 

J   •        • 

1862 

43  585  052 

26  457  241 

550  296  345 

2  182  962 

1863 

503  148  381 

15  639  600 

1  042  971  228 

1  654  201 

1864 

434  036  907 

24  341  750 

1  034  833  033 

'  3  279  284 

1865 

591  696  175 

19  036  377 

1  256  414  894 

1  592  823 

1866 

836  894  631 

10  127  868 

1  464  153  571 

628  545 

1867 

148  084  942 

44  345  207 

906  883  906 

4  078  415 

1868 

445  565  074 

20  495  593 

1  234  618  445 

13  294  410 

1 

1869 

192  821  128 

43  163  683 

1  106  678  113 

1 

12  102  337  { 

1 

1870 

261  676  402 

12  806  028 

1  140  462  675 

19  412  723 

1871 

238  503  282 

14  219  735 

1  218  905  270 

30  332  684  i 

1872 

184  973  607 

6  699  052 

1  201  854  849 

76  168  &5 

1873 

153  467  713 

3  538  040 

1  204  246  110 

90  702  081 

1874 

108  697  784 

3  937  244 

1  189  750  645 

104  009  271 

1875 

182  774  043 

1  416  079 

1  280  509  926 

132  603  515 

1876 

178  109  845 

12  390  162 

1  313  828  547 

115  595  211 

1877 

90  587  396 

44  803  544 

1  316  231  070 

112  041  578 

1878 

81  622  700 

57  890  846 

1  331  138  902 

111  896  376 

1879 

79  882  101 

51  515  710 

1  359  510  703 

111  481  804 

1880 

56  940  417 

67  755  713 

1  348  310  369 

91  (©8  127 

1881 

72  706  785 

98  531  930 

1  452  186  878 

66  348  586 

1882 

724  313  037 

99  503  155 

2  125  438  152 

94  479  085 

1883 

47  222  642 

86  936  114 

1  469  a56  739 

94  298  530 

1884 

14  993  185 

46  883  564 

719  898  344 

46  811  518 

10  tem. 

1884*85 

130  116  663 

72  773  651 

1  616  337  697 

93  407  297 

1885-86 

72  851  161 

170  048  041 

1  651  996  220 

93  519  691 

991 


DELLO     STATO    (••) 


Tot  alt 


Spefe    effettive 


Totaìt 


Sptft   ordinarie 


'Dihiti 


perpetui 


'Debili 


r  ed im  ih  i li 


'Dehiii 

V  ari  ahi l i 

vitaliii 

e  annualità  fisse 

(62) 


UJ 


926  716  989 

707  977  469 

133  954  918 

14  401  786 

49  313  364 

1862 

906  521  059 

769  505  817 

171  371  425 

13  071  720 

47  973  605 

1863 

944  008  010 

812  409  251 

196  049  34? 

II  877  715 

75  807  012 

1864 

916  396  019 

9 

861  606  508 

236  637  772 

25  273  192 

91  299  127 

1865 

1  338  578  251 

820  875  727 

243  553  078 

25  240  332 

105  067  840 

1866 

928  600  641 

8%  659  502 

265  052  381 

56  131  682 

129  368  765 

1867 

1  014  354  434 

930  291  754 

270  232  974 

57  488  918 

124  716  651 

1868 

1  019  567  475 

947  734  845 

287  071  955" 

72  408  050 

129  867  039 

1869 

1  080  747  119 

'  969  560  418 

271  130  872 

90  070  767 

121  465  407 

1870 

1  013  286  422 

940  189  638 

272  551  814 

107  606  855 

118  494  442 

1871 

1  093  761  405 

1  017  202  424 

329  180  482 

64  474  551 

124  183  220 

1872 

1  136  248  589 

1  022  259  796 

■ 

318  093  407 

63  324  711 

116  847  006 

1873 

1  090  499  517 

1  010  421  905 

320  701  054 

60099  877 

117  179  951 

1874 

1  082  449  403 

1  009  248  939  ^ 

324  687  878 

55  918  236 

118  130  672 

1875 

1  102  882  467 

1  034  334  394 

333  "2  151 

65  417  941 

123  897  153 

1876 

1  157  917  213 

1  068  331  312 

338  779  207 

79  345  546 

119-946  747 

1877 

1  Ì17  079  155 

1  081  644  906 

341  976  677 

77  7'7  597 

123  811  898 

1878 

1  185  818  845 

1  096  410  103 

346  360  052 

75  680  802 

127  145  660 

1879 

1  196  678  172 

1  126  199  026 

351  846  414 

71  548  845 

120  433  504 

1880 

1  229  57a  940 

1  140  382  614 

355  733  267 

67  519  521 

122  759  141 

1881 

1  297  616  150 

1  181  057  997 

428  014  176 

69  777  759 

65  952  249 

1882 

1  333  948  210 

1  212  909  769 

432  581  025 

66  182  567 

70  838  064 . 

1883 

666  793  095 

630  702  475 

217  272  368 

31  929  408 

35  016  253 

1884 

jo  sew. 

1  409  688  828 

1  277  425  204 

437  788  589 

64  071  800 

72  612  699 

1884-85 

1  432  605  787 

1  301  088  608 

441  397  700 

66  592  903 

81  625  299 

1885-86 

992 


• 

Segw  FINANZE 

•2 

Segue   Spefe 

Segue    Spefe 

••• 

'Dotazioni 

Spefe 

per  le  due  Camere 

legijlative 

Spefe  generali 

Totale 

■ 

Impo/le  ièrett» 
e  caiafio 

'Beni  del  demani» 

e  degli 
enti  amminijtrati 

1862 

i6  850  CXX> 

I    017   800 

22   720  438 

112  016  308 

•   »   •  e 

1863 

16  850  000 

I    143   210 

20  433  7x0 

IH  794  554 

•   •   •    • 

1864 

16  850  000 

I    140   348 

22  683    332 

112  118  493 

■   •    ■   e 

• 

1865 

14  248  611 

I   010  000 

20  600   339 

129  271  353 

•    •    •   » 

1866 

14   525   833 

X    170  000 

1 
22  671    302 

124  523  532 

•    •   •   • 

1867 

17  708  611 

I   205  000 

21   287   333 

135  420  263 

•   •   •    • 

1868 

14  095   833 

I   240  000 

21    136  039 

127  328  944 

•   •   •   • 

1869 

14  250  000 

I    367  071 

20  571  309 

126  954  482 

•   e    •   • 

1870 

14  250  000 

X   212    521 

25  968  086 

112  918  435 

•    ■   •    • 

1871 

13   850  000 

I   425   000 

26  430  069 

104  524  111 

•    •  •    • 

1872 

13   850  000 

I  933  587 

29  26}  208 

130  443  370 

■   •    ■   ■ 

1873 

14  183  333 

I  833  014 

29  694  286 

143  431  835 

•    •    e    ■  • 

1874 

14  250  000 

I  829  133 

32  295  873 

120  025  014 

■    •   ■    * 

1875 

14  250  000 

I  856  808 

32  376  34S 

112  233  825 

•    •    •    • 

1876 

14  250  000 

I  945  835 

31  556  688 

112  520  481 

•    •    •    • 

1877 

x6  250  000 

I  938  626 

33  835  617 

113  672  809 

■    •    ■   ■ 

1878 

15  333  333 

2    no  000 

33  737  214 

117  963  693 

•    •    •    • 

1879 

15  250  000 

2  017   148 

54  913  637 

117  687  615 

•    •    •    • 

• 

1880 

15  250  000 

2    129  600 

36  306  174 

125  088  221 

•    •    •    • 

1881 

15  250  000 

2    175   000 

38  417  892 

136  064  374 

•   •    •    • 

1882 

15  250  000 

2  222  000 

40  754  667 

140  607  906 

•    ■   •    • 

1883 

15  317  500 

2    125  000 

41  370  578 

137  740  093 

•   e    •    a 

1884 

jo  Sem. 

7  675  000 

I    129  719 

21  322  846 

88  123  732 

•   •  •   • 

1884-85 

15  350  000 

2    125   000 

43  123  708 

180  053  835 

17  634  058 

8  880  869 

18fó-86 

IS  350  000 

2    145   000 

44  896  457 

176  836  882 

19  309  216 

9 

iSS  697 

993 


DELLO    STATO    (••) 

effettive 

••• 

.5 

ordinarie 

• 

••* 

.Ni' 

Sp tfé    di    r i/e offi ong 

Taffi 

» 

sugli  affari 

Tafft 

di 

fahhriea^iont 

Da^io 
di  confumo 

'Dogaug 

i 

diritti  marittimi 

Tahaecht 

Sali 

Lotto 

1 

8  236  823 
8  384  356 


3  197  920 
3  683  847 


II  314  811 
li  317  is8 


12  701  914 
12  632  179 


46  768  362 

47  680  777 


II  542  785 
II  680  953 


59  776  293 
52  992  699 


1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1879 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1278 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

jo  sem. 

1884-85 
1885-86 
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994 


Segue     FINANZE 

•2 

• 

Segue    Spefe 

Segae     Spefe 

ikCaii/hrélmra 

Spefe 
di  gimJii^iM 

'Diplommiia 

1 

Totale 

hfegnsmemto 
i  hOk  arti 

archivi  dì  Stmto 

1863 

19  340  719 

4  589  235 

2  270  400 

137  484  043 

1 

' 

>   •  • 

1863 

22  272   382 

5  862  723 

2  637  000 

130  375  578 

»  •  • 

1864 

21   964   381 

7  141  357 

2  669  500 

133  933  387 

»   •  • 

1865 

22  604   367 

5  693  "7 

2  761  600 

133  913  338 

, 

1866 

19   119  709 

4  168  477 

3  145  350 

89  837  988 

1  •  • 

1867 

18  951  900 

5  000  000 

3  715  400 

90  734  087 

»  •  • 

1868 

20  586   159 

5  497  813 

3  480077 

90  314  703 

•  •  ■ 

1869 

20  SS7  855 

5  263  135 

4  339  027 

89  363  163 

1  •  •   « 

1870 

20  097  464 

5  995  961 

4  323  120 

90  093  034 

•     •     a 

1871 

20  827  902 

5  600  000 

4  481  035 

95  309  110 

•     •     • 

1872 

20  526  359 

5  717  741 

4  651  706 

108  636  660 

•     •     • 

1873 

20  545  33? 

5  632  852 

4  812  720 

111  374  531 

20  029  300 

554  400 

1874 

20  368  524 

5  710  554 

4  650  710 

110  640  530 

19  915  200 

553  200 

1875 

20  283  006 

4605  994 

4  630  507 

117  387  680 

21  129  600 

586  900 

1876 

20  424  878 

4  540  671 

5  496  214 

116  967  (^ 

21  149  245 

618  305 

1877 

20  979  264 

4  679  624 

5  388  702 

118  090  036 

21  868  882 

648  471 

1878 

21  914  831 

4470  845 

5.527  698 

133  950  767 

24  332  943 

654  092 

1879 

22  043  042 

4  641  998 

5  617  370 

138  986  331 

24  482  418 

652  442 

1880 

22037  733 

4998665 

5  5x0  426 

135  474  343 

24  851  094 

668  803 

1881 

"  3133  724 

4  764  668 

5  773  658 

138  766  194 

25  564  190 

1 

690  200 

1 

1883 

22  395  759 

4  731  775 

6  162  366 

147  515  045 

25  713  009 

1 

693  912  ! 

1883 

27  202  447 

4  785  104 

6  074  148 

150  474  363 

• 

27  146  985 

697  067 

1884 

jo  Sem. 

13  706  440 

2  299  943 

3  185  699 

74  467  570 

13  778  823 

345  640 

1884-85 

27  518  200 

4  599  997 

6  638  628 

160  741  863 

28  365  317 

729  4^9 1 

1885*86 

27  404  317 

4  735  610 

6  958  975 

158  2^  151 

29 

473 

028  1 

711  120 

99J 


In  r     1^  urli 


DEL  L.O.  STATO    (••) 


effettive 


^làmm^^^^mt^im^m^m 


—      -  -  —        r  " 


3 


ordinarie 


Servili  p  tthhi  i  e  i 


Opert  pii 


Saniti  interne 


Sicureii»  pniUiea 


Carceri- 


Gfnio  civile 


i^ammten^ione  e  ri" 
parariohe  di  opere- 
pubbliche,  strade, 
opere     idrauliche^ 
honi/iche,  porti 


tq 


y' 


■y* 


..^. 


ft: 


w . 

I 


III  300 

no  640 
11^  400 

92  200 
102  944. 
Ili  637 

loi  160 

240  000 
180  000 

955  000 
645  000 
106  665 
593  000 
393  000 


\ 

•  <•  •  « 

•  •  • 

,  1S6Ì 

»  è  • 

1863 

.... 

k 

•  •  • 

1864 

é  ,  ,  é 

•  •  • 

18^ 

i   .... 

«  •  1 

1866' 

% 

•  •  • 

1867 

• 

•  •  • 
• 

1868 

< 

•    •  •  •  • 

•  •  • 

1869 

• 

f 

w  •  é 

•  •  • 

•  •  • 

1870 
1871 
187i 

I  224  000 

8  904  000 

28  263  600 

2  670  600 

16  023  5db 

1873 

I  217  040 

8  851  200 

.  28  102  560 

;i  655  360 

15  932  160 

1874 

I  291  250 

9  390  900 

29  817  300 

2  817  300 

16  903  700 

1875 

I  312  255 

9  297  899 

29  956  606 

2  739  279 

16  769  021 

1876 

I  332  464 

9  771  698 

28  817  087 

2  824'  304 

17  343  04D 

1877 

I  312  300 

9  860  039 

28  471  633 

2  832  918 

18  370  056 

1878 

I  322  270 

IO  029  264 

30  143  183 

2  867  528 

19466  915 

1879 

I  7}6  457 

IO  460  941 

31  725  875 

2  843  884 

19  425  340 

1880 

I  707  168 

IO  709  076 

31  871  502 

3  017  067 

19  216  9^7 

1881 

I  648  983 

IO  749  864 

31  284  473 

3  414  916 

24  566  680 

1882 

I  583  794 

IO  738  236 

31  806  159 

3  7S4.372 

23  278  852 

1883 

864  250 

• 

S  728  019 

16  223  089 

2  021  139 

9  279  344 

1884 

lO  Sem. 

3  SJS  779 

ir  709  831 

31  770  238 

4  145  391 

22  184  950 

1884-8S 

I  ■ 

789 

4$7 

12  026  358 

31  841  777 

5:514  706 

21  25G 

112 

1 

1885-86 

99^ 


stgii,   FINANZE 


I 


e    Sp  e  fé 


ScgQ«    Sffm 


Segne    Strvi\{  pubblici 


Sptjt  ài  tfereiiio 
dgllt  jtrrovit    . 
Caìébro-Sicuìt 


Sorvegliala 

dell*  t feretri  9 

4«Il«  firadf  ferrate 

del  'Kegno 


Telegra^ 


Taf  te 


aurina 

mercantile 


Zecche 


1862 

•  •  •  • 

1863 

•  «  «  w 

1864 

•  •  •  • 

1865 

1 

• 

•  •  •  • 

1866' 

•  •  •  » 

1867 

t 

.... 

•  m  •  » 

1868 

•  •  •  » 

1869 

• 

•  •  •  • 

1870 

•  •  •  • 

1871 

»  •  •  • 

1872 

•  •  •  • 

1873 

I  891  000 

445  100 

6  342  600 

20  029  300 

I  224  000 

222  500 

1874 

J  880  880 

442  560 

6  306  480 

19  915  200 

I  217  040 

221  280 

1875 

r  995  600 

469  550 

6  691  eoo 

21  129  600 

I  291  250 

234  8do 

1876 

I  990  000 

407  soo 

6  563  762 

21  259  184 

I  215  957 

214  009 

1877 

I  460  000 

420  881 

6  838  $04 

21  835  313 

I  055  201 

246  106 

1878 

3  010  981 

443  ^00 

7  "2  S99 

22  505  842 

I  142  708 

209  174 

1879 

3  000  000 

421  354 

7  866  360 

23  167  551 

I  203  916 

320  826 

1880 

4  830  307 

425  919 

8  289  283 

24  278  033 

I  160  680 

220  492 

1881 

5  065  797 

422  749 

8  673  950 

25  714  043 

I  170  433 

319096 

1882 

5  000  000 

411  379 

9  167  992 

27  592  006 

I  214  003 

363  305 

1883 

4  400  000 

377  383 

9  337  528 

30  033  210 

I  428  218 

217  566 

1884  , 

29  Sem» 

I  750  000 

184  071 

4  857  672 

^  15  828  144 

646  324 

117  608 

1884-85 

6  030  614 

310  915 

IO  128  317 

53  "4  415 

2  491  599 

216  296 

1885*86 

•  •  •  • 

76Ì 

l  851 

IO  596 

940 

33  978 

912 

3  400 

667 

277  170 

997 


DELLO    STATO    (••) 

» 

effettive 

•2 

ordinarie 

X, 

\ 

fi 

§ 

■• 

tcelcfiatieo 

Spcfe    militari 

7)iv*r/e 

tAgrUoltmra 

Indufiria, 

com  mercio 

i  staliflica 

Ef  cretto 

SiCarinA 

• 

Z70  2Z5  850 

49  "5  731 

zo  76Z  867 

1862 

•  •  •  • 

194  728  599 

46  98Z  247 

zo  Z84  764 

1863 

•  •  •  . 

Z90  213  650 

35  953  829 

ZO  093  004 

1864 

Z73  644  132 

3Z  253  932 

9  470  737 

1865 

« 

Z63  40Z  210 

28  Z89  932 

2  346  Z44 

1866 

475  165 

Z42  7ZZ  988 

30  690  Z05 

3  257  893 

1867 

Z7  400  000 

Z48  642  32 z 

26  Z30  659 

2  000  664 

1868 

13  428  Z75 

Z36  57Z  482 

24  325  617 

1396485 

1869 

7  970  420 

175  923  316 

26  978  169 

z  z62  856 

1870 

.... 

4  390  620 

Z4Z  465  222 

22  zz6  7Z0 

z  2z6  770 

1871 

6  092  080 

zso  643  191 

26  527  54» 

z  088  72Z 

1872 

2  225  400 

I  113  921 

6  05Z  Z87 

154  879  325 

30  294  562 

z  36Z  704 

1873 

2  212  800 

I  106  930 

s  124  113 

Z64  5Z3  598 

3z  622  253 

z  4Z0  72 z 

1874 

a  347  700 

I  173  830 

5  346  857 

Z64  507  073 

3Z  674  825 

z  359  233 

18T5 

2  248  434 

I  133  398 

3  944  319 

Z63  6zz  783 

35  377  174 

z  262  052 

1876 

2  339  943 

z  185  198 

3  280  889 

Z70  882  392 

40  zz6  978 

z  Z44  875 

1877 

2  481  743 

z  098  502 

2  947  9z8 

Z69  793  900 

39  061  925 

z  326  610 

1878 

2  653  708 

z  287  336 

4  027  646 

Z72  68z  543 

38  Z30  532 

'■    i  226  827 

1879 

2  780  685 

z  538  550 

3  ^55  189 

Z90  442  ZS5 

40  Z73  428 

*  z  304  329 

1880 

2  914  130 

z  529  806 

3  972  173 

z8s  704  387 

39  869  344 

-  z  279  27 z 

1881 

3  148  380 

I  59Z  Z43 

3  563  434 

z88  722  353 

44  055  428 

'  z  333  080 

1882 

3  250  978 

z  749  034 

3  6z2  402 

Z97  865  699 

55  315  547 

z  425  233 

1883 

I  738  320 

998  462 

z  865  503 

106  393  597 

25  632  Z84 

682  2Z3 

1884 

I*  scm. 

3  393  515 

2  0Z9  257 

3  Z67  Z22 

205  Z69  473 

52  982  z6z 

z  482  Z29 

1884« 

4  138  823 

2  124  230 

3  179  409 

208  z68  323 

62  059  513 

z  4n  069 

1886^ 

w» 


• 

st^ti  F  rì^:A.}fz  E 

• 

UgafSpef.€ 

5ff9  str& 

TtlMlf 

• 

Omtri  ir»H/tori 
itUo  Sito 

(UlFamminìfirtkiinmÉ 

chilt                    gimiiiién» 

Spefi 

ài  rappre/lnUmnia 

mWg/Uro 

Xmftfmajmtmio 

* 

hilU  mtti 

AMI 

218  739  530 

3  44i  597 

ir  369  128        .  7 

51  539 

400  000 

I    155    570 

1863 

137  015  ^[42 

I  oo8  OH 

12  76J  659 

• 

1  ■  • 

k 

30  000 

826  391 

1864 

131  598  759 

x8  430  891 

9  390  581 

t  •  •  < 

» 

55  000 

606  916 

1865 

54^789  511 

9  705  086 

3  881  673 

■  •  • 

» 

30  000 

455  638 

1866 

517  702  524 

116  411  689 

6  220  062 

>  •  •  1 

ft 

500  000 

340  915 

1867 

31  941:  139 

6  258  352 

>  137  159 

»  •  •  1 

1 

•  •  *  • 

140  344 

1868 

84  062^680 

li  306  679 

3  348  848 

1  ■  •  1 

■ 

•  •  •  • 

91  639 

1869 

71  83Ì630 

2f  610  553 

2  357  928 

>  •  •  « 

> 

•  •  •  • 

346  557 

Ì870 

111  186  70l' 

^s  792655, 

3:672433; 

'  •  \ 

» 

•  •  •  • 

285  824. 

1871 

73  096  784 

'■  20  081'  229 

3  502  992 

%   •   m 

t 

i 

> 

■  •  •  • 

554  8or 

1872 

76  558  981' 

12^31   468 

2  594  754 

• 

t  •   • 

» 

■  •  •  • 

441  645 

1873 

113  988  793 

35  174  735 

I  840  956             I 

53  815 

• .  •  .  ' 

663  280^ 

1874 

80  077  612 

13  280  788 

I  247  169             I 

70755 

220  000 

506  455 

1875 

73  200  464 

16  342  603 

962  186             I 

30657 

•  •  •  • 

• 

411  098 

1876 

68  548  073 

?  043  717 

746  970             I 

"  535 

130-053 

605  794 

1877 

89  585  90i; 

8  036  '486 

1  454  475 

49981 

100  000 

883  813 

1878 

95  434  249 

7  021  879 

I  231  293 

39  473 

115  742 

I  194  837 

1879 

89  408  74Sll 

8  519  797 

I  419  537 

28  053  ' 

128  308 

I  434  542- 

-  1880 

70  479  146; 

6  149  145 

I  514  658 

29  925 

ioaooo 

I  138  377 

1881 

89  196  396 

8  036  868 

I  441  050 

20  000 

99696 

894  648 

1882 

116  558  153Ì 

à  3S3  545 

,1  088  083 

29975 

64  802 

I  044  44^ 

1883 

121  038  441 

■  2  644  702 

97$  499 

42  449 

47  000 

I  328  749- 

1884 

!•  Sem. 

36  090  620 

•  920  335 

416  642 

IO  000 

.12   500 

557  726 

1884^ 

138  263  624 

7  394  415 

868  8c7 

20  000 

43  804 

2  555  540^ 

^  1865-86 

131  517  179 

.4  036  509 

669  537 

46 

6^6 

52  937 

I  924  538 

999 


DELLO    STATO    (••) 


effettive 


ordinarie 


^Archivi 

di 

Stalo 


Optre  pit 


C«  re^ri 


pubblica 


Strade, 
aequt,  bonifiche, 

porti, 
spiaggie  e  fari 


Strade  ferrate 

(Sonregìianza  «Ile 
confusioni  e  ttu- 
di  di  anore  lince) 


(4 


148  038 

•  •  •  • 

928  603 

487  434  • 

22  971  914 

269  210 

1862 

52  999 

25  000 

I  063  967 

9  534  624 

19  859  493 

276  800 

1863 

39  372 

1 

•  •  ■  • 

228  740 

8  116  219 

14  902  488 

462  000 

1864 

3  000 

I  X03  364 

I  163  812 

3  522  000 

II  808  989 

480  500 

1865 

1 
9  IS4 

407  328 

520  000 

2  360  735 

9  542  781 

ili  000 

1866 

•  •  »  • 

410  856 

887  000 

3  002  358 

IO  354  995 

332  000 

1867 

•  •  •  • 

81  801 

230  000 

I  689  782 

8  969  985 

401  000 

1868 

•  •  ■  ■ 

233  239 

132  000 

I  804  055 

16  827  570 

237  661 

1869 

«  •  •  • 

218  701 

•  •  •  • 

•  I  239  943 

17  900  993 

248  972 

1870 

•  •  •  • 

66  503 

•  •  ■  • 

I  000  153 

14070  942 

255  371 

1871 

•  «  •  • 

134  778 

174  493 

978  300 

20  245  637 

391  787 

1873 

IO  200 

109  042 

200  000 

I  017  500 

34  625  834 

252  762 

1873 

•  •  ■  • 

50  CXX) 

•  •  •  • 

I  315  000 

26  221  x86 

304  702 

1874 

31  300 

25  000 

262  90J 

I  364  100 

20  546  564 

202  082 

1875 

21  571 

37  540 

366  524 

2  099  999 

17  616  968 

160  000 

1876 

•  •  •  • 

28  750 

564  976 

2  468  776 

23  363  659 

160  061 

1877 

133  799 

28  749 

444  049 

2  098  934 

27  588  865 

260  000 

.1878 

94  500 

2  329  944 

443  774 

I  800  000 

40  280  208 

251  281 

1879 

7  400 

37858 

430  000 

I  393  253 

21  133  693 

174  941 

1880 

29  400 

220  858 

I  016  200 

I  203  971 

40  293  329 

236  036 

1881 

59  3  SO 

6  624  611 

586  100 

I  247  530 

46  004  613 

179  871 

1883 

121  305 

20  310 

590  000 

I  100  000 

40  513  436 

230  000 

1883 

15  550 

37Ó  655 

180  000 

600  000 

12  179  158 

506  342 

1884 

IO  tem. 

76  570 

I  892  812 

610  000 

I  300  000 

38  402  176 

228  200 

1884-85 

85  167 

220  310 

I  523  800 

1  700  000 

50  769  595 

484  001 

1885-86 

1000 


Segae    FINANZE 

.2 

Segae 

1. 

Segve  Sptft    e 

ffettive    straordinarie 

•«• 

.K^ 

ii 

*Po/ie 

%4ggio 

oiff* 

%Agrieolturm, 

9€mrmm  miliUre 

^ 

t 

imimjMa 

Eserciio 

'e 

tiligrafi 

fiFmro 

tedejiajkico 

t   commercio 

mereoMtiU 

1863 

7  4*3  508 

•  ■  •  • 

7  960807 

122  208  618 

35  426  985 

1863 

2  061    500 

•  «  •  • 

30  000 

54  437  780 

31  764  780 

1864 

786  Sii 

•  •  •  • 

289  400 

62  772  412 

20  961  280 

1865 

J44  561 

■    •   •   a 

231  021 

16  867  782 

12  582  280 

1866 

•  •  •  • 

.... 

433  783 

345  550  086 

36  016  915 

1867 

257  000 

.... 

700  000 

610  000 

7  658  890 

H   273  680 

1868 

*  *  *  * 

15  255  896 

600  000 

518  901 

17  163  116 

8  252  050 

1869 

•  •  •  • 

952  649 

905    154 

128  356 

11  578  994 

IO  334  186 

1870 

715  174 

3  620  483 

I    179  833 

121  854 

5  775  473 

4  431  *»o 

1871 

645  }0I 

I  462  904 

I   40Ò  000 

352  295 

8  119  410 

3  657  232 

1872 

639  580 

I  069  037 

I  175  990 

563  680 

14  739  905 

2  895  401 

1873 

2  640  000 

7  356  499 

I  093  5S4 

890  700 

20  573  354 

I  070  000 

1874 

• 

768473 

IO  376  007 

I  436  000 

224  500 

17  554  000 

995000 

1875 

632  310 

7  OH  598 

I  103  757 

216  375 

14  354  750 

5  181  000 

1876 

43  000 

6  027  959 

I  001  575 

221  043 

21  521  764 

I  299994 

1877 

30  000 

8  210  000 

997  133 

308  067 

35  513  953 

I  044  066 

1878 

115  000 

8  082  468 

I  141  7S7 

99S  954 

37  432  026 

2  725  000 

1879 

471  617 

8  833  000 

I  014  211 

482  388 

15  005  300 

2  629  019 

1880 

46  350 

II  619  753 

896  686 

911  977 

19  932  369 

3  200  000 

1881 

212  980 

3  210  407 

904  478 

I  786  165 

23  773  802 

2  908  600 

188S 

5x6  861 

999692 

875  762 

2  012  315 

44  233  290 

2  800  000 

1883 

566  483 

. .  •  ■ 

878  789 

3  052  950 

58  082  014 

5  500  000 

1884 

148  963 

.... 

426  894 

I  173  353 

II  6&J  910 

2  900  000 

!•  Sem, 

1884^ 

293  333 

.  • . . 

648  269 

a  663  113 

44  7"  858 

21  200  000 

188656 

806  320 

•    a    •    • 

398  873 

I  845  124 

40  850  698 

17  797  000 

lOOI 


DELLO    STATO    (••; 

« 

Spefe 

•e 
•a 

9€ovimtnto 
a    capitali 

Cofir%xian* 
di  ferrovie 

Totale 
della   spefa   reale 

Tartite 
d  t    g  t  r  0 

1 

*DivtrJ» 

.2 

28  223  161 

9  719  562 

13  962  304 

950  398  845 

2  182  962 

1862 

25  665  805 

10  908  679 

23  962  930 

940  692  668 

1  654  202 

1863 

15  941  619 

26  522  002 

29  421  200 

999  951  212 

3  279  283 

1864 

z8  221  273 

69  802  309 

7  965  781 

994  164  109 

1  592  823 

1865 

19  222  972 

32  967  895 

28  505  896 

1  400  052  042 

628  545 

1866 

8  691  703 

27  156  641 

35  056  518 

990  813  800 

4  078  415 

1867 

16  152  983 

115  753  (m 

20  813  200 

1  150  920  729 

13  294  411 

1868 

4  383  928 

84  632  212 

56  049  413 

1  160  249  100 

12  102  337 

1869 

6  983  365 

114  537  969 

37  285  825 

1  232  57p  933 

19  412  723 

1870 

18  127  650 

116  809  945 

45  786  060 

1  175  882  427 

30  332  684 

1871 

17  582  526 

89  168  983 

40  679  145 

1  223  609  533 

76  168  255 

1872 

6  316  562 

96  328  011 

54  077  584 

1  286  654  184 

90  702  081 

1873 

5  407  S77 

83  745  216 

50  911  844 

1  225  156  577 

104  009  270 

1874 

4  422  179 

127  931  943 

48  868  659 

1  259  250  005 

132  603  514 

1875 

7  492  067 

169  404  580 

48  955  155 

1  321  242  202 

115  595  211 

1876 

6  371  705 

100  293  400 

57  644  952 

1  315  855  565 

112  041  578 

1877 

4  784  424 

82  667  418 

59  179  551 

1  318  926  124 

IH  896  376 

1878 

4  243  263 

79  060  939 

52  251  631 

1  317  131  415 

111  347  338 

1879 

I  762  761 

64  678  286 

67  987  159 

1  329  343  617 

90  883  109 

1880 

2  907  838 

73  188  770 

98  531  930 

1  401  299  640 

66  348  586 

1881 

5  837  307 

718  862  230 

99  503  155 

2  115  981  535 

94  479  085 

1882 

5  344  7SS 

48  065  944 

86  936  114 

1  468  950  268 

94  298  530 

1863 

4  018  592 

11  718  216 

46  883  564 

725  394  875 

46  811  518 

1884 

tO  Sem 

9  S74  927 

98  539  687 

72  773  651 

1  581  002  166 

93  407  297 

4    Wwwww» 

1884-85 

8  306  Z34 

34  424  815 

170  048  041 

1  637  078  643 

93  519  691 

1885-86 

1002 


■» 

Segue  F  I  N'A  N  Z  E 

• 

Situazione    del 

*1* 

C«pl 

'Debiti    cwciidait   e  debiti  redimihiti 

. 

Consolidati 

%jedimlbiìi 

Totmle 

del   Te/9ro 

tt  dieem 

1861 

2  761  872  198 

330  290  199 

3  092  162  397 

38  891  213 

1862 

2  788  158  886 

321  281  500 

3  109  440  386 

227  475  500 

1863 

3  516  485  100 

316  295  234 

3  832  780  334 

115  472  000 

1864. 

4  081  669  587 

531  692  467 

4  613  362  054 

183  849  000 

1865 

4  816  8n  533 

520  450  037 

5  347  261  570 

186  214  000 

1866 

5  366  399  654 

*  I  142  118  629 

6  506  518  283 

171  457  500 

1867 

5  547  445  008 

I  342  50$  808 

6  889  960  816 

235  089  500 

1868 

S  501  955  "7 

I  S49  582  529 

7  051  517  646 

262  449  000 

1869 

S  $28  833  018 

I  904  750  437 

7  433  583  455 

269  750  000 

1870 

6  045  331  539 

I  953  991  239 

7  999  322  778 

265  958  500 

1871 

6  120  eoo  699 

1  970  471  320 

8  090  472  019 

• 

231  502  100 

1872 

6  773  788  707 

I  877  149  730 

8  650  938  437 

136  875  600 

1873 

7  030  022  28$ 

I  753  X22  181 

8  783  144  466 

184  407  100 

1874 

7  180  815  599 

I  590  752  586 

8  771  568  185 

198  <»9  100 

1875 

7  307  790  277 

I  SII  943  463 

8  819  733  740 

168  172  600 

1876 

7  589091  526 

2  050  417  456 

9  639  506  982 

170  363  100 

1877 

7  694  648  143 

2  418  041  261 

10  112  689  404 

217  557  600 

1878 

7  756  523  342 

2  313  499  2S2 

10  070  022  594 

262  346  100 

1879 

7  982  028  059 

2  132  154  789 

10  114  182  848 

193  218  600 

J880 

8  063  554  693 

2  068  012  187 

10  131  546  880 

218  893  600 

1881 

8  172449  $45 

2  COI  507  224 

10  173  957  069 

185  621  600 

1882 

8  869  699  113 

2  084  374  752 

10  954  073  865 

202  793  100 

1883 

8  959  019  583 

2  023  693  615 

10  982  713  198 

221  016  600 

r^"^ 

8  962  808  I34 

2  125  280  069 

11  088  088  303 

244  408  100 

1885 

1 
9  039  413  720 

2  103  959  646 

11  143  373  366 

^7  712  600 

1886 

9  085  607  509 

2  085  175  813 

11  168  783  322 

205  263  000 

1003 


DELLO    STATO    (••) 

• 

'Debito   'Puhhlico 

tali 

■V* 

%Antic^m^Ì9*l 

statulafit 

digli  I/tituti 

di  emlj^ont 

Corft  foriofo 

t 

'Biglittti  di  Stéto 

7olél»  ggner*h 

TitoH  non  alienati 
'   dati  in  dgpofUa 
i  rimhor/ati  al    Te/oro 

Totale 
dei  tìtoli  alienati 

e 

fi  dicem. 


»  *  •  • 

8  131  053  610 

2  245  ^S 

3  128  807  922 

1861 

•  •  •  • 

• 

8  336  915  886 

.  2   150  422 

3  334  785  464 

1862 

•  •  •'• 

3  948  252  334 

3  131  155 

3  945  121  179 

1863 

a   •   •   • 

4  797  211  054 

.  5  031  056 

4  792  179  998 

1864 

•    •  •  • 

5  533  475  570 

49  343  335 

5  484  132  235 

1865 

*    •   «   • 

250  000  000 

6  929  975  783 

47  930  848 

6  882  OU  935 

1866 

•  •   ■  • 

290  000  000 

7  415  040  316 

256  546  848 

7  158  493  468 

1867 

•  «   •  «  - 

364  800  340 

7  678  766  986 

183  115  749 

7  495  651  237 

1868 

•  •   ■    • 

378  000  000 

8  081  333  455 

332  753  548 

7  748  579  907 

1869 

32D0OOOO 

550  000  000 

8  847  281  278 

528  557  "4 

8  318  724  164 

1870 

•  %  %  »  * 

679  OH  006 

9  000  985  125 

628  681  454 

8  372  303  671 

1871 

•  •  •  « 

790  000  000 

9  577  814  037 . 

I  152  145  505 

8  425  668  532 

1872 

16  000  ODO 

860  000  000 

9  843  551  566 

I  281  254  503 

8  562  297  063 

1873 

40  000  000 

89oooaooo 

9  899  597  285 

I  245  838  171 

8  653  759  114 

1874 

90  500  000 

940  000  000 

9958  406  340 

I  487  429  612 

8  470  976  728 

1875 

49  500  000 

940  000  000 

10 .799  372  082 

•I  572  516  859 

9  226  855  223 

1876 

18  500  000 

940  000  000 

11  288  747  004 

J  556  171  354 

9  732  575  650 

1877 

23  500  000 

940  000  000 

11  295  868  694 

'  I  535  384  402 

9  760  484  292 

18f78 

23  500  000 

940  000  000 

11  270  901  448 

'  I  499  242  392 

9  771  659  056 

1S79 

34  000  000 

940  000  000 

11  314  440  480 

I  481  301  900 

9  833  138  580 

1880 

17  500  000 

940  000  000 

11  317  078  669 

1.491  417  900 

9  825  660  769 

1881 

29  500  000 

340  000  000 

11  526  366  965 

352  288  573 

11  174  078  392 

1882 

51  000  000 

340  000  000 

11  594  729  798 

•  356  493  773 

11  238  236  025 

1883 

68  000  000 

340  000  000 

11  740  496  403 

^66  014  373 

11  374  482  030 

'^m 

•  <  •  ■ 

340  000  000 

11  741  085  966 

342  434  720 

11  298  651  246 

18^ 

23  000  000 

340  000  000 

11  737  046  322 

363  075  624 

11  373  970  698 

1886 

1004 


Seg.0  FINANZE 

SegoA  Situali one  del 

••• 

Intertiii 

*DehHi  redimibili  e  non  redimibili 

^ 

'KAm  redimibili 

Kjdimtbili 

Totale 

9M«t 

del    Te/ere 

tf  dietm. 

1861 

133  717  620 

15  072  645 

• 

148  790  265 

2  139  017 

1863 

135  196  650 

14  663  794 

149  860  4U 

10  236  397 

1663 

171  635  163 

14  461  344 

186  096  507 

6  350  960 

1864 

199  894  712 

25  403  592 

225  298  304 

12  869  430 

1865 

237  IS9  141 

24  890695 

)62  049  836 

10  241  770 

1866 

264  135  621   . 

.  59  558  564 

323  694  185 

9  572  069 

1867 

273  188  016 

69  623  222 

342  811  938 

14  105  370 

1868 

270  895  060 

80  984  298 

351  879  358 

13  122  450 

1869 

272  249  975 

94  800  871 

367  050  846 

13  487  500 

1870 

298  074  901 

96  542  854 

894  617  755 

15  957  510 

1871 

304  471  591 

92  878  131 

397  349  722 

9  171  980 

1872 

342  627  284 

87  258  544 

429  885  628 

4  374  070 

1873 

349  749  787 

8x  391  459 

1 

431  141  246 

10  060  630 

1874 

357  353  872 

75  878  635 

433  232  505 

7  803  720 

1875 

367  970  977 

70  724  408 

438  695  385 

4  970  130 

1876 

382  012  957 

100  451  306 

482  464  263 

5035  050 

1877 

387  280  784 

92  213  463 

479  494  247 

6  346  300 

1878 

390  383  80X 

86  364  035 

476  747  836 

7  843  185 

1879 

399  047  993 

80  380  876 . 

479  428  869 

5  765  625 

1880 

403  380  304 

75  719  693 

479  099  997 

7  630  368 

1881 

439  387  248 

71  256  457 

510  643  705 

5  484  870 

1862 

443  426  866 

7?  913  137 

516  340  003 

8  111  725 

1863 

447  892  841 

70  115  816 

518  006  657 

7  785  563 

'làT 

447  702  600 

69  557  132 

517  ^9  732 

6  979  236 

1885 

4SI  034  651 

69  145  "5 

520  179  766  • 

9  607  227 

1886 

454  696  041 

71  041  2x8 

525  737  259 

9  709  106 

1005 


DELLO    STATO    (»•) 


'Debito    ^Pubblico 


o   renditm 


%4ntUipa^iom 

ttatutarig 

Jegli  I/ti tu  ti 

di  emiffioHÉ 


Cor/o  for^o/o 
.  t 
WgUetti  di  Stato 


Totali  generale 


Titoli  non  alienati 

dati  in  depc/ilo 

e  rimhor/ati  al    Te/oro 


Totale 


dei  titoli  alienati 


•  •  •  • 

150  929  282 

•  •  •  • 

160  096  841 

•  •  •  • 

192  447  467 

•  •  •  • 

238  167  734 

•  •  •  • 

272  291  606 

•  •  •  • 

4  750  000 

• 

338  016  254 

•  •  •  • 

4  110  000 

361  026  608 

•  •  •  • 

4  951  203 

369  953  OH 

•  •  •  • 

5  070  000 

385  608  346 

960  ODO 

3  300  000 

414  835  265 

«... 

3  943  799 

410  465  501 

•  •  •  • 

4  500  000 

4^  759  898 

480  000 

4  750  000 

446  451  876 

1  900  000 

4400  000 

446  636  225 

915  000 

4  700  000 

449  280  515 

1  485  000 

4  700  000 

493  684  313 

555  000 

4  700  000 

491  097  547 

705  000 

3  760  000 

489  056  021 

•  •  •  • 

3  760  000 

488  954  494 

720  000 

3  760  000 

491  210  365 

525  000 

516  653  575 

885  000 

525  336  728 

1  530  000 

527  274  220 

098  000 

526  336  968 

1  471  475 

531  258  468 

940  408 

536  386  773 

107  362 

150  821  920 

fi  dieem. 

1861 

103  585 

159  993  256 

1862 

138  266 

192  309  201 

1863 

228  22( 

237  939  513 

1864 

2  440  243 

269  851  363 

1865 

2  374  392 

335  641  862 

1866 

12  860  633 

348  165  975 

1867 

9  165  278 

360  787  733 

1868 

16  450  363 

369  157  983 

1869 

26  421  072 

388  414  193 

1870 

30  731  602 

379  733  899 

1871 

56  485  451 

382  274  447 

1872 

62  443  132 

384  008  744 

1873 

62  261  128 

384  375  097 

1874 

70  255  898 

379  024  617 

1875 

72  917  265 

420  767  048 

1876 

71  684  423 

419  413  124 

1877 

70  280  800 

418  775  221 

1878 

68  401  600 

490  55S894 

1879 

67  450  15^ 

423  760  209 

1880 

67  740  576 

448  912,999 

1881 

18  8x1  295 

506  525  433 

1882 

18  865  810 

506  408  410 

1883 

18  856  178 

507  480  790 

'•?S4 

I?  319  377 

512  939  091 

1885 

• 
17  746  655 

518  640  118 

1886 

loo6 


FINANZE    DEI    COMUNI 

E n irate 

■«• 

t 

Totale    general* 
delle  entrale 

• 

e 
s 

Totale 

liendite 
patrimoniali 

Proventi 
diverf 

1861 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

1861 

•  •  •  • 

1863 

225  370  127 

•  •  •  • 

* 

1864 

238  607  022 

•      •  •  •  • 

• 

- 

1865 

307  901  106 

1866 

269  700  633 

.  •  • . 

28  463  549 

1867 

316  812  165 

• 

31  178  137 

1868 

351  671  842 

32  615  638 

1869 

313  543  265 

209  094  934 

33  781  505 

9  271  621 

1870 

327  703  676 

214  257  415 

34  154  358 

10  416  135 

1871 

336  665  071 

223  810  657 

35  277  342 

11  022  822 

1872 

'  381  931  213 

242  806  820 

37  694  025 

11  593  936 

1873 

431  343  619 

252  245  631 

38  044  398 

11  665  348 

1874 

397  800  276 

263  999  172 

38  581  418 

12  050  468 

1875 

455  098  797 

266  690  030 

1 

40  452  325 

6  532  354 

1876. 

488  511  271 

271  296  395 

41  337  527 

6  285  200 

1877 

502  229  636 

278  068  034 

42  896  545 

6  438  475 

1878 

502  043  731 

286  782  459 

43  295  370 

6  507  567 

1879 

502  561  024 

294  632  890 

44  020  369 

6  534  .175 

1880 

513  420  028   . 

299  190  901 

43  222  973 

6  563  536 

1881 

505  966  761 

308  172  951 

43  188  112 

7  005  706 

1882 

506  074  318 

313  608  568 

42  373  219 

7  227  270 

1883 

528  422  003 

320  517  050 

43  269  581 

7  779  521 

1884  ' 

526  292  069 

329  436  167 

43  697  260 

8  459  348 

1885 

•  ■  •  • 

•  •  ■  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

1007 


E   DELLE    'PROVINCIE    (•*) 

comunali  (**) 

Entrate  ordinarie 

*•• 

Tafft    e    diritti 

Sovr  imp  o/t  e 

e 

Totale 

*DaiÌ9  di  confumo 
eommnale 

*Altre    taf/e 
e  diritti 

8 

76  154  656 
80  931  829 
98  996  918 
109  981  562 
111  991  588 
115  582  766 
118  908  335 
122  024  712 
126  597  954 
130  734  921 
134  894  491 
136  896  961 
143  887  932 
148  528  783 
152  541  969 
159  115  299 


•  •  «  • 


•  •  •  • 


•  •  •  • 


•  •  •  • 


60  226  323 
56  ^4  938 
56  153  S64 

59  355  410 

61  182  813 

71  034  114 

77  998  972 
77  842  622 

79  375  569 
83  S54  892 
85  559  848 

88  582  837 

89  159  206 

90  660  476 
92  297  991 
98  313  422 

loi  420  109 
104  247  473 
109  160  535 


16  799  246 
19  749  009 
27  962  804 
31  982  590 

34  148  966 
36  207  197 

35  353  443 

36  464  864 

38  015  117 

41  575  715 
44  234  015 

44  598  970 

45  574  510 

47  108  674 

48  294  496 

49  954  7^4 


69  382  204 

82  239  309 
91  996  861 

89  887  152 
88  755  100 
78  513  575 

83  537  297 

90  544  297 
97  784  520 

100  797  016 

101  648  956 

102  135  060 
106  244  601 
109  183  855 
112  507  431 

114  091  201 

115  479  296 

116  925  979 
118  164  260 


1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


ioo8 


SegHt  FINANZE    DEI    COMUNI 

• 

Segue  Entrate 

•m 

r 

Entrai*   s  tr  m  o  r  d  i  a  a  r  i  • 

• 

s 

Total* 

!^  ov  im  *nt  0    di    capitali 

\ 

Total* 

ACr/m  pallivi 

*Ali*na^ioni 

di 

h*ni  ftahili 

Tagli 

ftraordimari 

di  ho/chi 

'Div*rf* 

Total* 

1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
T882 
1883 
1884 
1885 


53  432  849 
82  239  309 
86  229  723 
59  484  549 
78  935  204 
68  266  408 
89  977  557 
114  880  148 


91  342  402 


76  019  345  58  791  Oli 


86  273  417 

107  080  853 

106  192  196 

103  297  521 

93  619  984 

95  639  278 

76  946  007 

77  261  008 
91  985  411 
85  600  999 


58  906  873 

74  936  079 

75  255  724 
72  767  065 
63  525  703 
66  916  815 
49  632  146 
49  245  131 
65  462  058 

59  127  736 


28  664  778 
47  312  118 

43  3"  914 
57  i$9  2x7 
75  751  745 

44  219  921 
38  loi  676 
53  668  2$i 
56  866  610 
40  668  910 
46  480  981 
43  372  032 

31  119  349 

32  957  847 
SO  085  376 

42  no  158 


4  623  298 

2  923  748 

4  755  040 
4  208  542 
6  686  028 

4  469  883 

5  203  822 

6  524  940 

3  621  761 
5  264  297 

3  415  537 

4  827  711 

3  969  350 

3  852  321 

4  188  927 

4  898  736 


•  •  •  * 


•  •  •  ■ 


•  >  •  • 


3  167  642 

3  834  082 

4  838  934 
4  573  562 
4  830  494 
4  891  334 

4  9^5  435 

4  936  700 

5  338  462 
4  932  968 
4  891  635 

4  583  294 
4  194  342 
4  611  254 
4  022  570 
4  325  428 


•  •  •  • 


•  •  •  • 


4  074  i?5 

5  209  873 
IO  635  942 

9  806  188 

9  428  891 

21  900  880 

8  737  550 

14  X33  778 

IO  349  105 

7  823  709 

7  165  185 

7  793  414 


15  360  590 
24  036  236 
23  537  746 
17  228  334 

27  366  544 
32  144  774 
30  936  472 
30  530  466 
30  094  281 

28  722  463 

27  313  861 

28  015  877 
26  523  353 
26  473  263 


1009 


E    DELLE    "PROVINCIE    (")  • 

comtinali  (**) 

'Differrux* 
Attivm 

dei    re/i  dui 

1 

'Partite 

di 

giro 

ContmhiliU  speciali 

*«« 

*Aìtrt    tntruée 

« 

Smjfidi 
d^ììo    Slato 

delie  Provincie 

'Diverfe 

s 

I  456  ^89 

1  441  376 
985  950 

1  224  196 
3  139  266 
I  929  977 

3  ^70  991 
6  914  385 
6  109  926 
6  088  014 

6  305  647 
6  663  447 

6  693  J70 
8  831  36$ 

7  993  019 

8  231  670 


I  049  123 
I  209  254 
987  620 
1  172  4J7 
I  362  5x4 

1  762  959 

2  019  307 

3  954' 742 

4  129  004 

3  708  375 

3  179  197 

3  131  874 
3  296  922 

3  318  245 

2  791  499 

2  710  735 


13  386  950 
21  639  583 

19  035  9^ 

13  535  398 
21  676  246 

21  275  647 
20697  542 
20734  077 

20  609437 
18  927  142 

17  323  769 

15  866  267 

15  738  835 

15  530  858 


14  173  477 
SO  664  663 
19  502  553 

15  765  332 

17  341  916 
34  034  313 
30  360  416 
33  303  913 
33  864  477 

18  743  464 

16  601  410 

16  916  118 

19  259  581 
19  158  703 
19  079  033 
15  038  995 

17  893  789 
17  946  351 
15  787  530 


•  •  •  • 


80  730  980 

90  139  566 
97  839  108 
89  334  415 

91  153  610 
93  117  056 
99  335  350 
86  609  786 
88  039  353 
86  0%  613 


•  •  •  • 


29  198  460 

17  169  141 

20  563  793 

28  786  420 

42  014  927 

3a917  282 

3  661  906 

3  403  047 

3  314  185 

3  369  755 

3995  838 

6  393  770 

6  483  468 

10  703  167 

9  943  939 

9  441  771 


1861 

1862 

863 

864 


867 


fiAQ 
Ovtf 

870 

871 

872 

873 

874 

875 

876 

877 

878 

879 

880 

881 

883 

883 

884 

885 


64.  —  annuario  Statifiico  —  Foglio  tirato  il  2t  mar^o  X887, 


lOlO 


Sega«  FINANZE   DEI    COMUNI 

Spefa 

ToUl*  géiuralt 
dtlU  tptfe 

Ontri 
p^lrimomiéii 

« 

movimtmto 

di   cupitmli 

Sptft 

di 

mmminiJtrM^ione 

td  igieu* 

Siemrti^a  fuhUUs 
e  giujii^im 

Oper* 

puhhlichg 

1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1873 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1883 
1883 
1884 
1885 


•  •  •  • 


»3  941  724 
236  488  931 
306  682  301 
269  303  530 
323  320  001 
356  708  504 
310  613  385 
330  384  130 
346  353  639 
388  337  405 
433  276  153 
397  837  291 
454  876  124 
489  585  701 
503  854  440 
502  312  090 
502  561  024 
513  420  038 

505  966  761 

506  074  318 
1^  422  003 
526  393  069 


•  •  •  ■• . 


55  098  444 
65  377  894 

68  182  413 
74  X05  754 
85  955  620 

69  825  168 

94  507  999 
no  517  859 

99  743  828 

104407  073 

98  240  691 

94  056  275 

90  678  677 

92  626  089 

loi  856  718 

104  867  160 


49  III  205 
52  100  623 
56  329  279 
61  086  %6a 

65  396  534 
68  742  337 
40  637  866- 
38  941  546 
38  469  037 

38  979  129 

39  3"  948 

39  722  071 

40  273  no 

40  834  740 

41  650  454 

42  132  544 


•  ■  •  • 


30  352  487 

31  572  451 

35  200  070 

36  307  952 

35  104  382 
34  775  611 
44  143  879 
47  517  958 

49  477  914 
51  271  180 

51  812  475 

52  813  725 

53  4x5  679 

54  950  548 
56  929  348 

58  485  005 


3  217  611 

2  939  459 

3  708  337 

4  210  842 

7  704  450 

8  988  352 

7  894  804 

8  310  057 
8  646  904 
8  820  254 
8  871  132 
8  928  856 

8  915  323 

9  018  786 

9  214  645 
9  634  900 


60  175  655 
74  204  788 

67  729  937 
85  823  966 

95  212  440 

83  408  606 

81  896  482 

90  549  558 
102  333  014 

99  235  187 
92  402  264 

95  323  ^17 
88  447  410 
90  790  464 
99668  974 
92  213  085 


lOIl 


E   DELLE    PROVINCIE   (•*) 

comunali  (**) 

Iftrmiioné 

• 

Culto 

• 

"  'Diver/t 

di 
giro 

ContMhìliti 
sp§cimli 

26  905  119 
28  359  109 

30  681  798 

31  872  026 

34  1x8  900 

35  469  S94 
}8  453  384 

40  4"  093 
42  320  204 

45  706  797 
48  678  882 

50  678  441 

52  625  655 

53  534  089 

54  926  659 
56  508  135 


8  799905 

8  678  036 

9  737  894 

9  964  553 
IO  698  943 

IO  426  647 
4  684  315 
4  201  866 
3  902  249 
3  B78  144 
3  758  406 
3  689  263 
3  861  185 

3  921  146 

4  000  270 
3  848  7x2 


•  •  •  • 


•  •  • 


4  168  333 

4  137  640 
4  204  421 
4  154  0x7 
I  774  669 
I  978  065 

7  192  735 

6  862  063 

7  548  803 

7  882  746 

8  975  348 

9  864  361 

9  993  455 
9  8x6  487 

20  060  702 

20  163  421 


52  406  419 

45  907  01 1 

49  589  454 
52  637  529 

49  430  060 

44  802  468 

42  535  371 

39  324  696 

40  469  359 

39  277  456 

45  X42  618 
48  517  220 

41  886  584 

43  270  0x6 

42  X40  942 
42  971  724 


•  •  •  • 


80  194  009 
89  391  144 
97  64S267 
89  362  S99 
91  223  964 
93  136  370 
99  350  062 
86  609  786 
88  029  352 
86  025  612 


29  380  207 
17  107  109 
20  990  026 

28  174  492 
37  880  154 

29  420  443 

2  735  280 

3  556  861 
3  294  861 

3  491  825 

4  143  296 
6  699  829 
6  519  621 

10  702  167 

.9  943  939 

9  441  771 


1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
188S^ 


idl2 


S«gae  FINANZE    DE!    COMUNI 

Entrata 

*•* 

Total*  g*H*ral* 

i*ll* 

tntrat* 

Entrai*    ordinarie 

2 

3 

^ 
i 

Total* 

Sovrimftùft* 

l(tniH* 
patritnoniali 

T^Jf* 
provinciali 

• 

'Diverf* 

A(7UA 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

1862 

20  567  256 

14  594  443 

1863 

26  132  256 

15  396  762 

Ì864 

35  007  097 

19  059  855 

1865 

41  741  617 

20  935  025 

1866 

55  398  909 

43  093  906 

40  525  506 

265  827 

599  172 

1  703  403 

Ì867 

62  919  184 

46  621  099 

43  483  799 

267  426 

497  729 

2  372  145 

1868 

66  994  400 

51  377  945 

48  384  970 

314  790 

477  884 

2  200  301 

1869 

70  889  Ì27 

53  982  716 

51  088  072 

358  3>7 

569  395  ^ 

I  966  872 

1870 

78  766  736 

55  068  857 

51  775  350 

362  056 

780774 

2  170  677 

1871 

80  5Ò9  684 

57  534  607 

48  893  833 

366  177 

764  531 

7  5ro  066 

1872 

88  294  976 

62  141  013 

52  631  061 

544  282 

626  129 

8  339  541 

Ì873 

79  471  046 

61  860  718 

52  457  43Ò 

882  981 

760  359 

7  759  948 

1874 

82  1^1  502 

65  569  821 

55  979  806 

I  040  545 

725  «3 

7  824  347 

1875 

83  442  435 

67  466  447 

59  415  253 

I  159  920 

670  214 

6  221  060 

0 

1876 

85  895  ^2 

68  447  982 

61  915  605 

I  231  330 

711  420 

4  589  627 

1877 

94  936  830 

69  395  227 

64  677  391 

938  573 

675  775 

3  103  48S 

1878 

87  771  463 

70  183  279 

66  790  735 

979  "5 

I  106  876 

I  306  543 

Ì879 

87  661  530 

73  680  202 

70  361  311 

I  062  676 

948  195 

I  308  02a 

188Ó 

94  793  781 

74  153  O06 

71  498  112 

998693 

908789 

747  412 

1881 

99  857  118 

76  418  411 

74  024  707 

970  922 

704  750 

718  032 

Ì88^ 

119  243  012 

77  702  208 

75  573  793 

I  287  609 

188  834 

651  972 

i88à 

113  699  209 

78  318  008 

76  225  431 

I  392  971 

223  964 

475  642 

1884 

112  8^  860 

80  915  286 

78  863  668 

I  279  467 

285  514 

486637 

1885 

120  501  720 

81  340  368 

79  507  559 

I  433  172 

224  251 

375  386 

1013 


E   DELLE    TROFINCIE    (•*) 

1 

provinciali  («) 

Entrmtt   straordinarie 

Tmrtite 

,  r 
di 

g  1  ro 

'     ÙontabiOìd 

'   •  •     • 

speciali 

*^ 

.   »■. 
Totale 

Differem^a 

mtUvA 
dei  refidui 

OiCuui 

p •ffiv i 

Diverfe 

4    .                                  ,                                            ... 

.31 

8  825  616 
11.272  636 

11  096  646 

10  874  522 
18. 3^  078 
17  905  271 

•  • 

21.908  247 
13  6^  510 

13  252  498 

12  631  161 
.13  736  178 
22  045  325 

14  707  098 

11  549  028 
.17  564  818 
20  107  910 
29  513  728 
22  692  987 
17  786  190 
19  ^91  529 


•  ■  «  • 


2  997  891 

3  227  606 

4  765  450 

5  057  513 

9  828  244 

8  618  435 

9  091  660 
5  914  922 
5  942  426 
4  658  956 

3  701  410 

4  683  435 

3  771  496 
3  187  818 

3  S90  544 

1  925  884 

2  233  500 
2  892  188 

2  240  634 

3  656  850 


5  827  725 
8  045  030 

6  331  196 


5  583  442 

6  632  133 

7  084  602 

8  786  912 
'  4  619  879 

4  669  745 
2  976  900 

4  644  341 
12  832  078 

7  153  197 

4  989  427 

9  932  121 

14  646  002 
20  697  447 

15  936  864 
II  442  805 
IO  305  853 


2  233  567 

1  864  701 

2  202  23^4 
4  029  671 

3  104  709 

2  640  327 

4  995  305 

5  390  427 
4  529  812 

3  782  405 
3  371  783 
3  742  153 
3  536  024 

6  582  781 

3  863  935 

4  102  751 

5  328  826 


8  306^069 

8  465^92 

9  302^66 
9  248185 


«    •  •  • 


•  •  •  • 


»  •  •  • 


3  479  385 

5  025  449 
4&I9909 

6  031889 
5  352  801 
5  069  806 

4  245  716 
3  970  818 
3  369  183 
3  344  827 
3  711  792 
3  496  278 

..  2  881  086 

2  432  300 

3  075  %7 
3  330  797 

3  721  007 

4  222  322 
4  825  818 

W  621  638 


1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1^6^ 
1867 
1868 
186p 
1870 

« 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 

ia79 

188P 
1881 
1882 
1883 
1884 
188& 


I0I4 


Stgt^  FINANZE   DEI    COMUNI 


Spefe    provinciali    (••) 


s 

^ 


Tol«/«  g€tur*It 

Ontri 

MwÌMtnio 

Di/treinm 

Jmmim/lrm' 

àttU 

di 

pmfv* 

%ftf% 

péhimvmmii 

CMpiiMli 

iti  njtdmi 

Iftrm^iome 


Vetufutm^m 


Igl 


1861 

1 
•  •  •  • 

•  •  • 

• 

•  •  •  • 

1863 

31113  996 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

l 

1 

1863 

35  798  775 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

1864 

35  007  097 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

.... 

1865 

41  741  617 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  «  * 

1866 

55  336  743 

IO  281  271 

3  016  468 

II  2$4  920 

•  •  •  * 

1867 

63  933  584 

"  547  775 

2  846  812 

15  001  474 

•  •  •  » 

1868 

66  835  117 

IO  735  495 

3  220  251 

I)  914  504 

•  •  •  • 

1869 

73  514  837 

12  766  945 

3  540  010 

14  347  896 

•  •  •  • 

l'870 

79  109  567 

15  018  909 

3  709093 

14  945  021 

•  •  •  • 

1871 

80  370  Ó06 

1 

18  020  136 

3  847  639 

15  274  292 

•  •  •  • 

1872 

87'  933  639 

21  276  670 

4  186  919 

15  589  230 

•  •  •  • 

1873 

79  473  050  . 

16  698  224 

4  611  415 

14  280  179 

311  266 

1874 

83  191  606 

18  624  168 

4  635  202 

15  093  631 

349  858 

1875 

88  831  538 

19  434  084 

4  832  364 

16  019  917 

341  794 

1876 

86  038  363 

18  794  872 

4  865  531 

16  113  200 

329  846 

1877 

94  844  343 

25  465  804 

5  241  082 

16  345  152 

304  073 

1878 

87  871  463 

20  162  lOl 

5  364  283 

16  891  776 

358  036 

1879 

87  633  381 

20  076  287 

5  468  664 

17  423  316 

377466 

1880 

94  793  781 

19  134  517 

5  052  737 

17  817  636 

351  672 

1881 

• 

99  857  118 

23  980  9J5 

5  309  ^95 

18  281  799 

345  413 

1883 

110  343  013 

7  242  875 

IO  135  429 

I  loi  805 

4  704  59Ó 

5  013  815 

18  $14  701 

382  288 

1883 

113  699  Ì09 

7  318  5Ì8 

8  517  696 

2  529  343 

4  638  414 

5  016  705 

18  684  029 

443  569 

1884 

113  839  860 

7  651  237 

6  774  962 

I  230  939 

4  883  638 

5  485  584 

19  092  183 

43Ò409 

1885 

130  501  730 

7  858  905 

6  2s6  807 

748  165 

4  944  530 

5  167  078 

19  656  467 

434  102 

I0I5 


E    DELLE    PROVINCIE    (•*) 


Sicureiia 


pubblica 


Off 


ere 


pubbli  the 


Diverfe 

(70) 


'Partile 

di 
giro 


Contabilità 
speciali 


Debiti  per   mutui 

(al  )i  dicembre) 


Comunali 

0') 


'Provinciali 


8 

e 


2  852  270 
049536 

498897 

337^12 
580852 

436  320 

516  586 

597068 

672  158 

669  1 17 

752  156 

774  772 
747  5  $6 
599467 
750715 

776  538 
976  01 3 
4  1 54  746 
4  "3  441 


20  839  006 
22  542  320 
25  102  476 
25  352  909 
29  676  138 

29  343  538 
35  623  923 

30  877  099 

31  517  508 
30903  125 

32  261  428 

34  354  771 

33  833  313 
33  411  806 
41  800  509 
40  255  193 
52  284  434 

45  547  4i8 
44  712  047 
.46  727  142 

64.  —  R 


I 


3  576909 

4  721  790 
5649310 

6  509  489 

6  589814 

4  616  048 

4  869  502 

4  477  610 

4  256  746 

5  010  754 
5  594  182 
5  060  1 1 5 
4  106  761 
3  964  261 

3  326  303 
4021  815 

4  059  461 
4  339  280 

4305751 
4725  260 


8  306  069 

8  465  892 

9  302  566 
9  248  185 


3  515  899 

5  213  877 

4  75S  563 

6  498  681 

5  833  280 
5  687  501 
4  951  075 
4  700  671 
4117  425 

3  607  342 

4  400  087 
4  321  090 
3  380  421 
3  163  925 
3  710  940 
3  911533 

3  721  007 

4  222  322 
4  825  818 

10  621  638 


784  668  761 
814  223  215 


•  «  ■  • 


777  611  151 


784  922  141 
802  834  797 


810  971  125 


•  •  •  • 


62  611  663 


98  430  229 
107  277  689 


112  055  205 


136  982  409 
146  221  818 


152  263  505 


1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1888 
1884 
1885 


loré 


MONETA      E 


Valore  delle  monete  decimali  coniate  in  ciafcun  anno  (^') 


Tefa/e 


'StCottete  iVoto 


t\CoueU  d'ar Retilo 


O^onetf  rf/  hran^ó 


Aggio  SU  cento  lire  in  oro 


Mass 


imo 


Minimo 


Medio 


1967 
\%^ 

1Ì870 

Ì871 
18W 
1873 
1874 
1875 
Ì876 
lS7T 

1^1 

^^ 

^ni85 


58  094  598 
116  266  013 

43  470  886 
114  653  13:2 

59  778  a5l 

22  097  269 
28  019  099 

23  683  330 
31  824  680 
a5  586  855 
35  678  020 
62  '678 1)75 
65  919  420 
52  244  440 
38  154  560 
■2è  >47  '960 
15  à45'Ì80 
22  929  320 

r 

2  590  660 

25  142  148 

Y46*M  te2 

^1  108  t88 

\\  m  \YÌ 

4  042  226 


28  6o8  760 
76  514  100 
12  172  600 
68  705  190 
3  926  020 

5  525  830 

6  807  940 

3  707  100 

1  095  4CX) 
470  160 

66  icx) 
20  404  140 

5  919  420 

2  244  440 
2  154  560 

4  947  960 

6  345  2^0 

2  929  320 
iz  J90  660 

16  860  560 

139  523  040 

4  067  500 

322  \<j6 

3  294  680 


»  29$  59S 

51  7>i  915 
31  298  286 

45  947  942 
35  852  Bji 
16  530  146 
I  252  452 
19  976  230 
30  729  280 
35  I i6  695 
35  611  920 
42  273  935 

'(Xi  CX)0  000  ■ 
50  DOG  000  ; 
36  DOG  000 

t8  eòo  000 

t 

9  OÓO  000 
20  OÓO  000 


28  190  443* 
8  000  000 


8  281  588 

5  718  412 

7  0Ò5  420  ' 

10  994  580 

697  546 


20  dòò  oc» 

41  Ì95 

19  ^8  ^07 


35  568 

14  433 

^o  oòo 


20JÒO  < 
i3[.6ot 
15.2$ 

5.70 
11.25 

'8.20 
rr.7$ 
17.65 
16. 85  • 
io.'8o 

9/65 

n.75 
II. 00 

14.80 

13*05 
3.  IO 

5.9Ó 

1.65 


^25 

4- io 

^45 
2.  io 

3.80 
'6.70 
II.  lo 

'9-50 

'6.40 

7- 25 
7.65 
7.^ 
'9.Ó0 
2. 15 
0.35 
'ò.  80 
'Ò.25 


•  •   •  •  • 


B.28 

7-31 
^.67 

J.76 

4.49 

5-35 
8.>57 

13.05 

12.22 

8.36 

'«.45 
9.68 

9*50 
ir.2ò 

2.65 


tot7 


CREDITO    f  ") 

Cor/o  dei  con/oIiJtito 

/  0  0  eompreji  i  frutti  Q*) 

Ciràoliiilone  dei  higlieiti 

(al  jt  dicembre)    " 

'Banche    di    etn i/fio n e  *(*•) 

Massimo 

Mìnimo 

McJìo 

1 

per  conto 

dette  sei  Banche 

di  emiffione 

per  conto 
dello     Stato 

Conti  correnti 

ed 

altri  debiti  a  vifia 

e  biglietti 

in  circola  li one 

al  ji  dicembre 

Stonii 

#   AHiiùipa^ìoni 

«/  /r  dicembre 

Sconti 
e  ^ànticipàiioni 

fatti 
diurenià  ciufcun 

anno 

m 

•  •  i  • 

•  •  .  . 

•  »  •  • 

.... 

m 

« 

•   •   •  «                  • 

1961 

74- 7  S 

63.65 

70- J7 

■    ■    *    • 

• 

•  •   •   • 

iS6e 

73.90 

69.  20 

71.97 

•    •    •    • 

•    «    ■    • 

1 

\ 

1 

•   «  •  •                  1 
i 

196B 

70.  so 

64.52 

67.64 

•    •    •    • 

m 

\ 

....                  1 

1 

1961 

66.65 

64.25 

65.22 

•    •    •    • 

« 

1 

I  013  309  486 

1 

1965 

6). 60 

41.00 

56.54 

445  900  000 

250  000  000 

• 

1 

950  343  89^ 

Ì96B 

57.75 

47.90 

53.52 

407  000  000 

250  000  000 

999  967  004 

trM? 

60.05 

48.  IO 

55.20 

563  000  000 

278  000  oóo 

• 

I  090  097  89S 

Ì96B 

5985 

54.40 

57-  29" 

570  600  000 

278  000  oco 

I  267  242  331 

'1869 

62  21 

48.00 

57.^5 

442  4^5  438 

445  oóò  oòo 

561    216  036 

598   650   ^ 

I  582  8^  }|o6 

IBTD 

76.00 

56.  20 

62.  83 

577  573  623 

62^  ooò  oòo 

686  787  764 

43^  553  B7Ì6 

1 

I  S36  668  127 

lf8W 

r5.67 

1 

70.-25, 

7^.82 

623  382  2*^4 

74Ó  OÓO  oòo 

752  297  399^ 

509  922  ^67 

1.898  2^8  248 

WTtt 

74.36 

65.80 

76.75 

664  3:39  910 

790  OÒÒ  OÒO 

796  404  482 

539  221  697 

2  265  241  313 

fSTB 

74.00 

67.17 

70.77 

63^  2^9  800 

88ò  ÒÒ6  odo 

761  499  ?<54 

470  221  22t 

•  •  •  • 

«sm 

77-35 

71.  òo 

75.12. 

621  257  83Ì 

940  OÒÒ  oòo 

720  y^^  1^12 

427   569  245 

2  IÒ4  332  068 

W75 

78.36 

72.60 

7'5  49' 

646  029  43:^ 

^46  oóò  odo 

m  t^  20 

42t   )22  0)8 

I  813  585  '305 

-mi 

78  20 

69.^0 

75.03. 

628  560  592 

94Ò  000  000 

765  356  898 

45^  655  809 

I  833  922  ^9 

ÌW7 

82.1$ 

75-45 

78. 7^i 

672  Ì83  318 

94Ò  000  000 

815  821  351 

477  661  I559 

I  7^0  787  ';f94 

^f87B 

89.75 

79^ 

85. 6ó' 

732  443  334 

940  oòo  000 

853  i6ò  1^6 

5TI  465  9^4 

2  112  189-664 

yf^m 

^5.'i7 

86;  60 

90.58' 

748  968  ^U 

940  odo  odo 

911  840  526 

570  688  i^s 

2  4Ò6  -268  !d68 

Y») 

^^.55 

86.^2 

89.^8 

•  735  579  ^97 

940  ooò  odo 

«61  759  444 

•517  464  07^ 

2^43  W^i-i 

!»91 

^0.90 

86.70 

88.''59' 

732  373  667 

94Ò  OÒÒ  Odo 

872  127  099 

523  571  4^6 

2  599  «>49  325 

4LtìOtIk 

9ì.o"5 

84.05 

88.32 

791  ^^5  <^ 

340  OÓO  060 

928  164  949 

448  78«  99^ 

2  519' 816  X17 

1863 

99.67 

89.47 

95.  29 

899  Ò96  975 

340  OÒD  oóo 

I  043  681  $94 

526  046  63* 

2  51(8  282  'fot 

^1884 

^9*57 

9fi.'io 

'^5.94 

9itfi  451  ^7 

5:JO  000  odo 

ì  105 

755654 

756 

'^m 

3  ^9  343  320 

'1985 

ioi8 


e 
s 


Segue  M  O  K  E  T  A     E 


Società  cooperative  di  credilo  e  banche  popolari 

(Situastooe  al  31  dicembre) 


NuiTi. 


CupHmle 


sotto/crino 


Cpmti 

c«rr*Hli  e  iepcfli 

a  rifparmio 


Sconti 

e   Mmticip^iiomi 


Società    ordinari  e    di    credito 

(StTUAzione  al  31  dicembre) 


Nnra. 


CApilMle 


sottofcritto 


Conti 

corretti  g  àepofli 
M  rìfpnrmio 


'  Sconti 
e    ttntìcip*^io9Ì 


1861 

•  •  «  ■ 

■  ■  • 

B 

•   •   • 

1 

»  •  •  • 

1868 

•  V  «  • 

*  •  • 

k 

•   •   • 

»  •  •  • 

1863 

■  •  •  ft 

•  •  • 

1 

•   •   * 

1 

•  •  •  •    , 

1 

*  •  • 

1864 

• 
•  •  •  • 

*  •  • 

1 

«  •   • 

4 

1  •  •  • 

1865 

.... 

■ 

•   •   • 

i 

>  f  •  • 

1866 

•  •  •  • 

•  •  •  1 

•   ■   • 

1 

■  •  •  • 

>  «  •  • 

1867 

•  •  •  e 

• 

«   •   • 

4 

1868 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

•   •   • 

1 

>   •   V   • 

1869 

■  •  •  • 

•  •  •  < 

•  •   • 

>  •  •  •         1        •   «  • 

1870 

50 

16  028  610 

21  890  417 

31  832  742 

3» 

M9  374  430 

114  519  498 

38  489  198 

1871 

64 

26  640  440 

49  471  635 

56  210  151 

55 

300  690  33C 

169  $10  979 

74  745  901 

1872 

81 

26  053  129 

65  378  133 

61  841  130 

lOI 

615  921  715 

331  704  625 

167  995  189 

1873 

88 

33  605  640 

61  829  345 

68  280  20$ 

Hi 

728  878  935 

264  059  277 

168  920  911 

1874 

100 

36  168  395 

92  895  473 

92  396  449 

121 

539  269  640 

279  698  996 

177  995  719 

1875 

109 

36  354  980 

113  565  190 

103  826  049 

• 

115 

418  970  227 

305  501  204 

178  29S  2^ 

1876 

III 

36  750  625 

125  236  996 

107  874  802 

III 

371  400  671 

299  463  034 

176  250  708 

1877 

118 

38  202  574 

142  893  536 

120  674  836 

108 

264  505  686 

383  509  386 

182  735  548 

1878 

"3 

39  576  530 

162  941  789 

135  060  227 

t 

102 

289  9^  499 

392  315  284 

186  051  965 

187ft 

13} 

40  409  250 

167  463  926 

133  933  77^ 

lOI 

* 

260  1^7  III 

399  584  534 

193  307  078 

1880 

140 

40  697  380 

179  898  106 

134  375  993 

107 

^95  497  677 

408  190  087 

193  182  022 

1881 

171 

43  4I9  670 

193  310  404 

147  766  034 

112 

338  681  :i6 

439-495  091 

209  977  072 

1883 

• 

206 

47  078  240 

206  899  142 

156  042  366 

115 

346  489  133 

434  179'  765 

190  410  $94 

1883 

252 

53  231  054 

261  428  939 

179  574  540 

118 

330  894  300 

468  927  602 

229  806  889 

1884 

316 

58  449  273 

291  855  363 

192  240  727 

I2S 

333  425  300 

480  040  794 

235  792  287 

)885 

423 

66  ( 

)^2    156 

292  780  641 

219  304 

5756 

^5 

322  229  525 

517 

226  891 

255  774  372 

I0I9 


C  RE  D  IT  0    C') 

IJlituti  ài  credito  fondiarìo 

.  fSttiuzione  al  ji  dicembre) 

Società  ed  iflitttti  di  credito  agrario 

^ttusioBe  al  31  dicembre) 

Numero 

Valor* 

ioUi 

carttU*  fondiario 

conto  capitalo 

• 

in 
circolarono 

Trc/iti 

con  ammortamento 

conto  capitali 

Nomerò 

Falon 

dot 

haoni  agrari 

in  circolazione 

Sconti 
0   anticipazioni 

1    ••• 

1 

1   e 

m                                                  . 

* 

1861 

1 

• 

1  • 

1862 

1 

, 

»  •  1 

• 

• 

1863 

4 

k  • 

1864 

1 

•  i 

.     . 

.    .  •  •  • 

1865 

. . 

1   e  1 

. 

1866 

* 

•  • 

»   • 

• 

1667 

• 

• 

1868 

_                   1 

" 

•  •  •  •              < 

k  •  1 

1869 

6 

35  $02  000 

35476067 

i                          60  000 

231  059 

1870 

6 

49  584  500 

49  S49  754 

I< 

3                    I   978  800 

5  299  388 

1871 

7 

68  805  000 

68  776  910 

( 

9              4  839  180 

13  068  237 

1872 

8 

97  476  500 

97  451  244 

3               4  383  930 

14  108  683 

1873 

8 

115  968  500 

115  917  137 

3               4  889  5x0 

15  764  738 

1874 

8 

131  814  500 

131  753  825 

li 

4               4  859  300 

18  186  848 

1875 

8 

151  486  000 

151  384  400 

2               6  945  460 

21  218  857 

1876 

8 

170  122  500 

170  193  364 

2               8  093  340 

19  678  911 

1877 

8 

191  377  500 

191  393  748 

2               9  651  740 

22  090  359 

,   1878 

8 

218  641  500 

217  861  377 

2             IO  764  060 

26  277  281 

1879 

8 

241  8$ 5  500 

1 

241  438  926 

3             12  068  950 

30  855  214 

1880 

8 

263  343  000 

261  584  717 

3             12  224  450 

31  725  932 

1881 

8 

288  446  000 

286  474  628 

3             II  428  280 

31  161  230 

1882 

8 

305  830  000 

304  358  921 

I< 

3                  IX  043  690 

26  278  519 

1883 

8 

318  561  000 

317  679  213 

( 

^            IO  856  390 

27  665  201 

1884 

8 

ni 

so; 

j  000 

329  499  622 

I 

2                  II  007  430 

31  845  772 

1885 

1020 


S«gf  e  MONETA    E 


Caffé    di 


Toiml» 
délF*mmomt*r* 

d*i  itp^ti 
al  ft  dittmhrt 


Ordinarie 


t*^ 

^Lr 

thCovimgmt»    nell'anno 

Sitnm^iont  mi  $m  diermhrt 

Librttti 

Fér/mmmtti 

lUmboff 

Nnm*ro 

dei  libretti 

m 

m 

€Ìr(0l»^i»ne 

CrtUtO 

•«4 

Aperti 

Ectioti 

Hnmcro 

Ammonurc 

Nomerò 

Ammontare 

iti  ÀepoSitimii 

(Caplnlc 
ed   ìmercssi) 

1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
.  1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
.1878 
,1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


•  •  •  • 


•  •  •  • 


465359328 
476011101 
522885461 
599576118 


700074208 
767  890  699 
840479056 
910155858 
979388565 
1040803020 


1 151 013  670  364 


1 321 313  409 

(") 
1 420 113  €13 


184 


249 


282 
298 

3" 
326 

351 
354 
357 
358 
357 
355 
357 


384 
388 


160  79S 
144674 
1 34  262 

156432 
170707 

178905 

151485 

156513 

165  153 

1645x9 

164308 

188530 

188  634 

182  583 


103708 
106  106 
108764 

99479 
1x4624 

X33013 

144334 
X 16  420 

130038 

12x621 

127  66j 

127494 

1317x0 

1 34  695. 


•  e  e  • 


•  •  •  • 


? 
967422 
9x5  27X 

X  042  969 

I  126  194 

X  x82  307 

1^120  169 

X  X89984 

I  214295 
I  259  186 

131253} 
I  405  464 

X  447  390 

I  456  772 


•  •  •  • 


197  774  526 
182889457 
181  994  508 
2x0759066 
240  3  37  462 
2x9016907 
240029233 
265  763  186 
286409853 
2755x5570 
289  507  067 

3334X3355 
345619605 

358937x08 


? 
553722 
580952 

541  238 
633  345 

735925 
793896 

8x1 147 

834  267 

768656 

778  922 

794383 
843  307 

929  226 


162844  X36 
X70716657 

187357233 

157448939 
189  315  690 

207738754 

223702083 

21 X  301  58X 

252840878 

245889155 

263  445  565 
2756209^7 
284554831 
326  325  192 


435  830 


57x217 
•  •  •  • 
676237 
680 116 
7051 
769257 
833760 
880022 
886947 
925466 

958044 
997026 

1037x39 

I  089  287 

X 136  579 

I  X89  167 


•  •  •  • 


224  942  827 


89467 


348  121  099 

■  •  •  ■ 

446513  354 
450077323 

1x9807 

527  201  383 

552754482 

574049818 

602  183  264 

6568x3488 

686721574 

7x4805451 

743  907  202 

800634  104 

887605554 
954457808 


(*)  Comprese  le  succursali. 


102 1 


CREDI  T  0    {") 


r  ifp  armio    ('•) 


Postali  (") 


*■  "5  *• 


3i/Covim»nto    ntll*  anno 

Situaiiojit  al  JX  di^tmhrt 

LibMUi. 

Vtrfamtnii 

TUwhorJi 

1 

'Kjitmiro 
iti  libretti 

in 
circolazione 

Credito 

1 
Aperti 

■  ■  • 

Estiati 

'  Ndmero 

Ammontare 

Numero 

•         * 

Ammontare 

dei  depcf  tanti. 

(Cepnale 
ed  interèssi) 

1989 
3109 

3194 

3259 

3313 
3406 

3488 
3584 

3742 
3901 


•   •  •   • 


■  •   •  • 


61  350 

62  315 

47  771 
87  367 

114  187 

143  410 

144  485 
249  741 
261  575 
284  438 


•  •  ■  • 


■  •  •  • 


3  996 
5  378 

4  411 
6089 

13  211 

12  161 

23  561 

35  771 
52  235 
9/  800 


123  246 
208  652 
243  251 
417  483 

559  253 
748  868 

854  321 

fi  305  743 
I  605  180 

I  743  j88 


3  709  3S7 

9  358  649 

14  648  889 

33  564  370 

53  o$8  773 
71  235  783 

83  492  945 
105  582  730 

130  268  978 
142  ss^  ^73 


e  •  »  • 


•  •  ■  a 


x8  490 
64  8Ò1 
103  309 
168  959 
262  066 
362  317 
466  3Ì53 
570  408 
736  032 
88s  311 


1298735 

5  458  786 

9  992  436 
19  346  288 

34  273  498 

52569553 
68  127  292 

81  724  112 

98  488  667 

iTg  $82  yyo 


'  57  354 
114  291 

157  651 

238  869 

339  845 
471  094 

592  018 

805  988 

015  328 

20/  612 


2  443  404 
6  474  917 
II  38$  164 
26  232  286 
46  252  860 
66  996  665 

84  951  236 
112  128  422 
148  344  901 
176  7J9  I9S 


mi 
im 

[861 
1865 
1866 
I8è7 
[868 
[869 
1870 
[871 
i872 
1873 
[874 
[875 
[876 
[877 
18^8 
[879 
[880 
[881 
[882 
[883 
[884 
[885 
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Scga«  ^O  SETA:   E 

Segne   Caffé    di    rifparmio    ('•)         ,  .  ..  \ 

*«* 

Bancht   popolari  ed  altri  istitnti  di  credito 

li 

■A 

(SCovimenio    ue/i'amno 

• 

Sifma^ieme  »l  Jt  Jicemhr^ 

Libreiit 

Ver/amenti 

*R,imb0r/ 

N*m€r0 

dei  librati 

in 
•  cirtola{. 

CrtéiUf 

Aperti 

Efltiati 

Hataero 

Numero 

Ammontare 

Ì9i  dffioStam* 

(Cep^e 
ed  inercttt) 

1861 
1863 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1883 
1883 
1884 
1885 


137 
169 

118 

136 


183 
215 
221 

249 
272 

335 

383 
483 


13  659 
x8  995 
28  $92 

53  449 

■  •  •  • 

43  837 
45  060 

58  086 

57  455 
55  619 
60  767 

76  265 
80  732 

87  648 


4  889 

9  375 
15  482 

18  791 

•  ■  •  • 

28636 

28  486 
44  801 
42  387 

29  994 

35  012 

49  987 
51  851 
56  964 


65  097 
90  366 

133  74« 
165  208 


245  911 
272  750 

298835 
326  936 

383  352 
434  Z06 

489  823 

617  104 

684  082 


28  190  187 

39  7"  765 

89  592  225 

108  534  687 

•  ■  •  • 
177  688  295 
214  603  769 
232  790  751 
240  896  7x6 
244  146  843 
294  416  996 
287  497  III 
321  177  076 
358  834  776 


•  •  •  • 


34  709 
61  087 

1x1  176 

145  959 

•  •  •  • 

232  185 
264  600 
316  872 

343  234 

363  43^ 
402  688 

440  620 

518  444 

600  123 


•  •   •    • 

•  •    •    e 

•  •   •    • 

•  e   •    • 

•  •    •  » 

•  ■      •      A 

■  •  •  • 

•  «  •  ■ 

•  •  •  > 

•  •  •  • 
»  •  •  • 

•  •  •  * 

•  •      •      • 

•  •      •      • 

e  *    •  • 

•  •   •   • 

•  •   •   • 

19  902  931 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 
27  703 

34  790  859 

40  836 

67  417  270 

62  395 

91  935  606 

77  053 

•  •  •  • 

158  148  059 

•  •  •  ■ 
120  637 

189  510  236 

146  145 

230  747  481 

158  740 

222  588.982 

177  384 

228  724  257 

205  488 

282  886  401 

232  243 

264  382  074 

269  378 

289  220  288 

291  716 

340  244  004 

323  108 

18845974 

25  933  778 
55765654 
72374735 

■  *  •  • 

119  549  644 
154322467 
157433282 
177  i8i  424 
197  586  249 
211  944  582 
238251  144 
266891623 
288  916  610 
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e  k  E  D  I  T  0    C«) 

« 

"i 

Società  per   ax,ioni   (al  31  dicembre)  (•■) 

SKonii  a  Piéid, 

ài  préfténi*  agrarie 
éi  altre  Optre  Pie 

Toislé 

'iLaiionali 

Efter* 

*•* 

Nomerò 

empitali 

Nom. 

Capitale 

Kam. 

Capital* 

Ammontare 

dei    depotiti 

ti  ]i  dicembre 

.*  •  • 

•  •  • 
397 

*  •  • 
324 

236 

284 

•  •  • 
352 

413 

512 

584 

707 

705 

704 

631 

« 

619 

615 

• 

621 

644 

716 

769 

884 

471  331 

1  030 

•  •  •  • 

•  •  • 

•  ■  «  • 


•  •  •  • 


1  627  627  400 
1  386  264  625 


1  419  145  366 


•  •  ■  • 


1  576  834  299 

1  706  657  834 

2  006  206  469 
2  320  137  058 
2  741  536  128 
2  558  376  450 
2  413  702  742 
1  962  646  722 
1  912  471  238 

.  1  982  601  238 
1  998  676  813 

1  991  658  213 

2  380  458  463 
2  556  999  300 
2  649  309  812 
2  741  495  940 


379 


307 
221 

266 


334 
592 

477 
54$ 
6S6 

666 
664 

S8S 
568 

$60 

S59 
581 

640 

688 

785 
924 


I  331  102  284 

•  •  •  ■ 
I  544  268  275 
I  300  089  625 
I  307  445  366 

•  •  •  • 

I  363  914  2J9 

I  437  387  834 

1  722  186  469 

2  027  763  024 
2  441  662  094 
2  265  252  4x6 
2  X16  896  708 

557  249  7" 

476  259  238 

477  729  238 
454  929  813 
533  9"  213 
712  411  463 
857  602  300 
811  287  812 
839  823  940 


18 


17 

15 

18 


18 
21 

35 
39 

41 

39 
40 

46 

51 

55 

62 

63 

76 

81 

99 
106 


•  •   •  • 

•  •  •  • 

• 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

83  359  "5 

86  175  OCX) 

III  700  000 

•  •  ■  • 
212  920  000 

269  270  OCX) 

284  020  000 

292  374  034 

299  874  034 

293  124  034 

296  806  034 

405  397  a» 

436  212  000 

504  872  000 

543  747  000 

457  747  000 

668  047  000 

699  397  000 

838  022  000 

901  672  000 

•  •  •  • 

1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
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DEBITO  IPOTECARIO  FRUTTIFERO 
ifcritio  sulla  proprietà  fondiaria  (••) 

(Gipitali  e  rendite  cepit«lizaite) 


IJcri^ion i 


%Acctj9  ttglVanno 


Verenti 


ridotU  e  csntiliati 


meiramne 


Situazione 


»J  jx  dicembri 


SOCIETÀ,  DI  fkCUTUO 
(al  ^1  dicembre) 


'Kiumero 

dtUt 
Moeiéti  tfijitnli 


Società 

che  fecero  eote/eert  il  ummer» 
-        -"     ~-éei-s9ei 


^  urne ro 
deih 

9 

soc  ie td 


^mmero 


dei 


l  9  e  I 


1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1870 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


502  753  027 

454  699  926 
453  098  200 
465  428  402 
420  265  402 
460  581  708 
438  550  516 

444  961  757 

455  186  932 

548  696  276 
465  348  517 
463  776  502 
482  070  614 
505  894  312 


<  •  •  • 


469  865  678 
399  684  209 
419  174  108 
456  883  219 
344  770  165 
388  490  628 
360  T91  109 

333  178  951 
394  953  502 
281  020  309 
480  963  245 
251  690  423 

672  157  688 

(") 
314  280  170 


•  •  •  • 


6  388  718  696 
6  421  606  045 
6  476  621  762 
6  510  545  854 
6  519  091  037 
6  594  586  274 
6  666  677  354 
6  745  036  761 
6  856  819  567 

6  917  052  997 

7  184  7i8  964 
7  169  114  236 
7  381  200  315 
7  191  113  241 
7  382  727  383 


443 


I  447 


2  091 


S  1^9 


417 


I  146 


I  981 


/  1^9 


MI  618 


I  • 


218 


W 


822 


548 


806  500 


(*)  Elezioni  politiche  23  maggio  x886. 
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SOCCORSO 

ELEZIONI    (••) 

Società 

ài§f tetro  connfctrt  P ammantar t 
iti  patrimonio 

politiche 

amminiftrative 

7C  umtro 

itili 

locieti 

^Ammontari 

iti 

patrimonio 

EJtttori 
inferita 

Votanti 

al    primo 

scrutinio 

T^umtrù 

iti  voti  attribuiti 

agli  tlttti 

Eltttori 
inf  eritti 

Votanti 

• 

371 


X  095 


•  •  •  • 


I  949 


2715749 


9351 


580 


21  141 


662 


418  696 


•  •  •  • 


•  ■  •  • 


504  263 


•  •  •  • 


498  208 


530  018 


•  •  ■  • 


571  939 


605  007 


621  896 


2  144  195 
2  428  980 

)  2  480  000 


239  583 


271  923 


258  243 


240  974 


318  517 


•  •  •  • 


358  238 


369  627 


•  •  •  • 


I  223  851 


I   410  J)2 


168  691 


182  428 


188  376 


177  339 


•  •  ■  • 


216  536 


251  929 


261  170 


2  424  209 


3  003  470 


201  472 
244  263 
220  217 
219  501 
267  349 

293  343 
329  066 

370  917 

409  266 

467  750 

539  617 

397  891 
636  818 


I  849  304 


420  315 
464  479 
427  418 
450  226 

473  497 
473  068 

54S  465 
539  402 
565  950 
624  927 
672  730 
706  326 
716  803 


1861 

186Ì 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 

> 

1869 
.1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 


6$.  —  annuario  Statifiiee  «  Foglio  tirato  il  2j  mar^o  X887. 
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'BESTIAME    (") 


e 

^ 


Cavalli 


(hCuli 


%A/i  n  i 


ha  vini 


•Animali 


ovini 


é    caprini 


s  m  in  i 


1808-71 

(476  215) 

■  •  •  • 

■  •  ■  • 

•  •  •  * 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

1875 

•  •  •  0 

•  •  •  • 

498  766 

3  489  125 

8  674  527 

1  55J  582 

1876  /  '"  ^^   ^ 
l  (625  957)  > 

^   293  868 

•  •  •  • 

*  *  *  * 

a  ■  •  • 

•  ■  •  • 

1878-79 

mmatUà 

(6x5  4S7) 

•  ■  •  ■ 

•  0  0  • 

■  •  •  • 

■  ■  •  • 

1881  . 

•  •  •  • 

674  246 

4  78}  232 

IO  612  415 

I  163  916 

1882 

(660  123) 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

«  •  •  • 

*  •  •  • 

1883 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

1884 

•  •  •  • 

•  B  ■  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

«  •  •  « 

1885 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  * 

•  •  •  • 

•  •  a  • 

1886 

■  «  «  • 

•  •  ■  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  ■ 

•  a  •  • 

Segae     ^  G  R  l  CO  L 


Leguminofe  da  granella 


Total t 


Favi, 
lupini,  ecc. 


Fagiuoli, 
ItnticAitf  tee. 


Sup*rfieit  madia  ecltivala  1876-8X 
Ettari  6$i  40Z       Ettmii  340  041       Ettari  311  360 


Produnone  in  ettolitri 


Ti  ante   da   tiglio 


Totale 


Canapa 


Lino 


Suparfcit  media  coltivata  xèjé-^l 
Ettari  300  869     Ettari  118  271       Ettari  82  $98 


Prodnsione  in  quintali  di  tiglio  (fibra  e  stoppa) 


Patate 


Superficie 
Ettari  70  120 


Prodiuìone 
in  quintali 


1882 

4  042  333 

2  472  082 

I   570  251 

904  840 

693   512 

211  328 

5  938  70S 

1883 

4  294  760 

2  517  164 

I  777  596 

914  952 

735  681 

179  271 

5  748  895 

1884 

0  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  a  • 

•  a  a  • 

m    »   »    • 

•  •  a  a 

1885 

•  0  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  •  • 

■  •  •  a 

a  •  a  a 

a  •  a  ■ 

•  a  «  • 

1886 

0  •  ■  • 

•  •  •  a 

•  •  •  é 

•  a  •  • 

•  •  a  • 

a  a  a  • 

a  a  a  • 

^3,  —  Sono  scrìtte  in  corjivo  le  cifre  che  rìsultano  da  notizie  ricevute  telegrafìcamente. 
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AGRICOLTURA    (»•) 

Cereali 

* 

toUU 
in 

ettolitri 

Frumento 

Smperfieù  media 
coltivata  1876-81 

Eturì  4  736  70; 

Granoturco 

^vena 

%i/o 

Sega  la 

Orio 

•«» 

Ettari  I  893  117 

Superficie  media  coltivata  1879-8$ 
Ettori  44S  56$      Ettari  mi  807      Ettari  ifo  S))    Ettari  346  7$$ 

Produzione  in 

i  ettolitri 

100  564  197 
89  526  061 
91  913  438 
86  424  794 


54  629  839 

43  S45  550 
4S  048  600 
41  672  102 
4S  607  800 


26  187  685 
26  659  333 
30  098  207 
28  is6  000 
28  287  700 


•  •  •  • 


5  928  260 
5  504  235 
5  293  9*9 
5  547  400 


(Riso  veatito) 


7  928  314 

8  044  712 
6  659  829 

6  542  420 

7  223  655 


5  «90099 
5  472  231 


I  558  177 
I  445  670 


3  254  636 
3  061  202 


1877 
1878 

1879 

1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 


TURA    (••) 


media  coltivila  1876-81 

a  vite        I         a  ulivi 
Ett.  I  926  832  I  Ettari  895  134 

Prodoxionc  in  ettolitri 


%A  grumi 

Numero  medio 

delle  piante  1879-8$ 

15  643  571 

Prodaiione  in 
numero  di  frutti 


Cafiagne 


Superficie 
media  coltivata 

1879-8% 
Ettari  406  883 

Produzione 

in  quintali 

di  frutti  Ireachi 


Trati  artificiali 


Legumino/e 
ed 
altre  fouaggiere 

(•*) 

Produzione  in 
quintali  di  erba 


"Prati  naturali  (•») 


Erba 


Fieno 


Produzione  in  quintali 


26  500  327 

2  153  920 

2  493  646  813 

5  252  2x8 

74  164  127 

80  091  949 

58  185  433 

1882 

27  934  415 

I  523  714 

2  071  694  700 

3  392  516 

85  539  812 

78  200  032 

62  606  901 

1883 

79  010  060 

I  806  SJJ 

^  S70  oos  100 

2  905  071 

91  726  630 

62  781  015 

63  566  358 

1884 

22  7S9  4^5 

I  7^  $82 

2  641  484  jop 

3  557  508 

87  822  746 

83  210  621 

66  051  237 

1885 

SS  S64  900 

2  428  800 

S  072  1)6  000 

•  •  ■  • 

•  *  •  • 

•  •  ■  • 

•  •  •  • 

1886 
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Segve   AGRICOLTURA    (••) 


1^ 
1862 

1863 

1864 

1S65 

1866 

1867 

1868 

1869 

1870 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 
••  • 

1883 
1884 
1885 

1886 


'Bollali  (••) 


*hL»mgro 

ititi 

orna  di 

(di   27   gTi 

pcjh 
in  incuba 


mmi) 


tont 


1  716  590 

I  585  251 

X  337  939 

I  444  279 

I  415  S57 

X  233  036 

I  246  614 


Ctilogrammi 

di 

ko^Xp/i  Minuti 


47  700  000 
52  095  000 
46  875  000 

44  400  000 
$1  4$o  000 
46  095  000 

15  150  000 

28  loi  000 
37  201  7(53 
18  931  049 
41  573  1S9 
39  564  091 

31  869  076 
41  625.299 
36  464  663 

32  266  017 

41  397  323 


Superficie 
coltivai^ 


Etttri 


4972 

5  898 

4  955 
4  418 
4  168 
4  408 


Tabacco  (••) 


Numero  d4lle  pimmie 
pc/e  «  cMmpo 


80  773  248 

86  969  045 

77  570  545 
67  073  481 

67  819  317 

69  429  870 


Vroduiiome 


fM 


Cbilogranmi 


6  134  55^ 
6  443  781 

S  735  797 

5  398  280 

6  017  892 
6  132  520 
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^PRODUZIONE 

TREZZI  DuCEDl  ANNUALI 

t^CINERARU  (•*) 

'DI    .ALCUNI    GENERI    ALIMENTARI 

W        . 

"Numero 

Frumento 

(Media  di  a)  mercati) 

Granturco  nojìrano 

(Media  di  19  mercati) 

Hifo  ài 

1*  qualità 

Valore 

iti 

degli 

3)€4rcoto 

5€ertmto 

•*• 

op»r»i 

1»  quotild 

3»  fuaìiti 

i»  fmalitd 

2»  quoiitd 

di 

di 

e 

prodotti 

occupo  ti 

Vercolli 

tkCaono 

"^ 

Qainule 

0.iiÌBUle 

QjDiiBtale 

Quintale 

Qaintale 

Qoinule 

27  590  825 

16  'JT] 

•  •  •  • 

»... 

.... 

.... 

.... 

•  • .  . 

1861' 

27  635  459 

26  482 

29-53 

27.52 

20.57 

18.81 

31.97 

32.35 

186^2 

30  288  306 

27  243 

27.18 

25.55 

15.35 

14.38 

30.40 

30.92 

1863 

27  602  749 

32  742 

26.32 

24.83 

16.39 

15.40 

32.06 

33.26 

1864 

27  016  735 

26  23 s 

24.83 

23.19 

16.16 

15.06 

31.90 

32.84 

1865 

34  308  943 

30692 

28.34 

26.27    * 

18.80 

17.17 

34.55 

36.  12 

186e 

37  430  283 

29  643 

32.56 

29.93 

22.22 

20.36 

36.62 

38.04 

1867 

45  630  157 

}2   275 

34.31 

31.07 

20.84 

19.31 

35.29 

37.38 

1868 

45  822  171 

33  573 

27.  II 

24.28 

14.12 

12.80 

32.22. 

33.33 

186» 

41  903  917 

31  106 

28.93 

26.41 

16.  II 

14.72 

28.26 

28.01 

1870 

41  920  532 

30  257 

32.46 

30.27 

22.86 

18.28 

31.82 

33.77 

1871 

48  961  188 

36  477 

34.77 

30.77 

24.77 

22.84 

37.65 

39.60 

1872 

54  745  900 

39  457 

38.54 

35.38 

22.66 

20.63 

39.52 

43.15 

1873 

57  719  060 

36978 

59.18 

35.93 

28.79 

26.55 

40.01 

42.26 

1874 

52  187  443 

39  705 

29.  12 

27.42 

17.84 

16.56 

35.82 

41.45 

1875 

57  322  266 

38908 

30.20 

28.78 

17.18 

15.84 

41.  16 

42.44 

1876 

•53  095  473 

40  520 

35.17 

33.63 

22.76 

20.93 

40.52 

42.45 

1877 

55  078  461 

40049 

32.83 

31.43 

23.44 

22.01 

37.80 

39.64 

1878 

59  371  696 

44  215 

32.78 

31.35 

22.03 

20.  14 

38.15 

38.96 

1879 

^4  219  645 

42  835 

33.72 

32.27 

25.29 

23.23 

38.92 

38.59 

1880 

70  619  818 

45  420 

28.02 

26.36 

19.72 

17.95 

30.63 

33.94 

1881 

73  815  252 

52  Ì26 

27.07 

25.42 

21.19 

19.35 

30.68 

34.06 

188JI 

70  518  473 

52  402 

24.51 

23.  II 

18.12 

16.  $2 

30.21 

38.45 

18S3 

é3  556  352 

S2   500 

23.06 

21.  52 

15.43 

14.39 

31.07 

35. 4X 

1884 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

22.78 

21.24 

14.69 

13.59 

28.23 

31.25 

1885 

•  •  ■  • 

•  ■  •  ■ 

22.85 

21.28 

16.07 

14.43 

29.76 

31.48 

1886 
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Scgti 

^t.VREZZI  MEDI 

ANNUALI  DI 

Vino  comune  da  pafto  t 

ii  1^  qualità 

Oliò   d'uliva 

••• 

!kCtrtai0 

Sitertatù 

• 

SKtreuto 

oleato 

Sl€ere*i9 

S»CtrcMto 

3iC€remm 

s 

di 

a 

di 

di 

di 

di 

di 

di 

^ 

SkCUamo 

Firtm^t 

K^ma 

Avellino 

C*giisri 

SiCaamo 

'Bwto  Mmuri^io 

LMeca 

Ettolitro 

Ettolitro 

Ettolitro 

Ettolitro 

Ettolitro 

Ettolitro 

Ettolitro 

Ettolitro 

186S 

59-47 

56.06 

54.68 

16.35 

55.00 

215.49 

164.75 

125.12 

1863 

60. 50 

62.09 

45.65 

16.77 

46.67 

200.03 

170. 14 

131.95 

1864 

62.23 

63.15 

45.17 

17.20 

46.67 

213.21 

159.51 

131.49' 

1865 

52.  j6 

52.72 

47-44 

14.66 

52.50 

199.56 

159.21 

134. 2 j 

1866 

52.  IO 

48.63 

37.92 

15.73 

55.00 

205.93 

172.85 

167.39' 

1867 

67.98 

64.90 

38.75 

14. 08 

45.85 

218.04 

203.20 

X83. 21 

1868 

61. 30 

52.28 

50.37 

16. 52 

• 

52.92 

239.09 

192. 6x 

190.77 

1869 

56.70 

67.87 

54.34 

17.89 

40.85 

240.  55 

178.04 

148.09 

1870 

60.00 

48. 22 

50.27' 

•  • . . 

31.25 

231.99 

183.03 

161.04 

1871 

46.00 

59.55 

27.93 

...  * 

34.67 

259. 22 

155.01 

X5I.9Ì 

1872 

41.75 

63.76 

33-51 

21.38 

37.46 

227. 5X 

168. 59 

153.92. 

1873 

85.00 

X08.00 

44.19 

22.87 

44.50 

225. 27 

159.14 

144.  IL 

1874 

78.04 

93-95 

42.40 

29.72 

58.26 

235.00 

156.92 

159.21 

1875 

44.08 

53.83 

37.30 

15.37 

46.34 

256. 77 

148. 39 

151.00- 

1876 

52.85 

50.36 

32.13 

15.29 

34.31 

209.61 

146. 78 

151. 3^ 

1877 

79.50 

59-20 

74.14 

27.73 

44.99 

206.83 

165. 16 

155.35 

1878 

80.38 

42.88 

74.77 

24.15 

48.80 

212.22 

149.90 

172.00 

1879 

78.25 

39-07 

44.78 

12.29 

34.92 

211.35 

153.76 

160.55. 

1880 

69.50 

54.34 

35.51 

21.24 

37.04 

214.85 

149. 72 

154.  2S 

1881 

60.68 

54.95 

43." 

28.59 

44.87 

185.81 

155.94 

156.51 

188S 

58.91 

45.79 

54.40 

20.  38 

48.23 

182. 37 

X14.00 

135.  2J 

1883 

52.77 

45.03 

47.30 

21.44 

40.50 

178.42 

131.36 

156.99 

1884 

48.27 

47.38 

45.96 

16.92 

34.52 

177.51 

130.95 

159.47 

1885 

54.95 

65.72 

58.06 

24.23 

44.75 

« 

178.42 

138.99 

i6a5C 

1866 

69.27 

58.70 

70.45 

20.56 

42.04 

177. 53 

113.60 

160.12 

I03I 


ALCUNI   GENERI  ALIMENTARI   (••) 


di   I*  qualità 


SHereato 

Sl€*rcmto 

Mtrcai» 

di 

di 

di 

Tlpma 

Lete* 

Catania 

Ettolitro 

Ettolitro 

Ettolitro 

Carne  bovina  macellata  di  i^  qualità  (*^) 


Oi/Certato 

di 
Milano 

Cbilogr. 


UnUreato 

di 
Tàdova 

Chilogr. 


UnUrcato 

di 
Firenzi 

Chilogr. 


SHereato 

di 
Infima 

Chilogr. 


(kCncato 

di 
Ti^apoli 

Chilogr. 


SUtreato 

di 
'Palermo 

Chilogr. 


121.97 

94.32 

*  «  •  • 

1.06 

1.17 

1.25 

1.28 

1.31 

•  •  •  • 

1863 

102.96 

102.35 

«  •  •  • 

U19 

1. 12 

1.30 

1-37 

1.28 

•  •  •  • 

1863 

97.08 

97.87 

•  •  •  • 

1.14 

1.23 

X.33 

1.42 

1-53 

•  •  •  • 

1864 

93.17 

92.33 

•  •  •  • 

1.15 

1.21 

1-35 

1.35 

1.43 

•  •  «  • 

1865 

105. 78 

98.09 

•  •  •  • 

1.15 

1.18 

1.40 

• 

1.33 

1.43 

•  •  •  • 

1866 

135.08 

110.35 

•  •  •  • 

1.19 

1.X9 

I  45 

1. 21 

1.38 

■  •  •  • 

1867 

131.06 

110.67 

•  •  •  • 

1.24 

1.23 

1.47 

1.18 

1.66 

•  •  •  « 

1868 

98.26 

96.52 

•  •  •  • 

1.27 

1.34 

1.45 

1.23 

1.65 

■  •  •  • 

1869 

94.04 

■   87.41 

108.05 

1.31 

1.33 

1.40 

1.21 

1.66 

•  •  •  • 

1870 

97.04 

88.  zo 

97-^7 

1.33 

1.13 

1.20 

1.15 

1.57 

•  •  •  • 

1871 

110.96 

92.02 

104.79 

1.43 

1.34 

1.39 

1.32 

.1.72 

•  •  •  • 

1879 

127. 54 

91.93 

101.96 

1.89 

1.73 

1.46 

1.93 

2.20 

•  •  •  « 

1873 

.  >  •  • 

81.88 

102.08 

1.70 

1.64 

1.75 

1.87 

2.30 

• 

•  •  ■  • 

1874 

106.83 

78.34 

86.11 

1.60 

1.51 

1.69 

1.64 

1.89 

3.09 

1875 

99.92 

80.90 

82.07 

1.50 

1.60 

1.71 

1.53 

1.88 

2.91 

1876 

119.32 

95.52 

98.90 

1.47 

1.60 

1.75 

1.71 

1.85 

2.98 

1877 

141.63 

94.57 

94.98 

1.48 

1.67 

1.89 

1.64 

1.73 

2.89 

1878 

106.32 

88.98 

99.18 

1.48 

1.70 

1.84 

1.67 

1.63 

2.80 

1879 

134.23 

84.58 

98.49 

1.47 

1.70 

1.85 

2.  IO 

1.84 

2.74 

1880 

116.43 

74.45 

86.09 

1.49 

1.77 

2.04 

2.  IO 

2.00 

2.74 

1861 

99.75 

67.77 

71.69 

1.35 

1.56 

2.  IO 

2.01 

2.00 

2.80 

1883 

99.27 

63.26 

67.00 

1.35 

1.57 

2. 14 

1-95 

1.98 

2.75 

1883 

112.37 

74.09 

81.33 

1.40 

1.53 

2.29 

2.00 

2.06 

2.77 

1884 

loi.  73 

74.35 

90.87 

1.50 

1.52 

2.12 

1.98 

1.98 

2.76 

1885 

no.  71 

73.47 

82.43 

1.48 

1.51 

2.05 

x-95 

1.90 

2.42 

1886 
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^  E  R  C  ED  I 
(in  lire  e  centesimi)  degli  operai  addetti  ad 

Filatura   della    canapa 

>«• 

Stéhiliménto  della  Società  anonitna  bolognese,  in  Casniecchio  di  Reno 

Cotonifici  de/U  ditta 

Uomini 

Donne 

Oberai  addetti 

Pettiutorì 

Cardatori 

e 
preparatori 

Filatori 

Aspatori 

Bardatrid 

e 
preparatrici 

FiUtrid 

Aspatrid 

Tordtrid 

Uo  mini 

186i 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
18T0 
1871 
1873 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1883 
1883 
1884 
1885 
1886 


2.64 

1.92 

1.92 

2.52 

0.66 

0.66 

0.72 

2.64 

1.92 

1.92 

2.  $2 

0.72 

0.72 

^72 

2.64 

1.92 

1.92 

2.52 

0.78 

0.78 

0.78 

2.64 

2.04 

1.92 

2.52 

0.78 

0.78 

0.78 

2.64 

2. 04 

1.92 

2.52 

0.84  • 

0.84 

a  84 

2.64 

2.  x6 

2.04 

2.S2 

0.90 

0.90 

0.90 

2.76 

2. 16 

2.04 

2.64 

0.90 

0.90 

0.90 

2.76 

2.16 

2.04 

2.64 

0.90 

0.90 

a90 

3.00 

2. 16 

2.04 

2.64 

0.90 

0.90 

a90 

3.24 

2.28 

2.04 

2.76 

0.90 

0.90 

a96 

hH 

2.28 

2.  04 

2.76 

0.90 

0.90 

0.96 

3.24 

2.28 

2.04 

3.00 

0.90 

0.90 

0.96 

3.24 

2.28 

2.04 

3.00 

0.90 

0.90 

a96 

3-24 

2.28 

2.16 

3.00 

0.90 

0.90 

a96 

3.36 

2.40 

2.16 

3.12 

0.90 

0.90 

1.02 

3.36 

2.40 

2.  16 

3.  12 

0.90 

0.96 

1.02 

3. 48 

2.40 

2.28 

3.12 

0.96 

0.96 

1.02 

3.48 

2.40 

2.28 

3.36 

0.96 

0.96 

1.08 

3.48 

3.00 

2.28 

3.36 

0.96 

0.96 

1.08 

3.48 

3.24 

2.28 

3.36 

0.96 

0.96 

1. 14 

3.48 

3.24 

2.28 

3.36 

0.96 

0.96 

1. 14 

3.48 

3.24 

2.28 

3.36 

0.96 

0.96 

1.14 

3.48 

hM 

2.28 

3.36 

0.96 

0.96 

1.14 

3.48 

3.24 

2.28 

3.36 

0.96 

0.96 

1.14 

3.48 

hH 

2.28 

3.36 

0.96 

0.96 

1.14 

•    *    a    « 

2.  $0 

1.40 

•    •    *   • 

2.  JO 

1.40 

•    A    •    • 

3.00 

1.40 

«    •    a    • 

3.00 

1.40 

?••  • 

3.0D 

i,6o 

.  •  •  . 

3.00 

1.80 

0.84 

3.00 

2.00 

0.84 

3.00 

2.00 

0.84 

3.20 

2.00 

0.84 

3.20 

2.00 

a  84 

3.20 

2.00 

0.84 

3.20 

2.00 

0.84 

3.50 

2.00 

a  84 

3.50 

2.00 

0.84 

3- so 

2.00 

0.84 

3.50 

2.00 

0.84 

3.50 

2.00 

0.84 

3.50 

2.00 

0.90 

3- SO 

2.00 

0.90 

3.50 

2.00 

0.90 

3.50 

2.00 

0.90 

3.50 

2.00 

0.90 

3.50 

2.00 

0.90 

3.50 

2.00 

0.90 

3- SO 

2.00 
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GIORNALIERE 

alcuni  dei  principali  stabilimenti  industriali  (••) 

Filatura   e   teffitura    del   cot 

one 

Sciaeealuga  in  Campomorone  §  Cerarufi  (proTincia  di  Genova)  (**) 

Cotonificio  Cantoni  in  Cafiiilanra 
(provincia  di  Milano)  («») 

*«k 

alU  fUalura 

Optrmi  addétti  alla  téttitura 

Oporai 
addétti  alla  JUatura 

Optrai 
addétti  alla  ttffitura 

s 

Donae 

Uomini 

Donne 

Uomini 

Donne 

Uomini 

Donne 

"^ 

Mattiiìio 

Minimo 

Biastimo 

Minimo 

Massimo  ' 

Minimo 

0.86 

0.50 

2.30 

1.54 

0.78 

0.40 

I.  IO 

0.50 

1.35 

0.65 

1863 

0.88 

0.  $5 

2.40 

X.  54 

0.88 

0.48 

1.25 

0.60 

1.50 

0.70 

1863 

0.88 

o.$5 

3.00 

2.00 

0.88 

a  48 

1.25 

0.60 

1.50 

0.70 

1864 

0.88 

0.55 

3.00 

2.00 

0.88 

0.56 

1.25 

o.6a 

1. 50 

0.70 

1865 

0.88 

0.60 

3.00 

2.00 

I  00 

0.56 

1-35 

0.65 

1.70 

0.70 

1866 

I.OO 

0.60 

3.00 

2  00 

1.20 

a6o 

1.40 

0.70 

1.70 

0.70 

1867 

I.OO 

0.60 

3.00 

2.00 

1.20 

0.64 

1.40 

0.70 

1.70 

0.70 

1868 

I.OO 

0.65 

3.00 

2.00 

1.20 

0.70 

1.40 

0.70 

1.70 

0.70 

1869 

I.OO 

0.65 

m 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

1. 50 

0.55 

1.85 

0.75 

1870 

I.OO 

0.65 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

1.60 

0.60 

X.85 

0.80 

1871 

1.00 

0.65 

3.00 

2.00 

X.20 

0.80 

1*70 

0.65 

X.85 

0.80 

1879 

1.00 

0.65 

3.-00 

2.00 

1.20 

0.80 

1.70 

0.65 

1.90 

0.85 

^1873 

I.OO 

0.65 

3.00 

2.00 

1.20 

o.8a 

i%85 

0.75  . 

2.00 

0.90 

1874 

I.OO 

0.70 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

1.78 

0.82 

2.53 

0.95 

1875 

I.OO 

0.70 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

1.75 

0.84 

2.  32 

0.95 

1876 

I.OO 

0.75 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

1.66 

0  87 

2.26 

0.94 

1877 

I.OO 

0.75 

3.00 

2.00 

1.20 

0.90 

1.63 

0.88 

2».3S 

0.94 

1878 

I.OO 

0.75 

3.00 

2.00 

1.20 

0.90 

1.62 

0.98 

2.28 

0.94 

1879 

I.OO 

0.75 

3.20 

2.00 

1.20 

0.90 

1.68 

I.OI 

3.36 

1.03 

1880 

I.OO 

0.80 

3.20 

2.03 

1.20 

0.90 

1.70 

1.03 

2.38 

I.  IO 

1881 

I.OO 

a8o 

3.20 

2.00 

Z.20 

0.90 

1.76 

1.05 

2.40 

1.16 

1882 

1.20 

0.80 

3.20 

2.00 

1.20 

0.90 

1.94 

1.  IO 

2.58 

1. 18 

1883 

t.20 

0.80 

3.20 

2<00 

1.20 

0.90 

2.03 

1.03 

3-n 

1.12 

1884 

I.2Ó 

0.85 

3.50 

2.00 

1.20 

0.90 

2.08 

1.09 

2.68 

I.  II 

1885 

1.20 

0.90 

3.50 

2.00 

1.20 

0.90 

2.05 

X.  14 

2.78 

1.17 

1886 
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Stfiie  (kC  E  RC  E  D  I 

(in  lire  e  centesiini)  degli  operai  addeUi  ad 

Fila 

tura    e 

teffi 

••• 

Unijieio  Rojfi  in  Sehh  (ProvincÌA  di  Vicmn)  (M) 

1» 

Uom  ini 

Dono* 

K 
^ 

Tessitori 

1 

0. 

1 

P 

3 

1 

1. 

0 

•3 

ì 

1 

mi 

■3     V 

ili! 

1 

B 

1863 

.  •  •  . 

•   •  •   • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•    «     •    • 

*  •  •  « 

•   •   •    ■ 

• .  • . 

•  •  •  ■ 

•  «  •  « 

3.00 

1.30 

1863 

•  •   •  *• 

•    •   a    • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•    a    ■   • 

•     •    •     • 

•  •  •  • 

•    •    •   • 

. .  ■ . 

■  •  *  • 

.... 

3.00 

1.30 

1864 

•  •  •  • 

•    •    •    • 

•  «  •  • 

•  •  «  • 

•    •    •    • 

•     •    • 

•  •  •  • 

a    •    •    • 

.... 

•  •  •  « 

.  • . . 

3.00 

1.30 

1865 

•  ■   •  • 

•  •    e   • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•   •    •    • 

•    •    •    « 

•  •  •  • 

•    *    *    • 

.  •  • . 

•  •  •  • 

•  *  • . 

3.00 

1. 30 

1866 

•    •   •   • 

•  •   •   • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•    •   •    • 

•    •    •    • 

•  •  •  • 

•    •    •    • 

.... 

•  ■  •  • 

.... 

3.00 

1. 30 

1867 

2.75 

2.31 

1.43 

2.75 

I.S4 

1.32 

I.2I 

•   •    •    • 

0.77 

0.77 

0.55 

0.99 

3.00 

1. 30 

1868 

2.75 

2.31 

1.54 

2.97 

1.65 

1.32 

1.43 

•    •  •    • 

0.77 

0.77 

0.66 

0.99 

3.00 

1.40 

1869 

2.75 

2.31 

1.54 

2.97 

1.87 

1.32 

1.43 

•    •   •    • 

0.77 

0.77 

0.66 

I.IO 

3.00 

1.40 

1870 

2.86 

2.42 

1.54 

2.97 

1.09 

1.43 

1.43 

•   •   •   • 

a  77 

0.77 

0.77 

• 

I.IO 

3.00 

1.40 

1871 

2.86 

2.42 

1.76 

3.52 

1.09 

1.65 

1.76 

•    •  •   « 

0.88 

0.88 

0.88 

I.IO 

3.00 

1.40 

1872 

3.08 

2.64 

1.76 

3.63 

2.31 

1.65 

1.76 

•  •  •    • 

a  88 

0.88 

0.99 

I.  IO 

3.00 

1. 50 

1873 

3.30 

2.75 

1.76 

3.74 

2.53 

1.76 

1.87 

1.4} 

0.99 

0.88 

I.IO 

I.IO 

3.00 

1. 50 

1874 

3.30 

2.75 

1.76 

3-74 

2.75 

1.87 

2.09 

«•4J 

0.99 

0.88 

I.IO 

l.  IO 

I.S8 

1875 

3.52 

2.75 

1.87 

3-74 

2.75 

2.09 

2.20 

1.41 

I.  IO 

a  99 

I.IO 

I.2I 

1.58 

1876 

4.40 

3.52 

2.20 

4.18 

2.75 

2.09 

2.20 

1,4} 

I.IO 

0.99 

I.  IO 

I.2I 

1.68 

1877 

4-95 

3- 96 

2.42 

4.62 

2.75 

2.42 

2.20 

1.4} 

1.21 

1.21 

I.2I 

I.2I 

1.68 

1878 

4.95 

5.96 

2.42 

4.62 

2.75 

2.42 

2.20 

i.6s 

1.54 

1.32 

I.2I 

I.2I 

1.68 

1879 

4.95 

5.96 

2.42 

4.62 

1 

2.75 

2.42 

2.20 

1.65 

1.54 

1.32 

I.2I 

I.2I 

1.68 

1880 

4.95 

3.96 

2.42 

4.62 

2.75 

2.42 

2.20 

1.65 

1.54 

1.32 

I.2I 

I.2I 

1.68 

1881 

4.95 

3.96 

2.42 

4.62 

2.86 

2.42 

2.20 

1.65 

1.54 

1.32 

1.32 

1.32 

1.85 

1882 

4.95 

3.96 

2.42 

4.62 

2.86 

2.42 

2.20 

i.6s 

1.54 

1-32 

1.32 

1.32 

2.10 

1883 

4.95 

3.96 

2.42 

4.62 

2.86 

2.42 

2.20 

1.65 

1.54 

1.32 

1.32 

1.32 

2.10 

1884 

4.95 

3.96 

2.53 

4-95 

2.86 

2.53 

2.20 

1.76 

i.6s 

1.43 

1.32 

1.32 

3.16 

2.12 

1885 

4.95 

3.96 

2.64 

5.28 

2.97 

2.86 

2.20 

1.76 

1.65 

1.54 

1.43 

1.43 

3.16 

2.1$ 

1886 

4.95 

3.96 

2.86 

5.50 

2.97 

2.86 

2.20 

1.76 

i.6s 

1.54 

1-43 

1.43 

3.»6 

2.  15 
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GIORNALIERE 

alcuni  dei  principali  siabilimenli  indnstriali  (*') 

tura     della     lana 

. 

LamfUio  Stila  in  VUUa  (Provincia  di  Kovara)   («) 

Lanificio  Ricci 
in  Stia  Ca/(tnUno(?TO'v.  di  Arezzo) 

*«• 

Uomini 

Donne 

Uomini 

Donne 

e 

•  «"l-af  8 

Cardatori 
(a  giornata) 

Filatori 
(a  cottimo) 

Tessitori 
(a  cottimo) 

Torcitrici 
(a  gloriata) 

Orditrici  di 

catene 
(a  cottimo) 

Tessitrici 
(a  cottimo) 

Pinsatrici 
(a  cottimo) 

Ricamatrici 
(a   giornata) 

a  cottimo 

S 

4 

1 

1 

m 

3 

B 

te 

«« 

s 

^ 

50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

57 

S7 

S7 

57 

57 

57 
2.63 

2.63 

2.63 

2.63 

2.64 

2.64 

2.75 


I.  50 
1. 50 
1. 50 
1. 50 
I.  50 
I  50 
I.  50 
1. 50 
1.50 
I.  50 
1. 50 
1. 50 

1-57 

« 

1-57 

1.57 
1.85 

X.85 

1.85 

2.10 

2.  IO 

2.10 
2.10 
2. 15 
2.20 
2.20 


2.86 
2.86 
1.89 
2.89 

17 

19 
06 

16 

50 

45 
46 

57 

77 

77 

77 

77 

77 

77 

77 

•77 

•77 

•77 
.80 

.96 
.96 


2.34 
2.54 
2.47 
2.42 
2.46 

2.55 
2.  36 

2.45 

2.  50 

2.61 

2.47 

2.53 
2.66 

2.74 

2.74 

2.95 


0.70 

0.70 

0.70 

0.7 

0.7 

0.7 

0.7 

0.7 

0.7 

0.80 

0.80 

0.80 

0.85 

0.85 

0.85 

0.85 

0.85 

0.85 

1.06 

1.06 

1.47 

1.47 

1.48 
1.48 
1.48 


1.08 

0.99 

I.OI 

1.07 

X.  IO 

1. 18 

1.22 

I.I7 

I.I5 

I.  I 

1.24 

I.O 

30 

34 

41 

41 

41 

41 
.41 

89 
.89 

.89 

.89 

.89 

.89 
.89 

.89 


8 


1.07 
1. 14 

1.57 

1-57 
1.79 

1.79 

1.79 

2.00 

2.00 

2.00 

2.00 

2.00 

2.03 

2.14 

2.20 


0.77 
0.80 
0.80 
0.85 
a86 
0.88 
0.90 
0.92 

0.95 
1.02 

».  IO 

•13 
.20 

.20 

.20 

.20 

.24 

.24 

•31 
.30 

.30 

.30 

•3* 

•32 
.32 


a  70 

1.50 

0.70 

1. 50 

0.70 

1.50 

0.70 

1. 50 

0  75 

1.50 

0.75 

1.50 

0.75 

1.90 

0.75 

1.90 

0.80 

1.90 

a  80 

1.90 

0.80 

1.90 

0.85 

1.90 

0.89 

1.90 

A 

0.89 

1.90 

X 

0.89 

1.90 

A 

0.89 

1.90 

2.  IO 

1.90 

2.10 

2.10 

2.  IO 

2.20 

2.10 

2. 30 

X 

2.  IO 

2.50 

2.  IO 

2. 50 

I 

2.  IO 

2. 50 

I 

2.15 

2.50 

X 

2.15 

2. 50 

:.oo 

[.00 

:.oo 

;.oo 

[.00 

[.00 

[.2 

[.2 

[.2 

;.2 

[.2 

.2 

[.2 
[.2 

:.  2 

.2 

:.2 

.30 

•  30 
.30 

.40 
.40 
.40 
.40 
.40 


o. 


a 


o. 


o. 


o. 


a 


o. 


o. 


o. 


o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 

0.75 
0.80 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 


0.42 
0.42 
0.42 
a  42 
0.42 
0.42 
0.50 
0. 50 
o.  50 
0.50 
0.50 
0.50 
a  50 
o.  50 
o.  50 
o.  50 
o.  50 
0.50 
0.55 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 


I.  20  o.  60 


186» 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
4868 
1869 
1870 
1871 
1873 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 


1036 


Segue    iXC  E  R  C  E  D   I 

(in  lire  e  centesimi)  degli  operai  addeiti  ad 

• 

Trattura    e    torcitura    della    seta 

Fah 

StahilimtHto  deUa  di  tu  KfiUr 
in  ytìUnùvttta  (PrOv.  di  Cuneo) 

Suhilim^to  dtiia  ditm  Ballotti 
in  Gertnìguag*  (Proviacia  di  G>mo)  (<<■) 

CArtìera  italìanA 

Operaie  addette 
alla  trattura 

operaie  addette 
alU  torcitara 

Uomini 

Donne 

Filetrici  pro- 
vette 

n 

£ 

'C 

*3 

§ 

'5 
1 
5 

1 

• 
£ 

'C 

.r 
S 

15 

1 

> 
2 

'5 

1 

n 

1    «  s'C 

^  0  V 
■•a  w 

•s3s 

55^ 

IH, 

1809 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868. 
1869 
1870 
1871 
187i 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1889 
1883 
1884 
1885 
1886 


1.04 

0.94 

0.8} 

0.67 

1.68 

1.33 

1.04 

0.94 

0.83 

0.73 

1.68 

1-53 

1.04 

0.94 

0.86 

0.7} 

1.68 

1-33 

1.04 

0.94 

0.92 

0.7} 

1.68 

1.50 

1.04 

0.94 

0.92 

0.80 

1.68 

i.SO 

1.04 

0.94 

0.92 

0.80 

1.68 

1.50 

1.04 

0.94 

0.96 

0.80 

1.68 

1.50 

1.04 

.  0.94 

0.96 

0.83 

1.68 

1.50 

1.04 

0.94 

0.98 

0.86 

2.CX) 

1.68 

1.04 

0.94 

0.98 

0.92 

2.00 

1.68 

1. 12 

1.04 

1.02 

0.92 

2.00 

1.68 

1. 12 

1.04 

1.02 

0.98 

2.00 

1.68 

1. 12 

1.04 

I  04 

1.04 

2.00 

1.68 

z.  12 

1.04 

1.08 

1.04 

2.00 

1.80 

1. 12 

1.04 

1.08 

1.04 

2.00 

1.80 

1. 12 

1.04 

1.08 

1.04 

2.00 

1.80 

1. 12 

1.04 

1.08 

1.04 

2.00 

1.80 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

2.00 

1.80 

1. 12 

1.04 

1.08 

I  04 

2.00 

1.80 

1. 12 

1.04 

1.08 

1.04 

2.00 

1.80 

1. 12 

1.04 

1.08 

1.04 

2.00 

1.80 

1. 12 

1.04 

1.08 

1.04 

2.00 

1.80 

1. 12 

1.04 

1.08 

1.04 

2.00 

1.80 

1.12 

1.Q4 

1.08 

1.04 

•  •   •   • 

.... 

1. 12 

1.04 

1.08 

1.04 

•    •    e   • 

.... 

0.90 

0.67 

0.85 

0.67 

0.99 

I.  IO 

0.90 

0.67 

0.85 

0.67 

0.99 

I.  IO 

0.90 

0.67 

0.85 

0.67 

0.99 

I.2I 

0.90 

0.67 

0.85 

0.67 

0.99 

I.2I 

0.90 

0.67 

0.85 

0.67 

I.  IO 

•        I.2I 

0.90 

0.67 

0.8$ 

0.67 

I.  IO 

I.2I 

0.90 

0.67 

0.8$ 

..  0.67 

I.  IO 

I.2I 

I.OO 

0.67 

0.90 

0.67 

I.2I 

I.  21 

I.OO 

0.67 

I.OO 

0.7S 

I.  21 

1.32 

I.OO 

a  67 

I.OO 

0.75 

I.2I 

1.32 

I.  IO 

0.67 

I.OO 

0.75 

I.2I 

1.32 

I.  IO 

0.73 

1.20 

0.80 

1.43 

1.43 

I.  IO 

0.73 

1.20 

0.80 

I.  S4 

1-54 

I.I5 

I.OO 

1.20 

0.90 

I.S4 

1.54 

1.15 

I.OO 

1.20 

0.90 

I.  54 

1-54 

I.OO 

0.80 

I.2Ò 

0.80 

1.54 

X.54 

I.OO 

0.80 

1.20 

0.80 

1.54 

1.54 

I.OO 

0.80 

1.20 

.a  80 

1.65 

1.65 

I.OO 

0.80 

1.20 

0.80 

■ 

1.65 

1 
1.65 

I.OO 

0.80 

1.20 

0.80 

1.65 

1.65 

I.OO 

0.80 

1.20 

• 

0.80 

1.76 

1.76 

I.OO 

0.80 

1.20   . 

0.80 

1.76 

1.76 

0.98 

0.80 

I.OO 

a  95 

1.76 

1.76 

•  .  .  . 

•  •  •  . 

•    «   •    • 

.  • .  * 

1.76 

1.76 

.   •  •  . 

•    a    •    • 

•    ■    •    « 

.... 

1.76 

1.76 
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GIORNALIERE 

alcuni  dei  principali  stabilimenti  industriali  (••) 


hricaiione    della    carta 


St*huim*Hto  itti  A  Socittà  anonima 

in  Serravalle  Sesia  (Provincia  di  Novara) 


omini 


••  *•  — 

^  ***  ^ 


àia 

3  •■« 


•a 


s 


«  u  8 


Donne 


•3-3 


Fabbrica:^ione 

d9Ìlt  Ceniti*  sUarieht 


Stabil,  dei  fraitlli  Lan^a 
in   Torino  (W*) 


Uomini 


t 
HO 


è 


Donne 


-5 

S  2 


Induflrid  mineraria 


D^ittiirt 
Jtll*  Sardegna 

Minatori 


« 

e 

V 

e 

•2 

•« 
« 

^ 

jS 

CA 

U 

So/fare 
della  Sicilia 


Picconieri 


E 
o 

'5» 


è 

V 


§■1 


I.  IO 

I.  IO 

1.54 

0.55 

0.55 

3.12 

2.16 

0.72 

1.80 

2.25 

2.33 

1.98 

1862 

I.XO 

I.  IO 

1.54 

0.55 

0.55 

3.24 

1.92 

0.78 

2.00 

2.  50 

2-33 

1.98 

1863 

I.2I 

1. 21 

X.54 

0.55 

0.55 

3.36 

2.28 

0.78 

2.00 

2  50 

2.33 

.  1.98 

1864 

i.ai 

1. 21 

1.54 

0.55 

0.55 

3.24 

1.80 

0.78 

2.00 

2.  50 

2-33 

1.98 

1865 

1.21 

1.21 

1.76 

0.66 

0.66 

3.24 

1.80 

0.78 

2.25 

3.00 

2.33 

1.98 

1866 

1.21 

1.21 

1.76 

0.66 

0.66 

3.24 

1.80 

0.78 

2.50 

3.00 

2.33 

•  1.98 

1867 

I.  21 

1.21 

1.76 

e.  66 

0.66 

3.24 

1.80 

0.78 

2.50 

3.50 

2-33 

1.98 

1868 

1.21 

X.  21 

1.76 

0.66 

0. 66  ' 

3.24 

1.80 

0.78 

2.50 

3.50 

2.33' 

1.98 

1869 

1.32 

1.32 

1.76 

0.88 

0.66 

3.24 

1.80 

0.78 

2.  50 

•3.50 

2.33 

1.98 

1870 

1.32 

1.32 

1.76 

0.88 

0.66 

3.24 

1.80 

0.78 

2.  50 

3.50 

3.50 

2^78 

1871 

1.32 

1.32 

1.98 

0.88 

0.66 

3.24 

1.80 

0.84 

2.  50 

3.50 

3.  SO 

2:78 

1872 

1.43 

1.43 

1.98 

0.99 

0.66 

3.84 

2.40 

0.96 

^•7S 

3.60 

3.50 

2.78 

1873 

1.65 

1.54 

1.98 

I.  IO 

I.  IO 

3.84 

2.40 

1.08 

3.00 

4.50 

3.60 

2.80 

1874 

i.6s 

1.54 

1.98 

I.  IO 

I.  IO 

3  84 

2.40 

1.08 

3-2S 

4.90 

3.6S 

2.90 

1875 

i.6s 

1.54 

2.09 

I.  IO 

I.  IO 

3.84 

2.40 

1.08 

3.40 

5.  IO 

3.65 

2.90 

1876 

1.65 

I  54 

2.09 

I.  IO 

I.  IO 

3.96 

2.64 

1.08 

3.35 

4.00 

3.50 

2.90 

1877 

1.65 

1.54 

2.20 

I.  IO 

I.  IO 

3,96 

2.76 

1.20 

3.2S 

4.8S 

3.50 

2.90 

1878 

1.76 

1.65 

2.20 

I.  IO 

I.  IO 

4.20 

2.76 

1.20 

2.90 

4.30 

3.50 

3.00 

1879 

1.76 

1.65 

^75 

I.  IO 

I.  IO 

4.20 

2,76 

1.20 

3.00 

4-4S 

3.2S 

2.85 

1880 

1.76 

165 

2.75 

1.  IO 

I.  IO 

4^20 

3.00 

1.20 

3.00 

4.50 

4.00 

3.20 

1881 

1.98 

1.76 

2.75 

I.  IO 

I.  IO 

4.44 

3.00 

1.20 

a  *  •  • 

•  •  •  • 

.... 

«  •  •  • 

1882 

1.98 

1.76 

3.50 

I.  IO 

I.  IO 

4.44 

3.00 

1.20 

•  .  •  . 

•  a  •  • 

• .  •  • 

*  •  •  • 

1883 

1.98 

1.76 

3.30 

I.  IO 

I.  IO 

4.80 

3.00 

1.20 

.... 

•  •  •  a 

• .  •  • 

•  a  a  • 

1884 

1.98 

1.76 

3  30 

I.  10 

I.  IO 

4.80 

3.00 

1.20 

.  •  .  • 

m     m     •     • 

.... 

•  •  •  • 

1885 

1.98 

X.76 

3.30 

I.  IO 

I.  IO 

4.80 

3.00 

1.20 

•  ■  •  . 

•  •  «  • 

. .  •  • 

•  •  •  • 

1886 

1038 


s 


Totale 


gtntralg 


'BREVETTI  D'INVENZIONE  E  CERTIFICATI  D'ADDIZIONE. 

di  froiimgtMinÈto  t  ài  ridmiient  rilm/giéii  «  nm^hmmli  t  «  jtrmnieri  (MB) 


brevetti  riìafciati  a  inventori  nazionali 


TotéI* 


'Brtvttti 


a 


mven^ton* 


Certificati 


a 

iddi^iont 


di 

proiumg€- 

mimtò 


di 
ridm{iùH€ 


'Brevetti  riìafciati  a  inventori  stranieri 


Toule 


'Brtvttti 
di 


Certificati 


di 
iddi^iont 


di 

froìmmga- 

mento 


1861 
1802 
1883 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


249 
255 
304 
577 
325 
312 
482 
427 
480 
422 


478 


118 
109 
145 


629 

659 

684 

637 

765 

845 

901 

949 

1  222 

1  168 

1  280 

1  350 

1  540 


169 
123 
220 
242 

301 
239 


283 


580   291 


280 
326 

3ia 

291 
379 
324 
349 
333 
428 

» 

370 
464 
478 
523 


96 

IO 

IO 

2 

98 

6 

5 

•  • 

108 

17 

19 

I 

198 

13 

15 

1 

•  • 

144 

IO 

15 

•  • 

lOI 

9 

13 

•  • 

176 

22 

22 

•  • 

20} 

18 

20 

I 

247 

29 

25 

•  • 

189 

21 

29 

•  • 

246 

18 

19 

'  •  • 

24} 

17 

31 

•  • 

202 

30 

48 

•  • 

264 

22 

40 

•  • 

238 

28 

47 

•  • 

222 

26 

42 

I 

302 

34 

42 

I 

246 

33 

45 

«  • 

278 

25 

44 

2 

274 

22 

37 

*  • 

33S 

42 

51 

•  • 

292 

28 

48 

2 

361 

43 

60 

•  • 

394 

37 

44 

3 

399 

45 

78 

I 

131 
146 
159 
351 
156 
189 
212 
185 
179 
183 
195 
289 
349 
333 
371 
346 
386 
521 
552 
616 
794 
798 
816 
872 
1  017 


"3 
122 

133 
178 

136 

153 

174 

154 
146 

153 
140 

243 
283 

280 

308 

290 

325 

442 

444 
486 

606 

638 

600 

672 

793 


IO 
IO 

6 

23 
6 

15 

15 

15 
16 

8 

6 

20 

34 

14 

23 

21 

20 

27 
45 
52 
54 
71 
90 
39 
57 


7 
14 

20 

• 

16 

9 
19 
2} 

15 
16 

21 

17 
24 
31 
39 
39 
35 
41 
52 
62 

78 
134 

87 
126 

161 

167 


134 

S 

2 


I 
I 
I 

?2 

2 
I 


I039 


OPERE  DICHIARATE  PER  LA  RISERVA  DEI  DIRITTI  D'AUTORE  {»<" 

•) 

QaffiJUaxione  per  materia  di  tutte  le  opere 

Opere 

Tradu- 

Opere 

(origiiuU  0  indotte) 

Totale 

- 

Uéliàné 

f 

•** 

delU 

na^ioumU 

f 

% 

» 

it 

v^ 

t 

s 

e  per* 

orfgÌHMii 

opere 
straniere 

straniere 

1 

5» 

1 

s 

I 

« 

1 

1 

1: 

^ 

a 

«^ 

^ 

9 

€) 

^ 

^ 

102 

lOI 

I 

•  •  ■  • 

X 

26 

44 

20 

I . 

•    •    a   • 

IO 

1861 

109 

lOX 

2 

6 

9 

34. 

25 

30 

•  •  • 

•   •    •   ■ 

II 

1862 

189 

174 

9 

6 

6 

46 

60 

59 

3 

2 

13 

1863 

218 

203 

5 

IO 

6 

60 

72 

43 

XI 

IO 

16 

1864 

5  415  ' 

S  397 

16 

2 

•13 

100 

83 

120 

57 

5  024 

18 

1865 

336 

329 

7 

•  •  •  • 

8 

2 

73 

32 

2 

190 

29 

1866 

807 

799 

8 

•  •  •  • 

2 

8 

87 

52 

14 

595 

49 

1867 

830 

824 

6 

•  *  •  • 

4 

5 

90 

44 

8 

506 

173 

1868 

7  429 

I  023 

16 

6  390 

14 

II 

158 

44 

87 

6699 

436 

1869 

1  264 

893 

7 

364 

3 

8 

118 

65 

98 

948 

24 

1870 

2  145 

I  825 

2 

318 

5 

16 

164 

48 

380 

I  510 

22 

1871 

1  439 

I  038 

IO 

391 

8 

17 

136 

34 

53 

I  161 

30 

1872 

1  630 

I  001 

16 

613 

IO 

15 

180 

30 

183 

I  189 

23 

1873 

1  078 

489 

18 

571 

12 

12 

177 

29 

66 

760 

22 

1874 

1  442 

615 

8 

819 

6 

7 

181 

26 

89 

I  096 

37 

1875 

1  146 

452 

8 

686 

5 

64 

180 

47 

58 

780 

12 

1876 

1-348 

429 

9 

910 

7 

56 

199 

41 

38 

969 

38 

1877 

1  385 

395 

'9. 

971 

4 

22 

237 

32 

21 

990 

79 

1878 

1  299 

349 

IO 

940 

IO 

28 

182 

32 

26 

989 

32 

1879 

1  472 

403 

29 

I  040 

14 

103 

162 

32 

30 

I  III 

20 

1880 

2025 

I  069 

43 

913 

9 

137 

273 

54 

.      58 

I  462 

32 

1881 

1  960 

I  089 

48 

823 

24 

131 

291 

70 

61 

I  316 

67 

1882 

2  280 

969 

168 

I  143 

18 

192 

367 

68 

84 

I  495 

56 

1883 

2  041 

994 

28 

I  019 

14 

los 

283 

43 

93 

I  434. 

69 

1884 

1  201 

I    lOI 

47 

53 

13 

127 

238 

45 

77 

651 

SO 

1885 

1040 


- 

• 

-  - 

FERRO 

Lunghex;(a 

Co  Sii 

0    al    j I    dicembre 

'KjUnuro 

dei  viaggiatori 

••• 

s 

affolmia 

del 

ordiumri 

e 
^ 

al  js  iUtmhrt 
Chilometri 

Totale 

dtlU  linee 

materiale  mohUa 

e  per  conto  dello  Siate 
trofportoti 

1861 

2   561 

.... 

.  •  •  • 

•  •  • 

isas 

2  920 

.... 

• .  • 

1663 

3    S37 

.... 

•  .  *  < 

1864 

3  987 

.... 

.  •  .  • 

... 

1865 

4  367 

1 

.... 

4 
•     •     •    • 

•  •  . 

1866 

5  091 

•     •     •    • 

•  « .  • 

1867 

5  515: 

•     •     •     ■ 

•  *  •  • 

1668 

5  706 

•     •     •    • 

.... 

1869' 

5896 

.... 

t 
1 

*•    •    a    • 

.    ■  •  a 

1670 

6  208 

■ 

a    •    •    * 

•    •    •    ■ 

•   •    ■   • 

1871 

6  377 

•    •    «    • 

■    .    .    • 

1872 

6  754 

.... 

•    *    •    • 

25        530      309 

1873 

:       6  882 

•    •    •    • 

26      254      326 

1874 

7  373 

#    •    •   • 

27       319     675 

1875 

"     7  675. 

. .  •  . 

•    •    •    • 

27      951       146 

1876 

7  935 

•    ■    •    • 

28      076     067 

1877 

8  178 

2  449  725  900 

2.  210   379  200 

239  346  700 

28  OS  5  467 

1878 

8  208 

2  457  989  100 

2  233  634  200 

224  354  900 

28  954  439 

1879 

8  328 

2  518  933  100 

2  292  4B6  200 

226  446  900 

30  405  347 

1880 

8713 

2  616  737  794 

2   388   373  084 

228  364  710 

32  491  827 

1881 

889} 

2  678  284  808 

2  442  737  430 

235  547  378 

34  040  515 

1882 
1883 

9  184 

(HO) 

9  602 

2  787  021  700 
2  852  311  407 

2   328  633   800 
2   574  990  693 

258  387  900 
277  320  714 

34  372  056 
36  817  031 

1884 

IO  067 

2  875  064  284 

2   595   609   SO4 

279  454  780 

36  358  79^ 

» 

1885 

'"(../r 

.... 

•    •    •  • 

.... 

•  •  »  • 

I04I 


VIE    (»••) 


Tonnellate  di  merci,  hagagìi 

«rrat€  alitninturi  «  bc^oti  trasportati  (1**) 

'KAimero 

Lunghei^lfL 

dei  tramways 

dei  capi 

a   grand§ 
veheitd 

a  piccola 
vtlocàd 

di  heftiamc 

tra/portati 

a  grande 

»  a  piccola  velocità 

Tradotto 

Spefa 

a  traxiono  meccamea 

in  ef*rci\io 
(IO) 

m 

* 

Chilometri 

e 
^ 


282  399 

333  509 

338  124 

365  507 


•  •  •  • 


502  622 

505  485 

531  331 
580  710 

628  602 


5  695  47 S 

6  S45  352 
6  710  275 

6  804  509 

7  146  306 
7  506  267 

7  507  "4 

8  371  710 

9  329  073 
9  838  797 

10  473  602 

11  905  035 

12  786  350 


•  •  *  • 


•  •  •  • 


•  %  • 


■  •  •  • 


I  431  933 
I  314  496 

I  431  688 

I  528  584 

1  893  996 

2  113  977 
2  229  357 
2  172  712 
2  095  351 
2  136  905 
2  265  553 
2  678  943 

2  553  435 


125  559  807 
136  476  017 
141  482  566 
145  911  316 
152  427  752 
154  419  420 
154  824  226 
164  672  341 
180  106  819 

191  661  613 

192  938  929 
206  135  995 
210  745  931 


68  401  991 

80  430  773 

89  754  112 

93  620  835 

loi  291  828 

102  207  415 

102  193  272 

loi  088  902 

122  262  862 

134  732  155 
138  945  114 

148  326  063 

158  645  228 


IO  luglio 

960 
I  284 

I  498 
I  742 

/X  dicembre 
2   061 


1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


f^,  —  ^nmkario  Siatijtico  —  Foglio  tirato  H  2j  mar^o  xMj. 
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SERVIZIO    TELEGRAFICO    ("*) 

'KMfnero  degl 

i  uffici 

Lungheria  in  clnlometri 

Telegrammi  spediti 

al  )i  àicenihrt 

al  Ji  dicèmbre 

spediti  da  jualunq»  e  uficioi^  **  ) 

Prodotto 

deirefeTci\io 

Spefe 

'Delle  linee 

! 

Dei  cordoni 

iairef*rci^i9 

e 

gover- 

ftrro' 

ttrrtfiri 

"Dei  fili 

tubMeqnei 

e 

Totalt 

governative 

di  proprietà 

Air  intemo 

%Airefiero 

governativo 

govemmtivo 

^ 

nativi 
(Itt) 

viari 

• 

e 
ferroviarie 

di  effe 

del/o  Stato 
(IH) 

(<") 

(W) 

1861 

355 

315 

40 

9  818 

15  858 

42 

1862 

492 

401 

91 

II  953 

23  918 

42 

1863 

599 

451 

148 

12  578 

25  818 

460 

1864 

678 

478 

200 

13  442 

27  641 

544 

1865 

734 

414 

320 

13  578 

56  109 

607 

1866 

863 

485 

378 

15  257 

41  122 

615 

1867 

959 

519 

440 

15  260 

43  021 

(V.? 

1868 

1  054 

542 

512 

15  976 

47  154 

163 

1869 

1  154 

591 

56} 

16  398 

48  512 

178 

1870 

1  243 

649 

.  594 

17  770 

51  207 

178 

1871 

1  351 

713 

638 

18  601 

59  940 

178 

1872 

1  485 

821 

664 

19  495 

67  005 

178 

1873 

1  612 

909 

703 

20  192 

69  353 

178 

1874 

1  801 

I  020 

781 

21  163 

72  593 

178 

1875 

1  953 

I  128 

825 

Il  611 

75  499 

178 

1876 

2  106 

I  221 

885 

23  003 

78  685 

178 

1877 

2  231 

I  324 

907 

24  088 

80  596 

178 

1878 

2  354 

I  422 

932 

24  830 

82  676 

175 

1879 

2  480 

I  494 

986 

t 

25  533 

84  lOI 

175 

1880 

2  578 

I  565 

1 

,  I  013 

1 

26  114 

85  733 

175 

1881 

2  743 

I  666 

1 

I  077 

26  880 

89  150 

175 

1882 

2  872 

I  747 

I  125 

27  613 

93  799 

175 

1883 

3  059 

I  848 

I  211 

28  506 

97  136 

178 

1884 

3  227 

I  927 

I  300 

29  188 

103  080 

186 

1885 

•  ■  • 

/  966 

•  •  • 

)0  Oli 

106  7  ss 

iSS 

•  •  *  « 


I  018  732 
I  232  485 

I  154  734 
I  434  972 

I  556  421 

1  707  218 

2  284  960 

3  504  641 

4  133  398 
4  317  577 
4  356  388 

4  513  875 
4  577  685 
4  591  827 

4  933  001 

5  384  740 
5  495  387 

5  7"  467 

5  819  010 

6  260  853 


•  •  • 


202  647 

235  633 

239  317 
272  242 

260  361 

300  242 

298  930 

352  736 

374  994 
371  929 

374  222 

383  560 
369  290 

371  794 
405  633 
474  260 
540  672 

549  332 
580  227 

596  385 


1  729  347 

2  438  763 

2  8x4  836 

3  357  347 

3  816  787 

4  122  447 
4  187  790 

4  555  036 
4  718  420 

4  989  130 

5  215  967 

6  597  562 

7  518  594 

7  315  o" 
7  264  512 

7  546  568 

7  457  989 

7  472  820 

8  108  017 

10  503  780 

11  255  759 

11  354  102 
IO  971  741 

12  393  886 


4  567  027 

5  262  672 
2  192  619 
4  213  338 
4  160  884 
4  169  355 
4  188  216 
4  232  675 

4  057  3^ 

5  084  765 
5  124  004 

5  737  297 

6  219  847 
6  505  221 
6  639  306 
6  280  412 

6  717  704 

6  964  100 

7  164  768; 

8  570  653 

8  928  317 

9  691  325 

9  971  309 
IO  477  046 


«  «  •  • 


(•)  Si  osservi  che  riguardo  al  Ser^i^io  pofiale  le  cifre  poste  in  corrispondenza  al  1884  si  riferiscono 
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SERVIZIO    POSTALE    ("• 

) 

Numero 

Numero 

Numero 

Numero 

Valore 

degli 
uffici 

delle  lettere, 
cartoline 

e 

delle  stampe 

dei    pacchi 
pofiali 

dei  vaglia 
e  titoli  di  credito 

Tradotto 

Spefa 

del  Kfgno 
(W) 

pieghi  di  carte 

manoferitte 

tmpofiaii 

e  campioni 
impoftati 

impofiati 
(W) 

e  m  effi 

» 

^ 

51  dicembre 
•  ■  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

2   220 

71  502  779 

40  230  540 

2    38? 

72  543  346 

53  442  434 

2483 

67  309  335 

58  833  932 

2   380 

67  481  155 

59  387  525 

2  430 

75  040  059 

59  777  492 

2  616 

79  780  750 

64  271  258 

2  577 

.  80  919  443 

65  325  269 

2  S97 

87  613  348 

73  972  460 

2  605 

89  430  261 

75  141  756 

2  666 

99  166  532 

95  725  878 

2  699 

100  357  619 

96  826  506 

2  799 

104  502  451 

94  402  596 

2  907 

113  308  397 

100  689  996 

3  010 

125  388  097 

•  • 
113  849  538 

3  061 

135  367  818 

126  520  344 

3  "3 

143  844  277 

136  902  936 

3  200 

152  145  Ilo 

143  942  964 

3  272 

165  477  173 

143  729  598 

3  328 

165  842  944 

155  218  754 

3  420 

168  878  086 

154  562  446 

3  497 

177  034  688 

160  726  706 

3  609 

187  856  020 

169  566  540 

fogittgno 

3  673 

97  021  309 

87  255  040 

3  846 

195  179  324 

172  250  108 

soltanto  al 

1°  semestre  di  ( 

ietto  anno.  — C 

•  •  •  • 


•  ■  •  • 


415  366 

(A) 

2  608  517 

3  740  757 
2  113  023 

4  376  491 


69  489  544 
121  072  571 
160  823  193 
157  706  683 
131  307  814 
127  050  932 
151  020  140 
205  308  504 
261  203  398 
287  979  166 
327  236  702 
375  560  606 
417  000  V42 

425  772  022 
432  789  086 

468  061  202 
451  427  512 

469  778  667 
483  809  071 
503  764  988 
532  669  317 
549  171  280 
272  792  813 

549  931  658 


1  944  793 

2  504  935 
2  720  365 

4  541  158 

5  433  940 
5  452  440 

5  820  608 

6  762  947 

7  305  180 
9  353  125 

21  086  865 

22  811  451 

23  368  129 

24  674  566 

24  616  301 

25  238  627 

26  117  374 
26  998  785 

28  189  618 

29  787  318 
32  660  886 

35  461  733 
18  422  078 

38  III  518 

luglio  1884  al 


21  740  226 
9  042  005 
8  054  721 

7  763  229 
6  824  663 
6  498  681 
6  366  993 
6  180  861 

6  977  426 

8  193  213 

7  936  126 

22  203  509 

20  749  808 

21  456  047 

21  895  910 

22  382  684 

23  005  767 

23  659  072 

24  357  935 

25  980  398 
27  729  462 
30  123  295 
15  873  271 
33  204  415 


1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 

I*  rem, 

1884 
(•) 
1884-85 


30  giugno  1885. 


IQ44 


» 

3^C  A  RI  NA 

'Baftimenti   mercantili   provvisl 

1 
ti  di  atto 

*■* 

Compl€»»o 

1 
a  vela 

e 

Nomerò 

ToBoelliit 

di  SXMtZA 

Total t                    sotto  olU 

joo  toufuUat« 

dalle  100 

alle  tooo  tomu 

8 
i 

• 

Nomerò 
(li4) 

ToaocllMe 

Nomerò 
di  Mina 

ToanelUte 
di  ttuu 

Nomerò 

ToBOcIUte 
di  sum 

1861 

•  •  •  • 

<  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  e            • 

•  •  •  • 

1863 

■  •  •  • 

■  ■  •  • 

>  •  •  • 

•  •  •  • 

• . .  • 

•  •  •  •  • 

1863 

12  266 

660  183 

12  186 

642  371 

•  •  ■  • 

1864 

13  899 

593  079 

13  809 

573  242 

•  •  •  • 

18fò 

15  802 

678  237 

15  707 

656  102 

•  •  •  • 

1866 

17  720 

763  935 

17  621 

741  490 

•  •  •  • 

.... 

.... 

1867 

17  784 

817  175 

17  686 

794  084 

•  •  •  • 

1868 

17  959 

883  174 

17  858 

859  732 

•  •  •  • 

1869 

17  804 

952  808 

17  699 

928  152 

•  e  •  » 

1870 

18  201 

1  012  164 

18  083 

980  064 

•  «  •  • 



1871 

11  391 

1  031  429 

11  270 

993  912 

•  •  •  • 

1872 

11  069 

1  030  773 

10  951 

992  913   8 

.  658 

166  970 

2  289 

821  052 

1873 

10  845 

1  046  439 

10  712 

997  866   8 

►  500 

167  734 

2  206 

822  847 

1874 

10  929 

1  031  889 

10  791 

979  519   8 

►  697 

167  278 

2  084 

800  42> 

1875 

10  969 

1  044  337 

10  828 

987  190   8 

744 

164  329 

2  071 

807  889 

1876 

11  045 

1  078  369 

10  903 

1  020  488   8 

>  802 

163  553 

2  085 

838  927 

1877 

10  893 

1  068  449 

10  742 

ì  010  130   8 

>  696 

159  261 

2  027 

829  57^ 

1878 

8  590 

1  029  157 

8438 

966  137   6 

>4B8 

135  734 

I  931 

809  016 

1879 

8  061 

1  «Xfò  972 

7  910 

933  306   é 

t  019 

126  485 

I  871 

785  026 

1880 

7  980 

999  196 

7  822 

922  146   5 

950 

127  977 

I  8s4 

774  892 

1881 

7  815 

989  (fó7 

7  639 

895  359   5 

831 

128  406 

I  791 

748  754 

1882 

7  720 

990  004 

7  528 

885  285   s 

752 

128  034 

I  757 

736  778 

1883 

7  471 

973  333 

7  270 

865  881   i 

i  552 

124  435 

I  694 

7U  723 

1884 

7  287 

971  001 

7  072 

848  704   s 

;  389 

122  535 

I  657 

696928 

1885 

7  336 

953  419 

7  111 

828  819   3 

4^ 

'}6 

125  660 

X  620 

674  9«> 

1045 


V^ERCANTILE  ("») 


di   nazionalità    e/i/tenti   al  ^i    dicembre 


dalle  looo  ionn.  in  »i% 


Kum. 


TonnelUce 

di    SUS2A 


Totale 


Namero 


ToanelUte 
di 


a  vapore 


eotto  alle  too  tonn. 


Nnm. 


Tonnellate 
di  stam 


dalle  too  alle  xooo  tonn. 


Namero 


Tonnellate 
di  stazza 


dalle  1000  tonti,  in  eu 


Numero 


Tonnellate 
di  stazza 


4 
6 

IO 

i6 

19 
19 

20 

i8 

17 
19 

26 
25 


■  •  •  • 


■  •  •  • 


4  891 

7  285 

II  816 

14972 

18  008 

21  297 
21  387 
21  795 

19  277 
18  199 

20  473' 
26  725 
29  241 
28  2$9 


80 
90 
95 
99 
98 
101 
105 
118 
121 
118 
133 
138 
Ul 
142 
151 
152 
151 
158 
176 
192 
201 
2!5 
2225 


17  812 
19  837 
22  135 

22  445 

23  091 

23  442 

24  656 
32  100 
37  517 
37  860 
48  573 
52  370 
57  147 

57  881 

58  319 
63  020 
72  666 
77  050 
93  698 

104  719 
107  452 
122  297 
124  600 


o 
o 

3 
I 

3 
5 
9 
4 
5 
42 
48 

49 
I 

6 

5 
o 

4 

7 
62 

71 
79 

77 


■  ■  •  • 


I  735 

1  720 

2  021 
I  865 

1  972 

2  226 
2  4SI 
2  160 
2  122 
2  233 
2  233 
2  256 
2  290 

2  358 
2  291 
I  818 
I  869 
I  956 

1  794 

2  363 

2  493 
2  387 


•  • 

•  •  •  • 

•  • 

•  ■  «  • 

*  «  • 

1 

60 

18  102 

65 

20  415 

66 

20  424 

67 

21  226 

• 

68 

21  470 

70 

22  430 

79 

29  649 

Num. 

87 

Tonn. 

35  357 

1) 

83 

» 

35738 

85 

38  634 

6 

7  706 

78 

35  947 

12 

14  190 

76 

35  552 

16 

19  339 

74 

35  065 

17 

20  526 

79 

36  827 

16 

19  134 

76 

35  171 

21 

25  558 

75 

33  957 

28 

36  891 

73 

33  595 

31 

41  586 

82 

40778 

37 

50  964 

91 

• 

44  955 

39 

57  970 

90 

42  754 

40 

62  335 

88 

42  218 

48 

77  586 

99 

44  468 

49 

77  7^ 

^5 

1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 

i^ies 

1869 
1870 
1871 
1872 
1S73 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
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Barche 

e   battelli 

addetti 

alla  pesca 

al  jt  dicembre 

(«) 


Nnmero 


Tonnellate 
di  Mazza 


Numero 

dei 

falles' 

ffiantl 

addetti 

eU  eertiaio 

deiportit 

delle  rade 

edelU 

epiaggi$ 

al  }t 
dicembre 


Segne     «^  A   K  1  2^  A 


Co/tru^ioni   navali    mercantili 

Ifuwiero 

dei 

can- 
tieri 

in 
etercitio 

(UT) 

Navi   mercantili    varate   nei    cantieri  dtt 

Totale 

a  vela 

Non. 

Tonnellate 

di  stazxa 

(«) 

Valore 

approttimatiTO 

Nun. 

Tonnellate 
di  stazza 

Valere 

approutmatiT» 
(O.J 

1861 
1862 
1863 
1864 


1865 


1871 


1875 
1876 
1877 
1878 


1879 


1881 
1882 
1883 

1884 


1885 


9  209 

9  864 

9  976 

10  371 


1866  10  336 

1867  I  11  481 

1868  I  11  441 

1869  11  652 

1870  11  566 


11  642 


1872  '  12  357 

1873  11  923 

1874  .  12  306 


13  913 

13  936 

14  629 

15  441 


1880   15  812 


15  914 

16  294 
16  347 
16  792 


16  851 


32  343 
31  052 


5  273 


33  783   5  975 


34  062 
36  321 

43  (m 

42  044 

41  514 

42  337 

43  487 

46  029 

47  653 

44  917 

47  197 

48  785 
50  302 
52  339 

*  • .  • 

49  135 
49  103 
54  352 
49  653 
49  975 
49  182 


6  552 
6  830 

6  915 

7  598 
7  737 

7  976 

8  291 
8  560 
8  712 
8  784 

8  382 

9  043 
9  716 

10  602 

11  115 

12  020 

12  646 

13  115 
13  587 

13  787 

14  131 


■    • 

216 

56 

215 

59 

285 

59 

266 

94 

907 

91 

675 

89 

642 

83 

703 

84 

683 

88 

724 

92 

803 

77 

720 

76 

637 

73 

413 

58 

,337 

60 

312 

59 

286 

57 

221 

50 

269 

48 

263 

41 

228 

45 

233 

41 

154 

38 

154 

39 

197 

24  007 

35  589 

36  475 

55  233 

56  546 
63  644 
82  606 
91  210 

86  158 
65  672 
60  765 
62  267 
81  291 

87  691 
70  022 
39  287 
29  365 
21  213 

14  526 
11  356 
17  809 

15  080 
15  781 

9  945 


•  ■  •  • 
■  •  •  • 

•  •  • 

*  •  • 

•  *   •    • 

*  «        * 

17  084  045 

«  •  * 

•  ■  • 

907 

17  719  861 

675 

21  934  139 

641 

27  172  757 

7Ò2 

27  681  315 

682 

25  508  659 

721 

18  142  130 

802 

17  393  583 

71S 

18  496  657 

633 

26  467  706 

410 

27  723  332 

332 

20  882  6fò 

308 

11  007  000 

285 

8  400  235 

213 

5  780  740 

266 

4  229  495 

249 

3  161  095 

218 

4  818  670 

223 

3  866  300 

142 

5  162  090 

145 

2  933  1^ 

187 

55  233 

17  084  04> 

55  757 

17  104  861 

67  960 

21  584  139 

82  550 

27  082  757 

89  788 

27  071  3I) 

84  624 

24  315  659 

65  566 

18  002  ip 

60  623 

17  185  58) 

62  155 

18  279  007 

76378 

23   196  920 

85  681 

25  883  332 

69  589 

20  459  38S 

39264 

IO  986  800 

28  986 

8  006  63S 

20  226 

5  690  940 

14  333 

3  802  89$ 

IO  994 

2  682  370 

is  770 

3  617  070 

14  946 

ì  529  9«> 

12  999 

3  564  $90 

9  526 

2  395  08$ 

1047 


tSCERCASTILE  ("•) 

mercantili 
naufragate 

0 

eeomparee 

Ter/onale    della    marina    mercantile 

al  $1  dicembre  (i«) 

Regno  (*») 

Totale 

degli 
inecrUti 

Capitani^ 

padroni^ 

secondi  di 

bordOf 

marinai 

autorizzati 

e 

scrivani 

(Bl) 

Marinai 

e 

molti 

Ingegneri 
e  costruttori 

navali, 
maestri 

d^tueiaj 
e  a l afa t i 

e  operai 

per  le 

costruzioni 

in  ferro 

Altri 

a  vapore 

e 

Nnm. 

TonaelUte 

di  SUZZA 

Valore 

approssimativo 
(IW) 

Nam. 

Tonnellate 
di  staaza 

2 
I 
I 
I 

3 
I 

5 
4 
5 
5 

4 
I 

8 

3 

14 

IO 
IO 
12 

9 

IO 


•  •   •  • 

•  •  •  • 

•  •    •    • 

•  •   •    • 

•  •    •   • 

789 

684 

56 

I  422 

I  534 

106 

142 

114 

4  913 

2  010 

433 

23 

379 

987 

193 

362 

2  039 

134 

2  782 

419 

615  000 
350  000 
90  000 
610  000 
I  195  000 
140  000 
208  000 

217  650 
3  270  786 

I  840  000 

423  300 

20  200 

393  600 

89  800 

426  600 

478  725 

I  201  600 

336  400 

I  597  500 

538  100 


148 
171 
198 
181 
210 
165 
176 
197 
176 
178 
150 
117 
166 
138 
192 
107 
141 
108 
152 
87 
103 


■  •  •  • 


15  523 
20  602 

22  977 

23  041 

27  268 
23  957 
23  318 
23  681 
35  195 

31  437 

32  558 
20  936 
29  663 

28  839 
37  142 
22  309 

29  695 
26  368 
32  081 
19  324 
26  831 


I  149  563 
165  437 
170  816 
176  491 
179  847 
184  050 

184  160 
187  575 
193  400 
199  240 
204  189 

208  631 

209  024 

210  267 
167  282 
172  %9 
176  335 
181  381 

185  017 
189  162 
192  046 


18  981 

19  164 

19  569 

20  355 
20  749 

21  366 

21  909 

22  486 
22  967 
22  841 
22  666 
18  185 

18  555 
18657 

18  899 

18  757 

18  894 

19  033 


109  822 

112  207 

113  J14 
III  462 
113  004 
115  949 

118  154 

119  954 
121  497 
119  571 
117  217 

83  941 
86  661 
88  298 
90  656 

92  238 

93  205 
93  420 


2  827 

2  695 

3  597 

4  826 

5  155 

5  9" 

^  337 

6  851 

7  180 

7  556 
7  798 

4  435 
4  676 

4  840 

5  073 
5  394 

5  597 

6  061 


34  861 

35  781 
37  370 

37  517 

38  667 

40  174 
42  840 
44  898 
46  987 

49  056 

52  586 

50  721 

53  077 

54  540 

56  753 
58  628 

60  466 

63  532 


861 

862 
863 
864 
865 
866 
867 
868 
869 
870 
871 
872 
873 
874 
875 
876 
877 
878 
879 
880 
881 
882 
883 
884 
885 


1048 


'MA  V  I  G  A  Z  l  0  K  E 

Navigazione   internazionale 

Totale  generale 
(Errivi  e  pertenie) 

Sa  r  i 

••• 

Numero 

Tomiellete 
di  netta 

Totale   a   vela   ed   a   vapore 

e 

Compleeeivo 

Con    carico 

Con  bandiera  «ta/««n« 

^ 

Numero 

Tonnellate 
di  stana 

Num. 

•         1 

Tonnellate 

Tonnellate 

di  merce 

•barcata 

Nam. 

ToaaelUie 

1S61 


34  706 


1862   40  692 


1863   42  536 


1864 


1866 


1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


43  264 


1865   39  282 


37  512 


1867  42  657 

1868  43  488 


42  999 
39  027 
39  285 
41  533 
39  920 
37  560 
34  969 
32  413 
32  150 

31  438 

32  976 

33  805 

31  957 

32  135 

34  274 
30  986 

33  223 


5  085  381 

17  442 

5  801  843 

20  188 

6  786  381 

21  483 

7  034  042 

21  739 

6  528  464 

19  701 

6  718  %1 

18  669 

6  928  241 

21  123 

7  269  501 

21  524 

7  868  785 

21  579 

7  621  443 

19  415 

8  433  987 

19  324 

8  968  037 

20  639 

8  768  429 

19  991 

7  580  317 

18  417 

8  084  595 

16  783 

7  354  310 

15  920 

7  831  789 

15  739 

8  152  824 

15  528 

9  142  5:^1 

16  233 

9  846  970 

16  583 

9  211  002 

16  294 

10  308  793 

16  352 

11  299  996 

17  610 

10  445  212 

15  829 

2  516  364 

2  842  457 

3  511  125 
3  536  558 
3  256  110 
3  399  323 
.3  483  707 
3  630  495 
3  896  082 

3  787  602 

4  154  537 
4  481  841 
4  382  699 
3  744  970 
3  833  343 
3  534  4^ 
3  681  519 

3  960  282 

4  377  619 


18  187 
18  662 
16  714 

16  034 

17  971 

17  654 

18  585 
16  633 

16  800 

17  629 
16  938 
16  274 
14  608 
13  704 
13  302 
13  173 
13  333 


4  692  002  13  489 

4  781  130  12  893 

5  140  581  13  227 


11  571  955 


5  724  312  13  428 
5  216  252  12  533 


16  912  5  902  982  14  618 


3  139  536 
3  168  817 

2  901  367 
8  054  218 

3  094  737 
3  146  951 
3  519  962 
3  407  564 

3  824  295 

4  067  962 
3  921  531 
3  431  433 
3  514  985 
3  210  387 
3  347  024 
3  569  041 

3  953  167 

4  249  860 

3  881  172 

4  127  551 
4  606  836 

4  325  137 

5  154  759 


3  162  381 
3  152  629 


9  699 
11  224 

10  474 

11  228 

11  131 

10  541 

12  572 
12  426 
12  633 

11  498 

11  308 

12  192 
12  155 
11  628 
10  495 
10  272 
10  316 


10  224 
10  710 
10  015 
10  123 


3  900  965  10  626 


3  875  577 


9  502 


4  855  535  '  9  847 


817  777 
955  907 
963  852 
1  149  405 
1  171  722 
1  14»  901 
1  251  971 
1  254  940 
1  267  782 
1  339  347 
1  434  883 
1  564  606 
1  479  113 
1  333  938 
1  273  136 
1  305  339 
1  419  403 


10  088    1  595  230 


1  612  745 
1  701  588 
1  463  644 
1  523  795 
1  467  520 
1  415  251 
1  453  423 
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Di<ARlTTIMA    («»♦) 


per    operazioni   di    commercio    ('■•) 


arrivate 


A    ▼«! 

a 

Total0 

Con    carico 

Kom. 

TonnelUte 

di  SU2Zt 

Nam. 

TonnelUte 
di  suzza 

TonnelUte 

di  merce 

sbarcata 

A    ▼ ap  ore 


Totale 


Naro. 


Tonnellate 
di  stazza 


Con    carico 


Nam. 


Tonnellate 
di  stazza 


TonnelUte 

di  merce 

sbarcata 


U  930 
16  612 

16  977 

17  546 
la  649 
U  669 
16  873 
16  615 
16  100 

14  473 
13  824 

15  311 
15  124 
15  103 
13  269 
12  588 
12  231 

11  701 

12  113 
12  106 

» 

11  786 

11  621 

12  285 
11  094 
11  522 


1  550  423 
1  632  117 

1  952  960 

2  054  662 
1  818  862 
1  787  317 
1  860  564 
1  843  788 
1  780  737 
1  754  716 
1  759  055 
1  936  61$ 
1  710  817 
1  626  645 
1  438  306 
1  372  356 
1  340  118 
1  343  253 
1  359  739 
1  242  804 
1  241  251 
1  136  982 
1  104  790 
i  015  658 
1  149  375 


•  •  •  • 
■  •  •  • 

.... 

■  ■  •  • 

• .  ■ 

•  •  •  • 

• 

14  605 

•  •  •  • 

I  712  809 

12  768 

I  483  464 

12  094 

I  461  677 

13  848 

I  500  246 

12  841 

I  382  733 

13  189 

I  436*  570 

II  777 

I  407  755 

II  376 

I  455  299 

12  269 

I  544  292 

12   244 

I  316  552 

13  OSI 

I  374  056 

II   221 

I  200  473 

IO  563 

I  157  132 

9  999 

I  106  684 

9  599 

I  092  X03 

9  474 

I  102  120 

9  264 

967845 

9  122 

951  380 

I  246  267 

9  192 

870  912 

I  070  281 

8  914 

788  024 

I  033  187 

8453 

743  097 

977  937 

9788 

939  868 

I  258 

392' 

2  512 


965  941 


3  576  1  210  340 


4  506 


1  558  165 


4  193  1  481  8% 


4053 


1  437  248 


4  000  1  612  006 


4  250 


1  623  143 


4  909  1  786  707 


5  479  2  115  345 


4  942 

5  500 
5  428 
4  867 
3  314 
3  514 
3  332 
3  506 

■ 

3  827 

4  120 
4  477 
4508 

4  731 

5  325 

4  735 

5  390 


2  032  886 
2  395  482 
2  545  226 
2  671  882 
2  118  325 
2  395  035 
2  162  099 
2  341  401 

2  617  029 

3  017  880 
3  449  198 

3  539  879 

4  003  599 
4  619  522 

« 

4  200  594 
4  753  607 


4057 

3  946 

5  940 

4  123 
4813 

5  396 
4856 

5  424 
5  360 
4  694 
3^23 

?  587 

3  141 

3  303 

3  574 

3859 
4225 

3  77X 
4035 

4  514 
4  080 

4  830 


I  456  008 

I  417  903 
I  592  S4I 
I  594  491 

1  764  2x8 

2  083  392 

1  999  809 

2  368  996 
2  523  670 
2  604  979 
2  057  377 
2  314  512 

2  053  255 
2  240  340 

2  476  938 

2  851  047 

3  282  015 

2  929.  792 

3  256  639 
3  818  812 

3  582  040 

4  214  891 


•  t 


1  916  114 

2  o8a  348 
2  867  778 

2  897  640 

3  597  143 


1861 

1862 

186^ 

1864 

1865 

1866 

1867 

1668 

1869 

1670 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876^ 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1863 

1884 

1885 


lOJO 


Segue    "ÌL  A  V  l  G  A  Z  lOSE 

Segae  ^aviga:^ione   internazionale  per 

}iax  i 

s* 

Totale   a    vela   ed    a    vapore 

s 

Compleeeivo                            Con    carico 

Con  bandiera  italiana 

Totale 

Nomtro 

TonnelUte 

1  Nomerò 

di    tUXUL 

1 

Tonnellate 

TonnelUte 

di  merce 

im'barcAtt 

Mnmero 

Ton&elUte 
di  «uzza 

Numero 

Tonnellaie 
di  suan 

1861 

17  266 

2  569  017 

•  •  • 

•  •  ■  • 

9  332 

880  061 

14  818 

1  686  135 

186S 

20  504 

2  959  386 

•  •  1 

>  •  •  • 

10  997 

1  002  215 

17  086 

1  880  9S3 

1863 

21  (^ 

3  275  256 

15  223 

2  541  378 

10  647 

1  036  844 

16  865 

1  897  095 

1864 

21  525 

3  497  484 

14  657 

2  642  571 

11  130 

1  214  568 

17  373 

2  086  147 

1865 

19  581 

3  272  354 

13  231 

2  344  365 

» 

11  115 

1  270  839 

15  743 

1  946  553 

1866 

18  843 

3  319  638 

13  621 

2  515  823 

10  937 

1  260  922 

14  925 

1  867  418 

1867 

21  534 

3  444  534 

15  430 

2  609  136 

13  328 

1  355  294 

17  430 

1  924  ìli 

1868 

21  964 

3  639  006 

16  392 

2  887  575 

13  120 

1  349  803 

17  274 

1  929  4é5 

1869 

21  420 

3  972  703 

15  350 

3096  202 

12  530 

1  439  999 

16  203 

1  966  841 

1870 

19  612 

3  833  841 

14  011 

2  912  974 

11  749 

1  440  731 

14  872 

1  900  431 

1871 

• 

19  961 

4  279  450 

15  464 

3  416  324 

12  064 

1  683  164 

14  776 

2  026  940 

1872 

20  894 

4  486  196 

16  226 

3  643  500 

12  583 

1  700  560 

15  704 

2  099  179 

1873 

19  929 

4  3^  730 

15  339 

3  596  113 

12  228 

1  608  044 

15  257 

1  853  214 

1874 

19  143 

3  835  347 

13  260 

2  842  861 

12  020 

1  453  707 

15  772 

1  736  209 

1875 

18  186 

4  251  252 

13  574 

3  305  125 

11  190 

1  492  950 

14  480 

1  7m  379 

1876 

16  493 

3  819  855 

12  403 

2  837  960 

10  258 

1  378  835 

12  896 

1  497  623 

1877 

16  411 

4  150  270 

12  472 

3  326  184 

10  137 

1  519  107' 

12  452 

1  502  682 

1878 

15  910 

4  192  542 

11  839 

3  269  (^ 

9  918 

1  581  963 

11  818 

1  402  227 

1879 

16  743 

4  764  912 

12  130 

3  518  333 

10  133 

1  655  982 

12  230 

1  486  775 

1880 

17  222 

5  154  968 

13  082 

4  176  228 

10  707 

1  723  420 

12  202 

1  306  340 

1881 

15  663 

4  429  872 

10  860 

2  980  280 

1  645  797 

9  604 

1  450  200 

11  412 

1  260  169 

1882 

15  783 

5  168  212 

10  632 

3  352  064 

1  618  560 

9  435 

1  498  430 

11  068 

1  177  061 

1883 

16  664 

5  575  684 

10  942 

3  621  044 

1  658  125 

9  620 

1  484  589 

11  505 

1  127  349 

1884 

15  157 

5  228  960 

9  760 

3  299  530 

1  533  114 

8  685 

1  336  006 

10  465 

1  046  432 

1885 

16  311 

5  668  973 

9  264 

3  229  208 

1  548  127 

9  262 

1  393  661 

11  039 

1  116  609 

103 1 


D^  A  R  I  T  T  I  M  A    (»♦) 


operazioni   di    commercio    (*") 


partite 


A    vela 


Numero 


Co n    carico 


Tonnellate 
di  stuza 


TonaelUie 

di  merce 

im  barcata 


A'  vapore 


Totale 


Numero 


Tonnellate 
di  stazza 


Nomerò 


Con    carico 


Tonnellate 
di  stazza 


Tonnellate 

di  merce 

imbarcata 


10  848 
9  422 
9  750 

11  345 
II  739 

IO  191 

9  323 

10  359 

11  191 
IO  904 
IO  282 
IO  237 

9  335 
8  878 

8  258 
8  410 
8  760 
7  656 
7  314 
7  333 
6  539 
5  920 


279  365 
026  986 

084  197 
092  226 

190  149 
114  880 
002  058 
203  159 
333  802 

193  715 
007  600 

067  652 

905  748 

937  "2 
862  367 
877  728 
875  675 
804  747 
726  891 
688  137 
6}6  939 

559  099 


891  716 

795  939 
736  682 

669  628 

620  070 


2  448 

3  418 

4  188 

4  152 

3  838 

3  918 

4  104 

4  690 

5  217 

4  740 

5  185 

5  190 

4  672 

3  371 

3  706 

3  597 

3  959 

4  092 

4  513 

5020 

4  251 

4  715 

5  159 

4  692 

5  272 

882  882 
1  078  403 
1  378  161 
1  411  337 
1  325  801 
1  452  220 
1  520  323 

1  709  561  1 

2  005  862 

1  933  410 

2  252  510 
2  387  017 
2  532  516 
2  099  138 
2  495  873 
9  322  232  I 
2  647  588 

2  790  315 

3  278  137 
3  848  628 
3  169  703 

3  99]  151 

4  448  385 
4  182  528 
4^2  364 


•  •  ■ 

•  •  • 

•  ■  • 

3  809 

3  809 

3  871 

4085 

4  653 

5  159 

4688 

5  105 

5  035 

4  435 

2978 

3  337 

3  068 

3  594 

3  581 

3  720 

4  322 

3  204 

3  318 

3  609 

3  221 

3  344 

•  •  •  • 

1861 

•  •  •  • 

1862 

•  •  •  • 

1863 

I  363  206 

1864 

I  317  379 

1865 

I  431  626 

1866 

I  516  910 

1867 

I  697  426 

# 

186g 

I  981  322 

1869 

I  910  916 

1870 

2  213  165 

1871 

r 

2   309  698 

187^ 

2  402  398 

1873 

I  835  261 

1874 

2  237  473 

1875 

I  932  212 

1876 

2  389  072 

1877 

2  406  692 

1878 

2  640  605 

1879 

3  300  553 

1880 

2  175  533 

754  081 

im 

2  625  173 

822  621 

1882 

2  932  907 

921  443 

1883 

2  662  591 

863  486 

1884 

2  670  109 

928  057 

1885 
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Segue  'K.AVIGAZIOSE 

^avigaiione   di    cabotaggio  ptr 

TotàU  generale 
(arrivi   e  partense) 

A'  a  1 1 

Namcro 

TonnelUxe 
di  ttuzt 

Totale  .a    vela    ed   a    vapore 

9 

« 

Compleesivo 

Co n    carico 

Con  bandiera  itaìian        1 

^ 

Namero 

ToandUu 

Nam. 

TonnelUte 
di  «uzu 

TonoelUte 

di  merce 

•barcata 

Nnm. 

Tonadltt 
di  suzn 

1861 

160  991  '  7  997  %9 

80  524 

3  994  630 

•  •  •  • 

•   •   «   • 

78  018 

3  511  623 

1863 

173  6^ 

8  495  802 

87  795 

4  319  763 

1  •  •  • 

•   •   •   • 

84  924 

3  662  815 

1863 

197  772 

9  834  515 

98  121 

4  874  256 

74  470 

3  938  853 

97  027 

4  574  504 

1864 

188  643 

9  732  222 

94  723 

4  791  689 

69  731 

3  910  234 

93  628 

4  546  MI 

1 

1865 

193  677 

9  675  406 

98  137 

4  876  786 

72  379 

3  995  217 

97  113  4  693  510 

1866 

177  562 

9  486  719 

90  067 

4  776  924 

67  026 

3  928  104 

X 

89  022  4  557  5^ 

1867 

169  259 

9  464  089 

86  006 

4  808  373 

62  677 

3  951  735 

84  945 

4553  948 

1868 

190  275 

10  710  090 

96  370 

5  426  078 

71  289 

4  513  179 

95  340 

5  201  716 

1860 

197  529 

11  406  525 

100  392 

5  769  821 

78  282 

4  751  654 

99  532 

5  541  S17 

1870 

197  401 

11  804  691 

99  309 

5  923  259 

73  368 

4  939  942 

98  291 

5  631  m 

1871 

209  714 

12  531  086 

105  763 

6  380  272 

79  099 

5  305  112 

104  594 

6  010  431 

1872 

205  604 

13  034  308 

• 

103  318 

6  574  687 

77  334 

5  442  710 

102  050 

6083  606 

1873 

199  865 

12  934  947 

100  875 

6  495  761 

74  278 

5  393  295 

99  618 

5  879  878 

1874 

197  896 

16  449  156 

100  029 

8  308  360 

73  288 

7  136  662 

96  652 

6  553  473 

1875 

199  658 

17  255  737 

101  212 

8  801  773 

74  740 

7  572  442 

97  720 

7  018  484 

1876 

169  332 

17  381  056 

84  822 

8  826  703 

65  185 

7  826  613 

81  172 

6  663  044 

1877 

169  105 

17  225  503 

85  007 

8  816  271 

65  879 

7  827  492 

81  404 

6  516  416 

1878 

157  716 

17  100  278 

78  814 

8  672  310 

61  177 

7  783  386 

75  499 

6  578  019 

1879 

119  437 

16  686  519 

59  987 

8  514  765 

47  074 

7  698  368 

56  464 

6  206  211 

1880 

125  291 

18  667  451 

62  727 

9  530  518 

49  177 

8  555  718 

•  0    •    • 

59  046 

6  966  109 

1881 

187  641 

22  859  702 

93  890 

11  334  633 

62  688 

9  245  232 

2  324  485 

90  153 

8  676  214 

1889 

187  214 

24  736  253 

93  663 

12  419  375 

63  599 

9  887  979 

2  294  945 

89  688 

9  286  3SÌ 

1883 

187  576 

25  533  333 

93  686 

12  741  069 

66  681 

10  189  686 

2  378  808 

89  264 

9  195  199 

1884 

177  370 

22  938  498 

88  540 

11  501  427 

60  506 

8  805  767 

2  484  505 

84  653 

8306  454 

1885 

192  162 

25  227  773 

96  139 

12  538  326 

67  829 

9  822  468 

2  855  755 

91  830 

9  163  195 

1053 


MARITTIMA    («*) 


opera:^ioni   di   commercio    (*") 


arrivate 


A    vela 


Totale 


Nnis. 


TonnelUte 
di  stazza 


Con    carico 


Nana. 


Tonnellctc 
di  stazza 


TonnelUt* 

di  merce 

sbarcata 


A    vapore 


Totale 


Num. 


Toanellate 
dì  stazza 


Con    carico 


Nana. 


Tonnellate  |  Tonnellate 
di  merce 


di  stazza 


sbarcata 


74  979 

2  844  783 

•  ■  •  • 

•  *  •  • 

80  354 

2  785  256 

1 
••••    ■•■• 

88  269 

2  672  506 

64  879 

I  879  104 

83  972 

2  414  402 

59  939 

I  705  453 

87  664 

2  517  911 

62  3x2 

I  704  401 

79  490 

2  413  589 

56  945 

I  653  281 

75  810 

2  339  307 

53  005 

I  555  734 

84  880 

2  614  717 

60  366 

I  752  317 

89  640 

3  014  037 

62  898 

2  039  729 

87  358 

2  814  591 

62  059 

I  908  743 

93  375 

3  039  068 

67  167 

2  031  806 

90  692 

2  954  573 

65  174 

I  906  448 

89  345 

3  015  403 

6}  033 

I  958  018 

8i  856 

2  937  338 

58  517 

I  840  075 

a!>  177 

2  979  232 

59  342 

I  860  946 

68  487 

2  287  435 

49  960 

I  484  919 

70  854 

2  436  206 

52  272 

I  609  983 

63  945 

2  075  262 

46  992 

I  353  336 

46  421 

1  712  981 

34  163 

I  123  561 

47  902 

1  813  718 

35  161 

I  194  697 

73  374 

2  343  643 

48  054  I  471  925  I 

72  123 

2  311  863 

47  Ssri  447  228  I 

72  848 

2  330  870 

50  807  I  S"  130  I 

69  239 

2  213  831 

46  560  I  416  317  I 

74  404 

2  400  663 

SI  490 

I  521  828  I 

398  878 
396  405 

443  594 
384  205 

515  449 


5  545 

7  441 

9  852 

10  751 

10  473 

10  577 

10  196 

11  490 

10  752 

11  951 

12  388 

12  626 
11  530 

15  173 

16  035 
16  335 
14  153 
14  869 

13  566 

14  825 
20  516 


1  149  847 

1  534  507 

2  201  750 
2  377  287 
2  358  875 
2  363  335 
2  469  066 
2  811  361 

2  755  784 

3  108  668 
3  341  204 
3  690  114 

L  3  480  358 
5  371  022 

5  822  541 

6  539  268 
6  380  065 
6  597  048 

6  801  784 

7  716  800 

8  990  990 


21  540 10  107  512 


20  838 10  410  199 


19  301 


9  287  596 


21  7a5 10  137  663 


•  •  •  • 


9  591 
9  792 
o  067 

o  081 

9672 

o  923 
o  384 

I  309 
I  932 

2  160 


2  059  749 
2  204  781 
2  290  816 
2  274  823 
2  396  001 
2  760  862 
2  711  925 

3  031  199 

3  273  306 
3  536  262 


1  245 

4  771 

5  398 

5  225 

3  607 

4  185 

2  911 

4  016 

4  6347 

5  748 

5  874 

3  946 

6  339 


435  277 
296  587 

711  496 
341  694 
217  509 
430  050 
574  807 
361  021 

773  307 
440  751 
678  556 

389  450 
300  640 


925  607 
898  540 

935  214 
I  100  300 
I  340  306 


1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


1054 


Scgae    "K.  A  V  IG  A  Z  IO  S  E 


Segue  'Kjavig anione   di   cabotaggio  ^tr 


X at  ì 


Totale    a    vela    ed    a    vapore 


I 


Compleeeivo 


Nomerò 


ToonelUte 

di   StMU 


Con    carico 


Nomerò 


ToanelUte 
di  stana 


Tonnellate 

di  merce 

imbarcata 


Con  bandiera  italiana 


Totale 


Numero 


Tonnellate 
di  susza 


Kamero 


TosnelUtt 
di  suzzi 


1861 
186i 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 


1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


80  467 
85  900 
99  651 
93  920 
95  540 
87  495 
83  253 
93  905 

97  137 

98  092 
103  951 
102  286 

98  990 
97  867 


4  003  339 
4  176  039 
4  960  259 
4940  533 
4  798  620 
4  709  795 

4  655  716 

5  284  012 
5  636  704 

5  881  432 

6  150  814 
6  459  621 
6  439  186 
8  140  796 


77  911 

69  414 

70  968 
fó  843 
61  975 
68  697 

71  642 
71  S06 
76  644 
75  670 
71  802 
70  010 


98  446  8  453  964  72  302 


84  510  8  554  353 


84  098  8  409  232  65  815 


78  902  8  427  968 


59  450 
62  564 
93  751 


8  171  754 

9  136  933 
Il  525  069 


93  551  12  316  878 


93  890* 12  792  264 


88  830  11  437  071 


96  023  12  689  447 


65  330 


61  749 
45  865 
47  691 
67  156 
67  682 
67  104 

62  614 
67  656 


*  •  •  • 


4  218  125 

4  123  280 
3  995  815 
3  985  323 

3  932  207 

4  445  603 
4  571  181 

4  753  987 

5  101  236 
5  419  063 

5  365  591 

6  834  519 

7  211  614 
7  639  313 
7  553  658 
7  616  775 

7  373  576 

8  159  575 

9  668  394 
10  215  557 
10  515  631 

9  108  560 
10  133  407 


78  315 
83  405 
97  905 
92  691 
94  302 
86  428 
82  189 
92  694 
96  114 

96  845 
102  555 
100  879 

97  595 

94  827 

95  412 
81  323 
81  164 
76  153 
56  521 
59  478 


2  458  270  89  916 


2  613  301 


89  591 


2  691  129  89  478 


2  426  706  So  073 


2  711  685  91  803 


3  506  692 

3  515  592 

4  493  025 
4  557  971 
4  504  189 
4  416  031 
4  357  759 

4  962  696 

5  298  498 
5  480  100 
5  679  753 
5  887  734 

5  724  961 

6  354  226 


74  894 
78  662 
89  350 

83  367 

84  933 
76  869 
73  048 


2  794  4i6 
2  618  73i 
2  709  911 
2  464^7 
2  364S.T9 
2  274  m 
2  143  0^7 


82  262   2  386  997 


86  212 
85  930 
91  477 
89  396 

87  388 
82  805 


6  733  020  82  612 


6  557  459 
6  413  837 
6  585  239 
6  210  702 
6  956  150 

8  678  138 

9  195  019 
9  194  087 

8  264  998 

9  174  678 


68  4a'> 


2  781  94S 
2  708  806 
2  795  796 
2  807  921 
2  901  S45 
2  729  990 
2  715  51:2 
2  202  214 


70  413 

2  329  261 

64  292 

2  006  783 

46  285 

1  642  586 

48  238 

1  757  131 

73  018 

2  283  174 

72  064 

2  243  271 

73  060 

2  264  981 

69  520 

2  122  970 

74  193 

2398  803 

1055 


94:  A  R  I  T  T  I  M  A    ("*) 

operai 

ioni    di   commercio    (*")  • 

partite 

» 

A    ve 

la 

A    vapore 

Co n    carico 

T 

0  tal  9 

Con    carico 

Kamero 

Toaaellate 
di  stazza 

TonnclUte 

di  merce 

imbarcata 

Namero 

Tonaellate 
di  stazza 

Numero 

Tonnellate 
di  stazza 

Tonnellate 

di  merce 

imbarcata 

^ 

«  •  ■  • 

■  •  •  • 

5  573 

1  208  913 

•  •  •  • 

•  •  «  « 

1861 

•  •  •  ■ 

■  •  •  • 

7  238 

1  557  307 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

1862 

67  889 

2  022  229 

10  301 

2  250  348 

IO  022 

2  195  896 

1863 

59483 

I  772  564 

• .  ■  . 

10  553 

2  476  236 

9  931 

2  350  716 

1864 

60  766 

I  627  781 

10  607 

2  433  761 

IO  202 

2  368  034 

1865 

55  721 

I  635  152 

10  626 

2  435  586 

IO  122 

2  350  171 

1866 

52  228 

I  483  280 

10  205 

2  512  629 

9  747 

2  448  927 

1867 

57  ^72 

I  610  751 

11  643 

2  897  015 

II  025 

2  834  8$2 

1868 

61  174 

I  773  265 

10  925 

2  854  756 

IO  468 

2  797  916 

1869 

60  299 

I  661  466 

12  162 

3  172  626 

II  507 

3  092  521 

1870 

64  674 

I  831  284 

12  474 

3  355  018 

II  970 

3  269  952 

1871 

63  406 

I  862  187 

12  890 

3  651  700 

12  264 

3  556  876 

1872 

60  618 

I  920  147 

11  602 

3  537  341 

II  184 

3  445  444 

1873 

55  736 

I  727  606 

15  062 

5  410  806 

14  274 

5  106  913 

1874 

57  460 

I  834  683 

15  834 

5  738  452 

14  842 

5  376  931 

1875 

50  529 

I  490  612 

16  025 

6  352  139 

14  801 

6  148  701 

1876 

S2  713 

I  620  958 

<• 

13  685 

6  079  971 

13  102 

5  932  700 

1877 

47  917 

I  382  212 

14  610 

6  421  185 

13  832 

6  234  563 

1878 

33  345 

I  075  698 

13  165 

6  529  168 

12  520 

6  297  878 

1879 

34  177 

I  134  455 

14  326 

7  379  502 

13  514 

7  025  120 

1880 

52  627 

I  584  068 

I  523  005 

20  733 

9  291  895 

14  529 

8  084  326 

935  265 

1831 

51  955 

I  538  213 

I  S71  167 

21  487 

10  073  607 

15  727 

8  677  344 

I  042  134 

1882 

51  3^8 

I  523  593 

I  500  038 

20  840 

10  527  2a3 

15  766 

8  992  038 

I  191  091 

1883 

48  768 

I  380  659 

I  403  285 

19  310 

9  314  101 

13  846 

7  727  901 

I  023  421 

1884 

51  626 

I  569  64S 

I  574  344 

21  830 

10  290  644 

16  030 

8  56;  762 

I  I 

37 

341 

1885 

1056 


Segue 

NAVIGAZIONE 

OiCARITTIMA    0'*) 

Rilascio 

fonato  0  roloMtorlo 

(«rrivi  e  partenxe 

rtunitt) 

* 

'Battelli  partiti  per   la   grande   peaoa    (**0 

Totalo 

<M  jMfce 

del  eorollo 

dette  «jNi^«« 

Numero 

TonaelUte 
4i  suzu 

Numero 

TonaellAM 
di  stana 

Nonero 

Toimelhne 
di  stasza 

Nom. 

Tomellase 

NUB. 

ToBiicIl«ir 

1861 

33  307 

1863 

32  464 

1863 

26  396 

1864 

31  766 

1865 

27  719 

1^ 

25  357 

1867 

27  908 

1868 

27  361 

1869 

27  188 

1870 

26  270 

1871 

27  822 

1872 

29  030 

1873 

29  269 

1874 

27  648 

1875 

26  773 

1876 

39  667 

1877 

38  0)0 

1878 

37  510 

1879 

31  381 

1880 

29  938 

1881 

35  235 

1882 

35  232 

1883 

38  099 

1884 

39  593 

1885 

38  964 

2  136  743 
2  193  856 

1  775  826 

2  364  027 
2  137  308 

1  851  087 

2  235  745 
2  425  832 
2  206  120 
2  112  653 
2  211  768 
2  273  397 

2  226  371 
1  984  477 

1  839  086 

3  074  317 

2  956  013 


2  915  210 


2  883  208  1  221 


2  026  926 


2  413  598 
2  363  908 

2  728  106 

3  227  863 


3  311  784 


1  111 

1  231 
912 

2  819 
2  635 
2  416 

2  741 

3  144 

4  859 

5  436 
5  169 
5  186 
2  433 
1  991 
1  674 


1  396 

1  691 

1  619 

1  288 

1  801 

1  475 


•    •    •    • 
■   •   •    « 

•  •  ■  • 

•  *  *  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  • 

••• 

■  •  •  • 

1 
•  •  •  • 

•  • 

•    •   •  • 

10  063 

•  •  •  • 
745 

•  •  •  > 
6  727 

1 
... 

365 

•  •  •  • 

..    1 
I 

10  134 

820 

6  153 

411 

J98I 

•  • 

9  627 

566 

5  958 

344 

3  629 

2 

24  665 

2  500 

21  510 

308 

2  965 

II 

19  784 

2  295 

16  471 

317 

2  989 

23 

20  428 

2  043 

16  806 

359 

3  442 

14 

22  789 

2  360 

19  046 

376 

3685 

5 

25  600 

2  800 

22  116 

330 

3  286 

14 

37  516 

4  440 

33  433 

410 

3  950 

9 

42  491 

4  940 

37  655 

481 

4  649 

15 

39  622 

4  617 

34  692 

536 

4  744 

16 

39  879 

4  604 

34986 

565. 

4  635 

17 

22  992 

I  962 

18  863 

462 

3  959 

9 

18  710 

I  574 

15  417 

403 

3  050 

14 

15  661 

I  147 

IO  658 

512 

4691 

15 

11  099 

785 

7  ni 

410 

3  471 

26 

13  085 

799 

7768 

574 

4  862 

23 

12  350 

I  074 

8  588 

591 

3  239 

26 

12  070 

I  001 

7  727 

595 

3  843 

23 

9  986 

887 

7  168 

363 

2  158 

38 

15  079 

I  186 

9636 

549 

4  276 

66 

10  290 

I  166 

8  809 

266 

931 

43 

■  •  >  • 


40 
190 

5^4 

180 

58 
198 

133 
187 
186 

258 


170 


243 
312 

517 

455 

523 
500 

660 

I  167 

5)0 


1057 


T0tal0 


COMMERCIO    COLV  ESTERO    ("•) 

(Valore   commerciale  in  lire) 

Commercio    generale 


Importazione 


Via  , 


di  terra 


Via    di    mare 


Totale 


con-  bandiera 


nazionale 


estera 


•  •  «  • 

•  •  ■  • 

•  •  •  • 

! 

•  •  •  • 

1861 

911  145  161 

311  094  487 

600  050  674 

1 

248  857  028 

3SI  193  646 

1862 

982  293  652 

321  633  604 

660  660  048 

238  928  680 

421  731  368 

1863 

1  092  726  341 

296  621  208 

796  105  133 

308  374  768 

487  730  365 

1864 

1  023  846  061 

297  612  161 

726  233  900 

273  890  710 

452  343  190 

1865 

917  297  606 

261  919  160 

655  378  446 

258  804  644 

3.96  573  801 

186& 

965  221  763 

302  329  491 

662  892  272 

237  946  297 

424  945  97 S 

1867 

966  385  761 

313  505  929 

672  879  832 

* 
231  505  456 

441  374  376 

1868 

1  041  322  146 

293  447  496 

747  874  649  ' 

1 

254  442  832 

493  431  817 

186» 

996  760  466 

• 
•  •  •  • 

•  *  •  • 

•  •  »  ■ 

•  t  •  • 

1870 

1  076  577  257 

332  284  616 

744  292  641 

264  6x7  III 

479  675  530 

1871 

1  306  423  639 

430  322  300 

876  101  339 

298  490  869 

577  610  470 

1&72 

1  469  955  947 

472  984  637 

996  971  310 

360  997  578 

635  973  752 

1873 

1  4^  292  846 

640  711  477 

887  581  368 

284  606  253 

602  975  115 

1874 

1  297  700  185 

479  586  658 

818  1 13  527 

229  308  733 

588  804  794 

1875 

1  435  748  500 

571  674  931 

864  073  569 

256  395  973 

607  679  596 

1876 

1  244  510  263 

485  845  097 

758  665  166 

239  829  484 

518  835  682 

1877 

1  151  581  699 

422  111  294 

729  470  405 

218  698  950 

510  771  455 

1878 

1  358  631  517 

461  775  865 

896  855  652 

283  121  507 

613  734  145 

1879 

1  342  587  352 

525  240  518 

817  346  834 

240  256  156 

577  090  678 

1880 

1  421  848  397 

522  980  645 

898  867  752 

268  034  302 

630  833  450 

1881 

1  464  341  950 

615  706  435 

848  635  515 

258  342  550 

590  292  965 

1882 

1  468  517  732 

624  323  037 

844  194  695 

267  240  703 

576  953  992 

f883 

1  426  177  187 

581  196  258 

844  980  929 

278  491  873 

566  489  056 

1884 

1  646  104  461 

624  919  %5 

1  020  184  506 

336  588  442 

683  596  064 

1885 

67.  —  annuario  Statiflieo  —  Foglio  tirato  il  24  mar^o  1887. 
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• 

Segue    CO  M3^  ERCIO 
(Valore  comaer 

Segue  Commercio    generale 

*•• 

Esportazione 

Totale 

di  t0rra 

Via    di    mare 

ss 

Totale 

con  bandiera 

JW  _    ^  .^    V 

estere 

Totale 

ìWi 

657  488  &^3 

264  037  465 

393  451  368 

164  793  321 

228 

658  047 

830  029  347 

1863 

700  365  636 

279  371  774 

420  893  862 

196  067  016 

224 

826  846 

902  185  066 

1864 

631  923  708 

243  »3  671 

388  670  032 

168  729  175 

219 

940  8S7 

• 

983  775  994 

1865 

613  136  766 

200  535  946 

412  600  820 

199  371  609 

213 

229  211 

965  173  67i 

1866 

667  949  140 

219  169  781 

448  779  365 

208  528  913 

240 

250  452 

870  048  517 

1867 

811  892  650 

352  107  306 

469  785  344 

229  513  805 

240  271    539 

885  910  f^l 

1868 

875  915  624 

390  999  450 

484  916  174 

239  317  438 

245 

598  736 

896  569  1ÌS 

186» 

874  470  043 

371  446  990 

503  023  053 

205  021  499 

298 

001  554 

936  52^834 

1870 

855  603  348 

•  ■  •  • 

•   ■   •    e 

•  •  •  • 

■ 

•  •  • 

895  717  683 

1871 

1  213  809  707 

579  156  364 

634  653  343 

298  508' 534 

336 

144  809 

963  698  441 

1872 

1  288  373  522 

678  031  399 

610  342  123 

315  860  335 

294  481    788 

1  186  611  328 

1873 

1  307  714  041 

m 

672  01 1  907 

635  702  134 

• 

329  866  117 

305 

836  017 

1  286  fò2  9fó 

1874 

1  100  736  085 

574  888  &S2 

525  847  253 

203  186  476 

322 

660  777 

1  304  994  338 

1875 

1  112  610  208 

546  928  038 

565  682  170 

221  401  208 

344 

280  962 

1  215  308  863 

1876 

1  319  392  688 

766  376  774 

553  015  914 

219  190  681 

353 

825  233 

1  327  222  308 

1877 

1  045  370  539 

528  503  603 

516  866  936 

187  208  410 

329 

658  526 

1  156  266  237 

1878 

1  126  252  189 

618  738  714 

507  513  475 

193  933  677 

313 

579  798 

1  070  637  230 

1879 

1  203  905  522 

609  601  807 

594  303  715 

225  074  150 

369 

229  565 

1  261  651  423 

1880 

1  249  232  374 

635  056  425 

614  175  949 

229  100  136 

385 

075  813 

1  225  644  170 

1881 

1  282  159  324 

678  340  887 

603  818  437 

262  393  119 

341 

425  318 

1  332  OH  630 

1882 

1  274  773  811 

656  876  909 

617  896  902 

246  198  230 

371 

698  672 

1  345  401  178 

1883 

1  288  156  790 

659  333  019 

628  823  771 

269  373  808 

359 

449  963 

1  380  288  139 

1884 

1  178  829  900 

632  782  504 

546  047  396 

213  396  300 

332 

651  096 

1  343  764  «56 

1885 

1  204  187  948 

706  290  136 

497  897  812 

200  433  475 

297 

464  337 

1  575  237  101 

1886 

■  •  «  • 

•   •  ■  ■ 

•  •  •  • 

Ila» 

« 

•    e    ■ 

1  509  043  575 
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COL  L' ESTERO  ("»•) 

cìa1«  in  lire) 


Commercio    speciale    (*••) 


Importazione 


Di 

Dedotti 

metalli  pretioei 

greggi. 

i  metalli 

tn  verghe, 

in  polvere^ 

preBtoH 

in  rottami 

e  in  monete  (l^ 

Esportaslone 


Totale 


Di 

Dedotti 

metalli  prezioei 

i  metalli 

greggi. 
in  verghe. 

in  polvere. 

pretioei 

in  rottami 

* 

e  in  monete  (*>) 

transito 


829  874  645 

154  702 

577  468  357 

576  421  387 

i 

046  970 

80  020  476 

1862 

901  97S  471 

209  595 

633  859  052 

633  456  636 

402  416 

66  406  586 

1863 

983  621  564 

154  430 

573  465  693 

573  275  931 

189  762 

58  458  019 

1864 

965  139  207 

34  465 

558  285  576 

557  542  136 

743  440 

54  851  190 

1865 

868  684  347 

I  364  170 

617  688  681 

612  997  681 

4 

691  000 

50  260  465 

• 

1866 

884  429  084 

I  481  877 

739  975  677 

732  221  937 

7  753  740 

81  916  973 

1867 

89S  III  457 

I  457  665 

787  101  477 

785  627  767 

I 

473  710 

88  814  U2 

1868 

935  010  134 

I  512  700 

791  588  898 

791  431  858 

157  040 

82  871  144 

1869 

894  367  073 

I  350  610 

756  276  9(» 

755  302  355 

974  550 

99  326  443 

1870 

961  456  026 

2  242  415 

1  085  459  567 

I  074  589  526 

IO 

870  941 

128  350  140 

1871 

I  182  509  622 

4  loi  706 

1  167  201  119 

I  162  262  699 

4 

938  420 

121  172  403 

• 

1872 

I  261  170  834 

25  482  131 

1  133  161  137 

I  131  395  367 

I 

765  770 

174  552  904 

1873 

I  295  646  928 

9  347  410 

985  458  532 

978  188  606 

7 

26^  926 

115  277  553 

1874 

I  206  919  279 

8  389  584 

1  033  682  104 

I  022  290  423 

II 

391  681 

78  928  104 

1875 

I  307  079  793 

20  142  515 

1  216  844  813 

I  208  488  415 

8 

356  398 

102  547  875 

1876 

I  141  542  859 

14  722  378 

953  187  662 

933  966  554 

19 

221  108 

92  182  912 

1877 

I  058  949  600 

II  687  630 

1  045  301  302 

• 

998  598  492 

46 

702  810 

80  950  387 

1878 

I  247  028  503 

14  622  920 

1  106  919  278 

1  071  757  928 

35 

161  3$o 

%  986  244 

1879 

I  186  172  665 

39  471  505 

1  132  289  192 

I  103  474  302 

28 

814  890 

116  943  182 

1880 

I  238  712  550 

93  299  070 

1  192  322  547 

« 

I  164  347  137 

27  975  410 

89  '836  777 

1881 

I  225  985  028 

119  416  150 

1  155  833  039 

I  149  573  509 

6 

259  530 

118  940  772 

1882 

I  286  205  114 

94  083  025 

1  199  927. 197 

I  181  607  567 

18 

319  630 

88  229  593 

1883 

I  317  679  266 

26  085  400 

1  096  417  379 

I  065  407  154 

31 

010  225 

82  412  521 

1884 

I  457  766  296 

117  470  805 

1  134  320  588 

945  817  808 

188 

502  780 

69  867  360 

1885 

I  4S2  206  ijS 

S6  S17  420 

1  076  105  668 

I  020  9S2  46S 

j;  iSS  200 

•  •  ■  a 

1S86 

lOéO 


Segue    COMMERCIO 
(Valore  coiaacrcùle  ì» 

Commercio 

speciale    d'importaiione 

'«• 

Sur 

Auiiria-  Ungheria 

Belgio 

Olanéu 

Franti^ 

Qwmmnta 

QroM  Bretagmf 

Mmita 

«    OibiUerra 

1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 


1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1S85 


138  570 

146  SJ2 
151  700 
121  P7 

94  381 

145  903 
168  639 

155  620 

147  296 

172  574 

218  2t5 

22S  371 

254  535 
234  640 

265  275 
237  523 


196  562 
194  364 
181  763 
218  703 
190  324 
207  196 
206  077 
256  107 


38  942 

35  730 

34  261 

29  S34 

35  553 
34  39^ 

39  204 

45  368 

47  755 
42  146 

61  783 
59  346 
42  530 
32  642 
24  906 
29  167 


15  268 

14  195 
12  379 

14  651 

15  120 
22  068 
30  408 

34  119 


12  572 
II  442 

9  "7 

11  263 

17  613 
IO  392 

8  495 

12  175 


333  378 
266  894 
294073 

345  976 

315  449 
258  459 

230  469 

261  999 

225  209 

201  868 

327  028 

386  862 

395  242 
369  850 
428  191 
332  072 


271  974 
299  130 
304  876 
364  807 
■418  065 

366  622 
289  346 

367  795 


4  116 

4  5" 

4  407 
6  156 

5  496 

6  384 
8  028 

IO  107 

12  917 

13  019 

14  884 
23  710 
27  899 

37  312 
40  089 
25  202 


39  481 
45  618 
87  836 
66  497 

84  514 
113  910 
no  730 
120  420 


192  184 
203  006 
179  197 
183  916 
190  116 
179  348 
205  386 
232  269 
240  441 
282  86s 
294  19S 
302  306 
281  450 

297  727 
309421 
296  521 

Oro»  Brttatnot 
M«|«M  MaUa 
e  Gibilterra 

237  081 
256  090 
259  258 
361   542 

297  137 
297-564 
300  245 
314084 


io6% 


CO LV ESTERO 

milioni  e  migliaia  di  lire) 

(•") 

• 

• 

dif tinto  per  paefi  di 

• 

provenienza    ("*) 

4>pa 

Aeia 

Grecia 

Su»9ia 

Spagna 
e  Portogallo 

Svezioy 

Norvegia 

«  Danimarca 

SviMMera 

Romania, 
Serbia 

«  Turchia 
europea 

Turchia   < 
atiaiica 

•  •  •  • 

■  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

■  •  •  ■ 

•  •  < 

• 

1861 

IO  454 

29  724 

7  793 

2  467 

80  883 

31  041 

1862 

7  140 

45  766 

8  315 

3  633 

73  617 

44  413 

tm 

9  259 

45  "0 

8  561 

3  435 

71  971 

92  659 

1864 

21  541 

40  963 

6  453 

2  806 

64  039 

61  817 

1865 

12  356 

54  513 

5  325 

2  511 

9 

59  243 

39  892 

1866 

12  689 

27863 

4  539 

4  139 

62  484 

48  908 

1867 

7  497 

20  035 

4  492 

4069 

61  020 

38659 

1868 

7  7" 

30449 

3  894 

4  607 

49  442 

47  605 

1869 

6  481 

34  891 

3  211 

3  822 

49  373 

42  505 

1870 

6  144 

35  319 

4268 

4  275 

52  009 

49478 

1871 

8  581 

65  837 

4328 

4  457 

49  260 

38  991 

1872 

6  222 

48  502 

• 

9  535 

2  112 

40  977 

43  623 

1873 

8  772 

39  996 

7  665 

4  809. 

41  665 

79  277 

1874 

1 

9  646 

46  396 

4  556 

5  ^3 

36  028 

30  436 

1875 

5  166 

• 

34  875 

7  992 

4  934 

33  "7 

62  416 

1876 

6  278 

28  407 

5  735 

3  547 

28  007 

55  637 

1877 

Mia  eJToUa 

PoriogaUo 
e  OtHlUrra 

5  6?9 

53  501 

4  354 

4  202 

33  519 

35  747 

4  664 

1878 

IO   IS4 

102  249 

IO  510 

5  186 

32  430 

60939 

5  137 

1879 

6  861 

84  769 

5  839 

5  7" 

34  401 

32  074 

2  955 

1880 

15  463 

30  426 

7  699 

5  126 

37  073 

21  675 

5  299 

1881 

6  880 

31  547 

9  440 

5078 

46  190 

23  381 

9  629 

1882 

7  870 

36825 

8943 

4  146 

64  874 

20  667 

7  465 

1883 

6  295 

50  826 

7  449 

4  416 

75  241 

25  993 

8489 

1884 

22  352 

91  510 

14  221 

4  285 

77  010 

48  090 

20  056 

1885 

Z0é2 


* 

s<g»e  COMMERCIO 

(Valore  cohudci-cmIc  m 

Segue  Commercio   speciale    dUmporta^ione 

*«* 

Segue  Atia 

Africa 

e 

• 

Indie  orientali 

AltH 
paesi  deWAeia 

•    SgUto 

Tumisia 
e  THpoli 

Algeria 

MariKeo 

ed  altre  eontraie 

deWA/riea 

1861 

•  < 

•  • 

1862 

568 

1863 

I 

266 

1864 

• 

570 

1865 

241 

■ 

1866 

116 

1867  : 

373 

1868 

15  047 

1869 

3 

512 

1870 

1871 

e 

1872 

1873 

# 

1874 

* 

1875 

1876 

1877 

Poeeedimenti 

China 

ingUH 

e  Giappone 

1878 

40  494 

626 

9  201 

1879 

52  645 

3  077 

31  551 

1880 

47  071 

621 

26  9U 

1881 

50  S07 

755 

1}  020 

1882 

62  621 

490 

14  609 

1883 

97  719 

739 

13  OZI 

1884 

99  772 

5  085 

17  341 

1885 

76  531 

491 

21  188 

II  302 

14  119 

2$  882 
21  988 

9  998 

16  III 

17  165 

IO  069 

7  5-54 
18833 

21  109 

36  703 

26  142 

19  019 

17  173 
1605S 


7  091 

4  382 
4038 

5  476 
4  012 

II  120 

9  972 
II  969 


940 
I  968 

1  102 

2  083 
2  660 

I  573 
I  728 

5  558 


305 


668 

I  335 

65 
960 


io6.3 


COL  V  ESTERO    ('••) 

milioni  e  migli«i«  di  lire) 


di/tinto  per  pae/i   di   provenienza    (*••) 


America  e«ftfra2« 


•  AntUU 


A  m  0r  i e  a 


BraHl0 


AltH  StaH 

delV  Am0ri9a 

m0ridionaU 


Siati  UniHf  MtaHeo 

#d  altri  p<uH 

d0lV  America 

»ett0ntrional0 


Pro9enient0  varie 

e 

Stato   Pontificio 

(Annate 
provincia  di  Robia) 


e 


•  ■  ■  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  «  •  • 

•  •  •  ■ 

1861 

6  038 

5  049 

II  518 

17  168 

«8j4 

1862 

9  492 

3  977 

7489 

6  409 

21  876 

« 

18^ 

14  917 

4  013 

J2  838 

909I; 

21  832 

1864 

9138 

2  653 

IO  310 

8  001 

28  315 

1865 

10  050 

I  714 

IO  051 

17  760 

25  545 

1866 

6  009 

I  803 

19  758 

33  555 

23  194 

1867 

7  510 

I  719 

14  519 

40  601 

14  510 

1868 

9  354 

I  075 

14  209 

38  028 

Il  204 

1860 

9487 

509 

13  040 

39027 

12  250 

1S70 

7  «3 

•  •  •  • 

22  893 

50  745 

39 

1871 

5  681 

280 

27  147 

44  826 

6 

1872 

8  140 

I  213 

42  305 

49  726 

1878 

7  074 

I  081 

59  352 

47  505 

1874 

16  543 

I  768 

30  060 

42  993 

1875 

5  821 

549 

• 

37815 

49  484 

1876 

963 

510 

50  778 

39863 

1877 

Stati  Uniti 
«  Canora 

StaH  del  Piata 

Perà  e  Chili 

Altre  contrade 
dèlVAmerica 

Città  franca 
di  MeeHna 

54  236 

20  422 

•  •  •  • 

7498 

15  260 

1878 

71  823 

21  444 

• 
•  ■  •  • 

7418 

19  900 

187d 

75  737 

16895 

•  •  •  • 

25  398 

•  •  •  • 

1880 

62  907 

17  202 

5 

19  833 

•  •  •  • 

1881 

68  991 

18  182 

163 

18  087 

t  •  •  • 

1882 

58  541 

14688 

143 

12  877 

•  •  ■  • 

1883 

60  224 

17  513 

• 

964 

7  066 

27 

1884 

72  466 

16  008 

60 

7  730 

55 

1885 

1064 


. 

• 

Segue    COMMERCIO 

(V&lore  commerciale  in 

Commercio  speciale    i' efportaj^ione 

*M 

E  nr 

AuttriO'  Ungheria 

Belgio 

Olanda 

Francia 

C^tmania 

Qram  Br^toigna^ 

Matta 

«  Gibilterra 

1861 

•  •  •  • 

•  • 

•  • 

■  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

1863 

56  427 

13  154 

188  883 

5  476 

94  828 

1863 

.     69847 

8  836 

23S  195 

4  065 

87  516 

1864 

78  23} 

13  CX)I 

• 

204  299 

2  378 

92  752 

1865 

78  309 

13  487 

188  109 

4  925 

8)  677 

1866 

60  393 

15  109 

219  882 

6  320 

92  875 

1867 

125  427 

12  782 

281  832 

3  793 

79  306 

1868 

139  575 

8  904 

291  553 

5  316 

8$  058 

1869 

ro5  934 

18  642 

266  429 

3  022 

Ilo  996 

1870 

132  633 

14  826 

203  574 

4  775 

II)  651 

1871 

198  371 

22  125 

402  309 

8  171 

142  6$4 

1872 

220  494 

12  996 

447  301 

7  ISoo 

134  664 

1878 

221  640 

>9  943 

447  649 

13  815 

no  553 

1874 

211  108 

18  756 

é 

367  640 

18  569 

132  036 

1875 

191  610 

17  820 

392  557 

23  634 

140  084 

1876 

187  580 

23  302 

547  317 

20  599 

153  912 

1877 

154  971 

17  808 

4x8  890 

16  615 

125  693 

Oran  Bretagna^ 

etcluse  Malta 

0  mbilterra 

1878 

175  367 

6  505 

10  000 

487  755 

20  849 

96  788 

1879 

206  778 

6  016 

5  635 

471  872 

23  800 

94  513 

1880 

166  314 

4  020 

6  956 

503  466 

78  380 

85  728 

1881 

150  769 

6  132 

7  257 

551  719 

67985 

82  631 

488S 

146  716 

15  879 

7  720 

461  840 

73  058 

92  457 

1888 

137  253 

17  974 

7  183 

505  872 

88  550 

92  5)9 

i884 

III  313 

20  354 

8  316 

425  173 

109  251 

89  670 

1885 

loi  789 

20  467 

7  185 

513  6S7 

105  250 

73  759 

1065 


COL  L'  ESTERO    ('••) 

milioni  e  migliaia  di'Ure) 

'  ■ 

diftinto  per  paefi  di  fletft  in  azione    (*••) 

op  a 

Aeia 

•«* 

Orteia 

BuiHa 

Spagna 
e  Portogallo 

SveMtOf 

Norvegia 

e  Danimarca 

Sviuera 

Bomania, 

Serbia 

«  Turchia 

europea 

Turchia 
aeiatica 

» 
e 

•^ 

«  •   •   • 

•   a    •   • 

•  •  •  ■ 

• 

•  ■  •  • 

•  ■  •  • 

•  •  ■ 

• 

1861 

X  755 

H  947 

5  075 

I  753 

136  031 

7  841 

1862 

5  406 

XI  171 

6  555 

4  139 

"4  977 

i6  724 

1863 

3  725 

12  343 

5  617 

2  531 

90  836 

12  246 

1864 

4  942 

14  076 

7  388 

4  697 

76  206 

13  824 

1865 

4788 

14  999 

II  71S 

3  2$S 

97  354 

16  267 

1866 

6  $10 

IO  '9S2 

6  946 

5  462 

• 

105  157 

15  969 

1867 

4  284 

II  373 

12  566. 

4  139 

120  998 

12  S40 

1868 

3  899 

38  233 

5  020 

3  916 

121  772 

12  424 

1869 

3  456 

24  $4X 

3  3^ 

2  832 

135  103 

IO  050 

1870 

4  813 

29  332 

9718 

I  201 

156  931 

IO  979 

1«71 

5  119 

26  667 

II  088 

I  182 

176  416 

5  499 

1672 

17  481 

16  697 

7  049 

I  S78 

I 59  677 

6738 

1873 

5  432 

19  533 

8  420 

I  236 

107  909 

8  617 

1874 

12  390 

24  680 

9617 

4  602 

108  792 

13  216 

1875 

IO  016 

34  594 

ro  S53 

2  804 

iSi  472 

6  104 

1876 

8  138 

19  952 

12  931 

3  509 

79  848 

8  519 

1877 

icia  e  Malta 

Spagna, 

Portogallo 

e  Gibilterra 

• 

13  754 

17  711 

14  072 

2  01$ 

98  926 

13  310 

I  533 

1878 

14  164 

24  702 

II  080 

2  345 

107  409 

17  708 

229 

1879 

16  842 

x8  895 

10459 

851 

102  241 

• 

14  183 

282 

1880 

16  49S 

27  923 

II    350 

I  620 

134  620 

17  007 

325 

1881 

12  596 

22  540 

22  687 

2  082 

129  892 

12  919 

923 

1882 

16  869 

22  581 

13    160 

2  366 

124  408 

14  396 

2  419 

1883 

13  112 

22  784 

12  744 

2  512 

129  147 

13  228 

2  724 

18»4 

16  674 

18  143 

14  492 

I  78Ì 

124  869 

14  422 

I  6ss 

1885 

io66 


Sefpic  A^ia 


Indù  oritmtaU 


AltH 
patti  dM*AHa 


Segue    CO  M  M  E  R  CIO 

(Velorv 


Scgnc  Commèrcio  sp  e  eia  le   d*efporiaiiom 


MfittQ 


Africa 


TwaiHa 
€  TripoU 


Algtria 


«tf  olire 

dtiTA/Hea 


1861 

«  • 

•  • 

•  • 

■  • 

1869 

67 

3656 

1863 

41 

3  572 

1864 

57 

5  367 

1865 

4 

142 

8438 

1866 

197 

7  195 

1867 

92 

13  173 

t 

■ 

1868 

151 

8  480 

1869 

801 

II  149 

18T0 

I 

021 

II  774 

1871 

13  543 

1872 

28  490 

1873 

23  635 

1874 

• 

16  168 

1875 

16  353 

1876 

12  171 

1877 

Pottedimtnti 
ingUH 

China 
«  Oiafpvnt 

12  889 

1878 

II  727 

404 

7  760 

2  995 

I  537 

1879 

II  Ssj 

7 

IO  265 

4094 

I  205 

1880 

27  24S 

12. 

12  002 

3  614 

2  093 

1881 

5  526 

53 

14  362 

4893 

2  590 

1882 

27  084 

226 

19  377 

6  262 

7  286 

1883 

30690 

374 

• 

22  270 

9235 

3  100 

80 

1884 

2}  895 

104 

15  690 

7  3^ 

I  765 

837 

1885 

16  323 

:  190 

13  124 

IO  951 

I  433 

2  071 

io67 


COL  TESTERÒ    ("•) 

niUoni  e  aiglUia  di  lire) 

• 

di/tinto  per  paefi   ài   destinazione    (>**) 

• 

America 

DetHnazioni  varie 

• 

Stato  Pontificio 

(Attaale 
prOTÌncÌA  di  Roma) 

*«* 

America  ««n<ra{« 

BraHl» 

Altri  Stati 
delVAmeriea 

StaH  Uniti,  Mestico 

9d  altri  poeti 

delVA  merica 

Mtt0itrionàU 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•   «   •    • 

•  •  •  • 

1861 

371 

2  449 

13    542 

17  725 

13  488 

1862 

6  385 

522 

28  810 

li   267 

18  831 

1863 

2  140 

872 

x8  830 

17  914 

IO  325 

1864 

5  497 

671 

37  419 

3  695 

12  784 

1865 

3  657 

I  606 

18  III 

24  714 

19  274 

1866 

32S 

3  153 

22  273 

21   018 

25  806 

1867 

I  746 

2  274 

24  431 

31   259 

22  454 

1868 

I  064 

912 

24  186 

29  908 

27  282 

1869 

I  998 

58 

33  580 

34  802 

22  297 

1870 

8476 

844 

43  846 

31  855 

292 

1871 

4  172 

285 

56  647 

28  581 

•  •  •  • 

1872 

3  436 

•  •  •  • 

54  008 

29  264 

•  •  •  ■ 

1873 

I  135 

83 

40  842 

27  975 

■  •  •  • 

1874 

2  402 

117 

46  723 

29  085 

■  •  •  • 

1875 

13  128 

72 

42  670 

20  551 

«  •  •  • 

1876 

2  668 

82 

43  496 

27  179 

•  •  ■  • 

1877 

• 

stati  Uniti 
•  Canada 

stati  del  Piata 

-    i>«rA  «  Chili 

Altre  contrttde 
delVAmeriea 

Oceania 

36  496 

19  866 

769 

7  U9 

13 

1878 

6x  936 

20   $27 

2  746 

'8  035 

•  •  •  • 

1879 

54  742 

20  683 

746 

4  536 

■  •  •  • 

1880 

57  000 

25   265 

1    511 

5  330 

•  •  •  • 

1881 

61  474 

26  667 

I   756 

4  392 

■  •  •  • 

1882 

59052 

18  0X1 

812 

10439 

274 

1883 

55  079 

21   222 

2  875 

7  118 

145 

1884 

45  633 

23   981 

I   816 

4  385 

265 

1885 

io68 


Segue    COMMERCIO 

• 

Commercio   speciale    di    importa:^ione 

••* 

Vino 

in  hottiy  ettraUUi 

«  hoUiglU 

EuoUtrì  ((«) 

d^ogmi  éoria 
puro  «  dole^eato 

Eitolitrì  (M) 

Olio  d'oliva 
Q.ainuli 

Olii  minerali 

rettifieoH 
(Petrolio) 

Qaintali 

Importaxione 

Esporuziooc 

Importazione 

EiporttfioBe 

Importazione 

Eaportazione 

Importazione 

Esportazione 

1861 

•    •    a   a 

•  •  ■  • 

186S 

161  923 

216  560 

1863 

186  784 

467  999 

1864 

281  408 

236  256 

1865 

221  557 

275  428 

1866 

204  674 

358  725 

• 

1867 

169  105 

298  902 

1868 

100  180 

241  357 

1869 

121  632 

286  903 

1870 

75  404 

239  690 

1871 

59  128 

243  121 

1872 

43  522 

608  899 

1873 

153  715 

308  563 

1874 

115  263 

272  219 

1875 

55  126 

362  985 

1876 

72  973 

506  845 

1877 

101  104 

362  962 

1878 

41  815 

536  833 

1879 

29  980 

1  076  581 

1880 

31  671 

2  205  528 

1881 

:)8  024 

1  759  511 

1882 

60  745 

1  331  849 

1883 

46  681 

2  629  060 

1884 

115  788 

2  381  253 

1885 

315  875 

1  480  828 

115  909 

141  657 

135  966 

97  560 

117  266 

148  911 

154  444 

161  351 

214  523 

19  925 

73  099 

161  703 

156  318 

77  862 

65  615 

68  038 

69  962 
.  97  712 

128  597 
61.643 
81  C36 

148  278 
26  052 

143  370 


8  933 

4  031 

6  905 

10  954 

6  461 

2  737 
4  059 
8804 

3  613 

3  663 

4  957 
4  387 
4  256 

3  815 

4  666 
8  573 

7  554 
6  444 

15  008 
17  935 
10  000 
10  979 
20  821 
14  877 


10  604 
6  706 

10  664 

18  548 
12  025 
65  252 
34  409 
45  097 
44  248 
33  157 
26  645 
48  608  I 
31  822 
81  195 

19  629 
44  757 

11  643 
50  044 
14  223 
89  727 
19  302 

HO  232 
93  446 


181  521 


•   •    •   • 

•  •  •  • 

467  588 

* 
•  •  •  •          1 

363  082 

•  «  •  • 

439  516 

12  143 

657  132 

83  983 

647  980 

123  620 

377  941 

185  509 

522  808 

353  962 

776  180 

295  266 

578  348 

383  540 

841  106 

427  910 

673  593 

415  557 

602  605 

344  018 

476  832 

438  816 

926  673 

451  995 

812  897 

437  938 

602  301 

499  ho 

514  127 

472  049 

886  555 

585  603 

576  598 

575  713 

677  990 

595  709 

813  BOo 

612  006 

806  260 

676  300 

538  774 

736  934 

359  549 

927  135 

5 

281 

186 

136 

237 

1  802 

173 

53 

63 


io69 


COL  V  ESTERO  ('••) 


e   ài   efporta:^ione   dei  principali   generi    (*■•) 


BirrjOL 
Ettolitri  (««) 


Importaz. 


Esportu. 


Caffè 
Qainuli 


Importazione 


Esport. 


Zucchero 
greggio  «  regnato 

Qainuli  (1«) 


Importazione 


Esporr. 


Canapa 
greggia  e  pettinata 

Quintali 


Importazione 


Esportazione 


Filati 

di  2tno,  di  canapa 

e  di  juta 

Quintali 


Importazione 


Esportaz. 


ss 


4488 
1  099 

1  252 

2  045 
1  323 

U  123 

13  696 

14  282 
18  798 
26  187 
30  013 
34  044 

40  844 

41  147 
36  909 
41  944 
40  414 
43  255 
46  856 

55  121 

56  505 
62  731 
67  i55 
79  717 


388 

42 

66 

24 

86 

31 

351 

1  521 

193 

512 

116 

503 

243 

183 

123 

1  607 

164 

140 

329 

312 

832 

352 

304 

304 


a  •  .  • 

93  402 
108  422 
146  428 

75  775 

125  594 
115  911 
123  208 

126  797 
126  150 
131  124 
123  722 
129  598 
106  947 
135  798 
148  733 
122  203 
126  969 
154  947 
106  732 
141  384 
140  908 
153  439 
162  839 
235  962 


2 

6 

10 

35 

30 


13 
5 

8 
6 
8 
10 
10 
17 
16 


550  326 
698  481 

< 

576  876 
624  762 

651  282 

« 

565  810 
663  433 
681  538 
684  189 
711  177 
702  185 

807  663 
794  289 
859  800 
797  233 
847  653 
732  381 

1  015  757 
509  846 
761  247 

808  159 
926  414 
960  009 

1  518  609 


.  .  • 

•  •  •  • 

•  .•  •  • 

482 

12  659 

139  r99 

1  062 

26  743 

132  508 

492 

14  167 

151  495 

19 

14  364 

209  586 

445 

7  165 

177  953 

5 

3  561 

281  192 

14 

2  203 

299  263 

3 

7  779 

298  650 

3 

5  398 

242  998 

7 

5  517 

492  108 

32 

7  152 

290  968 

7 

12  886 

294  798 

18 

23  177 

307  540 

12 

17  353 

357  774 

17 

19  563 

332  189 

.   21 

16  414 

274  499 

5 

13  103 

368  781 

7 

18  016 

397  364 

2 

32  503 

256  751 

36  062 

308  912 

63  740 

304  279 

74  998 

380  685 

72  304 

345  554 

89  609 

351  868 

16  297 

27  224 
40  423 

36  593 

28  343 
28  957 

40  275 

41  286 

37  600 

43  381 

42  125 
52  735 
49  770 
54  299 

44  730 
56  107 
52  987 
46  876 
51  203 
66  300 
66  368 
73  305 
78  926 
75  747 


1  749 

2  266 

3  423 

4  728 
3  709 
3  445 

5  940 
1  989 

954 
1  664 
3  123 
2054 

1  660 

2  925 

3  450 

6  404 
18  523 
16  646 
21  434 

20  153 

16  570 

17  686 
25  215 

21  186 


1861 
1862 
1863 
[864 
[865 
[866 
1867 
[868 
[869 
1870 
[871 
[872 
[873 
[874 
[875 
[876 
[877 
[878 
[879 
[880 
[881 
[882 
[883 
[884 
1885 


loyo 


cs 


Segue 

COMMERCIO 

Segae  Commercio    speciale    di    importa^^ione 

Cotone 
in  bioeooli  od  in  ma$*a 

Qoinuli 

FUaH  di  cotone 
Qamuli 

Tessuti  di  cotone 
Qainuli  (M) 

Lana  greggia 
Qjùnuìi 

Importasi<mc 

Etporution* 

ImporuiioB» 

Espomsioiic 

ImportatiOBe 

Etporuzione 

Importaxione 

Esportmoae 

1861 

1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


•   •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

* 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

1 

•  *  •  • 

37  726 

10  694 

60  122 

557 

76  541 

1  668 

37  380 

5  127 

40  563 

16  136 

44  310 

1  332 

66  407 

999 

35  334 

7  795 

31  543 

29  250 

36  681 

1  063 

60  654 

699 

49  108 

6059 

28  425 

44  974 

69  074 

407 

81  208 

648 

48  733 

7  008 

59  883 

4 

22  432 

74  224 

109 

74  058 

478 

45  601 

7  782 

98  945 

18  370 

80  911 

102 

86  996 

583 

67  014 

6  690 

109  785 

4  521 

87  344 

« 

198 

91  309 

847 

45  527 

8  338 

124  4% 

3  624 

97  165 

153 

112  793 

556 

67  059 

3  392 

146  951 

33  189 

75  653 

366 

88  875 

928* 

47  194 

3  574 

272  340 

167  284 

85  804 

235 

100  921 

1  631 

43  696 

15  938 

200  230 

75  639 

77  867 

197 

99  140 

2  449 

59  742 

13  897 

239  004 

23  237 

109  313 

202 

105  949 

1  661 

52  498 

5  464 

308  935 

77  581 

109  478 

110 

150  676 

2  187 

63  065 

9  096 

185  897 

19  005 

119  414 

283 

127  310 

1  883 

.68  020 

8  499 

202  008 

6  390 

136  202 

1  707 

122  &58 

3  041 

84  160 

6  285 

241  672 

7  990 

128  885 

1  756. 

110  360 

2  896 

82  437 

7  138 

269  884 

44  659 

88  756 

2  783 

105  905 

3  963 

65  386 

9  090 

370  837 

119  663 

65  493 

810 

92  664 

3  961 

85  389 

11  025 

472  539 

180  855 

57  739 

1  518 

91  752 

4  988 

73  285 

17  538 

484  821 

166  933 

119  232 

671 

132  528 

3  881 

95  357 

8  991 

628  806 

146  187 

90  716 

571 

114  843 

4  051 

75  084 

11  674 

673  087 

222  595 

90  464 

1  031 

133  121 

3  724 

95  398 

17  471 

661  30^2 

203  188 

89  937 

1  741 

131  510 

4  206 

100  714 

14  490 

785  585 

191  498 

76  823 

992 

129  527 

2  972 

111  112 

7  588 

loyi 


COL  V  ESTERO  ("•) 


e   di  'e/portUTiione   dei  principali   generi    ("•) 


Teuuti  di  lana 
Qomuli  (l«) 

BoMMoli  da  tcta 
QQÌntali 

8eia  Règgia 
Quintali 

S9ta 
tinta  «  da  cucire 

Chilogrammi 

• 

Importazione 

Esportuiona 

Importaxionc 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

•  •  •  • 

• 
•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  ■  • 

•  *  •  • 

1861 

26  849 

535 

7  530 

1  395 

12  030 

23  822 

760 

32  985 

1862 

32  828 

312 

7  070 

1  583 

12  574 

26  049 

559 

8  565 

1863 

37  623 

238 

4  675 

725 

10  785 

21  060 

1  066 

6  728 

1864 

41  115 

459 

5  172 

1  858 

11  359 

15  258 

929 

3  583 

1865 

34  933 

714 

4  342 

1  768 

5  361 

18  659 

1  606 

10  217 

1866 

45  554 

1  360 

2  338 

4  383 

5  979 

20  519 

7  136 

28  689 

1867 

34  138 

1  173 

2  699 

6  434 

7  477 

21  806 

5  521 

38  200 

1868 

44  485 

775 

2  907 

7  812 

1  195 

22  920 

11  663 

42  906 

1869 

35  022 

1  520 

3  876 

6  223 

3  444 

21  650 

13  764 

30  737 

1870 

42  222 

2  015 

3  831 

8  537 

5  763 

32  551 

26  222 

41  228 

1871 

39  577 

1  531 

6  678 

5  168 

7  334 

30  842 

19  640 

22  036 

1872 

38  046 

1  483 

8  882 

7  987 

6  276 

33  359 

12  835 

19  400 

1873 

42  068 

1  874 

10  338 

8  677 

5  908 

28  988 

19  666 

14  300 

1874 

50  162 

1  947 

11  436 

12  943 

6  941 

34  281 

21  738 

9  400 

1875 

50  129 

1  703 

11  250 

9  642 

15  247 

36  075 

39  829 

5  216 

1876 

46  801 

2  754 

8  320 

6  536 

7  058 

23  713 

32  269 

7  591 

1877 

40  044 

4  565 

8  463 

9  194 

11  087 

31  314 

39  980 

26  170 

1878 

34  370 

4  055 

10  770 

10  016 

13  500 

30  441 

21  468 

29  766 

1879 

40  094 

2  493 

17  613 

18  530 

11  041 

34  962 

19  013 

12  782 

1880 

56  316 

2  292 

11  945 

14  512 

7  174 

43  711 

15  657 

18  a33 

1881 

46  503 

2  750 

12  872 

7  903 

8  720 

41  228 

11  543 

9  360 

1882 

52  ^ 

2  157 

10  574 

12  107 

8  739 

41  427 

16  922 

12  502 

1883 

61  598 

3  209 

13  296 

9  739 

9  865 

40  140 

27  092 

34  779 

1884 

60  259 

1  347 

9  029 

6  307 

7  348 

41  743 

25  309 

38  863 

1885 

1072 


ducami  di  t«ta 
QaiauH 


baporusiooe 


Sego.    COMMERCIO 


Sego«  Commercio   speciale    di   importazione 


EsportA»oo« 


Teuuti 

ed  altri  prodotti 

di  Méta  (W) 

V«]ore  in  miglUU  di  lire  tt. 


Importaitoa* 


EtportasioB* 


Z^name 
da  eottruMione  (IW) 

Valore  in  mìgbaùxU  lire  it. 


Importazione 


Esportasionc 


PelU 
QaioMll 


Importazione 


1861 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

1 

,   •  •  •  • 

«  •  •  ■ 

•  ■  •  • 

• 
•  •  •  • 

•  •  •  « 

1862 

4  151 

11  414 

22  707 

6  576 

21  307 

2  567 

54  715 

9  934 

1863 

5  442 

15  075 

28  110 

6086 

13  832 

1  668 

97  875 

15  34d 

1864 

4  091 

15  943 

26  148 

3  909 

23  036 

979 

105  183 

16  617 

1865 

10  687 

n  734 

26  942 

3  562 

15  507 

1  815 

88  843 

12  2» 

1866 

2056 

16  367 

21  280 

4  284 

37  083 

1  017 

94  200 

19  94d 

1867 

961 

15  m 

22  060 

6  342 

31  787 

3  099 

85  677 

18  99Ì 

1868 

1  857 

21  242 

29  436 

9  662 

18  983 

2  738 

74  234 

18  705 

1869 

993 

20  899 

37  349 

4  404 

25  776 

1  920 

129  103 

17  88d 

1870 

1  290 

17  253 

13  235 

12  816 

24  502 

2  646 

98  876 

16  673 

1871 

1  680 

28  730 

38  225 

16  746 

21  346 

2  406 

113  703 

17  961 

1872 

566 

23  672 

51  781 

^  466 

23  470 

3  356 

127  202 

20  435 

1873 

3  197 

24  513 

49  989 

26  615 

28  729 

4  328 

181  434 

18  005 

1874 

2  800 

31  297, 

42  615 

21  303 

26  798 

1  667 

136  761 

18  630 

1875 

2  928 

26  430 

45  265 

12  545 

23  269 

1  781 

141  752 

42  590 

1876 

3  728 

28  245 

51  860 

16  792 

37  295 

3  138 

139  262 

20  188 

1877 

2  562 

20  415 

39  489 

11  008 

44  576 

2  400 

134  987 

• 

21  fó4 

1878 

2  505 

24  778 

27  749 

12  248 

28  713 

19  475 

106  621 

25  600 

1879 

3  242 

22  130 

23  066 

10  003 

29  117 

11  952 

123  356 

30  117 

1880 

3  464 

21  807 

22  901 

10  803 

29  653 

8  792 

105  955 

28  590 

1881 

2  979 

25  24S 

32  182 

11  774 

33  820 

7  225 

134  746 

24  530 

1882 

2  303 

21  902 

29  228 

14  298 

31  213 

6  279 

137  314 

27  118 

1883 

2  667 

25  565 

34  232 

13  810 

34  687 

6  729 

136  351 

42  537 

1884 

3  958 

27  175 

38  561 

18  255 

33  856 

7  538 

156  576 

47  718 

1885 

3  587 

22  454 

45  731 

15  450 

36  183 

5  622 

175  415 

43  639 
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COLT  ESTERO  (»*) 


e    di    éfportaiione    dei  principali   generi    (•••) 


Pelli 
conciate  e  preparate 

(l'tinuli 


Minerali  metalliei 
di  ferro^  rame,  zinco^ 

piombo^  stogilo^ 
manganese  e  cobalto 

TonnelUte 


Importazione 


Esportflizìone   Importazione  '  Esportazione 


I 


Rottami  di  ferro 
Qalnult  ' 


Importazione 


Esportazione 


Ferro  ed  acciaio 
greggio  e  lavoreUo  (}^) 

Qaintali 


Importazione 


Esportazione 


8  847 

9  r324 
10  334 

10  129 

11  126 
10  953 

9  140 
13  188 

10  552 

11  505 
11  7(fò 

11  405 

12  121 

13  400 
16  299 
15  376 

15  720 

16  726 
15  020 

18  364 

17  063 

19  345 

19  114 

20  577 


1  578 

2  3U 
744 

1  036 

1  733 
5  954 
5  736 

2  474 

3  842 
11  898 
20  750 

9  940 

11  990 
13  264 

7  709 

8  383 

10  028 

12  980 
12  192 

11  063 
11  242 
11  389 
10  700 

8  001 


2  090 


1  198 
308 

3  237 
418 

6  872 

6  723 
299 
359 
357 


974 
502 
819 
882 
941 

2  917 

3  182 
190 
232 
354 
695 

1  090 


16  803 

14  236 

27  477 

2  925 

43  645 

77  057 

59  608 

154  732 

136  289 

117  017 


312    250  678 


246  368 
294  880 
286  497 
301  376 
359  509 
262  902 
315  036 
523  258 
399  258 
365  783 
368  038 
286  952 


6  531    291  732 


1  fó6 

24  594 

1  656 

2  253 
2  654 

25  296 
24  883 
34  337 
52  372 
85  240 

197  030 
92  433 
145  070 
147  092 
233  666 
178  282 
183  092 
581  863 
'  539  989 
520  568 
7a3  735 
807  654 
818  562 
781  557 


43 
260 
101 
106 
328 

14  738 

17  587 

18  843 

1  380 

2  321 
18  663 

15  438 

3  340 
2  430 
5  045 
2  341 
2  669 
2  813 
2  772 

2  772 
1  303 

3  171 
1.493 
1  867 


607  772 

853  390 

839  561 

790  421 

629  934 

684  916 

681  877 

1  030  862 

991  191 

917  244 

930  572 

989  532 

1  272  375 

1  291  172 

1  153  080 

1  357  820 

1  257  033 

1  231  563 

1  3%  824 

1  836  662 

2  514  330 
2  551  563 
2  411  521 
2  559  568 


6  517 

5  372 
16  804 

6  350 
9  286 

6  785 
9  944 

18  834 
16  738 

11  015 

12  211 
45  435 
16  Sòl 

9  762 

7  183 

8  202 
7  787 

9  225 
15  192 

9  326 
9  175 
9  206 
9  847 

13  064 


1861 

1862 

1863 

1864 

1865 

1866 

1867 

1868 

1869 

1870 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 


68,  —  annuario  Statijlico  —  Foglio  tiralo  il  24  mario  i88j. 
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Segue     COMMERCIO 

Segae  Commercio   special 

e    di    importazione 

••4 

Macchine^ 
mteeanitmi  «  caldai* 

Marmo  «d  alabattro 
greggio 

iformo  lavorato 

Zolfo 

greggio  e  raffinato 

e  fior  di  gólfo 

QninuU 

Tonaellate 

Quintali 

TonneHate 

m 

Importuione 

Esporurione 

Importazione 

Esporuzione 

Iraporuztone 

Esportazione 

• 

Importazione 

1 

1861 
1862 

•  •  •  • 

37  197 

•  •  •  • 

599 

•    •    ■    » 

1  001 

■  ■  •  • 

20  545 

•  •  •    • 

•  •   •   « 

a    •    a   • 

1  282 

a    •    •     • 

145  530 

1863 

36  142 

1  218 

1  707 

39  762 

•  •    •  • 

775 

152  763 

1864 

48  203 

823 

671 

21  903 

•   •    •  • 

929 

143  393 

1865 

78  197 

697 

509 

41  681 

•   •   •   • 

283 

145  316 

1866 

69  371 

923 

778 

50  495 

•   •   •   • 

93 

179  544 

1867 

72  468 

1  762 

299 

56  828 

•   •  •   • 

628 

192  593 

1868 

67  570 

1  605 

587 

70  091 

•   •  •   • 

536 

176  426 

1869 

95  373 

1  409 

836 

50  227 

•  •  •  • 

289 

170  531 

1870 

79  528 

5  870 

505 

^  037 

•  •  •  • 

349 

174  318 

1871 

94  526 

15  416 

585 

58  143 

•  •  •  • 

253 

172  471 

1872 

132  985 

3  707 

1  079 

53  696 

•  •  •  • 

240 

182  ^5 

1873 

183  513 

5  007 

1  075 

64  149 

•  •  •  • 

277 

203  051 

1874 

173  128 

3  199 

1  882 

73  510 

1  031 

229  700 

217 

174  562 

1875 

139  081 

1  509 

1  480 

63  983 

1  109 

228  818 

256 

216  675 

1876 

144  655 

2  570 

1  211 

48  306 

1  052 

199  789 

219 

195  290 

1877 

151  623 

3  074 

1  403 

55  064 

1  430 

• 

178  203 

289 

210  327 

1878 

129  682 

2  851 

l  381 

46  822 

1  254 

245  372 

332 

218  326 

1879 

123  563 

3  812 

1  499 

51  530 

1  665 

483  765 

317 

242  271 

1880 

191  203 

4  406 

1  582 

71  893 

1  405 

371  815 

219 

287  149 

1881 

245  284 

5  586 

509 

52  987 

1  884 

444  540 

154 

289  365 

1882 

320  245 

7  999 

505 

66  870 

2  131 

437  472 

466 

273  747 

1883 

335  594 

8  234 

255 

59  374 

1  783 

572  675 

40 

288  380 

1884 

339  173 

8  195 

787 

61  139 

2  040 

533  397 

55 

277  210 

1885 

372  827 

7  647 

4  1S9 

58  452 

1  977 

533  139 

45 

289  257 

I075 


COL  L'  ESTERO  0~) 

1 

■ 

X    di    efporta^ione    dei  principali   generi    ("•) 

\ 

, 

Carbone  f o—ile 
TonnelUte 

Grano  e  firuAento  (>•«) 
Tonnellate 

Bieo 
Tonnellate 

P<ute  di  frumento 
Quintali 

Importazione 

Esportasione 

• 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

446  093 

390  391 

554  632 

456  039 

524  042 

515  943 

580  388 

649  803 

941  722 

791  389 

1  037  409 

959  532 

1  030  816 

1  059  591 

1  454  223 

1  329  549 

1  3^  245 

1  523  676 

1  737  746 

2  073  315 
2  180  020 
2  351  092 
2  605  051 
2  957  436 


4  539 

3  595 

5  682 
2  974 

1  879 

2  068 

3  934 

2  551 

11  389 

12  350 

3  587 

4  189 
3  559 

7  511 

5  475 
3  668 
3  896 
9  228 
9  069 
9  526 

11  663 

8  094 

6  223 
8  592 


322  779 
450  137 
764  030 
443  257 
379  201 
282  296 
224  233 
233  276 

329  528 
268  778 
364  360 
311  126 
328  869 
209  567 
346  229 
488  399 
229  958 
147  358 
164  600 
232  405 
355  146 
723  586 


20  947 
86  517 
20  567 
35  727 
20  419 
119  100 
89  491 
45  411 

(,.0) 

(..e) 

79  280 
106  114 

40  115 
60  351 
74  747 
72  606 
59  174 
22  722 

80  857 
94  790 
96  212 
80  207 
37  %3 
13  015 


5  784 
1  622 
5  554 

1  110 
475 
612 
717 
869 

2  199 
1  886 
8  556 

24  888 
31  912 

8  754 
18  721 
16  295 
11  957 

25  695 
53  236 
22  851 
43  825 
77  086 
94  494 
45  637 


26  667 

44  499 

45  985 
48  989 
52  527 

86  740 

83  900 

70  381 

87  891 

84  599 
75  723 
66  944 
69  173 

74  004 
54  418 
43  780 
72  159 

75  476 

76  027 
83  598 
79  699 

77  243 

71  492 
68  495 


1  205 

1  526 

5  580 

785 

556 

537 

313 

1  034 

986 

885 

1  559 

5  236 

6  778 

2  182 
1  037 

954 
1  593 
1  002 
539 
447 
436 
332 
314 
215 


21  143 

34  737 
31  015 
17  532 

35  098 
59  840 
56  422 
63  604 

67  463 
73  103 
76  982 
79  002 

68  117 
92  992 
47  683 

56  555 

54  300 

55  802 
67  897 
65  012 

70  961 

71  324 

57  063 

58  676 


1861 
1862 
1863 


1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1S82 
1883 
1884 
1885 
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Segue    CO  M  M  E  RC  IO 

Segue  Commercio    speciale    di    importaiionc 

Agrumi 
Quintali 

Cavalli 
Kumero 

Animali  bovini 
Numero, 

Bestiame  ovino 
e  caprino 

Nnmero 

Importazione 

Esporuzione 

Imponazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione    Esponuioce 

*          1 
1 

1861 
18f>^ 
1863 
1864 
18G5 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
188^2 
188.^ 
1884 
1885 


2  56$ 
2  337 

6  832 
5  011 

7  354 
17  882 
24  439 
26  434 
19  136 
29  340 

37  829 
33  622 
41  177 

38  454 

47  308 

48  638 
29  941 

19  351 
12  962 
12  302 

20  084 
20  835 

17  412 

18  881 


464  328 

691  853 

662  429 

694  874 

907  946 

672  231 

714  609 

880  985 

777  160 

877  943 

875  718 

836  226 

717  495 

960  066 

932  847 

1  007  585 

977  986 

994  918 

931  592 

1  286  575 

1  196  721 

1  587  118 

1  733  710 

1  522  729 


7  534 
11  124 

13  445 
11  345 

19  908 

8  647 
8  531 

11  389 
6  433 
4  380 

6  243 

10  537 

11  030 

14  276 

14  738 
4  598 

7  822 
10  221 
17  464 

20  584 

15  787 
17  467 
22  743 

21  791 


611 

562 

917 

817 

1  093 

1  075 

683 

1  158 

918 

1  039 

1  285 

1  906 

2  133 
1  374 
1  535 

1  624 

2  874 

3  710 
3  391 
3  (^ 
3  507 
2  739 
2  724 
2  564 


77  173 
60  602 
50  735 
46  703 
49  773 
40  288 
45  589 
40  127 

23  139 

20  931 

24  793 
26  886 
35  242 

21  637 

35  660 
26  749 
23  764 
19  516 
43  054 
39  887 

36  188 
36  566 
57  406 
69  819 


47  921 

34  363 

29  064 

29  521 

53  346 

121  536 

83  940 

61  467 

73  772 

162  681 

124  145 

73  244 

43  644 

56  595 

93  335 

157  447 

165  149 

123  672 

86  953 

65  994 

109  972 

127  003 

70  968 

•  42  726 


33  798 
16  714 


32  159 


26  732 
18  2S5 
34  086 

48  094 


45  814 


29  673 
14  848 
19  344 
13  718 


16  582 


12  940 
11  604 
10  715 
17  282 
15  027 
55  768 
50  891 
34  841 
27  832 
41  251 


61  5:2$ 
51  537 

38  m 

39  700 
114  5i(> 
117  ZU 
128  396 

96  m 
92  961 
ISJ  m 
179  377 
160  120 
141  963 


16  920        187  m^ 


198  839 
207  169 
371  257 
306  4iO 
244  79* 
198  639 
238  065 

273  931/ 
2(^233 
126  849 


I077 


COL  V  ESTERO  (»») 

r    di    efporta^ione    dei    principali   generi    (•••) 

Petti  preparati 

(•») 

Qatnuli 

• 

Formaggio 
Quintali 

Uova  di  pollame , 
Quintali 

Corallo  lavorato 

Chilogrammi 

••• 

Importaxione  ,   Esportazione 

1 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

• 

Esponozione 

•    •    ■    • 

•  ■  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  • 

■   •  •   • 

•  •  •  ■ 

•  •  •  < 

1861 

-204  595 

2  600 

41  709 

13  715 

2  880 

20  850 

159 

18  508 

1862 

^1  231 

1  015 

46  162 

19  077 

2  264 

37  695 

371 

18  617 

1863 

^54  841 

2  846 

50  469 

34  889 

1  899 

15  887 

202 

13  371 

lS6i 

209  550 

3  334 

58  910 

31  967 

1  488 

19  845 

613 

12  286 

1865 

190  099 

2  619 

55  943 

33  757 

1  060 

32  583 

158 

14  302 

1866 

^49  523 

5  261 

58  752 

23  264 

6 

49  148 

552 

17  124 

1867 

281  875 

11  042 

61  298 

20  193 

13 

51  079 

391 

46  459 

1868 

281  216 

11  825 

72  279 

21  964 

12 

6i  565 

770 

18  978 

1869 

910  328 

12  768 

61  351 

18  455 

2 

'    48  768 

804 

26  992 

1870 

382  329 

16  003 

56  942 

17  632 

177 

46  190 

444 

59  654 

1871 

396  800 

18  631 

63  757 

19  978 

• 

63 

45  064 

459 

41  700 

1872 

340  366 

15  195 

60  108 

23  402 

75 

54  770 

847 

49  154 

1873 

430  796 

12  774 

69  944 

22  243 

141 

87  239 

1  790 

37  233 

1874 

377  964 

14  928 

SO  257 

19  839 

100 

90  710 

3  119 

31  772 

1875 

3H8  690 

13  835 

71  551 

21  572 

156 

247  070 

1  952 

35  847 

1876 

356  288 

15  275 

67  521 

21  634 

327 

211  340 

1  370 

56  315 

1877 

331  044 

18  266 

70  847 

23  476 

352 

228  322 

1  676 

33  334 

1878 

394  244 

20  751 

71  534 

26  673 

391 

231  857 

722 

33  757 

1879 

429  025 

19  180 

74  900 

24  353 

772 

250  969 

702 

54  922 

1880 

442  074 

14  680 

89  967 

4 

27  681 

1  751 

218  309 

1  088 

86  403 

1881 

387  211 

14  518 

91  176 

32  746 

1  902 

254  900 

1  437 

r 

109  318 

1882 

390  145 

23  ^9 

89  787 

38  387 

1  757 

237  167 

3  088 

116  571 

1883 

370  363 

21  341 

87  205 

38  064 

4  968 

297  753 

4  743 

107  274 

1884 

432  280 

19  504 

105  604 

35  040 

4  113 

288  744 

6  254 

110  946 

1885 

ANNOTAZIONI    ^LLA     TaVOLA. 


CLIMATOLOGIA. 

(i)  Fonti  :  Annali  delV  Ufficio  Centrale  di  meteorologia  italiatta.  —  Roma. 

(2)  A  Palermo  dall'aono  1880  inclusivo  Tosservatorio  meteorico  fu  trasportato  dalla  Specola 
reale  alla  località  detta  Valverde. 


'N.UMERO   'DEI    COMUNI 

(3)  Fonti:  Censimenti  generali  della  popolazione  del  Regno  ó^ Italia  al  ^i  dicembre  degli  ami 
186 1,  i8ji  e  188 1  -  Haccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d*  Italia,  pubblicazione  del 
Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Alla  fine  del  1866  cominciano  a  figurare  gli  842  comuni  del  Veneto,  e  alla  fine  del  1870  ì  227 
della  provìncia  di  Roma. 

Per  gli  articoli  13,  14  e  15  della  legge  comunale  e  provinciale  del  20  marzo  1865,  il  Go- 
verno ebbe  facoltà  di  decretare  l'unione  di  più  comuni  o  la  disaggregazione  delle  loro  frazioni; 
e  per  la  disposizione  dell'articolo  250  della  legge  stessa,  l'esercizio  di  quella  facoltà  era  limitato  a  5 
anni.  Questo  termine  fu  in  seguito  prorogato  fino  al  31  dicembre  1884.  Tali  unioni  e  disaggre- 
gazioni non  possono  farsi  ora  che  per  legge. 

(4)  Con  decreto  reale  del  25  luglio  1875  fu  creato  il  comune  di  Lampedusa  e  Linosa,  costituito 
dalle  due  isole  omonime.  Siccome  però  il  suddetto  comune  esisteva  già  di  fatto,  fin  dal  1871,  ed  era 
contato  nel  totale,  non  si  ebbe  bisogno  di  aggiungere  un'unità  al  numero  dei  comuni  nel  1875. 


POPOLAZIONE. 

I 

(5)  Fonti:  Censimenti  generali  della  popola^ion/ del  Regno  d* Italia  al  ji  dicembre  degli  anni  1861, 
187/  e  1881  -  Censimenti  degli  italiani  all'estero  fatti  nel  18 ji  e  nel  1881  -  Movimento  annua/e  dello  staio 
civile  -  Statistica  delle  morti  violente  pubblicata  in  appendice  al  Movimento  annuale  dello  Stato  civile 
fino  al  1882  inclusivo  e  alla  Statistica  annuale  delle  cause  delle  morti,  dal  1882  in  poi  -  Movinunto 
annuale  della  emigrazione  italiana  all'estero. 

(6)  Sono  segnate  con  afterifco  le  cifre  della  popolazione  di  fatto  secondo  i  censimenti.  Le  altre 
cifre  della  popolazione  sono  calcolate  aggiungendo  ogtii  anno  al  numero  dei  presenti,  secondo  il 
censimento  anteriore,  la  eccedenza  del  numero  dei  nati  su  quello  dei  morti,  senza  riguardo  al  movi- 
mento di  emigrazione  e  di  immigrazione. 

Non  tenendosi  conto  del  movimento  di  emigrazione  all'estero,  accade  che  la  cifra  della  popola- 
zione calcolata  si  scosta  dalla  cifra  vera  della  popolazione,  tanto  maggiormente,  quanto  più  anni  sono 
trascorsi  dal  censimento  che  ha  servito  di  base  al  calcolo,  poiché  è  noto  che  ogni  anno  partono  ia 
emigrazione  propriamente  detta,  ossia  a  tempo  indefinito,  più  di  60,000  persone.  Ogni  nuovo  cen- 
simento viene  a  correggere  i  risultati  ottenuti  con  questo  calcolo;  e  ciò  spiega  la  differenza  in  meno 
che  si  osserva  nella  cifra  della  popolazione  censita  al  31  dicembre  i88i,*in  confronto  a  quella  calco- 
lata alla  fine  del  1880;  e  vale  anche  a  render  ragione  del  piccolo  aumento  che  risulta  dal  1870  al  1871. 
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Alla  fine  del  1866  comincia  a  figurare  la  popolazione  del  Veneto  (abitanti  2,446,073)  e  dei 
distretti  mantovani  che  fino  a  tale  anno  erano  rimasti  in  possesso  dell'Austria  (abit.  162,981);  e 
alla  fine  del  1870,  quella  della  provincia  di  Roma,  che  abbiamo  indicata  nella  cifra  di  abit.  836,704, 
secondo  cioè  il  censimento  del  31  dicembre  1871. 

(7)  Per  mezzo  di  calcoli  approssimativi  (che  furono  spiegati  nella  Introduzione  del  volume  I  del 
censimento  della  popolazione  al  31  dicembre  1871,  pag.  XI,  e  ripetuti  a  pag.  49-  tavole  analitiche- 
àclYAnnuario  statistico  italiano  per  il  1884)  fu  determinata  anche  la  cifra  della  popolazione  del  Veneto 
(abitanti  2,340,000),  dei  distretti  mantovani  rimasti  in  possesso  dell'Austria  fino  al  1866  (abitanti 
156,000)  e  della  provincia  di  Roma  (abitanti  743,000)  al  termine  dell'anno  1861.  Secondo  tali  cal- 
coli, la  popolazione  del  Regno  sarebbe  stata  nel  1861  di  abitanti  25,000,000  in  cifra  rotonda. 

(8)  Gli  studi  fatti  per  trovare  la  più  verosimile  distribuzione  della  popolazione  per  età  sui  dati 
greggi  del  censimento  del  1881,  portano  a  credere  che  il  censimento  (in  Italia  ed  all'estero)  è 
specialmente  difettoso  per  le  prime  classi  di  età;  poiché  un  certo  numero  di  bambini  sfuggono  al 
censimento.  Sia  perchè  non  vengano  tutti  notificati  dalk  famiglie  delle  nutrici  quelli  che  sono 
allevati  fuori  del  comune  di  residenza  dei  genitori  (perchè  forse  le  nutrici  suppongono  che  debbano 
averli  dichiarati  i  genitori  rispettivi),  sia  per  altri  motivi,  il  fatto  è  che,  confrontando  il  numero  dei 
bambini  morti,  anno  per  anno,  con  quello  dei  nati  nell'anno  stesso  e  nei  precedenti,  si  trova  un 
residuo  superiore  di  circa  300  mila  a  quello  indicato  dal  censimento. 

La  tavola  della  popolazione  integrata  e  perequata  per  età,  si  trova  a  pagina  1 1 5  degli  allegati 
alla  'HeJaxione  generale  sul  censimento  della  popolazione  del  Vfgno  al  ^i  dicembre  j88i;  cosicché  il 
totale  generale  è  esposto  in  quella  tavola  nella  cifra  di  28,760,156.  Vedasi  per  maggiori  chiarinieutt 
il  volume  degli  Annali  di  statistica  (serie  3*,  n.  16,  anno  1885)  intitolato:  Studi  sulla  composizione 
della  popolazione  per  età  in  Italia  e  in  altri  Statij  secondo  gli  ultimi  cenfimenti  pubblicati. 

(9)  La  provincia  di  Roma  è  compresa  soltanto  a  partire  dal  1872. 

(io)  Sono  note  le  cause  che  nel  1866  fecero  diminuire  straordinariamente  il  numero  dei  matri- 
moni. Le  disposizioni  del  Codice  civile  (andato  in  vigore  col  i**  gennaio  di  quell'anno)  che  creava  i 
Sindaci  ufficiali  dello  stato  civile,  indusse  una  perturbazione  nella  serie  delle  cifre  annuali  dei  matri- 
moni, per  il  fatto  che  non  poche  famiglie,  per  desiderio  di  far  celebrare  il  matrimonio  dei  loro  figli 
nel  tempo  in  cui  il  matrimonio  religioso  aveva  ancora  effetto  legale,  ne  fecero  anticipare  le  nozze 
negli  ultimi  mesi  del  1865,  e  cosi  fu  di  altrettanto  scemato  il  numero  dei  matrimoni  nel  1866.  Negli 
anni  seguenti  però  il  numero  dei  matrimoni  civili  (soli  matrimoni  legali)  andò  gradatamente  cre- 
scendo, a  misura  che  l'osservanza  della  nuova  legge  entrava  nelle  abitudini  delle  popolazioni,  fino 
a  raggiungere,  e  anche  talvolta  a  superare,  la  proporzione  che  si  aveva  prima  del  1866. 

(11)  Fino  a  tutto  il  1883,  la  Statistica  annuale  del  movitttento  dello  stato  civile  distingueva  i  nati  in 
tre  categorie,  cioè:  legittimi,  illegittimi  ed  esposti,  ed  in  questa  terza  categoria  si  sarebbero  dovuti 
collocare  i  bambini,  i  quali  $i  ignorava  se  fossero  legittimi  od  illegittimi.  Ma  siccome  le  cifre  segnate 
sotto  la  rubrica  esposti,  apparivano  troppo  grandi  per  molti  comuni,  in  confronto  a  quelle  che  si 
avevano  per  altri  comuni  in  condizioni  sociali  simili,  così  fu  formata  un'unica  categoria  degli 
illegittimi  e  degli  esposti.  Può  darsi  che  alcuni  tra  i  bambini  di  stato  civile  ignoto,  siano  figli  di 
persone  unite  in  matrimonio:  è  da  ritenersi  però  che  il  numero  di  essi  sia  piccolissimo. 

(12)  La  Statistica  delV emigrazione  italiana  all'estero  è  fatta  dalla  Direzione  generale  della  sta- 
tistica del  1876  incl.  in  poi.  Prima  del  1876,  e  cominciando  dal  1869,  si  erano  raccolte  notizie  con 
metodo  alquanto  diverso  dal  Ministero  dell'Interno,  e  poi  dall'onorevole  Leone  Carpi,  col  con- 
corso dei  Ministeri  dell'Interno  e  degli  Affari  esteri,  nell'opera  citata:  Delle  Colonie  e  delP emigrazione  di 
italiani  alPestero.  In  quelle  prime  ricerche  fu  rilevata  l'emigrazione  clandestina  separatamente  dall'altra; 
per  gli  anni  dal  1876  in  poi  non  si  ha  questa  doppia  distinzione;  ma  può  ritenersi  che  l'emigrazione 
clandestina  sia  compresa  nelle  cifre  indicate,  in  quanto  che  le  autorità  comunali  sono  invitate  a  tener 
conto  non  solo  dei  passaporti,  ma  anche  della  notorietà,  nel  determinare  il  numero  degli  emigranti. 

L'emigrazione  temporanea  si  compone  di  coloro  che  vanno  in  cerca  di  lavoro  negli  Stati  limi- 
trofi, col  proposito  di  ritornare  a  casa  dopo  breve  tempo  o  in  uno  spazio  di  tempo  minore  di  un 
anno.  Emigrazione  propria  si  dice  di  quelli  che  vanno  all'estero,  non  sapendo  se  ritorneranno  e 
molto  meno  quando  potranno  ritornare. 


io8o 


ISTRUZIONE. 

(13)  Fonti:  Censimenti  generali  delia  popolazione  del  Regno  d'Italia  al  )i  dicembre  degli  anni  1861, 
i8yi  e  1881  —  Movimento  annuale  dello  stato  civile  —  Relazione  annuale  sulle  leve  di  terra^  pubblica- 
zione del  Ministero  della  Guerra  (Direzione  generale  delle  leve  e  truppa)  —  Relai^ione  annuale  sulle 
leve  di  mare,  pubblicazione  del  Ministero  della  Marina  —  Statistica  annuale  dell* istruzione  elementare  — 
Statistica  annuale  dell* istruzione  secondaria  e  superiore  —  Annali  delVindustria  e  del  commercio. 

(14)  Il  confronto,  per  questa  parte,  fra  i  tre  censimenti  non  è  rigorosamente  esatto,  perchè  le 
proporzioni  degli  analfabeti  per  100  abitanti  nel  1861,  non  si  riferiscono  al  periodo  di  età  da  20  anni 
compiuti  in  su,  ma  a  quello  da  19  anni  compiuti  in  su. 

(15)  Per  la  leva  di  terra  le  proporzioni  indicate  pel  1870,  ad  esempio,  si  riferiscono  ai  nati  nel 
1850  j  quelle  pel  1871  ai  nati  nel  1851,  e  cosi  via;  per  le  leve  di  mare  invece  le  proporzioni  pel  1870 
si  riferiscono  ai  nati  nel  1849,  quelle  pel  1871  ai  nati  nel  1850  ecc.  La  ragione  di  ciò  sta  nel  fatto  che 
le  operazioni  nelle  leve  di  terra  sono  eseguite  nel  20^  anno  dopo  quello  di  nascita  degli  iscritti,  e 
quelle  delle  leve  di  mare,  nel  2I^ 

(16)  La  legge  organica  sulla  pubblica  istruzione  del  13  novembre  1859  obbligava  i  padri  di  fa- 
miglia, o  coloro  che  ne  facevano  le  veci,  a  procacciare,  nel  modo  che  avessero  stimato  più  conve- 
niente, ai  loro  figli  in  età  dai  6  ai  12  anni,  l'istruzione  che  s'impartisce  nelle  prime  due  classi  del 
corso  elementare  inferiore.  Non  avendo  quelle  disposizioni  della  legge  avuto  effetto  per  molti  anni, 
o  più  precisamente  non  essendone  stata  richiesta  l'osservanza  dall'autorità,  fu  promulgata  l'altra  legge 
del  15  luglio  1877,  la  quale  prescrive  che  i  fanciulli  che  abbiano  compiuti  i  6  anni,  ed  ai  quali  i  geni- 
tori o  coloro  che  ne  tengono  le  veci,  non  procurino  la  istruzione  elementare  inferiore,  o  in  scuole 
private  o  con  l'insegnamento  in  famiglia,  debbano  essere  inviati  alle  scuole  elementari  del  comune. 
L'obbligo  fu  ristretto  all'età  dai  6  ai  9  anni;  esso  può  prolungarsi  fino  ai  io  se  l'alunno  non 
venga  approvato  in  un  esperimento  finale,  sostenuto  sulle  materie  del  corso  elementare  inferiore.  Il 
corso  elementare  inferiore  obbligatorio  comprende  le  prime  nozioni  dei  doveri  dell'uomo  e  del 
cittadino,  la  lettura,  la  calligrafia,  i  rudimenti  della  lingua  italiana,  dell'aritmetica  e  del  sistema 
metrico.  Per  altro,  ad  osservare  le  disposizioni  della  legge  è  tenuta  soltanto  quella  parte  della  popo- 
lazione che  abita  entro  il  raggio  di  due  chilometri  dalla  scuola  comunale. 

(17)  Dal  1881-82  incluso  in  poi  non  sono  compresi  i  sottomaestri,  gli  assistenti,  i  supplenti,  ecc. 
Nella  statistica  del  1883-84,  si  sono  distinte  le  scuole  elementari  di  grado  inferiore,  ordinate  e  sorve- 
gliate a  norma  di  legge,  dalle  altre  facoltative  mantenute  dai  Municipi  in  piccole  borgate  o  frazioni 
ove  la  scuola  non  è  obbligatoria,  le  quali  scuole  non  sono  ordinate  regolarmente  e  non  hanno  perciò 
il  carattere  di  vere  e  proprie  scuole  elementari  inferiori.  Per  molte  di  siffatte  scuole  e  pei  rispettivi 
insegnanti,  nelle  statistiche  precedenti  si  davano  le  notizie  insieme  a  quelle  per  le  scuole  regolar- 
mente ordinate  ;  molte  altre  sfuggivano  alla  statistica.  Nella  presente  tabella  sono  date  le  cifre  per 
gli  insegnanti  delle  scuole  regolari;  ciò  spiega  la  differenza  che  si  osserva  nel  numero  totale  de^li 
insegnanti  in  confronto  all'anno  precedente.  I  maestri  di  scuole  irregolari  erano  2344. 

Inoltre,  nella  statistica  del  1883-84  si  è  stimato  più  opportuno  di  contare  fra  gli  insegnanti 
di  corso  superiore^  solamente  quelli  che  reggevano  una  classe  di  corso  superiore  esclusivamente; 
quelli  che  reggevano  contemporaneamente  una  classe  di  corso  superiore  ed  una  di  corso  inferiore, 
furono  contati  fra  gli  insegnanti  di  corso  inferiore.  Ciò  dà  ragione  della  diminuzione  del  numero 
dei  maestri  di  grado  superiore  nell'ultimo  anno. 

(18)  La  legge  sull'obbligo  dell'istruzione  fu  dichiarata  applicabile  fin  dal  1$  ottobre  1877: 

i*'    nei  comuni  al  di  sotto  di  5,000  abitanti,  quando  avessero  avuto  un  insegnante  di  grado 
inferiore  per  ogni  1000; 

2°  nei  comuni  di  popolazione  da  5,000  a  20,000,  quando  ne  avessero  avuto  uno  ogni  1,200; 
3*"  nei  comuni  maggiori,  quando  ne  avessero  avuto  uno  ogni  1,500. 

(19)  Per  gli  anni  1862-1882  non  si  hanno  cifre  attendibili  circa  gli  asili  infantili  privati.  Per 
l'anno  1882,  le  notizie  furono  raccolte  complessivamente  per  gli  asili  pubblici  e  per  i  privati,  ma 
furono  compresi  sotto  il  nome  di  asili  anche  molte  scuole  infantili,  che  sono  piuttosto  da  consi- 
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derarsi  come  classi  preparatorie  alle  scuole  elementari  ;  codeste  scuole  infantili  preparatone  furono 
negli  anni  posteriori  comprese  nella  statistica  delle  scuole  elementari.  L'aumento  straordinario  del 
numero  degli  asili  privati  che  si  osserva  nel  1884  dipende  dal  fatto  che  parecchi  tra  essi  non  erano 
stati  dichiarati  nella  statistica  dell'anno  precedente:  cosi,  per  esempio,  il  comune  di  Milano  ha  date 
le  notizie  per  102  asili  privati  dei  quali  non  aveva  fatto  menzione  nell'anno  1883. 

(20)  Per  scuole  pubbliche  si  intendono  le  scuole  comunali  e  quelle  di  fondazione  pia  a  scarico 
dell'obbligo  imposto  dalla  legge  ai  comuni.  Per  scuole /^;-/i;a/^  si  intendono  le  scuole  private  propria- 
mente dette  e  quelle  di  altre  fondazioni  pie  che  non  tengono  il  luogo  delle  scuole  comunali. 

A  rigore,  per  scuola  dovrebbe  intendersi  quel  complesso  o  aggregato  di  classi  o  sezioni  che  co- 
stituiscono un  corso  completo  d'insegnamento  elementare,  sia  inferiore,  sia  superiore  e  che  trovansi 
riunite  in  uno  stesso  edificio,  sotto  un'unica  direzione;  cosicché  si  ha  una  scuola  vera  e  propria,  tanto 
se  l'uno  o  l'altro  dei  corsi  è  diviso  in  classi,  aventi  ciascuna  uno  speciale  insegnante  ed  un'aula  a  se, 
<]uanto  se  l'insegnamento  di  vari  gradi  è  affidato  ad  un  unico  maestro  che  ne.  riparte  gli  alunni  in 
due  o  più  sezioni,  riunite  in  una  medesima  aula.  Nelle  statistiche  anteriori  a  quella  dell'anno  1883-84, 
la  voce  scuola  è  sempre  usata  invece  nel  senso  di  aula. 

Nella  statistica  del  1883-84  si  è  determinato  il  numero  effettivo  delle  scuole,  intese  nel  senso  di 
un  complesso  di  classi  0  seiioni  costituenti  un  corso  completo  di  insegnamento  elementare  inferiore  0  supe^ 
riore,  sia  che  le  classi  o  sezioni  si  trovassero  riunite  in  un  solo  locale,  sia  che  fossero  poste  in  locali 
diversi;  le  scuole  pubbliche,  intese  in  questo  senso,  erano  29,686  nel  1883-84,  delle  quali  26,889 
per  l'insegnamento  di  grado  inferiore  e  2,797  per  l'insegnamento  di  grado  superiore;  le  scuole 
•od  istituti  privati  erano  3,430. 

In  questa  tabella  però  si  continua  a  riportare,  pel  numero  delle  scuole,  il  numero  delle  aule 
scolastiche,  per  rendere  più  chiaro  il  confronto  con  gli  anni  precedenti. 

Per  l'anno  scolastico  1883-84  furono  inoltre  distinte  le  scqole  irregolari  dalle  regolari  e,  fra 
•queste  ultime,  le  classi  preparatorie  dalie  scuole  di  grado  inferiore;  le  scuole  irregolari  erano  2,361 
^on  66,356  iscritti;  le  classi  preparatorie  erano  662,  con  45,808  iscritti. 

In  questa  tabella  si  riportano  le  cifre  per  le  scuole  regolari  soltanto  a  fine  di  rendere  più 
chiaro  il  confronto  con  gli  anni  precedenti. 

Nell'anno  scolastico  1881-82  si  osserva  una  sensibile  diminuzione  delle  scuole  private.  La  di- 
minuzione in  parte  è  reale,  ed  in  parte  dipende  dal  fatto  che  nella  statistica  di  tale  anno  si  è  cercato 
di  meglio  accertare  la  qualità  delle  scuole  private.  Furono  perciò  escluse  le  piccole  scuole  o  cu- 
stodie di  bambini,  le  quali,  quando  la  loro  indole  lo  concedeva,  furono  contate  fra  gli  istituti  infantili 
privati.  Nell'anno  seguente  1882-85,  si  osserva  un  sensibile  aumento  perchè  le  autorità  scolastiche 
in  parecchie  provincie,  richiamarono  i  privati  che  tenevano  scuole  non  regolarmente  riconosciute, 
all'adempimento  delle  prescrizioni  della  legge.  Perciò  parecchie  scuole  che  o  furono  escluse  dalla 
statistica  del  1881-82  o  furono  annoverate  tra  gli  asili  infantili,  si  poterono  comprendere  tra  le 
scuole  elementari  regolarmente  autorizzate. 

Circa  le  scuole  private  la  provincia  di  Roma  incomincia  a  figurare  coiranno  1872. 

(21)  Le  scuole  serali  e  festive  dal  1862-65  al  1878-79  vennero  crescendo  di  numero,  ma  i  frutti 
•dati  da  queste  scuole  non  parendo  molto  soddisfacenti,  e  dovendo  esse  trasformarsi  nelle  scuole 
complementari  prescritte  dall'articolo  9  della  legge  15  luglio  1877  sull'obbligo  della  istruzione  ele- 
mentare, nel  188 1  furono  prima  ridotti  e  poi  sospesi  i  sussidi  che  si  pagavano  per  queste  scuole  sul 
hilancio  dello  Stato.  Esse  vennero  soppresse  per  la  maggior  parte;  d'onde  la  forte  diminuzione  che 
si  osserva  per  l'anno  1881-82  in  confronto  al  precedente.  Posteriormente,  benché  ristabiliti  i  sussidi, 
non  sono  state  tutte  riaperte. 

(22)  Le  cifre  del  1882  differiscono  da  quelle  stampate  nella  statistica  speciale,  perché  compren- 
dono anche  i  dati  di  io  scuole  normali  che  erano  state  omesse  in  quella  pubblicazione. 

(25)  Per  l'anno  scolastico  1880-81  non  sono  compresi  gli  uditori. 

(24)  Le  Università  governative  sono  quelle  di  :  Bologna,  Cagliari,  Catania,  Genova,  Macerata, 
Messina,  Modena,  Napoli,  Padova,  Palermo,  Parms,  Pavia,  Pisa,  Roma,  Sassari,  Siena,  Torino;  le 
libere  sono  quelle  di:  Camerino,  Ferrara,  Perugia,  Urbino. 

Sono  compresi  gli  studenti  ed  uditori  iscritti  alle  scuole  d'applicazione  per  gli  ingegneri  di 
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Padova,  Palermo,  Pavia  e  Pisa  per  tutti  gli  anni;  a  quella  di  Roma  fino  al  1879-80,  e  a  quella  di 
Bologna  fino  al  1880-81. 

Gl'iscritti  alla  Università  di  Napoli  non  sono  compresi  a  cominciare  dall'anno  scolastico  1866-67. 
Oltre  a  ciò,  non  esistendo  per  quella  Università  l^obbligo  d'iscrizione  prima  dell'anno  scolastico 
1875-76,  le  cifre  che  si  conoscono  per  gli  anni  precedenti  sono  molto  inferiori  al  vero,  perchè 
desunte  dalle  iscrizioni  agli  esami  ;  di  modo  che  il  totale  degli  iscritti  nelle  Università  non  è  com- 
pleto che  a  partire  dall'anno  scolastico  1875-76. 

Le  cifre  indicate  per  gli  anni  scolastici  dal  1866-67  al  1869-70  differiscono  da  quelle  comprese 
nell'Annuario  statistico  del  1884,  in  seguito  ad  integrazioni  potute  effenuare  posteriormente  alla 
pubblicazione  di  detto  Annuario. 

(25)  Per  gli  anni  scolastici  1860-61  a  1866-67  ^^^^  compresi  i  soli  studenti  ed  uditori  iscrìtti 
alla  sezione  di  medicina  e  chirurgi». 

(26)  Durante  l'anno  scolastico  1862-63  rimase  chiusa  la  scuola. 

(27)  Prima  del  1881-82  sono  compresi  anche  gli  studenti  delle  sezioni  d'ingegneria  civile  e 
industriale  della  Scuola  superiore  degli  ingegneri  di  Torino,  i  quali  seguono  alcuni  corsi  nel  Museo 
industriale  italiano.  Quegli  studenti  figurano  perciò  fino  al  1880-81  inclusivo,  tanto  fra  quelli  degli 
istituti  superiori,  fra  i  quali  è  classificata  la  Scuola  superiore  degli  ingegneri,  quanto  fra  quelli  delie 
scuole  superiori  speciali,  di  cui  fa  parte  il  Museo.  Per  l'anno  1881-82  e  per  gli  anni  seguenti  i  detti 
studenti  essendo  stati  soltanto  compresi  nella  Scuola  superiore  degli  ingegneri,  ne  è  conseguita  la 
diminuzione  che  si  osserva. 

(28)  Le  cifre  differiscono  da  quelle  pubblicate  ne\ì* Annuario  statistico  del  1884,  perchè,  per 
errore,  in  quella  pubblicazione  era  stata  compresa  l'Accademia  di  belle  arti  di  Ravenna,  la  quale 
é  provinciale.  Fu  compreso,  tanto  in  quell'Annuario,  quanto  in  questa  tabella  l'Istituto  di  Urbino, 
il  quale,  sebbene  non  possa  dirsi  istituto  governativo,  è  posto  alla  dipendenza  diretta  del  Ministero 
della  Pubblica  Istruzione. 

(29)  In  data  i^  novembre  1881  vennero  soppresse  le  due  divisioni  della  regia  marina  di  Napoli 
e  di  Genova  e  fu  inaugurata  l'Accademia  navale  di  Livorno. 

(30)  Le  notizie  indicate  complessivamente  di  contro  agli  anni  1883  e  1884  si  riferiscono  per  le 
scuole  pratiche  e  speciali  di  agricoltura  all'anno  scolastico  1883-84,  e  quelle  per  le  altre  scuole  agrarie 
e  per  le  colonie  agricole  all'anno  scolastico  1882-83;  i^  numero  degli  alunni  si  riferisce  a  sole  34 
scuole.  Similmente  il  numero  degli  alunni  indicato  per  l'anno  1884-85  si  riferisce  a  sole  34  scuole. 

(31)  Cioè:  Scuole  d'arti  e  mestieri,  scuole  d'arte  applicata  all'industria,  scuole  professionali 
femminili  ed  altre  scuole  speciali. 

STATISTICA    'DELLA    STAMPA. 

STAMPA    PERIODICA. 

(32)  Fonti:  La  stampa  periodica,  il  commercio  dei  libri  e  la  tipografia  in  Italia,  di  G.  Ottino,  Mi- 
lano, 1875  —  Srenna- Album  dell*  Associaiiaiione  della  stampa  periodica  in  Italia,  Romai,  1881  —  Annuario 
statistico  italiano  per  Panno  1881,  pag.  323  —  Statistica  della  stampa  periodica  al  i^  gennaio  188)  e  Sffl//- 
stica  della  stampa  periodica  al  i^  gennaio  1884  e  movimento  dei  periodici  durante  Panno  188),  pubblicate 
negli  Annali  di  statistica  (Serie  III),  Voi.  8,  pag.  3,  e  Voi.  12,  pag.  93  —  Statistica  della  stampa  perio- 
dica al  ^i  dicembre  i88j  e  movimento  dei  periodici  durante  gli  anni  1884  e  j88^. 

In  queste  varie  statistiche  si  è  cercato  di  tener  conto  dei  giornali  di  qualsiasi  natura,  tanto  poli- 
tici, quanto  scientifici,  letterari,  industriali,  ecc.,  e  di  tutte  le  riviste  periodiche;  ma  vi  ha  ragione  di 
dubitare  che  siano  rimaste  parecchie  lacune,  massimamente  riguardo  alle  rìviste. 

BIBLIOGRAFIA. 

(33)  Fonti:  J9/Mof ra/?a  i/oZ/diia,  giornale  della  Associazione  tipografica  libraria,  compilau  sa 
documenti  comunicati  dal  Ministero  dell'Istruzione  Pubblica.  Anni  I  a  XIX  (1867  ^  1885).  Miiao^ 
Tipografìa  libraria  italiana. 
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GIUSTIZIAI. 


(34)  Fonti:  Statistiche  annuali  giudiziarie  civili  e  commerciali  e  Statistiche  annuali  giudiziarie  penali 
fino  airanno  1883. 1  dati  per  Tanno  1884  sono  tolti  dai  volumi  in  corso  di  sumpa  qhe  si  riferiscono 
al  detto  anno  e  quelli  per  Tanno  1885  dalla  statistica  pubblicata  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno, 
desunta  dai  Prospetti  sommari  degli  affari  penali  e  civili,  allegati  alle  Relazioni  dei  procuratori  ge- 
nerali sulTamministrazione  della  giustizia  in  quell'anno.  É  probabile  che  i  dati  di  quest'ultimo 
anno  abbiano  a  subire  qualche  lieve  modificazione  nella  statistica  annuale  particolareggiata  che  si 
sta  compilando. 

(35)  Per  la  legge  12  dicembre  1875  i  ricorsi  presentati  alle  Corti  di  cassazione  di  Firenze,  Na- 
poli, Palermo  e  Torino,  prima  del  1866  ed  ancora  pendenti,  venivano  ritenuti  come  perenti  se  entro 
un  anno  dalla  pubblicazione  di  quella  legge  (27  dicembre  1875),  una  delle  parti  non  avesse  chiesto 
al  primo  Presidente  che  la  causa  fosse  portata  in  discussione.  Questa  disposizione  spiega  la  differenza 
notevole  in  più  tra  il  numero  dei  procedimenti  contenziosi  iniziati  avanti  alle  Corti  di  cassazione 
nell'anno  1876  e  quello  che  risulta  per  Tanno  precedente  e  per  gli  anni  seguenti. 

(36)  Le  cifre  riportate  comprendono  le  separazioni  legalmente  avvenute,  tanto  in  via  consen- 
suale, quanto  in  via  contenziosa.  Per  gli  anni  dal  1866  al  1868  e  dal  1874  al  1878  mancano  notizie 
particolareggiate. 

(37)  Non  si  conosce  circa  i  Tribunali  correzionali  il  numero  dei  prosciolti  e  dei  condannati 
negli  anni  1879  e  1880,  perchè  per  tali  anni  si  trovano  riuniti  nella  statistica  gTimputati  giudicati 
in  primo  grado  con  quelli  giudicati  in  sede  d'appello. 

(38)  Fra  i  reati  denunciati  pei  quali  provvidero  gli  uffici  del  Pobblico  Ministero  sono  compresi 
negli  anni  1875-1878  quelli  rinviali  al  Pretore  per  ragione  di  competenza.  Quindi  perchè  le  cifre 
esposte  per  questi  anni  fossero  comparabili  con  quelle  degli  anni  posteriori,  non  si  è  data  notizia 
che  di  quei  soli  reati  per  i  quali  non  vi  può  essere  invio  al  Pretore  per  ragione  di  competenza. 


CARCERI 

•  * 

(39)  ^OìiTi'.  Statistica  annuale  delle  carceri,  pubblicazione  del  Ministero  delTInterno  (Direzione 
generale  delle  Carceri). 

(40)  La  diminuzione  di  circa  5,000  detenuti,  in  confronto  all'anno  precedente,  proviene  dal- 
l'applicazione della  legge  del  30  giugno  1876  sulla  libertà  provvisoria,  e  dall'amnistia  del  2  ottobre 
dello  stesso  anno. 

(41)  La  diminuzione  di  oltre  3,000  detenuti,  in  confronto  alTanno  precedente,  fu  la  naturale 
conseguenza  alla  Sovrana  amnistia  del  17  gennaio,  proclamata  in  occasione  dell'assunzione  al 
trono  di  S.  M.  Re  Umberto  L 

(42)  Compresi  anche  i  detenuti  che  si  trovano  negli  ospedali  e  nei  manicomi. 

(43)  Nel  numero  dei  giudicabili  sono  compresi  anche  gl'individui  condannati  in  primo  o  se- 
condo grado  di  giurisdizione,  pei  quali  pende  tuttora  giudizio  in  appello  o  in  cassazione. 

(44)  La  diminuzione  di  circa  3,500  giudicabili,  e  l'aumento  di  circa  altrettanti  condannati,  in 
confronto  alTanno  precedente^  dipende  dai  più  rapidi  giudizi  ottenuti  con  la  citazione  diretta  e 
direttissima,  e  dal  maggior  impulso  dato  al  servizio  di  polizia  giudiziaria. 

(45)  Sono  compresi  56  adulti. 

(46)  La  legge  sui  provvedimenti  speciali  di  pubblica  sicurezza  (6  luglio  1871)  diede  le  norme 
attualmente  in  vigore  per  il  domicilio  coatto,  provvedimento  già  stabilito  dalla  legge  di  pubblica 
sicurezza,  ma  fino  allora  appHcato  in  ristretta  scala.  D'allora  in  poi  si  crearono  colonie  di  coatti;  ma 
regolari  nozioni  statistiche  non  si  raccolsero  prima  del  1876. 
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ESERCITO  E  CARINA  MILITARE. 


(47)  Fonti:  Relazione  atmuale  sulle  leve  di  terra  e  sulle  vicende  dell* esercito»  pubblicazione  del 
Ministero  della  guerra  (Direzione  generale  delle  leve  e  truppe)  —  Relazione  annuale  sulle  Uve  di  mare 
e  Ammari  ufficiali  della  R,  MariKa,  pubblicazioni  del  Ministero  della  Marina. 

(48)  Coiranno  1883  si  stabilì  che  le  operazioni  di  leva  venissero  eseguite  nei  mesi  deirestate, 
anziché  nell'autunno^  in  guisa  che  sul  declinare  dell'ottobre  o  nei  primi  giorni  del  novembre  la  classe 
reclutata  potesse  raggiungere  le  bandiere.  Per  tale  innovazione  fu  variata  anche  la  data  della  Rela- 
zione annuale  sulle  leve  di  terra  e  sulle  vicende  dell'esercito,  a  cominciare  da  quella  sulla  leva  dei 
nati  nel  1863,  anticipando  dal  30  settembre  al  30  giugno.  La  diversità  della  data  a  cui  si  riferi- 
scono le  notizie  spiega  anche  la  differenza  nelle  cifre,  inquantochè  al  30  giugno  non  hanno  ancora 
avuto  luogo  i  passaggi  di  classe  dall'esercito  permanente  alla  milizia  mobile,  da  questa  alla  milizia 
territoriale  e  infine  dalla  milizia  territoriale  al  congedo  assoluto,  ciò  che  avviene  soltanto  al  i^  luglio. 

(49)  Negli  anni  1872  e  1873  ^^  Milizia  mobile  era  detta  Milizia  provinciale. 

(50)  I  2,596  ufHciali  della  Milizia  mobile  che  figurano  per  il  1873  sono  iscritti  nella  Relazione 
delle  leve  insieme  agli  uomini  di  truppa  della  Milizia  provinciale  (Veggasi  la  nota  precedente) 
sotto  la  rubrica  Ufficiali  di  complemento  e  della  Milizia  provinciale. 

(51)  Guerra  coH'Austria. 

(52)  Campagna  di  Roma,  e  stato  di  pace  armata  in  seguito  alla  guerra  franco -germanica. 

(53)  Le  notizie  sulle  leve  fatte  in  ciascun  anno  corrispondono  alle  classi  dei  nati  venti  anni 
prima  per  la  leva  di  terra,  e  a  quella  dei  nati  ventun  anno  prima  per  la  leva  di  mare.  Ad  esempio  le 
notizie  indicate  per  l'anno  1871  si  riferiscono  per  la  leva  di  terra  alla  classe  del  185 1  e  per  la  leva  di 
mare  alla  classe  del  1850. 

(54)  Il  numero  dei  visitati  è  formato  deducendo  dal  numero  degli  iscritti  sulle  liste  di  estraniane, 
il  numero  dei  cancellati  dalle  liste  dopo  l'estrazione,  dei  non  presentatisi  per  legali  motivi,  dei  reni- 
tenti, dei  visitati  all'estero  e  degli  esentati  (circa  gli  esentati,  per  la  leva  di  terra  fino  a  tutto  l'anno 
1875  ;  per  la  leva  di  mare  fino  a  tutto  l'anno  1885).  Per  le  leve  di  mare  le  cifre  differiscono  da  quelle 
pubblicate  n^WxAnnuario  statistico  per  l'anno  1884,  essendo  state  in  ({ue\V%Annuario  dedotti  tutti  i 
rimandati  alle  venture  leve;  mentre  nella  presente  tabella  furono  solamente  dedotti,  come  per 
la  leva  di  terra,  quelli  fra  i  rimandati  che  non  si  poterono  presentare  per  legali  motivi,  compren- 
dendo invece  quelli  rimandati  per  infermità  presunte  sanabili. 

(55)  La  grande  diminuzione  nel  numero  dei  riformati  nella  classe  di  leva  1862  (anno  1882)  ed 
il  notevole  aumento  dei  rivedibili  e  rimandati  per  deficienza  di  sutura  e  per  infermità   presunte 
sanabili  dipendono  dalle  modificazioni  introdotte  negli  articoli  78  e  80  della  legge  del  29  giugno 
1882,  per  le  quali  gli  inscritti  trovati  di  debole  costituzione  od  affetti  da  infermità  presunte  sanabili,  e 
quelli  che  non  raggiungono  la  statura  fissata  possono  essere  rimandati  non  solo  alla  leva  successiva, 
ma  anche  a  quella  di  due  anni  dopo.  Altre  cause  furono  le  modificazioni  introdotte  col  regio  decreto 
24  settembre  1882  negli  elenchi  sistematici  delie  infermità  che  fanno  esimere  dal  servizio  militare. 
La  più  importante  tra  queste  modificazioni  riguarda  la  periferia  dei  torace:  essendo  stato  dimostrato 
che,  quando  la  statura  si  eleva  molto  al  disopra  della  mezzana,  il  rapporto  del  perimetro  toracico  è 
alquanto  minore  che  non  nelle  stature  più  basse,  senza  che  perciò  si  avverta  una  notevole  diminu- 
zione nella  robustezza,  furono  modificate  le  norme  portate  dal  Regio  Decreto  8  settembre  1881. 
Ora  è  stabilito  il  minimo  del  perimetro  toracico  a  centimetri  80  per  le  stature  che  raggiungono  0 
superano  metri  1,56  (questo  minimum  di  centimetri  80  fu  mantenuto  anche  dopo  la  promulgazione 
della  legge  deir8  luglio  1883,  che  ridusse  la  statura  minima  da  1,56  a  1,55),  ma  che  non  raggiun- 
gono metri  1,62;  e  si  richiede  per  ogni  aumento  di  due,  centimetri  di  statura  un  mezzo  centimetro 
di  più  nella  periferia  toracica,  rimanendo  fermo  che  coloro  i  quali  abbiano  5  centimetri  di  deficienza 
nel  detto  perimetro,  debbano  essere  senz'altro  riformati,  e  che  debbano  essere  rinviati  ad  altra  leva 
quelli,  la  cui  deficienza  toracica  varia  da  2  a  5  centimetri. 

La  riduzione  della  statura  da  1,56  a  1,55  spiega  la  diminuzione  che  si  nota  nel  1883  nel  numero 
dei  rivedibili  e  rimandati  per  deficienza  di  statura. 


s-rs-i 
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FINANZE  "DELLO   STATO. 


(56)  Fonti:  Rendiconti  generali  dei  conti  consuntivi-  Pubblicazione  del  Ministero  delle  Finanze 
(Ragioneria  generale  dello  Stato). 

Dal  i^  luglio  1884  Tanno  finanziario  incomincia  il  1°  luglio  di  ciascun  anno  e  termina  il  30 
giugno  deiranno  successivo  (Legge  17  febbraio  1884,  testo  unico). 

Entrate:  Per  gli  anni  1862-67  ^^  ^^^^^  "°  rendiconto  unico,  nel  quale  trovansi  annualmente 
esposte  le  sole  riscossioni,  mentre  che  i  resti  furono  portati  in  somma  complessiva  alla  chiusura  del- 
Tesercizio  1867;  di  guisa  che  Taccertamento  di  quel  periodo  non  si  può  ottenere  distinto  anno  per 
anno,  ma  soltanto  per  l'intero  sessennio,  aggiungendo  al  totale  delle  riscossioni  la  differenza  fra  i 
resti  lasciati  dall'esercizio  1861  e  quelli  riconosciuti  alla  chiusura  del  1867. 

Per  le  colonne  nelle  quali  sono  indicati  i  risultamenti  generali  dei  conti  consuntivi  finanziari,  il 
totale  generale  delle  entrate  effettive,  il  totale  delle  entrate  effettive  ordinarie,  il  totale  delle  entrate 
effettive  straordinarie,  il  moviménto  dei  capitali,  le  costruzioni  di  ferrovie,  il  totale  generale  della 
entrata  reale  e  le  partite  di  giro,  i  resti  suddetti  sono  stati  ripartiti  approssimativamente  pei  vari  anni 
dalla  Ragioneria  generale  dello  Stato.  Le  cifre  riportate  nel  prospetto  pei  seguenti  tìtoli  dovrebbero 
essere  invece  accre/ciute  o  diminuite  per  l'intiero  periodo  1862-67,  come  segue: 


Entrate 


ordinarie 


/   Redditi  patrimoniali •+-  L.  17,353,015 


Entrate 
straordinarie 


Imposte 


/  Totale  imposte  dirette  .  .  . 

..  {   Imposta  fondiaria 

i^  Redditi  di  ricchezza  mobile 


-h 

»   1,975,809 

-h 

»       112,074 

-h 

»   1,863,735 

Tasse     f  Totale  tasse  sugli  affari .-  -f-    »    4,550,462 

sugli     -^    Manomorta -|-    »    4,159,715 

affari    'y^  Società  commerciali,  industriali  ed  altri  istituti  di  credito -|-    »       190,749 


z'  Totale  tasse  di  consumo  . 

Tasse        Dogane  e  diritti  marittimi 

y   Dazi  interni  di  consumo  . 

^    Tabacchi 

consumo     Sali 

^  Polveri 


di 


f  Totale  servizi  pubblici 


Servizi  j   Telegrafi -+- 

pubblici  "^    Proventi  delle  carceri -+- 

t^  Proventi  vari —    » 


Rimborsi  e  concorsi  diversi 

Asse  ecclesiastico 

Entrate  diverse 


f   Contributi 


-f- 

» 

10,087,286 

4- 

» 

513,265 

4- 

» 

8,914,940 

-h 

» 

185,195 

-h 

» 

569,653 

■+- 

» 

4,235 

-h 

» 

729,022 

■+- 

» 

506,247 

■+- 

» 

224,943 

)> 

2,168 

•+- 

» 

9,878,895 

-h 

» 

15,022,564 

-h 

» 

569,855 

—   »      393,181 


.   ^    Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese  straordinarie -f-    »     5,055,882 

*^   Diverse :  -{-    »  17,079,015 


Spese:  Riguardo  sAVuscita,  per  la  stessa  ragione,  alla  chiusura  del  1867  vennero  eliminati  i  fondi 
che  risultarono  eccedenti  al  bisogno.  Però  queste  economie  trovansi  esposte  nel  detto  rendiconto  .in 
somma  complessiva  per  tutto  il  sessennio  1862-67.  Di  guisa  che  l'accertamento  di  quel  periodo  non 
si  può  ottenere  distinto  anno  per  anno,  ma  soltanto  per  l'intiero  sessennio,  deducendo  dal  totale 
della  spesa  la  predetta  economia. 

Per  le  colonne  nelle  quali  sono  indicati  i  risultamenti  generali  dei  conti  consuntivi  finanziari,  il 
totale  generale  delle  spese  effettive,  il  totale  delle  spese  effettive  ordinarie,  il  totale  delle  spese 


i 
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straordinarie  effettive,  il  movimento  dei  capitali,  le  costruzioni  di  ferrovie,  il  totale  della  spesa  reale 
e  le  partite  di  giro,  le  deduzioni  sono  state  ripartite  approssimativamente  pei  vari  anni  dalla  Ra- 
gioneria generale  dello  Stato.  Le  cifre  riportate  nel  pros  petto  pei  seguenti  titoli  dovrebbero  invece 
essere  diminuite  per  l'intiero  periodo  1862-67,  come  segue; 


Spese 
ordinarie 


Spese 
straordinarie 


Debiti  perpetui L.  77^,699 

Id.    redimibili »  1,587,071 

Id.    variabili »  13.689,096 

Spese  per  le  dne  Camere  leg»iathre »  318,785 

Spese  generali »  1 1.057,62$ 

Spese  di  riscossione »  30,359,96) 

Magistratura »  4,128,807 

Spese  di  giustizia »  10,860 

Diplomazia »  i,459,)62 

Servizi  pubblici »  49,670,047 

Asse  ecclesiastico , »  » 

o            .|.     .  f  Esercito »  20,981,255 

Spese  militari      *,    .  00 

'^                    V.  Marma »  19,128,987 

Diverse »  2,461,515 

Oneri  transitori  dello  Stato .  a  2,617,660 

Spese  generali  dell'amministrazione  civile »  41996,796 

Amministrazione  giudiziaria »  42,251 

Insegnamento  e  belle  arti »  1,095,592 

Archivi  di  Stato »  93,883 

Carceri »  255,594 

Sicurezza  pubblica " «  $06,605 

Strade,  acque,  bonifiche,  porti,  spiaggie  e  fari »  14,979,911 

Strade  ferrate  (sorveglianza) l »  146,078 

Poste  e  telegrafi »  Sj^So; 

Asse  ecclesiastico »  560,101 

Agricoltura,  industria  e  commercio »  204,925 

Esercito .  »  71,304,576 

Marina  militare  e  mercantile »  12,098,249 

Diverse »  29,778,121 


(57)  La  somma  del  totale  della  entrata  reale  dell'anno  1877  (lire  1,316,231,070)  e  delle  partite 
di  giro  (lire  112,041,578)  dà  un  ammontare  di  sole  lire.  1,428,272,648;  la  differenza  in  meno  di 
lire  63,505,847  è  da  attribuirsi  adeguale  somma  entrata  per  assestamenti  di  partite,  che  in  questa 
tabella,  non  trovasi  allogata  in  colonna  speciale. 

(58)  La  somma  del  totale  della  spesa  reale  (lire  1,515,855,565)  e  delle  partite  di  giro  (lire 
112,041,578)  dà  un  ammontare  di  sole  lire  1427,897,145;  la  differenza  in  meno  4i  lire  52,853,162  è 
da  attribuirsi  ad  eguale  somma  uscita  per  assestamenti  di  partite  e  che  in  questa  tabella  non  è  allogata 
in  colonna  speciale. 

(59)  L'imposta  fondiaria  fu  divisa  nei  due  rarni  Fondi  rustici  e  Fabbricati  soltanto  col  bilancio 
del  1866. 

(60)  A  spiegare  la  differenza  che  corre  tra  il  1882  e  gli  anni  seguenti  riguardo  alle  entrate  in- 
scrìtte nella  colonna  intestata  Cancellerie  giuii\iariey  si  nota  che  dal  1883  in  poi,  per  effetto  della  legge 
29  giugno  1882,  n.  835,  art.  2,  gli  atti  giudiziari  dovendo  essere  sottoposti  ad  una  tassa  unica  da.cor- 
rispondersi  mediante  uso  di  carta  bollata,  le  entrate  relative  furono  compenetrate  colle  Tasse  di  bollo 
e  figurano  pertanto  nella  colonna  relativa  a  tali  tasse. 

(61)  Le  ritenute  sugli  stipendi  e  sulle  pensioni  che  fino  all'anno  1881  formavano  una  speciale 
categoria,  furono  poi  comprese  nel  titolo  Rimborsi  e  concorsi  diversi,  per  effetto  della  nuova  Icgg^ 
sulle  pensioni.  Per  comodità  di  confronto  sono  state  quindi  portate  nelJa  colonna  relativa  ai 
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Rimborsi  e  concorsi  anche  le  somme  per  ritenuta  sugli  stipendi  e  sulle  pensioni  riferentisi  agli 
anni  anteriori  al  1882. 

(62)  Il  debito  vitalizio  fino  all'anno  1881  fu  dalla  Ragioneria  generale  dello  Stato  tenuto  distinto 
in  ispeciale  colonna;  dall'anno  1882  in  poi  si  portò  fra  le  partite  di  giro  e  dallo  stesso  anno  fu  creata 
una  annualità  fissa  di  lire  18,000,000  che  si  compenetra  coi  debiti  variabili.  In  questa  tabèlla  si  è 
riunito  il  debito  vitalizio  coi  debiti  variabili  anche  per  gli  anni  anteriori  al  1882. 

•  (65)  Le  cifre  del  debito  per  Cor/o  for^pso  dal  1866  all'attuazione  della  legge  30  aprile  1874  non 
possono  trovare  esatto  riscontro  in  quelle  della  Circolazione  dei  biglietti  per  conto  dello  Stato,  che  figu- 
rano in  seguito  (Veggasi  Moneta  e  credito)  perchè  non  rappresentano  soltanto  il  mutuo  in  biglietti 
fatto  allo  Stato  dalla  Banca  nazionale.  Al  conto  del  mutuo  in  biglietti  va  aggiunta  la  somma  di  cui  il 
Tesoro  aveva  disposto  in  conto  di  una  intera  anticipazione  di  100  milioni  e  cioè  :  40  milioni  alla  fine 
del  1867:  lire  86,985,887  alla  fine  del  1868:  e  finalmente  il  saldo  dei  100  milioni  alla  fine  del  1869. 
Rispetto  alla  circolazione  del  1870  va  notato  che  il  debito  del  X^soro  verso  la  Banca  nazionale  per 
mutui  in  carta  ascendeva  efifettivamente  a  500  milioni,  raa  al  31  dicembre  1870  non  erano- ancora 
stati  posti  in  circolazione  5  5  milioni,  i  quali  figuravano  a  credito  del  Tesoro  in  un  altro  conto  della 
Banca,  quello  detto  Fondo  pel  debito  pubblico;  finalmente  è  da  osservare  che  dal  1870  al  1874  il 
Tesoro  era  debitore  della  Banca  nazionale  per  una  somma  di  50  milioni  in  oro  ;  quella  stessa  somma 
che  passò  poi  a  credito  del  Consorzio  fondato  colla  legge  del  1874  e  che  fu  restituita  appunto  in 
oro  verso  riscatto  di  altrettanta  somma  in  biglietti  al  momento  della  abolizione  del  corso  forzato. 
Rimane  tuttavia  da  trovare  la  ragione  di  una  differenza  di  lire  185,547,  per  la  situazione  del  31 
dicembre  1868,  tra  la  cifra  del  debito  dipendente  dal  corso  forzoso  e  quella  che  rappresenta  la 
circolazione  dei  biglietti  per  conto  dello  Stato.  Non  ci  fu  possibile  di  ottenere  una  spiegazione 
soddisfacente  su  questa  differenza. 


FINANZE  COMUNALI  E  PROVINCIALI 

« 

(64)  Fonti:  Statistiche  annuali  dei  bilanci  comunali  e  provinciali  di  previsione  -  Statistiche  periodiche 

dei  débiti  comunali, 

(65)  A  partire  dall'anno  1875  fu  modificato  il  modello  per  la  compilazione  dei  bilanci  comu- 
nali; perciò  i  confronti  cogli  anni  precedenti  al  1875  non  possono  dirsi  del  tutto  omogenei.  Qjjesta 
osservazione  vale  più  per  i  dati  parziali  che  per  i  totali,  poiché  molte  modificazioni  furono  apportate 
nella  classificazione  delle  voci  (Veggansi  le  note  che  seguono). 

(66)  Entrate  comunali.  —  La  diminuzione  nei  proventi  diversi  dal  1874  al  1875  è  dovuta  ad 
alcune  partite  di  giro  che  fino  a  quell'anno  furono  comprese  in  detta  voce. 

Alcune  cifre  del  movimento  di  capitali  (diverse)  e  delle  entrate  straordinarie  (diverse)  prima  del 
1875  erano  comprese  nelle  contabilità  speciali. 

Prima  del  1875  non  vi  era  la  categoria  delle  partite  di  giro.  Peraltro  non  si  può  dire  che  dette 
partite  fossero  totalmente  escluse  dal  bilancio,  perchè  nelle  contabilità  speciali  ve  ne  erano  per 
parecchi  milioni. 

(67)  Spese  comunalL  —  Nelle  spese  di  amministrazione  per  gli  anni  anteriori  al  1875  erano 
comprese  somme  che  poi  sono  state  classificate  fra  gli  oneri  patrimoniali  e  movimento  di  capitali. 

Così,  nelle  spese  diverse  erano  comprese  somme  che  a  partire  dal  1875  si  trovano  nella ^o/fi^ia 
locale  ed  igime  e  nella  beneficenza. 

Nelle  spese  di  culto  sino  a  tutto  il  1874  erano  comprese  quelle  per  i  cimiteri,  che  poi  furono 
portate  nella  polizia  locale  ed  igiene. 

Anche  per  le  spese  è  da  notare  che  molte  partite  di  giro  prima  del  1875  o  erano  sparse  nel 
bilancio  o  erano  comprese  fra*  le  contabilità  speciali, 

(68)  Il  modello  per  la  compilazione  dei  bilanci  provinciali  fu  riformato  nel  1882. 

(69)  Entrate  provinciali  —  Nelle  ìawtf  prima  del  1882  erano  comprese  delle  partite  di  giro, 

(70)  Spese  provinciali.  —  Alcune  partite  di  giro  prima  del  1882  erano  comprese  nel  bilancio 
e  più  specialmente  fra  le  spese  di  amnUnistraxiotu  e  fra  le  spese  diverse. 
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(71)  Nelle  cifre  del  debito  comunale  portate  nella  presente  tabella  per  gli  anni  1877  e  1878  si 
sono  introdotte  le  correzioni  portate  dai  calcoli  istituiti  per  i  prestiti  in  obbligazioni  dei  comuni  capo- 
luoghi di  provincia  al  31  dicembre  1880;  e  perciò  esse  discordano  da  quelle  indicate  nelle  statistiche 
dei  debiti  comunali  pubblicate  per  quegli  anni  (lire  712,114,525,  pel  1877  e  lire  741,741,762,  pel  1878). 


MONETA   E  CREDITO, 

(72)  Fonti:  Annuario  del  Ministero  delle  Fiiuinxe  (Statistica  Jinan^iaria).  —  Bollettino  mensile  delle 
situj-{ioni  dei  conti  degli  istituti  di  emissione.  Bollettino  semestrale  del  credito  cooperativo^  ordinario^  agt  arto 
e  fondiario^  Bollettino  setnestrale  del  risparmio,  e  relativa  Appendice,  Antiali  del  credito  e  della  previdenza  - 
Pubblicazioni  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  (Direzione  delPIndustria,  Com- 
mercio e  Credito)  •  Relaiioìie  annuale  intorno  al  serviiio  delle  Qiffe  pojlali  di  rifparmio  -  Pubblicazione 
del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  (Direzione  generale  delle  poste).  -  Ga:^^etta  ujfuiale  del  Regno  - 
Pubblicazione  del  Ministero  deirinterno. 

(73)  Nelle  coniazioni  per  l'anno  1883  sono  comprese  lire  7,040,988  di  ri  coniazioni  ;  e  preci- 
samente lire  7,005,420  di  monete  di  argento  da  lire  2  e  i  riconiate  in  sostituzione  di  monete  da 
centesimi  20  e  50  ritirate  dalla  circolazione,  e  lire  35,568  di  monete  di  bronzo  da  cent.  2  e  1  che 
provengono  dalla  conversione  di  monete  di  bronzo  da  cent.  io.  Le  nuove  monete  da  centesimi  2  e  i 
furono  coniate  ancora  colla  effìgie  di  Vittorio  Etnanuele  II  e  colla  data  del  1867,  trattandosi  di  semplice 
surrogazione  dì  taglio  a  taglio  per  un'identica  somma. 

(74)  Le  cifre  sono  quelle  dell'aggio  dell'oro  alla  borsa  di  Firenze  dal  i  maggio  1866  a  tutto  luglio 
1872  e  alla  borsa  di  Roma  dal  i  settembre  1872  all'i  i  aprile  1883.  Le  cifre  iscritte  per  il  1866  si  rife- 
riscono quindi  agli  ultimi  otto  mesi  dell'anno  e  quelle  del  1883,  ai  soli  quattro  primi  mesi.  L'aggio 
medio  annuale  è  stato  calbolato  sulle  quote  giornaliere.  Le  notizie  per  l'anno  1883  sono  state  tolte 
dalla  Ga:(^etta  ufficiale  del  Regno;  quelle  per  gli  anni  precedenti  daW Annuario  del  Miniflero  delle 
Finanze  (Statijlca  finanziaria).  Esse  differiscono  in  parte,  specialmente  per  l'aggio  medio,  da  quelle 
comprese  ntW Annuario  flati/lieo  pel  18S4,  essendo  stata  fatta  dopo  la  pubblicazione  di  quclV Annuario 
un'accurata  revisione  delle  cifre. 

(75)  Le  cifre  sono  quelle  dei  prezzi  fatti  alla  Borsa  di  Torino  dal  1862  a  tutto  il  1864,  alla  Borsa 
di  Firenze  dal  1865  a  tutto  il  1870  e  quindi  alla  Borsa  di  Roma.  Le  notizie  per  l'anno  1885  sono  tolte 
dalla  Gazzetta  ufficiale  del  Regno;  quelle  per  gli  anni  precedenti  d^W Annuario  del  Ministero  delle 
Finanze  (Statijlca  finanziaria).  Il  corso  medio  annuale  è  stato  calcolato  sulle  quote  giornaliere. 

(76)  Cioè  Banca  nazionale  nel  Regno  d'Italia,  Banca  nazionale  Toscana,  Banca  Toscana  di  cre- 
dito per  le  industrie  e  il  commercio  d'Italia,  Banca  Romana,  Banco  di  Napoli  e  Banco  di  Sicilia. 

(77)  leggasi  la  nota  (63)  circa  la  differenza  che  si  riscontra  tra  le  cifre  segnate  in  questa 
colonna  per  gli  anni  1866-73  ^  quelle  che  figurano  nella  parte  della  presente  tabella  che  riguarda  i 
debiti  dello  Stato,^sotto  la  rubrica  :  Corso  forzoso  e  biglietti  di  Stato. 

(78)  Il  banco  di  Napoli  fa  pure  anticipazioni  su  merci  ed  oggetti  preziosi.  (Queste  operazioni  non 
sono  comprese  nella  presente  dimostrazione  statistica. 

(79)  I  dati  delle  Qi^se  di  Risparmio  ordinarie  e  delle  Casse  di  risparmio  delle  "Banche  popolari  ed 
altri  Istituti  di  credito  sono  tolti  dai  Bollettini  setnestrali  del  Risparmio  pubblicati  dal  Ministero  d'Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio.  Aggiungendo  al  numero  dei  libretti  in  circolazione  alla  fine  di 
un  dato  anno  il  numero  dei  libretti  aperti  nell'anno  seguente  e  sottraendone  quello  dei  libretti 
estinti,  si  dovrebbe  trovare  il  numero  dei  libretti  esistenti  alla  fine  dell'anno  a  cui  si  riferisce  il 
movimento.  Cìpesta  corrispondenza  non  si  verifica  nei  Bollettini  suddetti;  perciò  i  risultati  di  questa 
statistica  sono  da  considerarsi  soltanto  come  approssimativi.  La  differenza  che  si  riscontra,  ese- 
guendo le  stesse  operazioni,  circa  il  credito  dei  depositanti  è  causata  altresì  dal  fatto  che  nelle  co- 
lonne dei  versamenti  non  è  tenuto  conto  degli  interessi,  i  quali  invece  sono  portati,  capitalizzati, 
a  credito  dei  depositanti  alla  fine  di  ciascun  anno.  I  dati  riguardanti  le  Casse  postali  di  Risparmio 
fino  al  1884  sono  tolti  dalla  Relazione  intorno  al  servizio  delle  Casse  postali  di  Risparmio  durante  Panno 
1884,  pubblicata  dalla  Direzione  generale  delle  Poste.  Per  essi  trovasi  la  esatta  corrispondenza  nella 
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situazione  dei  libretti  alla  fìne  di  ciascun  anno,  tenuto  conto  della  situazione  precedente  e  del  mo- 
vimento neiranno  ;  la  differenza  però  riscontrasi  pel  credito  dei  depositanti  per  la  ragione  Suesposta. 
I  dati  relativi  al  1885  lurono  comunicati  dalla  Direzione  generale  medesima,  mentre  la  Relazione 
era  in  corso  di  elaborazione;  potranno- perciò  subire  lievi  modificazioni. 

(80)  Qjuesta  cifra  verrà  modificata  quando  sarà  conosciuto  l'ammontare  dei  depositi  alla  fì'ne 
del  1885  nei  Monti  di  pietà,  Case  di  prestanze  agrarie  ed  altre  Opere  pie  e  quando  le  cifre  delle 
Casse  postali  di  risparmio  saranno  definitivamente  accertate. 

(81)  Le  Casse  postali  di  risparmio  furono  istituite  con  la  legge  27  maggio  1875  e  incominciarono 
a  funzionare  al  i**  gennaio  del  successivo  anno  1876. 

(82)  Le  cifre  date  per  gli  anni  anteriori  al  1869  presentano  qualche  incertezza,  poiché,  avanti 
Tapplicazione  del  Codice  di  commercio,  alcune  società  per  azioni  furono  autorizzate  senza  limitazione 
di  capitale,  con  la  facoltà,  cioè,  d'aumentarlo  senz'altra  licenza,  e  perchè  talora  si  concedeva  Taufò- 
rizzazione  sotto  certe  condizioni  che  alcune  volte  non  si  avveravano;  laonde  talune  società  potevano 
sciogliersi  senza  che  il  Governo  ne  avesse  notizia.  Oltre  a  ciò,  non  sempre  si  poterono  eliminare  le 
società  suddette,  cessate  per  scadenza  dei  termini  pei  quali  erano  state  in  origine  autorizzate.  Si  sa 
tuttavia  che  i  casi  di  cessazione  per  questo  titolo  non  sono  frequenti'. 

Non  si  computarono  i  Banchi  di  Napoli  e  di  Sicilia,  avendo  questi  carattere  di  corpi  morali, 
anziché  di  società  per  azioni  ;  e,  per  analogo  motivo,  non  furono  computati  due  istituti  di  credito 
ordinario,  due  di  credito  agrario,  né  gli  istituti  di  credito  fondiario. 

È  da  aggiungere  che  queste  cifre  differiscono  da  quelle  inserite  nei  Documenti  a  corredo  delVespo- 
si^jone  storica  dei  corso  forcato  allegata  alla  relazione  sulla  circolazione  cartacea,  presentata  il  15  marzo 
1875  alla  Camera  dei  deputati,  perchè,  rispetto  alla  fine  del  1872,  ai  dati  desunti  dal  movimento  delle 
Società,  quale  risulta  al  Ministero  per  le  attribuzioni  ad  esso  spettanti,  in  virtù  del  Codice  di  com- 
mercio, furono  surrogate  le  notizie  direttamente  raccolte  e  pubblicate  ntW Elenco  generale  delle  Società 
per  anioni.  E  cosi  fu  fatto  rispetto  alla  fine  del  1876,  traendo  partito  dai  dati  direttamente  raccolti  e 
pubblicati  col  secondo  Elenco  di  dette  Società  (31  dicembre  1876);  mentre  rispetto  alle  altre  date,  le 
cifre  di  questo  prospetto  sono  desunte  dal  movimento  delle  Società,  quale  risulta  al  Ministero  in 
forza  delle  attribuzioni  suaccennate. 

I  dati  relativi  al  1876  e  agli  anni  successivi  furono  resi  comparabili  con  quelli  degli  anni  precedenti, 
raggruppando  le  cifre  in  conformità  alle  rubriche  nelle  quali  i  dati  di  quegli  anni  erano  stati  distribuiti. 


^DEBITO  IPOTECARIO  FRUTTIFERO  ISCRITTO  SULLA  TROPRIETA^ FONDIARIA. 

(83)  Fonti:  Statistica  dei  debito  ipotecario  iscritto  sulla  proprietà  fondiaria  del  Regno  al  ^i  dicembre 
188 s  '  Pubblicazione  del  Ministero  delle  Finanze  (Direz.  gen.  del  Demanio  e  delle  Tasse  sugli  affari). 

La  stessa  Direzione  generale  del  Demanio  e  delle  Tasse  sugli  Afiari  ha  cura  di  avvertire  che 
i  conservatori  delle  ipoteche  non  sono  sempre  in  grado  di  riconoscere  Tattinenza  che  più  iscrizioni 
possano  avere  ad  un  solo  e  medesimo  credito.  Quindi  l'entità  del  debito  ipotecario,  quale  appa- 
risce da  questa  statistica,  non  può  rappresentare  esattamente  l'ammontare  effettivo  del  debito  anche 
perchè  dai  registri  ipotecari  non  si  rileva  quali  siano  le  iscrizioni  corrispondenti  a  crediti  già  estinti 
per  pagamento  o  per  altre  cause,  ma  che  per  qualsiasi  motivo  non  sono  state  ancora  cancellate. 
Nella  statistica  del  debito  ipotecario  non  sono  distinte  le  iscrizioni  che  colpiscono  terreni  da  quelle 
che  colpiscono  fabbricati;  vi  hanno  del  resto  ipottche,  per  garanzia  di  uno  stesso  credito,  le  quali 
gravitano  ad  un  tempo  sopra  terreni  e  sopra  fabbricati. 

Non  si  comprendono  nella  stasistica  del  debito  ipotecario  le  iscrizioni  dirette  semplicemente 
a  rettificare  altre  iscrizioni  precedenti,  o  nei  nomi  dei  debitori  o  creditori,  ovvero  nella  indicazione 
dei  beni  ipotecati,  o  che  furono  richieste  per  aggiungere  altri  beni  a  quelli  primieramente  indi- 
cati, o  per  trasportare  l'ipoteca  dagli  uni  sovra  altri  immobili,  ma,  in  ogni  caso,  senza  variazioni 
sia  dei  capitoli  ipotecati,  sia  degli  interessi  già  decorsi  sui  medesimi,  sia  dell'ammontare  delle  spese 
già  incorse;  come  pure  non  è  tenuto  conto  dell'ammontare  delle  iscrizioni  che  risultano  essere 
state  prima  inscritte  in  altra  Conservatorìa  del  Regno  per  lo  stesso  credito. 

69.  —  %Annuario  Siati/lieo  —  Foglio  tirato  P8  apfile  1887. 
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Rispetto  al  debito  capitale,  nella  presente  statistica  è  tenuto  conto  delle  sole  iscrizioni  die 
assicurano  un  credito  di  somma  capitale  fruttante  interesse  o  per  patto,  o  per  condanna,  o  per 
legge,  e  vien  messo  in  calcolo  il  solo  capitale,  cogli  interessi  arretrati  o  capitalizzati,  e  colle  spese  già 
fatte,  omessi  così  gli  interessi  a  decorrere  e  le  spese  tuttora  a  farsi.  Circa  le  rendite  capitalizzate, 
questa^tabella  contiene  esclusivamente  la  enunciazione  dell'ammontare  delle  iscrizioni  per  assicura- 
zioni di  rendite;  rispetto  alle  rendite  state  capitalizzate  nella  iscrizione,  0  quando  siano  state  ristrette 
o  altrimenti  fissata  l'ipoteca  in  un  determinato  capitale,  è  tenuto  conto  di  questo  solo  capitale,  o, 
in  difetto  di  tutto  ciò,  la  rendita  viene  ridotta  in  capitale   in  ragione  del  cento  per  cinque. 

Relativamente  alle  iscrizioni  perente,  ridotte  o  cancellate,  è  esposto  Tammontare  delle  iscri- 
zioni ipotecarie  state  parzialmente  o  integralmente  cancellate  nell'anno  e  Tammontare  delle  iscrì- 
zioni  colpite  dz.  pereniione  per  difetto  di  rinnovazione  in  tempo  utile.  Non  viene  però  tenuto  conto 
delle  semplici  riduzioni  delle  ipoteche  sopra  determinati  immobili  o  contro  date  persone  senza 
che  siasi  fatto  luogo  a  contemporanea  riduzione  della  somma  ipotecata,  e  neppure  delle  cancel- 
lazioni o  riduzioni  che  si  riferiscono  ad  iscrizioni  già  perente,  o  che  siano  cadute  in  perenzione 
nell'anno  stesso  in  cui  la  cancellazione  o  riduzione  sia  stata  operata. 

(84)  Comprese  lire  379,268,090  importo  d'iscrizioni  a  favore  del  Governo  contro  la  Società 
delle  ferrovie  romane,Jl  quale  importo,  che, fu  compreso  nello  accertamento  al  ^i  dicembre  1871,  sì 
è  ora  eliminato,  agli  effetti  statistici,  ai  sensi  dell'articolo  3  del  Decreto  Ministeriale  23  agosto  187 1. 


SOCIETÀ  T>I  OìiUTUO  SOCCORSO. 

(85)  Fonti:  Statistiche  periodiche  delle  Società  di  mutuo  soccorso. 

La  statistica  delle  Società  di  mutuo  soccorso  fu  fatta  tre  volte:  alla  fìne  degli  anni  1862,  1875  e 
1878.  In  nessuna  di  quelle  indagini  si  riusci  ad  avere  le  notizie  di  tutte  le  Società  esistenti;  e  non 
poche  Società  diedero  notizie  incompiute.  Così  alcune  avendo  indicato  il  numero  dei  soci,  tralascia- 
rono di  denunziare  il  patrimonio,  o  il  movimento  dei  contributi  e  dei  sussidi^Perciò,  a  fìne  di  mostrare 
rincremento  nel  numero  dei  soci  e  nell'ammontare  del  patrimonio,  si  dovette  dare  un  conto  a  parte 
di  quelle  Società  che  dimostrarono  ad  un  tempo  il  numero  dei  soci  e  il  patrimonio  sociale. 

È  in  corso  di  elaborazione  la  statistica  per  l'anno  1885.  Le  cifre  iscrìtte  per  la  fine  del  1884  sono 
ricavate  da  prospetti  comunicati  dai  Prefetti  e  non  sono  da  considerarsi  che  come  puramente  appros- 
simative. 

ELEZIONI. 

(86)  Fonti:  autistiche  elettorali  politiche  e  amministrative. 

Le  elezioni  politiche  dal  i86t  al  1880  furono  fatte  secondo  la  legge  del  17  dicembre  1860.  Se- 
condo detta  legge  erano  elettori  gli  italiani  di  25  anni  compiuti  che  sapevano  leggere  e  scrivere  e 
che  pagavano  un  annuo  censo  non  minore  di  lire  40,  per  imposte  dirette  di  qualsivoglia  natura,  com- 
presa la  sovrimposta  provinciale,  ma  non  la  comunale;  e,  indipendentemente  dalla  misura  del  censo, 
altre  categorie  di  cittadini  per  capacità  presunta. 

La  legge  del  24  settembre  1882  (testo  unico),  secondo  la  quale  sono  state  fatte  le  elezioni  del 
1882  e  del  1886,  abbassò  il  limite  dell'età  a  21  anni  e  quello  della  quota  annuale  di  imposte  dirette 
a  lire  19.  80;  aggiunse  poi  agli  elettori  altre  categorie  di  cittadini  indipendentemente  da  ogni  censo, 
tra  le  quali  quella  degli  elettori  che  abbiano  compiuto  la  secondi  elementare  e  possano  dimostrare 
di  avere  una  istruzione  equivalente  (art.  2  comma  i  e  art.  99);  stabilì  inoltre  che  entro  due  anni 
dalla  data  della  legge  dovessero  essere  iscritti  fra  gli  elettori  i  cittadini  che  ne  avessero  fatto  do- 
manda con  istanza  scritta  e  firmata  di  proprio  pugno  davanti  a  notaio  e  a  tre  testimoni  (art.  zoo). 

Secondo  la  legge  del  1860  ogni  collegio  eleggeva  un  deputato.  Secondo  la  legge  del  1882  ogni 
collegio  elegge  più  deputati  col  sistema  della  scrutinio  di  lista  e  della  rappresentanza  delle  minoranze 
nei  collegi  a  5  deputati.  Il  Regno  è  diviso  in  135  collegi,  e  i  deputati  da  eleggere  sono,  come  pel 
passato,  508. 
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Le  cifre  relative  alle  elezioni  politiche  del  23  maggio  1886  non  sono  che  approssimative, 
essendo  tuttora  in  corso  di  elaborazione  la  relativa  statistica. 

(87)  Per  gli  anni  1882  e  1886  sono  compresi  anche  gli  elettori  sotto-ufficiali  e  soldati  delV eser- 
cito e  dell'armata  sotto  le  armi  0  appartenenti  a  corpi  militarmente  organixxf^tt  per  servi:(io  dello  Stalo, 
delle  Provincie  e  dei  Comuni,  Questi  elettori,  in  forza  dell'art.  14  della  legge  elettorale  del  1882, 
sono  privati  temporaneamente  del  diritto  al  voto.  Nella  tabella  analoga  deW^nnuario  del  1884  fu 
indicata  la  cifra  di  2,017,829  elettori,  la  quale  non  comprendeva  gli  elettori  suddetti;  però  dedu- 
cendo dalla  cifra  ora  esposta  (2,144,195)  tali  elettori  (94,734)  si  ottiene  un  residuo  di  2,049,461; 
la  differenza  dipende  dal  fatto  che  la  cifra  di  2,017,829  è  quella  che  ri'iultò  dal  computo  fatto  dagli 
uffici  elettorali;  mentre  l'altra  di  2,049461  fu  ottenuta  dallo  spoglio  delle  liste  elettorali  defmitì- 
vamente  approvate,  fatto  dai  sindaci  del  Regno. 


'BESTIAME, 

(88)  Fonti:  Censimento  dei  cavalli  e  dei  muli  del  io  gennaio  i8j6  -  Censimento  del  bestiame  asinino, 
bovino,  ovino  e  suino  del  ij  febbraio  188 1  -  Relazione  sul  servi:(io  ippico  nel  188  j  -  Statistica  del  bestiame 
per  Tanno  i8y$  -  Pubblicazioni  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  (Direzione 
generale  dell'Agricoltura). 

Le  cifre  dei  cavalli,  ad  eccezione  di  quelle  poste  tra  parentesi,  e  dei  muli  sono  tolte  dal  Censimento 
dei  cavalli  e  dei  muli  del  io  gennaio  1876.  Le  cifre  degli  asini  e  degli  animali  bovini,  ovini,  caprini  e 
suini  sono  tolte  per  l'anno  1875,  dalla  Statistica  del  bestiame  pubblicata  in  quell'anno,  sopra  notizie 
raccolte  in  tempi  diversi,  e  quelle  per  il  1881,  dal  Censimento  del  13  febbraio  di  detto  anno. 

(89)  Le  cifre  poste  tra  parentesi  rappresentano  il  numero  dei  cavalli  esclusi  quelli  delle  razze 
tenute,  caccie  reali,  delle  scuderie  dei  reali  principi,  dell'esercito,  delle  amministrazioni  militari  dei 
depositi  di  allevamento  cavalli  stalloni.  Furono  tolte  dalla  «  Relazione  sul  servizio  ippico  nel  1883  » 
inserita  negli  Annali  di  Agricoltura  n.  79,  pag.  20. 


u4GRIC0LTURA, 

(90)  Fonti  :  Bollettino  di  noii:^ie  agrarie  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio  (Direz.  gen.  dell'Agricoltura).  -  'Rjla^^ioni  sulla  azienda  dei  Tabacchi  -  Pubblicazione  del 
Ministero  delle  Finanze  (Direz.  gen.  delle  Gabelle).  Le  cifre  indicate,  eccezione  fatta  di  quelle  che 
riguardano  i  bozzoli  da  seta,  i  foraggi  e  il  tabacco,  sono  calcolate  in  base  ai  raccolti  medi,  sui  rapporti 
centesimali  dichiarati  dai  sindaci  ;  e  perciò  sono  da  considerarsi  come  puramente  approssimative.  Pei 
bozzoli  da  seta,  pei  foraggi  e  pel  tabacco  le  cifre  rappresentano  le  quantità  effettivamente  raccolte. 

La  superfìcie  coltivata  (quella  coltivata  a  tabacco  eccettuata)  non  si  determina  anno  per  anno 
ma  sì  calcola  in  media  per  un  periodo  di  vari  anni.  Conviene  avvertire  che  la  estensione  dei  ter- 
reni occupati  da  colture  miste  figura  altrettante  volte  quante  sono  le  specie  delle  piante  coltivate;  e 
perciò  non  sì  possono  sommare  le  varie  cifre  della  superfìcie  coltivata  allo  scopo  di  ottenere  il 
totale  generale  di  essa. 

Sono  scritte  in  corsivo  le  cifre,  calcolate  in  base  ai  raccolti  medi,  ottenute  telegraficamente. 
Quelle  che  riguardano  il  frumento  e  il  granturco  furono  calcolate  in  base  ai  rapporti  centesimali 
al  raccolto  medio  1876-81;  quelle  relative  al  riso,  al  vino,  all'olio  e  agli  agrumi,  in  base  ai  rap- 
porti al  raccolto  medio  1879-83.  Queste  notizie  telegraficamente  raccolte  variano  alquanto  nella 
pubblicazione  definitiva  che  in  seguito  se  ne  fa. 

(91)  Per  i  foraggi  le  cifre  iscritte  per  l'anno  1882  si  riferiscono  al  raccolto  1881-82  e  così  di 
seguito. 

(92)  Le  notizie  del  prodotto  di  bozzoli  per  gli  anni  anteriori  al  1880  sono  state  raccolte  dalle 
Camere  di  Commercio. 

(93)  Le  notizie  relative  alla  coltura  e  produzione  del  tabacco  negli  anni  1880  a  1883  e  nell'anno 
1885  furono  comunicate  dal  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  delle  Gabelle). 
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TRODUZIONE  D^INERARIA. 


(94)  Fonti  :  Relaxioni  annuali  sul  servigio  minerario  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio  (Direzione  generale  dell* Agricoltura). 

(95)  Le  donne  non  lavorano  nei  sotterranei,  ed  eccettuata  la  Sicilia,  non  vi  lavorano  d'ordinario 
neppure  gli  adolescenti  maschi.  Ripartendo  gli  operai  per  sesso  ed  età  si  hanno  i  seguenti  risultati 
per  Tanno  1884:  maschi  adulti  40,507;  sotto  i  14  anni  10,166;  femmine  adulte  1,306;  sotto  i  14 
anni  521. 


TREZZl  C\CEDl  ANNUALI  DI  .ALCUNI  GENERI  ^ALIMENTARI. 

(96)  Fonti  :  bollettini  settimanali  dei  pre^i  di  alcuni  dei  principali  prodotti  agrari  e  del  pane  - 
Pubblicazione  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  commercio  (Direzione  generale  della 
Agricoltura).  Movimento  dei  pre^X}  di  alcuni  /generi  alimentari  dal  1S62  al  188 j  e  confronto  fra  essi  e  il 
movimento  delle  mercedi^  colVaggiunta  di  notizie  storico-statistiche  sui  pre^i  delfrutnento  e  del  granoturco 
risalenti  pia  addietro  del  corrente  secolo»  —  Pubblicazione  della  Direzione  generale  della  Statistica. 

I  prezzi  dei  generi  alimentari  si  pubblicavano  fino  al  1870  nella  Ga^^etta  Ufficiale  del  'Regno, 
dal  187 1  al  1873  nei  giornali  ufficiali  delle  pro^incie  e  dal  1874  in  poi  si  pubblicano  nel  Bdlettino 
settimanale  compilato  dalla  Direzione  generale  delTAgricoltura.  Q.uelle  notizie  sparse  sono  poco  ac- 
cessibili e  non  si  prestano  ai  confronti  di  tempo  e  di  luogo  se  non  con  grandi  difficoltà:  sì  credette 
perciò  opportuno  di  raccoglierle  in  una  pubblicazione  maneggevole,  quale  è  hi  seconda  sopra  citata. 

É  da  notare  che  nelle  mercuriali  della  Ga^j^etta  Ufficiale  i  prezzi  erano  distinti  per  alcuni  anni  in 
massimi  e  minimi;  per  altri  anni  secondo  la  qualità  di  ciascun  genere  {prima  e  seconda)  ;  cosi  pure  nel 
Bollettino  si  avevano  le  distinzioni  di  prezzi  massimi  e  minimi  fino  al  1880,  e  di  prima  e  seconda  qualità 
dal  1881  in  poi.  Inoltre  i  prezzi  del  frumento,  del  grano  turco  e  del  riso  fino  al  1880  erano  ragguagliati 
zWettolitro;  più  tardi  al  quintale  dì  100  chilogrammi;  e  per  Polio  di  uliva  i  prezzi,  che  fino  ai  zS8r 
erano  dati  per  ettolitro,  dal  1882  in  poi  furono  pure  dati  per  quintale. 

Per  brevità  di  locuzione,  si  è  preferito  di  indicare  nella  pubblicazione  sopra  citata  le  due  serie 
parallele  di  cifre,  per  l'intera  durata  del  periodo,  colle  voci  di  prima  e  seconda  qualità,  ritenendosi 
di  poter  assimilare  a  questa  la  distinzione  di  massimo  e  minimo.  Per  Finterò  periodo  poi  furono  rag- 
guagliati al  quintale  i  prezzi  del  frumento,  del  mais  e  del  riso,  coi  seguenti  rapporti:  per  un  ettolitro 
di  frumento,  75  chilogrammi;  per  uno  di  grano  turco,  72;  per  uno  di  riso,  80  chilogrammi.  £  simil- 
mente furono  ragguagliati  ad  ettolitro  ì  prezzi  dell'olio  nel  rapporto  91,5  kg.  per  un  ettolitro  (si  è 
adottato  questo  rapporto  di  kg.  91,5  per  un  ettolitro,  considerando  che  si  tratta  di  olio  di  buona  qualità). 

In  questa  tabella,  riguardo  al  frumento  e  al  granturco  è  data  la  media  generale  ottenuta  sui 
prezzi  di  vari  mercati  principali:  23  per  il  frumento;  19  per  il  granturco;  per  gli  altri  generi  invece 
si  presenta  la  cifra  relativa  ad  alcuni  mercati  considerati  separatamente,  perchè  i  prezzi  presentano 
da  mercato  a  mercato  differenze  maggiori  assai  che  quelli  dei  cereali. 

Nei  prezzi  non  è  compreso  il  dazio  consumo,  fatta  eccezione  per  quelli  della  cartie  di  bue. 

(97)  Nei  prezzi  della  carne,  come  è  avvertito  nella  nota  che  precede,  è  compreso  il  dazio  con- 
sumo. Sui  prezzi  delle  carni  hanno  molta  influenza  i  diversi  sistemi  di  vendita  in  uso  nei  mercati; 
e  siccome  questi  sistemi  non  si  potrebbero  modificare,  non  può  farsi  a  meno  di  registrare  i  prezzi 
come  sono  indicati  nelle  mercuriali,  comunque  non  si  riferiscano  a  condizioni  identiche.  Si  crede 
soltanto  opportuno,  per  la  migliore  intelligenza  di  tali  prezzi  di  fare  conoscere  le  costumanze  di 
ciascun  mercato. 

Mercato  di  Padova  e  di  Roma:  La  carne  si  vende  con  osso  e  giunta,  non  tenuto  conto  delle  parti 
scelte  e  della  carne  venduta  senza  osso; 

Mercato  di  Firenze:  La  carne  si  vende  con  Tosso  a  rigore; 

Mercato  di  Napoli  :  La  carne  si  vende  senza  osso; 

Mercato  di  Palermo:  La  carne  si  vende  senza  osso  e  ripulita  del  soverchio  grasso. 
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(kCEkCEÙI  GIORNALIERE 

'DEGLI  OPERAI  .ADDETTI  oiD  oiLCUNI  'DEI  'PRINCIPALI  STABILIMENTI  INDUSTRIALI. 

(98)  Fonti  :  I  dati  contenuti  in  questa  tavola  sono  per  la  massima  parte,  cioè  tutti  quelli  relativi 
agli  anni  1 862-1 881  (salvo  che  per  gli  stabilimenti  Sciaccaluga)  e  alcuni  di  quelli  relativi  agli  anni 
1882-84,  ricavati  dal  lavoro  pubblicato  nel  volume  14,  serie  3%  degli  xAnncUi  di  staiisiica  col  titolo 
Ccftitrihuxìone  per  una  statistica  delle  mercedi.  Gli  altri  sono  il  risultato  di  indagini  testé  compiute. 
Tutti  i  dati  relativi  ai  vari  stabilimenti  industriali  vennero  forniti  direttamente  dai  proprietari  o 
direttori  degli  stabilimenti  medesimi;  quelli  relativi  alle  miniere  della  Sardegna  e  alle  solfare  della 
Siciliai  dagli  ingegneri  del  R.  Corpo  delle  miniere. 

In  questa  tavola,  destinata  principalmente  a  dimostrare  il  movimento  delle  mercedi  negli  ul- 
timi 25  anni,  si  sono  omessi  i  dati  relativi  ai  fanciulli,  come  meno  adatti  a  tale  scopo,  e,  rispetto 
agli  adulti,  non  si  è  tenuto  conto,  per  ciascuna  industria,  che  di  alcune  occupazióni  più  caratte- 
ristiche. Inoltre  non  si  è  tenuto  conto  se  non  di  quegli  stabilimenti  rispetto  ai  quali  si  avevano 
dati  per  una  serie  abbastanza  lunga  di  anni. 

Le  mercedi  per  alcuni  degli  stabilimenti,  erano  state  originariamente  espresse  in  centesimi  o 
millesimi  di  lira  per  ogni  ora  di  lavoro.  Per  uniformità  furono  qui  esposte,  per  tutti  gli  stabilimenti, 
le  mercedi  giornaliere  in  lire  e  centesimi,  tenuto  conto,  nel  fare  le  riduzioni,  delle  indicazioni  for- 
nite dai  capi  degli  stabilimenti  medesimi,  circa  il  numero  medio  approssimativo  delle  ore  di  effet- 
tivo lavoro  nella  giornata.  Così  le  retribuzioni  orarie  furono  convertite  in  giornaliere,  per  il  cana- 
pifìcio di  Casalecchio  di  Reno  e  per  la  fabbrica  di  candele  dei  fratelli  Lanza,  calcolando  la  giornata 
di  12  ore;  per  i  lanifìci  di  Rossi  e  Sella  e  per  la  Cartiera  Italiana,  calcolandola  di  11  ore,  eccetto 
che  per  gli  addetti  alla  lavatura  nel  lanificio  Sella,  pei  quali  fu  calcolata  di  8  ore  soltanto  ;  per  il 
setifìcio  Keller  in  Mandello,  calcolandola  di  12  ore,  e  per  quello  di  Villanoyetta,  calcolandola  di  12  '/a 
nella  fìlanda  e  di  12  V«  ti^^  filatoio. 

Tutte  le  mercedi  si  intendono  medie,  quando  nella  tavola  non  sia  dichiarato  altrimenti. 

(99)  La  Ditta  Sciaccaluga  aveva  altra  volta  fornito  i  dati  relativi  ai  suoi  cotonifici  in  forma  meno 
particolareggiata,  cioè  senza  distinguere  tra  filatura  e  tessitura  e  tra  mercede  massima  e  mercede 
minima;  e  in  tale  forma  sono  esposti  nel  volume  14,  serie  3%  degli  Annali  di  statistica^  rispetto  al 
1862- 1 881.  Posteriormente  li  forn)  per  tutto  il  periodo  1862- 1886  nella  forma  qui  adottata.  La  Ditta 
avverte  non  aver  potuto  calcolare  esattamente  le  mercedi  medie,  ma  potersi  queste  considerare 
presso  a  poco  equivalenti  alle  semi-somme  delle  massime  e  delle  minime. 

(100)* Rispetto  agli  anni  1884-1885  e  1886  la  Ditta  Cantoni  fornì  le  notizie  sui  salari  dei  suoi 
operai  anche  in  altra  forma  assai  più  particolareggiata,  facendo  varie  suddistinzioni  delle  categorie  di 
operai  indicate  nella  presente  tavola  e  distinguendo  inoltre  le  mercedi  in  massime,  medie  e  minime. 

dui  però  non  si  può  tener  conto,  anche  per  gli  ultimi  tre  anni,  se  non  delle  notizie  fornite 
nella  forma  primitiva,  senza  di  che  non  si  potrebbe  collegarle  con  quelle  degli  anni  precedenti. 

(joi)  Il  rappresentante  del  lanifìcio  Rossi  non  fprnì  i  dati  per  gli  anni  anteriori  al  1867,  osser- 
vando che,  in  conseguenza  delle  condizioni  speciali  in  cui  si  trovava  allora  il  Veneto,  quei  dati  mal 
si  sarebbero  prestati  per  razionali  confronti. 

(102)  Nel  1878  si  cessò  nel  lanificio  Sella  di  impiegare  gli  uomini  nella  tessitura,  e  le  tessitrici 
dal  1870  in  poi  non  furono  più  retribuite  che  a  cottimo.  Gli  aumenti  dei  salari  dei  tintori  nel  1882 
coincidono  coll'introduzione  di  un  nuovo  sistema  di  tintura.  Così  pure  i  considerevoli  aumenti  nei 
salari  degli  addetti  alla  battitura  dal  1880  in  poi,  delle  torcitrici,  delle  orditrici  e  delle  ricahiatrici 
dal  1878  e  dal  1879  rispettivamente,  coincidono  coiradozione  di  nuove  macchine. 

(103)  Dopo  il  1884  la  Ditta  Bozzotti  non  potè  fornire  altri  dati  avendo  abbandonato  Tindustria,  e 
per  gli  anni  1879-1883  dichiarò  non  avere  elementi  sicuri  per  fornirli.  Sapendosi  però  che  in  quegli  anni 
i  salari  pagati  agli  operai  dello  stabilimento  non  presentavano  variazioni  notevoli  si  sono  ripetuti  i 
dati  del  1878. 

(104)  Rispetto  agli  ultimi  anni  la  ditta  Lanza  ha  pure  fornito  notizie  in  forma  più  particolareg- 
giata,  distinguendo  le  mercedi  in  massime,  medie  e  minime,  ma  in  questa  tavola  si  dovette,  anche 
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per  gli  ultimi  anni,  tener  conto  soltanto  delle  notizie  fornite  nella  forma  adottata  precedentemente, 
affine  di  poter  collegare  i  dati  relativi  alPintero  periodo. 

Nella  stabilimento  Lanza  lavorano  pure  donne  retribuite  a  cottimo,  le  quali  guadagnano  molto 
più  di  quelle  retribuite  a  giornata  ;  ma  per  esse  la  natura  della  retribuzione  rende  assai  diffìcile 
calcolarne  esattamente  il  guadagno,  epperò  si  sono  omessi  i  dati  ad  esse  relativi. 


"BREVETTI    T)'  INVENZIONE,    ECC. 

(105)  Fonti:  La  lépslaiion  itàUenne  et  la  convention  in'cniationaìe  pour  laprotection  de  la  propri/// 
industrielle  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  (Direzione  dell'In- 
dustria.  Commercio  e  Credito). 

La  legislazione  che  attualmente  regola  la  proprietà  industriale  in  Italia  si  riconnette  colla  legge 
promulgata  in  Piemonte  il  12  marzo  1855.  II  Conte  di  Cavour  pensò  di  dare  tale  legislazione  a! 
suo  paese  e  nella  sua  qualità  di  presidente  del  Consiglio  e  di  Ministro  delle  Finanze  presentò  il 
relativo  progetto  di  legge  alla  Camera  dei  deputati  il  29  marzo  1854. 

La  legge  Piemontese  del  12  marzo  1855  fu  estesa,  con  leggiere  modifìcazioni,  alle  provincia 
Lombarde,  allora  annesse  al  Piemonte,  per  la  legge  del  50  ottobre  1859.  La  legislazione  suddetta 
divenne  poi  italiana,  per  effetto  della  legge  del  31  gennaio  1864,  n.  1,657,  ^^^  '^  estendeva  agli  altri 
Stati  costituenti  il  Regno  d'Italia,  vale  a  dire  :  al  Regno  delle  due  Sicilie,  alla  Toscana,  ai  Ducati  di 
Parma  e  di  Modena  e  agli  Stati  della  Chiesa.  Finalmente  la  legislazione  di  cui  è  parola,  fu  intro- 
dotta nelle  provincie  Venete  e  nel  Mantovano,  colla  legge  del  50  agosto  1868,  n.  4,577  e  nella 
provincia  di  Roma,  con  Decreto  Reale  del  15  novembre  1870  n.  6,039. 

La  legge  Italiana  riconosce  all'inventore  un  diritto  esclusivo,  il  cui  godimento  è  limitato  ad 
un  determinato  spazio  di  tempo  e  subordinato  all'adempimento  di  certe  condizioni;  l'esistenza  di 
questo  diritto  è  certificata  con  un  titolo  legale  rilasciato  dalla  pubblica  amministrazione  dopo  fiatta 
la  constatazione  delle  condizioni  esterne.  É  assolutamente  escluso  da  parte  dell'amministrazione 
medesima  qualsivoglia  esame  delle  condizioni  d'esistenza  e  del  merito  tecnico  dell'invenzione. 

La  durata  dei  brevetti  italiani  è  fissata  a  quindici  anni.  L'inventore  può  chiedere  il  brevetto 
dapprima  per  un  anno  ed  ottenerne  poscia  la  proroga. 

All'infuori  del  brevetto  d'invenzione  la  legge  italiana  riconosce  due  altre  specie  di  brevetto, 
cioè  dire:  il  brevetto  di  completamento  (che  le  leggi  straniere  chiamano  d'aggiunta  o  di  perfezio- 
namento) ed  il  brevetto  di  riduzione.  L'autore  d'una  invenzione  brevettata  può  domandare  un 
brevetto  o  certificato  di  completamento  (d'aggiunta)  per  qualunque  modificazione  recata  alla  scoperta 
o  invenzione  principale. 

La  legislazione  di  cui  abbiamo  or  ora  esposto  il  contenuto,  è  completata  dalla  legge  30  agos:o 
1868,  riguardante  i  diritti  degli  inventori  dei  disegni  e  modelli  di  fabbrica^  che  non  apparivano  pro- 
tetti dalla  legge  sulle  invenzioni  industriali. 

In  forza  di  quest'ultima  legge  l'inventore  può  ottenere  un  brevetto  che  gli  dà  il  diritto  esclu- 
sivo di  riprodurre  con  qualsivoglia  procedimento,  i  disegni  o  modelli  da  lui  inventati  e  di  venderne 
le  riproduzioni. 

Tuttavia  la  durata  di  questo  diritto  esclusivo  è  limitata  a  due  anni,  in  luogo  dei  quindici  fissati 
per  i  brevetti  riguardanti  le  invenzioni  industriali. 

L'Italia  ha  aderito  alla  Convenzione  internazionale  per  la  protezione  della  proprietà  industriale, 
che  è  stata  approvata  dai  Parlamento,  sanzionata  e  promulgata  dal  Re  il  7  luglio  1884. 


OPERE  "DICHIARATE  PER  LA  %ISERVA  DEI  "DIRITTI  "D'^iUTORE. 

(106)  Fonti:  Annali  dell* Industria  e  del  Commercio  del  1882  -  Pubblicazione  della  Direzione 
deirindustria  e  del  Commercio  -  per  i  dati  relativi  agli  anni  dal  1866  al  1879  inclusi;  i  dati  per  gli 
anni  1861-65  e  1880-85  furono  comunicati  dalla  divisione  Affari  generali  e  servici  amministrativi  àc\ 


1095 

» 

Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  e  differiscono,  limitatamente  agli  anni  1865  e  1880, 
da  quelli  che  figurano  negli  ^Annali  suddetti  e  che  furono  riprodotti  ntìV^Ànnuario  stali/lieo  italiano 
per  Tanno  1884. 

I  diritti  d'autore  sulle  opere  dellMngegno  erano  regolati  fino  al  luglio  1865  dalla  legge  28  feb- 
braio 1826;  e  dal  luglio  1865  in  poi  sono  regolati  dalla  legge  25  giugno  1865,  modificata  in  parte 
dalla  legge  io  agosto  1875,  cui  fa  seguito  il  regolamento  19  dicembre  1880. 

Colla  legge  18  maggio  1882  furono  fatte  alcune  modificazioni  alle  leggi  sui  diritti  d'autore,  e  fp 
data  facoltà  al  Governo  di  coordinare  tutte  queste  in  un  unico  testo  di  legge  e  di  provvedere  con 
speciale  regolamento  alla  sua  esecuzione.  Il  testo  unito  ed  il  regolamento  furono  approvati  con  sepa- 
rati RR.  Decreti  del  19  settembre  1882  ed  entra:\)no  in  vigore  il  26  ottobre  1882. 

La  notevole  differenza  in  più  che  si  rileva  rispetto  alle  opere  dichiarate  per  riserva  di  diritti 
d'autore  nel  1865  a  confronto  degli  anteriori,  trova  ragione  nel  mutamento  della  legislazione  sulla 
materia  avvenuto  colla  legge  del  25  giugno  1S65,  entrata  in  vigore  col  i^  del  successivo  agosto. 

La  materia  dei  diritti  d'autore  era  prima  d'allora  retta  dalla  legge  28  febbraio  1826,  i  cui  principi! 
erano  così  esclusivi  che  venivano  a  stabilire  un  privilegio  per  pochi,  e,  sotto  l'osservanza  di  più  firme 
e  condizioni,  l'ammissione  a  riserva  di  una  data  opera. 

Entrata  in  vigore  la  nuova  legge  col  i**  agosto  1865,  si  constatò  il  fatto  di  una  grande  concor- 
renza di  dichiarazioni  per  riserva  di  diritti  d'autore,  senza  tacere  che  ognuna  di  esse,  massime  per  le 
opere  musicali,  abbracciava  più  opere,  eziandio  di  differenti  autori,  ammesse  in  massa  colla  sola  tassa 
di  lire  7.  Infatti  dal  i^  agosto  al  31  dicembre  1865  le  dichiarazioni  prodotte  furono  1608,  ma  le  opere 
riservate  5108. 

Quanto  all'altra  notevole  differenza  che  si  rileva  per  le  opere  straniere  dichiarate  in  Italia  nel 
1S69  a  confronto  degli  anni  successivi  ed  in  particolar  modo  degli  anni  1884  e  1885,  si  osserva  che 
stipulata  la  Convenzione  Italo-Germanica  del  12  maggio  1869,  furono  prodotte  immediatamente  in 
Italia,  durante  lo  scorcio  dell'anno,  moltissime  dichiarazioni  provenienti  dalla  Germania  ed  in  tal 
numero  che  salirono  alla  cifra  indicata  sul  quadro  di  6390. 

Stipulata  poi  in  appresso  la  nuova  Convenzione  Italo-Germanica  del  20  giugno  1884,  che  entrò 
effettivamente  in  vigore  il  24  marzo  1885,  giusta  la  quale  non  è  più  obbligatorio  il  deposito  in  Italia 
delle  opere  che  s'intendono  tutelare,  cessò  quasi  totalmente  la  presentaz'one. 

Un  bollettino  speciale  vien  distribuito  ogni  1 5  giorni  alle  autorità  politiche  e  amministrative  per 
informarle  delle  opere  di  cui  deve  essere  proibita  la  rappresentazione  o  la  esecuzione. 

(107)  Fra  le  opere  scientifiche  sono  comprese  quelle  filosofiche,  legali,  astronomiche,  di  mecca- 
nica, di  economia  e  di  geografia  politica,  di  ingegneria. 

(108)  Fra  le  opere  letterarie  sono  comprese  le  pubblicazioni  commerciali  ed  amministrative,  di- 
zionari, annuari,  guide,  storiche,  ecc. 


FERRO  VIE. 

(109)  Fonte  principale:  Relazione  annuale  sulle  costruzioni  e  sulP esercizio  delle  strade  ferrate  - 
Pubblicazione  del  Ministero  dei  Lavori  pubblici  (Cessata  direzione  generale  delle  ferrovie). 

(no)  Questa  cifra  differisce  da  quella  pubblicata  nella  Relazione  dell'anno  1882,  per  lievi  cor- 
rezioni arrecate  alla  lunghezza  di  alcune  linee  delle  ferrovie  Meridionali,  Calabro-Sicule  e  Sarde 
(Veggasi  la  nota  a  pag.  367  della  Relazione  del  1885).  ' 

(ni)  Qpesta  cifra  è  stata  tolta  dal  *Bollettim  sui  prodotti  delle  ferrovie^  pubblicato  pel  mese  di 
dicembre  di  detto  anno  dall'Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate.  Può  quindi  modificarsi  nella 
statistica  particolareggiata  in  corso  di  esecuzione  presso  l'Ispettorato  medesimo. 

(112)  Esclusi  il  numerario  e  i  valori,  i  veicoli,  i  feretri  e  i  cani. 

(113)  Le  cifre  indicate  perii  i^  luglio  degli  anni  1881-84  furono  tolte  dalla  Relazione  annuale 
sulle  costruzioni  e  sulP esercizio  delle  strade  ferrate;  la  cifra  che  si  riferisce  al  31  dicembre  1885  fu  rica- 
vata dalla  Relazione  sul  mantenimento  delle  strade  ordinarie  per  T esercizio  755-^-5/ -  Pubblicazione  del 
Ministero  dei  lavori  pubblici  (Direzione  generale  di  Ponti  e  Strade),  pag.  406. 
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SERVIGIO    fElÉÓRAFtCÓ. 

(114)  Fonti:  Rela:^ione  annuale  sul  servigio  telegrafico'  Pubblicazione  del  Ministero  dei  Lavori 
pubblici  (Direzione  generale  dei  Telegrafi). 

Il  Veneto  comincia  a  figurare  col  1886  e  la  provincia  di  Roma  col  1870.  Le  cifre  indicate  per 
Panno  1885  sono  tolte  dalla  Stalistica  sommaria  per  l'esercizio  188 s,  pubblicata  dalla  Direzione  generale 
dei  telegrafi  ;  possono  quindi  essere  modificate  lievemente  nella  Relazione  annuale  per  il  1885  in 
corso  di  elaborazione  presso  quella  Direzione. 

(11 5)  Sono  compresi  gli  uffici  semaforici  (che  incominciarono  a  funzionare  nel  1865)  e  sono 
esclusi  gli  uffici  telegrafici  per  servizio  particolare  del  Re. 

(116)  La  considerevole  diminuzione  che  si  osserva  nella  lunghezza  dei  cordoni  subacquei  nel- 
Tanno  1867  dipende  dall'interruzione  avvenuta  nel  dicembre  1866  del  cordone  sardo-siculo. 

(117)  Non  sono  state  comprese  le  cifre  relative  agli  anni  anteriori  al  1865  perchè  Tammìnistra- 
zione  dei  telegrafi  non  potè  determinarle  con  certezza. 

(118)  Le  cifre  indicate  per  gli  anni  1861-79  non  sono  paragonabili  a  quelle  degli  anni  successivi 
Anteriormente  al  1880  si  registravano  nelle  statistiche  i  prodotti  netti  riguardanti  le  amministrazioni 
estere  e  si  escludeva  il  prodotto  di  tutti  i  telegrammi  governativi;  a  cominciare  dal  1880  invece 
sono  iscritte  intere  le  spese  e  le  entrate  ed  è  escluso  soltanto  il  prodotto  dei  telegrammi  governativi 
in  franchigia. 

Per  gli  anni  1874- 1882  le  cifre  delle  spese  non  corrispondono  con  quelle  indicate  nella  analoga 
tabella  dèi? Annuario  statistico  italiano  per  Tanno  1884  essendo  state  ora  escluse  le  spese  per  stampati 
fatte  dalla  Direzione  generale  delP Economato  per  Tamministrazione  dei  telegrafi  dello  Stato. 


SER  VIZIO    TOSTALE, 

(119)  Fonti:  Relazione  annuale  sul  servigio  postale  -  Pubblicazione  del  Ministero  dei  Lavori  pubblici 
(Direzione  generale  delle  Poste). 

É  compreso  anche  il  movimento  degli  uffici  italiani  all'estero  e  degli  uffici  coloniali  ;  e  non 
sono  comprese  le  corrispondenze  ufficiali  in  esenzione  di  tasse. 

(120)  Al  30  giugno  188$  esistevano  inoltre  4  uffici  postali  italiani  all'estero;  e  cioè:  La  Goletta, 
Susa  di  Tunisi,  Tunisi  e  Tripoli  di  Barberia,  oltre  quelli  di  Massaua  e  di  Assab. 

(121)  Il  servizio  dei  pacchi  postali  fu  attuato  il  i""  ottobre  1881  ;  la  cifra  indicata  per  il  1881 
si  riferisce  pertanto  ai  soli  ultimi  tre  mesi  dell'anno. 

(122)  Le  cifre  indicate  per  gli  anni  1878  a  1882  differiscono  da  quelle  pubblicate  ntWAnuuario 
statistico  italiano  per  Vanno  1884  essendoché  in  quella  pubblicazione  non  era  stato   compreso  per 
tali  anni  il  valore  dei  titoli  dì  credito  emessi,  e  cioè:  1878,  lire  41,350;  1879, Jire    37,390;    1880 
lire  23,350;  1881,  lire  69)850;  1882,  lire  38,450. 

CARINA  iXCERCANTILE, 

(123)  Fonti:  Statistica  annuale  del  movimento  della  navigazione  nei  porti  del  Regno-  Pubblicazione 
deUa  Direzione  generale  della  Statistica  -  fino  al  1880  incluso;  Relaziotie  annuale  sulle  condizioni  della 
Marina  mercantile  -  Pubblicazione  del  Ministero  della  Marina  (Direzione  generale  della  marina  mer- 
cantile) -  dal  1881  in  poi.  Dal  1881  la  Statistica  annuale  del  movimento  della  navigazione  nei  porti  del 
Regno  si  pubblica  dal  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  delle  Gabelle). 

(124)  La  grande  diminuzione  del  numero  delle  navi  a  vela  nel  187 1  si  spiega  per  il  fatto  che  da 
quell'anno  si  compresero  nel  naviglio  solamente  le  navi  munite  di  atto  di  nazionalità,  escludendo 
molti  piccoli  battelli  addetti  al  servizio  dei  porti  e  delle  spiaggie  ed  alla  pesca  limitata.  La  diminuzione 
che  pure  si  osserva  nel  1878  dipende  dalla  revisione  ordinata  dal  Ministero  della  Marina»  la  quale  ebbe 
per  effetto  di  cancellare  molti  bastimenti  che  erano  naufragati,  stati  demoliti  o  venduti  a  stninieri,  ecc. 
e  che  per  errore  continuavano  a  figurare  nelle  matricole. 

(125)  Nel  materiale  per  la  pesca  sono  compresi  molti  battelli  di  servizio  misto,  cioè  addetti 
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alternativamente  alla  pesca  ed  alla  navigazione.  Codesti  battelli  essendo  muniti  di  atto  di  nazio- 
nalità figurano  eziandio  fra  il  materiale  a  vela  nazionalizzato  indicato  precedentemente.  Le  cifre 
iscritte  per  gli  anni  1880,  1881  e  1882  furono  comunicate  dal  Ministero  della  Marina. 

(126)  Le  cifre  iscritte  per  gli  anni  1879  ^  ^^^3  furono  comunicate  dal  Ministero  della  Marina. 

(127)  Per  cantiere  s'intende  ogni  spiaggia  0  rada  in  cui  si  trovino  uno  o  più  stabilimenti  per  la 
costruzione  di  bastimenti. 

(128)  La  diminuzione  che  nel  1874  si  osserva  nel  numero  dei  bastimenti  costruiti  in  confronto  al 

1 873  e  anni  anteriori,  dipende  dal  fatto  che  nelle  statistiche  anteriori  al  1874  sì  comprendevano  anche 
i  piccoli  galleggianti  per  il  servizio  dei  porti  e  delle  spiaggie  non  naiionali:(x^ti,  mentre  posteriormente 
non  se  ne  tenne  più  conto. 

(129)  Siccome  le  navi  costruite  dal  1874  in  poi  furono  stazzate  secondo  il  sistema  Morsoon,  il 
quale  presenta  una  differenza  in  meno  del  5  %  circa  ilei  tonnellaggio  lordo  delle  navi,  in  confronto 
airantico  metodo  di  stazzatura,  furono  ridotte  proporzionalmente  le  cifre  degli  anni  anteriori  al 

1874  a  fine  di  renderle  paragonabili  a  quelle  degli  anni  seguenti. 

(130)  Le  cifre  iscritte  per  gli  anni  1881  e  1882  furono  comunicati  dal  Ministero  della  Marina.  . 

(131)  La  diminuzione  che  si  osserva  nel  1879  dipende  dalla  revisione  delle  matricole  ordinata 
dal  Ministero  della  Marina,  a  simiglianza  di  quanto  fu  fatto  pei  bastimenti  nell'anno  precedente. 

(132)  I  Capitani  mercantili  si*suddividono  in  tre  categorie:  i*  Capitani  superiori  di  lungo  corso  ; 
2'  Capitani  di  lungo  corso;  3^  Capitani  di  gran  cabotaggio.  I  Capitani  superiori  provengono  tutti 
dalla  regia  marina  militare  (articolo  64  del  Codice  della  marina  mercantile). 

(133)  Si  comprendono  in  questa  colonna  i  macchinisti,  fuochisti  ed  altri  addetti  alle  macchine  dei 
piroscafi,  i  pescatori  di  alto  mare  e  all'estero,  di  costa  e  di  rinforzo,  i  barcaiuoli  ed  i  piloti  pratici. 

'K.AVIGAZIONE    MARITTIMA. 

(j  34)  Fonti  :  Statistica  annuale  del  movimento  della  navigazione  nei  porti  del  Regno,  Pubblicazione 
della  Direzione  generale  della  statistica,  fino  al  1880  incluso  ;  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione 
generale  delle  Gabelle),  dal  1881  incluso  in  poi. 

La  cifra  del  Movimento  generale  della  navigai^ione  di  cabotaggio  in  arrivo  e  in  partenza  nel  1861 
(tonnellate  7,997,969);  quella  delle  partente  in  cabotaggio  a  vela  ed  a  vapore  con  carico  nel  1878 
(tonnellate  7,616,775),  e  quella  della  navigazione  di  rilascio  nel  1883  (tonnellate  2,728,106)  diffe- 
riscono da  quelle  indicate  nella  analoga  tabella  àéW^Annuario  JìcUiftico  italiano  per  Vanno  1^84,  in 
seguito  a  correzioni  eseguite  posteriormente  alla  pubblicazione  di  (\\xq[V Annuario, 

(135)  Dal  1876  in  poi  sono  comprese  nella  navigazione  m/^rfki^/o;ia/^  soltanto  le  navi  arrivate 
direttamente  dall'estero  o  direttamente  partite  per  l'estero.  Prima  di  quell'anno  la  classificazione  era 
fatta  meno  rigorosamente,  cosicché  molte  navi  provenienti  dall'estero,  erano  contate  come  se  fossero 
in  navigazione  internazionale  non  solo  nel  primo  porto  italiano  al  quale  approdavano,  ma  anche 
negli  altri  porti  italiani  che  toccavano  successivamente  nel  loro  viaggio.  Altrettanto  dicasi  per  le 
partenze:  molti  bastimenti  erano  posti  nel  novero  dì  quelli  in  navigazione  internazionale,  quan- 
tunque prima  di  salpare  per  l'estero  avessero  dovuto  fermarsi  in  qualche  porto  italiano  intermedio. 
Da  ciò  un  aumento  indebito  della  navigazione  internazionale  e  una  corrispondente  diminuzione  dei 
cabotaggio.  Per  questo  motivo  non  è  possibile  istituire  un  esatto  confronto  fra  le  cifre  del  primo  e 
quelle  del  secondo  periodo;  tuttavia  furono  qui  riprodotte  anche  le  prime,  perchè  tenendo  conto 
delle  differenze  risultanti  fra  il  1875  e  il  1876  si  potrebbe  avere  un  dato  approssimativo  per  cor- 
reggere le  cifre  del  primo  periodo  e  renderlo  confrontabile  col  secondo. 

(136)  Dal  1876  in  poi  sono  stati  regolarmente  classificati  come  di  rilascio  i  bastimenti  che  en- 
trarono nei  porti  per  ragioni  estranee  al  commercio;  da  ciò  l'aumento  notevolissimo  di  tali  basti- 
menti nel  detto  anno  in  confronto  agli  anni  precedenti. 

(137)  S'intende  per  grande  pesca  quella  fatta  fuori  del  distretto  di  pesca  a  cui  è  iscrìtto  il 
battello,  o  sulle  coste  estere.  Il  litorale  del  Regno  si  divide  in  sei  distretti  da  pesca.  La  diminu- 
zione che  si  scorge  nel  1876  si  spiega  col  fatto,  che  non  furono  più  comprese  da  quell'anno  in  poi 
nella  statistica  della  pesca  molte  navi  addette  alla  pesca  limitata. 
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COMMERCIO    COLUESTERO. 


(138)  Fonti:  Movimento  commerciale  del  Regno  cC Italia  -  Pubblicazione  annuale  del  Ministero 
delle  Finanze  (Direzione  generale  delle  Gabelle).  Le  cifre  indicate  per  Tanno  1886  sono  ricavate 
dalla  Statistica  mensile  del  commercio  speciale  di  importazione  e  di  esportazione  (mese  di  dicembre  1886) 
pubblicata  dalla  Direzione  generale  medesima;  non  sono  ancora  definitivamente  accertate. 

I  confronti  sono  col  1862  perchè  per  Tanno  precedente  la  statistica  non  comprese  ii  movi- 
mento commerciale  della  Sicilia. 

Per  il  1870  nella  Statiftica  non  si  trovano  riassunti  i  valori  delle  importazioni  e  delle  espor- 
tazioni secondo  i  mezzi  di  trasporto  (via  di  terra  e  via  di  mare). 

(i  39)  Il  commercio  speciale  comprende  nelTimportazione  le  sole  merci  sdoganate  per  consumo  nello 
Stato  e  nelTesportazione  le  sole  merci  nazionali  o  nazionalizzate  che  si  spediscono  alTestero.  Chia- 
mansi  naiionalinate  quelle  merci  di  origine  estera  le  quali  entrando  nello  Stato  sono  sottoposte  al 
trattamento  stabilito  per  le  merci  destinate  al  consumo  interno,  e  che  perciò  nei  rapporti  colla  legge 
doganale,  vengono  riguardate  come  nazionali. 

(140)  Queste  somme  sono  le  sole  di  cui  abbiano  avuto  notizia  le  dogane,  ma  è  provato  che  non 
possono  accettarsi  come  una  statistica  del  movimento  effettivo  dei  metalli  preziosi  (V.  la  discussione 
avvenuta  nel  Consiglio  superiore  di  statistica  nel  dicembre  1882  -  Annali  di  statistica,  serie  3*,  voi.  6). 

(141)  Il  transito  è  contato  qui  soltanto  per  il  valore  all'entrata;  lo  stesso  valore  deve  essere  ripe- 
tuto alTuscita,  colle  sole  differenze  derivanti  dai  tempi  diversi  in  cui  si  effettuano  i  trasporti  o  per  il 
tempo  durante  il  quale  rimangono  le  merci  nei  depositi  doganali. 

*  (142)  Le  bottiglie  di  vino,  di  spirito  e  di  birra  sono  in  parte  da  meno  e  in  parte  da  più  di 
un  litro,  per  cui  cento  bottiglie  sono  state  calcolate  per  un  ettolitro. 

(143)  Nei  volumi  della  statistica  commerciale  per  gli  anni  dal  1864  al  1S67,  qualche  piccola 
partita  di  spirito  trovasi  esposta  pel  solo  valore  e  per  poterla  comprendere  nel  totale  degli  ettolitri, 
si  è  ridotta  a  simile  misura,  in  base  al  relativo  prezzo  unitario. 

(144)  DalTItalia  non  si  esporta  petrolio,  per  cui  le  piccole  quantità  che  figurano  esportate  Degli 
anni  dal  1864  al  1872  sono  da  ritenersi  partite  respinte  alTestero  per  qualche  eventuale  circostanza 
del  commercio. 

(145)  Furono  escluse  quelle  piccole  partite  di  zucchero  di  latte  che  dalle  statistiche  commer- 
ciali figurano  importate  negli  anni  dal  1869  ai  1877  inclusivamente. 

(146)  Nelle  statistiche  commerciali  degli  anni  dal  1864  ^1  i^77  qualche  piccola  partita  di  tessuti 
di  cotone  e  di  tessuti  di  lana  trovasi  esposta  pel  solo  valore,  che,  in  base  al  rispettivo  prezzo  uni- 
tario, si  è  tradotta  in  quintali  ed  unita  cosi  alla  quantità  totale  annua  dimostrata  nel  quadro. 

(147)  Per  avere  dati  omogenei  dei  tessuti  ed  altri  prodotti  di  seta  importati  ed  esportati,  si  è 
dovuto  tener  conto  del  solo  valore  e  non  delle  quantità  per  motivo  che  nelle  statistiche  commer- 
ciali degli  anni  dal  1864  al  1877  diverse  partite  figurano  esposte  pel  valore  totale,  che  non  si  è 
potuto  tradurre  in  chilogrammi  mancandoci  di  conoscere  i  rispettivi  prezzi  unitari  che,  stante  h 
qualità  dei  generi,  possono  essere  molto  diversi  da  un  anno  alTaltro. 

(148)  Si  ripete  Tosservazione  di  cui  sopra  anche  per  il  legname  da  costruzione. 

(149)  É  compreso  in  questa  voce  il  ferro  greggio  in  masselli  ed  acciaio  in  pani,  nonché  il 
ferro  ed  acciaio  in  verghe,  lamiere,  rotaie  per  ferrovie,  spranghe,  lamine,  fili  ed  altrimenti  lavorato 
per  utensili  e  strumenti  d'arti  e  mestieri  e  pei  lavori  dell'agricoltura. 

(150)  Nelle  statistiche  commerciali  per  gli  anni  1870  e  1871  al  grano  e  frumento  è  unita  acche 
l'avena  ed  i  msrrsaschi.  Di  questi  generi,  compreso  il  grano  e  frumento,  ne  sarebbero  state  importate 
tonnellate  269,562  nel  1870  e  tonnellate  290,276  nel  1871;  ed  esportate  tonnellate  160,303  nel  1870 
e  tonnellate  178,386  nel  1871. 

(151)  Sono  compresi  gli  aranci,  i  limoni,  i  cedri  e  i  cedrati  anche  in  acqua  salata. 

(152)  Sotto  questa  voce  sono  compresi  i  bovi,  i  tori,  le  vacche,  le  giovenche,  i  torelli  e  i  vitelli. 

(153)  Per  pesce  preparato  s'intende  quello  secco,  aflfumìcato,  in  salamoja,  marinato,  sott'olio 
e  conservato  in  scatole,  compreso  anche  il  caviale  ed  altre  uova  di  pesce  preparate. 


AGGIUNTE    E    COR%EZIONL 


TOPOGRAFIA  E  IDROGRAFIA. 

Pag.  I  —  Fonti  —  Invece  di  Cenni  monografici,  ecc.,  presentati  alle  Esposizioni  universaìi  di  Parigi, 
di  Milano  e  di  Torino,  leggasi  Cenni  monografici,  ecc.,  presentati  alla  Esposizione  univer- 
sale di  Parigi  e  alle  Esposizioni  nazionali  di  Milano  e  di  Torino. 

13  —  Isole  di  Precida  e  di  Vivara  -  Popolazione  —  Invece  di  10,891,  leggasi  9,802. 


» 


POPOLAZIONE. 

Pag.     104  —  Intestazione  del  prospetto  —  Invece  di  Emigranti  nell'anno  1884,  ìeggsisi  Emigranti 
di  oltre  14  anni  neWanno  1884. 


STATISTICA  SANITARIA. 

Pag.  LViii  -   Prospetto  -  Anno  1876  —  Invece  di  n.  34,  leggasi  11.24. 

»  107  —  Sommario.  -  Tav.  X  —  Invece  di  Imperfezioni  ed  infermità  che  determinarono  la 
riforma  fra  gli  iscritti  atta  leva  di  mare  sulle  classi  1862  e  186),  leggasi  ...  sulle  classi 
186)  e  1864, 

»  108  —  Fonti  —  Invece  di  Relazioni  sulla  leva  marittima  delle  classi  1862  e  186^,  leggasi 
. . .  delle  classi  186}  e  1864, 

»      160  —  Nota  —  Invece  di  Dal  ly  agosto,  leggasi  dal  i^  agosto. 

ISTRUZIONE. 

Pag.    214  —  Totale  delle  colonie   agricole  —  Invece  di  Totale  per  n^  ij  scuole,   leggasi  Totale 
per  »**  ^  scuole, 

STATISTICA  DELLA  STAMPA. 

Pag.  238  —  Periodici  letterari,  letterario-scientifici,  ecc.  —  Invece  di  91,  leggasi    90. 
;)      »  Id.       religiosi  »        »  99,     -  »        100. 


iioó  tAggiunte  e  corre:(^ionL 


STATISTICA  ELETTORALE. 

Pag.   cvii  —  Invece  di  Nei  collegio  di  Brescia   sopra  ^o,}62  elettori,   20,214  presero  parte  ai  voto, 
leggasi  ,,  ,10,214  presero  parte  al  voto, 

»      275  —  Collegio  di  Ancona  -  Elettori  iscritti  per  titoli  di  capacità  -  Decorati  della  medaglia 
•  dei  Mille,  ecc.  —  Invece  di  308,  leggasi  398. 

»  295  —  La  cifra  dì  2,017,829  elettori  iscritti  che  figura  per  il  Regno  è  quella  che  risultò 
dal  computo  fatto  dagli  uffici  elettorali.  Dallo  spoglio  delle  liste  elettorali  definitiva- 
mente approvate  per  Tanno  1882,  fatto  dai  sindaci,  risultò  invece  la  cifra  di  2,049,461 
elettori.  La  differenza  dipende  dal  fatto  che  gli  uffici  elettorali  sogliono  cancellare  gli 
elettori  morti  dopo  Tapprovazione  della  lista. 

»  »     —  Regno.--  N*  dei  volanti  a  primo  scrutinio  —  Invece  di  1,223,861,  leggasi  1,225,851. 

»  »    —      Id.      -  N"  dei  voti  attribuiti  agli  eletti             »  2,424.219,       »         2424,209, 

»  »    —      Id.      -  N**  dei  voti  vàlidi                                     »  3,919.520,       »         3.9i9.5io- 

»  296  —  Collegio  di  Brescia  1.  -  Numero  dei  votanti        »  10,715»       "             10,75?. 

MARINA  MERCANTILE. 

Pag.  1047  —  Personale  della  marina  mercantile  -  ultima  colonna  -  Anno  1884  —  Invece  di 
60466,  leggasi  61,466. 

COMMERCIO  COLL' ESTERO. 

Pag.  329  —  2*  riga  —  Leggasi  (Vedasi  la  discussione  avvenuta  nel  Consiglio  superiore  di  statistica 
nel  dicembre  1882  —  Annali  di  statistica,  serie  ^%  voi.  6),  togliendo  cioè  l'ultima  parte 
della  avvertenza  che  riguarda  la  statistica  dei  metalli  preziosi. 

»      340  —  Filati  di  canapa  semplici,  liscivati  o  imbianchiti  -  Importazione,  quantità  —  Invece 
di  283,  leggasi  823. 

»     1070  —  Lana  greggia.  -  Esportazione.  -  Anno  1882  —  Invece  di  11,674,  leggasi  11,574. 

»     1071  —  Tessuti  di  lana.  -  Importazione.  -  Anno  1882  —  Invece  di  46,503,  leggasi  46,948. 

LAVORI  PUBBUa. 

Pag.    387  e  391  —  Testala  del  prospetto  —  Invece  di   Somme  erogate  a  tutto  il  1884,  leggasi 
^  Somme  impegnate  a  tutto  il  1884. 

»      411  —  Ferrovia  Torino-Lanzo.  -  Importo  totale  del  materiale  mobile  —  Invece  di  450447» 
leggasi  450477- 

»      414  —  Ferrovia  Conegliano-Vittorio.  -  Numerario  ed   oggetti  di  valore  —  Invece  di  ^7* 
leggasi  797. 

)v     41 5  —  Ferrovia  Ventoso-Reggio-Emilia  -  Prodotto  della  pìccola  velocità  —  leggasi  27,992. 

ESERCITO. 

Pag.   xcii  —  Motivi  delle  esenzioni  —  Invece   di  Per  100  misurati,   leggasi  Per  100  iscrìtti  stdh 
liste  di  estrazione. 
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MARINA  MILITARE. 

Pag.     502  —  13**  capoverso  —  Invece  di  Gli  uomini  di  j*  categoria  sono  assegnali  direttamente  alla 
riserva  navale  (2*  categoria),  leggasi  ...  a//a  riserva  navale  0*  categoria), 

»      507  —  Spiegazioni  delle  abbreviature  —  Invece  di  Nella  colonna  ^  (L)  larghei^a  delle  per- 
pendicolari, leggasi  . . .  lungheria  delle  perpendicolari, 

FINANZE  DELLO  STATO. 
Pag.    636-637  —  Provincia  di  Lecce  -  Colonna  9*  —  Invece  di  22,155,401,  leggasi  22,155,402. 

MONETA  E  CREDITO. 

Pag.  1020  —  Totale   dell'ammontare   dei   depositi  -  Anno   1877    —   Invece  di  700,074,208,   leg- 
gasi 700,074,379. 

»       »     —  Totale   deirammontare   dei  depositi  -  Anno  1878  —   Invece   di   767,890,699,  leg- 
gasi 767,890  89S. 

»     1088  —  Nota  73  —  Aggiungasi:   Le  cifre  delle  coniazioni  monetarie   negli  anni  1862,  63, 
70,   71,   76   e   77   differiscono   da    quelle   indicate   jxc\V Annuario  statistico  italiano  per 

Tanno  1884,  essendo  state  comunicate  delle  correzioni,  dopo  la  pubblicazione  di  quel- 
y Annuario,  daìh  Direzione  generale  del  Tesoro;  ed  essendo  inoltre  state  dedotte  nel 
presente  Annuario  L.  1,133^860  di  monete  divisionali  a  900  millesimi,  le  quali  erano 
state  coniate  prima  della  applicazione  della  legge  24  agosto  1862  sulla  unificazione 
del  sistema  monetario  e  che  furono  ritirate  definitivamente  dalla  circolazione. 

DEBITO  IPOTECARIO  FRUTTIFERO  ISCRITTO  SULLA  PROPRIETÀ  FONDIARIA. 

Pag.    726  —  1°  capoverso  —  Invece  di  La  stessa  Direzione  generale  del  Demanio,  ecc.,   hanno  da 
avvertire,  leggasi  .,,ha  cura  di  avvertire, 

»      734  —  Veneto  -  3*  colonna  —  Invece  di  23,051,7046,  leggasi  23,051,704. 

GIUSTIZIA. 

P^g'    743  Totale  Corte  di  cassazione  di  Palermo  —  Numero  delle  Preture  mandamentali  —  In- 
vece di  79,  leggasi  179. 

»     770-771  —  Corte  di  appello  di  Brescia  -  Colonna  15*  —  Invece  di  26,  leggasi  126. 

»      970  —  Fallimenti  dichiarati  -  Anno  1884  —  Invece  di  851  —  leggasi  844. 

"      973  —  Omicidi  qualificati  -  Anno  1883  —  Invece  di  14 14  —  leggasi  1444. 

CARCERI. 

Pag.    792-793  —  Provincia  di  Campobasso  -  Colonna  17*  —  Invece  di  147,  leggasi  1,147. 
»      800-801  ~  Totale  generale  »       21*  —         »         150       »        1,150. 

PRODUZIONE  MINERARIA. 

Pag.    824  —  Nota  (2)  —  Invece  di  Veggasi  la  nota  atta  pagina  seguente,  leggasi  Vengasi  la  nota 
alla  pagina  precedente. 
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AGRICOLTURA. 

Dopo  la  pubblicazione  del  Bollettino  di  notizie  agrarie  n^  15  (1885)  contenente  le  cifre  del 
raccolto  medio  (1879-8))  del  riso,  riportate  nella  tav.  I  del  capitolo  (pag.  841,  843  e  845,  le 
Prefetture  di  Milano,  Verona,  Padova,  Ravenna  e  Napoli,  avvertirono  che  i  dati  indicati  per  quelle 
Provincie  erano  in  parte  erronei  e  fornirono  i  dati  esatti.  Per  effetto  delle  correzioni  arrecate  al 
raccolto  medio  1879-83,  variano  per  quelle  provincie  e  rispettive  regioni  agricole  e  pel  Regno 
anche  le  cifre  degli  anni  1884  e  1885,  pure  indicate  nella  medesima  tavola  I  del  presente  Annuario, 
le  quali  erano  state  calcolate  in  base  al  detto  raccolto  medio. 

Sono  date  qui  appresso  le  cifre  errate  comprese  nel  capitolo   e  quelle  esatte  che  debbono 
esservi  sostituite. 


Provincie 


regioni  agricole 


cotltvatm 


otnni  1879  a  t88j 


cifre  errate 


cifre  esene 


T^dm^hm*  (in  ettolitri) 


mt  dim 


otnni  1879  a  i88$ 


cifre  errate 


dfre  esatte 


n  ti  l*  a,nm  0 


cifre  esatte 


'Provine  it 

Milano  ........  18  161 

Verona 8  8$o 

Padova I  900 

Ravenna 5  214 

Napoli 30 

'Rjgioni  mgricpU. 

Lombardia ^  Ì7S 

Veneto 22  4^2 

Emilia 19  100 

Meridionale  Mediter.  57 

Regno  ...  S02  355 


x8  172 
8750 
I  845 

4  770 
70 


67  386 
22  297 
x8  656 

97 

201  807 


756  199 

280  044 

$«  Ì69 

163  41J 

7SO 


i  S99  119 
$66  929 

$S7  ^3» 
I  290 

7  357  700 


737  6jo 

«77  7)8 
jo  639 

X22  474 

3  080 


2  eoo  540 

562  893 

$16  293 

3  620 

7  816  485 


711  463 

241  9$8 
41  120 

211  049 
2JX 


2  36J   392 

4S7  39$ 

594  $77 

30$ 

6  716  403 


712  836 
239  966 

39  76^ 
x6s  671 

I  032 


2  363  765 

4$4  04$ 

$39  X99 

I  086 

6650  8S9 


$$0  «77 
240  16$ 

47  4»S 
187  238 

37$ 


2  204  463 
S13  028 

$7$  74« 
«99 

6  580  076 


SS*  740 
238  1&8 

4S  848 

140  J5I 

I  S40 


2  »%  Ili 

$09  484 
328  841 

I  864 
6540  853 


Pag.    857  —  Testata    -    Vino  -  Produzione   media   —   Invece   di   Anni   i8y6   a    i88i^    leggasi 
Anni  1879  a  1883. 

»     1027  ""  Produzione  del  riso  -  Anno  1885  —  Invece  di  6,542,420,  leggasi  6,540,853. 


